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per rimanere in Costantinopoli. In seguito.a; 
danza, o meglio disobbedienza, egli fu dimesso 
comandante delle guardie imperiali, ed in sua vecl 
minato Selim bascià, comandante dell’esercito di Battun, il 
quale riceverà probabilmente anche il posto che copriva 
prima Abd) bascià, io AA palio Ai] 
— Al ministero della guerra giunse la notizia d’un com- 
battimento che ebbe luogo fuori di Calafat, in'cui gli Ot- 
, tomani avrebbero respinto nuovamente i russi che avevano, 
tentato di sorprendere quel forte. RT ae orta Nani 
— Lo scech Abdalla Halebi, religioso islamita, che gode 
immensa ripjitazione ed influenza fra” suol correligionari, 
convocò ultimamente nella gran moschea tutti i notabili 
musulmani damasceni , e dopo aver fatto loro rimproveri 
pel poco zelo che mostrano nelle attuali circostanze ; ‘0s- 
servando con indifferenza. le eroiche gesta maomettane , 
senza prendervi essi parte attiva, li eccitava a formare a 
cloro'spesa una legione di 809 uomini, e mandarla al campo 
di battaglia. i “vaga = 
«Le esortazioni dello scech indussero l° uditorio ‘ad ade- 
rîre all’ impresa, quindi si tassarono fra loro per provve- 
‘dere. alle necessarie Spese, che furono calcolate ad 800,000 
‘| piastre. Il patriarca cattolico ed il rabbino degl’ israeliti 
S'offrirono a home dei loro rispettivi correligionari di con- 
‘ tribuire del:denaro per questa patriottica impresa. Lo.scech 
accolse molto civilmente i detti capi di religione, ma'ricusò 
per ora d’accettare la loro offerta, Sa 
— Ecco qual sarebbe, secondo che lo riferiscono i giornali 
di Parigi, il tenore della nota rimessa dalle quattro potenze 
alla Turchi&: > i 7 
« Il sottoscritto, d'accordo coi rappresentanti {SARA 
ha l’onore di notificàre alla Suplime Porta che , essendovi 
aucora ragione di credere che S, M. l’imperatore idi Russia 
non riguardi il filo dei negoziati come rotto dalla dichiara- 
zione di guerra, e dai fatti che ne furono la “conseguenza , 
.@ sapendo inoltre, per le dichiarazioni stesse di S. M. I, che 
essa desidera soltanto'di vedere. assicurata una perfetta u- 
guaglianza dei diritti e delle immunità sanciti da S, M. il 
sultano e da’suoi gloriosi antenati alle "comunità cristiane 
Suddite della Sg Porta;'8%"& net PST ARI 


, Come. dai feno- 
to della Luna, L'estensione 
della coltura delle terre, la distruzione delle selve, e simili 
cause possono modificare però lievemente il clima d'un 
luogo. L’invariabilità della temperatura media del Piemonte 
ci è guarentita in modo speciale dallà nostra situazione a 
piè delle Alpi. È un fatto degno della più alta riflessione, 
che, le montagne sono proporzionate alle latitudini ed all' 
estensione del suolo che devono fertilizzare. Conservando 
la perenne circolazione delle acque, le montagne moderano 
iL calore dell’ atmosfera nei climi che sarebbero altrimenti 
privi di vita. Le Cordigliere, l'Atlante, il Thibet, che vivi 
| ficano cotanto quelle regioni ardenti, renderebbero inabi- 
tabili le latitudini di Roma, di Parigi o di Londra , mentre 
l’altezza e la superficie delle nostre Alpi, proporzionate ad 







































vivificarne le pianure. Si è calcolato che se le Alpi fos- 
sero un po’ più elevate, la neve non si scioglierebbe mai; 
se un po’ più basse, i ghiacciai si seloglierebbero troppo 
celeremente ; se più estese, non vi sarebbe ostacolo suli 
ciente all’ impeto ed alla forza dei torrenti e dei fiumi ; se 
più circoscritte, la metà delle nostre campagne sarebbe 
arida e deserta. Che stupenda architettura ! Che maravigliosa 
previdenza | Queste riflessioni mi rieerdano un detto origi- 
nale del, nostro grande. astronomoy il-quale filosofando un 
giorno sulle: maraviglie dei. sistemi solari, sclamò 50 me 
prend envie de marcher à quatre pattes! Reh 
In quanto poi alle” straordinarie variazioni di tempera- 
tura , che sì notano nelle stagioni di alcune annate, non 
abbiamo ancora una sicura spiegazione. Forse simili feno- 
meni meteorologici hanno una causa cosmica nel numero 
stragrande di piccolissimi asteroidi, ì quali circolano tra 
la ‘ferra ed il Sole. Sappiate che il sig. Leverrier dimostrò 
or ora l'insussistenza dell'opinione di Olbers, il quale pen- 
sava che gli asteroidi posti fra Marte e Giove fossero fran- 
tumi 6, rovine d'un pianeta. E forse anche la Terra navi- 
Bando col Sole attraverso gl’ immensi. spazii del cielo, solca 
zone di variata temperatura. Non dimentichiamo però che 
. Se la.meteorologia è tuttora bambina, le varie società me- 
teorologiche che si vanno costituendo, i trattati speciali 
sui venti e sulle tempeste, tra i quali ci piace encomiare 
l’opera interessante d'un nostro grazioso e dotto corri- 
spondente, il sig. W. Reid, governatore di Malta ; gli stessi 
 telegrafi elettrici che ci procurano le notizie dell'istante : 
il continuo perfezionamento degli stromenti; tra i quali vo- 
glionsi notare quelli che, mercè. l’.ingegnosa applicazione 
del dagherrotipo e d’un movimento d’orologieria, segnano 
sulla carta con linee curve, le continue variazioni meteo- 
rologiche d’ogni maniera, promettono un prezioso avvenire 
a questo nuovo utilissimo ramo della scienza umana. 
Abbiamoletto ne’ scorsi giorni che il freddo intenso scon- 
certò in molti luoghi il servizio della telegrafia elettrica. 
Oltre la rottura de’ fili metallici, dovuta all'immane forza 
di contrazione del freddo, eguale a quella pure immensa di 
dilatazione del calorico , avviene che la meve/accumulata 
sui fili si squaglia per l’azione del sole, e congelata nuova- 
mente dà luogo ad una confusione nei dispacci , la quale 
dura fintantochè una scossa non ‘abbia rotto il pezzo di 
Ghiaccio conduttore. A questi ed altri simili inconvenienti 
la scienza verrà sicuramente al riparo. Si disporranno cioè 
i fili in un piano orizzontale ; per: impedirne. la comunica- 
zione coi detti ghiacciuoli, è 1 
Al quale proposito mi prendo la libertà di accennarvi 
‘ che il'maraviglioso' ponte tubulare , il quale unisce 1’ isola 
d’Anglesea alle Tive della terra di Galles, attesi è due mi-. 
lioni di grossi chiodi che connettono que' migliaia di la- 
stroni in ferro, di cui è formato, deve presentare in queste 
grandi variazioni di temperatura i più curiosi fenomeni di 
aMlatazione e di contrazione. Quel ponte è sicuramente il 
più squisito ed il più gigantesco del termometri possibili, il 
quale ci annunzia all'occhio, ed all'orecchio ad un tratto , 
quasi come l’antica statua di Mennone, le minime variazioni 
di temperatura. io dg is 
(Continua) i fatt G. F. BARUFFI. 
00. ULTIME. NOTIZIE 
| ITALIA. — INTERNO. — Torino, 44 gennaio» 
Serivono dalla Spezia Î1 12 gennaio : 2 
| Teri a notte procedenti con libera pratica da Messina, da 
“dove partivano il 5, del corrente mese, approdavano in 
questo golfo i seguenti. legni appartenenti. alla marina da 
guerra olandese , cioè ; ne at i 
1. Fregata Prins van Orange, comandata dal Signor Wetoll, 
‘capitano di vascello, dòll'equipaggio di 482 persone e can- 
101. COSA BRNO TINA STRATI RIPETO E 
—_2. Fregata la Doggersbauk, sotto gli; drdini del sig. (A. F. 
De smit van den Brouke , equipaggiata di 500 persone e 
“cannoni 66, (0/0 n sal NY RENE red 


PORSI Rav UR 
E, per parte sua, la Sublime br Lino lo 
| dichiarazione, riguardare dessa come onor suo il continuare 
«& mantenere j suddetti diritti ed immunità, e che essa è 
| sempre disposta a porre un termine al conflitto insorto fra 
i due imperi; Pa VERA st LETI RO SIATE 
Le trattative dovranno avere per base: È 
» 4. Il più pronto possibile sgombramento dei principati; 


‘2. Il rinnovamento degli antichi trattati; © © sura 
io La comunicazione dei firmani relativi ai privilegi spi- 
Fituali, sanciti dalla S. Porta a tutti i-suoi sudditi non.mu- 
sulmani; comunicazione che, fatta alle Potenze, sarebbe 
accompagnata di opportune assicurazioni date a ciascuna 

di esse. 
L'aggiustamento già fatto per compiere l'accordo relativo 
ai Luoghi Santi, ed agli istituti religiosi a Gerusalemme, 
| Sarà definitivamente adottato. ina PE 
. La Porta dichiarerà alle Potenze, che essa è disposta; a 
nominare. un Plenipotenziario, a conchiudere armistizi, ed 
a negoziare sulle sovra indicate basi, ‘col concorso delle 
Potenze ed in una città neutrale da scegliersi da essedi co- 
mune concerto, Sal 
| Le dichiarazioni fatte dalle Potenze nel ‘preambolo del 
trattato del 13 luglio 1841, verranno solennemente confer- 
«mate dalle Potenze medesime, nell'interesse dell’indipen- 
denza ed integralità dell'impero ottomano, e dell'armonia 
+ IBUPOPea.,.. .,;1,11 >; si VL01A netatu 
E la Sublime Porta » per parte sua ,. dichiarerà ;. essere 
sua ferma intenzione di promuovere quantò più può effica- 
cemente il suo Sistema amministrativo e le interne riforme, 
intese al soddisfacimento de’ bisogni, e della giusta aspet- 
tazione de’ suoi sudditi di tutte le classi. RNVERE FO ERORIC LE 
Pera, 12 dicembre 1868... 
'. Hanno parafato ; ‘lord S. di Redeliffe, Baraguay-d'Milliers, 
-_* di Wildenbruck, di Bruck. » RRPATE A na 


Si STAI vi 


fi'tayl 71 
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DEL FREDDO INVERNALE ©. 


\, Le notizie che ci giungono da ogni parte d'Europa. an- |. 
. nunziano un, tristo ‘e rigoroso inverno, giunto in mal punto 
a rendere più sensibile la miseria e la scarsità ‘delle pub- 
bliche sussistenze. In parecchi luoghi cadde ‘una ’sterminata 
copia di neve, ed il termometro ceptigrado segnò ‘fino a 
25 gradi di freddo, sicchè sì congelarono alcuni fiumi, si 
ruppero i fili dei telegrafi elettro-magnetici, e sono tuttora 
interrotte le corse regolati sulle stradefe ate, e turbate 
dappertutto più 0 meno le Pubbliche comunicazioni. I lupi, 
Spinti da rabbiosa fame, scendono a stormi presso le abi- 
n: » dove spandono la desolazione e’ terrore, divorando 
animali e persone. Terribili procelle infariarono sui mari, 
6 si lamentano molti naufragii e parecchie vittime umane 
del freddo. Eppure non dobbiamo ancora annoverare il pre- 
sente inverno tra i più rigidi; come consta dalla serie cro- 
‘ nologica degli inverni straordinari, che leggiamo nell''4n- 
nuario dell’uffizio delle tongitudini ed ‘in alcuni calendari 
dell’ anno corrente, © //// | ne Stat 


i ‘ DT ieri 0-4; 
Francia. Parigi, At gennaio. Il: Moniteur contiene un rap. 
porto all imperatore del ministro ‘delle finanzè sullo stato 
della Banca in Algeria. VG È 

— L'Union Medicale aununcia una buona notizia, Non v'è 
Stato un solo caso di cholera, l'8, în Parigi, e nei giorni 
.| precedenti il numero del casi fu così minimo, che si può 
considerare l'epidemia come estinta del tutto. 
— I dibattimenti dell'affare di società secreta s nel quale 
‘(figurano le persone incolpate precedentemente nel processo 
‘detto della congiura dell’ Opéra-Comigue, sono cominciati 
feri'dinanzi al tribunale di polizia correzionale della Senna. 
«Questi dibattimenti, che hanno continuatovoggi , occupe- 


ranno tutta la settimana, > +». 


TRTTR* 


ioni fatte in NELLA oltre 30 anni, risulta che la 
media è ivi di 1- 41° 70;; la media dell'inverno 
18; la. media di gennaio, il più freddo mese del- 
‘temperatura minima: — 20°. Lo stesso 
“ numero «di 11°,7 vi dà pure la' temperatura ‘media annua 
avera ; quella invariabile della fontana de 
Valentino, e quella che segnà costantemente da oltre un 
secolo Il termometro nélla' grotta dell’ osservatorio di Pa- 


Il duca, di Ghevreuse , figlio del duca, di Luynes, è 
morto subitamente avant’ ieri. /2// 

(xi Il visconte Edoardo di La Villegontiery secondogenito 
del conte di La Villegontier, ex-pari di Francia, è morto ieri 
in età di 31 anno, dopo una breve malattia. © 





MRO IVA ii {ACI (Oi: Progno eti8ti; 











un clima temperato, sarebbero insufficienti tra i tropici per 


| di grosso calibro palle infuocate 







INGIULTRRRA Londra, 40 gennaio. Il Daily-News annunzia | 





te d’Aberdeenrera atteso il 10 in visita presso 
SUI i. sf iù î TORI ; 

— Si legge nel Morning-Advertiser + 

Il sig. Buchanan, ministro d'America, ha avuto una con- 


ferenza con lord Clarendòn , relativamente alla questione — 


dell'America centrale, questione che sarà aggiustata ami- 

chevolmente con soddisfazione reciproca del due paesi. 
Russia, Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo, in data 

del 30 dicembre, reca che il sesto corpo dell'esercito russo, 


acquartierato in Mosca è nelle vicinanze, si è posto in mar- 
cia verso il sud. ' dali dari 


PRINCIPATI DANUBIANI. Leggesi nella Patrie : Una corrispon- 
denza particolare da Costantinopoli del primo gennaio ci dà 
alcune interessanti. notizie intorno alla splendida vittoria 
riportata dall’ esercito ottomano a Kalafat, la quale era 
stata ufficialmente annunziata ai (rappresentanti delle po- 
tenze. 3 


| Mancavano i'ragguagli precisi di questo ifatto d’arini ; si 


sapeva solamente che Omer bascià aveva fatto assalire ad 


uno ad uno, da varii giorni, i differenti corpi russi, il cui 
complesso formava un effettivo di 30,000 uomini; che le 
truppe turche essendosi ripiegate a bella posta verso Il loro 
centro, aveano attirato i russi fino a Kalafat, posizione for- 
tificata in modo formidabile, e che, vista da lungi, pareva 
abbandonata. inzzi Ilan D 

Le batterie turche essendosi smascherate all’ improvviso, » 
Avevano recato ai russi perdite importanti , mentre la ri- 
serva ottomana, che aveva passato ‘il Danubio nella notte ,' 
e che era coperta da un bosco, li coglieva di fianco', e li 
costringeva a «battere. in ritirata, Sapevasi inoltre che la 
popolazione della piccola Valachia, la quale ogùi giorno mo- 
stravasi più favorevole ai turchi; aveva grandemente:coadiu- 
vato al buon successo dell’esercito ottomano, s 

TURCHIA. Si legge in una corrispondenza ‘dell’ Osservatore 
Triestino in data di Costantinopoli 2 gennaio :' 

Un combattimento ebbe luogo ‘giorni sono a Tatragan, I 


‘russi furono respinti con grave perdita. In quest'occasione 


S, E. il nostro seraschiere Omer bascià distribuì varie de- 
corazioni, Al comandante di Tatragan , Mustafà bascià , egli 
couferì l'Ordine di Meggidiè di seconda classe, Non appena 
fu questi onorato di tale decorazione, partì tosto alla volta 
di Isaktza (Isatschka) con una batteria e 5000 uomini giunti 
dalla guarnigione di Pazarzik. 11 combattimento sembra vo- 
glia rinnovarsi. 1 russi continuano a tirare coi loro cannoni 

‘ l pal ‘agan e Isaktza. 

Dalla parte dell’ Anatolia nulla ho da i erirvi, giacchè 
nulla avvenne d’importante dopo gli ultimi fatti di Akiska 
ed Alessandropoli S'assicura solo che un numero conside- 
revole di bastimenti russi stia bloccando Battun. 

TR at pate DISPACOIO ELETTRICO 

Parigi, 14 gennaio, ore10, m. 45. 

il Moniteur annuozia che il giorno 6 del corrente 
mese 15,000 turchi con 15 cannoni hanno preso 
d'assalto la posizione fortificata di Citate presso Ka- 
lafat ; la perdita dei russi è stata di 2,500 uomini; 
18,000 russi che venivano in rinforzo fufono co- 
stretti a totoare indietro , perdendo 250 ‘uomini. 

Il gioro» 7.si diedero varii altri accaniti combat - 
limenti senza-gran risultato pè da ‘dna parte nè dal- 
l’altra, i i l NE 

Nel mattino dell’ 8 ricominciava azione. Tutti i 
legni russî ‘hanno: fitévuto Pordiit di ‘tornare a Se- 
bastopoli. ; 


lababatammatenttni rr iti 





E. LEONE gerente, 
NESIARIORRLIANA IAA renezoore rnerzio Vrotriesa hag ii cure 
CAMERA D'AGRICOLTURA È DI UOMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERGIO — Rollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, — Corso auientico, 
‘414 gennaio DIO ag 
Ò “Nondi' Pubblici. © pia P 
18195 0/0 1 ottobre G. del g./p.rd. la b. inc, 92 26 
&. della matt. in c. 93 93 25 
1831 0/01 lugl. G della matt. in c. 92 50 * 





‘4848-60/0 t' sett. c. della m. ine, 98 50809 © i 
1849 5/0 1 dvgl. C. d. g. pid. la bi inc. 92 60° 
i *G. della matt. inc. 92 75:80 93 in liq. 92 75. 


: p. 94 gennaio îtj e’ datori 
1851 5 0/0 1 dicembre C. del g. p. d. la b, in e. 88 50. 
1849 ObbI. 5 0/0 4 ott. c. della matt. in e. 950 «SE 
1850 ObbI. 5 olo 1 agosto: . della matt. in c. 949 
ic ; Fondi Privati da 
Cedole città di porno È: 0/0, Nuove azioni G. del g. p. d. 
Gi 


b. in 
Azioni Cassa di Commercio cd fndus. col primò dividendo 
di, G. del g. p. d. la b..in c. 580 in liq. 595 595 
s p. 31 gennaio (HI (E Ra 
G. dellam. inc. 585 ; c 
Ferr. di Cuneo 1 Jug: C. del g p. d. la b. in liq 510 
p. 28 febbraio |, 
G. della matt, in c. 552 532 50 530 535 540 
Ferrovia d! Novara 1 lug. ©: del g. p. d. la b. iné. 525 
: i  ‘G. della matt. ‘in e. 822% Sio 1 
Id. id. tutto pagato c. della matt. ‘in’ci 5410 
Ferrovia di Pinerolo C. delg. p. d. b. inc. 252 
Borsa pi PariGI, del 13 gennaio —. _ 
è y ‘© in contanti in liquidazione 
Fondi Frandesi |.‘ ‘80/0 » » ‘70 60 7070 
raldéa ina 44/80/0" Md -99740 9900 
|. Fondi Piemontesi :. /4849 5 0/0 93 25 > n vm» 
id Prest. Rotsch. 18533 0/0 68 26 Dede in 
Consolidati Inglesi. , .. 0. 0» 93: 4/4 » » 


ile { n {74% , FIRRISA 
SP ETT ACO LI I (1) GGI 
TEATRO REGIO (ore 7 | rappresenta l’opera. ni= 
ramide, del n Donizzetti — Ballo grande Zea ossia 
La fidanzata dell’Arabo, del Coreografo G. Briol — Balletto 
Le modiste, del medesimo Coreografo. ; er 
TEATRO CARI NANO (ore' 7) La Compagnia sarda robità : 
Elisabetta Andreini alla corte di Enrico I Ea ih 
TEATRO 'D'ANGENNES (ore ‘7 4/2) Compagnié Frangaise: 
tre aimé oumowariri > 0 y 
TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
addalena di Tolosa alla strada del diavolo. 
TEATRO GER re. 71/2) La Gom x Dondini recita: 
Ti conto di Masa i ina ite 
TRATRO DA 8. MARTINIANO (0767 ) ‘si rapprosénta' &bn 





ATO DIS, EGO (oe) rappresenti cn ario 
TEA (ore 7) si rappresenta conù Mar i 
nette: La bella VAncelict a meri cite “vga 







‘ del Gapit. contè De-Massiltia ‘porta 
ntazioni alle 2 pole ed alle 6, 
SSI pe 7 112) Rappresentazione di 
a festa ore 4 1]2 6 7 112; © 


50 


rc CEEpe er =_= 


«Torino. Dirigersi, via Figlie dei Militari, 


pai è 
AVISaRoma? | 
35 SERA e sil RAR MN O. Di 

Le Comité Administratif de la Société Frangaise 
de Bienfaisanee a l’honneur de prévenir tous les 
Sociétaires et  Bienfaiteurs dont elle se compose, que 
l’Assemblée Générale, qui devait avoir lieu chez S. E. le 
Ministre de France dimanche prochuin, 45 janvier 

 eourant , è une heure précise, est portée è la Chan- 
cellerie de la Légation Impériale, place Carignan, sans 
rien changer ni au jour, ni à l’heure de Ja réunion. 

Turin, le 12 janvier 1854. 

Pour le Comité Administrat'f 
le V.-Président Hrnny. 


— COMPAGNIA | 
DEL TELEGRAFO BLETTRICO SOTTOMARINO 


. DEL MEDITERRANEO 


——_ 



















al Pianoforte — Per l’anno 1854 





contenenti ballabili, fantasie, studi e pezzi ricavati dalle 
più recenti opere. 1l fascicolo non conterrà mai meno 
di 18 a 20 pagine di musica. 

Queste associazione offre il grande vantaggio di ri- 
manere possessore della musica, dl avere gli esercizi 
e di costare assai meno dell’abbuonamento. 

Presso V Editore di Musica FRANCESCO BLANCHI, 
via di Po, n. 33, corte del Caffè Nazionale. n 

Per le Provincie si spedisce franco di porto, mediante 

L. 2:20 al mese, e lettiera d’avviso con vagliv affrancato. 


4 


Recapiti : In Genova, ai signori Garibaldi e Turicella 5 
In, Roma, alla Stamperia Longhi; tett: 
In Cagliari, alla Casa di commissione F. G Crivellari, 


LA VOCE DELLA LIBERTA 


Giornale quotidiano — POLITICO-LETTERARIO 


Prezzo d''abbuonamento’: 

Per Torino, un anno, L. 32 — Semestre 'L. 17 — 
Trimestre L. 9, — Provincie, franco, anno L. 36. — 
Semestre 'L. 20; — Trimestre L. AI, —' Per 7° Estero, 
aumento in proporzione dei diritti postali. 

SIERO 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 
STATI SARDI 
Anno Quinto — 1854 
Prezzo di associazione : 
Per tutto lo Stato, franco 4 anno L. 10 
e » » 6 mesi » 3 50 
Abbuonamento della Gazzetta Medica Italiana e Gior- 
nale della R. Accademia Medico-Chirurgica L. 24. 
._ Le associazioni i ricevono in Torino alla Tipografia 
Nazionale editrice , via del Fieno, num, 8, quelli delle 
provincie si dirigano con vaglia postale, franco‘, alla 
suddetta Tipografia, i 
TTT‘ Tn 
_AVIS 


M le professeur FALLETTI donne, en ville et'chez 
lui, des lecons*de langue francaise, de littérature ‘et 


de mathématiques. 
*,M-° FALLETTI, native d'Angleterre, donne des lecons 
d’Anglais et. d’Italien en ville et'chez elle; 


Via dell'Arcivescovado num: 3. 
AIMERY E PALAZZO 
Ripetitori. di Misura approvati dalla. Regia Università 


Hanno. aperto un Corso. di Algebra.e Trigonometria 
teorico-pratica per il catasto. sla 

Dirigersi in via dei Macelli di Po, n, 9, piano primo, 
LA i eta 


ANNUNZIO DI SANITA? 
AL SESSO FEMMINILE 


RLETTUARIO EMENNAGOGO: ELIA 


PER CORREGGERE LA MESTRUAZIONE OSSIA PEL SANGUE 


Gli azionisti i quali non avessero ancora eseguito il 
terzo versamento sono invitati ad effettuarlo pronta- 
Gr Dte a scanso degli effetti dell'art. 14 degli Statuti. 
‘ Si avvisano inoltre i signori azionisti che all’occasione 
del quarto versamento fissato per il 17 gennaio 1854, 
‘verranno pagati gli interessi sui tre primi versamenti. 


‘SOCIETA’ ANONIMA 
ri SETS fa FP 6. « 
, Stabilimento di Vetture OMNIBUS 


DA CHIERI, CAMBIANO, TORNO E'lvicevensa 
0% pesare de 


AIR Rert) ‘ 
Chiunque as iri; alla carica di Agente. contabile di 
ella Società, dovrà «trasmettere la sun domanda entro 
tutto il, 30 del corrente mese al signor Michele Nel, 
hegoziante vin Chieri; ove ba sedi la Società; presso 
cui U'ovansi visibiti i patti ‘e condizioni relativi a une 
PIERO RO nio esiniot a tinacrivonii pure Je 
È domande per acquisto delle Azioni non ancora emesse. 
Chieri 3.07 gennaio 1554, i 
PAR AL Comitato di Direzione. 





STRADAFERRATA DI PINEROLO 
VA norma, ci precedemi pubblicazioni i signori ‘azio- 
misti Sono invitati a: pronto pagamento del Quinto e 
Sesto Decimo nella cassa della Società, presso la ditta 
{iuseppe Malan e Comp., via S. Filippo, num. 44. 





— Tipografia SPEIRANI e TORTONE © 
x 


n sa 0 IL CONTE 
Ml 


RO DELLA MARGARITA 
“© A-QUEGLI ELETTORI 


° DEL COLLEGIO DI BORGOMANERO 
«CHE PROMOVEVANO LA SUA CANDIDATURA 
=——=——-———- 





Presso î medesimi trovansi vendibili : 


Memorandum Storico-politico , edizione di lusso, 
UPLEG dell’anno 1851, ‘in-8.0 grande. L. 410 
Id. » edizione del 1852, in-8.° piccolo . ‘» 4 

Id. Appendiec in-8,0 ande SP 80 

Avvedimenti politici, 1 vol. in-8.° grande » 4 

e ELI 4 


| AVVISO 


«db SLI T 
Trovasi vacante nel Comune di Do liani i di 
: ano Cl D il posto di 
‘stipendio di Le d06 Bio Convitto, a COLA Mia fato 
‘stipendi, + 200 oltre - peetiagnii 
ranti sono invitati a far dmiala pal > gli aspi 


9 DIO: enire la loro domanda al 
Sindaco di quel Comune non più tardi del 20 sante: 


2a cor “i * VENDITA 

—_ Di num. 544 Piante di diverse ualità - 
nimento di S. A. R. il Duca pi Calore alle AIOO 
fini di Livo:no , Vercellese. — per le condizioni e { 
| estimo dirigersi alle Apertole presso | Eeonomo locale 
od in Torino presso |” Tieni della prefata S, A, R. 


DIFFEIDARMIENTO 


GIOANNI, BERTINI, Caffé Î 
Caffè Bertino, diffida il RT che egli n 
pagare i debiti. contratti oche venisse a con 
qualsiasi pretesto, il di lui figlio Filippo. 
RICERCA di un Iocale composto di 
membri. unitamente ad un prato. di ett 
circa, dove siavi una corrente d'acqua 


SEI 
‘Si prepara dal farmacista Tuccon's, e Jo spedisce sug- 
Bellato a scanso di contraffazione ponellu suddetta far- 
macia trovasi puPe grande quantità di specialità sì estere 
che. nazionali, come Essenza Colombiana,. Pasta di Li- 
chen , Cartoline vermifughe , Pastiglie anticatarrali , 
Sciroppo Laroze, Iniezione del brou s Liquore Varton, 
l’omata anti-dartreuse, Pillole Dehaut , ecc. ece. 


MADAME PAUL 


A lhonneur de prévenir les Dames qu'elle este do 
passage è Turin avec un joli choix d'étoffes de soie; 

Moiré antique, Etoffes' de soirée, Thulls pour bal; 

l'ichus'brochés, Dentellés Bruxelles, Jupons rodé;, ete, 

Son genre de commerce consiste toujours è prendre 
en échange de ses articles tout ce qui concerne la toi- 
lette des Dames, commeaussi les anciennes Dentelles, 
vielles Blondes, Corail, ancienne ‘parure; Porcelaine, 
Cristaux et tous les objets d’étiquette, - 

S'adresser Hotel déjà Castagnone, rue du Jardin, n. 1, 


DA VENERE: Grande Aneona originale 
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“rappresentante ‘S.Giovanni Nepomuceno, dell’esimio 
pittore Maratta, Torino, all'Esposizione di Belle Arti. 


Coiffeur de Paris, a transporté 
IHERMANT son domicilc mue Ste Thérèse, 1, 

au 1: - JOLI CHOTX de FLEURS, 
PLUMES, PARURES, COIFFURES DE DEUIL, ET DEMI-DRUIL, 


ARTICLES de TOILETTE > TABLETTERIE et PARFUMERIE. 


} IE : Diverse CASE nel centro di 
Torino, e CASCINE ; del-.valore di L. 25m. a 60m. — 
“Mereasi un segretario: e ;commesso è per. una. Casa:com- 
‘merciale col « eposito di .L.:1,500. — Cercasi pure .un 
socio per negozio o fabbrica col capitale di L. 8m, a. 20m 
—_Si desidera prendere a mutuo Ja somma di L. 15m, 
a 100m. anche in ce ole. — Dirigersi franco al geometra 
Panetti e Comp., via di Doragrossa, n. 10, piano 1.° 
i ANTONIO MIGLINO.. 06 
ti R. TESSITORE IN TORINO © 
Ha trasferto Ja sua fabbrica di Tele e»Mantilerie. “di 
| 0gN1 qualità rimpetto alla porta num. 16, via:$, Chiara, 
© IN via delle Scuole, 6, casa Bono, in fondo alla corte, 
DA AFFITTARE per la prossima Pasqua. 
în via dei Pellicciai, num. 18 COTTA 
N° % CAMERE al 4° piano, di cui 2 con vista sulla 
piazza del Palazzo di città , messe 'a nuovo, cantina e 
‘Soffitta: — Indirizzo al Salsieciaio accanto alla portina, 


—_—DA.AFFITTARE AL PRESENTE 


mobigliato o non . 





Quattro 0 cinque 
+4,.14 (giorn. 3) 
perenne; e presso 
asd i n.12, al portinaio. 
_DA VENDERE a presso di fabbrica — 
Quattro PIANOFORTI verticali di Parigi del celeb 
Ekcug. — Dirigers | droghiere Delodi, badia Vinto 
| DA RIMETTERE AL CAFFÉ D’ALG ERI 
La Presse, L'Unione, L’Armonia, la Voce della Libertà 
Hl Patriote Savoisien, ed Il Parlamento. VAGA 








DA RIMETTERE AL CAFFÉ VIRIGLIO — 
- Via della Puma num. Yi 
La Gazietta Piemontese, L'Unione e L'Iltustration. 


. _@6@AIL CAFFE NOVARA 
Da rimettere La Presse, .Le Pays,, Il Moniteur, Le 
ousquetaire, Il Corriere Mercantile, Il Uorriere Italiano, 
Il Journal pour rire, ;L’Ilustration, L'Opinione. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Via Borgonnovo, n. Al, presso la parrocchia S. Massimo, 
—_ ALLOGGIO signorile di 10 camere al piano nobile, 
divisibile, con acqua in casa, — Recapito al portinaio, 





ampia soffitta, via Bogino, n.9, — Dirigersi al portinaio 





. Ogni, mese. escirà un fascicolo di quattro dispense , 


APPARTAMENTO al 9° piano di 8 membri oltre un’ |" 





Ca, 


SIAGAZZINO DI MODA | 
su Via delle Finanze, casa Seyssel, num. pra 
doit 


Il Proprietario di questo Magazzino, grato alla ‘con- 
correnza da cui vedesi onorato; onde corrispondere a 
tanto favore, ed anche in, vista. della: progredienie sta- 
gione, ha risolto di sottoporre Je proprie mercanzie ai 
seguenti ribassi di prezzi ; CRI 


SCIALLI CARTA 
SCIALLI quadrati... . . ... ., «da fr. 8 a 15 
—. lunghi metri 4 circa (6 rasi) . » 15 a 20 
SC Dt, NOVE a » 28 a 35 , 
— — oll'Ottomana con bordo. © » 40 a 50 
CRAVATTE per uomoce per donna all'ottomana» ‘4. 
SCIALLI RROCHES 
SCIALLI quadrati... du fr. 18 a ‘50 
- pen INtuon OS, ‘3 60% 100 
unghi metri 5 circa (7 rasi) » ‘60%a 420) 
e Miani ioni » 180 a 1300. 
SE'EERBK 7 
VESTI (robes): di damasco... 0. da frs: 60/080 
meri ‘incdoppioriim..sii ho asiiatiani melone 1100-18-/460 
BOPRILILINE DI LONDRA 
Glacéés a colori; a 0.00) fe: 550 il metro 
VESTI di merinosia quadri... fr. 45 
umiteio 410) s1»1303 
« di Jana e seta, a, quadri. ».,24.a,28 
pari damascate ». 28 a 30... 
—_ a quadri » 30.a 40 
‘di satino di lana 30 a 35 
di flanella chinge, bayadères , a 
quadri, di metri ‘612 (10 rasi) 25° 
PANTALONI USI oo dono 1) 
SOTTANE: di piqueti i LL 0 a 4050 
FOULARDS MEA FIERO RI, PISTE YeMCI 
Grande assortimento di Vesti di dardge, di lana, 
lana e seta, © tutta seta per billo; db d 


UNICO DEPOSITO 


CAFFÈ BURLET pi SANITÀ 


Miele vergine di Spagna: Sagoù', Ervalentà Orzo 
perlé, Tapioka, Senapa bianca-me icinale, Candele Milly 
e di Sego, di superiore qualità. — Presso Porporati cd 
Arnosio, droghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


(i. DA VENDERE Aa 

Un CORPO di CASA posto in una delle principali 
contrade di commercio in questa città, dell'annuo red- 
dito di L. 2,200, libera da qualunque IPOVGGHE Sis 
‘ Recapito al sig. Cleinente Zina al Caffé dell'Alta Italia, 


NOTIFICAMION Ta 


A’ teneur de l’artiele 95 du Royal Edit 30 juin 1840 
on notifie que M. Brunetu Jean, dirceteur de da Société 
anonime l'Esploratrice, instituée par nere du 25, juillet 
dernier pour exploitation de mines, approuvée par Décret 
ltoyal 48. novembre 4853, ‘a présente a 'ce Bureai'une 
requete tendant d obtenir Ja concessioni d'une nine de 
cuivre. découverte. par My Ferretti Basile, pharmacien 
enicette ville, sisesur. le territoire; dela Commune de 


FLEA48A 








Saint-Marcel, province d'Aoste, résion, Chue, et. Ser- . 


vete, propriété” Communale,; limitée comme. suit; Le 
centre de Ja vicille baraque sera Je centre d'un carré 
de deux-mille metres de còté; oriente ‘exactement nord= 
sud; et qu'on a donné les dispositions pour que la- 
dite fequéte soit publite pendant trois dimanches con- 
sécutifs à la porte de ce Burcau et è l'albe prétoire de 
la Commune de. S.t-Marcel. i 

Aoste, le, 9 janvier 4854. faro 

i Le Secrétnire. d'Intendance 
cino; CALVO i 


FALLIMENTO ....., 

+ D'eccell.mo Magistrato del Consolato con sentenza di 
ieri, emanata nella causa di Giuseppe Devada:negoziante 
n questa città. contro-il- sig. eausidico -eoll;-Giovamni 
Awbrogio, sindaco provvisorio: del fallimento del detto 
Devada, ha rivocato Ja sentenza di dichiarazione del 
fallimento dello stesso Devada dallo stesso Magistrato 
pronunciata sotto Til:!7) corrente mesé;e dichiarò per 
conseguenza cessati tutti gli effetti dell’anzidetta  sen- 
tenza comprensivamente all'apposizione” dei sigilli ed 
al mandato: d'arresto; ed ha mandato la 81684 seritetiza 
pubblicarsi ed inserirsi a termini dell'art, 475 del co- 
dice di commercio, ; Îs 3 2 artratd 

Torino, il 13 gennaio 1854, bo -.9yba lb sltoo 
gi E Edmondo. Chiapirone SOSt.;.6@grP. 
PA né FALLIMENTO 08 19D TIR |'GA19G4un 
di Romano Paolo, concessionario di vilture. pubbliche 
in Torino, sotto i po tici di piazza Emaunucle Hi 
berto è nel logo di Leynì. < POLI 
L' ecccll.mo Magistrato del Consolato di Torino, con 
sentenza d' ieri, ha dichiarato il fallimento di detto 
Paolo Komano ; ha ordinato l'apposizione ‘dei sigilli; 
ha nominato a ‘sindaci provvisori Ti signori ‘ notaio 
Gaetano Ronco, residente’ q ‘ Leynì e Borgaro Dome- 
nico residente a Rivarolo Ganavese; èd«ha' fissato la 
‘prima. adunanza dei creditori avanti.il signor. giudice 
commissario congiudice Vischi , il:26. del: corrente. mese 
alle ore 10 di mattina, in una sala dello stesso Magistrato. 
Torino, il 13 gennaio 4854, ona 
ottibpi (> 10,AYY, Massarola sotto, segr, 

ti cadi o gr! "N 55 NOTA ion Mit Ata e ARCI DATO 
Me! 17 di dicembre ‘Prossimo. passato si, conseguò alla 
congervatoria delle ipoteche di questa città l'instromenta 
giudiciale del 15 novembre precedente, rogato Ferreri 
‘segretario del Ai dolla. Venaria ni SUUDIO 113? 


casa che le apparteneva, posto in 
Maestra, quartière Vayro, colle 


coevenze dei fratelli Oddenino e dei. i Tor 
Torino, il 42. del 1856, te: P: tf 
puri oca is Migliassi, sost, al cous. Tricorri. 





TIP. @. FAVALE x COMP, 
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sierica 
‘ tinuare dell: a'ottomana è 
della Russia , durante le tp TIeeggro, per la 10 DANIISE | 
.chei negoziati riuscirannò debe è dic 
l'imperatore Nicolò consentirà a fue gli Lie 
fra la Porta e la Russia colla cooper fatone dl plen 

ziarii delle altre potenze. Non si crède che la Russia Y - 
glia dichiarare la guerra. dopo l’ entrata delle flotte unite 






one che 1 Hr is ve Sbriffai calmata pie- 
pn Lie capital vm n! giù tranquilla. Le scuole che 
trovansì nelle parta procedono come per lo passato e sono 
frequentate al VnLUAKO Porta, se fece arrestare al- 
cuni softà turba l'é relò, dr circa 80 nell’isola di Can- 
dia;-si 1a gi seno na altri con rara mitezza. 





acuta ltasiojle e febbre ni coverata nel ‘detto 
ospedale fino dal fr quei la malattia es- 
sendo. iii edi Vea: SÎgg. dott. cav. Spe- | tas 
rino e dott. Bongioanni, domateleWlnta quasi interamente i 
nel: 18 ‘agosto’successivo, 11 > "ot a d'rottiiodone sud ibi 
‘' Lungo i'trè miesì che la: ttiogtfe deli Rossari Mopti, 
entò le'farodo Mia Ropit vin ‘cure, 
































nel mu Nero ema si presume! che, lè: truppe, russe passe-. (ULROS CI ESSA AS GRARTOTTI | AMERICANE 1 Gia i UNO stdbilim { 

CO e ino 
nente | di glertà Shl mire del Nord! |P va 1 | gac e ll direttore d a Dupré ré; ai'‘quali 

TA Sr ORE 3 tor oa De è fu pei sisbaglio | Di fra ii i vg st a en | tutt; come patio Holy il k Me ridevi it 

pdl di AIB 1 da Di Lai i 10 i edre, vascelli, ,tra. cui, il Great-Rep ae ‘il più îà gran, na- Dilimento e l'esistenza della: ‘Dropria mogli "che di 


| sarebbe fatalmente perita; e- rende con e ò: pubblico a 
grato animo ‘e-di indelebile riconoscenza. 


| ZAPPATORI-POMPIRRI:, Corredi per ; pompieri, È impe a i 
dio, (V. negli annunzi).; AUDI near n a 
Nel punto in cui le Compagnie di pompieri si PORRI 
@ si riorgannizzano dappertutto in Francia, la Casa Pigi 
WASSE figlio si erede in dovère di offrire i:suoi' servizi ai 
signori Sindaci LA Comandanti di Zappatori-pòmpiert, pel 
materiale e corredo dei pompieri; come: Pompe; ‘‘secchie, 
tubi, cinti, elmi, } turoni, e tutto il ‘corredo conforme al 
Decrétò sul nuovo tiniforme Ti le Compagnie di patapiati i 


= {| in provincia, La dara SI SE È NSRO 
| può 'orrfiàé latta Rn ty bg di 


ltalimiizieni i LT UNtiio, Li Torino, 16 gennaio, È prima e Devin viel 
Teti $. M. ha presieduto il Gonsiglio dei Ministri. | | CAlseiblice tichiesta ida la nota dettagliata 

i cli hi dei nuovi prezzi correnti Pentito SEGNATA 

veti “Fascia. ‘Parigi; 13. gennaio, Un decreto imperiale porti =" 


> stnirfotagade scngii SOVEZIA = <v:t100). 0} | viglio:che mai sia'stato costruito. ba ‘Stati-Uniti. ni 

di Sbirono de Sol al Jona! deb rata atei 3 | Lettere»di:Messico , in idata del 47, annunziano ‘che | 

“iiopo PIO, ALI sale td 14 rotto bi) generale Santa-Anna ha assunto. la dittatura;col titolo -di | 

tò agio di té neu ar è Mpa dat da pa- | Altezza ‘serenissima ;/ed una lista civile ‘di:60,000 dollari 

ci Met RA avremmo éon-' (600,000 fr.) riserbandosi ‘il'Uirittò di scogliere «il suo suc-. 
a Mi condo gli ultri in'al- 


VI 






TORE 


le 













































‘cessone; spor tpi4i mourtemto) Act 

a neutralità off nsiva!) Altri | © — uo de primi mi del nuovo governatorè delAvaria è 

da die i N Pollo Rit iii ‘stato di far pubblicare un REALI nel quale ‘egli notifica 

Copenaghen e che falsamente | che farà tutto quello che gli sa rà possibile per impedire 10 

ni WIHL avremi to | sbarco di nuovi negri nell'isola Tr catturare i legni mf 
| grie fel i mostrasserò sulle sue s lagge. 





























“R side col pps di dop Éaa 
tralità iol icon Iviene4) èi sianì i niaà 
i ARA Ri identici della ARR Peastetali con one | a 


Nostri rappresentanti ai abinetti spe “a quelli Ù 
Principali Stati d'America. Lie DIS se 


( — SM. approvò oggi la \costruzione di di due £ ran i fre- 
































































RR seg î f PRESSI % 194 
gate. Notizie del Kategat dicono che il passaggio sì Peso | che le linee ci 0A SETTA, DI sn REL n i ch 
di telegrafia elettrica stabilite o da stabilirsi to dotò Ligta. Bygd'ibovati 
EC ‘pèl ghiaccio ed Altri impedimenti tanto difeii ‘da dui pisa mino scie IA disposizione dei privati. | — IL stvpacO Hg sb n mil 
ar credere fantastici i timori insorti che ubi flotta Toglie! | i pera tr rizza la cassa di risparmio stabilita Che ì prezzo delle carni di vitel te o " 
 entrerebbe ancora durante linvetnibà l'mare Baltico. * hg ‘appr ora ‘statuti. vini pus de esca fe al ACNE: fivet Io 0 di 
PRINCIPATI DARCOnRi "= sono! san i ini'a Brest por l'armamento di 10 domani 44 | an spiace cei chilog gramma cont. . 


novantaset È 
«orna, da civico palazzo; adal 45 pi 8 
H Sindaco. N OVANNI, 


si contano ‘inoltre né Ho: porto Stesso” tre. ‘vascelli, e bn 


ll 
i TRAI in, costruzione ; quattro fregato, ‘una corvetta ed 'un ii rr 18 8 
ebree di e 
Ton tal note DES un legno da DER; pi ue corvette, 


Si legge on LO x Ul R$ 
p-900 Eroe 



















Judo in questo momento il Y'ago, il Jemmapés , 
seco d'ordine; il Breslavia e l'Inflessibile, vascelli 


























bacia, Ficeverà con ciò un rini 































" ME pagabili in Genova... a 90 L 
EE O [UTI du feta o pci et militari di cui fi ©‘ Prestito ob ligatorio,.. ...., »._._ AT TE 
te da Francia può disporre in. questo ‘momento. Noi ci i oa bli cazioni MIBIIGIET «bar: sal INTO 
“un sunto nel numero di domani: | sa TARE RE Gost Re È da la ‘Greta move dia pre ni rota da 
1 PISOI (fd E: VO AZINET 
Snisi rigida Nisgione, è ill IncmureRtà. Lonitra, 12 gennaio, Sì legge nel Globe + Vi prestito "3 agio k; si MEIN sont È 
ero rono {atraprendere si- | Oggi, a un'ora, è Stato tenuto al oi un ci | n OOTIARE do ent A ” Var di nia 
5 Liri SE pio e sì tengonò solo | glio di gabinetto. pia Azioni della Banca premio. © 
fobie dl foto eroe tuttora ‘troppo deboli in .con- |. —. Si I legge. nello stesso giornale ; H b Scohtò 'eghra PETS 
onto ai turc ofino aper ento. 


Tree attend ono vida “nuovi” rinforzi, Dac- 
; chè ebbe, luogo ] a batt lia d "Oltenizza in ‘cui, l’esercito. ot- 
« tomano diede le. più, splendide. prove di ‘coraggio e. di va- 
ore, i. nussi. egli stessi cosacchi Sentono rispetto pei: tur- 
‘chi, el;non osano :più operare contro: di essi che! in\masse |. 
| compatte, Dicesi che lo: stesso! principe Gorischakolî "evbla. 
— Facgomantato all suo truppe tao prétauzione: Mil 


- 14 bL:999 cUtmianttigi UR (nb: orga (FESTE) pirata, 


BORSA DI commercio = déi corsi accertati 
“prg A geni “U “dambi _ Sn ou 
“* ‘16 gennaio (4854, .... iobanto.i 
HETTRLI TUTI OVARO VETTAE TNA ih Fondi: ‘Pubblicl.:10>. in abati 
è mr.Scrivono al Times da Lisbona, in data del, ot) ABHOlB/Or “Sai di ig podi la bin e, 9219593: in.lig. 
che la squadra del,contrammiraglio. ‘Corry, forte di dieci ba- Fic Pabso ha See, Zdogentàfoni* vdisana’tarigit'av 
itato 96 SITOINHA pt 


stimenti, stava ancora nel ‘Tago; mia ch'essa dovea. pretidere STAT] AA} ea im nh) CA sn 2593 MBOTET Stat 
7 in ©. 89 25 86/1 
iù, artigo 
Il corrispondente della Triester.Zeitung, accennando ali hi be ‘ 


il mare dopo cessate, le tempeste. if 
ALEMAGNA, ‘La \Gazsella di Voss annunzia che in Vienna | MI tei 
l'ordine dato: testè gliammiragli inglese 6 francese di far | Biunsela notizia + Dositiva che l'imperatore di Jussia mono» Te Redi Lo: pi more 
entrare una divisione, delle: loro flotte nel Mar Nero, osservà cetterà le” ‘fisoluzioni adottate a Uostantinò oli; e'che il suo sai pesi n 6,9 saette 
She questo Passo; degli «Ambasciatori arrebbe c nin ambasciator o la corte d’ Senio sig. di Meyendorfî, ondi hi ds bs) tot 19, 
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| dente che una sua Commissione sia per occuparsi coi De- 


| Scuole Tecniche a formare il progetto, atteso dal Ministero, 


—, terà eziandio immensi vantaggi d'ogni genere alla città e 


— assicura) la speranza’ di avere in Vado l’arsenale dello 


condurre a termine il contratto è l’egregio' sig. ingegnere 
Luigi Fincati ex-ufficiale della marina veneta, autore del 


‘stesso dicasi dell’occupazione del mar Nero 


| di sopportare un lungo stato di guerra, senza provare danni 


EE RES RIPORTI 
Pace * 





È pure sulla domanda del petente, nonostante il ray 
già fattone da altra speciale Commissione, rimani REIR 
loraquando saranno presentati gli annuncia | più estesi 
schiarimenti , la discussione sulla domanda del signor di 
Bargnano pel privilegio di estrarre dalla radice dell’ asfo- 
delo, l’acquavite e l’ aceto. Ta 
. Sente poi la R. Camera, con piacere, dal sig. Vice-Presi- 








































È oceano: da Dunkerque a semplice 


putati del Municipio e coi Rappresentanti la Direzione delle 


della fondazione in Torino d’una scuola di tessitura. 

Seguono le relazioni delle visite fatte pel 1853° dai Dele- 
gati della Camera, i signori: 00° i Gaia 

Cav. prof. Abbene, circa lo stabilimento del sig," Robaudi 
per la estrazione dai legni del gaz illuminante che sta per 
erigersi presso la città di Pinerolo; | |’ 

E circa lo stabilimento dei signori padre e figlio Ottino 
dove trovossi in piena attività la industria dello effigiare Je 
lastre di zinco ; b: Si 

Guglielmo Racca , sulle fornaci dei signori fratelli Wirth 
dove si rinvenne in piena attività la macchina privilegiata 
per la fabbricazione delle tegole; ; 

Dott. Tasca , circa lo stabilimento del sig. Garneri, ces- 
sionario del sig. Neyrotti, dove trovossi eziandio attivato 
con precisione ed economia il telaio da tessere privilegiato 


sale pel libero arbitrio delle nazioni, la serupolosità che 


questi ultimi tempi, la politica della Francia. 
INGHILTERRA 


LoNDRA, 13 gennaio. Si legge nel Times: . 


ezzé 3 pri li ordini ul- 
t : messe da Vienna, pare ché prima anche che g : 
ppi n Sonno E timamente spediti agli ammiragli inglese e francese possano 

; E SA io essere eseguiti, il governo russo aveva comandato a tutti i 


REC, FATTI DIVERSI 

COMPAGNIA DELLA NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA. — Ab- 
biamo da Savona in data del 15 corrente: 

Il Consiglio d’amministrazione della Compagnia di navi- 
gazione transatlantica con assai provvido avviso ha delibe- 
rato di costruire un Navale presso l'imboccatura meridionale 
del nostro porto, e si sono diggià iniziaté le trattative per 
l’acquisto del terreno necessario con una Commissione a ciò 
incaricata dal Consiglio comunale. ©’ Hera 

Portiamo fiducia che gli onorevoli personaggi di che si 
compone la Commissione suddetta sapranno facilitare con 
ogni maniera per quanto è da essi l’effettuazione sollecita 
di questo novello stabilimento narittimo, il quale oltre all’ 


n 


Importanza e al decoro che recherà al nostro porto, frut- 


suoi vascelli da guerra di ritornare a Sebastopoli, di modo 


tenzione di richiamare i suoi inviati imperiali. 
La sua politica consiste tuttavia ad evitare, per quanto è 


dar termine alla vertenza. Frattanto la risposta della Porta, 


venuta a Vienna, 


alla provincia, tanto più se sembra perduta (come oggi si 


Stato, 1; Sin» 
La persona delegata «dalla Compagnia . transatlantica per 
frirsi all'imperatore Nicolò. 
Se lo czar ha l’imprudenza 0 per ‘dir meglio la follia di 
progetto del suddetto Navale, respingerle, egli respingerà tutto quel che l'Europa ha as- 
ONORI FUNEBRI. — Oggi (18) ebbero luogo i solenni fune- 
rali celebrati nella chiesa di S. Francesco di Paola în suf- 
fragio del conte Cesare di Benevello. Oltre ai, congiunti e 
agli amici, v’intervennero parecchi Senatori, i Professori 
dell’Accademia Albertina delle belle arti, e la Direzione dei 
Teatri, col suo presidente, l’intendente generale della pro- 
vincia conte Farcito. 
Sulla porta della chiesa si leggeva questa inscrizione, det- 
tata da un amico del defunto, il cav. Paravia. — 7 
|_\Al conte Cesare Della Chiesa di Benevello 
TR Senatore del Regno, cav. Mauriziano | 
«E Accademico Albertino 
Rende i supremi ufficii 
AE La sua desolata famiglia 
Fiat Pregando l'ottimo Iddio i ; 
i ‘©. Perchè al caro defunto 
Il quale spese la Onorevole ed util vita 
— Nello studio del'vero e nella espressione del bello 
"IU fonte della verità è della bellezza © 
| Eternamente si schiuda.. © | 


- 


suoi alleati. 


lafat ed altrove. 
e fa i ben meritati elogi del sig. Thompson, ministro di S. M. 


a termine. 

{== ALEMAGNA- 

| AUSTRIA. Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Lipsia : 
.Jeri, gli ambasciatori delle grandi potenze si sono radu- 

nati al ministero degli affari esteri. In questi ultimi giorni 

erano pervenuti da Pietroburgo corrieri, non meno che 


siga D Ai: NCIA Hiiagilvei 
729 gennaio. Togliamo quanto s articolo 
del Constitutionnel; SIOPNCA cn catia DAL 

L'entrata delle flotte alleate n 


che spiega e giustifica le istruzioni indirizzate agli ammi- 
ragli, fu comunicata nello stesso giorno ai gabinetti di 
Vienna e di Berlino. Lord Westmoreland comunicò un do- 
cumento analogo. @ 
Gli ambasciatori di Svezia, generale Mannsbech, tra- 
smise al conte di Buol-Schauenstein una nota che espone le 
ragioni del trattato di neutralità conchiuso fra la Svezia e 
la Danimarca, Il conte di Buol approvò la politica che gli 


“’e alleate nel mar Nero, per esercitati 
una specie di occupazione, è, come disse il "lutto ‘deg 
affari esteri, una malleveria presa. dalla Francia e dall’In- 
Bhilterra contro l'occupazione dei Principati. L'invasione. 
delle provincie danubiane, benchè compiutasi senza dichia. 
razione di guerra, fu nondimeno un fatto di guerra, Lo 
er par 
flotte unite, con questa differenza ‘fondamentale. vince 
della Francia e dell’Inghilterra, che la Russia violò i trattati 
senza provocazione, e che le flotte esonerate dalle obbliga- 
zioni di questi trattati, distrutti dallo stato di guerra, si lj- 
mitano ad agire in vista di operazioni, eventualmente ostili 
senza dubbio, ma che hanno per obbietto in ultima analisi 
il mantenimento della pace è dell'ordine in Europa. 

Perciò vi è, nell’ora che corre, imminenza di guerra , in 
Oriente tra la Francia e l’Imghilterra, da una partè e la 
Russia dall’ altra. Non vi ha dunque illusioni da conservare 
sopra questo punto: la guerra può scoppiare quantoprima 
in Oriente, Le funeste ispirazioni dello czar costrinsero l’In- 
ghilterra e la-Francia a questa estremità, «0° ci 

| È egli ragionevole di aspettare dalle mediazioni pacifiche 
delle potenze, o presso il sultano, o presso lo ezar una mi-. 
tigazione a questo stato di cose violento? Nulla negli atti 
conosciuti dell'imperatore Nicolò autorizza finora a con- 
cepir questo pensiero. Pare quindi probabile che la sola 
forza, ultimo e deplorabile argomento potrà contenere in 
Oriente lo czar.La sua marineria è sorvegliata ne’suoi porti; 
ogni rifiuto degli ammiragli russi di accettare la posizione 
a cui sono costretti, potrebbe dar occasione ad un formi- 
dabile conflitto. Se v'è guerra, la più energica sarà la più 
breve e la migliore, Nessuna potenza d’Europa è in grado 


guerra europea, ed è verosimile che anche il governo prus- 
siano l’approverà. pi 
— Scrivono da. Vienna alla Gazzetta d’Augusta sopra la 


certo circa il nuovo prestito. Siccome i pagamenti si' fanno 
in:biglietti» di. banca 3 così vuolsi sovratutto la partecipa- 
zione dei capitalisti nazionali. L' aggio del danaro è oggi 
fissato a 18 0/0. edi metallici a 91, Non è certamente l’ora 
di fare una grande Operazione finanziaria, e di consolidare 
il debito fluttuante, bit j 

Gli eventi d’ Furopa, che la nostra diplomazia avrebbe 


o evitare, cagionarono tale “ribasso di. fondi pub- 
(6) . »{i +. 43) 9 , » 


tI 


indugiare e lasciare che passi Ja burrasca. Ma il governo 


meno si può sospendere la costruzione delle strade ferrate, 
perchè solamente dopo la, compiuta costruzione di quella 


prestito , oppure aumentare il debito fluttuante, 

| Quest’ ultimo ha digià raggiunto il mavimum : per verità 
sarebbe facile lo emettere nuova carta ; non si pagano nè 
premii nè interessi. Un nuovo prestito costa di più... 

Gonvien lodare |’ amministrazione per. avere ‘ preferito 
quest’ ultimo, perchè sì vede che essa non vuole andare al 
di là dei limiti del debito fluttuante , e che vuole essere fe- 
cele alla sua parola. » api ; bs iof 


Prussra. I fogli tedeschi accerinavano testè alle pratiche 


immensi, | 
Qui il Constitutionnel passa a ribattere l'accusa che taluni 
stranieri fanno di disegni di conquiste al governo di Napo- 
leone IH; e poscia conclude : L'imperatore contrasse ap- 
punto l'alleanza che el’interdice ogni pensiero d’ingrandi- 
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dive che non esiste. Per ogni uomo di buona fede, l’impera- 
tore provò adunque in modo solenne che non ha alcun pen- 
siero di conquista, quando, invece d’un’ alleanza che gli 
permetteva ingrandimenti, contrasse un'alleanza che glieli 
interdice. Coi principi di moderazione , d’equità, di mora- 
‘lità, ognor più diffusi sopra la terra dal cristianesimo, i po- 
‘poli civili non sono più una preda inerte che i conquistatori 
si contendano. Le provincie, nel tempo in cui viviamo, non 
sono prese se non quando si danno. ‘Questo rispetto univer- 


fedelmente serbasi ai trattati, il bisogno imperiosoldi dare 
all'Europa il tempo di ristorare i mali delle rivoluzioni, tali 
sono, coll’amor della pace, le ragioni che inspirarono , in 


La risposta dell’imperatore di Russia all'avviso che gli è 
stato dato che le flotte riunite della Francia e dell’Inghil- 
terra hanno ricevuto l'ordine d’entrare nel Mar Nero e oc- 
cuparlo, non è arcora giunta; ma giusta informazioni tras- 


che l’imperatore si ritira almeno sopra un elemento. Giova 
osservare però che quantunque la crociera russa sia stata 
ritirata, l’imperatore non ha manifestata finora alcuna in- 


possibile, una rottura diretta con le potenze marittime, ed 
egli può consentire pur: anco a nominare un plenipoten- 
ziario a fine d’assistere alla conferenza proposta, onde te- 
nere almeno i suoi avversari nell’incertezza, se non è per 


alle proposizioni delle quattro potenze è, come si sa, per- 


La qual risposta contiene i termini secondo cui (come 
l'abbiamo già detto) ilsultano è pronto a fare la pace. Que- 
ste condizioni sono pienamente adottate dalle quattro po- 
tenze che debbono trasmetterle a Pietroburgo. La unione 
delle quattro potenze non è adunque cessata ; elleno sono 
d’accordo tra loro e con la Turchia sulle condizioni da of- 


sunto l'impegno di mantenere, e domanderà quel che tutta 
l'Europa ha oggi l’obbligo di rifiutare. La negoziazione ha 
fatto in cotal guisa un passo di più, e la risposta della corte 
di Pietroburgo dee essere finale e decisiva: là comunicazione 
che le è stata ‘indirizzata, è l’ultimatum. della Porta e dei 

I dubbi che non possono non essere concepiti sui pro- 
gressi ulteriori di quest'opera di pacificazione, dipendente 
del tutto dal solo assenso della Russia, non sono punto in- 
deboliti dagli ultimi fatti della guerra, avvenuti presso Ga- 
Il Times passa poi'a parlare della vertenza con la Persia 


britannica presso lo Sciah, per javerla felicemente condotta 


da Parigi e da Costantinopoli. La nota circolare francese 


Stati scandinavi si proponevano di seguire nel caso di una. 


voce di un nuovo prestito : «« Nulla ancora si conosce di 


- Nelle, presenti circostanze l’amministrazione non può che: 
ha bisogno di danaro, ed in questo momento: spende più | 
che non riscuote ; ridurre 1° esercito non! si può; ancor 


il capitale impiegato può fruttare interessi. Non V'hanno | 
che due spedienti per coprire il disavanzo s e sono, faré un 


e concernenti il rinnovamento di 
ta eoòra spirato: ecco quanto leggiamo 

a questo riguardo nella Gazzetta di Colonia : © 

- «Le proposte del Belgio, d'onde erasi cominciato, conte- 

nevano la rinunzia a tutti i diritti differenz'.li in favore del 


f.rro, che il Belgio introduce nello Zollverein, ma volevano 
un equivalente. 


La proposta fatta dalla Prussia di ridurre, da 15 a 4 
pfennings, il diritto d'entrata sul carbone fossile del Bel- 
gio non bastò. A Brusselle si rispose che non’ si voleva 
nogoziare sulla base d’una tariffa generale pel Belgio e per 
lo Zollverein, e che non si credeva di trovare il chiesto ri- 
.facimento fuorchè nel determinarsi di alcune concessioni 


pedipreche, relativamente ad alcuni oggetti delle due ta- 
riffe. ? 


Non rimaneva più dunque alla Prussia se non che di ten- 
tare uno stato provvisorio che potesse essere gradito an- 
che a Brusselle ; ma anche a questo ripiego ha dovuto ri- 
nunziare ; perchè il Belgio, a primac ondizione provvisoria, 
voleva la conservazione dello statu quo. È chiaro che l’e- 
seguimento di questa condizione avrebbe tolto alla Prussia 
ogni guarentigia per una ulteriore convenzione definitiva. » 


 O&DENBURGO. Il ministero diede lettura alla Dieta, nella 


Seduta del 10 gennaio, di una comunicazione i cui termini 


sono in. sostanza i seguenti :. 


«La condizione di Oldenburgo , rispotto al commercio ed | 
alla navigazione , lo obbliga a dare grande importanza allo‘ 


svolgimento marittimo e militare dell’ Alemagna. L’ istitu- 
zione di una marina tedesca trova una generale simpatia 
nel paese. ; 


à prussiano a fine di rannodare | 


Il progetto di fondare una flotta ‘tedesca non essendosi © 


potuto eseguire, la Prussia ha dovuto rivolgere una mag- 
giore attenzione alla sua flotta, affinchè |’ Alemagna set- 
tentrionale non resti senza difesa per mare. Le trattative 
col governo di Oldenburgo a questo fine erano state intra- 
prese per volontà del granduca defunto.‘ 

Un trattato è stato testè conchiuso. Oldenburgo vi ha 
doppio interesse, sì rispetto all’Alemagna in gererale come 


al granducato in particolare. Con questa convenzione 01- 


denburgo porrà fine al suo stato d’ isolamento, : 
Quindi è che il ministero propone alla Dieta di appro- 
vare il trattato conchiuso il 20° luglio 1853 colla Prussia 
per; la costruzione di un porto militare prussiano. sulla 
Jahde. » 


PRINCIPATI DANUBIANI a 
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Riguardo agli ultimi fatti d’armi, favorevoli ai turchi, 


togliamo dai giornali tedeschi i seguenti particolari : 
Karakalè posta non lungi da Slatina sulla riva sinistra dell’ 
Aluta. La città conta 1,200 abitanti. La presa di Karakal 


darà ai turchi un grande vantaggio, ove essi vogliano assa- . 


lire Crajova, perchè i turchi acquistarono così una forte 
posizione nella piccola Valachia, i» «00... - 

In Bucarest, scrive il Mercurio di Svevia; non si sapeva 
quale delle due parti belligeranti si arrischierebbe per la 
prima ad una battaglia decisiva; ma si dubitava che pros- 
sima ne fosse l’ora, Da una parte le truppe turche si spie- 
gavano vieppiù sulla sponda sinistra del Danuhio, dove 
arrivano rinforzi,.e si avanzano anche verso il nord della 
piccola Valachia: d'altra parte i russi non cessano di con- 
centrare le loro forze presso Grajova per coprire così Bu- 
Carest, edi là spedire in tutte le direzioni truppe contro 
il nemico. Ora il principe Gortschakoff comanda cinque 
corpi di truppe, ma non si sa positivamente quale siala forza 
numerica di questi corpi, 

Quantunque il combattimento principale sia seguito Nelle 
giornate del 6, 7 ed 8 gennaio, però ésso fu, per quanto 


à 


Li 


i 


Ì 


LI 
LJ 


pare, preceduto da numerose scaramuccie ; questo almeno 


sideve dedurre dall'articolo seguente del Wanderer di 
Vienna, al quale serivono da Grajova in data del 81 x.bre : 
« Da cinque giorni, i trasposti di feriti russi continuano 


senza interruzione. ‘Essi arrivano per le due strade di Cala- | 


bi 


fate di Karakal. È quindi verosimile , che sanguinosi ; 


scontri s'ano seguiti in queste due direzioni. dirà 
Alla fine della p. p: settimana, e sul principio di questa, 
vi furono combattimenti. È certo che i turchi riportarono 
grandi vantaggi malgrado i rinforzi ricevuti dal corpo russo, 
che-opera contro Calafat. lla maggior parte di queste nuove 
truppe è costretta a tenere.i turchi presso Calafat. Questa 


è la vera cagione, per cui { russi non ‘hanno potuto finora 


intraprendere un'operazione importante contro Calafat: essi 
non sono forti abbastanza contro i turchi. 


Dopola battaglia di Oltenitza, i turchi diedero tanti saggi. 


di coraggio, chei russi, senza eccettuare i cosacchi, non 


‘osano più assalirli senza esseré superiori di numero: si as-' 


sicura che il principe Gortschakoff diede per istruzione ai» 


capi di corpo di non avventurarsi senza forze superiori. » 

Anche il. Lloyd, sulla fede di. una sua corrispondenza 
particolare, annunziava che il principe Gortschakoff inten- 
deva di nulla intraprendere per ora, ma solo di rimaner- 


ssene sulla, difensiva; quindi soggiunge che anche ub at- 
‘tacco contro Calafat nulla cangierà di questo piano, poichè 
‘questo punto della riva sinistra del Danubio forma la base 


delle posizioni russe, 


, RUSSIA, 


Una corrispondenza particolare da Odessa , citata dalla | 


‘Patrie, annunzia che vil comandante della flottiglia russa 
del mare di Azoff', aveva spedito a Sebastopoli uno de’suoi 
aiutanti di campo per chiedere istruzioni e rendere note lè 


difficoltà della sua posizione, RIE ahi kira 
La Russia in quel mare non ha che navigli da guerra ir- 


foriori,, coi quali non può sostenere una lotta seria ; e se, 
pemaltra parte, la sua flottiglia rientra a Sebastopoli essa 
lascia indifesi i porti russi del maredi Azoff, importantis =: 
| simi perla Russia, grub heat î tai; 


“ La stessa corrispondenza assicura che due corpi di 12,000 


momini ciascuno erano pronti ad essere imbarcati a Seba= 


stopoli sulle navi russe nel momento in cui sj seppero’ le 


| risoluzioni prese a Costantinopoli dopo l’ affare di Sinope. 


Quest'operazione di guerra trovavasi incagliata, 1; 00 
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2 eReteani 

i sappiam perdonare all'autore sono due 
amnacronismi d’ idee che certo non potevano essere alla 
corte d’Enrico IV. Questo re dice : siam tutti uguali in fac- 
cia a due cose, alla legge ed all'amore. 

Se questa teoria fosse stata conosciuta dai Reali di Fran- 
cia prima dell’ottantanove avrebbero certamente risparmiata 
la testa di Luigi Capeto. L'altro anacronismo è il quadro, 
che il finto commediante fa degli artisti da teatrotcome di 
uomini, che in faccia alla Società hanno diritto agli stessi 
omaggi che si tributano a chi professa un'arte nobile e 
decorosa. i 

Pur troppo sappiamo come tardi si sieno sradicati i pre- 
giudizii della società contro i commedianti, ai quali ap- 
punto prima della rivoluzione in Francia era persin negata 
la terra benedetta dopo morti. Ud si 

L'esecuzione della commedia fu intelligente ed accurata, 
specialmente alla seconda e terza rappresentazione. La si- 
gnora Ristori soprattutti interpretò assai bene il nobile ca- 
lattere dell’ Andreini. 


_ ULTIME NOTIZIE 


FRANCIA. Parigi, 15 gennaio. Tl Moniteur annunzia oggi 
che le fregate a vapore il Vauban'e ‘il Cacijue sono partite 
da Tolone il 10 e il 13 per raggiungere la bandiera del vice- 
ammiraglio Hamelin; 
















































LS STAN 10— Casanova conte Depu- : 
tato az. 4 L. 20. Totale. L. 295 
Soscrizioni precedenti » 4768 


|. Totale Generale Li 4998 it 
N. B. ‘Tutti i pagamenti debbono essere rivolti al signor 
Paolo Trompeo, Segretario dell’ Ufficio di Questura della 
Camera dei Deputati, 


REVALENTA ARABICA DI DU BARRY. ; 


(V. negli annunzi }) 
La Farina Restauratrice di Du Barry. Sarebbe in certa 

























































. DIANE DE LYS. — Del signor DUMAS figlio. 
ISABELLA ANDREINI. (| Originale italiano) 


Sere sono fu data la commedia nuova di Alessandro Du- 
mas figlio, Diane de Lys, al Teatro d’Angennes, che mentre 
dai comici francesi si studiava e sì provava con molta cura 
e a tutto bell’agio, in pochi giorni, dai comici italiani si 
traduceva, e all’infretta si esponeva sulle scene del Cari- 
gnano per l’unico vanto di prevenire i francesi e di chia- 
mar gente colla novità più fresca, * 

Ora per dire di questo nuovo dramma de! giovane Ales- 
sandro Dumas converrà che senza orgoglio facciam nostro 
in parte almeno, il giudizio dei più eccellenti critici di cose 
teatrali della Francia, i quali appunto sono in grado di co- 
noscere meglio di noi l’importanza estetica e morale d’una 
loro commedia nel riscontro ehe hanno sott'occhi dei co- 
stumi ch’essa ritrae. | i 

A questo proposito il signor G. Janin dice che omai si 
è introdotto il malvezzo di voler idealizzare il brutto delle 
passioni umane per dare maggiore concitazione agli affetti 
drammatici, onde ne è poi venuta un’ aspirazione corrut- 
trice della quale forse è complice questa letteratura lus- 
sureggiante di "passioni forzate, « Oui, nous sommes des 
« tartufes d’adultères (egli dice), des ipocrites de vices; 


«« nous mentons publiquement 'ordi 
Paci dgement,par' fausse honte et de gaité 77 Scrivono da Cherbourg che è stato spedito l’ordine in 


« de coeur, è nos bons instinets, è l’honnéteté de nos i fare una 
« Moeurs; chez nous l’immagination et le respect humain Tora Diari Rima dlrcon CAO ndo Gol vellori e 
« l’emportent sur tout le.reste : on lutte à qui sera le plus | calafati, 
« nouveau et non pas à qui sera le plus vraî. Cependant |  — si legge nell’Union du Var in data di Tolone 12 : 
« le monde se plait au spectacle mensonger de ces dé- a Se sì ha fla giudicare pori se Notiuinie 
PRESO i Ù ; apore, noi stiam ultima 
si (o, dont il est incapable...... et ca l’amuse au de lì d'Orfente. a l’arrivo dell'aiutante, di campo del ministro. 
ut ce qu'on peut dire, ce grand monde parisien » | della marina è la prova che si vuol venire alle determina- 

« d'ètre accusé de ces débauches énormes et de ces vices | zioni rigorose. ie: ’ 

“ “ Sans remission; ca le charme oxtraordinairement d'ètre | |! magazzini dell’arsenale sono provveduti anche o hi 
« attaqué comme un Don Juan. Nous aimons le crime au | VÎ9 di 40,000 pp alal ee: 00GGITRRA Questo Gsarolto pà ei: 


7 sere adunato in un mese, 
“ ROLE avec une certaine grandeur d’aspect et de pa- Si possono acquartierare 20,000 a Pignans, Cuers, La Val- 
« roles, ete, » o; 


i lette, Solliès e Hyères; altrettanto fra Avignone, Lambesc, 
Il nuovo drama di Dumas ha appunto questa pecca. 


Orgon, ti e Marsiglia; in Mione che MEI Dotto 
La leggerezza d'una donna, la quale scherza sui pericoli che } !!&Mente l'imbarco a Marsiglia e a To one, si avre ; 
A 1 ; 0 uomini in un tempo ben 
circondano la bellezza, la grazia, la ricchezza e la gioventù, rosse Spedizione, di:40,00 5 » 
è dipinta con tale esagerazione che difficilmente avrà un ri- 


prossimo. i 
"i io. nel Dazly- | 
scontro nel vero, Una Biovane dama che ha ancora a difen- TR pendio a ro sr 
dere un patrimonio di onestà e di decoro non ubbidisce alla 


News : i 
Insol La seguente MIGOLATO È sala, indirizzata ieri ai membri 
Nsolente chiamata d'un amante di convento in una terza | liberali della Camera de’ Comuni : © 
Casa, non si ostina ad affrontare le dicerie d'un’ amicizia « Chesham place, 9 gennaio 1854. 
Illecita fino a presentare l’amico suo a quelle stesse persone 
che se ne mostrano scandalizzate, non corre forsennata in 
cerca dell'amante, dopo che il marito generoso, alla prima 
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complicati di numerose malattie, e troviamo fra queste: le 
indigestioni, le perturbazioni delle funzioni vitali, le ostru- 
zioni, gli umori acri, le convulsioni, il diabete, gli s Î, 
Îl bruccior di gola, la diarrea, l'irritazione nervosa, le ma- 
lattie del fegato e delle reni, le ventosità, le dilatazioni sil 
battimento del cuore, le cefalgie nervose, la sordità, il bue- 
cinamento degli orecchi, le vertigini, i dolori fra le spalle 
e di tutte le altre parti del corpo, le infiammazioni croniche 
e le ulceri nello stomaco, le malattie cutanee, le febbri, le 
scrofole, il deperimento del sangue, la tisi polmonare , la 
bronchite, la consunzione, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, 
l'influenza, il grippe, le nausee ed il vomito durante la 
vidanza, dopo i parti o sul mare , la prostrazione, lo spleen, 
la debolezza universale , le tossi, l’asma, il mal di petto, il 
flegma, l'inquietudine, la mancanza di sonno, le malattie 
isteriche, il tremito dalle membra, l’avversione alla società, 
l'incapacità allo studio, le delusioni, il difetto di memoria, 
gli ingorgamenti di sangue alla testa, la melanconia, il ti- 


rtabil 
la vita. Il sig. Hunt, dottore in age AglLeta, "80. 
nte da un rattrappimento 


Signore Lei ; î | 
;«La:s Sutton del Parlamento essendo’ stata fissata pel 
martedì 31 gennaio, e la situazione attuale degli affari pub- 
blici rendendo desiderabile che la Gamera sia in numero 
compiuto, mi fo ardito di sollecitare istantemente la Vostra 
presenza per detto giorno. 


Ho l’onore ecc, 


del fegato e da una diarrea cronica che aveva resistito ai 
più provati mezzi dell'arte medica, e lo aveva condotto sull’ 
orlo della tomba; riducendolo in uno Stato in cui non po- 
teva per l’affralimento delle proprie forze nemmeno tolle 


sua colpa aveva perdonato e dopo che sapeva di esporlo alla 
morte come aveva giurato il marito se l'avesse un'altra volta 
‘ sorpresa con lui, È 

Questa esagerazione di leggerezza e di passione è il di- 
fetto di questo dramma come di gran parte-dei drammi della 
scuola moderna, 


Però questa ributtante improntitudine della Diana in tutto 
lo sviluppo del dramma desta negli animi degli Spettatori 
certe sensazioni che tutte concorrono è formare una buona 
conclusione morale, perchè non v’ha chi esca dal teatro 
senza biasimar la condotta dei due amanti; ammirare la 
generosità del marito nel perdonare la prima colpa, e com- 
patire la vendetta che fa della ricaduta. In quanto poi a 
merito' letterario questo dramma, massime negli atti terzo 
€ quarto, è mirabile per la bellezza dei dialoghi e la verità 
della pittura della così detta società elegante dei. salons. 

E principalmente il pubblico del l'eatro d'Angennes dovè 
conoscere, dal modo con che fu dato dalla compagnia Mey- 
nadier l'atto terzo, quanto sia necessario che gli attori co- 
Noscano i costumi che Pappresentano; sappiano bene a me- 
Moria la parte, e sieno ben diretti nelle prove, SERA 

Ora passiamo ad una produzione originale italiana che fu 
data sabato sera al Carignano col titolo Isabella Andivini, 

Isabella Andraini, celebre attrice è Poetessa italiana, è 
— col marito e con una compagnia di comici italiani alla corte 
di Enrico IV di Francia, che tratto dalla bellezza di lei e dal 
peregrino ingegno, vorrebbe farné una favorita. La regina 
Maria de'Medici ha modo di essere testimonio della virtù è 
della prudenza d’Isabella, e tanta stima è fiducia ne conce- 
Pisce, che si propone di farne una confidente è di averla 
Ausiliaria nella dilicata e difficile impresa di carpire dalle 
Mani della marchesa di Varneuil una scritta del re, la quale 
Comprometteva la pace della famiglia reale e forse ‘anche 
le sorti della dinastia, K; s Fa 

Tutta la commedia si l'aggira su questo perno. Ai nostri. 
lettori ne avremmo ben volontieri Svolta tutta la trama se 
ESSA avesse quella connessione che proprio costituisce il 
Pregio d’una commedia storica d' intrigo di corte, come i/ 
Bicchier d’acqua, ma sè l'assunto è bello, se all'Italia è ono- 
"evole pel ricordo che ci dà d'un primato nell'arte 6 nella 
letteratura drammatica non corrisponde pienamente ad 
€sso l’intreccio. 

L'autore si è servito dei mezzi comuni degl’incogniti e del 
Sussidio delle eventualità, perchè tutto quanto succede in 
Questa commedia valga a tener viva la curiosità ed il diletto. 
L’Andreini assume l'impegno in faccia alla regina di con- 
Quistare la seritta fatale, senza aver preordinata una sicura 
Strategia e s'abbandona ad una eventualità da lei non pre- 
Vedibile, esponendosi in faccia al marito, alla corta è agli 
Amici suoi al certo sacrifizio di apparenze per lel disonore- 
Voli. Solo nell’ ultimo atto conoscendo essa, come un gio- 
Vane che l'amava ju Segreto fra i suoi comici sia figlio del- 
l’ambasciator di Spagna, il quale lo credeva morto, pensa 
di approfittare di tale Scoperta per comprare la scritta, a- 
Vendo l'ambasciatore Qualche complicità con una congiura 
della marchesa. PI Prini 

Perciò, tutta la commedia procede con qualche incer- 
“@za: ma però essa si sostenne per jun dialogo, facile e 
Vivace, sparsodi alcuni sali comici,di buon gusto e per qual- 
Che situazione preparata con conoscenza di scena. La gelo- 
Sia del marito dell’ Andreini soprattutto fa buon giuoco e 


J. Russell. 


SVEZIA. Scrivono da Stocolma al Corrispondente di Am- 

urgo : 

«Li si assicura che si fanno ora preparativi nei forti della 
Norvegia per l’ armamento di una flotta che si vuole intro- 
durre alla prossima primavera nel Baltico o nel mare del 
Nord. Questa flotta sarà composta di quattro fregate, cin- 
que corvette , otto‘bricks. Le scialuppe cannoniere non la- 
scieramno il braccio di mare, 

La Svezia, per parte sua » non rimarrà inferiore, quanto 
all’armarsi. Prova ne sia la sollecitudine con cui i depu - 
tati della Dieta secondano le proposte finanziarie loro fatte 
dal re , e che particolarmente si riferiscono alla condizione 
militare della Svezia. 


PRINCIPATI DANUBIANI. Da parecchi giornali inglesi sì 
hanno alcuni particolari intorno alla battaglia di Calafat. 
Si è a mezzodì del 9 che le truppe russe, dopo una terri- 
bilé carica di baionette , si ripiegarono su Grajova, dove si 
trovavano nell’ impossibilità di riprendere l' ofl'ensiva, 


; Russia. Scrivono da Pietroburgo all’ Indicatore di Stato del 

Vurtemberg : ‘ 

Notizie degne di fede assicurano che l’imperatore di Rus- 
sia respingerà frmalmente qualunque estera mediazione, 
anche quella dell’ Austria ‘e della conferenza di Vienna. Se- 
condò tali notizie, l’attuale conflitto non ferve che tra la 
Russia è la Turchia ; la Russia pretende di avere il diritto 
di fare alla Turchia le domande che fece, allegando i trat- 
tati da lungo tempo esistenti. Se Ja ‘l'urchia consente a ri- 
conoscere questo diritto, non ha che a spedire un plenipo- 
tenziario al quartier generale a Bucarest. 

Il principe Gortschakoff ha già ricevuto le necessarie 
istruzioni per avviare trattative a questo riguardo, Frat- 
tanto, i preparativi di guerra della Russia continueranno in 
gran proporzione. ; 

— Da una corrispondenza d'Odessa s citata dalla Pafrie, 
ricaviamo quanto segue, in data 25 cieenbn o 

Da tre giorni, numerosi convogli di ultirinai finlandesi 
passano per la città, recandosi a Sebastopoli. Essi sono 
destinati a rendere com iuti gli equipaggi di quattro nuovi 
vascelli che, secondo gli ordini del governo; si vanno ar- 
mando. - i 

La flotta. russa del Mar Nero, che finora non compren - 
“deva che 14 vascelli armati, ne avrà ora 18. Questo numero 
forma il suo mazimum d'armamento. Sei altri vascelli di 
questa flotta, la cui forza nominale è di 24, non sono in 
‘grado di tenere il mare, " 

Secondo i'ragguagli, che trovansi nella medesima corri- 
spondenza, si è anche interpretata una disposizione recen- 
temente adottata dall'ammiraglio della flotta russa, disposi- 
zione praticata sempre in analoghe circostanze; egli è che, 
per propria iniziativa, e per evitare sconfitte parziali, sì 
tosto che seppe le risoluzioni prese a Costantinopoli, diede 
l'ordine a tutte le navi da guerra, che si trovavano nel Mar 
Nero di diet il porto di Sebastopoli, e che notificiò 
a tutti i capitanî di porto delle piazze marittime, dovessero 
vietare 1’ uscita ai legni mercantili rassi fino a nuovo 
ordine, 

Queste disposizioni , tutte militari, non furono punto 
prese in seguito d’ istruzioni pervenute, da. Pietroburgo ; 
nulla si può adunque dedurre riguardo alle nuove inten-- 
zioni politiche della Russia. 


. SENTINA EIA fre arciere dda Ciani SE e 


lute nel breve spazio d’un mese e mi riesce articolarmente 
grato di raccomandarla a tutti gliinfermi gran vogliono se- 


Ma sarebbe senza fine se noi volessimo riandare tutti 
questi certificati. Basti il dire che risulta da 50,000 attestati 


ò finora di ottenere 
mediante le nauseanti preparazioni dei laboratorii. La sua © 


a migliaia di adulti, essa ha altresì contribuito in moltissimi 
casì a far sì, che persone le quali avrebbero dovuto soccum- 
bere nella prima infanzia raggiungano l'età più matura, 


nel calcolo della durata media della vita dell’uomo, e nella 
Statistica sanitaria del nostro secolo; i Y 


CAMERA D'AGRICOLTURA È DI COMMERCIO Di TORINO 
Borsa DI commercio — Rollettino Uu/ficiale del corsi ivcertati 
dagli Agenti di Cambio, -- Corso autentico, 
418 gennaio 1854. 
Fondi Pubbllei, 
1848 50/0 4 sett. c. della mi inc. 9 
1849 5/0 1 Ivgl. €. d. g. p. d. la b. inc, 92:75 
G. della matt. in c. 93 93 98. 
1851 5 0/0 t:dicembre @ della matt Ihser.,89g%ti 
- Fondl Privati 
ObbI. città di ‘Tor'no 4 0/0 Nuove azioni G. della matt. 
inc. 408 400 
A. della B. N. 4 lug. G. del £. p. d. b. inc, 1220) . 
Azioni Cassa di Gommercio ed Indus, col primo dividendo 
del g. p. d. la b. in ‘c.:695 
Ferr, di Susa 4 lug. G. della matt. in ci 490. ; 
lerrovia di Novara 4 lug. G. del E. p. d. la b. in liq. 528 
p. SI gennaio , 
inerolo €. della matt. in e. 253 


BORSA DI PariGI, del 17 gennaio 
in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi... 8 0/0 nn 7170 71 85 
è 18 td + .* +, 41/20/0 n » 9950 100 60 
Fondi Piemontesi ‘. 4849 5 0/0 9400!“ ns 0°, 
Gonsolidati Inglesi , .. .. » »_ 94 00 » » 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l'opera seria Semi-' 
ramide, del maestro. Rossini — Rallo grande Esme- 
ralda — Balletto Le modiste. i 

TEATRO GARLINANO (ore 74 2) La Compagnia Sarda recita: 
Graziella (Aramma nuoviss mo) — 1/ saltimbanco, pit 

TEATRO D'ANGENNES (ore. 7 1/2). Compagnie Francaise: 
Le premières coquetteries — Manché è Manche. 

VEATRO NAZIONALE (ore 7 ) Opera seria Attila — Ballo 
La stella det Marinaio, del Goreografo Pinzuti- Agrippa. 
 RATRO SUTERA (ore 7 1/2) LaCompagnia Bassi Preda recita: 

Gorpo ed ombra. 7 

TRATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia Dondini recita: 
Cuore edarte. 4 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si rappresenta con 

« Marionette: Il famoso cane di Montargis, con ballo,. 

GALLERIA ZOOLOGIGA del Uapit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6, 

RATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1/2) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc, Alla festa ore hie 7 172, 


l'errovia di P 


E, Lione gerente, 


# 


10"° Elenco dei Soserittori al Monumento Cksane Barmo. 


Nigra Commendatore, Senatore del Regno az. 20 L. 100 
— San Martino di Valprato Contessa az. 1 L,  — \erretti 
 lienerale az. 5 L. 25 +— Arrivabene conte, di Brusselle 
"2 4 Li, 20-— Un Lombardo az. 2 L. 10 Un Lombardo 
az 4 L 20 — Acquarone professore di Storia in Alessan- 
deia az. 1 L 5 — Un Toscano n7, 1 L, 5 — Un Toscano az, 
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Torino, alla Tip. G. FAVALE E Comp:, via del Gambero, num; 4; 
nelle Provincie, per mezzo di mandatifpostali affrancati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

ll prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere antici pato. 

Le associazioni hanno principio col primo e col sedici di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 
SEI MERI I 
S. M., con Decreto dell’ corrente, sulla proposizione del 


Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, 
di Castelnuovo Bormida, 


r I 
PARTE NON UFFICIALE 
suli ITALIA 


Îl sig avv. Stefano Gajoli 


mero nella medesima. Presentati due progetti di leggi: -l’uno, 
‘relativo alle cauzioni da presentarsi nell'interesse pubblico 
e delle finanze, e l’altro, relativo all’avanzamento degli uf- 
ficiali dell’esercito. 

- MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Per cura del Governo e dei Municipii, si sta attuando nel- 
l'isola di Sardegna “l’instituzione di Scuole elementari 
‘femminili tanto nei Capiluoghi di provincia, come nei co- 
muni rurali più cospicui di quelle contrade, 

‘S'invitano le maestre del continente, approvate per le di- 
verse classi; che aspirassero ad esservi nominate, di pre- 
sentare le loro domande, corredate degli opportuni attestati, 
al sig. Ispettore ‘generale delle Scuole elementari del Regno, 
presso il Ministero d'Istruzione Pubblica, 

ì i in î 
FATTI DIVERSI 


| toposti alla sorveglianza: della: pol:efavit f 


FALSE VOGI. -— Nel numero 210 del Nouveau Patriote Sa- 


voisten Sì narra che nella notte della domenica a lunedì la. 


cavalleria di presidio in Chambéry fu tenuta in pronto e 
quasi sotto le armi per timore di qualche disordine. — 
Quest’ asserzione è perfettamente erronea. 

| ARRIVI. — Da alcuni giorni trovasi di passaggio ‘in Torino 
l'onorevole signor Cornwall Legh , deputato alla Camera 
dei comuni del Parlamento inglese. 


NECROLOGIA, — Ci scrivono da Firenze la notizia della 
morte avvenuta , è già qualche tempo, in quella città del 
sig. Achille. Rossi, giovane scrittore napolitano di molte 
lettere e di svegliato ingegno. Egli fu per molti anni im- 
piegato amministrativo prima nel minîstero dell’ interno e 
poi in quello dell’ istruzione pubblica in Napoli, e nel 1849 
cessando dai pubblici ufficii aveva scelto a soggiornare in 
Firenze, dove aveva molti amici , e dove giustamente la 
sua perdita ha destato sensi di amaro rincrescimento. 

TOSCANA 

FIRENZE, 14 gennaio. Si legge nella Gazzetta dei Tribunali: 
Avanti la regia corte di Lucca prosegue tuttora il dibatti- 
mento riguardante la causa conto Mariani, Mini ed altri 
prevenuti di attentato di perduellione, Nei giorni di mar- 
tedì, mercoledì e giovedì si procedè al costituto dei preve- 
nuti, all'esame dei testimoni, ed alla lettura dei documenti, 


_ 
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iL CASTELLO DI NOVARA. 


Avanzi del Castello — Una ruota politica — Le congiunzioni de’pianeti 
e Carlo VIII — Una barbuta misteriosa — Il Duca d’Orleans — Due 
forche — Amori nel campo d’assedio — Rivoluzione militare — La ca- 
restia in Novara — Sbagli di Giove e Venere — Ludovico il Moro — 

Rivista di un esercito nel 1495 — Lettere di Carlo VIII în carta caprina 
alla città di Novara — Nicolò da Pitigliano — La duchessa di Savoia — 
Chi è primo a far bottino? — Per chi ci battiamo ? — L’acqua incan- 
tata — Due mila cadaveri — Un’armata mal composta — Sangue e 

. Pianto sparso per nulla. 


(Continuazione, V. N. 19, 18, 14, 15, 16) 

Il duca Lodovico, probabilmente informato dello stato 
della città, deliberò essere giunta l’ occasione di fare un 
decisivo assalto : fece prestamente venire da Milano, scale, 

e tutte le suppellettili d'assedio : scrisse 
al senato veneziano, e a tutti gli altri alleati la no- 
tizia della sua deliberazione : chiamato il generale, gli rac- 
comandò di sollecitare il più che poteva il ripristinamento 
dell’ ordine e della disciplina che avevano 
scossa dall’ avventura c 
, Mentò le paghe, arringò i capi, e provvide, e pensò a tutto, 

Ai quattro d’agosto tutto 
in ordine di battaglia, e passato in rivista: debb’essere stato 
una bella scena, se 
a bella posta da Milano : e noi crediamo di far bene, rac- 
contando con tutta la precisione l'apparenza di quelle 
Squadre siccome quella che fio, dare una esatta nozione 
del modo d'abbigliamento, della disposizione, della forza, e 
della destrezza guerriera di que’ tempi. 


i , preceduto 
Toccato d'oro e d'argento, e con istaffe lavorate come al- 


ciulli nobili, con ,.elmetti, e celate con 
« Compagnati da nu 


Punto con scudi, aste, balestre, alabarde e Schioppi, e lan- 
cle terminanti in lunga ed aguzza punta. Alle squadre tene- 
van dietro altri due mila fanti bene ordinati e orniti, sus- 


_ ———_—_——r rt rr —rtr clua 














| 


Ministro dell'Interno, ha degnato nominare a Gavaliere dell’ | 


| 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 


a hp: pital 5 
VENERDI 20 GENNAIO: i de 


sul che nulla ha variato la causa da 


per anni 5, il Grassi per ami 3,'il Bargiacchi, il Ciotti, il 
Galeffì ed il Pellegrini per un anno, e dopo le conclusioni 
del pubbiico ministero ebbe luogo pur anco una parte della 
difesa generale e del dritto tendente a porre le caratteri- 
stiche vere dell'attentato di lesa maestà, ed a dimostrare 
che nel caso attuale mancano questi caratteri, questione 
che venne con molto impegno e molta eloquenza sostenuta 
dall’avv. Leopoldo Cempini. 


FRANCIA 

PARIGI, 16 gennaio. Leggesi nella Corrispondenza Havas : 

Da alcuni giorni i fondi pubblici ed i valori industriali 
rialzano o ribassano a salti improvvisi, senzachè sia possi- 
bile comprenderne il perchè. La condizione generale delle 
cose era sabato esattamente quella che era il giorno innanzi, 
e nondimeno fra le borse di quei due giorni vi ebbe una 
differenza di più del 2 per 100. 
| Noi non abbiamo la minima pretensione di spiegare i mi- 


‘ steri della speculazione e dell’aggiotaggio, e s6 accenniamo 


i bizzarri movimenti, di cui il nostro gran mercato di denaro 
è il teatro, si è unicamente per porre i capitalisti della pro- 
vincia In guardia contro impulsi che non sono giustificati 
da alcuna cagione politica. ; 

Nulla è succeduto, assolutamente nulla che renda più pro- 




















forza | tenze occidentali 





babile uno scioglimento pacifico della vertenza turco-russa, | 


e benchè si siano sparse alla borsa di sabato notizie contra- 
rie, noi non abbiamo alcuna ragione di credere che lo ezar 


sia più disposto che pel passato ad accogliere le profferte 
che gli sono fatte. 


Ecco ciò che è vero e ciò che differisce singolarmente | 


dalle voci che. l’aggiotaggio ha Poste in circolazione. In- 
nanzi tutto è dovere della stampa d’impedire che l'errore si 
accrediti; ma se tal è infatti lo Stato delle cose, se le pro- 
babilità d'un aggiustamento immediato diminuiscono invece 
di crescere, non è questa sicuramente una ragione perchè i 
capitali si abbandonino al timor panico, e perchè ciascuno 
si affretti di portare i suoi valori mobili sul mercato della 
Borsa. 

A nostro avviso, benchè la guerra sia oggimai molto pos- 
sibile, non fu mai più rassicurante il complesso delle cose, 
nè mai l’interna sicurezza della Francia fu meglio as- 
Sodata. 

La Francia rimasta un momento sola nelle sue proteste 
energiche contro i disegni ambiziosi del gabinetto di Pietro- 
burgo, è oggidì in perfetto accordo coll’Inghilterra, e le 


seguiti immediatamente da una banda «di rumorosi tamburi. 
Dopo un breve intervallo apparivano tre squadre di caval- 
leggeri italiani in numero di circa mille trecento, poi un 
altra squadra di Stradiotti con lancia, spada, targa e corsa- 


| 


I 
I 


letto, i quali invece di corazza portavano generalmente una | 


sopraveste di seta tessuta in oro. Era loro. capitano Ber- 
nardo Gontarino. 4 

Altri trecento italiani venivano adi con balestre, ar- 
mati alla leggiera di spada e pugnale. 

Man mano che questi Corpi sfilavano il Duca Lodovico ne 
pigliava i capitani per mano e presentavali alla Duchessa 
seduta sovra un carro. 

Venne la volta del'korpo comandato da Galeazzo Sanse- 
verino; questi per ismania di attirare a se gli sguardi de' 
circostanti aveva pensato ini quel dì di vestire un saio stam- 

ato sopra l'armatura all’usanza de’ francesi, e difatti le 
ste d’oro e di seta del suo soprabito eran assai brillanti. 


‘Giunto ch'egli fu alla presenza della Duchessa, il Duca Lo- 
‘dovico gli troncò a mezza vita l'inchino ed a mezza bocca 


il complimento, rimproverandogli aspramente uell’imbac- 
cuccamento, ed intimandogli che non istesse più a venirgli 
innanzi vestito alla francese, 

Passavano quindi i capitani Fracasso ed Anton Maria San- 
severino con trecento soldati, a' quali succedeva tosto una 
squadra di SRO cavalli borgognoni molto bene in 
arnese: e a pochi PIE dopo s'avanzava lentamente un corpo 
quadrato di sei mila fanti tedeschi guidati da Giorgio Pietra- 
piana, armati di picche lunghe, e di ronche, edi alabarde: alla 
vista della Duchessa quel quadrato trasformossi ad un cenno 
dapprima in un triangolo, poi in un circola, quindi a ruota 
di varie ale col perno immobile. 

Ultimo era il Corpo delle artiglierie disposte sovra dicia- 
sette carri in linea crescente dalle minori alle maggiori : 
fra queste alcune portavano perfino palle di ferro di tren- 
tacinque libbre di diciott' oncie: le minori erano le colu- 
brine , le alt chiamate volgarmente passavolanti , - 
falconetti, e finalmente le spingarde. E tutt’ insieme l’eser- 
cito sommava a 45 mila uomini. t 

Novara, così ridotta agli estremi dalle malattie e dalla 
fame, non aveva per difensori se non otto mila francesi, 
e pochi cittadini; deboli e scarse le artiglierie : snervata la 
disciplina, incerto il comando. Da queste stesse sfavore- 
voli circostanze nacque un rimedio energico : sparsasi per 
la città la notizia che gli alleati stavano per intraprendere 
un assalto, manifestossi dappertutto un’ mpeto desideroso 
di guerra: i soldati francesi che per 1° inazione sembravano 
divenuti senza forza, si fecero, come suole accadere in 
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due squadre inviate nel mar Nero operano ad uno scopo 
comune, e giusta comuni istruzioni. «Nè questo ‘è tutto, i 
gran gabinetti dell’Alemagna, pienamente fatti accorti sul 


CA 


"iale | veri interessi dell'Europa, non si lasciano dominare dalle 
simpatie personali dei loro sovrani perlo ezar, e la nazio- 
of Lee essi credono doversi ancora imporre, inostra 'im- 


onta di una manifesta benevolenza per gli sforzi delle po- 
0 Le corti di second'ordine prendono e- 
un contegno significativo, e le risoluzioni dei 
\verni di Svezia e di Danimarca attestano la ferma inten> 
zione di far rispettare la loro neutralità, ;/// 
“In ali 0d0 0g È uselta e‘ehiusa alla Russia per tentare 
quanto grande orgò 
penali! letra I Ro 
Restano adunque comé teatro della’ lotta quelle infelici 
provincie del Danubio e le frontiere dell’Asia, ove’ con' vari 
successi, la Russia e la Porta continuano a cozzare. Og- 
gidì che il mar Nero è chiuso, e ché { russi non possono più 
trasportare nella Georgia armi, munizioni e soldati, oggidi 
che Omer bascià fece le sue prove, e che si sa quanto vale 
l’esercito regolare del sultano, il trionfo sul quale la Russia 
aveva tanto calcolato, diviene più che mai problematico, e 
si ha ragione di sperare che l’ora della moderazione e délla 
saviezza non si tarderà a sonare per la potenza che così 
sconsideratamente gittò la perturbazione in Europa. 
Su di tali motivi e non già sopra vane 6 menzognisre voci 
dee fondarsi la fiducia dei capitalisti, è SR 


SPAGNA dat 

MADRID, 11 gennazo. Scrivono alla Correspondance : 
La regina Isabella II, il cui stato di salute è piuttosto sod- 
disfacente, si alzerà domani alcuni istanti : ella non sa 
ancora la morte dell’ infanta. Domani, nella mattinata x la 


salma della principessa sarà trasportata al Panteon dell’ ; 


Escuriale, col medesimo cerimoniale che fu adottato pel 
principe delle Asturie, 


‘ Parecchi progetti di legge debbono essere presentati al- 
l’approvazione della regina, non appena lo stato della sua 


è salute le permetterà di attendere agli affari pubblici. Si ci- 


tano in ispecial modo alcuni progetti relativi alla stampa, 

alla legge elettorale ed alle amministrazioni municipali. i 
Il marchese di Turgot ha provato un miglioramento così 

notevole che i medici gli hanno permesso di alzarsi. 


INGHILTERRA i 

1 giornali inglesi del 14 corrente gennaio rendono conto 
d’un meeting che fu tenuto a Mancliester in onore del dot- 
tore Browning, nuovo plenipotenziario di S. M, Britannica 
nella Cina, e nel quale egli in un notevole discorso fornì 
interessanti dettagli sulla importanza commerciale di quel- 
l’ impero, 

Le relazioni dell’ Inghilterra con la Cina lappresentano 
un capitale di 80 a 40 milioni di 1, st, (750 milioni a 4 bi- 
lione di fr.) La Cina compra dall’Inghilterra immense quan- 
tità di tessuti, provenienti la maggior parte dalle fabbriche 
di Manchester, e dall’ India materie prime » segnatamente 
del cotone per un valore di 3 milioni di Ì. st. (75 milioni 


quella nazione , pella prossimità del pericolo intrepidi, ed 
impazienti di combattere : i cittadini , S'accesero di gene- 
rosi sentimenti, e solo pensarono alla difesa della minac- 
ciata patria , non curando nè per chi nè contro chi stavano 
per combattere. Scomparvero dalle vie e dalle piazze l’ine- 
dia e la scioperaggine : grida di gioia, saluti alla patria, 
strette di mano d’amico con amico tennero dietro ai gemiti 
de’ moribondi, ed ai lamenti degli affamati. I soldati con- 
templando quel fervore si sentirono più animati, e la notte 
che precedette la battaglia fu una delle più giubilanti che 
mai fosse da lungo tempo corsa. 

Il 15 d'agosto del 1495, di buon mattino l’armata degli 
alleati si 
Nazaro: le esterne cortine 
de’ bastioni furono in varii punti distrutte ; e sulle scale 
apposte e grind molti arditi assalitori. 

Il rumore delle artiglierie trasse e soldati e cittadini al 
perimetro delle mura. La grande differenza di forze non 
isgomentò per nulla gli assediati, i quali risposero con 
fuoco e ferro e più ancora colle ersone all'invito delle 
bombarde. Appostati dietro le feritoje di creta improvvisate 
su baluardi , ogni loro colpo d' archibugio feriva nel segno: 
se un francese cadeva, due cittadini si mettevano al suo 
posto, e non era appena ferito un novarese che tosto accor- 
revano a soccorrerlo i francesi : un entusiasmo caldissimo 
triplicava la potenza di que' pochi difensori, e tutti li riu- 
niva in un solo scopo, quello di resistere. 

Se non che, l’ora del giorno fattasi tarda già incomin- 
ciava a manifestarsi negli assediati quella stanchezza che 
tien dietro alla febbrile ed artificiosa energia non sostenuta 
da cibo e da bevanda. Già sulla cima delle scale appari- 
rivano le teste degli assalitori s i quali a malgrado de ir 
d’ archibugio, sembravano sempre riprodursi e moltipli- 
carsi ; i mortai seguitavano a vomitar projettili con cre- 
scente impeto : molte case , più esposte erano devastate + 
lo spavento della città sembràva irradiarsi dall interno alla 
circonferenza , e disanimare i combattenti. I capitani fran- 
cesì percorrevano le mura con grida di eccitamento : e la 
fame essendo ala potente che non qualunque sentimento 
generoso, molti soldati vano rispondere con un sogghi- 
gno fra il melenso ed il sarcastico alle loro parole , è pol 
cadevano in ginocchio sfiniti , @ dopo pochi istanti giù stra- 
mazzavano in deliquio : ciò nulla meno in tutti i punti pei 
quali gli assedianti erano prossimi a guadagnare le mura, i 
difensori non mancavano , e Sempre pervenivano a respin- 
gerli con grave loro danno, 

(Continua) G. TORELLL 
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FETO VD 
di fr.) Essa dà in cambio seta greggia per an 6 dil8 
milioni di ], st. e più di 100 milioni di libbre di thè (45 mi- 


lioni di chilogrammi all’incirca). 
dk gig. Browning fa osservare che quando il commercio 


EX: 


nia delle Indie, la esportazione. del thè giungeva appena a 
38 milioni di libbre, Allorchè si trattò di far cessare que- 
sto monopolio , i difensori della Compagnia pretendevano 
che il traffico sarebbe rovinato del tutto, che la provvista 
per l’Inghilterra sarebbe compromessa e che il libero com- 
mercio non potrebbe ottenere il thè allo stesso prezzo. - 

L'esperienza ha smentito questi timori. Nel 1852, l’espor- 
tazione del thè ammontò, come abbiamo già detto, a più 
di 100 milioni di libbre ; i prezzi diminuirono e le qualità 
sono state migliori : finalmente, le finanze della Gran-Bre- 
tagna ritirarono, dall'aumento della importazione del thè 5 
un sopravanzo di rendita. 4 

Dopo aver presentato questi documenti statistici , Îl signor 

< Browning annunziò che lo scopo principale della sua mis- 

sione è quello di svolgere, per quanto è possibile, le rela- 
zioni dell'Inghilterra con la Gina, e di estenderle oltre que’ 
limiti che le hanno assegnato i trattati; e conchiuse il suo 
discorso facendo conoscere al meeting ch'egli aveva ottenuto 
a Parigi un’ udienza da Napoleone HI ;e aveva conferito’ 
nella capitale medesima col ministro degli affari esteri di 
S. M. l’imperatore dei francesi, come anche col plenipoten- 
ziario degli Stati Uniti, il quale dee quanto prima recarsi 
nella Gina, e che in seguito a tutto ciò egli poteva guaren- 
tire il perfetto accordo delle tre potenze circa la politica 
da adottarsi relativamente al Celeste Impero. 


«— Dal prospetto settimanale della Banca d'Inghilterra, 
per la settimana scaduta il 7 corrente, risulta una diminu- 
zione di 21,827 1. st. sull’ incasso metallico, che era sceso a 
15,831,074 1. st. ; ed un aumento di 270,340 1. st. sullà cir- 
colazione de’ biglietti, che ammontava a 21,348,200 1. st. | 


ALEMAGNA 
AUSTRIA. La voce sparsasi del viaggio dell’imperatore 
d’ Austria a Pietroburgo era inesatta, come lo abbiamo 
Preveduto fin dal principio ; però si dice che un principe 
della famiglia imperiale deve realmente recarsi a Pietro- 
burgo. Questa partenza si spiega per questo fatto che il 
conte Estherazy, nominato testè ambasciatore d'Austria in 
| Russia, non può, per ragioni di salute , andare immedia- 
mente alla sua destinazione, pina 
si Non si sa ancora quale degli arciduchi sia destinato dal- 
l’imperatore a questa missione. i 
La Gazzetta d’Augusta parla di un verosimile concentra- 
Mento di un corpo austriaco di osservazione da 50 a 40 
mila uomini, jl quale sarebbe posto sotto il comando del 
| Benerale Coronini o del generale Schick. 


Prussia, La Gazzetta dell’ Alemagna settentrionale pubblica 
il tenore del trattato conchiuso fra la Prussia ed il grandu- 
cato di Olderburgo per la cessione da farsi da quest’ ulti- 
mo a quella del porto di Jahde, a fine di farne un porto 
militare prussiano. La cessione si fa per la somma di 


400,000 talleri , e la rada della Jahde sarà convertita in 
porto di prima classe, i . 


‘ SVEZIA 
STOCOLMA, 5 gennaio. Da tutti i punti del regno si dirigono 
petizioni al ,Eoverno per supplicarlo di tibassare la tariffa 
dei diritti d'entrata, ja quale, per moltissime mercanzie, è 
così alta da equivalere ‘ad una proibizione assoluta , e col- 
Din anche oggetti di prima necessità, 
; ; me Osserva che il governo deve, nella unione 
ella Svezia colla Norvegia, scorgere una valida ragione per 
consentire alla domanda dei postulanti : @« In Norvegia, 


‘dice questo giornale esiste un assai 
dogane; il che procaceia Li operi sg 


moltiplicherebbe 
i rapporti commerciali ed industriali tra la) tata e la Nor- 


vegia, e stringerebbe vieppiù l’unione dei due popoli. » 


PRINCIPATI DANÙBIANI 
Da una corrispondenza della Patri 
Penta togliamo At Hit in data di Bucarest 
I russi trattano la Moldo-Va] 
quistata, e prossima ad essere annessa all'impero. 

‘ del Danubio, fra Calafat e Ksernitz, si sollevarono e si po- 
sero sotto la protezione di Tsmail bascià. Quei contadini fan- 
no parte della guardia di confine; sono tutti bene armati, 

SO la maggior parte di loro hanno già servito nella milizia. 

Sembra certo che i rifugiati valachi si trovano presso Is- 
‘mail bascià, ed in alcuni distretti. della piccotà Valachià; 
fra gli altri Janco sovrannominato Chapea, esercita grande 

i influenza sulle- popolazioni delle campagne, . 

S Il principe Stirbey, quando seppe che l’imperatore di 

Russia gli accordava un’annua pensione di 1,000 ducati, ha 

energicamente protestato contro tale risoluzione, fondata 

sulla sua demissione, e dichiarò formalmente di non volersi 
allontanare dal principato, se non provvisoriamente ‘e fino 

a nuovo ordine. i 


Il sig. Gio. Mano, segretario di Stato, ed il sig. Giovanni | 


| Ribasco, ministro dei culti e fratello del principe Stirbey, 
si sono dimessi dalle loro funzioni, e vennero 'surrogati dai 

: signori Philippesco e Slatiniano. Nel sig. Mano i valacchi 
perdono uno zelante ed intelligente difensore, ed i russi ve- 
.donsi liberati da un personaggio che sindacava e non di 

- rado combatteva le loro azioni. : 

‘| È verosimile che gli altri ministri non tarderanno a se- 
guire l'esempio del sig. Mano. 


— Alcuni giorni or sono riportammo la notizia che i Do- 

robanzi valachi fuggirono dal loro paese e ripararono presso 

i turchi. Su questo fatto il Satellit di Cronstadi ne dà , nel 

dr: suo ultimo numero del 3 corrente, le seguenti particolarità 
9 noo affatto prive d'interesse : @ Dietro inchiosta del gene- 





con la Gina formava un monopolio esclusivo della Compa- . 


achia come provincia con- | 


Quattordici villaggi del distretto di Mehedinz, sulle rive | 





Burileanu, aveva concentrata 
primi giorni del decorso mese di dicembre aveva eseguita 
una piccola manovra avanti il generale suddetto e n’ era 
stata lodata. Il generale rispose le seguenti parole, all’ opi- 
nione emessa dal maggiore, che nè egli, nè la sua truppa 
son atti al servizio di una guerra, e che molto meno a- 
vrebbero voluto combattere contro il proprio sovrano. 

« Questo non lo voglio nemmen io ; io abbisogno delle 
vostre truppe, signor maggiore, quali guide, e le ripartirò 
in piccole divisioni tra le mie brigate. » A queste parole, 
il maggiore rispose che i suoi Dorobanzi sarebbero co- 
stretti in certi casi a far uso delle loro armi , al che il ge- 
nerale replicò :. « Or bene, se le palle fischieranno e se 
contro essi saran dirette le punte delle spade inimiche, 
starà nell’ interesse proprio dei Dorobanzi di non restare 
colle mani alla cintola. » Burileanu tacque, prese congedo 
dal generale e si affrettò a portarsi tra i suoi Dorobanzi, 
comunicò ad essi tutto il colloquio ch'egli ebbe col gene- 
rale e diede loro il paterno consiglio d’allontanarsi e fug- 
gire. i SAL 
I Dorobanzi la seguente notte si sparpagliarono e diressero 
i lor passi chi qua chi là, 1 più vennero arrestati 'durante la 
lor fuga e condotti prigionieri a Crajova; a pochi soltanto 
riuscì di guadagnare il campo turco e di salvarsi. Il generale 
Fischbach, che avrebbe potuto impadronirsi tosto del mag- 
giore Barileanu e che lo avrebbe potuto far passare agli ar- 
resti, non sapendo che contegno tenere, comunicò la cosa 
al generalissimo in Bucarest ed attese ordini ulteriori dal 
principe Gortschakoff, 

11 13 dicembre il maggiore ricevette, da parte del gene- 
rale Fischbach, l’ordine di comparirgli innanzi; ei fece 
dire d’essere malato e non poter uscire quindi di casa. 


Burileanu si fece portar il desinare in casa propria, man-' 


giò bene, bevette meglio e il dopopranzo era cadaverel.... 


| Il tenente è in ferri; egli ritiene i russi non autorizzati 


‘ad assoggettarlo ad un interrogatorio e a pronunciare la sua 
condanna. » : 

E l’ordine non si fece attendere lungo tempo. In esso si 
precisava di passare tosto, e senza alcun riguardo, all’ar- 
resto;personale del maggiore e del suo tenente. Ma prima 
del generale, il maggiore ricevette la comunicazione che lo 
si sarebbe sottoposto ad un consiglio di guerra. Egli era 
perfettamente tranquillo. 


TURCHIA 


Nel giorno primo di gennaio il Divano ha officialmente 
notificato ‘agli ambasciatori la notizia di una grande vitto- 
ria riportata sotto le mura di Kalafat.I russi avrebbero per- 
duto in quel fatto d’armi varii cannoni, e da / a 5,000 uo- 
mini, morti e feriti. 

Il divario delle date dimostra assai chiaramente non trat- 
tarsi degli ultimi combattimenti che si sono impegnati nei 
giorni 6,7, 869 di gennaio. Quanto alla vittoria annun- 
ziata dal Divano, i dispacci pervenuti per via di Vienna, 
non ne avevano fatto parola; ma pare difficile di poterne 
muovére dubbio dopo la comunicazione ufficiale fattane dal 
Divano agli ambasciatori. 


— La» Corrispondenza austriaca, pubblicando la notizia 
dell’entrata delle flotte inglese e francese nel mar Nero, 
soggiunge che gli ammiragli dichiararono al comandante mi- 
litare. di Sebastopoli che « l’entrata delle flotte era sola- 
mente destinata a prevenire un nuovo conflitto fra i turchi 
edi russi. » 

‘Per altra parte noi leggiamo nel Pays che, nel cerimoniale 
‘del primo giorno dell’anno, il generale Baraguay-d’Hilliers 
dichiarò ai residenti francesi che « anche dopo quest’atto 
decisivo, la Francia mirava alla pace ; che la pace era ne- 
cessaria allo sviluppo del commercio, ai progressi dell’in- 
dustria ed al riposo del mondo ; che tale era il pensiero del 
governo di Napoleone Ill; che tutti gli sforzi del suo rap- 
presentante tendevano a questo fine, e che sperava ancora 
di conseguirlo. » 

Lo stesso giornale assicura che il sig. di Bruck fu meno 
esplicito nelle sue assicurazioni di pace, rispetto a’ suoi 
nazionali. 








VARIETA’ 
MECCANICA 





Alcuni giornali esteri, occupandosi dei risultati ottenuti 
nella trazione con locomotive sul piano inclinato tra Busalla 
€ Pontedecimo, attribuiscono al chiarissimo ingegnere co- 
struttore di locomotive, sig. Stephenson , risoluzione del 
problema di ascesa su tali rampe. 

Quei giornali sono in errore, e'siamo persuasi che quando 
l'illustre Stephenson conoscesse quelle asserzioni , le smen- 
tirebbe egli stesso. ; 

Quindi, mentre l’Amministrazione sta per pubblicare 
colle stampe il l'apporto della Commissione dal Ministero 
incaricata di esaminare quella importante quistione, sti- 
miamo debito di giustizia di rivendicare ai nostri ingegneri 
il merito dell’ invenzione del disegno tutto speciale delle 
locomotive che ora viaggiano su quella rampa, 

«La medesima estendesi per chilometri 10 circa , percor- 


rendo sinuosità continue del raggio di metri 400, e supera. 


l'altezza verticale di metri 2741, la quale è distribuita per 
chilometri 2,5 con inclinazioni del 35 0/00,6 pel restante con 
pendenze comprese tra il 28 ed il 21 0/00, 

L’egregio sig. ispettore Maus, autore del tracciamento, 
- aveva. proposto di eseguire Ja.trazione dei convogli mediante 
macchina fissa, che doveva stabilirsi verso la metà del piano 
inclinato, ed essere composta di due macchine a vapore 
almeno di 300 cavalli-vapore ciascuna. Questa macchina do- 
veva mettere in movimento una corda metallica perpetua, 
la quale, guidata da puleggie infisse nel suolo, passando 
sull’asse di ciascun binario, ripiegavasi all’ estremità di 
ciascun piano passando sopra una puleggia. La salita dei 


con felice successo, e contro l’opinione di molti 


pi} it palin ale; arsi attaccandoli alla corda, che sa- 


la sua truppa, la quale nei 


rebbe stata capace di condurre convogli di tonnellate 75. 

Il sig. Maus, nel suo rapporto all’Amministrazione, men- 
tre proponeva il detto sistema, non disconosceva la possi- 
bilità di fare il servizio con locomotive potenti, ma. ne 
sconsigliava l’adozione, sia perchè ne credeva la spesa ec- 
cessivamente maggiore di quella che si sarebbe incontrata 
colle macchine fisse, sia perchè dubitava potersi in ogni 
tempo transitare con locomotive nella lunga galleria detta 
dei Giovi, stante la difficoltà di aderenza sui raili che si 
avrebbe, e dell’ umidità, naturale del ‘sotterraneo e quella 
prodotta dal vapore. i 

Egli poi non entrava a discutere sul sistema di locomo- 
tive da adottarsi quarido l’Amministrazione preferisse que- 
sto sistema. 

I nostri ingegneri applicati alla locomozione avevano però 
sempre propugnato il sistema delle locomotive, già da essi 
, Stabilito 
sulla rampa di Dusino, ; 

Questa medesima opinione gli stessi ingegneri sostennero 
nelle radunanze d’una Commissione dal Ministero incaricata 
di riconoscere quale fosse il migliore sistema di trazione 
pella salita dell’ Apennino. 

Fra i membri della Commissione, taluno credeva impos- 
sibile il metodo delle locomotive, altri lo ammettevano in 
via di esperimento. Un terzo sistema era proposto dal si- 
gnor ingegnere Grattone d’una macchina fissa a colonna 
d’acqua, ed era pure dalla Commissione suggerito per espe- 
rimento. I nostri ingegneri Grandis e Sommeiller, cui si as- 
sociò il signor ispettore Carbonazzi ed ingegnere Guyet, di- 
mostrarono invece essere 1l miglior metodo quello delle lo- 
comotive, e fu al loro voto che l’Amministrazione si attenne, 
incaricando i sigg. Grandis, Sommeiller e Ruva di formare 
il disegno delle locomotive da essi proposte. 

Le medesime consistono di due parti indipendenti, che 
agiscono separatamente, transitano agevolmente sulle curve, 
constano degli organi che compongono le locomotive ordi- 
narie ed hanno dimensioni adoperate finora con successo, 
e che si accostano alla buona pratica, 

Ciascuna parte poggia su quattro ruote tra loro colle- 
gate, e mosse da due stantuffi esterni, e porta sopra di sè 
l’acqua ed il combustibile. Quando si uniscono tra loro le 
due parti, il macchinista è collocato in modo da poterle 


.| governare ambedue. Le locomotive disgiunte sono fatte per 


poter viaggiare sul resto della strada, e per essere all’uopo 
adattate alle pendenze comuni, mediante il cambio delle 
ruote. Una macchina doppia pesa circa 40 tonnellate se 
sulla salita del 35 p. 0/00 trascina convogli di tonnellate 80 
colla velocità di oltre 20 chilometri all’ora. 

L’Amministrazione ordinò 6 di tali locomotive, cioè 8 al 
R. Stephenson e 83 altre allo stabilimento Cokerill di Seraine 
(Belgio) a condizione che i costruttori si aitenessero stret- 
tamente al disegno dei tre Ingegneri, 

Furono adunque i costruttori meri esecutori d' un dise- 
gno di concetto italiano, diverso da quello proposto dallo 
Stephenson, il quale consisteva in una locomotiva ordina- 
ria a 6 ruote, portante seco acqua. e combustibile, e ca- . 
pace di trascinare convogli di tonnellate 50. Questa locomo- 
tiva non doveva essere attaccata direttamente ai convogli, 
ma all'estremità d'una corda, la quale partendo dal convo- 
glio percorrer. doveva il binario ascendente fino alla som- 
mità del piano. Quivi la corda si sarebbe ripiegata sopra 
una puleggia per discendere lungo l’altro binario ed essere 
attaccata alla locomotiva. Facendo discendere la locomo- 
tiva, il convoglio per mezzo della corda avrebbe superato 
la salita percorrendo l’altro binario. 

Questo sistema è ben diverso da quello proposto per la 
salita del Somering, dove si tentò la salita d'una rampa 
meno erta della nostra con locomotive. 

Il Somering trovasi ad un’elevazione considerevole sul li- 
vello del mare e la stradaferrata percorre falde frastagliate 
e coperte di piante resinose : le curve della strada sono 
più risentite, che nei Giovi, ma l'inclinazione è limitata al 
25 per 0/00. i 

Il governo austriaco mise a concorso la costruzione delle 
‘ocomotive ; al costruttore Maffei, di Monaco, concesse il 
premio di L. 240,900, ed acquistò le locomotive che furono 
presentate, 

La locomotiva premiata non corrispose all’aspettazione, 
e quindi si combinò un nuovo progetto, che attualmente 
si esperimenta, il quale deriva in gran parte dalle macchine 
del concorso. iv 

Per l’esercizio di questa salita s'incontraronòo già grandi 
spese e si fecero finora grandi tentativi, i quali è ancor 
dubbio se, scostandosi dalla via battuta dai nostri Inge- 
gneri, possano riuscire. 

Si ricorse colà a difficoltà meccaniche e di costruzione 
forse invincibili, e si addivenne a locomotive colossali, le 
quali guastano la strada sù cui passano, e si allontanano 
troppo dalle buone regole che l’esperienza sancì. Le mac- 
chine del Somering hanno il peso di tonnellate 56, portàno 
seco gli approvigionamenti, poggiano sopra 10 ruote, di 
cui 6 sempre accoppiate e le altre 4 sperasi solo di accop- 
piare occorrendone il bisogno. 

Mentre ai Giovi la locomotiva, per essere stata divisa, ha 
proporzioni ordinarie ed esperimentate; al Sòmering in- 
vece le dimensioni sono straordinarie, e si scostano gran- 
demente dalla semplicità, da cui dipende la permanenza di 
un buon servizio. | 

Quindi allo Stephenson dobbiamo giusta lode della per- 
fetta esecuzione d’ un nostro disegno, e della finitezza di 
lavoro in tutte le sue parti ; ai nostri ingegneri Grandis ; 
Sommeiller e Ruva è da rivendicarsi la invenzione del si- 
stema col quale si è risolto un problema finora molto di- 
battutosi, e mai sciolto con eguale sicurezza per una loca- 
lità così difficile come quella dell’Apennino. 

Molti fatti potrebbe citare l’Amministrazione che farebbero 
cadere affatto le varie critiche ed accuse di cui fu ed è latta 
segno, Essa accettò sempre volentieri i cortesi e matu- 
rati consigli, che talvolta le furono presentati, ma dichiara 
che, conscia del suo operato, non ritarderà nè devierà 





mai il suo corso per insussistenti critiche derivanti il più 
delle volte da poca cognizione della materia, e delle spe- 
ciali circostanze. Nè può passare sotto silenzio gli appunti 
che. si fanno intorno al servizio dei convogli, appunti, 
che si riassumono nei seguenti: alcuni partendo dalle ve- 
locità grandi, che si l'aggiungono sopra alcune stradefer 
rate francesi ed inglesi si meravigliano, che lo stesso non 
sia da noi, e ne muovono querela. Gesserebbe ogni mera- 
viglia ed ogni querela quando i critici ne indagassero le 
cause : le strade inglesi e francesi in cui si verificano le 
grandi velocità scorrono con sinuosità amplissime, con 
pendenze che raramente oltrepassano il 5 per 0/00 e non 
sono interrotte con servizi speciali : la nostra strada invece 
sopra una gran parte della sua estensione ha curve ri- 
strette, salite che si prolungano per grandi distanze col- 
l’ 8, col 10, e perfino col 19 P. 0/00, ed è intramezzata 
dal piano inclinato di Dusino e da quello dell’ Apennino. 
Se le società inglesi e francesi avessero ad esercitare la 


Strada Veneta, e sulla principale Toscana, è superiore alla 
velocità che si osserva sopra molte Strade di Germania, 


mento di convogli più veloci » i quali si arrestino solo alle 
stazicni principali: ma esso deve esser fatto solo quando 
ne è giustificato il bisogno, e quando non obbliga a sacri- 
fizi troppo gravi. Ora sopra alcune strade importantissime 
che trovansi in condizioni quasi simili alla nostra, atti- 
vate da più di 15 anni non furono ancora stabiliti, e l’Am- 
ministrazione non può nè deve ancora introdurlo in questi 
Stati finchè non sono necessari e finchè non promettano 
una utilità proporzionata alla spesa, 1 movimento sulla 


mero dei convogli, col che si arrecherebbe lieve utile al 
. Pubblico, e si aggraverebbero grandemente le Spese dell’e- 
Sercizio. Le sp 


combustibile, e nei materiali ; il valore del primo è presso 


malgrado il minor valore delle materie e la maggior faci- 
lità delle Strade, le tasse pei convogli a grande velocità 
sono altissime onde compensino le spese cui danno luogo. 
Laonde se da noi si introducessero convogli a grande ve- 
locità, le tariffe dovrebbero essere elevate talmente, che 
diverrebbero accessibili a pochissimi, e riescirebbero de- 


di soddisfarli tutti in modo completo ;. 


ULTIME _NOTIZIE 


ig LR ZIO 

«SVIZZERA. Berna, 16 gennaio. Il consiglio degli Stati, nella 
seduta d’oggi, deliberò sulla risoluzione presa dal consiglio 
nazionale, nella tornata del 13 (V. Gazz. Piem. num. 13 e 14) 
relativamente alla.legge bernese sulla Stampa, e dichiarò dì 
non aderirvi. < 

In un’antecedente seduta, lo stesso consiglio approvò la 
convenzione conchiusa coi Paesi Bassi per la reciproca estra- 
dizione dei malfattori. 


—— Bellinzona, 18 gennaio. Oggi vennero posti in libertà 
i prevenuti nel processo Contini. I medesimi per ordine 
dell’ autorità federale l'estano sotto la sorveglianza dei ri- 
Spettivi municipii. Nessuno di quei sacerdoti potrà fungere 
da curato sino a nuove disposizioni, 


— Sentiamo che ieri 17 gennaio , alcuni individui di ri- 
torno dalla fiera di $, Antonio (Genestrerio nel Mendri- 
siotto) eransi abbandonati ad alcune manifestazioni contro 
il blocco, contro la mancanza di lavoro, e contro il caro 
del pane. Esse però non ebbero alcuna importanza , e fu- 


Tono momentanee, nè alcun grave turbamento ne venne 
alla pubblica quiete. 


— Si legge nella Gazzetta Ticinese il seguente dispaccio. 


elettrico privato s in data di Berna 18 gennaio, ore 2 m. 30: 

I dibattimenti sull’ università sono di nuovo interrotti. 
Hanno parlato a favore Treichler » Bernoldi e Kern, contro, 
Kehrwand ed Hoffmann. Gamperio vorrebbe soltanto la 
Scuola politecnica di Zurigo. 

Il consiglio degli Stati ha nominato a comporre la Com- 
missione dell’ università Fazy , Fornerod » Merian, Blumer, 
Rittimann, Reding e Kappeler , quindi quattro contrarij 


ed Uno favorevole all’ istituzione. Queste nomine furono 
molto contrastate, 


FRANCIA, Parigi, 17 gennaio. 11 Moniteur d'oggi pubblica 
un decreto che apre un credito di 2 milioni per sommini- 
strare soccorsi agli stabilimenti di beneficenza. 
Pico Vienna, 16 gennaio. Si legge nel Corriere Ita- 

I rappresentanti d'Austria , Francia, InghlIterra e Prus- 
sia, tennero in questi ultimi giorni ripetutamente confe- 
renze sulla quistione orientale. Sul risultato di esse circo- 
lano le più svariate Versioni. Ora dicesi che la conferenza 
ha approvato le proposte della Porta e deciso di rimetterle 
a San Pietroburg@ ora, che ha mandate delle informazioni 
A Costantinopoli; ora, che si vuol attendere le risoluzioni 






della Russia riguardo all'entrata delle flotte nel Mar Nero 
e simili. Il più probabile si è però, che non fu conseguito 
ancora alcun risultato , giacchè ancor oggi fu tenuta una 
lunga conferenza. 


— L'imperiale ambasciatore francese a Questa corte, sj- 
gnor di Bourqueney, assicurò, nel comunicare al ministro 
degli esteri conte Buol-Schauenstéin l’ingresso delle flotte, 
che la Francia, malgrado la sua nuova situazione, conti- 
nuerà in ogni caso a cooperare alle negoziazioni sulle basi 
delle quali le quattro potenze sono diggià convenute. Una 
consimile dichiarazione sarebbe seguita anche da parte del- 
l'Inghilterra. 


PRINCIPATI DANUBIANI. Leggiamo nella Triester Zeitung, 
che il vice presidente per la Moldavia non è ancora nomi- 


nato : quanto all’amministrazione civile dei Principati, ed. 


all'ordinamento amministrativo non sì erano ancora intro- 
dotti cangiamenti essenziali ; al contrario sembra che si at- 
tenda ad una compiuta riorganizzazione delle milizie, a co- 
mandante delle quali fu nominato il generale russo Salos. 
DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, 19 genngio, ore G pom. 

CosrantINoPOLI | 9. La Porta aspetterà 40 giorni 
la risposta della Russia. Lè flotte alleate» si sono di- 
rette a Sinope e a Sebastopoli; la squadra turca a 
Varna. Nuovi rinforzi si aspettano dall’ Egitto. 

Gli armamenti tarchi continuano in modo consi- 
derevole, 

Il commodoro prussiano Schroder è aspettato a 
Smirne. 

Le voci corse della risposta negativa dell’ impera- 
tore Nicolò erano per lo meno premature ; essendo 
stala spedita soltanto il giorno 13 da Vienna a Pie- 
troburgo l’accettazione della Porta. 


IL Corriere di Francia è in ritardo. 


Arre mini lamenti Vaia MENTI PLATA RIA BARI TA paiono I Mibgioranio. ccprnaminonetz 


G. TORELLI Direttore —— E, Leone Gerente 
RETTIFICAZIONI. — Al cenno sommario della Gamera, stam- 
pato nella Gazzetta Piemontese di lunedì ultimo, alle parole : 
Cav. Arnulfo, collocato in aspettativa senza stipendio, aggiun- 
gasi : per spontanea rinunzia. , 


Nel rendiconto dell’Accademia Medico-Chirurgica, inserto 
nel num. 16 .(19 gennaio 1854) di questo Giornale, p. 1, 
col. 1", 1' 58, a vece di « quest’ ultima. ll relatore non che 
li socii Pugnani ecc. » si legga « quest’ ultimo. Il relatore 
non che li soci Peyrani etc. » 





Il Comitato degli Stati Sardi pel Monumento JENNER, 

Nel continuare la pubblicazione dei nomi delle persone 
che concorsero all'opera generosa di innalzare un Monu- 
mento all’immortale scopritore del Vaccino invita coloro 
che intendessero di aggiungere le loro offerte di dirigerle 
o alla farmacia Arleri, via del Palazzo di città, ovvero ad 
uno dei seguenti Membri del Comitato : 

Cav. prof. Berutti Presidente — Prof. Dèmaria Deputato 





— Gav. dott. Trompeo Tosoriere— Cav. dott. Parola (Cuneo) 


— Cav. prof. Buniva Segretario. 
3% Lista dei sottoscrittori al Monumento JENNER. 

| Provincia di Cuneo, Serra Francesco Felice di Cuneo — 
Parola cav. Luigi dott. id. -- Moschetti Gio. Angelo id, — 
Toselli chirurgo id. — Fantinè Giuseppe farmacista id. — 
Cuneo G. B.* di Genova id. — Gairola Stefano farmacista id. 
— Mottini dott. id. — Perina Pietro capitano id. — Feno- 
glio Francesco dott. Segretario del comitato Medico id, — 
Rovera Stefano dott. id, — Chiabrera dott. (Garaglio) —Ab- 
bate Marco medico, sindaco e provveditore degli studii (Pe- 
veragno) — Tomatis medico (Gentallo)—Valle id. (Dronero) 
— Rulfi id. (Cuneo) — Silvestro farmacista id. — Benedetto 
id id — Ventre id. id. — Cavalleri dott. (Boves) — Gor- 
dero Pietro sotto commissario di guerra (Cuneo) — Gariolo 
avv. (Dronero) — Castellani avv. (Cuneo) — Ferraris di 
Celle conte id. — Dutto Giuseppe id. — Javelli causidico 
vice sindaco id. -—- Ruffini Angelo id. — Lovera Demaria 
marchese id.—Brunet Garlo avv. id. — Copolo Filiberto id. 

Provincia di Torino. Fenoglio Giuseppina (Torino) —Corte 
Camilla id. — Carassi Gabriella nata Pallavicini id. — Rey- 
naudi Blesilla nata Vigna id. — Bertini Filippo id. — Motta 
Francesco id. — Cafassì Francesco id. — Colli medico or- 
dinario dell'ospedale di Carità id. — Duprè Antonio id. — 
Bainotti Angelica nata Cugiani id. — Fenoglio Gesare dott. 
id. — Frola Pietro dott. coll. id.—Dallosta avv. id. —Brof- 
ferio Angelo avv. id. — Piacenza Paolo dott. id. — Gaggini 
cav. prof. di scoltura id. — Peacoch Jati Sofia baronessa 
id. — Lanza Busca conte Ignazio id. — Martin di S. Marti- 
no barone Luca id, — Albertone Fenoglio Maria id. — Scan- 
nagatti teologo canonico id. — Melano Francesco cav. id. 


—Passarini Gaspare id. — Bonacossa cav. prof. id. —Gipolli- 


na avv. intendente id. — Benevolo Petronilla id. — Valerio 
Giovachino dott. — Negri dott. 

Provincia di Lomellina. Forno Angelo dott. Vigevano — 
Boldrini Stefano causidico id. — Pollone Luigi farmacista id. 
— Ferrari D. Alessandro teologo id.— Scotti Pio cav. id. — 
Gnocchi Luigi dott. id. — Natale N. dott. id. — Sacheiti D. 


+ Gerolamo id. — Morone Gio. dott. id. — Debenedetti Giu- 


seppe id. id. — Gusberti Felice avv. id. — Taglietta Mel- 
chiorre avv. id. — Bona Antonio prof. id. — Vandone D. 
Matteo teologo ed avv. id. — Biffignandi D. Gerolamo nòo- 
taio id. — Ferrari Gerolamo farmacista id. — Celetti Giu- 
seppe presidente della società artisti ed operai id. — David 
Garlo orefice id. — Società di mutuo soccorso degli artisti 
ed operai id. — Della Croce Pietro id, — Gaffodio Carlo 
avv. giudice id. — Basletta Giuseppe dott. id. — Basletta 
Maria id, -. Basletta Ambrogio id. — Basletta Gerolamo id. 
— Biffignandi Matteo dott. id. — Bagini Giuseppe id. id. — 
Bertolino Giovanni contadino id. — Barbieri Alessandro id. 
id. — Riva Piatro id. id. 





TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 112) 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio. — ‘Corso autentico, : 


20 gennaio 1854. i ANO 


Fondi Pubblicl. 
1831 0/01 genn. G. della matt. in c. 92 91 75 
1848 50/0 4 sett. c. della m. in c. 98 92 80 
1249 5/0 1 lugl. C. d. g. p. d. la b. inc. 92 50 
: Fondi Privati 
Ferr. di Susa 4 lug. G. della matt. in c. 490 
Ferrovia di Novara 4 lug. C. del &. p.d. la b. inc. 521 
G. della matt. in liq. 5141 512 50 p. 34 genn. 





CAMBIO. - - MONETA Contro ARGENTO (*) 
_ Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20. . . . 20 03 20 06 
—. di Savoia. .... 28 66 2872 
mr di Genova. «0. 79.05 79 25 
Sovrana nuova... , 35.05 © 35 15 
TRA VOCOhianio e iso 34 85 
Eroso-misto 
Perdita: ib co +. 3 75 0/00 
(*). I biglietti si cambiano al pari alla banca. 
tti 
Borsa DI PARIGI, del 19 gennaio 
In contanti in liquidazione 
Fondi Francesi . 3 0/0 » » 7040 6980 
id. » * * 41/20/0 » » 9865 9835 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 98 25 92°75 n» 
id Prest. Rotsch. 4853 3 0/0 58 » 0000» + 
Gonsolidati Inglesi |... , » » 92 41/8 » » 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 


La Donna di governo. 


TEATRO D'ANGENNES (ore 7 1/2) Compagnie Frangaise: 


Le Tigre de Bengale. 


TEATRO SUTERA (ore74 /2) La Compagnia Bassi Preda recita: 


Giuliano l’operaio. 


TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia Dondini recita: 


Maometto IT. 


TEATRO DA S, MARTINIANO ( ore 7 ) sì rappresenta cori 


Marionette: 744a nel castello della morte, con ballo. 


TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) si l'appresenta con Mario- 


nette: La bella Magheltona, con ballo. 


GALLERIA ZOOLOGICA del Capit. conte De-Massillia (porta 


Palazzo). Due l'appresentazioni alle 2 pom. ed alle 6. 


Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ece. Alla festa ore 4 112 e 7 472, 


CELERE METODO PERFEZIONATO 
CALLIGRAFICO-TECNICO-CORSIVO 
ii 
Suoi vantaggi : Semplicità, eguaglianza, nitidezza, 


Speditezza , cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi mediocre corsivo. 


Sì insegna in 2, 4 ad 8 ore al massimo 
—_—____ 
Si garantisce la buona riuscita per tutti 


Dirigersi alle Librerie: 
Schiepatti , sotto i portici di Po e 
nni via dell’ Arcivescov E 
F.ltù Pianca I via B. V. degli tag ra 
Per ogni IL. 5 si rilasciano 4 bigliettà servibili 
per 4 lezioni di mezz’ ora caduna ; sono in- 
dicati su di essi i necessarii recapito ed orario. 


CITTÀ DI NOVARA 
——rm 
. AVVISO PER CONCORSO 








Volendosi attivare in questo civico Istituto d'arti 6 
mestieri una scuola professionale di Sartoria femminile 
s'invitano le aspiranti al posto di maestra-sarta, al quale 
va unito l'annuo stipendio di L. 350 nuove di Piemon 
te, olore l'alloggio e vitto nell'istituto, n far pervenire 
entro il giorno 26 del corrente mese di gennaio alla 
Segreteria civica le loro domande corredate delle fedi 
di battesimo, di moralità, e di esser nubili o vedove 
senza prole. I relativi capitoli sono ostensibili nella 
stessa civica segreteria e verranno anche comunicati 
per lettera dietro richiesta, 

Novara, dal Municipio, 13 gennaio 1854. 

. Il Sindaco De Meo, 


AVVISO 


Stabilitasi in questa capitale una Società Anonima sul 
Credito Agricolo Mobiliare, coltura, dissodamento dei 
beni ed altri rami, col fondo sociale di Dieci Milioni F 
diviso in cinque serie di due milioni caduna s ossia di 
ventimila azioni di L. 100, pagabili per deeimo trime- 
strale*; nonessendo ancora riempito il quadro dei cento 
promotori ed impiegati, a norma degli Statuti, sì fa 
noto, che l' ufficio, posto in via Carlo Alberto, n. 10, 
piano 1.°, è aperto dalle 9 alle 4 pomeridiane. 


* Coll interesse del 5 p. 0j0 oltre il condividendo. 


DA AFFINI AREE per la prossima Pasqua 
în via dei Pellicciai, num. 18 


N° 4 CAMERE al 4.° piano, di cui 2 con vista sulla 
piazza del Palazzo di città, messe a nuovo, cantina e 
soffitta. — Indirizzo al Salsicciaio accanto alla portina, 


70 








i 
Ì 
| 






COMPAGNIA. pria voro nta] 
DEL TELEGRAFO ELETTRICO 


DEL MEDITERRANEO 





Gli azionisti i quali non avessero ancora eseguito il 
terzo versamento sono invitati ad effettuarlo pronta- 
mente presso la Banca dei signori Pavia, Travi e Comp., 
via delle Finanze, num. 61, a scanso degli effetti dell’ | 
art. 11 degli Statuti. Si avvisano inoltre i signori Azio- 
Nisti che all’ occasione del quarto versamento, stato Î 
aperto a cominciare dal 17 corrente gennaio, verranno 
pagati gli interessi sui tre primi versamenti. 


SOCIETA’ Da 
dell’ Edifizio della Palla a corda 


In seguito all'avviso pubblicato in questo. Giornale, 
num. 340 (28 dicembre 1853), essendosi addivenuto il 
2 gennaio corrente, alla stipulazione del contratto coi 
signori fratelli Albani, deliberatarii del terreno già 
conceduto a precario, s’ invitano perciò gli Azionisti 
della Società dell’ Edifizio della Palla a corda d’ inter- 


SANITA’ DI TUTTI 








en 


PILLOLE HOLLOWAY 


Dar ° Fi rontu e sicuro per issadicare il male nelle complessioni le più robuste; 
via S. Morizio s num. 9, piano terreno, pel r Iparto #7 è punto pricnlnso nel suo modo di Operare e ne'tndi Etretti, men: 


delle residue attivi i socii i trechè Ì dire, v ndo le malattie di qual ecie, e le 
ività fra i socii , con diffidamento, che reché, per così dire, va cercando le malattie di qualunque specie, e 

Ù : Piton ‘ È È togli Ito dal sistema, sino pur esse di lunga durata, od abbiano 

l non intervenienti si considereranno avere rinunciato | ‘0%/‘, SOA 3 ; n 
alle loro quote, 3 ita le fell di PSCAOnE guarite con fi elicnenio 
molte che già eran vicine alla morte, perseverando nell’ uso €980 
AVVISO sono pervenate a ricu serare la salute È le forze, dopo aver tentati 

inutilmente tutti gli altri mezzi, 

#2 dre p Coco lerò i più afiitià non devono abbandonarsi alla disperazione : 
Bellissimo CAVALLO inglese rosso macchiato di bian- | fueciano i prora ragionevole delle virtù straordinarie di questo ri- 
co, dell’ età d’ anni quattro, proprio all’ uso d’ equita- medio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene della salute, 





zione , da vendere. — Per il recapito all’ Ufficio di Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 
questo Giornal $ Augina ossia intamma- Gotta Mal di A 
nale, zione delle tonsille Idropisia E — di gola 
‘ DRODIE nine da sa sii pietra 
TT sma bieholimento enella 
CI A DI MONCALIERI Coliche Infiammaz. in generate : heumatismo 
I CROTONE EH de’ mestrui RUNE "Ra 
icipi. di 7 a : s lostipazione Uerizia Utenzione d'or 
Municipio avendo divisato d’acerescere di due il! Sopizio prodota da Lombaggine Scrolole 
PRepari attuale delle guardie forestali e fissando a ca- dualungue, causa: “Macchie VA REA El Roi 
, n ’ “ issenteria a) } Spina ventos 
luna d'esse l'’annua somma di L. 500 oltre l'alloggio, Serata NIRO Cel ERRO ‘Ticchio doloroso 
Sinvitano perciò gli accorrenti a presentare alla Se- | Febbri intermittent. — degl’intestini —1Tumori in generale 
| - terzane -— veneree Ulcere 


greteria di città fra tutto il corrente mese di gennaio ar N DÀ Vermi di qualunque 
ì copi documenti. — di qualunque specie specie 

on so i i iati i ueste Pillole si vendono allo stabilimento generale, 21, Strand 
mile nauuessi s Ra (Ii aa gli LOSUPA e in Lutti 1 paesi esteri, presso 1 faemacisti e altri negozi dov è 


smercio di medicamenti. 
Le scatole si vendono : 1 fr. 60 c.-—4 fr. 20 e. — 6 fr. We, 
4 DEPOSITO GENERALE On! scatola è accompagnata da un’istruziune in italiano, indicante + 
Di essenze, composte per la fabbricazione dei liquori; | © * rumene 
prezzo 4 franchi la bottiglia di 2 oncie, colla quale si Deposito in Torino presso li fratelli Fresia, di Felice, 
pi fabbricare 80 libre di liquore sopraffino, o 100 angolo delle vie Alfieri ed Arsenale. ; 
ibbre fino; si vendono con tutta garanzia, e si dà gra- anni, 
tultamente un libro che contiene 100 ricette e più per Coiffeur de Paris, a transporté 
fabbricare i liquori ed il modo di fabbricare ed imitare HAN son domicile rue S.te Thérèse, 1, 
qualun ue qualità di vini forestieri. — Deposito presso au 1. - JOLI CHOLX de FLEURS , 
il sig. Gargano, via dei Due Buoi, num. 40, PLUMES, PARURES, COIFFURES DE DEUIL, ET DEMI-DBUIL 
ARTICLES de TOILETTE, TABLETTERIE et PARFUMERIE. 
AVVISO 


i arte NOTA 
Una signora darebbe lezioni di pianoforte e di canto In data È agosto ultimo scorso venne trascritto all’ 


iù- casa Do ‘Lio i 30 ve: 
propria, o a domicilio. — Dirigersi in casa ufficio delle ipoteche di questa città l'atto 16 precedente 


Bossi, secondo piano, rimpetto a S. Salvatore, maggio, rogato Burzio, di acquisto fatto dal Giuseppe 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA Elia fu Domenico, dalli Carlo ed Antonio fratelli Sme. 


o DA RIMETTERE AL PRESENTE riglio fu Gio. Battista, dimoranti il primo nel luogo di 


M ) ; ER Poirino, cd il :econdo in questa capitale, delle quattro 
i peso di chincaglierie all’ ingrosso ed al minuto, | quiote parti dell'infra designato stabile dalli detti ven- 
n bVoragrossa, num,:46, casa della Città, in Torino, dior posseduto in comune ed indiviso col loro fratello 


Michele, in ragione di tre quinti al Carlo, e di un 

AFFITTAMENTO quinio caduno agli RIO mediano il posa dIL, 816. 

È Piccola pezza prato del totale quantitativo di are 22 

Dr per V11 novembre 1854 cent, Gai aihata sul territorio di Poirino , regione 

De ERE detto la Cascina del Du i Gorreri, sezione C, metà del numero di mappa 523, 

circa, con palazzo e giardino, nel luogo di Velo: consorti signori Cosure e Maria, fratello e sorella Callery, 

ed altri ettari 419 circa di beni sparsi sulle fini di ; il Bencficio di Santa Maria di Rivetta e fratelli Dassano. 
Rondizzone, e Torine, il 44 gennaio 1854. 


Della CASCINA ROS Stieca sost. Richetti. 
di ettari 25 circa; vd 


E pel 1° di gennaio 485% 

.Del Porto di S. Anna sulla Do 
di Verolengo, regione Calciavacca 
Di sei molinî ed altri edifizii S 
lengo, Rondizzone e Chivasso, coi diritti d’ac 








s in territorio di Verolengo, 
NOTA 


Per gli effetti dalla legge previsti venne, sotto il 5 
scorso agosto, trascritto alla conservatoria delle ipoteche 
di questa città l'acquisto fatto dal Giuseppe Elia fu 
Domenico da Menso Giuseppe fu Gaspare, di Poiriro, 
quaggio. | con atto o miggio pense PARTO dell’infrade- 
i i ei capitoli signato stabile, per il prezzo di L. 4,020: 
in ANCHE città presso Francesen Taricco, degrelaito SI "E fecola ro Ni are 22, cent. 80, situata sul 
Roio. ii Marchese Natta d' Alfiano, piazza territorio di Poirino, regine Gorreri, sezione E, metà 
‘ Passo del numero di mappa 523, consorti i signori Cesare e 


su Nognre presso i Sg: Avv. e notaio Carlo Carotti. Maria, fratelli e sorella Gallery ed il Beneficio di Santa 
presentare quindi agli stessi i loro partiti in iscritto Maria di Rivetta. 


prima del 28 febbraio prossimo. Torino, il 14 gennaio 4854. 


AVVIM Sticca sost. Richetti. 
i pa a NOTA 
Si rende a pubblica notizia essere stata disciolta di ‘All'udienza che sarà tenuta dal tribunale di prima 
fatto la società esistita tra li signori Gio. Battista Casa- ‘ Cognizione di questa città nel mattino del 34 corrente 
legno e Antonio Tabasso, ed essersi la medesima con-  $@nnaio avrà luogo sull’instanza del sig. Alessandro 
validata nella persona di quest ultimo. , Sacerdote e coll'annuenza del sig. avv. Carlo Garenzi 


DA RIMETTERE con facilità nelle trattative sessuale in questa capitale, il secondo incanto © sue- 


Sag 7 pene | . cessivo deliberamento degli stabili pro rii di quest'ul- 
î Negozio in chincaglierie ben provvisto, posto in via timo e del sig. GIUADNO Mandato solista gute fini 
piena, — Far capo dal causidico collegiato di S. Morizio, descritti nel bando venale del 22 no- 


ino, via degli Argentieri, num. 6 vembre ultimo scorso, consistenti in un ampio fabbri- 


-————___—_r_rr—_—_—_—_———_—___ 









TERMOMETRO CENTIGRADO —|TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO | 


BAROMETRO A MILLIMETRI 
* UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD 


DATE 
ore 9 ore 3 ore 9 


mattina | MOZZOdÌ | sera |mattina | Mezzodì 
-——— | crea | COSE | ur rn 


Pei REI BEAR 
ore 3 ore 9 ore 3 | ore 9 
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mento, ove esiste al presente una sega da marmo, con 
parte di terreno ancora fabbricabile, il tutto cinto di 
| muro e della superficie di are 24 circa, attualmente 
; in parte affittato con capitolazione. } 

Per le trattative dirigersi al signor Isella, negoziante 
in marmi, via lungo Po , casa Brunati, in prospetto 
al Magazzino del Sale. 


5 « 
° 7 A 3 nest' inestimabile specifico, composto interamente di erbe 
venire all’ Assemblea che si terrà il 2 del prossimo diet non contiene pi pri nè altra Ioalanti perniciosa . Inno- 


febbraio, alle ore 2 pomeridiane precise, in casa Juva, | cuo &' bambini €d allé complessioni le più delicate , esg0 è parimente 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA 


ANEMOSCOPIO 


Ina sera mattina 













° eni ii uno stabilimento meccanico’, con 
‘p è campi tigui posti sulle stesse fini. Tali stabili 


verranno esposti in vendita in un sol lotto al prezzo 
di L. 7200 offerto dall’instante e non stato amnmentato 
in ocersione del primo incanto che ebbe luogo il 16 
scorso dicembre, ed ai patti e condizioni da detto 
bando apparenti. i 

Torino, il 19 gennaio 1854. 

Vana sost. Geninati. 
NOTA 

Nel giorno 10 scorso giugno venne trascritto all'ufficio 
delle ipoteche di questa città l’atto 9 aprile 1853, ro- 
gato Burzio, di acquisto fatto dalli Tommaso, Carlo e 
Matteo, fratelli Defassi, dal sig. dott. Francesco Bombara 
di Damiano del luogo di Poirino, dell’infra designato 
stabile per il prezzo di L. 4,996, cent. 88, 


sul territorio di Poirino, regione Bossola, sezione S; 
al num. di mappa 322, consorti Gio. Battista Arpino 

e Giuseppe Spinello, 
Torino, il 45 gennaio 4854. Ù 
Sticca sost. Richetti, 


mM 


questa città del 9 prossimo febbraio, ore 40 di mattina, 
sull’instanza di Giovanni Pietro Domenico Leggero del 
fu Giovanni Pietro da Luserna, contro Gaetano Paracca 
del fu altro Gaetano, dimorante alternativamente a 
Luserna e Torino, si procederà al nuovo ed unico in- 
canto e successivo deliberamento degli stabili descritti 


di sesto fatto alli medesimi sul seguitone deliberamento 
in data 1% dicembre prossimo passato, situati tali beni 
sul territorio di Luserna, del quantitativo di are 146 ; 
cent. 68 circa; composti di QUrad campi e ripasso, con 
caseggi entrostanti ed un edifizio di follone presente- 
mente ridotto a fabbrica di vermicelli, 

L'incanto avrà luogo in un sol lotto sul prezzo stato 
aumentato di L. 3,500, ed ai patti e condizioni teno- 
rizzati nel precitato stampato bando. 

Pinerolo, il 16 gennaio 1854. 

Marentini proc. coll. 
NOTA 

L’ill.mo sig. avvocato Carosso, giudice nel R. tuibu- 
nale di prima cognizione di Pinerolo, relatore deputato 
nel giudicio di graduazione apertosi ad instanza dei 
signori Villa Vittorio, commissario di guerra in riposo 
e Marentini Simone dimoranti a S. Secondo, sul prezzo 
degli stabili situati sul territorio e nel concentrico d’esso 
luogo, già proprii della Francesca Brosia, vedova Tu- 
rina, pure di S. Secondo, nd essi deliberati cogli atti 
10 febbraio & 14 aprile 1854, ambi rogati Simondi, 
con suo decreto del 45 novembre ultimo, ‘dichiarò 
aperto tale giudicio ed ingiunse i creditori a ‘proporre 
le loro ragioni di credito, ed a proturre i rel.tivi ti- 
toli alla Segreteria del lodato tribunale entro il termine 
e sotto le pene legali. 

Pinerolo, il 16 genn. ‘0 1854. 

. Marentini proce. coll. 
NOTA SR 

All'udienza del R. tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo del 9 febbraio corrente anno s Sull’instanza 
del sig. medico Giovanni Borelli di Torino, avrà luogo 
contro Giuseppe Caffaro fu Guglielmo, il secondo in- 
canto e definitivo deliberamento per subasta , degli 
stabili infradescritti, situati in territorio di Cavour, sui 
prezzi indicati ed alle condizioni di cui nel bando ve- 
nale 7 dicembre 1853, eseluso così il lotto. secondo, a 
termini di ordinanza di voto 12 andante gennaio, colla 
quale si salvò pure ragione all’Antonio Caffaro, fra- 
tello del debitore suddetto , di conseguire nella gra- 
duatoria la metà del prezzo del lotto settimo, senza 
concorrere in alcuna spesa. 

Lotto primo. 

Regione Cursaglie, in mappa coi numeri, 544, 515, 
916, 5417, 518, b19, casa, corte, orto, prato, alteno e 
campo simultenenti, di ctt. 9, are 92, cent. 57, sull’ 
offerta di L. 1,500. . 

î 7 Lotto terzo. $ 

Stessa regione, in mappa coi numeri 914; 512, 513, 
casa, corte, orto e prato, di are 53, cent. 8, sotto de- 
duzione di tav. 4, piedi 4, diffalcate dal num. 511 ; 
sull’olferta di L. 200. 

; ; Lotto quarto. 

Regione suddetta, in mappa col num. 506, campo di 
are 39, cent. 15, sull’offerta di L. 200. 

: Lotto quinto. 
Nella medesima regione, in mappa coi numeri 499, 
500, campo e prato, di are 96, et. 42, sull'offerta di L. 300 
Regi A Lotto sesto. 
egione stessa, in mappa coi nnmeri 603, 602, 608 
627, 604, 605, campi ed alteno, di ett. 4, are 23, 
cent. 24, sull'offerta di L. 400. i 
Lotto settimo. 

In detta regione, col num. 568 della mappa, alteno 

di are 34, cent. 20, sull’offerta di L, AO, 
Lotto ottavo. 

Regione suddetta, in mappa eol num. 584, prato , di 

are 54, cent. 54, sull’offerta di L. 200, 
Lotto nono, VAI 

Regione Pietrafica, coi numeri 593,594 della Mappa 
prato di ett. 4, are 88, cent 72, sull'offerta di L. 1,000. 

Pinerolo, il 44 gennaio 1854. 


Beylis sost. Griotti. © 











nisi 


IL LIVELLO DEL MARE 





STATO DELL'ATMOSPFER 


Tann 
pa ore 9 mattina mezzodì ore 3 sera 
_—————ncxn ————_zn e TA 
0, Cop. nebb. Coperto. Cop, oscuro. 


E. {Mezzo annuv. Ser. con Vap. {Ser. con vap. 
LE. Cop, nebbioso.. Neve. Nug. sottili. 
0.50, |Ser. con vap. Ser. con vap. {Nebbia folta. 

0. Coperto, ‘Cop. nebbioso. Coperto. 

E Cop. nebb. ‘ Quasi annuv. © lAnnuvolato 


TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP. 
» 


Pezza prato già campo, di are 97, cent. 64, situata © 


All'udienza del R. tribunale di prima cognizione di 


nel bando venale 5 corrente mese, dietro l'aumento - 
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NOTA. ae 

La Ditta Giuseppe ed Edoardo fratelli Pickering e Com- 
pagnia appaltatrice della costruzione della Stradaferrata tra 
Torino e Pinerolo, ha sotto il giorno 10 corrente trascritto 
all’ufficio delle ipoteche di Torino il decreto dell’ill.mo si- 
gnor Intendente della Divisione amministrativa di Torino 
del 27 scorso dicembrecon cui venne, in conformità del di- 
posto delle RR. LL. PP, del 6 aprile 1839, e per l’effetto di 


cui in esse, non che del disposto dell’art. 2803 e seguenti | 


del codice civile, autorizzata ad occupare i terreni infra- 
descritti, posti nei territori di Moncalieri e Vinovo, di spet- 
tanza degli infra nominati proprietari, i quali terreni în 
forza di detto decreto e della legge cedono alla detta Ditta, 
e per essa alla Società Anonima proprietaria di detta strada 
per la sede della medesima èd opere accessorie. 
Stabili posti in territorio di Moncalieri 
ed appartenenti agli infranominati proprietarii, cioè: 

1. Ad Ottino Giuseppe fu Giovanni, metri quadrati 152, 
al num. di mappa 329; consorti la rimanente pezza e la 
stradaferrata, per L. 135, 60. 

2. Al sig. Nasi Enrico-fu Filiberto di Torino, metri qua- 
drati 3832 prato, ai nn. di mappa 334, 335 e 386; consorti la 
strada Reale, la lestante pezza e la Stradaferrata , per 
L. 3,832, 14. : 

5. Al sig. cav. avv. Pietro Paolo Villanis fu Giuseppe, di 
Torino, metri quadrati 1460, ivi compresi due triangoli a 
levante e ponente della stradaferrata, prato, ai numeri di 
mappa 11, 13 @ 44; consorti la strada di Stupinigi e la 
Stradaferrata, per L. 1,289, 44. 

4. Al sig. Costero Vincenzo fu Francesco, di Moncalieri e 
residente a Stupinigi, metri quadrati 3358 prato, al n. di 
mappa 33; consorti la Bealera, Nasi Alberto e la via di Stu- 
pinigi, per L. 3,172, 60. 

5. Al sig. Alberto Nasi fu Ferdinando, di Torino, metri 
quadrati 5400 prato, al num. di mappa 58; consorti abate 
Botta e Costero Vincenzo, per L. 4,978, 50. 

6. Al sig. conte e cav. Don Giuseppe abate Botto di 
Rovere fu conte Carlo Emanuele, di Torino: 

A. Metri quadrati 414 Prato, al n. di mappa 52; consorti 
Viarana Carolina e Nasi Alberto ; 

B. Metri quadrati 3602 campo , posto al numero di 
mappa ed alle coerenze di cui sovra. 

Il tutto per L. 3365 , 88. 

7. Alla signora contessa Carolina Viarana, nata Brambilla, 
di Torino, metri quadrati 504, prato, al num. di mappa 
136 ; consorti li sigg. abate Botto e Vittorio Montabon, per 
L. 4A, 75. i i 

8. Alla signora Vittoria Barbaroux fu cav. Gio. Battista, 
moglie del sig. Michele Andrea Montabon, di Torino , metri 
quadrati 666, prato ; consorti Anna Blando e Carolina Via- 
rana, per L. 520, 70. i 

9. Alla signora Anna Blando fu Bartolomeo Berteri , nata 
e dimorante a Torino, anche nell’ interesse dei di lei figli, 
metri quadrati 820, campo ; consorti la vecchia strada, 
la rimanente pezza, ed ai numeri 189,140 della mappa, 
per L. 496, 30. 

10. Alla signora Eugenia Campero del Vivente Sebastiano, 
moglie del sig. Giuseppe Aprile, metri quadrati 740 circa, 
prato, al numero 149 di mappa; consorti la bealera ed il 
conte Costa, 

Più altri metri quadrati 160 s Campo, al num. 47 della 

, Mappa ; consorti la strada comunale e la sig. Montabon. 

Il tutto per L. 1182, 49, i 

14. Al signor conte Ignazio Costa della Torre fu Clemente, 
di Torino , metri quadrati 876, prato , al numero di mappa 
188; consorti la signora Aprile e la rimanente pezza per 
L. 684, 46. 

Seguono gli stabili posti în territorio di Vinovo : 

1. Alla signora marchesa Metilde loero di San Severino, 
nata Coardi di Carpenetto fu marchese Michele, di ‘Torino, 
metri quadrati 3614, campo, ai numeri di mappa 81,32, 


46 e 47; consorti la rimanente pezza, Giacinto Manati e. 


la strada di Stupinigi. ; 

Più metri quadrati 1140 , campo situato ove sopra. 

Più altri metri quadrati 1836 » Prato ove sovra , al nu- 
mero di mappa 28; consorti la rimanente pezza e li signori 
Gallone, ; 

Più altri metri 1900 dello stesso prato situato ove sovra, 

Il tutto per lire 4883, 74. 

2. Al sacro Ordine Mauriziano s Metri quadrati 80 di ter- 
reno boschivo; consorti la restante pezza e la marchesa 
S. Severino, per L. 12 3102: 

8. Al sig. Manati Giacinto fu Gaetano, dimorante a To- 
rino, metri quadrati 3114 , campo, regione Foriette , al 
Numeri 49 e 50 della mappa; consorti la rimanente pezza A 
la marchesa San Severino ed il territorio del Nichellino, per 
L. 2043, 5, 

ll. Al sig. Lorenzo Pelisseri fu Filippo, di Torino, metri 
Quadrati 2478, prato, ai numeri 29 e 30 della mappa; con - 
Sorti la rimanente pezza e la marchesa San Severino , per 
L. 2170, 21. 

5. Al sig. Panfilo Origlia fu notaio Giovanni, per metri 
Quadrati 281, bosco; consorti la Mendicità istruita e Ca- 
Stelli di Sessant sig. conte, al num. 14 della mappa , per 
L. 4117, 66. 

6. All’Opera Pia della Mendicità istruita, metri quadrati 
897, bosco, al numero 2% di mappa; alle coerenze delli si- 
nori Origlia, fratelli Gallone e la rimanente pezza, per lire 
428, cent, 62, ’ 

7. E per ultimo al sig. conte Castelli di Sessant Pro- 
Spero fu conte Vittorio Amedeo di Torino, metri quadrati 
1310, campo, al numero 42 della mappa; consorti la re- 
stante pezza, il sig. Origlia ele fini di Candiolo, per lire 
481, cent. g5, i 

Per l'Impresa, 
Gandolfi proc. co)l, 
i. NOTA, 
Per l’effetto di cui agli articoli 37 e seguenti delle RR. 


Lettere Patenti 6 aprilo 4839 e dell’ articolo 2303 del Codi- 





1% 3 ®. È: | 


termine d'un mese e'sotto le penelegali. 


l’acquisitore di soddisfare nei termini e modi dii da- 


al num. di mappa 792. 


Birm 
stradaferrata tra Torino e Pinerolo, ha sotto il 10 corrente | 
trascritto all’ufficio delle Ipoteche di Torino l’atto del 26 ' 
settembre 1853, rogato Ambrosio, con cui acquistò dal sig. ! 
conte Don Prospero Castelli di Sessant fu conte Vittorio A- 
medeo di Torino a di lui favore, ed a favore anche 
della Società Anonima proprietaria di detta strada, e per la 
sede della medesima ed opere accessorie, li seguenti stabili 
posti nel territorio di Candiolo, cioè : 

1. Campo, regione Ghiare s di metri 2440; consorti il 
conte Villa, la restante pezza ed il marchese di Bernezzo, 
numeri di mappa 22 

2. Prato, regione Olmetta, di metri 1370 : consorti il ! 
conte Carlevaris di San Damiano, Filippo Petrinetta, la ri- 
manente pezza ed altri, facienti parte dei numeri di mappa | 
102 e 103, il tutto per L. 1587 cent, 60. 

Per l'Impresa, 

Gandolfi proc. coll. 


© NOTA. 

Con decreto, 2 corrente mese, del sig. giudice Carosso , 
relatore deputato nel giudiciò di graduazione , instituito 
innanzi questo Tribunale, sul prezzo dei beni volontaria- 
tiamente venduti da Collino Lorenzo fu Lorenzo, di S_ Pietro, 
sì ingiunsero tutti i creditori aventi dritto alla distribu- 
zione di tale prezzo, a proporre i loro crediti, e produrne 
! relativi titoli alla Segretéria di questo R. Tribunale, fra il 


























Pinerolo, 41 gennaio 1854. 
Davico sost. Davico. 


sii 


NOTA. 

Sull’instanza dell’ill.mo signor barone avv. Giuseppe 
Pejroleri fu barone cav. e mastro uditore D. Giuseppe, 
dimorante in Torino, con decreto dell’ill.mo sig. pre- 
sidente del R. tribunale di prima cognizione sedente 
in questa città, in data 28 scaduto dicembre, venne 
deputato l’usciere Giovanni Ghiotti per le notificazioni 
prescritte dall'art. 2306 del codice civile, dello stato 
in tre colonne di tutte le iscrizioni gravitanti sugli 
stabili di cui infra, acquistati con atto 7 agosto 1852, 
rogato Bosio, ed altro di ratifica e rettificazione 2 
febbraio 1853, anche rogato Bosio, dal sig. cavaliere. 
Cesare Cauda maggiore generale, posti in territorio di 
Villafranca Piemonte, nella regione Ruinetto superiore, 
per il complessivo prezzo di L. 52,800, che si obbligò 


tati atti risultanti. 

Casa, sito, corte e fabbricati, di are 23, centiare 18, 
milliare 59 (tav. 61), ai numeri di mappa 759, 760, 
261, 762, 763, 767 parie, 768, 769, 770. i 

Prato, di are 89, cent. 70, mill. 19 (giorn. 2, tav. 36), 
al numero di mappa 791. 

Prato, di are 89, cent. 70, mill. 19 (giorn. 2, tav. 36). 


Campo, di ett. 1, are 34, cent. 89, mill. 25 (g.te 3, 
tav. 47), al num. di mappa 783. 

Campo, di ett. 4, are 34. cent. 89, mill. 25 (g.te 3, 
tav. 47), al num. di mappa 781. 

Alteno ora campo, di ett. 67, cent. 27, mill. 70 (g.te 4, 
tav. 77), al num. di mappa 747. 

Campo. di are 30, cent. 68, mill. 77 (tav 80, piedi 6), 
parte del num. di mappa 748, è 

Alteno ora campo, di are 67, cent. 27 
(giorn. 1, tav. 77), al num. di mappa 743. 

Campo, di ett. 4, are 31, cent. 413, mill. 23 (g.te 3, 
tav. 45), al num. di mappa 777. 

Campo, di ett. 4, are 4, cent, 85, mill. 58 (g.te 2, 
tav. 68), al nnm. di mappa 744. 

Campo, di are 32, cent. 30, mill. 74 (tav. 85), parte 
del num. di mapra 774. 

Campo ora campo e prato, di ett. 2, are 74, cent. 88, 
mill. 86 (giorn. 7, tav. 14), al num. di mappa 757. 

Prato, di ett. 1, are 4, cent. 90, mill. 65 (giorn. 2, 
tav. 76), al num. di mappa 756. 

Prto, di are 86, cent. 75, mill. 20 (giorn, 2, tav. 28, 
piedi 3), parte del num. di mappa 758. 

Prato, di are 24, cent. 32, mill. 62 (tav. 64), parte 
del num. di mappa 787. | 

Campo ora pr..to, di are 52, cent. 83, mill, 26 (g.te 4, 
tav. 39), parte del num. di mappa 788. 

Campo di ett. 2, are 27, cent. 35, mill. 66 (g.te 5, 
tav. 98, piedi 2), al num. di mappa 784. 

Campo e ripa, di are 2, cent. 52, mill. 6 (tav. 6, 
piedi 8), parte del num. di mappa 786. 

Campo di ett. 1, are 31, cent. 89, mill. 25 (g.te 3, 
tav. 47), al num. di mappa 780. 

Ed inoltre coll’avanti datato decreto del prefato signor 
presidente si mandò pure notificare li certificati di 
trascrizione operata il 7 settembre 1852, e 2 maggio 
1853 dei ridetti atti rogati Bosio, ai creditori inscritti 
ed al sig. venditore per l’instata purgazione dei sovra 
designati immobili. 


Pinerolo, il 14 gennaio 1854. 


mill. 70 


Ù 


Marentini proc. coll. 


NOTA. 
L'illmo sig. presidente del R. tribunale di prima 
cognizione sedente in questa città del 2% ottobre ul- 
timo, sull'instanza dei signori Guglielmetto Pietro 


internetcultura] 


Itatrice della costruzione della 





ali. Pons e Caterina Pociti 


fu Tommaso, vedova del fu Tommaso Bert, dimoranti 
sulle fini di Faetto, mandamento di Perrero, deputò 
l’usciere Felice Chiarmetta per le notificazioni prescritte 
dall'art. 2306 del codice civile, dello stato in tre co- 
lonne di tutte le iscrizioni gravitanti sui beni da essi 
Guglielmetto, Pons e Caterina Poetti, vedova Bert 
acquistati dalli signori notaio Giovanni Giacomo Luigi 
Hert e Susanna Rivojra sua moglie di S. Giovanni, 
valle di Luserna, con instromento 24 marzo 1851, ro- 
gato Poetti, essendosi pure mandato col datato decreto 


notificare il certificato di trascrizione operata il 130 


giugno ultimo del datato atto, rogato Poctti ai credi- 


tori inscritti ed ai signori venditori per l’instata pur- 


gazione degli infra designati immobili, cioè: 

1. A Guglielmetto Gio, Pietro, in territorio di Faetto, 
regione di Serre di Marco, due corpi di casiamenti, 
con corte, aia, siti, rocche, castagnetti, prati, campi, 


broe prative ossia ripe, boschi e gravere, formanti un 


numeri 782, 784, 786, 785, 787, 781, 780, 778, 779, 


sol corpo di pezza, pel quantitativo di ett. 4, are 29; 
; cent. 49 (giorn. 44, tav. 11 » Piedi 14), in mappa ai 


779 412, 775,773, 772, 774, 170, 769, 768, 842, 841, 


853, 840 e 1839. 


2. Ivi, regione della Comba, pezza prato , broa pra- 
tivo e castagneretto, di misura are 45 , cent. 69, in 
mappa al num. 880, 


3. Ivi, regione Fraschetta » ossia Infernetto, pezza 


campo, bosco, ripa prativa e rocche, castagneretto è 
ceparea, di ett. 1, are 76, cent. 76 (giorn. 4, tav. 68, 
piedi 2), coerenti a levante il beale del Serre di M 
a mezzogiorno Antonio Bert, a ponente Gio, Giacomo 


Leggero ed a notte Francesco Viglielm, 


4. Ivi, regione di Freiria, ossia Staffarda, pezza bosco 
detta Besea, di misura are 8, cent. 55 (tav. 22, piedi 6), 
in mappa al num. deb. 


5. Ivi, regione Plan Allon, castagneretto, coerenti a 


levante giorno e ponente il compratore ed a notte 
Giovanni Pietro Leggero, in mappa al num. 756, 


6. In detto territorio di Faetto, ed in quello attiguo 


di Traverse, prato, coerenti a levante Gio. Pietro e 
Gio. Giacomo Leggero, n giorno il compratore, a po- 
nente Stefano Griglio ed a notte Germanasco, senza 
num. di mappa per Traverse, ed in mappa per Faetto 
ai num. 783, 754 41)2. 


1. A Filippo Pons in detto territorio di Faetto, re- 


gione di Fontana dell’Orso, e Plan di Ciaboniera, una 
pezza bosco indivisa col compratore per metà di misura 


in totale di ettari 2, are 37 » centiare 12, in mappa 
al num. 949, i 

2. Ivi, regione Chiotti superiori, ossia Ghigliera, 
campo e bosco con rocche, in mappa ai numeri 4680 
e 4681. 

1. Alla Caterina Poetti, in territorio di Faetto, re- 
gione Chiotti superiori, ossia Prarostino, campo, vigna 
e bosco con rocche, in mappa ai numeri 4678 4/2, 
4679 e 4679 1}2. % ; 

2. In territorio dì Riclaretto, ove non vi è mappa, 
regione Bertolona 0 Fantiniera, vigna , coerenti a le- 
vante eredi Giovanni Bonous, a mezzogiorno Giacomo 
Micol, a ponente Giacomo Antonio Sammartino, a notte 
Antonio Clot. 

3. Ivi, la così detta Muanda del Saretto, composta di 
caseggiati, campi prati e pascoli, con boschi, divisa in 
diverse pezze, regione Cialme, Saretto o Mura, Filliol 0 
Muandetta, Gardiol, Cialme, Colombiera e Gardiol 
superiore, regione sull’Alpe della Fatta e sul Consortile. 

Il tutto per il prezzo, rispetto al Gugliclmetto , di 
L. 9,300, rispetto al Pons dì L. 500, ed in ordine alla 
Poetti di L. 2,200. 

Pinerolo, 44 gennaio 1854. 


Marentini proc. coll. 


NOTA. 


Pel secondo incanto e definitivo deliberamento di 
alcuni stabili situati sul territorio di Cumiana, consi- 
stenti in casa, corte, orto e campo, i quali verranno 
espropriati a Gio. Battista Amè, dello stesso luogo, 

Il tribunale di prima cognizione di Pinerolo ha fissato 
la pubblica sua udienza del 23 febbraio pross. venturo. 

L'incanto si apre in due distinti lotti al prezzo dagli 
instanti zio e nipoti Burdino offerto di L. 700 per il 
primo lotto, e di L. 300 pel lotto secondo. 


A. Varese proc. coll. 


NOTA. i 

Avanti il tribunale di prima cognizione di Pinerolo, 
cd alla pubblica sua udienza del 9 febbraio’ prossimo 
venturo si procederà al secondo incanto è definitivo 
deliberamento di alcuni stabili , consistenti in una casa 
cd orto, situati in territorio di Faetto, regione Borgata 
Chiotti superiori, i quali verranno espropriati al geo- 
metra Federico Bert, delle finì di Perrero. 

L'incanto si apre in un solo lotto , sul prezzo di 
L. 4,500 offerto dall'instante Cristoforo Calamaro della 
‘tessa città di Pinerolo. 


A. Varese proc. coll 
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stodiosi. di a a sci 

tanta parto noi progredir 
‘della prosperità di 


‘cato una: serie. di ritratti del:maggiori economisti, come 
sono, il Quesnay ,, ‘Adamo, Smith, ‘Turgot,, Sismondi , Ba- 
stiat, Malthus ed altri. Fra Questi ritratti giustamente fi- 
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IT Ù mag tear) e 4 
‘ imbarcazioni di preposti. i 
î ARRIVI, — Giunse stamane mel nostro porto ill brigantino 
‘da guerra Zechond, olandese ‘proveniente da Malta con 407 
-Marinari e 12 cannoni, ; pbcagtotoz arr Lo dii 
Ovont FUNEBRI. — Oggi ‘(20)si' celebrarono nella chiesa 
‘della SS. Annunziata i solenni funerali ‘di un uomo, îl Quale 
‘fu assai benemerito' della nazionale industria e siae patria 
beneficenza. Era questi il cav. Giuseppe Avena. I suoì meriti 
"Si leggevano compendiati ‘nella’ seguente! inserizione collo- 
“cata sulla porta del tempio e ‘scritta dal professore di elo- 
b ‘quenza. nella R. Università; ‘cavi Paravia, hei 
-DUSUDILI ar Higiai PATATA con, arglila e minutagiia di gar-| [Pi 5/1 lol 1010 \Sigmorei delle misericondia 
done e ai altre 11, Pre ltat i con \Pgli A è mil utagl Î dar, Los n9d. stobvatidità lb ferventi preghier'è i 
0 combustle I Alles tunenai + "Che la! vedova e promepoti io 111 
AI, SO OIFIO TI ? % 
Ifte ea quello del Del cav. Giuseppe Avena | se 
"Ng i O TATETa da Proporzioni, mori Napa |* 1171 5" VE perg pa Lab o Pa 
‘negare Gli utili che si possono A a 700. + FRMISRISSO Da oro! MAtndso' aomgitità ) 
“HDI la Commissione espressg.il-vato, cher almeno fo” 943 L SMD QI : Tlquate : Pistone 
“PIePAFAti. con bastevole: intelligenzg della cosa; nè si -propo- || MEA Premiato dal''Govertio pn a 
hessero per quegli usi nei quali non possono prestare buon! |!!!" |‘ Per le migliorate sitio 
«8@rvizio,» BOT GL bai obmbatbuima ib 0%10q:.H IN IEZAN ARA SA LETALA Cor pei E ‘Omedatto! dai poveri : pe do: Ì 
ner Gonferenza #intrattehne lt "lunga conversazione sp i te ira ra dti 
«argomento del combustibile in diséorso ‘@' dei ‘evinbustibili: ie iù Al METRI ‘Manti na 
«la enere, per ouî venuta ‘tarda l'ora, si trasferì alla Verltura DI SOSIO IO, E "RATA > 
rest en cdi Parigi marina Tea 
all'importante argomento delle Teggi con’ cui “si concedono i | o OunieQualisia la fonte e l'impiego 8! inviarono le lore flotte nel.mar Nero, Sopra que- 
uve bieco ata odo Fo I role t00ns Delle onorate: ricchezze, © I vedono vico MAncaroRA. come, ei pessimisti intrav- 
‘Uno dél'Svcl feed inserivere per'la' lettura) da’ Memoria | PuBuicazioni. — Negli ultimi i dell' 1853 Vedono niente meno che una rottura -del concerto che si 
“gi Do del soci fees Inisorty ica è fisidhei Collegio |OGPASIò pAUMzIO tosta mi mesi dell anno 4859 n | vedono tt | 
(ol le. Ainadon preparatore di chititea è fisi “uhel Collegio | egregiò patrizio toséano, Îì conto Gugitelio cambray Digny, | “N ioni LO prepaiASRRIn FRED 
Nazionale di Termo) avelito Por ttolo! Di sg lega di stagno "lit ‘resò'‘di Ubblica ragione per le stampe a Fitenze un RPLEN mopichit ircd a 
—'piòmibo che sil'usa viti bai ie ida Di Uihogi ai bind | 'pigiaia» ; ti to Ricordi apo alano tetti P terono. es le s Inbiate. fra mi dell'imperatore 
ad O Kg AM ebbi i] ln ig tolto Ricordi lla Commis. ginera Hr ASH FO PO ra parte, ed. | rappresen- 
RIA IA la Drossima, ada fa, ibi tr #86 Parecchi periodlet FOtpRli e di oltre! tanti della Franela e dell'Inghilterra dall'altra, presta qucils 
"FAI uDO ua Discertazione storica sl cadasteg: | pl ‘| Monte, e'di recente ‘incora |" accreditatà èffomeride pari- |. (00% della Francia e dell'Inghilterra dall'altra, pressi 
a 
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CoNFERENzE TECNICHE Adunanza 


.©hiesa, di. $. Lorenzo in Lucina a Roma, ed. è. fedelissimo 
Gonferenza udi jl 


‘© parlante. Quella vasta e:spaziosa fronte , quel, viso lungo 

ed ovale ,; quel mento acuto, Quelle (labbra iSottili:e com- 
«poste a melanconico sorriso, ».Quel complesso di espressione 

- austera, e cogitabonda,, che erano le caratteristiche dei }i- 

meamenti di, Pellegrino ‘Rossi sono maestrevolmente effigiate. 
Gili amici: di, Pellegrino: Rossi non potranno, vedere, quella 
imagine senza sperimentarne viva commozione, 


cono «FRANCIA: 


db «Buerresco che deve, ayere la.questione. d'Oriente, ognuno 

segue con ansiosa attenzione i sintomi che si manifestano in 
Alemagna, perocchè è cosa evidente per. tutti che se le riso- 
‘luzioni, del governo russo possono andar soggette ad influenza 


MIL Imente ‘dir tore della Conferenza presentò in dono, gina La Revite des Ueue mondes, halino fatto onorevoli en- | Hi pippi tao senape ur Pani na 
h.; nome del sig. cav. Abbene, il seguente opuscolo di grande zione di questo libretto, Esso è un brano importante di sto- continuato a KA ii l'entrata pina due squadre 
Interes 1: Nozioni feorico-praliche, intorno all'arte di fabbri- ria contemporanga , @ racchiudo documenti finora inediti,‘ nel mar Nero già si con da sint la ARopie i del 
care il pane da munizione negli Stati SM. il Re di Sar- . che mentre, gettano luce: sopra. fatti ‘poco conosciuti: od al - sig. Drouyn di Lhuis aveva otificato all'Europa i motivi di 
degna; è nominò una Commiss one perchè ne riferisca. . il | tutto ignoti, torneranno di ‘molta utilità ‘allo storico fututo | 20 pit dir e Nera SII Rae te get 


i «Quella determinazione, Non solo la conferenza tenne le sue 
NOTIZIE. D'INSEGNAMENTO. — Gil viono assicurato:che”fra  -degli eventi italiani ‘negli. anni 1848 \e:1849, ‘Il: libro del | adunanze come pel passato, ma si trovò d'accordo per sot- 
«breve_1’-ingegnere Franeèsco Mandoj Albanese; già'profos- conte :Digny è, Seritto con quella temperanza e'con quella |. toscrivere un nuovo protocollo che approva la risposta della 
‘sore: di matematiche nella, R.} Accademia militare di Napoli moderazione che fanno guarentigia ad vognt lettore Impar- |’ porti alle proposte di negoziati, e la proclama. soddisfa- 
‘e nella.R. scuola; di ‘Applicazione!'det' ponti 6 !-sttade:della !-ziale della veracità dei fatti inessomarrati;i; vi vin ‘gente. In seguito appunto a questa solenne decisione della 
‘Stessa città, darà ‘principio cont l'assenso dello autorità | -- È imminente la pubblicazione dai torchi della tipo- | conferenza le basi de'nuovi negoziati furono trasmesse. a 
-Sompetenti,, ad un corso di: esercitazioni preparatore e'di ' Brafia degli Artisti A; Pons e di del primo voltime del Cdrso Î ‘Pietroburgo i pini * VE, i di pù 
Tipetizioni tecnichè e pratiche ad'uso di coloro che vorianno ‘di economia politica’ dal prof: Francesco rinchefa napoli- | Questo concerto delle grandi potenze, in'questa occasio- 
‘addirsi ja}lo studio, importante:delle cose ‘censuarie; Ad'aG- tano + scrittortà’ noto mella! Penisola ‘ftallana per pregevoli | ne suprema, attesta che nulla/8 cambiato nelle risoluzioni 
‘erescere l'utilità di questo corso Îl professore aggiungerà lavori. di ‘argomento letterarto'a scientifico; ‘L° ‘autore ha ‘del' gabinetti tedeschi, i quali intendono sempre cooperare 
“elle lezioni intorno all’ uso ed al maréggio degli'strimenti, diviso il ‘suo’corso fn' tre parti; ledue prime discoiréno | con'tuttisi loro sforzi'al ristabilimento della ‘pace. Bencliè 


I) 








; TULRTNOTATI UT, «agendo. de hoc quod dicta civitas recognovit cum! in Do- ‘| Auchessa di Savoia; così per aggiustare la faccenda, diedero 
Wuralccn Appendice a Mi | « minum-et confortando nos tollerare-per octo-dies: ..; ; et ; licenza‘ai soldati di-andare-nelle suaccennate terre-a de- 
it ihoze ih sirio i Mail orrobindie bo sionegii! «quod remunerabit ‘hane civitatem: de amore et ‘bènevo- ‘predarleevad-abbruciarle, ma quasi in isbaglio;- quasi ‘all’ 

nata vidi « lentia quam ostendit. . .,, et dataè fuerunt dictae literae suite urlare soldati: non fecero troppo il mal 
(DA AMAT il fait ito 4 die decimaquinta'augusti. » Iat Hg SNO ieateto, L llViso è quella a proposizione , ed avrebbero voluto su- 
sartoria PABSAOII Ù basoniva ‘© |-.Meglio-che queste finzioni diplomatiche 'riescirono utili ai bitò partire per metterla In pratica ; ve n'era di Tedeschi, 
l'tfaciuro. bus tiacora IPRMPBEIRAE ; Novaresi ile nuove Provvigioni di grano di Francia ‘@ di Vino , di Greci, di Italiani... 


su IE CASTELLO DI Mov 





I Ol et le giy Peet 
| che si. trovò modo di fare finalmente entrare In:città. Le fa- |. Ma (Fracasso Sanseverino, che era più furbo degli altri 
ì "717 RR miglie vennero un po' ristorate; ed a: poto a: poco la popo+- | capitùni, fu d'opinione che ‘non si dovesse fare quella spe- 
Avanzi del «Castello, +. Una;ruota-politiea, — Le congiunzioni de'planeti | lazione s’avvezzò all’ idea del pericolo, e ne venne senz'avi | izione fino algiorno seguente, affine, diceva egli, di non 
; "i smnisdiipno Mitra eteri ii È mica Rorleane or Due | vedersi ‘a considerare la causa ‘del duca d’Orleans. e del re ; nes l'aria .d’eseguire un ordine ‘venuto ‘immediatamente 
Ul restia in Novara 4 Shagli di Giove è Venete L: Teti la Garlo come-la” Ppròpria. Nobile aberrazione ‘della quale:non dal congresso delcampo. La sua Opinione fu accettata. E 
‘ Riwista (l'un eserdito. nel.149%:< Lettere di Carlo VII in'èarta caprioa sono radi gli esempl., ‘194,80, 89140991 allobanod fog || la. sera del medesimo giorno » Fracasso Satiseverino parti 
; AE OIL di Novara 7 Nicolò da Pitigliano = La duohessa,di Gava | ‘Indispettito il generale deglivalleati pérll'infruttuoso tene | idalicampo con Cinquecento cavalli leggiori, e si portò nelle 
siae UH do ble ALOORI EaÒ, BO pit St PANE [Nono | tativo ‘diede ordine che tutti ‘l'sobborghi della città fossero wicinanze di: Vercelli ; rubò tutto quello clie potè; devastò, 
‘ ‘blanto sparso permuta, (Mi. ci > gir, COMPOS sot RO è distrutti ; i quali diffatto. Vennero saccheggiati prima @ bru- | e: poi, secondo l’uso adottato, diè il fuoco a ciò che rima- 
ULI 4a 13] PEIERILIZOH I TA UPS TRTHIRZIO TA) PSTGIIEETOROO E nei Mesipnt ciati dopo ::solita’ ca della guerra; ‘non’ otendo col ire mneva : condusse ivia due mita bestie grosse; et mille pecorè, 
211 (Conlinmazione, y "12, 13, 145,16, 17) 20UP » l'aeisto; co let pifi capriceiò ferire Ra ua lio | uand’ egli:fu»sazio. del saccheggiare , lasciò il luogo ‘agli 
In una memoria del Goriccio, citata anche dal beneme- | non clentra|peratulla;}vic hot sh og diari Stradiotti Greci, i quali compirono degnamente l'opera in- 
‘ rito Storico. Bianchini.,. trovasi Al ‘Seguente brana : «Mano, ! nro Garlo, acquartierato in Vercelli, sempre più si à- | comineiata, (i. ©. nt Misti Monbareato 
«tempestive, dum essentaccampataò gentes 'armigeroram | vanzava verso: Novara , quasi ‘omai Vergognoso di avere tar- | ..Tl bottino fornì, è vero, nuove vettovaglie al campo, ma 
« Domini. Ludovici Sfortiae:, Ducis  Mediolani , Venhetum , i dato tanto a mettersi ad aiutare chi per lui solo combatteva. | fu cagione di discordia. Imperocchè  "l'edeschi e‘gli Ità- 
« tapae...... , Venerunt. dictae:: gentes a tribus. partibus Prima:di‘entrarè: in Vercelli il:‘Re ‘aveva fatto 16 viste di | liani, che Ancora avevano il-broncio per il conflitto nato 
€ burgorum, in tantum quod stetimus in maximo'perleulo, ' chiederne il permesso alla duchessa di Savola { ma pot 'v'eni- |. 
«et fuerunt. interfecti ‘plus \quam : centum' de ‘Inimi+ | trò senza altra risposta. I provveditori Veneziani del'campò ; 
AB COSPARARALRERI LORO T ITS CONO (ALTEC ORE VIA TTAMEATI PERDONO degli ‘alleati mossero guetra alla Duchessa del ‘perchè ella | del corpo d'artiglieria rimasero morti : de’ Tedeschi si con- 
‘Quella giornata fl. poco ‘profittevole | per ambe le patiti, | avesse dato ricetto ‘ad un nemico. La Ducliessa rispose che | tarono cinquanta cadaveri : a et sè In quella sera, ‘dice Il 
Aula città di Novara ne cavò 1a gloria d'avor resistito forze | da sola non poteva opporsi ad uti ‘esercito dome quello dei | |» Benedetti, non' ui fusse stato il conte da Pitigliano, tutti 
Quadruple ed unravvivamento ammirabile di coraggio. Pranoesbiii:) 155 nadia ibis sù 100 ssa DA « sarebbero stati morti ne loro padilioni: Marco d'Arimino 
“Ilduca d'Orleans Seppe giovarsi della ‘eccèllente'disposi- ‘Alloravil. conte: Nicolò da Pitigliano; uomo issai pratico | « fu passato nella coscia da uno 0. » OO 
zone , Anlmi; approfittando della confusione nata nella della guerra ‘&.stipendiato:dal Senato Veneto, propose in un | Oltre. a queste cagioni di dissidio, altre pure se ‘ne con- 
mischia, spedì; di,.nuovo.lettero, premurose al re Carlo; il congresso: tenutosi: al campo !cher-st saccheggiassero tutte ‘ tavano fra Capitani stessi dell'esercito, | * I 
sogE ga A Ieliato delle prodezze: del difensori di Norasa. le terre(e borghi di Vercelli » PIpetendo così la logica ‘eser- | Ludovico il Moro era stanco di assediare senza frutto, e 
sogglunge lo stesso Goriceto - 
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"celo : « Scripsit. literas commictati | citata contro al sobborghi: di Novara; Ma Siccome deere- | tempestàva di insistenze i ‘provveditori veneti, e Ìl genérale 
* Novariae in carta caprina, regratiando nos, sive gratias tando quella invasione sì sarebbe: recato grave'affronto alla ‘ perchè si sbrigassero, e la facessero una volta finita, 
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Ogni «Mese escirà un fascicolo di quattro dispense , 
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Presso ? Editore di Musica FRANCESCO BLANCHI; 

“ via ‘di Po, n. 33, ‘corte del 'Caffè Nazionale.‘ 
‘Perle Provincie si spedisce fianto di porto, mediante 
L. 2, 20 al mese, e lettera d’avviso con vagliv affrancato.’ 
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negoziato III OI 0 rigeli into 
In adempimento. degli. articoli 28-e 60: dello Statuto PESARO arto VIRA I 
Sociale, L'Ancemblea georalo desi doni proci Allorquando lo instituiva il metodo di insegnare la 
pel giorno 5 prossimo febbraio, ore 10 antimeridiane; | Scrittura coulée in 12 quaderni nelle' seuole comunali 
, nei locali ; della , Società posti in ‘casa’ Pollone, sotto | a numerosa seolaresca, io porgeva conforto ai signori Mae- 
portici della Fiera, num.:9y piano 29,0 i 00 stri onde non perdessero più il tempo a lineare, € mo- 
I possessori di cinque azioni sono invitati ad 'inter- déllare quantità di scartafacci, ed alla gioventù un mezzo 
venire a detta*adunanza; 0 personalmente 0 per mezzo | Onde venire maggiormente aminaestrata nella scienza. 
di rappresentante che sià Pisa li azionisti, depositando | . L'ostacolo che si frapponeva ancora si era di tagliare 
reventivamente all’ ufficio” f419 Società, (che dal 4°, | Quantità di. penne, cosicchè mi appresi; ad un saggio, 
lebbraio sarà aperto tutti i giofni dalle ore 11° alle 2), di. far fabbricare cioè in Inghilterra, col mio nome, 
d titoli delle loro azioni & mente dell’art 24 dello Statuto. | Penne metalliche ‘appositamente per la scrittura coulée 
Torino, il 46 gennaio 1854... L'AS, a taglio vbbliquo, (cosa ered'io di nuovo genere) giacchè 
lisa HIESO SITO IU IE quelle a punte acute richiedono forte pres‘ione di mano 
IA ut | IL CONSIGLIO PROVVISORIO: | onde avere ‘la ROL ben © ole quando che que- 
ste all'opposto la rendono corsiva, ben marcata, senza 
ib [irbiiu AVVISO... IRSA PrOinEeTE: perche obo punta quadrata... 
INOO ROS ili deo drei ib»; oomitioilo Tre sono le qualità, ossia per. le. seritture mezzana ; 
!Sirende noto che Ja Compagnia di Londra, proprieturia | mezzanina e fina, cioè per i numeri 7, 141,42 dei sud- 


Recapiti : In Genova, ai signori Garibaldi e Turicella ; 
In Roma, Alla Stamperia Longhi; dii 
Im Cagliari, alla Casa di commissione F. G Crivellari 


VENDITA PER SUBASTA 





della famosa’ Farina Revalenta Arabica, ne ha | detti. quaderni. out Insip ioni ari i pe erranog ti riva prosa gi 
fotto ‘impio deposito anche in Genova presso a (Cohtorio alle mie-aspettazioni corrisponde la'riuscita | .,,,. PELLA GRANDIOSA. TENUTA A, MODELLO i.il 
is... GIUSEPPE CASA ©, bario Aebamio saggio, per il che io spero di aver provveduto | ., s1 1 ci A6RA SA MOMEE®:». 101; ;iitidicito , 
“In Porto Franco 00 ir In “Giitàintz00 1) ancora ad’ n bisogno generalmente sentito, | Situata per la maggior parte sul territorio di ‘Venaria 
“Santa: Maria, num, 27 Piazza Marini, num. 4510) i Prezzo 6 per, A4k penne. . «eh 3; 50 Reile, e parte su quello di: Gollegno, del quantitativo, 
T prezzi sono fissati come dallà tariffa, i (ieamisttati clio) («Porta peine,la. dozzina, ».>. 50; compresa l’ urea dei fabbricati s di ettari 60, 01,90, 


Ivi si avranno jsttuzioni, ‘€ si spediranno anche aj | 1... > VANGELO \AUDIFREDI prof. di Calligrafia 
richiedenti, intorno all'uso ed efficacia di queto ma- rimpetto la chiesa’ di ‘S.' Filippo. 


raviglioso medicinale, di cui la più felice, esperienza i 
va tutto giorno aumen'ando le richieste è lo sorereit | 
nelle ‘principali (città dBaropas 0° 19, Smereio AFFITTAMENTO 


Europa. “per I 11 novembre 1854 |’ 


Il secondo ‘incanto è definitivo deliber'amentò è lis- 
sato, all udienza del tribunale di' prima cognizione di 
Torino «el 10! prossimo mese di febbraio, e sarà ria> 
perto. sul. prezzo! di L: 240,000, 0h (Pot een non 


r/Questibeni! della Savonera coltivi, pritivi e'ortivi, 





o (CITTÀ DI NOvARA | i ‘Del PODERE detto la Cascina del ‘Puca;' di 'ett. 250 | sono.in fiorenterstato. ili coltura, col dritto ‘ad ore di 
Ùi SERA. i sin nord tit con palazzo e giardino; in’ Verolengo , ed ‘altri d’acqua; per, settimana. ‘ ni sp 
._ AVVISO PER CONCORSO "nos | eM 49 circa di.beni sparsi sulle fini di Rondizzone, e | |) fabbricato, cis ile annessovi si trova in sottimro'stito 
ivi pel LO XIOÈ Diem 





‘| o,Della CASCINA ROSSA, in'territorio di Verolengé; 


gi LOTO Subito PRAIA | come, parimenti il, fabbricato, rastico, ‘gui sono unite. 
Volendosi. Attivare in questo civico Istituto d'art è di ettari,25 ‘circa;, Net g PIGiOT 


| mesticti una Setola pe fessionale di Sartoria femminile |: VE gp 1.° di gennaio 4853. |. | Inoltre vi.è ampia bigattiera abni span pndAAivita per, 
Ei SAVYIAD Je aspiranti al posto di maestra-sarta, al Quale; Del Porto di S.Anna sulla Dora Baltea, territorio ‘il suo esercizio, aia e, giardini popolati di piante fruttifere., 
| Va unito l'innuo stipendio di L.,350 nuove di Piemon di Verolengo, regione Calciavacca, strada. di Casale ; Tutto lusomma, corrispon calla vera sua denomina, 


tesiolore l'alloggio è vitto nell'istituto, a far pervenire Di sei molini ed altri edifizii sui territorii di V CERA | 
entro il giorno ;26 del corrente mese di ‘gennaio alla | lengo, Rondizzone e C ivasso, coi diritti d'acquaggio. 
Segreteria civica le-loro domande’ corredate delle fedi'| Gli aspiranti potranno prendere visione dei capitoli. 
di ‘battesimo; ‘di moralità; e ii esser mubili 0 vedo c' | in questa città presso Francesco Tariccò, segretario del 
senza prole. I relativi capitoli sonò ostensibili nella | proprietario signor marchese Natta ‘“d’ Alfiano ; piazza’ 


Ri rertige ai ANVLLIÀ { età cilità Ha vfoglia dei gelsi sui mercati» di Carmagnola ‘è 
Ae PR fc i (ermanno, anche, comunicati | S.Carlo, num. 2) (io italo: CirleGu spia L'dienbgicpaniiasizii.ib 14109 6019: oroesi nea 
| ; dietro richiesta; #0" fp n) cile Novara! presso il'sig avv, e notaio Carlo Carotti: PL À Patti o dibi ia y 
Novara, dal Municinia 4 309, Lasa s4t5f sarei SOSIO st Poerio: “Per. Je ulteriori Notizie e schiarimenti dirigersi nello 
| ] , Unicipio, 43 gennaio 189% ricco E, presentare quindi agli stessi i loro partiti in iseritto studio del.sig.cavvs» Giuseppe Abbiate, cd 'aleig.Oenusidico 
I Futohintà Il Sindaco De Mepici. prima del 28 febbraio, prossimo... ;... SE 
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sioni Rrinelpale si chiama Juan Bautista; l'intera popola- |, 
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‘nose, e nelle quali. 1° esercito; degli ‘alleati; oltre: alla: per- 
tor la be- | dita di parecchi soldati. Veneziani e Milanesi , deplorò. an- 
che quella di due valorosi capi di squadra ;. cioè. Antonio 
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Sè per qu mo e Il i MALI Solo. {\{1 gerìorale Gonzaga ed i Provveditori videro un motivo serio” ‘e.le mura della .città.; e siccome i, Provveditori avevano 
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delle squadre LEI fa ero non ha punto modificato 
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alla neutralità. Soggiungono che ì governi di Francia e d'In- 
ghilterra, malgrado quest’ atto, manifestano le migliori di- 
Sposizioni per cooperare alla conservazione della pace, se- 
guendo col. massimo  izelo, le trattative. sulle basi ammesse 
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2. A bordo de’ legni neutrali , la. proprietà ‘de’ sudditi | Nanto Che cpr eglicanlia pupi 
Delle parti belligeranti è libera , id accezione | Lala car 
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dovranno riguardarsi come contrabbando di guerra ; Pete ( Mean cage: ormai a Viddino. 


Dei villaggi occupati dai turchi presso Calafat son trin- 
«Gierati: Madoviz, S ripet e Calogieren. In questi villaggi 
Vennero portati via i tetti di tutte le.case;; scavate fosse di 
scirconvallazione e muniti i punti culmijnanti con batterie. 
Lo stesso si fece all’ittra sponda del Danubio in fianco a 
Viddino onde premunirsi contro Geni sorpresa, ja: quella‘ 
| parte vennero fortificati immensamente ed occupati da buon 
numero di truppe i villaggi Vinul, Koi, Karaul ‘e Belerad- 
schik. Viddino poi sta nel mezzo di un grande Campo trin- 
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Rie Ro AA ik 


si, pin ndo. che 
“dagli ieri ‘port fa 
tz d ohh ottn x } | 


gi come ai pro- | 
ere n ar Nero, contro 





un cavallo che il aa gli mandò in;dono;; | 


fa «Dalle ulti Mesnatizie del 
DT damento qu 


od iper come itr 

Si‘dice'che'un fto 
dirigersi verso le 
È iena putndo Ù; pera già combattutà ina battaglia 


cieramenti dì Kalafat.- 





\icisiva. —- 
“Infatti dopo due mesi che il corpo di truppe di Oste 

acken fu officialmente annunziato, ora a pena è riun 

‘Tali pa provano che RI a è in de 
apidità. 





‘i = VIN: — INTERNO. — - Torino, o gennaio. È 
Bos © ELEZIONI: > "a 

eliora ee collegio) — Avv. Brofferio (1). °° Se 
DE Domodossola — ballott. tra Pernati e 199 ia 


ii 
ni = Rimari8 fi aio, Il giorno 15 corrente. ‘in Roma î 


ava a miglior il‘ visconte Heri 
ell’Istituto. di, cia @edistinto nel 
în per I oeremizitologia | 
ca î 


DIE me 


2a dee 
FRANCIA. Parti 
f 


i fa PAR 
siON IL dmn ai desinà [lipeciala 
ull’esercizio del 1854 fini di 50000 fr. applicabile ile 
‘alle spese TRON granai 
versale delle ‘Arti 


I — rumeni Incipati Danubiai 
I pf SpA ti La 1900 or. Spi 
n sole nità. ; Ri) 
BELGIO. Brusselle , 20 ennio 
‘secreto, , tenutosi oggi 
tia Piem. 
ichiarato che 
robabilità ‘di 
‘allo Zollverein ; 
[ sie interrotte d 


Praia di) 













PAGNA. Madri 16 gennaio. ha 
ti dè’ vedo resontti dal. > 
FE poi Aa a del 8; 2° 
— lia demissione di parecchi generali è accettata | un A 
i di 


ssore, è ‘dato al pel delle finanze : i generali ( 
iati alle. Canarie tiva Datpa eletti 


INGHILTERRA. Londra, 20 gerinaio, Si le we del close 5 
di Un consiglio di gabinetto sarà tenuto cme) a un’ ora al 
ministero degli affari esteri. pe; 


= Si legge nello stesso giornale : : 
l'a regina np rirà il parlamento in persona. Già nella 

fe sedute della Camera dei lords s tI facendo i 
rativi necessari pel ricevimento. di S. 

i3 La più grande attività dite il Morning-tlerat) 0 rogna 


gl 9: ni li non { ni ti da lio 
D AREE 
SUIUI fregate... Pi 


finan al ca Vienna 


no peo in sipoito eo noti- 
Ml Motto UMar Nero. 





pit fin (ori 


i 


ficazione dell’ perno 


Questa comunicazione pa costituirebbe ancora una ri- | Pall. 0 copper 


otte non anrebbe!dichia- signori Sindaci e rici 


milmento "cont mt onde "mDer ra una dichiarazione 


le flotte. 


quia as dio Paget 
tale.da provocare, verosi- | 


wo nota si sfo rebbe ser ervi I 
analogia pg I 06 A DI Loi, di dimoetra ati novbiani per. 
‘parte delle truppe russe; del’ ‘Mari r ‘parte | 


delle squadre anito: algo DO afitto si SEUINRE | | 


rono. sa Francia furono pie i i diritti, della. Russia ; al: contra- 


nl Docenza eden 


‘ad unirsi col!a Francia e. coll’ mg 

gere la Russia a neataprane le largh turche invase: dalle 

piani soritirollo ap .pdi di ipa sil 
no, 49 gennaio. 11 Capitolo dell'Ordine dell'Aquila 


io, ii; Sh 

— Oldenburgo. Un: spaccio privato, per via di dins 
20 gennaio, annunzia che la dieta'di Oldenburgo' ha appro- 
vato.la convenzione conchiusa fra il governo’ di questo du: 
cato-e-la-Prassia, per-cui-si-concede a Mi ultima di co- 
struire un porto militare sulla Jahde, 


Svezia, ll re di FE ha invitato. Loc Posaldenta del co 
mitato' politico della ‘Dieta di Stocolma , con ca a 
grafa; ‘ad Looplitinà Ape 

le.opere di fortificazione: (difesao \ibitivo cr 


‘© iRvssra! Lettera da Odessti tomfermdati a 
riportata ‘sulla. È er; L-Agy Ain rp: cl i | 


per essere att a el ta” nero È 
cantili inglesi e frane St Ri LIST ERAZA CA LAS FINITO LI log ; 
Alla data Melle intime notizie, Il ceto commierotalo di pid 


seguito all’ invito del ‘governo: . "Mana, contribuzione vo- 
bit al om in essi sobpertà fa Polonia 


lp MUTE LOR 








dt le contro Nussit pra È 
palin im 1184 
fiano DA Lo ci ntinuan 
Ire E DIRI 
do tino DI na che puo 0 
lett dg ed oe ibrussi; al 12' geh- 
naiò, ab Sattocun: pi presso Galatz ‘senza 
afelio nnIiiI ETSRITIA CENKERACIOTI #iiminoo Dime (ati 


HI lino Leggtamio nella patrie 10! MT A alia 
‘1° entrata delle squadre ‘unite nel: Mar Nerofu annin: 
ziata con alcune particolarità inesatte., riportate: da di 
spacci telegrafici privati, e che importa: di rettificare. | 
sett! > figo Chou 
(1) La notizia del SENIOR tra Brofferio e Torre, perve- 
nuta per via telegrafica, ed annunziata ieri, era inesatta, 





gli tedeschi. risulta ‘priva di 
olla dello peri nr) to di Kalafat:per parte 


Silistria fino ad;Isatcha, presentano un aspetto. formidabile 


debt russo abbia tto ordine di 


conoscere al governo dello Schiah i concerti la 
hi [tania o linghilcrra od asendog li dimostrato Pnolimento 
ssiax-riprese tutta la sua 


\-di agire con 





LRERIASI 


| | ESTATI pete 
(| poste ‘della’ cod tia L 


Tio avrebbero 
au an] ppi: 


‘Aia th tremite 1a 


“Dig ieni poi ‘VITTORIO EMANUELE IL, “RG EGOI ott agasi 
pe mpg larici 1 della Legge 4 giugno 


| | [NITADBIAIRO GAIL ed "ordini qialito sdgiie; ao 


Mipastototai Dina STRO Sc 

vigazio n 

“de FR del DO ci ll “sotto ven dio soi 
Eridanea è 

fare 


|uMatofa Torino, addì 15 gennaio ‘854.1 


ere, de Bietro- | | 


del 5 0° È gènn. [pd è de dA ! si dI o 60 80, Leb) j 
I “ n g. iNCO 


ti 


n BID “Borsa di bl di 


RI Sol PRTh 


Oi Mn: DATES nen 


TEATRO DA S 





T if niggr — dilici 
Secondo corridag nah den e, noi possiamo as- 
fp dala che. lo e re unite ale, 18 vascelli, di cui 


tre ponti, di 13 fregate a vapore e di 3 corvette, for- 


Setta Pare gar dea 
recheranno a V Europa, dopo di aver 
percorso il mare lungo LOVGlo dat UR în op a percor- 
rere il Mar Nero in tutte le '‘difezioni. 

Le forze riunite di Francia ed Inghilterra navigheranno 


‘tutte insieme a MA pi tor SOgFIRO ere degnamente ed 


in modo decisi tranno presentarsi. 


Asta. Una lettera a da Rrzoonm. idel ti, citata dalla Patrie, 
annunzia che un corriere era giunto ad Erzerum, prove- 
niente da Peheran 3: dirétto alla volta di Londra: 


Si assicurava che cda cose SEIN intieramente mutato 
d’aspetto. nella Persia: Avendò inistro d'Inghilterra fatto 


Sa re ivnt 


le ostilità cominciere 


fifera mi- 
arato che 


si nia pripi | DISPACCIO ELETTRICO! duna 
at il; Lngngala Dispacci, 


Pet FRRRRRO, deri non.in tutta 


oliy 109 Bho” 


“Parigi, 23 «gennaio: La ‘ore (CHE 


| 
vie! Gi 







i iu cibe lle le_pro- 
di Vi Vistina. | NETPhe al a Porta 
‘orrà aprire PARATA indirizzarsi a Gorts- 


as- | chakoff: nominato plenipotenziario, non! potendo' ‘la 


i vertenza Praga 119 ti 


belligerant (RSS ta 
Un denis de TROTA del DI nunzia che i 
ro passato, il Danubio ed occupata Si- 
SUA Toh, questa (HA merita. conferma, > .. 
“Mapaio. s LAS generali dell'opposizione sono 
stati. sesiliali: .iosirro Ai sLoz0n 1 deLo dae 
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. C. FAVALE ger, 


| DECRETO DI € DI CONCESSIONE. De) 


iuilogiiàe 1 





fia proposizione del dico delle Finanze: e ‘del Com- 
11513 


“tip. srt 


‘4858 site alle 


ARIITO bbreo a 
‘Stato, emesso In adu- 


Ì 


e ed pra mutue 


uadontito Il parere del Consiglio di 


SH prasi Ls 
._Articolo.unico, 


La Società anonima So rpg ide Con alto del 47 
ne, per 

SI Ci Seta 

‘Approvata pc lo gli "inserti 1 nell’atto 


"1 Ministro” delle ‘Finanze ‘è'del a ii to 
sii, 


dell’ ‘esecuzione: del presente Decreto, che' 


rino 
MIGLIA 


Uffizio del Controilo Generale;;;100 ito, conti 


la ie 


dt15 Job osi’ VIPPORTO EMANUELR)! "e e° 
daga “— C. Cavova,. 
nei n rog dl (E va RARO 
Reg. 126, Spalla ei Amm. a (CINI: FI RLIGAALO “Tu pis 


sioil MORENO, Di 48 (i GRA: 
n Lario Powni 


so ial pur punito’ pi ui Mo 


olloisì [LA 


taoig 





pOripieri, pompe a inten 


"ai P 


RassE figli 





e è corredo del pomp 


cinti, elmi, cinturoni, @ tutto.il 1 OCRA se i 
Malti nuoto unitr Ret, ii Compagnie di, pieri 
Sa ARASSE è centrale. es e: essa 

Dlima e poeta quat cole Ù 


pet lati i 
sempe i richiesta si ansa lt ss sfilata 





rio, tà iterra, oe, vevano.a' lagnarsi del dei nu 
procedere ie di husita MI pps i bg osa A D'AGRICOLTURA COMMERCIO» DI: TORINO 
ficare | — soll Li Lo TE non meno che Je corri-, BAR DI odiano Ci vi oa corsi accertati 
dagli Agenti” Cambio. — Corso 





1124 g geo 1860. nrigues 10 


O MARCIO. 


C. della matt. in c:'89 50 dii ro 

sia pri setà radon fps, Vi 
spie asti "a 
Cdl lt Torio 9/0 UP an dll 


Azioni capea'd, Rane arr le do del'& p. 


dstiod 
“di ‘Guneo LI n, d. bi patina 
di Susa 1 lug bag de Ae; Pri pp. 


Ferrovia di esvatat Calci p.d, la pipa Is 
Eden ‘aci ii i 
LE . i n sant mi 
Mira cadae sen 
sil Ar Tg 04/4 ALII 


IVI 10448 LI 190 4/4 wii), 


“SPETTACOLI D'OGG L 
FRATRO Turni) Verdi sa O “grande n “seria Ernani 


Ser 
letto. La smedlità Tia. TESORI ESITA 
TEATRO GARIGN mi 1/2)rLa Compagnia sarda racita: 


nino D' CRE EST “Compatte ri 





* Pina bt sufi ce 
da ca 44/2 








e 
" "Pe riale condi Rn 
compaehia li 


TEATRO GERNINO! (ore 74, 
e sì senta on 
pt Ù, jo Fafbresenta con 





2) La 
I sail distr "n 
IN 
.' Marionette: Il imoralio 


TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) si "a presenta con Mario- 


notte: Il cavallo del diavolo, con ballo. 
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SUI Fr Hcla ed Inghi 


. Zione. su] Danubio viene portato a 200,000 uomini , quello 


solo non altereranno la stabilita proporzione normale dell'4 


"i i Gli Ural CALA È il pan des Dibats 


se si trovasse costretta a rilasciare lettere arca, ilche |fai seguenti riflessi; 0° E 5 
‘potrebbe recare grave danno agl’ inglesi , specialmente in « Il Times pubblica una notizia, che senza dubbio non 
America, mentre non sta. nel regno dell’ 11) agito che | recherà sorpresa ad alcuno, ma che però, a cagione della 
‘coll’ alleanza della Persia il teatro della guerra si trasporti | sua estrema importanza, non può a meno di produrre una 
alle Indie orientali. AR STA pretgada pria i sali 
hi i Ba “La Russia sarebbe risoluta a re ingere le proposte a 
LIU AMERICA ; Lai "conferenza di Vienna, e ciò fareb ‘con un’alterigia, ado-' 
NUOVA-YORK, 7 gennaio. Si legge nell’Eco 4 Italia: perata, a bella posta per offendere le potenze mediatrici. »° 
Nel periodo dei dodici passati mesi giunsero a Nuova RE i 
York 4107 bastimenti ta porti stranieri Pa) questi anno- DISPACCI ELETTRICI RRGRSE 
veransi una fregata ed una corvetta ;. 213 piroscafi, 1852 e . Parigi 24. ore 4 p mi. 
navi di larga dimensione , 1419 brigantini e 624 golette. S D) 7 ri 9 ua rata Dare 
L’aumento del 1853; comparativamente al 1852, e di 275 |. Il giorno dD le flette,, alleate incer oclavano da- 
legni diversi ; ed havvi una diminuzione di 10,910 passeg- | vamti.il Capo Kerembe a 40 leghe da Sinope. > 
gieri dail’ Europa. Furono varati dai nostri cantieri 42 va- Secondo la Patrie, la protesta della Rassia contro 
lo stabilimento di un porto prussiano nel mare del 


pori e 44 navi, oltre. 30 nuovi bastimenti velieri e 14 pi- 
loscafi che sono oramai in istato di navigazione : insomma A x IRR GTI LE 

Nord era conoscitita a Berlino il giorno 19 è vio 
aveva prodotto una grande impressione, 


Un totale di 95,500 tonellate? 
Riguardo al dispaccio da Orsova del 20, i russi 




























































Nella città, la sommossa fu provocata, co el 1847, 
alcune jon del popolo. Parecchie delle arrestate son ma- 
dri di famiglià, @ la loro ‘condotta può: esse’ attribulta alla 
ignoranza ed alla ubbriachezza. |. | 

L'energia di cul hanno dato prova le autotità, ha impe- 
dito che succedessero nuovi tumulti, e il cambiamento di 
tempo, che è poi sopravvenuto, ha permesso ad un gran nu- 
mero; d’uomini di riprendere i loro lavori. isa 

— Anche a Uffeulin , grosso Villaggio presso Cullompton, 
ebbero luogo disordini per parte del popolo minuto, cagio-' 
nati anche Iù dal pretesto della carezza de’ vivéri. Ma | 
provvedimenti ‘delle ‘autorità repressero ben presto ‘îl tu- 
multo. inque de’ tumultuanti furono arrestati e saranno | 
giudicati alle assise di marzo. — gra ca 

— Si legge nel Morning-Chronicle : 0» ra Gritisi 

Tn seguito alle informazioni da lui ricevute, il segretario. 
di Stato dell'interno ha indirizzato una circolare ‘ai mayors 
















































__— Laseguente lista dell’ emigrazione forestiera giunta a 
Nuova-York nel 1858, può considerarsi autentica + © 
I 


di tutte le città lungo' il Tyne per chieder loro se fosse a‘ FIN fai soon Mia 27 DI hanno passata il Danubio presso Silistria,, ed 0e-* 
loro cognizione che Vi si costruivano vascelli da guerra per | Inghilterra ‘ | 27,039 Polonia . . . 186 | cupala quella località : ma si può sperare che non 
conto della Russia | * Li SCOsla. ts e it 0,406,07 ANAgnAI A Re 680% lhi diano impadroniti della città. 

i Wales: *.... 4,182 Olanda . . . 1,085 i È 


là IL) i : È À 
cevuta nè eseguita alcuna ordinazione del governo rus 


SO ;, ma il mayor di Pynemouth, che è ad un tempo ispet- 


Voi grandi cantieri di costruzione di Sunderland, non si à RP e Fini 
n» | grandi cantieri di costruzione di Sunderland, stia st, Vienna, 24, ore 3 p., m. 25. 


Un corviere giuato ieri da Pietroburgo reca che. 


Francia.. 1.7 %:17462, «. Svezia... ... 14,637 
Italia . +00 0000662 portogallo . i i 936 


Svizzera. ... 4,563 . Nuova Scozia . 0 fi , D 
tore «lel Lloyd, avendo fatto delle ricerche nel Tyne, ha po- | | Norvegia ( (i ‘377 è di (00 O SM la Russia non riguarda l’entrata delle flotte nel Mar 
tuto verificare, che due navigli in ferro di 110 piedi di chi- Danimarca . . 9% RUSsiati dt; 39 


Nero come.un caso. di guerra; ma che-essa domanda 
delle spiegazioni... Ù PIO REIT 
i notaio. cho lDangi, da gennaio, ore 6 pom. + 
La risposta arrivata. da. Pietroburgo ‘al signor 
Kisseleff, lo incarica di chiedere, in termini pe- 
rentorii, se la Francia è neutrale 0 .se essa, vuol | 
essere alleata offensiva e difensiva della Turchia, 
i 0 Parigi, 25 gennaid” ore 12, 
Il passaggio del Danubio presso: Silistria è smen- 
tito. i 


Belgio”. tI, BA (c/o) RSU 
America Merid. 175 ‘Potale.., .. ‘284,6: 
Di questi forestieri soltanto 7,075 dichiararono la loro 
intenzione di divenire cittadini americani... — : 
-- Il telegrafo di Halifax ci reca la, notizia della perdita 
della nave Staffordshire; di Boston, mentre ritornava da Li- 
verpool. Il capitano non che cento ottanta passeggieri, prin- 
cipalmente emigranti irlandesi, sono periti. La nave inve- 
stì in uno scoglio, e ‘colò a fondo quasi subito, Lo seu- 
ner Leo, di Nuova-York, diretto per Quincy si è pure 
perduto con tutto l'equipaggio: annoveransi parimente varii 
altri bastimenti naufragati sulle coste della Nuova Inghil- 


glia ciascuno si: stavano costruendo nello stabilimento dei 
signcri Towood, sotto nome d'una casa russa, ma effettiva-' 
«mente pel governo russo. 1 signori Stephenson e C. sono in- 


caricati di farle macchine, «(0 
Questi fatti sono sottomessi a lord Palmerston che senza 
dubbio farà una inchiesta compiuta a questo proposito. 


ALEMAGNA 

Riguardo ad un recente articolo. del L/oy4 sull'azione delle 
grandi potenze tedesche nella questione orientale, in caso. 
di guerra , leggiamo quanto seguo nella Gazzetta di Cassel : 

« L'articolo recentemerte pubblicato dal Lloyd di Vienna, | terra. IVIRRI ANI ; 
sulla questione d'Oriente , ha qui prodotto il più favorevole | L'anno scorso sono occorse molte disgrazie marittime. 
effetto. Si è eredutb di scorgervi qualche cosa di più che ‘| Sonosi perdute molte persone e la quantità delle merci di- 
un' ispirazione del giornalista." (© ti. | ‘| strutte non ha esempio. 

La posizione che quell’ articolo assegna all'Austria, è an* | | Il vapore San Francisco partito la scorsa settimana da 
che quella di Prussia. Anche la Prussia sente di essere chia- | Nuova-York per California con-500 uomini di truppa, di- 
mata a cooperare con tutte le sue forze affinchè l'Alemagna | cesi aver fatto naufragio sui banchi di S. Giorgio. Il governo 
degnamente adempia la sua missione di potenza centrale | ha spedito un piroscafo in soccorso del S., Francisco., 
in Europa, Se nelle presenti ‘circostanze essa lascia fino ad — Il tesoro delle scuole pubbliche dello Stato di Nuova 
un certo punto l’iniziativa all’ Austria , ciò risulta dall’in- York è aumentato, durante l’anno 1853 ‘di doll. 28,727 , e 
dole stessa delle cose, perchè una lotta nell’Oriente tocca adesso ammonta a d, 2,383,251; le appropriazioni fatte per 
immediatamente gl’ interessi dell’Austria. ‘ ___ | uso delle scuole pubbliche, nel corso dell’anno passato , 

Se l’Austria ha effettivamente preso una risoluzione , ove | cendono a d. 1,101,240. Il numero dei fanciulli i quali 
questa;sia conforme al bene inteso interesse dell’Alemagna, | hanno assistito a quelle scuole è stato di 866,935. Il sj- 
come se ne può dedurre, dall'artico'o del L/0y4, la coope- stema delle scuole progredise®, e nou richiede che una 
razione della Prussia ton potrebbe, pipa oggetto di dub- soprintendenza di persone intelligenti e fedeli per renderlo 
bio veruno , e gli altri Stati dell’ lemagna sarebbero co- |. perfetto. 
stretti di seguire l'impulso. » “| E PILELTON — Parlasi a Washington di un nuovo trattato fra gli Stati- 

— Leggiamo inoltre nella Gazzetta nazionale di Berlino i Uniti ed il Messico. Sant'Anna cederebbe, mediante cin- 

quanta milioni di dollari, la Bassa California e la provincia 


seguenti riflessi : i 
«È noto che ‘il gabinetto austriaco è venuto in determi- | di sonora, stata testè invasa da una banda di avventurieri 
americani, 


nazione di mantenere il principio della neutralità, evitando 
ULTIME NOTIZIE 


qualunque dimostrazione di simpatia per la Russia. È certo 
SvizzeRA. Berna, 2A gennaio. Leggesi nella Suisse :3 


che-all’ Austria importa più che-mai |’ integrità del ter- 

ritorio e l'indipendenza della Turchia. La Russia non 

credeva alla forza militare della Turchia, e s' immagirò 

che. fossariaip Ossibile un' alleanza fra l’ Inghilterra e la Oggi il Consiglio nazionale ha ‘ascoltato la lettura della 
relazione, del Consiglio federale sul conflitto’ coll’ Austria; 
Ne risulta che sì ripresero le trattative, e che il Consiglio 

federale attende la replica ad una risposta che quest’ ulti- 


Francia. i tivi, 
A questi due errori si è ora aggiunto un terzo errore : 
mo ha indirizzato ad una nota dell' Austria al 20 dicembre 
prossimo passato. 


la Russia ha creduto che l'Austria non si dichiarerebbe 
Dopo un lungo dibattimento, la relazione fu rimandata 


La Corrispondenza Prussiana del 24 smentisce 
la dichiarazione ‘di guerra per parte della Rassia di 
e spera che lo Czar considerando le relezioni ami- 
chevoli esistenti con le potenze tedesche, ascolterà 
le rimostranze conciliative della Prussia @ del- 
l'Austria. DIA 

L'attacco di Calafat sembra fissato pel giorno 49 
dopo la celebrazione della festa di S iovauni 
Battista. I russi marcerano sotto l'influenza dell'en- | 
tusiasmo religioso colla Croce alla testa. 


i 


tas | ) 0. FAVALE ger, | 
GAMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMENGIO DI TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO — Rollettino ufficiale det corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, = Corso autentico, ari 
rigo 25 gennaio 41854. 20 TARPREASE 





| fondi Pubblici, 
1819 5/0 1 genn. G. della matt. in c. 90 xri 
18545 0/0 1 dicembre GC. della matt. inc. 86 
fondi Privati 
Ferrovia di Novara 1 genn. C. del g. p.d. la b, inc. 500 
in liq. 500 p. 15 febbraio ri ca 
G. della matt. in liq. 540 p. 31 gennaio 
‘Borsa DI PARIGI, del 2% gennaio GA 
in contanti. in liquidazione 
(Fang Erandesi «ne (80/0 35. 69 00 


' { ISVTT SICA) 4 LI 9 
‘l'ondi Piemontesi . “È 0/0 | 5 RI 
;Id "Prost. Notsch. 1853 3 0/0 55 n» nn, 
Consolidati Inglesi , /./. 0° ® 9000 0» 


SPETTACOLI D'OGGI. 
TRATRO REGIO (ore 7) si O 8 eta seria Ernani 
del maestro Verdi — Ballo grande smeralda — Bal- 


neutrale. » \ 
PRUSSIA. Berlino, 19 gennaio. Il re e la regina hanno fatto 
una visita alla vedova del generalé Radowitz. 
Il re ha fatto il regalo di una magnifica spada d'onore al | alla commissione. 
commissario militare russo conte Costantino Benkendorff. ._— Il consiglio degli Stati, nella tornata anche del 20, ebbe 
a deliberare intorno alla seguente proposta del sig. Rutti- 
mann: « Il Consiglio federale è invitato ad esminare la qui- 
stione dell’ introduzione del corso legale dell'oro, quale 
venne stabilito dalla legislazione francese, ed a presentare 


Hl principe Alberto SRI » Capo del dicastero della; 
marina, partirà fra breve pet Oldenburgo, S* A. R. SÌ pro-. 

all'assemblea federale in questa sessione una proposta 0 re- 
lazione a questo riguardo. » 


poye di esaminare il terreno dove si ‘costruîrà il portò mi- 
Questa mozione fu trasmessa al consìglio federale senza 


tare sulla Jahde, » i Ri 
l conte di Portalis è di ritorno da Londra, dove ebbe 
termine prefisso per la relazione da farsi, © 
— Leggiamo nella Suisse : ; 


molte conferenze cogli uomini di Stato della Gran Bretagna, 
La conferenza relativa ad un codice di commercio si è so- 


a fine di assicurarsi delle intenzioni vere del governo. 
‘gh ilisig. di Portalis fu ricevuto in udienza particolare 
lamente concertata sulle disposizioni generali concernenti. 
‘le lettere di cambio. La commissione è composta dai signori 


dal pe. Egli presentò a S. M. una relazione su questa mis=' 
sione confidenziale, . 

Blòsch, Fosnerod e Burkhartt. Quest’ ultimo stenderà un 
progetto di legge, 


— Scrivono alla Priester Zeitun 
— La sera del 21 gli studenti di Berna hanno dato una 


Iiguardò agli sforzi notevoli, (A in questi ultimi tempi 
si sono fatti per dare uno slancio alla marina prussiana, è 
serenata ai deputati del consiglio ‘nazionale che hanno vo- 
tato per 1° università federale, 


Opportune-it ritornare sovra un piano che, elaborato in 
— Del 23. L'unione dell'università colla scuola politecnica 


letto Le modiste. 
TEATRO GARIGNANO (ore 71/2) La Compagnia Sarda recita: 
Francesca da Rimini — Il fornajo e ta cucitrice, Dl) 


Le capitaine Charlotte, 
TEATRO SUTERA (ore 71/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
A totale brnefizio del primo attore Alessandro Monti 


î 






miylianza dei due gobbi, Meneghino e Beltramino. Fis 
TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia Dondini recita: 
Il castello dei tigli. 


TIPI ORSI RIE AUT TEMI Vento ne e 
Tipografia dei F.' STEFFENONE e COMP. 
via S. Filippo, dA 


“L'ALBUM DEI FANCIULLI 


GIORNALE 
DI COGNIZIONI UTILI, D’ ISTRUZIONE MORALE 
DE & DI AMENITA* 





tutti i suoi particolari ; sta sotto occhi del ministero di 
Prussia. Secondo questo piano, nell’ intervallo di dieci anvi 
venne adottata con voti 85 contro 38, 
Francia. Parigi, 22 gennaio: Il fatto capitale della gior- 


i intenzione di procurarsi (inclusivamente alle navi esi- 

Steniti) : 42 fregate da 60 cannoni da bombe; 10 corvette a 

Vapore da 8 fino a 12 cannoni da bombe ; 14 navi a vapore 

d’avviso da / ad 8; e 5 schooner da 3 a 4 cannoni ; 5 legni 

di trasporto : 36 scialuppe cannoniere , e 6 lancie ; e prin-. 

Cipalmente 94 navi; il che ammonterà ad ùuna spesa di circa nata, dice la Correspondance Parisienne, è l'articolo Pub 

blicato dal Constitutionnel, e soscritto Granier di Cassagnac, 

nel quale si vuol dimostrare che l'Austria è la Prussia non 
possono più rimanere neutrali senza -clisertare la causa de- 
gl’interessi europei in una quistione divenuta europea. 

Russra. Leggesi nel Corriere Italiano : 

Abbiamo notizie da Varsavia giusta le quali il primo 


14 milioni di talleri. A questa spesa converrebbe aggiun- 
Bere 5. milioni e mezzo di talleri per gli stabilimenti marit- 

corpo d’infanteria capitanato dal generale Puniatin rice- 
vette il. 6 corrente l’ordine di tenersi pronto alla marcia. 


timi a Dinholm, Stralsund e Danzica, ed un milione e 
mezzo pel procaccio di. una provvigione di riserva di legna 
di costruzione navale ; e così, un totale di 21 milioni di 
talleri, da cui bisogna diffalcare circa un'milione di talleri 
La forza. delle armate d’occupazione nella Polonia ascende 
attualmente a 43,000 soldati di linea e a 21,000 soldati di 
guarnigione, ., i n: Aia igOnal is) 
— Ecco il tenore del.dispaccio telegrafico s' già da noi 


per materiale ora esistente, 
precedentemente accennato, col. quale il Feo annunziava 
là 


Si pubblica ogni sabato, di 16 pagine in-8°, ornato di 
due o tre incisioni, 

per un trimestre... . Ln 2 50 
Affrancato per le provincie...» 3» 

Id. pel Lombardo-Veneto, la Toscana, ed 

altri Stati Italiani . ./. 0» g vt 

Id. per: l'Estero "rn ii... 3. SIZE RESI 

È uscito il 2° numero; but] 


- ANAFONIE ITALIANE 


DEGLI 


Wifi INNI DELLA CHIESA 


Pi Ae BUSI NI 
Il Giornate di Dresda ha da Pietroburgo in data del 6 gen- 

risposta negativa dello czar alle proposte della conferenza 
di Vienna. 


maio : I fatto che la unita flotta anglo-francesè ricevette 
l'ordine di ‘entrare; nel Mar Nero è qui noto da un pezzo; .| 
@enchè non fosse stata fatta di ciò una comunicazione uf- 
« Riguardate come certo, che la prossima dichiarazionè 
del governo russo conterrà în sostanza quanto segue : 
Le proposte di Vienna, ‘oltrechè sono compatibili colla 


ficiale al nostro gabinetto per: parte dei, rappresentanti i 
dignità dell’ imperatore, non potrebbero giovare fuorchè a 
rimuovere l’attenzione della vera questione in litigio fra la 


une rra. La disposizione d’animo 
è in tali ciscos nze molto bellicosa € gli armamenti conti- 
Porta e la Russia ; epperciò le proposte di Vienna sono as- 
Solutamente respinte. i 


guano senza posa, € calcolati come per una grande guerra. 
Tuttavia, per dimostrare che egli consente ancora atrat-. 


D 


tare, l’imperatore ha nominato il ponaine Gortschakoff a_. 
suo ministro plenipotenziario ; ed a lo stesso la Porta dovrà 
indirizzarsi quando vorrà intavolar trattative. Tuttavia sa-o 
rebbe inutile alla Porta il prenderò questo partito , ove il. 
facesse sotto l’erronea revenzione, che l’imperatore sia per | 
rinunziare a verunadelle condizioni espresse nell’ultimatum 
del principe Mentschikoff, ATO 

Il plenipotenziario della Porta, qualunque egli sia , do- 


gennaio in poi. A Mosca e néi contorni si concentrano 


della Ghii ì fi PER ed in 
150,00 uomini , per lo più veterani. L’ esercito di opera- sinora del prof. P, B. Silorata, ‘d in bre ppi 


tempo se ne spacciarono 2000 copie, come può vedersi da 
(lue Elenchi posti. in fine del volumetto. Essendone giù da 
unanno esaurita l'edizione, egli pensò di rifondere quella 
‘Sua versione in modo che le strofe ed i versi ital ani corri- 
ndano alle strofe e al ritmo latino, e si adattino alle 
L"A she di eapeiizn le quali sono consacra dalla cattolica 
rg ; ita ì { s. y 
traduttore aeglungorà a questa versione alcuni Inni e 
Cantici sacri, inediti, da lui scritti per case di, educazione, 
e Posti in musica da valenti maestri, i 
libro uscirà in febbraio 1854 (testo e traduzione a. 
froùte), di pag. 130 circa În-16°, a Lp. 4. 


dell'Asia a ‘100,000 nomini, Nella. olonia restano 150,000 
uomini ge 4a 0,000 n i. N Polonia ' 
Baltico e della 
impero. Nel numero delle summenzionate truppe non si 
calcolano le milizie ed i cosacchi, Si costruiscono molte. 
Scialuppe cannoniere per' difendere. le coste del Baltico, 
Furdeciso; di emettere 60: milioni’ di Pubii in biglietti di 
Nea per coprire, le! spese degli armamenti, i quali mon 


a SARI “ATI Metallica 0 Ra GIRARDI della fara, pl AREA ARA SA ATUE RE ala do 

eranno nemmeno , essendochè nelle | vrà essere mun un firmano nel quale la Porta, ri- |‘ Chi darà "80 i i 
Cantine a questa citadel il deposito del metallo accu- | guardando l’attuale vertenza come un affare esclusivamente della Point Pop in cp pritentpl a 
SUO er PÒ DL: i; Ti iI 0 Rida li.d'argento. | personale alla SEITE eda se noe, N PORRE che duet, rata stesso, 

i Misorvatazza dalla Naturalmente contenersi con | vertenza non può essere aggiustata se non da queste due j 
molta iservatezza contro le Potenze dccldentali per quanto | sole potenze, rm. o) pride! (adi o delle copie nelle provincie è a carico del- 


TEATRO D'ANGENNES (ore 7 1/2) Compagnie Frangaise: 


Così va il mondo! + Torino nel 1954 —- La ridicola rasso= — 


Nel 4848 si pubblicò la traduzione di gran parte degl'rane 


. 
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130519 di EROI; 191 I : L O i 
l'aggiustame is inteso a rendere com l'accordo | Magna assicurano che, do ultimo progetto adottato | a, E dig. 510 p. 81 gennaio". lado di 
relativame ‘al Luoghi Santi ed alla E «dalla Porta e dalle quattro potenze” laRussia aveva fatto fiere Che cia Ana” 508 507 507 507.507 506... 
Istititugy in Gerusalemme, sarà definitivamente ac-:| rimettere ai gabinetti di Vienna e di Berlino una nota, PRE dar ” SA pcb Li pagata rp 
ol O Pa du cibi i i io | SE o delie fanno || [7° fa go i RE 
mente a quanto fe Torta, a Conchiudere una pace con- | condotta che intendevano | Polare PTPIRitilfnontanze lis | Giunto Sii in conditi. la io nad 
rormementa 4 gi lo Venne Indicato dato! lea. ho l'io nderia» 45 gennaio. Il consiglio d'amministeazione | FORdi Francesi i... RI ALCEENA M 170 86.70.40. ing 
Perc nd Ando le verrà l'avviso : le Queste basi furono ronde noti Iii dl 7 persone, a chi furono ted da! gohdl bi poro gati » o» 97 60° 98,85 dine 
;a SAIGGlITI ai pieni poter tua, Ja ablime Porta nominerà beni per essersi unite ‘alla sociotà di imocratica polacca, e-.|;...°% Bieste BUS 1858 3 0/0 nu fata ugo 
te urta ho rain att i pe FHDROpriEtsono Hat: SRG ‘’ Clonsolidati loglel ;. . . . . » » 903/4 » » 
* ° $ tell s180 «TOR pr 














enaculurale.li. 
î isteranno. lì plai pote ziari, i fine di ( ar 
a sulle basi sopra indicate col plenipotenziario 


‘della Russia. Allora si conchiuderà un armistizio temporario. 
| e limitato. © > 1713 COP CHRRPIT I QGSELAE GAAAI UIVISGIMEATE 
La S. P., pe’ suoi numerosi rappatti colle potenze d' Eu - 
| ropa, ha ara si partecipare alla loro Ig enna, 
1) ; ; ‘è di far parte de concerto europeo; quin ndispensa- < 
talleri prussiani, costruirà una ferrovia onde, congiungere;|\}jja di rendere compiuto il trattato del 1841,.e di conler. 
‘mario in questa conformità ‘© ug on DA 
La S.P. spera con fiducia che le poterze agiranno colla 
loro usata sollecitudine per ine got ca Scopo: 1 
‘Sì calcola che quaranta ‘giorni basteran 
questa nota a Pietroburgo, 
quattro potenze sono pregate di usare i loro buoni uffiziva Dr iDiiialdi seal 
‘questo fine. SA: b SRoleì falle donà 
| Il voto più caro dì $. M. il sultano è quello di far sì ch ‘ 
vin virtà della perfetta e rigorosa esecuzione dél Tanzimat i 
i suoi sudditi, d'ogni condizione s prendano parto ‘ai bene 
cieli della ei, dell” o den Rie) di cui' 
cu I tà di 6 vali- | quell’atto contiene a promessa; di rafforzare, nuna pa, 
dee A TRA la poss pin lla, Te: mbe dell: ofaant per tutti, mediante vin: 
Tra stia o erro navi, trovantisi fuori del. | troduzione delle riforme del sistema amministrativo. 
Sund. Una strada metterà la stazione marittima;jn congiun- |: S; M.:L ilsultahò ha manifestato' la sua suprema volontà, 
zione collastrada principale dell’Oldenburgo,-e uita ferrovia: | affinchè questo punto sia l'oggetto di una seria attènzione ; 
Per varel ed Oldenburgo, che la Prussia s'obbligò di'co-'|:0 siccome questa; risoluzione sarà bene accolta suli fo: 
; È lenze, così io mi reco a premura di. notificarvelo. || © 
struîre tosto che le sue finanze lo. permetterannò, renderà | Costantinopoli, 1 di Rebil-Akhir 127 I dicembre 4853). 
possibile un pronto concentramento di truppe. Sendocliè | © > OA vi dirmi RescID; », 
nell'acquisto non si ha ‘altro scopo ché la fondazione di un | — Leggessi nell'Osservatore triestino :. 
porto di guerra, ne' viene di ‘conseguenza’ che s’impedirà 
ogni impresa commerciale in sile parte; Re ao 


In Adrianopoli si vanno facendo preparativi ‘pi È, diarnivo ; 
La Prussia assumé la tutòla: ell’Oldenburgo sul mare ed 








tamente, . {DG LIeFIPosXA 







tes 
iUDEi 










|Vidino, 1 russi si stanno trincerando pr 
‘dovan. Gli Gotan apc RO Presto, 
‘| perduti, trovavansi il 12 di notte a circa qu 








re una ferrovia da Minden.. DST ine ge 
— Il trattato: conchiuso colla Prussia: trova, per’ quello: 
che sissotira, alla Gazselta di Slesia, l'aniversilo approva 
zione; ‘© Li AZ ig 1 PETATEO ta de 16%] hi “o 
Sulla sha fimportanza non vi può aver tì. minimo dilbbio, 
perchè egli associa la Prussia agli Stati del mare del Nord. 


1) 































visitato Sinope, si lrovano altui 

















“nato -Batun:---___ 









accetta le basi de 











tie 










Le, notizie paci 












È st'uo Or, 
furono spediti dot; ‘Serraglio considerevoli trasporti di 0g 
reno comperato. L'Oldenburgo promise eziandio di facilitare | comporrà per lo meno di 1000 persone. 
alla Prussia sia l'ampliamento dell’area per la fondazione di..|,""" 


del Sultano, il quale è ivi atteso nel marzo. A° ques 
srqeramaia sncmafe: ‘er: ca 10.cavalli. a, nonchè-800 
alle coste:-ta-Prussta-nequistoezianaro Ta vovranità ail tor ‘inservienti. Credisi Mmoltra che il seguito del Sultano si 
i po) AROTARIGHIA MPA NT 
fortezze, I sudditi che si trovano nel territorio acquistato, ULTIME NO E IZIE PRERANAR 
avranno a dichiarare eùtro un.anno se vogliono diventate |a 



















1 OIL. TI SRTEIE =" re in mt so ì x 
TTALIA. — INTERNO. — Torino, 27 gennaio. 


7 Bfoglio: + Generale Cossato; !© © PSA 
» Puget-Theniers — Avvocato Rocei ‘Faustino; 
rante nor ati db nie Va LOU TLCI 






sudditi prussiani; non volendolo, rimarrano nel territorio 
prussiano come sudditi oldenburghesi. . | RR 

La costruzione del porto verrà cominciata quanto prima; 
nello*spazio di tre ‘anni verranno impiegati nella costru- 
zione 400,000 talleri. La «Prussia eserciterà la. polizia..sul 
mare. Per queste concessioni pagherà la Prussià all’olden= 
burgo entro tre anni 500,000 talleri. /// 0/0 



















n TUBE INNI RIVE TA è SEA 
MonteNEGRO.. Le scissure fra le più ragguardevoli fami- 
Gliemontonegrine minacciano di farsi più serig W1/gennaiò, 
rod eine ER Hip iis 
commissione speciale, dal print Pp 
| PYOMUuovere un componimento. 









| stero, Il re Quone ha accor 


NF id atstt  IITILIÀ 



















Danilo a Cettigne, onde bita 
PIRATA \(Triest.. Zett.).. 
FRANCIA. Parigi, 2 gennaio. Un decreto imperiale del 
21 di questo mes ova le ti 

tuti della stradaferrata da Parigi a Strasburgo, in. conse- 







# o i ilo t Ù RUSSIA HAD € x 4 I . I 5 
Scrivono da Odessa in data del 12 che fino quel giorno 
non apparve ivi alcun bastimento da guerra, nè francese; 
nè gita Per la durata della guerra le provincie di Bes- 


sarabia, Cherson e Tauride formeranno in forza d'un ukase 
imperial 





















chieste, e ne darà q 
lle due distretti governativi che vengono divisi dal {8:d CT REVA 
Bug. A governatore dei paesi siti sulla riva Sinistra del Bug, | Una stradaferrata da, Nancy.a Gray; Vo se Tr 
tore del paesi stu Gan Sne di Mentschikoff, sed a governa”: |-da Parigi a Vincennes e Salnt-Maur: © della municuo cata 
tore dei paesi siti sulla riva destra del Bug fa nominato quelle dente MARI 
generale Osten-Sachen. Ambidue i distretti gove \ 


rono dichiarati in tato di guerra e SENEOO GAGURI “per. 
la durata della guerra da due speciali: corp d’armata. 
pi -  PRINCIPATI DANUBIANI 


scrivo 10 da Belgrado ‘all’ Ost-Dewlsche-Post în data 18 
gennaio : 


Un commissario della Porta Ottomana doveva venire in. 
questi ultimi giorni con due firmani, che annullavano il 
protettorato fra la Prussia e la Servia ; ma il governo ser- 
viano, per evitare gli imbarazzi che questo Provvedimento 
avrebbe potuto procurargli, giudicò a broposito di ..spedire 
incontro al commissario turco un aiutante di campo del 
principe ed un funzionario superiore per pregarlo di ritor- 
LI A lidi | 

S'ignora quali argomenti il governo serviano ‘abbia pro- 
dotto per indurre il commissario turco a tornarsene indie- 
tro. S'ignora parimenti Race abbia riportato con sè i. fir- 



















ti 





















agente terapeutico 






riere speciale da RIPORTO con dispacci importantissimi 
pe ministro degli affari esteri , dispacci che furono (dicesi) 
mmediatamente spediti al castello di Windsor. Si crede che 


| rigione di malattie le 
‘al cospetto di fatti n 








tt n L'inc 
dlohiarafoar arte 









negoziazioni. È 

LL ch “ISBDANO È i irta 03° 
contro Akiska ed Alessa Ropoli. (Gumri):,;; ir è 

i il a De arene um confermata» 131 

È egualmenta. confermata; spervla via di 

la notizia di Pietroburgo, -itdata' del 20, relativa 

all’ entrata ‘delle! flotte: nel Mar: Nero. (I 


medico. Ma dal momento in cui scorgiamo 
lo ;Re non spontanei di uomini del più dfto fango e del più 
carattere, i quali comprovano. gli effetti. salutari d'un dato Hal 


biat 


+ Ni Lod È Oss. Triest. + 
| notizie ch ang no Lili price irbaotori 


i agivno del corpo di Anrep si opererà pel {8 comple- 
ei} tt x H Td 


Onogae rar te 


| russo: domanda prima di tatto ‘nia spie 
signifitato dell'intervento delle flotte anglo- 
Le elezioni în Atene furo 0, fuvorevoli al 


uk Favate ger, 
sci IFATRO REGIO. 
Siamo . infurmati che la signora Stourz la? 
com’ è noto, è impegnata coll’ Impresa del Regio Teatro 
per tre sole, rappresentazioni alla settimana ; ora, sa= 
pendo, di far, cosa: grata ‘al Pubblico. Torinese, chè: 
tanto l’apprezza e |° applaude , aderisce alle fattele in- 1° 
uattro in ogni settimana, 


‘uomini esprimono î loro ali ringraziamenti 
rienza fatti ti 5 odesi no: le. Dall: otten 
là inveterate e perniciose: 


ao 





Dal 10 in poi non ebbero luogo altri combattimenti 
piccola Valachia. 1 turchi si; fortificano nella loro. 
presso;Calafat continuamente con truppe fresche. Omer ba- 1. 
scià si trasferì l' 8 col suo quartier rale di Rustsciuk &,..:: 
vi tate e Ra, 

Ul a i 
nnanz 
no a trasmettere | Galafat. Omer bascià.ordinò;si: costruisserun;ponte di barche * 
ed a riceverne la risposta, Le tra Calafat SIE Gio pri ortizzsrg da 


citroviamo 


ti nella»! | 
posizione 


quegli‘ 
nego 


TREChI 


Ls 


tb “4 vidi 


ACCIO. ELETTRICO». atlab auasstcina 
(REL PArigRaRT A drd d4 migra > 
IH Moniteur pubblica. rl bilancio» pareggiato” del © | 
1853-54 quello iel-1855 To Sarà egualmente. Il, - 
fundo di cas a del tesoro ammonta’ a -35,000,000, 
LI portafoglio negoziabile ascende a, 160,000,090 
__LostantiworoLi, 16. Le flotte alleate ,. dopo avere.» 
smonta ‘presso Varna, 
La flotta, russa 7 presso; Kafl; 1 convoglio: turco è» 
ritornato a Costantinopoli «dopo averevapprovigio=o 


PILLRE 


'analta) 


È stata pubbitegia da nota del'digàmo con cui 
% : 


Berlino, > 


fbidetto ee 
ione sul‘. 
lr'ancesi,,. 

MIDITo a 
dato un'ampistia.; 00 0 


d44 


quale, ©’ 





lella stradaferrata c i | Il rimedio di Du Bar . La'teoria della salute 
Fire Nel strade da Montereau a Troyes e da Blesmes a fisiologia fu ravvolta dorsali un periodo Prg fi 
ray. air merda nba i Y . $eco 


mm 


di 





eno dichia li a quelle di lord Stuard de i E 
mani, 0 se li abbia ricapitati al bascià. - Certo. però che se arcidiacono Suard dé pito Bingha, ai (006 vot er 

a Porta ottomana rompe il. rap tto di protezione che ne riconoscono. i benefizi ottenut per 
esiste fra la Russia e la Servia', sarà obbI l'uso della Revalenta Arabica di Du 4 do poi fra; .. 
al principe Alessand I \ fars an: proporzioni ' ch ‘di persone alle Quali ia 
ereditaria... |. È tin got 0 40$: e ; tuita:la salute, si trovano non meno di 










Ecco il tenore e della risposta indirizzata da Rescid bascià, 
ministro degli affari esteri, ai rappresentanti delle quattro 
potenze : cer in x "n 





Il consiglio di gabinetto tenutosi sabato, A, al'ministero 
degli affari esteri non durò meno di quattr'ore e mezzo, 
hi % rivono da Portsmouth al Morning-Herald in ‘data 
“de pa To ì sE Visa tag î d fi 3 

La Thetis , capitano Huper , è giunta a Spithead venendo 
dai: Piyamontbso.u 99 er e patti, 











Poichè dalle notificazion 





# d’ogni.età ‘è d'ogni ‘con 
tdo il contr'ammiraglio Dundas, 

uno del lords dell’ammiragliato, è andato vicino alla Thetis, 

Il contr'ammiraglio essendovi poi asceso, ‘tutti gli womihi 

della; Thetis sono stati chiamati sul ponte , e il contr'ammi- 

raglio ha indirizzato loro l’allocuzione seguente... ....,.... 
« Amici miei ,.. io sono venuto: per ordine della direzione ; pas 

n 






‘ malattia inveterata dai tre sino ai ‘sessant 











a POI 0 ello stomaco, acrimonie, convulsio i, s 
tiera fiducia. di S. M..il sultano nelle AO potenze, sue. 





‘anni 
fra le guarigioni le più complete, quelle nella. 
i Quote indigestioni,.. ostruzioni, turbamenti delle funzioni 


19 
affi 





e sieno stati mai; di 
umano. Fra le persone guari e per simile mezzo, ven’ ha. . it, 


E p Ono ....... 
| anzi ecclesiastici, od ‘altri individui di occupazioni ora 
sedentarie ora eccessivamente faticose, In molti casi etta' la‘ 


‘azioni epa- 
auguste alleate , ‘lo ‘inducono a condiscendere alloro in= forse per intraprendere una guerra, e questa guerra .è con | tiche , malattie biliose e dei reni, ventosità, dilatazioni, sor- 
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Un eibrgbalto di Gase serisee ripetutamente, esistere |, w sa ted ca sE N° »rceno, le con- 
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— I doi di Brest annunziano © ho de: atmamenti 
‘quattro vascelli. ; ag sim l' Erigone. sarà, ben presto [a 
terminata. Riman il Pago e a farlo 
passare nel basito nei prat DI HD 

— Il Bulletinedes i n yi reto' inpetiatà d 
41 gennaio, che apre S Pie delle finanze un credito. 

‘© Supplementario di 945,641 fr. e 72 cent. per crediti che 
| constano sopra gli esercizii chiusi, di cui 502,161 fr. 08 c. 
per interessi e premii degl’ imprestiti speciali per canali, 
da rimborsarsi al tesoro, e 336,168 fr. e 70. La per interessi 
di. cauzioni. LEROO, 7 

‘Il soprappiù di «questo ‘credito è ripartito fra 34 ‘articoli 
afvéfigiit e e i 

i ——leri, con un bellissimo tempo, e da, mezzogiorno alle 

CARO de le vie di Det pat percorse da forti distaccamenti di 

pro! i questa | bella giornata. per condurli 






di o areguntero battaglioni, DI Sradoi ‘Accompagnati ciascuno 
da una 0 due ‘batterie carigleria re nel centro. Le truppe 


il 





<09 i 100008 da: ui | di campagna. 
sagra *INGRILTERRA” | i 
x. LoNpRA, da igermato. Si legge nel. Globe : 
sgqui ‘Teri è stato tenuto un consiglio di gabinetto al ministero 
vv degli affari” esteri. ‘Si crede ‘che ci sia stata decisa la rispo- . 
0 sta alla domanda dello Czar relativa alle flotte ; se esse,. 
“qa! cioè, debbono ‘osservare, una stretta neutralità o cooperare 
con le forze turche. 1l-gabinetto inglese risponderebbe (di- 
| "cesi) che non può' riguardare la Russia ela Turchia come 
(0 in eguali. pai nel Mar Nero; che le forzegrusse, navi- 
sh tr — gando ) trasportando. convogli in quel mare, non hanno bi- 
sogno di protezione, mentre le forze turche ne hanno in- 
GIF: a: bisogno, come i fatti l'hanno provato. 
"00° = Si legge nello stesso giornale : 
al ssi vo gli equipaggi. ella squadra francese, ed inglese 
+07 hanno saputo ‘che dovevano entrare nell’Eusino, il loro en- 
«| tusiasmo è stato” ento ‘Lord Redeliffe ha fato capire, 
|. Agl'inglesi che la spedizione del Mar Nero aveva uno scopo 
9190g us Il generale PeFAEiAId Hillere ha serbato il si- 
lenzio 
‘0 .|-— Sentiamo (dice il Daily-Névd) ché'‘ùn’corrieré di Pie- 
‘ troburgo è giuntò : a Londra, recando dispacci pel barone 
Brunow. 
SEO —Scrivono da Lisbona allo stesso giornale, in data del 19: 
ib out Li Diroscafo da guerra Banskee, © e giunto il 17 con un di-.| 
ato Riad per Pammiralio Isla e ‘subito la flotta. Ragione 


















Mediterraneo,. an 
pe si 40 n parti e suo, ‘Pubblica ciò che segue: 


° hè il l l'ugas ha lasciato. Lisbona il 19; il: ‘conte’ 
di 02105: aura Corry doveva quel giorno prendere il mare a 


bordo del: Prince Regent, accompagnato dal Duke of Wellin- 
on dall'Imper ‘ieuse, GARA dalla iv dal Valo- 

it'bo ARA Desperate... 

‘00 10°» Siveredeva che l'Odin oeeterelibe solo nel porto. n Saint- 

tonino Jean-d'Acre, V'Arrogant è Îl ‘Cruiser, erano partiti antece- 

‘1 Aontemente. Quantunque si facesse correre la voce che uno 


putitolin due di c questi vascelli raggiungerebbero, durante la cro- 
ciera, l'ammiraglio Corry, si era d’avviso essere più proba- 


vis #99 


| _‘.. bile chele squadre ritorneranno in Inghilterra, invece di 


ris alla stazione di Lisbona. 
1 giornali inglesi del 25 corrente sono vivissimi nelle 
espressioni, trattando la questione orientale. 
"n Morning-Post dice che se gli ammiragli russi resistono 
È Ti antazione che è stata loro fatta di rientrare a Seba- 
ino) la flotta dello ezar Sarà condotta nel Bosforo per 
| Servire di pegno materiale contro. la futura dominazioneni 

ni Russia nel Mar Nero... 

a vs n bl + parlando della Moma taria dal Imperatore 
pr a ai governi. inglese e' francese, riguardo al contegno 


pei fax 


aAifA HAS vit E (449 #1 ti 


SS VIRILE PREMIO (AMI Li IEP TASTI] 
Miane n sii 


aggio t: 3 $ 1 vi 


sb tra Vis batto pa i 
sagre: sn dgr fini Mar Nero in uno scopo’ 


(0 Non'si' ha, gar) ora, la intenzione di tar tipo? "ds 
Pera alcun punto del territorio, russo, 0. di colare a fondo, bru-, 
, pgiare o distruggere i vascelli russi. Qualora elle.siabbat- 
vuo tessero i una squadra russa, dovranno. costringerla a in- 
(101 dietreggiare fino N Sebastopoli, adoperando la forza , se vi ‘ 
sià resistenza. È la'' Russia che dee Vedere s'ella debba ri. 
sis © rr sc ‘intervento come l’atto legittimo di. media- 
sub tori. armati, oppure come u partec 
h “guerra. atbioarari EI ero fi Ùi ves »x fto care 2/1 
e vi por TE legge allo stesso proposito nel' Moriting-Chronicte®! 
LI ip 
et oni sopra, una dimostrazione che reca la 
no doti È a stessa; @, senza. dubbio, la risposta sarà‘ 
rp ‘quanto | la domanda, © 
pito 
1 tenzioni apertamente ostili, ma certamente non vi sono en- 
«uo trate con intenzioni di meutralità rigorosa. PMO RIsepeti . 
lin rp Tora apra vascelli ‘ed i porti turchi contro 
È 1 RERAAT | aggressione, senza dar principio. tuttavolta alle 
TRE di ‘esservi provocate o. di ricevere. nuovi 
; RATA ‘solamente la prova è stata data alla Turchia éd all’. 
vi «Oriente che l’Inghilterra ela Francia hanno la! forza e la 
‘© volontà di-fare ùire le loro giuste domande; e quantun- 
e tte pPIberaAre di Russia ostenterà di guardare con Indif- 
ti l'apparizione delle bandiere, alleate nel Mar Nero,. 
cnomon per questo resterà meno. Sri ile “ge rici ue 
sà ‘pretesa enorme potenza dello czar. N psi 


litods't0ds Ù Da aos IR 


ALEMAGNA ana Sion 





90° Da ud lungo lungo articolo del ournal: de Francfort ‘su conté-. 
i ghio a s sot da I i in sti i DEA de, que- 
‘’ stione orientale, togliamo quanto segue»... 0» 





flo nari iunite nel Mar. Nero ip; s00n i GRggInde il suo ar- | 


epico di Russia a ‘Parigi ed a Londra doman-. i 


alleate sono ite nel Mar Nerò, pare con. inte: 


| turchi; soltanto dalla guerra del 1828-1829 non si potè com- 


i di parti ebbe perdita mi 


| ravano che i russi erano'in’ isvantaggio, non volli però farne 


ra 





‘plice, l'iutbhi” osset va egli, pugnano sobri iù perchè. il co- 


VI Melo grave su se 5 836. delli \jotdbze te- 
No gi Toi assero tra inare ) An guerra, cui disdi- | rano loro vieta le bevande spiritose; i russi all’incontro 


‘cono i rapp ope politici e geografici dell’Alemagna, e che | vanno alla battaglia quasi Sempre ubbriachi. Non voglio 
verrebbe trasportata bentosto dall’ Oriente in Alemagna, | dar un giudizio sul valore di questa dichiarazione originale; 
qualora le due potenze ‘anzidette vi. ‘prendessero parte. | un fatto si è però che i soldati russi ricevono avanti la bat- 
Questa verità è compresa, non solo dai gabinetti di Vienna | taglia e possibilmente durante di essa una quantità della più 
e di Berlino, ma anche dagli Stati secondari della confe- | forte acquavita. 1 
derazione, molti dei quali hanno, dicesi, già fatto pratiche A Grajova esiste eziandio il detto: vhe occupazioni dei 
a Vienna éd a Berlino, a fine di provocare una dichiarazione 
di neutralità. 

Noi lo ripetiamo, nella questione d'Oriente, la neutralità è 
un imperioso dovere imposto all’Alemagna dalla sua situa- 
zione geografiev e da’suoi interessi politici La conquista di 
Stambul non è così facile, come i giornali francesi ‘ed inglesi 



























vande spiritose. 

— La Triester Zeitung del 26 ennalo dica, dba dal 10 
in poi non si hanno positive notizie della Piccola Valachia, 
ma che continuavano gli arrivi'ed i‘concentramenti di 
truppe, e che quasi tutti i conventi erano convertiti in 
danno ad intendere. » ospedali; la qual cosa è anche affermata dalle corrispon- 

AUSTRIA. Vienna, 24 gennaio. Il conte Valentino: Esterhazy,.| denze dell'Osservatore ‘Triestino , in data di Bucarest, 15 
ambasciatore austriaco alla corte di Pietroburgo, è ‘partito | sennaio , donde ricaviamo i seguenti particolari : 
ieri l’altro alla volta della' capitale della Russia. Prima di Ritenevasi ivi nei crocchi militari che 1° assalto e la presa 
partire ebbe una. lunga conferenza col barone di Mejen- | di Calafat dovessero aver, luogo fra pochi giorni. Opinavasi 
dorff, Si crede in Vienna .che il conte Esterhazy giungerà a | generalmente non poter ilrprincipe Gortschakoff effettuare 
Pietroburgo prima che si prenda una risoluzione defigitira ‘il passaggio del Danubio con considerevoli masse di truppe 
sui progetti della conferenza. ‘| senza aver prima espugnato quel baluardo, dei turchi, onde 
— Anche la Corrispondenza austri iaca, foglio semioMota- non essere costretto a far sorvegliare la Piccola: Valachia 0) 
dle, smentisce la notizia della protesta che dicevasi fatta | sparpagliare così le proprie forze. MASO St) 
dagli ambasciatori d'Austria @ di' Prussia contro l’entrata |. Il numero delle tuppe russe della Piccola Valachia ascende 
delle flotte nel mar Nero, ed afferma avere essi soltanto di- | a 56 mila uomini con 60 pezzi di artiglieria. La forza dei 
chiarato che tale risoluzione era stata presa senza loro par- | turchi in Calafat componevasi di tutt? al: più 20.mila uomini, 
tecipazione ; lo stesso giornale soggiunge che si dichiarò in | j quali sembrano sufficienti. por difendere: ‘quel’ luogo forti- 
pari tempo che l’entrata delle ‘flotte non era però contraria | ficato con energia. 0 Me 
all’accordo dell'Austria coî governi di Francia, d'Inghilterra — Viaggiatori che lasciarono Bucarest il. 19, assicurano 
e della Prussia che le perdite subite da ambedue le parti belligeranti ne- 
— Garlsruhe, 23 gennaio, L fogli. tedeschi, ‘annunziano che | gli ultimi combattimenti furono assai più considerevoli che 
tutte le pratiche di conciliazione fatte dal governo del gran | non nella famosa battaglia di Oltenizza. I russi perdettero 
duca per aggiustare la vertenza coll’arcivescovo; andarono | 30 officiali , fra i quali un generale e 7 officiali dello stato 
fallite per l'insistenza di quest’ultimo nelle sue ‘pretensioni.. maggiore, ed ebbero inoltre più che 2000 morti. Nullameno 
‘ GRECIA seui” 1iLodl i RRraiani dei russi in Bucarest sono pienamente convinti 
ATENE, 20 gennaio. S. M. ha dato La sia ai È DS presa di Galafat, quando anche con IRIVERSI sacri- 
condannati politici dell’epoca dell’insurrezione di Kriezotis cl " coreDior quanto prima, avendo ordinato l’impera- 
nell’Eubea, i qualidimoravano tuttora inTurchia. Da questa | "9" i; che i turchi debbano essere scacciati ad ogni 
grazia fu esclusò il maggiore Zerbas. Kriezotis morì l’anno vs entro brevissimo tempo dalla .sponda sinistra de 
scorso a Smirne in esilio. Anche il monaco Papulachi ed i NA 
suoi compagni, detenuti a Rhion, furono liberati per” grazia; |... gi enore di notizie da Bucarest, l'ala, sintatra del 
reale da ogni ulteriore inquisizione giudiziaria; però. a quell’ corpo di Anrep ebbe a sostenere il 13 corrente presso Islas 
ecclesiastico fu assegnato per dimora un convento nell'isola un combattimento , ed i turchi riescirono di mantenersi 
di Santorino. . | alla sponda valaca. Una lettera da Orsova che Pila: stessa 
RICA soaasadianti Salepuris.o. cinque perdi compagni notizia, aggiunge ancora, che i turchi ‘hanno com aa a 
furono uccisi ‘al confine turco per parte delle: truppe del gettare tronchi d'alberi fra Islas e Turnu. 1. cavo: 
‘go verno. © ot — Il generale maggiore , principe Urusoff, sfilato di 
| Nell'Epiro avvengono frequenti disordini». ‘Tltimamente vi cenno dello czar, era testò giunto ‘a ‘Bucarest da Pietro- 
‘seguì un conflitto fra Turchi e Cristiani, che costò la vita. a | 9! € recava le ultime istruzioni del suo, oe 
‘16/0 20 persone. Quiridici famiglie dell'Epiro si sono rifuig- | \© © RI en o 
gite in Grecia ove giunsero pure da ‘Costantinopoli Vari gio- Leggiamo nell Osservatore Triestino cia" segue, a 
vani € donne turche, probabilmente rinegate involontarie. | conferma di quanto riportammo nel dispaccio telegrafico 
In seguito a questi fatti il governo greco mandò due com- | di ieri : Abbiamo da Bagdad la notizia soddisfacente, che 
pagnie di cacciatori ed'una divisione d'artiglieria a Karabas- | la Persia abbandonò il pensiero di fare la guerra alla Tur- 
Sara, luogo molto vicino al confine, posto rimpetto ad Arta. | chia, attesochè quest’ultima novera un gran partito fra i 


(Triest. Zeit.) . | persiani, i quali, a quel che sembra, imposero allo ‘ Sciah 
RUSSIA 
Leggesi nella, Patrier 01 


di rinunziare a tale idee. Quindi, tanto la legazione turca, 
come l’inglese, ripresero le relazioni diplomatiche col go- 
‘Una corrispondenza particolare di Odessh) del Bigennaio, | verno‘di Teheran, ; VALI 

fa cenno di parecchi fatti importanti. Il giorno ‘9,1 capi- ui . hd 

tano Tchigir, dello stato maggiore del principe  Mentschi- 

koff, era; passato ‘per pegate sn di dispacei per l’im- 

peratore.' è. 

L’annunzio dell’entrata delle squadre aveva prodotto il 
massimo , effetto. A questo provvedimento era attribuito il 
ritardo arrecato alla partenza dell’ultimo ‘convoglio di vi- 
veri per le bocche del Danubio, poichè parecchi provvedi- 
tori esteri ricusavano di eseguire i. contratti conchiusi col-. 
l’intendente in capo delle truppe russe. ...;. 
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VARIETÀ” 


ARACHIDI ossia NOCCIUOLE DI TERRA. 
"Olio economico; ed un voto sul drenaggio: 1! I 


Il continuo rincarimento degli olii, e la nota fallacia del 
raccolto dei ravizzoni nelle nostre campagne fanno sì che 
comunemente si desideri di, rinvenire, una qualche, pianta 
| succedanea, che al nostro clima adattare si possa, e dal 

. La presenza delle squadre unite nel Mar Nero. era riguar: | cui seme ricavare con profitto l’olio necessario alla cre- 
‘data ad Odessa come tale da incagliare ‘gravemente le ope- scente consumazione. Mosso da simile scopò ‘è ‘dall'amore 
razioni delle. truppe russe del «Danubio, collo impedirne altresì di far esperienze ‘atte. a promuovere dal ‘canto mio 
.| l'approvvigionamento,. (iS 6 Nieto -trolav il vantaggio della patria agricoltura, ho intrapreso da vari 
- PRINCIPATI DANUBIANI< vagpinsa anni la coltivazione dell’ arachide ipogea , detta nocciuola 
‘’BucAhkst, 2 gennaio. Un dispaccio telegrafico. spedito di terra. Il risultato ne fu sempre felice, siccome già l’ebbi 

‘al Fremdenblatt da Hermannstadt, reca quanto segue a pubblicare nei giornali, Nel 1852, tavole %1 di terreno di 
«Il giorno 47, i turchi occuparono Turnul: e ‘Zninitscha | medioeré qualità produssero chilogr. 75 di ‘tali nocciuole , 
(deve eroere Simniza, rimpetto a Sirtow), come pure il vil- ossia per L. 40 di valore in. olio. Nell'ora scorso anno, are 
laggio di Slobosia presso Tear, xl giorno 47 è giunto in |.98 di terreno ,,in,gran parte, di alluvione del Belbo , mi 
Crajova, il principe Gortschakofî, Buibli |hanno prodotto ‘ben 44 ettolitri di semente, e ciò malgrado 
Sa Togliamo quanto segue da una corrispondenza del ‘la tardiva seminagione. fattane in un suolo molle! per lun- 
Winderers in 'data ‘di Crajova 14 ‘gennaio : DIE .__| ghe pioggie, e non ostante la susseguente PFOAER siccità 
La battaglia di Cetate ha prodotto Una profonda impres- | della state. ., 
‘sione tanto sul militare russo. quanto sul paese stesso. I più | «È bensì vero che avendo lasciato tutto ‘questo: ‘taecolto 
giovani ufficiali russi riconoscono chéi. turchi mon:sono vin | UN po’ troppo ammucchiato ‘ed espostò all’eccessiva' o: 
avversario! da' disprezzarsi:; e' ché ciò che andavano loro di- | dità che Aia Fu di ottobre, lla porzione n 
“cendo gli. officiali i quali: fecero Ta guerra del Ji 4828-1820 ri-: tevole ne soff'erse, è avendo fatto, diligentemente scer- 
| guardo al contegno dei turchi .rimpetto. se. ‘un'armata ben | nere i semi infetti, non rimanevano posela ché 28 ica doppi 
| disciplinata era affatto erroneo. I più giovani voffciali russi | decalitri di semi asciutti esani. sila gr 16 a 
si distinguono in generale, dai più vecchi; per'coltura e co-, ||, Però “mandati quelli ‘al pubblico tornò: per, ‘bilererne un 
“stumi. Questi non dubitarono mai del valore personale dei pronto ‘essicamento e sufficiente per essere torchiati, pro- 
.dussero ‘ancora chil. 8 di olio. Li-rimanenti. in: ragione di 
prendere in qual modo si conterebbero in faccia ad un @-' ‘chil. 6,07 per doppio decalitro, quando se ne deduca il peso 
‘sercito regolare, giacchè dall'attivazione, del. pn fino a | dei baccelli di circa il quarto, DEAR EE; Ancora 
‘quella guerra non erano trascorsi che: due anni, e il sultano | (21 47... .010) chilogr, 61,10 di olio... 
‘Mahmud poteva opporre’ aî russi’ appena un’ esercito di 
20,000 disciplinàt . Gli'o officiali. più vecchi all’incontrò’ sorio 
del fermo | parere che da maggior parte. dell l’esercito turco 
che combatte presso Calafat: si compone ‘di rivoluzionari ac-; 
‘corsi da tutte le ‘parti ‘d'Europa. Vi posso però assicurare | 
che, tolti i confinari valachi, il numero ‘dei forestieri ché 
 Dugna presso Calafat è finora inconsiderevole. ‘Relativamente . me 
| «arade è all’incontro il numero! degli officiali stranieri. bene asciutti), se vuolsi che, riesca al spa ato, gradevole , 
‘Avrete osservato: ch'io” mi ‘astenini ‘dal riferire quale ‘delle ancorchè nè fosse estratto a-freddo. efiltrato; e.bene asciutti 
giore. Dai bollettini officiali rie- | eziandio se trattisi di far olio da bruciare ‘estratto; ne’ so- 
‘sce difficile rilevare la verità, Tutte le,mie fonti m’assicn- | liti modi. Nel caso, però, al difetto del fumo si ovvia per- 
‘fettamente coi. tubi “di vetro e massime colle picciole lam- 


+ isoixmo 


00Si avrà quindi dai chili 6910 aL. 1,60 va veline: di lire 

|110.56; ed aggiuntovi quello del fogliame. buonò per le be- 

‘stie, è della sansa ottima pel pollame, è. tenuto | conto delle 

| spiegate circostanze, si scorgerà di leggieri quanto notevole 
sia il reddito di una sola giornata di terreno. |...) 

Riguardo alla qualità dell’olio di’ ‘arachide, dessa” st avvi- 

‘ar quella dell'olio d'oliva, ma è d’uòpo che i | Soi sieno 


ri , 500 Li ? 
i pa n att Ma ungiovine ufficiale russo 
ini Lo ncertezza in un modo ‘assai sem-. 


russi riescono vantaggiose specialmente. gi venditori di be- > 
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| >velito.dalla legge dell’8 


; Du pi FATRORI 
: T 5 RON 

pade solari di latta che io già ho introdotto nell 
pro’ de? contadini, e che vorrei pure adottate nelle officine 
degli. operai: locali spesso ripieni di fumo insalubre, men- 
tre con tali lucernette non solo l’olio immaturo d'arachide, 
ma fin'anco i più densi ‘di ravizzone e di noce danno una 

luce splendente senz'ombra di fumo. 

Ora, venendo al miglior modo di coltivazione di questo 
; — fratto, ecco in'breve il risultato delle moltissime evariate 
Prove che faccio da più anni. Scelgasi un terreno leggiero; 
.__ben esposto al sole » @ libero da ogni ombra o riverbero ; 
x (Sì prepari come. per le patate, senza punto ingrassarlo, sé 


‘vuolsi, pel primo anno : concime frésco giammai ; quando’ 


in primavera non siavi più timore di brine si facciano sol- 
chi coll’aratro alquanto profondi, è perpendicolari , se fia 
possibile ; alla meridiana, ‘ovyero meglio si facciano sol- 
chetti sul pendìo meridionale delle porche: siano ‘quelli (0 
questi se così vogliansi fare) distanti metri 0 70 l'unò dal- 

io cl’altro; per avere: poi terra sufficiente pel rincalzo; e spazio 
per fare il raccolto coll’aiuto de’ buoi. Gui 

Si seminano le, arachidi, e siano pure esse dimezzate e 
chiuse nel loro baccello; procurando di lasciarle cadere nel 
solco alla distanza di cent. 35, o poco più; si ricoprano 
colla zappa di 6 circa cent. ‘di terra, e questa si spiani 
‘col rastrello; Si tenga in seguito il campo ripulito da ogni 
erba, ed all’apparire dei primi fiori d’arachidi siane rincal- 
zata e quasi ricoperta di terra la pianticella. 

In questo tempo converrà eseguire un semplice fossetto 
com un solo lato verticale attorno al campo d’arachidi, od 

“alla metà di esso per prova, e ciò.secondo il maggiore 0 
Minor timore che siavi nelle varie località de’sorci di cam- 
pagna che ne sono avidissimi, 

‘Dopo, qualche settimana sarà bene di rinnovare un leg- 
giero rincalzo, ma non necessario chè nel ‘nostro clima i 
frutti più lontani dallo stelo non hanno mai tempo a ma- 
turare, e per èiò sono qui vantaggiose le détte distanze 
di m. 0,70 per 0,35: Però sarà conveniente yn secondo 
rincalzo od almeno! lo smuovere il terreno attorno, alle 

; Piante, quando divenisse compatto per prolungata. siccità, 

mantenendolo così fresco e permeabilevai singolarissimi pe- 

.duncoli che dai fiori discendono, e lo penetrano per frut- 

io itificare,... } 

‘' («Ho potuto quest anno riconoscere tal mezzo sufficiente i 

‘poichè durante i due mesi ‘di continua siccità non si ebbe 

| punto bisogno d’ irrigare , sebbene avessi per ciò fare di- 

screta acqua perenne proveniente dalle estese operazioni 

di drenaggio da me praticate nel 1850 nei campi superiori 

| (a) È qui siami lecito una digressione ; dico ora drenaggio 

piuttosto che acquedotto percè indica esclusivamente un 

Operazione speciale di agricoltura perfezionata , sebbene 

non nuova all'Italia, come, a niun altro paese del mondo. 

I francesi hanno adottato questo vocabolo inglese , e sem- 

— .branmi assai ragionevoli gl inglesi, i quali non rifuggono 

mai dal nazionalizzare esteri nomi , Quando significano idee 

nuove o come muove, la parola fognatura mon piace , ed 
o ha più significati. i 

Ai primi di ottobre od Appena cominciano le foglie del 
campo ad ingiallire , si fàleino presso terra le pianticelle , 
ed essicate alquanto od ancor fresche raccolte si spargano 
sul fenile, purchè nette da terra , restando poi così rime- 
scolate colle altre vettovaglie. Indi si affretti 1’ agricoltore 
ad introdurre 1’ aratro disotto , el più vicino possibile ai 
preziosi frutti delle arachidi , ene verranno questi agevol- 

. mente disottervati senza svellersi dalle capovolte radici. Si 
portino e si distendano sotto un porticato ben esposte al 
‘Se ne’ timtiova l'eccessiva umidità. Dopo alquanti giorni 
Se ne distacchino i semi e si ritirino in luogo asciutto e 
‘o, ben al sicuro dai sorci; lasciandoveli alcuni mesi ,, onde 
lul’olio ne riesca sempre migliore. 
nuoiguardo allo sgusciare dai baccelli il seme, proporrei 
«lo spediente di riporre le arachidi sovra un tavolino rigato 
a solchi larghi 0,01 ‘(e profondi poco meno , e di compri- 
‘merli’ leggermente con'una gratuccia di ferro ; ne usci- 
«Panno i grani quasi tutti intieri ed illesi , e nom occorrerà 
Più che l’ opera di una vagliatrice per mandarli netti al 
torchio. ogg 7 St 
;, Sembrami ora di aver dimostrato la grande utilità, e la 
facilità di siffatta coltura, purchè in un terreno leggiero 
ed aprico. Se questa leguminosa non ci rende che dal 50 
‘al100,, invece del 4 al 600 per uno, come può fruttare 
‘ne’ suoi paesi nativi, produce però non minore dispendio, 


mentre colà più @ più volte vuol essere rincalzata. 


1, Ma Polio che sen ritrae non è meno abbondante , lim: 


‘1 Pido, inodoro ,, e buono ad ogni Uso, : e si avrà Inoltre il 
Vantaggio di un Nuovo, utile, avvicendamento ;° vantaggio 
‘tanto, più da calcolarsi dai proprietarii ora che vuolsi li- 
bera affatto l'importazione dei cereali. Bramo che gl’ ita- 

, liani agricoltori profittino della mia poca esperienza, vi 

i Prestino qualche attenzione nei primi anni, perseverino , 

|. @ siano sicuri, della riuscita : ed ei sarà: per me di grande 

+|.Buiderdone il pensiero di aver potuto arrecare un benchè 

“\nvlieve giovamento alla patria agricoltura, 

Iiaibabotn ALESSANDRO FAA” DI BRUNO. 


4 (a) Vedi la relativa descrizione che ne feci nel Repertorio 
L'agricoltura del ABBA. 


bario 
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ITALIA. — INTERNO. — Torino, 30 gennaio. 
‘un leri S. M, ha presieduto il Consiglio dei Ministri... ; 
Sana raebadlie OFIDIO Sr URI 105 0 
i o 601 giorno 10 febbraio p. v._ verranno aperte per le cor- 
"i Pondenze private le linee telegrafiche colla Lombardia , 
“—Tenezia, ‘Trieste, @.col rimanente dell unione Austro-Gor- 
vo manica. Quanto prima si pubblicheranno le relative tarifto. 


4 ae - * 
FranoiA.. Parigi, 27 gennaio, IL Moniteir d'oggi contiene 


un lAPPOrtO assai notevole sullo stato generale delle finanze 
dell'impero, indirizza ». dal ministro Bineau all'imperatore. 
Risulta da esso rapporto che se il bilancio "del 1853, stabi- 


presentava un'insufficienza 
AU t1°7 


ì 


L006 | 


w.internetcult 


e \stalle @ 


| ‘sole ; 0 sovra graticei delle dandoliere, onde quanto prima 





visione di spese eccedétiti di 34 milioni è più la valutazione 
delle rendite, non. è men vero che questo disavanzo spa- 
risce quasi interamente dinanzi agli annullamenti di crediti, 
e soprattutto dinanzi agli aumenti di entrate che ascen- 


‘dono ‘alla enorme somma di 74 milioni. 


— Leggesi nel Gonslitutionnel : La notificazione che i go- 
verni di Francia e d’ Inghilterra hanno fatta al governo di 


' tussia relativamente all’ entrata della flotta anglo-francese 


nel Mar Nero, aveva un carattere ed un senso totalmente 
preciso, che parve cosà strana a tutti gli uomini politici 
come la risposta dell’ imperatore Nicolò a questa notifica- 
zione fosse una domanda di spiegazioni generalmente ri- 
putate inutili. Gli uni videro in questa domanda il segno 
di una titubanza di Nicolò a fare alcun atto che producesse 
una rottura definitiva tra il suo governo e quelli dell’impe- 
ratore Napoleone e della regina Vittoria. Altri per l’opposto 
non vedono in questa singolare domanda di spiegazioni se 
non che una tattica il sui scopo sarebbe di addormentare le 
corti occidentali e di dare agli eserciti russi l° agio di pre- 
pararsi ad un’azione vigorosa sul Danubio. 


BeLcio, La Camera dei lappresentanti, nella tornata del 
25 gennaio, ebbe, dal ministro delle finanze, comunicazione 
di un progetto di legge per un credito di 1,736,000 fr., de- 
Stinato a continuare le opere di difesa del paese ed a com- 
piere il materiale di artiglieria e del genio. © 

INGHILTERRA. Londra, 26 gennaio. Sì legge nel Globe : 

Oggi a un'ora è stato tenuto un consiglio di gabinetto al 
ministero degli affari esteri. 

— Il Morning-Chronicle annunzia che il colonnello Fleury, 
aiutante di campo di S. M. | imperatore de’ francesi, ebbe 
martedì (24) un abboccamento con lord Palmerston, ai mi- 
nistero dell’interno. 

— Si legge nello stesso giornale : 

leri sera (25) moltissimi giovani da 18 a 80 anni sono 
arrivati a Londra dai vari porti delle contee di Somerset 
e di Dorset. Si è saputo che vengono per arruolarsi, e, a 
quel. ch° essi dicono ,. saranno presto seguiti da moltissimi 
altri. Grande è la maraviglia arrecata da queste dimostra- 
zioni che non si erano vedute in Inghilterra da quaranta 
anni in poi. Si aspetta una forte levà nelle provincie. 

— Scrivono da Portsmouth al Times in data del 25 : 
 Immensa è l’attività che regna nel nostro arsenale e nelle 
sue dipendenze. La manutenzione di Gosport , diretta dal 
capitano Coutenay, è in piena attività e prepara provvigioni 
per le flotte. 

— L'indirizzo della Camera dei comuni sarà presentato | 
(dice il Morning-Post) dal visconte Castelrosse e sostenuto 


dal sig. Thompson Haussey , junior. 


— Mercoledì, 25, un gran meeting pubblico, al quale 
assistevano piùdi mille persone, fu tenuto nel palazzo mu- 
nicipale di Derby a fine di esprimere l’ ammirazione che 
ispira la resistenza nobile e risoluta opposta dalla nazione 
turca alle aggressioni della Russia, 

Dopo aver adottato alcune risoluzioni energiche contro 


‘la politica russa, il meeting adottò, per acclamazione , un 


indirizzo di congratulazione al sultano. ? 

— Da un articolo del Yimes relativo all'entrata delle flotte 
alleate nel mar Nero, risulta che 19 potenze navali hanno in- 
teso, in questo modo, di dare alla Turchia un soccorso ma- 
teriale e morale. Il Times aggiunge perfino che gli ammi- 
ragli dei due paesi hanno l’ordine d’impedire qualsiasi co- 
municazione tra gli arsenali russi. 

Parlando poi della, risposta. dei due governi «alleati allo 
czar, il Times assicura ch’essa è stata fatta in termini iden- 
tici dalla Francia e dall’mghilterra, e che la risposta dello 
czar ai due ambasciatori è stata ugualmente identica. 

— Si legge nel Morning-Post : 

Si dice che l’ambasciatore di Russia, nella sua nota al 
governo inglese, ha domandato se 1° entrata della squadra 
britannica nel Mar Nèro significhi effettivamente una vio- 
lazione della neutralità per parte dell’ Inghilterra. La ri- 
sposta a questa domanda sarebbe stata fatta Stamane (26, 
Il ministero inglese si rifiuta a fare alcuna dichiarazione 
speciale sopra il punto di cui si tratta, e si riferisce sol- 
tanto al documento inviato dalla sua sovrana all'’ammira- 
glio della flotta inglese nel Mar Nero. 


ALEMAGNA, I giornali inglesi pubblicano un dispaccio te- 
legrafico, in data di Praga, 23 gennaio, del tenore seguente; 
1 «Si è dato ordine a 40;000 uomini (austriaci), sotto il 
comando del. feld-maresciallo Glam Gallas; ‘di portarsi in 
Ungheria. » ; 

‘— Berlino. Le ultime notizie da questa città confermano, 
aspettarvisi il prossimo arrivo del conte Orloff, aiutante di 
campo generale russo, il quale ha ricevuto dall'imperatore 
di Russia una missione che egli deve compiere presso i go- 
verni di Prussia e d'Austria. Questa missione è, dicesi, con- 
fidenziale, e s'ignora in che consista. 

Anche a Vienna è aspettato il conte Orloff, come risulta 
da un dispaccio, che questa mattina leggiamo nélla Triester 
Zeitung, da Vienna 27 gennaio. di. 


«Russia. Ecco il tenore d’un recente ukase dello czar : 


« Noi abbiamo giudicato necessario di richiamare le flotte 
di riserva del Baltico, rilasciate in permesso.a tempo inde- 
terminato. Quindi 


Ordiniamo : 

1. Il richiamo delle flotte di riserva dovrà cominciare 
ne’ rispettivi circoli tosto ricevuto il nostro ukase; e dovrà 
essere. condotto a termine al 27 marzo. î 

2. Le medesime dovranno dirigersi verso i porti da guerra, 
ai quali sono ‘ascritte. giusta le determinazioni del 22 giu- 
guo: 1836, da noi approvate, concernenti il permesso delle 


miserve di mare. 


8, Sulla ripartizione dei richiamati dal permesso, emane- 
remo noi un ordine speciale. pr 

‘Pietroburgo , 4 gennaio 1854. n 
Firm. Niccolò. » 


— Scrivono da Pietroburgo in data del 15 gennaio, che il. 
ministro della marina era, per ordine superiore, partito per | 


la Finlandia a visitare i corpi di truppe colà stanziate, © dì 
cui egli ha il comando supremo. dle ab 





rai Î | 
1 L' Secontiò parecchi i telegrafici pervenuti ui giof- 


nali di Londra da Vienna e Pietroburgo, lo czar declina la 
risponsabilità di una dichiarazione di guerra, e sì mostra 
disposto ad accettare condizionatamente le basi di un trat- 
tato di pace concertato fra le quattro potenze protettrici e 


| la Turchia. 


Si erede a Vienna, soggiungono gli anzidetti dispacci, che 
il nuovo contegno dello ezar sia tale da conciliarsi gli Stati 
d’Alemagna. 


«PRINCIPATI DANUBIANI, Tutti i giornali e tutte le corri- 
spondenze più recenti, non meno che i dispacci telezrafici 
giunti a Vienna, confermano avere i turchi passato il Danu- 
bio in più luoghi, occupando tutti i punti più importanti di 
passaggio , e fra gli altri, due principalmente, uno sopra @ 
l’altro sotto a Giurgevo : così che tutta la parte del Danu- 
bio, da Gladova fino oltre ‘a Silistria, troverebbesi compiu- 
tamente nelle mani dei turchi. . n 

— Leggesi nella Patrie del 28 gennaio : 

Si è sparsa voce oggi che un grande combattimento si 
sarebbe impegnato verso il 20, a Calafat, e che l'esito sa- 
rebbe stato intieramente favorevole ai turchi. Noi crediamo 
questa notizia esatta. up is 

Si assicura pure che le truppe ot >mane hanno ripreso 
due isole, di cui eransi ìÌmpadroniti | russi sul Danubio in- 
feriore, e che hanno distrutto un capo di ponte, dei due 
che erano stati costruiti dai russi, non meno che i lavori fatti 
per difenderlo. : > $ fr: : 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

La notizia data da noi che il corpo di Aurep nella piccola 
Valachia non ebbe peranco l'ordine di assaltare Calafat, 
viene ora confermata dai fogli ufficiali di San Pietroburgo 


del 17 corrente. Dicesi in essi che il generale principe , 


Gortschakoff rilasciò, il 23 dicembre, al generale conte di 
Anrep-Elmpt l’ordine di avvanzarsi "con una parte delle 


truppe russe trovantisi a Crajova e d’inquietare il campo 
presso Galafat. 


— Uno scritto ricevuto dall’Ost-Deutsche Post dà Belgrado 
conferma la notizia concernente l'espulsione di tutti i russi 


domandata dai turchi, aggiungendo che quella misura verrà 
probabilmente messa in esecuzione, 


Tuncnra. La Corrispondenza Havas ha il seguente dis 
cio telegrafico da Marsiglia , 26 gennaio : me: 
« Le notizie di Costantinopoli vanno sino al {5 gennaio ; 
si scrive da quella capitale : Le flotte francese ed inglese, 
arrivate 111: a Sinope, spedirono una divisione di navi a 
TRparo a Batum. 

a fregata a vapore inglese la Retribution raggiunse ben- 
tosto le squadre dopo di essere arditamente entrata nel 
porto di Sebastopoli, non ostante la nebbia, a fine di adem- 
piere la missione di parlamentario. Essa annunziò agli am- 
miragli Dundas ed Hamelin che la flotta russa era uscita. 


Le squadre unite raggiunsero allora la divisione 
che era stata spedita a Batum. me cchen 


l—_—_—==rcc=onccn cnc con Pntioe inni 


RETTiFICAZIONE, 


Nel n. 24 della Gazzetta Piemontese ina prima 
ir bot) 7 gt ht dell Amminisirazione Sinti dell 
tradeferrate, linea ultima : Decreto 2 novembre 1858 
gasi : Decreto 6 ottobre 1853; ES 






GITTA' DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA: 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 
della Gittà tanto nel quartiere di Dora-al N. 8, come i quel- 
li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal giorno dj 
domani 28 gennaio stabilito per ogni chilogramma a lire 
PA ZNDIARIT  PELIIOORE ne RE | 
‘l'orino, dal civico palazzo, add) 27 gennaio 1854. 

Il Sindaco. NOTTA GIOVANNI. 


CIMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA, DI COMMERCIO = Rollettino uficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Gambio. = Qorso autentico, 
30 gennaio 4854. 
Fondi Pubblici. 
{1849 6/0 4 genn. G. d. g. p. d. la b. ine. dd 
G. della m. in c. 88 in liq. 88.50 p. 5 febbraio 
1851 5 0/0 4 dicembre c. della m. in c. 86 
1850 ObbI, 5 0/0 1 agosto G. della matt. inc. 925 
Fondi Privati 
Azioni Cassa di Gommercio ed Indus. 4 genn. G. della matt. 
ine. 530 530 
l'errovia di Novara 1 genn. G. della matt. in c. 505 506 505 


BORSA DI GENOVA 
del 28 gennaio 1853. 


Gedole di Genova. . . . Ln. dA 1/2 
SALUO EM o E _ 7 

Obblig. Romane coi frutti 

pagabili in Genova (. 0.» 88 (4/2 
Prestito obbligatorio: ‘. ” 90 4/2 
Obbligazioni 1849. ELE M 965 
Obbligazioni 1850. ia Lo 915 

\_ della Città nuove » _ 
Prestito 1 gennaio » 88 1/2 
Anglo-Sardo PR tt 86 .3/4 
CGomptoir di Sid 43 si 
Azioni della Banca o emio 


» 185 pre 
Sconto sopra Genova e Torino 6 per cento. i 


Borsa DI PARIGI, del 28 gennaio 
in contanti in Valuifazione 
9 156 


Fondi Francesi . 3 0/0 » » 6915 68 85 
id. «+ + ‘41/20/0 » » 98 00 97 50 
l'ondi Piemontesi . 4849 5 0/0 86 50» » » » 
id Prest. Rotsch. 1853 8 0/0 54 50 n°» » » 
Consolidati Inglesi ,.. +... » »° 903/4 o» 


SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO GARIGNANO (ore 71/2) La Compagnia Sarda recita, 
Kean ossia Genio e sregolatezza, dard ti 
TEATRO D'ANGENNES (ore 7'1/2) Compagnie Frangaise: 

Zoè, ou l'amant prété. Ulma il: 
TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera seria Attila — Balletto 
, La stella del Marinaio, del Coreografo Pinzuti Agrippa. 


TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 


Meneghino maestro di s 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia Dondini recita: 
Benvenuto Cellini. î Ya PIDRE] 
TEATRO DA 5. MARTINIANO (ore7) si lappresenta con 
Marionette: Le prigioni di Edimburgo, con ballo. 
TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) si pie ing ra con Mario- 
nette: 17 castelli del diavolo, con ballo. PAS 
GALLERIA ZOOLOGICA del Capit. conte De-Massillia poeta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6. 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1/2) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa Sre Wat e 712. i 
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00 SOGIETA' FRA DA 
PIRLO dica ai i ti ua 9 È ” tà Li È 
.. per le MINFERE D'ORO d’ Ovada. 
LI" nelle ‘provincie d'Acqui e di Novi | * 
Li 0 sotto la Ditta E. PRIMARD e, COMPAGNIA. 
“e ‘icon ato 3 novembre 1858, rogato P, M, Botto in 
Genova, venne formata e stabilita una società in acco- 
—_.mandita per la coltivazione dei terreni ed arene auri- 
|.» fere degli Appenini nelle provincie d’Acqui e Novi. 
x Il capitale sociale è fissato in L. 600,000 diviso in 
© —mum. 2400 azioni di L. 250 caduna. | 
__‘‘\ Le azioni sono, nominative e trasmessibili per girata. 
II sig. notaio coll. Cassinis è incaricato di ricevere 
Je adesioni dei soscrittori ed'acquisitori di azioni in 
Torino. E ; i sHù 
“Sini «Li pagamenti si eseguiranno per la concorrente di 
. .L. 15 due giorni successivi alla dichiarazione, e gli 
on altri a norma dell'art. ‘7 del suddetto atto. 





— Stradaferrata da Torino a Cuneo 


‘1 PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO 
‘dal 22 al 28 gennaio 1854. 
| Viaggiîtori, num. 11,162. . . . IL. 





ASI! 


reso 186 


13,44. 65 


‘1 Merci, bagagli, ecc, a grande velocità » 850.. 87 
ind apiecola velocità, } 1 1-14 du 39. » 
sese ntet— 


ioi Fotale nella settimana... ..;. Li 


17,889. 52 
coni Prodotto: anteriore al 


> 47,914. 25 


È <il RE AS VI 65,803. 77 
COMITATO PROMOTORE DELLA SOCIETA" ANONIMI 
| — DI PANIFICAZIONE | 


Dal giorno 26 corrente essendosi per conto degli 
«Azionisti. promotori di una Società Anonima di Panifi- 
‘ue cazione intrapreso l’ esercizio dei. forni prima ‘eserciti 
dalla Società del. Vuleano, si rende noto che; mentre 
contava provvisoriamente nello stesso locale dei forni 
li vendita giornaliera del pane, dovranno d’ or intanzi 
— tutte le-richieste e le comunicazioni concernenti l’anda- 
mento'e le operazioni della Panificazione essere fatte 
allo studio del sottoscritto, via dei Mercanti, num, 5 
piano secondo, dalle ‘4 pomeridiane alle 6. 

‘Però quarito al pagamento delle. azioni esso. conti: 
? k muerà a farsi a mani, del sig. Cesari, Direttore econo 
mico del Parlamento (via: deìl’ Arcivescovado , accanto 

.. alla Madonna degli Angeli), cassiere della Società. 
‘Torino, il 27 gennaio 1854. | | 
SRPERTOR I Avv. coll. Bocero, |’ 
loggati iont———tcrionioccncmcsniivemiticeaie%<%<@ 


n COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO 


IN GENOVA 


— Totale generàle . , 


, 


Mr + 





Sono prevenuti i signori Socii che il 1° marzo pi vi 
dovrà farsi il versamento del Sesto Decimo a mani del 
cy, Signor, tesoriere della Compagnia. 

.. + Si avvisano anche che a seguito delle duc pubbli . 


cazioni fatte relativamente alle Azioni in ritardo di ver- | | 


‘samenti, il consiglio procederà alla vendita 
secondo la facoltà datagli dallo Statuto. 
Genova, il 27 gennaio 1854... 


a et Per il Consiglio 
fo nun en IL V.-Presidénte Giacomo FAntINI. 
I th m{911mnl 
vw! Awiso per muovo concorso 
Nessuno delacandidai intervenuti a concorso stabili- 
tosi pel conseguimento del posto di medico-chirurgo 
assistente pposso lo Spedale Mauriziano. d'Aosta svatdo 
riunite tutte le condizioni volute . dal relativo Regola- 
mento, la Direzione superiore degli Spedali Mauriziani 
Apro ‘muovo concorso ai,giovani medico-chirurgki 
che aspirassero a tale posto. 

ll concorso consisterà specialmente in un saggio ver- 
sante sulle cognizioni necessarie per coprire il posto 
da subirsi dinanzi una’ Conimissione Medico-Chirurgica, 
e il di cui tenore rensesi visibile presso la Segreteria 
della detta Suseriore Direzione, situata nello stesso 
fabbricato dello Spedale Maggiore Mauriziano di Torino 

| Viù della Basilica, num. Ad 

I requisiti di rigore richiesti per singoli concorrenti 

= per l’ammessione al concorso sono la presentazione: 
NOCCARARO Del diploma di Inurea o di conferma medico-chi- 
. Furgica ottenuta in una delle Uuniversità dei RR Stati. 


di queste 





cl comune in cui il concorrente ebbe-la' sua’ dimora 
opo la.laurea o la conferma, Mont iti Diloe 50) 
tempo utile per la giustificazione dei requisiti ri- 
9 tagliante presentazione ;dei-suddettietitoli alla. 
egreteria” della Superiore Direzione sovraindicata è 
1) fissato.a: tutto il giorno 44 de), prossimo’ entrante feb. 
braio, dovendo il concorso tosto susseguire pochi 
1 marin susan i È \ ke) SARRI 
! emolumenti dell'assistente medico ‘chirurgo presso 
vi pepe dala Meina: d'Aosta sono: agi ne 
‘ng. L alloggio con. tavola, fuoco e lume nell’i 
«dello Spedale, TELI GITIIRNORI " FO IRLI CA BRA IA DA gar 
2. Uno stipendio annuo di L. 250. 
(11 L'assistente, potrà bensì coltivare la: pratica civile, ma 
soltanto nella città d'Aosta . Sup i 


@ 
spenti 





A ATA ROSTA 
Consiglio d'Amminist razione del Gaz-Luce di Porta 
__1INuova. previene i, suoi Azionisti, che dietro l'aumento 
seguito nel prezzo del carbon.fossile sul luogo delle 
«)}e Miniere, sui noleggi. dal l' Inghilterra a (Genova, pei 
trasporti da Genova a Towino , e finalmente per causa 
, della muova, tassa. all’ eritrata in Torino: dello stesso 
carbone: (per; cui si ricli:ma) mon vi sono benefizi da 
ripartire sull’ ultimo semestre. 





2. D'un certificato di moralità del Consiglio Delegato |, 7U© GAMERE -plaffanate al terzo 


NUOVO VOCABOLARIO 


LATINO-ITALIANO ED ITALIANO-LATINO 
sv eompilato ad uso delle seuole 


(i9# i DAT SIGNORI 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 














La pubblicazione del Nuovo Vocabolario sopra accennato 
che fu promessa dalla LIBRERIA SOCIALE, venne ritardata 
per cause affatto estranee agli editori ed ai compilatori. 

Ora però è già incominciata la stampa del 1.° volume coi 
torchi della operosa Tipografia G. Favale e Comp. che a buon 
diritto gode fama di accuratissima nei suoi lavori; non si 


potrebbe infatti desiderare più nitida e diligente: edizione. 


Il ritardo occorso anzi che nuocere al lavoro ne'ha favo- 
‘rito l'ampliamento e la perfezione, 
I due volumi saranno pubblicati nel. mese di. dicembre 
prossimo. i 
Torino, 7 gennaio 1854. 
Per la Libreria Sociale, n) 
GR Sitanto | Gerenti 





Il prezzo dei due volumi, di circa 1500 pag. cad., in 16° 
grande, a due colonne, in carattere mompariglia fuso es- 
pressamente, sarà di sole lire dodici. 


AVVISO 


A 


| In'osservanza dell’ art. 26 del R. Edlitto 30 giugno 


|,1840, si rende noto al pubblico che. i signori Domenico 


Schiapparelli e. Comp., avendo acquistato dalla, Società 
Torinese Carbonizzatrice delle Ligniti i diritti che le 
potevano spettare in, seguito alla scoperta da essa fatta 
della Miniera di lignite posta sul territorio di Lanzo , 
regioni di Mornello e Praile, ricorsero a questa Inten- 
denza divisionale all’ oggetto di ottenere la concessione 
della ‘predetta’ miniera, contenuta in'un poligono irre- 
golare: di ett. 98; 36 cui sono coerenti al punto nord 
il torrente Tesco; al sud. la Mutauda della parrocchia 
di Germagnano, all’ est.la strada di S. Sebastiano e 
all'ovest la Mutanda dei Caveglia Truchi, conformemente 
al piano regolare formato ed autenticato dal geometra 
Fornelli Giuseppe, di Lanzo, e presentato alla prelodata 


‘Intendenza divisionale. 





PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


Arp Le È È 


Il sig. E. SMITH, dottore in medicina, della. Facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
per lo simercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 


‘pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 


Masino ‘presso la chiesa di S. Filippo. | 
DICHIARAZIONE 

"1 misuratore Spirito Lando non è Ripetitore di Mate- 

matiche e Misura, come fu più volte annunziato in questo 

Giornale, nella Gazz. del Popolo e negli indirizzi a stampa. 





-__ | Coiffeur de Paris, a transporté i 
Il RMANT son domicile mue S.te Thérèse, 1, 


“2 au 1,7» JDLI CHOLX de FLEURS , 
PLUMES, PARURES, COLFRURES DE DEUIL. ET DEMI-DEUIL., 
ARTICLES de TOILETTE, TABLETTERIE ct PARFUMERIE. 


SIRAt 






ogni prezzo, da L. 8, ecc. Via Lagrange. \| Hill 
già Conciatori, casa Mannati,n. 3, Torino, °° 


Da vendere in Saluzzo 





È. Grande CORPO di CASA con ampio cortile, con locali. 


civili e rustici. Detta Casa si trova in prossimità del 
Palazzo di Città, avente alle quattro sue portevi civici 
numeri 6,4, 4,,2 in via, e nel vicolo Griselda. — 
Divigersi ivi a] proprietario, porta grande d'entrata;n. 6° 


DA AFFITTARE per la prossima Pasqua 


Signorile ALLOGGIO di 45 camere compreso un sa- 
lone, ail piano nobile, con -b ‘senza senderia e rimessa, 
visibile dalle ore 42'alle je 


num. 


“0 unitimente 0 separatamente © TO 
_ Num. 1,00@ grosse piante di rovere, di cui métà 
scelte per marina, e metà servibili per traversine e per 


IDA VENDERE IN MOROZZO | 


uso di fabbrica, — Dirigersi in Cuneo alla Ditta So$so 


© Fioretti ; in Fossano'al sig. Olagnero , albergatore , 
SRI | 
| 


‘edvin Morozzo al signor Martini , farmacista. 


DA RIMETTERE. 


. NEGOZIO ‘composto di due grandi botteghe, retro-., 
bottega, e (stanze sopra, in.un sito dei. più centrali e | 
commerciali di Torino. Recapito al sig. Giuseppe Pioda, 


sensale giurato, piazza Carignano, num: 46, piano terreno. 


Mc MD 


DA AFFITTARE pel prossimo aprile + 


ALLOGGIO di sette camere, con cantine, in casa | 


Mestrallet, «via. dell’ Arsenale; num. 4; piano secondo. 


cy DA AFFITTARE IN MORETTA... 
Ampio LOCALE, già ad uso Albergo dell'Aquila, |. 
Recapito ivi dal sig. medico Bollati. i 


Fulturale,.li 





i iano, còn'grande | 
camerone superiore attiguo alle medesime via!del Fieno, 
Vicino a Doragrossa. + Dirigersi al. portinaio. |'* 


“dell'albergo sotto l'insegria della Brunetta, 





ALENTA.ARABICA 
pe, ‘Torino nella Farmacia, BONZANI, 
Doragrossa ; accanto al, num.49. 


___—_—_——_—_—____——__m—mÉ@e@@»Pr—@—TtT——try@ 

DA VENWEEBR: Are 19 (giorn. 4]2) Terreno 
fabbricabile, lungo lo stradale di Rivoli, in prossimità 
alla ‘Tesoriera. Dirigersi ivi alla dam.la Giovarina Gino. 


EPA VENDERE :. Porzione di. Casa in Dora- 
grossa, n. 40, piano, 5.°, per L..7m..a.8m, ; si guaren- 
tisce l’ interesse del 6, p. 0(0.. — Dirigersi ivi. dal geo- 
metra Giorda Antonio, al 2.° piano; dalle ore 40 alle 42. 


DA AFELHRARM per la prossima stagione 

CASA di CAMPAGNA di 10 camere civilmente mo- 
bigliate , cantina, infernotto, scuderia; rimessa e giar- 
dino; con ampio pergolato cinto da muro, distante un’ora 
da Torino colla :stradaferrata!di Genova. 

Far capo dal sig. Secondo Festa, negoziante, via dell’ 
Accademia delle Sienze, num.iQi ip conci fr seni 















pivovfi 4 if FALLIMENTO è ik 
i di Giacobbe Foa, negoziante in merci in Torino, 

ni via Bogino,, nu Bie Hob ae 
Si avvisano.i. creditori di detto. Foa. Giacobbe di ri- 
mettere fra giorni. 20 al signor Michele, Engelfred, socio 
della Ditta Enrico Engelfred e Comp.,, di Torino, sin- 
daco definitivo del predetto fallimento ,, od. alla segre- 
teria di questo Magistrato del Consolato i loro titoli e 
nota di credito e di comparire personalmente 0 per 
mezzo di mandatario in una sala dello stesso Magistrato 
il 45 del prossimo febbraio ed alle ore 9 di'mattina, 
avanti il sig. consigliere cav. Viarana, giudice commis- 
sario, per la verificazione dei crediti; a termini di legge. 
Torino, il 26 gennaio 1854. i salfppanotono 
iù Avv. Massarola sottosegr. 


P FALLIMENTO bo. Ostia 
di Perotti Carlo, fabbricante di' cappelli in Torino, 
via del Soccorso, n: 9; casa Biolley. 
L'eccellimo Magistrato del Consolato con sentenza del 25 
del corrente mese ha dichiarato il fallimento di’ Perotti 
«Karlo predetto; ha ordinato apposizione» deilisigilli ; 
ha nominato. sindaci. provvisorii la Ditta, Malandrone e 
Mongino, ed il signor. causidico .Fenocchioy: di Torino, 
ed ha fissato la, prima adunanza dei creditori, in. una 
sula dello stesso Magistrato, il 6 febbraio prossimo, ed 
alle ore 2 poîn., avanti il sig. consigliere Viarana, giu- 
dice commissario, a termini di legge. i Ut 
Torino; ‘il'28 gennaio 1854. allinea 
i Avv. Massarola sottosogr. 
POR ‘FALLIMENTO © 149 
di Burzio' Isidoro, stampatore ‘in stoffe e negoziante 
vin merci di lana è cotone nel luogo di ‘Brusasco. 
“Si avvisano ‘i creditori noti ‘ancora comparsi ‘dé fal- 
lito Burzio,, “essere ‘stati fissata Cin! una delle Sile di 
questo Magistrato del Consolato e eon' termine peren- 
torio ,, dal. signor» giudice commissario! del fallimento , 
una nuova adunanza il.4 dell’ entrantermiarzo; ed alle 
ore 10 del mattino. per la continuazione; della verifi- 


cazione dei, crediti. GOA 
Torino, il 23 gennaio 485%... i, 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
oritemiov sti o NO dont Mit) ieolss4 
Nel, giudicio, cir, subasta. promosso .da \Franeesco: Na- 
poleone Carlin, qual tutore delli, minori Luigia; Maria 
e Camillo, vatello e sorelle. Agrizzo, di, Qulx, contro 
Gaspare Agrizzo fu Giacomo, residente in. questa città, 
questo R. tribunale di prima cognizione con sua ordi- 
nanza del 19 scorso dicembre, autorizzando Ja subasta, 
‘ha fissato l'udienza del 1% febbraio prossimo, ore 9 del 
mattino, avanti di sè e nel palazzo posto in via’ della 


‘Consolata; n. 4, casa d’Ormea, per il primo incanto 


degli stabili posti in subasta, © proprii del detto Gaspare 
Agrizzo, sul territorio di S, Mauro; ampiamente descritti 
nel bando venale del 20 scadente mese, ed ai patti e 
condizioni di cui in esso, i è | onasi 
._L' incanto seguirà in un lotto solo, ed al prezzo dall’ 
instinte offerto di L. 970, a mente della legge. 
Torino, il 29 gennaio 1854. I 
‘ ._ Bohamico sost, Gili caus.. coll. 
Ù NOLA ciioup os. conii; ha 
Gon iscrittura in data:29 scorso dicembre, depositata 
alla Segreteria del. Magistrato del. Consolato; Maria 
Tasca vedova Garneri,, esercente, negozio in .telerie in 
questa città, all'Albergo di Virtà, cedette il medesimo 
con ‘ogni fondo al suo figlio Giuseppe Garn ri, ù Giulio, 
mereè i corrispettivi patti e condizioni cheivi si leggono. 
Torino; il'28 gennaio 1854. SRSTA.IA 
19. St Ric ‘ P. Collino proc. ‘èoll. 


morti in esso esisteriti, > 


Il che si deduce a pubblica’ notizia per ogni effetto 
che di ragione. (Iq°. dI 
i È» Gidliuti sost, Gili. 
ASSIONI NOTA! LALTATI 
La società contrattasi ‘tra il''Tominaso Sura è Carlo 
Lusso colla scrittura 12 scorso novembre per l’esereizio 


| Ì ubblicata 
‘in questo Giornale num. 22, ‘Ael'26" Copre ‘, venne 


, w 
2 LASA 


‘d’aceordo delle (parti risolta, ‘avendo perfino il'Surra 


trasportato dallo stesso locale i pochi fondi cheraveva 
in essa società conferti, 


Però si agita la causa avanti il Magistrato del Con- 


Gragnti 109) 


‘solato di Torino sul punto di detta risoluzione; ‘’’ 
‘Torino, il-28gennaio 1884. 0000. À 
tegt dab'obastd | Maiano sost. Bartera. 
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è d'ot fnnanzi Nissato a À sessanta ‘anni di età , e venticinque 


tp | VITTORIO EMANURLE Ito ECG. ECG... tele; Il Presidente: «convocherà ad, Aime, il; Comitato di | 
anni di lavoro, 


urti proposta del Nostro pensino Segretario di Sato pei. 'Aniginieteazione, quando lo riputerà conveniente,, od al- 


i abosiaista 
i Lavori Pubblici; 1 0/00 si Meno,due volte, all'anno, «per: procedere a tutte, le, opera- Ant. 3, L'operaio «che, . senza, motivo.di cattiva condotta od 
Veduto il Regolamento aperovato il 7 settembre, 1891, per, ‘zioni prescritte dal liegolamento 4824..,., ....,1 altra, circostanza dipendente. dalla, sua, volontà, sarà riman- 


dato dall'affittuario dopo dieci anni di servizio,, avrà diritto 
che gli si restituisca una, parte della somma da Jui, pagata , 
da quale però non, potrà eccedere il terzo della. stessa somma. 


; laCassa di: soccorso. delle Reali Miniere della Savoia j >; ik intendente potrà. eziandio,;in. caso, di nonossltà, siChia- 
‘Vedute le deliberazioni successive. del Consiglio d'AMmI-| mare, presso, di sè ib Comitato d'Amministrazione per lo spie- 
‘no mistrazione della Cassa, debitamente. approvate, per le quali | gazioni,ed. istruzioni convenienti. 





il detto Regolamento venne;in,alcune parti modificato» | ....|...Il Segretario sarà scelto, dal Comitato tra. i suoi Membri, |, Art. 4,.Le disposizioni di cui nel presente Decreto avranno 
pda Veduto l’atto di affittamento trentennale delle, suindicate! :.5. Le ritenute sulla, paga degliroperai. suvranno. fatte da- efl'etto a partire dal, giorno. della sua, pubblicazione. . 

{! «Miniere, stipulato colla Società Castellazzo e Tardy ;.... "e gli Agenti contabili, dell’ alfittaiuolo, € versate ciascun mese |. Il } estro Ministro Segretario di Stato pei. arori pub- 
‘0110 |Ritemuta la convenienza di.assicurare agli.operai;delle Mi,,,, nelle maniydell' Ksattore d'Aime;:, «bl ici è  ingaricato dell'eseguimento , del presen te Degreto, 
(| © njere' medesime i vantaggi della mentovata utile,istituzione, |... 6 1) Esattore è incaricato di, mabtoriidiizanza nella. Sa 0, registrato, al Soniralla Generale, ed, font negli 

facendo al Regolamento le modificazioni. richieste:dalle mus iscossione di.tutti.i; crediti ied arretrati dovuti, alla Cassa | tti.del Governo... , vidi 

| pira circostanze, e consigliate dall'esperienza; di soccorso. Egli dovrà effettuare il pagamento delle pen- "ho } Stupinigi, v iti dicembre, 4 53, “Hob 

‘'Veduto il parére in: Peppo emesso dal spina delle; sioni ,.@.di tutte le altre spese; conforme. ad apposite istru= |. titieb) AtTRIOA MANS, ca 

"ter; sit ovIne emtidiz bo |. o‘frzioni.da darsegli (dal. Presidente , e sui in di PROB) sla » PALEOGAPA, 
‘Sentito il Consiglio di ‘Stato; movog.li 6do. ilniveon vidimati da quest’ ultimo;s oîit 


SM, con PRA del 22 corrente, sulla ‘proposizione del 
Ministro di Grazia, Giustizia ed Affari Ecclesiastici, ha de- 
,gnato fregiare della Croce di Cavaliere dell'Ordine de' SS. 
Maurizio e Lazzaro, Îl sig. conte Alfredo Piccono Dellayatte, 
hi Referendario, D'ARIO) la soppressa Commissione. di Gan- 
‘celleria. 


PARTE NON UFFICIALE 


da orto IMPARI Doituog invel 
INTERNO. — Torino, 30 gennaio) «no 
‘Alla Camera dél Deputati, dopo verificazioni di MU, fu 


‘Abbiamo decretato: è decretiamo quanto segue:;: 10; | da © onioe.L' [Esattore, godrà: \per-tale sorxizio; dello» 3t6880 din 
(0 I Art, 4 L’instituzione stabilita sotto il nome «di (Cassa di Î ‘Pitto..0d aggio che gli lniggicone «per la: pren sa due 
‘soccorso; perle Miniere Reali della Savoia è mantenuta: sulle! Comunali,» ;. 1) (0 fongnaga 

basi fissate dal Regolamento 7 settembre 1824, salvo;le mo=f»01 .8..Il:- Segretario novit dal ella credi di inbini 

gli ov Mago seguentits be lebiti S.A VD istola i -j eda conrispondenza crelativi' a questo servizio nellà confor=; 
oqol. Le attribuzioni conferite dal detto Regolamento all’; ‘mità che: Verrà stabilita.dal Comitato: stesso $ 

“ot Generale dell’Interno:saranno in; avvenire (eser- 9. I capitali che»vertanno: pagati) ed ogni altro fondo 

‘velate :dall’Intendente della; provincia di T'arantasia ;: ./». disponibile dovranno essere messi.a'profitto:della Cassa con, 

“i 0102) Il Gomitato d'Amministrazione, di. cui all’art.: 6 del + deliberazione del Comitato»: per quanto è possibile: cons 

etiam settembre: 1824, saràipresieduto in avvenire: i Vertiti in cedole. del Debito Pubblièò ;: col. titolo» Gedote 

“lodal: Giudice! .d’Aime, \odrin'caso, d'impedimento:da chi ne fai! della Gassa di: soccorsò vp ci e Malta fonderia Rv della; |: 





le veci ; tt.8004109 sills iti Savoia stione san'b atogar ola è nsioè 010% v 
3. Questo Comitato Sarà: pi di VU dDampYisi | VivArts:2a glia tia farsa delle deliranti già-prese dal sia mi pine sl lot as Ù 

ah ‘bilived amiovibilisisi st10git ntraspsA ib nta «Gomitàto d'Amministrazione dopo la: pubblicazione del Re- all'unanimità. : 
ii I membriviniamovibili sono 211 I di golamento del 7 settembre 1824 in ampliazione' o miodifica- f Ministro’ dei lavori, “pubblici preséntò, un tto di 
ind da Giudice d’Aimé;; rice sep presionto | ol ‘l'itonie’ del’ detto Regolamento è stabilito quanto” segue : pi Biella a 


legge” per la coRoesione di una PIPAAAIETTAIA, 


Santhià. 
P° QLY A IMES A Est e 14 (OI ft] 
s, f} Pro DIVERSI ienido Dig 


‘L'ingegnere delle Miniere del Distretto j > 1. Hic SLI ‘comitato ‘potrà quando ciò sia utile agl' interessi 
‘I Gli Agenti contabili. degli stabilimenti di: Pesopi Macot; ' dell’-operaio '0' della ‘sia ‘famiglia sostituire alla pensione” 


crei Albertville, ove concòrrano alla ritenuta j 101% “luna somma fissa’ ‘pagata una volta ‘tanto ;' 
A sb !! Winterverranno' l’affittuario: ‘delle Miniere; o Gilisuo des 1109; ‘L'operaio riammesso’ al lavoro dovrà, per poter pat‘ da — N granduca di Toscana lia conferita la 
fia ‘legato; ‘8d ì Medici degli viag ma avfainno solamente + teciparé alla Cassa di'soctorso ; produrre un certificato del' ‘decorazione del''Merito Industriale di prima classe ‘a’ Carlo 
“Voto: consultivo.. ; ou. 100 bl 10) *-limiedico comprovante il'buono Stato di sua' salite’; Jackson , a cura del quale si ‘ottennero i primi saggi di ac- 
UCI Membri amovibili: 160100 00: nl ri shkot109 ogmso | d qua 0:18, 'R'operato che lascia volontariamente il ti voro non'| FAI dal minerale oligisto dell’ Isola dell’ Elba 


Due Capi minatori , l'uno della IRE ta. pena pi sa diritto pel purea: dla suà assenza tit: alle spese di curdi 

dell Ia miniera di -Macot: . SUGLOVI A IOT VEURFITTRNOECTI. : 

Due Capi or lm brstisì wbranroh fi oddr a NOIE pia Muro alle spese di cura èd dà 

i gg PI fo, mattort dipen pen ndeniti La pb di Aibart® ui ‘quelle di sepoltura, ma lò ste6s0 diritto non compete a que- 
vi Hd old (ong sito, iv .ebisutoh | 

i». Questi, Mombri.amovibili saranno ‘por la prima.wolta Pit "La dia Gf accordi soccorsi ‘i figli eil'allé vedove de: 

‘rispettivi Capi imtmateiia @ foliditori più'anziani, “gli operati pensionati; ed in'vertn caso ai figli naturali ; Il benemerito ‘Compilatore, il sig: Ab Caselli; ia cor- 
Successivamente verranno rinnovatf‘ofhi annò dal Gomi- | 6. Il termine i8jat8' perottenore ta pensione, per la ualé” n) il suo ‘giornale di’befle meisioni in legno, per meglio 


| Nuovo cionvate. — È uscito testè in Firenze, col tipi di 
Le Monmier, il primo ‘numero d'ùn nuovo giornale intito- 





sile è di sécondare e'dirigere le naturali ‘disposizioni de; 


giovanetti, spiegando loro con semplicità e ‘chiarezza quanto 
da offrono di più utile © dilettevole le scienze fisiche e le 


ea TECA 


4 









lato : La Ricreazione. Lo scopo di questo giornaletto men- | 





tato d’Amministrazione, e potranno essere rielettti, pas- | | richiedesi dall'art. 11 del Regolamento la duplice condizione f fissare l’attenzione de ciovani stndinsi tn avass SCE 
sata nn anna d'intonwvalla 
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| calorico, delle misure e dei pesi, dei mod do 
gnoso di produrre sculture sul vi i di 
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che svn orica s o al ne dr 
ava E lme ne che, cp perso- 
1al Ra: x. i e non i 
i ale, di 24 pagine in-8° grande, il Gul prezzo raga Della formag io personal le il go- 
LA lu ogni quadrimestre è di 6 lire toscane (la lira di Vate: si ‘occu sro i, printer nidi ts a guerra 


sarebbe nell’intenzione di e ciascuna delle scuole 
militari ginnastiche in aiuole normali di pompieri ; i ge 


vale 84. cent.). per l'estero, ci fa. AGLIANA, Lataregio dei 
- numeri supaessivi. ira 


© ion mile mucpesitonita || SEL ATE VAT ra ont 
dt SITUAZI CE) BANGA. lA del 
(00 asabilita alla SadeGeniealeli Genova ciascunà! GaSefimà: delle città ‘di PAAdici una tromba FI 


maneggio della quale i giovani soldati si eserciterebbero 
sotto gl’istruttori che i ginnasii divisionarii fornirebbero ai” 
reggimenti ; di modo che d’anno in anno, all’epoca del con- 
gedo dé Edo clasbi, i Feggimenti rimanderebbero 50 
“0 60 mila pompieri alle loro case, e che finalmente in meno 
di dieci anni l’esercito avrebbe introdotto in mezzo a po- 


ali sig don si laverà del:25 
COMMISSARIO GOVERNATIVO 
PRESSO LA BANCA. 


v8blpicnaeri 
_ Art, 8 della Legge 
9 luglio 1850. 
































Attivo. 
nOVaz + <a Li--5675104 83 
id. in Torino . . . +. » 6505075 45 
id. resso le COTE » 2875498 87 
mana cip y7 24 | polazioni industriali ed agricole, una popolazione di cin- 
in SIRENA \ ita: 50 63 | que 0 seicento mila: ‘pompieri; che, vi si perpetuerebbero ac- 
cca |. 


nasca "ipa ta 
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2, 04 | crescendosi pi tosto che diminuirsi. 
l'incasso li to dr Rio 973 g7 | crescendo di ARCRPEOI 
anobii Joest Se atto cato e. :È ®.;.1423427., 63 |ivinnsotto9 SPAGNA — PE 


OMR, 22 pnnaio. Li gesi nella Gazzetta di Madrid : 
Per reale d creto, T ssegno. dei capitani generali delle 
quattordici divisio î 1a che comprendono la ‘ penisola. 





di. ubblici * è Banca, - «lx +e ® 9098975 |» 
“Azionisti fepieido saggi ion veglia sen .} » Ti 1750.» 
Siam inno sersanemimien Ap 46- 


E li ggignist del ti della B,. Ji, Ghpova » sn 209069, 60 
i) ip di 
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‘80le ‘isole adia spe 

















pid | LL 69931792 88 | conte di Peracdmps e il sig. Josè Baldasano, che votarono 







. o: i rÌ 
sì a | LOMBARDO-VENETO sp contro Îl governo nella questionè delle stradeferrate. “ 
bigzesi hell’, sservatoré'1 triestinò * eng i INGHILTERRA! 
a " 
Rial heona un;articolo, col quale abbiam vo- LonpRA, 26 gennaio. Ecco l'articolo del Times del quale 
Bor ici ni mancanza % Ha sotto che:mel re- | fu fatto cenno nel numepo antecedente della Gazzetta : 
‘‘hostra'c (essere Introdotto Il corso forzoso | | «.Qualunque,sia la risposta, dell’ Inghilterra e della Fran-, 
LEI LO i Ù 
Ogel abbiamo a A pala Tua ua ito cia all'ultima comunicazione»del' governo; russo, siamo. lie 








tissimi di saper che. i gabinetti di Londra e di Parigi, LHie 
fanno assolutamente! lo: esso linguaggio.” oalalbom 815) 

E infatti, noù, v}, ha, leuna distinzione a fare tra le po-. 
sizioni respettive dei | due paesi. Noi abbiamo mandato le 
nostre flotte congiuntamente ‘per’ seguire; ‘e difendere‘ nel 


| cisuk carri ha mai: avuto ùnifondamento; ‘e che 
corso forzoso ella carta monetata 

non pray? AO i datdo si Veneto.” Giò valga a 
i «tranquillizzare quelli che fon ‘sappiamo su, che, 
«nutrivano ’infondati timori. — 


È È Mar Nero una certa, linea di politica... S 

made € tal e dEL eg i e 9 dt, IR ‘ 19334! fe] 

a MN TV) VO ta L'avviso” o al po) erno russo tata dite a questo 
cibano, 977 gennaio. Ecco.laleune: delle ‘principali dispogiz ‘intendimento comune delle due potenze occidentali, è stato, . 


che il governo ha messo di recente, in istudio. L'Università | ministri dell’iniperatoré 
‘di Francia è divisa in 16° corcoscrizioni 0 accademie. ‘Ciassl, . La risposta evasiva ché pare abbia data la Russia, è stata 
scuna delle accademie è amministrata da un rettore, assi- egualmente nei medesimi termini comunicata a Londra e a 
stito da tanti ispettori d’accademia quanti vi sono diparti- .|.Parigi ; e, nessuno dubita che ;allo stesso:modo e ne’ me- 
Quadi menti nella circoscrizione. Vi è, nel capoluogo di ‘ciastun -| desimi termini i-due governi-non siano d’accordo tra loro 
‘abb bra in consiglio Hocadebtd0:” VA Gpl liò'so- | a fine di mentgnere altamente la risoluzione cessi. hanno 
wi raintende al mantenimento dei metodi d° fl bn. ‘adottata. | Mbgit ci chiesp, stona 
Pea tti dal ministrà” in ‘egnsiglio Re A 74; to deb: |' Questiso ras Ba ‘parte. PRERETTE del sistema al iuale 
Rana essi osservati ‘nelle’ ‘8ctole FO, dis zione | noi vogliamo conservarci' fedeli, è benchè ne ‘possa risul- 
i SL + Secondaria dt ‘della’ giuris silizione. Esso | tare un leggiero ritardo prima che la curiosità del barone 
‘diomagina où ‘sulle quistioni d'àmi nistrazione, d Udi fi- | di Brunow abbia ad éssere appagata, i due gabinetti ‘ton si' 
Rion ni disciplina che' interessano î' collegi om utali , i | allontanano in nessun modo dalla loro azione comune. 
D di D-) d’inisegriamento “Superiore. ‘È com- #1 governo ‘russo ha ‘domandato una nuova spiegazione 
i RA | ettore presidente ; ‘2. Degl" Ispettori de” per sapere con quali intenzioni le’ nostre' flotte ‘siano en= 
nno ri ma 8. Del Gu “delle” ‘facoltà i. DI se mem- | 'trate nel Mar Nero. L'imperatore’ di' Russia pare che abbia 
ltnmageiiaegi rt dell’ istruzione ‘pubblica nel ‘lero riconosciuto il loro diritto’ incontestabile di ‘essere im quel' 
ita e ada; miniistrazion le. Vi è nel Bapbl! ‘mare fn'una posizione di neutralità armata. Ma la condotta’ 
luogo di ciascun ULCR un consigliò dipàttimentale | Ulteriore degl'inviati russi ali regolerà sulla ao: Hoc a' 
dell istruzione’ sì compone : VO Del Prete questa domanda. | titola imvob 19 .Ge10190 
Dn 2, Fota accademia, vice-presi='| Noi non possiamo dire antfelpstimdita: vole daletdbnioni | 
RA “i un ispettore dell’ istruzione primaria , designatò' | Pita questa risposta ; tuttavia; quanto è ‘al suo spirito, 


zioni d’un nuovo progetto di legge sull’ istruzione pubblica ‘| ‘sotto la Dpr nel medesimo tempo’, portato a' 











ni 
ind SALTI 1» lasiliza chiunque ha seguito con attenzione l’andamento' costante 
i da ggit o ch Agi Para © quali si tro | dei'fatti‘non potrebbe; ‘secondo’noi; avere il nenomo dub- 
de ) LA nte di éro il rezzo degli | bio. L* ‘Inghilterra eda Francia non hanno'da dare nessuna 


h° t , 
DPR be. op Hr vara produrre. rineir rca ,590,000 | esplicazione ; imperocchè nell’atto di cui ora's1'tratta, noù 
PURIM 1 po DART (1). mulla di nascosto è d’oscuro»: Elle; ‘invece, ben possono! 
dizini here icevere nuove amp ia=|conféssareogni:cosa; ‘e più la.loro dichiarazione sarà cate- 
oni , ripartito sopra '5'esercizi, | gorica e pubblica;: più sarà' vantaggiosa ‘alla causa: che è 


Lar tica gl i be Taosaseziniaia o potenze alleate::i» er! è È 















i, marinai sono, diretti a rest 0] corpent l'a \-ziont il: pretendere che.e loro flotte eono entrate’ nel Mar. 


leva’ d'operai Carpentieri Fatta hei circondario Sari | OTO senza voler ledere le regole d’una stretta néutralità o 
0g vai Rogi 6 avévamo ani nurle tal o: marit=.| anche: imporre un ‘armistizio marittimo:alle due'parti bel- |. 
di 300 uomini , è stata, accresciuta.a 500. ST,94ore | ligeranti mediante restrizioni che le danneggerebbero egual. 
ib x ti apra spiili |) -i-| mente ambedue. not intinotion PIARIZONIDTÀ 
i das cr PA AD giorni, ot a d’ Le flotte, MREot Poet dala ogitio 
ne lo nei (di-.|.le, potenze, pito nell’ Eusino,, perchè ni ira fan 
pelvi n x sue viste ayrebbero un’importaniza ben. «AVEVano:. promesso, alla ; Por oro 
più considerevole.che non potrebbe avere il iotno da po MARA eran, PIRAGGRIAI Ar 090, Alonegaekti. AIA isa» 
si «prima annunziato; e la sollecitudine del; capo dello Sato | assistenza, lo RR a Idanfemento praTAIO:ciesyeRzA questa 
sie Mon. «si limiterebbe, a proteggere, contro. un flagello.s empre. HI Py ia Dlagge, tesse sdellrAsia, Minore,non: ‘offrivano; 
x minaccioso e,sempre.impreveduto, alcune città di prim'or- | teva. N i gir ATISAA DA DAT 
car Sestante cn da; corpi. di pompieri civili, di cui | guenza ,, A ea 


\ noi, interveniamo per, proteggere. litorale 
20 (re enne siprRan senno ner: > EUPRAATO Sha.) PROCINTO rinforzi x price di buisorÈ . Di bisi ti 


inte nte sod Ng ini «questa, solleci- Quantu cip non i presentemente n attacco 
estendereb) IPORFe vutta, ea ci N, o. | contro .il territo oli presi _PUSSO,, fasi ao 


sal 


pe vii 










sob. oh cupa ato 8905. PARRA PARETO loro, prescritto d’intercettare le comu-. fi lati, alle op 
sal per ovanO, an Rata d i nicazioni marittime degli. arsenali rus politica” |" L'iinoli al 
Ce, 


* o: JR into. cn Pe l ola. essi vi persevereranno ; 
ciriii pitt si: ca saline | a clan sen po La INC 


Î tl ri; ii 
#? piaiig olesgp si icorbite Lifuyora 1h si otranto 


3 vitdaob pitt Htich insbaidoia 
$R OL1otgai psustise «at tnt smioszib ie oloni SITAM Stige € dini ib innor'itava bito i'in 5; 


"eh niioisaniiz'i s*te Isibana og 


srnia ib 





ssato, per'ciascheduno di loro; in' |' 


della, corona, fu dalla seconda Camera approvato! ‘al 


| cose, od altra qualsiasi ragione, abbiano potuto travi 


‘che nel nostro paese la preziosa quiete ed il fiducios 


eRqi dittolsli 919: 





dere lt: di nuovo nei fatti che noi espo- 
S delle quali facciamo uso. 


olò @'il\gabinetto russo ne. avevano 
a anch che nessuno potesse conce- 
‘barone Brunow è stato incaricato 
adi azione è stata messa in opera, 
D si Uto. ricorso ad alcun sotterfugio. Da Londra, da 
Parigi, da Sebastopoli , l’ imperatore ha ricévuto? avviso 
sotto tre forme successive. 

Se dopo ciò, piace a.lui di far mostra, d'ignorare | lo scopo 
che noi.ci prefiggiamo, una somigliante semplicità non po- 
trebb’esserè altra cosa ch’una finzione. Noi. siamo adunque 






‘Condotti con imggior forza a conchiudere ch'egli ‘ha voluto 


unicamente guadagnare un po più di tempo ; dare, cioè, 
alla rottura da esso lui provocata una piega apparentemente 
meno sfavorevole al carattere dell’aggressore primitivo. 

Jl nostro corrispondente di Berlino ci fa sapere ad un 


‘ temp0 chè l’imperatore Nicolò ha preso un'altro provvedi- 


mento che è di grande importanza. Il-conte -Orloff ha rice- 
vuto l’ordine di recarsi a Vienna in missione Spepfa 







governo russo sarebbe disposto’ a intavolare tratt 
pace. | "| 
Questo movimento ha chiaramente’ per iscopo d preve- 
nire- PRIA dell’uttimatum che le-quattro- po; 













sata ba Ti mn gi a 100,000 reali (25,000 fr.). Allorchè, per un motivo qualun- |, : 

Di È La Isori Mu le ja; | “0Bpprgeramen; (| QUO, dé ‘truppe che s stanno di guarnigione in. un capitanato, | "0 sr per sai n amen “il Pra pus o che 
Capitale #4 "IVO. 0.00» 32000000 \s|generale;:saranno costituite in armata o corpo d’armata, il | P°" uona ventura ha esistito finora tra le' quatto po- 
Biel Ania, in ltnazione » + + «+ +» 82379500 » | generale‘incatidato del domando, avrà un assegno di 120,000 Lenze,» 

erva |. sato. » 212. »°' 687555 52 | reali (30,000 fr. finchè urerà Îl'comando stesso.‘ (Passbgino] reo can edl # ne la, ppt del colite Or- 
te Erario de n hi a 59 Cop ai 59475 2 | dei comandanti in secorido delle, divistoni, militari, è fissato. MAP) desi \amati SMIL ontvaenta i meno 
o porn: LEI sg | in 50,000 reali (42,500 fi). biofut DE CA 
i att ti, Mi in LOT ui È donna pi I legge nel Iltatio sic, ie nie RADI ad Lo; ‘scopo della Russia , sforzandosi di guadagnaré qual- 
| osfofgte Nod in nelle Succursali . » 108565 62 | Giusta îl nuoto ordinamento del tribunale, supremo, idi| ‘che settimana di di è dpi ma il nostro interesse 
| — Biglietti aordine [ #06) isso i» 100 ;o guerra e marinà, hannd cessato di farne parte ; il baroné | eil lina erat a impongono! ‘opporre; a’ suoi. iatendi- 

‘!“Divideridi a° i de SNO o ba RIO 95 | di Meer, ex-pr idente , e i signori de. la Torre Trascera; > menti una politica più vigorosa e più franca; e la risposta 
Risconto del semestre precedente. ‘. . » 981018 87 | Arteaga y Palaféx, Cabri ra, Morena, Martiriéz; Baldasano y' | delle potenze alleate al. barone, di Brunow” @ al sighor di 
2308 del semestre pe corra d Genove » 68575 93 | Ros, Van Halenjil conte di Peracamps, Perày, Cabaleiro, di | smmnena a tp "e dubbio, gini ati 
sad 108jex = in Torino» | 79959 82.| Najera, Memos, vArnierà y Penavanda ,,,membr Lai detto, AVEZOrIUA, Portieri COSSaL'e OGGI IIIVStoza SARO nO- 
Divera! (don i nelle succursali‘ 4175 04 | tri cosa di TE asta sr postazioni relativé. n° visiti L nolan e. 

Me ta ) tentato” sal 09R21_00 SI trovano tr loro ‘tre senatori : il barone di Meer), il, vojo 


VUALEMAGNA: | 0. it 


‘GRANDUCATO DI RR L'indirizzo in Lenin al 


‘mità; meno un voto. il paragrafo relativo al sei 
arcivescovo di'Friborgo 8 del tenore seguente :.;. 

‘CT disordini seguiti per gli atti ‘arbitravi, reni 
sede arcivescovile di Friborgo contro alle Toggi ‘01 
tali. dello Stato, tanto più sono deplorati da noi, in" 
che i provvedimenti, presi dal governo di Vostra Al 
| tutela dei propri diritti di sovranità, provocarono, pò 
‘dell’autorità ecclesiastica, altri atti che, ove mò 
fossero stati i sentimenti de’ vostri fedeli sudditi, av 
facilmente potuto eccitare a turbolenze, ed alla;:ivio 
| della legge. Quantunque l'ignoranza del vero stati 


estero il giudizio a questo riguardo, però non:;è m 


tegno del popolo dimostrarono ad evidenza che egli 
| di essere protetto nel santuario della propria fedé' religiosa: 
questa sicurezza egli sente all’aspetto dei benefizi di cui gode 
la chiesa dal regno glorioso in poi di Garlo Federigo, e gli 
venne confermata dall’augusta parola di V. A., la quale pro- 
mise che sacra è al Cuor suo! ti folle! de suoi sudditi cattolici 
‘comella propria. ie xj04q 
Noi, rappresentanti del ct ci tolietabto un: tiglemare di 
‘recare’ ai piedi del trono questa'confidenza della nazione, e 
di attestare'solennemente, che ‘in’tutto’ il paese, mon ven- 
‘nero meno in verun modo la devozione affettuosa verso 


|\v A.y ela fetma'convinzionedell’uguale giustizia e paterna 


benevolenza di lei per tutti i suoi sudditi. E parimenti, an- 


‘che’ noi, deputati alla seconda Camera; confidiamo; che il 


governo di V. A, potrà aggiustare! la. presente vertenza in 


‘’imodo bensì ‘conveniente alla benefica influenza dell’auto- 


‘rità ecclesiastica, ma; ipa lasci illesi e poeta diritti e la 
dignità della corona; Loc i one in'obnoat 
La stessal ippreviibibne è data alo abbina nell’indirizzo 
della prima Camera: ‘anche questa deplora il procedere il- 
legale ed arbitrario dell’arcivescovo, tanto più che tuttì sono 
convinti che il governo del:grinduca ha) sempre fatto ri- 
. spettarei- diritti di tutti i cittadini senzaeccezione di con- 
‘‘fessione religiosa ' nell’indirizzo: della ‘prima Camera, il pa- 
ragrafo relativo a questo‘ conflitto..termina colle seguenti 
parole .L21 silinto clogan tab »fazsitisna 
« Gli sforzi di V. A. R. intesi ad aggiustare con amichevole 
‘accordo la presente vertenza, e ad ‘assicurare ai. depositari 
‘dell'autorità ecclesiastica: quel'grado: e quella esteriore di 
| gni, che si:richiede affinchè esercitar. possa ‘(efficacemente 
‘la.sua benefica influenza;!noi seconidiamo colla intiera no- 
‘stra fiducia, convinti come siamo, che V.. AR (in questa 
‘epoca!non:tralascierà di serbare intatti i diritti è la dignità 
della corona. » 299. DI 
neglusdiabat i) di80q vuo SVEZIA. TVICISO NSPITITAN@NO 
La Cassrtta dAugiata riporta I e | del 
Times, la quale assicura:che vanno diffondendosi in tutta 
la Scandinavia vi vsentimenti» ostili contro la Russia, e che , 
nel caso di guerra, è impossibile «che la Svezia rimanga neu- 
«trale. I.russi hanno!esteso'in'modo'minaccioso le loro for- 
tificazioni sull’Aland., 50: miglia marittime da Stocolma. I 
danesi temono \per Bornholm ye rinforzarono dpresidii del 
‘castello di Hammershans 0 di Swanika. Una lega scandinava 
fra Svezia, Norvegia e Danimarca potrebbe: mettere in 


campo contro la Russia 200,000-uomini;:400 navi da 
guerra, 
10 più-di.60,000.marinai.{i; 0 ao Lpete BESTIA 


La Dieta ha unanimemente e senza discussione; 
vato la domanda, cdl Dai re IAGIEN 590,000 risdali. 


bacio pia dino Tfugoi Ogglo. delia sua a sua 


Tottony 


govemni di, Parigi e.di,Londra, ed |. lui vi era anche questo, secondo, we 0.00 


rispondente di Amburgo, che gli ‘affari d'Eu fi 
| bero,ind o hot 8, Mn a moiliare, l'norolto ‘a 10 uscir 
RARO DA ta, Hi ongetiày otastrazionennte 


9 cIssttog a ogolmenentiomab 0187 
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ESSI ICI RAGNO 


Scrivono dal Basso Danubio alla Trieste | mira, nella educazione del clero. Del Bricito già fin dai L’i he: ito. con..ma 
bando MAME E pila e de evitare una rottura; 


ster” ni, ata 
ag di to dimo via tg a ba | Be licadon, dl ciro Dal Bc iù fd 
AT risposta che gli sarà fatta, sarà tanto sgra- 

devole alla Russia vanto è degna delle potenze occidentali 

e della gran causa alla quale esse prestano il loro con- 

IOMSBFE RO EST, IAA 


riuscirono le disposizioni prese dal generale Anrep davanti | "Ubesto ingegno del Villardi, che gli fu maestro » in una 









































A Calafat; si alza unanime un grido di disapprovazione in' | elegante a În versi diretta al giovane sacerdote , ove 
tutto il Corpo. Le singole division def ssi vennero da | Parla così : E; 
tanta forza assalite, che vi fu strage/qQuasi è battaglia, e_ "ti. 
se i turchi lasciarono il campo, ciò solò fi rehè non fu 
mai loro intendimento lo stabilirsi fuori dei .trincieramenti 


di Calafat, ì Pai Pas 
I russi stessitannò dicendo $ « I robi d'oggidà non sono 
più quelli del 4828 ‘» IW re pAfento compndato dal 
(Se b It 


. ® 
generale Jumon meon) | a soffrire. Contanto 
furore i turchi si fecero addosso al corpo ausiliare che cor- 


reva in aiuto, che rimasero sul campo tutti i CARDUFRELER] E:il'Barbieri scrivendo di alcuna orazione stampata dal 
glione, in tutto 27 ufficiali. 11 generale Anrep, L S 


| Md 
quale as | Bricito, diceva fargli maraviglia che sì poco ei fosse rico- 
sisteva ad una funzione no ne. di chiesa, dicesi, nonosi |. 
movesse, malgrado il tuon PRES ALTA LI 


*, ** +0» » Intanto io godo 
Dell’onor che ti rende il popol folto 

Allor che‘in tersi luminosi accenti 
vi deri alla mente alte ragioni , e volgi 
< De cor, come ti piace; ambe le chiavi. 
i Cresci pianta gentil, che se tai frutta 
%_.__ Porti, mentre ‘se’ ancor tenera verga, 
Ghe farai quando saldo arbor divegna ? 


LL Si legge nell’Eapress ii... pen a 
Al consiglio di gabinetto che si tenne ieri al ministero 
degli affari esteri , assistevano : il co. te d’Aberdeen , lord 
| John Russell, il marchese di Lansdowné, il lord cancel- 
| lire, il conte Granville, ‘il duca di Argyll, il visconte 
‘!|Palmerston ; il conte di Clarendon , il duca di Newcastle , 
sir J. Graham , il sig. Wood » l’onorevolissimo Sidney Her- 
bert e sir W. Malesworth. La seduta durò due ore; All’uscire 
dal consiglio , .il visconte ; Palmerston e ilduca d’Argyll 
‘| sono ritornati al palazzo di Windsor. _ ian 
1a Porivono da Portsmouth al Times il data del 96 : 
La squadra del contr’ammiraglio Corry ha ilfgrgia lor 
«dine di recarsi a Spithead ove può essere attesa sabato, 28, 


\hoscente ai;doni del cielo, che orazioni » Cui potea van- 
| tare la nostra Italia delle più eloquenti , osasse chiamare |. 
‘una chiaccherata ;. ed aggiungeva ch' egli,. il Barbieri, 
sarebbesi chiamato i YeRtnroso, se ayesse potuto far tanto, 
e che con questo li Guiego ne pa Java Ri iù i che‘ 
amano le cose altamente belle , e udita ova del 
matura morte di lui esclamava: La sua memoria mi preme 
così sull’ animd che i0 vorrei solo poter affrontare’ il viaggio: 
di Udine per gittarmi boccone 6 toccar quella pietra che serra 
cotanto bene di altri e di me. E, 
Ci sembra pertanto che il Ferrazzi si rendesse assai bene - 
merito nel raccogliere con tanta diligenza ed affetto le me- 


“dei éannon 
Già prima d'ora il generale Fischbach aveva preso ad 
ostaggi, nella piccola; ‘alacchia, parecchi fra gli anziani. 

‘ e2del luogo» affinchè gli abitanti non osassero prestare servi- 
. i {giò alcuno ai turchi. Omer bascià no ‘esitò a prendere di- 
‘1! sposizioni analoghe per rappresaglia. È noto che fino Al pre- 
(n° sente, alcuni. fravi nati in Turchia ‘ed ivi possidenti si 'po- 
‘n xwnesserodi-quando in'quando otto la protezione della Rus- 
|. Sia, per.modo che, senza emigrare:dalla Turchia, rimafies- 
sero realmente sudditi russi; Qra,.le autorità.turche nelle 
provincie oltre il Danubio; intimarono;a questi protetti russi 
scegliessero, entro il termine perentorio di otto giorni; ri- 
 prendessèro la cittadinanza turca od alienassero e vendos: 
sero i loro beni immobili Essi naturalmente scelgono il 


trani ALEMAGNA. Vienna, 27 gennaio. Leggesi nel Corriere Ita- 

- | liano 1 A ee irlrifai AO 
— Fral’Austria e la Svizzera sono da qualche tempo in corso 
delle pratiche che fanno sperare un vicino scioglimento del 
conflitto. Da parte dell’ Austria fu diggià rimessa al Con- 
siglio federale la dichiarazione ‘che Vin gabinetto au- 
striaco, è pronto ad. entrare in trattative e ‘desidera un sod- 
disfacente appianamento;. :. . i 


‘Grecia, Leggesi nella Patrie è pie dia 

Una corrispondenza particolare dal Pireo, del 49, ci an- 
munzia che una divisione di «tre: navi.da guerra austriache 
erasi ancorata in quei porto. Il comandante ‘di queste forze 
navali era partito immediatamente per Atene, .... ” 2 

La fregata a vapore il Vauban era partita il giorno prima 

pel Bosforo. os ie 

ser ) 


il are 


benemerenza è nuovo: il l'errazzi specialmente verso la gen- 
tile città che l’accoglie ‘e n’è prova un altro volume per 
lui dato alle stampe qualche anno addietro , nel quale:ci 
diede, intorno a Bassano ed ai Bussanesi illustri. importanti 


iii 


‘ DaniARcA. ‘ Copenaghen , 29" gennaio. SI dice che il go- 
verno abbia il poggio i chiamare sotto le armi 16,000 
soldati in congedo e di levaré 10,000 reclute, per accrescere 


le forze militari Seeland. Si lava: A 
SERIO I Pi di Seeland, Si parlava: anche di'un nuovo 


igodarzere ed il Baseggio. Della perseveranza poi posta- 
i dal Ferrazzi nel proseguire la via intrapresa d'illustrare 
con dotti lavori e preziose raccolte di scritti inediti gli ar- 
gomenti e le memorie più insigni degli uomini che ‘onora- 


 ‘“Sporti»di truppe nella piccola Valachia''e ‘che specialmente 
\\» în Grajova e nelle vicinanze sta ammassato un forte numero. 
vì di truppe russe, Mpopd to T ssd ona £ 

i .IyE grandi parchi d'artiglieria che;stanno nelle vicinanze 


i, Russia... Ecco il. tenore. dell’ articolo che il Journal de 
Saint-Petersbourg pubblicò in, testa del giornale,. relativa- 
mente all’ entrata delle flotte unite nel Mar Nero ;..; 
« Il pubblico ebbe già, per mezzo dei giornali esteri , 
notizia dell'ordine dato dalla Gran Bretagna e dalla Fran- 


si RITAIPApens ste guarnigione ‘di Varria e/î differenti campi ‘cia alle loro flotte unite di ‘entrare nel Mar Nero. 


= 
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Dini xh î 


mod ib dvid0t TUROMENI sod allo vat 


URP AA ‘ia comuné, a stimol 
pochi imitatori a conforto della patria fon RISO. O Lslone dei provvedimenti. che i due governi vi. connettono, 
«Dal risultamento, di queste spiegazioni dipenderà il suo ul- 
| teriore contegno. ». di: dci 

«Turama. Si era: annunziato che i russi avevan preso la 
citiaadi re A e AMIaHGA E tale. notizia fu poscia 
messa in dubbio, ed ora, dagli ultimi dis acci provenienti 
dall'Asia, è formalmente smentita, È < 


Asta. Una lettera particolare da Erzerum, del 5 «gennaio, 
| citata Panlanecinio, Lg alcuni recenti particolari sullo 


I sà Widtio 

.. Questa potenza aveva intieramente mutato politica; era 

certa la sua neutralità; anzi credevasi che, ove le cose sì 

spingessero più avanti, rispetto alle potenze occidentali, la 
ta. 


bi is ODDUR st ntozua bardo 68 ieobazt. Hi o!siBAANARDÎ, | 


LOS BAI i) 


‘ mantenimento dei. privilegi; in‘ uanto' ‘concerne l’ammi- 
nistrazione interna della Servia, de Valachia' e della Mol- 
davia, provincie che sono parti integranti del mio impero. 

E subbono in seguito alla guerra scoppiata tra la mia Su- 

(11) blime Porta e)la Russia. sieno abrogati i trattati tra’ le due 

4 de le premure della. mia Sublime Porta pella con- 
Î 


IL CIMENTO. Rivista di scienze, lettere ed arti. Anno secondo. 
n To séconda: Fascicolo IH. — (Torino , Tip. Scolastica, 
1854)1270 A IAITTAMIS AC 
Le materie contenute in questo fascicolo sono:1. Ura 
memoria originale di un ZZ, su Vittorio Cousin € l'ecletismo 
in Francia; in esso non vi ‘ha nulla di nùovo, ma vi ha' 
quanto basti per renderne la lettura interessante ; l’autore 
procede ne’ ragionamenti suoi per una sintesi abbastanza 
perspicua , e i giudizi sono formulati con molta e profonda 
cognizione del subbietto. 2. Una memoria pure originale del 
prof. Scialoja intitolata Carestia e Governo, &în:cui, con molto 
brio ed altrettanta dottrina e scientifica ortodossia di prin- 
cipii economici , Si toglie a combattere parecchi pregiu-. 
dizî, a raddrizzare il criterio delle moltitudini intorno.a 


one del benessere e, della tranquillità de’ miei fedeli 


Hd 


"natura ‘Una conseguenza dei fermi prin ipii ‘della mia Su- certo, prosegue l’accennata lettera, che se tutte le do- 
mande dell’incaricato, d'affari russo si fossero, eseguite, sa- 
rebbe scoppiata una rivoluzione a Teheran, È 


fmi. ristarrò, al.contrario; di dare ad. esse,;,a norma delle.|- quistioni state in questi ‘ultimi giorni assai ‘usufrattate dal- iù PARE ST si dia sele pelle a METRO MRIERTIT 
CINCONARIO o della loro devozione, ulteriori prove della mia | l'errore e dalla malafede dei partiti ‘politici. fan aglio Il fondi Lo UN'GIUETO RIIRUO DPLODEI: Salto 
Sovrana benevolenza. — ua nbrstia iul- 5 ‘| Paese. 4. Un breve articolo sulla Riforma delle carceri, cul, |.....Io sottoscritto; è da mol i'facéva :con- 

hi REA del Mio imperiale Divano è stato emanato | vi abbiamo notato un molto, buon consiglio impartito al cme prora A tonni riad ite Macvo è cr 


Ministero. 4. Un frammento della descrizione del DREZIO in 
torno al mondo compiuto dalla corvetta danesò la Galatea 
e che riguarda le isole Sandwich. 5. Un'altra memoria ori- 
| ginale di politica riguardo la quistione d'Oriente ; quindi 
tien presso una Rivista critica della Geografia fisica della; 
Sommerville, : degli elementi di Storia naturale dì Ei Si- 
*.monda , delle Opere edite ed inedite di F; Forti s di alcune 
opere economiche di Smith, Cherbuliez , Carey, Seneuil, 
di alcuni lavori. storici di Thierry }, Michelet, du Casse, 
Villemain: degli ultimi componimenti poetici di Regaldi , 
Cicconi, Mercantivi ; della tradizione del Don Giovanni di 
Byron fatta da A. Caccia, e si conchiude con una Rivista 
scientifica che ha in coda una Rivista teatrale: agri: di 
— Gome ognun vede, la varietà non manca a questo fasci-, 
colo ; ma noi diremo che non vi manca nemmeno l’impor- 
tanza scientifica e letteraria , sì che progredendo di questo 
passo nella scelta delle materie e migliorando un. cotal 
poco la lingua e lo stile in modo che le buone cose siano: 
, anche belle, e illeggiadrite nella forma le idee dottamente 
pensate, noi crediamo poter sperare che il Piemonte avrà fi- 
nalmente CO la Rivista che è da tanti anni e sì 
caldamente domandata. | © LOSE: MOTORI Bollettino) |. 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 31 gennaio. 


(3 ij e a 
“i Tostochè l’avrai ricevuto, sarà.tua cura che .il'icontenuto DIEDRNO (provinéià di NONATA) Ho isa chiarissimo dot- 


‘tore' Olioli Antonio, | ra 
la mia riconoscenza al mio benefattore D. Olioli, se la sua 

modestia dio sse vie 

questo mio dovere collo scopo Apope di essere utile a coloro 


«non sarebbero rifiutati dalla;carità edamorevolezza del dot- 
tore Olioli, il. quale tiene insua casa letti disponibili per le 
Sole Malattie d'ocehi. ;., pei | org VESTI 

Hart. com.) Il Riconoscente Teobaldo Rinaldi d'Alba, 


CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERGIO DL TORINO 
Agenti di Cambio. — Corso autentico, 


“1} 'Ripetlamo ‘ Dispaceio, inserito» ieri nella sola 
: MINA ada ali ani sono Outnso ini i : 
CCIE e 0 rai "gs A 
1°, Berlino. Dopò vna lunga co ferenza tenuta, il 28 
qu paio e il i di, ManteuM®el in «pieno 
consiglio,.dei ‘ministri.;.il..conte. part..alla.: volta ‘di 
ol Vienna ove) éra ‘aspettato pel Q7; vita i 
Parigi. Furono chiamati in attività di servizio i 
+ \giovani: soldati disponibili della: secenda. metà della 
+ \btolandendel ABBA uvanmizaii dik’ nlisrogi oltob 1 
ct IZ des Débals'anminzia “la partenza del‘prin- 


11848 50/04 sett. C. del g. p. d.la b. in è. di 
Lv ‘(, della matt. inc. 941 90 5075 
1849 5/0 1 ‘genn. G. d. g. p.d. la b. inc. 8895 88 
dvi ‘G: ‘della matt. ine. 87 60 75/50 50%n liq. 88 
|‘ per 28: febbraio i sit) 
1851 5 0/0 1 dicembre c. della m. inc. 86. 86 
fot. vira ® Fondi Privati >) 0.0 
‘| Obbl. città di Torino 1 ottobre 4 0/0 Nuovè' azioni G. del 
g&. p. d. bi in e. 405 ti 
G. della matt. in c. 400 
A. della B. N. 1 gennaio C. del g. p. d. b. inc. 1185 
Azioni Gassa di Gommercio ed Industria primo gennaio 
del g. p. d. b. in c. 530 
Borsa bI PARIGI, del 80 gennaio 
È in contanti in liq 
Fondi Francesi . 3 0/0 n» ‘6825 ‘68 75 
‘londi Piemontesi ‘» 4849 5 0/0 86000" n° n° 8° » 
dd Prest. Rotsch. 1853. 8 0/0 54 50 n PE LEO 
Consolidati Inglesi , | » 90 1/25 


» 
SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita, i 
> Giulietta e Romeo — Il comicomane, | | 


TEATRO D'ANGENNES (ore 7 1/2) Compagnie Frangaise: 






fl» o(6fveELEZIONI, 
Lanusei — Gay. Cristoforo Mameli. i 
Nuoro 4° coll. — Avv. Antonio Siotto-Pintor, È 
Tr ——_______t_t_p 


v_ Cine" Nupolgohe pel Belgio, on ib 
1 Times del FO teca) la notizia. di Reni 
successi ottenuti dai; turchi. presso Kalafat.il 20,.|; 0. rio Abegspatioi ib (tvlozmo 

P Ng iate | i Francia. Par 28 gennaio. Il Moniteur contiene Un de- 
IQuesti. avrebbero ripreso due isole sul Danubio. + peppe Parigi PT (RSA Pagan 
‘pale di Marsiglia, risguardante l'alienazione de l’antico laz- 
BIBLIOGRAFIA — zaretto ; ed una circolare del ministro del commercio , 
MERE SATIRA SIOPo QUIITOA +04 relativa all'esposizione universale del 1855, ol 
È — Leggiamo. nel Sidele : Si assicura che stassera 0 do- 
mani, alia stess’ora, la risposta identica dei gabinetti fran- 
cese ed inglese alla domanda di migrazioni della Russia sarà 

‘’consegnata in Parigi al signor di Kisseleff ein Londra al | 

sig. di Brunow. Sé questa DEDGAO: di cui non cercheremo |. 

oratore, che, fu.pc escovo d'Udine, il | gi anticipare i termini, non fu consegnata più presto, si è 

Bricito ; l’altro di segnalo Professore di umane lettere è | perchè i governi, alleati vollero concertarsi in modo da non 

re operoso e coltissimo, il' Ferrazzi. Il'volume di qui Î re nel loro linguaggio alcun appiglio non solamente al 

amò è di quattrocento SS piatta e Aaa 15 Fei anche alle supposizioni, Sasra "ai i 

scia aaa deato RI TR TOTO e bella ji 1° INGHILTERRA. Londra , 27 gennaio. Si legge, nel. Morning- 
cia o ordinamenti 
è 


i 
( i e.la raccolta di alcune ome= | Post i. 0 da tieled anioni: La revue tourinaise — La corde Sensible. 
lie 6 ordi as rali : illustre prelato, e quella ny dnperatore di Russia ha creduto CORTE ente mr ) | TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
toi i ero lr > care nel giornale di Pietroburgo la notizia che îl rno | i e 
0 LOI ORTI sa de lt Aa rta al Iris urea ha domandato all'Inghilterra ed alla “Pratico” una di- | Meneghino maestro di scuola. 
ore della consolazione ésin quelle dell’ angoscia .e del, pa- 
| timento; pa codeste Omelie e dalle lettere sarà facile, per 








uidazione 








‘Chiarazione categorica riguardo alla qualità ed al signifi-' | TRATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia Dondini recita: 
cato del loro atto, consistente nell’avere spedito le loro | Il buggiardo. i peggio 1 






cchi ii «| flotte nel,mar Nero; dalla quale Chiarazione, deve dipen- TEATRO DA S. MARTINIANO (oré7 ) sÌ rappreserita con 
E gi tà lò oa DE Sopanere Goddgola RL e. ‘Ponto ulteriore delta PEA a TN | Marionette: L'argentiere dr , con ballo. 
"fasi ‘de’ Padri; qua iiaita nente lbnpasse toc-. "Lo di tg sarà tenuto lungo tempo nell’ ‘incertezza. TEATRO DA $, ROCCO {or@ 7) Si rappresenta con Mario- 
* | Gare i piùnobi dell animo. ‘© quanta cura ponesse | Prima della riunione del Parlamento, una risposta catego- nette: Gianduja maestso di musica in Torino, con ballo. 
nello scrivere ‘con ‘eleg; te é.vigorosa ‘semplicità la belljs- | rità @ assai poco soddisfacente per lui sarà stata fatta valla ji Quito Faso 


‘sua domanda d’esplicazioni. Il corriere di Pietroburgo è 
‘giunto a Parigi due giorni. più tardi che a Londra, e i due 
‘gabinetti hanno dovuto concertare la loro l'isposta in questa 


Palazzo), Due rappresentazioni alle 2 pom. ed. alle 


ERIA ZOOLOGICA. del Capit. co te De-Massillia (porta 
©). sima nostra ua. È GALLERIA Re Cap nte De-Mas all (po 


stra ling 
lf. dizioni: e) de’ present 
si Da REA, Î 


‘TEATRO DEI PARSI BASSI (dre 7 12). Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 Ie 7 112. 


la siffatti studi; de pagri , delle con- 
1 bisogni dell {4 ,e Na forme” 
ecise ed TI favella' 


° ti 
Sire puru pai er di 


Olfodaxit fat, i 
Hi UN I1Sscn pit) i tt ti 


= . atiob città 
Ò tI 
; Aa ) 
Mix) A Hi : 
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AG dea e 


sb asovinse 


Mib big ' 
pari o; LE 'olsngon ib #1 fa) 
Cook nil dai) 1) siasi 
bUAr onotisebi: 
} 


‘plia estro sinote coevi 


«'9p RSSORAPro 1 
PROG TI BRIN MI PERE, 
«spie DIRI a int’ atua 
distusbiono srat jfog di V 
fog i onol fi chi ppi anr 
TRA E, 


sot Das de voll paid e Viceversa 
mb: ist Siri LI 
feno. n° Reale dei cho 2 dice imbre. 1853, venne. abubriz: 


vi 1) "Ta Società a ngi ESE tasi, sotto il, detto titolo, 
; salto | pre ceduto, ‘nove mne al, rogito. del notaio 
nta Reggio. 160000, e ico) be 
sto ul! Tale società’ ché \Mernedertty Chieti fissò un forido di |: 
iL 25,000: diviso Mitra azioni di Li 25° cadunà, da 





ara o “CONSIDERAZIONI usi, Aleiot 
2 pi a lt la prime cioè il: PMTITTRE cdi C. F. GIULIO Senatore del IR 


a giorni A pi giennniti ‘all'emissione, gli |. TETI Di "a rg om i 
., fessore dell’ Univer- sa | AA pub LÀ og dra 


Il Viù, per Moon art. ns e seguenti: del, Codice 








altri due quinti fra giorni 3 dopo la presente Ingerzibio, | 
vil Vla Bdereta è durativa” per anni 3, ed è Pappresentata, |, 
Il'assemble RSA degli, azionisti, retta, da un ne 





crn0o chie CE ‘via di Po, 83, ‘corte del Caffè Nazionale, 93 scala LO ‘sivile; rap sn dicembre,; scorso lettere di; cita- 
{ob ol pi tra da un, comitato di Direzi | sinistra, piano secondo... } i] Leb Re prog lui. creditori} per comparire manti 
1105) eb fo n prima, volta però. vil: Consiglio | 

Meer ce salò ai ‘socii,, ototi.;i ie VISO ] or i ril tribunale: di prima: Steg. ‘div "TUICSOI città nel 
«pax n9 Pd ‘sociale ‘che simeontrò © appro ventonte.. ‘del AW PB i i riteremite ring dalla! legge!» 


governo fu già a senso del Codice di; Commercio de-' 
positato presso il Magistrato del Consolato, unitamente, 
“ii Al detto, decreto Reale;. trovansi copie stampate mel ne-. 
sii igOzio «del :signorsAntoniò Masera. in. Chieri, contrada. 
ario) Maestra) lcassidre: provvisorio; # mani "del sonata dovrà, 


“Forino, il» 26 da di DA vuo sioni 
tav A CASO GRATA te È ito sost. OR 


CEL riti asagani 


i» Si drop zieto dhe la Compagnia di Londra} D sonia ta ria. 
della famosa Farina Revalenta Arabica, ne DE 
fitto POR rag anche in GeNova presso 


GIUSEPPE CARA: alta ‘tth 







































Intotaa evi NOTASIISÌ insd: ‘oro! 016 
con atto del 2 luglio prossimo passato, | sii ter 





; notaio ‘in ‘Parigi, ‘insinuato ‘a Torino ‘il 8 novembre 

CARA gia ria ato delle. azioni: ; pipe dg vidi Porto: Franco. cin Gittà: vAsad: “fultimo scorso, fu' cosvituita ‘dal ‘Sig. Jobb Vattkin sBrett 
Chieri, il 30 genfai0 1854 ott: Bag vi Senta Rari Ragion halo dala Run “funa società in accomandita br, ;azioni al portatore, per 

=08 ipo chili (a csrapo ll COMITATO, DI DIREZIONE. ves si avranno istruzioni, e si spediranno anche ai. la; costruzione, d'un telegrafo, elettrico. Lerrestre,,.e, sot- 


ell tomarino Spezia, i) ttraversando (le visole 
| ‘richiedenti, intorno all'uso ed efficacia di questo ma- i ha) di Mpa evi TIRANO ra iegie, di 
‘raviglioso , medicinale, di cui.la più felice esperienza { pagnie. du Thélégraphe Electrique ‘sous-marîn de la 
Va tutto giorno.aumen:ando, le ric ieste e lo PRETI ‘Méditerrange; durativa : ‘per anni /50, col fondo sociale di 
nelle principali città «d'Europa...» Ul Y setto» milioni” e mezzo di franchi , da da 


pa a 10 SOCIETA", AGRARIO-BOTANICA 
(00 RURDIN MAGGIORE è’ comp, pre 


» \\.mbesignori» Azionisti ‘'séno” muovamente: invitati! d'line: Preistoria of fo 
-ritervenire alb Assemblèa” Gen sile! domenien “prossimags| oi owl. (RIAPERTURA TRITOT, 1 «10 Mani AGE], Latta 


5 VENE. pr ‘ùn'ora boe ehaidna: s‘in''casa del 'signop” cite ‘pfia i usi saniaiohl ‘fondatore sig. Beett,, con, atto i, Gi) 20008 


she Lo) IRMGCAA "ner delli $, otti ‘passato a Londra in. presenza di quel signor. notaio 
O eta "ali ROIO o della a Col ione pain nell ref della Spada. Reale #f:Guglielmo Webb: Venin il:5: del corrente gennaio; insi- 

ji aurea blsa, i piena È sive ennaio.. Dt E) Via 15 “Moriaio; num, (4 i nuato a Torino il 412 stesso mese, moniinò “a ‘procura- 
nie ST sera DL pon stiano LI tsn08 : Ni 


trice della stessa Compagniazla ragion di banca Pavia, 
“gaeta smottesso [ue afoitosste> ino! 


Ne Travi e «Gompagnia,, corrente in, questa, città, presso la 
" ‘quale è stabilita la, vsede ella, Compagnia che venne 
otto tin Pirettore'del | ;autorizzata ad, operare: in questi RR Stati con Decreto 
3 odleghu'snivignio ella: Sovin orta de sine fn Sur Reale dell’14 civetta rp conferendo ‘alla medesima 
53, 54, 55, 56, Lr 59 e 60° di'doveo compiere si utti i poteri per rappresentare la Socictà timpetto allo 

si oversamenti sceondò © terzo, stati» fissati colledélibera- 
Comogioniedel Consiglio d'Ammini Sstrazione del 49° ‘ottobre, 













sii pai I Cohaunrote della ‘miattoria siaderta avo va ces- 
sato dall’ &sercizio' di quella della vittoria,” assì me ora 


quelo, della Trattoria della Spada Reale, ove, i signori 


vventori troveranno tutto.il, confor tevole,, nulla avendo 
intralasciato il medesimo, ond’ essere in grado di ren- { {Stato ed, agli azionisti Sardi, 0,.giò,a, maggiore spiega- 
fizione. e rettificazione della. enota;già, inserita» mel: nu- 
Hit 148520 12 Aiiglio 4888, 05 
Il presente avviso. 10n08 9 Sbttittibio” at mora | a 


derli pienamente. soddisfatti. % #5 edi 
ROTA RETI A PS VIZIATA NE 7217 n ga | A 3, i é 10i% ;aia 
IIQUIDAZIONE VOLONTARIA ‘| n0% 90 nono 456 O gg it cisti 
4 ' n 
n anpossessoni .di dette azioni insritardo ‘con! avvert paio 
0/10 medesimi” che; in” ‘difetto di-detti «Versanieniti da rr | 


o DA RIMETTERE AL PRESENTE: quieto a 
‘Magazzino di chineaglierie all’ ingrosso ed al minuto, | Gon atto28 gennaio 1853, rogato Cesana tnadritto 
pubblicamente vendute a rischio e' ericolo del’ ritar- 
“ ditario, nei” n li Sede A Di degli 


în È; "It Ho di Doragrossa, num; 46, cisa della’ Città” ‘all'ufficio delle «ipoteche ‘(di Pinerolo ‘il 121 novembre 
a là Srl; SAR to 


scorso, vol. ‘24, art 4, num. 5124} il Lei: Mineo 
radsaentiz) ASSORTIMEN vo up li fra EC Brichiérdsio fece Ver fa a Il suino 
ai cdi. Lori dornameabipen nadafiaoo da, "CAS cesco A 
soheabatisi oz sio: esita) dia 


putiota Ju Frapeesca cAmtiio e ha int 
soa 6 | damasco in cotone e percalli,.da ogni prezzo , cioè sE SIAeME Da, SANO to, Male, morgan abi iche- 
Ji : n 7 nau, Ì LE | CHECCO NECYA LODI CADA COCE OCOTTARI, 

Ùa sigg sent ‘di Tortona uve vendo IRR OTIRITARATI di avere. uni cer a pa ra iena sorsarizinii 14. dp serpitorio di Reni «legione! Riva: Rossa , 
ingegnere idraulico, it quale, oltre l'onere della come | “NOTIFICATION . > Jicasiamenti, corte ed orto;!di ‘are 43,:92;vin | mappi ai 
pilazione di tutti i progetti d'opere che le fossero per | _—_ 

. 9ccorrere, fosse poi specialmente incaricato di soprave=" A denaui de luisticle 23: du Royal: lidit di 30juin 4840}: 
gliare alla;regolare ;amministrazione : ed al buon uso | oN-notifie que-M. Jean Bruretti, directeunr de Ja Société! 

- 1100 delle acque della Scrivia, mediante l’annno: assegnamento ‘anonime l'Esploratrice )'instituée par acte du 23 ‘juillet | 

cin edi L. 2,000, 0 di altre 500; ‘per ‘ispese d'ufficio’ ed’ in-, ‘ dernier pour exploitation de mines, et 'appiouvee par le 


num, 13395, 3396,13397;13398: (\@u340Gr 07 Lab (its 
) SD, altenò di' are ha) 46; e ILLE 
+ 3986." 
Couedennità di trasferte; | Gouvernemeént le 13 novembre 1858, a présente “a cè 
Sa une Di pera invito tinge as gi ad un. tale» Bureau une srequéte, ‘tendant à ‘obienir Ja... concession, 


‘30 Ivi, prato; di are 18; 365 al 
Ò 
id: Jvi,, alteno, di: areoh 13307, 
-I69 DI 
100 AONASA DNERNI la sua. domand aa AnEna Segre: | d’une mine de, cuivro, découverte., par;M. Jenn, yquem Pa 
si bit ù tardi di.f tutto il mese di febbraio pi 
d'Aoste, région des Boîtes, montagnes de Chavannes ; | 
Job ts detto la Cascina del: "Duca, rate etti ‘350 Mi Brit dignés* vrientées , Ju! premiòre Ni 35°=0.,eL'TA se- 
SSA, in territorio di vermi | vers-S,,35°-E..5 4,100. mètres vers n N ‘550. 0. et 900}. 















Lift) 





lol 6..lvi, prato, di,are, pila o Ab nel nigi K 59, 
7. Ivi, alteno di are Co 93, al num. 33845 
8 Regione Via Crotta: prato: ‘di are: 29; 82, atri ETTI 
9. Regione Braîide, ‘pito, ii are‘ 34, ‘96, ai numeri 
3204)" ‘3203, | 3206; 3207: 
1:40); Regione Monti alteno” ai Tor 39; d; ti gl $ho7, 
(11, Regione prato del Vi luiuli i are, Lul ho, 
a rimor BIO 7A 
Ivi, cam i re dI, 50, al spun ‘3771; "ed are 
19, “fto sal prat Uri 
043 Ivi campo di are:4:0; 64; ni dulied 3742,,3742 sa 
14. Ivi, campo Fittere, di are 12,162; lai imumeri 3700 
112, e 3712 AQuip OT 













4. Ivi alteno e. fusto, di are nn né 
Moti, 
AVI Imembrect ingénicur chel. de ladite Société; {Sise; surifio 
onplon e gli si. FITTAMENTO Ù ‘propriété de. M. Perrod' Paul Joseph, limité commesuit : 
ni circii (com polazzo ‘0 ‘giardino, in ‘Verolengo ; ed altri | cond CN, Voir pà partir du centre de ladite «Gasa on 
“rodi ettari 25, circa ;, ILA atri. sdimbtres vare Se b60E.; con oso mesi i 


13321; più. are 1, din Al da 
la territoine, doti 2Cimmane 1 de; Lathuilexo, ‘province 
Oro 64 in fn } 
dUroa buon DET 111 novembre 1854. 0 Par de entre de''Puluzzo, du Casa Perrod''on' ménera | 
Pet di beni sparsi sulle fini di R 20 tes vers. N. 35°-0. ;.,1,800, mètres 
dix nai hi; i ondizzone, e | mesurein métres vers, met 
È a'CASCINA RO: 
Listino dns o a) eb 4 dii gennaio 1855 (ut vpPar. tes quatre points : ainsi : determinés: on menera 









Del Porto ‘di S.° Le vatrellianek parallélesvidenzo à' deux et aux lignes, pas, 15. Ivi F Fitte a soschita, di are 34, 54 42 1)2. 
di i st moli "calci a Dir le i stria | ct pate! derive de la Cisa, ev'on'determinéra ainsi | ‘16. In po tn “di _9;asco; Segn GA i , ta po di 
Di LE gini, altri Lara sui erri 7 di Ye tr, di, carne de, 2,000 imèwres' de este ue! Particle 32'de la lare ‘24,/85) HI ‘mam! 10).-94006-1E 4 
Sala odio ana DEL HR dle EI, loi, “dos nines. permet: daccorder; pour più, amples) ‘Pale Wendita: ‘per lib carina ‘di'11/047;86031/L (2000 
pm pr sione; i “14, 68 “Fenseignements on s'en rapporte au plan relatil., Ciò si notifica & senso: ‘dell’art.:2303 del codice, civile, 
88 in quia cià SERIA; Francisco ricco, segretario del |" Aoste, le 29 Janvier ver Sri dlatendanoe! pisivioz ib diivitta n° ANOTAS 000491 pron 
5. Hulenge ni ina, a ne 5h. into >, Piazza i ci e PRES si si N A geonsio rpg traseritto! alla conservatori 
In Novara presso. il:sig. vv. e susa Carlo Carotti i i, FALLIMENTO. paro elle ipoteche d’Alba l’instromento 40 gennaio;4 
Cc 
ij, pri de (br space peri CRANE PArRR in'iscritto di Buri Filippo, merciaio a Rivoli. | fa vio ni Did di Onde 
p - doni ROsgiena: ct Si avvisano i, creditori dell’ “inione: nel can di di are 16 conte 84 (oUALA s), DI Ì sue di esso 
et oni dd a AV di n, È ha nti È detto Buri di comparire ‘in’ una sala del Magistrato del {1 luogo di Morta, regione L bito SÌ Hado Hi 1350 


Qipttna i, Pr aibedenbat he 


ir 20” gennaio 185400 HST 1e4nOR: 


| Consolato di Torino, avanti il. pignor congiudice Ho : 
raio ed sd) ti olozi ayh 0 "Giuseppe (Sala. not. coll. 


Avv. CARLO MESCHINI Riprende. v esercizio attivo” giudice commissario 141 del pi ossimo febbi L alle 


della sua, qualità tore e tiene lo S Lore 40 di mattina, per, la resa del conto fin; le dei sin-- 
sala, ‘casa; AGIO DI BH To igrore so le, num. Hi aci, , giusta preseritto del Kodi, di Commercio 
mo piano , in, Torino. PA ener Torino, i1-20-gonnaio A di ; 
CAVVS. Massarola sottosegr. 


UP 0 _L'SE lo 5 
o * Farmacia DEPANIS,, . via Nuova, presso pie, Custelto | so onda ià 0 bi N ac] insorte stiate i 0 18384: {orogato ‘Sala; /portante vendita. fatta da Viberti 
_REVALENTA ARA "BAR n st 2 bo 100. tg l'o gg. [ei Ba Sp” re di lo 
54 f FIAR ‘27 ottobre 1853, ro; MILO } 1 ° Biirtolomeo tutt orra;® ‘alten 1 45'ard; 
- REVALENTA BIGA i RI. ‘i|'seritto; stato ‘im Torino trascritto il 24 gentiaio 4854; cent. a posto sile” fini di! esso, Togo di Morra; regiono 
duri ti. al vol. 58, art 28154, “il sig. DI Fiaieppe e Mazzucchelli snai ca, al ne 20.di L, or3cda i ragni 
i sci tg nl Lo MERA al sig Pietro Aa figa soho poss. Morra,.i 20 senno Vle vie la 
ni ne alimmagno 1 HPOr DIOR SPERARE ETA È pe. 
ca pegozianie da alia ©. ‘simili, con iii” Ivasso,/ ‘fra le eoeren Piazza del... ....; "iran 51,1), sic GINO Lul h,. coll. 


a mezzanotte, di Gio. Battista ‘Mazzucchelli a; n —- 
sori epiden ita Mlaonec deduce,a notizia e diffida il Pub- | ponente,' della‘ parrocehinle ‘a levante &'del'‘eav) Dell); IDA AFEIITARE AL la 
Ico, che ‘ALLOGGIO serale ‘o Magi ario, 


iaia: carestia ragni cai edera 


a 10 ARA LE, Hifio alla conser- 


vatoria delle ipoteche ‘d’Alba l'instromento $ gennaio 




















l di .d’oggi in poi non.r conoscerà più | Isola a mezzodì, composto di 12 membri con' cantina»f. 
iper valido .qualanque contratto od, obbligazione , che | gh invi Ghincci di, cor gl labbricto fuori d'uso ‘entrostante. |; 79) fui 
fosse od stipulare il proprio suo figlio Giacomo. Antonio OE ),i i i VEE ROLO { prospicienti la, Si Lg 6; x 
«10 Federi (0, Senza, pregiudicio delle eccezioni, che gli po- | sti AE): ». “Altro ALLOGGI nella stessa corte, di “Din membri e 
tessero. nr in ordine a quelli già pazza Vl dope "o Î dub ‘soppalchi: # oenpibo ‘al portinsios0o cit) 610 


nos _piVigi 1,29 gennaio 485%. ,0 - o [ e 
Eiji 550 FOortsi tt IDA LI he } Di ti 
oil 1009011  DUEFI DA AMENTO,, DA TESTE pet bt aliiol È 
piaga della. Bosilioni euanontandi i Her otte 


soli i - 
a nei dg di LN di sp li ” Uri “ma rage ratio AE piva ni splemonion 
St lo 4 studente di pt rà sur ori 








r Vino “GO, Baldio È 
icona talco y 
di ae dg” i olo paso Liar Seutaeli, il si DOP: 
«| Stefano Beglia fece "Abquisto! dalli I AR DI ni da tro, 

fratelli, Bosso, della quarta parte del castello, di Beinasco, 
‘consistente in una camera. al piano terreno, a S0t- 
terranea .e sito superiormente: scoperto con sito, avanti, 
coerenti a due parti. Jo stesso acquisitore; la piazza. co- { 
| munale ed il sig. ‘conte Fauzone di Lovencito, posto tale 
castello nella regione detta del Castello.’ 

Il suaccennato atto venne trascritto all'ufficio delle 
poteche di questa città il 20 dicembre 1852. 






















ino. "N con' cantina veorte 


ani "dial, © Bee lv vie Di neon 
i e e ine 





«HE 1 CT DA VENDERE IRE 
Diversi Cavalli e Vetture con oggetti di selleria. — 
Srigersi al portinaio di casa Decavero, via Rocca, n, 5. 


Dirigersi IV a 


TIP, A. PAVALE rR COMP. 
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7 i É + ge 0t4s09 î Disinnt 
Ò DO) di: 05109 [oo osare nimman@ino n: Lidedotg 
i té L sà | si DIAGZ, esovob diotaro 
1 dcr al s ‘pb (Sale alleh'oloush 
Li I i Si: Dn + Sorrod19 03491 È 
é iceteo ili hg Hob: esnobone silò a) f2Z50; Hon:osinem escebnodde ni avg 
sei] divi U IO RI IGotTiefaenon cofpongintol DITA]: AN RS tit 
ovab- awd Lidi dolio mero 1 api fi cohol p'isilot ib 101 Ii-[OMit o ssa ga cit nib&nfro! Ba 1:13". serra 
Wal, Saeco sian na DILIMIOT.anaN Da SOT EIT Ar] tree — iftodo 
ic e lo vai ;atabeto) LRUGRIIRA fel $ il fi Ia h Sco otnulo $ f200 kata B dale Mage ‘ANNO (REvRstAE abs 11001 
nelle. Provincie, per mezzo di mandati *1iostali ulttarcati atta Mes pr] A SICIPO, HDD, Lo - ast" RESI sita Letra Ala), di SPIE 
desima diretti; fuoth Stato alle Direzioni Postali, ih ‘© MERCOL; S“REBBRATO 1 elica 48 ARI: Dini", cab ii boia Lap 
dI Prezzo, delle aseociazioni; ed inserzioni, deve essere anlicijiato. letra rione bat Addo n viole tire no > Raggi Tane DÒ | MiUasa oi x 
Le auociazioni hauno principio, ol primo e ol sedici di agni mese. ,.. ittitizib o-ayismovogiseneo Allah Liidrosse do Do seta 20 cauti; d'obbligo vi celit. per Nea: 0 11.) 
sì SEI, IA PA LI pabdp iti DE fr) i ; : 3 P, Mo. di ZII < iz Vr 31 lisa ni 
si i î DDA IONE IO) OC I SRST I: ji asgl x os Ro - ; ho 
goto | TOT per cet ficatà ‘al predetto Ministero rl'oppoststione ded ("00 
4 i, |) Î s: A a Eri l PRATI: PR ì “pie r + 
— SIUNELITI PARTE 1 IFFICIALE j EA ti dl ©'5 di detta legge; satamino Pilasciati: 109 
; Mnedonienie etmalntso i enti i've Ps Priferiti. | 0g Bera Tagioqez.ib sn 
S. M., in udienza del 4 gennaio, ha degnato, di suo moto , scio fiotrcinie e } pubblicazione: ID. ocogrton ismavittà 
proprio, conferire la Croce idi' Cavaliere dell’ Ordine dei = - - a Dica Maiani silva 
Ss. Maurizio'e Lazzaro ai ‘sighori': ‘Adami “Alessandro; ‘©hi< | Finzi Rd I Db Iolesil o miri | 
rurgo in secondo di +8, Ragni Sap sEiogietet 110, ù spia 
dott. Giovanni, della Spezia : Rollero Carlo, direttore ‘dell 1) ALINA 8 96. 180 3 ntrib {É sn 
{ Ri: vi RE CB menti < 
Lazzaretto di Varighano. té OR: si EN) iù bethià " TPRS UP cia Li OT CIO | ‘22160 cal î fasi ‘val Li bi e dei niehi nti. i A A jr ò 
i ” Med 3% j CS Mn i SI dr 3 a FELL \ pe; i È "i 49: ils dos 6; ; Ah si + Certificati pila i sE saté È tiféris Ie pila È 
S. M., in udienza’ del 96 del pi p. gennaio, ha' ‘fatto le'| © ta d di SI I OTO e Paella 1°" sini 
seguenti disposizioni. nel persona leivtribunali di prima| | 6° Na mat caio i o 
cognizione "io rete dalia MELATO RALAO Tpe : St iapal ati siete SR o ‘01 nf. 
Mroceri avv: Go. Battista, giudice fstrditore.di terza classe |" | ABre [sc 68821 li sccopitriti’ 1° Soboto[ 0 [PONI Perste fo se Se 
| nel’ tribunale’ d'Aosta ; nominato giu lice istruttore di. 1, 1,99, {049824 |. [Giuseppe richie | agggnpiientoprrsoncodi VA 
egual classe {n quello di Pinergio i "0 ia 568 ||, du Mep Pggo! collo AEM. 41) 01104] 46/8sebrel:90 »|Stabili |Pavone 
@abutti avv. Francesco, giudice istruttore di quarta classe mt: - 2! Porret Guelle REI: fas | è dti 
a Biella , promosso alla terza classe ; Sa i pi trib., Marcon An] | 47 | ù 
Fava avvio Luigi, giudice di terza classe nel tribunale di ; }\,|Selmo richiedente ‘aprile 50 wl'id. Aosta 
Pinerolo, nominato a giudice istruttore di quarta classe —— RE: Gue A 
din quello d'Aosta; PROT LI1At 0: dii H CIHDLTEO i : è 
Saccarelli avv. Carlo, sostituito avvocato fiscale a Torino, ena' VA Agg pass PRI Monca- SE 
‘ ua di terza classé nel tribunale di Pinerolo ; nelli richiedente «| 23/15xbre| 86 ‘50 da [lievi 
atti 1381 à t 1% Ùi n arti G Bia i 36 girò #0; ti i angi pix î 1 
I avv. Ferdinando , giudice di quarta classe nel tribu 1a v allegiani Pietro| 3A able 


nale .d’ Alba, giudice d egual classe ‘in'‘quello di Mon- {ol {fu Francesco bre |.57 Sol ia 
y Bh mf” 0-4 N * VAR j N SESTO R} SNIFIC fi i ue 



























dovì ; Rat | pit slo zaro.., , 
Dalmazzo avv. Gio. Antonio, giudice del mandamento di 5, Vallegiani P 
Busca, giudice di quarta (classe nel tribunale d'Alba ; © Sandro fu France di Le pete È 
Inviziati avv. Carlo, sostituito avvocato! fiscale di ‘seconda i sati pio stasi, 8 14100 cabina 
classe a Pinerolo , sostituito avvocato fiscale di ‘prima | |: 5] Convento:dei n.R, ai 
classe a Torino; Melanie asngiod Sile Lb. ziagnt ASL Pci 0 RERRA vhioi P, Gonventuali di | 
Negis cavbiediAvi Gandidoy sostitutto avvocato fiscale ari * Dal] 4204 neo ancescodi Du- liuto gi 
terza classe a» Guneo!, promosso alli secondi classé} 1 | “39 ; nanne" 
Corno avv. Ludovico ; sostituito avvocato fiscale di ‘quarta | 34 |.15: Cuneo! 
classe ad Aosta;; nominato a sostituito avvocato fiscale di | | 32 158 r AO Teen i 
terza classe a Pinerolo $ PIO BONGO BE: 04 1819 fap if ) ì 831 Bixbrof 50...» ORI Ci "ORD Frabosa 


Bocca ‘avv. Pietro ,' sostituito ‘avvocato fiscale sovranumes 
rario a Torino , sostituito avvocato fiscale di quarta classe | 10: 
ad Aosta; i 0. boa Hi slo. isla 

Belli avv. Michele, giudico aggiunto nel tribunale'di 'ro- 


rino, sostituito avvocato fiscale sovranumerario presso il |‘ 
medesimo tribunale, | 0. 


NON UFFICIALE: = 





) 19 








1849 


8g) Guasta Gio. Batti] © SRI filo) ostica: da 
[51/8 geni Bo loto sordi 


fu Gio, Batt, 
Torino, dal Ministero delle Finanze, il 17 gentiato 1854: 
von iii Tetto, SI ASIA 

© Il'Direltobe Generale Prato. 





leg 33 N, 








184,5 |. A7494, 











PARTE Pea sani, le 0 lente. PATTI DIVERS vItriattan ostina 
asti | DICO 31 gennal 900, Idi: dsatla,) "COMITATO DI PUBBLICA BENEFICENZA PRT SOCCORSI sO A ica. 

tO, IOIETE “ITALIA prot st RE SM. il Re sì degnava di accordare su'suòî fondi parti du 
nov INTERNO Sii LA e SEO "I Nani osio i ccolari al Comitato lire cinquemila. SORA ga 6 iii 
pa Veni iorino, 31 gennaio... i MINISTERO DI FINANZE) ? ‘Quest’ egregio dono è Un nuovo tratto attestante ‘come ‘* 59. 






La Camera dei Deputati nella seduta d’oggi prese a discu- 
tere il Progetto di legge per la proibizione delle lotterie pri- | 
Vate e dello smereio dei biglietti di lotterievestere, e lo ap- 
Provò con 98 voti CONtRO:B;O stol) oltabori ora SIRO: 

Per la prima seduta i signori Deputati saranno avvisati 
a domicilio. tieni Va ORTA TÀ L'GIH 


ti 






nell’ animo léale è grande di Vittorio Emariuele TI » tion di- 
Mentico mai in alcuna 0ecorrenza del dolore del povero, da‘ 0% 
‘tutte le‘altré antichè virtà della R. Gasa di Savoia non dis- © 
‘giunte sieno ‘la gentilezza e la' proverbiale carità de' suòi > 
“illustri avi ,° delle ‘quali lasciarono non perituro moni= © 


— Direzione Generale delle: Contribuzionise del: Demanio: 

1 contribuenti nel; prestito ‘obbligatorio. aperto col R. De- 
“creto del 7 settembre 1848, descritti nella seguente tabella, 
avendo, giusta il prescritto: dall'art. 1 della legge del42-1u- 
glio 1850.; dichiarato a questo|Ministero. di avere smar: 
| rito le ‘quitanze; dei versamenti! nella ‘stessa tabella indi- 

| cati, e. chiesto; i (certificati ‘comprovanti l'effettuazione di 
‘| tali versamenti, onde potere all'appoggio dei medesimi ot- 
“tenere la consegna deicorrispondenti titoli definitivi di ere: 
dito, sì diMida chiunque*vi abbia interesse, che, trascorsi 
due mesi dalla data della terza inserziorie del presente av- 
viso nel Giornale ufticiale del Regno senzà che siàst rego< 















mento quelle memorande parole : Pacite Judicium et ‘jus sro 

Stiliam , ot diligite pauperes. dea si Ì fa TANG RORI e " 
MALATTIA DELLE Uve. — ]l dottore Odoardo Turchetti, Il 

“quale si occupò'a lungo della malattia che desolò i vignetì 






1 AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO (PUBBLICO...) 
‘ Nota delle 134 (Obbligazioni dello’ Stato ((ereazione 96. 
Marzo 41849) comprese nella 40% ‘estrazione a sorte ‘seguita | 

31 gennaio 4854, con. indicazione dei. premii vinti‘ dalle 
ventisei prime estratte rilevanti a L, 84,320; ©! al 


Gaza E 











d'Europa nel tre atini ora passati, lia pubblicato una breve. 


memoria, in cul desume da tutto ciò che venne sparsamente | 
Csorvato e dato a notizia colla stampi, essere la detta © 






















er ma, TRA usa 


de (per dl colle setole) ima in 


AGIO 


del novo stereoscopo;: dowe. presentandosi ‘all’ omo nnt mafgiore allora in attualità 


0 [due figure-contemporaneamente; ne vienb un Imagine ri< | virtualità. « Ritraendo fl secondo periodo de’ Comuni ita- 
levata comè' fosse viva, Vogliam dire ‘che'coi fatti antichi 


liani, quello ‘ove le plebi $' accomunano per abbattere gli bit 
| Camminan parallele riflessioni e allusioni moderne, col che | accomunati signori non ci femmo'adulatori, non detrattott, © 
| ci rende contemporanei dei fatti ‘anche più antichi: Quarito | cetcàmmo osser veri : professammo fedeltà a una causa, 0 
da ciù sia ben servita Ja verità storica non staremo a cer- | che più ci è sacra perchè momentaneamente ecelissata Fg 
| Carlo ; pur ne pare'che que’ fatti‘#saltino‘colla fisionomia | de’ fratelli che combattevano per noi posteri ammirammo 
| dei tempi, col carattere dei cronisti , comunque si accorga |'lé virtù; non tacemmo le colpe, e quella suprema di non mana 
‘ché da un:\moderno Benitttsono, invisa dllot settare ve Hifi sapere accordarsi alla difesa, mentre i loro nemici 8 ACn 
‘Or questo, moderno “avrà de grandi difetti, non. però | eordavano all' oppressione. Quella nauseabonda leggerezza 
“quello di dissimulare proprie opinioni; e neppur di aome' |''che sostituisce gli epiteti all'indagine delle cause, Cianci KG 
Sf i adova e delle | brarle, Qui pure egli professa devozione « alla bandiera la-| pure che noi Vogliamo ridestare il medio evo e gli sfrazio- vee 
Conviciné: regioni Tal però Non Si'fa il proposito dell’ au- quale portiamo sulcaore, quando non la possiamo svento- | nati popoletti ; la libertà dell'azione è del pensiero, la dee”, 
- | Tar nella destra » (pag; 270). La storia del'medio evo, se- | bertà ordinatamente operosa è quella che andiamo a cer- 
condo lui, fu così mal compresa + perchè sempre si guardò’ |'care senza distinzione di tempi, è la troviamo, non nel sov- 
solo alla società armata de' baroni ; de* feudatarii , de* pre» | vertimento, ma nelle calme conquiste della ragione, non nel © 















Lala ia iSTUDI 


covEZZE LINO: DA ROMANO: 
: per CESARE CANTÙ. — 
" (Porinò, tipografia Perrero è Princo) deste 
Mib Core di vito I Gommuoro Del leggere questo 
nn. SPecialmente dedicato alla storia di P 


Nella priina;; i signori ; che formavano quasi soli i Comuni, 


Usciti piuttosto diilla conquista germanica che non traman- | potenti i non all’ altra che soffriva delle loro oppressioni ; | denigrare è abborriré Îl passato, ma nell'umiltà d'accettare "°° 
| ti dalla Omganizzazione romana, emanciparonsi dai lacci ne' all’ altra che que' soffrimenti e quelle pressure mitigava | le tradizioni e farne pro”. » IPP ERAMO e ; 
“Periori; ‘nella’ seconda, gli artigiani , il medio ceto » Îl | innalzando gli occhi del volgo verso il cielo, Egli dunque | Or della libertà' gli pare « tutrice la Ghiesa perchè de- h 
O stato, - sr'dirla con voce moderna, batteva i nobili, | volle continuamente metter a fronte imperatori è papi, positaria della morale » (pag. Mr come 
herchè ace munassero con loro gli uffizii e i diritti muni- | principice vescovi; tiranni e'santi » Federico JI e Manfredi | il' grandioso concetto delle franchigie dei popoli ricoverate — 


GPalL, © spezzavano l'Elmieri forfatt del Berg i Uni 
Che gna nt Ieri ferrati del baroni più ‘po- 
nd NE in le città, si erano ritirati alla campa- 
«monti , € dalle rocche sbucavano ad esercitare. 
lero diritto del pugno: nn do, 231 Date sn REATO 4 
| a più Teti miiiho di Romano, rampollo. 
«DO tedesca, the si piant ma non sì. adicd Hoher i ri 
collestge i la tra cl Adige e Po Has a "| di Sordello, egli. Yagbeggià la pradca picifera d un frà spiriti vengano commoisi dalle Lev 
og CO Imperator Federico 1I © coi più burban- | Gi Ùt ' POOR aio, (erite |ltoro) v°6. ci #dabiadida, 


“sotto il manto d’ un vecchio inerme eletto fra. N nopolo e. 
rappresentante del popolo, andasse guasto dallo sciagurato 
avvoltolarsi negli interessi mondani (pag. 313). Sia 

‘Quei tempi non sono più; quell'autorità perdette il pre- 
stigio; ma il guardar qual fu non deve certo parere su- PA 
«Pervacaneo quando si veda comè tutte le classf, tutti Pai 


con Innocenzo Il , Ezzelino è Buoso da Duara con S. Fran- 
cesco € S. Antonio. È insomma uno studio dell’ uffizio so< 
ciale della religione al tempo ch'egli descrive... toa 
| Nonoccorre il dire a chi attribuita sia da lui la parte 
bella e splendida : e fra le, magnificenze. della corte degli 


Hò enstaufen, fra i trionfi di Enzo o di Ezzelino, fra i canti 






mp uti de En, a povertà d'un air] GRA degree Mano RI 
hosior , mi acciò di sr'oce, è sanguinario | d’un Antonio. Vuo ‘mostrare l'importanza gue fa sulle vi- | Perchè occuparvi sempre el passato, me AE E 
bag ME FI basi, a 1a lé guelfa PUPDG quell - | cende delle repubbliche © sulla loro prosperità ; Viiol mo- | sente incalza ? initanto alcuni ci appongono di faref adula- “© 
Maledetto datore ira dan Villano colpì la fronte del | strarla nel nascimento delle arti: che più? vuol mostrarla | torî delle repubblichette ; altri di non saper che rimpian- "* 
INedetto dal'Pafil è ILLE e ,,.| nello svilupparsi della lingua volgare, | sù __ | gere i Comuni: perocchè , il trovarsi Sotto l'Impero di" 
Puerta è, per così sla < otnice del'que dro dipinto | ‘A tal Vaghezza, non sempre imparziale, non mai indiffe- | passioni generose e di nobili sentimenti è chiamato delirio” RETRO 
(centà; ma slamo avvezzia ie )s'coss di ul al modo | rente, dà per ragione la’ Iibentà , he ‘gli pare non fosse poni Tnvecchiati è dalle hazioni logora : e intanto una 


Us. i 
na 
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malattia un effetto di condizioni itieteorologiche , le qual 












































anch’ essi annientati, così vienerdis azione | ad allestire tuttizi Li ezzi di cui dispongono, affinchè la 
probabilmente termineranno col co so spire 0 dî unitriennio, j "RIT È i Bon i di 6 î le sà ASSE Lin deine dare I a, se non, sarà ace Itata, Sia imposta. « 
e perciò doversi sperare, nell'anno incomineia Dee di i a perderettli corso legale. nl 31 'imag 810, ni di sc. du 0 te Tel ag Nero saranno aumentate con nuovi 
flagello delle viti. Se non ni vendo queste piante sof- | al 51 luglio, i Boni di sc. 10 al 34 ottobre , e per ultimo i rinforzi; una flotta combinata andrà a prender posizione 








nel Baltico ; le quali determinazioni risponderanno meglio 
delle note, inutili oramai, alle domande di spiegazioni della 
Russia. mit 
Gli uomini politici di. Pietroburgo devono a quest’ ora 
avere perduto ogni speranza di riuscire a, staccar l’ uno , 
dall’altro i governi ‘di Londra; e di. Parigi, La, Francia e 
l’Inghilterra devono aver-sentito in quest’ultima vecasione 
il bisogno di stringere vieppiù ilorò legami di stricèra ale |’ 
leanza; e noî abbiamo buone ragioni per credere che un 
recente reciproco impegno contrattosi in queste contin- 
genze stabilisce che‘ni na delle due; potenze accetterà dalla 
Russia alcuna particolare proposta. Ciò voleva la logica, ciò. 
i fatti certamente giustificheranno. . PAPERA ERE 
Loi Gui A85 de BPAGNA 0007 13 viinstign orgia 
MADRID ,.23 gennaio, La; Gazzetta di Madrid:pubblicala! 
circolare seguente del ministro della guerra':ai generali ©0411‘ 
mandanti le provincie: ..... je sli Inti volo fol 
« La regina avendo inviato in quartiere :(in: residenza ‘| 
obbligata ) a Santa-Crus di Teneriffa, in data del 17 gen- © 
naio, il luogotenente generale Leopoldo 0’ Donnell, conte | 
di Lucéna, senza ch'egli abbia eseguito fin qui questa s0-., 
vrana risoluzione sotto frivoli pretesti, e consdegiio che. 
questo generale ha violato l’art. 26, titolo, XVII delle Or-......, 


ferto gravemente, non da c dere che } osano fornire | Boni di sc, 5 al 31 dicembre 4854. Naturalmente e come si 
uva in abbondanza, mentre non cessa il timore che la ma- | è praticato sempre, oltre il termine assegnato alla scadenza 
lattia, di epidemica a perioco triennale, non si trasformi in | di ciascuna categoria di Boni, si ammette uò primo periodo 
contagiosa od endemica. In tali. speranze e timori il Tur- | di tolleranza in un mese, e un secondo periodo in quindici 
chetti sollecita gli agronomi a prevenire il tempo, e ad af- | giorni per la presentazione delle rimanenze alle casse ca- 

. fliticarsi ‘colla: discussione e coll’ esperienza a mettere in | merali. Così è chiaro che al 34 dicembre 1854 non esisterà 
chiaro le parti più oscure dell’ argomento ; perciò indirige | più nella circolazione dello. Stato cartamoneta di alcuna 

Ri serie o valore, e al 15 febbraio 1855 saranno scomparsi 


loro le seguenti conclusioni : | /./& 
1. La convenienza delle disinfettazioni delle viti. da: farsi | affatto ; perchè assorbiti dalle casse governative e distrutti 
anche i residui Boni del valore di sc: 5. È stato poi egregio 
















o col ranno (per il primo da me proposto e ritenuto poscia 
qual base e mestruo precipuo di tutti gli ; altri detersivi) 0 | provvedimento che il nuovo stadio di ammortimento della 
col cloruro di.calce 0. coi preparati solforosi o colla soluzio- carta-moneta cominci dai Boni di valor massimo, così. ‘a- 
ne di sapone, purchè però dilutissimi enon corrosivi —e da | datamente divenga ai Boni di valor minimo; per simil guisa 
attivarsi nel mese di aprile sui tralci di tre anni, non che | di mano in mano che si distrugge la carta circolante’ nélle 
sulle gemme delle viti. —— = —— a grandi contrattazioni , e per conseguenza in poche mani , 
pe La convenienza della sostituzione dei tralci di viti fino | sottentra nelle congerie dei valori. permutabili la moneta 
ad oggi sane e immuni dal fungo parassito a quelle ormai | d’argento e oro, sia per la naturale condizione delle cose , 
infette per cronica triennale infermità. | |... | sta per l'aumento del credito pubblico , Proveniente dal- 
3. O meglio la convenienza della sostituzione di quelle | Pavere esplicata e stabilita la situazione; ‘economica, e 
viti che RAAIPAR SERE re illese ed esenti dalla malattia pe- quando saranno maturate le scadenze | rispettive per la’ 
stilenziale e portarono a perfezione ed ‘a maturità il frutto, estinzione dei Boni‘di valor minimo, già ‘il contante metal- 
come seguì della vite Is lico co’ suoi moltiplici spezzati dalle casse #e dai ripostigli 
4» Finalmente la convenienza del taglio ‘delle viti’ infette ove oggi. si trova accumulato e chiuso , sarà passato a far 
al livello della terra, od almeno fino dove giungono le mosse | parte del numerario circolante. Sono certo che tra pochi | dinanze reali, e ch'egli ha elusa in tal modo l'obbedienza, 
di tre anni, non potendo lusingarci che da tre generazioni mesi sparirà affatto ogni differenza tra la carta-moneta e il |. dovuta agli ordini della PORINR ca agri iii 
infette e dissugate possa nascere nell’anno venturo (dato an- | contante metallico, quale era la situazione del 1848, quando |: S. m. vuole che se, nel termine d’otto giorni , il luogo-,..;. , 
la prima volta si fece la emissione dei Boni del Tesoro. Vi ho | tenente generale si presenta nel distretto che Voi coman=. + 
parlato per disteso di questo ‘decreto, perchè , essendo di | date, egli sia immediatamente arrestato e messo a disposi- , ,,» 




























cora, come io spero e credo probabile, che per virtù di can- 
‘ molta importanza e’soddisfacendo a' un desiderio e bisogno . :zione del governo. — 


‘ giate vicende atmosferiche resti la fatal crittogama annien-- 
tata) un rampollo capace di subito portare ubertosi frutti a 
i generale , è stato accolto da tutti con piacere e ricono- |; Madrid, il 22 gennaio 1854. 
scenza, | epson leh Peet 


maturazione. 
Ù da "FRANCIA 






OS 










PATIRE ANI Li Blaser. 

; Lo INGHILTERRA: cio 10 soit 

LoNpRA, 27 gennaio, Lo Standard annunzia' che il gene+ |): 

rale lord Gough sarà nominato colonnello in'capo del' 60 ca- |» 

rabinieri reali, in surrogaztone a Beresford defunto. SLI 
— Si legge nello stesso giornale : 0%‘. 





Queste proposte di medicina radicale, se non erro, sem= 
nt razionali ad un tempo, e più utili, sia degli  espe- 
enti non mai praticabili. n  estensio Upi n i i Lia0t |A 
PA5 REA abili (fd: 19 Una piccola, estenaione; PARIGI, 28 gennaio. Leggesi nella Corrispondenza pari- 
gina: La Francia e l'Inghilterra hanno pagato pur troppo 


rome le viti all’azione delle infette correnti aeree, 

sia dei cimenti terapeuti $ dit i i 
terapeutici che con lodevole spirito, ma con il loro tributo di moderazione al supremo interesse di pace 

che l'Europa sente. Ora poi tocca alla Russia di ‘subire le 










fallace metodo e con poca speranza di successo si doman- 
dano all’empirismo od al caso. | 






© STATO ROMANO © HA cuba vm cha gi, della necessità a cui ha dato Materie int 0- |: L’indirizzo in risposta al discorso della corona sarà pro- 
du "i tai Sr om.e.v. xs | Stinazione. Lo czar, posto frail st e'il nos a Cul 0 TIdUSSErO | posto, nella Camera: de’ lords, da lord Carnarvon e appog= 
Scrivono da Roma ‘il 24 gennaio alla Gazzetta ufficiale’ di le potenze occidentali, preferisce naturalmente nè cedere ga ia Se cen epr 






— Il Daily-News dà alle potenze occidentali ‘il consiglio > 
di assicurarsi di aleune guarentigie materiali; di prendere, 
per esempio, la Crimea nel Mar Nero e l'isola d’Oessel' o 
d’Oreland. nel Baltico... gni gv) | 

Le flotte alleate (aggiunge poi il Daily-News) nonessendo 
entrate nel Mar Nero a semplice titolo di potenze neutrali; 
“si crede che, a meno.chelo czar non. s’inchini dinanzi. alla: » 
") opposizione dell'Europa, una grave rottura tra le potenze: 
‘occidentali e la Russia non potrebbe tardare da qui a pochi 
giorni, malgrado degli sforzi di Nicolò per; guadagnare an- 
cora del tempo. La voce corsa, che l'ambasciatore di Russia 
isia disposto a partire, mantiene l'inquietudine ed: è d’osta-' 
‘colo al rialzo de’ fondi pubblici, 


— Si legge nel Morning=Post : ] ( MY SO RO I 07 (54 GE 
Le ultime notizie di Pietroburgo recano che il conte Or- 
loff partiva alla volta di Vienna in ‘missione speciale, il cui 
oggetto darà materia a congetture per un giorno o due. Non 
pare esista aleuna ragione che un ‘personaggio così rag- 
| guardevole, quale è. il conte Orloff, sia mandato a Vienna; 
se il tentativo dello czar abbia unicamente per iscopo ‘il 
«brarre ‘a lungo le. trattative mediante pretesti di compila- 
zione sopra un nuovo modello delle proposte di Vienna ‘0° ©’ 
del rinnovamento compiuto di esse proposte, emananite ‘dal 
pa dunque |’ editto che l’operazione dell’ammortimento | nio | gabinetto di Pietroburgo. Il conte Mayendorff avrebbe po!‘ 
0° carta-moneta, già cominciata nel 1850 per mezzo della |. Si | tuto. far ciò eglistesso perfettamente : epperò noi dobbiamo 

o, coda | Fip caleralle done i gioni da ero | Fb ao mood cn ON que 0 0 

dell’imperatore di» Russia, finchè ‘egli. non abbia accettato | ®9ggiore importanza, e diffatto noi non: dubitiamo' meno- 


lepro--| Mamente  ch’essa non miri esclusivamente a persuadere all’ ‘ dire 
SL ii roi on gia cy pai Austria di abbandonare l’alleanza deile potenze occidentali » !’ 


urge teca avava si I > | nè aver sembianza di resistere a caso, ‘preferisce cercar il | 
ai ata ce aveva tempo fa convocato a straordi- 'l‘Inodo di guadagnar tempo, di migliorarla sua ‘posizione 
nario consiglio i cardinali Antonelli , Marta] retto San- | in Oriente Der poter poscia-non più: cedere ma|#eslstare 
a nno autorevoli informazioni Î' arnmortimento | con maggiore speranza di buon'successo. La Francia e l’In- 
ramtol —Moneta ;era stato obbietto. e materia; di quella ghilterra, dopo aver molto accordato alla moderazione, esi- 
il sfatto an Bair non sorge dubbio alcuno sopra di‘ciò , e | gono ora (ed è per essè un imperioso dovere) che ogni am- 
; ostrato quanto fossero fondate le congéttare biguità cessi, e che lo scioglimento di questa lunga vertenza 
ha; ubbllcato Gi. dp LI ver Egllo Informati. Il govertto |.sia senza altri indugi accettato a di 
Die enit Cito di varo e proprio nome Intorno alati La verità i'è otmat' avere Il via nil'ori ione pubblica 
l’ ammortimento, promosso alacremente, quanto era in ormai aperta la via nell’opin p 
























{ALE 





zione e dubbiezza intorno, alle sue. vere intenzioni e alla tare l’arbitrato @uropeo; 4 
| Questa guareritigia 6 questa soddisfazione sono necessarie 


Sfera di sua agibilità, © si.trova delineata al commercio la 


















deggia essere interame; 






‘e di far lega con la Russia, ie sore. 
Noi dobbiamo riconoscere nel medesimo tempo, -che-it- 
: conte Orloff' ha appartenuto al partito di Nesselrode in Rus- 










“i'ig. neo 


sc. 4 furono già distrutti è quelli di se, 10 
29 del prossimo febbraio 






sanzione îl riuscire. I cittadini godeano di vedersi disarmati 
per vaghezza della pace, comunque senza decoro; i migliori 
cittadini, incapaci sentendosi di frenar la prepotenza, scom - 
parivano dalle assemblee e ritiravansi ‘in violenta pace ; 
| quei che fidavansi nel braccio tentavano sommosse, che 0 
| fallendo consolidavano il’ tiranno, o riuscendo ne surroga-'' | 
| vano un'altro. PERONI , 

.» Una libertà che non rispetta quella degli altri, che co- 
mincia dall’esiliare, dal proscrivere partiti ed opinioni,... | 
non attécchirà, perchè con ciò palesa d'essere un accesso 1! 
momentaneo, non uno sviluppo di costumi e della ri- 1; 
flessione. Lita ai 
|, Gli Italiani ne mancarono, è deh fossesolo nel passato |... 
| Quella potente individualità che li fa orgogliosi, e fidenti di... .1' 
sè, toglie che s’accostino per rinvigorirsi tutti insieme; dà ppiiono 
‘prevalenza ai sentimenti è alle passioni, donde nasce la vo=;-*, 10" 
Jlubilità; e lascia che soperchi una potenza, organizzata 0, 
risoluta come fecero gli Ezzelini, come Poi sperava, il,Mac-,. © 
‘chiavello er Borgia; e fa credere che la libertà consista nel st 
non obbedire a nessuno, mentre consiste nel non esservi ;;.‘ 
. | nessuno che non AEON, Non sappiamo se, dopo, medi, 
AE ig 0 ci | fato il libro, potrà parere così strana, come. ironicamente  . . 
Ppor si dovrian saldi contrasti, | ‘’’*‘ ‘| dice l'autore, quella sentenza di frà Giovedi nen 









‘o un’ ipotesi ma” un fatto ; e che ‘perfino un de' meno filo- 
sofici scrittori contemporanei ha detto che «il passato si 





t 
SI 


| giano o pate pftiliscono contagiosamente , e perduta la 
io gpl ‘1 con profondo amore, che noi 


| misura di ciò € e si può fare.0 che si può soffrire, ogni 


(cosa si vuole ‘0d ogni cosa si soffre senza idea di giustizia o 





applaudire dai follicolari, Che se questi, «con un articolo 


scritto tra il caffè del dopo desinare 6 il thè dell’ avanti | 
dormire anbichileranno queste povere pagine, forse a chi 
non sia miope, TE AARBPIRA ni Ordine e un’ intenzione tra- | tejan 
verso allo svago e allo scompiglio apparente,» —_ - ©‘ 
Questi lamenti, questi sarcasmi avranno ‘spiegazione |- 
«Prima pioggia converte in fango, stata "He aos 
| «Altri, stomacati a quello spettacolo, diffidando della bontà 
in faccia alla ribalderia; dell'intelletto ‘in ‘faccia alla vio=. 
lenza, si ritraggono dall’operare, disperano, del. mondo, del 
psi SopioraRO: la irreparabile decadenza con tono.elegiaco | 
}'OIGRIRE | mo € ntù mMatu- | e sardon /’ CAFRREE 
- Fo: © le speranze e Je disillusioni , e la soddisfazione di | tava un DA E I E 
trovarsi ancora gli stessi, come un albero quand’ ha i frutti. EA portai i ia 
non è mutato da quel ch'era tutto fiori. Gerto però gli ul- { " ‘ O" che oppor si do LUISA Sett IL ion 
timi avvenimenti offersero molte pennellate al suo quadro |. —’Accusando si sta sorte nemica: AAA 
(chè quadro amiam.muovamente chiamarlo) ; e lezioni d'una | -—_—’1‘’a’’chenelmal comune il pianger basti. +’ Sal 
coperionza, che Dil fa eletto quando è personale @ vi- |. « V'ha altri che soffrono, ma stando in fede; si mescolano 
cina. E noi non Sappiamo se in Ricobaldo 0 nel Mussato | alle cose, osservano, s’accostaino all'idolo del giorno non per. 
o in Rolandino avrà «egli trovato la ragione della tirannide | incensarlo; ma per accorgersi del momento in cui lanciare. 
de'loro tempi, « Col chiamar (dic egli a pag. 19) col LIRA Lira ina 


i RA Il sassolino a’ suoi piedi di creta,» 
chiamare assurdo, ba Cup @ 
+ SIETE APE O TRUE I 
come sussiste ; al più si 


È .,, E degna di riflessione è tutta Ja conclusione, riassunto po- 
assurdi quei che il comportano. Noi cercammo spiegare 
© Peseliulana; e del resto {l trem 


|litico e morale dell’opera, Vedendo dalla tirannia uscir i 
Ds piegare 
remare tutti davanti a uno è 






per casi che non occorre narrare, restò tolta. di mano 
all'autore fino“al 4848, quando da rimpastò. Ed è bizzarro 
Îl ravvicinamento delle due epoche , e un occhio attento 
potrebbe trovarvi il Cantù giovanissimo e il Cantà matu- 














che « È libero chi ha il timor di Dio » (pag. 208). ta Lo 


{ bra £ 








— L'Ezzelino non è un romanzo, maa volta. presume ispi-. 


trarne l'interesse; ‘almeno è un tentativo di trattare ‘un punto 
sparialo distro, senz'altro elcostane che e storchi ma 


| queste scelte è ravvicinate in maniera da ispirare interesse... 1; 110° 


Il Gantù ha il metto oltrecchè di aver fatto un buon libro 
(la aesiugners i ti altri) di avere atto, con l'a, 
no, ai giovani scrittori una nuova via a seguire da chi non. 1» 


, vuole restringersi alle aride forme dello storico nè perdersi ..... 
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“nelle vaporose fantasie del romanziere, ©’ 





Comuni, questi consolidarsi colla pace, vacillar colle inte- 
ne | Stine dissensioni, prevaler gli ambiziosi « del cui osare era, 
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(Alda fac nici i li Italiano del 98 gétinaiò : 


bastopo amo notizie autentiche fino all'14 cor- 
‘rente: In quel giorno tutta la flottiglia da uerra r 


paia in. dl cano Idi anto leone fedi) 
escirne. Il dove Soltanto ai comai della divi- 
sione. Assicurasi gi node. È rit î i fede pt : 
_l’imperatore Nicolò non si ascierà intimorire da minaccie, 


La sala del Teatro ora so bbata Mala nte: lede- i ordinerà alla sua flotta nel Mar Nero:di opporre forza alla" per 


ì 1 SÌ vee io Al e .Torza,, . nossa ooo lt : po) 

corazioni del palco rinnovate; la bella piramide o | —La risoluzione dell'imperisle autorità marittima della Rus-: 
bouquet di fiori e di luce, sorgente nel mezzo, Più vaga è più | sia, a oO Ta Quale ogni, nave mercantile carica di... 
sfolgorante dell'usato. "ARR RO pren nel Mar Nero, deve considerarsi come . 
‘Mille seicento furono gli accorrenti : fra cui, circa, tre- 
cento eleganti signore che i palchetti, delle tre prime: file. 
Accoglievano persino in numero di tre ‘0.quattro per cia 
MSPRDO:< ci Soi LOT Osobpt ti LIUPRLI. 
Li Alle ore 10.la R. Gorte interveniva nel palco della Corona, | | 
(1/1 primo apparire di S. M. il Re e_della Reale Famiglia fu 
.|'Salutato da que’vivi, generali e replicati applausi , che so- 
gliono. accompagnare dovunque G “sempre la Reale pre- 


Dm a gr il 


ma temiamo che vi sia poca probabilità che lo cza one del' ‘divertimenti, coll’. prire le sale del Regio 
le proposte di Vierìna, SRiprapne queste probtata debbano | Teatro ad un ballo che per lo scopo cui è liretto ebbe e 
la loro origine alle ‘reiterate’ d chiarazioni dell’imperatore; continua ad avere popolarmente il nome di Ballo: dei 
chè, se alle grandi potenze fosse riustito d'indurre la Porta | Poveri. ; - 
a offrire la. pace a condizioni leali e onorevoli, egli vi da- 
rebbe con piatérd il‘sud’issengh; it e 
Ma lo czat' non fa ciò, è procura invece di differire la. 
| guerra nè” suoi propri disegni, e se intavola trattative, nol, 
fa che per guadagnar tempo a fine di poter trarre al suo: 
Partito le potenze alemanne. In questa grande questione 
d’Oriente, eccoci finalmente giunti alla crisi, e.tra pochi. 
giorni Ja pace sarà assicurata, 0 ‘Sarà dichiarata la guerfa; 
imperocchè. ron si permetterà alla Russia. di tenere più & 
lungo l'Europa, nella incertezza, spegnere il commercio e‘ 
compromettere la prosperità de’ grandi Stati. (100 
L'imperatore di Russia non può avere altro. motivo se 
non una setè ambiziosa di conquista per respingere le pro- 
poste di Vienna: égli non le: accetta, e ‘questa sua non ac- 
cettazione equivale ‘ad un rifiuto ‘categorico. ‘Le. potenze 
occidentali han preso possesso del Mar Nero, da cui ‘hanno 
esclusa la bandiera russa. Elle vi stanno in qualità d’alleate 
della ‘Turchia, e se l'imperatore di Russia, anzichè annuire 
ad una pace favorevole (più favorevole ch’egli:sicuramente 





corrente, a 
Costantinopoli, onde effettuare il trasporto da Costanti Gist 


LE IGNARI. 


ati  DISPAGCI, ELETTRICI; 10,0 o 


“senza, vue LUPO, pad 
La R.'Cortè si è ritirata alle ore 19, e le danze còntimia- se La regina dice che le speranze ‘di ristabilivè a 0 
rono fino al mattino. i tie | pace furono» deluse fino il questo giorno; ehe' essa 
Dt A UO ico 06 | COMUinua ar fare degli sforzi nel medesimo senso, 0° 
Francia. Parigi, 29 gennaio, Ecco il. decreto già annun- | @. che' perire maggior pesò alle sue rimostranze , 
ziato con dispaccio elettrico : bone: "uo | essa chiede un amento delle. sue truppe di, mare, 
Visto il decreto ilel 45. gennaio 4859, relativo alla'chia-'|‘e'di terra (her naval and military forces to be strengh- 
nonlo meriti), preferisca di provocare la piena ostilità del- | mata .della classe del 1854, giusta.il quale il contingente di | lened ). Essa. si; limita in questa. dichiarazione a' + 
l’Inghilterra e della Francia, egli dovrà accettarne tutte le | quella classe trovasi dleterminato a 80,000 uomini ; visto il | dire ciò che è necessario per richiedere 1° assi" 
conseguenze. Come noi già l’ahbbiam detto, noi speriamo di | decreto del 21 agosto 1852, pel quale la prima porzione di | stenza del Parlamento. Quanto’ al resto sella si” 
sentire, nel discorso della Gorona, il modo risoluto è degno |! quella classe fu chiamata all'attività: considerando, che la. {rimette , senza. aggiunger parola ; al'giudizio del- 
con cui l'Inghilterra ista per agire; d’accordo icon'la Pran- ultima leva è stata insufficiente per colmare il vuoto proz.|,|° Europa ed call intelligenza illuminata de’ suoi... 
cia, per l'appianamento! forzato di questa lunga e disastrosa: dotto dal congedo definitivo nelle armi speciali; sul, rap- popoli. | Kei); {SEPPIA Dili SRUIOMONT ATA LO) 
Vertenza, » (0! VINCI ELTRIIO 00/0 |'porto del ministro della guerra, abbiamo decretato e decre- i ì rie. (continvacil< Tm te 
Metin 38 ga MAGMA ii TA o l giovani sold o 50 ancor poni sl | q, 373 "illnorio (Gonna ARI Lia 
Prussia. Berlino, 25 gennaio. La seconda Camera ha appro- | seconda porzione del contingente della classe del 1851 sono ‘mune nemico ‘coll’ allonaza della: randè; nazione 
vato la legge sui conflitti di competenza, alla maggioranza | chiamati all'attività, ton:oh Teti rara E, vidina “ed ‘ambedue ‘la nazioni: do Di te NRE 
di 156 voti contro 131. Essa ha ugualmente approvato un |  — Un altro decreto nomina tre generali di divisione ed ‘fi PPP LA. operando 15 tal suit ny pente 1 FI 


progetto di legge relativo! alle penalità "comminate ‘contro | un generale di brigata. i inin ch; iena 961 

1 marinai di legni mercantili, che non avranno adempiuto — — Il Szecle assicura, ‘sulla fede’ d’una lettera di Londra, che Pasini lotta che hu fosse RD iti 

ai loro obblighi di servizio; © ‘101 | ShG gli ambasciatori del sultano in Francia ed in Inghil. | differ Ibid ari Mmpegnata collo stesso 
terra hanno ottenuto Lee a ga ve (uomi epr) nemico In condizioni assai meno vantaggiose. irta 
sero il Danubio y un corpo d ‘esercito ‘anglo-frane 3 sarà, 


Las. Db 





00) trattato folk [vO al porto militare della Jahde, ta Prus: Il discorso non esprime le, ardenti passioni. del 


sia si è obbligata a, proteggere quind' innanzi le coste ‘e )a | er î 
bandiera del granducato di Oldemburgo. ì noto chela con- BPOGItO In TUEChIA.. 510 015: Caminetti dv dle I momento , ma giustifica, il, contegno preso. dalla 
‘ venzione fu notificata all’Annover. ed alle città anseatiche. |. — Il J. des Débats dice ché la partenza di due ambascia- nazione con, una. tranquilla ‘dignità e con una 
Ma s’ignora finora se l’Annover se le città libere intendano |'tori della Russia (da Londra é da Parigi) è riguardata come Manifesta convinzione. Noi: non minacciamo, i Reina 
di aderire al trattato, rispetto alla protezione della bandiera. * prossima, PRA vavIRA SI CERICE «0; amiamo; hai non’ pronunciamo graudi parole , 
— SI legge ‘nella Gazzetta di Vosgi | Giulio it | — Lo stesso Biornale'ha'là;seguente' notizia, data gid'da'| ‘mà siamo del tutto proiti ‘ad avvalorare coi fatti 
« Nel giorno 16 di gennaio la conferénza ha tenuto ancd- | noi con dispaccio elettrico : 11 principe Napoleone è partito | quelle che Probunciamo: ri ao ea “i 
ra una seduta. Verosimilmente fu l'ùltima, perchè a fronte | ieri, sabato, per recarsi a Brusselle presso il re dei Belgi. |. , Parigi; A febbrai, 10 
della dichiarazione della Russia, del 46s le potenze occi- | — Il sig. Blanqui, dell'Istituto, è morto'a Parigi in seguito |". © «© Parigi, febbr SE 
dentalinon possono più prendervi parte. Già gli ambasciatori | ad una lunga e dolorosa’ malattia; | I Zimes fa pòco esatto nel riferire il sunto del. 
di Francia e d'Inghilterra tennero parola a questo Tiguardo: — Si è fatta a Rochefort l’aggiudicazione della fornitura discorso della Corona. cin, fidA ATSIO0E 
talmente che ‘non vi sono più che due potenze mediatrici, | di 15,000 amache, ché dovranno essere consegnate fra un | La regina a, detto : La “Speranza cespressa nel= +; 
Prussia ed Austria. nov di (| Mese, indipendentemente da 20,000 che sono quasi termi- | l' ultima sessione di vedere «quanto. prima aggiu- 
La dichiarazione della Russia del 15, cui accenna la | nate. Si spingono alacremente i lavori di vele, di cui vi è | stala la vertenza .tra ;la. Russia..e.la Porta, non: 
Gazzetta di Voss, è senza. dubbio quella, in cui ly Russia a-.| difetto. Un gran numero di donne sono occupate a cucire. | si è avverata. Mi. duole aversa ‘dire. che inveco n i! 
«la biancheria e a far materassi. Esse lavorano anche a pre- | ne segulì.uno. stato: di guerra. Ho continuato al 





It ? 0 Fist 


vrebbe notificato di avere conferito al principe Gortscakoff 
Ì poteri per trattare direttamente colla Porta, se questa | parare un certo numero di bandiere. operare di concerto coll’ Imperatore de' francesi! 
giudicasse a proposito d’intavolare trattative... 0. , INGHILTERRA. Londra {28 gennaio. Sì leggo nel Giobé : Gli sforzi’ Fatti cogli alleati per conservare Bit 
PRINCIPATI DANUBIANI ©’ 1: | Ogg! a due ore e mezzo si è tenuto un consiglio di gabi- | stabilire la pace tra le polenze in lotta. non cessa- 
Scrivono da Crajova all’ Ost-Deutsche Post, in data del 45. netto al ministero degli affari esteri. 0, POOROO QUO SESTO a quantunque infruttuosamente; sino a quest'oggi. 
gennaio: 0 nese Canada Si legge nello stesso giornale : Ri lo persevererò; Ma, siccome la continuazione della ; 
« La perdita. dei. russi nella piccola Valachia può finora | L’ammiragliato domanda degli appaltatori per la fornitura | guerra potrebbe ledere* profondamente gl’ interessi” 
estimarsi ammontare a 5,000 uomini ‘fatti prigionieri: daî | di.14,000” tonnellate di carbone da consegnarsi a Malta, a dell’ Inghilterra ‘e “dell'Europa, credo necessario di. 
turchi. A-Radovan v'hanno 65000 uomini di fanteria, 2,000 | fine di approvigionare la squadra a vapore del Mediterraneo. anmentare le forza di terra e di mare, allo SCOPO; 
di cavalleria ed 8 cannoni. Lo stato-maggiore trovasi ‘da |  —'Il vascello di linea a elice l’A/giers; di 94, cannoni, fu di appoggiare le, rimostranze e contribuire più effi-...... 
ani a Grajova. Ogni giorno ‘giungono rinforzi da Bucarest. ‘merscole. mouth, il 27, in presenza -di una folla Innu- | cacemente al ristabilimento della pace, "e 
ld ii vr ri N mit | Fi mi rm Fm le, cb | docu rt sarto dani 
Quest esercito dovrà finora tenersi sulla difesa : 30,000 = 85 MA At Morning-Herala 


nos gti Liieze sseonovio de Avana. SII 
uomin anno | n per în tur- pena ta Pi — fu 
i verranno posti presso Radovan per impedire i tu Si stanno facendo, tutti i preparativi occorrenti. nelle ca- 


chi dal fare una mossa offensiva'nella piccola Valachia 4 
50,000 uomini presso Giurgevo; 20,000 uomini ‘presso Tur. germe di Cork per ricevervi le truppe destinate all’ estero. 
tukai e 20.000 omini finalmdtito presso Tumgipo nto si Il porto di Gork è scelto per imbarcarvi le truppé a motivo 
Si è rinunziato al progetto di traversare la Servia: 40,000 | 10118 molte facilità ch'esso offre per l'imbarco medesimo. 
ccuperanno la Valachia TARA -— Si legge nel Darly-Newg sl è | eri 


lomini occuperanno la Valachia @,130,000; uomini passe- |. © 
vanno il Danubio su parecchi punti ; 40,000. uomini passe= | ,, O28! (28) sul piroscafo della Complignia penisolare, orlen- 









CAMERA D'AGRIGORAUA n E E ao ci ED 
SÀ DI COMMERCIO «— rage 1 * (04 ret accerta 
‘dagli Agenti di Cambio. na cl rigo u i 
1° febbraio 1854. 
ir odaitrtN Fondi ; Pubblici. rh vialirontate I 
1848 50/01 sett. G. della matt: in cs 90 10 25 }rgvansan 
1849 5/0 1, genn, G. dg. p.d. la:b. inc. 87 75 50 ..in liq. » + 





i ah, sono pat volta, 
ile Revo ascite avere | DO LN ROMEA II olona LIO I Leni A Ge i iii 
“Onizo, Berrissor, Fontana , Panulin e Getate, |.» ì b dicine, destinate per ki bici I 4851 5 0/0 4:dicembre'C. delgi p. dla b. in e‘ 86 1 na: 
| Prigionieri russi. furono condotti a Viddino; Nel giorno | Dotti di medicine, destinate per a dova-daglesedel--Mar-j-*% n Padri 


Nero. Nigro Nec, lane ERRE 7° C. della matt. inc. 86.25 
PST ‘ Queste medicine sbn0 ‘racchiuse in ‘duecento cinquanta |1853 3 0/0 4 genn. ©; della m, in 6. 56/95 
SARO a ala Pisi ati (i scatole che contengono tutto quei che potrebbe essere ne- TARE ___ Fondi Privati Fr i ALE 
sinnvsi £ TURCHIA: +0; (0 (7 'U |‘cessario dopo una gran battaglia navale, . | . Cedole città di Torino 5 50,0/0.1.genn. G. della .m. in c. 540 
Il governo turco ha nominato una commissione di: più. e Lu Times del 28, in.un notevole articolo sulla presenza | Ferrovia di Novara 1 genn, G. del g. p.d. la b, in c. 508... 
negozianti (fra cui vi sono tre, européi) per esaminare i |'delle flotte alleato nel Mar Nero, ha le seguenti parole: 0, £A della matt. in c. 500 498 500 Reza? 
Ma Piani finanziari presentati, ‘or'fa qualhe tempo, alla | «Il vero scopo del movimento che le flotte hanno testè BORSA pì PARIGI; del 341 gennaio |. .;; . 
in ana i Ano 
» 


oY ) 


lla battaglia di Cotate tutta la guarnigiorie di Viadino era ‘ 


Cune Case.inglesi,.. . Mesi as burt BE 
i “este notizie pervennero al Constitutionnel dal suo. cor=. 
r SPondente di Costantinopoli in data del 13 gennaio, 1». 


> © sovratutto per rivedere i conti dell'antica’ Banca ;' ricevuto l'ordine d'eseguire è di convincere il mondo che, | .. _. biz oarizuntài 
Ae abar tia ita ti vst VOS DL) : d Mio Pil to DI RO SR SL] È Fran ana I 
a ondere una relazione sui vantaggi che presenta la Ban- noi non siamo neutrali ; imperocchè la neutralità significa |. sen! ancesi Gili ting #2 do ps 99 I pio Bg Tirar 
* che fu in procinto di formarsi sotto gli auspizi di al-. indifferenza e le potenze occidentali hanno ripetatamente | Fondi Pfemontest'‘,' ‘18495 010 GO 0905 + Pagg a 


dichiarato allè pretensioni della Russia,, che |’ Europa, non 


| Gonsolidati Inglesi , . . di alfa ta 00NSfa i gitt 





INPUT WDTIOMMGHAFA IIAl ni a o 
. | Mai un solo istante non n À trattato di abbandonare que- 
DO CI Ri TA 00% | Sta politica, e la regina d'Inghilterra non comparirà martedì | presèiita l'ope i 
Le ultimo corrispondenze di Teheran (V, G. Piem, di'ieri) prossimo dinanzi al Parlamento con una pi [voca ed e MO ia preset cli pei 
Confermano, dice il Constitutionnel, il cangiamento avvenuto | 0 imbarazzata ad una questione ‘che , Interessa: l'onore, e la TEATRO GARIGNANO (ore 71/2) La Conipignia Sarda recita: 
Nella Politica della Persia. TO) i lealtà del paese (V. dispaccio elettrico) sn; non stione Giulietta e Romeo — Gli avventurieri galaniti; 0) 1) ivo | 
Ahmed Wefik effendi, ambasciatore della Sublime. Porta: /|.. Resta allora a vedersi quale sarà Ja condotta, degl’ ‘inviat ‘TEATRO D'ANGENNES ore 7 1/2) Compagnié Frangalse: © 
N Persia, ha indirizzato al governo dispacci importantissimi | russi ‘ricevendo questa risposta) e'se essi siano già autoriz= |! (Le fees de Paris — Le royaume des femmes. gen cale ria san ip 
coi quali egli annunzia essergli riuscito a render vani gli | zati a sospendere le relazioni diplomatiche con:le corti in-:| TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera seria Attila — Balletto 
sforzi dell’inviato di Russia, e ad indurre lo scial' a ‘ranno-'| gleseè francese, quante volte questa risposta non sia giu- |-- La stella del Marinaio, del Coreografo Pinzuti Agrippa. 01» 
n lasua alleanza colla Turehta, ‘© pal gig ‘1, | dicata da loro soddisfacente. gi (iN ire ni UT PO priv rn condite si 
ministro di Persia a Costantinopoli ha, Icevuto, dal. ga- |’ ‘ALzuAGna: Sulla missiorié ‘del conte Orloff, la! Gazzetta |" RA ; id iena d 5.43 
inetto di Teheran n Lc Ae pra dat are crede di poter dire che l'imperatore Nicolò yper |: FEATRO GRIRBINO (0r6 71/9) a Compagnia Dondini reclita: È ri 


“SPETTACOLI D'OGGI 


"fit 


4 
(ai 






nicò a R Piero i | dimostrare il suo desiderio di conservare.la pace, si rivolge |: PWisina: :...,. si, è 
esc italioti ebona Ule ori: | alla A ulala SALA usata, SIRIA quegte invitino la Fran-. AEO DA. $, MARQLATANO (‘ore7) si rapprestinta con » 
i I T ; prata. cia e l'Inghilterra ad astenersi | qualunque atto che possa |‘ Ma H i lav ib onud no 
_ ULTIME NOTIZIE |... 


provocare una RIE E Ia I VI MI 7930M2V /q | TEATRO DA:8:ROCC0; (ore 7)si ra nta con Mario- 
MALO IONI Ri AES asslonFa ghe il principe Federigo Carlo sarà nomi- | nette: I 7 castelli del diavolo; cOn. ballo» è ; 
Mioisi; “7 INTERNO. — Torino, 1° febbraio», "| nato a generale maggiore, e prenderà residenza a Breslavia. GALLERIA ZOOLOGICA del Capit. conte Mazeilia (porta j 
© in quest anno, in cui maggiore è la necessità di, Così la provincia di Slesia avrà la sua Piccola corte, | © | Primal Due rappresentazioni alle 2 poni. ed alle 6 
; Correre al povero ‘e per. cut tante vie furono aperte alla |‘. Annover: ln Ornabriick ‘Îl sig. Stiive fu, eletto all’una- | TEATRO DEI PAESI BASSI il le 7 1/2) Rappresentazione di 
| Pubblica beneficenza , È nostri concittadini non Vennero | nImità a deputato. i et i Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 1]2 e 7 lè SUORA 
PG RR RTAV Pol ’ PETRI pia CIS, gar ; t mi bè IIS 4 pd : IPA pia ì 


ni ieb ogog] 
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‘Torino, alla Tip. G. FavaLe E Comb., via del ‘Gambero, dum! ‘410 
nelle Proviticie, per mezzo di mandati fpostali ‘ftrancati. illa mei 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali: Garota 


dI prezzo delle associazioni ed Inserzioni, deve emere. suicipato, sani 
| Le associazioni hanno principio col primo, e col sedici, di se mese, na i 


| PARTE UFFICIALE 


i8i Mia) in udienza delli 34 adi 1853, ha fatto, le se em. 
guenti nomine nel Gorpo della Sergi Mapnaeot Re | 
Bno,istiod: ifoli iygatern ellst , blipinbh d 





Palmiero, Gio, maggiore, del. primo battaiione ‘comunale. 


‘d'Astizuo. | 


TO {{ UR) 0% sio ong 


sorra co: Lazzaro, id, del battaglione comunale d'Onestia; | gin sei 
sip A ‘nella tornata d'oggi, intraprese la discussio 
el progetto di legge per pieni aerni ene! | 


Della Chiesa d’Isasca conte Alfonso; id. id. di Saluzzo; |. 
Mazza Filippo, id. del battaglione mandamentale di Oleggio; 
Scaraffià Giuseppe; capitano in ritiro, id, id. di None;, ;., 
Lusona Giovanni; aiutante : maggiore in; secondo del, an 
arena 


—. battaglione.comunale di Casale,. 
Levé. Michele, id. del secondo id. di Vercelli,;id.;..; dA 
Zanotti ‘cav. Luigi, già aiutante. ‘maggiore nel. seri 
id. del battaglione mandamentale di. Vignale;, 1 PORCA 
Arnabdi Pietro, già capitano: Ka “id; del Rallaziione comu- 
‘male di Oneglia, id.; doni 


Gonetti Giacomo, già luogotenente id, id. del Vattagiine 


‘ mandamentalé!di Stroppiana, jd; |. 

Tiraboschi Giacomo Antonio; id id., id, id. di n bi 

Frazzini Pier priigii si Rofpeianoa Mo Dal id. di Nea 
‘vellona, id.; 

Bestoso Gio. Batt:, già iogiania id, da; ide di Mc id; 

Delbecchi Antonio; portabandiera del:battaglione, comunale 
di Oneglia, col.grado di sottotenente;.;.; (1. 

Mandelli Vittorio, ufficiale pagatore! della, legione comunale, | 
di Vercelli, id.; 

Turina: dv6tiFrancescy chirurgo; quanno in primo della 


Pagliaro dott. Cesare; ‘id. id. (di|Casale; tt 


Marci dott. Giuseppe, id. ni secondo se primo battaglione | 


- ‘comunale di Cagliari; © MICHI SEI SIAISLINIOGICH REAL 20f plob 
Albani dott. Francesco, tà. ‘id, di edi 4 agdi sh; 


Rovere dott: Tito, id. del'battaglione comunale di Oneglia; 


nem eventale, |P lE pp, 
Marcheso'dott, Itmibnso gli! AR 3 usi a | porzioni del nervo o nimipati BZOTURA ni sno è 


‘di'valenza; iste 0 et esp dd 50 
Soessvikaità Giuseppe, ‘id. ia di. ilcbingiine: 
Stefl'aninia dott, Antonio; id. id. di Arona; . 
Martinotti dotti Giuseppe, ‘id, id. di. Pontestura;|, 
Calzini dott. Antonio, id. id, di Borgoticino. 

(5. /M/ mella stessa udienza; ha pure conferito» il, sen di 
luogotenente nella Guardia Nazionale,: pel ili in cui ri 
marranno in esercizio della rispettiva carica, a | 
Podestà Emanuele lu Antonio, relatore del consiglio di di- 

‘sciplina del battaglione comunale di Chiavari;;. (sr, 
Declo causidico’ ‘Federico, ne ae ia battaglione co- 

munale d'Asti; 

Foresti avvio Abizelò, ‘di de battgiione mandamentale di 

Valenzago Omnie ina , RT 
Malusardi dott, Giuseppe; id. ‘id. di Ra PA 
Rejna dott. Luigi, id. id. di Arona: 

\,E quello: di sottotenente parimmanto; in detto Corpo e pello 
Stesso tempo a 


Lupo Francesco, irelatoro del consiglio. di, disciplinà delle 


due compagnie di Sciolze; 


Moneda Giuseppe, Raesiaria id. del battaglione manda 


‘mentale di Vespolate, gi bin bo 0eru't 


VIDI 





la Direzione della sanità marittima di fpinto 
Ri: udienza poi del 29, a propos 
conferto il Cin e grado ( di commiisario di ‘marina ‘ ‘al sig. 








Appendice 
D ABMBAME vo ran 
RIVISTA, DEL MESE DI GENNAIO, 


"o OD'ISYOR ‘feepetrio i get tony di cestino 


» aio 1854 è tao iiiollo? con auspicil bellicosi. Tl gd 
‘Vernò frafiogse hà fatto di ‘ragion’ pubblica la hota senitta 
dal sigi t Drovyn-de-Lhuis per annuniziare al'governo russo 
l'or s dato ‘al naviglio” anglo-francese di ‘èntrare nel Mar 
Nero : : questo ‘documento diplomatico, notevole per la pre- 
ìsione del linguaggio e per la dignitosa moderazione, è 
Stato universalmente commendato. Mm conseguenza adunque 
degli ordini categorici emanati dal gabirietti delle Tuileries 
© di SalntzJames le flotte delle due 'poteriti nazioni soho en- 

> nell’ Eusino, e per la prima Volta il glorioso vessillo 
Inglese è ‘sventolato nel porto di Sébastopoli. La'fiegata The |. 
Retribution, ‘comandata dal capitano Drummotid , ha recato 
all ammiragliato risso la nuova della determinazione delle 
Potenze. S. M. l'Imperatore ‘dellé' Russié non ha riguardato 
Al fatto della entrata delle dus' flotte nel Mai Nero come 
belli, ed ha fatto domandare chiarimenti in proposito 

ai governi di ancia e ce hilterra. Tn parl tempo giungeva 
Goti dn Europa” ché ‘la Persia non muoveva guertà alla 
SEA esi o le relazioni di amicizia’ frà la 


e là diplomazia britannica, lé quali erano |'a funzionari pubblici, ad amministratori, ad illustri scien- 
‘giati‘véd a militari : nel conferire al.sig. Ducos, ministro 


marc eta 6 state ‘di'bel nuovo ripristinite. ‘La Dani- 
MER SA MME ioe e ento 


tape 


; o] nonno guarda-iagazzono, di RI cagliari, 
| stato collocato a riposo con.. Decreto, del, BEDA: decembre 
ini 2, obo ‘fioa-@9901 2 — 





‘un, individuo fatto cadavere, di 
‘tura metri 4,70, pg 


[REAma GPERIROnR di Saluggo..» soliob Aia osigidde o. 


«legiore ‘comunale di Vercelli; |: pi 


| ne rocedetite memoria ‘sul Clalorè animale, per'di- | 
Melotti dott. Carlo, id: del secondo battaglione comunale id. 





| tusiasmo, che qualche secolo addietro era grandissimo per 
| learti:belle dalla reggia fino; al modesto. chiostro dei reli- 
| giosi!del Serafico' di ;Assisì; Roma presenta ancora grande 
“ | mumerò di artisti più 0;meno valenti. Lo straniero che .ac- 
sta dello stesso nino ha, 


HNNO£t 1818 


uropa. Frattanto sono succeduti paree- 
il chì scontri assai sanguinosi a Calafat e nelle vicinanze fra 
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20 È di BIFOGMOCO | Stufa 
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DIR 19M OMESICE È 
SITALIA rico i vs oterritibni sinet 
ch | ANTERNO! = Torino; dr pl gue pf dra) 


desi cup ha vit 810 


rovò 1 primi 78, articoli DO ie b'amelametist dt? 


ue-Lée iolizian icoloo "8b'ogroinai 
| Si rinvenne, il do 2 SCOPSO,: sulle fini di Savigno | 


RK: 5000 I SSA tati : LA 
domplessa, de LIO dll Aparente Cc 
‘età di 35 a 40 anni, cape mi, ciglia e ba i Migaii ;agno-se ni 
‘fronte spaziosa ,, alquanto calvo, alle sempla occhi bigi, 
‘bocca, grande, mento tondo, viso pieno, ,, 

Vesti : giubba tonda di stoffa bigia melita, con 8 bottoni 
d'osso fuso al lato destro e colla, fodera, di bambagia bianca , 
giustacuore, di. lana,@ cotone » fondo, color caffè a piccoli 
dadi, punteggiati. in bianco, calzoni, di stoffa. cotone, | fondo, 
\cilestro,.a righe verticali, di color RIA oscuro e bianche, ed, 
‘altre. sorizzontali dic color cannell de, H IONE ISLA 

Chiunque credesse; di, ravvisare, a, chi, appartenessero, hi; 
| sovradeseritt, connotati, è pregato di. | parteci parlo all’ Au». 
‘torità locale, porgendo pur preghiera di, fingo tosto pi 
| formato Îl signor Avvocato Fiscale o PISO, R Tribunal e. 


oisbivua cam 


xo UITUNE piveRsI ib rente 9a 
"Sb ‘DELLE SOTENZE BioLoGichis, “L'Tormata del 28 gi 
naio 48514. = T socil Ercolani è Vella leggono un” ‘app dice | 


Il socio Demaria Mpeg ‘na! sha ie gitito 
teratologico Soprà' ‘la ‘mostruosità doppia appartenente! all 
ordine degli Autositàri, famiglia‘ de” Mononfaliani , ‘genere 
de’ Ni Opigi, di Sid. Geoftroy-Saint-Hillatre , che ora è 
espòs "Ta Aaa nostra Torino. © UHegit Dame 

Dopo avere storicamente. indagati 1 fatti‘ PRRACOTO, ‘regi. 
strati ‘dalla Séfenza, ertta ib' minuti’ particolari‘ sulla at- 
tuale, per dedlirne corisiderazioni “generi | medico-legali, 
fighe oa è Glihiche. VOIIONA: 

Terminata la’ “letturà ‘Sorge’ LG Sopra la pro- 
babilità ‘di Ù Da; vè ro neroccliménto A rscigte @ special- 
mentò del tub 0 DAME ico. e 0 una tale ‘opi- 
nione i socii” cla cossa, pidoo ‘@ Timerhans, Ta com- 
battono i soci E odfafi ; Vella | e Demaria comé' ‘eontiaria 
alle leggi aaa) sile conosciute delle mo- 
struosità doppie, ...1.., ,... 

«La Società ‘esprime, il voto. al; ‘prof, Domaria. ‘che e chimi- 
camente sì cercassero. nelle. feci delle due gemelle un) "ano 
cua, sostanza solo ad una, SARAI SAR 8 


ogm siodpito son gl gretarii 


BAIA nba — Vani.” 


| gi ‘ARI — Silogge, nel Giornale di Roma.:. 
«Quantunque a’ dì nostri, non regni nella . società quell’ en- | | 


‘corre a visitare ‘questa. ‘città , ricca di tanti monumenti; . 
‘qua vede ‘artisti intenti a dar vita a marmi , e là colorire. 


sirctiameni neutrale, e. con apposite, circolari, diplomati: 
che hanno dato contezza dì questa loro determinazione a 
tuttixi*Ègoverni-di-E 





‘T'esercito ottomano -ed il russo, e secondo le notizie più ac- | 
‘creditate; sembra che il loro risultamento sia stato in com- 
Lienz ‘propizio valle armi turche. Il conte Orloff, ‘aiutante | 
di'S\.M; l'imperatore della Russia ; è partito. da Pietroburgo , 
in missione speciale: presso. le. corti di Berlino e:di.Vienna, , 
e sì aggiunge anche presso quelle. di ‘Parigi e di, Londra : 
quale sia l'oggetto della sua missione è al tutto ignoto. L'Eu- 
ropa aspetta ansiosa la conclusione finale: della diflicile ique- 
stione che da un anno all’ incirea ‘la tiene. incerta: cd, 
‘agitata. ivitslon ciesoozib otsfdaunno ty coggsd 
Il governo RATA ha richiamato sotto le dtt 10,000 
uomini della leva del 1854. Al.gran ballo dato dalle LI, MM. 
‘l'imperatore: ‘evl’imperatrice si notava da tutti la presenza 
del ‘sig. ‘di Kisseleff, ministro russo, a Parigi. S. A. Lil prin- 
cipe Napoleone è partito ‘per Brusselle ad oggetto di. fare 
visita a S. M. il re Leopoldo : pochi giorni , prima Sì. M 
Napoleone ILL aveva ricevuto in particolare udienza il prin- 
cipedi Chimay, inviato belga : ed în questo duplice fatto si 
‘ravvisa la:certezza delle:buone ed amichevoli relazioni esi- 
«stenti fra il governo francese ed il belgico, In occasione 
‘della solennità: del primo giorno dell’anno 1°. imperatore. 
conferì molte decorazioni dell'Ordine della Legion d'Onore. 


Firper sqinaganienpiino per deplirar i; detto Ordine , 
i pe t IMRORtaRA MET 0 


snifatioone sil 'l'osnoorniort fi bo, onaieestgy Valla 
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fp As pig 0 a 107, stima 
quelle do Si es sigla pi 


‘mero totale di ‘96 pci il ia valore: siè fatto ascendere a 
scudi 265,909 La 
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<Isozione, Volontarie 30 cent; d'obbligo % cen per linea. 





‘ample tele. È dal pISNDETE officiale, prosziiiatò i intalbtani 
dei lavori pubblici e belle artivdagli assessori.per la pittura 
(e la statuaria, sulle opererche' hanno avuto Ja licenza di 
‘uscire dallo Stato; abbiamo argomento di' dire che Roma, 
|| nel1853} ha nelle ‘arti prosperato non meno dell’ anno an»; 
ll tàoedente; ‘Infatti ‘lecopere ioderne di pittura y) uscite mel, 
11853, sono state 291), stimate dagli assessori officiali scudi, 
(108;290*50,/e quelle di scoltura/229, stimate scudi 1/0,179, 
| Meri assai:sorio state le opere antiche ; e ciò perchè, 
| comefu dettovaltra volta, «il.governo-pontificio,. com prov-. 
‘vida legge, ha vietata l’estrazionée' delle;-opere pregevoli: 
tanto di pittura en da pagaia: e quando sv sono 


| messe in vendità ,. isto D ù ar 
RT, ì ua oo gozzi SALON Ne Nel 1 1858, le 


«di. p nat "i re. n avuta Ta licenza di 
scudi 40,017, e 
198, stimate 4,623, Onde sì ha un nu- 


Musano 


Ora, confronta ndo queste opere con ‘quelle del 1859, 


Rigi ché, nel 4 La ne sono uscite di più per scudi 
Sg,lnt e 20. 


ENTO a teenii 0 


diPunduIDaZIONI er ‘Dalla; Biblioteca lorde dei. alii 


Potbà:ubbiamo il settimo ed ultimo volume delle storie di 
Scipione Ammirato, uno dei pochissimi scrittori che si fecé 
seriipolo: del vero a segno che. lasciò, vuoto: ogni tratto‘ che, 
\ non potè vivente empire a suo modo. A che riempìil pro- 
fessore Scarabelli in:questo YIL volume, comeravevalriem- 
piuto nel VI, Leggiamo nel fine delle storie.) €/prima.del- 
| l'indice, un’ iscrizione schietta e breve col solito stile secco 
‘e spartano del professore, una dedica di questa edizione 
a Luigi. Cibrario, storiografo «e Ministro dell'Istruzione ,. 
| comé strennav pel 1854, Poichè nelle Storie è sapienza di 
| Stato, e poichè l’Ammirato ha gran fama-di scrittore purs 
gato: e:sincero,parci}la dedica.degna del dedicante e del 
| dedicato; perocchè, senz’ ampollose frasi; e-senzadulazioni.}. 
| ad’un vomo:che hà passato fruttuosamente molti;anni negli 
archivii lin cerca.del vero. Le note moltissime, per }a dingu® 
è la' storia poste dallo Scarabelli a pie’ di, pagina di questi. 
sette volumi,.servono. (oltre che a. correggere il testo.e le 
avvertenze fatte già da chi parve.metter mano/su quest’ au 
tore) a Spiegare.le divergenze di quest'edizione dalla prima 
all'\iltima ta ‘dubbietà della lingua, gli scorsicdi icronolo+ 
gia e qualchecoscurità.di storia. Mancavano:tratti d'anni, è 
lo Scarabelli senza tanto ondeggiare li fece, e riempì i vuoti, 
comevdicernmò. La Crusca proclamava l’Ammirato vivente 
nuovo Livio; Livio non'era ma l'età nostra mon è tanto 
innanzi.da contrapporgliene un'pari. Speriamo che, posto= 
chè gli editori hanno trovato modo da rendere facilé: ai 
giovinétti l'acquisto! dirmolteopere utili, non sirristaranno 
dal pubblicare «iltri ‘libiti)) come: questo: peri via cine 
i ‘e Piatti S gentilé:: alii vinenitoati 


— SVIZZERA pae ai he ni 

“RERNA, 27 gennaio, , Si legge nella Gazzelta Ticinese 

È presentata al Gonsiglo nen n: 
siglio, di Stato di. Vaud AT niversità federale , cd in 
cui eventualmente si. chiedo, PA lay industriale e di di- 


| ritto, per la; Svizzera occidentale, ., 


Università. La maggioranza della commissione. ‘( Pioda P 
punte ca MI Aa sulla mozione 
Blanchenay, propone d’accordare una somma annua di, fr an- 
chi 80,000 per l'istruzione | superiore nella Svizzera francese 
e per l'instituzione d'una Scuola d'applicazione : una legge 
provveiterebbe. al'suò ‘didinimiétito e ne fisserebbe la re- 
sidenza; La minòtaniza ‘| Kern , ‘Escher, Mungerbuhler ) ne 
‘propone Îl rifitito, perchè fer ‘éssa’sarebibe tolto lo ‘scopo 


e pil 
l’imperatore: gli scriveva una lettera di congratulazioni per 
l'alacrità con cui il sig: Ducos aveva dato opera a porre: il 
naviglio francése in grado di far degna prova di sè, ove 
sorgessero eventualità che richieggano i suoi servizi. Fra 
gli scienziati, a cui è stata data la decorazione, è il dottor 
Chelius, rinomato. sulrusta tedesco e professore nera uni- 
versità di Heidelberg. 

Ha destato molto, interesse a atmanta: la pubblicacinns 
d'un libro;del sig. Villemain, !ntitolato : Souvenirs contem- 
porains d'histoire et de littérature , ed il sig. di Sacy ne ra- 
gionò con uno, splendido articolo inserito. nel Journal des 
‘Débats,1l sig: Giulio Simon ha pure pubblicato un trattato 
filosofico sul dovere, Du devoir, di cui si parla con plauso. , 

«La morte ha mietuto, nel mese di gennaio , molte vite il- 
lustri.sono trapassati il conte di Peyronnet, già ministro 
di Carlo .X. ed uno degli autori dei famosi decreti di, lu- 
glio 1830 — Il senatore Maillard — il conte-Murat, già, pari 
di Francia a'tempi della monarchia orleanese — il sig. Ghe- 

vreau; deputato della circoscrizione elettorale dell’Ardèche 
al corpo legislativo — il visconte Héricart da Thury , socio 
libero dell’Accademia delle scienze fisiche e. matematiche 
“dell'Istituto di Francia, valente cultore dell'agronomia. — 
l'insigne botanico, socio dello stesso Istituto per la sezione 
‘di botanica, Garlo Gaudichaud — l'illustre economista A- 
dolfo Blanqui;. socio dell’Accademia delle scienze morali del- 
l'istituto medesimo per la sezione dell'economia politica — 
ed il.sig. Armando. direttore del Journal des D ébats. 
L'Accademia delle fisiche e matematiche dell'Istituto 
riparava ad una delle sue perdite nella sezione di botanica 


È 


una memoria del Con- i 
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Ridovero DEI MenpicI DI ToriNo. 
ques (osi p fovvide acciò, ogni giovedì al 
tocco, alle Marionette del S. Martiniano abbia luogo una 
rappresentazione! riservata ‘a pro’ del Regio Ricovero del 
endici. ì ea, ai i 
Giovedì scorso ebbe luogo, con grande affluenza di di- 
stinte persone, la prima rappresentazione: ‘Grediamo per- 
tanto utile di notificare che. i' biglietti per tali rappresen- . 
tazioni si distribuiscono in Dora Grossa,.al negozio. del sig. 
Vergnano, direttore delle questue e beneficiate del R. Rico- 
vero, ‘e, a scanso d’equivoci, avvertesi chele rappresenta- 


zioni pel R. Ricovero non sono ‘annunziate al pubblico con 
affissi sugli angoli delle contrade, © ib e50® 


ad entrare in servizio attivo in caso d' occorrenz 
Dotizia ha prodotto naturalmente grande sensazi 


nelculi 


na perfetta neutralità, he manifestato il desiderio 
































sura del ministero della. guerra non. è però altro che un | rebbesi anzi concertata, soggiunge questo giornale, colla 
preparativo voluto dalle circostanze e da un’ intelligente der tato di neutralità che 
circospezione. Di simili richieste furono però fatte più volte ! abbracci tutta la confederazione germanica.i® #|%W SP; D 
ed in tempi meno critici che non sono gli. attuali. — Là Corrispondenza litografica di Berlino parla di una 
Maggior peso merita la circostanza che furono. convocati voce sparsasi (ma'che essa non guarentisce) che S. M. l'im- 
e sono in parte già arrivati nei reggimenti delle guardie i peratore di Russia sia aspettato a Berlino. 
militi trovantisi in permesso reale. Non sappiamo se una tal | La stessa corrispondenza parla di una lettera autografa 
misura ebbe luogo eziandio presso Î reggimenti di campo. | ché l’imperatore d'Austria avrebberindirizzato allo czar per - 
Una parte di quei soldati, che non hanno terminato Îl tempo ‘| raccomandargli accettasse le ultime proposte della media- 
del lorò servizio’ è che per qualche circostanza; possorio es- | zione. Secondo il Journal de Francfort questa lettera: sa- 
sere lasciati in permesso, ricevono dopo due anni di ser- | rebbe appunto la cagione per cui, alla notificazione dell’en- 
vizio il cosidetto permesso reale. Questi militari devono na- | trata delle flotte unite nel Mar Nero, lo czar non rispose col 
turalmerite rientrare în servizio, quando di loro sì ha duopo. | richiamo de'suoî inviati. Rtape olo sii 
Diversa, è la ;cosa in quanto alle riserve, a cui apparten- | | Russia. Leggiamo nella Patrie': È nota la missione che 
gono i soldati che, hanno compiuti gli anni di servizio. Una | }a fregata Inglese la Retribution ha testè adempito a Seba- 
convocazione di queste sarebbe il segnale d' una mobiliz- | stopoli. Ora si annunzia che l'ufficiale russo, il quale co- 
zazione. Finora peraltro non seguì; alcun ordine in pro-. | mandava la rada, durante l’ assenza dell’ ammiraglio ; fu, 
posito, 099% | ALE, > | dimesso per essersi lasciato. sorprendere da un naviglio da 
sonia Boo RT ri guerra , che , contro a tutti i regolamenti , potè inoltrarsi 
Leguati a IN tRATI DANURIARI nella parte più avanzata del porto; Quest” ufficiale venne 
Se conviene prestar fede‘ad una corrispondenza, indiriz- | !Ncorporato in un reggimento della provincia di Oldem- 
zata da’ Bucarest al Siècle, le autorità russe avrebbero fatto | PUNZO come semplice Soldato, illo per 
cantare un' Te Dewm -per la vittoria riportata a Citate. Quan- | = PRINCIPATI DANUBIANI. I fogli tedeschi recano notizie da 
tunque’ debba parere straordinaria ‘tale notizia, non pos- | Krajova del 22 gennaio, e non fanno parola di una nuova 
siamo maravigliahcene dopo di'avére letto l'incredibile bul- | battaglia che dicevasi impegnata a Calafat nel giorno, 21, ed 
lettino, che l’Invalide Russe ha pubblicato su quella gior- | il'cui esito annunziavasi tutto favorevole ai turchi, Senza | 
nata. Quanto a compilazione di relazioni militari, non ne | dubbio, dice la Patrie, nulla si può inferire da questo silen- 
ne riconosciamo di. superiori, fùorchè i generali chinesi. Chi | zio, perchè in Krajova si poteva benissimo ignorare alli 22 
non si ricorda dei meravigliosi bplotini pubblicati, durante | la battaglia data nel giorno 2 a Calafat. i 
la guerra della China, dai general del celeste impero ?, 
er. apprezzare il merito del bullettino dell'Invalide Russe, 
basta confrontarlo con quello del Journal de Constantinople. 
Noi faremo ‘una sola osservazione che, a nostro parere, di- 
mostra:perentoriamente da qual parte sì trovi la verità, Che. 
cosa si proponevano I russi; prendendo la posizione di Citate? 
Minacciare più'davvicino i trincieramenti di Calafat: che 
volevano i turchf? Impedire che Îl nemico si fermasse' così 
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SP ARI ACOLI D'OGGI 
TEATRO REGIO (ore 7) sì rappresenta T' 5 Semi- 
O, AI Ra Ballo grudido psi n 
TEATRO GARIGNANO (ore 71/2) La Compagnia Sarda recita: : 


Tuttavia convien confessare essere difficile che non si 
fosse ricevuta ancora, per mezzo' del telegrafo elettrico, al- 
cuna notizia di un fatto così importante. . dd di 

TureHIA. Secondo le ultime corrispondenze di Costantino- 
poli , alli,17 gennaio le squadre unite erano sempre a Si. 
nope; Parecchi vapori francesi éd inglesi, partiti in rico- 
gnizione, erano aspettati quanto prima. Dopo l'uscita. del 
Bosforo, il vento ivea variato poco, e, ad eccezione. della 
nebbia, che si era a più riprese manifestata , il tempo si. 
conservò favorevole. La flotta russa continuava a restare 
ancorata all’ entrata del mare di Azof, nè pareva volesse 
partire prima di sapere quale strada intendessero seguire 
CE II Ni cdr De Var, 

Era giunto in Costantinopoli un nuovo ‘contingente egi-. 
ziano con un effettivo di 6000 uomini. |... i 

— Leggiamo nella Corrispondenza austriaca litografica : 

La notizia data dal Wanderer, e riprodotta in altri gior- 
nali, circa un asserito combattimento navale fra le flotte 
unite e la flotta russa a Battum, nel quale si vorrebbe che’ 
fossero rimasti presì sei bastimenti russi, non è confermata, 
nè da più recenti notizie ufficiali di Costantinopoli, in data ' 
del 49 corrente, nè altrimenti da notizie private, degne di 
fede. Cin i 
Asta: Le ultime notizie d’Asia annunziano la morte del ;| 47 corrente. ui lesi bat 
generale russo, principe Elia Orbelian, ferito mortalmente ‘Grati a chi volle ;far conoscere l’inesatezza dei motivi di 
nella battaglia di Basch-Kadilar, i f.3-0A ‘| quel decretò, ci crediamo peraltro in doverediì meglio spe- 


DISPACCIO ELETTRICO i 
7 aa ‘© Parigi, 2, ore 14 12. ai rilevantissimi. affari che in Italia abbiamo condotti a 
Nella Camera dei lords il conte di  Malmesbury termine,, 0 sttamo eseguendo, 0 progetammo con serie in- 
fa osservare che il discorso della Regina ha omesso di | tenzioni e mezzi corrispondenti, eri 
parlare dell'Austria e della Prussia. Il conte di Aber- | Eseguimmo a :tempo ‘opportuno nella cassa del governo 
deen prega la Camera di sospendere il suo giudizio | toscanovil preseritto deposito preliminare di L, 140,000, 
finohè non le siano stati comunicati i documenti; .| Era nostra ‘intenzione di fare un secondo versamento pel 
Nella Camera dei’ comuni lord John Russell di- | deposto totale, ma i nostri socii di Londra ci’ diffida rono. 
chiara fraudolenta la condotta della Russia e ‘pre-| 2 non eseguirlo, in vista' delle sunniti 
vede che l’esito. dei, negoziati. non sarà favorevole, | SONO assai critiche per tutti sapo Mii dh 
Egli spera che l’Austria e la,Prussia si uniranno alla | 5P®Cialmente per l'Italia centrale. Magnani a questa diffi-. 
"Francia ed all’ Inghilterra, da, convinti che a ciò ci autorizzava i contratto in cui si, 
La Camera ha votato l'indirizzo senza emen- | PYevede il caso di forza maggiore. 
danibpit” 190; IRIOTMIZZA ’APIIAD ocnuRe ara comprende che Do pa pitti 
È Tp NECA I PIT arlando, non è in ista uerra, lo è però nel senso e 
Il generale xGorischakoff è stato, destituito. dal co- bor Vi lo Vettel dol edrdlali SURI tuttavia: de- 
«mando in capo dell’ esercito russo. cideranno all'uopo i tribunali. Ma, se anche il giudizio ci 
STONE tette tette?” ll fogne sfavorevole, la prudenza insegna a perdere il meno, 
il LG PATALE EF: ii» | piuttosto: che compromettere il più, pish_dbaà 
Del resto, per conciliare l'esecuzione del contratto ed il 
vantaggio delle popolazioni bisognose, a cui urge di aver 
lavoro, colle minori probabilità di rischii, proponemmo di 
dar mano e compiere i lavori dei 16 chilometri da Firenze 
a. Ponte-a-Siève, dicui avevamo presentato e‘ sapevamo ag- 
graditi dagli ufficii competenti gli studii. A garanzia di 
quel lavoro ci parvero'bastevoli Je lire 140,000 depositate, 
‘ma poichè era nel Contrattò convenuto che, compiuto 
quel tronco, doveva essere restituito il deposito integrale 
voluto per tutta la strada da Firenze ad Arezzo, proponem- 
‘rio di assicurare la costruzione di esso col versare nelle 
casse pubbliche una somma conveniente, a patto espresso 
che vi rimanesse a nostra disposizione, per esserci pagata 
di mano in mano che, progrediva quel tronco destinato a 
successiva garanzia della linea rimanente... ... i 
Il. governo toscano preferì di rompere il contratto. Suc- 
cessivamente ci pervennero indirette offerte di rimetterci 
in pristino, purchè aumentassimo di alquanto Il deposito 
primitivo; ma no non credemmo poter annuire, quantun- 
‘que disposti a dar subito mano ai lavori di Ponte-a-Siève, 
se si accettano le nostre proposizioni. Li, a 
| No non potremmo accordare di più senza essere tacelati 
di poca previdenza, e senza nancare alle precise istruzioni 
dei nostri socii di Londra, che sono in grado di ben valu- 
tare la condizione politica dell’Italia. ; 


Filippo Maria Visconti. 

TEATRO D'ANGENNES (ore 7 1/2) Com le Frangaise: 
Le collier de perles. Orto pre v. 
TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera La Vestate'— Balletto! 
La stella det Marinaio, del Coreografo Pinzuti Agrippa: 
TEATRO SUTERA (ore7 4/2) La Compagnia Bassi Preda recita::! 

Meneghino ciabattino ubbriaco. 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia Dondini recita: 
Il vecchio caporale. ; 
TEATRO DA S. MARTINIANO © ore 7 ) sl rappresenta 
._ Marionette: La vestale. - ì DR ù 
TEATRO-DA S. ROCCO (ore 7) si ra resenta con Mario- 
nette: I 7 castelli del diavolo, con ballo i ; 
GALLERIA ZOOLOGIGCA, del (Capit. conte De-Massillia (porta. 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6, 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 4/2) Rappresentazione di. 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 412 e 7 im ce 


Î DICHIARAZIONE i 
Nel giornale I/ Parlamento del 28 corrente, avvi un arti-. 


coio riguardante la concessione della stradaferrata da Fi- 
renze ad Arezzo, annullata dal governo toscano con decreto 


Me A IT ; T 


vicino a loro, è sloggiarlo da Citate. 

«Ma quale fu il risultamento dei combattimenti delli 6, 8, 
9 8,10 gennaio? I russi dopo di avere sofferto notevoli perdite 
furono costretti di abbandonare Citate .e di, ripiegarsi a 
Radowan, d IMITIRZIORI LO: Br ELISA | 

















oHap ITALIA. — iNreRNO. — Torino, 2 febbraio. 
IIILABTRACARE SITR: e 791 


.leri. notte. mancò ai vivi siLvio PELLICO. (V. la. Rivista 
del'mese nell’ Appendice di oggi.) n) 5 





La Commissione pel Saggio di Esposizione in Genova dei 
prodotti d'arti è d'industria nazionale, in occasione della 
Inaugurazione della stradaferrata dello Stato per cura del 
Municipio e della Camera di Commercio, rende noto al pub- 
blico che l'arrivo di S. M, il Re per le Feste dell’ maugu- 
razione, essendo positivamente; annunziato pel, giorno 20 
dell’.ora;cominciato mese di febbraio, il ricevimento degli 
oggetti» da: esporre'avrà luogo dal ‘presente giorno soltanto 
fino a tutto Îl 48 corrente, epoca in cui verrà chiuso, senza 
far luogo ad alcuna’ ‘ulterioté dilazione‘, non consentita 
dalle strettezze del tempo: L'apertura della Esposizione:sarà 
fatta entrò Gli otto giorni successivi al 18. Quanto prima 
8 indicherà precisamente il'giorno di tale apertura. ‘ 

Spera la Commissione che malgrado la brevità del termine 
gl’ industriali concorreranno ad una mostra, cui da qual- 
che tempo si palesarono preparati, e èhiè può offrire, se non 
Una scelta collezione di lavori eccezionali, almeno un saggio 
molto più utile e; sincero del presente valore normale delle 
Nostre manifatture. 

Gienova, il 1° febbraio 1854. 

Di NA Pen la Commissione” 1" 

___ 1 Vice Presidenti È 

1, ; Pa Elena — G. Grendy — S. Centurione, 

ni rr li LU 
FnancIA. Parigi, 30 gennaio. Il Moniteur pubblica una jet- 
tera molto ‘lusinghierà, Ìndirizzata dall’imperatore al signor 
Achille Fould, nella quale S. M. annunzia al ministro di 
Stato.iche lo innalza alla dignità di grande ufficiale della 
ion! d'Onore, per esprimergli: la” sud soddisfazione del 
Modo con cui egli! diresse due imporianti servizii, la lista 
Civile ed {l compimento del Louvre. L’imperatore fa notare 
al suo Ministro che volle dargli questo segno di stima ap- 
Punto nel giorno anniversario delle sue nozze coll’ impera-- 
trice Fugonia, dé ineni. i oLniatiod: DV PATTO = 


‘| cificar la questione fra il governo toscano e la nostra dittà 
concessionaria di quella ‘strada; e ‘ciò anche per riguardo 


Hia 


uusri uti mene selce croci aiticitcente | 








(Repertorio d’agricoltura e di scienze economiche ed industr ialtz, 
del prof. Ragazzoni, anno XXVII, fascicolo di gennaio, ,, 
Inpice. Prefazione — Sulle malattie degli alberi — Sulle. 

\praterie — Del pomo da terra; mezzi d’evitarne la malattia 

.— Del lupino e della medica gialla — Sulla gineprata. Me- 

morialetta all'Accademia d'agricoltura di Reggio — Pratica 

nella seminatura degli alberi da frutto — Esposizione d’a- 

gricoltura ed orticoltura in Mosca nel settembre 1852 —" 


x 


piUttod fon fi vd i al i) | ì apri 
SS 1 _ | Pell'effetto della luce e dell'ombra sugli albéri delle foreste. 
sl uf I; 1 STA Vga) ci per vu | Gronaca agricola-industriale, Notizie sulla fragola Impera- 
pin, dice la ci evi Ric DEA RARE cai (trice Eugenia e sulle : coltivazioni delle. fragole, del signor 
sione diplomatica inse. pe si : du ; | Gautier — L'eliotropio piangente —.L'argano, nuovo seme 
-— La; hei se e ka h _ | da olio — Uso dell'acqua ammoniacale della purificazione 
mento petit sO AN O und del gas-l11c6 + Principio venefico nel citiso' 0 avorniello — 
del sig. di Kisselef da' Parigi. i, Î Ria {\.0 | Distruzione dei punteruoli —— Uso dei torsi del: gran turco: 


Lp, ngaraioa alate “| — Modo di alimentare ai vivai i giovani’ salmoni e le trotte 
 "AESi-Bassi, Si dice che il governo abbia incaricato il ba- | 


Mpa di ; = Nuovo modo di conservare le sostanze alimentari — Uso 

al REIT eten «ministro d'Olanda a Vienna, di notificare : del torchio idraulico per il fieno — Adunanze della R. Ac- 

da ‘di, Buol, che il governo dei Paesi-Bassi non crede ‘ cademia d’agricoltura — Nuovo combustibile dettò il Vul- 
erire alla dichiarazione di neutralità sveco<danese; ' e | 


i cano — Scuola teorica. e pratica per la, coltivazione del 
‘hi Erp Vienna, 30 gennaio. Là Triester Zeitung pub- | prati — Conferenze agrarie in Perugia — Concorso dell’Ac- 
ca Îl seguente dispaccio telegrafico : 


È tele | cademia imperiale Leopoldo, Carolina dei naturalisti di Bre- 
SUE Orlofr uricevuto ieri da S. M. l’imperatore. Lo | slavia — Istituto agrario di educazione nel Modenese — 
Deoldna! , Sua missione è, generalmenge riguardato come tha 
ò FIGI 3 is * nenti 


| Nuovi premi per l’espostzione orticola. |‘ 
Rivista bibliografica, Suì furti e sui. danni di campagna, 


Maroto 
LOL 


OrIOft nOn ate 10» dice la Patrie, chela missione deliconte | non che sulla condizione sociale del contadino in Lomellina | ame e et vie lo stesso Avenza 
ci Berlino; SOMMA e Dora più in 1à di Vienna. © © | Osservazioni di Carlo Fumagalli — Bibliografia agraria, | !PINCIII de rn alga pr tro 
“— Berlino, | zare Î gravi motivi dai quali crediamo pienamente glustift- 


abbia differito giu ‘alla Patrîe, che il governo prussiano | . N. B. Si ricevono le associazioni a quest'opera nella con- 
fin dopo ini di CO coriinaiont della Russia | trada dei Pescatori, porta N.° 6, piano 8° al prézzo annuo 
se ecisi ni pi Vienna. art te era rca | di L. 12, franco di porto. Radd ua | #1 

Li E GhbhTas i - L mat REL RAR DIE Hi 


L) 


cata la nostra condotta. 
Torino, 28 gennaio 4854. 


oso I 


, 


‘Fratelli Ganpetu. | 
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SUOGHnO E 0017 RIO RIO: 


DELLA CASSA DEL COMMERCIO E DELL'I 
Sii ast ARILTTA ALLA SERE DI FORINO 
e DUI la sera del:34 gennaio 485%. ì 

f pap Attivo... È) 






HA 
NDUSTRIA 


«FIDI 


= MOL 181 


790,286. 46)... 


Ra 88:045) IO pe 
-6,316,258. 55. 


«RECassag logo, L 

vo Portafoglio ppi a otel 

1 Riesconto iaia Ole 

Interessi, s. conti. correnti. . 
Spese di primo stabilimento 

— se-damministrazione.. -. 

‘ Gorrispondenti ‘all'estero 


13.1 101339,338/.20 
— Azionisti per saldo Azioni. 


42;000,000 4 


«get cimlsi £, 49,576,554 27 





: di dt +. AV Mi 
Capitale Lun on td 3 sr Sapio »1146,000,000 * » 
OS ISCONLRO IMI. si 98,537.09 
Benefizi diversi? 0 ,08,.0 gi pernneti 940 44 
Riesconti e saldo ‘profitti (e 0. 
operdite del-semestre precedente +» 00 168;046 413, 
Dividendi a pagarsi 0 SI Lu » © 44,174 » 
“ Conti-torrenti +... 10»! 3/334,920 61 
Fondo di riserva . » 29,936 33 
older _ 


do 


©.‘ MOVIMENTO DEL PORTAFOGLIO 


e. 


L. 49,576,554 27 
: e ctmmmIéZ ZA 14 





a: 


sa dal:4° al 34 gennaio 1854 
t ‘‘’cidè di giorni 25 di esercizio. ll o 
dini Eptpate, 
Effetti scontati.dalla» i./ O DL TTAEARE 


BL GENDAIO, 15 agende: 9,388 Li 6,115,250 67, va 
Rimanenza al.34 dicembre » (:924,:». 6,237,503..99., 

Ì HRRA RIUMORON i TRS OTTICA 

© Num. 4,859 L. 12;352,754 66. 





re Uscita pr 
Effetti, riescontoti, CU: IDEAGP) Von) SILVOIRAZLON 
sati .dal4,° al.34.genn.®. n. 1973 a, 6,0364196 41 

Rimanenza in, postal... »., 886,» 6,316,258 55 
‘io Somma, eguale N. 4,859 .L. 12,352,75% 66... 


dESELI, 





gu sei AVVISO. 
sì 


1h Cussa di’ Sconto”in Torino , Approvata con'Realé! 
Decreto del 9 ottobre 4853; darà principio ‘alle sue 
operazioni il giorno 6 del corrente mese: > (i 
STRADAFERRATA DI PINEROLO 
Essendo scaduto il termine ‘prefisso del pagamento 
del Quiuto è Sesto Decimo, i signori Azionisti portatori 








di Azioni in ritardo ‘sono ‘prevenuti clie; a'‘mente dell» 


art. 12 dello Statuto, gl’infradesignati numeri/saranno: 
venduti alla Borsa di Torino il 23 febbraio pisvinco © 
‘Num. ‘904 al 930: 1065::01511; al 1520. 300113023 
al.8027, 3058 al. 3071. 3092 al.3096;3104.al 3105, 
3108 al 3417. 3456.al 3175... 3181; al..3493..,3234.al 
3243, 3246. 3247. 3256, al 3290. 3897. 6401. al. 5418. 
dz (al B432, 5438 al 5460, 5751 al 5760. 6334 al 
137 , 6401,al 6413. 6863 al 6869. 6877 al 6379. 7202. 
7203. 7206 al 7208. 7356. ‘7408 al 7424. 7449; 7500. 


| 1529.7727 al 7756. 8079 all’8084. 8089 all’ 8092. 8101 


all'8B120. 8526 all'8543, 9054. 9085 il “9087. ‘9089 
al ‘9404. (9411 al 9114.095941 al 9600, 19988 al 
10000. 140023 al 10026; 10043. 40045, 1004640060: 
al 4005410056 al 10058..10087 al..40100:,40163, al 
10472, 10182, 410483. 10189 al 10200.40254, al 10305. 
10326 al 410499. 40341 al nea, 10594 al A0644. 
iO, TDI iti IS "tot. Udo 
HGO. ORI MRO TI SUNTOTE, HB6I a 


all’ 41980. 





SOCIETÀ DELL'ICHNUSA 


i ie di econell’isola di Sardegna 00: 
Meat SDA e re DONE LI SO con 
Sono pregati tutti gli, Azionisti, ad interve ire all’, 
Assemblea, Generale cl par, luogo Ja sera del 24 feb: 
i e 
î, posto nella strada S. Agnese, n. 1138, 2° piano. 
Genova, il 28° gennaio 4886 PINO 


Sela DEPANIS , via Nuova presso piazza Castello: 


PERLA, COLTIVAZIONE DI MINIERE | 









tai Vil magia i noti sb tStiber 
REVALENTA ARABICA pr BARRY: 
‘GIORVALI DA RIN gni 
14 PSSE, LABINI vii tiro 


i ed 
| Recapito al Caffè Barone. 









Di Commesso capace ‘di tenere ‘una diseretà contabilità 
a cui verrebbe fissato ‘un propofzionito stipendio, mer 
diante deposito in contenti di (L.4m. Dirigersi ai signori 
F.lli Dezani, liquoristi al Rondò di Po x(casa: Aymonino. 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 


ALLOGGIO signorile di 40, membri al. terzo piano, 


rospicienti la via di Doragrossa, num. ,26.;...,... 


Altro ALLOGGIO ; nella stessa corte, di 5 membri e 
due soppalchi. — Recapito. al portinaio... ,.,.. 


blevwnstib obess ‘AVVISO rai fp 100 Pag Ti 
pi Lost iii 7 


fc 





vGhi. desidera far-acquisto di un'elegante casa ‘di 
campagna con. cappella ;e,giardino; fabbricato rustico 
ossia, .eascina , vigne, campi, prati e boschi, della su- 
perficie di ett. 20, are 44, cent. BA circa, posta sui 
colli di questa città, regione Parrocchia, gi potrà 
dirigepai. por le opportune nozioni ‘al notaio 

Guglielmo Teppati, via S. Teresa, num. 24 in Torino. 




















agi! 








| : ata 


COMPAGNIA R. 





4a MI radi vili coistrio» Di Su È 
NI \\W0A DI j uotatarnten ar: i pis 
P MM RU Mio shade ssiaori Y 


ANGLO-SARDA 


‘per la coltivazione delle Miniere 





Direzione Generale: In Torino, Madon 
Suceursali : A Loxpra, Parisi, MarsicLia , Genova e NIZZA. 


| ESTRATTO del processo verbale del Consiglio di Sorveglianza. della suddetta: Compagnia A nella, 
seduta del 25 gennaio corrente : presente il signor avvocato BentAreLLi , Commissario Regio: 


Il Presidente Generale, bar. Sobrero; dà lettura, d’un 
elaborato e nitido rapporto. del Consiglio di Censura, 
dal quale risulta del lodevole andamento é progresso 
delle operazioni della Società (Vedi qui s,tto il rapporto 
di detto Consig'io), e come essa siasi resa ultimamente 
acquisitrice dello stabilimento metallargico di Cogoletto;' 
in modo:che gli interessati non avrebbero che a ral+ 


legrarsi dello» stato delle cose; se la soddisfazione loro 


non, venisse ‘amareggiatadalla. perdita dell'ottimo .gene- 
rale... Poerio, membro del Consiglio di Sorveglianza , 
alla surrogazione del quale è quindi opportuno procedere, 

Ultimato tale rapporto, che viene accolto, con mani- 
festi segni di soddisfazione, il Direttore, sig, Crochè, dà 
lettura d'un ‘rapporto d’un conto trimestrale a tutto il 
prossimo passato dicembre; ed' osservandosi dal Presi- 





via Madonna degli Angeli , num. 9. 


pet * 


suddetto rendiconto preceda un rapporto d'un apposito 
relatore, si addiviene alla di lui nomina, e ne risulta 
eletto l'avvocato Paolo Farina, deputato al Parlamento. - 
Si procede quiridi ‘alla nomina'd’un' membro del 
Consiglio di Sorveglianza in surrogazione del defunto 
generale Pocrio , e ne. risulta ad unanimità eletto, ;il., 
sig. marchese Balbi Piovera, senatore del Regno. . ...,, 
Nell’intendimento, poi, di far conoscere al pubblico 
lo stato soddisfacente delle operazioni della Società, si 
delibera di pubblicare sui g.ornali: un sunto del rap- 
portò del Comitato ‘di Censura: to ini ciro 
Firmati ‘all’originale : Sobrero, Presidente: — Paolo» 
Farina, Vice Presidente: — Anno — Livio Benintendi 
— Domenico Malacarne — M.. Engelfred — Arnò, —, 
V. Selopis — Giuseppe Montà — Luigi Paolo Talucchi 


} { 
LI 908) 


dente come! riesca opportuno che all'approvazione del!|] — Marchetti. ... .. RAR La 


SUNTO dela Relazione iel Comitato 


SignoRI ;.10/ 


| Nell'ultima adunanza ‘del Consiglio di Sorveglianza, la. 


quale ebbe luogo «nel dicembre dello scorso annu,,.i 
signori Direttori, dopo di aver esposto lo stato delle 
cose della nostra Società, vi mettevano davanti gli 


occhi [e sorgenti ‘dalle quali auguravano poter essa 
trarre ‘in breve notevoli vantaggi cd'inerementi. Essi 
enumeravano i0molti luoghi ‘ove erano stati legalmente» 


autorizzati ad’ esplorare minieré e; quelle: di; cui. sono 


già raccolti indizi: et anche inerminciati od eseguiti i, 


saggi; .i contratti fatti e le relazioni intayolate, con pos- 
sessori. di. miniere «già, concedute. Vi. annunziavano 
inoltre la formazione dei Comitati di Londra e Parigi, 
composti d'uomini sì onorevoli, che bastano i soli loro 
nomi ad inspirare in tutti ferma, fiducia che il loro 
concorso e Te operazioni che per loro mezzo 0 coi me- 
desimi si sarebbero potuto effettuare, saranno’ per riu- 
scîre di grande»vutilità ‘alla Compagnia. i 
“Teloi'o speranze; signori; sisono:grà in gran parte avve- 
rate al dì d'oggi, e voi vedete che la nostra Società, sorta 
da; pochi, mesi ,, procede alacremente e lascia sperare 


con, fundamento che nell’anno corrente saremo per ri-. 


cavare non. iscarsi frutti dagli sforzi già fatti e da 


quelli che si continueranno a fare nei limiti consentiti 


dal nosti'o patto sociale. Infatti cinquantasci sono at- 
tualmente i punti sui quali è autor.zzata la Società di 


‘| praticarei suoi lavori:di ricerca; e dove. ha! infatti col- 


locativi minatori: Essi trovansi nelle provincie.di,Torino, 
Ivrea, Aosta, Pinerolo e Mondovi, senza eontare quelli 
della Sardegn.. SEI St: 

| Le miniere salle qualitessi divige]e sue ricerche 
sono di varia. natura; cioè d’oro, di piombo argentifero, 
di rame, di-ferro di diversa specie, carbonato, 0ssia 0s- 
sidato ed ossidulato, di manganese e di combustibili ; 


fra queste svverie due i cui ‘lavori sono ‘talmente ivul® 
trati, che già si potè chiedere alle autorità competenti 


la definitiva-concessione, (e. per altre sdue monosi, tar- 


derà molto; e questo senza tener conto di duc altre 


di rame, sigua;do alle quali non si potranno, riprendere 
i lavori prima che sieno emanate in proposito le deli- 
berazioni dell'iutorità giudiziaria. Altre miniere sono 
«di già fin ‘d'ora accertate ‘e promettono vantaggiosi ri- 


sultamenti per ‘Ja quantità ‘e qualità ‘di ‘minerali; ma | 





Atiuli A OGNTRO in tt) alcdsg0o ! 
MORTALITÀ’ DEL BESTIAME “| 
si TOT i signori Azionisti che a tenore, dell’ 


art, 47 degl 
ore 10 antimeridiane alle 4 pomerid:, presso ln Cassn 


mente versate per le rispettive loro Azioni. 
rist sA DIREZIONE GENERALE 


359 : \ sit 
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| sone educate," es. 


INCANTO VOLONTARIO |, 


di ricchi mobili, d' appartamento - d’ ogni. genere i 





Mossone Gio. , geom. perito giurato. 
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"SOCIETÀ D' ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO... 


Statuti, sono esigibili tutti i giorni, dalle 


Centrale della’ Società } gli interessi scaduti il 31 di 
cembre p. p., sulle quote regolarmente e successiva- 


via di Po, casa Spanna, n, 33, piano nobile. 


* Martedì, 7 corrente ‘mese e successivi , ‘ore solite, 
in casa La Marmora, vicino al Teatro Nazionale; si 
esporrà all’ incanto ‘una quantità del mobigliare d' ap- 
| partamento odi spettanza di S. E. il conte (Appony, 
si, | Ministro Plenipotenziario di S. M. l'Imperatore d'Austria 
collegiato | presso questa Real Corte. Sus 601 ib 


re ST II S5IhE Ss PID SI î à FEgsiant 

di Censura ‘al Consiglio di Sorveglianza: ©». 
non se ne potrà avere ché più ‘tardi la concessione, è 
perchè coperte di neve, fin dal mese ‘di dicembre , vi 
si dovettero sospendere i'lavori, nè si potranno  ripi- 
gliare fino all’entrante. primavera. La principale di 
queste, per Ja sua riechezza ed' ampiezza, è quella di-rame 
di Pragelas, provincia. di Pinerolo, della; quale già. ssi 
ebbe a, parlare altra volta, e che si ;estende sino al, 
l’opposta falda della, montagna sul. Lerritorio di Massello. 

Alle. miniere anzidete è da aggiungere quella Si 
galena argentifera di Castelnuovo di Ceva, la quale è 
ora in piena proprietà della nostra Società, mediatite 
concessione Reale perpetua. Ciò che inoltre dobbiamo 
notare con somma soddisfazione, si è chela Società tro- 
vasi ‘ora ‘in pieno possesso dello stabilimento di Cogoleto; 
il quale si metterà tosto in istato di ricevere e..mani- 
polare non solamente-i minerali dell’anzidetta miniera, 
ma ben anche quelli della stessa specie di pingrenienza 
dalla Sardegna , i quali si spedivano ‘per Jo passato a 
Marsiglia ; sia che questi possano essere estratti dalle 
miniere proprie della nostra Società, sia che abbiamo 
a ‘procuràreeli -da' quelle ‘di altre soc.età, per ottenere 
il quale intento i nostri D.rettori intavolarono già delle! 
trattative. 

Qui, dovremmo por. fine all'esposizione dell’attuale 
stato; della Società e delle operazioni che si fecero sino 
al. dì d'oggi, che è lo, speciale incarico del Consiglio di. 
Censura, se debito di giustizia non c'impopesse un ben, 
grato duvere, quello di VenBerii i ben dovuti” entomii 
allo zelo ed alla ‘somma ‘tività, pari all'intelligenza, 
spiegati dai. signori “Direttori; sin dal principio della! 
loro amministrazione, non! ehe 'all’efficace. cooperazione! 
degli? (impiegnti e sspecialmente (deivsdistinti» ingegnerio 
signori Gouin ;e Vallauri, ai eni sfovzinuniti e ben dix 
retti. si, deve che la postra Società, nata solo, da;sein 

esi, si, mostri ciò non di meno fondata sopra così, 
olide basi da poter sfidare qualunque draversia, .., 
i Torino, .il 25 gennaio 1854... lotus | 
(Firmati; all'originale) , — Sobrero Presidente — 

Michele, Engelfred — Luigi. Paoto;Taluechi 
LA srnMarchefiio., ini dingiorortesina gir) 
; Torino, .il 30, gennaio 1854. anni 99 
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I Direttori della: Piemontese LUIGICROCHÈ 5 COMP. 
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CORTRODICHIARAZIONE 
Il sottoscritto dichiara di non essere Ripetitore ap- 
‘provato dalli Amery è Palazzo, ma bensì dai numerosi 
suoi allievi che l’onorano=del-loro suffragio e della 


oro etna. at ae 0° tai diana 
pirito Lando, Ripetitore di Matematiche e di Misura, ” 


N] 


pila 


REVALENTA ‘ARABICA pi BARRY 
Deposito :in. Torino: nella: Farmacia BONZANI; 1 ..! 
Doragrossa, accanto al num:49..; (00 


ASSORTIMENTO © 
Di Lambrequins (ormimerti pet finestre) in seta, 
damasco incotone e percalli da‘ognî prezzo, cioè da' 
L 8 ed oltre. — Via Conciatori , casa Mannatiy n01:" 


| +64 25 190: AI0k GIOR AEREE I bal 
L’eccell.imo Magistrato del Consolato di Torino, con 


il Delorenzi Felice del fu Bartolomeo,' tintore ‘e nego- 
ziante. di telerie.a Ronco ed a Mosso:Santà: ‘Maria, pro- 


nell’indenvità che di ragione verso la: massa: dei . suoi 
\ creditori, e nelle spese, ed ha ordinato la reintegrazi ne 
| presso la stessa massa di tutti gli effetti stati sottratti 
\a di lei: pregiudicio dal detto Delorenzi, ‘accusato di 
bancarotta fraudolenta; 'e ‘come tale condannato colla’ 
citata sentenza... . sor 1 salsa 
Torino, il 1° febbraio 18646 e pda rosa 
ù out uo x Ghiapirone Segre;lc 
— Con iserittura in dità 29 scorso dicembre’, depositata 
| alla Segreteria! del ‘Magistrato del cr nici Maria 
| Tasca vedova Garneri, esercente ‘negozio in seterie ‘în’ 
questa città; all'Albergo di Virtà, cedettevil medesimo 
| con ogni fondo; al suo figlio Giuseppe Garneri fu Giulio, 
| mercè 1 corris gun patti e condizioni che.ivi si leggono 
ciToripo,,il 28, gennaio, A85%..;, |... [dd 
dhiziz P. Collino 
TIP, 6. FAVALE 8 COMP. 


pldolb eli sal ) 


ita 4 Ù 





sentenza del ‘26' gennaio ultimo scorso ha condannato’ 


\vineia, di , Biella, alla; pena, di; anni b-di reclusione ;' 
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— danza. 





senza della religione della libertà d'occidente, 





La DI | 
mento, di stigmatizzare! coloro che, abusa l'un santo” 
“ principio, né fanno strumento di perdizione. ‘La religione 
della libertà colle male arti resta perdente, e nel cozzo stri- 


tola l'elemento interposto della fede. 


Nell'Anna Erit:o la religione dello spirito e della carità è 

în presenza, della.religione della materia. e delle passioni 
, coll'intendimento d’ incoraggiare coloro che patiscono vio- 
lenza e scoraggiare quelli che la esercitano. Chi soccombe 
‘per la virtà e per la, fede risorge, immortale,e «hi tutto sa- 
grifica alla propria passione cade, nè più si rialza. Ecco, a 
nostro avviso, i due concetti che animano questi. due com- 
ponimenti, e che troviamo ambidue di grande opportunit è 
il primo, ad,ammaestramento della società che lottai, il se- 
condo a conforto dell'uomo che dubita. A nof, per bene ap- 
prezzare il merito! letterario di questi «due lavori ; conver-. 
rebbe che sul primo potessimo ‘meditàtre colla ‘pacata let- 
tura, ‘e “che potessimo vedere il sdgondo nella concitazione 

È Lap LR) : DIST 


‘ delle pubbliche scene. © 0 


‘© Ma il'primo l'abbiamo visto dare în un teatro popolare ,. 
ove nè gli attori, nè il pubblico eran forse al livello dello 
«intendimento dell’autore, e il secondo l'abbiamo letto senza 
poterci fare un'idea della scenica convenienza di molte parti 
le-quali, col prestigio e insieme colle meschinità della. 
scena, possono 0 acquistare od anche perdere del loro va- 


tragico e il fam 


LEUR 91/103 }igà IRR CETO GUAI L yi1 
che non sa calmare Je sue gatto ao panna 
> La tragedia del Dall'Acqua camm ha' più sulle 


z kaik 4 


riamo ardentemente di leggere il dra f 

vedere, rappresentata Ja tragedia del ball' Aqua. |... 

nine pato 9 OA - 7 Hob atapig ira Saro 
SAMPIERO DA BASTELICA di G, ReveRE. 

0 Rappresenta to al Teatro Gerbino | 


RETTA PESSTUN NIN ET ORD 





«Fra le novità drammatiche prodotte in questi ultimi 
giorni sulle nostre scene non,dobbiamo passare sotto si- 
lenzio il dramma storico dato per dué sere al Gerbino dalla 
compagnia Dondini, intitolato Sampiero da Bastelica 0‘ 


l'uorusciti Corsi, non' mai esposto sui teatri del Piemonte. 


— Scriveva l'autore’ questo lavoro nel 1845; Quale fosse il 

suo concetto lo vediamo, nelle ‘parole ‘ché leggevansi a 

‘Brossi caratteri negli affissi a stampa, moderno ritrovato , 
. Gi cui, ad imitazione del coro nelle tragedie antiche ,. dl- 
. cuni scrittori si valgono a spiegare il proprio intendimentò 


prima di esporre una produzione al giudizio del pubblico, 


— Mirava (l’autore) nel suo lavoro a mostrare ‘quanto possa 
in un animo |’ indomabile desiderio della libertà, e come | 
la ragione del cuore debba tacere al cospetto delle patrie 


sollecitudini. Par ie 

“© «Il fatto dî Sampiero, l'uno de’ più riputati condottieri 

del 4500, gli parve acconcio al suo concetto. Qui veggiam 
‘.l intrepido capitan di ventura. mutarsì nel liberatore del 


Proprio paese, guerreggiare È Gertovesi che allora padro- 
|»... Neggiavano la Corsica, esercitare una.spaventosa. giustizia 


nelle sue domestiche 


quasi, il proprio sacrifizio.» © |, Dall iut ai 
Il Sampiero di Bastelica 8 dn dramma prettamente storico. 


Il poeta seppe conservare nel suo protagonista tutta la tra= 
dizionale dignità e forza di carattere, ed elevare al di ‘so- 


n di lui Vannina, dipingendo al vivo la sublime genero- 
ità con cui seppe incontrare la morte; per cui sul teatro 
he vien quasi scemato l'orrore. L'azione corre rapidissima 
Nei primi duoatti, che sono 1 migliori, e si direbbe fermarsi 
alla ;metà del terzo ove dopo l’arrivo di Sampiero, ad Aix è 
già conosciuto il destino della vittima, e si continua in una 
Quasi identità di posizione , e di una ‘cradele posizione , sin 
alla fine del quint'atto. atta. 05. 

Gli è ben vero che quogl’ indugi sono storici e giustificati; 
ma Îl ;pubblico in generale, prevedendo da lunga pezza la 
@, non assiste più con vivo interesse al procedimento del 
dramma e si lascia sfuggire alcune finezze d’arte , alcune 
Sradazioni psicologiche,che giustificano del resto la condotta 
del’autore dietro un'attenta disamina del suo lavoro. 

“Il carattere dei personaggi che entrano a formar parte in 
Auesto quadro sono tratteggiati con mano maestra. Oltre a 
quell dei due protagonisti , Sampiero é Vannina , abbiamo 
‘trovato in' Ombrone un’ ingegnosa personificazione della 
pondetta Corsa. Chiaro, proprio ed energico lo stile; la 
ingua tutta Italiana, purissima , senza ricercatezza ; abbon- 

d pensieri ; dialogo. vivo ; ingegnoso abbastanza; il 

Meccanismo scenico, i LO at ih io 

a elly rtione artistica fu buona, specialmente per parte 


dente di patria ca nigi 5) 
| Patria carità Î } 
migliori ar" preti datano 4 mot 





UN Modena, un Moréiti , si’ Rosà l'Avia NULLI 
lel carattere dama a UN Rossi, avrebbero sostenuto 
que RSI TSE e feroce ma sensibile ad ogni dolce 
eos: > 0a 



















| corrispondenza telegrafica privata. 






Nel dramma del Vollo abbiamo intraveduto potenza di 
fantasia e di affetti ih uno stile che diremo medio fra il 
i iare. Anzi diremo che ci parve di scor- 
gere uno studio di forma novella, per torre alla tragedia 
il convenzionalismo del (coturno e alla commedia la trivia- 
lità del socco. Ci parve ancora di intravvedervi molta mae- 
strìa. di colorito locale, sì nel. carattere de’ personaggi, 
come nel linguaggio e nello stile, che proprio sente del 
profumo e déll’ aroma orientale. Ad ogni modo, quel dram- 
ma va letto e studiato bene prima ‘di protiunciarvi' su una 
lode o un biasimo avvefitàti con simpatie e antipatie pre- 
concette ; gran pecca della critica letteraria del'‘ndstri di, 


che. 

tradizioni 
della nostra: poetica, come venne modellata. dall’ Alfieri è 
‘dal Pelliéo, ed è undavoro che certamente st raccomanda 
per la efficacia ‘del ‘dire, ‘e ‘soprattutto per là maestria con 


cui è tratteggiata la grandé figura di Maometto Il, violento, | | Mi gode sempre l'animo nel trovarmi in cospetto del Par- 


vassfonato, generoso e crudele a un teripo. Noi deside- 
HT Re al Pil'iuos di 


| pareti, rinfrescare: sovra una moglie 
. Idolatrala lo spaventoso esempio'di Bruto, piangere nel ri- 
Posto dell'anima, 6 punire col braccio. La religione del Sa- 
| el'amento, mescolata al'‘bieco pensiero della "vendetta, pre- 
} Valente in quegl’ isolani, tira Sa piero a compiere, diremmo 


x 


pitt n Ge cl 


con maggiore efficacia che nol fece per avventura Il sig 
» Majeroni, E ORI pre n LR 

+ Questa sera si dà sulle stesse scerie' del ‘Gel'bino "Il Mar 
chese di Bedmar, del medesimo autore. Ben fece il capoco- 


che vanno certamente annoverati tra le più elette produ- 
zioni che s'abbiano nella povertà dell’odierno repertorio 
drammatico italiano, 


dune 


e UNTIME NOTIZIE 
IALIA. -—- INTERNO. -— Torino, Ul febbraio: > 
ci PP ELEZIONI > ati 0g ai 
‘Gagliari 4 Collegio — Caboni cay. Stanislao , consigliere 
d'appello. Sai i 





l’rancia. Parigi, A febbraio. Leggesi nel Moniteur: 

{l governo avvertì più volte.il pubblicò ‘ch' ègli non ac- 
cetta per nulla la risponsabilità delle notizie trasmesse dalla 

Per compiere meglio cotesti relterati avvertimenti, il mi - 
nistro dell'interno fa conoscere che la massima latitudine è 
lasciata alle trasmissioni telegrafiche ; ma nel tempo stesso, 
‘il pubblico è avvisato che sor dati ordini severi per segna 
lare all'autorità giudiziaria tutti i dispacci i quali paressero 
fulsi e di tal natura da turbar la pace pubblica, o da favorire 
illecite ‘speculazioni. n Mer : 


| vr Leggesi nel Constitutionnet Si assicura che S. A. 1. il 


principe Napoleone da Brusselle deve ‘recarsi à Berlino. 
IncHILTERRA. Londra, 84 gennaio. La regina, accompa- 
Gnata dal reale suo sposo e scortata’ da un distaétamerito 
delle guardie del corpo, sl mosse dal palazzo di BucKingiram 
a 2 ore meno 40 minuti, e ‘poco dopo fece il suo ingresso 
nella Camera de’ Lords, in mezzo ad un profondo silenzio e 
ad una viva emozione, 20/0. /(U È 
Lungo tutto il tragitto dal palazzo di Buckingham alla 
Camera dei Lords, tanto S$. M. quanto il pringipe Alberto, 
La salutati dai clamorosi applausi d'un popolo innume- 
revole. È s ; = i 204 havi ont foi 
| Reco il discorso d'apertura della seconda sessione del Par- 
laiento, pronunziato da S. M.: Gipi gi 
©‘ Milordi e Signori , 16, 


{ la 
[Pale SPENTE SANI 


lamento; e, in questa occasione, i0 ricorrò con soddisfa- 


‘zione particolare alla vostra assistenza, ed ai vostri pareri. 
Di La. ui ) ° 


La speranza che io espressi al finir dell'ultima sessione , 
che la vertenza insèrta tra la Russia e la Porta Ottomana 
fosse in breve aggiustata, non si avverò; e ben mi duole 
aver a dire che ne seguì invece uno stato di guerra. ì 
Ho continuato a operare di perfetto accordo coll impera- 
tore de’francesi, e gli sforzi che io feci co’miei alleati per 
conservare e ristabilire la pace tra. le potenze contendenti, 
benchè siano state infruttuose sino ad oggi, non cessarono 
un solo momento, 5 i 
Non mi starò dal perseverare in questi sforzi ; ma po- 


è n 


tendo la continuazione della guerra ledere profondamente 


cessario | di procedere ‘ad un nuovo aumento ‘delle mie 
forze di terra e di mare, a fifie di avvalorare le mie’ ri 
mostranze @ di contribulre più efficacemente “al ristabili- 
mento della pace. — On crei 

Sono lieta di potervi annunciare che il commercio del 
paese è ancora fioreìite, che le importazioni e le esporta 
zioni hanno aumentato in proporziohi considerevoli e che 
le entrate dell’anno scorso sono state più che bastevoli a 
sopperire ai bisogni de’ servizi pubblidi. 10 i 

Raceomando alla vostrà considerazione un Dil che 10 ho 
fatto preparare a fine d' aprire il cabotaggio’ del» Regno- 
Unito ai navigli di tutte le nazioni amiche ; e aspetto con 
soddisfazione la soppressione delle ultime restrizioni sta- 
bilite sulla navigazione estera nell'interesse del mio popolo, 

Le misure recenti di riforma legale sono state ventag= 
giosissime , e il favorevole successo che le «ha coronate , 
ben può incoraggiaryi a procedere a nuovi emendamenti, 
Vi sarà presentato un ‘bill, avente per iscopo di trasferire 
dai trillunali ecclesiastici‘ at tribunali civili la cognizione 
delle cause testamentario e matrimoniali, e per dare tina 
nuova efficacia a' triburali superiori di diritto comune, 

Le leggi relative al sollievo del poveri hanno. ricevuto; 
non ha guari , una modificazione salutevolissima; ma v'ha 
un ramo sul quale io richiamo la seria vostra attenzione. 
La legge del domicilio impedisce la libertà del lavoro ; e se 
questa restrizione può essere moderata senza pericolo; l'ope- 
raio potrà accrescere i frutti della sua industria : 1° inte- 
resse del capitale ‘@ del lavoro ne safà più fortematite sti- 
molato. PIE SARRI] LR psp dito 

De’ provvedimenti vi saranno presentati per middificare le 
leggi 1 relative alla rappresentanza déi comuni nel Parla- 
men i An I 


La recente esperienza ha-dimostrato essere necessario lo 
adottare precauzioni più efficaci contro + mali che risul- 
tano dalle seduzioni ‘e dalle corruzioni elettorali. Voi do- 


\vrete parimenti esaminare se non si potrà più intiera offi- 


cacia dare alle massime dell’ atto dell’ ultimo regno , per 
cui parecchie riforme s' introdussero nella appresentanza 


(del popolo nel Parlamento. | 


Raccomandando quest’ oggetto al vostro ésame, mio dest- 


derio è di far cessare ogni cagione di giusta querela, di 


accrescere la generale fiducia nella legislatura, e di ag- 


giungere una nuova stabilità alle salde istituzioni dello 
Stato. 


lo sottopongo alla vostra saviezza l'esame di questi og- 


‘getti importanti, e prego Dio che faccia riuscire bene i 
vostri: disegni © d'ispirare le vostre decisioni. 
| Terminato il discorso della regina, sono cominciati i di- 
battimenti nelle due Camere. SIIT RO IR RETE 
| Nella Camera alta è Îl conte di Carnurvon che ha fatto 
la mozione dell’indirizzo : gli oratori, che presero la parola, 
assicurarono il governo del concorso unanime della na- 
ug In caso di guerra, > 


I, 





‘legge sulla ‘libertà assoluta del 


mico, sig. Pondini, a far rivivere questi lavori del sig. Revere | 


sul Danubio, passando per Presburgo. Se tale fosse 
sione del conte Orloff, si può presagire che non ha veruna 
‘probabilità di buon successo, per tà accor 


ina tale facoltà. - 
data dall'Austria, equivarrebbe ad una yer, dell 
neutfalità che essa Ì hi band Papini susa 


generale ed il favori 
dono con inquietudin 
arrivo a Crajova, ; 


truppe turche tentarono il 19.e 20-di 
presso Turtukai e Silistria , probabil 
ricognizioni. In tutti due i luoghi eb 











rd a feea alehne obbiezioni contro l'o 
} lettorale»in qu momenti. La oppo- 
sizione rinunzi ntare Pndlamento. 
Alla Camera de’ Comuni fu ‘egualmente discusso | indi- 
rizzo in risposta al discorso dala foro a. Il prog di 

botiteito, doveva 

presentato ‘alla Camera ne' primi di questo «mese. Il bill 
sulla riforma, elettorale sarà presentato-il.10 febbraio. 

‘= Si legge nel Morning-Herald ;. RIGO 

Il governo, ieri sera (30), ha spedito al nostro  ambascia- 
tore a Costantinopoli e al comandante in capo della flotta 
la risposta ufficiale alla domanda dell’imperatore di Russia 


sui motivi che han fatto entrare nel Mar Nero le fatze navali 
di S. M. B. Il sig. Tucker, latore dei dispacci, si reca a Mar- 


siglia e di là, a bordo del Caradoc, al Bosforo. i 
n ALEMAGNA. Leggiamo nella Patrie: Secondo ‘un dispaceto 


vdi Vienna, in data 81 gennaio, il'conte Orloff sarebbe inca- 


ricato di chiedere il passaggio, ove d'uo fosse di un corpo 
russo, che da Varsavia si recherebbe gina della qu a 


L) 


‘alità che è oh pani ‘ser 
Del resto tutte le notizie si accordano nel dire che il ga- 
a 


binetto triaco sempre più si allontana dat 
‘ della Russia, e che la causa del turchi gua 
nuovi partigiani, anche nei convegni militari. 


a ogni giorno 
Si annunzia che il conte Orloff deve partire per Berlino 


oggi (4 febbraio) o.domani; |. agri 


— A proposito sempre della missione del conte Orloff, 


eee un'altra supposizione che leggiamo ne! Corriere [la 
SARO} cinta dl silicio a 19 ce ganà 
L'incarico sarebbe , secondo le informazioni deli nostro 
corrispondente, quello di stipulare tanto coll'Austria quanto 
colla Prussia un trattato di neutralità. Auesto trattato di 
neutralità riescirebbe a tutto vantaggio della Russia , giac- 
chè con esso l'Austria e la Prussia , il che vuol dire tutta 
la Germania, si obbligherebbero a priorì di restarè , in 
ogni eventualità, spettatrici della lotta tanto probabile fra 
le potenze occidentali e la Russia. La missione del ‘con 
Orloff non ha , da quanto sembra s grandi speranze di rîu- 
Leioli, pit tino Fat: gerpdi sino a 
Mani Si Conserva il sopravento., In Uanto al. nostro 
verno egli ha da bel principi dichiarat eteri sale 
tica che sarà per seguire » Cioè quella d' una stretta neu- 
‘tralità, che non deve peraltro im dirgli. di ad Deral 

sua influenza cla sua forza per arrivare alla soluzione della 
deplorabile vertenza che ,‘a grave dann ‘degl’intéressi ‘di 
Europa, tiene gli animi da un Anno sospesi fra la spe- 
ranza di pace ed il timore” d’ una guerra universale, 


tanto che la politica di 


operare Ja 


retta, per 
‘quella città diretto alla volta dell quartier ‘generale. 
Dicesi che l’arrivo di questo generale ie mito 
dei significanti cambiamenti. elle disposi, 
russa: Stando a questf, non si verrà và 
a serii fatti di guerrà. Il generale: Schilder: è ‘un distinto 


‘Avrà per conseguenza 
ni dell’armata 

imi giorni 

del principe Paskiewitsch, S'atten- 
le notizie che arriveranno dopo i] suo 


— A' tenore di. notizie da Bucarest del 29 corrente, le 


re (O 
Nnte per fare delle 


‘luogo de’ com- 
battimenti. Le truppe turche resistettero fino, Jalla rsi 
dei rinforzi russi e si ritirarono poscia all'altra spon 


Russia. Il Czas di Cracovia vuol avere a buona fonte che 


Îe la guardia imperiale russa è partita da ietrobu 
l'interesse dell’Inghilterta'e quello dell'Europa , credo ne- |. 


Il 21 gennaio fu pubblicato a Pietroburgo il rapporto sii 


combattimenti di Csetate, il quale fece una trista impres- 
sione. Finora i russi erano abituati ad udire di lievi perdite 
nei Principati, ed ora si annunzia ufficialmente essere ri- 
masti morti 900 uomini ed oltre e 1,100 feriti. Si sa bene 
quanto calcolo si possa fare del numero indicato, ed ognuno 
crede che la perdita sarà stata tre volte maggiore. 






IL RAMMENDATORE BARGELO 
Siamo informati che il sig. Baréeto, il cu? nome suona 





ormai noto in tutte. le famiglie della capitale, ha 
sua partenza per giovedì 9 del corrente febbraio. 


Fino al lunedì p. v. esso accetterà ancora le nuove 


lieve che bramassero apprendere dal medesimo il Prina 
dente. di lui metodo di rammendare; di cui fu parlato coù 


tanto elogio da tutti i giornali. 


GAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 


PORSA DI COMMERCIO — Rollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, -— Corso autentico, 
{febbraio 1884. 


Hani Fondi Pubblici, i 
1848 :50/04 sett. c. della m, in c. 89 s 
{849 5/0 4 genn. G. della matt, im e. 85/85 86:86 
1851 5 0/0 1 dicembro C. della matt. In c. 84 83 50 nia 
a SR >. SONO Prlfafi 5% 0. ASH 52 E RE 
Azioni acqua potabile Michela (. del g. p. d. la b, in c. 460 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio G. del g. p.d. la b. ine. 485 
l'errovia d. Novara 4 genn. G. del gp. d. Db. in c. 489 486 
484 485 493. i i i 
G. della matt, in c,.485 485 in liq. 490 per 
28 febbraio |. i 
Borsa Dr Pariery del 3 febbraio ia 
in contanti in. liquidazione 


Fondi Francesi... 8 0/0» n.67 70 67 80 
id. od a im 41/2.0/0 » o». 96 75 97 0 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 85 50 8500 è » 
id Prest. Rotsch. 18538 0/0 53 00° 1}. mi (999 
Gonsolidati Inglesi , . ... . n » 94100 è» + 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) si Fipibresorta l’opera seria Semi- 
ramide del maestro Rossini — Ballo grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Chalumearx. i 

TEATRO CARL NANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 

‘ A beneficio dela attrice Vincenza Righetti, Adolfo,0 gli 
operai. Dramma nuovissimo — 2/ giovane marito, 

TEATRO DANGENNES (ore 7 1 19) Compagnie Frangaise: 
Zoé — La fiole de Cagliostro. i i ere: 

TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera Ginevra di Scozià — Bal- 
lettoLa stella del Marinaio, del Goreografo A. Pinzuti. 

TEATRO SUTERA (ore7 1/9) Lalompagnia Bassi Preda recita: 
La suora, il veterano e l'artista. i 

TEATRO GERBINO (ore 7 4/2) La Compagnia Dofidini recita: 
Il ntarchese di Bedmar. Pata 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore7 ) si rappresenta con; 


NAnODOE : La vestale, "E QRTTdI ja 
‘GALLERIA ZOOLOGICA del Capit. conte De Matita (porta, 
(E) 


Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom, ed 


TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 419) Rappresentazione di: 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 112 6 7 1]2, 
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contunszone di ferme teulturale It 


oct —==trrerime diri li Annunzio Bibliografico . Re PARO "N: E GENOVESI 
) Î tata gr gi sa ER 9 ‘ 
a: ab st : ° & = ATArdI1eUmM_ 0a8vy : 
Da affittare. per Un NOVYennio A) NUOVO VO i 5B0L #10 —_=1T-soci azionisti che concorsero alla stipulazione dell'atto 
; N AULA O Pene ren RSI MM AUS SE di società 12, gennaio prossimo) passatò,! rogato-Falitella, 
vndal prossimo S. Martino (AA novembre A854 Ja: UTI e dei relativi atti di adesione. 25 cifre Signa bosaboe 
NT, IPTTORICE D'ABPATIOII TOS IRGOTE POR DRRRV ES AITE aa ioli piviingarin L sono avvertiti che, a termini dell'articolo cello 
1" Tenimentò signorile denominato di Siccabonello, sui | Statpto , è avrà "luogo il \giorno: 6 febbraio correbtè. a 
confini di Revello, in prossimità dell'Abazia di Staffarda,, | (| prima adonanra dell’ 
stradale .da. Pinerolo a Saluzzo, proprio della Casa tî ‘invitati ir 
Ducale DE SYILVA TAROUCA è composto ri vuci 
i Di 4 corpi ‘di 'cascina, nel centro del tenimento 
cofì caseggiati rustici e civili © cappella, e con sotter- 





















































+ LATINOAT:LIANO ED ITALIANO-LATINO: | 
compilato ad uso delle seuole STICA 
(DAI SIGNORI PEPE È 


ETS'B Re da i LI 
LUIGI DELLA NOCE e FEDER 





C2let È ICI ‘Assemblea; Songaley anioda sono 
ICO TORRE 


tutti invitati in detto giorno a portarsi nello studio 
La pubblicazione del Nuovo Vocabolario sopra A6ceunao 


«del direttore architetto icolò, Canale, situato in Genova, 
strada {avi balgi, num; Doo. terzo piano, alle ore 6 170 
che fu promessa ‘dalla LIBRERIA SOCIALE, Venne ritarda pome }a 


iane precise. 


ile I ISIQISAOTI î i ; per cause affatto estranee agli éditori ed ai compilatori.” —— Torino, il 1° febbraio 1854. DA dalai 
raneo dotato d'acqua ‘perenne, ad uso della margheria: Ora però è giù incominciata la stampa del. 1.° volame coi | © DS A {î >= mieo] ò..Canale arglitottai 
2. Di ctt. 190 circa (giorp. 500) cireà di beni arativi, | torchi della.0 erosa Tipografia G. l'avale e Gomp. che a buon CR ASI liti catari de 


diritto gode fama di accuratissima nei suoi lavori; non si 


prativi e gerbidi, uniti come in un sol corpo, con bea- potrebbe infatti desiderare più nitida e diligente edizione. 


lere proprie del tenimento, sovrabbondanti d'acqua per 
la irrigazione di tutti ‘i terreni, | Si SIA pics. 
Si riceveranno Jè offerte in aumento. del prezzo. di 
annue L. 10,900 sino a tutto ;il 48 prossimo aprile} e 


.__.Il ritardo occorso anzi che nuocere al lavoro nea favo-, i PROGHERIA] ACHINO .SECOI DO 
i rito l'ampliamento è la perfezione, ; sat Via Nuova, angolo della piazza S. Carlo G Torino 
Sabre pi 199) 


I due volumi saranno pubblicati nel, mes di ic tari Pie ti mealie sia pla 
prossimo. CATOLIO VU è GRANDE ASSORTIMENTO DEI SEGUENTI GENERI: 


TAR per berPiafz MH: S.S 


si delibererà sui partiti che verranno fatti alla scadenza | Torino, 7 gennaio 15045 sa Soltale; «tei iv: 77° ———|-TPh6- della China , d'ogni qualità. scesivbutot8 ; 
Dista; mona Et i de tini i da PART an: 2 Vage 0 IMini fini di Biancfi, del Reno, di Sicilia, di Spegna, 
‘Rivolgersivper: la visione.dei enpitoli d'onere Piro osebli Gard SENO Gerenti .-di\Portogallo e.di ‘Sardegna. © °° t er 


| InSaluzzo, allo studio del sig. geometra G. GIRIBONE, 
In Torino, al negozio del sig. fondachiere F. GOLA ; | 

, vic di Po, e S. Francesco di Paola, num. 5, rimpetto 
al. Caffè di Londra; dalle ore 7-12 alle 8 412 del 


‘mattino; al mezzodì; e dalle, 6'alle 7 pomeridiane, 


ACQUI 


Vendita volontaria a trattativa privata | 


Di un grandioso CORPO DI CASA civile; di moderna 
e:solida costruzione, composto: di tre maestosi piani , 
oltre.aun, piano di mezzanini) con ‘cantine , scuderie; 
rimesse. legnaie; cortili e pozzi d’acqua: viva, a: 19) È Rat A ER RR SA 

Al, suddetto corpo di casa si ha'accesso da due'délle colla massima celerità. 0% Ue ut (UL cince].Parine/ e, Grane per minestre! Sage Cra VET 
principali strade all'uscita della città con carri è carvozze: | —ic die inizio È Arrovrotdelle Indie; Sagon blane, ‘Orte perlé)Sulep, 
«La casa medesima si compone di numero 60 enmére: n) ù ipioka de (atRntà gigngon LS i 8tut 

circa fra Kino ssd miotite "isteiinsite, fi i ibo"o || CORSO SPECIALE SUL CATASTO S- Ra su di vi n Gra d'Alemagna. 

La situazione topagrafica della casa anzidetta ‘è; per! | Algebra, "Trigonometria», ed operazioni geodetiche | y.1* qualità, inglesi, francesi e nazionali. 
ogni rapporto, favorevole © | vantaggiosa per essere ‘coll’’uso ‘degli stromeniti in cainplignà , prossò SPIRITO | Candele di Sevo 1. qualità; di Friabta)i diodi) 
sopratutto in quasi assoluta prossimità del Viale che (LANDO; ripetitore di. Matematiche e di Misura. | | Cotoni inglesi ritorti; imbianchiti ,erudi e inscolore. 
mette al R. Stabilimento, o quello che trattasi di co- Disegno lineare e topografico, costruzione di mappe, éee. (Lane ritorte di Sassonia bitch riale bi 
Lane ritorte di Berlino, finissime, in.cofore, per rico, x 
(Rini di Fiandra, Riste di Bologna e del pacso,s 254",x 


! < ae alano ai 
| DEPOSITO GUANO DEL PERU. 
|| 1, 19guarentito della migliore: qualità che esisti nno 

Gi° MUSSINO, via Arsenale, h, 13, s'incarica di prosees 
dere il vero Guanò del Perù dal deposito del sig 
D. Balduino fu Seb»; di Genova, e di farne la spedizione, 


-——————mP———v sand 


Hina Liquori esteri , cioò è Curacao d'Amsterdamyj; Anisette 


Il deli i-di ‘circa 1500 ‘pag. cad in'16° W di Bordedu i ga i 
ZA ACNE nr Here nompaligtià fusores: | di Bonde A Alkermes di Santa Maria, di Firenze ; 
| pressamente, sarà di sole lire Da dici, ; . Rhum della lamaica, Kirchwasser, Cognac, Extrait 


ea 1 migrare invia è Maraschino di Zara. dea 
Libreria di T. DEGIOREGIS, via Nuova , 17 Torino | Olio sopraflino»idi'ONizza'y acèto di Bordeadx' ed’ all’ 
Dacumzia Lanitati IsiRIERavin i Dil st0iLnOVa09 sisi ‘\@stragon:, i Moutarde ‘dé Maille; Mowidtde ‘anglaîse > 
| abilitati ORGANIZZAZIONE. lo Cd 01411 Sauces cet Compotes'aniglaîses , ed'ogni sonta di’ sa 
DELLA RISERVA IN PIEMONTE lumirdivmarep1nic9:0iggee som iititai 92019 
1, di FA. PINELLI Maggiore in ritiro." 


Li paia i #,,t$ ) vpi RL Si 
«Torino, 4854, in-8° — Lire A... _ 





9° OSTOLEIFO GARE MEDE O ASI 


Presso la medesima Libreria si ‘ricevono commissioni! | | 


strurre, ed al sito destinato per la costruzione della |, ; 
stazione. principale ‘della nu 

Alessandria. \niniisgati pros ino a sati 7 
Der dle opportune, direzioni, fap, capo dal sig. notaio | — 
Mic 
Is 


1 il etra=t ‘afo NE' “ENRICO. 
‘a ferrovia ‘d’Aequi ad | presso il geometrà-topogratfo ‘TIRO 
am da p Via della Medonnetta im: A; ppiano: verso, 15 


PAS I 
PASTIGLIE RINFRRSCANTI DI TAMARINDI I 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE s 
SCIROPPO e ‘POLPA ddi ‘nedesimi |’ * 
Oltenuti con metodo partiedlare 
dal chimico farmacista Derinis; în Torino, via Nuova, 
vicino a Piazza Castello. 








xè a 





ele Secondino, via del Fieno, casa Cura, 17, Torino; 


ein 


de AVVISO D'ASTA 
tf | PORTALI paPo 2 T EI : PIGUGO RIDI I 

11,6, del prossimo, mese di marzo, alle ore 10 anti-! 
meridiane, dull’Amministrazione Generale di Morsasto, 
provineia d'Acqui, si procederà all'appalto ‘è successivo 


deliberamento delle opere di costruzione di un troneo La bottiglià di Sciroppo col Slogio- 2 ping Di qualsiasi stazione delle stradeferrate, a prezzi, agdernos 

di strada dall’abitato del paese al confine di Strevi, SÌ Mezza bottiglia id. . | dd ! (4 330 | tissimi che comprendono pure la commissione. e .spesay ” 
nel punto della cascina detta Arneto, a favore del mi- £ .) La scatola di Pastiglie di 100 grammi » 4° (del traspor to variabile secondo la quantità e destinazione. 

glior offerente, in diminuzione del prezzo stabilito, in |.  ( Il vaso di Polpa ib: dla "Ot eS AVWI ib tu seria 

L. 46,774 19. — 'Per le condizioni. dirigersi «alla Se- | Presso il,suddetto trovansi tutti i rimedii e specifici Ma eo 


| 
è seri ia 


greteria di detto Comune, i i 
Visto il. Sindaco Avv'M. Boccacero: 0% 


Detmni segr. 


° VENDITA VOLONTARIA! 

Di due Corpi di Fabbricato mniti, in prossimità del . 
fiume Dora è presso S. Pietro in Vineoli, con edifizio 
idraulico della forza di 412 cavalli, suscettibile di au- 
mento, ove esiste al presente. uva sega da marmo, con 
parte di terreno ancora fabbrieabile, il tutto cinto di 
muro'e della superficie di are 2 circa, attualmente 
in parte affittato con capitolazione. b 

Dirigersi al sig. Isella, negoziante in marmi, «via lungo 
Po; casa Brunati , rimpetto al Magazzino de Sale. 
è WIENIDETA VOLONTARIA 

Di una casa di solida costruzione, situata in Centallo, 
nella via detta di Bussoletto, tendente da. Centallo. a 
Fossano, composta di 17 camere, con oratorio, scuderia; 
fenile, rimessa, portico, ampio: cortile , giardino ‘ed’ 
are 14,4 (giorn. 3) di campo ‘annesse; franca e ‘libera 
da ogni servitù, peso, vincolo od ipoteca. — foniti 

Per le, oportune trattative | dirigersi in Centallo al 

sig. cav, abate, Giuseppe Bonifanti: di S. Benedetto. 


DA VENDERE: Ettari 7, 60 (giorn. 20) circa di prato, 
sul, territorio di Caselle — Far capo in Torino dal 
sig. Vice |Intendente notaio Operti, via di Dorà Grossa, | 
num. 28, piano terzo. Bn È 

“DA RIMETTERE AL PRESENTE” 

Grande FABBRICA di paste alla genovese ‘con quattrò 
torchi, macchine, utensili e panatteria a due forni, in 
Via di Borgo Nuovo, num. 3.e d, e con deposito in 
via della Provvidenza, num. 4. — Dirigersi dal signor 


Vineenzo Arleri, farmacista, via «del: Palazzo; della Gittà. | 


più acereditati,, originndi tantò inglesi quanto francesi. 0 
nazionali, assicurati col. suggello dell’ inventore ; e la. 


REVALENTA ARABIC! p: BARRY 
AVVISO AL PROPRIBTARI DI CAVALLI 


HI Linimento Boyer Michele (Bocche del Rodano) 
surroga il fuoco senza lasciare vestigia del suo impiego, 
senza interruzione del lavoro, ‘e senza inconvenienti di 
sorta : ‘esso guariste sempre le zoppicature recenti 0 
antiche, lè stortilature, scarti, schinelle; (molette), de- 
bolezze di gambe, cce. — Deposito, in Torino da 
M. Genoti, farmacista: no Ò 


._ L'unico deposito del Carbon fossile delle Miniere di. 
Nucetto e Bagnasco ( provinola di Mondoyì). la di, cui 
bontà è ora riconosciuta! ; incontestabile. pet‘ tiso tti of. 
ficina d’ ogni genere, fornaci, filatoi da seta ece, ece, ; 
Non che per guso tomestico, troyasi presso i signori 

MancueRAT è C., via Borgonuovo, num. 45, dove si 
ritevono le commissioni per le pronte spedizioni sì all’ 
ingrosso che ‘al mimuto,! + 1 


si ) "ZL ì 


tu 
13% 


P, ) 1a sinti: si 

si RISPOSTA è. n cus 

all’ Avvertenza del sig. Pennano; fabbricante da Guanti, 
: in Torino, ‘inserita in questo Giornale, n; 23... > 

. ‘La Casa di Commercio SorAto e FERRAGANE ; stabilita 

in Asti; a difesa della verità e per. non rimanere:sotto 

il peso d’ erronee è calunniose. insinuazioni se dal:sude 


detto in di lei danno’ MU pi Ga cola presente espone |. 











OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
appositamente preparato per uso ‘medicinale 
è‘. alle isole Lofodi (Norvegia) «7 
. 6 per mezzo di analisi chimica verificato |‘ 
..... dal dott. DE;JONGH, 
ottimo nella eura dei mali reumatici ed articolari cronici 
ed in quella delle varieaffezioni del sistema linfatico. 
‘© Deposito presso il Dott. F, Bitunò; 
via B. V. degli Angeli 3 numi 16. i 


avere Lt suo urgente sogno, commesso al Pennaio 
la‘spedizione di due cassette guanti, il quale»forinal= | 
mente promise, e poi mancò di spedirle all’epoca sta- 
| bilità, pel’ che non avendone: più, la Casa suddettà! 
l’impiego, sì eredette in diritto di rifiutarle, ed evocata « 
per ciò in gindicio, il giudice dichiarava non farsi luogo . 
a procedimento. Dal sovra esposto © può ravvisare. il 
Commercio ove trovisi la ragione, e chi delle Parti abbia 
mancato a quegli urbani doveri soliti pratiearsi fra per- 
sone educate. è 


DA VENDERE 
Num. 12 a 22 tavole di terreno fabbricabile, avente 
32 metri di facciata, in una recente via presso lo*stra- 
dale di Nizza, Borgo S. Salvario. Dir Doha pro: 
prietario Giuseppe Charbonnel, guantaio, via Nuova, 6. 


. DA RIMETTERE ibi N 
NEGOZIO composto di due grandi’ bomeghc,, retio=, 
| bottega e slanze sopra, in un sito' dei ‘più centrati e; 


commerciali di Torino. Recapito..al sig, Giuseppe Pioda;s. 
sensale giurato, piazza Carignano, num. 16, piano terrenò: 


SCONTATA tetro 
DA ATELLA RO VA a Bibi ETRO 
Grandioso LOCALE ad uso caffè odvaltro; vin d'italia, 
piazzetta della, Basilica , composto di varie botteghid', | 
magazzino,, cantine ed, alloggi al isecondo- pionos è ©’ 
i Num. 3 membri al terzo piano , con cantina s corte 
dell'Albergo d’Italia, con vista.nellevié d'Italia (@ della! { 
Basilica. — Dirigersi ivival detto albergo. | | 104 Vi 4 
; p (CMCNIT 


DA VENDERE IN TRUFFARELLO 0 UU” 
CASA 0a ampia corte, orto e portico, atta por filatora,- 
vigna e due pezze campo non «istanti» da detto »tuogo 
‘del reddito di circa L. 1,420, savsostUDiie nen ; 
Dirigersi in: (Pruffarello dal ‘sig. Giacomo Appendino ," 
ed in Torino dal sig. Menardi; sost. del.sig! cane. Vavra” 


| CEMENTO Romano (di Serres-Bourges, presso Gap), 
di superiore qualità, per acquedotti, Vische", ‘cisternò, 
| terrazzi, pavimenti. interni, fontane, tini dagconciatore, 
sale, da, bagni, adatto. alla preservazione de' muri dall’ 
umidità, applicandolo come si fa della caleina @ simili 
altri usi constatati dall'esperienza, presso J. A. Micono 
e Compagnia, via dell'Ospedale, num. 83, Torino. _ 


mà begzti | Presso TROSSA RELLO e LAFFON 
DA APPIGIONARE dla prossima Pasqua » Negozianti in Doragrossa, accanto al num, 9... 
APPARTAMENTO al piano terreno, salone e 7 camere, | continua l’antico deposito e vendita i 
cucina, legnaia e cantina. — Dirigersi al portinaio della + della Semenza Baehi, prima qualità di Brianza. 
casa , Via dell’ Arcivescovado, num. 413... 2:5447 

DA AFFENTARE per il 1° aprile prossimo. © 
ALLOGGIO. di 8 camere con cantine, prospiciente 
nella via, del Gannon d'Oro, numi 8.:= Dirigersi ivi, 





(FABBRICA DI TURACCE?LI 
2001 ‘di ogni qualità i UG 6.0 





LÉ 3 PELLARDI MICHELE, - 
Borgo del Rubatto, dirimpetto al quartiere del Treno 
d'armata, casa_Zepegno, Torino. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

di DOMINOS nuovi ed ABITk da CONTADINO 

Via Doragrossa, n.1, piano 1", sopra il caffè giù Calosso. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE: 
ALLOGGIO signorile di 10 membri al terzo piano, 
Prospicienti la via di Doragrossa; num. gigli alii 
Altro ALLOGGIO , nella stessa corte, di 5 membri e 
due soppalchi. — Recapito al portinaio, ;/“/ / “© © 


1 
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FALLIMENTO —. —. de. di 
tà (001000) di (Canta Agostino; pizzitagnbtà 10°) 
abit alla V R I 


enama hecle. 


IRICUItUrale st... 


| 


GRRIRETIRAI GILET LE IAT RI NIRO | iii 16 Pitti Ro to SE ESTATE 1a ii i 
Il-sottoscritto. Editore di musica ‘ha fatto acquisto’ mediante regolare contratto della proprietà esclusiva, as- | __Si ‘avvisano i ‘ereditori) del predetto Carita” Agostino 


‘di rimettere fra giorni. venti al sig. Antonio. Mosca sin 
daco definitivo del fallimento od alla. Segreteria dell’ 
Eecell.mo Magistrato del Consolato di Torino , i loro 
titoli e la nota di credito e di comparire personal- 
mente o per mezzo, di mandatario ‘in una sala delpre- 
fato Magistrato avanti il sig. congiudice; Peyrone, giu» 
dice commissario al 24 del prossimo mese, di febbraio, 
ed alle ofè 40:di mattina lita verificazione dei crediti 
giusta ‘il: prescritto del Codice di Commercio: © ‘0 
Torino; il 31 ‘gennaio 185%; e n 
“ i ‘ 


soluta e generale, tanto per li stampa che per le rappresentazioni, si dellà poesia che della musica delle Opere 
PI fe o Lie SETOAIE UE) 194 ay) 


"erat" IL: BIRRAIO DI PRESTON ae 




















"restii" IL CONVITTO DI BALDASSARE: ssaa 

x wscronviti - DANTE pg BICRO grz 

pi traina ion | DUE MOGLI IN. UNA I 
vili deri LE DUE ILLUSTRI RIVALI tisi dii 


| 6 Melodramma giocoso PI I, METTO Posto in Musica dal Maestro 
Sa vatienzo | I ALCHIMIESTPA 9 ii 
| RS » È È Pebr ‘ 





(0 N FALLIMENTO | 


vo 4 


| Melodramina tragico MAZZA. VICARI (0 i binvrdel Maestro" | 

* di Dowenico fbivcntas i MARCO VISCONTI È RA GO Prg NE 17) Sep 
a io Lg verrà. fra giorni, profiatia al Teatro San Garlo-di Napoli) --— = = <-— 

Li il soltoscritto ‘Editore, usare;in tuttà® Ja ‘sia ‘estènsione della propriétà 8 Tui derivante dai suaé” 
RARO «Mutti, i privilegi e dirittivaccordati dalle Convenzioni tra i diversi Stati Italiani risguardanti 


< Se ; "A. F dg c 8 s- 19 A 
le' pri Tela CIRO e Letterarie e della Sovrana Patente 19 ottobré 1846)! notificata il 30 giug 6'1847, diffida | ‘. >Avv” Massarola sottosegr. 
lé Imprese teatr. | n 


li a non rappresentare. 0: prod ;isenzavi , i “sia nella»lororina || nidi È 
‘0 produrre; senzacil suo consenso,sle Opere» suddette» siav nella»lorovin iran a 
dor AAA voi Di Gissadini, Gila 


one, sta inn già esercente una panatteria a, Gassino, 0 i 


È . > Stampa e pubblicazione delle-Opere suddette, non che dalla intro.luzione e vendita di ristampe estere. 
Dift In inoltre i signori Tipografi e, Librai ad astenersi dalla ristampa’ dei ‘relativi Libretti e ‘dill'i% troduzione e 
véi tà i xampe etere de medesimi. Lo Imprese che bramassero porre; inviscenai le: Opere: suddette) sonov'in- 

ta Pivolgersi per i.necessari accordi è per‘ottenere la relativa: autorizzazione:al sottoscritto proprietario Frank; | 
cesco Lucca in Milano, contrada di San:Paolo, N 9356 rimpetto all’. R. Teatro alla Scala, e per il Birrajo di | 
Preston anche In Firenze. presso l'agente teatrale signor Antonio Lanari. a n SIE | mattina pella, continuazione: della verificazione’ dei toro 
“Milano, 2 gennaio 41854... . uu Aoiged MAP SAI, crediti nei modi ‘e tetmivi preveduti» dal Codice di’ 


e RS 


(JU SIL) hundlsto fbibei.) > 



































la sasa ; || Commereiontitia seno siii Mirigogor andinmunie n 
AE HECt PISA! FE x #4 17} adunanza I 3441 , TIZIO 1) bo 4 È re: Redi pi BICE SIA II di; * i b ‘ i, alorItoze 0sIOAGRi 190 
Libreria PIETRO: MARIETTI, ‘via 4” Pò. iiil!°48? | ‘Presso: Editore di Musica FRANCESCO DLANGII SR ai Maissurola"'bottàsegrio” 
È } = } i PEFESALI) via!'di' Po,'n.33;' corte del' Caffè Nazionali Phat si st) Nan (> ogni tsatote si i, STIOIH 
dl ., FALLIMENTO +, .,,.. 1, ., 


IDONEE iron SIRENE IVA D'ATTO. 

Bibliormigd ERI TRUN socof — Percks:8 ‘almeso nuova Associazione» alle, i 
L'Elevewt de Bites'è cornes, 1 vi © == | GLORIE MUSICALI D'ITALIA 
osietà o sn'oriemane: | (irene errare 11907, 

oùt ‘et‘Lapitis, 1 vol. © | Ogni mese .cseirà. unvfaseicolo- di; uattro; dispense, 
RITA tn pfaseicolo» dir quattro; 
a 


ins, e 
Fermage (Estimation; Plan d'Amélioration'etè.); 1 vol. {contenenti bal bili, fantasie, studi e pezzi ricavati dalle 
\più recenti opere. Il fascicolo. non conterrà mai meno 


. me Mage (Gontrat, etfets, Améliorations)-4'vol.. VIGENZA 
i tiquie ei Comptabilité agricole ,-A.-vol: © di 18.0 20 pagine di musica. |. valga 
ospiti rieole 1 vol... 6, Pesos rogramma del 12° fascicolo. 
sot cd Asi saprai Num, 18 PRELUDII in forma. di studi; . 
é 9. Tvol. dee STRESA PRE IOREAGIENTI 13 | BENGALI AU REVEIL fantaisie/; ti f 
CLIEpoeo Paabet ci)  { dàjz i arte pi page 7 
Le iero à la mouche artificielle et .à toutes QUADRILLE (souvenir de Pesio); avec’ vignette; — 
ligne, 1 vol. Une SCHOTTISCK, | (n | 
Animaux doméstiques, tome premier. Questo fascicolo contà I. 9" di miréa. — Pero Pro- Via dei Guard'infunti; casa Bò} omese, n, 5 
n __Chagge volume se vend répargnent A fe. 50,,; | vincie”si spedisce frario di pottd mediante L: 2,20]  L'Eccell.mo Magistrato del Consolato, “con Sentenza” 


fio E TE] 0 dettora devio ‘oli vd tit ‘dot rog direte ordino ov ao di 
SERRE 104 DIGO bi A contr i ic % 9 S80 Mar 4 x a ò > del si- 
Amiinistrazione della Società na rosso Ma pp 

fe O DRE: VU CANO 


NB. Chi bramasse il cambiamento degli studii in pezzi gilli, ha ‘nominato sindaci provvisorii-i-signori--Oxitia— 
di ballo, ne dia avviso all'Editore. _| Giuseppe e Bottini Giovanni; residenti» ‘in Porino* ed 

DI SÌ sit HAT di y i, ISTE TI COTTIERTI SETA VIO Ono 

. Fia i corrispettivi pattuiti fra la Sociètà! del Vulcano” 


ed il Comitato per da Società di Punificazione; in- occa- 


a ha fissato Ja prima adunanza dei, creditori in, u , sata 

Recapiti: In Genova, ai signori Garibaldi è Turicella ; dello stesso Magistrato ‘avanti ilsig, ga i: 
spola cessione dei: forni" posti a porta Nuova, vi 
Mo che un dete minato.,numero. di azioni. della 


da Roma, alla Stamperia Longhi;s; .......-. <,.| giùdice commissario, al 16 corrente mese ‘cd. alle ore.9 
$$ In Cagliari ; alla Casa di commissione F. G.Crivellari | dimattina pegli offerti previsti dal Codice di Commmercio,,, 
Mm n pure IL ù Y dc i ti ini Ì n: LO È 
Icazione Ù pari sia. posto a disposizione 
modo che ogni portatore di 


Torifio, 113 Febbraio ABBI nn 

pa e palo Maussarola sottosege,. .,. 
; quest'altinia Società abbia diritto a farsi 
a i LE ro PI3 13 7 REL SI PILL Tigko Ecc. 1 date È 
i sz io, tutto il giorno 6 del corrente mese 


| di Rolando Lorenzo, mercante ‘calzolaio’in'Torino)! 
via di Doragrossa, casa Demaniale, n. B7birazeot A 

| W'Eccellmo Magistrato! del’ Consolito'} con’ st toh 
del priino corrente mese! ha ‘dichiarato îl fallimehti ‘at 
Uetto Rolando Lorenzo, ha ordinato l'apposizione dei si-_ 
gilli, ha nominato 'sintiàî provvitorii Wafgnori Azimonti 
\Angelo-e Caffarel Giovanni, "residenti. in ‘Torino; ed ha 
‘fissato Ja primal'adunauza ‘dei oreditore ‘in tina! shla 
; dello, stesso Magistrato.vavanti sil:sigi ‘congiudice. Vischi ; 
| giudice, commissario, al 47.corrente mese, ed ‘alloro 10, 
mattutine a termini di legge. barra eo 
‘Torino, il 3 febbiaio 1854. appetito ca 
170018 ih VA 0ANVI Missarola sotiosegi. | 
i FALLIMENTO" I) vinti tre 
di Grosso Martino; Inefoziante Piisicagnolo in Torino © 





Liri iti 4] 









È 
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ff LOBATTI. GIOVANNI 

tp) 0 (GOSTRUTTORE:DI: MACCHINE 

| per molini, da vermicellaio e-simili, © 
in Carmagnola; 1 

vato con menzione onorevole 

mi idalla Società {Agraria ‘del''Piomonte 








ri E NN VOR RI LIME Pa VI 
LI fHbb lica, notizia, e, per. gli. effetti con=3 
Lic sigooe 6safi tg di Panificazione ,, presso 
re 


templùi ‘ dalla legge, che in seguito Q_promessa di ven- 
cai ttore Economico del giornale J{ 
(visdell'A ciVesco vado, accanto alla 


dita di cui in atto 7 sc0ts0 nuvembie, rogato' al notaio 
6 pperirinante Vesc Madonna, 
De ‘ Ware ae ta; L904 1152 PRI 5 II BL, TOS DI TTI FI NI RICA] 
i Ren svi ig tanto, che intendono prevalersi 





| scltoseritto, il si + MOLaio: Liuscppo,;Peyla, fu: avW; Gii- 
vafitii Pietrò, alichava con atto del 4%, stesso, mése, ro. 

gatov al sig. avv. ‘Caniberti ‘notaio «a Carmagnola , alla, ° 

signora contessa Carolina dei marchési Del-Carretto, ‘tatti 










facoltà loro e riservata sono; fadi(n, ; ibis ZI i i agire | PeSidenti in detta città; unavcascina’ detta La Vigna pos 
Li te cele Piservata, sono invitati | da altri costrutta, e di. aver recato al grado di agire 9 Pi tri i 7 OR ; 
a farai inserivero ed' uire lo Arabba richiesto entro la macchina a dised della filanda pel Reti Angelo ce sia ep ter porto, di Carmagnola , "egione. Viamowf ; air» 
“Tom e Pra. a st { dreis di Racconigi, la ‘quale venne bensi costrutta da | "UMErI 1, 2 e 69 della mappa,. di ettari; 4, ,are;78 ,i 
Torino, Vr febbrai ) 1854," altro meccanico dello stesso genere ‘ma imperfetta; Ciau coli Sab 8: ORETA Piperno alla 
È sragit A Ù I LI REG SPELT Ata iii nia! ISO AES LI : siti È ; 5 ste ; Ù LESS Oe . vi coi una ( 3 ic lè dui eva te. “Via A dda 
cn E Vice, Presidente della sSocietù. del Palaia Notifica. pure: wi suddetti signori: Filanti, che nel suo dei Cappaceinî a? giorno: yiaiv fratelli Bellotti 6 pete 


P. Fanuxa, #) figli fu Giuseppe Antonio Sola Nr OT il ritano a 
i a ponente, ed'alla ‘via del Brénaresio è not Cippi 


una filanda del peso di 150 aspe ed è assortito di una | dl; prezzo nin i L: 19,000 col’ possesso ‘prot! 


di RIAPERTURA  — 





ri aida ahi a biclerti 84, 7 | quantità di oggetti relativi onde soddisfare i signori | {,, : PR A A Maio 

Trattoria delli Spada Resto | committenti ante a Uiserete mare pet dato 1 si ampie (auge della signora acquisitrice»sino‘all'ti noe! 

È ; i cin ì n FIS PE età TR SIOE VET AT bi . log: INNAAT ogosin Mr = «Aire 

si SIRIA STIRARE, pada Reale + i IRA: FIEVID RR Ed il deito atto fu traseritto alla Conservazione delle 
LASA A Via S. Movitio, ML ii Ge O, Se E STILE ‘| ipoteche di Torin 


ue. rino. Ù ino scorso , al 

I 00 st SO tengo or 
Torino, il 24 gennaio 4854/0010 FOUIIIZA bem 

rata bh ong 0 Gr Meppati® not dolt:!010! 
vaso a ST NOPROR 070 eppoi ni 

o i | | È di net a Rin dadini ceimbivvontontisb av 

do Bomto e debarcadero per la deeretàta |’ Si ‘Vende ‘noto, che! èon ordinanza 19" genio b, Ì 

E cho DI gg Re Ber "ol giibtmalt (di priva! cognizione sedvnto’im quesia eta” 
Per più ampie” informazioni dirigersi ‘al sitadh ‘Z45.| sull'instanza Ila signora Antonia Gippini lie | dr 

robabele Golombo indetta ia; te 20 n Rie 

Di Lambrequing (ormamenti 


-| sig. Gaetano Gippini: d'Orta, R8sd P 
i nori | antimeridiane del:;23 corrente. feblinaio? ; GI AGUOnAvI A 
Li iniziale , LL ELERRI Ne Rea Y dA dica 
po'inseo in cotone & pereslti' da. ogni prezzo, cioè di  ' PENSO VITALIZIO... sie 
63 i Somma di L. 8m. a 10m. da impiegare a censo vi- 


definitivo. incanto,a pregiud:cio rdote Gi i, 
PETER APPIA ARIAL A ORI AA I, PEPGOLe, AZlOVamNi,;. 
ed oltre. — Viu Lagrange; caso Matinati, n. 3, Lic a, già prevosto dell'Isola $, Giulio d'Orta, di,., 
Torna SISMA Is ISHI | {alizio, ‘médiante onéa ipoteca — Far capo dal notaio 
iffeur (de ‘Pari; a transporté ‘ievetti, via della Rosa ‘Rossa, num: 15, piano terzo. 


a maggior parté a 
DA AFFITTARE AL PRESENT 


Il Conduttore della’ Trattoria suddeita, avendo ces- 
Sato. dall’ esercizio. di quella della Vittoria, assume ora 
que ) 

Avv 
i 


DR 


Fai 


(AZIZ 


DI gallo Trattoria, della Spa la Reale, ;0ve issignori. 
Mori troveranno Lutto il confortesole, nulla avendo. 
il medesimo; ond' essere in grado di ren- 


n 
desli: pienamente» soddisfatti. | 
ASSORTIMENTO 


gliori posizioni,di Arona ; e fronteggiante la -stiedarip' isti orso 


del; 
i di 
una poi terra, parte‘ bosco, € 1 
vigna con entrostanti caseggiati. civili..a m ti vie 
ialertoRi superiori, don hiv iar 0 ra 
ed olivi, di vet'ari 4, ae Amico 16: il sHcd î fi 
nentere situato sul copfine tra) Gannerore!Cimnobbio 





PLUMES, PARURES,. CONFEUBES. (ET DEME-DEVIL >» ARNO ANA, otto a ILRo di 45 | «all’aimena sponda -del Lago Maggiore; -sotto--le-condi. > 
nc ent coni, ie RE ia): mere e 2 gabinetti con “G\ab1ds0"Ierraro MLA ‘Rioni ail LE do ina 


"so d'cembre } autentité® 


ib. binogzis-GIDDOLIA 


| 
205 | 


H si 7 era ASSAI RTS, Intro grande balcone verso p Ul [bi a po ble i f casa Briata sin GXI5I î igsbgog Cd 
GIOMNALI DA Mit Ri Lr via di pompa idtutica NINE minazione n° n, ed | V'allenda, îl-9 febbraio A8S4, i ai eat 
LA PRESSE. L'ILLUSTHATION ed 1L PARLAMENTO. v'uopo senderta e rim$ssg;— Recapito Sa]y portinaiò ita SRO Paola, Vet collig.gars soll... 





PI AGGGIOLI € 









E i Ri  podella. casa, medesima,a Borgonovo Viardella, Meridiana, |? =" sl f 
Iecapito ‘al Caffè Barone. , num. 46, piazza Bodoni; detta del idro Nasino 5 TIpoa PAVALE E COMP, — Lene | 
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ao 


... OPo scaduto il termine fissato. per: la presentazione ‘della; 


= 


. 34, marzo 4851 sull’imposta dei fabbricati per: contravven- 


- sostituiti i seguenti: 


| del rispettivo Corpo. 


S| 
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SI 


à per ; w ' PEGI 
sa n i i Di so 
TRAIN Ea e 
aL LEZIONI 5 
R ti 4 


i, von: : L'ira 
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deo 14854 
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tu UT ON Amro Tagtiesthe iuriestne 
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7 Fuscalun o uaar Ì 

Torino, alla l'ip. G:-Favare R Comp. via del Gamliero, num. 1: 

_ Delle Provincie, per Mezzo di mandati postali! attinenti Wta me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali,., ;!, .,1; el 



























poderi HaZO) 1% i LOL KOS i 

dan 9 Rot VETO. 
. ì Ò d'iat pa ME 

(atatlose i; 060 ))0" 0498, i 


LUNEDI" G FEBBRAIO | 
lo attirup ni eda el osseo 30° diohi 


i fuori Stat cdsih. olusi o Bi RIO FAMA detti ti 
ll prezzo delle associazioni ed Snserzioni deve «esere. anticipato... rt: 5 | REGA a stERO (franco riagian i Mai ai 
sig col sedici di ogui mese. . osigolto canidiy fegto, aut 109 Suoni sipihtose nto donc Me tskzion) Volontarie 90 cen .; d'obbligo 96 cent. per linea. 

"Luglio  scosHiad AARPHO dat Si OE . di gi È i lime ; dios allreabti ipagta i Oto6., Ki 












| {PARTE NON-UFFICIALE 


cleat i Di) (i fi i otietFBAL4A0: nobo: DO ° i i 
aio co INTERNO; — Torino, 5 febbraio: 0 1% OI 
Il Senato, nella. tornata di ieri; discusse il ‘progetto di' 
legge, intorno. alla pubblica sicurezza, e neo approvò con 
iNPH,faxioreyoli 60 contradih +sofiriub #10» sith state | 
o}. dillo cibusiva c20iz9 4 rr to indie 
tes 1, MINISTERO. D'ISTRUZIONE PUBBLICA... | 
E TRAI nie Torino, , 1 si 
Apertura delle Scuole per l'anno scolastico 4853-5l | |; BENEEIC "ao 
by “Hel gtorbo di HIotr 9 del Pa AR pron TIA Siria dalia Api rc VSC 
‘le sclole del R, Istituto Tecnico di Torino. Gase. duale ie RATE li arianiriai \ Il'AZzo. I 
P | E lezioni di Meccanica , di Geometria, di, Forestale e di; gd più nnt guest vst onto, degnamente secon- 
zioni al prescritto dei precedenti.articoli. 1/6:le ‘7: ristretti»- ‘gratia si diranno nell” anfiteatro che. fu già delle scuole |. a (a Raso) marchese Ademaro De Mari suo.consorte, 
VEE iaia sino aolcaliado 998000 | Int A i ae Roe AMO GAS Ping VETO «ugo daranno saio 
1. Ai possessori di fabbricati che ne fecero la consegna. | Chimica applicata alle arti e di Chimica agraria, nell’an- | A"litto questo paese, i va ino dallo ;scorso, autunno 
fiteatro dell’ Istituto Tecnico, in via delle; Finanze, n. 4. 


l'esecuzione dì molti grandiosi e ripartiti lavori, oude of- 










| stranze di molto rilievo. Un 5010 contratto ascenderabho a 
aging ER A 

" TRATHO DEI Parsi Bassi. — Le rappresentazioni meccani- 
che e fisiostopiche di questo elegante teatrino continuano 
variando ad ogni tratto e con sempre eguale concorso di 
‘ | spettatori. 1 ‘sera del PS ennaio venne data una straord - 
"| maria rappresentazione , Rimini delle Lb. AA..RR. i 
386 Prinelpi e le Principesse della Rea le Casa... 612) tal 


«BENEFICENZA, — Ci.serivono dal Gairo, il primo; febbraio : 


| ohiuso 0 stiano trattando’ accordi speciali ‘per sommin!-* 


ul PARTE UFFICIALE 


Mii VITTORIO EMANUELE II, y;E0G1E6C. 1/1 10: 
Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 della Legge del 31 marzo 1854. 
relativa all'imposta del fabbricati; 1,00" 


- Visto l'art. 8 dello Statuto ;. 











Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro delle 
Finanze, di concérto, col Ministro Guardasigilli. ; a» 
da Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: | > 
Vira iii Articolo unione Lino a, Di 
È concesso l’intiero condono delle. pene pecuniarie in- 
corse in dipendenza del disposto; dall'art: 8!della. Legge dell 






Ofz: IH £ 




















tb lande ù Ric ferìrè guadagno a chi di sentasse al 
:ROHESTOA: i cito demon lot te dalla nora. nocnntanio | NeNA' suegessione delle lezioni, del. diversi, professori di.{ (OTT guidagno a chiunque del Comena»sl: Ie 
‘1 12/4 coloro che vennero,colpiti: dalla pon: pecuniaria | dotto scuole si terrà l'ordine che segue :. |... | IAVOrO, se non che per Ja caduta neve dovendo quei lavori 
(Ge TTRIOOLITR ILE ter er 






per inesattezza riconosciuta nella »consegna dei fitti (pre: 
144 LITIO ATENA IMAP POOPARAERORIORT I DO , 1018 10% 

3. A coloro che per erronea interpretazione  dell'urt. 4! 
della Legge anzidetta non fecero la.consegna de’fabbticati, 
considerandoli come rurali indipendenza dei dubbii che 
presentavansi sulla loro definizione e qualificazione 

;, Ma A coloro che avendo consegnato esattamente i fitti 
i omisero soltanto di produrre-a corredo della consegna 


‘| AfAuROtO essere sospesi negli scorsi giorni , inviò a questa 
i ‘Congregazione di carità la som, na 
Il prof. dott. Prospero Carlevaris insegnerà la; Chimica, URTI FANTA da Mn x 
pa all’ agricoli ra, a ore 7 pomeridiane. 55 tl B "Bor aa sor lg 5 A gs 
“Il commendatore e prof. F. Giulio, Senatore: del. ;Regno, OBOGINRO VaR E Ges dito dazata (ol'osnitaio 
FTT dita IRR Ri sigg ano le preghiere del beneficati chiamare sopra que- 
insegnerà la Meccanica ABPIGAtRO AAT alle RS La ‘Sta benemerita fam RR cranio 
$ ; Martedì © Venerdì. Rsa siti alii De Splendido esempio esserò, da tutti i ricchi imitato. gelosi 
Il prof. ‘architetto Giuseppe Borio insegnerà l'Agraria, a | NechoLocia. — La paleografia e la linguisticachanno per- 
‘onè 74/4 pomeridiane: | © si Sasa song inno Sa (a) Leto, dl 25 gennaio in Padova, in Filosseno Luzzatb uno dei - 
‘'Il pror. ingeghére Quintino Sella insegnerà la Geometria | loro più distinti ed, indefessi cultori, n i TO 
applicata alle arti, ‘alle ore 8 1/2 pomeridiane. o _Non aveva ancora compiuto il. decimoterzo anno'di sua 
» @b'19n9s'b gag Mercoledì è Sabato. Vita che, nvogliatosi alla lettura de’ viaggi| di: Bruce mel- 






Lunedì e Giovedì, ; 


fol 













pomeridiane, 






reali 
i prescritti titoli giustificativi.. ... ©. 











Dato a Stupinigi, add) 29 igennaio: 4854:! 05 sio | “| I prof. dott. Demetrio Balestreri insegnerà la Forestale, PAfriCA,, | conosceré, le condizioni. degli vebrei/ nell’Abis- 
ierosito ocs0ig VILTORIOEMANUELB3: oto Its #0 | stea 1/2‘ora' pomeridiana; © So sinia , pubblicò ne'successivi anni aleuni,saggi intorno a 





| : pri 9 fiv AIBO GR 
igiotioni, Paclaamseno si Cavotin:” | | Mecav. prof Ascanio Sobrero insegnerà la Chimica appli- | Quegl’israeliti chiamati Falascià, dando conto delle sue pa- 
HA: È cessa iii On] { i n: È Ù 







tai fs soma vati 1 alimentati 2) Caatiiss | o l-ogta alle aitti, ‘alle ore 8 pomeridiane. i .| zienti e importanti ricerche jn un dotto. articolo inserito 
i 0 VITTORIO" EMANUELE TT, fee. rog, © È “Nei giorni ‘di martedì , in surrogazione del prof. archi- | nel 1848, in un giornale israelitico che usciva aLipsia, è po - 
«0 Il Senato @ la:Camera' dei Deputati hanno adottato ; _ | | tetto‘Giliseppe Borio, il Senatore cav. Audiffredi darà le- steriormente nel 1851-52, 6.53, negli Archives israélites de 






| Noi abbiamo ordinato ‘ed ordiniamò quanto Segue : 
tt Articolo unico, |! * 


"| zioni intorno ‘alla coltura del gelso ed all’ allevamento del. 
Agli articoli 14 e 15 della Legge' 45 novembre 1853 sono 


‘baco da ‘seta. ag "i her nino 

‘ Le iscrizioni degli’ allievi che SÌ propon ono di frequen- 
tare queste! scuole si riceveranno nel laboratorio delle 
‘scuole di'chimica dell’ Istituto Tecnico, Via delle. Finanze, 


mi 4, in tutti î' giorni, dalle ore 9 alle 10 1/9 del mattino e 


| ‘dalle 2 alle 3 ‘pomeridiane, fino. a tutto il 20 del corrente, 
febbraio ineltisivamonte, (0 VT 
I FTT EIS ignis pi 


«France. elle. demat s 1ispotfo-t testa Pisana 
 De'suoi studi etnografici dava bella. prova consunamémo- 
ria scritta nel 1847 nella Rivista Europea che porta ‘per ti- 
tolo L'Asia antica occidentale e media. i 
. Nel 1848 inseriva nel giornale: dell'4 R.fsitato lombardo 
una memoria sulla iscrizione cuneiforno divBéhistah, do 
._Pubblicava pure,nel 1849 ‘in Padova un opuscolo Le san- 
scritisme de la langue &ssyrienne ze più tardi; eontintiando i 












Art. 44,Un:torzo dei posti vacanti di Sottotenenite nel- 
l'Armata attiva è conceduto in tempo di pace di Sott'Uffiziali 
dell’arma rispettiva, ed'in' tempo di guerra ai Sott'Uftiziali 













atuamiziv ansie! } vai | ofogi ! 4 vt 
| Art::15. 1 Luogoténenti ‘sono nominati fia'i Sottotenenti RE SOBRERO, ._.,..;, .|isuoi,studi-paleograficiyne fece di pubblica ragioiithel'1850 
dell'arma per anzianità di grado in tempo di 35 ct] im | "Ut Ud Segretario della Commissione direttrice. |i, rilevanti. risultati agliofnutss suis insbbiprioha desglian- 
E TOIISNITSO TS : 






tempo di guerra fra i Sottotenenti del loro Corpo, un terzo 
a scelta del Re, e due'terzi per anzianità di grado, | 
Il Ministro Segretario di Stato per gli alari della Guerra 
‘è inearicato dell'esecuzione della presente Le; ago, ‘che Sarà 
registrata all'Ufficio del Controllo Generalò, pubblicata n 
‘inserta nella Raccolta dégli Atti del ovetto. © 
Dat. Stupinigi, addì 29 gannàio 1854. UU" 
vp ott WIPTORIO EMANUELE, mn 
“— ALrosso LA ManmoRA, 


“nes de Persepolis Hamadan, Van et Khorsaball, A questo stu- 
pendo lavoro succedeva nel 1851 nol.Jomwal'Astalid ne ina 
memoria .in.cui sostione essere Somiramide i 'notde al una 
Deit).assira, mediatrice tra duo ‘contrari’ pritici pi? d1 bene 
e del malo. sei «igor tig inoa 

i va muova palma: coglieva nella storia delta Rt tetatura 
con.l’ interessante 6. preziosa Notice dir !Abioy “Joussauf 
Hasdai tbu-Schupront ce. R'in'Pariei nel 1849 arricchiva 
pure le memorie della.società degli antiquari di Fran di 
una notizia su alcune iscrizioni ‘ebraiche Mdel Xin Sécolo 
scoperte nelle ruine.di un cimitero istaatitico di Hit I 

quarti di 


cole E cao ci RATE DIVERSI i 
sé ri SOCIETA” DI, PANIFIGAZIONE. — Sil legge nel Parlamento » 
11 15ec0udo già fu annunziato, questa Società, avendò aeqdi- 
stati i forni già proprii della Società del Vulcano, @ntirdiin 
(esercizio fin dal 26;scorso gennaio. 4 -risultamenti:di ‘questi 
Primi dieci giorni sono soddisfacentissimi, Per comune 'opi- 
nione il pane riesce perfettamente: catto ediuappena si ‘ha 
tempo di estrarlo dal forno; che; subito trova ‘acquisitori 
impazienti, Se ne fabbricano giornalmente dai 2000. ai 2210 
chilogrammi.;Avyenne alcuna fiata che!si dovesse a inezzo 
il giorno chiudere la bottega, perchè tutto il: pane ‘era giù 
venduto: ora però si sono dati gli ordini: opportani onde 
; N (| più non si avyeri.tale inconveniente; D'or innanzi saràvvi 
a Cavaliere dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro il signor sempre in bottega quanto; pane; bastia sttisfàr le domaride. 
Valentino Isnardi, giudice del mandamento di Mentone, con. "Inoltre sentiamo che già farebbesi. principiare là costruzione 
titolo e grado di giudice di prima cognizione. il di altri sei. adotto, forni, i quali basteranno certamente” |! 
Rirrzitie pare page PR qualunque larghissima consumazione, non ostantò 'il''eofi-. 
corso incessante: per: l'acquisto di ùn pané che méntre Vien 
esitato ad un prezzo naturalmente inferiore a quello stabi- 
lito! dagli altri panattièri, non è ‘men bello, è men gustoso 
del pane di qualsivoglia alteò forno; 0 bi 
Gi vien pur detto che-varie amministrazioni abbiano con- 


















S. M., con Decreto del 20 gennaio, sulla proposizione del 


Il 


Ministro di Grazia, Giustizia ed Affari Feclesiastici , di con-' 






Il Luzzato era membro: della società degli’ anti 
Francia, disquella Orientale-Alemanhatè dellAccadethia di 
E cio 


Badovanmanigroca,scianvavol io1 -.ixfse 192201 
coTanto lume.di scienza si spense a'25anibi Uiovita, * |a | 
Pantici, 2 febbraio. Loggesi nel Constitutionnetis them 

stro dell’ agricoltura, del, commercio edei. lavori: pubblici _ 
ha reso conto, in un Fapporto , indirizzato JI’, imperatore!, 
deglì afli compiutisi ne corso «dell'anno.4853, por. lesten- 


sione delle nostre stradeferrate: Questo rapporto fa. cono- 
scere l'impulso straordinaro impresso alla costruzione delle 
: (IL dog Tisia dh | n \ 





certo col Ministro degli Affari Esteri, ha degnato nominare 










S. M., con Decreto del 2 febbraio 1854, ha provvisoria- 
mente incaricato dell’officio di Regio Provveditore della pro-. 
vincia di Saluzzo Îl cav. ‘lommaso Calvet, già colonnello di 
‘artiglieria, in surrogazione del causidico collegiato Borelli | 
Luigi, il quale ha volontariamente rinunciato a.tale officio, 
vete rnieamnzie cea niro ria sario nine n - 


gus die et 








aggiunta alla singolarità... Ora, qual è la parte d'italia che 
non abbia la sua, natura e figura, ;evcome-fisionomia sua 












tuono-francese (tanta parte-de' lor meriti) , dove li” trovi se | 
non in Parigi? Tant& chie non'è paese, dove le provincie | 






— Appendice — 

















V.LO!  0\nun | sienormesse rin ridicolo ‘è dispregiate como in Francia, E parti: olare e, Illissima ? Il naturale stesso degli! abitanti 
SE ni o e la » | cosine: viene che franidesi Stessi i più lontani non, mirano si conforma, a quegli, aspetti e. a; quelle qualità: diverse. 
Daf DEI LA PATRIA 0 00 | se nona arigi, è non st rantino se non di Parigi, e non L'arduo Piemonte, la, ricca.e grassa. Lombardiay:laizià lan- 
I o oguage, Dili Sion Sinai ottoni | amianoQuasi send Parigt:‘ frega IG unt i vorranno con- | guente or dolente Venezia, la dotta. Rologua; l’elegantissima 
SLI PLOT gite 0 ; * 







so | traddive, appoggiandosi” ad alcunò di quegli esompi, che 
non sono sé non eccezioni, di quegli esempi municipali 
(|| ignoratì'da ‘nazionali ‘è stranieri. viti i 


Toscana, la navigera Liguria, Roma sempre capo del mondo; 

la, voluttuosa, la, splendida Napoli; ela greca Sicilia, sono 

più diverse tra sè, che non Vienna e Berlino; 0 forse’ che 
Londra stessa e Parigi. Ognuna;ha suoi pregi, sue bellezze, 

| suol vizi, sue virtù, sue memoria, sue pretensioni; ste spo& 

ranze, — E che perciò ? Non sono tutte; Italia ?:;R voglio 10 

già divise disgiungerle? O ridestar: 1’ amor municipale a 
‘danno dello Stato 0 della nazione ? — Non già , Dio. me ne 

liberi. Ma anzi rinforzare x puntellare l'amor. patrio della 
nazione , sull’ amor, patrio dello Stato, e questo: sull’ amor 
‘patrio della propria città... 1.0 sido. aloni est 

| Non la divisione, ma la distribuzione d'Italia in'varie partì. 
‘stanti e fiorenti da sè,, è (così naturale, ch'ellasi trova sta 

bilita: ab antico, e riprodotta, dopo mille e mille anni ‘e’ 
più vicende. ne' tempi moderni...B.così eredo che sugce=' 
derebbe quando un caso o una violenza la tenesse di nuovo: 
per qualche, tempo ridotta in. uno; solo: Stato. ‘Lascio agli» 
‘antiquari a descrivere i popoli e. nomi. diversi. de* Pelasgi', 
Etruschi, Oschi, Liguri, Veneti; Latini, Siculi, e Magno-Grect, 
e.che so io,.e a disputare quali di questi popoli fossero ab 
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| SCRITTO INEDITO DI CESARE. BALBO 






bellezza, ma ‘alla differenza e singolarità del proprio paese ; 
ì ngolar- 
mente povera o brutta j e così succedere che i montanari 
amano meglio il-loro paese, di che non trovano altrove la 
natura © la fisionomia così speciale ne' morti ed anzi ad 
| ogni monte: Tuttavia la bellezza non Vi Euasta nulla , sì è 


‘1 1 PESTO MOI 
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(1) Questo capitolo formia parte di un' opera trledita tinti 
tolata : Pensieri ed Esempii. Buti quad A 
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pra 
gia cho 0 ministro fece del principe Alberto ) 
e l'adesione unanime della Camera alta. 


L'indirizzo è adottato senza emendamenti. La Camera si 
aggiorna a mezzanotte 1/2. 

Alla Camera dei comuni s lord John Russell respingendo 
le accuse fatte alla politica ministeriale, segnatamente dal 
sig. D'Israeli e dal colonnello Libthorp : 

«Rispetto alla nostra politica esterna (disse egli) tutto 
quello .ch' io posso dire è che suo scopo costantè è stato 
quello di conservare all’ Inghilterra ed all’ Europa i benefizi 
“della pace è che, sia con una soluzione pacifica, sia con 
una soluzione bellicosa , ella fu unicamente intesa a man- 
tenere l’onore e gl’ interessi di questo paese. (Ascoltate) 

Male avremmo noi consultato quest’onore e questi inte- 
ressi se testimoni dell'aggressione della Russia contro un 
vicino inoffensivo, non avessimo innalzato la nostra voce 
in favore di ]ui, nè avessimo mostrato che eravamo pronti, 
occorrendo, a ricorrere ad altri provvedimenti e adottare i 
mezzi per impedire Ja buona riuscita di ciò che a’ nostri 
occhi era una ‘invasione ingiusta ed odiosa. (Applausi) 

Riguardo ai termini della nota di Vienna, è 1’ imperatore 
de’ Francesi ( come già ho detto in una precedente ses- 
sione), e non il governo inglese, che compilò quella nota. 

Il governo austriaco ‘vi fece alcune addizioni e Modifica- 
zioni, e noi l’accettammo come idonéa a garantire la indi- 
‘pendenza e la integrità déHa Turchia contro le pretensioni 
emesse dall’ imperatore di Russia. i 

Quando questa nota pervenne a Costantinopoli, il governo 
ottomano fu in:grado di dimostrare che, non hel'suo senso 
‘apparente, non nel senso che lé ‘davano i rappresentanti 
delle quattro potenze, ma sì nel senso che vi annetteva un 
vicino geloso ed ‘ostile, essa nota potrebbe violare 1° indi- 
«pendenza della Turchia,‘ 

Noi, allora, non esitammo punto a raccomandare all’ im- 
peratore di Russia le modificazioni suggerite dalla Turchia. 
: Alla nostra proposizione, fu fatta una Pisposta ; mala espli- 
|. cazione che dette il conte di Nesselrode circa il senso onde 
il governo di Pietroburgo aveva compresa la nota di Vienna, 
fu questa : Che l’imperatore di Russia, cioè, non era de- 
ciso a desistere dalle sue pretensioni, e che anzi era pronto 
ad aggiungere ad una ingiusta aggressione qualche cosa . 
ch’io non mi starò dal qualificare di fraudolenta. (Vivi ap- 
plausi) , 

Indurrei in errore la Camera, se esprimessi una confidente 
speranza che l’imperatore di Russia annuirà alle offerte che 
ora gli sono fatte. Ma ecco quanto io posso dire relativa- 
mente ad una osservazione testè formulata dall’ onorevole 
gentleman (sig. D’israeli), il quale ha detto come egli speri 
che le condizioni attualmente proposte nulla racchiudano 
di contrario alla integrità ed alla ‘indipendenza della Tur- 
chia; sono condizioni che hanno ottenuto l’unanime appro- 
vazione delle quattro potenze e dei ministri ottomani , eil 
ministro turco degli affari esteri ha firmato egli stesso la 
nota che contiene le condizioni medesime, Consigliano dun- 
‘que al gabinetto di Pietroburgo l’accettazione di questa 
nota, noi non possiamo essere accusati di voler ledere l’in- 
tegrità e l'indipendenza della Turchia, 

Io ho la ferma fiducia che, mentre il governo britannico 
desidera vivamente di condurre la. quistione ad una solu- 
zione pacifica, non per questo è in alcuna guisa disposto a 
permettere all'imperatore di Russià di profittare talmente 
della dilazione che può risultarne, ch’ egli , intanto che 
paia attendere alle trattative, faccia. realmente prepara- 
tivi di guerra che ci coglierebbero del tutto alla Sprovve- 
duta. (. Applausi) 

Quando i documenti vi saranno, comunicati, jo, non esi- 
terò menomamente (qual ch’esso pur. sia il voto emesso 
dalla Camera) a entrare risolutamente in queste questioni. 
Io posso dire che, considerando la posizione della Turchia 
rimpetto alla Russia, quella dell’Inghilterra e della Francia 
è stata presa per resistere ad ogni progetto  d’attacco con- 
tro la frontiera turca, 

Abbiamo creduto che immenso sarebbe il vantaggio per 
noi che l’Austria e la Prussia si unissero a noi per impe- 
dire una guerra che risulterebbe (dalle aggressioni della 
Russia. {ott 

I giornali hanno pubblicato un protocollo, firmato dagli 
ambasciatori. Questa dichiarazione non risponde pienamente 
a quanto si propone il governo della Gran Bretagna. 'Tutta- 
volta, è già un gran vantaggio, che noi possiamo camminare 


nuove linee. Il totale delle stradeferra PICONGASSE 

1853 ascende a-2134 chilometri. £ è la 1 Inzione: da 

aveva ritardato |’ esecuzione della nostra ré e, scorgesi che i 

il governo dell’ imperatore ha ben riparato il tempo per | Mase pure è omai necessario d’intraprendere una guerra, 

duto. Ma ciò che vi è di ancor Più notevole, consiste, ( io lo proclamo qui altamente: mai la tranquillità del mondo 

come il sig, Magne fa con ragione osservare, nelle condi- | mon Sarà stata più temerariamente turbata. (Ascoltute) E gli 
; è oggi per la Francia e per l'Inghilterra un imperioso do- 

fatte. Lo stato che s'era imposto, in termine medio, un sa- | vere di opporsi con fermezza all’aggressore e di sostenere la 
- crifizio.£ causa dell'impero ottomano. (Ascoltate) 

! ministri della | corona britannica avevano tanto meno 
ragione di temere la guerra, in quanto che l’Inghilterra è 
in cordiale unione col suo gran vicino che agisce con lei 
in perfetto accordo di spirito, d’intenzioni e di scopo per 
giungere allo stesso oggetto mediante gli stessi consigli e gli 
| espedienti medesimi. (Ascoltate) » 

Lord Clarendon dopo aver fatto i maggiori elogi della con- 
dotta del governo francese durante tutto il corso dell’attuale 
vertenza, così continua il suo discorso î 

«Aggiungerò che l’unione tra idue governi non si è li- 
mitata alla sola quistione d’Oriente. La qual felice unione 
tra la Francia e l'Inghilterra si è estesa eziandio alla poli- 
tica che interessa tutte le parti del mondo, e a me gode 
l'animo nel poter dire che non v'ha parte alcuna dei due 
emisferi, ove la politica dei’due paesi, che pur non ha guari 

‘era in antagonismo, non sia oggi in perfettissimo accordo. 
(Applausi) i i 

‘E così, milords, un gran behe risulterà da queste transa- 
zioni, e ciò è, che ‘due grandi nazioni, due nazioni rivali 
finora, hanno imparato a conoscersi, a meglio apprezzarsi 
| l'una é l’altra, ‘a respingere l’errore ch’elle. sono natural- 
meute nemiche è ad esser pronte ad agire insieme in favore 
d’una causa giusta, (Applausi) » gi 

Il nobile lord entra qui in alcuni particolari sulla nota 
preparata a Vienna, TA i 

« Le quattro potenze (dice egli) pensano che se la Russia 
non accetti questa nota, ella sola sarà tenuta responsabile 
‘ di'tutti i mali che saranno cagionati dal suo rifiuto. 

Milords (continua poi lord Clarendon) non ostante le ne- 
goziazioni diplomatiche in corso, allorchè è succeduto l’or-: 
ribile disastro di Sinope, allorchè una flotta turca (che non 
trasportava già, come i giornali russi hanno detto, truppe 
nè armi per attaccare i forti russi od aiutare i circassi, ma 
era pacificamente ancorata nel porto) è stata distrutta in 
un modo barbaro, il governo “della regina, d’accordo col 
governo francese, ha risoluto non solamente di proteggere 
il territorio turco (istruzioni in questo senso erano giàstate 
| date due o tre mesi prima), ma ancora di proteggere la ma- 
rineria turca. Per conseguenza una motificazione in questo 
senso è stata fatta al governo russo ed. all’ammiraglio russo. 
‘’ Milords, tale è lo stato attuale delle nostre relazioni a 
| qhésto proposito. Per ora non posso estendermi, nelle. par- 
"| ticolarità, ma allorchè i documenti vi saranno comunicati, 
voi conyerrete con me che l’onore e la dignità dell’Inghil- 
| | terra non furono postergati. Alcuni potranno. credere che 
| noi abbiamo speso troppo tempo adoperandoci alla con- 
servazione della pace; tale non è il mio pensiero, milords, 

In caso di guerra noi potremo, con maggiore energia, 
fare appello agli sforzi » al cordiale e fermo appoggio del 
Popolo inglese nell’interesse d'una causa giusta e legittima, 
il cui trionfo metterà la tranquillità avvenire dell'Europa in 

sicuro da ogni perturbazione. (Applausi) » 

Dopo il discorso di lord Glarendon segue una discussione 
a cui prendono parte il conte di Malmesbnry, il conte 
Grey, il conte Derby e il conte d’Aberdeen, primo ministro 
di S. M. la regina. rt i 

I documenti (disse quest’ultimo) che saranno ‘comùni- 
‘cati alla. Camera esplicherannò ‘e ‘giustificheranno piena- 
mente la condotta del ministero; » 

 Toccando poi delle imputazioni mossegli contro da al- 
cuni, d'essere egli, cioè, partigiano della Russia è nutrire 
| Sentimenti ostili all'imperatore de’francesi, il conte d’Aber- 
deen le ribattè energicamente e ricordò a questo proposito 
d’essere egli l’autore della entente cordiale; come anche re- 
Spinse alcune insinuazioni maligne relativamente ‘alla de- 
missione ed alla riaccettazione di lord Palmerston del por- 
tafoglio dell'interno; demissioné'che fu unicamente cagio- 


nata da un malinteso sopra una quistione di riforma parla- 
mentare, fsi I 
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sotto il governo di luigi: Filippo, avea visto'la sua parte 
salire fino a 198,000 fr. per chilometro dì strada concessa 
dopo Ja rivoluzione di febbraio sino alla fine del 4851 : nel 
1857, dopo il grand’ atto che salvò il paese , la proporzione 
era già ridiscesa a 102,000, fr.. per chilometro ossia alla 
"stessa cifra’ ché prima della rivoluzione di febbraio ; nel 
‘4855 ‘éssa' non fu che di 20,000 fr,; locchè rappresenta una 
È diminuzione dej quattro quinti. Se questo immenso miglio- 
| | ramento ,  compiutosi În un anno, è, come dice il signor 
ds; “Magnè , la'testimobianza più solenne della fiducia ispirata, 
| 81 paese dall'imperatore, e dell'incredibile sviluppo del 
ii "i | credito pubblico" che ne fu la conseguenza, essa è pari- 
; ‘ ‘mente’la prova dî tutta la sollecitudine che il ministro dei 
b lavori pubblici non cessò di porre nella difesa degl’ inte- 
E |» ressi dello”Stato. Laonde; mercè l’alta iniziativa dell’ impe- 
È Tratore, dell’attività e della Viva intelligenza del sig. Magnej': 
(‘questa magnifica e gigantesca impresa procede con rapidità 
È “verso il sno termine, senza pesare sul tesoro e senzachè 
| “abbiamo a temere ‘una’ perturbazione finanziaria, 11 signor 
“‘ Magne deve pubblicare in breve un altro rapporto sui ser- 
| ‘«(Wizf' di ponti estrade, dell'agricoltura e del commercio. 
| = L'Assemblée' Nationite erede di ‘poter annunziare che 
i 0-1 sig. di 'Kisseleff ha' avuto ieri alle 3 ‘una conferenza al mi- 
‘.ilistero degli affari esteri. N ministro di Russia avrebbe ri- 
‘ ‘“cevuto ; in questa ‘conferenza » comunicazione delle spie= 
“| _gazfoni'che aveva domaridate'in' nome del suo sovrano, sul- 
| l’entrata delle fotte nel Mar Nero. Il senso della risposta, 
soggiunge lo stesso foglio » non è l’ oggetto d’alcun dubbio. 
—"15l'prevedeva' che il inifstro ‘di Russia. fosse per chiederè 
01 *quanto prità iuiol'passiporti , è che le relazioni diplema- 
tiche tra'la' Russia € la Francia fossero ormai presso ad 
“vogessere interrotte, iu... Siani ica 
- lil ir «Leggesi nell’ Oc4an di Brest del 31 : La più grande at- 
tività regna nel porto di Brest. Quattro vascelli a vele sa: 
teranno pronti al più presto possibile. Gli altri due a vapore 
“aspettano lè loro macchine. ‘Le leve giungono da tutte le 
“parti. Avremo adunque in'breve la squadra dell'Oceano in 
© onumero compiuto; e la Quadra di riserva pronta a dare 
—*KARROggia, sbioccotrerÌ,.:: 10 Liri ci 
cino Potti i giorni si fanno sulla squadra esercizi di evoluzioni, 
© (di manovre , \di-tiro ‘del cannone © della carabina. Il tiro 








pl Du ARP air ton VAS doi SITO: 

i VINGHILTERRA i 000 

“uu LONDRA, A febbraio. Tanto alla Camera de lords che alla 
Camera de’ comuni, discutendosi l’indirizzo in risposta al 

| discorso della corona ,.fu dibattuta la politica del governo’ 

i britannico relativa alla quistione d’Oriente. 

n xl conte di Glarendon:, ministro degli ‘affari esteri, fu 

. Quegli che, nella Camera. alta, tolse a difendere la politica 

—, IStessa dalle imputazioni che le avea mosse contro il mar- 

Ch sà i di Clanricarde, Lù : 


| Atti, che al parlamento, al quale esso dee dare gli schiari- 
menti più ampii. tara fab; 
. Per conseguenza,. noi. non potevamo imitare l'esempio 
«d'altri governi, che non debbono render: conto del loro pro- 
»9@dere ad una rappresentanza; della nazione. Oggi , che ci è 
in di parlare, io dichiaro che il mantenimento della pace 
È stato .il grande scopo al quale sono'stati intesi tutti i'no- 
stri sforzi (Ascoltate), So-che questa nostra condotta ‘è stata 
+\ qualificata. di abbietta ‘determinazione d’evitare la guerra ; 
ma moi abbiamo. creduto. che , purchè ‘l'onore e la fede 
giurata fossero salvi, noi dovevamo energicamente dar 


da 'una' guerra e'da ina eftasio 
‘storia Ascoltate)! Imperocetià ] 
‘battaglia. ‘noh'p r d’eserciti combattenti, mà eziandio d'o- | 
‘pinioni in lo a fra'l6ro ; e sò noi ci fossimo mostrati sordi | 
uanto al possenti interessi. 


Pra, saremmo stati 
origeni:0 più antichi , ea numerar Je popolazioni, le ric- 
‘Ghezze, il'fiore di leggi ed'‘arti di tutti.' Questo è certo che 
‘prima de’ Romani, contemporaneamente co' Giteci, fiorirono 
Dopoli!e Stati diversi, e inciviliti nella nostra Penisola. Riu- 
niti poi lai: Romani , riuniti sotto! Francesi @ 1 Tedeschi, 
Supenn: sb allentò Il'Ioto'‘gtogo) done Tortino! ca del'ii 
ridestarono ‘a: qualche’ civiltà; ecco subito si ridestarono 7 
shincivilirono»divisi. E giunsero a tal grado di civiltà; che 


m'ebbero ta dare poi a tutto îl'rimanente d’ Europa, a inci- 
vilire, come già.vGreci, i ‘loto! coriquistatori. Perchè, per 
dirlo “di: passo, l’Italia incivili il mondo due volte în due | 
"si, usati a'ciò dalla provvidenza come conquista- | 
torile Cone conquistati. MAPti 0 et ies0is ih VO 
“nDue volte, nel imédio evo‘i”Italià fa presso a prendere 
un.buon ordinamento: di Stati indipendenti è confederati. 


insieme. Mi pare assai verosimile che il governo. austriaco 
si avvede che la guerra è imminente; che le. negoziazioni 
alle quali l’ Austria ha consentito a prendere parte non 
riusciranno a far desistere l’imperatore di Russia dallo scopo 


saggezza, della prudenza ‘e dell’ alta mente del principe 
Alberto, che pur fu ultimamente fatto segno da‘alcuni pe- 
riodici alle tacce più assurde e più calunniose. 














Comuni Ital... 1 T—t--tt-—_—1 
Comuni Italiani la loro prepotenza si rivolse in breve in 
tirannia, come si vede del Duca d’Atene e Carlo di Valois 
e gli Sforza e tanti altri. E quanto agli Ezzelini e i Vi- 


privilegi che esse avevano conquistato colla forza. Ma pri- 
ma ci si, vuol Osservare che l’ indipendenza allora acqui- 
stata era meno assai che compiuta; essendo esse meno 
salite al grado di Stati indipendenti, che di comuni reggen- | 
tisi, sotto l'autorità d'un signore , lontano, è vero; ma 
che pur di tempo in tempo scendeva in Italia, e con pochi 
uomini ed armi e danari, è pur vero, ma che trovava quelli 
de’ suoi partigiani Italiani ‘che sempre l'imasero ivi, Ghi- I 
‘| ventarono tiranni per ‘nezzi cittadini, i più furono non 
nobili, ma popolani come i Medici. Ad ogni modo quell’or- 
dinamento benchè “non compiuto nè durevole deli’ Italia 
in istati diversi e indipendenti , fu pur quello che pro- 
i dusse, incompiuto è non durevole, ma reale, e durante: 
(Ji cacciarono di loro Seno ; ondechè essendo allora le armi | 
ee ente in mano de’ nobili, esse spogliandosi |. 
de’nobili si spogliarono delle armi , 0 almeno di armi pro=' 
prie; e non usando i Popoli prenderle se, non a. tempo e 


«| (06, Momenti pIA Pericoloet*. quand'elle eblisro mentari: 


stanza, Molte città e comuni non-solo di Lombardia, ma’ 


pure: di Piemonte: è 'l'oscanii 6 Momagna, s'erano uniti ‘in ‘a noî il risofgimento di ogni coltura e civiltà, che. noi poi 
partecipammo al resto d'Europa. Allora durante quel 4 200 


sì formò la nostra. lingua, allora nacque la nostra Poesia, 


|‘ mantenerevin.pacé quella lega | che li aveva’ fatti forti du-' 
rante la guerra y; per rimanere: indiperidenti è fiorenti non” 
solo se stesse , ma pure' quelle altre città, che quantunque 
potenti , appena usarono . prepotenze (perchè la tendenza. 


urono compressi : mentre presso ai (Continua) CesaRE BALBO, 
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. l’Austria, vedendo ‘i suoi interessi (che sono più grandi di 


‘ Sione, tanto più che lo scopo del suo Viaggio era conosciuto 


to 2a) 


VIRA. mi E ii iti G tura 7 It SELL | î bl ca # 


ch’ei si prefigge. Dico altresì che se le grandi potenze, s 

























Il Fremdenblat reca il seguente dispaccio telegrafico in 
data di Bucarest, 20 gennaio : f 

I turchi hanno di bel nuovo occupata 1)’ isola presso 01- 
tenizza e vi si trincierano. ‘furnul è occupato da 4000) e Ga- 
racal da 2000 russi. Le truppe di Crajowa si ritirano, 

Il Satellite del 24, che ci giunge in questo punto, dice 
che, siccome non si ha ancora ricevuta nessuna conferma 
Sulla presa d’ assalto di Silistria, il fatto. sia «da porsi in 
dubbio. All’ incontro esso annuncia grandi avvenimenti 
presso Galafaty i quali però sarebbero: d’un carattere così 
delicato che è d’uopo attenderne parimenti la conferma. 
Tutti i cosacchi che si trovano in: Bessarabia ebbero ordine 
di porsi in marcia verso i Principati. 


TURCHIA 
Da una corrispondenza del Corriere Italiano, in data di 
Adrianopoli 20).gennaio, togliamo quanto segue : 
‘ Le feste di Natale; secondo il vecchio stile, dei Greci ed 
Armeni, sudditi Raja , terminaronsi jeri in tutta pace e 
libertà. Nella cattedrale greca, il giorno dell'Epifania, ce- 


quelli della I'rancia e dell'Inghilterra, come anche di quelli 
dell'Europa) dipendere dallo scioglimento della quistione, 
‘’agiranno cordialmente con noi, insieme col re di Prussia, 
«mon è affatto da dubitare di quel che saranno i risultamenti 
immediati e definitivi, vale a dire, che ogni cosa ben con- 
siderata, noi non abbiamo perduto il nostro tempo. » 

Il nobile lord 3 Sul. finire del suo discorso, prese anche 
egli a difendere il principe Alberto dalle odiose imputazioni 
emesse a suo carico da alcuni giornali di Londra, 

«Quanto è all’accusa disse lord John Russell) d’ inge- 
tenza incostituzionale per parte di S. A. R. , tutti hanno 
riconosciuto , che mai alcuna sovrana non si conformò più 
scrupolosamente che S, M. » Allo spirito della costituzione 


































senhalle : 


Svezia e la Danimarca, 


prossimo mobilizzamento, » 


naio, 


bascià, per prevenire gli effetti di una diversione, 


trebbe nascere da un doppio attacco su due punti 
Al suo avvenimento al trono, ella trovò lord Melbourne 


Primo ministro ; egli ebbe la sua piena fiducia, A lord Mel- 
bourne succedette sir Robert. Peel, e sir Robert Peel ha 
goduto anch’ egli della fiducia assoluta di S, M, 

lo sottentrai sposcia a sir Robert Peel, e durante più di 
cinque anni che tenni quell’ onorevole posizione | io posso 
dire con tutta sincerità, che io ho ricevuto da S, M. tutto 
l’'appoggio e tutte le prove di fiducia che un ministro possa 
giustamente sperare 3 ed'lio colto l'occasione per manife- 


sulla riva destra del Basso Danubio 
Nel caso che i russi passassero il fiume 


Abdul-Megid, sulla divozione al trono imperiale, ecc. Con- 
cluse il ben degno prelato pregando per ]a conservazione 


tutta la riva destra; talmente che al q 
dei giorni del sultano » de’ suoi savi ministri e dell’ alto 


ciascuno dei grandi corpi di truppe, si può immediatam 
avere conoscenza di tutte le mosse dei 


— Da Vienna a a ndependance Belge ha ricevuto il 


rispose con vivi e reiterati Amen! 


— Notizie giunte da Tarnovo portano che le truppe riu- 
nite in Sofia si dirigevano, a marcie forzate, in Calafat per 
la strada più breve di Rahova. 

Due battaglioni di cavalleria @ 500 Bassi Rozouk delle 
provincie di Gazargik e Guimargina arrivarono questa set- 
timana in Adrianopoli diretti per il quartier generale di 
Schumla. Munizioni di guerra non cessano d’ arrivare da 
Costantinopoli. La guarnigione d’Adrianopoli è già forte di 
900 uomini d’ogni arma. 

P. .S, Un tartaro arriva in questo momento da Viddino 
e porta la notizia d’una nuova battaglia e d’una nuova vit- 
toria turca. Il combattimento ebbe luogo in Matschin, I 
turchi s’impadronirono di 6 cannoni e 200 fucili. Non si co- 
nosce ancora il numero dei morti, 


AMERICA 

Lettere .d’Australia annunziano l’arrivo in quella colo- 
nia della fregata russa di 50 cannoni'la Devina. I giornali 
inglesi fanno osservare che l'Inghilterra non possiede in 
uella stazione che la Calliope di 26 cannoni, il Fantom i) 
di 12, ealcuni piccoli piroscafi. Nello stato attuale delle 
relazioni tra l'Inghilterra e la Russia, questa osservazione 
(dice la Patrie) non è senza importanza. 


ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — INTERNO. — Torino, 6 febbraio. 
Ieri S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 
DA LN Ri 


occuparono Modovitz e Golentzy - Komany. Il 29 preserc 
possesso di Bojam.» presero 


nalmente ? In una somigliante asserzione avvi alcun che di 


Il sig. Walpole ringrazia il nobile lord d’aver respinto le 
stravaganti e calunniose imputazioni mosse contro il prin- 
cipe. Alberto. 

Dopo alcune osservazioni concornenti l'unione della Prus- 
sia e dell’Austria con la Francia e con l'Inghilterra, unione 
che lord John Russell, nel suo discorso, pare abbia fatto 
Sperare. il sig. Walpole s'augura che, pur continuando le 
| trattative, sarà accordata alla Turchia una protezione più 
efficace, di quella che le fu data nella Valachia. 

L' indirizzo è adottato senza emendamenti , e la Camera 


naio ) , che il generale Tusso Schilder è assato in tutta 

fretta per quella città, diretto alla volta del i 

| rale russo. Dicesi che l’arrivo di questo generale ayr. 
conseguenza notevoli cambiamenti nelle disposizioni ‘dell’e- 

.Sercito russo. 


TurcHIa, 1l servizio telegrafico. della Compagnia Anglo- 
Continentale reca il seguente dispaccio: a 

« Costantinopoli, 23 gennaio. Le flotte alleate rientrarono 
nella baia di Beicos; questo fatto produsse grande stupore 
a Costantinopoli. » 

Forse questa mossa delle flotte è spiegata dal seguente 
fatto che togliamo dal Globe : 

« La sola notizia, che noi abbiamo dal Mar Nero, consiste 
in questo, che la maxgior parte della squadra inglese è 
rientrata a Costantinopoli per iscortare truppe e munizioni 
da guerra a Varna. » ate 


— Le ultime notizie, a Trieste recate da) piroscafo del 
Levante, confermano l’inaspettato ritorno delle flotte unite 


=, Si legge nella Patrie : 
RL) ettera particolare di Malta del 30 gennaio fa nen- 


Presto conterrà nuovi equi aggiamenti 
completi per 20 vascelli, in 9 Li 


i piroscafi. Verosimilmente ‘erano venuti per approvigio- 
narsì, e si credeva che, il 25 gennaio, la flotta anglo-fran- 
cese, insieme alla turca, sarebbe nuovamente partita. 

11 17 gennaio, arrivarono a Costantinopoli da Malta due 


lungo indefinitamente l’attuale stato di cose, pare abbiano fregate a vapore inglesi, il Silent ed il Vesuve ; se ne atten- 
h 


la ferma determinazione di provocare, in tutti i casi , una 
pronta soluzione ; talmente che abbiano a cessare una volta 
ARIO e l’ansietà del commercio e degli affari in 


x ELEZIONI POLITICHE. 
Rivoli ballottaggio tra il cav. Geymet ed il conte Robbio. 


Questa mattina alle ore 5 @ 412 S. A. R. la Duchessa di 
Genova ha dato felicemente alla luce un Principe a cui 
Verrà imposto il nome di ‘l'OMMASO ALBERTO VITTORIO, e che 
sarà tenuto alla fonte battesimale da S. M. il Re e dalla Re- 
gina vedova Maria Teresa. i 

Monsignor Charvaz, Arcivescovo ‘di Genova, compirà la 
funzione religiosa che avrà luogo oggi alle ore 3 nella cap- 
pella privata del palazze di S. A. R. il Duca di Genova. 


ALEMAGNA 


i La missione del conte Orloff continua a tenere occupato 


glornalismo tedesco. Ecco quanto ne scrive la Gazzetta 
«di Colonia: 


« La presenza del 1 ’ a 
tutti i discorar Do si u che I conto e nad oggetto di DISPACCIO ELETTRICO * 
Parigi, 4 febbraio, 

Si conferma oggi a Vienna essersi ricevnia, da 

Pietroburgo la risposta al protocollo di Vienna; La 

Conferenza ha deciso di considerare questa risposta 
come non sufficiente, H79 


Li : 
e osi ALINA 


G. FAVALE gen. 


—_—rx...r 

— Roma,A febbraio. Si legge nel Giornale di Roma : 

Nella mattina del 93 gennaio p. p., la Santità di Nostro 
Signore si degnò ricevere in udienza S. E. il signor conte 
Roberto Beravido di Pralormo, il quale ebbe l'onore di pre- 
sentare al Santo Padre le lettere u ciali con cui S. M, il Re 
di Sardegna lo accredita suo Ministro residente presso .la 
Santa Sede. 


Francia. Parigi, 3 febbraio. Il Moniteur pubblica un de- 
creto che apre ùn secondo credito di 2 milioni per sovven= 
zioni ai lavori d’utilità comunale, ‘ 

Un altro decreto regola l'ordinamento dell’ Osservatorio 
imperiale di Parigi. 

— Il principe Napoleone è giunto, di ritorno da Brusselle, 
a Parigi ieri verso mezzanotte, 


INGHILTERRA. Londra, 2 febbraio. Nolla Camera de’ co- 
muni l’ indirizzo in risposta al discorso della Corona è l’og- 
getto d'un voto speciale che ebbe luogo nella seduta del 
2 febbraio. Il presidente dette lettura del paragrafo relà- 
tivo alle domande di credito, 1 signor Wilson chiese che i 
sussidi domandati fossero accordati a Sì M. La mozione fu 
adottata e il paragrafo votato in questo senso, 

Nella stessa seduta il sig. Baillie avendo chiesto se il go- 
verno della regina abbia 1° intenzione di proporre in que- 
Sta sessione un progetto ‘di riforma parlamentare per Ja 
Scozia, lord John Russell rispose affermativamente, 

Alla Camera dei lords, seduta egualmente del 2 febbraio, 
lord Glarendon, ministro degli affari esteri, rispondendo ad 
una interpellanza di lord Lyndhurst; dette alcune esplica- 
zioni d'un interesse esclusivamente retrospettivo sull'origine 
ele fasi della prima nota di Vienna. 

— Il discorso della regina d’Inghilterra, ha annunziato un’ 
aumento dell'esercito e della marina. 'Gìùsta il Morning 
Herald, l’aumento dell'esercito Sarebbe d’11,000 uomini ; 
tr della marina, di 1,0000 e quello delle truppe di maré 

i 3000. 


l’Austria, ora che la Russia Prosegue 1’ esecuzione de’suoi 
progetti. 

Inoltre, le Potenze occidentali insistono affinchè l'Au- 
Stria si determini » attesochè nel caso di una guerra la neu- 
tralità di questa potenza sarebbe impossibile. Riguardo alla 
Prussia , le medesime proposte le vennero verosimilmente 
fatte, Ma il governo ha risoluto di seguire una linea politica, 
che le lasci tutta la sua indipendenza, » 


— Lo Standard riceve da Vienna il seguente dispaccio 
elettrico, in data 3I gennaio: 














CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA? 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 
della Gittà tantonel quartiere di Dora al N. 8, come în quel- 
li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal giorno di 
domani 4 febbraio stabilito per ogni chilogramma ‘a 
CET <p Ade PROG RA O pal - 0 99. 
Torino, dal civico palazzo, addì 8 febbraio 1854. 
Il Sindaco NOTTA GIOVANNI. 
SI comperino buoi dai contadini, 
i dice che il principe Milosch abbia passato il confine 
della Servia alla testa d’un corpo di truppe russe. 
Il governo sta negoziando la vendita delle stradeferrate 
dello Stato. » ; 
— Leggiamo nella Patrie : 
Le ultime corrispondenze particolari di Vienna segnalano 
Una voce generalmente Sparsa, e che avrebbe preso un’as- 


CAMERA D’AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Rollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, < Corso autentico, 
6 febbraio 1854. 
Fondi Pubblici, 
154,9 5 0/0 1 genn. C. del g. p. d. b. inc, 85 75 
È della matt. ine. 86 8610 


in liq. 83 25 p. 28 febbraio 
Fondi Privati 


Obbl. città di Torino 1 ottobre 4 0/0 Nuove azioni G. della 
matt. in c. 400 


Il conte Orloff, con modi in apparenza più cortesi, più 
franchi 6 soprattutto più urbani, ha in sostanza le stesse 
apiatoni del principe Mentschikoff , ed appartiene, dicesi, 
al partito della guerra. i 

a sua presenza a Vienna produsse una grande impres- 


OTI G. della matt. in e. 58 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio G. del g. p.d. lab. inc. 480 
Ferr. di Susa 1 lug. G. della matt. in c. 450 


| RnS «p. d. b. ine. 484 
— È il primo febbraio soltanto che il sig. di Brunow, am- | Ferrovia di Novara 1 genn. G. del g a 


basciatore di Russia a Londra, ricevette comunicazione della 
risposta scritta dai governi inglese e francese alle domande 
dell’imperatore Nicolò. 

Il Times e il Morning-Post danno tutti e due questa no- 


per 28 febbraio 


e 
Borsa DI ParIGI, del 4 febbraio 


ANZI tratto, e che la pubblica opinione è del tutto opposta to contano i anioni 


all’ idea di fare la guerra per conto della Russia, 


Prussia, Si legge nella Gazzetta del Weser ; tizia ; quest’ultimo giornale aggiunge che il sig. di Brunow Fondi Francesi . . . ùa A ° lo : 3 7 NE 5) = 

Corre voce che in una delle ultime sedute del Consiglio | ha fatto immediatamente i suoi preparativi di partenza e id. si 3 "1849 5 0/0 85 00 Ser 
di Stato. il principe di Prussia siasi dichiarato contro ogni | congedato gl’impiegati della sua casa: ma il Times è d'av- Fondi Piemontes hi 4853 8 0/0 53 50. nin cali 
neutralità egolstica e tergiversanto. viso che l'ambasciatore russo differirà di alcuni giorni la id Prest. Itotsch, ; 


lo 72 R: onora le nobili qualità dell’ illustre suo cognato, 
0 czar; ‘ma, come pi tsolpe lussiano, ed erede presuntivo 
ì “Pon esitò a dichiarare che era giunta 
Ora per la Prussia di assumere un contegno risoluto , e 
d jnot care al gabinetto: di Pietrobur o, che il rifiuto 
colla L'oposte di Vienna obbligherà la Prussia a porsi | 
coni ene occidentali , ed a seguirle fino al termine del 
Rai 4 ì ù 


Consolidati Inglesi , . . .., » » 92 5/8. a» 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Bruno filatore — Un uccello di passaggio. 


sua partenza; ciò che non impedisce di liguardare le rela- 
zionidipiaronsiche come interrotte. Giusta un’altra versione, 
il sig. di Brunow, non avendo trovata la risposta abbastanza 

chiara, avrebbe domandate nuove esplicazioni sopra due 


— Lettere di Pietroburgo, indirizzate al Daily-News, re- 
cano che il governo russo. ha consentito, sulla insistenza 
dell’ambasciatore d'Inghilterra, a mettere in libertà uno 


degl’ingegneri inglesi (sig. Bell) fatti prigionieri a Sinope. 


La famille dn fumiste, £ J ; 
TEO NAZIONALE (ore 7) re Ginevra di Scozia — Bal- 
lettoLa stella del Marinaio, del Goreografo A. Pinzuti. 
'EATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Meneghino va con uno torna con due e resta con tre, 
TRATRO DA S. MARTINIANO (ore7 ) si rappresenta con 
Marionette: La vestale,. va î si 
TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) sì rappresenta con Mario- 
nette: li carnovale d'Ivrea, con ballo. 


tear 4 } 

— La Gazzetta di Voss contiene quanto segue : « Sî assi 
CURE che una Mota austriaca è pervenuta ‘ai vari governi 
ella Turin >. Per invitarli a fare causa comune coll’Au- 
Stria nella dichiarazione di neutralità. La risposta fu fatta 
ta termini assai generali, © si manifestò principalmente 
a risoluzione di vedere Îl contegno che verrebbe assunto 
alla Pruggigj .i > cresta, ti 


arecchi altri piccoli Stati Pisposero in modo analogo, 


Corre voce che si abbia l'intenzione di stabilire in In. 
ghilterra un ministero della guerra, incaricato dell’ammini- 
strazione dell’armata di terra, dell’armata di mare e del- 
l’artiglieria. I reggimenti di linea debbono essere portati a, 
10,000 uomini, e i battaglioni delle guardie che sono di 640 
uomini, saranno portati a 800, e uno di essi a 1,0000000 


PRINCIPATI DANUBIANI diario pel giorno seguente (3) la partenza del signor di 
; I) runow, ‘ 


Nei convegni militari della nostra capitale si attende un 


L'esercito ottomano era sempre in buono stato, ed Omer 


— L'Osservatore Triestino ela Gazzetta di Trieste confer- 
mano, sulla fede delle ultime Notizie da Orsova (29 gen- 


1851 5 0/0 1 dicembre (©. del g. p. d. lab. in e 83 50 88 


Azioni Cassa di Gommercio ed SORA primo gennaio . 


TEATRO D'ANGENNES (ore 7 4/2) Compagnie Franafse: ‘ 






DanmanCA. Copenaghen , 28 gennaio, Scrivono al Bor- 


« Si dice che l’imperator Nicolò non si espresse intermini. 
di approvazione sul trattato di neutralità conchiuso tra la 


dal fiume , aveva organizzato un corpo mobile di riserva 7 





G. della matt. in c. 490 490 in liq. 490 487 














Alcuni Stati ‘di second’ordine, e Specialmente l’Assia elet- 


TA VAE T PORPRI TITO — SPORT 
— Sil lla Patrie : GALLERIA ZOOLOGICA dal Canit santa 
lale, risposero all'invito dn termini più benevoli. » iii egge nella Patrie 


Are + si 
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. N PIP RE . 

Cassa del Commercio è dell’ Industria 

__Le n 
‘oto © VEITORIO EMANUELE Il, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze e del Com- 
mercio, Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Vista la deliberazione presa in adunanza del 12 corrente 
dagli azionisti della Società anonima stabilita in Torino 
sotto il nome di Cassa del Commercio e dell'Industria ed ap- 
provata con Nostro Decreto del 23 gennaio 1853. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

i Articolo unico, 

Le modificazioni ‘ed aggiunte agli Statuti della Società 
anonima stabilita in Torino sotto il titolo di Cassa del Com- 
mercio e dell'industria state adottate dall’assemblea generale 
della’ Società medesima tenutasi il giorno 42 del corrente 
“gennaio sono approvate secondo il tenore e nella conformità 

| ©@Spressa nel verbale dell’assemblea suddetta, cioè quali si 
RA trota formolate nei seguenti otto articoli. 
sen gni l'appresentato da sedici mila azioni è raddoppiato in 
16 milioni di lire divise in trentadne mila azioni ‘da L. 500 
| caduna, 01 
(2 La sola metà del capitale cioè L. 250 per azione deve 
«per ora essere versata; l’altra metà non potrà venire ri- 
chiesta prima della fine di giugno 1855, e da essere di- 
visa in duerate eguali a non meno di sei mesi d’intervallo. 

Non sî potrà derogare a talè disposizione che. con delibe- 

razione dell'adunanza generale presa alla maggioranza dei 
| due terzi dei voti dei membri presenti. 
5 L'emissione delle nuove sedici mila” azioni in confor- 
| mità-dell’articolo 1°, sarà fatta dietro deliberazione del Con- 
| sigliod’Amministrazione a partire dal 15 febbraio prossimo. 
«Queste azioni avranno gli stessi dritti e godimenti delle 
prime sedici mila. SP 
Mi 4. I possessori . delle azioni della Cassa hanno dritto di 
preferenza ad altrettante nuove azioni, e dovranno farne 
la domanda prima del 45 prossimo febbraio, trascorso qual 
‘termine essi S'intenderanno aver rinunziato a tale dritto e 


‘capitale della Società stabilito dall'art. 5 in otto mi- 


le azioni rimaste a disposizione della Società saranno ven- 


dute dal Consiglio d’Amministrazione. 

6. Il versamento della metà del capitale su queste nuove 
sedici mila azioni dovrà farsi nel. modo seguente, cioè: 
lire cinquanta. per azione prima dei 15 febbraio prossimo, 
lire cento per azione prima del 31 marzo prossimo, lire 
cento per azione Prima del 15 maggio prossimo. 

6. Nell’atto del primo versamento il possessore d’azioni 
della Cassa. dovrà far risultare del suo dritto nella forma 
che verrà determinata dal Consiglio d'Amministrazione. 

. Le rate stabilite pei. versamenti potranno essere antici- 
pate a volontà degli azionisti e godranno ‘dell’ interesse 
del 5 p. 0/0 all'anno sulle somme anticipate. 

.T.Ititoli definitivi ed. al portatore. nom verranno rila- 
 Seiati che all'epoca stabilita per l’ultimo versamento; | 
d Wai i asgieranno però è dongiutiaba dal 1° versamento ti- 
«toli, VIsorii nominativi secondovil ‘già dist dall’ 

9° degli Statuti... ..... i È sp ni tan 

8. Rimane vigente per queste nuove azioni il disposto dal- 
pur 1 so degli Statuti riguardo li ritardatarii dei Verbmbienti 


ll Ministro delle Finanze e del Commercio Presidente 
del Gonsiglio dei Ministri è incaricato dell’esecuzione del 
presente Nostro Decreto, che verrà registrato al Controilo 


Generale; |’ 
Dato a Stupinigi, ada) 2 gennaio 1854. 


VITTORIO EMANUELE, 
| C. CAVOUR. 


AVVISO 


Si fa noto ni signori Azionisti che, dietro delibera- 
zione del Consiglio d’Amministrazione presa nella sua 
tornata del 2 corrente, le domande delle nuove Azioni 
suindicate, da farsi sino a tutto il 15 corrente saranno 
Meevute alle rispettive sedi di Torino e Genova, a co- 
minciare dal giorno 6 corrente mese, 

Nel farla domanda del'e nuove Azioni si dovrà ese- 
guire il primo versamento di L. 50 per cadun’ azione, 
e si dovrà nello stesso tempo fare il deposito dei titoli 
che danno al richiedente il diritto ‘alla partecipazione 

‘ nella nuova emissione. 

Due giorni dopo la fattane domanda verranno dall’ 
Ufficio di contabilità rilasciati i nuovi titoli unitamente 
alla restituzione delle Azioni depositate, e sulle quali 
con apposito bollo sarà fatta menzione della «partecipa- 
zione avuta delle nuove Azioni. 

Gli stampati occorrenti alla suddetta operazione sa- 
ranno rilasciati dall’ Ufficio della contabilità. 


AVVISO 


mk 


La Cassa di Sconto in Torino, Approvata con, Reate 


Deereto del 9 ottobre scorso, ha dato quest’ oggi prin- 


cipio alle sue. operazioni. 
Via di S. Teresa, casa Pallavicino, n. 41, piano terreno, 


Stradaferrata da Torino a Cuneo 


PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO 
dal 29 gennaio al 4 febbraio 1851, 





Viaggiatori, num. 11,803 .4 . .. L, 13,930 35 
Merci, bagagli, cce.a grande velocità: + 862 03 
a piccola velocità =“. ...(;%; (8,737 16 

x mc 
Totale nella settimana . . . . L. 18,529 54 


Prodotto anteriore «2 > + ‘» 65,803/77 


L. 84,333 341 
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


eredi pi 
Il sig. E. SMITIT,, dottore in medicina della Facoltà 
di Londra, in.seguito a permesso ottenuto dall’illimo 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pia, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
asino presso la chiesa di S. Filippo. 


DA VENDERE 
Elegante CABRIOLET a 4 ruote — Dirigersi al 
portinaio: di casa Viale, via: Alfieri ; num. 24. . 


Totale generale . . . . | 











Itur 


mi EL, 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


- en 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di Febbraio 1854 


PARENZE DA GENOVA 
| CBDIIIGO 
LINEA D'ITALIA 





Febb.: 7 Postale Francese . per Marsiglia 
» » MPanteni.i.0. 0 » Livorno 
» $ Capri! ..i 00.00.00.» “Livorno, Civita- 
sen vecchia, Napoli, Messina e Palermo 
» 9 Miaria Antonietta . » Marsiglia 
».. 10 Postale Francese . » Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina, Malta (e scali 


‘ del Levante) ; 
>», dl Dante... . » Nizza | 
»., 13 Vesuvio ». Marsiglia 
» 14 Dante . » Livorno 
» 15 Castore 0. +» Marsiglia 
»...147 Postale Francese > Marsiglia 
»..18 Dante... . . . » Nizza di; 
» » Vesuvio . . . »  Livorno,Civita- 


vecchia, Napoli » Messima e Palermo 

» 19 Calabrese . . . . » Marsiglia. 

» 20 Postale Francese . » Livorno, Civi- 

tavecchia, Napoli, Messina, Malta (e scali 

«lel Levante) 00 

» » Corriere Siciliano ‘ Lo 

»;24 Dante). 0/0... » Livorno Dap 

». 122 Calabrese . . . . » Livorno, Civi- 

th tavcechin, Napoli, Messina e Palermo 

» 23 Capri . . . . . . » Marsiglia 

» 24 Corriere Siciliano . » Livorro, Liar 

tavecchia; Napoli, Messina e Palermo 

tri cpl! a neri LIVORO Civi 

b; CL s, Crvi. 

; eremingie tavecchin e Napoli 
» 27 Postale Francese . » Marsiglia 

» ‘28 Capri... . . .. . » Livorno;Civita- 

vecchia, Napoli, M ssina e Palermo 


» » Postale Francese . » Livorno, Givi. 
tavecchia, Napol:, Messina, Malta ( e scali 
del Levante) 


SERVIZIO SETTIMANALE DI SARDEGNA 


» Marsiglia: 


eee 


Partenze per Cagliari ogni Sabbato a ore 6 pom. 
e ds » Portotorres » Mercoledì + 0 ant. 


SERVIZIO DI TUNISI i 
Partenze ogni 1.0 ‘e 8.° Sabbato d’ogni mese. 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio,in 
GENOVA i rispettivi. Uffizi; ed ‘in TORINO al si- 
gnor A. Bonarovs, via D'Angennes, num. 37. 


AVVISO 


In esecuzione degli articoli 34 e 55 del Codice di 
Commercio, si deduce a pubblica notizia che con Do 
creto Reale, firmato da S. M., in data 22 gennaio ora 
decorso, fu approvato l'atto di Società Anonima, rogato 
in\Genova dal notaio coliegiato e certificatorò Nicolò 
Bartolonico Delle Piané, il primo dicembre 1853, sotto 
Îl titolo di Società Anonima per la. fubbricazione di 
Calzature a vapore negli Stati Sard». 

Estratto autentico di detto atto di società assieme 
all'estratto autentico del Decreto di approvazione So 
Vrana, ron che dell’atto ricevuto dal medesimo, notai» 
Delle Piane il 31 gennaio p. p.., portantearcettazione 
di variazioni ad alcuni articoli dello Statuto di. detta 
Società, prescritte dal detto R. Deereto; è stato rimesso 
il 3.corrento febbraio alla segreteria dell'ittimo Regio 


Tribunale. di commercio sedente in Genova, 
Con altro R. Decreto in data dello stesso giorno. 22 
gennaio p. p. è stato concessò Aa. Maurizio Aycard e 
Comp., negoziante in Genova, il privilegio esclusivo di 
cinque anni per Ja fabbricazione di scarpe, mediante 
il meccanismo a vapore. not 19D1 
Il privilegio anzidetto a seguito delle ‘convenzioni 
passate fra ‘il sig. Maurizio Ayéard e Comp. è stato 
ceduto in'tutta proprietà alla memorata Società, come 
ne appare dallo Statuto sociale. 
Genova, il 8 febbraio 1854. 
ki Il Direttore di detta Sicietà 
Y Maunzio Aycanp, 
SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione di Calzature a vapore 
negli Stati Sardi 





I signori Azionisti di detta Società sono avvisati che 
z pie radunanza generale, a termini dell’ art. 23 
dello Statuto sociale, è fissata pel giorno 43. corrente, 
alle ore.7. di sera, nello studio -del sig. notaio Nicolò. 
Bartolomeo Delle Piane, posto in Genova, palazzo Ser- 
torio, da San Lorenzo, strada Carlo Alberto; (© \00 
Genova, il 3 febbraio 1854. iaia 
«Il Direttore della Società 
MAURIZIO AYGARD, 


|) DA MENIET AE RE 


NEGOZIO di chincaglie ‘e mercerie, posto in una | 


delle principali vie commerciali in questa città, con fa- 


spedizioniere, via Provvidenza, casa Festa, n. 4, Torino. 


























cilità nelle condizioni. — Dirigersi al sig. Pissard aîné, | 





Li) 


CAFFÈ BURLET pi SANITÀ 


‘Micle' vergine di Spagna, Sagoù, Ervalenta, Orzo 
perlé, Tapioka, Senapa bianca medicinale, Candele Milly 


e di Sego, di superiore qualità. — Presso Porporati ed 


Arnosio, «roghieri in via di.Po, isola dell’Ospizio di Carità, 

(ra FALLIMENTO 
di Masserano Clemente, macchinista nella borgata Ceretta, 

e mello stabilimento della Pollona în San Maurizio 

Canavese. 

Si deduce a pubblica notizia che non essendo ‘com- 
parsi, nell'adunanza che chbe luogo stamane, in una 
sala. del Magistrato. del. Consolato di Torino, per la 
verificazione dei erediti, tutti i creditori di detto fal- 
lito che, sull’instanza dei sindaci definitivi di esso 
fallimento si fissò dall’ill'ino sig. congiudice Peyrone , 
gindicè commissario, una nuova ed ultima monizione 
per lo stesso vggetto il 10 del corrente mese ed alle 
ore 9 antimeridiane. 

Torino, il 3. febbraio 1854, i 

: G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


FALLIMENTO 


‘di Osella Gioanni Battista , panattiere a Carmagnola , 


contrada di Borgo Vecchio , casa Chicco. 
L'eccell.mo Magistrato del Consolato con sentenza del 25 
del corrente mese ha dichiarato il fallimento di detto 
Osella Gio. Battista; ha ; ordinato l'apposizione dei si- 
gilli ; ha nominato sindaci provvisorii li’ Benedetto Bo- 
Nanate e Francesco Osella ; di Carmignola, ed ha fis- 
sato Ja prima aduvanza dei 'ereditori avanti il signor 
consigliere cav. Viarana, giudice ‘commissario ,. il 7 
febbraio prossimo’, “ed'‘alle. ore 2 pom., in una sala 
dello stesso MagiStrato, per'gli effeiti previsti dalla legge. 

Torino, il 28 gennaio 4854. Rit 

Avv. Massarola ‘sottosègr. 


NOTA i 
Con atto del 20 dicembre scorso anno 1853, rogato 
dal sottoscritto notaio, il sig. dottore Lucio Molina fu 
Vincenzo, nato a Cinagl od'Asti e residente a Sanfront, 
vendeva pel prezzo di L45500 ‘al sig. Eusebio Pons 
del vivente Pietro, il corpo di cascina da esso posse - 
duto, sui..territorii di Maretto e Monale , composto;.di 


case, prati, (campi, vigna e boschi, del totale. quan- , 


litativo divettari 9, are 92, cont, 80, designati Ji beni 
posti in territorio di Maretto, coi numeri. di Mappa 
1160, 14161, 1162, 172, 1108, 1170, 4209; 1094; 1173, 
1174. 1175, 1176, 1138, 1219, 1158, 1159, 4090 1092, 
1178, 1179, 1180, 772. 4162, 1093, 4096, #11} 974, 
1032, 813, 1177,.769, 771,908, 706, è quelli: posti in 
territorio, di. Monale, coi mum. 935 e 1360 parte. 

Tale atio venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
d'Asti, sotto il 25 scorsò genniio ; al vol, 29, art 82 

Torino , il 4 febbraio 4854. 

i U. Francesco Albasio notaio certifi 
NOTA 

11 4 febbrao 1854 venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di Forino, vo), 395, cns. 404, Patto 28 gen- 
nato stesso anno. rogato Leone, con cui Domenico 
Ferrero. Varsino ; di Volpiano scquistava da Margarita 
Richiardi fo Pietro, vedova di Matteo Amatteis, are 38 
di campo su quelle fini; regione Castellaro, per. L. 4,000; 
e ciò per gli effetti dell'art: 2303 del Codice civile: 

NOTA. l did 

Per .l'effetto dell’ art, 2303 del Codice civile venne 

il 28 gennaio 185% trascritto all’ ufficio. delle ipoteche 


di Cagliiti, al vol 1, art. 3, Fatto cin data 13/gen 


naio sitddetto , rogato dal sottoscritto con cui questa 
Divisione Amministrativa, fece L'acquisto; onde midoarla 
a caserma dei Carabinieri. Reali di Sardegna, di una 
casa situata, nel. comune di Pauli Gerrei, e vicinato 
detto Su Cucuru, afrontante ca maestrale’ con ‘casa 
degli credi di Benedetto Quart», a levante con casa di 
Giovanni Maria Loro, contrada Francézzo, a mezzogiurno 
conveasa di Giuseppe Deplanu cd A tramontana. con 
casa della vedova Michela Quarto, contrada Francezzo. 
Detta cessa fu acquistata dal. reverendo: sacerdote 
Deplanu. Francesco Angelo del. fu Gioachino nato’ nel 
predetto comune di Pauli Gerrei e domiciliato in quella 

di Legario, per il prezzo di Li 475079 SL. fici 

Cagliari, il 30 gennaio 1854. i] 

Il Segretario Capo dell’Intendenza Generale 
G. Bonpio., 

NOTA» pr: Mia 

Aludienza del R. tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo del 23 andante, ore 14 antimeridiane, sull’ 
instanza di Brun Gio, Battista di Cavour, si procederà 
al primo incanto degli stabili del sig: Gaetano Paracta, 
abitante alternativamente a Luserna @ Torino, compo- 
nenti la cascina denominata Ajrale del Bosco , situata 
sul territorio di Scalenghe, composta di’ casiamenti , 
campi, prati, pascolo, boschi, di ettari 19, are 95, cen- 
tiare 93, descritti nel bando venale stampato 34 scorso 
gennaio. L'incanto sarà aperto sul prezzo di L, 40,000 
dall’instante offerto, oltre le condizioni apparenti dal 


| bando venale predetto. i 


Pinerolo, il 3 febbraio 485%. ol 
i s'osi Darbesio sost. Davico. 

cl NOTA Losa. 

All'udienza del R. tribunale di prima cognizione di 


‘ Pinerolo del 16 prossimo marzo, ore 14 antimeridiane; 


sull’instanza delli signori notaio Gaspare , Francesco, 
Giuseppe è notaio. Sebastiano, fratelli Pernati di Bri- 


cherasio, si procederà al, primo incanto degli stabili di 
| Battista. Bolla fu Martino ; residente sulle. fini dello 
stesso, luogo, consistenti in casiamenti, corte, orto; sito, 


alteno, campo , prato, boscò, regioni Deresi, Val Dome- 
nica, Molinate e Chisole, descritti nel bando venale 
stampato 2 corrente febbraio. oli REVO 
L'incanto di detti stabili seguirà in un sol lotto, sul 
prezzo dagli instanti offerto di L. 4,100 cd ‘dî patti 6. 
condizioni inserti in detto bando. ‘© ASI 
Pinerolo, il'8 febbraio 1854, CERA 
Darbesio. sost. Davico. 


TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP. | 
| FA 
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N: 59 NE nen 97 Cortile 





Torino, alla ‘l'ip. G: FAVALE È Comp., via del Gambero, num. 1; 
nelle ‘Provincie, per mezzo di mandati postali altravcati alla nie- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. Ci 

ll prezzo delle associazioni cd inserzioni deve essere alici palo. 

Le associazioni hanno principio col primo e col sedici di ogni mese, 


- PARTE UFFICIALE 
SM. , in udienza, 29 gennaio 1854 , ha fatto le seguenti 
nomine nel corpo della Guardia Nazionale del Regno 0 
. Borcellana Francesco, maggiore in ritiro, nominato mag- 
.. giore del battaglione di Ponente di Sassari ;.. ft 


media bf 


() nu «Picasso Giovanni di Matteo, id: id, primo battaglione man- 


damentale di Recco ; i 
ui. Passerini Giovanni;, id. id. id; Mortara; >» 

Giovaninetti Giuseppe Gaetano ; id. id: id. Crodo y 

Pareti Francesco , id. id. id. Bosco ; 

Olivero Giacomo , già furiere maggiore nel R. esercito , id. 
‘luogotenente! aiutante maggiore: .in secondo del ‘batta- 
lione mandamentale di Cuiniana; Lib | “I 

Clerico Bernardo ; già luogotenente. id. id id. Valenza ; 

Reynaudi Glemente ;. già sottotenente id.’ id. id.  Gre- 
‘scentino 4... oena mis Anti Ò 

‘Aletto Giuseppe, già sottotenente id; id. id Montemagno ; 

Bolasco Vincenzo , id.id. id. Sestri Levante; 

Campus notaio, Franeesco , sottotenente «porta bandiera del 

battaglione di Levante di Sassari; Rivi 

Giordano savv. Giuseppe y id. id. id. Ponente id. 

« Degregori Antonio fu. Giovanni, id. id. del battaglione man- 
damentale di Recco ; u 

Serazzi Antonio, id. id. id. Borgoticino ; 

Savini Enrico , id. id. id, Mortara ; 

Occella Carlo , id. id. id. Bosco; | 

Azzale dott. Antonio chirurgo maggiore in secondo del 
battaglione mandamentale di Gozzano 5 ib 

Gianelli dott. Domenico ;.id. id. Sestri Levante. i 

| ex\Ed ha .conferto il grado di luogotenente è di sottotenente 

rispettivamente agli infra indicati ‘relatori @ segretarii di 

Consiglio di Disciplina per tutto il tempo che riterranno tali 

cariche, cioè a ; i N 

‘Ferrari avv. Giuseppe + relatore del Consiglio di Disciplina 
del battaglione mandamentale di Gozzano } 

Mesturini Cesare , id. id. id. Frassineto ; 

Borsini Giulio , segretario. id. id. Gozzano ;., ZA 

 Ormezzano Gio. Battista , id. id. primo id. Mosso .S. Marfa; 


Ballario Antonio, Francesco, id. id. primo id.. comunale dr i 


Cuneo. 


{ i « Con precedente, Decreto 34 dicembro 1853 » ha pure no- ‘| 


minato .* DEE 
«Guasco Giovanni Antonio a maggiore del battaglione man- 


1 
ogti 








ITALIA 
INTERNO — Torino, 6 febbraio. | 
Il Senato, nella seduta d’oggi, intraprese la, discussioniè 
sul progetto di legge per la sanzione e promulgazione delle 


leggi, e dopo, breve discussione ne lo approvò con. voti fa- 
vorevoli 56 contro 1... cls -69d 


La Camera dei Deputati , nella seduta d'oggi, approvò due. 
progetti di legge : il primo, per una, convenzione postale 
coli’ Austria ; il secondo, 
isolotti dei Cavoli è dell’ Asinara, in Sardegna. 


IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO, 

.. Visto il disposto dell’art. 9 del R. Decreto del {5 ottobre 
1848 concernente 1’ ammessione all’ aggregazione ai collegi 
delle Facoltà : i : 

Visto il regolamento provvisorio approvato dal Ministero 
di Pubblica Istruzione il 18 aprile 1850, col quale si deter- 
mina la forma degli esami di concorso per ottenere l’am-. 
messione all’aggregazione , e si stabiliscono le disciplinè 
da osservarsi nogli 
segue ; , 

Nel giorno 8 maggio prossimo avranno principio in questa 
R. Università gli esami di concorso per due posti vacanti 
nel Collegio di Leggi... 

Questi esami verseranno sul Codice civile patrio. 

Per l’ammessione al concorso gli aspiranti deggiono pre- 
sentare al sig. Preside della lacoltà di Leggi la loro do- 


manda corredata del Diploma:di Laurea conseguita o con- | 
fermata-in una delle Università dello Stato + dal quale ri- | 


sulti avere l’‘aspirante compiuto da ‘due anni il corso, e 
di un attestato comprovante la di lui onorata condotta. 
Le domande coi documenti ‘a corredo saranno dal signor 
Preside medesimo trasmesse a noi entro tutto il giorno ‘23 
aprile prossimo venturo. ii 
Torino, dal palazzo della R. Università il 7 febbraio 1854. 
“ Per detto Consiglio univérsitario 


Il segretario capo d'ufficio 1a 


GARNERI. 





TI 
DELLA PATRIA © 


«SCRITTO INEDITO DI CESARE BALBO 
nen fini *Be BEE i 
(Gontinuazioue, V., N. 50, 84 ) 

‘altra volta che l’Italia toccò a un ottimo ordinamento fu 

-_! nella seconda metà del 1400, quando e quasi elaborati ‘per 
de secoli tutti quegli elementi virtuosi e viziosi sopradetti) 
| l’erano riusciti tanti Stati diversi di forma, di estensione, 

siga: ma tutti indipendenti, cosicchè, né prima nè poi, non si 


(... rOVÒ mai così sgombra di stranieri come allora. Da Susa a | 


leggio, tutto il continènte d’Italia era diviso In ‘Istati'ita- 

Miani, È vedi che bei frutti nacquero di tale ordinamento 1 

Come la virtù 6 il buon ordinamento ‘del 1200 aveva frut- 
tato tuttò lo splendore del principio del 1300, che poi s'era 
venuto oseurando dalla metà di quel secolo alla metà del 
1400, COSì la. virtù e Îl buon ordinamento della seconda’ 


I 





i 


tolata : Pensieri ed Esempii. 
















per la costruzione di fari negli | 


csami medesimi, Notifichiamo quanto | 


ernetcul 





Ji 





ORNALI: ULFICINTE: 


LASA 





MARTEDI 7 FRBRRAIO 


Ù 





Stabilita alla’ Sede Centrale 
“la sera del 1° febbraio 1854. 
COMMISSARIO GOVERNATIVO: 

PRESSO LA Banca PU CU 9 lug] 
pit * URP. VITTI 
Numerario in cassa in Genova. 

02 id. ‘in Torino . ‘. 


sot Passivo, ui 
Capitale. 


Biglietti in circolazione RT 


MO 


DEL R 


* SITUAZIONE DELTA” BANGA' | NAZIONALE, +. 


L. 6096029 194 fl 
» 5279101 07. 


» 32000000. » 
» 33626600... » 


turale.It. 











IEGNO eci tigog SMIL Ti ata noi i 
4 i Deal ANNO SEMESTÙE © VI AIFSTRE 
PerMAAR009 De) ILA aiae di U 
8° PROVINCIE #10 CIELO 4a Visse LA) 
» ESteRO(/ranco ui confini)» (10 da [8] 


‘INSERZIONI, Volontarie 90 cebt. ; d'obbligo 25 cent. per linea. 
i | | | &( 





col metodo di partiti segreti, l'appalto delle opere di rico- 
Struzione dei;due ripari ertogonali a ritroso ed'@ difesa del 


| pontesul.torrente Orco presso Rivarolo, sulla base del prezzo 


0, AVE 8'della-Legges |. di perizia. rilevante ‘a L. 39,000, © sotto le/condizioni risul 


io 1850. tanti dal Capitolato visibile in quest’ufficio in tutte le ore in _ 
‘| cui-resta aperto, L£AS0 


ver 
GARASSINI segni. capo. 
% RR 





vid. id. ‘presso le Succursali.. » 2861594 69 nt co oBRATTI DIVERSI... PO, 
id. id. invia . +. +0.» 500000» Notizie DI Corte. — Oggi ; come abbiamo'anniun ito, si | 
Portafoglio e anticip. in Genova + __» 16288984 ‘47 | compì la funzione religiosa del battesimo del pe | 
‘id. id. in Torino + ; » 25944804. 52 | TOMASO ALBERTO VITTORIO, figlio di S. AR. il Duca di Ge- 
d. id. nelle Succursali. . » 702673 77 | nova; il R. Principe venne tenuto alla fonte da'Sì M. il NRee | 
(| Rf. all'incasso in conto corrente . +. +. » 46488 75 | das. M.la Regina Maria Adelaide, non da S. M. la Regina 
' [Immobili ei Re a + 1424470 -47.) vedova Maria Teresa, como erroneamente rei veniva co- — 

» Fondî pubblici della Banca... + » (3093975 » | municato. sf PETRA ia) 
Azionisti per saldo Azioni... +. » 8068500,» — nella ‘fausta circostanza del viaggio a Genova delle 
Spese'diverse "+". +e e nie 100 ®.989887 96 | LL, MM., quel Municipio si tenne onorato di offerite alle 
Indenn. agli azionisti della B. di Genova ». 866666 56 | medesime una festa di ballo nel salone del Palazzo Nucale. 

Ii 71399119 30 


Presentata la domanda al Re, gradì bela ge 1 la M. S. 
n l’atto di ossequio de’rappresentanti della città di Genova; 
ma nel tempo medesimo pensando che la spesa riuscirebbe 
in quest'anno più sensibile ‘ai contribuenti ,  lingraziava 
della fatta proposta, non volendo ‘che per tal causa abbiano 


londo'di'riserva' i ro. screto) 1 ,687935./:52 | ad'acerescersi.i'carichi che’ pesano sul paese, 
Ri Erario conto corr. (dIsp. B 59475 22... 59475 29 |‘ Questo'atto' della M/S: non è che una novella ‘prova del 
ARG (non d. » i: suo animo benevolo, disposto sempre a favorire le classi 
Conti corr. disponibile in Genova. PL. 100671 8 9:| meno agiate, dispregiatore del fasto e della grandezza; doti 
id Mm Torino... » \1381209!v49:|éminenti ché'onorarono ‘mai sempre i pelbcipf della Real 
id. id. Delle Succursali,.» ‘446119122 |\Casa, e per cui si meritarono in ogni tempo l’amore e la 
Id. (Non disponibile) Dain ono 193593 10 benedizione del popolo. i «tre 
Biglietti a ordine (Art. 17 dello Statuto). v © 471374928 i 
Dividendi a pagarsi L00000» ‘106891 95 COMITATO DI PUBBLICA BENEFICENZA PER SOCCORSI INVERNALI. 
Risconto del semestre precedente. ‘+ ‘279959 16 | — Il Comitato, seguendo la norma prefissasi ‘di fare men- 
Benefizi del semestre in corso in Genova » 90085 73 | silmente conoscere i risultati della sua operazione rende 
faisiz0 id. id. in Torino» 117612 84 | di pubblica ragione il seguente rendiconto. 
né td; i id. id. nelle Succursali 4907 90 | Numero delle razioni di pane del peso di grammi 
Diversi (non disponibile) . . . . . » 4226943 68 | 755, distribuite nel'mese di dicembre, come da 
i t1) “4sreEETe— precedente pubblicazione...) 00). N 147,076 
ò ° Li 71399119 190 6 ‘ Dal 1° al 31 gennaio Ed 
‘ Distribuite gratuitamente. ‘, N. 18838 


1[] snerntco letto pre i 
BANQUE DE SAVOIR. 


ro ACTIF. 
l'rais de 4,° établissement:. + Fr; 


Bilan provisoite du semestre an'81 xbre 1853. 


34585. 45 


Vendute a centesimi 20. . 
Consegnate agli operai per le cin- 
quine secondo la consuetudine. _» 


» 162769. 182,608 


1001 


S| i Numero totale delle razioni distribuite ——-— 
Mobilier 1.10 it 0 00 04980 78°; dalli 4 dicembre a tutto il 31 gennaio. ‘. ‘‘’ N. 329,684 
Portefeuillesi. 1» 00. 04 02428917 dÒ id de E iii 
Gaisgesy sagtotà analisi sla sig ANDIHAS 92 Itesoconto delle entrate è spese. PSA 
Gomptoir de Chambéry. . n ‘4901993 72 ERRE AN, ito ST SETTOGERNEOE 
Divers: comptes d’aetions (an- Fondo di rimanenza ‘al primo gent vSie 

Ciennes)azgi acuradi Qui 35985 44 AGO BOE TÀ 40086 67° 
Divers: \comptes:d’ actions (nou Nuove oblazioni ricevute nel mese i): 
lp 0y6lles) iurcopnizi anita jioh «sos silgz5960:» di gennaio: . LL... 7210409 
liunDépots engagésit sile Uno. iO 29640» DUSIMolt Ranco nio) pina L58000 -—-» 
Pimbre aux titres: constitutifs de : : 7 } È Ì Catplirn io) Y 
laiBanques sispnij c/o 004 7382. » Li 52296 60) 
Frais généraux » 729 80 0° iL + Spese. Ò 1105) 
Divers actionnaires pour intéréts » 478 40 Per n. 1424 sacchi! «di grano (avbire » ser fi 


Total'‘Fr. 5564488 5800 


i PASSIF, 
Compte d’actions . . . . 
Profits, et  pertes (dà nouveau) .. .» 





«Fr. 4600000» 
3319 173 


33 83 caduno consumati nella fabbri! Lo cu 
|\cazione delle 182608: razioni... ob 48072 43 
Per crivellamonto , e. immacinazione ro Ì 
del grano, e confezionamento del pane, 
cioè paghe agli operai, legna, sale, o- 
lio, cousumo ‘d’attrezzi, riparazioni ai 





Prais généraux, *.. saggual » 465 49 Priano paratia tà laguna 
BHAUNE APAUNORY RO ERA Si s 4 SPERI 9A Spese mensili per aleuni locali di pa- : 

SA gi ‘dn Giraulatloni 3 natteria , ve distribuzione ‘dei buoni, 

7° 723960 | mercede ai venditori, trasporto del pa- 

Rinfezionede Ibitleta en casse. 1981800 R ne, miscossioni,» segreteria, assicura- ì 
» e ‘4957850 zione contro gl’'incendi, 0.00.00»! 4198027 
eFonds de réserve. 1.0, 4799 13 Sat di Beira 
. Solde du compte vieux. . .. ., » 487. 20 l SA astra Li 5458747 

A” 800 actions soldées soit 27 fr, Da dedursi per pe oliol DIMSSRA 

Par'acnon aa e e tn 21600 |» Riscosso dalla vendita LIE Dei 

A” 800 actions sur les quelles. il y a razioni a cent, 20) Ha N do |; 

500 fr. de versés pendant. 4 4/2 + Vendita © di Hi de gli sas 

Mois soit fr. 10, 13 par action. .» 8420. » (1768/01 crusca a Li 4-d 

Effets à payer,..... n... «10,8: 406705 17 i Vendita di 12 sacchi terra e- 

Siége principal . 0, » 1201295. 79 istratta. dalla crivellatora a pr 

Comptes courants disponibles » .».. 20018 03 centesimi 80... ia 9.00 

Diverses remises en route... +...» 9, 30 ai: Li 34994 41 

(asl Total Fr 5564488 58. trice fumi 

I Ain Ammontare reale delle 
na ione L. 419893 06 19593 06 


| Ro INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE DI 
1 
Si rende noto che, 





più avanzato che si suol dir del 1500, ma che più propria 
mente è della fine del 1100 e de' due terzi del 1500 : chdîn 
tal periodo trovansi rinchiusi Angelo Poliziano , Machia- 
vello, Buonarotti, Raffaello co’ suoi maestri 'e suoi scolari 
immediati , il Vinci, Correggio , Tiziano, Guicciardîni, 
l'Ariosto e tanti altri secondi sì, ma che con loro accom- 
pagnature fanno il secolo più splendido che forse sia stato 
mai, E contemporaneo, emulo, compagno, promotore (non 
| semplice protettore), causa, effetto 0 perfezionatore di tal 
fiore questi fu Lorenzo il Magnifico, che volle esserne per- 
petuatore, facendo stabile e perpetua quella confederata 
indipendenza degli Stati italiani, che fu allora come casuale 
@ sì breve. Ma non è ne' disègni d’ddio; e come succede, 
tina mano di casi impreveduti è in apparenza piccoli, e 
quello poi principalmente della morte di Lorenzo, uomo 


unico in tutta la nazione e superiore a’ suoi 


strussero tuttè quelle speranze. In breve, Carlo VIIT e 
Luigi XIT e Francesco I è Carlo V invasero , straziarono, 
unirono, ridivisero, straniereggiarono la misera Italia; e 
distruggendo quel fiore di coltura e civiltà italiana, via 10. 
portarono a fruttare ne” loro paesi. E questo | 
‘quanto lice scrutare, si può credere che fosse lo scopo della 
nina i i “Provvidenza. ua. 
(1) Questo capitoto forma parte di opera inedita inti-| | i 


E una terza volta poi all’età de' nostri padri 


‘camminava a quel buono ordinamento dî Stati diversi e | 


alle ore 14 di mattina del giorno 10 
| febbraio corrente, si esporrà in quest’ufficio a pubblica asta 


metà di questo secolo produsse poi 10 splendore nuovo è 


TORINO. dal 4° al 34 gennaio, . 


DITO (i —-- 


Fondo di rimasionza al 4 febbraio 185% «. TL 132703 54 


indipendenti. Le guerre della successtone di Spagna e 
‘quelle del 1733 e 1744 avevano prodotto questo buon ef- 
fetto, che Napoli e Lombardia non più riuniti, è Milano 
sola rimaneva sotto un dominio straniero. Tutto jl rima- 
nente era indipendente, e tendeva a un miglioramento lento 
ma chiaramente disegnato. Carlo Botta ha il merito d’ aver 
accennato il primo in un opera popolare italiana siffatta 
tendenza, che i più o ignoravano od anzi negavano dietro 
cenni contrari d'Alfieri e Parini ed altri. E il vero è che 
la corruzione detta da questi esisteva ; ma volevasi cor- 
reggere e andava correggendosi per opera de' governi, che 
è l'opposto di ciò che succede sovente, RK Parini, Alfieri e 
Monti e Carlo Botta stesso, con Lagrange, Volta ed alcuni 
altri non eguali, ma simili furono Îl frutto di questo miglio- 
ramento e di quella pace, e buon ordinamento italiano. Per- 
chè notisi qui , che se la gloria dell’ armi è talora frutto 
delle invasioni e delle soverchierie straniere che sforzano 
a resistere; — la gloria dell’ ingegno è sempre frutto del 
proprio terreno coltivato dalle proprie manî, non potendo 
| venire che dalla generosità e ingenuità propria. — Questa 
volta poi lo sconvolgimento nostro non vennè nè da ca- 
gioni nè da errori proprii, ma dalle rivoluzioni altrui, e 
tali che hanno involto nel turbine loro non la maggior 
parte, ma tutta Europa. — Ai figli nostri , Se mai, il ve- 
derne il terminò e ragionarne. i 

Fra gli Stati d’ Italia, uno ne è che rimase molti secoli 





tempi, di- 


forse , per 


l’Italia s'in- 
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come sopra. . . 





0; Da questo risultato, se da una parte maggiormente si 

| ‘Viene ‘ad essere assicurati che coerentemente all’ ultima 

o .. pubblicazione il Comitato potrà continuare le distribuzioni 

,, fino alla metà del mese di marzo, pur. troppo d'altronde 

, Se ne induce che, non aumentando le oblazioni 3 Sarà co- 

| Stretto a quell'epoca di cessare la sua operazione per man- 
| canza di fondi. 3 


tie 










uoi Concittadini. non. dispera che il non  po- si sarebbe sollevata contro il Direttorio ? 


| | tersi nell'opera sua scorgere che un ‘atto di semplice e 
if ‘| carità, ed il reale benefizio ‘ridondante a favore 
quale si trova assicurato il pane giorna=. 
20 moderatissimo. senza. timore d’aumento, 
Piesciranno di profonda e giusta soddisfa- 
ne somministrò i mezzi dell’effettuazione, sa- 
—_— Tanno pure un nobile eccitamento a procurargli nuove 0- 
. blazioni, ‘mediante le quali si. trovi in grado di protrarre | 
RE l’opera sua.oltre all’epoca ‘sovra indicata, il che, se è un 
‘|. pio desiderio, è parimenti una necessità generalmente sen- 
RIPIOoe Bab siro of i 
ibi. ti al MPorino li yy febbraio 1854. 
BE TRRII ICI RIGOLTE PIZKONNTPESICIRNO VANNO 1) Comitato , 
Ra Conte PontE DI Pino, Presidente. 
ino obusl: js AMEDEO; CHIAVARINA, Segretario. 


EI LEZIONI DI STORIA PATRIA. = Col giovedì p. v. (9 corrente) 
È il prof. Paravia riprenderà il suo corso di Storia Patria nella 
SSA pati ‘RR Università alle ore 7 precise. RT 
SARE wi ij i FIBRA ri 0441 $ | 
sveleliioi0 pi SOCIETA? ATALJANA DELLE SCIENZE IN MopENA..— Per la 
7077 imorte..del:celebre Arago rendutosi vacante un seggio fra i 
‘, dodici Sospicui membri stranieri della Società Italiana delle 
“Scienze residente in Modena, questa lo ha riempiuto eleg- 
1.) in gendo.ad assoluta maggioranza di suffragi l'illustre fisico 
java zese dottor Giorgio Brewster; non avendo però mancato 
\\uh «di ottener voti per tal.elezione anche gli altri cinque insi- 
{ul 1 gni soggetti proposti, che furono i fisici francesi Regnault e 
il e Becquerel, il, botanico Geoffroi de Saint. Hilaire, il chi- 
mico Liebig, e l’astronomo di Pietroburgo G, F. Struve. 

LOG SA n GiusePPE BIANCHI Segr. 


vito our, NECROLOGIA. — Moriva il,30 gennaio in. Venezia l’abate 

\\ wet Francesco Carrara, di Spalatro, professore in questo Liceo, 

i e già direttore, degli Scavi di  Salona; intorno a° quali egli 

Bubblico un'opera assai stimata, che fu tradotta in tedesco! 

Egli è autorealtresì della Dalmazia descritta, che si stampa 

\ 0 00. & Zara dai Battara. Era in età di soli 39 anni; sì che da lui, 

Li VARA, gio ner s molto si poteva co gr la 

- letteratura e la patria; c r_ troppo ava il dolore 
“01 0» della sua perdita. i sr done dig 


up Li UR So SVIZZERA: 
ATTRA Berwa » 3 febbraio, Sì legge nella Gazzetta Ticinese : 
Mea bo; Al Consiglio nazionale seduta secreta per il conflitto au- 


del suo culto..... 
















sia in Costantinopoli, l'Europa è cosacca. 














Se 





simili? 


INWWIErE 
p. È 


we 
L, x 


prender a rovescio tutta la parte orientale dell’impero ? 


VEENENAION 






x Ot, 3 opolo non può dipendere che da Dio e da sè stesso, 

È | Stro-svizzero relativo al cantone del Ticino. Là Commissione | "RI ò * 

—_—‘—’ Propone d'instare fermamente nella precedente risoluzione, 
nell aspettazione che si trarrà profitto delle attuali circo- 
Stanze per conseguire un onorevole scioglimento del con- 
flitto. La. continuazione della discussione sull’ abolizione 

vera sezione bernese della Società del Grutli è rimessa a 

omani. 


pegnata tra la Russia e l’Occidente..... 


tu a | 

— Del 4 febbraio. Consiglio nazionale. Adottata con 35 
voti contro 26 la proposizione Luvini s Che cioè le prece- 
denti conclusioni sono mantenute nell’ aspettativa che il 


|ERSE . Consiglio federale s’adoprerà a terminare il conflitto col-. | onorevole, 

BS l’ Austria con quella energia che conviene ad uno Stato SPAGNA 

e i veg sad Si legge nella Patrie : 

S } Meolo oo Accettata la legge choini sougia poli Riceviamo la nostra corrispondenza da Madrid, in data 
i s Ù del 28 gennaio, che ci trasmette alcune particolarità inte- 
NE i 4% FRANCIA. Seti areni, ressanti. ei 

LESS PARIGI, 3. febbraio, Da un lungo'articolo del sig. di Cas- | Venerdì 28, a sei ore p. m., il consiglio dei ministri fu, 


Si; | sagnacisul Constitutiotmel d'oggi. togliamo quanto segue : secondo il solito, presieduto da S. M. Isabella IL. 
RESSE: Se noi volessimo esprimere fedelmente e riepilogare in 
ri: due parole la condizione delle cose. e gl’ interessi di cia- 
scuno Stato dell’ruropa nell’affare d’Oriente, rivolgeremmo 

[us ad ognuno di essi questa semplice domanda: « Volete voi 
la dominazione della Russia? » Infatti scadere dal proprio 
Da 0, perdere la sua dignità, compromettere la sua sicu- 
is rezza, abbassarsi oggi agli occhi delle nazioni, domani agli 
È occhi della storia, e, di francesi, di inglesi, di tedeschi 5 
divenire il zimbello della politica lussa, ecco, se nulla ar- 

resta le pretensioni dello czar, qual è per tutti .i governi 
RES ._ la vera quistione, E se questo è vero per l’Austria come 
BOSE per l’Inghilterra, per la Prussia come per la Francia, si 
ks cerchi adunque ove sia un popolo che potesse tenersi,in una 
oluta, senza assistere 





stato della opinione pubblica; e incoraggia i suoi ministri 


per assicurare la tranquillità del paese, 


era stato ancora eseguito. © 
deva anzi che si fosse rifugiato all’estero. a 


regina la sua demissione, in termini disconvenienti. 






rispettosa, HM] i 
Il gabinetto di Madrid ha risposto ai due fratelli Concha, 
che dovessero esporre i propri richiami dal luogo della re- 
.| sidenza che è stata loro assegnata; le loro lagnanze saranno 
alora esaminate dai ministri di S. M, 
— Si legge nell’Heraldo: i ati 
Martedì 24 è partita da Cartagena alla volta di Barcellona 
la flottiglia d'istruzione, comandata dal sig. Rubalcaba. Essa 





e la cura della propria fama 
te sul Bosforo, ove il sangue 
quella. causa, lo forzerebbero 





_———_——mrmmr@ue@num< 
possa non che ripudiarli , ma non invidiarli. Alfieri è La- 
grangia, per non dir d’altri, sono tali, che l’Italia ripudian- 
.doli ripudierebbe il primato in due generi principalissimi 
di cognizioni. Alfieri s'è aggiunto quinto dopo Dante, Pe- 
trarca, Ariosto e Tasso, Alfieri che con tutta la sua smania 
| di spiemontizzarsi fece più che nessuno, più che i prin- 
cipi, più che i secoli, più che la intera storia ad italianiz- 
| zare il Piemonte. E quanto alle arti del disegno e alla 
| musica , anche lasciando ogni futura speranza di esse, forse 
che non abbiamo noi di che porre in bilancia e in compenso 
altri atti anche maggiori. RI, 

La gloria delle armi certo non è straniera a niuna parte 
d’Italia, ma non fu continua in nessuna di esse, ed ora non 
| per colpa loro, 0 non per colpa loro sola, ma ad ogni 

modo v'è trasandata. Allo incontro in Piemonte ella è an- 
tica, ella fu continua, ella dura. Ed armi proprie furono 
| Sempre, e sono più che mai; e quando elle cessarono del 


che risorsero e si ordinarono per sempre, e in modo da 









1. stra ab antico influente e influito dalle vicende d'Italia, darne esempio nonchè all'Italia, all'Europa, le armi pie- | 
Per li suoi principi potentissimi in Italia, e tendenti a tal | montesi per.opera di quell’ Emanuele Filiberto che quanto 
‘potenza fin dal 1400, costechè essi sono di gran lunga i ) più si studierà la storia del Piemonte e d'italia, tanto, più 


ei salirà in nome di gran Piemontese e grande Italiano,’ 


Nè egli fu 0 rimase solo gran guerriero e gran principe, 
ma come in terreno naturalmente fecondo e ben colto non 


sorge una volta, e come a caso, un buon frutto, ma molti si 
È | ALATO eri tatip. 3 (RRSTTIT VE LT TRIATIE 






i for a poesia e alle lettere, entrati tardi è vero nel- 
| —’‘’ laringo.a disputare i primi premii, ‘i nostri Piemontesi vi 
si sono precipitati di tal Passo che oramai niuno è che 


i Ligdor Filo 


y Aa al do na, pe . Ven I z ar: * 
du La tato geni lngaosstal Ara > Fatenatiavr&bhero{bondotto lé czar al dilà delle sue ve- 
si, iihtanaltMneshdi 4 Die pia. ME #7 \ (6 CI 
e: CND È gti + Li he, di L'imperatore Nicolò, che aveva creduto di non trovarsi. 
cai ii po ca dia * ia SA alcuno a fronte, e nemmeno gli eserciti turchi , vi trovò 
1008 L. 35752 60 l Europa intiera; tantochè a quest’ora lo czar non ha più 
i ‘otale rimanenza al 1 febbraio | | che da scegliere fra questi due partiti : 0 rinunciare alle 
8 ì L. 32703 84 32703 54 | Su© pretensioni al protettorato dei greci, formulate con 


tanta solennità ed alterigia; o andarle ad imporre al sul- 
tano ed agli alleati di jui entro le mura di Costantinopoli... 

Quando il generale Bonaparte penetrò in Italia, non era 
già. per conquistarla, ma per forzare l’imperatore d’Ale- 
magna alla pace. Questo pensiero non cessò un istante dal 
dirigere il vincitore di Lodi ; e, dopo un anno di maravi- 
glie, lo effettuò a Leoben. Padrona del continente pel pro- 
spero successo delle sue armi, era forse in poter della 
Francia il restituire l’Italia ? Forse l'opinione pubblica non 


Lo stesso avverrebbe per lo ezar. Non avendo’ fatto la 
guerra che per ottenere il protettorato dei greci, egli può 
trovarsi costretto ad invadere la capitale del sultano. En- 
frato in Costantinopoli per imporre un trattato , non sa- 
rebbe più in poter suo l’uscirne. Tutto vi si opporrebbe , 
l'opinione de’suoi popoli, l’onore de’suoi soldati, le ne- 
cessità della sua politica, la voce de’suoi antenati, i dogmi 


Se Luigi XV e Giorgio IIT non avessero avuto la colpe- 
vole debolezza di lasciar. compiere lo ‘spartimento della 
Polonia, Napoleone ILL e Vittoria non avrebbero a difen- 
dere oggidì il sultano - contro la Russia: e se il governo 
francese ed il governo inglese lasciassero oggidì la Tur- 
chia alla discrezione dello czar, nessuno può dire se non 
si vedrebbero, prima che trascorra un secolo, i successori 
di Vittoria ridotti a difendere Malta, e i successori di Na- 
poleone TII-ridottì a difendere Algeri?..... Quando lo czar 


La Prussia, sì liberale, si filosofica, varie provincie della 
quale, lungo tempo francesi, conservarono in parte le no- 
stre leggi ed i nostri costumi, potrebbe ella, consentendo 
che lo czar andasse a Costantinopoli, far dipendere poscia 
la sua dignità, la sua indipendenza, il suo grado nel mondo 
dalla magnanimità del gabinetto di Pietroburgo? E chi le 

‘assicurerebbe infatti che. dopo ‘aver invaso gli Stati del 
sultano, per motivi di dignità e di necessità, lo czar non 
sarebbe costretto a ritenerli poi per motivi esattamente 


In quanto all'Austria, che è il paese più accensibile di 
tutta l'Europa, quello fra tutti, senza eccezione , pel quale 
una conflagrazione generale è più da temere, forsechè si 
può supporre, anche per un istante, ich’ essa vedrà senza 
commoversi, senza armarsi, senza prendere parte alla. con- 
tesa, avanzarsi gli eserciti russi verso Costantinopoli, cioè 


Quindi è che la neutralità. dell’ Alemagna non avrebbe 
più una base, tostochè, per una cagione o per un’altra b 
per. convenienza o per dignità, lo czar'si trovasse obbligato 
ad andare a prender Costantinopoli. La promessa più fer- 
ma, più leale di restituire la conquista, dopo aver ottenuto 
soddisfazione, non potrebbe bastare all’Alemagna, perchè il 
il più volgare buon senso fa comprendere che una nazione 
non può mettersi interamente:a discrezione d’un’altra. Un 


Adunque, più vi si pensa, e più la neutralità dell’Austria 
e della Prussia nella quistione d'Oriente: pare impossibile a 
mantenersi, dal momento che la lotta sarà veramente im- 


.. Non potendo, a verun prezzo, lasciar che gli eserciti russi 
corrano al Bosforo, la ragione, l’umanità, il bisogno gene- 
rale della pace e dell’ordine fanno un obbligo all'Austria e 
alla Prussia di unirsi alla Francia ed all’Imghilterra , per 
dare una sanzione ‘efficace al protocollo di Vienna, e per 
imporre, se è d’uopo, alla Russia un aggiustamento equo ed 


La regina, pienamente ristabilita in salute, attende con 
operosità infatigabile agli affari del regno. Ella s'informa 
accuratamente dei bisogni della amministrazione , dello 
negli energici provvedimenti che hanno dovuto prendere 


L'ordine dato ai due ‘generali Concha, come anche al. ge- 
Rerale O’Donnel, di recarsi in una località determinata, non 


Il generale O'Donnel continuava è stat Nascosto; si cre- 
Il generale don Manuel Goncha indirizzò da Cordova alla 


Suo fratello don José ha scritto anch'egli una lettera poco , 


tutto nel resto d’Italia alla metà del 500, allora fu appunto | 


































































ù ) 
cs i n de ; scafo Francisco de Asis, delle corvette | 
‘errolana e Coton, del brick Volador, e del piccolo basti- 


i mento Mina. : 
— Si legge nella Espana : 
11 25, il generale Infante è partito da Barcellona per le 
Isole Baleari sul piroscafo di S. M. Pilez. 
IMGRICEFERRA 

LonDRA, 2 febbraio. Ecco la risposta fatta da lord Claren- 
don alla interpellanza mossagli da lord Lyndhurst, come 
fu accennato nel numero antecedente della Gazzetta : 

« Non posso (disse Jlord Clarendon) meglio rispondere a 
cotesta quistione che ripetendo quel che ho già detto mar- 
tedì. Il primo progetto di questa nota emana dalla Francia; 
sottoposto poi all'esame ed alla approvazione del governo 
di S. M., noi, benchè poco credessimo alla probabilità d’una 
buona riuscita, non avemmo alcuna obbiezione da formu- 
lare contro la trasmissione di questa nota a Pietroburgo, 
annuendo in tal modo al desiderio che ne aveva esternato 
il governo francese. Questa nota era un mezzotermine tra 
quelle del principe Menschikoff e quelle di Reschid bascià. 
Essa fu dunque spedita a Pietroburgo, ma non vi fu rispo- 
sto, imperocchè aveva allora accettata la mediazione del- 
l’Austria, e non voleva accogliere proposte per parte di 
nessun’ altra potenza. t8:1] i 

Questa nota fu dunque inviata a Vienna, ove fu trovata 
conforme a quella che il governo austriaco aveva preparata, 
il quale governo scrisse a Costantinopoli per sapere se sa- 
rebbe possibile di prendere un mezzotermine tra le note 
della Russia e. quelle della Turchia, a fine di mantenere 
l’indipendenza e l'integrità dell’ impero ottomano. Ma in 
quel momento i Principati furono occupati dalle armi russe, 
e l’Austria, essendo contraria a questa occupazione, deli- 
berò di non fare alcun passo senza il consentimento aelle 
tre altre potenze. 1 rappresentanti delle quattro potenze si 
riunirono dunque, Uno o due can iamenti, proposti dal- 
l’Austria, essendo stati approvati, la nota così modificata 
fu inviata simultaneamente a Pietroburgo ed a Costantino- 
poli. Ma più tardi il governo inglese, credendo che alcune 
modificazioni renderebbero più certa l'accettazione di que- 
sta nota, le propose alla conferenza, che Je approvò e le 
mandò per telegrafo a Pietroburgo, ‘ove furono accettate 
dal governo russo : il che fu egualmente annunziato telegra- 
ficamente a Costantinopoli. » fil 

Lord Beaumont avendo poi domandato se la nota proposta 
dal governo francese, nel suo primo stato, fosse spedita si- 
multaneamente a Pietroburgo ed a Gostantinopoli, lord 
Clarendon rispose non. poter egli affermare che la nota 
avesse un’ origine affatto francese, ma tale essere il suo 
avviso a questo riguardo. 


— Si legge nel Times : 5 

La risposta dei governi d'Inghilterra e di Francia alla co- 
municazione che è stata loro indirizzata a proposito dell’en- 
trata delle flotte riunite nel Mar Nero, è stata rimessa ieri (1) 
per iscritto al barone di Brunow a: Londra e al signore di 
Kisselefl' a Parigi. Avvi ragione di credere che le istruzioni 
della corte di Russia non lascino loro la ‘scelta sul partito. 
ch’essi debbono prendere nel caso d’una risposta negativa 
‘alle domande formulate dal conte di Nesselrode è nelle pro- 
prie loro note. sat 

Non dubitiamo menomamente che la risposta che loro è 
Stata data sia riguardata da loro come cattiva, tanto più 
ch’essa non può differire sopra alcun punto importante dalla 
comunicazione verbale già fatta al gabinetto di Pietroburgo 
da sir Hamilton Seymour e dal signor di Gastelbajac su)lo 
stesso argomento. Tuttavia possono scorrere ancora alcuni 
giorni prima ch’essi eseguiscano la loro risoluzione ; impe- 
rocchè, in questo grave affare, da tutti evidentemente si 
cerca di evitare qualsiasi atto che possa aver l'apparenza d’un 
movimento di vivacità o d’irritazione personale, e la cessa- 
zione delle relazioni diplomatiche tra le più grandi potenze 
dee almeno conservare le forme d’una dignità cortese. 

Siamo in obbligo verso i ministri russi (i quali sospende- 
Fanno o romperanno domani le loro relazioni con la corte 
britannica) di riconoscere ch'essi non hanno mai trasgre- 
dito i proprii doveri, almeno per quanto noi sappiamo. Da 
un altro canto, i governi d'Inghilterra e di Francia non hanno 
mostrata alcuna disposizione a precipitare questa crisi ri- 
chiamando in fretta i loro ministri a Pietroburgo, o adot- 
tando. provvedimenti severi contro i rappresentanti dell’im- 
peratore di Russia nell’ Europa occidentale. 

Sotto questo rispetto soltanto noi possiamo riguardare la 
partenza degl’ambasciatori russi da Londra e da Parigi come 
un fatto che non è ancora compiuto , ma senza sperare 
che questo indugio apra alcuna nuova probabilità d'un ac- 
comodamento pacifico, nè che le trattative siano riprese , 
a meno che il linguaggio delle Corti alemanne sia abba- 
stanza fermo da costringere l’ imperatore di Russia ad ac- 
cettare i preliminari che gli sono stati sottoposti. ., 


— Si legge nel Morning-Herald : Lio 

L'aumento di 10,000 marinai e di 3000 soldati di marina 
che il governo domanderà, tra pochi giorni, al Parlamento, 
è un fatto della più alta importanza. Questo aumento dà al 
paese una vera flotta della Manica, equivalente a 16 va- 
scelli di linea : e queste cifre sono rigorosamente neces- 
sarie per far fronte alle esigenze del momento ed anche 
per conservare il contegno della neutralità armata; 
La squadra dell'ammiraglio Dundas è composta del fiore 
della nostra armata di mare. Ma all’ interno, tranne il 
Prince-Regent, il La Hogue © il Blenheim, gli equipaggi de’ 


‘| mostri vascelli sono incompleti ed insufficienti, Se all’ am- 


miraglio Dundas non riesce di distruggere le forze navali 
chela Russia ha nelMarNero, prima che il Baltico sia sghiac- 








succedono, così succedettero in Piemonte ad Emanuele F'i- 
liberto i due Duchi Carlo Emanuele I e II e il Re Vittorio 
e Garlo Emanuele III, Principi tutti più grandi assai che 
non sono lodati sinora. E se aggiungi il Principe Tommaso 
ed il Pricipe Eugenio di Savoia Carignano di quella mede- 
sima schiatta, e pensi che ella fiorì a questo modo appunto 
al tempo della infima decadenza guerriera di tutta Italia, 


non che renderli il dovuto onore, ma tanta gratitudine e 
‘stupòre desta, che ella parrà come destinata dal Cielo a 


a mantenere e far risorgere ai giorni peggiori la gloria dell'I- 
talia, ; i 

Il futuro niuno lo sa quaggiù, e par quasi empietà e 
certo è stoltezza usurpare l’ufficio di profeta. Ma quando 
anche, che non credo, e Dio ne liberi noi e l’Italia tutta, le 
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— che Simnitza , villag, 
, Strada fra Turnu e 


ciato, sarà uopo che noi abbiamo in inghilterra il mezzo di: 


proteggerci contro i 28 bastimenti di linea che la Russia 
Delo ne’ suoi porti del Nord ; e noi dovremo difendere 
a Clyde, l’Humber, la nostra metropoli di Scozia e la 
Mersey. 

L’ Inghilterra dee far fronte a 3 divisioni composte di 28 
vascelli di linea, a 3. buone e vigorose flotte che proba- 
bilmente bisognerà combattere sia sulle loro coste sia ne’ 
propri nostri porti ; per conseguenza s importa. altamente 
che noi abbiamo al più presto altri 10,000 buoni marinai 
pei nostri navigli a elice di riserva. Per la nostra difesa 


completa ci sono necessari 50 vascelli di linea oppure 20 


vascelli di linea e 10 grandi fregate, col numero sufficiente 
di bastimenti a vapore nelle acque d’Yarmouth. 

— I documenti (dice il Morning-Chronicle) relativi alla 
questione d’Oriente, che saranno questa mane (2) comu- 
nicati al Parlamento, faranno probabilmente cessare le cri- 
tiche che, fino a questo momento, sono state mosse contro 
il governo. Se dopo la pubblicazione de’ documenti in di- 
scorso dovesse seguire un’ altra discussione s i ministri di 
S. M. potranno provare assai facilmente che la loro politica 
merita la fiducia del paese, : 

— SÎ legge nello stesso giornale : ; 

Il pubblico sentirà con dispiacere la grave indisposizione 
del. marchese d’Anglesia, il quale, facendo la sua passeg - 
Biata solita , ha avuto un attacco di paralisi. S. S. è stata 


‘ trasportata a Uxbridge house, ove ha ricevuto le cure dei 


medici. 


ALERAGHA 
La missione del conté Orloff è Muitora l'oggetto di preoc- 


. ©upazione per parte dei giornali tedeschi. 


«La Gazzetta delle Poste di Francoforte persiste nel dire 
che la sua missione è pacifica. 

La Gazzetta di Voss , invece, scrive: «La borsa di Vienna 
attribuisce un significato pacifico alla missione affidata al ge- 
nerale Orloff. Tuttavia , siccome il suo carattere è bellicoso, 
potrebbero benissimo avere ragione coloro che la riguar- 
dano come diretta contro la neutralità della Prussia e del - 
l’Austria; e noi siamo disposti a pensarla così , tanto 
più che, fin da! 16 gennaio, il gabinetto di Pietroburgo 
aveva fatto rimettere a quello di Berlino una nota, in cui 
si chiedevano spiegazioni categoriche sulla politica; del- 
l’ Austria e della Prussia, pel caso in cui la guerra si 


‘| dichiarasse fra la Russia e le grandi potenze marittime. 


Tutto quanto i giornali dissero riguardo alle nuove pro- 
poste di mediazione, è intieramente privo di fondamento , 
perchè lo ezar non rispose ancora alle ultime proposte della 
conferenza di Vienna. Si dice chei due corpi di truppe, 
stanziati nella Boemia e nella Galizia , Ticeveranno l’ordine 
di recarsi nell'Ungheria e nella Croazia, qualora gli affari 
d'Oriente prendessero una piega minacciosa. 

Si dice che il generale conte Schiek, giunto in Vienna or 
sono pochi giorni, abbia ricevuto le istruzioni necessarie 
a quest’uopo. » i i 

All’opinione della Gazzetta di Voss si accosta anche la 
Gazzetta Nazionale di Berlino , la quale assicura che il conte 
Orloff è incaricato non solo d’investigare gli animi in Ber- 
lino e Vienna; ma anche di assicurarsi con untrattato circa 
il contegno degli Stati d’Alemagna pel caso di un con- 
flitto. pere) 

‘La Russia, secondo questo giornale, non si sta con- 
tenta a 


Anche gli ambasciatori 
dice il citato giornale, posero 
tutto in opera Pesi avere dalla Prussia una positiva 
razione, che finora non ebbero ; tanto più vive si sono 


Ma finora :nemmeno le insinuazioni della Russia otten- 
nero. buon successo nella corte di Berlino, 


viene a schiarimento del nostro dispaccio d’avant’ieri : 

« [ plenipotenziari riuniti nella conferenza di Vienna di 
ieri hanno trovato le contro proposizioni testè giunte dal 
gabinetto russo tanto dissidenti dalle proposizioni spedite 
a Pietroburgo il 13 gennaio decorso, che hanno consegnato 
nel protocollo num. 8, non esser luogo a sottometterle alla 
Porta, ma ariferirne ai rispettivi governi, dimandando ul- 
teriori istruzioni. » i 

Baviera. Monaco, A febbraio. La Camera dei deputati, sulla 
mozione del deputato Ruland, ha con grande maggioranza 
ARgiaruziO la discussione del progetto di legge, relativo 
all’ ordinamento giudiziario , presentato dal governo. Il 


| ministero si era risolutamente opposto a questo aggior- 


|. nate dalla Patrie, l'ammiraglio russo, 
., Soggiorno all’ ancoraggio 
. lungo il distretto di Jenkalé, parecchie batterie di costa for- 


namento. 


RUSSIA 


Secondo le ultime corrispondenze del Mar Nero, accen- 
profittando del suo 


«di Kaffa, aveva fatto costruire 


- tissime e numerose. 


+ 


"Tusse, rec stupore : 
‘vedimento ‘conti È 


Giò prova, soggiunge il citato giornale, Fia russi te- 
mano pei loro stabilimenti del mare d’Azoff. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Dal Basso Danubio scrivono ‘alla Gazzetta di Trieste, în 
data 25 gennaio : i 

I passaggi del Danubio, per parte dei turchi , si fanno 
sempre più frequenti. Il 18, un. corpo di 2000 uomini salpò 
da Silistria, passò il Danubio, e prese terra presso Calarasch, 


. Il picchetto di cosacchi, che era in quel posto, fu disfatto: 


ma, allo avvicinarsi d'un l'eggimento russo, i turchi ripas- 
sarono bentosto il fiume. L'attacco dato a Turnu dai tur- 
chi il 17, sembra essere stato un fatto più importante di 
quanto lo supponessero le Prime notizie. Lettere di Buca- 
Test del 22 assicurano che continuava quel porto ad essere 
in mano de’ turchi. 
& divisione di cosacchi colà stanziata fu Sl An- 
0, a metà 
lurgevo: come anche Slobona, fu- 


tto, Puaptionia dai giornali di Bucarest e di Jassy, 
TA RE ina che tutti i legni mercantili delle po- 


ti a severissima perquisizione dalle autorità 
pete inaspettato e rigoroso prov- 
l'ultima speran za di nt neutrali tolse al ceto commerciale 


Venne operato un altro mutamento nel consiglio d'am- 


| ministrazione. Gio. F'ilipesku fu nominato a segretario di 


SE us Ò A hp in del consiglio d’ amministra- 
i mina targiu, b ti 
nomine si sono fatte soltanto per SOMA reo a a pnt 


| piede d’Osman bascià, comandante in capo della distrutta 


sm Tr RENrdaREre 
mr R “fede : , 
ì : 5 di RESI 


interneteulturale.it. | /((V 


sole generale e Vicepresidente Chaltschinski è quegli che « Il governo di S. M. proboftova dunque a quello dell'im- 
realmente signoregg o d'amministrazione, ed o. alla Porta la linea di condotta 

































Ì a nel consigli 
è, ora più che mai, appoggiato dal greco Demetrio Ivanidi. 


TURCHIA 
COSTANTINOPOLI, 23 gennaio. Da una corrispondenza del- 
l’ Osservatore triestino togliamo quanto segue : 
In questa settimana arrivarono giornalmente e giungono 


quanto sia già stato officialmente respinto. Ho comunicato 
il 22 questa proposizione al conte Walewski , .il quale pro- 
mise di viferirne al suo governo, e S. E. oggi mi 
va quella fu pienamente Approvata dal sig. Drouyn-de- 

UYS. » 

Da una lettera indirizzata dal conte Clarendon a sir G. H. 
SILLA in data 27 dicembre 1855 s togliamo i brani se- 
guenti : cia 

« Signore, notizie autentiche di Costantinopoli,in data del 
9 di questo mese, appresero il governo di S, M., che il 80 
novembre una squadra turca, ancorata nel porto di Sino 
«era stata distrutta da una flotta russa prevalente, che 4,000 
turchi vi perirono, e che i superstiti, più o meno grave-. 
Regie feriti, furono raccolti da due navigli inglese e fran- 


Il giorno di venerdì giunsero qui staffette da Sciumla e 
da Calafat dirette. al ministro della guerra. Quelle staffette 
ci recarono la notizia: che. Omer bascià , generalissimo 
dell’ esercito. del Danubio s era. gravemente ammalato in 
Sciumla, Gli furono tosto. mandati il dott. l'auvet, medico 
dell’ imperiale scuola medica ,. e il dott. Ruggieri , medico 
particolare del granvisir, i quali partirono nella notte di 
sabato onde recarsi in Sciumla per la via di Varna. 11 mi- 
nistero ha preso le misure necessarie affine di provvedere 
un altro militare di distinzione che possa , al bisogno, as- 
sumere la direzione del corpo d’esercito, che giornalmente 
aumenta in quelle parti, massime per l’arrivo di volontari. 

Colla seconda staffetta, quella pervenuta da Calafat e spe- 
dita da Ismail bascià, il ministro della guerra ricevette, 
con i particolari dell'ultimo fatto d’ armi seguito in quelle 
parti, alcune decorazioni russe, le quali consistono in cin- 
que croci dell'Ordine di.,S. Giorgio, e in diverse medaglie 
in argento e rame, tro 


non poteva a meno di eccitare, comprese gli animi di tutte 
le clàssi dei sudditi di Ss, M. Le circostanze di questo grave 
affare sono portantissime, ed è necessario che a questo 
cun equivoco fra il governo di S, M. 
ed il gabinetto di Pietroburgo. 
pa nesopo della spedizione 
Do) 


Vate sopra le persone uccise negli ra di difendere Ja Turchia, e non di assalire la Rus- 


anzidetti combattimenti. Con questa medesima occasione 
lo stesso ministro ha ricevuto la notizia di un piccolo com- 
battimento che ebbe luogo in Tulcia fra un PICca corpo 
di russi ela guarnigione di quelluogo, la quale tenne forte 
e seppe respingere il nemico con alcune perdite. 

Abbiamo saputo da fonte sicura, e da varie parti del lito- 
rale russo, che tutti i bastimenti da guerra russi si sono 
ritirati nell'interno del porto di Sebastopoli , il qual porto, 
a quel che si assicura, fu tosto chiuso da duplice catena, 

Alla Porta ottomana regna presentemente buona intelli- 
genza fra i ministri, e ciò è da attribuirsi soltanto alla ri- 
conciliazione dei due primi ministri, quello degli affari esteri 
e quello della guerra, che sembrano andar ora perfettamente 
d’accordo. Perciò tutti gli altri limangono tranquilli e lon- 
tani da intrighi e cabale. Rescid e Mehemet Alì, ciascuno 
nella sua sfera, sono i più influenti e anche i più capaci. 
Godesta fusione recò la massima soddisfazione al sultano , 
poichè egli riconosce quanto questi due ministri gli siano 
necessarii nell’ attuale circostanza. 

Alla Porta si prepara qualche atto, come sarebbe una 
specie di manifesto , il quale verrà pubblicato tostochè sarà 
conosciuta ufficialmente la risposta dell’ imperatore delle 
Russie, riguardo la quale la Porta avrebbe già alcuni in- 
dizi di rifiuto, I grandiosi preparativi che si continuano a 
fare bastano a provare quest’opinione della Porta. 

Qui corre voce che Namik bascià, il quale si recò a Lon- 
dra per trattare dell’ im prestito, debba partire per Washin- 
gton, ove, mercè lettere commendatizie e credenziali, spera 
di conchiudere tale prestito. 

Tutti gli ufficiali egiziani del catturato vapore il Nilo fu- 


Un contegno offensivo, ma che dovevano difendere contro 
qualunque attacco, il territorio turco. . . Ma la squadra del 
sultano fu distrutta, mentre stava ancorata in un porto 
turco, epperciò in luogo, dove Je Notte d'Inghilterra e di 
Francia l’avrebbero protetta, se fossero state presenti, ed 
avrebbero respinta l'aggressione. . ., 


Il governo di S. M. avrebbe perciò con soddisfazione ve- 


ostile intenzione contro la Russia, è indispensabile che le 
flotte unite siano padrone del Mar Nero ( should have the 
command of the black sea), ed a questo fine furono indiriz- 
zate le opportune istruzioni agli ambasciatori ed ammiragli 
d’ Inghilterra e di Francia, f s 


ALEMAGNA. Vienna, 8 febbraio. Leggiamo ne! Corriere Ita- 
tano è 


DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, 6 febbraio , ore 2 pom. 
Tutte le notizie oggi. ricevute sembrano unanimi 
nell'affermare che la 
riuscita. 
Un dispaccio in data del 25 da Costantinopoli 
annunzia che le flotte ripartiranno quanto prima da 
Beikos, ove sono tornate momentaneamente. 
Nuovi rinforzi si preparano per l'Asia. Gl' icre- 
Solari saranno incorporati. L'entusiasmo dei turchi 
Va sempre aumentando. È stata scoperta una co- 
spirazione ellenista. Il prete Athanasios fu arrestato 
a Viddino. i 
Il barone Oelsener, ufficiale russo, era giunto 
a Costantinopoli con Menekis ex-console. 
La polizia esercitava una gran vigilanza, ed 
aveva ricevuto l'ordine di far fucilare le spie russe, 
Omer bascià è gravemente malato. Però un’ di- 
spaccio senza data dice ch’ egli avrebbe passato il 
Danubio a Oltenitza con un forte corpo d' esercito; 
la quale notizia merita conferma, 


I prigionieri cristiani vennero tutti quanti mandati a Kiew. 
Nove copecchi al giorno furono fissati ad ognuno di questi 
prigionieri, per il loro mantenimento, più le legna e l’acqua. 
luogo in Sebastopoli 1° am utazione del 


flottiglia ottomana di Sinope, che fu fatto prigioniero, esso 
giace sempre in quella città, in una casa particolare. Gli 
fu data licenza di scrivere a Costantinopoli , ed ei diresse le 
sue lettere ad Achmet bascià, direttore della cancelleria 
marittima del Cursum Magasè , con cui gli narra il suo de- 
plorabile stato. ; 

L'ambasciatore di Francia, sig. Baraguay d’Hilliers , non 
è ancor partito, quantunque tutto sia pronto, e Tefik bascià 
non attende che un suo avviso. S. E. attendeva alcune let- 


ULTIME NOTIZIE 


cn ey 
FRANCIA. Parigi, 4 "iran Il Moniteur d’oggi contiene 
nella sua parte non ufficiale un’ ordinanza del prefetto della 
Senna, relativa all’ emissione di 12 milioni di valori sci 
credito dalla cassa della Panatteria di Parigi. 

— Leggesi nel T'oulonnais : I vascelli il Tridente e la Ville 
de Marseille sono entrate in commissione di porto a Tolone 
per essere armati incontanente, 

In tutti i cantieri dell’ arsenale marittimo i lavori si pro- 


C. FAVALE ger. 

La pubblicità data sui giornali di questa Città del nuovo 
metodo celere calligrafico corsivo fece Nascere in me il de- 
siderio di visitarne l’autore sig. Biondi. 

Infatti osservai, facendone io stesso | esperimento, essere 
questo metodo stato dallo stesso signor Biondi ridotto più 
semplicemente in quattro sole lezioni di mezz'ora cadauna 
da quello conosciuto sotto il nome di metodo americano in 
20 lezioni di due ore del sig. Netfold. ” 

mirabile la semplicità ed il modo veramente celere con 
cui il Biondi insinua le lezioni del bello è lPapido scrivere ai 
suoi allievi; ci auguriamo quindi che questo nuovo metodo 
sia più conosciuto e diffuso pel bene e vantaggio dell’uni- i 


versale. * 
M. A. Mauro, 





— Secondo un dispaccio giunto ieri a Torino il signor di 
Kisseleff doveva ieri lasciare Parigi. 


NB. Dirigersi alla Libreria Schiepatti, 


CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Rullettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Ayenti di Cambio, — Corso autentico, 
7 febbraio 1854, 
Fondi. Pubblici, 
1849 5 0/0 1 genn. G. della matt. in c. 86 25 
Fondi. Privati È 
Azioni Gassa di Commercio ed Industria primo gennaio 
G. del g. p. d. b, in c. 530 
G. della matt. in c. 532 50 
l’errovia di Novara 1 genn. C. del g. p. d. la b. in liq. 485 
4 per 28 febbraio i 
G. della m. in c. 490 in liq. 487 50 Pi 28 febb. 
Borsa DI PARIGI, del 6 ‘aio ; 
in con — in liquidazione 


ziò ch’egli avrebbe, nel susseguente lunedì (6), chiamata 
l’attenzione della Camera sulla questione della pace e della 
guerra e segnatamente sopra alcune espressioni contenute 
in uno degli ultimi dispacci indirizzati a Pietroburgo, quello 
del 24 dicembre, 


( avente per iscopo di 
CREERÀ ed emendare le leggi relative ai bastimenti mer- 
cantili. 
Alla partenza del corriere 
derazioni a questo proposito. 
-- Si legge nel Morning-Herald 
Sentiamo che 1’ ammiragliato ha commesso al n Peter 
s l’Hecla, 


egli presentava alcune consi- 


di 6 cannoni, di recarsi nel Baltico insieme con una mezza F Miei > h al co 4 ci n pedi po Pe 

dozzina d’ altri capitani della regia marineria, a farvi una Fondi Piemontesi ‘ ‘1849 5 0/0 85 00 »iD: cc 

ispezione completa e degli scandagli. Prest. Rotsch. 4853 3 0/0:-08-505---prnii 
— Lo stesso giornale, parlando della partenza del signor Gonsolidati Inglesi »_no 925/8 è» » 

di di che LA agri Londra piane utti fatto: ron IOgiogi veli - 

irrevocabilmente dec sO, dice che insieme con lui artiranno 

anche segretari della legazione, signori di Bergh, Wielhorski | $P E T TACOLI D'OGGI 

e Blondoff, TEATRO REGIO (ore 7) si r. presenta l’o seria Semi- 


— Si legge nella Patrie + 

Una lettera di Malta in data del 1° corrente febbraio, ci 
annunzia che due navigli di commercio inglesi erano giunti 
in quel porto. Questi navigli che si recano a Costantinopoli, 
portano armi e proietti comprati da una casa inglese pel 
governo turco, \ 

— Nell’ impossibilità in cui siamo di riferire per intiero 
i documenti ofliciali relativi alla questione d'Oriente, comin- 
ciamo a riportarne i seguenti estratti : 


ramide del maestro Rossini — Ballo grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Chalumeaux. 

TEATRO GARILNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Oreste. i - 

TEATRO NAZIONALE (ore 7) piva: Ginevra di Scozia — Bal- 
lettoLa stella del Marinaio, del Coreografo A. Pinzuti. | 
Recita a benefizio della prima attrice Rotta-Galli. 

TEATRO SUTERA (ore!7 1/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Matilde di Maran. 

TEATRO.GERBINO (ore 7 1/2) La Compaonia Dandini nanti.. 


Il sentimento d’orrore, cui questa spaventevole strage. 


missione di Orlof non è 


i 


| 
A 








arl 


| 
i 





Una lettera del conte Clarendon a lord Cowley, del 24 
dicembre 1853, termina con questa parola + 
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i SOCIETA’ AGRARIO-BOTANICA 
RURDIN MAGGIORE e COMP. 


O 


RO 





L' Adunanza straordinaria è continuata per il giorno 
12 corrente, in'casa del signor avvocato Golfy, via Bel- 
lezia, n.22, 

Il principale suo oggetto si è di deliberare sulla pro- 
posta di acquistare con un aumento di quota delle azioni 

| l’acquisto per parte degli Azionisti dei terreni ancora 
posseduti dal sig. Augusto Burdin, dove esistono le 
«Serre e gli Ufficii dello Stabilimento a S. Salvario, e 
ciò all’ effetto di consolidare ognor più l’ esistenza coll’ 
avviamento al medesimo, e conferire alle attuali azioni 
della Società un nuovo valore reale. 


SOCIETÀ DELL ICHNUSA 


Per la coltivazione di miniere nell'isola di Sardegna 


.Sono pregati tutti gli Azionisti ad intervenire all’ 
Assemblea Generale che avrà luogo la sera del 24 feb- 
braio prossimo, alle ore 8 precise, nell’uffizio della So- 
cietà, posto nella strada S. Agnese, n. 1138, 2.° piano. 

Genova, Il 28 gennaio 1854. 
: 2A I con RACIO RO IVIRRICA RODE Ro PP PRENOTI I SPIA Te 5 
Società di Panificazione 


l Spi sono convocati in Adunanza Gencrale per gio- 
vedi, 9 corrente, alle ore 8 pomerid., nel solito locale. 
ma D. G. Boggio 

lp Giuseppe Buniva. 
re e È 
AVVISO 


Sirendenoto che la Compagnia di Londii, proprietaria 
della famosa Farina Revalenta Arabica, ne lia 
fatto Ampio deposito anche in Genova presso 

GIUSEPPE CASA 
s one In Porto Franco In Città 
(a Santa Maria; num. 27.‘ Piazza Marini, num. 1540. 

I prezzi sono fissati come dalia tariffa. 

LIVESI avranno istruzioni, € si spediranno anche” ai 
richiedenti, Intorno all'uso. ed efiencia di queto ma- 
Taviglioso medicinale, di. edi la più felice esperienza 


Va tatto giorno ammen'ando le richieste e lo. smércio 
‘nelle principali città d'Europa. 
ì 








a RSA olo 
AVVISO 
, dal is 
Lo Stabilimento di Bianeheria, posto da più 
anni im Venaria Reale, sotto la ditta Francesco Bosco, 
È traslocat» in Caselle, sito molto più adatto per l’uso. 


tti pero DA RIMETTERE al presente in Venaria Reale 


servire per una forte lavandaia. 

\\Dirigersi nei giorni di martedì e venerdì della set: 

 timana, in Torino, all'albergo del Falconè, via'S. Tom- 

maso, ed in Caselle allo Stabilimento: suddetto. 
e e IVI O 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di DOMINOS nuovi ed ABITI da CONTADINO 


Via Doragrossa, n.1, piano 1°, sopra il caffé già Calosso. 


Lo Stabilimento di Biancheria, che potrebbe 


GIORVA LU EIA RESA 7 
. LA PRESSE, L'ILLUSTHATION è4 IL PARLAMENTO, 
> Recapito al Caffè Barone. 


AGIRE [IPA NILO 
complessivamente ed anche în diversi lotti : 

Un, pezzo di terreno per fabbrica, della superficie di 
Are .:65 (pert. 40 circa, milanesi), giacentein una delle 
migliori posizioni di Arona, e fronteggiante la strada 
postale e pubblico passeggio , in vicinanza alla località 
ove si costruirà il porto e debarcadero per la decretata 
stradaferrata da Genova ad Arona. 

Per più ampie informazioni dirigersi al signor Zo- 

robabele Colombo jin detta città, 


f 
- ° ALBERGO DEL POZZO | 
ONES Lt Torino | 
“A comodo. dei signori Viaggiatori trovasi in detto! 

__ Albergo un elegante Omnibus elie coincide colla par: | 

«tenza ed ‘arrivo dei convogli della strada ferrata. 


f 
I 


"00, DA RIMETTERE AL PRESENTE 


Grande FABBRICA di paste alla genovese con quattro 
«otorchi, macchine, utensili e panaltteria a due forni, in 
via di Borgo Nuovo, num. 3 e ò, e con deposito in 


via della Provvidenza, num, 4. — Dirigersi ivi i 


DA RINMENTERE | 
NEGOZIO di chineaglie e mercerie, posto in una * 
delle principali Me commerciali in questa città, con fa- 
cilità nelle condizioni. — Dirigersi al sig. Pissard ainé, 
spedizioniere, via Prov videnza, casa Festa, n. 4, Torino, 


| to eee IO n 
DA AFIFL'INAELE pel pross: S. Giovanni 


.. Grandioso Appartamento di. 17 membri. con ampio 
salone e terrazzo al piano nobile, via della Rocea 
i num, (927, prospiciente a levante un vasto giardino, sea_ 
lone illuminato a gaz, con 4 cantine. SE 
(0 Dirigersi al proprietario in detta via; num. 34. 
}d 05 9 È 





— BAROMETRO A MILLIMETRI 
DATE 


; ore. ore 3 ore È) 
l ; mezzodì i Rea; mezzodì 

| mattina sera mattina 
16 gennaio] 743 02 | 743 18 | 743 92 39 100 
17» 746 12 | 246 30 | 747 96 7 Di E A) 
18» 746 86 | 745 94 | 747 68 255 + 6.0 
19 è 704 70| 744 90 | 745 52 93,0.}; 470 
20 » 746 02 | 746 86 | 748 24 4.3 44,7 
MORSE 747 86 | 748 06 | 749 06 37.) + 9,2 


i] 
SAR 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 





FIERA DI S. MATTIA 





Tale fiera avrà principio in quest'anno il 20 e ter- 
minerà con tutto il 23 corrente febbraio. 

Ogni negoziante che vi condurrà un numero non 
minore di sei cavalli o muli nuovi riceverà gratis dal 
Municipio il locale, la paglia ed'un miriagramma di 
fieno al. giorno per ogni cavallo o mulo, cominciando 
dal giorno 49 a tutto il 25 detto mese. 


. Verrà inoltre dal Municipio dato un premio di L 100 
a chi esporrà in vendita nel primo giorno di fiera là 
miglior pariglia di cavalli nuovi di razza fina non'ce- 
cedenti l'età di anni 3 e di un valore non minore di 
100 doppie da L. 20 caduna. 

Le condizioni per godere dei vantaggi e per. con- 
correre al premio di cui qui sovra sono visibili nella 
segreteria Municipale in tutti i giorni nelle ore d'ufficio» 

Vercelli, il 4 febbraio 1854. 

Per detto Municipio Omone secr. 





LTIER, gi »6 dell'Uni- 
LINGUA PRANCRS. Sa ne e o din 
353, corte del Calle Nazionale, 2.° seala a sinistra; piano 2.° 


ACQUI 


Vendita volontaria a trattativa privata 


Di un grandioso CORPO DI CASA civile; di moderna 
e solida costruzione, composto di tre maestosi piani , 
oltre .a un piano di mezzanini, con cantine , scuderie, 
rimesse, legnnie, cortili © pozzi d’acqna viva. 

AI suddetto corpo di casa si ha accesso da due delle 
principali strade all’uscita della città con carri e carrozze. 

La casa medesima si compone di numero 60 camere: 
circa fra loro regolarmente distribuite. 

La situazione topografica della casa anzidetta è, per 
ogni rapporto, favorevole e vantaggiosa per essere 
sopratutto in quasi assoluta prossimità del Viale che 
mette al R. Stabilimento, o quello che trattasi di co- 
strurre, ed al sito destinato per Ja costruzione della 
stazione principale della nuova ferrovia. d’Acqui ad 
Alessandria. 

Per le opportune direzioni, far capo dal sig. notaio 
Michele Secondino, via del Fieno; casa Clira,:47; Torino, 


ILA PIEERTURA 


DELLA 


Trattoria della Spada Reale 


Via S. Morizio, num. 2 





H Conduttore della Trattoria suddetta, avendo ces- 
sato dall'esercizio di quella della Vittoria, assume ora 
quello della Trattoria della Spada Reale, ove. signori 
Avventori troveranno tutto il confortevole, nullaravendo 
intralàsciato il medesimo, ond' essere in grado. di ren- 
derli pienamente soddisfatti. 


cerniera Sane eg 


5 ili 
FABBRICA DI TURACCIOEILY 
di ogni qualità 
DI BELLARDI MICHELE 
Borgo del Rubatto, dirimpetto al quartiere del Treno 
d’armata, casa Zepegao; e Deposito, vin Po, n: 2, Torino, 


MOLLE CAZIONE 

Con sentenza. del: 23 gennaio p. p.; il tribunale di 
prima cognizione. di Finale dichiarò , sull’'instanza di 
Gioanni Antonio, Leuti, 1° assenza di. Antonio. Valle fu 
Guglielmo, di Villanova (Albenga). 

l'inalbo:go il primo febbraio 1854. 
Il Segretario Gandolfo. 


REEF DA IO Re 


Guasto Tommaso fu Gioanni, panattiere e pizzica- 
gnolo in Mombaruzzo (Acqui), diftida il pubblico, che 
non pagherà alcuna sorta di debiti, che potranno con- 
trarre, i di lui figli Gioanni,, Giuseppe e. Pietro. 


Pm iemeroes + mcr pae piro. - nin 3 ro. 





AVVISO 
Chi avesse ere)iti od interessi verso l'ora defunto 
Willium Waller} officiale in' ritirò, potrà dirigersi per 


le occorrenti indicazioni dal notaio coll. Teppati , via 
S. Teresa, num. 24; piano. primo. 


DA VENDERE A PRONTI CONTANTI 
Sabato, AA corr. ore 46, in piazza S. Carlo, 
Un CAVALLO del Meeklenburgo, d’anni 6. 








_ Si cerca un mutuo di L. 30[m, da. guarentirsi con 
ipoteca, — Dirigersi all'ufficio del causidico coll. Angelo 
Chiesa , Doragrossa, num. 28, piano secondo. 


. DA VENDERE: Num. 54 piante d’albere. d'alto fusto, 
in territorio di Rivalta, poco lungi da Beinasco ; dirigersi 
al proprietario, via della Rocca, num. 34; od ‘all’affit:' 
tavole Giorgio Quaglino di Dojrone, 






R. AU 





TERMOMETRO CENTIGR, ESTERNO 


ESPOSTO AL NORD AIAR: Bb x0: B-G10 





ore 5 ore 9 ore:d. "| ore'greopii co i «be 
sera | mattina | Mezzodì |. sera | mattina | MeZzodi 
*‘| Ti ventre | nemmeno 40 ER TE | Li x 

+407.| 4. 44 6:/65:4, dd SB feE:S, E! 
t. 4040} —0-.6 2:65, 52 ESE ON, 0; 

Î +43 3, —-A.4 5.2 6.3 (ES. Bop SF; 
+125| +19 45, + 54 |So Bol 0;N,0, 
+19/3-|t 16.3 8 0] 41616] E.SE N. 0,1 
ALT ira 8 4 Leb EE Bi E. 


dra PRA i 1 #4 1[ TRE I] fai, 
(RINeiGuliurale.I 


CADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE _ 
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 AVVIKO 


Li signori Giacomo, Delbecchi, ditta Angelo Oxilia e 
Gio. Antonio Rosis, sindaci definitivi del fallimento del 


defunto, Garlo Falcione, salsamentario in questa città , 


sotto i portici di S. Carlo, casa Turinetti.di Cambiano, 
avvisano tutti coloro che vanno in debito verso il pre- 
detto Garlo Falcione, e per esso verso la massa dei suoi 
creditori, di presentarsi ad essi e nel negozio dei me- 
desimi tanto în questa città, via degli Argentieri, corte 
del Gamellotto per soddisfare le loro passività, con dif- 
fidamento che, se trascorso iltermine di giorni 40 dal pre- 
sente avviso non siansi i debitori presentati a soddisfare 
ai loro impegni, saranno costretti a compellirli nanti li 
tribunali competenti, e ciò 1n adempimento degli ob- 
blighi assuntisirimpetto allamassa dei creditori coll’accet- 
tazione della qualità loro conferta dalla massa medesima. 
ECM RENO IERI IE TIVE NT FA 
FALLIMENTO 
di Lovera Garlo, calcografo, negoziante ‘in incisioni e 
stampe in Torino, viale lungo Po, n. li, casa Mayna. 
Si avvisano ì creditori di detto Carlo Lovera, di ri- 
mettere fra giorni 20 ai signori Giuseppe Gay e Tom- 
maso Vallarino, negozianti in Torino, sindaci definitivi 
del predetto fallimento, od alla segreteria del Magi- 
strato del Consolato , i Joro titoli e nota di credito, e 
di comparire personalmente , o per mezzo di manda- 
tario, in una sa'a del prefato Magistrato, avanti il 
signor consigliere cav. Viarana ,' giudice commissario , 
il 25 del corrente mese, ed alle ore 2 pom.,, per la 
verificazione dei loro crediti, giusta il preseritto del 
Codice di commercio. sii rd lista 
Torino, il 4 febbraio 185%. 
Avv. Massarola sottosegr, 
NOTA. sa 
Nel giudicio di subasta promosso dalli S. E. il mar- 
chese D. Salvatore; inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. presso S. M. l’imperatore dci 
Francesi, cav, D, Francesco, maggiore nel cerpo dello 
Stato, Maggiore Generale, donna Teresa vedova, Bonino 
di Robassomero; donna Ghinra e conte Onorato, con- 
iugi Roero di Monticelli, fratelli essorelle Pes di Villa- 
marina, contro la signora Maddalena Bardessono; moglie 
di Francesco Zepegno, non che contro del suddetto di 
lei marito, pella prescritta autorizzazione, residenti in 
questa città, il tribunale di prima cognizione quivi se- 
dente ha fissato l'udienza che terrà. Ja mattina del 27 
andante mese, pel primo incanto degli, stabili infra de- 
signati, in aumento al prezzo dalli. signori instanti of- 
ferto, di, L. 10,000, ed ui patti è condizioni enunciati 
nel relativo bando venale del:27 gennaio testè ‘passato 
visibile nell’uffieio del suttoscritto. Uioho 


. Descrizione degli stabili da subastarsì, 

Casa cd adiacenze posta sul territorio di questa citta, 
regione, del. Rubatto, segnata. in mappascoi numeri in- 
tieri32;.33, 34,035, (50,0 con vparte dei numeri 84 , 
37; nella sezione 45, «della superficie di are 44; ‘cent. 62, 
cocrenti a levante Ja strad» reale Udi Genova, a giorno 


[uil sig. Pacotto,/a ponente il iiume Po, ed ‘a notte il 


sig. Luigi Alemanno, divisa in Quattro corpi di fabbrica, 
siccome meglio risulta da relazione (del misuratore 
Beechis, commesso per la chiesta, verificazione degli 
stabili suddetti, i ho 
Torino; il 4 f:bbraio AS34 Db i 
Reynaudi: sost. Tesio cansveoll. 
i NIPTATTE I pe gt 
Fasano Giovanni, emancipato di Michele, di Villa- 
stellone, ba fatto acquisto, dal sig. Zanotti Giuseppe fu 


Pietro, di Torino, di un campo situato a Villastellone, 
, LI 


regione. Vialunga,. designato in. mappa al mum. 307, 
coerenti Appendino Giuseppe, Migliore Antonioy Ja via 
pobblica ed il Beneficio Villa, di circa are 22; e ciò 
con atto rogato Dallosta, in data?024 ottobre 4853, 
di cui è seguita trascrizione all'ufficio ‘dellevipoteche di 
Torino, quest'oggi registratusival'vol, 395; casella 395 
«del registro d'ordine. i 

Torino, il 3 febbraio 1854. 

NOTA. 

Nel. dì 23. ora scorso gennaio, sulla presentazione 
del relativo atto consensuale, venne cancellata ‘dai pub- 


blici. registri dell'ufficio delle ipoteche di questa città , 


la iscrizione accesa il 3 giugno 1848, allart:'547; sopra 
li beni della signora donna Caterina Bul'onio vedova 
del notaio Pasquale Baronio, di Vogogna, per l'eserci- 


‘zio della tutela delle in ‘allora minorenni! signore Co- 


LI 


stanza e Carolina sorelle Baronio, fu sig. notaio Pa- 
squale ridetto, il tutto come appare da, dichiararione 
rilasciata dal sig. conservatore Celle ; 

E nel giorno 28 stesso gennaio, previa declaratoria 
di questo tribunale di prima cognizione; venne pure 
cancellata la iscrizione ipotecaria accesa’ il 47 ‘Settem- 
bre 1845, all'art. 925, sopra i beni in questa provincia 
posseduti dal fu sig. notaio Pasquale predetto, a favore 
del. R. fisco, per le contravvenzioni accorribili al d! 
lui figlio sig, farmacista Francesco nell'esercizio di su2 
professione, come ne fa pure fede il certificato della 
stessa data rilasciato dal sig. conservatore sunmominato. 

Pallanza, il 2 febbraio 18b%. a, 

G. Boglietti sost. ‘Piceni. 


RETTIFIGAZIONI, di 
Nel num. 304 (21 dicembre 1853), pag. 4, col. 3 > 
in principio allu Notificazione ivi , MON Tell GIO. 
Battista Solia fu Francesco, e non Luigi, ecc. 
; Piecaroli Agostino caus. coll. 
presso il Magistrato d'Appello in Casale 





PIO STATO DELL'ATMOS PER 














sera |0@9 ‘mattina | ‘|| © mezzoli | © ore 3 gera 


Set. con toh, “ [Nug. sottill. .. {Nug. sottili. 


TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP. 


Api Ser. con ne Sereno, . |Ser. con vap. 
E.S.E. Ser. con vap. Ser. con vap. _|Ser.con vap. 
N. 0. {Ser. con vap.  |Nuv. rotte. Nuv. sparse. 
E.S.E. {Nug. sottili. ;Ser. Con vap. . Ser. con vap; 
E.S.E. ‘Ser. con vap. . ‘Sereno. ISereno. ,. 
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ETNIE ATI SED LIT 
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Torino, alla Tip: G. FavaLE È 






L/2Uhì ISRA, : vivi 1 
Comp., via del Gambero, num. 1: ANNO | SEMESTIV&: Liidiizai 






velle Provincie, per mezzo“ mandati postali altiancati alta mes “PU * «ma î stre fori di poE, pas «Il sisi ji i RAIN) b.a 1016 d i 
i : di SI LApa AT, N biopsia gioia f‘Ilsb gi Ù pi dii: 14451) ta; dina 
deskma diretti; Turi Stato alle Direzioni Postali. "°° cocpomon MERCOLEDÌ 8 FEBBIRATO 0 po 0$ \BRgpiigio Maio, ciuitio; LI 0-petti A pia 
Ul prezzo delle associazioni ‘ed Inserzioni deve essere anticipato. sito ORI iaia 199 imaziliv o on9 » EstERO(franco ai confini)a 10 o fino e dr 
Le associazioni hanno Principio èol primo e col s/dici di ogni mese. d (a scissesti | n SD) ID ib, INSERZIONI, Volontarie 30 cent. ; d'obbligo 25 cent. per linea, 
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PARTE UFFICIALE © © 0 


IONI VIAN LETO E tytà 
corrispondenti alle loro iscrizioni, ebbero ricorso. quest 
amministrazione, onde, previe ERA pero dalle 


WE ICI 


pil te MINISTERO DI Finanze, sat 
Gi TINIRRORIO AMANO SH Gb a cn. -Pireigna Generale delle Confini dell Demanio, ite leggi, loro rilasciati. nuovi titoli 
VITT E II, @èc. ecc, |; 1. contribuenti nel: prestito! obbligatorio aperto col R.De- | 2ccenn 1 veg iI vengano, loro rilasciati. nuovi titoli»; 
Sulla proposta fattaci dal Ministro Se, retario di Stato pei , usto del 7 settembre 18/48; rt nella seguente tabella, |. SÌ dida pertanto chiunque possa avervi interesse , che, 
‘Lavori Pubbliei d'accordo con quello delle Finanze ; . | | avendo, giusta Îl prescritto! |dall’arit; 1della legge del 12 ]u-. tr corsi mesi sei dopo la pubblicazione della presente no- 


Visto l’articolo 19 del Nostro Decreto 2 novembre 4853 € { glio 1850, dichiarato a» questo Ministero di avere smar- | tificazione , senza che siavi intervenuta alcuna opposizione, , 
la Tabella G annessa al Decreto medesimo, abbiamo ordi- Di le quitanze (del versare: nella stessa tabella indi. | SÌ ammetteranno le suddivisate domande. ; i 
nato ed ordiniamo quanto segue : ; | cati, e chiesto i. certificati comprovanti l'effettuazione di | . ...,, .. , . Descrizione de, titoli smarriti, 0 00 
LP rana ‘Articolo unico, ;| {\ tali versamenti ; onde potere all'appoggio dei medesimi ot- | PT ici PRRCARIARA: GIOIA Rendita. 
La tassa pel trasporto del bestiame a grande velocità sulla ; RGS Ai rain 


tenere la consegna dei corrispondenti titoli definitivi di cre- 
dito , si diffida, chiunque siRiiaituteresso) che, trascorsi 
due mesi dalla data'della terza inserzione del presente av- 
«Viso «nel Giornale ufficiale: no senza che siasi rego- | 
‘larmente notificata al pre ‘Ministero l'opposizione ac- 
‘cennata'agli articoli 4 e 5 di detta legge, saranno rilasciati 
ai richiedenti i certificati surriferiti. o i 
ih * Perza pubblicazione, DI 

QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
NOME E Cognome |. |. 
ME PSrtotigti 


esige se i, Debito, Perpeluo. 11; (1 
11285 Alfieri di Sostegno MAL ObEAGL GRIN PEOTRpo | 
8 E. il sig marchese Don Carlo Ema- — È’ Ja 

‘.. nuele, domiciliato in Torino... IL 500 » PA. | 
nina nl)! Debito" Redimibile 4890) ©) Pi 
11159 Brenasi notaîo Gerolamo fu Carlo, domici- prgn 

i OtotSHato: mn Pontongi o» si; 210 1hvo a Ogg 
! 19088 ‘Bollini Giovanni notaio certificatore, fu Gau- 

denzio Maria, domiciliito in Novara: » AGO » 
do MIU net Debito' Redimibile 1894; | il Deo 

16703 Borelli Francesco fu Tommaso,-domicilia- 





strada ferrata Nazionale, stabilita dall’art. 16 ‘del Decreto 2 
novembre 1858 e dall’annessavi Tabella G, e ‘ modificata’ 
‘Come segue in quanto riguarda la spedizione a vagoni com-' 


i vrolani:batetaigi i ioDiritto: SUDAN tto 

"RENT Lois vali cla DIRAIOTETI CUORI (VI IRO 0A GE ‘proporzionale fisso 

Per tre \cavalli, muli ed asini»... Li 0 50 ROSUME i 
Per tre a quattro buoi, tori, vacche 
e vitelloni del peso maggiore di 

100 chilogrammi, SAREI SII 
Per quindici porci grassi o vitelli del 






0 40 (E 





de ari mia Uto in Mombello {Oca ge E o » 
peso non maggiore di 100chilogr. » . 0 415 (o Contribuenti, q ‘| vAmmotata d’ipoteca pellà sua malleve= IHOx 
Per trenta montoni, ‘agnelli, pecore, : e dei Richiedenti riavin qualità di'esattore, 1" e niet 


capre e vitellini/ ici La o 10 3» 
Pel trasporto del detto bestiame a piccola velocità saranno z 
esatti i dritti fissi e i due terzi dei dritti variabili indicati |' 

nel presente Decreto che andrà in vigore il 10 febbraio 
prossimo pei trasporti a grande velocità. soho ila 
Il Ministro Segretario di Stato pel Lavori Pubblici è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente Decreto che sarà regi- 
strato al Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella 

Raccolta degli Atti del Governo, ||“ «0° ‘ginio 

Dato a Stupinigi addì 29 gennaio 1854. 
pix VITTORIO EMANUELE; « 


Torino, il 6 febbraio 1854 < PT INSIAST (Jon 


noîx 


._l Certificati. 









Per il Direttore Generale "0 00 

SPIRI RADICATI 011 RICA du 

ner vttivos PIao! ATI Segretdtio generale 

; 01° GO CAB lia 

id RITO e aa pe e pa] } > Tu l86b 
FATTI. DIVERSI 





saggi + DI E 
nt 


30 »|Stabili [Pavone 
ivyvoz fio l'onore di presentare a S. M. | Regina, Marra ADELAME uN 
ore genesi, allo 

ce 


i 
dell’augusto suo nome ad un” opdra bene ca, Di Ia 1 di 
rà 1UAGO IA te 


__S. Mila Regina accoglieva la Deputazione delli ‘signo: 
| genovesi con quell'amabitacani lità che Ie i nere 


| (PALEOCAPA, 
LK d201%) ——__— AS dd tc ji 
S. M., in udienza del 22 gennaio scorso, ha fatto le se- ‘| 
guenti disposizioni del personale nel Genio Civile : |. tha 

Bella cav. iiuseppe, ingegnere capo di prima classe, no- 

| Minato ispettore sovranumerario di seconda classe, col- | | Po 

""‘Tiuicaribo dell'lapeziole strabrdinaria, del Iayori pubbllei |"! abb! pie i 
dell'Isola di Sardegna; © © se pi Vallegiani:! Pietro]! 

‘Galler o o e Camera Agostino , ingegneri di prima | |fu Francesco .-. 

— classe ANI lossi ingegneri capi di seconda classe ; 

Grandis Sebastiano, ingegnere di prima classe applicato al 
VELIA dla stradeferrate , promosso ingegnere capo di 
seconda’; ‘ hr) dinada AIA 

Sommeiller Germano, ingegnere di prima clissé applicato 
al servizio delle stradeferrate, dispensato da uterlor ser- 
Vizio, in seguito a sua domanda ; . Petar 

Ferraris Luigi e Ruva Dionigi, Inesgneri di seconda. classe 
applicati alle stradeferrate, promossi a la prima classe. 


Eeco l'indirizzo : : no - 
Db Or i RIE AREA tO ee 
he ‘de presto i'Gdhcva fu dugi- 
rarsi;, alla ‘ presenza dell’ Augusto Capo dell to e, 
Maestà Vostra, suggeriva alle storta Dro dae 
i | renderlo memorabile e 
Aquésto -inténtà, parve opportuno Îl cone racco. 
lire quel Igt inner lavori d’arte 0 d'inidustr 
che venissero offerti ‘da hi si‘ farà ajutà 


5 Vallegiani Ales- 
sandro fu France-| 
SUOL errata 










6) Convento;dei R.R.|' 
PP. Conventuali di | 
S. Francesco di Cu- 
‘ {neo contrib., Gallo 
‘ [canonico D. Gio. | 
















i i e doriiitaoe dti pui |‘benéfica, 6" rtirne il prodotto dgli { a 
cl Ss. dii Pon Becreti del 29 Roomma gontolo ; sulla proposi- | Giacomo NERIORO. i fit ie tale etica ropaa Most | 
zione del Ministro dei Lavori Pubblici, ha. degnato fregiare | a ad imprimere efficacia “e ‘è 
della Croce di Cavaliere dell'Ordine de'Ss, Maurizio silatato 7 PRO DIRRTERea” 4 TTATd 


divisamento voleasi il'concorso d'un n 
i sigg. Sommeiller Germano, ingegnere di1° classe, nel Genio 
civile; Ruva Dionigi, id. id. ; Grandis Sebastiano , inge- 
gnere capo id.; Bolla avv. Francesco, capo .di sezione, nel- 
l’Ammin strazione centrale dei lavori pubblici. _ 


‘gl Guasta Gio. Batt. 
‘ [fu Gio. Batt. 





Nessun nome poteva offerirsi a tal opo più, 
rato che quello di Vostra MEGA 0h ‘8 nona 


neficenza'e bontà generosi.‘ | VENT 
Le sottoseritte pertatito, ‘Sîctre' di hon poter asl 


Torino, dal Ministero delle Finanze, il 17 gennaio 1854. 


N 
ae 


\ YO i Pel Ministro, patrocinio affidare la causa del povero, si fan 
PARTE N ON V U FFICIALE Il Direttore Generale PRATO. plorare che piacciavall’ Augusta Colisorte di Vittori 
TA i PARERE) nuele.IL accettare la presidenza d'onore’ della‘ ‘bri 


ITALIA - AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO, 
INTERNO.— Torino, 7 febbraio. 0 || 8AALont n IL Direttore generale . 
Il Senato nella tornata d'oggi approvò due progetti don- Conformemente alle disposizioni degli articoli 35 del R. 
cernenti ano le cauzioni che debiona prestatsi mall'Alito. ditto 24 ‘dicombre'1819, e 31 del TeRtiTo Regolamento 


22:aprile 1820; .\\ find el: 
Ù rire #5 Parione Ghense son AD) 1 ‘Notifica ché alcuni _.titolari di rendite iscritte sal Debito 


dova Dossinier con voti unanimi sopra 61 votanti. stri allegando divavere smarriti l’infradescritti titoli 
ppendice 
DELLA PATRIA (4) 


SCRITTO INEDITO DI CESARE BALBO 


pe 
Ch’esse si. ‘proposero di formare, avvalorando iti imsion 
un’impresa destinata a'vieppiù strin I vinéoli d'affetto 
-Rpnogrde calle debbono congiungere i popolo ligure al sub- 
«Alpino, «>. ogetot 0418 UL CAL Pa sitte: fas 
Nella fiducia-di' vedere accolte le loro Ripi re, hab 
intanto.l’onorè di protestarsi coi sénsi di ‘river e 0ssequ 0) 
e profonda devozione: !!-» |.) — sono) Lorem > bieb 
papa (Seguono le ji: 


EA 1 ollov 

Piemonte! fino a Genova, Alessandria ‘è ‘il ‘Ticino | chi nod 
l’ha, da qualunque fianco ci vongi ci Alle i Vedi 
tutte le“guerre deli* Italia superiore et VA 
‘Napoleone Italiano non intése l'Italia, è se avendole « la 
mano entro nai capeglì, v la riscosse alquanto dal suo sonno, 
ciò fu piùvciso 0d occasione del momento che per di 
prestabilito, ‘od'anche per niun disègno che S'andasse an- 
che'a poco ‘a poco fofmando sull'avvenità. “= sli 
‘'lo'eredo anzi che non ne avesse niuno: e niluno cotto” 
può indovinare da quell’innaturate ordini into Che. 
diede, dividendolalongitudinalmente ini due, tini n DS 

‘è Insctani 


cia tutta la parte occidentale fino a Terracina, a n 
î le ca 


il sped e un'ombra d'indipendenza italiana "alla 
orientale. ! 1894) i NES RTEE ON nali 

| È'euriosa‘a/vedere la'stiracchiata Aftegbatone h'ei da 

questo stifacchiato ordinamento nelle sié m RAe Di 

resto 0 confessata 0 nascosta vi traluce d'ogui dom n que- 

ste sue memorie come nelle sue, azioni l'impossibilità ma- 
teriale e morale di farne mai un: solo stato. | (iv. è 
Pel resto nella sua politica italiana più -chenforse “in 
niun'altra traluce evidente in Napoleone un’imitazione di 
Carlomagno, tanto più strana.che; questo suo esemplare era 

@r così dire di mal augurio per la, durata. del suo imperio "i 
utt & ” he 18) sl tte a lui spl (’arioe Ri LOY 

«E il vero è, che succedette.a e a (Carlomagno: 

e come.ad Alessandro, che. i popoli raccozzati crm 7 

sta si ridivisero, ed ordinarono poi di nuovo a mazioni | 

alcuni nomi e alcuni limiti mutati, ma in tutto le stesse na-- 

zioni e schiatte d'uomini e lingue che eran ‘prima. Di questi 

tre pol l'esempio di Carlomagno è il più ‘osservabile; per- 

chè non morì, nè fu. tolto di mezzo a forza, come i due al: 

tri dopo pochi anni, e senza aver avuto agio. ad.assestare le. 

loro conquiste e la, loro successione, ma ‘anzi. egli regnò» 

presso a 50. anni, e, passò i quattordici ultimi in pace: 
st interrotta, e, parve durante questi non aver: pen- 


) 









hire OgnKsno 3 ti I) ‘ : ) 
cresciuti sfidare le! fortune di mare, così noi con questo 
nostro nativo BRARERdO spettacolo di tante chiuse d’.Italia, 
naturalmente ci alleviamo, all'idea di difenderle, al pen- 
| Siero di chiuderne quasi ‘ ogni spiraglio. co' nostri petti e 
co’ nostri corpi, Così fecero i maggiori, così i padri, così 
tanti fra noi; così faranno i nostri figliuoli e. nipoti. La 
| pianta uomo, dice Alfieri, nasce vigorosa sul suolo:d'Italia, 
aggiugni tanto più quanto più tal suolo. è imbevuto di san- 
gue patrio e straniero insieme misti. E sieno pur meno 
Viaggi pittoreschi’ e pittorici @ romantici e letterari del 
Piemonte; io vorrei, se'ml' servisse la gioventù, fare 
un viaggio militare del VITA o se non altro, ùn pa- 
al e toft 









(i 


cb 


rotf_ato, SQGIÌ SI otohno;: D) atti 

»(Continuazione e fine, V. N. 50,,81,:32) | 3 norama de’ luoghi veduti d tri di Torino, o dalla cué 
‘Del resto io ho voglia di fare come quello spagnoolo , di | pola di Superga, è mostreret ‘ogni onto ogni fiume, 
che dissi poco «fa; ‘ed avendo prima ragionato della patria ni paese, ogni piano, @ quasi ni zolla famosa per fia: 
nazione mia, e del Patto Mato, ora mi fermerò brevemente | che fatto d'arme; gloria, ‘o calamità de’ nostri antichi, 
alla mia patria città. Che se il facessi bene , lo faréi tanto | esempio de’ nostri posteri. Piemonte e-Torîno, un’ altra 
meglio, chè è cosa poco fatta fin ora. Nonchè gli scaffali | volta il'ridico; verzoena a chi sî vergogni di te, 0 sola- 
de’ dotti, ma'i tavolini dellé' donne ‘e le biblioteche por- | mente non' si fermi à tuoi pregi; che se è straniero , ei si 
tative de’ viaggiatori abbondano di storie , ‘di novelle, di | dimostra Viaggiatore più eurio 0 che osservatore ; se è ita- 
descrizioni di Milano , Venezia, Firenze, Romà ; Napoli e | liano qui forestiero , ci si dimostrerà più vago di vanità 
Palermo. Alla mia Torino non si fermano i descrittori, | che orgoglioso del vero ‘onore d' Italia ; ma se è qui Dagitoe 
concedono poche! pagine od anche rig le, comé i viaggia- \e rinneghi la patria , oh cento volte vorgogna, come il fi- 
tori vi si fermano poche ore, quasi per cambiare i cavalli | glivolo educato di severa matrona ché rinneghi la madre 
della posta. Se vEAgORO I fuori, hanno fretta ‘di quelle città | invidiando gli ozi, gli agi ‘e î vizi in che Vede allevati più 
più lo i peggio” se ne tornano, troppo ci nitoce îl pa- {mollemente } NIGER DAI TTOO SAR re e 
ragone. E il vero è che abbiamo, rispetto a quelle » POChi | Il sito veramente militare } Tè rovine 10° memorie tutte 
monumenti , pochi quadri, poca musica , poche memorie |\pur' militari ; © il clima aspro è variabile, servono a in- 
Pomantiche. Ma che? Non vi è pur bellezza nella natura | durir animo degli abitanti di Torino, e da questi , come 
d’un paese ? E qual più bella natura che quella delle vict-' sempre dalla capitale, si conforma l’ animo'di tutto il paese, 
nanze di Torino, co’ suoi due fiumi, i' oi piani, i Suoi | Fu osservato În' Ispagna che l'animo degli spagnuoli mutò. 
colli, STE fr delle sue Alpi, della ‘éapola del Mon | quando la ‘capitale fu piantata da Carlo V «Filippo Il su. 
erre ni imba di Susy, alla gulia del Monviso , 6 fin | quell’ aspra terrazza di Castiglia. E certo î destin di kai 
dove si perdono ‘tell Appennino di Genova? Ivi sono le no- il regno sarebbero stati diversissimi (migliori o peggior 
pi memorie non da romanzo, ma da storia, non Istoria | non' è il luogo qui di disputare), o Dios en alla vo- 
i ale ente antica » ina del medio evo e' ‘moderna, nini- | luttuosa e marittima Siviglia, Così Pi tro il Grande di Rus- 
He » Carlomagno e Napoleone ; non DRG libertà | sia volendo rinnovare i destini e 1° animo, del suo impero 

Vano cercata 6 'abusata’ s' ma d'indipendenza” azionale. 


i 





sato ad altro che all'attore del suo imperio e de’ suoi! fi-. 
gliuoli, e fece e rifece i | ile sue. i 


| utò la capitale. Così la monarchia di Casa Savoia, quan- | nerali e speciali d'ogni. regno, e la delimitazione con dili«. 
fortemente Propugnata, sovente difesa, sempre rivendi- | tunque di tanto più fecola, muterebbe per natura se mai nz si e al medesimo scopo dell'unità del. 
cata. E come. no:i popoli nati od pda ‘marina, | ella mutasse Ja' HR AE Vaitagiior lera a Italia è Î b 


(] 

e successioni, quindi una distribuzione «di: popoli. 

tuità simile a.ciò cl e era.prima di lui. Non v'era egli di ché 

I IITSTEO RI | imparare, a non, la natura? Ma non l'i Nas) 

ando a prenderla, se n'acquista te po ed animo a difen- poleone; che meraviglia se non impareranno «minori 
dro Il ‘corpo della piazza. Del resto chi ha Torino ha il | di it i tO an nino! 


naturalmente e. za sforzo allevarsi alla marineria + e non” 
che temere ma desiderare fin dall'età impotente, e poi 
sr AMT adtnogigiasi a orti 6# e afks 


[ergal 
(4) Questo capitolo Forma, rte:dî rin! Indavinsiintizi 
tolala ; Pensieri ed E arte di un'opera inedita ; inti 


oi indispensabile; come posto avanzato delle fortificazioni 
i Torino , ed appunto è come uno dì que’ ridotti Font ’ 
he si prevede bene saranno presi dal nimico; ma sfor- 





Sempii, [Ung hi 


bia 1. deter E th Î 
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r ess Russia, non è affatto eguale a quella 
à ‘imma d. ; Imperocchè quest’ultima non s'impegna in’ 
essione è il re re-. AR sua nota , a Imporre alla Turchia la 
E ht LR lità ch'ella impone alla Russia. 
Il ministro britannico a Pie oburgo aveva fatto già pre- 
sentire la entrata delle flotte. Il 9 gennaio sir Hamilton 
Seymour scrive a lord Clarendon d’aver egli avuto in ab- 
hoccamento col conte di Nesselrode : s il quale, in una con- 
versazione amichevole, esprime la sua convinzione che, 




































3 al seguendo la difezione della via postale da Roma 
mati che ora la sti nora chioni, in attestato d’af- daivitanaton a, quasi altro non s'incontra pos un lungo e 
fetto verso la più cotone delle. sue allo; dirigerà essa. ,pazioso, dsslo) interrotto. opera dalle pepe struite ol 

o la rappresentazione. - {| ftorale del Mediterra vin Has del quali stanzia un 

tara Pai Met pure il prologo della Gio- picchetto più o meno forte ll’artiglieria, così sembrerebbe 








































‘| che nel tracciare la linea a guide di ferro, la società fi n; nello stato sanita della stagione , la» flotta russa mon la- 
dato con pieno successo si r pe- disposta a deviare più d' un poco dalla stessa via pos scierà proba nente il porto di. ;Sebastopoli.: Egli dice al- 
Le Revere, il a ossia dall’ gurlca Aurelia i linando ver verso, il lago di Briac ‘tresì ché se le flotte debbono impedire ai: russi. ‘d’attaccare 


uoli a Ven 
0. stesso Da 
LUO ore, basi saio. Guxaaeri 
; (CHE. MONETE Sona _ va Spa sai 
ì dà ita dissodavar 
za ‘ Mceunt e ano în 
© terreno bos = SA tr I e Ain 
Mano erano to le radici d i Ito di tela | ©Ziandio dai terrazzani del. distretto Sabazio 0 Braccianese 
“contenente. glio pena di ‘monete | Che avessero opportunità 6 bisogno di: ‘condurel’ nella pro-' 
della grandezza de? esimo' | Vincia di: Civitavecchia 0'nella capitale. | gente per mé te (aggi giutigo; il ministro inglese) di 
DELA DOG be a Lo "o Di 0 dei»: E-qui aggiungeremo come» corra voce altresì che l'iutoî ‘esprimere questa PIRO ma niet «questa intimazione non è 
incipi della pe LAICNO: mam Sui Bresse, Un! urità governativa sarà: per restituire alla società intrapren- '|'obbedita, si ‘avrà ricorso. alla f rza, Da un altro canto ,, sic- 
Bho numero di’ que 5a ‘sì ‘& ridotto in olvere ; pa4 |dente.la somma.di cauzione ;a scadenze ‘convenute, vale a | come il governo inglese desidera” tuttavia come prima di 
recchi però, meglio conservati } | presentano Vision Imente il} dire di mano in mano ‘che i-lavori stradali în ‘ordine alla giungere ad una soluzione pacifica, de’ provvedimenti sa- 
ia esimo , le iniziali del sovrano e la croce di Savoia. Gli. | importante costruzione arriveranno ad'una quota determi. “l'anno presi per impedire ai vascelli "de ‘here: turchi di far 
ti del villaggio si pa bi rono fra di loro con avidità gue |pnata di.valore.,;-saranno regolarmente collaudati. © > Relleireuzioni sulla;costierà russa: »o &TVIT 6EsS 
tesoro anterior. ns «Giò che. più»importa :sia reso di pubblica ragione! sì è, Hl.sig. di Nesselrode esterna vallora il suo! atublitzate cho 
che la concessione» ‘privilegiata, di cui abbiam \fatto parola, . siano ‘adottati provvedimenti © ‘così ‘decisivi.’ nel momento 
non aggrava per alcuna guisa .il pubblico erario', non | stesso che si ra doppiavano a Vienna gli sforzi per ottenere 
avendo jl governo guaréntito' affatto alla società alcuna |:la pace ,.al che il ministro inglese risponde che ciò non 
somma, sia per l’ ammortizzazione del: capitale che: dovrà |. sarebbe avvenuto isenza il fatto di Sinope . e che il governo 
a O: milo impiegarsi in questa. RAdarerTata sia spet gli annuali in-.| inglese desidera sempre, oggi come per .l’addietro; la pace. 
LI IC RIC: ù 
«cteduti. dogi 





cianoi,) ni! sponde* e ‘Vicinanze: orgono numerose 
terre e Erba Per simil ui 
Vetus), di Ceri (Cere 


i turchi, sarebbe anche giusto che, da un’altra parto, impe- 
sa gli abitanti di Cervetri (Cere | ilissero. ai turchi d’attaccare le ‘Coste russe. 

), di Bracciano, d’Anguillara , Quando è incaricato 113 GebpRI] l'entrata delle flotte, 
di Trevignano e di più altri paeselli circonvicini avrebbero sir Hamilton Seymour. dii 13 gennaio) A incia dal manife- 
facile comodità di gun N della nuova stradaferrata } e | stare al conte/di Nesselrodé «il suo escimento di do- 
questa non solo sare alimentata dagli pecensi \e rec dssi. ergli fare una comunicazione ‘Spiacevole. » 

de?» viaggianti: da Roma pi Civitavecchia e Vicevers "a Egli ARRDDNA difatti, « chele; flotte entreranno nel Mar 
Neroe intimeranrio a ogni naviglio, russo. nel le 5° im- 
batteranno, GAI, in un porto russo. Gli on a afllig- 
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FA pnt i Soia è, DI NUOVA pe SE — Riceviamo dal 
" Corg ti SuaTata apconte del dipartimento ita- 
to, della statuaria ‘al;palazzo di cri- | 
























teressi, Tali sono i punti: principali della comunicazione fatta al 
ge momi degli esponenti |... Pi Ni Parlamento Inglese e, che servirà di base. ad ‘una! rossima 
di medaglie o di menzioni. ci FRA ci i 
IGI 4 va Leggest! nella corrispondenza’ Havas : 


discussione. Risitio srrcarraoi Mido 1004 
t utpozsottari Hla1ot 5 f Lig Hi SORA 
a La ounot ut o 
dr sizion e di Londr, ‘distribuite in Nodvi Il'prineipe. Napoleone è tornato da, RETE, contentis- 

0,e. di bronzo, Delle prime pochis- | simo del suo viaggio e dell'ospitalità belgica. na; visita | — Prussia. Berlino. La prima Ca Seduta.del. primo 
tai ‘Itevoli. Delle. seconde, gli espo-. e PERI Va, KA felice risultamento di dissipare Ha nio anube rotazione sulla pro- 
nenti italiani again n.numero tale, che, in, propor- dir re un'alleanza egualmente preziosa per entramb peste Sia Stat TI cloro, privilegi gli an- 

zione, nessun p Prof grebha bbe altrettanto. Li pae pae o9. dl TERA si recò ieri presso l’imperatore col quale Ri; pe Ara CH04 |. 0 (e2tvattib. Litas 
DELI io af ule) ‘estratto, ne forse per averlo at--|- lungo colloquio. — sm Rien SCALA dall’autore della mozione e 
LA Ran LR 0A onte scorrettissima, e che sta per | _ {y imperatore, come ognun sa, non trascura Hicda” ‘dal ministro dell interno, mira a permet DCI di 
si ] Meo esatto pienamente, e riserban- mezzo per di della vita al | introdurre il progetto di legge annu nziato. 
È pe procaccia agli operai, i, como o t Ò 
In seguito un più accurato rendiconto : miglior mercato possibile. loladoe.; adindmi si a stessa LETI FARAI inoltre il pprogei etto d i ge: del 
5 — Medaglie d'argento. Il Memorial de Bordeaux dice in questo proposito: « 11, d grerno , ch a bolite le disposizioni “olfn. e 
10 Conte di Lar Lander rn O Avodad rat uali a 
( da 49904 BEITST O foi Le bed! 100 829191 s294o 






































































7 NEI Coetitulionto id BASTARDA bro] ai li- 
Sig. Emanuele Mart tro concittadino, ha ricevuto dall ARI pra 
e nie idr di 243,000 fr. pel progetto eco- | Dera disposizione "de gi b GR Ro « meno ch SEE, da e flep sposi- 
nÀ RE dal dla EPA nomico da lui presentato, al ovenaao ‘sullacostruzione di | zioni che riguardano l'abolizione della” giùsti dia pat timo- 
‘tino Gira e due. midali; olii: ‘vegeta- case isolate d’operai. © © pit niale, ecc.; in quanto esse trovansi in Opposizione agli ar- 
neo, ta — Bounin-fra- Negli scorsi giorni si, ‘mostrava allo ‘Tuileries: un piano | ticoli del progetto di legge presentato dal governo; e final- 
eppe, Sopistara = Valdettaro | di Gite bastopoli, levato dagli ‘ufficiali francesi che erano a | mente le disposizioni dell’art. 41/4 della SORALUION che 
: a Ul cono i bordo del piroscafo il quale penetrò audacemente nel porto | riguardano lo Rig” degelto, da 
Defe Anali » Genova— Guillot | russo. Questo piano è di una grandissima precisione, e dà |  La' SFRUA dele pour ella a Seconda Camera 3 i segnalò 
VE Carlo;: Milano — Pe- | una prova dell’eccelle te educazione, pratica che ricevono | Per pae rioso 519 i SRUTI i Renard,, dell'estrema 
“fratelli MERI To, «Ratti e Cri- Signa delle se ilita ri di Francia: Tutti.essi sanno | destra, intende di net Da n tego 16 ; € 
p Run, mil'asca; G, G., | disegnare © con fa Mbit ità. Nelle occasioni importanti, ‘congedo per MIOIAI di salute. Un suo collega. 
g it, Nelle o p done, allegando il fiorit del 
6, crava tte) iMegroz «come. fu A della visita;a Sebastopoli, le, lora cognizioni vi si oppone, a egan orito aspetto. e conte... fo 
1 ovann no, (Cuoi);— possono rendere,i più eminenti servigi, ".....»; si Ma il sig. Vinke, VOR UT sE) recò a premuroso, sa 
eciale ADbrovazione (il camino) Wet i , i sa ‘Were di , Rana in fav ella part enza del, porto; Renard, 
»fiiando, Giuseppe , Nizza (due leggo n Mof ih iaia Li a dui congedo venne iccordati ezzo alla. er 
Mosaico, con, a LONDRA , 3 febb i legge nel M. gr Her i 
De SA ne | o 1a) palo a tere Morning fierald ik altro b “Quindi l'elezione del conte Tork di I Wardembuig de "A 
0 

































































eil a He Nite Ù di nnoni. Noi ‘abbiamo in com- | tro sinistro, vivamente. pet vil 
missione cinque SIN di Bca di 9, sa 4 mennon, | forma, e difesa cal “Sist fuann ullata da da 177 
Princess-Royal ; Caesa A Sami es mes Wall NI È pa fimo an- voti contro 16. 







che il Cressy di 81 can 


— Si è ricevuto (dice va siedo giornale!” fienile sei te- 
legrafo elettrico , di d rigere all’ Est i vascelli a. elica la 
Hogue. di 60, cannoni (el'Edinburgh di 58. Il primo di questi 
navigli ha il suo equipaggio completo , ma l’Edinburgh che 
darzohbe portare 4/4 uomini, non ha se non cento a bordo. 
ae. Sovana Vagni Ve: Rel compio gni di ‘na SS che 

zl ha il s 0 equipaggio completo ‘a Por mout ebbono te- 
Pico, Firenze ‘orsegno.G, B. nersi pronti al servizio attivo. Sono dessi i migliori. vascelli 
avi ji Moupoeio ots1 || che te pel serviz zio del Baltico. | 

RA i i legge nel Time, b.onino1 
AF ‘dico che la, Russia soa un grande i lerassa a guada-. 
pb crop osebila 011 gnare del:tempo', ma \allorone si rifletta a quel che è stato 

Mmor'evoli:1-) 514 ; costrutto nell’anno scorso 0 e a quel che si costruirà in que- 
Li milza fratelli, Torino st’anno di vascelli a Ri si resta fogna oi ape il vantag- 















a, in se, soa rova quasi senza iscussio 
Igr sui ieteti Gitto del sciroppi esteri; fi dhe 


in parecchie città, all'imposta sul macello e sulla madina- 
pure, sostituisce quella Da classi; e finalmente il progetto 
i legge:che modifica alcune. disposizioni della legge sulla 
DeRpaZiOn rdottordriti s! SPTOE GIRO già ‘adottato to dalla prima 
amera, cio toileva 
01020 Sa Il'eohta ‘dito ved i A, a tr Tn 
Guzzetta! di Prussia dice” petit; URTI :A D) 
intanto il barone Budberg, "foviato ‘di Nibsia a - 
incaricato d'intavolare ‘negoziati’ Telativi alla HAGIORO* HEI 


conte ar? va ‘ Pr 
“SVEZIA” ATAA 


— Scrivono de sio alla Gazzetta di Trieste che , sì tosto 
che venne, come è noto!, | quattro Stati approvato il 
progetto del governo, lativo, è Gegifor: gessario per le 
opere di difesa del paese; si diede {mmediatamente mano 
aivlavori preliminari ja finedi allestire qu nto più si Bo 
sollécitamente e perfettamente Ja marina. Il ministero. di 
‘marina sperà di vedere in mare, nel prossimo estate, SIRO 
«grandi navi dilinea, b, 41 


tati ” iojitiesdl ivo 

Cu "PRINCIPATI DANUBIANI ria 
L’Ost-Deutsche-Post ha una lettera di Craiova del 25 gen- 
2) | naio in cui è detto che LIA, po pa o del generale Schilder, 

i, rancesco, Pisa |. ‘Dept n, di 10 fa mandato ivi dallo czar, si osserva un movimento più re- 

a) + | prestò. «Chatam ; l’Algie? ; ‘sti, | trogrado nelle truppe Regi piccola Valachia, Si pren- 

Nu L0XA-Y0pk) Garassino T., ; DE SONE nad PI 1 dono, disposizioni per trasportare il quartier generale da 
no » Nuova-York) + ‘molto’ avanzata a Cha Rs . In gent Radovan a Slatina a do o foca IRA LI ingegneri per 
rr iRagchianl; AA dr: | Wigo ‘altri grandi bastimenti” a elice n die na li piantare un (Gambo, If le fl era giunto al 
set bit | dio; ; Il'Sans- fa-Parei, dî 70; ‘ef Impé tl MU 60 ponissa Fi ti popo con a Craiova pal conferire col generale lia 

; ffic tali. Ti uistione er. Dopo 0, Cs te chel siano 

a tl -+# Pret na intenzionati. di pred oi vin RI ortifi- 
cati del fil ed i russi si limitano alla dltemetch pro- 

ze. Chirio 6 Se COME RA ti, Rane lire aa e che trovansi in ‘ 

“forichau, A, Roma passarono cr: Hi Iti bbero' passati sul 
Ùio, Firenze — a dell 4 rr ARMI; 

sai Msiitoin det nascosti nel OSCO, [ave 

Gao È Meda bono: una menzione P viel o ra valo RE TI È; ma RIO (essendo, unrinforzo sai; 
Do; inzoD sobfenì iv i RE AC LiE ANO... ci spine ‘Tnimi co nuovamente RENON ii 


BS si Î 
È Li i K Pi iti gi sce più È Ù Serro, 
Segn strada lavate | at d) 1 TRAA ma È LE, saio ot ein al 


3 a |C dò in rOscaiani i der ‘genni is ] ) 
Adustrià SUINA A eating e grado di ‘rispondente.del=; 
x Sapev il irilstre & lavori” pubblici dette | Cell'imperatore nelle co Lo pui pesi i Lor 

Stato della; Santa. Sede ‘avasso. IMIoKLalE te igeO pori pbUPg il È n HRS o nelle loro 
pifi È psi 3° ò Li Tio, , 


verra, Ibpe stavano: nelle loro 

dine ‘alla; concessione della stradafenane Ut al pria i 

chia, «e: speravamo’ ‘che le trattative Robi i or e sino ne) DE sh ha si ritirarono al 24; 

| Volta ritardate o sospese, DOG d'una. nick Loghi nilierra: | a Craiova e . ki, piaz d truppe. Parlava 
cons un buon resulta dhe dita iv ella si dela dll, I È Mio ricognizione, int iatieg 


ani MA 1 cor n CL netto dl pra generale, sia Hp truppe di. 
mento franceso ; ed SIA anglozit da Fi ‘è inga iù DS i ora | ai i 







Genova. ‘frà ali "i sno, 
di telli, Torino — Demarini 
are,. Bologna |—. Poggi 

re @: figlio, Livorno — Pe-' |' 













































































si ne. 
billo + £ 





















rn Polo tini, Mauri gio delle dilazioni è per noi. Hantiò o anni e anni 
La formare la flottà russa, mentre èhe nel solo anno 1858 
i sha armato i. seguenti navigli a elice:v'il Duke 

Wellington , di 131 7 CADNORI; il Saint Je ae di 104; 
prc eorge , di 120 ; la Princess H 


i È 
LAV R0g- | sh 3 n %i ne cer mo. nos, 


rico, Torino 
ino — 
0, Carrara i Fal 
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i Vitali ‘toscano. piro n) dla mancanza." i ferm 


pig: Lelio ipie Sas I 3 "i n sf i sE 4 de Ra oss) = 9 


ri 


hi sita t- ile. Ru 
RE erità! | chi LA 
pier ef È “ da L 7 


nat pate, 

(0 presso. 
in Disasmastgi 
are; Sembra 
‘Grajova.stiavinrelas 





«RIU: Bino 06 ngi pe 


abbiamo ‘oggi ;da; 












Sea da inoTit con pregati dio Jerazione; ad esegni ilvquale vi!» 
us pel 5 ge [È DI ano tanto più I ONfAita ment” in a Pic cesc:r 
tan spo ssa, idea, di assicuro Mel questa volta di un cippa 


esso. La notizia dell’ ass to di, 
enza, ma in vece si don che pi “Aia di Omer n 
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ded 
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spinse ‘Rot ‘avaiposit Wa diversi punti deli hi 


del Danubio, dove a loro riescì di mantenervisi. Per (e- 


sempio presso Islas, Simnitza e nell’ isola presso Oltenizza. 


AMERICA" rar E 
«Ole NUOVASYORK | 21 gennaio. Si legge nell’ Eco. d’ Italia: | 
‘Le sedute del senato sono state prive d° importanza, | 
Alla, Camera è'stata adottata una proposta che domanda 
la nomina d’ un comitato di 9 lappresentanti i quali, riu- 
“. niti ad un comitato del senato, dovranno esaminare un 
cangiamento proposto alla costituzione. Si tratta del modo 


! di ‘elezione ‘del presidente e del vice: presidente della, re-. 


ubblica. pui 
al Hi Ku,anche adottata alla maggiorità di 174 voéi contro 9, 
3 la risoluzione che era stata presentata alle deliberazioni 
— della stessa Camera de’ rappresentanti ; e avente per iscòpo 
di offrire i ringraziamenti del congresso; al capitano In- 
graham. Questa risoluzione è così concepita: «I ringrazia- 
menti. dell congresso ‘saranno e sono qui presentati al si- 
gnor Duncan Ingraham, gle la corvetta degli caga 
Uniti. nsanet: igi, percla saggia è valorosa condotta 
lu tishù HPochiglio hltimo. detendendo le protezione del 
governo americano su Martino Costa, € liberandolo da un 
«arresto: e. da» un imprigionamento illegale a bordo del brick 
Austriaco l’Wssaro, i 00) 0 ra SRI sl 
1, Il presidente degli Stati Uniti è: per conseguenza pregato 
di 
‘glia ‘con una iscrizione appropriata alle circostanze, ‘in at- 
‘testato della Stitmna del Congresso pel suo valore, per Ja fer- 
“omezza e giùdiziosa eondotta di lui nell'occasione sopradetta. 
Le presenti ‘risoluzioni saranno egualmente comunicate al 
i capi no Ingrabham nei: termini che Îl presidente, crederà 
più convenienti allo,seopo del congresso. ì © 1 
(Un, altro terribile incendio avvenne" iù quella città, e la 


nuova: sala municipale (New-Gity-Hall) restò interamente i 


‘distrutta. .... RONCIIO 
ih go tordo dell Stati Uniti pubblicò un proclama che 
‘mette fuoti della legge gli avventurieri partecipanti alla 
invasione della Bassa California. — 
I giornali americani pubblicano il nuovotrattato conchiuso 
tra il Messico e gli Stati Uniti, ig 
La principale disposizione di questo trattato è la cessione 
per parte del Messico agli Stati Uniti della vallata di Mes- 
sue al prezz (come fu già annuziato):di 20 milioni di 
dollari, +50)» pagato À 
Lo spazio ceduto agli americani non comprende meno di 
40 milioni d’acri'di terra. © i i 
L'indenntta dei.20 milioni di dollari sarà pagata al Messico 
nel modo seguente : 
Tre milioni alla ratificazione del trattato, e il restante per 
quote trimestrali. i 
Su questi 20 milioni, 5 saranno messi, in riserva, per far 
froute ai richiami dei cittadini americani, compresivi i. ces- 


sionari dei diritti; 0 pretesi diritti, della concessione Garay. 


»:MBssico» SI legge nel New-York-Heratd, del 21 gennaio : 
“ Sanfaanna sirer IU Da Oi (rl 0h, RETE 
tempo alla sua casa di campagna; il generale Salas ; nini- 
FAR in sua vece, la cosa pubblica." 
“ L’impero arà. (dicesi) proclamato, non'appena sarà rati- 
ficato il trattato conchiuso con gli Stati Uniti. Si parlava 
del generale Blanco per succedere al sig. Allorta come mi- 
nistro della guerra. 





Ab dota sora insW7 ARpepgeo SOTA 
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00 i SCALI DI. FERRO A. ROTAIE 
cu, Pel tiramento a terra, ed economico raddobbò 
nea iipnnimlidelle navi: 5 isa 

La riparazione dei. bastimenti: che si eseguisce in acqua 
non può effettuarsi che imperfettamente e con grande sa- 
crifizio di tempo.e; denaro. Egli è perciò che ogniqualvolta 
SÒ )S8a,; la nave, viene tirata‘a terra in un cantiere di ri- 
parazione, o posta a secco in un bacino di Carenaggio. < 

Ma il sistema di tiramento a terra delle navi usato finora 
ne’nostri porti, rimase da lunghi anni stazionario, nè vi si 
arrecò aleuno de’perfezionamenti introdotti presso le altre 
marine ; per cui sono ancora necessarii da trecento a quat- 
trocento e più uomini onde eseguirlo per bastimenti ab- 
benchè di media grandezza, inoltre il piano inclinato e 
tutto la parecchio Vengono con spesa ingentissima per'ogni 
operazione appositamente costruiti e poscia: improvvida= 
mente'sfasciati’ e demoliti } infine per difetto di porti, e 
siti idunel»sì opera talvolta sull’aperta spiaggia con immi- 
nente pericolo di: naufragio. E quindi in forza di tante 
"DARA (ed inconvenienti ‘può ormai dirsi che il tiramento a 


terra Selle snaxi è quasi fuori d’ uso da noi, ed i basti- 


menti che ne abbisognano. devono con’ grave Toro dista. 
pito e Viglioi del paese ricorrere a. porti esteri onde èf- 
ettuarlo. s ? 


gno-; presentano però pur essi de'notabili inconvenienti, 


‘il valore ‘eccessivo di primo sta- 


î «Conve 
do onno, conveniente 
laté Che 

decido” d 


Ta 


Vamente addetto al commercio, non potrebbe .in alun modo 
corrispondere ai bisogni della nazionale aririeria-la quale 
tre mille bastimenti.a lungo corso, circa duecento 
de'quili devono durante l’anno sottostare. a carena e rice- 
Vere più o men forte riparazione. i 
ungo qui il dire come rilevanti sieno'i 
commercio dalla difficoltà e sovente 


tà,di riparazione de'bastimenti: come ‘ben di so. 
imola. ibgrazione debasiment: co 


svn 
parazio q 
la ‘havigazione 
n noi bazionè 60n, 


manute î 
di lesa st presentano che in confronto di quelli 


in > 


rente per 
gere qualunque. 


unqu » GIO CHO Vi ] 
"onsì Vantaggio che essi possono offrire... |} 
Conscio di ‘talj bisogni, Ha ro maiale Va dimiro h n 
D) 


tire ERGO (6 i 
a qualche tempo at-' 


vacci, si FeCà Me’ponti "I Ii 
qualche modo a eq rig 
ci, di: cone degli seali di farro 

vati in Inghilterra, € che mirabilmente si restano per 
io de DR mr i a det di 


‘idr 
Sima facilità tirato sulycantiere; ed Un'operazione che prima 







mM La LUN, 


“di lire, si opera ora in poche ore. 


| pure riconosciuto dal R. Go 


ast. UL'PIME NOTIZIE” a 


“far CORIBFO.S Limettere a Duncan Ingraham (una meda- |} 


sizione per effetto di q 
opa occidentale in Ori 
sciatore , tutto ciò che è necessario all'arrivo delle truppe. 


bills fu autorizzata dalla Carnera. 


dette lettura alla 
all'indirizzo : 


tata, n. a.quelle di 300 e meno tonnel=" 





Licarbone,! 


Soli delle loro, carene con perdità:e spese’ | ‘‘@bbano completare immediatamente la loro provvista di | 
DIANE saio la. spesa ‘occor- (RL a9e 


20 fino. | lutamente respinte, 
pi CO la mas- 





enetculiur, 
iù giorni di preparativi o.pià.mi 


tivi espiù migliaia. 
( con una spesa che 
una Commissione governativa in Inghilterra determinò es- 
sere il solo cinquantesimo di ciò che era prima. 

I sommi vantaggi che gli scali di ferro, sono destinati a 
produrre al pp scide i alla navigazione si deducano dal 
grande favore con cui furono accolti in Inghilterra e dalla 
rapidità colla quale si vanno ivi diffondendo anche nei 
porti ovevi ‘è dovizia di bacini. di riparazione, E quindi 
tanto più utili riesciranno ne ’nostri porti ove. vi è asso- 
luta deficienza di questi bacini e dove i metodi usati sono 
tuttora sì imperfetti} e ciò venne non solo dichiarato dal 
voto favorevole emesso ‘in proposito dalla R. Accademia 
delle, scienze je Gamera di' commercio di Genova, ma fu 
verno, il quale volle ricompen- 
Sare le prestazioni e studi dell'ingegnere Chiavaceicoll’ac- 


cordargli un privilegio d’importazione di questi scali ne°no- |: 


stri Stati. _ ag j ’ i 

l’acciamo voti onde sia bn tosto attivato un'sistema il 
quale, oltre di promuovere grandemente un'importantis- 1 
sima industria qual si è quella della riparazione de’ basti- 


menti, promette altresì di dare nuovo incremento alla na- |. 
zionale marineria, ‘©. î HDI : 


| ITALIA, — INTERNO; — Torino, 8 febbraio. pa È 
Si legge nella Gazzettadi'Monova è agiata fi 
Siamo lieti e ci teniatno onorati di poter primi registrare 


e far pubblico un atto di cortese e splendida munificenza 


con cui piacque a S. M. il Re di onorare il commercio di 
Genova e il Tribunale che con tanto zelo vien, tutelandone 


gl’interessi. 


S. M. desiderando manifestare i sentimenti di benevo- | 
lenza che l’animano ‘a questo riguardo, degnavasi di com- 
mettere al suo pittore di Corte il sig. Gapizani, l’incarico di 
eseguire il ritratto della Reale Persona in un quadro desti- 
nato ad ornare la sala delle udienze, e che venne ieri in- 
viato da Torino a tal uopo. 

Il Presidente e i Membri del Tribunale attesteranno diret- 
tamente la gratitudine dovuta a Vittorio Emanuele IL pel de- 
gno concetto e pel dono. Noi crediamo renderci interpreti del 
voto comune significando în queste pagine la riconoscenza 
che in tutti deve ispirare lo scorgere espresso in questo 
atto il favore e l'interessamento che il Capo dello Stato 
nutre per la nostra città e per le istituzioni che più effi- 
cacemente ne guarentiscono e ne promuovono il vero be- 
nessere, 

tt nm 


SVIZZERA, Baita) 6 febbraio. Il Consiglio nazionale ha adot- 
tato la scuola politecnica. 
Nel Consiglio degli Stati, la commissione ha proposto una- 


nimemente di adottare le precedenti conclusioni sul con- 
flitto coll’ Austria. da 


} 0 FR RI 


; tia iii URAGTIRE È 
Francia. Parigi, 5 febbraio. IN Moniteur annunzia una 


nuova promozione nello stato maggiore dell’ esercito : due 
colonnelli, i sigg. Batbedat, 
teilloux, del genio, sono innalzati al grado di generale di 
brigata. î 


del 13 d° artiglieria, e Bou- 


— Leggesi nel Bulletin de Paris + Un corpo di spedizione, 


come già annunciammo, composto di truppe francesi ed 
inglesi , pare dover essere inviato tra poco in. Turchia. Si 
parla anzi d’ un illustre maresciallo che sarebbe chiamato 
al comando del corpo fr 
posto di 20,000 uomini 
da imbarcarsi a Tolone, e d’ un numero quasi eguale 
veniente dall’Africa che s'imbarcherebbe in Algerl. L° m- 
ghilterra fornirebbe 20,000 
stinazione. Si è anche sparsa 
troppo fondamento, che le truppe britanniche passereb- 
bero per Parigi, e la popolazione ili aspetta con impazienza 
o li saluterà colla più viva simpatia. 


ancese. Questo corpo sarebbe com- 
presi nelle guernigioni di Francia è 
ro- 


uomini per la medesima. de- 
oggi la voce, crediamo senza 


Il generale Baraguay-d'Hilliers non cambierebbe di po- 
uesto movimento militare ‘dell’ Eu- 
ente ; ma egli prepara , come amba- 


— Il Constitutionnel d’oggi contiene un notevole articolo 


sulle cose d'Oriente, in cui è detto quanto segue : Dispacci 
di Vienna affermano che la risoluzio 
stria è presa, e che è conforme ai 
polo. Giusta i medesimi 
avrebbe dichiarato all’ inviato dello 
rebbe il passaggio del Danubio, da parte degli eserciti russi, 
come una dichiarazione di guerra. e 


ne dell’ imperator d’Au- 
sentimenti del suo po- 
dispacci, l’erede degli Absburgo 
czar che considere- 


INGHILTERRA. Londra, 4 febbraio. Alla Camera de’ co- 


muni, seduta del 8 febbraio, il sig. Cardwel presenti i due 
bills annunziati all'apertura della sessione; i 

per iscopo di accordare la libertà di fare il commercio delle 
coste ai navigli esteri; e il secondoy-inteso a raffermare 10 
leggi relative alla marineria mercantile. + ig ATE 


primo avente 


Dopo una breve discussione, la presentazione det, due ) 


Lord Drumlaurig , «controllore della casa. della ‘regina; 
Camera della seguente risposta di S, M 


«Ho ricevuto col più grande piacere il Vostro Ieale e ris 
0. Sarà sempre vivo mio desiderio di coo- 


| perare insieme con voi per tutti i: provvedimenti atti ‘a in- 
| coraggiare l’industria del mio popolo e a fortificare le isti- 


icazione delle notizie di Vienna ha fatto. Halare) 

a la 
ella quistione d'Oriente, Difatto, 
wrtito 


ì — SÌ legge mello stesso giornale: 11. 


mercoledì (1°) l'ambasciata di Russia ha 


ordinato a tutte le persone appartenenti al, governo russo! 
‘ed anche agli ufficiali di terra è di mare, in congedo, di 


i Ped il da Portsmouth al orming-=Herald , in data 
è CIT ali FM ESATENEA VANTO jin Ò 3 SIUSSTISTITOI 


legrafico che il Morning=Chroniclé ha ricevuto da Vienna :_ 
« La missione del conte Orloff penna nostra corte fallì 
compiutamente, e le proposte che egli recava furono riso- 
née ?. Il conte Buol dichiarò che non. si pote- 
vano ammettere dalle quattro potenze. Egli convocò la con- 
fetenza, alla quale ha dichiarato che le proposte della 








voi Me gf vgiiità 
fuego doh peo 


| ra le] i 
ho'riguardarsi come. 
qui nso, e sottoscritto dalle quattro 


lo in questo se 
Realta 10 RD I EGR: 


tante russo conte Orlow. ‘sorprese 
una visita sua serenità il 
e con esso più d’un? ora. Ò 
partì du qui un imperial corriere russo di 
la volta di Bucarest, presa avendo la via 


—.L’ imp. generale aiu 
lo scorso martedì con 
‘Metternich e si trattenn 

— Ieri mattino 
rabinetto diretto 
di Pest ed Hermann 

— L’eccelso minist 
bliche costruzioni h 
della linea tele, 


ero del commercio , industria e pub- 
a ordinato’ che si riprenda |’ erezione 
ca da Szolnok fino a Debreczin e Gran- 


Il. grande Danubio nelle 
fatto libero di ghiaccio. .. i 
— Berlino , ly febbraio: MN Times ha ri 
seguente dispaccio telegra 
che le potenze tedesche facciano una di 
queste si obblighino a rimanere neutrali 
potenze neutrali sarà attaccata, 

causa comune colla stessa con- 


vicinanze dì questa città è af- 


cevuto da Berlino il 


za. Se una delle 
si obbliga di fare 


cangiamenti di territorio, la Russia 
dere alcun trattato di 
interessi delle potenze germa 
off non ebbe verun successo nella sua mis- 
inna , e non ha speranza alcuna di riuscire a 


Se la guerra produrrà. 
‘promette di non conchi 
aver riguardo agl’ 


Parigi, 8 febbraio, ore 14. 

» il conte di Clarendon 
Glanricarde di aver con- 
ggiornare la mozione intorno 
oichè la discussione potrebbe 
alla leggiera probabilità che 
re la vertenza turco-russa. 
n aggiunge che la 
alle proposte di 
ibile dalla Confe 
iata a Costantino 
ha dichiarato che Ja ris 
non gli permetteva p 
d è partito da Londra lu- 
gnor di Kisseleff partì anch’ egli da 


Alla Camera dei lor 
Pingrazia il marchese di 


mane, di, compor 

Lord Clarendo 
peratore Nicolò 
dicata inammiss 
non è stala inv 

Il barone di Branow 
sta del governo inglese 
continuare le r 


risposta dell’ im- 
Vienna è stata giu- 





ti GL FAVALE ger, 
DECRETO DI CONCESSIONE asi gt A 
VITTORIO EMANUELE ll, ECG. ECC. 
oposizione del Ministro delle Finanze 
mercio, Presidente del Consi 
Vista la domanda in 
Chiavacci onde otten ) 
nello Stato d’un nuovo metodo 
raddobbo de’ bastimenti medi 
Sentito il parere del Consig 
el 7 gennaio corrente; 
Abbiamo ordinato ed ordin 

i è. “Articolo primo. 
iavacci ‘ingegn 
anni 7. per la costruzi 


glio dei Ministri, mi 
oltrata dall’ingegn. navale Vladimiro 
privilegio per l’introduzione 
pel tiramento a terra e pel 
ante uno scalo a rotaie; 

lio di Stato emesso in adunanza 


È concesso: a VI 

privilegio esclusivo d’ 

zione di scali.a rotaie 

a terra e raddobbo di 

quale ha presentato la descrizione, 
Articolo secondo. 

Sarà obbligo del Concessionario di costrurre un 
rimi due anni a datare dal giorno di 
ue anni successivi, ci 
uarto; di depositare 


ere navale un 
one e l’attiva= 
pel. pronto ed. economico tiramento 
s Secondo il metodo del 


anzidetti scali nei 
ed altri due nei 
anno è l’altro nel 
cademia Reale de ze copia ( 
degli scali medesimi ; di presentare entro | 
copia autentica di questo decreto alla R 
mercio nel cui distretto verrà il privi] 
formare Ja Camera stessa del luogo in c 
attivati ed in seguito trasferiti, ed infine 
li obblighi tutti imposti ai conces 
y braio 1826 e 2 gen 
nze e del commerci 


oè uno nel terzo 
fra due mesi all’Ac- 
€ Scienze copia della descrizione esatta 

lo stesso termine . 
a Gamera di Gom- 
o esercitato; d'in- 
èlli: verranno > 
i adempiere le 


Il Ministro delle Fina el comu 
Consiglio dei Ministri è incaricato dell” 
sente Nostro Decreto che sarà registrato 
ddi 26 gennaio 1854, 0 
‘VITTORIO EMANUELE. © © 0° 


ANIGOLTURA E DI 
DORIA pr GOMIERGIO + Rollettino uficiate 
dagli Agenti di Cambio, -- Corso-autentico, 
8 febbraio 1854, 
Fondi. Pubblici, l 
184/8.5 0/04. sett. c. della. m. in ‘e. 88.90 Vi: 
1*49.5:0/0 1.genn. ©. del g. pi d. b. inc, 86 50 80 
{| 1851.5.0/0,4 dicembre (. del g. p. di 1 
in.lig. 83:75 p..15 febbraio 
%. della matt. inc. 83 p. 20 febbraio 
0 


amate, in e 8801 
TT GM ii "n 
han gennaio, 
ne. 19 10. ha ; 
cer he 


hate prim o 

| 1849 ObDIL 50/01 
‘Azioni Cassa di Commercio. a” 
o (0 de 8 pid d. 
l'elegrafo Elettrico sotto-marino 
tterrovia di Novara 1 genn, G. | 
è 485 per 28 febbraio SETA 
cer BORSA ni PARIGI, del 7. febbraio 


Fondi Francesi + i 
Mati de oa 
ì vateti to | : 
» 1858 8 0/0 53 50 

du "a supra 


Myb: Biacsiràt 


TEATRO,CARE:NANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
te. galla. sha 
ROD ANGENNES 

La damè aut cillets bla 

‘TRATRO NAZIONALE (ore 
lettoLa stella del Ma 

TEATRO SUTERA (0rej7 

SO), Recettara:d ud OG. ib sg È 

(ore 71/2) La, Gompagnia Dondini recita: 

sue sedici commedie nuove. 


Pair, bal (133 Li 
Frangaise:»..., 
Opera seria da Vesiale = bale 








Ù 


Cassa del Commercio e dell? indu 


‘VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze e del Com- 





| mercio, Presidente del Consiglio dei Ministri, 


| Vista la deliberazione presa in adunanza del 12 corrente 

dagli azionisti della, Società anonima stabilita in Torino 

‘Sotto il nome di Cassa del Commercio e dell'Industria ed ap- 
‘| provata con Nostro Decreto del 28 gennaio 1853. 


. Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
a i Articolo unico. 


| Le. modificazioni ed aggiunte agli Statuti della Società 
anonima stabilita in Torino sotto il titolo di Cassa del Com- 
mercio e dell'industria state adottate dall'assemblea generale 
della Società medesima tenutasi il' giorno 42 del corrente 
gennaio sono approvate secondo il tenore e nella conformità 

| espressa nel verbale dell'assemblea suddetta, cioè quali si 
trovano formolate nei seguenti otto articoli. 
4. Il capitale della Società ‘stabilito dall’art. 5 in otto mi- 
| lioni rappresentato da sedici mila azioni è raddoppiato in 
_ 16 milioni di lire divise in trentadne mila azioni da L. 500 
caduna. 
2. La sola metà del capitale cioè L. 250 per azione deve 
| per ora essere versata; l’altra metà non potrà venire ri- 
chiesta prima della fine di giugno 1855, e da essere di- 
visa in duerate eguali a non meno di sei mesi d’intervallo. 
Non si potrà derogare a tale disposizione che con delibe- 
razione dell'adunanza generale presa alla maggioranza dei 
due terzi dei voti dei membri presenti. 

_3. L'emissione delle nuove sedici mila azioni. in confor- 
mità dell’articolo 1°, sarà fatta dietro deliberazione del Con- 
siglio d’Amministrazione a partire dal 15 febbraio prossimo. 

| Queste azioni avranno gli stessi dritti e godimenti delle 
prime sedici mila, 

4. I possessori. delle azioni della Cassa hanno dritto di 

referenza ad altrettante nuove azioni, e dovranno farne 

a domanda prima del 15 prossimo febbraio, trascorso qual 
termine essi s’intenderanno aver rinunziato a tale dritto e 
le. azioni rimaste a disposizione della Società saranno ven- 

idute dal Consiglio d’Amministrazione. 

5. Il versamento della metà del capitale su queste nuove 
Redigi. molla, azioni, dovrà farsi nel. modo seguente, cioè: 

e cinquanta per azione prima dei 15 febbraio prossimo, 
‘lire cento per azione prima del 31 marzo prossimo, lire 
cento per:azione priima'del 15 maggio prossimo. -. 

6. Nell’atto del primo versamento il possessore d'azioni 
alla: fase a dovrà far risultare del suo dritto nella: forma 
che verrà determinata dal Consiglio d'Amministrazione. 


_ Le rate stabilite pei versamenti potranno essere antici- 
pate ‘a volontà degli azionisti e godranno dell’ interesse 
del 5 p. 0/0 all’anno sulle somme anticipate. , 

. 4. titoli definitiviled ‘al portatore non verranno rila- 
gelati che all’epoca stabilita per l’ultimo versamento. 

Si RIANEIOPanRO però a cominciare dal 1° versamento ti- 
toli provvisorii nominativi secondo il già disposto dall'art, 
9°degli Statuti, (<.| ... ; l 

8. Rimane vigente per queste nuove azioni il disposto dal- 
on irA degli Statuti riguardo li ritardatarii dei versamenti 
stabiliti. © © 


; | 11 Ministro «delle Finanze e del Commercio Presidente 
| del Consiglio dei Ministri è incaricato dell'esecuzione del 
presente Nostro Decreto, che verrà registrato al Controilo 
Generale. “=. ia (Beat no 
Dato a Stupinigi, addì 22 gennaio 1854. 
uossi) VITTORIO EMANUELE. 
GC. CAVOUR. 


ea: 
AVVISI 


Si fa noto ai signori. Azionisti che, dietro delibera- 


so - zione del Consiglio d’Amministrazione presa nella sua 


| tornata \del.2 corrente, le domande delle nuove Azioni 


| suindicate, da farsi sino a tutto il 18 corrente saranno 


ricevute alle rispettive sedi di Torino ‘e Genova, a co- 
minciare dal giorno 6 corrente mese. 

Nel far la domanda del!e nuove Azioni si dovrà ese- 
guire il primo versamento di L. 50 per cadun’ azione, 
e si dovrà nello stesso tempo fare il deposito dei titoli 
che danno al richiedente il diritto alla partecipazione 
nella muova emissione. i 

Due giorni dopo la fattane domanda verranno dali’ 
Ufficio di contabilità rilasciati i nuovi titoli unitamente 
alla restituzione delle Azioni depositate, e sulle quali 


con apposito bollo sarà fatta menzione della partecipa-' 


zione avuta delle nuove Azioni. * 
_ Gli stampati occorrenti alla suddetta operazione sa- 
ranno rilasciati dall’ Ufficio della contabilità. 


AVVISO 


Domani, 9 febbraio , ad un'ora e mezzo pom., nel 
Teatrino delle Marionette da S. M rtiniano, avrà luogo 
Îl solito Trattenimento a beneficio del R. Ricovero di 
Mendicità. — La distribuzione dei biglietti si farà al 
negozio G. Vergnano, in Doragrossa, prezzo cent. 40, 


AVVISO 


Chi desidera far acquisto di un'elegante casa di 
campagna con cappella e giardino , fabbricato rustico 
ossia cascina, vigne, campi, prati e boschi, della su- 
perficie di ett. 20, are 44; cent. BI circa, posta sui 
colli di questa città, regione Parrocchia di Sassi, potrà 





È _— 
GA) 


dirigersi per le opportune nozioni al notaio collegiato.. 


Guglielmo Teppati, via S. Teresa, num. 24 in Torino. 


DA VENDERE: Ettari 7, 60 (giorn. 20) circa di prato, 
sul territorio di Caselle — Far capo in Torino dal 
sig. Vice Intendente notaio Operti, via di Dora Grossa 


num. 28, piano terzo. 


DA AFFITTA AL PRESENTE 
Via Borgonuovo, n. 14, presso la parrocchia S. Massimo, 
ALLOGGIO signorile di 10 camere al piano nobile, 
divisibile, con acqua in casa. — Recapito al portinaio. 


___ BELTRAMI CARLO 
Via Guari ’Infanti, rimpetto al Caffè delle Provincie, 
Tiene un nuovo Magiizino in ferramenta, ottonami, 
utensili per le arti, 
punte Parigi, viti e pietre mole, ecc. 


ST DESIDERA 


La somma di L. 10,000 con buona ‘ipoteca. Pa Di- 
rigersi al causidico ‘coll. Richetti , "via Stampatori. 





‘inutile per ora il versamento della seconda rata delle 


GUANO VERO DEL PERU 


“dei capitoli relativi al contratto in. Torino dal ‘notaio 


loferrò, filo e lastre di ottone, | 









Pe e 
ale. DI VOGHENA 


10 cea Soli Avvio 


ratittiafiieti 


GLI ULTIMI GIORNI 


‘0 DELL’ 


ACCADEMIA DI SOPERGA 


E L’ ULTIMIO PRESIDE I 
per GUGLIELMO AUDISIO 


Opera interessantissima, corredata di un’ Avvertenza 
contenente un Compendio istorico di quell’ insigne Ba- 
silica, con infine nove documenti Governativi di Vit- 
torio Amedeo, Carlo Emaruele, CarloAlberto, ecc. — 
Prezzo cent, 50. — Franco nelle provincie col mezzo 
postale; cent. 60. ro 


Società di Panificazione 


Il prospero avviamento dei forni della Società, grazie 
al quale la vendita sussegue immediatamente Ja pro- 
duzione e fa così rientrare senza indugio il capitale 
sborsato per l'acquisto della materia prima, rende 




















A seguito di spontanea rinuncia dell’attuale titolare, 
co! 1° del prossimo mese di marzo si fa vacante la 
piazza di segretario del Municipio di questa ‘città. 

Chiunque aspiri a tale impiego è invitato a presentare 
al sindaco la rispettiva domanda in iscritto, in carta 
da bollo, e debitamente documentata entro tutto. il 
corrente febbraio. 

Lo stipendio per Ja carica è di annue L: 2,000, e la 
relativa capitolazione è visibile presso là Segreteria 
| Civica, in tutti i giorni ed ore d'ufficio, 

Voghera, il'd febbraio 1854. 


__ 





Il Sitedono: F: Guarra: 


CATENE DI GOLDBERGER 


In considerazione delle, varie imitazioni frau- 
dulenti delle Catene di Golaberger; originate in con- 
seguenza dell’ imfallibilità ‘universalmente nota di 

producendosi con titoli 


questo apparecchio , imitazioni 
Pomposissimi, e simerciandosi sotto un nome quasi iden- 
lico con quello del vero inventore delle Catene galvano- 
elettriche’, il pubblico è pregato di fare attenzione; 
Che ogni catena genuina, pervenendo dalla fabbrica 
di Goldberger,. si trova in'una cassetta che ha di- 
nanzi il nome di J. T. Goldberger, è ‘dietro l'Aquila im- 


Azioni sociali che era fissato pel 12 corrente, perchè 
il fondo prodotto dal pagamento del primo decimo è 
più che sufficiente ai bisogni attuali, non ostante ]' e- 
sercizio dei forni esistenti, mette in giro un capitale 
superiore ai 70,000 franchi cadun mese, 

I sottoscritti impertanto, valendosi delle facoltà loro 
concesse dall’ Assemblea Generale, annunziano ai Soci 
essere prorogato il pagamento, del Secondo Decimo, 
sino a nuovo avviso, obbligatorio a giorni 10 di data 
dalla sua prima pubblicazione nella. Gazzetta Ufficiale. 

Torino, 1° 8 febbraio 1854. i 


stampato in oro; e che non vi ha per Ja città di Torino 
altro, deposito che dal sig: Nicolao Giolitti, via della 
Rosa Rossa, num. 1, piano primo, sis] 
Per CAGLIARI, dal: signov Natale Cima' ; 
CUNEO, dal sig. Fedele Ventre; 
CIAMBERI', dal sig. J. DB. SBlane; 
GENOVA , dal sig. L. Bosch Griot; 
SASSARI, dal sig. Francesco Valdettara ; 
SARZANA, dal sig. Claudio Sabbadini ; 
VERCELLI, dal sig. Gio. Battista Botta; 
VIGEVANO, dal sig. Luigi Polloné, farmacista. 


AVVISO 
ra 

Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE CASA, 
agente in questo Regno dei signori BARRY DU BARRY 
e C, proprietari della rinomata Farina Revalenta 
Arabica, onde provvedere alle immense ricerche che 
vengono fatte, dietro i prodigiosi risultati della Re- 
valenta , ne ha fatto anche un deposito în 'l orino ; 
nella; Farmacia Bouzani, via Doragrossa, num, 49. 


ASSORTIMENTO 

Di Laumbrequins (ornamenti per finestre) in setà, 
damasco In cotone e percalli da ogni prezzo, cioè da 
L. 3 ed oltre. — Via Lug'ange, casa Mannati, n. 3, 
IRUCKIRCA di varii impiegati Con cauzioni ipote- 
carie 0 numerarie, parte chie conoscand'Ti Partita doppia 
ed altri solo la semplice, — Dirigersi (franco) alla 
Banca Agraria, via Nuova, 4% piano 4,90 


PIANOFOMR AE verticale nuovo a forlallito 


P. G. Boggio 
Giuseppe Buniva, 


SANITA DI TUTTI 


in (LA 








v 


Wuoat' Inestiniabife specifico, composto intieramente di erbe 
mesicinali, non contiene mercurio, è altra sostanza perniciosa.. Inno 
cuo a' bambini ed alle complessioni Je più delicate, esso è parimente 
pronto e sicuro per isradicare it male nelle. complessioni ‘le più robuste; 
nun è puvto pericoloso nel suo modo di operare è ne’suoi ellelti, ien- 
Irechè, per così dire, #1 cercundo le malattie di qualunque spevir; è le 
tank affutto dal sistema, sieno. pur esse di lunga, durata; od. altiiario 
rudici profonde. ‘ “ite 

Fra le migliaia di persone guarile con questo medicamento 
nolte.cne gia eran vicide fa niovte, Porseverando pell’ uso di esso 
senv pervenute a ricuperare la' valute e Je forze, dopo aver tentati 
inutilmente tutti gli allri mezzi; 0° 1 

f'erò i più afflitti non devono abbandonarsi alla disperazione : 
facciano una prova ragionevole delle virtù straordinarie di nesto ri- 
wedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene della salute, - 


Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti : 


angina ossia intamma- Gotta Mal di capo n pw; 7 a i i i 
zione delle tonsille Ditopisia = di go a Wolfer di Parigi oblique; suimiato L. 1,500 per L. 1,000. 
poplessia ndigestione _ letra a ' a ta 

sane 3 IOSEAR Renella 5 Altro for mato Erard, RES L. 750. 


Infiannnaz. in generale  heumatismo 
Consunzione Irregolarità de'uestrai Risipola t 
Costipazione Itterizia Ritenzione d'orina 
Debolezza prodota da Lombaggine Scrofole 
qualunque causa Macelzie sulla pelle Siutomi secondarii 
Dissenteria Malattie del fegato Spina ventosa 
Emorroidi —  Iiliose Tiechio duloroso 
Febbri ntermitrent; — degl’intestini ‘fumori in generale 
a lerzane — | venerce Ulecre ; 
— quortane ‘Mal caduco Vermi di qualunque 
— di qualunque specie specie 
Queste Pillole 31 vendono allo stabilimento generale, 2A, Strand, 
Londra è in iutti < pausi esteri, presso 1 facpiagisti, é altri Deguzi duv' e 
siuercio di medicamenti. : ‘ 
Le scatole si vendono : 1 fr. 60/614 fr; 90 erre do 6 
Ogni scatuia è accompugaata da un'istruzione in italiano, sindionnte 5! 
modi di geryirge no 


Dirigersi al droghiere Delodi, piazza. Vittorio Em. 
AVVISO 


Con instromento 4 corrente febbraio. ricevuto Vallero,, 
si è tra li Secondo' e’ Leopoldo fratelli Bonino, dichia- 
rata risolta la Società tra loro. di fatto esistita nell'e-. 
sercizio di tintoria e stamperia in tessuti, stabilita in 
Rivarolo, € si è convenuto che d'ora in bpoi esercizio 
di detta tintoria c stamperia, © la proprietà dei fondi, 
mobili ed utensili rimarranno a rischio, pericolo e for- 
tuna del solo Leopoldo Bonino suddetto, robin 


Deposito in. Torino presso li fratelli Fresià, di Felice, Rivarolo, il 6 febbraio 1854 


angolo delle vie Alfieri ed Arsenale: Bonino, Leopoldo | 








via delle Orfanette, n.7." 

Sementi patate di Nuova-York, Maggienga, Pellagrà, “e” Orfanelte,, n.7 i 

Fenasso formentale, Grano seraceno, Reigrass. inglese, 

Madia sativa, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato; bianco 
e d'Egitto, Sesamo e Barbabietole bianche e rosse. 

Presso Porporati ed Arnosio droghieri in via di Po. ‘ 


VENDITA 
di tagli bosco d’alto fusto 


messi PSE Rravvagione al passivo del ‘fallimento di detto 
Debernocch e 0. 


strato. ‘del Consolato, avanti il ‘sig! consigliere cav 
Viarana, giudice commissario, il vi) del fe el 





del concordato. i 
Torino, il.6 febbraio 4854. PROT 
S Avv. Massaròla sottosegr.. 





Chi desiderasse far acquisto diun taglio bosco d'alto 
fusto, composto in gran parte‘di roveri ed'‘il' rima- 
nente di albere e pioppi; posto sul territorio ‘di Ca- 
vallerleone ed \in poca distanza dalla città di Racconigi 


e dalta strada ferrata di Cuneo, diviso in 9 lotti. 
Si diriga per le opportune nozioni e per aver visione: 


NOTA.. DELL ri 


1858., ricevuto 1° instromento di’ vendita fatta: dal 


| bricato, situato sul territorio di 
dei Tornetti, e di due camere, cantina sottostante; è 
sottotetto, in coerenza dell’ altra ‘porzione di’ detto 


coll. Guglielmo: Teppati, via S. Teresa, n. 24, primo ù 
piano, in casa Vivalda. in ‘prospetto alla chiesa di San 
Giuseppe. — Per le opportune direzioni in ordine alle 
località, ai signori Stlano Stobbia in TANI NROOnO, e 
Giuseppe Fassetta: alla ‘caseina detta del Maniscalco Uto tra: o il 7 
posta sul territorio di Torino, vicino a Pozzo di Strad», 1853;al vol. 57, art. 28081, da sottoscritto Benisson. 
pra 7 SR MR asti 90 eetinalo ARDI ssssiiido1 10° Hani 
(00000000 RastelliGioanni notaio, | 
paio sog A NOTA nil 11 ! 


> PANTURRTI 
prpero 0; puo #74 £ 4 


nel Comune di Condove (provincia di Susa) per L. 7,000: | 
; «|... anche con more’ se lag 
CASA civile di 5 membri a volta, caseggiato rustico, 
corte, giardino e vigna, di circa ett. 1, acqua perenne, 
in un sol corpo e cinto di muro, a breve distanza dalla . 
stazione di Condove della Ferrovia da Torino a Susa,. 


Dirigersi in Condove al sig. avv. notaio Bruno; ed 


degli immobili stati ‘subastati sull’instanza di Fantini, 
Gaetano € Compagnia, contro Bozzalla Re 
da Portula, per l'unico reineanto di detti due lotti, si 
| fissò l'udienza de i 
questa città del 24 corrente Mese, } n.0 


- Biella, il 3 febbraio 4886. 1 i ene. 


in Avigliana al proprietario Alasonetti. - 
i DA AFFITTARE 
Diversi ampi magazzini, uniti o separati, via Borgo 
Nuovo, num. 17. — Dirigersi ivi. | per } 


i j } 
LL..i VR TH 





«.TIP4:6» PAVALE#°:COMP; 110%!" 


FALLIMENTO rx: +1 orto 1 om er 
di Debernocchi Giuseppe , fondachiere in Torino. 


periale d'Austria e il bollo della fabbrica di Goldberger, | 


Si avvisano i creditori verificati e giurati ; od am- | 


i Giuseppe, di comparire personalniente 6° 
rappresentati dai loro maridatari "ini Met de Magi 
Lire 


ed-alle ore 2 pom., per deliberare sulla. formazione: 


Parandero, ambi di Viù, d' Late Re ca) nua fab 
Mu, regione e borgata 


fabbricato, Michele Chiantor e Gio. Fino, al prezzi di 
L. 1,015. Stato un. tale contratto trascritto il 7° icembre ‘, 


aramino Pietro 


I tribunale di prima ‘cognizione di 


i 


Il notaio sottoseritto , avendo ‘sottò il 16 settembre, b 


Gioanni :Gay fu Michel'Angelo al signor Michel'Angelo . 


uri 


Stante .il. fatto numento'di sesto/ii lotti primo e terzo... 


MOIO 4 e LIONE (E 
9 ‘. 1»Bradeo caus. coll. | + 
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iMON Asolizon di &lu 9789 
sa |A VEGA £ ia; | oxN în oinomi: nijà £10508 
è n ] 9'IIIstT SIMIBBisA DU is avona 6n DI St de Smn0d 
-91 [9b amitigzo afponot galdmozanti 1 ODI 1ia09 ovond ib- ; x 

pil fon ia E pa NO sa i s , Les Mica 
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accusa era stata lanciata dal ‘Relatore della Commissione 
ntro la sifilizzazione e la persona del sifilizzatore, la 
a casio È stata pubblica chiamava naturalmente 
difesa, ond’ jo rs TR che V. S. chiaris- 
cia Accade ione al mio el 


Qu con iu tra la libertà 











Alpin dei vascelli posti in commissione di porto potranno 
il essere salino ‘a far vela; Dopo questa ta d di riserva, 
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Baos *11Y po Od *V Pal sod | mato in navesise sull cantigit di 'Tol nessi * 


Coppiniy;8ce,3; ecc. | 
‘NecroLOGIA. — Il giorno di lun SIRIA “mancava ai vivi ss lSstt corpo della marineria fra in fas momen--. 
pa rasi il'conte Giuseppe Provaha di i pià Con} baita mil 14 vice-ammiragli, 20 contràm Ba ci 
-generale.e Ministro. ; 


— Si legge:nel; Parlamento s..1 “rà Afonsana ninzà 
Il notaio Giovanni Battista Ercole ta 30 gen. in fe polo pitani prin th di RGS sue ci 
naio ultimos-ansuamortale, sagriora in Felizzano, lasciando» |- p Sadesih:| 
nel più vivodolore i congiunti, gli amici:;(erim tutti i suoi |“ esi nel Sjèole : Ora; che; si. sadnafe* fa risoluzione 
terrazzani lapiù onorata memoria delle sue prégevolissime dd Îa rancia e dell’Imghilterra, d'impadronirsi, del comando 
‘| doti. Così nel pubblico. ufti persia deegetario. “dek-vice-prefetto:| del’ ‘Mar Nerò, di pri capa non' oil territorio turco, ma 









































































sig d’Asti conte Cristiani y.in tempo della dominazione ‘francesè;;i ’ 
ssa va ae ag e, nei Guolo di Gogritanio map Hide ip piso oi ore dei h'anche la, pa li costringere, all'uopo, 
: fonda pa i di notaio, che rivestì dal 1845, sino alla sua: morté ,'seppe. |: «Colla forza i vascelli; da guer. lo ezar a rientrare nel 
pd ovarmi'in' cc è {egli conciliarsi 1a la ‘stima ira e vennè.tenuto sempre | porti’ russi, qua) sieno, AAA missione del conte | 
di QI pin conto di uomo abilissimo,nella sua professione, giustoy |: orloff divenuta l'obbietto d’una preòccupazione generale 7 






e va esame" | diSInteressato, liberale e sovrattutto amico del povero. 
atea 19 bc; ti ui £ 


; DO MA ortolo: Mae dA Wrap 


Ligeritio alla paura, “di una guerra»generale, non potrebbe 

n s 
ori ne , ed n0 ua ta) TI det cn È ii: for di Bene: ink n: rr oa Tisparmiar S ‘alcun vien tivo, sibuià/ promessa per trarre le 
TO ns pettizioni nere GISÙ sictiauttero Ul ove” #1 « L'assemblea federale svizzera, visto il rapporto ‘èdil prev ‘Potenze d Alemagna nella sua sfera. Ciò è difficile molto in 
sato. L’ accusato si vide privare del sacrosanto diritto | Avviso del Consiglio federale concernente'il’ decreto del go- vquanito alla Prussia, aicui gli evidenti suoi interessi consi 
> la sifilizzazione fu giudicata dopo di,,aver;{ verno del cantone di Berna del 46 giugno 1852, Che con-, si una sincera” eutralità. In ciò che concerne l’Au- 
std vchesio eredò non: solamente tiene l’abolizione della società svizzera del Griùtli in tutto il stria, Ha le cose son, altrimenti ; essa non può schermirsi in 
mio dist ma mio; preciso dovere di protestare,: < ;{». | ‘’èantone di Berna, e la sua proibizione per l'avvenire ; con- modi lo assoluto nè lieansa nè dal concorso della Russia, 
nella seduta privata del 2 26 non,si è Jimi}, '’$iderando che l’assemblea federale, con decreto: 30 us pag l’Austria, non approva le pretensioni mani- 


mila de. ione unicamente a quanto era s ato indi. 30 luglio 
Sett alianti 4 simignih pon. co 6.(|4353, ha dichiarato la competenza dell’ aùti federa) festate dall’imperatoré Nicolò riguardo alla Turchia. Se i 
pete lella, nella pabbioà i potenza. delfini tit Sonteto | rif $î si stabilissero & Costantinopoli , la casa di Absburgo 


ua si pobbILda nd Adbno ‘per deliberare sul reclamo inoltrato control succitato 
sh decreto ; considerando che le allegazioni Prime dal go=!|" al Da Ai pn ue razza di Osman, la 
f19, pen m V | 

YA rifutar pero a gh " Si Quello che'bisognu'è l’Austria è lo statu guo che niente i 
gegio nie Mel | fatti quali sono” senzà | esiaminarli, e pone il diritto tutto in- 

fatene > ne Î i tiero nei trattati, diplomatici. Ond’è che l’Austria ha voluto 

Die x # prz3 ; e vuol negoziare ancora sopra ogni quistione e ad ogni co- 
“es: DE n ate i : | ato. t Russia è ‘tr Lor abile per non conoscere questo stato 


ua e nofi:bfer.Apa ariicato il conte Orloff di trarne par- 
iL 
st NE 


triste 
5 piro ‘Quello che.il co 0 ha chiesto, quello che ha offerto 
sint per "certe persone: prétendono saperlo, e annunziano che la mis- 
dell’aiutànte ‘di campo generale è andata a vuoto, . «Noi 
“ell governo del cantone di Berna ; mienionte. ai che gli altri 
‘feclami vengono presi in considerazione ; visti gli art. 46] i picchertemò, nè di aver così buone informazioni nè di 
cp 74 (68615) alila costituzione federaléi decreta : 


è che, del resto, è naturalissimai © 
sd DE Russia, nella posizione Mi cui è giunta a passo 

















































































| possedere una penetrazione così viva. Ci pare semplice- 
‘mente che se lo ezar non avesse avuto da sottoporre alle . 
Phase allardigedo ciorzo pillag etizione del comi-. ‘corti’ di Vienna'è’di' Berlino che una SDA e do- | 
D ibialo centrale della società del Gritli, senza data ed indica- ‘fia nde di neutral Soli ambasciatori. ondiiaril Karebbero 
filattica; mentre. la stessa.Acc La Die cn {| zione di luogo, giunta nel luglio 1852, e su quella palla siti i ‘ben, ‘capaci di sde ue al ica tale missione. Il bisogno di 
È Rn sed.| zione di Burgdorf del 28 giugno da 


{e conseguenze dell'innestumento»del virasssifilitico |, 2. Non sarà dato seguito al feat che ordina abolizione | di iui si Redioha quei 
et a uan toa: stu leno/ 1 si »| della società svizzera delGritlì in tutto il territorio, del can-,|. svi ia siae La i ve DS Epr 
Pg ici o Ì ‘.tone di Berna, e la sua proibizione per: l'avvenire, emanato, 1008, nto che ii it c RARA NE ii ù Bruzio sf 
amento alterato il seus0 poichè 4o00m-; (dal goverri duetto caritone 46 giugno 4859; ©. 0.0 || Pertanto bi dini Fo 


o lpondo,o le malattie veneree:mon sono (|, 3. Il Consiglio federale è incaricato di comunicare juestà” cPPEPTIERP1EORPPA: ila Osimo 100 
Ammetierano la facoltà curativa della; si=!|.risoluzione al governo del cantone di Berna, e veglia per[, Rei ono pro posale 8g dli4eno; dodoste pro: 
Yece che ora»ssi. viene. a paszisi Re00]it; Vla sila eseGuzione; a ti voi Mor tuo), 011117 1] messe?1Qui Il-eampo è, aperto alle congetture:, Noi crediamo 
aline 1830814197 gtnoestq Sile 5ifo | ‘Nella Seduta epie ‘febb@aio! era anche all’ ordine del | rò che non si corre gran rischio d’ingannarsi dicendoiche?». 
cori ; Sp e sn A ell ne È ui pl ‘Iziorino'la'«uestione'sul'‘conflitto! coll'A stria ; la) quale /fa-| ji ‘czar domanda ;alle;corti del settentrione una specie dis 
er DI uh tto strattata in seduta segreta. La commissione propose ::;0150) | M9utralità: la quale gli; permetta, di.trasferir:Ja massa. delle! 
“ge La sile ‘condi-'|% * L'assemblea federale della confederazione svizzera, visto | $%® forzé in. Oriente; impegnandosi di ricambio» a»soccor4., 
A erdtr voll rapporto del'Cofisigliò ' fedérale' del 16 gennaio 4854, sul | rerle se la lotta uscendo dalla contessturco-russa, siestensls».; 


ci & oggia, dg Tomi a] ‘conflitto coll’Austria}‘degreta ? 1» ste in desse ai [principi dinazionalità,i 1’ Assemblée: Nationale; che vi: 
: Hicu; una Hi no o: le ‘decreto dell'assemblea fedérale' del 2 gv” 1653 è! 
) 
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si accerta/essere molto bene informata di.ciò. che .vuole: 6/6) 
di hubvO conferaiato + l'asseribiéa Federald esprime del fe-' | di ciò che spera latussia;; dice: assai. chiaramento;stamane 
de adotto RE di lib N Îl ‘Consiglio fedérale saprà nelle cin. | che DA PA dear cai «della; ene 13) 


21] Eri oia del Corellitda] A |'costanze attuali conseguite uno 0 scioglimi pg del 7 sig ne 7=8086 gera n° 
el Ang, dl ii Srrotttoo ‘conflitto’. 0 onsft 1h on sa D6 ‘(| giornale, deplorano, n ji 


Ti im IONI Ri iage cin t dell’ar E T*É**Wéééa 
Siseinergrna @:di'inazione Baba e RA 1843 il 


patrio risorgimento coi ne volumi -del aenato lo collocava 


Arre n Sg i i. 
0 uom 


Sino a ls 8 è pi Mal ta... Al Rota 
> No ; a 
e quando. era. prigio=: | € si PI conto cui SORTE ora del alp na 
i dr om ii cai La 



















a eil s a È Ò dan 
i} CIN 


s ) le 
ae x 0 co ‘tramu di, mula. lie 


SPUHMeRiO i quell'anim 
IRE 9 Taio Ai 


dun fue all sa tn ls) Lig st io, delli (O 
i i ua 
Cota beni nin Li; a LI Y da 
; sE 6 rn Ber GITE TANTE 
menar vanto di sè : Pellico non ebbe PI sii pn ee ” NA ai ent 6A 7 
timento:dicondonabile, di‘giusto\orgoglio:.se:vi &:qualche | dallo: entrare nell'arringo po * gratitudine No fingo 
studio nelle Mie Prigioni, il solo è quello: di nasconderer.ili; onitolgonolil posto della Si ) Li top pr 
più che è possibile lo scrittore, di gettar nell’ombra il pro- 
À fata. = deficienza assoluta non direm di VENI ma 















i Ri in. È Vi 
i mancanza di risolutezza. | cè i | pali Di 
Una volta si levò una voce eloquente a squarciare il velo ‘QPOMPR Misia 






pagine di (})sto l’aspettazione che il Consiglio federale, mostrando, 


‘indipendente, saprà nelle attuali circostanze conseguire uno © 
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Gothla 
Î danesi 


mini. Giornali ale | 
sta occidentale sarà dicono lo 


prese. » | sia assolutamente certa della ‘neutralità; delle truppe au-! 

L'Assemblt | Vatibhate avy lora 1 k; A MRI nta! so viké i peri ‘che: già si vanno. ‘riunendo sui ‘Confini; divTransil- liquale SCOpo glungerenati truppe “dall” patta “pente È 
presa *dimos rata dal’ «gonte,i i,Buol,, lord |, Westmo: ‘vaniay ii movimenti di ‘lei sul Danubio:sono' paralizzati, la | reggimenti che sono di guarni OR, PIGRO pone Braga " 
reland gli comunicò, or4 ‘risoluzione de la uu iore e dell'In- | sua posizione è pica Al rbvescio tiella Valachia:: - | . |. ‘uni loro posti. L'ambasciatore sved russa, 


vavasi ino n ini 
ghilterra di, fat ‘entrare * le  lorò flotte fon Mar Nero; ;risolu- |. . Oltracciò, se-levostilità/ diventino più attive, non avvi una Pidtrobufizo. È 5 Cra RESiontE “spago è gin to novament To. | 
zione che, al dire d 1 capo de del | gabinetto austriaco, doveva | ‘sola lega.della, frontiera \o'écidentale dell'impero russo che È E at 
Tin |. Prinerrati DasvsrANI. Si legge nella Presso del:7. gen. => ; 
mettòre ostacolo a all' Arre Li ua della Russia della, «possa dirsi sicura. In Lat) atato «di 6050, gli è Anepnee=" maio: © 
proposta della conferenza di V ib a cito nialiittaticszi pibile» che la ‘Russ Air severi find” alle ultime” estremità‘ o| siè og sparsa la voce in Parigi, > essersi ricevuta. no- 
Questi fatti. e la condizione d ; eriva non che la guertà È ‘se’ Sintra po non sia A aule tèi- | tizia che esercito ottomano aveva eseguito una ‘operazione 
essendo ‘ud sé ségtetò per alcu Pit he sob bile to dl dnto? Ò “6, di | ‘minata. N importantissima.) Siidite che Omer (bascià $ \dopo di avere | 
(RO 13 O Y 


3 i | its 4 assato il Danubio presso Oltenitza alla testardì un der 
Parigi sar BADNO cert tamente esami at ‘sotto. i loro diver i ‘ Presto o tardi, Sotto una fori ma 0 sotto un da Un Frunso, di 59000, "MIA ayrebhe Rit 'epgrdtigone ca di ni 


aspetti. Noi credidino facilmente, coi ministri inglesi, che | ratore Nîcolò' dec rinddziarè lè $ué dome; e Qfaitur- | Ja cui ala destra è a Galafat, ‘ala plstra;a Calata»; ed i 
la guòtta'Sirebbe più'prontabbelità cbridottà a 'termibo se | que egli ostenti.di riguardare, 1° intervento, delle, potenze | centr Mucanst rtdinia to fatt di contee DÒ " 
vi fosse unanimità contro la Russia; ma non v rremmo ab- n Ii ope tra la Turchia e lui come un affronto che la Rus- vu Mundi el da Bus in S0lL Pon "i: enti n magna di | 
bandonatel'ad illusioni erat al casi probabi di ottenere. | a non-ha subito dappoi un secolo, la cattiva riuscita della} forze déi russi questo punito sono assai inferiori. più pi SÒ 
questa unanimità. ua diplomazia e la disfatta'delle sue! armate potranno!in= | __ Omer Dascià è} pipes itieramente g to guatito dalla leg- | 

Se 14' Russia è isolata a ‘Sostenerè iu nd lotta vera e” i) ‘pro- | cfg ivha umiliazioni. assai maggiori di quella. i gta indisposizione cagiona pe oc Va fatica; bastò 
fonda fl Oriente, vi è per lo. “meno gran, probabilità” che gli, è Inghilterra e la Francia non vogliono ‘certamente umi-'| a guarirlo un assoluto riposo di alcuni cer ed' ina) N 
Stati si porranno dal lato del loro principio, e che l'Austria | liare la Russia; ma allorchè questa ha'torto , 1’ Europa 


= 
bas = 





già ripreso ibtomando.. — èiiL pato AIR | Pi 


, —_ l'Satellit di G d 3 Sag 
non sarebbe colla Francia e coll’Inghilterra. 3 non è sì debole, sì disunita, 1 imperatore Nicolò non L tanto | | chi A rito pri è coat dl 28 innato en 
INGHILTERRA formidabile che non gli sì possa ‘opporre ‘una ‘resistenza | per farli ritirare dalle loro posizioni rimasero sino al 25 ine» 


PU ; ‘ ato | terribile : e il gabinetto inglese giustifica la sua! posizione ‘ 
LI deg pensi nr rie EPA Sogni nel mondo, dando opera con infatigabile perseveranza ‘a: 
rispondenti! tedesthi sono: della più alta importanza, e giu- ci Drag del frac per la gio coi piedi 
ii di pace e.di giustizia. L 

stificano:l’opinione aritecédentemente'emessa ‘che! le conti e |PFTICIP 
alemanne! siano’ determinite ‘all'agire I' perfetto accordo | 1! gna è pronta a fare la sgverra avre del 
con le potenze occidentali , è'oppofsi perentoriaménte alle Hp es sfte RIA: e cor È agio "e 
domande della Russia, aiutare Îl conte Orloff (ci scri- | ,, “i teresa enerali deu: | 
vono da Berlino) non (abbia + TREE pirie duet corte, come fu alla PACR. Mi ria spit sugl Y SUSTIO I de i 


È fruttuosi. Le ;scaramuccie ‘continuano giornalmente e la. d 
piccola Valachia,, sì può dire trasformata in ha: STAR n cimi», | 
tero. Di fanno grandi preparativi per una berpo e decisiva. - TN 
Entrambe le pais: s'apparecchiano a grandi a euimenti. I, Î 
russi’ rimpiazzati erdite. toa due truppe e in questo | 
‘riguardo nor ‘sono tia tati dài turchi: Un viaggiato i Toce DE 
\Gontò iche Omer bascià abbia visitato in SODA le sa 
‘ zionitdiCalafat, onde persuadersi Se quei ‘forti sono atti a © 
resistere lungo tempo agli. assalti delle colonne russe. Di-} 
cesi che Omer.bascià abbia ordinato di resistere sino: a 


inesattamente annunziato, Ca ata al re una | "°P* è, sia (0 LULA, hi) fino gonbainie. U; an di dcogizione da Ge al a 
comunicazione contenente in sorio gli attuali intendi- L'onany atti LEM ittoisav M6O 15b att]. Trsova ea'ind tufuicio ad ad erigere delle trin TESS di 


menti e'lé' proposté. ‘del ‘governo russo. a primo ministro | nà RIS; risulta chose cont DIRO a n an) 
della” corona, da fatto a questa: comunicazione una 1 sposta. Vienna, goto dia ale per I 0 egli però ha 


che respinge ‘în modo assoluto la; proposta russa ,,. ed è stata, | rindirizzato sal sodi ussia uno:scritto, che. conteneva in 
unita a questo dispaccio una dichiarazione autografa del re. Sostanza le n , Intenzic ni e le attuali «proposte, del governo , 
di Prussia, conforme alla risposta, medesima. A Vienna, la | "USSo. 


A questa) icon utresitbne fù''fisposto dal ‘presidente del'| 
condotta del. gabinetto imperiale, è stata “Seo Ri "colato con un formale” UA; e osato HA fu 


l' Ister. Ancljé presso Reni i russi avrebbero, Diet dl pes > 
nubio ; ma ciò merita conferma. — 

Lettere di’ OrsovA” del 29 gennaio annunzianò ‘che il + 
generale Anrep giunse il 27 all’ala sinistra del suo” corpo 
dirigendo in persona il movimento degli avamposti. I russî 
«occuparono due villaggi non'lungi dalle paludi che s'esten= | 
j dono daGsctate,sino a Calafat. I turchi non vi si opposero,; ;. 


| è rimasero nelle loro posizioni: -Essi occuparono però. Uatr 
cita e e decisiva RT * d Sn conlettera autografa del re di Prussia IA vl | tro altri villaggi èd alcune Ki, a siaistrà pi Calafat.. q ; 
Il conte 0 Orloff St fer, di alcune proposte, che, pote- | dt getti dici RUSSIA, Pietroburgo, 2 gennaio. In virtà-di una recente 
vano éssere rignardate come una specie, di contro+progetto. | pone | contiario di quelle che erano state icettato risoluzione, l'effettivo della guardia imperiale; che in tem 


a quello, che aveva già. ottenuto. l'adesione, della Turchia e, si “Ture nati DIRGEATA queste; pro PENIOse OA, l’impe- | di pace.è di circa 60,000 uomini, viene portato 2,00, 
seg 


l’approvazione formale dell’ Europa. Il governo austiiaco |, rosta Fo, ere. ed anzi stette | |. cet » DISPACCIO ELETTRICO: ©» si “ 
odo htaro alla conferenza propo- i 

nom ha Tavorevoltienteracecita RETE IE dip PT futon osi ubi Esse furono tuttavia prise ea a di Pari gi, 9 febbraio. 10, or > 40. VEE; 6; 

perfino gta, maniera con cui si potrebbero so alla conferenza dei rappresentanti delle ‘quattro potenze Lod Ctipendol Seli LECH le sue, spi gazioni Lar 

alla conférenza condizioni sì TTI LT apr Nullameno, | colla esplicita dichiarazione -che-ilgoverno austriaco non disse! ‘Par ‘che ib hese ‘di: CI d d co) 

esse furono comunicate giov ai rappresentanti le credeva accettabili, nè tali da sottoporle all’esame.della | ©! 9 ‘marchese (di; Clanriearde creda, “0 
* delle quattrò potenze'a guest che il'governò | Sublime Borta: Tale fu .]°,opinione unanime della confe-:|.&Vtr 10, voluto. lasciare qualche. adito; alla speranza Li 

austriaco non era afftto‘di p vere che fossero ammissibili | "®'Z8,-- -per il mantenimento della iano il: sone non è af- Li 


; Il Times saginoge are icevuto erstelegr: o notizie c i ” cr 
o tali da essere’ pur presentate al ‘governo, turco. ‘Confote prot va 0; fu s Jeep RT sulla. nda IAMMBRGIT.O 
memente a Questa. ‘opinione’ unanime | della coni renza, sun spin 

ell 


ola ‘fine di ‘rendere manifesta ‘la risoluzione 
protocollo (come ce ne dà notizia un disp accio ele, raf 0); | delle ata potenze e di respingere le condizioni proposte 
P telegrafic Prop 


fu immediatamente compilato e sottoscritto, dietro racco-. 1 “|\dal conte’ Orloff. — 
mandazione;del, conte, Buol , jper conseguarvi la risoluzione ; pito ol cello io pet Che Ge efpplamo solo per 


FUT, ogni ragione 
delle quattro potenze e rifiutare; in fatto, le condizioni. che «|} per crederli tali), conviene pt {limes dito. 


fl conte Orloffera andato‘ proporre: Se tutto ciò (che noi (rito tenze, tedesche ; FRell dre pid ‘difficile di; 
non conosciamo finora che col'mezzo di comunicazioni»tele- |!@Mes se penoso trattative. ud i 


grafiche) è esattamente vero, nom Si’ potrebbe Iottate' tanto! (i —, Scrivono da Berlino in data, 22 febbraio; alla Gazzetta | 


delle Poste di Franecforte. on si, erede nei convegni di- 
che basti la fermezza che hanno mostrata! le! die! potenze plomat 4 che 60 nua 3 loft verrà PI Sullo scopo della. sua, 
alemanne; nel momento più critico di questa difficile nego- | missione ‘nén nv'h ONNUAI AIFono: ersone ben PagguAGliate, it 


ziazione. CONIenN no che? Îl conte doveva richiedere ai due governi, $ 


Se vha Ancora qualche probabilità di è evitare una guerra d’ Austria e Prussia un trattato di neutralità obbligatoria. 


Y lacere' h 
che ll néle de di nosissima A di ezio, tpteresaì Ipo si de n ) acer ‘che quest” insinuazione della Russia | 


poli, essa pa unicamente în questa intima unione e in:| Il conte Budberg aveva. già, dicesi; (fatto pratiche allo 
Lig? but rminazione collettiva delle. quattro potenze. , Hd ian risultato della missione del orecchio 
Fin da io dell’anno decorso, il conte Buol. ichiarò., N RI PIOROSORIA. Dagospia, 
ario Buio, fi LeRRA, hai o pali dn, che quella fallì, non volendo,’ Austria. legarsi le mani.» 

unito alla, politica del governo inglese relativamente; all’imé |: stette dci cheer a ie tempo pile 
pero. turco ; che, però!s’ingegnerebbe!.con ;tutti:i mezzi in: ‘determinato. , }, ,.,, 8 sed sota sh Ag vi 
suo potere! di conservare la: sua indipendenza ed integrità; |! “RUSSIA tie 
che ‘non. assumérebbe' nessun impegtio verso la Russia! di' |? NN i 

averla a Goinbattere Con 'Te arti, ma Seli fosse Thvitato n. Ang iprtre Sia Dil Jona) de A ine 
eseguire un intervento armato sulla” frontierà, ciò Sarebbe 
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Cadice sul torto Leon per le isole Canarie! , ‘residenza 


assegnatagli dal governo. Il generale Josè Concha' che-sivra 

































































‘ anoissri ag nd 'olRapp otti 


toy Wie PSTITRE FRCITTUIASNI I 
)p GI i ALTA E UR ETTSTE To DINI TNTRPI DIRI AA, n) o 
Il Governo era PAC PIRATI taluno si volesse ieri 


Sera Bittovare! nel Treatrò.i disordini di martedì ultimo. Si 













i x ni :Morning-Ghronicle,:, 
Sabato (4) fu tenuto. al cabin degli: attori ‘esteri ua 
consiglio di gabinetto, © ‘OOO 










fermato a Lerida , ha ricevuto l’ordine di i continuare il SUO | o quindi, dati i pr enti opportuni per reprimere PIRA us laden volant 

viaggio ; difatti il RNA) è ‘già partito alla volta di È È laf-| ogni.te Peng Finn ch PRE pori ge TA La seduta durò quattro ore, VIa ce Dunst den stri 

cellona e là s° imbarcherà per le isole Baleari." ©’ ©‘ vertimenti'ed FRENA come si ebbe cura che in ogni sito AueaonA. Lo Standard. ha ricevuto il seguonte dispaccio | 
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sempre minore facilità che gl’indigèni a frodare Ta pa. Na, LIO o in culle È ca gi diplomatiche sono definiti- 
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| Sentito a tale cessione; sotto l’osservanza delle condizioni ' tori al progresso ed al miglioramento della nostra floricol- 
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‘Forino, alla Tip. G. FAVALE E Comp., via. del Gambero, num. 4; 
‘helle Provincie, per mezzo di mandati Postali alfrancati alla me- 
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i pil joppib 
Il socio ‘cav. Lessona, concarde col socin condeputato sti 
cav. Magnoné, ‘riferiva IORerDO ad una nuova. oggi: dona 
Speculumi oris, ideata dal'signor Elia Perancini, onde re Bixron 
più agevoli le varie operazioni, che possono cco  BiY 
farsi uella bocca del cavallo. Procedutosi alla elezione di um... 
Gensore, per la morte avrenuta del benemerito socio Cen»,,.,, . 
sore, conte lè di Benevello, di preziosa memoria, na, .., 
venne dal presidente proclamato il socio marchese Emilio... 
di Sambuy, siccome quello che riportava la maggioranza as-,..., 
‘soluta di voti, è da bhustotdiado Ob aio 
Il socio commendatore Jacquemoud. riferisce, tb al . 
nome dei socii condeputati marchese di Sambuy e cavaliere 
Picco, intorno ad una nuova dis osizione di torcoli.0,spre»., .. 
mitoi; ‘immaginata dal Signor Elia Perancini, colla qua ine 
l'autore reputa potersi consegnire un molto maggior.effetto 
di quello che sj ottenga con quelli comuni, senza incorrere . 
















Art. 3. Il Governo avrà il'libero godimento senza alcun 
carico dei locali destinati per la Dogana, in conformità dei 
suddetti piani, e nel caso ché in seguito convenisse alla 
Città di Nizza di trasportare Ja Dogana in altro locale, esi a 
dovrà sempre somministrarlo gratuitamente ‘al Governo, è. 
collocarlo in maniera che la stessa Dogana sia alla portata‘ 
dei Negozianti, ed il più che possibile sulle località. delle 
loro principali operazioni di commercio. | 

Art. 4. Sino a tanto che la Dogana resterà annessa al 
Deposito, la spesa della. guardia e sorveglianza. esterna 
sarà a carico del Governo; in questo caso però la'rispon- 
sabilità per la conservazione delle mercanzie «è per le o- 
perazioni all’interno che vi sono relative, resterà sempre a 
carico della ‘Città. sa beati 

Art. 5. Durante questo , tempo la Gittà non avrà a suo 
carico per l’esercizio del Deposito che la metà degli Impie- 
gati che vi dovranno essere destinati, ritenuto. che una: 
parte delle operazioni che dovranno eseguirvisi potrà efl'et- | 
DE SL RATA medesima per mezzo degli Impiegati or= 
dinari della Dogana. x 

Art. 6. Il Governo non percepirà alcun dritto di sosta 
sulle mercanzie che saranno introdotte nel Deposito a ter- 
mini dell’articolo dodici della Legge undici luglio mille ot- 
tocento cinquanta tre. : 

Resta DéFAito in facoltà della Gittà di stabilire a suo in 
fitto unatariffa speciale, la quale dovrà essere sottomessa de 
l’ approvazione del Governo per il magazzinaggio de e 
Stesse mercanzie, i 

La quale Convenzione le Parti hanno promesso e promet- 
tono di osservare, ciascuna in ciò chela riguarda, con ri- 
serva però dell’approvazione da promuoversi in senso della 
Legge del sette ottobre mille ottocento. quarant’otto. in: 
quanto riflette la Città di Nizza. | {bo si 

E richiesto io Segretario; ne ho ricevuto: la presente inp 
della quale, fatta per doppio originale, ;si sono le Parti co 
testimoni meco sottoseritti. si: LALAARAS 1: 
Sottoscritti all’Originale C. GAvouR VA: BARALIS — MALAUS- 

SENA — ANGELO BiNELLI testimonio — PrEvERINO. MAU- 

RIZIO testimonio —' BARNATO Tronoro Segretario. 


.. PARTE NON UFFICIALE 


PARTE UFFICIALE. 


Con Decreto Reale del 192 gennaio scorso, <il Sig. avv: 
Carlo Destefani, direttore delle contribuzioni dirette a 
Giamberì, venne collocato a riposo dietro sua domanda, ed 
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione che ‘potrà 
competerzgli. 

Con altri Reali Decreti del 12 e 29 gennaio, e 2 febbraio 
corrente, e con ordini Ministeriali del 44 detto mese’ di 
gennaio, 1 e 3 corrente ebbero luogo le infranotate nomi- 
ne e destinazioni nel personale dell'Amministrazione delle 
Contribuzioni dirette ; CR SAZA 
Rebaudengo Angelo, segretario insinuatore in aspettativa, 

richiamato in attività di servizio all’ impiego di verifica- 

tore, e destinato al distretto di Castelnuovo Scrivia collo 
stipendio della quarta classe ; bi 
Tiscornia Carlo, ispettore di prima classe a Ciamberì,' no- 
minato direttore, e destinato a quella residenza collo sti- 
pendio della terza classe ; i ERA 
Clerici Angelo, verificatore a Novara, nominato ispettore, 

e destinato al circondario amministrativo di Nuoro collo 

stipendio della terza classe ; 
Durio Sigismondo, scrivano alla direzione di Novara, nomi- 

nato verificatore e destinato al distretto. di Cocconato ' 
collo stipendio della quarta classe ; 
NeFIRI IO, ispettore di terza classe, trasferito da Nuoro 


ri li toto i 
Il socio professore Delponte fa RYBRArIO,: che da parte Givi 

e tia{no riseri, intorno 
di Parigi, diretti a 
/ difendere la vite ed il suo frutto dall'invasione dell’ Oidium 


Tuckeri, che nel periodo di pochi anni si è diffuso quasi: 
per tutta Europa, facendo quà e là, di questo. prezioso ri- _ 
cammei 
Intorno al quale:argomento il socio professore Bales età dat) 
si fa puresso a leggere una sua relazione sul merito di di ssa 
terza memoria del sig. Patrimoniale Luigi Velasco, n Ha... 
quale l’autore dà a divedere, comé ‘esso disperi, che possa... 
ritrovarsi un mezzo sicuro per fagare I Didi Tuckeri, @ 
' lo) he 


ro condizioni noi mal Lina 
come esso creda, che una delle cause dell'attuale té ore © 


esche va a deporsi e si arresta sulle foglie e sui teneri granbitò; 0100) 
sut quali forma uno strato umido sieraso edattaccaticcio como vv 
posto, al dire di accurati scrittori, di piccoli funghi, ecc. eee»! cisti 
Ul socio cav. Baruffi, onde tenere a giorno l'accademia 
intorno alla sorte del Bombyx Cynthia, “l’informa; chesta» 
lettera recentemente ricevuta ;dal governatore di Malta”, ©" 
sono colà, pervenuti. da Calcutta, in soli;40 giorni divi ALE 
num. 70bozzoli, di detto Bomby.xy j quali, fatti schindere, 1 
diedero oltre 200 bachi, che con altri 400 ‘che già si posse seg, 
devano, formano una famiglia di più di:300 ind dui ani (0 
qualisono robusti, e mangiano con avidità la fogliadel Palma 
Ghristi (Riccino); che fattane l'educazione, compiutiti boz=! | |. 
zoli e resasi per noi Propizia la stagione perilà joro edueati cl 
zione, ne sarà fatto l'invio di una:certa quantità , affinché! ‘0’ 
vedasi diacclimatare anche in Piemonte. questa pregevole 
razza di filugelli. i ‘n E. 


a J i 

Rivetta Francesco, ispettore di terza classe, da Sassari tras- 
ferito a Ciamberì so 

Franchi Costantino, verificatore di terza classe, da Villanova 
d’Asti trasferito a Novara ; 

Pogolotti Costantino, verificatore di seconda classe, da Coc- 
conato trasferito a Villanova d’Asti ; 

Clavarino Agostino, verificatore di seconda classe, da Ga- ‘' 
stelnuovo Scrivia trasferito al distretto di Montmeillan. 

Siemiziioei ia, i 


Per provvidenze Reali e Ministeriali, in data delli 22 e 26 
gennaio p. p. e del 2 corrente mese, si fecero le seguenti 
disposizioni relative al personale dell’inferior carriera della 
Amministrazione. Provinciale : FERRI Vasiaei 
Chiabrand Stefano, segretario dell’mtendenza di Bobbio, in- 

caricato di disimpegnare sino ‘a muove determinazioni le | - - 

funzioni di segretario di prima classe presso l’Intendenza | . ITALIA. 

generale di Torino ; EUERP AGI) oe INTERNO.— Torino, 10 febbraio. 

Negri Carlo, segretario di prima classe a Novara, nominato n x 
segretario d’Intendenza e destinato a Bobbio ; » CAMERA D’AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI: TORINO 
Rossi Sebastiano, segretario di seconda classe a Savona, pro- Esposizione 

mos > Pnti degli bariote! RUbb sa Artistica ed Industriale in Genova. 

La aria detano, sotto-segretario' a Robbio, nominato se: |” L’anticipazione delle Feste d’iriaugurazione della Ferrovia 
scri Classe d’Intendenza generale è desti: che già credevansi protratte sino al principiare del mese 

Toselli Giovanni, «Segretario di seconda classe d'Intendenza | Genova degli Oggetti desti a Utile pel ricevimen Ha 
generale in aspettativa, richiamato all'esercizio del suo | ra ] ci vw a jncui bblta il manifesto dell 

impiego con destinazione a Novara, “ n ei ROL bai enna ma i) 


Il Segretario BORSARELLI. 
CONFERENZE TECNICHE, — Adunanze dei 2 69 febbraio. — In 

queste due tornate, le conferenze si Qccuparono in modo 

speciale dell’argomento dei privilegi che i governi accordanoi» |); 

alle invenzioni, scoperte è miglioramenti. relativi ‘alle Ratio 

ed alle industrie, e principalmente Si trattennero, a disca- sb 





| Commissione Direttrice dell'Esposizione del 1° corrente me- | tere se sia giusto riconoscere il diritto di, proprietà» bai 
VITTORIO EMANUBLE io det se, l'ufficio di ammessione verrà chiuso senza alcuna ulteriore ventori } se abolendo i privilegi vinlluheboa Dalia ssaa r% 
SMA) mb ti N di fone. vot "i i; li e ddl ero..s0 ‘fui CINTO 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; | pr tiger ig PA RECTISDo danello? 


i Epperò volendo che i prodotti di queste Provincie ad Essa 
Noi abbiamo ordinato ed Ordiniamo quanto segue : pane lieti vi giungano animo il tilepi fissato 
Articolo unico. La R. Camera notifica, sa 

È approvata la Convenzione passata tra Îl Ministero delle ‘che il suo ufficio di ammessioné starà aperto sino a tutto 
Finanze ed il municipio di Nizza in data del 22 ottobre 1853} giorno 16 corrente mese, trascorso il quale cesserà essa 
per la cessione in proprietà allo stesso Municipio del fah- dal ricevere gli oggetti che le venissero presentati per, es- 
bricato già inserviente d’Arsenale marittimo in quella Gittà, sere inviati alla Esposizione godenti. delle prestabilite fa- 
onde essere destinato ad uso di Deposito doganale; me- cilitazioni di trasporto. i 
diante il prezzo stabilito di L. 50,000 da pagarsi alle Fi-U Torino, il '? febbraio 1854. 
Nanze dello Stato fra il termine di anni cinque, in rate ‘ 
eguali di L. 10,00) caduna, a cominciare dal 1854, e mes; 


premii ai privilegi per incoraggiare gl'inventori. . vramoti sita LA Lc 


discorso dell’ influenza benefica ché apportano le leggi 


perfezionamenti alle industrie già Tn esere o. trovarng 

di sconosciute, venne a definire come il sistema dei premiizin 
mai, potrebbe compensare gl'inventori ‘dell’ Opera loro, ed — 
incuorarli alle spese; fatiche e perseveranza necessarie per 
tradurre in'pratica le loro idee utili. i 


Il. Vice-Presidente della R. Camera 


\ to fu esaurito il te er.cui si, inci 
diante l'adempimento delle altre condizioni stipulate nella ' RIARnion Sagssiattoi figa nano nell sunt prossima” tag ate i ti 
n azidetta, inserta nella presente Legge, — ta i pag Ò Uno n soci An Bata «confezg #1 

Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione della | i «#da) *. | renza circa a certi migliora ‘sso Immagin IE oa ian 
presente Legge, che sarà registrata al. Controllo, Generale, | gra 5 l'imentati in parte, per depurare con Îléve dispe IAS ioni 4 
ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo, Dan VASTI DA VERME 5 illuminante: dall’ ammoniaca ‘e ‘dal solfo, senza che sia ne- 

Dat, Stupinigi, addì 29 gennaio 1854. “| REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA) Adunanze 10 e 28 | cessario mutare la disposizione attuale degli apparecchi. 

i VITTORIO EMANUELE “| gennaio. ata | Nòtò come taluno dei metodi precedenti sal suo per la fis- 

SITI DIA cc "Il Presidente comunica lettera del sig. V. Sindaco cav. sazione dell’ ammoniaca, stante il bisogno a gui inducevano 

l vera 4 " xAVOUR: |. Barieco, colla quale è partecipato all'accademia che, il Con- ‘di‘moltiplicare i depuratori, mon' avevano ricevuta acco- 

volava TA DI NEO ANZI DELLO TSKALO | siglio spacci di ‘l'orino, nella IRA AU tornata di glienza estesa ;ve'come'altri già proposti non fossero sufti- 
AA gioia i x | autunno, a Ogava nel suo bilancio pel 1854 la somma cienti all’ uopoy perehè non valevoli a trattenere tutto l ein 

Per la cessione del locale dell’ Arsenale in detta Città. lo fr. 400, da distribuirsi in premii agli espositori, che avranno cali-volatile. 3 peoino1g OnRo1Mi 1108 ila 1 a) S 






L'anno mille ottocento cinquanta tre; cd alli ventidue del , meglio meritato nella prossima esposizione di prodoiti orti- 
mese di ottobre in Torino dd alle ore ‘cinque pomeridiane, ‘coli, che sta per aprirsi per cura della Reale Acccademia. 
©d in una sala del Ministero di Finanze, 


Annunziò che rispetto al solfo, proponevasi nella ve 
tornata, cioè quella:del 9, di dar conto alla conferenza i 
| prove che in allora avrebbe eseguite ‘con tin app Ì 
capace di 8 a 10 chilogrammi di carbon fussile. E di fatto, n.000 


ù 


nell’ ultima adunanza, disse che lo sperimento \eragliriyte) |./ 
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Un deposito reale di merci, abbia a questo riguardo richie- | Consesso Comunale di Torino, pal la generosa deliberazione 
Îl Governo. di farle ‘la. cessione del'locale inserviente di ‘ în cui esso venne, di associars e, ed ui 
Arsenale al porto di Limpia,e che il governo abbia accon- intento di vie maggiormente incoraggiare i nostri orticol- 


tura Ù TIT, ARATAI 

Quindi è.che si sono personalmente costituiti avan i di me | Lusingandosi che, nell'occasione in cu NIOTReSzA a: DI0o 

l'eodoro Barnato Segretario eb iatote di Finanze; 6d alla | cedere alla distribuzione dei premii, fi l'onorevole signor 

Presenza delli signori Angelo Binelli del fu Vittorio, fato a | Sindaco ed i signori Consiglieri vorranto bene essere cor- 

Tor no, e Maurizio Preverino del vivente Carlo, nato a Riva- ‘tesi di venire ad accrescere, colla loro presenza, la. solen- 
navese, ed'entrambi in questa Città dimoranti, testi- | nità della festa. "U 

Moni idonei, richiesti e coguiti, gli illustrissimi signori Il Socio chimico Griseri riferisce, d'iccordo coi soci con- 


se 
sp 
del gas dei veri litantrac 
ed altri accorgimenti da introdursi ne 


“Olte Camillo Benso di Cavour Presidente del Consiglio, Mi- | deputati, professore Delponte è cav; befilippi, intorno ad | trarre dal dî fuori nè carbon fossile nè resine... nis99%0 1080 01 
prstro delle Finanze, per parte delle Finanze, ed DI VOTI una educazione di filugelli fattasi dal sig. AVV. Albertazzi ,. n ded x Rei né ‘4831 otte DI ely È 
'ancesco Malaussena, e Notaio Adriano Baralis per parte | ©0n un suo nuovo metodo-;in una delle sale presso l'orto |‘ Moxumento Patto A Cinto RARO, ai tr reginito0e Ino ni 

della Città di Nizza, appositamente incaricati dal Con glio | esperimentale dell’Accademia, alla Crocetta, have, che faceva tragitto da Othaiti ‘a Valpara ii DAUtbAmae; 061150 
munale con deliberazione del 3 corrente mese, i. quali Il socio cav. 'Ragazzoni, incaricato col socio professore | gava senza che sì ‘potessero “màf conoscere indi lo cIECOnI 01 
hanno inteso e convenuto, come colla presente intendono. | Delponte di porgere notizia intorno ai mezzi proposti dal | stanze speciali della perdita sua. Essa portava EI ssgevoni 
€ convengono quanto segue : i sig. Antonio Tortella, veronese, per guarentire il riso dalla | Berterò , il'cui nome non solo suonava ammirato nelle ac» ;,,, igob 
Art. 4. Le Finanze dello Stato, nella persona del prefato. | malattia detta colà Garolo, in Piemonte Brusone, espone con- | cademie scientifiche di'tutta Europa, ma era ormai. una , ;} 1, 


Sistere i medesimi: 1°, Nell’avvertire,c he il riso da seminarsi 
sia bene stagionato e serbato in granai bene esposti @ ripa- 
rati dall'umidità, rimovendolo spesso per dani aria, e così 
impedire che non si riscaldi e subisca un. principio di fer- 
mentazione; 2°. Che il riso; prima della sua seminatura, si 
lasci immerso nell'acqua soltanto per poche ore, evitando în 
tal modo che esso entri troppo presto nel processo di ger- 
mogliazione; 5. Che nell’operare i proscivgamanti delle ri- 
sale; specialmente. nei tempi di grande estate, nof si ‘pro- 
lunghino di soverchio i medesimi, ma ‘quel tempo soltanto," 
che basti a riscaldare il terreno, ed a rinvigorire la vege- | 
tazione della pianticella del riso; 4.° Finalmente che le 
risaie siano mondate et cr Ape sani Agg 
queste ultime presso alla loro -fio tura; quindi, ’acqu > Ù 
po I perte onde il riso ga alquanto depresso, ‘' Torino, | adornavansi di quelle ammirabili collezioni su 


nica, cui aveva di già arricchita’ P 


syenale al porto di Limpia mediante 1 corrispettivo 
DE di dire cinquantamila È À si obbl “di 

& Migira il'termine di cinque anni, ed in cinque uguali rate 
i diecimila; caduna & cominciare dal mille ottocento 
(t) Nquanta-quattro, PIERI ; i 
breve (ei Gittà di Nizza st obbliga di far eseguire nel più 
sario al detto 1p0Ssibile le riparazioni e costruzioni neces» 
DONINO Uol locale nell’Arsenale per stabilire in esso Îl De- 
= > Pe agire hon che la dogana che vi. resterà an- | 
È or so FORA ati nio la stessa Città dovrà uniformarsi 
subentie IeP Sora nel appaa? signor Marsano, e 


CADE Fnell” delle opere di ripa- 
l'azione e costruzione, “Che ha Balto,; nie conformità. |. 
dei detti piani è capitoli di detto tag mere Capo HS 


le Jer.la 
scienze naturali: lutto tanto più grande, dacch Agli erbarii 

così ricchi e stupendî da lui raccolti nelle Antille ,;nel Chill, ,;, 
in quelle terre equinbziali dove la vegetazione. è. 


generale fraquanti avevano amore ed intelligenza. Rei 
(er. 


costanziata quale solo potevasi attendere dalla sua penna _ 
‘così accurata, dal suo ingegno così grande, (00 suit. 


mandarvi uomini esperti-con falci ‘a lare a fior d'acqua” cui il ‘nome. ell' insigne Albese divenne ‘un’ autò: di 
tutte. le 





ì : no \ 


BOL; Dig Isso assmcìni 090%]. da0t 


La conferenza decise essere èiusto che fosse ricorfoseiuto..; 1 
‘un diritto di proprietà ‘per le invenzioni, e, Po.avenesno o: © 


7 | è : ‘ PrOnsso 
tettrici alle invenzioni, ‘per Ca parare ed, attuare mugy'iag: è 
zio, 


Gosmseli. onni 


scito pienamente, e che avendo instituiti i cimenti col-carx1 Set 
bon fossile di Noceto, copioso assai di zolfo, avevane:con: li ipo ni 
uita una fiamma pura, limpida, inodorosa ; di ‘bellonn 50 
fendore. tale da’ PATAggiare, 0 poco appresso,..la; fiammavmninove 
» Aggiunse cha sperava con questo hi la 

I nella fabbricazione del 11/1» 

gas illuminante, ‘o vi si adoprino i combustibili mineralirdel!»s ; &l03 
paese, o si ‘preferiscano i legni resinosi ».Che tra; breve il oto! sis 
Piemonte potrà da se medesimo, coi proprii. materiali, prox)... 
curarsi a buon mercato la pubblica illu nazione, senza nno | 


p ra ormai. una: 
gloria popolare nei due mondi. Dn della scienza botas 5»; 


che non avesse, fatto.) ,1;;7 
nessuno di quegli illustii uomini a' cui veniva man, mano; 6; 
, comunicando le suè scoperte , allor quando si sparsenia ib e. 
Europa la notizia della sua morte così funesta, fu un.lutto,;,,, 10.) 


muito, 


) ) sta (i è tanto... | 
straordinariamente maestosa, mancava una descrizione cite... 


ac Compenso di tanta perdita per cui commovèvarisi! e fp9rdala 
Accade le 8 OGRARRI perdi Parigi ,.di Glascoviw @'di® #0‘ 


7 : 
tod 


erbe, Sormontanti; <Iasciandole cadere ‘sul fondo: ‘‘‘contesta nel mondo scientifica; Edin que' musei ; e elle!" © 
«BIST 10 9 sto oppio elioviziia c9IKastitd otton 
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memorie accademiche di Londra, di Parigi 
Pietroburgo, di Berlino, e di quanti È 
| sero nel nostro secolo, sta per; 
mento a Carlo Bertero..... | 

Il Gomitato provinciale 









dell’Associazione medica nel con- 
gresso tenuto a Cortemilia, dietro proposta del di lui se- 
gretario dottore Astegiano Francesco, prendeva l’ iniziativa 
per promovere una sottoscrizione patriottica, la quale 
valesse a raccogliere tal somma, per cui potesse erigersi 
un monumento al nome di Carlo Bertero. 

Il Consiglio comunale d’Alba non solo avvalorava col suo 
autorevole voto siffatta idea, ma dichiarava voler prender 
la più operosa parte alla sua attuazione nominando nel suo 
seno alcuni membri , i quali con quelli designati dal Co- 
mitato medico componessero la Commissione promotrice del 
designato monumento. . 

Ora la Commissione suffragata dai voti e dalle speranze 
di quei due corpi, fa appello a tutti quanti hanno anima gen- 
tile, e sanno nel nome d’ un uomo grande apprezzare la 
grandezza e la gloria della propria patria. Gli Albesi, ri- 
cordando che il ‘Bertero sortiva i suoi natali a Santa Vitto- 
ria, ed in questa nostra città compieva i suoi primi studi 
ammaestrandosi ai primi rudimenti botanici sotto la dire- 
zione ‘dell’insigne fisico dott. (ardini, che egli; dopo il 

mo suo ‘viaggio nelle Antille, veniva a riposarsi in questa 
incia fra i suoi congiunti, amici e compagni, 
do'’su'di essa la sua gloria che già era grande ; sa- 
o il loro concittadino onorano sè. Gli 
| gli altri Italiani vorranno pensare che la 
nostra non'è impresa municipale, perocchè i grandi nomi, 
se possono arrecare maggior lustro a quella terra dove pri- 
mamente sorsero, sono patrimonio d'un intiero paese , di 
| | in questa speranza che la Commissione 
apre l’ideata sottoscrizione , augurandosi vicino il tempo in 
cui, eretto il monumento, possa dirsi: Il grande e sventu- 
rato Bertero ebbe una patria degna di lui ! 

| Per la Commissione promotrice 

sigg stabi Sl “—.._ ‘’BrioLo Sindaco Presidente 
Dottore AsTEGIANO Segrelario. 


pubblica ragione. 


Trcino. Il comitato di soccorso in Lugano per i ticinesi 
espulsi dalla Lombardia ha indirizzato ai confederati una 
circolare litografata in data 81 gennaio, in cui esprime loro 
i più sentiti ringraziamenti per i soccorsi largamente forniti 
a migliaia d’innocenti espulsi da un paese ove avevano sta- 
bilite le loro utili industrie; e dove esercitavano i lor onesti 
mestieri; e fa loro un appello perchè replichino le prove di 
fraterno zelo, procurando un’onesta occupazione all’inco]- 
pevole indigenza. i 


PARIGI , 7 febbraio. Leggiamo nel Constitutionnel : 

Ad onta delle loro antiche rivalità, i due’ Stati scandi- 
navi sono tutt’ altro che favorevoli alla Russia. La Dani- 
marca, che si reputò sempre ad onore di essere l’alleata e 
l’amica della Francia, comprende benissimo la sorte che 
l’aspetta un giorno se si lascia ingrandire vieppiù nella 
supremazia e nella forza l'impero moscovita, e gelosa della 
propria indipendenza , ella vede chiaramente che non a- 
vrebbe se non la scelta d'un umiliante vassallaggio 0 Ja. 
sorte della Polonia e della Crimea. In quel paese, ove il 
sentimento del patriottismo è sì energico, ove il gran nome 
di Napoleone esercita tanta influenza, la politica sì ferma, 
sì leale, sì generosa della Francia nell'affare d’ Oriente, 
non poteva non ottenere il successo meno equivoco, e il 
gabinetto di Pietroburgo, se credette di trar seco la Dani- 
marca, deve ora ben sapere come sono le cose sopra que- 


pranno che onorand 
altri Piemontesi , 


fu 
È 


tutta ‘una nazione, È 


Alrettanto si può dire della Svezia. Non mai la Russia 
vi è stata popolare, ed ognun sa che il cavalleresco e in- 
felice Gustavo IL perì vittima di un’ alleanza colla gran 
Caterina per dichiarare la guerra. Come avrebbe da es- 
sere altrimenti? La Svezia potrebbe dimenticare che non è 
scesa.al grado degli Stati secondarii se non dal giorno in 
cui la Russia cominciò ad ampliarsi? La contrada ‘corag- 
giosa che annoverò tra i suoi sovrani Gustavo Adolfo e 
Carlo XII, non dee rammentarsi che a Narva, 8,000 svedesi 
fecero porre abbasso le armi a 80,000 russi, e che 35,000 
suoi soldati diedero la corona di Polonia, e posero in pe- 
ricolo l’edifizio ancora malfermo di Pietro il Grande? È 
mai possibile ch’ella rinunzi per sempre a quelle vaste re-. 
gioni che la diplomazia 0 la violenza incorporarono al ter- 
ritorio moscovita ? Non fu essa, d’altra parte, dai più re- 
moti tempi l’alleata fedele della Francia? Una stirpe fran- 

cese, finalmente, non .vi fu chiamata sul tro 


Le azioni sono fissate 
L'ammontare delle azioni sarà versato a mani dell’ avv. 
et tesoriere della Commissione, per mezzo 


a lire una caduna. 


Alessandro Merm 
di vaglia postale. 
La Commissione visto 1° 
blicherà l'ammontare 
pure di pubbli 
sito in cui verrà ere 
— Ci viene comunicato il seguente rendi- 


» delle spese e del riparto relativo al 
ficenza datosi al Teatro Regio la sera del 31 gen- 


o l'esito delle sottoscrizioni, ne pub- 
coll’ elenco degli azionisti, rendendo 
pene la natura del monumento , ed il 


n RESO AL Va OUT 
Largizione di S. M. il Re no dalla volontà 
Largizione di S. A. R. il Duca 
Largizione di $. 
Offerta del sig. 


La commozione dello spirito pubblico è tale in Isvezia, la 
stampa periodica vi parla un linguaggio sì ardente, che non 
si potrebbe infatti dubitare della parte che assumerebbero 
gli.Stati scandinavi in caso di guerra. Far marciare sulle 
frontiere un esercito di 50,000 uomini, riprendere con una 
potente diversione le provincie finniche ; tali sono i pro- 
getti favoriti che i. giornali discutono e-che infervorano 


A. R. il Principe di Carignano 
Giaccone Vittorio . 
Dalla Società guarda-mantelli del R. Teatro 
Dal signor Anselmo, confettiere e li 
138 Soci. per loro contributo a L. 20 
atrone pel loro biglietto a L: 410° 

aL. 20 caduno 
distribuiti dall 

a L. 40 caduno. 


e Signore Patrone 
Aggio sulle monete . rg 


Si supponga ‘che la guerra scoppi fra la Russia e le po- 
tenze occidentali, queste ultime evidentemente, non si con- 
tenteranno di salvar Costantinopoli; vorranno preservare 
dal rinnovamento di simili perturbazioni la sicurezza delle 
.| nazioni civili, nè tituberanno a prendere le loro precauzioni 
| per l'avvenire. Codesto scopo sarebbe ottenuto di leggieri 
tostochè avessero spezzato a colpi di cannone il legame fat- 
tizio che tiene uniti gli elementi eterogenei dell’ impero 
russo. Allora si vedrebbero rianimate, dopo la vendetta, le 
nazionalità che il gioco russo schiacciò senza che gli riu- 
scisse di soffocarle. 

La Polonia, altera delle sue lotte eroiche è ‘de’suoi lunghi 
patimenti ; la Crimea, ove, sotto l’azione della politica mo- 
scovita, la popolazione indigena diminuì per metà in 50 
anni ; l'Armenia, conculcata da una dominazione esosa ; le 
provincie caucasee ove i Circassi, tanto difficilmente sotto- 
messi, seconderebbero ben pres 





CIC) Papere alici 
i per fitto, addobba- 


4. Al sig'Giaccone Vittorio 
zione del R. T'eatro, come 


mento ed illuminaz 


2. Tavolieri,.sedie, carte da giuoco, ecc... 

3. Distintivi delle Signore Patrone 

4. Padelloni compresi i cambi . è , 

Miechi per le due orchestre . 
0. 7 


7. Commissioniere , inservienti 3 guardie e 


mancie ©’. Ù È } OI don 
8. ta mobiglia palchetti, maschera e por- io, Lei peo sta del 

- I cattolici si rammenterebbero delle persecuzioni che su- 
birono, ed i musulmani delle ingiurie fatte alle loro cre-. 
denze. La Svezia, la Turchia, la Persia rivendicherebbero i 
brani di Stati che la spada russa recise dal loro territorio. 
Severo conto delle conquiste e delle umiliazioni del passato 
sarebbe chiesto da tutte le nazioni limitrofe alla potenza 
orgogliosa. la quale non diventò sì grande che a detrimento 
de’suoi vicini, e la quale, dopo aver pensato ed operato 
come la custode dell’ordine sociale contro gli eccessi rivo- 
luzionari, venne a turbare, colle esigenze della sua ambizio- 
ne, la pace pubblica dell'Europa. 


INGHILTEBRA 

Alla seduta del 6 febbraio, lord John Russell domandò 
alla Camera de’ comuni di formarsi in comitato per. occu- 
enti prestati dai' rappresentanti a-fine di. 
tto conferito loro da un 

«È uopo (disse jl nobile lord) 
da formule di giuramento omai 
più alla nostra epoca, imperocchè i pericoli ch’esse aveano 
ongiurare, non esistono più: epperò non 
Ute che un insulto alla coscienza d’onorevoli 








Prodotto nett 


Riparto, a termini della deliberazione dell’Adun 

della Società il 20 dicembre 1858. 

di Mendicità per una metà 

tili per un quarto 
Italiana per un quarto... 


Totale eguale L. 10770 |» 








Per la Direzione, 
n a Il Socio Segretario 
perla < parsi ft i 
urono graziosamente imprestati dai | esercitare il diri 
signori Besson e Comp. si ii 
Il sig. Caisson, 
l’opera sua come n 
BELLE ARTI + Si.1 
Nel far parola del do 
rare questo tribunale di co 
in cui il professore di 
dezza naturale 1° Augus 


si compia al grato ufficio 
gnalati che ci fu.con 
tela; nella quale mal sap 


a elezione regolare, 
l che la Camera si affranchi. 
maestro di danza, viéte e che non convengono 


egli anni scorsi. 


e nella Gazzetta di Genova: . 
ue a S. M. di ono- 


prestò gratuitamente 
per iscopo di sc 


sudditi di S. M. E, và 
» formatasi in comitato, adottò la risoluzione | 
proposta da lord John Russell. © 
seduta, sir H. Willoughby annunziò che gio- 
be domandato comunicazione dei trattati di. 
Kainardji e d’Adrianopoli come anche di altri trattati, con- 
‘cernenti le relazioni tra la Turchia e la Russia. io 
‘ — Si legge nel Times : 

Gorre voce a ( 
80 cannoni, e il 
in armamento ‘in 
rebbero molto adatti a servi 

— Si legge nello s 
._ «Sabato (4) il ba 

mento, al Foreign-Office, 
ufficialmente le relazioni 
ghilterra e di Russia. Il.m 
mente dall’Inghilterra co 
«che si disperderanno, e 
imagna. Il console gene 
degli affari commercial 


hatham che. î vascelli a vele; Meeanee di 
Wellesley di 72, saranno messi al più presto 
quel porto, Si dice che questi vascelli # 
tesso giornale : 
l'one di Brunow ha avuto un abbocca- 
con lord:Clarendon, per sospendere 
diplomatiche tra i governi d’In- 
inistro russo partirà immediata- 
n tutti gli addetti alla legazione 
ome crediamo, in varie città d’Ale- 
rale russo resterà per la espedizione 
i di sua competenza. Si sa che il mi- 
uno Stato estero richiamato iu circostanze simili a' 
he oggidì esistono, non ha d’ordinario dalla regina 
a che ottengono gli ambasciatori la cui missione è 
terminata. ‘'uttavia il richiamo d’un ambasciatore non co- 
Me Eni pid'vinienelipar pers 
0 biso o.atti violenti per parte 
d’uno dei due governi, ... sg È i 
rovvedimento che il governo inglese prende 
momento di rompere le sue relazioni con una 
potenza estera, è di trattenere mediante un ordine, in con- 
orti inglesi ai porti del paese 
delle nostre relazioni con Ja 
Russia è talmente conosciuto, che non parte più alcun ba- 
stimento britannico alla volta di quel paese e che le rela- 


maestosa la torre del m 


colorito da onorar 
tezza e di effetto.» “Lago 

Con questi cenni ‘non crediamo aver presentato un'idea 
mo lavoro del sig. Capizani, ma 
che quanti si faranno ad esami- 
o. giuste le lodi che un qualche 
s Se non la perizia dell’arte, 


proviamo il con : 
narlo dappresso tr'overan 
sentimento del bello arti 
ci venne solo dettando.. | 

—È d'imminente pubblicazion 

pe in Torino, via di 
Pinerolo, litografato dal 


rigi 
botti. Sì l’uno che l’altro di q 
mente noti, come bravo litografo il primo, ed eccell 


stituisce una dichiarazion 
chiarazione abbialuog 


e presso il sig. Maggi, nego- | 
Po; na BETRAsIDO Reit dei 
siglio, i navigli spediti dai. 


dal vero dal pittore nemico; ma. lo. stato. atti 


uesti due artisti sono bas 







sospese. Sarebbe nondimeno utile 
il Che i ministri annunziassero al 
disposti a prendere il provvedi- 





to sopraccennato, 


5 ALEMAGHA : 
Da una corrispondenza dell’ Indépendance Belge da ‘Bèr- 
lino togliamo quanto segue : 

E verosimile che la Russia non rinunziò ancora ad in- 
tendersi coi governi d’Alemagna. Ma non y' ha alcuna ap-- 
parenza di probabile buon esito. Senza dubbio , se si fosse 
riuscito in Vienna ad ottenere un trattato di alleanza 0 di 
neutralità più utile alla Russia , si sarebbero con maggiore 
insistenza proseguite le trattative a Berlino ; ma tanto meno 
è possibile in Berlino quello che non si potè ottenere in 
Vienna. 

AUSTRIA. Vienna, 6 febbraio. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca : Atteso i rapporti di buon vicinato, nei quali 
l’Austria si trova sopra egual piede colle due potenze belli.” 
geranti, Russia e Turchia, SM. T, R. Ap. non era stata in- 


dotta sino.ad ora durante i combattimenti avvenuti nella .: 


grande Valachia ad accrescere il numero delle sue truppe. 
stazionate nella Woivodina e nel banatò di Temes. 

Dopo che però questa deplorabile lotta si è estesa anche 
alla piccola Valachia, e quindi in vicinanza ainostri confini, 
5. M. I. R. Ap., intenta. a, conservare la siéurezza de*suoi © 
stati e de’ suoi sudditi ‘e assicurarli contro incursioni anche 
soltanto involontarie, ha ordinata la concentrazione di un 
corpo d’esercito di 25,000 uomini, la quale avrà luogo in 
questi giorni mediante la partenza di una parte della guer- 
nigione della capitale di Vienna, mentre i reggimenti che 
qui rimangono saranno rinforzati a sostituzione delle truppe 
che partono. crt 

Prussia, La Corrispondenza litografica di Berlino scrive : 

« La missione del conte Orlof' mancò a tal punto che, 
per quanto credesi, il conte medesimo non passerà per 
Berlino nella previsione d’un formale rifiuto. «si 

« Tuttavia non bisognerebbe credere perciò che l’Austria:.. 
e, la Prussia siano pronte a far causa comune colle. 
potenze occidentali. Il loro accordo con queste potenze a. 
Vienna non ebbe mai altro scopo che di evitare una guerra 
europea per tutti i modi praticabili: se ad onta di ciò una. 
collisione scoppiasse tra la Russia e le potenze marittime, 
la, Prussia e l’Austria hanno risoluto di non associarsi alla. 
lotta... 7 i 

« Annunciando dunque che la missione del conte Orloff 9 
mancò ,a Vienna come quella del sig. de Budderg a Berlino, 
noi aggiungeremo che sulla domanda’ precisa del negozia- 
tore russo si rispose che quando la guerra scoppiasse non 
agirebbesi in comune colle ‘potenze occidentali. Credesi ge- 
neralmente che l’imperatore Nicolò non si appagherà di; 
quest’assicurazione negativa, e che S. M. si recherà perso- 
nalmente a Vienna ed a Berlino per condurre ad un cangia-. 
mento di risoluzione. « : 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Leggesi nella Patrie : Uno sguardo sulla carta delle pro= 
vincie danubiane basta a dimostrare l’importanza strategica 
della mossa offensiva, che Omer bascià ha effettuato se- 
condo che dicono le ultime notizie telegrafiche, : 

La grande vallata percorsa dal Danubio è solcata , ‘sulle 
due rive, da grande quantità di fiumi e di torrenti che di-' 
scendono dai Balkan e dai Carpati., e formano tante piccole 
valli perpendicolari al fiume, 

Oltenitza è posta, come Bucarest, in una di queste valli 
percorse dall’Ardjich e dalla lalomnitza, dodici leghe lungi 
dalla capitale della Valachia. l I 

Bucarest è coperta dal centro dell’ esercito russo, che si* 
è molto indebolito per rinforzare 1’ ala destra, operando 
accanto a Calafat, distante più di 40 leghe dalla capitale. 
1. ca sinistra occupa le vicinanze di Galatz, lungi 45 
eghe. 
Se dunque Omer bascià co’ suoi 50,000: uomini’ spinge 
una punta su Bucarest, le due ale russe non ‘solo avranno 
contro di sè il danno della lontananza + qualora vogliano 
muoversi a soccorso della capitale , ma dovranno inoltre 
traversare tutti i fiumi e torrenti intermedii. 

Omer bascià diede grandi saggi della sua abilità e del. 
suo, colpo d’oechio eminente nelle sue ultime operazioni. 
Non alla prevalenza del maggior numero, ma bensì alla 
sua tattica. devesi , se ha potuto conservare sul Danubio, 
una posizione, che rese vani tutti gli sforzi del generale 
Gortschakoff. La sua marcia su Bucarest è dunque proba- 
bilissima, ed. i prossimi dispacci ci recheranno verosimil- 

mente la notizia di qualche segnalata vittoria. ; 


TURCHIA bian 000 
Una corrispondenza particolare da Costantinopoli del 26 
gennaio, citata dalla Patrie, riporta parecchie importanti 
particolarità riguardo allo stato delle cose; e principalmente 
ai sentimenti della popolazione, il cui entusiasmo è salito 
‘ all'ultimo grado. ( Peppe i 
In tutta l'estensione dell'impero, immensi doni in danaro, 
cavalli ed altri oggetti abbondano ed aiutano potentemente 
la Turchia a sostenere la guerra. gra 
 I.più cospicui personaggi sono a capo di questo movimen- 
to, che si diffonde fino alle classi più povere. Tutti i com- 
ponenti del Divano, tutti .i grandi dignitari, tutte le corpo+ 
razioni religiose, tutti i corpi civili e militari offrono al ‘go- 
verno i loro oggetti più preziosi. ii 6 Ù 
jeezonga particolarmente si segnalano in queste circo- 
stanze. : s SUIS: 
L'harem del sultano, quello del ministro degli ‘affari e- 
steri, gli harem di Arim-Bey-Effendi «e «di Abdul bey) più! 
harem di. tutti i governatori, somministrarono una quantità 
enorme di teleria e di oggetti preziosi. /n. 0 0. 
Tutte le città. dell’impero vanno, promovendo sottoseri- 
zioni, il cui prodotto viene spedito a Costantinopoli.‘ h 
La città di Smirne, oltre ad un notevole numero: di 0g- 
getti in natura, spedì già Ja somma di un milione, cui la 
popolazione europea contribuì per più: di 300,000 fr. i 
ui  NECROLOGIA | 


| —— 
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IL CAVALIERE GIUSEPPE AVENA; 
Son poche settimane estinguevasi , nel borgo della Chiusa, ..; 


una di quelle vite modeste, ma operose, ogni passo, delle; 


quali è segnato da una beneficenza verso il povero o da un. 
servizio al paese, vite tanto più preziose alla umanità e: 
degne di essere proposte all’ altrui” imitazione, in quanto 
che l'efficacia dei loro meriti non vien scemata dalla perni 
e: 


delle dimostrazioni esterne. Ma se la modestia è il comp 


mento della virtù dell’ uomo benefico ed operoso, a chi non |. 


è più è dovuta la giustizia del vero, ed è resa d’altrettanto. 
più facile, in HORITOSHe tacciono oltre la tomba, in un. 
cogli ardori della passione, le troppo facili condiscendenze, 
dell'amicizia, e la parola che si rivolge ad un estinto par- 
tesi libera e sciolta da ogni vincolo 0 riguardo volgare, -. 


| cosicchè sgorga più facile e pronta dal labbro 6; dalsi fa 


cuore. nital 1900 
| Sono inoltre certi casi nei quali il soggetto stesso facilita |,. 
grandemente la trattazione, quando cioè è discorso di me--. 
riti e di virtù così generalmente note ed apprezzate, che 
“già il nome stesso suoni un elogio. "ale è precisamente il .. 
nostro caso, poichè io non saprei quale sia per, DE Pie-. 
monte così poco versata nella storia industriale del suo 
paese, 0 così poco informata degli atti più splendidi della 


, 














privata beneficenza, la quale pur solo udendò fi 
nome di GRMAGAPO AVenat on facciagli in suo i 
gio di reverenza e di affetto per i meriti insigni che ra 
mandano la memoria di quest’ uomo egregio alla, grati 
dine universale. | ; 

Nato da onorata famiglia , Giuseppe Avena compieva con 
molta lode gli studii della rettorica e della filosofia. Spirito 
osservatore, uomo positivo e pratico, e al tempo istesso du- 
tato dalla natura in grado eminente del sentimento del 





.G- 


tu- 


bello, mentre consacrava le poche ore di ozio alla lettera- = 
tura amena, concentrava però in ispecie le forze del suo 


intelletto nello studio della chimica e in quello delle scienze 
economiche, riuscendo molto dotto e profondo nell’ uno & 


nell'altro ramo, e in ispecie applicando fra i primi i mi-, 


gliori risultamenti della scienza economica all’ esercizio 
dell’ industria. | 

Grazie precisamente alle nozioni, colla costante sua ap- 
plicazione acquistate,, riusciva nello esercizio delle indu- 
strie ‘promovea, a tali. conseguenze, che mentre egli 
accrescea considerevolmente il patrimonio legatogli dai suoi 
maggiori, in guisa da lasciare poi ùno splendido censo ai 
suoi discendenti, ne veniva grandemente vantaggiato il 
paese al quale era aperta, grazie allo Avena, una nuova 
sorgente di benessere, 

E come lo Avena , nello esercizio delle industrie alle quali 
si dedicava, fosse guidato principalmente dal desiderio di 
introdurre ogni possibile perfezionamento, e di promuovere 
il maggiore pubblico vantaggio? lo addimostrano le fre- 
quenti solenni testimonianze che per i progressi da lui pro- 
cacciati gli vennero tributate. 

Così fino dal 1832, in occasione della esposizione di arti 
ed industria in Genova, a Giuseppe Avena era decretata una 
medaglia d’argento, é 

Nel 1846, l'Associazione agraria presentavalo di una me- 

daglia di grande dimensione in argento dorato. 
In quello stesso anno , il Congresso generale dei dotti 
d’Italia presenziava la pResentazione di altra grande meda- 
glia di argento conferita all’ Avena, in occasione della espo- 
sizione dei prodotti industriali. 

Ed a chiarire come non ostante il rapido incremento 
preso in questi ultimi tempi da ogni genere d’ industrie e 
e di commerci , egli abbia saputo anche nel declivio della 
sua esistenza, accompagnarne indefesso ed instancabile i 
progressi, per modo da meritare pur sempre d’ essere an- 
noverato fra gl’ industriali più attivi, più diligenti e più 
distinti che abbia il Piemonte, basti il fatto della nomina, 
che a totale sua insaputa gli perveniva da Londra, di vice- 
presidente della Società Universale Inglese per l’ incorag- 
giamento delle arti, della industria e del commercio. La 
quale distinzione concessa dallo straniero, che pur troppo 
è noto come non. sia mai eccessivamente parziale per gli 
Italiani, è segno indubbio e prova eminente del concetto 
‘nel quale erano anche in tanta lontananza di luoghi tenute 
la capacità e l’attività dell’uomo onorando, dell’egregio in- 
dustriale. ‘ * 

figli è insomma alla sua iniziativa , egli è al coraggioso, 
e come a Dio piacque, fortunato tentativo che egli fece 
colla sua fabbrica di vetri e cristalli della Chiusa, immenso: 
stabilimento, degno per ogni rispetto dell’ ammirazione di 
chi lo visita, egli è, dico, a questo suo istituto che dee sa- 
per grazia il Piemonte d’aver veduto nascersi ‘in seno, e 
svolgersi con tanto successo una industria d’ immensa im- 
portanza ‘un pi principalmente vinifero, e perla 
quale eravamo in addietro i tributari dello straniero. Grazie 
alla fabbrica della Chiusa non solo fu provveduto ai 
bisogni del nostro consumo interno, ma si aprì un no- 
vello sbocco d’ esportazioni ‘all’ estero, con non piccola 
lode e utilità della industria nazionale. 

Le cure del suo commercio e della sua industria non lo 
assorbirono però mai siffattamente che ne andassero dimen- 
ticati o negletti i suoi amati studi letterari e scientifici. La 
copiosa e scelta sua biblioteca, nella quale non manca opera 
moderna o recente di grido , relativa alla letteratura od 
alle scienze sociali, fa ampia fede dello indefesso suo amore 
per lo studio. E questo suo amore rivelavasi spesso con atti 
i quali fanno ad un tempo testimonianza della nobiltà del. 
suo intelletto. e. della squisitezza del suo sentire. Valgano 
ad esempio ed a prova e il dono che nel 18/2 egli facea al- 
l'Accademia delle Scienze del busto in marmo dell’ illustre 
Boucheron, lavoro dall’Avena commesso, con quel pio e 
gentile intendimento,; al: valente scalpello dell’egregio Bru- 
neri ; ed il legato alla stessa Accademia delle Scienze d’al- 
tro simile busto in marmo, del celebre professore Vassallo 
Eandi, s suo maestro : busto, che vivendo, volle sem- 
pre a sè presente nella prediletta sua biblioteca, e al quale 
dopo morte non avrebbe certo. potuto trovare una desti- 
nazione migliore. SE ASI 

E posciacchè la nobiltà dell’intendimento male si scom- 

agna dalla generosità degli affetti, Giuseppe Avena, come 
u uomo studioso, dotto, laborioso , solerte, così fu pur 
uomo. sapientemente è generosamente benefico : sapiente= 
mente, e negli atti stessi coi quali veniva in sussidio 
alla indigenza ; od allo infortunio traspariva la coscienza 
dell’uomo che sente ed apprezza il vero carattere del bene- 
ficio : generosamente, perchè male potremmo determinare 
quale fosse il limite posto alle sue liberalità. 

Gorreva- un’ epoca disastrosa per la classe meno agiata, 
a causa delle reiterate fallanze del suolo, e delle pertur- 
bazioni atmosferiche, le quali defraudavano il colono delle 
giuste speranze che esso avea collocato nel frutto de’ suoi 
sudori. E lo Avena, commiserando la pubblica inopia, e 
conscio come la migliore elemosina , quella che non insu- 
perbisce chi la fa, ned umilia chi la riceve, è la elemosina 
del lavoro, allo scopo appunto di procacciare una occupa- 
zione sufficiente'a quelle popolazioni , intraprendeva, con 
immenso dispendio il dissodamento di vasti terreni presso 
la Chiusa, ed in ispecie della collina così detta di Mombri- 
sone, facendovi costrurre sulla vetta un elegante casino, 
geniale. ritrovo del PARSGIATO » Visitato quotidianamente 
da quanti percorrano quelle località ; invitati dalla bel= 
lezza del sito non meno che dalle cortesi accoglienze che vi 
ricevono. Ut er OTA ipa 

La Certosa di Pesio ‘era stata distrutta a un dipresso dal 
vandalismo rivoluzionario: e da quelle macerie ora, grazie. 
alla illuminata liberalità di Giuseppe Avena, sono sorti una 
Villeggiatura ed uno istituto a niun altro secondi per i 


| comodi che offrono a chi li visita. 


Profondamente convinto di quella feconda massima che 
la moralità è la prima sorgente di prosperità per un popolo, 
e che a nissun altro elemento fuori a quella della istra- 
zione saprebbesi meglio raccomandare la moralità, ottén- 
hero lo speciale suffragio e l’efficace concorso dello Avena 
quegli Istituti che mirano più particolarmente ad istruire 
ed educare il popolo. i va N19 

Laonde fu esso tra i primi a comprendere ed amare quella 
Santa creazione del genio caritatevole di Ferrante Aporti, 
Che sotto il nome di Asili della Infanzia, aprì ai bimbi del 
Povero le fonti vive @ salutari dell’insegnamento. Epperò. 
Rio Si volle aprire in una delle sue case una di coteste” 
Prati ©, ridusse anzitutto alla metà il fitto ché, giusta Ja 
pra sta eta ritraeva da quel locale: ne andò guari 
che vieppiù interessandosi a quest'opera benefica quanto 
imparava meglio a conoscerla, coronò le sue largizioni collo 
splendido dono della egregia somma di diecimila lire. 

E a meglio chiari come 
al suo cuore il m Tor Diso, no della classe popolare, dal 
letto di morte, volendo con alcuna opera duratura racco- 
mandar la sùa memoria al illa, zio ov'egli sentia che a- 
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fosse costantemente presente |: 
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Nè le dimostrazioni della pubblica autorità si limitarono 
a privati carteggi. Per buona ventura il Piemonte è tal paese 


‘mel quale raramente accade che un merito sodo, reale non 


trovi gli incoraggiamenti e i premii che gli son dovuti; cp- 
però non mancarono:a Giuseppe Avena le solenni dimostra- 
zioni di simpatia e di stima dal Governo e da’ suoi con- 
cittadini. i 

Già accennammo alle due grandi medaglie che gli furono 
dalla Associazione Agraria, in occasione dell’esposizione d’in- 
dustria, decretate, e della nomina a vice-presidente della 
Società Universale di Londra pel commercio e per le arti. 
Arrogi a queste onorificenze Ja nomina spontanea a Mmem- 


bro del Consiglio di Beneficenza ed a membro della Dire- 
‘zione del Ricovero: arrogi la munifica giustizia del Regnante 


Vittorio Emanuele Il che. alli 13 marzo del 1852, a pre- 
miarne le molte benemerenze lo creava cavaliere dell’Or- 
dine Mauriziano. . i 

Esistenza sotto ogni rispetto completa impertanto, e in- 
vidiabile alla quale nulla mancò: ebbe gli agi della fortuna 
e le doti dell’intelletto: ebbe il vigore dellavita e la energia 
dei propositi: ebbe il genio della speculazione e il’ favore 
dell'esito: ebbe la stima dei concittadini e l'affetto dei 
congiunti: ebbe la coscienza d’una vita intemerata e il com- 
penso dovuto al merito e alla virtù. è 

Esistenza veramente completa: perchè in quella stessa 
ricchissima eredità di affetti e di memorie che morendo: la- 
seiava dietro di sè nella progenitura che egli avea abbrac- 
ciata sino alla terza generazione, gli sopravvive tale un te- 
soro di pie ed affettuose ricordanze che sole basterebbero a 
mantenerne lungamente amato ed onorato il nome fra i 
superstiti, se già loro non lo raccomandassero i monumenti 
imperituri della sua beneficenza, DiRe 


ULTIME NOTIZIE 
UNALIA. — INTERNO. — Torino, 11 febbraio. 


Abbiamo la:compiacenza di poter annunciare essersi po- 
sto in attività un altro telaio elettrico del cav. Bonelli , di 





rettore dei telegrafi, con un apparato costruito dal signor 
Breguet a Parigi, e qui poi ultimatosi, il quale lavora con 
effetto ottimo ed immancabile, producendo una stoffa larga 


30 centimetri e con otto colori diversi, mediante 2% elet- 
tro-calamite soltanto. 

Molte distinte persone assisterono al lavoro, e fra que- 
ste, chiarissimi professori di fisica e di meccanica, non che 
abilissimi fabbricatori di stoffe di questa capitale e tutti 
manifestarono piena soddisfazione, L’ inventore espose in 
quest’ occasione il modo con cui ne fa l'applicazione ai 
meccanismi Jacquard attuali, che potranno così continuare 
a servire, con leggere modificazioni , e questo metodo 
venne pure dai pratici dell’arte pienamente approvato e ri- 
conosciuto utilissimo. i 

Fra qualche giorno il cav. Bonelli potrà mostrare un 
Jacquard così ridotto ed operativo. 

Da tutti questi fatti, risulta, l'applicazione della elettri- 
cità ai telai per le stoffe operate essere ormai un: fatto 
compiuto ed assicuratoil brillante avverire di questa grande 
scoperta. 

———rrri 
Francia, Parigi, 8 febbraio. Il Moniteur d'oggi dice: Il 
ministro di Russia è partito da Parigi ieri. 
_ © Leggesi nella Presse : Ad esempio del governo inglese, 
il governo francese ha cominciato la pubblicazione di tutti 
i documenti relativi alla questione d’Oriente. 

Il documento che porta il num. 1, è un dispaccio indi- 
rizzato a) sig. di Gastelbajac , nostro ambasciatore in Rus- 
sia, in data del 25 gennaio 1853. Esso dà e chiede spiega- 
zioni sulla condotta e sulle pretensioni rispettive della 


‘Francia e della Russia nell’affare dei Luoghi Santi. Gool se- 


condo documento, il ministro degli affari esteri informa il 
conte Walewski, nostro ambasciatore a Londra, dell’ invio 
di.quel dispaccio. Il terzo, del 19 marzo, annunzia al signor 
Walewski che la nostra flotta doveva entrare quantoprima 
nelle acque della Grecia. I quarto, è diretto al sig. di Ga- 
stelbajac. Il sig. Drouyn-de-Lhuys fa ben notare, in quanto 
alla forma ed in quanto alla sostanza , il carattere insolito 
ed esorbitante della missione del principe Menschikoff. Nel 
quinto, il ministro spiega al sig. Walewski perchè la flotta 
francese fu spedita ‘a Salamina, quando la flotta inglese 
restò a Malta. Questo dispaccio, anche meglio del secondo 
e del terzo, dimostra che in quel momento l’accordo non 
era stabilito tra la Francia e l'Inghilterra. 

Il gabinetto di Londra, esattamente informato dal colon- 
nello Rose del significato della missione del principe Menschi- 
koff, ma non tenendo abbastanza conto dei ragguagli for- 
niti da quest’agente, si tiene in riservatezza, e non prende 
ancora un contegno determinato. 

Il sesto ed ultimo dei documenti oggi pubblicati contiene 
le istruzioni date al sig. di Lacour, nostro ambasciatore a 
Costantinopoli. Esso porta la data del 22 marzo 1858, e glà 
prevede il caso estremo in cui la flotta avesse da prestare 


.al sultano un appoggio materiale contro un'aggressione ma- 


rittima della Russia. 


BELGIO. Brusselle, 8 febbraio. L'Indépendante Belge annun- 
zia Se ‘gie mattina ‘del 7 è giunto in Brusselle il sig. di 
Kisseleff. | 


INGHILTERRA. Londra , 7 febbraio. Rettifichiamo, giusta i 
giornali inglesi del 7 febbraio, un passo delle esplicazioni di 
lord Clarendon, ch'era stato ‘troncato nel rendiconto pub- 


blicato dai giornali inglesi del’ 6. 


Il ‘conte di Glarendon. "1 nobili lords Beaumont e Fick- 
William pare credano ch'io nutro la speranza 0 conservo 
il pensiero che nuove regoziazioni stiano per essere intavò- 


late, ovvero che fo ho sperato fortemente che la pace sarà 


‘ancora mantenuta, 


Posso assicurare ‘i miei nobili amici che io non ho nu. 


trito menomamente cosiffatte speranze. Le negoziazioni, 
«come l’ ho detto alle VV. SS. , sono state chiuse a Vienna ; 


ed ho aggiunto che la notizia m’ era pervenuta da sì poco 
pei non avevo potuto nemmeno comunicarla a'miei 
colleghi. Y 

Per conseguenza, io era d’avviso esser meglio di non en 
trare in particolarità e limitarmi a dichiarare che la pro- 
posta della Russia era affatto inaccettabile e ch’ essa non 
sarebbe trasmessa a Costantinopoli. Quindi non ho motivi 





U pula... : 
dove fioroni avranno luogo a que- | 
DAI qui 
Russia e ch'era in procinto di partire, ha pro- 


In verità io non saprei dire qual 
lungamento di soggiorno... 


Pietroburgo, tutto quello che io posso dire è, che il barone — 
Brunow non'essendo venuto a vedermi che a 6 ore e mezzo 
pom. di lunedì, e vista la necessità (rispetto a questo prov- 

vedimento come a qualsiasi altro) che noi abbiamo adottata | 
e che adotteremo, d’aver una comunicazione preventiva col 
governo francese (ascoltate) non è stato ancora possibile di 
inviare degli ordini al nostro ministro in Russia. ni 


inviati al ministro della Regina a 


Ma noi abbiamo già avuta una conferenza con l’amba- 


sciatore dî Francia a questo proposito, e domani delle istru-. 
zioni saranno spedite simultaneamente a sir Hamilton Sey- 
mour e al generale Castelbajac dai loro governi rispettivi. 
Queste istruzioni metteranno i due ministri sul \ medesimo 
piede rimpetto alle cose di Pietroburgo, e tutte le relazioni 


diplomatiche fra i due paesi saranno sospese nel medesimo — — 


‘modo. 


È ALEMAGNA. Vienna , 7 febbraio. Leggesi nel Corriere Ita- 
tano : x i | j 
È arrivato ieri in questa capitale il consigliere di Stato 
russo, ed ambasciatore a Berlino, barone di Budberg, per | 
fare una visita al generale aiutante, conte di Orloff. Domani 
esso farà ritorno a Berlino. it 


Turcuia. Costantinopoli, 30 gennaio. Da una ‘corrispon- . 
denza dell’Osservatore Triestino togliamo quanto segue: 
Dopo il ritorno delle flotte inglese e francese unite nel 
Bosforo non avvenne alcun movimento marittimo d’impor- | 
tanza particolare; però si conoscono i preparativi per. cui 
le stesse flotte dovranno rientrar nel Mar Nero, e ciò tra 
oggi o domani. L’avanguardia composta di 4 piroscafi, 2 in- 
glesi e 2 francesi, fu già incontrata nel Mar Nero, colla 

direzione verso Greco. 


— Col Persia giunto questa notte, ricevemmo giornali di 
Costantinopoli del 29 gennaio e lettere a tutto il 80, Un fatto 
importante ci viene annunziato da due carteggi; cioè la 
dimessione del seraschiere Mehemet Alì bascià, e la no- 
mina del capitan bascià Riza bascià in sua vece, In luogo. 
di Riza fu nominato capitan bascià Kaiserti Achmet bascià. 
Questi cangiamenti vengono interpretati come un allonta- 
namento, dei funzionari più bellicosi , e si aggiunge che il 
governo affida cariche ai partigiani della pace. 

Secondo un altro carteggio invece. Riza bascià sarebbe 
stato nominato seraschiere , e Mehemet Alì bascià sarebbe 
stato assunto al grado di capitan bascià, 

— Mercoledì della scorsa settimana il generale Baraguay- 
d’Hilliers, ambasciatore di Francia, AR] a bordo (n si n 
posito vapore per alla volta di Buyuk-Cecmegè onde esa= 
minare se il luogo sia opportuno per istabilirvi un accam- 
pamento, In effetto quella posizione è importantissima sotto 
Îl punto di vista strategico per proteggere Costantinopoli 
ed oltracciò è circondata da un muro edificato în antico” 
dagl’imperatori greci e nel recinto del quale sì possono co- 
modamente accampare sessanta e più mila uomini. L'am- 
basciator francese era di ritorno qui in Costantinopoli il 28 
corrente (sabato) verso sera: Tefik bascià, capo . dello stato 
maggiore del seraschierato, 10 aveva accompagnato nella 
sua escursione. 

Le flotte riunite si trovano sempre all’ àncora, la maggior 
parte in Beycos ed.alcuni pochi legni in Buyukderè. Per 
quanto rìlevo, mercoledì prossimo saranno spediti dei va- 
pori.in Mar Nero, onde scortare dei convogli turchi che re- 
cano soldati e munizioni. a Batun ; ma il resto non si muo- 


verà che alla fine di febbraio. Questa almeno è la risolu- .... 
zione presa inivista dei pericoli che presenta l'attuale sta- © 


gione pei naviganti in Mar Nero. 


DISPACCI ELETTRICI BARE 
Ieri fu ‘aperta. la corrispondenza telegrafica tra il Pie- | 
monte e la Lombardia, Venezia, Trieste e tutti gli altri 
LIRA che formano parte della lega telegrafica austro-ger- 
manica. { : ; À ; 
Riceviamo da apposito corrispondente , fissato in Trieste 
per le notizie di Alemagna e di Levante, il seguente di- 
spaccio : A i ? 
Trieste, 10 febbraio, ore 40 112 pom. 
Vienna. Il conte Orloff è partito il giorno 8, 
La Conferenza di Vienna non raceomanderà le 
sue proposizioni alla Porta. Essa ne lascia giudicare 
i rispettivi governi, 
e 


Parigi, 44. febbraio sore 40 nas 


Una corrispondenza del Deébals dice che l'Austria 
avrebbe notificato alla Russia che considererà come 
una dichiarazione di guerra il passaggio del Danubio 
e l'occupazione permanente dei Principali. 

La Francia e |’ Inghilterra hanno dichiarato al- 
l'Olanda che nella guerra turco-russa la bandiera 
mercantile neutrale sarà considerata come bandiera 
amica. 
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ON TT re 
CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Rollettino ufficiale det corsi accertati — 
dagli Agenti di Cambio, — Corso autentico, 
41 febbraio 1854. 
Fondi Pubblici. 
1851 5:0/0 41 dicembre C. del g. p. d. 
CU. della m. in c. 84 
Fondi Privati 
Azioni Cassa di Commercio ed Industria 
G. della matt. in c. 519 520... 
Ferr. di Cuneo 4 gennaio C. della matt. inc. 490 
Ferrovia di Novara 1 genn. G. della matt. in c. 490 
Borsa, DI PARIGI, del 40 febbraio | LU. 
in contanti in liquidazione 





la b. in c. 83 50 


primo gennaio 


Fondi l'rancesi . . , . 8 0/0 » » 6890 68 90 
id. ‘° + 4 44/20/0 » » 9825 97 90 
Fondi l'iemontesi . . 1849 5 0/0 85 50. 86 » » po 
id Prest. Rotsch. 1853 8 0/0 53 50. 53 40» » 
Consolidati Inglesi .,, + + » ni 917/80 0 


CETTE TIME 

TEATRO CARI:NANO (ore 71/2) La Compagnia Sarda recita: 
La Lusinghiera.— Il prologo di 
In maniea di camicia (farsa). Beneficiata della prima at= 
trice signora Ristori del Grillo. SE, iui 


TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie Frangaise : > 


Léons ou Propos de Jeun Homme p 
TRATRO NAZIONALE (ore 7) Opera Ginevra di Scozia — Bal- 
letto Pacquita, del Goreografo A. Pinzuti. ©. 
TEATRO SUTERA (ore71/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
| Ciovanni Maria Visconti duca di Milano, con Meneghino , 
soldato di ventura. , i i 
‘Domenica 12 del corrente, dopo lo Spettacolo, vi sarà gran 
festa da Ballo con maschere. 


JI 


Giovanna d’ Arco — 0. 


. 


ra 


è 
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SOCIETA” ANONIM 


“DELLE FORNACI PIRN 


Le richieste di materiali, che per l’anno corrente af- 
fluiseono in gran copia all'ufficio della Direzione per 
parte di varii imprenditori di costruzioni, indussero il 
Consiglio Amministrativo di questa società ad autoriz- 
zare in sua tornata di ieri la domanda del terzo quinto 
delle azioni, ond'essere in grado di procede all’am- 
pliazione dei cantieri occorrente per far fronte ai presi 
impegni. psi 

Nella mentovata adunanza il Consiglio, ritenuto che 
pel capitale degli azionisti già sborsato nello scorso 1° 
semestre, per questa industriale impresa, egli è più che 
giusto che loro venga almeno corrisposto una parte 
del lucro cui può aver dato luogo siffatta industria, e 
che, a termini degli Statuti, non ‘essendo che in fine 
di ciaschedun anno sociale che debb'essere stabilita la 
parte di dividendo loro spettante, ha deliberato doversi 
intanto corrispondere ai lodati azionisti l'interesse .in 
ragione del 6 0j0 annuo sulle somme da essi già versate. 

Sono pertanto invitati i ritentori delle azioni di 
questa società ad effettuare entro un mese, a partire 
dal giorno d’oggi, il versamento del detto terzo quinto 
all'ufficio della Direzione in via delta Posta, num. 14, 
casa Bertone-Sambuy, piano terreno, donde verrà loro 
corrisposto l'interesse di cui sovra. 

La Cassa per la riscossione dei versamenti suddetti 
è aperta in tulti i giorni feriali ; dalle ore 10 alle 42 
del mattino, e dalle 2 ille 4 della sera. 

Torino, ‘il 31. gennaio 1854. 

«i Per la Direzione CivaLLeri Eveenio, Segr. 


- STRADA CONSORTILE 
i pa CHIERI PER CAMBIANO A SANTENA 
In Chieri e nel palazzo civico, alle ore 44. mattina 


del 14 corrente, si procederà all'appalto a partiti sug- 
gellati, con ribasso di un tanto per cento, delle opere 


di sistemazione: del tronco di detta strada, che da quella. 


Reale di Piacenza presso Gambiano mette a Santena 


Le opere dovranno ultimarsi in quattro mesi; i fatali 
pel ribasso del decimo scadono col mezzogiorno, del 22 
corrente, Le carte tutte coi capitoli relativi sono. visi- 
bili: in Chieri nella segreteria civica s ed in Torino 
all’ufficio del Genio Civile, 


Chieri, il 4 febbraio 1854. 
SR AVIS 


Messieurs les :Membres de ‘la Sociéié des Secours 
Suisses de méme que les Citoyens Suisses è Turin, sont 
convoqués en. Assemblée Générale pour dimanche 
prochain s 12 courant, de midi à 1 heure 

HA AU CONSULAT SUISSE 
maison Tallachini, rue Porte Neuve, num. 2. 


- SOCIETA' AGRARIO-BOTANICA 
BURPIN MAGGIORE e COMP, 


L' Adunanza straordinaria è continuata per il giorno 
12 corrente, in casa del signor avvocato Golfy, via Bel- 
lezia, n.22. 

Il principale suo oggetto si è di deliberare sulla pro- 
po di acquistare con un aumento di quota delle azioni 

acquisto per parte degli Azionisti dei terreni ancora 
osseduti. dal sig: Augusto Burdin, dove csistono le 





NZ AVVISO 


Il dottor in chirurgia e edicaro, professore Brizinno, 
addetto quale operatore all'Ospedate Maggiore di Milano, 
coll occasione che si trova in Torino li giorni 41423 
13, 44, per oggetto di sua professione ,.. estenderà le 
_ Sue cure © visite anche a tutte. quelle altre persone 
che ne ‘ab isognassero; ‘tiene e' fornisce anche del 
taffetas, coll’applicazione del quale guarisce radical- 


umidità, applicandolo come si fa della caleina e simili 
altri usi constatati dall’esperienza, presso JA. Micono 
e Compagnia, via dell'Ospedale, num. 33, Torino. 


| << AVVISO. |. 


Si cerca un mutuo di L. 30m. da guarentirsi con 
re — Dirigersi all’ufiieio del causidico coll. Angelo 
Chiesa , Doragrossa, num. 28, piano secondo. , i 


DA AFFITTARE pel pross. ‘S. Giovanni 

Grandioso ‘ Appartamento di 17 membri con ampio 
salone e terrazzo al piano nobile, via della Rocca, 
num. 32, prospiciente a levante un vasto giardino, sca_ 
lone illuminato a gaz, con 4 cantine. 

Dirigersi al proprietario in detta via, num. 34. 


DA VENDERE: Num. 54 piante d'albere d'alto fusto, 
in territorio di Rivalta; poco lungi da Beinasco ; dirigersi 
al proprietario, via della Rocca, num. 34, od all’affit- 
tavole Giorgio Quaglino di Dojrone. 

DA AFFITTARE 

Diversi ampi magazzini, uniti 0 separati, via Borgo 

Nuovo, num. 17. — Dirigersi ivi: 


DA VENDERE: Villeggiatora amena e signorile presso 
la Villa della Regina. -— Dirigersi in Torino nell’ Uf- 
ficio de’ notai Turvano e Baldioli. ©. 





Professore nella Regia Università di Genova 


È pubblicato il 4. vol, — Fr. 5. 





Vendesi in Torino, all’ Ufficio della Società della Gaz- 
selta deì Tribunali , incaricata dello smercio nelle pro- 
vincie del Piemonte, con privativa dell'Autore, contrada 
S. Francesco d’Assisi, num. 4, secondo piano. 

.——_- 

Per evitare le contraffazioni i volami sono muniti 
della firma dell’ Autore e del suggello dell’ editrice 
Rosa' Lavagnino-Parodi. 


OPERE 
Vendibili presso G. MARIETTI , in Torino : 

Deserizione dei costumi della Sardegna, del P. An- 
tonio, Bresciani d. C. d. G. — Un vol. in-8.°, con 
tavole, fr. 3. 

Deserizione dei trenta Medaglioni dell’ apparato, € 
della festa del Collegio Roîmano per la visita di Pio IX. 
— Dello stesso autore. —- Fr. 13:15 

Quistioni politiche , per Guglielmo Audisio. Fr. %. 

iii AIA 


SOCIETA" ANONIMA 
DI VENARIA REALE 


Gli Azionisti sono convocati pel 48 corrente in Venaria 
Reale , nel solito locale, alle 7 di sera, per udire la 
relazione della Commissione incaricata di esaminare la 
contabilità, e trattare altri oggetti d’ interessi della 
Società medesima. 


cn 








Il Presidente della Direzione 
D'Arca:s. 


MALATTIA DELLE UVE 





Autore il sottoseritto d'una memoria , in cui propone 
una precauzione semplicissima contro la malattia delle 
uve, nel desiderio venga il più universalmente possibile 
praticata, invita perciò i signori sindaci dei comuni 
a volerne far ritirare copia presso il medesimo, altro 
non attendendo dalla loro gentilezza che di essere a 
Suo tempo‘ informato della riuscita. 

Domenico Agost. Vora, R. Liquiduto e, 
via della Consolata num. 8, 


L'INSEGNAMENTO, PRIVATO DI FASCIATURE CHI- 
RURGIGIHE diretto dal dottore coll, Pertusio, chirurgo 
dello Svedale Maggiore Mauriziano, giunto al termine 
del Corso primo, verrà riaperto martedì, 14 del° cor- 
rente, alle ore 6 e mezzo pomeridiane, col Corso secondo 
vertente sulle fasciature applicate alla cura delle de- 
mozioni e delle fratture, e particolarmente sul celebrato 
metodo del professore Seutin. (Via Doragrossa, num.;9). 


AVVISO. DA MUTUABE L. 50,000 a 200,000, previa 
ipoteca su stabili ; più cascine e vigne da vendere oil 
affittare, e case da permutare anche in cascine, 

Sì r.cerca pure un socio per negozio che possa  di- 
sporre da L  8fn. a 20,00) — Dirigersi (franco) al 
geometra Panetti, via Doragrossa, 10, piano 4°, Torino. 


ALLEGRONE FRANCESCO 
Fubbricante in Orologerie e Lisoterie estere 
Tiene il suo negozio, assortito in generi di novità 

ed a modicissimi prezzi, in casa Melano, piazza Castello, 
num. 21, piano 1°, nella prima corte, 
STE MRI 


ere rie m drain) inni 


ALBERGO DEL POZZO 
Torino 
A comodo dei signori Viaggiatori trovasi in detto 


Albergo un elegante Omnibus che coincide. colla par- 
tenza cd arrivo dei convogli della strada ferrata; 


BEL'TRAMEI CARLO 
Via Guard’Infanti, rimpetto al Caffè delle Provincie, 
Tiene Un nuovo Magazzino in ferramenta, ottonami, 
utensili per le arti, filoferro, filo e lastre di ottone, 
punte Parigi, viti e pietre mole, ecc. 
Par ili rt - ATER FOIO I 


AUMENTO DI SESTO 


Col 20 corrente scade il termine per l'aumento del 
sesto al prezzo di L. 45,100, cui venne con atto 34 
gennaio p. p. , ricevuto dal sottoscritto, deliberata la 


casa dagli eredi di Ignazi, Canavero posseduta in questa 
città, via della Zecca, num. 7, del reddito di L. 3 365, 


Gasparo Cassinis notaio coll. 


VENDITA VOLONTARIA 


ri O aa et 
_ CASCINA con fabbricato civile e rustico, in territorio 
di Vigone, di ett. 70 (giorn. 184) circa. 
Dirigersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num. 36, 
DA VENDERE i 


CASA signorile in Torino, di ottima costruzione, in 


bella posizione e dell’attuale reddito depurato di.L, 12m, | 


circa. Dirigersi in Torino al causidico coll. Tricerri 


SE DESIDERA 
La somma di L. 10,000 con buona ipoteca, — Di- 
rigersi al causidico coll. Richetti, via  Stampatori. 


DA AFFIVFARE AL PRESENTE 

Via Borgonuovo, n. A4, presso la parrocchia S. Massimo; 
ALLOGGIO signorile di 10 camere al piano nobile, 
divisibile, con Acqua in casa. — Recapito al portinaio, 


DA AFFITTARE per la prossima Pasqua 


Signorile ALLOGGIO di 45 Camere compreso un sa- 
lone, al piano nobile, con 0 senza scuderia € rimessa, 
visibile dalle ore 12 alle 3; e 

Due CAMERE plaffonate al terzo piano, con grande 
camerone superiore attiguo alle medesime; via del Fieno, 
num. 3, vicino a Doragrossa. — Dirigersi al portinaio. 


tf aa am 





‘ SCIROPPO è POLPA dei medesimi 


Ottenuti con metodo particolare © 
dal chimico farmacista DeranIs, in Torino, via Nuova, 
vicino a Piazza Castello. i 

La bottiglia di Sciroppo, col vetro Leb 

Mezza bottiglia. id. id. » 3 

La scatola di Pastiglie di 400 grammi: » 4 

Il vaso di Polpa Wi: panonet gig 
Presso il suddetto trovansi tutti È rimedii e specifici 

più accreditati , originali tanto inglesi quanto francesi e. | 

nazionali , assicurati col suggello dell’ inventore sue las: 


REVALENTA ARABICA vi BARRY" 
AYMERI E PALAZZO 


Ripetitori di Misura. approvati: dulla Regia Università 
Hanno traslocato il loro studio in casa Rorà a, porta 

Nuova, via Sacchi (in fondo alla via della Provvidenza), 

porta num. 4, piano terzo, Torino. tw 


ANNUNZIO 


Nella Drogheria PELLENGO , gia Fresia , via di Do, 
accanto al Teatr» Sutera, oltre ad un grande assorti- 
mento di La:c, Lini e Cotoni, trovansi i seguenti vini 
e liquori , in bottiglie, della rinomata Casa Vivares.: 
Cousins, di Saint-Peray. GUI 

VINI 


Champagne 
S.t-Peray mousseux 
Bordeavx Lafitte 


Prezzo 


cv 


LIQUORI 


Anisette, de Bordeaux 
Curneno de Hollin te. 
Liqueurs de la Cote, as- 


Petit. Bordeaux sortis 
Chambertin Cognac vieux 
Hermitage Rbun id, 
Beaujolais Ratafià. id. 
Musgat de Lunel Spirito ciriegia 
Ma de Frontignan Spirito vino, 


Maliga vicux 
sì in bottiglie che in arube 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZIO 


appositamente preparato per uso medicinale - 
alle isole Lofodi (Norvegia) d 
e per mezzo di analisi chimica verificato 
dal dott. DE JONGH, La i 
ottimo nella cura dei mali reumatiéi ed ‘articolari cronici 
ed in quella delle varieaffezioni del sistema linfatico. 
Deposito presso il Dott. F. Bruno, | o! 
via B. V. degli Angeli., num. 16001. i 


SOLFATO pi IAGNESIA SARDO. 
La Compagnia delle Salinio li Safaogna ia ioriepo deo 
di. questo medicinale alta L'ARMACIA CNICOLIS , Ovimi 
Nuova, num. 23. ispti sistenbir a obtiito 
Prezzo fr, 12, 50: ogni cento ‘kilogrammi 19149 
E ea, 


DAO"TIL 


dI 


Nella medesima farmacia. trovasi il deposito di ogni 
medicinale. este 0 e della Hevalenta Arubiea. ’ 
Mor: Ao GIA 
Place S4-Charles ; num 7, è l’entresol, 


A Thonneur de prévenir sa clientelle. qu'elle vest 
Mieux que jamais, fournie d'un assortiment complet dev Ra 
Uorsets de tyus genres., aux prix des: plus 'imodérés, mobi / | 
nno OTINTT. O ROMTNTOn rei 05 


GRAVI FRANCESCO 


| Armaiuoto” 






Spadaio. e 
via dell’ î Lg N è e 3 Arcivescovado, 10/15 ( 
n. 2, 27 fa ) \ { S breil Torino, to a 


Tiene a disposizione numi? 800 fame Wa sciabola par 0" 
Cavalleria e num. 800 dette per l'Artiglieria Gta 
della fabbrica Solingen (Pruss a);; Come pure un grande,.; 
assortimento d'arma bianca, sì da fuoco che da scherma; 
d. DA RIMETTERE AL' PRESENTE... Vite 
NEGOZIO da Confettiere e MATITA fo in una» 
delle principali vie di Torino, -— Dirigersi val signor: 0 
Estimatore giurito Pe'lengo, via di Po, n.27, pino «ve 
terzo 0 600)Ae AINIAMA- Li ‘Onavebostviob.iamp si 9doi1azomiaino 
Presso TROSSARELLO è LAFFON 
Negozianti in Doragrossa, accanto al num. 9 
continua. l'antico deposito e' vendita © * 
della Semenza Bachi, Prima qualità di Brian 


FONDICRERIA 
Da rimettere in bella posizione, 
Dirigersi da Miaglia D.*, via Mercanti, n. 32, piano {0° 

DA AFFINTARE per il 1° aprile prossitito.® 
APPARTAMENTO al piano nobile, di 23,.membriy di 


ts 01078 ) 
ZA 1311 





| cui sei pei domestici , con rimessa e scuderia, via Goito, 


num. 8, casa Seyssel, con vista verso: la ‘contrada 
Recapito dal portinaio della medesima, |. b 
» A RIME 
Una Chiave di palco al 4 ordine del Teatro Regio, 
pel rimanente della stagione, f N LCA 
Recapito al parrucchiere : Bunico; via 8; EOEBSA. stetroiti al 
DA AFFITTARE pel i aprile 
ALLOGGIO di 8 membri, ai mezzaniai, via dei. 
Macelli; casa Daziani , n. 8, = Recapito al portinaio, .. 
DA AFFARI pers. Martino 
CASCINA detta La Ruffia , fini di Fossano Gioi eto% i obaenp 
tari 26, 60 (giorn. 70) circa in campi, vigne è priti' 
irrigabili. — Dirigersi in :Fossano al notaio Airaldi, in” 
Torino al Caffè dell’ Alta Italia, iggply os 
DA AFFITTARE 7 
Vasto LOCALE ad uso di laboratorio, divisibile a pi. /l/U 0. 
cimento; Doragrossa, 26, — Recapito al portingio,, 0 pe 


TIPI @: FAVALE £ COMP, ME 
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»88ycorte del Caffè Nazionale, 2.* scala a vinistàa; Spiano 2.° 


Da “affittare per un novennio 


© dal prossimo 8: Martirio (uu novembre 1851) 


CAVI) 
eli Tenimento 4 signorile denominato di Sae sssabonell, si sui 
epr pifi Pegi dell’ Abazia i Staffarda, 
"Peri e de) Saluzzo, proprio della Casa 
SORA SYLVA TAROUCA e” composto , 
1A Di 4 dorpi' di cascina; nel'centro del'tenimento, 
con’ caseggiati rustici civilve cappella; e ‘con. sotter- 
‘iraneo dotato d'acqua! perenne: vad ‘uso della Margheria. 
i QanDivett,i:490, ‘ciremofgionn:500) circa:di beni arativi, 
prativi. e rbidi,, uniti come.iniunisolicorpo; con bea- 
lere propria. 
la irvigazione, di tutti i tenreni:;0n si obnoss” 
; Si riceveranno de, olle; ib. ai iienti deli-prezzo di 
‘annue L. 40,000 si ino, att 


Li. 
volevi “Il Consiglio dA Afinabimone, previene î signori, | pia Facigito 
‘»‘’Azionisti‘, che il loro diritto di pren alle nuove | Tale fiera avrà principio im. quest ‘anno LE % e, tere i 
storno co Azioni create” Di deliberazione I Adinanza perni minerà con tutto il 2%, corrente ebbraio., .., da 
ongotdo» gennaio scorso, o cessare, col giorno 6s È 
silpj, veorrente mese,. gli Uffizi dello Stabilimento Festerano Li , Ogni, Negozianio che, pi condurrà un numero, non 
indetto giorno aperti; sino ‘alle’ ore Î pomeridiane , © Maifore.£ da ì GIULI Dali Buen riceverà, gratis, dal 
unicipio il locale, la ‘paglia. ed un miriagramma di 
obé i polrapne, perso venire ammesse, le domande. che ‘teo dI giorno per ‘oghi cavallo o mulo, cominciando 
ossero presentate, dopo lora AMSA sup {bdal'‘giorno 4192 tutto il 25 detto mese. | 
|‘ Verrà:inoltre dal Municipio dato un premio” di L.100 |' 
a chi esporrà in vendita nel timo iorno di fiera ‘Ta’ 
| miglior feta ‘di cavalli nuovi di razza fina non ée- 
|eedenti l’étà ‘di anni:5 vedi un valore non: minore di | 
‘100 idoppiesdaiL.-20cadunaso» +», be è 
i, Le condizioni ‘per, godere dei iamcageio cpr. cone" 
correre al premio di cui qui; soyra150n0 vis ili nella 
segreteria Municipale in tutti i giorni nelle, ore d uffi i 


Versi, il 4 febbraio DOTI, al 
1 4 
PA Per ‘detto llicipio Orione seg: | si delibererà sui “partiti. che, verranno fatti, alla scadenza 
l'di dettò mese. rigbipd0 


‘GUARDIA. N AZIONAL ALE DI CHIBRI | Ae per la, Vigna e dei capiioli. d'onere 


mi 20, allo stu debe IRIDONE 
daria Vende ghe; diro SA asa ato i qua i “ negozio, :sig:fondachiere. E GOLA, 
pisa 0,65. Frane co di, oa num.}by,rimpetto 


zazione, è aperto un girone pt la: ara Molta iatano ipr0o: 

Maggiore, coll’ annuo stipendio di L p ima ser 
tex ondra,,, ‘412; alle, $ 1/2 del 
| o iii; ; DAPUITE Saicna 6 alle 7.p i 


Il concorso sarà pubblico, ed avrà luogo i 2 | del à: 

«coprente febbraio, ore09 mattitiné; al' Palà Azzo Givico.s Ile, s° i ava 
‘et'capitoli relativi ‘sorio’ visibili in! Chièri pressono: |i!s9b 0H0" DI FEGATO” DI MERLU 

‘stesso Ufficio) e. presso VIntendenza Generale! sigoto Sri ap positamente | iparito. ‘nd ts), ME die n 
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A norma dell art, 23 dello Statuto, l'Assemblea Ge- 

; 10 merale, è, convocata» pelgiorno 23 corrente, alle ore 6 

si ., pomeridiane.,.l. signori: Azionisti: possessori bdî 5.0 più 

‘ Azioni sono invitati di farne; il.relativo deposito presso 

il Cassiere della. Società, almeno tre giorni pume onde 
po: il riscontro d’ ammissione. .. ..; 
Frattani 0 -.vis resso la; 7) 

*. dello. Tapgnia ridi str nr one Alan 


I Direttore GyuDENZIO ALBANI. 
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pri da, a pico toe " n n Yé beità' g 1 ‘800197 - i Lpreenertamni ‘cinque’giorni prima ‘documenti veigrp vanti: MAIS A AABI dott IDE JONGH, 
Pisa te 2,760 25. 4. Di non aver ancora compiti hO addi v  ..1,, | OMimo, nella cura, dei.mali reumatici;ed:articolari cronici 
e ed in quella delle varie affezioni, del. sistema linfatico. 
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odotto anteriore . do: pi ro 1» 0 :184;333 34 
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ligi T i DAFERRATA. DI PINEROLO confertagli dall'art. 43' det ine! or pinica 4 marzo 1848, prezzo franchi Ta ‘bottiglia, d Ù oncie,. galla quale si 
‘può ‘fabbricare 80 Tibre di ali poro Soprani o 400 





libbre fino 3 Si vendono coni lane a, é sì dà gra- 
ivitamente un Tibto' che! don 100 Mile e iù per 
fabbricarevi liquori ed il'nvodo'di ‘Ribb Psi] ‘imitare 
qualunque qua ità di vini forestiéti: aubepasità presso 
il: pi Gargano, .via' ide! Due Buoi, num. 9 


piaci ASSO ;r7; NITTO. one 
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1 Persa da (lt pl pubblicazione, 
[311 POPS SITO 


di Vetture: OMNIBUS e 
tra CHNERI , TORINO, CAMBIANO, e viceversa 
COMIZI, Os 
"GIiVAzioNISVI (degl ‘pregati d'intervenite alla Congrega 


Generale che. avrà logo ‘alle ore‘ a Fpemnonies — del 19. 
ARPA role sala, dell’ Accademia, SRERORA i, 
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HAR O i; 
Essendo, sapa ià termine ponti 
prefisso del pa amento 
—npsiabi sdel dio, presto) Décimo, i signori ‘Azionisti amento 
ol Centi E Tu ritardo 40n90 pr ti che, a/mente dell’ 
i pena Gein ello sta, l’inf fradebi ati numeri saranno, 
Prag ti alla Borsa di” orino, il ‘23, febbraio p. v. 
il Num. 901 21 950. 46 di pre 3001. 3023. al 3027. 
8181 bugie / lg 6. 3481 tini ‘al 1 3200. 3897. 5404" 
val'6018. ped pe degni 6404 al 6413) |00 
o x 6869. 6877 al 6879. 7356. 71,08 al 7424. 7499. 
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SE Ping tale papa nale osi dovrà far capo per l’acqui- locale, annunzia trovarsi nel ‘medesimo J' Vari Lratta- SAI AA pum. 40, (Porinosia osser 
dallo pravfaci tmaverde , e rivolgersi per le commissiomi ‘ menti; cioè: pranzi: da: lire 2 sino! a volonià;-abbuona:o| TTT pr 

adige ! 46q103 gno ' per. mezzo ‘di bigliettiyservizio alla carta; déjenmérs |:none o ironia FALLIMENTO 10) si par 

te #7 1 t ) aa £ ls e8h9 

» 00n° Profestoro Vai Rettorica, approvato nella Regi Mapei ealà PATENTE | PRA li e cent ; lt rorapeigi eh.tingoo nio 









È, 

pai pBFanzi: i) MARRA dl De: poten! prozgi VERS 
vendo, intralasciato il su Onde; rendere 

Sottit U dali Soon ot ; 


s4t0f >» gli 
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signor dottore in medicina Giorgio Osella ,. dimorante 
in Carmagnola, i 
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Per le azioni ce angon no poti dirigersi arsi. voglia 
aGquistare all'o dio del pic pini 
per le assicurazioni marittime in; piazza di Montecitorio; nu- 
meri 14, 12 e 13, e via, della Colonna num. 22... ..;.; 
sleb aanogit n), INFONTENEGRO | (100 02101 dii: b etaa 
(L’ Ostateutsche-Post lia'dai confini del'Montettegro iti dtd 
del 2 feblraio:che i turchi dohcentrati a Mostar'ii uniero 
di 5000. marciéranno quanto prima verso! Trebigné onde! 
unirsi al corpo d’osservazione suî ‘confini del Montenegro. 
Di questo corpo giunsero già 2000 /nomint a Niskiki! e gli 
altri 3000.si attendono questi giorni ‘a Katiova? È certo che 
questi movimenti! portano dell’inquietadine «nel Motènegrov 
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mento di spesa ‘per l’arginamento dell’Isère e dell'Ave in | © i tia de psi apni* Ms dr ME .. | Peroechè mella situazione attuale +'dacchè nacquero e in- 
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; FATTI Divemsi 
BENEFICENZA. — Ci scrivono da Savona: |... ...., 
Anche inquesta città si è costituito oggi (10) un Comitato 

centrale di beneficenza, composto delle primarie Autorità 
locali. A meglio riescire nel suo scopo, egli ha di già no- 
minato tante commissioni quante sono le nostre parrocchie 
per raccogliere prontamente le elargizioni private, ‘ed ha 
fatto un appello alla generosità di questi abitanti. ‘Itaccolte 
le offerte, avviserà il modo di distribuirle più adatto ai bi- 
sogni del povero, sb: vali naiei.ineda sadf 
Speriamo che i Savonesi, i quali hanno dato in ogni tempo 
prove non dubbie di carità cittadina, non vorranno certà- 
mente in questa critica contingenza mancarò a se stessi , è 
seguiranno volenterosi l'esempio. della propria rappresen, 
tanza municipale, che ha già allogato nel bilancio corrente 
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stài' Il motiro di quel corcentrimelito , e EH Saretibé Stato” 
| ispisto” olio 16 Gollistont' fatine Pabighiva ri estendérsi an" 


9 
| i 
‘che fuori dei confini. Il bascià diedé però l’assfeurazione’ 
‘di non volersi puntò tt tsehtate ni Tui dei ite 
‘ négto:® lerst hiq ongzo ron idifstna*n regie ber INT IR 


|'artietog  ismito onìitddgg bptesna mot mono i Susre 
PET FRI FRANGIA ils \0tsflututtt stasi 
| PARIGI», 10, febbraio. Undici sono, i documenti: francesi, 

‘pubblicati dal Moniteur d'oggi; e relativi alla quistione di . 
Aetaniate per saldo Azioni: oo. oi rig a ‘Oriente, s De ero alléb ascisstebos: sio Afminznesia 
Spese ui Verse Pa . # e ® OOTBI1}ca vlxPy 39%, 4 06, I _Dn ite 8 a Lo . ind vi i al > f falewski.;. ‘Primo in 
Indenn. agli azionisti della b. di Genova ».., 866666 ‘66 ‘data pigri Lio Ripeto Pipino: co 

still ) RICO Rel ci i a LTT. {UTO ie SOLI cosè fa | CS STI III 4 v , 

(inn ora ‘69850993 ‘44 | fauno scorgere, ben, chiaramente. la, necessità perle flotte 
osigit sis Amrighob < e ‘| di lasciar l’ ancoraggio ;di Besika e. di entrare nei Darda»: 
ein pollasrivo. i... ‘| Relli» Il ministro, degli affari. esteri crede che quel ‘movi= 
Biglietti vin cireolazione! D 1 Uol 6" 31639900» 
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un’egregia somma alcaritatevole intento. * *° 32000000, ,» | mento non dove essere effettuato. più tardi del 0 ottobre, 










-— Gi:serivono dal Palfatizgitini one» eb see olooiite || BORdosdiarisepvanisoigrogiogi { Sesjazinog 687555 591] !! primo dispaccio è brevissimo. Esso invoca la insufficienza 
‘Anche questa città.non è alle altre seconda: nel sovvenire, | Conti corr. (Disponibile in Genova) . ». 949080: 76 | dell’ ancoraggio, di Besikanetla cattiva stagione e l'impos- 
alla famiglia dei poveri. Sino dalla storsa tornata autunnale: “20 Aifgiroliny Ida e FORMA ctu Pijet " etti (A sibilità; di ritirarsi. prima dello sgom bramento del Prineio 
il Consiglio comunale promuoveva diversi lavori pubblici | 14, ‘ (Non disponibile) PTDY 1” MAttot n 89175 34 | Path] seconda è più diffuso e più pressante. la quistione” 






si era. complicata, «La porta: presentò varie obbiezioni com.' 
tro la prima nota di Vienna accettata dalla Russia. Le' cose’ 
potevano andare in.lungo. Non-si può restare a Besika } 6d 
è moralmente impossibile di tornare un passo Indietro) si! 


Biglietti a ordine: (Art: 17/dellò Statuto)» 
Dividendi a; pagarsi iu si +91 
Risconto del semestre precedente. .,,..... .»... 278938,,73. 


Petonal Mal. Sollostre in corso in Genova» 111448 72 


onde fornire | mezzi di sussistenza ai braccianti,o destinava 
una somma per provvedere specialmente i poveri ammalati 
ed i vergognosi di commestibili... TACSFURNIONTO n 
A procurare maggiori soccorsi ai poveri, 1 signbri Sindaco” | 






= = 
È 
esi 
= 
N 
(cal 











RESTI PISTONI SURI: DO ploruri id. id. in Torino 137514 22 pura : 
e Presidente, della Gongregazione di carità sì fecero, inizia- || sido no otidir VARO nella Sucetivsali’ ‘ ‘5859 ‘91 | rappresenterebbe! a Pietroburgo Îl movimento delle squadte 
tori di alcuni; balli. di; pubblica beneficenza; ‘porsero pre=;| Diversi (Non disponibile) . . . . . » ‘0964377 080] come necessità semplicemente da considerazioni nautiche; > 










I due dispaeci seguenti, il priino del 17 @il secondo det! 
24 settembre , sono indirizzati , 1° uno al sig. ‘di Bowquéndy: 
e l’altro al sigi di Moustier;'ministro'di Francia a Bettino; 
Lo stato delle cose erasi vieppiù aggravato. 11 sig: di 'Nes<> 
selrode giustificò la resistenza della Porta col suo commento 
della nota di Vienna. Il ministro degli affari esteri Giudica’ 
quel commento'alf'atto inammissibile: 100 Vel otecni reo 

In data del:2) settembre x il ‘sig. Drouyn dè Lhuys, fon! 
dandosi sulla ‘prima ' dimostrazione degli ulemas tn Costan: 
tinopoli , insistè ; ‘in'un dispaccio al sig. Walewskl'j sulla" 
necessità ‘di far entrare le flotte nei Dardanelti. 1193 sete 
tembre egli informa il sig. Delacour ché non potè ottenere 
dalla conferenza di Vienna un'initerpretazione' sufficiente’ 
della ‘nota diversamente compresa: dilllà’ Russia e’ dall 


inno otob 


ghiere agl’ill.mi signori capi dell’ ordine giudiziario, ammi: | 
nistrativo è niilitare di assumetrie la ‘direzione, ed'essendo | 
state le loro preghiere favorevolmente accolte, ebbe luogo, 
il primo ballo la sera del 4 andante nelle sale degli onore- 
voli signori fratelli Cadorna, deputati ‘al Parlamento Nazio-' 
nale, i quali con squisità gentilezza misero a disposizione dei‘ 
poveri la casa loro... © ot si 
“Una società sostenne le spese, ed il prodotto sopravvan- 
zante aumenterà l'introito chè fu di L. 219 48:00 0» 
“Presto speriamo avrà luogo altro ballo al quale non dubi- 
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Bat L. 69350993 44 
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000,08 12919. araSTRATOISROMANO!9L: 0141090, sleo1 101 
Si legge mel: Giornale di Roma il seguente eerino interno 
alla. Compagnia di Roma pb) Ma mavigazione #0 Lou 
Manca-a questa capitale uia tinea di'vapori'che partendo! 

| dallo scalo fluviale, ch'è la nostra Ripagrande, “tocchi 16 
| piazzo, di. commercio colle quali ‘più Roma: lavora, ‘è’ per 
prontezza ed economia ne'faciliti i ri mercl'éè 
A Ra Titel eri. Ora anche a qu Gisi, | 
tiamo che ,scelto e numeroso. sarà il concorso, come al lane ion Bard fonti we 
primo. asuriogralia VENDE ebia; 0119ge]1 {i eo] tivare la navigazione di più battelli a.vapore da e per Roma: 
Steimzzazione. — Nella protesta dirétta dal cav. Sperino a Napoli, Civitavecchia, Livorno; Genova 'e Marsiglia: 1 no- 
al residente della R. Accademia medieo-chirurgica di To-.| stro governo; sempre amico alle Imprese di ‘utilità pubblica 
rino; inserita nel n. 84 di: questa Gazzetta, devesi leggere } ne incoraggia la presente, e già le ha dato fondate’ speranze’ 
al n. ‘4 quanto segue , come è pubblicato nel genio dI 1 alifavonoae sevmciv orivra fsb assantaltoli vi i 
ii «esbionsno | Quredkllalsoeietà Gol titolo ‘di Compagnia di Roma per la 
navigazione, viene formandosi colla emissione delle sue azioni: 
{ esse sono in numero di 2000, di 100 scudi ognuna; ‘ché 
avranno a pagarsi In 10 mesi, evgil na soho *Gollvette’ per 
la. ra gran parte. della ‘somnia necessaria a ‘costiturrà tà 
società. .bilutetg ID ellovstia ott 
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Porta... i N 
114 ottobre un nuovo dispaccio è indirizzato al'sig.’ Wwa-"! 
lewski. La Turchia dicliard la ‘guerra È'divénùto urgente” 
di far avvicinare le flotte alleate al teatro dégli avvenimenti,” 
e Essa particolarmente serviranno a ‘proteggere Costantino! 
poli, ed a operare , se occorre ; sulle’ costò ocetdenitart del" 
Mar Nero , fino all’ altezza»di Varia. A quel’ puntò dttratti 
comincia la‘catena dei Balkalî ché forotià una prima Bat 


Y ‘) 








detta NR. Accademia : Ni SOIL E 

« 4, Perchè la deliberazione accademica non è appog- 

giata allo stato attuale delle cognizioni; diffatti riot eni 

In 44 individui sanati di sifilide primitivavcolla sifilizza- 

zione e senza mercurio, non si manifestò sinora alcun sin- 
ALL 49):9% 1@2 1433) 







tomo di lue costituzionale; © 1° 























NEMO InGININORTT otettoti ur———————x 22 — 
ci Aldi | Mld, facessero 8d Îllustraro la sua memoria. d | SUI fl Nardi”e-fl Gomines; 0 *a"Ini posteriori, i quali tutti ©; 
‘Appendice Di font Arg ali Se ni air diodefo del Stionaroli né scatse! nè Vane sie ma tr 
RR ak side LT prima, quella, che ne scrisse Pico della Miran- | QUesti ron vuolst tacere DARLO. RNTbRIO, DOO di 

PO ONOLTOGRARIA | SM Sc pg | St et e e 
LIOG pia mplète (come la dice il. sot tale g10s0 dedicò Una } Calimoninch dl bist rictà 
hi , BIB o Sd TI raPOGI ; iv.| faeomaiate (come (la, dice Il ,Perrens),, où la, 4gende règne istorla del conventò di S. Marco, convento che Il Savonaro 


seule, et dont la critique est bannie. Succede quella del. P, Pa- 
I cifico, Burlamachi,, ristampata più yolte, che. poco ‘parlando , 
dell’’ uomo di Stato e molto del, monaco, da questo, lato al- 
meno ci porge notizie importanti e CULÎOSE.; ja Lobo 
Sulle traccie, di questi, due scrittori altri si,misero di poi; _ 
ma altro non fecero che crescer.di.poche giunte un:fondo . 
comune. Tutte queste vite, furono scritte;.in:difesa 0. in 
commendazione, del Savonarola:;, ma una .ne, apparve ano- 







sarebbe ornamento, se la' cieca 
di 













pas anc rano da infor... 
Ù TATE Re CRESPO ii t.0 VD De Min D_ SIro 
con la voluta imparzialità delle vicende di ut tomo, che 






tanta parte ebbe n' quelle di Firenze e d'Italia. A 
cinsé un'giovine professore francesò, il' sig. P. J. Perre 
con l'opera che In fronte'a questo scritto abbiamo annune 
io ne: 
lè traccie” 


f} 


| Mo frato, che torna otto anni presso in Pirenite, 0, talo vi, 


DI p o la mi 
pirtem 


Quindi un grosso 
sizioni di tutti gli super MI | l’altra ,,.che è il, domenicano. Vincenzo Barsanti. Poco più : 
tici, oa pur Sol 1 rm di Fr, a dele | cin onto "ne | OPOTO del, Savonarola, miniera, ricchissima de” uti dell 















lia, non pur del suo chiostro di n Marco, ma di tutta, sua vita, che leggiermente s'era dagli altri cercata ; ma re... 
qua ta L'elie sa cio NGN par O al indegnazione catosi in Italia, © dimorato, lungamente in Firenze, el.con-. 
Li quot ci n REoTRAE, è dà ultimo fulminato È ripidi pi assi Fngli Taggia Lo 
c PO della cristianità, giustamente offese da’ suo! incauti | olo, un. lungo squarcio della quale (cioè Il cap. 8 della | Sti» prese note, raccolse tradizioni, raddrizzò.giudizii4.@ 
Ontégni ; che dopò er sopportato cnr si setpala pari nti Point de vue dogmatigue de Savona-,| tOTnato in Francia con questa, suppellettile, quivi, potò dar. 
I di erò, termina tear. 198 | role, radotto dal sig. J,.N, Charles, si leggo nell' opera dei | man ROERO Alp REN PE 
le inta; Rua l s un. ri pogient lapidi.itoray cig.'sb Ssootli Ib-1ltio inibm Ri adr di aciezi fed nsrignrs ste eai Aa e e pae TETTO 
ni lE Tv To (tra | Finance biamo i dlzionari biograhet li soriiori (CR si come quello di cul l'Italia doo grandemente 
a letteratura altresì di quel‘ a se, domenicane,,.gli annalisti,;del. convento di. San 3 3 pet Pertica pde£ 

Serittori ; béh batt I Retna eran Preti contemporanei e L’opera del Perrens è divisa in due volumi, 
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riera, RA occupata dall' esercito tare di 
una sufficiente guarentigia contro un’ invasiof di 


Nei limiti che ho indica , per pi pu ta 
rali di difesa contro u 1 
prese sono _ROSsiDil dov 


nostro di p 
«I I unt o A conte, di munire il vice- 
lio Hamelin e il vice-ammiraglio Dundas d’ istru- 









































9 i 
a «costo «do stati chiamati a com- 
Se al 4 i in armamento per la flotta 
pe, di Greenwich sono e- 


Vel Mallico prtrti a tom er pr fa attivo. Seicento guar-. 
du-coste giungeranno qui domani e s'imbarcherannora bor- 
do del Neptune, di 120 cannoni, cha ha ricevuto l'ordine di, 
prendere il mare, e dell’Eecellent. 

1 300 che andranno a bordo di quest’ultimo naviglio, sa- 


tien ini a non esser cia “arùd 
ce d como ti cl rati è Costa 
tino 


Co Ro too i ia pr ilterra, essa f- 4 dare 
a vuoto SHetcepenii e mantener l’Europa in equilibrio; po- 
tendolo, essa lo d 

—Finulmente il Sale A della quistione è il seguente : 
Noi confidiamo, a buon diritto, che Laga comune della | 
Francia e ta g ie bas dei condurre; la pacifica-. 
zione bri ht! hl Pi fe gara dit ue mo' illusione. vd 
durata d’uno stato di cose che si caos ristabilire a 
colpi di cannone. 


stri ibasciatori,,, di distribuire le forze che essi coman- 
ng guisa ipepentiz la Città di Costantinopoli} per 


quanto è possibile , sal sicuro dalle ostilità forte eran 


in Mg t e tla, »dgcalstò BISTTT dî com- 
piere il" è fo Be De al nostro 


si a deve avere; 
fralain RI agro Ù idtar pag che è n no- 
di'tutelare, s finegmon co 
prgn tear ‘’riferiscono PCR elit 
della conferenza di’ Vienta/ ehe} dopo èssere stata accet- 
tata dalla Porta con aleune modificazioni , fu rigettata dalla 
Russia; ed.alla quale ilconte Orloff ha testè risposto esa- 


che si'stanno "netio per far” parte della flotta 
— Si legge nello stesso giornale : Sf 
n'barone di Brunow, dopo aver cessato da alcuni giorni 
dalle ‘sue !filnzioni” diplomatich he, ha final [da alcuni fio il 
à daga dell'ambasciata russa a tn i ter? (8). e 
«La Russia differirà i suoi di Re ma non ne ni ore p. Deuvres, donde sì reca) a Calais 
Licio ROLE Le oveà su 0 tr 1 I direttori TIVE Agi rata del Sud-Est, prevenuti della 
nA Lvall g “i 1 i la. | partenza del barone di Brunow, hanno preso de provvedi- 
ancora all'erta, L'alleanza conclusa nel, giorno, della. lotta | menti per accoglierlo coi ‘riguardi dovutigli. 
dovrà continuarsi adunque, indefinitamente, (con tanta mag- 9%; ia nr No ‘Stato. cis gpi cr per si e seta agli. è 
for. sollecitu nq (chela politica russa ben:sa ove | giunto, il capitano. Barlow, sopraintendente della strada- . 
è fitto da Harpe capa copi di seminare ferrata, e il sig. Herbert, ‘segre Mino! accompagnate, 


pprico» 






















burgo, sapendo che i ga binetti di Vienna e di Berlino” non 
possono ‘acconsentire ad una formalità, che in nessun’ caso” 
potrebbe prevenire la guerra, @ potrebbe: ‘anzi ‘accelerarla, . 
non ricorrerà a proposte che, sì rifiutate come accettate non, 
potrebbero a meno di aggravare, condizione della Russia. 
Rifiutate, comprometterebbero il governo d'onde emana- 
rono; accettate, comprometterebbero la pb tel'imaid8» 0 
Dopo'alcune recriminazioni contro’ l'Inghilterra, .il citato 
giornale continua affermando che. avendo la Russia prote-. 
stato di volere rispettare l’integrità dell’impero ottomano, 
e mantenere perciò LFAppRrE di signoria, che esistono fra 
la Porta edi Principati, lemagna deve serbare una stretta‘ 
Gentali. sì MIpotto vit Russia come alle potenze occi-, 
mina quindi con queste , 
Ot nie tl c nie Orlol a Micana? Noi mipottamo 
er che ei fa + ma, a della guerra, ‘e ds 
po per dichiararsi fra la in Hr piglia smarittim!*. 
a pol ‘sembra opportuno; che la Russia, non-solo, reiterass®» . 
alle due corti tedesche le sue promesse anteriori, ma sì 










n) | risposto 6$8- | ja disunione in Qcci dente, Jì sepno più volgare consiglierà ira la baronessa di di Bri i0w, e ‘inadamigella Elena di 
gerando ancora 1 u/4imafum del principe Menschikoffi L'ul= | ertanto ai due governi di ristringer vieppiù..le loro buone | La baronessa e, madamigella den si. sono. icontadoicnii 
timo, dispaccio pubblicato oggi è, apgiontia: idella'confe@ | relazioni e di farsi HGeRHATgi annseasionianara tutti Laval loro padre e marito, un po” cima, del della a RATIAZE e, o 
.renza di. Vienna del;5.dicembre. . inviozzo f 0qi0d le Jedi l secondari, de: t: voglio, e sono ritornate DOTI AZZO echi image Esse 
ir A,giovani soldati della: seconda, diontiloait «del»\continé Di Lisladiano ì a paesi? da pi ù va l'atdistaitati ta ps Meriraio. al principio della prossima sot ana, Ùi ‘aggtun 
della classe del1852,;chiamati all'attività dal decreto: | x ì gerlo 8 Darmatadbg*t+** e Hi 
cere ; 1A B9R1 e ni | vinzione che:l’accordo fra vi due! governi!è' facile, e che, |“... |. VALEMAGNA 0 0 ir 
gini DD’ sono dappertutto messi in movimento e | so si lascino da parte î pregiudii) che! ogni giorno più sì |, Ausrati, Scrivono alla Gazzetta universale d'Augusta cho 
n «corpi MRGREDE: pel: quali furono: #%) | diminuiscono e si dileguano, ‘non vi è. ormai alcun interesse cari grande ATA Di nota‘ Sulla fonti) IA 
silloge pmouR Las, oisezioe Dil Sol la fi . | striaca verso la Servia: due brigate che trovans a 
ell'8, annunzia che, il vascello; da; 100, | 8" sir cosina rieti er IenE PabbBS” | rerscate saranno Fiaip ALI do p gor po di truppe, sotto 
samentò ‘progressivo delle nostre barriere di'‘dogané, si può | le d i dél 
LRRITLTALI di "4 ve esser varato (il, 15; febbraio \cor-. | he 1 aiuti ù il comando del genera ai colle div sioni de 
è Questa mAgnidca nave, pren | | tenere per certo che la ‘commerciante Inghilterra porrà | principe Lobo wi SPAel Schati Paon Pg jgolle ono di pre- 
i ii bei i do: | nel numero de* primi doveri del suo nti la cura'di man | sidio in Vienna. Prg pe) brigate unitamente alle tre lal- 
: th tivand tf iafio9 dot frost valo Quo i ‘enerale conte Coron ormeran 
-M pala co spondenza, Mavas i. 111; no pena ft perpetuare” lo Pte dun LOR Ratol “otgiivo di Bo0o ‘nomini scelti. a j dava Pr 
ZAN artiti non osano più farsi aperta; OGdPh 4... (agire oltacie ne | “Nella Croazia si contano 40,000 uomini, non Compresi i 
= i campioni della aa: Il Pireo dini perfetta- | LOT AILO00e a. PAESI BASSI hi A | reggimenti di confine, è nella” DRIIOAIA NO, doo uomini ria 
mente illuminato, s’indignerebbe d’ogni polemica che ten- > Leggesi' fel Giornale di Limburgo : Quasi bi atrio sor dii a io ‘ara prua cure 
déssé'a difendere ‘una causa iniqua. “Non gi Gozza' più dl SAP prendiamo, da buona. fonte che una dopespai lie sio | da Vienna, e si Secherà pe ra one Degan ‘ata ad Sue paci 
fronte 'còl' sentimento'fiazionale: ‘fio si osà più esaltare la' | ‘nata dal dicastero della guerra ordina. la leva di quattro | guarnigione di Vienna VER portata a numero compiuti od 
magnanimità e la moderazione dello St appena appena’ ‘annate di militi; Inoltre, cento sott'ufficiali di quattro anni | truppe che si faranno venire da Praga e da Brum. Questo 
© siardisce! qualche volta ‘lanciare contro ‘f'pròdi' ture i'‘al- | almeno ‘di’ servizio potranno apparecchiarsi all'esame di Prede A ver posizione sul pa ERA 
| cun'motteggio'inopportanio. Ma 16 passioni ostili non'si sono ‘ufficiale pel mese di marzò prossimo. soho ist i vizi UIRAATARIAA, OLE ERRO 
disarinate;‘esse' cambiano solamerite di'terrenò, è con ‘mal | : Se tali notizie sono autentiche, come abbiamo ragione di | ’Tile concentramento di truppé austriache sulla frontiera 
neggi troppo’ grossolimamente orditi per esser plui eater! credere; dobbiamo dedurne che l'intenzione del sica è lire dti ir in erande tini ‘il' governo de 
zano di ‘porre dalla parte loro quegli ‘istititi ai patviottismo!| ‘di porre l’esercito sul piede di guerra. Viano.;., HR fab cuo zola 
1lyJ de F ‘che, t riceve 0, 
e di ‘orgoglio nazionale che esse ‘tanto impradentemente of" | "Aya,.7 febbraio. Un manifesto del 81 gennaio erîge mt |' comu ournal de Franefor che, Seo ‘è no! Ong Fiee Foe sso 
rinie ea sor sot dna et pes 0/0 otel !l| terzo istituto neerlandese di natia one sta basi articolo sul contegno che, a suo di ire” d Nrebbero sbtbaro 
- rra. nu ‘punto di mira. Dopo LA im Utrecht;v « Li 
sersi vanamente affaccendati peridimostrare chel’Inghilterrà | "Il fineidi questa istituzione è di fare con ‘uniforiiità os- | giornale comincia con dichiarare :di non sapere quale fosse 
Braga ip ci ‘colle armi. Peapos ‘otto©. srvazioni, meteorologiche” su varli punti del. regno, nelle Ti papa gl ninni oa QNT mas AE RO o 
organi della fusione oggi insimiano'ché la: guerra | provincie d’oltre-mare e sulle. navi sì da guerra che imer-! 
eniente di io bia cercato Spi eri questa itiientii termin sa di 
conv enorme di accrescere, in proporzioni: i ‘| vazioni fatte, non meno, che uelle ch Ji r, un trattato, che ad altro non servirebbe se non a rendere 
N e ga rta also all cat sE Di oi Path Dear A difficilissima la posizione delle potenze ltedesche, i ispetto a 
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effetto. aperto ogni giorno, «dalle ore 10/alle 2:pom., 
il suo zio posto in Genova , 
Spinola. —, La. quitanza del. Tesoriere sarà inseritta dall 
medesimo: ‘Sopra ivcerlificati.‘d'Azioni: ‘A’ coloro che, 0 
per lontananza, 0 per altro motivo non sarà comodo. di 
JESSE: i certificati. di cui ;sono possessori, sarà. ri-.. 


In esecuzione, d d 


asciata. una, ppitevatao ‘provvisoria, iche dovrà essere re | 


stituita. al Tes ‘in qualunque tempo gli. si do-- 
mandi, la quitanza” relativa nel certificato. tr Lar 


SU il7 dii 


(6247) Stati 


101 Direttori — 
i O. Camisa — — Fepemco CankLta. 
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ordinato secondo ii pa SVI dIOnE Lig gli esami di Magistero 


IOAN LUVINI. A 
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VENDITA. 


pe ‘0g jet mobili caduti ‘nell’ eredità «del'fu 


Rev." Mons 
Hug 6 DISOIO 

Si lame al ‘pubblica notizia, the alle ore 9 ‘del 

mattino, | e do dino mezzodì dei. giorni infra. 

si procederà Mi tesa ario la ppndita: 


per dor dl Di v o 

segoenti agenti in. ci dl de in eredità tà, cia via sno deb 
A. Nel giorno 16' del corrente, alle stesse ore e luogo, 

s incanteranno gli oggetti di ‘cristallo e le maioliche fine; 
2. 11/47 suecessivo, dette ore e Juogo, gli oggetti di 
biancheria s rame ed ottone ; 30) 


3. 11148) alle'ore'e ‘luogo médesimi , si venderanno 
due cavalli da carrozza e tre vetture; © * 


4. 1:20, stesse ‘ore è Tuogo ; è" ineanterà un’ ‘Dellis- | 


sile elegante letto compito ‘in fc FRRCERIOO in 


Sa li ogge argenteria, fra cui, trovansi, com-: |: 
* Quindi gli DI SILA: FARI Iaia ALe 


io oa CL RO moi i, | continnandosi gli incanti nei 


che verrà indieata al fino di UR sedata. 
Alba, il 10 febbraio . 1854, x 


Ste 









“Gp Noto Eagenio seni 


ALLEGR ANCESC 
Fabbricante ‘in''Orò giorie Bisotterie | Wigo 


a ene TE aaa .S40..negozio , assortito in generi di novità 


Cissuni- prezzi; 
num. ol 1°; nella. Prima. corte 
PILLOLE ADE _SALSAPAR Tommi 
PIF | 





Il sig. E. SMITH cduttorelin 56) 
di Londra, i È seguito a è Permso oa LA LE pi tà 
Magistrato "dol Protone dicato de l'Unione ji cl Tor Ra: 


per lo ‘smercio dara di 
illole, ne ha stabilito un dep gposiio w ai n ia 
0 presso la chiesa di S. Fili ippo... i ta 


o VENDI i, DE CLONE 
CASCINA è n fabbr 
di pit, dll To Ro 









agg da * na (è) 


orn. agirca, (0 J6q 
: Bosio, via: di nos iium. 36. 


DA. WI EDECER ina0t 






CASA: norile in Torino, di’ tima costr | 
zen or of l’attuale red.lito depurato gta 3 







bercnon è slnotilà prendi 
la Villa della Regina. Diri . 
ficio de’ notai ser, Ù Hal Hari in Torino, nell' Uf-. 













DA A BRE per il sriapilegroifimo. mo. 
a i oi pà] nobile di 234 mem ri, di.|.(0l ; 
mosti es: gseuderias vin Goito; pr: 
num. 8, ‘Casa Séys sl sia Di la contrada, di lol 
Recapito dl tinaio i, Toro asia di 









Vasto LOCALE ‘ad uso di laboratorio, divisibile a 


a'pia- 
cimento; Doragrossa, 26. — Recapito al portinaio 






i) con e] 10% 7 i 
ca Prot gita ad ‘gppeguiata, | determinazione del, R,: Ministero, dell'Interno dell’11: mi ci 











‘hanno ancora. a- |.” 
dempito” a int nere. — pon il 2 febbraio 1854. | 


gimri n Sdgretario:del Comitati! “a dà 


> emorroidi, le pia (e cutanee, lo; scorbu 


piazza S. Luca, palazzo |’ 


ca urflopoch 


nove Costanzo Michele Fra, Vescovo d, Alba PI 
—trrrr—————m j 


ih re ARA One da {ohi cutange: la damigella Elisa Yeoman da ind malattia cronica del sistema digestivo, Ione, er jose] ancherin casi. dig; 
, stione e dolori isterici di 40 anni, Il capitano 0119 si. esprime pel'termini digo:, flatulen; abituale Rimini G_SENDIE, ‘col Hot nte prelialo, e 
sj Vici che seguono; keel in SÎesia 6 dicembre 1652, Stimati Pignoni pri Avia Matia! rebtiturattica” Corno “to. ai e 
PIPE PIET »_0k£l906% sl } 
| Prezzi d ‘(Revalenta: “A saliva ssi 


gli Ali GEAGLOLI 


, estimato ,, L. 4, 4,200 ;.1;. GHO S6I1IGOE 
i. Il dt; Dt "e. e (luogo: indetti devia in-:|!! 


termine, secondo da monizione | 


Hi | NOVIFICAZIONE itato vico 
-|,A858, ricevuto Cassinis o ‘codetti;. 1 esercizio in’ questa 
ae dell’Osteria detta di Mondovi a CO pe Forno, 


‘q uéllo eseguito mercè il citato instromento di cessione, 
[Teevito | Cassinis. — = “Via | Stampatori Bre 7, | 


in casa si ato Castello, - 


deria, rimessa e 'sealà. particolare, via del 





ieri ha dichiarato il” fallimento di 


«daci provvisori i signori 


270.10] Giovunntiz ai Torino s ho'fissato PAGO 

SÌ) e MIRO, IT: RSA ‘|cdei pagamenti i 16° “iovembre ‘ultimo 
fissata la-prima:adunanza dei creditori avanti il + sigo 

congiudice.Peyrone; giudice commissario, “il'28del | 


mese corrente, ed.alle (or di' mattina jin una” 3 e i 
dolo so i: AA ovivai vi RI TREE, 0 ri, i, rato rivi ga) rmante una dela i "1 


si in «Torino sal causidico cent Tricerri, Lt 10° buie 
4 ni) (000 00 IPATEIMENTO 


I Tie “agi o, la 





Dionigi 
Pill.mo signor” saigiuice Vie 
‘del: fallimento fia per la a veri lazione dei crediti. 


AF pren "710) ORIO di 
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LS ee 


soon è 
Fa Hof std? 


ole'niiasib < 


dee mn $i Mi L'IMPERATORE DI-'TUPTE &ERUSSIB;/cisciziinià cinoo smobiangii srl) 


lato $ en Pen Londra, eta [TT NONO 
Il Consoli ‘Generale è ail ‘incaricato a aestà "ur moti Meta VI Asa, f 
sa sssimo sol di; soda Sua Ma sa pie ni stand: Du. seit e Comp, tuta "Revaletita rit fu tr radianti De gra sd 


* Rescritto del'R. Ministero. ‘comprovante le, pregevoli. qualità della Revalenta. Prestine nr 


‘e Comp. di Londra. non devesi «del. Comitati ite eden i dle 
ere. de ‘ato, Su ‘e annoverare fra inme- 
Dara fio pirata: per. cui non'!si potrà: considerarla Lia panini nel ento della' Sovrana nia del 18, 000 sia 





“23; tpi Pete ea 
hr, osrod 


— Sion 


dicnalo i 
"0 









polizia verun ostacolo allo smercio della 
L A R E V A ch ENT. ‘(| Io sono corivinito jenamente della autenticità del i SIRIA abic 
sai È 1a jv A er: R A B li CIA. (07| e la mia fid fiducia nell cpm medicinale dell: a dla incrollabile, dcr 
x BAR o pedegli stupidi asinacci dicano nelle rag quanto suggerisce la loro imbéecil- 
Ha ; = Pata pestato della salute e delle forze... ROE ida, «Aggradiscano ecc, — Otto, capitano nell’11°, reggimento di, 
mo » 14 
per pit alati d'ogni età e per i teneri. «Fanciulli sofia dg Carlo Massie guarito ' dalla tai îl Sig.) Riccardo ro Ambler, rise, ud n 
. d’uso aggradevole. a ‘colezione (eda cena; iene ci Basilio: galiari dissenteria aliernita co valsioni * 
scoperta, piantata ed introdotta esclusivamente da di, Aldo ni "nbusege cit cme Natulenze mal di irritazioni ile Lo gle 
ds proprietari DI PARRI E ci Londra, Regent Street, N. 77} ‘| ca oh) la a ignora LV. pa rizzo del si dii Tree rali, 
ar ap Ai ta e della unica macchina pri= |: sto medico. Guadagno et 
vilegiata che la riduce | dietro SOIA uo ò le sore e in tale, 
sduppando le di lei qualità mir OLTANRIA nello, stato in cui deve essere, svir |: dici qst, tie Fi L'epoca de, ela ua Îe 1° 
€; Non vi ha scatola Led senza la firma Barry du Barry so; pul suggello, d Sasa pa dava: ricolo cime, sa do l'opinione sine marito « rota {a b 
xe Si Dal-Morning Ghroniclé. termini atti ad esprimere la propria nas ine e per qu questo o! Mi con I 
sFra g uffici i più grati del, somale, annoveriamo quanto ar renali di ‘|Uche diede la'vita a sua moglie èd al suo bambino, RIA di Bialosi com- | 
“pu ‘ragione una he: perta che si mostra così utile al pmanità, per cui in=; | missario di. polizia; Raman; dice: «Questo rimedio ha prodotto su medi | 
vitae nostri! lettori a "rivolgere tutta Ja loro at alenta, peroni sorpi rprendenti, edi beuegico | tore! nella quale; nta 7 anime 
Arabica di, Barry) Du Barry.e Comp. Le' e principati “delta Revalenta” fi sig. Giulio Du olim i notaio a G SURE da A fai anni l’uomo fjio» } 
| gono tali da farne un alimento nutritivo e nello stesso tempo ‘un'fatimaco’sa-' || più infelice La le pelo dirt i irc i dol di s stomaco 34) il 
ce e malato se CO vg I SORT papa bi Lavor daatoieernar e i TEO 
lattie segueni |e- cura ‘ i 
‘\ dio finora conosciuto, Affin do re soverehiament 1 lettori Ho pi i il pp die; sino a anto celata clan rl una i comple a i 


nomineremo soltanto: indi ton, sggenaziin "le one, e: «La Reva- 
‘le convulsioni, le vertigi ni, gestione, ore di stomaco, ll Rein teria, i Ne spasmi si 

"VOR le: tarata le: coliche, gli ingorgamenti, ‘le malattie nervose e bi- 
ilolenT iiali , di er e di reni, le ventosità, le Pensioni, le TOI 
tazioni del: Glion. e le e LONG la sordi dia Î buccinamento della testa e. de 
orecchi, i-dolori inqualunque parte del coi nie tisi polmonari, le bronchiti | 
le infiammazioni croniche €. le suppurazi ha limoni, il mal di pietra, ‘6 ‘ 

bri, de scrofole; Ja consun: 

ci to durante la gravidanza, las 


lenta. Arabica di Dub Day ttt fd i ine 


ri irta td | 
alati ari iolina A io mesto) de, mi pala aveva darle dell pe ioni ser 
alla mia figliuolina q esi, la iveya ‘delle 20) fù 

‘questo RI Fiati destò ANO Di la quanto ne paddelto n MON il E: vot 

teresso, n 156, bero Pat ‘di lingen er iii oli 0.05 Bled pr 

tosse con spurghi dif sangue e tuti i prescritti ey 9era h 

strati MAIA sino a tanto che Mpa mio m 


I 
6-15; | 
“Sta città, non mi Does fissi dina ora i gono; fade LENTA Ria paro | 
gare 3 

pr gr 


* zione, ‘l’idropisia, la gotta, le nausce ed 


Proof fisica, ta ang indebolita uerale ona ria di 4 A sono erronee ht ci cito da un 

ré involontario, mi) to alla. st ‘errata Monster u a uno 
‘nemorià, enni mal hola. i imalid Iatenio ori Pin rain; 1 n chie: lacchezza d ta di svenim o: 
denza al suicidio ‘ecc. ‘ecc, Non si conosce finora verun migliore "nè più più | rinappetenza assoluta dolori alla, spine. > coploso su no por hei 
efficace pei fanciulli, nonchè ad le persone deboli e Fui meo ie, e ciò tanto più | ‘Canza.di sonno aa melanconia del sig; flottore' Wuir'ze 
dappoichè la. Revalenta non produpe mai alcun ricido nello stomaco; è pren: | medicinale: in sclnconia, Latta ente come ‘segue: spin reti: 
“Mine di mattina E dina sera ristabilisce le funzioni naturali, ed; infonde und 


. forza nuova e sinora sconosciuta anche alle persone le più inpo enti, 
1 sighori Barry Di Barry e Comp. hanno ricevito gli attestati diretti ‘loro 

‘spontaticamente dai seguenti rispettabili e celebri personaggi; i quali vanno 
> dpuasi, «hiat debitori della loro guarigione unicamente alla” ‘Nevalenta arabic 

è ogni specie di nediciia s'era mostrata infruttuosa, e.sembrava ormai 
svanita ogni speranza di de istabilirsi in saluto: 

Jl sig. conte Stuard di Decies, guarito da un’indigéstiotie di | più ‘anni; dl 
general maggiore ll'ommaso King | da ‘una debolezza nervosa , indigesti “ha 
ostruzione, ecc; Îl reverendissimo arcidecano Alesnar andro Stuard He one da 
una rilassatezza nervosa straordinaria che durava da ‘da Oltre anni. mancanza. 
di sonno, dolori nel collo cd al braccio sinistro; il capitano Parker. D, Bringham 
da indigestione di 27 anni con tutte le conseguenze nervose ; sig. Guglielmo 
unt, avvocato, di paralisi da 60 anni del fianco destro, cd er 'uzioni cutanee ; 
il capitano Allen, guarigione d’una giovane. dama epilettica ; il sig. l'ommaso 
Minster, debolezza nervosa di cinque. anni 24 mi. è vonilto giornaliero$' |' 
i dottori Ingham d'Osford, Campbell di Mynore urzer di Bonn, Ure e ie "i 
di Londra, il sig. Giacomo Sh rland, Ci irurgo del 96°, cura. d’idro) pi 
“sie. Giacomo Porter, tosse di 45 anni è prostrazione ‘fisica total les: i 
‘fommiaso Woodhovse, muarigione d'una dama da ostruzioni, hause /è Salad 
durante la debito Hi 1 sig. Andrea Fraser, parto di un male di fegato di 20 
anni; il sig; Samuele Larton da una diarrea da due anni; il sig. W, R, Reeves 


rimedii nutritivi. i ‘ein psn n assopperie è a i tutte 
i Siccome Fa è 


dell’ure i 
hi; aver fatto uso di Devon le i na O dl bi di sca 
ti) 


‘Produce P 
uso, non solo nelle e gola e. val ‘petto pv 


al, 
! dolore ta alla. cranio o quali anche la tisi” iene, e nella bronchite 
diro assai! aridi veemente 


inte, Meat 


pit deli Vito ve suzione IMULOLT 10 agito 
11852, to) o cn 
in DeL so ro 
ALLA dn angina petto Et male «Altre note e 6 Ai Topo fp 
s19. USA 
speri iii got: a fe to 
Pi ur Aran fi tembre 1858.‘ | 


da una irritazionemervosa di:25 anni, indigestione e ostruzion \ né cai lentato: la-di lei cali AO ti malattia che -iveva 
ch peli Litri LIA procione, pelle forza Ii le pn] | sinora sfidato tutte le medicine del. mondo; cioè nel’canero dello stomaco, 


Fe di 8 ‘amnij il s 
Flavell: parroco; nh to al rerribile ma 009 pnt rd las=. 
samento nervoso eprostrazione 7,6,con spasmi, con vul vomi 
cale © male di Aitbiro; la Mignata dia: elly da lr scribi che 
tao da oltre 50 anni, con indigestione, male di mervi 
asmi, convulsioni, nausee € vomito; la damigella E) i Jacob, male: di - 


ed ho ottenuto il più luminoso 1isultato, Questo rimedio non solo fa sparire 
il.continuo vomito nel cancro dello stomaco ma ristabilisce-pure-lavd one 

6 l'assimilazione in, \che.in questo caso la;Revalenta Arabica! deve es- 

li$ére considerata non solo come un nota, ma Du ‘anche come vero farmaco | 
salutare, Questa farina di salute dev \.égualmente ‘utile in qualsiasi 













5 ci FRS: "La gun munite side suscolo di. Barry Du Fasbrne e Compi, Teo cui' ee, 


10. SRI 





LI ASA +, Peso,brutto,, 412 clibbra;.2ift. pale densa RA TETAII IRR ALLA) PH Qualit tea: 
fix : » Hi Ù) H gi pe è feltre: L Bag gii rn 0 4 , 
> 50.3 170 50.1 if. Roladietetiche generali a nota» di 1p9 in ivialoano lino lag. 
sO aan pe © deo A “del malato, ia 
n AS La ri MD TOI ras aa 
claim, Retst “ SA Palin a Ct nc 
Abiti et. \Verkoopn a, iretzschmar 
Dexlina, sigg. Felix. eCa nitori della R, Corte. || Ginewra, Fanny Cottier, 
dal rema, Bi IT. Mardfelat. . ; «Am 0, I LIGRDI 
IDE | Breslavia, W. Heinrich è comp. " Magde 1go, Zuckschwert e Comp. 
fluo Brusselle, deo S. Xates; banchiere; Monfagin ì Krma su let Kaufmann, | Ot JK 
d manDi fai s Largo del Castello,n, 74. 
sro Copenaghen, per Corte a: "> Gta, illatm Wagner, Magazzino inglese.Il, dine dati ‘ed 





3) 
Aanina Ego G- Scuindr + è Genoa, Gi Guisa” in Porto ridncò Santa Maria 27 ; ln città Piazza Marini i5u0. 
f —_—_—_——_ - 
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“Le Case commerciali: ‘cho ‘intendesisero occuparsi dello spaceio di, dylan impor Uri) prodotto, ed, AXgAna: V negri 
sono invitate a dirigersi con lettera affrancata alli signori’ Barry Du RE e 


compagnia in Londia. _.,;. 






TALAITENTO?. HO: ono can Pri nad ini 
sd paro Angel o, megoriante. ‘inedorino: î8 ni Ù 
via” dei Ripariy numi” 1; 3 casa’ Ponzio! leob 4° 


fs "I Ro Magistrato, del, To coni sentenza: 
{d'oggi ha dichiarato il fallimento di detto Remondino: 10% 
‘Angelo; ha ordinato: l'apposizione! dei. sigilli tha /momi-10 

Nato sindaco! provvisorio dla ‘dittà*Calcinà ‘e! |Fassetta, di” 
s .| T'ovino;' ‘eda’ fissato Ta' prima adunanza ‘dei peiiioo 


A Si, ‘Lin una sala dello stesso Ma s avanti il s eno” 
DA A) rITTAR pel pros. 5 Giovanni | consigliere cr, Vita, gio conii Qy;il i Bin ol 
ALLOGGIO! ‘di 11 %0 17 camere al'1. iano, con séi- | corrente mese ed alle ore 2 pom., per gli e se RAR cinug 
LA ‘veduti dal' Codice di è “comm ercio. ia riso il i "6 lo 

Torino, L #01 siate ) 1854, 


dino 


caiproA Via; onrl scenico Bilo cgil 


ALLOMELIO. FRANCESCO, con: iasisonmato è luglio { 


ieandosi ‘alla mediazione di' contratti‘ della specie di, 





piano. 2.° 
















0? 01% prioizountni bisi pie 


ict si PARLIMENTO"0! Fislogog Si 0! 500 
di Bolla Giri; concessionario “di vetture pubbliche SS 
in Torino, via'8, Francésto di Paola, casa i D'Agliano, |. i 


Ao RI pula PIE 
rion''ee”, ottedgoi NOR se ter È pg 


Di Lanzoni seguita ‘addi 11 ufo 1854 ‘all it. DE 
ficio dellè ipoteche di Torino, al registro d'ordine 390," 
‘casella 25; di ‘un tto di licitazione: piissutà a rogito dei 

motai Goste.c Bertoly:a:Liono, debitamente? insinuato, ©‘ 

dn data 6 giugno 1853, portanteaggiudicazione sine fa= 1! 0 ; 


play 


L’eccell.mo Magistrato. del’ Coniolala con, sentenza di 

to Bolla «Carlo; ; 
a ordinato 1° apposizione dei. sigilli; ha “nominato, sin-. 
done Ponzio e Bessone. 








da der FAmzno: yvore del signor «Gierannbi-Cantor ‘Alfonso Borfafous fu 
corso Franch hino., ital UNA. Casa di cirie sui .collise, «(se 
det il R scart ello, di Pica, ragione dino e 


Lea sa ‘civil 


IVEG) o 19] 


e D card icbag 


{del ‘quantitativo ’di'ett 4; are 90, "egiorhaa 8 
duta nella: successione del cavaliere “Matteo” Luigi Bos 
‘mafous , apertasi ‘a favore dello stesso aggiudicatario e’ © 
dille Terr la ‘‘signora» Orsola Maria Carlotta Bonafous, 00° 
fi ib [ag an0 DI Ara 0DO. > sugo tiro ni do dalia ivan) 29 SOI 
-Romano Paolo 9 Min di vetture ui ti td E Ti ih e, sì 1h, dia Dallosta, | 
BEL ma jiposioi | ostuotaoe us tit NOMI Iso, 095 bi pr tb 
LE; eg sentenza dél'regiò tribtnaledti prima cop aiar da ug 34° 
Tei Biella sedente del 20 gennaio 4854, emana spor sa 
| instanza : delli: Pasquale Giovanni Antonio!) Vartidro ‘’ 
medico Ignazio Gerodetti» Giovanni ‘Maria, Onorato ev 10 
ID: olao,: frate i, © Valle n20; Pietro le'Stefano, fraglo .01157" 
sì ha tot ata i nogi ce Aero; Tum pamideati gelo bdtias0 109 £) 
psi vegnente, ese di gli orso, alle:core ; nove) dre rehianò  assonte-il Pietro; fu Giacomo, :di..detto nno» + 
sq io GalR de ‘Magistrato:stesso, avanti .{! "E "ga ivi Ar n, pr gli, e etti che ;di ragione... si» » 
i, giudice commissario. |. -Biella,, il 6 febb yraio 185: L° Giaeì otlieq sidde OMO d Oviv » 
‘otte fon iNoguos fe en: . aitol Begia proc.ircoll.; init! Li 


ISOESGILELILSY 01 


Tora il 40,.febbraio: VA880 
; Qiuomibasi sob Afpve: ‘niusavoliobbttosogi di 


i Hoft ogipistiltaop. Li 
tot se 
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Torino , i ‘40° ebbraio 41854 


G, Edmondo Wilbpizone sotto segr. 
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Vin ala re 


ufo D9 


| tani d’armamento: iv 





esset 
‘Promo, alla ‘l'ip. G. FavaLE E Comi. via. del Gambero, vum. 4}, 
| belle. Provincie, per mezzo di mandati postali altrancati alla me- 
desima diretti ; fuori Stato alle Direzioni Postali; 
JM prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni hannoipriacipio col-prinio erol sedici di ogni mese. 





Le 


PARTE UFFICIALE 


vs. Mi con Decio sato del 2 corrente ‘mese, ha nominato a 
eno della Regia Deputazione sopra gli studi di storia 
patria : 

Il barone Giuseppe Manuel: di S. Giovani 
Ed il cav. Alessandea Franchi, Tenete del Procuratore ge- 
nerale di S., Meo da 





eo ii 


eni 
S.M. ha fatto a seguaati SETOTOOO nel personale del- 
l'ordine giudiziario:, an or 
Oinanp In,udienza?del2 del corrente mese® 
Martini. mastro ditore Giacinto, primera del Magi: 
‘ stritto' della Camera de’Gonti , nominato a segretario del 
medesimo Magistrato ; è; 
Gibelli Raffaole, segretario della giudicatura di Staglieno + 
collocato a riposo giusta la sua domanda. 


In udienza del 5 del corrente mese: 

Degaspari avv. Marcello, giudice del mandamento di Gavi, 
nominato giudice di quello di Staglieno ; ; 

Polleri avv. Stefano, id. di Capriata, id. di Gavi; 

De-Lorenzi avv. Giovanni; volontario nell’uffizio dell’ Avvo- 
cato Generale* presso il Magistrato d'appello li Genova, 
giudice del mandamento di Capriata. 

In udienza del 9 del corrente mese: 
Perrin avv. Giacomo, giudice del mandamento di Le Biot, 
. collocato in aspettativa giusta la sua domanda. 
. |. In udienza del {2 ‘corrente : 

Murialdo cav. Demetrio, presidente di classe nel Magi- 
strato d'Appello di Casale, ii tigre ai entra di classe 
in quello di Genova ; 13 

Persiani cav. Santo, consigliere di Mag: strato ‘d'Appello di. 
Genova , presidente di clàse in quello di Casale; . 

Crocco Attori sostituito avvocato fiscale generale presso | 
il Magistrato, SAPRRO. Srjeresmo: consigliere nel mede- ‘ 
simo Magi: 

"alpine Pietro, “presidente di quanta olaiso del tri- 
- bunale di prima cognizione di Mondovì, | consigliere nel 
| Magistrato d'Appello di Savola/; 

prelli avv. Giuseppe, vice-presidente del tribunale di prima 
cognizione di Cuneo, Licia di quaria classe di quello 
di Mondovì ; 

Innocenti avv. Giulio, ‘gladice dai mandamento di Pallanza , 
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione di riposo 
e fregiato del titolo. e sn di RE Lita pi prima 
cognizione ;,, 

Damnotti avv. Vittorio; suite au eine ai Domo- 
‘dossola, nominato pr di quello di Pallanza ; .... 
Gillio avv. Carlo, assessore di pubblica sicurezza in Torino, 

ai giudice del mandamento di Domodossola ; 


ri 


Cotta avv. Carlo, giudice ‘del mandamento OSURAR i ina 
di quello di Casale (entro mura) ; 
Gozzani avv. Carlo,, id. d’Oleggio; id. ‘d’Arona. 


PARTE NON "UFFICIALE. 





ITALIA. i, 
INTERNO, —. Torino, AU febbraio 
Oggi la fartiereliripreso! le sue pubbliche sedute, e to 
annullata 1’ elezione del quarto collegio di Cagliari, 
approvata quella di. Rivoli,,. adottò, senza, discussione i 
‘progetto. di. ‘legge. perla ‘concessione d'una. stradaferrata 


da Biella a: Santhià. con 120 voti contro 6. S'occupò in se- 

‘ guito del progetto di legge per ‘modificazioni alla legge 

sulla. Guardia Nazionale , edi, dibattimenti sul medesimo 
| continueranno domani. I 


Il Ministro idell’Internò': preabbitotin progenie di legge 


| provvisorio ‘di’ pubblica ‘sicurezza , jed Il Ministro della 


Guerra ne SAREI, un ‘altro, sul reclutamento dell’ e - 
sercito. | Srl idpiotg 0anto 





santi DIVERSI, 


(rantt 


GUARDIA Parto DI ronINO, — Regolamento 1 neri Capi i 
di 


. Tir. I " Gontabifitày nî-.b xi 


ALI Capitani, d’armamento | sono tenuti "a. id - conto n 


delle armi, + oggetti’ ‘d'armamiento — ‘è munizioni da 


guerra loro state date in caricamento, dal “Municipio diret- | 


“tamente, 0. per. mezzo del ‘Comando ‘Superiore,.o.del rispet- 


‘tivo Capo-Legione, nonehèsdi quelle che. loro furono con- . 


mec ene dai loro antecessori in uffizio. | | 

vigi! Ottengono ‘lo. ‘scaricamento quanto, “alle. armi. ed. 0g- 
"belt d’armamento colle quitanzejindividuali dei graduati e 
| militi, che debbono riportare nell’ apposito registro (mo- 
dulo n, 22) nell’ atto che si armano, sulla presentazione 
‘ d’analoga richiesta ‘spedita d dal Capitano KpmandAgio la Com- 


Pagnia cui appartengono. i...» 


..  Cessando un graduato o. milite dal eretici sotdithario; ri- 


| mangono' caricati'delle armi a questi distribuite col solo 

a'ché spediscono al medesimo, Torno 
+ dall’ apposito Sole madre e figlia (modulo n. 6): 

+ 1.88 he.gearicano, quindi di bel nuovo colla ricevuta che 

riportano nel sovra citato Seat Dt, milite ché ar- 


mano, sulla richiesta E) Compagnia. — 

8. Quanto alle i PIRO La WE: me- i 
‘ diante or 
“gione,io. richieste dei Capi» di ‘Battaglione, 0 i 


TO RI 


fio 1avaticavol astela iu ki 


dti (ha Ri 







Agi ETC 


Da do. Superiore, ‘0 del: Gapo=lLe- , surrogare, non passando in chi nido de fa va net 


sibili 366 nuota 
{03  DeO , 
+ sta {Gua 
RISEIO, pi PITT: iS) 
odi £ La srIFpri 


n 1854 


‘ponti db 





r iburi Si 
CH 4 FORI L DOPO TEA 





: n si CESTI E t1963 


i i i , seta 7 
Latc4 LOS , À s 


de dae e ic 


Agg ov Pio ato [ANNO pe BRMESI E-{ folli AM ASTA 
sat Raina PERSIA 1 REGALINO. 1 IE 7 


: prote } ATA Ro tatota Ho boro | di 
E Ce CANE, PAIR 4 { iti, I Di piace sbh-nf Gs 
CMERGE °D} 15 FEBBRAIO: : CPICORINIANE Salone piso "ERO UE) 
i o MRI 2 FEBRINSIO e RIT » Esrrro(frunco ufconfimaa 10 de ui 


QUOSa 000) jo ssenzioni. Volobtario 30 conti; d'obbligo 2 centi perstimen 





Compagnia, Vidimate dal:Gapo-kegione, ri portando: la ricosi Tim Vira Demissioni — Svspenstitit = Decetsi) 

vuta delle distribuzioni dagli incaricati di ritivare le muni-.. 42. Cessando per damissibne , sospensione o decesso un 
zioni suddette, e specificate negli ordini 0 Tichieste' di da “Capitano d'armamento ttalle di lui fanzioni, Jo stato della di 
“sovra. vlui contabilità viene accertato’ da apposita. ‘ommissione no- 

4. Ogniqualvolta dal Municipo, — comando Loos DI minata dal rispettivo Capo-Legione, con intervento d'una 
Capo-Legione si crederà di operare una verificazione ai persona incaricata dal é Sindaco per Pappresaitarri. Pat. 
Capitani d’armamento ; dovi'annò questi ottemperarvi col- | ressi del Municipio (| d 
l’esibizione dei loro iragiotni in cui risultano i caricamenti e- 
scaricamenti , quindi colla presentazione degli oggetti che 
tengono in caricamento. nell armeria toro ‘assegnata, e le 
carte contabili che. giustificano lo scaricamento di quelli 

distribuiti. 

5. I Capitani d’armamento sono altresì contabili del mo-. 
bili, casse per.contenere le munizioni da guerra, ecc. ecc.) | 
t-esistenti nell’armeria loro assegnata ad uffizio, emergenti » 
queste da appositi testimoniali di stato, cui nssifano e soteY 


18. Le operazioni della Commissione hanno ROS in con- 
traddittorio del Capitano d'armamentodemissicnario , @ 
nuovo. nominato, se trattasì. di demissione del Cafiitano 
d’armamento sospeso, e del reggente l'uffizio, se di sospen-. 
sione, d’uù stage; capa eredi del deceduto, so sì tratta 
di decesso. / 0. 

© 44 Noidue spécifcati babi di dic e di TRAI 
il rispettivo Capo-Légione invoca ‘dal’ Comando le pa 
la nomina di un: SPARI in Putato? ‘dell sbspeso * 


toserivono nel loro installamento. ostomatti | ibjocodato; n 
Tir, IL — Riparazioni alle ammi) UV | "i. Nominato.il rita) prati la de n id na ra 
6. Le armi ‘a ripararsi devono essere trasmesso dai Capi- Legione dal Comando sg la Cominisstone procede 


+ alle sue \operazioni, 

45, La Commissione accerta la contabilità dr plano 
d’armamento sospeso, —'demissionario —l è deceduto , ed 
‘investe il reggente o successore în uffizio della "isf 
‘avvenire, mediarite'invetitario' degli ‘oggetti’ în’ natura | esi- 
stenti nell’Armeria; elenco; è vidimazione det registri. e carte 
contabili , e rilasciando a debito ‘del ‘cessante 0° suol eredi 
‘quelle partite di cui non si ‘fosse dato valevole scarico ‘della 
di lui avuta.gestione.!\ 10 
16.. Delle operazioni della dn i se né sn pon 
logo circostanziato rapporto da quello dei membri da, esse 
assunto in segretario , di qual verbale, &: cura del sey 


tanta Compagnia, accompagnate da una nota (modulo n. 7) 
‘indicante il nome 0 nomi: dei. militi cui. appartengono, il. 
numero, segnato sulle medesime ‘è ‘la. natura del guasto; | 
| cioè se fatto in servizio o no; — ai Capitani d'armamento ‘ 
1. Sulla domanda dei capitani di Compagaia,, quelli d'ar-; 
mamento verificheranno lo stato delle armi a ripararsi or 
provvedersi di qualche. oggetto, e spediscono ia richiesta 
alla Città (modulo n. ‘) in cul'specificano:  ....,. 
‘“a—La natura delle riparazioni o provviste. — 
bp Se la spesa debba essere a carico del Municipio, per 
deperimento o guasto avvenuto in servizio, — oppure del 
milite per incuria nella conservazione, 0 perchè il guasto 


non sia avvenuto in servizio ; $ ° <p tario» ‘assunto! stesso:, si! dà copia. autentica, ‘e al unici- 
‘2. Dirigeranno le dette armi e sriabibito: all’ impiegato pio, e agli interessati, trasmettendo” #' pre del 1 

municipale incaricato di-tale servizio, il I quale, dopo rico+. dente della Gommissione?]a minuta’ originale al ca 0 della 
| nosciute le riparazioni 0 brovvistà a farsi, vi'annoterà sulle , | rispettiva Legione, Le puote rassegnata al Coi ndo Su- 


iperiores 010 
«Visto; addì 48 gennato 1951 


stesse richieste l'ordine all armaiuolo, e l'importo delle me- ; 
desime sui prezzi stabiliti. dal contratto d’appalto del Muni- 
cipio coll’ armaiuolo stesso; 

1.3. Allorchè l’armainolo ritornerà loro le armi riparate | 
o munite delle volute provviste, le collauderanno con ap- 
posita dichiarazione sulle, richieste ‘stesse da essi ‘spedite:|: Visto ed. esamiliato l'avaniti* seritto Regolaltonto pai, Ca- 
al Municipio, lesquali verranno di nuovo dall’ armaitiolo | Pitani d'Armamento della Guardia Nazionale di Torino p 
presentate all’ impiegato municipale, il. quale le vidimerà | POSto dal Comando Superiore della medesima, e decretato 
‘per servire d’autorizzazione all’ armaiuolo stesso per riscuo- dal signor Sindaco'di questa Città, il medesimo sì approva 
terne Îl prezzo; | € si rende ‘esecutorio colle modificazioni pel Titolo Il in-' 

trodotte dallo stesso signor Sindaco. # 

Torino, addi Da di gennaio 1854, 


‘Per C'Intendento dpr 


ord PEA 
iMac Madia dell' Ufizio d' Intendenza Generale 
della Divisione x 1 


4. Che le armi state riparate siano! ‘Pimessò dai Capitani | 
d'armamento o dsi militi stessi cui appartengono, 0 per lo 
i mezzo dei tamburini delle Compagnie, mediante autorizza- 

| 
| 


RENT ‘| Sottoscritto RADICA 
; zione per scritto per parte.del milite'e quitanza di chi le Per copia conforme all'originale : 
| ritira sulla matrice delle richieste: DE | ‘ Addì 34 di gennaio 1854. } 
|. S:Si daranno caricamento delle armi state riparate loro vi I 
restituite dall’ ‘armaiuolo, che rimarranno indistribuite nelle i 3 rt È SNA dla fe 


Mine, armerie. 


I Tit. UL — Commissioni straordinarie. 
| tI Qualora dalle Autorità competenti venga ordinato ai 
| Capitani d’armamento, di procedere ad ispezione d'armi, 0 
è per Legione, 0. per Battaglione, oper Compagnia, 0 por- 
! zioni di esse, come sì d'armi ‘isolate, dovranno eseguirle e 
‘ compilarne analogo rapporto, che trasmetteranno all’ Au 
torità da cui avranno ricevuto l’incarico. 
Tit. IV. — Uffizio— Orario = Corrispondenza 

8. L'uffizio dei Capitani d’armamento sta aperto nelle ore 
incui lo sono quelli degli Stati Maggiori delle Legioni,; ed 
in quei giorni che per tutti quattro il Comando Superiore, | 
o per caduna Legione il rispettivo Colonnello-Capo delle 
medesime hanno fissato d'accordo col Capitano d'arma- 
mento, e fatto noto con apposito ordine del giorno. 

Serve d’uffizio a cadun. Capitano. d’armamento' il locale 
loro assegnato per armeria della Legione, che 008ì pure ri- 
mane cancelleria dei medesimi. - 

9. Tengono i Capitani di armamento A zi di- 
retta: die 

"A +'Gol Municipio pel materiale ; l 

. B-— Col Mpo ira sup ini pot personale ela a i- 
| sciplima ;. 
c++ Coi! Capitani Hm da le Compagnie per, le ripa- 
razioni delle armi, armamento de’ nuovi inscritti nellaGuar- 
dia Nazionale , restituzione :delle armi di'quelli che cessano 
dal farne parte o cambiano‘di Compagnia ; ° | 

“pe 0oi Capitani d’armamento delle altre Legioni per 
‘cambi di fucili operati per sbaglio da militi d’una Legione 
all’ altra, Ù, 

40. Nei primi cinque giorai di° ciascun trimestre sono 
tenuti di trasmettere contemporaneamente al Municipio ed 
al ‘Gapo-Legione uno stato numerico diviso per Compagnia, 
dellè armi che ritengono libere nell'armeria per essere. di 
stribuite. ; 

Tit. V. — Assenze — Malattie — — Dispense lemporarie, 
tf. Dovendosi, per particolari. interessi, ì Gapitani d’ar- 
naatotito assentare dalla Capitale, essendo ammalati‘; od 
| avendo riportate dispense temporarie dal Consiglio di Ri- 
“cognizione, ne deferiscono- ‘contemporaneamente. al Muni- 
‘ cipio ed al Capo-Legione, proponendo la persona che abbia 
| a surrogarli temporariamente nel servizio, ben inteso che 
| la relativa responsabilità continua ad essere sovra chi si fa 


crt e NAZIONALE DÌ TORINO, — tà ta 
del Collegio-convitto nazionale, cui ha dato origine la gene- 
rosità del. cav. abate Angelo Volontieri, fù a ita in 
questi ultimi giorni di nuovi doni dalla cortesia del signor 
dottore Trombotto, chele inviò 1 costumi dei popoli del Fer- 
rario, in 26 volumi elegantemente legati, e del Sig: Depu- 

to cav. Luigi Torelli, che le offerse la pregiata sua opera: 
Pensieri sulla Lombardia, e l’altra intitolata: HU Luomagno 
e l'Abbazia di Dissentis. È questa una novella pin pon 
sollecitudine dei cittadini pel ‘progresso dell'istruzione 
degli stabilimenti, che sono’ destinati è promuov 
maggiore efficacia. 


BeLLE ARTI. — Nel lungo corso dell’uperosa sua vità, “i 
valente professore Luigi Vacca, di cui non ba guari lamen- 
tavamo la perdita, si era piaciuto far raccolta ‘con ae 
more da artista; di ‘pregevoli’ quadri antichi e Luci 
nonchè di incisioni, litografie, libri e disegni d' 
arricchendo la preziosi sua collezione con un. Jafinito pr 
mero di schizzi e dipinti suoi proprii. © 

Dovendosi ora, per ragioni di famiglia liquidare l'eredità 
del medesimo, venne deliberato di procedere alla vendita , 
all’amichevole ; di sìffatta collezione, nell'allo io stesso, à 
da lui occupato (via delle Finanze, casa Seyssel, porta. n, 4, 
piano terzo), incominciando da venerdì prossimo, 17, sino 
a tutto sabato 25'corrertà, con tener riodo che, a maggior 
comodo degli amatori, la vendita degli” etti sl ,80- 
paratamente secondo il vario loro genere ; sicchè venerdì @ 
sabato, 17 e 18, saranno vendati i disegni; lunedì e martedì, 
20 e 21, i libri e le stampe, e. nel ernia zine della settimana 
i quadri antichi e moderni. .... RITO 

Il singolar pregio delle varie operè non ché il modico 
prezzo che se ne ‘richiede, e che sì trova su ciascuna rn 
indicato, ne danno certezza che grande sarà il n 
accorrenti per acquistare alcuna parte di. questa ‘dilaifino, 

la quale di, per se stessa vivamente si TIRPARIIOA: ve 
gli amatori di belle arti. Mn ta 
> iacvori: BRRNOÎA:: P 0Ihme 15 rasi 

PARIGI, " febbr. aio I IL des Débats reca da susio fior 
ultimi documenti francesi sulla quistione ‘d'Oriente, sr 
blicati dal Moniteur d'oggi. soci 

Il signor Drouyn di Lhuys, nel dispaccio nigi i pipa oh 
propone al governo inglesè di far entrare le 


‘RAG 


Nero, e di costringere, iL SOL. OR 
a rientrare in porto. 


Oi 


verso di lui. 


fioyioo girato ginaprita -} i 


| 
‘ug 
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x 
— I num. 33 è il dispaccio indirizzato! 


mn x id 3° 3a fn doll “q È c: i 
steli. b Pa i 11\Silené- legata a vaporell Vesuvius, erano giunte. ©. 
; i VOTO: “francese hotif i; AA: D | INiarRecuity a et fi ti-“dal Mar Nero e poi da Bejcos, È 
| bajac, e col quale Il governo francese hotifica î i Questi navigli da guerra dove Ì 







LEFAIANT Pi dale ; " Vano prendere a ‘Malta, 59 
par alata e. Il signor Dr ra ‘8 con= uta del 10 febbraio della Camera dei lords, di cui fu BE "è i AI 
russo l’entrata delle flotte. Il dei 30 NO di 0 ;ià fatto cenno nel numero antecedente della Gazzetta : | RONATRA alla squadra dell’ammiraglio Dundas,, armi e ki HI 
tinua ad esprimere la speranza che questa determinazion “ Il conte di Clarendon, segretario di Stato degli affari |‘ Un'bridk ‘olandssò Già egualmente giunto in quel ‘porto ©. 
non farà che impedire ogni nuovo scontro, | esteri : Milords , vengo a depositare sul tavolo presiden- | , aveva fatto sapere (come almeno. si assicurata) che la | 
‘|. | Dopo avere appunto ricevuto questa notificazione, il sig.‘ | ziale alcuni “documenti che sì riferiscono alla sospensione , suina olandese attualmente a Smirile ricey erebbe rinforzi, «© 
EEE ‘di Nesselrode domanda spiegazioni al governo francese. delle relazioni diplomatiche tra 1° Inghilterra e la Russia. | 59 i FA Die 
Il ministro russo dice che; se egli ha compreso bene il 


Il conte Fitz Williams : Desidererei sapere se il governo 8! più presto. 
senso delle dichiarazioni che gli sono state fatte, e special- 


mente dal rappresentante inglese, si tratterebbe per le due 
potenze di stabilire ùn armistizio navale, ma un armistizio 
‘nel quale la neutralità sarebbe imposta egualmente alle due 
| parti belligeranti. « È cosa essenziale, dice Il sig. di Nessel- 















































— Si legge nel Sun; LEA i e 
Sen ne postale de RI hi i Il contrOlione dell’amministrazione dei viveri è trasporti "DI 
| Il conte di Clarendon: È noto generalmente che il gene- | ha pubblicato un avviso, domandando a noleggiare per quat- —*-. 
rale o conte Orloff è stato inviato da Pietroburgo a Vienna, | tro mesi 0 più sette od otto navigli foderati di rame, di 5 a, 
ma io credo che non fosse latore del contro-progetto ossia | 700 tonnellate, pel trasporto della cavalleria, senza parlare 


della risposta alle condizioni del governo turco. Il contro- | però nè del punto della partenza nè della destinazione, 





4 progetto è stato spedito dall’ incaricato d'affari austriaco a |! — Si legye nel G/obe : DE, ; v 
i rode, che questo punto sia determinato con tutta chia» Pietroburgo al conte Buol a Vienna, in risposta alle comu- Le truppe che saranno spedite le prime in Oriente , Sa- 
Er; 28: » L'imperatore di Russia si duole del sistema di pres- | nicazioni ch’ egli aveva ricevuto 1° ordine di fare al governo | ranno quattro battaglioni di fanteria delle guardie e sei reg: 
Gaio cdl TRO Lernn Vanio di lui dalle due potenze, perchè un | fUSS0. 1 termini di questo contro-progetto erano : gimenti di fanteria d'Irlanda. Queste truppe s’imbarehe- 
ata SA i ; 


4. Che era indispensabile che un negoziatore o plenipo- | ranno al più presto per recarsi a destinazione , probabil- 
tenziario turco si recasse a Pietroburgo oppure al quartier | mente a Malta, . 
generale dell’ esercito russo per trattare della pace ; 


| —’<aso basta ora per suscitare una conflagrazione generale , 
|... @ « l’imperatore anticipatamente respinge la risponsabilità 





ALEMAGNA CO } 
STO i 2. Ghe s’egli si recava a Pietroburgo i rappresentanti | = Di GRATO. le SOM RE 
Sira SICRETA diarncatrà sw) rr bt Parigi e i) | delle quattro potenze dovessero consultarsi con ‘lui, ma'| pi È RETI ipa Gol A i adi 
Questo è Il momento in cui il ministro russo a Pa evitando tutto quel che potrebbe .rassomigliare alla conti- | negoziati, relativ Sn Lonclusione d’un trattato di com- 
|. oinistro russo a Londra ricevono l'ordine di domandare | nuazione o ripresa d’ una conferenza: mercio col Belgio , von hanno potuto riprendersi finora , 


‘Spiegazioni sulle intenzioni delle due potenze. Il signor di 

Da, \Kisseleff il 26 gennaio chiede se la reciprocanza verrà os- 

| | Servata, e se è inteso che la squadra ottomana dovrà pure 

x, Astenersi da ogni aggressione contro la bandiera e il terri- 
torio della Russia sulla costa d’Europa e d’Asia. 

ERO, sig. Drouyn di Lhuys il primo febbraio risponde che le 


3. Che intervenisse un qualche atto distinto o indipen- 
dente che avesse a. definire chiaramente il recente.firmano 
del sultano che conferisce e concede i privilegi e le immu- 
nità della chiesa greca in Oriente (sj sarebbe convenuto nel 
medesimo momento che i principati dovevano essere sgom- 

‘brati al più presto possibile) ; 
4. Ghe fosse conchiuso un accomodamento riguardo alla 

























perchè, le divergenze d’opinione, che ne provocarono {la 
cessazione, esistono tuttavia, I IUPY AE «a 

Per altra parte, il governo belgico diede saggi così sicuri 
di amichevoli disposizioni coll’evitarè tutto quanto potesse 
provocare provvedimenti di rappresaglie; ‘che noi non cre- 
diamo d’ ingannarci, supponendo non attendersi che l’ora 
propizia per rannodare le trattative. 


concessione d’ asilo ai così detti agitatori e rivoluzionarii. DANIMARCA 
noi due potenze impediranno ai vascelli turchi di effettuare al- Allorchè queste condizioni pervennero , una conferenza |. COPENAGHEN, È febbraio. Scrivono al Boersenhalle di Am- 
‘hh Suna aggressione contro il territorio russò, e che quei va- | fu'convocata dal cont» Buol , alle deliberazioni della quale burgo : A Ai i 
| scelli non dovranno essere adoperati se non a rifornire di | furono sottoposte le condizioni stesse. Una comparazione 


Il Dagbladet dice che la Russia non volle riconoscere la 
dichiarazione di neutralità, e richiese anzi che la Svezia e 
la Norvegia chiudessero tuti i i loro porti alle potenze bel- 
ligeranti, Il governo di Svezia rispose con un rifiuto, |. 

Il governo danese fece altrettanto. Si fecero armamenti 
notevoli nella Svezia e nella Norvegia. Molte fregate è cor- 
vette furono armate nel porto di Morten. Il Flyveposten a- 
veva tuttavia annunziato che la Russia aveva accettato la 
dichiarazione di neutralità. 


GRECIA | 


Le ultime corrispondenze d’ Atene assicurano, che un 
grande fermento, mantenuto da agenti russi, si notava in 
alcune provincie della Grecia. Il ministro della Porta Otto- 
mana, consapevole di tali mene, ne aveva dato avviso al 
governo del re Ottone, il cui contegno fu sempre così leale 
nelle difficili circostanze presenti, e si assicura chesi sono 
prese disposizioni efficaci per soffocare ogni tumulto} qua- 
lora si manifestasse. i } : 

— Scrivono alla Gazzetta di Trieste che Abbas bascià è ri- 
tornato il 24 gennaio nel Cairo dall’annuo suo così detto 
viaggio d’ispezione. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


SERVIA. Sembra che la Servia abbia ad essere il teatro di + | 
eventi importanti, Quindi è che l’Austria ha aumentato il 
corpo di osservazione che deve prendere posizione sul con- | 
fine del principato nella Voivodina enel Banatodi Temeswar. | 
Ecco il tenore dell’attisceriffo portato da Edhim baseià al | 
‘| principe della Servia. © ©“ b i i | 
«Siccome ci sta molto a cuore di veder assicurato in ogni | 
tempo il benessere de’ nostri fedeli sudditi serviani, noi pub- 
blichiamo il seguente firmano imperiale, affinchè egli sia 
san Egli ha per oggetto la confermazione dei privilegi 
stabiliti. 


al RPePUIeRi le coste della Romelia e dell’Anatolia, cioè con- 
., Bribuire soltanto alla difesa della Turchia. 
Il ministro degli affari esteri è molto più esplicito nel suo 
(11 AiSpaccio al sig. di Castelbajac che nella sua risposta al si- 
i. Bnor di Kisseleff, Questo dispaccio del primo febbraio ris- 
+ ©hiara interamente la quistione ; e, al punto a cui erano 
.; » Venute le cose, non era più diffatti della dignità delle due 
|, Potenze di pretendere ancora ch’esse restassero nella neu- 
i, tralità. Il sig. Drouyn di Lhuys scrive al sig. di Castelbajac : 
ali, Non vi sarà, dicesi, eguaglianza tra le posizioni, se la flotta 
“ Vussa è ritenuta nel porto di Sebastopoli, e se la flotta turca 
s Cei Bosforo. L'osservazione è vera, ma non 


pai. ce eguaglianza tra i mezzi generali dell'attacco e 
BA d Piet i i 
“bizona 433 


Quanto è all’ oggetto della missione del conte Orloff, non 
ho informazioni sufficienti a questo proposito nè posso co- 


tguo 


e fai 


I bi IMICAI : , 
“do seguito a tali spiegazioni il signor.di Kisseleff ruppe le | nente i loro progetti di neutralità qualora si aprissero le 
«relazioni di | ostilità: nel Baltico ? 

Ri ; Il conte di Glarendon: Il governo ha ricevuto dispacci che 
annunziano l’intenzione per parte dei governi danese e sve- 
dese, di tenersi in piena e stretta neutralità. Questi due 
paesi hanno inoltre mandata la lista dei porti e delle piazze 
fortificate in cui non saranno ammessi i vascelli da guerra. 
Il governo inglese ha risposto che approvava la politica di 
questi governi e il modo ond’essi intendevano di metterla 
in effetto , e che rispettava la loro neutralità. 

I conte d'Ellenborough: La più parte dei porti che la Sve- 
zia si propone -di chiudere , sono a noi essenziali , mentre. 
sla Russia pa dei porti che le saranno vantaggiosi. | © 

Il conte di Clarendon : La lista dei porti avendo ottenuto 
l'approvazione delle autorità marittime, il governo non ha: 

fatta alcuna osservazione; ma io credo di sapere che la 

Russia ne ha fatte, 

Il conte Grey : È egli vero che.il governo debba presentare 
alla Camera dei comuni il provvedimento. di riforma prima 
di presentarle il bilancio della guerra e della marina? 

| conte d’ Aberdeen: Lunedì prossimo , il mio nobile eol- 

lega (lord John Russell) presenterà alla Camera dei comuni 

il provvedimento di riforma Parlamentare. Teri sera 31 

bilancio della marina è stato presentato alla stessa Camera 
e venerdì prossimo , sarà da lei esaminato. Ma quantunque 
‘| il provvedimento di riforma parlamentare debba essere pre- 

sentato lunedì, non si ‘procederà alla sua discussione che 
dopo l’ esame dei bilanci della guerra e della marina. Non- 
dimeno, noi non aggiorneremo il provvedimento di riforma, 
imperocchè ci corre l’ obbligo verso il paese ed. il Parla_ 
mento di presentarlo e noi siamo determinati di attenere Ja 
nostra, promessa. (Ascoltate) Molti ‘credono 0 pare almeno 
che credano , che noi siamo attualmente in guerra : non 
solamente mi si permetterà di dichiarare qui che ciò non è, 


ti 
es Ecco la lettera con cui egli annunzia al governo francese 


e 


« Il sottoscritto inviato straordinario e ministro plenipo- 
denziario di S. M. l’imperatore di Russia, ha avuto'l’onore di 
« Ficevere la.nota che S. E. il ministro segretario di Stato al 
| Cocastero degli. affari esteri ‘si. compiac “indirizzargli in 
Sta el 1 UR N si compacguo inirizag 
YO i Ron soddisfa, alle. condizioni di giusta reciprocanza: 
Sulle quali il sottoscritto. ha ricevuto. l'ordine d’insistère,. 
“ia noi 1e della sua. corte, colla sua nota del 26 gennaio. | 
sip uesta «comunicazione. se. fosse stata apprezzata come 
._ PU meritava di essere,‘avrebbe ayuto per effetto, da una 
“ parte di ristringere le calamità della guerra nei ‘limiti ac- 
cettabili per le due parti belligeranti, mentre dall'altra essa 
offeriva alla Francia una novella prova del desiderio costante 
di genna allontanare dalle sue relazioni con 


Duole al sottoscritto che lo spirito di benevolenza il quale 
| dettò quel divisamento non abbia incontrato intenzioni 
egualmente concilianti. Da allora la sua linea di condotta 
tracciata. da un sentimento profondo di rispetto ‘per la 
ignità del sovrano che egli ha l’onore di rappresentare. 
ni a Fedele a’ suoi doveri ei non potrebbe ammettere che il 
\oBoyerno, di.S.:M. l’imperatore dei francesi, in pace colla 
E pretenda inceppare la libertà delle comunicazioni 
; la_marineria imperiale è incaricata di mantenere fra i 
sli Fussi, mentrechè le navi turche trasportano truppe da 
un 


« Pirmano 7 
« Il mio governo imperiale mirò costantemente a mante- 
nere i privilegi, che si riferiscono alla interna amministra- 


, > ta Servia, la Moldavia e la 
Valachia, queste tre parti della Monarchia, anche ora, non 





ducono a mantenere instituzioni di cui esso fu l’autor primo. 
Suo voto sincero e costante è di vedere j privilegi delle tre 
provincie sopramentovate mantenuti in vigore; ed io voglio 
che, non solo vengano in alcuna guisa modificati, ma che 
al contrario siano osservati in tutta la loro estensione, 

Epperciò io voglio anche dare novelle prove della mia 
‘imperiale benevolenza, secondo la ‘fedeltà che questo stre 
provincie continueranno ad attestarmi 
circostanze saranno propizie al mio progetto. | 
. Per ora mi limito a promulgare l’attuzle firmano, ornato 
del mio sublime attisceriffo, in virtù di cui dichiaro solen- 
nemente, che io sono fermamente risolutotdi mantenere i 
privilegi della Servia sull’antico piede, ..... © 

Per conseguenza, tu, bey della Servia, sarai sollecito di 
render manifesto a tutti coloro, cui spetterà%ia mia HOpO= 


O ottomano all’altro sotto.la protezione della squadra 
BEBE RU eco fn i pes 
Questa distinzione essendo contraria alle regole del diritto . 
; PuODACO come pure ai riguardi vicendevolmente osservati 
ra potenze amiche, il sottoscritto trovasi nell’impossibilità . 
di continuare l'esercizio delle proprie funzioni sinchè il 


80 ‘no di S. M. l’imperatore de’ francesi non avrà ripreso 
- Verso la Ttussia 







Il conte di Derby : Farò osservare che.il nobile conte di 
Aberdeen è il solo uomo in tutta l’ Inghilterra che non 


Rispondendo ad una domanda, il conte d’Aberdeen di-. 
chiara che certamente non ci sono negoziazioni continuate 
in nome dell’ Inghilterra con la Russia, (Ascoltate) Ma se 





il benessere della provincia. .e.de’ miei sudditi, come te lo 
Pao: piace a Dio (aggiunge 6 li) io non trascurerò , per uanto 7 : 
rso la Ttussi di RITI So conforme alle relazioni di buona | in me,; alcuno sforzo ar assicurare la pace. CA scoltate) PERLINE en di VR faoanes, 20 D. Mace 
sora trà Î de Vasa ne Sì felicemente sussistettero:fi- |. L'incidente mora) Pe seguito, con sè un firmano, ma è inoltre Incariea e? Don sa ao 
RIA bo aesi., Vai sfata = iudibinzit #5 4dsnog La Sta si one: è per cui farà un soggiorno prolungato nella Servia, 00” 
— Quan ‘Più Il sottoscritto poneva un "An pr Lie == ge nel Globe : di de le aiut 580 £ "Tur- 
i SSD relazioni, più gli ali. ra iti pr ta ta Ia GIUnE 14 O A nul, donde dl recheta' PORTER di o 30 
| sospenderle, EVER RR di Manley, | ssleduta da lor — Lettere da Bucarest del 1° febbraio ‘annunziano che il 
sn i ha l'onore di notificare al sig. ministro degli affari | | Fu letto il rapporto dal quale risulta che il telegrafo tra | Principe Gortschakoff ed il gener ale d'inrep giungeranno 
| esteri, che è sul punto di lasclar Parigi, accompagnato dal | Pouvres e Ostenda è stato in continua attività dal Mese'di | 11 5-d. in quella cltitsitix) 1 sirene VR 
par SO SSL a no prima che la re- 





‘gina, fosse ‘uscita da Westminster. Il nù 
trasmessi durante: il gennaio 1852 dopo chela linea fu messa 


in attività, ammontò a 1,061; nel no 418 120, 
sto aumento ha avuto luogo! PALE RE Roig dre: 


sSiZIOnI preso dal generali PUBBL. Lo otti 
—_Nel distretto di Mohedenz, ateo la Palrie, i ‘contadini si « 
rivoltarono ‘contro i lavori ‘cu Vengono" costretti (corvées) 
‘per servizio delle truppe, avendo gli Ufficiali russi voluto 
impiegare uomini, donne, È) 
h 


dIV 4 
Pa 


30 Ci argo ;ziano un generale Der si, Prodotto dalle ultime dispo- 

rat, qendidato del governo, è stato eletto 

“deputato al corpo legislativo dalla prima circoscrizione del 

; dipartimento del Lot, in sostituzione ‘al sig. Lafon. di Caix, i 

PABrRotgon dito ae + Vara RIE "Ra gliere 

dibattere a tporivi siagoeib SPAGNA. 5 É 4 si st 
neMADRID; 6 febbraio. Scrivono dlla Correspondance: 

5 governo, bene informato, aveva sa tria che, da alcuni 


nodi 2 TAgaZze e. perfino. i fanciulli ai 

lavori più duri e penosi, Isvorila, avendo j. n 

‘cusato di fare le opere Ki: est Pefpenta Cp iopniadia! a 

mità che il. porto sia stampato e che sia fatta la riparti- infelici 


Pa ppor è distaccamento ‘di 200 cosacchi per pun 
ividendo. Il sig. Carnegie propone che. sia data 


pila 
«sì difesero con-coraggio, ma:non poterono ‘Pigi. eg 


p Sa pila 
gio Po dalle pronte a Madrid degli emissari democratici, ve- | a direttori una gratificazio, Ì mente e furono, trucida, DAD 01) i 
nen rovincie a fine di porsi d'accordo con. gli agi- | assicurata loro un’altra sonic, VAT ‘ed anche che sia Alcuni di loro poter, pap de i Mon ee noli 
fenver veti eno An torità. E Iovi venuti erano | seguente. Adottato. e ma di 600 1 st. per ciascun anno torni. Tutti gli abitanti del VMAssi vaiolo no nel di 


La seduta termina con ” 3,000, sopravvennero durante la nottè amnit pwiesko 
tori ed al presidente. oo di ringraziamento ai diret- | 3,000, sop n te armati di fucili è di 


ha du giorn. poi..i rapporti degli i di polî: 
Da ni in, poi i rapporti degli ‘agenti di polizia falci ‘ed :assalirono,.i7 d'odio ti 
stano ste \ motivi per credere che si era davvero Sutri Sssalitono “i! cosaechi i quali far ono‘ sconfitti, Il 


— ll Times, a proposito de? (x, tici d «generale preparavasi, a trarne vendetta ;sed. i 
; una mia Posito de’ documenti diplomatici del si bi gnote SL a tra sed: a. muoverersu 
pda furono formano Ieri, sera; Tina cass di | gnor Drouyn' di Ehuis teste ubblicati, dal, Moniteur, si | Giurgewo colla dvapolgata. [ntanio, di geome isrussi non 
ticolare di Madrid, e furono anche trovati d cumenti ‘im SII Morea oguenti terttii[; "> id ‘a mei muri bordo RL NOI Dro agi Lune 
cat io ae ci cano, | ISPA ra fi | SE DL po si 
hi ‘© avevano organizzato un club Pivoluzionario, al | tenza tra la Russia @ i po godi tomint nt pp ia ame.i disgraziati abitanti delle provincie. danubiame cl 
“quale. avevano dato il Tome dl Società delle miniere o. Amici |. ‘ministro, ‘sig; Drotyn de Mv Ricerche ‘scritti con. una Varna il 30, RR 


Si coh 


prra Î quattordici demooratici arrestati; sonò Ordax, Ave- | ("72 ed Una precisione amm labili, moderati nella sostanza 
‘cili o piego ed alcuni altri, conosciuti per la esage- | )°Ing 
razione delle loro opinioni democratiche, La giusuzia ee 7 (SSî legge nella Patrigi © (U ar 
sese up © etici 6 |, Una lettera di Malta, del 4, annunzia che la corvetta in- 


— Scrivono da V i Sri aan 
Fano de Nanna 11,30 È periti Times: ness 
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PS 


di 
‘ 


IRE SAS le flotte entrassero nel Mar Nero, stavano co- 
1 FORGERCI RIT incrociatori russi in osservazione sulle nostre 





ptt ‘ 


“oeuna corrispondenza del Daily-News , Omer 
; il suo esercito in tre corpi indipendenti. Il 








pio Corbo, di circa 45,000 uomini, formante l’ala sini- 
| stia, sta «..to.gli ordini d’Ismail bascià, il cui quartier ge- 
‘ nergle è » I'/orentino, ed è sorvegliato dal generaie russo 


seal 
Dee) 


Bellegarde. 0 secondo corpo, di 48,000 uomini circa, forma 
il centro: è comandato da Mustafà basciù, il cui quartiere 


 gentrale  Sistova; il terzo corpo è comandato da Halil 
buscit- e! ma l'ala destra ; il quartier generale di questa 

è a haras:... sotto le mura di Trajana. 
i Nol pati il terzo corpo di truppe russo sotto Osten- 
iBaciten 39,388 uomini ; il quarto corpo, comandato dal 
segus nnenberg, è di 57,(100 uomini ; le truppe del 
SMETTO , sotto gli ordini del generale Liiders, presen- 
Ù ole di 21,938 uomini; i russi vi contano pure 
i. © ini di artiglieria d’assedio, 4,480 uomini di tras- 
1.00 uomini in Bessarabia. Così che, tanto. nei 
wo come in Bessarabia, i russi contano una forza 
| (0,928 uomini ‘e 620 cannoni, di cui 72 di grosso 

il AFRICA 


tuo, Alessandria, 23 gennaio. Leggiamo nella Patrie : 
corrispondenza particolare d’Alessandria ci offre i 
ul rneguagli interessantissimi. 

“ ox ino entusiasmo si manifestava nel paese. In ogni 
voro eli abitanti vanno facendo ‘al governo del ‘sultano 
‘onì vo;ontari in danaro ed in mercanzie. In Alessandria, 

tutt, al Cairo , e nelle altre grandi città, questi doni 
vvono acquistato una vera importanza. La popolazione 
roper aveva preso gran parte a questi atti di gene- 
nosita. 

Al Uairo, le dame straniere, e gli harem de’principali abi- 
cupi musuimani, si erano in modo specialissimo segnalati. 
Sapendo cho i chirurghi dell’ esercito chiedevano oggetti 
per lasciare, esse offrirono grande quantità di tele e di fi- 
liccie, e vendettero le loro gioie per comperare medica- 
menti, 

ii ufficiali egiziani, che sono nell’esercito del Danubio, 
scrissero 2!le loro famiglie, e si mostrano soddisfatti del 
molo con cui il governo turco li tratta, e li ricompensa ; 
fanno altresi grandi elogi dei generali chè li comandano. 


ASIA 
. Inpie. { fogli di Bombay del 14 p. si occupano a lungo 
dell’ assassinio dell'infelice capitano Latter, seguito a Prome 
la notte dell’ 8. dicembre, di cui già femmo cenno nel fo- 
Elio precedente. Essi ci narrano che il misfatto fu com- 
messo da alcuni Birmani, i quali entrarono nella tenda del 


commissario inglese in vestiti femminili, ‘ed ottennero li- | 


bero. MERARIRO ca parte della sentinella , giacchè: questa 
aveva ricevuto ]” 


poterono adempire con tanta calma l’opera loro, che ap- 

na il mattino seguente fu trovato il suo cadavere nel 

tto, con tre pugnalate, una al collo, l’altra al fianco 
destro e la terza al cuore. La sua morte dev’ essere stata 
istantanea. Fu gettato sulla sua spoglia un velo di donna 
( il massimo vituperio che possa esser fatto ad un cadavere, 
secondo le idee dei Birmani) e gli assassini effettuarono la 
loro fuga così silenziosamente che non si conosce con pre- 
cisione il tempo in cui lasciarono il quartiere del capitano 
Latter. Si dice che la corte d’Ava abbia istigato l'esecuzione 
del delitto ; ma sinora non venne in luce nulla di deter- 
minato su questo proposito. Anzi, come già accennammo , 
più d’uno mostra come questo sospetto sia infondato , di- 
cendo che il governo birmano desidera vivamente di venire 
a patti cogli inglesi ; e il Telegraph and Courier narra che 
il tribunale d’ inquisizione, radunatosi a Calcutta , benchè 
non sia riescito a trovare il menomo indizio sull’ autore 
dell'assassinio , abbia riconosciuto 1’ innocenza della corte 
d’Ava: Quindi alcuni attribuiscono il misfatto ad una ven- 
detta personale , e un giornale ricorda che il capitano 
Latter aveva ultimamente confiscato i beni ad un individuo; 
il'che fa supporre possibile ch egli sia stato l’ uccisore. 
Frattanto fu arrestato un individuo sospetto che aveva i 
vestiti lordi di sangue e portava con sè una somma di da- 
naro maggiore di quanto posseggano gli uomini della sua 
condizione. Il Telegraph and Courier parla di due arresti. 

La stampa anglo-indiana tributa gran lode al valore e alla 
capacità del defunto capitano, che si distinse molto nella 
presa di Rangun e di Bassein. 

Il piccolo piroscafo della r. marina britannica Medusa 
naufragò totalmente nell’ Irrawaddy , mentre avviavasi alla 
stazione di Prome. Tutto 1’ equipaggio si salvò nuotando , 
ad eccezione del capitano Cook , che non potè raggiungere 
la riva. Il Bombay Times considera la perdita del Medusa 
come insignificante , trattandosi di un naviglio vecchio e in 
pessima condizione. i 

— Gli Afridi sembrano sottomessi ap ieno ,, e. il luogo- 
tenente Elphinstone , commissario inglese alla frontiera, 
fu inviato ad Akhora nel passo di Kohat e partecipò ad un 
convito, dato per.fargli onore. 


— Il giorno di Natale ' fu aperta ùna nuova chiesa angli- 


. cana ad Umritsir. È il secondo tempio cristiano che esista 


nel Pengiab ; l’ altro è a, Sielkote. 


— Il governatore generale delle Indie. arrivò a Rangun y 


e dopo esservi rimasto tre giorni , partì per Prome. 


Presidenza di lord Elphinstone , onde disporre l’ opportuno 
ber erigere un monumento al coraggioso e sventurato te- 
hente di marina francese Bellot, morto ultimamente in una 
Spedizione ne’mari artici. Vi assistevano molti indiani ed 
europei. 
— Gredesi che il telegrafo fra Calcutta e Bombay , per la 
Via d’Agra, sarà aperto al pubblico fra un anno. 
A. Sciangai si ebbero il 10 dicembre, parecchi numeri 
della Gazzetta gi Pekin, la cui data giunge, sino al 10 di- 
cembre. Essi non ‘contengono altro d’ interessante per gli 
Stranieri fuorchè un ordine con cui un ufficiale cinese venne 
Tomosso , e un altro fu decorato « per i loro efficaci ser- 
Vigi nel trattare gli affari commerciali russi.» Siccome qual- 
Che periodico di Sciangai voleva vedere in ciò una rimune. 
lazione di servigi politici in. rapporto colla Russia, l’Over- 
and China Mail combatte in parte quest’ opinione coll’ ap- 
Poggio sel fatti. Esso riferisce che uno degli scopi della 
aissione ell’ammiraglio Pontiatine consisteva nel tentar 
ci {a onseguire la ricognizione del diritto della Bussia d’eser- 
e il commercio nei porti della Gina aperti alle altre 
«diritto che due o tre legni russi avevano assunto 










È tin o dei loro agenti, ma in modo furtivo, 
si le autorità cinesi. Da qualche tempo erano 
Pini ; att: Live hl pregpaito col governo ,.ma sic- 
im “i parteneva alla pasiiNota del commercio 
ari ivgOn» l'ammiraglio russo Pontietine, appena 
DENTI ez 0lse a Yeh, il quale rispose negativamente , 
i russi modo cortese, adducendo per motivo che siccome 
ricone molto prima che gli altri stranieri avessero privilegi 
nosciuti , esercita n. ésteso' è lueroso commercio 


a Kiatka, accordando loro gli stessi privilegi marittimi con- 


| È LE 
rg Gi uomini provveduto di tin VIRA 
ste ariigiie RE 


‘1 0mparvero del tutto, ed i turchi sono, padroni | 


ordine di lasciar passare simili gente (esplo- Da 
ratori , per solito) senza far alcuna interrogazione. Il capi- 


tano Latter fu assassinato mentre dormiva, e gli assassini . 


 dell’ultima proposta esaminata; sono certamente chiuse, To 
;|, non potrei dire per:ora quello. che potrà seguirne. 
7 Il12.gennalo fu tenuto un mecting,a Bombay» sotto.la; ‘tratta di quel. che s'è fatto a Vienna, Si domanda se noi ne- 


non facciamo o-non procediamo la guerra, noi ci copriamo 





iuintermel 
provocare difficoltà, senza 
ragioni dell'ammiraglio , fi i 
sottoposta all’ esame dell’ ufficio rispettivo. È probabile che 


coi porti aperti alle altre nazioni ;: del resto non dubita che 
il rifiuto sarà: stato ‘accompagnato da concessioni al com- 
mercio terrestre della Russia, di cui questa potrà trarre 
partito ben presto per iscopi politici. 44 | 


AMERICA, 9 

Si hanno notizie di Nuova-York in data del 25 decorso. 

La organizzazione del territorio di Nebraska fu vivamente 
discussa dal congresso. Si trattava:di decidere se vi:sarebbe 
ono in vigore «la schiavitù. I ministri medesimi (dice il 
New Jork Herald) erano di diverso parere tra loro su que- 
sta importante quistione. ‘finalmente fu ‘adottato dalla ca- 
mera una risoluzione, giusta la. quale saranno creati due 
territorii in luogo d’uno .solo; ‘uno prenderà il nome di 
Nebroska e l’altro quello di di Kansal. slo 

Il sig. Alessandro di Bodisco, ministro di Russia a-Vashin- 
gton morì in quella città il 20 febbraio. SE 

ll signor: di Bodiscoraveva 70 anni all’incirca e rappresen- 
tava la Russia presso<gli Stati-Uniti dal 1838 in poi. 

Una soscrizione ‘apertasi a Nuova-York per dare attestati 
di stima a coloro che andarono in soccorso dei passeggieri 
del San-Francisco, ammontava giù a 17,000 dollari, A Boston, 
a Filadelfia ed ‘a Battimora furono egualmente raccolte 
egregie somme destinate allo stesso scopo. È stato risoluto 
che, ‘oltre alle medaglie che loro saranno offerte, i capitani 
dei navigli Three Bells, Antaretit e Kilby riceveranno cia- 
scuno una somma di 2,500 dollari; gli ufficiali 259 e 200 
dollari ed i marinai 50. si ag 

Un servizio d’argento; del valore di 1,000 dollari sarà of- 
ferto al capitano del Luas-Tompson: il suo primo luogote- 
nente riceverà 250 dollari, il secondo 100 e ciascuno dei 
marinai 25 dollari. Varii altri doni di prezzo. saranno oltre: 
a ciò dati agli ufficiali ed alle persone che si segnalarono 
durante il naufragio. 


ITALIA. — INTERNO. — T'orino, 15 febbraio. 
Si legge nella Gazzetta di Genova : È 
I lavori intrapresi per preparare la festa della inaugu- 
razione della stradaferrata procedono alacremente. | doni 
offerti, che deSERILFANnO i DE della lotteria di benefi- 
cenza, sono copiosi e regio. » 
“Gi oggetti d'arte nisi raccogliendosi nelle sale del- 
l’Aecademia formeranno, per quanto;si afferma, una assai 
Shdia esposizione. Confidiamo pure che per la mostra 
rti e d’industria andranno a gara i concorrenti nel ren- 
derla sta d’una patria solennità che dee far epoca nei no- 
stri annali. i 





Rem 


FRANCIA. Parigi, 12 febbraio: Il Moniteur pubblica un gran 
numero di nomine e promozioni, specialmente nelle truppe 
di terra e di mare. 


— La stradaferrata del Nord continua a fare frequenti 
trasporti di materiale da guerra. Si spediscono cannoni 
dalla fonderia di Douai a Tolone, e lunedì scorso 2,000 
obici ed altri proietti vuoti partivano da Bergues per la 
Stessa destinazione. pr” do Ai 


INGHILTERRA. Londra, Al febbraio.:1 giornali inglesi del- 
I 44 recano più minutamente, come segue: la ‘parte della 
seduta della Camera de’lords, in cui. lord. Aberdeen mani- 
festò speranze di pace, e che fu riportata sommariamente 
tolta dagli stessi giornali del 10, nel numero antecedente 
della Gazzetta. (Vedi anche il dispaccio elettrico nella Gazz. 
del giorno 18). 

Il marchese di Glanricarde: Il nobile conte d’Aberdeen ci 
diceva or ora, milords, che non solo noi non siamo attual= 
mente in guerra, ma ancora ch'egli non risguarda meno- 
mamente la guerra medesima come inevitabile. Dopo tali 
parole, gli domanderò s’egli abbia mai contezza di alcune 
negoziazioni o pratiche in corso a fine di porre un termine 
alle ostilità, allo stato di guerra specificato nel discorso di 
S. M. e che per conseguenza si crede che esista. 

Il conte d’Aberdeen : Gonosco benissimo lo stato di guerra 
esistente. tra la; Turchia e la Russia, ma mi: resta ancora 
da apprendere che l'Inghilterra è in guerta con una po- 
tenza qualunque. Ho detto che la guerra, pur tro po, era 
molto probabile; ma ripeto che non è inevitabile, e fin 
tanto che la pace esisterà, non perderò la speranza di man- 
tenerla (Ascoltate) e, piacendo a Dio; m'adopererò a tut- 
t'uomo per preservarla. i 

IL marchese di Glanricardè : Ed ecco appunto perchè io 
rinnovo Ja mia domanda, alla quale il nobile conte non ha 
risposto finora, lo domando s'egli sappia ‘0 no che siano 
in corso trattative sopra un punto qualunque per far ces- 
sare lo stato di guerra di cui ha fatto cenno il discorso del 
trono all’ da Pop del parlamento, e di cui parlava egual- 
e tt; quello che, fu pronunziato alla fine dell’ ultima ses- 
sione. ‘ i È "fegry 

1l'conte d’Aberdeen: Non comprendo’ il veto significato. 
della domandà. Le nostre negoziazioni a Viénna, a proposito 


Lord Beaumont: Ciò non si chiama, rispondere ; non si 


goziamo o no perla pace. Le negoziazioni sono cessate, sono 
affatto chiuse; sta bene. In tal caso, essendo noi obbligati 
di sostenere la Porta; e visto che noi abbiamo troppo lungo 
tempo dato opera a trattative che sono riuscite 0 da ultimo 
Aimee nostro onore non e' impone adunque di far la 
guerra 5 N 

Non siamo noi giunti ad uno di que’ momenti, in cui se 


onta? © . 

‘Quindi, ‘la domanda del marchese di Clanricardè me- 
rita una risposta che non ha, ancora ‘avuta. L'Inghilterra’ 
Rete ora a qualche negoziazione nello scopo di ottenere 
a pace. — 

Lord Aberdeen: Gertanîente ino:! Lo l'ho detto assai chiara= 
mente. 

Lord Beaumont: lo domando in tal caso, se noi ci con- 


tenteremo di ciò e se non adotteremo altri provvediment: | 


acciocchè terminino i fatti che hanno attualmente luogo 
ne’ principati. GR 

L'incidente non ha altro seguito. 

— Si legge nel Globe ::, a 

Oggi, 4I, a due ore pom. un consiglio di gabinetto è | 
stato tenuto nel ministero degli affari esteri. ;-/“/°/ = 0 © 

— Si legge nello stesso giornale : i i 

La United service Gazette fa menzione della voce che corre 
che S. A, R. il.duca di Cambridge farà parte della spedi- 
zione inglese d'Oriente e comanderà una brigata della guar- 
dia. Si parla di lord Longh pel comando in capo. I soldati 
inglesi sono pieni d’ entusiasmo. 


— Il Morning-Heral1 annunzia positivamente che il nu- ) 


| 













I(t) e So lesi ‘ch più mie sipfiglicioi bal 
ito, ammonta a 10,004 e che una quantità. 4 
nn (pirtiat ‘caso di bisogno è rtirà dadi 18 
07-iì d98 F:FEnieg SIGLE PER AT O LULELEUA RE 
‘Tre reggimenti, i 23, 33 è 79 di fanteria, due di carabi- 
nieri e quattro batterie d’artiglieria partiranno non ap- 


pena i bastimenti di trasporto saranno pronti. 
— Si legge nella Patrie: Reed 


Le ultime notizie d'Inghilterra recano che l'ammiragliato 


| faceva eseguire il censimento: di tutti î ‘piroscafi che ap- 


partengono,al commercio:o all’industria. | 

Questo, provvedimento, nelle attuali circostanze, ha una 

vera | A si sa diffatti che, giusta la legge inglese, 

il governo britannico ha il diritto, in caso di guerra, d'im- 

‘padronirsi , mediante indennità , ‘doi PMR Japore 
| ,9'PCOnda 


che trova propri al servizio dello Stato , per 
guerra: < SONA ARI A NT DICE ia 

ALEMAGNA. Viezzia, 10 febbraio. Il barone di Budberg , 
ambasciatore russo alla corte di Berlino, è partito ieri mat- 
tina alla volta.di Berlino: 0 AIROO: TEL ENI 
1, Leggiamo mel, Coriiere Italiano : In ‘circoli ‘bene'in- 
TOTAL, di, questa capitale ite che verrebbero riprinci- 
piate trattative di mediazione, essendo che la:.conferenza 
di Vienna farebbe dA Russia Ja domanda ,; verso quali con- 
dizioni essa sarebbe inclinata a sgombrare i principati. Si 
spera’ anche ‘che $, M. l'imperatore delle Russie desisterà 
dal suo proposito di trattare direttamente colla Porta, 


Danimanta. Le corrispondenze della Danimarca annun- 
ziano che il vapore d’avviso della marina inglese,  l'Hecta,, 
incaricato di una missione nei porti del mare del Nord. era 
testè giunto ad Elseneuti i i i a 


Ha poi.gita ì Légesì ‘el Corriere Haliano = i biagi ali pes 
Scrivesi da Varsavia, in data 5 corrente, chè in aprile 
verrà eretto colà'un campo forte di 5000 uomini. Esso con- 
reggi- 


sisterà di semi-invalidi atti‘ ancora al servizio. Doe” 
menti della guarnigione di Varsavia ebbero l'ordine di mar- 


‘ciare verso il Danubio; — 


Turca. Und Gotrispondénza ‘particolàre da ‘Gostantino- 
poli del 27 gennaio, citata dalla Palrie »y fa menzione d un 
Si EMI CGIGERIO RIE 


fatto importante. 


Il ceto commerciale inglese di Trebisonda inviò presso 
ambasciatore d’ Inghilterra due delegati. per rimettergli 
un indirizzo in cui gli si esponeva che la colonia in Glare di 
Trebisonda era numerosa e prospera : che il edo 
de’ suoi traffichi. oltrepassava trenta ‘inilioni ogni anno, e 
che, per la rientrata delle squadre nel ‘Bosforo ; la città 
poteva essere assalita dai vascelli: russì 6. soggiacere alla 
sorte di Sinope ; che se tale, sventura succedesse ; tutte le 
famiglie iuglesi sarebbero rovinate e si troverebbero esposte 
ai più gravi pericoli. L’ indirizzo implorava s terminando, 
la vigorosa protezione della r. marineria britannica. 


DISPACCIO ELE LTRICO ; 
| Parigi, 45 febbraio, ore 10 112. 
Il Moniteur da una formale smentita alla Patrie 
la quale affermò. essere giunta” la Tisposta dello 
czar alla lettera dell'imperatore. La risposta è aspet- 
lata fra qualche giorno :soltanto. 
La indiseretezza di varii giornali ‘esteri e fran- 
cesi .ha affrettata la pubblicazione “della lettera 
stessa, | Fili si at 
‘Il medesimo, giornale, pubblica; le. nomine ri- 
sguardanti la casa, militare del principe Napoleone. 
La spedizione inglese sarà di 42,000 uomini i 
quali s' imbarcheranno a'Soùthampton' per riunirsi 
a Malta; con probabile destinazione a Varna. 


1 2hieste, 45. febbraio, ore 42. 
Lettere private da Sebastopoli recano la notizia 
dell'investimento: d'un vapore inglese ‘cliè fu aititato 
e poi catturato. dai russi, perchè aveva .dei turchi 
a bordo. tas i (sà n 


Tosi 








o FAuige 
OBLAZIONI FATTE AL GOMITATO DI PUBBLICA: 
BENEFICENZA PEI SOCCORSI INVERNALI: |...» 
S. M. il ReL. 5000 — Collegio Medico-Chirurgico, cioè 
Cristin, Viglietti, Rinaldi, Griffa, Bonino, Aliprandi, Car- 
magnola, Ferrero, Majoli, Fenoglio, Garbi lietti, Bruna, 
Fiorito, Berruti, Demichelis, Delponte; Riberi, Girola e Spe-. 
rino la 91 — N Ni L..50-— Cav. Gius. Riccardi L. 5 —' 
Gav. Giuseppe Jacopetti L. 10 — Simonetta. Silvestro prof.'. 
di scultura L. 6 — Felice Muletti L. 15 — Magistrato di 
raf e bat arse cover presso il Gitgirna 
e segreteria L,. Wei: av. Pastore, Giuseppe , generale d'Ar- 
tiglieria L. nes Redaz one della Atti del Popolo, al 
oblazione L. 200 — Pistono Gio: ortopedista L. 99 — NN. 
L. 40 — Gianotti avv. Garlo Felice L. 100 — Carlevaris 
cav. Carlo R. notaio L. 50 — Trivella Ce detto il 
nobile L. 30 -— Conte Castelli di Sessant L. 250 -— Bellerio 
Sidoli L. 4 — A. C. L. 5 — Martini “VI npens pedi Li 
Sella e comp. L. 50 — Garda ex-deputato L. 10 — Bertii 
Felice L. 10 — Rignon vedova L. 100 — N. N, L 40 — 
Barberis Giuseppe ‘L. 10 -— N, N. sucerdote L. 100 — Tit: 


berti G..B. L. 200—Direzione, professori ed allievi interi èd'’ 


esterni del Coll. Convitto Nazionale L. 870—Andrè Servoz L. 
5 — Giacomo Ferrero Ro RIVA L. 10 50 — Conte 
Pozzelli L. 5 — Colletta di alcuni signori L. 25 — Schiavi 
(non Schiari) Giuseppe Maria capitano in ritiro altra obla- 


zione L. 5 — N, N. L. 44 50 — Broglia Luigirispettore mu= © 


nicipale L. 10 —, &. F. B. L. 3. — Banca Nazionale sede di» 
Torino, 3° mesata L. 500 — Cassa del Commercio e dell’in- 
dustria, 2° e 3° mesata L. 500. 


Totale Generale L. 70,908 14 






FORSA- DI GOMMERGIO — Rollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, — gita Po seri 
sa i I (1 


HO dA 


15 febbraio 4 
x i ibea Fondi bbc. set i dig Lato: 
1848 50/04 sett. C. del g. p. d. la b. inc. 90 9190500 © 


{549 5 0/0 4 genn. C. del g. p.d. la b. inc, 89 89 89 89 89 
“In lia, 88 75 p. 28 febbraio... 
C. della matt. in c. 88 50 50 © 


18515 0/0 ParcotaDtE C. del g. p. d. Db. in c. 85 85 26 W° 


OsTSI 


; grin C. della m. in 6. 85° 


2% SPA i in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi . 0/0 » » 89 75 68 70 
id. » + + 41/20/0 » » 9875 9775 
Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0 86 25 8625 è » 
id Prest. Rotsch. 1853 3 0/0 54 00 50» » 
Consolidati Inglesi , . . + » » 921/4 » » 





IK 


(Og ai 


CAMERA. D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO” 


leslie init dii 











1/2 





MTIAVTA LA HE ee PRIORI ma 


FTORACI PIRNONTESI | È GUIDA DEE MALATI _ 0 
ALIMENTAZIONE I psi g gini o ne E TSTA BILINENTO TERMALE PAS di, th.) 


li intestini coll’uso del RAGAHOUT DES ARABES di ij 
Delangrenier (diffidare delle contraffazioni). pi i; di joduro che n pio in SIAE: Bagni di PICCO latte-cont; |, % 
FANFANI, 6,00 0 06, 00,0, (0 Malattie nervose. La fama acquistatasi da questo stabilimento per‘. 
CIOCCOLATA-DESBRIÈRE EE slo Aasneia, Haastaro: moltiplici sue guarigioni siccome pure i siti pittoreschi. di codesta fe Rest pe 
disc e liber dalla. Cotiivazio cita agisce qual purgativo a piccola gione vi hanmo attratto durante la stagione del 4858, un ffamero di di, © © : 
PAHONA: stinti forestieri molto maggiore degli anni scorsi, Apertura il A giugno. È 


" Lé richieste di materiali, che per l'anno correnteraf- {© 
fluiseono in gran copia all'ufficio della Direzione per 


puiedi varii imprenditori, di costruzioni, indussero il 
onsiglio Amministrativo di questa Società ad autorizzare 


in sua tornata di ieri Ja domanda del'terzo quinto delle 


CASA DI SANITA” go, via dela VNEOTERMES ce nin i 
S $ | 


7 5 À x î s Liga: Il Sciroppo Antigottoso di Boubée è il solo ed unico mezzo ef-|| 777 
azioni, ond'essere in grado di ‘procedere all’ampliazione SOLE ficace contro la Gotta ed i Reamatismi, 25 anni di ‘maraviglioso 
dei cantieri occorrente per far fronte ai presi impegni. : ] ] bagni riscald alorifero, RISORSE 
Ì ua È pi P g [Trattato delle), indicante ciò ché serve a recar sollievo agli or. Sala comune, bigliardo, galleria e bagni riscaldati da un calorifero. 





IGIENICHE E MEBICINALI DI OGNI NATURA; apparecchio completo per la 


Be. Ò Tragzina Sh Sal i iure ta . . 
— Nella mentovata adunanza il Consiglio, ritenuto che ERNIE gani genitali; ricette adoperate dai curanti; rimedi che possono| Cura Idroterapica. 


pel î i le degli azionisti già sborsato nello scorso 4° da se stessi 0 dal farmacista, preceduto da una critica 
Mil industriale impresa, egli è più che Prendiamo i dai Don dA ARE: per 

giusto che loro venga almeno corrisposto una parte 9.Sr, Piazza dell'Odéon, 8, Parigi, — Si spedisce ogni sorta di cinti (alfr.).. 

cli, a ‘ormini degli Sita, noe scendo che io” dine | || POETI PILA PELLE Scali vii n 
. sd . LI 

di ciaschedun anno sociale chedebb'essere stabilita la 


anti-psorique. Consulto 
“di «dividendo loro spettante, ha deliberato doversi 





N Ni Infreddature, Catari, Guarigione sicura 
MALATTIE DI PETTO coll'uso del "siv'op pectoral fortifiant di 
PoIssoNn CHAUMONNOT, u Parigi, via Du Roule, 11,edin tutte fe buone farm, 











L’Acquadel D, OmeARA calma sull’isumte il più vî- 
vo dolore e ferma la carie (Deposito in ogni città), 


MALE DI DENTI 





e cura per corrisp, ALLORE, 858, via St, Ynagues Parigi. (Si spedisce -affr.), 
VERME SOLIT. ARIO Kousso PRIRIERR: clmedlo infallibile per la 
intanto ‘corrispondere ai lodati azionisti l’interesse. in 
ragione del 6 0|0 annuo sulle somme da essi già versate. 
Sono pertanto invitati i ritentori delle azioni. di 
questa società ad effettuare entro un mese, a partire 
dal giorno d'oggi, il versamento del detto terzo quinto 
all'ufficio della Direzione in via della Posta, num. 14, 
casa Bertone-Sambuy, piano terreno, donde verrà loro 
corrisposto l'interesse di cui sovra, i 

La Cassa per la riscossione dei versamenti suddetti 
è aperta in tutti i giorni feriali , dalle ore 40 alle 12 | 
del mattino, e dalle 2 alle 4 della sera. 
Torkno, il 31 gennaio 4854. 
“Liu in Per la Direzione CivarLeni Evaenio, $egr. 


< SOCIETA’' ANONIMA | 
— degli OMNIBUS per la Capitale 


, Nell'adunanza 8 corrente, non essendosi, per mancanza 
dell breseritto numero degli azionisti presenti; presa 
alcuna deliberazione, l'assemblea generale è nuova- 
nente convocata pel. ;giorno 49 corrente mese, afle 
ore 10, antimeridiane,: nei Jocali della Società (posti in 
casa: Pollone; sotto i portici della Fiera, num. 9, p. 2°), 
“La predetta adunanza ha de oggetto di addivenire 
alla nomina del Consi lio definitivo di Amministrazione, 
ed a senso dell'art. 29 dello Statuto la deliberazione 
sarà valida qualbifique sia il numero degli intervenienti. 
LIE. 6} 40 pie LECONSIGLIO PROVVISORIO. 


II IE er 
ottal gie ITTA” D'ACQUI 
ibiri  piaogari | —______— i 


Si fa noto che, alle ‘ore 40 ‘antimeridiane del 24 
cn nella, s4la ‘consolare, davanti ‘al sig: Sindaco, 


v 
coll'assistenza: del Consiglio: csi \ 
Ne i; ma «Consiglio: Delegato, si procederà, col 





mezzo Do lici incanti, all'appalto per il selciamento . 
della via Nuova, con apposizione di rotaie e marciapiedi, 
sul prezzo d'asta di L. ‘33,734, 20, e sotto l'osservanza 
del capitolato d'appalto visibile ad ognuno presso la se-” 
greteria:-givica)o.si il sise cssinu SID! 

Acqui, il 14,febbraio 1854. 


Monti, segretario. 





LLE ARTI 

Bitpo Li 005001 citi 

«VENDITA VOLONTARIA 

Dì'un gran ‘numero | di Quadri’ antichi e ‘moderni , 
mrol A ni Disegni, Schizzi di cit ; or ecc., + 
iù duti “ed ‘in parte esequiti dal Professore ' 
Luvi mi n 


fi EL; a PERA Ì 


lese, dal inezzogiorno alle cinque pom. 
anto degli amatori, venerdì. e sabato,| 


‘quadri antichi e moderni.‘ 
giriwebam SEMENZA BACH 





LUPPE, \viast. Martin, 225, Parigi. 





sua completa espulsione, approvato dalle 
Accademie, Dose a 15 e a 20 fr; pra sola basta, Presso la farmacia Pur 
7 


AGENZIA GENERALE »: COMMISSIONI | 


con Segreteria e Copisteria publica 


diretta da L. FRANCHI e C., 
Torino, via Nuova, num. 9, piano nobile, 
sul canto di via del Giardino 





RICERCA a mutuo: L. 21m. a 3[m. con prima ipoteca 
sopra. un patrimonio di L. 16m. — Altra di L. 40jm. 
sopra un fabbricato in ‘Torino, valutato L. 200m. circa. 
— Altre più tenui somme tutte con prima ipoteca. 

DA RIMETTERE anche con more al pagamento, e lieve 
mancia, un negozio avviatissimo da Confettiere e Li- 
quorista, in una delle principali vie della capitale. 

DA COLLOCARE. Varie persone di servizio, quali abili 


Cuciniere, Cameriere (Creade), Governanti e Serve 


casslinghe, sì in Torino, che in provincia ed all’estero, 
munite di buoni attestati. 

OFFERTA a giovani sani e robusti, muniti dei dovuti 
documenti, di varie occasioni per surregare al ser- 
vizio militare, con vistose somme, 


Da affittare per le feste da Ballo 


Nel negozio GABETTI, via dell’Accademia delle Scien- 
ze, casa Pollone, trovasi un grandissimo assortimento 
di DOMINOS NUOVI, elegantemente guerniti , di nuovo 
genere, oltre varii costumi , eda contadino. 
NB. Avvi pure 1° ingresso sottovi portici della Fiera”, 

num. 9, scaletta sinistra, piano primo. 


DA VENDERE AL PRESENTE 


cono senza mobili 





CASA di CAMPAGNA posta sopra un poggio della 


collina di Pinerolo, a breve distanza dall'imbarcadero 
della ferrovia, con strada carrozzabile, per salubrità dell’ 
aria e pel vasto orizzonte a nessun'altra seconda; com- 
posto il piano terreno di quattro membri ed un atrio 
d’iagresso, legnaia e serra da fiori, con pozzo d’acqua 
viva a pompa. 

1 due. piani superiori composti ciascuno ‘di’ cinque 
camere, il tutto di buona, soda e recente costruzione 
e sopratutto. ben ordinato; a questo edificio va pure 


| congiunto uno svariato giardino piantato di varie frutta 


ed alberi d’ornato, con agrumi, ece, — Per gli oppor- 
tuni ricapiti dirigersi dal caus. coll. Marentini in Pinerolo: 
And IDIT) TEO IO E SAR e E ET RESINE O | 


DA VEWDEEE a condizioni vantaggiose 


Uno fra.i principali e più avviati negozii da Gonfettiere 


€ Liquorista, nelle migliori posizioni e nelle vie ‘più po- 
polate e frequentate della capitale. 
Per le condizioni dirigersi al sig. Vallero Giovanni 3 


‘ nell’ufficio della Società dei Caffettieri, piazza Casteilo, 23. 





Uficiò di Pubblicità I FONTAINE, 22, vue de Trévise, a Parigi. 











CHILI croste ini i Pippe ca SIL saraceni 
\ T medici degli spedali di Parigi hanno -official- 
INFREDDATURE menta “CONA GRA l'efficacità dol Sinop e della G 


Pate de NAFÈ contro le infreddature ed altre irritazioni di petto, 


-__.__r@@r@r7€<<_u©zoaxzn@=—«-<» 





Presso la Ditta GALLINETTI e COMP. via Alfieri, 44. 
in Torino 


Deposito di Semente da Bachi della Secietà dei Pro- 
prietari Lombardi , fondata a Milano sotto la'ra- 
gione Gaetano Bargnani di Luigi. 

Le Sementi Lombarde sono confezionate dal signor 
conte Dandolo, nome illustre nell’ Industria serica, che 
guarentisce del buon risultato dell’ educazione. 

Le qualità tutte di prima scelta, sono di Bione , 
Brianza e Caprino, ‘in Lombardia, gialle; e di Novi 


bianche. — Si vendono anche in dettaglio. 


UNICO DEPOSITO © 


CAFFÈ BURLET pi SANITA 


Miele vergine di Spagna, Sagoù, Ievalenta, Orzo 
perlé, Tapioka, Senapa bianca medicivale, Candele Milly 
e di Sego, di superiore qualità. — Presso Porporati ed 
Arnosio, droghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


VENDITA VOLONTARIA 
Di varii stabili situati. sui territori di Carmagnola e 
Carignano, della superficie di are 2563, 19 (tav. 6732, 
p..44), circa tra canapale, campi e bosco, divisi in 6 
lotti,.i quali si vendono tanto unitamente ché separa- 
tamente. — Per le trattative dirigersi al sig. dottore 
in medicina Giorgio Osella, dimorante in Carmagnola. 


DA SUBAFFWITARE pel 1° aprile (‘4 


Num. 12 membri con duc cantine, vie, Lagrange , 
num. 6, e del Valentino, num; 6, al 2.° piano discasa 
Fubini. I suddetti 412 membri formano un elegante al- 
loggio, signorile contre grandi site palchettate verso 
mezzodì, il tutto tappezzato a nuovo, con pochi oggetti 
da rilevare, per l’annuo fitto di fr. 1,700. 

Dirigersi al portinaio della suddetta casa. 


FALLIMENTO rg 
delli Gio. Buttista cd ‘Antonia Sola, coniugi Canobbio, 
negozianti da vino nel borgo Nuovo di. Torino, vi« 
della Madonna degli Angeli, casa Basco. nd 
L'eccellimo | Magistrato del Consolato, con sentenza 
d’oggi ha ‘dichiarato il fallimento dei detti coniugi Ca- 
nobbio; ha ordinato l'apposizione dei sigilli, ha nomi- 
nato sindaci provvisorii le ditte Allara e Compagnia, € 
Beltrami e Vinelli,. di ‘Torino, ed ha fissato la prima 
adunanza dei creditori in una, sala dello stesso Magi- 
strato ;, avanti il sig. congiudice. Vischi, giudice ‘com- 
missario, il 2 marzo prossimo, ed alle ore 9 di mattina; 
a termini di )egge. 
Torino, 1° 41 febbraio 1854. 
Avv. M.ssarola sottosegr, 
FALLIMENTO 
di. Domenico Camusso, gia megoziante d'abiti fatti 
in Pinerolo. osnis 
Si avvisano i creditori verificati e giurati di detto 





pes 


prima: lualità del Monte Brianza — I ii deliri f € PI $ I 
POSTI girfert dite ele Arntatef pi can RICERCA di varii impiegati con cauzioni ipote- fallimento di comparire, alle ore 10 di mattina 
essò CAR ZANO, piazza Castello, ‘num. 25: | carie 0 numerarie, parte che conoscano la partita’ Uoppta del giorno 23 del corrente mese di febbraio, avanti il 





vitevabigào —< 00% 


# oitoli ssqrzzio 


SIRIA | 

crt Fe di pani 17. 

Ml di Bene; premendo al padre di riavere. il 

propri d , prega, ghi può averne notizia ad infor- I 

_ nate il Sindaco di ene “nente 
AVVISO INTERESSANTE 
cr ong nm ib stiofio o; 


iveitfoe — ; 
Un "Geometra ‘’patentato «e pi 
grado di somministrare. le 






pi Jato: ‘che sarebbe in! 
spo ampie e soddisfacenti © 


ed altri solo la: semplice. — Dirigersi (franco) alla 
Banca Agraria, via Nuova, 14, piano 4.01 


‘DA AFFITTARE pel 1° aprile © 

ALLOGGIO signorile di 6 camere al primo piano, 

prospiciente la via, cantina e legnaia, visibile dalle 12 
alle. 2; via dell’ Arco, casa. Gonella; num. 14. 


IDA AFFINA al presente 0 per Pasqua 
Tre membri di bottega, messi a nuovo, inservienti 
per Caffè e Banca, con uniti membri ad uso di alloggio, 


sig. giudice ‘commissario, nelle sale di questo tribunale, 
ad oggetto di deliberare sulla formazione del Concordato, 
Pinerolo, 111 febbraio 1854. LA 
9 Gastaldi segr. 
000 FALLIMENTO fA 
del fu Angelo Bertola, già caffettiere in Pinerolo. 
Si avvisano i creditori verificati e giurati di detto 
fallimento di comparire , alle ore 10 di mattina del 


“giorno 4 prossimo marzo, avanti il sig. giudice com- 


missario, nelle sale di questo tribunale, ‘ad oggetto di 
deliberare sulla formazione del Concordato, 


informazioni: di è ; ed ‘ove l uopo ; di un’idonea ed ‘0 magazzino, via Arcivescovado, n. 10, casa Ciriè; e Pinerolo, AA febbraio 41854, SNA dgr 
gr reso quia ai pie 605. | ALLOGGIO di.ò membri al secondo piano verso la us ognrolelet ; (oi Gastaldi segr. 

Foteria, PFesfo, quaelele Giatin AR a, a imodicà re- | via, casa. Doria di Cavaglià, via Barra di Ferro; ‘n.04. A 
tfibulibito 0 bigione gritaita = Retapito allo stadio, capa Doria di Cavagli vi Barra di Ferro; n.4 


| Via:Lagrange, n: 18,4.° piano, sopra il Caffè Democratico. i 
A ARTT A PO | 
ALLOGGIO di 7 cameré ‘con vista in Doragrossa, 
num, 40, piano terzo. — Recapito al portinaio... ., 
dan os vigl d elbirarlob dugeton i 0 


p 33 ab 





toa i 










XGiCHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. 


7. TERMOMETRO CENTIGRADO 
|. UNITO AL BAROMETRO 


DA VENDERE 


reddito di L, 1,300, via delle Quattro Pietre, mum. 6. 


Dirigersi al sig. causidico coll. Tesio, via Guard’ In-, 


fanti, num. 9, piano primo, Torino. 








ACCADEMIA. DI TORINO, 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO] 
| ESPOSTO ‘AL NORD. 





ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO, DEL MARE 


ANERMOS COPI 0 


‘presentanza. 


Con iscrittura 9 agosto 1853; Vincenzo Vajra-Gallo ; 


i E idee 0 (0.5 4 Michele Savarino e Ferdinando Virano, contrassero s0-' 
Piccolo CORPO di CASA ad usò di Panatieria,, del 


cietà per anni 6 dal 4.° gennaio p. p., sotto la firma. 


Gallo, Savarino e Virano, comune a tutti e tre i socii, 


onde esercire in questa capitale la Commissione è Rap-. 









strato DELL'ATMOSFER 
i ams ii tinti È. 













sazio ded ore 9} REST ore 3 ore 9 ore 5 |ore 9 RT ERI: Je ME FA RSS ; i i te}: 
mezzodì “sera mattina lecci sera maitina mezzodì sera: «| mattina mezzodi sera co hi Ligorio ; api bi Ore 3 pera ui 
1350 | a 50 | 4.50 {410.9 + 189 16/4 89|+ 96 E E.S.E, | E.S.E. |ser. con' vap, |Ser: con vap. ‘ |ser con Vap 
SOTA 5744 925 0 2] 175 |+127 i 27/440 46 | O.N.0. | O.N.0. | N. ‘O. Ser. con vap. ‘ ‘Sereno. . ‘ [Sereno. |“. 
1746 22 |-740 48 | -+.3 6|:t-:3.9 | + 4A|4 441{4 45/4 10] ESE. | ESE. S._'lAnnuvolato. . |Annuvolato. |Cop. nebbioso. 
hi ‘io 3? "TUT, 2% | i 30|+69|+412]|+ 13/4 54t 45 ESE | ESE |S. E |aunuvolato © ‘Nuv. sparse. ‘’ (Sereno... _ 
“| N49 16| 749 68 | 1 26| {46 |+87]—‘04| +4 48 da 46% S. E. | E.S.E. | SE {Nug. sottili, ‘’ *. Nug. sottili. |‘ ‘Ser. con vap. 
(175206 | 752 28 | i 31} +421 I+454]t 19] 984934. 0.| ESE. | S. E. Ser. con vap. © Sereno. ‘ ‘ser. convap.,., 





1/73 





ì Torino,alla.Tip. G. FAvALE E_Comp., via del ‘Gambero, num. 4; 
A 17 «tot nelle -Provinoie) | per imezzo di mandati postali afrancati alla me- 
"" desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali; 10 ‘© 3 

ll prezzo . delle associazioni ed Inserzioni deve essere anlicipato. 


Le associazioni hanno principio col 


imo e col sedici di ogni mese. 








TRO te d'alta To 
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GIORNALE: UFFICIALE DEL REGNO. 


trio 
î 7 


se ‘Sì MI. ; in ‘udienza del 29 gennaio 1854, ha conceduto le seguenti pensi 
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GIOVEDI" 16 FEBBRAIO 








PARTE UFFICIALE 


Oni eni E TORO ve Vai 





) IaSmenatino9 OMGDpe 1 simon CONE Cl _——_—__—_____É 
5 de AM Rio I ) {Servizio 
{ NOME. iintimpò DADA i 10 [off vii fi MINISTERO compu- MOT 
(MEGA NONani Silone i Ù a tabile | - ehi, 
loda ron icon i too QUALITA AR ‘collocamento 
} «FE del pensionato al orNascità' 


[NS TAMLIS TE n IE PIDI Ho 


‘ol. Pe Flaminio se ; ala 

| 2|Morelli cav. Giul'ò ‘11806 8 taglio | 

Felolo Giovanni 1806 15 7bre |Cap 
“” SR, po etfal 


di fan ria 











cav. Cesare Emanuele 
6/Gallo Angelo 


binieri Keali 


conte l'ilippo | 
di Presidente 
1799 18 genn. (Commissario di 


Ii i 


0 Darafone Bartolomeo 
Rif Anglais Giuseppe 
da (classe 


|| olona Virginio 
23 Muggiasca Domenico 


124 Daffieno lrancesco } : 180019 Zbre, (Brigadiere. nelle 


di Polizia 


| 
| 
| 
| 
| 


125 Queiroto vAntofito. 





onia 


Cagliari 


«VITTORIO EMANUELE LI, ecc, ecc, 

Sulla proposta del: Nostro Ministro dell’Interno 

Visti i Messaggi indirizzati al Ministero dell’Internò dall’Uf- 
ficio della Presidenza della Camera dei Deputati in data 2 
@ 10 corrente mese, indicanti che a seguito di opzione ed 
estrazione a sorte, rimasero ‘vacanti i seguenti Collegi : 

N. 35 S. Quirico — N. 132 Varallo -— N; 176. Albenga- 
Alassio — N. 485 Cagliari 5°; . 

.. Viste le Leggi Elettorali:17 marzo 1848 e 19 gennaio 1850; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Articolo unico. 

I Collegi sovra. enunciati sono convocati pel. giorno 26 
corrente mese per procedere ad una nuova elezione dei 
loro. Deputati, TRL 
« Occorrendo una seconda votazione, ‘essa avrà luogo: il 
iorno_28 per quelli di S. Quirico; Varallo ed Albenga-Alas« 
sio, enel giorno 27 per quello di Cagliari, 
| Il ‘Nostro Ministro. predetto è incaricato dell’esecuz ione 
del presente Decreto che sarà l'egistrato all’Ufficio del Con- 
trollo Generale, pubblicato ed ‘inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo; i 
- Pato a Stupinigi il 42 febbraio 1854. 

t } VITTORIO EMANUELE, 
battalt Dr S. MARTINO, 


ll 
. 


T—=ctrt———.. 





*W,,.éweT=.rr.,rtrrt-r—: 
PARE NON UFFICGHALE,., 
beso vare serene LL 


ITALIA — 
: INTERNO. — Torino, Ali febbraio, 

Nella seduta d'oggi la Gamera dei Deputati pose fine alla 
discussione del progetto portante modificazioni alla legge 
sulla Guardia nazionale coll’approvazione del medesimo con 
82 voti contro 54. 1l deputato Tecckio presentò la relazione 
sul progetto di legge per modificazioni. ed, aggiunte al co- 
dice penale. sin SEO 


« S'intraprese quindi la discussione sul. progetto. di legge 





1 |haiberti barone Giusep-|1800. 13 7bre |colonnello comandante, 5 reg. Guerra 


fiore nel corpo d’Artiglieria 
itano ‘nel 1 reggimento Grana- id. 
i RT î il (0 bo] tieri ‘di Sardeg ia 
4Boschis Gaspare, Felice|1808 6 aprile Luogotenente di 2* classe nel cor-] id. 
tas «ov ol PO Reale d’Artiglieria . 
5lPelletta di ossombrato|1804 6 agosto|Maggiore di Piazza id. 


180620 giugno/Sottotenente nel Gorpo dei Cara- id. 
vi td ” ® di Li » 
7|Fantini Michele Antonio[1809" 95 luglio|Luogot. nel 17 resg. diefanteria jai Lisa 


‘9 Righini: di. Sant Albinol1786 27 marzo Consigliere mel Magistrato d’ Ap- 
| pello. di Torino con titolo e grado; / Giustizia 


(WW | fortificazioni e fabbriche militari 
48016 xbre Gommissariod'Artiglioria di seGoh= id. 


(1785 14.giugno/Direttore di seconda classe. nel-{Esteri 
NOSTRO l’Amministrazione délle Poste 

179415 maggio Capo gitardiano nelle 

‘diziariedi Mortara 


di Chimica generale e chimica! 
farmaceutica. nell” Universita di 


ip dipendeva PS d sie unta 


Lal 
LEEL 


Pria 


asua domanda 
80] 7] 2fAnzianità di servizio 
26] 4|21fFerito riportate’ in 
na vole servizio: 
24|,6-20jAnzianità in seguito 
i a sua domanda 
30/ 4'TIJANZIaMItÀ di servizio 


Le] 


cid 


86/14/17fldem in seguito a 
ua sua domanda 






d'14 id. 
| i 
8 Brunod Giacinto 1814 10giugnojSottoten. nel 1 regg. di fanteria id. 26] 626 id. 
Gozzi Gaetano 11% e |t806710 afprile|Sottotenente Guardia del Corpo di ia. 25] L|20) id 
SM. ; 
10 Rice Sacerdote Eu-|1805 30 xbre |Uappellano nel forte ‘di ‘Villafranca id 20] 3 4 id 
«Bi f sebio: (| » 
1, Bron Carolina (1) i vi Vedova del maggiore. Gelestino E1- id, »| af » » 
dini ena i 
}(12/Gennero Luigi Giuseppo]1837 4 8bre' [orfani di Gio, Batt. Gennero ca- id. fol» » p 
e Maria Rosa (2) 1833 20 febb.| porale. nel’ regg. Cavalleggieri i 
3 sE tl; ‘di Sardegna‘ ‘9790 i 4 pila 
.{({3/Berutti Luigi. |. |180823.8bre [Soldato mella Gasa Reale Invalidi id. 26 «(tif — id mp 
14Bisio Giuseppe Antonio|179714 maggio Operaio militare d’Artiglieria cord 33/7] »JAnzianità in seguito 
; Do . fa sua dimanda , 
5[urisoglio Gio. Giacinto |180755 agosto |Incassatore d'armi presso la' Rogia id. 30] «|2IAnzianità e motivi 
; ; die is litefabbrioa ld’armi-Mimior , esasi | di salute 
16 Bacigalupo Stefano Ma-|1821 19 xbre. [Caporale nel. 9 regg. fanteria said 9| 8|27f{Infermità meno gra- 
l slao cosi: CRETA ; » vi provenienti. dal 
uiif oso : IMILITETA ; servizio 
17|Joly Giuseppe 001482815 agosto[Soldato nel battaglione Reale NavilMarina DI 1[22%Infermità contratte 


per ragione di ser- 
vizio 
20:11|t8{Infermità non pro- 
venienti dal servi- 
i zio 

42| 4| SHnfermità in seguito 
a sua domanda 


Grazia ‘è 





| 

2àjRidazione di perso- 
nale 

27/10|15finfermità in seguito 

! î ‘a sua domanda 

rità avanzata e mo- 
tivi di salute 

1| SfAnzianità di servizio 


Direzione delle |Guerras «bg 0 


carceri Giu-/Interni | 42 


antiche Guardie; Id 36| 51 Aflisica indisposizione! 





1776 28 febb. [Maresciallo d’alloggio nelle anti- Id. 38| 6,26[dem edetàavanzata! 
Iper dI i che Guardie tli Polizia a Genova | 
{26 Barbagelata francesco 178826 8bve |Maresciallo-d'alloggio nelle antiche! Id. 37/8128 id. 
I i Guardie di Polizia 
127 Segarino Sabadino 179/41 maggio:Guardia di Polizia ; Id, 40| 5). REIvfermità 
28 Morchiò Anna Maria (1) » Vedova di Ercole Scamavone già Id. vi Dl » v 
| i pi Gommissario di Polizia 
29 Garau Carolina (1)... ” Vedova di Salvatore Salumone prof. Istruzione Y »{»| » Ù 


pubblica 


I per la cessione di terreni al Municipio di Torino, desti- 
nati a giardini pubblici, che sarà continuata domani, 
TOSCANA 
l'IRENZE, 12 febbraio. A contare dal, primo settembre 
Prossimo venturo le monete romane in argento circolanti 
con il nome di paolo 0 mezzo paolo e volgarmente cono- 
sciute in Toscana sotto il nome di diciannovini e trentottini 
cesseranno di aver corso e valore come moneta nel gran» 
ducato. 


date: fi FRANCIA, 

PARIGI, 12 febbraio. Da un lungo articolo del sig. di Casse- 
gnac nel Constitutionnel togliamo i passi seguenti : 

È oggidi un fatto. avverato in Europa che la diplomazia 
russa è la cagion principale delle complicazioni sì gravi in» 
sorte nell’ Oriente, e che lè nozioni superficiali ed erronee 
da lei trasmesse allo czar, sht vari Stati , contribuirono 
massimamente a trarlo nella posizione dimeile ‘e pericolosa 
in cui egli si trova... 

Il quadro della Francia y delineato dalla diplomazia russa, 
fu strano e fantastico, Si ‘presentò allo ezar come divisa, 
indebolita, incapace, non solo d’intraprendere, ma d’ im- 
pedire che altri intraprenda, questa Francia che non ebbe 
mai in verun' epoca e sotto alcun regno , una popolazione 
sì numerosa , sì agiata, sì. istrutta, sì militare, sì dedita 
all'ordine e al governo... 

L'Inghilterra. non .fu meno esattamente veduta , nè giu- 
dicata men sanamente che la Francia. La più falsa di tutte 
le idee era quella che riguardava i Popoli ricchi in gene- 
rale, e gl’ inglesi in, particolare come troppo. affezionati 
alla, vita. comoda, per -volersene lasciar istornare da ‘una 
guerra lontana. Ma appunto perchè la ricchezza acquistata 
procura l’ abbondanza , .il lusso e tutti gli agi della vita , le 
nazioni, arricchite dal, commercio |’ hanno sempre difesa 

colla più inalterabile intrepidezza, ROTTA 

La Provvidenza: fece.delle pubbliche e ‘private ricchezze 
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) ia oEstEno(/ranco. ai confini)», 50 Po scingonpei br 
; INSERZIONI. Volontarie 90 cent. ; d'obbligo 26 ceut. per ;Jinea, 





DATA 2 Legge È | ‘pecorrenza' | ; 
del' Decreto | = © Dili SE ” cp 4 
di + »|(50'S ‘o Regolamentof £ $ della sed 
collocamento, |. £ va Gg! i adi 
RAPOSA ibi DE gio: SRRICAH Lib pensione | 


[ia] 9[29fAnzianità in seguito[1858 69bre 





| 
i 


sl visiera 27 giu- 13240)» 1853 16 Ybrè 





i ela |\ignO 1850, "i 
» 249bre 1. al» id, 112202] .»|.» {xbre | E 
lost; PA DI» id. 1400] »| ... id, Pi] 
» 27 9bre i 5 id. 1400 »|' CO 
n.24 detto, |...» iz (ac 1380) nile 
n 27 detto VU alb) Cid 1184] » il” tf 
id. Ris ol id. 968/ nf ol id. 
» 24 detto »| » id. 765) » id. 
» 27 detto D| » id. 742 60 PORSTÀ id. 
TO SRPAGIAION e IDATA 720]. 1 |; cada ; 
0) if | id. 530] »{1851 20 xbre | 
SARTRE id. 10%} »|1853 13 agosto | 
» 15 xbie sil “id 207150] » 16 xbre, 
id. v[Regol. 23 mar-| 553]75|18541 gennaio 
z0148 4 ( 
» 18 detto »|.»|. id. 200/58| |. id; 


» 15 detto 





D| 


Legze 27 giu- 
gno 1850 















id. »|.n| id 200)» |1853 15 .xbre 
ld. »| »[Legge tt luglio! 185}20|' > 21 dettò 
1852 i » 
» 13 detto. |7000| »|Reglo Brevetto '5000| nl » +3 9bre 
ci 21 febb. 1835 Ki ci 
» 28 aprile. .|304t]1t id. Vidi] pt maggio | 
» 20 9bre' “losgol55] | id. t67ì] »| +4 xbro, | 
Id. 2972/29 td, 2230] » id, > | 
» Ixbre._.| 756/66 Id. 709)» id, .0540d 
» 6 gennaio | 700] » rd. 656) »l '» 6 genviio 
Td. 70)0| » Id. 656) » id. | 
Id 700) » Id 656) » id. | 
td. 504| » td. ATA: Mii redini 
; »l'al dl 469) » 1954 22 5qui| 
» »| v|Regio Brevetto] 463 I 
| 


(1) Durante lo stato vedovile — (2) Sussidio durante l'età minore. 
+eco ni liana Rat eopoa gnnrat adiorangil i 


pasa 


ì 
ì 


Ù 
sì id. 
13 agosto 4835 I 


uno strumento di civiltà, in' questo senso che esse Impon- 
gono alle nazioni ed aglî individui una grande energia 

acquistarle, e un gran coriggio per conservare Quid Ha 
storia assegna una delle più belle patti di questo mondo 
alle nazioni commercianti, nell'ordine delle cose intraprese 
con ardimento e compititè con grandezza. Ricordare Carta- 
gine e le sue lotte contro Roma , Picordat Genova e le sue 
conquiste nel Mediterran60 , ricordar Venezia ed i ‘suoi 
stabilimenti nell’ Adriatico, nell’ Arcipelàgo è a Costanti. 
nopoli, ricordar 1° Olanda e le sue formidabili guerre é0n- 
tro la Francia, l’ Inghilterra e la Svezia; è tin ridestafà una 
lunga serie di azioni intrepide e gloriose ; compenidiate hei 
nomi immortali di Antibale , di Doria, di Dandolo è di 
Ruyter. HA scsi azar; pisa 

Fra adunque un'idea molto strana il vedere nello svi- 
luppo della fortuna pubblica e privata , ‘in Inghiîiterita “ed 
in Francia, motivi d’indolenza vergognosa , e till da favo- 
rire l’ ambizione dello ezat. Noi ‘stiremmo Guriosi dt sapere 
quali segni di decadenza può la diploniàzia #ussa ‘avere séò: 
perti in Francis 0 in Inghilterra, Seppur non Sta lo sviluppo 
delle stradeferrate e della navigazione ‘a vapore”, T' esten - 
sione dell’ industria è del commereto'} la pacificazione del- 
l'India e il colonizzamento dell'Africa. 

Se la guerra diviene necessità, 1’ Imghilterra e la Francia, 
appunto perchè esse sono nazioni industriali , commercianti 
e ricche , la intraprenderanno è la proséguiranno éon'una 
immensa energia, proporzionata agl' interessi che hanno 
da tutelare, i dii 

Uno studio inesatto dell’ Alemagna ‘e della Tutchia per 
parte della diplomazia russa, le fece compiére la serie dei 
suoi errori. L' Alemagna si vide posta, da vent* anni in qua, 
sotto l'influenza di due fatti considerevoli, che'altamente 
modificarono la sua condizione politica rimpetto-alla Russia. 
Il primo è lo sviluppo generale del commercio ‘tedesco è 
la formazione di quella lega doganale conosciuta ‘sotto il 
nome di Zoltverein 3 la -seconda-è la rivoluzione del 1848; 








174 








della Sassonia , od.ai,negozianti.di, Francoforte. Benchè 


| —‘’‘’ fuori dello Zollverein, l'Austria stessa subisce le leggi che | 
Se il suo commercio impone alla sua tica. prego 


dinastica, niun sentimento di vorte 


e, per la prosperità ch’.esso'crea e sviluppa sulle immense 
sue rive, il Danubio è divenuto un tal cugino contro di cui 
non prevarranno mai le parentele imperiali più strette. 
La” Turchia stéssa che pur si aveano cento ragioni di co- 
| noscere, fu mal giudicata dai russi. Il principe Menschikoff 
‘la vide propriamente il tempo' necessario per insultarla e 
sommòvétta. Appunto perchè essa non è ancora molto in- 
civilita, la Turchia possiede intatte le grandi qualità che 
sono dalla civiltà indebolite talvolta, la vigorìa religiosa, 
la tempra nazionale ed il'coraggio guerresco. 11 toccarla in 
queste tre cose era un rinziovanirla e farla insorgere. 
< Da un altra-parte:, il-tempo-ed il commercio hanno dato - 
alla ‘Purchia alleati necessariamente dediti alla sua difesa ; 
questi sono i popoli che, per la via dei Dardanelli. e pel 
Danubio, vanno a fecondare le rive ; già così fiorenti‘, del 
Mar Nero, ove i russi non seppero recare che la servitù e la 
apina. Gl’interessi della Turchia sono adunque oggidì sì 
S \tamente-=uniti »x quelli. dell Europa che una palla da 
Fo tussa tirata contro i.turchi., va a colpire diretta- 
nente gl’ inglesi, i francesi; ‘i tedeschi, e a lacerare le 
cambiali tratte da tatte le piazze commerciali del mondo. 
| [nsomma l’imperatore Nicolò non fu rischiaratò da’ suoi 
liplomatici. Se la missione del conte Orloff ha per iscopo 
' illuminarlo, essa non sarà perduta nè per lui nè per noi. 
Lo czar massimamente vi guadagnerà di riprendere l’ascen- 
dente morale degno del suo trono, giudicando meglio le 
nazioni dell'Occidente, e rispettando i trattati e la pace 
eh° egli le vede pronte a mantenere in modo efficace. 


00 SPAGNA 
| MapRiD, 7 febbraio. Scrivono alla Correspondance : 
| I democratici arrestati sono già stati interrogati nella loro . 
Prigione. Risulta dalle prime dichiarazioni, che se essi 
hanno deciso di fare un qualche tentativo, gli è perchè ave- 
‘vano ricevuto ida varii lappresentanti appartenenti all’ op- 
| posizione (fra cui si citano alcuni generali) l'assicurazione 
che una parte dell’ esercito sarebbe stata in loro favore. 
Le visite domiciliarie eseguite presso parecchi di questi 
‘emocratici hanno fatto scoprire gran numero di stampati 
i iosi e di liste di proscrizione, accompagnate da minac- 
ha x da colpevoli disegni contro personaggi i più alto 
Il ministro degli affari esteri dee spedire dopodomani un 
Ì orriere Straordinario alla volta di Parigi e di Londra. Si 
DO che sarà latore d'istruzioni importanti per gli agenti 
diplomatici del governo, acciocchè questi debbano invigi- 
pr frontale le macchinazioni degli emigrati spa- 
| — Si legge nella Espana : 
Lettere di Barcellona, in data dei 2 e 3 del corrente feb- 
braio, dicono essersi‘veduta nell’ alta montagna una banda 
di carlisti, comandata da un certo Gisbert, di Olat, cono- 
Sciutissimo per la partecipazione da lui presa alla guerra 
civile. vc asa il y . 
. Uno de' nostri corrispondenti aggiunge che un distacca- 
Mento dell’ armata aveva raggiunto i faziosi vicino a Vich, 


che gli aveva compiutamente dispersi, inseguendo i fug- 
Biaschi in tutte le direzioni. 


i 0 INGRILTERRA 
| LonprA, 411 febbraio. Alla Camera de’Gomuni, seduta del- 
P14 febbraio, lord John Russell chiese d’essere autorizzato 
presentare un bill, avente per iscopo di raffermare ed 
mendare le leggi relative alla subornazione e a qualunque 
fluenza illecita nella elezione de’rappresentanti ; poi un 
| tro bill, inteso a emendare la legge concernente la fa- 
ltà di provare i fatti allegati nelle petizioni elettoralI, e 
la istituzione d'una inchiesta sulle mene e i brogli operati 
nelle elezioni, ) 
. Dopo alcune osservazioni del sig. Mi/ner. Gibson, di sir 
James Graham, di sir Pakington © de’signori Barrow e Ha- 
milton, la Camera accordò la presentazione e procedè alla 
Prima lettura dei bills.. 
. Si legge'nel. Morning-Chronicle : 
È Siamo in grado di attestare la generale soddisfazione ca- 
i | gionata nel pubblico dall’assicurazione data da lord John 
Russell alla Camera elettiva, che. il governo, nelle circo- 
S SRIRBO PI Rsenti,, ApPPOVA la determinazione presa dall’am- 
miraglio Dundas di ritornare alla baia di Beicos Ad una 
S così gran distanza dal teatro della guerra, è impossibile di 
E giudicare de’motivi che possono avere indotto a quella de- 
v terminazione, il comandante responsabile, (riusta l’opinione 
doll ambasciatore britannico, d'accordo col suo collega 
l'ambasciatore francese, gli è certo che il ritorno delle flotte 
non significa alcuna tendenza ad una risoluzione pacifica, 
_. Si:spera (dice il Times) e non senza ragione, che. il 
© conte Orloff abbia ricevuto alle sue proposte una risposta 
conforme alla dignità ed alla indipendenza dell’Austria,, 
ma è uopo aggiungere che voci affatto contrarie girano a 
questo proposito, e noi non oseremo esprimerci su questo 



























soggetto con piena fiducia. Abbiamo già in mille occasioni’ | 


esposto energicamente i motivi che debbono, a parer: no- 

I stro, guidare le potenze alemanne nella crisi. attuale, e 

| abbiamo ragioni per credere che le intenzioni de’gabinetti. 
bi di Berlino e di Vienna armonizzano con le nostre. 

È . Ma ad.,un tempo non possiamo avere una gran fiducia, 

i fino a che i risultati della missione russa non siano cono- 

| È sciuti positivamente e fino a che i ministri d'Austria e di 

ISRE Prussia non abbiano preso provvedimenti efficaci e tali da’ 

| togliere ogni incertezza ed ogni sospetto. 

; cA.ogni. modo, ecco qual:è ora lo stato della questione: 
se le potenze alemanne, e in special guisa l’Austria, per- 
severano negli impegni da esso loro assunti: verso: le po- 
tenze occidentali, le probabilità di ‘pace continuano; è vero, 
ad essere minime, ma la guerra, se pur deve succedere, 


- 





sila 





















I e pia efnvere al 


di D 


anche un carattere più grave di generalità. Gli è adunque 
| cosa assolutamente essenziale che cessi intorno a ciò e al | 


Vienna, del lavoro e della vita delle popolazioni austriache; | Più presto ogni dubbio ed ogni incertezza. 


— Le Camere inglesi ebbero, il 11) febbtaio, comunica- 
zione di molte note e dispacci di lord Glarendon che cor- 
rispondono ad alcuni documenti diplomatici del sig. Drouyn- 
de-Lhuys e che si riferiscono al richiamo degli amba- 
sciatori. vpi 7019 È 

Si sa che i due ministri russi a Parigi ed a Londra ave- 
vano rimessa una nota nella quale l’imperatore di Russia 
‘protestava contro qualunque responsabilità d’ una -confla- 
grazione che mai potesse nascere da un azzardo. 


Lord Glarendon scrive al ministro britannico a Pietro- 


burgo che « 1° imperatore s° ingegnorà inutilmente di.re- 
spingere da sè una responsabilità che dovrà essere intera- 
mente a lui addebitata; a Yui che in tempo di pace pro- 
fonda è stato il primo ad invadere il territorio del suo 
vicino inoffensivo. » asa) 

Il sig. di Brunow, dal suo canto, rimette a lord Claren- 
ilon.la medesima nota che il signor di Kisseleff. aveva ri- 
inessa al' ministro degli ‘affi esteri dell’ imperatore de 
francesi, nella quale, egli‘ diehiara che la neutralità non è 
più osservata dalle potenze alleate e che però egli è co- 
stretto di cessare ogni relazione diplomatica. I termini 


delle due note sono identici. Nell” ultimo dispaccio, che è | 


del 7 febbraio, lord Clarendon mandava a sir Hamilton Sey- 
mour l’ordine di partire immediatamente da Pietroburgo 
con tutta la sua legazione. ) 


ALEMAGNA i 

In seguito alla pubblicità data ai documenti di plomatici , 
relativi agli affari d'Oriente, i fogli tedeschi annunciano la 
politica delle potenze occidentali. j ? 

Quantunque ora non sia più un mistero l’esito della 
missione del conte Orloff, pure il giornalismo d’ Alemagna 
se ne preoccupa tuttavia. Respingere vigorosamente le pro- 
poste della Russia, dice la tiazzetta del Weser, è l’unico mezzo 
di terminare prontamente l’opera di pacificazione. 

Il Tempo di Berlino, organo ministeriale, dichiara formal- 
mente che la Russia non può fare fondamento sull’appoggio 
della Prussia. 

Malgrado lo stato attuale delle cose, la Gazzetta di Spener 
crede tuttavia possibile la pace, perchè, dice essa, la fus- 
sia, illuminata sul suo stato, può, senza disonore, rinun- 
ziare alle sue pretensioni, ed acconsentire alle proposte che 
le vennero fatte. 

La Corrispondenza austriaca poi pretende che le confe- 
renze tenutesi coll’ambasciatore russo non escludono punto 
la speranza di trovare ancora un termine, col mezzo del 
quale si potrà arrivare ad ‘un pacifico scioglimento della 
questione d'Oriente. Così. questa corrispondenza riconosce 
nella missione del conte Orloff, non solo una prova delle 
amichevoii intenzioni dello czar verso l’Austria, ma anche 
l’espressione del. valore che questi attribuisce alla pace del 
mondo. Li. PIMP TENI ; 

Prussia. Scrivono da Berlino alla Gazzetta d’Augusta che 
il conte Orlofî, nella mattina del 9 febbraio, era giunto in 
Ratibor, e proseguì, senza fermarsi, il viaggio verso Mislo- 
wice e Granitza, diretto alla volta di Varsavia. 

Lo stesso giornale assicura che le proposte del conte Or- 
loff tendevano a stringere un’alleanza offensiva e difensiva 
coll’Austria e colla Prussia. Ricusato questo progetto , il 
conte Orloff propose quello di una dichiarazione comune di 
neutralità sotto la protezione della Russia. 

Anche la Nuova Gazzetta Prussiana aveva detto, avere la 
Russia richiesto il gabinetto di Berlino di una convenzione 
di neutralità, sotto la guarentigia dell'impero russo il quale, 
in caso di aggressione, avrebbe offerto all’Alemagna 100,000 
uomini. Ma anche quest'offerta sarebbe stata dal gabinetto 
di Berlino respinta, dichiarando non abbisognare di stra- 
niero aiuto, che, invece di assicurarle la neutralità , l’avvi- 
lupperebbe invece, senza alcuna necessità, in una guerra 
che la Prussia procura di evitare, i 

— È smentita la notizia che il principe Federigo Gu- 
glielmo di Prussia sia stato richiamato dal suo viaggio in 
Italia. i : ; 

—.Il numero delle persone che, pel continuo recluta- 
mento vanno rifugiandosi dalla Polonia in Prussia, è tale 
che il governo prussiano, al dire della Corrispondenza di 
Berlino, ha creduto dover prendere disposizioni per sospen- 
dere questa crescente emigrazione. 


S. M. l’imperatore d’Austria a fare una visita, a questa 
corte ; si dice che l’imperatore vi si fermerà otto giorni. 

È noto che il sig. Von der Pfordken, presidente del con- 
siglio, è ammalato da lungo tempo ; ora la sua malattia si è, 
dicesi, complicata di febbre mucosa... 


RUSSIA 
Leggiamo nella Patrie : Una? corrispondenza particolare 
da Pietroburgo del4 febbraio, annunzi» l’arrivo in quella 
città del conte Valentino Esterhazy, nominato ambasciatore 
d'Austria presso la corte di Russia. 
La stessa corrispondenza assicura, che non si credeva 


esatta la notizia della missione del principe Windischgraetz 
a Rietroburgo. eg 


PRINCIPATI DANUBIANI ? 
SERViA. Il Times pubblica un dispaccio di Vienna, col 
quale si annunzia che il firmano relativo ai privilegi della 
Servia non fu promulgato a Belgrado, e ciò d'accordo colle 
autorità turche, 
Il Lloyd di Pesth, al contrario, con dispaccio telegrafico, 
da Belgrado 4 febbraio, annunzia che la promulgazione vi 
si è fatta con solennità, 


Secondo una corrispondenza della Presse di Vienna, l’ac- 


cettazione del firmano incontrava un’assai viva opposizione |. 


nel senato, e temevasi inoltre un movimento dei partigiani 
‘del principe Milosch. Qualche dimostrazione dicesi pure 


out 


a sè gli stati alemanni, la guerra è inevitabile e assumerà | 


Bavigna. In Monaco si crede ‘che fra breve vi giungerà” 





w “ 


La stessa 





— Si annunzia da Bucarest, 31 gennaio, che il principe 
Sturdza è partito per ('ostantinopoli, e che la Porta lo ha 
nominato bascià. 


fattegli dal principe Milosch. Si conferma’ che il generale 
Anrep è surrogato nella piccola Valachia dal generale Li- 
prandi. - PRA ; 


TURCHIA È 
Scrivono da Costantinopoli alla Presse di Vienna: 
. Il sultano sì apparecchia a partire per l’esercito del Da- 


resterà quindici giorni: si vedono continuamente passare 
dei redifs ed altre truppe. Continua sempre l’entusiasmo. 

Molti emissari russi vestono le foggie maomettane. Sono 
particolarmente in sospetto i negozianti armeni, che sotto. 


autorità turche hanno ricevuto ordine di sorvegliarli.. 

Un aga d’Imodika consegnò all'autorità due spie russe, 
abbigliate alla persiana. Avevano con sè una corrispondenza 
pericolosa, che essi tenevano con alcuni greci notabili di 
Costantinopoli. 

Si scrive dal teatro della guerra in Asia, che Kurschid 
bascià (Guyon) cominciò è prendere l'offensiva contro i 
russi, con 30,000 uomini di fanteria, 5,000 uomini di caval- 
leria e 140 cannoni. ERIGIRÌ 





creta Str 


VARIETA' 
DANTE ERETICO 


Essendoci venuta alle mani una lettera di Cesare Cantù, 
diretta al sig. F. Aroux, stimammo bene inserirla per l’im- 


portanza del tema, quantunque non destinata al pub- 
blico. 


Al signor E. Aroux, autore del Dante HÉRÉTIQUE , révolu- 
tionnaire et socialiste : révélations d’un catholique sur le 
moyen-dige. ° 

(Paris, Renouard , 1854) 

Mi permettete che, invece di storpiar la vostra bella lin- 
gua, io vi risponda nella mia e in quella del vostro Dante, 
per ringraziarvi dell’ invio del vostro libro? Ma ringraziarvi 
non basta, giacchè me pure metteste in causa j e comun- 
que cortesissimo mi rinnovate il rimprovero già fattomi. 
nella traduzione della Storia Universale d’aver dichiarato 
« delirio o piuttosto capriccio » quel di due nostri italiani 
che vollero dimostrar Dante eretico. Voi campeggiate per 
loro, e togliete a sostenere che tutte le opere di Dante sono 
un’ esposizione ereticale e aspirazioni rivoluzionarie e so- 
cialiste. [asi OR 

È destino dei libri che divengono nazionali e popolari il 
trovarvi ciascuno ciò ch'e? vuole : non abbiam visto cercar 
nel Vangelo prove contro Ja divinità di Cristo, come altre 
volte cabalisti e alchimisti scoprivano nella Bibbia i numeri 
onnipotenti e la polvere di proiezione ? Ugo Foscolo lanviò 


‘come un paradosso senza prove l’eresia di Dante. Il nostro 


amico Rossetti, ne’ Misteri dell’ Amor platonico , fecondò 
quel germe, e in cinque grandi volumi assunse che, non 
Dante solo, ma tutti i poeti erotici voleano cantar tutt’al- 
tro amore da quel che esprimevano ; assunto pio per sal- 
vare que’ begli ingegni dalla taccia d'essersi logorati in 
cantar begli occhi, sen di neve e treccie d’oro. Voi venite 
a mezza spada e assalite Dante colla sicurezza che vi da- 
vano la conoscenza d’un poeta che avete con tanta abilità 
tradotto e un’ erudizione estesissima, dedotta dalle fonti più 


di particolarità e sovrattutto di quegli eccessi che sorì forse 
inevitabili in chi toglie a sostener una tesi distaccata dal 
senso ordinario. Che monta? Non la mancanza di difetti, 
ma l’abbondanza di meriti rende.vitale un libro: e il-vo- 
stro gli ha: ma voi stesso m’insegnate che la plus grande 
preuve d’estime qu'on puisse donner ù ses amis, c'est de leur 
dire la vérité. 

Vi ricordate del Biagioli, pedantesco ammiratore di Dante, 
che portando costà a battezzare un figliuolo, voleva met- 
tergli nome Dante ; e chiedendogli il parroco se San Dante 
ci fosse? « Se vi sia un Dante santo, io nol so : so che v'è 
il Dio Dante. » brad RR RSTAAFIERaTAE 
Voi, invece, me ne fate.un Dante Satana : e trovate igno- 
rance, prévention, esprit de parti, mauvaise foi in chi leg- 
germente repudia questa tesi. lo son fra questi : onde vi 
tengo obbligato a permettermi che, senza sentirmi a gran 


alcuni pregiudizii legittimi. ui 

E in prima, è regola del processo inglese; e dovreb)'es- 
sere d’ogni buona legislazione, il non aggravar un imputato 
finchè non siano esauriti gli argomenti in suo favore. Or 


‘bene, noi cattolici crediamo al Testamento vecchio :e al 
i nuovo; ma poichè questi sono lettera morta;e bisognano di 


supplemento e d’interpretazione, ci atteniamo alla tradi- 
zione della Chiesa, alle decisioni dei papi. Se uno dunque 
ci intimasse di credere nella Bibbia e al papa, se vogliamo 
essere salvi, e di non abbandonarci al senso individuale, l0 


| pensereste voi perfetto cattolico? Ebbene, gli è quello ap- 


punto che fa Dante, facendo ai Cristiani intimare da 
Beatrice : , PET 
Avete Îl vecchio e il nuovo testamento — 
E il pastor della Chiesa che vi guida ; 
Questo vi basti a vostro salvamento ... 
Non fate come agnel che lascia il latte °° 
Della sua madre; e semplice e lascivo 
Seco medesmo a suo piacer combatte. || / © 
Io corsi avidamente alla spiegazione di questo passo nella 


bizzarra analisi, onde passo passo voi accompagnate quella + 


(I 


diverse. Chi vorrà rivedervi il pelo, potrà appuntare errori 


pezza capace di lottar con voi di argomenti, vi opponga solo 


della popolazione è favorevole all’ospodaro. cali 


Il principe Gortschakoff ha; ricusato le offerte di sérvizio 


nubio. Gli equipaggi sono già partiti per Schumla, dove egli | 


pretesto di trafficare vanno tessendo trame, politiche. Le 


iper 
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che chiamate Comedia del Calolicismo "per re ( 
questo passo decisivo interpretavate. Tenendo i due Testa- 
. menti, che abbiam comun! cogli eretici, voi dite che per 
pastor della Chiesa vuolsi intendere il capo di quell’ arcana 
religione, .di quella framassoneria di cui Dante era adepto 


gina, buttata giù, come voi dite entre la 
mag, pretende sventar un’opera di lunga lena, di meditata 
pazienza. Il ciel mi guardi dal voler farlo colla vostra, ben- 


e apostolo. Eppure la parola di pastore è da lui applicata 
sempre ai papi, sla quando li chiama in veste di pastor 
- lupi rapaci ; sia quando intima, di voi pastor s' accorse il 
vangelista ; sia quando si lamenta che sia usurpata per 


colpa del pastor, la giustizia di Firenze. 


Quel medio evo che vuolsi fare da taluni sentina di vizi 
e dormitorio di servilità ,  esaminò, discusse, negò : e vci 
trionfalmente l’avete mostrato. Ma corre gran divario tra 
scoprir.le piaghe d’ un malato e ucciderlo ; tra dichiarar 
che una casa è scassinata e ha bisogno di rinfianchi, e i 


darvi d’urto per abbatterla ; insomma tra riformar la Chiesa 


e distruggerla. Vero è che anche nel primo uffizio si può 
errare sin all’eresia : e al tempo di Dante i Fraticelli erano 
monaci, buttatisi a straordinario rigor di vita, e che pre- 


tendeano dover la Chiesa deporre il: lusso e le ricchezze 


per tornare alla indotata semplicità primitiva. Gli è quello 


che Dante ripete incento modi, e lo ripeteano persone piis- 
sime, gran santi, pontefici : che più? i concili: nessun 


de’ quali passò senza gran lamenti del tralignato costume 


e della sciolta disciplina, ‘e senza fare decreti di riforma. 
Io collocherei Dante fra questi, e, con Pier Damiani s con 
S. Bernardo. 

E se quei Fraticelli, avvisati reluttarono, e inorgogliti da 
una rigida perfezione sconobbero l’autorità suprema, al- 
lora uscirono dal grembo della Chiesa , allora ne cessò la 
buona fede. E così fecero gli Albigesi al tempo di Dante, 
poi i grandi negatori del cinquecento. 


Voi avete descritto maestrevolmente, cioè in breve, la 


guerra degli Albigesi. Erano fuor della Chiesa : e furono 
perseguitati con buon diritto, sebbene con modi atroci , 
convenienti alla ferocia del tempo e d'una guerra civile, più 
che non alla mitezza cristiana. 


Dubbia ancora è la colpabilità ereticale de’ Templari: e 
non la Chiesa ma un papa," non con bolla definitiva ma 


con°breve provisionale li soppresse; nè sulla loro eresia fu 


proferita la parola che non falla. Ora, secondo voi, Dante 
apparteneva all'ordine de’ Templari, stipite della moderna 
framassoneria, e voleva vendicar sui papi la crociata contro 
glî Albigesi e la distruzione de’ Templari. Ma che? degli Al- 
bigesi non una sola volta io trovo cenno nella Divina Co- 


media: non una: nè voi ce.l’avete potuto vedere se non a 
forza di allusioni, di premesse, d’interpretazioni; mediante 
le quali non vì sarìa stranezza che non poteste trovarvi. 
Pare che il fondo «di lor dottrina fosse il manicheismo ; 
eppure in Dante tutto spira la libera azione di Dio uno e 
trino, nella creazione e nella conservazione del mondo ; e 
le quistioni principali versano sul combinare la providenza 
e la grazia col libero arbitrio dell’uomo. 

Quanto ai Templari, ho due pregiudizi : che il loro ordine 
ricevette la regola, da chi? da Misraim ? da Valdo? no: da 
S. Bernardo. Io non credo che il retto vostro senso vi lasci 
scorrere fin ad asserire con Lenoix (Origine de lu frane ma- 
connerie, p 235) che S. Bernardo stesso era un francomura- 
tore! Dante poi, una volta nomina i Templari: ma dove? 
dove scagliasi contro Filippo il Bello perchè spinse le vele 
nel Tempio: e perchè (soggiunge) crocifisse Cristo nel suo 
vicario, che stava in Anagni. E quel vicario chi era? Bo- 
nifacio VIII, la persona più esecrata da. Dante: (le ragioni 
son note), che per otto volte lo bestemmia nel suo poema. 
Lo bestemmia, ma come contrariator de’ Ghibellini, come 
causa del suo esiglio, come attizzator delle discordie di 
Firenze. Ma il vede oltraggiato da un re e da un avvocato? 
più non ricorda l’uomo; sibbene il papa, il pastor delta 
Chiesa, il vicario di Cristo. 1 

Pigmalione che s'innamora della propria statua s è im- 
magine che dee soccorrere a chi legge il vostro libro : ma 
Sarete perciò inesorabile a chi le nega l’incenso migliore, 
il consenso? Che un autore da capo a fondo de'suoi libri 
dica il contrario di quel che pensa; ogni sua frase deva 
Spiegarsi in altro modo da quel“che suona; quando dice 
santi intenda eretici, quando pecore intenda capre; quando 
inveisce contro gl’increduli e la loro presunzione e chi li 
segue, intenda | cattolici; che ove loda il donare deva 
leggersi dona re; che quando professa le verità più austere 
sulla Trinità, sul papa vere claviger regni coelorum il quale, 
secundum revelata, humanum genus perducit ad vitam aeter- 
nam, 0 loda Il santo sene Bernardo, o Domenico santo atleta 
della cristiana fede, faccialo per ironia ; che la distinzione 
de’linguaggi nel Vulgare Eloquio esprima distinzione di par- 
titi e di credenze; che nel Convito dove commenta le sue 
Canzoni , si proponga invece di commentare la Divina Co- 
media, della quale nè un cenno fa tampoco ; e trovi modo 
di commentarle così, che i Ghibellini v' intendano una 
cosa, ei Guelfi la precisa opposta ; che un autore insomma 
i suoi sentimenti e la sua gloria appoggi a libri scritti 
perpetuamente in gergo, perdonatemi, ma sarebbe artifizio 
degno del vostro Talleyrand che diceva la parola esser 
data all’uomo per dissimular il pensiero , anzichè del poeta 
che cantava 

Io mi son un che, quando 

) Amore spira, noto: ed in quel modo 

4 Ch'ei detta dentro, vo significando. 

So che quella parola Amore è la chiave della volta di tutto 
Îl vostro edifizio; ma non è bastante fatica’ il decifrare j 
passi oscuri, senza proporsi d'oscurare gli evidenti? E certo 
l suppor in Dante ed errori e verità è men difficile, atteso 
"i tante sue' obscurités que ne sont_pas encore parvenus ù 
delairoir toutes les gloses des commentateurs: Ma se così è, 
qual idea è Imai cotesta d'un settario di farsi per più anni 
macro Onde esporre una dottrina in un linguaggio che non 
sarà inteso se non da pochi adepti, il che sarebbe predicare 
a convertiti? Eppure Dante, in un’opera espose pienamente 
Îl sistema della monarchia ghibellina a contrasto della pa- 


| Pale: e quella è la più chiara, vol dite, anzi la sol chiara; e 
infatto ebbe condanne che le ‘altre ‘no. 


chè io ammirandola, non possa accettarne le conseguenze. 
Nè le accettarono i contemporanei di Dante. Appena egli 
morì, vestito, come chiese, dell’abito di francescano, dicesi 
che.il cardinale Poget cercò turbare le ceneri del nostro 
poeta. Poget, cattivo prete e cattivo generale, che non por- 
tava in Italia le benedizioni dell’esule Pastore, ma ne me- 
nava. gli eserciti..a.devastarla, doveva abborrire il ghibel- 
lino che non risparmiò mai improperi ai papi, e che nella 
Monarchia proclamò canoni diametralmente opposti alle li- 
bertà guell'e e alla primazia del pensiero sopra le spade. Ma, 
non foss’altro, gli ultimi avvenimenti m’han insegnato a 
distinguere ciò che uno fece da ciò che volea fare: e certo 
Îl Poget non processò, nè disturbò il cadavere del grand’ita- 
liano, bénchè sia un luogo comune il ripetere che volea 


| farlo. Morto appena Dante, la sua Firenze, la capitana del 


ghibellinismo, lo facea legger e commentare; e ‘dove? in 
chiesa e in domenica; e da chi? dal Boccaccio che voi dite 
era en communauté de doctrines avec le poète, e che pure non 
ci disse nulla di più chiaro. E l'immagine di Dante fu di- 


‘| pinta in Santa Maria del Fiore, e il suo viaggio nel Duomo 


d’Orvieto e nel Campo santo di Pisa. Un arcivescovo di Mi- 
lano istituì una cattedra ove due filosofi e due teologi il do- 
veano spiegare. Al concilio di Basilea si tenevano lezioni so- 
pra la Divina Comedia. Pasian 

Che vuol dir ciò? che la Chiesa e i preti, nello stolido e 
feroce medio evo, cioè quando avean in mano i giudizi e la 
forza per farli eseguire, si porsero meno intolleranti che 
non cerchino esserlo alcuni d’oggi, i quali ridotti unica- 
mente alla penna, vogliono almen con ‘questa sostenere il 
diritto della persecuzione e la opportunità dell’intolferanza. 

Lasciamoli dire, caro Aroux, e se mai verrà il tempo che 
essi di nuovo sî cerchino salvezza dietro la tolleranza, ser- 
biamoci il conforto di non averla rinnegata nemmeno quando 
ce ne faceano delitto. Voi pure siete persuaso che una causa 
si serve meglio col mostrare ch’ella fu abbracciata dai pen- 
satori e dai valentuomini; anzichè coll’indagar parole e atti 
di questi, che accusino infedeli anche coloro che del pro- 
prio ingegno fecero docile omaggio alla verità. 

E se in Dante vogliam pure trovare l’eresia, abbiamola 
nell’ira a cui s'ispirò; nel disamore che sparse tra le città 
d’Italia, preparando nomi d’improperio con cui insultarsi 
prima d’ugcidersi; nel farsi giudice fin di pene eterne per 
rancori 0 almen per giudizi privati; dimenticando che « dove 
non è carità non è Cristo. » 

Voi però ecc. ecc. 

Milano, 5 febbraio 1854. 

G. CANTU, 


ULTIME NOTIZIE 

Francia. Parigi, 13 febbraio. Il Moniteur pubblica la pro- 
mulgazione d’una convenzione conclusa tra la Francia e la 
Spagna per la guarentigia reciproca della proprietà delle 
opere intellettuali e artistiche. — 

— Leggesi nel Toulonnais dell’ 41: ai 

La fregata piroscafo l’Albatros,, di cui annunciammo il 
ritorno sulla rada, ha ricevuto ordine di preparare due 
mesi di viveri e tre mesi di ricambio. Il vascello il Ma- 
rengo doveva esser condotto in rada il 12; e riceverà a 
bordo i ricambi necessari ai diversi legni che compongono 
la nostra squadra del Levante. Il vascello il Duperré entrò 
il 9 in commissione di porto per essere armato inconta- 
nente. l 7 

— Leggesi nell’ Indépendance de la Moselle del 10 : Ciascun 
giorno convogli di cannoni, di palle e d'obici passano per 
le vie di Metz, incamminandosi all’ arsenale, ove una mol- 
titudine d’operai è continnamente occupata. Se la stessa 
attività regna nelle altre piazze forti, i preparativi di guerra 








sì fanno sopra un piede formidabile per la vicina pri- | 


mavera. 


GRECIA. Leggiamo nella Patrze » Serivono da Atene in data 


del 2 febbraio, che alcuni arresti si operarono nelle pro- 
vincie meridionali del regno greco, fra i capi cospiratori 
che procuravano di eccitare le popolazioni contro la Tur- 
chia. Si credeva che questi provvedimenti , ordinati dal go- 
verno a richiesta della Porta, sarebbero stati molto ef- 
ficaci. 


Russta, Le ultime notizie di Pietroburgo catino: che un 
recente ukase ha autorizzato due istituzioni di credito del- 
l'impero, a fare una nuova emissione di 410 milioni di rubli 
di biglietti di credito. 

Il colonnello del reggimento delle guardie Preobratenski 
principe Dadian II, ferito al Gaucaso.in una recente batta- 
glia, fu promosso al grado di generale maggiore. 

— I fogli russi contengono una; comunicazione intesa a 
dichiarare che, facendo rientrare la flotta russa a Sebasto- 
poli il giorno dopo la visita della Retribution, jl principe 
Menschikoff seguì esattamente è regolamenti e gli ùsi ma- 
rittimi, ammessi in ogni tempo, éd estranei affatto dal pre- 


‘© sente stato di cose, 


Questa nota spiega che il cattivo stato del mare nell’ at- 
tuale stagione ed il timore di trovare l’entrata del porto 
ingombra dai ghiacci, fecero adottare in massima che la 
flotta non lascierà mai il porto nel mese di gennaio, feb. 
braio e fino al 15 di marzo. 

Pare adunque che la flotta russa fosse realmente a Seba- 
stopoli quando le squadre unite trovavansi a Sinope. 

TurcHnia. La Patrie cita una corrispondenza da Costanti- 
nopoli, secondo la quale la commissione nominata per 
l'esame della questione riguardante le fortificazioni della 
città, aveva già tenuto parecchie sedute presso il ministro 
della guerra, Si assicurava che i lavori si sarebbero quanto 
prima incominciati. 


Parecchi ufficiali turchi ed egiziani, fatti. prigionieri a 


Sinope, erano giunti ' testè da Sebastopoli: questi vennero 


sini ni Le eli. dig iie 


pomme et le fro- | era giunto ‘a Costantinopoli. 


DISPAGCIO ELETTRICO 
i Parigi, 16 febbraio, ore 41 112. 
Londra 44. Alla Camera de' comuni lord, John 
Russell promette di difendere e di spiegare all’in- 
domani la politica del governo intorno agli affari 
d'Oriente. Si rifiuta di rispondere ad interpellanze 
compromettenti, mentre la guerra è imminente, 
Alla Camera dei lords, il conte Aberdeen di- © 
chiara di non aver ancor perduto una. debolissima 
speranza di pace. tri Spia 
Parigi. Il Moniteur pubblica un decreto relativo 
all'organizzazione del personale dell'artiglieria e hù- | 
merose promozioni. . t-fa | 
La Patrie ha ricevuto un avvertimento. 0 0 


md 








TIPIT I + cantico, 








È : C. FAVALE ger. 
AREE TARA OR ns i 
PALLANZA MITO | 
Da: gravissima sciagura veniva colpita la città di Arona i 
il 4 del corrente mese, Cessava di vivervi Giuseppe Defilippi | 


nella non tarda età d’anni 60, Consigliere del Comune, pro- 
motore degli asili, industriosissimo commerciante, cittadino, 
sopra ogni altro,onesto ed esemplare; la sua morte fù da ognu= 
noamaramente pianta. A dargli l'estremo vale l’accompagna- 
rovo spontaneamente alla chiesa }a Guardia Nazionale, l’in- | 
tiero Consiglio, l'università dei commercianti edi poverelli ‘ È 
di cui fu sempre il più saldo sostegno; i poverelli che | 
anche morendo aveva. soccorsi in numero di circa due mila. | 
E quasi che l'accompagnarlo alla chiesa nel pomeriga | 
del giorno 5 non fosse sufficiente espressione PRIA | 
lore, nella mattina del 6. l’intiera popolazione d’Arona lo È 
volle seguitare fino al Campo Santo. ; | 
| 

| 


Fra le lacrime comuni calò allora nel freddo sepolcro 
quell’anima immacolata di Giuseppe Defilippi; ma la sua 
memoria non sarà per ispegnersi finchè vi sieno cuori che 


| Nicordino i di lui benefizii, finchè vi sieno altari per la giu- 











scambiati verso un numero equivalente di prigionieri russi, 


| 1:49 5 0/0 A genn. C. del g. p. d. li b. inc. 88 882500 
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stizia e per l’onestà. 


E tu, 0 desolata consorte, e voi, o figli dell’estinto, vi f 
consoli il pensiero, che niuna gloria è più bella per voi, che | 
di ripensare alle modeste ma pur sublimi virtù del trapas- | 
sato marito e padre, i 


(Art. com.) D. N. 





AVVISO. 

Il favorevole accoglimento di cui viene onorato il nuovo 
metodo Calligrafico Tecnico-Corsivo, Celere s comunicato 
in2 ad 8 ore al massimo per lezioni di mezz'ora, quale finora 
io insegnava di sera dalle 6 alle 10, ed.il continuo crescere. | 
degli allievi m’incoraggiano e mi obbligano ad occuparmi | 
esclusivamente di questo insegnamento, estendendo il mio 
orario anche nel decorso della giornata a comodo di nuovi 
accorrenti, che oso sperare saranno numerosi. 

FERDINANDO BIONDI. 


NB. Per gli opportuni schiarimenti dirigersi alla libreria 
Schiepatti sotto î portici di Po. 


BIBLIOGRAFIA 
RELIGIONE E PATRIA 


IN MORTE DI SILVIO PELLICO 
. GANTO pr G. A. B. adi 
Si vende in Torino dai principali librai. 


CAMERA D'AGRIGOLTERA E DI GOMMERCIO DI TORINO 
LORSA (DI COMMERCIO — Rollettino sfficiate dei corsi accertati 

dagli Agenti di Gambini — Corso autentico, SEU, 
16 febbraio 1854. 
Fondi Pubblici. 


ali Alda 





DIRE, RT ETTI 


arie è 


ille 
\ 


C. della matt. in c. i 
1851 5 0/0 4 dicembre C. della matt. in c. 83 50 
5 Fondi Privati 
Cedole città di Torino 1 ottobre 4 0/0 Nuove azioni. della 
, Matt. in c. 400 
Azioni Cassa di commercio ed Industria primo gennaio 


C. della m. in c. 515 
l'errovia di Novara 4 genn. C. del g. p. d. la b. in liq. 497 


per 34 marzo 
GAMBIO. - . Moneta Contro ARGENTO (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20... . 20 02 20 05 
—. di Savoia. \ 0. 28 64 2868 
o... di. Genovmetoiicrr:99- #04 ©7920 
Sovrana nuova + +35 03 35 13 } 
»4i civecolila.i 8:46 «Pat ga 70 34 80. 
Eroso-misto ° 
Perdita... 3 p. 0/00 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla banca. 
Borsa DI PARIGI, del 15 febbraio 


in contanti in liquidazione. 


POR, Francesi . 30/0 » n 68 60 


* + + 41/20/0 » » 9800 9795 

Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 86 00 è» dn» » 
id. Prest. Rotsch. 4853 8 0/0 53 500 è n os n° 
Consolidati Inglesi , . . » è» 911/80 » è» 





_—r —_— FT =_r’re_—_——_———€&@6 
SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l'opera seria Semi- 
ramide del maestro Rossini — Ballo grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Chalumeaua. Mu 

TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Il Misantropo in società (nuovissima). BE PTE e 

TEATRO D'ANGENNES (ore 8) Compagnie Francaise: 
Les cosaques. È 

TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera Attila—Balletto Pacquita, 
del Goreografo A. Pinzuti. —Serata a benefizio del Primo 
Basso assoluto, Stefano Scapini. a br 

Domenica, dopo l' opera, avrà luogo una gran 
da Ballo con maschere, ’ 

T'EATRO SUTERA (ore71/2) La Compagnia Bassi Preda recità: 
A benefizio della 1'* attrice C. Monti, 1 misteri di Roma. © 

TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia Dondini recita; 
Goldoni è rg ir rt t_ CRARO 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore7) si rappresenta con 
Marionette: La vestale, i = 

TEATRO DA S. ROCCO. {ore 7) si rappresenta con Marlo= > 
nette: Le 99 disgrazie di Gianduja, con ballo. | °° f 

GALLERIA ZQOLOGICA del Capit. conte De-Masgillia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6, 

TEATRO DEI PAESI BASSI. (ore 7 419) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 sO Cb AB 0 Pb 
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‘ zioni da. erigersi 






- Stradaferrata da Torino a Novar 

CERERE 
fee Ufficio di costruzione. 

‘ Occorrendo all’ impresa enerale di questa 'Sttada- 


ferrata di dare in subappalto la costruzione delle Sta- 
i presso SETTIMO TORINESE; CHI- 


- VASSO, TORAZZA, SALUGGIA ,, LIVORNO VERGEL- 


CE 


L oo BARE » SANTHIA”, SAN GERMANO, VER- 
ELLI, BORGO VERCELLI e PONZANO , si notifica : 
4 Che i piani ei disegni di tali Stazioni, le istru- 
zioni relative, e le condizioni del subappalto sono vi- 
sibili dal giorno d’ oggi, in Vercelli presso il signor 
ing re Louis, ed in Torino all’Ufficio di costruzione, 
piazza dell’ Esagono, num. 4 ; noiss; 

2.° Che l’ offerta per la costruzione ii tali Stazioni 
può farsi sia per una sola che per più insieme; 

3. Che le offerte sì riceveranno dal sottoseritto a 
tutto il giorno 28 del corrente mese. 
— S'invita pertanto chiunque voglia attendere al sub- 
sinto di alcuna o più di dette Stazioni, a presentare 
al sottoscritto entro. tutto il 28 del corrente mese in 
Torino, e nell’ Ufficio predetto, piazza dell’ Esagono, 
n. 4, la sua offerta, a termini delle suindicate condizioni. 
| Torino, il 15 febbraio 1854. 
ri MEG EIA PERRIER. 


= SOCITA' ANONIMA PIRMONTESE 
PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 


‘A norma dell'art. 23 dello Statuto, l'Assemblea Ge- 
nerale è convocata pel giorno 23 corrente, alle ore 6 
pomeridiane. 1 signori Azionisti possessori di 5 0 più 
Azioni sono invitati di farne il relativo deposito presso 
il, Gassiere della Società almeno tre. giorni prima ovde 
ritirare il riscontro d’ ammissione. 

È Frattanto visibile presso. la Direzione il Bilancio 
dello scorso semestre. 

(00 N Direttore GaUpenzio Anani. 


i SOCIETA" ANONIMA 
(0 DE VENA RIA REALE 


‘ Gli Azionisti sono convocati pel 48 corrente in Venaria 
Reale, nel solito locale, alle 7 di sera, per udire la 
relazione della Commissione incaricata di esaminare la 
Goatabihta; “e trattare altri oggetti u' interessi dell» 
ocietà medesima. 0 

0 LU Presidente della D'rezione D'Ancns. 


hi, SP gi 1 DI POSTI VACANTI 
nella S-greteria del Tribunale di A? cognizione di Torino 
AiAfe=S [0/0 
Essendo probabile una prossima promozione di alcuni 
dei sostituiti segretari del tribnile di prima cogni- 
zione di Torino, chiunque aspiri ad uno dci detti posti 
uà rivolgerne sollecimmente la domanda al segretario 
dello stesso tribunale e prendere col medesimo gli op- 
portuni concerti, , presentando. contemporaneamente 
sufficienti giustificazioni di moralità e capacità. 


Non più fuoco ai Cavalli ! 


(30 anni di successo ) 

















° Guarigione’ radicale delle zoppicature, 
ammaccature. schinelle (molette) cec., co) LINIMENTO 


_BOYER MICHEL, d'Aix (Prov.: 


Pi Lettera indirizzata al sig. Michi. 


e” Molti veterinarii facendomi richiesta del vostro Lifi- 


« mento Boyer Michel per i cavalli, vi prego d’inviarmene 


 « dieci bottiglie, e siccome nessuno ne tiene ancora in de- 
| «'posito nella Savoia, vi prego d’inscrivermi come deposi- 
| » tario nel vostro programma ». 


| soddisfatti .i signori avventori. 


agi 


riamente dal giorno d’ ieri di far parte della. società 


È 


« Annecy (Savoia), 27. gennaio 1859. 
VASTA, » SIGNOUD fummac. » 


a 


Deposito in Torino dal sig. M. Ceneri, furivacista. 


TRATTORIA DELLA SPADA REALE 


Via S. Morizio, num. 10 





: Il sottoscritto avendo. ingrandito e rimodernato il 
locale, annunzia trovarsi nel medesimo, vari tratta- 


menti, cioè; ranzi da lire 2 sino a volontà; abbuona- 
menti per. \ezzo di biglietti; servizio alla carta; déjeùners 
ad uso di ca 


ristoratore. Sonvi pure salotti. privati 


per pranzi di famiglia, il tutto a modieissimi ‘prezzi, 
nulla sivendo  intralasciato il suddetto, onde rendere 


bari i FieccMa Gruseppe. 













phdstonit patois: ntapi diro 

Si notifica che il’ sottoscritto ha cessato. volonta- 
per la fabbrica di carrozze corrente in questa città 
sotto la ditta Marziano Forzano, Cantone ed. Arizio. ©’ 

Torino, il 4% febbraio 1854... QIXLI 

pegpri eh isf; 50 ‘Marziano Forzano. 


PATTO LES 5 GRITTI è AVVISO To 


«La. Società dei .Caffettieri, Confettieri e Liquoristi 
terrà.adunanza generale mista: dei Soci; domani, 17 


corrente; .alle.2 pom.,.nella sala deg'i Operai, via Con- 
 solata, num. 4, corte.della: Prefettura , piano terreno. 


:S' invitano perciò tutti i Socii a volervi intervenire. 
Il Presidente Luci DunAnpo. 


dizioni in si di ” n) — ——_ —— rr 
ALLYEGBONE FRANCESCO 


| "Fabbricante in Orologerie è Bisotterie estere 


pl i. PI TE SI: i pi i 4 pitsr? £ 
Tiene il suo negozio, assortito in generi di. novità. 


ei a'‘SiOgfcaatniy grezzi in casa Melano, piazza Castello; 
num. 24, piano snella prima corte. 








la Villa della Regina. — Dyrigersi in Torino nell’ Uf- 





mort : go 


E2HI POR ga 
SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mese di Febbraio 1854: 





PARPENZE DA GENOVA 
DEI 
LINEA D'ITALIA 
Felb.o 18 Dante . MCTC SARI 
» » Vesuvio”... . 5 Livorno,Civita- 
i vecchia, Napoli, Messina e P.lermo 
» 049. Calabrese... +0» Marsiglia 
» - 20 Postale Francese ...» Livorno, Civi. 
tavecchia, Napoli, Messina, Malta (‘e scali 
del Levante) oche 
» » Corriere Siciliano | » Marsiglia 
i DIVE N ,, _LIVOPDO: — 
» 22 Calabrese . . . . » Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina e Palermo 
n°023 Capri 0. 0.0» Marsiglia. 
» 2h Corriere Siciliano . » Livorno, Livi. 
tavecchia; Napoli; Messina e Palermo 
» 2 Dante...» Nizza dr 
» 26 Castore, ...... ;. ..1». Livorno, Civi- 
l tavecchia e Napoli 
» 27 Postale Francese . » Marsiglia . 
» 28 Capri . . . . . . » Livorno, Civita. 
vecchia, Napoli, M ssina e Palermo 
» » Postale Francese . » Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina, Malta (€ scali 
del Levante ) 


SERVIZIO SETTIMANALE DI SARDEGNA 


Partenze per Cagliari ogni Sabbato a ore 6 pom, 
Id. » Portotorres » Mercoledì » * ant. 


SERVIZIO DI TUNISI 
Partenze sogni 4 e 3.0 Sabbato d'ogni mese, 


Indirizzo, per avere schiarimenti e fissurne il passaggio;in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, cd in TORINO al si- 
gnor A. Bonarovs, via D'Angennes, num. 37. 


] ìl pg) GALTIER, già Professore dell'Uni- 
LINGUA FRANCESE. versità di Francia, abita via di Po 
33, corte del Caffè Nazionale, 2. scala a sinistra, piano 2. 

fadioni funzione 


HYDROCLYSE ag 


( Uiio, senza, einbolo ni molla, non'è necessario ni stoppa ni cuoio, 
è della più grande semplicità. Medaglja d'Argento, A PETIT, in- 
Ventore dei clysopompi contrada della Città, 19 Parigi, 


I VERO DEL PERU 
GUANO VER ) 

Sementi patite di Vuova-York, Maggienga, Pellagrà, 
Fenasso formentaley Grano seraceno, Reigrass inglese, 
Madia sotiva, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, bianco 
e d'Egitto, Sesamo e Barbabictole bianche se rosse. 
‘Presso Porporati ed Arnosio droghieri.in via di Po. 





muova invencione 





AVVISO O 





È morto in Buen s Ayres ( Repubblica Argentina ) 
certo Carlo Moretti, di Pavia, lasciando eredi i duc 
suoi figli Alessandro e Luigi, i quali dovranno -pre- 
sentarsi; muniti delle necessarie carte, a Luigi Tamini, 
in Mergozzo, ond’ essere. riconosciuti ed instruiti per 
poter:conseguire la, paterna eredità, e 


CANAVERO CIUS®PPE 
; Fumista 


Toglie il famo a qualsiasi camino . è lo gunrentisce 
alla: prova, enon perceve corrispettivo: se i signori 
committenti non saranno; pienamente soddisfatti. i 

Recapito al banco da libri di Giuseppe Macario, rim» 
petto al Caffè. Venezia, via di Po, Torino, 


srrnrerant ii scel 








Una Chiave di palco al Teatro Regio. pel rimanente 
della stagione. — Rec:pito ‘al parrucchiere Bunico , 
via di S. Feresi. 





VENDITA VOLONTARIA 


CASCINA con fabbricato civile e rustico, in territorio 
di Vigone, di ett. 70 (giorn. 184) circa. 
Dirigersi al sig. notaio.-Bosio, via di Po, nun. 36. 
—__—_————.t-’cmiqmuisicoa. - 
BELTRAMI CARLO .. 
Via Guard'Infanti, rimpetto al Caffè delle Provincie, 
Tiene un nuovo Magazzino in ferramenta, ottonami, | 


utensili per le arti, filoferro, filo e lastre di ottone, 
punte Parigi, viti e pietre mole, ecc. ; 





DA VENDERE: Villeggiatura amena e signorile presso 


ficio de’ notai Turvano è paldioli. 


renslò comit 


APPARTAMENTO signorile, ridotto a nuovo, di 15 
camere e 2 gabinetti con ‘spazioso terrazzo interno e 
grande balcone verso piazza, acqua potabile in casa 
per via di pompa idraulica ed illuminazione a gaz, ed 


ell'uopo scuderia: e rimessa. — Recapito al portinaio | 


della casa medesima, a Borgonuovo, via della Meridiana, 
num. 16, piazza Bodoni, detta del Teatro Nazionale. 





MARR PSFMUAOE PATATA IUINENI DITIVAIRA SEPPI PA 





irala.lt.... 


| BELLE ARTI, | 
VENDITA TOLONTARIA., 
Di un,.gran numero di; Quadri antichi, e moderni ; 
Stampe , Libra , Disegni, Schizzi di.scené, eccsneec., 
giù posseduti ed în parte eseguiti. dal Professore 
 Lular "Vacca," vile i PA, 
La medesima avrà luogo in via delle Finanze, casa 
Seyssel, n. 4, piano terzo, a cominciare dal 47. sino 
ai 26 corrente mese, dal mezzogiorno alle, cinque pom. 
A maggior comodo degli amatori, venerdì e sabato, 
17 e 18, si venderanno i disegni; lunedì e martedì, 
20.624 i libri e-be stampe, e ne’ giorni ‘seguenti i 
quadri antichi e moderni. 88 


cercare sieme i i i = eririmez inte) enim 


SOLFATO vi MAGNESTA SARDO 


La Compagnia delle Saline di Sardegna ha un deposito 
di questo medicinale alla FARMACIA NICOLIS, via 
Nuova, num. 23. VIN 

Prezzo fr. 12,50 ogni cento kilogrammi 











medicinale estero e della Rtevalenta Arubica. 


NEGOZIO 
di Ro CARISIO=BRUNETTI e Fi 


via S. Domenico, num. 1} rimpetto alla’ porta grande 
"€ “della: chiesn ed ‘allo stagnaio. | |‘ 





Compito assortimento di, Calzetti di bava e di 
cotone per fardello ; scelte qualità, di Cotoni,, Lane 
e Bimi ritorti per ogni lavoro; Tele, Catalogne 
e tessuti a maglia in lana ed in cotone, a modici. prezzi 


AGENZIA GENERALE DI COMMISSIONI 
diretta da L. FRANCHI e G* ; via Nuovi, n.9, piano 2.°, 
presso piazza Castello, in Torino. 





Varie persone, quali abili Cuciniere, Cameriere; Go». 
vernanti. e. Serve. casalinghe » desiderano di (essere. col- 
locate a servizio, sì in. Torino, che in Provincia e all’ 
estero , esibendo buoni ricapiti e informazioni. 

IDA AFFUU'RARR pel prossino aprile 


ALLOGGIO di sette camere, con cantine, in casa 
Mestrallet, via dell’ Arsenale, num, 4, piano secondo. 


DA AFFITTARE: Grande magazzino 0 laboratorio 
con cortile cinto di muro (già polveriera 'S. , Vittorio), 
vicino al ponte in ferro. — Per le informazioni diri- 
gersi.a G. B. Autino; minusiere sulla strada di Mon- 
calieri, rimpetto al detto magazzino. pi 


DA ACEA per la prossima, Pasqua, 

. în via dei. Pellicciai,mum.A8 evi cc 

Ne 4 CAMERE al 4%. piano, di. cui 2 con vista sulla 
piazza del Palazzo di città, messe a nuovo, cantina ve 
soflitta. — Indirizzo al Salsicciaio accanto: alla portina* 
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FALLIMENTO ì 
delli Vassallo Pietro, Porneris Tom naso: è Bruna Ste- 
fano, t pografi'vin Forino; sotto la ditta Vassallo e’ 
Gomp., in via dei Mercanti, n. 13, ed in via' degli 
Stampatori, num A%. sestri aan oa 
Si avvisano i creditori verificare giurati, 0d am- 
messi, per provvisione al passivo del fullimento di detta 
ditta Vassallo ce Comp. stabilita in Torino, di. com- 
parire personalmente oppure. rappresentati, dai, loro 
mandatari, in una sala del Magistrato, del Consolato; 
avanti il. signor consigliere cavaliere  Viarana, gi 
dice commissario, il 20 del corrente mese, ed alle ore 
2 pom., per deliberare sulla formazione del concordato. 
Torino ; il 14 febbraio 185%. i 
Avv. Maissarola sottosegr. 

FALLIMENTO 

di Colombo Donato, merciaio ambulante in Torino. 

Si avvisano i ereditori. verificati e giurati cd ‘am- 
messi per provvisione sal passivo del fallimento di detto 
Colombo Donato; di comparire personalmente 0vrap= 
presentati dui loro, mandatari yin -unatsala del Magi. 
strato del Consolato, avanti il sig, consigliere cav. Via- 
rana, giudice commissario, il 21 del corrente”mese ed , 
alle ore 2 pom., per deliberare sulla formazione del 
concordato. 

Torino il 15 febbraio 1854. i . 

i Avv. Marsaroli sottosegr: 
: PRETI MANTO? BAY nt 
di. Bozalla Baramino Pietro ; già negoziante 
e fabbricante di stoffe îm lina a Portula. 

Per deliberare sull’'accettazione o non del progetto 
di. concordato, risultante da ‘verbale dell'41 corrente: 
febbraio, stante il dissenso. di alcuni dei creditori com- 
parsi, a senso dell’ art. 546 del Codice di commercio, 
avrà luogo altra adunanza dei creditori verificati e giu» | 
rati avanti il sig. giudice commissario, nelle sale di, 
questo tribunale di prima cognizione, alle ore 9 anti-,, 
meridiane del 23 stesso mese. 

Biella, il 13 febbraio 1854. 

; __ Bianchi 
RINO a 

Nel giudicio di graduazione instituito da ‘Giovanni 
Ormea di questa città, per la distribuzione» del prezzo 
di L. 1,000.a cui vennero deliberati i beni che Pietro 
Pellegrino fu Gio. Battista possedeva sul ‘territorio ‘di 
questa capitale, al Lingotto , consistenti in un pieco'o. 


sost. ‘eg. 


| corpo di casa, stalla , orto € siti adiacenti con  fenile 


sopra della stalla, alli numeri di mappa .36, 41, 42: 
e 43, denominato Quartiere dei Tetto dai articolari divi 


| della superficie di ‘cent. 66. l’illimo sig. conte Nuvoli, 


relatore deputato, con suo decreto del 3 corrente feb- 
braio dichiarò aperta Ja graduazione» predetta ‘ingiun* 
gendo ad un tempo i creditori a produrre i ‘toro titoli 
nel. termine di giorni 30, portato dall’articolo:434 del © 
R. Editto ipotecario... 0. 

Torino, il 12 febbraio 185%... 


ion sila asioàzie di 


) dig gi è elfafpoa 1D:£9 
HonamICO sost. Gili enus. coll), 
DRII nat idrase 


TORINO. TIP, G. FAVALE e COMP. 


Nella medesima farmacia trovasi il deposito di ogni, © 
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| Supplimento al N. 40 








serrati »EALLIMENPO 000 arcana rs gato 


di "Cigainsa Alciati nata Genola, modista in Torino, 
via di S. Tommaso, num. 12, casa Rosazza: 

Si avvisano i creditori della detta Giacinta Alciati a 
rimettere fra giorni 20 al sig. Enrico. Besson, di questa 
città, sindaco definitivo del fallimento, od alla segre- 
teria del Consolato in Torino, i titoli dei loro crediti; 
con una nota che ne indichi la somma sovra un foglio 
di carta bollata ed a presentarsi quindi personalmente 
o per mezzo di mandatario, il:10 del venturo mese di 
marzo ed alle ore 9 del mattino , in una delle sale 
del Magistrato stesso, avanti 1° ill.mo signor congiudice 
avv. Giacomo Vischi, giudice commissario ‘del falli- 
mento medesimo, per la verificazione dei crediti, 

Torino, il 13 febbraio 1854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


FALLIMENTO 
i di trail: Luigi, negoziante in-ferro ‘ed vttone | 
‘ in Torino, via degli Argentieri. |’ 

| Si avvisano i bregittri ‘di detto Luigi Faissola, di 
Menfetteré fra giorni 20 alli signori Piana Canova Ago- 
suino € Scarafiotti Tommaso, sindaci definitivi, od alla 
segreteria” del Magistrato del Gonsolato di Torino i loro 
titoli colla nota di credito, e di comparire personal» 
mente 0 per mezzo di inariditazio! in una sala del pre- 
fatò Magistrato, avanti il Sig. consigliere conte Gravosio, 
giudice commissario, il 19, marzo prossimo, edialle ore 
dl di mattina, per la verificazione dei crediti, nei modi 

e termini preveduti dal Codice commerciale. 

; Torino, il 15 febbraio 1854. 

Avv. Massarola soltbdegr. 
i NOTA 
Con decreto del 7 novembre ultimo scorso l’ill.mo 


| 


sig. avvocato Bertalazone , giudice sedente nel R. tri- | 
bunale di prima cognizione di questa città, relatore | 


specialmente nominato, apriva, il giudicio d’ordine, ed 
ingiungeva tutti i creditori interessati a produrre i 
loro titoli alla Segreteria dello stesso tribunale entro 

un ‘mese successivo alla notificanza del decreto ‘mede- 
simo, per la distribuzione delle L, 147,183, cent. 34, 
rilevare prezzo, cui ad instanza. dei signovi maggiore 

d'artiglieria Clemente, e luogotenente nelle, RR. armate 
Luigi, fratelli Deleuse, furono deliberati con sentenza 
2% giugno 1853, ali signori causidico Paolo Gatti, 
Giuseppe e Pietro, fratelli Gincobino, e Francesco Rizzetti, 
la casa e terreno stati posti all’incanto in seguito» all’ 
aumento del decimo dalli signori Deleuse fatto, al 
prezzo cui erano gli stabili suddetti, in prima dall'ora 
fu Gio. Rattista Destefanis, del quale ne è erede il di 
lui figlio Luigi, venduti con instromento 8 maggio 1849, 
alla Elisabetta Destefanis di lui figlia, moglie ii Bar- 
tolomeo Barberis, che decedette lasciando superstiti 
Anna, Margherita , Luigi, Giuseppa, Maddalena e Luigia 
Barberis, di lei figliuoli ed eredi. 

Torino, il 14 febbraio 1854. 

Geninati caus. coll. 
NOTA 

Sull’instanza della Congregazione di Carità di Gru- 
gliasco questo R. tribunale di prima cognizione ha, 
con ordinanza di voto del 13 gennaio prossimo passato, 
in contraddittorio del sig. notaio Michele Vincenzo 
Sclavèrani, curatore ad bona dell’ eredità giacente di 
Giuseppe Monasterolo di Grugliasco, autorizzata Ja ven- 
diti per subasta della pezza alteno situata in territorio 
di Collegno, regione Santa Maria, sezione H, numero 
di mappa 60, di are 36, 90, alla quale coerenziano gli 
eredi dell’architetto Revelli, Giovanni Angelo Porporato, 
la vedova Lucia Tron e la strada comunale. 

(Il primo incanto avrà luogo all'udienza pubblica dello 

stesso tribunale del 410 del prossimo mese di marzo, 
sul prezzo dall'instante offerto di L. 260, ed ai patti 
e condizioni apparenti dal bando stampato del 2 del 
corrente mese, già pubblicato è visibile a piacimento 
nell'ufficio del procuratore dell'Opera pia instante infra- 
scritto, ed in quello del détto sig: curatore a Grugliasco. 
È sibi ‘il 42 febbraio A8ÙA. i 
i Galfrè sost, proc. dei poveri. 
ij NOTA {, 
è Con atto 9 settembre 1853, rogato Predazzi, tiotdio a 
Montafia ; il (ipoop. Carlo Bricarello del fu Luigi fece 
acquisto dal sig. Michele Rosso del fu Antonio dei se- 
guenti ‘stabili posti in territorio di Roatto : 

a Campo al Bricco dei Fonelli, di are 15, centiare 5 


x 


4, coerenti |’ acquisitore, Domenico Rosso , eredi di 
iptoniò De ed Antonio. Fani : 


dI 139, piedi 6), parte dei numeri di mappa 183 e 


trata pp 
Hi 
i; { 

ì 











per L. 546, 75. 








TERMO ETRO CENTIGRADO 





cai 


46 Tata 
clrt Pratova»Prato=d* Olmo; divare 4;-cent. 20 (tav:t4); 


parte del numero di mappa 298, coerenti l’acquisitore, 
Michele Porta, Domenico Rosso e la strada comunale, Renaldo, negoziante in Entraque, provincia di Cuneo, 
fin odio di Anna Maria Porta, vedova di Michele Ruettò 


Tale atto venne Inacanitto all’ ufficio delle -poteche di 


Asti, il 2 gennaio 1854, vol. 29, art. 54 atienagioni; 


Torino, il 10 febbraio 4854. pa 
; AVV. Boetti caus... CTR 
NOTA / 

Con' atto primo febbraio corrente, rogato Archini, il » 


| càusidieo collegiato. sottoscritto rinunciò alla, procura . 
generale passata in di lui capo dal signor conte Bo- 
nifacio Buronzo di Buronzo con atto 34 luglio 1848, 
rogato Porta. 


Torino, il 10 febbraio 1854. 
) | LAyw: Boetti caus: ll 
di 10 UU NI 4 


“ll adienza di questo ‘iriblinate del 3° pr ossimo marzo | 


avrà luogo il secondo e.definitivo incanto degli stabili 
‘ descritti in nota ipserta nel numi: 11 ‘di questo, gior- 
nale del corrente anno, che si ‘subastano contro Paolo | 
fù. Vittorio Buratti da Chiavazza debitore ,, e Gilone. 
Giovanni fu Giuseppe da Vigliano , terzo possessore , 
alle condizioni e sulla base delle offerte di cui in bando 
(42 gennaio ultimo, autentico Stellino segr. sostituito, 


NOTA 
AI udienza di questo tribunale del (7 OE rodbii marzo 


avrà luogo il secondo e definitivo vincanto degli stabili 
descritti in ‘nota inserta, nel numero 11 di questo gior- 
nale del corrente anno che si subastano contro, li 
Partiglia Felice, Giovanni, Francesco, Sebastiano, Pietro, 
Simone e Lorenzi fu Agostino, da Vaglio Chiavazza, 
alle condizioni e sulla base delle offerte di cui in bando | 


12 gennaio ultimo, autentico Stellino segr. sost. 
Biella, il 42 febbraio. 1854. ni 
i a I Dionisio caus.. coll. 


All'udienza. del; R. tribupale di prima cognizione se- 


dente in Domodossola, del giorno 9 prossimo venturo ‘| 
marzo, avrà luogo il primo incanto per la vendita ‘in 
via di subastazione ad instanza di Cuccione Angelo 


Maria di questa, città, e a pregiudicio delli Antonio, 


Angelo, Caterina, Carolina matitata Vercellis, fratelli 
e' sorelle Gaggiotti fu Giovanni Ferdinando, ( @ Francesco ‘| 
Gentina , 
l’Antonio in questa città, l'Angelo, la Caterina Gaggiotti 
ed il Francesco Gentina in quella di Torino, e la Ca- 
rolina Gaggiotti maritata Vercellisin quella di Pallanza, 


vedovo di Marietta Gaggiotti , residenti » 


degli stabili infra descritti; 


L'incanto segnirà in tre lotti distinti, sui prezzi, eil 


sotto l'osservanza delle «condizioni tenorizzàte,, nel. re- 
Jativo bando venale; e sì farà purel incanto (di detti tre 
lotti camulativamente, quando siavi chi vorrà aspirarvi: 

Lot!o 
da terra al tetto, situato in questa città, ove dicesi 
alla Motta, a cui confinano ‘a mattina fratelli e sorelle 
Mantellini, a mezzodì portico e là contrada di S. Antonio, 
a sera-eredi di Pololo Giovanni Antonio, ed a notte , 
fratelli' Allegra, sul prezzo di L. 2,100. 

Lotto secondo. Pezze terre prative con viti, colla 


terza parte d’alveare, una cantina in volta, cucina, sopra | 


casa, la terza parte di una stalla con fenile ed una 
pezza terra campo, situati sul territorio di Cisore, ove | 
dicesi alla Plc ed alle Mondate, sul prezzo 
di L. 2,562, 

Lotto terzo. elica cinto da muri ove dicesi al 
Monte Oliveto, territorio suddetto, fra le coerenze a 
mattina Teresa Giangrande a mezzodì fratelli Pianzola 
mediante strada, a sera Giovanni Giangrande ed a notte | 
Valentini Lorenzo, sul prezzo di L. 339, 78; 

Ed il tutto come trovasi coorenziato c'dedbri itto nella 
relativa perizia 7 dicembre prossimo passato. 

Domodossola, 144 febbraio 1854. poi 
Causidico Calpini: 

NOTA 

Avanti il tribunale di prima cognizione di Pinetolo 
verte il giudicio di particolare graduazione sulla distri- 
buzione del prezzo di un alteno situato sul tertitorio | 
di Cavour, stato subastato alli Lorenzo, Leone, | Orso, 
Giovanna moglie di Gio. Battista Campra, Carlotta con- 
sorte di Mattia Molineris ; Margherita maritata con 


‘Francesco Revelli e Caterina nubile, fratelli e sorelle 


Falco fu Francesco Barnaba, debitori personali, ed al 
terzo possessore Gio. Battista Faleo fu Lorenzo, e con 
sentenza 27 ‘ottobre 1853 deliberàto a favore di Giu- 


sepp) Buffa per ke a pr 


de Barese proo. soll 


1) : 


À — ossia en METEOROLOGICHE, FATTE ‘ALLA: "SPEOOLÀ pon R/ ACCADEMIA DI TORINO, unus METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE © 


|r&nwowtno GENTIGN. ESTERNO 


primo. Intiero corpo di casa d’abitazione | 





JE LR Ibra IRE 


ciao cipria + Mu 
Nel gipdicio di subastazione promosso da Giovanni 


‘residente in. questa»città, il-R.-tribunale di prima os 
‘ gnizione di questa stessa città, con sua ordinanza di 
voto del 9 cortente! mese, pel secondo intanto e deli- 
‘ beramento dell'immobile descritto , nel bando venale 
| 47 spirato gennaio, fissò la pubblica ‘udienza del. —giorn( 
16 marzo prossimo cd alle condizioni ivi stabilite, per 
non essersi fattò. ‘aumento di prezzo, in i ipnrau "A 
primo incanto. ;;,.;0 a 
Pagana; il,13 febbraio 1854-110010 Al i 


u XI 4 |, Margntini proe. ‘coll. | 
NOTA. 4 | TO I 


Dittrò ‘l'avvento aumento ‘di sesto sull’aumentat 
prezzo di L. 8666, 70, alla pubblica udienza del triby- 
nale di prima cognizio e di Pinerolo, del 9 marzo 
| prossimo ‘venturo, avrà Di il nuovo unico incanto. DO 

‘ definitivo deliberamento degli stabili, situati sul terri- 
‘ torio di Cavour, consistenti in case, corte, orto, prati, 
campi ed alteni, i quali ad instanza di Francesca Ma a 
| Destefanis, moglie di Francesco Chialvo, verranno es- 
| propriati a Giuseppe Caffaro delle fini di detto | 
‘ di Cavour. i A. Varese proc. coll 
: NOTA Fd i 
Nel giudicio. ‘di-subastazione forzata instituito dal 
signor Eligiò Rajneri di Torino, avanti il tribunale di 
prima cognizione di «Pinerolo, contro li Francesca Mo 
vedova di Nicola Tesio, Sebastiano, Agostino e Dome: 
nico, fratelli Tesio, debitori personali, di Lombriasco, 
ed i terzi possessori Camillo Formento di Torino, me- 


er 


ti 


974 1 





Pe chio di Val. della Torre, Adele Conte di Domenico, 
minore, di Murello, Maria Tesio, moglie di Gabriele 
Avalle, di Casalgrasso , essendosi. fatto l'aumento del 
| sesto al prezzo dei beni componenti i lotti infraspeci - 
. ficati, situati nella massima parte sul territorio di Lom- 
briasco edin parte su quello di Casalgrasso, e consistenti 
in alteni e campi, il nuovo unico incanto e definitivo 
deliberamento degli stessi beni avrà luogo all'udienza 
che dal prelodato tribunale sarà tenuta il 46 marzo 
prossimo venturo; e ‘gli incanti .werranno aperti sug 
aumentati prezzi di L. 292 pel lotto primo; di L. 4 
pel secondo; di L. 186, 66 pel terzo ; di L. 20 
quarto, e di LL. 434, 66 pel sesto lotto. 
A. Varese proc. coll. 
NOTA "18 
! Presso il R. tribunale di prima cognizione di Pinerolo, 
a relazione: dell’illimo sig. giudice Fava, vie il giudi- 
cio di particolare graduazione sulla distribuzione della 
complessiva somma di L. 20,000, costituenti il prezzo 
di alcuni stabili situati sul territorio di Abbadia, con 
instromento giudiciale 9 dicembre 1852, ‘rogato Ara, 
| venduti. dalli Giovanni e Maddalena Cantone ue 


pel 
> dl 
1% 
E, 


; Fogliotti, dimoranti ‘nella città d'Asti, questa quale 
| trice, e quegli come contutore del minore Giusep) 
Gemelli fu Giovanni , aì signori notaio Angelo 
Anselmi, Giovanni Sallen e Gio. Stefano Revel. HE 
| | pg “ I proc. coll. | 
| ". (INOTA» ted ì 
Fu dichiarato: aperto, avanti il tribunale di prin 
cognizione di Pinetolo, il particolare gi dicio di 
‘ duazione sulla distribuzione del prezzo de ’asufrutto + 
‘ alcuni stabili situati. nel territorio ‘di Airasca, stato 
bastato al misuratore Simone Camossi della stessa cit 
| ad instanza di Biagio Perlo, e con sentenza 4° di 
' bre 1853 deliberato a favore del sig. Gionnni Stefa 
: Revel per si 4,050. i 
petra to; i Vakdse|proe, cai | 


MOTEa;iiore RE | 
Ensuite du prescrit par l'article 51 du has de com: 
» merce le soussigné | notifie au public d’avoir consigné 
‘ le 3 février courant au Tribunal.de première instance 
ì de Suse, f. f. de'Tribunal de Commerce, deux extraiti 
° do contrat “de Sdeipre de la Banque Agraire en co 
‘ mandite sous la dite: Lequio ,Gioelli et Comp, 
| Castagno, le 23 détemb Ri 1853, ULCO 309] ste et Di 
| rection Générale è Pigafrol. i mu! 


Suse, le 43 février a8Ìa. sn | ARA 
de-Suse}} 


« L'Agent Chef de la province 
Géomijère "ope Sibour. 
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-— MERGURIALI -ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma duranterta 2" quindicina di gennaio 1834 
- NB. 1. ragguagli qui sotto notati .sono regolati in moneta e misure decimali. a 
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‘i ___ PARTE NON UFFICIALE 





N. 44% gi Ù ; o pico si folananioa pialtieHo] 
Torino, alla Tip. a FATALE E Comp., via.del Gambero, num. 4; 
‘nelle «Provincie, per mezzo di mandati postali allravcati alla me- 
.desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 


Il prezzo delle Associazioni, ed, fnserzioni deve essere ‘anticì pato. 


“Le associazioni hanno principio col primo e col, sedici di ‘ogni mese. 1: |! / 


neo PARTE, UFFICIALE: © 


x $S..M., per Decreti, del 9.di questo, mese, sha collocato £ 
l'iposo per abolizione d'impiego, gli uffiziali della preesistente 
Azienda del Moi 


‘bito Pubblico di sardegna infra notati.s. 1. 


|. direttore generale ;... sth 
Rapallo D. Francesco, tesoriere ; +... 
Meloni Antonio, sotto segretario; .. eni 

, Sechi avv. Vincenzo,, esattore.e pagatore ;!' 1. 

| Ed ha collocato in aspettativa :. 

Borme Luigi, scrivano. 1.1. «0 


Pes di S. Vittorio, commendatore D. Gaetano, intendente e"! 





“SUM, con Decreto dol 49 corrente, sulla proposizione del 
‘Ministro della Guerra; ha “degnato decorare della Croce di 
Cavaliere dell'Ordine de’ SS. Maurizio € Lazzaro, il signor 
“cav. Francesco Pes di Villamarina, maggiore nel, R. Gorpo 


dello Stato-maggiore , ora in aspettativa. + 11...0;; 


vate: 





MPRIORAIOO Daraneni 
INTERNO. Torino, 16 febbraio. 
Oggi la Camera de’ Deputati continuò e chiuso la diseus- 
| sione del progetto di. egge per la cessione di beni demaniali 


alla città di Torino, , destinati alla formazione di; giardini 


| pubblici , approvandola con,100 suffragi contro 18.) 


03 


alle ordinarie, le seguenti 


|. Deliberò in seguito di aggiornare le.sue sedute dal'20 feb- 


H braio al 4 marzo, atteso le solennità di Genova. 111% Fa 
| Prese în ultimo a discutere il progetto di legge perla pri- 
vativa del peso pubblico nel :porto.franco di Genova, e ne; 
| ‘chiuse J dibattimenti generali. ;;, iii i 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE brLLE STRADE "FERRATE, 
iiapolnonti bare stro! STATO. i 
Avviso! dl Pubblico. 
«Nell'occasione în' cui sarà, coll’intervento delle. LE, MM. 
il Re ela Regina, solememente induguratà la Strada Fer- 
rata da 'l'orino a Genova, Si faranno sulla medesima , oltre 
Corse speciali da Torino a Genova. 
hot 19 Pebbrtco PE o] 
Partenza:da ‘Torino ”"%/" 0 06250 pomorid. 


id. ASTE ge SES » 
Lido: “Alessandiia “Ut % 5500 
id | Novi ate? | vie grato Je 1 e al 


Arrivo a''Gerova:) 9339) (ay bapttiy 54, 
vitae] 20 febbraio, THEG 
Partenza da ‘Torino... Ore 730 antimerid. | 
« [due ISTRIAN) ONE 88 00) 
id. Alessandria" 09095 5 
9 
A 


id. (RA NpWig A ITAGIONI 58°» 
Arrivo. a. Genova: sd ll erot 135000%) 
} 2. e 22 febbraio. i 


Partenza, da, Torino 000% Ofe: 2 (50 ‘pomerid. ‘ 
dd; rasrABtbmo eUp oasi sta gdr db 
if; ode ‘ovo! Alessandria i ao piodgoabbt ci 
Epna Idiipa iMaNOVI si Gsoleta.att dlirb0128 
saBrlyo:a), GENONBIRA ae) 07:06 api 





LRILAI 


in 


le aAnnte ,».0d inventarne di sconosciuti. ‘Eppure, se 
rendessero la storia del maraviglioso incremento 
delle arti moderne, presto si ayvedrebbero ch’esso fu pre- 


immobili nelle Joro abitudini è tradizioni antiche da seco 


SARO eci i 
culto delle scienze ed. in.ispecie delle naturali; qua- Î 


DE sia fervoroso e protetto, si (Versi pure in sulle prime 


nel leggere la notizia dell'a TICOrPOVANO. alla Men 
e. chiaro, chim i zia dell’annunziata scoperta d'un giovane 
la scienza è debitr 


vano' ancora ricev sto alrettamente tale, benefizio, da ren= 


sONggLitiv 11) 


GDbuuge sti FLITIAD AAA, STORIA 
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nte di Riscatto; ed Amministrazione del De- ||! 





un’ arte, un Industria, 


è qua 
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‘° VENRRDI' 17 FEBBRAIO. 


OIL 


scio TORA + 





Gas Mt Dito: NEI 
Da Genova a Torino. 


PREIALIOI 21, 22 e 23 febbrato.. 

‘ Partenza da Genova Ore 8. ».antimerid. 
| Id. Novi. vita ir 

"O Td. © “Alessandria 4...» 40 40,» 
iatimgge Asti È 10 Biisrga 


è FArmivo!aPForifid' "a 49 10. n. 

“| \dn detti convogli, i quali si férmeranno soltanto nelle 
‘| stazioni sovra indicate ed în quellé di Dusino e Busalla pel 
tempo richiesto dal servizio dei piami inclinati, non saravno 


| ammessi rchaui viaggiatori di printa*G*edonda classe, me- 


diante pagamento' dei prezzî stabiliti dalla vigente tariffa. 


epperciò non si ammetteranno viaggiatori oltre il numero 
‘dei posti disponibili. ; pieno ib sviieni 
I viaggiatori dovranno osservare tutte le regole prescritte 


si chiuderà 15 minuti prima della partenza. i 
| Per detta Amministrazione. Bh 
— BERTINA segretario. 


Tie die i i 


GFATTI, DIVERSI vir 
.. ACCADEMIA, .DI FILOSOFIA ITALICA, + N Comitato dî filoso- 
fia italica térrà, pubblica adunanza domenica 19 febbraio, 
nel solito Jocale delle sue tornate. î 
TELAIO ELETTRICO BonEtiI. — Fra le distinte persone che 
assistettero alla tessitura mediante elettricità presso il ca- 


nominata dalla Camera di Commeretò di ‘Torino, la, quale 
ebbe, purea dimostrarsi soddisfattissima. 


‘rrenite mese, in uni sala gentilmente concessale dall’ Acca- 


‘|\demia filodrammatica, radunavasi in congresso generale la 


Società ginnastica di Torino. Sentita dapprima una relazione 
‘sullo statò finanziario della Società e sulla gestione della 
contabilità durante lo spirato 1859, si approvava il rendi- 


quale venivano tributati ben meritati encomii per l'interesse 
‘dimostrato nel curare le cose sociali. 


nata 1853 nella somma di. . sorissiinio Tirar 449174,67 
Loscaricamento pel pagamento delle spese », ; 10,264 175 


Ire 


pui) 1 (1 : - 
Onde rimase in cassa nel giorno della chiusa 


dei conti, .; 1, Lon UL 909 9° 


T” Inteso quindi dal degnissimo presidente, signor cav. Gia- 
como Ponzio-Vaglia, che ne porgeva lettara per sommi capi, 
i un rapporto presentato dallo zelante divettore-maestito delle 
scuole, sig. Rodolfo Obermann s sulla f requenza alle lezioni 
e sulla presenza alle medesi me, che sommarono néllo spirato 
anno all’ egregio numero di ben 12,973. Si eleggevano po- 
scia la Commissione amministrativa equella per la revisione 
dei conti 4854 , e si scioglieva l'adunanza dopo ‘approvato il 
bilancio attivo. e passivo per l'annata stessa. 
| COLLEGIO DEGLI ARTIGIANELLI: — Domenica 19 del corrente 
mese, alle:ore 3 pomeridiane, ed in'una sala delle scuole 








| dei Fratelli della Dottrina Cristiana, via dell’ Ospedale, | 


| porta mn, 2 bis, al terreno, l’Associazione di carità a pro dei 
| giovani poveri ‘ed abbandonati terrà adunanza generale per 


( n 


| \dergliene testimonianza di grazie. ‘Ma, a sua volta, egli 


eziandio, senza dipartirsidall’indole dellé sue ricerche, ora 
porta il suo tributo alla pratica, dischiudendo una miniera 
ignota, che sarà ferace senza dubbio di applicazioni consi- 
derevoli, Qualora gl’ ingegni di molti vi si volgerannò coi 
‘ Gimenti © colla osservazione affihe di dedurné tutto quel- 
Il utile che trarre: se me possa. Sainte-Glaire Deville è 
riuscito a ricavare dall’argilla ( allumina): un bellissimo 
metallo, bianco quanto |° argento, malleabile , duttilis- 
simo, è di notevole tenacità, che se inerudisce alquanto 
durante il'lavoro, può tornare alla pristina dolcezza col 
mezzo del riscaldamento, fusibile a un di presso come l'ar- 
gento, deila. densità di.2, 56, buon conduttore del calore ; 
resistente all’azione ossidante dell’aria più dello zinco e del 
ferro; poichè ‘può essere fuso e Golato in contatto dell’aria 
senza. che s'irruginisca in modo apprezzabile, A freddo, 
anzi, non patisce alterazione mè dall'aria calda ‘nè dallà 
fredda, e resiste anche in questo caso più dello zinco e déllo 
| stagno, imperocchè esso non s'offusca mentre gli altri due 
metalli si coprono della patina consueta. Non sente l’azione 
dell’idrogeno: solforato ; nè ‘dell’acqua calda e fredda, nè 
degli acidi solforico e nitrito freddi. L'acido cloridrico, per 
lo contrario, lo morde in breve, e lo trasforma in cloruro di 


‘alluminio. 
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si rioni vili a temperatura elevata dai metalli co- 
‘ muni, percui |” 


di Parigi votava unanime che si abbia, da disporre una 
| SOmma sufficiente da offerire al fortunato chimico, acciò 
non gli manchino i mezzi necessari per continuare e con- 

durre innanzi le incominciate indagini e rendere perfetta 
‘l’importante scoperta. i sndee FIGI — 

. ha stagnatura della ghisa. mon è agevole mè riesce per- 


| [etna effetto dovuto alle ineguaglianze del metallo, tolte le' 
li cesserebbero pur anco le; difficoltà della buona riu-- 



























|'in-qualung 
è | dono con questo pubblico avviso invitate. 


| Giaseuno dî tali Convogli Sarà composto di sole 9 vetture; 


per le corse ordinarie. L'ufficio di clistribuzione dei biglietti, 


«Valiere Bonelli, è da annoverarsi una Commissione per ciò | 


oi Socnera” GINNASTICA. — Nel giorno di. domenica 12 cor- | 


conto presentato dalla Commissione amministratrice; alla | 


‘Il caricamento del Tesoriere veniva accertato per l’an- 





inviata 
vati ion olulor:omsnonva, tom BEI: 4 Mi 
{ Lesioni RE 5 i sl arido 
Oss sa POSARE bi gica : nTTE RIO hi 854 
iù A \ n ; i 
hioai ANNO. SEMESTRE TRIMESTRE 
E OPRNRRORI NOS 2 Lg DEA }iovollb 
SRORBOVINGIE! 1. SE eda CO n RE 
» EstERO(/ranco «i confini)a ' 50 bi Agna [E] 


InsenzioNI. Volontarie 30 cent. ; d'obibligo 25 cent. per Plines. 





far relazione dello stato e dell’ amministrazione del Colle- 
gio degli Artigianellite dell’ iniziata Colonia Agricola. < 

.. «Furono per tal fino inviate lettere d’invito. Ove mai al- 
“cuna di queste non giungesse al suo indirizzo, le, persone 
modo benemerite dell’ Associazione si inten- 


b ott AVV ARRIGO GALLETTI, ségretario. 
BENEFICENZA: + Gi viene. comunicato dalla Società per 
le feste di Ballo di Beneficenza il seguente prospetto degli 
introiti dall'anno 184!) fino al presente. ;. |. — x 
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scita. Muchy venne in pensiero di soprapporle una velatura 
di ferro puro, giovandosi della galvanoplastica, ed il fatto 
corrispose pienamente al concetto. Consiglia perciò’ duci 
gliere il ferro nell’acido cloridrico, d'immergere il pezzo'di 
ghisa da stagnare nel liquido preparato, e di: farlo comù= 
nicare con una o varie pile di Daniell. Il polo zinco, va unito 
alla ghisa immersa nella tinozza, il polo rame è ct 
con un. pezzetto di. ferro immerso similmente nella > 
nozza. i i EROE 
I conduttori sono di rame rosso. A. (capo di poche ore ‘la 
ghisa si copre di una foglia abbastanza grossa di ferro. me» 
tallico, la quale sì stagna a perfezione, purchè si fufa 
nell’idroclorato di zinco, e poscia nello vt dr} a cui, 
sevuolsi infondere durezza, si aggiunge regolo di antimonio. 
von vernici appro Male si dà alla ghisa stagnata- L'aspetto 
dell’indoratura 0 del ‘inargentatura, senza temere che perda 
lo splendore metallico. A oa ieri 
— Un'ingegnosa e leggiadia invenzione è quella di Porrot i 
il quale imita i ricami sui veli, i tulli , le garze, <ol mezzo 
di, un mastice insolubile nell’ acqua, èd impressovi? a 
stampa. Perrot prepara un mastice semiliquido, come sono; 
gli inchiostri delle stampetie, colla LA erca imbi i 
dal cloro, poscia disciolta nel solfuro di carbonio, nell'olio 
di caoutchoue, l'olio di nafta, la benzina 0d arehe l'essenza 
di trementina..Si..appone, in questo stato, sui velami ed al- 
tre tele fine , con due cilindri, uno dei quali inciso a ;se-, 
conda del disegno che più piace, collocato sull' altro, che 
preme , ed è spalmato di continuo dal mastice contenuto , 
in luogo apposito. Sul mastice ancora molle si spargono 
polvere d’oro; di argento , (0 -leggiera piuma di ‘lana'; co-' 
tone, seta, colorate o no, che rimangono aderenti alla; 
gutta perca soltanto, e però fanno apparire in rilievo vellu - 
tato i disegni impressi. Mescendo polveri colorate col ma- 
stice , i-disegni si mostrano vistosi senza uòpo di altre ag- 
iunte. ... l | ago 101 
3 — L'uso dell’arso (coke) nella fabbricazione del ferro, se 
iovò ad accrescerne straordinariamente , ]a produzione... 
orse tornò di qualche svantaggio per le proprietà, RESOR 
chè il metallo ricevendone zolfo, perde della sua naturale 
nacità , piglia ilerudo @ più facilmente si rompe, © uo 
Un celebre ingegnere inglese, Robert, consiglia di: 
ferire da quind’innanzi l’ arso purificato ; na ity ua 
combustibile opera a un dipresso come il carbone di 
e perù non apporta nocumento alle buone qualità del mre- 
BRIO, Ta ne muti 
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SrABILIMENTO SANITARIO pETTÒ Villa Cristina. —Leggiam 
nella Gazzetla Medica fe ste | febbralop "4 
Agli encomii che il giornalismo politico già diresse allo 
Stabilimento fatto sorgere dai signori Andreis e Grosso (197 
È per la cura delle malattie mentali, avremmo voluto noi 
ESE “9 pure far eco prima d’ora, se la riservatezza maggiore ne- 
b |‘ cessaria all’arte nostra non ci avesse consigliato su que- 
|_—’—sto proposito ad aspettare il giudizio della prova. 
Ora però siamo in grado di esporre le fiorenti condizioni 
ip, di quel filantropico instituto, il ‘primo che. sia sorto per 
fuse mano privata nel nostro paese, e di rivolgere ai benemeriti 





è 


suoi fondatori il dovuto plauso, - 
‘|_’ Lo stabilimento Via Cristina è venuto a riempiere nel 
a . nostro Piemonte quel disgustoso vacuo per il quale negli 
scorsi anni non pochi infelici, di condizione agiata, smar- 
| rito il bene dell’ intelletto, doveano sconvolgere la fortuna 
| della propria famiglia per venir curati all’estero, od. esser 
| confinati dentro un insufficiente pubblico manicomio : fu 
. quindi felicissimo non meno che generoso il pensiero di co- 
=... loro che ne hanno dotato la metropoli subalpina. 
lol Trovasi questo Stabilimento alla distanza di circa 6 chilo- 
metri da Torino, in un magnifico edifizio, che fu già Regia 
> Villeggiatura, e che contribuiscono ad arricchire coi loro 
| ©. tesori la natura e l’artè, non meno chel’ingegno e la scienza, 
_ ed uno squisito spirito di filantropia. 
Coloro che vi arrivano, incontrano a prima giunta un 
i ameno giardino che rallegra la bella prospettiva dell’ e- 
© difizio. 
. Lvelegante salone d’ingresso ; la splendidezza dell’appar- 
x | tamento centrale ; il grande giardino interno, popolato di 
numerose piante frenttifere, sorprendono quindi aggradevo!- 
| mente il visitatore, 
Per gl’ infelici ammalati hanno i proprietari, in due di- 
stinti Quartieri per i due sessi, radunato quanto può contri- 
buirea distrarli, consolarli, rallegrarli. Alloggio comodo e 
Splendido; vitto scelto el abbondante, ricreazioni variate, 
| bagni, musica, ballo, bigliardo, biblioteca, passeggi , giuo- 
| ebî, caccia e simili, sono a loro disposizione sotto una con- 
| tinua e benevola sorveglianza. Z 
| Edi conforti della medicina e della religione vi sono cou 
ammirabile zelo amministrati da un medico-chirurgo che 
| Ivi dimora. costantemente; e da un cappellano-direttore , 
i savissima persona e tutto cuore. Nè gl’ inservienti ai mate- 
| riali bisogni degl’ infermi mancano di quella carità che 
| Spinge naturalmente l’uomo a trattar con benevolenza l’al- 
È trui sventura. Non è quindi a stupire, se fra mezzo a tanti 


Vinit, riuscita, questo Stabilimento, nel terzo 







«anno di sua vita, sia non solo arrivato a poter pareggiare 

simili instituzioni presso le più incivilite nazioni, ma ezian- 

| dio a superarle con non poca soddisfazione per i fondatori , 
. e con molto conforto per la umana sventura. 

Le cure ivi eseguite nel triennio scorso danno appoggio 













— limpidamente spiccare le utilità ; imperocchè su 59 entrati 
| nello Stabilimento , 22 ne sono usciti col perfetto riordi- 
namento delle proprie facoltà intellettuali ; e su trenta 
| circa che presentemente vi si trovano, non pochi sono 
quelli cui vassi via via acquetando il burrascoso trambu- 
© sto delle idee, — i 
Noi non possiamo per conseguenza astenerci più oltre dal 
raccomandare vivamente al pubblico questo Stabilimento , 
‘per il quale verranno mille volte benedetti i signori Andreis 
| e-Grosso, coi dirigenti l’ instituzione, dalle famiglie sgra- 
Vate dello agghiacciante spettacolo de’ parenti impazziti , 
. dai risanati per il ricuperato esercizio normale della mente, 


© dalla patria infine per la riattivazione d’ utili ed operosi 
e ttadini. d S 31 








8 na MONTENEGRO 
si | Stando ad una corrispondenza della Gazzetta di Zaga- 
| bria dai confini del Montenegro in data del 30 gennaio, 


| al sorridente quadro di Villa Cristina, e ne fanno più che- 





n | 





[Meiey 


B- Vertenze do Le 
governo della Sublime Porta... Pa 
| — L'esiliato ex-presidente del senato del Montenegro 


di : i È 


Pero Petrovich è morto addì 28 gennaio in seguito ad uni | 


itterizia cronica, in età di 65 anni. Il funerale fu tenuto 
‘con gran pompa. Il defunto lasciò una facoltà di 100,000 
fiorini in danaro, belle armi e molti altri oggetti preziosi. 
FRANCIA 
PARIGI, 13 febbraio. Leggesi nel J. des Débats : 
Il governo ha sottoposto un nuovo progetto di legge sul- 


l'istruzione pubblica all'esame del consiglio di Stato. Alcuni 


giornali ne hanno già parlato, e credendo vedervi una le- 
sione alla libertà d'insegnamento, espressero timori che ci 
sembrano per lo meno prematuri. Ecco, secondo la Revue 
de l’instruction publigue , le principali disposizioni di questo 
progetto: 9 
L'università di Francia sarà divisa in 16 circoscrizioni o 
accademie. Ciascuna delle accademie sarà amministrata da 
un rettore, assistito da altrettanti ispettori di accademie 
quanti sono i dipartimenti nella circoscrizione, Vi sarà nel 
capoluogo di ciascuna accademia un consiglio accademico. 
Questo consiglio accademico invigilerà pel mantenimento 
dei metodi d'insegnamento prescritti dal ministro in consi- 
glio imperiale, e che devono essere usati nelle scuole pub- 
bliche d’ istruzione primaria, secondaria o superiore del 


‘ distretto. 





|. ‘Sbbeluogo una sommossa ai confini occidentali del Monte- | 


negro. La nahja di Vasoovic fece nel 1837 una specie di atto 
ni 


BE di dedizione al Montenegro , però senza prendere parte al 

4 ) orli Pagare un tributo. La sua lontananza dal 
negro , da cui è separata mediante le nahje di Piperi 
> Pagine nella fedeltà verso il-:governo 
t) Ri: 


ttinje., fece sì che. potè restare indipendente mentre 


e Stava sotto la protezione de Vladica. Quando l’anno scorso 
«Omer bascià era penetrato nel cuore della Berda , gli abi- 
ip Vasoévic rimasero neutrali | però nella catastrofe 
Spuz presero parte attiva contro le truppe della Porta. 
‘Allora ‘la Turchia chiese da quegli abitanti il pagamento 
delle ‘Imposte arretrate e correnti. In seguito ad un rifiuto 
i di pagare fu spedito contro di essi un distaccamento di 800 
uomini, comandati da un agì. I Vasoeviciani fuggirono nelle 
vicine foreste ed i turchi spogliarono le abbandonate case, 
© ma questi trovarono indi chiuso il passo di Ciene e soli 200 
turchi poterono salvarsi dalla sanguinosa lotta che ivi s'era 
o e e A 
- Ora una seconda spedizione di 3000 ottomani tentò di pu- 
nire i renitenti abitanti di quella nahja; ma non si cono- 
sce un preciso risultato. Alcuni dicono che Vasoevie fu in- 
indiata , altri pretendono che la spedizione sia rimasta 
© senza risultato e che i turchi furono battuti per essere ac- 
corsi in aiuto della nahja gli abitanti di Kucian. I vasoe- 








voglia mantener vivo il fuoco. 
| Anche da Grahovo ci giungono importanti notizie. 1 pos- 


voglion riconoscere il governo della Porta, nè pagare ‘al- 
cun tributo. Fra il Dervisch bascià ed il principe Danilo 
ebbé luogo una viva corrispondenza, e pare che l’Erzego- 
vina armi una spedizione contro Grahovo, onde costringere 
quel paese a. riconoscere il governo della Porta'ed a pagare 
il tributo. Gli avvenimenti di Vasoevic e di Grahovo potreb- 


la pace dell'Albania e del Montenegro qualora 





bero tur 


(1) Questo Stabilimento è in ora di assoluta proprietà del 
sig. farmacista Crosso, 





viciani contano 1000 uomini valorosi, armati di tutto punto; 
.la loro posizione topografica li rende terribili , e sarà diffi 
cile che gli ottomani li sommettano qualora il Montenegro 


sidenti che |’ anno passato si mantennero neutrali ora. non - 


Esso darà Îl suo avviso intorno ‘alle quistioni ammini- 
strative di finanze o di disciplina, che interessano i col- 
legi comunali, i licei e gli stabilimenti, d’ insegnamento 
superiore. È 

Sarà composto: 4. del-rettore presidente : 2. degl’ispettori 
della circoscrizione ; 3. dei decani della facoltà: 4. di sei 
membri scelti dal ministro della pubblica istruzione nel 
clero, nella magistratura e nell’amministrazione. 

Indipendentemente dal consiglio accademico, di cui ab- 
biamo ora fatto conoscere la composizione e le attribuzio- 
ni, vi sarà nel capoluogo. di ciascun dipartimento un con- 
siglio dipartimentale dell’istruzione pubblica, che si com- 
porrà: 4. del prefetto, presidente ; 2. dell'ispettore della 
accademia, vicepresidente ; 3. d’un ispettore dell'istruzione 
primaria designato dal ministro. 

Il consiglio dipartinfentale eserciterà, in quanto all’istru- 
zione primaria ed al diritto d’insegnare, tutte le attribuzioni 
di cui il consiglio accademico era investito in virtù della 
legge del 15 marzo 1850. Il vescovo ed i rappresentanti dei 
culti non cattolici continueranno a sedervi. i 

Secondo il progetto, le entrate e le.spese degli stabili- 
menti d’insegnamento superiore incaricati del. 'conferi- 
mento dei gradi cesseranno di figurare nel. bilancio gene- 
rale dello Stato. Vicigura dUbvinev.ofs0; 

Sarà provveduto alle spese di quegli stabilimenti per 
mezzo di un fondo comune formato : 1. del prodotto dei di- 
ritti d' inserizione, d'esame e di diploma pagati ne a- 
lunni dei detti stabilimenti ; 2. della sovvenzione assegnata 
dal bilancio generale dello Stato all’ insegnamento supe- 
riore. i 2 ; : 

Un decreto imperiale emanato nella forma dei regola- 
menti d’amministrazione pubblica determinerà la tariffa dei 
diritti d’inscrizione, d'esame e di diploma da percepirsi ne- 
gli stabilimenti d’ insegnamento superiore incaricati del 
conferimento dei gradi, e provvederà ai mezzi d’esecuzione 
della legge. 

— Non vi è più alcun dubbio sul possesso preso in nome 
della Francia dal comandante della stazione dell'Oceano Pa- 
cifico, della Nuova Caledonia. 

Aspettando, dice il J. des Débats, che il governo faccia 
conoscere le vedute che lo. hanno diretto nella ‘fondazione 
di quel nuovo stabilimento, noi crediamo di dover porre 
sotto gli occhi dei nostri lettori un cenno sul gruppo d’isole 
che porta il nome di Nuova Galedonia, 

Questo gruppo d’isole è situato nel grande Océano' equi- 
noziale all’est della Nuova Olanda o. Australia. Si stende, 
compresa l’isola Walpole che ne. è separata, dal 170 grado 
e 53 minuti al 23° grado e 4 minuti di latitudine sud, e dal 
160° grado e 17 minuti al 165° grado e 6 minuti di longitu- 
dine est, 

La più grande di queste isole, chiamata Balade dagl’ indi- 
geni, è situata quasi sotto il parallelo dell’Australia, da cui 
è lontana circa 250 leghe. Ha 200 miglia circa di lunghezza 
dal sud-est al nord-ovest, e la sua larghezza quasi uniforme 
sarebbe di 25 a 30 miglia. Possiede il principal porto del 
gruppo, chiamato dal suo nome Balade,, e inoltre il porto 
Saint-Vincent, il porto Trompeur, ecc. 

Le altre isole del gruppo sono le isole dell’Osservatorio , 
Beaupré, Loyalty, dei Pini, Botanica e Hohohua, La maggior 
parte di queste piccole terre non hanno che cinque in sei 
miglia. di giro. L'isola dei Pini ne può avere almeno 


trenta. . \ 
— SPAGNA i6 

MapriD , 8 febbraio, Scrivono alla Correspondance : 

Ieri il capitalista sig. Buyo , d’ accordo col generale Cor- 
dova e.i signori Zaragoza e Gandara, la indirizzata al mi- 
nistero dei lavori pubblici una domanda a fine d’ essere au- 
torizzato a costruire una stradaferrata che, cominciando da 
‘Toledo, si prolungherebbe fino alla stazione di Feembleque. 


‘Questa domanda deve essere discussa, nel consiglio dei mi- 


nistri. sini i i 
Altri progetti concernenti linee non meno importanti , 


saranno sottomessi simultaneamente alle deliberazioni del 


Gabinetto. Si cita p. e. la linea da Ezpiel a Cordova... 

Una deputazione , composta dei rapprasentanti delle pro- 
vincie di Valladolid , di Zamora , di Palencia e d'Avila, ‘ha 
avuto un’ udienza dal ministro dei lavori pubblici. | Queste, 
provincie domandano , ‘in una istariza , che la linea della 
stradaferrata del Nord, passi per Arevalo ed Avila, Il mi- 
nistro ha promesso d' occuparsi di quest’ affare. 

— Si legge nell’ Espana ; 


Tra venti giorni deve aver luogo 1’ aggiudicazione ai pub-. 


blici incanti della linea del Nord : ma finora nessun capita- 
lista spagnuolo: nè estero non ha ancora fatto il deposito 
necessario per prender parte all’ aggiudicazione. 





| sieno fate è 


lei La If..ca I 


: I fogli tedeschi continuano a seguire le fasi della que- 
‘stione d'Oriente. /\0 

La lrazzetta di Lipsia assicura che nella prossima seduta 
della Dieta germanica, la Prussia e l’Austria faranno comu- 
nicazioni importantissime sugli affari d'Oriente, e sul con- 
tegno delle due potenze. i ao 

La Gazzetta di Voss pretende, che lo czar, continuando 
la sua politica di temporeggiamento, emanerà quanto prima 
un nuovo memorandum, che verosimilmente servirà a ripi- 
gliare novelle trattative.‘ 

La Gazzetta di Colonia dell’41 febbraio scrive : « Crediamo 
di adempire un dovere col riconoscere la politica leale, 
onorevole, ferma e moderata, che la Francia seguì dal mo- 
mento in cui la Russja manifestò le sue pretensioni riguardo 
alla questione d’Oriente. | PRESS 

I documenti diplomatici, concernenti questa quistione, 
pubblicati dal ministero inglese, e dal Moniteur francese, 
dimostrano chiaramente che la Francia ha sempre. insistito 
sopra una politica schietta e ferma, atta ad evitare incre- 
‘scevoli complicazioni. | © SIAURR 

La Francia non cessò di metter tutto in opera a fine di 
assicurare il mantenimento della pace, e la calunnia stessa 
non riuscì a svelare i pretesi reconditi fini, che l’imperatore 
Napoleone IIT avrebbe potuto serbare in mente, oltre al 
fine palese, in una guerra colla Russia, A nulla si mirò che 
a difendere il diritto delle genti e gl’interessi d'Europa. » 

— Leggiamo nella Corrispondenza litografica di Berlino : 

«È certo, che ora si sta ancora negoziando colla Russia : 
ma non se le faranno concessioni ulteriori. Le.due, potenze 
occidentali si sono, dicesi, accordate in questo che vengano 
avviate trattative dirette fra la Russia e ‘la Turchia senza il 
concorso delle altre potenze; ma chiedono che le stipulazioni 
formolàte vengano comunicate alle grandi potenze europee 
e che i Principati Danubiani siano sgombrati dalla Russia. 

Il miglior modo di segnalare l’attuale condizione della 
Prussia rispetto alla Russia è quello di dire: nessun trat- 
tato di neutralità, ma si sérbi una stretta neutralità. 

La notizia, data da alcuni giornali, che il contegno della 
Prussia verrebbe determinato da quello dell’Austria, è priva 
di fondamento; perchè il nostro gabinetto si era già, di- 
chiarato per la neutralità prima che il governo austriaco 
facesse alcuna proposta a tale riguardo. i 

Se le ultime disposizioni, adottate dall'Austria, lasciano 
credere che il gabinetto di Vienna si propone di adottare 
una neutralità armata, il nostro governo, al contrario, nor 
presé è non prenderà alcun provvedimento militare. » 


NORVEGIA 


CHRISTIANIA , 31 gennaio, Il sig. Mechelin, console gene- 


| rale di Russia in Norvegia, nella residenza di Christiania î 
ha testè fatto lunghi viaggi nell’ interno del paese che egli 


percorse in tutte le direzioni, fino ai confini della Russia, 
all’ estremità settentrionale della Norvegia; poscia visitò 
tutti i principali porti marittimi del regno. Si crede che 
il sig. Mechelin abbia fatto questi viaggi per ordine del suo 
governo. 3 i 

È priva di fondamento la notizia che parecchi ufficiali 
della marina russa abbiano visitato i, porti della Norvegia. 

— Fra i progetti di legge che verranno presentati allo 
Storthing , fin dall’ apertura della sessione legislativa, ve 
ne sono due che tendono ad istituire a  Christiania una 
scuola politecnica, ed un conservatorio d’arti e mestieri , 
a guisa di quelli che esistono in Parigi. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bucarest alla Gazzetta di Trieste, che i turchi 
tentarono di occupare varie isole poste su diversi punti della 
riva destra del Danubio. Ricadde in mano'dei turchi l'isola 
del Danubio, posta rimpetto alla quarantena di Oltenitza, N 
generale Dannenberg non la contrastò loro, forse perchè 
non crede verosimile un.attleco dei turchi contro la Qua- 
rantena stessa; o fors'anche perchè lo desidera sperando 
di sconfiggerli con forze prevalenti. Dal principio della 
guerra fino ad ora, l’isola di Matschia fu alternativamente 
occupata ora dai turchi ora dai russi. £ 

Sembra, prosegue la Gazzetta di Trieste, che i turchi 
pensino, anzichè veramente a passare il Danubio, a mole- 
stare /piuttosto i posti russi. Continuano i preparativi per 
l'attacco di Calafat. Si crede che ben tosto il generale russo 
Liiders tenterà una nuova spedizione. contro Matschia. 

Il generale Salos, il quale pareva destinato ad assumere 
il comando supremo delle milizie valache, non entrò in ca- 
rica, ma, invece lo spatar valaco Ghéresko sta sempre alla 
testa delle truppe del' paese. Il generale Salos attende alla 
formazione di corpi volontari. join 

Da Bucarest partì un forte distaccamento verso Turpul, 
sotto gli ordini del generale Menyken, per'proteggere que- 
sto punto contro un attacco dei turchi. ==“... 

— Ragguagli da Bucarest del 6 annuoziano che i turchi 
hanno tentato il 5 nuovamente un attacco contro il castello 
fortificato sito nell’ isola di Slobosia, ove. i russi gettarono 
un ponte, ma che dopo breve combattimento essi dovettero 
ritirarsi con grave perdita. Durante l'operazione le batterie 
di Rustsciuk lavoravano incessantemente contro la città di 
Giurgevo , ma con insignificante successo; | cercar 
Da un ragguaglio in data Bucarest 4 corrente rileviamo 
che i giorni innanzi 8 0 900 turchi avevano occupato l'isola; 
sità dirimpetto a Giurgevo. Truppe russe mossero loro cont 
tro ed un combattimento molto ostinato e che durò cinque 
ore, finì colla ritirata dei turchi. La perdita che questi n 
cero non si conosce ; quella dei russi consiste.in alcuni uf=! 
ficiali 6 circa 20 gregari. Giurgevo veniva ‘cannoneggiata 


durante l'operazione dalle batterie di Rustseiuk. Il 4 cor- 


rente giunse a Bucarest il principe Gortschakofî collo stato. 
maggiore generale © colla cancelleria diplomatica, sembra. 
che il 29 p, ult operazioni relative all'assedio di Calafat 
lettuate senza grandi’ sforzi. 3 APRITE SCIAI 
Un ragguaglio di data Orsova 8‘corrente, conferma che i 
turchi in numero di circa 1000 uomini passarono nella notte . 
del 3 il Danubio su tre punti nelle vicinanze di Giurgevo , 


e che essi attaccarono le trincee erette dai russi sulla sponda, 


% 
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Impegnossi un vivo combattimento che saro BARI i 

e finì colla; ritirata dei turchi. Questi vi si erano lanciati 

.. con tale accanimento che si dovette chiamare in soccorso 
le truppe di guarnigione 'stazionate in Giurgevo. Sembra 

che i turchi abbiano avuto l'intenzione di prendere ai russi 

questa città ben ‘fortificata. i 


i i TURCHIA 
Ecco in quali termini il Journal de Constantinople del 29 
: gennaio narra l'attacco diretto dalle navi della flotta russa 
» contro il forte di San Nicolò (Chefketil) : 
« Secondo le lettere di Battun, giunte a Costantinopoli 
| govedì p. p., i russi, nel giorno 6, attaccarono di bel nuovo 
il forte di Chefketil, che loro era stato tolto da Selim ba- 
scià : lo attaccarono con cinque fregate a vapore, e furono 
vigorosamente respinti dalle truppe imperiali. In questo 
combattimento i russi lanciarono da 4 a 3,000 palle di can- 
none senza giammai colpire il forte, protetto dalla mira- 
bile sua posizione. 

il presidio imperiale ne lanciò un centinaio sui fianchi 
dei battelli russi, che finalmente hanno dovuto ritirarsi N 
trascinando a rimorchio un battello assai maltrattato: 

Nello stesso giorno, parecchie corvette ed altri navigli 
russi mostraronsî davanti a Battun, e si ritirarono bento- 
sto senza avere fatto veruna dimostrazione ostile. » 

— Scrivono da Costantinopoli alla Corrispondenza, au- 

‘strinca, in data del 30 gennaio : Non solo le flotte unite di 
Francia ed Inghilterra sono tuttora nella baia di Beicos, ma 
si crede che solo. piccole divisioni rientreranno fra breve 

. nel Mar Nero, e che, per un. tacito accordo, si vuole fare 
in modo da non, inquietare le rispettive coste. Era corsa 

voce che vascelli russi eransi veduti in faccia a Battun, ma 

non venne confermata! Lettere particolari annunziano 
che anche ufficiali americani sono impiegati come istruttori 
nelle truppe di Omer bascià. 


Pa ULTIME NOTIZIE... 





incon 


FRANCIA. Parigi , AU febbraio. Si legge nel Moniteur : 
‘Parecchi giornali avendo inesattamente riportato alcuni 
brani della lettera che l’imperatore Napoleone ha indiriz- 
“Zato, Îl 29 gennaio p. p., all’ imperatore Nicolò, è neces- 
sario di ristabilire l’esattezza dei fatti allegati, pubblicando 
Îl testo originale: 


$i * Palazzo delle Tuileries, il 29 gennaio 1854. 
re, 


La vertenza che si, sollevò tra V. M. e la Porta ottomana 
assunse tale carattere di gravità, che credo dovere io stesso 
spiegare direttamente a V. M. la parte che la Francia prese 

În questa quistione, ed i mezzi che io scorgo ancora atti a 
rimuovere i pericoli che minacciano la quiete d’Europa. 

, La nota che V. M. ha fatto rimettere al mio governo ed 
‘a quello della regina Vittoria tende a stabilire che il sistema 
di pressione adottato fin dal: principio ‘dalle due potenze 
Marittime. abbia. solo invelenito la questione. Questa, al 
contrario, come a me sembra, sarebbe rimasta una que- 
stione di gabinetto, qualora l'occupazione dei Principati non 
l'avesse d’un tratto, dal dominio della discussione, traspor- 
tata a quello dei fatti. 

Però, le truppe di V. M., come furono entrate nella Va- 
lachia , noi esortammo, ciò non ostante, la Porta a non 
Tiguardare tale occupazione come un caso di guerra, at- 
testando noi in tal modo l’estremo nostro desiderio di con- 
ciliazione. Dopo d’essermi concertato coll’ Inghilterra , 
coll'Austria e colla Prussia, ho proposto a V. M. una nota 


destinata a dare una comune soddisfazione; V. M. 1’ ha ac- 
cettata, 


Ma, "appena fummo noi consapevoli di questa buona no- 
tizia, che il ministro di V. M., col mezzo di comenti spie- 
gativi, ne distruggeva tutto l’effetto conciliativo, e perciò 
impediva d’ insistere a Costantinopoli sull’accettazione 
Pura è semplice di quella nota. l 

La Porta, per parte sua, aveva ‘proposto al progetto di 
nota modificazioni, cui le quattro potenze, rappresentate in 

“enna, non trovarono inammissibili, e queste non ebbero il 
8Fadimento di V. M. 

Allora, la Porta; offesa nella sua dignità, minacciata nella 
Sua indipendenza, esaurita dai già fatti sforzi per opporre 
Un esercito a quello di V. M., "preferì dichiarare la guerra, 
anzichè rimanedsene in questo stato d'incertezza e di avvi- 
limento. Essa 'avéva richiesto il nostro appoggio ; la sua 
Causa ci sembrava giusta ; le squadre inglese e francese eb- 

To l'ordine di ancorarsi nel Bosforo. 
al nostro contegno, rispetto alla Turchia, era protettore, 
i È Passivo. Noi non la spingevamo alla guerra; facevamo 
cali alle orecchie del sultano pervenire incessantemente 
i Nsigli di' pace e di moderazione, persuasi che era questo 

Mezzo di ottenere un accordo; e le quattro, potenze si con- 
©ertarono di bel nuovo per presentare a V. M. altre. pro- 
È Ste, E, per parte sua, Y. M., mostrando quella calma, che 
Ri dalla coscienza della propria forza, si era limitata a 
xi pere sulla riva sinistra del Danubio, come in Asia gli 
7 Cchi dei turchi, e colla moderazione, degna del capo di 
" grande impero , dichiarò di volersi tenere sulla di- 
ensiva, ; ? cui ì 
; ere a questo punto noi eravamo, devo dirlo » Spettatori 
v lag Sì, ma semplici spettatori ‘della lotta, quando 
più A Sinope ci costrinse ad' assumere un contegno 
crei Ri La Francia e l’ Inghilterra. non “avevano 

lita utile lo spedire truppe di sbarco in soccorso della 
config La loro bandiera non era dunque impegnata nei 
tra c She seguivano su terra ; ma sul mare era ben al- 
da fuocg Verano all’ entrata del Bosforo tre mila bocche 
chia che | er prenda diceva assai altamente alla Tur- 
Permesso un Primarie potenze marittime non avrebbero 
Noi doloroso Non m 
Porta che i tu 
Nizioni da guerra ‘Sul territorio russo, 


Infatti, parecchi vascelli 


ture «russi vennero ad assalire navi 


on meno che inaspettato ; perchè poco im- 
chi abb ch pé p p 





eco sul mare. Il fatto di Sinope fu per, 


lano ,.0 non, voluto far passare mu- 


he Nelle acque della Turchia ed ancorate tranquilla- 





cinanza delle nostre squadre. Si sa (SE, 

Non già la nostra politica era più quella che riceveva 
colà uno smacco, ma bensì il nostro onor militare. Le 
cannonate di Sinopè rimbombarono dolorosamente nel cuore 
di tutti coloro che, in Inghilterra ed in Francia, hanno un 
vivo sentimento della dignità nazionale. Si esclamò di co- 
mune accordo: Ovunque il tiro de’ nostri cannoni può 
giungere, gli alleati nostri devono essere rispettati. Quindi 
fu che si diè l’ordine alle nostre squadre d’entrare nel Ma) 
Nero, e d’ impedire colla forza, se occorreva , il rinno- 
varsi d'un simile avvenimento ; quindi, fu che una notifi- 
cazione collettiva fu mandata al gabinetto di Pietroburgo 
per annunziargli che se noi impediremmo ai turchi di por- 
tare una guerra aggressiva sulle coste appartenenti alla 
Russia, proteggeremmo il rifornimento di provvigioni” delle 
loro truppe sul loro proprio territorio. Quanto ‘alla flotta 
russa, noi, coll’interdirle la navigazione del Mar Nero , la 


ponevamo in condizioni differenti, perchè importava, du- | 


rante il corso della guerra, di conservare un pegno che 
potesse essere l’equivalente delle parti occupate del terri- 
torio turco, ed agevolare la conclusione della pace dive- 
nendo il titolo d'uno scambio desiderevole. 

Ecco, o sire, il vero seguito ed il concatenamento dei 
fatti. È chiaro che, pervenuti a questo punto, essi devono 
trar seco prontamente o un'intelligenza reciproca definitiva, 
od una ricisa rottura. 


Vostra Maestà diede tante prove della sua sollecitudine 


pel riposo dell'Europa; ella vi contribuì sì potentemente 
colla sua influenza benefica contro lo spirito di disordine, 
che io non potrei dubitare della sua risoluzione nell’ alter- 
nativa che si presenta alla sua scelta. Se V. M. desidera al 
par di me una conclusione pacifica, che v'è di più semplice 
del dichiarare che un armistizio sarà soscritto oggidì, che 
le cose ripiglieranno”il loro corso*diplomatico , che ogni 
ostilità cessi, e che tutte le forze belligeranti sì ritrarranno 
dai luoghi ove cagioni di guerra le chiamarono? 

In tal modole truppe russe abbandonerebbero i Principati, 
e le nostre squadre il Mar Nero. Vostra Macstà, se preferisce 
‘di trattare direttamente con la Turchia, nominerebbe un 
ambasciatore il quale negozierebbe con un plenipotenziario 
del sultano una convenzione che sarebbe sottomessa alla 
conferenza delle quattro potenze. Se Vostra Maestà assente 
a questo progetto, intorno a cui la regina d’Inghilterra ed 
io siamo pienamente d’accordo, la tranquillità è ristabilita e 
il mondo è soddisfatto. Nulla vi è di fatti, in questo progetto 
che non sia degno di Vostra Maestà; nulla che possa ledere 
il suo onore. 

Ma se, per un motivo difficile da comprendere, Vostra 


Maestà opponesse un rifiuto, allora così la Francia come | 


l'Inghilterra sarebbero costrette di lasciare alla sorte delle 
armi e agli azzardi della guerra quel che potrebbe essere 
oggidì risoluto dalla ragione e dalla giustizia. 

Vostra maestà non creda che la più lieve animosità possa 
entrare nel mio cuore ; esso non prova altri sentimenti se 
non quelli espressi da V. M.. medesima nella sua lettera del 
17 gennaio allorchè ella mi scriveva. 

«Le nostre relazioni debbono essere sinceramente ami- 
chevoli , riposare sulle stesse intenzioni: conservazione del- 
l'ordine, amore della pace, rispetto dei trattati e benevo- 
lenza scambievole. » 

Questo programma è degno del principe che lo dettava 
e, non esito dirlo , io vi sono rimasto fedele. 

Prego V. M. di credere alla sincerità de’ miei sentimenti ; 
ed è con questi sentimenti che io sono 

Sire Di V. M. 
Il buon amico 
©. LuiGi NAPOLEONE, » 

INGHILTERRA, Londra ,A3-febbraio: Alla Gamera dei lords, 
seduta del 183 febbraio, il marchese di Clanticarde annunziò 
che nel giorno susseguente avrebbe domandata la comuni- 
cazione « di tutte le particolarità ulteriori relative alla ces- 
sazione. delle relazioni diplomatiche tra l'Inghilterra e la 
Russia. » Il conte di Glarendon promise la comunicazione 
della corrispondenza con la Danimarca., a proposito’ della 
politica da seguirsi dalle potenze scandinave in caso di 
guerra. "i È i 

Alla Camera de’ comuni, seduta egualmente del 18, dopo 
alcune brevi esplicazioni concernenti la vertenza orientale 
e segnatamente il ritorno delle flotte alleate a Bèicos ; è 


dopo aver annunziato in modo abbastanza esplicito la cat- 


tiva riuscita della missione del conte Orloff a Vienna ; 

lord John Russel presentò il suo bill:di riforma elettorale, 
Il nobile lord cominciò dal respingere (con esempi ante- 

riori e in ispecial guisa con l'esempio di Pitt) la obbiezione 


d’ inopportunità fondata sulla imminenza della guerra, ©’ 


« Io non riguardo (disse egli) una guerra, anche contro la 
Russia con tale scoraggiamento da credere che la legisla- 


tura debba esserne distolta dall’occuparsi degli affari dell'in | 


terno. ” 


La guerra sarebbe condotta È malgrado di ciò, ‘éon la” 


medesima energia e sostenuta come il governo è ferma- 
mente determinato di fare, se davvero l'Inghilterra abbia a 
intraprendere finalmente le ostilità contro la Russia. 


Alla partenza del corriere, il nobile lord continuava la' 


esposizione del suo progetto di riforma, 

— Si legge nella Patrie ; 

Giusta le ultime notizie pervenute da Londra, si stavano 
imbarcando, nei varii porti del Regno-Unito, truppe, muni- 
zioni ed artiglieria. c o i 

— I giornali inglesi del {3 affermano che il comando in 
capo del corpo di spedizione in Oriente sarà deferito a lord 
Raglay, e che il duca di Cambridge comanderà una brigata 
o la cavalleria. 7 

L’imbarco avverrà a Southampton. 1 reggimenti di linea 
si riuniranno a Malta, da dove saranno diretti su i varii 
punti ove la loro presenza sarà giudicata necessaria, 


Saranno accompagnati da quattro batterie d'artiglieria 


di campagna e da un distaccamento d'artiglieria a cavallo. 


Quanto è alla flotta del Baltico, il Morning-Chronicle as- 
. x { 








rebbero sotto, di lui.,, 


‘dovevano continuamente ; le une dopo le ‘altre , inc 


| favorevoli basi. 





ale HI9IA0® 
he shrd' comandata da sir Charles Napier. 1 cone 


Serisce Cc 

trammiragli Corry, Chads e.il comodoro Martin ‘comande- 
LOMPLTEN pinisa £6k 
‘Russia. Secondo ‘una:corrispondenza della Patrie', dai 
«confini della Polonia, era pervenuto da Pietroburgo a Var- 


«savia un ordine urgentissimo per far ‘sospendere tutte le 
| spedizioni di truppe. ;poR mole 


9 i | otsitogti 
Questa disposizione si vuole attribuire ‘al fermento, che 
«sì manifesta in quella parte dell'impero russo. ||! 

Il generale Anrep, checomandava a Cetate, e che, ome 
si è detto ; fu surrogato dal generale Liprandi, è stato in- 
viato ‘all'esercito del, Caucaso. Font is afguisat 

Princiari Danupiani. Si legge nell’Ossero. Piiestino : 

Scrivono in data di Giurgevo 6 corrente che i turchi 
mantennèro con energia il fuoco dalla fortezza di Rustsciuk 
contro la città di Giurgevo. Sembra chè 1’ turthi sieno di- 
venuti più destri nel maneggio del cannone, giacchè la 
città viene colpita da'un numero di palle sempre più grande 
ed in estensione sempre maggiore. Gli abitanti fuggirono 
nella massima parte: La guarnigione sta continuamente al- 
l’erta onde respingere qualunque attacco. Le batterie russe 
erette sulla sponda non fanno fuoco ‘ché | assal' di rado, 


lanciano però sovente di notte tempo delle palié'tafdodate | 


sulle isole, onde:osservare i movimenti dei turchi sull’ altra 
Bponda,: ii Allah si 73 sioni ib paletansioì 

I due tentativi di passaggio :ch’ebbero luogo ‘il'8 èd il 5 
febbraio non resteranno probabilmente’ isolati è dhzi si 
prevedono da un momento'all’altro nuovi scontri. Il'témpo 
si è fatto assai dolce. L'altezza delle acque del Danubio si è 
diminuita, ma oltrepassa però ancora’ il livello medio. Dal 
21 p. p. in poi non si vede più ghiaccio, «Uno c 

Turcsia, Leggiamo nella Patrie »Il'nuovo conv glio turco 
destinato alla costa d'Asia, era pronto a porsi i mare, Si 
assicurava che gli ammiragli avevano formato tre grandi 
divisioni: di mavi a vaporé da guerra, è che quasto divi oni 
roc 
nel Mar Nero; che si riguardava ormai come interdetto ai 
vascelli russi. oi Jioa,.. ARPA 

Il nuovo. sistema di fortificazioni di Costantinopoli era 
Stato adottato dalla Commissione mista , nomingta a questo 
fine. Doveva essere presentato’ al divano. Punto noù si du- 
bitava della sua approvazione, iovi i e 


inizi 2% SI) DASNRI 
(Trieste, 45, febbraio sore 6:pom. 
(Giunto a Torino il 16 alle ‘ore 30 pom.) © 
Berlino 14. La Preussische Correspondenz dice 
che si vanno dileguando le speranze di pace : le 
proposte concilianti essere infruttuose finchè gli ay- 
venimenti non prendono altra piega per acquistare 
Le voci di nuove proposte sono infondate, 
La conferenza non può tentare un nuovo com- 
promesso col gabinetto russo. 
La Prussia non vuol riprendere trattative di dub- 
bioso successo. i Te À 


1 1:dst$ th 


= ___ vita lato 

Trieste , 16 febbraio, ore 44, m 25. 

(Giunto ‘a Torino .il.16.ore 8.442 sera) |» 

Costantinopoli 6. L'attacco dei.russi al forte di 

Tschefketil î intieramente. respinto. Trasporti di 

truppe sotto il comando di due bascià sbarcano a 
Trebisonda. tdi dica 

Atene. Nuove sollevazioni di cristiani nell’ Epiro. 


G. FAVALE ger. 





Errata-corrige. Nel mio canto in morte di Silvio PELLICO, 
vendibile presso i principali Librai, leggasi qual invece di 
quall’, che trovasi al 7° verso della 3* ottava; ed al 7° della 


«+ Besc 


16° antepongasi E. G. A 


CAMERA. D'AGRIGOLTURA E DI GOMMENRGIO DI TORINO 


BORSA-DI COMMERCIO - Rollettino ufficiale det corsi accertati 
dagli Agenti di Gambio. — Corso autentico, 
Li 417 febbraio 4854. JU: 
Fondi. Pubblici. Gu. 
1848 50/04 sett. C. del g. p. d. la b. in e 089 75 
G. della m. inc. 88 50 RETE, 
18495 0/0 41 genn. C. del g. p.d. la b. inc. 87 75 50 
C. della matt. in c. 87 87 50 86.75 
1851 5 0/0 4 dicembre C. della matt. in c. 84 83.75 75 
Fondi Privati 
A. della B. N. 4 gennaio C. del g. p. d..la b. in liq. 1170 
| di sl marzo, tali 89) AGI i 
Azioni Cassa di Comm. èd Indus. 1 genn. (nuova emissione) 
L. della m. in liq. 510 p. 28 febbraio “0 
l'errovia di, Novara 1 .genn. G. (del g. p. d. la b. in c. 489 
in'liq. 498 per 34 marzo 
«n. della matt. in liq. 485 p. 28 febb. 
Id. id. tutto pagato c. della matt. in c. 485 
E BORSA DI PariGI, del 16 febbraio 0 0000 
in contanti in liquidazione 
i VAL 


bi 117% 






Fondi * rancesi . +. 30/0 » » 6810 68, 
«wo 41/20/0975 97 60 
Consolidati Inglesi, >... ano 918/68 a 





«ly ” ah mn a i 
SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recitg: 
L’ottuagenario — Ernani IL.“ un fn I 
TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie. Frangaise s.. 
La femme de 0 ansi >! eri i ada 
TEATRO NAZIONALE Riposo. Domani andrà in scerla l'operà | 
buffa del pesaro da vigne LA Scaramuccia. 
Domenica,. ‘l’opera, avrà luogo. una gran Festa 
da Ballo cò SUO meta case 
TEATRO SUTERA (ore74/2)La Compagnia Bassi Preda recita: 
La gran lucerna d’Epiteto; © © 0/0 \ © © mito 


TEATRO GERBINO (ore 71/2) La omipagnta Donalni recita: 
Di 


Goldoni e le sue sedici commedie nuove. (U1 re 


TEATRO DA S. MARTINIANO (0re7 ) si rappresenta com 


le Marionette: L'asino d'oro. Ballo La vestale. : 
TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) si rappresenta con Mario- 

nette: Guardate ma non toccate, con ballo.» ‘© 1 
GALLERIA ZOOLOGICA. del Capit, conte De-Massillia (porta 
‘ Palazzo). Due rappresentazioni. alle 2. 
TEATRO DEI PAESI BASSI go 71/2) 


yo See ge di 
Ottica, Meccanica ecc. Al 


a festa ore 4 1/2 e 7 1]2. 


- 


‘ed. alle 6: 
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Società di. Panificazione 
ogni ircsstiàdo inbiraloo» £19° Ad: 
sii Giovedì:9 dale 0 ‘azionisti erano convoeati in'assem- 
blea generale per udire la relazione'dell’esercizio dei primi 
|, dieci giorni, cioè, dal 26 gennaio al 4' febbraio. Il presidente 
‘della Societàespose minutamente le singole operaziolii' sinquì | 
o} “intraprese, e compiute per conto della Società; narrò come, 
stipulato lo stromento d’acquisto dei forni jl dì 25; subito 
|, ladimane entrassero ‘in;esercizioi nuovi acquisitorij; espose 
i generali risultamenti del primo periodo di dieci giorni , 





« Rendendo larga giustizia al modo leale e intelligente col 


La “quale, per. opera del sig. Tiget, la Società ‘del Vulcano 
adempie ai suoi impegni per lasomministrazione del calore; 
disse, come due volte il pane fosse riuscito; mediocre per 
cause indipendenti dal contratto, ma che furono pronta- 
— mente ed efficacemente rimosse. Ed entrando in più minuti 
— particolari, , ;annunziò come i due forni ‘attuali sarebbero 
+ Aperte capaci. di cuocere tre mila chilogrammi di pane 
si casal ingo, ma convenire di limitar piuttosto la produzione 
RS per, fabbricare anche. pane fino, sul: quale il profitto è molto 

‘, maggiore, così che in. media.i due forni darebbero da 1,909 
“a 2,000 chilogrammi. nelle 24 ore.-Per quanto paia conside- 

Dil questa produzione,riusciressatuttavia insufficiente alle 
do 1ande,  talchè furono dovuti aggiornare sino all’epoca 

del ‘attivazione dei nuovi forni parecchi contratti per som- 
ministranze di molto rilievo; una sola delle quali toccherebbe 
. {a 18,000 franchi di corrispettivo. Da molti comuni di questa 
5" 0E di altre, provincie, ..come per ‘esempio da' Pinerolo, da 


ig 


I 


gut 


ta Moncalieri giungere tuttodì domande di pane più o meno 
i Tagguardevoli, Efletto. di tanta accorrenza lo smercio del 


* pane a misura si, produce; cosicchè dì per dì la vendita. 


frutta in media circa L. 900, avendo anzi alcuna volta ecce- 
« duto 1 le 1,100 lire, Essere perciò urgente di provvedere alla 
costruzi ione di Duovi forni;; il signor Tiget. già aver dato 


‘ialto, a gun un, forno. modello che servirà di norma 
a “i gita e nel quale saranno introdotte tali migliorie da 
quasi la.metà del.combustibile ; avere i dele- 


gati soa assemblea , avv. coll. Boggio e prof. cavi Buniva 
Visitato. più locali ed essere anzi in trattativa per una 
9017 one, | PRI 

"RI questo proposito, mpegnavasi calda dievnssiino: sul 

‘punto se non e meglio acquistare il terreno , ma 
sul riflesso che 
bilizzare un apitd e Vistoso per un reddito di poco riguardo, 
mentre ‘commerneiainaolo se ne” ritrae un vantaggio tanto 
maggiore Nassemblea sl a suoi diglegiti a sti dinpiare 


È one.a lungo termine, i. 
toi cla AI i l'assemblea (a. ia a dangiive 
i trai si Ea dopg il 12, per conto dei soci 
‘ulcano, 


"A tenore de Ì gontratto,, statuiva. di; non. acco- 


pin a mine, istanza veruna dii tal, natura', | 


perchè, essendo. dimostr iù lac ntà; ell’impresa, 
bastando'1s rime 3,000 OT] PR è men 
-“gior’interesse dei sob ‘di ‘conservare per. conto proprio.le 

azioni non state chieste în” tempo dai socii del Vulcano , e 

«rlpartibsene ‘pro'dla il bonoficio che nel. primo trimestre 
. promette di eccedere il 50 per cento. 

Per ultimo davasi comunitàzione all'assemblea di un qua- 
(fo minùtissimo di tuttà lè operazioni della Società nei 
primi dieci giotnis. iv et del uuile 5) riep: ilogano 
inelle:soguentiaifres Lo 0006... 


— pica ehi CE djs î Passivoi: i 
cdlarina. ‘comprata quintali 22105, Gi prezzo “medio di 
; Bet00300D5: (3; I, 18051, 24 
‘ON APMAPE: lechgiornato di lavdto:. 91007 2900187 
PRES E 7 CASE orti » PAURE] 
5 O id 70.» 
oi Lomhustibile:, isso ni cis» 10/0 
ib REANO lilobriz toe STO MEMO Ong ne 
Flisisifol6 sioni ir HE fano 08) 


| remi — — — 


Ro SUONA 0 n 41,004): 188 












GRISO È — I - 
Pippi pio sab rr  Altivo. "ft ' ; 
Pane venduto” Sr obiraido #3 è Lu ..-7,944 0:32 
». Fimanenta. dotldcdus ib Jo » 95795 
Fogion cddo si del Lou la e 48025000 è 
Crediti va Bn o E iL ng RENI 152, .50 

"IAA BE LO ILARIA cid ii ii dedi 

ta Attivò totalé alti li rebrtaio "L. 43,076.) 77to 
% Paisivoa dedurre“... » 41,894 32 

gti! o Utile netto in dieci torni” "A FORA di AL 
Sopra un capitale fisso di, L. 9,000, i sù 

‘Torino, Îl 45, febbre vioqant sit ali 


Grind si ba 
RA Ter; 


“Pier Carlo Boggio, Presidente, 
Tag avino Costa, Segretario gen. 
Ur abi ON Ki 300 Gesari Zenocrate Cassiere; 

SOCIRWA® Lod MONTRSANTO 


ROIO LIDI 


Non ave dov avito luogo s per mancanza fel niinero 
pi to dallo, Statuto, | pria Gencrale della So- 


isla di Ma niesaole-donvoeeta pel giorno 30 gennaio 

Pare bl dessa viene nuovamente chismata 

n) vallo ore 6 «pom. e nel-solito 

È eta Na pr a essendo, questa 

a seconda convocazione, l'Assemblea, a. termini dell’ 
art.” Potrà dlibe n | 

INLELVERULI, js 1 





ST] 


sua | REFFO E BONAVERO. 





Nèll'oecortenza del ballo della Società o pgiveora 
Filarmonica, annunziano., che lav loro. Trattoria. di 


Bricherasio rimane aperta. durante-la notte, e i signori 






ENT 





dn LUZZO, 
Via Griselda e. Salita $ì Porn voti 
CASA da vendere, ‘già propria del’conte del Villar. 


pingif 


Dirigersi nello! studio del pre: SO Hi RPhet la L9a 


ipbart0188311925410f cH st” a 
€11 Sr 10 Bed r 


‘Cambiano, da Villastellone; dalla Madonna ‘del Pilone, da 


FAST PobDe, igravoso/alla-società lo immo- 


rare sb sa lo nero degli 


avventori, vi troveranno a disposizione tuttoil confortev ole. 








psi - COMPAGNIA ANONIMA: 


d'Assicurazioni Mutue ed.a Premio fisso 


SULA VITA 
Amministrazione centrale in Torino, , 
via di Po, n.11, piano 4° 


Avviso 


mire 


interessuti nelle Assiciirazioni Dotali della Cassa Paterna, 
a pagare , entro il'corrente mese, le rate seadute col 
31. dicembre decorso; per nonvincorrere nelle multe 
comminate «all'articolo 13 elle condizioni d'associazione. 


Favino, il.,16 febbraio 4854; i i 
LI Diteilino"* nei RR: Stati 
Riccatno GARGINI. 


SOCIETA” ANONIMA 


PFA L'ILLUMINAZIONE" A GAZ 


in T'orino., Stabilimento va Porta Nuova 








Per parte del Consiglio d’ Amministrazione: della 
Società, si rende, noto al pubblico che, in seguito ad 


1853, saranno emesse negoziabili s fra due mesi, a te- 
nore di dette Regie. Patenti, sento nuove azioni di 
‘questa Società. dA 


e e TT TT TT VE I e Me e eee 
SOCIETÀ PIO-FILARMONICA 


TIRATI I 


ibi sottoseritto ba l'onore; di noliana i signori Soci 


“all ‘Adunanza Generale, che avrà lungo, domenica, 19 


cor rente, dalle ore 11 del mattino alle 2 pom, ‘ nella 


sala al piano, telreno dell’ Accademia Filodramumakiea. 


__ Ordine del giorno. ; 
Nomina del Presidente in surrogazione da sig. conte 


‘De Viry demissionario,, e di un Consigliere in surro- 


azione del conte Alberto Joannini demissionario (va- 
fia qualunque sia cil'humero de’ votanti). 

Nomina di un Consigliere” in surrogazione del cav. 
Mo Giuseppe Ritearili! Qu IRA (non valida, se il 


numero de’ votanti ‘non è Jegnle). 
loin 
NB. Si scriverà il nome del Pr csidente Koppa una i saliedainò 
quello dei ‘due Consiglieri sopra un’ altra. Il primo scritto 
sulla scheda dei Consiglieri surrogherà il conte Joannini pi 
‘il secondovilcav. Riccardi. 


t7) Vice-Presidente Luigi Pirito Ròss. 


PONTE MEANA TERESA par 


Gli Arionisti. del Ponte in ferro sono ioni iau nd in- 
tervenire all’ Adunanza Gencrale che avrà luogo gioveli, 
93 febbraio, alle ore 3 RAI nella” Banca dei 
signori Barbaroux e Gomp. per la resa dei conti. 








GUARIGIONE" DI TUTTI ! 





| UNGUENTO HOLLOWAY 


it 


gliaia di segni; di tutte le nazioni, possono. attratàri le virtù di 
ques incomparabile mnedicamento: la loto testimonianza proverebbo 
che l’uso di questo rimedio restituisce Ja sanità al corpo ed alle mem- 
bra, e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno 
può convincersi di queste cure marayi Lara, da 3 lettura delle gazzette 
che ne rend conto da, molti anni fa. Molte di queste cure sono tal- 
mente straordinarie, na recano maravigia an he ar ’ medici della più» 
grande rinomanza , Qua te: persone hanno ricuperato'; coll’aiuto di que- 
sO ih tetto sovrano, l'uso delle pe e braccia dopo essere. stato! 
lungo, li ospedali ove dovevano rassegnarsi ‘a subire iv am- 
Diana A Mo ti non volendo ; ttomettersi ‘a questa dolorosa opera- 
pic piscia ‘gli ospedali e furono guariti coll’ impiego di questo 
medicamen 
Fra essi, molti, mosti, da culi Lond testificarono la.loro perfetta 
guarigione davanti al: podes Catia ed ih autorità, per dare 
mn ag r forza alla loro testim 
gin dovrà considerare la sua “interità One ‘disperata , 58 8 
isolve con buona fede a far prova di questo rimedio, 6 a perseve- 
rare per qualche tempo nel netodo prescritto pel suv caso particolare: 
a perienza (O che, per mezzo di esso metodo , si otterrà la 
DARIGIO! DI TUTTE LE ATTIE. 


l'andata! è utile più particolarmente ne’ casi seguenti; 


Gengive enfiate! Rosi «della cute, 


COPGOA 14 » Loîmbag, ine ossia dolor 
ren 
Granchio Mal di mammelle (altra parte del corpo 
‘ene torte o nodose 


lafermità catanee 

delle articolazioni A gara a ture di rettili.‘ delle gambe 
Erp AA IAA 
pato SORFA Aocon Ri FeSpiro, = 


esta to si vende allo ‘stabilimen ” generale, 24 Strand, Londra 
ni Do tutti TICA ae, Presso i Farmacisti ed altri negozii dov' è smer- 
medicameni 

La scalo e si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 {r:20.cent. — 6 fr, 40 cent: 
odo alte Tasto è POI acco RDERaIO da un’ istruzione in Ialiano indica aute li 


Lidoia Virsene,, 


— sulla lingua 


D 
S 
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Depoing: in Torino presso li fratelli Fresia, di Felice, 
angolo delle vie Alfieri ed Arsenale. 


ERRATA DI FURACCHOLI 
ono 00 di ogni, qualità... 
quin DI -BELLARDI MICHELE. 
Borgo del Rubatto, dirimpetto al quartiere: del Tino 
d’armata, casa Zepegno; e Deposito, via Po; n. 2, Torino. 
VETRI ORRINEON AE TE TETTI TROTTO poor INI MINI Lai Rea Pai Lei 


DA VERDERE, , 
Un CARRETTO, della | capacità di num, 200 bottiglia 
per uso di gazeuse, vino e simili. i 
* Recapito” al Caffè Durando,: piazza d'Italia. 


CI sottoseritto “si fa un dovere di invilare tutti gli 


autorizzazione avutane con RR. Patenti del 6 (gennaio 








Emorroidi.’ , Infermità delatio Punture di zànzare 
Entiagioni in generale e’testicoli. (00 ‘ (l’insetti 
ndu flat! pa, dele pudende Reumatismo 

Eruzioni scorbutic — (veneree per és: ‘Scabbia comuhe | 
Fignoti' nella cute ù a Tit: ni, coder n de droghieri |’ 
Fistole nelle coste. pis) rescenze, mac- — de’ fornai 

= pel'addonine chie, ‘ulcere eca.  Scottature : 

sn Ihfminazione ‘del fegato —Ticchio doloroso, . 
Met ria dell’utero © Tigna 


‘Tumori. in siate: ti 
— su qualunque! 


| sottoscritto , trascritto all'ufficio” 
| rino il: corrente , ‘vol. 58, UIL 28 
| Giuseppe Sachero fu Francesco vendeva ai signori Gia- 





TE rai Balla. ione 


‘Avendo letto nell’ Espero ‘Corriere della Serà del 29 
gennaio ora: scorso, invito» ehe fa “ai Jettori ‘del suo 
(nornale di fare una visita all’officina dei sigg: fratelli 
Sala, per ammirare quello, stabilimento idivearrozze di 


‘eu potevano dirci privi nello-Stato prima che loraves- 


sero eretto ; noi senza entrare in alcun deitaglio del lord 
Opificio, dobbiamo con nostro rinerescimento dare una 
mentita- allo serittore dell'artiolo che ‘dice ; prima che 
i fratelli Sala piantassero in Milano una gran fabbrica 
di cocchì, eziandio Torino f:cevali venire iconsgran di- 
spendio da olir’ alpi: Diremo soltanto che la fabbrica 


idlet fu'‘sig. Rossi esisteva dig sin dall'anno 1786, sotto . 


la ditta Dalmazzo ‘e-‘Rossi, e che in Italia i suoi Javori 
godevano di una gran fama è riputazione; quifidi nel 
1800 proseguì la. medesima sotto la ditta Luigi ‘Rossi 
soltanto, e dal 1852 in qua sotto il sigivMartinélli : 
quela poi dei sigg. Marziano, Forzano , Cantone ed 
Arizio ebbe èsistenza sin dal 1840, Cosicchè queste due 


Manifattave fecero continuamente dei.cocchi nuovi e 


ne spedirono moltissimi in altre parti d’Italia, c sempre 
riportarono l'approvazione è la soddisfazione | dei loro 


| committenti. La prova né sia, ehe nelle suddette due 


manifatture, sono. vcenpate: giornalmente più di ottanta 
persone, per .caduna potendosi dire egualmente vero 
emporio di varie industrie, essendovi nelle medesime 
i disegnatori, i fabbri-fercai, falegnami, sellai, verni- 
ciatori, ccc.; insomma, tutte le industrie mecessarie ed 
opportune per dar compita una vettura di: qualunque 
genere ‘venga dimandata, giacchè tutto si fabbrica in 
uno stesso luogo, e sempre sotto la direzione, ingegno 


‘e precisione dei fabbricatori' summentovati;, dimpdochè 


i fratelli Sala mon hanno vintrodotto nel nostro paese 


‘nessuna industria della quale noi fossimo privi prima 


del Joro stabilimento; avendo: essi messa” fabbrica ‘in 


’l'Milano dal 1845, al 1846 soltan.0y e d'anno: scorso in 
| questa capitale. 


Riguardo alla solidità, Aprite è pena di finito, 
le suddette due manifatture non la cedono a nessuno, 
essendo una deile loro prerogative particolari sia per 
le loro molle elasuche che per la gentilezza det-Havo- 
rio e fortezza ; epperciò noi invitimno Je, persone sintel- 
ligent: di portirsi eziandio in queste due manifatture 
onde persuadersi di quatito sopra, e Saganno,, eonvinte 
chele medesime possuno nda del’ pari con Gopluaguo 
altra £ibbi sa di detto genere ‘invhe estera. 


Due individui che visilarono, Daolio 
le suddette due mani fatture. 


SA Len 


Una Chiave d: pilco al° Teatro Regio, el ri panente 
della. stagione. — Recapito al parruce diere Bunico , 
via, di S.. Teresù. SI i 
Enea ra rei meo n 

FALLIMENTO itonisog i ossvosmni 
di ssa Pietro,. panattiere in Torino," via Veil, 
: Cas l'inago: sii 
Si avvisano i creditori; del: suididaridi putti Pictro ) 5 











di rimettere fra giorni. 20. al signor causidico Ghisolfi 
Gio. Dattista, sindaco delinitivo. del; fallimento preindi- 


cato, od alla segreteria del Magistrato del Consolato”, 
i Joro titoli ‘e Ja “nota di credito, e di, comparire pel 
sonalimente ; 0 per inezzo di mandatario, in.una sala 
dello stesso. Magistrato, avanti il signor, congiudice 
Peyrone ; giudice commissario, 18 marzo prossimo. b 
cd alle ore 40 di mattina; per la verificazione dei loro 
crediti, nei;modi e» termini presoritti dal Codice di 
commercio. 
Torino, 1 4AL, fabbrzio ABS 
Avvi Massarola” sile, 
FALLIMENTO 1hdg3199 


di Bava Bartolomeo, esercente un negozio da, Raf, 

i droghrrie’, e cantina a Leynì. 

Si avvisano i ‘creditori. ‘di Bava Bartolomeo, iv i* 
mettere fra ‘giorni ‘20 ai signor Porta Domenico di 
questa città, ‘e notaio Gietano Ronco, di Leynì,. sindaci 
definitivi del fallimento, i titoli dei foro crediti, con 
una nota, su; carta da bollo; che ‘ne itidiehi Ja somma, 
ed a presentarsi quindi personalinente è per mezzo di, 
mandatario, il i, del venturo. marzo, ed allè ‘ore 9° «del 
mattino, in una delle sale del Magistrato” del Gonsohito: 
di ‘Torino, avanti l’ ill.mo sig. congiudice-Visclii.j" giù- 
dice commissario del fallimento cFHAAAHOs spera. pe: 
cazione dei loro crediti. © | TOI 

pini l'AA febbraio 1854.‘ f tr Sdoisi 


G. Edmondo GAI, sotto segn 


NOTA . ;ig averdnoa: 
Sì *oduce a pubblica AE Silnii catia di 
Luiga Gaffodio, il. tibumale di prima cognizione di 
questa città, con declaratoria del 25. ottobre ultimo? 
scorso ordinò l'assunzione delle opportune.informazioni 
per constatare | assenza del Fazio Vincenzo; di. lei 


vo dt 


marito; già pristinaio in: questa città ,, a ter ‘mini dell’ 


articolo. 83:‘del; Codice civile; 100 
Fariaazi il 2A din 185%, | ceh 
cito J Chavdri ‘BUSI “Chiesa. 
RODA PRA 
‘Codlinsttomieitto 5) gennaio p. di vat 
e 


Fip ono 


nboer ROS 


Ile i VIA i. To-, 
8 il digton 


como, Gio. Battista, Bartolomeo, Carlo, Antoni» e Bingio, 


fratelli Sachero fu. Amanzio, nati e residenti a Sciolze, | 
una pezza prato sulle fini, di quel trai colta 


di mappa, regione Casassa, di are 6,8}. 
Sciolze , il 410 FORTRO AGRA nre i 
Filippo, Ghio mata 


NOTA tia odsri Peio 


Con atto ‘autentico Mussino conan ay) past Pi, 


segreteria di questo R. tribunale .il.45 corrente, mese, |’ 
il sottoscritto accettò col beneficio d'inventario! Peres ‘> 
dità della propria madre. Rosalia, Enrici,, vedova pino: 1 


Tommaso Tempia, ‘resasi defunta un mese circa fa 5 


‘sulle fini ‘di questa capitale con testamento sigillato y,c 


aperto con atto dell'{4 corrente: Mmesé, Togato. Turvano.,. 
STTTTORENZIA tl i BILI sl 
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LL durogo EMANUELE II; Eoc. 000000 log, ie i e Be 
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diritto l'e 


Lari 


ne’ Sannazzaresi ,, © Ha «a buon 


versale. 


f À 3 i: gw 6 
SGALI IN FERRO. di rivono da Savona in data del 16 che 
l'ingegnere pi - ‘avasi ivi da varii giorni intento, a 
studiare le località opportune per lo stabilimento di scali 
;in ferro. 
1 progetto da esso presentato venne ad unanimità ac- 
‘colto dal Municipio il quale nella sessione di ieri concedette 
gràtuitàinenté ‘2000 metri quadrati di terreno a questo im- 
portàbtissimo scopo. ., |, darai 
L’alacrità che codesto egregio, ingegnere dimostra , cijè 
arra che in.brevecil nostro paese sarà dotato di quest’utilis- 
simo sistema sì fecondo d’ottimi risultamenti in favore della 
navigazione e commercio. ; è + | 
Acca” Di Fitosoria manica, Si legge ' nella Gaz: 
cella di Genova: , soldirto:i ile broglaste ) ite } | 
Nell’adunanza privata che l'Accademia di Filosofia, Italich 


PI 
4% 


lì 


tenne nella scorsa domenica, ripigliavasi la discussione in. 


torno alla\proprietà letteraria iniziata nelle precedenti tor- 
nate; e veniva cohdoîta ad 'un'esame più intrinseco e più ri- 
goroso:dei-principii, lasciando agli economisti il cercare e 
discuterè'gl’infiniti particolari della materia. | 


i i agata | 
Primo a parlare ‘fu\il pròsidente Mamiani, il quale para- 


gonando per ordinelé condizioni essenziali del  possedi- |. 


menti fisici con quelle dei possedimenti immateriali, ne 
mostraîa la differenza profonda; e, în molte parti; la incon- 
ME E rice Continuava quindi” ad 'enumerare e 
definire tutte le istanze che maggiormente oppugnano e in- 
— validang'il diritto naturale di privilegio e di privativa che 
- molti vogliono riconoscere negli scrittori e negl’inventori. 





Trascorreva poscia il Mamiani a indagare se quel diritto | 
(quando non RE, dalla natura delle cose) poss: 


* lè 
;, 


‘profittetole 
‘dente descrivi ezioni 
Si vi i tali e FPCO DE TI TS UIZEZTI 
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isti at Îmenti, sicchè la controversia, dopo .|? 
ilingesse infine a raccogliere quel subbietto ||. 


SOIN 2 n 
agi Jeculiare di una Accademia fil 

one] | 
— PupBLICAZIONI, — Sta per uscire dai torchi della Galiletana 
cai renze, p r cura del ‘AV. prof Francesco Bonaini , s0- 
‘praini generale degli archivi del granducato di To- 
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; Serna la Race ta‘ degli Statuti inediti di Pisa, dal secolo XII | 
alla metà del XIV (1461-1347), stampata con molta dignità 
tipografica e precisione at codici ‘originali. © = 


io dela onioit sno nk 
Panici, 1 '/ebbr: . Leggesi nel Moniteur: Nel suo numero 
-Ub1'19, 11 Journal des Dobats, parlando del documenti diplo- 
Uifatioi testà pubblicati ‘dal Moniteur, ‘©’ segnatamente di 
"AR si Fiferiscont alle istruzioni degli ammiragli come 


Aaoet otto! srt ST 
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Piet "a 
‘seguente? a Il sig. Drouyn de Lbuys è molto più esplicito 


divevadti ci 
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Vv 
PHrolggor LOioe 
o Potenze di pretende 


stentata contro il territorio ola bandiera della Turchia im- 
» porrebbe loro., il,.daloroso, obbligo di respingere la, forza 





PARSII TA sei 


"Nel dom ani, 29 dicembre il minis ro degli affari esteri | 
conscia ge Ta ‘fisoluzione sì ca- |.. 


tegoricamente formulata nel suo dispaccio.al, generale Ba- | 
raguay-d’Hilliers.onit co. 


ANTA NT SA PR ICUV IA TIT ALA FLAN 


A quella data, non ivlera più adunque da, prendere ab- |, 


baglio sul contegno del governo. francese. La quistione che; 


sembra oscura al Journal des Débats, era quindi perfetta- |. 


4] 


mente chiara, e perciò la dignità: delle due potenze era pie- |, 


namente in regoli ASS OOTENTELII vioki) danza VI 
— Il foglio ufficiale ha inoltre la nota seguenite : 
Il pubblico aspetta. con. un'in pazienza facile a compren- |. 


dersi la rappresentazione del nuovo melodramma dei signori | 


‘du Nord. Il subbietto di questo 


CIR 


nione istessa. Un dramma in musica non 
costanza, e sarebbé ull''annettere al poema un'importanza, 
esagerata l’interdittia ld rappresditazionie. Oltre il pregiu- 
dizio che n sel DA 
maggiore che ch) list 
portare, ciò sare A n privare il'pubblico d'uto de' suoi | 
piaceri; gl’interessì ‘dell’arte né soffrirebber 
Queste considerazioni debbono al certo prevalere. L'Etoile | 
du Nord satà quanto prima rappresentata. +" 
) CO INGRILTERRA noralrtoat inssA 

‘Lonpra ; 18 febbraio. La seguente conversazione (della 

quale fa fatto cenno nel numero antecedonte della Gazzetta) 


A fut GI nale . 


| Russell dichiara che l’ ammiraglio Dundas, 


initoriiò ad un solo e certo principio , | 


bilancio? ,.... 


sp gli ‘autori’ è la perdita anche. },;rappresentanti :'Birkenhead; Halybridgi leyz 
Jet g Î'è 1a peri i ybridge. Buruley} 
i ome'dél'téatro avrebbè da sOP- |. dee fare un borgo, ‘avranrio ‘ciascuna un: rappresentante. 


I 





| ad una domanda del sig. Layard, lord John 


| das, mentre era nel 
Mar Nero, ebbe a convincersi che 1’ ancoraggio di Sinope 


praio. dif 
. In risposta 


‘mon serà (Sicuro è che le nebbie eli tempi erano tali) che 


s'egli si fosse trattenuto ancora in quel mare, la flotta sa- 
rebbe incapace di fare-il servizio a cui è destinata. 
« Gli è vero ( aggiunse il nobile lord) che vi è stata 
diversità .d' opinione tra l'ambasciatore, e 1° ammiraglio) ; 
ma si trattava d’ una quistione affatto ‘speciale di marina. 
Alcuni aggiustamenti sono poi intervenuti tra l’ ambascià- 
tore di Francia el'ambasciatore d'Inghilterra relativamente 


‘alla ‘condotta da tenersi dalle squadre, alleate; aggiusta- 
menti, nullameno, subordinati alla discrezione: degli ammi- 
.| ragli per; quel che si. riferisce alla securità/ [delle flotte. {| 


Quanto è alla missione del conte Orloff aiVienua (continuò 
lord.John--Russell ) io: credo ;cher il conte di Glarendon non 
lia motivi di esserne malcontento: ,L° oggetto della, missione | 


.del. conte (Orloff. era., a quanto pare, di accertarsi: della 


neutralità dell’ Austria in caso di.guerra; e.fa. piacere il 
sentire.che, la riuscita-della missione stessa non è stata fa- 
vorevole per lo czar. (Applausi). sito sisi ol ononote | o: 
Sir.H.. Willoughby i, Lord John-Russell «potrebbe, egli co- 
municare una copia d'un dispaccio 0 un estratto di dispac- 
cio. in, risposta alla istruzione ‘mandata dal conte di Gla- 
rendon a lord Stratford:di Redcliffe 1° 8 ottobre:1853,, ordi- 
nando..che 1 ammiraglio. Dundas informasse l'ammiraglio 
comandante a Sebastopoli, che se la squadra.russa uscisse 
dal. porto. per .isbarcare truppe, sopra; un punto qualanque 


del territorio turco, .0,se commettesse qualche atto-flagrante |, 
d’ostilità contro la Porta. egli ha 1° ingiunzione di proteg- 


gere il territorio del sultano contro qualsiasi ‘aggressione ? 
Lord John Russell: L' ingiunzione di, cui si parla, non è _ 
stata indirizzata all’ ambasciatore di Russia; ma io non ‘vedo 
alcun inconveniente a comunicare idispacei.;. i; U/ 

Sir di Lacy Evans : Desidererei sapere se, i nostri sol- 
dati .d’ artiglieria siano! abbastanza esercitati al. tiro, 1a 
Woolwich,, da poter maneggiare perfettamente i loro can- 
noni., qualora fosse uopo  d’ entrare ‘immediatamente. in 
campagna, Esistono mezzi con cui gli ufficiali siano in;grado 
di dare questo. grado, d’ istruzione ai cannonieri? Final- 
mente. il dicastero dell’ artiglieria proporrà una riforma è, 
occorrendo, , la. proporrà, egli allorchè sarà presentato i, 
It.sig.,Monsell, risponde affermativamente a tutte queste 
domande... 


Lord John 


Russell presentando poi. il suo. nuovo bill;di.ri- 


forma: Per solito (disse) un ministro che domanda l'auto- 


rizzazione di presentare un. bill; di questa natura, ne esa- 
gera l’importanza; ma io nom farò in questa guisa. Per 
Vl addietro , la presentazione d’ un bill di riforma avrebbe . 
sollevato vive discussioni nel Parlamento e fuori del Parla-. 
mento; ma, oggi non v° ha alenn motivo di presagire una 


agitazione somigliante. Il popelo e i legislatori esamineranno 
con. calma e maturità questa grande quistione. (Benissimo) 


«Non si può dire che mentre forse è imminente una guerra, 


tra noi e uno Stato Qual'è la Russia, sia cosa intempe- 
stiva_il presentare. un cosiffatto. provvedimento ; se, mi $ 

facesse questa obbiezione, risponderei che nel. 1782, în. 
tempo di guerra, Pitt. fece una mozione.a questo ‘propo-; 
sito, e che la stessa mozione fu rinnovata nel 1792, nel ; 


1797 ed anche più tardi , prima che l’ astro di Wellington 


fosse giunto al suo zenit. Nonivedo perchè anche essendo 

imminente una ‘guerra , la legislatura avrebbe a indietreg- 

giare dinanzi all’ esame-di quistioni di politica interna ; e se 
di éiò si volesse far mai un motivo di esclusione, per un 

bill: di riforma , niente impedirebbe che l’ esclusione fosse : 
estesa ad altre quistioni di maggiore importanza e segnata- 
ménte ‘a ‘quelle attinenti alle leggi ecclesiastiche ‘ed alla | 
legge del domicilio. (Bene) Quanto è a me ,io non riguardo . 
una guerra, anche contro. la;.Russia,,, con, tale scoraggia- | 
mento:da credere: che la legislatura debba essere distolta 
per ciò dall'occuparsi degli affari dell’ interno. La guerra!, . 
malgrado di questo , ‘sarebbe Condotta con eguale energia 
e sostenuta come il governo, è ben risoluto di fare diret-. 
tamente; se l’ Inghilterra debba finalmente entrare in una 

lotta aperta contro la Russia. (Applausi); © © 

iamenti. 
che il governo britannico intende arrecare al sistema rap- 


Hit { : 
fihioa ‘ 


P 1 
vt 


[ORRI UR) 


località in'cui la 


‘presentante addizionale; in tutto; quarantasei.» >! 0 o 


me, a nove di esse (eccetto la capitale) saranno dati nuovi 
idi/cui si’ 


ni 


‘Kénsingtonie Chelsea riunite: nomineranno due rappresen-. 


dro egualmente. .|..tanti, L'Università di Londra avrà anch'essa due rappresen- 


stanti; »|(Applausi) (SIT CRCIRERTEUPZI LISTE RANA LIV TIAGO GIL oigsdolon 
L’oratore continuava alla partenza del corriere. ...,;. 
; —_ IlT'imes così conchiude un suo articolo. sull’ attuale! 
vertenza fra le corti di Parigi e di Londra e quella di Pie- 
troburgo : ; 3 


Urale..It 


| enormi preparativi di guerra néllo scopo apparente di pas- 


| assalirono e saccheggiarono un magazzino di granaglie di- 


(&:convinto che lo czar ha fatto 


‘sare il Danubio e intraprendere la conquista di Costantino- 
poli ,;» se.là condotta del governo russo è inesplicabile in 
tutt’ altra supposizione, ciò è sufficiente perchè l'Inghilterra 
e i di lei alleati abbiano il diritto di prendereti;provvedi- 
menti più energici. ; 
Gli è impossibile che noi restiamo lungo tempo in uno . 
stitò' di'‘cose’ intermedio, che non ha' nè'i vantaggi della 
pace, nè quelli della guerra. È tempo per tutti di uscire da. 
questa crisi, Le ostilità in Asia e sul. Danubio sono, state ri- 
“prese:con. nuova energia, ed è uopo siavben' conosciuto 
qual deve essere l’opera nostra prima che alcuna nuova .ca- 
tastrofe ectiti ‘un’ altra volta Ja compassione e il risenti- 
mento dell’ Europa. » n SE 
cir-sDal prospetto settimanale della Banca: d’Imghilterra 
iper. la settimana scaduta il 4 febbraio; risulta un.aumento 
di 208,730 1. st. nella circolazione dei biglietti ; che ammon- 
tava a 22,557,115 I. st., ed un aumento di 3,469 1. st. nel- 
|’l’inéasso metallico, che era di 16,296,683 1. st. 
Loana ISORE. TONE iii dna 
nen CORRO, i fabbraîo.., La. Gazzetta Jonig del, 28,80PRAI9,P- D- 
‘còntiene una corrispondenza, tenuta tra quel consiglio inu- 
nicipale. ed il senato; relativamente alla, mancanza i pane 
nel, mercato4 na), Hi USURA OMO 
. Le misure, proposte dal; consiglio municipale, furono ri- 
gettate dal. senato, non corrispondendo alle, vedute,del go- 
verno per, gli scarsi mezzi finanziari, di questi, Stati , pei 
principii economici.e commerciali, e finalmente per la li- 
shertà del.commercio.;} 1.;, chiaet pol a pigangioRez Al 
Da, oltre 500 villici di Cefalonia, si, portarono.con sacchi, 
senza armi in Luxuri (una delle due città di.quest’ isola), vi 


| cendo voler pagare.il grano preso quando saranno pvovve- 

duti di danaro. ;Altri villici, volendo imitare tale, condotta, 
vi accorrevano alla città , ma furono respinti dalla forza 
mandata loro incontro, Ciò diede. motivo di spedirvi il di- 
rettore generale di polizia, capitano Lawrence, per rime- 
diare a tali disordini. Si dice che farà somministrare a cre- 
dito per conto del governo delle granaglie ai: più poveri, 
che vi abbondano. sor i 

Questo avvenimento contro l’ordine pubblico, conside- 

rato dal governo d’alta importanza e di seria attenzione , 
«diede motivo ad una corrispondenza tra il lord, alto com- 
missario ed il senato, la quale venne pubblicata nella. Gae- 
zetta Jonia di quest’ Oggi. è sven sogno: 
ALEMAGNA ssi 
| Prussia. La Gazzetta di Voss che si stampa in, Berlino , 
sulla fede di una lettera. che le è scritta dalle; rive dell’Oder, 
‘pubblica.i seguenti ragguagli sulle proposte fatte dalla Rus- 
sia alla; Prussia, ;,, riupcomos onsiziezz iv prosa puibatio 
pg Noi possiamo. darvi, i, seguenti .ragguagli sui negoziati 
che seguirono fra, l’Austria, e la Prussia,,, in. ordine al Jloro 
eventuale contegno nella questione d'Oriente. Nei primi giorni 
del mese di gennaio il. governo austriaco invitò il gabinetto 
di Berlino a'notificargli.le sue intenzioni sul modo con cui 
È intendeva che le. due .grandi potenze'tedesche ed+il'rima- 
‘nente dell’Alemagna si atteggiassero' come formanti un tutto 
‘compatto ‘a fronte degli eventi che assumevano un carat- 
‘tere minaccioso. Il gabinetto ‘di. Berlino rispose che ise la 
' conferenza di Vienna! si scioglieva esso riceverebbe' pro- 
‘poste concernenti la malleveria degl’ interessi comuni.» 

Riguardo ai negoziati colla Russia, se ne'parlò in'\modo 
più inesatto ancora di quanto-si fece per. le trattative se- 
guite'coll’Austria. 10gz 441) 16 4ASTANI 

Nei primi giorni di gennaio; il conte di Budberg fece al 

‘gabinetto di Berlino proposte ‘analogie a quellé che il conte 
‘Orloff fece ‘al gabinetto di Vienna. fogoli Loha&m 
‘’trattavasi di conchiudere fra la'Prussia, l'Austria ella Rus- 
| gia un trattato, secondo il quale 1. la ‘Prussia.e l’Austria, 
“col rimanente dell’Alemagna, si obbligassero a servare una 
lnevitralità armata; 2, nel caso in cui questa neutralità fosse 
violata, l’Austria, la Prussia e la Russia ‘si obbligassero a 
‘somministrarsi soccorsi reciproci ; è 3. la Russia sî obbli- 
l'gasse a non'conchiudere' trattati colle potenze occidentali 
‘’seriza’ prima concertarsi cogli alleati, ‘nel caso in cui gli e- 
‘eventi della guerra mutassero la préeserite condizione della 
«Turchia. noi Los Ti INERZIA) oo Otto! 
‘La ,Prussia,non, volle approvare tali proposte. Non v'ebbe 
neppure discussione alcuna. Sul principio del mese di feb- 
braio, il barone di Budberg fece nuove proposte che dalle 
prime differivano in quanto che la Russia offrivasi di gua- 
rentire la neutralità; il che le avrebbe procacciato diffatto 
il protettorato dell’Alemagna. 

‘Tale proposta fu anche rigettata. _..., 

Poco dopo una proposta finale venne fatta al gabinetto di 
Vienna, che la rigettò parimenti. Questo simultaneo. rifiuto 
dei due gabinetti. di Vienna e di Berlino, lascia sperare che 
essi procederanno d'accordo anche per lo avvenire. »__ 

© [= Nella seconda Camera continua la‘ discussione del 
‘ progetto di legge comunale per la provincia ‘di Vestfalia. 
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IRSA SESTRI 
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| La seduta’ del 10 febbraio fu importante, perchè si ‘dibat- 


‘teva il paragrafo in cui il progetto ministeriale dichiarava 
‘che, per coprire la carica di capo del comune; conveniva 
essere cristiano : questo paragrafo è combattuto da parec- 
‘chi deputati, ‘come contrario all'art. 12 della costituzione , 
“ché proclama la libertà dei'@witi, ui lo. 


| Reichensperger ( della ‘frazione cattolica ‘della Camera ) 


‘preride ‘pel’ primo la parola contro l’anzidetta disposizione: 


| | \wAppunto come cattolico, egli: dice, ‘io respingo l'idea di 
» Periquel che concernele città aventi più .di;1005000'ani-" 


‘uno’ stato' cristiano, qualora abbia a seguirne l'esclusione 
‘0 offesa di uomini inijei ‘simili, perchè ebrei. Contro 1 u- 
‘suipazione ‘dei più forti, dicéva. già 'Federigo il Grande , 
‘’tutte’le midoranze sono solidariamente tenute: voi: dite 
‘(continua l’ofatore, volgendosi ‘ai deputati della destra) di 
‘voleféuniò stato cristiano, ma'dopo gli ebrei verremo noi 


cattolici d'essere (esclusi, perchè voi ;‘non'uno' stato eri- 


stiatio volete, na protestante ; è noi, ‘cattolici, siamo una 
tninoranza, rispetto ‘ai protestanti; 'come gli ebrei rispetto 
ai cristiani. Noi vogliamo ché nessuna! minoraliza sia dp- 
pressa. » 
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È o eu Da Fould,. d' Israeli, e cita Stahl stesso, “@brea,battez: 
| i sil Pine è uno d dei capi dell’estrema destra. 
usi me; del | \paragraf fo in discorso legno î ‘signòr 
odelchen ; piste LI vennè al voti per alzata è 


Li) 
‘organo AUTO TO AYVTTR TGS 


fronti. per l'esclusione ‘degli ebrei ; cioè, in favore 
‘del ‘paragrafo , i uli ministri, del commercio,; “delle finanze, è 


‘ dell’interno ; eransi assentati durante la discussione, il pre! 
.i sidenterdel consiglio, ed il. ministro della guerra ji quest’ul- 
- timnoy.del' resto, nom'fa/parte della Gamera. Oltre i ministri 
‘presenti , ‘solo’ l'estrema’ destra’ si ‘alzò per la amigsiztone LR 

- ‘del progetto di legge, la qualè venne rigettata.” UU » 
(© + Morì in Berlino, 114 febbraio, il conte Stollbere, ml 

© nistro ) della real ci casa, da età di 70 anni. VODA wi TOEEStA 


tVIT9 


ghi ta 
PRINCIPATI ni rest 
SeRvia. Belgrado, febbraio. Questa mattina-alle rio 40 
‘@ mezzo fu pubblicato nel palazzo del, eminenti 
. gransignorile, Il firmano è munito d'un. hattischeriff. e fu 
‘ consegnato con, gran pompa. Il principe mandò mella for- 
* | tezza incontro al commissario imperiale Etem basciàil suo 


cocchio da gala ‘a tiro sel cavalli, © ricevette ‘il commissa- 


rio sulle e del suo p; 0 circondato dal metropolita , 
di sno Minivan fara ti d’ ogni 


be comitiva nella sala, Etem bascià ‘presentò 


DA Mit da riv ‘è questi lo consegnà ùl Segneta- usi 


nio ‘per | la, ‘corri spondenza turca. Il segretario lo le se, prima 
in in lingua turca dall originale, poi, da una, traduzione in 
lingua servica. Finita la vive furono fatte alcune. salve 
d’artiglieria. Pi 
Alla cerimonia assistatto Aattene* ri comandante della for- 
tozzi turca Izzet bascià con suo figlio; Îl quale» ha pùre il 
‘grado di bascià. È da notare che tem bascià rifiutò nel. suo 
ritorno di montare nel cocchio ‘a tirò sei, dicendo che tale 
distinzione eta dovuta solo all’ atto imperiale che, prima 
« AVCa seco portato, e non già alla sua PAMsonda Ba up sì, Sarri 
«d'una vettura a tiro due... |. i toni, 
\\— Si legge nel; Corriere Îtalsano © #TànDI Pillvast a 
“Si scrive da Belgrado, in data 6 corrente ; ‘essere Cisilioni 
datà(là notizia recata da alcudi. fogli, che si governo servo 
opporrà un corpo d’armata al corpo d’ armata austriaco 
‘concentrato ai confini servi. Gli armamenti continuano an- 
“cor ‘sempre. nella Servia, ma sulla destinazionestento; truppe 
‘non'sì sa per ancò nulla di positivo. (Ut 
— In alcuni giornali circola la notizia otie'a' Viaaftio 6tiel 
- campo di Calafat è scoppiata la ‘peste orientale. ‘A tenore 
di relazioni del 10 corrente 
muoiono per altro molti soldati egiziani da pustole cutanee 
che assomigliano soltanto all’ esterno ai tumori pestilen- 
‘ziali. L’ 8 corrente furono sepolti a Viddino ‘otto individui 
morti di quella ata ità, gli Suropei ne SALATO beni 
esenti.» io 
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Udi beggiaino, nella Gazzetta di Genova il qeguente PrRETARIA | 
dela solennità di lunedì 20 febbraio. 
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Un colpo di cannone dalla Lanterna, ela lido della 
Torte annunziano la Landi del Revan reale dalla sta- 
‘alone;di ‘Torino. vi irinzo pino ni 
i - Dre 10 atei SITI 

Due colpi di cannone e la campana della Torre annun- 
lano Ta” partenza: del convoglio! dalla. stazione’ ar È 
‘ sandra. © 
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Ore 12 e min. 30. 
Cento ‘colpi di cannone’ e le campane ‘della città suo-” 
nando a festa annunziano-la-sortita del convoglio dalla gal- 
‘leria di..San Benigno, e il suo avanzarsi. Mino a Piazza Cari- 
Ieamientoris) nano ind 0005 i i prertig Lo 0)20e 
‘© La Milizià Gomunale'è le truppe d'ogni use do iui 
‘fate lungo la via Carlo Alberto fino ‘a Piazza a Carica 
& ‘ Giungenido il'eonvoglio reale a detta Pazza, 16 ale: (un 
rie ele campane ALA 2 subentra Il suono della banda 
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| Strade Nuove, Nuovissime (e Balbi. ..‘.... PRRPTTTA IR 
4 Marta Du edifizi civici sor il passaggio delle ten 
parate con se 

Valla SIA dec ife da ka principali ‘della città si 
dei pubblici stabilimenti. Intervento delle Loro Maestà al 
‘teatro'civico Carlo Felice, ni NWI 
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sane ppbogi f AS 
Modena Ni rovi, SÌ leggo nel. Massaggere di Modena: 
pro, ati gi regolarmente. progetti, tecnici della; 










ali ell Italia centrale, gli assuntori. della medesima, 
va» del | convenuto; enel ‘décorsa set- 
CA INI latenti esti per lo Stato Estense 
SÌ ‘presso DA lla ‘sinistra dî Secohia 
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‘promesso ‘col gabinetto di Pietroburgo perch'essa non è su- Bonsa ni Partoty del 47 febbraio 
|'torizzata dalla Por a iti Sion, ed è dimo che I col fi pinuizio VORRRE aa 
sia dispos costri ngerve i “giohiatanione delia | lid ‘nl NUTI ro > SE i Si 
| ossia in get Penta ultime propist della conferenza , i iii caso e 
‘| quantunque èssè ‘fosséiò Stite'fatte col concorso delle po- |‘ una pata ‘amen Î da 
maniche, non rimane altro, secondo la, ovcGonsolli ta Tua SNA. 


| sani SI diedero ‘ordini’ veterani Bostbumiottei Pi: 
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| “ment 
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‘un dispaccio elettrie Pare alt sel 


sus Ngiornale la \Patrie osa affermare che il governo fran Unopdli: o“ silenti Gist Leo. 
‘/cese ha ricevuto la risposta. dell’imperatore di Russiaralla TurcHia. La Patrie cita una corrispondenza da Costanti: 3 
lettera dell’imperatore de* francesi pubblicata nel Monitenr, î nopoli 81..gennaio y/la quale dicey che lab n i 
‘(Noi.diamo unalformale smentitala questa asserzione : non si Lloyd austriaco ; ‘non ‘ostante tuale atto bob 
‘aspetta la risposta alla ‘lettera ‘dell’imperatore che:fra al- ta dva ottenito dal 
*Guni giorni, L’indistretezza dei giornali francesi e' stranieri | 
‘fu'quella che Sa la Pubblicazione della leîtertà bar 
‘ p@ratore Napoleoì Hg: Go 
— La Pairie istessa pubblica l’avvertimento (ea El ta 


Ù mei ha ERA to dal governo per articolo nel su | 
(AGI Anale nil Gobbi di de 


Fo) avuta n sFISPORIA dello czar “i lettera pri 
de’francesi: v dec 

Pansiohassi! ja , L a DTA Ario e pub: 
blica il seguente disp cio ad «Il'governo ha me 
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verno inglese ha gr 
getti di legge. relativi ad una diminuzione d' imposte A apoleone vallo pi 
oggetti di prima necessità , ed ai dritti che apportano in 
cagli al commercio ed alla iadigizione; sono preparati; ma 
‘Che'il governo'ne differisce la presetitazione a cagione degli! è 
‘aventi europei. ty: Tn 13th To odioso, |. 


INGHILTERRA, Londra, il, febbraio: Alla CGilmera ‘de' ci co- tunaztti = nti . 
muni, seguito e fine della tornata, del. 118, febbraio., lord |, tto cone ai 


‘Du I ont i 
John Russell continuò la, esposizione de’ ‘motivi che hanno |'tél Borghetto, areliitetto i 
determinato il governo di S.| M. B. a presentare il nuovo bill Ki; té Giusehp e Molo di ar cio 
di riforma elettorale, ,., x Chiesa , PRE nese Di 

Dopo una breve discussione, la Gomera autorizzò la pro- congiunto. ai quali .a co famiglia di 
sentazione!del bill...) ta zogofiodl 1 orità, Hi Municipio] da 1 ilizia ele Scuole !comu 

— La Camera dei ESA nella sua ue del, 14, distusse | d’ambo i sessi, con immenso: pòpolo d 
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la mozione del: marchese di, Glanricarde sulla ‘comunica- | 
vu ritiicav. Den'Isola ‘anordva sr brr lio ta' mehr 










zione di nuove informi&izioni sopra gli affari d'Oriente.’ 


Il conte di Glarendon rispose e, dop 0 ui na discuss seo ‘tfapàssato; ‘duplicando "i Tascità m° orta Li h g 
alla quale presero. parte, il cont Pili » il con o mento, sollevando la, m iseria pi nie, con it o GIP 
LU) dn 280 i dai 
Derby e il conte d’Aberde n, i DREI di labrigar e BRERA di ‘Pant ai pav veri; LE privee: 
ritirò la sua mozione. | adire vrigoglgsili gittodai iie :|.liga, ugregazio né, scarità Pg peso ol 


-— Si legge nel Times: 

Tutte le agio Saul tidspòito/ iii truppe a Malta si 

grande peg A Livi s imbar- 
pai 185) rete pica ad «In- 


io 


‘strare, ta ladigenti; indi con.disporsi spontaneamente? a 
av i ll col Municipio, demi 
di due opere pubbliche utilissime al paese, 

cioè delle scuole comunali, e l'erezione di AG 

cato onde anche’ dare fin fora lavoro ai b PRA 


n lodato. ci CAV. p tandosi,. nuova, suapatria Noito 
così benefici Ty DEGNE Red ala sun anime a. 
ia, 


rose, la\profonda.riconoscenza» degli abitànti di 


Mmer- 


‘è stato pa O Mioedlini: fa th omai 
;,Vi saranno tuttavia. cinque! dipuimoni id’ uomini scelti, | 








| 300 in' tutto, addetti ‘alla divîsione di spedizione ; ‘proba- |. ed.il ‘pubblico favore ron 5 Goti miti cbei0q < 
bilmente pèl servizio di staffette e di stato-maggiore. In | (Simili malizia ec nte‘aBbifto d 

somma può ‘tendisi per certo ché la divisione intera, meno {atori, come ipesmnisni po i. > USE 

‘forse i reggimenti 'd’ Irlanda , sarà imbarcata' Îl 4° marzo det citi Paol ‘pregi pi Di cl 109. 

‘'eche ì reggimenti d' irlanda saranno partiti prima’ del 10. ii ris com Y ui Ro o. Mania Fer olle RR 
‘Lora Haglan'aved il comano dh ia là brigata delle | 2/0 carita n) 


guardie sarà sotto gli-ord rdini. del e Bentink. Il co- 

lonnello Eyrarche si pipi HA na Buona are 

SB", PE Tn generate sagcon ta 
«Le batterie d’artiglieria ‘conteranno 180 NA il doppio l'a 

A gioà che in tempo di pace. 

Noi non possiamo inviare un numero di truppe puregotta- 
+ bile ‘a quello delle grandi nazioni del continentò; ‘ma pro- 
“cureremò di supplire al numero con la perfetta disciplina, 

si l’equipaggiamento ‘completo delle nostre truppe, con 
uona scelta de’ nostri ufficiali, e soprano col coraggio 

di nostri soldati. , ci 


SIOITi Lo aehg QI PISTON Gili ATI RISSA Ti dI 
"'INALEMAGNA, Bertini Al febbraio. ‘A air sohiirimento 
del dispaccio; riferito’ nella Gaietta! Piemontese di ieri, re- 
lativoalla-questione orientale, ecco in sostanzà l'articolo 
della Corrispondenza prussiana a questo riguardo : 

Essa dice che la , vertenza . orientale trovasi presentemente 
in'‘uno stadio, in cui st ‘dileguano le speranze sul ‘ripristi- 
| namento della pacè. Le proposte di conelliazione (continua 
{fed sono Vin nchè gli avvenimenti non prendano 

ltra,. piega, onde si, acquistino, nuove basi a favore; di 
adi Le, voci ‘di nuove proposizioni di componimento sono 
(infondate; e atte soltanto va fuorviare !l’opinione» elad: seg 
dere sulla serietàrdellarsituazioné; © (000 Un vini. 
"i La! conferenza di Vienna hon può tentare un nuovo | com 
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i si ciISÙ TRIMESTRE 
1 ft +99. BLL9/ dot RE SERIO, Dt BRERBURIRO" 1749 CITI R REA aR 21 u 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali ‘alfrabenti! alla ime- i ii Ri EITSTA BI ATA ; Vga | 
desima diretti ; fuori Stato alle Direzioni Postali: 1(1 (1.0 ci “ LUNEDÌ’ 20 FEBBRAIO ‘NIRO lo SER o 
ll prezzo delle associazioni ed inserzioni: deve essere anlicipalo. i E pial ribti.otot Ho Sion Vasa I Li A Pt, 
+ Le associazioni hanno principio; col primo e col sedici di ogni mese, i ii | RAlgaiar de . 9. ceut.; Mirpenitina 






PARTE, UFFICIALE... 


; «Con R. Decreto del.9.e con ordini ministeriali del 10 fob- 

braio corrente, ebbero luogo le seguenti. disposizioni nella 

amministrazione delle contribuzioni dinette; citgfig ves 

Rimola Pietro, verificatore dei pesi. e delle misure, ‘nomi- 
‘nato verificatore dei tributi, e destinato nel distretto di. 
Acqui 5 at o atdninezin FUSI Ai 

‘Valle. Antonio, verificatore nel distretto d’Acqui, trasferito 
in quello d’Intra, , visivi gift anpirut al " 


sione domandava l’invio al Ministero, con. incarico dell’in- | loro parte descritte.  Mercè questa memoria la Flora delle 
Chiesta, la Camera, in seguito alle spiegazioni ‘e comunica- | regioni orientali state (esplorate dal prof. Clementi viene 
zioni del Ministro: della guerra, passò all'ordine del giorno | non solo arricchita di specie rimaste finora sconosciutà nella 
sulla «medesima i ila. i scienza, ma eziandio meglio chiarita ed illustratà per ri- 

Il Ministro di Grazia e Giustizia presentò il progetto di | guardo a. molte di quelle ;..che în grazia delle fatiche di 
legge stato adottato, dal Senato sulla sanziono e promulga= | altri naturalisti già sapevasi rinvenirsi nell'Olimpo di Riti- 
zione delle. leggi. : a otmriboas da go 0 nia, nell’agro greco, nel bizantino ed in quelle altre con- 

«Il deputato Palliéri' preséntò la relazione sul bilancio I trade d’ Oriente nelle quali 1° autore seppe fare sì ricca 
‘passivo 1854 per gli affari ecelesiasticiedi grazia e giustizia, messe... lslisi ua 


TSE 


4 È Chi 
LAS 


ra Il Segretario aggiunto‘ 
NARRA LA GOMMISSIONE |‘. ° Prof. EueeNTO Siswonna. 
D; Pel, Saggio, di "nto A "“ Cnnoa, ì; SocitA” GINNASTICA. — Nella prima ‘domoliéa del pros- 
Giata odi44keprodo papale ST simo mese di marzo avrà luogo 1° apertura  dél corso ordi- 
o dea FOTI pogi aa gta “en nario della scuola gratuita cui si su principio alle ore 3 
del Municipio e della Camera di Commercio pomeridiane, das 
“Rende noto, ‘che essendo sopraggiunte molte nuove dichia- | Siccome, hanno diritto ad 
razioni, nè per troppo rigorosa osservanza di un termine, | mente a muovi alunti ; 
volendo defraudare 1° Esposizione di molti. oggetti degni | corso nel passato anno, 
d’esservi ammessi,  uffizio d'ammissione al locale dell’An- | simi che il tempo util 
nona, invece di chiudersi a tutto il presente giorno, ri- | tutto.l’andante febbrai 
marrà aperto fino a tutto il giorno 24, . i (i | presentarsi al Casino 
|. Genova, il 18 febbraio 1854. { 


IRICOS OTEA TICO Str otte ia 

Con ordini Ministeriali del 10 febbraio corrente ebbero 
luogo le seguenti disposizioni néll’A mministrazione dei pesi 
e delle misure : gente La orttiri todd 
Capello Carlo, verificatore capo di terza classe, destindto al 

primo distretto di Torino ; Pia gp tannico diari dr 
Rocca Pietro, id. id. al primo distretto di Genova su 
Taberna Giacomo, verificatore di prima classe a Sassari, 

traslocato nel secondo distretto di Genova; UU © > 
Falqui Raimondo, id. di seconda classe, destinato al secondo 

distretto di 'Torino; ©0000 i 
Gariel Antonio, id. di terza classe, destinato ‘a verificatore 

della provincia id’Acqui.;: ; 


13181 k 


‘esservi ammessi , preferibil- 
coloro ‘che giù frequentarono tal 
si rendono perciò avvertiti i mede- 
e per farvisi inserivere , scade con 
0, @ che ad un tal fine dovranno 
Ginnastico dal maestro direttore si- 
gnor:Obermann nelle ore pomeridiane del giovedì 93 e della 





Per della Commissione‘. | domenica-27 dell'mese‘ora detto, od ‘al più tardi nel giorno 
Bosio Angelo; verificatore di terza classe, destinato presso il in l Vice-Presidenti 2 del successivo marzo, rana 
Ministero di Finanze ; ' Di ragei} ' » ELENA _- Gi GreNDY. i Nellostesso mese di marzo si fai luogo alle iscrizioni 
Pacotti Enrico, id, applicato al secondo distratto di Porinò ;. _ mat (gll i 


A Raiano E degli alunni che il Municipio è în facoltà di far ammettere 
Il Giornale La, Voce della abertà rimprovera al Ministro sino ‘a? autmelo iti 508% Gi nil di “quelle pid 
della guerra; due, fatti relativi’ ad ‘ufficiali ‘dell’esercito. soali rudi ARI e ( 

IUDOSI S1I-e ea dure: PET a ll a. seconda! del' rispettivi diritti con avvertenza, trat- 
O I Piena ol Men Un ;i | t&Ndosi di una Scuola gratuita, che non verranno accett ti 
quelegiornale un tessitò d inesattezze sia RINO ai fatti | sernon:settigiotani.sgi risthetii Glar af (Gv Rea 


Tappi Giovanni,.jd. destinato è Sassari ';. A 
Trabucco Bonifacio; id. ‘applicato ‘al Primo distretto di 
Foppa ' oe: L00A:t 9An O oldgorg li 84 
Corradi Angelo Francesco, id. nella provincia d’Isili 
ferto in quella del Ghiablese; > so 0 lo 


Or 


iaia] | si rispetto/alle date, |. 
iI OTSO)I IITOT ANS ALL 






i iii pEVR RED DI HR | dell’art. 74 del regolamento interno, 
Sachero Giuseppe, id. ‘destinato nella provincia IAU sinasiol lee deg Cani, DIVERSI n Il socio segretario, 
Chiaberti Filiberto , id. applicato al primo dissratto. vd Gol)? a USB OA. DELLE ROIENEDDE TORINO. — Nell’adunanza A. FERRATI, 
nova. ‘fio gico Didanog bio Sdosle brit 


i tenuta dalla. classe' fisico-matematica della R. Accademia |! BENEFICENZA. — Il Municipio di Chieri in novembre scorso 

delle scienze, il giorno 42 del corrente. mese di febbraio, dopo aver provvisto, giusta Î prc i 

i CNN onttunin) in 8819) tra varii altri lavori , si, sono, lette da altrettante ‘apposite verno, per poter dare lavoro! agli operai in questa critica 

Deangelis Paolo , ‘allievo Verificatore, ‘ promosso alla prima Giunte accademiche, le seguenti relazioni go annata, destinava lire mille per, soccorsi invernali, ai po- 
classe è destinato presso Îl Ministero di Finanze ; 1. Su una domanda sporta ai Governo dagl’ ingegneri | veri, ed instituiva'un comitato di beneficenza onde promuo- 

Barbonaglia Pietro,-id. lid. ed applicato al primo distretto di i f010, 7 ARA 


il sigg: Grandis, Ruva'e Somoiller, all'oggetto di ottenere un | vere'ed attivarò' il Pietoso ufficio. 
Torino. 


Pacciarini Luciano, id. destinato nella provinetà di ‘iran. 
tasia ed Alta Savoia ii 00 Ù mo 


iron ieb aida 
Pres tioa.s i privilegio per un nuovo sistema di locomotive ‘a vapore atte |  Associavansi ben tosto al municipio la guardia nazionale,Jle 
Con R. Decreti del 19’ relativi Ordini Ministeri ali.del 14.| € salire e scendere i piani inclinati delle stradéferrate. ‘| opere pie, lè 2SS00IRZIONI CIVIIT e mo. ti fra di varii.e pi mos: 
febbraio corrente ebbero luogo le seguenti nomine e dispo-»|. »oteste locomotive già hanno in loro favore la sanzione | rali dota, Mato? QRitdi l'alactità el com tato, e l'indole, 
sizioni nell’Amministrazione delle Contribuzioni dirette» della sperienza ,, poichè son, quelle medesime attualmente | generosa dei chieresi e santenési, non che dei Proprietari 





iene p 1 n ‘del'Monté | *operate sul piano inclinato dei. Giovi tra Busalla e Ponte=.! di'questo territorio aneòrche altrove dim ra 

"A MD ML OTIS tmp di sur Ja cospleva soma di L agEo 
segretario di Direzione e destinato a; Gagl idrica ie Uke son Con una velocità media di 30 chilometri all'ora, e sopra un guisa che fin dalla metà dello scorso gennaio, 

GAndolfi ‘Antonio giù. scrivano ‘mogli stessi utt "HonjiSi piano della lunghezza di 10 chilometri circa ,.e Ja cui in- | tanto in Chieri che În Santena distribuzioni settimanali e 
nilo verificatore 6 destato net IENE ETOZIERAT Fist lari + clinazione ‘media; è del 30, per 1000 , anzi in alcuni tratti giornaliere, che si ha fin d'ora la certezza di poter senza 

Doneddu Giuseppe, id ROTTO RI sorivano.e destinato: i) persino. di. 33. por 100t).\c@li autori con quest’ invenzione interruzione continuare finora tatto marzo ‘prossimo + colla 
la Diréziohe di Gagliatie. 2 nen ai Suiotai | benemeritarono assai del Toro paese , e diedero saggio di | speranza dI poterle proseguire anche più oltre. 1° gni 

cani Asian i 0 dsl preso li Diego | nt ga Ing susino adcato i boni ti al pt LP 6 TIA NO n i 


eni l e Demas 2 80 altra domanda di.privilegio del sig, Antonio Bian= / a'bendhici0 a 
Baccarcdda Effisio, segretario. nell'Amministrazione Dema4 di ARI dre del teatro, il cui prodotto venne destinatò a beneneto degli, 


i I Pe 

i c* s 7 | cli, vice direttore dell’Amministrazione delle sussistenze | asili d'infanzia. della ‘società opertiide del comitato di be 
niale, Aemninato verificatore e destinato a Ventimiglia ; | militari in Torino, per un forno! w' costruzione fissa è “mo- neficenza. Me ; 

Dejas avv. Nicolò, verificatore a Ventimiglia, traslocato nel | bile destindito ‘alta Gotha! dét N Per vi ALA AO 

itino 10] È questo ui forno del genere di quelli detti aerotermi 
con' disposizioni però nuove ed assai pregevoli ; sperienze 





civcondariordi Sassari; 19! In una riunione di persone benefiche si promosse: pure 


una soserizione fra,i chieresi per procurarein questa città 


{{ prforse 
LL, 





VITTORIO, EMANUELE IE, EGG. EOGL 


I | ; negli ultimi giorni di. carnovale un pubblico ‘divertim nto 
Il Seriato e la Camera dei Deputati. hanno adottato 3101 1°) Îatte appositamente eseguire dal. R.Governo'alla Munizione alla foggia di quelli già fi usò' nelle PERA ili città d'Italia.;r,. 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quinto segue: | (‘© di Xorino,, hanno in gran parte comprovati ‘i vantaggi al- | on estrazione nel tempo stesso di prer  d'oggetti..com- 
Art. 4. Sono approvate le Modificazioni daziarie, riguardo legati dall’ autore, Î quali vantaggi , comparativamente ai Mestibili di prima necessità a favore degl’indigenti.. 1° 
ai cereali, sancite ‘coi Regii Deéreti 6/6 27 ottobre 1853... | forni ordinari , si possono riassumere nei seguenti ; 4... Cot- 


609b ornig sin98 


Apo 3: —, Ci scrivono da. Vigevano» : 
Art. 2. Sono aboliti i dazi d'importazione, esportazione, | tra continua, sicchè in un giorno si possono eseguire:20 La scarsezza dell’ Viani raccolto, il caro ‘det granî, Pia-o 
Piesportazione (ostellaggio), non che i diritti differenziali | fornate,per.il pane detto di, munizione ,'e trenta' del pane verno minaccioso colle Più vive Anprerisioni hanno svegliata ui 
sui seguenti afticoli +» 10! VA ibbivoeb< PIO ordinario ;. 2, Risparmio di combustibile ; 3, Uso. di com-' anche fà Vigevaho vive sollecitudini, 0.80; accanto all’Indi<r 
ppt Tpistura, ( miscuglio dl: fe umento ,,. segala, e | Dustibilerdi arpeinitha natura ; 4. Cottura più omogenea e Senza crescente, per. ognirdove si mosse vigoroso Îl" senso 
veccia), meliga, O A farine; fagiuoli, ceci, | Per fetta; 6. Risparmio di mano d' opera, della ‘carità, ‘anche ‘questa’ città non restò Indietro alle 
farro, formentone, lenticchie, lipini; miglio, piselli, spelta, {| 3 Su una memoria manoscritta assegnata all’Accade- altre in ‘così nobile esercizio, © | UU ei ce 
‘ Veccia, cereali e legumi infranti @ brilati, castagne, farihie mmia dall autore, sig. dottore Adolfo Targioni-Tozzetti ; di I ERE RR RA 
di n di legumi, fecole di manioc,; di, po-;.| Firenze, memoria: intitolata : Suggib'idi studi intorno al «stratrice. de luoghi pii decretava di petite ani Tn 
mi di terra, pane i parrot tf n aaa “| zioni legate ai poveri della città Una periodica’ istribdi né. 
CARE at Con e A | ri dotte a ci dora | sini nua rovi ie i na pra ra ca 
CAO o di asa cpu dentro PeR dun ‘Struttura dell’Ovglo è degli invogli del seme. Esso è diviso in | Migliata (igiene ateo Forano, Pasto dios 
Att. ti. al 4 aprilé 185% sono aboliti i dritti di consumo. te parti fa prima comprende 1° esime dell'ovolo dai penare edo Sto date be SR 
Dalla grani suddetti nei.Comuni dove ancora:e- | SU0.3PParire sul: cordone: pistillare» x tutte le ulteriori suè ri, va in 


sona stab + 






i | Le ag» ninna TI misura soctorsi ‘di pate e di danaro a mol ssime.. ‘amiglie, 
fasi; (la seconda!tratta' degli elementi anatomici che con- o oteasoll IRUUIGOLG. BI UOIO IPTRI fi 
THNpa. ona PZ PINCO peri Sirio mazione del’ si del seme , faceridone | Ciò chie pur f cero, con. pietosa, e, previdente cura valtri fa: 
Il Presidente del’ Consiglio‘ dei ‘Ministri; Ministid Segre-'|'Sorrono alla formazione del guscio, del, seme , facendone SA RE RARI 


EVE PEA PITTI ìù Lit RI OTO PILSEN dal di mi el } ì i i. di t coltosi. | 199. I 210 
tario di Stato di' Finanze, di Agricoltara è. di Commercio, ds CON scere la forma e a struttura nei semi, maturi di molte 


pere È dini Ch ; : ) la uprrian aderi 
ene 6 LOT D) specie di generi e..d’ordini diversi ; ed'additando il modo | All’invito del Comitato di beneficenza ‘stabilito ‘per Sii, 
Incaricato della esecuzione della presente Legge che sarà | 59°! le varie fasi per cui no prima di attignere | Vocato del Consiglio comunale nel 
"egistrata al Controllo Generalé, pubblicata ed inserta ne- | di Sviluppo ele er eni passano Prima di attignere bre prestossi ogni classe di cittadini è lo stesso Monsignor 
xa) FT OSO rt Ì “00 | il supremo grado di perfezione; l’ultima parte porge l'esame ;| Dre prestossi ogni. cl +7" FHOYu! tà iacfagolic 
Moro gu "tl îael raggruppo. è degli adattamenti scambievoli dei detti. VESCOVO , Pasi oss che nonvera a sperarsi, n teipo 
o | elementi nei tessuti, cui danno origine, nonche la di! | di pressochè generali strettezze, 








n ih dsviat i, sv |eDuzioni, proporzionate, sai. bisogni »Confidasi chei soccorsi 
. 1. Sopra, altra memoria eziandio manoscritta apparte- | che si, somministrano ad ottocento e sal famiglie, potrariro Na 





d'chè 
aria; 


t3if) ‘RIA i'ife ; 
Sin dal principio dell’ inverno la Commissione ammini»: 


Prossimo, passato diepm- cc, 


Ì ia IH mae 4599 
PIT x ; ‘olabetti CPRRRTACTA DIANA èreè pol le sagaci cure del Comitato nella ricerca, delle! 

so Di RA E riiaaht | mostrazione dei rapporti. e degli attributi di questi stessi ‘| —Mèrcè pol BA ATO TIT TRIO “ri 
inibito ba OoNor, CW CAVOUR tessuti) ‘consolodati’ © ‘Sovrapposti a foggia di strati ‘nella | persone veramente povere e.lo studio accurato delle distri« | db 


MERONE osicizena (av0 .vgstt 00 napro sibi ; i ile prossimo. e 
SEEN GIOMOTSIEPa ((Ugs0. oa Job £ sen] nente :al'sìg. Giùseppe' Clementi ; professore di storia na- continuarsi a tutto aprile prossimo.‘ ’ | sixobiliuà de 19 
sto INTERNO, — Torino, 49 febbraio, 01 1 ‘turale nel collegio- convitto nazionale di Genova , distinta S’abbiano tu he un FICARRA Ice ab 
leri, sabato, la Camera: de' Deputati dopo la Tetuirà dita "| col titolo : Sertulum orientale , seu plantarum in Olympo Bi-: | a cooperare ih sì lodevole Rei opt Lire Lua «iog Al 
dal Presidente di” la lettera « el ‘sindaco della città di thynico,, in agro bycantino ‘et vhellenico s nonnullisque aliis | —Gi scrivono da Bobbio #' vi Liiokni lab. inbegiane 
Genova oO Ministro-dell” Interno, | Orientis regionibus anno 1849-50 collectarum recensio, |’ Sappiamo che le straordinarie strettezze ormai 


dellberò all’ unanimità:che.l'Ufizio dl: Presidenza»nterv. |> Dinquecento cinquanta sono lè spocie di piante, che c0- | mente deblorità, non meno che altrove, si manifi 


a peg, a ilscussione che endst sonata tri ito | secondo 
sulla petit del magi nur, o erasi ‘sollevata. ie 


- 


Disselalle festività di quella etttà, 11101 occnmo. onorgaoti sanits0ono: I, soggelto, di, questo dotto lavoro ,, ordinate; nella città di Bobbio è dintorni, | —° © 10%] 001, a titt6g Dv 


19] 
metodo naturale ; quindici di esse sono dall'au- Il R. commissario; sig. Barberis avv: Federico, incarivàto’ 
0, e per la quale la Commis; tore reputate nuove , \épperciò più ampiamente ed in ogni straordinario dell'amministrazione di quella città e comune, 
PP ) 1) i ° n : i 
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“dove” 
Mesa 










pubblicava , d' accordo coll’ egregio intendente di que 

| provincia, sig. barone. 

— nifesto , invitando' la 
gere ai soffrenti loro 


tadini, impiegati @.cl 


a 


erani-Masin, un toccantissimo ma- 
rità cittadina dei facoltosi a por- 
atelli una mano soccorritrice. Git- 

già risposero con liberali e spon- 


tanee offerte al patrio invito. Eletti quindi, tra gli oblatori, 
‘rispettabili membri, costituivasi pure in Bobbio, siccome 


‘ in altre città, un Comitato di Beneficenza, cui non altro 
‘rimane ad augurarsi se non mezzi più larghi, perchè pos- 


sano ‘i pietosi sussidi, da loro saviamente ripartiti, otte- 
nere To, scopo benefico dai medesimi prefisso. 
Frsne 1 Genova. — Si legge nella Gazzetta di Genova : 
Gi rechiiamo"# gratà premura di offrire ai nostri lettori 
alcuni-cenni che reputiamo esatti, intorno alle feste e ai 
sttrattenimenti con'cui verrà»fra roi celebrata l’inaugurà- 
«Rione della Ferrovia; dello Stato e intorno all’ordine che verrà 
«Seguito giusta le norme infra espresse : 
1. Nel dunedì:/2 (corrente avrà Inogo quanto si enuneia nel 
programma! del Sindaco inserito riel numero d’ieri a ri- 
“guardo della solennità’ religiosa, illuminazione delle con- 
trade, erintervento delle LL. MM. al Teatro Civico. E 


Sa fe CART vaio CINali hallo dA! 


| Apertura dell'Esposizione dei premii per la lotteria di be- 
neficenza,nel.salone del palazzo ducale per opera di signore 
benefattrici;;con sussidio del Municipio. 


Apertura dell'esposizione di oggetti d'arti, d'i 
è unicipio e della Camera, di commercio ; nel lo- 


rura del , 
cale dell’Annona, alla. quale si spera interverranno le Loro 


Biani oi 


Ma 
ori 


fina 


5): 


a 


"ia 


ì 


Nel mercoledì 22. 


zo offerto al palazzo di città dai consiglieri munici- 
le principali autorità e funzionari dello Stato. | 
Îlo del marchese. Orso Serra. ouox ali 


ndustria, per 


il Re ela Regina, Gli esponenti saranno presso ai 
‘odotti.per dare alle Loro Maestà gli schiarimenti ri- 


ertura dell'esposizione di belle arti: nel locale dell’Ac- 
cademia, piazza $, Domenico, per cura della Società ‘d’inco- 


raggiamento, tivi 
e ‘anche questa esposizione: possa essere ono- 


919 «dalle LL. MIE fan ni 01 


Reg ta nel porto verso l’una pom, con. distr 
DS nii ai Vincitori. 
da Dre ly 
Bisagni 


dii 
Ore 12 


ii, “Nel, giovedì 28.1 | 


son Bigi; atti 


0) Paiato 
Nel: venerdì 2. 


5 È eri ut 
neficenza nel salone del palazzo ducale, | 


DELODE SICILIA fr 
‘Ord 8 di sera. Vesta da 
fertà alle LL MMI" 


* Saranniò distribuiti dal Municipio 24 biglietti, da 100 lire 


Nel sabato 25. 


ibuzione dei 


pom., Danza popolare, la, Moresca, sulla spianata del 
d. Estrazione dei premii della lotteria di be- 


ballo della Società del, Casino, of- 


ad altrettanta povere donne con figli, vedove 0 .abbando- 

"ito dal'MAribop 1 ife Si alii Had lena faiscona 
“la cominciare col 19 del corrente febbraio saranno distri- 
buiiti ai povert 4000 chilogr. di pane al giorno, e per otto 
giothî, per beneficenza del Magistrato di Misericordia. 

‘© Potranno visitarsi molti degli stabilimenti pubblici e pri- 


vali ché saranno poscia indicati. 
‘Ml tesòro della cattedrale sarà 


Ctry 


{ 


visibile nel chiostro di 


Panici, 16 febbraio. Il Moniteur d’oggi contiene un rap- 
 indir zzato dal Mainletro della guerra a S. M. l’impe- 


ratore sulle modificazion 
| nizzazion 


tegalio dala ecreto conforme. |‘ 


da 


OIL 


| — Si legge nello stesso foglio ufficiale : (at 
Il barone Brenier, direttore al ministero degli affari esteri, 


altri | 
affatto 


7 da introdursi nell’attuale orga- 
è del personale dell’artiglieria. Questo rapporto è 


tro decreto viene appresso ed è relativo all’orga- 
pizze dei ‘custodi. (gardiens) dei forti e delle batterie: 


era recato a Firenze per proseguîirvi i negoziati di una 


conve 


stale, L. motivi che. l’Indépendance Belge ed 


L 
damento. 


i = Tagiest mil Gonstitutionnel : 


‘ Sarebbe-un traséu 


zione, po I 
fornali Attribulscono alla sua presenza in Italia sono 


rè il fatto più considerevole del pre- 


sente Lia pete il non far CIBRROGRA sn ig: al- 

meno ro! mpressione prodotta, a Parigi e nei di- 

partimen ERRE GLi dell’imperatore dei francesi all’im- 

peratore di Russia. Questa impressione si prolungherà da un 
capo; all’altro dell'Europa. I 

d riga oto- pia Jura oso. più persuasivo della lunga e 

dui one d'Oriente, a quel dono della generaliz- 

vata e maestosa che è carattere della parola 

e della penna dell’imperatore, Questa fiettera unisce ]’e- 







spressione: di quei sentimenti di nazionalità e di onor mili- 
tare, che tra noi nessuno offende 0 invoca. inutilmente, Per- 
correndo la serie delle infrazioni commesse dallo czar ai 
trattati più solenni, tutti compresero che la quistione d’O- 
riente è uta europea; leggendo il racconto del mas- 





sacro di sinope, compiuto sì da vicino all’ancoraggio delle 


tera, si è' che 
| tentico della sua lettera allo czar, 
starsi, in circo 


tanno:a fronte, bensì anche 


| flotte alleate, tutti compresero che la quistione d'Oriente è 
E ii 
| Maciò che specialmente avrà l'adesione della Francia in- 

ratore dando la pubblicità al testo au- 

ha ereduto'bene di sco- 

stanze affatto nuove, dall’uso antico e con- 
| sacrato nel grembo delle famiglie dinastiche: le nazioni non 
| aveva 0 gran cosa a diro «dopo che i re avevano -parlato ; 
a al crisi dell'Europa, non solamente i sovrani 

i popoli. Convien dunque che 


SNA Pegi yi fidASITO:; 
n 59 attra al sforzi, ital: Mieaicoa di ondine pia pa 
4 o finalmente inutili, l'Europa intiera saprà ora- 


ma 
del sangue v 


ge 


TIRI la flotta dell'Oceano, la quale partì. 


da Brest il 6/febbraio, giungerà quantoprima a Tolone. Essa 


È n 


ra del Levante. . 


al'inflessibile orgoglio dovrà sollevarsi il grido . 
ersato e delle rovine accumulate. 
— Leggiamo nel Towlonnais : La fregata-piroscafo l’Asmo- 
deo BERO ira l’ordine di partenza ; essa deve raggiun- 


trasporta, sui varii legni che la compongono, un effettivo di 
4,600 marinai circa, i quali concorreranno a formare gli 
equipaggi dei vascelli che si armano nel, nostro porto. .. 


fn ata a COStAntIROpolle.i.:.: me 


E nell’ Indépendant de la Moselle : Corre voce che 
Ha il 4A fa parte "HAI rieti one di Metz, 
| deve partire fra poco da questa città. Esso è, dicesi, com- 

preso; nei, ll’ esercito di spedizione che si ‘pretende | 
I) brpsndiotte 





dagl 


obbligata. d* 
là delle intenz 
bedirebbe al sen 
guità ; che a qu 
di truppe ai con 


risp 


gnata e dichiarata, 


nessun ministro avrebbe 
dirigere le negoziazioni , 
mozione. : 


bizione al gover 


risoluto di man 


avere completata 
Costantinopoli. 


“guard è passato p 
ferrovia del Sud-Est, 
si tratterà un giorno 
altri corpi dell’eserci 


| che due corvette a vapore, 
erano giunte a quel porto, 


.come pure l 








Ci limiteremo a indicare i punti principali delle esplica- 
zioni date da Jord Clarendon. vit Li) 
‘ Egli, come aveva già fatto nel primo giorno della sessione, 
ricordò che il governo inglese aveva ricevuto fin da prin- 
cipio le più forti assicurazioni per parte dell’imperatore 
di Russia del suo sincero desiderio di mantenere la pace, e 
che era stato impossibile di non prestar fede a queste assi- 
curazioni reiterate. Prichi 
« [o non avevo avuto il diritto (ha detto lord (larendon) 
di mettere in dubbio Ja sincerità della Russia più che di du- 
bitare di quella d’uno tra voi, milords, che mi avesse data 
la sua parola d'onore. 


* a IN 
erneteult 
HILTI adopt 
| Lonpra; 15 febbraio. Il dibattimento che ebbe luogo alla 
Gamera dei lords, seduta del 1/4, fu l'occasione pel ministro 


degli affari esteri d'Inghilterra, d’entrare in alcune partico- 
larità sulla quistione d'Oriente. 


“a Mi sf domanda (continuò pof il’ ministro) se noi siamo 


in pace od in guerra. Noi non siamo in guerra, perchè la 
guerra non è stata dichiarata: da un altro canto, noi non 
siamo rigorosamente parlando in pace con dla Russia... 


Dico adunque che siamo in uno stato intermedio che il. 


‘nostro desiderio di conservare la pace è vivo quanto mai, 


ma che la nostra speranza di conservarla si va dileguando 


gradatamente e che ci andiamo avvicinando alla guerra. » 


Parlando del fatto di Sinope edella intimazione significata 


i ammiragli francese ed inglese, lord .Clarendon dice, 
.non'aver egli creduto, dover fare per questo alcun atto di. 


ostilità contro il territorio russo. 


« Ciò sarebbe stato (aggiunse egli) un esporci giustamente 


In quest’ epoca 1’ imperatore 


all’ accusa, di. commettere atti: ostili. senza avere la fran- 
chezza e il coraggio di dichiarare la guerra : sarebbe stato 
un ledere la dignità del paese. v 

Lord Clarendon proseguì.a dire, che il dichiararsi neu- | 
trali tra Ja Turchia e la Russia sarebbe stato farsi ridicoli: 
e che l’imperatore di Russia non ha il diritto di lagnarsi 
di questo genere d’ intervento ,. usato da, lui. stesso nel 
4800. | 
di Russia si era costituito 
arbitro tra l’Austria e la Prussia e aveva proposto termini 
di negoziazione ai quali la, Prussia si rifiutava. Allora l’ im- 
peratore dichiarò che se la Prussia persistesse nel suo ri- 


fiuto, egli riguarderebbe ciò come un casus belli ; e di più, 


domandò ch’una squadra inglese andasse a incrociare con 
la flotta russa nel Baltico , a fine di provare che le potenze 
erano risolute di terminare la vertenza. 


Lord Clarendon comunicò poi alla Gamera alta alcune 


«L'Austria (dice il ministro ) 


informazioni sulla risposta dell'Austria alle ultime proposi- 
zioni della Russia. 


ha dichiarato che finchè la 


Russia era rimasta sulla difensiva , ella non si era creduta 


legale, ella non negherebbe di 


agire, ma che, ora che la Russia andava al di 
ioni da lei stessa manifestate, l’Austria ob- 
timento del suo interesse e. della sua di- 
esto fine, ella aveva inviato un forte corpo 
fini, avendo prima di tutto cercato di assi- 
curare pienamente la Turchia su questo provvedimento , e 
dichiarando che se. l’ intervento armato divenisse mai ne- 
| cessario per difendere lo statu quo territoriale e strettamente 


rendervi la sua parte. La 


osta della Prussia è stata egualmente ferma e dignitosa. » 


Lord Aberdeen dal suo canto ha ripetuto quel ch° egli 


aveva già detto a questo proposito nella tornata precedente: 


« Fino a che la guerra (disse il nobile lord) non è impe- 


| a, io non la riguarderò menonamente come 
inevitabile; convinto: come io sono che tutte le potenze, 
compresovi lo stesso imperatore di Russia , la cui condotta. 
lo prova da alcuni anni in poi, sanno e calcolano quali sa- 


rebbero le gravi conseguenze cella guerra per l’Europa in 


generale; e, considerando gli 


sforzi fatti per. evitare la 


guerra, io non credo in nessuna guisa impossibile che lo 
czar o quegli dalla cui decisione dipende in gran parte la 
cosa, mantengano intenzioni che potrebbero condurre alla 


ace. » 


3 Lord Aberdeen ha conchiuso dicendo ; 
« Benchè io abbia detto che la guerra non mi pareva 


inevitabile, non ho mai asserito 
Tutto quel ch'io 
ogni speranza ; 
ancora. » 


che non debba succedere. 


ho detto, è ch'io non aveva perduto ancor 
e per debole ch 5 ò 


essa; sia, non l'abbandono 


Il marchese di Clanricarde dichiarò in brevi parole che 


— Si legge nel Daily-News : 


potuto, meglio di lord Clarendon, 
e ritirò, per conseguenza, la sua 


Il numero de’ bastimenti proposti ieri (14). per via di esi- 


no è stato così considerevole che è stato im- 


ossibile di fare una scelta. Si scriverà a quelli le cui. of- 


erte sono state accettate. 


— Si legge nel Morning-Advertiser : ci 
Abbiamo il piacere di poter annunziare che il governo ha 


dare le nostre truppe direttamente a Gostan- 


tinopoli. I piroscafi non faranno che toccar Malta.e, dopo 


la loro provvista di carbone, andranno a 


— Ieri (14), dice il Sun, un ‘battaglione di Goldstream- 


— Si legge nella Patrie : 


er lo Strand, recandosi alla stazione della 
che lo condurrà a Southampton, ove 

o due prima di partire insieme con 
to inglese alla volta di Costantinopoli. 


Una corrispondenza particolare da Portsmouth, in data 


del 15, annunzia che la fregata 
nata alla squadra del mare del Nord, aveva lasciato il porto, 


‘incaricata d'una missione speciale nel Mediterraneo. . 


a vapore Dauntless, desti- 


— Si legge nello stesso giornale : ne 
Una ictiara particolare di Malta, in «data dell’14, annunzia 


appartenenti alla flotta egiziana 
provenienti dal Hitoto. i 


si. assicura aver esse recata la notizia che il nuovo con- 


voglio turco era entrato nel Mar Nero la. mattina del 4 feb- - 
braio, favorito da un assai buon vento del Sud. 

Queste due corvette andavano ad Alessandria. 
dere a bordo tre compagnie di bersaglieri egiziani, organiz- 


er pren- 


zati dal vicerè e destinati all’armata ottomana. 


VALEMAGNA 


Pnussià. Il Tempo, foglio ministeriale, ha un lungo e no- 
tevole articolo, intitolato Che cosa deve far la Prussia, ne 


togliamo i brani seguenti : 


Il uto delle ttative del.conte Orloff in Vienna, 
« Jl conten elle tratt seria Budbanii in Sistina, 


trattative del ba 
sono un palese mistero. LO SÌ 84; 


anche senza ufficiale con- 


ferma, che si trattava di rendere arrendevoli le potenze 


tedesche ad un'alleanza colla Russia e ‘ciò in un' momento 
in cui quest’ultima ha respinte le decisioni della conferenza 


di Vienna. Non deve dimenticarsi che queste decisioni fu-, 


ronò anche prese dalla Prussia e che è quindi una FUOSOne 


olitica d’onore per essa di ten 
Voleva Pivie la Russia la pace? le stipulazioni del pro- | 
tocollo di Vienna erano di natura tale che la. Russia avrebbe, 
rievi PE per nulla que’ riguardi de’ quali 

, quale grande potenza. Ella, 


potuto aderirvi senza 
va debitrice alla sua posizione 


ersi ferma a tali 


ecisioni. 


però non vi aderì ; ella non vuole trattare di pace sotto la 
cooperazione delle quattro potenze ; ella non vuole divi- 


dere il suo preteso protettorato 


sui sudditi della Porta pro- 


I 














alati 
la ala. altre potenze cristiane circa 


i age: de’ sudditi della Sublime Porta non appar- 
enenti alla chiesa greca ; ella vuol trattare soltanto colla 
Porta ; un protettorato esclusivo però non vuol dir altro 
che dare la Turchia in mano alla Russia. Dopo il corso preso 





‘dalle cose, noi siamo spinti, se anche con ripugnanza, al 


timore che ciò era in fatti quanto la Russia cercava, di 
raggiungere fin dal primo comparire di Mentschikoff in 
Costantinopoli ; il che promuovere però non può giammai 
stare in una bene interpretata politica della Prussia. 

« Non devesi identificare la persona dell’imperatore russo, 
colla Russia. Noi lo sappiam benissimo che la distinta per- 
sonalità dell’ imperatore, la sua energia e in fine i rapporti 
di parentela che lo uniscono’ alla reale casa di Prussia , 
hanno contribuito a guadagnargli molti cuori. Ma, come fu 
detto, le qualità personali dell’imperatore non hanno nulla 
di comune colla politica russa. Se il possesso di Costanti- 
nopoli e dell’ Ellesponto sta in tale politica, se la Russia ri- 
conosce la sua missione di dover estendersi all’occidente, 
onde conquistare al mezzogiorno il mare Mediterraneo , al 
settentrione il mare Germanico quali naturali confini, ciò 
preso dal punto di vista russo, può trovarsi spiegabile, anzi 
forse affatto giusto. Con ciò però non è unquamai detto 
che da ogni altro punto di vista debba sussistere un’eguale 
opinione. Noi non crediamo chela Prussia abbia alcun in- 
teresse nel vedere Costantinopoli e Copenaghen in possesso 
della Russia, prescindendo anche da ciò che l’ idea dell'e- 
quilibrio europeo sarebbe in tal caso del tutto trasandata, 

« Vuole dunque la Russia un ingrandithenito MiPtartito- 
rio? Vuole essa occupare ora specialmente Costantinopoli 
ed il Bosforo? Noi ci siamo per lungo tempo ricusati di 
crederlo : noi lo vogliam porre oggigiorno in dubbio; dopo- 
chè però la Russia ha respinti tutti i punti onorevoli ad 
essa offerti pel ristabilimento della sturbata pace, la pru- 
denza almeno comanda di non porre cieca fidudia nelle in- 
tenzioni della Russia. Egli è perciò che, a Xiostro \vviso, una 
alleanza, condizionata od incondizionata, colla \ussia sa- 
rebbe ora il fallo più madornale che Prussia polesse com- 
mettere. i : 

«Da un lato si cerca tanto qui che a Vienna di gettare 
pella bilancia i pronostici d’una rivoluzione; si va dicendo: 
Ja Prussia deve unirsi incondizionatamente colla Russia se 
non vuole scongiurare di bel nuovo gli spiriti della rivo- 
luzione e se non vuole darsi di bel nuovo in braccio a' pe- 
ricoli d' una interna %issoluzione. In ogni caso noi riter- 
remmo per leggero colui il quale volesse. sconoscere la 
esistenza ‘anche in Prussia d’un partito che, giuocatore 
disperato, ripone le sue speranze nella rivoluzione. Questo 
partito però non è così grande da causare seri timori. Una 
politica di timore è l’ultima che s’addice alla Prussia. 

«Una politica prussiana con tendenze prussiane all’ in- 
terno ed all’estero è sicura di trovare i suoi sostenitori, ed 
appoggi tra il popolo prussiano; non fa di mestieri che 
con tetre imagini di rivoluzione si lasci malvolentieri al- 
lontanare dalla via ferma e sicura. Chi adunque dice : la 
Prussia, per timore d'una rivoluzione, dover unirsi incondi- 
zionatamente alla Russia, quei dubita de’ sentimenti del po- 

olo prussiano, della forza indipendente dello Stato prus- 
siano ; sicchè ciò potrebbe chiamarsi un’offesa nazionale. 

« Se la Prussia quindi non può essere in istato ‘d’ unirsi 
alla Russia, specialmente nella posizione presa dalla po- 
tenza moscovita nella questione d’Oriente dopo le ultime 
decisioni prese dalla conferenza di Vienna, non è però per 
ora ancor detto che la Prussia debba assumere una posi- 
zione bellicosa contro la Russia: La Prussia deve ritenersi 
libertà d’azione, e se essa s'impone per iscopo una rigo- 
rosa e in ogni caso armata neutralità, ciò non potrà essere 
interpretato in doppio senso anche ‘da parte delle potenze 
occidentali. La Prussia si è accordata in Vienna coll’ Au- 
stria e colle potenze d’Occidente che l’integrità della Tur- 
chia debba essere la quintessenza di tutti i preliminari di 
pace e noi non crediamo ch’essa sarà per ismettere giam- 
mai tale punto di vista. La Russia sa ora che non può con- 
tare sull’appoggio della Prussia, e che preliminarmente 
non può attendere da questa che rigorosa neutralità. Non 
è nemmanco da attendersi che l’Austria si trovi mossa di 
rinunciare al principio di neutralità da essa altamente pro- 
clamato. La Russia quindi, di fronte alla Turchia e alle po- 
tenze d'Occidente, si saprà affatto isolata. Quanto prima Ja 
cognizione di questo fatto risveglierà in San Pietroburgo la 


convinzione dell’evitabilità dell’ incominciata pugna , della 


grande dubbiezza dell'esito, tanto prima la Russia batterà la 
via di pace, tanto ardentemente desiderata da tutta Europa, 
ad onta di tutti gli armamenti di guerra. » 


SVEZIA 

CARISTIANIA , 3 febbraio. Avantieri è stato aperto il quat- 
tordicesimo storthing ordinario della Norvegia. Solo cinque 
deputati erano assenti. 

Dopo di avere nominato commissioni per la verificazione 
dei poteri, lo storthing ha accordato ai direttori dei tre 
giornali politici di uhristiania, il Krysedren , il Morningbla- 
det, ed il Christiania Posten , un posto riservato pei loro 


stenografi, affinchè possano questi pubblicare i rendiconti 


delle. sedute dello storthing. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


i Serivono da Viddino al Corriere Italiano, in data 10 feb- 
ralo è t 
Abbiamo notizie positive da Schiumla fino al 4 corrente. 


“Il cambiamento avvenuto nel ministero era diggià noto, ed 


il serraschiere aveva spedito l’ordine d'incominciare le ope- 
razioni di guerra coll’ avvenimento d’una stagione migliore. 
Non si può contare per adesso su d’un rinforzo dell’ armata 
del Danubio mediante truppe francesi ed inglesi. A tenore 
di ordine rilasciato dal comando superiore turco, fu levato 
l’accompamento presso Sofia. Le truppe marciarono verso 
Viddino. Le tubpe di riserva che stavano presso Schiumla 
furono divise in quattro corpi e marciarono il 24, 28, 29, 
gennaio ed il 1 febbraio per Rasgrad, Turtukai, Silistria e 
stow. 50 IG DARI g 


— Serivesi da Jassy; în data 7 corrente, che.il 5 passa Ù 


trono per Bucarest nuovamente due colonne d’equipaggi di 


| ponti, che condussero seco almeno 4,000 pontoni, ed erano 
accompagnate da due battaglioni di pontonieri. Il genevale. 


Budberg è atteso fra pochi giorni a Jassy. SRO 
TURCHIA: 55 00/8000 a 


Adrianopoli , 5 febbraio, togliamo le seguenti notizie ; 10 

Domenica passata assistettero all’ ufficio divino di questa 
cattedrale greca quegli uffiziali e soldati della compagnia de’ 
cosacchi imperiali, sotto gli ordini di Mehmet-Sadik ba- 
scià, i quali sono di rito greco. Il celebrante arcivescovo 
di Adrianopoli fece un’ allocuzione alla truppa, esortandola 
alla fedeltà ai proprii vessilli ed alla divozione sincera alla 
giusta causa del sultano. Oggidì ‘assistettero ad una messa 
celebrata in questa chiesa cattolica quei polacchi e valachi 


siderate da questa setta quali eretiche ed eterodosse. Do- 
mani Mehmet-Sadik bascià, accompagnato Ga MAR ba- 
scià; Gregorio Stardja, proseguirà la sua marcia per 


nostra corrispondenza. passata. 








Da una corrispondenza diretta al Corriere Ilaliano' 1 da !!° 


cattolici dell istessa compagnia. Soli i cosacchi di Mohalich, 
quali vecchi credenti , rifiutarono di entrare in chiese col. 


Schinmla, seco. conducendo le’ sessanta reclute bulgari. 
del maggiore Tommaso Verbin, di cui.si fece cenno nella 
tipa pre TUTO RE siii 
‘ Lettere da Schiumla recano qualmente sette individui, 
abitanti di Tulcha, e greci raia, tacciati di spionaggio, fu- 
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rono tradotti a Schiumla innavzi un consiglio di guerra, 
convocato da Omer bascià, ed a cui intervennero il‘vescovo 
e primati greci di T'ulcha, e i due convinti del crimine tac- 
ciato furono fucilati, i cinque non convinti furono esiliati 
colle loro famiglie a perpetuità nel fondo dell’Asia minore. 
I due greci fucilati sarebbero tacciati di aver tenuto il go- 
rale russu Gortschakoff informato dullo. stato e dei movi- 
menti dell’ armata turca, ecc. 


— Dalle ultime notizie, che la Gazzetta di Trieste ha ri- 
cevuto dal Levante Da mezzo del vapore Asia , togliamo 
le seguenti : Si conferma che venne respinto un nuovo at- 
tacco dei Russi contro Tchefketil. Il Vapore ad elice Febo, 
il quale da Trebisonda era rientrato in Costantinopoli, oltre 
all'antico ministro: di polizia. Haireddin bascià, ‘diretto a 
Kars, portava un gran numero di ufficiali stranieri, che si 
AA) parimenti a Kars, e di cui 2 polacchi col titolo di 
bascià. de 

Si confermano le voci della sommossa di alcun distretto 
‘greco dell’Albania, ‘che eccitò grande agitazione nel vicino 
regno di Grecia, . 

Quanto all’all'are di Tchefketil, il bullettino turco dice, 
che alli 13, ad un'ora e mezzo dopo mezzanotte, quattro 
battaglioni russi, con due cannoni, tentarono l’assalto di 
quel forte: ma, appena mostratisi, il colonnello Ismail bey 
con numero sufficiente di truppe, fece una sortita, ed ‘ap- 
poggiato, dalle batterie del forte stesso, sostenéva contro i 
Russi un combattimento per più di un'ora; Il nemico si 
disordinò e prese la fuga, lasciando molti morti sul campo, 
mentre le truppe del sultano soffrirono poche perdite. 

I turchi aspettano fra breve una grande hattaglia presso 
Calafat. Si dice che /0,000 russi marciano ora contro i 
turchi ; e questi ultimi vanno dicendo che vogliono ripete- 
re ai Russi la lezione loro data a Csetate. La flotta francese 
fu rinforzata dalla fregata a vapore Cacique. 

Secondo le ultime notizie, i rapporti della Turchia colla 
Persia durano amichevoli. Il sig. Kanikoff, dopo di avere 

| invano minacciato lo Sciah, disponevasi a tornarsene verso 
Tiflis. ». Di 


— La partenza del sultano per Adrianopoli è, dicesi, fis- 
sata per la metà di marzo. La Porta ha contratto un pre- 
stito di 20,000 piastre con due banchieri sul tributo della 
Servia, Lord di Redcliff ha contribuito alla effettuazione di 
questo, prestito, 

— Sulle operazioni dell'esercito di Anatolia, il J. de Con- 
stantinople dà la seguente relazione : 

Un dispaccio ufficiale del 20 gennaio, arrivato il 2 cor- 
rente col piroscafo austriaco di Trebisonda, annunzia che 
il 13 gennaio, a un’ora e mezzo: om., 4 battaglioni russi 
e 1000 giorgiani con due pezzi di cannone vennero ad at- 
taccare di nuovo il forte di Scekvetil. Non appena essi com- 
parvero attraverso gli alberi della foresta che si stende die- 
tro quel forte, il colonnello Ismail be » dell'esercito d’Ara- 
bistan, comandante della guarnigione, prese con sè un nu- 
mero bastante di truppe, ed uscì dal forte per respingere i 
russi. Sostenuto dal fuoco dei cannoni di Scekvetil, egli 
diede loro una battaglia che durò più di un'ora. Il disor- 
dine si sparse nelle file dei russi ed essi infine fuggirono, 
lasciando sul terreno un numero rilevante di morti. Le 
truppe imperiali, che ebbero assai poche perdite, sì con- 
dussero con un’ intrepidezza che attesta nuovamente la 
loro annegazione per il sovrano e per la difesa della loro 
patria. \ ; 


Il prezzo dei volumi sarà quello stato già stabilito pei 
volumi della Prima Serie, cioè in ‘ragione di cent. 415 per 
ogni foglio di pagine 32; meno di mezzo centesimo la pagina. 

Coloro però che acquisteranno questa Terza Serie. per as- 
Sociazione, godranno sul prezzo suddetto il ibasso del 
TRENTA per cento; avranno cioè i VENTIQUATTRO volumi 
al prezzo di sole lire VENTI, 

I pagamenti saranno in rate trimestrali di L. 5 anticipate 

La prima anticipazione non avrà luogo se non dopo rice- 
vuto il primo volume della Terza Serie, 

Fra le opere promesse per la Terza Serie troviamo con 
molta soddisfazione accennato un quarto volume della Rac- 
colta dei satirici italiani; che serve di complemento ai tre 
pubblicati nella Serie seconda, più : 

Ce sare Balbo: La sua mente e i suoi tempi. Memorie sto- 
rico-biografiche con scritti politici inediti del medesimo e 
documenti che ponno servire per la storia del movimento 
politico dal 1845 al 1848 in Italia, di F. Predari. 

Trattato d’igiene popolare, privata e pubblica del dott. 
Giuseppe Rizzetti, 

Quest'opera tuttavia inedita ‘che riempie una grande la- 
cuna nella nostra letteratura, venne or ora coronata dalla 
Associazione medica italiana del primo premio del concorso 
Strada. 

Fra Paolo Sarpi, Opere. Volume III. Questo volume che 
fa seguito e complemento ai due volumi già pubblicati 
delle sue Opere politiche e di controversia religiosa nella Serie 
prima, ne comprenderà alcuna tuttavia inedita. 

Raccolta di autori comici toscani. Una raccolta di comici 
italiani fa naturalmente seguito a quella dei Satirici ita- 
liani; formando essa non meno di questa il più eletto tesoro 
della lingua domestica italiana, cd il più legittimo docu- 
mento storico, delle vicissitudini degii usi e costumi, dei 
pregiudizi, delle piaghe domestiche e sociali dell’Italia dal 
secolo XV in poi. 

Contemporaneamente alla Biblioteca egli continuerà la 
pubblicazione del Bollettino di scienze, lettere, arti, industrie 
e teatri, come giornale che per la sua natura e pel suo 
scopo si connette molto provvidamente alla nostra ‘Bibtio= 
teca, della quale sarà anzi come l'organo bibliografico ché la 
terrà in corrispondenza cogli associati della medesima. 

Il prezzo di associazione al Bollettino non è che di cin- 
quanta centesimi al mese. — 4 

A questa semplice esposizione del programma, noi non 
crediamo necessario soggiungere parole di raccomandazione. 

La Biblioteca del sig. Predari ha ormai acquistata diffusione 
‘e famaacui nulla potrebbe aggiungere il nostro giornale, 
La continuazione di essa è la continuazione di un beneficio 
letterario e civile al nostro paese. F. R 
Ti 
NUOVO TRATTATO DELL’ESTERIORE CONFORMAZIONE 
DEL GAVALLO 
e dei principali animali domestici applicato al loro perfe- 


zionamento secondo la destinazione, le esigenze dei luoghi, 
il genere di commercio e di agricoltura 


del prof. CARLO Lessona, da Asti 


Cavaliere de” SS. Maurizio e Lazzaro, membro onorario 
dell’Accademia medico-chirurgica, membro ordinario del- 
l'Accademia d’agricoltuta, membro corrispondente dell’Ac- 
cademia di medicina di Genova, dell’Accademia imperiale 
di medicina e della Società imperiale e centrale della 
Francia, e di altre Accademie e Società scientifiche 

Dedicato ai signori Uffiziati di cavalleria ed artiglieria 
dell’ Armata Sarda; 
PROGRAMMA. 

L’origine, l’indole, lè abitudini, il modo di vivere, lerazze, 
le bellezze, i difetti, gl’indizi od i segni della sanità, i pre- 
cetti igienici atti a conservarla, quelli da cui si può ricono- 
scere se sono affetti da malattie, ed i metodi più urgenti e 
razionali di cura che possono richiedere; infine i principii 
di ferratura teorico-pratica, saranno oggetto di quest'opera, 
la cui importanza non ha d’uopo di essere dimostrata, 

\_ Essa sarà divisa in due parti : ; 
La prima tratterà: 1, Delle differenti regioni del corpo e 



























































AMERICA 
SÌ hanno notizie di Nuova-York in data del 81 decorso 
gennaio, 3 

Il sig. Godsden era giunto a Washington ove fu ricevuto 
dal presidente. Il trattato da lui conchiuso col Messico, 
relativamente a una nuova cessione di territorio, era già 
firmato da .Santa-Anna, ma non era stato ancora trasmesso 
al senato. | 

La spedizione d’avventuriere, comandata dal colonnello 
Walker, e diretta contro la Bassa-California, pareva si man- ; 
tenesse nel paese, contrariamente alle notizie che erano 
pervenute dal Messico. Non è improbabile, dice il New-Fork- 
Herald, che sia stata rinforzata da nuovi arrivi da San- 
Francisco, ‘ 

Il presidente degli Stati-Uniti ordinò la estradizione di 
Alessandro, Neilbrown, dietro richiesta del governo di S. 
M. B. Nel senato fu domandata comunicazione della corri- 
spondenza relativa all'arresto di Martino Kosta a Smirne. 

— Del 1° febbraio. Il palazzo del Parlamento e la biblio- 
teca furono distrutti da un incendio. Si riuscì tuttavolta a 
salvare una parte della preziosa collezione di libri posse- 
duti dal Parlamento. 


- ANNUNZI BIBLIOGRAFICI 





BIBLIOTECA DEI COMUNI ITALIANI 


nn 


corpo e nelle differenti Tazze; /. dell'esame dell’animale 
Terza Serie 


relativamente alla locomozione; 5. dell'esame dell’attitudine 


Il sig. F. Predari ha pubblicato il Programma con cui an- 
nuncia le nuove condizioni per l'associazione della sua Bi- 
blioteca dei Comuni Italiani. « L'esperienza, *così serive, di 
dueanni ci ha convinti e persuasi come l’unione indu- 
Striale della nostra Biblioteca con un giornale politico e di 
proprietà altrui avventura l’esistenza alle crisi ed. alle for- 
tunose vicende cui per la stessa natura propria soggiace un 
giornale politico, .. i 
L'impresa nostra ebbe ed ha per iscopo la diffusione nel 
paese: di libri istruttivi ed educativi ‘al massimo buon | 
prezzo: ed a questo solo scopo vogliamo sia d’ora innanzi 
esclusivamente consacrata, senza perigliarla più mai colle 
vicissitudini della politica. 

Egli è perciò che siamo venuti nel divisamento di sepa- 

rare affatto la Biblioteca da qualunque giornale politico. 

Quindi viene discorrendo come per abilitare gli associati 
| a provvedersi anche di un Biornale senza troppo gravi sa- 
grificii abbia pensato di diminuire il numero annuale dei 
volumi della sua Biblioteca onde poter nel tempo stesso 
diminuire il: prezzo dell’associazione. »rQuindi Soggiunge : 

« Questa diminuzione dei volumi la ci è anche consigliata 
dall'osservazione fattaci da parecchi associati, cui cinquan- 
tadue volumi tutti gli anni parvero soverchi. E per verità 
essi toglievano ‘agli studiosi di scarse fortune, che pur trop- 
DO rappresentano la gran maggioranza dei nostri associati, 
uasi la facoltà di provvedersi di altri libri..».;9 

Noî troviamo sagace e molto provvida questa deliberazione 
del sig. Pr ri, poichè mentre acquista alla sua Biblioteca 
un esistenza tutta propria e aff'atto indipendente ‘dalle vi- 
clssitudini aiun giornale, ‘toglie 1 suoi associati ‘dal via. 
colo di dover prendere quel giornale che piace a lui, la- 


Le associazioni si ricevono alla Stamperia Scolastica di 
Sebastiano Franco e HA © Comp., in via dell’Arcivescovado 
accanto alla Madonna degli Angeli, 

i 








: _e_-——__-- 
ULTIME AxOTIZU 


ITALIA. — iNTERNO. — Torino, 20 febbraio. 
Teri S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri, 


sei 


Questa mattina alle ore & e 42 la Real Corto è partita 
alla volta di Genova, 

Le LL. MM. giunte alla stazione vennero salutate da un 
fragoroso scoppio d’applausi. 

Udiamo con dispiacere che il marchese Lamarmora, prin- 
cipe di Masserano, primo aiutante di campo di S. M, trovasi 
gravemente ammalato. 


Stante l'assenza del cav. Audiffredi, che fa parte della 


Deputazione del Senato nello feste d’ inaugurazione: della 
Stradaferrata, si previene il pubblico che nella sera del 


guenti, alla stess'ora di 7 1/4, nella sala di scuola di chi- 
mica, vicino alla chiesa di S. Francesco-di Paola. 
——/m=-—__—mmmtm 
ALEMAGNA. Berlino, Fra le varie voci s riportiamo la se- 


Lo VR RS gt dala russia, Francia ed Inghilterra un al 
La Terza Ser ‘e pertanto della Biblioteca dei Gomuni Italiani sur i IRR ATTRA. IaD, Gli: 


leanza offensiva e difensiva con una esplicita dichiarazione, 
alleanza essere ladifesa della Turchia, 


de de sua corrispondenza, annunzia es- 
senza alcuna m'ra d'in:vandimento, 


si comporrà di ventiquattro bei volumi di pagine 256, per 
Sesto, tipi e carta uguali a Quelli della Serie seconda. 


wr.interneteulturale.it 








prossimo martedì 24 corrente non potrà aver luogo la le© |» 
zione di Sericoltura che continuerà a farsi hei martedì se- | 


SER SIT NI 
— Nella 'sedita del 44 febbrafoi la seconda Camera ha: 
eletto a suo primo vice-presidente il deputato Arnim (Neu- 
stettin), in luogo del sig. Engelmann , testè defunto, — 
— Scrivono da Berlino alla Gazzetta Universale d'Augustiw 
che il governo inglese ha ufficialmente annunziato agli Stati 


vicini al Mar Baltico, che verso la metà di marzo una flotta 
inglese passerà il Sund, 08 te l | 


Il Corriere di, Francia è în ritardo. 1% 
DISPACCI ELETTRICI © 
Parigi, A9 febbraio, ore 44 418; 

La risposta ‘aspettata da Pietroburgo è arrivata 
ieri. Lo czar non accettò le proposte. di accomo— 
damento che gli sono state indirizzate. . 

: —_ di LI ; 
Parigi, 20 febbraio ,, ore 10 41|2. 

La risposta dello ©zar non lasciando più veruna 
probabilità di un pacifico componimento , la Frap- 
cia deve prepararsi a sostenere la ‘sua causa con 
mezzi più efficaci che non sono le pratiche della di- 
plomazia. btu RADI 

L'imperatore fa assegnamento sul patriottismo del 
paese , sull’ alleanza intima con l'Inghilterra e sulle 
simpatie dei governi di Germania i quali. vogliono 
così risolutamente come la Francia far rispettare 
l'indipendenza della Porta ottomana. 

L'attenzione si volge verso l' Austria ‘ed il suo 
cavalleresco imperatore , il quale è chiamato ad 
avere una parte attiva importante negli eventi, e 
ciò nei proprii interessi de’ suoi Stati, 30 

La Francia, forte delle sue intenzioni ; non ha 
nulla da temere nella lotta che si prepara (4). 

Londra. Nella Camera dei comuni, lord John Rus- 
sell annunzia la prossima comunicazione d'un trat- 
lato di alleanza offensiva e difensiva fra lInghil- 
terra, la Francia e la. Tarchia. La Camera promette 
ad unanimità di accordare al governo tutti i mozzi 
necessarii per eseguire i provvedimenti richiesti dal 
bene pubblico. Le dichiarazioni ministeriali sono ac- 


î 


| colte con vivi applausi. 


(1) Il dispaccio non indica la fonte da cui questa dichia= | 
razione è stata estratta. 


cene. 


eta. aniram | ice it 0) ciro ate lc 
+ nina lion ea e PT 


C. FAVALE ger, 

GITTA' DI TORINO, di; 

IL SINDACO NOTIFICA? aa 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 

della Città tanto nel quartiere di Dora al. N; 8, come in quel- 

li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal giorno 

18 febbraio stabilito per ogni chilogramma a centesimi 

i NOVaNtANOVenta at ui , 0 99, 
‘l'orino, dal civico palazzo, addì 17 febbraio 1854... 

i Il Sindacò  NOTTA GIOVANNI. 





PORSA DI COMMERCIO — Rollettino ufficiale del eocsi accertati» 
dagli Agenti di Cambis. — Corso autentico, ti 
20 febbraio 1854. 
Fondi . Pubblici, 
1848 50/04 sett. G. d. g. p. d. la b. ine. 88 88 50 
i. della m. in c, 88 
{#49 5 0/0 4 genn. G. del g. p. d, la b. in c. 86 90 
1849 ObbI. 5 0/0 4 ott. G. del g. p. d. b. inc, 890 bia 
1850 ObbI. 5 0/0 1 febbraio G. del &. p. d. b. in ec, 870 880 
Fondi Privati. 
A. della B. N. 1 gennaio C. della matt. Ine..1455 .. i 
Azioni Cassa di; Gommercio ed Industria primo gennaio 
‘G. del g. p. d. b. in c. 508 
Ferr. di Susa {-lug. G. della matt. Inc. 475 
l'errovia di Novara 1 genn. C. del & p. d. lab. in liq. 482 
per 31 marzo { 
€. della matt. in liq. 480.p. 28 febb. 


BORSA DI GENOVA 
del 48 febbraio 4854. 


Gedole di Genova. . . . Ln. 90 4/2 off. 
Sarde: , 86° nt. 
Obblig. Romane coi frutti ci teri 
pagabili in Genova ., .. » vB nb: gar 
Prestito obbligatorio . . » 87... 
Obbligazioni 1849. PR it; 875 
Obbligazioni 1850. _. . » 865 mi 
—  ‘dellaCittà nuove n; (0° 
Prestito 1 gennaio » 86 4/4 i 
Anglo-Sardo, ) 455 FIS 8912 > 
Comptoir Roi — premio 
Azioni della Banca Vieni a 155 premio 


p 
Sconto sopra Genova e Torino 6 per cento..,,..... ,, 





” d CDATA AI 

Borsa pi PARIGI, del 18 febbraio. © tusndit 
in contanti în lgfkdazione di 

Fondi Francesi»... 8 0/0 »' n° 68 00 67.85. 
d. 97 6097 450 


: Dia . 4 1/2 0/0 » n» 
Fondi Piemontesi. , 1849 5 0/0 86 00° » ds» 
edi E MIEI -91.5/8) dad » 


i ‘ tini [9 ì Ki 
SPETTACOLI D'OGGI... 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/9) La Compagnia Sarda recità: 
Carlo Goldoni in Parigi — Le disgrazie "un bel giovane. scri, 
TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie Francaise 
La bovrrecai des Crimes st brosprnidu). Id gg t103 
TEATRO SUTERA (ore74 2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
A benefizio del Meneghino Luigi Preda, Meneghino maestro. 
di scuola — Le ridicole avventure di, Meneghino Peccena — 
Meneghino ciabattino ubbriacco. | Bipdateviz cile 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia Dondini recita: _ 
Un poetaz un capo comico ed un tartuffoo | 00 TL HATOI 
TEATRO DA S. MARTINIANO (ore7) si rappresenta con | 
le Marionette: L'asino d'oro. Ballo La vdotite; #7 d5 sob sea 


TEATRO DA $, ROCGO (Ore 7) si rappresenta con Mario- 

Mette: Le pillole del In ; Pa OA, 
GALLERIA 200LOGICA del Capit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo), Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6,.0 


TRATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 4 Ra resentazione dl 
Ottiea, Meccanica ecc, pig h 2 CPP 
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È 


è 
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In esecuzione. della deliber;zione del Consiglio di Di- 






LA ui 


- STRADAFERRATA DI NOVARA — 


v.Interneteu 


Annunzio Bibliografico 








urale.i. 
|. Stradaferrata da Torino a Novara 


eee 0 00 | La LIBRERIA SOCIALE EDITRICE, ‘în Torino , lo " Ufficio. di ESTR a 
Si prevengono i signori Azionisti che il termine utile via Bogino, n. 8; casa Colla, piano terreno, Là Maina lasco i gi Alain 











pel pagamento del Quarto Decimo delle Azioni scade 
con tutto il 25 del corrente mese; che i versamenti 
dei medesimi si, ricevono nella Cassa della Società ‘in 
‘ia del, Monte di Pietà; «num. 16, e. che la tenore 
del art. 8 dello Statuto sociale;,,,,a misura; della ri- 
chiestà, saranno scambiati gli attuali certificati d’ iscri- 
zione, o le quitanze di tesoreria clie per avventura 
fossero ancora prossorali paiopipt, con tanti titoli prov- 
visorii al portatore, al qual uopo devesi però ritenere, 
che; quelli i quali amano meglio titoli nominativi po- 
tranno ritenere i certificati d’ iscrizione già scambia ti 
colle: suddetto quitanze di Tesoreria, sino alla, rimes- 
sione dei titoli definitivi. (“20/0 =" # 
Torino, il 18 febbraio 1854. 

i LA DIREZIONE. 


ha pubblicato il secondo ed ultimo volume, della 


«vi PICCOLA ENCICLOPEDIA 
ovveno dig me i o 
A "VOCABOLARIO USUALE TASCABILE 
SCIENTIFICO, ARTISTICO, BIOGRAFICO ,, FILOLOGICO } ECO. 
DELLA LINGUA ITALIANA: © 
È compilato da 
ANTONIO BAZZARINI 
ordinato , riveduto ed ampliato da 
i ‘G. FERRARI. pesata 
Prezzo dei die volumi in-32, di oltre mille pagine 
nivome cadauno , franchi sei 


— Stradaferrata da Torino a Cuneo 
ETERO NE Vi Gis uavtogigoi altr) pla 
PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO | 
i 0 dal AQ al 48 febbraio ABBI 
Viaggiatori, num. 10,474 . . . . L. 42,862 45 
Merci, bagagli, ecc. a grande velocità,» 1828 03 


il promesso 
DIZIONARIO TASCABILE: 


| Piesagiluticani! ingl 
GEOGRAFIA UNIVERSALE 


La suddetta ditta pubblicherà nella settimana entrante 


[STUNS) 
Ù 


Occorrendo all'impresa generale di' questa Stià la- 


zioni da erigersi presso SETTIMO TORINESE,,,,CHI- © 


di 


LESE) BIANZE 


a 


CELLT, BORGO VERCELLI c, PONZANO ; si notifica: 


sibili. dal giorno! d'oggi’, ‘in Vercelli presso il signor 


ingegnere Lovis, ed in Torino all'Ufficio di costruzione, 
piazza dell’ Esagono , num. 4; . 


‘2. Ghe l’ offerta perla costruzione «di. .tali Stazioni 
può farsi sia per una sola che per più insieme; 

‘13% Che le offerte si riceveranno dal sottoscrilto « 
tutto il giorno 28 del’ corrente mese... 

S' invita, pertanto chiunque voglia. attendere al sub- 
appalto di alcuna 0. più di dette Stazioni, a presentare 
al sottoscritto: entro tutto vil 28 del ‘corrente mese in 
Torino, e nell'Ufficio predetto, piazza dell’ Esagono, | 
n. 4yla sua offerta; a termini delle suindicate condizioni. 

Torino, il 15 febbraio 1854. vil È 

sii, pa 06 00 PERRER, 








Id: "a piccola velocità -...., . .. », 2,679 40 compilato ad uso delle. Scuole da e enni 
gi ds X D+ i i asia sai ii j { E. B. CRESSONI, ! No HA | 
| ‘Potale nella settimanà ‘|... . L. 46,369 58 Un bel volume in-32.*, di ciren 850 pagine. ca lella 










| Prodotto anteriore . . 
Roi o: perio 
ni iero SOCIETA" ANONIMA) "© 
. DELLA STRADAFERRATA © 
i gigi VIGEVANO | Ro 


uo ani AL Vice Presidente GiS1R 


+ >» 102,009 98 


\8tFr. 03 50 


( Legato; alla: rustica. 
Id. in tela inglese. 060.0 » 4 50 


Prezzo : ( 





L. 118,379 56 











"BANCA AGRARIA. IN. ACCOMANDITA 
- sotto la, ditta: ì 


LEQUIO, GIOELII e COMP, 


(2791) 





sessori di num. 6 azioni sono invitati di trovarsi ;jl.d 
mirzò' prossimo in Pinerolo, nel locale occupato, dalla 
modesima, posto in casa Biancone, porta num. 352 bis, 
piazza ‘del ‘palizzo ‘di’ Città, per ivi riuniti in commis, 





È PRE 


I signori socii fondatori, promotori, edi, socii; pos+ 





Si deduce! a pubblica ‘notizia e per gli effetti pre-; 
visti dal articolo 54 del codice, di commercio, essersi 
sotto il 15 corrente febbraio depositato presso la Sé- 


| gretoria del Magistrato del Consolato di. questa città 


l'estratto dell'atto di congrega 14 corrente mese, con 
cui li membri componenti; la. Società. pero la fabbii: 
cazione del; Maumo AnmisicIALE, cretina 'in questa città con 
scrittura 9 febbraio 41852, e corrente sotto TA' finta 
GIUSEPPE SPANNA e COMPAGNIA ‘hanno ‘dichiarata 
sciolta tale società e deputatone a straleiario il consocio 
sigicPietro Delueca, e ciò vitto ad ‘unanimità, ad ccce- i 
zione ‘del ‘consocio’ sig: Giuseppe! Spanna che. vi si; 


«rezione 47, corrente; ida 6 sione trattave interessi della Società.‘ dt SR “opposto per i motivi SRIABIAa, a detto atto 
V.: Gli articoli 40, 41.c 48 degli Statuti; Pinerold,il 20:febbrnio 48541 NONA, A rene 
IERAGPE hi «NOTIFICA eri? hi amen Per la ditta, il Direttore-capo ber FALUIMEN LO0n0105 li sot [au 





























Li » bi n 

ll versamento del Nono Decimo dovrà eseguirsi dai 
signori Azionisti dai 15 alli 25 marzo prossimo, néllu 
Cassa della Società in Vigevano, aperta per tale 0g- 
getto nei suddetti giorni non feriati, dalle ore 10, an- 
timeridiane all'una pomeridiana, od in Torino presso 
il banchiere cav. Cotta. E 

- Gli interessi attivi e passivi sopra tale versamento 
decorreranno tassativamente dal giorno 20. marzo. 

ll pagamento degli interessi del ‘terzo ‘semestre che 
motura col 20 marzo, suddetto. si opererà alla Cassa 
‘stessa nei giorni ed, ora. sovraindicati } ed anche ‘in 
Torino dal sig. Banchiere Cotta sopramominato. a 

Vigevano , il 18 febbraio 1854. Ù) 

tari (ET ae VBA ere” 


© Tamerti M.cusLe, 


GUARDIA NAZIONALE DI CHIERI. 


Il concorso per 1a nomina dell’ Aiutante Maggiore, 
già fissato pel-24 cadente, per impreviste circostanze 
non.può aver luogo. I capitoli sono tuttora visibili agli 
aspiranti in Chieri, nel Civico Palazzo, ed in Torino 
all’ Intendenza Generale della Divisione Amministrativa. 
Con_altro. avviso verrà quanto prima indicato il giorno 
stabilito pel concorso a tale ;carica.. 


pù AVVISO 








CE. StrigeLminnvof: 


aula Tnonima del’ Vulcano 


— L'assemblea ‘generale degli az'onisti, attesa l’attuale 
esposizione industriale di Genova, è convocata per il 
mezzogiorno del giorno 5 del prossimo marzo nel con- 
sueto locale della Società. 1/4 4) 

Gli azionisti che int ndono intervenire alla riunione 
devono, nel:giorno antecedente, ‘dalle ore 9° antime- 
ridiane alle 5 pomeridiane, effettuare il' deposito delle 
azioni prescritto dallo Statuto. 9 i 

Torino, il 20 febbraio 1834. Re 

aa Il Vice-Presidente P. Fanina. 


La Confraternita di S. Rocco, eretta in, Torino, am- 





Aires ‘per l’annua distribuzione, delle doti, a,termini 





manda, corredata della {de di nascita e del certificato 
del sindaco locale, nei tre, primi ‘mesi di ogni anno, 
ad uno dei sindaci della stessa Confixiternita, in difetto 
‘subentreranno nel relativo dirittorle povere zitelle di 
negozianti o fabbricanti da cappelli, di qiésta città che 
avranno presentato in tempo iutile i prescritti documenti, 
V. Baretta caus. coll. . 





cripta e 


da GENOVA a VOLTRI a 


Il Consiglio d’ Amministrazione la' deliberato il ver- 
samento del Terzo Decimo pel giorno 20 del prossimo 
marzo , cosicchè i si RAbpAtianisti a termini dell’ar- 
ticolo 44 degli Statuti sociali, doyranno aver compiti 
i versamenti a tutto il'giorno k aprile, successivo, ; 

La tesoreria sarà aperta tutti i giorni nonfestivi dalle 
ore 9 antim. sino alle 4 pom. in 00) scosso 

Gli Uffizi della Società sono posti in Genova, piazza 
Vigne, num. 404. RR 


SOCIETA’ ANONIMA a 
INIERE 


Via delta Palma} n42} 15 piano, 


specifico, sradica in breve e senza ‘cagionar’ dolori od 


domicilio dei richiedenti. 
e l’altra per le contusioni. 
Prezzo di caduna scutola coll’ istr 


derne l'uso, gà sì favorevolmente conosciuto da lungo 
tempo in questa capitale, invita coloro che nelle pr.- 
vincie volessero incaricarsi di tale smercio , ad indi- 
rizzargliene le domande. — Si faranno considerevoli 
sconti e si daranno }e opportune istruzioni. i 


AVVISO 


PER LA (COLTIVAZIONE DELLE 
D'ALAGNA 


È p Of 
nt STIVLITICLE) i 
ixA 


pins MIRREI TE) 


Il Direttore" sottoscritto partecipa a tutti i signori 
azionisti, he il Consiglio d'Amministrazione, con sua 
deliberazione del 4 corrente ha fissato l'adunanza ge- 
nerale ordinaria dell'annata, prescritta. coll’articolo 35; 
dello Statuto Sociale per il giorno 20 del prossimo 
mese di marzo, orc41 della mattina, in questa capi 
tale, sede della) Società ed in una delle sale della Di- 
rezione della. fpsinibcAaenzmenpo “lavcondotta d'acque” 
potabili in Torino, al piano nob e.della casa--Fayetti, 
sulla piùzza Gato;tum ‘29, presso la chiesa di San 
Lorenzo, nella quale tanto Je ammessioni, comèle rap- | 
presentanze avranno luogo ‘secondo il disposto degli 
articoli 28 e-31, del. citato Statutoo © 
Torino, il 47 febbraio 41854. sE, tu 

(1 TITTI 1070 so gli Diretti re, 0. BAUDINI,; it 


DA RIM 


1”) 


| 


ai num. 7 e 13 (9 e 416 gennaio p. p.),si deduce ‘a 
pubblica notizia che Ju fabbricazione »e vendita dei 
prodotti delle vetriere di Chiusa e Torre continuerà 
-sotto la ditta Giuseppe Avena , e che la direzione e 
firma: seguiranno come pel passato. | atte 

L AVVISO 


ì 


società contratta verbalmente tra il sottoscritto e Luigi 








a cominciare dal giorno 49 del corrente. 
Torino, .il 18 febbraio 1854.1000 © 


È, 41, 





b 4 d0) dille Sio! 





ministratrice testamentaria dei pii lasciti Spitalier: ed) 
della convenzione, giudiciale 11 luglio 4851, ricevota/| 


Leone, diffida gli avcoti ragione, anche a termini dell’ 
art. AL della medesima, di presentare la relativa ‘do- | 


Callista. autorizzotò ' | 


Anpunzia al pubblico che operando'col'suo rit'ovato | 
incomodo i calli (aiassin), e risana lè contusioni ai piedi, |, 
Queste ‘operazioni di cui ‘guarentisce Ja riuscita,; |. 
esso le eseguisce tanto nella sua abitazione, quanto a | 
Due sono le, qualità del suo specifico: l'una pei calli, |, 


coll ist sione, relativa cent, 60... 
Il fabbricante di questi specifici desiderando di esten» | 


In seguito all inserzione seguita in questo. giornale; 





Enedi Avena. | 


‘| Si fiotifici per ogni effetto che di ragione, che da, di 

Falchero colla firma‘ Falchero' ie Comp. è sciolta i e A a RORITO cn 
nt, cigni alba Si stiolta |-delle signore Petronilla, moglie di Giuseppe Prandi ,, 7 

amigella Carolina; sorelle Ferreri di Diano, il rein- © 


di Grandi Margarita vedova di Marietti Giuseppe h 
negoziante in commestibili a' Rivoli. vira 
Si avvisano i creditori verificati. e, giurati; odam-. 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detta 
Margherita Grandi vedova Marietti, di comparire per- 


‘ sonalmente: ‘oppure rappresentati‘ dai’ loro mandatari 


incuna csala del Magistrato del Consolato ,, ‘avanti il 
signor consigliere ‘cavaliere Viarana, giudice commis- @ 
sario, il 27 del corrente mese, ed alle ore 2 pom., pero 
deliberare sulla formazione) deli Concordato. 
‘forino», til 146 febbraiot4 854067 10 a i0a ail e. 
© Av. Massarola soltosegi. 
eo i 0 e FATLIMENTO 
delli Gally Carlo e Micheli Guet ino, chincaglieri yvsotto' » 
la firma Carlo Gally ;e Micheli, in Torino, via di 


ha dichiarato ‘il fallimento dei ‘predetti Gally Carlo e... 


{ICI 


questa città;,»edoha fissato la primacadwianza dei ere 
ditori sin suna sala del prefato Magistrato, avanti il 


Polonia 6faibrifio danni ni sb divatti) ogotni nen 
nneog. Igt "197 ORI Avv. Massarola sottosegw,:, (1, 








la società (contratta tra li signori Giuscppe ‘è coop 


Torino, il A7 febbraio 1854.- TT 


ibsiax «1 Giorda Antonio.. 
) : AVVISO }s e BIS COIILI 












} 14 BR ICADI | del iure bg e rjtg mi 
pi suoi figli Alessandro è'Luigi, i quali dovranno pre: |... Alba, il 46 febbraio 185% 0 50 DIARREA 
ghia va -di, pal pel rimanente | sentarsi, ‘muniti’ delle necessarie carte, a Luigi Tamini, ||" + «> ©@4L Briolo sost. Briolo..,,, | 

gione. — R I mo: — rr e: 








in Mergozzo; ond' essere riconosciuti, cd instruiti per. | =_= === 
4 terna edit: co i TORINO. TIP. G) FAVALE E COMP. “0 
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ANNI 














= Lil 


— GIORNALE UFFICIALE DEI IEGNO, 

















i 1854 
CI (TILOTA, {| ji ] ga nia si n 2° T » 
fe: i sa CO. ci | 
’Torinò, alta Moe Favale e Comp, via dal, Gamparos fiumi! Fap cinovasioiti a2oloditsa sordi i Li piro i sumo siria bp 
! nelle Provincie, per mezzo di mandati postali allraneati alla me- WRTPRIRIEOT AI NERI Lutgnpit cia SA LR IS irta, 
‘desima diretti; fuori Stalo alle Direzioni Pomali. PE SANE RTPAIO, bart] MARTEDÌ } ZI i FEBBRAIO x Pira n cita se n jrt3 pà 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. od Gg sb oe af f 


Ie asdociazioni hanto.principio col primo e col srdiri di ogui mese; csi 
1}, AffLORO tI DU, SITO Filo USA Ì ve ì 241 


2 PAMTE MEFICIALE 





alle scuole tecniche nell’ edificio di San Francesco di Paola, 
dove potè così essere riaperto il eorso delle lezioni di dot- 


‘UA compimento è paia LL dell'articolo di questa Ga:- | trine commerciali. 


‘betta dell’8 febbraio in cui Si dava rageuagliò ‘dei provye- |} R la lettera del 15, dello stes o mese, per cui il sig. Ve- 
enti fati nel personale del Genio ci PIV ENFIIRTOR gezzi. accetta il riconferitogli ufficio di, Sindaco del Corpo 
‘‘dienza del 22 gennaio, ripétiamo l'articolo compiuto, | dei Mediatori pel 1854. i fstnt) 


3 AR EOLO ONORIO ‘elass@ nel | L'ordine del giorno chiama.la n, ;Gamera alla votazione 
«Mosca cav. Carlo Bernardo, ispettore ; li seconda classe Doni È cli 


x Nes ‘do ‘si alla Sovrana nomina 
ità di prima clas- | Per Ma dl candidati da e r cui erasi, con 
;è, ammesso sopra sua richiesta e per motivi. di-salute, a | di Sensale e di Agente di Cambio ai posti per cui erasi, 
Patt OP GIONI alle PIA delizie Nani sie dela 9 gennaio, aperto il concorso alle, domande 
— Negretti cav. Giovanni, ispettore sovranumerario, del Genio | degli aspiranti. , RIME ARCA LI I, | 
2250; ros fl dl pae picco don | i OI dla at di gino ini 
eee Vs LES PECE 43) a Prata î n o. Mosca Ot mi Senato. ie: “fb Ri 
COGEM RAC TOR RATIO pià DMN O ReTRER Anodi, governo aspetterà di vedere l'esito della presentata Salta 
Pm OTO ON TAO Seo | [ee sul diari di conmersio prima fi DeNarc ala 
Cc Le POR dono [of AIN Hehi alemi eni ‘nomina di ùn nuovo Sensale col carico della pensione di: 
‘Mosca cav! ‘Giuseppe Ingegnere capo, di prima ‘classe a STO, SERRA COI CARO ER n 
spariti god ipiieni tit numerario, | corrispondersi al suo antecessore demissionario dopo. 
Chamber, promossi AI siate stia Soyranum ‘° |piutii venticinque anni di servizio, come qui FITSNEO Hacno 
"Bella ‘cavi Giuseppe, nominato definitivamente ispettore ss- | pel candidato che dovrebbe succedere al ARRE gi dio 
siii A Genio" civile, conservando la sua ap- | tana, dà luogo a prolungata discussione sul PTT: getto 
sleplicazione: ai lavori stradali straordinarii dell’ Isola ‘di | nullameho debbasi addivenire alle scelte forman Ni Gi Ha 
"mm it ei o e gono [del pubblicato conto è DIÙ speciale 0 debba 
s File DI ran de ; x POSI) CI { Il ; a “ch , da 
‘( a PRPFRERORI ai'prima i reetente' l'if- | cora prescegliere un candidato che abbla pol it * 9 
“in Auto oeremersronie SNA AMIoRE Conad ihgtiribto dimostrare assicurato il servizio di una Pa pl 
capo effettivo di secorida'elasse nello stesso posto; che non sarà più ammessa , perchè non abbia du libero èsor- 
Gallerio Gerolamo; ingegnere ‘di ‘prima classe, nominato | SUl pubblico @rario quando emanasse la jegge di 
ingegnere capo di ssconda classe con'facoltà al Ministero | cizio della mediazione. — CREO a al eridvtito 
di corrissondente destinezione: | olsup.sio A tn oRia ita ORA TRUST STE (OE a O Tani 
“Grandis Sebastianiò, ‘ieernere di prima classo ‘applicato al | alle votazioni per la scelta di tutti tre Ì SAETTA per 
«cl servizio delle stradeferrate, ‘promosso ingegnere capo di | al seguito dei relativi squittinii, riescono élet 
nossadondi! classgi). Sduor9snhit9; 96191 i i sofie dei sigg. Giordino, Borone Cerruti. Re iaia 
Sommelier ii ingenona rima lid aplicto | "er coneuonza dell stessa dllorazion; In Canta 
cl ‘al'servizio delle’ Stradeferrate, dispensato da ulterior ser degli ASDIrANTI ad essere proposti in surrogamento al defunto 
AP o ‘sig. Carbone. | USO AESIRIT BIO 
Mae A ev E AAA por ri aaconia o asre "ita Ultappanto dela Commissione incaricata di prov- 


r OS Indu- 
LE STRU RIARO RI, n ‘ti ‘gi dere alle cose concernenti!la prossima Esposizione 
An conseguenza poi delle vacanze dei posti di, ingegnere sirtaie ed Artistica di Genova, la R. Gamera approva la de- 


capo,pei circondarii di, Giamberì ,e di Torino, occasionate ‘mninazione di delegare , (essendochè. essenzialmente. per 
dalla RA delli signori, egvalieri Giuseppe NOREA Sr e *; 9) pocarvisi il signor Vice-Presidente 
ori‘sovranumerarii, furon “cav. | Al sige Guillot uno de’ suoi membri, lo incarico di f: pi ni 

: natia coprire. il primo di quei) posti l'ingegnere capo 2V- | dei Giurì della Esposizione secondo lo invito avutone dalla 

o rorenzo: Hovoreinge- | Presidenza della Commissione Direttrice, e d’affidare e 
i rio; ed a coprire il secondo, il cav. Loren "(0 | Segretario l’uflicio di Commissario: per rappresentare gl'in 
ognere capovdi prima/classennti ttt nno teressi degli espositori di queste provincie, giusta quanto fu 
dial promesso nella notificanza del 4 ottobre 1853. 

Sente poi con la massima soddisfazione come i prodottori 
di qua accorrano molto desiderosi di far figurare in quella 
solenne occasione i propri lavori per modo che la quantità 
delle:casse già inviate in sei spedizioni raggiunga il numero 
SII DI \ 0 vi di:218:e molte qui rimangano ancora già presentate o di- 
esso il tribunale di prima cognizione d’A- | chiarate. 

{oi i \ ‘Sul rapporto d’altre speciali Commissioni , la R.Gamera 
‘emette: pareri statite addimandati sulle domande dì pri- 
‘vilegi che le vennero comunicate dal Ministero di Pinanze e 


“Genio civile con titelo, grado ed'anzianità 


(Ts Pnivo tti UT9D 


VITTORIO EMANUELE. I, EGG ECO wo} 16; 
I} Senato ela Camera,dei beputati. hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed, ordiniamo quanto segue : +. 
ich. ibphioL: n sorss lattea uafgoni stialp Slo Malti. 
‘’ PR conceduta sul Bilancio dello Stato LEGRRReRi0ia di 
‘Lite duecento quarinta a Margherita Norat ve: ova di Gio- 
vanni Battista Dossinier morto il 9 gennaio 1854 per aver 
‘combattuta l'insurrezione avvenuta mella Provincia d'Aosta. * ata domanda del’ signorPairaz ‘che hi receduto dallo in- 
“ovla pensione qecorrerà dal'detto giorno 9 gennaio 1854, | stare;a che fosse privilegiata la sua macchina la battere ‘le 
sarà riversibile a titolo di sussidio ai figli superstiti’ mino- | biade» SIM not 
pia Rn eno dall’att. 128 della Legge 27 |. Ghe non sia ammessibile la domanda del sig, Di io 
Li ciali rei | di privilegio porla fabbricazione dell’acquavita e dell’aceto 
Sea Monde ‘Consiglio, Ministro delle Finanze è inea- binati dianantvo dellantendio Pat ct RI og 
fricato dell’esesuzione della presente Legge, ‘che sarà regi- | “Che sia a sospendersi ogni deliberazione circa la domanda 
“strata! al Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella ‘| gi privilegiodel sig. Asti, perruna macchina ata a filare e 
‘Ruecolta degli Atti del'Governo. 0 | torcerela seta sino a che ‘con appropriati esperimenti ne 
© pati a Porno, addì 6 febbraio 1854... sin addimostrata la utilità. Ri Beet 
DE agere a UIPOBIO, MANDI fer Il sig. Vice-Presidente dà lettura di lettera a lui partico- 
puts rag Po iepussie ‘090, CAVOUR larmente indirizzata dal sig: cav. Mosca il' quale, vedendosi 
e lo VOLA astretto da motivi di salute ad astenersi dallo intervenire 
alle riunioni della R. Camera, manifesta il desiderio sia pro- 
mosso il proprio surrogamento. 9 
+ Ma la R. Gamera non crede di potersi separare assoluta- 
mente da un'suo membro così distinto, fa voti acciò cessino 
le cause che la privano della di ‘lui presenza. 
Parecchie altre pratiche rimangono ancora a trattarsi, ma 





Commercio, ed'opina: ii 
° Che: possnessere concessa li privativa Împlorata dal signor 
ingegnere Barberis perle sue macchine di moto rotatorio; 
ia Ghempossa parimenti essere accolta la domanda del signor 
cav. Bonelli per la concessione di privilegio pel suo telaio 
| ‘elettrico 4 ° NALE OtIni 99 879 

Che abbiasi a passare all’ ordine del giorno in' quanto 


fonagniyan6a sn ib 101900 | 
"0" VirroRio, EMANUELE:1b,i560:-10G. S 
«Sulla proposta-del Nostro Ministro dell’Interno $ _, 100” 
li cin ti ia data ‘14 corrente dell'ufficio della 
‘Presidenza.della . Gamera dei Deputati indicante. che. per 
l'annullamento dell'elezione seguìta nella ‘persona del cav. 
i colgo di cali a Vine Vs 4 l’ora è tarda, epperò la Camera si aggiorna a venerdì 
ca; 0GRO ARI RAR20/ARAE 3 11 maratoneta | iO rorzo edonosini supi 
‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo : OI * su i 
ioni Lelio atiizo SaniuArtigole uniDo,:..on nbio otsn APERTURA, DI UNA, SGUOLA MAGISTRALE MASCHILE 
‘quarto Gollegio elettorale !di Cagliari n° 184 è convo- | «0-0 00 vo, DI METODO IN TORINO. 
cbtopel ‘pleno ‘clique marzo prossimo, tie Una scuola Magistrale maschile di' Motodo ordinata a nor- 
‘’Occorrendo' una seconda votazione, essa. avrà luogo nel | ma del Regolamento unito al Regio Decreto 2 agosto 1853 
giorno immediatamente suecessivo; i Vo e | si aprirà il 2 del'prossimo mese di marzo in questa Città. 
Il Nostro Ministro predetto ‘è ‘incaricato dell'esecuzione | Essa sarà di corso inferiore, cioè per coloro che aspirano al 
del presente Decreto, che sarà registrato all'Ufficio del | grado di maestro della 1," e 2.* elementare, e comprenderà 
Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta de- | due periodi, il' secondo’ dei quali avrà principio fil 1° del 
MTA ina plat pcsggiibe si citi PA omstE dic dama t | tro distinti professori 
‘Dat. a Torino, add) 1( raio 1854. RARO SR insegnamento sarà affidato a quattro distinti pro ì 
PRA cSETTAOA MO REA STR ... |: Le lezioni avranno luogo ogni giorno nel locale delle 
i, 1) neo vi Di Si Manto, i | scuole di filosofia del Reale collegio di S. Francesco da Paola, 
e iero rtienci sentirsi | "COMIT quall’desiderano n OA questa 0pto 
Ito NON RTOLARIO dovranno sostenere un esame dì ammessione, il quale ver- 
P + Lo NON UFFICIALI serà sulle materie, che pIHse nano nel corso compiuto delle 
pui scuole elementari a ‘norma dei programmi annessi al citato 
it9ts;: ATALA 27,487 Regolamento, e che sono qui sotto indicate, e dovranno pre- 
sentare all’ufficio del R. Provveditore agli studi, nel corrente 
mese di febbraio: ; 
1° La fede di nascita, da cui risulti che l’aspirante ha 














R. CAMERA DI AGRICOLTURA E, DI COMMERCIO, DI TORINO. i 
© Adunanza del 47 febbraio 1854. CON gli AI di di ht MA du 
A 0 verbale della preceduta adunanza, | 2. Un attestato di moralità del Parroco e del Sindaco per, 
sete e prof “ori ; della sua pro- | l’ultimo triennio di sua dimora; sr i 
FRA alle scuole censuarie, Eni à lara la comu- | ‘5. Un attestato medico comprovante la sua capacità a so- 
LIA pervenùtele nel frattempo da che non | stenere le fatiche della scuola ———— 
sè più congregata ; fra le quali sono principalmente a no> à ni vr bartenebqrprnii ci daranno nella prima settimana 
tarsi; dopssdigimoiv opoaegtiite 4 ie iapoagtoo ap el pro m e di moi 190 sivnsiano 
| i ).30. gennaio, che | Quelli che senza aspirare alla qualità di maestro, deside- 
condi LT SR TARA poca U dale del quadro rassero 3A Protti invitati a pre- 
O A ignee conl ima ro | 
| e nani ; Por i maestri ‘che fanno presentemente la scuola muniti 


u 

a disposizione della Camera, per 
MRAtaoja "ia delle Salo gta 
Orazio “grttangtt-vilsat) 


TIMOR sima o olagoli. spit. eb ping 


spettive Amministrazioni comunali affinehè sia loro conce- 
addette | duta licenza d’intraprendere il secondo periodò del corso, 


edita 


ennaio, che m 
vola del sign 
scuola d IO LA stru ga iatreholaon i Mat: rp 


tere 1 cioiecpità. sistaeasoso’apoixs] 


importante ufficio d’Institutore,. 
‘Torino, 15 febbraio 1854. 













Storia sacra — Grammatica e composizione italian 
conti — Lettere — Deserizioni ece, DEI pres 





| sentare la loro domanda d’iscrizione prima del termine del 





che ebbe ento a vapore. pr | rei 
da tai pacclo del Di 0 dell Pubblica Iteuione del25 di autorizzazione provvisoria si faranno uffizii presso le ri- 
m i ette Ra” el on à 
or pro 
HIS 


Inserzioni, Voloutarie 30 cent. ; d'obbi go 29 cent. per tina 0% 


per mettersi in grado di sostenere gi esami magistrali pri- 
ma del venturo anno scolastico. #e” Hila 
Alla instituzione.di questa scuola magistrale concorrono . 
generosamente il Governo, la Provincia e il Municipio di 
Torino, e compiesi così il desiderio di tanti, che aspirando 
al grado di maestro erano finora costretti a sopportare 


gravi iper per coltivare gli studi presso privati insegnanti ; 
s'adempie 


1 voto di molti Comuni, che dopo avere stanziati 
appositi fondi per l’apertura di nuove scuole elementari, 


sovente dovevano valersi dell’opera di maestri sprovveduti 
di titoli legali, e mal forniti. delle necessarie cognizioni pe- 
) progresso della, puh- 

| blica istruzione, perchè formandosi nuovi maestri, cesserà 
il bisogno di concedere provvisorie autorizzazioni, e di do- 
vore affidaro la gioventù a chi offre troppo scarse guaren- 
tigie d’abilità per: disimpegnare lodevolmente il grave ed 


dagogiche, si provvede finalmente al pre 


10.R. Provveditore agli Studi 
Teol. Goll. Barteco, «© 
Indicazione delle materie che formano l'oggetto dell'esame 
PR . di ammissione alla scuota suddetta. ripa 
I Gatechismo grandedella Diocesi — Patti principali delta 


a Rac- 
Operazioni sui numeri intieri e decimali. — Frazioni — 


Proporzioni — Sistema metrico. 


Nozioni di geometria e di geografia, ngi n 
Spiegazione delle cose contenute nei libri di lettura, 


tot FATTI DIVERSI SE 
NOTIZIE D'INSEGNAMENTO. — Mercoledì sera il prof. Antonio 


Scialoja ricominefò nel solito locale di San Francesco di 
Paola ‘il corso delle sue letture di economia politica appli- 
cata al commercio. L’egregio professore imprende a trattare 
quest’ anno della'teoria delle imposte, : 


— Sabato, 18 febbraio, il barone Vito Ondes Reggio inan- 


gurò il corso di diritto costituzionale nella R. Università di 
Genova. Numeroso ed eletto.uditorio si affollava nell'aula 


universitaria , e la prelezione del dotto professore venne ad- 
colta con molto plauso... ... tacer9t 


NOTIZIE ACCADEMICHE. — Domenica, 19, il comitato dell'ic- 


cademia- di filosofia italica si radunò sotto la presidenza del 
cav. Garlo Boncompagni. L'onorevole deputato di ‘Tortona 
al Parlamento nazionale, prof. Domenico Berti , incominciò 
la lettura di una sua bellissima memoria sulle condizioni 
letterarie d'Italia nel secolo decimoquinto. Questa lettura 
sarà continuata domenica ‘prossima , all'una e mezzo ‘po- 
meridiana. 


RetTIFICAZIONI. — L° Pcho du Mont-Blane del 15 febbraio, 


n. 878, ritorna , colla solita buona fede, sul suo tema favo- 
rito, la presenza cioè in Piemonte di 50/m. emigrati e la 
Lit che da ciò ne risulta allo Stato di circa 14 milioni ale 


anno. A ripetute false allegazioni è pur. forza replicare 


sempre cogli stessi. argomenti e dichiarare di muovo: che 
soli sussidi che si accordano all’ Emigrazione Italiana sono 
quelli. che, vengono. stanziati in bilancio. mella somma: dì 
L, 160/im., compreso quanto venne accordato ai diferisori 
di Venezia, nè si crede inopportuno di avvertire cho: nelle 
I, 400/m. cui aceenna la legge del 29 maggio 1853 per im- 
prestiti at Lombardo-Veneti colpiti da sequestri non venne 
sino ad ora erogata che la somma di poco oltre 4‘/m. live, 
Del resto, la notizia di niegati pagamenti di mandati ha 
uguale fondamento, ed è per lo meno assai strano che.i 
redattori dell’ Ecko du Mont-Blane attribuiscano a colpa dol 
Ministero se aleun esattore non ha avuto di che pagare al- 
cun mandato, esendo noto che i peste per conto dello 
Stato si effettuano ‘dai tesorier { 

quali pagano solo le spese comunali, nel che il Governo non 
ha ingerenza. dì sorta. Possono bensì gli esattori, a termini 
delle vigenti regole di contabilità, pagare anche mandati 
spediti sui bilanci dei varii Ministeri, ma ciò ha luogo solo 


e non dagli esattori, i 


nell’ istanza e nel particolare interesse di qualche credi- 
tore, previe alcune formalità, fra le quali non è tltima 
quella di assicurarci che a mani dell’ esattore che dovrebbe 
pagare il mandato esistono i fondi all' uopo necessaril, Asa 
i STATO ROMANO . i sto 
Roma, Al febbraio, Si.leggè nel Giornale di Roma: v° 
S. E. il sig. marchese Scipione Bargagli , ministro resi- 
dente di Toscana presso la S. Sede, apriva nella sera di 
ieri ,,43 corrente , le sale del palazzo di Firenze ad un ballo 
che riescì sotto ogni rapporto brillantissimo ,_ e che si è 
protratto fino alle ore 4 del mattino. Fate 
— La sera del giorito 11 corrente cominciò in l na 
farsi sentire una piccola scossa di terremoto, la do e fa 
ripetuta , ma con maggior forza , dopo la mezzanotte ; fin- 
chè alle sei antimeridiane del 12 n’ebbè luogo una terza sì 
veemente, che tatti i cittadini spaventati abbandonarono, 
le proprie case. Molte fabbriche sono state danneggiate è 
in modo speciale 'il convento e la caserma militare di san 
Domenico , ‘ove sono rimasti feriti tre soldati. fee 
R-più di Perugia è stato danneggiato il grosso villaggio 
di Bastia presso Assisi. Tria 
— Leggesi in una corrispondenza del Journal de Franc- 
‘orlè 5 i vottam 
pi Il sig. di Usedom , inviato di Prussia, ebbe mi è d 
S. M, il re di Prussia d° intervenire nel dissenso nato fra i 
governo del granducato di Baden e monsignor Vicari arci- 
vescovo di Friburgo. 
Già a tutti sono noti gli amichevoli rapporti fra il re di 
Prussia e Sua Santità. Fu dietro istanza di re Guglielmo 1Y, 
che il colonnello Calandrelli venne reso a libertà, | |. _ 


FRANCIA ia 
Parti, 17 febbraio, Il Monitexr ha pubblicato ieri un ar-. 
ticolo , inteso a dimostrare, specialmente con un cenno 
storico della crisi del 1805, non essere Ja prima volta che 
la Russia tenta di assorbire moralmente la ‘Turchia. Ecco, 
come si esprime il foglio ufficiale : dn ea 
« Vi sarebbe un libro molto istruttivo e ben curioso da 
farsi; peresa una storia compiuta e veridica della di-. 
plomaz a russa. Vi si vedrebbe come un impero, ancor sì 
giovane, s’innalzò a tanto potere, per l’uso abile 6 perseve- 
rante di due forze che vicendevolmente si aiutano : l'astu-, 
zia e la violenza. i Mag Tp 
“La fortuna procurò a quell’impero la sorte felice di avere. 
per vicini degli Statì deboli e mal costituiti, in preda sila 
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anarchia ed alla décadénza: Esso he séppe' ippî Ù: : 
ingrandirsi e fortificarsi a spese loro. La storta dello spin 
timento della Polonia: rassomiglia singolarmente a quella 


degli accrescimenti di mano in mano acquistati dalla Rus- |. 


| sia a pregiudizio della Turchia, della Georgia e della 
| Persia. 
' © <Giò che la Russia tentò e fece contro la Polonia, essa 
lo tentò e fece, e continua a tentarlo incessantemente 
‘e cerca di compierlo interamente contro la Turchia. Vi si 
scorge la stessa condotta, lo stesso linguaggio, Relazioni 
a vicenda altere e carezzevoli, tentativi d’intervenzione as- 
sorbente, un gran lavoro di spodestamentò graduale e 
lento, proseguito ‘spesse’ volte' sotto una maschera d’intd- 
‘resse-religioso; protettorati. conquistati a detrimento della 
sovranità legittima e-dell’indipendenza nazionale ; preten- 
.Sioni tenaci che si differiscono , se è, d’uopo, ma, pronte 
‘sempre a prodursi, ad imporsi, secondo le occasioni; ed 
all’appoggio di tali esigenze, arringhe . capziose, quando 
non affettano le (na d’un’esigenza imperiosa dei pretesti 
{di lite più o meno felicemente immaginati ed usufruttati ; 
| l’intimidazione unita alla seduzione ; guerre tentate 0 pro: 
| Votate per giungere colla superiorità delle forze della tat- 
| tica a transazioni ‘onérosissime pel vinto; nulla invecchiò 
DESGAMPIO I I Si e pr a 
| È la stessa politica &Vida, impaziente è senza serupoli , 
Attenta a profittare degli imbarazzi, delle divisioni, dell'in: 
curia 0 delle tiepidezze dell'Occidente » per. compier, l’o- 
È fr sua e vibrare i colpi suoi più sicuramente. È la stessa 
— cliplomazia cautelosa 0 procedente con audacia a viso sco- 


‘perto quando essa crede potere far senza riguardi. I para- | 


goni abbondano, Îl presente ricorda il passato e: dovrebbe 
‘essere’ Ja lezione dell’avrenire. Se. }' Europa, se special- 
mente l'Inghilterra e la Francia avessero voluto, nel 1774, 
il primo spartimento della Polonia si sarebbe evitato. Sc 
finora Vin ipendenza è l’integrità dell'impero ottomano fos- 
sero stati:meglio protetti dalle potenze interessate al Joro 
mantenimen sla Russia sarebbe meno minacciosa per 
quell’impero e per l'equilibrio europeo. Oggidì ancora, non! 
fipende che dall'Europa, non dipende che ‘dalla Francia e 
dall'Inghilterra jl far indietreggiare per lungo tempo la 
Russia nelle vie della sua politica usurpatrice fu 
| sagirpate (il Constitutionnel) riportava ultimamente un 
articolo del Moniteur del 1805; come una prova: manifesta 
che le pretensioni della Russia al protettorato ‘che éssa 
vorrebbe arrogarsi sui greci sudditi della Porta non sono 
nuove, e che col riprodurle di recente a Costantinopoli, per 
organo del principe, Menschikoff,: quella potenza non fece 
che seguire i dati di un: programma invariabile. » 


Se, le l'articolo del Monitewr del 1805. Quest’articolo è | 
da cenni particolari sulla; crisi per cui passò 


‘accompagnato 
la Turchia dal 1805 al 1807, Indi il Moniteur termina così: 
—T tempi sono ben mutati. Anche oggidi, è vero; la Russia 
se la prende contro l'indipendenza dell’impero ottomano ; 
essa invase il suo territorio e gli fece una guerra ingiu- 
“Sta; ma non ha più l’Inghilterra per alleata e per ausi- 
liaria. L'Inghilterra non è più la nemica della Francia, ma 
‘a sua alleata, e queste due potenze danno al. mondo il no- 
bile spettacolo dell’unione della loro politica è delle loro 
forze, ass fate per la difesa del debole: contro: il potente 
“\Dloteggere la sovranità e l'integrità della Tarchia con- 
0.10 Prefensioni © le usurpazioni della Russia. L'Inghil= 
ot non domanda più alla Porta di cedere i Principati 
i jani alla, Russia, che li occupa contro ogni specie di 
diritto ; ma, d’accordo colla Francia, ella esige che quelle 
Provincie siano restituite al loro sovrano; i oe TONE 
na flotta inglese varcò i Dardanelli 6 il Bosforo, ma'alla 
domanda del sultano, e questa volta per difendere, se oc- 
corre; la sua ‘capitale ; essa li varcò unitamente ad una 
flotta francese, e le due squadre si trovano al presente nel 
Mar ‘Nero, tanto per assicurare alla Porta ‘un. appoggio più 
effettivo e più decisivo ancora, quanto per creare, con que- 
sta occupazione dell’Eusino, opposta all'occupazione della 
Nalachia e della Moldavia, un pegno atto a facilitare il ri- 
stabilimento della ‘pace sopra basi non meno conformi ai 
usti diritti della Turchia che ai grandi interessi dell’ equi- 
e n n I I, 
n 2Taformato dal' prefetto di polizia dell'organizzazione di 
si un eltema di ‘soccorsi distribuiti a domicilio, per cura di 
Una commissione speciale presieduta dal maire di ciascun 
Peondario, agli operai senza lavoro ed alle famiglie ne- 
er into i atagri di beneficenza, l'imperatore 
to l'imettere al sig. Pietri 100,000 fr. | lesta. somma 
alle soserizioni sp "iù, faro 
Nevierà i Datimenti cagionati da circostanze eccezionali. 





To da 90 candeni il Donasvert fu varato in quel porto 
er'azione riuscì perfettamente, e si. compì fra le 


ola: Gao si Dir dr666:, A SPAGNA v} più 
sul loege nella Patriot 


tra Gul ei trovano de ego, due dor oli da guerra, 
iene tito MMICTRBAA I "1.00" av 
co a Ger de comp; sana 
ly di Longra iritare al nobile lord rappresentante della 

vit RT onu Russell) una domanda concernente 


amente essere stata pubblicata nei giornali. una let- 
e $ essere stata diretta dall'imperatore de’ fran= 
‘atore di Russia, e apparentemente con la san- 





Vorrei che il nobile lord dichiarasse alla Camera se que- 
sta lettera 4 autentica e, in questo caso, se alcuna name 
Dicarione Bbbia avuto luogo, 1 
francese è ilgoverno della regina, e se la medesima lettera 
sia stata trasmessa alla CR: ndirizzata. (Ascoltate) 
rima di tutto che io ho ogni 
tivo di credere che il documento in discorso, e quale è 
pub ocumento autentico... |. 


che il governo di S. M. ha ricevuto Hi f PiRuaIGazi 
verno francese la quale annunziava, che limp 
fiastoel credeva cosa desiderabile di fare personalmente un 
ultimo o all'imperatore di Russia in ùna lettera auto-, 
grafa a fine di terminare la malaugurata contesa tra la Tur. 
chia e la Russia, in modo da prevenire ostilità ulteriori. 

1 ministri della regina risposero che non vedevano incon- 
venienti inquesto tentativo, purchè i termini proposti all'im- 
peràtore di Russia fossero conformi a dui proposti dalla. 
confefenza di Vienna. Una copia della Pa, comuni 
cata al governo della regina, nel momento che gli si chie- 


O nnty 
‘11 governò, della regina ha siebérito Iata nodilcazioni 
alla nare sin IRON, di del. LIE vio a, 
Pietri benchè (debbo aggiungere) il governo della re- 
gina non abbia avuto V'oconsiono ui ricevere a ettora «così, 
modificata, prima della sua trasmissione. —“././ 00° 
Nullameno {l governo. della vie L è pespanite della 
ostanza della lettera nelsuo tenore espre uantunque 
on arrivi a dire che i ministri” spie, Abb ano pi 
provate tntto te espressioni e le frasi ivi insorite. 




























diplomatiche con la Francia. La Camera | 







ettera_ era, comuni- | 








quella capitale. +. 


dispaccio che pare sia stato 
così concepito : 
« L'Austria risguarda com 










ult 


atore de’ francesi ; e 


mazioni sono partite du 


Il sig. Bentinck. Un giornale del mattino ha pubblicato un 


trasmesso da Vienna e che è 


e pericoloso l'intervento ar! 


« mato delle potenze occidentali in ‘Turchia; ma essa ha 












« piena fiducia nella lealtà e 
« per guarantire la sua fronti 


Il.governo ha egli rigevuto 
desimo senso ? 


essere citata un'autorità qual 
“mente responsabile di quest 


caso, (Ascoltate) 


nella dirittura dell’imperatorà 


« di Russia e crede necessario di adottare de’ provvedimenti 


era. » 
alcuna informazione nel me - 


Lord John Russell. Gredo sia questa una di quelle notizie 
costantemente date dalla telegrafia elettrica, sénza che possa 


unque. lo non sono menoma- 
i messaggi telegrafici, falsi la 


maggior parte, quantunque alcuni possano essere veri, per: 


, Rispondendo poi ad una domanda del sig. Lucas, str.fàmes 
Graham annunzia che10,00) uomini appartenenti ai guarda- 


coste, hanno risposto, all’appéllo dell’ammiragliato nella 
crisi attuale, è consentito a @ntrare nella marina, (Applausi) 


Alla partenza del corriere, sir P. Kelly chiedeva” l'auto- 


rizzazione di presentare um bill per reprimere e prevenire i 


brogli e la intimidazione hell 


e operazioni elettorali. 


—. Si legge nel Morning-Herald + 4; va 
Abbiamo motivi per credere che da qui a pochi giorni Ja 


squadra dell'ammiraglio Corry sarà. a Spithead. Una. divi- 
sfone di essa squadra potrà allora partire alla volta del Nord 
nel,priuno giorno. Noi siamo già in grado di. formare una 
avapguardia di dieci vascelli di linea perfettamente e com- 


i 


bietamente armati... 
A Devonport, l’attività è im 


mensa per mettere bastimenti 


in completo stato d’armamento. Nel porto regna un.vivo 


entusiasmo. 


= Si legge nello stesso giornale ; f 


La partenza dei due battagl 


ioni della Guardia, forti di 850 
uomini, e dei fucilieri scozzesi della Guardia, è differita di 


alcuni giorni,,i.soldati non avendo ancora. ricevuto alcuni 


articoli di. vestiario ecc. Queste truppe. debbono andare ad 


imbarcarsi a Portsmouth peli Mediterraneo;... : 

— Due mila carabine Minié (dice il Morning=Chroniete) 
sono state estratte dall’artiglieria reale, e tutti i cannonieri 
thandati in servizio all’estero debbono essere muniti di 


questa: carabina. iu.» 
Parecchi ufficiali inglesi ha 
mata del Caucaso; ove si ha e 


Ino chiesto di servire nell’ar- 
osì gran bisogno di buoni uf- 


ficiali, e ove si potrebbe vibrare un gran colpo per annien- 
tare le risorse militari della Russia, 
— Il nc ila annunzia che il sig. Sules di Saux, se- 
"a 


gretario del 


mbasciata di Francia giunse a Londra la mat- 


tina del 15 da Parigi, latore di dispacci del suo governo pel 


conte Walewski. 


‘T giornali ‘inglesi e segnatamente il Morning-Post del 16 
febbraio commentano la lettera di Napoleone I UL allo ezar e 
in ispecial guisa que’ passi chesi riferiscono al perfetto ac- 
cordo tra l’Inghilterra e la Francia. 1} BHO ( k, 


f Li 


i (ALEMAGNA 


Prussia, Berlino »145 febbraio; Ecco .il tenore dell’ articolo 
della: Corrispondenza prussiana; a ‘proposito del. conflitto 


orientale; e. che fu già acc 
fico : 


un'influenza scoraggiante sul 


ennato per dispaccio telegra- 


«Quando noi, poco fa ancora, riguardo al conflitto turco- 
russo, combattevamo tiîori ‘prematuri che esercitavano 


mondo commerciale, eravamo 


a ciò fare indotti dai negoziati allora vertenti e dalla fidu- 


cia che avevamo; che, la. moderazione delle parti, tanto di 


quelle che combattevano sul 


campo, come di quelle altre 


che. trattavano in via diplomatica, avrebbe cooperato al 


ristabilimento di. una'pace on 


orevole. | 


Ma gli eventi che intanto sopravvennero , Condussero la 
questione d'Oriente ad uno stadio tale che le nostre speranze 
cominciano a cadere. La cessazione dei rapporti diplomatici 
fra la Russia e le potenze: ocsideniali;, cagionata da un.ac- 


cidente , non sarebbe da noi 
un.inevitabile. conflitto, se, 


riguardata siccome furiera di 
nel tempo; stesso la risposta 


giunta .da.. Pietroburgo ai nuovi progetti di aggiustamento 
proposti dalla conferenza di Vienna, non avessero resa 
| vana l’ultima prova,, (fatta dalla; diplomazia europea all’in- 
tento di ricomporre questa: particolare vertenza. 
Possiamo bene con ogni fondamento serbare Ja speranza, 
che la guerra, accesa in Oriente, non oltrepasserà i con- 


fini cui è ridotta presentem 


ente ; solo questo intendiamo 


dire, che l’ostinatezza delle contrarie mire renderà in- 


fruttuoso ogni saggio di medi 
eventi non. verrà un punto c 
ai negoziati. 


infondate voci relativamente. 
patenze d’Alemagna, perchè 


a pubblica opinione ed a.lu 
stato di cose. 


azione , finchè nel corso degli 
he possa. servir di nuova. base 


«In; ogni caso noi crediamo dover nostro lo smentire le 


a nuove proposte di aggiusta- 


mento , emanate della conferenza di Vienna o dalle grandi 


tali voci sono atte a fuorviare 
singarla circa, la gravità dello 


La conferenza di Vienna , poichè riconobbe essere incon- 


| ingrado di tentare un, puov 


| ciliabili le pretensioni russe colle offerte della Turchia, 
| deve necessariamente essersi Convinta che’ alla' continua- 
| zione dell’opera sua nelle: presenti circostanze non esiste 
alcun, punto d'appoggio. La conferenza, pare, non si trova 


o. compromesso col gabinetto 


| di Pietroburgo ; perchè non è autorizzata dalla Porta a 
| proporre ulteriori concessioni :..@,. per altra parte, essa 


| non;è disposta a costringerve 
Riguardo alle grandi pote 

finora sinceramente parte a 

| bilimento di un equo accom 


i 


e) Ù 


la.. tcongiib.: 

nze d’Alemagna esse, presero 
tutti gli sforzi intesi al. rista- 
odamento , e la loro coopera- 


| zione colle potenze occidentali poteva essere di palleveria 


alla corte di Russia ,. che .gl’interessi suoi sare 


ro stati 


| dalle potenze amiche guarentiti ne le comuni deliberazioni 
| e nel risultamento delle medesime. Se, ciò malgrado , non 


| potè compiersi l'o; 
i li 
| tuno per nuove risoluzioni... 
| È fuor d’ ogni dubbio ri 


| namente autorizzati a non 
tizie sparse ogli franci 


| Orloff'abbia recatoa;Pietrob 
| Vivamente raccomandato dal 
prima che il conte partisse 


‘d'Oriente... , 


palin. AU TITA}S MESSI > A 
‘— La Corrispondenza prussiana pubblica lo stato attuale 


| Sposta a ripigliare il filo delle trattative. 
| bilon suecesso, è che hoi , per Rena ragio. 


esi, secondo le qu 


l'opera di pace, null’ altro rimane, secondo 
\ il parer nostro , alle potenze occidentali , fuorchè lasciare 
bero il corso agli ev nti finchè giunga il momento oppor- 


la Prussia per ora non è di- 
nza speranza . di 
, siamo pie- 
giustare fede alcuna alle no- 

le grandi 


sà 


reti di MA ord comune sei avi | 


«cm Non-ostante le asserzioni! così positive della Corrispon- 
| denza prussiana, contenute nel precedente articolo; tuttavia, | 
| la Gazzetta, delle Postedi Francoforte pretende che ilconte | 
urgo.un'progetto:di mediazione | 

l Austria; «e che mel giorno. 


si tenne, sotto la presidenza, 


‘dell’imperatore ; un-consiglio.di ministri nel quale sareb- | 
bero state. prese importanti risoluzioni riguardo agli. affari 
RRISTERCI) ti ici 4 


IBRRI SOT TER ARONA 


delle forze militari della confederazione germanica , se- 


condo la relazione presentata 


alla Dieta germanica da ap-! 





militari. 


‘cioè 122 cannoni , 84 obici , 97 mortai. 


tiglieria a cavallo con 1122 bocche da fuoco. Bh 


| Si legge nella Patrie è 





alli. sul risultamento delle ispezioni 
| Secondo la moi icola federale, l’ellettivo del contingente, 


compresa la riserva, conta 403,366 uomini; cioè : Austria 


126,429, Prussia 106,647, Baviera 47,476 , questi tre regni 
formano i sette primi corpi di truppe. L’ottavo) èorpo di 
truppe (Wiirtemberg, Baden, Assia - Darmstadt) conta 
h0,209 uomini ; il nono ( Sassonia » Assia- Elettorale, Nas- 
sal, Lussemburgo , Limburgo ) 34,889 ; Il decimo ( Anno- 
ver, Brunswick, Oldenburgo, città anseatiche , Mecklem- 
burgo ) 36,594 uomini. La divistone di fanteria di riserva 
conta 14,140 vomini, "RO TION 4 E 
Però in realtà secondo i quadri del 1853, l'effettivo mili- 
litare della confederazione conta 525,087 uomini, di cui 
153,295 austriaci, 170,509 prussiani 50,236 bavaresi , ed 
il resto spetta ai'varii altri Stati. La divisione della fanteria 
di riserva conta 18,186 uomini. lo stato maggiore conta 
in complesso 3371 uomini, La fanteria è, in complesso , di 
404,502 uomini, di cui 28,621 cacciatori e bersaglieri. , di 


cavalleria 71,149 uomini con 42,032 cavalli. L’artiglieria fo- 


derale conta 40,270 uomini con 7424 cavalli di servizio; le 

truppe tecniche contano 5745 uomini. © LL 
L'esercito federale ha 1470 medici e 16,838 uomini di 

trasporto. Il parco d’ assedio conta 250 bocche da fuoco , 


Le truppe della confederazione sono divise fn 987 Datta- 


‘glioni , 409 squadroni , 147 batterie ; cioè 38: {]2 pesanti e 


70 314 batterie d’artiglieria a piedi con /17 51 batterie:daar- 


— Il consigliere privato, sîg. Massow, è provvisoriamente 
incaricato dell’amministrazione della casa del ré,. divenuta 
vacante per la morte del conte Stolberg-Wernigerode. 


— Secondo una corrispondenza del Novellista d’Amburgo, 
le proposte, fatte. dall'ambasciatore russo in Berlino, in 
nome dello czar, sarebbero pervenute. al re:non per mezzo 
del presidente del consiglio, barone di Manteuffel.,.il quale 
avrebbe, in conseguenza di ciò, chiesta la sua demissione; 
ma questa sarebbe stata ritirata. in seguito ad un'accordo 
col re stesso, essendosi stabilito che si ‘farebbero idue ri- 
sposte; una, indirizzata allo czar..in termini assai conci- 
lianti che dissuaciono la guerra; l’altra s dinetta al. conte 
di Nesselrode; assai più energica ed in forma di nota; 1 

Nella quale nota si osserverebbe che l’entrata delle flotte 


nel Mar Nero. non può essere equiparata alla occupazione 


dei Principati, attesochè. la prima non; costituisce una in- 
frazione dei trattati. Si aggiungerebbe che la, Prussia-non 


abbisogna di soccorsi esteri contro interne turbolenze, e;che 


d’altronde la Russia difficilmente potrebbe proteggere la 
Prussia contro nemici esteri... 678° 


sha BVEBINII 00 c nic at 
‘ STOCOLMA , 5 febbraio. La Dieta, nella sedutà d'oggi , alla 
maggioranza di 105 voti contro 54, ha respinto la pro- 
posta del governo, intesa ‘è stabilire il bilancio per 10 anni. 


POLONIA sì 
Scrivono da Kalisch al L/0y4 di Vienna, in data 11 febb.: 
Il feld-maresciallo Paskewitch ha spedito il suo aiutunte 
di campo, il principe Orloff-Denisoff, con ordini importanti 
nella fortezza di Brezesc-Litewski, dove'havvi ‘un grande 
concentramento di truppe e dove trovansi parecchi gene- 


.rali. Al conte Karnicki, segretario: della; legazione austriaca 
in Russia, passò per la Polonia; diretto alla volta di.Pietro- 
.burgo, 11 console d'Inghilterra s Sig. Daplat ;;non è. ancor: 


partito da Varsavia. i boss iiibL aggio 
— PRINCIPATI DANUBIANI 

Le ultime corrispondenze delle Provincie Danu biané fanno 
menzione d'un fatto importante. Sembra che il generale 
Schilder, testè spedito nelle Provincie Danubiane, ha fatto, 
in compagnia del generale Gortschakoff, tre diverse rico- 
gnizioni a Galafat ; una di giorno, e le altre due di notte, e 
verificò che quella posizione; perfettamente fortificata dai 
turchi, era inespugnabile di fronte. Si dice , avere egli e- 
messo il parere che si dovrebbe girarle attorno passando 
per la Servia. . i OMO RNA: 

— Secondo le ultime corrispondenze del sopra citato 
giornale, i russi continuano le loro disposizioni per inve- 
stire, Galafat ; la loro ala destra diede principio ad. una 


mossa in avanti, partendo da Csetate , ed occupa parecchi 


villaggi, assai dappresso alle opere esteriori dei turchi. 
Perciò gli scontri fra gli avamposti sono assai frequenti. 

Si è già detto che il generale Gortschakoff è ritornato a 
Bucarest ; ora si annunzia che il generale Schilder ha pa- 
rimenti lasciato le truppe d’investimento , le quali restano 
sotto il comando del generale Liprandi. Taluni credono che 
il generale Schilder si rechi ad Oltenitza ; e che, ‘presso 
questa città, i russi tenteranno di passare il Danubio. 

Se ciò è vero, succederà fra pochi dì una sanguinosa bat- 
taglia ; perchè Omer bascià si trova sulla riva destra nelle 
vicinanze di Turtukai.con'forze numerose, 1‘ 


SERVIA. Una lettera particolare, inditizzata al Wanderer, 
assicura che Edem bascià abbia avuto l'incarico d’indurre il 
principe Alessandro ad anticipare: alla Porta quattro annate 
del tributo, 200,000 ducati (2.000,000 fr)0b ossocnaplitrarn”i 

“751 legge nel Corriere Tbliand i OO Dee 

Scrivesi da Belgrado, in data 12 corrente, che il governò 
servo ha esternato verso la metà di gennaio îl desiderio che 
le truppe turche concentrate wii ‘confini servi vengano al- 
lontanate onde non si ‘dia una spiegazione ostile alla  col- 
locazione di; questo ‘corpo di truppe. JIzzet bascià riferì il 
suddetto a Costantinopoli: donde pervenne. l'ordine di ri- 
chiamare il corpo in questione edi. mandarlo; all’armata 
del Danubio. Ai confini. della -Servia rimarrà ‘soltanto. un 
battaglione di truppe turche regolari... SBAOA:AI 


onore RCHIA 3 9271020 pisrpagzela 
Scrivono al Corriere Italiano : MUTI ELE Ri) gn 
Uno scritto da Adrianopoli del..5 corrente annuncia che 
Îl rabbino di colà sta organizzando una legione di volontari 
israeliti, onde metterla a disposizione del sultano. (il’israe- 
liti benestanti somministrarono il danaro necessario per le 
Spese. Anche il patriarca ha organizzato, com’ è noto, una 
legione di volontari]. 10 SPA NAE 
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- Il sospirato prolungamento della via della Posta, chessi'sta 
compiendo, contribuirà efficacemente ad infonderé novella 


fan 


tori delle arti belle. È noto che uscì dalla. fonderia de sto 


Corte per l'inaugurazione della stradafertata ligui-plemor 
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| dell’ Alloro, la smalteria di stoviglie del Grandi: 





torii dell’ ingegnere meccanico Themar e dell’ inventore dei. 
ripari contro le inondazioni dei fiumi,e le officinedi. parecchi 

altri, di cul non mi sono ben noti i nomi. Il sig ‘Magistrini 

mi fece osservare la valvola semplicissima da-tui-ideata per 
chiudere il varco alle esalazioni delle cloac e,così incomode, 
e nocive specialmente nella state; il modello dì nuovi idruri 

per meglio provvedere alla decenza ed agli effluvii pestiferi 

delle vie. 11, modesto aiutante del Genio mi toecò con brevi 
parole di un suo importante progetto, che egli si lusinga 

lar ob non grande spesa, di somministrare cioè gior- 
nalmente 

d’aria tepida nell’ inverno ed altrettanto d’aria fresca nella 
state. Accenno al lettore che la grande sala delle sedute del- 
l’Istituto in Parigi è riscaldata nell* inverno; e. rinfrescata 


nella state, mercè di tubi collocati nei sotterranei dell’edi- 
zio. 


Ma ciò che sorprenderà maggiormente: molti torinesi, sì 
è di sapere che Vanchiglia venne scelta a quartiere princi- 
pale dei cultori delle arti belle. Architetti, ingegneri, pit-. 
tori, disegnatori d'ogni genere, scultori, cesellatori,, artisti 
nazionali e forestieri abitano ivi in gran numero. Nella sola 


“casa Antonelli ,.ad esempio, trovate gli studii dei signori 


Camino, Righini padre e figlio, pittori paesisti ; Silvestri, di 
Milano, pittore ritrattista; Fagnani, pittore figuristà } Ma- 
gnani, cesellatore; Umpfembach, di Francoforte, pittore 
di fiori; Gastaldi x pittore figurista ; Demi , scultore fioren- 
tino..... Peccato che l’eccessiva altezza della casa vieti a 
tante persone di salire quelle tante lunghe scale per visitare 
i lavori di così distinti artisti. Presso la stessa casa, 0 torre 
Antonelli , ‘trovate lo studio dello scultore ticinese Vela; e 
tornando in piazza Vittorio, in questa direzione, incontrate 
per via lo'studio dello scultore Albertoni , e quindi i signori 
Biscarra, pittore figurista, e Dini e Simonetta, scultori , e 
Augero, pittore figurista, e poi Gonin, pittore paesista e 
noto disegnatore litografico, e Perotti e Gamba, pittori 
paesisti,, ecc. ecc. Oggi non vi accennerò che quanto ho 
veduto coi miei proprii occhi nello studio. dello scultore 
Vincenzo Vela. Profano nelle cose artistiche, abbisogno 
della molta indulgenza del lettore, il mio modesto scopo 
limitandosi a cercar di porre in qualche luce favorevole al- 
cune delle recondite bellezze e delle ricchezze che racco- 

andano la nostra diletta Torino. 

Piacelavi intanto scendere meco verso l'estremità dello 
Stradale di San Maurizio, al numero 8, casa Porrino. | 
| Attraversati due cortili, entriamo nel modesto laborato- 
rio del signor. Vela, il quale, fatto nostro concittadino da 
breve tempo, ce ne schiude graziosamente la porta, e per 
colmo di gentilezza vuole anche farsi nostra cortese guida. 
Quellà èreatura angelica che scherza con tanta grazia con 
quel cagnuolino, è 1 immagine fedele d’una cara fanciulla, 
unico rampollo vivente d’ un’ illustre famiglia lombarda 3 
la quale brama eternarne le belle forme infantili. Nel con- 
templare questa graziosa bimba mi sentiva scorrere spon- 
tanee ‘dalle labbra le belle parole colle quali uno spiritoso 
e aeary scrittore vivente ci fa Il ritratto della gentile Ce- 


..« C’était une adorable petite fille de trois ans et demi a 
« belle et douce comme les anges, avec tous les instinets 
« charmans de la nature féminine ; souriant aux. bonnes 
« Impressions comme une fleur printannière sourit au so- 
« leil; nature heureuse qui n’attend que la fécondation de 
« l'amour maternel pour réunir'toutes les vertus. Le jardin 
« était pour elle le paradis ..... . La petite Cécile avait ses 
« jambes à moitié nues, sa robe courte, ses cheveux blonds 
« flottans et.ses joues veloutés, semblait une fleur de plus 
« au milieu de ce parterre. ». ha | 
«Se volgéte lo sguardo in su, scorgete i piccoli gessi dello 
Spartaco colossale, ornamento del palazzo Litta in Milano, 
uno del capolavori della statuaria moderna, che proclamò 
Vela tra i grandi scultori. I modellini dello Spartaco hanno 
ormai fatto il giro d'Europa, e forse del mondo, rammentan- 
done uno collocato în una villetta, dell’ amena valle di Ca- 
sabà, presso la metropoli dell’antica Ionia,, non lungi dal: 
luogo dove l’occhio poetico crede riconoscere tuttora il mi-' 
racolo della Niobe impietrata. | | VE Ì 
Lai Preghiera $ modesta e leggiadra fanciulla, esistente 
Presso la famiglia Bolognini in Milano, di cui ammirate qui 
Îl modello; è il primo lavoro eseguito in marmo dal nostro 
scultore ; guardate ‘con quanto raccoglimèntò sta orando...' 
Ma la’nostra attenzione vien tosto rapita da un’altra statua” 
di ben diversa espressione, e lo sguardo vi sì posa.con viva, 
corimozione. È la Disperazione che sormonta.il monumento , 
funebre eseguito In marmo per la famiglia Ciani di Lugano. 
“questo un tal lavoro che non si può proprio adombrare 
colle nude parole. Fissatelo, e dite se l’uomo, fatto ‘émulo 
del Greatore , poteva raffigurare con. maggior verità il più 
Profondo dolore. dell'anima, Se il'solo Dio può infondere il 
Moto nella creta ; se questa donna non si muove, se non ne 
senti il doloroso gemito, se non ne vedi gocciare le lagrime 
IO è perchè la sorgente stessa delle lagrime sì inaridi- 
nel dolori supremi: allora il petto è oppresso, il cuore 
SI rigonfia, e sì chiede invano al cielo il dono d'una lagrima 
o il'dervg cl Tmpietra come la Niobe ! Leggete il bellis- 
simo sonetto sgorgato dal cuore dell’illustre poeta A. Maffei 


alla vista di questo prodigioso lavoro : 


11,, 8001 il erine la gonna cadente; ; |. 
shin 908 A cchi all'inarcate braccia,.,, 
05 E queste appoggio alla protesa faccia,, 


‘Le ciglia fisse e in un pensiero intente. ! 

‘Disperato pensier, che, prepotente At ca 

«1 Miranno dello spirto, ogni altro scaccia, . © 

© 0vE' vi domina solo è tutte allaccia © 1 © 
Sped) del core e della mente. © ‘©’ 

Sei tu? qual dolor sublime, immenso 

dentro t'impietra, o derelitta, — USES 

ù non hai nè lagrime nè senso? 


f 
Hi 


Mil 


De tuo cordoglio anello l'alma ho trafita, 
“0109 vrarti alla mia terraio penso. _ 
RE; l'A alto bella ed melita 


Questi versi scritti ‘a'pis'della statua ‘ci rammentano Îl 
gio ep Rito GUIA la ci rammentano il 
NeiiERAk0eo -grazioso epigramma dello Strozzi sopra Do: 1a dell 

Notte colla bella e patriotica risposta di MMiètiota gelo. è pr: 


Lea Mi 






“monumento (;iani ci fa tollerare l’idea di apporre il senta 
“bolo-della Disperazione su d’un sepolcro. Il nostro avvo- | 
cato. G. (i, Prever venne forse informato da un sentimento 


lla città di Torino quattro milioni di metri ‘cubi 


‘l'occhio si stacca a stento. Questo basso, rilievo, in cui 


bella e cara creatura, o signer Vela? Forse in qualche estasi 





















| forse più in là, A me, non artista, la bellissima faccia 


| inalterato il tipo primitivo, della vera bellezza umana. Honny 


| gli prestano riverente omaggio e fissano sempre quel tipo 
“| di bellezza ,sovrumana con sentimento di. religiosa marà- 
‘| viglia, Nel.primo entrare nella gran cappella semioscura del 


| quel'gran Cristo, raggiante di viva luce di paradiso, nell'atto | 
che colle braccia stese pare indirizzarei colla sua divina 












sperazione piacciavi tras ortare lo sguardo pietoso sulla 
tomba della famiglia Prever. La sola bellezza artistica del | 


più felice incoronando il monuménto sacro a' suoi diletti | 
‘genitori colla statua della consolatrice Speranza. 
e Ammirando il bel lavoro del Vela mi parve travedere. 
in esso un curioso fenomeno di estetica. Lo scultore tici- 
nese (mirabile coincidenza!) raffigurò nella Speranza le. 
elette forme di una giovine sposa, la cui esistenza egli af- 
fatto.ignorava, e che rallegra da pochi mesi la famiglia 
del suo grazioso committente, e venne ad aumentare il 
bel numero delle gentili e leggiadre persone di cui va lieta 
oggidì specialmente la regal ‘forino, Ed eccovi come il bello 
ideale ha il suo vero tipo nella natura. Tra pochi mesi 
questo monumento adornerà il camposanto de’ torinesi , , 
dove finora; non sì ammira del Vela che il semplice basso | 
rilievo perla famiglia Calosso, che, tolto il simbolo cri- 
stiano, scambierai in un antico lavoro greco. |. ..| 

Non dimenticate un'occhiatina al piccolo rilievo in cui 
Socrate beve la cicuta...... che qnadro commovente! Qual 
contrasto tra la faccia tranquilla del filosofo, e quelle ad- 
doloratissime degli astanti ! Quanti pietosi episodii dai quali 


sono rappresentati tutti i dolori, pare uno studio di autore. 
E.la Rassegnazione testè uscita dal sepolcro ? Questa statua 
velata così nobilmente, col simbolo della fede cristiana 
nella destra, è anch’ essa mirabile di espressione. Io mi 
adiro meco per non trovar parole convenienti ad espri- 


mere le mie impressioni. Vicenza attende questo prezioso 
tesoro artistico..... 


Ma via, affrettiamoci ad appagare gli sguardi giustamente 
impazienti di fissarsi sul monumento che l’amore sincero 
de’parenti consacra in Bergamo al celebre Donnizetti. 

Avete mai vedute raffigurate più belle, più nobili e più 
celestiali sembianze? Specchiatevi pure in questa fonte pu- 
rissima di bellezza, e trattenete, se vi fia possibile, un'escla- 
mazionestrappata dalla viva e soave commozione. L'Armonia 
dolente, sotto le spoglie di un’avvenente fanciulla, incoronata 
di stelle, al tristoannunzio della morte del prediletto amico, 
sviene, le sfugge dalla destra la lira, di cui vi pare ancora 
udire l’ultima nota, e col braccio sinistro abbandonato . . .. 


spira una tale soave tristezza dall’intiera persona, che tutte | 


v’invade le potenze dell’anima, e vi desta in cuore una me- 
lanconica simpatia. E dove avete mai incontrato una sì 


di paradiso? ... Non sisa proprio come staccarsi da quella 
angelica figura, che vi spinge irresistibilmente una lagrima 
dal cuore agli occhi. Quei sette puttini disordinati, scarmi- 
gliati, piangenti la morte del caro maestro, rappresentano 
le sette note musicali. Il capo di Donizzetti che stende le 
ali sulle due'tastiere, accenna alla rapidità prodigiosa colla 
qualedettò qualche opera. (Sarebbe forse di unmiglior effetto il 
solo basso rilievo del capo) Quando il monumento marmoreo 
adornerà il sacro tempio. di Bergamo, si farà quel viaggio 








































salutata da vivissimi applausi più volte reiterati. 





a bella posta per. contemplare l’Armonia dolente, e là pel, 


legrini nell'età future, — andran devoti è più gentili amanti. 


Garo lettore! Se ti coglie il sospetto che io esageri, non 
credere punto allo mie parole; va, corri allo studio del si- 
gnor Vela; osserva, contempla; e son certo, che se la na- 
tura non ti fu troppo avara del senso estetico, mi darai 
ragione. Diffidando delle mie impressioni, guardai più volte 
in viso .ilmio compagno estatico, e gli sorpresi una lagrima 
di commozione. Interrogati alcuni distinti artisti, tutti una- 
nimi mi assicurano che l’Armonia dolente è un nobilissimo 
lavoro; è taluno' esclàmò perfino che finora l'arte non andò 


dell’Armonia richiamò al pensiero le pure e nobili fisionomie 
ammirate nell'Asia minore, e quelle specialmente dell’anti- 
chissima metropoli della Sorìa, in cui si ritrova, ancora 


soit qu'il mal y pense! L'uomo deve apprezzare vivamente 
l'istinto naturale che lo trae ad ammirare il’ bello sovrano 
della creazione, dovunque esso lo trovi. 

Il vero, il buono , il bello, sono le tre più preziose ema- 
nazioni della divinità, che la nostra mente limitata consi- 
dera disgiunte, ma che la nazione più spiritosa voleva quasi 
simbolo reciproco. Ancora oggidì approdando nelle Cicladi, 
o passeggiando per le vie d’Atene, udite frequente il saluto: 
Callimèra kyrie! (bel giorno signore!) Gallispèra kyria ! 
( bella notte signora!) E per tornare ancora un istante alla 
sconsolata Armonia , confesso candidamente che dopo aver 
veduto forse tutti i capolavori della statuaria, non, ram- 
mento che il solo Salvatore di Dannecker ,, il quale per. ef- 
effetto e per dolce espressione sorpassi la statua del Vela, Il 
celebre scultore di Stoccarda riuscì a tradurre sul marmo 
l'idealismo dei tedeschi. Dotato del più squisito senso este- 
tico; ‘egli riguardò sempre quale scopo sacro e finale del-' 
l’arte, quello di poter esprimere collo scalpello î più 
reconditi sentimenti dell’ anima e del cuore ; e tentata 
ardimentoso tale via, ne venne a capo felicemente. Quanti 
passano avanti al Salvatore di Dannecker (il solo modello ) 
nella Chiesa dell'Ospedale, nella metropoli del Vurtemberg, 


palazzo di Psarskoselò , dove l'imperatore ‘collocò questo 
nec plus ultra di spiritualismo, ‘allacciandomisi ‘ad un tratto. 


bocca, in tono affettuosamente celeste , quelle sante parole 
del Varigelo : Gili ‘è ‘per mio mezzo che voi venite al padre ce - 
teste !.... Mi venne quasi meno il’ respiro, e prestai piena 
fede a quanto narrasi di quella buona donna ché condotta 


improvvisamente dallo scultore nella sua officina, esclamò | | 


quasi ‘atterrita : Cristo Signore! e cadde in ginocchio a più 
della statua , orando collo stesso Dannecker , ambidue pro- 
fondamente ‘invasi da’ tiro di quei sentimenti arcani che 
nessuna Tinga dl mon:t5 vale ed èsprimere con parole. Ma 
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Di bu sile pensi PRESE) pi È REA 
octiiio bannéck ARTO del 
Vela tradotta sul marmo è chiamata anch'essa a destare 
l’ universale ammirazione. tanto la Vergine santa dei do- 
tori e la Madre agonizzante, che si ammirano nella cap- 
pella della Villa d'Adda présso Monza, e gli stupendi lavori 
di cuî vi ho fatto così rapido ed imperfetto cenno, senza 
speciale perizia d’ arte, gridano il giovane ticinese grande 
artista, originale nelle invenzioni, nelle nuove: forme, di 
panneggiamenti , nelle movenze, nelle mirabili espressioni 
specialmente delle figure muliebri, sulle quali leggi esenti 
le interne emozioni, sicchè se gli altri valenti scultori. la- 
vorano con tutto lo:spirito , diresti che lo scalpello di Vin- 
cenzo Vela, sia specialmente diretto dal cuore. |’ 

Torino , 12 febbraio 1854. } 
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drrdti 


pres 





+ ‘ ; G. F. BARUFFI. 
ULTIME NOTIZIE. °° 
ALEMAGNA. Berlino. Scrivono alla Gazzetta universale dAu- be 
gusta che il ministro della guerra ha ultimamente offerto 
un banchetto ai ministri ed ai presidenti delle due Camere : 
vi assistevano inoltre. tutti i rappresentanti delle legazioni 
estere : niunò però vi era della legazione russa, nè il vlt 





di Budberg, nè il conte Benkendorff; sebbene questi ultimi 
allegassero, per cagione di tale assenza, una indisposizione | 
Dial tuttavia non mancarono i comenti su questo 
atto. : St ASCA : 

Svezia. Stocolma,, 7 febbraio. Secondo una comunicazione iù | 
del Aftonbladet , fu espressa per parte dell’ Imghilterra 1 te 
fuarazione del trattato di neutralità svedese e danese, col- 

esplicita dichiarazione che l° Inghilterra offrirà il suo aiuto 
contro ogni evento che turbar potesse quest’alleanza. 

PoroniA. Varsavia ; 13 febbraio. Il conte Orloff è 
da questa città alla volta di Pietroburgo. 

TurcHia. Igiornali di Vienna pretendono, che le flotte 
francese ed inglese, resteranno, per ordine dei loro governi, 
ancorate permanentemente a Beycos; che però i navigli tur- 
chi, veleggianti verso i porti turchi, verranno scortati sem- ne. 
pre da 6 piroscafi anglo-francesi, e dovranno inoltre cani Fa. e. 
quarto giorno mettere alla vela quattro piroscafi della flo E 
riunita, per fare ricognizioni sul Mar Nero. È vi 


IL Corriere di. Francia è in ritardo. 4 FI 
DISPACCI ELETTRICI — ppt | 
Genova, 21 febbraio, ore 10, m. 45 ant. 


leri vi fu pranzo a corte; il numero dei com- 
mensali era di ottanta. per TATO 


La sera la città fu sfarzosamente illuminata. ©’ © da 
S. M. si recò al teatro dove la sua presenza fu 


CA Aa 


partito 








Il concorso di gente venuta da altre parti dello 
Stato per assistere alle feste genovesi è grandissimo. 

La città porge l' aspetto di universale ed ordi- 
nata allegrezza. tes 

Questa mattina S. M. passa una rassegna mili- 
tare nella spianata del Bisagno. 


Ore AA, min. A0 ant, 

Giunto il convoglio reale verso .il termine della 
galleria di Villavecchia, uno dei tubi che attraver- 
sano il focolare si aprì e costrinse a sospendere la 
corsa. Si faceva chiamare subito un’altra locomotiva 
da Busalla, che arrivata con tutta sollecitudine fu 
sostituita a quella in cui s'era manifestato i! danno 
ed il convoglio seguitò il suo viaggio senz'altro in- 
conveniente che un ritardo di 25 minuti. i 


G. FAVALE ger. 
WES EE 
CLEMENTINA DE COMO sta per aprire un corso serale 
di lingua Francese. I signori che volessero approfittarne, 
sono pregati di venirsi ad inscrivere, in piazza Vittorio, i 
num. 42, piano 4°, l’uscio in prospetto alla scala. Di 
. h 
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CAMERA D’AGRICOL'IURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
’ORSA. DI COMMERCIO — Rolleltino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio. + Corso arttentico, 00 
2 febbraio 1854 (UG 
Fondî Pubblici, dentini 
i*49 5 0/0 1 genn, C. del g. p.d. la b. inc. 86,85 50 
Fondi Privati. è alano ei 
Azioni Cassa di Commercio ed Industria primo gennaio: 
Po G. del g. p. d. b. in c. 505 505.11. n 
l'erroviad- Novara 4 genn. G. del g. p. d. la b. in liq. 466 di 
| per 81 marzo 460450 p. 28 febbraio © 
TIC) Rofsa DI Partdi del 20 febbraio "(00 
i du in contanti. in liquidazione ' .| 
Fondi Lranzesi ; 65 80 


k .-80/0» n. -66-50. 65. 
» A A/20/0 » 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 84 75 I TE 


sione i 


» 96 00 95 


» SUE 


tue Var ian ER) se 
SPETTACOLI POGGijii 

TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l’opera seria Semi- 
ramide del maestro Rossini — Ballo grande Esmeralda 


— Balletto Monsieur de Chalumeaua. | — ib FASI 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita; _ 
Il carceriere del 1793 — Il poeta fanatico — La vittima. |. 
TEATRO D'ANGENNES (‘ore 8) Compagnie Frangaise 1 
La vicomtesse Lolotte. MA rà LA , 
TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera buffa del M.° DOTE lavo 
ventura di Scaramuccia.— Balletto Pacquita Serata & bende 
fizio del primo mimo Pinzuti Agrippa. | DA 
TEATRO SUTERA (ore74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: | 
Meneghino maestro di scuola — Le ridicole avventure di Me- 
neghino Peccena — Meneghino ciabattino ubbriacco, 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia Dondini recita: 
Un poeta, un capo comico ed un tartufo. |, / {2 {i | 
TEATRO DA S. MARTINIANO og 7) si rappresenta. 
| le Marionette: I ritorno dalla alifornia-Ballo La vesì 
TEATRO DA S. ROCCO lore 7) sì rappresenta con'Mar 


vir 
ur: * 


er gran] pa i det 
Ra I ESE O E io di 


nette: Le pillole del Cai con ballo. 3 
GALLERIA ZOOLOGICA del Capit. conte De-Massillia (porta 
| Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle VA dl 
TEATRO DEI PAESI BASSI (orè 7 1/2) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 112 e 7 112 


no 
À PELI 
114 N 


‘ale, 
fia 
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Internet 


GELO 


* Siradaferrata da Torino VA 


tabs 
ratti a pes’ 
OD LI Zip raga ilo È eu | rit Sei be 2°: 


SAREI, | Ufficio. di; costruzione. rata sinetorino 


i 









D Sea ; È SETOGUIAD he pit srgrot 

i oil alli impresa encrale, vi ‘questa; {Stuadat 
Fitana i dare in subappa REA costruzione; delle, Sta 
zioni da erigersi Ji SETTIMO, TORINESE ,.CHI- 
'VASSO, 'TORAZZA, SALUGGIA, LIVORNO VERCEL- 
'LESE$ BIANZE , SANTHIA”, ‘SUN GERMANO , VER- 
conti BORGO: VERCELLI c PONZANO , si ‘notifica: 

“4 Che i piani e i disegni di tali Siano Îe istrù- 
pra relative, è le condizioni del subappalto sono vi- 
sibili: dal giorno d° oggi, in Vercelli presso il ‘signor 
ingegnere Louis, ed in Torino all’ Ufficio di costruzione, 
piazza dell’ Esagono , num. 4; (ivi 

2 Che l'offerta per la cap di. tali Stazioni 
può farsi sia per una sola che per più insieme; 


3 Che le offerte si riceveranno dal sottoseritto A 


DAY onTzott 1.015 


IRSIOTONI 











cin “uscito il uao 
Je ob te nbloociso)i «DELLA: pia 1 doll LE TRI ULTI 





= A ae e DR REGNO! 0" mat III 
GIORNALE tico: crv bite cu 





TY vinog atoyi Lorampseo- 9998 1m 


di 7 Genin 185% n di n 


dii 





DIMDIDIEL , 


x“ RISIRPAROA 


tutto îl giorno 7 marzo prossimo. 39 “gta AMMINISTA AZIONI, CENTRALI E. PROVINCIALI, DEI COMUNI, e orto di su» 
11Sl invita, pertanto: chiunque voglia don der al xubr lato (ob ii nda DEGETVISTITOTI DI BENEFICENZA uefa n ar 
appalto di ‘alcunato più di dette Stazioni, a presentare i i I ee I xa AS 









‘al sottoscritto entro tutto il giorno ed ora.suindicati in 

Torino , è nell’ Ufficio predetto, piazza dell’ Esagono, 

Li 4; lai sua offerta, a termini delle suindicate Candizioni 
'Porino, il 45 febbraio 1854. Givadini , 


ND, Il termine utile per le offerte fissato primamente a tutto 
‘vil corrente mese: fu ctr SOT al 3 REINA del 7 
“marzo prossimo. cl : 





PenniER. 


Du: dal fotte dl MIU tipotrk "ad 





:PRANANO. | 


te BUREAU DE pena 





©!Messi Ri vetoL;'R; Fuilmesi 2 Thavies Tha, Holborn, 
London , ‘ayant ‘établi ‘in Wurenu de Patentes , 
offrent ix Jndustiels Iears bons offices, pour, toutes 
Jet affaires MIA Qux Patentes; ils.s'empresseront.de 


SESTO etnei; 
L al e la, ‘coperi la' del volume saranno trasmessi unitamente alla dispensa, dali mese: liv gennaio. 


‘Unitimente a questo Fascicolo furono distribuiti l'imdice è | Ta coperta del vol. 185 di E ; 


a RIVISTA amministrativa viene pubblicata per dispense monili di 5 togli in°8 rin caduna | sad 
ln yi 
PREZZO. PER I ANNATA : Per, Torino:L. 42: Perile:P, ovincievL. sol (franéo). 


ars Vogt 


HTGIIR 





LG ASTA ino mi sit os ASTA 


OC MAPIRAO, igeibi li od 


200, 14] 
Ù 





tépondre nu Aux informations qu'on leur demandera,franco nanze in Biella, n i ne ua vo dui aires) (Di0a 
quant aux fruis Hi quantaux procédés propresà obtenir ; ‘opere n, Da dcr si: i Toga 
des Patentes pour des inve ntions que elcon ques. gite UR I i od cinalp quantità! prezzo it 

. Escatazione di ‘terra e di massi di pietra | metri coli ‘33684; BOO ‘oyab 15, 158, pa 


BILANCIO SINOTTICO “ Maratiita così detta” griggia, di piùtral'e deri 
della massima utilità peri Proprietarii di case. 
MIOPE cr 0t sro Presidi. ME. DICI) 


— Dirigersi av@omeriol i; is la de; Fuvile: 


AGENZIA GENERALE vi COMMISSIONI 


Hb diretta da Vi FRANCHI e'C., | 
“Tortino ; via Nilova , hmnio 9 piano nobile, 


OH9R ilusy sul eafito ‘di din del' Giardinò è 
sarndanibapesii jsomr 19! 
Vario persone, quali abili Paliolia e, Cameras, Go- 
vernanii e Sbrve' casalinghe desiderano di essere col- 
loente n servizio, sì in "Latta ,s che in elett e' «di 
estero , esiben, o buniricapità e infor unnmne capi 


e DICHIARA ZIONE subi 


Di q: (Bel Pula "a Assicurazioni a premio fisso..es- 
«dio satiscolla massi “lesltà Cè sprditezza tiquidati 
convperizio il ditoiai precativai vir ofabbricati, monili 
e seorte dall'incendio in questa ciità avvenuto la sera 
dr 12 #1 13 cofrerte febbra o si cont fida del Sole, 
ci -teeltinmo avgrita premura dicdanto Ani pPobblico st 
testato della, piena nostra, soddisfazione. | 


Savigliano, Il, 19 febiwaio 1854, 


dobastresdi, pietra di, sarisso sapa 












, Ciottoli , ciottolini. e ghiaie, ufo 
. Maggiori opere impreviste a, falcotò cao 


ada te 3 


dell’ Amministrazione, sottoscritto, 





DIRE LI DAMIENTO. 


. SE lino, di ‘questa 

essen ata di ripartire fra | creditori del’ 
Vincenzo! SOVRANI sal gi ‘OMAR a Chivasso, I fondo da” 
cessa ritenuto e’ TOO, Lo dalla Poalizzazione Volomaria” 
dei mobili Pappartenewti al caffè giù dal detto Vigna: 
esercito y .invità. tuttisegli Javentisragioni: legittime cdic 
credito verso ‘quest'ultimo a comuniesnte:; li Sitolis giu 
sMificativi dei loro averi. ofra giornisotto prossimi,; diffi. 
dandoli che, trascorso, detto, termine, essa procederà al, 








ditori conose iuti, 
Torino, il 20 febbraio, 1854. 
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CHIKBT lisb-obi o. lan 
“Gu Assicurati —_ _—__——————t i iii li 
cri 'Evignolo B Ilolomeo , albergatore LIQUIDAZIONE, voLovmARIA 
- Torchio Giovanni, anche” pa fratello Pietro, deri pronti contanti ; 
" Maccagno Giacomo, di un rande. assor timento.. di broccati, e. dan aschi. 
"Ped Vencrando Ospedale dui Cronici 9 — Li 
else. Gli Amministratori delegati, , ‘Giuseppe Fedele Cerruti volendo ritirarsi dal commer cio. 
sparsi | dei Ottavio canonico Le imiccrio, |, (| ha l'onore di annunziare la liquidazione del suo negozio 
ezi Matteo, | 3 di'seterie consistenti in broccati in oro e seta, di di-" 





maschi: e ‘gros de Tours ‘per usò ‘di suppellettili è 
tappezzerie «di chiesa ; ‘satini v operati” ‘a veti “eolori 

| moellonived altri: articoli relativi per! addobbo.d’ appare 
tamenti, oltre ad ogni, genereedìisua, fabbricazione; 


C REFFO. E BONAVERO 


gol 6A AMBO PIO 
(Nell oder renza. del. ballo della Società dell’Accademia 
Filarmonica, anpunziano » che adoro. Trattoria: di 
Bricherasio rimane aperta durante la notte, e i signori 
avventori vi Lroveranno a disposizione.tutto il confortevole. 


GUANO VERO REL PERU 
TRIFOGLIO nostrale di M gienga, presso G. B. 


Staccione e Co dr hi 

SERE li” , og! uo ‘tll'ungolo delle vie del 

- GRANDE ASSORTIMENTO 
di DOMINOS. nuovi, (ed ABITI da CONTADINO 

Via Doragrossa, n:1, piano 1°, sopra îl caffè giù Calosso. 


00, EN SALUZZO. 
ciba: Griselda e Salita S. Bernardino Gipi 


CASA da. vendere, già pro elsconteD i 
Pleo ao del geo. B a e ig È i Bor adi, de 


ui CDA REMIR TERE cinta 
NEGOZIO da nastri e ‘oggetti. di moda,, nella i miglior. 
posizione di Torino. — Dirigersi ai, signori lucroz, e 


Granehi, (via del Monte di Pietà, n.,3, piano primo, i 


otruronne retti 
Lo stesso. tratterà pure per rimessi ine ‘della mobiglia, 


la prossima, pasqua. 








Con'i iserittara ‘privata. dl febbraio 185%, il sg Sena 





tivo.e passivo” ‘continuerà “negli stessi locati vini unione” 
| dei restanti. sociiresponsali Cantone edsArizio; coi socii' 








prima ancora che il signor Marziano, 
parte della medesima, | 


“Cantone ed Anizio. — 






NOTA Go 81099 ONEIPONI. 





Per circostanze di famiglia”. 


Da RIMETTERE” AL PRESENTE IN NovcALIEI | 
sotto î portick della piazza principale: 0 
NEGOZIO da Pizzieagnolo , bene avviato, con on 
locale, a tenue fitto è tilievo' a piacimento. °° 


DA AFFITTARE. AL PRESENTE 
È oi nA4, presso la chiesa di S. Massimo. 
O LOGGIO signorile ; ‘piano 1 nol ile, ‘composto, di id 
a nuovamente tappezzati e decorati, con acqua, 
Sa. = Dirigersi ivi al ‘portinaio. ... or 


DA AFFITTARE AL TERRIER 


in via dei M.rcanti num. AS. dai 
"Diverse. BOTTEGHE © vasti MAGAZZINI” palo 





Di le prg che, avevano AeiEPInIRAIR la, spe; 


di fit i: i DI Carlo Garlevari not. GE 1 Ù 
in iedasnig a int NOTA: melesnp-ontorito.. 


Bobba Gar 


Trson a AR tiano, Oddone, Segrn 808; n 
es udicatura di Carmagnola, ,. 


- Muratura dir pietre; spaccate” giosse!etcalee9vo.e 
soMaritumuidei pilastri: di pini cantoni! olio Lobo 


Pietro, da taglio per;voccoli.:, di, gravito, bl-adstra'| 
î Muratura, ra Secco di sPietray SPaccala, ;.e. ere) corte è 


ò : i $ 
Ì 
comizi De mein i ng Sri tere è pop so llexen DEI i tina e eee EE RICETORI 


i 


riparto € distribuzione del, suddetto fondo fra. i ‘ole=. 


Torino j Doragrossay numi, «0vno cito) 
e del grandioso locale, il quale sarebb e sd [*9RpPIO per, 
NOTIFICANZA SIAT 


Marziano, già membro né la società costituita in Torino | 
per la fabbricazione e ven iita di carrozze sotto la ditta | 
: Forzano Marziano, Cantone ed Arizio, avendo” “cessato” 
da detto ‘giorno di far partè della medesima; si’ pre-" 
viene chela stessa società ‘essendo’ necollataria dell’at- 


siccomandanti, con tutta J'astività possibile; con eleganza; 
di. disegui, fortezza nei lavori. c. par ticolarmente . di- 
serctezza nei prezzi, siccome, crano digià conosciuti, 

"Forzano, Arr i 


$ 
fok 
jfà 


LR Na in A ORA, 1 


derico i e pestrg sa S, Lary, ‘per, dio 





Di 1901 


Con, deliberazione del:;consiglio di fomiglia: dell’in-| 
terdetto jMauico Giocto 4 di Garmagnola , in data 28; 
gennaio 185 Pina KGONO, A ‘medesimo deputato, me Autore, | 

lo di TRA /AGROTP 2912 ofton Gbasto, fto 


6144 0997 85 


pigoebida , ario 16967 Guisa 046,50. 
6%. ojesbowi otti HA3#69I47 Joh sMosioni gi 8737 BD 

seferolavatovifi sgpi sito Reid ID savtoo.e WY (670) 90° 
, metri quatte 7/5 Vissollad, 68010 ITA 


«metri cabi 


16: oli 11705 prisoc 11.A35040; 


mi curi Bice o 00 ù ero 

DSS 7 3, 430 DE Lei n 75 Mi 
sui vingisino siisonsnb as 348, 83 

pitti vo lato Cau i 


CI ate 1 Canio Udisegnò e carte sono | VISIDIN prensa” î signo? ME Gavostò e presso il cancelliere. 


— Notaio G. RT ch 


tare pece emme 


Pag #layuo 


TI ITIETE ip alitalia i 


(hi, "di Gioberti i fi ii im Torino val 


o, muni,3L casa, Bisi. eran: 
Lo ccell.i rr) Atto dei.Gonsolato con s0nIendh d' jovi 
ha “dichiarato il fallimento del predetto. Gioberti, Ago- 
stibo 3 ha ordinato l° apposizione dei sigilli; ha mo- 
minato sindaco provvisorio.la ditta fratelli Lanza ve G., 
stabilita in questa. citt, ed lia fissato, la, prima. pd 
naniza' dei ‘erelitoni ‘in una sala Mello BLCSSO, È 
surito', avanti il Sig. congiuà, ce Vischi, giudice. e” 
missario, il 2° marzo pitossimo , qua alle sore do m al 
(tutine; cacterminiodi ]éggey 


(Torino, i 46 febibraîo: 160% TORERr: 19041 
i og. Avyel “Massaro ‘sotosegi 
«DALDIMENTO 29051 dillomi £ rodi 


di mini Daniele Coisson del fui Giovanni}: 


i calzolaio e mercante di scarpe evzoccolio in Pitorolo» 


Il vribunale. di prima; ‘cognizione di Pinerolo; eon 
sua sentenza, d'oggi. ha. dichiarato.il. fallimento di devo” 
Giovanni Daniele Coisson: ha, ordinato l'appo» izione dei. ; 
sigilli ‘alla ‘casa ce ne ‘gozio dal fallito; ha. nominato, ra; 
sindaci provvisorii la ragion di Tata fratelli Va none 
c_Bar tolomieo-Caffuratti, ambi, di nerolo, ed ha | LO 
la prima adunanza dei creditori avanti il signor avvo- 
cito Sacenrelti; giudice commissario, il'6'marzo prossimo; 
ore:10 «di mattina; cin una sala” di detto’ tribanite. 09041 
è pe «l febbraio 180%, fi sillof DI0981 
1): Gastaldi iprob» colle! 








$i 1 o tb el siNOTA dior gilgimgi bi ORg9T 
Per gli, effetti di, cui, -akagtiralb: 12308 | delo lbditieoi 
peviio venne trase Sabra all'ufficio delle ipoteche ;d’»Asti;» 
il 45 — corrente fe braio, Al vol. Soa, Kid; ili consi 
CS to di Vendita fatta dal sig. Mighei e piena Giur, 
é, "il’2detto ‘mese, al rogito tucchi,, 
hi Ligioo dottorè Michele Hai born, di cascina — 
postosol ‘tertitoriò di Costigliole, d'Asti, composto di 
casa-civilese ‘rustien ‘con porticato; stalla, ‘fonile, cam- 


{ tina; gia, orto, giardino, prani, campi ‘e vigne; agile? 


superficie :di,are36410,:91 in giusta misura) fraole coet! 
renze, delle strade, pubbliche, dei, fratelli Daretto!y del; 
cav, ttorio du di Cortanze. a più. parti; del. Mann 
rente Mi inella, di Teresa Pollio, MotA iano, di, Tomr.. 
maso E Giuse fratelli, da do, fratelli, Rosco, Carlo 
Car lano” cG hi st ista | Girto, pi] prezzo, di n 
Torino, il 20° febbraio 9 IRSA, 21 


ad TI atsuggdi Tadoika Notaio. Tindechi, si 
SOR omie 


‘ Conl'insiromenio 7 IpsriA o, 18535 rogato to al sot 03 
seritto, li Nicolao ed Ignazio, rigo Gi varini Durandò cal 


Ari {straval 


j luo , varie 
hot Do i Viù, 


È Viù, il h gia Lu (IT nol i dui i RI 


stilo o Notaio tan Ratei. 


 Dinmiea mo 


DI 13% 


nia Ca pre dici ata " lei dichiai lara COSE voler 


A Mala ito Haba d 
| contrarre il ra D Hate ha 10, shaggpifiano 













solosi cORTBs 1b RAVALREglicomm; > #150 21/09 stt0Y 
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© Torino, alla Tip. G. FavALE È Comp., 
nelle) Provincie, perimezzo di mandati postali niltrapcati alla me 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali, . i 

ll prezzo delle agrociazioni ed, Inserzioni deve bagere SUinipali 

“Le associazioni anno principio col primo e col sedici di ogui mese. 


vin del Gambero, num. 4; 




















xi NOME: DATA . MINISTERO Berviio nonni |; SAB 0 Can Leggo 
e COGNOME: della QUALITA”; da cui, vita lo gioni, cio, 5 E [o hegolamento 
- del pensionato dipendeva | unta pps I ariposo | |. applicati 


Nascita 





















A|Brocchi Antonio 


3|Serra Francesco 


4 Pinelli cav. 


ido (1) Serle 


5|Cao cav. Michele 1806 8 7bre 


brigata Pinerolo 
| 6|Ramorino Maurizio ....|1806,22.7hre 
Piazza presso ‘| 
1804 ‘148bré 


7\Soldino Francesco Luògotenente nel 


8|De CGarbonneau fratelli » 
"e sorelle (2) 
9 Sogari: 2 Mar co 





1805/18 luglio 
s nieri Reali . 

Li 10 Barale Giovanni Battista 1807 8 xbre 

ziali veterani 
i|wino Pietro Antonio ‘|180816 maggio 
ORii2 ptt Ofovanni 
I 13 Melis ri Antonio 


i i 1800 iu Jgosto; 
i tu] Analia Carlo, Giuseppe 


1816 4. luglio. 
ri ata, Casale 
lattato VOTI sposa 
16 Vachetta AVV. "Ernesto 








Rn RAT ,, in udienza del 29 RA 1854, ha FARFA le SEGHARH pensioni : 


17944 luglio Maggiore, Generale in aspettativa |luerra 

2|Della Rovere cav. Vin-|1806 12 luglio Maggiore nel 2 reggimento Grana- 
tieri di Sardegna in aspettativa 

4800 7° aprile |Maggiore col grado di Luogote- 


nente colonnello in aspettativa 
Ferdinan-|1810 29 xbre Maggiore nell’arma di fanteria in 


Maggiore nel 1% regg. di fanteria 


Gapitano aiutante maggiore di 

litare di Chiavari 

fanteria brigata Cuneo 

Orfani minori del ‘defunto mag= 
giore cav. Enrico Pietro Frane. 

Appuntato nel Corpo. dei Carabi- 

|Sergente nella compagnia sott'Uffi- 

rolf li Seb Sergente nella Casa Reale, Invalidi i 

} panacea VOIP, 

’ I 

Mi Sicanto nel 12 regg. di fanteriaf 

rid Bereriino 4793; 20) agosto Guar amagazzini con titolo e grado 


‘| di sottocommissario d’Artiglieria 
1799 27 7bre Mastro uditore presso îl Magistrato 


I 


M RARI SIERO 





0 
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Grazia e |27 


A della Camera dei Conti Giustizia 
eUfip7/Peverato “cav. “Inten- 1797 19 luglio Segretario capo di. Divisione al Mi-|cIstruzione {36 ni »iPerridazionedi per- 
sl dente Vittorio nistero della Istruzione Pubblica] pubblica sonale 
18| Mezzano Frantesco! «1111789 i[Primo:Gipo guardia nella Compa-|Marina 38| 2|10fPer avanzata età ed 
spl | Jia diani, custode al bagno infermità 
+ ipo Gi Genova i 
[9 STOVEtO Giovanni ea ! |Gapo + REATI neretto nelbalto sila vai MAL] 9|29 Id 
i 1 ( ei a Guardiani, dei bagni], 
spira CREse 
dd 90 Canossa Gio, batt. 1794 Id. Rat 
i DI Rapallini Giuseppe 1787 Id. id. 
q;22|'Traverso Giuseppe 1795 Gapo guardia nella comp. Guar- id. 
1 | diani ‘dei bagni marittimi» 
{(23|Villa (rigicoit 1797 \Guardiano di 4.2 classe nella com- Id. 
i “pagnia Guardiani dei bagni ma-|! i 
rittimi i 
‘{/24|Bottino Luigi Kiboahab sc 9imaggio Td. Id. 
25|Aru Francesco . 804 ld. id. 
«|[6|Pastorino:Giovanni 179 ly; [4° Hal OTtida. 
 |{27|Coccarelli Giovanni Al- 1789 13 fabb, Guardiano di 2.a classe nella com-|;»» id. 
berto pagnia Guardiani dei bagni ma- 
! A ‘rittimi 
‘“[|28|Re spit Sobrr sa [Guardiano di4.a classe nella com-| id. 
è pagnia Guardiani dei bagni ma- 
ANS «rittimi i 
29 Canepa Giacomo 1797 2i agosto|(Guardiano di 2.a classe nella com- id. 










Petit 
80 idiota glovanpi 18053 xbre 
Battista 


3Ì Magliano, Mrancesco | d'anni 53 ARRRPeARO di 9.a classe del carcere] id, 
ti ‘centrale di' Fossano 

32 zerollo Veronica » | |Vedova di Agostino Gaorsi già bri-| id. 

Rie lisa gadiere delle Guardie: un Polizia isa.i 

c di Genova |< olovsii 

][33|Bosticco Vittoria. Maria ad Vedova di Gio. Alberto Cerretti già id. 


; egratario dell’ 
Novi 


\VEDTORIO. EMANUELE IL, ECC. | ECG. 


‘ Visto il Decreto Nostro STO 1853 conicui è ap-. 
prova 0, I esoianena. ot Tari TA per la corrispondenza te-. 
egrafica KA pri ivati nell’ interno mato d'ordine Nostro dal 
da og gtario’ di Stato per gli'all'ari dell'Interno! |< 
(00 Vista” ata bo RCA della seconda! parte dell'art. 112 del 
circitatoRegolamento inéeui è stabilito,che ai dispacci, pri-. 
, evati pe a linea. velarERfica da, tI) no;a Cuneo, MapieBtient, 
"Gale Leni fr e di L. 2 50 ala?20 arole di L.!b' 
Me” ot e di L/7 50 dalle 51 alle 100; 

aio uti Maglia che'sarebbero ‘per risultarò al pri- 
MI » vati ed'al commercio dalla rivocazione ; della tassa imposta 
colla sovra este: tesa dilanos izione alli dispacci provenienti dalla 

. indie ta. Vea. velggra Îca da Torino a Cun pe0; 

Sulla telazione de ostro Ministro seg tariò ‘di Stato per 
gli affari dell' into ‘di ‘concerto ‘con Nostto! ‘delle Fi- 
cimanze 3 i 
; Abbiamo ‘decretato e ‘deeretiamo ‘ L 


KERT Articolo-unico.. 









gran dit 3 sovra citata è rivocata , e ces- 
CRI sbre obbligatoria dalla pubblicazio è del pre sente 


nos si [Of 
bi prega non Ministri ci nie: dla parte | 
‘the lobo sp spe 0 al Uci SRoTAIONI ita deh Rregenio,: Decre i Ii 
n ntr CRISI ale, pubblicato 
AA Pugni e 
s'addi 12 febbraio 1884." 


ed da di dita! ni Atti del Governo. 
See i I “Virronio EMANUBLE. 
ti isa sieitmi disionéi 0h Mannino. 


teoja 


s ti o sa Bait ieri Toi 
8, M.,În udienza di giovedì p. p., sulla proposizione del 


ristno mio sdantalsa 


Pe Guardiani dei bagni ma- 
segretario dell’Imtendenza di Tor- prio 


.|Listituita a.termini del IR. Decreto 80, aprile .4854, sì 


Pa DÌ PA | nova. — Gi scrivono da Genova il 20 febbraio, ore 4 
po diepesiaiona della, jfegonda, parte, dell’ art. 12 del Re- | 


atsne al ormota)sa08 © 81 9g 


Intendenza di 





è, de- | 
«gnata di fregiare della Medaglia d'oro al valor civile il ca- 


È ‘porale dei Cavalleggieri di Novara, Gjacomo Aliberti, per a- 


‘Vere! riella notte ‘dal ‘1° alli 2 del corrente mese combattuto 
efugato da solo'la banda di malandrini; armati: vA Ana) 
presso Trino la vettura corriera di. Casale; 1, 11.) i 


{ premere = 
SM con Pedreto firmato nell'Udionza "del 16° febhralo 


‘éorrente, ha collocato în aspettativa per motivi‘ di salute, 


Campodonico Nicolò sotto ispettore n A ala annuo 
assegnamento di. L. 550, ole tt | ubo ‘bar 


È PARTE NON UFFICIALE _ 


ITALIA 
INTERNO. - — Torino, A febbraio. 


- INAUGURAZIONE DELLA | STRADAFERRATA, «DA TorINO A GE- 
om.: 

‘La stradaferrata da Torino a Genova veniva aperta a pub- 
blico il 6'dicembre p. p/j ma agJuesta grandiosa intrapresa 
‘mancava il suggello di una di quelle, manifestazioni so batt 
che sogliono accompagnare il compimento di un, fausto, av- 
venimento nazionale. 

Tale sublime. ‘spettacolo presentiiva ‘oggi la' oitud'ar Ge- 








la»nazione concorrevano!a festeggiare una delle più grandi 
vittorie che pose vincere l’umano ardimento. 
Il Municipio aveva disposto acclò, le accoglienze fossero | 


‘degne della reale presenza. Infatti lungo tutte le vie per le 


quali doveva passare il convoglio reale @ fino alla piazza del 
Caricamento, ‘ove compievasi: la ceremonia; civile e ireli-.' 


si presentava, li sguardi uno. spettacolo, impo- ' 
cd se dell’ interno, è dietro il IL sa SRRBPOne Pieea di veni) NRE HR i 


HeTAda ba aifiatr 
O) 4 | 


Ì ' b 
rl STI LOIMTAYOR DI OLO 








3| »|z4fPer anzianità dl ser- 1955 24 9bpre 


»/279bre 
» 80 8bre 


| ni 5 gi 

CU ) Déeorato della medaglia duizento! al valore militare + (2) Pensione sussidiaria e dopssora6 ai L. 100 irinèsso alla medaglia in argento di cui era fregiato, il | defanto loro FA 
si 

‘toccata’ alle ore 14/4 la; Galleria di: 


i 


‘ che militari, giunse poco di 
sonda le” Lu 


I 
i 
LI 


‘fiòva, în'cui Re, Ministri, Parlamento, tutta quanta insomma : 


- —T__—tt_—mé, sl 


| peter co fog ie valozzi come delle, 
arate di «di se Nera di fi dadebioo Pio dor 
antglava l la, pie zional bandi N 


FE: 19 A UCEUADIA. 
> (4.0 VP lab E$1180 
i 0386 TU sima 


“1854 


forr [Te mmaerio9 





P f 
0, Rav ‘semeRtite” 
Per ‘Pottino OMELGBSStie & Rigori 
FUUy Provincie |. dti gd 3 111066 
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11850 27 giugno luogo » 1853 | 1 ubre. $ 
È x 
pi 


vizio i À ‘14468; 
ia. fo] al mici rd. è id. sh 
id. 85/0] » se 1 eh) Id. | 
id. 27| 4|i5]jIn seguito a sua do-|1853 15 xhre 
manda per infer- i 
‘mità indipendenti 
dal servizio ; 
id 31] sltafper anzianità di ser-| » 44 detto 
Nelo in ReGHHe A cquii farti 
sua domanda ua 
id 31) 41| 3lper anzianità diser-| » 6 9bre » {1853 16 9bre” 
il comando mi- vizio I dQhn 14 
& 11J00b 605 [Nos 
8 reggimento id 30) 2|24fper anzianità di ser-| » 15 xbre“ »j.» K6 xbre., 
vizio in, seguito, a sfhro x io 
sua dotnania 7° 
Id. »| »|» » » 
Id v9) »|23 Anzianità in peri » 22 detto 
a sua domanda ; 
id 25) 4|27 Td. » 31 detto 
id 26} altaf via. 18545 gerinaio 
ld 53) AA Id., 1858 22 xbre 
ai id Sal 7 dg ‘1a. «i betoFde 
id [26] 6/17 Id. 1854 8 gennaio 
Id. 83] »26 Pepi pepzianie di ser-|1853:15 giugno|1816|66 


iid-onatuz'ilab 
x into vildé ICH ib 

562 1 son ant » 

sf n pi » 

1 Adeioie » 





va 0839 Hsnp 
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ib 8 
i iano f19b 


BUS I DE | 
pri 











pira nibo 


Il convoglio reale, 
s. Benigno, annuvziato dai col cine ‘cannone’ ‘e dallè musi 
MM il Re 

Duca di Genova @il'rincipe Eugenio. 17111: .clrerii 
tha loro anpaNtE fu salutato dagli applausi delle! \affolla- 
tissime gallerie che spalleggiavano i vasto: Mcinto» della 
piazza. Incontrata la mao comitiva daì Ministri, da mon- 


4 Charv, enava, dal pdscondi Ru 
Seno Sonne È Dit Nati n tN è dalle” Sio Ant ‘civili. 
e militàfi; ascesa la g l'a loro Uestinata,'incominciòvin 
nia vimpiptitaia a fangione religiosa la qa i 
mine con un:discorso, Milico mo 
il qualo verrà fatto pubblico i, LANE pNGnOE 

do) Mad rel rsdEntI a fort ro ata oa 
il RUN pat IDO enti è ressamente 
intervenuti alla festa. toh, stagno 


Impartita la pesci ri Neat da imposti alle 
‘medesime i nomi di Cristoforo Colombo, Andrea Doria,» Ge 
inovaz S.Giorgio. no con iferto, SEA Pay 
‘ del; Re,, RIO il pan Gao io. delle merc ali n 
sar HE Te NÉ 1 Aia di gala, è e devi 
do di che, salite di fr a, è perco Wie 
rinei pali sii ct, mire è tutta la Corte s'avriarono al pa- 
lazzo: ual0 sob dn alveo 

Lù fisionomia della: olttà tu sitomimido: dieta: see Le 


sita sido1uT sl sI19q8 


‘Così Wohova inaugurò pittura ‘le sue feste le.quali 


‘’ségrnieranno un ‘memorabile nelle. e del- 
Scelgo del pro rogresso awe talia, 


sipralife 


Ooravantibrti 


lab slo» ang îenginoleze dt0j nos alezofi BI 


roy ibge Lod 


sisaniira sod 


azza Carichinentay'ove 
Ne @ Le Rein @ lol AA RR. 
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forze, e ben sa che una guerra, anche felice , non le può | di un nuovo provvedimento nel suo principio e nelle sue 3 


Le i 





, Nella stessa seduta, il socio dottore Sella diede comuni- 
‘cazione d’una sua osservazione di reumatismo cronico ri- 
sanato mediante l’uso interno dell’olio di fegato di merluzzo; 
a seguito della quale s'impegnò parimenti una breve di- 
scussione fra i soci Carmagnola; Demarchi, Frola, Girola, 
Rignon e lo stesso socio Sella, intorno al modo d’agire di 
detto farmaco, mandandosi intanto stampare il fatto come 
| sovra comunicato. : 

i Nelle adunanze del 10 e 17 pure corrente mese, l’Ae- 
cademia, dietro proposta del socio cav. Girola, prese a di- 
| scutere l’importantissima quistione del valore dei sali chi- 
‘noidei-nella cura del Peumatismo articolare acute ; discus- 
sione la quale occupò le intiere due sedute sopra citate, e 
che continuerà nella tornata prossima. 

} Il Segretario particolare 
Dottore V. PEYRANI. 


.NecnoLocra. — Adempiamo un doloroso ufficio annun- 
ciando che ieri mattina passò da questa a miglior vita S. E. 
il marchese GanLo DELLA MarMORA, principe di Masserano , 
| senatore del Regno, cavaliere dell’ E. Ordine della SS. An- 
e une generale e primo aiutante di campo di 
Ss, M. H_.he. . | i 


PUBBLICAZIONI. — Due nobili intraprese sono da vari 
anni condotte in Firenze dal signor professore Eugenio 
\Albèri, e sono: 4;/Le opere complete ‘di Galileo Galilei. — 
Questa edizione è condotta sugli autografi manoscritti della 
| Biblioteca Palatina di Firenze: una terza parte consta di 


materie inedite, e tutte le edite sono ricorrette ed illustrate 
in guisa, che ora soltanto può vantarsi l’Italia di possedere 





un’edizione degna di questo massimo filosofo. 

Ne sono pubblicati 40 volumi, cinque dei quali conten- 
gono Îl Commercio Epistolare, promesso già dal Nelli nella 
sua Vita di Galileo, e invano fino ad oggi desiderato. Com- 

prende intorno a 1400 lettere, delle quali 400 di Galileo, e 


- 1000 de’ suoi più celebri contemporanei, Aggiunti, due An- 


\tonini, Baliani, Beaugrand, Campanella, Castelli, Cavalieri, 
+ Gesarini, Cesi, Ciampoli, Clavio, Diodati, Keplero, Gassendi, 
Gualdo, Guiducci, Magini, Magiotti, Marsili, Micanzio, Del 
Monte, Nardi, Peirescio, Peri, Renieri, Sagredo, Salviati, 
| Sarpi, Stelluti, Ticone Brahe, Torricelli, Valerio, Viviani, 
‘ecc. ecc, 
Dopo la’ pubblicazione dei rimanenti quattro volumi, 
l’Albèri ne pece la vita dell’autore con queste formali 
parole, che leggiamo a pag. 408 deltomo V: « Compiuta 
\« l'edizione delle opere, noi non riterremo compiuta la 
« parte nostra finchè non l’avremo corredata di una vita 
« dell’autore, alla quale diamo opera di lunga mano, e che 
‘« sarà da noi distinta in due parti: l’una propriamente bio- 
« grafica, l’altra scientifica. La biografica si appoggerà spe- 
. « cialmente al Commercio epistolare, da noi medesimi fatto 
da di pubblica ragione, non che ad altri documenti, che al- 
« loradaremo în luce. La scientifica poi sarà distinta in tre 
© « parti: nella prima sarà esposto lo stato delle scienze fi- 
Îi* siche ‘e matematiche all’apparire di Galileo; la seconda 
« dimostrerà i progressi per lui immediatamente operatisi 
«in ogni ramo di quelle; la terza noterà gli ulteriori, dei 
« quali le opere e gl’insegnamenti di lui furono germe fe- 
‘« condo in tutto il mondo civile. » 


— 2. Lerelazioni degli Ambasciatori Veneti al Senato nel 
secolo XVI. — Questa pubblicazione, una delle più impor- 
tanti Der gli studi storici, che di presente veggano la’ luce 
‘in Europa, come anche non ha guari, augurandone il com- 
pimento, scriveva l'illustre signor Gachard, direttore su- 

remo. degli Archivi belgici, nel suo eruditissimo scritto 

ntorno la Diplomazia Veneta, consterà di 12 volumi, dei 
quali otto sono già in luce, contenenti 80 relazioni, come 
‘ap io: Una di Borgogna, 5 d’Inghilterra, 7 di Francia, 
3 | Spagna, 410 dell’impero sotto Carlo V e Ferdinando re 
| dei Romani, 24 dell’Impero Ottomano (che abbracciano tutto 

l secolo), 5.di Savoia, una di Genova, 2 di Milano, una di 
H tova, una di Ferrara, 2 di Urbino, una di Lucca, 5 di 
HI dI una di Napoli, 14 di Roma, — Un intero volume 
. sarà consacrato a copiosissimi indici, i quali non solo ren- 

0 più utile ed espedito l’uso di questa preziosa col- 
ezione, ma saranno di per se stessi il più copioso ed ordi- 
nato repertorio storico del secolo XVI, che potesse desi- 





‘ editrice fiorentina, e reperibili presso i principali librai 
* d'Italia e dell’Estero. 


— La direzione e l’amministrazione del’ giornale fioren: 


tino il Genio, annunziano che essendo stata la pubblicazione 
| *di.detto giornale soppressa da un decreto governativo in 


© data del:31 gennaio p. p., d’ora in. poi gli associati del Genio 
‘ niceveranno la Polimazia di Famiglia, giornale scientifico , 
letterario, artistico e teatrale, .il quale verrà d’ora in pi 
‘pubblicato il mercoledì, il giovedì, il sabato e la domenica 
‘d'ogni settimana. | |... | 
FRANCIA è 


fot Hb 


sifivi Parior, 18 febbraio. 11 Moniteur pubblica la promulga- 


‘ zione «d'una convenzione conclusa tra la Francia ed il 
‘principato di Schwarzburgo-Rudolstadt. per la guarentigia 
‘ reciproca della proprietà delle opere intellettuali ed arti- 
È che. ESA n vi e RARARIORA Lf i ; li 
ce egg ha un lungo articolo sulla quistione di 
Oriente, del quale ecco la conclusione : 867): 
0/1» Tutte le speranze della; Russia restarono deluse. Lo stato 


— generalé delle cose in Europa ; ch’essa credea favorevole. |. 
8° Shoi disegni , si è compiutamente modificato da un anno 
“in sé le rivolse contro. Non solamente un’ alleanza’ 
potè formarsi tra la Francia e l’ Inghilterra, ma un con- |. 


in qua; e 


«certo di resistenza. si è stabilito fra tutte le potenze. Do- 
vunque la Russia aveva creduto di vedere una probabilità 


’ di buon successo, deve oggi vedere ‘un motivo di timore 


ì d na cagione di smacco. Qui il malcontento succedette 
| alla simpatia, colà .1’ opposizione fece luogo ad un’ ostilità 


aperta. La Turchia diede prova di vitalità, energiche e 
;ligravi determinazioni sono prese per darle un appoggio ef- 
‘ficace, ed è preveduto .il caso.in cui. queste determinazioni 
saràfino secondate dalla ‘cooperazione di tutte le' potenze. 
La Russia non potè assicurarsi una sola delle condizioni di 
buon successo che i suoi uomini di Stato giudicavano in- 


recare un’ ampliazione -di territorio , Nè un aumento d’ în- 


fluenza; sotto: pena di provocare immantinente una lega 


europea. 


La metà dell’ Europa lavora per togliere alla Russia i mezz! 
di vincere, tutta l’ Europa è concorde nell’ interdirle 1 
frutti della vittoria. È egli lecito di credere che la Russia 


abbia mai considerato un simile concorso di 


circostanze 


sfavorevoli , e ch'ella siasi proposto di arrischiare perfino 
la propria esistenza in una lotta contro il mondo intiero ? 
Le stesse ragioni che potevano consigliarle 1° audacia, un 
anno fa, le comandavano oggidì la ritirata. Ecco perchè 
lord Aberdeen ebbe ragione di dire che la pace: è ancor 
possibile. Ove la ragione e l’ interesse parlano sì chiara- 


mente, perchè supporre che la loro voce non 


sarà intesa? 


Le potenze, nel corso dei negoziati, mostrarono abba- 
stanza che non volevano imporre alcuna umiliazione alla 
Russia. Il buon senso, la prudenza, il prestigio della po- 
tenza russa da conservare, l’ onore d’un regno di trent'anni 


da salvare , tutto si unisce per consigliare allo 


ezar di fer- 


marsi sopra un funesto pendìo ; l’ orgoglio solamente lo 
spingé innanzi. Quale delle due cose prevarrà, il senno 0 


l’ orgoglio ? 
Se, come disse l’ antichità per la voce de’ 


suoi poeti , 


Dio toglie il senno a coloro che vuol perdere; se la forza, 
scompagnata dalla ragione, si precipita alla sua rovina, 
la decisione dello czar può avere per la Russia le più ter- 


ribili conseguenze ; essa può essere l'occasione 


d’un grande 


e memorabile ‘esempio. La Francia desidera la pace, ma 
vedrebbe senza sgomento una guerra ordinata dall’ onore , 
richiesta dalla giustizia, e di cui non avrebbe a soffrire nè 


il suo commercio nè la sua industria. 


— Si legge nell’Echo de la frontière : Il ravvicinamento 
che si operò di recente tra il Belgio e la Francia ha pro- 
dotto i migliori effetti sull’ opinione pubblica delle provin- 


cie delle due frontiere che hanno fra loro tan 


te relazioni 


d’ affari, d’ amicizia e d’industria. Le transazioni già se ne 
avvantaggiano, ed anchei prezzi delle derrate di prima ne- 
cessità potranno risentirsene in modo notevole , cioè con 
gran miglioramento. Il grano è ribassato di 3 fr. all’ ultimo 


mercato di Ath, e di 2 al mercato di Mons. 


— La Liberté di Lilla annunzia che una decisione del mi- 
nistro della guerra prescrive agli ufficiali, sottufficiali e 
soldati dell’ esercito d’Africa attualmente in congedo nel 
dipartimento del Nord , di raggiungere al più presto i loro 


rispettivi corpi. 


— Nello spazio di 42 ore, da mezzanotte a mezzogiorno 


d’oggi, la meteorologia di Parigi ebbe successi 


vamente da 


registrare ne’ suoi annali una serie di fenomeni veramente 
straordimarii. L’ ago calamitato non cessò di agitarsi sul suo 
quadrante. La colonna di mercurio del tubo barometrico 
montò e discese successivamente da 2a 3 gradi ; il termo- 


metro variò di 8 gradi in un'ora. A mezzanotte 
terribile venne a danneggiare i tetti delle case. 


un oragano 
Alle 6 anti- 


meridiane gelò , alle 8 splendeva un bel sole, alle 9 cadde 
neve a grossi fiocchi , alle 10 cadde successivamente neve 
gelata, grandine ed acqua ; finalmente a mezzogiorno facea 


gran vento , pioveva e brillava il sole. 


INGHILTERRA 


LONDRA , 17 febbraio. Seguito e fine della seduta del 16, 

Il lord cancelliere chiama l'attenzione della Camera sul- 
l'emendamento della legge relativa all’atto di-verificazione 
e di validità dei testamenti, e al diritto sulle lettere d’am- 


ministrazione, Egli fa la proposta di trasferire tutto questo 


ramo di servizio dalle curie ecclesiastiche alla 
cancelleria, e di traslocare a quest’ultima corte 
piegati superiori attualmente in esercizio. 


Propone egualmente di dividere il paese in 80 distretti, 


ove i decessi delle persone fuori di Londra ed 


corte della 
tutti gl’im- 


i beni che 


esse lasciano d’un valore al disotto di 15001. st. sarebbero 
comprovati, ed ove i detti beni rimarrebbero per.6 mesi in 
verificazione. Egli ha poi l’intenzione di sostituire i sollici- 


tors 0 procuratori ai delegati od agenti d'affari. 
Lord Brougham dà la sua intera approvazione 


Dopo alcune osservazioni di lord Saint-Leonard e d'altri. 


} derarai. Si TS RS | lords, il lord cancelliere depone sul tavolo il bill di cui è data 
due edizioni sono condotte ir Firenze dalla Società | Pix omino d 


una prima lettura. 
La seduta è sciolta. 
— Camera dei lords, seduta del 17, 


al bill. 


Il conte di Eglington propone che si nomini una com- 


‘missione per fare un’ inchiesta sugli effetti pratici del si- 


stema d’educazioné nazionale in Irlanda. Dice esser d' av- 
viso che è venuto il tempo di fare una tale inchiesta, tanto 


più che tre dei principali sostegni del progetto 
sono ritirati dall'ufficio. eu ! 
Il conte d’Aberdeen dichiara che quando il 


di legge si 


conte d'E- 


Blington aveva fatta per la prima, volta la sua mozione, 
egli era nell’intendimento d’opporvisi, pensando che il si- 
stema d’ educazione nazionale stabilito in Irlanda aveva 
avuto risultati oltremodo felici. Ma, egli soggiunge, consi- 
derando bene, io vidi che quel sistema non avea nulla da 


temere d’ un’ inchiesta, ed è perciò che non fo 
di sorta alla mozione del nobile lord. 


opposizione 


— Camera dei comuni ; seguito della seduta del 16. 


Sir Fitzroy Kelly ‘propone un bill per regolare le elezioni 
de’ membri del Parlamento. In primo luogo egli propone 


di nominare ad ogni elezione un funzionario pubblico d’un 
carattere onorevole , istruito ed onesto , tra le mani del 
quale sieno versate dai candidati le somme dovute in pro- 
posito dell'elezione, a fine d’evitare ogni pagamento indi- 
retto che tenda a ‘corruzione, Questo funzionario sarebbe 
incaricato di tutte le spese d'elezione, e il candidato non 


ne fae non ne farà alcuna. 


, Questo progetto di legge, che contiene molte altre dispo - 
sizioni particolari, è concepito, dice il sig. Fitzroy Kelly, 
all’infuori di ogni considerazione di spirito di parte. 


| Il colonnello Sibthorp dichiara che considera . 
getto come puerile ed impraticabile. 


questo pro- 


L’attorney-general dice, in nome del governo, che egli ap- 







particolarità, ogni discussione sarebbe in questo momento 
prematura. 

La Camera permette la presentazione'del bill. ‘ ‘ 

— Camera de’ comuni, seduta del 17 : 


Lord Seymour domanda a lord Russell se l'intenzione del È 
governo è di deporre sul tavolo il bilancio della milizia e 


dell’intendenza prima di quello dell’esercito , ‘in modo da 
permettere alla Camera d’abbracciare con un solo colpo 
d’occhio tutte le spese militari del paese. 

Lord John Russell risponde che è a desiderare che il bi- 
lancio dell’esercito sia discusso il più presto possibile, ed 
egli teme che quello della milizia non possa esser pronto 
abbastanza per tempo da poterlo deporre innanzichè quello 
dell’esercito sia votato. f 

In risposta al sig. James O'Connell, sir James Graham 
dice che l'ufficiale incaricato di far leva dei soldati guarda- 
coste in Irlanda riuscì molto bene in ciò. 

Lord John Russell, in risposta al sig. Grogan, dichiara 
che nello stato attuale degli affari d'Oriente, non sarebbe 
desiderabile di sottoporre alla Camera le istruzioni spedite 
di quando in quando all’ ammiraglio che comanda la qua- 
dra del Mar Nero. 

‘Alla partenza del corriere, la Camera si occupa del ser- 
vizio dei chirurghi della marineria. 


ALEMAGNA 

Scrivono. da Berlino alla Gazzetta Universale d'Augusta : 
Per quelo che riguarda la questione di guerra e di pace, è 
manifesto che è tuttora in corso un tentativo di mediazione 
ma non per parte delle potenze occidentali, nè della con- 
ferenza di Vienna, la quale è sciolta, nè della Prussia, ma 
bensì per parte dell’Austria, quantunque assai piccolesiano 
le speranze di buon successo, 

Gli sforzi dell’Austria per prevenire la guerra, dice la 
Nuova Gazzetta Prussiana, derivano dal prevedere che dovrà 
verosimilmente essere tratta a prendervi parte, 

Nelle proposte che il conte Orloff portò con sè a Pietro- 
burgo, per parte del governo austriaco, quest'ultimo mani- 
festa la speranza che, essendo così secondari i punti ora 
vertenti della questione, come sono le trattative dirette, ed 
il significato, più o meno ampio della protezione, lo czar possa 
onorevolmente consentire a qualche concessione, e non 
voglia ostinatamente, e ad ogni costo la guerra. Epperciò 
(sempre secondo la corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta 
e la Nuova Gazzetta Prussiana) il gabinetto di Vienna esorta 
quello di Pietroburgo a porre i preliminari della pace, la 
cui approvazione l’Austria procurerà di ottenere dalle po- 
tenze. 

Ottenuta l'approvazione dei preliminari di pace, allora un 
plenipotenziario della Porta si recherebbe a Pietroburgo, a 
fine di conchiudere la pace sulle basi dei preliminari. |. 

— La Gazzetta d'Augusta conferma, che la flotta inglese 
passerà Îl Sund il 6 marzo. i 

7 Scrivono da Kinigsberg al Giornale di Francoforte, in 
data del 10 febbraio : Sir Hamilton Seymour, inviato della 
Gran Bretagna a Pietroburgo, fu richiamato, e passerà fra 
bfeve per la nostra città. Un avviso telegrafico da Berlino, 
giunto qui ieri, ordina che gli uffici doganali dei confini 
lascino passare senza esame veruno gli oggetti di questo in- 
viato, non meno che quelli del personale della legazione. 

Prussia.Nel bilancio, pel periodo finanziario 4854, sul bi- 
lancio del ministro del culto, è scontata pel culto. evange- 
lico la somma di 402,673 talleri ; pel culto cattolico, la 
somma di 733,210 talleri; il solo assegnato pei vescovati cat- 
tolici ammonta a 351,056 talleri, epperciò quasi a quanto 
viene somministrato dallo Stato al culto evangelico. Sul bi- 
lancio della pubblica istruzione è portata la somma di 
1,428,852 talleri ; 479,990 talleri ‘per le università; 305,495 
pei ginnasii e per le scuole regie; 420,605 talleri pei se- 
minarii dei maestri di scuole; 191,792 talleri per le scuole 
elementari ; 75,118 talleri per le accademie di arte ‘di ‘Ko- 
nigsberg e Dusseldorf; 49,300 talleri pe’ musei d’arte di Ber- 


lino ; 20,743 talleri per l'accademia delle scienze , e 24,180 


per la reale biblioteca, 


SVEZIA 

«Il Blekingspost pubblica i seguenti ragguagli relativi allo 
stato della flotta svedese : i 

Il vascello di linea Carlo Giovanni lanciato in mare nel 
1824 , trovasi ora nel nuovo dock per essere convertito in 
un vapore ad elice e sarà pronto pella prossima estate ; il 
Carlo XIII costruito nel 1819 ‘e riattato nel 1837; il For- 
siglighethen (la Provvidenza) varato nel 1824; ‘ora stà nel 


nuovo dock per essere nella prossima estate apparecchiato a. 
«| prendere il mare; la Stocolma è in via di costruzione nel- 


nuovo dock ; l'Oscar, che si varò nel 188), fu restaurato 
nell’anno p. p. ; il Gustavo il grande, costruito nel 1852 , 
si sta armando per metterlo, ove abbisogni, in mare : la 
Scandinavia è in via di costruzione nel dock ; il Federnes- 
landet (la Patria ) fu costruito nel 1830 e più tardi adope- 
lato come nave di caserma ; il Dristigheden (il Coraggio ) 
costruito nel 1826, fu soggetto ad essenziali ristauri nel 
1848 ; Il Mueligheten (il Possibile), costruito nel 1785, dopo 
un restauro fattogli nel 1822, non ne abbisognò di altro 
fino ad ora. TOR OMO A 

La fregata Desiree, fu costruita nel 1843; il Gotheborg va- 
scello di linea non armato, si costruì nel 1889; la Giuseppina 
nel 1834; l’Eugenia nel 1844; Îl Chapman nel 1830; il’ Nor- 
kjòping non fu ancora varato, ed il Galathé, come pure l’Eu- 
ridice, non furono stimati valere la pena di un restauro. La 
nel 18/1; la Lagerbjilke nel 1848; la Svalan nel 1845,” 

Il brick Nordenskjold fu varato nel 1845; lo Schnappop nel 
1840; il schooner Falk nel 1829; l’Aktif nel 1848, 
. Il vapore Gefle fu lanciato in mare nel 1847; il Thor nel 
1841; l'Orddd nel 1853; il Balkyrien nel 1854; il Batder 
nel 1849. du MERLIOnETAe ci 

Ilegni più piccoli, armati in Cardscrona, sono tutti ‘atti 
al servizio; questi consistono in sette scialuppe cannoniere. 


corvetta Najaden fu lanciata in mare nel 1834; la Jaramas . 
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PRINCIPATI DANUBIANI * sa 


‘Da una corrispondenza della Gazzetta di Trieste, in data 


del 9 febbraio, dal Basso Danubio, ricaviamo quanto segue : 

I russi ‘hanno testè, presso tutti i negozianti in ferro, 
fatto acquisto di stromenti da scavare, e ne commisero 
inoltre con premura. Quindi è, che da taluni si pretende, 
‘vogliano i russi sottominare le opere di fortificazione di Ca- 
lafat. Quello che è positivo, è che in più punti i russi in- 
traprendono opere di fortificazione a fine di potere, nello 


‘ approssimarsi della buona stagione, opporsi ai turchi che 


verosimilmente tenteranno il passaggio del Danubio. 

Altri v’hanno che in questi lavori scorgono l’ intenzione 
per parte dei russi, di tentare in più luoghi il passaggio del 
fiume. 

Sono noti in Bucarest gli ultimi negoziati della diploma- 
zia, e il discorso della corona all’ apertura del Parlamento 
inglese : gli animi ne rimasero assai oppressi ; i boiari 
vanno ogni dì più allontanandosi da ogni socievole conve- 
gno, e pochi soltanto sono i militari nella capitale. 

___— Si legge nella Gazzetta di Cronstadt , che in Bucarest 
vennero rigorosamente puniti parecchi, che, dopo di es- 
sersi arruolati fra i volontari russi, avevano poscia diser- 
tato. Un impiegato della polizia, il quale aveva preso ser- 
vizio sotto la bandiera russa, e poi disertò, fu preso, @ 
venne in Bucarest, per tutte le strade della città, pubblica- 
mente flagellato. 

— Secondo che leggiamo nella Gazzetta di Trieste, la 
base di operazioni per parte dei russi si estende presen- 
temente da Grajova, sovra Slatina, Bucarest, Brayla, Ga- 
latz, e lungo il braccio Kilia del Danubio, fino ad Odessa, 
facendosi in tal modo quasi contigua con quella dei turchi. 

Sull’ala. destra si appoggia verso la Servia; ma imper- 
fettamente, perchè, a destra, trovasi minacciata dalla for- 
tezza turca di Viddino per mezzo del capo di ponte di Ga- 
lafat, ed a sinistra, dalla penisola bulgarica di Dobrudscha. 
Ove i russi vogliano prendere l’offensiva contro Costanti- 
nopoli, devono prima assicurarsi ai fianchi collo espugnare 
questi punti. Oltracciò, siccome la base è troppo vicina a 

| quella dei turchi, e perciò esposta ad essere perpendico- 
larmente attaccata dalle fortezze nemiche sul Danubio, così 
debbono i russi prima pensare a rinforzarsi mediante. 1° e- 
spugnazione de’ forti di Rustschuk, Silistria e Varna, i quali 
sono a pochissima distanza da Costantinopoli. 

— Secondo le ultime corrispondenze della Patrie, da Ga- 
latz, il colonnello Krusenstern, che comanda il corpo di 
truppe lasciato nel paese dal generale Liiders, erasi recato 
egli stesso sul Danubio per fare ricostruire la testa di ponte 
della Sereth, recentemente distrutta dai turchi. Egli con- 
dusse con sè ingegneri e parecchie compagnie del genio 
per far costruire opere di difesa più importanti di quelle 
che vi si trovavano nel tempo dell’attacco. 

Parecchi militari russi , riconosciuti colpevoli. d' avere 
contravvenuto alle disposizioni dell’ultimo decreto del ge- 
nerale in capo che vietava ai soldati di allontanarsi più di 
mille passi dagli acquartieramenti , furono puniti con 500 
colpi di verghe ; in seguito di tale punizione morirono. 

Venne raccomandato ai generali di far eseguire col mas- 
simo rigore l’anzidetta disposizione che fu motivata dalla 
crescente ostilità degli abitanti delle Provincie Danubiane. 

— Ricaviamo dall’ Osservatore Triestino : à 

Gli ultimi ragguagli dal teatro della guerra nella piccola 
Valachia vanno fino all’11, Si assicura, da persone pel so- 
lito ben informate, che Je operazioni dei russi contro il 
campo trincerato dei turchi presso Galafat non 'comincie- 
ranno. prima che non sieno decorse per lo meno quattro 
settimane, Si continua a spedir truppe verso Calafat. Esse 
Vengono collocate circolarmente in seconda e terza linea, 
in modo che si renderà pressochè impossibile da parte dei 
turchi di rompere le file russe siffattamente disposte. Il 6, 
Ì russi occuparono un’ isola sita al disopra di Maglavit e la 
armarono di cannoni. Essa forma un punto di osservazione 
contro Îl corpo turco concentrato ai confini della Servia. 

+ Scrivono da Odessa, in data 2 corrente, che le due 
prime divisioni della flotta russa vanno incrociando conti- 
nuamente alle coste russe. La terza divisione è partita il 
29 p. p. verso le imboccature di S. Giorgio, e si recherà 
probabilmente ad osservare anche Varna. La seconda divi- 
sione, che guarda presentemente le vicinanze di Caffa, sta 
osservando anche Batun. I capitani russi asseriscono che il 


tempo non fu da molti anni così favorevole come: è in que- 
st'anno. 


— Annunziano da Bucarest che, il 7, un piroscafo russo 
Viaggiante con due scialuppe cannoniere da Ibraila verso 
Matschin, incontrò un piroscafo turco che movevasi a ri- 


troso del fiume. Ambedue i navigli fecero fuoco quasi con-, 


temporaneamente ; però il piroscafo turco si ritirò subito e 
fu inseguito dal piroscafo russo fino verso Matschin. 
— Si ha da Bucarest che, il 5, una massa di redif che, 
coll’ intenzione di predare, aveva varcato il Danubio presso 
Turnu, venne attaccata da un picchetto d’osservazione 
Pusso, il quale, prima ancora che lo sbarco si effettuasse, 
completamente, la respinse con rilevanti perdite. 

«— Scrivono da Orsova, in data 8 corrente, che nuove 
truppe sono in marcia per Viddino. Dal 6 gennaio, il nu- 
mero dei militi si aumentò ivi ed in Calafat di 5,000 uo- 


mini. Si vanno prendendo estese disposizioni onde fortifi- 
care l'isola sita innanzi Viddino, ent 


— Scrivono da Jassy che, il 5 corrente, passarono per 
colà, diretti a Bucarest , altre due colonne d'equipaggi da 
ponti, trasportanti almeno mille pezzi di pontoni della più 


| grande categoria ed accompagnati da due battaglioni di 


Pontonieri. Il generale Budberg è atteso a Jassy. 


II 


Prc Giusta notizie da Galatz, 11 30 p. p., una spedizione 
jech Fussa proveniente da Ismail attaccò e respinse un 
Pi "% suo turco che tentava di erigere batterie al dissotto 
È ritinaebiku. Distrutti che furono i lavori di terra, i russi 
sitio MUMIARn sull’ altra sponda. i 

fra è Bucarest, in data 8 corrente, che da alcuni 
fieri è PIRRO il gelo, che facilita le operazioni delle 
teti pe; | i Nizza e Giurgewo sono gremite di truppe. S'at- 
io "continuamente un attacco. Finora non ebbero però 
uogo che alcune picccole scaramuccie cagionate dai ten- 


tativi che fanno delle piccol H ni 
sare ll Danubio, Piec Po serifipa di turchi onde pas 











muINtargnelcui 


Da (ustantinopoli emanarono gli ordini più formali, affin- 
chè si provvedesse colla massima efficacia alla protezione 
dei conventi della Romelia. Loro si notificò che, qualori 
avessero avuto.a soffrire per qualche atto ingiusto, ne mo- 
vessero rimostranze a Costantinopoli, ed invocassero in- 
tanto in loro difesa i consoli esteri, i quali hanno dal go- 
verno del sultano la facoltà di prestare i loro buoni uflizii 
a tutte le confessioni cristiane, senza eccezione. 

Solo i monaci del Monte Athos mossero querela per futti 
di poco momento ; si soddisfece immediatamente ai loro ri- 
clami, ed i monaci furono solleciti nello indirizzare alla 
Porta una lettera di ringraziamenti, che venne notificata 
anche agli agenti delle potenze estere. 


ULEIME 0 DIAL 





ITALIA. — INTERNO. — T'o'ino, 22 febbraio. 


A compiere la relazione della festa celebrata il dì 20in 
Genova (V. Notizie anteriori e i dispacci telegrafici) togliamo 
dalla Gazzetta di Genova quanto segue : 

Sul far della notte la città prendeva un novello aspetto. 

I consueti fanali del gaz mutavansi in globi di variopinto 
cristallo adorni dello stemma civico, di ghirlande, di zam- 
pilli, di fregi scintillanti di lute. .'Le abitazioni de’ citta- 
dini e specialmente i palazzi di Via Nuova, la sede del 
Municipio e i pubblici stabilimenti splendevano per ma- 
gnifica illuminazione, { 

Alle ore 8 1/2 le LL. MM. si recavano al Teatro Carlo 
Felice. Al primo loro apparire nella Loggia Reale prorup- 
pero gli applausi che più volte si ripetevano nella sala ir- 
radiata di mille faci e più dalla splendida eleganza di 
centinaia di dame, mentre s’ intuonava da tutta la compa- 
gnia di canto l'inno al Re, musicato dul maestro Gambini. 

Non lasceremo senza un omaggio di lode il nostro Ga- 
millo Sivori che volle concorrere col tesoro, delle sue me- 
logie a rendere più gradito e compiuto lo spettacolo of- 
ferto alle LL. MM. e che si mostrò pari alla sua fama. . 

La scuola gratuita di canto eseguì un altro inno, la Via 
Ferrata Ligure-Subalpina. 

Le LL. MM., nuovamente acclamate dalla folla plaudente, 
si ritirarono alle ore 10 1/4. 


._____(i,!Mim—_———_€m 


SPAGNA. Madrid, 15 febbraio. I fogli di Parigi contengono 
il seguente dispaccio telegrafico : i 

La Gazzetta officiale di Madrid pubblica le ordinanze 
reali, in virtù di cui i generali José de la Concha, ed O'Don- 


nell, sono cancellati dai quadri dell’esercito spagnuolo. 


INGHILTERRA. Londra, 18 febbraio. Le comunicazioni del 
gabinetto inglese relative alla guerra, annunziate da lord 
J. Russell, vennero fatte sul finire della seduta d’ieri della 
Gamera de’ comuni. 

Il sig. Layard ha dato il segno del dibattimento, chia- 
mando l’ attenzione della Camera sul punto di sapere se 
l’Inghilterra è o non è in istato di guerra. i 

Dopo un discorso di sir James ‘Graham e le osservazioni 
di lord Jocelyn, di lord Stuart e del sig. Rocburck, lord 
John Russell tenne un discorso di cui diamo il sunto che 
segue : Quando il ministro viene a dire alla Camera : « Gli 
avvenimenti s’ indirizzano alla guerra; noi vi domandia- 
mo di metterci in istato di far preparativi di guerra, 
pure non votando il bilancio della guerra; » la Camera 
allora può scegliere fra varii partiti; essa può dire: « La 
guerra è imminente, ma i ministri della corona commisero 
già tanti errori, che noi non vogliamo saper di loro per 
per guidarci in questa guerra. » Essa può dir parimente : 
« La quistione è ardua; noi provvederemo , e voteremo 
frattanto il bilancio dell'esercito. » Oppure essa può dire : 
« Noi diamo la nostra fiducia al governo , e veglieremo ac- 
ciocchè la guerra sia condotta col vigore e coll’intelligenza 
necessari in una tal crisi. » 

Il nobile lord poscia rende omaggio alla lealtà della Fran- 
cia, che acconsentì, sulle rimostranze del gabinetto in- 
glese, a desistere dalle pretensionì in proposito de’ Luoghi 
Santi, le quali, benchè fondate in diritto, avrebbero mi- 
ca a di porre in pericolo la pace dell’ Europa. E con- 

nua : ; 

Per parecchi mesi, la Russia si sforzò di stabilire che 
erano: state fatte dalla Turchia alla Francia concessioni in 
opposizione ai rapporti esistenti fra la Turchia e la Russia, 
erichiamava istantemente che si rimettessero le cose nello 
statu quo. Ma una tal condotta era misteriosa e inganna- 
trice verso di noi. La missione del principe Menschikoft 
non era nel fatto che una missione intesa ad assicurare in 
un modo o nell’ altro la supremazia della Russia sulla Tur- 
chia, per poterla più facilmente assorbire in appresso. 

Lord John Russell continuando il racconto de’ negoziati, 
dice: « Io ben mi stupisco de' rallegramenti indirizzati dal- 
l'imperatore di Russia a' suoi ufficiali, a' suoi ammiragli, 
dopo ricevuta la notizia del disastro di Sinope, di quella di- 
struzione e di quel macello, eseguiti da 6 0 7 vascelli di linea 
contro 6 0 7 fregate di classe molto inferiore. Gotesta vitto- 
ria fu spinta fino all'eccesso della più tremenda carnificina, 
nè fu accompagnata da veruna specie di generosità. » 

L’oratore quindi parla delle determinazioni coercitive 
della Francia e dell'Inghilterra trasmesse alle loro flotte, e 
prosegue : 

Qual è ora il dover nostro? Noi non ne abbiamo che un 
solo da compiere. Metterci risolutamente dalla parte della 
ch Aeria e difenderla contro l' aggressione. (Lunghi ap- 
plausi 
Se si vogliono conoscere adesso i nostri mezzi e le nostre 
disposizioni, eccoli, perocchè il Parlamento ha diritto di 
saperli. Prima di tutto vi fu uno scambio di note tra 1 In- 
ghilterra e la Francia, che promettono di cooperare. a. dar 
assistenza alla Turchia ; queste due potenze proclamano di 
non essere mosse da alcun secreto intendimento , da alcun 
interesse d’ egoismo , nè desiderio d’aumento di territorio 0 
di possanza. (Ascoltate! ) 

Abbiamo proposto alla Turchia una convenzione, a ter- 
mini della quale ci assicureremo , oltre ai nostri approvi - 
gionamenti necessarii in tal caso, che la Turchia non ac- 
cetterà alcuna pace finchè le daremo. aiuto ed assistenza, 
senza il nostro consentimento ed il nostro pieno concorso. 
Questa convenzione non è ancora conclusa ; ma io non du- 
bito ch’'essa venga accettata dalla Turchia. Mi sarà lecito 
d’aggiungere che entrando in questa lotta, noi dobbiamo 
avere la più gran fiducia e far tutto 1° assegnamento' sui 
francesi nostri alleati. (Applausi) L’ imperatore dei francesi, 
nel corso di questi affari, è stato sì cortese, sì pieno di 
rettitudine che sarebbe impossibile il.non porre in lui una 
fiducia intiera. (Rumorosi applausi) 

Lord J. Russell termina riclamando che si apra immedia- 
tamente un credito di 3 milioni di lire sterline per rendere 
compiuti i preparativi di guerra, e ne domanda alla Camera 
libera disposizione per via d'un atto di fiducia. La Camera 
vorrà, dice egli, votare il numero d’uomini che noi stimia - 
mo necessarii per dar facoltà all’ Inghilterra di respingere 
L'ASETHANONe russa. Dio presti aiuto al buon diritto.: (Ap- 
plausi = 


J. Russell, dichiarando che nè egli nè i suoi amici non si 
OPPOrFENRO alle domande del governo destinate ad incalzar 
vivamente una guerra giusta. (Strepitosissimi applausi) 

La Camera sospende la discussione fino a mezzanotte. 
















) 
Il sig. D’Israeli diede compimento al bel discorso di lord |: 


urala. IL; abnunziano che il 


principe di Wocheilsikoff, aiutante di campo generale del- 


l’imperatore di Russia, è giunto il 44 in questa città. ; 


GRECIA. Le ultime notizie della Grecia. annunziano che 
il tenente Spiridion, capo degli insorti dell'Epiro, ha riu- 
nito un corpo di 1,200 albanesi, all'intento di muovere la 
‘Tessaglia e la Macedonia a ribellarsi contro la Turchia, e di 
appoggiare il tumulto colla forza delle armi. . 


Russia. Scrivono da Pietroburgo ‘alla Gazzetta di Colonia, 
che tutti i.consoli turchi in Russia hanno dovuto restituire 
i loro exequatur. T sudditi turchi sono posti sotto la prote- 
zione degli agenti diplomatici austriaci, ma soltanto per sei 
mesi, cominciando dal giorno della dichiarazione di guerra 
della Porta Ottomana. 7° 

— I fogli tedeschi annunziano sulla fededi corrispondenze 
da Odessa, che la prima e seconda divisione della flotta russa 
stava tuttora, al 2 febbraio, incrociando sulle coste russe. 
La terza divisione erasi verosimilmente diretta verso Varna. 


PRINCIPATI: DANUBIANI. — È aspettato in Bucarest il si- 
gnor di Fonton, imperiale consigliere russo, partito da 
Vienna il giorno 15 febbraio. Egli è, dicesi, incaricato di 
una missione pel principe Gortschakoff. paise 

— Secondo una corrispondenza della Patrie, da Ji ; nell 
principe Gortschakoff avrebbe l’ordine di non attaccare i 
turchi se non dopo di avere ricevuto i rinforzi necessarii. 

— Scrivono alla Presse. di Vienna che Omer bascià è 
giunto, il 4 febbraio, a Schiumla. Dalli 6 alli 8 erano en- 
trati in Viddino 5,000 turchi. ’ 


‘TurcHIA. In una corrispondenza dell’Ost-Deutsche-Post da 
Costantinopoli , si legge che giunta in questa città la noti- 
zia della recente vittoria dei turchi a Chefketil, la popola- 
zione manifestò un indescrivibile entusiasmo. Nello stesso 
.giorno il generale Baraguay-d’Hilliers, ambasciatore di Fran- 
cia, si è recato in gran divisa militare e con tutto il perso- 
nale: della legazione presso il granvisir per fargli impor- 
tanti comunicazioni per parte del suo governo. ll generale 
Baraguay-d’Hilliers fu in luogo salutato con vive: acclama- 
zioni dal popolo. ; 

— Il Morning-Chronicle ha ricevuto da Costantinopoli la 
seguente notizia in data del 7 febbraio : 

Sette grandi battelli a vapore inglesi e quattro francesi 
sono ‘entrati ieri ne Mar Nero per accompagnare il convo- 
glio dotto battelli a vapore turchi e dieci navigli a vele 
con 7000 uomini e munizioni, fino a Batun. Un legno a va- 
pore inglese ed uno francese recaronsi a Varna. d 

DISPACCI ELETTRICI 

Trieste, 2) febbraio, ore 2 pom. 
. La Triester Zeitung reca un dispaccio in data di 
ieri,” 20 febbraio da Berlino, nel quale è detto 
che l'imperatore Nicolò avrebbe pubblicato un nuovo 
manifesto intorno alla guerra, ed avrebbe ordinato 
una nuova leva di nove su mille per le forze di 
terra e di mare da farst dal 1 marzo prossimo al 
5 aprile. À 


—_————mm 


Parigi, 22 febbraro , “ore AA. 
Si legge nel Moniteur : Nella lotta che si agita 
in Oriente, la Francia unita all'Inghilterra si è 
dichiarata in favore della causa d° Europa. 


L'Austria si mostra ogni giorno più favorevole a . 


questa politica. Non havvi dubbio che la Prussia 
non abbia a conformare la sua ai voti ed agl in- 
teressi di tutta la Germania. PO 

Il conflitto non presenterebbe verun pericolo s 
lo spirito rivoluzionario mon cercasse di turbare la 
Grecia e l'Italia. 


ed austriache si trovino unite in Oriente, non soffrirà 
mai che siano divise in Grecia e sulle Alpi. 


Londra, 21. L'Inghilterra ha proibito l'esportazione 
d'armi, di munizioni e di macchine a vapore pel ser- 
vizio de’ bastimenti. |» i 

Il Chronicle annunzia che gl'insorti dell'Epiro in 
numero di 2,500 sono comandati da Baraskaki. 


-————_—____m___nyuruunr—@r—<@_n_@mtt@un 


C. FAVALE ger. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi aceertati 
dagli Agenti di Gambio. —— Corso autentico. 
922 febbraio 1854. 
Fondi Pubblici. 
18195 0/0 41.ottobre c. della matt. in c. 86 
1848 5.0/04 sett. G. d. g. p. d. la b. inc. 86 50 
{*49 5 0/0 4 genn. c. della m. in c. 8675 
1851 5 0/0 4 dicembre C. del g. p. d. la b: in c. 82 60 
Fondi. Privati. | i 
Azioni Cassa di Gommercio ed Industria primo gennaio 
G. della m. inc. 495 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio c. della m. in c. 4865 in lig. 455 
per 28 febbraio gati 
l‘errovia d! Novara 1 genn. G. del g. p. d. la b. in c. 440 
C. della m. in c. 450 450 446 


Borsa pI PariGI, del 21 febbraio 

in contanti in liquidazione 

.1 80/0 /» ‘» 65.95.66 35 
id. 3 + 441/20/0 » » 5.25 05 75 

Fondi Piemontesi ‘. 1849 5 0/0 84 75 v ns » 

Consolidati Inglesi , . . . . » » 907/8 » » 


rr———r—rr_—_rrrrrrrrr pers 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l'opera seria Semi- 
ramide del maestro Rossini. Ballo, grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Cha 

‘TEATRO GARIGNANO (ore 7 
A benefizio del attore Borgh ni, Le . 
cotte — Declamazione eseguita dall'attore “Ernesto Rossi 
delle Ultime ore di Cristoforo Colombo — Il giovane che 
tocca tutto. Ka ea) Lo 

TEATRO D'ANGENNES { ore 8) Compagnie Frangaise : 
Diane de Lys, © 1 

TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera Ginevra di Scozia — Ballo 
Pacquita del coreografo Pinzuti Agrippa.’ 

TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Le figlia del reggente di Francia. Ri 

TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia Dondini recita: 
Un poeta; un capo comico ed un tartuffo. $ 

TEATRO DA S, MARTINIANO (ore 7) sì rappresenta con le 
Marionette: S. Margherita da Cortona — Ballo La vestale. 

TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) si rappresenta con Mario- 
uutte: Le pillole del diavolo, con ballo. 





Fondi t'rancesi . 







Compagnia Sarda recita: 


# 


Il governo dichiara che, ove le bandiere, francesi 


lì Giovanni, Le Baruffe Chio:= 
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N Ar ALA VAI 
SOCIETA’ NAZIONI o 


“d’Assicurazioni Mutue ed a Premio fisso” 


SULLA VITA UMANA 
| DIRE 


CONSIGLIO GENERALE 


PRESIDENTE 
GALVAGNO cav. D. FILIPPO, Deputato , G. + 
CONSIGLIERI 


Agnès cav. Matteo &, Consigliere di Cassazione, Deputato 
— Alasia avv. Giuseppe, Intendente. — Alasia avv. 
teol. D. Gaspare. — Bianchi cav. Pietro, & /nten- 

* dente gen. — Bondesio Francesco, Ispettore del Lotto. 

‘. Bonifanti cav. Vittorio , Maggiore. — Brun cav. Giu- 

| seppe &, Vice Sindaco di Torino — Cassinis cav. avv. 
Gio. Battista &, Deputato. — Cassinis Gaspare, No- 
taio — Cigolini Giulio , Ispettore del Demanio, — 
Como cav. Faustino &, Maggior gen. d’ Artiglieria. 

i. Di Pettinengo conte Carlo &, Colonn. di Cavalleria. 

— Fresia conte Luigi, Mastro Uditore. — Gerbore cav. 

Giuseppe &; Vice Intendente gen. della Lista civile, 

Deputato. — Ghione cav, Roberto &, Segr. del Ma- 

quatoalo d'Appello. — Lombard barone cav. Carlo &, 
ice Intendente gen. in ritiro. — P. G.. Massino 

Turina , proprietario. — Melano di Portula conte 

Angelo, Comm. &, Consigliere di Stato. — Pellegrini 

avv. Vincenzo, Giudice di prima cognizione. — 

Perrin cav. Giacinto 4, Consigliere. di S. M. — 

Perussia Augusto , Notaio. — Pezzi Gioachino, Segr. 

di Mandamento. — Roberti conte Vittorio &; Colonn. 

di Stato Maggiore. — Thaon di Revel conte Ottavio, 

Ministro e Deputato. G, 4 

Oltre all’aver prestata al Governo la cauzione. ri- 

chiesta da tutte le compagnie analoghe, questa Società 

ARI del totale suo fondo sociale nel paese , pre- 

senta al pubblico garanzie più valide di qualunquealtra. 

-. Essa fn assicurazioni a premio fisso pagabili a tempo 

determinato; al decesso dell’assienrato , costituisce ren- 

‘dite vitalizie sopra una o due teste, immediate o dif- 

ferite , e riceve sottoscrizioni ad associazioni mutue 0 

Tontine, dietro tariffe. modificate nell’ interesse degli 

associati, ed approvate dal Governo, cd annunzia che, 

trovandosi aver capitali disponibili, essa compra cedole 
nominative del Debito Pubblico. 
Dirigersi all'Ufficio Centrale, via di Po, n, 415, piano 2. 


COMITATO DELLA SOCIETA’ 


DELL'INVENZIONE CAROSIO 


Seduta del 2. febbraio 1854 











È decretato il versamento del 4° ventesimo sul va- 
Jore nominale delle Azioni ‘clié non hanno ‘ancora a- 
“dempito a quest onere. + Genova; il 2 febbraio 1834. 

; 1. Jl Segretario del Comitato 

i NicoLò F. De Mart. 
In esceuzione del Decreto sovra esposto i Direttori 
della Società dell’ Invenzione Carosio invitano, a ter- 
mini degli articoli 12, 13,,23, e 66. dello Statuto, tutti i 

. signori azionisti che sono contemplati. in. tale Decreto, 
ni eseguire il loro versamento a mani del Tesoriere 
della Società sig. Nicolò Polleri , il quale terrà a questo 
effetto aperto ogni giorno, dalie ore 10 alle 2 pom., 
‘il suo uffizio posto in Genova: piazza S. Luca, palazzo 
Spinola. — La quitanza del Tesoriere sarà inscritta dal 
medesimo sopra i certificati, d’Azioni. A coloro che; 0 

. per lontananza, o per altro motivo non sarà comodo di 
presentare i certificati di cui sono possessori, sarà ri- 
lasciata una ricevuta provvisoria, che dovrà essere re- 
stituita al Tesoriere in qualunque-tempo gli si do- 
mandi la quitanza relativa, nel certificato. 


Genova, il:7 febbraio 1854. 





I Direttori 
G. Carenzi — FepeRicO CARELLA. 


«Società. per. la. Liscivazione a vapore 
IN ITALIA 


_— 


ciag STAVA 


Il Consiglio i) Ispezionè in sua seduta d' ieri ha de- 
liberato il. terZo versamento sulla seconda serie delle 
Azioni, per cui-serve il presente avviso per gli effetti 
che ‘di ragione. i; . |. 

Genova, il 18 febbraio 1854. 





.. I signori Azionisti “sono ‘avvisàti che l’ Assemblea 
“generale, per gli effetti dell'art. 49 dello Statuto, è 
‘convocata pel 12 marzo p. v., alle ore 10 antim. nel 
solito locale. 

In quest’ adunanza saranno pure discusse alcune 
modificazioni allo Statuto. 

Genova, il 20 febbraio 1854. 05 


AVVISO 





‘Per dirigere la banda militare della Guardia Nazionale 
di Pinerolo; e l'orchestra del Teatro nelle stagioni. di 
‘‘ppera e di commedia ricercasi un esperto‘ Capo ‘di 
Musica, il quale sappia non solo suonare con distinta 
abilità uno strumento a fiato, ma eseguire altresì lode- 
‘‘volmente Ja parte di primo violino, e si assuma di ri. 
«durre pezzi ‘musicali e di insegnare ad alcuni giovani 
destinati per allievi della bada militare. . _ 

Lo stipendio fisso è di annue L. 4,200, oltre la paga 
serale come Direttore d'Orchestra ed altri, non pochi 
incerti. Gli aspiranti sono pregati di dirigere le loro 
domande al sottoscritto franche di posta. 

‘0 dl Comandante la Guardia Nazionale 
(no. FepeRIico MALTESE. 


GRANDIOSO LUCALE 
ad uso di Caffè od altio, composto di 5° botteghe, 
* magazzino, cantine ed alloggi, dl ‘affittare al presente 
in via d'Italia, piazzetta della Basilica. | 
| Dirigersi ivi all’Albergo d’Italia, 


& 













È: uscitala 9:;* dispensa-della’ CARTA DE’ RR. 
STATE ‘alla scala di 40 per 50,000. la. quale consta 
dei fogli di Asti, Albenga ec Genova. 


La distribuzione ha luogo, secondo le condizioni già 
prima stabilite, presso-i.librai che. distribuirono le pre- 





Ama 





cedenti dispense, e presso la stamperia e litografia del 


suddetto R. Corpo; per cura del sig. incisore Richetti , 
via Goito (‘già via della Madonna degli Angeli); casa 
Seyssel, n. 8, piano terreno. 


SOCIETA’ ANONIMA 


per la fabbricazione di case in Torino , 
anche ad economico domicilio di Operai , escluse le soffitte 





La Società suddetta, approvata con Reale Decreto 
del 2 novembre 1858, e costituita con 3,000 azioni, 
in parte soscritte dai socii promotori, ed in parte ce- 
dute per prezzo di terreni già acquistati onde erigervi 
le case della Società medesima, ha determinato di com- 
piere il numero delle azioni che. vuole emettere, con 
soscrizioni* da riceversi negli uffizii delle Direzione, 
posti in via Vanchiglia; mum. 23. 

I registri per le soscrizioni sono aperti dal giorno 
d’oggi e verranno chiusi con tutto il 15 marzo pros- 
simo, venturo, qualora il numero delle domande oltre- 
passasse il numero delle azioni da emettersi, i. primi 
soserittori avranno la. preferenza. 

All’atto della soserizione dovrà essere operato il ver- 
samento. di L. 25 pel primo decimo d'ogni azione 
soscritta, contro ricevuta del Cassiere dell'Amministra- 
zione; e dietro presentazione di tale ricevuta, sarà poscia 
rilasciato il titolo rappresentante l’azione acquistata. 

Torino, il 23 febbraio 1854. 

Il Direttore Campiaaro. 


L'’ESPLORATRICE ‘SOCIETA’ DI MINIERE 

Gli azionisti della Società VEsploratrice sono tavitati 
col presente avviso a voler intervenire alladananza 
generale che avià Luogo il giorno 18 prossimo venturo 
marzo, alle ore 6 12 pomerid., in una delle sale degli 
uffieri dellaDirezione, in Forino, contrada del Seminario, 
num, 5, piano primo. 
Il Direttore Buuxetr. 


AVVISO: AL: PROPRIETARI DI CAVALLI 


Il Limimento Boyer Michele (Bocche del Rodano) 
surroga il fuoco senza l-sciare vestigia del suo impiego, 
senza ‘interruzione del lavoro, e senza inconvenienti di 
sorta: esso. guarisce sempre le zoppicature recenti 0 
antiche, Je stortilature , scarti, schine!le (molette) , de- 
bolezze di gambe, cceo — Deposito in Torino da 
M. Cenori, furmacista, 5 





ORIONE 





nuova invencione 
Kent clysteri ed in- 

lezioni funziona 
con una sola ma- 





con o senza mobili 


CASA di CAMPAGNA. posta sopra un. poggio della 
collina di Pinerolo, ai breve. distanza dall'imbarcadero 
della ferrovia, con strada carrozzabile, per salubrità dell’ 
aria e pel vasto Orizzonte a nessun'altra seconda, com- 
posto il piano terreno di quattro membri ‘ed un atrio 
d’ingres o, legnnia e serra da fiori, con pozzo d'icqua 
Viva a pompa. i 

I due. piani superiori composti ciascuno di Cinque 
camere , il tutto di buona, soda. e recente costruzione 
e sopratutto ben ordinato; a questo edificio va: pure 
congiunto uno svariato giardino piantato di varie frutta 
ed alberi d’ornato, con agrumi, ece. — Per gli oppor- 
tuni ricapiti dirigersi dal caus. coll. Marentini in Pinerolo. 
reni II I 
ALLEGRONE FRANCESCO 

‘Fabbricante in: Orologerie e. Bisotierie “estere 

Tiene il suo negozio, assortito in generi di novità 
cd a modicissimi prezzi, in casa Melano, piazza Castello, 
num. 241, piano 1°, nella prima corte, 


'WENDITA VOLONTARIA 








CASCINA ;con fabbricato civile e rustico, in'territorio 
di Vigone, ‘di cit. 70 (giorn. 184) circa. 
Dirigersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num. 36. 


o 





DA AFFITTARE: Grande magazzino ;o liboratorio 
con cortile cinto di muro (già polveriera: S. Vittorio), 
vicino’ il’ponte in ferro. — Per le informazioni diri- 
gersi a <(G. B. Autino, minusiere sulla strada di’ Mon- 
calitri, rimpetto al detto magazzino. SEI 


DA AFFARE AL PRESENTE 
o pel pel 4° di aprile. prossimo 

APPARTAMENTO 112.0 piano nobile di 10,12, ed 
anche 15 camere, ‘aleva, 2 gabinetti @ 2 ‘cantine, la 
maggior parte messe a noovo e munite di pitture 
chiaro-oscure, 7 delle quali prospicientila piazza Vittorio 
Emanuele, a levante giorno e ponente, nella casa detta 
del Rondò di Po, num. 22. 


AVVISO 





Con atto d'oggi; rogato Ceràle; il ‘signor ‘cavaliere 
Amedeo De Ruphy, maggiore in ritiro, dimorante' in 
questa città, ha rivocato qualunque procura spedita }n 
capo del sig. cav. Gustavo De Ruphy, pure residente 
in.Torino. ... si “ù 

Torino, il.21 febbraio 1854. 
——_—————— T _ _T_—_<_.—.._ .rl[l"@2A.__—399914@l 

DA VENDERE 

CASA in bella situazione, nel centro di Torino, libera 
e franca Peet del reddito di L. 14,000. 

Dirigersi al libraio Giacomo Serra e Comp., via Nuova. 








| ld: MAURIENNE 


AVE 


Le Publie est. prévenu: que par requéte-rprésentée;au 
Bureau de l’Intendance de. Manrienne. le 17;février cour 
rant.;. doment senregistrée le, meme jour, MM. Barnier 
Philibert, Biallon Claude et Pelletier Joseph, le premier 
domicil'é à S.t-Michel et les deux autres en ‘Franee, 


ont demandé la concession d'une mine d’anthracité, 


située lieu dit aù Plan d'Are, territoire des Commumes 


de S.t-Michel et du Thyl; dontle périmètre se trouve - 
figuré par les lettres A. B. (CD EF. Go HA du 


plan ‘produit: 

Les personnes qui auraient des oppositions à' former 
contre la concession de cetto mine devront se présenter 
à ce Bureau, d’Intendanee dans. le délai fix6 par Lar- 
ticle 26 de JEdit, Royal du 30 juin, 1840. 

S.t-Jean,; le 48 février 4804. 

Le Secrétuire de l’Intendance. 
MÉNABRÉA. 


TE ià Profess lell'Uni- 
LINGUA FRANCESE: Fata di Broncia, abita via di Po 
33, corte del Calfè Nazionale, 2." scala a sinistra, piano 2. 





PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


+ dpr pain 


Il sig. E, SMITH, dottore in medicina della, Facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall'ill.mo 





Magistrato del Protomedicato dell'Università di Torino 


per ‘lo ‘smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillolè, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chiesa di S. Filippo. ‘ 
AGD preda Ae pl dl pioli ie clezihii adatto. 
DA VENDERE: Casa in Borgo Po, n.4; stradale 
tendentecalla Villa! della Regina. + Dirigersi al Pinf. 
Mascarelli, vin Guard’ Infanti,, num. 4,,. piano quarto; 


med 





PPM VIT ONERI TOMI PAS EPTO AEM ni men e NE dopo PR LIA I ESA 7 n 


FALLIMENTO 


di Olmo Givanni y vvar'ore all ins’gna della Fervovia, 
nel Borgo Veechio ti Carminota, cas Chiced. 
L’eccellimio Magistrato det Consolato di Torino; comssen- 

tenza d’ieti ha dichiarato il-futlumento di detto Olmo Gio 

vanni; ia nominato sindaco provvisonin il causi Giompi 

Battista Giolitti residente ip questi Già; cd, ha. fis- 

sato; la prima adunanza dei ereditori in una sala dello 

stesso. Magistrato, avanti il signor. consigliere, conte 

Cravosio, 11.3 marzo prossimo ed alle ore 10 di mat- 

tina, per gli effetti dalla )egge preveduti, E s 
Torino, il 15 febbraio 1854. 

Avv. -M ssarola,sottoscgr. 
FALLIMENTO, 

di Finzì Giuseppe negoziante in velerie ed'articolivdi 
modu'in Morino; via dell'Os, date, casa Gallengw; 31. 
Si avvisano i creditori verificati e'giurati; od am 

messi [pemprovNisione. al passivo del fallimento sdi; (detto 

Finzi Giuseppe; div comparire; personilmente,; oppure 

rappresentati dai loro mandatari., in una sala, del, Ma; 

gistrato del, Consolato , avanti il. signor, consigliere 
conte Cravosio., giudice. conimissazio, Lg, marzo pros- 
simo,,, ed alle ore 11 mattutine, per deliberare sulla 

formazione del concordato. i 
Torino, il 18 febbraio 1854. | na 

Avv. M s arola sottosegr. 
NOTA mio” 

Gonvatto autentico Mussino sost. segretario, passato 
nella segreteria, di questo, kh. Pribunalet-di prima: c0- 
gnizione.il 13, corrente, mese, il suttoseritto accettò col 
beneficio . d’ inventario | eredutà del. proprio, fratello 
Luigi Marelli, resosi defunto il 10 stesso mese in questa 
capitale con testamento sig Nato, aperto con atto del 43 
corrente mese, rogato Turvano, ARIES 

Marelli Remigio, Verif. delle Contribuz. 

NOTA. A 

Essendosi fatto l’aumento di sesto allo stabile posto 


in Gaglianico, regione, Tabia, già proprio di Giocchetti - 


Lesna, Giuseppe di detto luogo, e stato, sull’instanza, di 
Boglietti Pietro posto in subasta ‘e deliberato con 
sentenza di questo’ tribunale del 27 gennnio ultimo 
scorso, dietro ‘a finova instanza di' detto Boglietti si 
fissò l'udienza el 3 prossimo marzo, per l'anito nuovo 


incanto ‘di detto immobile, sul ‘prezzo di ‘I. 291}767,: 


‘apparente ‘da detto siumento dilsesto; (| con cme) 


Biella, il 47 febbraio 1854. ana": 


UO rado! Uri 
dà " : Le zAl OS CDIAZ E 7 
(NOTA, Lo con si 


Condecreto 46-corrente: mese, firmato: Searavelti, 


relato; e deputato, si, dichiarò aperto. il giudicio di gra- 
duazione. sul,prezzo degli stabili. volontariamente, ven- 
duti.per via di subasta da Bianciotto. Carlo fu Pietro 
Antonio, residente a Villar Perosa, deliberati con. sen- 
tenza 5 genna:0 1854, “all'ora fu Davide” Calandra | di 
questa città per L. ‘440; ingiungendo tutti i creditori 
aventi diritto al medesimo a fate Je loro domande cor- 
redate dei rispettivi titoli mei ‘modi c' termini “portati 
dalla legge ipotecaria 16. Juglio 11822 ;/e (sottovIe -pene 
da essa comminate: quanto ‘ai'non comparenti.» ©0000. 
| Pinerolo, il 17 febbraio A8YGL n one 
G. Glauda: sost,; Bellion-Jourdan: 
NOTA ‘ [ape = 
Con atto di dicombre 1833, xogato,. al, sottosc:itto ; 
l’Ayres Gioanni-Varizia faceva distratto, di una sua, pezza 
prativa con.fabbriche entrostanti, posta: su .ipuesto ater- 
ritorio, privo di mappa; regione dell’Inverso:-deita Ca- 
pollera, alti Francesco e: Domenico; fratelli Giacobinio, 
al-eorrispettivo a ‘corpo di L: 400. ui ottodfvolg 
Tale atto veniva trascritto alla conservatoria “di 
Torino sotto il % gennaio ultimo , al vol. 58, art. 28 19, 
per gli effetti'previsti ‘dal ‘codice ‘civile, ** ata 
Viù, iL:18 febbraio, 48845...) cc songo 
n ftott eat Notaio. Giovanni ;Rastelli»: 
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"eb: sTtotriognati 80094 


sod LKOLICK (i 


li od: 





Torino, alla ‘Tip. G. FAvaLÈ È Comr., via “del Gambero, "num )A 
dellè) Provincie; per mezzo di mabilati postlli afrancati alla me- 
desima diretti; fuori!stato dlle Pirezioni Postali. “00 0 UO 

MI prezzo delle, associazioni. ed; inserzioni deve essere anticipato. 


È Le associazioni , bano, principio, (col primo e col sedici di, gui mese. 





SLC PARTE UFFICIALE 





S. M,, con Decreti: del;2 febbrai01854, ha fatte le seguenti 
r% £ ì Y si 7 


“nomine e disposizioni : 


Beltrandi Giuseppe Antonio, luogotenente direttore de’Lconti 
‘ nel 5 reggimento di fanteria, ammesso in seguito a sua 


"0 domanda a far valere ‘i suoi titoli alla pensione di giu- 


bilazione;; . hai 


ria ora in aspettativa, id,, id.; 
tini Emanuele, sottotenente nel Corpo dei 
in aspettativa, dimesso ‘in seguito ‘a sua domanda; 


-.!Sturla Angela. Antonia, vedova del capitano in ‘ritiro (Giu- 


«seppe Piccardo, ammessa a far.valere i suoi titoli d’una 

annua vitalizia pensione... i meio 01 
—_‘——‘‘—. Con Decreti del 5 febbraio: no 

— Turinetti dì Priero cav. Demetrio, maggiore nel Gorpo Reale 

d'artiglieria ora in aspettativa, ammesso in seguito a sua 

è domanda‘a far valere i‘suoi titoli alla pensione di giubi- 

lazione per infermità incontrate per ragioni di servizio, 

conferendogli il grado. di luogotenente colonnellò nel Re- 

gio Esercito, considerando di nessun effetto il R. Decreto 

ell’14 novembre ultimo scorso, per cui veniva collocato 


cin riforma; * 

; Bianco. di S. Jorioz:cav.! Alessandro, luogotenente nel reg- 
gimento Cavalleggeri d'Aosta ora in' aspettativa; dimesso 
in seguito a sua domanda ; . i so 

Spinola march. Gio. Carlo, luogotenente nel 2, reggimento 

Granatieri di Sardegna, id. di e 
‘0 (Gon Decreti del 9 febbraio : 0 


Baudérì Marco, commissario d'artiglieria di seconda classe 
ovra.in aspettativa, richiamato ‘all'attivo ‘servizio e nomi- 
mato contabile di artiglieria. di seconda classe in rimpiaz-' 
zamento del commissario Giuseppe Anglais. stato collo= 


“'i’cato’ a riposo ;' ‘* 


Fontanella Federico, capitano nel Corpo R. del Genio, col, 


locato in aspettativa per motividi salute ; 


«Olivieri Gio. Battista, sotto-commissario raggiunto delle for- 


tificazioni e fabbriche militari, collocato in aspettativa per 
motivi di salute ; 


Scaraffia Giuseppe, sotto-commissàrio Aggiunto di seconda. 


classe delle fortificazioni e fabbriche militati, id. id. ; 


* . Apostoli Giuseppe Marte, serkrano addetto all'Ufficio d° In- 


© Tarchini Federico , luogotenente nel reggimento‘ Cavalleg- 


A PSN IC rei n peop x 
È de di Nizza, di Mare .;, avv. Domenico j 
STHAROVEA 81 ina soc 


tendenza militare del presidio di Sassari, collocato in 
19 LOpSttitivA: HEINIdaZIONe di personale ; 
Angiono Costante, scrivano nella soppressa Azienda Generale 
di Guerra, ora comandato ad esperimento come’ farmaci- 
Sta presso, l'Ospedale militare d'Alessandria; idvid.‘} 
Chiolero Pietro Antonio, capitano nell’4 1. reggimento! di fan- 
"teria, ammesso in seguito a sua domanda. a far yalere i 
suoi titolî alla pensione di giubilazione ; 
ti Giribaldi Stefuno Domeénicoy luogotenente ufficiale d'ammi- 
alatrazione Mel Corpo. heala,(d'Artiglietia: ( te&gimento 
‘Operai); ìd. id, ; to rbt n i 
Alberti Gio. Antonio, sotto-commissario di sezione di prima 
classe delle fortificazioni, id. 'id.; © e i 
Scala lruncescò, guardamagazziti delle fortificazioni nella 
città d'Alessandria. con titolo e gradodi:sotto-comimissario 
d'artiglieria, id jd, ;_ sisi iso1ndmi 0319 
‘ Viani Giuseppe, sotto-commissario di guerra locale a Pal- 
Uolanza; id id. ; SIL j vit 
Rebogliatti.Gio: Batt. , sotto-commissario di guerra locale 
27 Aosta, collocato.in,aspettativa/per soppressione ‘d’im- 
ego ; Mi, x ja i 
astellini dottore Lorenzo; medico'di battaglione di prima 
.. classe nel Corpo Sanitario Militare ) ora addetto al reggi- 
mento, Nizza Cavalleria , dimesso in segwto ra sua do- 


manda, ie 


on Decreti del 12 febbraio 1. ;viii | 
Rua Antonio , controllore di terza classe presso la R. Fab- 
bricad'Armi, 
lo stesso stabilimento‘; 


.geri d'Aosta, ora.in;aspettativa, richiamato in'servizio 
effettivo nel reggimento Genova Cavalleria in. rimpiazza- 
mento del luogotenente fonte Vincenzo Spini, stato. tras- 


‘ferto ‘nel reggimento Savoia Cavalleria + 


) 


o Pes di Villamarina:cavi Francesco; ‘maggiore nel 'Real'Corpo l! 


di Stato MBAR inaspettativa, dimessotin' seguito a 
SUA GOMAnda.: Lor Abiciapti digitare sio) sl 
n MOgIoiele | arlo Felice, capitano, nel Corpo dei. Bersaglieri , 
fa orsiogzi VS BI EBLT DOO 
Gon;Decreti del 16 febbraio + Rs 


Gioelli Felice, sottotenente Guardia nella Compagnia Guar- 
dia del Corpo di S. M., promosso al grado di luogotenente 
‘col titolo di guardia anziana, a norma del R. Decreto 22 

( Sl rei ti ia b-ON0ISRO LIO) DIGA | 
co DAC k Ce A, Si 8, AI 
y È | CIO felicani | 


Marenco oriondo cav. Federi 


i 


OL094I48. SUO R9R LI 856 
co, capitano aiutante mag- 


giore di piazza nella cittadella di «Torino, collocato in, 


‘aspettativa per motivi di salute ; 


| Becchio Francesco, ‘luogotenente nel Corpo dei Bersagliéri, 
ora in aspettativa., ammesso inseguito assua domanda a ‘| 


i, far valere i suoi titoli alla, pensione di giubilazione.. 
ngi gi 1 i Gon Decreti del 19 febbraio.:,., (15, 


Rida Hi 4 
«Roch Giuseppe, luogotenente nel 1 reggimento di fanteria , , 
ed TEO Ta et a sua domanda a far valere i suoi titoli 


‘© alla pensiòne-di riforma ; ©‘ 
Durandi Giuseppe , capitano nel 12 reggimento di fanteria, 
0. ora in aspettativa; rimosso dal suo grado :ed'impiego. 


o conferire la Croce di C 
aufizio 6 Lazzaro alli signori : 
one della 


| SM. con Decreti del 12 corrente, sula proposizione del sù 


© Ministro dell'Interno, ha d ont 
!valiere dell'Ordine dei Ss. 





tilfioarien 


ali 


1a le) LI i} Red 2800 Li susb Î {dontoq | 
«La M. S., con Decreto del 16, sulla proposizione del. Mi- 
ni i ha adito eg ondriicenza 
useppe orilé, in ere rima c x 

a 0000 GA Gato QlriiBo 100 SOGATI stri DIOTIGGI.. | 
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sode SRNSTINAA RI (HaR STO (TIO Re 6/01 1h dissi! 

n° 106Ì vg fs N u cha fa 97 

i No abbiamo 1A SP DEPIALIRennO PARI? 4 

‘Art. 1. Le Cauzioni'che, a termini delle Legel'o‘tet'Ho: 

agolamenti;: nono: vi:Contabili che ricevono 

off; ; doifati vos dense dg: e siano so Ong 4 | 
Sdi on ato oto ioniny Inionossitabs ogni a3n0t04 


“nti or Giuseppe, sottotenente nel 15.reggimento-di fan-. 


UN saglieri ora 


nominato controllore di secondaclasse presso | 





È { 
(KSTT0:8 L& 


‘ »a10Ì pda 
GIOÎ 
Liaf 


gM<od 


| 0". Giovi Femiinio 


1) Ù 
somme dovute allo! Stato, od hanno maneggio del. .pubblico 
naro, ovvero, caricamento in, matura, dovranno essere 
somministrate con Jeppellesdgnmeraio o. mediante il 
vincolo, nelle forme stabilite, di rendite del Debito Pubblico 
intestate, rappresentanti la. ali lo mona cui rileva la 
prescritta Cauzione, stati fi a fn 
« Il valore delle cedole da sottoporsi ad ipotecasisarà for- 
mato, per le rendite del 5 per 0j0 sul calcolo di. lire cento 
«per ogni cinque di rendita; e quanto; alle altre rendite sul 


tasso d’emissione. ....;.:; 


‘Art, 2, La disposizione di cui all'articolo primo s’estende 


anche: 


a tenore dell'articolo 178 del R: Editto 16 luglio 1822,, de- 
vono essi prestare per guarentigia del Pubblico; i 

2. Ai Notai, Segretari, ed altri Funzionari od Esercenti 
professioni cui dalle Leggi o Regolamenti sia imposto l’ob- 


l'Erario.o del Pubblico; ideti gt 
3. Agl’Individui che per Legge, o per Convenzione sono 
tenuti di prestare una determinata Cauzione onde guaren - 
tive le, obbligazioni da essì «contratte verso lo Stato e le 
Amministrazioni del Governo... fu 

Art. 3. Il deposito del numerario, ovvero l’ipoteca anno- 
tata sulle cedole per la Cauzione dei Conservatori indicata 
\al'nstdell’art, 02, Sussisterà sino scaduto un quindennio 
dopo la:cessazione dell'esercizio delle loro funzioni. i 

Art, 4. Il deposito, del numerario per le Cauzioni, conti 
nuerà a farsi nella Cassa dei Depositi presso l'Amministra- 
zione del Debito Pubblicò , dalla quale verrà corrisposto. 
l'interesse. del (4 p. (W}0a cominciare dal giorno successivo 
a quello in cui verrà spedita la cartella prescritta dall'art. 7 
della, Legge 18 novembre 1850. cea 
‘Tale interesse decorrerà finò al giorno precedente a 
quello in cui sarà emanato il Decreto che autorizza la re- 
‘stituzione del fatto deposito. di: ste 
Art. Si Quanto ‘al Conservatori però delle Ipoteche, la 
quota d’interesse stabilita dall'art. 4 sarà. ridotta al tre per 
‘cento, dal*giorno in cui avranno essi. cessato dalle loro 
funzioni, fino al compimento del quindennio a cui si estende 
la prestata Cauzione. fi 
Art. 6. Nulla è ‘innovato: în ordine alle Gauzioni che dai 
Gontabili, dai Funzionari e. dagli individui: furono, som- 
ministrate mediante ipoteca di beui stabili anteriormente 
alla promulgazione della presente Legge. 


sero statà nominati, od avvessero contratto ‘obbligazioni. 
verso lo Stato anteriormente alla promulgazione di questa 
Legge, potranno prestare la Cauzione loro prescritta, od il 
supplimento di essa, nei modi autorizzati dalle preesistenti 
Leggi, entro: il termine di mesi quattro decorrendi! dalla 
data di questa stessa Legge. } 

Art. 7. Le Cauzioni già prestate. con ipoteca in beni sta- 
bili, e quelle che in simil modo. potran®o ancora prestarsi 


agli articoli 1° 62°, potranno ‘essere surrogate nei modi 
stabiliti; dall'art, 4%. . I Piro 
eArt, Ss. Sarà sempre facoltativo di sostituire alla Cauzione. 


‘l'ùbblico, ‘e viceversa, 
“rt:19. Sono: mantenute tile disposizioni della Legre 18 
novembre 1850, relutiva ai; depositi nella; Gassa, del Debito 
Pubblico, in quanto le disposizioni stesse, non, siano .con- 
trarie alla presente. ol 

Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione della 
presente Legge, che sarà registratà al Controllo Generale, 
(pubblicata ed inserta nella, Raccolta degli Atti del Governo. 
Dat. a Torino, addi 16 febbraio 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
_ G. CAvoun. 


| PARDE NON UFFICIALE 


i CATALIA 
 INLERNO.— Torino, 22 febbraio, 


LA R. GAMERA DI AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI TORINO. 

Visto le Regie Lettere Putenti del. 27 novembre 1847; 

Visto il Regio Decreto dell'8 agosto 1852; 

Visto il Regolamento 3 giugno 1836;. db 

Vista la lettera del 24 gennaio prossimo passato del signor 
|Vegezzi Sindaco del Collegio degli Agenti di Cambio e Sen- 
‘sali di) questa città $ che annunzia la morte ‘occorsa, una 














«| settimana prima; delsig. Giuseppe Garbone sensale ; 


MCPIOTRLI y La; Regia; Gamera 

cHa determinato e notifica: 00 
; A. Ghe saranno ricevute nella sua Segreteria a cominciare 
dal giorno 22 del corrente mese sino inclusivamente al 
giorno '23' del prossimo mese ‘di marzo, dalle ore 9 di mat- 
‘tina alle 4 pomeridiane, nei dì non festivi, le domande degli 
aspirantial posto di Sensale rimasto vacante per la morte del 
suddetto sig. Carbone; Ha i 
2. Ghel’aspivante il quale sarà prescelto dovrà poi prima 
di essere proposto al Ministero presentare î documenti giu- 
stificativi prescritti dagli articoli 8e 4 del Regolamento pub- 
blicato,colle RR. PP, 27 novembre 1847. i 

La presente notificazione starà affissa durante tutto il 
tempo comé sovra stabilito pel concorso nella Borsa dì Com- 
mercio, nelle sale della R. Camera, e sarà pubblicata nel 
Giornale Ufeiale;» ci oleup sli 960 ubiloo si i‘ 
‘Torino; il:24 febbraio 1854 
19 Pala ‘Per la Rv Camera 
\goyt: sno OL pri | Peril Segretario 
lpb alidasii ri at) o A MoMmpeLLI f. f. di sotto segr. 





siasi adi o CITTA) DI TORINO, ., si) 

Il Consiglio Comunale avendo deliberato l'aumento d'un 
“posto gratuito nella R. Scuola normale dei sordo-muti di 
‘Torino, di nomina di questo Municipio ‘con preferenza per 
una .fanciulla,  s*invitano «coloro che eredessero: potervi 
QARICATE, ‘presentare la domanda nel termine di giorni 45 
dalla pubblicazione del presente. 2/0 
‘\I'richiedenti DO OUT che la persona da am- 
‘mettersi ‘sia. nata e domiciliata in questa città, 0 suo con- 
tado, ed esporre le particolari circostanze che possano ; de- 
terminare la scelta la loro favore ; avvertendo inoltre che 
le condizioni personali richieste per l'accettazione, a tenore 
‘del Regolamento della Scuola, sono le seguenti: * 


otelogalii otto 1 siten Lb'otoretog inFiieb ombiatog Il 











applet ), novel: Lea 3814 ne:chei® 7 CONFEREANZE*PECNICHE. Adunanza È ‘10 /esorato. —- | 
“4. Ai Conservatori delle Tpéteche: pet la Cauzione che; L'intera conferenza assistette ad un'esperienza: eseguita da 


bligo. di somministrare una, Cauzione per guarentigia del-, 


{'Gontabili, i Funzionari pubblici e gl’Individui che fos-.. 


a termini deli’ articolo precedentée”fier gli oggetti di cui | 


prestata în numevario, quella fornita in rendite sul Debito.|, 


ida lets) 
ih pottonia. lab 
iye9sotie feqitirso 
î sy alab 
baav, sllsb î 
SCUOLE 14854 


ni ati Rioesbaintazoob* fsd toh 4 
Ea Fiofunnm € Loss] 


i L_____- ritiri L rm 
tided! n VANNO SERESTRE | anmistae 
Per Torino iu ) zip}!oh &tolmzo 


N05. pl DLE 160 
* [(PRoviNEtE: (1); lfalizieg ii fiati 5010 s9rR0 
Ù eno Grano n» eos sfessra pui ans 
INSERZIONI. Volon [È cent, per linda. 


RZ SRI IC ATE TI  nbii iid}i 
Li dig da tr po In anni otto, nè maggiore 
| da giustificarsi colla produzione dell'atto di nascita, . 
‘9 Ù Praia laziizza i tolf 
1146 DI ( U ira j si 
‘1,00. Coruflato di Vicino 0 del vallo. 
| ‘Torino,dal Palazzo Civico, il 23 febbraio 1854... 
I - Il Segretario della Città 
ÒI : io MIGRATE i : 
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URAPTI DI 





uno dei soci, nell’ incipiente laboratorio di chimica del- 
Istituto (1), (colla quale esperienza fu dimostrato potersi 
dal carbone fossile di Nocetto ricavare, un bel gas illumi- 
nante , privo di zolfo. Il socio.-suddetto espose le prove 


Poscia continuò la. discussione intorno all'argomento dei 
«Privilegi. da accordarsi, agl’ inventori n ell'alfipene d’arte e 
d’ industria , e fu letta la seconda parte del lavoro: im cui 
si esaminò la legge sarda dei brevetti, toccando dei mi- 
glioramenti da introdurvisi, L'ora. tarda non. permise di 
chiudere Ja discussione circa a questa seconda “parte, un 
sunto della quale pubblicheremo nel rendiconto della ven- 
tura conferenza. l 


© BENEFICENZA + Gi scrivono da Carmagnola ? | pri: 

Anche in questa città sì è instituito un’ Gomitato fettimi- 
‘nile di beneficenza. l.è signore patrone in numero di 14 die- 
dero nella. sera dell’l1 andante a loro spese una festa da 
ballo a favore dei poveri, il cui prodotto è risultato in 
L. 1,346, 80; che verrà convertito nella compra di 5730 ra- 
zioni di pane casalingo da distribuifsi rateatamente în quat- 
tro settimane alle famiglie bisognose della città e territorio 
per cura delle stesse patrone, le quali avranno in Ciascuna 
settimana 102 buoni da distribuire; le‘ razioni saranno! dol 
peso di un mezzo chilogramma. A 006E) PRATT 


— Si legge nella Stampa în data dì Genova 21 HI ì 
so 


ri 


La Famiglia Reale, sempre pronta a soccorrere or 
tunio, non appena informata del DIARIO, Gn J ha 
voluto contribuire, in una ragguardevole $01 A vo 
di quei disgraziati. ja pap fee Spa, a 


Il Re hà mandato 1000 liré è Ja hegina regnante 500, 
Il provento della prima lista di soscrizione a favore, dei 
danneggiati di Gre LA lire) è stato con 


oglietto 
el riparto della ohi 


alla Commissione incaricata 


presieduta dal sindaco d'Isola del Cantone il sig 
maso Rolla. 1 8 


Sia 
Oui SII 
PREZZO E CONSUMO DEI CARBONI INGLESI: — Anntalmente 
l'Inghilterra produce 700,000 tonnellate»di: fenro. e poichè 
| il lavoro per ogni tonnellata porta-.il consumo di 6a 54/2 
tonnellate di carbon fossile, p | 
cazione gli inglesi consumano ogni anno non .meno: di 
3,500,1) 0 tonnellate del detto combustibilé.. Lé manifatture 
del cotone. ne assorbono 10,000 tonnellate annue } quelle 
della lana, lino e seta, 500,000-ad un-di presso: :1300,000 
circa le miniere di rame; 5005000 «i forui da calcinag Le 
\ saline diverse non ne mettono in opera meno di 300,000 
| tonnellate. La sola città di Londra, ne, consumò, 4,025,000 
tonnellate nel 1853, mentre nell’anno precedente avevane 
smaltito ‘3,712,248 tonnellate. Oltre x questo, grand’uso se 
ne fa pur'anco nelle manifattutè ed officine d'armi, chin- 
caglierie, coltellerie, nelle stradeferrate, nella illuminazione 
a gas ecc. n 
Nel 1850 uscirono dai porti inglesi 13 milioni di tonnel- 
late di carbon fossilé, per l'estero, Si calcola che LbPta: 





A, n 


terra produce 37 milioni di carbon fossile all'anno, del va- 
lore di'250 milioni di fr. nel luogo delle miniere ,  éon 
altrettanto di capitale impiegatovi, ed operai 120,000.‘ 

Oggi il prezzo dei carboni inglesi, rispetto all'an 0 pas- 
sato crebbe del 30 p. 0/0 per quelli ad uso ‘delle macchine 
VARO dell'80 per 0/0 per quelli da estrarre il gas; 
del 60 per 0/0 per i carboni da fucina ; dell' 80 al 120 per 
()/0 per le qualità dette carboni minuti. prsZlcono: dat 

Il rincarimento proviene dall'aumento de' salari 


to. 
crescimento delle dimande dall'estero, anzi ne fa lesto » 


in tanta copia che non fu possibile corrispondere a tutti , 
e varie volte nel 4853, nella stessa Inghilterra, alcune 


‘| grandi fabbriche furono costrette a sospendere i lavori per 


MERI in carbone. gi È lire 
Se si aggiunge, per noi, che il costo dei trasporti. e 
salirà più ancora a cagione dello stato Coi Ain boli. 


tica, rimane manifesta la necessità di dare opera più solerte 


all'estrazione de’ nostri carboni minerali. 


PUBBLICAZIONI. — È uscito dalla Tipografia: Favale un 
lavoro di sommo vantaggio compilato dal sig. ldi.ed in- 
titolato: Bilancio sinottico della massima utilità per tutti i 
proprietari di case 0 stabilimenti locali; mediante il quale 
ogni proprietario di casa può aver modo di rilevare qua- 
lunque volta il voglia, e specialmente in fin d'anno; ilirela- 
tivo bilancio senz'altra operazione che quella di pae 
SOLA (OLA s colla quale conoscere il prezzo del proprio 
stabile, ot altuza 

Siffatto modo di registrazione da niuno mai praticato si 
rileva dalle tre tavole sinottiche colle quali distinguonsi le 
SAP Je UEReo e h RIIRUSIAI 3: fioone ‘colpo c noto. 

ale operazione è così semplice che qualunque, perso 
capace di eseguirla; ed è Fosì I RR0O il prezzo de ‘bro 
(L. una) ché ciascuno può farne annualmente l'acquisto. 

L'editore fidando nelle due massime stam Pala dh 
suo lavoro, cioè: che la contabilità semplificata. pro: 
“economia di tempo; e che il risparmio del tempo è 1 

“grande delle utilità, non dubita che LPUIROEORE geo 
ante. pu 
trollo» & 






ranno buon viso a questa sua nuova ed impo 
‘blicazione. 





FEBO IK 


_INTENDENZA GENERALE iaia 


DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO, . |. 


i 0 , 
i er 
99° ì 


: Avviso d'asta. i 
Vendita di Beni Demaniali, autorizzata colla’ 
RISISTÀ, 19 maggio 1853. di 
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridia 
giorno 10 marzo prossimo si procederà, in quest'Inter 
(1) Intendesi l’Instituto di Commercio e ‘d’Industria , del 
quale è presidente il ministro Cavour, e direttore ‘il professote 
Rosellini, nelle cui sale si radunano settimanalmante è membri 
delle conferenze. | |’ mja Blei es aosestg ottani 
peli y vano os08 
, 1 P, me A dti x” 






“egniato 

: Lc 
1 le 
a 






chimiche donde appariva la perfetta dissolforazione del gas. © 
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N dA Biol 

Generale, nanti l'Intendente da cri) con intervento 

del Direttore dell’Insinuazione e. Demanio, ai pubblici in- 

cant: pel successivo deliberamerito, all’estinzione della can-. 

dela vergine, in-favore dell’ultimo e migliore offerente; 

della vendita dei beni demaniali descritti al num. 22 dello 

è; stato annesso alla Legge 19 maggio 1853, siti nell’abita to 
‘del Comune di Limone, e divisi in due lotti, cioè: 

LOTTO PRIMO. 


. Casa detta delle. Gabelle, posta nell’ abitato di Limone, 
cantone detto della Canarda, composta nei sotterranei di 
una cantina, di un ripostiglio e di una scala; al piano ter- 
reno di un grande magazzeno a soffitto della superficie di 

‘ areA4, centiare 16; miliare 40, e della scala ‘che mette al 

primo piano ; al primo piano di quattro camere, di cui una 

: con ballatoio in legno; da questo primo piano si ha accesso 

col mezzo di una comoda scala in legno ai soffitti che si 
estendono sopra l’intiera area del corpo di casa, confinante 
da lévante'colla contrada della Gabella, da mezzo giorno 
col magazzeno demaniale sottostante alla casa di Bottero 
Sebastiano, e da ponente e notte col vicolo detto della Ca- 
narda; della superficie di tavole 5, piedi 3, eguali ad are 
4, centiare 99 e miliare 55, compreso il piccolo cortile 0 
ritana che ne fa parte. 

L’asta di questo lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo di 

i L. 4,800. / 

| [ULOTTO. SECONDO. AA 
Magazzeno posto pure nell’abitato di Limone cantone 
detto della Gabella, della‘superficie di are 1, centiare 414, 
miliare 37, confinante da mezza notte colla sovra descritta 

‘ casa e cortile; da levante colla contrada detta della Gabella; 

da mezzo giorno colla casa di Sebastiano Bottero, del cui 
piano terreno questo magazzeno fa parte, ed a ponente col 
iecolo giardino qui appresso descritto. Questo magazzeno 
affittato a Giuseppe Bellone per tre anni, al prezzo di 
pe annue in forza di scrittura privata delli 14 settembre 
| _Piceolo giardino ivi, con mura di cinta, della «superficie 
‘ di centiare 64, miliare 80, coerente da levante col magaz- 
‘ zeno, facente parte di questo lotto; da mezzo giorno colla 
casa di Marro Marco, tramediante una ritana; da ponente 
e notte col vicolo detto della Canarda. 
L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul prezzo di 
‘perizia di L. 750 
. Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 10. 
so Il primo deliberamento d’ognuno dei due lotti sarà prov- 
wi Wisorio; successivamente verrà sperimentato un solo incanto 
sul prezzo riunito dei deliberamenti, o di perizia dei due 
. lotti; in mancanza di offerte maggiori staranno fermi i se- 
. guiti deliberamenti parziali. 
. Per essere ammessi a prendere parte all’asta; ed a far 
partiti in aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell’ora 
stabilita per l’apertura degli incanti, depositare un vaglia 
sucarta bollata detta di commercio, rilasciato appositamente 
da pierona notoriamenterisponsabile,e tale riconosciuta dal- 

| l'Ufficio procedente , ovvero cedole del Debito pubblico di 
terraferma al portatore, Obbligazioni dello Stato, numerario 

o biglietti della Banca nazionale per una somma capitale 

eguale al decimo del prezzo d’asta di cadun lotto. 

:, I fatali per l’aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo di 
" AEEPTATOnO peg in RARI RO Miogeerlal, e tale au- 
, Mento al g roceder un secondo incanto 
__ll.quale sarà definitivo... 9 

Il prezzo della vendita è pagabile in 4 rate eguali ; la pri- 

ma in rogito dell’atto con cui il deliberamento vien ridotto 
in pubblico istromento, e le altre tre di sei in sei mesi colla 
‘ corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 010, 
+ Italchè l’integralità del ong sia soddisfatta nel«periodo di 
mesi 18 computandi dalla data di detta riduzione in istru- 
© mento. pei 7 
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre 
condizioni contenute nel capitolato approvato dal Ministero 
‘di Finanze il 27 gennaio p. p., delle quali non ‘che delle 
| perizie d’estimo, sarà lecito a chiunque di prendere visione 
in quest’ ufficio d’Intendenza Generale. 


“ Guneo, li 4 febbraio 1854. 
Per detto Ufficio d’Intendenza Generale 
Il Segretario capo G. CALDELLARY. 


bi STATO ROMANO A 
. FuLiGNo, 43 febbraio. Si legge nel Giornale di Roma del 17: 
Reiterate scosse di terra sopravvenute nella. notte dello 
| scorso sabato con moto ondulatorio, tuttochè inoffensive, 

« valsero non ostante a porre in agitazione questa città. Un 

“cupo rombo, da cui erano precedute ed accompagnate, ne 

facevano arguire la provenienza e la direzione dal nord- 

., Ovest all’ est. 

E diffatti, nell’ indomani venuta gente dalla Bastìa (paese 

. di mezzo tra Fuligno e Perugia), pur troppo quegl’ infeli- 

cissimi hanno recato di quelle parti l’annunzio di disastri 

di case ruinate e la maggior parte conquassate dal tremendo 
. flagello, raccontando come la popolazione di quelle. con- 

trade fosse stata costretta, durante tutta la notte, vegliare 

«In ,campagna sotto un cielo rigidissimo ed esposta all’estre- 

mo freddo della molta neve precedentemente caduta, dopo 

un tempo piuttosto bello, con abbastanza mite tempe- 
. ratura, 

- Nè di Perugia si ebbero la sera, all'arrivo della diligenza, 
. meno dolorose notizie, chè i viaggiatori hanno riferito a si- 
| gnificanza del grave accaduto, avere la campana. maggiore 

dell’ orologio pubblico suonato per l’impetuoso tremolare 
‘dell’ alta torre. } OI Eeti i #0 
‘Del resto, nè ieri nè la passata notte si è qui rimarcato 
| alcun altro moto; solo è sembrato ai ‘più di sentire, di mo- 
‘ mento in momento, come un ‘indistinto e lieve romore di 
lontano. — 
“Il cielo seguita ad essere sereno, fulgorantissimo il sole, 
‘ed alcune nuvole cenerine vagolanti qua e ‘là per l’aria, 
‘ora si addensano ed ora si distendono, trasportate da un 
liardo vento di tramontana. s 
‘0 — Del 18. Si legge nello stesso giornale : 
A quanto abbiamo detto ieri intorno al terremoto che si 
| fece sentire con replicate scosse la sera dell’ 11 e la mat- 
| tina del 12 nella valle dell’ Umbria, ci duole il dovere ag- 
| giungere che assai gravi sono i danni che esso ha cagionato 
ta diversi luoghi. Le notizie che ci sono giunte da Assisi 
“annunciano che in quella città molte case sono state con- 
| quassate in modo che non sembrano più atte ad essere abi- 
| tate. Il grandioso convento di San Francesco ha avuto non 


CO 


pochi guasti nella parte superiore; per somma ventura, la | 


‘Chiesa, meraviglioso monumento dell’ arte cristiana, ‘non 
ha sofferto. — 
Non così è avvenuto della chiesa e del convento che sor! 

. gono alla distanza di un miglio da Santa Maria degli Angeli, 
sulla via postale che da Fuligno mette a Perugia. ll con 

. vento, bellissima fabbrica, è crollato in modo, che non sono 
| Mmasti in piedi, che una parte dei muri principali, e la 
© chiesa anch' essa è caduta, tranne: la parte verso la porta 
‘maggiore, dove, sorge il devoto tempietto consacrato a San 


© Il magnifico tempio di Santa Maria degli Angeli,.che da 
\‘pochî anni; éra sorto: dalle rovine del terremoto del 1832, 
«ha sofferto esso pure alquanto, ma.maggior danno ha avuto 
+ «tonvento ivi annesso, i i. to 
Bastìa presenta un triste spettacolo, perchè molte cas 
sono intieramente guaste e moltissime assai malconcie. 1 
monastero di Santa Caterina, che sorge in questo grosso 
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villaggio, ‘offre ovunque rov ne, e la monache sono state; per 


cura del:vescovo, messe :in:salvo:iti un chiostro di Assisi. — 


La campagna -mostra-oyunque case diroccate o perico- 


Janti, per cui grandissima è la desolazione degli abitant!, 


percossi da tanta sventura in una sì rigida stagione e in 
tempo che tutto il suolo è coperto di alta neve. 

L’autorità governativa mette in opera tutto ciò che è ne- 
cessario per rendere meno infelice la condizione dei miseri 
colpiti da tanto flagello. 

BoLogna, 18 febbraio. Si legge nella Gazzetta di Bologna : 

Gi gode l’animo di poter annunziare come fin dal 9 cor- 
rente siasi posto mano, nel tratto della provincia nostra, 
al grande lavoro della stradaferrata centrale italiana , e ciò 
per le illuminate cure dei governi contraenti, degnamente 
rappresentati dai loro commissari, per le premure della 
Società concessionaria e per la nobile deferenza dei signori 
espropriati, che, sebbene non compiute le preliminari eil 
indaginose operazioni di espropriazione, volonterosi aderi- 
rono si desse opera ai grandi lavori di terra per la forma. 
zione dell’ argine ‘stradale, a sollecitare l’impresa deside- 
rata ed a porgere un pane, nelle attuali strettezze annona- 


‘rie, a grande novero-di proletari che in tale lavoro pre- 
stano l’opera loro: 


| Alla sinistra del Reno e al di sotto del ponte attuale, in 
direzione di Castelfranco e di Modena, procede alacremente 


| la‘costruzione ‘della strada, cui prendono parte oltre a 20 


centinaia di.operai ;-éd'ai lavori di terra succederarino il 
più presto possibile quelli delle «costruzioni murarie tutte 
che occorrono al compimento di questa importante linea 
d’internazionale* congiungimento. ; à 
0 FRANCIA 
PARIGI, 49 febbraio. Leggesi nella corrispondenza Havas: 
La nota pubblicata dal Moniteur,. ed annunciante che lo 


czar non accetta le proposte d’ accomodamento che gli fu- 


rono indirizzate, ha tolto finalmente i dubbi dal mondo 


degli affari. Nessun timore ne è risultato, a cagione della 
cordiale intelligenza dell’ Inghilterra e della Francia. 


— Il Szècle dice in proposito del rifiuto dello ezar di ade- 


rire alle proposte fattegli dall’ imperatore dei francesi : 


In queste gravi congiunture , grandi doveri sono imposti 


al governo. della Francia. Quanto si potè usare circospe- 
zione e moderazione per giungere ad uno scioglimento pa- 


cifico, altrettanto è-.d'uopo ora spiegare prontezza ed 
energia per dare un gran colpo ‘affinchè la guerra non si 
prolunghi a detrimento di tutti gli interessi che ne stanno 
per soffrire, altrettanto bisogna mettersi in guardia contro 
le neutralità che potrebbero non essere sincere. Noi, grazie 
al cielo, non abbiamo a fare proteste di patriottismo. Il 
nostro paese è ben convinto che ogni battito del nostro 
cuore sarà pel buon successo delle armi della Francia in 
questa lotta del diritto, della giustizia:, della civiltà, con- 
tro l'ambizione di un despota il cui orgoglio non potè es- 
sere piegato dalla longanimità dell’ Europa. 

— Il generale di Gastelbajac, ministro plenipotenziario 
di Francia a Pietroburgo, è giunto ieri sera a Parigi. 

SPAGNA 
MapRID, 14 febbraio. Si legge nella. Espana: 


113 febbraio è entrato nel porto di Santa-Cruz di Tene- 


riffa, venendo da Cadice, il piroscafo da guerra Leon, avente 


a bordo il marchese <del Duero : 


— Si legge nello stesso giornale : 

Il principe e la principessa di Joinville che sono andati 
a Siviglia con l’ex-regina de’Francesi per vedere il duca e la 
duchessa di Montpensier, si propongono di percorrere l’An- 
dalusia ; a quest’effetto partiranno il 9 per Cordova, e vi- 
siteranno successivamente Granata, Malaga edaltre città. 

— Il Clamor Publico annunzia che l’infante don Enrico era 
giunto a Barcellona l’41, donde doveva partire nel dì susse- 
guente alla volta di Valenza. 

Si legge nell’Heraldo : 

Gi scrivono dalle Isole Baleari che la guarnigione di quelle 
isole dev'essere aumentata al più presto. 


INGHILTERRA 
LonprA, 18 febbraio. Riportiamo, del discorso pronun- 
ziato da lord John Russell alla Camera de’comuni, tornata 
del 17 febbraio, il passo che si riferisce agli Stati alemanni: 
« Signor presidente (disse il nobile lord), le quattro po- 


tenze hanno fatto ogni sforzo per ottenere la pace, Che cosa' 


fece la Russia ? Inviò alcune contro-proposizioni a Yienna, 
senza occuparsi di quelle che le erano state sottomesse. 
Se io. considero che l’Inghilterra, la Francia, l’Austria e la 
Prussia rappresentano tutte le grandi potenze dell'Europa, 
ad eccezione della Russia; ch’esse si hanno prefisso lo scopo 
di prevenire una guerra sanguinosa e funesta; estenden- 
tesi all'intera Europa;; considerando tutto ciò; io proclamo 
che l'imperatore di Russia si è reso colpevole d’ un’ asso- 
luta mancanza di riguardi per la pace dell'Europa (Benis- 
simo) e d'un compiuto disprezzo della opinione dell’ Eu- 
ropa stessa. Si tratta adunque di conservare la pace del. 
l'Europa. il cui distruttore senza serupolo. è per appunto 
l’imperatore di Russia; si tratta di rimandare sul capo di 
questo «distruttore le,conseguenze da lui così violentemente 
e così impudentemétfte, a parer mio, provocate; si tratta 
di mantenere l'indipendenza, non solo della ‘Turchia; ma 
dell’Alemagna eziandio e di tutte le nazioni europee. 


| L’Aléemagna, da aftuni anni in poi, senza essere in uno , 


stato di dipendenza dinanzi all'imperatore di Russia, è tut- 
tavia in una condizione, nella quale la sua propria indipen- 
denza non è altamente stabilita. fo non potrei non pensare 
(rammentando ciò che avvenne l’aùno scorso a Parigi), che 
per parte delle potenze alemanne non vi fu che troppa 
facilità a non risentirsi della condotta ingiustificabile della 
Russia. 
La Camera sa che allorquando il conte di Malmesbury 
trovò l’imperatore de’francesi determinato a conservarsi 
fedele agl’'impegni contratti dal paese su cui era chiamato 
a regnare; egli vide che il suo scopo era quello di mante- 
nere la pace dell'Europa, allora, in nome dell'Inghilterra , 
noi lo riconoscemmo di buon animo come chiamato a quel 
nuovo impero. Gli Stati d’Alemagna agirono in modo affatto 
diverso. SERPAGIRIOTI i SREOAI 
Essi credettero dover aspettare che l'imperatore di Rus- 
sia avesse fatto conoscere le sue intenzioni a questo pro- 
posito. 7 ) 
Il pensiero dell’imperatore di Russia fu che l’imperatore 
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Pelia N19 
Li SS.ide DL RI. da e 
de'francesi Botrebi ere riconbsciuto ; ma che, non: di- 


scendefido da coca che avesse occupato ‘il’ tròno 
durante setoli, egli non chiamerebbe l’imperatore de’fran- 
cesi suo fratello. (Ilarità) asi siria 
L'imperatore de’francesi aveva troppo buon senso per an- 
nettervi una grande importanza: gli fu dato il nome di buon 
amico, in luogo di mio fratello, ma gli Stati d’Alemagna 
vollero tutti che i loro ministri si riunissero.a Parigi ‘e non 
riconoscessero l’imperatore de’francesi fino a che non fos- 
sero rimasti certi dell’accettazione di questa insolita forma 
di riconoscimento. Di modo che se l’imperatore dei ' fran- 


‘cesi ‘avesse voluto dire (ed egli n’aveva tutto il diritto) : 


« Io m’atterrò alle forme stabilite: non voglio che nes- 


suno se ne-allontani in quel che mi riguarda personal- 


mente , e credo sia della mia dignità il mantenerle; » nes- 
suno Stato dell’Alemagna non sarebbe disposto a ricono- 


‘scerlo come imperatore dei francesi nè a chiamarlo mio 


fratello. Una tal circostanza prova. per parte degli Stati ale- 
manni una condizione meno indipendente che ‘non ‘sarebbe 
desiderabile. Ma, signor presirlente, io non' posso non cre- 
dere che questo selvaggio tentativo dell’imperatore di Rus- 
sia, questa violazione d’ogni diritto e d’ogni giustizia,‘avrà 
eccitato Ìn Austria ed in Prussia il sentimento ch’esse deb- 
bono isolarsene. Quindi m*.è avviso che; quantunque noi 
non abbiamo impegni con queste due potenze; quantunque 
esse non siano in nessuna guisa obbligate di resistere in- 
sieme con noi a questa aggressione della-Russia ;.m° è av- 


viso. ciononostante che la grande nazione.alemanna com- 
“prenderà troppo bene la importanza della'posizione: che i 


suoi .35 milioni d’anime, i suoi lumi e Ja sua civiltà le 
danno ; ch’essa avrà troppo la coscienza della sua, impor- 
tanza e della sua indipendenza per non impedire che l’in- 
grandimento della Russia non diventi abbastanza formida- 
bile per minacciare ad un tempo l’indipendenza di tutte le 
altre nazioni. (Bene! Benissimo !) Morri 

{o credo che, intraprendendo questa lotta ; .se..noi non 
abbiamo l’assistenza immediata dell’Austria e della Prussia, 
queste potenze penseranno per lo meno, non ad. aiutare 
la Russia, non ad allearsele, ma, invece , a far ‘uso d’ogni 
loro influenza e, ove sia uopo, a mettere in linea i loro e- 
serciti per arrestarla ne’suoi progetti di marcia conquista- 
trice. (Benissimo) :lloncig04 

— Si legge nel Globe: i 

La regina terrà oggi (18) un consiglio privato nel palàzzo 
di Buckingham. i dia 

— Si legge nello stesso giornale: ‘ 

Crediamo di potere annunziare che il governo. inglese 
ha risoluto di comporre nel modo seguente lo stato-mag- 
giore del corpo di spedizione che si deve imbarcare per la 
Turchia. i N 

Lord Raglan, comandante in capo; il luogotenente gene- 
rale Tergusson, comandantè in secondo; il duca di Cam- 


‘bridge, maggior generale; il colonnello Beutinek , il colon- 
nello sir Colin Campbel, il colonnello Tyre, comanderanno 


le brigate ; il colonnello Cator è chiamato al comando della 
artiglieria ; il colonnello Airey, che è attualmente ‘aiutante 
di campo di lord Hardinze, è nominato alutante-generale : 
il luogotenente colonnello Gordon, dei granatieri della guar- 
dia, aiutante generale, delegato ; il colonnello Forrens, 
quartier mastro generale. È il 50° reggimento che ha do- 
vuto imbarcarsi il. primo. Esso è partito oggi stesso (18) da 
Hingstown sul Cambria, piroscafo della compagnia Gunard. 
Il 17 reggimento aveva lasciato Dublino' il 16, diretto per 
Corck che è il luogo del suo imbarco. 

— Si legge nella Patrie: ; i 

Una lettera di Malta del 15 reca che la più grande atti- 
vità regnava nel porto. Ad ogni istante arrivano d’Imghil- 


terra trasporti carichi d’oggetti d’accampamento , d’armi e 
di munizioni. ; 


La città deve servire di centro d'approvvigionamento , 


e i,magazzeni sono disposti in ‘modo da poter. contenere, 
a titolo di riserva, tutti gli oggetti necessaria un corpo 
di truppe di 25 a 30,000 uomini che è annurziatò da In- 
ghilterra; De pin, E 4 

Una commissione d’ufficiali di sanità era giunta il dì in- 
nanzi (1/), recatasi a Malta a fine di ‘organizzare un vasto 
spedale provvisorio e una farmacia centrale. 

La fregata a vapore Dantzick, venuta per ricondurre al 
suo posto il console di Prussia, aveva lasciato il porto, nella 
mattinata, per ritornare a Costantinopoli. 

ae oli le CREA i pe ino 

AUSTRIA. A proposito del contegno dell'Austria nella pre- 
sente complicazione di cose, il Journal de°Francfort pub- 
blica il seguente articolo, sottò forma di tina corrispondenza 
da Dresda : NO OP (Ad AR 

«Con grande sorpresa abbiamo letto nel Journal:des Débats 
che il gabinetto d’Austria:aveva dichiarato; riguardare come 
una dichiarazione di guerra il ‘passaggio del ‘Danubié per 
parte delle truppe russe, è la permanente occupazioni dei 
Principati Danubiani. Il Journal des Dévats è ben raggua- 
Bliato, è vero, quando dice, che l’Austria ha ricusato da - 
bligarsi ad una neutralità assoluta; come pur fece la 
Prussia. È, È Cb adr jani aggoegtib 1bnend 

Questo rifiuto, che non. può riguardarsi ‘come un atto 
ostile verso la Russia, come DePparo il concentramento di 


un corpo di truppe nel Banato e nella Voivoda, è ‘motivato 
‘dalle eventualità, che potrebbero nàscere: dallo ‘estendersi 
‘della guerra; come p. (e. ‘una sollevazione generale della” po- 


polazione ‘ cristiana: dell'impero ottomano, ‘solo caso, che 
potrebbe rendere impossibile: alla Russia‘ l'adempimento 


della sua promessa di non attentare all'integrità di questo 
impero. isa ib or 3 sa gii Otrgic "4° i) ‘he ti” 
Epperciò l’Austria si riserba per un tal’ caso! una ‘intiera 


libertà di azione, a fine di poter sempre provvedere ai pro- 
prii interessi ed a quelli dell'Alemagna. 0/00 

Ne segue che Il rifiuto opposto dalle due grandi potenze 
tedesche , di. conchiudere colla. Russia:. una . convenzione 


relativamente ad un'assoluta neutralità per parte ‘loro; 'on 
è punto una rinunzia a questa stessa neutralità ; anzi le 


. potenze germaniche aderiscono al principio della neutralità, 
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‘ed alla vindecima otà este fanno quanto & in poter foro 
. per pacificare l'Oriente. aC 
‘ Come dunque supporre che, c mie) l' annunzia il Journal 
des Débats, l' Austria abbia potuto fare una simile dichia- 
razione alla Russia? dichiarazione che avrebbe necessaria- 
mente provocato appunto la guerra che il gabinetto au- 
striaco vuol evitare ; perchè là Russia non potrebbe subire 
. tale dichiarazione, senza menomare)la, sua morale potenza 
e dignità, ©’ 1044 Sira 
Tuttayia , noi, stimiamo ,, non solamente come. possibile , 
ma come verosimile, anzi come certo, che l’Austria, sìc- 
come, prima. dell’ occupazione. dei ‘Principati  Danùbiani 
‘aveva dissuaso tale risoluzione dimostrando tutte .le com- 
plicazioni che ne dovevano derivare, così anche ora essa 
tenta di rimuovere col linguaggio della più nobile amicizia 
il gabinetto «russo dal pàssarerit Danubio 6 «dallo ‘intrapren- 
dere una guerra offensiva in Turchia, ‘richiamando |’ atten= 
.zlone del g netto russo .sugli»effetti rinealcolabili e per- 
+ niciosi che una tal guerra potrebbe produrre’, in ordine 
all’ integrità della Turchia ed all'equilibrio europeo. Faccia 
_Îl cielo che questi consigli trovino un favorevole accoglì- 
1 MGNtOs i fia rino aid trav} Hb 
DANIMARCA i 
x. GOPENAGHEN, 7 febbraio. La fortezza sulla piccola isola di 
Christiansee riceverà ancora nel corso di questo mese un 
presidio più forte. La fortezza dì Kronborg all'incontro sarà 
disarmata, notizia. che-si metteva-quasi in dubbio::Pare che 
questo disarmio venga fatto per istigazione del comandante 
stesso di Kronborg, il quale fece conoscere la necessità di 
fortificare ‘in vece più bene Fridericia e Nyborg, dove si 
trasporteranno i canhoni di Kronborg. Fridericia serve a 
proteggere il passaggio dal Jutland all'isola Fuhnen; la cit- 
tadella di Nyborg assicura colle sue batterie il passaggio 
pel.grande Belt tra Fuhnen @ la stazione della stradafer - 
rata. Gli*stretti del' piccolo e del grande Belt acquistereb- 
bero grande importanza in caso d’una guerra specialmente 
per le bandiere neutrali, 


Wi, 1 PRINCIPATI: DANUBIANI: 
Î legge nella Patrie : ; 

Le ultime corrispondenze delle Provincie Danubiane ci 
annunziano che Rifaat bascià, il quale comanda le truppe 
di riserva, aveva lasciato il suo quartiere generale stabilito 
in Sofia per portarsi sulla riva ‘destra ‘del’ Danubio sul 
punto che domina Oltenitza; Egli. era alla testa d’un.corpo 
di truppe di 35,000 uomini, composto di reggimenti scelti. 

Questa mossa indica prepararsi una grande operazione. 

Le stesse corrispondenze affermano che lo stato dell’eser- 
cito ottomano era sempre soddisfacente; che îl generale in 
capo aveva preso tutte le sue disposizioni per respingere i 
russi da Calafat nel caso che questi attaccassero questa città 
di fronte, e che il governo turco ‘aveva provveduto colla 
massima energia ai mezzi di opporsi allo avanzarsi dei russi 
qualora tentassero di aprirsi un passaggio attraverso alla 
Servia. ET: i 
Ml generale russo Schilder ha, dicesi, nella notte del 9 feb- 

aio, appuntato una batteria di-19 cannoni sull’isola di Ru- 


Y 


\adan,.rimpetto a Rutschuck. 

fl si tag gico TURCHIA .. ss Siino st 

(Una ‘corrispondenza particolare da Costantinopoli ; dice 
la Patrievannunzia chele opere di fortificazione della città 
erano incominciate ; già ‘erano tracciati sul terreno, ed in 
pochi giorni si potevano. già intraprendere i terrapieni. 

Si attendeva d'Europa ‘una supplementaria spedizione di 
utensili e stromenti, L'entusiasmo della popolazione era 
tale, che un gran numero di operai si presentavano ad of- 
frire l’opera loro alle fortificazioni , dichiarando ‘che non 
volevano alcun salario, ma solo il vitto. 

-La massima operosità notavasi nell” arsenale; il governo 
 AVeva negoziato con parecchie case estere, ed a buoni, 

Patti , per l'acquisto delle materie prime necessarie alla co- 
strùzione di cannoni da bastione, destinati allo armamento 
delle nuove opere di difesa | 


Pegaso 
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DELLA IMPORTANZA ED, UTILITA’ 
SPECIALMENTE ODIERNA DELLA. FILOSOFIA. 


| Dissertazione del'G. Tiaerto Rosen: | 
Sa : (Bassano, 1858) 
Vedere nella nostra Penisola da qualche lustro con for- 
Mezza di propositi, con potenza d’ ingegno e rapido suc- 
Cedersi di pensate , voluminose ed eloquenti opere, prose- 
Sulti, { flosofici studii,, in;modo da. gareggiare ed. anche 
vincere, in quest'ardua palestra le altre nazioni;, è un soave. 
Conforto per:chi ama davvero la patria sua. Che se' parec- 
chi ide’ più segnalati cultori di essi in brevisanni morirono; 
ed anzi tempo è lagrimato con sincerità di dolore dalla parte 
eletta della nazione colui che dividéva col Rosmini il primo 
Seggio.,, torna, pure di alleviamentovlo scorgere che le get- 
fate sementi, producono. i proprii ‘frutti , e la coscienza di 
llnvigorire e diffondere i forti studit ciascun’ dì guadagni 
NUOVI proseliti generosi. Crediamo che ‘vnd'di (codesti sià 
Ì Da UTO dell’accennato discorso. Anch'egii, preponendo alli 
Sua dissertazione quel detto del Gioberti = La ‘filosofia è 09- 
“gHmai il, mezzo alto ad emendare:e pramuovero.la civiltà del 
“‘00lo +. è:tutto inteso;a provare!che.la filosofia di che parla 
La —vero e del bello, del-giusto 6 dell’onesto , 
non è presuntuosa , nè aùtaée , nè avv rsa a quella scienza 
© virtù più sublime ,‘in’‘ché ha riposo l’ùmana intelligenza 
trreq ta nella sua insaziabile avidità di conoscere, e 
eh | Rei Îl cuore nella pràtlca del bene, di che pi i 
Si ono la vita] sima, de affetto, e nelle gran 
eperanso dell'amdi nobilissima, dell’ affetto, e nelle grandi 
22).in dura, L ©, percorriamo tempi gravi. e calami-. 
tosi. Dopo una lung ‘serie di\disinganni.e di ghai gli animi 
sosternati ed alfranti minacciano idi cadere in ùn desolante 
Ritena ce italici per avventura i fatti 
‘troppo dc Impressioni ) @ fn una per: 
Silos Ia tropp Fa] mpressioni ) fica una pe 


renza.... Il piaggiare o anche { mostrar solo 





[ non cutanza per' questa ‘pertirbazione intelle | 
| questo morale abbattimento sarebbe colpa non lieve, poichè 


‘| tutti dalle cime alle falde, compreso ‘Monte Pellegrino, che 


tre una-guarentigia delle disposizioni del suo governo nè-- 


discorso è considerato come la prima rivincita dell affare 
I Noi siamo, esclama.il Roberti (pagina. | i or 

dalia LSSRENIIRI bile, è ritenuta. oggi come definitiva ed esistente; 10 © 
, Hconcorso senza riserva. chie l'opposizione promette lf 
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tt, Fani, PI 1 meli | 

- I Copenaghen, Ah febbraio. Scrivongi, al. dt4r- 

senfalle: dd “60° TERE Le DI SR 

Uil ministrò'delld'giùstizia ‘ha promulgato la feggo SIR 
cernente il servizio delle truppe di tetra pemi'anino! 1855, 
e la legge sul reclutamento. pel servizio, della marina du- 
rante il 1854. erano ee urea 
‘llgiornale Futeitander abritnzia 1 pribimò' attità dbr- 
fetali mele delta Motta del Baltico, f quali dovranno: ésa- 
minare quelle acque prima di cominciare il loro, servizio... a 


leheTid 
ellettuafe , per 







































«sarebbe un disconoscere i precipui doveri -dell’uomo esa 
rebbe un rinegare la spirituale grandezza , il vero perfo- 
zionamento , la civiltà.... Sì va lamentando ,, ei prosegue, 
che una cattiva. filosofia produsse dei mali. e..chéè ‘tanti 
preziosi; veri sono ogg:dì od oscurati 0 perduti.  Ebbene' iò 
vi. risponderò col Manzoni ( Ditl0go' dell invenzione) , ‘che 
dove le verità che allignarono sono staté sterpate datl''erì 
rore, ci vuole, la scienza a ripiantarle : ‘e conchiudé ton 
altro valente scrittore il Bianchetti (Studi flosofiai ) che 
Îl pensiero ‘nel ‘suo massimo sviluppo non è nemico della 
fede, anzi'me è il compagno ed'il sostegno, giusta la .sen- 
tenza chiaramente formolata dall’ immortale Bacone, che 
cioè la molta filosofia conduce alla religione , la. poga, al- 
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bordo della flotta. .0t078ì ofasospdi svrbuat idrob 
Russia. Le ultime, notizie dal. Mar Nero assicurano, dice — 
la, Patrie;(che.in virtù: «di ordini ‘giunti. da Pietroburgo, i 
russi avevano testè spedito ‘truppe è ‘munizioni’ a' ‘Galla, @ 
che'si attendeva ad armare convenevolmentè lè fortezze ‘e 
le varie opere di difesa, che proteggono questa piazza. Caffa 
è una città marittima della Crimea, posta in una baia del 
Mar Néro. Il suo porto è grande e frequentato ;. è posta 400 
chilometri circa distante _ da, Simferopol.;;.capo-luogo del 


l’ incredulità. »° PRE” 

Lo scrittore mettendo , come'si dice , al pallio la pro- 
pria dissertazione, promette che se troverà essa benevola 
accoglienza presso al pubblico e glì basteranno.le forze,, 
ripiglierà con maggior fervore e. larghezza siffatti studii. 
Si conforti pertanto nella nobile impresa e .la prosegua 
animosamente ,.e.se n° è concesso-dargli un affettuoso con= 
siglio , faccia di apprendere! dagtî scrittori nostri quelle 
caste ed energiche forme di dire che tanta vita imparti 
scono alle più elette «produzioni dello ingegno ,.e sì tena- 
cemente le raccomandano alla posterità, nè mai patisca, 
ove riccamente sopperisce al bisogno il patrimonio di no- 
stra lingua , contaminarlo coll’ acconciarsi a straniere fog- 
gie. Ricordisî di quella grave sentenza di ‘Paolo Costa’: © 

« La bellezza ed il buon gusto hanno loro fondamento 
» nella natura e nella ragione, quindi non saranno mal 
» soggette all’arbitrio del popolo; come all’arbitrio dei po 
» tenti nol sono le leggi dell' onestà e della giustizia ,. le 
» quali di tempo in tempo risorgono trionfanti dell’ errore 
» e delle. umane passioni (Della elocuzione, ‘parte:If, nota)». 


ULTIME NOTIZIE 


Governo di questa contrada, , — i pat et 
«17 Pietroburgo ,. 6.febbraio: Un! ordine:deligiorno ha testè: 
Pubblicato, |. secondo -l' uso adottato in Russia: helle gravi 
circostanze ;ile recentimominé fatte nelle truppe di PIA 
di mare ; To: ‘stesso ordine ‘del giorno! decreta Tico 
di'42 fregate e cotvette è nomina gli ufficiali che evono 
essere chiamati al comando di questi legni da guerra. la 
Patrie osserva che tà flotta’ riùssa'del Baltico non può, pel 
ghiaccio ,' muoversi ‘prima della fine di maggio » è siccome 
la'maggiof Parte, de'imarinai, che la, compongono lu ciao 
mata sulla flotta del Mar Nero, quindi è che in virtà..del 
suddetto ordine del giorno vengono riordinati gli equipaggi 
di linea di quella prima flotta...‘ 4 Ci ant ud otatuo 
«TT La notizia dell’ investimento. di un vapore inglese nelle 
vicinanze di Sebastopoli (dà noi annunziata per dispaccio*te” 
legraficoda Trieste del 12:corrénte) si conferma. © coca 
Questo vapore aveva 'à ‘bordo ‘degli uffietali” turchi'e del' 
fucili. Il comantatite “di Sebastopoli , dicé la Presse, ha 
chiesto ‘istruzioni a Pietroburgo. tatit a. 
PRINCIPATI DANUBIANI. — Leggesi nella, Patrie :..;.. dui i 
Le ultime corrispondenze dalle, provincie danubiane an- 
nunziano che dopo l’affare di Gsetate, leoperazioni partico= 
lari che. seguirono, riuscirono ‘in complesso «favorevoli ‘ai 
turchi. Secondo le relazioni Ufficiali, si assicura'‘che' i ‘varii’ 
scontri furono ventidue; in ‘diciassete dei quali il ‘soprav=" 
vento, restò incontrastabilmente alle truppe sottomano. ‘'” 
— [La Gaàzetta di Trieste toglie dal Satellite di Cronstulti” 
Îl testo del decreto, in virtù ‘del quale'il zenerale Budberg, 
commissario imperiale russo "hei Prineipati Danubiani, di- 
chiara colpevole di fellonia Îl principe Gregorio Sturdza, per.. 
aver pr'eso servizio nelle truppe ottomane,, e. dichiara con-" 
fiscati tutti i beni mobili ed immobili dello stesso». ..;, {sh 
‘Questo decreto, dice. la, Gazzetta:di Trieste, ha eccitato 
una dolorosa impressione. fra la nobiltà moldava; ‘cai ‘era 
finora ignota.la confisca dei beni per delitti politici, sie- 
come, contraria alle leggi del paese, +00 sil è anecnborg 
Il principe Sturdza era divenuto'assai popolare nella Mol- 
davia , epperciò tutti gli abitanti d'ogni ‘classe prendono | 
viva parte alla sua condizione. pater a 
DISPACCIO ELETTRICO; '... 
Genova , 23 febbraio; ore 9, m:35; sia 
Il ‘ballo dato‘ ieri sera a Corte riuscì splendido 
e animatissimo. Il concorso degl’ invitati fu assai 
numeroso. Le danze si prolangarono fino oltre alle 
ore due antimeridiane. lime 1 vitto 
La Corte si è ritirata a un'ora dopo la:mezza=. 
notte, vi diforsa avindd e saÙ 
S. M..il Re visita. in.questo momento l'ospedale’ di: 
Pammatone; Più tardi ‘continuerà la visita deglival-"’ 
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ITALIA. — INTERNO. — Torino, 23' febbraio: 

Genova , 22 febbraio.-Si legge nella Stampa : è 0) 

Teri, nel palazzo della città, ebbe luogo l’annunciato 
pranzo municipale. Circa 130 erano gli intervenuti. Diversi 
furono i brindisi al Re,.alla Regina, al.Parlamento, a Genova, 
a Torino ed all’ unione e concordia delle diverse provincie 
italiane. ' 

Parlarono tra gli altri col plauso dei convitati, i signori 
Notta, Elena, sindaci di Torino e di Genova, il cav. Bon- 
compagni, presidente della Camera dei Deputati, ed il se- 
natore Plezza, vice-presidente di quella dei Senatori ,. non- 
chè il presidente del Consiglio de’ Ministri conte Camillo di 
Gavour. 

Alla sera poi ebbe luogo in casa Serra un ballo che riuse) 
splendidissimo e si protrasse sino alle 8 del mattino, 

TTT A 

— Palermo, 413. febbraio. Da tre giorni ci troviamo nel 
più rigido inverno; la neve cade a ‘larghi fiocchi continua- 
mente, ed i monti che circondano Palermo bianchéggian 


di rado copresi di nevi. E-tanto' più questi rigori dell'inver- 
nale stagione divengono più sensibili, quanto clie' i primi 
Biorni di febbraio erano stati. così limpidi e ‘sereni; quali 
Soglion sorriderci a mezza primavera. 2 


FRANCIA. Parigi , 20 febbraio; Ecco.il testo della nota del 
Moniteur,, della quale già si era dato un sunto per dispaccio 
elettrico: ioni 1 

Abbiamo annunziato ieri che l’imperatore aveva ricevuto 
una. risposta da Pletroburgo: i 7; i iivn siTvaIi a (0 
Nella sua lettera all imperatore; lo czar..discute le ‘con- 
dizioni d’aggiustamento. che gli erano; state ;proposte;e di- 
chiara che egli non può entrare in trattative.se. non. soprà 
le basi che già fece conoscere. CI 

Questa risposta non lascia più adito a uno scioglimento 
pacifico, e la Francia deve prepararsi a sostenere s con 
mezzi più efficaci, la causa che Eli sforzi perseveranti della 
diplomazia non poterono far prevalere; \d 
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CAMERA: D'AGRICOLTURA È bj GOWMERCIO di Pontino 

BORSA: DI COMWMERCIO- Bollettino ufficiale dei "corsi ‘accertati 
dagli Agenti di Gambio, = Corso ‘autentico; nn: cul 
no. 0008 ‘28 febbraio 1854: 


ila biro:n00 


Difendendo più energicamente i diritti della Turchia, 
l'imperatore confida sul patriotismo del. paese, sull’ intima 
alleanza dell'Inghilterra e sulla simpatia dei, governi d’Ale- 
magna. "A 

Questi governi costantemente dichiararono che volevano, 
risolutamente non meno di noi, mantener l'equilibrio eu- 
ropeo , far rispettare l'integrità e l'indipendenza dell’im+ 

i _C. della m. in c. 480 480. > MIS La07ai 196 
POT RS sonori di ala sputi vning nice Fetrotiadi Pinerolo G, d..m, ih: 226 926 226,294 60.997 1... 
| L'attenzionesi rivolge verso l’Austria, che dalla ‘sua’po?|! | srl»: "o vBorsa' pi Partor, del 22 febbraiò risa 
sizione è chiamata a rappresentare una parte attiva ed'im- noivitdat sbigni vig st fg continti ‘là Uquidazion 53 
portante, L'Austria si è sempre dichiarata con una gran fer- |. Fondi traritest . (È + ey8.0/0 » » 69 95. 66 50, 
mezza in favore dei punti che furono stabiliti. nel. protocollo id, » ne 41/20/0 » » 96 96 0 
della conferenza di Vienna del 5 dicembre, scorso... ink 

Noi abbiamo ogni, fiducia nella lealtà e-nel carattere ca-=.|: 
Valleresco del.giovine imperatore d'Austria; scorgiamo inol- | 


Inez DO PRA PEbUGI 5 osvottrte se retin 2a) 

1848:5/0/0 Lett; G. della'matt.im'o. 86150 | coronì ne i 
1851 5 0/01 dicembre'G. della matt. ‘in è. 81 50 b6 rasa "i 
1850 ODDI.' 5 0/01 ‘febbraid'G. del g. p. d. db. in c. 869.50 ., 
sragg gie È . Fondi Privati. ; 4) : } Di DI 19 

, Ferrovia d' Novara 4 genn, C. .del .g. p. d. b, in c. 1458, 455, 


Gonsolidati Inglesi, . . 


Mag / 920] de nie 1 elia 
$. ET T. A.C OL. 10° 
REGIO (ore 7) sì rappresenta l'opera seria 'Semi- 
h perte cen costi o Ballo Ki eine? 
—, Balletto Monsieur de Chalumeama. ii 00 00 csi 
a | TEATRO GARIGNANO (ore 7:4/2); La Compagnia Sarda recita: 
da temere nella lotta ché si prepara. Ella ‘sa d'altra parte | Sn fee perte e: De E da 
- n) tR'VAnaFSia nom, magno, che anlla | *RAT Sicilia ok vent femme varie — Chien el chat, 
B55 i A attimo date mn RE | TEATRO NAZIONALE (or6 7) Opera Un avventura di Scara= 
| INGHILTERRA. Leggiamo nel. bollettino della Presse : Let=-|, muccia + BalloPacquita del rafo Pinzuti Agrippi. È 
tere particolari di Londra recano la notizia dell’ immenso | TEATRO SUTERA/(ore7 4/2) La Com ia Bassi Preda recita: 
effetto prodotto dal discorso di lord. John: Russell: Questo Meneghino ricco mercante di Basilea. © ini Hera 
TEATRO GENBINO (ore 74/2) La Compagnia Dondihi redità? | 
Un OA 6: MARR "A Co pe 
S. di 7) si r ; 
TERLAGIGIRAI pianino o Berti bt anpresonte 000 i, 
LIETI. cls Bla lino al: BF 
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gl’interersi de'suoi ‘popoli j-interessì che sono identici fai 
Hionlrt 11431) Ì dat ALL 

Nelle circostanze generali della politicà europea; tatftan: 
cia, forte delle sue intenzioni leali e disinteressate, nùlla' ha 


di Sinope. La\guerra considerata da un mese come’ inevita- 


Picoi Pani Rees a chiara Ta aiisione;Lord Aberdeeni | GALLERIA OA LAGICI He t.‘conte Da-MassilHa (porta 
pronto a sagrificarsi ai sospetti dell’ opposizione, resta. Jl.{ pal pier, pg ci alle.2 pom. par ep } 
ministero è unanime; e si crede, a lagione,, ampiamente { TEATRO DEI PAESL,BASSI: (ore ;7 112) Rappresentasioneldi:i; 
appoggiato per parte del Parlamento e della nazione. Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 1j2 e 7 12. 
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| blea Generale stata convocata in Sassari. il 40 


UD dra: Dinertone Gere, 

Essendo io stato scelto da V. S. per. dirigere, come 
ingegnere lo stabilimento delle Fabbriche degli Alcooli, 
provenienti dalle radiche dell’Asfodelo, ho creduto do- 
vermi prima di tutto preoccupare dello scopo al quale 
dovea tendere in questo lavoro, digita aaa 
| «©Dopo:un'esame accurato mi sono convinto che la ra- 
pidità nell'esecuzione. dei lavori ‘era’ la cosa che dovea 
principalmente occuparmi; giacchè questa mi: pareva ne: 
cessaria alla riuscita dell’ operazione, e poichè d'altronde 
era completamente necessario di profittare per i nostri 
prodotti dei prezzi esorbitanti ai quali Ja malattia delle 
viti ha fatto salire il prezzo degli Alcooli su tutti i mer- 
SRli agro po opparto opa Qn104 eee 
‘Questa rapidità d'esecuzione, sig. Direttore, io l'ho 
ottenuta in quanto da me diperideva, e se qualche ri- 
tardo di poca importanza ha avuto ‘luogo nei'lavori della 
fabbrica di Caniga, questo fu indipendente dal mio vo- 
lere.e deve attribuirsi alle difficoltà che sempre:vengono 
ad inciampare una nuova intrapresa di cui tutte le basi 
sono da stabilire, nonchè ai cattivi tempi invernali che 
hanno alcuna volla impedito i Jayori a, cielo scoperto. 


, Posso però adesso assicurarla, sig. Direttore, che tutti 
i lavori. Reeparativi per .Jo stabilimento, di Caniga. sono 
avanzati e che fra breve sarò pronto a ricevere le _mac- 
chine ed apparecehi necessari all fabbricazione degli 
Bogffir ni pdo:4 iboiop | Cud 


'©Nel ‘mio viltimo ‘viaggio in Terraferma ii sono assì i 


curato che fra 15 giorni avremo in S.rdegna la macchina 
comandata al sig. Benech'di Torino, ed ho ordinato 


allo stesso (fabbricante ‘un torchio idraulico a  trasmis-' 
sione di moyimento ed. i. bronzini! necessarii alla detta! 


fabbrica di Caniga. In quanto ai tubi, di piombo'gli lio 


acquistati secondo i di lei ordini; e sono, già imbarcati 
per Portotorre. I cilindri tritolatori delle radiche,. sono, 


di giò arrivati, e potremo fra breve mettere in  atti- 
vità questa fabbrica! RISATA Re, 
Egli è importantissimo per la riuscita dell'intrapr sa 
di produrre‘rapidamente degli Aleooli chie possano pre- 
sentarsi sopra i-mercati di terraferma, ed 10 spero ché 
avanti un mese gli \Alcoolid’Asfodelo saranio vantig: 
giosamente conosciuti sui; principali mercati d'Europa. 

Mi permeta, sig. Direttore, di farle osservare che al- 
cune, difficoltà tecniche; di fabbricazione, delle quali si 

è parlato, sono senza sil menomo fondamento (e Lele le 
nostre vasche di fermentazione. stabilite in; condizioni, 
tali da avere uni temperatura costante e da aggiun- 
gere al succo dell’Asfodelo una quantità d'acqua varia- 
bile secondo le stagioni, ma determinata in proporzione. 
della quantità di'zuechero che contiene, ci permette- 
ranno d'osténcte una fermentazione regolare è d'ovviure 
completamente. alli fermentazione acetosa; #0 000 
-In quanto alla fermentazione viscosa, ‘dannosa all: 
produzione e che pare abbia spaventato qualelié timo- 
rosò, la chimica c'insegna dei mezzi così semplici per 
impedirla, che: non credo nccessario di parlune » in 
questo momento. slig 93 
. La riuscita dunque, nelia. loro paste, tecnica, degli 
Alcooli sardi come intrapresa industmafe è per me per- 
fettamente. sicura, esse -delle (difficoltà si) possono pre 
SAIIIATRa Queste non possono essere che amministrati velo 
provenienti dallo smercio degli abbonda»t.ssimi prodotti 
che sì SMB a 
‘Per la fabbrica di Ganiga non ci. mancano dunque 
più che i Jambicchi, e lu S. V. è sicura che questi ci 
arriveranno initempo; (! | PE g deo 

Una sola fabbrica sarebbe ben poca cosa nel mo- 
ménto! attuale, ed io:sono perfettamente preparato è far 


mero di cinque da stabilirsi dapprima» 
Dal momento in cui la Società ne avrà acquistati i 
terreni, ne farò i piani e metterò la mano all’opera. 
Per quella d’Alghero il terreno essendo pronto, mi 


costruire le altre quattro che devono: completare! il'n- 


farò, un dovere di non attendere un sol momento per | 


incominciare i. lavori, .e posso  assicurarla chele mac- 
chine, torchi, idraulici a trasmissione di movimento , 
comandati al sig. Ansaldi di. Genova, saranno pronti 
venti giorni almeno. prima; delle epoche fissate. 


Se dunque abbiamo rapidamente. terreni ve’ seri 


lambicchi mecessarii.ci giuagessero in. tempo, 
Jo Do O» da -bemrsi MIIIAS, Et LE po, come pure 
to Lione © la macchina comandata al sig., Taylor di; 


preena, 10900 Ò RIOREREIE sig. Direttore, che avanti 
LOL E nque fabbriche sar: E 
tutte produrranno RAI Se nno terminate e che 
Nei lavori che dirigo aleùne Spese‘ possono sorpas- 
sare, ma' di' pochissimo quelle or ant. di lavori Log 
generi ho creduto doverne assumere la. responsabilità 
Lig Teglio Pegi lai nodo sd Lo più rapida fabbrica- 
zione, giacchè, ogni giorno di ritardo ci 
delle ingenti somme di profitto. — fa, perdona 
osì mi sono deciso per i tubi della prima fabbri 
SS it I cl 
vanizzato da Parigi, ciò che ci avrebbe prodotto tre o 
quattrocento lire di risparmio, ma pi “titardo, d'una 
ventina ‘di giorni. Per e. altre fabbricbe l'economia 
sarà la, mia, guida.) sinorioger ie (© e) dir 
Ho.l’onore; sig. Direttore Gerente, d’assicurala che»; 
lavori di cui sono incaricato; saranno; per quanto da 


me dipende, condotti regolarmente e con atuività. TAI ‘i 


So div.S i 


quà Si Lager 


Gallinetti, e Comp,, vi 
sal: gp c Pietro. Rapallo..fu. Giovanni , :via 
Lucco li num; 36% cima sd ET oa i 
ri Per at prossimo © ©“ © 
ALLOGGIO di 8 membri al primo piano nobile, via 
di Da 335 COMO AI porinato ni (01, 


—————————1A = _ A _—__Ò_©ttò_———————————— 
A AFFITTARE per la prossima Pasqua 


ALLOGGIO di-5 membri , aggiustato a nuovo ia via 


dei Fornelletti ; ‘nun, 418; quarto! piatio. 





+ estero , esibendo buoni /ricapiti e informazioni. 


IOLOTOZA ONTAAT 


Desoi.=* ed'obb» stria 
coi roi - -Ingegn.. R. Pareto... 
Per gli schiarimenti, dirigersi: in. Torino dai signori 
a. Alfieri, num. 14; in Genova, dai;| 


p=y sa Ra | 


(0 sN 
Me “A sla | 





br 
| 


d_ROE 





| 
(10° £ 


e] 
na 


— Stradaferrata da. Torino.a_Novar 


| Ufficio di costruzione... . 


v 





o‘ Biosq 199 


Oteorrendo' all’ impresa ‘generale di questa, Strada» e i SE sto ne Hi » 59 e a va 
ferrata di dare in'subappalto la costruzione delle Sta p OPOLARE i DELLA" RIVIERA 2snoLa 
zioni da erigersi pressò SETTIMO TORINESE , CHI- (OSSIA i oo 


VASSO ,'/TORAZZA; SALUGGIA} LIVORNO' VERCEL® ISTRUZIO NE PERL VIAGGIATORE?" > 


LESE, BIANZÉ > SANTHIA', (SAN: GERMANO, VER: “i 
È 1301 
DESCRIZIONE DELLE PARTICOLARITÀ" CHE VI SI INCONTRANO, | 





CELLI, BORGO VERCELLI :e PONZANO, si notifica :! 
4.*:Che io piani evi disegni di tali Stazioni, le istru- 
Alla Libreria PIETRO MARIETTI | in Potito; !"> 


zioni relative, ‘e. le»condizioni: del subappalto sono vi- 
sibili dal giorno d'oggi, in Vercelli presso «il. signor 
ingegnere Louis, ed in Torino all’ Ufficio di costruzione; | j4 4.0 marzo p. v. trovasi vendibile il seguente volumetto’ : 
piazza dell’ Esagono , num. 4; 10 pdl pi ipgolie 





‘2° Che l’ offerta per la costruzione. di tali, Stazioni i idog ‘Già STORIA POTERMI: RATIO 
può farsi sia per una sola che per più insieme; composizione e qualità fertilizzanti 
3. Che le, offerte si riceveranno dal sottoscritto ; a sui rel Rsu 


; delitti avisuislo sq f 
tulto il giorno 7 marzo prossimo. ua taulisu lob sirols 
S'invita pertanto chiunque voglia. attendere al. sub- GUANO.. PERUVIANO gfi9. Jeoipia 


appalto di ‘alcuna o più di dette Stazioni ,, a presentare con avvertimenti intorno ;al modovdi \adoperarlo 
al sottoscritto ‘entro tutto il giorno ed ‘ora suindicati in per GB NESBIT ip è i 
Torino:;) e ‘nell'Ufficio predetto, piazza dell’Esagono , | tradotta dalla XIV edizione inglese, con note ed aggiunte 


ni 4, dassua offerta, a termini delle suindicate condizioni: da Gi Wedmmaltciuri 
2 Edizione 


Torino, il 468, febbraio. 1854. 
arricchita di nuove note è di appendici, » 





NB.'Îl'termine titile per le offerte fissato primamente a tutto 
ilo 'corrente’ Wiese ‘fu *prorogato ‘al mezzogiorno del 7 vit 
emarzo prossimo,‘ > HOd: ci 








R. SPEDALE:DELLA CARITÀ 511 (s) argosogor ang) ntetp Il ,g10dsoTA i) 022 
di sir dica DI TORINO i La Compagnia delle Saline di Sardegna ha un deposito, 
> È di questo medicinale «alla, FARMACIA  NICOLIS,,, via, 
Nuova, num. 23, VERDI trtamans a 
‘Prezzo fr. 12, 50 ogni cento kilogrammi 





di Amministrazione, notifica agli aventi diritto alla 
dote VALLONE «di presentare. a senso della, declara- 
toria ‘8 aprile 1848, le rispettive loro, domande. 


O 051 VOMISI E VAIO I IRTT 
RICERCA DI SURROGATO. 
in un Reggimento di fanteria di guarnigione in questa , 
città. — Dirigersi al Direttore della Stamperia Arnaldi, 
via degli Stampatari, pum. 5. i 


DA ‘RIMETTERE AL PRESENTE 0 
NEGOZIO dà Conféttiere e Liquoristà, in una città 
di provimein', sittiato in vna delle più belle, posizioni 
commerciali; Percle trattative recapito al signor Pietro 


Nella medesima farmacia trovasi il deposito (dis ogni; 
+ medicinale. estero e. della Ievalenta Arabiea, .; 





| Farmacia CERNUTI, via di Po, 33... .1,, 
REVALENTA ARABICA DI BARRY 


In SCIROPPO E POLPA UU 
di TAMARINDI delle Antille e. TAVOLETTE... .,, 


SEVWENZA BACHI “li K 








Gino vicine sonici 2,0! 0 prin ‘qualità del Monte Brianza? © 
. DIFFRRANFE VITO ;, présso CYRLO CINZANO, piùzza Castello, nitm. ‘25. 


| DA AFFITTARE AL PRESENTE 
\ in via dei, Mercanti. num. Sb to ilo 
Diverso BOTTEGHE: (0 vasti MAGAZZINO ve 0080 


Il cav. Camillo Calleri-Gamondi dichiara di non.voler 
riconoscere qualsiasi debito contratto o che venisse. a 
contrarie il suo figlio Di Francesco, ) È 



















Guarigione pronta 0 Dalioglonieuza Je n rrispondenza del ‘Dott. Ca. ALB 
MALATTIE SEGRETE. via Montorgueli , 49, Parigi. o. e sta o pica vira leo e certo 








pe ALII 


i dei Convalescenti e de’ Malati dello stomaco e de-{| vt INPENTO TREVI SASITE È 

ALIMENTAZIONE intestini coll’uso del RACAHOUT DES rh di STABILIMENTO TERMALE Libcqui siate rincipii ‘s0l6) 
.|. Delangrenier. (difidare delle contraffazioni),. © l ga É i Joduro che Ln PRIORE in FIN: g190n! di piccolo Fatte contro 

rie aan e rio ne e gene eee ei le MUIGIUE NerDOBI: ‘ama acquistatasi» uesto mento per 
CIOCCOLATA=DESBRIÈRE prureativo alia Megnotta. ‘Una hgs: 11 moltiplici sue guarigioni ‘niccome ure i st pitoreschi di codesta Wi 
‘dini a libere i ona dtd agisce qual purgativo a piccola! gione vi hanmo'attratto durante la ‘stagione ‘del ‘4858, un numero di di: 
z i : na i stinti. forestieri molto maggiore degli anni scorsi. Apertura; il 1° giugno, 

‘GOTTA 


Successo, 


3 la pom anti-psorique, Consulto ; L'A6QUA del D, OMtAma calma Sulistahte it più vi- 
{|.e.cura per:corrisp. ALLORE: 358; via St: Jaeques Parigi. (Si i N MALE DI DENTI vo dolore e fermata, carie WDeposiio in ogni città); 


VERME SOLITARIO fa iO arabe). ipa e MITA 4 Spy I medici avgli spediti (di Parigi hanno official- 
Mccademié. Dose-d 15 e a 20 fr.; una sola basta, Presso la farmacia Pi- INFREI si 7 URE anente constatata D effi il; Souop 8 della Gi 
LIPPE, via St, Martin, 225, Parigi, ». { ‘ Pirr de NAFÉ contro le infreddature cd yltre jrrivizioni di pelo. 4/04 
e e e el e"enTe]eeZe ee eee“ e" ame. rn È ae Li IA ILA nt ci 
c) € , Ct Li 


j pil. "i io: di PubVli 


AGENZIA GEVERALE i COMMISSIONI 
sanivi iodiretta; da bs PRANCHE e!G;y conto: 
Topino via Naovay numi 97 piano nobile, 

sul canto di via del Giardina a Rari 





DA RIMETTERE subito per' I 4,200 circa ‘a pronti | 
dontafitài ssaobaogibaiti è SN pi 
ALLOGGIO di recente mobigliato elegantemente, com- 
posto di num. 3 membri, compresa una cucina con 
tutti. gli.utensili. necessarii ; pro la piazza Castello; 
il valore reale oltrepassa. le L..21m.; col; solo fitto di. 
annue L. 2h, o iqiuoa 4 Je sinieA d 911 





Vinie' persone; quali abili Cucinieré, Camieriére, Go- 
vernanti e Serve” casalinghe desiderano di essere col- 
locate ‘n ‘servizio, osì in Torino, ‘ché in''Provincia € all’ 


aglob'tp sisnale n0o dinminzi 
Torino, il, 21 febbraio 185%... nio ssobun slfeb e 





DA VENDERE in SAVIGLIANO |» 
| Signorile VILLEGGIATURA con. grande giardino a 
frutta, cinto, di muro, e beni annessi, a breve distanza 
alla ferrovia. Dirigersi ivi al signor Edoardo, Denina. 
ma VENDERE | 
| Signorile VILLEGGIATURA , civilmente arredata , PIP RICON gioca | 
n'etti36,"20 (giorn. 90) cea; di eni 15 cinte di | | —°* sradale di Ns, n.3, casa Dialefani. 
uro, distante chil. 47 (miglia 7) di ngn i ooo Si avvisano i creditori ;in stato. d' unione nel fall: 
Dirigersi ‘all’ Uffizio. del ‘causidico coll. Tricerri. | mento di detto Bertinotti, Giuseppo di comparire il 
AI marzo prossimo, alle ore 10 di mattina, in una 
Magistrato del'Consolato , ‘avaniti il signor ‘consigliere 
conte Cravosio } giudide commissario ; ‘pergla 
conto: dei sindaci, ‘a''termini di rp ii pu4od 









‘gi FAMAMENZO s (13 
uolo in 


| > 
| IDA ARFEERA RIS in piazza Maria. Teresa 
| Signorile APPARTAMENTO ‘al secondo piano; a mez-' 
zodi e. levante, di 14 a 48.membri. . .: “00109 | 
Diversi ‘locali terteni con 0 senza alloggio nei so- | 
astanti ammezzati. 0 (© | ; NA 
Recipito, piazza Maria Teresa, n. 2, al’ portinaio. 








T_T Tonno. TIP, 6. FAV, 
Lestom Ii arfornia 0 ststggcigni 


i 


i n |A | LIBBERIA, GIANNI, E,E.O,RE, s,° 


22, rune de Trévise, a Parigi. PR - VOI 


spii6 ogmai isar DI 


tilt rl ——_—____—————————_—————_————eeetv_r 
- MA VENDERE a condizioni vaniaggiose 
Uno fra i principali e più avviati nogozii]da! Confettiero |’ 

‘e Liquoristay. nelle migliori posizionivemelle!vie più po . 
olate: e. frequentate «della capitale, magge: itilegotq iy qui 
Per le condizioni: dirigersi al,sig, Vallero}Giovanni.w 
nell'ufficio della Società dei.Caffettieri,, piazza Castello, 23,.,.» 


| Sì desiderano LIO, OOO ton buona ‘ipoteca. ‘sb * 
Dirigersi al'eausidiéo coll. Richetti via Stampatori. 10 È 


soglayreig d ro 
OT1N0 arlv 9. 
PELLI 
#01 
o OTO PAPATO LA pirsi 
iuina, in una sala” del. 
resa ‘del ‘— 
«BU 
Torino; il:16; febbraio! (1864; occim iinente De po "19re0” 
i s'ivinovva 159 SI sAvvs Massarola  sottosegrii! 


808 


7 
sed coerreftibal ge0i9ia 





203 
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EVO PEARI 
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GIORNALE UFFICIALE DEI. REGNO. 









Torino, alla ‘lip. G, FAvaLE E Comr., via del Gambero, vum. 4; 
velle) Provincie, per mezzo di mandati. postali alrancati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

MI prezzo delle associazioni cd inserzioni deve essere antici palo. 

Le associazioni hanno principio col primo e col. sedici di ogui mese. 








PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. EGG: . 

Visto l’art. 2 della Legge del .7 luglio 1851, colla quale 
venne approvato il Bilancio passivo dell'Azienda Generale 
di Finanze per quell’anno; 

‘ Vista la Legge del 25 maggio 1853 ; 
‘ Visto il Regio Decreto del 13 gennaio 1851 ; 

Sulla relazione del Presidente del Consiglio, Ministro delle 
Finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Art. 1. Le retribuzioni degli Esattori di Sardegna pel 
maneggio dei tributi diretti, regi, divisionali, provinciali e 
comunali, e degli altri prodotti dello Stato non danti luogo 
alla corrisponsione d’un aggio, sono stabilite pel 1853 nella 
somma risultante ‘dall’unito Quadro che sarà vidimato dal 
Ministro delle Finanze. ernia 

Art, 2, La porzione di stipendio ed aggio che ‘deve rap- 
presentare le spese d’ufficio di ciascun Esattore continua ad 
essere regolata nel modo determinato dall’art. 2 del R. De- 
creto del 26 dicembre 1852. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecu zione 
del presente, che sarà registrato al Controllo Generale, 
pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti del Governo. 


Dat, a Torino, addì 16 febbraio 1854. 
VITTORIO EMANUELE 





C. CAVOUR. 
( Segue il Quadro ) 


S. M., con Decreti del 19 corrente mese, ha fatto le. se- 
guenti disposizioni nel personale dell'Ordine Giudiziario : 
Rossi Luigi, giudice istruttore di quarta classe presso il tri- 

‘bunale di prima cognizione di Saluzzo, promosso alla 

terza classe ; 

Bocca Gian Carlo, giudice di terza classe nel tribunale di 
prima cognizione: di Saluzzo, nominato a giudice istrut- 
‘tore di quarta classe presso quello di, Pinerolo; , 

Gatti Ferdinando, giudice. di quarta classe nel tribunale di 
prima cognizione di Mondovì, promosso alla terza classe; 

seno Giambattista, giudice di quarta classe nel tribunale 

‘di prima cognizione d'Alba, nominato a giucice d’egual 

classe in quello di Saluzzo ; 

Pollonera, Michele, giudice del mandamento d’Orbassano, 
a giudice di quarta classe nel tribunale di prima cogni- 
zione d’Alba. 


S. M., con Decreto del 19 di questo mese, collocò in aspet-. 
tativa, per motivi di salute, Marengo Gioachino, scrivano 
di prima classe nell’Amministrazione Provinciale, addetto 
alla Questura di Sicurezza Pubblica di Torino. 


ber Decreti Ministeriali, in data dello stesso giorno, Pa- 
varanza lelice , scrivano di prima classe all’ Imtendenza 
d'Asti, © Pelissetti notaio Stefano, scrivano di terza classe a 
quella di Mondovì, furono traslocati, il primo alla Questura 
suddetta, il secondo all’Intendenza d'Asti. 


S. M.,.con Decreti del 19 corrente, sulla proposizione del 
Ministro della Istruzione Pubblica, ha degnato conferire la 
‘croce di cavaliere dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro ai 
signori : D’Ellisio Nonnis, professore di chirurgia nell’Uni- 
versità di'Cagliari;' dottore collegiato Maurizio Bensa, Regio 
Provveditore agli studi nella Provincia di Genova. 


La'M. S., com Detreto del 20, sulla proposizione del Mini- 
stro:dell’ Interno, degnò nominare a cavaliere dello stesso 
Ordine, il sig. avv. Domenico Elena, sindaco della. città di 
Genova. ì 





‘ $, M., con Decreto del 22 febbraio corrente, ha conce- 
duto all'avv. ‘Arrigo Giacomo le dimissioni da lui chieste 
v dalla carica di Regio Provveditore agli studi della provincia 
di Oneglia. 0 Lex mit 
—===m=cxucccmme maman IRINA AMA pizze drei 


Appendice 


ASILI E SCUOLE D'INFANZIA. 
ESISTENTI NEGLI STATI SARDI ALLA FINE DELL'ANNO 1853 


o STATISTICA 
Compilata dal cav, ab. FERRANTE APORTI, 


‘A chi venne da parecchi anni salutato in Italia, e lo è 
tuttavia, qual provvido riordinatore e promotore principa- 
lissimo degli asili ad accogliere ed ammaestrare la infanzia 
per lo più abbandonata dell’ operaio e del tapinello ; a chi 
si consacra con amore di padre a quest’ opera di grande 
Sberl rdia e ristoratrice in parte delle condizioni morali 
delle inferior classi. della società, spettava raccogliere con 
assennata diligenza quanto negli Stati Sardi, da qualche 


| anno, si fece a promuovere questo bene cittadino e segna- 


{ 


tamente del popolo, Abbiamo un bel. gridare a parole, an- 


‘he ad eccitamento delle azioni più generose, se i fatti non 
vi.corrispondono, Quanti germi di sublimi beneficenze so- 
Gu ‘non furono sparsi qualche lustro e talvolta qualche 

ri: 


s Prima che potessero metter radice e germogliare ! 


ravano morti, è un soffio vivificatore, il soffio della 


che sono invidi e paurosi di tutto, e 


, se mi è concesso di esprimermi per sì fatto 





molti dimenticarono che, inspiratrice 
1 beneficenza, siccome forse d’o- 


gni altra, fu nel Miani, nel De-Pao}i, nel Calasanzio, nel | 


‘opera degli asili è preceduta da affettuosissimo proemio in- 


VENERDI 24 FEBBRAIO 





PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 23 febbraio 

LA Ri CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 

Viste le Regie Lettere Patenti del 27 novembre 1847; 

Visto il Regio Decreto dell’8 agosto 1852; 

Visto il Regolamento 8: giugno 1836; ; 

Vista la lettera del 241 gennaio prossimo passato del signor 
Vegezzi Sindaco del Collegio degli Agenti di Cambio e Sen- 
sali. di questa. città, che annunzia la morte occorsa, una 
settimana prima, del sig. Giuseppe Carbone sensale ; 

La Regia Camera 
Ha determinato e notifica: i 

1. Che saranno ricevute nella sua Segreteria a cominciare 
dal giorno 22 del corrente mese sino inclusivamente al 
giorno 23 del prossimo mese di marzo, dalle ore 9 di mat 
tina alle 4 pomeridiane, nei dì non festivi, Ie domande degli 
aspirantial posto di Sensale rimasto vacante per la morte del 
suddetto sig. Carbone; È £ 

2. Che l’aspirante il quale sarà prescelto dovrà poi prima 
di essere proposto al Ministero presentare i documenti giu- 
stificativi prescritti dagli articoli 8 e 4 del Regolamento pub- 
blicato colle RR. PP. 27 novembre, 1847. . 

La presente notificazione starà affissa duranto tutto il 
tempo come sovra stabilito pel concorso nella Borsa di Com- 
mercio, nelle sale della R. Camera, e sarà pubblicata nel 
Giornale Ufficiale. 

Torino, il 241 febbraio 1854. 

Per la R. Camera 
Per il Segretario 
A. Mowpitti f. f. di sotto segr. 
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BANQUE DE SAVOIE. 
Bilan officiel du 54 janvier 1854. 





AGTIF. 
rais de 1, 6tablissement ... Fr. 34585 45 
MODIIG Lee erat » 5372. 05 
Portereuillesa iano na cn, RA nZO70UUI, 197 
CAlssesa a ec e e DL RZUADIOÌ 777 
Gomptoir de Chambéry . . +. » 1252651 27 
Divers: comptes d’ actions {an- 

CIOMMOS east I 39985. 44 
Divers: comptes d° actions (nou- 

VOMEB TR E EE TRI 313500 » 
Dépots engaggsn i. e sd 32846 40 
Timbre aux titres constitutifs de 

la Banque . 9% RAEE) 7382. » 
Frais généraux » 3006 97 
Divers actionnaires pour intéréts » 478. 40 

Total Fr. 5807202 39 
PASSIF 
Compte d’actions. . . ... +Fr 1600000 » 
Profits ot pertest.t 4 21735.» 
Gomptes courants non disponibles » 805258 57 
Banque d’Annecy e Toe PRE” 8450 55 
i en Seca lation 

n 634350 
Emission de billets dh batusb 1981800.» 

1347450 
Fonds.de résorve.:. iui l799: 48 
Dividende à répartie. . .._., ., » 30176..75 
3 VIVE) TIA) SUR VATI ee AA 97122 94 
Gomptes courants disponibles. . » 3300 58 
Siége principal n.009 LL 00 0 A252681 27 
Diverses remises en route,; .. «© 907 60 
Total Fr. 5807202 39 


r_—_——_————_—m€r—rr 


MINISTERO DI FINANZE. 
Direzione Generale delle Contribuzioni e del Demanio: 


1 contribuenti nel prestito obbligatoti0 aperto col R.De- 
creto del 7 settembre 1848, descritti nella seguente tabella, 
_PT—FPGG_E-- i: III mia 
Neri la Religione di Colui che disse, nella tenera e soave ef- 
fusione del proprio cuore : Lasciate che i pargoletti vengano 
a me, poichè di essi è il regno de’ cieli. 

Ghe additino però nell’ italiane provincie il progredire e 
il successivo perfezionarsi di codest' opera d’insigne carità, 
sono i dati statistici raccolti con esattezza ed amore, ed il 
conto rigorosamente tenuto del morale ordinamento, 

Giò fece pegli Stati nostri con sollecito affetto lo Aporti 
in un opuscolo nè goufio di parole, nè vanitoso ; ina breve, 
semplice e dettato propriamente con lo spirito di animar 
tutti a beneficare quanto più e meglio si possa il figliuoletto 
del povero, accogliendolo in luogo, ove gli si frabba il 
pane della vita corporea, e l’altro, non men prezioso, della 
vita intellettiva e morale; affinchè addivenga non membro 
inutile e dannoso della ‘società, sibbene impari a crescere 
vigoroso nelle forze fisiche e sano nella, educazione del 
cuore, ch'è quanto dire al lavoro ed alla virtù. La semplice 
esposizione di alcuni fatti principali che risguardano la pia 


dirizzato ‘in ispecial modo a' Fondatori, Benefattori e Mo- 
deratori di essi ; ai quali offerendo , quasi di lor proprio 
diritto codesto lavoro, ei dice molto opportunamente : « La 
statistica che vi sî presenta non è statistica di delitti ed 
immoralità, cioè di mali gravissimi senza accennarne il 
farmaco; ma statistica di educazione e beneficenza a rime- 
dio di codesti mali medesimi : ell’ è progrediente a grande 
conforto dei buoni, èd'a stimolo di nobile e cristiana emu- 
lazione, onde emergano frutti ogni di più copiosi a gloria 
della religione di carità che tutti professiamo, e a benefi- 
cio morale della patria che tutti amiamo ; la quale solo 
può rendersi ‘illustre aumentando quanto mai sia possibile 
con opportune istituzioni il numero dei ragionevoli ,. dei 
buoni e degli operosi. » Sicchè a tutta ragione soggiugne , 
che lasciare negletto e dimenticato il bene, che per sif- 
fatta maniera si opera in pro della umanità, sarebbe gra- 
vissima ingratitudine, sconforto ai buoni e vera detrazione 
di gloria al Padre nostro celeste, inspiratore d’ogni retto 
consiglio e santo agire secondo carità e giustizia. 

A mettere però sott'occhio d'ogni maniera di cittadini ed 
in ispecialità de’ benefattori i progressi di codest'opera d’a- 
more e beneficenza vale l’accuratissimo prospetto posto in 
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avendo, giusta il prescritto dall’art. 1 della legge del42 lu- 
glio 1850, dichiarato a questo Ministero ; dì avere smar- 
rito le quitanze dei versamenti nella stessa tabella indi- 
cati, e chiesto i certificati comprovanti l’ell'ettuazione di 
tali versamenti, onde potere all'appoggio dei medesimi ot- 
tenere la consegna dei corrispondenti titoli definitivi di cre- 
dito, si diffida chiunque vi abbia interesse, che, trascorsi 
due mesi dalla data della terza inserzione del presente 1.- 
viso nelGiornale ufficiale del Rogno senza che siae! rego- 
larmente notificata al predetto Ministero l’opposiziune ac- 
cennata agli articoli 4 e 5 di detta legge, saranno rilasciati 
ai richiedenti i certificati surriferiti. È, ve 

| Prima pubblitazione, i, 

QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 

——_—_—_——  ——————_ 















Nomr E COGNOME 
î dei 
Contribuenti 
e dei Richiedenti 
i Certificati 


prestito| da cui 
a cui {sonstate 
si riferi-|. 
scono |.sciate 


ver- 
sate 


Nun. d’ordine 











1| Galliano. Mattia 
fu. Giacomo. 

2). Comunedi Rocca 
de, Baldi contrib., 
‘l'ealdi Vice Sindaco 
richiedente. . 


1849 


Valgra- 
45|14 feb, 


50. »|Stabili [na 





22 I 
57] detto | 58 »| id. Morozzo 
S| Opora Pia Barba- 
vara contrib., Bar- 
bavara cav. Fran- 
cesco richiedente 


Crediti 
é ipote- | Gravel- 
59 40) cari |lona 





1849 
1|4 giug. 
4) Pavese Pietro fu 

Gristoforo contrib., 

Barbavara cavalie- 

re Francesco sud. 

richiedente, . 


242 dl. id. id. 


5| Bagnati Sacerdo- 
te D. Pietro con- 
trib., Bagnati Giu- 
seppe ‘Antonio € 
Giaccomo Antonio 


richiedenti . . 57|5 febb. 










is »|Stabili | Oleggio 


6. Romana Giusep- 
pe fu Giacinto con- 
trib., Romana Gia- 
cinto richiedente. 






18 Doglia- 
61) genn. | 55 aj id. ni 






7| Attare Giuseppe 1848 
fu Michele. . ... ..| 32|30xbre 
8} Rimedj Catterina 1849 i i 
nata Gentile. . .| 91|24 feb, id. ..| Genova 
‘9] Carrà Francesco op dà; 
Antonio fu Lorenzo 
contribuente, Lelio| i a 
Gherzon Torre ri- 1848 shenAni 
Solero 


chiedente. . 20|7 xbre| 50 »| id. 
10. Nava Colonnello IS49 ‘“|Monca- 
97/18mar.| 43 50) id. 


FASACAmA Antonio. |lieri. 


‘forino; dal Ministero delle Finanze, il 18 febbraio 1854. 
Pel Ministro, si. 
Il Direttore Generale PRATO: 





PATTI DIVERSI Lirio 
TELEGRAFO TERRESTRE-SOTTOMARINO.;— Nel. giorno 47'del 
corrente mese di febbraio, venne conchiusa e stipulata fra 
il sig. Ministro de’lavori pubblici ed il.sig. Brett, conces- 
sionario del telegrafo  terrestre-sottomarino,, dalla costa 


CRE ISTANTE IT eee 
APPSRAIGE all’opuscolo, ove n'è dato raccogliere tutto-chie 
più dappresso può risguardare la gondizione matezialavofi = 
sica e morale degli asili, e quanto importa. al profitto,.alle 
beneficenze ed a' nomi de’ piùsegnalati che alla fondazione 
operarono, al mantenimento ed all’ indirizzo di essi. così 
nelle città come nelle minori borgate. > pepensttita 
Nei percorrere poi gli onorandi nomi di siffatti.benefat- 
tori è confortevole assai il vedere che ci scontriamo, fre- 
quentemente in quelli d'illustri dorine ch'ebbero a.gloria 
di consecrarsi dell’affetto e dell’opera alla cristiana e ci 
educazione dei teneri figlivoletti del povero e del tapino. 
Tutte che sono madri sentiranno nel ‘cuore, la, Comapie= 
cenza della carità che prestano a quegl'innocenti ed .alle 
loro famiglie ; quelle che non lo i gp 
neficenza e d'amore, adempieranno in. faccia a, Dio ed;a 
società una di quelle grandi virtù, per le quali ri 
come nel suo meriggio, Îl tenero affetto della donna 
mato pertanto anch'esse queste assidue S1pai ti. 
latrici dell’uman genere a prestare l’opera lo 





missione di carità ad esse affidata nel. 


sollievo è Portata Rie), GO OOSERA o a prova..che l 
Alici | so00 re. e indi- 

rizzare.al bene la infanzia povera e derelitta è.. più car 

e conveniente allo stato ed alla affettuosa anima loro:;.m 


Î 64 e ne accoglievano. 8548, 
udersi 





accolti erano nel 1850; de'quali 4882 dalle ta 


si danno per forniti di buon ingegno, ed 8665. di. mediocre; 
I di, DE Tutti però n'è LO Lissa sperare un conveniente 


fitto nella istruzione, ed un altro più vantaggi 


“» 
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della Spezia al Capo Teulada, fa convenzioni 
scritta dalla Jegge di concessione 194ma 
‘seguentemente nulla può 


a di 


ne 19 marzo 4850 = 
ù impedire che i'lavori del te= 


legrafo elettrico in Sardegna procedano colla necessaria 
a fe sè & he i ia 


prontezza. e TI s i 

ASILI E SCUOLE D'INFANZIA. (V. l’Appendice d'oggi) — Giova 

.. dare la maggiore pubblicità alla seguente Avvertenza : 
«Se le singole direzioni degli asili vorranno avere la 
compincenza d’inviare al sottoscritto, annualmente, le noti- 
| zie accennate nelle tabelle che loro s’inviarono, esso pro- 
“ponsi di pubblicare, ogni anno, la statistica degli asili, per- 
chè sia fatto noto a tutti il progredire del paese nel bene. 
Oltre ciò, riescirebbe gratissimo il conoscere se ed in quai 
|» luoghi siasi ordinato il patrocinio dei fanciulli 6 delle fan- 
Sedi ciulle emancipati dagli asili e-conségnati alle pubbliche 
scuole od alle arti e mestieri s @ con qual esito, Questa cura 
. nulla costa : a, sostenerla basta la caritativa vigilanza sui 
175 tutelati, perchè non abbiano a trascorrere în errori di mente 

‘e di condotta. i # 

Il sottoscritto poi le esorta a tener conto delle trasgres- 
sioni gravi e piccole che si commettono contro le leggi 
mei luoghi dove esistono gli asili, affine di riconoscere per 

‘ fatti Ja loro influenza nel diminuire la immoralità e nello 
accrescere la moralità delle popolazioni. 


ist [o : 


br 


e ! APORTI. » 
| Frattanto, per corrispondere a questo desiderio del be- 
nemerito ed illustre uomo, diremo che fino dal novembre 
del 1852 si aperse un asilo per l'infanzia anco nell’ Abbadìa 
di Pinerolo, paese popoloso, industre e vicinissimo a questa 
città, La famiglia Barone diede gratuitamente il Jocale op- 
ti portuno, cioè le stanze per la scuola, per la cucina e per 
alloggio delle maestre e della inserviente, La famiglia che 
. generosamente offerse la casa, provvide anche in parte gli 
arredi ed'al rimanente vi sopperirono i doni di privati e la 
raccolta in danaro di 272 fr. per ispese di prima fondazione. 
Furono, \Pel mantenimento , aperte delle soscrizioni da 5 
| franchi l’una, che in breve toccarono la somma deside- 
“rata, Per 40 azioni vi concorse il Comune, per 20 la Con- 
gregazione di Carità. 1 fanciulletti iscrittisono 75, cd oltre 
ra 60 quotidianamente intervengono. Procede la pia institu- 
zione con regolarità e con' molto profitto, e grande è il sol- 
lievo che né ricevono le povere famiglie del paese. La 
Maestra è fornita d’intelligenza e di paziente affetto, e di 
quest'anno ha un’ assistente che l’asseconda nelle assidue 
ed amorevoli cure. I migliori del paese veggono con com- 
piacenza crescere fra loro questa beneficenza, e l’egregio 
Parroco non lascia intentato ogni mezzo per trarla alla sua 
Maggiore prosperità. Abbiamo fatto codesto cenno perchè 
l’asîlo della Abbadia non trovasi ricordato nella statistica ge- 
nerale, ed. insieme perchè valga a tener viva la carità dei 
benefici fondatori e promotori di esso. 


VESTE IN GENOVA. -— Ci scrivono da Genova che il ballo 
dato dalle LL, MM. al Palazzo Reale la sera del 22 corrente, 
fu veramente Splendido ed animato dalla più schietta gioia. 
La sala era leggiadramente addobbata con ghirlande arti- 
sticamente collocate, la illuminazione sfarzosa. Tutte le al- 

sale erano pure bellamente arredate, e molte messe a 
nuovo e ornate di nuovi oggetti d’arte e di. lusso. Le si- 
gnore furono circa dugento, riccamente vestite, la maggior 

arte delle quali presero parte alle danze fino ‘alle due dopo 
a mezzanotte. Il numero totale degl’intervenuti fu di 1,250, 
tra cui notavasi la presenza del Corpo dei diplomatici,dei Con- 
soli, del. Municipio, di molti Deputati e Senatori, delle Au- 
torità genovesi e di molti altri personaggi, ne” quali tutti 
è rimasta una dolce memoria di una sera così lietamente e 
splendidamente trascorsa. 
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1 È i ; 
INTENDENZA PROVINCIALE DI VOGHERA.” 


Avviso d’asta. 
Vendita di Beni Demaniali, 
autorizzata colla legge del AA luglio 1852. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antim. del giorno 
di venerdì 3 marzo p. v., si procederà nella solita sala 
‘odi quest Ufficio d’Intendenza, con intervento di un Agente 
dell Amministrazione Demaniale, ai pubblici incanti pel suc- 
cessivo deliberamento, in favore dell'ultimo miglior offe- 
rente ed all’estinzione della candela vergine, della. vendita 
dei Beni Demaniali descritti al numero 19 della Tabella 
annessa a detta Legge, cioè: 
| Lotto N. 6. parte del N. 19 della Tabella. 
; Parte della possessione detta Casanova cioè ; 4.° Gorpo di 
aratorii semplici denominato Vignazza e campo delle Sboc- 
che, ivi comprese 49 pertiche di prati irrigatorii con sopra- 
stante caseggiato colonico, composto di stalla grande con 
superiore cascina, due case coloniche, portici da terra, da- 
vauti alle case, porzione di stalla, pozzo d’acqua viva, metà 
divisorio col lotto #6, aja e sedime, in mappa di Monte- 
bello sotto i numeri 82 
di ettari 15, are 8, centiare 12. 2.° Aratorio semplice detto 
| delle Tre Teste, in mappa ai numeri 3, 5, 6, 7 e 9, della 
‘ superficie di ettari 8 e cent. 30, sotto i confini sì e come 
‘sono detti beni descritti nella perizia Ricchini delli 22 ot- 
«tobre 1853 ed agli ivi annessi tipi cui si avrà relazione, 
bn Aflittati tali beni assieme a quelli componenti il lotto 16, 


Operosità e nella virtù, o ; 614) 
ele se dall’un canto il chescere successivo di questa po- 
polare beneficenza educativa ne racconsola, quando se- 
gnatamente si metta il Piemonte a paraggio di molte ita- 
liane. provincie ; dall’altro non può non essere un tratto 
scoraggiante la giusta considerazione dello Aporti,.il quale 
"ammettendo che negli Stati Sardi i fanciulli dai due ai sette 
anni costituiscono, non già la sesta, ma la ventesima parte 
lella popolazione, ne uscirebbe il numero di 200 mila; e 
posto che, tra gli accolti negli asili e quelli che possono 
essere affidati a maestre ed aie nelle famiglie, tocchino il 
numero sovrabbondante di 50 mila, ne rimarrebbero tut- 
‘tavia 150 mila per la massima parte affatto spogli d’ogni 
‘educazione, a’quali pure un popolo illustre che voglia 
sopra gli altri segnalarsi per forza intellettiva e. morale, 
farebbe mestieri che provvedesse; avvegnachè la forza 
le nazioni cresca a misura che aumentasi il numero de- 
gl’ intelligenti, ragionevoli e virtuosi ; ed allora un popolo vuol 
si forlissimo quanto maggiore è il numero delle verità pas- 
sale nella comune persuasione, minore il numero degli erro;i 
ced dvvlliste © travia. i 
_ Gli accennati asili poi, giusta il riassunto sono suddivisi 
nella seguente maniera : il Piemonte propriamente detto ne 
annovera 86, il Genovesato 8, il Nizzardo 3, la. Savoia 2, da 
cui ben si ravvisa che un’opera di sì grande beneficenza 
richiede più larghi e vigorosi impulsi. Ha 0 
L'illustre autore della statistica, che porge argomento al 


operi ‘alla vera istruzione pienamente s’accorda, nella 





n presente articolo, è tutto inteso nello additare i mezzi più 


opportuni a raggiugnere lo scopo Mobilissimo della più am- 
pia‘e retta propagazione di codeste scuole per la infanzia. 
A mantenimento di esse nel corso dell’anno 52-53 si ebbero 
pr RI RA RG: dalle azioni ARIo920 dallo 
assegno de’ comuni 40,330, dalle Congregazioni di carità 
28,314, da offerte straordinarie 1//4,261, e di più si devono 
aggiugnere molte opere private, e molti benefattori che 
senza rico: ad altro sussidio che sia tengono aperto un, 
qualche asilo di carità per l’infanzia: ed esempio a’ padroni, 
di vasti stabilimenti dovrebb’essere il signor Bravo, che 
nel suo seti?c'o fn Pinerolo, oltre ad “na cscca di ri- 






pri 


83, 84, 85, 86 e 12 della superficie 





Riacnelegii 


Voghera li.26 agosto 1848 per anni 9 consecutivi, princi- 
iati li 14 novembre 1848 e finiendi in simil giorno dell’an- 
no 1857, e per esso Doglia ora tenuti in affitto dal sig. An- 
tonio Delavo di Alessandria, mediante il complessivo fitto 
di annue L. 3320. Resta fissato ‘e stabilito che l’acquisitore 
clel presente lotto avrà diritto di esigere dal fittavolo la sua 
quota di fitto nell’annua somma di L. 1208, 14, 
Lotto N. 16, parte, del N. 19 della Tabella. 


Parte della possessione detta Casanova, cioè: 1.° Corpo 
di aratorii semplici denominato Vignazza e campo delle 
Shocche ivi comprese 31 pertiche di prati irrigatorii, con 
soprastante caseggiato colonico, composto di camere d’abi- 
tazione al piano terreno con corrispondenti superiori, e 


portici avanti, casseri da terra, pollai, porcili, pozzo di 


acqua viva, metà divisorio col lotto 8, aia, sedime, in map- 
pa alli numeri 80, 81, 32, 83, 85, 86, 12, 67, 70, 225, 278, 
ciella superficie di ettari 22, 90, 81, sotto i confini sì e come 
sono detti beni descritti nella perizia Ricchini delli 22 ot- 


.tobre 1853, ed agli ivi annessi tipi, cui si avrà relazione. 


Affittati tali beni assieme a quelli componenti il lotto 6, 
ed altri beni formanti il N. 15 della Tabella ed il lotto N. 2 
al sig. Carlo Doglia di Voghera, con atto rogato Ferraris a 
Voghera, li 26 agosto 18/8, per anni 9 consecutivi, prinei- 
piati li 14 novembre 1848, e finiendi in simil giorno del- 
l’anno 1857, e per esso Doglia ora tenuti in affitto dal sig. 


Antonio Delavo di Alessandria, mediante il complessivo. 


fitto di annue L. 3320. Resta fissato e stabilito, che l’acqui- 
sitore del presente lotto avrà diritto di esigere dal fittavolo 
la sua quota di fitto nell’annua somma di L. 1236, 86. 

L'asta sarà aperta sul prezzo complessivo di L. ‘60,000 
stato offerto per l’acquisto di detti due lotti, e condizional- 
mente all'esperimento de’ pubblici incanti stato accettato 
dal Ministero di Finanze, come da lettera 18 andante mese 
del sig. Direttore Demaniale. 

Il prezzo d’estimo risultante dalle perizie Ricchini in data 
delli 22 ottobre 1853, rileva a L.74881, 25 per i suddetti dué 
lotti, ora riuniti in un solo. Ogni offerta in aumento non 
potrà essere minore di |. 200, 

Per essere ammesssi a prender parte all'asta ed a far 
partiti in aumento gli aspiranti dovranno, prima dell’ora 
stabilita per 1 apertura degli incanti, depositare. un 
vaglia su carta bollata detta di commercio, rilasciato ap- 
positamente da ‘persona notoriamente responsabile, e 
tale riconosciuta dall’ uMcio procedente, ovvero cedole 
del Debito Pubblico di ‘Terraferma al Portatore , Ob- 
bligazioni dello Stato, numerario 6 biglietti della Banca 
nazionale, per una somma capitale eguale al decimo 
di quella, per cui gl’ immobili da alienarsi vengono espo- 
sti venali. 

I fatali per l’aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo per 
cui gli stessi immobili saranno deliberati, sono fissati a 
giorni 20 successivi a quello del deliberamento, e scadranno 
al mezzodì del giorno 23 del venturo mese di marzo. Tale 
aumento ‘avendo luogo, ‘si procederà ad un secondo in- 
canto, il quale sarà definitivo. 

Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate e- 
guali : la prima in rogito dell’atto, con cui il deliberamento 
viene ridotto in pubblico instromento, e le altre tre di sei 
in sei mesi colla corrispondenza sulle medesime degli in- 
teressi al cinque per cento, talchè l’integralità del prezzo 
sia soddisfatta nel periodo di mesi 18 computandi dalla 
data di detta riduzione in istromento. 

La vendita è inoltre. vincolata all’osservanza delle altre 
condizioni contenute’ nei capitolati, approvati dall'Azienda 
generale di Finanze lî:8 novembre 1858, dei quali, non che 
delle perizie, d’estimo.‘e dei tipi, sarà lecito a chiunque 
di prendere visione in quest’ U(ficio d’ Intendenza, Oltre 
le spese di cui all’art, 8 dei capitolati sono a carico dei de- 
liberatarii anche quelle dei preceduti incanti. 

Voghera li i9 gennaio 1854. 

Per dettò Ufficio d’ Intendenza, 
Il segretario RoMENSI. 
FRANCIA 

Parisi, 20 febbraio. Il Constitutionnel dice in proposito 
del magnifico discorso gi lord John Russell alla Camera dei 
comuni nella seduta del 17: 

Quelle parole vendicatrici, in cui prorompe una generosa 
indignazione, avranno eco fuori dell’Inghilterra, e, special- 
mente in Francia. Esse vi faranno vibrare tutti i cuori nei 
quali regnano ancora il sentimento dell'umanità e l'odio 
della violenza ; e ciascuno, in Francia come in Inghilterra, 
qualunque sia il prezzo che si annette ai benefizi della pa- 
ce, attingerà nel suo patriottismo il coraggio di far con 
gioia all’onore nazionale tutti i sacrifizi che potrà rendere 
necessari lo stato di cose in cui l'ambizione dello ezar ha 
posta l’Europa. Per quanto.grave e nuova sia questa con- 
dizione di cose, la Francia e l’Inghilterra possono riguar- 
darla con sicuro animo, perocchè esse difendono il debole 





sparmio, ad un incunabolo ed altre salutevoli provvidenze, 
tiene aperto nel setificio stesso un asilo per la instruzione 
de’ figliuoletti de’ suoi operai. Sei ricchi si dividessero ge- 
nerosamente fra loro le opere della cristiana beneficenza, 
ed avessero per vanto più bello della lor vita, il vanto di 
soccorrere a molte miserie dei loro soggetti, e primaria- 
mente all’ignoranza, ch'è la maggiore di tutte, vedremmo 
con magnanimo aecordo, con iscemamento ai spese e con 
amorevole sollecitudine e sicurezza. progredire nel proprio 
perfezionamento la società»... . 7 

Nè di minore evidentissimo, vantaggio (mi si perdoni, 
per la somma importanza de’ fatti, la soverchia lun- 
Bhezza di quest'articolo) sono gli altri argomenti e le pro- 
«poste, cui pone innanzi l’egregio autore a suscitare la carità 
cittadina. « Dalla sola ragionevolezza, ei dice, moralità ed 
operosità accresciute e diffuse nei due sessi del. nostro po- 
polo può ottenersi la diminuzione dei delinquenti, e della 


cifra di pressochè quattro milioni (no. costano tanto la 
‘pubblica educazione ed istruzione! ), che si consumano a 


mantenerli in carcere per toglierli alla possibilità di nuo- 
cere altrui, castigarli dei misfatti commessi e correggerli 
quanto sia possibile, ammaestrandoli nella religione e nella 
morale » cui non conobbero mai; poichè quando per avven- 
tura si tentò d’insegnarle loro avevano tocca la età di abi- 
tudini pericolose già formate, e l’animo era imbevuto di 
massime erronee e corrottissime. i 

È se parte di quel danaro potesse consacrarsi a indiriz- 
zare con fermezza nel bene i fanciulletti del popolo e pre- 
venire il delitto, non sortirebbe ufficio nobilissimo? Di più, 
prosegue l’Aporti, qualunque rimedio finora ideato e pra- 
ticato non valse ad altro che a diminuire il costo materiale 
dell’ esistenza fisica di una turba d’infelicissimi, effetto di 
terribile piaga sociale, ; trovatelli, senza menomamente 
provvedere alla vita loro intellettiva e morale. Eglino co- 
desti infelici crescono ignoti a. se stessi , ingiustamente ri- 
fiutati dalla società , senza vincoli di parentela e d’ amicizia, 
e d’ordinario , se maschi, finiscono a popolare le carceri ; 
se femmine , nei luoghi della più abbietta degradazione, 
Ben merita un serio pensiero l’ ingente loro numero che si 
mantiene ai 18 mila ed importa la spesa di 1,030,000 lire. 


otto ni 


al sig. Carlo Doglia di Voghera, con atto rogato Ferraris di |. 


ai 
tro l’iniquità : Dio sarà con loro. 

— Leggesi nella corrispondenza Havas: 

‘La lettera dell’imperatore de' francesi non riuscì a cam- 
biare le disposizioni dello czar. Questo risultato non ci 
Sorprese : il linguaggio della ragione, dell'umanità; della 
giustizia penetra difficilmente nelle anime signoreggiate 
dall’ ambizione e dall’ orgoglio. L’imperatore Napoleone , 
serivendo l’ammirabil sua lettera, non si lusingava certa- 
mente di convertire alla sua leale politica un governo, 
tutti i cui atti in questa vertenza sono segnati all’impronta 
della perfidia e della menzogna, ma volle attestare anco 
tina volta il suo sincero e profondo desiderio di conservare 
alla Francia cd all’Europa.intiera il benefizio della pace. La 
sua lettera rimarrà come un monumento immortale del suo 
disinteresse e della sua saviezza. 

Gli ultimi fili a cui si attenevano le speranze di pace 
sono adungue oggimai rotti, perocchè noi, dal canto no - 
stro, non crediamo possibile, anche all’ Austria, di ran- 
rodar negoziati collo ezar, che così spesso e 'così a lungo 
tenne a bada colle sue proteste pacifiche le corti di Vienna 
e di Berlino, È giunta l’ora in cui Ja forza delle armi deve 
terminare una vertenza che. i negoziati non poterono ri- 
solvere, tu utan'od ib 
‘La Francia senza esitazione e senza timore accetterà que- 
st’alternativa che essa non invocò. Rileverà Îl guanto che 
le gitta la Russia, e forte del suo diritto, del. suo: disinte- 
resse. e della sua cordiale alleanza coll’mghilterra', della 
simpatia di cui la circondano tuttii grandi governi dell’Eu- 
ropa dei quali essa difende la causa, resterà pienamente 
assicurata sui risultamenti della lotta. i 

Ciò che fa in questo momento la nostra forza, Giò che 
guarentisce contro tutte. le eventualità ‘1° avvenire, del 
nostro paese, è l’intima unione che esiste fra il popolo fran- 
cese ed il suo governo. In altri tempi quando. il trono non 
si appoggiava che sulla simpatia d'una casta privilegiata, si 
indietreggiava di fronte ad ogni conflitto grave all’estero, 
non per amor del popolo, ma per apprensione delle conse- 
guenze che poteva la guerra trar seco. La nazione era al- 
lora così poco identificata col suo capo, che niente la toc- 
cava di ciò che decidevasi nei corfsigli del governo, e siccome 
le classi borghesi non si distinguono molto. per cuore, si 
cercava, a prezzo di timide concessioni, di eludere ogni ri- 
soluzione energica, 

Oggidì, grazie al cielo, l’azione délla Francia è sciolta da 
quei tristi impedimenti, perocchè l’imperatore è una cosa 
istessa col popolo. Ciò che egli risolve, è il popolo che lo ha 
risoluto; nessuno penetrò meglio di Napoleone III nel più 
profondo degli istinti popolari, e l’elezione che gli diede la 
corona non fu se non la proclamazione di questa \comu- 
nanza di vedute e di sentimenti che esiste {ra il popolo e 
lui. In nessun tempo; dopo il primo impero, la Francia non 
fu sì pienamente fiduciosa nel suo governo, e .così risoluta 
a lasciargli la cura di provvedere a quanto richiedono isuoi 
interessi c la sua dignità. 

$ INGHILTERRA 

Si legge nel Courrier du Havre del 18 corrente febbraio : 

Gi scrivono da Southampton che oggi (sabbato) debbono 
imbarcarsi due reggimenti di fanteria sui piroscafi ‘Ripon, 
Manilla e Orinoco. La loro destinazione è Malta; essi non 
debbono fermarsi a Gibilterra, e si. crede che il' Ripon e 
l’Orinoco saranno a Malta fra otto 0 nove giorni e il Ma- 
nilla fra dodici. 

Questi piroscafi hanno a bordo una provvista di carbone 









































al Bosforo. 

Gi scrivono anche che l'Hymalay, giunto mercoledì (15) 
a Southampton, fu scaricato il giorno seguente; che ieri (47) 
ha dovuto provvedersi di carbone e che potrà essere spe- 
dito mercoledì prossimo (22) a Gostantinopoli con 2,000 uo- 


mini, se ciò sarà necessario. HIGH, 


| Si è d’avviso che, con un bel tempo, l’Hymalay potrebbe 


trasportare due reggimenti a Malta in sei o sette giorni e a 
Costantinopoli in dieci o undici giorni al più. 

Il Cambria ha dovuto imbarcar truppe a Kingstown ieri e 
il Niagara ne imbarcherà a Liverpool mercoledì © 

— Dal prospetto settimanale della Banca d’Inghiltérta per 
n_—————— <= esn 


Lo Aporti nelle scuole della povera infanzia Propone un 
pio patronato per essi, affinchè trovino questi redenti dal 
Salvatore di tutti nella cristiana famiglia altrettanti fratelli 
amorosissimi, non già freddi ed ingiusti giudici e calcola- 
tori ; indi esclama: « Veggano i sapienti amministratori 
» delle pubbliche benoficenze se basti la somma di lire /0) 
» mila che danno le comunità, e quella di lire 20 mila che 
» danno in tutto lo Stato le congregazioni di carità al sov- 
» venimento delle scuole infantili aperte ai poveri ? » 

(he se il maggiore conoscimento del bene e la pratica di 
esso, ne fa ravvisare, ove ci sia, l'insufficienza e il di- 
fetto ; tornano a grande conforto ed elogio le parole con 





che l’Aporti conchiudeva il suo affettuoso e nobile scritto, | 


con le quali io pure sono lieto di conchiudere il presente 
articolo. a Sia gloria, serive egli, al magnanimo Re Carlo 
» Alberto, che le instituzioni infantili incoraggiò ne’ primi 
» promotori , gloria alla Regina sua augusta consorte che 
» ne seguì l’ esempio , gloria al Ite Vittorio Emanuele che 
» emulando la paterna generosità conserva quanto egli'fondò, 
» e cogli onori conferiti indicò luminosamente quanto 
» ami ed apprezzi questa maniera di beneficenza educa- 
» trice. Sia gratitudine e riverenza all’augusta Maria Ade- 
» laide, che da Regina protegge di affetto efficace codeste 
» istituzioni che proteggeva da principessa. Nè sono men 
» degni della pubblica riconoscenza i generosi che fra 
» mille ostacoli DEL ISratolo con esemplare pazienza ed 
» irremovibile nel santo intendimento. E il clero della cat- 
» tolica nostra Chiesa non si mostrò indifferente ai pre- 
» senti bisogni intellettuali e morali dell’ umanità o sordo 
v alle voci che altamente invocavano il rimedio. Esso non 
» ignaro degli oracoli divini del Salvator nostro , che pro- 
» mette di ritenere fatto per sè @ rimeritarlo quanto si fa a 
», benefizio , edificazione e difesa dei fanciulli in nocenti , si 
» prestò ad aiutare la sant’ opera dell’ educazione ed fi 
» maestramento dell'infanzia , onde liberarla dai gravis- 
» simi danni dell'ignoranza, degli errori e dei di 40 ta rr 
, Oresca pertanto questa grande beneficenza sociale e pro- 
duca nella moralità © nella operosità della vita dei popoli 
quei frutti che aspettiamo da essa i upicorierq 
i j PR tt0T st .Î Hi | BERNARDI. : 
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sla. IL contro la violenza, la giustizia con- ‘* 


sufficiente per andare, occorrendo, fino ai Dardanelli, 0 fino 
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- la settimana scaduta Î'i1 corrente, cisulta ank dimin 


sie Spalato in 12, quello di Ragusa in 5 e per ultimo quello di 


. votata .a grande maggioranza. 


‘e lettere fra Odessa e Costantinopoli, e ciò con regolari 


dine di erigere per. questa primavera un gran campo per le 


Eu E Pe 
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di 448,545 1. st. nella circolazione de’ biglietti, scesa a 
22,108,570 |. st. ed una diminuzione di 23,155 Il. st. nell’in- 
casso metallico che era di 16,203,528 1. st. 


—_ALEMAGNA 

AUSTRIA. Vienna, 18 febbraio. Questa mane comparve nella 
parte ufficiale della Gazzetta di Vienna l'ordinanza dei mi- 
nistri dell'interno, della giustizia e delle finanze dell’ 8 
febbraio 1854 concernente l’ organizzazione politica e giu- 
diziaria del regno di Dalmazia. 

A tenore di questa il regno di Dalmazia viene diviso in 
quattro circoli colla sede delle autorità circolari in Zara, 
Spalato, Ragusa e Cattaro. I circoli vengono suddivisi in 
distretti e propriamente ‘quello di Zara in 10, quello di 


Gattaro in 4 distretti. 

Corti di giustizia di prima istanza saranno istituite a Zara, 
Spalato, Ragusa e Cattaro. Un tribunale provinciale a Zara. 

Nei distretti di Zara, Spalato , Ragusa e Cattaro gli affari 
dell’amministrazione politica saranno affidati a speciali uf- 
ficii distrettuali (preture politiche). \ 

Prussia. Berlino , 17 febbraio. Nella tornata di ieri s° im- 
pegnò nella seconda Camera un vivo dibattimento intorno 
alla petizione di un predicatore di una comunità libera 
della Slesia, espulso da Berlino per ordine della polizia. 

1 signori Vinke e Bremer, appoggiando la trasmissione 
della petizione al ministero, invocarono le leggi in vigore, 
in risposta al sig. Scherer , il quale , approvando l’ operato 
dalla polizia , proponeva l’ ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

Il sig. Mathis, consigliere superiore di governo, disse 
che la teoria messa in campo dal sig. Scherer costituirebbe 
uno stato di cose peggiore che in Russia. 

Il sig. Mallinkrodt (cattolico) dice, che i dissidenti, non 
meno che ogni altro cittadino, devono essere protetti dalla 
legge, uguale per tutti, e perciò anche pei predicatori di 
una comunità libera. (Applausi) 

Dopo alcune parole del commissario del governo ed un 
discorso del sig Wentzel, la trasmissione al ministero fu 


— L'articolo della Corrispondenza Prussiana sulla con- 
dizione attuale della Prussia, in ordine alla questione orien- 
tale (V. Gazz. Piem. n. 44) produsse una grande impres- 
sione, perchè conferma quantodicevasi riguardo al contegno 
del governo. 

RUSSIA. di 

Alla società di navigazione a vapore del L/oyd austriaco 
è stato concesso , col consenso di S. M. l' imperatore delle 
Russie, di trasportare co’ suoi piroscafi passeggieri, merci 


corse da 15 in 415 giorni. 
— Secondo una lettera di Varsavia, fu pubblicato 1° or- 


truppe di riserva. 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Servia. Secondo una corrispondenza della Gazzetta di 
Trieste, l'inviato della Porta Etem bascià, stava per ripar- 
tire da Belgrado alla volta di Costantinopoli. La stessa cor- 
rispondenza pretende che la missione di Etem. bascià. non 
avrebbe avuto l' esito che si desiderava. 


: ASIA 
Persia. Secondo le ultime lettere giunte a Vienna dalla 
Persia per la via di Costantinopoli, lo sciah ha comunicato 
ufficialmente ai rappresentanti delle potenze estere la sua 
dichiarazione di neutralità nella guerra turco-russa. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 24 febbraio. 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLE STRADEFERRATE 
DELLO STATO. 

. Avviso al Pubblico. ” 

Le corse speciali, stabilite fra Torino e Genova in occa- 
sione della inaugurazione della stradaferrata, continueranno 
ad.essere fatte giornalmente insino a tutto martedì 28 vol- 
gente febbraio, giusta il seguente orario : 

ii e Gorsa da Torino a Genova. 
© Partenza Se gi CIN pda O Lc) 
: » 


9 S Tri dala a) 








2.50. pomerid. 
1200 IAA 


siJonid. 0 «Alessandria. .  » 4 55 » 
id. NOW SI- cr Oto 115) 


Arrivo a (Genova... . 00» 705 » 
i .) Corsa da Genova a Torino, © 
Partenza da Genova . . . Ore 8 » antimerid. 


«id. Novi ...., . .» 9 35 » 
id. Alessandria... » 41040 » 
id. ABU nne » 10 55 » 
Arrivo .a. Torino... . » 12410 0) 


Tali convogli diretti si fermeranno, come i precedenti 
nelle stazioni sovra indicate ed in quelle di Dusino e Bu- 
salla pel tempo richiesto dal servizio dei piani inclinati. Vi 
saranno ammessi i soli viaggiatori di prima e seconda classe , 
mediante pagamento dei prezzi di tariffa e sotto l’osser- 
vanza delle norme prescritte per le corse ordinarie. 

I detti convogli essendo composti di nove vetture sol- 
tanto; non si distribuiranno biglietti oltre il numero dei po- 
sti disponibili. 

: Per detta Amministrazione 
BeRTINA Segretario. 





Genova, 22 febbraio: Intorno ‘al soggiorno di S. M. il Re 
pri, togliamo dalla Gazzetta di quella Divisione quanto 
UO, 


SM. sì recò a visitare il Cantiere della Foce ; 1’ Ospe- 
dale militare della Chiapolla 6 ‘lo Stabilimento meccanico 
di Giovanni: Ansaldo e C. ‘in Sampierdarena: In questo si 
fermò poco meno d' un'ora. Entrato nella vastissima sala 
della torneria osservò molti lavori in corso per le strade- 
ferrate,, tanto del governo che private, una macchina a 
vapore quasi. ultimata ,. varie in costruzione, e special- 


mente le grosse macchine a trapanare e a spianare la ghisa 
ed il ferro, 3 





MARC GI ciù I 


macchine della torneria, passò nell’officina de’ calderai ove 
erano varie caldaie in costruzione e fra le altre, due per 
i pacchetti a vapore, il Delfino e le Due Riviere. Esaminò 
particolarmente le macchine per perforare e piegare le 
lamine, Si condusse quindi nell’officina de’ fabbri e nella 
fonderia ove rimase a lungo per assistere alla fondita. di 
un grosso pezzo. Entrato in seguito nella piccola fonderia 
per gli oggetti di precisione osservò un’altra macchina a 
vapore in movimento ed i ventilatori e finalmente il lavo- 
rerìo dei modellisti. 

S. M. mostrò colle sue frequenti domande un. vivissimo 
interesse a tutti i particolari di questo importante stabili- 
mento per cui espresse la sua soddisfaziono all’egregio suo 
direttore il sig. Giovanni Ansaldo. Gli operai erano intenti 
al lavoro ed accolsero S. M. con evviva tanto al suo giun- 
gere che al partire dall’officina. 


Del 23. Abbiamo per dispaccio telegrafico chela R. Gorte 
assistette alla regata con un tempo bellissimo. Infinite bar- 
che circondavano il legno sul quale stava il Re, che da im- 
menso popolo ricevette prolungati applausi. S. M. fece un 
giro in porto e rientrò poco prima delle quattro. 

emme 

FRANCIA. Parigi , 21 febbraio. Il Moniteur pubblica un de- 
creto che autorizza l’entrata in franchigia del legno di 
cactus nei porti di Francia. 

— Il generale Mac-Mahon, che è designato come quello 
che dovrà comandare una divisione dell’ esercito di spedi- 
zione d'Oriente, partirà domani, per la provincia di Costan- 
tina, di cui ha il comando. vai 

— Leggesi nel Toulonnais : Il vascello il Marengo, ieri 
alle 2 pomeridiane, si è posto in cammino per andar a rag- 
giungere la squadra del Levante. Era rimorchiato dal piro- 
scafo il Brasier. 


INGHILTERRA. Londra, 20 febbraio. Alla Camera dei lords, 
seduta del 20 febbraio, lord Beaumont annunziò l'intenzione 
di proporre, venerdì (24), la risoluzione seguente : 

« Gli sforzi dell'Inghilterra e de’ suoì alleati, a fine di ri- 
stabilire relazioni amichevoli tra il Sultano e la Russia non 
essendo, a quanto pare, riusciti; l'opinione della Camera è 
che l'onore e i più cari interessi del paese esigono che siano 
presi provvedimenti immediati ed effettivi per, respingere 
l'aggressione ingiustificabile della Russia sul territorio del 
sultano, che la potenza dell’Inghilterra dia opera a mettere 
le relazioni della Porta col rimanente d'Europa sovra una 
base tale che ne sia assicurata una pace durevole, e l’im- 
pero ottomano:ne tragga l'occasione di sviluppare le sue 
risorse naturali e di continuare le sue riforme ammini- 
Strative. » 

Alla Camera de’ comuni, seduta egualmente del 20 feb- 
braio, lord John Russell, rispondendo ad una interpellanza 
del sig. Cobden, disse, che niente era stato ancora risoluto 
riguardo al blocco de’ porti commerciali di Russia. 

Rispondendo poi ad una domanda di sir John Walsh, lo 
stesso nobile lord dichiarò che il governo della regina 
aveva ricevuto avviso d'una.sollevazione ad Arta, ma ch'egli 
non aveva alcun motivo di credere che questa sollevazione 
sia stata fomentata dal re di Grecia. 

L'ordine del giorno recando il proseguimento della dis- 
cussione della mozione Layard, relativa alle relazioni del- 
l'Inghilterra con la Russia, il signor Cobden cominciava , 
alla partenza del corriere, un discorso ostile alla Turchia, 

— Si legge nel Sun » ; 

Il principe Alberto ha passato in rivista stamane (20) il 
1° battaglione de’ granatieri della. guardia. e il 1° batta- 
glione de’ fucilieri scozzesi della guardia che stanno per 
imbarcarsi per l'Oriente. 

— Si legge nel Daily News: 

Sentiamo con piacere che .il governo porta a 26,000 uo: 


mini la cifra delle truppe di ogni arme destinate per la 
Turchia. 


— Il Morning-Post annuncia che il commissario generate 
Stickney , attualmente a Dublino, è stato nominato în 
qualità d'uno degli u@ficiali che debbono accompagnare il 
corpo di spedizione. Il sig. Stickney partirà al più presto. 
Si stanno facendo (aggiunge il Morning-Post) con la più 
grande attività gli assettamenti necessarii per mettere le 
truppe în grado d’ imbarcarsi con un ordine ammirabile e 
con tutto quel che occorre, per un servizio attivo. 

—l giornali francesi pubblicano il seguente dispaccio te- 
legrafico da Londra in data di martedì 24 : 

La Camera s'è aggiornata dopo un lungo dibattimento. 

Parecchie somme sono state votate per la marina. 

Lord Palmerston ha detto che l'Inghilterra e la Francia 
si sono armate per difendere una causa nobile e generosa, 
po mantenere il diritto ‘contro la forza, la giustizia contro 


la violenza. 


Russia. Riportiamo per maggiore chiarezza dall’ Osserva- 
tore Triestino il seguente dispaccio telegrafico di cui già si 
fece menzione nella Gazzetta Piemontese di mercoledì p, p. : 

cUn utase imperiale ordina, a motivo delle circostanze 
di guerra, una nuova leva di 9 uomini per mille, affinchè 
tutto l' esercito e la flotta possano uscire in campo fra il 1° 
marzo ed il 5 aprile. » 

— Lo stesso Osservatore Triestino reca un dispaccio tele- 
grafico per via di Vienna in data 24 febbraio, în cui si an- 
nunzia che il principe Paskievitch fu chiamuto da Varsavia 
a Pietroburgo. | 

PrincIPATI DANUBIANI. Secondo le ultime corrispondenze 
della Patrie, una disposizione strategica importantissima era 
stata testè presa dal generale in capo dell'esercito ottomano. 

SÌ assicura che Omer bascià, al quale sono noti i progetti 
dei russi, aveva concentrato in Sofia un corpo di riserva 
assai notevole, e che egli rendeva questa piazza: forte uno 
de’ suoi principali centri di operazione, i 

— Tutte le truppe della Bessarabia sono dirette alla volta 
di Oltenitza. I turchi vanno concentrandosi fra Silistria e 
Turtukai. Il generale Schilder diede ordine di tagliare gli 
alberi delle isole del Danubio.11 villaggio di Oltenitza, scrive 
la Corrisp. autog». di Vienna, forma un campo. 
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'Ost-Deulsche Post ti avere l'aggiagli autentici sui 


combattimenti che seguirono fra i russi edi turchi ul Da- 


aubio da otto giorni.in poi. Alli 8 e 9 febbraio'i'tirehi, co- 
mandati dal generale di divisione Terek-Aglu Bastià, pas- 
sarono il Danubio pressò Mirsova, in numero di 6,000 uo- 
mini. Si avanzarono fino ‘ad Orasch , d'onde scacciarono i 
russi che vi sì fortificavano, e, dopo di averne demoliti i 
trincieramenti, se ne tornarono ad. Hirsova.i..;, “ .. 
TurcHia. Leggesi nella Patrie:!, ©“) (6 | segna 
Un giornale del mattino dice che in data delle iltime no- 
tizie correva voce in Gostantinopoli ‘della morte di Omer 
bascià. Mini 

Questa notizia è del tutto inesattà. Avendo il sultano 
saputo che Omer bascià era da qualche tempo molestato da 
un’ indisposizione che , senza impedirlo ‘dall’attendere al 
lavoro, presentava tuttavia un Carattere ‘eronico, ordinò che 
un professore della scuola di medicina di (ialata, il dottore 
Fauvel, si recasse a Schumla, in compagnia del medico 
Mungeri, medico particolare del granvisir, per prestare 
le loro cure al generale in capo delle truppe di Romelia. 

Non si erano ancora ricevute notizie di questi due me- 
dici; ma il 4 febbraio il naviglio l'Etteno entrato nel Bosforo, 
ha apportato dispacci del bascîà di Varna nei quali si di- 
ceva che ragguagli recenti di Schumla annunziavano essersi 
la salute di Omer bascià notevolmente migliorata. 


— Scrivono da Viddino ‘al Corriere Italiano, in data 14 
febbraio : da 


Teri fu pubblicato ‘un proclama del nuovo ministro della 
guerra All bascià alle truppe, con cui viene dichiarata certa 
la vittoria dei turchi contro i russi, 1 soldati vengono èsor- 
tati a combattere con risolutezza, Si annunzia come immi- 
nente l’arrivo del sultano. Omer bascià si trattiene da al- 
cuni giorni in Viddino; egli hà riceviito nuove istruzioni 
dal ministro della guerra. 

Asta. Secondo una lettera par j i 
dalla Patrie, non adbi fool rreenne rai 
di Kiva per parte dei russi, Hl corpo di spedizione avrebbe 
dicesi, ottenuto un primo vantaggio, ma poscia av Ha 


sospeso la sua marcia per attendere. da Or. , n 
forzo di 2000 uòmini. © mOrenbufe un fili 


sonni ELETTRICI av 
rieste, 23 febbraio. ore 
(Giunto a Torino alle ore GR Ha P P 

Costantinopoli 13. La risposta negativa della 
Russia è conosciuta. Le flotte alleate. .si.-trovano 
nel Bosforo. Pc i rale Ve Deer 
Atene 16. La sollevazione dell'Epiro si va sempre 
più dilatando, Studenti e volontarii SONO partiti. a 
quella volta. La guarnigione di Calchis coi prigio- 
neri © fuggita. Le truppe di confine sono rin- 
forzate. ! 

—t— 
Parigi, 24 febbraio, ore AA. 

Sono chiamati in attività i soldati ancora dispo- 
nibili delle classi del 1849 e del 4850; 

Il giornale di. Pieiroburgo del 15 ‘dichiara che 
il contegno delle potenze occidentali costituisce una 
grave offesa ai diritti dell’imperatore. Come so- 
vrano belligerante lo czar protesta , riserbandosi di 
adottare ‘quella condotta che meglio convenga alle 
circostanze, LI: 

Gli ambasciatori sono «stati richiamati ; le rela- 
zioni diplomatiche: sono ‘sospese. pote i 


L'Austria concentra 25,000. uomini, nel Banato; 
. L'imbarco del corpo di spedizione ‘è cominciato’ 
in Inghilterra, ace 
Ci FAVALE gèr, 


ee ceci rnrtonine »ocriizzite ci price rar 






RETTIFICAZIONE: i SAPERE 
A rettificazione dell'inserzione nella Gazzetta Piemontese del 
22 corrente febbraio ove sta scritto: Cao cav. Michele mag- 
giore nel 14 reggimento fanteria brigata di Pinerolo, collo-, 
cato a riposo per anzianità di servizio in seguito ‘a sua do- 
marda, leggasi: Cao cav. Michele, maggiore nel {% reggi- 


mento fanteria brigata Pinerolo, collocato a riposo per 
anzianità di Saison i 9 î si 


CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
Bonsa DI comwmeRCIO— Bollettino ufficiale de. corsi accertati 
dagli Agenti dî Gambio. — Torso autentico... 1, 
24 febbraio 1854“ .. O Luci 

i Fondi Pubblici, Karan: : 
1848 50/01 sett. C, d. g. pi di la'b.‘ine. 8725 (0 
t849 5 0/0 1 genn. C. del g. p. d. la b. in. c..86.60.,11, 
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Azioni Cassa di Gommercio ‘ed> Industria primo “gennaio , 


G. delgi .p. d. ib: in 0495 
Id. Id. 
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i 80 5 11 


4841 p. 15 marzo 
Borsa pi ParIGI, del 28 febbraio... 


Fondi 1rancesi iara 
Fondi Piemontesi d 4849 5 


id ‘Prest. Rotsch. 1853 3 0/0 53 v n» ni» 
96 0 8/4 » » 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO (ore 7 4/2) La Compagnia Sarda recita» 
La donna irrequieta — Il campanello. 3 «è 
TEATRO D'ANGENNES ( ore 8). Compagnie Frangaise 8 


Les Sg des : Ì ; è Leal » L 
TEATRO NAZIONALE (orè 7) Opera Un avventura di Seara& 
muccia — BalloPacquita del coreografo Pinzuti Agrippa. 
TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Meneghino barbiere in Abbiategrasso, maldicente corretto 
— Meneghino ciabattino ubbriaco. 

TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Gompagnia Dondini recita: 
Vittoria Alfiani. 


(nuova emissione).G. del g. p. d. là bi in'e. 495" 
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Firpo LLE SE 
ELE REA LE 


Fu 


STRADAFERRATA DI PINEROL( 





oÌ 


Ei 


bed J 
| 


4 
Su 


RL b 


Ha massima utilità per 


rr 
I 





FI 
teo] 

| 
LI 









ca Geri 
iv'amorbito! | 


ip 





ropriòtarii di case. 


Il Consiglio d’Amministrazione della Stead 


Pinerolo si fa un do 
le infradesignate 113 


pagamento . del. 3° 


di ameI 
plicata alla Borsa di 


titoli originari rimasti nelle mani 
—— mangono nulli e di niun valore. 
dita, deduzione fatta delle spese 
mente dell’ art. 12 degli Statuti ‘della Società s rimane 
ortatori dei titoli annullati , i quuli 
‘contro la rimessione dei medesimi, 


___A disposizione dei 
._ potranno riscuoterli 








daferrata di 
vere di ‘avvertire ‘il pubblico dhe 
Azioni essendo’ state, per difetto 
‘e 6.° Decimo; ‘vendute per du- 
Torino il 28 febbraio corrente, i 
dei proprietarii \ri- 
L'importo della ven- 
» Interessi; ecc. j a 


Prezzo L. 1. 
Dirigersi a G. Bertoldi, presso Ja Tip. Favale. 
I Î \ GALTIER, già Professore dell’Uni- 
LINGUA PRANCES È versità di Braricianabiita via di Po, 
33, corte del Calfè Nazionale, 2.° scala a sinistra, piano 2,° 


NOVITA 











Presso RATTI, negoziante in colori, 
via S. Francesco di Torino, all'insegna di Mencunio. 


| presso la «ditta Giuseppe Malan, via S, Filippo, ti 44. 
Dettaglio dei numeri venduti: 





Composizione di una vernice brillante in ogni colore 





NIMA * PIBMONTESE 


— "Na 
D i 

| (Rat | 
sù bt 

| ) 


————————_ 





rente non essendo, stata in numero, il Comita 


o più Azioni sono invitati vi farne il relativo deposito 
presso;il Cassiere della Società almeno tre giorni prima 
onde ritirare, il riscontro. d’ ammessione. 











per pavimenti e palchetti, più durevole ed economica 
della cera e dell'olio. — Questa vernice, unica approvata, 


18079, all’8084, . «Azioni 3 
» 19094 * + (LEA . . n 41 
Dc O44 al MIU ici; « » 4 
» ‘9988 al 10000 .. . sh 5102510143 
» ‘40094 al 410100 , . ; » 7 
» | ‘(11326 all'141405 |. Ù » 80 
» 14874 all'11874;. > » 4 
# il) FL88Y Aladb.00a: ; È; » 1 


Fa 


L'’ESPLORATRICE SOCI 


Totale Azioni ‘143 





TTI 


ETA’ DI MINIERE 


Gli azionisti dell 
col presente avvi 
gencrale che av 
marzo, alle ore 


a Società l’Espluratrice sono invitati 
so a voler intervenire all’adunanza 


tà Juogo il giorno 18. prossimo venturo 


6 1/2 pomerid. 


, in.una delle sale degli 


uffici della Direzione, in°Torino 


, contrada del Seminario, 


come si fa colla cera, 








at Ca 


solidissima;, oltre ‘un grato ‘odore; ha la proprietà di 
asciugare in due ore, e non ha d’uopo d'essere fregata 


La medesima è anche utile per le sale da ballo e per 
qualsiasi negozio, onde impedire, il polverìo. 


SANITA’ DI TUTTI 





num. 5, piano primo. 


Il Direttore Buuxermi. 





PILLOLE HOLLOWAY 











i timo 


CATENE DI GOLDBERGER 


1 morbi renmatici‘ ‘nervosi e di golla 


d'ogni carattere, come; dolore di viso, torticolis, dolore 
i denti, gotta alla testa; alle ‘mani alle gambe, ai 


piedi » ec», debolezza d’udito, bucinamento, d’ orecchi, 
olori 





di petto 


membra, paralisie, 


s di dorso, de lombi, 


batticuore) mancanza di sonno, spasmo, 


reumatismo nelle 





cce. ece. vengono: 


guariti interamente per mezzo della 





ca 


L'effetto ‘di q 
‘rente galvanica 
simo grado ed 


&a Galvan 


op 


est'apparecchio è infallibire, ‘Ji cor- 
sviluppandosi continuamente nel mede- 


o-elettrica di Goldbergor. 


erando senza interruzione, sulla purte 





medlicipali, non contiene mercurio, 
sro a' bambini cil'alle complessioni 


Irechè, per così dire, vw cercando 
toglie affutto dal sistema, 
tuedici. profonde. 


inutilmente tutti gli altri, mezzi. 
Verò L più affitti von devo 


Augina ossia inhamma- Gotta 
zione delle tonsille; Idropisia 

A poplessia Indigestione 

A 


sma 
Coliche 


le 


pronto e sicuro per ispadicare il male nel 
non è punto pericoloso nel sno modo di 


Fra le, miglia di persone 
molte che già eran vicine alli morte 
sotto pervenute a ricuperare Ja salute e Je forze , dopo aver tentati 


Indeboliitiento 
Dfiammaz: in generate Megaratismo 


Ouest inestiuabite specifico, composto interamente di erbe 
Lèé allra sostanza perniciosa . Inno- 


Diù delicate, esso è parimente 
e complessioni le più robuste; 
operare e ne’suoi effetti, men- 


le malattie di qualunque specte, e le 
Sieno pur esse di lunga durata , od abbiano 


Kmarite con questo méedicamento 
perseverando nell’ uso di, esso 


no abbandonarsi alla disperazione : 
fucciano una prova ragionevole: delle virtu SIraordinarie di 
medio marayiglivso, e ricupereranuo prontamente id benedetta salute; 


Prendasi subito questo rimedio per qualungue t-Ho infermità seguenti : 


uesto ri- 


Mal «di capo 
2 di Dora 
— di pietra 

Renetla 


















morbosa. In con 


tatto diretto coi nervi, 





mica. penetra, 


‘primitivo. 


fino alla sorgente  d 


Fugge , c restituisce ai. nervi il. loro ‘vigore 
i 


la corrente galva- 
el morbo, lo 








Consunzione 
Costipazione 


Dissenteria 
Emorroidi 


regolarità de'mestrui Risipola 


Hlerizia 


Debolezza prodotia da Lombasgine 
qualunque causa 


hiliose 


"Le GATENE di G 
mente al prezzo di 
convenzione. 

Nieclio Giolitti, via 


Per CAGLIARI dal ‘signor «Natale Cima; 


Solo deposito, per 


OLDBERGER sì vendono invariabil- 
fiorini 1,2,8c 5, moneta di 
sit Torino dal signor 
della Mosa Rossa, num. 14, ped: 






(CUNEO, ‘(dal sig. Fedele Ventre; 
CIAMBERI’ , dal'sigi J. 2. Blune; 
(GENOVA:, dal sig. £: Bosch: Griot ; 
SASSARI, dal sig. Francesco Valdettara ; 
SARZANA, dol sig. Claudio Sabbadini ; 
VERCELLI, dal sig. Gio, ButtistaxItia ; 
UMIGBVANO, dal sig. Luigi Pollone; fu macista; 


 DIFFIDAMENTO 





Il sottoseritto, quale interessato: nel negozio da''vel 
traio esercito in questa città » dichiara e protesta (di 
non voler riconoséere per validò qualsiasi pagamento 
che. venisse, fattora ceerto Martini Massimo , scomparso 
il 44 del corrente dal detto negozio, cui ficeva parte, 
esiget.do indebitamente, anche in acconto, somme spet- 
tanti al negozio, medesimo. 


DA 


Michele Autino. 
AVVISO 


E [ole BA s ‘cprpeietse, ) 
Con atto d'oggi, rogato Cerale , il signor cavaliere 
Amedeo De Ruphy, maggiore. in ritiro, dimorante ‘in 
(uesta città, rharrivorato qualunque procura spedita in 
capo del sig. cav. Gustavo "De Ruphy,; puro residente 
in Torino, , 
Torino, il 21 febbraio 1854. 


Vuenne Linee Per Nil 1° aprile prossimo 
ALLOGGIO di 8 membri al primo piano nobile, via 
di Po, num. 33. — Dirigersi al portinaio. 


DA AFFITTARE pel 1° aprile, 
ALLOGGIO di 8 camere, con. cantine , «prospicienti 
in via, del Cannon, d’ Oro. i 


DA SUBAFEITTARE pel 4° aprile 
Num, 12 membri, con due «cantine; vié Lagrangé , 
num. 6, e del Valentino, :num.6,1a1"2;0 piano di casa 
Fubini. I suddetti 42 membri formano "in elegante al- 
loggio signorile con tre' grandi sulè palchettate verso 
mezzodì, il tutto tappezzato a Nuovo, con pochi oggetti 
da rilevare, per l’annuo fitto di fr. 1,700. 
Dirigersi al ‘portinaio della suddetta casa. 


Queste Pillole s1 
mira ‘ein Cutti i paesi 
‘ smercio di medicamenti. > 


Maceltie sulla pelle 
Malattie sel fegato, | 


Febbri intermittent, — degl’intestini 
== terzane veneree ; 
Ma Quartane © Mal caduco © 

— di qualunque specie, { 


vendono aio, stabilimento generate, 211, 
esteri, presso 1 facdiacisti © alte nege 


; Le scatole si vendono : 1 fr. 60 e..— 4 fr, We. — 6 frsd0e; 


Ritenzione d’orina 

Scrofole 

Sintomi secoudarii 

Spina ventosa 

Tiechio doloroso 

Tumori in geoerale 

Ulecre : 

Veri, ili qualunque 
Specie. | 

Strand, 

my dov è 


diretta da L. FRANCHI :€0., 
Torino , via Nuova, mum. ‘9, piano nobile, 
sul canto ‘di via del Giardino 


DA RIMETTER 
contanti : 
ALLOGGIO di recente mobigliato elegantemente; com- 
posto di num..3 membri, compresa una eucina con 
tutti. gli utensili necessari; presso la piazza, Castello ; 
il valore reale oltrepassa le L. 2jm., col solo fitto di 
annue L. 245, 





E subito per. L: 4,200 circa a pronti 


| ‘Varie persone, quali abili Cuciniere, Cameriere, Go- 
vernanti e Serve cassilinghe desiderano di essere col- 
locate a servizio, sì im ‘Porno, ché cin Provinein e all’ 
estero , esibendo buoni ricapiti e informazioni, 


DA ANFFUENARRE pel prossimo aprile 
ALLOGGIO di sette camere; con cantine; vin casa 
Mestrallet.,; via dell’ Arsenale, numi 4; piano secondo. 
NOTA 
Con atto passato alla segreteria del tribunale di prima 
‘cognizione di ‘Torino il ‘7’ corrente febbraio, il' signor 
Angelo Soleri, mella di tai qualità di tutorò testamen- 
tario delli suoi nipoti Luigi ed Alberto, figli mi- 
nori del, fu Luigi Soleri, già, mastro uditorere segretario 
camerale, dichiarò di. voler accettare nell'interesse, dei 
medesimi col Dbenelicio de l'inv ntario, l'eredità, ad essi 
deferta dal suddetto loro padre deceduto in questa ca- 
pitalé il 14 gennaio scorso previo suo testamento. se- 
greto consegnato in atto 19 febbraio 1849, rog. Dallosta. 
Torino, il 20 febbraio 1854. 








‘Angelo Soleri. 
NOTA pci 

Con iscrittura del 30 novembre u, s..li Burzio Pietro 
e Boriani Natale risolsero la società fra essi esistita per 
l'esercizio di un negozio da serragliere in | uesta città, 
e. quest'ultimo ‘contrasse illo stesso oggetto nnova so- 
veietà (col. Giacomo: Gravanzola ; ‘durativa per un anno, 
a far tempo dal 21 novembre suddetto, y 
Torino, il 22: febbraio 1854, 





_____ OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPEGOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, 


Mi Scatola è 


Accompaguata da un'istruzione in ibmliano; Ipretipaggte i) 
vidi servireene ; 


Deposito ‘in Torino presso li fratelli Fresia, di Felice, 
angolo delle vie Alfisri ed Arsenale. 
—___—_«+*_izoslib os rh gigigomoì sisle £ 

Les;demoiscllès ELLISS, 88/7 Vohuen s plaee 
Russel Square, ont l'honneur d'informer les visi- 
teurs de Londres qu’elles tiennent unò pension montée 
sur le pied le plus convenable. 

Sa position centrale, sa proximité «de Regent Street, 
d Oxford Street et de tous les points.les plus. immportants 
dè la’ grand Ville de Londres, doivent concourir' è 
donner la préférence è cet Établissement quirest dirigé» 
sur le principe 6conomique ct satisfaisant. ; 


Les demoiselles de SONZA èt'BE 
rant à 10 South Slreet, Finsbury Square, 
Londres, ont l'honneur de preveniv Teurs corréli. 
gionaires d’Italie, que désirent visiter l’Angleterre: qu'ils 
trouveront dans leur Hotel logement'et riouriiture jointe 
aux rigoureux principes Israclites} et ù tout le con- 
fortable que les familles de distinetion puissent demander. 

Il y a table d'hote chaque vendredi soir'à 6 heures; 
ct chaque samedi à quatre heures et demi pendanti 
l'hiver.' Cet Hòtel est situé è la proximité des Syna= 
gogues et ‘de tous les principaux points, commerciaux. 


DOMINOS NUOVI: 
e costumi da contadino 


Via di.Porta Nuova, ‘n. 23; casa Gonella, 
ano, cortile del Caffè delle ‘Gallerie ‘di ‘8. ‘G 
Si desiderano L, 10,000 con. buona ‘ipoteca. — 
Dirigersi al causidico coll. Richétti, via Stampatori:10 ® 
_———_—_—_—_—_—_r_—_—_—_—zy———— i 


DA AFFILTARE 
pel 'S. Martino, 11 novembre 185% 
CORPO di beni e case rustiche , poste sul territorio 
di Piossasco, di ett, 64, 77 (giorn. 170) tra prati , campi 
ed‘slteii,. pel prezzo “di' L. 45 In giornata, Far capo. 
in Torino, via S. Francesco di Paola, n. 8, piano. primo. 





NZAQUEN, d'emeu- 


al quarto 
arlo., 


pi 








X 








Bracco ; del 
aperto il 


lista , 


liberat 


strada ‘reale 
Gio. Battista 


Con sentenza: i 
sull’ instanza di C 


Con ordinanza de 


20 d 


Con atto 16 giugno 184 
la signora Alotto Clemen 
sig. cansidico. collegiato' Luigi B 
favore dellisignori Pesando' Giacomo € Costanzo, fra- 
telli fu Pietro, dimoranti sulle fini di Susa; per il prezzo 
di L. 2,00% e cent, 
di are 31 c. 48 (tay 
tuata sul territorio di 
renti a Tevante 


NOTA 


Il’ill.mo sig. relatore deputato avv. 


icembre ultimo , è stato dichiarato 
giudicio di graduazione per Ja' distribuzione 
di L. 36,210 (e non L;28,000/come per errore si disse 
nella nota inserta nel Supplimento al n. 28 della Gaz- 
zetla Piemontese.del.corrente anno); prezzo degli stabili 
Subastati in odio delli Teresa, 


Francesco e ..Gio.; Bat- 


fratelli e sorella fu Antonio Rebora, ad instanza 
del ‘sig. camonico teologo Don Bernardino Pezzia, de- 
i con senténza di questo tribunale del 23 no- 
vembre 1852. 
Biella, il 22 febbraio 1854. 


Degenova, sost. Dematteis. 


NOTA 


5, ricevuto dal not. Sertour, 
tina fu 


Silvestro, moglie del 
alma ; ‘fece vendita a 


16, di una pézza.alteno e campo 


+80, piedi 2) in 
Susa, regione co 
® Domenico Durbiano, a imezzodì l’antica 


agita misura, si- 
delle Grotte.; ;coc- 


sa sera Pietro Bianco. Dolino ed a‘notte 


Favro. 


 Quest'atto venne trascritto all 
di Susa il 46 febbraio 4854; vol. 48; art. 2245. 
Susa, il 21 febbraio 1854. ETO 


NOTA 


'afboloodele dpovsche 


. Balma sost. Balma. 


n' data del 9 corrente” mese s emanata 
ipriana Maria Faglietti vedova di Pietro 


Ina e moglie attualmente di. Francesco Guglielmi; 


il N. Tribunale. di. prima cognizion 
conformi conclusioni ‘ 
chiapito 1 assenza 


delluogo di 


Plell 


Varallo, il 22 febbraio 1854. 


ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE” 


oni ‘del Pubblico ; Ministero, 
di Antonio Faglietti del fu Anton 
o, frazione di, Borgosesia. 


edi Varallo,'previe. 
adi» 
10,, 


(G.Lovisio segr. i 








dali 


TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO 





ESPOSTO AL NORD 


ANEMOSCOPIO 








ea FIGRAÎ 
- tanowerto a uiinita | > TaMoemo casino 
Sar" îà 9 “a 5 ‘ore dà I 
‘puore 9 | ore È 
ina | mezzodì | OT allina | Mezzodì 
e E sera | mattina ci sera 
3 febbraio! 742 58 | 705.92 |'7/0 98 | 1 651467 |+.74 
boom 74360, 7h4/90 | 74542 |. Dt 84 | + ALA 
6 » 715 90 |-76%o*)o7n5 38 |} 531 +94 | + 148 
6» TM 86%) 7044 76 | 741 96 rh 14452 | +190 
vo 744 46 | 740 68 | 740 16 | s:6.8|p440 7 + 20 6 
8.0.9 ta 732 70°) 752 82 | + 70) +109 1 +43 6 
sro a DE i ) p 








8.T.A,T.0. (DRUL' ATMOS PER 







PER L'ILLUMINAZIONE A UGAT= 


L'Assemblea Generale convocata pel giorno 23 ce F 

i VI 
Direzione, a norma’ dell’ art. 21 degli Statuti, }’ ha 4 
nuovamente stabilita pel giorno ‘41 venturo marzo, alle i. 
ore 7 pomeridiane. I signori Azionisti possessori di '5 


AGENZIA GENERALE vi COMMISSIONI | 


eredita red lr ga o eg : apigoe 
fave: mezzodì : mezzodì ore 9 mattina mezzodì ore 3 g 
Mattina, *220d sera. | mattina: “| sera di: tan san da 
Ì POTPea bi et 10 "| 10, Cop. nebblogpi;vNabbla folta {Provigginan ©’ 
24 7,2 7TOo| S.S.E0 [ESE | N. O. {Nebbia folta. ....|Ser. con nebb. Ser./con:vapi 
1.0.6 67. 7/4] (S.S:E.0 |E.S.E, E. ‘ [Nebbia folta, |Ser. con.velo .. [Ser, con,.vap.. 
1 081,404] +10 3.|.S,.:LE|pESkho 451 cE; {Sor con vap. [Ser. con nebb. |Ser. convap. 
Ì BA 122|415 6| ESE. | ESE. | S.S.E Sereno. ‘{Sereno, ‘* Ser. con-.vup. |. 
SUPFATSI+ 166 | ESE | SEE. 5,5.E,, Ser. con vap, e v.{Ser. e vento: © |sari con vap. VW 3 


TIP..A. MAVALE e COMPi 0° 
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) 


CRIME 





Dr 


VIITPA TIZIA AI IRELAND NI 


ti camerata 


e 


“ Torino, alla Tip. G FAVALE È Comp. via” ‘del Gitto; ADE 
nelle Provincie, ‘per mezzo di mailto “postali amentienta: alla mes 
desima diretti ; fuori Stato alle Dire/iohi Postali. 

I prezzo delle agkociazioni ed miettzioni deve Genre Sante letac 

le associazioni lianno prifitpito: col pesi 401) same dl Masca mese. 


IM DOSTLA 


PARTE NON. UEFICIALI_ 





ITALIA 
INT ERNO — - Porino, 2 fr 
R onivansini DEGLI sTUDII DI TURINO. 


Con. n ‘Reseritto del 9 ‘dicembre: 4847, fu stabilito 
che, messuno potesse. fare la ripetizione agli studenti della 
R. Università senza ‘esserne autorizzato @-sì, dichiard  do- 


. versi intendere aperta'da un. soggetto.la nipetizione quando 


Lera: 
- hd 


quest: Tadunane, ni eo t studenti ‘nella. propria 0. nella 
oro i trattati che hi ettano nella 
Università < ed grereltari sui medesimi. 

‘Siccome lo scopo di questa soviina determinazione era 
quello di'guarentire la capacità e la morigeratezza di co- 
loro che si danno alla ripetizione, affinchè la fede. pub-. 
blica non venisse ingannata da’ persone: ‘inidonce o per altri 


| motivi immeritevoli di esercitare sì ‘onorevole ufficio, essa 


fu con le successive sovrane disposizioni costantemente 
mantenuta ; è per meglio assicurare’ 1’ idoneità di ‘coloro; 
che ‘vogliono: fabe ripetizione, la legge del 4 ottobre 1818 
‘conferì ‘ai Consigli delle Facoltà la. proposizione, ‘ed al Con- 
siglio Universitario la nomina dei Ripetitori: 
Riconosciutosi che.il Gonsigliò della classe di matematica 
si trovava talvolta imbarazzato ‘ad emetterb'un voto con- 
scienzioso sulle domande dei Misuratori per ‘essere appro 
vati Ripetitori di Misura è di Agrimensura, daechè non fa- 
cendo éssi alcun corso nell'Università mon aveva altro dato 
per ‘giudicare della loro ‘idoneità ehelil'risultato ‘dell'esame 


. d’approvazione a Misuratore; 'sistabil' con iNnL Decreto del. 


25 settembre 1853 che vil Misuratore (aspirante ad. essere 
approvato 10 confermato | Ripetitore; dovesse, riportare un 


certificato d’ idoneità mediante runo, speciale esame da. so- | 


stenersi nanti una Commissione delegata. dal: Gonsiglio Uni- 
versitario, presieduta, dal, Vice-Preside della ;classe di Ma- 
tematica e Laica del. prof: i ‘di geometria, IREaUiGA e 
di due professori della classe medesimas +! 

‘Il Consigli TRI TereLAro vendo nella. Tar ssione del 23 
corIDIA surttor ba la NT sura; esam nai a Ns 


formati ni pai È naro EIA Decreto” si 


Tisu o) 
aprirann Maro sta Ru ‘mo pros- 
da a e sì, fi tal marcole A stesso 


n mi si com Asini due SRL uno 
pg SA erbale. 





Il primo cons 
relativo all’ es sordo pratico. della professione di Misufa- 
tore, nella riso 
metria pratica, 0d. in un saggio di disegno geometrico è di 
disegno topografico, e questo SSperimento non potrà durare 
‘oltre Je ore quattro. 

Nell’osame, verbale, il qu de avrà luogo a porte aperte, 
il Candidato dovrà sare; per lo spazio, di mezz'ora una espo- 
sizione d Lor CRA sopra una parte determinata 
delle ir to dh ‘argomento dell'esame ‘di Misu- 
ratore, Dove isi Tati rè in seenito alle interrogazioni che 
gli verran 0 indi izzato. digli i Esaminatori e dimostrare ‘di 
Colo sr) pet CARO la costruzione 6 l’uso dello: squa- 

dro agrim Miano, A ella” tavoletta pi ètoriana , del'grafomes 
tro, della bussola, del livello ‘ad acqua e di ‘quello n bolla 
d'aria: la QPIOIA di questa seconda | parte dello sperimentò 
non potrà essere maggiore d’un’ora. 

Sia il tema per lo sperimento) per iscritto , 
della prima parte dello. sperimento verbale, saranno estratti 
a sorte. da due, Rena di, so; PERL HRACA, Bee o 

L’estrazione AROE, er 1o.s spine ito iù iscritto si farà 
Mediana prima ell esamò : lo sperimento ver- 
b di Pag avrà luogo "tre or “prima dello: ‘Spertitignto, mo- 


pad ti da ‘tale esame” Taistratoni &hé'attendono 
ta 0 oi : pig ala! etizione con approvazione del 
nsiglio Universit 


rio, di 


gi Forino. dal ‘dal olio dla R Università li 2% febbraio 


ODA DIS hitteln 


i, “GARNERI. 
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i Ii SME timo, te Site 


ta dig 


Come ab ‘opdii SICREAE sflgua gir in 
gior 1 Hi Mera TE ‘scritti’ inediti! di Cesare: Balbo, 
di ON trado tta dal LT ipa qual lingua fu 
Pi Duno MIGHT: politica y’diretta dall illustre 
È pe 0, fino dall’ anno 1844). a, SOA rito eni ‘il ‘Re: Carlo 


{ Mi) (OR: { 





40; DIL a: slo id, al st dui sa 


a n i "» He Sonate le 


cone Jla sola poso melo ala isione, che, oggì sia 
«Si 2: pereliè vaffetteranno ‘probabilmente ilo scio- 
‘gltman “delia sola facconda che altualonte è di momento 


pipe rici A 
a, ‘Pèrichè MA avviati rimattono la ristinità 
"OO peli suli pbsfribhe naturale! Do»! 
+ Dacchè la Grisiantàè tata ricostituita, mégli an ita 
9616, non como “ta RALE PA tenze di | 
primiò j a'èul si Pena Lpd e l'im- 
î ,,6 che rappresen ato: Interes Nidi della 
civil sla cività tà p olo ‘od Il regress resso (che è la, 
barbérie: del temp: moderni), l'eneni ione della Cristianità . 
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2 SABATO 25 FEBBRAIO: 





al ine Circolare della Direzione delle Regie, Poste. 
‘Occorre non radamente che tra le lettere giacenti negli 
Uffizi di Posta d'arrivo, perchè o mal'dirette., 0. non do- 
mandate , ve nie sono di di nelle che portano ‘sull’ indirizzo: 
la indicazione. del. nome del mittente, mediante appostavi 
stampiglia'; fil qual uso, già molto esteso; a 1)guardo mas=, 
sime delle corrispondenze delle; principaliscase di commer- 
cio, giòva' credere: sarài-per esserlo.vieppiù quando la, sua 
adozione ‘valga'essenzialmente a far s) che gli Uffizi di, Posta 
d’arrivo debbano valersene per porgere avviso al mittente 
della giacenza vacui alcuna cli ‘esse lettere si trovasse sog- 
getta' per causa, appunto, di erroneo avviamento, 0 per al- 
tra qualunque: e Poichè, ang tek presupposti casi, quell” avviso 
non può a meno di tornare utile, in. spocie alla Glasse de’ 
pEr pai ho stabilito di pradoTi venne seguenti. dispo- 
sizioni no ci 

"D'ora lulkobalpcesicitei in un Uftizio di Posta riman- 
gano giacenti; siecome non domandate; 0; idirette a. persona 
sconosciuta lettere, sull'indirizzo delle quali consti,del nome 
del mittente, mediante appostavi stampiglia, od in altro e- 
vidente modo; iltitolare di esso Uffiziordoyrà, cal più tardi, 
dopò ilrterzo giorno di giacenza, darne avviso al mittente, 
per'dinlui norma, cacciò questi vo0veme desideri. l’inoltro, in, 
altro luogo, ovvero la retrocessione all’Uffizio di origine ,! 
non abbia’ che a farne annotazione rin calce dello, piessonaV- 
viso da rimandare àll’Uffizio serivente. > 

‘A‘quest’effetto,oho (disposto per la stampa. di siffatti, av- 
visi di lettere giacenti nam. 42, perchè contemporaneamente 
al ‘ricevimento della presente; tutti gli Uffizi, di Posta ne, 
siano provveduti di competente quantità, non senza avervi 
| 


fatto soggiungere l'avvertenza che, in ogni caso, la. lettera, può tornarne alle arti 


Ghe dovesse pur venire retrocessa non potrà essere; restituita 
all'autore, se non mediante l'adempimento delle formalità 
pr escritte dall'art. 37 del Regolamento 30. marzo 1836: — 

‘Gli avvisi suddetti essendo dati dall? Amministrazione , 
sono! per loro natura gratuiti, ma dovranno perciò, essere 
| trasmessi vaperti sia/dall’Uffizio di Dante: al; mittente, | sia. da, 
questo aiello! in ritorno... \epnté by attori SISA 

sforna; s addi 22 febbraio” 854 | uf 

MESTOIE Direttore Colkate! 
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PoaT Ri CAMERA DI AGRICOLTURA | E DI COMMERCIO! DI TORINO, 
Viste lo Regie Lettere Patenti del 27 novembre 1847; 
Visto il Regio Decreto dell’8 8 ‘agosto 1852; 
Visto il Regolamento 8 giugno 1836; 
Vista la lettera del 24 gennaio prossimo passato del ‘signor 
| Vegezzi Sindaco del Collegio degli Agenti di Cambio e Sen= 
sali di questa città, che” annunzia la morte occorsa, una 
| settimana prima, dol sig. Giuseppe Carbone sensale ; 
,. La Regia Camera 

Ha determinato è notifica: ©’ — 
I né saranno ricevute nella sta sagpeteria a Goratiiunane 
id si; Hier tno :22 del corrente mese-sino” intlusivamente ‘al 
quae 3 del prossimo mese ‘di marzo, dalle ore 9 di mat- 
{ tina alle 4 pomeridiane, nei dì non festivi, le domande degli 
| aspirantial PO di sensale rimasto vacante perla morte del 
suddetto sig. Carbone; 

2. Che l'aspirante th uale sarà prescelto dovrà poi prima 
di essere proposto al Ministero presentare i documenti giu» | 
stificativi prescritti dagli intttoli 

Diicaro c Ha RR. PP, 37 novembre 184710 

(La, presente notificazione starà diffissa‘ durante tutto il 
temi po come sovra stabilito pel concorso nella'Borsa di Com | 
meteo, nelle sale della R. Camera, è cer pubblicata nel 
Gior i Ufficiale, 

To ino, 121 LAI: 1854. nua 


Per la R, Camera, 
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sd Ma Per il Segretario 
A. MowpeuLi f, f. di sotto segr. 
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ELLI divine fici 

» Sociera” DELLE. SQIENZE BIOLOGICHE, IN Torino, — Tornata 
delli 18 febbraio A854. —'Il presidente cav. Berruti comu- 
nica una lettera del sig. Ministro della pubblica istruzione, 
colla, Prg accorda la somma di lire 300 per la ilbtbitca. 
zione del primo fascicolo dei lavori della società: I soci 





IISACDO il sig. Presidente a farsi inelibio il) il signor 
Ministro, della loro riconoscenza. 





di Jà de’ suoi limiti edi il rit TIMNOVamenIO del delle < contese, d delle | 
‘usurpazioni e delle conquiste nel suo;seno. Queste due po- 
tenze sono l'Inghilterra e la Russia. Tutte le altre potenze, 
‘dalla Francia; dall'Austria è dalla Prussia, fino ai più pie» 
! coli. priagipati di Germania o d'Italia, non soho state ‘da 
quell’ epoca se non. potenze secondatte, andando più.o 
meno bene, or da un lato or dall altro, sforzandosi sovente 
di tenere un procedere indipendente, sembrando averlo 
‘qualche volta, ma ricadendo sempre nell'orbita di una o 
dell'altra. delle due potenze preponderanti. Tutte le diverse 
Soinbinazioni prodotte momentaneamente da popolari com- 
movimenti, “dai. timori dei governi, dalla gelosia della Fran- 
‘cia, (dalle esitazioni dell'Austria, dalle. eccentricità dell'in- 
ghilterra ‘dall’ abilità diplomatica della Russia, dai ministri | 
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| conferenzalad'esaminare, patti Aperi 
| i casi inicubsarebbe da preferirsi al 


mittioa a eat; 
Germania, comunica alla società le principali le più 

tanti osservazioni ehe in questo suo viazzio ha avuto'oeca- | 
sione di notare' conver sando coi‘ più dotti maturalisti ale 


Quindi il 0016 pifi Defilippi, 
chi 


Manni. I fs b 
“tl chiarimo dottori Walter, è fisiologo iaibltoni ipresento alla 
seduta, prende parte alle cose narrate dal prof. Defilippi,, © 
[Ae pae Laino ia inieroscopita del: sistema menvoso. 
tLsocio Ercolani fa noto di avere già ottenuto il'permesso 
ldob sigo cavi Magnoné, direttoredella (scuola lveterinaris gi 
di ripetere gli esperimenti tentati alla iscuolmedi e Dresda + 
‘sulla genesi. del iCenuro cerebrale delle pecore “pet l'inge=! 
stione delle wovi delli tenia serrata del cane. AL Presidenten 
‘pnegurilsocioruiranvi@me-dancocioti: rando sifone: 
runno:gli esperimenti tici anbratile ostoenis ide 
Infinedsoti Ercolanire Vella leggano und loro nota. sulla 
Embriogenia dei vermi nematoidei, richiamando:specia!mente > 
l’attenzione della; società sopra .le ;loro nuove: osservazioni” 
sulla formazione dell’ uovo esdella membrana vitellina, 
nou che sulla tenacità della vita degli embrioni di pAacsti 
animali, c0O rîvivono anche, dopo venti giorni di un 
pleto. eSiccame CIA A maggiore chiaruzza di (uanto, HW 
esposto, PESCAIA no alla’ i, alcune tavole. € IPO i 
zioni microscopiche, |. 
i Ti Segreti 
| ErcoLANI VE 
< GONFERERZE. TEGNICHE. duiinza del 23 febbr, 
‘cipale, oggetto «i trattenimento her le con Lara 
di alcune scoperte sua plicazioni rocenti. discutere 
portanza, (e fermandosi in Jspeci e aragionare 
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cloruro di alluminio Pi 0 I ) 
VONnenta Fato È 34 a Ù 
quanto si può supporre, i o roi erso © LI iter 


che: nòn!:rispetto al cloro gola 5 scomposizione, 
| dovrebbe accadere più dentata 34 | i 







rame'!0>rdi altro: metallo anal l sede 
giunse: sperare; che nel Iahomkirio] del fatta, Comm 
| cioe, dali sb "ossa tentare: du ha Sagg di Berto 


positosguosna sil ho 102099994 Y n 
‘asgosblento, dell'alluminio eonsidgrato com emo alta 


bile cotidussera fermarsi.sul pr ce a Lin 
le quali neifustentata appena laftrast si udì et 


| chepoealdoporsi cessò da” coniarto;i pencul, le 
tino divennero lare, . icla te! cali Se paro 
|‘ L'aso della veortara der mattobi Ti imac pi 
Li 





nace, introdotto non ha .guari Jac “Toscana nda nor, 
Diaccini,-e commenidato idulla ben nemerita dr. \ be ; 
Georgofili di Pirenze, rammentato da; uno dei 4 0 a; 


Notatosi che nel Belgio ed altri paesi.}a, sop ttane "i 
si pratica da molti anui, fecesi osservare sn presso noî e- 
sigerebbe alcune precauzioni, ad esempio quella di rette 
| diuma tettoia il mucchio deibmattoni Aire di difende 

dàgli inopinati el violenti acquazz Ritalin cul n 


| ed autunnale: Inoltre; taluno mani i l'ayvi 


| economica e,vantaggios® quando;si cuoca. col ‘car 


qs 
| neraleyred'assai meno proficuw.se wi si, pi tento 


| -Nelbisogno attuale di.una fabbricazione, 





mattoni e tegolò per. le/muove,costruzioni che.iy 
| ‘Porino;ilavcottàraia mucchio eadrebbe più 
portuna s poiché !da (quia pochi anni, bp he le 


| straordinaria degl'impresari; molte fognaci rimarranno inor 
| perose. Esistendo una società anonima, per la.fal Dar 


dei mattoni, e dovendone fornire in numero, stragraii 


| sembrò che'ad essa più;che ad altri potrebbe, comaBierai di 








procedere:a' qualche: decisivo esperimento. » è | 
A questo punto uno de’soci accennò alla Danfero elena 4, 
su ciò attendeva alcuni dati, i quali SNA Fri 


ente: 
ee Ca 
5 dell la mass è pda, chò è un venta conii 
incomine IA a Loi , è clié ognuno deve, Lanti be 
guenza tenersi pronto od almeno cominciare a prepara 
sotto pena di mancare ‘ad una:delleròccasioni pi gi 
che la Provvidenza abbia preparato a'tutte ‘Te mazioni che 
compongono la Gristianità eda e ‘liseegai ‘all'asse, i 


Prior DE è | 
‘3. dé “chè detti avvenimenti ita prubibitiente or 
lo scioglimento della questione turca». dati E 


“Ma v ha di più : questo eveditd;( oltre. al ristabiliro la po- 
sizione naturale della Cristianità, affretterà; pure assai pro- 
babilmente lo scioglimento della questione più 4mportante 
di essa Uristianità. Siffatta questione (tutti lo sanno, tutti 
«lo confessano dal 1814 al 1844 dal trattato’ della Santà 















cot- 


“dei ‘Borboni del ramo primogenito, da lord Palmerston 0 Alleanza fino è quello ‘che hà chiuso” ‘l Dardanelli ‘è finò ai 


disgraziati. Oggi , questo ‘ritorno così pronto alla posizione, ' 
alla divisione naturale della Cristianità, dimostra che qua- 


parer nostro, è sempre vantaggioso & tutti il ritornare Rd 
una posizione: ‘naturale; a divisioni ed a lotte che sono ine- 


‘termedie non sono, che tempo perduto, occasioni mancate, 
inutile sciupìo dell’attività cristiana. Feli 

è quel lo che ristabilisce la posizione naturale, «che afl'retta 
lo ‘scioglimento definitivo. E quand’ anche non si volesse 
‘consentire in ciò, quand” anche si preferissero le posizioni 
‘intermedie, i ritardi, la stessa tranquillità momentanea, sa- 
Fab Mente senta elio gii che 
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IO alte 


| dal sig. Thiers, tutti “questi: ‘effetti di cattive; e piccole !pas- | 
‘! sioni politiche non ‘sonò stati che accidenti poco durevoli e I 


negoziati che continuano), è la, inevitabile La - 
pero ottomano @ la distribuzione; pa iis day A 
diverse ‘potenze cristiane: Lereticenze della Steneniica 


sono che apparenti + in'tatt" I 'Stoi la ‘confessione è 
i Son ‘elio! p 


lora somiglianti accidenti avessero ancora a rinnovarsi altra patente. Questi atti in verità hon 
volta,. gli effetti di resi non sabebber più ‘durevoli. ‘ora, a | delle: posizioni prese ; ma ilivelo, è trasparente anche. agli 
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vitabili, è ad u uno. “scioglimento definîtivo. Tutte. le:lotte in- | 


ce evento adunque ' 


un pela ice o sosiiifo 
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occhi di coloro ché veggon meno, ‘e‘sarebbe tempo 

cato il fermarsi d dimostrare clié ciascuno” vuole, ‘sa ed'è 
deliberato di giungere a quella meta. Noi adunque nor La 
conteremo la storia. di. tuttii prepara tivi PARC) 


tendiamo soltanto spiegare la nuova fio son 0 ripeta 
della Russia e della, Inghilterra, così'ei bas 


‘istante alla posizione, dalla, ‘quale dsse esco 9a I 
giungere questo, scopo non avremo a far cao se oo ri 
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scerne tutto l’andamen 
SCUOLA DI inni, 
vista delle U de 


versità e de 

DRe: ito della Mitica I] ta presso questa 

niversità, a far tempo dal prossimo giovedì (2 marzo), ag- 

giugnerà alla. A snrata esposizione della grammatica l’in- 

terpretazione, via d’analisi grammaticale, della Storia 

di Nalo, episodio del Mahabarata, servendosi del testo pub- 

blicato neila. A 000 del Boehtlingk...— 
celo TERE 
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Air ‘che laistoria patria segnerà ne’snoi fasti. p notati | | 
he A vantaggi che quest'opera da giganti deve recare. 
4 o,Stato, € e a Dio Signore che permette e bene-. 
dice queste conquiste sul tempo e sullo spazio, questi. 
bin Agli ani cino della materia, ‘con- 
wii Gr) nta vinte ely bi 
«irazie neisieno al. Figlio di quel Me nandmo: che: ne meté, 
teva.la prima pietra; al Re.qui presente che, .come.chia- 
riva ilesuo'valore sul campodi Battaglia, ‘così è provvido:, 
promise ‘delle arti della: pace} del commercio evdell’in- || 
ustria/ Grazievai Parlamenti,.at . cena ‘ai Magistrati Mu-. 
nicipali, ai valenti nostri Ingegneri, i quali tutti 0 sugge*. 
rirono, 0 disposero, o:mandarono ad effetto gli accorgimenti 
edi mezzi di riuscire all’arduo intento. E.;grazie ai: popoli: 
che:con'animo.lieto; sostennero! le gravezze: dallo ardimen- 
toso disegno richieste, concorrendovi non meno coi sacri=. 
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poli, esso ibn Dotate tollerare che a questa Sora ge robe RA pn, di preciuione LS rea 
| stessa "Rab nb pot Re tele rei por parto o da di Di mento di a ch DO nta ui i 1a 

rancia e 


7. | So) Susi uo in Print, pl | nni ; und aL "1 iii na Foot, per Va 


.casse di cla do ‘sulle guenti 


— Si legge Milton Parecchi giornali, iarono | confini del one a Pia i 1A) tia DI 


che il gr erale astelbajac era, rit rnato da Piet bur | insorti sorio'in ‘ri ,000 uomini, ù 6a 
go a Pàri i questi | fatto PIRO 4 RESARO dl ie cino è sota; gl ‘abitanti di Merzowa at 
INdiitMtelina! Londrd da febbraio. Alla canterà dei Gomitnit , Agrafiaisi crea srupia vurene dl confine 
ciglio ne della: pas dol 7 o Ja discu Na Pdi Montenegro sono in. marcia su guegta citta ue dia 
(sugli affari d’Oriente fu chiusa da uno’ splendido! discorso! : DISPACGIH ELETTRICI SE 


“del visconte Palmerston in risposta al Mudd il quale È raio du) 
aveva combattuta là Guerra in Toe ro ddicito pt Lt Farei st \ore$ im lp zi 


fino ad un certo punto la politica ru ego g: D'Israeli, 


La Manca nzonale (i iena) assume ata ta 
E TI a 


lopizzà 
‘sciato lungo, demo pagieano DI gabinetto; di Pietroborgo. ; ) 
noi e ord foce iii odo - sos piagera l'ac co miao dun ca Lo. foi paga dici ini 
rudenza , mossa d pop de! dncifgii cla SMR 01 25 febbraio, ; 


È È coito Vie daria e reo abbi» d ns 
tenz Oh turco-russ fu arrivato «a: Tolone): ‘0 e d'lm ba: 

i go ogm gior ld 6 So IO "eta moderaz in, long care le troppe. «omib! ni olisb SIA e Sila < 
dial mn e’ agl' interessi ‘0 ledere la dignità della” azi Due reggimenti di 500” ‘uomiti” del corpo "dèi. # 
granalieni della» Guardia: Reale s’ imbarcarono ca ci 


N) 1 ont dll buona causa in toghitterrz n, mez alla acclamazione dalla. 


LIUF sli RICA io 
di polazione! 
og ‘abbiam (A gip pa 
Paro 10 AL 
Oggi.allevori n eis'apre-l'E 


WR Do — oil sixipaae rm 
(nl saziigprany ‘ale fFenopa. sare 
dot intervento: delle LL. MM, 00 è rn. bo È 


MO on Mc 
| Domani mattinà ‘alle 0r6 10 . do 
degialona e Dr drle stata poilimapostay pie) no) LA LIZA) | in 1tfista! le "#0" lei oni' ‘della Guard 


hi bbe,fatto i), Alls ore 442 gi di A 
delle ou regioni ia ai resa dio) lo Rum sa maggio ve se T Alle (ore di de MM, p partiranno par >. 
nergi che q uesta può essere RAT lau- orino. prio ): Matond È Era 
biso, ma, a RT tn mon'ètuttavia he una 


Quel civ impoltava dotta a, oltre'al Coitotso' dell eee SITI 
LPrancti ché fin dà principio act cordialmo oo pin ATTO e | ac DI, 
i lAUStrià @ | © eran Pa 
nine & cable 


‘i namente d’accordo:con noi; era RR 
l'mpilo 69, mito CANI siii! Ho 
sà, ili iran. ua io 


| della Prussia che hanno in cotesta question ii 
diretti della istessa Artineig'eltella stes IA chile Gr Name. riè pui pà Bir sh ‘flo 9, iffoesm 
ivsi ‘alla nostta|! | Ki PA ì ADE 


la Prussia nè.l'Austria avrebbero | potuto 94} di Pubb 
RATTO ilterra avesse precipitato: le, cose, in ‘un’eslV 1848 TT si di; si Do Lo. igolloata 
1819 5‘0}0' Tee 


oca in 
1851 50/0 1 DO 
| «Importav ‘adunque! che: l’Austria mettesse in uso' Quel | | nilgidon «Gidellao CI'GVIB PERA bet te 
l'influenza ch' ella aveva-o credeva ‘avere sull'animo dello | | 1) »lidinone È 0 drondi? Privati, ivo! ocoibostg isk 
ezar, per convincerla che Aale Herero) a o Dore gi ag | * ! A, della B. N. 4 gennaio (nuova emissione) 0: del gi 
evamo.po g i ara è 


mao de 


{ cusa tdi 


‘ rendendo-omai (sea 
O: 


Sio n) 


IRA 


confidato’ in''èolò ki; 


abbiamo tenuta in Hot dt, 8 in, momento una 


la loro 


sun Luo 


sizione quanto la fr uan 


ssagra allo Cred ) 
Dit ORTA ioni li famo gi tre n 
e I Dt gno diqueste due ) ut 
de sarà tutt’ #13 ne, ia th stra A Papi nbG. della matti in .c. 11955 

tate" s ao! 18. ARG J&I9LLI LD ATOLLLOLI 


È i re reo gh a donidort del ‘governò non deo 
ere-biasimata nè per ecces re 
tit sonia, Ginibti 7 
oteva essere t 


vara a paco ba to} 
| Lord Pa nse dipo! a, 


ivo da nia alati 


Revo di Nov 
a0ilgî n slloR®8 28, febbraio, o ingeno eb 


9 summit iBongaeniPARIGI del wi, i 
tondi Francesi Lian Vai «tl "0 RSA lin. 


erio di co 


spa cr 1 rr verni 


ca sio) tl DI 


vertenza in ienalo, ui la Ri a ‘da andante 


roburgo; il rie o | 
DESTRA ‘Diana di Bj pitt 


ima fori a psi n so o omini “end Ae 
o eo a o 5 ui . H4 pi 
b 6" Teptis Pete de Typ TOT sf lib compagole Hrancalké 
prpira À i I Bid ,6 a sfondi il nr © is ami ui 


GENESI + RA LI 7 


SCOrSO i 
to. Abbiamo 


paco î bravura e il | patriotimo, dai ture © così chiuse il.sno { TEATRO dia O {ori 





Peet Li È 
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jo n1> ed 


uf sllob anotzzo1an 


die SOCIET >c A 


60 711 189 frame por 100.9 pu tz 
i ricazione i Case an Torino, yR9401 







obrepeito la ditta tr ; O 
mero GIORLLI e. cine, 


EA 





I NAFRO rossi Lequio ;. "spell ei bompli con un psi «sociale dir 
simo. VENTUrO ; LE Lara Uto domande oltre- cinque! milioni di direy diviso in ‘cinque serie e rap- 
passasse | ilnumero' delle azioni da ‘metterei , Pal rimi | "presentato da 'ventimila azioni» nominative e negozia:; | 
soscrittori avrannoOla! preferenza! 9!ns1vb isafiem D0d,& cbili. di lire duecento cinquanta. raduna; pa bilivino 
All’atto della:soscrizione dovrà essere operato il ver. cinjhe, bi N Le a, di*Hifo, 50%endUna, i: ( 
samento»idi! Li 25 pel'primo decimo d'ogni azione! | AVE" P presentato R di Sogiedio di Come 
soseritta, St ritevuta‘ del Cassiere' dell’ Amministra mercio di Società d logato. 
zione; e dietro esentazione di tale ricevuta sar cia | G 
rilasciato il PE l'apprésentante. T'azione SA. | In pari temporfa pure noto, aver, datoy: ‘oltre; Ja voluta., 
Torino 93 LL ABGR0 01) ‘ul'eauzione numeraria, un vaglia di cauzione;.sus beni sta- 
= sii, pini ilan oz uo, cecolbili-di> L1040,000 a lfavore della banca, quale è visibile! 
99: 4419 alia ‘ope. ig N Direttore Otto D' la tutti ‘i ‘signori. azionisti. ed a chiunque vorrà fare 
Rue acquisto dazioni, ‘nell'ufficio di direzione di detta banca; | 


































‘STRADAFERRATA D'IVREA situato in .via Nuova, num. 14, primo piatio , dalle 8 

CCA an Patrone sich ‘el'alle. 5, iPOEPIAIENE 

Gli ‘Azionisti della Stradaferrata d’Iyresi sono' convosili Per la Ragion di Banca Agraria. 
cati in Adunanza generale onde iofadieo alla forma do Lequio,  GiogLi, € Cour. 


sone di Statati in surrogazione di ‘quelli ‘stati adottati | 1-01.) Peridl- Direttore: ossente 11. 
pel’ caso sinora gui avveratosi di ‘fusione ‘d’ interessi | i... Il Vice: Direttore G. oBi Borat: 
colla Società, di Novara ; ‘e. per prendere quelle altre | 
deliberazioni che meglio si, ravyiseranno adatte alla, 
pronta attivazione della pratica. 

L' Adunanza avrà Tuogo' in‘ una delle: dal del Pa-|! 
lazzo! Civico ‘d’ Ivrea; nel giorno. 9 prossimo Marzo; i 


all'una pomeridiana. |; 
€ [sb Il Presidinte della, Deltgaz'o» QMesi Azionisti, ‘Sino dal12 del corrente, delegato itre- |, 
‘vocabilmente, per tutta la durata. della” 


patta “peri ila) Stradaferrata, dlurea ona Rivas Società, ati ol, 


sa dà  STRADAFERRATA — oggi lo pe RR RATA DI OO 00 
Da Bra a Ciara 





DAL SOCIETÀ. 'AGRARIO-BOTANICA © «00 


nuniN MAGGIONI. è comp. 





Si rende ario, che! il ‘signor Augusto Bordin, gerente 
della” Società in accomandita Burdin'Maggione e "Comp., |. 
ha, ‘coll’'approvazione ‘dell'Assemblea Generale ‘degli. 


















conosceràralcun impegno! per: da! Socieià predetta, che 
‘non Sia (contratto dal predetto: DRS gg 
Torino, Mi 2 febbraio rt 8b4, 00 









BENEFICENZA sufi 0 pri 


Ri! (Gil di DIRO, invita i "sighoniie 
on ritirare entro tutto. .il; 4 zo dall’ Uffi È 
ARA RA. d) E eg Ha ca peer aio! pre I Liiadì È 97 domen, ‘all'ord’Mbmarigta dae 112 pom.) gp9 
del Palazzo Cirio, porta num. 481, i certificati inte- avrà luogo T ilfima ‘rappresentazione colle. lessi 
nu Tr ti dall'art. 6 degli Statuti, Ale; 10r0 si | beneficio del R. ‘Ricovero ‘di Mendicità. 


LI Ai emi ri IVI ShoDIVID 15 de: 
NUO nin, diga Se quitanze, «dei, ; SEE 
ci ) ALILEGRONE FRANCESCO” 
Ù fate ‘criormente i Kubbricatite “ih Orologerie TA Bisotterie, “estere... | 
















nqualt.doxranno; pei ciò. di 
porancamente.consegnansi; allostessorUffizio che | 
Loan ‘aperto. ogni giorno edalle core (9alleo 12 anti») Tiene il. suo negozio, assortito, din generi, di LATI 


Bra, il 24 pl lecca va glo tntr gi 0108 D'IgIRDION fed: A Ratio prezzi, in .casà Melano, piazza Cast ello,,.| 
el 5: nto La, NADA Ss nella prima; corte, goi10*b inefe il 


sig costumi. oo ARA Ù 


Viardi Porti Nuova”. 23) ‘casd' ‘Gonélta, sl quarto 
piano, ‘cultitile del Cite Pelle” Gallério” di ‘SÌ ‘eno: È 


DA VENDERE iN SAVIGLIANO | 


Signorile NWILLEGGIA ‘TURA” coll | grande. giardino a 
| frutta, cinio di, MUr9, € REA ‘a breve distanza, 
































i Otto” 


nifn ozsaiz ‘0 DISSI 

fondare pate hO” de gli az'onisti ; ‘Attesa’ ‘Prattudlo 

esposizione’ ‘industriale di Genova, è ‘convocata ‘fer: il 

mezzogiorno del giorno 5:del petibsimb marzo nel con- 
sueto focale della Società: 

Gli azionisti ché int nldno intrvenire alla riunione 

devono, nel giornò antecedente; :dtatle)0r8)9 antime- 


ridiane sallé 5 pomeridiani éffettaare! il de ‘posito? delle 


azioni prescritto dallo Statuto. GGI 














(Forino, M 20ffebbraio18b0% ib iiromionot ov dalla, i AAREO TA Dirigersi, ivialysignor ‘Edoardo «Denina,; | zione 9deib Jlavoristinuferro «vltualmeriterlfim ocorsò ‘di 
Kia onorsoisdari ‘è ok Vice, Presidimte Po Funi bro -— fabbricazione. La direzione vè nflid'ata al'Gastaldi; è'cas- 
er TARVIE "RI ESSA ont ii; 2050 e covo | VENDERE i sicre ‘il’ sig. Borivicini; la firma per la sped è dei 
eta adora “attgiora, 00) dl vi ga sperato” ia ‘mandati hi di Sh Vr pb Da il fon î ciale 
TESSIER, Meccanico De Ù di adi Mate 15 cinte di | è di L.,13,369 4; il Sig, i ere Bernar ‘Inca 
egli sg bbsibo, NIRO! EPeifito porta song e | mu TIRA, star uni cain (ag giù) cda orino, | riGatos por glisbiterori fondi brc do al last 
icalo guarigione: delle Ewnte: “lle: ersone d'ambi i DIAGER Ar JHizio, de stando coll., Tricerri, | ‘alii è! (heogta Preti toibuzion at le. pr + 
ssi ed'agthà d'avanzata/dtà..LL AH io)wixwdella Ma: i m DI - A vo oNTAR ao «| nalista, | ssataunas retni ione. di ‘ai 
ali, di Giro ie fchitea di ; accanto alle Gareeri Correzio- ci si silob o PALLIMENTO MM a BESS 


nali, idk 
aychiesa di S,, Mariadi Piuzza » Torino, |: CASCINA con fabbricato: oiviloe rustico; in (ertorio 


di Vigone; di ‘ett‘70. (giorà. 184) circa, 
| Diri Lar ul sig: notaio Bosio, via di Pal iii 36,7, 


LIDIA VINNIE 





LIQUIDAZIONE VOLONTARIA | 


4 i pronti contanti i 
di un grande gs gssortimento di Sr00et e damaschi 


) 











SARA VE GTI E 


Giuschi feed ruti volerd titirats TTCONOPTIRITI i 
ha l’onorè di an A glia I if negozio | 
di seterie consistenti in broe ecati du, ‘oro e seta, di da- 
maschi e gros de Tours per uso di suppellettili e 
Hioiezionini di chiesa; sati i di a due colori, 
moelloni ed altri articoli n. RO A o d'appat: 


ov in Hello i pvenione nei centro di, orino, “libare. 
e Trynea cnr es del-reddito di,.L, 14,000. 00 
Dir rigli 


libraio Giacomo Serra oGomp., via Nuova, 






A VENDERE : Casa in (Borgo Po, n.A4; stradale 
tendente Jalla (Nilla delta, (Regiluo — Di igersi’ al Prof. :| 
PILE cvia Guard” Infanti;; nun 

nti il poisiblipae Art th 9 

“0° el ‘DAVAFFITTARE"AL PRESENTE?» © 
via Hot ÎUgLo, i pd Luna la chiesa di S., ii 
ALLOGGIO: Mii così 
membri; nuovamente -tappezzati ve: decoriti,; con gen 
| in casa; cal io ivi ‘al portinaio. 18 


tamenti, Ide I ad ogni sà Lf 
; Torno: bi bi mumi by. , 
CB-£8 S8 68 co citato oib +4 î 
Lo stesso tratterà pure: ‘per’ rimessione della mobiglia 
e del grandioso locale, il quale: sarebbe Nina: bile per 
la, prossima (Pasqua,.,.i gelo bvout) oisgnop 1 .% di sile 


GRANDE ASSORTIMENTO 


ricazione. 








onda Balllafiofa "lo 










“di DOMINOS nuovi è “da CONTADINO" Uno her Dn ati negozii da 
Via tacchi Mz: oi I pl tte n n RARA fa 





(E Desa izioni dirigersi al sig. "Vallero ( Lal el 
4A della Societàdei: Calfettieri, » piazza Castello; 123, 


DA AFFITTARE in eni «Maria: Teresaso 
riorilé APPARTAMENTO al seco ni iano, è ine 
sode leva di Ea, dii 0110116) od | 


(Bs reni. prua 9 Ga alloggio” nei sd 
vra po di | 


tha Sil ni «IDA RI i 
NEGOZIO da nastri e oggi mb tela illo» 
posizione di Torino; + Dirigersi ai. signori Ducroz e 
Granèrii, aan del Monte divPietà, n. 3, piano primo. 


no o0 ce Per circostanze di famiglia “AB 
DA RIMETTERE AL PRESENTE IN MON CALIERI 
và portici della piazza princip Mb licet 


incon da Pizzieagnolo , -bene avviato, hi E BARA 
locale, a tenitie "fitto DELLI acidiento. < 


ivo. D Bi 





td SII 
5 Î di li 
na MA TERI 2,1 PARE 
olo fida Per il È ‘aprile prossimo, |. i ei 
ALLOGGIO» di :8-membri al primo . piano nobile, via 
di Po, nur 38.0. Dirigersi al: portinaio.!| > + «vir 
Cino DA AFFITTARE IN CARMAGNOLA 00 





A ib 
eu S. Pa erre Nt AE 185% CERI 


«ano di' Denti, cast Msi voste” Gui inf AFF ITTARE IN CARMAGNOLA > Ietety 
di Piossasco, di ett. 64 tor do (Opi) Do pa é part dia è di focali é mà zrivii 
.ed alteni, del Biesse” di Hat la por iu Ti capo A ae cond Rota lirigersi DADI LE, 


in Torino, via S. Francesco di Paola, n. 8 , piano primo. 


Cassinis, via. del Fieno, num. 19, casa propria. 






piano ‘mobiles; composto di 10 | messi per proyvisione al, passivo, del 
| Gribaldo: GiosvBattistaj di comparire personalmente, 
n oppure! pr ‘dai . loro maridatari, in una ‘sala; 
SI dol Ma stia 
cotto è cont AR iudice commissario, il 4 
ARIeLARE ] marzo. PIRRO, 

iù. p dPmaz 


po-.| berare sull: 








6 U UD na or 
rovoLARE. DELLA: RIVIERA: 


OSSIA: 


‘ISTRUZIONE PEL VIAGGIATORE: 


DESCRIZIONE DELLE PanricolaRITÀ» CHE: vi si INCONTRANO 
Prize pi olo 





I ian Sr ea, 


versità di Francia, Autore, di varie. ‘opere classiche ape. 


provate, —Via.di Po, n..33,,2.* scala, a sinistra, piano 2.° 
Recita ivi dalle ore 14, alle 42, o; dalle 5 alle -6. 


 IDIAGIRIA AZIONE 


| —__— 


Il sottoscritto ‘protesta; ‘contro, l'esattezza, ‘della nata, 
‘inserta nel numero 43 di questa Gazzetta, non potendo 





“la società! della quale: si:tratta aver termine che fra sei 


mesi dopo la fatta: dichiarazione di risoluzione. e non 
potendo” imiettersi la nomina dell ivi En stral- 
ciariò, perchè illegale cd inammessibi le. i 

Torfog: il %' Pete 1851. 
ATC pente. 5 





Da aflitare per le. feste” da Ballo; 


Nel seg GABETTI }i mia dell’Accademia; delle Scien- 





ze, casa ‘Pollone),“irovasitun! grandissimo assortimento 


‘di DOMINOS NUOVI; elegantemente guerniti; di nuovo 
‘| genere, oltre vari costumi , e da contadino. 


NB. Avvi «pure? ingresso sotto i portici della Fiera 9 
num. tod DURI AIta sinistra, piano primo. 


(o SEMENZA BACME 
prima qualità del Monte: Brianza |. 
| presso CNRLO CINZANO,; peasa Caste ello; num. 25. 


fg ptt gg) 


BA AF IITARE. apersla prossima Pasqua, o) 


ALLOGGIO di 5 membri, aggiustato a nuovo; in vis 


dei Fornelletti , num. 18, ‘quarto piano, 





DA AFFITTARE AL PRESENTE, 


ze iù via ‘derv'Mercantir; nun AÙy 
Diverso BOTTEGUE è vasti MAGAZZINI KH 


GRANDIOSO LUCIILR: aub 


\eir) 


ad.uso, di Caffè. od altro, composto di ‘5, Tara ghe, 





magazzino, contine.ed. alloggi, da affittare A presente * 
invia; dltalia; piazzetta della -Basiliea..;, ast 


Dirigersi vivi vall "Albergo "d’Italia, foci agora 
DA. AFFI ‘A 








NOTIFICANZA 





Gon iccrittura a quattro originali, colla data 25 scorso 


‘gennaio, stata & ‘suo tempo trascritta, a senso dell’ar- 
ticolo "dl del “codice ‘di ‘commercio, venne‘ ning tra 
“ol li signori Giuseppe Gastaldi, meccanico, ingego nta ‘Bor 
nardo, .Be;nardi,, Antonio, piadie e STTAASAEO FAL 
una, socictà, duratura a tutto il more. di april e prossi 
Lo «scopo «è di rinnovare quella precedentemente, isti: 
| pulata:re0m iscrittura; 24: giugno 1853}! per la ultima: 







cdi Jatob: ‘Foa ; négo oziante di merci in Torino", 
SC olvia! gino”; numi’ 3. 
gp "glio ereditor  Werificati. Ca giri ‘cd’ fano! 


"ol messi, per” provvisione al'‘passivo” del'fallimento di detto 

I: Jacob. Fon, di, (comparire. “personal inte” 9 per “mezzo 
‘di mandatatio , avanti, il, sSÌge ‘ consigliere, Tra Viarana,,., 

giudice commissario, in una sala del 

Consolato., il; 4, marzo, prossimo , ed. alle ore 2, pom., 

| per delibererg,gulla formazione. del concordato. sb 


agistrato del 


Torino, .il:22 febhrato 183: i 
I o daasori z cio sirio ‘Massarola: soltosegi. 


MENTO | in tall 





| di Gribalio* MRO i Balivo fornacitio é “mimasiore 


d''Gassino. 


Si avvisano ;i creditori, verificati, e giarati ,. od A 
Gabri i fur 


to'del Consolato di Torino, avanti il: signor 


I di ‘ore ; na At per deli: 
be e ordat M 
Tarizo» il 123 fehbralo: A si id 

«i ; ta UTO ANN. Massarola soVidiegro: 
TA gilob'ovi 





1 N > i 
ner ‘prua odi subastazione vertente pura resto” 
| R. tribunale di' prima (co Baio; ‘ad’ Ran dito 


sid, collegiat "one, GARE 


cn 1 rei er ta 


di Giovanni Negro, di V 


per l'aumento del: sesto, hi VERDE 

liberati con sentenza 13. uni cinque ti | do 
descritti nel bando: del:27 perduto, gennaio trovasi Du 
| iscadenza ‘con tutto vil: “giorno»28. cadente if braio: 


ti1d 


Torino, il 20 febbraio 1804. 


I allob OSON8 ii 


obo sie ib Motisa i 19) 27, Rainbosio sost. sost, cei io 
1000 0° RETTIFICAZIONE; © vada sr 


ae Hd n. hh ol. 3, lin. antipenu pe ‘della nota 
sllsrii TR a "nol ls "e: : pel prezio 










Ly. 96,000, e. nom 


pitt fili onia! 





N PRESENTE 


ALLOGGIO di” 7 camere” con vista sinuDaragrossa, 
‘num. £0, piunò tefzo. — Recapito Al portinaio.” 


[np 
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> .00 l'Nostri Ministri Segretàrii di Stato per i Lavori Pubblici 


n 4 








D Afotragc@A É 
Sup REGIA 
stsABCOE DAS: 
Mr I “oi Si tl 





2 fissa citta 





Torino, alla ‘l'ip! 'G. FAVALE È (Comr., via ‘del. Gambero, num. 4; 
{00 nelle Provincie, per mezzo di mandati postali allrancati ‘alla me-. 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. | 


ll prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato... 


Le associazioni hanno principio col primo e col sedici di ogni mese. 






pen i) BELERA tti | 


VITTORIO EMANUELE TÌ , Eco: #ce. 


Ai | 


© Sulla ORO I Nostro, Ministro Segretario; di stato, 


per gli affari dell'Interno i 00.0 
Visto l’att. 6 della Legge 7 luglio 1854 approvativa del. 
Bilancio passivo del Ministero dell’Interno ; 


| ‘Visto iîl'Nostro Decreto. del 1 agosto dell'anno 1852, col | 
quale vennero confermati gli assegnamenti fatti ‘sul fondo. 


delle così dette Doti di Sardegna, instituite con Regio Bene- 
| placito del 3 aprile 1798, a titolari che ne erano prima in- 
+ ‘vestiti’ nella. proporzione loro rispettivamente retribuita; 
“.Vistoil Regio Biglietto 14 agosto 1798 col successivo or 
‘dine del: 12 gennaio 1809; || ©.’ ut 


© @onsiderando che a favore della Gerolatia Grobu militano 
le stesse ragioni, che consigliarono la conferma delle doti’. 


di cui nel citàto Decreto Nostro del' primo agosto 1852; 

. Abbiamo decretato, e decretiamo quanto ‘segue: — 
cArt 1, È confermato l’assegnamento come sovra fatto di 
una mezza dote mella somma di tire cento quarantaquattro! 
alla mubile Gerolama Grobu con Regio Biglietto del 14 ago- 
sto 1798, e successivo ordinè 12 giugno 1809, ed il di lui 
‘pagamento verrà. fatto nelimodo, e’ giusta le norme pre- 
scritte. col mentovato R. Decreto del 1 agosto dello scorso 


vanno 1852 sotto deduzione di quanto’ avesse la detta Gero 


lama Crobu conseguitordal 4 luglio 1851 in poi. 

cATt.!2, Le disposizioni !del-Nostro Decreto del t azosto 
11852 ,saranno applicate all'assegnamento fatto alla frerolama” 

Grobu; suddetta. 0 | fi anto 

Il predetto Nostro Ministro Segretario ‘di' Stato per gli 


affari Interni è incaricato , dell” esecuzione ; del: presente 


QUEMAIBe. i ceraiioto lib_ib oini : 

| Dat. Stupinigi, addì 22. gonnaio 1854, i 

signi poc VITTORIO; EMANUELE: !inission obo 
bot 1h 621098 + È Di 'S1 Maniva. (0° 





VITTORIO EMANUELE IT, 66. H60. 
‘IT Senato e la Camera de adottato; 


né Deputati hanno 
“Noi abbiamo ordinato ed Ordiniamo quanto segue : 


\ He? unico. 
Sono autorizzate 1A di Ln. 52,017 per la costruzione 
-\\wwdella torre di un faro nell’isolotto deî Cavoli, alla punta 
‘meridionale della Sardegna, e di L. 62,051'75 per la co- 
. struzione di una simile torre nell'isola dell’ Asinara alla 
i vpunta settentrionale. x 


ì 


e perle Finanze sono ingaricati dell'esecuzione della pre- 

sente Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, pub- 

hliîcata ‘ed'iniserta nella Raccolta degli Atti del Governo, 
Dal. a torino, addì 16 febbraio 1854. 


VITTORIO EMANURLE, 











SOI PALEOCAPA, ] 
PARE NON UFFICIALE 





si ITALA" ire 
"INTERNO — ‘L'orino, 26 febbraio 
LA R, CAMERA, DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


| Viste lc Regie Lettere Putenti del 27.novembre 1847; 
. Visto il Regio Decreto dell’8 agosto 1852; 
Visto il Regolamento 8 giugno 18365 
Vista la lettera del 24 gennaio prossimo: passato del signor 
Vegezzi Sindaco del Gollegio degli ;Agenti-di Gambio e Sen- 
Sali di questa città, che annunzia, la morte occorsa, una 
. settimana prima, del sig. Giuseppe Carbone sensale ; 


) : La Regia Camera 
Ha determinato e notifica: i 
(0A. Ghe saranno ricevute nella sua Segreteria a cominciare 
dal, giorno 22, del. corrente mese sino inclusivamente al 
giorno 23: del prossimo mese di marzo, dallè ore 9 di mat= 
tina alle. pomeridiane, nei dì non festivi, Te domande degli 
aspirantial posto di Sensale rimasto vacante per la morte del 
suddetto sig. Carbone; , -.... Do 
2. Ghe l'aspirante il quale sarà prescelto dovrà poi prima 
‘di essere proposto al Ministero presentare i documenti giu- 
stificativi prescritti dagli articoli 3 e 4 del Regolamento pub- 
blicato colle RR. PP. 27 novembre 1847) 


Nos AQ og pe sissi animi | RALE DER gla Tk DETIRPENO. 





Decreto, che sarà registrato all’ Ufficio del (ontrollo Ge-'| 


.j 


‘| dar soccorso ai poveri nell’invernale stagione; il Municipio 
‘vi concorse tosto per. lire 500, e, per egual somma l’Ammi= 





;, La-presente notificazione starà affissa durante tutto il 
tempo come sovrastabilito, pel concorso nella Borsa di Com- 
- mercio, nelle sale della R. Camera, e sarà pubblicata nel 
Giornale Ufficiale, , tt) Li, i 
‘Torino, vil 24 febbraio 18654. 
fi VUPer la 'R. Camera 
Per il Segretario» 
I A MONA, f. di i pd 
#4 n, SIUSA otnaginib Gen 
La Società Reale pel patrocinio dei Giovani liberati dalla 
casa di educazione correzionale, ha fissato l'adunanza ge- 
nerale dei Socii, prescritta dall'art. 4!) degli Statuti appro 


vati con Regio Brevetto del 21 novembre 18/6,; per. le ore 2 


| pomeridiane del giorno di domenica 5, prossimo marzo, da 
‘tenersi ‘in questa Capitale, e ‘nel Anfiteatro di Chimica, 
presso la chiesa di S. Francesco di. Paola, nella.via:di Po; 
Si invitano perciò i Socii della’ pia istituzione, a voler in- 
tervenire a tale adunanza. na is 


o con IlSegretario generate della Bobietà 
o iniiini A» Gova-Intend, Gen. na 


SIR atea 
‘MINISTERO DELLA GUERRA, i 
Direzione Generale > | Lontra 
Mech vida M, teriale e dell'Amministrazione Militare, 
tigooto PR E ASIONT Avviso d'Asta. melgib iti » 
‘9 notifica che nel giorno 9 del prossimo titinzo da bora 
pomeridiana i “procederà in’ ‘Torino, nell'Ufficio el Min 
} A TRA: Guerra, Direzione Generale del Materiale e del- 
greterio razione Militare, sito nel Palazzo delle Regie Se- 
di Vi pa Avanti il signor Direttore Generale , all'appalto 
cieigali IRRNbE gol dl pannilana occorrenti pel vestia- 
| i, RR. la corrente annata; ciod is 1 e 
UTD, di.m ti i x vici petadat dati 
«0110 Jo inlanali o Caduno, Panno turchino tinto 
uh 42 Lotti di metri 9509 LOLA AVO RILI cr 
crociato, 00 ‘caduno, panno tournon bigio 


fatt 





SC SOT na RE > ETA TI i 






)I?:27 FEBBRAIO 


f 





iosa I Ù ta 





? } ROGITO ST (20 ? ig sit 
La provvista dovrò ‘esser fatta per un: terzo nel termine 
di mesi cingue e per due terzi. tre mesi dopo îl primo ter- | 
mine ; questi termini correranno dal giorno in;cui sarà no-,, 

l'‘tificata agl’ impresari l'approvazione del contratto, 

‘Le condizioni d’ appalto in data 1 luglio 1853 sono visi- 
bili presso il Ministero della Guerra ((Rirezlone Generale ) 
nella Sala degl’ incanti, a cui si ha accesso dalla porta» 
del Giardino Reale; piano secondo, é presso gli UMzi d'In- 
tendenza Militare nei Juoghi ove seguirà la pubblicazione 
del presente ,, non che presso lla: Direzione del Magazzino 
Merci, ove.saranno pure visibili i: campioni dei pannilana a 
vproxvedangio giassinibai sigta a aotrivont ID, i 
«01 fatali, ossia termine ut}îe per presentare un’offertainom: 
inferiore al ventesimo del prezzo, a cui fu la provvista dei 














«imezzodì del giorno del.deliberamento. © © TEA DI 

: ll deliberamento';seguirà per totto o lotti nell'ordine «di; 
convenienza a favore di quello che nel suo partito suggel- 
lato avrà offerto per ogni metro lineale di panno un prezzo 
minore od, almeno. eguale al prezzo massimo ‘stabilito dal 
| Signor Direttore Generale in una scheda suggellata e depo- 


riconosciuti tutti i. partiti presentati. CR 
..; Non.saranno ammesse a presentare partiti se non quelle 
| persone che avranno prima. dell'apertura dell’ incunto de- 
positato cedole del. Debito Pubblico al Portatore, 0 viglietti 
«della, Banca, Nazionale, oppure un vaglia regolare di Case |. 
‘ Bancarie conosciute per un valore corrispondente al decimo 
delle provviste di ciascun lotto. 
‘Torino, addì 22 febbraio 1854. dal: ; 
Per detto Ministero, Direzione Generales., 
ai IL capo della sezione contratti 
Gav. FENOGLIO, 


i 


10118 FATTI DIVERSI 
‘BENEFICENZA. — Gi.scrivono, da Susa che per cura di quel 
‘Sindaco essendosi formato un comitato di beneficenza per 


‘nistrazione dell’ospedale, ed a queste offerte essendosi ge- 
‘merosamente associato per altre lire,500 l'ingegnere signor 
Garlo Henfrey, si ebbe così una cospicua somma da erogare 
in sussidi e distribuzione di pane, che vanno continuando 
mercè la caritatevole concorrenza dei cittadini d’ogni classe 
per quanto essi stessi angariati stante lo scarso raccolto del 
vino che forma il principal prodotto di questi paesi. 

Al pietoso scopo concorsero pur anche spontanee; le gio- 
vani ‘allieve di queste scuole Comunali dando in questo pa- 
lazzo civico due rappresentazioni drammatiche a favore del 
comitato di beneficenza che riescirono aflollatissime:, ed 
ultimamente a proposta dell’Intendente di quella; provincia, 
un’eletta di cittadini diede nello. stesso scopo. un ballo di 
beneficenza che fruttò al detto comitato la somma di 1: 200. 

— Ci scrivono da Savigliano : i 

Appena si riunì il, Gopsiglio  Gomunale per la tornata 
d’ autunno, una delle prime sue deliberazioni fu di creare 
un Comitato di beneficenza, e di allogare nel bilancio la 
somma di .L, 1,000 per:soccorso dei poveri in quest inver- 
nale stagione. Ù 1 

Il Capo Municipale fece poscia appello alla carità citta- 
dina, ed in meno di 20.giorni il Comitato incassava la somma 
di L. 5,741, 6I. LOTTI 
«Le opere. pie. l'Ospedale Maggiore cioè, ed il R. Ospizio! 
non. fallirono all’aspettazione, ed un sussidio proporzionato! | 
ai redditi loro versarono a favore dei poveri. 

La Direzione della Società anonima della ferrovia da To- 
Rino a Guneo, e gli impiegati tutti ed addetti alla medesima 
diedero pure un mirabile esempio ‘di carità cittadina, con- 
tribuendo perla somma di Li 450: 

Questa non tenue offerta ha in sè un considerevole pregio 
perchè rappresenta l’obolo generosamente dato dagli operai 
di quello stabilimento ; e testifica ad un tempo quanto sia 

 Sollecita la Direzione nel promuovere coll'esempio e col con- 
siglio il bene della classe indigente. 
| Dal 3 gennaio al 21 corrente , il Comitato , la cui zelante 
opera è superiore ad ogni encomio, ha distribuito ai poveri 
3790 minestre, ‘ed è in grado di continuare il beneficio per 
tutto.il prossimo marzo, . 

La gratitudine del pubblico e la benedizione del povero 
scenda dunque, sui.generosi Saviglianesi @ sulla Direzione 
ed.impiegati della ferrovia, che vollero con quelli affratel- 
larsi in sì generosa impresa, 

— Si legge nella Stampa: i 

| Soscrizione pei danneggiati di Greffoglielto. Abbiamo fatto 
cenno nel nostro numero di ieri, limitandoci al nome ed 
alla.cifra di 250 franchi, che il sig. marchese Orso Serra 
elargiva.in favore dei danneggiati di Greffoglietto. Ora ci è 
caro di osservare come questa beneficenza acquisti un più 
‘brillante ‘aspetto di squisita carità cittadina dal fatto che il 
nobile animo del sig. marchese Orso Serra si volgeva a 
soccorrere que’sgraziati, méntre apriva le sue sale ad una 
splendida festa, mostrando così che le gioie e. le pompe 
iimon sono mai tanto belle, come quando le corona un efti- 
cace patrocinio della sventura. e 


Festé IN GENOVA. — Gi scrivono da Genova: +!» 


Il popolo genovese e non genovese si affollò questi dì nella 
sala grande del Palazzo Ducale .a vedere le offerte per la 
lotteria di beneficenza. Ammirò la munificente pietà della 
Regina che offerì tanta e sì varia 0 sì ricca suppellettile, 
Dio benedica la Regina che insegna alla vera ricchezzavii 
largheggiare generoso e gentile. Fra un subbisso di ‘gingilli 
abbiamo veduto qualche sostanzial dono anche da altri si- 
‘gnori, e... non signori: non riderete se vi dirò che vi si 
trova perfino una carratella ben bene in sesto? Tutto spira 
«grazia e soavità. Non mancano frutti d’ingegno dall'arte 
del disegno , e vi abbiamo veduto con gran piacere ìl qua- 
dro del pittore Peschiera della Soltecitudine figliale.. Vedi 
una tenera giovinetta giunta allora dall'aver compro un far- 
maco per l’inferma e vedova madre, e uh che pel brodo a 
sostentarla , ammanita la pappa al bambino fratello por- 
gergliela con una cura e un’ attenzione che innamora senza 
distrarsi delle ciancie. che un ragazzino più grandicello a 
piè della scranna, in cui il bambinello è chiuso, le va fa- 
cendo. Pare che le tre personcine si debbano muovere, che 
vadano rasciugando ‘le lagrimuccie che il bambino s rNe | 
mentre la sorella era lontana ; tutto'è vero : la carne, l’at- 
teggiamento , il ‘moto in cui le persone della scena sono 
sorprese dall’ artista ; vere le vesti, rio il costume, 
egregiamente condotta la punta del pennello all’armonia 
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. pannilana deliberata, sono fissati a giorni 10, decorribili dal | ndo le s 
si limenti, recavasi ieri al Collegio di Marina, ed accol 
| sopraintentle a quell'Istituto e dal corpo dei professori, as- 


sta.sul tavolo, la quale scheda verrà aperta dopo che saranno (|; % 


3 pomeridiane. . ilagntind 


Doni 


priltat iasesli 8 
Li 
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InsenzioniI, Volontarie 30 cet. ; d'obbligo 25 centi peri linea. | 3 


de’ colori e al graduar delle tinte; grazioso è severo insieme 
il disegno: Non so;se mai più opportunamente s a stato de- 
stinato AMNESIA bel quadro. che ora; rappresentante esso 
un’amabile e pietosa virtà , viene in'eccitameuto di amabile 
e pietosa virtù : sollevar. l’ indigente dalla miseria. Quella 
giovinetta si fa madre ai teneri frate! ini, infermiera alla 


«madre malata ;  Dioda ‘benedica. Noi aglì infanti del povero, 


ai vecchi infermi diamo soccorso e servizio con amore e 
con.serena sollétitudine ; se mai non' fossimo caldi abba- 
stanza ,| se il ‘cuore non fosse abbastanza sensibile, vi so 
cirio che innanzi a quel quadretto s' ammollisce davvero. 
Vedete che miglior destino aver non poteva, e se era luogo. 
‘esporio.per onor: dell'artista era quel 'desso, 

‘7 Del 25. Sì legge nella Wa:zetta di Genova : | 
Si‘ MY il Re, proseguendo Îe sue v'site ai prine 






Pali tati; 
Ito, da chi 
sisteva agli esercizi nautici degli alunni, che 


lavano prove 
segnalate di loro perizia; ed erano poscia d 


ì he (da essi 


studio e confortati di cortesi parole. |». —_. . 

— Con Deereto Reale in cala di forino:20 febbraio, 
venne fatto pieno condono per le infrazioni al servizio oc- 
‘corse nella Milizia Nazionale di Genova sino al giorno d’oggi 
di tutte le pene pronunziate o da pronunziarsi dai. Consi- 
gli di disciplina. Run I oestili Baia. Salani 

— Si legge nel Corriere» Mercantile n cul su 
«Il Ne e la Regina continuano; a. visitare ogni giorno i 
principali stabilimenti, della. nostra Gittà;la Regina ieri vi- 
sitò alcuni monasteri ed il collegio femminile delle Pe- 
schiere, e la casa delle Fieschine. i 

— Ieri dopo;pranzo ebbe luogo sullà spianata dél Bisagno 
una: festa popolare; consistente in giuochî ‘acròobatici, e 


nel ballo genovesè della Moresca, Vi See o i 


dine di popolani nostri e di altre città dello St nari 

— Si legge nella Stampa, in data di Genova 25 febbra'o : 
Nel mentre che ‘ognuno, e specialmente i forestieri , 
approfittano delle incantevoli giornate di HI fidano per 
piacevoli gite alla Villa Pallavicini di Pegli, e ad altri de- 
liziosi dintorni della nostra città, la magnifica costa della 
riviera orientale, «che da Genova estendesi fino a Chiavari, 
rimaneva per maggior parte inosservata'‘in causa della man- 
canza d'un agevole e veloce trasporto. Loy 

Ma il gentil animo dell’esimio cav. Elena, sindaco della 
nostra gittà, con generosa magnificenza riparava a questo 
difetto. LOLSISS 

Oltre a 600 persone erano ieri da lui invitaté a bordo del 
vapore nazionale il Lombardo messo gentilmente! a sui dispo- 
sizione dal sig. Raffaele Rubattino. viojt6] sob soit 

Il Lombardo usciva dal porto verso: le 9 4/2:di mattina, 
e, costeggiando la riviera alla: distanza d'un tiro di fucile 
da terra, porgeva agl' intervenuti l'aspetto d’ uno de’ più 
magnifici panorami che mai; possa immaginarsi dalla fan- 


tasia d’un artista. alte sibile 
bella città di Chiavariy il battello 


— Giunto rimpetto alla 
nipigliava la via del nostro porto; ove rientravy ‘(verso le 


_ vg 26. Riceviamo per dispaccio elettrico le hotizià se- 
guenti : | 
È Sabbato sera. le LL. MM, intervennero al ballo dato dalla 
Società del Casino, e si ritirarono verso Jevore:t4t. | 
‘Oggi, domenica, si, recarono alla messa, nella cattedrale 
di San Lorenzo. Nell’ uscire dalla chiesa «furono accolte da- 
gli applausi della popolazione. LES 
S. M. il Re passò quindi a rassegna lav nazionale milizia, 
che nello sfilare proruppe in replicati evvivaral Re 


l'ESTA POPOLARE. -— Carmovale della città d'Ivrea. — Sì 
legge nell’Eco della Baltea Dora il seguente manifesto del 
Generale del Carnovale : 

Cittadini, M 4 Ì 

Prepariamoci.a celebrare colla consueta ‘solennità la 
festa destinata a perpetuare la. memoria di un glorioso fat to 
dei nostri avi, della liberazione della città da tiranmnica 0p- 
‘pressione , avvenuta sul principio. del secolo XIV. 00000 

Questa festa popolare, animata ognora'da sentimenti di 
armonia e fratellanza e da spirito di patriottismo, non che 
dal concorso dei figli di altre terre e città, sia nostro im- 
pegno di renderla sempre più splendida e bella ; ora che 


fia -- 


i la libertà non è più un tacito. sospiro del cuore, “ina ha 


pubblico GAltapi so di noi. , Ios .1 (HAdtst] 
L' ordine e il decoro danno alle feste un aspetto degno 
di libera e forte città ;. ed un: fraterno accoglimento ai cit- 
tadini che da altri paesi accorrono ad associarsi alle nostre 
gioie può servire a quell’unione che ‘fa p 
dire le liberali instituzioni © il benessere sociale, dando 
forza. allo. Stato ;-...jjac aio:mon uri ff. sia ratto 
Ad evitare intanto ogni inconveniente ‘occorre ricordare 
la distribuzione di.una partedei divertimenti'e aleune norme 


‘atte al buon andamento della festa negli ‘ultimi stre giorni. 


1, La domenica , 26 corrente , sì dà: principio alla mar- 
cia alle ore Axpomenidiane i lunedì e martedì ad un'ora 
pomeridiana. Il lunedì, nel mentre si ordina il corso delle 
vetture , si corre la giostra a cavallo detta Lig pr 





La zappata, che le novelle spose danno - 
mento, dello searlo in ogni parrocchia , ha luogo il tr 
dol lunedì alle ore! sette; 0 iii ie ne 

2. Le vetture devono radunarsi a porta Vercelli e pren- 
detelo) mosse per turno , senza più ‘poter vari re in segnito 
posto. È 19 GNIPe PI I, dic 
(108. Li cavalieri devono uniformarsi ad uguali 


le : non 


e } e quelle 


‘vento, siccome pericolose. sig 





menzas i inch 
6. Terminate le marcie, è proibito di far cor 
lerità per la città vetture e cavalli ; ed è a desi 


‘che 
sieno tosto ritirati dal corso. © CORRI TORI 


-.7..L'’ ordine) modo e ‘qualità «elle danzé nel Balli con 


maschere che solitamente hanno luogo al teatro civico , 
sono determinati con apposito cartello affisso nel teatro , 
a cui tutti devono uniformarsi. i 


sicura e fa progre- 
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8. Devesi infine ottemperare agli 
darà col mezzo degli aiutanti di ca 
Guardie del Carnevale, per l’ ordine 

* festa.- SE ; 
segni C\CAFTWWA 1 

Associamo intanto te felice ricordanza di una gloriosa 
tradizione se dell'e Talpanze fazionale con un evviva al 
Re edallo Statuto! © du. © SRI DEI Pic ME 
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ussi seguita. 
Il sig. Milnes e lord R. Grovesnor approvarono anch'essi 


È | zioni di lord Palmerston sull’invio del corpo di spedizione 


9 ; A è Sulla sollecitudine del governo della regina pel benessere 
È Ivrea, il 20 febbraio 1851. | !e’ soldati e de’ marinai, la Camera votò il numero d’uomini 
bo STATO ROMANO domandati. 


Nel corso della stessa seduta lord Palmerston annunziò 
che il ministero aveva l’intenzione d’impetrare dalla regina 
la grazia del sig. Smith O'Brien, attualmente deportato in 
Australia. Il sig. O’Brien (disse il nobile lord) si è condotto 
ila uomo d'onore, ricusando d’evadere con altre persone che 
hanno violata la loro parola. 

La Camera, e segnatamente i deputati irlandesi accolsero 
in mezzo agli applausi la dichiarazione di lord Palmerston. 

-— La seduta della Camera de’ comuni del 21 febbraio fu 
priva d’ogni importanza. 


— Alla Camera dei lords, seduta egualmente del 24 feb- 
braio, non furono discusse se non quistioni d’interesse af- 
fatto locale. ; 


— Il Times annunzia che il consiglio dei ministri si riunì 
il 21 a due ore p. m. al ministero degli affari esteri. La se- 
duta durò due ore. 


= Una circolare della tesoreria ‘relativa all’'esecuzione 
del proclama che proibisce: 1° esportazione d'armi, di mu- 
vizioni, di macchine, è stata indirizzata dal sig. S. Wilson, 
cuno dei lords dell’ ammiragliato , ai commissarii delle do- 
gane Vi si notano i seguenti passi : È 

« Questo, proclama è ‘stato ’fatto , @ questa disposizione 
della legge è stata applicata perchè il govefno era infor- 
mato che quantità considerevoli d'armi e di munizioni sa- 
ebbero state imbarcate al; più presto per la Russia ‘e che 
si stavano preparando nuove spedizioni. | 

sI-lords della tesoreria (pur disposti come sono è impedire 


Roma, 21 febbraio. Il Giornale di Roma del 920 pubblica 

‘ una notificazione del cardinale vicario , presidente: della 
iu commissione. di archeologia sacra, con cui si inibisce ai 
superiori e rettori delle chiese di far restauri ed abbelli- 
‘menti dentro e fuori senza averli prità soggetti al giudizio 


della commissione di archeologia saera,?"* 


in Giormite di Rima del 21 pibblica ina notificazione 
dello stesso card. vicario per eccitare Ja carità dei romani 
| per le sventure toccate all’Umbria,; fogli pati 


. _— L'Osservatore del Trasimeno dà notizia che S.S. hà 
‘mandato 300 scudi del suo privato peculio per soccorso 
e delle classi bisognose danneggiate dal terremoto. 


Rs ara :.. DUE, SICILIE ia 
sog NAPOLI, 44 febbraio. Si legge nella Gazzetta del Regno delle 
} ono RGB gra giò isa 
dae (OD rapporto dell'intendente «della Calabria citeriore ci dà 
ragguaglio del tremuoto avvenuto in: Cosenza la sera del 42 
,, Corrente ad una. ora di notte circa, non che ne’paesi cireo- 
stanti. Gli abitanti alla prima scossa abbandonarono le case 
e uscirono.in,mezzo alle strade; ma fra i molti edifizi crol= 
lati pure abbiamo a deplorare alcuni morti e feriti, e nel 
castello la morte di qualche soldato, Molte case ne soffri- 
rono, ed in quella del sig. Gervasi si appiccò il fuoco, che 
non tardò ad essere spento per l’attività spiegata. da tutte 
le autorità civili e militari. L'ordine pubblico in mezzo a 
| tanto spavento è rimasto imperturbato, e ‘tutti i, pubblici 
* funzionari meritano lode insieme ai loro esecutori per la | 
| parte presa a render meno dannosa l'improvvisa sciagura. | 
Gravi danni han pur risentito i comuni di Rende:, Don-' 
| © mici, Pietrafitta, Paterno, Carolei , Cerisano , S. Ippolito e 
Pzano, nei quali oltre al crollamento di varie case si è 
“avuto il dolore: della perdita di qualche persona e di al- 
quanti fenitri: bi ato ot 
Im Paola fu pure inteso il tremuoto nell'ora stessa ,, ma 
senza altro danno che di talune lesioni agli edifizi. 
0 Gontemporaneamente fu sentito il'tremuoto in Catanzaro 
‘7 per circa due secondi, ma anche senza alcun danno. 


CFEBANGIA: 
on 000 PARIGI, 23, febbraio, Si legge nel Moniteur : 
5 ica squadra francese dell’Oceano , partita da Brest il 7 
«corrente, ha passato lo stretto di Gibilterra venerdì ‘17. 
— L'ammiraglio Roussin è morto l’altro ieri, 21, in se- 
| guito ad una lunga e dolorosa malattia. Il barone Roussin È 
.. Senatore, membro dell’Accademia delle scienze e del Bureau 
_., «des longitudes, aveva 73 anni. Egli era entrato al servizio nel 
| 1798 ed era stato promosso alla dignità d’ammiraglio il 30 
| Ottobre 1840. a 
(77 Si legge nel Journal des Débats : 
«Il Moniteur pubblica un decreto del 22 febbraio che re- 
voca il sig. Sorbier giudice di pace del cantone di Monti- 


probabilità, farebbero uso di queste armi contro i sudditi 
di S. M. o contro i loro alleati ) desiderano che i provvedi- 
menti ristrettivi ch° essi sono obbligati di prendere, impac- 
cino il meno possibile il commercio legittimo delle mer- 
canzie a cui essi provvedimenti hanno tratto. 

«In tutti i casi in cui sarà provato in modo soddisfa- 
cente che queste spedizioni non sono a destinazione della 
Russia, voi potrete farle partire come al solito. I lords del- 
l’ammiragliato impongono a-malincuore questa molestia al 
commercio ; e sperano che tutti i mercanti onesti ne rico- 
nosceranno la necessità e si sottometteranno.ad essa senza 
lagnarsi. » 


— Si legge nel Globe : 

Il Ripon, il Manilta, l'Orinono ed il Niagara partono oggi 
con 3000 uomini. Il Cambria e il Vulcan partiranno venerdì 
prossimo (24) con 1500 uomini ;. l’Himalaya partirà lunedì 
(27) con 4400 uomini, e da qui a otto giorni l’ Emet. e il 
Simoun con 2000 uomini. Il Golden Fleece e l’Atrato parti- 
ranno anch'essi al più presto con altri 2000 uomini. 

La brigata del Mediterraneo sarà eomposta del 44 che è 
a TR e dei due reggimenti che sono di guarnigione 
a Malta. , ; 


— Si legge nello stesso giornale : 


- 


gnac (Dordogna)... .....; L’artiglieria a cavallo s’imbarcherà su nove piroscafi che 
NERA giornale ufficiale non fa conoscere i motivi di questa | debbono trasportarla a Malta. I reggimenti, destinati alla 
destituzione. volta d'Oriente, son pronti a partire. Il 50° s'imbarcherà 


è 0|xe= SÌ legge nel Courrier de Lyon: © © SI 
| Uno de’sottointendenti militari della divisione ci comu- 
nica una lettera che jl ministro della guerra gli ha indiriz- 
« zata e nella quale si dice che l’offerta dei gerenti della com- 
pagnia meridionale, pel trasporto delle truppe sul Rodano, 
dandosi il caso, è accettata dal governo dell’imperatore. 
Lo 'stesso giornale aggiunge : 
Un ufficiale superiore, venendo da Parigi, ha traversata 
| la nostra città in questi ultimi giorni, recandosi ‘alla volta 
| dell'Algeria, ov'egli ha dal governo l’incarico di organizzare 
due battaglioni musulmani che saranno diretti verso la Tur- 
... Chia con.altre truppe francesi. 
— Sotto questo titolo, La France et la Russie , question 
\\\d'Orient, fu pubblicato dalla tipografia imperiale un opu- 
scolo importantissimo, ehe: oltre ai documenti diplomatici 
»\i relativi alla quistione d’Oriente, contiene una esposizione 
|| storica e parecchie note che mettono in più chiara luce si 
punti più notevoli degli stessi documenti diplomatici. 
{Fra le altre:cose, vi si legge il seguente dispaccio, indi- 
rizzato dal ministro degli all'ari esteri al marchese di Castel- 
bajac s in occasione del richiamo di quest’ ultimo : 
| Al generale marchese di Castelbajac a Pietroburgo. 
Parigi, 6 febbraio A854. 
Generale, ho l’onore di trasmettervi, per ordine dell’im- 
peratore, le istruzioni che vifurono preaccennate dal tenore 
. de? miei ultimi dispaeci. La nota risponsiva statami indiriz- 
zata dal sig. di Kisseleff, e che voi troverete qui unita, at- 
tribuisce alla sua partenza motivi tali, per cui il governo 
di S.. M. J. trovasi nella necessità di nori prolungare a Pie- 
.troburgo il soggiorno del proprio rappresentante. 
‘Voi dovrete dunque, ricevendo questo dispaccio, concer- 
‘tarvi con sir H. Seymour, per rimettere al conte di Nes- 
selrode una. nota nella quale; limitandovi ad allegare la 
partenza del ministro della Russia, voi chiederete i vostri 
; eri TE 


sono presentate a Dublino l’altr’ieri. 

Il'Georgiana è il Bassorah-Merchant, tutti e due partiti 
dal porto di Londra, giunsero ieri a Queenstown per pren- 
dervi delle truppe destinate a Malta. 

Il Morning-Post, in data da Dublino lunedì 24, annunzia 
che le divisioni del quartier generale del 62 reggimento e- 
rano arrivate a Cork, da Fermoy Barracks, sotto gli ordini 
del luogotenente colonnello Trollop. 


ALEMAGNA 

Il Journal de Francfort scrive: La questione d'Oriente è 
entrata in una fase che deve effettuare quanto prima l’ac- 
cordo e la pace, oppure aprire più vasto spazio alla guerra; 
caso in cui l’Austria e la Prussia dovranno quasi certamente 
prendere parte attiva agli eventi. i 

La Prussia, d'accordo in questa grande questione coll’Au- 
stria, ha con grande energia (senza preventivo accordo con 
quest’ultima potenza) respinto le proposte della Russia, che 
la richiedeva si obbligasse a serbare un'assoluta neutralità. 

L’Austria fece lo stesso, sì perchè tali proposte erano of- 
fensive rispetto ad. una grande potenza, come perchè l’ob- 
bligazione di serbare una neutralità assoluta poteva pro- 
durre grandissimi danni negli interessi proprii, ed in quelli 
di Alemagna. ; 

Del resto le grandi potenze tedesche, le quali disapprova- 
rono ambedue l’occupazione dei Principati Danubiani, non 
serbarono sinora il loro gni neutrale, se non per le 
promesse, spesso ripetute dall'imperatore di Russia, an- 
che dopo la dichiarazione di guerra per parte della Turchia; 
che egli, cioè, non voleva fare guerra offensiva, e che non 
intendeva punto di attentare all’integrità dell'impero otto- 
mano ed alla sovranità del sultano. Se la guerra che Scop- 
piò fra la Russia ela Turchia, si estende anche alle due 
potenze occidentali, il monarca russo potrà egli forse adem- 
pire ancora le sue promesse 2: ° 

In questo caso egli dovrà fare. la guerra nella ‘Turchia 
con tutte le forze, impegnando i mezzi più estremi, ed al- 
lora egli non sarà più in grado di poter guarentire, che 
non ne seguirà uno sfasciamento dell’impero ottomano. . . . 
Il mantenimento dell'integrità dell’impero turco, che è chia- 
ramente minacciato, costituisce una fra le condizioni ‘del- 
l’equilibrio europeo, ed inoltre importa direttamente all’in- 
teresse dell’Austria, Quindi è che l’Austria, come. antemu- 
pi dell’ Alemagna, deve éssere pronta a tutte le even- 


(PERE dò 
Il personale della legazione, seguendo il suo capo, i se- 
-gretari ed applicati della vostra legazione lascieranno pari- 
‘menti Pietroburgo insieme: con voi. 
n Vi limiterete soltanto, come qui fece il sig. di Kisselef? 
rispetto al sig. d’Echling, console generale, a presentare al 
conte di Nesselrode il sig. di Castillon, il quale resteri fino 
“a nuovo ordine, incaricato degl’interessi del nostro com- 
mercio e;de’ nostri compaesani. ‘© I 
i | Gradite, ece.. » tualità. 
in Di i Î bensì vero che essa non ha ancora alcun obbligo di 
prendere parte alla lotta, ed essa non vuole muover guerra 
alla Russia; ma nello stesso tempo, l’Anstria non può con- 
sentire alla rovina dell’impero turco, ed all’ingrandimento 
i del suo già così potente vicino. : 
Ne seguì adunque naturalmente che l’Austria si armi per 
la conservazione dell’equilibrio europeo, e non perciò con- 
tro la Francia, la quale , mossa da-spirito veramente con- 


0 Firm. Droryn-de Luis, 
nbipb di 1 INGHILTERRA, iti 
«BonpRA , 22 febbraio. Alla Camera de’ comuni, seduta del 
22 febbraio, sir H. Willoughby annunziò che ‘nel’ comitato 
del bilancio della marina avrebbe. chiamata l’attenzione 
della Gamera sulla distruzione della flottiglia turca a Sinope. 
o Pas oita fazione che la Camera si formi in comitato di sus - 
‘ sidîi, il sig. Hume s’alzò e disse : Dop i 


tore, si arma per la stessa grande causa, e colla quale 
«Io non ho preso, parte alla. discussione sulla quistione | 5®*Yatore, E 
i dela guerra Cho ha, occupato le due nostre ‘ultime sedute; | !AUStria sta nei migliori termini di armonia. 
| ma io credo dover dire che do il mio cordiale appoggio al Prussia. Berlino, 20 febbraio. Si legge nella Corrispon- 
(edo dover d fi 


governo, relativamente ai provvedimenti ch’esso adotta per 
resistere alle aggressioni della Russia: Ho letto con atten- 
zione tutti i documenti diplomatici che furono comunicati 
alla Camera, e non posso non lodare altamente gli sforzi dei 
ministri a fine di mantenere la pace. Per conseguenza, io 
disapprovo pienamente le critiche formulate contro il conte 
d’Aberdeen. (Benissimo) Lo spirito d’ingrandimento da cui 
è animata la Russia non può più essere represso se non 
dalla forza delle armi; ed'in. tali circostanze m'è avviso che 
Îl governo non chieda troppo, domandando 13,000 d'au- 
mento mell'armata, 1 tibtici ceto noti 
. LA, guerra, intrapresa che sia, sarà fatta e proseguita 
‘ energicamente : imperocchè il commercio: britannico e le 
libertà del mondo esigono che sia frenato il procedere ag- 


: 
} I 


denza litografica di Berlino : 

Da ieri, parecchi comandanti dei porti prussiani hanno 
ricevuto istruzioni che prevedono il caso in cui dovessero 
navi francesi ed inglesi entrare nel Baltico. 
governi di Annover @ di Brunswick hanno veramente 
protestato contro l’acquisto di un porto militare sulle rive 
della Iahde per parte della Prussia, perchè essi. movevano 
pretensioni sulla successione del granducato di Oldenburgo, 
e sostengono in conseguenza che dovevano prima essere 
consultati. su }d 

Ma si attribuisce nessuna importanza a tale protesta, I 
governi di Francia e d'Inghilterra fecero numerosi contratti 
di fornimenti pel bestiame, ni dat 

l’imperatore di Russia ha, dicesi , trovato il mezzo di 





quant a me, cli oO 
| che i ministri avrannola intera «mia fiducia finchè sarà-das| | : 
: i | | tutti i governi amici una circolare per esporre loro i mo- 


!a comdotta del ministero inglese, e dopo alcune osserva-. 


(ueste spedizioni a destinazione di paesi che, giusta ogni , 


venerdì prossimo. Un numero considerevole di reclute si. 


\ 


pian obilizzamento dell’ esercito prus- 
) esta venne: perciò ordinatà a fine 





re le persone che ebbero parte a questo affare, 
Si crede che il igoverno austriaco intenda indirizzare «a 


Nar4 


tivi delle disposizioni militari testè adottate. ©’ i 


— La conferenza dello Zollverein tenne il 18 la sua ul-’ 
tima seduta. Il protocollo finale è stato firmato, e sarà 


immediatamente presentato alla ratifica dei governi. La 
prossima conferenza doganale si terrà probabilmente in 
Darmstadt. 


— Secondo, una lettera ricevuta dal Morning-Post in data 


ili Berlino 18 febbraio, l'ambasciatore inglese. tenne una © 


lunga conferenza col sig. di Manteuffel, relativamente, di - 
cesì, alle disposizioni da adottarsi, in cui una flotta inglese 
l'osse spedita nel Baltico. 


Infatti tutti i giornali confermano che 1° Inghilterra ab-. > 


bia annunziato la prossima entrata di una flotta britannica 
nel Baltico ; che anzi, secondo una ‘corrispondenza della 


Gazzetta di Colonia, il sig. Wilhelm Campbell, console d'1n- 
ghilterra a Stettino, si troverebbe ora appunto in Berlino 


per concertarsi intorno ai provvedimenti relativi a tale 


spedizione. Si assicura, prosegue il citato «giornale , che il 
sig. di Benkendorff, plenipotenziario militare 'usso, sia stato 
richiamato. ; 


=— lu un articolo del L'empo, foglio ministeriale di Berli- 
no, si legge: i 
«La Prussia ebbe i dovuti riguardi all’ amicizia che la 


stringeva colla Russia, durante tutto il tempo delle compli - 


cazioni orientali. Essa aveva diritto di.sperare che la Russia 
non insisterebbe sopra una' pretensione respinta da tutta 
l'Europa, ed in cui la Prussia doveva scorgere l’ obbligo 
che le incumbeya di. sagrificare le sue simpatie ai suoi 
doveri. » i 

— Scrivono all’Indépendance Belge : 

Di tutto quanto si è pubblicato di officiale nella questione 
d’Oriente, nulla fece. tanta impressione quanto ne produsse 
la dichiarazione di lord Glarendon, fatta nella seduta della 


Camera de’lords del 15, e relativa al contegno della Russia 
rispetto alla Prussia nel 1850. 


Quel casus belli, ove non fossero adottati i progetti del 


principe di Schwartzemberg; quella proposta fatta all’In- 
ghilterra d’inerociare nel Baltico una flotta anglo-russa per 


costringere la Prussia a rientrare nella Dieta , e adabban- 
donare gli Stati che eransi alleati nell’unione del 1849, tutto 


questo è il soggetto di tutti i discorsi fra tutte leclassi della 


popolazione. Tutti i giornali i più moderati come. j più li- 
berali ne parlano lungamente, 


SCHWARZBURG-SONDERSHAUSEN. Il ministro Bertal ha pre- 
sentato alla Dieta del paese un progetto di costituzione, 
dove non si parla punto di diritti civili o politici dei citta- 
dini di questo piccolo Stato ; non vi si parla che di servitori 


e dei consiglieri del principe, Tutti i beni demaniali vengono 
aggiudicati al principe a guisa di fedecommessi , e qualora 
non bastassero, la lista civile vi supplirà col mezzo delle 


rendite generali del paese. 
A fronte di questo progetto (scrive l’Indépendance Belge), 


che almeno ha il merito della novità, la costituzione del 
sig. Hassenpflug deve riguardarsi come liberale. 


GRECIA 


Secondo l’Observateur d’Athènes. del 17 corrente; conti- 
nuano i movimenti insurrezionali nell’ Epiro (dei quali si 


parlava anche a Costantinopoli). Gianulis Oeconomos s'im- 


possessò del villaggio di Vrangiana, ne scacciò gli abitanti 


turchi e occupò il ponte di Coracos, dove si trovavano sem- 


pre stazioni ottomane. |. |... 

AI 6 febbraio gl’ insorti di Platania intimarono alla guar- 
nigione di sgombrare entro 24 ore, altrimenti avrebbero 
usata la forza, ma poi fu conchiusa una tregua di 3 giorni. 
Dicesi che 201 armati dei villaggi d’Arta abbiano sconfitto 
70 fra turchi e albaresi a Burgareli, e si siano avanzati 
poi nella. provincia di Tîzumerca, Molvi turchi avrebbero 
chiesto e ottenuto un breve armistizio. Tutti i villaggi fra 
il ponte di Coracos e Petailes sono insorti +e 4100 soldati 
sarebbero marciati il 6 corrente sopra il villaggio di Sa- 
mos e vi avrebbero preso 100 volontari armati. Indi si sa- 
rebbero avanzati verso Tricala, dopo aver mandato 100) uo- 
mini nel villaggio di Liascovos per tenervi bloccato Golintzis 
Alekos. Si parla della resa di quest’ultimo luogo, in seguito 
allo stretto blocco.. 

— In una poscritta della Gazzetta di Trieste (V. il dispac- 
cio telegrafico pubblicato nella Gazzetta di venerdì) si legge, 
che nell’Epiro ‘l’insurrezione progredisce, e che notasi una 
viva partecipazione in Grecia: trecento studenti dell’Uni- 
versità, ed un gran numero di volontari partivano. L'in- 


tiera guarnigione di Calcis, parti insieme coi prigionieri 


della fortezza. Il governo greco rinforzò notevolmente il 


corpo di truppe dei confini, comandato dal generale Tza- 
vellas, e depose il direttore di polizia d’Atene, jin segnito 
alle rimostranze dell’ambasciatore turco, il quale consegnò 


pure una nota agli inviati di Francia e d’Inghilterra. 
Le truppe cristiane nell’Epiro ammonteranno ad 8100 


RUSSIA 


L’Invalido russo pubblica il seguente ukase; già stato ‘ac- 

cennato per dispaccio telegrafico : 
Noi, Nicolò I, ece.s : 

Il sistema di leve annuali parziali nell'impero venne de- 
cretato dal nostro manifestò del 1 agosto 1834; UU 
., Considerando che, per le circostanze di guerra; è indi- 
spensabile di mantenere il nostro esercito, e Ja nostra flot- 
ta, sul piede di guerra, e di avere riserve pronte senza che 
si abbia incessantemente a rendere compiute le parti attive 
delle truppe; . . 

Noi ordiniamo : 

1. Si farà nei governi occidentali dell'impero una leva 


uomini. 


di nove uomini per mille, secondo l’ukase indirizzato al. © 


senato dirigente in data d’og 


2. Questa leva AOMaIIGIORE Îl 41 marzo, e finirà il 45 a- 


prile 1854. pia 

3. Siccomei borghesi dei governi di Witebsk, di Mo- 
hilew, di Kieff, di Podolia, di Volinia, di, Minsk, di Groduvo, 
di Vilua, di Kowno furono, in ordine al reclutamento, as- 
similati alle altre divisioni, perciò vi si arruoleranno pari- 
menti 9 uomini su 4,000 ; sen 

4 Gli ebrei, sottoposti alla leva, somministreranno clieci 
uomini su mille ; i g 

5. I governi di Kherson, di Grimea, e la Bessarabia, che 
sono in istato di guerra, sono immuni da questa leva. 

Dat. a Pietroburgo, il 10 febbraio 1854. 

Firm. Nicolò. 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

A tenore di notizie da S. Pietroburgo dd. 12 fu spedito 
agli agenti diplomatici all’estero unacircolare del cancelliere 
dello Stato, conte di Nesselrode, in seguito. all'ultima nota 
francese, La Russia insiste sulle sue pretese originarie rim- 


petto alla ‘Turchia e continuerà la guerra fino a tanto che 


la Porta intavolerà trattative dirette colla Russia per il ri- 


stabilimento della pace, 


. = Leggesi nella Patrie: Tatti i ragguagli, giunti dal Le- 
vante, annunziano che in data delle ultime notizie, la flot 
russa si trovava tutta quanta a Sebastopoli. La divisione 
che era stata spedita a Teodosia, era ritornata nel porto. 


— Una corrispondenza particolare da. Varsavia, in data 
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berg, posto sul confine della Po onia, e che si dispon 
* partire pel Danubio, aveva ricevuto contr’ordine. 
Questo conferma quanto scrisse Omér bascià (V. Princi- 
pati Danubiani,) in, Diari 
= Il conte Orloff giunse a Pietroborgo il 14 febbraio; ‘e 
Portava, dicesi le proposte che egli aveva ricevuto dal ga- 
inetto di Vienna,;proposte, che non furono gradite dallo czar. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Moniteur pubblica una lettera di Omer bascià statagli 
comunicata, in cui si espongono i particolari della batta- 
glia di Tzitati (Cetate). Questa lettera reca le date del 17 
(29) gennaio 1854; e ne risulta che fu assai sanguinoso il 

combattimento , dopo cui la vittoria, come è noto, restò 

ai turchi. Secondo quanto scrive Omer bascià , i turchi eb- 
: bero in quella giornata ‘300 morti e 700 feriti ; fra questi 


ultimi, Ismail bascià e Mustaphà bascià, 3 colonnelli e 5 |. 


capi di battaglione, La Dperdita dei russi consiste in 5000 
morti , fra cùi 4 colonnelli » 3 capi di battaglione e 60 uffi- 
ciali almeno. i 

Nella citata lettera si leggono i seguenti ragguagli : 

« Noi molestiamo continuamente i russi con forti ed im- 
provvise sortite sui loro avamposti delle sponde del Danu- 
bio. Di quando in quando Giurgevo è bombardata dalla 
parte di Rustschuk. T russi dal canto loro attaccarono sei 0 
sette nostri avamposti con qualche buon successo ; ne ri - 
sultò per noi una-perdita di 20 morti. 

_ In questi scontri venne distrutta la quarta parte del'corpo 
di Dannenberg. I russi ne hanno rancore e vogliono trarne 
Vendetta. A questo fine essi cencentrarono 30,000 uomini 
a Craiova , e ,, per. quanto pare , 25,000 altri sono in marcia 
da Bucarest, di cui la metà deve portarsi su Craiova, e 
l’altrà metà su Rochowa, dove i russi attendono alla co- 
struzione di un ponte sulla, Schyt,, destinato al passaggio 
del Danubio, |< 

"Noi abbiamo forze sufficienti in uomini ed in artiglieria. 

Le prime colonne della nostra cavalleria irregolare. del- 
l’Asia e dellà Siria vanno avanzandosi verso i punti che loro 
vennero ;indicati sul Danubio. 

Il totale delle forze russe sul Danubio è: 

Corpo di Dannenberg .. . . ., 

Questo corpo molto sofferse per effetto 
di malattie e dei combattimenti, 

Corpo di Liiders DEE de 

Una divisione di questo corpo si trova 
al, Caucaso, ci; 

Corpo di Osten-Sacken age: 

Più d’una divisione di questo corpo 
trovasi in Bessarabia. Del resto esso non 
è in numero compiuto. 

Una divisione di cavalleria . 


30,000 uomini. 
28.000...» 


25,000 » 


4,000» 


dn i —, Totale 87,000 uomini. 
Da queste. truppe si. possono senza esitazione, ‘diffalcare 


10,000 uomini Reso fuori di combattimento ‘dalle Malattie. 
A i 


perchè il tifo e le febbri fanno strage. 4105) 
La Russia non osò richiamare dalla Polonia il corpo di 
truppe, per dirigerlo qui. Note ne sono le cagioni;.e noi 
non invidiamo punto le disposizioni d’animo, che notansi 
nel suo esercito.... Noî abbiamo anche perduto due. batta- 
glie in Asia; il che ci avrà costato 2,000 uomini; il doppio in 
feriti, e 14 cannoni. Causa ne fu un cattivo comando.... Mio 
nipote, Jenfik-hey, si è eminentemente Segnalato, è fu pro- 
mosso a colonnello malgrado le mie intenzioni; perchè, 
quantunque idoneo, egli è troppo giovane $ ecc, » 


TURCHIA 

COSTANTINOPOLI; 18 febbraio. Tl Journal ‘de Constantinople 
annunzia così la partenza della nuova spedizione anglo- 
francese-turca pel Mar Nero : 

Il 7 una forte divisione a vapore della squadra anglo- 
francese partì da Beycos pel Mar Nero. Si compone essa 
del vascello a elice francese Charlemagne, delle fregate 
a Vapore Mogador. e Descartes » de’ vascelli inglesi ad 
‘elice Agamemnon, con a bordo il contrammiraglio Edmondo 
Lyons, e Sans-Pareil, e delle fregate al vapore.inglesi Yn- 
flexible, Firebrand e Highflyer. La divisione a vapore otto- 
mana , partita lo stesso dì insieme alla divisione anglo- 
francese, si compone delle fregate a vapore Medjidiè, Peizi- 
Rahri, Sciaaki-Sciadì, Taif, Mahbiri-Surur, Nil e delle 
corvette a vapore Scehper e Pursud, che portano 8000 uo- 
mini di truppe regolari di linea. Un convoglio di 15 legni 
mercantili, carichi di munizioni e provvigioni, è accompa- 
gnato da Questa forte divisione a vapore. Ne fa parte il piro- 
scafo postale ad elice l’Egyptien, e questo prese a bordo un 
carico di munizioni, effetti militari e 1000 soldati. 

A Costantinopoli si persiste a parlar molto d’una nuova 
modificazione ministeriale, Alcuni dicono che Rescid-bascià 
sarà nominato granvisir ; altri invece che appena giunto 
nella capitale ottomana il nuovo capitan bascià, Mehemet 
Kiprisli,  Mehemet - Al riprenderebbe il ministero della 
guerra e Riza bascià quello della marina, mentre Mehemet 
copiati diverrebbe ministro della polizia, colla destituzione 
dell’attuale, ch’ è inviso e sarà dimesso ad ogni modo. Un 
Nostro corrispondente crede più verosimile la prima di que- 
Ste versioni. é : 

Scrivono da Varna che il $ entrarono in quel porto due 

Pegate a vapore inglesi e due francesi. Sopra una di queste 
Ultime ‘si ‘trovava il contrammiraglio Barbier de ‘Tinan. Que- 
Sti, sbarcato l'indomani col suo stato maggiore e coi ‘co- 
mandanti inglesi , si recò insieme a loro a far visita al 
Bovernator locale, La sera dello stesso dì que’ navigli parti- 
Pono, per Costantinopoli. i 

Il giorno 8 giunsero a Varna altre 2 fregate a Vapore , 
Una inglese e una francese. Dicesi che. sopra una di esse si 
trovassero alcuni ufficiali del genio, Queste fregate accom- 
Pagnavano 6 legni a vela turchi, carichi di truppe, muni- 
zioni .e provvigioni di guerra. Le truppe furono sbarcate 
Subito. Esse dovevano partire in breve pel quartier gene- 
Pale di Seiumla. Si annunzia che i comandanti del genio do- 
Vevano visitare alcuni luoghi vicini, per riformare le fortifi - 
cazioni esistenti ed erigerne di nuove, 


— Le ultime corrispondenze di Costantinopoli dicono che 


Adil bascià, testè nominato caimacan di Sinope, era partito |. 


per recarsi alla sua destinazione, Si assicura che il governo 
Urco farà immediatamente intraprendere i lavori necessari 
al riattamento di quel porto. ..... x. 


«7 Si legge nel Corriere 1 atianò © 

| Dall’Albania sono giunte quest'oggi delle notizie che ar- 
"ivano fino alla metà di febbraio; Si sono formati dei for- 
Mali comitati che vanno di villaggio in villaggio onde chia- 
Mare i greci sotto l’armi. Fucili vengono consegnati gratis. 
L'armata insurrezzionale trovasi fra Arta e Janina: La loro 
parola d'ordine è: morte 0 liberazione dei greci. Per quello 
x e si Botè rilevare finora, l'insurrezione 
ni l'adnetter quelle provincie allu Russia, ma d’appro- 
ît POME asione della guerra per' liberarsi e scegliere 
poscia un proprio capo. La rivoluzione è scoppiata all’im- 


rovviso, i turchi no ebbero il tempo necessario di porre 
n città in istat di‘di libri truppe ausiliarie, 


Sato di difesa e di man: 
Ul bascià di Jani 
ffiddi da ‘esi ritirò colle sue 
quppe sobri 122 i At vicina penisola che 
caso O da Città e minacetà di ‘bombardare: Ta. città pei 
ri attacco. SI diramano seritti. rivoluzionarii in gran 


n # 
: Vu 


‘ 


vid ITELOMI 


| ci i MTV. | 
. I febbraio, annunzia che il CO del ce VISI Lu, n 
va a 





ifede a una voce che corre attualmente Nella nostra guarni- 





. avuto luogo a Saragozza ; un battaglione si sarebbe solle- 





“ —I giornali inglesi del:23 febbraio parlano a lungo del- 


non avrebbe. per. 



























. ITALIA. — INTERNO. — Torino, 27 febbraio, 

Ieri a sera alle ore 8 1/2 le LL. MM. il Rè ela Regina . 
dopo sette giorni di assenza, tornavano con ispeciale con- 
voglio da. Genova a Torino. 

Consapevole di tale arrivo, una gran parte della popola- 
zione della capitale traeva lungo le vie che dalla Piazza Ca- 
Stello mettono alla stazione della Stradaferrata, ove stavano 
pronte le vetture di corte. i 

L'arrivo di S. M. fu annunziato da uno scoppio universale 
di applausi e di Viva # Re, che partendo dalla stazione si 
ripeterono più vivamente sulla piazza Carlo Felice, affollata 
di popolo, e lo accompagnarono fino al Reale Palazzo. 

Le contrade e le piazze per le quali passava l’Augusta Fa- 
miglia erano rischiarate da una generale luminaria. 

La musica della Guardia Nazionale s'associava con suoni 
festivi alla espansiva e cordiale esultanza de’torinesi. 


ELEZIONI. 

Varallo — Luigi Bolmida. 3 

San Quirico — Ballottaggio fra. Rosellini ex-deputato ed il 
conte Solaro della Margarita. 

Alassio — Avv. Arrigo. 





Danimarca. I. porti di Fridericia e Niburg devono essere 
notevolmente! fortificati, affinchè si posano eventualmente 
chiudere ai legni da guerra’ èsteri, Ulteriori provvedimenti 
prenderà pure il governo: infatti Sì è digià annunziato ; 
che il governo ordinò una leva generale. 

— Il re ha approvato la costituzione ; pel ducato d 
Schleswig. 1 e 

PRINCIPATI DANUBIANI. Leggiamo nella Patrie3 0. 

Le ultime corrispondenze delle provincie danubiane as- 
sicurano che la salute di Omer bastià non inspirava più al- 
cuna inquietudine. Il dott. Fauvel aveva incominciato l’ispe- 
zione degli ospedali delle truppe ottomane: i i 

TURCHIA. Si legge nel Corriere Italiano : Lettere dall’Al- 
bania recano la notizia che gli Spahi e gli Agà turchi si 
preparano al combattimento. Nelle maggiori città turche 
vengono organizzati eziandio dei corpi franchi. Nel ceto 
nercantile regna l’ opinione che l’ insurrezione verrà SOp- 
pressa fra breve. ‘ Ta 

Asia. Una corrispondenza particolare di Bagdad del 28, 
confetma, dice la Patrie, la smentita già data alla notizia 
della presa di Khiva per parte dei russi, ed assicura che 
non solo i russi non hanno ottenuto questo decisivo van- 
taggio, ma che anzi il loro corpo di spedizione si trova in 
una posizione difficile, essendo stato costretto di accam- 
parsì sulle rive; del Djihun » e di fortificarsì per attendere 


rinforzi. # 
DISPACCI ELETTRICI 
Trieste, 23 febbraio, ore 9 50 a. 
, , (Giunto a Torino alle ore 8). 

Alessandria, 18. La guarnigione ‘in Aden (Arabia) 
fu molto rinforzata. 

Parlasi di alleanza fra la Russia e gli Stati di 
Chiva, Boukara ( Asia centrale ) e. Kaboul (Afga- 
nistan ). 

(Queste notizie giunsero a Trieste questa mat- 
lina col mezzo del vapore postale delle Indie ).. 


Parigi, 25 febbraio, ore 4, m 5 p. 

Tutta la Spagna fa posta in istato d'assedio. Fu- 
rono arrestati molti membri dell'opposizione. 

Lord Clarendon ha dichiarato alla Camera dei 
lords che diecì mesi di moderazione poterono pro- 
durre una forza morale e materiale senza esempio; 
l'Austria e la Prussia si sono messe a fianco della 
Francia e dell’ Inghilterra. Non rimanere più spe- 
ranza di pace; una convenzione essere stata spedita 
al sultano che gli verrà conseguata prima dello 
sbarco delle trnppe ; i diritti dei cristiani saranno 
regolati; la guerra sostenuta con vigore. 


Parigi, 26 febbraio | ore 8 m. 5. 
i comandanti di 10 vascelli, 14 


——_—_ii 
— Lombardo-Veneto. Si legge nella Gazzetta di Venezia : 
Dietro comunicazione ufficiale del direttore superiore 
delle stradeferrate e dei telegrafi , il tragitto di prova tra 
Verona e Brescia fu, il 23 corrente, continuato col miglior 
esito fin a Coccaglio. Tanto l’andata quanto il ritorno segui- 
rono colla massima regolarità in tre ore e un quarto. 


FRANCIA. Parigi, 24 febbraio. Il Moniteur pubblica il'de- 
creto di cui fu fatto cenno per dispaccio elettrico, e che' 
chiama in attività di servizio i giovani soldati disponibili 
sui contingenti delle classi del 1850 e del 18/9. 

La lettera indirizzata dal ministro degli affari ‘esteri di 
Napoleone III al generale di Castelbajac (V. Not: Ant. ) a 
Pietroburgo, è pubblicata egualmente dal Moniteur. 

— Si legge nel Stècle : 

Il 27 di linea, di guarnigione a Orleans, lascia questa 
città per essere diretto alla volta di Costantinopoli. L’ordine 
di partenza è stato dato ieri (22). Si dà per certo che i due 
battaglioni di guerra s’imbarcheranno i primi giorni di 
marzo. 

— L'Indépendant de ta Muselle dice: Se dobbiamo prestar 


gione e che ci sembra non priva di fondamento, il governo 
avrebbe l’intenzione di Scegliere 80 uomini in ciaschedun 
reggimento dell’esercito per formare il corpo di spedizione 
di Costantinopoli. 

Questi vari contingenti sarebbero diretti su Parigi‘e su 
Tolone, ove sarebbero immediatamente organizzati. 
> Lettere d’Algeri , indirizzate al Salut Public di Lyon, 
annunziano che îl generale Pélissier ha organizzato il con- 
tingente che l'Algeria deve fornire al corpo di spedizione. 
Esso contingente è composto di 6 battaglioni del 20 di li- 
nea e di 2 battaglioni del 7 di fanteria leggiera : in tutto 
10,000 uomini, i battaglioni suindicatì annoverando 1050 
uomini ciascuno. : 


SPAGNA. I giornali francesi pubblicano il seguente dispac - 
cio telegrafico : È 


Sono nominati 


fregate e 15 corvette, componenti la lerza squadra. 
Il principe Napoleone domanda di prender. parte 
alla guerra, "9 n 


Baiona , 24 febbrai . 
Lettere particolari recano che un pronunciamento aveva 





vato al grido di viva Concha! 
‘ Un colonnello sarebbe rimasto ucciso nella lotta; i solle- 
vati sarebbero stati battuti e si dirigevano verso Huesca. 


INGHILTERRA. Londra, 25 febbraio. Alla camera dei comuni, 
seduta del 23 febbraio, il sig. Horsall domandò se il go- 
verno della regina darà opéra ‘a impedire che, durante la 
guerra, il commercio marittimo sia danneggiato da corsari 
naviganti sotto bandiera neutrale. 

Lord John Russell rispose che il governo si occupava se- 
riamente di questa importante quistione. 

Str 8. Walsh annunziò che, sulla mozione che sarà fatta 
di formare la Camera in comitato di sussidi a fine di votare 
il bilancio dell’armata , egli chiamerà ‘1° attenzione della 
Camera stessa sull’insufficienza de’ mezzi militari per far 
fronte ai bisogni della guerra che si sta per intraprendere, 

La seduta continuava alla partenza del corriere, 


IL SINDACO NOTIFICA: porto 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 
della Gittà tantonel quartiere di Dora al N. 8, come in quel- 
li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal giorno 
25 febbraio stabilito per. ogni chilogramma' a lire una 
CENtesimi UDO. :. inncstioboit ti sota greto O. 
Torino, dal civico palazzo, addì 24 febbraio 1854: 
Il Sindaco NottA:GIOVANNI. | 


CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI GOMMERCIO DI TORNO 
BORSA DI COMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
degli Agenti di Gambto, — Corso autentico, 
27 febbraio 1854. 
Fond! Pubblici, 
1851 5 0/0 4 dicembre C. del g. p. d. b. in c. 84 50 in liq. 
83 R 31 marzo : 
G. della matt. ine. 82.40 
ten Fondi Privati, 
Azioni Cassa di Commercio ed Industria primo gennaio 
G. del.g. ‘p. d. b. in liq. 495 p. 15 marzo 
l'errovia dt Novara 4 genn. C. del 8. p. d. la b. inc. 467 
1. 50465, 485480.in liq. 467 50 p. 15 marzo 467 
50 p. 80 detto i sù 
G. della matt. in c. 478 478 480476 


Rorsa 6) PARTEI, del' 25 febbraio i 
in contanti in liquidazione 


l'imbarco delle truppe inglesi. A Londra, nel momento della 
partenza, a Southampton ca Liverpool, nell'atto dell’ im- 
barco, l’entusiasmo de’soldati e della popolazione accorsa 
in grandissimo numero, era immenso. 

— Il Morning-Heratd asserisce che l'Inghilterra ha as- 
sunto l’obbligo di fornire 30,000 uomini e la Francia da 40 


so'von Fondi Krancesi.. + 8 0/01» n° 67 40 67035 
i { jd. sie; 41/20/0 n n | 96 50 96 70 

— Lo stesso giornale afferma .correr voce ora in Inghil- l'ondi Piemontesi + 1849:5 0/0 84 00 Di Ml ss 
terra della formazione d'un nuovo campo pel mese di mag- | —Consolidati Inglesi! y/ x. # » of 3/4 » » 


gio prossimo. 

— SI legge nel Dazly-News : 
La Juno, di 26 cannoni, ha ricevuto l'ordine di tenersi 
pronta a partire verso l'Australia ove si sa che incrociano 
Juno partirà do- 


SP ET La AGO LI. D'O GG LI 
TEATRO GIO (ore presenta l’opera a Semi- 
ramide del maestro Rossini” —, Ballo grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur dé Chalumeauz, sn ri 
TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Il regno d’Adelaide — L'uomo annojato. ica Gti 
TEATRO DANGENNES ( ore 8) compagnie Francaise : 
Le bal de grisettes — Le chavalier du Guet, 
TEATRO NAZIONALE (ore 7) Opera buffa Un avventura di 
Scaramuccia — Bi P. ita del coreografo A. Pinzuti 
A benefizio della prima donna assoluta Giulia Cirelli, 
TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Meneghino filosofo per forza, corriere per necessità. ed ammo- 
gliato per combinazione, ' 
TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia Dondini recita: 
Cog ini non si scherza — I due Metastasiami, © 
TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si rappresenta con le 
Marionette: L’innocente in periglio — Ballo La vestale;: © 
TEATRO DA S. ROCCO (ore 7) SÌ rappresenta con Mario- 
nette: Il potentissimo cavicchi d’ofo, con ballo. 
GALLERIA ZOOLOGISA del Capit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6, 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 112) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 41/2 e 17 112 


due 0 tre fregate russe. Si erede che la 
mani 24, e ch'essa basterà, coi navigli della stazione, a com- 
battere le forze che la Russia può avere in quella parte del 
mondo. : 

SÎ aspetta da un momento all’altro la squadra dell’ammi- 
raglio Corry. È 

ALEMAGNA. Vienna, 24 febbraio. Come già abbiamo. ac- 
cennato per dispaccio telegrafico, fu officialmente annun- 
ziato che la banca nazionale assume tutta la carta monetata 
dello Stato con corso sforzoso, verso banconote. : L’ ammini» 
strazione dello Stato paga 10 milioni all'anno, è possibil- 
mente di più, sino al pareggio ; è ne assegna garanzia alla 
banca sulle, rendite doganali. Gol mezzo della banca ven- 
gono emesse obbligazioni con interessi in moneta me- 
tallica. ' 

— Si legge nel Corriere Italiano + 
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‘COMPAGNI 
DPL. TELEGRAFO" ELETTRICO SOTTOMARINO 


DEL MEDITERRANEO e 
Gli Azionisti i quali. non'avesserò ancora eseguito il 
Quarto Versamento, vil cui termine di rigore è spirato’ 


col giorno 47. corrente, sono.invitati: ad effettuarlo”} 


prontamente alla Ditta Pavia, Travi e Gomp.; avscanso 
degli effetti dell’art. 44 degli Statuti, 
1a» —_ 


Stradaferrata da Torino a Cuneo 


PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO 
dal 19 al 25 febbraio 1854. 





Viaggiatori, num. 41,822 .\.. (000 L. 44,56275 
Merci, bagagli, ecc. a grande velocità » 872 96 
Ada piccola velocità —. . . . » 2,462 65 

Totale nella settimana “©. /. 0) .L. "17,898 36 


Prodotto anteriore”. . » 118,379 86 


Totale generale . L. 136,277 92 


‘Seyssel, n. 8, piano terreno. 





Stradaferrata da Torino a Novara 


sten 
Ufficio di costruzione. 





| Occorrendo all'impresa generale di questa Strada- 
ferrata di dare in subappalto la costruzione delle Sta 
zioni da erigersi presso SETTIMO TORINESE, CHI- 
VASSO, TORAZZA, SALUGGIA, LIVORNO VERCEL- 
LESE , BIANZE, SANTHIA”, ‘SAN GERMANO , VER: 
CELLI, BORGO VERCELLI e PONZANO, si notifica : 
.4.° Che i piani ‘i disegni: di:tali)Stazioni, le istru- 
zioni relative, e.le condizioni del subappalto sono vi- 
sibili dal giorno d’ oggi, in Vercelli presso il: signor 
ingegnere Louis, ed in Torino all’ Ufficio di costruzione, 
piazza dell’ Esagono , num. 4 ; 

2° Che l'offerta per la costruzione di tali, Stazioni 
può farsi sia per una sola che per più insieme,; 

3.° Che le offerte si riceveranno dal sottoseritto 
tutto il giorno 7 marzo prossimo. 


S' invita pertanto chiunque voglia attendere al sub-. 


‘appalto di alcuna o più di dette Stazioni, ;a presentare 
al sottoscritto entro tutto il giorno ed ora suindicati in 


Torino, e nell'Ufficio predetto, piazza dell’ Esagono, 
n.4, la sua.offerta; a termini delle suindicate condizioni. 


Torino, il 15, febbraio 1854. 
————-—_—__ 


NB. Il termine utile per le offerte fissato primamente a tutto 
il corrente mese fu prorogato al mezzogiorno del 7 
marzo prossimo., .. i 

SN dancivs 10%. bau | PERMER. 
et tt __——_—____ÉÉÉmi@—@—@ 
9 fi eli à 9 o; x 

SOCIETA” ANONIMA. DELLE TERME GENOVESI 
Sono avvertiti i sogii che essendo stata intimata nelle 
forme prescritte dallo Statuto Ja prima adunanza dell’ 

Assemblea generale. pel 6, febbraio: corrente , (e non 

avendo potuto in quel giorno prendere alcuna delibe- 

razione per mancanza del numero prescritto dal Regio 

Decreto 22 gennaio prossimo’ passato, una nuova adu- 

nanza avrà luogo nello studio del sottoscritto, strada 

Garibaldi, num.-203; il4 marzo prossimo ve:turo, alle 

ore 6 472 pomeridiane, ed a termini dello stesso de- 

creto saranno obbligatorie le deliberazioni che verranno 
prese in que:ta nuova adunanza qualunque sia il nu- 


mero degli interyenienti. 89 | 
Si avverte altresì a cautela, che;in questa adunanza 


«sì dovrà procedere alle nomine, delle quali nell'art; 16 


e.21 dello, Statuto, c sarà ‘altresì L'Assemblea chiamita 
a deliberare circa .il modo in cui si potrà operare il 
trapasso delle azioni fino a che non sieno rilasciati i 
titoli. definitivi. ; 
Torino, il 17 febbraio 1854. 
N SER i NicoLò CANALE architetto. 
—_—_——r—————————————————t————"mueum""%>@m%x7"%%"%x%mxxxx== 
CITTÀ DI BRONERO 


Vendita di un Organo 


pil i a Sic Rag 
Le Amministrazioni Civica e Parrocchiale di Dronero 


. avendo contrattato coi signori fratelli Serassi, da Bcer- 


gamo , la costruzione di un nuovo Organo nella chiesa 
parrocchiale , invitano chiunque voglia rendersi acqui- 
sitore di quello attuale ivi. esistente, già stato rimo 
dernato , e colla pedaliera in ottava distesa, che sarà 
esitato a modico prezzo, di farne la relativa richiesta 
al signor Sindaco per le ‘opportune’ trattative. 


-..1 Notaio Invocenti, Segretario Civico. 


TRATTORIA DELLA SPADA REALE 


Via S. Morizio, num. A. n) 





Il sottoscritto avendo ingrandito e rimodernato il 
locale, annunzia trovarsi” nel. medesimo, vari , tratta- 
menti, «cioè: pranzi da lire 2 sino a volontà; abbuona- 
menti per mezzo di biglietti; servizio alla carta; déjeùners 
ad uso di caffè ristoratore.  Sonvi pure salotti privati 
per pranzi di famiglia, il tutto a modicissimi prezzi, 
nulla avendo intralasciato il suddetto, ondé readere 
soddisfatti i signori avventori. #sEL? 

Sai Fueccma GiusEPPE, 


. DA VENDERE 
“unitamente 0 separatamente |; 
| Due distinti CORPI di CASA, l'uno nel centro di 
uesta città, e l’altro in Borgo Nuovo, di cui il primo” 
el reddito di L..10,370, e l’altro di quello di L. 13,000. 
Dirigersi per gli opportuni: schiarimenti al signor 
notaio coll. Gioanni Marietti, via B. V. degli Angeli; n.d. 


IN SALUZZO 


Via Griselda e Salita S, Bernardino 


CASA da vendere, già propria del conte Del Villar. 
Dirigersi nello studio del geom. Beltrutti, via Donaudi, 4. 


Www.interneiculiuraie.Iii 


CORPù R. DELLO STATO MAGGIORE 


sind 

È uscita la 2. dispensa della CARTA DE’ RR. 
STATE alla scala di 1 per.30,000 la quale consta 
dei fogli di Asti, Albenga: e Genova. 


x La, distribuzione ha: luogo: secondo le condizioni già 


prima stabilite, presso i librai che distribuirono le pre- 
cedenti dispense, e presso la stamperia e litografia del 


‘suddetto R. Corpo, per cura del sig: incisore Richetti ; 
eg 


via Goito (già via della Madonna, degli Angeli), .casa 


CATECHISMO 
BIBLICO= CRONOLOGICO è 
ad uso dei fanciulli e delle fanciulle 
2.* edizione riveduta dall’Autore 


in-18, 1853 — Cent. 20 





Trovasi vendibile da Giacinto Marietti, Tip -Libraio 


in Torino.; e da Antonio Bettolo , libraio a' Genova. 


PASTIGLIE RINPRESCANTI DI TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
SCIROPPO e POLPA. «dei medesimi 
Ottenuti con metodo particolare 
dal chimico farmacista Deranis, in Torino, viu Nuova, 
vicino a Piazza Castello. 





2 La botuglia. di Sciroppo: col vetro ; Sa) 
# ) Mezza bottiglia. id. id. » 3 
È La scatola di Pastiglie di 100 grammi ..».4 


Il vaso “di Polpa id. », 1 


«Presso il suddetto trovansi tutti i rimedii, e specifici 
più accreditati, originali tanto inglesi quanto francesi e 
nazionali , ‘assicurati col suggello dell’ inventore ; c la 


REVALENTA AVABEICA Di BARRY 
————__ —m—_______m—_——rrr__rm___Tt@——@—@@—@@"@—@@ 


AGENZIA GENERALE o: COMMISSIONI 
diretià da Li FRANCHI (6-0, y0000 


Torino, via. Nuova ,; mun.-9; piano nobile; 
sul canto di via del Giardino 


DA RIMETTERE subito per. L. 4,200.circa a pronti 
contanti : i 


ALLOGGIO di recente mobigliato elegantemente; com- 


posto di num. 3 membri, compresa. ‘una cucina. con 
tutti gli utensili mecessarii, presso la piazza Castello ; 
il valore reale oltrepassa Je L. 21m. , col solo fitto di 
annue Li. 245. 


Varie persone, quali abili Cuciniere, Cameriere, Go- 
vernanti ce Serve casalinghe desiderano di essere col- 
locate a servizio, sì in Torino ,, che in Provincia e all 
Gstero , esibendo buoni rieapiti e informazioni, 


Da affittare per un novennio 


dal prossimo S. Martino (1A novemòre 1854) 


Il Tenimento signorile denominato di Saccabonelloyisui 
confini di Revello, in prossimità dell'Abzia di Staffarda, 
‘stradale da Pinerolo a Saluzzo, proprio dellu Casa 

Ducale DE SYLVA 'TAROUCA e composto.: 

4. Di 4 corpi di cascina, nel centro del, tenimento, 
con caseggiati rust'ci e civili c cappella, 6 con.sotter- 
raneo dotit» d'acqua perenne ad uso della margheria. 

2:-Di cut. 190 circa (giorn. 500) circa di beni arativi, 
prativi e gerbidi, uniti come in un sol corpo, con bea- 
lere projrie del, tenimento, sovrabbondanti d'aequa per 
la irrigazione di tutti i terreni, 

Si riceveranno le; offerte in aumento: del prezzo ‘di 
annue L. 10,000 sino a. tutto il 43 prossimo aprile; e 
si delibererà sui partiti che verranno fatti alla scadenza 
di detto mese. ati ib. 

Rivolgersi per la visione dei capitoli d’onere 
In Saluzzo, allo studio del sig, geometra C. GIRIBONE. 
In ‘torino, al negozio del sig. fondachiere F. GOLA, 

“vie di Po e S. Francesco di Paola, num. 5; rimpetto 

tal Caffè ‘di Londra, dalle ore 7 12 alle 8412 del 
“’miattino; al inézzodi; e dalle 6 alle 7 pomeridiane. 


DIFFLISARE VETO 


Il cav. Camillo Calleri-Gamondi dichiara di non voler 
riconoscere qualsiasi debito contratto. 0 che venisse a 
contrarre il suo figlio D. Francesco. 


FALLIMENTO 
di Quirico Filippo , albergatore all’ insegna della Pace 
in Torino, via Lagrange, n. 19, casa Gibelli, 

L'eccell.mo Magistrato del Consolato con sentenza del 
22 corrente mese ha dichiarato il fallimento di detto 
Quirico Filippo; ha ordinato l’ apposizione dei sigilli ; 
ha nominato sindaci provvisori Ja ditta fratelli Sorisio 
ed il. Carlo. Garanzini « di Torino, ed ha fissato la 
prima adunanza dei creditori in una sala dello stesso 
Magistrato , avanti, il sig. congiudice  Peyrone, giudice 
commissario , il 7 marzo prossimo; .éd alle ore 10 di 
mattina, per gli effetti dalla legge previsti. 

Torino, il 24 febbraio 1854. i 

Avv. Massarola  sottosegr. 

ri FALLIMENTO 

di Cretté Edoardo , negoziante litografo in Torino, 

via di Po, num. 47, piano 4.*, casa dell’ Ospedale. 

L’eecell.nio Magistrato del Consolato con sentenza del 
22 corrente mese ‘ha dichiarato il fallimento di detto 
Cretté Edoardo ; hu ‘ordinato apposizione dei sigilli ; 
ha nominato sindaci provvisotii li Stefano Vergnano e 
Simondetti negozianti in Torino ed ha fissato la prima’ 
adunanza dei. creditori. avanti il signor ‘| consiglieré 
conte Cravosio , giudice commissario; il 9 di marzo 
prossimo, ed alle ore 10 di mattina, in una sala dellò 
stesso Magistrato , a termini della Jegge. 

Torino, il 24 febbraio 185%. 

Avv. Massarola sottosegr. 
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NOTA o. 


. Gon atto: del 22 corrente febbraio il Giuseppe Savio- 
Cuino, dimorante a Torino, rivocò In:procura'che'aveva 


fatta, in capo a suo fratello Domenico con ‘Atto 29 di- . 


cembre 1853, rogati Frasca, e col primo di detti atti 
nominò in surrogazione al fratello ‘in suo procuratore 
Matteo Ferro di Canischio... cu 

Torino, il 24 febbraio 1854... 

NofalU) al. 

La società che esisteva di fatto fra il signor ‘Alberto 
Barelli cd il signor Prospero Dubosc, è stata risolta fino 
dal 17 del corrente mese. Il signor» Prospero Dubosc 


| continua a rappresentare.in Torino e!per tutto ‘il Pie- 


monte, diverse Case: nazionali e straniere.» 1 
P. Dubosc, via Ambasciatori ,;n. 8. 
NOTA E 
Con instromento 23 aprilè 1851, rogato, Albasio , i! 
signor Ambrogio Pasetti del'fu Pietro Antonio, da; Asti, 
cedeva a fivore' delli Sccondo e, Luigi; suoi fratelli, 


le ragioni tutte che gli competono sulla paterna e ma- 
terna successione , tuttora riunite ed indivise, Mon che 


la sun quote-parte sulla, successione dello ‘zi0 materno 


|. sig. Carlo Sterpone. b 


NOTA i DI 

Il 34 gennaio 1854 venne trascritto all’uffitio delle 
ipoteche di. Torino, vol.'58, arti 28171, l'atto in data 
26 settembre 1853, rogato dal sottoscritto, notaio alla 
residenza di Collegno, col qualè Ferro Giuseppe fu Gio- 
vanni di Cavoretto acquistava dalli cav. Enrico Gianazzo 
di Pamparato fu conte Alessandro, dimorante:a Cham- 
béiy, e contessa Lucrezia. Dufour di Livron; vedova 
del detto conte Alessandra, figlia deli fu conte Giuseppe, 
dimorante a Torino, una pezza bosco situati in terri- 
torio di Gavoretto, regione Gnochetta | designata al ca- 
dastro di quel comune, sezione A, numeri, 73 e, 76 
della mappa, del quantitativo ‘di ue 84,,.cent,; 62, me- 
diante il ‘prezzo di L.: 1,750. iotemibii 
Augus'o Perussia metaio. 

SONDINO siuitcanut 

1! 17 gennaio 1853, venne; traserittorall'afficio delle 
ipoteche di Torino, vol. d6, artii270610, Patto in data 
25 novembre 1552 vogalorsal Hottostritto, Motaio alla 


residenza d: Collegno, col quale Giovanni Degiacomi fu 


Antonio Giuseppe! d'Alba, e dimorante nella città di. 
Torino, acquistava «dalli cav; Enrico Gian:izzo di Pam- 
parato. fu conte Alessandro, dimoranie a Chambéry c 
contessa Lucrezia Dufvur de Livrau, vedova. del, detto 
conte Alessandro, figlia del fu conte Giuseppe dimo- 
rante a Torino, un corpo di vigna, convfabbricato @n- 
trostante, denominato il Meyrano,, situato nel territorio 
di Moncalicri, della complessivassuperticie in’ @atastro 
di ett, 4, are 88, cent. 3; designato al ehfastro di 


«quel .comune- alla sezione VA, regione Ji Betlanta , 
‘Pescherasso, mumeri 42, 47,417; Sezione N, regione 
Mango! 8 
% ’ 


Prato Seraxso, mumtri (366, 373, e sezione regione 
Cantamerla, numeri 344, 9dbZral 591, 596 al 603, 613 
al 621, 632 al 638, mediante. il ‘prezzo dik, 23,000. 
Augusto Perussia not, 
NOTA i 
Con atto pubblico del 22 novembre 1858, ricevuto 
Pronati,.il sig. Granero Giacomo di Michele, residente 
a Bricherasio, avendo fatto \aequisto da Raimondo 
Luigi fur Antoniordi detto luògo, di um campo di misura 
are: 24, centi ’711 (tav: 65), situato sul e lini, di Briche- 
rusio, 3 regione detta Chiarmisi, mappa. al-.mum.: 2985, 
per il’prezzo di L. 780, presentò tale atto all'ufficio 
della ‘conservazione delle ipoteche di Pinerolo, pei ès- 
sere come venne trascritto il 29 dicembre 1853, e posto 
sul, registro delle alienazioni; vol.024) art. 66, previa 
registrazione su, quelio! d'ordine, vol. 467, art. 474. 
Quanto sovra dedueesi a pubblica notizia a termini 
dell’articolo 2303 del codice civile. . PART | 
Bricherasio, il 20 febbraio 18b%. intimntzot) 4 
Î Nut, coll Protati 
NOTA : nei 
Con instromento 19 agosto 1853, rogato:dal'notrio 
sottoscritto , trascritto all’ ufficio delle ipoteche divTu- 
rino il 7 genpai) 41854, vol. 58; art. 28123; il signor 
Ardissone Giuseppe fu Carlo, residente a’ Castiglione, 
presso Gassino ,; fece. donazione al suo figlio Giova: ni 
Ardissone, dello stesso luogo , dei seguenti’ stabili,,; si- 
tuati su quelle fini; i aa zafici 
di Pezza campo ed alteno , regione, Majrano,; vi 
are 50; cent. 84; SAPPOTrE 
2. Pezza campo, regione suddetta, di are 4}, cent. 607 
8. Porzione di fabbrica alle Aic,,: presso: S. ‘Rocco > 
composta di tinaggio e camera superiore ; con'comu-' 
nione dell’ aja e del: pozzo; Sa 
4. Metà, della pezza. orto , ivi} di are 41, 52 circa, 
Gassino, il 24 febbraio 1854, Gina vii 
1 «Notaio ;Givseppe Mecca, 


asp. log, Avo NOPRILI:OAB TOO” de 


Ad instànza delli signori Francesco Robbiano; Stefano d 


Ferraris e notaio Marco Lebole, dimoranti a Tronzano, 
nella loro qualità di capi-bocchettanti, dei 'boechetti 
Carbondola, Salamino e Colombaro, esistenti in ‘isponda 


del naviglio d'Ivrea, in territorio di Tronzano} il Ma- 


gistrato. d'appello di; questa ‘città, con deereto “in ‘data 
del 2 gennaio corrente anno, mandò citarsi per pub- 
blici proclami tutti gli. utenti dei detti ‘tre bocchetti, 
per intervenire nel giudicio promosso dal’sig) avvocato 
Luigi Marchetti, contro lisuddetti sigg. capi-bocchettanti | 
e proporre quelle ragioni che drederanno di' loro in-. 
teresse , acciò con'un solo giudicitò Venga statuito ; 
circa il dritto della presa d’acqua dai detti; bocchetti » 


prefiggendo il'termine di giorni 45 per, legittimare il 


| giadicio al banco dell’attuario Bellisio, e mandandovin= 


serirsi per nota tale decreto nella Gazzetta officiale del 
Regno e nel Vessillo , Vercellese. sprite 


"Av. Durandi $0s6, » 


RILANCIO SINOMPICO 


DIGO LD £ 





della massima utilità per i Proprietarii di case. È 


Prezzo L4, 
. Dirigersi a G. Bertoldi, presso la Tip. Favale. 


_ 


TORINO. TIP, G. FAVALE È COMP, 
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È Torino, alla Tip. G. FAvALE E) Cowp.;. via del, Gambero, mum. ;4; 1; 
-_ Melle Provincie, per mezzo di mandati postali affravcati ee} 
ficrre diretti; fuori Stato alle Direzioni N È ibn ; 

È prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. ‘’ * 
Le associazioni hanno, principio col‘primo e Gol sedier di agni nese: 















‘Vista la Legge del 7 lu 
passivo del Ministero dell’Interno dell’anno medesimo; 
Visto l’art. 19 del Regio Brevetto '24 febbraio 1835; 


«Sulla relazione del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


gli affari dell’Interno:; i... 
, Abbiamo decretato e decretiamo : 


;; Articolo unico... 


L'assegnamento d'aspettativa di cui 
taglone Miliziano d'Oristamo” è ridotto 









dei 
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Visto il Dan ‘ “COMA 
| net 
eigli verrà dal 4-luglio 1851 corrisposto in taliquota sul Bi- 
lancio dell’Interno sotto deduzione di quanto a tal titolo gli 

possa essere stato d’allora in poi pagato. 
oi ‘of, ‘at ‘‘Trattenimento 

Siponto | Amm ar | ratenme 


I _——-, 
| primitivo | ridotto 





1 Nostro Ministro Segretario ‘di Stato per gli affari dell’In- 
terno è incaricato dell’esecuzione del presente Decreto, 
che verrà registrato all’Ufficio del Controllo Generale. - 

‘ Dato a Torino, ‘addì 29 gennaio 1854. ; 
tirar VITTORIO EMANUELE, 

Pra DI S.MARTINO. | 
Ml Sindaco ed il Consiglio Comunale di, Valdinizza, essen- 
dosi dimostrati poco osservanti dei loro doveri sia riguardo 
alla istruzione elementare, sia riguardo agli incombenti 


prescritti per l'esecuzione della legge 2 gennaio ‘1853, SM. 


in udienza del 16 corrente ha decretato lò scioglimento del 
Consiglio predetto. : 


Mini La 
INTERNO. — Torino, 27 febbraio 
| MINISTERO DELLA MARINA 
‘1. Avyiso d'asta. i 
Provvista di canapa pettinata del Piemonte, 
di canupa' greggia'e ‘stoppa fina di Bologna. 
“Il giorno 16 marzo prossimo venturo, ad un'ora pome- 
ridiana, nell'ufficio del Ministero della Marina! si procederà, 
col mezzo. del pubbliel incanti, all'appalto della. provvista 
dei suindicati ma eriali che potranno occorrere al servizio 
della Reale Marina ‘durante un triennio a ‘partite dal vor: 
gente anno, calcolati rilevare all'annua ‘somma di L ‘80,000. 
L’asta sarà aperta in via di ribasso sui prezzi rispettiva- 
mente assegnati ai materiali medesimi come infra, cioè : 
Ganapa pettinata, del Piemonte prima qualità 
per ogni 100 chilogrammi... .... L41920, 
detta idem. seconda qualità » 106. 
Ganapagreggia di Bologna prima/qualità:. » 4140. 
Stoppa fina di canapa di Bologna per ogni 100 
CIMORTAMIMI rat sete corrotta oh ata dia + 
I fatali per ulteriori oblazioni in diminuzione spireranno 
a mezzodì del 34 stesso mese, ed il deposito a farsi in gua- 
rentigia della subastazione è di L. 25,000. 
fl relativo capitolato d'appalto è visibile presso Îl prefato 
ufficio, senza costo di spesa! 
Torino, il 26. febbraio 1854. 1 
Il Segretario di prima classe AYMAR. 


AVVISO. 


‘La Società Reale pel patrocinio dei Giovani liberati dalla 
casa di educazione correzionale, ha: fissato l’udunanza ge- 


Munsee Appendice 


INTORNO AGLI ULTIMI AVVENIMENTI D'ORIENTE. 
MEMORIA DI CESARE BALBO 

oi det dpr 
(Gontinuazione, vedi num. 18) 

© Nell'anno 1840 la ‘Francia agognava già da qualche tempo 


preponderanza în Rgitto, la) Russia nell’Asin centrale e l’In- 
ghilterra non voleva tollerare nè l’una nè l’altra di dette 


{ 


due IEpanderAnte, e lord Palmerston mosse ad indegna- 


tosto estesa e con: 
nientata dal trattato dei Dardanelli (1841). Oggi è com- 
piuta nte Hi gioia) le osi diplomatiche della 


i man l 1844. Ioia ti 
| (gn SEIOO fin avvenimenti De RISI 


non produrre un'gran cangiamento nei progetti dell’In- 
ghilterra, r Sile questione turca. Nel 4840 l’Imghil- 
della Ni piena gion potora volaresselaglimento, di sorta 
a | Boch essa dovea, a sciogliere due 
VERSI i E RAOIE dell'Egitto pr e quella 
lell’Asia centrale; Polchè lo sciogliment di ‘questa ù tima 
posi omosaelisà porla paseablotios )Misstddot AP H Ùa 
ottesol alou dr emette rigo siena |. 
ginozo trita zHob i (ant) «lisimodinosi | 





+ VITTORIO, EMANUELE I} E06./EGG 1) | 00 
lio 1851 approvativa del Bilancio, 


seguente; 


| zioni d'appalto sono Torino, 


ud Vercellese :-. 


RIN 9 (RL uaar 


GIORNATE UFFICIAI.B 


iFR4 


st i 


nerale ‘dei Socii, prescritta dall’art. 40 degli Statuti appro- 
vati con;Regio Brevetto del 21 novembre 1846, per le ore 2, 
pomeridiane del giorno di domenica 5 prossimo marzo, da 
tenersi in questa Capitale, e nel Anfiteatro di Chimica, 





pese 


Si invitano perciò i Socii della pià' istituzione. a voler in- 
tervenire a tale adunanza. PAT SAFARI TUE "4 ff 
i Il Segrei to enerale della Società 
5: RE Pi fatend: Gen, i 









ii 
fatina STRAZIONI DEBI te ne 
Appalto del servizio di trasporto di dispacci postali... 
tra Genova e Nizza. 
Avviso d’Asta. RUEoe 

ll giorno 18 di marzo p. v. alle ore una pomeridiana in 
Torino, in'una delle sale della Direzione Generale delle Po- 
ste, nanti il sig. Direttore Generale o suo Delegato, si pro- 
cederà all'appalto per mezzo de’pubblici incanti, del servizio 


‘| quotidiano di trasporto de’Dispacci Postali tra Genova e 


Nizza, per anni nove a cominciare dal primo ‘del prossimo 

venturo luglio. i 
I concorrenti dovranno presentare alla. Direzione Gene- 

rale, prima del mezzodì dello stesso giorno 16 di marzo p. 


| v.,.in ischeda stesa su carta bollata, suggellata, datata e 


sottoscritta, le loro offerte in ribasso ‘al’ prezzo ‘d' annue 
L. 25[m. : DIRSI LeTt 

La mi itaxione d’ogni scheda dovrà essere. accompa- 
gnata dal deposito di lire Mille, le quali andranno a profitto 
‘dell'Amministrazione, qualora il partitante non si presenti 
al concorso, ovvero, risultando aggiudicatario, non adem- 


‘| [pisse alle stabilite:condizioni. Saranno le anzidette L. 1000 


restituite in seduta a chi nou si sarà reso aggiudicatario, 
led all’aggiudicatario tostochè avrà egli passato l’atto di sot- 
tomessione con cauzione. | 

La licitazione sarà aperta nel giorno ed ora soprindicata, 
sul prezzo minore che risulterà dalle ricevute offerte, per 
lesserne; fatto seguire il deliberamento a favore dell ultimo 
‘e’ miglior offerente ad estinzione di candela vergine. Negli 
incanti, le offerte di ribasso non potranno essere fatte in 
‘minore somma di L. 10' cad. 

- È fissato a giorni venti successivi al dì del deliberamento 


‘| lil termine utile, per presentare un’ offerta di ribasso non in- 
"| feriore al ventesimo ; il quale termine scadrà perciò al mez- 


‘zodì del sette del p. v. aprile, 
Gli Uffici presso i quali si può aver visione delle condi- 
Genova e Nizza. 
Torino, li 22 febbraio 1854. ( 
Il Direttore Principale 
SISMONDA. 


FATTI DIVERSI 
ATTO DI CORAGGIO. +— Scrivono da “Pallanza al Vessilto 
MITE 


Il:giorno 8 di questo mese, soffiando un vento gagliardo, 
era sgraziatamente levata dalle onde, nella rada di Suna, 
‘e portata in alto lago una barchetta sulla quale stavansi 
spensierati alcuni ragazzi. tod 

Giunta in vista della spiaggia di Pallanza, alcuni bar- 
caiuoli, sprezzato ogni pericolo, gettavansi subito sopra 
un battello per raggiungerla e condurla a salvamento. 

E la raggiungevano infatti; ma dopo una lotta di alcune 
ore sentivansi venir meno le forze, e già disperavano della 
salute, quando ad aiutarli compariva fortunatamente il San 
Carlo, che, d'ordine del suo capitano Vismara, accostavasi 
tosto per rimorchiare le due barche pericolanti. 

E già queste erano rimorchiate; ma per la violenza della 
onde la fune rompeasi , e i legnetti erano di nuovo in balìa 
della tempesta e imminenti a naufragare. Ma il capitano, 
tentato un’ altra volta il rimorchio, esegui valo felicemente, 
e salvava in tal modo i ragazzi di Suna e i barcaiuoli di 
Pallanza accorsi a soccorrerli. 


Feste, — Leggiamo nella Gazette de Savoie che l’inten- 
dente generale della divisione di Ciamberì, cav. Gay di 
Quarti, ha dato ultimamente una terza festa nelle grandi 





_— e III rn it ct a Pa, È 
questione, quale ‘veniva proposto, ‘implicava rinunzia ‘ad 
ogni scioglimento della questione turca, che fosse contra- 
rio agl’interessi russi ; e poichè da ultimo l’Inglrilterra non 
poteva allora più che mai volere uno scioglimento propizio 
alla Russia, © 

‘’Oggi tutto è cangiato, anzi tutto è capovolto ; la Russia 
si. è pronunciata contro l’Inghilterra nell’Asia:centrale, e 
quindi non esiste più nessun impegno, non v'è più nessuno 
interesse che costringa |’ Inghilterra a' non pronunciarsi 
contro la Russia. L'Inghilterra ha anzi ‘ogni interesse per 
pronunciarsi a questa guisa, per far diversione , per di- 
videre la forza e l’attenzione del nemico 5 nè questa è una 
diversione momentanea, ma un imbarazzo, una faccenda di 
sommo momento, o meglio una speranza, una possibilità 
di diminuire o di distruggere compiutamente le forze della 
sua nemica. nari 

» Non ci dobbiamo far ingannare dalle apparenze sul conto 
della diplomazia inglese, la quale sembra talvolta addor- 
mentata od anche poco abile: questa diplomazia non è 
meschina, e perciò pare addormentata : essa non si ferma 
sugli eventi piccoli nè troppo lontanî , @ quindi pare poco 
abile. Fate che succeda 'un grande evento, ed allora si sve- 
glia e ridiventa abile: anzi fa meglio: essa segue il prin- 
cipio che procaccia la vittorià'in politica come nella stra- 
tegica : ‘dirige tutte le sue forze sopra un ‘sol punto , sul 
punto importante : e questo punto essa lo sa scegliere ma- 
ravigliosamente. Il fatto della grandezza della Inghilterra 
basta a provare l'abilità della sua diplomazia, e l’abilità di 
questa diplomazia nel 1840 può fare antivedere che essa 
sarà abile in modo diverso ma non minore nel 1844 e negli 
anni che seguiranno. Libri 


4.8 Quali sono è cangiamenti che saranno per succedere prò- 
babilmente nel sistema politico ilelle grandi poterize secondarie. 
Le altre potenze , quelle grandi potenze che noi abbiamo 


presso la Chiesa di S. Francesco di'Paola, nella via di Po. 
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sale del Castello, la. quale riuscì aplendida, o gioconia 
quanto le altre, sì per la eletta società che vi prese parte, 
come per le gentili accoglienze di ‘cui furono segno, senza 
distinzione, tutti gl’invitati. i ; ‘ 


— Sappiamo che anche l’intendente generale di Cuneo.e., 


quelli di molte altre provincie accolsero nelle loro sale a . 


asaiiira EL emer 


(prima ch'egli l'abbia intera 
«macchina a macchina, ece:"Uontià 


\gevoli traduzioni dall’ italiano e d se 


chiamato ‘secondarie saranno esse parimente abili? Che fa-. 


ranno? Se esse non seguissero che i loro ben intesi interessi, 
se facessero fogere le loro. passioni meschine e piccole, la 
risposta a siffatti quesiti sarebbe indubitatamente facile. 
Non v'è potenza in Europa, il cui interesse non sia di allon- 
tanare la Russia dalle bocche del Danubio e dal Bosforo; e 
che:non dovesse perciò congiungersi alle ostilità diplomati- 
che od effettive dell'Inghilterra contro la Russia. L'Austria è 
fUprLAI dubbio la prima interessata a ciò: tutta Germania 
ha 10° stesso Interesse: la Fra cia vi è spinta dai suoi inte- 


olisgii 
DE 


I IZ I 


gioviali ritrovi il fior 
alle loro cure. 


STELAIO BILE 


torno alle pretese m 
riferire dall’ 


della società delle provincie affidate | 







ELLI. — Me 


ne né ‘sne“tdssa DI "ia 
pr del sig. Maumené, ci è grato 


nuare, mediante certe modificazioni, alcune j fezioni 
di rilievo nel sistema proposto dall inventore sig. Bonelli. 
L’abile direttore dei telegrafi sardi reclamò con questa 


ha nullamente la pretensione, di diaputare al sig. Bonelli la 
rillante invenzione, ma egli s'attribuisce 


francamente ché Ta condotta dell'inge- 
Noi. non ammette- 
remo mai.che.si, possa in.tal guisa porsiî sulle tracce d’un 
inventore onde cercare di rgdigo re.o mutilare l'opera sua, 
inte prodotta, ed opporre 
tido ‘a prestare orec- 
chio alle comunicazioni del sig. Maumené, l’Accademia si 
comprometterebbe sicuramente. » I 


PUBBLICAZIONI, — Rileviamo dai giornali inglesi ch'è uscita 
a Londra la traduzione del IV volume della Storia dello Stato A 
Romano, del cav. Farini. Le gravi occupazioni del signor COMA 
Giladston non avendogli permesso di terminare l'opera da sibi 
esso lu incominciata, essa è stata compiuta colla sua \as- 
sistenza da, altro valente scrittore, già nato peralcune pre- 


FAfurto: sta trattando col sig. Farini per tradurre imme- 
diatamente la sua Storia d’Italia y scritta in continuazione 
di ‘quella del Botta, di cui il primoivolume è già sotto i 
torchi., e che sarebbe già a quest’ ora uscita in luce se ap- 
punto queste trattative non vi avessero. frapposto indugio, 
volendo l'editore inglese far uscire la irallubione contempo- 
raneamente all’ originale. PIANTE 

— Siam lieti di poter annunziare essere venuta in luce 
una nuova edizione dell applaudito opuscolo del professore 
Antonio Scialoia, Carestia e Governo. La voga, conseguita da 
quest’ opuscolo e la opportunità di diffondere nell’ univer- 
sale le sane nozioni economiche, hanno reso necessario 
questa seconda edizione, la quale è notabilmente migliorata 
e corredata di un nuovo capitolo intitolato Compensi e con- 
tro-compensi. Il prezzo di, questa, nuova edizione è di soli 
cent. 4. Di opuscoli come questi non è mai abbastanza 
raccomandata la lettura, ed a noi è grato poter affermare 
che come lo Scialoia rassomiglia al Bastiat organ limpidezza 
dell’ ingegno ‘e la chiarezza del dettato; allo stesso modo il 
nostro, pubblico fa alle sue scritture, le stesse accoglienze 
che giustamente, il pubblico francese faceva alle scritture 
del compianto ed illustre suo economista. i 
ressi di nazione e di dinastia, parimente clie dall’'offeso 
onor suo: e l'Italia è forse la più interessata di tutte, poichè, 
checchè: se ne dica pazzamente da un lato, codardamente 
dall’altro, non vi è per essa che una sola speranza, ma è 
speranza fondata di redenzione, e questa è riposta nello sta- 
bilirsi dell’ Austria sul corso inferiore e sullo bocche del 
Danubio. Quand’ anche poi questa speranza fosse vanà per 
l'Italia e per LE urona Mon capebbe men.vero che gl’interessi 
ben intesi dell'Italia e, dell’ Europa le conducono tran A 
‘nere l'Inghilterra potenza ‘incivilitrice e necessariam 
non usurpatrice in Furopa, contro la Russia potenza com- 
parativamente barbara e più o meno usurpa Pertanto 
non c’inganniamo: gl’interessi ben intesi non son sempre 
quelli che sono seguiti; le stesse passioni malvage e pi ole, 
che hanno distratta l'Europa da trent'anni in qua, debbono 
probabilmente distrarla ancora. Senza dubbio la Francia di 
Luigi Filippo non commetterà più il gran fallo della ristora- 
rg ci morsi cioè e ca > ita Vallcanza deri nei 
a Francia d'oggi commetterà,. forse a malgrado di Lu 
Filippo e de'suoi ministri, il fallo di non dalrei fratioabiente 
con l'Inghilterra: la gelosia, i pregiudizii francesi; i risen- 
timenti del 1840, quelli stessi del 1844 e del 18415, ovvero, 
chi sa? la stessa vanità nazionale che oggi si porta sull’Ocea- 
nia, come prima sull’Egitto, impediranno forse l'attivazione 
di questa schietta alleanza. L'Austria non crederà più senza 
alcun dubbio, come Dia spesso ha creduto finora, di non 
avere altro appoggio in Italia contro le rivoluzioni fuori 
dell’alleanza russa: ma l'Austria inceppata nelle sue consue- 
tudini e [RTRA FOVGERARTA, si prigione ad un mu- 
tamento s0 ale di sistema di alle ‘e aspetterà, tem- 
poregg semp. Prussia, 
più: ardita di ogni altra potenza po il nuovo 
regno, non sarà abbastanza ardita da pronunciarsi e da a- 
vanzarsi, sola, Tutto ciò è Vero 0A egli è pur vero che il 
cangiamento di posizione fra le Ses preponderanti 
non può non produrre un cangiamento nella pos 
potenze secondarie. ppesto: si 
senza cause: ma è anche A sono nè cause, nè 
grandi occasioni senza effetto. ben succedere che que- 
sti effetti non siano quali potrebbero essere: ma di certo sa- 
ranno sempre qualche cosa: e forse non è d'uopo che di un 
impulso; ‘anche assai secondario, per dare a questi effetti 
tutta la.loro grandezza, ed.agli eventi che si preparano il 
loro valor naturale. itato urta 
( Continua ) “— Cisana Barso, — 
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ParIGI,24 febbraio. n° 


sete po convenzione tra l'Inghilterra e la Francia, annun- |, 
I 


ord J. Russell nel suo magnifico discorso di venerdì 
Sia è stato definitivamente formulato a Parigi e ch’esso 
è in questo Momento. SOoporo all'accettazione del Governo 
britannico. 

Si sa che le prinetpa amato di questa somimiisione 
sono: ché _l° nghilterra e e là Eranoia,” ‘avendo’ per istopo di 
proteggere indipendenzae l' ’integrità dell'impero dttomano, 

unziano anti ;ipatamente ad ogni conquista, ad ogni esten- 

sione, di territo! io, e che la‘T'archia s'obbligà, dal ‘suo, canto, 

di-non trattare di pace con la Russia se non dietro, il con- 

sentimento dei suoi alleati, rimettendosene ad essi circa le 

condizioni e "ag, fre ngi ag gg a stra 
Re que 3} a 99£ Moni al 

— - Si legge nel Journal des Debats® Bo 

ienza ha f: ago una perdita dolorosa. n Ra 

Te g. Leroy, ex | professore di geometria descrittiva alla 
scuola politecnica, maestro di conferenze allascuola normale, 
autore d’opere’stimatissime, è morto ieri giovedì,» +». 

— Il Journal de Toulouse amnunzia che due batterie deb- 
bono essere messe immediatanente sul piede di guerra, e 
Lich senza.ritardo alla volta di. ‘Tolone. ino a'hisa 


su 


ind 


di pra ig fis 
P”I Loan 


IR ta Lu ‘del si. Montolon. ex-console: ge- 


nerale incari d'affari ‘di Francia a' Quito (Equatore), al 
nea Lin Lr de aosta d'di Francia a ia in sur 
i oo STILI DEGREE 

le-si pren INGHILTE 4 \tuiiiànoife at 
Lonpra, 28 indi Alla pin d'a nr "o aera9 
febbrai N nn Vo se il governo non potrebbe 
servirsi li a vapore piuttostochè, SER a vele 


per | dI truppe in Oriente, ... 
“Gil duca di Newcastle rispose, non essere. possibile di na, 
niré tanti ‘piroscafi che bastinò a trasportare truppe in così 
gran numero como sont rie sul teatro della guerra; 
senza arrecare. troppo p egiudizio al commercio marittimo : 
ma si farà (aggiunge il. nobile lord) quanto sarà in potere, 
del governo della regina, acciocchè il trasportamento delle 
truppe. S'eftettui con la più grande celerità; e allorquando 
si farà | Uso | di ‘navigli a vele, si ‘prenderanno de’ provvedi- 
menti per rimorchiarli ne Sprea difficili, e. durante, il 
cattivo tempo... ...... lmt 
cla seduta. continuava alla partenza del corriere. 
sd — Si le nello Standard : pvt pi Li 
| Alla borsa e e alla Cily; tutti i discorsi si MENTO gina no- 
tizia, chel’ Austria;si è finalmente dichiarata in, favore, delle 
potenze oecidéntali nella lotta imminente controrla! ciogr 
Questo Coritegno dell'Austria contribuirà senza dubbio | 
far com niprendere allo. era il ‘pericolo, che lo, minaccia, n 5 
No difficile che un tale:risultamento,, possa essere attenuto 
soniaciubre ostilità; mas’egli è vero chell’Austria. voglia 
o n ‘tone potenze occidentali , la durata 
guer | potrà | essere. notabilmente, abbreviata; tale è la 
Cn eno borsa; il che” ‘per appunto 
è stato cagione seligionaniza: she si è manifestata ne fondi 
Lepre de fi eeeopiui: Lestat 4 allatl'Fo sone 101 






© <'e notiz a stesso proposito” il Morning-Post 
| pubblicate i sii questa mane, hanno esercitato 
| tin'influenza fa ma sui consolidati inglesi. Pare certo 


Si e di Russia ha contro di’ sè, non: pure 
Îlterra è la hia, ‘ma PAustria ela Prussia 
pes de cut si oppongono Gbit ‘i di lui progetti |. 
urpazione su ll}impero;ottomano. Epperò,:per lento che 
a ‘essere ‘aviritirare le sue pretensioni aggres- 
Gue vicino sopra tuttii punti Vul- 
lel suo impero, che non gli resterà più alcuna pro- 
uscir senza vergogna, nelle difficoltà in, cui egli.s si 

se tn ‘Tale almeno è l'avviso: degli: uomini di finanza. 


DI ce apro» i gio INA, SIRO SICA GRTILLI 

< tori (22 alia] ti 6'a° Darilagloh ha" rice 
vuta una lettera di suo fratello, scritta da Pietroburgo. Il 
sig. Pearce serive, chela députazione ‘della pace è stata ri- 
cevuta dallo èzar. L'udienza durò quasi mezz'ora. L’impera- 
tore di Russia accolse a deputazionegraziosissimamente. Egli 
disse ai deputati, esser egli soddisfattissimo dell'oggetto della 
lorivisita (e dei ‘motivi ‘che gli. ‘avevario indotti» ad intra- 
prenderé in così ll pu aer pag, ha offerto loro 
n care i 1 2} 445 tag ni, ed i medesimo ha 
loro,ésposto a lungo, quel. c irogllo Pattuale stato. 
ripe Ti cer nell avrebbe lasciati partire 


Lo SIR ( (Of Pic ispib 
Ù te 


ta materni PA lor le Ha, par te | 
ta della deputazione, L'imperatr 

doman anch'ella graziosissima coi deputati; l'imperer-, 
celano almente la' mano. 1 IDZIIbO LX 


a a pl mini di pace... (11. 


prtizatce 8 Mean pe i pante.aielia 
pareri get da nei Laren 
e o SU lettura de ’indirizzo che @ l in- 
presentargli dalle corporazion ‘pacifiche di cui' 
essi sono i rappresentanti. La deputazione pensa che lo 
ezar non sia stato insensibile a questo tentativo di pace, e 
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o maravigltati dell Da 
o i sgtiati di 


(l.inoValachia con altrettanta AA coni quanta si è pure 


[ian dell’ impero russo. 

i — Si legge nel Morning-Herald : tai 
| Il modo con cui le truppe inglesi Loho barella!” il buon 
spirito da cui esse sono animate nel lasciare le spiagge in- 
glesi , gli applausi entusiastici della. popolazione lungo il 
cammino’ fatto Galle truppe medesime; provano che fil vec-,, 
chio patriottismo iriglese si è risvegliato e che ricchi e po= 


veri, uomini d’ogni condizione @ d’ ogni grado od ogni co- 


lore, politico, sono uniti nel desiderio di recare DINO, al, 
l'opprezio e di abbattere l’oppressore. 
Non v' è più da prendere abbaglio ‘sui preparativi: ide 


| governo inglese , imperocchè le truppe sono già imbarcate. 


Abbiamo annunciato lunedì” che ‘gli ufficiali della milizia 
del Monmouth-Shirevavevano, offerto i loro servizii al go- 


.| verno. ‘Sentiamo. oggi che ‘anche; gli, fifficiali e lostato- 


‘maggiore dei carabinleri d’Antrim è del fucilieri di Tippe- 
rary (milizia d'Irlanda) hanno fatto la stessa offerta... 

I colonnelli di questi corpi sono il. marchese «di, Donegal, 
‘e lord Glengall. 

— Il Times del 23 fabbri, 1 in un suo: artidolo sull’ at- 
tuale sollevazione. ellenica contro il governo ( del sultano, 
i ifopo aver narrato l’origine del presente regno “di Grecia, e 
attribuito in parte‘alla corte d’Atene i presenti disordini : 

« Nofi è possibile (dice) chesi lasci durare un ‘somigliante 
conflitto, d'interessi, mentre la politica e lo forze delle 


‘| grandi potenze sono rivolte a regolare le CO BOnra: 


una base più larga. |‘ 

La Trancia 6 l'ighilbarrà, avendo presa la determinazione 
| cliaviare, una spedizione militare nel Levante, e avendo po- 
sitivamente dichiarato che nè in Turchia nè altrove rico- 
‘nosceranno' il protettorato esclusivo della Russia sulle po- 
polazioni di religione greca ; queste due potenze non pos- 
sono permettere che il regno d di Grecia Aiteott, una piazza. 
forte nelle mani: del nemico. |. 

‘0 la neutralità della Grecia sarà arolt09 0) n i purioboo 
greco . deve entrare in unione più intima con le "potenze al 
cui intervento soprattutto va debitore della sua propria. 
indipendenza. ‘Quali ch’esse siano. altresì le disposizioni se- 
.| greté' della corte d’Atene , non si può ‘ammettere che i 
greci vogliano avvilire il Toro Lal fino a farlo divenire 
una provincia russa, ..., 

A ogni modo ,.la De pe e ; l'autorità. riunite. dell’ In- 
ghilterra e della Francia debbono idi necessità guidare la 
condotta del governo greco, specialmente quando poderose 
flotte e due armate, ‘appartenenti a questi due governi, si 
trovano così vicine al Pireo : non essendo in veruna guisa 


possibile che noi liisciamo sussistere alcun: equivoco: da 
quella parte. 


‘ Non è solamente desiderabile ma ' necessario che tivi 1 
mostriamo fermi ,, quantunque benevoli, con le popolazioni 
della Grecia, ed eziandio che la. politica della Francia e 
dell'Inghilterra si colleghi in più stretto ‘accordo che mai 
ad Atene ; ; imperocchè in quel paese il nostro vero interesse 
è stato sempre di unirci alla Francia contro la Russia : è 
necessario, finalmente; che. noi, otteniamo dal. re Ottone 


salde guarentigie Meo tramquillità: e dell'amnilmistrazione: 
del’ regno. 


Noi desideriamo, quatto altri anda; ‘ché i insal sudditi del 
re Oltone 0, della Porta siano ben governati e ottengano, 


col tempo l’importanza politica a cui essi hanno diritto ; ma, 


niente può essere tanto contrario a queste speranze, quanto 
i due disegni che pare siano accarezzati da molte persone 
in Grecia: uno di fomentare una ‘sollevazione generale cOn- 
tro tairchî e di ‘cangiare l’attual guerra in una guerra di 
religione li ‘altro di mettersi, da, se medesimi ‘sotto la prote», 
zione dell’imperatore di Russia. 

{Ilquale ultimo espediente non è ispirato ai greci da ve- 
runa' ‘predilezione verso la Russia O il governo russo, e nep- 
pare ‘Verso Îl clero russo chie è anzi dispregiato dai membri 
della chiesa greca. Il credito | ‘dell’imperatore | Nicolò fra i 
cristiani greci, non dipende tarito dalla potenza di lui, quanto 
dagli antichi richiami e dai patimenti di lati dl ‘olfepti Ds 
tende proteggere. 

0% un’altra parte, la politica della pun e aoll'iaguit 
terra è, a parer nostro; assai chiaramente, formulata :. esse 
non possono nè approvare nè molto meno aiutare nessuna 
sollevazione: contro uno Stato che hanno deciso di difendere; 
come. anche. mon ‘ possono,, verso Î cristiani d'Oriente, atte- 
nersi ad una condotta che getterebbe quelli con più: ardore 
che mainella dipendenza della Russia; ma, stando alle:sagge 
ispirazioni chehanno così lungo tempo guidato lord Stratford 
di Redeliffo, le due potenze “debbono, nel difendere ch'elle 
fanno la Porta contro itsuo nemico esterno, dar opera .ad 
ottenere da lei; in ricompensa dell'aiuto che le porgono, 
larghe concessioni Jn favor dei, Soa per convincerli che 
la intervenzione dell'Occidente, sarà la ‘migliore nigi 


del Joro diritti.. 
ALEMAGNA lì ottiommegiiivi 

Avati. SI dice che important Conferenza. sì tennero. in 
Vienna dra, il ‘ministro, deg li af Tal, esteri. e l’ambasciato re 
di Russia, relativamente alla Servia ed alla Moldo-Valachia. 
JI gabinetto, di Vienna, dicé il Gorrispondente di Amburgo, 
non vede con occhio. Indifferente.) la. | formazione, As corpi 
franchi, nella, Valachia, BIS 

‘Sì vorrebbe impedire un'alzata. “tig ida sera, 
«Bulgaria cd’ ‘Erzegovina. Sy dioeatuasa to azur To 
“Il governo austriaco, Spett 61 ‘stésso giornale, a ‘dle 
‘chiarò, contro alla partecipaz oto! dell'elemento ‘nazionale 


n 


qagligani sl 


dichiarato contro qualunque ‘movimento nella Servia in fa- 
‘vore ddl, Rafa tail nis so a quest’ultimo, Il gabie 
‘hetto di Pietroburgo ha ceduto al desiderio dell'Austria. N 
quest’ultima non mapa che fi al slavo del Sud va pre- 
‘parandosi per qualche dimostrazione armata, la quale po- 


trebbe agi alle provincie austriache. 


/ 


‘influ; 


lame della Rimasta vuole essere, VAPErEnai ui 













fiticolo com cui la Gazzetta di 
che sia 


,000 po oltre al corpo di truppe pure di 25,000. uo- 


; Hg destinato alla Servia ed al Banato. 


« Attesa la continuazione della guerra ai conf) tud! 


‘orientali della monarchia, che non ammette una vicina spe- 


ranza in un pacifico appianamento, ‘Sua Maestà T. N. A, si 


è trovatà nuovamente indotta. di'ordinare. che oltre al ( cor- 
po d’armata di 25,000, nomini postato ‘nella Serbia’ e nel Ì Ba- 


nato, ed ‘il rimanente, delle riserve nell’interno della Mosso. 


‘‘ehia, siano messi sul piede di guerra altri 25,000 uomini. 


per impiegarli là dove le circostanze lo esigessero — per 
essere in tal modo in istato di prevenire ogni movimento 
‘lungo i confini dei suoi Stati, i in modo ‘consentaneo , ai uno: 
mentanei avvenimenti. 

Sua Maestà I. R,. A. , Sigg in sigla guisa, cer 
pendenza del suo impero. edi; più. ‘cari interessi di esso ,, 
non vuole con ciò rinunziare alla speranza che ai' suoi instani» 
‘cabili e continuati sforzi’ tiescirà di | promuovere, dopo le 
grandi e profonde s $COSse precedute, colla potenza del suo 
1ss0 l’opera della” pace, tanto necessaria, all'Europa, +®, 


“di ab, così cessare i mali e le ‘calamità d’una, cai chiba 1 


chiù. 


séguenze: » 
Prussia. La Gazzetta di Voss dice, che nello lstato attuale 
della questione d'Oriente, la Prussia, l’Austria e tutta l’Ale- 
magna devono prendere una parte attiva. La Prussia, s0g- 
giunge il citato giornale, si è posta dalla parte della giusti. 


zia e della moderazione, e furono vani gli sforzi della R ussia, 


intesi a trattenerla in una pericolosa aRurratttàe ta a AgOAR: 

nieazi. ti 
000196 0° RUSSIA ces 
Si 16646 ‘nel Giornale, tedesco di Francoforte : 

lettere di Pietroburgo contengono ragguagli sull opinione 


dei russi,relativamente alla guerra. Non è vero che l’entu- ‘ 
isiasmo guerresco animi tutte le classi della popolazione ; le 


classi àgiate (sovratutto nelle città), il cui interesse materiale. 
trovasi. in pericolo, vedono con rammarico le presenti. com-. 
| plicazioni. È il vecchio partito russo che accende gli animi. 


alla. guerra , e l’ imperatore subisce» nitpgtizd di cv til 
partito. a 


La famiglia imperiale, ad eccezione di un nni de suoi 


membri, è contraria alla guerra, e si dice che \° impera-. 
trice stessa ne sia afilittissima. Al contrario il granduca 
Costantino che alla fermezza di carattere non accoppia la 
prudenza e la perspicacia di suo padre , è l appoggio e la 
speranza del vecchio partitò russo. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Il Bollettino ufficiale della Valachia, del, 29 gennaio, { vee- 


chio stile). contiene delle ordinanze russo, con cui, Ja su- 


prema corte idi giustizia. viene interamente riorganizzata ,1. 
"eusent - 


il tribunale commerciale abolito, ed effettuati de, 
ziali ‘cambiamenti nel personale, e. ‘nello stipendio bgl'im- m-' 
piegati. I russi si ritengono adunque DIAAIOAI Indinen anta 
di quei. paesi. 

SeRVIA: Belgrado, 15 febbraio. Etom baseià è ‘parente "fe 
alla volta di Costantinopoli, dopo aver fatte prima” le sue 
visite al principe ed al senato: Egli fail. suo, Viaggio” per la 
via di terra, RESRIANAERAIO sino ai confini dal ReRaloTo, Ga- 
briele Jeremits. uo o Li Gailegi 

Intorno alla pipa del principe: pi Etem biscia”® deve 
consegnare al sultano, dicesi che sia contentità in essa ‘la 
riserva de’ diritti cd immunità GOA finora dalla Servia in, 
base.ai trattati. ...\1...y auigarroviglar! 

S. E. il governatore del volvodato: servicos; ‘tenente. ima 


| resciallo conte Coronini, giunse qui da’ Semilinò con splen- 


dido seguito onde fare una visita al comandante della for- 


tezza turco Izzet bascià, al principe Alessandro , al pred- 
| stavnik, (podestà), Simits ed. al metropolita; Pietro. .11; prin- 
cipe sirprepara ‘oggi; a recarsi a Semlino per:restituire: la 


visita -a-sua-eccellenza» Il generale -Knicanin abbandona 


oggi Belgrado onde recarsi a 0A all luogo di sua de- 
stinazione. v 


TU ROHIA” 

L'Observateur d’Athènes, del 17 Hibno: reca i seguenti 
particolari sui movimenti della frontiera di Grecia 

+ Verso là fine del mese d’ottobreyanno passato; di A AVRO 
nadieri di Radovitzi, che presero, poi servizio sotto il Der- 
vend agà, vollero costringere quest’ultimo a pagar il soldo 
che loro spettava, chiedendo altri vantaggi ancora per lo 
avvenire, il che fu. loro concesso dal detto ‘agà. Più tardi, 
abbandonando quel servizio, si concentrarono a, Seulico- 
cargan, dove furono. inseguiti. dai ‘soldati dello stesso Der- 
vend agà, dei quali 10 rimasero morti o feriti in uno scon= 
tro coi detti masnadieri che ebbe luogo il 3 gennafo, I 27 
gennaio le loro forze s'erano accresciute a “500, uomini, es 
sendosi aggiunti ad.essi gli abitanti. malcontenti' di. Rado- 
vitzi. Questi vennero, il:29 gennaio, alle. mani ‘con un di- 
staccamento ottomano, il quale perdette 40 uomini e quattro 
prigionieri. Il 30 essi attaccarono /00 turchi stazionati nel 
tillaggio di Dimacion, e dopo un combattimento di.24 ore 
consecutive , gli. ottomani furono costretti ‘ad arrendersi 
agl’ insorgenti, i quali lasciarono loro la pron 
al loto focolari con tutte 16 armi, tt, 

Più tardi, lo stesso. Dervend agù ; Soliman.boy, assali, ‘© 
prese: il villaggio di ‘Megarchi. Gl’ insorgenti ‘uniti agli.abi- 


tanti del villaggio‘, ‘ostile ai 106 rono! su” stivi 
soldati, portando loro unà rbt a, talchè fl pi iecolo 
numero rimasto vivo. uscì a.stento, a proteggere la ritirata 
di.Dervend'agà:che sliportò adiArta. ls ccuoe ovo fe niezb/ 

in Ci a e To go Utavis 
tarono tutti a. provvedere alla, propria sicurezza, Allora le 
famiglie turche I lite si, Tn a, I 
stiani nella; ‘metropoli. bturchi. diPueVesa avevano;iMittote 
zione di spedire' in soccorso n petti droni ‘dii 300 re 
ma Lino: erano, sp per Greta, per cul'il lord dia / 
no 87) 


non an 'oh 4 targa già "ftob 
11924 A Re sorintanienti del "vg 0 


fine, S. Karaiskakis e D. Grivas, abbandonarono le loro file 
seguìti da 2 trombettieri, dagl'inservienti della parrocchia 


' 


‘messi sul piede di guerra 


me ‘conì’ 


divia 


‘Parecchio’ » 





ARI 






OPVAMILIZ* i 
di Caravassa e da un dato numero di Epfroti stabili 
tempò În Grecia, ed 'andarono è raggitngere gl 






















| sulterritorio ottomano. © 0 ; biagi 
In Arta Tic ‘tin generale timor panico , Specialmerite | 
fra i cristiani, Essi chiesero di mandare le loro famiglie & 


rd nel NOn ur là 
Si.legi 





harleb” sta per. 7 

sondurr® a teri quella prim: ord iù TRE starei. di 
oa ed ha saputo corredavia di tanta dottrina da icigriai 

Storica, ed ha saputo corredarla di tanta dottrina da re nello: sti Phal saata tieni? 

dere vogliosi di possederla i principali popoli d'Europa che | corre voce che alia CAN II dai chele 

i ni. Essi chiesero di mandare ‘ la tradussero nelle loro'lingue, potrà, bene con eguale va- |a quello della lettera dell’imperatore dei francesi è stata 

Prevesa, ma Soliman bey non aderì a tale POMBGBA: ni Si pata ced AIOSUDRO Dabto. disegnare e compiere la, IRAR CRE, rd pr dite) che gia atato: 
Pel 4 febbraio s’attendeva in Arta un attacco decisivo de-. |. 1 dus primi MSN Coli ta Bovo Arre! Ufficiei | fissato un certo numero di/giorni, a datare dal'giorno 13198 

DIR ua RIRERICOE Ce SSBODArI È URI i | già sufficiente, giacchè | | della 1 «per; i tane 4 AL 

.£U insorgenti contro; Arta... 0 nol ‘| la magia del dettàto fa sì che, cominciati, si abbiano a leg- | c l'alito della: stare pemdareitrdioaridiagomb ADAMO 

Anche la provincia di Suli è insorta, e, dicesi che gli abi- 














vosenò Rab 
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ipati,s ‘di vedersi tosto Ile.f baz 
0 RATA iti trent più Praia inni aibia eta me Lu beat Tura pre stelo Jalla; BORNO fi | 
tanti: di'colà abbiano scacciati vati'ottomani ; ‘che Cokalis»| dire ‘più in disteso di questa pu icaz puo diri duck MAST! ; “a beer i 
Par i TR Die giormente inoltrata. Frattanto facciamo plauso chelaliii | ALEMAGNA. © Vienna, ,24-febbraio. A-proposito dell’invio: 5% 
stia ‘arbdolando militi’ a Taca; allo scopo d’impossessarsi | (isa pomba che ne è editrice; esortandola a. continuare |, di Un nuovo corpo di 25,000 uomini. alla frontiera dei Pnin_, | 


di Zaloncòo e ché Îl' figlio di Thymòs Zacas percorra i vari | coraggiosamente a battere una così buona via; ma più del 
punti della proviticia @ecitando le popolazioni all’insurre- | nostro vale di certo l'incoraggiamento che le. viene dal 
zione, onde poter occupare la posizione ei ‘cingue’‘ò?i. | pubblico, mentre sappiamo che in meno di quindici giorni 
Inoltre Gira 400 uomini sotto il comando di Gianulis Oe- n presente edizione della Storia degl'Italiani Tu 
conomos, concentrati a Vrangiana, "territorio ottomano , Li 5 
incendiarono il,4 corrente la caserma turca di; Platania ,, 








cipati Danubiani , Îl Corriere Italiano MRI breve ar=.. 
titolo che comincia colle seguenti piurole 
‘« Non senza giustamente deplorare i danni edi pericoli’ 
clie minacciano 1° Europa, per le (complicazioni orientali e’ | 
per unaguerra che va prendendo-sempre Maggioni propor- 
zioni, ci palace ella posizione presa dall’ Austria ,. Ja, 


MAST Tir ESE Sit ADR SI È ZAgps È Sa Ba rei 1 ; 
n al aio | quale, stante gli antichi legami colla corte d È 
STORIA RstEtico-CRITICA DELLE ARTI DEL DISEGNO" 8 lle ‘dincere € cordiali ‘relazioni che para isa 





















È, 














COREA probabilmente scacciate le.truppe che la occu-, |; pei RAT PRE ia PRELATO Vela i» so verno e quello dell im perat one Napoleone A Dona 

): gli ona plestto ‘| i nitivtiviclei | 19 09go 9709 Vga ‘| Sempre-nella-possi continuare i tentativi. ‘omo- 
Serivono: da 'Vonitza; ‘in data del.5.febbrato: ;:che.lax|» | ninisib (Per la tipografia P. Naratovich. ) «eaienlta i > ) ‘nòutralità 

mR: no 4 È lamento universale, degli. artisti e. degli amatori, che | dd quer] ta CONO ptt Kia ness te 


forze degl’ insorgenti ammontano a circa 1500 uomini, (che 


si vanno giornalmente aumentando,, e che sì doveva dare 
l'assalto ad Arta. —. , i 


all'Italia ed anche alle altre, culte nazioni manchi, un sliDFor.l.1a/ chiamidna@imbiat 7; da e 1’ interesse. della monarchia 1 
il quale sinteticamente e a grandi divisioni comprenda le bia 'otaaliurat alette a aa 

Li i . ., | norme estetiche che dovrebbero guidare il giudizio nelle |, Latgno: Ni Best trt 9 dL.Fi u (O a questa imperiale den 
Sefivono poî da Missolungi', in data dell’8 febbraio, che | arti del disegno, la storià del loro progresso e del decadi- x) n » ; Aia ig ha TI P Fal o marzo... 
s. Karaiskakis, ‘avendo seco il sacerdote Basilio Aspropota- mento loro, e finalmente i metodi ' che nelle varie epoche TE prin) o ron apri sorf Lavena 
mitis, feco celebrare nel suddetto giorno un uuffizio divino TE LA qui annunciata, imprese: n. |, Importanti incarichi sul prossimo contegno della Russia nei 
a Comboti, @ che dopo un’ allocuzione fatta, dal detto €c- | riempire tale lacuna, e andasse il suo lavoro in modo che; |: Principati Danubiani. ir, visomissea e str 
clesiastico gl’ insorgenti partirono col vessillo spiegato alla, |. possa servire come di ‘un vade-mecum opportuno agli artisti — Berlino , 123 febbraio. È x dicesi; giuntavin ‘Berlino ila 
volta di Peta.. S'aggiunge che 330 redif turchi; furono spe- |.€ agli amatori non solo, ma anche ad ogni persona colta la | risposta all'ultima, notificazione di rifiuto che il gabinetto 
diti da Gianina (ad Arta onde rinforzare la guarnigione ot- uabale da aver mestieri di consultare un gran numero di PIE na OPRESARA proposizioni. del. governo russo... 

i x ‘libri desidera conoscere: Wp pene | — Il ministro della giustizia ha presentato un. 
tomana, che i primati delle pianure d’Arta s aggiunsero a a) Le orincfehti norme del bello secondo le quali puossi | di legge interpretativo dell prioni Sole tn ecs 
Karaiskakis e che il nimero degl’ insorgenti va crescendo | formare un giasto criterio sulle opere d’arte ; bilire nei loro diritti i no i già ‘immediati dell’ i b 
continuamente. SARA A | .6)I differenti stili. delle tre arti del disegno, nelle di» PIMESCICT È DIA GET MIDI 08 tapas pro 
— Da altro carteggio dell’Osservatore Triestino, in data 


DeChe i “stili: |, GREcia. Secondo quanto scrivono, alla Patrie, linsurre- 
- verse epoche e Je cause da cui si originarono questi stili O I ARIA CA GERE UR RO pis 9 pope 
di Costantinopoli 13 febbraio, ricaviamo quanto segue : 
Partendò il sultano per Adrianopoli, tutta la corte dovrà 


fata artisti che più si distinsero e le Helm a reva si credesse. Alla richiesta dei rappresentanti. esteri. il 
d) È monunienti più insigni, e più caratteristici + , PAR pari Te VOR energiche, e tutto 

seguirlo, e oltracciò tutti i rappresentanti delle potenze e) T metodi'vari d'istruzione e le tecniche artistiche eri- ‘ nascere. Lcapi della lic sa basi 4 Monti avra ESA 1 

estere; Qui'non rimarranno che il ‘ministro interinale  de- più page at re che nol raccoman= |. 2ll0 popolazioni la;linca di condotta adottata: dalla potenze 

gli uffari esteri e i‘consoli 'europeli pio ON ’ diamo caldamente a tutti gli artisti, si trova presso la li- oPcidentalia rimasero vivamente colpiti dalle ultime noti- 

° 1 serivono da Varna allo stesso giornale; ‘ché alli 3/feb-!l' breria divG. Schiepattie re ei ET zie giunte da Parigi e da Londra, e si mostravano inquieti 

braio entrarono in quel porto quattro fregate, due inglesi | —===="="= vg I 

e due francesi : în una di queste ultime era a bordo il 

contrammiraglio Barbier, de Tinan. Nel medesimo giorno | 

giunsero, in, Varna due battaglioni di truppe regolari redift,, 


ALTE 2a sul risultamento, della loro impresa, sh € 
“UL IME-: VO 'TIZIE ; RA ml PRINGIPATI DANUBIANI: Leggiamo nella Patrie : I giornali 

provenienti da Anchialò; e destinati per Sciumla. 11 giorno; 

8, due altre-fregate a vapore, una inglese e. 1° altra. fran-. 


pot 0 STO UTO alta I acco i tedeschi riproducono , per .la, quarta volta, il fatto della — 
ITALIA. — INTERNO. — Torino, 128 febbraio» 
cese, entrarono nel porto... | 


distruzione della flottiglia turca del Danubio presso Rust- . 
ì  Numerosissimo fu il concorso delle persone che presero -schuck. Ragguagli recentissimi, ci pongono; in grado di 
| parte iersera al terzo ed ultimo ballo di Corte, in cui ha 
oigsddal ci KH olotard 
Queste fregate accompagnavano 6 navi a vela di trasporto, 
con bandiera turca, e carichi di truppe, munizioni e provvi- 


‘ dominato il solito splendore e buon gusto. Vi assisteva tutto 
gioni di guerra. Le truppe partiranno quanto prima per 
Scifo tore 19 SINISTRO (IT) 13) ; 







IRVVBERIETCA}A: 


















li 
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si 











» 


sméntire pienamente le voci sparse a questo riguardo. ....,, 
Turcuia.; Dalle ultime lettere pervenute alla Pazrie per ‘ 
il Corpo diplomatico , oltre a parecchi distinti personaggi | via. di Vienna, in data di Costan csi 
esteri. Gl'intervenuti erano circa 1,200, 0/00 ottom Hpopalk,:si, ricezn: che 
Le LL. MM. vi sorio rimaste sino alla mezzanotte. 












governo ottomano , ricevuta la notizia che 5 a. 400 

greci erano entrati LL tOPeianto turco, dal Rea lag 

o che avevano assalite le Xda di quel confine, spedì or- 
dini urgentissimi ai bascià di Gianina e di Trikala, i 
quali, avranno a loro disposizione un ‘corpo di 10,000 uo- 
mini, non comprese le riserve che sono assai numerose. 


o 





Si legge nella Gazzetta di Genova : 

Non contenta S. M. di contribuire all’esultanza.della città: 
per l'inaugurazione della, stradaferrata  schiudendo i reali 
appartamenti a splendide feste, volle eziandio estendere la 
sua munificenza alla classe indigente erogando la somma di 
lire diecimila a vantaggio delle famiglie che per povertà 
furono giudicate più meritevoli di partecipare alla,benefi- 
| Cenza SOVrana. 


La popolazione ottomana di ‘questo pati, prosegue il cor- 
rispondente del citato giornale, ha un rispetto per gli Eu- 
ropei, che veramente sorprende: essa non sa in che modo 
agire per mostrarsi loro grata. 

— L'Ost-Deutsche-Post, pubblica i seguenti atti sui pri- 


mordii del. movimento greco ; atti che noi riproduciamo 
come documenti. :, Î 


« Proclama.;— Noi sottoscritti abitanti, e primati di, Ra- 











DIGI ita fee 
"BORSA DI GENOVA Te 
del 925 febbraio A8bIH “0 
‘Gedole di Genova, + 0». vm © 90% coff. 
ia 6) 7144 io) A PINA Ans EA 
Obblig. Romane coi frutti 






——m+mi____m&6 ; x : 
Montenegro. Relazioni giunte a Vienna dal confine del 
Motenegro, assicurano che in quel paese la quiete non fu 


























n , minimamente perturbata. Alte nevi rendono impossibile sig PAGADILI iN GENOVA 1 ,....,.+,:1,® 11 o1r:83 gf Offnon/ LI 
di ite Rea CORO dh vale gementi ‘sotto Îl ferreo,peso.| coni comunicazione. T turchi rinforzarono celeremente boA (Presto PODIO utt ni dare opfSz:s nba stan 

nsopportabili balzelli che:c* impongono i barbari ed in- | truppe fresche il loro corpo di osservazione posto ai con- DRONEAZionI dangi 12 it (ib. naddp di none 
colti conquistatori ottomani che contaminano oltracciò le | fini,-che in seguito a spedizioni di truppe alla volta del- gazion “La asolo 54 siti: 19 diese 

a Sp o pp — della Città nuove » — 
nostri vergini, riprendiamo la Jotta del 1824 @ giuriamo | l'Albania ne era rimasto per qualche giorno affatto sprov- î Prestito d'pennzlo Ongia 1 sggibissmiog Tio 
in nome dell’Onnipossente e della sacrosanta patria, che in bi pei fprgrataeel\nazo Re ni ‘angio-Sardo 1): ii ort,ì |b tistivaî ogga invii sig è 
nessun caso e sotto verun pretesto deporremo le armi fino È Shi di dgoriza, Gerli Comptoiri 0) omomia. dinivom slivb a8% | perdità 
; del corpo turco di osservazione sono in Pudgoriza, Gertle, joni della Banca è atta lb È 

a tanto che non avremo conseguito la nostra liberazione.; | Goritschani e Zabljac. Azioni della Bengasi: beta gs R IRA ee 


Al cominciamento della ‘pugna speriamo che,si risveglierà 
la simpatia ‘tunto mei nostri confratelli , i, liberi elleni, 
quanto dei nostri compagni di dolore che gemono sotto il corpî, che sono diretti verso Tolone, tra cui sì notava ulti- 
giogo ottomano, ‘e ‘ch’ essi prenderanno le armi per conti-!) mamente un convoglio d’infermieri militapi, destinati all'ar- 


dA Giuli RAD hi mata di spedizione d'Oriente. | 

nuare la santa pugna del 1821 e combatteranno per la fede, | | Un dr numero d’ufficiali inglesi , in uniforme da viag- 

Pe patria e per il conseguimento de’ nostri inalienabili | gio, sono'giunti giovedì (28) al Parigi. Dappertutto ove sono 
ritti. ° | 


Sconto sopra Genova e Torino 6 per cento. 
h} Paidog 


Francia. Parigi,.25 febbraio. Si legge mel Sidele: 
Lione è ogni giorno traversata dai distaccamenti di varii 





F\IMAFISFFiza fi CREA s 
CAMERA, D'AGRICOLTURA F DI COMMERGIO DI TORINO 
È BORSA bi cOMMBRGIO+ Bollettino fail Hei corsi accertati 
dagli Agenti di (ampio. — |\Gorso \&u'entico, |. ichi 
28 febbraio 4864 
A cilsiage) Leb Fondk Pubibilehl oh: alla o5ngoa 
1849,5.0/0 i>genn. G. della matt. in e. 86 85 ir 








i") stati incontrati ‘il: pubblico igli accoglieva con segni di.sim- Qa vite 
La nostra lotta è santa, è giusta, ed ognuno che consi- | pati® tia! vit ‘| 4854.5,0/0,1 dicambro €. del g. p. d. b..inc. 82.50, 1. 
dera la grandezza del peso, il diritto delle nazioni, non dirà Li i; fra cin rich a St sxo] CE e A giù i i figa matte sin c. 82 ” È i i pan }nfizza 
parola iù difeswide’ nostri: barbari oppressori; e della med | | MA POT a di commerci Dt della Po= | 1849 ODDI. 5 Hi; 1 ott. G. dei &, . in C880., 0. 
zaltina piantata sulle cime ‘delle nostre sante chiese. Su, sta, un viaggiatore di commercio, ex-redattore d'un gior- | 4850 ODbI. dio a RIO del g.-p. d. la b, in c. 880 


nale di Reims (sig. Bartoloméo Looamp}i ‘che è stato.imme- 
diatamente diretto su quest’ ultima città. Quest” arresto è 
stato cagionato, come si assicura, da motivi politici. ©’ 


BeL010: Sil assicura: che il‘brick della marinabelgica, il 
Duca di Brabante, doveva. partire pel Levante, dopo:d’aver: 
compiutoil suo armamento. 


| Parsi-Bassi. Aja, 23 febbraio. Le sedute del comitato 
di difesa vennero chiuse lunédì dal presidente generale 
Nepven.,.... 9Je0u di ga sd )4A 

— Scrivono da Bois-le-Duc al Grondwet, che il maggiore | 
del.genio in questa città «ha ricevuto dal ministro .della, 
guerra l'ordine di munire i baluardi di questa, fortezza di 
cannoni e dei materiali necessari. . ì 


fratelli) correte’ alla pugna, scuotete l'abborrito giogo de’ ‘ 
nostri tirànni ed antunziate ad alta voce, innanzi a Dio ed 
al mondo, che noi pugniamo perla nostra patria e che Dio è 
il nostro Signore. SR i 

I primati di Radobitsi: Giovanni Cosovakis — Demetrio 
Kokas — Costi Kosma -— Bas Nokos— Ntulas Basos — Colios 
Mavromati —'K. C. Stuma — Demetrio ‘Scaltriojanni — 
Giorgio Calziegami — E. Merekas — Ki Katzilas — Gost. Ze» 
garides.» ) f NERA 7 È 

« Formula di giuramento. (Giuro sul Santo Evangelo, sulla 
SS, Trinità e sul Crocefisso, che prendendo le armi non le 
deporrò fino, a tanto che non avrò scacciato i mostri, op-, i à 
Pressori dal luogo natale dei nostri padri, e liberato la mia Incu.terra. Londra, 24 febbraio. Alla Gamera de'comuni, 
Patria. Inoltre giùro a Dio Onnipossente: di: .rimaner ‘fedele ‘| seguito e fine della;seduta del:25 febbraio; il lord-advocate 
alla mia bandiera e difendere i miei compagni, | se le circo- prssentà un ic Rillielativo alla IMRReRA RIO DIOA, lp Iscozia. 

IR ” PIERVIRO Hi ; vikia: e inteso a stabilire, sotto il sindacato d'un consiglio, gene- 
SAREOIO esigessero, fino Mehiei stilladi sangue. » ‘| rale, un pistemna d'ispezione delle scuole molto più largo del 

Mibselinaligh. said AIR Ue, il ...1,] Sistema attuale. Resi. 

DI ano notizie di ARETINO in datà del 10 correnta'| | Dopo alcune obiezioni det sig. Walpole ed una risposta 
febbraio, le quali annunziano che un Pettibilo fto di“ | di lord John Russell, la Camera autorizzò la presentazione 
str'usse, il'4 detto alla Nuova Orléans, sei piroscafi, e che'87 | del bill. 
persone; frà cui trentadue negri e cinque bianchi, perirono | Nella seduta del 24; il sig. Ottway, facendo allusione alla 
Nelle!ffamme oishosoal Jiupel' ostmnad. oto) } "| notizia pubblicata dai giornali, domandò se sia vero che sia 

I danni sono valutati da:700,000.a un milione di dollari. .,| stata sequestrata una certa quantità di polvere da fuoco, de- , 


ODI. città. di rorino 4, ot dre d ‘0/0 Nuove azioni .C. del 
i RT Be Pelle, Dondi CL A90 coi silaiata ILUNIA AMO 
Azioni Cassa’ di (iommereto ed Industria’ (fuova ‘ emissione) 
, obarov COR mi e Ci hg 9 SUCIZET I E 
Ferrovia di Novara 4 genn. ‘e. della m. in e. LA. dl 
sila i {ide [a dita) Vini Le ri 


; | ibi Lars € ) It Li 
:; Borsa m,Parisi, del 27 febbraio sonia 
SII 


6209 It RORPIARI In li wi 
F tenia adele na 6 
pace por hAfs put ni) 670, È 


Vondi Piemontesi (‘18495 0/0*84/00* 84 50» » 
Gonsolidati Inglesi > ++. mn 918/8 » » 


SPETT IAA DOSI 
TEATRO REGIO (oro 6 1/2) Si rappresenta Îl Balletto Monsieur 
de toni il secondo “ito. dell'opera ‘seria Senti" 
| pamille del maestro Rossini Ballo grande! Esmeralda * 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 4/2) La Com persa ta: 
L'elemosina d'un Napoleone Pl 1 tentaglio. p neo 
TRATRO D'ANGENNES (“ore #) ‘Compagnie Francaise : 
La dame aux oeillets blancs = Vouloir c'est powwoîri — 
TEATRO NAZIONALE (ore 7) opera buffa Un avventura di 
Pacquita del 


Scaramuteia ‘— Ballo corsografo A. Pinzuti 








































big li ì 









iii : stinata alla Russia _ ,. Sp. a NEO a ifetao ille DANS) al dii lli 
RIBLIOGRANIA ‘ TI sig. Wilson rispose che una gran quantità di polvere è Dopo T opera , ‘avrà luogo gran Festa da -Ballo con 
eta) ; stata sequestrata dagl’impiegati della dogana; la qual'pol- | Ma paid È Sagra A DESIRE Doe 
PPT SETA TT TAP 04 DL oto — db nabditt si vere‘doveva essére spedita (dicevasi) In Siria pei sollevati | TEATRO FRA (oro74/2) La Compania Passi Prod recita: 
de ua ‘STORIA DEGL'I ALLANI | Re ‘| greci e le truppe russe. rav | Moneghino merca è di modè — La r licolla rdssomiglianza 
arr; ROSTA RIA TE dai Rot ia (aggiunse il sig Wilson) riceverà con rico- | dei due gobbi Meneghino e Beltramino. | TO nesgeit 
e 


vi oper Gasane Caro’ — 6 vol. in-8° grande. ;‘./...| nogsenza tti KI avvisi che Î6 saranno dati sullo spedizioni 
\ 1 (Torino, Gugini Pomba:e Gomp.) |.) 000 Di afunto ‘lla firnita6a a suoi alleati. 000 "naro 
i 0 Sono usciti i d'xe primi fascicoli, vu) 1» v0 Vl Sird. Walsh fece poi la mozione da lui già annunziata, 
Ji MII Tit niado dep ibblicasene ela el [Shtrerando l'altaneione dia ra segna LR, 
) Gn ‘della; Storia Universale di re Gant i iper far f i i si. ue. prnsiti Nedo “lo Ùì cs Vba imalficaio ti 
Soicoll dr unto pci mi doo, | -Momakana RORKiRani an partenza del, corriere;,| TEATRO dia nduja ste SI Vai dich SE ia 
di lui opera, ‘cer di non, minore |. Si legge nel: Daily-News: ii: 01 + its bll vol GALLERIA Z0OOLOGICA del Capit. conte De-Mass 
Mata =" queto o Tra RS ||, Canile SOLE Mi E Gate MO) o rapproventazioi ale 2 pom. 4 lo be 
stringere in un sol corpo i fatti storici degl’Italiani dagli an- | m ‘pubblico vedrà In questa nomina rina. va | TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 42) Rappr sbnltazione di 3 
tichissimi tempi‘ ho Gti pE.0) Rio eni o AU ELCA Merlo che ha il governo di fi, la Ottoni canica pag Tio Mc O ni 


TEATRO GE ) 71/2) La Cc pagnl: )ondini recita: 
| ca api va 
TEATRO DÀ S: MARTINTANO (or@ 7) sì rappresenta con le 
‘Marione! ire a fto La LE tale" 
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| SOCIETA" ANONIMA {| 


L psi ppi. \eganria 
Stradaferrata da Torino a Cuneo 


i uti. J0D Progr sti JAI simil 
L'Assemblea Generale ordinaria degli Azionisti , pre-. 


scritta. dall’ art. 19 degli : Statuti, è convocata. per il 
giorno 34 marzo prossimo, alle ore 12 meridiane, alla 
sede della Società, via dell’ Ospedale, num. 17, per 
deliberare: Seca 

4.‘ Sulla resa dei conti: per l'esercizio 1853; 

2.° Per la nomina dei Membri necessarii a comple» 
tare il Consiglio d° Amministrazione. i 

Gli Azionisti aventi diritto d’ intervenire all’ Assem- 
blea Generale, dovranno depositare, almeno 10 giorni 
prima di quello fissato per 1’ Adunanza, i loro titoli 
presso ‘gli Uffizi della Società, di quale deposito sarà 


loro rimesso un certificato valevole per esservi ammessi. 


Torino, il 28 febbraio 41854. 
SOCIETA’ AGRARIO-BOTANICA 
BURDIN MAGGIORE e COMP. 


A rettificazione dell’ errore occorso nella nota inserta 





nel num, 48 di questa Gazzetta Ufficiale , si -trascrive: 


l'art. 6 dello Statuto Sociale, approvate dall'Assemblea 
generale degli Azionisti, convocata il 12 febbraio cor- 
rente, ponendo in avvertenza come tale ‘articolo di- 
mostri che la qualità di delegato, attribuita al signor 
Giovanni Quarelli, non può oggigiorno considerarsi de- 
finitiva ed irrevocabile. i 
‘Porino; il 27 febbraio 185%. 
__.., Eucenio Davip, Azionista, 
Segretario e Capo impiegato dell’Amministraz. 


dello Stabilimento di Torino in tutte le sue parti. 





Tenore dell’ art. 6 dello Statuto Sociale suddetto : 
< Il sig. Augusto Burdin.è gerente risponsabilè della 
Società ; na siccome il suo stato di mal: ferma! salute 
non gli permette più di occaparsi degli affari della 
medesima, egli col consenso dell’ Assemblea generale 
sì obbliga, e promette di delegare irrevocabilmente, 
ed in modo corrispettivo tutti i sudi poteri tanto per 
sè. che peri suoi ‘eredi per tutta la durata’ della 
Società y e per ‘ora ‘ne investe e nomina il signor 
| geometra Quarelli Giovanni. Quindi si è stabilito 
| d'accordo, che ove il signor Quarelli non volesse, 0 
non potesse più gerire gli affari della Società, o non 
rispondesse alle esigenze della medesima, la scelta 
d un ‘nuovo delegato abbia luogo coll’approvazione 
del Comitato di sorveglianza e dell’ Assemblca ge- 
nerale stilla proposta del sig. Avigusto Burdin, 
» Qualora però alcuno dei figli del signor iBuardin 


UV suoVWaulduut o 


» fossevin, pindo di assumere tale gerenza, il Comitato: 
8 


» di sorveglianza e Assemblea generale lo preferiranno 
» 1 qualunque altro. » 


SOCIETA" ANONIMA. PIEMONTESE 
PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 


L'Assemblea Gencrale ‘convocata ‘pel giorno 23 cor- 
rente non essendo stata in numero, il Comitato di 
Direzione, a norma dell’ art. 21 degli Statuti, 1’ ha 
nuovamente stabilita pel giorno 41 venturo marzo, alle 
ore 7 pomeridiane. I signori Azionisti possessori di 5 
0 più Azioni sono invitati di farne il relativo deposito 
presso il Cassiere della Società almeno tre giorni prima 
onde ritirare il riscontro d’ ammessione. Loi 


DELLE FORNACI. PIRMONTESI 


In seguito alle deliberazioni state dal Consiglio Am- 
ministrativo prese in adunanza del 30 scorso gennaio, 
essendosi ‘invitati eon apposito avviso inserto in questa 
Gazzetta Ufficiale il 4° volgente mese i' signori Azionisti 





ad effettuare il versamento del terzo quinto delle azioni, |. 


la Direzionè si ascrive a debito di prevenire i socii 
morosi, che la mora per tale pagamento scade con tutto 
il 2 imminente marzo, diffidandoli ad un tempo che, 
a partire dal detto giorno, a termini dell’art. 8, cap. 3 
degli Statuti sociali, rimangono alla società dovuti gli 
interessi, in ragione del 3.010 sul capitale versando, 


| pel tempo del ritardato pagamento. 


‘Tale versamento debb’essere fatto all’ fici 
Direzione, in via della ‘Posta, pata” ln AI pa 
Bertone-Sambuy, piano terreno. 9 

Torino, il 27 febbraio 1854. 


Per la Direzione Civaveni Evernio, 
i AVVISO 
9% el Rec 
Lo Stabilimento di Bianeheria, «posto da più 


. 


Segr. 


anni in Venaria Reale, sotto: la ditta Francesco. Bosco, 


è traslocato in Gaselle, sito molto. più ‘adatto per 1’ uso. 





GRANDIOSO LUCKLE 

«ad uso di Caffè od altro, composto di, 5. botteghe ; 
IRagasgino, cantine ed alloggi, da affittare al presente 
in via d'Italia, piazzetta della Basilica, O 
Dirigersi ivi all’Albergo d’Italia. \ 

DA AFELTTARR AI ENEESENTE 

ALLOGGIO di 7 camere con vista in Doragrossa , 
num. 40, piano terzo, — Recapito al forte mario 















e i ud 


16 pross 





marzo Verrà deliberato per pubbl;eo 





bat 
mo. 


incanto l'appalto della. sistemazione della strada co- |. 
munale tendente da S. Benigno a. Chivasso, in dimi-. 


nuzione det prezzo di perizia di L. 14,518, 47. 
I capitoli del contratto, tipo, disegno ed ogni carta 


relativa sono visibili nella segreteria di detto Comune. | è Vicino Vincenzo V stabilite‘ in Torino ; ‘ha fissato 


il'epoca della cessazione dei pagamenti il 30 gennnio 
‘prossimo passato; ed ha fissato la prima adunanza dei 


ie niodDl Sindaco Avv. Rossi. 





LINGUA: FRANCESE, Stnten Membro. dell Gni 
versità'di ‘Francia, Autore di varie opere classiche dA 


provate. — Via di Po, n. 33, 2.* scala a sinistra, piano 
Recapito ivi dalle ore 414 alle 12, o dalle 5 alle 6. 


TT AYYISO 


Per dirigere la banda militare della Guardia Nazionale 
di Pinerolo, e l'orchestra del Teatro nelle stagioni di 
opera e di commedia ricercasi ùn esperto Capo di 
Musica, il quale sappia non solo suonare con. distinta 


abilità uno ‘strumento a fiato, ma eseguire’ altresì Jode-' 


volmenté la parte di primo violino, e si assuma di ri- 
durre pezzi musicali e di-insegnare ad alcuni giovani 
destinati per allievi della bada militare. 
Lo stipendio fisso è di annue L. 4,200, oltre la paga 
serale come Direttore d'Orchestra ed altri, non. pochi 
incerti. «Gli aspiranti sono pregati di dirigere le loro 
domande al sottoscritto franche di posta. 
Il Comandante la Guardia Nazionale 


Fepetico MALTESE. 


OLIO ECONOMICO 


ARACHIDI, , NOCCIUOLE DI TERRA 


Chi desidera. sperimentare la coltivazione di questa 
ferace Jeguminosa, da eni si estrac.olio di buona qualità, 
può dirigersi per la semente al ‘signor Vittorio Parodi, 
sarto, rimpetto a Sì Maria dell’Olmo, in Alessandria. 








nin 


HYDROCLYSE Pesi 


no, senza, embolo ni molla, non è necessario ni stoppa ni cuoio, 
è della piu grande semplicità, Mecagila d'Argento, A PETIT, ia- 


Ventoredei clysopompi contrada della Città, 19 Parigi, 


‘uo PILLOLE DI SALSAPARIGLIA» 

Il sig. E. SMITH, dottore.in medicina della Facoltà 

di Londra,;;in,seguito/a permesso ottenuto :dall'ill.mo 

Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 

per lo smercio dell’estratto di Salsapariglia ridotto in 

‘pillole, ne ha ‘stabilito um deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chiesa ‘di S. Filippo. i 


VENDITA VOLONTARIA 


LINO : —________——— 
CASCINA ‘con fabbricato ‘civile e'rustico, in territorio | 


Ri 


di Vigone, di cit. 70) (giorn. 484) circa. 
Dirigersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num. 36. 
DA AFFITTARE per la prossima Pusqua 


ALLOGGIO di 8 membri, aggiustato a nuovo, in via 
dei Fornelletti ,, num, 48, quarto piano. ti 


DA VEVDERE 
Elegante CABRIOLET a 4 ruote. — Dirigersi ‘al 
portinaio di casa Viale, via Alfieri, num. 24. 


DA VENDERE 
Num. 40 chiassili nuovi e ben costrutti, per ab- 
baini di soffitte. — Dirigersi dal minusiere in via Van: 
chiglia, casa Cambiaggio , num. 23. 


DA VENDERE 


GASINO di campagna, da poco tempo costrutto , col 
rustico; ‘corte ‘e ‘giardino, il tutto unito e cinto di 
muro, a poca distanza dalla capitale. — Dirigersi alla 
Villa Montabone , a Pozzo di Strada. 


- DA AFFIRTARE 


Due ALLOGGI eleganti di 8 e di camere al secondo 
piano ; in via delle Orfanelle, num. 4. ©!’ 




















RICHIESTA. di. piccole somme. a vitalizio. n 
Dirigersi al notaio :coll. Teppati; via S. Teresa; n. 21, 


DA AFFITTARE — 
pel.S.. Martino ; A novembre 1854 
CORPO di beni e case rustiche , poste sul territorio 
di Piossasco, di ett. 64, 77 (giorn. 170) tra prati’, campi 
ed alteni, pel 
in Torino, via S. Franegsco di Paola, n. 8, piano primo 


DA VENDERE. 
Signorile. VILLEGGIATURA , civilmente arredata, 





con ‘ett. 34; 20'(giorn. 90) circa, di cui 15 cinte di 


muro, distante chil. 17 (miglia 7) da Torino. © 
Ditigersi all’ Uffizio del causidico coll. Tricerri. 


NOTILICAZIONE.. 


Per gli effetti che di ragione, il sottoscritto fa toto 





(| che tra lui ed il sig. Gaetano Amatteis' pende lite in 


via d'appello per la circoscrizione dell’ instromento d’ae- 
quisto dei beni e case posti al borgo di S. Donato ed 
al. Pino Torinese, Wie Ma 

NOTA e 


Si rende a pubblica ragione, che nel; fallimento di 


Giovanni Pantaleone Thérisod ; negoziante in Aosta ,, 


il R. Tribunale di prima cognizione di detta città, fa- 


ciente funzione di tribunale: di commercio, con. sua, 
sentenza 22 cadente, nominò per sindaci definitivi nella: 


‘detta fallita li signori Bona-Anneville, negoziante ‘a Gi- 


nevra, Baldassarre Bugand, negoziante! ad’ Albert-Ville, | 


e Giuseppe Montà, nègoziante in Torino. ita 
Torino,, il 25 TAbDEAIO RBL abeaiial 


Pirla Scotta ‘Sost. Scotta mi 


I Li 


rezzo di L. 4% la giornata. Far'capo 





| poursuite de pau 
‘micilié è din 






«Borgo Dora, casa Gaggioiti, piano terzo, | 
L'eccell.mo Magistrato del Consolato con sentenza del 


22 corrente mese ha dichiarato il fallimento di detto 


Ricci Giuseppe ; ha ordinato 1 apposizione dei sigilli ; 
ha nominato sindaci provvisorii le ditte Roeris Antonio 


creditori in! .una sala dello :stesso Magistrato, avanti 
il sig. congiudice Vischi, giudice commissario, 114 di 
marzo, prossimo, ed alle ore 10. di mattina, per gli 
effetti preveduti dal Codice di commercio. 

Torino, il 24 febbraio 1854. 


Avv. Massarola. sottosegr. 
. NOTA 
Con atto 19 corrente, rogato Secondino , il signor 
Borgietto Gaetano si ritirò | dalla società contratta per 


iscrittura 28 scorso ottobre coi signori Mollard e Mas- 
sari per la. fabbricazione di matite e seghe di legnami. 


:. Torino, il 27 febbraio 1854. 


NOTA tisi 
All'udienza; che, .sarà tenuta dal tribunale di prima 
cognizione di questa città, alle ore 9 antimerid. del 18 


marzo prossimo, avrà luogo nella causa di subastazione | 


promossa dal R. liquidatore Giuseppe Luigi Amey contro 
Giuseppe Agostini, ambi di questa città, il secondo in - 
canto e definitivo delibéramento degli stabili descritti 
nel bando venale 2 gennaio ultimo scorso, e consistenti 


‘in un ‘corpo di cascinacon fabbricato ‘civile e rustico, 


in vicinanza della: ferrovia di, Novara; l'incanto. verra 
aperto sul prezzo di L. 5:001) dall’instante offerto ; ed 
alle condizioni espresse nel succitato bando venale vi- 
sibile nell’ufficio del sottoscritto. 

Torino, il 16 febbraio 1851. 

Graveri sost, Chiesa. 
NOTA 

All’ud'‘enza: pubblica di questo Ri te bunale di priuna 

cognizione del 16 prossimo venturo mesc; di. marzo, ore 


| 10 antimeridiane, sull’instanza di, Giacomo, Vianco. fu 


Pietro, «dla Bagnolo, si procederà all'inennto dei beni 
subastati in odio di Chiaffredo Carignano fu Bartolo- 
meo, residente n Paesana (provincia di Saluzzo) e situati 
sul territol'io di Fenile, consistenti in case, giardino è 
fucini, il tutto descritto nell'apposito bando venale del 6 
febbraio corrente, autentico Gastaldi segretario, in un 
sol lotto: ed al prezzo di L. 4,600. dall'instante offerto. 
Pinerolo, il 15 febbraio 1854. © 
© Lamarchia sost. Martini. 
NOTA” i 
Il R. tribunale di prima cognizione di Pinerolo ha 
fissato la. pubblica sua udienza del 29, marzo prossimo 
venturo pel primo incanto di aleuni stabili situati parte 
sul territorio di Factto e parte su quello di Ricluretto, 
consistenti in campi, prati, boschi, vigne, casia- 
menti, gerbidi ed alpi, i quali terranno espropriati ad 
Enrico Bert fu Gio. Giacomo Luigi di quest'ultimo luogo. 
L'incanto ‘verrà ‘aperto in duc distinti lotti sul prezzo 
dall’instante offerto di L. 450 per ciascùn lotto sepia- 
rato, e sotto l'osscrvanaa delle eondizioni app renti dal 
relativo bando venale, | 
Pinerolo, il 23 febbraio 1854. 
A. Varese proce. coll. 
NOTA © pp Ae 
L'eredità dismessa da Gabriele Viotto deceduto nello 
scorso settembre in Bariasco, previo testamento del 
MU agosto precedente, ricevuto Bursarelli perla porzione 


devoluta al minore Chinffredo Rolando fu Giuseppe , 


venne!dalitutore di questo, Giovanni Malano fu Gioanni 
Battista, dietro autorizzazione confertagli dal Consiglio 


‘di famiglia dello stesso minore, accettata col beneficio 


dell'inventario con alto passito, 111 febbraio corrente 
anno, nella segreteria del tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo. gine tà 
A. Varese proc. coll. 
NOTA 

Il sig. notaio Prospero Parisa, dimorante a. Villar- 
-Bobbio, qual tutore dei minori Giacomo , Enrico ed 
Antonio Amico, figli naturali di Enrico Jnequet, deceduto 
ab intestato in Torre, dove dimorava, il 17 maggio 1852, 
con atto passato nella segreteria del R. tribunale di 
prima cognizione di Pinerolo, il 16 febbraio corrente 
anno, a nome e nell’interesse di detti suoi amministrati, 
dietro autorizzazione avuta dal consiglio di famiglia dei 
smessa dal prenominato loro padre. 
A. Varese proce. «coll. 

“NOTA. Lava 

Con atto passato il 16 febbraia corrente anno nella 
segreteria ‘del R. tribunale ‘di ‘primi ‘cognizione di Pi- 
nerolo, li signori Giovanna Chappuisz moglie di Pietro 
Amico-Jaquet, Giovanni Andrea Amico, Giovanni Luigi 
Amico, (pastore. della Chiesa. Nazionale di Ginevra, e 


medesimi, dichiarò di ripudiare l'eredità morendo. di-., 


‘| Giovanna Ulina.Pernetta, moglie dell’architetto Carlo 


Schacck, madre e figli Jaquet, dimoranti tutti a Parigi, 
ad eccezione del pastore Giovanni Luigi Amico-Jaquet, 


‘| che risiede a Ginevra, coll’opera di apposito procura- 


tore speciale legittimamente costituito, dichiararono di 


rinunciare. alla eredità dismessa dal rispetttivo. loro. 


figlio e fratello Enrico Jaquet, deceduto ab. intestato 
nel luogo di Torre, dove dimorava, il 47 maggio 1852. 
î dada A. Varese proc. coll. 
Mie rtl 

Le Tribunal de première instance du Chablais sur 
i (e Charice' Joi ph, laboureur, do- 

onon; a, par jugement réndu à:son au- 
dience du 4 février 1854; déclaré l’absence de Charlet 
Janvier feu Joseph:; tailleur d’habits, domicilié en der- 
nier ‘lieu è Thonon (et 'ordonné les publications et ine 
sertions  prescrites. par l'article 83:du Code civil., à 
la diligence ‘du Ministère Public. 0 o cin 0. 








__' Aî'mand substitut-avocat-fiscal: | 


rif fa F ENTO i 
<a dal YOtsmign:0tsh co ep o propre i 
POT dii oziante berrettaio in Torino , 


Thofion , le 24 fevrion 485%: saber 
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letagor 19% irotedsoA 
AOMTA'D stat 






cb. onotitat = 






GIORNALE ‘UEFIC 


Torino, alla lip. G. FAVALE E Comp., via del Gambero, vunm. 4; 


amisettitagt ri 

; prat * ARISRI ANNO  SÉMESTNE si MESTRE 
E ARP il RIT ; sog ; onovin Per Tonino... iv cali sono qa ovsal ii 

nelle Provincie, per mezzo ti maridati postali amranesti illa Ine- Ri pepe cal iti var Ù 4 io Sn 

desima diretti; fuori:Stato alle Direzioni Pontati; ii vr 1 i) ‘MERCOLEDÌ god SI IRT IRR L1890 ‘anoiginta sHebetrsza! ninna] 

II prezzo, delle associazioni ed ;Ingerzioni deve essere anticipato; | Gb svi e gi è STEROUfanco 1 confini)a, 10 1... 129, toin Pier 





Le associazioni hanno principio col'primo e col sedici.di ogui mere. 


PARTE. N 

























INSERZIONI, Volontarie 30 cent. ; d'obbligo 2 cent, per linea... n 
' ui PET) UBLOG# ud Stia SITO 

















fi». Ono” ùi 1 RR “iero mr Fo n 3) en A a ttt ua dina 
UFFICIALE Non saranno ammesse a presentare partiti se non quelle 

ON. FICIALE i ‘| persone .che;avranno prima dell’aperturardell’incanito de- 

Sor ITALIA SS Positato cedole del Debito Pubblico al Portatore, o viglietti 
INTERNO. — ‘Torino, 28 febbraio. Hi ila 


della Banca Nazionale, oppure un vaglia regolare di Case 

set Ol si : Bancarie conosciute per un valore corrispondente al decimo 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO. 

Stato delle rendite del D. R. creato con Regio Editto del 


tr vi i 


‘| Idelle:provviste di ciascun lotto!» S 
sgraio fallo: Dion col to (del | MPorino,addi 22 febbraio 1854: ; sE 
‘ 30 maggio 1831, comprese nell ’Estrazione a sorte , segu 58 ife dp inistero? Dijazione rGemebale > 
si:28 febbraîo 4854, il vihborso det su capitale integrale | VUO? |Per detto. Ministerrogi Dijer i 
|, AYrà luogo. a, cominciare dal 1 luglio successivo vt eo 
dn ii 


‘abioita. .B-Ib (ln Ibleapo della sbridite’ contratti 
cati” Cav. FENOGLIOL! 
—_—rrr____———— f ì À Por 


leg, ono stampate, e, che nel Cod, Vat. 3798. van usta- - 
Gaia sotto il nome di Tommaso di gol Il pe ni , da 

cui il Matranga ha cstratto il sonetto del Ga tor di Laura, fi 
cvengato in. parte dal Bembo ‘copiandolo ‘dal membranaceo 

3797, e riempiendolo di postille, smognifttto: 





SECUIN sempre agli studiosi ed ai dotti la via ad arricchire 
| 


O ((INTENDENZA GEN. DELLA DIV SIONE AMMININIST. DI SAVONA 
ù iano. eraloviso d'asta, LISI IMA 


®* LCA 

















guente dichiarazione:firmata dal sig. Lorenzo Tesio, direttore 
dell’opifizio entro menzionato, a,nome ‘di tutti. gli operai: 

« Il sig. Angelo Cassinis volle concorrere in questi giorni 
di quasi generale penuria ad alleviare le miserie degli dpe- 
i rai tutti che lavorano ‘aio fio pinco pa 

st'is i i I lo, regalando a ciascuno di ess 

CD uesE ROrizlone è della»ponditb arca 340; ma ‘essendo | NPA ni A giorbate di lavoro, lo ‘che ‘viene a, 
l’ultima. estratta; trovasi, compresa per. una: sola: concor- costituire la egregia somma di :L.:205, ‘90. " 
rente di L. 258, 49 necessaria a compiere la somma, deter- | 


sponda l’attualé scalo per l'imbarco di legnami di 

45965 | 125 Prog svn Att 
(*) 15834 258 |49 
4 16793 | 400 l 


| Totale delle dette opere L 20,100. si 
S'invita perciò CIAO voglia atteudere a.tale impresa 
a presentarsi a detto u pia 


cui sarà deliberata a favore del miglior offerente, sotto 


“Numero | © 0 {l Numero | i UCI ABD Ka ta Ripi toh pa III SeI AS ictiliano 
_ delle | RENDITA || . delle .| RENDITA ATI aliena iovani + dalla) cederà in due edo del venturo mese di marzo, si: pro- 
mi OOO ii ROIO 

NR VTRLI , ‘{ merale del Soci; presoritia dall'art. 0 degli Statuti appro_ | del Partiti segreti © sigillati, per appalto delle infra de- 
id Ti SHOTE2OZURIOL. DETOO sl | :vati con Regio Brevetto ;del 21 novembre 1846, per le ‘ore 2. pedi cei very ui HuRd siae ROSS ta 
Nomin ti e |> |. al Portàtore pomeridiane del giorno di domenica 5 prossimo marzo, da destra della darsena, minacciante rovina, ed ‘il | ai i 
PEFGIER II RI Ionemzta Lalielt. tenersi in questa Capitale, e nel Anfiteatro di Chimica, | 0© btrala sscanda deli i nessaanianan a oa 
1244 |. 500 304 10 presso la chiesa di 5. Frandesco di Paola, nella via di Po. [Ep MTaLT SII CAT nservienti pel iraddobbo 
e pr 150 1474 85 ‘ Si invitano perciò i Socii della pià Astftuzione, a voler in- lutigo la Sn GA I di ara n corso di paragone 
Ì è i 4 f î î b i : Lt oi gel). 
1548 10 | 4050 2 tervenire a tale AARORAR Seniclania nenenclaziilimBocnià | " nici Pa cr Veltig! del porto, cià i 
4612 10 17307... | ABO “0012 "%A. Cova Intend, Gen, . ompreso fra.il tra muro, la cui ricostru glia 
5313 83 194 10548 358 |76 VETO A Pte id zione venne già appaltata, ed .il tratto:di sponda! 
i i DO Si SEZIAT i saliente su cui è posta la garitta della guardia do-. 
9887 130 13583 100 FATTI DIVERSI" O ganale, trasportando al di là di tale tratto di. 
Het, sO 4, | Lap 9a BENEFICENZA. —Cî viene indirizzato da ' Pinerolo la  se- 
| 


i i i tti indistintamente di detta manifattura non 
pui O E MARRA presente estrazione. ; possi hab 1A niFastare al pubblico la riconoscenza e 
) 9 


iu i sione nella teri l’u pad 
la. gratitudine che sentono per la-generosa largizione del: | Segreteria dell'ufficio Modesto meri 


I lavori di cui si tratta, saranno esegu 


!l pagamento del prezzo d'appalto si eseguirà jh cinque 
glio educativo, letterario e musi |.rate, l’ultimadelle quali, quattro mesi dopo la definitiva col- 
cale, La Ricreazione; che sì pubblica due volte al'mese in suotg ni 


Torino in eleganti fascicoli continua; nella via (così felice- 


‘ pomeridiana si procederà in Torino, nell'Ufficio del Mini- 
rsterovdella Guerra, Direzione Generale del Materiale e del- 
| l'Amministrazione: Militare, sitò nel Palazzo delle Regîie'Se- mente intrapresa, ed ora va.crescendo in sceltezza e varietà 

Rralerle » avanti il signor. Direttore Generale;; all appalto di materie specialmente letterarie e musicali. 
egl'infradescritti lot di pannilana occorrenti; pel, vestia- || Oltreauvarii pezzi di ‘scelta musica moderna, dà conto 
rio della truppa nella corrente annata, cioè : delle. principali ‘opere che alla letteratura ‘ed'all’arte mu- 
N° 16 Lotti di metri' 2500 caduno, panno turchino tinto sicale,si riferiscono, calva) 
in lana, & e AIRRCAnO poesie, aneddoti, cont ad Allattamento 
h ' de’lettori, fra'cu ci piace notare quello intitolato Everardò 
a NOR 2000 "cadunò; pantiò Adria deer° (ig Qristina, n RO carenti di torino curo 
| h 1639. Gli annali della nostra storia offrono’ cos splendidi , 
La (provvista dovrà esser fatta per un terzo nel termine fatti che messi in,luce:con forma popolare; come fa l’au- 
di mesi @ingue e per due terzi tre mesi dopo il primo ter- Lore Ie, pregiato racconto, servono .a ingenerare noll’ani- 
mne OPERE ore Ma piano dal elarno,1n cui sarà no- mo specialmente della gioventù l’amore al natlo loco eda 
Le ‘condizioni d’ appalto in' data 1 luglio 1853 sono visi- FIST eat ilo PRO PT pa 
bili presso il Ministero della Guerra ( Direzione ‘Generale ) ‘esempio ai presenti e ai venturi dilazioni nobili e generose. 
| nella Sala degl’ incanti, a cui si. ha accesso dalla porta | ; 

del Giardino Reale, piano secondo, e presso gli UMizi d'In- > BIBLIOGRAFIA. +Il sigvAb; D. Pietro Matranga' dalla Bi- 
tendenza Militare nei luoghi ove seguirà la pubblicazione blioteca Vaticana, in cui egli è scrittore , ha estratto due 
del presente, non che présso la Direzione "del Magazzino Sonetti inediti, e gli ha corredati di importanti e varie;no- 
Merci, ‘ove saranno pure visibili i campioni dei pannilana a pt ae bibliografiche lette in una delle tornate del 

rovvedersi, sno ni ib ads pydo: Peadia. 0 * uoisgi 
s 1 fatali, ossia termine utile per. presentare un’offerta non Uno dei due sonetti è di Tommaso Caloria da Messina, 
inferiore al ventesimo del prezzo, a cui fu la provvista dei. amicissimo “di Petrarca”, ‘ed' è direttà appunto a "questo 
pannilana deliberata, sono fissati A giorni 10, decorribili dal grande poeta, italiano per interrogarlo intorno «a Laura. 
mezzodì del giorno del deliberamento: Drol é L’altro è dello stesso Petrarca, seri to in risposta a Tom- 
Il deliberamento seguirà per lotto o lotti nell’ ordine: di maso, e dal Matralga trovato ‘nel Cod. Vat..4823, .e non 
convenienza a favore di quello. che nel suo partito suggel- mai'da altri veduto, quantunque tal codice sia stato da molti 
lato ayrà offerto per ogni metro lineale di panno un prezzo studiato per investigar brani ‘di poesie volgari inèdite;* 
minore od. almeno eguale al prezzo massitno stabilito dal; . Sulle memorie conservateci nelle, épistole famigliati del 
signor Direttore Generale in una scheda suggellata e. depo-. Petrarca, il sig. (Ab. Matranga ha potuto. tessere una biogra- 
Sta sul tavolo, la quale scheda verrà aperta dopo: che saranno fia del messinese poeta Ca oria, dimostrando essere..di un | 
riconosciuti tutti i partiti presentati. © ita altro Tommaso da Messina le due romanze volgari che 8; 


} {9} “Gnnssa 
si RE RESO PRETI TE: e Bi da "generosa ti parte a misura e 
Il Direttore generale Di CORTANZONE, loro padrone; e confidano. che l'esempio di lui” aggiunto a, | i Spi 3 AS 
duna gelso D90I PI BASTA Ratio di tanti altri. Dietosi,;giovba Macoendere: in'‘tutti © nell'apposito elenco. dada el presa! portati ELI pa 
‘ MINISTERO | DELLA GUERRA; quelli che ne bannoil mezzo la carità per soccorrere ai bi- paltatore incuminciare ciascun opera nel termine: di vai 
Direzione) Generale nn co mic RA GAI lavoranti (ASINI Finase di pp: {5 da quello in cui gli sarà notificato per iscritto l'ordine, di 
, del M teriale pure razione Militare.; FIRE. ita nha lavoro, 0 ‘non può col.lavoro guadagnars porvimano, ‘e dovrà daretutto ultimato nel corso di sei mesi. 
}at> -ofleb igtngs® Avviso d’As #13 x : Ù) È rà i 
Si notifica che nel giorno, 9 del prossimo marzo ad un’ora | Puspurcazioni. “L Il fo 


.__Non sarà, ammesso a far partito se non chi. si presenti 
munito di un certificato vidimato dalla Direzione ei lavori 
marittimi, di data non anteriore al primò Sittonioe | Ù, 
comprovantela di/lui idoneità:ed attitudine allo eseguimento 
di layori di. simil genere,, e previo ii pn in contanti del 


ventesimo del prezzo d'asta, oppu di un. vaglia persegual 
somma su dari bollata AGttt al at o, de î a 


dii 10/0, dl queant O: 
toriamente risponsale è come tale rico osciuta dall uffizio 
procedente, -}.. tota i IT TION, IRSOMETI 

. Dovrà il deliberatario nel termine cp sarà fissato ‘pre- 
stare cauzione idonea per mezzo. di un fideiussore edi un 


approbatore di gradimento di detto uffi lo: ruota S 
Tutte le spese dell’asta e dei relativi atti compresi i dritti 
d’insinuazione; copie ‘e carta bollata saranno a carico dell’ 
appaltatore. st comabigiri DA09zt 
Il termine per i fatali edi giorni 15, i quali.seadranno al 
mezzodì del 24 marzo suddetto. Si ricevono in, ter- 
mine le offerte di ribasso non inferiori a ventesimo .dol 
prezzo di deliberamento. ff) IT -BEGENO = 
Si dichiara che si osserveranno nell'asta le formalità” pre- 
scritte dal titolo dr sal Siegolamente:approvato.'col Regio 
e a tend 11 


Decreto del #0 ottobre 1853. 
“Savona; il 22 febbraio 185%. ia 
ichtto nodi Per detto Generale Ufficio. 
1l Segretario Capo G. SALVI, 
talee <1R jenko 1h @aali 
Parrot, 25 febbraio, Si legge nel Consti tionnel:: 1 
| en 6 Palaia di linea è partito ori maia ‘da Parigi; 
LA ag nella scuola mil tare il 36, che era a. Romain- 
V e. via} bd 19 PEZZODI Bari 


“n'brick l'Entreprenant ha fatto vela il 24 febbraio da 





sr 














PpaglOTIV ed apra ‘’gazioni: ‘Quanto’ poi ‘alla insuriezione’ellenica mancano an- 
Appendice | ‘ corai ragguagli positivi‘ per poterhe giudicate 14 indole (e 
dn0mess i | la estensione; il governo fraricese però ha dichiarato ‘nel 

‘suo giornale uffiziale che avrebbe! represso i moti di rivo- 

I'uztoné dovunque fossero per mostrarsi , é si aggiunge che 
n energiche rimostranze in questo senso sono state fattè al 
| Una lettera di S. M. Napoleoné IÎT, imperatore dei fran- governo grreco.! |’ ci ARartO fesoe cat 
“ cesî, allo‘Czar, là missione’ del ‘conte ‘Otloffa Vienna, il Le condizioni delle due' parti belligeranti sono ‘le mede- 
richiamo e la consecutiva partenza del'baroné Brunowda-©sime'che nei ‘mesi precedenti; sono succeduti ‘parécchi 


‘© RIVISTA DEL'MESE'DI FEBBRAIO, 


‘ Londra'è del signor Kisselett da Parigi , l'imbarco ‘incomin- !'scontri parziali fra Te truppe russe e lo ottomane, ed Îl loro 
‘celato del corpo di spedizione inglese e l'insurrezione del risultato sembra’ esserè stato favorevole ai turchi , Î quali ni 
l'Epiro sono i nuovi fatti della gran quistione orientale, ed‘ a Giurgevo , respinsero con prosperò sneGesso un' npovo 
essi hianno fornito alimento alla pubblica attenzione di tutta | assalto dei russi. Il naviglio anglo-francesò è stato costretto, 
Europa nel mese di febbraio ‘1854. La lettera dell’'impera- '' per tema della navigizione perigliosa in questa stagione nelle 
tore dei’ francesi fu l'ultima pratica di ‘conciliazione fatta acque’ dél''Maf Neto, a gettar l'ìncora di bèl nuovo nel 
dai governi delle due potenze occidentali; ma oggi è indu- i Bosforo, ma una divisione di esso percorre l’Rusino per pa- 
bitato che essa non ha sortito l’effetto che si proponeva ‘ rare ogni possibile eventualità ed impedire Îl rinnovamento 
conségulre, e quindi, a meno di fmpreveduti avvenimenti, ‘di 'un fatto come fu quello di Sinope. © sanre 
Sembra che una guerra in Orfente fra le potenze ocefden- | ‘Il governo francesé ‘ha richiamato sotto 16 bandiere 1 
tali è la Russia' sia diventata inevitabile. È anche fuor di soldati della riserva del 1849 e del 1850, ed'in virtù d'un 
‘ dubbio! che il conte Orloff non' raggiunse lo scopo della sua decreto preceduto da lunga relazione ‘del maresciallo Saînt- i 
missione presso il gabinetto di Vienna, é che il barone di | Arnaud, ministro della guerra, è stato promulgato ùn nuovo 
Budberg, ministro russo a Berlino, il quale aveva aVuto ' ordinamento dell'artiglieria, 1 grandi apparati di forze na- 
or ne dal suo governo di fare proposte analoghe al gabi- | vali sono continuati. Si è molto ammirato in Parigi un bat- 
“netto'di bbtsdam , ha ricevito risposta positivamente nega- | tello ‘a vapore di nuova ‘costruzione , denominato il Laro- 
tv Meg rio naturale dello stato attuale delle relazioni | #iguière, il' quale è destinato alla navigazione del mare ad 


in surrogazione dell'estintò Achille Leclère il sfenor 


Saint-Hilaire , anch'egli trapas sii mne a mua x 


î tui | be Sx 0 
perpetub' dottor Flourens' diedé fet gut im 1 eli o 
ologiostorico del'tustre ftiralistà DuCrotay di Blajny ile, 
Lo ‘scopritore del papa Nettuno, il siguor Leverrier, è 
! are Arago nell" eminente 
scientifico di direttore dell’Osservatorio imperiale di 
La prima recita al Teatro dell'Opera Com eli 
“du Nord, nitovo spartito di Giacomo Meyerbeer, è stato 1 
vero evento artistico por ‘tutta Parigi. L'argomento, essendo 

fatto per solleticare la curiosità nelle 
‘attuali contingenze ; assistevano alla rappresentazione le 
‘Lt. MM. l'imperatore e l'imperatrice , 6 l'illustre maestro 


31 PioP4b 





fr era è la Francia da un canto, la Russia dal- tn tempo ed a quella dé' fiumi.‘ "open edrd ig VE | “Nel mese di Dbralo sono m o Pre- 
T'altro, o i fia pr prot e| Due periodici, la Patris'e l’Ami de ta Religion, sono stati sidente dell'Accademia imperiale di nil SL 
da Parigi ; ‘e tonseg lontemento il' generale di Gastelbajac e ammoniti in conformità delle vigenti leggi sulla stampa , | glio barone Roussi Veio Desde 
sir Hamilton ‘Se ‘moi hanno ‘ilcevuto' ordine’ dal’Sigrior ‘per ‘aver pubblicate ‘notizie esagerate od erronee, ‘Il signor Costantinopoli , che fu ministre nella, per Più di una 
Drouind6-Lhtye ‘dal’ conte di Clarendon di abbandonare | Binéau, ministro delle finanze, ha fatto inserito nel Moniteur | volta a'tempi d monarchia orleanese e c e era socio del- 


l’Istituto di Bra e sezione di navigazione, 


Pietroburgo ‘Gori tutei'i Gomponenti ‘detto rispettive loro le- tan 


IV IDpi 


cina relazione all imperatore ‘intorno alle adicrme condi- 





220 










Rothefort per recarsi alla stazione detta tostierd d6c 


Africa. É sla pai li 
"ero da Cromo iorn del 22:11 I 
È giunto nel 
fregata la Su A da pei mari de pe 


generale ammontava a 33 fr., 79 cent. Vè aatinte in van- 
‘taggio; del 1854 una differenza di;2 ano 22 cent. per 


ettolitro. 
SPAGNA — rad 
f MADRID, 20 febbraio. Scrivono alla Correspondance : 
Oggi avrà luogo; al ministero; de? lavori pubblici, 1’ aggiu- 
dicazione della stradaferrata di Mulaga ad Almodovar } che 
comprende un raggio di 30 leghe. 





ppone. 
ict Primauguet partirà da Brest alla volta di Tolone ig6; 
anche la Gorgone dee partire al più presto per la mede- 
nazione, con a bordo 300 marinai. Î 

"tinagpe ni des Débats.; omai 21 

Teebuniniisseriiiella iscrizione Maritt fitno 0 cor 
chel giovani dell’ età di 16, 1a.90 ani ch e dimandassero di 
pt Sulla Motta, ‘potranno essere "iibancagi a bordo dei 


ride ve rannodarsi uella = a a Si- 
—°bastimenti dello : fo A qualora ni giovani £ siano dotati, d di, pertgr sa Coi ager dog: 1 bin 


i T i 
e ei d'a biamo” Vla a sstatura LL ud pn »Sierede. cheanche questa linea sarà aggiudicata’ al sig. Sa- 
ai “di soigs) Lbibodfandz I DI into i (gtanil pagano NE 3 ) isti i 
0998 nh ‘abni, A me me bao:bRicentimetrisia 485 anni, do metro 62 it sielogor si ‘ peginutenna © dea pi 
centimetri. pfizag 1h plobasigs arti IRA Alla Gamera:del lords sedute! del 2 
U 9 C) 
DRSTRE ont èssì ini qualità PARA last e din Sel- | febbraio, lord Beaumont propose la' risoluzione seguente * 


ti 3 109 
mt lrira per spazio di 2 anni.) PIOISE « Dai, documenti che S. M.. si è degnata di comunicare, 
La pre ‘erenza Naturalmente sarà de ia individui del 


. litorale dativalla navigazione o.che' esercitano ‘ina’ profes- 
sione di cui possa giovarsi la ‘marineria; ma si ammette- 
ai Panno, egualmente, nella, qualità sopradetta; anche ‘que’ gio- 
;< 00 che monlabbiano nè l'una Sp op e 


zioni amichevoli tra la Sublime Porta e S. M. l’ imperatore 
tI di Russia, sono stati incessanti ; 3, come ‘anche che, questi 
| sforzi non hanno raggiunto lo scopo desiderato, e che l’im- 






ce pena? sio rms si palligle e Ise intoreguiobi Fg; peratore di Russia, ‘continua ad occupare con la forza delle 

uo SIOIRÀ, in Nn "0107 PERA i rogo euoe dit ‘armi due ‘provincieò importanti dell’ impero ottomano : la 
è "pio m ” 2 deri ‘nobafon sten DI ‘questa, | | Camera: è d'opinione | che i più. cedri initeressi dell'Inghilterra 
di 'raceoli ‘esigono che siano presi provvedimenti immediati ‘ed \effet- 


tay: chesesce dai tipi della’ stamperia fmpertato, | sono | 
È pi pie 1 lati di@sa è precod edita da una no 
tizia Storica, è tetmina, con aicuneslinee . di, conelusione, di 
cui diamo, Quisi i testo. Raremo osservare che questo docu - 
Ae dae, um. carattere ufficiale © itlirda 
È oa ae Vedere (che l'impera- 
re d 


i, ha Costantemen to opera a rendere. ine) 
afpri e guerra Egli è stator sordovalie osservazioni dei |! 


—audlalleati; alle Pdl de dt amici. Il suo egoismo or-..|, 
catia autorità che Ja sua, e in-}: 


goglioso no ot 
DE, se ch Ro Agg soi limiti ci soa Ko sua, anca 


tivi per respingere l’inqualificabile aggressione della Russia 
contro il territorio del sultano ; '@'‘\che la potenza ‘e 1° in- 
‘fluenza ‘dell’ Inghilterra siano hdoperate a mettere le rela- 
zioni della Sublime Porta col resto d’ Europa su tali basi 
che assicurino una.pace durevole .e diano all’ impero otto- 
mano | il mezzo di svolgere le sue grandi risorse. nesarali e 
procedere alle sue riforme amministrative; i»; 0 ou 
‘Dopo avere ‘dichiarato cl egli” non intendeva ibibma- 
mente ‘di rinnovare la discussione, avventita ultimamente 


‘pel Parlamento, lord. Beaumont DPIASO) adi ‘esplicare Li sua 
“mozione, , 


ui ozio 
“200, {lertatio. qoitgiae 106 010481, 5:6181% 1 rta da corriere: 
Da Ria i u e.lo czar,.i il solo ‘ezafy ‘che: sei Aia n violatb ila seduta ‘contianava alla pa pia 





— Si legge nel Globe: i 
(ob 1 drattati Lama iivasoin’piena'paco'il tervItorio della, 
pì archi pertanto ti) aa ‘iiotlvi ra lle” o partito liberale. ha ottenuto. una, TA vittoria. 
formati Ta a tra apquil dit q dl; mon d 0, interrompe lè | La. città di Louth, dopo una lotta Vivissima, che è durata 
% zio Joroili, emette in: pericolo Ta fortuna db? * ‘più. di tre giorni; ha inviato al Parlamento il sig. Fortesme 
ni du TE AIA met ijcontsls dtisodiga Ion PUD;.| che ha ottenuto' 159 voci di più sul suo concorrente signor 
sic bLEuropa dici di disprezzo aborto de gita: storia Gantwell, candidato della lega de’ fittàiuoli.. 45) 

è sella vi I ont L'eh ueino fi ° “insulto, DI atede: ar Scrivono da, Shields.al Times in, data del 24060 
Nuda ph PORÒ Ki LoRai Pi Def “Gli armatori e capitani russi che hanno de’ navigli ne’ 
ci CE Pre S civetta non le sotrirà | nostri porti,sembrano allarmatissimi della prospettiva d’una 

Rea levi modo. sinoval job o: 

a sine dar. ‘oliindese, è stato venduto ‘ai sigg. Day e ,Jamea, Turpie per 
‘battuti, ad Austérlitz;'a Eylaù, a pa dl 27,000, sE E (64,600 Ada AS: 
Friegland n° 2'Smolénsk' Mose Les ta | l'Hoppet.vuol:seguire il'naviglio che sa - 

ni È “gr De gr Pi if artnata mercio del legname d'America, sotto bandiera inglese. | 
AE] naviglio Hampshire (dice il Morning-Herald) essendo 


-0q le ata ch gota rd ra, iré mesi, di 80 vascelli. di linea; IE 

rancesi egni SEN dei gloriosi loro padri, “avranno pron- 
co tamente je rsaldamiente ristabilita 1a' pace, mecessaria al la- 
uu voro @ pig delle ‘filtmiglio. 9, delle, RAR, 


i legge n nella. | Patrie.; 


binagig Vo à i ‘“mone, palle da cannone ecc. ‘ar impiegati Saganeli uigano 
+ ser 1 PROG da. Cherbourg.che Dodo del: rasi ‘progre- | 1 Ansa 
Ipo rapidamente. bs ese l'Hampshire sotto sequestro; 


nei ica] «or Serivono: da Dublino allo stesso prendi in dita: der 93; 
La pie È sdivatto, (aices) ) Yelso Li fine di marzo: “Gli effetti, dello stato di guerra cominciano: a» farsi sen- 


DICI Saiano; ‘allora. ripartiti, sol vascello, LI glice 
Miami | (ag vuol terminare quest'anno \|ttire. Una certa quantità di polvere ‘da fuoco della fabbrica | 


«10 Siista anche attivamente armando ia ch'ai si credo. | 
+ iv pottebbe'esserelmaidtito alla Nuova Caledonia... 

Il È scri da trasporto il. :Cormoraa partì. .il. 22 per | 

l IA ceTRa prendere macchine e caldaie per portarle a 


STAT BIS RITA RMS Si { 

_ Lo )Steo giornal annunz che grandi quantità di, 

lino e di paGApe cr no spedite nella primavera, prossima, | 

in Jnghi Ao Lul ‘vane varicia, essendo o assai, ricnionte ner it 
ci ide: DU È 


it tg iligt giopse. som 2599 


‘all'ultimo proclama del ai ne Bstata proibita l’espor- 


[CCGRALO) 


‘poteva essere spedita a Liverpool, ma non esportata. dpi 
(OTLa sf legge nel Morning-Chronicle Ltd didnt 
‘“gretario del comandante ‘in capo... vata 

 (Ihmaggiore Yorke ha fatto le campagne: at ‘Spain e cdi 
q Bifaniite è si Pinto SPE nella. SIRIA, contro i 














sv E 10 di prezzi regolatori, redatto 119 ebbro, o ‘s tar sb -0261 

“Eventi de a. massima, Importanza. sono succeduti in, Ispa- | I di sorta* fra.i, gommati il Parlamento ‘britannico 4 
Ho die, sottoposto a,stato d'assedio : i, 
"! goitali Manuel Concha e 0”Donnell sono, stati; cancellati | 
dall'elen di i, D "Svperiori ‘i dell'esercito, © parecchi. 

PEIILSGNDaLA } enti alla Rn osi: ione,sono stati messi in il HE: qalalaiai alla Camera, de’ «comuni, entrambi, olii sulla 

sfere: Finora E ) li sino, i divisamenti del, mi-, | politica interna. Il primo è il Dil di riforma elettorale, pre- 
n si vi e di San Luis, e quale sia per es- 

indirize E pare, Ape sipamenio dalle sostanziali, al vigente sistema, elettorale: il secondo, è, il bill; 

fia | che dichiara libero, il “commercio di cabottaggio, sulle co- |: 

ce proseguito con, tran-, ;stiere inglesi a tutte le nazioni, presentato'dal.sig, Gardwell. . 

Jo, N; pa principe | Le gravi, preoccupazioni, del. gran. conflitto orientale non. 

Tee JE dimpatznalone ‘tolgono ai ministri inglesi facoltà di. occuparsi. degl’interni 

SIE: DI Il prin-. miglioramenti, ed i discorsi pronunciati da lord John Russell |. 


olto festeggiato, nella capitale. del |.e dal sig. Cardwell in queste occasioni meritano , riscuotere. 
A o gli coni i ; a TR oroce dallo | l’attenzione di tutti gli. uomini che Modesti cose po- 
ati per la, con- | litiche.......... 


SHo. Rome. 
put dd uu nce ato di di on ce Po progre-. Pa Il parlamento, prussiano si, è occupato. di leggi, relative, 
diti,'@ et 


ga tr toccano alla fine ii in modo vautag- | all'ordinamento municipale delle:provincie. A proposito, di |, 
rare 'ale faro AU PISE rio s spo bb 05M de Ziox x | 1] quella concernente. la provincia. | di Westfalia nacque, laque-. 
È timenti, del nuti britannico sono, versati | stione dell’ammessione degl’ israeliti, a certi, diritti civili, e 


me orientale, e sono. st ti uu solenni ed “deputati la sciolse in senso affermativo, Que- 
onenti: avre “gni 50 da io,, dei Mainistri,, le | | sia Camera, PL uno de ‘suoi vice-presidenti, il,signor | 
ch $ chia pas prodotto in tutta Europa, una, im- |, Engelmann, ed, uno de' suoi componenti;..il sig. di,., Barde- | 
Rei nè che 1 o descritia, Notevoli furono i d Hib leben. È pure trapassato, in, Berlino il. conte, di. Stolberg, |, 

a, A a del iii di Ng: La ministro della, casa reale di 5. M. Federigo, ;ngliaimo die; | 
Camera è ria: MERE Biglara ita lord J, Ru sel La Danimarca. ela Saia stanno,; ferme, nell a, delibera- 





di lord Palm el era 0 i. Tre 1 lion di | zione di neutralità. L’illustre astronomo, Petersen, direttore 
Re ge, né ch là pi | LE "enni «Spes9 Tago: torio di. Altona è. trapassato all’ tà, di quarantotto | 
Fota: perdi son i ra sn fu a una: | anni: er ora. Îl successore del celebre. Schumacher. ,,, 

dd Iaia 0 A Napoli 1 carne; di stato assai festoso. A(osenza nelle 


ju Ò, PE] 5 


Fot ir 
ft e o 


muni, chi MAnAO si trati DI adi 


| Calabrie è Ta forte ‘500858, di, terremoto. Anche |, 


e 
Ca LA l'Umbria è stata contristata da terremoti: a Perugia, a Jesi 


Rai ERO ha ci ‘ed in altre località degli Stati romani vi sono stati tumulti. 





alla Camera, risultando che gli sforzi di S. M. e de’ suoi al- 
leati, intesi. a ristabilire, senza ricorrere alle armi, rela-.| 


“ | guerra con; l'Inghilterra. Quelli tra loro che non possono 
‘far partire i loro navigli, li vendono. L’Hoppet, bel, naviglio , 


stato respinto dal cattivo tempo nel porto di Portsmouth , 
‘ele autorità avendo saputo che aveva a bordo ‘un carico 
d’armi e di macchine, lo hanno fatto visitare: Si è Verificato 
ad “Vu | -!| che era ‘dirétto verso, Odessa , portandovi macchine ,,, go- | 


del ‘sig. ‘Tobin doveva, imbarcarsi a Gork,. cina din seguito, 
Tiziana 
li «Un dispaccio ‘telegrafico. hafatto sapere che iti ctelle. ‘d’obbligo, dello: Stato. - oe AMMIRA 


71 maggiore generale carlo Yorke, è ARIA: mominato se- | 


sentato da lord John Russell, e che racchiude, miglioramenti i 


to IONIÈ 
Da Cor È 12 corrente , s' imbarche- 
oa i i sono destinate probabil- 


lla Ha 1 Albania. Dicesi che anche 
nelle altre isole si apparecchiano simili spedizioni e si crede 
che l’ Inghilterra procederà con tutta energia per soppri- 
mere l’ insurrezione nell’ Albania. 


cgai ALEMAGHA ri 
si AUSTRIA. Vienna, 2 febbraio. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica l'ordinanza del ministro delle finanze, relativa ad un 
accordo” colla” direzione della banca austriaca sul regola- 
‘tiiento dei rapporti monetarii. Eccone il tenore : 

Le misure che furono sino ad ora, mandate ad effetto 
allo scopo di regolare le nostre condizioni monetarie a senso 
delle sovrane patenti del 28, «giugno 1849; N. 296 del Bollet- 
tino delle Leggi, e del 15 maggio 1854, N. 118 del Bollettino 
delle Leggi, | prepararono e acilitarono i Ld necessarii 

per. la soluzione di questa operazione, all 

mm conformità agli ordini sovrani di S.. Ma, Dee ietra- 
zione delle, finanze si. è ormai concertata colla ‘direzione 
dell’imp. reg. priv. Banca nazionale austriaca sopra comuni 
‘efficaci disposizioni, ed in conseguenza fu oggi stabilita una 
convenzione che ricevette la sovran sanzione e il di cui 
contenuto vietie? portato a generale cono enza: A 

I Tutta là carta ‘monetata dello Stato che si trova in cir- 
“colazione. “con_ corso forzoso, viene rimessa all’imp. reg. 
priv, Banca nazionale austriaca, e a proporzione. del ‘bisogno 
commutata dalla stessa in note di banco. Essa si riserva 
di stabilire iù seguito un termine, è di render noto sino a 
qual epoca abbia da aver luogo questo cambio, scorsa la 
quale, dev” essere ritirata tutta la carta monetata dello Stato 
circolante con corso forzoso. È 


D'ora in poi non sarà più emessa , carta Imogietata dello 
Stato con corso forzoso. 


I DI. Ri amministrazione dello Stato garantisce dal 
canto suo alla Banca per la carta monetata dello Sl a lei 
rimessa è da | essa assunta. 

L’amministrazione dello Stato abbuonerà alla Binca tutte 
le spese relative all’affare del FARDIO della. carta paraste 


«|.dello Stato in note di banco. 


L'amministrazione dello Stato si obbliga inottré di pagare 
‘alla’ Banca un’annua somma di almeno dieci milioni di fio- 
rini sino al completo pareggiamento del debito di garanzia 
risultante dalla trasmissione della carta moretata dello Stato 
alla Banca, e la medesima cercherà secondo le circostanze 
di fare alla Banca pagamenti ‘ancor ‘maggiori a pareggia- 
mento di questo suo debito. © 

A-completa sicurezza della Banca sarà accordato alla me- 
desima l’assegno sulle rendite doganali dello. Stato in ma- 
piera che da ciò sarà assolutamente ‘ottenuta l'esecuzione 
dell'obbligo; di, pagamento ‘succitato, nella, quale,oceasione 
viene dichiarato che, nella stessa misura in cui vengono pa- 
‘gati i dazii in danaro sonante; ‘| Treno fatti. i! ‘pagamenti 
| rateali alla’ Banca in moneta son: iap.ort 
|. IM Sarà, cura comune I nane di Stato e 
l'della direzione della Banca d’impiegare. i loro sforzi per 

procurare. alla Banca i. mezzi di aumentare il, suo fondo in 
contanti allo scopo ch’essa adempia al più presto possibile 
il suo (obbligo di mutare: in effettivo. I pia note Na MaariCo 
“emesse. 00 4 

‘L’amministrazione di stato copi ARTTORIONI colla 
Banca in questo riguardo in. proporzione al suo debito. 

«IV, Onde, fino jal pagamento in ‘effettivo’ delle note di 
‘banco lasciare. ai possessori di'esse la via di’ ‘commutare le 
‘loro note di banco in'un debito collà percezione d'interessi 
‘orrispondenti i in ‘moneta, ‘sonante, la Banca, assume [Verso 
deposito delle note di banco l’emissione di: cartelle d'obbligo 
col pagameuto d'interessi in moneta sonante, ‘è conlun 
n ‘trattamento in tuttii TI eguale a quello” sdetle, gar 


Le ulteriori disposizioni in questo rapporto verranno no- 
| tificate separatamente, ! vl Mura 
‘V. L'amministrazione dello Stato ritirerà di. concerto Iata 
Banda i viglietti di riscossione ed anticipazione in un deter- 
minato tempo, e scorso questo, li DIREIArA ATA fuori di 
‘circolazione. | A 
‘Vienna, Îl 28 febbraio 4854. |. 





occasionati dalla carezza dei viveri. A Firenze un decreto 
governativo ha fatto cessare ‘la pubblicazione del Genio gior- 
nale letterario. 

A Padova è morto il dotto ‘filologo Filosseno Lussato, che 
alla età |dirsoli) venticinque anni aveva/meritàto molta fama 
di qua e di là dalle Alpi. A. Venezia è mancato ai vivi il 
conte Nicolò Priuli, ;il cui nome starà. benedetto nei; fasti 
della italiana beneficenza, La, diocesi, di. Crema, ha perduto 
monsignor Sanguettola SUO.VESCOVO»......; 0 sl ogitinoti 

S.A. R. la Duchessa di Genova ha, «dato felicemente, alla 
+ luce, un figliuolo al quale è stato, imposto il nome del, prin- 
‘.cipe, Tommaso, sano dell’ inclita linea Carignano di Savoia. 
Fra le proposte di leggi, approvate dal Parlamento, in questo 

merita. speciale menzione, quella che promuoye l’abo- 
{È e dei dazi sui cereali, la quale già. adottata dalla Ga- 
mera elettiva è stata accolta dal Senato con imponente mag- 
gi ranza. Splendide feste ‘sono state fatte a Genova per ce- 
lebrare 1h inaugurazione della linea di stradaferrata, che con- 
«089 quella, città a Torino : de LL. MM.il Re.e la Regina 
e LI AA. RR. il Duca. di Genova e il Principe di Cari- 
è ba, hanno onorato quella festa dell’augusta loro presenza. 
Il Re, ela Reale Famiglia hanno, avuto, dalle popolazioni 
quelli 4 ‘accoglienza riverentemente Afelio ch A SI dovuta, 
Le la sera. i di, domenica 26 gennaio la po pei ‘di, Torino 
improyyisò HoA festa per. AAT ilr LR ri R° 
samatissmo. 
Ed anche ‘questo è mese ci tocca adempiere ) ingratò utl- 
a rassegna col lamentare li la perdita 
di un. stloras cittadino, del , marchese Carlo, Lamarmora ; 
fui Cala , tenente generale €, prImg,Blatento; di 
AApea (8. M. ; tipo di soldato gentiluomo , uomo di ca- 
val leresca, f fedeltà, ‘onesto , religioso ,, devoto LAP] 


alla sua patria. 
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Prussia. Scrivono da Berlino alla Corrisp. Havas, che il {iS 
«x barone di Budberg ebbe ultimamente un abboccamento col | cun 
‘sig. di Manteuffeli, al quale egli avrebbe consegnato una | 


cale... 
la Lala ra 10, hifo'del banda gni cine 


cospezione diplomatica e dichiarò che la guerra è inevita- 


aternete li 
Ì di h ue a yi t 

e lettere, in cui dichiara che, 

si volesse sospendere la guerra per trattare di pace, egli 


‘nuova nota del suo gabiuetto sull’attuale contegno del ga- 
binetto di Berlino nella questione d'Oriente. Tale contegno 


*. Vi sarebbe qualificato come ostile. 1 sig. di Manteuffel non 


‘ avrebbe fatto veruna risposta a questa comunicazione. 


— Leggesi nel Deulsche-Volkshalle, in data di'Goblenz 22 


febbraio, che, in segufto alle ultime notizie, -il generale in 
capo ha ricevuto comunicazione dalle ‘recenti disposizioni 
‘alitari contenute nell’ordine di mobilizzamento: Si assicura 
Che il quinto ed il settimo. corpo di «truppe verranno fra i 
\ primi mobilizzati. vj nd? 
SVEZIA 


Scrivono alla Corrispondenza prussiànà; trattarsi in Nor- 
vegia dell’armamento, di due fregate, tre corvette e. di un, 
un altra divisione della flotta. Nulla ancora si sa intorno al 
mobilizzamento delle truppe-di terra della Svezia ; ciò di- 
pende dalla somma che la dieta accorderà a questo fine. Si- 
nora il governo sembralimitarsi a spedire alcuni reggimenti 
in Gothland, ed a rir:forzare i.presidii nelle città marittime 
e sui punti delle coste, cui giova maggiormente il conser- 


vare la neutralità, 
03 do slk; . GRECIA i 

Scrivono da Atene alla Presse di Vienna, in data del.12 
ADDIO] Os tiete vst he a 
« «Le notizie della sommossa greca ‘nell’Epiro produssero 
cui in ‘Atene grandé impressione, tanto più che era da 
lungo tempo preveduta. Quella rivolta è. qui riguardata da 
tutti come suscitata dagli agenti della Russia. È noto che da 
lungo tempo gli emissari russi'traversano la Turchia da un 
capo all’altro; non sono russi; ma. greci o-slavi, i 

‘È noto che. il governo turco, quando fece catturare il 
barone Velsner a Costantinopoli, trovò in casa di lui carte 
importanti, che svelavano, tutta la. cospirazione greca. I 
bascià di Giannina e di Larissa hanno ricevuto ordini positivi, 
concernenti le disposizioni da adottarsi contro gli insorti. 
Conviene ammirare .1° energia dimostrata dalle autorità 


turche. » 
hs RUSSIA 

PIETROBURGO, 46. febbraio. illegale ‘servizio di guerra è 
in Russia di 21 anno ; ma da 15 anni a questa parte i mili- 
tari vengono congedati molto. prima, ordinariamente dopo 
15 ed alle volte anche dopo 12 anni di servizio. Questi mi- 
litari formano la riserva, la quale fu completamente chia- 
mata sotto le armi. La sua forza non è conosciuta esatta- 
mente ; secondo un calcolo , forse. esagerato , essa si fa 
ascendere a 500 mila uomini. Con questo aumento di soldati 
veterani la Russia è perfettamente in grado di sostenere 
nella prossima estate la guerra non solo colla Turchia , ma 
ben anche. con altre potenze. ‘© nti renza 

‘La leva recentemente decretata di 9 uomini per mille 
nelle provincie occidentali fornirà un contingente di 220 
mila uomini. Questi si troveranno pec Ja fine d'aprile ra- 
dunati presso i diversi battaglioni di deposito , e quand’an- 
ché s’impiegasse un, anno intero per ammaestrarli nelle 
manovre militari , RA Ta UA ‘in. ogni 


litarioi vt 


.  Riproduciamo per intiero l'articolo con cui il Giornale 
di Pietroburgo del 16 febbraio annunziava la cessazione dei 
rapporti diplomatici fra la Russia e le due grandi potenze 
occidentali: 

« Il'pubblico fu informato che la comunicazione colla 
quale i ministri d'Inghilterra e di Francia recarono a co- 
gnizione del gabinetto imperiale la risoluzione presa. dalle 
loro corti di far entrare le forze navali anglo-francesi. nel 
Mar Nero, non fu fatta che a viva voce, © © 

Avendo l’imperatore giudicato che questo modo di proce- 
dere insolito in così grave occorrenza, poteva di leggieri 
dar luogo. ad un’ambiguità, i rappresentanti di S. M. a Pa- 
rigi ed a Londra avevano, come è noto, ricevuto l’ordine di 
insistere che spiegazioni categoriche loro fossero rimesse 
in iscritto sul ‘significato di tale risoluzione. 1 SMD 

In seguito di note officiali scambiate fra i nostri ministri 
ed i.due gabinetti alleati, venne dimostrato che i governi 
CAegpiteatta e di Francia non solamente avevano preteso 
di, proteggere i turchi. contro ogni attacco marittimo per 
parte della Russia, ma anche di aiutarli nel vettovagliare i 
loro porti, nel tempo stesso che impedivano la Russia dal 
vettovagliare i suoi proprii, d’incagliare, in una parola, per 
da ola la libera navigazione delle sue acque nel. Mar 

ero, A falle N3| till 

Il contegno che in questo modo assunsero testè le due 
potenze, costituisce agli occhi. dell'imperatore, non sola- 
mente una grave.offesa de’suoi | diritti di belligerante , ma 
inoltre costituisce una cooperazione effettiva ad una guerra, 
di cui Je due potenze erano rimaste finora spettatrici, 

S. M. ha creduto dovere fin d'ora protestare solennemente 
‘contro quest’offesa, riserbandosi di adottare quella condotta 
che le converrà nelle future contingenze. alai 

Intanto S. M.. giudicò che lo stato in cui furono posti 
i suoi rappresentanti a Parigi ed a Londra non poteva 
conciliarsi più.lungamente colla propria digalt e coi rap- 
porti che, quantunque. alterati si fossero in questi ultimi 
tempi, non avevano tuttavia Laino intieramente il carat- 
tere di una reciproca amicizia e benevolenza, Di 

er conseguenza, il barone di Brunow. ed il sig. di Kis- 
seleff, sull'ordine che eventualmente ne avevano ricevuto; 
chiesero i loro passaporti immediatamente dopo la risposta 
che loro venne fatta, ed hanno testè lasciato l’Inghilterra e 
la Francia, ;; ja si. 0555 obi 0199 ÙVizE:)9 ; 
ovandosi in, tal modo:sospesi i rapporti diplomatici fra 
la Russia ed i due governi; sir H. Seymour ed il marchese 
di Castel \ajac partiranno pure da Pietroburgo. » 


7 


= Loggesi nella Gazzetta di Colonia : 
Riceviamo notizie certe di Russia, le quali ci annunziano 
concentrarsi un corpo, di truppe russo fra Memel e' Riga 
per coprirele coste del Ratica, Per farsi un'idea, degli ar-, 
mamenti ‘della Russia basterà sapere che. parecchi indivi- 

ui, i quali servirono per ben di già 25 anni, ora sono chia- 
Mati sotto le bandiere, e partono dodici ore dopo la chia- 


mata. ie8l 
cinilgoti 00 TURCHIA; 

Da un carteggio particolare dell’ Osservatore Triestino 
apprendiamo che continuano in' Costantinopoli con molta 
lnsistenza le voci d’ un rimpasto, ministeriale. Si, dice che 
Presto, Resehid bascià sarà nominato gran visir... 


Sono giunticol' Carddoc il GIU ale Igleso, {Bourgorne suli 
Ro art n , 


stati Tue uffiziali, ‘Wellesley ed Ew quali sarebbero 


stati incaricati di fortificare i Dardanelli, anche da parte di 


terra. Ut ongeeono dbiob é) f ” i 
l ni risolu >. che si debba por mano a costruire su tutta 
a supe fel 

n 

i! 


ferrate. | 
Gta nelle trattative, ed a lui ne sarebbe affidata 


Omer bascià ha ricevuto con grati pompa la spada d'onore; 


“alagli mandata i 0. dal sultano 
I viaggiatori di tune To nazi y 
disciplina ed Il valore dell'eseretto ottomane È rabile la 
TIMO ; tetti COVO 


LI 
Eta 











‘impero ottomano delle grandi reti di strade | 
Farebittto inglese, sig. Smith, il quale: 


‘se nei momenti pat 


 offrirebbe immediatamente la sua demissione, non volendo 
tradire le proprie convinzioni, nè potendo compromettersi, 
di USS in freno l’ entusiasmo sì oltre spinto \de’ suoi 
soldati. ! 


| dell'Epiro con morti e feriti da ambe le parti. 
E SL ASIA 


dalla Persia .che stanno in perfetta’ contraddizione con 


la corte. di Teheran ostile all’ Inghilterra e alla Turchia e 
favorevole alla Russia. Essi annunziano cioè che le truppe 


persiane, le quali erano partite per le provincie russe , | 


dopo nove giorni di marcia furono richiamate. Gli amba- 
sciatori d'Inghilterra e di Turchia sarebbero stati costretti ad 
abbassare le loro bandiere e. a partire da Teheran. L’ eser- 
cito persiano. sarebbe pronto in quella capitale a partire 
al primo avviso. Pare , secondo i citati fogli indiani , che si 
voglia operare, qualehe importante movimento ; ma non si 
sa. in qual direzione. «Alcuni affermano che le truppe per- 
siane si uniranno ad Orgunje colle forze russe che già sono 
colà, e che tanto le une quanto le altre marceranno per 


Candahar e per Gabul , altri ch’ esse andranno ad occupare 


un porto sulla costa di Meckran, ma l’ opinione più acere- 


: ditata è che si macchina una spedizione su Bagdad e Bus- 


sorah ; per cui sarebbero stati. mandati anticipatamente 


40,000, uomini in quest’ ultimo luogo: Buscire è in gran 


fermento e vuolsi persino che il residente inglese abbia 
‘dovuto abbandonar la città e rifuggirsi sopra un naviglio 
britannico. Si aggiunge che l'isola di Karrak viene fortifi- 
cata. dai persiani e che vi si mandano truppe e munizioni 
d'ogni genere. 

Queste e consimili notizie circolavano a Bombay, e quan- 
tunque vi si trovasse qualche esagerazione e si attendessero 
ragguagli più precisi col piroscafo Auckland, che doveva 


giungere. in. breve, esse avevano prodotto grande sensa- | 


zione. Il governo indo-britannico si mostra preparato ad 
ogni evento, la corvetta Falkland doveva partire per il Golfo 
Persico il 4° febbraio, e subito dopo , l’Augusta con impor- 
tanti dispacci pel residente inglese in Buscire. Si annunzia 
che tutti i marinai di Bombay che sono al servizio della 
Compagnia delle Indie ricevettero 1’ ordine d’imbarcarsi sul 
Falkland. Parlasi pure'dell’invio d’altri navigli per la stessa 
‘destinazione. Le notizie aspettate coll’Auckland varranno a 
determinare la via che dovrà essere adottata dal governo. 
Anche nel dipartimento militare si fanno grandi appresta- 
‘menti, e fra le altre cose viene preparato nell’ arsenale un 


parco. d’ artiglieria. Infine. si prevede che. gl’inglesi. do- 


vranno far partire in breve truppe per la Persia. 
- ULTIME. NOTIZIE 


ITALIA. — intERNO. — Torino, 1° marzo, 
Questa mattina S. M. ha presieduto îl Consiglio dei Ministri. 


i ELEZIONI POLITICHE. 
San Quirico. — Conte Solaro della Margarita. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Crediamo che l’Esposizione sarà prolungata oltre il ter- 
mine fissato. Notiamo frattanto che il telaio Bonelli lavorò 
davanti alle LL. MM., e che l’ingegnoso inventore n’ebbe i 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Ogni giorno, in presenza delpubblico, si fanno esperienze 
di questa meravigliosa applicazione dell’elettro-magnetismo. 

TETTO —.7.-77 


Svizzera. La Gazzetta Ticinese ha ricevuto, per via di Berna 
27 febbraio, il seguente dispaccio telegrafico : 

« Ecco il risultato della votazione seguita ieri nel can - 
tone di Lucerna sul veto contro:la legge delle + decime : 
città : votanti 2046 ; pel veto 666 ; contro 1380; cantone : 
votanti 26,672; pel veto 13,896 : contrari 12,803. » 


Fnanou Parigi , 26 febbraio. ll Moniteur- pubblica. due 
decreti, il primo de’ quali si riferisce alla proibizione della 
uscita ed esportazione all’estero d’armi, munizioni è forni- 


ture di guerra. Il secondo provvede al comando de’ navigli © 


che debbono formare la terza squadra organizzata per or- 
dine dell’ imperatore. Questa squadra è composta di 10 va- 
scelli di linea, di 9 fregate a vele e di 5 a vapore e di 15 
corvette a vele o a vapore. Essa è affidata al comando su- 
periore del vico-ammiraglio Parseval-Deschénes, e in sotto 
ordine al contrammiraglio Pénard. 

Riguardo al decreto che vieta la esportazione delle armi, 
si sa che un'eguale provvedimento è stato giù preso in In- 
ghilterra. 

Come il governo britannico, il governo di Napoleone HI 
si riserba d’autorizzare alcune eccezioni in ragione delle 
destinazioni. 


— Il Moniteur pubblica anche una circolare indirizzata 
dal ministro degli affari esteri agli agenti diplomatici e 
consolari. Secondo questa circolare, tanto gli agenti del 
governo: francese, quanto quelli del governo britannico , 
dovranno, ogni volta che le circostanze lo esigono, pre- 
stare rispettivamente (una protezione eguale e scambievole 
a’ nazionali ed alla bandiera de’due paesi ; vale a dire che 
la Francia assume l'impegno di proteggere gl’interessi in: 
glesi, e 1° TRghIItarTA 8’ obbliga, dal suo Ganto y. di tutelare 
gl’interessi francesi, i 

— Ne” giornali di Parigi si legge, estratta dal Moniteur; la 
seguente lettera del principe Napoleone all'imperatore : 

«i « Sire 


Nel momento che la guerra sta per .iscoppiare, mi fo a 
| pregare Vostra Maestà di permettermi di far parte della spe- 


dizione che si prepara. 
Io non domando nè comandò importante nè titolo che 


mi distingua; il posto che io reputerò il. più onorevole. sarà 
‘quello che mi avvicinerà più al nemico. L’uniforme ch'io vo 


così altero d’indossare, m’impone doveri il cui adempimento 
mi renderà felice; ed io voglio meritarmi l'alto grado che 
la vostra affezione e lla mia’ posizione mi han dato. |‘ 

Quando la nazione prende le armi, Vostra Maestà sarà, 
spero, d'avviso che il mio posto è in:mezzo ai soldati, ed 


io la prego di  concedermi ch'io. vada a schierarmi.!tra loro 


per sostenere il diritto e l’onore della Francia. rin 
Ricevete, sire, la espressione di tutti i sentimenti di ri- 
spettoso affetto del vostro cugino devotissimo 
Dal palazzo realè, questo 25 febbraio 1854. 
| 0 ERO Tino cu AV@POlBonE 
PaEsI-Bassi. 4ja, 24 febbraio. L'Handelsblad smentisce lu 
notizia data dal Grondwet, che il: direttore ‘del genio a Bois- 
‘le-Due abbia ricevuto l'ordine di armare i bastioni. 


INGHILTERRA. Londra, 25 febbraio. Alla Camera, dei lords, 


«svolse la sua mozione (V. Nat. Ant.) è nsistette in ispecial 
guisa sull’ accusa già mossa Sme RR TISOgt: governo 
d’un’ eccessiva credulità ‘sulle intenzi 

della Russia... .> i i 


Lord, Clarendon,; ministro degli all'ari esteri, ribattè vitto | 
lord Beaumont ; ed entrando | 


riosamevte l’argomentazione d 


Si parla d’una invasione di truppe greche oltre iconfini' 


INDIE. In 158 ore giunse stamane il piroscafo d’ Alessan- 
dria con date di Bombay 28 gennaio , Calcutta 20 gennaio, 
e ROBE SEDE 411 gennaio. I fogli di Bombay hanno notizié 


quelle ricevute da altre fonti, in quanto mostrano sempre; 


seguito e fine della Seduta del 24 Iobaralo, lord Beaumont | 


ni ‘e i veri disegni - 


bile e che lo czar deve essere riguardato come il nemico 
comune. boo: per | . 

Il nobile lord disse anche essere omai tempo che sia ri- 
soluta una volta ‘per sempre (conservando e raffermando 
la integrità. e l’indipendehza ‘dell’ impero ottomano) Bivio. 
veggenza d'Oriente, che è stata da così lungo tempo a più 
grave preoccupazione dei governi d'Europa. ‘ i 

La restituzione, ai loro legittimi proprietari dei paesi di 
cui si è fatta padrona la Russia ; è indicata nel discorso di 
lord Clarendon come uno dei risultamenti eventuali della 
guerra. risi ib iNg4 l 

Quanto è alla politica austro-prussiana ; il nobile lord Ja 
formulò nei seguenti termini : i 

., L'Austria e la Prussia ,, piehe di deferenza verso la:no- 
stra opinione, sono così strettamente unite come noi stessi 
lo siamo nella resistenza alla politica aggressiva della Rus- 
sia. Oggi medesimo îl telegrafo mi annunzia che un nuovo 
corpo di 25,000 uomini ha ricevuto l'ordine di recarsi alla 
frontiera austriaca.»..... ) } 

Finalmente lord Clarendon fece noto alla Caméra'che una 
convenzione per la chiamata delle truppe  anglo-francesi è 
attualmente sottomessa alla firma del sultano, e che i go- 
verni alleati profitteranno di questa occasione « per assicu- 
rare diritti eguali ad una eguale giustizia alla popolazione 
cristiana della Turchia, e preparare in tal modo la via ‘alla 
prosperità ed al progresso, appannaggio ordinario del’ cri- 
stianesimo e della civiltà. »; > i 

Dopo questo discorso, interrotto a varie riprese dai più 
clamorosi applausi, e. dopo alcune osservazioni in proposito 
dei lords Mornington, Lyttelton, Clanricarde, Granville e 
Fitzwilliam, lord Beaumont si dichiarò soddisfatto delle 
esplicazioni, date, e ritirò la sua mozione. 

Alla Camera dei comuni, seguito e fine egualmente della 
seduta del. 24: febbraio , furono” votati ‘gli aumenti chiesti 
dal governo di S. M. pel bilancio della. guerra. 

Le cifre presentate oggi (disse il sig. Sidney Herbert) non 
devon essere riguardate come definitive ; e il. governo si 
riserva di domandare! al Parlamento ulteriori prove del sno 
concorso. i i; 


La Camera votò ‘egualmente i primi capitoli del bilancio 
della marina. .quioo FOTea i | 

Russia. Leggiamo nella Pafrie : dia ail 

Il governo russo ha:proibito, sotto pena dell'esilio fa Sibe- 
ria, la propaganda cattolica nelle provincie transcaucasiche. 
Ogni prete che cercherà di fare un proselito è minacciato 
di essere deportato nella Siberia. ' 

TURCHIA, Dai fogli di Vienna sappiamo essersi, nel giorno 
5 di febbraio, scambiata a Costantinopoli la ratifica del trat- 
tato, nel quale il sultano s’obbliga di non sottoscrivere. un 


trattato di ‘pace colla Russia senza l'intervento delle potenze 
occidentali. + | 


La custodia del castelli do Dardanelli fu affidata ad una 
guardia anglo-franceso, composta in parte de’ guastatori. 

= Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna : Paine 

L’ambascfatore degli Stati Uniti, Caroll Spencer, è inca- 


ricato d'intavolare ‘negoziati qualora la Portà chiedesse 
l’aiuto degli Stati Uniti. 


— Lo Scheik-ul-Islam assegnò ‘dal fondo di religione alla 
Porta 100 milioni di piastre per la continuazione della 
guerra, e dichiarò al ministro della guerra che l'ammini- 
strazione delle Moschee: è pronta ‘a. fare ulteriori sa- 


grificii. 3 
DISPACCIO ELETTRICO 
Trieste 28 febbraio; ore 1285. 
(Ricevuto a Torino ‘il 1° marzo alle ore 10 antim. ) i 
, Costantinopoli , 20. Qiner bascià è, noininato ge- 
neralissimo sul Danubio. ..Il figlio di, Reschid bascià 
sposa la figlia, del sultano. 

Atene, 24. Vennero formati dei comitati per le 
provincie turco-greche. La città di Arta fu présa, 
la fortezza resiste: Il governatore di Cidonia s' im- 
padronisce di un bastimento greco.» 

Trebisonda, 13. Il convoglio anglo-francese-turco 
è partito per Tschefkelil.. 


—te_—— en 
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VITAZDINT OLA DI iI dre 
REVALENTA, ARABICA DI DU BARRY. 
ù (Ve negli sannunzi ) 

La; Reaalenta: Arabica del sig. Du Barry è un ottimo ed è 
gratissimo, rimedio , il, quale, senza produrre la nausea che 
destano le altre medicine, nè essere di spesa gravosa (poichè 
non costa nemmeno la cinquantesima parte di quanto si 
spenderebbe in altri farmachi), guarisce radicalmente ogni 
sorta. di malattie nervose ‘intestinali, epatiche, gastriche e 


biliose, per quanto «esse sono inveterate, e sì mostra non 
meno, eflicace in un' infinità di altri casì (V. gli Annunzi). 


Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento per bam- 
bini.e per. persone di..età 
genera acidi di sorta nemmeno nello. stomaco il più debole, 
nè richiede un regime di vita troppo severo, mentre desta 
all’invece un ottimo e sano appetito e ristabilisce infallibil- 
menté le facoltà digestive, nonchè la forza dei ‘nervi e dei 
muscoli anche nelle più indebolite complessioni. Esso ha 
altresì il vanto di essere l’unico rimedio la di cui efficacia 
è costatata da. 50,000 certificati, fra i quali vogliono esser 
rimarcati quelli di lord Stuard de Decies, dell’Arcidiacono 
Stuard di Ross, del. generale maggiore King, di molti cele- 
bri dottori e moltissimi altri rispettabili personaggi. La 
casa Barry du.Barry e Gomp. di Londra (Regent. Street, n. 77) 
spedisce a richiesta gratuitamente la descrizione di. 81,000 
guarigioni ottenute per mezzo di questo inestimabilerimedio. 
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TEATRO CARIGNANO (or 71/2) La Compagnia Sarda recita: 
| Unmatrimonio occulto + I primi sogni d'amore. | È © 


Recita straordinaria per beneficenza. 


TEATRO SUTERA (ore71/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 


D ’iovanni Tenorio, 


molto avanzata;- Ro pap non 
P 


NI 
‘% corsnminciO=— Bollettino uficiale de ‘corsi accertati 


MANILA i 





222 


Sa 


enni 
Ufficio di costruzione. 


Stradaferrata da Torino a Novara 





Occorrenido all'impresa generale di questa: Strada- 
«ferrata di dare in subappalto lavcostruzione delle Sta 
zioni da erigersi presso SETTIMO TORINESE, @HI- 
VASSO, TORAZZA, SALUGGIA, LIVORNO VERCEL- 
'LESE., BIANZÉ, SANTHIA”, S\N GERMANO , VER- 
CELLTI, BORGO VERCELLI e PONZANO , si notifica: 

4.° Che i piani e i disegni di tali Stazioni, le istru- 
zioni relative; e Je condizioni del subappalto sono. vi- 
sibili dal giorno d' oggi, in Vercelli presso il signor 
ingegnere Louis, ed in L'orino all'Ufficio di costruzione, 
piazza dell’ Esagono , num. 4; 

2.° Che l’ offerta per la costruzione. di tali Stazioni 
può farsi sia per unn sola che per più insieme ; 

3.° Che le offerte si riceveranno dal sottoscritto @ 
tutto il giorno 7 marzo prossimo. 


S'inyita pertanto chiunque voglia attendere al sub- 
appalto di alcuna o più di dette Stazioni, a presentare 
al sottoscritto entro tutto il giorno ed ora suindicati in 
Torino , e nell’ Ufficio predetto, . piazza dell’ Esagono, 
n.4, la sua offerta, a termini delle suindicate condizioni. 

Torino, il 15 febbraio 1854. 


NB. Il termine utile per le offerte fissato primamente a tutto 
il corrente mese fu. prorogato al mezzogiorno del 7 
‘marzo. prossimo. : 





PERRIER, 


PONTE MARIA TERESA 


L' Adunanza generale degli Azionisti nella seduta, del 
23 febbraio ha deliberato di compartire pel semestre 
al 31 dicembre 41853 un dividendo di L. 17, 75. per 
azione sulla presentazione del relativo vaglia alla cassa 
dei signori Barbaroux e Comp. 


INTENDANCE GÉNÉRALE DE CHAMBÉRY 


M. le notaire Francois Richard-Cugnet et M. l'avocat 
Jean-Claude Crépine, de Chambéry, ont formé, au bu- 
reau de l’Intendance générale de Chambéry, la (demande 
‘en concession d’une mine de lignite, située sur le ter- 
ritoire de Ja commune de Bellecombe en Bauges, au 
mas du Berthet, lieu dit aux Avalanches, et ont ac- 
compagné cette demande des pièces en pareil, cas re- 
quises, notamment d'un plan, en date du 42 juillet 
1853. signé par M. Je geomètre Dufour, «t visé par 
M. l'ingépieur des mines, sous. la date du 42 décembre 
méme année, d’après lequel le périmètre de Ja con- 
cession serait déterminé : i 

A l’ouest, par la ligne A_B, joignant les confins des 
communes de la Motte et de Bellseombe , et se pro- 
longeant jusqu’au ruisseau d'Etrier $ 

Au nord, par Je ruissean d’Etrier et d'Orban; 

A Vest, par la ligne des lettres rouges S N; lon- 
geant l’angle du bitiment de Famny, sous le n. 3049; 

Au sud, par les confins. des. communes de B-Ile- 
combe et de Doucy,, et au sud-ovest, par Jes confins 
des communes de Bellecombe et du Chàtelard. 

Par déeret du 4 aoîit 1853 M. l'Intendant général 
a ordonné Je dépot et la publication de cette demande 
selon l'article 25. de l’édit du 30 juin 1840, ce qui a 
été effectué, 

La présente note en est; dressée pour étre in é;ée 
dans les journaux, selon le mème artiel». 

Chambéry , le 23 février 1854. 


Le Scerétaire Chef, Condiet 
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SOCIETA’ DELLA FERROVIA DA GENOVA A VOLTRI 














La adunanza degli azionisti in assemblea , generale 


ordinaria, a termini dell'art. 18 degli Statuti Soc.ali, 
è fissata pel giorno ‘30 marzo prossimo venturo, a 
mezzodì preciso, negli. uffizii della Società, ‘posti in 
Genova, piazza Vigne, num. 401, piano quarto. 


L'oggetto principale della seduta sarà il rendiconto. 


dell'amministrazione dell’anno decorso. 


A norma dell'articolo.21 degli Statuti i sigg. azionisti 
aventi diritto d’intervenirvi dovranno depositare i loro 
titoli. negli. uffizii suddetti, almeno ‘ùn giorno prima 
dell'adunanza. 0. ichetiio. ih + pas 


| CATECHISMO 
BIBLICO-CRONOLOGICO 
ad uso dei fanciulli e delle fanciulle 
28 edizione riveduta dall’Autore 
(0 in-18,/1853 — Cont920) 


; Trovasi vendibile da Giacinto Marietti, 


. . È Ti RI . 
in Torino , e da Antonio Bettolo , libraio ip.-Libraio 


a Genova. 


_——______———————————————————————__11rz@ 
AGENZIA GENERALE » COMMISSIONI 


diretta da L. FRANCHI e C., 
Torino, via Nuova, num. 9, piano nobile, 
sul canto di via' del Giardino 





Varie persone, quali abili Cuciniere, Cameriere, Go- 
vernanti e Serve casalinghe desiderano di essere col- 
locate a servizio, sì in Torino, che in Provincia e all 
estero , esibendo buoni ricapiti e informazioni. 


AVVISO 


Francesco Monti, desiderando ritirarsi dagli affari di suo 
commercio ed alienare le merci del suo negozio, con- 
sistenti in oggetti di teleria, chincaglicria ed ottica, 
promette la massima facilità nei prezzi a chi aspirasse 
acquistarle in tutto (od in parte. © 


È perciò da affittaré il locale in cui sinora-eserciva, 
composto di una bottega grande con retrobottega. 
Recapito al medesimo; in Borgonuovo,; via S. Lazzaro, 


casa propria, num. 12, a fianco della chiesa detta 
delle Sacramentine. ATRIA DIETA 


E mi pu n 
VIA UA i 
ii e I 


da Sua Maestà di far noto ul signor 
Du Barry e Gomp. che la Revalenta 
Arabica fu trasmessa per graziosis- 
simo sovrano permesso al ‘Ministero 
del palazzo imperiale. 





__— 


; A © 
Consolato gen, Russo, Lotidra, 2 x.bre 1847. AA 
Il Console Generale è stato ‘incaricato [NR 


Rescritto de) R. Ministero 4) Ù 
comprovante le pregevoli qualità LI 
della REVALENTA ARABICA. soci 


- au 
pie 


LA REVALENTA ARABICA 


DU frAIEGCW 
Farina restauratrice della:salute e delle forze 
per ammalati d'ogni eto e per i teneri fanciulli, 
d’uso aggradevola a coleziòona:ed'a cena, | 
scoperta, piantata ed introdotta esclusivamente da 


BARRY DU B\nnY E comp. Londra, Regent Street, N. 77, 
proprietari détle piantagioni detta Reva'enta e della unica macchina pri- 
cilegiata che la ribuce completamente nello stato in'cui deve essere, svi- 
tuvpando le di tei qualità medicinali. 

Non vi ha scatola genuina senza Ja firima Barry du Barry e C, sul suggello, * 

Dal Morning Chronicle. 

aPracgli uficii i più grati del giornalismo annoveriamo quello di rendere di 
pubblica ragioné wha scoperta che si mostra così-utite all'umanità, per cui in- 
Vitkuno, i mostri Jutori a rivolgere tutta Ja ‘loro attenzione alla Revalenta 
Arabica di Barry Du Barry e Comp. Le qualità principali della Hevalenta 
sono tali da fame un alimento nutritivo e nello stesso tempo un farmaco su- 
lutarege gli attestati di persone rispettabilissime e d’uomiini celebri provano 
che essa sorpassa di gran lunga nelle malattie seguenti qualunque aluo rinie- 
dio linora conosciuto, Affine di non importunare soverchiamente i lettori 
nomineremo soltanto: l'indigestione, l’ostruzione, lc acrimonie, gli spasmi, 
le convulsioni, Je vertigini; il bruciore di stomaco, la dissenteria, i dolori’ di 
ventre, Je flatulenze, Je coliche, gli ingorgamenti, le malattie nervose e. hi- 
liose, i mali di fegato, di vescica e di reni, le ventosità, le tensioni; le palpi- 
tazioni del cuore, le cefalgie, la sordità, il buccinamento della testa e degli 
orecchi, i dolori in qualunque parte del corpo, le tisi polmonari, le bronchiti, 
le infiammazioni croniche e le suppurazioni dei polmoni, il mal di pietra; le 
emorroidi, le malattie cutanee, Jo scorbuto, le febbri, Je scrofole, la  consun-, 
zione, Vidropisia, la gotta, le‘ nausee ed it vomito durante la gravidanza, Ja 
pron azione fisica, Jo (splcenz Hindebolimento generale dell’organismo, Pepi. 
ussia , la tosse, la mancanza di sonno «il rossore involontario; ;il difetto di 
memoria, la malinconia, i mali isterici, J'irvesolutezza, i parossismi con ten- 
denza al suicidio ecc. ecc. Non si conosce finora verun mezzo migliore nè più 
«ficace ag fanciulli, nonehè per le persone deboli è malaticeie, e ciò tanto più 
«ippoichè la Revalenta non produce mai alcun acido nello A Dorie é pren 
cendola di mattina e di sera ristabilisce le funzioni naturali, ed infonde una 
lulu nuova e sinora sconosciuta anche alle persone le più impotenti, 





I signori Rarry Du'‘Rarry'e (onp. hanno sicevato gi sittestati diretti Joro | 


son staticamente dai seguenti rispettabili (e Gelehri; personaggi , j quali vanno 
ijtrsssì Lutti debitori della loro. guarigione unicamente alla EUMENE a paia: 
copochè ogni specie di medicina ge MIRATA infruttuosa è sembrava orm: 
«\ibita ogni speranza di ristabilirsi in salute: , — ; 
Ilsigi Tcofe Stuard di Decies, guarito da un'indigestione di, più anni; il 
seneral maggiore Tommaso King. da una debolezza Lery Di , I ROne ’ 
ostruzione, ecc.; il reverendissimo arcidecano Alessandro Star Moss da 
(ima rilassatezza nervosa straordinaria che durava-da oltre & anni mancanza 
dti sonno, dolori nel collo ed al braccio sinistro; il capitano Parker: D. Bringham 
dta indigestione di 27 anni con Lutte le conseguenze nervose ; sig Guglielmo 
itunt, avvocato, di paralisi da 60 anni del fianco destro, ed eruzioni cutanee ; 
il capitano Allen, guarigione d’una giovane dama epilettica ; il sig. Tommaso 
dinster, debolezza nervosa di cinque anni con spasmi € vomito giornaliero; 
i dottori Ingham d’Osford, Campbell di Mysore, Wurzer di Bonn, Ure e Iarve 
«i Londra, ilisigs Giacomo Shorland ; chirurgo del 96%, cura d’idropisie; il 
si, Giacomo Porter , tosse di; 15 anni e prostrazione fisica totale; il signor 
l'ommiiso WoodMouse, guarigione d'una dama da ostruzioni, nausee e vomiti 
durante Ja gravidanza; il sig, Andrea Fraser, guarito di un male di fegato di 20 
mmiy il sig, Samuele Larton da una diarrea da due anni; il sig. W.R. Reeves 
da una irritazione nervosa di 25 anni, indigestione e ostruzione, con man- 
canza di sonno e prostrazione delle forze; il sig. Guglielmo Martin, vomito 
giornaliero di 8 anni; il sig. Riccardo Willoughby malattia biliosa; il signor 
J. W. Flavell parroco, guarito.da una terribile malattia diindigestione, rilas- 
samento nervoso e prostrazione delle forzi,con PALI irta oni, vomiti gior - 
nalieri e mele di ventre; la signora Maria Jelly da dol indescrivibili che 
duravano ‘da oltre 50. anni) con indigestione, male di nervi , affanno , tosse, 
Mati, spasmi, convulsioni, niusce e vomito; la damigella Elisa Jacob, male di 
nervi, indigestione cd eruzioni cutanee; la damigella Elisa Yeoman da indixe- 
stione e dolori isterici di 10 anni; Il capitano Otto sî (esprime nei termini ener- 
gici che seguono: Kusel. in Silesia 6 dicembre 1892. Stimatissimi signori I 


Prizzi della Revalenta Arabica. 














mistero dell'Interno dell’NA 


{ dietro parere del Comitato 


Gal 


ismercio della medesima. 


To sono convinto pienamente della autenticità della loro Revalenta Arabica, 
e la'mia fiducia nella virtù medicinale della stessa sta incrollabile, quantunjue 
degli stupidi asinacci dicano nelle gazzette quanto suggerisce la loro imbécit- 
lità fi pinta, ‘Aggradiscano ecc, — Otto, capitano; nell’ 11°, reggimento, di 
fanti in Prussia,» , E | 

Il'sig. Carlo Mussie guarito dalla tisi; il sig. Riccardo Ainbler guarisce un 
bambino dalla/dissenteria alternata ;con spasmi ‘allo stomaco , convulsioni red 
ostruzioni ; il sig, Samuele. Barlow da male di stomaco indescrivibile di. oltr: 
20 anni, nausee, acidi, flatulenze , ostruzioni, irritazioni apice e dolori di 
capo 5 la signora II, V. B, (all’indirizzo CONE Bollinger in' Bera) affetta da 
tisi polmonare e quasi senza speranza di guarigione prese la urina drarica, 
dietro prescrizione delsuo medico. Guadagnò le forze in guisa tale che tatti 
di lei conoscenti he rimasero stupiti, L'epoca pericolosa del parto nella quale 
essa avrebbe dovuto soccombere, stando all'opinione del suo medico, fu su- 
perata affatto senza pericolo ed anche senza difficoltà, e suo marito non trova 
termini atti ad esprimere la propria ammirazione per questo ottimo: rimedio 
che diede la vita a sua moglie ed al suo bambino; il fin, di Bialoskorski, com- 
missario di' polizia a Breslavia, dice ; «Questo rimedio ha prodotto su me degli 
effetti sorprendenti, ed io benedico l'ora nella quale ho imparato a conoscerlo si 
il sig. Giulio Duvoisin, notaio a Grandson, Svizzera, era da 2 anni l'uomo il 
più infelice per le indigestioni, i terribili dolori di stomaco, l’aborrimento, di 
ogni sucietà, l'incapacità al lavoro e la debolezza cerebrale da cui era affetto, e 
si credeva incurabile, sino a tanto‘che la Revalenta Arabica lo ristabili comple- 
tamentes il sig. Cristiano Herrmanndi Wesel guarì una bambina da una tosse 
spasmodica; il sig. £. Nencke di Zellerfeld si esprime come segue: «Là Reva- 
lenta Arabica di Du Barry annunziata da lei, fu da me somministrata con 
felice risultato; econ l'assistenza di un egregio medico, il dottore Brockmann, 
alla mia figliuolina di 15 mesi, la quale.aveva delle disposizioni scrofolose, € 
questo rimedio destò tanto in me quanto nel suddetto medico il più vivo in- 
tcressezi» (Il sig. Alberto Kiiller di Solingen dice : « Soffrivo da 5 mesi una 
tosse.con spurghi di sangue e ‘tuttii rimedii prescritti dai medici s'erano mo- 
strati infruttuosi, sino a tanto che il mio medico, che è il più celebre di, que- 
sta città, non mi prescrisse, circa 8 giorni or sono, la di lei Revalenta Arabica, 
ed io sono assai soddisfatto dell'effetto da Gssa prodotto, » 1l sig. A. Lehmann, 
impiegato alla stradaferrata di Munster, fu guarito da uno stato ben deplora= 
bile: fiacchezza delle membra, svenimenti dopo una: pusseggiata di inezz'ora, 
inappetenza assoluta, dolori alla spina dorsale, copioso sudore; notturno, man- 
canza di sonno e melanconia. L'attestato del sig, dottore Wurzer, consigliere 
medicinale in Bonn, suona.letteralmente come segue: « Revalenta Arabica- 
Questa furina altrettanto leggera:che di grato sapore è/uno dei più eccellenti 
timedii nutritivi c Lonacali, ein molli cusì sopperiote a Lutte de altre malicinte, 

Siccome essa è nello stesso tempo assai facile a, digerirsi (importante 
prerogativa che possiede in confronto di }nolti altri rimedii inucosi e towacali) 
si adopera con sommo utile in tutte le dissenterie e le diarree, nelle malattie 
de? canali dell’orina, ed in quelle delle reni; nei mail di pietra, nelle irritazioni 
infiammatorie e spasmodiche dell'uretra, come, avviene per esempio sovente 
dupo aver fatto uso di bevande lermentate e specialmente della birra fresca, 
nelle contrazioni delle reni e della. vescica , helle emorroidi vescicali, ecc. 
Pro:luce pure un eccellente risultato questo rimedio inestimabile, facendone 
uso, non solo nelle malattie di gola e dl petto ove.si desidera un lenimento al 
dolore od alla irritazione, ma pur anche nella tisi polinonare e nella bronchite, 
ove, per leconsiderevoli, sue qualità nutritive agisce puro assai favorevolmente 
contro qualunque specie di tosse, e si può quindi asserire! positivamente; senza 





punto offendere la verità, che la Revalenia Ara pat in; grado di puntine le 
malaitie della tisi e della consuzione nei loro primi stadii. Bonn, il 19 luglio 
1852. (Lu S)« Firm, Di N iWurzer, consigliere medicinale, mediéo esercente 
ip Bonn, e membro di varie accademie scientifiche, » Il sig. Giuseppe Walters, 
guarito da un’ angina pettorale, e mille altre note e stimabili persone, , 

Il redattore in capo, 

Esperienta pratica del sig. dott. Galliker, sha 

: Zurigo, il 3sertembré 1853, — 
Ilo esperimentato la di Jej Revalenta Arabica in' nia inalattia ché aveva 
sinora sfidato tutte le medicire del mondo, cioè hel cancro dello stoinaco, 
ed ho ottenuto il più luminoso risultato, Questo rimedio non solo fa sparire 
il continuo vomito neleanero dello Stocins ma ristabilisce pure la digestione 
se Passimilazione in guisa, che in questorcuso la Revalenta Arabita deve @$- 
sere considerata non solo come unelimento, ma pur anche come vero farmaco 
sulutare; Questa farina di salute deve essere egualmente utile in qualsiasi 
malattia cronica del sistema digestivo. To ne ho fatto uso anchie in casi di 


i; flatulenza abituale insistente, ; e sempre: col. più soddisfacente risultato, è 


considero questa farina restauratirico come un magnifico : dono salutare 
| tetta ‘natura; IO FEATI TINO TARA 


to tolo ti sti eno, munite dol suggello di Bay Du Burry e Comp., senza cui non passono essere genuini... 


È tai Hi NeT o IA . "1 
Pose; edigio mu» * È Ve ui Ogni scatola contiene un’ istruzione Peso DAMA 1990 Aide MITA LT 
p: 9 MERE Gao LN sul modo di farne uso e delle, re- — "y 2 0O CL Oil d9 75 
7 5 FORLI VI MAP RADI: gole dietetiche generali a norma Ma 5 pigigi Dini 
n 12 bslyoriatos del malato. : al + 4b bi 10, n po t,,,21 108 203534) 
o 109) em era A To e ri Inicio nità aisi 
Alessandria d'Egitto , G- Schiller | In Cracovia, Carl Hermann, ‘ || in Partgi, Barry Du BarryeG., via Hauteville, n, 25. ; 
| Amsterdam, Set verkoupuns. Dresda, F. A. Kretzschmar al Caffè francese, .' | Riga, R. , Reimers. * 


Berlino, sigg. Felix c Gi, fornitori della TM, Corte.. 
Brema, B. 1, Mardfeltt, ' 
Brestavia, W. Heinrich e Comp, 
Brussclle, sig: S. Yates, banchiere, Montagna 


della Corto. 
Copenaghen, Cork Wulffeklt, 


Genova, G, Casa in Porto Franco Santa Maria 27 : In città Piazza Marini 1540, - 


Ginevra, Fanny Cottier, 

Amburgo, Robert Sheppard, 
Magdeburgo, Zuckschwert e Comp. 
Memet, HI. A. Kaufmann 1.0 £ 
Napoli, Hermanti frat., Largo del Gastello,n, 74. 
Odessa, William Wagner, al Magazzino inglese, 


" . iStocolma, Victor Bjorklund} { 
Trieste, Melmpacher, via di Corinzia n, 809,i | 
Vienna, Sig. Franz Wilhelm, Città, Jordinsgnsse:,, 

© Wibha, A. Fioventini, (n. U01° 
Zurigo, sig: 1, Biuntsohti | Dandbeker val Cane > 
deliere.in.Sceleld,; 1 


scor io 916 &Yoi! 


Le Case commerciali ‘ce intendessero oceuparsi dello spaceio di questo ‘importante prodotto ed iverhe l° agenzia 





AVVISO INTERESSANTE Ilorn, vedova, del conte Roberto ii: Cartosio, zii % nl 


n] 


‘sono invitate a dirigersi con Jettera affrancata alli signori Barry Du Barry e Compagnia in Londra, 





n 





potivAsinari (di (S. Marzano di questi capitale, contro” 
I i 


+ i Monaco , 19 agosto. In seguito ad 

— ossequiata determinazione, del, R,,, Mi- 

VA ‘mec, si 

rende noto a tutte le Autorità, che la 

_Revalenta Arabica dei sigg.. Barry du 

Barry e Comp. di Londra non devesi , 

‘uperiore 

vdi Sanità, annoverare frai medicinali, 
ii ma bensì fra gli alimenti, per cui non - 

Mia St potrà considera»la come Specifico 

‘I segreto mel sensò della Sovrana Ordi- 

nunza del 18 maggio 1888, ‘nè opporre 

in via di polizia verun ostacolo allo 





<CAVVISO Al: PROPRIBTARIL DI CAVALLI: 


Il Linimento Boyer Michele (Bocche del Rodano) 
surroga ‘il fuoco senza lasciare ‘vestigia del suo impiego, 
senza interruzione del lavoro, e senza inconvenienti di 
sorta: esso guarisce sempre Je zoppicature recenti 0 
antiche ; le stortiliture’, scarti, -schine!le (molette), de- 
bolezze di gambe, cce. — Deposito in Torino da 
M. Cenoti, armacista. 






FALLIMENTO: 

di Lovera Carlo , calcografo negoziante in incisioni e 
= ‘stampe în questa ciltà, Dei 

Si rende noto a chi di ragione che, non essendo 

comparsi tutti .i creditori del detto. Lovera nell’ada< 

nanza. che ebbe luogo icri alle ‘ore 2 pom, davanti 

l’ ill.mo signor congiudice cav. Viarana, giudice corn- 


missario del detto fallimento, sull’ palicrniza sindaco, ; 


definitivo, sig. Giuseppe Gay, si fissò nu va, monizione; 


per la continuazione della verifica dei erediti, il 40, 


del venturo mese di marzo, cd alle ore 2.del. pome: 


medesimi a ‘comparire. legittimamenie hanti 
tribunale nel termine di giorni 15 dopo l’ultima -pub-... 


tutti i creditori aventi ragioni! di priv.legio ed ipoteca, 
inséritte Calla conservazione delle ipoteche di questa,» 
città silla ‘persona ‘e beni della fu S. (E. .il, marchese.» 


D. Filippo Antonio Asinari di. S. Marzano, loro eredi e 
successori, emanò dal prelodato.R.. tribunalev:sentenza 


i in data 3 febbraio, corrente, mese, colla quale'si ordinò 


la ‘cancellazione  delle.iscrizioni ipotecarie: descritte ‘a 
piè del ricorso introduttivo del ‘giudicio Te quali non 


| fossero dispensate dall'obbligo della rinnovazione, e si 
| trovassero perenti ‘per difetto di rinnovazione, nol qu 
dennio ve ‘rimasero così senza effetto a termini dell’. 


ci 


è nol quin- 
art. 2238. 


Con successivo decreto dello stesso R. tribunale 48. 


corrente; febbraio si mandòila stessa sentenza notificate 


a tutti quali sovra, per mezzo di publilici proclami, ed | 
inserzione per. vestratto ‘nella Gazzetta Piemohtese in 


due numeri successivi, con\citazione in pati: tempo! ai 


blicazione, per ivi vedersi la narrata sentenza. 3. an- 
mente e tenore, i 
Torino, il 25 febbraio 1854. 

A. ‘Astesano sost. Dogliotti, 

aortica NOT cuttit lo ‘ossi 


dante febbraio mandar eseguire secondo la di,lei forma, x 


I 
sti 


10 ‘stesso, 





riggio, in una sala del Magistrato del Consolato. 


Torino, il 26 febbraio 4854. ao» 





Gi Edmondo Chiapirone ‘sotto vpi |\prima cognizione di questa città del 16 prossimo marzo 


NOTA 


Nel giudiciò vertente nanti il R. tribunale di prima 
cognizione di questa città, ed instituito con decreto di, 


citazione 22 ottobre 41853, ad instanza delli ill:mi. si- { 


gnoti monsignore. Alessandro; cav. Britanio; contee 


cav. Ermolao , senatore del Regno, cav. Guido, mar-'} 
chese Vittorio, conte Federico ecconte Roberto) questi | ==" 
come minore rappresentato dalla signora contessa Clara 1 


deseritti nel bando venale 21 corrente ineso, in un sol. 
porero instante, ,.. 


0 
Pinerolo, il 25 febbraio 1854... 
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Torino; alla Tip. G. FavaLe E Comp! via del Gambero, num iN 


| belle sProvincie, perimezzo di mandati postali allravcati alta ine 


i \ desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 
PRAGA, prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essnre anticipato. 
Le ‘associazioni ‘hanno principio colfprimo e col sedivi di ogni mese. 





La SRO POMATA: 


INTERNO. =- Torino, 1° marzo. 


Nella tornata d’oggi la Camera dei Deputati riprese i suoi 
Pubblici lavori colla discussione del progetto di, legge por- 
temporaria del canone gabellario' 
stabilito colla legge del-2 gennaio 1653, è si raggirò sui. 


tante ùna diminuzione’ 


.dibattimenti. generali. 


VTRUT 





ERIK 


cn. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI, COMMERCIO. DI TORINO. 
n Adunanza del DU febbraio A85U, i 


f 


«sui lavori 


della stradaferrata dello Stato. 
La R. Camera sente con 


o LARBlO» seta + 


La Commissione di questa R. Camera:che era stata inca- 


ricata dell’ ti gtno a quella esposizione dei prodotti di 
SARE proviricie presenta i processi verbali delle emesse 


eliberazioni; dai quali consta essere la quantità del'e pro- 


«duzioni inviate alla,solenne-mostra ‘salita: al numero di 384 


gurerà in modo molto onorevole per le nostre arti. + 


La R. Camera encomia inoltre jl solerte operato della sua 


Commissione, i cui “processi verbali, definitivamente chiusi, 
si mandano unire aî ‘proprii atti.‘ : 


Lette alcune.altre lettere riguardanti unicamente te pra=" 


tiche di ufficio, il signor vice-presidente fa: cenno di un 


( 


spaccio dei corsi 


ptt 


appunto della EE tta. del Popolo, n. 48, sul ritardo della 
di I i rsa di Parigi. 
del 20:del corrente mese, e siccòme gli uffizii della Camera 


pubblicazione de della Borsa 


me sarebbero stati intaccati, soggiùnge Io stesso signor vice- 


presidente di averne chiesta. la.rettificazione che fuwpoi in-: 
serita nel numero d’oggi colla PRE ALGRAloneigatnale della, 
: , 


Na, p 
dichiarazione del direttore dei te da cui risulta er- 


e 
“roneo che. lav causa ‘di quel “ritardo ‘potesse attribuirsi Ex 


‘questi uffizii,, °°} vu mi; di : 

La R, Camera commenda, l’operato;del signor vice-presi- 

‘dente, zeloso sempre di mantenere illeso nella pubblica opi- 
‘vnione il concetto di attività e di regolarità con cui dai suoi 
| dipendenti si eseguiscono ‘le proprie attribuzioni, 
« lo.stesso.signor vice-presidente a ‘voler poi, in caso sì rin- 


— Rovi. altra volta un simile, ritardo, chiederne spiegazioni 


anche, ove ne sia bisogno., alla. direzione dei telegrafi 
francesi. 3 dà 


Sui rapporti che-verigono. fatti'da speciali Commissioni ; il 


la R. Gamera; dopo attènte: discussioni”, adotta a maggio- 
ranza di voti le seguenti determinazioni : A i 
Ghe non disconvenga lo accordare il privilegio chiesto dal 
signor barone Du Teil per una nuova forma di cuscinetti 
“da fissare le rotaie sulle Stradoferrate; 


Che abbiasi prima di ‘tutto a richiedere Îl sig. Pidding di 


meglio documentare la: sua domanda di privilegio per un 
nuovo metodo di fabbricazione delle stoffe; JRE 
Che possa venir concesso. il privilegio implorato dal signor 
Debenedetti per la fabbricazione della carta e del cartone 
‘(colla fibra legnosa, secondo la invenzione del sig. Arteman, 
ra si sottometta: alle ‘condizioni sul rapporto spe- 
cificate; RR 


Ghe non sia il caso di far luogo alla domanda del .signor 
Menotti , implorantée il privilegio per la fabbricazione e ven- 
dita della polvere da lui detta idrofugina , destinata a ren- 
dere impermeabili i' tessuti ; 1 su 

‘Ghemon sia il caso di. non accogliere la domanda del 
sig. Piatti di privilegio.per l'esercizio di macchine da lavare 
i minerali; sii sol 

Che parimenti convenga sia accolta la domanda del signor 
ingegnere Chabert per la introduzione e l’uso dei ‘proposti 
apparati di carbonizzazione della torba, della legna, purchè 
salve sieno le condizioni dal rapporto designate; © 

| Che abbiasi a rimandare ‘ad’ allora quando si saranno ot- 
tenuti ulteriori schiarimenti ;il deliberare sulla domanda 
di privilegio inoltrata dal sig. Cortese, a nome di una So- 
cietà, per la applicazione dell’ ingranaggio a cuneo, e su 
save inoltrata dal sig. l'urneris per lo esclusivo esercizio 
el proposto modo, di preparazione della lana : 

Che nola pare possa ostare alla concessione del pri vilegio 
addimandato dal sig. Antonio Bianchi, vice-direttore delle 
sussistenze militàri, per ‘un suo forno locomobile destinato 
alla cottura del pane; IRR , 


(Ap 






pendice 


SRD ar 





INTORNO AGLI ULTIMI AVVENIMENTI D'ORIENTE, 
(| © MEMORIA DI GESARE BALBO 
Mbps. sp ade (1116 


fréy 


i ((Continuazione, vedi ‘ni. 48, 50) 


5. Z0-Re può esércitare una grande influenza, — 


Vi sono occasioni nelle quali una piccola potenza può, a 
cagione della sua posizione, fare tanto quanto una grande. 
Casa Savoia, conosce la verità di questa sentenza da tutta 
la sua storia. Ma questa storia medesima dimostra che una 
PORN Potenza, non può, precisamente quanto può una 
grande se non a due condizioni, avere cioè una occasione 
favorevole, i prendere una gran risoluzione, In ciò giace 
appunto, È diversità fra le, grandi, e le piccole potenize : 


quelle possono sempre in. ogni occasione ed' anche senza 


gran risoluz ‘One : queste non possono che a determinate oc- 


casioni e mediante una certa risoluzione. La risoluzione è 

inutile senza l'occasione : l’occasione. torna inutile. senza 

“na gran risoluzione , senza un gran coraggio. A me pare 
% Tatto) 


SORA AMARI N O LASI 





| PARTE NON UFFICIALE © 










































Aperta la seduta, il signor vice-presidente dà lettura déi 
ragguagli avuti dall'avv. Ferrero, segretario della R, Camera; 
‘cui questi. attende in Genova nell’ interesse dei 
nostri. produttori per prepararvi: la apertura della pubblica 
esposizione stata decretata per inaugurare il ‘compimento. 


piacere come il tutto proceda 
alacremente, é come i nostri espositori avranno motivo ad 
essere soddisfatti. delle cure che si usano 'a loro van- 


cassa, il cui contenuto: la R. Camera sente con soddisfazione 


e prega 





GIORNALE UFFICIALE: DEL 


onu 


GIOVEDI MARZO 






7) LSAgiIatrice privilegiata 
r 


Circondario, 
stabilimento della Con- 
dizione delle’ sete, il'signor barone Casana riferisce i risul- 
itamenti, delle esperienze, fatte sul progetto di condiziona- 
mento ad aria calda, ideato dal meccanico Soley, addetto 
‘allo stesso stabilimento. 
“La R. Camèra hà occasione di congratularsi del perfezio- 
namento che si avrebbe ‘a sperare, qualora con più accu- 
rati studii si volesse proseguire quel metodo, che non la- 
sciò di provare .come possa riuscire vantaggioso e per il 
risparmio di tempo e per economia di combustibile e per 
‘facilità! di operazione: ‘non volendo quindi che le. fatiche 
ingegnose. sopportate in tale intento dallo stesso Soley, 
coadiuvato dal. suo fratello, rimangano prive di un conve- 
niente corrispettivo, vota a favore di entrambi un’ adeguata 
gratificazione. 

La seduta è poi sciolta. 


CITTA’ DI UTORINO. 


Il Consiglio Comunale avendo deliberato Vaùmento d'un 
posto gratuito nella. R, Scuola normale dei sordo-muti di 


una fanciulla, '$' invitano coloro che credessero ) potervi 
aspirare a presentare ‘la domanda nel termine di giorni 15 
dalla pubblicazione del presente, i 
richiedenti; debbono comprovare che la/persona da am- 
mettersi sia nata e domiciliata in questa città, 0 suo con- 
‘’tado, ed esporre le particolari circostanze che possano de- 


| terminare la' scelta in loro favore: avvertendo inoltre che 
«le condizioni personali richieste per l'accettazione, a tenore | 


|. del Regolamento della Scuola, sono le. seguenti : 
. 1. Sordità assoluta; ata 

2. Età non minore degli anni otto, nè maggiore di dieci, 
da giustificarsi colla produzione dell'atto di nascita; 

3. Idoneità sufficiente all’istruzione; 

li. Buono stato di salute; : 

5. Certificato di vaccino 0 del vaiuolo. 


"Torino ‘dal Palazzo Civico, il-25 febbraio 1854. 
; Il Segretario della Città 
VIGNA. 





(0 00 INTENDENZA GENERALE 
DELLA. DIVISIONE \AMMINISTRATIVA DI CUNEO, 
dis Avviso d'asta. Le 
Vendita di Beni Demaniuli, autorizzata’ cotta Legge 

i A 19. maggio 1853. 

Il pubblico è. avvisato che alle ‘ore 10 antimeridiane del 
giorno 10 marzo prossimo si procederà, in quest'Intendenza 
‘Generale, ‘nanti l’Intendente Generale, e con. intervento 
del Direttore dell’msinuazione e Demanio, 


dela, vergine, in. favore dell’ultimo @ migliore offerente, 
«della vendita dei beni demaniali descritti al num. 22 dello 
stato annesso alla Legge 19 maggio 1853, siti nell'abitato 
del Gomune di Limone, e divisi în due lotti, cioè : 
) asurie LOTTO PRIMO, 
Casa detta delle Gabellè, posta nell'abitato di Limone, 
cantone detto della Canarda, composta nei sotterranei di 
una cantina, di un ripostiglio e di una stala; al piano ter- 
reno di un grande magazzeno a soffitto della superficie di 
are 1, centiare 16, miliare 40, e della scala che mette al 
primo piano ; al primo piano di quattro camere, di cui una 
con ballatoio in legno; da questo primo piano sì ha accesso 
. col mezzo di una comoda scala in legno ai ‘sollîtti che gi 
estendono sopra l’intiera area del corpo di casa, confinante 
da levante colla contrada della Gabella, da mezzo giorno 
col magazzeno demaniale sottostante alla cusa di Bottero 
Sebastiano, e da ponente e notte col vicolo detto della Ca- 
narda; della superficio di tavole 5, piedi 3, eguali ad are 
4, centiare 99 e miliare 55, compreso il piccolo ‘cortile 0 
ritana che ne fa parte. 

L’asta di questo lotto sarà aperta sul prezzo d’estimo di 


L. 1,800 ; 
i LOTTO SECONDO. 

Magazzeno posto pure nell'abitato di Limone cantone 
-_—_—___ : 
che oggi l'occasione si offra a Gasa Savoia, ed avendo avuto 
l’onore di conoscere alcuni dei pensieri più spontanei ‘del 
Re, mi è lecito credere che a Casa Savoia e conseguente- 
mente al Piemonte ed all’italia non sarà per mancare la 
risoluzione, an 

E qui giova soffermarsi a dimostrare la grandezza dell’oc- 
casione presente. 


6. Agevolando una quadrupla alleanza fra Inghilterra, 
Francia, Sardegna ed Austria; 

Ho giù accennato che gl’ interessi ben intesi della Fran- 
cia e dell’ Austria debbono riunirle più o meno pronta- 
mente, più o meno francamente alla Inghilterra, e che i 
pregiudizi francesi e le consuetudini austriache ritarde- 
ranno o diminuiranno forse siffatta alleanza. Ma que’ pre- 
giudizi e quelle consuetudini non sono i soli ostacoli che 
| Si oppongono a questa tanto desiderevole triplice alleanza: 
poichè è pure altro grande ostacolo la lontananza territo- 
riale della Francia dall’Austria : se i loro territorii fossero 
\ contigui, si deve presumere che i vantaggi ed i compensi 
\dell’alleanza essendo più facili, l'alleanza medesima ne ver- 
‘rebbe agevolata. Lo stato intermedio è senz’aleun dubbio 
(assai piccolo : ma ciò nondimeno esso si estende per cento 
leghe da Pontbeauvoisin al Ticino, e lunghesso queste cento 
‘leghe vi sono le Alpi, 100,000 uomini, e una delle Case, so- 


LÌ 


‘\vrane d'Europa le più antiche e le megllo stabilite. Epperò 


ai pubblici in- | 
cant: pel successivo deliberamento, all'estinzione della can- | 
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detto della Cabella, della superficie di'aro 1, centitte 14, 
miliare 37, confinante da mezza notte colla sovra descritta 
Casa e cortile; da levante colla contrada detta della Gabella; 


da mezzo giorno colla casa di Sebastiano Bottero, del cui 


piano terreno questo magazzeno fa parte; ed a ponente col 
Riecolo giardino qui appresso ‘descritto. Questo m no 
affittato a Giuseppe Bellone «per tre. anni, al prezzo di 


LA i annue in forza di scrittura privata delli 14 settembre 


| 
| 


Torino, di nomina di questo Municipio. con preferenza per .' 











| come. già sono unite dagl' interessi j di facilitare 


Piccolo giardino ivi, con mura di cinta, ‘della superficie 

di centiare 64, miliare 80, coerente da. Lo = 

zeno, facente parte di questo lotto; da mezzo giorno colla 

‘casa di Marro Marco, tramediante una ritana ; da ponente 

e notte col vicolo detto della Ganarda, © 0 © 
L'asta di questo secondo lotto sarà aperta sul prezzo di 

perizia di L. 750 : vionuglan 
Ogni offerta in aumento non potrà essere Ure ga 10, 
Il primo déliberamento d’ognuno dei due lottì sar: 


rov- 
‘visorio; successivamente verrà spérimentato ùn able iftanto È 


sul prezzo riunito dei deliberamenti, o di perizia dei) due 
lotti; in mancanza di offerte maggiori staranno fermi. fi se- 
guiti deliberamenti parziali. : ; 

Per esserè ammessi a prendere ‘parte all'asta, ed a far 
partiti in aumento, gli aspiranti dovrannoy prima dell'ora 
stabilita per l'apertura degli incanti, ‘depositare un: vaglia 
sucarta bollata detta di commercio, rilasciato appositamente 
da persona notoriamente risponsabile, e tale riconosciuta dal- 
l'Ufficio procedente; ovvero cedole del Debito pubblico di 
terraferma al portatore, Obbligazioni dello Stato, numerario 
0 biglietti della Banca nazionale ‘per una somma capitale 
eguale al decimo del prezzo d’asta di cadun lotto......:. 

I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto. al prezzo di 
deliberamento sono fissati ju' giorni 20 successivi, e tale au- 
mento avendo luogo si procederà ad un secondo ‘incanto, 
il quale sarà definitivo. eb itato 

Il prezzo della vendita è pagabile in 4 rate eguali dor: 
ma in rogito dell’atto con cui il deliberamento vien. ridotto 
in pubblico istromento; e le altre tre di sei in sei mesi colla 
corrispondenza sulle medesime degli interessi ‘al'5‘ per 0/0, 
talchè l’integralità del preezo sia soddisfatta nel-periodo di 
pil computandi dalla data di detta riduzione .in.istru- 
mento. fate 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza ‘delle. altre 
condizioni contenute nel capitolato approvato dal Ministero 
di Finanze il 27 gennaio p. P.,. delle.quali non: che: rdélle 
perizie d’estimo, sarà lecito a chiunque di «prendere . visione 
in quest’ ufficio d'mtendenza GHnende dn 

Cuneo, li-/i febbraio 1854. se ton ici 

Per delto Ufficio d'Intendenza Generale are 
Il Segretario capo @. CALDELLARI. 
STATO ROMANO . = uu 

Il Giornale di Roma pubblica ùn decreto della S. 
gazione col quale vengono posti‘ all’ Indice i segi enti. ri: 

« Encyclopédie moderne. Dictionnaire abrégé des scien- 
ces, des lettres, des arts, de }’industrie; de l’agricultàrè et 
du commerce ; nouvelle édition, entièrement, refondue» et 
augmentée de près du double, publiée par MM. Firmin 
Didot frères, sous la direction de M. Léon Renier. Decr. 13 
februarii 4854, ipa eine rie 

« Warnung vor Neuerungen und Uebertreibungen in ‘der 
catholischen Kirche Deutschlands von Joseph.Burkard Len. 
(Latine vero) Monitum contra innovationes et exagerationes 
in Ecelesia Gatholica Germanie , auctore Josepho Burcardo 
Leu. Deer. cod. ' cs 

«Thological Essays. By Frederick Denison Maurice; (La- 
tine vero) Specimina Theologica auctore Friderico Denison 
Maurice (Opus jam damnatum ex Regula I I, Indicis) Decr. 
eodem. sha , Papa et 

« Del principio moderatore della morale pubblica e della 
pubblica salute, del dott. Angelo Pelliccia. Deer dod. » 

— L'altra sera giunse in Roma, proveniente da Napoli y 
S. A. R. il principe Giorgio di Sassonia... un. iper 


SVIZZERA a 
Frisorgo. Il: Gran Consiglio ha chiuso avant’ tn Ja a 
sessione. Esso, fra le. altre cose si occupò ‘del »ilumciò de' 
conventi pel 1854, della legge sull'assicurazione degl"in- 
cendi e della legge ecclesiastica riformata, che venne dote 
tata in ultimià deliberazione. Riguardo alla (PEga,pulla 
stampa, ne venne aggiornata la'terza deliberazione a la ses- 


VIRGIL 





. sione di maggio. 


NeurcHatEL.Il gran Consiglio; la cui sessione vennè chiu- 
(sa, ha adottato i tre primi libri del codiceicivile; Ha ‘inol- 
tre, sulla proposta del sig. Pinget,. abolito la legge del 1831 
sulla stampa, lasciandola sottoposta alla legislazione ordi- 
naria. Prese atto dei desiderii manifestati in una, petizione 


nessun progetto di pace 0 di guerra, nessuna alleanza , 
nessuna campagna, non possono esser fatte dalle duè po- 
tenze senza tener conto, e gran'conto, di quelle cento ]e- 
ghe, di quelle Alpi, di quei 100000 vomini e del loro si- 
gnore. Se questo signore esita, non è possibile ‘ché lé du 
potenze, per quanto sieno ad esso superiori , non abbi N] 
pure alla lor volta ad esitare, a fermarsi, a Gera altro 
combinazioni. ‘Se invece questo’ sìgnore si faccia per la 
prima volta nella storia a proporre non di $tatsène tran- 
quillo, non di annichilarsi (come ha fatto uno de' suoi pre! 
decessori, è già un secolo, duratite la guerra de'sette anni), 
ma bensì di collegarsi anch'egli francamente alle ‘due p 4 
tenze meridionali, di unirle per così ‘dire territorialmente 
i com- 
pensi ed i cambi, allora indubitatamente quest'alleanza sarà 
se non altro di molto agevolata, i veri e comuni interessi 
saranno più facilmente compresi è lè malvage è piccole 
passioni contrarie saranno più facilmente oppugnate, 

Nè è a dubitare, che ove Francia ed Austria si fossero 
‘accordate, ove esse fossero riunite mediantò il Re di Sarde- 
gna, ove tutto il mezzodì di Europa avesse proposta’ un'al-' 
leanza alla Inghilterra, non solamente la riuafone  dell'in-' 
‘ghilterta a quest’alleanza sarebbe certa, ‘ma sarebbe pur" 
‘cessata ogni esitanza, ogni ritardo. Nè vi sarebbe più ragione” 


| di difendere lo statu quo dell'impero’ ottomano dal'momantò | 


che tutte le probabilità ‘di ‘cangiamento favorevoli ‘fiiora” 


f 
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di 23 8 oitiadini della Chaux-des-fonds, telo 
fitto coll'Ausi 
stessa nella prossin 


ne legisl atifa. .(,@. 
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( F4AN U.7 
Parici, 26 febbraio. Riproduciamo per intiero la circo- 
ea lare, di cui si è già fatto cenno, indirizzata dal ministro 
degli affari esteri agli agenti diplomatici e conso®ri di 

- Francia, in data 23 febbraio 1854 : 
ind Signore, il governo di S. M. I. e quello di S..M. britan- 
nica, costretti di ammettere potersi fra di loro e la Russia 
rompere le ostilità, pensarono che l’alleanza che essi con- 
trassero; per-.porre' riparo ad'un'comune pericolo , dovesse 
| proteggere tutti que’ loro interessi, i quali BOISETO esser 
- colpiti o minacciati dalla guerra. 

+ Qualunque: sia P ‘ampiezza de’ mezzi di cui dispongono | 3 
= * sovràtutto su ‘mare, essi debbono pure avere riguardo agli 
TR ‘ acefdenti imprevisti, Se la guerra scoppierà, potrebbero , 
DiI nelle acque. ‘in veti e forzo navali di ‘ciascuno de’ due go- 
Mi ‘overni non Ledro, Costiritemente essere presenti, avvenire 

‘aircostanze 
oi stan non avessero, quando fosse necessario, tutto l’ap- 
ses sporgio che fosse indispensabile alla propria sicurezza... 
vi oo r'due governi non Avevano che.a lasciarsi guidare dal 
- E ‘pensiero che governa i loro attuali rapporti per'trovare 
} cun mezzo di provvedere a queste eventualità, e lo trovarono 
# ne concertata approvazione d’ un sistema di protezione 
ho: Iproca, ‘che abbracci. questi ‘interessi; disseminati su 
cir Lfutte le itudini.. Gli, ‘agenti diplomatici e commerciali , 
onb come; ae ‘comandanti’ dello forze navali di ciascuno 
de due presi sn tutti 7'| punti del globo, dovranno adunque 
i Aecordare .il loro appoggio a’ sudditi ed al'eommercio del- 
so P'altrocin sus i casi in cui possano questi essere minac- 
1 vciati:dal’eomune nemico. 
n ‘Per conseguenza, signore ,. voi in. tal caso riguarderete 
le navi edi sudditi inglesi, ne’ luoghi di vostra residenza . 
LinxCome aventi. lo stesso diritto, che le navi ed i sudditi fran- 
cesiì, a'tutta quell’assistenza che Spetta alle vostre attribn- 
zioni” ‘di esercitare. @ renderete avvertiti di questa prescri- 
. zione gli ufficiali di marina di SM. I. i quali fossero in 
19) o grado di..cooperare ai provvedimenti che vi sembreranno 
| Pichiesti dalle circostanze ge risultano dallo stato della 
* guerra, D9 $Ien 
ii GI ‘agenti. ed. Peggio di ‘mare di SM; britarinica ‘ rice- 
pi » eranno; istruzioni ‘identiche ; ed in questo modo, i sudditi 
i è ed il commercio delle due nazioni potranno fare assegna- 
mento sulla’ Teciproca protezione de’ consoli e della marina 
1 ;Àelle due, potenze. ....,. ...;; 
ouali Vol,intendenete, aienore;'cne= “o non mi propongo di de- 
© terminarvi ‘anticipatamente tutti i casi che potranno de- 
SUstare la Vostra attenzione, Alla \vostra;sagacia è lasciato il 
governarvi coll'applicazione sa ere destinato ‘a ser- 
virvi di norma... 
I due governi. ascal meno. ‘ai studiarono di numerare mi- 
nutamente le circostanze e, le forme in cui questa prote- 
zione dovrà esercitarsi, che di bene segnalare il carattere 
‘che la stessa deve assumere. 
a Ma, nel dare al mondo questo ‘nuovo attestato dell’unità 
i delle loro mire, e della sincerità della loro alleanza, i due 
È ‘governi sono persuasi che, per assicurare a questa comune 
‘ disposizione ‘tutta la efficacia che si desidera, i loro agenti 
debbono soltanto informarsi allo spirito di solidarietà che ne 
n Amani, Il‘pensiero ai “due gabinetti. 
comi a dg Dix 35 200 Firm. Drouyn-de-Lhuys. » 
S' SIe” PR la partenza da Parigi della princi- 
_ Pessa di Sieven, avvenuta la mattina del 25, La principessa 
fron a Brusselle ov'era attesa da alcuni giorni. 
|< Si'legge nellò stesso giornale : 
st rt «correzionale di: Périgueux ba protunziato 
il suo giudizio sulla causa d’ammutinamento a 
| motivo de’ grani. Un solo:degli accusati è stato assoluto ; 
| gli undici altri sono'stati’ condannati. 
— Si legge nella Patrie è” i 
Essendo oggi divenuto necessario l'aumento dell'effettivo 
in cavalli della cavalleria e dell’artiglieria, il ministro della 
perineo ha ordinato la formazione, in ogni capo-lupgo di 
suit pe di rimonta, d'un comitato di compra il quale 
sibi n ‘Permanenza ‘per ricevere i cavalli che gli sa- 
O presentati, mentre un altro comitato percorrerà ‘Te 
“campagne a fine d’essere più a/portata de’ venditori. 
è gecorrerà; altri comitati di compra saranno istituiti 
ne” gran centri di popolazione od in un certo numero di 








‘tei Russia | Pa ‘yolgerebbero.tutte. conteodi- mirudivento: 
Seen vorevoli all'Inghilterra ;. dal momento che l’Im- 

terra, non avrebbe a far altro se non cogliere l’occa- 
“ito le per rendere quelle. probabilità certe e sicure, potendo 
temere che l’esitanza potrebbe produrre il risultato: di vol- 
ger ‘di nuovo contro di sè queste probabilità. Ma non è da 
temere. che l'Inghilterra sia mai per lasciarsi sfuggire le 
miti) Ricordiamoci sempre che l’Inghilterra. ‘appunto 
ha già proposto altre volte. di forzare ill passaggio* dei Dar- 
ine! i, cia non è sua colpa se lo statu-guo è ancor durato 
al ani, dopo. quell’epoca, ;e;che essa non‘ ha esitato. 
0..si è accorta che, la Francia non voleva im- 
a Francia s'impegna, se qualcuno Ja fa impe- 
fo non Lr9RReIDÀ ritardo ad impegnarsi an- 





ji Sri 


IBM 


94 pe cenni e risposta. 


iitica A) 
“ka ora intendiamo ; {9a francamente una obbleziorey 
che PIRA cartamoole affacciata.contro il nostro progetto di 
procacci jare un’alleanza fra. la Francia e l’Austria. Questo 
progetto avrà contro.di.sè i politici. di consuetudine: (rouli- 
— nder. r$). ed istorici., ‘Si. citerà la.storia, la politica, la massima 


fo amentale, di Casa Savoia; si dirà che ad essa più che ad. 
tri apparicac). } AD ibikclizi0,j il dovere di ‘divi {leve par: megnureo) 





a; “ob ndosi di pipe finta pettaîone 


in cuî i loro nazionali e la loro bandiera di com- | 





; | moderni : 


int nî eri he 





metro 462 cent. (4 piedi 6 pollici) per lo meno. 


PAESI BASSI 

Ara. Il progetto di legge presentato alla Camera nella 
tornata del 22 febbraio propone, pel bilancio della guerra 
dell’ arino 1854, un aumento di 1,015,270 fior. Coi creditj 
proposti, il ministro ha l’intenzione di rinforzare dapprima 
il quadro dei sott’ufficiali e caporali di fanteria, portando 
il quadro d’ogni compagnia a sei sergenti ed otto caporali; 
e poscia di tenere in servizio per otto mesi , invece di tre, 
i soldati che devono essere in Duca anno esercitati alle 
armi. 

Si 'amplieranno pure le compagnie e lo stato maggiore 
del battaglione d’istruzione, il.che è la conseguenza natu- 
rale dell'aumento del personale dei sottufficiali e caporali 
di fanteria; Nella cavalleria il corpo di cacciatori riceverà 
‘uma nuova organizzazione: verrà portato a. tre squadroni di 
campagna, e ad uno squadrone ‘di :deposito. Questo riordi- 
namento renderà necessario un aumento di 113 cavalli. 

Verrà stanziatà una somma di 10,000 fiorini a spese del- 
l'accampamento delle truppe; perchè .il governo si propo- 
ne di fare nella prossima estate eseguire evoluzioni militari 
assai più ampie che. nell'estate scorsa. Oltre questi con- 
centramenti di truppe, il dicastero della guerra intende di 
proseguire l'armamento delle fortezze sopra una base: defi- 
nitiva, esche deve ad ogni piazza fortificata offrire i mezzi 
di difesa, che meglio saranno convenienti. 

Finalmente una parte dei. crediti. chiesti. dal ministro 
della guerra saranno. impiegati nelle. spese di abbiglia- 
mento, di fornimenti, ecc., e nel pagare l’alto prezzo del 
pane e dei foraggi, conseguenza della crisi alimentaria, 

i CPAGNA. 

MADRID, 24 febbraio. Scrivono alla Correspondance : 

Il sig. Salamanca si è reso aggiudicatario della linea della 
stradaferrata da Malaga ad Almodovar. 

Due esibizioni soltanto erano state presentate: una in 
nome di questo capitalista, e l’altra in nome del sig. Larios 
di Malaga, al quale era stata fatta primitivamente la con- 
cessione. 

Il sig. Larios voleva ‘intraprendere la linea a ragione di 
4 milioni di reali (1,000,000 fr.) per lega, e il sig. Salamanca 
a ragione di 3,999,900 reali per lega, ossiano -100 reali (25 
franchi). di meno. In tutta la linea, che comprende, come 
già fu detto, un raggio di trenta leghe, dovranno essere 
construiti parecchi tunnels. Corre voce che presto si darà 
principio ai lavori di questa importante linea. 


IMEHILTERRA 


LonpRa , 25 febbraio. Ecco i passi più importanti del di-. 


scorso di lord Clarendon, del quale fu dato un sunto nel 
numero antecedente della Gazzetta : 

| « Dichiaro (disse Îl ministro degli affari esteri di S. M. B.) 
che al principio di maggio scorso, allorchè ci accorgemmo 


che lo scopo del principe Menschikoff era diverso da quello. 


che ci. era stato annunziato da lui, divenne per noi cosa im- 
possibile di prestar fede alle assicurazioni frequenti , 

lenni e spesso non demandate che ci venivano dalla Rus- 
sia. Le VV. SS. avrebbero fatto lo stesso.Quando noi avemmo 
verificato l’errore in cui eravamo caduti rispetto ai disegni 
della Russia, non vi fu un momento di esitazione nella no- 
stra opinione o nei nostri intendimenti. Noi deliberammo 
di mantenere l’integrità dell'impero ottomano, e consi- 
gliammo al sultano di non fare concessioni incompatibili 
con la sua dignità e con la sua indipendenza; gli signifi- 
cammo ad un tempo che qualora lo czar si rifiutasse di.ac- 
cedere a condizioni compatibili colla sua indipendenza e con 
la sua dignità, egli poteva fare sssegnamento sul nostro 


appoggio. 


E frattanto noi davamo opera, onorevolmente e con e- 
nergia, al ristabilimento della pace. Ma noi non dovevamo 
allora affrettare troppo la guerra. Quale era infatti in quel 
inomento il nostro stato di cose? I nostri vascelli, ad ec- 
cezione della flotta che si trovava nella baia di Besika, erano 
disseminati nell'universo ; e tale era anche la condizione 
delle squadre francesi. L'Austria e la Prussia insistevano 

perchè non si facessero da noi dimostrazioni bellicose sino 
a tanto che esse avessero fatte lo loro rimostranze. Oggi, che. 
queste rimostranze sono tornate inutili, esse agiscono stret- 
tamente di concerto,con noi. 

L'imperatore di Russia, quando lo: sue troppe entrarono 
ne’Principati, non puré accettò, ma "domandò i buoni gp 
ape nitrico reti lin it imm arena. cate rmdrere e Lusia inni pe a 
chela sua’sicurezza, 16 sue guarentigie, il suo avvenire al 
pari del.suo passato consistono a tener la bilancia fra le due 
grandi vicine: che'lè alleanze dei deboli coi forti menano 
sempre alla moralità del vaso di ferro e del vaso di terra; @ 
che insomma il Piemonte si troverebbe, per così dire, per- 
duto nell’alleanza dell'Inghilterra, della Francia e dell’Au- 
stria, e perdenti si troverebbero i cinque milioni di sudditi 
del Re fra cento 0 dugento milioni di sudditi inglesi, fran- 
cesi od austriaci. Tutte queste massime, tutte ‘queste cita- 
zioni sapienti 0 volgari null’altro sono fuorchè apparenze o 
spauracchi. La condizione presente d’Europa 0 a dir meglio 
della Cristianità, è assai diversa dall’antica, quale sussisteva 
ancora nél secolo scorso, e nessuna delle antiche massime 
può attinger forza dalla sua antichità  ..._ 

Nè sono gli storici solamente che. troppo ‘spesso commet- 
tono il fallo di fare false applicazioni dei, tempi antichi ai 





Francia nè “Alustria agognano , Nè possono, più agognare, 


‘Italia. Non si può più da esse pensare alla conquista di. 
und piccola provincia, di qualche centinaio di ‘migliaia di. 


fabitanti di più © di meno da acquistarsi nella penisola, 
‘quando si tratta e si tratterà per lungo tempo ancora della 





e Uli, 


rauno Iostiiali al comitato di rimonta, ovtindo essere . 
di razza indigena, dell'età da " a 9 anni e della statura d’un | 





talvolta gli stessi uomini politici, commettono, 
| questo ‘sbaglio: e frattanto nè storici nè uomini, politici 
| debbono giammai fare applicazioni di detto genere senza 
\ porre a calcolo le diversità de’ tempi. Ora nel caso attuale, 
la diversità è immensa , è totale : fino ad oggi la Francia e. 
l'Austria hanno più o meno agognata 1’ Italia: oggi nè, 


i per al Ù,. da quelli. Oltraceiò, in quell' e- 
poca, la opinione. pubblica dell'Europa avversava la guerra 
6 non la credeva nemmeno possibile. Ma, ha detto il nobile 
lord Beaumont, perchè non parlar alto e forte, e non avere, 
fin da principio, arrestata la marcia dei russi? Parlar alto 
e forte, milords, equivale a minacciare ; la minaccia equi- 
vale per se stessa alla guerra, e noi non potevamo minac- 
ciare la Russia senza essere pronti alla guerra. Io sostengo 
che noi non avevamo il. diritto, trattando con la Russia, di 
fir uso di minacce. Trattare con la Russia, si è trattare con 
un gran popolo, ma anche con un sol uomo che esercita 
un potere despotico ne’suoi Stati, sovrano irresponsabile , 
avvezzo a far predominare la sua volontà e che dispone di 


| grandi mezzi. 


Per minacciare un cosiffatto sovrano, nello scopo di farlo 
uscire dai Principati, gli è uopo d’essere ben apparecchiati 
alla guerra. Se noi avessimo fatta la guerra, e se l’opinione 
del nobile lord Benumont, relativamente ai grandi eserciti 
della Russia concentrati allora sui confini della Turchia, 
è esatta, che cosa avrebbe impedito alla Russia di passare 
il Danubio e di marciare direttamente a Costantinopoli? 

Lungi da me il pensiero che la Russia avrebbe mareciato 
allora verso Costantinopoli, No jo non è i) ingrandimento 
territoriale a cui essa aspiri. La Turchia. non era abbastanza 
forte per resistere, e il risultato della prima, battaglia sa- 
rebbe stato la perdita infallibile; dell’impero ‘ottomano. Lo 
stesso popolo inglese avrebbe avuto ragione d’indignarsi 


pensando che niente era stato tentato per risparmiargli le 
calamità della guerra. 


Quali sono state le conseguenze della nostra condotta ? 
Eccole : un poderoso esercito è stato formato in'Turchia 
con rapidità veramente maravigliosa, e i soldati di questo 
esercito hanno bene meritato del proprio paese. L’Austria 
e la Prussia, piene di deferenza verso la nostra opinione , 
sono così strettamente unite come lo/siamo noi stessi nella 
resistenza alla politica aggressiva della Russia. oggi me- 
desimo, il telegrafo mi annunzia che un, nuovo corpo di 


25,000 uomini ha ricevuto AOFdIDa di recarsi al. confine 
austriaco, 


Quanto è a noi, presto avremo nel Down una squadra at- 
tiva e potente quanto altra mai che si sia' mossa ‘dall’In- 
ghilterra per difendere il proprio onore. (Applausi) La ma- 
rina francese è nel medesimo stato. Il che tutto ebbe origine 
da questa circostanza che oggi che la guerra è inevitabile, 
e che tutti gli sforzi, intesi a conservare la pace, sono stati 
esauriti, la guerra dee essere fatta’ con tutte le nostre forze 
e con tutta la nostra energia contro i russi. (Applausi) 

Il mio nobile amico ha chiesto, qual .sja la nostra: posi- 
zione e se noi siamo in guerra. Egli ragiona giustamente 
quando trae la conclusione che noi non ‘siamo in guerra, 
dal fatto patente, che le dichiarazioni costanti, fatte. in so- 
miglianti occasioni dal governo alle due Camere. del. Parla- 
mento, non hanno avuto ancor luogo. Ma pare abbia egli 


| temuto che la mancanza di queste dichiarazioni” ufficiali ga 


annunciasse la determinazione di mantenere la pace : 

posso tranquillarlo a questo proposito. Desiderando io 13 
come per lo passato la pace, mi terrei felicissimo se fossi 
in grado di proclamare la pace possibile a condizioni eque 


se. onorevoli. 


L'imperatore di Russia avrebbe, potuto, con suo onore, 
liberare l’Europa dalle calamità della guerra nelle quali la 
si può dir già caduta; ma egli ha respinto le offerte fatte ed 
ha esagerato perfino le sue domande primitive.‘ 

Alle proposte de’ suoi più vicini alleati ha risposto con 
una domanda indirizzata a loro medesimi di collegarsi alla 
sua politica e ba lanciato loro in faccia una sfida. Lord 
Beaumont non ha bisogno di temere che questa sfida resti 


senza risposta. Le VV. SS. sanno benissimo fh0;; ‘noi non 
siamo soli. 


Non si tratta già d’una contesa tra la Russia, e l'Ioghil- 
terra sole; noi operiamo con. degli alleati e in favore di 


questi alleati; e sarebbe, dal canto nostro; il colmo dell’ im- 


prudenza non adottare le precauzioni rese necessaria dalle 
circostanze. 


Le VV. SS. non esigeranno esplicazioni per ‘parta; del 1 0- 
verno, che potrebbero essere pregiudizievoli agl’interessi 
pubblici. Ma intanto che il buon accordo dell’Austria e 
della Prussia con ‘noi, le ha fatte certamente "degne della 
nostra fiducia, è nostro dovere, milords,, di mostrarci defe- 


renti verso i loro desideri, come sarà del nostro interesse 


di conoscere anticipatamente la loro politica. Noi dobbiamo 
consultare non solo la dignità mai voti. ‘eziandio del sultano 
e informarlo dei provvedimenti APRA abbiamo, adottati per la 
sicurezza del suo impero. > Brani fsi) 
rn 
divisione di un impero immenso , del trasportarsi: verso 
Oriente di tutta la popolazione, di tutto il commercio , di 
tutti gl’ interessi europei. Non si può trattare di bilancia 
fra l’Austria e la Francia in Italia, quando si tratta di bi- 
lancia fra 1° Inghilterra e la Russia in tutto il continente 
asiatico-europeo. Non si può più trattare di separare l'una 
dall’ altra la Francia dall’Austria,, quando tutti i loro inte- 
ressi, tutti gl’ interessi della Cristianità e segnatamente 
tutti gl’interessi d’Italia tendono a collegarle. Non si può 
più trattare, del timore, di essere assorbiti da nazionalità 
straniere, quando al contrario si tratta della più grande 
occasione di costituire la nazionalità italiana, quando que- 
sta nazionalità è un bisogno sentito universalmente da tutta 
la nazione Itallania ed una necessità sentita dall’ intiera 
Cristianità. 

: Vuolsi paia in una parola la gran diversità! che 
corre fra i secoli precedenti è l’attuale ? Questa diversità è 








l’opinione; l'opinione che era nulla è che oggi è tutto : 
l'opinione favorevole alle grandi nazionalità S2I000 quale non, 


è cominciata a ‘manifestarsi se non dopo il’ 18414, e che 


cominciò a manifestarsi allora in poche scritture isolate, ma 
che dipoî passò nelle moltitudini e risalì nelle assemblee. 


politiche; ne’ gabinetti dei sovrani , ed è oggi divenuta effi-. 
cace, potente , onnipotente : la quasto opinione esiste nel 
fondo e giù! traspare cib forme | della fraseologia. della 
diplomazia. .. 


( Continua) io; 


CESARE BALBO, 
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Noi gli.abbiamo sottemesso.un progetto di } BONVE 
ma finchè il suo assentimento non. ci sia perve 


Milords, sarebbe cosa desiderabile di prendere alla Russia 
e di restituire ai loro legittimi proprietari le differenti parti 
di territorio ch’essa ha tolte ad altri paesi (Bene); ma non è 
possibile che noi adottiamo alcuna risoluzione relativamente 
a ciò, se prima non sappiamo con quali probabilità si farà 
la guerra, ovvero quale sarà la posizione della Russia all’esito 

«della lotta... l 
x Milords, la predilezione di Pitt pei Borboni era grande, c 
— nessuno du di lui bramava la loro ristorazione: e'nullameno 
‘benchè di continuo sollecitato a farlo, ei:non volle procla- 
mar mai che la restituzione dei Borboni era l'oggetto della 
guerra. (Bene) Le VV. SS. non possono assumere impegni 
‘| anticipati relativamente alle domande da, farsi, quando la 
pace sarà renduta durevole, nè specificare fin d’ora in qual 
modo la Turchia deve diventare un gran ramo della fumi- 
glia europea. Po FISSA! 

Quanto a me, io credo che noi siamo vicini ad. avveni- 
menti importantissimi, e misteriosissimi, che tendono a que- 
sto risultato. a po 

Noi ci accostiamo a quella, grande quistione da’ lungo 
tempo preveduta e lungo tempo; altresì differita dai più 
egregi uomini di Stato d'Europa, a motivo dell’imbarazzo e 
delle agitazioni tremende che debbono nascere da quella. 
Ma, milords, poichè noi stiamo per affrontarla, poichè vi ci 
siamo, nostro malgrado, costretti, ebbene, io dichiaro po- 
sitivamente che eotésta quistione deve essere regolata una 
volta per sempre. (Applausi clamorosi) x | 

«Lo ripeto, milords; ci è impossibile di predirne l’esito per 
ora; ma io posso assicurarvi che ogni uomo che diretta- 
mente o indirettamente prende parte. a questa guerra, è di 
avviso, che per la sicurezza è la tranquillità avvenire d’Eu- 
ropa, sarà necessario opporre delle barriere alle pretensioni 

aggressive cd. ambiziose della Russia; (Ascoltate) sarà ne- 
cessario di mantenere. l’integrità dell'impero ottomano. Sì, 
milords, sarà, necessario avere delle guarentigie che ci as- 
sicurino che non saremo per l'ovvenire privati dei benefizi 
della pace, » (Applausi) ia 

— Si legge nel Times : i 

Crediamo che il governo abbia l’intenzione d’inviare a 
«Parigi due ufficiali di merito per mettersi d’accordo con le 
autorità militari di Francia sulle particolarità del piano di 
operazioni da seguirsi in Oriente. 

Lord Ragan non andrà ne] Mediterraneo che allorchè sa- 
ranno state prese tutte le disposizioni relative alla partenza 
delle truppe. Si pensa che allora sir John Burgoyne sarà di 
ritorno. n 

La missione di sir J, Burgoyne ha (dicesi) per iscopo il 
piano delle operazioni da farsi quando sarà giunto il mo- 
mento di prendere una parte. attiva alla guerra. les 

— Scrivono allo stesso da Southampton, in data del 24 ; 

Ml Tagus, che giunge da Lisbona, ha recato la notizia, che 
lai squadra dell’ammiraglio Corry ha Pegciato gualla capitale 
il 14 di questo mese. Prima ch*essa partisse, dicevasi che si 
dirigeva a;Sheerness. ci but ei 

— Si legge nel Morning-Advertiser i 

| Sentiamo che il sig. Joseph Sturge e gli altri suoi colle- 
hi della deputazione della pace sono ritornati a Londra da 
Étetroburgo mercoledì (22) a sera. 

— Si legge nel Globe: 

Oggi, 24, adue ore pomeridiane è stato tenuto un con- 
siglio di gabinetto al ministero degi alf'ari esteri, 

——Si legge nel Morning-Chromicle: Ì 

Un corpo di guide accompagnerà 1’ armata di spedizione 
in Oriente. Il qual corpo sarà di 500 uomini presi nell’8° 
ussari e nel 17° lancieri. Ne avrà il comando il luogotenente 


colonnello Lawrence. 

La 81 ALEMAGNA 

AUSTRIA. Vienna. Il Lloyd assicura che la, guerra non 
terminerà col ristabilimento dellò statu quo. Altrimenti, 
dice questo foglio, la hussia non avrebbe fatto la guerra, e 


le potenze occidentali non avrebbero alcuna guarentigia. 


contro la ripetizione della scena di Menschikoff. 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Voss che sì tenne 
ultimamente al ministero degli affari esteri una conferenza 
alla quale assisterono gli ambasciatori di Francia, d'Inghil- 
terra e di Turchia. La rivolta dei greci dell'Epiro fu il sog- 
getto delle deliberazioni. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano del 25 febbraio : A tutti 
gli ufficiali inglesi trovantisi in Austria in viaggi di diporto 
è stato ordinato; col mezzo delle rispettive legazioni e con- 
solati, di portarsi immediatamente ai loro corpi. 

— Una: corrispondenza dell’In46pendance Belge afferma 
che il governo austriaco ha'l’intenzione di contrarre pros- 
simamente un prestito sotto forma di lotteria; le obbliga- 
zioni del quale, oltre ai premi dell’annua estrazione, offri- 
ranno l’interesse del /1 p. c.,, La somma del prestito ammon- 
terà, dicesi, a 60 milioni di fiorini. 

l Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle Poste di' Franco- 
forte: Da sorgente degna di.fede ci è annunziato che il ba- 
rone di Meyendorff rassicurò in una conferenza il conte di 
Buol-Schauenstein riguardo alle intenzioni ‘pacifiche in or- 
dine alla politica che la Russia si propone di seguire nei 
Principati Danubiani. Il sig. di Meyendorfî disse che l’ in- 
tenzione della Russia non era punto di eccitare le passioni 
rivoluzionarie e di preparare movimenti. d’ insurrezione 
nelle provincie slavo-turche. Il nostro gabinetto ha prote- 
Stato, fipasro: l’impiego del corpo franco valaco nella piccola 
Valachia,. a)inbissn ivi i ti sr 
Pnussia.La Gazz. delle Poste di Francoforte scrive: Senza 


fondamento sono le voci::che parlano di armamenti della 


grandi ordinazioni di piombo... ciro! 
Fra breve i 


Prussia. L'unica cosa che si conferma sì è che furono fatte 


si darà principio alla costruzione di tre fregate, 
ognuna delle quali porterà 60 cannoni; due saranno co- 
strutte nel cantiere di Danzica , la terza in Inghilterra, 
IA proposito dell’ accordo nuovamente stipulato ‘ dal 
governo col 
ieri), la Corrispondenza austriaca pubblica le seguenti 08- 
servazioni::tu fi .ie0a itnsniet 
La Gazzetta di Vienna d'oggI contiene una risoluzione del 
Ministero delle finanze che è di somma importanza-per le 
condizioni monetarie dell'Austria. id BUT 
In conformità all’ordine di S. M., l’amministrazione dello 
Stato stipulò un accordo colla Banca nazionale, con cui il 
Sistema monetario viene ricondotto’ alla massima fissata 
nella fondazione della Banca : che non dovrà aver luogo l’am- 
messione di carta monetata con valore e circolazione forzosi 
an Iecome gli avvenimenti del 1848 e 1849 hanno cagionato 
temporario deviamento a questo principio, così fu ag- 
gr 5” \, prata blbzione: dell Banca per'il ritiro delle sue 
note e preg he icato, essenzialmente il suo esclusivo privi- 
1001ò delll Banca eda diminuzione nella cit 
So dam ella Banca e la diminuzione nella cir- 
colazione delle. sue ‘da una 
limitazione dela le note da una ; la semplificazione e'la 
‘anno reso possibile il ritorno allo stato.normale in. cui non 
V'esisteva altra carta. MONEtALA che note di banco. 
L'accordo contiene perciò il comune obbligo dello Stato e 
della Banca di cooperare ad un pronto aumento delle prov- 


"uu 





a Banca nazionale (.V. Gazzetta Piemontese di 


Carta monetata dello Stato dall’altra parte, 





gen 


e note di Banca. 

Verranno fissate le modalità giusta le quali verrà ammor- 
tizzato l'importo delle note di banco, equivalente alla carta 
monetata dello Stato, e l’ amministrazione dello Stato ver- 
sorà annualmeute una somma di almeno dieci milioni che 
verrà ricavata dai dazii, ed ell'ettuerà secondo le circostanze 
anche maggiori ammortizzazioni e di ciò non si potrà du- 
bitare qualora si consideri i mezzi posseduti dallo. Stato e 
nominatamente le foreste ed i demanii dello Stato che ascen- 

;clono a circa sei milioni di iugeri, il cui prezzo di ven- 
dita è destinato. per l’ammortizzazione dei debiti dello 
Stato. 

In quest’ importante misura scorgiamo una nuova ‘prova 
dlel fermo e costante volere di non coprire i bisogni dello 
Stato coll’ emissione di carta monetata, ed un nuovo. e si- 
gnificante passo verso il completo regolamento della circo- 
laZione del danaro. i 

SVEZIA 


STOCOLMA,17 febbraio. Scrivono. al Borsenhalle di Amburgo: 
]l Re, dopo. di aver udito il ‘parere del Consiglio di Stato 
stimò a proposito di chiedere agli Stati un nuovo credito 
speciale di due milioni di risdalleri, a fine di poter adottare 
senza ritardo i provvedimenti necessari all’esecuzione del 


trattato di neutralità che S. M. ha conchiuso col re di Da- 


nimarca, nella previsione di una guerrafra le grandi potenze 
marittime. 

S. M. invita gli Stati a voler adottare quanto prima una 
risoluzione a questo riguardo, e ad informarnela. 

La reale proposta fu già comunicata agli Stati dal Consi- 
gliere di Stato Wallenstern. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Le notizie della Valacnia sono di poca importanza : nel 
giorno 18 continuava ancora il cannoneggiamento delle bat- 
terie russe contro Rustehuk. L° Amico del soldato annunzia 
che Omer bascia ha diviso il suo esercito in tre corpi e che 
il quartiere generale trovavasi a Karason, Sistooy e Viddino, 
«mentre l’ esercito , sulla linea del Balkan, forma la riserva. 
Giascun corpo si compone di 24 battaglioni di fanteria, 39 
squadroni di cavalleria e 60 cannobi (effettivo di 26,000 uo- 
mini). Giascun corpo ha inoltre 13,000 uomini di redifs. 

L’ Egitto ha somministrato eccellenti truppe regolari , e 
le altre provincie diédero ‘truppe irregolari. L’ esercito in- 
tiero. turco può. estimarsi ammontare a’ 220,000 uomini : 
queste truppe sono perfettamente comandate. 

— Scrivesi da Bucarest alla Gazzetta di Gronstadt : 

« Mentre V’orribile face, della guerra, che va infuriando 
néi campi della nostra patria, condusse i già floridi Prin- 
cipati all’ orlo d’ un terribile precipizio, si continua ad ese- 
guire giornalmente dei significantissimi, cangiamenti. Sem- 
‘bra che la sorte della Valachia sia stata decisa ancor prima 
che si fosse pubblicato il tranquillante proclama del prin- 
cipe Gortschakoff.. Alcune misure sono, è vero, meritevoli 
d’encomio, ma la maggior parte capitarono inaspettate ed 
ebbero la disapprovazione universale. Vogliamo passare sotto 
pilepoi dl’‘ineorporazione della milizia moldava e valaca, 
I’ istuzione d’ un corpo di volontari, ma due cose non pos- 
siamo a meno di registrare perchè più delle altre valsero a 
suscitare lo sdegno del pubblico. £ una è il sequestro dei 
beni del principe Gregorio Stourza e l’altra la totale riorga- 
nizzazione della suprema corte di giustizia e cassazione. 
La confisca dei beni era affatto ignota in quei pacsi, e la 
Nussia ha con ciò annullato il Règlement organigue da lei 
stessa fondato. La riorganizzazione della suprema ammini- 
strazione ‘della giustizia è , a così dire, una misura radi- 
cale, che eccita tanto maggior stupore in quanto che il 
sistema giudiziario della Valachia era approvato da S. M. 
l’imperatore Nicolò, ed it o Stirbey, giurista della 
scuola di Guizot, aveva dedicatò durante il suo quindicenne 
governo special cura alla riorganizzazione del sistema giu- 
diziario, e conseguito dei risultati che venivano approvati 
perfino da’ suoi nemici. » 

ASIA 


Dal Cabul viene annunziato che 1’ esercito russo aveva 
fatto sosta: alla distanza di due giorni di marcia da Chiva e 
vi disponeva gli alloggiamenti. Erano stati mandati quattro 
messi a Dost Mahomed affinchè venisse alle sponde dell’Oxus 
per ricevere gli agenti dello &zar, incaricati di formare una 
quadruplice alleanza fra lo czar, il khan di Ghiva, il reg- 
gente del Cabul e il re di Bokhara. Dost. Mahomed aderì 
all'alleanza, ma dichiarò non voler passare il fiume se prima 
non si recasse da lui il generale russo, portando con sè in 
ostaggio. il figlio del primo ministro di Bokhara. Il Bombay- 
Times , ancorchè non ereda illimitatamente a queste noti- 
zie, vi riconosce tuttavia un indizio chela Russia vuol esten- 
dere i suoi maneggi anche nell’asia. Però dimostra come 
i timori d’ un'invasione delle Indie siano assurdi , e come 
l’ Inghilterra sia in grado di respingere qualunque attacco i 
massime per parte della Persia, Ja quale gl’ inglesi riten- 
gono poter domare ben presto inviando una spedizione a 
Buscire o a Karrack. 

Il governatore generale delle Indie, dopo un’ assenza di 

5 settimane, ritornò a Calcutta il 17 gennaio. Durante il 
suo soggiorno a Rangun, stabill la linea di confine alla di- 
stanza di sei miglia da Miedè e prese possesso formale del 
Pegù in nome di S. M. britannica. SUL 

— Lo Standard del 25 febbraio dice che si conferma 
la notizia della presa di Khiva per parte, dei russi. Questo 
fatto sarebbe accaduto l’11 dicembre, dopo un assedio di 
32 giorni. | 


i ULTIME NOTIZIE 


——_——_——————&— 

FRANCIA, Parigi, 27 febbraio. I giornali di Parigi annùn- 
ziano che l'abate di Lamennais è morto in questa città 
nella mattina del 27, In esecuzione della sua volontà for- 
malmente espressa, i funerali saranno quelli che sogliono 





| farsi ai poveri. 


— L'imperatore ha ricevuto ierì in udienza particolare 
il sig. Firmino Rogier , inviato straordinario e ministro 
‘plenipotenziario di S. M. il re dei Belgi ; il sig. Rogier ebbe 
l’ onore di rimettere a S. M. I. le insegne del Gran Cordone 
dell’Ordine Reale di Leopoldo , che il suo sovrano ha con- 
ferito a.S. M. I. con una lettera del re dei Belgi che accom- 
pagnava questa decorazione, 
Nella stessa udienza il ministro del Belgio ha rimesso 


vall imperatore la risposta del suo sovrano alla lettera che” 


5. M. I, gli aveva scritto inviando la-@ran Groce del suo 
Ordine imperiale della Legione d’Onore a S. A. Ri il duca 
di Brabante: e consegnò pure una lettera di ringraziamenti 
di questo principe a S. M. I. : | 


| — Si legge nel Gonstitutionnel : Possiamo assicurare clie il 
generale Concha è giunto a Bordeaux, 


Spagna. Avevamo giù annunziata la sollevazione militare 
d’uno de'reggimenti di guarnigione a Saragozza. Un dispac- 
cio telegrafico ci aveva recato che, in seguito a questa sol- 
levazione, il governo di S. M. ©. aveva messo in istato d’as- 
sedio tutta la Spagna, Ecco quel che si legge su questi gravi 
“avvenimenti. nella corrispondenza ‘ordinaria di Madrid in 
data del 22 febbraio :° 

« Una insurrezione militare è scoppiata in Saragozza: essa 
è stata prontamente ed energicamente repressa. 

Il governo avendo saputo che il generale Josè de la Con- 
cha si era fermato alla AImunia e temendo moti sediziosi, 


eieuliusa 





e FE de. 

“Re LI (È) his 

dp Et mente aveva 
ordinato che il reggio more GIRA price bri- 
gatiere Horre, sulla cui fedeltà si avevano dei) spspetti, sa- 
rebbe inviato a Pamplona. 

Il 22 di questo mese, il reggimento di Cordoya doveva la- 
sciare Saragozza per la sua nuova destinazione; e in questo 
giorno appunto, a 11 oré 1/2 antim., ha avuto luogo la in- 
surrezione, che ha avuto principio nella caserma; e il reg- 
gimento sè impadronito del forte'detto la Aljaferia. Il reg- 


gimento s'era anche impadronito del ponte dell'Ebro; e lù 


fermava e armava tutti i cittadini che passavano da quella 
parte. ; | Givirsaoi 

Il resto della guarnigione non prese parte al movimento. 
Da mezzo giorno fino al primo annottare, il reggimento di 
Cordova da una parte, e dall'altra le truppe fedeli della 
guarnigione si sono preparate al combattimento. Nella se- 
rata, il brigatiere Horre, vedendo che la città non si dichia- 
rava in suo favore, e volendo uscire da uno stato dì cose 
di più in più critico, s’inoltrò con una mezza compagnia 
verso la piazza del Seo, ove fu ricevuto da un fuoco vivis- 
simo del reggimento de’ brigatieri, comandati dal briga- 
tiere generale marchese di Santiago. : 

A questa prima scarica restò ucciso il brigatiere Horre. 
Il disordine non tardò a entrare nelle file della insurre- 
zione, e la tranquillità si è ristabilita come per incanto. 

S’ ignora ancora il numero de’ morti e feriti, nè è stato 
proferito un sol grido che abbia potuto far conascere qual 
siala bandiera de’ sollevati. ; i 

Il governo, informato dell'accaduto, ha proclamato io 
stato d'assedio nelle provincie. 

Giusta le ultime notizie ricevute da Saragozza; tutte le 
posizioni degl’ insorti erano state prese dalle truppe del 
governo, e le autorità erano nel libero e piero esercizio 
delle loro funzioni. Gl’ insorti si erano dati alla fuga: la ca- 
valleria gli andava inseguendo. ibelitoi to 

Il reggimento di Bourbon e quello de’ granatieri sono 
Stati i vincitori di questa sommossa militare, 

Il brigatiere marchese di Santiago è stato (dicesi) promosso 
al grado di maresciallo di campo per la sua bella condotta 
contro i sollevati. \ 


— Altre lettere, in data egualmente del 922 da Madrid, 
confermano che la popolazione di Saragozza non prese che 
un’assai debole parte alla insurrezione. TI principale scontro 
seguì sulla piazza del Seo, ove morirono cento cinquanta 
persone, fra cui un picciol numero solamente appartiene 
alla classe dei borghesi. 

Lo stato d'assedio fu proclamato anche a Madrid ove si 
fecero numerosi arresti, Fra le persone arrestate, sì notano 
i signori Gonzales Bravo e Alessandro Castro, membri del 
congresso, il generale Manzano e il sig. Rancè, uno dei com- 
pilatori del Diario Espanol, ni 

Si citano anche i nomi di molti serittori olitici meno 
conosciuti. Ordini d’arresto sono stati spediti contro i si- 
gnori Rios-Rosas e il generale Serrano, senatori i contro i 
signori Coello, Rua e altri direttori di fogli periodici. » 

— La Gazzetta di Madrid del 22 febbraio pubblica alcuni 
documenti officiali relativi alla insurrezione di Saragozza e 
al provvedimento governativo concernente lo stato d’asse- 
glio: documenti che riporteremo domani. 


ALEMAGNA. Il sig. di Adelung, consigliere di Stato russo, 
è, dicesi, giunto in Berlino il 23 febbraio con dispacci im- 
portanti per la legazione di Russia. Il barone di Budberg 
ebbe quindi una conferenza, il 24, col sig. di Manteuffel : 
cui egli consegnò una lunga nota del sig. di Nesselrode, 

Non si conosce ancora il tenore di quella nota; ma si 
dice che il gabinetto di Pietroburgo vi dichiara volere 
rispettare la neutralità della Prussia finchè nessun atto se- 
guirà che possa riguardarsi come favorevole alle potenze 
occidentali. 

È da notarsi che-il immediatamente 
dopo la conferenza, comparve alla seconda Camera e di- 
chiarò sperare che un contegno calmo e fermo basterà per 
preservare il paese dai pericoli che lo minateiano. Questa 
dichiarazione fu accolta con unanimi applausi. 


PRINGIPATI DANUBIANI. Leggesi nella Patrie : : 

Si è sparsa la voce che una battaglia siasi impegnata a 
Calafat, e che il risultamento di quella non'sia riuscito fa- 
vorevole all’esercito ottomano. Noi non abbiamo ricevuto 
alcuna notizia di questo genere ; e, secondo tutte. le in- 
formazioni pervenuteci, crediamo poter affermare che que- 
sta voce è affatto inesatta. i 

— Scrivono da Semlino alla Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte, che l’abboccamento del generale Coronini, coman- 
dante del corpo di osservazione della Voivodina col principe 
della Servia, e con Izzet bascià, ha soddisfatto a tutte le 
parti. Il generale rassicurò pienamente il principe, non 
meno che il bascià, sulle intenzioni dell'Austria, (e ‘loro di-- 
chiarò che la neutralità della Servia sarebbe rispettata sotto 
condizione di una perfetta reciprocità. ll principato non 
verrà occupato dalle truppe austriache, fuorchè nel caso in 
cui il principe stesso lo chiedesse, oppure scoppiasse una 
insurrezione contro l’autorità. ii 


DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, A marzo, ore 8, 25. 
(Ricevuto a Torino alle ore due e mezzo) 
All'arsenale di Tolone si lavora giorno è notte 
Notizie telegrafiche giunte in Inghilterra recano in. 
data del 15 corrente da Costantinopoli che un trat- 
lato è stato conchiuso tra la Turchia, la Francia 
e l’ Inghilterra ,. e che |’ aumentare del freddo ha 
rallentato dovunque le ostilità. 0/00 0. 
Pietroburgo, 15. Il maresciallo Paskewitch è 
stato nominato comandante in capo dell’ esercita 


russo sul Danubio. È stato dato ordine alla squadra 


russa’ di cercare di evitare uno scontro colle squa- 
dre alleate. OTT gorgo 

Alessandria, 18. Un’ insurrezione è scoppiata 
nell'Alto Egitto. Ost: PA 


C. FAVYALE ger, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
l'ORSA ‘DI COMIMERCIO— Bollettino.ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Gambia. —- Corso autentico, 

MK 2 marzo 1854. 

1 #ondi Pubblici. 
1848 50/01sett. c. della m. in c. 84 50 
185150/0 1 dicembre G. della matt. in e. 82 50 75 

Borsa ni PARIGI, del 1° marzo è 

in contanti in liquidazione 
30/0 n » 6815 67 56 


‘Fondi Francesi . 
{ » » 9740 96 50 


id. ft 4 e 
id Prest. Rotsch. 185: 
Consolldati Inglesì . +. +. . n n, ALI/l_ » » 

_r——r—crrrororoeoao oe —=—-—_—— 

TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l’ opera La Fa- 

vorita del maestro Donizzetti — Rallo grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Ghalumeauw. 

TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Lo gelosie di Lindoro — La scommessa. 
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Î tingriatsnase A. VMOqiDnergo te POR sua i 
st8t "°° per la fabbricazione di case in Torino ; 


* anche ad economico domicilio di Operùi , escluse le soffitte 


= | 
La Società suddetta, approvata con, Reale. Decreto 


del 2 novembre, 1853,,, e costituita . con:.3,000 azioni , 


in parte. soscritte dai socii promotori, ed. in parte ce- | 
dute per prezzo di terreni già acquistati onde erigervi : 


le case della Società medesima, ha determinato di com- 
‘piere il numero delle azioni che vuole emettere, con 
soscrizioni da riceversi negli uffizii della Direzione, 
posti in via Vanchiglia, num. 23, non che dall’agente 
di cambio signor Cavalchini, e dal cassiere della Società 
signor Ignazio Casana. — 

1 registri. per le. soserizioni sono aperti dal giorno 
d’oggi e verranno chiusi con tutto il'15 marzo pros- 
simo ventaro. Qualora il numero delle domande oltre- 
passasse il numero delle azioni da emettersi, i primi 
soscrittori avranno la preferenza. — 

All’atto della soscrizione dovrà essere operato il ver- 
samento di L. 25 pel. primo decimo d'ogni rizione 
soscrilta, contro ricevuta del Cassiere dell'Amministra- 
zione; e dietro presentazione di tale ricevuta sarà poscia 
rilasciato il titoto rappresentante l'azione acquistata. 

Torino, il 23 febbraio 185%. o 

ai Il Direttore Campiacgio. 


i ioni a 
| STRADAFERRATA D' IVREA 


— Gli Azionisti della Stradaferrata d'Ivrea sono convo- 
cati in Adunanza generale onde procedere alla forma- 
zione di Statuti in surrogazione di quelli stati adottati 
pel caso sinora non avveratosi di fusione d’ interessi 
colla Società di Novara , e per prendere quelle: altre 
deliberazioni che meglio si ravviseranno adatte alla 
pronta attivazione della pratica. 

L’ Adunanza avrà luogo in una delle sale del Pa- 
lazzo Civico d'Ivrea; nel giorno 9 prossimo marzo, 
all’ una pomeridiana. cai 

Il Presidente della Delegazione 
per la Stradaferrata d’ Ivrea, Avv. Riva. 


e 
COMUNITÀ DI SAN RENIGNO 


._Il 6 prossimo marzo: verrà deliberato per pubblico 
incanto , l'appalto. della sistemazione della strada co- 
munale tendente da:S; Benigno a Chivasso, in dimi- 
Duzione, delprezzo: di perizia di L. 14,518, 47. 

I capitoli del contratto, tipo, disegno ed ogni carta 
relativa sono visibili nella segreteria di detto Comune. 
i Il Sindaco Avv. Rossi. 


LINGUA: PRANCEND, Chong riomi risate de 


versità di Francia, Autore di varie opere classiche ap- 
provate. —, Via di.Lo0,jn533, 2A sralna sinistra, iano 2° 





Recapito ivi. dalle. ore 41 alle:12;"o dalle 5 alle ‘6, 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Sementi patate di Nuova-York, Maggienga, Pelligrà, 
Fenasso formentale, Grano seraceno; Reigrass inglese, 
Madia sativa, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, bianco 
e d'Egitto, Sesamo tè Barbabietole bianche e rosse. 

l'resso Porporati ed Arnosio droghieri in via di Po. 


“Avviso importante 


MARENGO GIUSEPPE, proprietario di due Alberghi, 
uno in Cuneo, sotto insegna dei TRE RE, l’altro 
in Dronero, sotto quella della CORONA GROSSA, non 
potendo per tagioni. di famiglia attendere al servizio 
d'ambidue senza il. proprio ‘tliscapito , desidererebbé 
rimetterne uno; per le cuivtrattative dirigersi ad esso 
in Cuneo od.all’ufficio. Franchi e Comp. in Torino, via 
Nuova, num.. 9; sull’ angolo di via del ‘Giardino. 











IDA VENDERE 

CASA in bella situazione, nel centro di Torino, libera 
efrimea d''ipoteéhie, del'redilito di L. 14,050. 

Dirigersi al libraio Giacomo Serra e Comp.; via Nuova. 


o IN SALUZZO 
Via Griselda e. Salita 5. Bernardino 





« CASA da vendere, già propria del conte Del Villar. i 
Dirigersi nello studio del geo. Beltrutti, via Donaudi, 4! 
PI n î t] 


DO VEDERLA VOLONTARIA 
CASCINA con fabbricato ;civiJe«e' rustico, in territorio 
di Vigone, di ett. 70 (giorn. 184) cireni > 
_ Dirigersi al sig. Notaio Bosio, via di, Po, num: 36, q 
wa DA VENDERE 
CASA di campagna in Moncalieri; regione Ajrali alti, 
presso il Castello, civilmente mobigliata ,. con: giardino 
cinto di muro. — Recapito al notaio Bosio, via di Po, 36. 
DA AFFIEARE per la prossima Pasqua) 


ALLOGGIO di 5 membri, aggiustato a nuovo, in via 
dei Fornelletti, num. 418, quarto piano. À 





TER 
BAROMETRO A MILLIMETRI MOMETRO 


DATE 


O 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA RK. AUCADEMIA DI TORINO), 


UNITO AL BAROMETRO 





i ‘Per L. 2 al mese nuova Associazione. alle 


GLORIE MUSICALI D’ITALIA 


} al Pianoforte — Per l’anno 48% 





Ogni mese escirà un fascicolo di quattro dispense, 
contenenti ballabili, fantasie, studi e pezzi ricavati dalle 
più recenti opere. H fascicolo non conterrà mai meno 
di 18 a 20 pagine di musica. 


L] 
{ vol? Editore; desiderando vendere in ogni modo sod- 


{ 
d 
Li 


con Jettera franca, la loro preferenza nei generi di 
! musica, e di unirvi contemporaneamente nn vaglia di 
i L 6, 60 pel secondo trimestre, cioè pei mesi di aprile, 
maggio e giugno. 

—e—eeneeee—@i i aL 

AGRICOLTURA 
DRENAGGIO 


OSSIA 
RISANAMENTO DEI TERRENI UMIDI 


OLIO DI ARACHiDE 


utile coltivazione di essa in Pirmonte 








Metodi pratici 
del Marchese Faa pi Bruxo 





Prezzo cent. 30 


! Dirigersivalla libreria Degiorgis, via Nuova, 17, To:ino, 
| od alla tipografia Astuti e Provenzale in Alessandria. 


BERNARDO TROMBETTA 


proprietario dell’ Hotel d’Europe , 


{ «Avendo, determinato di r'aprire una Table d'Hòte 
al prezzo di L. 4 per gli avvento‘i che vorranno ono- 


rarlo,. annunzia che, cominciando’ dalla prossima do- 


menica , essa Table :d Hòte avrà luogo alle ore 5 4]2 

pomeridiane nel sno grande Stabilimento, ed in.un 

apposito salone, stato espressamente costrutto, pel sud- 
| detto uso. — Coloro Che vorranno approfittare del 
: pranzo, che avrà luogo all’ ora indicata, sono pregati 
di darne ayviso anticipato al Bureau de l'Hotel, 


MATTEO 


Annunzia che il 7, del corrente gli giungerà un con- 
voglio di Cavalli nuovi 3 da carrozza e da sella, delle 
migliori, razze del Mecklemburgo, i quali sono visibili 
. nelle sue scuderie; via Vavelriglia, n. 4, casa Matthieu. 


NOTIFICAZIONE 


Per gli ciletti che di ragione, il sottoscritto fa noto 
che, tra. lui.ed il'sig. (Puolo Amatteis pende lite in via 
dappello per Ja circoscrizione dell’ instromento d’ se- 
quisto dei beni e case posti al borgo di S. Donato ed 
al Pino Torinese, 








rr ca iL 





Gius. Vitt. Lancia. 
FALLIMENTO 
di Margherita. Bologna , ‘vedova di Gioanni Arescal- 

(lino , esercente una panatteria stabilita nella via di 

Po, a Gassino. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati, od am 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detti 
vedova Arcscaldino Margherita, di comparire perso 
Dalmente, 0 per mezzo di Inandatario , in ùda' sala 
del Magistrato del Consolato di Torino, avanti il signor 
congiudie» Vischi, giudice commissario , 18 del eor- 
Pente mese, ed alle ore 9 di mattina, per deliberare 
sulla formazione del concordato, a termini di leggo. 

Torino, il 1° marzo 1854. ? 

(AVV, Massarola sollosegr. 
FALLIMENTO 


di Muinw Gioanni, panaiticre in Torìno, via Madonna 
degli Angeli, sezione Po , casa Bay, num. 4 bis. 
L'eccell.mo Magistrato del ‘Consolato di Torino , con 

sentenza in data d’oggi ha dichiarato il fallimento del 

detto Gioanni Maina, panattiere ; ha ordinato l’appo- 

sizione dei sigilli ; ha nominato sindaci provvisorii li 

signori Giuseppe Viale e Pietro Gardella, ambi di questa 

città, ed ha fissata la prima adunanza dei creditori 
avanti. il signor consigliere conte Cravosiò , giudice 
commissario del fallimento, il 46 del corrente mese, 


--—-- —l 1 ecm 


Ted alle ore 40 del mattino, in una delle sale del Ma- 


gistrato stesso, 
Torino, il 1° marzo 1854. 
G. Edmondo Chiapirone ‘sotto segr. 
NOTA. 
po |A9P udienza di questo tribunale di prima cognizione 
; del 27 «prossimo marzo avrà luogo il secondo incanto 






TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO! 
ESPOSTO AL NORD 


CENTIGRADO - 


ore 9 





\RIArne nego a 


lit 
i 


disfatti i signori Associati, li invita a volergli far.noto,, 


ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE" 


ANEMOSCOPIO 


' 


fl 
(= Li 
I tito deli anto. dei beni: situati: sil terri- 
i torio. dì. Piossasco; stati:postì ‘in subasta ad ifistanza di 
| Giuseppe | Caramora , negoziante in Vigevano , contro 


i Pietro. Sartoris , attualmente dimorante in Ciamberì , 





| sul prezzo di L. 1,800 dall’instante offerto, ed; alle  - A 


condizioni di cui ‘nel relativo bando del 27 scorso, di- 
{ cembre, autentico Mussino sostituito segretario, |. 


Torino, il. 22 febbraio 1854. ; | 
_Fumelli sost. Gandolfi. 


i i NOTA 


Nel giudicio vertente nanti il R. tribunalé ‘di prima 
| cognizione di questa città, ed ‘instituito con decreto di 
i citazione 22 ottobre 1853, ad ‘instanza delli ill.mi. si- 
gnori monsignore Alessandro, cav. .Britanio.,, conte e 
cav. Ermolao , senatore del Regno, cav. Guido, mar- 
chese Vittorio, conte Federico e conte Roberto, questi 
come minore rappresentato dalla signora contessa Clara 
Horn, vedova del conte. Roberto di Cartosio, zii e'ni- 
poti Asinari di S. Marzano di questa capitale, contro 
tutti i creditori aventi ragioni di privilegio ‘ed ipoteca, 
inseritte. alla conservazione delle ipoteche di questa 
città, sulla persona e beni della fu S. E, il marchese 
D. Filippo Antonio Asinari di S. Marzano, loro eredi e 
successori, emanò dal prelodatòo R. tribunale sentenza 
in data 3 febbraio corrente mese, colla quale si ordinò 
la cancellazione delle iscrizioni ipotecarie descritte: a 
piè del ricorso introdattivo del giudicio, le quali ‘non 
fossero, dispensate dall'obbligo della rinnovazione, e si 
trovassero perenti per difetto di rinnovazione nel quin- 
dennio; e. rimasero. così senza’ ‘effetto a termini del!’ 
art. 2238... vagr : 

Con successivo decreto dello stesso R. tribunale :18 
corrente febbraio si mandò Ja stessa sentenza notificate 
a tutti quali sovra, per mezzo di pubblici proclami, ed 
inserzione. per estratto: nelki Gazzetta! Piemontese in 
due numeri successivi. concitazione in pari temno ni 
i medesimi. a comparire legittimamenie nanti lo stesso 
tribunale nel termine di giorni 15 dopo l’ultima pub- 
blicazione, per ivi vedersi la nalrata sentenza 3. an- 
dante febbraio mandar eseguire secondo la di lei formi, 
mente è tenore, : 


Torino, il 25 febbraio 1854. 


ltd’ 902 . 


AL Astesino sost; Dogliotti, 
NOTA è 
+ Nella causa di subasta promossa ità Bernardo Rof- 
fino «di Andrate, contro li Gioanni dl Antonio Roffino 
fu Stefano ; e Domenica IRoflino fu Antonio, il.tribu- 
nale. di prima cognizione di questi città con sua (0r- 
dinanzi “del 48 corrente ha fissata 1° udienza del'A% 
marzo prossimo pel secondo incanto e definitivo! deli 
beramento degli stabili posti nel territorio di Donato, 
al prezzo e condizioni. di \cui.nel bando 26 gennaio 
Scerso ; sutentico Stellimo segretallio sost. N 
Biella, il 22 febbraio 1854. i 
De, cnova.sost.. Domatte s. 
à é ti VErC 10 f « È , 
«FALLIMENTO , 
dì Tommaso Galfrè del fu Sicfano, 
speziale e droghiere a Cavour. Gal 
Il tribunale di prima cognizione di Pinerolo, ‘con sua 
sentenza d'oggi ha dchiarato il fultiniénto di detto 
Tommaso Galfrè ; ha ordinato l'apposizione dei sigilli 
alla casa e negozio del fallito; nominato a sindaci prov- 
visorii le ragioni di negozio Igaazio, Stura e digli di? 
Torino, c Giors € Roberti di Pinerolo, cfissato la ‘prima. 
adunanza dei creditori avanti il sig. uvvocato Carasso, 
giudice commissario, nelle sale di detto tribunale, PIL 
marzo prossimo. ore 10 di mattina. TX 
Pinerolo, il 28 febbraio 1854. 4 
| Gastaldi segr. 
NOTA ui 
A mente dell'art 1010 el codiec civile Mananta iot=! > 
tore Antonio Gavino fu Leonardo, residente a Sassari, 
fa noto avere, sotto il 25, febbraio 4854, fatto dichin" 
tazione nel tribunale di prima; cognizione di Sassari, 
tanto in nome proprio, che,come procuratore special 
delle. di lui germane Margarita ve Speranza ; sorelte 
Manunta, di. non accettare; altrimenti tre col benefizio — 
dell'inventario, l'eredità: di Manunti ‘Leonardo fusAne 
tonio Gavino , resosi defunto in Sassari il 1° febbraio 
1854.,. previo. suo testamento; rogato Misala, ‘con cui: 
lasciò eredi universalivi predetti fratello esorelle Manunta 
Sassari, .il 25 febbraio 185% i 4a BEAT 
i ‘ Notaio Leonardo Carta... 
| b' MOTI Ob E alieno) 
All’adienza del R. tribunale di prima cognizione di 
questa città dell’14, marzo prossimo, ore 40 mattutine, 
sull'instanza di Fiorentino Burdin ivi residente, seguirà‘ ‘ 
il secondo incanto. e definitivo deliberamentò degli sta- — 
bili del Giovanni Favre di Boussony consistenti in campi. 
e prati descritti, nel bando venale del’ 34 dicembre 
ultimo, meno quello descritto nel num. 24, che si mandò 
escludere dalla vendita. RO RC A si 
L'asta dei restanti beni (Verrà aperta sul prezzo già 
offerto, e sotto le condizioni indicate mel suddetto ‘bando 
Susa, il 27 febbraio 1854.0000 } pi, 


Malcenti sost. Rolando. *' 









Se 11 ID 


STATO DELL'ATMOS"PR 





3 ore 9, ore 3 tin, p5: »Ì 
mattina | Mersì (‘ro [entita | menmodi | STES | tito [mezzodi | ere 9 [ore DT mioiiodi] 05° lore mattina foi parare 
gi cera] tue] Segna) pra rv 2 ESE <s E.S.E. . [Ser. con vap.ev. {Seri con vap. v.[Ser, convapi vi 
: È +48 5 59 105 +11 DELLI Ra niet, ci i . i. Ù to e Yao 
” ORENO pi p dd gu 100 Ii i i î He + +97 i ‘4 i 78 63 Ss. 0.5.0, 0.50, (Ser. con-vap.e v. ‘Ser.con vap, e v. [Piccole nubi Vero! 
(433 | 73682 | 73660/73764| 1 53/480 | +40742%s i 24 i o | QI0. | O.NO, [Sereno puro. [ser. con vap; ’[Ser. col vap. © 
1%; di 787 20 | 736 64 | 736-419 74 +61 | +40 tdi —s106 20|+ 22|ESE { SSE. | EN. [Ser con vap, ‘ ‘Sereno. Ser. con vap. 
#8. 735 24 | 735 59 736 02 25] 450 |+ow0 lu gp ro bl 18] S.S.E. | O.N.0, O:N.0. Nug. sottili, Nu: Sparse e v. Anpu : e vent. sil 
ih: @ —: 7449 {7154 82 | 704 32 Te7petAyrt= liti BIBI 80 LETO N. S.S,E. ser. 'con:vap.. | “Quasi sereno. |Ser.'Con Vap. .....; 


S.5,E, ., 
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3) : 


Torino, alla Tip. G. FavaLe E Comp., via del Gambero, vum. % I; 


nelle Provincie, per mezzo di mandati postali afiraccati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 
ll prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticìpato. 


Le associazioni launo, principio, colfprimo e col sedici di ogni mese. 





: Ag) IR 
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Î 








pr LEIORRETZA CIRIE ROZIORA DE REP PRESE 











PISA LI Prini ser 


ENTI 

È usi INOME 

i : ) LI LE CEST SI 
della 


| VEPBEeS, if 
Giudice di ‘1° cogni-| fan di 
zione $ 


‘Simone UU 
5 Sotgiù Efisio 


Ù Ano 1R5i } ‘ : sot 
6|Barattero Maria Madda-|.. » 


lena. ©. 10h 
7|canepa' Giovanni Batti-|1826 4 bre |Sottotenente nel 
Itigtgi(1y »ifoliatetesg in cleNavi 
(RPUISTRTE MANO È pitrneii tali 
Hi dOonsisis 
8|uerutti Giacomo? 
r_ 008,08] o |Asti 
9|Pateri Rosa. dfn 


10|Scotto ‘Millelire Maria Gas 
T'OAngela!(2) si cinioo |u 








NOA Equipaggi 
4|Boltri contessa Teresa » 
ARRE 2 di Castellengo 
Rene Lie dpi Ate | pello di: Gasale 
‘12|Basso Maddalena S0P Miy 


I ingarzend soasas tifa, sitosicarà)) 
13|vercellino'conte :Garlo|1804 18 febb.. 


sandria 


tenente 


16 Olivieri Lorenzo i 


| Oa 


Equipaggi 


P_OMOE 00100 TPrARGER I 5. ion 1 i 
“» INTERNO. — Torino, 2 marzo I EIRO 

La Camera dei deputati continuò oggi a discutere il pro- 
getto di legge per la diminuzione ‘temporaria del canone 


gabellario} e soppresse!l’articolo primo proposto dalla com- . 


f 


missione, col quale si dichiarava ‘abolita la legge del 2 gen» 
naio 1853... otti CON0en tO TE on in 'ancletvon 





SIMONA dixionos9"t1 1a i 
vria:*! vitd RATTI DIVERSI NEPTAT 
BENEFICENZE; + Gi ,serivono da Bobbio : 


Tra i monumenti molteplici di quella illuminata pietà e 
soViana munificenza onde S. M. la Regina Madre y Maria 


Teresa, nella volgente. stagione carestiosa fu larga a pro 
de poverelli, si vuol pure annoverare la di lei largizione in 
Ln: 200; con cui) accogliendo benignamente le, suppliche 
dél comitato ‘di beneficenza în Bobbio costituito, veniva in- 
contro alle più strette indigenze di questa città e comune. 


Li Appendice 


ti colte au vassibi 





rolgib gol i 


INTORNO AGLI ULTIMI'AVVENIMENTI D'ORIENTE. 


i edo oroho MEMORIA, DI GESARE. BALBO { mi i di” 
orti; osegov. iisgnistiov. (4844): 5 pix 
Snsntoistidubpoi Onorzot ou (or0g fee iguilL gros dii 

‘00° (Continmazione, vedi mu, 8, 50, 69)" 


‘Avrei potuto rispondere con ‘una-parola, e con, una pa- 


e OALIYL i 


tola volgare; alle obbiezioni 0 piuttosto salle, frasi. volgari | 


ché iò ‘stessò ho opposto: ame medesimo: avrei, potuto, dine 


ché chi nom risica nulla:non ottiene nulla, e che. se vi son 


rischi da‘correre in questa nuova posizione politica che io 
‘sliggerisco di ‘prendere; bisogna: saper, correre , qualche 


‘fischio’ if vintà' del conseguimento di un grande scopo; ma, 


io'eredo che quinto più sibrifletterà , .si, scorgerà che tanto 
minori sono i rischi mei quali si può incorrere prendendo 
‘questa nuova. posizione. Si scorgerà. anzi che questa  posi- 


‘zione non è al tutto nuova: pè» Casa' Savoia, poichè essa fu, 


già ‘biiesa nell’ occasione ‘di cui. ho', fatto, menzione, nella 
‘Buerra dei sette anni cioè, è giù uni secolo : allora fu presa 


‘malò, ‘perchè non’ fu.:presa ‘attivamente: D'altra parte è 


d'uopò Yuardare! meno:al passato che all’ avvenire, e l'av- 
venire ‘considerato inise stessonon: offre nessun'serio, pe- 
‘PiSglo. sant dibornotatzimoment itos.ì ‘ du 


TANA si ni pra «Eventualità di quest alleanza, sant ar 
‘Rd infatti svilupppiamo quali sarebber per essere le even- 


orronziad tando i 
{ *Hi69° tot dito Ni ono 


id } SC si . i 
fb Tae Td obivsb ie 


£ 
5 


HOSL8DD 


DI K 
\ Aeg 
SULLO DIO 


“Tignes Dod 


S. M., in udienza del.2 e5 febbraio 1854, ha conceduto le seguenti pensioni: — rl 105J: 00) 


1 


SÌ. eCOGNOME: il pei oi 51100. 34 ii iii po si el d 

: isehi DIC: 19) LIVoh andi ditogofeanibi ii . 

E] del' pensionato, |. Nascita, ,.] presen rinata ul. | ‘dipendeva È mÉ 

1|Guiglia' co. e commen=|1785 81 luglio|Presidente., nel Magistrato dAp- Grazia. e [2 6] s[per avanzata età, an- 1853 4 xbre 
datore Luigi Presiden-| + \\u «o. pello:-spg voto “© | Giustizia zianità di servizio] rt al 


te capo GLAZINI voga binha sidebivona 4 o | 
2|Descombes'avv.Gaspare|1/789.2.9bre Giudice. del, mandamento di Fa- ia. 


ped fred” f 
3|Devecchi avv. Nicolao|1798 10 marzo Giudice del.mandamento dì Ales-| — id. 
| ,sandria entro mura. | 


4|Dufraisrie! avv. (Giulio) 1793 1 luglio | Giudice, del, mandamento: di. La-|.. (id... J30 
nu ini soi] motte Servolex ; 
4789/18 febb; |Deputato di Sanità in Orosei 


|. Vedova di, Gio. Batt. Deandreis sol-[Guerra »| » 
dato. invulido,giubilato i 


1813 30agosto|Aiutante di Piazza presso .il co-|Guerra ., 22 
mando. militare provinciale di 


Vedova di Martino Fonza già quar-|\Marina 
fi i | tier mastro Timoniere nel Corpo 

‘Reale Equipaggi 
| Vedova di Giacomo Zagaglia ..se-| .. id. 
condo nocchiere nel Corpo Reale 


Vedova del conte Carlo Ballestrero], Grazia e 


“Direttore! principale; delle Regie 


«patti tte fato. More*t TI Bra 
14\Raso: Vincenzo. Luogo-|1842 19 8bre Aiutànte maggiore in primo nel id. 
it i X «| 7 regg. di.l'anteria Brigata Guneo 
15|perra/cav; Salvatore, ..|1803:26 febb. |Gapitano in ‘sopra numero; mella). jd. 
gr i .| Casa, Reale invalidi 
1801 22 9bre [Secondo capo, mastro.veliere, di|Marina 
seconda classe’ nel Corpo Reale 


| giusto encomio onorata 
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MINISTERO parte MOTIVI | 
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-| | ed infermità 
30|14 al id. 


1|2 ld. 


4\tufPer anzianità di ser- 
vizio e per soppres-| 
sione d’impiego 
» » 


Marina 35 







3JApplicazione dell’ar- 
ticolo 27, $ 4 della 
legge 25 maggio 

| 1852 

»vPer infermità non 
provenienti dal ser- 
vizio 


battaglione neale|Marina 9| 


LL 


oqua Quol dierioit volse ; 
x(t} Durativa per anni 4, mesi.6, giorni 17, (2) Oltre al soprassoldo di cui godeva il marito, 


siccome fregiato.. della medaglia di Savoia în argento. 
n ar 


| Interprete "lo stesso comitato dei più intimi e grati sensi 
delle impotenti e sventurate, persone che sono per fruire 
del generoso sovvenimento, si ascrive a debito di farne con 


: della venerazione la più sincera e riconoscente verso la pre-. 
fata Mi Sica di Di 

NavidaZione SARDA ALL'ESTERO, — Gi viene comunicato 
da buona fonte iNseguente movimento comparativo de’ ba- 

| stimenti sardi nel porto di Costantinopoli durante gli ultimi 
cinque anni i. 


ì 1853 «© Bastimenti 1727 -— Tonnellate 327032 
16) RITIRO Ud 4056 00» 217605 
USB: P ZAN 579iob lidi» 118531 
1850 » BUA » 115192 
“I8UO 5) 547 » 4121707 


| Differenza ‘in più nel 1853 rispetto al 
1852 — Bastimenti 674 — Tonnellate 109427 
4 ‘208501 


185%. » 1448 » 
i sig A950 n) 1486" » 211840 
| 1849... » 1180. » 205328 


—__———É——_—_—_—____——T__—_—_—__m mt  @u@»nc 
tualità di detta quadrupla, alleanza. I suoi pericoli appa- 
renti sarebber compensati dalla sua formazione medesima : 
i Ja bilanéia che altre volte era cercata nella divisione, sa- 
rebbe trovata più efficace di molto nella riunione. La Fran- 
cia ci guarentirebbe contro l'Austria, l'Austria contro'la 
‘ Francia, e l'Inghilterra contro l'una e contro l’altra ad un 
tempo, qualora entrambe volessero collegarsi contro di noi. 
Del resto, sia detto ancora una volta @ se occorre mille 
! volte di più, l'alleanza mirerebbe a scopo più lontano ‘e più 
elevato, molto diverso, anzi all'intutto opposto, l’allontana= 


mento dell'Austria , vale a dire, è lo stabilirsi di questa ‘po- 
tenza sul Danubio inferiore. © © ©’ sil Gon.oie 


Egli è pure indubitato che qualche volta è succeduto ‘di 






vedere un'alleanza stiétta' con ‘un dato scopo rivolgersi ad 
un altro scopò diverso od anche dl tutto contrario a quello 
per cui fu stretta : ma ciò non potrebbe succedere nel caso 
presente trattandosi d’ un° alleanza in cui due nazioni si 
‘allegherebbero al cospetto e con l° intervento delle loro 
pubbliche assemblee ; e queste assemblee, qualunque siasi 
‘jl giudizio che intorno ad esse sì rechi, non tollererebbero 
"un cangiamento di ‘scopo che non solo sarebbe contrario 
ad ogni fede, ad ogni onore naziona!e, ma ariche ai più 
evidenti interessi delle due nazioni. IM popolo inglese può 
«volere, e senz’alcun dubbio vuole l'abbassamento della Rus- 
sia, ma esso non può volere nè l'abbassamento di Casa Sa- 
voia, nè l'ingrandimento della Francia e dell'Austria: in 
Italia, nè verun' altra combinazione nuova che ‘sia opposta 
al grande scopo d'allontanare la Russia dal ‘Mediterraneo. 
Bd il medesimo popolo francesè , per quanto voglia sup- 
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menzione; a non. fallevole pegno ' di Genova; stampano un 
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a riposo "| n applicati. | # | pensione If 
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» 16 gbre 


» 15 xbre |41229] n.» 15 xbre 


» 16-8bre.. 1018/ »| ‘n 16 8bre 





» 4 xbre 44} »| ;» 1.gennaio 


28/25). » 5 7bre 
360| »! » 23 8bre 


»| »{1850 27 giugno 


» 
» 23 8bre |1300| »|185225 maggio 
GI “li 1851 20 giugno 


» 11 xbre »|.»|185225maggio], 624] »|» 16 xbré 


(80|50! | » 98 febb. 
naio 4827 


ni» id, 


» 21 maggio 





»| » » » »| »|1835 21 febb. | 600| » » 
avvocato dei .po-|. Giustizia. } , 
veri presso il Magistrato d'AP=lipofetano odfpe 
Lp “ol 
‘ |Vedova del cavaliere Castellinard|Esteri .. .f.p| |» DAI » »| » id. 1000| » » 
| Poste) | at oto Aa da oe ref È 
Guardarme nella Cittadella di Ales-|Guerra 33] 4|29jPer IRR di ser-| » 11 xbre » »185527 giugno] 660| nj » 16 xbre 
i : vizio 
34) 7/18 id. » 18. id. î LI id, 10)88| »\18741 gennai 
- [Per anzianità di ser- | 1190 9609 
30|10) 2} vizio in seguito a Td 1500)» id. 1425) » fu;if Oi 
sua domanda Si H, BI?_9 
38] n fi id. 18545 gennaio). »| »|18514 20giugno| 645| »|{854 è gennaiof 
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PUBBLICAZIONI. — Giambattista Massone, cavaliere: ‘medico!’ 
e chirurgo alla Sanità Marittima, @ Francesco Freschi , lodato 


L. 12 annuali, e l’intitolano. il Lragrassnti 


un’altra di Maimetti Girolamo, dottore, dell’ Atropina 
diata quat mezzo diagnostico in alcune malattie: Di 
una terza del prof. Botto, di Una cura fatta ad. una fer. 
con lesione d’arteria, nell ospedale di Pammatone,,, De 
Medicina Forense : Omicidio volontario di un padre supposto. , 
pazzo sul proprio figlio. Di Notizie Mediche, queste » Eclam= 
pia nelle gravide è ‘partorienti — Succedaneo all’ olio di fegato 
di merluzzo — Premiò di centomila lire par chi guarisce il, 
| cholera == Secrezione ilel latte nelle mammelle dei SROnal ; 
' proposizioni — Idrofobia in un cretino e sciagurato acquisto, 
| dell’ intelligenza — Segala, cornuta non ancora sicurata fe- . 


lice, ne”: parti. L'indipendenza e l'amor della scienza. che 
| professano i due dottori promettono malegior: Opera quanto 
Lul È L So 


| più cresca l’aiuto alla diffusione della sci 





porsi sia ambizioso ved irragionevole, non può sragionare al 
segno da voler ripassare quelle Alpi, che gli sono'state così 
fatali, da. voler aggiuagere al suo territorio un'altra volta 
due o tre provincie italiane, le quali non aumenterebbero 
nè la sua forza, nè la sua ricchezza, nè il suo commercio. 
L’ambizione, il sogno francese sono il Reno e le Alpi : nulla 
di meno, nulla di più : e la nostra alleanza può tornare a 
quel popolo. più preziosa forse di quella, di potente AE: 
giori, appunto, perchè noi possiamo meglio d'oghi' ltro lu: 
sìogare, quell’ambizione, rendere quel sogno ARPAio 
pare non'si, possa dubitare, che quando alleanza. fosse 


conchiusa; essa raggiungerebbe probabilmente il suo scopo, 
ma non potrebbe in nessuna guisa perderlo di mira : le 
tre potenze collegate con noi avrebbero lo stesso intere î 
che noi abbiamo di raggiungerlo : esse sarebbero a ciò im- 
pegnate quanto noi ;e più di noi ,, perchè. esse ja di noi 
‘hanno d’uopo di punti.di contatto con la potenza contro la 
quale ed esse e noi saremmo impegnati... |... ; AMA 
Ma il grande scopo sarebbe, conseguito? Ecco un altro 
quesito, a cui senza dubbio torna più difficile rispondere. 
«i d'uopo però rinunziare ad ogni calcolo umano di pro- 
babilità, che.è quel calcolo su, cui, poggia esclusivamente 
«la politica pratica, 0 è forza confessare che tutte le pEODE, 
‘bilità concorrono a far. credere che questo scopo sare be più 
o meno compiutamente raggiunto. Si rifletta bene : la qua- 
drupla alleanza riunirebbe tutto l'occidente, tutto il mezzodì 
di Europa, cento milioni di uomini europei, senza mettere 
computo i sudditi, inglesi nell'Asia, Suppongasi tutto i} 
‘resto dell'Europa meridionale fuori dell’alleanza (non è pos- 
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più Si e È Dia at 7 ami immediatamente in tutto il 






Avviso d'asta. — 

Il pubblico è avvertito che, alle ore 40-antimeridiane di - 
lunedì, 13 del venturo mese di marzo, nell’ufficio di detta 
Gen. Intendenza si procederà all’asta pubblica per l’appalto, |. 
sotto l’osservanza dei rispettivi progetti e capitolati,comp ati 
il 5 novembre:1852 e 14 maggio 1853 dalla direzione dei lavori 
marittimi in questa città, di. cui chiunque potrà aver visione, 
nella segreteria dello stesso ufficio, in tutti i giorni non fe- 
stivi, e col metodo dei partiti segreti e = ra sotto il 
ribasso di un tanto per cento: 

Delle. opere di costruzione di due Fari di primo ordine, I, 
uno nell’isola dell'Asinara alla punta dello scorno, dell’al- I due battaglioni di guerra di quest’ultimo--corpo. sono 
pe SA n i crd di accesso alla spiaggia | portati a 1,000 uomini ciascuno. Gui 

e @ rovall’iso ide: ‘Gavoli, dell’altezzadi metri 30)... — Ml-Gaffarelli , fregata a vapore e il Rola d'. corvetta 
circa, col fa pticaro per l’alloggio dei Guardiani (Sardegna), A a oo di cui fu già Agente. Parrivo | 
in un sol 1 , Sul totale presuntivo prezzo calcolato n |a Brest a Tolone, avevano a’ bordo 722 marinai per la 
detti progetti, stato aumentato del 21) per cento di L.A08,068: i VELE LINfaronÌ i 

Gliaspiranti, per essere ammessi a far partito all’asta, do-> 
vranho cparentire le.loto offerte col deposito in danaro 

i a di 14,090, ovvero ‘còlla- esibizione di un ‘va@ 
glia per eguale.somma. di persona. notoriamente responsa- 
“i per tale riconosciuta, da estendersi su carta bollata, 


sarà he £ 

un anno almeno di campagna. 
*-Si-tegge:mnella*Palmiestlo ni ili lesi 

Un ordine del ministro della guerra prescrive che sia 
organizzata immediatamente nel terzo reggimento d’ arti 
glieria di guarnigione a Tolone, una batteria a cavallo sul 
piede di guerra. È 

— Giusta il Courrier de Lyon la partenza del terzo batta- 
glione di cacciatori e del settimo reggimento di fanteria di 
linea, che debbono far parte della spedizione di Costantino- 
poli, è fissato al 20 marzo corrente. da 

















































a qualunque costo l'ordine e le leggi. » 3 00 e 
4 sari ia eog li (ui Firmato BLASER. 
Circolare del Ministro!dell’interno n 000 oil 
‘ai governatori’ civili delle’ piovincie.» Vr vos 
Vostra signoria, ìnformata dalla’ circolare fatta pubbli= 
care oggi dal ministero della guerra degli avvenimenti di 
Saragozza, e assicurata dalle disposizioni anteriormente 
prese che il governo sosterrà a qualunque costo il trono , 
le leggi e l’ordine pubblico, procederà per conseguenza ad 
‘eseguire rigorosamente il proprio dovere e uni ni 
‘— Scrivono al Journal des Débats-da Madrid, in. data . 
egualmente del 22. J i 
Il governo di S. M. G che stava preparando un gran pro-. + 
«getto di riforma costituzionale, crede (in seguito ai fatti di - 





squadra. do gp I/G10D è I 

La Sentinelle de la Mariné, che dà questa notizia, aggiunge 
Peeidche segue: ©" È ‘ 
* L'Asmodée, partito ultimamente ‘alla, volta, di Costantino- 
“poli, reca una grandissima quantità di strumenti ed at- 
trezzi pel genio militare.” li \dienieni enni ari 
Le fregate a-vapore l’Orénoque e il Monte-Suma, la fregata 
la Belle-Poule e la corvetta la Victorieuse sono attese nel ‘| vidi 
nostro portosinz. a: | ì de sciolte : saranno convocate cortes costituenti che; si riuni- 
«I lavori d’armamento si contiduano con moltissima at- | ranno il 1 maggio a Madrid. Il governo presenterà alle eor- 
tività.. vi “MB Sea) i Li (tes il progetto d’una nuova’ costituzione, di.cuieceo le prin < 
Si crede che quanto prima giungeranno truppe d’im- | cipali disposizioni : i: | 
barco. : {3 ERP ‘Vi /siranno dué ‘assemblee: deliberanti, un Senato e un ; 


creti, la quale pubblicazione dovrà aver luogo sabato pros- _ 
simo (25) nella Gazzetta ‘ufficiale. Eccovi le basixche pare - 
‘siano state adottate definitivamente nel consiglio dei mi-. -. 
nistri. DE | ‘SLI SO fi 

‘Le due Camere’ che esistono: attualmente ,, saranno; di- | 







detta di tommerefo, e presentare un-certificato vidimato 

«‘ dalla prefata Direzione o da un officiale del Genio civile in 
attività di ryizio con data non anteriore al 1° marzo 1858, 
compro ‘la Joro'abilità ed attitudine nell’eseguimento |. 
di lavori di simil genere. E: 
I lavori ‘si eseguiranno parte a misura e parte ad econo-.| 
mia; sulla base dei prezzi portati nelle rispettive perizie ed 








































; craprendes dlimprs piane rdasta, n dovranno in- sp AGNA ist Il 'isenato wi PEOIAE giusta le regole stabi- 
impresario tosto ricevuto dalla Direzione: | « ariani; TRONO: ite dalla costituzione de è (a 
pre Maprip, 22 febbraio. Ecco i documenti pubblicati dalla | 1 candidati saranno proposti dalle provincie, che, redige; | 


etta l’avviso dell’approvazione del contra 
compiti nel-termined DI tg vida Gazzetta di Madrid: |’ i 
Ministero della guerra. ti 4 Circolare. ‘ 
Eccellenza, il''e&gimento di fanteria di Cordova, di guar- 
nigione è Sal'agozza , avendo ‘in'testa il suo colonnello, il 
proporzioi brigatiere Juan-Jose di Horre $ si ammutinò nella ‘mattina 
del ;decim . del 20, nel forte della Aljaferia ove aveva la sua caserma, 
; COGURA, militarmente i suoi accessi e il ponte di pietra sul-- 
TED aa Mo det PSE 
Non appena il capitano generale fu informato di questi 
fatti, egli si slanciò nelle contrade e riconobbe da se stesso 


ranno una lista triplice del numerò dei senatori da, nomi- 
‘narsi : la corona scegligrà sopra queste liste. Il,senato; sarà ; 
rinnovato per terzo, e solamente allorquando la corona avr 
pronunziato lo scioglimento del congresso. L'elezione dei 
comvonenti del' congresso «sarà fatta asdue| gradi. La c0+) 
rona‘avràv'esclusivamente il diritto di nominare ispresiz | 
‘denti e i vicepresidenti delle due Camere. Vi saranno nu+; 
merose incompatibilità tra le funzioni pubbliche e le fun+ 
zioni del senato e del congresso. I magistrati e tutti quelli 
che dipendono dal ministero della giustizia, non potranno 


i mesi diciotto. ci 


Diffatti, non tardarono a formarsi riunioni di cittadini ar- | amministrativo non potranno essere eletti che quando ab- 
mati che dichiaravano di' far causa comune co’ sollevati e | biano un assegmamento d’almeno 130,000 reali (7,500 fr.). 
che cominciarono dal chiudere e arrestare in alcune case 
gli ufficiali superiori ed altri ufficiali che si recavano ‘ai 
loro quartieri. Alcuna di queste riunioni è stata dispersa 
ed all'autorità riuscì di penetrare nelle'case, ov’erano de- 
tenuti gli ufficiali, senza che sia'stato conosciuto il grido di 
rannodamento nè la bandiera de? ribelli. 4 
Il capitano generale essendosi messo alla testa del resto! |: 
della guarnigione di Saragozza che sì è conservata fedele e | ‘=. ì È 
disciplinata, cominciò a procedere energicametite , d’ ac- || Il Morning-Herald del 25 decorso febbraio smentisce © 
cordo con l’autorità civile. ) la notizia; pubblicata dagli altri giornali inglesi, della no- |, 


somma il‘governo sì propone di fortificare il potere regio a 
scapito del potere legislativo. - FR SE! 
presi provvedimenti di repressione contro la stampa;, che 
sarà sottomessa al regime d’un silenzio assoluto. 


} GIO 






n 4 
ERE, 





etteranno diminuzioni, purchè non inferiori al ventesimo 
del prezzo di deliberamento. 


jenova, il 24 febbraiò 1854. © i, 

ARS Per detta R. Intendenza Generale 
sini dica i (089 \ouIlsSegretario Capo A. BoGaio, , 
DUE SICILIE 


I ribelli furono attaccati su'tdtte le loro posizioni”, “ea ‘| mina-di sir Charles Napier in qualità di comandante della 
sette ore di sera il reggimento ‘di Cordova era stato vinto’ flotta del Baltico. 
e tagliato a pezzi (destrozado). Il brigatiere di Horre rimase — Il Court-Jvurnal annunzia che la regina passerà in ri- | 
ucciso sulla piazza del Seo.‘ è Ur] vista, prima della sua partenza, la flotta del:Baltico. -... 

La città rientrò nella calma, è i disegni de’ sediziosi es- | _ Dal prospetto settimanale della Banca d'Inghilterra, | 
sendo, tornati inutili, mercè jl vigore e la fermezza delle | per la settimana scaduta il 18 febbraio, risulta un aumefito? | 

to ie e ict rr gni de puliti “di 42,785 1. sterl. pull inteso metallico che te È | 

p a fin nanco ne’ comuni di Fuscaldo, Acquap- RIU MT a ? 16,253,313 1 sterl., ed una ‘diminuzione di 453,770 1. sterl. | 
ensa , Guardia, Reni ; DISMAREA, LE Martonano La \efatto la sua sottoniîssione alle autorità. ‘nella circolazione de’biglietti, che era scesa a 21,654,800 
tavolata, senza che avesse avuto a compiangersi alcun i si 
a elle proprietà o nelle persone. 


I sediziosi hanno lasciato molti cadaveri sui punti eh'essi |} stelline, i osi io dr 

’ ‘on Grto”) x PIG 4 

Re OCPRTARARO MORTIRO Petil d'abbandorare. TL Rorni gle! del 24 febbraio pubblicano il prospetto | 

— Con avvisi telegrafici di oggi sappiamo che in Cosenza i 
le scosse del terremoto ne’ giorni seguenti son’ continuate; 


del Board of trade per l’anno 1853. 
L'aumento del valore dichiarato delle esportazioni sull’e- * 
ma, eon, minor, violenza. ; i) , 
visbo! Ida 















[8] 





tati co. 


3 






i ES | Firmato BLASER. 

ll Ministro della guerra. 
al Capitano Generale dell'Aragona. 
Aosta EBANGMA LIE 1) NECA Eccellenza , la insurrezione militare di Saragozza, dovuta 
19 09%82 pioli tto ‘© 4 a macchinazioni estranee al buono spirito dell’armata spa- 
gnuola, vittima sempre di agenti politici tenebrosi, dev’es- 
sere rigorosamente espiata’ da cliiunque, senza indossare 
I’ onorevole divisa dell’ armata spagnuola., vi avrà preso 
drterd credendosi non soggetto forse alla inesorabile legge 
militare. pd E 


sercizlo 1852 si eleva a 15;982,2401:'St., ‘mentre l’esercizio 
1852 non superava quello che lo ha preceduto se non di + 
‘2,843,465 1. st. - 14) SEL iL AM 

Tutti gli articoli hanno parte in questo @umento , ec- 
cetto la lana. I metalli e i tessuti di cotone sono quelli che 
v° hanno la parte più larga. piani. 

La cifra totale delle esportazioni ammonta a 87,357,366 
il, sterl. ©‘ DI O OULIgosi ib inb'stomzsò è 














V OUCEgoa Biasi 
Sb eteri ALEMAGNA 
Prussia. Fu presentato'alle Camere il bilancio dello Stato 
| prussiano per l’anno 1854. Gli introiti si valutano, in via di , 
previsione, ammontare a107,990,069 talleri; cioè a 8,421,293 
talleri di più che RE PERE Le La re! 
vedute ammontano alla somma talleri per spese 
temporarie € straord[Aatio? n db nubblico, nell’anno 
prossimo passato, ‘fu'diminuito; per via di estinzione;s'di _ 
1;318,805 talleriyili sifoup ib i: itgatton Iabartaott 1 RIT 
Ilbbilancio ordinario; dell'esercito. RESRBRA RA 566 tal- 
leri. Esso comprende inoltre una somma di 1,937, 05 talleri 
di spese straordinarie; di cui 1,059,138 tall. per spese'com- 
plementarie sull'articolo viveri e provvigioni, . Usor 0 
* — Berlino, ‘23 febbraio: La 'secorida  Gamera con- 
tinuò ‘la discussione del progetto di. legge relativo. &hilo, 
posta: sulla, fabbricazione dell’.acquavita...Il. ministro delle 
finanze pronunziò un discorso per sostenere il progetto di 
legge. Egli spiega il ritardo arrecato alla presentazione del 


sot'iB‘ot 


demi ‘ i 92. Lo stesso rigore delle leggi militari sarà ‘applicato 









‘legge nel Constitutiomnéli I ua cioe ha a 
‘Il'primo reggimento d'artiglieria a piedi e il47\a;ca-. 
vallo che'si stanno organizzando a Vincennes , potranno. 
- Mag vo ot tra alenni giorni; cin Yivista dal: maresclallo 
Ù nia ni go 7 
i î ssuogitiotni “Hob 


ti ‘Si eg ‘hi sl d'ud "ig; us? 8 
affo SRcCERo Ie, de la Loir “Pan i 
Du Ù ito a un cepene o telegrafico che 
p ve di pri e tutti i marinai che non hannovan= 
cora sei anni di ziò, fino ‘all’età di 40 anni e anche più; 
se sia uopo, | capitani del mostro porto hanno veduto 
togliersi i\marinai che hanno.le. condizioni richieste. .... 
ria) suor area ha I di DATI rare Stato; v doveri; indi desiderio, ch i di t 
utile n congedo di ritornare n ato; violando i loro doveri ; inducendo a far parte della | bilancio pel desiderio, che aveva.il governo resentare 
ione cd Flop veti Miclal nged ‘a far parte. della p No de et p 


ne agli utt 
di . Ur i congedi che potrebbero essere | sollevazione altri .individui appartenenti all’ armata spa- | unito il bilancio della marina. Hm prenderà in con- 


‘strettamente responsabili della esecuzione di queste dispo- 
sizioni, ©0101: te 














RARE ita Firmato BLASER. 
Circolare del Ministro della» guevrarai Capitani Generali 
delle: Provincie. aettononta allo stato d'assedio. 

La regina avendo avuto notizia, della scandalosa te 
zione militare che, appena nata, dovette soccomberé sotto 
un castigo;esemplare nella città di Saragozza, e volendo 
evitare.che i malcontenti di tutte le classi possanò , difesi 
dalle guarentigie accordate dalle Teggi ai cittadini onore= 
voli, cospirare contro il trono di S. M. e.la sicurezza/dello; 


smimocona 




























—__.rtmmme@r’@t@utt@ 





e 


terra; fosse. certa di poter procedere a questa divisione con | della politica e della diplomazia odierne, un fatto il quale 


ipporlà erica) © tutta Europa settentrionale né: a questa di 
Ho sii Nere Germania prussiana ‘ anche in | probabilità contrarie alla Russia, si potrebbe dire che tutti | deve.d’oratin'poir essere, inevitabilmente preso comerpase 










nò vremmo' che soli 80 milioni presso ‘a | la, vogliono. E frattanto nessuno, può nè vuole, confessare | dei negoziati e dei trattati. | 
lionî. E poi questi ‘bttanta’ milioni sono | cid.I gazzettieri, gli seribacchiatori, che p arlan ‘Sempre, di | Ciò è tanto Vérò, che Vi è a'‘temere’di' credere che i 
n | o \ diplomazia e | negoziati si aprano , e che una volta aperti vengano pro- 
: c seguiti senza di noi. Essi però non possono indubitatamente 
ar essere recati a compimento senza di noî: ina vi sarebbe 
ore im (uésta ‘alleanza; 6/so= | tosto non ha mai tanto, come oggi, rispettata sè medesima: | 


ba or ssta ‘alle tata sè medesima: | gran diversità, grande svantaggio a lasciarli inoltrare. senza 

vè Ja menoma probabilità nè che la Prussia | ed io.porto opinione che. un. trattato di al eanzà il quale | il nostro'intervento primitivo, senza, una, pronta discussione 

i si Solleghino con la° Russia, nè che il'resto | enunciasse.lo scopo di.quella divisione sarebbe 'oggidì im- | ‘de’ nostri interessi, delle speranze:nostre. Vi-sono occor- 
i ridionale, l'italia cioè, la Spagna @0là:Grecia possibile ad. esser firmato, ad, esser negoziato od anche ad: 

Bd GITA Ti O GOLa fat 


dîie doppia di territorio; e per.conè | popolo,si;scatenano , contro le perfidie della diplomazia 
ili a maneggiare e quindi molto:più | dei: gabinetti : mail fatto è, che la diplomazia non ha mai 
durte tutti l’polacchî ‘6 tutti | tanto, come;oggi, obbedito a tanti rispetti umani, o piut- 









‘renze , égli è vero‘, in cui può ‘tornar vantaggioso,lo aspet- 










i o tempo separate dalla nostra alleanza; Le | essere proposto... ..| daga nd | ‘tare le proposte delle parti interessate, 0,,-comersi dice 
probabili ; o arditamente, le | volgarmente, di veder venire .le proposte :.ma;questa parte 
Regina oro ‘politica | ‘di aspettazione compete megliovalle, grandi,; potenze ,, le 

gi o di uesto è | ‘quali hanno sempre la certezza di veder. venire le proposte, 
SESSO Asia, | chécchè succeda, in ogni tempo, inogni occasione. La parte, 

te ‘il dovere; ‘l'abilità delle piccole potenze consistono al, con- 


che li i ha- |'trario nél ‘profittare di quelle rare e: brevi occasioni in cui 
TRI bei no l’occasion ‘le ‘piccole potenze! diventano grandi.» momentani mente 
to Sa i limento di tutte le |’uiguallall grandi; 1 trattato di Vienna ha potuto stabilire 
BAIANO 2 ONIDI.Stnehionat bevi Sldvtantt asussili siolmb 
Siolbm erece , (oc9e Difficoltà, apparente. cio) sqoici (D 
F° Ta vera dffficoltà che Si oppone è quest’alleanza non'giace; 
adufigùè nè nei ‘pericoli, nè nella incértezze delle speranz 
nè in alcuna delle sue eventualità : la vera difficoltà con 
siste piuttosto nella esecuzione, nella forma e se mi è lecito 
dirlo nella redazione stessa del patto di alleanza. Come ab- 
biam detto parecchie volte, ognuno prevede la caduta, la 
divisione dell'impero ottomano, ed il giorno in cui l’Inghil- 





MCP 





asiatici può esser detto, che essi sono il principio della fine | Esse allora non decidono più nulla, non contribuiscono 
(le commencement de la fin) della questione turca. Questo | più a decider nulla : si decide di esse, da esse e senza di 
principio della fine è ormai diventato un fatto attuale, se | esse. I 

non compiuto: un fatto che può essere antiveduto nel campo ( Continua) * CesARE BALBO. 


Saragozza) dover affrettare ‘la pubblicazione de suoi de- 


inalmente corre voce a Madrid che quantoprima saranno) } { 


INGHILTERRA0157 sccolo0s Puiloni\it| 


îi 


" 
a 
LI 
"| 
| 


È 


che. il movimento si estendeva ad una parte della città: | ‘essere nè senatori nè deputati, e i fanzionari dell'ordine; 


Il numero dei deputati del congresso sarà ristrettissimo.. In. | 
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- #b Hr de imotno.X 4 faro" 79 pini ESni 
+{iT {fg oder iL È A WET ià % ME mo sì ti i i ni Ò GD 5 ci IMAZASS I I (99 | : e Il r 
(0 pio } d! + Compenbane lov È mera pRidgi gir A. rio (PRC 
namente co giadre movenze della signora Galletti-Rosati' e | Al nobile lord Johu Russell | navigli russi. no ERRECI 
* eccedente ‘note del Verdi, le da negozianti PREoeicRANTorne GIRI CAM Au 
ento: stagione -dell’infaù rnova : | torizzati da un firmano del sultano (pu dato asp sua 
di PI ragtalito Va SIAE 1@jchiafazione di guerra*coritro sla! Russia);sa passare il Ho- 
s i Dardanelli, potranno nav nza essere mole- 





















IR 


tì dai bastiment da pese » în caso di guerra tra . 
notevoli. Thi 


i dd 
S 
; ‘Piagh terra e la Russi il governo metterà in opera: 
i suoi (buoni uffici col. governo francese per assionrare ai 4 
navigli, in queste condizioni, un salvo-condotto, aceloechè, 
‘|nnon:siano inquiètati dalle navi da guerra franeesi. . ; .... 
Lord John:RusseltoLa questione,nè,assai; delicata, e della 
«Più alta importanza ad un tempo: Do sog Pe pre 
gpireade fosserovindirizzate a chi di ra one, . RITO 
cuni mavigli fsi molo da bo , po “ono” 
stati autorizzati dal sultano a passare” i iDan 


DI q i 190 sto sl e tiene alla sua ultima maniera, 

Il ministro quindi combatte le obbiezioni fatte contro | è stata scritta cpnod AE è è Paini phbi signota! Stoltz, 

aumento! dell’imposta.i ici; 0; iti) MARBPRTTO da quale interpreta quelle, fpontanBese passionate FORIO 

16 COMOMIORARE COAGE GARNI, STO SRI CO atollo, fog! siioiAii PUOI AO RAS RIO Soiesaeto 

meno che gli argomenti che il ministro attinse alle condi-"|' La muGiGh ella” Favorità va annoverata tra le'più felici, 

zioni generali d'Europa, indussero la maggior parte dei ‘| se non tra le più popolari ‘opere del Donizzetti. Scritta per 

deputati della sinistra Hi Mare per lalegge:—. Dre Parigi; eSsa riunisce in sè ‘i pregi del fare spontaneo ita- li 

Parlarono in favore del progetto i sigg. di AmerSwald e | liano con'la ponderata filosofia dello scrivere d’oltramonte. | eRR6 + sl prote d saro It Bosforo © i'Bafi 

‘ Kihne, della *sifistrazetotma ont uo diro ciyiesg o | yIypezzi «concertati;; alcunesparti: sdell’istromentale rivelano | | Lara È REALI rerà che questa autorizzazione *ricévata; 

Quindi il presidente del consiglio, prese la parola e disse: | nel maestro uno studio de’ classici spartiti alemanni, men- ca "i 08 Nd bando ; 

« Trattasi di sapere se sia necessario di ottenere un sopra- | tre i bellissimi adagi ed alcune cabalette ricordano sempre |'\ 01 ohn Russell'arinunziò in seguito, che un bilancio 
vanzo d' introiti, e se noi abbiamo adottato la buona strada: |:ilj fecondo ROIOlo dell'Anta Bolena e della Lucia: © © SE Soc ion l’anno sarà comunicato alla Camera il 
per ottenerlo. Conviene, risolvere affermativamente ambedue | Quanto all'esecuzione , le gradazioni con cui la ‘signora. |. dic ra da dai marzo, e che sanandhPgssimo (3 marzo) 

le questioni. Il governo opera con franchezza. ‘Pu mestieri | Stoltz Vimpiii il suo, canto, l’agilità e fissi lità della bio vio] erà alla Gamera di formarsi in comitato Salanigao 

0° ( Dei a si 




































di adoperare mezzi straordinari, ed-il prodotto delle im- | voce limpidissima e sovratùtto quell’acce matico nd eredi O i19098 
poste Vasta er coprire le spese. Ma se la Prussia deve con- | che i no ogni, frase di na carattere proprio, Sono |... 1a cla né del comitato de SCI è approvata, », H@00€ 
servare .la-sia posizione. nel. mondo , il paese deve fare (qualità che giustificano pienamente l'alta fama in' ‘cui pet dlistr un cd d LA ori id FONLITIONe SORESSCARIAG 
sforzi pecumiarii e li;farà., (Segni di. approvazione) IL:g0-, |. est’artista, è salita ed aprono alla medesima un nuovo:e' od dissà dior lella ed ia tu È Sinope.  » iIn09esi4 
verno conserva, la; più,stretta economia ; ma , fra le spese , | argo campo di ammirazione è di plauso in questa Italia - QI dol TRIBE questo propasitocont inuava,allBPA/)10 
ve ne ha:di quelle che: non, possono tralasciarsi, Come pet | ché, madre delle arti e culla de’ sommi maestri di cui:si fa!) f@Nz2 del corrie area imegeg 6 -ibmbivia 
le fortificazioni ,, pei, pagamenti del varii servizi , ecc.» | ‘essa interprète così sublime , già a quest'ora la colloca itrt}|, 11 Si legge mel Daily-Nems.: ‘dal anni tag fan 
Dopo; di aver. pol. pronanziato qualche parola.in favore | Je celebrità di cui'l’arte nostra si ‘onora. Non.dobbiamo;in,| ;., La Squadra della Manica, comandata dal CONTA aglio, a 
dell’ imposta téssa',' il presidente del'consiglio conchiulte | oquesto ‘rapido'cenno dimenticare: il tenore sig. Agresti 4 il | Corry, è giunta (dicesi) quest'oggi a Spithead. Il La Hogne, 
4 Co i eieen Mi lampus, di 42, e la Magicienne, 
ualmente a Spithead, 


























































‘che la ‘granidé commozione politicavcui ci \avvici- |, | spé nel Di di) i “di 60/cannoni,, 
con dire ‘che là ‘grandé comm poli ‘cui e v Quale specialmente | nel: canto: Lugrazia ncaplegato sorio giunti. 


& “di'16, 
— La prima Camera si è occupata intorno alla, legge fe- | comune talento. ; 11: basso Everardi i i © = Si legge nella Patri TESE E E Le o : 
lativa all’organizzazione degli Stati provinciali per "di sei | sfazione del pubblico Di, parte sua. LO spettacolo in generale Ci ‘Gi (scrivono da PR ché la fregata ‘a'Vagore Daun- 
provincie presta auaniala i peazaza: a granita , e PRentra è SRO FEO palio Hove io i Ù Rigdrinile in missiòné neh MSMttefFa hd) rientrata 
Fu presentata alla prima Camera una, proposta concer- | alle due colonne che sostengono il vacillante edifizio ‘del | in quel porto. Correya vaGe ce. «squadra: debba, dere 
nente la libertà della stampa : anzi due Nrogetti Turono | nostro teaito Yo nf. difet ia È ignora Stoltz e la signora» vilemare verso la metà de O a EGUAdPa, di bba, prende 
proposti. PARITA TORI VA. VOSb Bash: Oo 019200): PLACE RT ATIOZRO: ARZIO dI n 






> ‘cd en 
niamo , giustifica bastiutemente'un aumento del bilancio. . | doti che promettono di,avere,in lui un; futuro artis ndo i 
disimpogna con soddi 























































; 1a ha, {5 È FACGII@ offon (on GA Derlino: Leali RTS MRO È 

| Uno dei quali proponé: 1.'che neiluoghi:dove ha sede i ET SCSI ECONO diari pie 
un ministero pubblico questo; e, non; la, polizia, abbia |... mp i f MIA : 60 OBGetti più importanti che si*disèutoho oratfeazili;;1% 
esclusivamente la;.facoltàdi eta DUDB]IDIMORIO ME U L I IME NOTIZIE ‘governo ET, gd il gabinettò di’Pietroburgo, si tratta —. 


































tà competente giudiziaria gl, 


ERE A ice tipi 


STAI riot otizaio sul punto ;diòs ere: quale ito:adot < è a 
iso) ITALIA. — INTERNO. — Torino, 3, marzo... lora luna flott Riti ei RTROETA, Opp- 
Pmine di 24 ofe :8: finalmetite® 


i | do a anglo-francese entrasse nel a 
vo;Sì legge. nella Gazzetta di Genova il seguente ordine del | sia éhiede, che, Db RORH Pimss ani presso il confine russo 
s fr 








2. che-mel caso in cui l autor 
nulli il.sequestro sulle pu i 
forme , si;restitui Ì 













10 ne i i ì Lar VERS fl È i ;05 ‘ 
; ; LO rate Aiino cia »wojgiorno del Comando superiore della Guardia Nazionale di | vengano chiusi aî vase ancesi ed''iiglesi. La stessa do- 
gia) den queto en spo limoivo di quello: | glo, În data del 27 febbraio: air manila fu fatta alla Svezia. È chiaro che la Russia vuole 
incrimîi to Sia pure per iscrittorindiéato.r  sniiom | | 8. M. sì è degnata commettere al Generale Sottoscritto il | prevenire un attacco di Gronstàdt'sì per terra come per 


ratissimo incarico d’esprimere; alla Guardia Nazionale la | mare. 
‘piena soddisfazione, colla quale la M. S. ha veduto compiersi 
‘| vari servizi di parata, guardie. e . rivista, durante Il sog- 
giorno in Genova,delle MM. LL. KA Vi 

Gli encomi delle, mentre attestano la benemerenza della 
Guardia Nazionale riportata per la prontezza alle chiamate, 


Il secondo progetto ammette. i.due ultimi punti, ed;ab-. 
bandona il primo. INGRE ovo 1 on 

Il primo progetto; è motivato, da questa considerazione , 
che la legislazione presente, come la si eseguisce , rende 
illusoria la libertà della stampa, !1l' secondo progetto ram- 


ta è numerosi sequestri di alcuni gio si; i ; i II Tall col sost Aa 
e n 
toscritti dal È del estra ost ‘emi ol ta a quella dell oa rallo indis pen efif. VE Gba DI o edi di lei ‘amore e 
si ante ‘bhe! ‘all'esitema’ desta: imiorta:20:). rispetto alle libere istituzioni. © tè eo 
vi Ned PRAIA ii A ei oate nobilissime prove che di sè offre la Guardia Na- 
DE, partono che nella seconda Camera 1’ estrema destra | 


zionale mantengono nell'animo della apipno, «del, Governo 
si è fatta campione della libertà della/stampa ressa propose: | € dei Concittadini la ferma fiducia che le armi’ cittadine, 
un 
col 


si î legge inteso a privare la polizia, della fa- | i0 qualunque benchè ardua ‘occasione»r corrisponderanno 
a St i ni Da ia Ma — | fedeli, forti e costanti all’ alto mandato che lo Statuto loro: 
La mozione è sottoscritta dai signori di Blankenburg , ‘| affida. ban Db 

uhden , Kleist Tychow, Gerlach ,. Wagener e d i i 


affid 
a altri tutti |‘ 
dell'estrema; destra, così detta feudale, LL 
La mozione è anche firmata dal sig. di Thadden 'riege- 
laff, il quale, nel 1847, disse alla Dieta rjunita: « [o voglio 


n A LR , d “Anotli fis ifetnosagta insta 
TURCHIA. Coll’ultimo arrivo dell’ Austhalia”a \Triastelsi:. 
ebbero notizie di Costantinopoli del 20.febbr: la afiwr nal 
de Cbnstantinople conferma officialmente che, per ordinanza 
DBCIalE del; £6:, Omer bascià; è. nominato generalissimo 
di tutti gli eserciti imperiali-ehe combattono e combatte- 
ranno sul Danubio. Scekib éffendi, membrò del consfetio ! 
di Stato; e già, ministro degli, affari esteri, doveva partire 
il 19, accompagnato da Arif bey, suo Figlio el ‘recare ad 
Omer bascià l'ordinanza che lo. a su) ta pinità Mu ssa 
generalissimo, |“ (©*& >. v ib A TELO 
— In una corrispondenza dell''Ossebbatore Priestino da 
Costantinopoli, in data del 20, leggiamo»: 
Omer bascià è stato nominato visir; chereorrisponide sot> |: 
tosopra a quello di un generale ‘coll’alterregose che/non, si ,,,, 


conferisce: se non eccezionalmente in gravi cir : 
Nella gerarchia musulmana il visir Ling agro TE 


neejtano ed il gran visir. Si-parla molto di di i Si “0g 
nti. | simi alla CANSAARE di ROVER MUBO all azione 9 
all’in è \itati ini) 












































Il generale comandante superiore 
© UBUSSETR) inolt 


son af 





bio, 












bs si : TRAI INTI Ohh * sd af 
Salparono» ‘iermattina dal porto di Genova» i 





la libertà della.stampa; ma accanto ad essa un patibolo per | legni da guerra di S.,M. il re dei Feel à f 0mervo» 0Iberal | a riaca ed ernunzio, si; . di ‘tick, Como 
gli scrittori. s Alon il partito del sig. di Tha On ge! | Prince Van ngey fregata CONAI SIAMO A ‘“melliatamente alla Porta. Si trat ini 0 chedi ov 
laff non aveva ùn organo proprio; ora che ‘ne'ha' uno; an || scello ‘Stoll 'S.*W.}'aventerarbordo! il contrammi Ss 


‘una posiziòne decisiva, che l’Austria assumerebbe.avpro 1 
che questo ITA conoscendo e stimando î vantaggi di una | nor Baurielpay xi sacro dijzat Ba Lr peli ATAADERAI 
























) a rihutitarzg sb I lo i ad pi 
vera libertà della stampa, ‘non chiede più il patibolo, ma. al;| | Zeekond, bri andato «dal ]uogotenonte di. vascello 7 Da un'altro.c 
contrario, guarentigie ‘contro il potere: arbitrario... | Escher B. Gi; | | SmAtoiitet cisl alla ave) +o..|' stesso giornale, I o 
La «seconda Camera, nella seduta d'oggi,, ha continuato Spennbana COLNSHE TARARE PopApadA dil'capitano' di | | Mehemet bascià, nuo 
la discussione del progetto di legge, concern te. l'aumento ta'Pabit RGuo ome | iiiozeta oboJssn leo oguiai siofa î da (Ad uale 





sa dala 
MAI 


dell’imposta, sulla Capprieazione dell’acquavite, i 
Il sig. di Winke parla.in favore della legge, ma vorrebbe! | 
renderla tem ORF Quali che éssé siano, egli dice, le dif- | 
fidenze mie e.de’ miei amici politici’ (l'oratore è della si-. 
nistra) TA o, noi!voteremo in favore del.pro-. 
getto di'legge, presentato dal governo; perchè ‘ora/dob- , 
biamo subordintite qualunque altra considerazione ; al. pa-,, 
triotismo che tutti ci unisce, 
Il sig. di Bonin dice che il rifiuto 


gua 
ATI 


439 





Î serivono, da Genova il 2 marzoti 1 ti QUAI 
shunt 89 .golfo di Spezia , proveniente ‘da Civitavec- 
chia, la frega 


a-degli Stati-Uniti. d'America'nominata Ga- 
‘ranac , comandata dal signor Long; capitano-di vascello, 
;avente 250 persone di equipaggio è 9. cannoni d’armamento. | 














olto 


a 
abitanti! 
al 
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(a i0i tor — - si 09 biso It 7 p È : 
FaArclam iii febbraio. Sie genel Constitutionnel: - RI pih 031) FAVALES BP ino 
ci a che giovedì (2 marz È ig Ta sessione’ delle. |. 7TTTZZ caignia Ipod 
amere, © Be ni Front stiab le siaiiug avi n 

Eopai î ta. ti si " 2 1) N mm si in 
go I senatori, e Î membri del corpo legistativàhanno ricevato 3 bi Wifguire ea Ù 


i ( ’ 
3 fe tteetono o petieoeeto per mezz'ora dopo MEzzOgIonaDisio à dove leggesi di cercare Gain 751) (INI h LI 


; dl 1 ipalazzg dell'im èrato di ssasino Allemos]a AMY ' 
ra ch 08 È 0 dell'impera fto tb mat. | cercare nè di evitardò + INOVMAN® ..j xh bilomnib 
MPI ni) ant 


SPIE DA seitarA ida da Lione, recano Gi Pasigi pet porta SR w 
|. eseqale del ig di Lamonnas avranno uogo dini}, Si desidera fai cquisio di na più Libraio private 
dii ip | i panino di otte sta pl none pr | ie i It oi i rar 
ol progettò di cr pa ere resima antireligiosa, il cui carattere ostile.|saffrancata, a.,G. S, N. in, Torino. w I 
(A4) 











































Ossa 



























È u 
dla legge fu adottata da 168 celi'ordini sofiò da 










nta 


Ù | (SacNA. ‘ Madrid', 28. febbraio. SerivonovallaxGonresponra 
n i Lu n, CASSIA n a 
; ella capitàle aaa? 

(el 





similo:ì marzo:r488la 10 ni sinasitàgnt 

I slivom db 19n9g Rondi; Rubbliclisogon ou li sasit: 
1851 b'0/0%4 dicembro:0idi gipo dii bisince 82:25im.lig. 831, 
: p. 31 marzo pred sllon ,°8 onsig-.t8 sina 


MCO | sftrio af ‘ î SVUOTATO 
' |L’ordine più perfetto è PTADITEE, 
na. Non si sa ancora nulla riguardo ai fuggiaschi 
Il consiglio de’ ministri è in permanenza al ministero 
ltà guerra. 341} a % 11059 ins 415 {noel ima rità 
;: (La notte scorsa, alcune persone appartenenti alla; com- . 

lazione de’ giornali sono state arrestate. I generali, Mar 

no; Serrano,..Mogueral e Zavala si | epongo mo' a partire 
r le residenze forzate, assegnate loro dal governò. —’—“| 


— Scrivono al Journal des Débats da Madrid, in data 
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Ù ) Monsieurode Chalumeauz. 
Verde. 4.6, | rispondendo PERI |°, Rappresen TRI pettante all » 
——— « Spero che il mio nobile Nat non vorrà negare che il |. istalla in co ella | a Ùl ù XI 0a 
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credo mio dovere di non rispondere a nessuna domanda che 
mi potesse essere indirizzata , avente tratto a progetti d’o- 
perazioni militari. (Benissimo) » 

L'incidente non bb altro seguito. 


D. Giovanni Tenorio. 


TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) sì rappresenta con le 
Marionette: Rigoletto, con ballo. 


Sul finire del carnovale le sorti del Teatro Regio, dopo va- 
rie vicende, mutarono in meglio. La Favorita del maestro 
Donizetti ha soddisfatto alle esigenze del pubblico; il ballo 
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Torino, alla Tip. G. FAvaLE E Comp, via del Gambero, Lum. 
nelle Provincie, per mezzo ill mandati portali allrancati alla me- 
desima diretti ; fuori Stato alle Direzioni Postali. - 

li prezzo ‘delle agsociazioni ed ingerzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni haunv principio colprimo e cal sedici di ogui mese. 


PARTE, UFFICIALE 


S. M. ha degnato conferire di suo moto proprio la croce 
di cavaliere de’ SS. Maurizio e Lazzaro al sig. Camillo Sivori, 
celebre violinista, firmando in udienza del 1 corrente l’ana- 
logo R. Decreto. | | 
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PARTE NON UFFICIALI 
ITALIA 
INTERNO, L'orinos 3 marzo 
; La Camera dei Deputati: proseguì oggi nella discussione 








«del progetto di legge per la diminuzione temporatia del 


canone gabellario, e ne.approvò tutti gli articoli. 

IL deputato Broff'erio, avendo annunziato ‘ini fin della tor- 
nata alcune interpellanze al ministero intorno ad alcuni 
arresti avvenuti oggi, il. ministro guardasigilli credette di 
rispondervi immediatamente, e il risultamento, di questa 
viva discussione fu l’approvazione d’un ordine del giorno 
motivato del deputato Lanza, col quale, disapprovandosi 
lo scritto anonimo di cui sì era dato lettura (e. che era 
principal causa degli arresti), si eccitail ministero a far in 
modo che sia impedito ogni assembramento illegale, e si 
passa all'ordine del giorno... 

'AINISTERO DELLA GUERRA. 
“Direzione Generale ; 
del Materiale e dellAmministrazione Militare. 
Avviso d'Asti. i 

Si notifica che nel giorno 9 del prossimo marzo ad un'ora 
‘pomeridiana! si procederà in ‘forino, nell'Ufficio del Mini- 
‘stero della Guerra, Direzione Generale del Materiale e del- 
l’Amministrazione Militare, sito nel Palazzo delle Regie Se- 
greterie, avanti il signor Direttore Géherale , all'appalto 
degl’infradeseritti lotti di pannilana occorrenti pel vestia- 
rio della truppa nella corrente arinata, cioò ò 

N° ‘16 Botti di metri 2500 caduno, panno turchino tinto 


tè -dpodanderst olona ro 
12. Lotti di metri! 2500 caduno, panno tournon bigio 
i erociato.: (1, 1 


di mesi cingue e. per due terzi tre mesi dopo! il'‘primo ter- 
mine ; questi termini cormreranno dallgiorno.in cui sarà no- 
tificata asgl’ impresari l'approvazione del'eontratto. 

L.e. condizioni; d’ appalto in'data 1 luglio ‘1858 sono visi- 
bili presso il Ministero della:Guerra ( Direzione Genérale ) 
nella Sala degl’ incanti, a cui si. ha accosso dalla porta 
del Giardino Ieale, piano secondo, e presso gli UmziaIn- 
tendenza, Militare neî luoghi ove seguiràTa pubblicazione 
del presente; non che presso la Direzione del Magazzino 
Merci, ove saranno pure visibili i campioni dei pannilana a 
provyedersi. ; Di | 

I fatali, ossia termine utile per presontarò un'offerta non 
inferiore al ventesimo del prezzo, a cui fu la provvista doi 
pannilana deliberata, sono fissati a giorni 10, decorribili dal 
mezzodì del giorno del deliberamento: 

Il deliberamento seguirà per lotto 0 lotti nell’ ordine di 
‘convenienza a favore di quello che nel'suwò partito suggel- 


slato avrà offerto per ogni metro lineale di pannò un'prezzo 


minore 0d' almeno: eguale ‘al prezzo massimo stabilito dal 


, Appendice 


seù a 


INTORNO AGLI ULTIMI AVVENIMENTI D'ORIENTE. 


MEMORIA DI GESARE BALBO 
(1844) 


(Gontinuazione e finé, vedi num. 48, 50, 52 e 53) 


10. Vantaggi della semplice proposta. 


Supponiamo all’ incontro che il gabinetto del Re, o a dir 
‘meglio il Rey siasi risoluto’ a fare arditamente , pronta- 
Mento ai gabinetti francese; austriaco ed inglese la propo- 
sta della quadruplice alleanza. Delle. due cose l'una : 0 
Bl'inviati del Ro troveranno quei gabinetti ben disposti , cd 

Ora non v'è dubbio che siccome le proposte del Re age- 

olanv l'esecuzione ‘sarebbero accettate, ed una volta ac- 
Cettate, non potrebbero più esser poste in non cale, ed il 
otro abinetto entrerebbe a condizioni pari coi tre altri 
e ulteriori negoziati ; oppure, prevalendo ancora le cat- 

Ve è piccole passioni, gl’ inviati del Re troverebbero i 
Babinetti mal disposti i ora jo ‘dico ‘che anche in questo 
Caso, anzi soprattutto in, questo caso, tornerebbe di somma 
Utilità lo aver. fatto queste. proposte, poichè esse contri- 
Uirebbero a far tacere le cattive passioni, a far com- 
Prendere di nuovo gl’ interessi veri , ad agevolare ciò che 


bar difficile, ad affrettare ciò che pare suscettivo di ritardi. | 


nel momenti di. esitazione appunto e quando si possieda lo 
utie rent di una delle difficoltà principali, può essere 
"O © bello presentarsi per toglier di mezzo quella diffi 


pari è in tal caso che si ha la possibilità di procacciarsi | 


Ore ed il vantaggio della decisione. 
PUò farsi del resto una terza supposizione ; per quanto 
fon sembri improbabile, che, dalla proposta; del Re cioè 
otaineà ia ad emergere nessun risultamento in Europa nè 
veti poi. Anche in questa ipotesi ne risulterebbe, a pa- 
nidi o, un grande e nobile vantaggio al Re, all’ avve- 
dk Glla sua Gasa, a quello di tutta Italia, 0! ol 

ha arnea di vola, l’Italia si troverebbero collocate in 
tipgiosa :"il Re cnoa ‘e nobile, e ad un tempo nuova e van- 
Eloni isvai i a È bbe abiurate, non dico già le tradi- 

Ntaggiose, ma lé accuse calunniose troppo spesso 


lisbuyi di Dr RO \ 
ctitaatp.s bi 4% tb liabior isti p q 





"i vai 
SABATO 4:MARZO | 
signor Direttore Generale in una scheda suggollata e depo- 


sta sul tavolo, la quale scheda verrà aperta dopo che.saranno 
‘riconosciuti tutti i partiti presentati... aftglonhA Lao] 

















































positato cedole del, Debito Pubblico al Portatore, 0 viglietti 


Bancarie conosciute per un valore corrispondente al decimo 
. delle provviste di.ciascun lotto... ., î 
Torino, addì 22 febbraio 4854. i 
n Per detto Ministero, Direzione Generale, :., 
IL capo della sezione contratti 
paritis) oOat FENOGLIO, 





MUTE IDENVINIBSA 
BENEFICENZA. — Gi serivono da Domodossola il 4 marzo : 


tesemente dal Municipio a disposizione; d’ una società di 
eletti cittadini, si apriva nella sera del:26:p, p. febbraio ad 
una lieta festa da ballo, da cui si ricavò un prodotto di 
L. 360 destinato a beneficio del. nascente ‘Asilo d'infanzia , 
che attivato dal mese di settembre ultimo, fu già fecondo 
de’più soddisfacenti risultati, e contribuì grandemente nella 
passata rigida stagione e continuata carezza de’viveri,a sol- 
levare la classe bisognosa nelle critiche e compassionevoli 
sue circostanze. { 

Venne pur non è molto autorizzata a pro dello stesso pio 
istituto una lotteria d’oggetti mobili donatigli , del valsente 
d’oltre L. 900, onde abilitarlo ad estendere maggiormente 
l’opera sua benefica, ed a farne sentire ad ogni figlio del po- 
vero i salutari suoi effetti, ssi 

| — Si legge nel. Vessillo Vercellese: Ci pini; 

Réneficenzi e Guardia Nazionale sono in Vercelli quasi 
sinonimi, chè sotto la rubrica dell’ una abbiamo quasi 
sempre a registrare anche il nome dell’altra. | 

‘Ed oggi pure annunziamo che alcuni ufficiali , avendo 
‘spontaneamente promossa una colletta a favore delle pie 
opere di questa città, raccolsero la somma di L, 510 che 
vollero divisa in tre parti uguali , destinandone due (L. 340) 
alla Società di mutuo soccorso degli operai, e l’altra (L. 170) 
agli Asili d’ infanzia. 

—Il comitato di beneficenzà instituito dal municipio di 
Livorno Vercellese ‘ha raccolta la somma di mille e più lire 
che va distribuendo ai poveri del comune con grande sol- 
lievo delle loro angustie presenti. Il signor Giacinto Corio 
distribuisce quotidianamente ai medesimi una quantità di 
minestre ; la Società filarmonica ha destinato a loro bene- 
fizio l'introito di una festa da ballo 3 ed altri cittadini con- 
corrono ‘in bell’ accordo ad ‘alleviare ogni senso della ca-- 
rezza dei viveri. ; 

Inrortunit, — Si legge nel suddetto giornale : 

Jersera scoppiò un incendio nella borgata di Vedasco, 
comune di Brismo ché in pochi momenti si dilatò e coprì 
di fiamme l’intero abitato. 

Diciannove case furono in, poche ore distrutte e con esse 
consumata la maggior parte delle scorte e degli effetti che 
vi si trovavano. La popolazione è perciò ridotta nella più 
assoluta, miseria e chiede aiuto per sostegno delle famiglie 
che in questa rigida stagione trovansi ad'un tratto prive 
idi.ricovero e di quanto havvi di più necessario alla vita. 
rt E a+ - n Scgo 
mosse contro la politica piemontesè :vegli avrebbe dimo- 
‘strato che nessun pregiudizio nè antico nè nuovo, nessun 
odio antiaustriaco, nessun odio antifrancese valgono a sof- 
‘fermarlo nella sua politica : egli avrebbe dimostrato che 
Casa Savoia non comprende altri interessi, tranne i suoi 
veri e presenti interessi, e quelli d’Italia i quali sono suoi 
più che di ogni altro :. egli sarebbe entrato uno de” primi 
fra’ sovrani di Europa nel vero avvenire di Europa: e sa- 
rebbe questa volta o mai il caso, qualora non si fosse riu- 
scito presso i gabinetti, di fare o di lasciar Conoscere al- 
l'Europa e segnatamente ‘alla: Italia di non esser riuscito , 
poichè ciò renderebbe note le proposte; ed in mancanza di 
profitto rimarrebbe la gloria. 

È falso che la gloria non sia niente: la gloria può non 
esser niente per un uomo : ma per una Casa, per una na- 
zione. essa tosto 0 tardi diventa qualche cosa di reale, giac- 
chè si traduce in opinione pubblica c nazionale, e questa 
sortisce per effetto cooperazione effettiva ,. risultamenti 








reali. 
41. Conchiusione. 


“Io mi sono .studiato di dimostrare che. gli ultimi eventi 
d’Asia, mediante i quali la Russia si mette apertamente 
contrò la Inghilterra, ricollocano tutta la Cristianità nella 
sua posizione naturale, la spartiscono di bel nuovo in due 
campi, su ciascun de’ quali sta un grande interesse, l în- 
teresse russo su di uno; l'interesse inglese sull’altro :. che 
questo ritorno alla divisione naturale della Cristianità deve 
affrettare lo scioglimento di tutte le questioni orientali, € 
‘conseguentemente quella della questione turca in partico- 
Jare::' che i benvintesi interessi della Gristianità debbono 
muoverla ad appoggiare gl’ interessi inglesi, ma che può 
succedere che le piccole e cattive passioni politiche, impe- 
discano o ritardino ancora l'attuazione di questo appoggio, 
come l’hanno già impedita e ritardata da trent'anni in qua: 
che il Re può potentemente contribuire .a toglier via cosìf- 
fatti ostacoli : che il Re può conseguire quest’ intento age- 
volando una quadruplice alleanza, della quale egli sarebbe 
parte, con l’ Inghilterra, con la Francia e con l’Austria : 
che questa alleanza è contraria alle consuetudini ed alle 
antiche massime di Casa Savoia, ma è conforme agl’ inte- 
ressi presenti di Gasa Savoia ed a quelli d’ Italia : che que- 
st’alleanza apparentemente diflicile ad attuarsi, non è tale 
in realità: e per ultimo che quand’ anche quest’ alleanza 
non fosse effettuata, il solo averla proposta frutterebbe 
gloria e vantaggi definitivi al Re, a Gasa Savoia, all'Italia. 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 


Non saranno. ammesse a presentare partiti se non quelle , 
persone che avranno prima dell’apertura dell’ incanto de- ; 


della Banca Nazionale, oppure un vaglia regolare di Case , 


La gran sala del palazzo civico di Domodossola, messi cor- ; 











ANSO SEMESTRE 


i “tibet” 

Per Tonino la ROERO DIRARA CI radi 1 lUtat? 
LE RRAVINGRO #0 align IAS O] 
» Estinol/ranco ai confini) | 10 CIA PARI 


Inserzioni. Volontarie 30 cent. ; d'obbligo 25 cent. per linea. 





Per cura dell’ ufficio che si trovò durante tutta ta notte 


‘sul luogo dell’infortnuio , venne subito stabilita una Com - 


missione di beneficenza por procurare alloggio è vitto ugl; 


‘incendiati ; ed ‘oggi’ nel capo luogo della provincia si ja- 
‘stituì uh Ccomitiito composto di persone generose per rac- 
cogliere soccorsi ‘e distribuirli di concerto col comitato di 
Vedasco. da, RITO 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN GENOVA. — La Società pro- 


motrice di belle arti ha stampato un Catalogo di 460:0g- 
getti esposti. D’ essi sono 151 prodotti da 65 artisti, geno- 
vesi;10 da 8 di Nizza; 104 delle altre proviucie dello Stato 
per BI artisti ; 9% da 58 del Lombardo-Veneto ;/75: da 27 di 
Toscana ; insieme 455 lavori da 19% artisti : il resto da altri 
italiani e francesi e corsi e svizzeri e tedeschi. Sono stima- 
tissimi i quadri del veneto Caffi , dell’ademollo e del Roma- 
nelli fiorentini, del, leschiera e del Frascheri genovesi , del 
Garavaglia. e del Ganella milanesi ; lodati sono Raymond e 
Fagnani è Gamba torinesi, il vicentino Mottazzi, il corso 
fiorista Pelozzi , il Mussini di Firenze studiosissimo dell’an- 
tico, e Demostene Macciò e il Bossoli e il Cerruti ripre- 
sentatore (pel Duca ai Genova) della Bal'azlia di Pastrengo. 
Lu'‘Gorte ‘scelse’ a promuovere gli studi e ad animare i più 
distinti fra i giovani. 11 Duca e la Duchessa di Genova ac- 
quistarono un'Odaliser, studio del nudo del genovese, Go- 
‘gorno, @ del pittore istessò il Prineipé di Carignano prese un 
quadiettino chie rende To Stadio dell'artista, poi Ja Preghiera 
della Luigia Piaggio genovese in una mesta fi sura di bambina 
benissimo disegnata e maglio dipinta. Tl Duca e 
presero un altro studio del nudo che Giuseppe Ferrari fece da 
altra fanciullina, e nominollo dalla Semplicità, poi una Mendi- 
cante, e un’Odalisca vastità dî Ulisse B>rzino, due vaghi pue- 
saggi di Bianchi Galeazzi e una Madre al Monte di Pietà di 
Elia Todeschini savonese. La Maestà del he e della Regina 
onorarono d'acquisto la Flora, figurina geritile amorosa 
mente condotta in marmo del genovese Rubetto , il qua- 
dretto dell'Or/anellu che domanda pietà pel fratello caduto 
per fame, opera pregevolissima di Giuseppe Ferrari pur 
genovese; di Ulisse Borzino la vergine a lutto che sfatta dal 
dolore tesse ferrea corona ai Martiri d' Italia ; di Pietro 
Rossano torinese, un vecchio mendico , cieco d' un occhio, 
rattoppato negli abiti e polveroso ; poi dell’Arecco geno- 
vese una figura di grau forza in piedi, Catone in atto di si- 
guificare il disprezzo per la generazione fra qui, gli era 


(ela Duchessa 


toccato di vivere e da cui è per togliersi ; un paesaggio ve- 
rissimo del Corsi torinese, e un Rusticale con macel ie,bel- 
lissime di mandria figurate dal fiorentino Markò Ù suna | 
pastorizia u*'Uniglieria ; una mattina alle. Porte di. Porta - 
Venere, studio ben fatto a luce crescente da Tom so L.u- 


xoro, è una'stipenda notte del torinese Gamba che, da un 


cielo turbinoso fa trasparire la luna a mandaré a cadere 
a perpendicolo i raggi nel mezzo di un lago fra scogli aspri 
e'dirupi con tale effetto di riflessione sorprendente che 
ognuno che miri la tela abbastanza vasta , Si guarda attorno 
por indovinarè da quale artifizio di ottica sia prodotto tanto 
abbarbaglio. Non so'se el' intelligenti maestri loderanno il 
mezzo , l’ effetto momentaneo che percuote altamente il 
senso della vista lodano tutti. Aspettano d’ essere osservati 
e incoraggiati Sacco genovese che fece mostra di valentàa 


Mi rimarrebbe ora ad addentrarmi a ragionare dei mezzi 
e dei particolari della ‘esecuzione ; ad: indagare ‘quili sa- 
rebbero i compensi ;. a dire a quale delle potenze nominate 
converrebbe fare le prime proposte ; ad esaminare se con- 
venga proporre unicamente la quadrupla alleanza politica 
oppure proporre immediatamente, o solo nel caso in cui 
non siasi riuscito, un'alleanza politica meno estesa, o forse 
anche una di quelle alleanze commerciali che servono di 
velo oggidì alle combinazioni politiche, vt 

Ma io non ardisco addentrarmi in questi particolari pra- 
tici e direi quasi personali senza il permesso del Re, Può 
essere permesso ad un uomo consacrato agli studi, e 'segna- 
tamente ad un uomo consacrato agli studi istorici di fare 
una escursione nell'avvenire delle nazioni , il cui passato 
egli ha lungamente studiato : ma i particolari di questo ave 
venire, e più anche quelli del presente, sembrano non es- 
sere di sua competenza, potendo egli temere chè il ‘suo 
PrAcEdere VanEA attribuito. a presunzione od anche ad ani- 

izione ,, © che. tutto l’effetto venga distrutto, per così dire, 
da una fin de non recevoir, e che perciò il suo procedere 
nell'essere inutile a tutti divenga umiliante per lui. 

Questo timore ‘mi pare tanto fondato, che prima d'im- 
«prendere a dettare una seconda memoria, a terminando ‘la 
presente, io mi pongo a piedi del Re pregandolo, fin d'ora 
a considerare che io ho spesse volte e da, lungo, tempo 

l’ambizione 





| confessata francamente ed apertamente a S. M. 


che nutro di servira nell’una 0° nell'altra carrierà che ho 
già battute; che S. M. può. adunque credermi, quando facciò 
protesta con la medesima franchezza di non nutrire più ora 
quest'ambizione, di cui mi tolgon le fucoltà la mia età | 
le mie forze; che io ho sempre avuto bisogno della prote- 
zione di S. M. e che se faccio gran conto dell'alta benevo 
lenza della Maestà Sua verso di me e verso.i figli miei, Sua 
Maestà me ne ha date tante prove da non poter ora. aver:io 
altro desiderio, tranne quello di conservarla; e che per con- 
seguenza, se oggi od altra volta io ho importunato Îl Re coi 
miei studi, o se il Re mi plagio sto ciò nell'avvenire, 
non l'ho fatto e nol farei mai mosso da interesse mio pro- 
prio, ma bensì da quell’interesse, profondamente rispettoso 
e devoto che è mio dovere sentire per l’Italia, per il nostro 
paese, per Casa Savoia e per la persona del Re. I 
Io ho sempre confusi insieme tutti questi interessi e tutti 
questi doveri: ne ho fatto. sempre una cosa sola fin da quei 
momenti di gioventù e di speranza, in cui ebbi l'onore di 
conoscere la Maestà Vostra. $ ; 
ss si Cesare BALBO, 
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i ‘Bi pro 1evano di pie a questa TE Sirnosianza per 
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in uno scorcio in È 
un altro studio di ni gi Sc Le 
Bertolotto da Sa col Liù :R Niz R injar a- 
tori a figure (il primo espositore anche alle sale dell’ in- 
} Austria nazionale), e Ja Camino Ifigenia. Più dun’ opera 
meriterebbe speciale descrizione a far conoscere i pregi 
—delle-composizioni, del disegno; delle esecuzioni e dei buoni: 
studi :dell’ombrare ; del lumeggiare , del colorire che tra 
tanti allievi di scuole diverse d’Italia, hanno ‘portato qua 

a noù' inutili ‘confronti » Ma, a ciò manca lo spazio. 
Pinin (= È Weriutoa ‘Indo il'terzo fisetsblo del 
-secondo-auno della-pregevole effemeride letteraria è scien- 
sil ic Il Cimento. Questa puntata racchiude la continuazione 
sai a fine, dell’ applauditissimo opuscolo del professore, An- 
_tonio, Scialoia, Garestia, e Governo; una memoria sulle ripar- 
cabin delle imposte di, Antonio Casati,; la continuazione 
dei documenti, sulle, relazioni fra il Piemonte. e la corte di 
oma, Pubblicati dall'avvocato P.;;C... Boggio; un articolo 
Mi filosofia tedesca a proposito dell’opera di diritto dello 





Stahl ; un altro articolo sulla questione d’ Oriente ; una ri- | 


‘vista! politica di (itusep e Massari ; i “una ‘copiosa tivista bi- 
‘bliografica» tina scien fica, und teatrale ed il bellissimo 
—vcarme ‘del ‘Prati ‘iii morte” di Silvio Pellico. 7 Cimento è. 
‘evidentemente ‘in'‘via''di miglioramento è di progresso , è 
‘molta lodé ‘va dbvilta' Uil‘ sdo zelante direttore Zenocrate 
“ Gesati, il'qliale nom risparmia nè” fatiche nè cure per daré 
“finalmente all'Italia’ una buona è soda efTemeride , che non 
“elasei ‘nulla A’ desiderare al conf Ponto con le ‘straniere. Noi 
|'auguriamo ché gli serittori 6d'il pubblico, siano jPer, corri- 


» Bponderd con pari Zelo e Soleizia alle cure del ‘Sig. Cesari. Il 


- vi nat TT AE ; A 
di ‘Baer 98 Tebbr fi Si legge nel Monitewr,s..} + DI 
e 


ozion li cistgtolt Gut 


SIR colsiglio i inun icipale, del comune di Bonvillars, dhe era 
Stato. sospeso, da un. 


“davun deeroto dEDSE ale. 


0a #10 ì ona ti das soig Le er ito 


Ù leggo ello stes giornale : LIENO" 
* ‘Limp pera fato ua e, pra hanno visitato l’altroieri (26) 
f ngi e SatleMargui (sobborgo, Saint-Antoine), per ‘ 


" assien "na se gra in istato, di ricevere gli ammalati, 
* Neue ultato to di a Aes Visita è stato soddisfacentissimo, @ 
‘pesi Sat copba glo si sarà o al più. presto... 
pi ze nel Constitutionnel ;, i 
SI La AE il Coligny, è partita da Rochefort sil 
4, diretta a Tolone. 


i pit orvetta a vapore l'Euméride è 4 
‘uméride partita, dalla rada del- 
‘ P'isola' d'AiX, Î196 a) pini destinazione. , 















decreto, del prefetto, è stato Mscipito . 





‘coMipittissima @ stata manîlata al mAfe , \senza che vili sia 
sa bisogno di ricorrere agli eccitamenti della game pe- 
triodica: (Gli è questo tin fatto ‘dhe proclama altamente! l’e- 

nergia della nazione. 

__T giovani de’nostri giorni sono bene i degni figli O 
padri ; eglino hanno lo stesso coraggio e la stessa bravura, 
e quando la bandiera/brifannica ondeggi “dinanzi a quella 
della Russia, v'è da scommettere mille contruno in favore 
della vecchia Inghilterra. (Applausi) 

La bandiera che per tanti e tanti anni ha sfidato i venti e 
Té battaglie, non subirà nè offese nè macchie per parte della 
Rissia. » (Applausi) 

Lord Adolphus Fitz-Clarenee propose poi un brindisi in 
‘onore ‘di lord ‘Raglan e dell’asereito che è sbtto i SU6I co- 
‘mandi; brindisi che fu accolto cdl più vivo entusiasmo. 

‘— Contrariamente all’asserzione del Morning-Herald ( V. 
Guzzetta di ieri) «i lesse nell'Opserver del 27 febbraio : 

‘N'viceammiraglio sir Charles Napier è stato nominato 
comandante in capo della flotta del Baltico. Il bravo-ammi- 
raglio sarò, prima della gna partenza, fastesziato al club 
della riforma, © > 

a $i legge nel Daily-Noms è 3 

Ta squadra della Maniéa, comandata dal contrammiraglio 
Corry, è giunta (dicesi) quest'oesi'a Spithead. M La Hogne, 
“di 60/cannoni a elice, il Me/@mpus, di 19, @ Ta Magicienne, 
‘di 16; sono ginnti eemalmente'a Spithead. * 

(= Sileggo nella Patefo 0 | VU 

Gi ‘serivono da Portsmouth che la fiegata a vapore Daun- 
Iless} mandata in missione nel Mediterraneo, era rientrata 
iniquel porto. Correva voce che la. squadra debba prendere. 
lil mare verso la' pat del mosò di marzo. bi 


ISOLE IONIE 

La Gazcetti di Corfù del 25 pubblica una circolare del 
‘gogrotario! del lord alto commissario , diretta a tutti i re- 
sidenti, in conseguenza de’ recenti movimenti sulla fron= 
‘fiera greta, è comunicata anche al senato. In essa, è detto 
“ehe Sì. M. la regina, in unione a° suoi alleati, ha guarentito 
sli) integrità ‘dell’ impero turco, desiderando di vedere estesi 
à tutti i Gristiani della Turchia i privilegi civili ed ammi- 
nistrativi. Si vuole quindi sia impressa alle autorità ed a 
tutti i ben pensanti la convinzione che il. movimento 4 in- 
cominciato in Grecia, può impedire pu speranze di mi- 
glioramento. sell 

Dicesi più sotto : « Voi vorrete ancora esporre ghe i rap: 


44 


ic Stantore della Life en. matière, de Religion, Va: “presentanti delle quattro potenze in Atene. concorsero nella 
Date di Lam nennais, è m Mur (dice | il Journal:des Débats) protesta presentata dal ‘ministro turco. contro l’ invasione 
Snai eta ma ia da ci (egli era a fravagliato, da lungo | del territorio turco in Arta da una banda, d’ avventurieri , 
a î 3 Mu i | per la massima parte sudditi greci, senza nemmeno un’al- 
= perg teca tento di Tamennais era a naio a Saint-Malo nel | legata differenza fra la Turchia e la Grecia — passo questo 
‘an8i. N pritù È È critto ( con cui fece alzar. grido di,sè fa pup- ;che deve essere considerato quale intimazione ‘al. governo 
blicato a fi i si LE Tnapone dell’ imperatore ein | greco, ch’esso sarà tenuto responsabile per attiy i. quali è 
dbcastone d si to; dopo, egli pubblicò, molti, altri | impossibile giustificare con qualsivoglia, principio di legge 
seritti è prese pa la Ristorazione, ‘sotto il. «governo CARLETDAZIONAlO».:Pris:jedi Hina di db ovali 


‘di luglio! è ‘dopi pr olo 18 18, alla. compilazione, di. parec- 
chi giornali p litici. | “a | 
ti quest’ Vai epoca fu, ‘mandato. dal dipartimento della 
‘Senna all’'assém blea” costituente 8. nell anno dipoi all’as - 
setmblea ora ; 
5 ue anni in oi il sig. n Lamennals era. vis- 
“Sutò do dI ‘profonde 0 da 
De Si legge della | Patrie : 
‘ L’esequie del sig. di L TLamennais avranno, luogo, domani .a 
di ‘ore. l'autorità è stata avvertita c che alcuni perturbatori 


{ A 
pri 


fate ù ni 
pren î; 

Degli ‘ord Hi do no i da giuria membri. ST famiglia e 
‘gli amici del defunto. indicati dagli. esecutori. ‘testamentari 
‘siano soli a sé eguire i il convoglio ipneeri ii 

fi 60 Snettojg Ds; ARGHILSERRA Sì 

— Loupra, 27. febbraio, u. Giobeannundia! che: aoiento (06) 
ministri di S. M. B. si riunirono nella: residenza di Tord'Cla- 
rendon, cia trattennéro fn consiglio parecchie ore. 


ssizit 


ire 


ditistaiiità 





Bisognava ‘(dice a questo proposito il Morning-Post) 
Che si trattasse. d'affari, ben urgenti e benimportanti, per- 
‘chè lord. “Aberdeen convocasse ieri il. consiglio dei ministri. 
— Si degge nel Dai y-New$i: O 
divisione, dae ‘drinata: di spedizione PI 






: 


. Dopo aver fatto menzione della partenza, d'una fregata 
inglese per. difendere, Prevesa, e dopo indicate le molte 
misure prese, in proposito, si, raccomanda alle autorità di 
reprimere gli assembramenti tendenti a prestare aiuto al 
movimento in Epiro nonchè gli attentati fatti da gente ar- 
mata per lasciare l’isola, e di. noniaaliare le persone: com- 
promesse o sospette... 1, 4 ‘psn 
63i PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Vienna al Moniteur ‘di Parigi : 

Nella Valachia non si parla d'altro; che del prossimo pas- 
saggio dei russi in Bulgaria. ‘Tutto il materiale ‘dei ‘pontoni 
è stato trasportato a Giurgevo: una somma ‘assai notevole 
di daparo fu messa a disposizione del generale in capò ‘per 
rendere compiuto questo materiale. I ‘soldati russi atten- 
dono giorno «e nottea lavorare pelli destinate a sostenere i 
ue” che verranno gettati sul RA : 


‘mente, il Danubio. Ad Ibraila; i russi vanno: (conventrittito 
‘un grande numero di truppe; il presidio di questa città conta. 
gia 10, 000 uomini, ‘seliza contare 4,000 uomini acquatifetali 
nelle, Vicinanze; quasi, (giornalmente: arrivano; rinforzi... 

I. russi attendono operosamente: a fortificare: lacci: di 


Quasi tutta 
alii «divisione; si. ‘prepara.a seguirla.con | Fokchaniy'sul confine moldo-valacò: colà essi ‘| ‘avranno, in 


la più grande celerità. Si assicura’ positivamente che, con- 
‘tando itutte le armi, il'é A di spedizione inglesé ammon- 
terd'a non ‘meno di ‘30,00 uomini, Si. crede che la. prima 
one potrà, partire. da: Malta alla volta. di :Costantino- 

poli quando la seconda divisione sarà giunta in quell’isola. 
Lo stato-m ziore deve 6 sere ‘composto di 50 ufeiali che. 


‘condurranno ; AVAlli o “lisi 
i prioni (25), Pi ‘Whihé-Ciub offersero un” 


pe zii i S.A. Ril'duca di Cambridge, in occasione , 
della partenza di S.A. R. per T'OMente. vi 0 È 
frii  Presied deva il’ duca d'Hamilton., , LE MERDA SSasI LI ni VIRATA 

Al brindisi che questi fece in. onore; del. duca di Cam 

bridge; S.A. R. rispose ne’seguenti termini vii 

Vla Tatti” Me dl deplorare quel. che "Ag gl "pobbiglia i; 


‘causa è buona e gi e la vostra presenza in | con dodici cannoni, tada dodiciv Ele danilalo 6, | 
ito ra causa. suona ki nata, È la; pi dodi sostenu al , ia J | ebbe, tempo fay l'incarico pn a Sebasto, 


luogo prova che, poichè la: nostra: causa . igiusta.; 
noi siamo ,\come. ‘inglesi determi natia ‘perseverare ‘sino 
“suomi adi pasa fiosi sb ovo stai dish sf on e ‘tn 


n mez RETAAA ‘ che, animano i iii ‘compagni 
d'arme e me, 

noi. questa lontana spedizione : e benchè io diffidi altamente 
delle mie! forze, la vos 


dempiere il,mio lapovio;it ientuto Ign 


10.18, Quando: ritornerò .il che avverrà; pro: sin tin’ epoca | fevole numero di truppe. Presso Tbraila‘ impegnò. un ac- 
poco lofitana, io avrò dato prova di non' ess sere affatto inde- canito combattimento che durò parecchie, ore, I russi si 


gno | della. vostra fiducia. » (Appiaust) | 
L'ammiraglio Rous, bevendo alla salute dall'esercito e 
della marina : 


‘ando nella carriera. che; apre dinanzi.a guenti ragguagli viibunaio 1 Oo 09RIZ0 1 


tra ‘benevola’ accoglienza’ mi dite” ‘es ayrebbeto attaccato” Tui corrente le trincee, russe, pr 
sere voi ‘pòrsuast ‘che i io non, Meier, aleliba, cosa, per. as | Braila;.e fecero « contemporaneamente sotto Ibraila: e. presso 


caso di rovescio, il loro parco di munizioni, i loro grandi 
magazzeni di provvigioni, ed i loro ospedali. {aida 

A turchi non occupano più che Calafat. Tuttele forze russe 
‘della piccola. Valachia stanno Br a piccola distanza dai 
‘trincieramenti. 

Nella mattina del 12 j'russi tentarono ancora di distrug- 
gere gl’imbarchi turchi Rel porto di Rutschuk, ma senza ot- 
tenere miglior! successo:che nel primo, loro tentativo. 

‘ (L’8'febbraio, un battello a vapore. rustò, e veniva, da 
Redi, con tre scialuppe cannoniere, per. DReniicne, ‘posizione 
| davanti. a Natchia, fu-assalito dal fuoco della batteria turca ' 
cui vivamente rispose la controbatterià russa. Gli imbarchi. 
; Passi hamno dovuto ritirarsi in un angolo del Danuhio, non 
ostarite la superiorità della batteria, russa, la quale ‘operava | 


mentre la turca non né aveva che quattro: |» 
‘Riguardo ai »ipetuti ‘scontri che seguono tri russi e ‘turchi 

DER, il'Dantibio, si sî hanno, secondo, lettere, ricevute, dai 
giornali di Vienna, in, ‘data di, Baparsaki 18, oriali di se= | 


* A'tenore di ‘lettere dd Bucarest dd. 18 corrente, | ‘tai 
esso 


Hirsowa dei tentativi onde; ‘passare il Danubio con conside® 
mantennero alla.sponda ma soffersero immense perdite. An- 


che nei tentativi di Passaggio presso Hirsowa e sotto Ibraila 
‘fu combattuto lungo tempo, senza che i turchi potessero 





































laica; vili gono peraltro su parec- 
bin e Ibraila le furono armate durante 


ili orhba Birtenfe) Il'12 e 413 furono ripetuti i tentativi di. 


turchi. I russi gettarono presso Ibraila un ponte;ì la distru- 
zione del quale sembra essere lo scopo degli attacchi per 
parte dei turchi, 

I turchi ‘passarono ilA4.il guado sotto Ibraila difesi? daotto 
coamnoniere e fecero! preparativi per trineierarsi.: ‘tPtriperiale* 
colonnello russo Timatschoff ricevette. del rinforzi, e si pre- 
para a far un attacco. 

— Leggiam nella Patrie :, ; 

Le ultimé'e rispondenza dello ' Inbattifàto! danubiane an- 
nunziano in modo positivo, che il generale Anrep era par- 
tito da, Bucarest per ritornare a Pietroburgo e rendervi ra- 
| gione della | sua condotta. Si assicura, che. tale disposizione 
fu presa in seguito ad una relazione del generale .in capo. 

SERVIA. Belgrado, 18 febbraio. Dopo la partenza del com- 
missariotnreo, Ethem bascià, si dice che scoppiarono alcuni 
tumulti in parecchi villageni ma che furono immediata- 
mente repressi. : 

Il governo della Servia fund rimostranze contro la inces- 


|.sante, quantunque segreta, agitazione dell’ex-principe Mi- 
| losch, Obrenovite, ‘e'ehiese che non mi sî concedesse più 


oltre, duranterla guerra Yassostaren: "di soggiornare’ nelle 
vicinanze della Servia, PESTO 


TURCHIA 

In una corrispondenza dell Osservatori è Triestino da 
Costantinopoli, in data del 20, leggiamo :. i 

‘Omer bascià è stato ‘nominato visir, che corrisponde sot- 
tosopra a quello di un generale coll'alter è ego, © che non si 
‘conferisce sè’ non eccezionalmente in gravi circostanze. 
‘Nella gerarchia musulmana il visir vien terzo dopo il sul- 


| tano ed il gran visir. Si parla molto di dispacci favorevolis- 


simi alla causa turca, giunti venerdì ultimo alla legazione 
austriaca ed all’internunzio, sig. di Bruck, comunicati im- 
mediatamente alla Porta. Si tratterebbe niente meno che di 
una posizione decisiva, che l’Austria assumerebbe a pro 
dell’impero ottomano nell’attuale vertenza. 

7 La Colonia europea di Costantinopoli: trasmise al sul- 
tano un indirizzo, col quale esprime ad. Abdul-Medjid:la sua 
profonda stima, e gli si dichiara molto riconoscente perla 
protezione da lui impartita agli abitanti di tutte e, 
non meno che al commercio ed all’ industria. 

_— Il, Panhellenium, sulla fede di .varie lettere, riporta i 
seguenti particolari sulla insurrezione greca: ib on 

| Da Agrinium gli scrivono in data dell’44.febbràio: In 
seguito a un combattimento molto fervido che ebbe luogo 
nella pianura di Peta, non lungi da Arta, fra greci e tur- 
chi, questi ultimi, dopo aver perduto un'gran numero di 


suomini,; presero la fuga e' si rinchiusero nella fortezza di 


Arta, Demetrio Grivas occupa Je gole di Carvassara, presso 
i Cinque Pozzi, com 500 (soldati; Il figlio ‘di Thimiò Zico, alla 
testa d’ una. colonna assai mumerosa, si è posto a Varghia- 
des allo scopo di appoggiare Grivas. I lakioti impedirono ai 
(turchi. d’ importare Je granaglie che si ‘trovano nei ce 
zità L'insurrezione fa progressi dovunque, ‘ 

Da Agrinium 16, febbraio serivono pure ‘al'detto’ foglio 
che. in quel giorno Nicolò Zervas'e Nicolò Gascari abbandò- 
narono la città con molti epirotti: Essi sono diretti pet Laca 
«onde unirsi; a, Teodoro Grivas. Il presidio d’Arta parteMbe 
pronto ad arrendersi. Caraiscaki mandò ivi un messo’ per 
fargli sapere che ogni resistenza cagionerebbe inutile spar- 
gimento di sangue. Le comunicazioni fra Arta e Prevesa 
‘sono intercettate ; gl’ insorti cecupano le posizioni più fa- 
vorevoli s esono in possesso di peanite s i lenga dovet- 
tero abbandonar loro... asipinanobot 
.. Scrivesi da Astako. allo, stano foglio: ‘in data’ idol 19601 
cristiani in numero di 1500 attaccarono i turelii presso Arta 
\S'impadronirono,di questa città. Il caimacan bey ; nipote 
di Phrassari, sgomentato dai progressi dei cristiani; vuole 
capitolare. 

Altre lettere d’ Agrinium; Vonizza ed Ambakia, in data 
del 16, recano quanto appresso : La fortezza d’Arta conti- 
nua ad essere bloccata ; combattimenti parziali seguono 
tutti.i, giorni. La guarnigione d’Arta-manca dii viveri 0 inoh 
può ‘quidi Î resistere a lungo. L'armata ellenica che ‘blocca 
questa piazza si compone di due mila vomini. 

Presso i Cingue Pozzi ebbé luogo un combattimento fra 
turchi e greci, con vantaggio di questi ultimi, i quali si. 
impadronirono dei’ Cinque Pozzi. Zervas , Stratos, Grivas, 
Rhangos , Gascari e parecchi altri capi ‘militi sh sono in- 
camminati verso il quartier. generale.;. colà si divideranno 
in ‘distaccamenti e marceranno verso l’interno dell’ Epiro 
onde soccorrere gl’ insorti. Massonika e Demetrio Notti” Bot- 
zari stavano in procinto di seguirli.’ 

Queste notizie sembra che abbiano, alquanto. SUI 
della esagerazione: alcune di esse almeno! non potremmo 
ng con. quela che troviamo nella Gaziettà: di Trreste, 


verdi 


mon ha potuto inseguire di vigore; que p li 5024 
-ioDa un carteggio dell” Osservatore ‘Priestiio aglio 
quanto Segue : ce g7- 90, uorosa Hb a 

Si pretende sapere « ‘che. il, LVII singer Retribictiot » pos 


I li 10 
‘sî parlò già tanto, avesse a bordo St ge ape 
positamente da Londra per prendere Îl p vita) Ara 
| ‘cazioni di quel porto. Si.dice. ch’essi Ù Lon fatto, “gioie 
colà si noverino 840 cannoni ‘del‘calibro da 50 per la mag 
gior parte. In Vista quindi delle diieotà tara del)aggò 
e’ delle’ imponenti opere. di ‘fortificazione, gli a ammir ori 
avrebbero deciso che, in, caso di. attacco, non si potrebbe 
farlo che collo sbarco di 25,000 uomini’; che! Pigliassero'a 
rovescio la posizione, mentre Mg LA i da- 
rebbe, da parte del mare, l’assalto, mediante un gran,nu- 
mero di. ‘scialuppe «cannoniere, . Quel;.che..potrebbe dare a 
questa voce qualche apparenza di vero, si è il fatto che s' ape 
parecchiano per gli aspettati soldati di Francia e d’Inghil- 


passaggio che terminarono però sempre colla ritirata dei . 


LI 


î 





terra caserhid in Stataii è Gallipoli, oltre'alle ve chie 
di Buyuk--Cekmegè, esaminate ultimamente dall’ ambascia 
tore! francese, dale già vi ‘ho Lili ché. Si fanno co- 
Struire secretamente, per-quel che mi assicurano, scialuppe 
cannoniere in molta quantità. Del rimanente, ad. onta dello 
otizie varie e contraddittorie su, questo punto; si può:ri- 
| tenere, per certo che in Sebastopoli vi sono pochissimi legni 
e che il grosso della flotta russa trovasi tuttavia in Caffa. 

--- Ci scrivono da Sinope, in data del 17: | 

Il 9;corrente poggiarono qui alcuni navigli della squadra 
‘unita e proseguirono il ‘loro viaggio per Trebisonda e Ba- 
tun. Al 45 i summentovati legni ritornarono a Sinope. il 
loro viaggio!fu molto difficoltoso a cagione de’ cattivi tempi. 
la fregata turca dell’ ammiraglio Ahmet bascià ebbe spez- 
zato il timone, e diversi altri legni, massimamente i fran- 
cesi, soff'erserò alcuni dammi, però meno importanti. 

— Leggiamo nella Triester Zeitung; — ; 


In Cidonia (Asia Minore) Îl governatore turco ha seque-. 


i 


sdadisfazione. (E Disp. Tel.) è # Pi 
{ DISPACCIO ELE PTRICO! 
lipetiamo il seguente Pispaccio) inserito ieri non in 
tutta l’edizione. 


strato una nave greca., Il vice-console protestò,e richiese 
} i RS SR Ud SSR bo 


Parigi, 83 marzo, ore 8, ni. 20. 
PAR «(Ricevuto a Torino alle ore 42).,,,. } 
Estratto; del, discorso di.S.,M; 1° imperatore de’ Francesi 
nell'apertura delle Gamere. ... . ok oi ) 
L'imperatore annuncia. che la crisi prodotta dalla scar- 
sezza del .ricolto desta ‘minori timori. Ma svanito appena il 
timore della carestia, la guerra comincia. Nell'anno scorso 
promisi' ( ha detto l’imperatore ) che avrei fatto tutti gli 
sforzi a fine. di. mantenere la pace .e.rassicurare l' Furopa, 


io ho attenuta la mia parola : per’ evitare la guerra, sono . 


andato fin dove l’onore lo consentiva. 

L'Europa sa che, se la Francia trae la spada dal fodero, 
vi‘sarà stata costretta :' essa non ha alcan pensiéro d’in- 
&tandimento, e vuole unicamente’ resistere ‘ad ‘tisùrpa- 
zioni péricolose ; il tempo dellè conquiste è passato per 
sempre. busti ani lidia (dirt. 

L'imperatore vede i risultati della sua; politica senza sc- 
condi fini. pierre ; 

l'Inghilterra (continta ‘egli) stringe con noi un’ alleanza 
che di giorno in giorno si va facendo più intima, 

La Germania, che le memorie, dell’ antica guerra rende- 


ha già ripigliàtà la indipendenza de’ suoi movimenti, e 
guarda liberamente da qual-lato pendono i suoi interessi. 
T'Austria sopratutto entrerà. nélla nostra alleanza è con- 
fermerà ‘in'‘tal guisa quel carattere di moralità, di giu- 
tizi che Contrassegna la guerra a cui noi ci accingiamo. 

La Francia ha forse anche maggiore interesse, che l’in- 
fluenza della Russia nof si estenda indefinitamente su Co- 
stantinopoli. 

Regnate'su Costantinopoli Yuol dire regnare sul Mediter- 
raneo. Ogni governo nazionale in Francia da secoli ‘ha so- 
stenuto questa politica, ed io hon ladiserterò. - 

— L'Imperatore conchiude manifestando la sua fiducia nel- 
l’appoggio della nazione, ad oggetto di conseguire una pace, 
la quale nessuno potrà turbare impinemente, 


mt ee i rr nin 








vp 0 SULTIME NOTIZIE: 


SRI ELI SRI PELI ORE TRI 7 10 PRESSO RII 





»IFnancIAU Parigi; 1 marzo. Si legge nella Patrie 11% 

«Le, esequie del sig. di Lamennais hanno avuto luogo oggi 
Conformemente alle, disposizioni, che aveva egli stesso pre- 
scritte, i membri:della sua famiglia e alcuni de? suoi amici, 
indicati à lì esecutori, testamentari, hanno soli, accom- 
pagnato il convoglio funebre. ° 


— Il Moniteur de l’Armée assicura che il comando in capo 
del corpo di spedizione in Orientg sarà dato al maresciallo 
d''SARBAROIOn O e Linomilidar olintizi 

«BELGIO. Brusselle, 28 febbraio, Leggiamo nell’Indépendance 
le de Noi eravamo ben raggu 

ultime difficoltà le quali si opponevano, alla conclusione di 
un nuovo trattato di commercio fra il Belgio e la Francia, 
furono finalmente appianate. Infatti ci si annunzia che que- 
Sto trattato fu jeri sottoscritto dal ministro degli affari 
esteri, e dal sig. Od. Barrot, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario (di Francia. vA quest” attoiè annessa, 
Per essere, osta in vigore nello;stesso tempo , ila conven- 
zione del ho agosto 4852, relativa alla soppressione della 
contraffazione nel:Belgio.. | Li 00 0000 

(93/S, A. Ra ;il.duca regnante di .Sassonia-Goburgo e Gotha 
è gi ato 10ggi a Brusselle , accompagnato dal ;barone;di Lò- 
Wenfeld, suo maresciallo di corte ;-e dal barone di Fer- 
OW.;, suo aiutante.di campo, S. A. R. visiterà anche le corti 
Si Berlino, pdl PATIgl..;5 01 ih AVOAIIZO ib AZ4O 
‘SPAGNA. Le ultime notizie di Madrid sono in' data 
fe braios7;;;3ci (NIH 

Ai sigg. 

IRA passaporti per l’estero. 5 PARLO “ 
mattro giornalisti erano stati ‘tradotti a Cadice senza de- 
Stinazione conosciuta. IST HE: 

La tranquillità pubblica,non era. stata più turbata sopra 

MOUNEPUunto; ET ear cher 


IncurterRa. Londra, 28: febbraio. ‘Alla Camera! de” c0- 


) oirtogn : 


funi, seguito e fine della seduta  del:27 febbraio, chiusa; che 
[63 


e votò varie somme domandate per, la 


la discussi 
non prese nt i 
mlitato di ssid 
Marina, si 
< RE MELIA î da di 225,050 I. st, per trasporto 
a: edi munizioni da, guerra ,  prevenne la, Camera 
che prima” dea ha della SAEBIORE gio ST 
Mente chiedere muovi fondi pel medesimo! oggetto. 
adialar quindici giorni in poi (aggiunse sir J. Graham ) il 


cmno ha p 
Vedi ra ‘a altrì 15 giorni saranno presi de’ prov- 
vero regi Der duplicare questo numero. (Ascoltate) Il go- 


‘o mon rimane ozioso a questo proposito. © 
‘«.I0 spero ‘che ‘noi proveremo T to li dell’Europa',, in 


quel che concerne le nostre armate! di''terra è di mare ;' 


ha bisogno delle nostre tru esse sono 
pronte ad.affrontare il ict ico. ‘(Applar Ata in- 


im 
nto da Camera della sua generosità nel votare î;sussidi.i è 
a Ai ca amo dsl de 28 febral, il sig: Liddell 


4 se una alle difensiva sia stata con- 
chiusa, come ne, correva, voce, Ta 
di Bokhara ed ite di Canoa stra lo.czar e. i khans di Khiva, 









agguagliati annunziando che le; 





del 124 
PIE Bit 4 {i DECpirTe EL GN 
Gonzalez, Bravo e Bermudez, di. Castro, erano stati, 


ne sopra il fatto di Sinope, discussione che, 
lenti Notevoli . la Camera si formò in co-. 


‘per 


rovveduto all'imbarco di 10,000, uomini pel, 
© fra alt APRI Ron 


Alla Camera dei ‘lords, seduta egualmente del 28 feb- 
braio, il conte d’Aberdeen, rispondendo ad una interpellanza 
del conte di Wicklow, annunziò che nel corso della sessione 
sarà presentato un: bill relativo alle. modificazioni da, arre- 


| care alle leggi esistenti sulla milizia dell’Imghilterra., 


, Questa legge avrà, per iscopo di autorizzare il governo, a 
portare questa milizia da 80,000 a 120,000, uomini. 

— Il Times del 28 febbraio dà, indicazioni esatte sui prov- 
vedimenti presi in comune dai governi, d'Inghilterra e di 
Francia.. IBIEECi SI l 

I.due governi hanno indirizzata all’ imperatore di Rus- 
sia una intimazione formale di dovere, tra sei giorni dalla 
intimazione stessa, assumere l’impegno solerne, di sgom- 
brare i Principati prima del 30 aprile. .Il rifiuto della Russia 
di rispondere o d’ottemperare a questa comunicazione sarà 
considerato come una dichiarazione di guerra. 4 

I corrieri latori di' questa intimazione partirono il 27 da 


«Parigi, e da Londra. Essi debbono passare per Berlino 0, per 


Vienna; e si crede, giusta: i giornali inglesi , che i gabi- 
netti di Prussia e di Vienna si uniranno alla intimazione in 
CSC OTO tte o, ae309 lanzo BRAIN I 

Im ogni; caso (dice il Journal des Debats) è probabile che 
i due gabinetti ‘austriaco e prussiino farebbero dalla loro 
parte; una dichiarazione della stessa: natura e forse ‘anche 
nella medesima forma... È i) NI 

Si calcola che ci vorranno una diecina di giorni. perchè 
la intimazione giunga a Pietroburgo: e siccome non-è da 
credere chelo;ezar faccia; uso della dilazione accordatagli, 
così,la risposta può essere attesa tra: 21 0:22 giornia Parigi. 

— Si legge nel Gode: I FIABA : 

Si annunzia positivamente che il trattato, col quale l’Au- 
stria e la Prussia aderiscono alla politica delle potenze oc- 
cidentali'è, non solamente.conchiuso, ma firmato. — 

Si dice che le condizioni del trattato sono : che 1° Au- 
stria e la Prussia ‘osservino una quasi-neutralità vantag- 
giosa alle suddette potenze; che l’Austria occupi le pro- 
vincie che le saranno indicate e stabilisca sui suoi con- 
fini un esercito d'osservazione contro i russi; ma essa evi- 
terà, per quanto le sarà possibile, di ‘venire alle ostilità 
con essi. eda 3 i 

—< Si legge nel 'Morning=Post: pia 

Lord Rigi, abbotbipngntito da sir Baldwin Walkér e ‘da 
lord, Rosso, è partito l’altro ieri (26) da Lendra, ed è in que- 
sto momento a Parigi. L'oggetto del, suo viaggio sarebbe di 
porsi d’accordo con le autorità francesi sul migliore piano 
di campagna, da adottarsi in Turchia dalle forze alleate. 

Lord Raglan è più conosciuto sotto il nome di «Fitztoy 
Somerset ch*egli portava allorchè combatteva in iepagnia 
sotto gli ‘ordini del GhGA di Wellington. PORT 

— N consiglio: de’ ministri, ché 8° è (dice. il Morning- 
Herald) r unito domenica ultima (26), fu convocato in se- 
guito ad importanti dispacci ’Oriente , recati dal signor 
Townldy:wsettitiot siifenp > ott rogna 

Il sig. Blackwood ripartì domenica stessa a sera alla volta 
di Gostantinopoti, con la risposta del gabinetto, , 

— Si legge nella Patrie i (0) (0U/ Lal 

Una lettera particolare da Malta, in data del 24, assicura 
che molte navi da guerra avevano ricevuto l’ordine di re- 
carsi in stazione al Pireo, 


ALEMAGNA. Leggiamo nella Patrie : 

È noto che un certo numero di ufficiali prussiani sono 

impiegati nell’esercito ottomano, e servono principalmente 
nell’artiglieria. 
. Si assicura che avendo questi ufficiali, per le. circostanze 
presenti, creduto di provocare una decisione relaliva alla 
propria condizione, abbiano ottenuto dal loro governo la fa- 
coltà ‘di continuare a servire nelle truppe turche. 


Russia. Si dice Che il reclutamento in Russia ha luogo in 
estensione ancora più grande. che nelle guerre francesi. 
Vengono arruolati giovani di 15, e uomini di 40 anni. 

— Il Times annunzia che i reggimenti russi, i, quali, por- 
tavano i nomi de’ sovrani d’Austria edi Prussia, hanno ri- 
cevuto l’ordine di cangiare le loro denominazioni. —_’’——, 


Turena. Costantinopoli, 20 febbraio. Una corrispondenza 
dell’Osservatore Triestino pretende cortàré voce non priva 
di fondamento che ben presto possa succedere qualche can- 
giamento di ministero, Sembra che Mehemet Alì bascià non 
resterà lungo tempo escluso dagli affari; havvi qualche pro - 
babilità che egli venga nominato a ministro della marina. 

Si dice che. .si voglia proporre al sultano l’emissione di 
nuova carta monetata pel valore di 200 milioni. Sono però 
voci che meritano conferma. vida Fa 

— Riguardo. alla rivolta de’ greci, le notizie del 18, che 
leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna annunziano che in 
quel giorno non era ancor giunta a Prevesa l’aspettata spe- 
dizione inglese. S’ attendeva' di giorno in giorno la caduta 
de’ forti d’Arta:e Prevesa. Gl' insorgenti fecero tre assalti 
contro Arta; ma furono respinti'con'gravi perdite. ‘A’ Mis- 
solungi nella tivadia si manifestò del malcontento nella 
guarnigione. Il visir Hafiz bascià ha ‘proclamato lo stato 
d’assedio nell’ Albania orientale. È minacciato di morte 
ognuno che s’associa ‘all’ insurrezione: In circoli. ben: in- 
formati ;si crede che gl'insorgenti si sosterranno per qualche 
tempo nell’Albania meridionale, ma che l'insurrezione, non 


‘ avrà. lo sperato successo. ssogndi 


— Secondo che scrivono al ‘Panheltenium da “Gidonia , 
nell’Asia Minore;, in;data del 7 febbraio , dopo la rottura 
fra la Porta e la Russia, i navigli commerciali russi che 
erano ancorati nel nostro porto si recarono in Grecia, ove 
inalberarono la bandiera ellenica. Qualche tempo dopò, 


‘| quei medesimi bastimenti ritornarono a Cidonia senza in- 


contrare la minima difficoltà per parte delle autorità. Ma 
avendo voluto in seguito abbandonare questi paraggi, ne 
furono impediti dal governatore ottomano. I capitani russi 
invocarono tosto la protezione del consolato ellenico. ;.Il 
vice console sig. Gutavo si presentò al governatore dichia- 
rando che tutti i danni cadrebbero a carico, dell'autorità. 
I vice-consoli d'Inghilterra e Austria , che accompagna- 


‘vano il sig. Cutavo , tentarono invano di far rimuovere il 


governatore dalla sua risoluzione. Egli nulla volle udiré , 
sostenendo che agiva a norma degli ordini superiortivI ca- 
pitani protestarono. ll sig. Cutavo domandò al-governatore 
una spiegazione in iscritto senza poter ottenere risposta. 
Il vice=console ellenico attendeva le istruzioni de” suoi su- 

bri) Dart do 1° autorità arrestò i capitani russi, e 
diede inoltre 1’ ordine al capitano della scialuppa canno- 
niera di catturare la bombarda d’ un capitano che era riu- 


scito a faggire. Il capitano della scialuppa eseguendo ;l’;or-" 


dine del governatore , fece abbassare la bandiera greca che 
sventolava sull’albero maestro. La bombarda fu sequestrata. 
Il.vice-console greco presentò una solenne protesta, 


-LL'Leggesi nel 7'imes, che la convenzione per la chiamata 


dei: contingenti» anglo-francesi: è ‘stata \sottoscritta dal: 


sultano, 


— Un dispaccio da Costantinopoli, pubblicato dai giornali 
inglesi, dice che'gli ambasciatori pi spero cirie ata 
misero a disposizione;del governo turco due batt va- 
pore NA Piadurretibne” 8 HE e cy Brerbaimilmbnte Ì 
golfi di Contessa © dit Sulonischi, saranno dichiarati in istato 
d'assedio. 





Anterneteuiturateitra - 


. Parigi, 6marzo, ore MI, 20. 
Pietroburgo , 23 febb. K' imperatore ha pubbli- 
Gato un proclama nel. quale sono manifestati i mo- 
tivi della rottura della’ ‘Russia con le' potenze 0e- 
cidentali. Queste potenze , dice il programma, si 
mettono dal lato del nemico, del cristianesimo contro 
la Russia, la; quale combatte: perla chiesa orto- 
dossa. La Russia mon smentirà la sua santa ripo- 
lazione.) résisterà, ènergicamente. Lo czat “aspetta 


‘come nel 4842; ad avere testimonianza ‘della bra- 


| 


ici confidenza... [noir SUA 


vura del popolo russo. i 
"Parigi. Il Moniteur. dice che. là presenza in 
Parigi del duca regnante. di. Coburgo: è, una ragione 
sii ivafi afiviriozco SuSE 
\ v $ | i Fr] n 
BENEFICENZA. © 0 À 









Anche a Vigevano la carità cittadina si è mostrata nelle at- 


tuali critiche circostanze vigile ed operosa. Vi sì formò un 
comitato di beneficenza; il'Quale eccitò le persone agiate a 
soccorrere il povero con mezzi straordinarii, &d all'appello 
del comitato risposero. assai bene i cittadini. Fra questi si 
distinsero’ monsignor vescovo di» Vigevano, ed il sig. mar- 
chese- Apollinare Rocca saporiti, il quale elargì la vistosa 
somma di L. 1,000. Sento che Quest'uomo benefico venne in 
soccorso anche dei poveri di GaAmbolò, e sovvenne di gene- 
rose straordinarie; elemosiné gliabitanti de’ suoi beni ,della 
Sforzesca, è favore dei Quall'ordinò inoltre dei grandiosi la- 
vori col suvio intendimento ché amessuno mancasse il modo 
di procurarsi il vitto, Vi immaginerete dunque facilmente che 
dovunque è benedetta la sua memoria. Le scuole infantili 
ed elementari, da lui erette ed affidate alle suore della 
Provvidenza, furono in quest'anno alle povere madri di fa- 
miglia una risorsa preziosa, poiche, oltre l'educazione , i 
bambini vi ricevono giornalmente un sanò gratuito nutri- 
mento, Non, vi sono parole sufficienti per lodare queste in- 
stituzioni. Non; vi ho mai parlato nè: della bellissima ‘chiesa 
della Sforzesca eretta dalle fondamenta dal marchese Rocca 
Saporiti, nè del grandioso monumento, opera dell’osimio 
scalpello del. cav. Gacciatori, innalzato alla memoria del 


|| marchese Saporiti suo zio, nè del nuovo magnifico Soliagio 
te 


Saporiti in Vigevano ormai condotto a termine dietro il 
segno; dell’architetto )Moraglia; Queste tre grandiose opere 
attestano il gusto del marchese Rocca Saporiti per levarti 
elle, e la protezione che egli accorda anche agliartisti. 
(Art com). 








bai AVVIO Sw esreofiai 
Si desidera far nequisto di naro più Librerie private 
contenenti opert specialmente francesi. Chi ‘avesse in- 
tenzione: di farne Ja vendita ‘potrà dirigerti com L'tera 
affrancata a (&S. N. in Torino. i 
CAMERA D'AGRICOLTURA E DI GOMMERTIO DI TORTINO 
Boksa DI comwmEReIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti if Camblini = Uorgo dureniito. 4 
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SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO REQIO (ore 7) sì rappresenta l’opera La Fa-. 
vorita del'‘maestro Donizzetti — Ballo grande Floresca 





Fondi » rancesi . 


»_» 
» » 
x 


— Balletto Monsieur de Chalumeaux. ‘ prin 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 4/2) La Compagnia Sardi pool: 
Vannino d'O»naino dramma nuovissimo — Il vecchio celi 
elaragazzina. x RETE IC. 
TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie. Frangaise : 
La corde sensible — La Chanoinesse. ina ssaten 
TEATRO, NAZIONALE (ore 7 42) Domani: giuochi di fisica 
e prestigio. : I NTTERI 
TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
D. Giovanni Tenorios +» Leeds nti 
TEATRO DA S, MARTINIANO, (ore..7) si rappresenta con le 
— Marionette; Rigoletto, con. ballo. — b 
GALLERIA ZOOLOGIGA del Capit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo). ue rappresentazioni alle, 2 pom. ed. alle 6.11 
TEATRO DEI-PAESI BASSI (ore 7 412) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4/4]2e 7 172. 


UNICO DEPOSITO | 


CAFFÈ BURLET pi SANITA 


Miele vergine di Spagna , Sagoù, Revalenta, Orzo 
perlé;: ‘Tapioka, Senapa bianca medicinale, Candele ne 
e di.Scgo ;. di superiore qualità; — Presso Porporati eil 
Arnosio, droghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 
ndirosizitiminià _LRE a 1116 RESI MaI La 


Avviso importante 


MARENGO GIUSEPPE, proprietario di due Alberghi, 
l’uno in Cuneo, sotto l'insegha dei TRE RE, l'a to, 
in ‘Dronero. sotto quelta' della CORONA GROSSA, non 
potendo per ragioni di famiglia attendere al''servizio 
d'ambidue senza il proprio discapito, desidererébbe 
rimetterne uno; per le cui trattative dirigersi ad esso 
in Cuneo od all’ufficio Franchi e Comp. in Torino, via: 
Nuova, num. 9, sull'angolo di via del Giardino». 1 | 
ib WIENER 
| (GASA in bolla situazione, nel ‘centro di Torinò; libéra 
e fr nen d’ ipoteche, dél reddito di Li 11,000). (0! 
Dirigersi al libraio Giacomo Serra e Comp., via Nuova. 
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SOCIETA’ AN 


| per la fabbricazione di case” a 
anche ad economico domicilio di Operai , escluse le soffitte 





«La Società suddetta ; approvata con Reale Decreto 
del 2 novembre 1853, e costituita con 3,000 azioni, 
in parte soscritte dai socii promotori, ed in parte ce- 
dute per prezzo di terreni già acquistati onde erigervi 
le case della Società medesima, ha determinato di conì- 
pierc il numero delle azioni che vuole emettere, con 
soscrizioni da. riceversi negli uffizii della Direzione , 
posti in via Vanchiglia, num. 23, non che dall’agente 
di cambio signor Cavalchini, e dal cassiere della Società 
signor Ignazio Casana. . 


I registri per le soscrizioni sono aperti dal giorno | 


d’oggi e verranno chiusi con tutto il 15 marzo pros- 
simo venturo. Qualora il numero delle domande oltre- 
passasse il numero delle azioni da emettersi, i primi 
soscrittori avranno la preferenza. 

All'atto della soscrizione dovrà essere operato il ver- 
samento di L. 25 pel. primo decimo d’ogni azione 
soseritta, contro ricevuta del Cassiere, dell'Amministra- 
zione; e dietro presentazione di tale ricevuta sarà poscia 
rilasciato il titolo rappresentante l’azione acquistata. 

Torino, il 23 febbraio 1854. 


Il Direttore Campiacgio. 


SOCIETA’ ANONIMA 


per la condotta d’ acqua potabile 
IN TORINO 





Il Direttore sottoscritto partecipa che l'assemblea 
generale venne dal Comitato di Direzione fissata pel 
giorno 26 corrente mesc, alle ore 41 del mattino; in una 
delle sale. della Direzione , al primo piano della casa 
Favetti, piazza Castello, porta num. 29; e per norma dei 
signori azionisti si pregia di ricordare gli articoli dello 
Statuto ad essa relativi. 

Art. 17. L'assemblea generale è composta di tutti 
gli azionisti possessori di dieci azioni sì nominative 
che al portatore. 

Art. 48. L'assemblea generale è legittimamente co- 
sutuita allorquando: i socii presenti rappresentano un 
numero di azioni eccedenti Ja metà del fondo sociale, 
c sono quindici in numero. 

Art. 19. Gli azionisti possono farsi rappresentare all’ 
adunanza generale da un procuratore speciale. 

Art. 20. Gli azionisti possessori di certificati. o di 
azioni al portatore, volendo interventre all'assemblea 
generale, lovranno depositare almeno due; giorni prima 
di quello fissato per l'adunanza.i loro.titoli presso Puf- 
fizio della Società, dal quale sarà lo:0 rimesso un cer- 
tilicato di deposito, 

AL. 24, Dieci azioni danno diritto ad. un voto; 
niuno però degli azionisti avrà diritto. a più «di venti 
voti, qualunque sia il numero delle azioni di cui è 
portatore, 

Torino, il 4 marzo 41854. h 

Il Direttore: Doruy (ALFovso, 


_______———_—__ 


COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO 


IN GENOVA 











Ricordando ai signori Socii l’ obbligo del'sésto ver- 
samento scaduto il 1.° corrente mese, il Consiglio av- 
Visa i portatori di Azioni in ritardo chel 11 corrente 
dovrà procedere alla vendita delle medesime, secondo 
l'articolo 24 d.Ilo Statuto. 

Genova, il 2 marzo 1834. 

H V.-Presidinte Giacomo Fantini, 


—_—____ttiricitci 
AVVISO INTERESSANTE 


TESSIER, Meccanicò Dentista, annunzia che 
egli - possiede uno specifico , col. quale guarentisee la 
radicale guarigione delle Ermie alle persone id'ambi. i 
sessi ed anche d’avanzata etù, — Abita in via della Ma- 
donnetta, casa Marelli, accanto alle Carceri, Correzio= 
nali, dietro Ja chiesa di S. Mari.di Piazza; ‘Torino, 


FOND:CHERIA UN 'EQONREN > 
Da rimettere bene avviata e in bella posizione. 
Dirigersi da Miaglia D.-, via Mercanti, n. 32, piano 1." 


EA VENERE 
unitamente o separatamente 
Piccola CASA civile in Nole (Ciriè), composta di 6 
membri, ed are 58, 29 campo vineato, sul territorio 
di Ciriè. — Dirigersi ‘in Torino dal sig. notaio coll. 
certif. Signoretti, ed in Nole dal R. notaio Razzini Carlo. 


DA RIMETTERE 
ina od.al prossimo S, Gioanni 
GGIO di 8 camere con soppal 2 ti 

via S. Francesco d'Assisi, n. 48 pieno pimol ca” 

IDA ANFLANARIE al prossimo. S.. Martino 

;Ett, 60, 80 ( giornate 460) circa tra campi è prati 
adacquabili, con fabbricati rustici, suscettibili «ad esser 
divisi in duc cascine. — Dirigersi in Torino alla banca 
Barbaroux c Comp., od in Sommariva del Bosco al 
sig? Andrea Patrito , misuratore. 


DA AFFIUETA IE per il 1° aprile prossimo, 
via di Po, n. 39, rimpetto alla R. Università , 
APPARTAMENTO. di. 12 membri al piano nobile, 
di cui tre camere prospicienti la vio, e 4 altri membri 
intermedii, con lungo poggiuolo, al mezzodì, verso corte, 
e due cantine. 
Nella stessa casa: ALLOGGIO di tre camere al terzo 


piano, a ponente; verso corte; con 0 senza cantina. 
Dirigersi al. portinaio, i 








n IDA AIR e 


Due ALLOGGI eleganti di 8 e di 3 camere: al secondo 
piano , invia delle Orfanelle , num. 4. 





n 


Tette E ma isa PA da Î “Ma A Na rà con 
PRATO TOPAZIO RAMI 


Ufficio di costruzione. 





Occorrendo all'impresa generale di que;ta Strada- 
ferrata di dare in subappalto la costruzione delle Sta 
zioni da erigersi presso SETTIMO TORINESE, CHI- 
VASSO, TORAZZA, SALUGGIA, LIVORNO VERCEL- 
LESE , BIANZE, SANTHIA”, SAN GERMANO, VER- 
CELLI, BORGO VERCELLI e PONZANO , si notifica: 

4.° Che i piani e i disegni di tali Stazioni, le istru- 
zioni relative, e le condizioni del subappalto sono ' vi- 
sibili dal giorno d'oggi , in Vercelli presso il signor 
ingegnere Louis, ed im Torino all Ufficio di costrazione, 
piazza dell’ Esagono, num. 4; i 

2° Che l'offerta per la costruzione di tali Stazioni 
può fursi sia per. una sola che per più insieme; 

3.° Che le offerte si riceveranno dal sottoscritto a 
tutto il giorno 7 marzo prossimo. 

$'invita pertanto chiunque voglia attendere al. sub- 
appalto di alcuna 0 più di dette Stazioni, a presentare 
al sottoscritto entro tutto al giorno ed ora suindicati in 


Torino, e nell’ Ufficio predetto, piazza dell’ Esagono, 


n.4, la sua offerta, a termini delle suindicate condizioni. 
‘Torino; il 15 febbraio 1854. 


NB. Il termine utile per le offerte fissato primamente a tutto 


il corrente mese fu prdrogato al mezzogiorno del 7 
marzo prossimo. - 
Pernien. 


Società della Stradaferrata 
da GENOVA a VOLTRI 


Il Consiglio d’ Amministrazione ha deliberato il ver- 
samento del Terzo Decimo pel giorno 20, del prossimo 
marzo, cosicchè i signori Azionisti, a termini dell'a 
ticolo 441 degli Statuti sociali, dovranno aver; compiti 
i versamenti a, tutto il giorno 4 aprile successivo. 








La tesoreria smà. aperta tutti i giorni non festivi dalle 


ore 9 antim. sino alle % pom. 
Gli Uffizi della Società sono posti in Genova, piazza 
Vigne, num. 404, 


Alla Libreria PIETRO MARIETTI, in Torino, 
è uscito il.seguente volumetto: 


STORIA 


‘ composizione e qualità fertilizzanti 
del 


GUANO PERUVIANO 


con avvertimenti intorno al modo di adoperarlo 
«per G. B. NESBIT 
tradotta dalla XIV edizione inglese, con note ed aggiunte, 
da -G. Vegezzi-RUSCALLA 
2 Edizione 
arricchita di nuove note e' di appendici. 
— Prezzo Siino re Gera Lio PA 
Franco por la posta nei RR. Stati, >» 4 75 
(Scrivere franco con vaglia postale). 





SIA TL:ILEMI NTO ORrePEDBICO 





Continua ad ‘essere sotto Ja sola direzione dell’ 
ortopedista Giovanni PisToNo, casa. propria, borgo San 
Donato; e per maggior comodo, via Consolata, num. 10. 


BERNARDO TROMBETTA 


proprietario dell’ Hotel d’Europe , 


Avendo determinato di riaprire una Tuble d'Héte 
al prezzo di L. 4 per gli avventori clié vorranno ‘orio- 
rarlo, annunzia che, cominciando dalla prossima do- 
menica, essa Table d'Hote nvrà Inogo alle ore 5 12 
pomeridiane nel suo grande Stabilimento, ed in un 
apposito salone, stato espressamente costrutto pel snd- 
detto uso. — Coloro che vorranno approfittare del 
pranzo , che avrà luogo all'ora indicata, sono pregati 
di darne avviso anticipato; al Bureau. de l'Hotel; . 


ANNUNZIO 


Nella: Drogheria PELLENGO,, già Fresia, via di Po, 
accanto. al Teitro Sutera, ‘oltre ad un grande assorti- 
mento di Lane, Lini esCotoni, trovansi i seguenti vini 
e liquori , in bottiglie, della rinomata Casa Wivares 
Cousins , di Saint-Peray. 

VINI LIQUORI 
Champagne Anisette de Bordeaux 
S.t-Perày 1imousseux Curacao de Hollan le 
Bordceanx -Lafitte Liqueurs de la, Cote, as- 
Petit Bordeaux sortis 


Chambertin | Cognae vieux 
Hermitage Rham id. | 
Beaujolais Ritifid id. 


Spirito ciriegia | 
Spirito vino. 


Muscat de Lunel 
Id. de Frontignan 
Malaga vicux 
sì in bottiglie chein arube 


MATTO 


NEGOZIANTRA 


Annunzia che il.7 del corrente gli giungerà un con- 
voglio di Cavalli nuovi, da carrozza e da sella, delle 
migliori razze del Mecklemburgo ; i quali. sono visibili 





nelle sue scuderie, via Vanchiglia, n. 4, casa Matthicu, 





IPA VENEREE. 
nelle vicinanze del luogo di Caselle 


N.°.34 alte piante di rovere. 
Dirigersi ivi alla cascina dei F.Ili Gibellini.” 


Lig PROMOTRICE». 


a, I 
è y 
SD DIVE 

Si rinnova l'avviso che Ja publica Esposizione avrà 
luogo nel’ ‘prossimo mese di maggio in alcune vastis- 
sime, sale del Palazzo Demaniale, già destinato per il 
Collegio delle Provincie; in via Bogino, ‘ove sarà tra- 
slocata Ja Segreteria, giovedì 9 corrente. 


L'accettazione dei, Capi. d’ Arte destinati per la me- 
desima avrà principio il giorno primo di aprile e sarà 
chiusa con tutto il 22 stesso, mese. i 

Si avvisano in pari tempo i signori Soci in ritardo nel 
pagamento delle loro, quote.a soddisfare il;debito loro. 

Per la Direzione 
Il Segretario Lusi Rocca. 


L’AVVENIRE 
COMPAGNIA ITALIANA 


DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
STABILITA IN GENOVA | 


ASWVISO 


L'Assemblea generale dei signori azionisti terrà la 
sua prima adunanza il giorno 6 corrente, alle ore 8 
di sera, vico Morando, vicino a piazza Banchi, n/4314, 
secondo piano, per; dare esecuzione all'articolo 47. dello 
Statuto Sociale, ed a,norma.della .cireolare indirizzata 
a ciascuno dei signori azionisti. 

. IL Direttore Lanpi. 


PRESTITO PRIVATO 


di S. My ibelte di Sardegna 











Il 4°.maggio avrà luogo la 92 estrazione di.4,000 premii. 

Un'obbligazione valevole per, tutte, le estrazioni, vin- 

cente infallibilmente almeno L. 40, . . . L. 50, 

DIO: delle alia inn » 447. 

*Da G. Bonetto, via Madonna degli Angeli, n. 44, 
primo piano, dalle ore 9 alle 4. 


AVVISO 


Si continua la vendita di quadri, stampe e disegni del 
prof. cav. Vacca, via delle Finanze, n. 4, al 3.° piano, 
dalle ore 4 alle 5 pom., per tutto il corrente marzo. 

E AAC 0 


DIFFIDA RMEVILO 


GIOANNI BERTINI , di Altezzano; Caffetticre in, To- 
rino, dichiara di non voler. riconoscere i debiti. con- 
tratti o ‘che venisse a contrarre, per qualsiasi causa,, 
il suo figlio Filippo. PA 

i (i 

Moriva in Bianzè il signor Pietro Olmo fu Michele, 
di Roppolo ; si prega quel sig. notaio che avesse rice- 
vuto “la disposizione testamentaria. del medesimo, di 
renderne avvertito il di lui nipote sig. Michele Olmo 
fu Francesco ; in Roppolo. aaa 


AVVISO. 

A maggiore precisione. della nota, di cui in questo 
giornale dell'8 corrente, n.° 33, avverte il sottoscritto, 
per ogni effetto; che di ragione, che. coll’instrometito 
del 4 stesso febbraio,  rogato Vallero, si è pure stabi- 
lito | sostanzialmente ; che ‘ogni c qualunque passività 
relativa valla risolta società tra essi Bonino ‘Leopoldo 
ed il sottoscritto, di tintori e stampatori di tessuti, che 
esercivano in Rivarolo, pesa esclusivamente al medesimo 
Leopoldo Bonino. 

Avverte contemporuneamente che egli esercisce un 
consimile stabilimento di tintoria c stamperia in tes- 
suti. ino Salassa; (e nella casa propria, casa. che ' da 
lunga data ha sempre servito sd un' siffatto esercizio. 

Salassa, il 25 febbraio 1854. ag 





Bonino SECONDO, 


DA AFFEETARR 9% 
Treo: quatto camere signor'ilmente arredate (via 
dell’ Ospedale, n.35, piano primo, — Recapito ivi. 
DA ANIA BRR pel 1. luglio ed anche prima 
ALLOGGIO: signorile di. quattro: a ‘cinque - membri 
verso corte: vicolo di S.Maria, n. 3, piano terzo. 
IDA ANFIA per da prossima stagione 
CASA di CAMPAGNA di 40 camere civilmente mo- 
bigliate , cantina; infernotto;, scuderia, rimessa e giar- 
dino, con ampio pergolato cinto da muro, distante miPora 
da ‘Torino colla suw'adaferrata di Genova! | i 3 
Far capo dal sig. Secondo Festa, negoziante, via dell 


_ 


Accademia delle Scienze, num. 2... 
NOTIFICAZIONE 


Per gli effetti che di ragione, .il sottoscritto fu noto 


che.tra lui ed il. sig. Paolo Amatteis pende lite in vin 
d'appello per la circoscrizione dell’'insiromento d’ ne- 


quisto dei beni ‘e case posti al borgo di S. Donato ed 
al Pino Torinese. ear 





DA AFFITTARE AL PRESEN 

o pel 4° di aprile prossimo «||. n. 
APPARTAMENTO al 2.° piano ‘nobile di 40, 12, e 

anche 15 camere, alcova, 2 gabinetti e 2 cantine; la 


maggior parte messe a nuovo, è munite di pitture , 


chiaro-oscure, 7 delle quali prospicienti la piazza Vittorio 


Emanuele, a levante giorno e ponente, nella easa detta 


del Rondò di Po, num. 22. 


DA REVIEW a modico prezzo 


Nuovo. - Dirigefsi all' ufficio Franchi e C-*, via Nuova, 


ALLOGGIO: signorile’ di num: 10 membri; ‘in ‘Borgo 


TORINO. TIP. G. FAVALE & COMP. 


UE BRULE ARTI IN TORINO. 


; 1 Gius. Vitt. Lancia. ig 
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RO R-Cap. 


Bi dio» 


iii Li I LIU 


\oTorino, alla ‘Pip..G. FAVALE E Comb.) via del Gambero, uuni. 4; 
velle. Provincie, per, mezzo) diimandati postali afirancati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

U prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere aulicipato 
Le associazioni hamo principio colîprimo e cul sedivi di bgni mese. 


PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE ‘IT, Ecc. ECC. 
Visto l’art. 3 della Legge del 29 dicembre. 1853; 
Visti i Decreti Reali delli 5 e 29 gennaio 1854; i, 
Sulla relazione del Ministro delle Finanze, abbiamo ordi- 
| mato ed ordiniamo quadto segue : i 
| “Articolo unico. 

L'ivbtesto dei Buoni del Tesoro che il Governo “è au- 

| torizzato ad alienare è fissato dal primo del corrente marzo: 

Per i Buoni aventi una ‘scadenza di tre sino a sei mesi, 
al cingue per 0/0. 

Per quelli aventi la ‘scadenza di sette: mesi sino ai dodici, 
‘al sei per 0/0 : 

Il Ministro delle Finanze è incaricato dell’esecuzione del 
presente Decreto che sarà registrato al Controllo Generale, 
pubblicato ed inserto riella ‘Raccolta degli Atti del Go- 
verno. IO 

Dat. Torino, addì primo marzo 1854. 
d£KS0g VITTORIO EMANUELE. 














C. CAVCUR. 


_PARTE NON UFFICIALE __ 


TALIA 
INTERNO. — Torino, ti marzo 


«La Camera dei Deputati nella seduta di jeri terminò la 
discussione del progetto di legge. per diminuzione del ca- 
none gabellario, approvandolo con 92 suffragi contro 32. 

Convalidò in seguito le elezioni di Varallo e di Alassio, e 
passò in Dime Aipeianigne di period 
i } o 109 pente MELIA 
REGIA LEGAZIONE DI PARMA IN TORINO. ‘ 

"SONO, pride i sudditi parmensi domiciliati negli Stati 
Sardi di presentarsi in.questa Regia Legazione, 0 nei Gon- 
solati parmensi più prossimi al loro domicilio, per som- 
ministrare le. notizie necessarie. al regolare adempimento 
«delle leggi sullo stato civile, ed altre di uguale importanza, 
‘e per poter, corrispondere a frequenti domande di parenti 
e privati, rimanendo responsabili dei danni che altrimenti 
ne potrebbero risultare per. loro stessi. e per le loro 
famiglie. 

Torino, il 5 marzo 1854. 





FANTI DIVERSI 
SECONDA AGGADEMIA DI G. REGALDI. — Ci viene annunziato 
che domenica 19 marzo alle ore 1 pom. Giuseppe Regaldi, 
ristabilito in salute, darà un’accademia di poesia. estempo- 
ranea nell’anfiteatro di chimica accanto alla chiesa di San 
Francesco di Paola. 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE IN GENOVA. — La Commissione 
pel saggio d’esposizione industriale, con suo manifesto af- 
fisso ieri alle cantonate della città, ne fissa a tutto aprile 
la durata, eda tutto marzo ul termine di presentare muovi 
oggetti. 

L’ Esposizione rimarrà alias nei giornì di mercoledì e 
sabato, i 


INCENDII. — Si logge Aa Stampa in data di: Genova 
li marzo : 

*Iéri verso le 8. pom. iodio un incendio nel palazzo 
leale negli appartamenti > del Duca di Genova. Il disastro 
pare fosse cagionato dal fuoco rimasto acceso per dimenti- 
cauza in un caminetto di recente costrutto. Le fiamme ‘di 
vamparono-all’improvviso e danneggiarono fortemente due 


‘ SENGA A Lin agata î 
i Appendice 
e 1 
MODI aMmondie i 
COMMEMORAZIONE 
IL GENERALE CARLO DELLA MARMORA. 


îra quel giorno, d'ottobre: 4849; in.cui le supreme fu- 
nebri onoranze, venivan rese alla maestà del Re, Carlo Al 
be; ert Ha e le sue ‘spoglie mortali era an trasportate nelle tombe 

Superga: qual è frà’ nostri coetanei che fu spettatore 
di quel pis solenne: dolore; di’ MANO; nazionale eil'ha 
Potuto dimenticarlo? . 

Dietro il carro funebre andava un uomo di alta gibt 
insignito dell’ uniforme di tane pie generale e recante a 
mano una spada, la spada delle battaglie del defunto Eroe, 
Ala di rta. da, un velo; nero.» quell’uomo.dal difficile 

soffal, volto austero e.composto a tristezza, 
li 606 fono DEAL di arno portava in. tutta la, sua 
persona ed ‘in'tutt’i suoi lamenti l'impronta d'un 
re profondamente’ sands pià quel''dolgre che ‘non è 


Possibile. ‘simulare; l’avresti, detto il genio: della fedeltà ae+. 


corso a rendere, più. ugusta e più commovente. con la sua 

Le enza la | pelancon ca GERMODla, Quel’ uomo , la, pui 
Vista destò universal tenerezza, era Îl fedele scu iero, 

‘aiutante di campo di: Ré' Carlo ‘Alberto è ‘era’ ptt 

CT Noneranotrascorsi nemmen'cinque anni; ed 

ì to pf Agginrigare, nella pace del sepolerotil suo.di- 


lese Carlo della Marmora, era il primo; enito di’ 
sil cui nome rammenta ‘ùna tradizione non 
DO ni, Spar e di ifedeltà, ed è 


(de il ‘Toifran 


tg si divisa asti Ai sarà religiosamente Pace 
gu i) IT n» no festino. an 


io sfovaleni a zi LE dia 





| Stato, od'în numerario. 





Garlo.Della Marmora non seppe; 


n do, PRINT Age ene 
a -. 
Ù IMRGIA ti Pri li MUONI 


; O napo 


feti ER Prin DA E 





cat rai inpfiigs dit : 


L UNEDI* 1A MARZO. 


ib , sraiotenno 
; n 1 





f 


camere degli Oni ‘sovra ARGO -Le travi. che | 
sorreggevano una, di dette camere, ‘essendosi. preventiva- 
mente. quasi del, tutto, ‘carbonizzate, .il pavimento n’ebbe a. 
precipitare, lasciando a mala ‘pena il tempo. di ritirarsi. alle 
persone accorse per, ispegnere l’incendio . e, sltame; i mo- 
bili che ebbero a soffrire assai lievi danni. 

Mercè la lodevole; attività, del civici pompieri, delle guar- 
die di pubblica sicurezza, di. “molti soldati della guarnigione 
e di non pochi altri cittadini, incendio era totalmente 
spento verso le 4 412, I danpi si sì ARRRISnO 1a Ln. 42, 000. 


NEGIA INTENDENZA GENERALE DI NUORO. 
i Avvis sosta. 

’Dovendosi dare ad ca la somministrariza. ‘e manu- 
tenzione degli oggetti di casermaggio e mobilio, per un 
novennio, per l’arma dei Carabinieri Reali di Sardegna , 
stanziati nelle caserme delle provincie di Nuoro, Cuglieri e 
Lanusei, formanti questa Divisione Amministrativa , 

Si deduce a pubblica notizia che il 17 prossimo marzo, 
alle ore 11 antimeridiane, in questo Génerale Ufficio d’ In- 
tendenza si procederà all’appalto relativo. 

L’appalto avrà principio col de del prossimo luglio, e ter- 
minerà col 30 giugno 1863. i 

Il prezzo d'appalto, su cui dovrà farsi il ribasso d'un 
tanto per tomo , è fissato a I. 50 per ciascun individuo 
dell'arma, sia a Piet! ‘sia a cavallo, di permanenza in ca- 
‘duna stazione della Divisione, il eni numero può calcolarsi 

all’ incirca di 196. 

Nell’appalto sono comprese tutte le competenze e forni- 
ture in effetti e mobilio, di cui nel ‘Regolamento 16 ottobre 
1822, in armonia coi capitoli d'appalto, di cui è facoltativo 


ff 





‘ad ognuno d'avere visura” nella Segreteria di detta Generale 


Intendenza. | 

‘Il deliberamento seguirà a favore dell ultimo e ‘miglior 
Offererite în ribasso al prezzo suddetto, ed all'estinzione 
della candela vergine. 

Potranno anche farsi offerte per lettera affrancata diretta 
al sig. Intendente Generale, purchè sia munita dei debiti 


| certificati constatanti la sua autenticità. 


‘Non sarà ammesso alcuno a licitare, salvo previamente 
si presenti da lui un vaglia di persona notoriamente rispon- 
sale, per L. 3000, o si depositi, nell'atto dell'offerta, l’egual 
somma în cedole del Debito Pubblico, od obbligazioni dello 


T fatali ‘per il ribasso del decimo scadranno col mezzo 
giorno del di 24 stesso mese di marzo. 

Il DSAbGRaRATTO, dovrà prestare cauzione idonea per 
L: 10,000. I 
Tutte le spese d’ incanti , di deliberamento e relative, 
senz’eccezione, saranno a carico del Deliberatario , come 
pure quelle di perizia d’alcuni oggetti di mobilio spettanti 





n cd'ordine 


‘40! Nava Colonnello 111849 





alla Divisione, che sarà tenuto a rilevare a prezzo di 
stima. 
Nuoro , addì 21 febbraio 1854. 
Per detto Generale Ufficio d'Intendenza 
Il Segretario Capo 
+ C. LEVAMIS. 
( 
MINISTERO DI FINANZE: 
Direzione Generale delle Gontribuzioni è del Demanio. 
contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col R.De- 
creto del 7 settembre 18/18} descritti mellà seguente tabella; 
avendo; giusta il prescritto dall’art. 1 della legge del12 lu- 
glio 1850; dichiarato ‘w ‘questo: Ministero ‘di avere’ smar- 








“Néequii in ‘rorino* a'd'29 ‘marzo 1788; (el alla” cui aid Soli 
diciotto anni entrò nella carriera militareseol grado: di sot= | 
totenente nel 26 reggimento di cacciatori a cavallo degli 
eserciti della Francia imperiale. Allorchè Napoleone venne 
a Torino nell'anno: 1805 fu formata una guardia-di onore 
per. accompagnarlo. durante tutto il. tempo del suo s0g- 
giorno in, questa città, e. fra.suoi componenti era il gio- 
vane Carlo della Marmora : Napoleone se ne rammentò, e 
con decreto in data del 14 agosto 1806 gli spediva Îl bre- 
vetto di sottotenente. (Nel susseguente mese di ottobre il 
giovane, ufficiale partiva da Torino accompagnato dal. suo 
amatissimo fratello Alberto, ché incominciava, ancor egli la 
sua carriera militare, e nel 1807. fece. la, campagna di 
Prussia co. a 

(Nell'anno 1808:fu: destinato a servire nella guerra ‘della 
penisola iberica, e durante tutto il:tempo. di quella came 
pagna si diportò valorosamente e nel fatto, d’arme di; Escalona 
CSO toccò una ferita al ginocchio destro, per la quale 

e storpio tutto il resto della vita, e fu cos tretto ad ab- 
DONO il servizio. 

«Nel-1813, Napoleone. fece un appello alle, siti s'iascui . 
rimanere indifferente :.non 
ostante la ferita si recò ap. oggi ato sulle grucce al campo; 
fu promosso capitano del 21 reggimento dei cacciatori a ca- 
vallo il 14 luglio 1818; prese tiuce nell’anto medesimo alla 
COREGRA di Sassonia, ‘e nel fattodi Denewitz, dove anche 

la PERDIZIA fortuna.gli collocò a, fianco. il. fratello Alberto, 

bbe un cavallo ucciso sotto dl 

‘Cessato il dominio e quindi le ‘guerre! napoleoniche, il 
Lamarmora ‘tornò ‘in patria, ed ammesso nelle file ‘dell’e- 
sercito. dei Reali di Savoia, me,percorse tuttii gradi: fino 


| a quello di tenente generale, 


“Tai | 
Dopo il 1815 fu addetto alla casa di S. A, R. il Principe 

di Carignano, che fu poscia il Rè Garlo Alberto di santa 
ricordanza: e' cominciò allora quella invariabile devozione 
da. un, lato; quella incessante benevoglienza,:dall’altro ; le | 
quali non potevano essere interrotte che dalla morte. Fu 
successivamente scudiere e Magno tanta, fi «campo del 
Re: gli fu fidato ed animoso compagno nella guerra del | 
1848 e del sn ‘è quando il Lira gusto e infelice 


fatio end sHoo Gli Rignano) ù 


| procedere fu ricoiti 
Ecco qual:fu-la” Vita. del ‘generale Caridi aitatona; 


, sua memoria |, ita 





DITTsogio TDonoisv sip. PRirgtse9tg 
rei siteuò 15 od ‘1834 
PRS'TATTTANE Co. SIPOa SISI STI 
23 Brad edi li Pa - rire dritti mictpi se 
Lul ANNO SEMESTRE | (TRIMESTRE: 
Pei Tonino siate en I DRTTAD SATTA AREA 
PONSIPRONINGIR 230108. sfBiniy Moro COMORE ci er 
Cini SESTERO(freaed! ni confini) “so 88 CUS n 


InsenZIONI. Volontarie 90 cent; xd'obbligo 25 Lan paria: i 





rito le uvltanee: dei. versamenti poll ‘stessa tabella indi- 
pate e foiio: ì costosi potro al inf pron 
v nti, onde 

‘tenere To consen dti 

sea ego 

due mesi, dalla datnache o sab ridi irovon È petra 

viso ‘nel Giornale, ufficiale del o senza che siasi peso 

En Pi ooera PESARO leggo, dina i 

cenn coli 4 e 5 anno 

vai po nti î certificati surriferiti. sa r 
10 Seconda pubblicazione. 


SIFANEA pICHIARATE sì 















Nome Li A 
; BG 


ì "I cent i 


| Galliano Mattia 
[fu Giacomo. SR 
2)  Comunedi: Rocca «GN 
de Baldi contrib.; 
T'ealdi Vice Sindaco 
lichiedente . 30008” 


È) Onera Pià Barba ISCR 
vara contrib., Bar-|..;, 
bavara cav. Fran- 
cesco richiedente 


a Pavese Pietro tal: 
Gristoforo contrib.,|.,.. 
Barbavara cavalie- 
re Francesco sud. 
richiedente , 


5| Bagnati Sacerdo-| © 
te D. Pietro con-. 
trib., Bagnati*Giu-|. 
seppe. Antonio e 
Giacemo. Antonio 


richiedenti... +|,57|6febb. 





»| Stabili 


6 Romana \ Giusep- 
pe fu Giacinto con- ? 
trib., Romana Gia- 18 
cinto richiedente. 
7\ Attare Giuseppe 1848 
fu np mag F 
8 Rimedj ca Catterina 4849 
nata Gentile. ... Lat sl feb 


Garrà Francesco 
Antonio fu Lorenzo] 
contribuente, Lelio. 
Gherzon Torre, ri- 
chiedente. . 





9 





| 4848. 
20/7 xbre] 


aifaoino Autonio..|:197 13mar, 13 50|. id. 





Torino, dal Ministero delle Finanze, il 18, febbraio, 1854 
i ; (Pel Ministroj eos è 
Al Direttore Generale-PrAtO, 


PRAMOME:0 crviziona omai 

PARIGI y 2 marzo. Discorso di S. M. diri dit DOH] e 
Signori Senatori , Signori Deputati); 105 

Dopo la vostra ultima sessione, due questioni, voi To sa< 

pete, preoccuparono. il paese : l'insuMeieniza dell ulttmo 

ricolto e le esterne difficoltà: Ma queste due questioni, mi 


| Affretto a diasiontatn: digiàvpiù lievi timori "perchè, 





ohbg afidicato, fu mandato: ai raggtungerio: pel avaro: l'atto 
italo dell’abdicazione. Lo, raggiunse in. inn ed pei 
Jide per l'ùltima volta. «Poco tempo dono mi va aa pala i 
di Oporto per accompagnare le legali spogl e 6 dall'osig o di 
Oporto’ alla tomba di Soperga. 
S. M. il re Vittorio Emanuele volle conservare presso di 


‘ sè il fedel servitore del magnanimo genitore;;.lo confermò 


nella carica di primo aiutante di campo e lo.insignì dell’Or- 
dine della SS. Annunziata. ' 

Il generale Carlo della Marmora sedeva nei Parlambnto 
nazionale fin dal principioyessendo stato /uno:dei Senatori del’ 
Regno, Romina dal Re Garlo Alberto subito dopo, la «promul» 
gazione dello Statuto SOSHENAIO po Ali ona «per; indole. e 
per naturale semplicità dalle br è pali iche, non scese 
nel campo dellà politica attiva, Sn? to votò sani: 
come, gli dettava. dala coscienza. Nel 4850. era) sotomas ll 
deliberazioni dell’ illustre assemblea;,una 


per la SAONA Parteggiala Rolf ima ae oa 


un voto contrario BOI li proftei RITO SINENb RICRSRGLA 
Ta) 1 


rapito dalla morte.la; nella del. 24 Vago s cre 


seguito ad acuta infermità. pol 

altre parole, poichè SILO MAGRO ad pietoso do: 
vere usare al quiet A de' suoî amati la ri di 
turbarlo con la proff: 

facoltà di lenire, È la. leene 


ual volta essa riceve ‘dal fat to la terribile got ne Îl cuore” 
di chi ‘ama si ribella: e pà ribellioni del sto, i bono 


esser sacre agli uomini, come son perdonate da id Diet 
Carlo della Marmora era, unsuomo dabbene : \un: prode 


soldato : cattolico schietto. nvinto 4 
e senza PREREO : e pis que’ tip )ì Ri dirne , 
LI TU Ù 
per continuare a ‘privilegiare questo paese. La sua: rn ada ii 


deltà @ di lealtà, de’ quali è da SPESINA 
fu pura; come valorosa fu la;sua vepada Sia benedizione alla 


Giuseppe MASSARI. | 


nie 


Ti 
di umane: consolazioni. La perdìta 
: di persona cara, è, palo ge ces sotto a ina i gudp nno; 


stitagiso”) 3 
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REDSTIA 








a i { l DI 
presentanti un valore di c rea trecento inni di franchi 
i edil carico di quattromila navigli. Poteva egli, il governo, 
pa l'acquisto di questi dieci milioni di ettolitri 


‘© su tuttii punti del globo per rivenderli poscia su tutti i 


mercati di Francia? L'esperienza e la prudenza dicevano 
assai chiaramente che ‘tale provvedimento sarebbe stato 
accompagnato da difficoltà quasi. Ansiperebii, da incohve- 


 nienti e. pericoli senza numero; 0 


| Solo il commercio - “possedeva i mezzi fini e mate- 
: riali per una.così operazione. Il governo fece adun- 
‘que la sola cosa che eg “potesse ‘praticare; animò la libertà 
“delle ‘transazioni, li ando da ogni. incaglio. il commercio 







liber 
| cAetibgni si alto prezzo di una derrata così necessaria: allà 


tazione: è. senza dubbio una calamità; ma 

ion cr pie n Sa pila desiderarò di evitarla prima 
# avi tisse, perchè, se il prezzo dei 
pio A stato Prini inferiore a quello dei paesi vi- 
cini, i mercati map ‘provveduti a spese dei 


nostri, =. - 
& (he STRADA ASRATIO 


vr doveva tuttavia produrre, un. malessere 


È Leoni) combattere fuorchè sati ar del Ja- 


"a So) i pubblica. (© 
NO” Bi sforzò adunque di OI fin dal’ Principio 
“Ag Degli che, oltrepassando di qualche milione so- 
i fondi del lancio, procureranno, mediante la 
‘ cooperazione dei comuni e delle compagnie, una quantità di 
“lavori, » che approssimativamente vengono estimati a 400 mi- 
lioni, senza calcolarè 2 milioni destinati dal. ministro dell’ 
interno agli istituti di beneficenza. In pari tempo, i con- 
sigli generali e “municipali, la carità privatà facevano i più 
lodevoli Ronin per alleviare, i patimenti delle classi povere. 
ndo sovratutto alla vostra attenzione il si- 
| stema adottato dalla città di Parigi ; perchè se questo si- 
stema va, come. (ipero, difrondendosi per. la Francia, ‘esso, 
“perlo avvenire, | sarà atto a' preveniré questé variazioni e- 
streme che fanno, in mezzo all’ abbondanza, languire l’a- 
gricoltura a cagione del vil prezzo dbi grani; e fanno in 
tempi di scarso raccolto, col soverchio caro dei prezzi, sof- 
frire le classi disagiate. 

uesto sistema consiste nel fondare în tutti. i grandi cen- 
tri del là popolazione una istituzione di credito col titolo di 
Caisse de boulangerie, la quale nei mesi di ‘ina cattiva an- 
nata, possa somministrare il pane ad un prezzo molto meno 
alto. della mercuriale, salvo che si faccia. poi pagare al- 
quanto » caro nelle annate di fertilità. Essendo queste in 
«generale più numerose, DI comprende che facilmente si 0- 

pera il compenso. 

A questo modo si ottiene questo imilenso. vantaggio, di 
fondare cioè società di credito che, invece di fare guadagni 
altrettanto maggiori quanto più Îl' pane è carò 5 hanno . al 
paro d’ogni altro, interesse. che il pane si possa vendere a 
buon mercato ; perchè, contro e a quanto. fino 2 quest'ora si 
operò, queste società di credito fanno i loro guadagni nei 
giorni di fertilità, e sono in' perdita nei giorni di carestia. 


| **Sono lieto di annunziarvi ora, che sette milioni di etto- 


litri di frumento estero sono già esposti. alla consumazione, 
oltre ad altre quantità che sono per via ed in deposito , e 
che per tal modo le ore più difficili della crisi sono ‘passate. 
Un fatto assai singolare mi. ha profondamente commosso. 
Durante! questo rigido inverno, non venne mossa una sola 
accusa,contro il governo , ed il popolo subì con rassegna- 
sera disagio che egli fu abbastanza giusto per impu- 
tare alle sole circostanze : ‘prova novella della sua fiducia 
in'me edella sua convifizione che il benessere 'è sovra ogni 
altra cosa l'oggetto delle mie costanti preoccupazioni. 
Ma; ‘terminata appena la carestia, comincia la guerra, 
Nell’anno prossimo passato; nel mio discorso di apertura, 


. fo prometteva di fare tuttii miei. sforzi per mantenere: la 


pace e rassicurare l'Europa. Tenni parola. A fine di evitare 
una lotta, io ho fatto. tutto quello che l’onore mi permet- 
teva. .Ora..l’ Europa sa in modo. da non dubitarne punto, 
che se.la.Francia trae la spada dal fodero, vi fu costretta. 
Sa,che la Francia non mira. ad ingrandimento; veruno, Essa 
vuole unicamente resistere. ad-usurpazioni pericolose ; poi- 
chè, ed.amo, di proclamarlo: altamente, il tempo delle con- 
quiste è passato per - non più ritornare; perchè, non collo 
esteridere È confini del È dA feiritorio, una nazionè ora 
può ‘essere onorata. «potente, ma bensì col promuovere le 
idee generose ;.facéndo: in ogni. luogo. prevalere )° impero 
del'diritto e della giustizia. Infatti, vedete gli effetti d'una 
politica scevra d'egoismio e di sec. econdi fin. 
Reati Inghilterra ,, quest? antica rivale che stringe con 
i legami. ‘d’un’alleanza ogni di più intima, perchè le 
e Moi. SRI ‘sono | par quelle del popolo in- 
glese: L’Alemagna, cui la 7 Imembranza delle antiche guerre 
rendeva tuttora, difidente, © che per questa ragione ,. of- 
friva, per ben quarant'anni forse, “troppe ‘prove di. defe- 
renza verso la politics del gabinetto di Pietroburgo, ha giù 


rpg ‘indipendenza de suoi atti, e liberamente ri 








cMP saio A ‘aderirà alla nostra alleanza, confermando 








ceo, i atti, ‘quali. sono: “I ini della Gip sg, LES 


ita di lotte. ‘intestine da quarant'anni in poi, 

dro el 18 dana luella del suo successore fino, a 
questo giorno, sembrava non.conoscere il pericolo che ‘po- 
ei colossale potenza, che colle sueces- 
il settentrione ed il mezzodì , che 


oni 
IAULNn pacino due mari interni, d'onde è 


ai suoi eserciti. ed alle sue flotte, il gittarsi. contro. 


alla! civiltà ‘nostra. Ma bastò una pretensione mal fondata 
a Costantinopoli per ridestare l'Europa addormentatà. I 

Infatti in'Oriente, nel mezzo di una profonda pace, noi 
peo un sovrano pretendere ad un tratto dal suo vi- 


igiee 














si trovino i, propri interessi. L’Austria, 
sovratutto; che non può: vedere:con indifferenza’ gli eventi 


ai ima di laici Bidstiala della guerra che, 


e dalla moderazione dell’ imperatore 





Doo ‘nelle ‘mani di ‘coloro che 1 non possono patire 


| ingiustizia. Ma altre ragioni ancora noi. avevamo per ap-. 


poggiare la Turchia. 

La Francia, non meno”, e forse più che l’ Inghilterra ha 
interesse che l'influenza della Russia non vada indefinita- 
mente estendendosi su Costantinopoli; perchè regnare su 
Costantinopoli è lo stesso che regnare sul Mediterraneo ; e 
nessuno di voi, credo io, dirà che 1° Inghilterra sola abbia 
grandi interessi in questo mare, da cui sono bagnate 300 
leghe delle nostre coste : del resto questa politica non è di 
ieri, ma da secoli la sostenne in Francia ogni governo na- 
zionale , non jo l’abbandonerò. |‘ 

Dunque non ci si dica più : Che andate voi per fare a Co- 
stantinopoli ? Noi, insieme coll’ Inghilterra , vi andiamo per 
difendere la causa del sultano, e, ciò non ostante, vi an- 
diamo per proteggere i diritti dei cristiani ; vi andiamo per 
difendere la libertà dei mari e la nostra giusta influenza 
nel Mediterraneo. Noi vi andiamo coll’Alemagna per aiu- 
tarla a mantenere quella posizione da cui pareva si volesse 
farla discendere per assicurarne i confini contro la prepon- 
deranza di un troppo” potente vicino. Noi vi andiamo final- 
Mente con tutti coloro che vogliono il trionfo del diritto , 
della giustizia e della civiltà. 

In questa solenne circostaîita, o signori, come da ogni 
altra in cui io dovrò rivolgermi al paese, sono sicuro del 
vostro ‘appoggio, perchè ho sempre trovato in voi i generosi 
sentimenti da cui è animata la nazione. Epperciò, forte di 
questo appoggio, della nobiltà. della causa, della sincerità 
della nostra alleanza., e. confidente sovratutto nella prote- 
zione di Dio, spero di ottenere bentosto una pace che nes- 
suno potrà più impunemente perturbare. È 

— Il Moniteur pubblica nella sua parte. officiale ‘alcune 
istruzioni indirizzate dal ministro della marina agli ufficiali 
«generali, superiori ed altri comandanti marittimi, e che si 
aggirano sulla intenzione che ha il governo. imperiale che 
le forze navali armate delle due nazioni, inglese e. francese, 


agiscano come s’esse appartenessero ad una sola e stessa 


nazione. ° 

Nella parte non officiale si lesge la nota seguente : 

Alcune offerte, destinate, a. sovvenire alle spese della 
guerra contro la Russia, sono pervenute al governo: l’im- 
peratore ha ricevuto pur anco indirizzi di congratulazione 
sulla sua politica nell’attuale vertenza d'Oriente. 

I sentimenti che hanno ispirato queste dimostrazioni ;pa- 
triottiche, sono quelli della Francia intera. L’imperatore ne 


è stato commosso, e S. M. ne fa esprimere i suoi ringra- | 


ziamenti. Le offerte non si è potuto accettarle.. La Francia 
non. ha bisogno di somiglianti sacrifizi. Il governo ha di- 
chiarata la sua gratitudine e le ha rimandate ai. donatori 
che si sono fatti conoscere, Le offerte anonime sono state 
versate. nel tesoro... "SS GORI PERE Ceri ) 
MR) legge nel Siécle : % sà 

Tutti i cardinali e arcivescovi francesira sono iminalt a 
Parigi per l’apertura delle sessioni del corpo. legislativo e 
del senato: ossiano il cardinale di Bonald, il cardinale Du- 
pont, il cardinale Gousset, il cardinale Mathieu, il cardinale 
Donnet, il cardinale Morlot. 


— Il Salut Public di Lione dà le informazioni che seguono | 


sul corpo-di spedizione : 

« Saranno compresi nel detto corpo (PSV ESSO. IRROT:TEE0la 
39 e. 74 di linea; 

Il 7 leggiero; 

11,8, 5, 9e 15 battaglioni di cacciatori a piedi; 

Il 6 battaglione di zuari ; 

Il 2 battaglione di. bersaglieri indigeni; 

: 8 Squadroni di cacciatori d’Africa ; 

11 batterie d’artiglieria, 

Il maresciallo Saint-Arnaud sarà comandante in capo. 

Egli avrà sotto i suoi ordini.i generali di divisione Canro- 
bert, Bosquet, Forest che comanderanno la fanteria,‘ d’Al- 
lonville comandante la cavalleria, ei, generali di. brigata 
Bouat, Espinasse, Vinay, d’Antemare. .. 

Il sig. di Martimprey è colonnello capo di stato-maggiore 
e.il sig. Dagaint, luogotenente colonnello di stato-maggiore; 
capo di statistica e topografia, 

Il colonnello Lebeuf comanda pron e il. colon- 
nello Ardant il genio. DIR olio 

SPAGNA i 

MADRID, 25-febbraio. Serivono alla Correspondanee i. si 

La notte scorsa sono stati eseguiti alcuni altri ‘arresti. 
Si parla specialmente d’un ufficiale generale, nel cui domi- 
cilio sarebbe stato sequestrato un carteggio importante. 

La più parte degli arrestati sono in segreta nella prefet- 
tura di polizia. L'autorità li tratta co’ riguardi dovuti ‘alla 
loro posizione politica. 

I sigg. Gonzalez Bravo e Alejandro Castro che, come sÌ sa, 
hanno ottenuto dalgoverno ‘passaporti per. Bacio si npon: 
gono a recarsi in Francia. I DIRTI 


‘l consiglio di guerra che siede a Saga è in | perma- 
nenza. Giusta le ultime notizie, non Pare che i fuggiaschi 


fossero stati ancora presi. 
Da, Pamplona e da Lerida sono state spedito delle truppe 


a fine d’impedire a quelli il ‘passaggio sul confine fran-. 


cose, io” O/tà si 
— Si legge nella Espana: Uto 
leri. a due ore del mattino, i. signori Rances è Roberts; di- 


rettori del Diario Espanol, Galilea , direttore del Tribuno Ù 
e | Bustamente, redattore del giornale Lus Novedades,,. ‘sono 


stati tradotti a Cadice. Il sig. Bermudez di Castro «ha fatto 

oggi al governatore civile la domanda ‘che sia. accoridato ‘an 

che a lui un passaporto per l’estero. 
— Si legge nell’ Heraldo: | 


+ 


gl ‘soldati fuggitivi. di Saragozza si, sono diretti agrnt mà o 
nunziano i dispacci. pervenuti oggi) ‘verso le vallata! di Mec 


cho e di Anso. 


2h legge nello ito, dr rale: Ni y : ALTA ni 6494 
Il principe e la ia di Joinville sono: giunti, di 


sieme coi loro figli, a Granata il 21, , nella qual città si trat- I 






i f pena Lira Di 


CIOII 1 RIT: LL; 


ni e pot. partiranno per Malaga ove si 
olta di Sivig 
È TERA 













i 9 Cai 
Lonpra , 1 marzo. Alla 
della seduta del 20 febbraio, il cancelliere dello scacchiere 
depositò sul tavolo presidenziale una nuova domanda di 
crediti supplementari. 

Alla stessa Camera, seduta del primo marzo, fu presen- 
tata e adottata la relazione della commissione incaricata di 
esaminare il bilancio della guerra e dell’ ‘artiglieria, 

La Camera, formatasi poi in comitato. di sussidii per. deli- 
berare sul bilancio della guerra, votò un credito di 902,82 
lire st. per-ispese di lavori e costruzioni all’estero. 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 

. = SÌ legge nel Globe: 4; tu, 5901 

Lord Raglan, lord di Ros re Baldwin Walker. sono ri- 

— Si legge nello stesso g giornale: i bb sac 

oggi (a marzo) a 3 ore pom. è stato tenuto un: Eito 
di gabinetto nel ministero degli affari esteri. 

— Il Times pubblica la seguente lista ufficiale dello stato 
maggiore dell” armata di spedizione inglese che si reca:in 
Oriente : generale. comandante in capo, lord perni i se- 
gretario militare, luogotenente colonnello Steele,; ni .. 

Aiutanti di campo: maggiore lord Burghersh ;. i 
nente colonnello Somerset; capitano Kingscote; sii all 
Somerset. : 

, Luogotenente generale: sIr.G, ano 31099) IENA | 

. Aiutanti di campo :, capitano, “Aleki. Maedonell; capitano 
Withmore; luogotenente Pearson. jar 

Maggiore generale.:'S. A, n. il duca di Cambridge; 

Aiutanti.di campo: | maggiore Macdonald; capitano Cliston; 
luogotenente. colonnello lord W. Taalch | luogotenente co- 
lonnello Tyrwhitt. 

Brigatieregenotale : 8) W; Benitinck® AS 

Aiutanti di campo: iii diri: ‘capitano Ste- 
phenson. 

Brigatiere generale: sir Jotin Campbell. 

Aiutanti di campo: capitano Shadwell; PIRO CROERTIE. 

Brigatiere generale: W. Eyre. REC NA 

Aiutanti di campo: luogotenente Li Gran ‘mugetore 
A. Hope, .. , Fosu 

— Si assicura (dice il Morning=Post) che ti Main che 
muoverà da Spithead pel Baltico, sotto gli ordini dell’am- 
miraglio sir Charles Napier, sarà prima della sua partenza, 
raggiunta dalla squadra francese, e Chie nel Canale: le due 
squadre saranno passate in rassegna da SM; 1a regina. 

«La corte partirà il 9 da Londra alla volta di Osborne. Gli 


è una circostanza che rende probabile la sopradetta notizia. 


Ma una prova convincente che la squadra francese arriverà 
quanto prima in vista della costiera britannica; è questa: 
che, ;cioè, le autorità: ‘del grande arsenale marittimo: di 


«Portsmouth hanno tenuta una riunione’ preliminare a fine 
di concertare il progetto d’una gran festa da darsi agli Ut 


ficiali francesi il giorno del loro arrivo. 

— Si legge nel Daily-News : 

Stamane è stato pubblicato un bilancio supplementare 
indicante le spese che risulteranno da un aumento di 45, 000 
uomini nei quadri dell” armata, 

L’accrescimento' di spesa sarà, ‘per, ‘iè forze di terra: 


500,000 1. ‘st. é per lo stato maggiore 70, 000 1. st; in tutto, 


570,000 1. st. (14,250,000 franchi). 

In questo accrescimento di spese, il bilancio della guerra 
pel servizio. 1854-1855; sono compresi : 4,598 ufficiali, 
8,988 sott’ufficiali, 114,391 soldati; in tutto, 127,977 uo- 
mini. La spesa integrale sarà 6,857,486 1. st., ossia un - 
menta, sull’ annata decorsa di 832 |. st, 

— Si legge nello Standard : 1 

La questione che preoccupa iti le riunioni 
della City è quella della intenzione che ha il governo di pro- 
porre un imprestito lunedì prossimo (6). I nostri lettori 
non saranno menomamente sorpresi che il caricelliere delto 
scacchiere abbia, nelle presenti, circostanze; sentita la ne- 
cessità d’un imprestito. Non si è ancora parlato della forma 
che gli sarà data , e si sta discutendo per sapere se il pre- 
stito stesso avrà luogo per aggiudicazione seri Limiti 
una. consolidazione dei boni. dello scacchiere. - 

A ogni modo, l’amministrazione di lord abati non può 
non vedere la necessità assoluta di cercare, oltre alle ren- 


| dite ordinarie, altri mezzi per fare la guerra alla Russia. 


È probabile tuttavia che, siccome resta ancora una pro- 
babilità di pace nello sgoînbramenito dé’ Prinefpati per parte 
dei russi, il governo aspetterà, per-proporre il prestito l’ul- 
tima risposta Li Muti 


| ALEMAGNA | 

AusTRIA. L’imperiale ambasciatore a questa corte, pai 

di Mayendorff, ricevette questi” giorni un dispaccio. da 
Pietroburgo con una copia della risposta dello ezar. call’au- 
tografo dell’ imperatore, Napoleone..Lo: czar combatte ‘ogni’ 
punto di quell’ autografo, e chiude la aa coll To 
espressioni DA Hi veti ii pei 
bol flaris ERI Abgo n «briga pps 
MiObarronteur d'Athenes del 47 febbraio PLM Tengo: 
articolo in cui si ‘dichiara che Il govern ‘disapprov: va ogni. 
atto di partecipazione alla sommossa dell GRIP ini dir, 
stretti greci della Turchia, e si annunzia. ‘essere stati alcuni. 
impiegati severamente puniti per aver ‘preso parte. o per: 
per non aver esercitato sufficiente sorveglianza a questo, 
riguardo : « Thfatti, dice. il citato giorna le, il prefetto sdi 
polizia della capitale, venne, rimandato. dal servizio, il sotto». 


“comandante della piazza d’Atene posto agli arresti pero 


giorniy ed il capo di musica militare’ fu impri, ione atò ; i] 
nigi nello stesso tempo disposizioni severissime 
nchè simili circostanze non sì rinnovino più. Gertamente 
pc pene ; inflitte ad: impiegati che nonavevano mai t 
sgredito ai loro doveri, ‘sembreranno ‘assai tig gorose I 6° 
confessiamo ; ma a conviene. che tutta l' Europa riconosca in.. 
| questi prov Sia la sincera; intenzione. che il governo» 
ellenico ia di non offrire ragione o pretesto alcuno di ” 
querela, nè di falsa e malevole interpretazione. » ‘ 


“Camerà de’comuni, seguito e. fine 
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LOANO Ai ni ioni | IROFRIA CEE, 
Quindi ‘il giornate atmunzia che i confini vennero rinfe 


zati dî guardie di frontiera, e che sì spedirono in Acarna- 


. nia ed a Phtiotide autorità governative, ed in altri luoghi 
‘ dove si credè utile. Ma, soggiunge , sfortunatamente i 
confini della Grecia, come oggi sono, fanno sì chele de- 
boli forze militari che stanno a disposizione del governo 
non possono perfettamente custodirli, sia contro le eva- 
sioni come contro, le invasioni, sul territorio vicino , senza 
la cooperazione del governo, ottomano; e conchiude con 
deplorare il sistema che affida la custodia delle frontiere 
ad imprese mercenarie ; sistema oppressivo per gli abitanti 
“ted. insufficiente... 0. 
RUSSIA 


>} TRI 1919 


' Lettere commerciali da San Pietroburgo annunziano che 


S'attende in breve la pubblicazione d’un divieto di esportare 
‘oro e argento dalla Russia. 
() (\PRINCIPATI DANUBIANI © 
Il Messaggiere Transilvano ha da Orsova che ì turchi oc- 
cuparono con truppe di cavalleria tutti i villaggi lungo il 
Danubio da Viddino sino al ‘fimok,, e che 2000 uomini 0c- 
cuparono. Bregova situata alla destra sponda del Timok. 

, Stando, a notizie, private giunte allo; stesso Messaggiere 
Transilvano da Grajova, i russi avrebbero respinta la ca- 
vallerin:=reteeo ss 1 i 

SEDI Wahdorer ‘pubblica la seguete lettera del suo solito 
corrispondente di Crajova in data del 18 febbraio : 

‘ In questo punto rilevo da fonte degnissima di fede la. se- 
guente relazione, sull’ infortunio successo ieri (mercoledì) a 
due colonne russe avanti ‘il sorgere dell’alba. Le fortifica- 
zioni turche si estendono, in direzione orientale , come è 
noto , fino al villaggio di Giupercieni ,. lungi un’ ora da Ca- 
lafat. Da varii giorni stavano appostati davanti a questo 
villaggio , di fronte alle posizioni russe, circa 4000 uomini 
di militare turco sotto il comando di un miralai (colon- 
nello). 

Nella notte del 146 al 17 stabilirono i russi di attaccare 


questo corpo turco onde o respingerlo entro la linea delle 
fortificazioni turche, 0, come meglio vuolsi , incominciare 
le operazioni contro Calafat. A questo fine vennero inol- 


trate dai russi due colonne; caduna forte di 4 in:5000 uo- 


mini, onde marciare contro il corpo nemico e assalirlo da 


due parti diverse , cioè |’ una sulla strada che mena a Ca- 
lafat dalle vicinanze del villaggio di Scripezi, l’ altra alla 
sinistra dalla Poiana del principe Milosch, iS: 

Alle tre ore dopo mezzanotte le colonne russe si misero 
in marcia. Verso le 4, la prima raggiunse una posizione 
distante non più di mezz'ora dal corpo turco ; 1’ altra co- 
lonna sembrò aver smarrita la via o essersi ritardata. La 
notte era profondamente oscura e densa nebbia copriva la 
terra. L'ultima colonna quindi, arrivata a poca distanza 
dal luogo ove s’era fermata la. prima, ingannata dall’oscu- 
rità della notte, la ritenne per il corpo nemico, ed aperse 
tosto un vivissimo fuoco d’artiglieria contro la medesima , 
la quale, caduta anch'essa nel medesimo sbaglio, vi rispose 
all’ istante. Le due colonne andarono sempre più avvici- 
nandosi, fino a che si venne al fuoco di moschetteria. Que- 
sta infeliee lotta di fratelli contro fratelli durò circa un'ora 
e mezzo e il sorgere del giorno mise in chiaro lo sbaglio. 
Si asserisce che questo combattimento notturno abbia co- 
stato 300 uomini tra morti e gravemente feriti. 

Com’ è cosa naturale, i turchi si allarmarono, ed anche 
in Viddino Omer bascià avea prese tutte le misure di di- 
fesa. Il corpo turco appostato presso Ciuperceni stava 
pronto alla pugna, non fece però nessun movimento in 
avauti4 non potendo'spiegarsi il motivo della pugna scop- 
piata tra le due colonne russe. Tra le sei e le sette di mat- 
tina le colonne russe sì citirarono nelle loro primiere  po- 
sizioni. . 


= TURCHIA 

Il Times ha ricevuto da Costantinopoli un dispaccio del 
18 febbraio; il quale annunzia che tutta la flotta, ad ecce- 
zione di due navi spedite al Pireo, era nel Bosforo. 

Lo stesso giornale ha dall’Albania, 18 febbraio, il seguente 
dispaccio telegrafico : 

La legge marziale fu proclamata nelle provincie insorte. 
Alcuni insorti furono già fucilati. L’insurrezione non ottiene 
Îl successo che sperava. i 

TreBisonpa; 13 febbraio. La nuova spedizione anglo-fran- 
cese, annunziata da 4/4 giorni, si è ancorata qui il 10. Essa 
è composta dei piroscafi ad elice Charlemagne, Agamemnon e 
Sans-Paréil, ciascuno di 90 cannoni, nonchè delle fregate 
a vapore Mogador, Descartes , Mighftyer, Terrible ed Infle- 

— cible, 1 contingente francese è dunque questa volta minore 
di un;vascello e di due fregate a vapore. Questa squadra è 
Sotto il comando di sir Edmondo Lyons ; il sig. di Gabannes, 
comandante. del Gharlemagne, ha il comando immediato 
della divisione francese di ‘essa. 

Sono.accompagnati da questa divisione navale anglo-fran- 
cese 7 fregate a ‘vapore turche e due piroscafi governativi 
della stessa bandiera, quali navigli di trasporto , oltre al 


legno mercantile Egitto, noleggiato allo stesso scopo dall’e- 


rario, i quali sbarcarono tutti insieme 40,000 uomini di 
truppa, metà dei quali circa destinati ad Erzerum e Kars , 
ed avevano a bordo alcuni milioni di piastre in moneta ef- 
feltiva turcà ed una quantità di munizioni. Questa divisione 
turca è comandata dal contrammiraglio Ingilis-Mustafà, a 
cui è posto allato il noto Musciaver bascià (capit. Slade) , 
non so per altro in che qualità. gira ti9) 
La sera di ierl’altro tutta la squadra salpò l’àncora e pro- 
Signo sua destinazione , che questa volta sembra 
non esser soltanto Batun,' ma anche Scekvetil. | 
‘nel'Corriere Italiano : i 


Nelle che ci giungono dalla Grecia trovianio da 
Missol ngi , In data 18 corrente, che Spiridione Karaiskakis 
fece 0 lebta ‘n ufficio divino a Combati e partì poscia 


per Peta. Dicesi che i primati dei num&rosi villaggi situati 
nella pianura di Arta si sono interamente uniti a Karaiskakis 
‘ ed hanmo offerto «Il loro bestiame, pel mantenimento dei 


suoi soldati. La FOO elone pi Aria ha chiesto un armisti- 


zio di tre giorni, Si dichiarò pronta alla capitolazione, 






















giungesse ri ibi i 
trovava ultimament 





degli insorge 
di Korakes: 

— Scrivesi da Costantinopoli in data 20 corrente, che in 
questi ultimi giorni imperversava nel Mar Nero una ter- 
ribile burrasca. Si temeva molto per le navi che si trovano 
in mare; però non s’ebbero notizie d’infortunii. 


AMERICA ; 

Si hanno notizie di Nuova-York in data del 14 decorso 
febbraio. ca 

Il senato continuava a discutere la quistione sul territo- 
rio di Nebraska. Pochi giorni prima il senato stesso aveva 
ricevuto comunicazione ufficiale del trattato conchiuso a 
Messico dal sig. Gadsden, e relativo alla cessione d’ una 
nuova parte del territorio della repubblica messicana agli 
Stati-Uniti. Da 

Alla spedizione di avventurieri mella Bassa California 
erano giunti nuovi rinforzi da San-Francisco. n 


ormcccnionn vene rtl orti divi ci Leo ie cen e ti 


ULTIMI NOTIZIE. 
PARTE UFFICIALE. 
S. M., aderendo alle istanze del conte di San Martino, lo 
ha dispensato dalla carica di Ministro dell’Interno, richia- 
mandolo al'posto ch’egli occupava al Consiglio di Stato, 


incaricando della reggenza-di questo dicastero il commen- 
datore Ratazzi; Ministro di Grazia e Giustizia, 


S. M., con Decreto in data d'oggi, si è degnata di nomi- 
nare Senatori del Regno : i 


Il comm. Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubblici ; 
Il conte di San Martino, Gonsigliere di Stato. 


PARTE NON UPFICIALE.- 
ITALIA. — INTERNO. — Torino, 6 marzo. 1 
Questa mattina S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 
it 
— Lombarilo=Venelo, Col giorno 24 febbraio venne aperto 
uni. r. ufficio del telegrafo dello Stato a Como pella cor- 
rispondenza pubblica e privata. 


MonreneGro. La (Gazzetta di Zagabria del 4. marzo reca 
alcuni particolari sopra un attacco intrapreso dai turchi 
contro gli abitanti di Vasoevich. 

Secondo la detta gazzetta, la spedizione turca assalì al 
10 febbraio quegli abitanti onde pumirli per aver osato al- 
zare le armi contro il governo del sultano. Il vice-presidente 
del senato del Montenegro. Giorgio. Petrovic. spedì tosto in 
aiuto del minacciato villaggio 2,000 uomini sotto il comando 
del voivoda della Berda e di Bielopavlic, nonchè 10 perjanici 
con molte munizioni. L’aiuto giunse in tempo. La battaglia 
s’impegnò la mattina del 44 febbraio e terminò verso le 4 
ore pomeridiane colla totale ritirata dei turchi a Gucini. 

Terribile fu la lotta, e-forte la resistenza de’ turchi , il 
che si può dedurre dalla perdita sofferta. dai montene- 
grini, dei quali 60 rimasero morti sul campo e 20 furono 
feriti. La perdita dei turchi ammonta a 300 uomini. Alcune 
armi preziose tolte agli uccisi ottomani si offrivano in ven- 
dita alle bocche di Cattaro. Questa notizia giunse a Cat- 
taro con un corriere straordinario nel momento che il 
principe Danilo approdava a Zara sul piroscafo CGustozza. 
Egli proseguì tosto il viaggio alla volta di Cetinje , onde 
prendere le necessarie disposizioni. per tutelare il confine 
contro nuove invasioni dei turchi. 1 


Francia. Parigi, 3 marzo. Il Moniteur annunzia che il 
duca regnante di Sassonia-Coburgo arrivò a Parigi il 3. alle 
ore 4 pom., proveniente da Brusselle. 

Le carrozze della corte attendevano S. A. R. alla stazione 
dala stradaferrata per condurlo col suo seguito alle Tui- 
eries. 

Appena entrato negli appartamenti preparatigli, nel Pa- 
villon Marsan, il duca ricevette la visita dell’imperatore che 
lo presentò poi all’imperatrice, 

— Si legge nel Sidele è i 

La squadra dell’ Oceano ha gettato T'àncora nella rada di 
‘Tolone la notte dal 28 febbraio al 4 marzo. 


— Il luogotenente generale Zabala, proveniente da Ma- 
drid, è giunto lunedì (27 febbraio) a Bajona: 


BELGIO. Brusselle, 2 marzo. La Camera dei rappresentanti 
belgi, nella sua tornata d’oggi, ha ricevuto dal sig. E. di 
Bronckère, ministro degli affari esteri, ‘comunicazione di 
due progetti di legge, per cui le due convenzioni, una let- 
teraria e l’altra commerciale, conchiuse fra il Belgio ela 
Francia il 2 agosto 1858, e l’articolo addizionale del 27 feb- 
braio p. p., avranno pieno. ed intiero. effetto. Questi pro- 
getti furono rimandati all’ esame di una commissione. 

Nella stessa tornata, la Camera ha adottato all’ unani- 
mità la legge sui brevetti d’invenzione. 


INGHILTERRA. Londra, 2 marzo. Alla Camera de’ comuni, 
seduta del 2 marzo, il sig. G. L. Duff domandò al primo 
lord dell’ ammiragliato , se il governo inglese, in caso di 
guerra, adotterà provvedimenti intesi;a proteggere i na- 
vigli impiegati alla pesca, lungo Ja costiera groelandese. 

Sir James Graham rispose che, in caso di guerra, il go- 
verno della regina penserà a proteggere, non lag le pe- 
it ma il commercio dell'Inghilterra in tutte le parti del 
mondo. 

Lord Jhon Russell annunziò poi alla Gamera che nel giorno 
seguente avrebbe fatto sapere il partito ch'egli vuol pren- 
dere relativamente al bill di riforma, la cui seconda lettura 
è fissata pel 13 del corrente; marzo... | 

Alla Camera dei lords, seduta egualmente del .2 marzo, 
lord Aberdeen disse che il governo non ha l'intenzione di 
Ai Scosi quest'anno la milizia d'Irlanda, ma soltanto quella 

Scozia. w 


Lord Brongham si ‘congratulò in seguito coi ministri dì 
S. M. della condotta da essi loro tenuta nelle trattative che 
avevano per iscopo la conservazione della pace, aggiun- 
gendo che la pazienza di cui essi hanno fatto uso è , mon 


No 
solamente lodevole, ma anche feconda di felici risulta- 


menti. } 

Alla partenza del corriere lord Ellenborough domandava 
la pubblicazione d’ un prospetto ufficiale della milizia, 

— Si legge nel Morning-Herald * | 

Sir Gharles Napier e l'ammiraglio Corry sono stati chia- 
mati per telegrafo a Londra, ove sono giunti oggi (2); a 
quattro ore. ia 

— Si legge nel Morning-Chronicle: ti 

Tutti i reggimenti di fanteria che si trovano attualmente 
nel Regno-Unito hanno ricevuto l'ordine di tenersi pronti a 
fare un servizio attivo. I 80,74, 44, 49 e 55 andranno per 
la via di Gibilterra e Malta a Costantinopoli. i 

Oltre all’ultima aumentazione dell'artiglieria, si deve far 
la leva d'un altro battaglione della stessa arme. Il 18 dra- 


I) 


‘gonì farà parte del corpo di spedizione, . 
_ i Morning Aperti crede di potere annunziare che 


nel SIRAlOA gabinetto, tenutosi il 4 marzo, vi fu deciso 
che îl bill di riforma sarà, se non formalmente abbando- 
nato, aggiornato por lo mono alla prossima sessione. 






e al ponte 


burgo il 24 


a 2 .. BR 
Ue e 000 
piapesegra che il. tr Aggiriprao 6 


5 assicur overno di la, 
tutti i suoi consoli ed agenti all’ estero, 


comandanti delle stazioni navali inglesi, alcune istruzioni 
nel medesimo senso di quelle indirizzate dal ministro della 
marina e dal ministro degli affari esteri di Francia. 

Questo documento è (dicesi) pieno della più viva simpatia 
per la Francia'e pel suo governo. i iero 


AuENAGNA. Vienna, 2 marzo. Sì legge nel Corriere dta- 
liano: È giunto ieri un CINE Peet Lin data del 
28 febbraio, secondo it quale i russi si apparecchiano per 
passare ‘il: Danubio : ‘non si dice il luogo ove il passaggio 
avrà a seguire. MERLI! spa 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia ; TED, ere 

Noi;possiamo annunziare che il: 28 febbraio l'imperatore 
d’Austria ha detto agli ambasciatori delle potenze occi- 
dentali che, dopo il rifiuto delle ultime proposte fatte al 
gabinetto di Pietroburgo, egli era disposto ad unirsi in al- 
leanza colle potenze occidentali, e, congiuntamente, 
queste, ad'intimare alla Russia di sgombrare i Prin ipa 
Danubiani, impiegando se sarà mestieri, anche la forza. 

Tale dichiarazione fu dal conte Bùol confermata, quando 
ordinò di rinforzare. di 25,000 uomini il ‘corpo di osserva- 





zione nel Banato, ed invitò inoltre la Prussia a retider mo- 
bili due corpi di truppe a fine di. secondare le operazioni 


dell'esercito austriaco. 


— Berlino. Scrivono al Morning=Post: correre ‘voce ‘che 
alcuni corpi di riserve di guerra. verranno chiamati a ser- 
vizio attivo ; non essersi però ancora adottata veruna riso- 


sia 


luzione definitiva a questo riguardo. 


— Weimar, 27 febbraio. La gazzetta ufficiale d’ieri annun- 


zia che è convocata la Dieta Straordinaria pel 12 marzo. 


DANIMARCA. È con 97 voti contro uno, che il volksthing, 


nella tornata del 28 febbraio, ha. respinto il progetto del 
governo, che tendeva a modificare la legge fondamentale, 
e ad accordare al‘governo la facoltà di decretare uno sta- 


Dato fondamentale senza essere prima approvato dalla 
eta. AE a 


Mussia. Il Journal de Francfort.assicura che le.truppe 


russe, le quali devono difendere le coste del Balti - 
monteranno a 75,000 uomini. || |. ME 


— Il generale marchese di Castelbajac partì da Pietro- 
ebbraio per rientrare in Francia. 


Asia. Leggiamo nella. Patrie : Una corrispondenza parti- 


colare a’ Erzerum del 10 febbraio assicura. che il console 
d’ Inghilterra aveva ricevuto da Teheran la notizia positiva 


che la Persia, dopo molte esitazioni Y 
pie SARTI p + aveva dichiarato la 


DISPACCI, ELETTRICI 
Parigi, 8 marzo, ore 8 m; 30. 
(Ricevuto in Torino alle ore 10). pui 
Dal Montteur : Fu segnato il trattato di com- 


mercio tra la Francia ed il Belgio. 


Lo ezar ha risposto rammemorando che egli pure 


ha fatto tulle le concessioni possibili per il man- 


tenimento della pace. Attribuisce.: la rottura delle 
relazioni all’ apparizione delle flotte nelle vicinanze 
dei Dardanelli che precedette |’ occupazione even- 
tuale delle provincie. Ripete che le condizioni in- 
viate a Vienna sono le sole basi di trattato che 
possano : ammetlerisi. 3 LE 
Il Moniteur dice che questa risposta non. può 
essere; analizzata. 10 OTTIICURo 
———ee Li 
Parigi, 6 marzo, ore 8, 35. 
(Ricevuto a Torino alle ore 11). dI 
Una circolare del sig. Drouyn de Lhuys agli agenti 
diplomatici, declina nuovamente , mediante una 
ginsta valutazione dei fatti e il ravvicinamento delle 
date, la responsabilità degli avvenimenti d'Oriente, 
dichiarando che l'Inghilterra e la Francia non vanno 
già a sostenere l’islamismo contro l’ortodossia , ma 
sì a proteggere il sultano contro. la; cupidigia russa. 
La Russia ha proibita la esportazione de’ cereali 
nel Mar Nero. e in quella; d'Azoff. | 0. 
L'Austria occuperà la Bosnia e.l’Erzegovina a fine 
di reprimere la insurrezione. . 


»* 


C. FAVALE gér,.... | 


CITTA. DI. TORINO. rrnzinà 

IL SINDACO NOTIFICA: ig nube 

Ghe il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli. 

della Città tantonel quartiere di Dora al N. 8, come in quel- 
li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal giorno.» 

li marzo stabilito per ognî chilogramma a lire una cen- 

tesimi; quattro... i. ipogea: ange Auto. 40901181264 UD 

Torino, dal civico palazzo, addì 3 marzo 1854. 1 
chi Il, Sindaco NOTTA GIOVANNI. (© 





L TORINO 
accertati 


» 


CAMERA b'AGRIGOLTURA E DI GOMMERGIO di 
Borsa DI-comumeRrCIo— Bollettino ufficiale dei corsi 
dagli Agenit di Cambie. — Corso autentico. 

7 marzo 1864, ; 
‘ Fond! Pubblict. 
1848 5 0/0 4 sett. G. dellamatt. ine. 85. 
1849 5 0/0 4 genn. G. della matt; in ce. 85/25/00 
1854 5 0/0 4 dicembre c. della m, in c. 84 85 82-82 
pot al 'ondi. Privati, fi carine 
ObbI. città di ‘Torino 4 ottobre 4 0/0 Nuove azioni; G del g. 
p. d. la Dr inc. 396 397 vi DIAL Ve GLI: 
A. della B. N. 4 gennaio C. della m. in c. 1128 1180 si 
Ferr. di Guneo 1 gennaio C. del g. p.d. la b. in c. 450 
Ferrovia di Novara 4 genn: C. del g. p. d, b. in e. 460 457 
460 in liq. 460 p. 81 marzo, GG 
.. BORSA DI ParieI, del 4 marzo 
in contanti .in liquidazione 
. °° 80/0 » n 6665 66 75 
È + + + 441]20/0 » » 96 25 97 15 
Fondi Piemontesi |. 41849 50/0 84 00. 84 » n» 
ia‘ Prest. Rotsch.- 1853 8 0/0 52 »- n » » » 
Gonsolidati Inglesi... +.» . ».»_.190.7/8 a » 
SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Il cittadino di Gand. i $ ss 
TEATRO SUTERA (ore 71/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
L'arresto del terribile assassino delle mar 3 ALA 
TEATRO GERBINO (ore 74/2) La Gompagnia GC. Asti recita: 
La donna del popolo, .. |. , gita 
‘TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si rappresenta con le 
Marionette: Rigoletto, con ballo, | è} or 00 
GALLERIA ZOOLOGIGA del Capit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6, © 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 71|2) Rappresentazione di | 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 1/2 e 7 4112. 


“rn 


Fondi Francesi . 
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SOCIETA’ ANONIMA; 


a potabile 








“per la condotta d’ acqu 
DOTT IN TORINO 


IH iii pet iietaito partecipa che. l'assemblea ERI PIEROSCANI 
generale venne dal Comitato di Direzione fissata pel “ CRI 

iorno 26 corrente mese, alle ore 41 del mattino, in una 
folle sale della Direzione, al primo piano della casa SARDI , NAPOLITANI È FRANGESI 
Favetti, piazza Castello, porta num. 29; e per norma dei 
Signori azionisti si pregia di ricordare gli articoli dello 
Statuto ad essa relativi. 

Art. 47. L'assemblea generale è composta. di: tutti 
gli azionisti. possessori, di dieci azioni sì mominative 
«che al portatore, Bilo Bra by 
Teme A trent generale è legittimamente co- 
sutuita allorquando i’ socii presenti rappresentano un 
numero di azioni cecedenti Ja metà del fondo. sociale, | 12° 7 Postale Francese 


RIUNITA + 





Mese di Marzo 1854 


PARTENZE DA GENOVA 
DEBMERE0- 
LINEA D'ITALIA 


n 





per Marsiglia 
» Dante . . .. . . » Livorno 


e sono duindisi in numero. i » 8 Wesuvio . . . . . »  Livorno;Civita- 
Art. 49. Gli azionisti. possono farsi rappresentare all’ «vecchia, Napoli, Messina ec Palermo 
adunanza generale da un procuratore speciale. ; 3 9 Castore . . . . . » Marsiglia ‘ 
‘Art. 20, Gli azionisti possessori di certificati o di ». 40 Postale Francese . » Livorno, Civi. 
azioni al portatore, volendo intervenire all'assemblea tavecchia;: Napoli; Messina, Malta (‘e scali 
enerale, dovranno depositare almeno due giorni prima del Levante ) en 
i quello fissato per l'adunanza i loro titoli presso l’uf- »... dl. Dante ........ .. » Nizza 
fizio della Società, dal quale sarà lor Fimesso run ter | So a0 Calabrese... x Livotho ; Civi 
tificato di deposito. «+ || © tavecchia, Napoli e Sicilia 
Art. 24. Dieci azioni danno diritto ad un voto; » 43 Capri GITE » Marsiglia 
Miuno però degli azionisti avrà diritto ‘a più di venti » 4 Dante . . . . ... » Livorno 
voti, qualunque sia il numero delle azioni di cui è Ù » Corriere Siciliano . ‘> Livorno, Civi- 


portatore. 
— Torino, il 4 marzo 1854. 


tavccchia, Napoli, Messina e Palermo 
Il Direttore Duruy ALFonso, ; : 


» 16 Castore » Livorno, Civi. 
. tavecchia e Napoli 
poi » 17 Postale Francese . » Marsiglia 


SOCIETA. ANONIMA ; 2 ASIBRE esvesre “organi Nina 


»” » Capri... .. . +. > Livorno,Civita- 


DELE FORNACE PIEMONTESE | sputo set ic po 


» (20 Postale Francese . » Livorno, Givi. 
tavecchia, Napoli, Messina, Malta (‘e scali 
del Levante) 

21 Dante. . pato vi VODA 

23 Vesuvio . ...... 0» Marsiglia 

ii viNizza 


In seguito alle deliberazioni state dal Consiglio Am: 
Ininistrativo prese in adunanza del 30 scorso gennaio, dar $ 
essendosi invitati: con apposito avviso inserto in questa n 
Gazzetta Ufficiale il 1° volgente mese i signori Azionisti ; 
ad ‘effettuare il versamento del terzo quinto delle azioni, 4 i SNORE è vivi 
la Direzione si ascrive a debito di prevenire i soci | ‘> 1026 «Maria Antonietta <il 
morosi, che la mora per tale pagamento scade con tutto tavecchia Napoli e Sicili 
il 2 imminente marzo; diffidandoli ad un tempo che, | » ‘27 Postale Francese per Marsiglia" 

a partire dal detto giorno; a termini dell’aît. 8, cap. 3 » 28 Vesuvio . . . . .,*  Livorno,Civita 
degli Statuti sociali, rimangono ;alla ‘società dovuti gli vecchia, Napoli, Messina e Palermo 
interessi, in ragione del 3 0/0. sul capitale versando; »j 229, Dante; è pig dt dd L vanno 

pel tempo del ritardato pagamento. np» Castore, 1000... > Marsiglia. > 

Tale versamento debb’essere fatto. all'ufficio della » 30 Postale Francese. ». Livorno, Cvi- 
Direzione, in via della Posta ; porta num, 41, casa tavecchia, Napoli, Messina, Malta (e scali 
Bertone-Sambuy, piano terreno. del Levonte) 


‘Torino, il 27 febbraio 4854 » » Corriere Siciliano > Marsiglia 
1 Per la Direzione Civauiani Evozmo; Segr... | Aprile Ao Mania n ne gia 


; ci pad Prini SETS SERVIZIO SETTIMANALE DI SARDEGNA 
Stradaferrata da Torino a Cuneo e 
è DFE SISIA ra suino 
PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO 
dal 26 febbraio al'% marzo 1854. 
Viaggiatori, num: 434940. . LL 16,246 50 


Luria tie. | 





» Portotorres »° Mercoledì » 9 ant. 
SERVIZIO DI TUNISI 
Partenze ogni 1.0.e.3.° Subbato d’ogni mese, 


Partenze. per ‘Cagliari ‘ogni Sabbato a ore 6 pom. 
ld 





Merci, bagagli, èèevw giinde velocità > #58 20 Indirizzo, per nvere schiarimenti e fissarne il passaggio,in 
Ido ca piccola (velocità Ut tr 1) RIOLO GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in YORINO al sic 
fap ‘oli pr: noci gnor' A. Bowarors, via D'Angennes, num. 37. 
SR nella settimana...) 0.40 :20,599 85 

rodotto anierignet o ca ira 136;277 92 


SOCIETA CARTIERA NAZIONALE 
ANONIMA; PRIVILEGIATA: | #00 


| Tutale generate. L. 456,877 77 gite 
ì Il Consiglio d'amministrazione avendo. decretato il pa- 


pe LI AR, 
Asi a0) ’ to della prima,metà, del secondo «quinto: delle 
H ) SOCIETA ANONIMA i cena 1 ‘poigione perciò avvisati,i tiopettiyi signori 
degli OMNIBUS per Ja Capitale 


azionisti, .coll’avvertenza .che..tale versamento deve 
i - essere cifettuato fra tutto il.giorno, 20. corrente mese 

Si rende noto ai signori Azionisti ‘ché, a merito degli | presso la Gassa dell'industria. e del Commercio s ove 
articoli degli Statuti sociali , è scaduto col 5 corrente 

il termine fissato pel versanfento del 2.° terzo; 


verranno rilasciate Je relative ricevute, 
Torino, iil.2 marzo 1854. 
1 versamenti Verranno fatti nei locali della Società, 
ed a mani del Cassiere' definitivo della medesima, sig. 











Per detta Società 
A. Macci Segretario. 


AVIS 
SINO Spi j , Le soussigné révient -MM, les A ricuttativi qu'il est 
egli ‘stessi. locali , che sono aperti dalle 441 alle 2 Ati dal 8 } 


No omande per acquisti 
delle altre Azioni che rimangono ad RS - 


«STRADAFERRATA D' IVREA 


—_Gli Azionisti della Stradaferrata d'Ivrea sono convo- 
cati in Adunanza generale onde procedere alla forma- 
zione di Statuti «in surrogazione di quelli stati adottati 
pel caso sinora non avveratosi di fusione d’ interessi 
colla Società di Novara , è per prendere quelle altre 
deliberazioni che meglio ‘si ‘ivviseranno' adatte alla 
pronta attivazione della pratica.“ * 

L' Adunanza avrà luogo in ‘una. delle sale del Pa- 
lazzo .Givico d'Ivrea, nel giorno :9 prossimo marzo 
all’ una pomeridiana. qerei cri 

Il Presidente della Delegazione 
__‘—’ per la Stradaferrata d'Ivrea, Avv. Riva. 


AGENZIA GENERALE i COMMISSIONI 
soul LL dif6ia ‘da "L.. FRANCHI @-C; jo 


Torino ; via Nuova, num. 9, piano nobile, 
__ Sul canto di via del Giardino 


d’un modèle nouvellement inventé ct perfectionné , 
approuvé par la R, Académie des Sciences de Turin. 
Ce, système s’applique. à toutes ]es dimentions de la 
force de deux hommes à:10 chevaux; la. force de deux 
hommes fait le travail de n. 12 personnes; le grain'et 
la. paille sont garantis. pis fi Miagyii scor ì 
Ceux qui désiréront d'en faire acquisition, d’en'lower 
ou donner entreprise pour battre leurs grains, s'adres- 
seront rue des Glacières,- maison Ardy, num. 42 5 
chez le mécanicien e de 50h o AIRIAe: 








NEGOZIANTI 


i 
}‘ 






NINE 
ras à A DICAVALLI 
Annunziano che )' 44 del corrente, nelle loro scu- 
derie, corso della Cittadella, n. 9, giungeranno n. 40 
Cavalli da carrozza e da sella, croisés e prussiani, € 
saranno visibili in detto “giorn. +. ...3,,, oi i 


—- ——____ 

DA VENDERE; Casa în Borgo Po, n. 11, stradale 
tendente alla Villa della Regina. — Dirigersi al Prof. 
Mascarelli, via Guard’ Infanti s num, 1, piano quarto, 


SA AFFITTARE AL PRESENTE 








Varie persone, quali abili Cuciniere, Cameriere, Gu- 
vernanti e Serve. casalinghe. desiderano di ‘essere col- 
locate.a-servizio, sì in Torino ; ‘che in Provincia e all’ 
estero, esibendo buoni ricapiti e informazioni. 


DA AFFILTAR pel pros. S.Giovanni 


ALLOGGIO, di 41.0 4; ‘.camere,al. 4." piano, con scu- 


deria, rimessa e scala, particolare, via del Deposito, n. 4; 
si Ci 1} gi }at { 


camere e 2 gabinetti ‘con spazioso terrazzo interno e 
grande balcone Verso piazza, equa potabile in casa 





della ‘casa medesima, a Borgonuovo, via della Meridiana, 
num. 16, piazza Bodoni, detta del Teatro Nazionale. 





fabricant d’un genre de Machines è baitre le grain’ 





remissione dei titoli e note sud gui, indispensab 


OL 


APPARTAMENTO signorile; ridotto a'muovd;) di 45. 
(del corrente mese, ed alle ore 2 pom. , in'ù 1a sala 
per via di pompa idratilica ‘ed'illaminazione a gad, ed'| Ci Magistrato stesso. 
ell’uopo scuderia e' rimessa, — Recapito al portinaio 


8, corte 


F E Pa 
pan igm NN... 
IL] I I4IÙ dista dr di Micra FRANNIGA, PLANGHI 
AS 


Per L. 2 al mese nuova Associazione dite‘ ‘, 
GLORIE MUSICALI D'ITALIA 


al Pianoforte pe Per l’anno 1854 





Ogni ‘mese escirà ‘un fuscicolo di quattro dispense , 
conteneriti ballabili fantasie; studi e pezzi ricavati dalle 
più recenti opere. Il fuscicolo mon ‘conterrà’ mai nieno 
di 18,a 120. pagine di musica: ion ri 

L’ Editore , desiderando rendere in ogni modo s0d- 
disfatti i signori Associati; sli invita a volergli far noto, 
con lettera franca, la loro preferenza nei generi, di 
musica, e di unirvi contemporaneamente un vaglia di 
L. 6, 60 pel 2° trimestre di ‘aprile, ‘maggio e giugno. 


LIRE 40,000 


A chi rivelasse 0 desse precise indicazioni sul grave 
furto commessosi a danno della ditta Giuseppe Ghidiglia 
e Comp., con promessa del'più rigoroso silenzio. 

Recapito ‘alla Banca suddetta ; via Argentieri ; ‘casa 
Polliotti; num. 6. PROB} LI i; 


BERNARDO TROMBETTA © 


proprietario dell'Hotel d'Europe , 


Avendo determinato ‘di riaprire ‘una Table d’Hétée 
al prezzo di L.. 4 per gli. avventori che vorranno ono- 
rarlo, annunzia che, essa avrà, luogo alle: ore :5 412 
pomeridiane nel sno grande Stabilimento, ed: in. un 
apposito salone, stato Fapressamante costrutto pel sud- 
detto uso. — Coloro che vorranno approfittare del 
pranzo, all'ora indicata, sono pregati di darne avviso 
anticipato al Bureau de l'Hotel, i e 


__T.--=<rr=---__————_——____—.1@%="-@umst0imuiuidi@) 
LIQUIDAZIONE vVOLONIARIA 


a pronti contanti 
di un grande assortimento di . brocelitie''damasthi 





Giuseppe Fedele Cerruti voleodorvitirarsi dal'eommercis 
ha l'onore di annunziare la liquidazionerdel suonegozio 
di seterie consistenti in broccati in orose.: sera; dir dae 
maschi e gros de Tours per uso di, suppellettili “e 
tappezzerie di chiesa ; satini operati a due colori, 
moelloni ed articoli relativi per addobbo d'appartamenti, 
oltre ad altri generi di sua fabbricazione. 

Torino, Doragrossa, num. 4. 





Lo stesso tratterà pure per rimessione della mobiglia 
e (del grandioso locale; il quale sarebbe «lisronibile per 
la. prossima, Pasqua. it ni 


DA SUBAFFITTARE pel ie aprile 
Num. 12 membri con «due «cantine, vie Lagrange, 
num. 6, e del Valentino, num. 6, al 2° piano di casa 
Fubini. I suddetti 12 MEMbri Forgione un elegante al- 
loggio' signorile con tre ‘grandi sile |alchettate verso 
mezzodì, il' tutto tippézzito a nuovo, con pochi oggetti 
da rilevare) per 1’ annuo fitto di fr MAPPE VEIL 
Dirigersi al portinaio delia suddetta casa. © © 


——rrrrr__ ile 
DA AFFITTARE: Grande magazzino 0 laboratorio 
con cortile cinto di muro (già polveriera S. Vittorio), 
vicino al ponte in ferro. — Per de informazioni diri- 
gersi a G. B. Autino, minusiere sulla strada di Mon- 
calicri, rimpetto ‘al detto magazzino. 


DA VENDERE in SAVIGLIANO 


Signorile VILLEGGIATURA con grande giardino a_ 
frutta, cinto di muro, e beni annessi, a breve distanza. 
dalla ferrovia. Dirigersi ivi al signor Edoardo Denina. 


FALLIMENTO SC 
della ditta Luigi Garzena e Compagnia, 
negozianti du formaggio in Torino. 

L'ill.mo signor congiudice avvocato Peyrone; giudice 
commissario del detto fallimento , . fissò. nel giorno , 
28 del prossimo mese di aprile, ed alle ore 9 antime- 
ridiane, l'adunanza per la verificazione dei crediti, jin 

una delle sale del Magistrato del Consolato di questa 

città. S'invitano quindi i creditori del fallimento sad- 

detto a presentarsi personalmente o jier mezzo di man 

datario alla monizione come sovra fissata, eda trasmet- 

tere, almeno, 20, giorni prima della, medesima, de, loro 
note e titoli, di credito (c le prime in carta da. Jolla). 
aisiguori banchiere Giuseppe Malan, Giacomo Giacobino , 
e Bernardo Gastaldi, statì con sentenza del Magistrato 
predetto emanata ‘il 16 ultimo scorso gennaio nominati 

sindaci definitivi del' fallimento medesimo, don diftidi- 
mento che nella verificazione”si terrà l'ordine “indicato 
dalla data! della predetta consegna; è ‘ché quelli rche 
ometteranno di far Ja consegna dei titoli “eonote al- | 
meno, venti giorni prima, della fissata adunanza, non 
saranno compresi nella, verificazi Sa cABFFIARCMA Pet, 
Vitoli sudd ile, e, 
necessaria alla regolarità delle cos 
Torino, il 4 marzo 1854. So 3 ” 
G. Edmondo Chiapirone sotto Segr: 
” pirate gortt9 il D'EIOM BIT 

svi FALLIMENTO 

di Bertello Michele, Megozione da vino. rino, è 
S. Pelagia, num. 8, casa dell'Ospedale di S. Giovanni, | 

sezione Po. SILLI IMULTIOCEO MOGGI ED SIDNISRTOOS SIT 


BONUS Onnsi 


RODI 


ti Ì 

L'eccell.nid Magistrato del Consolato di Torino ,' con | 

sentenza del giorno d’ieri ha dichiarato il' fallimento del’ 
detto Michele ‘Bertello, negoziante da vino in ‘questa 

città 5 ha ‘ordinato |’ apposizione: dei sigilii ; hanomis 

nato a sindaci, provvisorii in detta, fallita.;la/ ditta Bow: 
naverio e Belloc corrente in uesta-.città , ed. il.signor 
Torta Michele, di Torino, ed paaifieenta; la, prima, adu 

nanza , dei creditori avanti I’ ill.mo signor (RONRIB NARGI 
congiudice cav. Viarana, ‘giudice fpmimnieearibà i 18 


190 


Torino, il 3 marzo 1854, Pai o dif 
“(Gu Edmondo Chiapirone sotto segr. | 


TONINO, TIE, G. FAVALE è COME, 


Hai Im ogtavote ba 
eda vinò in Torino, via 





239 









IPB CTR Idi ti 


Geadggnto pi 


N. "do: Yi ; ì si PRRAtI: | 








Torino, alla Tip. G. FAVaLR E Comp. via ‘del Gambero, num. 4; 
‘belle Provincie, per mezzo di maridati postali alfrancati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. Epo e I 

ll prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 

4 Le associazioni hanno principio colìprimo e col sedici di ogni mese, 


| PARTE UFFICIALI: © © 


S. M., con Decreti delli 22 e 24 dello scorso mese ‘di feb- 








braio:, ha degnato fregiare della Croce di Cavaliere dell’Or- 


dine de’ Ss. Maurizio e;Lazzaro : n 
i prime gt dél Ministro della Istruzione Pubblica 
signori: ©’ ae 
Giovanni Ansaldo, professore d’analisi infinitesimale nella 
Università ‘di Genova; SE 
Avv. Antonio Caveri , professore di leggi nell’ Università di 


Genova'e' consigliere comunale di detta città. 


Sulla proposizione del Ministro dell'Interno, i signori : 
Notaio Giuseppe Balbi, vice-sindaco di Genova ; 
DR St ‘sindaco di Castiglione ; 
Vintenzo Vignolo, sindà DL se 
Gian Matteo Cuneo, sindaco di Capraja ; sei 
Giuseppe Cavani Massa; ©’ sn 
Pietro Elena, amministratore di varie opere pie. 





SM, con Decreti firmatiin udienza del 1 corrente mese 
si degnò di nominare : | 


Il dottore Pietro Faraut a professore di fisiologia e di in- 
stituzioni medico-chir'urgiche nelle scuole universitarie di 
Nizza Marittima ; 


Ed il fàrmacista ripetitore di chimica, Francesco Chiap- 
pero, a preparatore di farmacia nella scuola di veterinaria, 
col carico dell’insegnaménto nellà medesima della chimica 
generale e della farmacia. 


S, M., in udienza del 1° corrente, ha collocato in. aspet- 
tativa, per soppressione d’impiego , il cav. Pietro Carta, 
capitano di giustizia, e gli alguazili Ghiani Giuseppe , 
Ghiani Giuseppe Antonio, Farci Antonio, Putzola Luigi, 


Gramignanò Fedele, Monasterolo Biagio e Zedda Antonio | 


Luigi. 





S. M., con Decreto del 4.marzo corrente , ha rivocato 


Vincenzo Bruscu-Onnis dall’ impiego di applicato presso la 


segreteria della R, Università degli studi di Torino. 


= nr=___——_—_’—""<t_————— n nnentete--+++-++++; 
PARTE NON UFFICIALE |. 
Pet TA ui ITALIA Ù È 98 i 


"INTERNO. — Torino, 6 marzo; 





n Senato, hella sua tovnata d'oggi, intraprese la discus- 


sione sul progetto di ‘legge per la proibizione delle lotterie 
private e dello smercio dei biglietti delle lotterie estere : 
chiusasi la discussione generale, venne adottato il'rinvio 


del progetto, in ùn cogli emendamenti proposti, all'ufficio | 


centrale. 

Si presentarono quindi i seguenti progetti di legge con- 
cernenti : il primo, la privativa dell'esercizio del peso sot- 
tile del porto franco di Genova; il secondo , Ja'cessione di 
terreni demaniali alla città di Torino per la formazione di 
giardini pubblici ; il'terzo, la concessione della stradafer-' 
rata da Biella a Santhià. n) 

Vennero pure deposte le relazioni sui progetti di legge 
risguardanti : il primo, la convenzione postale tra la Sar- 
degna e l’Austria ; il secondo, le. modificazioni delle tasse 
sanitarie pei bastimenti che approdano nei porti dello Stato; 
ed il terzo, la tassa sulle pensioni che si godono all’estero. 


Nella seduta d’ oggi della Camera dei Deputati il Ministro | 


della pubblica istruzione presentò cinque progetti di legge 
componenti il Codice universitario , @ ne chiese il sollecito 
esame, n 

Venne in discussione e fu approvato per intiero il bilancio 


passlo pel 1854 del Ministero di grazia e giustizia ed af- 


ari ecclesiastici, | 





vb | MINISTERO D’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Gli aspiranti al posto di Preparatore nella scuola di ve- 
terinaria, al quale si è testè provveduto , sono invitati a 
ritirare, 0 a far ritirare în questo Ministero (segr. 1°) i 
documenti che a corredo della rispettiva loro domanda ave- 
vano presentato... 

BANQUE DE SAVOIE. 
‘ Bilavi officiel du 15 février 1854. 

Mrssttagiiniià ACTIF. 
Lrais de 1.° établissement . 





ea 
MODIlier.... 0» + e 0.00 di 37 
“Portefenillos.. “. . +. . . + » 2308291 19 
OBIBROs i ian co a n 714009442 87 
Comptoir de Chambéry . . + » 4240387 70 
| Divers: comptes, d° actions (an- 
ciennes). va ® LATE ® Wed 9, bi » è 35985 LU 
Divers: comptes d’ actions (nou- 
wellob) mani i.ognte ‘Lee 306000» 
Dépots engagés. +. + + + + » 125547» 
Timbre aux titres constitutifs de 
la Banque . alia 80 patito TI 7382» 
Frais généraux » 3972, .62 
Divers actionnaires pour intéréts », 478.40 
| Diverses remises en route... ...»..,. 1714. 59 
Dépòti.de s0Î0......... +...» ®, 114000... ». 
< tè sp ——— 20@k12À12@qÀaua+t _r—— 
i | ‘Total Fr. 59413285 9 
PASSI. 


mpte d’'actions . . . . +.Fr. 1600000. » 






“ Profits et ‘pertes 0 i Lu.» 31572 35 
‘’Gomptes courants non disponibles » ‘939526 94 
‘Banque d’Annecy . .. +... + » 8550 66° 
FIIANRO TT) SUONSST LEE SERIO i 
“Emission de billets. (an cano 4981800... » 
hi ci 14/2550 itti"itol 
—Fonds de réserve: \ . . .. » © 4799 18 
— Solde du comptevieux. |...» 426 30 
Ri ‘actions soldées soit 27 fin. SRTINIChI 
sf Saito; dre femtiestro 18631» 024600 
‘A’ 800 actions sui les quelles Ilya GG e 
__500fr. de versés soit fr. 10, 15 Li 
‘egitto onja® semestre 1888: % «n © 8120» | 
‘ets à rio agitano rino” si DeoggaRi diro 


’Sigge principal vin; / ul va 4940887 700 
| Comptes tourants disponibles.. . » 
‘ 109 atua a ‘ NI dI si 
onorario RSTT (A | Total. Fr. 5948285, 94, 
pp ped ntfs 4 gate siti îe 


LIA, VAL sini 


11 182791980000 

















igor onolse!st 
toh.lab.simebpo 
nada: niepitaso1 
2) 811D19q SETE hi di 
NM Loiitobiogri Tto9 07908 | si 
1854 i 
SA 
I SL i MONDO ARI ANTENNA OLI AI I IRE : 
Hi AGRA lot Aalst TT £UYTON LICODASOSS otgtimoDeti 


IR DS9E, c 
rbaon cru ti | ABNO.ORENBSBRA soli PRIMBATRRE nt 1, 
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nea. 








o gii i ie ip itakiso 0 3,89 ETNO I pena 
È } | OTgoAigoe AIA LEDRO 10] E: 1419ThS 
MA RTEDI.7. MARZO. TIRI LOVINGIE, a.) 029G Dn rico. [ID itofente SLISD prese dep 
‘ . Fonit \$ do ( Esteno (/rahca i confina, a) ; IT { ciitizià gi tra 
| INseEnzioni, Volontarte 30 cet; Voubligo ds ceut. per, li | b 









API A LAI E EDEN EDO e age 
nel Continente pendente il mese di gennaio 1854 in «eGnfronto con quelle ris 


TABELLA delle riscossioni futtesi 




































nel decorso mese dell’anno 4853. ida f} SiRsoL ono dr 
TTT ef! 'Riscossioni Tata lg Re asi 
DENOMINAZIONE DELLE CATEGORIE sulli Esercizii delle 1» stori \fsb «1 Differenze 
pito DI PRODOTTO i Uotefia 6]: 0 et 
tua) . i dee 1854 dt | 1858 2 e 3 doi dt (0 | ‘in ‘più. ‘in meno; 
1 OR addio L 2 3 3 Gi > pic HA (ESIOOSIPMINA PS iu 
y L : Li si f Kino: I hi | ua) toX; dI 
Ì i glia 675159 |67 675159 674 75713|361 
ne. . . ®. LEPORE h 
DRITIIONIE B BRA ta eni 96703|24 96703 2/ » Sa 
Dritti sugli atti giudiziari. +». +» Si n} »f i 
IEP cadiidibi otte: io su0p (1 °° 130|t9f 175842 28 n I | 
Tassa sui corpi morali e mani morte. 1/9989|98] 160318 95 N cd i 
Garta bollata. . SIRO SO »| »] 299418 54 Y94|24 
Garta sca pol capii Sg gi Hi 7747 54 ‘1543 i È 
Passaporti ‘all’estero, visto dei | dee st 
60. porto d’armi e permessi di caccia. 14365 60 10934 Ci i 
& , Tasse fisse di navigazione e dritti di li sila LsALiOp | 
È cenza di pesca in Tee: E ‘ 84 128158 
S .\ Dritti per spedizioni delle patenti € NA È n 
S zionalità di legni mercantili ecc. . 397 20) 548|77 
'° ) Drltti per ammessione agli esami e pe GUE 
= spedizioni dipatentidi capitano di ma- UR 
S\ rina 3, ap -2317,80 y 
| Prodotti dell'istruzione pubblica. + «fs sa afolfo 
Dritti di visita delle spezierie ed altre of- persa svista 
cine di pubblica sanità. +. +,» rit Weir 
Multe e pene pecuniarie.» +0. + + sar mr 
‘Telegrafi elettrici. . + +. +0. cenno 81934140 d i 3 
Fitto beni e case: e eo A Meri 
Fitto canali, porti, ponti, pedaggi, dritti O 
cf d'acquaece, . RECATO IPC IPANA CL) gi b kr Ta $ 
*S | Canali del Vercellese...» +» -+.;° pae Bi 18 
*® | censi, canoni, livelli ecc. |.» + +. E. priGd, vee 
S | Prezzo fitto di antiche piazze da misu- 3 denti ) 
È TORRIONE cin sti Anohn Lil'alfocitio; 760] »} 56048|6 
SÀ Provento effetti ricuperati dai naufragi. 181 150]! {è 
:® | Prezzo vendita beni, autorizzata con pa-{. a 
S tenti 17 maggio 1821. . . . .. 751/13 lf 
[Sf Capitali ed interessi provenienti dall’a- 82 li: ED |D 
lienazione di terreni demaniali in Sar- 
degna DORIA ZINIO sid (i : ipo 
Crediti demaniali... +0 +0 +» 555891 »| » 
Libretti degli ‘operai. s pe erene Meerto ‘ 1675 el NI pl » 
Depositi per le cause di revisione. . » suolo 
Ricuperamento spese di giustizia. . ‘. 6390 (55 13252103) 
Id. dei collegi none, E 90) » encoo 
Id. Prezzo munizioni da guer- Siatada 
i ra'somm.* ai Comuni. «. 4404307%> |.» 
‘Tassa sulle Società ed Assicurazioni marit- 
time (Legge 30 giugno 1853. . + 26446|8 | » 
Tassa sulle vetture pubbliche. .. +». + +» 15) » 232150 
Legge 8 febbraio 1851. 49967/6 ao] » 
Venditabeni demaniali)  » 41 luglio 1852. 8644549 »| » 
: n 19 maggio 1853. nà: 2 Mpa or ‘ ito A 
; . | 1520118137 1978184 \15Ì 1985380. oj 188252|33 
Fotale L IEZZIA= mega er ‘181056 [59 
Risulta in meno;sul, 1854 .. 7196 124 f 


yuopi .| 


Quadro dei prodotti dell'insinuazione e Demanio di Terraferma ‘riscossi duraaté il mose di gennaio 1854 in parallelo con... 
quelli dello stesso mese delle seguenti annate. <y% a niadgro: peniati i 


dii 





















‘4588988 |73|| 1916356|55 
°' 85089|90 
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'Pia65408|67 







Si deduce l'ammontare delle Stradeferrate essendo 
attualmente tal servizio passato al Ministero dei La- 
vori Pubblici. 


Ì » 
\ 





ni i | ll 


Rimane la somma di . L.]] 1985380|391 2127999 
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850 CL 





suavie; da 


Ù 1853 Le 7196 24 TI VITTRISETSCoRIARA 
In meno rispetto a ri più rispetto a ‘ OTierieioia 
- 4859 (0000/149816 24 04850" » ‘Blob Bott 
‘ Dal Ministero di Finanze, il 1° marzo 1854. dele: arianndori-ti 
Il Direttore Generale delle Contribuzioni e del Demanio . 00 b 
PRATO... ib oh1onsa l9b 


GITTA'. DI TORINO. 


Il Consiglio Comunale avendo deliberato l'aumento d'un tusio e Sella, ed a seguito dalle br cre ni 
posto gratuito he R. ‘Scuola ne dei senden di \ am È 
‘Torino, di nomina di questo Municipio con preferenza Per. nata, tuttavolta però no lata La 

Ca fanciulla:;0:8' invitano»:colorò: che credessero; potervi, j Nata, iMAVOLa Rerò non coesiate owige linda “grave 
aspirare a presentare la domanda nel termine di giorni,15,, processo flogistico e non v'è forte FRE pira (Gal, 
dalla ‘pubblicazione del presente. ' azione 

I richiedènti debbono comprovare che la persona. da am> 





alla discussione si trovarono divise : | socii Carnia 
mettersi sia nata e domiciliata in questa città, 0, suo con-,, |, 4 PÒ Sersa gior 
Indo, ed esporre!le' particolari ‘circostanze che possano,de-,., Tola © "lrola avendo sostenuto pitti 
terminare la scelta ‘in loro favore; avvertendo inoltre che provini iottir Afag Ja 


le condizioni personali richieste per l'accettazione, a tenore 
del Regolamento della Scuola, sono le seguenti : 

4; Sordità assoluta; 0 homo 

9. Età non minore degli ‘anni otto, nè maggiore di dieci, 
da giustificarsi colla produzione dell’atto di nascita; 

3. Idoneità sufficiente all’istruzione; 

hi Buono ‘stato di salute; VA 

5; Certificato di vaccino 0 del vaiuolo. 


potere ipostenizzante il sistema cardio*vasale, 
deplastizzante. «Li ct9 at 


5 
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2 ( cuni particolari a co to del fatto morboso da lui .rt 
torino dal Palazzo Civico, il23 febbraio 4854. | |... ferito all'Accademia nella sua tornata del 3 febbraio ultimo 
ui tyn09Y suo Il Segretario della Città. + scorso, di reumatismo articolare acuto con associazione di 
VaGuA: ‘sintomi tifoidei e di diluzione del sangue. va {eo 
—_——______—T il LI 


Nell'adunanza ‘poi del 3 corrente mese, il socio dottore: 
Peyrani'lesse una sua relazione intorno all'opera recente- 
mente pubblicata dal prof, Eugenio Sismonda, intitolata : 
Elementi di'storia naturale generale, conchiudendo detto la 
voro essere assal' commendevole, ed il'suo ‘autore degno di 
encomio. L'Accademia s'associò al relatore in ordine al giu- 
dizio favorevole dal medesimo portato su di quest’ Me 
decise che il relativo rapporto fosse stampato nel. G pie 

| delle Scienze Mediche. lg sigegli si 109T% 16 0igs0]ge 

Il professore Girola lesse pure ‘una parte Age 

ARIE: Lo : Tora, NTOR! ia siisb'ol 
e IIC Ke ti LA } f ri | Y " 3 


| oft i t ; ì iioaong 
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FATTI DIVERSI 


ACCADEMIA R. MEDICO-CHMRURGICA DI Torino. — Nell'adu: 
nanza tenutasi dall'Accademia medico-chirurgica, il giorno 
21 febbraio p. p., si pose termine alla lunga ed importante 
discussione, che ebbe lu r alcune sedute consecutive, 
intorno al valore dei sali chinoidei nella cura del reuma- 
tismo articolare acuto, non che sul modo loro d’agire in 
questa malattia. In ordine alla prîma questione, dopo i 
molti e validi argomenti stati successivamente addotti e ven- 
I 3 33, SETQ, LO dt FISSI RA, ATL [i 
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le mani delle potenze occiden- 
ttitudine che le pone in grado 
provineie dell'impero turco ., 
ann , mediante firmani e trattati, la 
piena amministrazione interna de’ loro affari , continuando 
a riconoscere la sovranità della Porta ; questa condizione, 
diciamo noi, è un precedente che può estendersi senza pre- 
«iudizio di nessuna delle due parti, e dal quale risultereb- 
bero i migliori mezzi forse di provvedere alla sorte di que- 
ste altre. provincie. dell’ impero: medesimo , nelle. attuali 


















perd ,101 cs 

socio corrispondente, medico ca Cw ella, ra Saluzzo. 

ir ia egretario particolare 

topi: su Dot. V. bea 
CO DI PUBBLICA BENEFICENZA Palra0cnoRsI INVERNALI. 

— Il Comitato, seguendo la norma prefissasi per lo passato 

di tare Hibteli melito” Worosedie i risultati della sid 

zione, rende di pubblica ragione il seguente rendiconto. 
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È v circostanze. visits atti toto! Mortali poritiaris 
Numero delle razioni di pane del peso di grammi — Sd A iii 
191, Gitizialto pel pio! di SUr © conda. N. 329,684 Lio i SERUEGITA ee sione 

Dal 1° al 28 febbraio “O sia cose. FSANCOFORTE. Il Giornale di Magonza assicura che un corpo 








Distribuite gratuitamente. .. N. 47032 


i SPAGAA di'truppe di 60,000 uomini verrà concentrato nelle vici- 
| Vendutea centesimi 20. . . . » 445662 163,630. "È LI ; 3 nanze di Francoforte. | }{% |} +. AN i 
| Consegnate agli operai per le cin- ‘| MApRID, 24febbraio, Si legge nella Gazzetta di Madrid : Coblenza e Rosbach saranno, dicesi, armate e munite di 


| quine secondo' la consuetudine. ‘» | 1945 © © | Il capitano generale dell’Aragona scrive al ministro della 
Numero totale delle razioni distribuite —_—_tj guerra: ; 
dalli-4-dicembre-a-tutto-jl-28-febbraio:-. «N; ‘4935323-|---Latranquillità pubblica non è stata più menomamente 





provvigioni... , tishgg a St iiof 197 ns 

AUSTRIA. Vienna, 4.marzo.» Leggiamo “nella Triester Zein 
; lung che l'imminente imprestito ammonterà ‘a 50 milioni: > 
| gl’interessì saranno del 4 p. 00; ed: il prestito: avrà la forma 





ti 45309. 











turbata a Saragozza e in tutto il distretto. 
«Relativamente agl’ insorti non ho;altro da dire a V. E. se 









ia iii a RIA: { 


s\u Resoconto delle entrate e Spese. va 
cà; fi 











ii i o \di lotteria (/otterieanleihe). Le estrazioni si farannosdue : 

i - Koei i 3 ‘|.uon che, dopo aver pernottato il,24 a.Luna, sono passati per | 4 STRA 5 70, i 

ondo” di: rimanenza. al primo feb- ‘—’’——’—‘..| [Biel ed Fnesia, e che si crede che il giorno seguente erano | Volta all'anno ; Keftinzione Al co R Pa aieli JateavaMo ali det ) 

brialo 1850. .f...0, 8... , L.132708 54 | a Maules: (osì almeno hanno detto un soldato ed un capo- UT noe noti vai orini a'meno per; ogni, obbligazione di 

gia TO POSE RS. PAT I tnt Beer ; Sea [s resentati . i Te r.lasciato il |' 0 fiorini : i pagamenti si eseguiranno per quinti. Si: dice n 
onî ricevute nel mese rale che si sono presentati , i quali dopo aver la | che il prestito si aprirà il 7 0 h bil47.0: 

dec adfolrtadateAh3222:90. di |, grosso degl’ insorti a Erla, hanno assicurato che costoro | P PIOpru ‘marzo per. chiudersi) il:47. 01165) 
do Fieaiarezo . docrosse—.. | cercavano di avvicinarsi alla frontierà di Francia, Prussia, Berlino, 28 febbraio. Il Tempo scrive: La regia 
L. 36483. b4 + Ieri, dice la Espana del 26 febbraio, è stato, arrestato marina prussiana. verrà, ampliata gradatamente. ve non. a. 






grandi passi, come si asseriva da taluni, (Falsa è pure la. 
voce che il governo prussiano abbia commessa ad' una fab-' 
brica inglese la somministrazione di macchine ed ‘altri 
stromenti di navigazione per 2 milioni- di talleri, e che fans!) 


nella capitale il brigatiere: Carlos di Vargos ed è stato .su- 
bito messo in segreta. Il commissario di polizia del distretto 
î 36 PARE “| centrale, signor Fabregos , è stato sospeso dalle sue fun- | 
Vai fre zioni. period DS . ++ btetl | cora di quest'anno si intraprenderà la, costruzione «di dieci + 
‘ = IL’ Heraldo annunzia che il reggimento di: fanteria di | fregate a vapore. : bici 
Majorca partì il 26 da Madrid alla volta: dell’ Aragona: recan- | Nel bilancio venne fissata soltanto la; somma; di 100;000 
dosi a Saragozza ove deve sottentrare al reggimento di Cor- talleri per nuove costruzioni. —/ 00. A 
dova che può essere: considerato; dice 1’ Heraldo:,: come | —, Del A° marzo, Sir. Hamilton Seymour e la, sua. famiglia 
PR ] e) td; gi uo re ‘| sono giunti in questa città oggi da Pietroburgo... m-inolduti) 

dl pars si ta a Mila, TRAE Freno do, CON ll | WORTEMBERG. Stoccarda. L'Indicatore di Stato di Wuttem=:7 
po gue: | berg scrive che la notizia. riferita dal Gorrespondenz-Bureau; 
‘di un accordo seguito fra il governo ed il vescovo. di. Rot-.., 









488885 






ruta 









Guardie della regina, 603 mtomini : 190 Py 


\Magazzeno , Fanteria permanente, 65,079; 








Cavalleria, 10,949; - 
Guardia civile , 10,495; 


sino eife- ‘#004404/20° | |, Riserva, 1586 ; gi | tembure, è la, parte, falsa, ed in parte inesattax,r1,., daland 109 
Ero Sega vero ‘ Artiglieria, 9524 ; | DANIMARGA?2= 05h a alato 
dpr Lin 4906864. È, tienio , 1080 ; | GopenacHEN, 26 febbraio. Il Flyveposten annunzia che i 


‘ soldati dell’esercito danese, congedati nel 1850, 185101859, .. 


roventi hi ; Fr i Da 
dio 145662 | sono richiamati sotto le bandiere,e che nel giorno 41 marzo, 












ci °...,| Milizie delle Canarie; 355... . Lioioni © l'eGsi Uve 

a | ‘Totale 99,189 uomini, tra cui 6856'ufficiali.! 2 RE fNASO giù PIRO loro corpi... oggi) agio 

i #5; legge nella Espand RIGO ii battello.a vapore l’Hecla, a bordo del: quale .trova=.;) 

ape ISO. ARI: doo pda e RT | le | V&PS! parecehi ufficiali di marina, incaricati di esplorare le»; 

nt Ki) fc Un giornale asserisce che la perdita totale da ambedue Je |; coste, è arrivato a Copenaghen il 25. febbraio. I 

a di parti negli avvenimenti di Saragozza, non ammonta a più || | io cri bt a 

» 4640 i di 20 persone tra morti e feriti, Cinque cittadini sono stati | viag i Mah a 0 N 

73ti N Wp &pu Lea: prangme L'ANSSSITI, 6 dj uccisi Ke; due o tre artiglieri. È È 4 Scrivono _da , Amburgo all’ Indépendance 1 Belge, in.data... 

(La 34319 67 i ll-corpo d’ insorti, che ha preso il cammino d’ Huesca è | del 28 febbraio, che la flotta IT TO IM 





== --L_ | comandato da don Salvador Latorre , luogotenente ‘colon- 






ud 


| prima dell’arrivo flotte unite: la stessa co denza 


nello del reggimento di Cordova e antico ufficiale della te u sa ide: 
rina de i | assicura non essere terminate ancora le trattative fra il 


il porto di Cronstadt,, verosimilme r pren il mare 
| Le Hi h vo delle n tesa cbr 
ebbraio. . «+» Le 17738 97 17738 97 | Guardia reale provinciale. 








Î / d2L || ut 

| er —% —— î «| governo russo ed il governo della Svezia; temersi a Stocolma 

manenza al 4 marzo 185% . L 418694.47 | |. . | INGRILTERRA: | una dimostrazione: per parte dellà Russia, e l’arrivo d’una 

Via So te 8% 7777 | [Lonpra; 2 marzo. Si legge nel Morning=-Herald: .., / | flottarussa,in,faccia alla capitale della Svezia,. destinato a 
ale è delle Oblacioni. È, La flotta è in ottimo stato ed offre. nuovamente a Spi- | dare. maggior peso, alle domande del gabinetto .di. Pietro. 

Nicassite | 00: î thead uno spettacolo formidabile., | /{/{/{_{_. soy | B0alacaroalioi alb ig. iehuotoragie. allaleatoyia 

BGiSHoti 72860080 {e Eecoin.qual ordine vi sono schierati i navigli, dall’est al- | Ma checchè si faccia, prosegue. il corrispondente debobni, 
fabre ir MM lee | l'ovestse ii. ilssoni ruoligo toh, oi. |[tato giornale, la Srezia,non può più abbandonare 1a, via, 
s . L. 33752 60 i Arrogant, di 46 cannoni, a elice ; Valorous, di 16,,a ruote; | Che scelse , perchè il consiglio di Stato ha digià accordato... 

| gd 15404 SORA PELO Sdint:Jean-d' Acre, di 104, aelice;, Amphion, di 34, a elice ; | una somma di 3 milioni. di risdalleri di banca per coprire 


lespese necessarie alla difesa della neutralità. | 


Prince-Regent, di 90, a vele; Edinburgh, di 58,, a elice: [li Pasunan 
Noi crediamo che il corrispondente suddetto ‘voglia a0=))} 


‘| Princess Royal, di 94, a elice ; Imperieuse, di 50, a elice; | 


ur 







Li 58191 57: 


































[A Ly udoa i ; La -Hogue, di 60, a elice; Boscawen, di 70, a vele; Tribune, | cennare al fondo chiesto dal governo,., ed; approvato dalla,,,, 
i “ei c'e det 18694 47"% 18694 47°| di\84, a elice ; Leopard, di 18, a ruote ;” Dragon, di 6, a | Commissione di Stato, (Staats. ausschoss) quel. credito: am... 
| “ fefiponeg dre /itaco —oslabtas  —deo/e.iL-l ruote viProlio, di 16, a vele: Miagicienny di16,a ruote, ‘monta a 2,500,000 risdalleri, WATENTTAN sila 8481 
L, E È Il Vulture, di 6, a ruote, è partito questa mane (2) per by {go U RISI HEOGPD D'ITALIA 
i INAFZO 18 ne 3 ; Hull, ove va a prendere alcuni uomini e fare un giro sul r (3 rt RUSSIA: bi. na brc limebrenmalt 
nalaa somitato,, |. È, imbreidel'nord. È |... Il Moniteu” de la Flotte parla di un documento di cut 4 
ADR DI-Pino, Presidente, —— * sa "pochiibiorai (-dies'il Momiaz:Ohroni ; saprà | @DDE notizia in Odessa il 7 feb TRIO RP a cHepeftlfica ld si 
AMEDEO CHIAVARINA, Segretario, — Fra pochi gio orning-Chronicle) si saprà | che erasi fatta riguardo alle intenzioni dei russi in ordine! 
STATO ROMANO: © (UO senza alcun dubbio quali sono | provvedimenti che le PO- | s1l'@htrata G6Ne fottà unite AGI MAM NANOL 16-19 SIONI ba 
5 ; tenze alleate hanno presi per ottenere una soluzione del- Questo documento è l’istruzione inviata dall’ ammiragliato 
ornale di Roma del 4 marzo : l’attuale grave vertenza. Come lord Clarendon faceva 0s- ‘russo al comandante ‘Superiore, di SCRastopoli CELRSEALO/I 


prii ine Fedarico Gpellelmo di Prussia ieri. a | servare venerdì scorso, era uopo non solamente di porsi 
ebbe udié S.S. d'accordo con la Turchia, ma di consultare, pur anco i 
«Mattina, è partito, col, suo seguito,alla_volta. di |. desiderii dell’ Austria e della Prussia. Il trattato con la 

ra del 27 p; pi 


« Esso comincia , dice îl Moniteur de la Flotte, coll’affet-* 
mare che le leggi marittime di Pietro I sono sempre in vil 
gore, perchè fondate sul bene inteso interesse della ma: 
rina, i quale consiste. nel non FARCUORATA una ricchezza 

così grande quale è quella che cons SEMI, do 








i Porta è già sottoscritto, @ presto sapremo che ci siamo 
' febbraio ‘giunse in Roma, reduce |'messi pienamente di concerto coi gabinetti di Berlino e di 
Gaetano Bedini, arcivescovo di | Vienna. 
























Tebe, pa ÎT 4 dello stesso mese. | È da desiderare che alla Russia sia intimato d’ accettare disuiuito: pet CONIPUMENAR RD ATE RIA GI III atm 
MalOngalct (ET IEBCAPRIANGIAN025"  soleloarie llat|p: argi ; rea pra domanci; na la GRELAe, DLE, gli ed i.comandanti russi non devono, di loro propria | ", 
dti 088 stipiti lche || 5 munizioni sul teatro della guerra. CAI Principio,di pEM8-, |< {1 Gaogmiento Uoselifea "DIARIO di Sinopé fur un'a- 
i olomi del senatori recentemente nominati e che vera, Ja Francia e l'Inghilterra saranno pronte sà agire ; | zione piena di meriti, perché l'ammiraglio russo aveva Scelto 






furamento dinanzi all'imperatore nella | noi.speriamo che l’Austria e la Prussia non negheranno il 
Greg loro concorso alla causa d’Europa. 






anticipatamente tutti i mezzi atti a conseguire lo scopo che” ‘ 
si proponeva ed a rendere, aaterialmenie impossibile una 






Padova Berger , Mérimée , marchese, X 













Ù cu: {< . , 
; ; ‘Si hipping and Mercantile Gazette del 1° | d sfata. Conchiude col defini le si scopo della. 
di ? ul, Ed. Thayer. Si legge nella S sfatta. Conchiude col definire quale sia. il vero.scop 
Il sie. di e chi 0 marzo i > : guerra ; dichiara ai comandanti russi che, operando confor- 
ci Ds di ina “6; e TE prestar egualmente | ""T sig. Milner Gibson annunziò ieri alla. Camera de’co- | memente a queste istruzioni, non meriteranno gia mai bia- 
pai 167 VIRgRgO 2 93» AN muni ch'egli farà:quanto prima la mozione d’un indirizzo a | simo alcuno dal governo, e rammenta loro 1° ih 








nello stesso giornale : S. M., avente per iscopo di. dichiarare. che le patenti. di 
La nota che abbiamo pubblicato ieri sull’armata di spe-. dormo. SIstriiiona uno stato di guerra e di Meet la 
dizione, faceva me ione del sesto battaglione di zuavi è regina, nell’esercizio della sua prerogativa, di non accordare 
del secondo di bersaglieri indigeni :'si'deve invece leggere: Je patenti ora dette. ; 
sei battaglioni di zuavi e rsaglieri indigeni. || Quest’ indirizzo, ne siamo certi, sarà adottato dai voti 
= È; pipi cis gig e unanimi della Camera : ma noi speriamo che il governo in- 
vin RT decorso | terdirà frattanto le scorrerie:de’ corsari agl’ inglesi; e adot- 
ma di 2,434,606 franchi, | terà de' provvedimenti per impedire queste scorrerie per, 
Seagal cibi Ponzi parte delle'altre nazioni e segnatamente de’ greci i quali, 
se fe a stessa dogana non riscosse | ove non sialoro vietato, si sforzeranno d’ empire de’ loro. | 
na 03,396 ; pt, aumento di. DREMCD,S 
;209 7,87. 1 ila = badi 


corsari il Mediterraneo. FEsnch si Sisto sa 

riot Sent. In Tayore st incisi L'impiego di piccoli piroscafi inglesi e francesi (.impe- 
governo, ce Îl sido a, come almeno | rocchè noi presumiamo che potremo far Sentiatereni c00- 
e, dell’ esame di, etti di legge, aventi | perazione della Francia in così lodevole intento.) sarà il, 

torizz i comuni ù ancia a | miglior mezzo per rattenere questi preitatori greci; e. noi | 

re 0 compiere rs di | dovremo trattarne gli equipaggi con tutta la severità che le 

i si nota un decreto per | leggi della guerra autorizzano. 0 i stone: iron | 

a; .COI .| 1 corsari de’ porti greci differiscono assai poco dai pi- 

oncistoro | rati; e il governo del re Ottone deve anuuire alla; domanda 

fon che certamente:gli sarà fatta, di non. accordare patenti di 

SGeelti |, Corso, SII"Ra 15 ott ST0IEOD0IT slt09 eanftiterig , 

— Scrivono da Vindsor al Times, in data del 1 marzo :. 
Arrecò qui gran maraviglia il sentire che il 97 reggimento 
di fanteria ha ricevuto l'ordine GLRAP DE PRNO ‘a partire 


Ù 


pel teatro della guerra in Oriente. | Int) GRII 

Il reggimento non è entrato nella città che venerdì ul- 
timo, e si credeva che restasse qui per 6 mesi. 

Il reggimento è comandato dal colonnello Lockyer, vec- 
chio e bravo militare, :che:ebbe l’anno scorso il comando 
d’una.delle brigate di 

Il:97 è tornato, dal 

stato 





jo del- 

A l'ammiraglio russo Golovirne che, nèl 1743, cuantangue la 

simato da tutta l’Europa per non avere osato con 17'va- 

scelli assalire la flotta di Svezia ; chi ne co tal BRR 
fu tuttavia altamente approvato’ dal suo so TA des prro 

Infatti, osserva il Constitutionnel, sembra che i russi non 

vogliano esporsi ai pericoli di una pei MAP I Tutti 
i loro vascelli sono rientrati a Sebastopoli. reni is 


TURCHIA: ;essoano 2t0gAU 
Ecco in qual modo il Journal de Pranéfort considera la 
PI ALPogit gi 



















, ivolta dei distretti greci della Turchia :: | - 000. 
Furono assai male consigliati coloro che' fomentaronola 
attuale insurrezione nell’Albania, la quale: minaccia ‘anche 
di trascinare il regno di Grecia. Da lungo tempo non è più. 
un segreto l’esistenza delle eterie greco-slave, ‘e' di chile 
protegge. Si spera che nella parte occidentale della Turchia 
‘ europea riuscirà quello che non potè riuscire nella Va- 
ic trovandosi ora altrove occupate le truppe della 
orta. Anedda 97% TI a 
Ma gli istigatori della rivolta ignorarono e, non 
ri 


SIUSI 
rarono che Austria, Francia ed inghilterra, Pensi 
per non tollerare, a verun patto, uno stato, vluzione 
nella Turchia d'Europa, Se l’attuale insurrezione si esten- 
desse agli slavi cristiani dell’Erzegovina e della Bosnia , le 


esigenze di una politica contro-rivoluzionaria, e della inte- 
grità dell'impero ottomano, richiederebbero che truppe 






























austriache occupassero queste contrade, ;e. frenassero nol 

tempo stesso i montenegrini, mentre il c po» di. osserva- 

zione, concentrato nella Voivodina e nel Banato di.Te 

var, impedirebbero gli abitanti della Serv a, al. r voltarsi 

, | contro îl loro principe attuale, e contro .l’autorità,.della 
' Porta. pesati Hos \eszò “ho sit 00 
| | Nel presentesstato delle cose, l'essere Il sultano. în. 







ba 









del 
ci 
si reti MALI stato da: Ustieil 
di avero:sslo nl‘re.n fn tati seu rebbe-dallo Seno, dell'impero ottomano. 
ù o i ) db ù LL à 7 ic 
delle pupu.ui.vai mine zie perveuuie da Costan- « il vero interesse Ss 
tinopoli in daja del 20 febbraio recano che erano già in 























È i I , Li i SA x i i 
servi. PARE SAR Aa pa Dro generale | - 


delle potenze europee. i È 
— .. Ma seicristiani della Turchia, i quali, del resto, non 
Prendono parte alla difesa del paese, si sollevano armati 
contro ibloro sovrano, riconosciuto come tale da tutta l’Eu- | 
ropa, e ciò in un momento appunto in cui la Turchia, deve 
sostenere un. ngpperte difficile a sostenersi per difendere la 
sua esistenza, essi non sono che rivoluzionari cui conviene 
ridurre alla ragione. LRSCRE isa 
— Anche la Patrie biasima 1’ insurrezione dei greci con- 
tro la Porta nei termini seguenti: L’insurrezione greca è un 
deplorabile ‘anacronismo. In luogo delle simpatie che essi 
credevadi attivarsi ; provocò al contrario una solenne ri- 
RIOVARIBEE A Vienna, non meno che a Parigi ed a Londra, 
giudicata con.;pari severità. La sola scusa che possa alle-, 
gare è quella d’ignorare il vero stato delle cose. Le popola- 
zioni greche dell'impero ottomano la cui sorte venne spon- 
taneamente ‘migliorata dai recenti firmani del sultano, 
devono avere ‘un’ intiera fiducia nella sollecitudine delle 
potenze. #R:111 Di) 
Affinchè la protezione sia efficace conviene che sia disin- 
teressata. Gol prestare il suo appoggio ai greci la Russia 
opera unicamente secondo gl’interessi proprii ; le altre na- 
zioni agiscono soltanto pel vantaggio delle popolazioni gre- 
che. Le-ultime notizie-annunziano che-s’intrapresero-nego-- 
ziati fra le quattro potenze e la Porta relativamente alla 
ulteriore condizione dei cristiani in Turchia. Bi 
Dopo le riforme già operate dal sultano e per le conci- 
lievoli disposizioni di questo, è fuori d'ogni dubbio che tutti 
i rajà non potranno a meno di rallegrarsi pel risultamento 
di questi negoziati. Se ‘l’ insurrezione si diffondesse , altro 
effetto non avrebbe se non ‘quello di attraversare e rita 
dare le trattative. Essa farebbe spargere inutilmente. il san= 
gue ; perchè , se le potenze vogliono concertarsi per «otte-) 
nere dal. governo ottomano le necessarie riforme , per altra 
parte però esse sono risolute di frenare al suo nascere qua- 
lunque dimostrazione ostile i cui primi successi accresce- 
rebbero le difficoltà e le complicazioni dello stato di cose 
PLESSO eo i 





INSTRUZIONE SOPRA IL VAIUOLO PECORINO 
BE arse, Susi ì 


Dicesi èhe'greggie di pecore, che da paesi limitrofi della | 
Francia sono ogni anno condotte a pascolare sulle nostre. 
ani: vi abbiano importato nella scorsa state il vaiuolo, che 
si è sviluppato nel comune d’Entraque, d’onde perla via del 
commercio sarebbe stato introdotto nella. provincia di Cu- 
neo e da quella proyincia in altre regioni del Piemonte. 

Pale osservazioni Safe da sie: prof. valida, A aselstente 
alla clinica della scuola... che si è recato appositamente co- , 
“gli allievi ella. provincia d'Alba (in una delle escursioni 
cliniche che si finno'ogni settimana; otcorrendone il caso); 


risulta che in un podere del comune dir Pocapaglia, una |: 


reggia di più di trecento pecore della migliore razza biel-; 
torta era pressochè tutta gravementte ‘affetta, per non 
essere state prese le 0 porse misure di preservamento 

jare la REA Po, 

e; ricevuto dal signor veterinario Gatti, esercente 
in Carmagnola , risultà che il vaiuolo esiste presso due pe- 
corai nel comune di Casalgrasso. TAATH 

Un signore degno di fede ci ha pure.detto ‘che il vaiuolo , 
esiste attualmente in una greggia alla cascina Mulatti, non. 
che in altri poderi delle fini di Torino. e 

Egli è per prevenire una più grande diffusione d'una ma- 
lattia così infesta, a grave danno dei proprietarii e dell’a-. 
gricoltura, che il sottoscritto pubblica la presente instru- 
zione, nella quale, colle causè e coi caratteri della malat- 
tia, sono indicati i mezzi della. sua cura e del suo preser- 
vamento ; ‘non che le norme! che debbono seguitare così i 
veterinarii che i proprietarii, onde le autorità siano in caso ; 
di far, eseguire le misure prescritte dai, regolamenti sani- 
tarii che riflettono tale malattia così eminentemente con-. 
tagiosa, nia 

Il vaiuolo pecorino è un’ esantema contagioso, la cui eru- 
zione è preceduta da prodromi che durano due 0 tre giorni, 
e che è caratterizzato da piccole tumefazioni ‘dure ed ap-. 
puntate, più tardi da pustole, le quali, dopo avere'suppu- 
rato, si essiccano e lasciano al loro luogo macchie. che-si. 
dileguano poco a poco, oppure cicatrici irregolari, di forma, 
variabile ed. indelebili...) t 

probabile che il vaiuolo pecorino sia, come il vaiuolo 


umano, esso pure originario dell’Asia e che sia stato pari- |. 


mente importato in Africa e successivamente in Europa, ove 
si è reso. in certo modo indigeno, massime. nelle » regioni 
meridionali... | or. pigli oliguoe NT 

Il contagio;, è .la causa principale, della produzione del 
valuolo,) pasa Yao quare trasiaeno dalle emanazioni, dai va-, 
pori Aa î LLATIA Le greggie possono esserne affette 
andando a pascolare sopra terreni che hanno servito prima 
di pascolo a greggie infette. I macellai, i pecorai, i loro cani, 
i maniscalchi ed i veterinari, se non sieguono rigorosamente 
le misure preservative, i negozianti di pecore possono tra-. 
sportare e comunicare il contagio, sia percorrendo le cam», 
Pagne, sia visitando e maneggiando le bestie sane dopo, 
avere maneggiate e visitate, le. bestie malate. Il trasporto 
delle Jane, delle pelli, dei letami provenienti da pecore in- 
fette, quello di tutti gli.oggetti che hanno Robo servire al 
loro uso, il passaggio od il soggiorno delle greggie sulle 
strade o sui terreni per ove passano 0 soggiornano greggie 
vaiuolose, possono ancora concorrere piùo meno a provo- 
care in certe circostanze lo sviluppamento della malattia. 
Le emanazioni possono essere portate a 200 0 300 metri dalle 
correnti d’aria secca e calda. | |< = 

Il vaiuolo si manifesta in tutte le pi , ma è gene- 
ralmerite più grave nei grandi calori dell’ estate e nell’ in- 
verno' ché in primavera ed ‘al ‘principio dell’ autunno. 
Quando si sviluppa, esso assale gli animali: vigorosi come 
quelli che sono deboli: e languenti. La durata della conta, 
Bione; della, malattia è indeterminata, ma egli è dalla GND: 
Purazione, delle pascolo alla loro carigcazione che è più a 
temere, e si può dire che è possibile per lo spazio di 15 a 
16 giorni sopra 25 a 30 del ‘corso della malattia. Secondo la 
sua gravità, la sua eruzione; il.suo andamento; il vaiuolo è 
detto benigno, regolarez discreto, oppure maligno,\irregolare,. 


confluente. Dicesi benigno 0 maligno secondo che i suoi ca- 
ratteti n0no più too 2 
solate ; Lene te, quando esse sono assai vicine le une alle 


ma per lo-pi ‘e volte , in tre. epoche separate da 20 
a 30 giorni, che si chiamano: ridi, che i irancesì chia- 
mano, bouffées , Così nel primo periodo RIA pichola 
porzio a greggia, formata dagl' individui KI ‘sonosi 
trova zione dl oomtabio; 6 invasa dal vaiuolo; 





9 giorni Vi e gravemente ‘sulla 
maggior parte ‘degli: anîmali. Infine, 30 a 35 giorni dopo. 
questo secondo periodo, jl vaiuolo assale l’ultima parte della . 
greggia. La sua durata è di 3 a 4 mesi ,.@ nelle. grandi greg- 


gle può estenders Ù ‘27.0d 8 mesi. i 
( Continua ) sar  GarLO Lessona 
iii RI fessore di. atologia e di clinica 
i 0 Alla Regia Seuo . Veterinaria. 



















“sono stabilite tra S. M. l’imperatore dei francesi e Sì A. R.. 


| ad essere soddisfacenti. 


‘ tato..Il governo della regina 'è rimasto vittorioso, e i per- 


‘ desimo il quale « è fatto per provare ai 
i l'alleanza p sore ein grrrio realizzata ‘tra le quattro po- 
enzialmente di 


‘ràta, e Îl resto dell'Europa accoglierà con eguale soddisfa 


pori della squadra ‘unita sulle coste della. Grecia , aveva ‘|: 


‘ sudditi le cagioni del nostro conflitto colla Porta Ottomana. 


««sentava come attentati contro alla sua indipendenza, ed im- 


| pre pìù ostinata la Porta, 









































i RED tI 


di mission i nostri con° 
— ai RI, MOI SIAT nella fer che 
da | ‘ereditammo ‘forse noi quello stesso 


memorabili eventi dell’anno 18412? 


RI dd Susi 4 i % spia Zua XA Ve an ; 

pe La en ‘ 0 m . È morto (9 9 A Pi di î È i 
di Be LRtizi Mufrondedi val pi popolo russo, le cui virtù militari si resero mamnifeste dai. 
cav. Gio. Battista Rubini, nell’età di 6( 


. FRANCIA. Parigi , 4 marzo, Si legge nella Patrie : ||. 

Oggi a 2 ore, S. M. l’imperatore, accompagnato da S. A. R. 

‘il duca di Sassonia-Coburgo, ha passato in rassegna un 
‘corpo di cavallerin, composto dvi 12 dragoni , 9 Paini 
razzieri e 2 carabinieri. pit ridi ra 
S. M. è stata accolta col più vivo entusiasmo e al grido 


uguali agli avi nostri. Con questa fiducia noi, combattendo, 


di * 


Gi aiuti l'’Onnipotente a dimostrare infatti che noi sd 


esclamiamo unanimi con (3 >; quanta la Russia : Signor no-, 
stro, nostro Redentore, al cospetto di chi tremeremo noi? 
“Iddio si alza, ed i suoi ‘nemici si dilegueranno. 
| Dato a Pietroburgo, 9 (24) febbraio dell’anno 1854 dalla 
“nascita di Cristo, e 29° del regno nostro. rst al 
{es Rare O selirm:sNitò. è 
PriNciPATI DANUBIANI. Leggesi nella Patrie: Avendo i russi, 
dopo un nuovo e vano attacco sul Danubio, incendiato 
parecchi villaggi, i contadini sì sparsero per la campagna. 
gridando vendetta. Il generale ‘Tell che appartiene ad una. — 
delle più cospicue famiglie del paese, si mise alla loro testa, 
e dopo alcuni fortunati scontri gli riuscì di ripararsi sù 
Carpazi, dove organizzò un corpo di volontari bene armati, 
tai muovono una guerra di bande e molestano i russi 
alla spicciolata con incessanti attacchi. i aa 
— Servia. La Presse di Vienna pubblica due documenti 
importanti. ‘Il primo è la risposta del principe di Servia al. 
firmano, che mantiene. privilegi del principato. Il secondo 
è l'indirizzo del senato servo sullo stesso firmano. Nè l’uno 
nè l’altro contengono le restrizioni e clausole, di cui ave- 
vano fatto parola alcuni giornali: non vi sì parla punto 
del protettorato della Russia : si rammentano soltanto gli 
Gatta centfce promulgati precedentemente in favore della . 
UServia, I è : 
Da questi documenti si può supporre con fondamento, 
che i sentimenti della Servia sono favorevoli alla Porta. Li 


DISPACCI ELETTRICI 
Trieste, 6 marzo, ore 1. m. 35m. 
(Ricevuto a Torino il 7 alle ore 8 antim.) (3eake 
I tre bastimenti da guerra russi, qui stazionati , 


furono venduti; gli equipaggi tornano in Russia 
per via di terra. nec 


È 


imille volte ripetuto di viva l'imperatore! . | 
— Si legge nel Moniteur : rid 5 
Il viaggio di S. A. R. ‘il duca regnante di Sassonia-Co- 
burgo ha, nelle attuali circostanze, un carattere d’opportu- 
nità che può essere facilmente apprezzato. 0 @vone00) 
La sua alta posizione in Alemagna, la importanza delle 
sue relazioni, le sue alleanze con la maggior parte delle 
teste coronate, sono un elemento di fiducia per tutti. c0- 
loro che nella unione degli Stati dell’ Europa occidentale 
veggono la probabilità più sicura di abbreviare, se mon. di. 
prevenire, gravi avvenimenti. i 
La somma cordialità, l'accordo perfetto che hanno pre- 
sieduto al. primo abboccamento ‘ed. alle relazioni che si, 


NR, 


+ DI: 


il duca regnante di Sassonia Coburgo, fanno concepire un 
sentimento favorevole della impressione che il soggiorno 
di S.A. R.il principe di Sassonia Goburgo lascerà in Fran-- 
cia, e ch'egli. porterà seco (» permesso dì crederlo) in. 
Alemagna. Mag) ou TI i 
SpaGNa. Madrid $ 27 febbraio. Scrivono alla Correspon- 
dance è d 1 n 
Il capitano generale della Navarra si è mosso da Pam- 
plona;a.capo di alcune truppe dirigendosi verso 1° alta Ara- 
gona a fin.d’impedire.il passaggio in Francia airibelli.  t.| 
Il sig. Manuel Bermudez di Castro è stato messo in li-, 
bertà sotto cauzione : il governo lo manda a Cadice. 
— Si legge. nella Patrie del 4 marzo : 


Si assicura che le ultime notizie di Spagna continuano 


I tentativi di sollevazione non hanno avuto alcun risul- 
(en 


sh Parigi, 1 marzo, ore 9. 
(Ricevuto a Torino alle 9 41/2). si 
Venne ieri presentato il progetto di legge per 
un prestito di 250 milioni. Le rendite saranno alie- | 
nate a condizioni concilianti l'interesse del tesoro 
colla facilità delle negoziazioni. mostioi: 8 
—_——__nrtatcini@mme mnsamitiaz‘imircnareva cca eeeeeezie 
0. FAVALE ger.. fer 


turbatori sono stati espulsi dalla Spagna. 


INGHILTERRA Londra, 3 marzo. Alla Camera de’ lords, se- | 
duta del 3 marzo, il presidente del consiglio, conte d'A- 
berdeen, interpellato da Jord Derby, dichiarò che, quan- 
tunque il governo abbia ragione di congratularsi della opi- 
nione del paese riguardo al progetto di riforma , tuttavia 
egli avea creduto necessario di aggiornarne la seconda let- 
tura fino a che tuttii crediti relativi all'esercito siano stati 
adottati dal parlamento. IL n 

Alla Camera de’ comuni, seduta egualmente del'8 marzo, 
lord..John Russell fece. noti i motivi da.cui il governo in- 

lese è stato; indotto ad. aggiornare la seconda lettura del. |; 
ill di riforma sino al 27 d’aprile prossimo, ; ii 

Il nobile lord annunziò ad un tempo che la Francia e 
l'Inghilterra hanno inviato al-gabinetto di-Pietroburgo una 
intimazione d’uscire dai Principati. "20 ì 

Alla stessa Camera, sul finire della seduta del ?, lo stesso 
nobile lord disse che il. governo aveva l'intenzione di nomi- 
nare un segretario militare, incaricato dell’amministrazione 
della guerra e delle ‘colonie. | 


» 


‘AVVISO 
È uscito in Firenze un nuovo foglio periodico intitolato © 
l’Industriale giornale ing 
Si pubblica il mercoledì e il sabato a ore 12 meridiane. 
Palti d’associazione da pagarsi anticipatamente. 
8 mesi 6mesi Line 
30 


Per Firenze: . Paoli 7 112 © 16 


n 


— Il Morning-Post annunzia che il conte d’Aberdeen ebbe | Per la Toscana franco al destino » 8 {2 6048 34 
il 2 un’udienza dalla regina al palazzo di Buckingham. Per il Regno Sardo franco al de- vivi 
— I giornali inglesi del 3 marzo pubblicano le circolari Stino n. + a a. pid 22 bb 
del governo di S. M. B. ai suoi agenti diplomatici, aventi | Per l'Impero Austro-Italico, e Stato 
per iscopo la protezione comune, su tutti i punti del globo, Pontificio franco al destino » 10 — 20 98 


. Chi pagherà l'intiera annata avrà in dono un’Opera mo- 

rale del valore di paoli 8. — Chi paghera un semestre avrà 

‘parimente in dono un’opera storica del valore di paoli 6. |. 
Un numero separato, crazie li. ‘ 


sel sudditi e degli interessi della Francia e dell’ Inghil- 
erra, 

— Gli stessi giornali sono unanimi nell’approvare il di - 
scorso dell’imperatore dei francesi al corpo legislativo. 

Il Sun afferma che Napoleone IIl ha tenuto un linguaggio | 
degno di lui e dell’occasione. Lo Standard asserisce che il 
discorso è stato letto alla city con sentimenti d'ammirazione, 
di gratitudine e di fiducia. Il. Dai(y-News nota ila giustizia 
e la fermezza che hanno ispirato le parole dell’imperatore. 

Il Times finalmente fa i più grandi elogi del discorso me - 
più increduli che 


verb 
Bi tai ieatiane Stalin MT Ruta ore rin 
it AWWViBO "Ra 
Si desidera far acquisto di una o più Librerie private 
contenenti opere specialmente francesi. Chi avesse in- 
tenzione di farne dla vendita potrà dirigersi con lettera 
affrancata a G. S. N. in Torino. 


i 





CAMERA” D'AGRIGOLTURA È DI COMMERCIO DI TORINO 
Bonsa ‘bi 00mmMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati | 
dagli Agenti di Cambio. =- (Corso autentico. i. | 
{ Si 7 marzo 1864. 
Fonal Pubblicl,  » 
1848 50/041 sett. G. d. g. p.d. b. inc. 85 
G, della m. inc. 84.50 AC Ù 
1849 5,0/0.4 genn.'C. del g. p..d. la b. in c. 85 pei 


tenze è| fensiva ne’ suoi principii e nel 
suo scopo, e ch’essa è nata soltanto dalla mecessità di porre 
un freno alla impudente invasione tentata dalla Russia.» 

« Fino a che l’imperatore Napoleone (continua il Tnes) 
regolerà la sua condotta sui principii ch'egli ha dinuovo 
‘dichiarato dover servire di fondamento alla politica del suo ‘ 
regno, l'alleanza della Francia con l'Inghilterra è assicu- 


zione dichiarazioni sì favorevoli al ristabilimento della pace 


sopra una base durevole. » 1851 /5/0/0 1 dicembro G. del: g. p.‘d. b. inc. 82 82 tI 
ALEMAGNA. Vienna, 3 mabzo. SM, l'imperatore ha ordi= | È du o. della matt. inc. 82.82.8175 E0 inllg. 84 Li s s 
nato la formazione di due nuovi reggimenti di cavalleria, | © p. 31 marzo i je ttiat, et 


vegtsaiazi | 


Fondi Privati. 


‘cioè uno di ulani e. l’altro di dragoni. Il numero dei reggi- i i i , 
Obbl. città di Torino 1 ottobre 4 0/0 Nuove” azioni ©. della. e 


«menti degli ulani viene con ciò portato a 12, e quello dei 
dragoni a.8. Il reggimento degli. ulani porterà il. nome di 


Re Ferdinando delle Due Sicilie, n. 12, e quello dei dragoni m. În c. 399,,, |... Livo gos bat AAT 
il nomedi Arciduca Ferdinando Granduca ereditario di To- | Azioni, Cassa, di Commercio, ed Industria 4 genn. (nuova, . 
scana, n. 8, secondo i già nominati proprietarii. emissione) 0, del g.p. d. la.b. inc. 480.0 


A. della B. N. 1 gennaio C. della m. in liq. 1120 p. 45 marzo © 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio €. della matt. in c. 450 1a 
Ferroviadi Pinerolo G.'d: g. p. di la b. in e. 226 E aoatia! 
1) 00. della’ matt. inc. 224. i dr sie 
Borsa DI Paarai, del 6 marzo o 
È 0, (In contanti in liquidazione 
‘ Fondi francesi . 30/0 » » 6625 66 40 
id ‘0. 4 4/20/0 » » ‘96 50 96200 


Grecia, Le ultime corrispondenze del Levante , dice la 
Patrie, assicurano che l’ insurrezione greca eccitata da 
emissari stranieri, sarà bentosto repressa. Il governo del 
re Ottone, validamente appoggiato dai rappresentanti delle 
potenze occidentali, aveva adottàto nuove disposizioni re- 
pressive di grande energia, ela crociera, stabilita dai va- | 


\ 


prodotto un ottimo effetto , intercettando le comunicazioni: 
degl’ insorti col mare. ,. 


i { vito « A 

Russia. La Gazz. Univ. d'Augusta pubblica il manifesto di i nessi 
guerra. pubblicato dallo czar. Siecone iltenore i... n.1 + fondi Piemontesi} WiNA84915 0/0:841007 1183 76» » 
« Noi abbiamo già recato a cognizione dei nostri amati. |. id Prest. otsch. 1853 30/0 52» » » a » 

| ( |A Consolidati Inglesi»... in,» 907/8080» 

D’allora in poi non cessammo giammai, NOn OStante Che si | micio mceprne i 0 
ruppe la guerra, di far voti che s’impedisse lo spargimento 
di sangue; e lo desideriamo tuttora. Nutrivamo fiducia.che, 
il tempo e.la riflessione avrebbero guarito.il governo turco 
del suo errore, prodotto dalla falsa opinione, che le no-, 
‘stre giuste domande, fondate sui trattati, ad esso rappre- 


e xè 
& ir I 


SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l'opera La Fa- 
vorita del maestro Donizzetti — Ballo grande Floresca 

— Balletto Monsieur de Chalumeaua. |. . | ciesai 
| TEATRO CARIGNANO (ore 7. 4/2) La Compagnia Sarda recita: 

Il giovane marito — L'eredità di mia moglie. pare 
TEATRO D'ANGENNES (ore 8)\ Compaguie Frangalse :... 
. Le mari dela veuve — Estelle e da 
TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 

reste, sio manto) 
ndo la lor TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia C. Asti recita: 
Di ie: opporsi alle nostre dali BI it a RD ‘ Essere amata omorireo |. _—{;...___ RI e sata 
dere le nostre spiagge. Dopo tali fatti, INuditi neg civili, | TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) sì rappresenta con le 
noi abbiamo richiamato le nostre Legazioni dalla Francia e Marionette: Ran Doble ha > i dà di, AES 
calPIAetitart ed abbiamo troncato ogni politico rapporto | GALLERIA Z0OOLOGISA del Capit. conte De-Massillia (porta 
co sti governi. rifinite Sri az20). Due rappresen paesi urge 

E così, Imghilterra e Francia si posero nelle file dei ne- miro Agno ce 2 pom: ed te $ au 
mici del'eristiameszno contro la Furla che combatte per PAGANE: sa BA Li pui 19): Rappresenta one di , 
la si4 ‘cucì «fù la Russia non sarà Infedele alla sua santo | - Oi Meccanica ecc, Alla festa ore & 112 e 7 412. — % 


putava a nascoste mire d’ingrandimento. © — 

Le nostre speranze rimasero finora deluse. I PRA fran: 
cese ‘e inglese sposarono il partito della Turchia, e la com- 
parsa delle loro flotte a Costantinopoli servi a rendere sem- SI 
. Finalmente, le due potenze occidentali, senza previa di- 
chiarazione di guerra, introdussero le loro flotte. nel Mar. 
Nero, manifestando la loro intenzione di proteggere i tur- 


Piane: 





| pei nostri oppressi fratelli che confessano la fede di ( risto, — Sai 





242 


Internet 





S i 6 } DIE O È 

ioni ge dere peli 

Les Actionnaires de Ja Banque de Savoie sorit con- 
voqués en Assemblée générale, à son siége princi n 
ù Annecy, pour le 19 m3=s prochain'; a 9 heures du 
matin, pour entendre la Jecture du compte rendu de 
ses opérations pendant le dernier semestre de 1853, etc. 
Annecy, le premier mars 1854. 


è 



























PARTENZE DA GENOVA nel mese di Marzo 1354 


——— — 





13 Capri o... 0.0.0. per Marsiglia” 

| 1A Corriere Siciliano . . » Livorno, Civitavec- 
l chia, Napoli ,, Messina, e. Palermo 

18 Capri stati: id. id. 

23 Vesuvio . . . . . . » Marsiglia 

28 Vesuvio . per Livorno, Civitavecchia, Napoli 


Messina e. Pyilermo 
30 Corriere Siciliano . per Marsiglia 


Les Directeurs. 
BirriRe — J. BERNARD. 


COMUNE DI LOMBRIASCO 


11 9 del corrente avrà luogo nella Sala Comunale 
l appalto della riforma ‘del selciato dello stradale da 
Torino a Saluzzo, per quel tratto che attraversa ]' a- 
bitato di Lombriasco, sul prezzo di L. 2,400. 

Dirigersi alla Segreteria Comunale. 





Indirizzo, in Torìno da Vittorio Dugos. via dell’ 
Ospedale, num. 31 — In Genova da Gio. Batt. e Gm 
fratelli Decnossi, Strada Nuovissima, num. 790. 





LINGUA PRANGESE, Gaumieto Membro delt Chi 
versità di Francia, Autore di varie opere classiche. ap= 


provate. — Via di Po, n, 33, 2:* scala a sinistra; piano 2.* 
Recapito ivi dalle ore 14 alle 12, 0 dalle 5 alle 6. 


NE AVVISO 


Il signor Antonio Vercellini, essendosi ritirato dall’ 
seno. della Tipografia e negozio di libri, stampati 
ed oggetti di cancelleria sinora tenuto in Pallanza, in 
in società col di lui fratello Luigi, vengono la tipo- 
grafia e negozio suddetti eserciti da quest' ultimo es- 
clusivamente sotto la dittn Lwigî” Vercellini, sempre in 
Pallanza e negli stessi locali. i canta 


NOTIFICAZIOLE 








Les demoiselles ELLISS, 38, Vohuen., place 
Russel Square , ont l’honneur d’informer Jes visi- 
teurs de Londres qu’elles tiennent une pension montée 
sur le pied le plus convenable. i i 

Sa position centrale, sa proximité de. Regent Street, 
i d'Oxford Street et de tous.}es points les plus importants 
de, la grand Ville de Londres, doivent concourir à 
donner la préférence à cet. Établissement qui est dirigé 
sur le principe économique et satisfaisant. 








Les demoiselles de SONZA et BENZAQUEN, demeu- 
rant è 10 South Slreet, Finsbury Square, 
Londres, ont lhonneur de prevenire leurs corréli: 
gionaires: d’Italie, que désirent visiter l'Angleterre qu'ils 
trouveront dans leur Hòtel logement et nourritare jointe 
aux rigoureux principes Israelites, et è tout ]s con- 
fortable que les familles de distinetion puissent demander. 

Hl.y.a table d'hote chaque vendredi soir à.6 heures, 
et chaque samedi à quatre heures: et demi pendant 
l’hiver. Cet. Hotel, est, situé à Ja proximité des Syna- 
gogues et.de tous les. principaux points commerciaux. 


PILLOLE DI SALSAPARICLIA 


DIL ni 


Il sig. E. SMITH, dottore. in medicina della Facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall'ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto ‘in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chiesa di S. Filippo. 


RI __ 


HYOROCLYSE PRES 


lo, senza, embolo ni molla, non è necessario ni stoppa ni cuoio) 
è della più grande semplicità, Medaglia d'Argento. A.PETIT, in 
Ventore dei clysopompi contrada della Gittà, 49 Parigi, 


ty : i' i *W 
BERNARDO TROMBETTA 
‘proprietario dell’ HOTEL D’EUROPE, 

Avendo determinato di aprire una Table d'Hote 
al prezzo di L. 4 per gli avventori che vorranno 0no- 
rarlo, annunzia che essa avrà luogo alle ore 5 12 
pomeridiane nel suo grande Stabilimento, ed in un 





La sottoscritta , Gioanna Pons, previene.le persone 
interessate che, dal 28 febbraio, ora scorso, non fa più 
parte della società contratta nel mese di novembre 
1835, colla sua sorella Angela vedova Trosselli, nata 
Pons, la quale rimane’ sola gererite e risponsabile del 
negozio esercito sinora. . Gioanna. Pons. 


AVVISO 


ll 23 del corrente, alle ore 10 1j2} avrà luogo nella 
Curia Arcivescovile di questa città, previa un’ ora 
d'incanto preparatorio, il deliberamento di un terreno 
posto presso questa città, fuori porta Po, nel distretto 
de’ Ss. Bino ed Evasio , di are 11, 40 (tav. 30), con- 
frontante la strada provinciale di Casale, sull'offerta 
di L. 3,600, a favore di chi m'gliorasse Ji' medesima, 

s Im: dà Sio Notaio: .G.. Turvano. 
VENDITA VOLONTARIA 

ai pubblici incanti. degli stabili componenti il. Com» 

pendio di tenuti, posta sulle fini di Torino, regione 

Vanchiglia, a poca distunzn dall'abitato della ‘città, 

denominato il Colombero , da incantarsi primiera- 

mente in cinque lutti separati, e quindi in lotto gene- 0 

rale unito, cioè: e I 

Lotto 4.° Ampio fabbricato, orti e prato, con diritto 
d’acqua, della superficie di e tari 2, are 45, met:i 42, 
prezzo d’estimo L. 29,%10, 10. 

Lotto 2.° Altro fabbricato att gno, orti e prato, pure 
con ragione d'acqua di ettari 1, are 86, metri 62, 
prezzo d'estimo L. 24636, 04. 

Lotto 3.° Prato pure con dritto d'acqua. di ett. 1, 
are 36, metri 46; prezzo d’ estimo L. 42,531, 93. 

Lotto 4.° Prato con diritto d'acqua, di cu 0, are 70, 
metri 59, prezzo d'estimo L. 6,482, 78, i 

Loito 8.° Altro prato collo stesso diritto, di ett. 0, 
are 60, metri 79, prezzo d’estimo L. 4785. 

Ed a lotto generale unito éit. 6, are 68, metri 83, 
prezzo d’estimo L. 78,243, 83. 

Li tre incanti preparatorii avranno luogo in atti del 
sottoscritto delegato dal R. tribunale di prima cogni- 
zione in Torino sedente; avanti questalbo pretorio, 
dalle ore 11 ‘ant. allo 42 delli-giorni di martedì 14, 21 
e 28 corrente. marzo, e quindi all'ora primi pomeri- 
diana dello stesso giorno 28 marzo corrente, nella sala 
d'udienza della 31 9 di Torino, sezione Borgo Po, 
situata al primo piano della casa Rosso, contrada Van- 
chiglia, porta num. 18, previa reiterazione d'incanti , 
verranno detti stabili deliberati all'ultimo e miglior of- 
ferente, all'estinzione della candela vergine, ‘in primo 
a lotti separati è quindi ‘a lotto generale unito, sotto 
l'osservanza delle condizioni relative al possesso, ri- 
parto d’acqua e di vendita, tenorizzate nel. tiletto re- 
lativo, dal delegato rilaseiato il 21 ora scorso febbraio. 

Desiderandosi maggiori cognizioni, visione dei titoli 
relativi e del tipo, si farà capo all'ufficio di Giudicatura 
predetto, sezione Borgo Po, dal segretario sottoscritto, 


in ogni giorno non festivo, nelle ore d'ufficio. 
x . Notaio Luic1 Manazio segr. 


‘ DIFFIDAMENTO 


GIOANNI ‘BERTINI, di Altezzano, Caffettiere in To-. 
rino, dichiara di non voler. riconoscere i debiti con- | 
tratti o che venisse a contrarre , il suo figlio Filippo. 7 ; 

———_————*—r—_trTi_——_———+.| In rorino, al negozio del sig. fondachiere F. GOLA; 
REP. BA VEND me MORA OT? vie di Po è S. Francesco di Paola, num. 5, rimpetto 


vba i patta 7A: 
ita "fai eparatamente Ta al Coffè di Londra, dalle ore 7 112 alle 8 1/2 del 
rg È ‘Nole:(.0ini8); composta di 6 mattino; al mezzodì; è ‘dalle 6 alle 7 pomeridiane. 
membri , ed are 58, 29 campo vineato ,. sul territorio 
di Ciriè. — Dirigersi in Torino dal sig. notaio coll. 
certif. Signoretti, ed in Nole dal R. notaio Razzini Carlo. 


DA VENDERE EV BARBANIA 
( provincia di Torino ) 
Varii considerevoli lotti di bosco ceduo > degl è 
castagno ), e num. 40 piante roveri di alto fusto. 
Dirigersi ivi al massaro della Cascina Baronina, ed 


i 





detto uso. — Coloro che vorranno approfittare del 
pranzo, all'ora, indicata, sono pregati di darne avviso 


anticipato al Bureaw de Hotel. 
TRATELLE®—9 CONTE 
I CAVALLI 


NEGOZIANTI 


Annunziano che 141 del corrente, nelle loro scu- 
derie,. corso della Cittadella, n. 9, giungeranno n. 40 











saranno, visibili in detto giorno, .., 
ee=e—_—_-—eeereee +. 


Da affittare per un novennio 
dal prossimo S. Martino (11 novenibre 1854) 
Il Tenimento signorile denominato di Saccabonello, sui 





stradale da Pinerolo n Saluzzo, proprio della Casa 
Ducale DE ‘SYLVA TAROUCA e composto : 
1. Di 4 corpi di cascina, nel centro del tenimento, 


raneo dotat» d'acqua perenne, ad uso, della margheria. 

2. Di eu. 490 circa (giorn. 500) circa di beni arativi, 
prativi e gerbidi, uniti, come in un sol corpo, con bea- 
lere proprie ;del tenimento; sovrabbondanti d'acqua per 
ila irrigazione di tutti ‘i terreni. 

Si riceveranno Je offerte in aumento ‘del prezzò ‘di 
annue «L. 10,000 sino a tutto il: Ad. prossimo. aprile, e 
si delibererà sui partiti che verranno fatti alla scadenza 
di detto ‘mese, ©». i nigi og Y 


Rivolgersi per la visione dei capitoli d’onere 






AVVISO, Cercasi un socio e segretario per una fab- 


.| da vendere o permutare. — Si desidera affittare 0 acqui. 
| stare una cascina presso la capitale. — Da mutuare, 
| L. 6m. a 100m. in cedole, fs 
Recapito dai commissionarii Bovio e Comp. , via Dora 
| Grossa, n. 410, piano 1.°, scala a sinistra sotto la porta. 
N. B. La Casa suddetta s’incarica particolarmente 





VAPORI RA MAPOLITANI 


apposito, salone, stato espressamente costrutto pel sud- 


Cavalli. da carrozza e da sella, croisés e prussiani, e 
confini di Revello, in prossimità dell'Abazia di Staffurda; ‘ 


con caseggiati rustici e civili e cappella, e ‘con sotter- | 


In Saluzzo, allo studio del sig. geometra C. GIRIBONE. | © 


brica col, capitale. di L. 4m. — Varie case in Torino 


DANCE DE MAURIRNNE 
ne, ta vagotus osnoioit Ria 

È: sTASD gA VIS ri binati Ì dit _ 
Le Public est prévenu que par requéte présentée aù' 
Burean de l’Intendance de Mauriennele 19 février proche 
échu, diment enregisteée le mème jour, MM, Barnier 
Philibert, Biallon Claude et Pelletier Joseph, le premier 
domicilié è S.t-Michel et -les deux autres en France , 
ont demandé la concession d'une mine d’ant racite, 
située au lieu; dit, de Bernard, soit de la, Serraz, terri 
toire des Communes de S.t-Martin d’Arc et, de Volmei- 
nier, dont le. périmètre se trouve figuré par les lettres 
A. B. C.D. F. G. H. 1. A? du plun produit: 

Les personnes, qui auront des oppositions à former 
contre la concession de cette mine, devront les présenter 
à ce Bureau, d'Intendance dans le délai fixé par, | ar- 
ticle 26 de l'Edit Royal du 30 juin 1840. 

S.t-Jean, le 4° mars 4854. | Lo 
Le Secrétaire, de l’Intendance 

MÉNABRÉA. 


| VEE RA VO e LATETA 

Di un'elegante Casa di campagna mobigliata , com- 
posta di 20 membri tra civili e rastici, con beni an- 
nessi, in amena posizione, poco ‘elevata, sul. colle ti. 
S. Mauro Torinese, denominata Il Gregorio , con co-, 
moda strada carrozzabile, di are 473,30. pi 

Recapito dal. sig. notaio Guglielmo Teppati via di 
S. Teresa; num: 21; piano primo. ‘ 


IDA VENEDICKE E D 
Piccolo CORPO di CASA ad uso di Pinatteria, del 
reddito di 1, 1,300, via delle Quattro Pietre, num. è. 
Dirigersi al sig. causidico coll. Tesio, via Guard In- 
fanti, num. 9, piano primo, Torino, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in casa Provana, via S. Dalmazzo, num. 28, 


APPARTAMENTO. al. secondo piano; composto di 46 
camere. con soffitte, sottotetto (e: cantine. be 


In casa Capris-Cigliè , via S. Maria; num. A, 
Num. ‘6 camere con catitinà ‘e scala’ privata. di 
Recapito ai rispettivi portinai. RI 


DA AFFILTARE AL PRESENTE ce 
ALLOGGIO. signorile. al. .piano. nobile di 9. membri 

con cantina ;;e Locale ad: uso di bottega. + 1 

Recapito al portinaio; via Sottoripa, num. 5; accanto» 

alla chiesa parrocchiale di Borgonuovo. ques 


-. IDA AFFITTARE 
x (Borgo S. Salvario, casa Beccaria) 
Signorile APPARTAMENTO «div 11) n 1% membri, due 
sotterranci, giardino; con o /senza scuderia e rimessa. | 
« Recapito al portinaio. CRAL Risto 


| I FALLIMENTO 
di Radice Letterio, negoziante in Torino, via Madonna 
degli Angeli, num. 4 bis, casa Bay, piano terreno. 


L’eccell.mo Magistrato del Consolato di Torine , con 
sentenza in data d’ieri. ha dicliarato il fallimento ‘di 
detto Radice Letterio; la vordinato |’ apposizione dui 
sigilli; ba nominato « simduco provvisorio ‘la Ragion 
di negozio corrente in Genova sotto la ditta Lorenzo ‘e 
Teodoro, fratelli Wautrain, ed ha fissata la rima 
adunanza. dei creditori avanti l’ ill.mo sig. congiudice 
avv. Michele Peyrone, giudice commissario, il 20' del 
corrente mese, cd alle; ore. 40. del, mattino, in una 
delle: sale dello stesso. Magistrato, 0 

‘Torino, il 3 marzo 1854. i 

.. Edmondo Chiapirone sotto segri 


NOTO ciaglshio, Mia i a 
Con iscrittura 23 gennaio ultimo .il'sig. Cucciola Pie- 
tro rilevava dal sig. Albertetti Francesco il'negozio da 
Trattoria esercito in questa città, sotto l' insegna ‘del 
Limone d’oro, casa Borbonese , via de'Guard'infatiti, 
|UN. 5, con tutti gli effetti mobili ‘© fondi vivi entro”! 
stanti, di cui deve prendere il possesso tosto terminiato 
l'inventario , che avrà principio col, 45, corrente mese. 
Diffida, per, ogni effetto. che di ragione chiunque. 
possa avere interesse; credito e privilegio sovra detto; 
negozio, di farne fede presso il sottoscritto 0 presso 
‘lo stesso sig. Cucciola ‘alla Trattoria della Croce d'oro, 
| Via Dora Grossa, N.‘2, nel termine di giorni 4% dalla 
sMotilicanza della presente in ‘questo giornale a pena! 
della decadenza d'ogni privilegio e diritto sovra detto 
Negozio... s i È Vira da pae RE 
> Torldo, il 6,.Mmartp; ASI oso oa 
«Notaio Ignazio Castelli... 
NOTA n ie 
Con iscrittura :2 marzo 4854 venne risolti Ja società 
contratta colla precedente. convenzione del. 7, giugno 
1853, per 1° esercizio, del: Banco Cambio-valute,, sotto, a 
firma Giuseppe Ghidiglia e -Comp., emme venne:aflidata 
la liquidazione ‘al signor. Giuseppe Oppelt ; val: quale 


potranno: gl' interessati rivolgersi nel locate! dell'afizi-00/% 
| detta società Ù via Argentieri casa Polliotti, num. 61% sa 


ib Gira { 


si: 0510992 UPALLIMENTO io6) 0; « 6£ asqoe imola £ 
v\vdi: Mattia Brovarone fu Gio. Batti, «i 5000 
nato a Pernengo; negoziante caltolajo a Biella: è 
i. Il Tribunale di prima cognizione di'Biella, f. f. di i 
Tribunale, di Commercio, con sentenza del 4 marzo‘. 
corrente pronunciò il fallimento, di detto, Mattia Brova-.. 


; ì 


rone, con.riserva di fissare con sentenza ulteriore l'e- 


poca della cessazione: dei pagamenti ;. nominò giudice 
commissario il sig. giudice Trucchi, e sindaci provvi: | 
‘sorii li signori Calcagno, negoziante a Torino, e Serra- | 
| longa, negoziante a Biella; © fissò 1’ ndunanza' dei ere. 
 ditori ATRRGLII sig. giudice commissario, per la nomina‘ s 


2-04 ; { 4 


| dei sindaci, definitivi, alle ore, nove iintim.. del 48 cor- 
eat marzo, nelle.sale, di que Lo te Pia or inan dor. 
‘l'apposizione dei. sigilli. nel modo, prescritto, dal, Codice, eo 


EURISE, Ù lo fia eri angie iso er compra e vendita di mercanzie per. conto; tenendo |di commercio: © |. VPI ROTA o ig 

Di oupreno. all BAT Pene GIO LO e a questo scopo appositi magazzini anche per depositi. | || Biella, 3 marzo REP Miti ID 4 atti Wilesg siga r3 
DA AFFITTARE AL PRESENTF i i AI Rae] .__ I° segretario del Tribunale» > 
Laboratorio 0 magazzino ; nella corte denominata del Da VENDERE Line rialzi rali — Biancm. sui 


Varii lotti di bosco ceduo (rovere e castagno) e n. 40 





Borgo di Cuneo, in via Nuova, num. 29, presso piazza 
S. Carlo. — Dirigersi al proprietario. 


piante di alto fusto. - Dirigersi ivi alla cascina Baronina, 
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[N° 





Torino, alla "Tip. G. FavaLe E Comr., via del Cambero, rum. 4, 
nelle Froviùcie, per mezzo di@Mhandati postali aftavcati alla mne- 
desima diretti; (nori Stato all&Direzioni Postali., 

«I prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve, essere anticipato. 

Le associazioni hanno principio colfprimda e col sedici di Lgui mese. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
._ INTERNO.— Torino, 7 marzo, 
‘Nella seduta d'oggi, la Camera dei Deputati si occupò 





della discussione:generalè del progetto di legge per modifi-' 


cazioni ed aggiunte al Codice penale. 

. Presero a combatterlo i deputati De Viry, Costa di Beau- 
‘regard, Despine e Mongellaz, ed a sostenerlo i deputati 
Farini e Boncompagni. Il deputato Brofferio parlò sopra il 
medesimo. ! | 0 

Il deputato Quaglia presentò la relazione sul bilancio della 
marina pel.1854.: iibbu istoni 





DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI PUBBLICI. 
sob; LINEA DA TORINO A GENOVA. — 
Prospetto sommario del Movimento e. dei conse- 
seguenti Prodotti nel mese di. Febbraio 1854. 


MOVIMENTO PRODOTTI 

VIAGGIATORI 
Viaggiatori ordinari di I. Classe N. 3213 L. 26681 40 
Id. di IL » ‘n 19799 n‘ 82086 30 
Id, di III, » » 114113917.» 448139 60 

Militari con foglio .di 
via "di II. » » 34 » 210 60 
Ì ld. di lf. » 570 » 957 65 


-—--— = —_ —— 


Totale. N. 434933 [L. 1258075 55 
Chil, 494919. » , 9401 90 


‘Bagagli trasportati. 
Somma L. 267477 45 


TRASPORTO DI MERCI 

A GRANDE VELOCITÀ . | |. 
Merci ed oggetti di, messaggeria. Ghil....@85415 L. 12150 33 
Bozzoli .._.. -. Carpe, » 760)» 
Oedo ti di Finanze del valore di e 
TL. 4021074 ‘89, e del peso di’ Chil, 20665 » 2544 65 


f 
Totale, Ghil.1;,406840 L.. 14719 38 
fi. siaraNei cf 090 





i Vetture. ni » 1834 05 
Cavalli. POT » h& » 1053 20 
‘Bestiame grosso e minuto, ‘capi: » 4840» 245 70 

. Somma L. 17852 33 

TRASPORTO DI MERCI 

A PICCOLA VELOCITÀ 7 

Merci ‘varie. oe uu. Ghil. ‘11301130 L. 119555 70 
Bozzoli. ; 9 È A) 1334 » 65.45 
Bestiame grosso e minuto, capi . N. 292 » 373 40 


Somma : L. 119992 55 


PRODOTTI DIVERSI 
Vendita;di orari... . MERE NURERE 15.40 


Dritti presa, e consegna a domicilio È 2 » 962, 62 
Dritti d’Assicurazione di merci del 


valore di L. 349748, 60. ; i i » 33120 

DPIVLECAR SOLA I IO » 54475 
' Trasporto di 5 vetture cellulari per 

conto del Ministero dell’mterno. . ì » ‘86 65 


Prodotti derivanti dalla stradaferrata At 
di Cuneo. ANCORA è . » 4646 20 
Somma L.. 6584! 8z 


Prodotto complessivo ‘L. ‘411907 15 
Confronto coll’egual mese dell'anno precedente. | 


Prodotto del mese di Febbraio 1854. —. L. 411907 15 
Id. id. © "did, 1853... . » 215893/08 


Differenza in più per Febbraio 1854. ''L. 19601407 


“Confronto cogli anni precedenti.” 
Prodottò conseguito dal {° Gennaio a'tutto ‘ 
Febbraio 1854. . 0.0, s x 
Prodotto conseguito nell’egual pe- 
riodo del 1853. UE si SHII, 


Li 757248 15 
» ‘415567 94 





Differenza in più pel A854 +... pp 301680 24 


| MABUEAU i 
des objets abandonnés aux Dowanes de Chambéry et de 
l’Eluiset, dépendantes de la Direction de Chambéry, qui se- 
ront vendus aux ‘erichères E (Ex6cution des art. 
SARO ù Règlement'annexé ‘au D. ‘R. ‘du 4'juin 4816, art. 

‘7’de 
17 du Règlement du'30 juillet 41851). 
La vente aura lieu au Price de la Douane de Chambéry 
RIESI le 2 mars 1854, i 








‘ Date dela présen-]  Douahé |‘ Description sommaire. 
tallon de la inar- où l'abandon Description sommaire 








chandise |a eu lieu. des:.0bjehsco 
ire fell ere te pen l'i prgn ce sn mig ce fe tm io ti ni 
‘1845. .°| © Eluiset_. |I2kil, de Café — 
“48520 "Ta" 18° ki 1]2 de piomb [en 
SR ‘feuilles. © 
PRTIIO NOR id: © |2/kil, 1/2 de papiér blane 
042 avril 1853. Chambéry 20 kil.livresimprimésreliés 
‘ {5 octobre 1852 | © ‘Id. ‘’ |120 paires de pintoufles 
18. id 4852] ‘Id. ‘| douzaines de calottes 
pece arnies PST] 
3 février 1853 Id. ©—|tOkil de bois dé gaic ràpé 
12 id. 18553 Id. © ‘8 ‘kil.'8hectog. de rubans 
Juln, 1853 rà It Ne boss a in Apé 
cav 38 Juin, 1 "IA ai Di aaa . de bois de ‘gaîc ràp 
>; di eptembre 1855 Id. ‘© ‘/25 boutellles de Hi 
‘ 020°" ia. 4853] Id. © ‘(40% kil. ‘de gentiane en 


“Chambéry, le 4 mars 1854. - 


00000) RATTI DIVERSI 
SOCIETA' DELLE SCIENZE BIOLOGICHE. —l'ornata deli marzo. — 
| Il dott: Waller, invitato/dal Presidente della Società, comu- 
‘nica il ‘risultato di, esperienze:tentate, alla nostra. scuola 
‘’’“Veterinaria sul Cavallo. và co; i ene evo 
‘| Altra volta ,. col ‘818. Budge,, no vaveva potuto. in: questo 


ingina: 


RZ | Fan ) ” 1 pan" na 


| GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 


124 40. 


‘ era avvenuto,,si poteva ritenere che ciò fosse per la man- 





‘tum ‘Rudolphi, e dopo subite metamorfosi , che gli autori 


«delle. condizioni vin cui, si. trovano, alcune  credute; specie 


préliminaires du tarif du 44 juillet'4851,‘et'art. 14 ù. 
| 


‘in ‘questa ‘cronaca patria degli atti di Carità coi quali in 
| Rivarolo Canavese si provvede al-migliore landamento di 
‘quell’Asilo Infantile,;da, cui; ottimi, frutti ne raccoglie, quel 


il animi .bennati ai quali è gioia la beneficenza: — 


| Bimarzo : 
;« Domandan 





| verno. 





ì [o È 
SNA TO 


È L pei Fi LA 


ME{:COLEDL.8 MANZO 












animale ottenere la dilatazione della pupilla galvanizzando . 
il capo superiore del filetto del trisplancnico reciso al collo. 
Ripetuto oggi l'esperimento con esito-fortunato, credette di 
potere stabilire che la dilatazione della pupilla e la dimi- 
nuzione della circolazione sanguigna si otteneva mercè l'in. , 
dicato esperimento con maggiore evidenza : 4. nel gatto, 
9. nel cane, 3. nel coniglio, /, nel cavallo , 5. nei batracci; 
faceva quindi alcune considerazioni sopra le differenze che 
si incontrano nello ‘stesso fenomeno nelle indicate diverse 
specie di.animali., RIST E 

Arinunziava pure di avere ripetuto nel laboratorio. di fisio- 
logia di questa nostra Università il suo noto esperimento 
comprovante l'origine del gran simpatico dallo spinale mi- 
dollo nella regione da lui detta cilio-spinale. 

‘Infine annunziava di avere ripetuto sul cavallo un espe- 
riménto che in altri animali (cani, gatti) aveva istituito 
col Budge a Bonn, cioè che galvanizzando la parte supe- 
riore del vago reciso al collo, si aveva per azione riflessa 
il vomito.. L'esperimento sul cavallo eta interessante, per- 
chè, come ognuno sa, il vomito non avviene in questo ani- 
male. Il dott. Waller, colla massima riservatezza, indicava 
che si erano avuti sintomi di azione riflessa sull’ organo 
polmonare e vocale, non che contrazioni gravi addominali, 
fenomeni che precedono ed accompagnano il vomito negli 
altri animali.‘ oi 

Il prof. Tommasi riavvicinava la produzione di questi fatti 
con quanto avviene in alcuni casi patologici e di tossì, con- 
vulsive specialmente. 9I 

I professori Berruti e Perosino non negarono le gravi con- 
trazioni ;addominali,, ma. avvertivano che queste essendo 
fortissime in altri muscoli, ancora non si potevano ritenere 
quali provocatrici del vomito, per ciò specialmente che il 
vomito non aveva ‘avuto luogo. 

NM prof. Ercolani, ad onta del riserbo del dott. Waller_e, 
delle indicate obbiezioni, credeva che i fenomeni ottenuti 
provassero appunto che se il vomito non succedeva nel ca- 
vallo, si era perchè altri ostacoli eranvi naturalmente ache 
il' fenomeno avvenisse. Riassumeva le diverse opinioni rica- 
vate:dall’vanatomia già state: emesse dagli autori sulle ca- 
gioni percui il cavallo. difficilmente vomita, mostrando di. 
dubitare di quella. recentemente emessa dal Gemmee, che 
il fatto cioè ha luogo perchè il cavallo non sente l’emesi. 
Proponeva ‘quindi, per avere una risposta sicura dalla na- 
tura, ‘uninuovo; esperimento, che fu giudicato dai socii atto 
a rischiarare l’argomento in questione. 

Il prof. Perosino, in appoggio dell’ opinione del Gemmee, 
diceva di avere, col cav. Berruti, introdotte forti dosi di 
tartaro emetico nel sangue del cavallo senza avere otte- 
nuta l’emesi.,; e che le ‘contrazioni ‘addominali osservate 
erano da riferirsi allo spasmo di tutto il sistema muscolare. 
Dichiarava di presentare alla Società un lavoro in. proposito, 
a cui attende col prof. Berruti, 

Il dottor Vella avvertiva che ‘molti dei professori della 
Scuola Veterinaria edvegli stesso ritenevano quelle contra- 
zioni caratteristiche, pei conati;del vomito, e che se non 


canza di alimenti o bevande nello stomaco del cavallo, in 
cui, come ognun sa, pochissimo si soffermano, e che gli 
esperimenti col ‘tartaro emetice. non’ erano assoluti ,' 'igno- 
randosi l’azione. di questo farmaco:su questo animale, 

Il dott. Waller, adottando l'esperimento proposto. dal so- 
cio Ercolani, proponeva di associarlo all’ introduzione del 
tartaro emetico nelle vene, per rischiarare l’azione del far, 
maco; nonchè il :modo con cui hanno luogo le azioni ri- 
flesse, Y 

I socii Ercolani e Vella , in proposito, indicavano un cu- 
rioso fatto da loro recentemente osservato, che nel ciprinus 
tinca ha luogo un vomito volontario, anche di minime: par- 
ticelle; introdotte che siano nello Stomaco di questi ani- 
mali, cosa, che, secondo loro, mostrerebbe una facoltà gu- 
statoria nello stomaco dei medesimi, 

A conferma di questa opinione, il dott. Gastaldi notava 
che i moderni 'istologi avevano già dimostrate fibre muscu- 
lari striate nello stomaco di questi pesci , ed aggiungeva che 
sarebbe importante, per rischiarare come il vomito non av- 
venga nel cavallo, di studiare microscopicamente le. fibre 
musculari della valvola di Gurl e dell’ esofago di questo, 
animale. 

‘’Terminata questa discussione; i socii Ercolani e Vella co- 
municano le prime loro osservazioni sulle metamorfosi degli . 
infusori (opalina ranarum). Secondo gli autori, questi in- 
fusori deriverebbero dalle uova dell’ amphistoma subclava- 


per primi deserivono, me! potrebbero derivare, a seconda 


diverse di distomi 0.l’amphistoma stesso. Le larve di questi 
intestinali, fino ad ora credute infusorii, si propaghereb- 
bero inoltre allo ‘stato di ‘larva per generazione gemmipara,, 
esogena. | é i 

Furono chiesti, agli autori, alcuni, schiarimenti sui. fatti 
narrati dal dott. Gastaldi e prof. Tommasi... 

1 1 segretari 

ERCOLANI — VELLA. 


BENEFICENZA. — Occorse Già parec@nie volte di far cenno 


borgo ; ora con vera soddisfazione ci è dato di registrare 
nuovi atti diretti a così utile scopo. 

Venne promossa una lotteria d’oggetti, la' cui estrazione 
deve aver luogo il' giorno 2 del prossimo aprile. ì 

Numerose già furono ‘le. offerte; fatte a quest’ora,; e non' 
dubitiamo che saranno accresciute di novelli doni. 

Chiunque s’adoprerà, anche col semplice smercio de’ vi- 
HR: ad aiutare la benefica ‘opera, avrà giovato alla, 
fausa dell’educazionevinfantile. » y 

Non dubitiamo che non mancheranno filantropi fautori 
per favorire anche in questa maniera la santa istituzione, ‘ 
conoscendo appieno come abbondinò ne’ nostri paesi gli 


INGHILTERRA 
‘’’ToNbRrA, 3 marzo) Eeco come Si espresse lord J. Russell 
alla Camera dei’ comuni:(Vedi Gazzetta di ieri) seduta del 
do (disse il nobile lord) l'aggiornamento della 
seconda lettura del progetto di bill di ‘riforma, chiedo di 
esporre ad'un ‘tempo i motivi da cui è stato guidato il go- 


DIVANI Ì 4 tuoi Li 
‘All'apertura della sessione S. M, si degnò di raccomandare 

















‘giunta agli Stati della Russia. ; 


| i | i 
sE Lat con i soli suoi mezzi, può dar opera a fornifsi di 
|.parte:allavlotta;da esso lui. provocata. 


U « 


“ANNO. $EMESTRE  riuiresthe 
Per Torino |. ; ; ali i DI} li 
» (PuoyiNncie p ROMemmti N 20 13 
» EsreRo(/ranco ai confini)»; 50 26 DR] 
INSERZIONI, Volontarie 90 cent, ; d'obbligo 2 ceut. per linca. 
all'attenzione del Parlamento il. anligli nto della leggo 
che ha tratto alla rappresentanza ‘del. 0, ed jo, il 18 
febbraio, proposi questo progetto. E PORTIA 
\\\\.La seconda lettara del bill ‘era’ fissata al ite — To 
tosto, un.onorevole baronetto annunziò. ch’ egli 


| rebbe inopportuna la mia proposta. Non saprei dire 


quali ragioni l'onorevole barorietto avrebbe potuto appo; 

giare' il suo emendamento; ma, nello stato ‘attuale ‘delle 
cose , il governo è stato d’avviso di proporre ‘l''aggiorna- 
mento. I motivi che lo hanno a ciò indotto, sono. in primo 


luogo lo stato degli affari pubblici, e in secondo luogo, 


lo stato delle relazioni esterne del paese. la Camera ha 
già votato: i bilaneî di due dicasteri e, lunedì prossimo, il 


+.cancelliere»dello scacchiere le-dirà con quai mezzi egli in- 


tenda, di sopperire a queste spese, È cosa evidente che i bi- 
sogni del servizio esigono che il bill di riforma non sia 
letto se non una settimana dopo l’esposto finanziario del 
cancelliere dello scacchiere $ ma'esiste un motivo ‘anche più 
forte. per aggiornare questa lettura. 

La Gamera, sa. quale è l'aspetto delle nostre relazioni 
esterne. Ella conosce in tutte le particolarità le negozia- 
zioni che avevano per iscopo di assicurare la pace della 
Europa; ma fino a questo giorno tutte queste negoziazioni 
sono tornate inutili; e la Francia e .l° Inghilterra hanno 
indirizzato alla Russia, una intimazione di uscire dai Prin- 
cipati entro un tempo determinato, dichiarando ch’ esse 
consideréranno un rifiutò come equivalente ad una dichia- 
razione di guerra. La risposta della Russia giungerà alla fine 
del mese, e qualora sia, negativa, il dovere dei; ministri sa- 
rebbe di significare al Parlamento che S. M. mon è più in 
pace con tutti gli Stati continentali d'Europa. 

In queste circostanze, il governo della regina crede con- 
veniente l’aggiornamento al 27 d’aprile della.‘seconda let- 
tura, del. bill di riforma, imperocchè «allora i «bills; per la 
riforma della rappresentanza del popolo in Iscozia e.in Ir- 
Janda sarebbero presentati, e la Camera sarebbe perfetta- 
mente in grado di ‘discutere ‘nelta sua totalità il progetto 
di riforma e adottare;'se le! paresse necessario , l’emnenda- 
mento;annunziato. lo domando oggi l'aggiornamento sol- 
tanto, della seconda. lettura del. progetto di bill di ri- 
forma. » Se 3 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 


— Alla Gamera dei lords, seguito e fine della'sedita del 2 
marzo, e.dopo una discuss:one tra'il ministeròred il conte 
Ellenborough sulla convenienza di rendere permanente il 
servizio della milizia. | 

Il conte d'Hardwicke, « Mi recherebbe maraviglia (disse) 
che in un paese come è il mostro, non fosse permesso ai 
nobili lords di esprimere francamente la. loro ‘provo 


sullo Stato attuale degli affari pubblici Epperò io approvo 
la franchezza del mio nobile amico lord Ellenbotoagh. Gli 
ufficiali.superiori, comandanti: .la «squadra del Baltico, a- 
vranno una grande risponsabilità ; nè avranno poco da fare 
per resistere ad una squadra russa di 30 vascelli che tiene 
il mare da molti anni, e che è un esempio d'ordine e di 
disciplina. di MEO 19, SIBOUETI Bi 24 

Oggi difficilmente si .trovano de'marinai in Inghilterra, 
nè (bisogna farsi illusione.sugli;equipaggi che montano i 
nostri bastimenti; essi sono o guarda-coste o uomini non 
ATVENIÌ » ® per conseguenza poco proprii alla vita, marit- 

MA. » fiCKM ° I° U 1100 08 

Il conte di Windilsea, «Se ho da giudicare (rispose) ‘dallo 
spirito. nazionale tra noi, .i nostri vascelli non mancheranno 
degli uomini necessari per gli equipaggi. SR 

Mi duole, e lo dico qui con tutta sincerità, que di con- 
tesa tra le chiese greca e Ititini Sia stata l'occasione ‘d'una 
guerra, la cui durata è le cui spesersono incalcolabili/ Sa- 
rebbe stato, mestieri che fin, dal, primo mascere della con- 


| tesa medesima, l'Inghilterra avesse indotte la Francia, l’Au- 


stria e la Prussia a segnare un trattato, in virt del quale 
sarebbe stato dichiarato che le'quattro poteriZe nou soffri- 
rebbero:che la menoma parte del territorio turco fosse ag- 


. Quando si riflette porlamenta a questa grave vertenza, si 

è inclinati a credere che il RIGO partito da prendersi 

sarebbe stato che'le ‘potenze europee avesserò' stabilito un 

impero cristiano liberoe indipendente a Costantinopoli. Ma 

se. tutte le forze. del;.Regno-Unito concorrano. in;.questa 

guerra, giova sperare che la sua durata non sarà lunga. » 
l'incidente non ebbe altro seguito. 

— Si legge nel Giobei È È 

Il'‘barone Réhausen, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Svezia ‘e Norvegia presso: la corte britan- 
nica, è morto ieri :(2). «Egli. disimpegnava queste funzioni 
diplomatiche dappoi sette anni, ed avea passata la sua vita 
in Inghilterra. Suo padre aveva rappresentato qui il re di 
Svezia durante diciasette arini. IGONTHR 280! 

L Come abbiamo antiunziato ‘nel num.'antecederite della 
Gazzetta, ‘i giornali inglesi ‘(del 8 marzo pubblicano; la se- 
guente |; 

«Circolare indirizzataragli agenti diplomatici e consolari 

di S, M. Britannica. 
Ministero degli affari esteri, 25 febbraio 1854, 
Signore, cile RE DS Mi 

La comunicazione che vi è stata recentemente fatta della 
corrispondenza sugli ‘affari d'Oriente ‘èhe è stata sotto - 
méssarale duè Camere del Pàrlamentoy vi avrà mostrato: che, 


| giusta tutte le previsioni, le ostilità saranno presto intra - 


prese tra la Grau, Bretagna e.la Francia da una parte e la 
Russia dall’altra, Questa GoFrispondenza vi avrà fatto ègual- 


‘mente conoscere che, durante tutto il Corso delle nègozia- 
zionî ‘difficili e complicate che precedettero vil’presentestato 


«diccose; governi inglese:e francese hanno sinceramente e 


cordialmente. agito d'accordo, a fine di allontanare ;jl fla- 
gello, della guerra, © cli’essi sono similmente disposti ad 
Agire ancorà nel medesimo spirito di sincerità è di cordia- 


‘Mità ‘per preservare l'impero ottomano, qualora l’imperatore 


di Russia persistàa 1a non» voler» trattare della pace ;a/con- 


| dizioni eque e.ragionevoli. ; 


il momento è ora venuto, in cui è dovere dei due governi 
di prepararsi a ‘tutte le eventualità della | hai le 
quali non è stato loro possibile di' non tenér 'ednto del pe- 
ricolo' a cuii loro sudditi ed. il loro guasto partono 
essere esposti in, mare in seguito alle macchin on del 

quale, benchè poco in grado dì cagionar loro 


espedienti per nuocere nei paesi i cui governi non predidono 


«Ma, per. una conseguenza necessaria della, unione. e della 


IRTBOLOL USI è ti è 050) 
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alleanza così strettamente stabilite tra ia Gran Bretagna e'la 
Francia, bisogna che, se Ja guerra sopraviene, le due grandi 
potenze facciano sentire la loro azione comune alla Russia 
in tutte le parti del mondo; che le loro risoluzioni, i loro 
. eserciti e le loro flotte non si uniscano solamente contro di 
lei per la difesa o l’attacco nel mare Baltico e nelle acque 
e sul territorio della Turchia, ma che il medesimo accordo 
regni dovunque, e che, sia che si tratti di tenersi sull’of- 
fensiva o sulla difensiva, le risorse civili, militari e navali 
degl’imperi britannico e francese siano consacrate allo scopo 
comune di proteggere i loro sudditi ed il loro commercio 
contro qualsia aggressione della Russia, e togliere al suo go- 
verno ogni facoltà di arrecar loro pregiudizio. 

Per questi motivi, il governo di Sua Maestà Britannica si 
è posto di concerto con. quello di S. M. l’imperatore dei 
francesi a fine d’invitare i loro funzionari civili o marittimi 
in paese estero a riguardare i loro ‘sudditi rispettivi come 
«aventi i medesimi diritti alla loro salvaguardia, e ad agire, 
a quest’uopo, sia isolatamente, sia d'accordo coi loro'colle- 
‘ghi; per sostenere e difendere indifferentemente gl’interessi 
inglesi o francesi, 

Può accadere che, in una data località , una sola delle 
due potenze sia l'appresentata da un agente civile, oppure 
da una forza navale. In questo caso ella dovrà esercitare il 
sO potere e la sua influenza in favore dei sudditi e degli 
interessi dell’altra, con altrettanto zelo ed attività, come se 
si trattasse de’ suoi proprii. 

Debbo adunque invitarvi , Osignore, a conformare la vostra 
coridotta a questo principio. Voi considererete come vostro 
dovere di proteggere, per quanto è possibile, contro le con- 
seguenze delle ostilità che possono scoppiare fra poco tra 
l'Inghilterra e la Francia riunite, e la Russia, i sudditi egli 
interessi francesi come quelli dei vostri proprii nazionali. 
Voi farete parte, senza alcuna riserva, alle autorità civili e 
navali francesi, con cui potrete entrare in comunicazione 
di tutti i pericoli che potessero correre gl’interessi dell'uno 
o dell’altro Stato, come anche di tutte le opportunità di 
nuocere al nemico comune che venissero mai a vostra co- 
noscenza. 

Istruzioni concepite nel medesimo senso saranno indi- 
rizzate dal governo francese ai suoi funzionarii civili o ma- 
rittimi in paesi esteri. Noi scorgiamo, al pari di lui, i più 

+ felici risultamenti. da questa manifestazione decisiva della 
unione intima'che esiste fra i' due governi: unione da cui 
debbono essere ‘ispirati, come noi sinceramente bramiamo, 
i loro agenti in tutte le parti del mondo, nel momento che 
ci accingiamo ad una lotta contro la Russia per un oggetto 
di così alta importanza per l’Europa, qual’è il mantenimento 
dell’impero turco, > 

(Seguono le firme) 
| RUSSIA 

PietROBURGO, 24 febbraio. Si legge nel Giornale di Pie- 
troburgo : sp i i 

Avendo il Moniteur Universe nella sua parte officiale pub- 
blicato una lettera indirizzata a S. M. l’imperatore dall’im- 
peratore dei francesi, ci è perciò lecito di pubblicare pari- 
menti la risposta del nostro augusto sovrano : 

Risposta di S. M. l’imperatore. 
Pietroburgo, 28 gennaio (9febbraio) 1854. 


x ser e (I pe pa ana, 
A IERTALE il IT ii dela IM. n M](( in 
i ALELIa, co Pmbbtrbt pro la Francia è 
a sostenere in qualunque circostanza la loro causa. Così 
pure V. M. attribuisce ai commenti spiegativi del mio gabi- 


« Sire, 

To non potrei meglio rispondere a V. M. fuorchè ripetendo 
le mie-stesse parole, colle quali V. M.. chiude la sua lettera: 
« I nostri ‘rapporti devono éssere sinceramente amichevoli, 

, ed appoggiarsi sulle medesime intenzioni: mantenimento 
dell’ordine, amore della pace, rispetto ai trattati e bene- 
volenza reciproca. » 

| Accettando, V. M. dice, questo programma, quale io l’ho 
proposto, ella afferma essergli rimasto fedele. Io oso cre- 
dere, e me lo dice la mia coscienza, che io non me ne sono 
allontanato. Perchè, nella vertenza che ci divide, e la cui 
origine non deriva da me, ‘procurai sempre di conservare 
benevoli rapporti colla Francia, evitai colla massima cura 
d’incontrarmi su questo terreno in urto cogli interessi della 
religione professata da V. M., ho fatto alla conservazione 
della pace tutte quelle concessioni, sì nella forma come nella 
sostanza, che il mio onore permetteva, e richiedendo per 
coloro che professano la mia religione in Turchia ‘la con- 
ferma dei diritti e privilegi di cui fecero da lungo tempo 

‘ l’acquisto,: al prezzo del sangue. russo, altro non richiesi 

fuorchè quanto derivava dai ‘trattati. Se la Porta fosse stata 
lasciata a se medesima, la difficoltà che tiene sospesa l’Eu- 
ropa, sarebbe stata da lungo tempo aggiustata. Una fatale 
influenza venne solo ad attraversarla,  Provocando non fon- 

. dati sospetti, esaltando il fanatismo dei turchi, ingannando 

il loro governo in ordine alle mie intenzioni ed ‘al vero si- 

gnificato delle mie domande, questa fatale influenza ingi- 

i gantì siffattamente la questione, che ha dovuto nascerne la 

guerra. misti; at 7 

:.., VM. M. mi permetterà che io non soverchiamente mi di- 
: lunghi nei minuti particolari delle circostanze dalei esposte 
secondo il suo modo di vedere, è di cui la sua lettera offre 
il concatenamento. Parecchi. atti miei, poco esattamente 
apprezzati, a parer mio, e più d’un fatto non rettamente ri- 
ferito, per essere convenientemente rettificati, come al- 
meno li comprendo io, abbisognerebbero di lunghe spiega- 
zioni non troppo atte a far parte di una corrispondenza fra 
sovrano e sovrano. Così, p. e., V. M. attribuisce alla occu- 
pazione dei Principati il torto di avere tutto d’un tratto tra- 
sportato la questione. del. dominio dalla discussione a quello 
dei fatti. Ma ella non'osserva che quella occupazione, pu- 
ramente eventuale ancora, fu precorsa e cagionata in gran 
parte da un fatto anteriore gravissimo, quello della.com- 
parsa delle flotte unite nelle vicinanze dei Dardanelli;  ol- 
‘trecchè, assai prima, ‘quando l’Inghilterra esitava. ancora 
ad assumere, rispetto alla Russia, ùn'contegno minaccioso, 
V...M. aveva di già pel primo, spedito la sua’ flotta fino a 

‘Salamina. 54 3 . 

Quella offensiva ‘dimostrazione annunziava certamente 
poca fiducia im me. Fssa doveva inspirare coraggio ai tur- 
chi, ed impedire anvicipatamente il buon successo delle 

































































DE fol I, 
I di 





netto sulla nota di Vienna l’impossibilità, in cui si sono 


trovate la Francia e l'Inghilterra, di raccomandarne l’ac- 


cettazione alla Porta. 
Ma V.M. può ricordarsi che i nostri commenti seguirono, 
non precedettero, il rifiuto puro e semplice della nota, ed 


io credo che le potenze, ove avessero veramente desiderato 
la pace, dovevano immediatamente richiedere 1’ accetta- 


zione pura e semplice, invece di permettere alla Porta di 


modificare quello che noi avevamo adottato senza varia- 


zione. 


D'altronde, se qualghe punto de’nostri commenti avesse 
potuto offrire argomento di difficoltà, ‘io ne offersi in 01- 
mutz una soddisfacente spiegazione, che: tale parve anche 


all'Austria ed alla Prussia. Sfortunatamente, nell'intervallo, 


una parte della flotta anglo-francese era già entrata nei 
Dardanelli, sotto pretesto di proteggervi la vita e le pro- 
prietà dei nazionali inglesi e francesi i e, per introdurvela 
tutta intiera, senza violare il trattato del 1841 ; bisognò 


che la guerra ci fosse dichiarata dal governo ottomano, 


È mia opinione, che se la Francia e l'Inghilterra avessero 
voluto al pari di-me la patè; avrebbero dovuto impedire ad 


ogni costo questa dichiarazione di guerra; ovvero, dichia- 


rata una volta la guerra, fare almeno in modo che questa 
rimanesse negli angusti confini, che io desiderava segnarle 
sul Danubio per non essere io costretto di abbandonare il 
sistema puramente difensivo che ‘io voleva seguire. Ma, 
poichè si è permesso ai turchi di assalire il nostro terri- 
torio asiatico, di espugnare uno fra i nostri posti di confine 
(prima ancora del termine fissato ‘al cominciamento delle 
ostilità), di bloccare Akhaltsykh, e di saccheggiare le pro - 
vincie d’Armenia; poichè si lasciò alla flotta turca la li- 
bertà di trasportare truppe, armi e munizioni da guerra 
sulle nostre coste, potevasi forse ancora sperare ragione- 
volmente che noi stessimo pazientemente ad attendere il 
risultamento di tale impresa ? Non si doveva anzi supporre 
che noì tutto avremmo adoperato per impedirla? Ne seguì 
l’affare di Sinope, conseguenza forzata del contegno adot- 
tato dalle due potenze ; e quel fatto non doveva certamente 


riuscire loro inaspettato. 


Io aveva, è vero, loro dichiarato di volere restarmene 
sulla. difensiva, ma prima che. scoppiasse la guerra, finchè 
il mio onore ed i miei interessi me lo eonsentissero, e 
finchè la guerra stesse entro certi confini. Si fece ora 
quanto bisognava perchè certi confini non si oltrepassas- 


sero? Se la. parte di spettatore, o quella anche di me- 
diatore, non bastava a V. M., ed essa voleva farsi l’ausi- 


liario armato de’ miei nemici , allora, sire, sarebbe stato 


più leale e più degno di lei il dirmelo schiettamente prima, 
dichiarandomi la guerra, Ognuno allora avrebbe conosciuto 
l’ufficio suo, ; > 


Ma imputarci, dopo il fatto, a delitto ciò che non si volle 


impedire., è questo forse un modo equo di procedere ? Se i 


colpi di cannone di Sinope'colpirono dolorosamente il cuore 


di tutti coloro che in Francia ed in Inghilterra hanno il vivo 
sentimento della dignità nazionale, V. M. pensa forse ‘che 
la minacciosa presenza all’ entrata del Bosforo delle tre 
mila bocche da fuoco , di cui ella parla, siano fatti rimasti 
muti al cuore della nazione il cui onore a me tocca difen- 
dere ? 

Apprendo da V. M. per la prima volta (perchè le dichia- 
razioni verbali fattemi non ne facevano cenno ) che le due 


potenze hanno risoluto d’ interdirci la navigazione del Mar 


Nero , cioè, apparentemente, di vietare a noi il diritto di 


Vettovagliare le nostre coste nel tempo stesso che agevole- 


ranno il vettovagliamento delle truppe turche. Lascio a 


V. M. il pensare se, come ella dice, con questo si venga 


ad agevolare la conclusione della pace , e se , Nell’alterna- 
tivain cui sono posto, mi sia permesso ‘di discutere o di 
esaminare per un momento solo le sue proposte di armi- 
stizio, d’immediato sgombramento dei Principati e di ne- 
goziati colla Porta per una convenzione da sottoporsi poi 
ad una conferenza delle quattro corti. Voi medesimo, sire, 
se foste in luogo mio, accettereste voi condizione siffatta ? 


"Il vostro sentimento nazionale potrebbe esso consentirvelo?. 


Risponderò francamente di no. Aècordate adunque anche a 
me il diritto di pensare come voi medesimo, Chéechè V. M. 
risolva, non per minaccia darò indietro. Confido in Dio e 
nel mio diritto; e la Russia, me’ne fo mallevadore , Saprà 


‘nel 1854 mostrarsi quale fù nel 1812, 

‘Se tuttavia V. M., meno indifferente verso l’ onor mio , 

«ritornerà francamente al nostro programma ; se ella mi. 
‘porge una mano cordiale; come io ora le offro , io volon- 

tieri porrò in dimenticanza ciò che il passato può avere di 


offensivo per me. Allora , sire, ma solo allora, noi potremo 
discutere e fors' anche ‘inténderci’ fra noi. La sua flotta si 
limiti ad impedire che i turchi trasportino nuove forze sul 
teatro della guerra, io prometto di buon grado che essi 
nulla avranno a temere dalle mie imprese; mi spediscano 
un negoziatore, io lo riceverò come conviensi. Le condi- 
zioni da me poste sono conosciute a Vienna. Questa è la 
sola base su cui mi sia lecito di deliberare, 
Prego V. M. di credere alla sincerità dei sentimenti coi 
quali sono : 
Sire, 
Di Vostra Maestà il buon amico 
NicoLò. » 


PRINCIPATI DANUBIANI 

SERVIA. Riproduciamo per disteso la lettera del principe 

della Servia al senato, e l'indirizzo del senato al principe : 
Lettera del principe Alessandro di Servia al Sultano. 

« Vostra maestà, nella inesauribile sua sollecitudine pel 
benessere e tranquillità de’ suoi popoli , si è degnata, ‘nel 
mese di Reb-joy-evel 1270 (1854) di spedirmi un firmano, 
che conserva i privilegi della nazione serviana. Ebbi la 
fortuna di ricevere questo attestato così evidente, così pre- 
zioso della ‘benevolenza di V. M. dalle mani di Ethem ba- 
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colle solite forme solenni. 

Ho pure ordinato di pubblicare questo firmano in ‘tutti 
distretti del paese, affinchè questa novella prova della be- 
nevolenza di V, M. sia conosciuta in tutto il paese, 

Questa manifestazione del favore di V, M. è per me argo- 
mento dello zelo che l’anima in favore del benessere e della 
«tranquillità della Servia, 

Le prerogative accordate alla Servia dal defunto glorioso 


sultano Mahmud, enumerate nell’attisceriffo degli anni 1829, , 


1830, 1834 e 1838, fondarono la presente prosperità della 
Servia. S. M., confermando questi privilegi, e promettendo 
alla nazione serviana altri attestati ancora della sua bene- 
volenza, consolida così il benessere del paese, così pei pri- 
vilegi sanciti, come anche per quelli di cui si offre l’aspet- 
tazione. i 

La nazione serviana ed il suo sovrano si tengono da 
questa generosità obbligati ad una viva riconoscenza verso 
S. M. Come la sua fedeltà fu inconcussa fino a questo giorno 
in qualunque circostanza , tale pure la conserverà per lo 
avvenire, a fine di rendersi degna della benevolenza di.V. M. 
e di ottenere, nell’avvenire, novelle prove della inesauribile 
grazia della Maestà Vostra. 

To, con tutti i miei sudditi, preghiamo fervidamente Id- 


dio d’accordare lunga e prospera vita a V. M. per la felicità ©!» 


de’ suoi sudditi. i 

Prego inoltre umilmente. l’Altissimo di fare sì che V. M. 
conservi la sua benevolenza a me ed alla nazione serviana. 

Belgrado, il 26 gennaio (7 febbraio) 1854. 

Firm. Alessandro Kara Georgewitsch. » 
Indirizzo del Senato Serviano al principe Alessandro. 

«Grazioso sovrano ! : a 

Il senato ha ricevuto la vostra lettera del 28 corrente 
mese, una traduzione del firmano imperiale, ché conferma 
i diritti della nazione serviana, il quale fu letto e pubbli- 
cato in questi ultimi giorni, alla presenza de’ componenti il 
senato ed altre persone invitate; non meno che la risposta 
che V. Grazia indirizzò a S. M. il sultano per ringraziarlo 
dell’ attestato di benevolenza che si compiacque testè di 
dare. Il senato partecipa unanimemente ai. sentimenti di 
fedeltà e di devozione che V. G esprime a Si M, «il sultano, 
ed è convinto che la nazione serviana vi si associerà. 

In virtù de’ diritti conferiti dal defunto sultano Mahmud, 
nel 1245—46—49—54 , e confermati dall’ attuale attisce- 
riffo, il senato riguarda come dover suo l’appoggiare V. G. 
conformemente alla costituzione, per cui si renda possibile 
il conservare la benevolenza che S. M. il sultano vi dimo- 
stra, ed il rendersi meritevole del. favore imperiale manife- 
stato nel firmano. 

Belgrado, 29 gennaio 1854. 

Firm. Generale Stephanovich. 
Controfirm. Il primo segretario J. Ivanovich. » 


remi en a 








“VARIETÀ” 
INSTRUZIONE SOPRA IL VAIUOLO PECORINO 


(Continuazione e fine. V. Num. 56) 


Nel vaiuolo che offre un andamento regolare si distin- 
guono cinque periodi : ; 

1. L'incubazione, che non è annunziata da alcun segno 
esterno, è di 6, 10, 15 e 20 giorni, e dura dal momento del- 
l'assorbimento del virus contagioso sino all’ apparizione dei 
prin sintomi (il freddo rallenta l'eruzione che il calore ac- 
Gelera)., i | 

2. L'invasione, epoca in cui si manifestano i primi sin- 
tomi, d’una durata di 3 a 4.giorni, i cui segni precursori 
sono : tristezza, abbattimento dell’animale che si ritira in 
un angolo dell’ovile, lentezza nel camminare, decubito co- 
stante, testa ed orecchie basse, occhi dimessi, difetto d’ap- 
petito e’ di ruminazione. ecc. Sviluppasi la febbre: allora 
sete viva, calore alla pelle, rigori di freddo, agitazione dei 
fianchi; polso frequente, concentrato; alito caldo, d'un odore 
penetrante; estrema sensibilità della ‘colonna ‘vertebrale, 
scolo viscoso dalle narici, ecc. i 

3. L’eruzione, d'una durata;da tre a quattro giorni, annun- 
ziata dall’apparizione di piccole macchie rosse sulle parti 
prive di lana ed ove la pelle è fina (faccia interna e supe- 
riore delle estremità, ventre, mammelle, vulva, prepuzio), le 
quali, allorchè la malattia è molto intensa, si, manifestano 


‘alla faccia e Ropra tutta la superficie del corpo. Al centro 


di queste macchie si sviluppano piccoli tumori rossi, piri- 
formi od olivali, d’apparenza papulosa, duri ‘al'tatto, del dia- 
metro d’una lenticchia a quello d’una pezza d’un franco, che 
si allargano appianandosi e formano le pustole vaiuolose. è 
: I» La secrezione 0 suppurazione, che: dura da 4a 5 giorni, 


,comincia al momento in cui la pustola diviene bianca nel 


suo centro per l’accumulazione d’una sierosità trasparente 
che non è altro che la materia vaiuolosa, ossia l'umore che 
contiene il virus che la distingue, pi pustola vaiuolosa si 
appiana allora senza depressione al centro, ciò che non esi- 
ste che per le pustole d’inoculazione, e si circonda d'un’ 


‘ areola rosea. La febbre eruttiva aumenta d’intensità sino al 


scià, ed ho fatto proclamare il firmano col sentimento di [| 


compimento del lavoro pustoloso, ma tostochè le pustole 


sono giunte a maturità, questa febbre cede ed i sintomi 
morbosi diminuiscono notabilmente. Alcunigiorni dopo però ., 


manifestasi di nuovo un leggiero movimento febbrile, pro- 
dotto dall’assorbimento della parte più fluida della materia 
vaiuolosa, e che costituisce la febbre di suppurazione, ed è 
in questo momento che la secrezione delle pustole, che' co- 
stituisce la materia vaiuolosa, cambiadi carattere, siaddensa, 


| diviene ossalina, giallognola, purùlenta. 


6. L'essiccazione 0 disquamazione si opera in 7 od 8 giorni. 
Alla superficie della pustula sì forma una crosta rossiccia, 
risultante dall’essiccazione del pus e del tessuto medesimo 
della pustula. Questa crosta continua e aderente alla pelle 
si esfoglia, cade e lascia al suo luogo una fossetta circolare, 
IRAGISUUE, che mostra la perdita di sostanza che ha provato 
la pelle. po 

La durata totale del vaiuolo regolare sopra un individuo è 
di un mese a 35 giorni : primo periodo MA giorni; secondo pe- 
riodo 12,13, A4 giorni; terzo periodo 15, 16, 17; quarto pe- 
riodo 18, 19, 20, e per la suppurazione e l’essiccazione dal 
2/4 al 35 giorno. ini 

Nel vaiuolo irregolare i periodi non siegùono questa re- 
golarità; i sintomi sono pi intensi; la febbre è eccessiva, 
grave; la pelle si copre di pustole accumulate, quasi am- 
mucchiate, che non giungono se non incompletamente alla 
suppurazione. Il lavoro d’ evoluzione. pustolosa ‘invade le 
membrane: mucose at agli pituitaria, mucosa dige- 
stiva, ecc.). Si manifestano gravi complicazioni (uno stato 
adinamico, uno scolo.icoroso' giallognolo dalle narici, diar- 
ree , dissenterie, metastasi pettorali, articolari, ecc.), e gli 


spetto è devozione verso V. M., in Belgrado, 
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Senza.l'inoculazione il vaiuolo sarebbe un flagello per 
l’agricolturà, ‘e per la mortalità che cagiona e pel minore 
3 prezzo delle pecore che non muoiono, perchè determina 
|. x sovente; affezioni croniche ribelli, ln perdita della vista , 

‘. l’aborto, la caduta d’una parte della lana. La mortalità va- 
ria secondo le IMPRCTTON degli animali che compongono 
le greggie che ne vengono affette. Essa sarebbe pei casi 
ordinarii di 25 per 100, di 25 a più di 50 per 100. In alcuni 
casi, tutto ‘o quasi tutto il gregge soccombe. Il vaiuolo co- 
municato per inoculazione produce appena la perditadi uno 
'per 100. 
È Allorchè il vaiuolo pecorino regna in qualche regione , 
l'autorità deve prescrivere le opportune misure di pulizia 
sanitaria, ciò che non fa che non si debba ricorrere ai 
mezzì curativi. Si metteranno gli animali in buone condi- 
zioni relativamente all’aria ed alla temperatura. Nella buona 
stagione si distribuiranno in piccolo numero sotto a tettoie 
;. bene riparate e sopra strame asciutto. Si metteranno in- 

sieme gli animali nei quali la malattia è nello. stesso pe- 

riodo ; nutrimento verde e radici, fieno di buona qualità 

asperso d’acqua salata. Negli ultimi periodi, grani contusi 

(avena, piselli o fave) per sostenere le forze. Beveraggi di 

orzo macinato «0 «di farina di segala, di vino o di birra per 

gli animali estenuati , bevande fresche sovente rinnovate 
negli ovili; passeggiata nei campi quando la stagione lo 
permette; si eviteranno le rapide variazioni di tempéera- 
tura, il freddo e l'eccessivo calore. La cura medica deve 

variare secondo le indicazioni individuali. L’arte ha poco a 

fare quarido la malattia siegue il:suo corso regolare. Se 

essa minaccia di essere' grave sopra alcuni animali, be- 
vande acidule, lavativi, regime diluente, medesimamente 

salasso per moderare l’intensità dell'eruzione. Nei casi di 

manifesta adinamia, uso degli stimolanti vinosi con mode- 

razione, Applicazione di rivulsivi esterni quando l’eruzione 

è lenta a prodursi, Lassativi leggieri e bevande nitrate per 

moderare la febbre. Nella fine della malattia, tonici (fer- 

ruginosi, genziana, ecc.); la genziana e la china sono per- 
fettamente indicate; nutrimento sostanzioso; quanto alle 
lesioni locali della pelle, non debbono essere toccate fuori 

i-casi di complicazione ; le lozioni vinose, alcooliche, 2- 

romatiche ; le soluzioni di cloruri (quella di zinco in parti- 

colare) sono perfettamente indicate. 


Cura preservativa. — Per prevenire lo sviluppamento del 
valuolo, conviene : 

1. Allontanare accuratamente dalle greggie sane le per- 
sone, gli animali d'ogni specie, e medesimamente le s0- 
stanze inanimate od inerti, che direttamente o indiretta- 
mente hanno potuto avere alcuni rapporti cogli animali od 
i. luoghi infetti ; 2. impedire l'introduzione di cani stanieri, 
e tenere legati quelli de’ pecorai e quelli del podere; 5. non 
mai condurre o lasciare passare una greggia sana sopra 


terreni o strade frequentate da greggie vaiuolose; 4. non 
fare acquisto d'animali che in greggie conosciute, e non 
sulle fiere 0 dai negozianti di professione ; 5. sequestrare 
rigorosamente le greggie affette almeno duecento metri da 
ogni luogo abitato e da tutti i luoghi destinati al pascolo, 
stabiliendo col mezzo di siepi di chiusura delle linee di se- 
parazione, ed invitando i comuni limitrofi-a farne altret- 
tanto ; 6. non riunire in troppo gran numero le pecore 
malate nel luoghi che loro servono di ricovero, ciò che 
non potrebbe che aggravare la malattia ; 7. mantenere gli 
ovili, nella più grande nettezza ; 8. sotterrare le pecore 
morte, come pure le loro pelli e la loro lana, ad una pro- 
fondità conveniente ; 9. purificare accuratamente gli ovili ; 
10. infine, se il vaiuolo prende un carattere enzootico od 
epizootico, sollecitare l’intervento dell’autorità amministra- 
tiva per ordinare sequestri, sopprimere temporariamente la 
circolazione ed il commercio delle pecore, ecc. 

L’inoculazione del vaiuolo è il solo metodo col quale sia 
possibile diminuire notabilmente i danni che risultano da 
una invasione vaiuolosa naturale. 

‘praticando l’ inoculazione del vaiuolo sopra animali che 
non hanno ancora avutala malattia, si sviluppa in essi un 
vaiuolo quasi sempre regolare e benigno che percorre ra- 
pidamente i suoi periodi , assale press'a poco nello stesso 
tempo la totalità della greggia per quanto sia numerosa, e 
la libera per sempre in 36 0-40 giorni al più due mesi , 
‘sovente meno; ‘dagli effetti devastatori della malattia. Que- 
sta, al contrario, determinata dal contagio naturale, si man- 
tiene nelle greggie quattro a sei mesi e più, e vi cagiona gra- 
vissime perdite: © . i ) 

Coll’inoculazione si ottiene anche di salvare la maggior 
parte degl’ individui che compongono le greggie in cui si 
manifesta il valuolo, purchè abbiasi cura di separare ri- 
gorosamente gli animali che ne vengono assaliti nella prima 
epoca, e prima che la malattia sia in essi giunta al periodo 
della suppurazione , perchè in questo periodo l’ infezione 
estendiifiosi a pressochè tutta la greggia, 1° inoculazione 
non sarebbe. più di ‘alcuna utilità, tsill 

Si dà il nome di materia vaiuolosa all’umore di secrezione 
delle pustole del vaiuolo che contiene il virus fisso ed inocu- 
labile in istato d’addensamento. 

La pustola valuolosa, sia naturale, sia inoculata, può 
somministrare del virus dal 7 al 10 giorno della sua eru- 
zione. Per ottenerlo, sì fa un’ incisione alla pustola, e 
GRADO lo scolo del sangue ha cessato, l’ incisione dà suf- 

ciente materia vaiuolosa. per inoculare più di duecento 
animali. Petar 

Per raccogliere la materia vaiuolosa, dopo avere tagliata 
la pustola, si riempiono tubi capillari colla sierosità che 
succede allo scolo del sangue. S'immerge l’ estremità dei 
tubi nell’ incisione ed' il virus vi penetra, ed avendo cura 
di otturarne le estremità e conservarli riparati dall’ aria e 
dalla luce in un'fiasco ripieno d'acqua, la materia vaiuolosa 
raccolta può conservarsi anche per due anni. 

Il virus 0 la materia vaiuolosa che gli serve di veicolo , 
deve essere raccolta da ‘un vaiolo benigno, potendo risul- 
tare pericoli dall’ inoculazione d’un vaiuolo confluente , che 
trasmette una malattia più grave. : i 

Regola dell’ inoculazione del vaiuolo. 4. Scelta degli ani- 
mali da inocutare. Evitare le condizioni sfavorevoli ( malat- 
tie persistenti, gravidanza, agnellamento, calori, agc.); 2. 
Età. L'inoculazione riesce in tutte le età, ma vale meglio 
praticarla dopo lo slattamento. 3. Stagioni. Le migliori sono 
la primavera e l’ autunno. Queste prime regole cessano 

| di essere assolute all’ occasione d’ un’ invasione prossima e 
minaccievole del vaiuolo'‘o per le greggie in cui si è svi- 
luppato nei primi individui, 4. Regioni ove conviene praticare 
l'inoculazione. Faccia Inferiore della coda, coscie ed anti- 
braccia (faccia interna). 6. Manuale operatorio. Il processo 
più facile @' più conveniente è quello dell’ inoculazione con 
punture che può essere praticata 0 colla lancetta o coll’ago 
scanalato. Una a due punture se. il virus è fresco ; tre a 

|. Quattro se il virus è conservato. Punture separate in modo 

Che le pustole che si debbono sviluppare non siano con- 

enti; esse non penetreranno nella spessezza del derme 

per timore di tumori molto infiammati e medesimamente 

gangrenosi. La materia vaiuolosa non sarà alterata da san- 
gue, da pus , per timore degli stessi accidenti. 

I sintomi che annunziano l'infezione vaiuolosa prodotta 

1 dall’inoculazione si manifestano dal terzo al sesto giorno ; 
le pustole si sviluppano a preferenza nei luoghì delle pun- 


ture, qualche volta sopra altri punti, e dall’ottavo al de- 
°; ‘mo gono fe giungono‘ ‘Maturità, I fenomeni febbrili 










ino ed accompagnano |’ eruzione delle pustole 
sono, a parte‘vna' grandissima differenza d’ intensità vai me- 


a cui è stato inoculato il vaivolo debbono essere messi nelle 
medesime circostanze igieniche che se il vaiuolo fosse spon- 
taneo. L’ inoculazione del vaiuolo può essere succeduta da 
tumori gangrenosi che sì debbono curare colla cauterizza- 
zione e l’amministrazione dei tonici ; da angioleuciti conse- 
guenze d’ un’ inoculazione impura; da infézioni purulente, 
da vaiuolo confluente, medesimamente da tetano, ecc. Tutti 
questi accidenti possibili, ma assai rari, non sono niente în 
confronto dei vantaggi dell’inoculazione del vaiuolo, poichè 
quest’operazione, praticata anche durante l’ esistenza del 
vaiuolo, non determina che perdite insignificanti (285 morti 
sopra 28,533 inoculati od 1 p. 010), mentre il vaiuolo me- 
desimamente più felice cagiona ùna mortalità minima di 15 
o 20 per cento. 


Pulizia sanitaria. Il vaiuolo è contagioso , la sua comuni- 
cazione dall’ animale malato all’ animale sano può avere 
luogo per inoculazione, per la coabitazione ed a distanza. 
Le opinioni sono divise circa al tempo durante quale la 
proprietà contagiosa risiede nei bottoni delle croste, nelle 
greggie affette da vaiuolo, Si ammette che essa non dura 
che alcuni giorni , tutt’ al più 15 giorni dopo la desquama- 
zione, Si può non di meno stabilire che la durata ordinaria 
della malattia è di tre a quattro mesi in una greggia, ma 
che ciò non è talmente invariabile che non siasì mai veduto 
questa durata prolungarsi maggiormente ; si è al contrario 
avuto luogo di osservare che essa può essere di cinque, sci 
e medesimamente otto mesi in una grande greggia, e che 
quanto più la greggia è numerosa, può essere tanto più 
lungo tempo affetta dalla malattia. 

Le misure di pulizia applicabili. al vaiuolo sono tutte 
quelle prescritte dai regolamenti sanitaril per le malattie 
contagiose. 

Giurisprudenza. Il vaiuolo è stato messo mel numero dei 
vizi redibitorii ; riconosciuto in un solo animale dà luogo 
alla redibizione di tutta la greggia. Questa deve portare la 
marca del venditore perchè abbia luogo la redibizione. La 
guarentigia dovrebbe essere di venti giorni , ed il venditore 
ne sarebbe dispensato se provasse che l’ animale, dopo la 
consegna, è stato messo in contatto con animali afletti da 
vaiuolo. Tre casi possono presentarsi alla perizia: 4. vaiuolo 
in istato d'incubazione ; 2. vaiuolo riconoscibile nell’uno 0 
nell’ altro dei quattro ultimi periodi ; 3. vaiuolo guarito od 
al termine della disseccazione. Nel primo caso il perito chiede 
che la greggia sia tenuta in osservazione; nel secondo, esso 
pronuncia subito e nell’ ultimo conchiude egualmente che 
esiste il vaiuolo , per la ragione che questa malattia può co- 
municarsi medesimamente nel suo poriodo di dissecca- 
zione, i 

CARLO LESSONA È 
professore di patologia e di clinica 
alla Regia Scuola Veterinaria. 


ULTIME NO'TIZIE 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 8 marzo. 
ELEZIONI POLITICHE. 
Evian — Rubin intendente generale in riposo. 
St-Pierre d’Albigny — Ippolito de Chambost. 
Thonon — Ippolito de Sonnaz. 
———___uyx_ 

Francia. Parigi, 4 marzo. Il Moniteur pubblica la risposta 
indirizzata dallo czar all’ imperatore de’ Francesi (V. Notizie 
anteriori). 

—Lo stesso giornale pubblica un decreto di sospensione per 
dae mesi, a datare dal 6 marzo corrente, dell’ Assemblée 
Nationale, a motivo della politica anti-nazionale che il detto 





giornale sostenne fin dal principio della questione d'Oriente. | 


— Il sig. Ad. Barrot, ministro!di S. M. I. a Brusselle , ha 


segnato in questa città, il 27 febbraio scorso, al sig. di Brou- | 


ckère, ministro degli affari esteri di S. M. il re dei Belgi, il 
trattato di commercio destinato a entrare nel luogo di 
quello che presiedeva dal 13 dicembre 1845 in poi alle re- 
lazioni commerciali dei due paesi. 

Questo nuovo trattato, le cui ratificazioni debbono esser 
fatte per parte dei due governi nel tempo medesimo di 
quelle del trattato letterario, conchiuso il 22 agosto 1852, 
offre nuove agevolezze al commercio e contribuirà in tal 
modo a restringere vieppiù i vincoli d’amicizia e di buon® 
vicinato che uniscono la Francia ed il Belgio. 1 

— L’imperatore (dice it Constitutionne), ha passato 0gg 
in rassegna il 6 reggimento di linea e i 5 e 9 battaglioni dei 
Cacciatori a piedi che partono domani per la spedizione 
d'Oriente. 

A queste truppe erano stati aggiunti il 2 battaglione di 
cacciatori, la Guardia di Parigi , la gendarmeria scelta , due 
batterie d’ artiglieria, il reggimento delle Guide , la Guardia 
di Parigi a cavallo e la gendarmeria della Senna. 

La fanteria occupava la corte delle Tuileries , l’artiglieria 
ela cavalleria erano schierate sulla piazza del Garrousel. Il 
generale Levasseur aveva il comando delle truppe. 

A un'ora e 1/4 S. M: l'imperatore, accompagnato dal duca 
di Sassonia-Coburgo, ha cominciata la rassegna che ha du- 
rato fino a 2 ore 1/4 frale grida di Viva l’imperatore. 

+ Lo stesso giornale annunzia che 240 militari spagnuoli 


appartenenti al disciolto reggimento di Cordova, arrivarono 
‘il 26 decorso febbraio a Urdos (ultimo villaggio francese 


sulla frontiera d'Aragona) da dove giunsero il 28 a Pau. 
Si crede che saranno inviati nell’interno della Francia. 
INGHILTERRA. Londra, ly marzo. Alla Camera de’ comuni, 
seguito e fine della seduta del 3 marzo, dopo una energica 
risposta di lord John Russell al sig. D'Israeli, che aveva bia. 
simato acremente il governo a proposito dell’ aggiorna- 
mento del. bill di riforma, sir James Graham, ministro 


di S. M. si occupa seriamente della quistione delle patenti 
di corso € di quella del diritto de’ neutrali. ,, 

Formatasi poi in comitato di sussidi, la Gamera votò un 
credito straordinario di 500,000 ]. st. per le spese di man- 
tenimento di 15,000 uomini supplementari per l’armata di 
terra. 

La fine della seduta del 8 marzo, alla Gamera de’lords, fu 
priva d’ogni importanza. 

— Si legge nel Globe : 

Oggi (4) a due ore è stato tenuto un consiglio di gabinetto 


.nel ministero degli affari esteri. 


— La United service Gazette annunzia che 1’ ammiragliato 
ha domandato tre reggimenti di linea per accompagnare 
una divisione dla squadra del Baltico. | 


Non appena la navigazione sarà aperta, questa forza | 





d’ Aland in nome della loro legittima proprietaria, la 


Svezia. * 

— Si legge nel Times : 

Lettere di Portsmouth assicurano che l’equipaggiamento 
della squadra di sir Charles Napier progredisce rapidamente. 

Il bel tempo favorisce patentemente i lavori. L'esercizio 
del tiro al cannone, sotto gli ordini dell'ammiraglio Gads, 
non cessa mai da nove ore del mattino fino a quattro ore 
pomeridiane. 

Se fosse bisogno, tutta la squadra di Spithead sarebbe 
pronta a prendere il mare domani a sera. 

ALEMAGNA. Vienna. I due gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino, dice la Gazzetta di Breslavia, si sono concertati sulle 
basi d'una perfetta unione per agire di comune accordo 
nelle presenti circostanze. 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

Ci si assicura da fonte autentica, che tra l’Austria e la 
Prussia sono in corso delle trattative per la conservazione 
degli interessi della Germania e delle due grandi potenze 
in particolare dirimpetto alle attuali differenze. 


Svezia. Una corrispondenza di Stocolma, indirizzata alla 
Gazzetta di Spener, assicura che se. l’imperatore di Russia 
persiste nel suo rifiuto, il governo di Svezia farà causa co- 
mune colla Francia e coll’ Inghilterra. si 

Dopo un avviso officioso che lo czar aveva l'intenzione 
d’impadronirsi dell’ isola di Gothland sì tosto che la navi- 
gazione sarà fatta libera, il re di Svezia ordinò si spedissero 
in quest’ isola cinque reggimenti. 


Russia. Il gabinetto di Pietroburgo non volle ancora 'ri- 
conoscere la neutralità della Svezia. Secondo il Journal: de 
Francfort, il ministro russo, residente a Stocolma, signor 
Daschkoff, avrebbe dichiarato al re di Svezia, che lo cezar 
non riconoscerà la neutralità scandinava se non a condi- 
zione che venga chiuso agli incrociatori francesi ed inglesi 
un numero di porti, maggiore di quello già indicati. La 
questione deve essere risolta prima del 10 marzo, perchè 
dopo questo termine i vascelli da guerra inglesi passeranno 
il Sund. 

— Secondo la Gazzetta di Spener, sì sta lavorando per 
rompere il ghiaccio nel golfo di Finlandia, a fine di voter 
introdurre quanto prima una flotta russa nel Baltico. 

— Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta di Colonia che, 
nelle provincie meridionali dichiarate in istato di guerra e 
nelle altre che sono vicine al teatro della guerra, il go- 
verno prende disposizioni severissime. Secondo una circo- 
lare diretta alle autorità della Nuova Russia e della Bessa- 
rabia, devonsi consegnare alla polizia tutti gl’ individui 
non muniti di carte regolari che sì trovano nella Bessara- 
bia, nel governo di Gherson e sulla riva destra del Bug. I 
proprietarii, od altri abitanti , che non ubbidissero a 
questi ordini, saranno sottoposti ad un consiglio di guerra. 

— Sembra che la fiotta russa sia tutta rientrata a Seba- 
stopoli, giacchè la fregata francese a vapore il Magellan, 
che ha percorso in tutte le direzioni il Mar Nero, e dove 
restò più di tre settimane in crociera, non ha incontrato 
nè flotte nè legni isolati russi, 


DISPACGIO ELE'TTRICO 


Trieste, 7 marzo, ore 42° m 55. 
(Ricevuto a Torino alle ore 7 1/2 sera). 

Un vapore proveniente dalla Grecia ha recato la 
notizia che a Corfù correva la voce essere stata 
presa d’assaito dagli insorti la; cittadella d’ Arta. 

La:città di Prevesa ( Albania ) venne fortificata 
dai turchi. 

PIRA REME IO FIORIRE DO EPSO RE DETTA ST 


G. FAVALE ger. 


__——_——e-—-r5ss-FT-F.--.x..« | i ail 

In alcuni esemplari del num. 56 della Gazzetta è corsa la 
ripetizione di un medesimo entrefilet, estratto dalla Patrie, 
che venne tolto nel seguito dell'edizione. 


iii presti 

La Direzione dell’Epoca, giornale specialmente dedicato 
agli interessi militari della Nazione, avverte che, standosi 
disponendo i mezzi per accertare da un lato la definitiva 
costituzione del periodico, e per iniziare dall’altro la pub- 
blicazione di un fascicolo mensile di specialità tecnica mili- 





delle colonie, assicurò di nuovo alla Gamera che il governo | 


tare, sul genere dello Spectateur Militaire, ha creduto op- 
portuno di sospendere pel momento la stampa di un nu- 
mero. del giornale per settimana, dopo i quattro primi, 
che sono venuti in luce nel decorso febbraio, attendendo a 
mettere in corso normale le pubblicazioni, appena tutto 
sia stabilito. 

E nel tempo stesso ripete l’avvertimento già dato fin da 
principio, che nessuna somma deve essere pagata all’Am- 
ministrazione del giornale, finchè non venga pubblicato l’ave 
viso del regolare e sicuro ‘avviamento del periodico è dei 
fascicoli mensili. 


——_—_______—_7_7y7T_É_—tmkmm6———————————T___________——tÉÈ 


CAMERA |D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
PORSA DI COMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio. — Corso autentico, 
8 marzo 1854. 
Fondi Privati. 
Obbl. città di Torino 41 ottobre 4 0/0 Nuove azioni G. del g. 
p.d. la b. in c. 596 
A. della B. N. 4 gennaio C. del g. p. d. b. inc. 1405 in liq. 
1120 p. 5 aprile 
Ferrovia d' Novara 4 genn, C. della m. in c. 450 450 in liq. 
450 452 p. 54 marzo 


Borsa DI Parisi, del 7 marzo 
in contanti in liquidazione 
3 0/0 » » 66 75 66 55 
x «004 1]2:0/0 » 094 75 94 25 
Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0 84 00 peas. | 
Consolidati Inglesi... . + » » 913/80» » 
—_————rrr————————_—_— 


PI Ù 
SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Il fisionomista — Prestatemi la vostra camera. 

TEATRO D' ANGENNES ( ore 8) Compagnie Francaise : 
La grisette romantique La dernière conquéte. 

TEATRO SUTERA (0re 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
1 racconti della regina di Navarra. 

TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia G. Asti recita: 
Pellegro Piola pittore genovese. 

TFATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si rappresenta con le 

| Marionette: Sl dottore nero, con ballo. 


Fondi *'rancesi . 
id 
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CASSA PATERNA DI PARI 


COMPAGNIA ANONIMA 





Autorizzata negli Stati Sardi con lettera Ministeriale 5 aprile 1849, 
e Decreto Reale 2A agostw 1853 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 


Via di Po num. 44 
Sottoposta alla tutela di un Consiglio di Sorveglianza nominato nell’ Adunanza Generale 
dei. soserittori di Torino. 





R.° COMMISSARIO: Il).moò sig. Cav. Melchiorre Moncafi s Consigliere di S. M.e Commissario Regio 


presso la Banca Nazionale, sede di Torino 


Operazioni ottenute nei Regii Stati Sardi 
| ; Num. 4,150 soscrizioni per l’ impegno di }7.6,350,000 


Operazioni ed Incassi del 1833 
Num. 3,589 soserizioni per ‘un impegno di fr. 8,003A54, cent. 44. 
Franchi 5,300,507 d' incassi, dei quali fu acquistato franchi 229,784 di rendita 


Situazione della Compagnia a tutto il 1853 


Num. 10,600 soscrizioni per un impegno di fr. A04,595,086, cent. "72. 
Franchi 458,274,582, cent. 12 d'incassi ; dei quali fu acquistato fr. 2,300,186 di rendita 
iero nana o 


Assicurazioni ‘a breve data già pagate 


Num. 13,046 soserittori, ai quali fu, wipartito franchi 10,131,659, centesimi 18 


CAPITALE DI GARANZIA 4 MILIONI 


e Palazzo via de Ménars, rum. 4, a Parigi. 











In conformità di quanto dispone l’art. 2 della legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del R. Decreto d’autoriz- 
Debito Pubblico di 


zazione, i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono convertiti in rendita del 
questi. RR. Stati, al quale oggetto la Compagnia ha prestato una speciale cauzione ul-Governo. 


n ET--E*EEE erre _—_——— 
DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI 


Dotali per i fanciulli — Generali per gli adulti — Rendite vitalizie — 
Pagamento .di capitali in caso di morte 


La CASSA PATERNA divise. le Assicurazioni, mulue ! 
in due Società distinte, una pei fanciulli d’ambo i sessi 
sotto il nome di Dotale; l'altra per gli adulti di tutte 
le età, denominata Generale: riposando ambedue total- 
mente: sulla mutualità frà tutti gli assicurati. 

L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusivamente 
pei fanciulli d'ambo i sessi. ammessibili dalla nascita 
fino al 10* anno; ogni padre di famiglia-può facilmente 
prendervi interesse, qualunque sia Ja sua posizione 

economica, essendo libero.di pagare anche una picco- 
lissima somma annuale;;sufficiente .a ritrarne un be- 
neficio capace a dotare una figlia,o surrogare un maschio | 
dal servizio militare. 
L’Assicurazione Generale spiega ‘assai chiaro che si | 
tratta d’assieurazioni nelle quali possono prendervi | riposi ‘Assicurazione, 
I 





sino al giorno del suo decesso; e questo con un 


tario, del direttore. generale, 


parte persone «di ‘ogni età e sesso; aventi egualmente 
per base la mutualità in caso di sopravvivenza. Le 
sottoscrizioni possono farsi 0 con pagamenti annui, 0 
per mezzo di un pagan:ento unico ed anticipato, l'am- 
montare dei quali varia secondo ja volontà del soscrit- 
tore; non ostante, non. possono. essere inferiori alla 
somma di 20 franchi annui. 1 

Sopra 6 Miioni d’assieurazioni vennero effettuate nei 
RR. Srari. Un tanto favore è dovuto alla regolarità e 
solidità della Compagnia, che gli onorevoli membri dél 
consiglio di Sorveglianza di Torino non omisero di 
rendere di pubblica notorielà con due distinti ed of- 
ficiali rapporti. 


cietà, Ie As-icurazioni possono 
sicnrato o di una terza persona; 
Soscrittori. ed alla sorveglianza. di 


regio. 1 capitali degli Assicurati Sirdì 


partecipino ai benefizii della massa generale di 





zione appartengano. 





——_——=x—aear:ititiaer—:; si 
N. B. A tutte le dimande, dirette per lettera affrancata all’Amministrazi 
sarà dato pronto sfogo e rimessi gratuitamente tutti gli stampati relativi all 


come sì rimetteranno le polizze d’ Assicurazione senza che debbano recars 
mente in Torino, 

















MALATTIE SEGRETE. via. Montorgueil, 19, Parigi, l 


Î" GUIDA DEI MALATI 


ALIMENT AZIONE dei Convalescenti e deMalati dello stomaco ede- 


li intestini coll’uso del 
Delangrenier, (diffidare delle contraffazioni. © © PACAMOUT DES AnABES di 


CIOCCOLATA-DESBRIÈRE pireetiva alla Nagnesia. Una 1avo: 


letta agisce qual 
dose e libera dalla Costipazione, agisce qual purgutivo a piecola 


Il Sciroppo Antigottoso di Boubée è il solo ed uni Li 
GOTTA ficace contro la Gotta ed i ReumAtismi, 25 anni di araviglioso 
Successo, | " 


ERNIE (Trattato delle) indicante ciò ch8 serve a recar sollievo agli or- 

gani genitali; ricette adoperate dai curanti; rimedi che possono 

Essere preparati da se stessi 0 dal farmacista, preceduto da uni critica 

sulla cattiva applicazione dei cinti (Gandages) e sul ciarlatanesimo; per 

SIMONEAU privilegiato pe’suoi Bandages à Pelotes anatomiques. Prezzo 
5 fr., Piazza dell’Odéon, 3, Parigi, — Si spedisce ogni sorta di cinti (affr.), 
ecc. Guarigione assicurata mediante 

MALATTIE DELLA PELL et ili anti-psorique. Consulto 
e cura per corrisp, ALLone. 358, via St. Jacques Parigi. (Si spedisce -affr.), 


Ko ILIPPE, rimedio infallibile per la 
\ VERME SOLITARIO sha abile espulsione, approvato dalle 
Accademie. Dose tr e 2,20 fr.; una sola basta, Presso la farmacia Pir- 





D’ALLEVARD. (/sère), 
















CASA-DI SANITA ”.50,; via gelta VIENE ERMES 


Cura Idroterapica, 










Ufficio di Pubblicità L FONTAINE, 22, rue de Trévise, a Parigi, »: 


ALLEGRONE FRANCESCO 
Fabbricante in Orolagerie “è Bisotterie estere 
Tiene il suo negozio ,..assortito in. generi di novità 
ed a modicissimi prezzi,;in casa Melano, piazza Castello, 


num. 24, piano 4°, nella prima corte. Gaffè della Borsa. 


gli Assicurati alla CASSA PATERNA, a qualunque na- 


acqua più ricca di principii sol- 


pittoreschi di' codesta.-re- 
gione vi hanno attratto durante Ja stagione del 1854, un numero di di» 
stinti forestieri molto maggiore degli anni scorsi. Apertura il 1° giugno. 


V hausséo d’Antin, Parigi, 
Sala comune, bigliardo, galleria, bagni riscaldati da un calorifero, Pisonse 
IGIENICHE È MEDICINALI DI OGNI NATURA; apparecchio completo per la 


MAL ATTIE DI PETTO Infreddature, Catari. Guarigione sicura 


coll’uso, del Sir'0p pectoral fortifiant di 
POISSON CHAUMONNOT, a Prigi, via Du Itoule, 14,edin tutte tè buone farm, 
detilib cage al son da 1 


_ rr rt[ i. il 
rIPAcquadel D.OMFARA calma sull’istante il più.vi- 
MALE DI DENTI vo O SA ferma la carie (Deposito in ogni citt, 


ra , FAT 
INFREDD ATURE I.medici degli spedali. di Parigi hanno, official« 
Ly 
3 
DE) 


+ I i, "e 


D'ASSICURAZIONI MUTU RD A PREMIO RISO SULLA VITA 


Un altro. perfezionamento da poeo introdotto si è 
quello della Gonrro-Assicunazione;. mediante la qualesi 
garantisce (în caso manchi di vita l’ussicurato), la ‘re- 
stituzione di tutte le summe pagate per l’Assicurazione 
ne- 
colo versamento semestrale pei primi 5 anni, i 
riesce minima la somma esposta all’eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere in- 
teresse nelle Assicurazioni della CASSA PATERNA, fu 
stabilito un ‘modocil più semplice, mediante analoghe 
polizze stampite che vengono sottoseritte dal manda- 
e dalla persona che fa 
l'Assicurazione, perlochè è sufficiente produrre Ja fede 
di nascita parrocchiale della persona sulla quale intende 


Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della so- 
ossono riposare sulla vita d'una 
persona qualunque, ed i vantaggi possono essere di- 
chiarati tanto a favore del Soscrittore, quanto dell’4s- 


L'Amministrazione centrale di Torino è sottoposta 
alla vigilanza di.un. e.nsiglio nominato dagli ste si 
un (commissario 


( | ; sono impiegati 
in rendite del Debito Pubblico Piemontese, fi 


tuiti 


one in Torino, 
istituzione, 
è Î espressa- 
Il Direttore nei Regi Stati RICCARDO GARGINI. 


Guarigione pronta e radicale; cura per corrispondenza del. Dott, Cu. ALBERT 





mente constatata | efficacità del''Sinop e della 


LIPPE, viasSt, Mar 11225, Parigi, i Pate de NArÉ contro le infreddature cd altre irritazioni di. petto, UA 
ma AFEFNIITARE per là prossima Pasqua 


ALLOGGIO signorile di 7 camere al secondo piano, 
con 2 cantine, via di Porta Nuova, num. 20, vicino al 


Annunzio Bibliograficò 





La LIBRERIA SOCIALE EDITRICE, în, Torino, 
via Bogino, n. 8, casa Colla, piano terreno, 


ha pubblicato il secondo ed ultimo volume della 




































OVVERO Ri 
VOCABOLARIO USUALE TASCABILE 
SCIENTIFICO, ARTISTICO ; BIOGRAFICO ; FILOLOGICO 3 BOO. 
DELLA LINGUA ITALIANA ; 
compilato da 
ANTONIO BAZZARINI 
ordinato , riveduto ed ampliato’ da 
G. FERRARI. 
Prezzo dei due volumi in-32.°, ‘di oltre mille pagine 
cadauno, franchi seî, ’ 





La suddetta ditta ha pubblicato ‘il ‘promesso 


DIZIONARIO TASCABILE 


GEOGRAFIA UNIVERSALE 


preceduto da. un breve Vocabolario teenico-e susseguito 
da un altro di Geografia antiea comparata colla moderna, 


compilato ad uso Uelle Scuole da 
E. B. CRESSONI, 
Dedicato al sig. cavaliere AneeLo -FAva, Regio Ispettore 
delle Scuole secondarie. 


Un bel volume in-320, di circa 850 pagine. 

p «(Legato alla rustica . Fr. 850 
1ES90 (1-0 Idiocim tela ingleso!lo5 114005104080 
—___—_——_——____——-_ ll lil, 

PRESTITO PRIVATO 
di Si Mil Redi Sardegna 


— 








Il 4.° Maggio avrà luogo la 9: 
Decisiva Estrazione di A,000 Premii 





Si vendono le Obbligazioni. per : partecipare: con 
certezza ullo distribuzione dei premiidel 1 maggio 
1854, presso L'IMPRESA NAZIONALE 

TASSO cc, ROSTAN 
via della Provvidenza ; num. 9 e 11. 
(Si forniscono i voluti schiarimenti.) 


ALLE. PERSONE. DELL'ARTE MEDICA 


Il sottoscritto farmacista; ‘ésercentevin Reano y tiene 
il ‘deposito nella’ farmacia» Bonzani, via ‘di Doragrossa , 
accanto al numere 19; in Torino, del nuovo farmaco 
detto Sciroppo Fertifero, esaminato ed autorizzato dal 
Consiglio Sanitario Provinciale di Susa, e. dal superiore 
Consiglio di Sanità di Torino, non che. di un cenno 
di chimica applicata alla medicina, all'oggetto di. poter 
sostituire agli. altri preparati: di ferro il nuovo suo far- 
maco, efficace nella clorosi;;nell’anemia; nelle deficienze 
della mestruazione, nei convalescenti di lunghe ma- 
lattie, nei dipendenti da'‘un’vizio di nutrizione ed ipo- 
condrinci. — In Torino vendesi in. bottigliette a 
L. 4, 60 caduna, con un foglio di stampa, istruttivo, 
che si distribuisce gratis; ed in Reano un cent..il gramma. 


Ross Domenico, 


LIRE 40,000 


A chi rivelasse o desse precise indicazioni sul ‘grave 
furto commessosi’ a danno della ditta Giuseppe Ghidiglia 
e Comp., con promessa del più rigoroso silenzio. © 


Recapito. alla, Banca suddetta, via Argenticri, casa 
Polliotti, num. 6. 


RILANCIO SINOTIICO 
della massima utilità peri Proprietarii di case. 


Prezzo L. 1. 
Dirigersi a G. Bertoldi, presso la Tip. Favale. 





AGENZIA GENERALE o: COMMISSIONI 


diretta da L. FRANCHI e C. f 
Torino ; via Nuovi num: 9, piano ‘nobile, ‘ 
sul canto di via, del Giardino . i 














Varie persone, quali abili Cuciniere, Cameriere, Go- 
vernanti e Serve casalinghe desiderano di essere col- 
locate a servizio; sì in ‘Torino, che in Provincia, e; all’ 
estero , esibendo buoni ricapiti e informazioni; :' 


DA VENDERE 
‘ Piazza da ‘Misuratore 
Dirigersi; franco ;, al signor Borgietto Gaetano; 
DA AFFITTARE pe 1° eprile 
Diversi ALLOGGI di varia qualità e grandezza ; 
via del Belvedere; n: 4. — Dirigersi ivi. 


DA AFFITTARE 
Due ALLOGGI eleganti di 8 e di 5 camere al secondo 
piano ,..in. via delle Orfanelle,, num.;4.... Ri 


FALLIMENTO... 
di Romano Paolo, concessionario di vetture pubbliche 
‘stra Torino e Rivarolo. | 
Si avvisano i creditori di detto Paolo Romano, ‘che, 
nell'adunanza che ebbe luogo stamane in una delle sale 
del Magistrato del Consolato di Torino, davanti, l’ill,mo 
signor congiudice , avv. Vischi ;,. giudice commissario. 
del ‘fallimento, per la verificazione dei. crediti ;. venne ,' 
sull’ instanza: dei sindaci ‘ definitivi; signori Lucio: Garlo 
e'Dagasso Pietro, fissata nuova: monizione per! tale 
oggetto il 21 del corrente mese éd alle ore 9 del' mattino. 
Torino, il 6 marzo 1854. © < È "di A 
«_;  &. Edmondo Chiapirone sotto segr. 








TORINO. TIP:, Gy FAVALE: 8 GOMP, 


PICCOLA ENCICLOPEDIA ’ 





247 


Rare | eu 
LIFafhst; pr LP 
BREE CRAS DEL, 
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Supplimento al N. 37 





FALLIMENTO 

di Rosanino Secondo, negoziante rigatticre în Torino, 
via della Consolata, n. 7, casa Ferroglio, piano terreno. 

L’eccell.mo ‘ Magistrato del Consolato di Torino con 
sentenza in data d’oggi ha dichiarato il fallimento del 
detto Rosanino Sccondo, rigattiere in questa città 5 ha 
ordinato l'apposizione dei sigilli; ha nominato a sindaci 
provvisorii li signori Rondissone Giuseppe e' Rossi, fab- 
bricante da carrozze in Torino, ed ha fissato la prima 
adunanza dei creditori avanti l’illmo sig. consigliere 
congiudice cav. Viarana, giudice commissario, il 18 del, 
corrente mese ed alle ore 3 del pomeriggio, in una 
sala dello stesso Magistrato. 

‘Torino, l’°8 marzo 1854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
FALLIMENTO 

di Saroglia Giacomo, negoziante în mercerie in Torino. 

Si avvisano i creditori di detto fallito a rimettere 
fra giorni 20 alle ditte Tavolaj e Simma e fratelli Gar- 
neri, ambedue correnti in, questa città, sindaci de- 
finitivi, od alla segreteria del Consolato in Torino, i 
titoli dei loro crediti con una nota che ne indichi la 
somma sovra un foglio di carta bollata, ed a presen- 
tarsi quindi personalmente o per mezzo di mandatario, 
il 24 del corrente mese, ed alle ore 2 del pomeriggio , 
in una delle sale del Magistrato stesso, avanti il sig. con- 
sigliere congiudice cav. Viarana, giudice commissario 
del fallimento suddetto, per la verificazione dei crediti. 

Torino, il 4.° marzo 4854. ; 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


FALLIMENTO 

di Anna Moriondo, nata Balaria, negoziante in maio- 
lica e porcellana in Torino , sotto î portici di Po, 
isola S. Francesco di Paola, casi del R. Demanio, n. 33. 
Si avvisano i creditori di detta Anna Moriondo a 
rimettere fra giorni 20 ai signori Chiotti Carlo e Do- 
menico Roggieri estimatore, entrambi di questa città, 


sindaci definitivi del fallimento, od alla segreteria del 
Consolato in Torino, i titoli dei loro crediti, con una | 


nota che ne indichi la somma sovra un foglio di carta 
bollata, ed a presentarsi quindi personalmente o per 
mezzo di mandatario, il 24 del corrente mese ed alle 


ore 10 del mattino ,. in una delle sale di questo Ma. | 


gistrato, avanti 1’ ill.mo signor consigliere  congiudice 
conte Cravosio, giudice commissario del fallimento 
medesimo, per la verificazione dej crediti. 
Torino, il 3 marzo 1854, 
G. Edmondo Chinpirone sotto segr. 


FALLIMENTO 
di Bachi Tobia, negoziante in drapperie e telerie 
in Torino, e nel Ghetto vecchio, al n. 15. 

L'eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino con 
sentenza del giorno d’oggi ha dichiarato il fallimento 
del detto Tobia Bachi ; ha ordinato l'apposizione dei 
sigilli; ha mominato sindaco provvisorio il sig. causidico 
Giolitti Gio. Battista , di questa città, ed ha fissato la 
prima adunanza dci creditori avanti 1’ ill.mo signor 
congiudice avv. Vischi, giudice commissario, il 25 del 
corrente mese ced alle ore 10 del mattino, in una 
delle sale del Magistrato stesso. 

Torino, il 6 marzo 1854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


FALLIMENTO 
di Bava Bartolomeo, esercente un négozio di caffè, 
drogherie e cantina in. Leynì. 
Si avvisano i creditori non ancora comparsi del detto 
| fallito essere stata fissata dall’illmo sig. congiudice 
avvocato  Vischi, giudice commissario del fallimento, 
nell'adunanza che ebbe luogo stamane in una sala del 
Magistrato del Consolato di Torino, una nuova moni- 
zione per la continuazione della verilicazione dei ere- 
- diti, il 22 corrente mese, ed.alle ore 9. antimeridiane. 
Torinò, il 7 marzo 1864, 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA \ 

La società contratta tra Ji Pietro e Gabriele fratelli 
Stuardi e Giacomo Perotti, con privata scrittura 2 gen- 
naio 1845, sotto la ditta Fratelli Stuardi e Perotti, 
venne di comune consenso risolta con altra privata 
scrittura del 28 febbraio 1854, ed affidato lo stralcio alli 
— consocii fratelli Stuardi, consolidatarii della ditta sociale. 
Torino, il 1° marzo 1854. 


Reati NOTA 

Con iscrittura privata in data 1° marzo 1854 venne 
contratta una società per la fabbricazione e vendita di 
stoffe in seta, sotto la ditta fratelli Stuardi + la quale 
assume il seguito ‘degli affari nei medesimi locali della 
| cessata, ditta Fratelli Stuardi e Perotti. 
x Torino, il.1° marzo 4854... 
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GriornaLE UFfriciALE DEL REGNO 


MERCOLEDÌ 8 MARZO 


NOTA 


Con iscrittura 14 febbraio 1854 Giovanni Morettina e 


Gio. Battista Mottura contrassero società per anni 3 in 8 
dal 1° marzo corrente, sotto la firma Morettino e Mottura, 
comune ad ambi i soci, onde cesercire in questa città 


il commercio di chincaglieria, teleria e scialleria. 
NOTA 


Con decreto del 22 febbraio ultimo , il Magistrato - 


del Consolato di questa città mandò diffidare il Mas- 
simino Martini, di domicilio incerto, del recesso che 


il sig. Michele Autino fece dalla società col medesimo ‘ 


contratta in virtùdi scrittura 20 ottobre 1853. 
Torino, l'8 marzo 185%. 


NOTA 

Con iscrittura del 2 corrente si è stipulata società 
di negozio in genere di formaggi all’ingrosso, da eser- 
cirsi a Torino, tra li signori Margherita Sodo , vedova 
di Agostino Garzena, e Giacomo Benoit, sotto la ditta 
di Agostino Garzena, da durare tale società per anni 6 
a partire dal 1° gennaio corrente anno, e quindi sino 
a che con altra scrittura venisse la stessa società di- 
chiarata risolta. 

Ambi li socii hanno la firma sociale ‘per gli oggetti 
relativi al detto genere di negozio. 

Un originale di detta scrittura trovasi depositato 
nella segreteria del Magistrato del Consolato. 

Torino, il 7 marzo 1854. 


' Avv. Durandi enus. coll. 

| | NOTA 

I Gon atto del 18 gennaio 1854, rogato dal sottoscritto 
notaio alla residenza di (Collegno, il sig. marchese 
Vespasiano Ripa Buschetti di Meana. e Giaglione fu 
marchese Bernardo Leopoldo Antonio, domiciliato in 
Torino, vendeva pel prezzo di L. 440,000 alla signora’ 
contessa Giuseppina Vicino fu cav. Giovanni Domenico, 
dimorante in Torino , moglie del sig. conte Gallina, 
senatore del Regno e da esso debitamente autorizzata: 

Il tenimento denominato il Cerello, composto di 
campi , prati, boschi, ripe, ghiare, gerbidi e siti, con 
ampi caseggiati civile e rustici, della superficie di ett. 297, 
are GI circa, come trovansi dal venditore posseduti e 
situati sui territorii, cioè: 

Di San Benigno, regione Chiavassina, ‘alli numeri 
‘ della mappa 4, 2, 3, 4, 3, 8, regione Rivora, nn. 282, 
1283, 284; 

Di Brandizzo, senza mappa, regione Giacasse, coerenti 
Malonetto, le fini di Chivasso e gli aventi ragione dal 
G. R. Currone; 
| Di Montanaro, ai numeri di mappa 6121, 6122, 61223, 

6117 1/4, 6133, 6216, 6210; 
| Di Volpiano, dove non esiste mappa, nelle regioni 

Chivassina, Cornadoglio, Amaveglia, Boscatto, Ghiarassa, 
- Molino, Mare, in diverse pezze, come al registro; 
| Di Chivasso ai numeri della mappa 5555, ! 556, 5566 

al 5569 4/2 compreso, 5344, 5358, 5359, 5361, d 362, 
| 5367, 5368, 5433, BA34, 5434 1/2, 5437, 5432, DAGI 
| al 5477 compreso, 5480, 5484, 3394 al 5406 compreso, 
| D432, 5454, 5455, 3456, 5443, D447 al 5423 compreso, 
9350, 5354, 5355, 5483, 5485, 5486, 5487, 5488, 5490, 
5497, 5498, 5499, 5629, 5630, 5631, 5632, 5633, 3636, 
5637, 5360 metà, 5345, 5346, 5347, 5355, 5356, Db14, 
5015, 6451, D458, b459, 5505, 5506, 5478, 5479 parte. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino, sotto il 34 gennaio 1854; al v. 88, art. 284170. 

Augusto Perussia not, 


NOTA 
È stato trascritto all’uffizio delle ipoteche d’Acqui, 
il 15 novembre 1853, l'atto 10 marzo 1838 , rogato 
Gaffoglio, portante vendita da Maria ‘Antonia Picini 4 
vedova Delponte,a Ronga Carlo Giuseppe di Castelnuovo 
Belbo, di una pezza boschiva di are 74 circa, situata 
su dette fini, regione Musso. 


NOTA 


Per istromento 12 9bre 1853, rogato Galetti, notaio a 
Frossasco, Grangetto Giovanni vendeva alla signora Lui- 
gia Guigas, moglie del sig. notaio Collino Giambattista, li 
seguenti stabili situati in territorio di San Pietro, cioè: 

Sezione F, n. 335, campo di are 29, 413; ivi prato, 
n. 336, di are 16, 85; ivi altro prato, n. 337, di are 
17, 72; ed ivi altro prato a parte del n. 338, di are 
15, 67, per it prezzo totale di L. 249%, 61, che veni- 
vano pagate in rogito. ‘ 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle. ipoteche 
di Pinerolo il 17 xbre ultimo, al volume 24, art. 59; 
«come da certificato Chirio., 


Galetti notaio. 
3 NOTA 
Per instromento 2 gennaio 4854, rogato Galetti, no- 
taio a Frossasco, debitamente insinuato. Grancetto Lia 
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e Matteo, zio e nipote Pons, li seguenti stabili situati 


in S. Pietro, c'‘oè: regione Ruù casa, corte e sito, ai 
numeri 301, 306, 307 e 305 parte, sezione F, 
del quantitativo eioè, il sito num. 301, di are 4, 01, 
la casa num. ‘306, di are 2, 13, corte num. 307, di 
are 2, 93, e sito di corte a parte del num. 305, di 
cent. 50, alteno ivi num. 309, di are 30, 04, orto nu- 
mero 308, di are 1, 69, prato num. 315 parte , di 
are 34, 29, per il prezzo totale di L. 4272, 84, 
che li signori compratori s’obbligavano di pagare ai 
creditori ipotecarii sì e come sarebbe risultato da giu- 
dicio di graduazione e purgazione. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di 
Pinerolo, il 7 gennaio 1854, vol. 24, art. 225, come 
da certificato Chivio. 

Galetti notaio 
FALLIMENTO 
di Giovanni Daniele Coisson, 
già mercante di scarpe e zoccoli a Pinerolo. 

Si avvisano i creditori in detto fallimento di rimot- 
tere nel termine di giorni 20 alla ragione di negozio 
Vagnone fratelli e Bartolomeo Caffaratti, ambi di Pi- 
nerolo, sindaci definitivi, od alla segreteria di questo 
tribunale, i titoli dei loro erediti colla nota che ne in- 
dichi l'ammontare, ed a comparire personalmente, o 
per mezzo di mandatario, nella sala di Consiglio di 
detto tribunale, avanti il signor giudice commissario , 
alle ore. 10 di mattina del giorno 27 corrente mese, 
per l’oggetto della verificazione dei crediti. 

Pinerolo, il 6 marzo 1854. 

Gastaldi segr. 
NOTA 

Il 22 febbraio 1854 venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di Pinerolo, vol. 24, art. 106, l'atto în data 
24 giugno 1853, rogato dal sottoseritto ‘notaio alla re- 
sidenza di Collegno, col quale la Carolina Banchi fu 
Giuseppe, vedova Badino e Bertéro, dimorante a Torino 
vendeva a Silvestro Della-Valle fu Chiaffredo , dimo- 
rante sulle fini di Torino, li seguenti beni situati sul 
territorio di Lombriasco, cioè : 

41. Una pezza campo già alteno, di are 37, cent. 62 
circa, posta in mappa al num, 476; : 

2. Altra pezza campo, di are 49, cent. 5 circa, in 
mappa al num. 1238. 

Mediante il prezzo di L. 1,527, 25. 

Augusto Perussia not, 
NOTA 

Ad instanza dei signori Antonio Assalini © Luigi 
Pasquale Molinelli, residenti a Genova, con decreto del 
sig. relatore del 3 gennaio ultimo scorso, si è aperta 
la graduazione deì creditori di Giuseppe Molineri, ne- 
goziante, residente a Genova, sul prezzo della cascina 
e beni, situati a Villafranca Piemonte, al medesimo 
espropriati e deliberati, con sentenza di questo tribu . 
nale del 27 ottobre 1853, a favore del sig. teologo 
Gioanni Maria Vignolo , al prezzo di L. 60,050 09, e 
sì sono ingiunti tutti i creditori a proporre i loro 
crediti e presentare i loro titoli alla segreteria di que- 
sto tribunale di prima cognizione fra un mese, sotto le 
pene legali. 

Pinerolo, il Ao marzo 185%. 

Canale sost. Signoretti caius. coll. 
NOTA 

All'udienza del R. tribunale di prima cognizione di 
questa città del 23 andante mese , ore 10 del mattino, 
sull’instanza di Giovanni Pietro Domenico Leggero fu 
Giovanni Pietro di Luserna , contro Gaetano .Paracca 
fu altro Gaetano, dimorante a Torino, si procederà al 
nuovo ed unico incanto e successivo deliberamento 
degli stabili descritti nel bando venale 27 febbraio 
prossimo passato, in seguito all'aumento di sesto fatto 
ai medesimi. 

L'incanto avrà luogo in un sol lotto sul prezzo stato 
aumentato di L. 19,512, 50, ed ai patti e condizioni 
tenorizzati nel datato bando. 

Pinerolo, il 2 marzo 1854, 

Marentini proc, coll, 
NOTA 
Il secondo incanto e definitivo deliberamento degli 


stabili, la cui subastazione venne nanti il tribunale d i 


prima cognizione di questa città promossa dal signor 
ragioniere Fortanato Allemanini, residente a Milano, 
in odio alli Giovanni ed Andrea, fratelli Rattazzi, resi- 
denti a Suna, avrà luogo all'udienza del 23 ‘corrente 
mese, e si aprirà la vendita ai prezzi e condizioni di 
cui nel relativo bando, in otto distinti lotti , cioè :_il 
lotto primo, al prezzo di L. 58, 41; il lotto secondo 
di L. 646; il lotto terzo di L. 77; il lotto quarto di 
L. 125, 54; il lotto quinto di L. 26, 22; il lotto sesto 


L, 1,500; ìl lotto settimo L. 2,62%; il lotto ottavo L. 522 45 
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GIORNALE: UFFIOTAIE: DEL, REGNO. 
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‘ Torino, alla Tip. G. FAVALE E Comp., via del Gambero, vum, 4; 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali afiraucati alla me 
pinna diretti; fuori Stato alle Direzioni Postall. 

ll prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere antici pito. 
Le associazioni lanno principio coljprimo e cul, s8edici di ‘ogni Mese. 


PARTE: UFFICIALE 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Vista la deliberazione del ‘Consiglio divisionale di Ver- 
“ cellì delli 21 settembre 1853, conforme a quella del Consi- 
! ‘glio provinciale dì Casale ; (HA 

+ Visto pure il parere ‘461 Consiglio di Stato ; 

“Sulla ‘proposizione del Nostro Guardasigilli, Ministro Se- 
gretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di 2A | e di 
“BABA; 

‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto, segue ;. i 

La/sede della Giudicaturà del mandamento di Frassinetto 
rin proviticla di “Casale, è trasportata, nel luogo di Ti- 
‘Cineto, RRCAT 

L’anzidetto Nostro cuardasigii incaricato dell'esecuzione 
del presente. Decreto, che sarà registrato al Controllo Ge- 
nerale, pubblicato èd inserto nella Raccolta. «degli, Atti del 
Governo. 

DAI: a Stupinigi, addì 12 febbraio 1854. 

Ù pu IVITRORIO: EMANUELE. 
UU. RATTAZZI. 








VITTORIO ‘EMANUELE I ECC. ECC. 

Sulla proposizione, del Ministro, dell’Interno ; ; 

7A pblamg decretato, e decretiamo : 
Articolo unico, 

n Comune di Magnone, Provincia, d’Acqui, assumerà di or 
innanzi la denominazione, di Portio. 

Il Ministro ‘predet to è incaricato. dell’ qgpcunigne ele 
preserite' Decreto, . che, sarà. registrato, all’ Ufficio; «del Con- 
“trollò ‘Generale; pubblicato ed inserto nella Raccolta «degli 
Atti del Governo. 

+ Dato. a Torno: il 4. marzo 1854. 

i Lhiseroiso nissan 
i gita niaprarnes sel S. Maino. 


av ba 
8 M., in udrgasa del. 19 fe (9 febbraio. ultimo, SCOrSO, ha nomi- 
‘nato all'impiog o dî Aalutante. ngegnere delle. finanze in ser- 


Vikio del cangli ‘demaniali il sig. Luigi; Cortelezzi, - 





S. M., con Decreto delli 24 febbraio } PraPis ha sospeso dal- 
È impiegò Papa Francesco, Ispettore forestale di terza classe 
al TR di dltimberi:" ii 





prima classe presso, l’Iintendenza use di Sassari, con È 
grado ed anzianità di DELTORITO sd Intendenza, già RORAORRS 
dall’ impiego. <. U. | ». 

Per Decreto Ministeriale del 4 di questo mese, Li 
forestale di seconda classe, cav. ed avv. Donato Cordero di 
Montezemolo 7 fu fraslocatò dal circondario. di Mondovì a 
quo di Cimberi. È 

S. Mi; în Udienza del 4°del corrente mese, ha nominato: 
l’avv. Casimiro Cotta Ramusino; gludice di’ terza Classe nel. 
tribunale di prima cognizione di Novara, ad aVvocnto dell 
Lento REESE ta pic tribunale, > s È 
N Put) vii E 

S, MU, con Decreti del. {-eorrente, sulla: Retiioetatiga del 
Ministro di Grazia; di. Giustizia e degli ‘AffarivEcelesiastici , 
ha, degnato, nominare a Cavaliere dell'Ordine «ei -$s:Mau- 
rizio e a i i canonica nie "arti ‘vicario 





PAR no E NON ULFIGIALI 


ITALIA 
INTERNO. —' ‘Toro, 8 marzo. 


Nella sedutà d'vegi della Camera de’ Deputati, il Ministro ‘ 
delle Finanze presentò il bilanéio. attivo e passivo per l’anno 
1855, iccompagnandolo d'una relazione di cui diede lettura. | 
'Prsonito purè un prog retto di legge per.un imprestito, di 35 
milioni di lire all’ DICA ed all'estero, ed. un altro per l’e- | 
serciziò del bilancio 18 54.1 fino al mese di maggio, [> 
© n deputato Peri tti dépose Ja relazione sul progetto di. legge 
pel reclutamento dell'esercito. 

“Fu ripresa in ‘Seguito la discussione del progetto, di legge 
per modfficazioni ed’ ‘aggiunte al Codice penale,, e dopo 
sentiti i‘discorsi* di Varii oratori , fu chiusa in fine, della 
seduta la discussione ‘generale, | con facoltà al relatore di, 
faro! domént Îl sto riassunto responsivo. si. 

L'dbltiicitizit * 


tati presi | 

ACCADEMIA REALE DELLE Sdirnze ‘Di ronino. —-Nell'adu- 
nanza ‘tenuta dalla’ classe fisico matemiaticà della "Rèale 
Accademia:delle: scienze'ilgiorio 5''deél'correrité mesé di | î 


marzo,:la altrettante’ appositè 'Giunte'si sono fatte lè se- | 


guenti relazioni intorno a domande: ‘di privilégio: ‘porte al 
Regio Governo». ma dicostentan suave'b ogdb a ion i 
+ “Dali sig Prospero Dubose} ia a nome del sig. Carlo Kno- ! 
derers conclittore! a” E andata: sa sa: ‘nuovi manierà di 
conciar le peltii:» RODID. LUI ) h-ossagon "tf 
Do Svra, Ca Agitrcai Grove; di Chiavari, îper l'in- 


troduzione!in' quesiti ‘RIGOStati wand! macchint per Vestrà="' 
zione! dei materiali 


toria; 11 ONSSATt% 





t sì} 
Popeutton al i 


-3.-Dal %, Camilo Marone, a a nome de ignori: Dolques | i La fregata il Carlo Alberto, armata di 60 cannoni, costruttà - 


PA PPRORGE, 





i discussione. sul credito. agrario. 


Drammatica: Sarda ‘ha: destinato. di! far ‘celebrare‘quanto 


«Paola, un. servizio funebre a:‘SiLvio! PeLLico. 


‘un tributo ‘dr affetto riconoscente. reso è a chi ha arricchito il 


stato ideato dal valente APchitetta cav. Sada.r: lavorarono 


« feriva al ‘deputato: marchese, Domenico Spinola e suo Socio, 


a dl ssd SIEPE ‘neltà "tin | 


| GIOVEDI” 9 MARZO 


e.Peyre; ingegneri meccaniciva se Lodbyes; in Francia, ‘peri: 
una macchina di loro invenzione, inserviente a gar: ‘are e 
cimare simultaneamente i pannilani. 

4. Dal professore sig. Francesco Selmi ,, per un più per: 
| fetto e più economico metodo di preparazione deli ga: illumi- 


Ì 
nante. NE 


5. Dal sig. Achille Horiano, ‘a,nome ( del. signor. conte De- 


| fontaine Moreau, di Parigi, per un nuovo apparecchio gas- î 


sogeno atto alla riduzione di certe materie in gaz combustibili; 
e per la maniera di abbruciare questi gar, 

6. Dal signor: Emilia Dellanoce, per alcuni miglior PN Î 
arrecati. al metodo, giù. privilegiato s e, da lui ideato, d’ine-., 
| scamento delle armi Lai fuoco, ad.uso sì di guerra che * 
caccia. 

7. Dal sig. Giorgio sigl, di Vienna, residente a Parigi, par: 
un nuovo torchio litografico e tipografico. 

Il Segrelanio, s AR 
, Prof. EUGENIO. SISMONDA. 

ASSOCIAZIONE AGRARIA. — Si avvertono i signori soci che 
la, prossima ‘conferenza. agraria si terrà nel solito.locale lu- 
| nedì 43 corrente marzo, alle. ore 7 di sera.,; e continuerà la | 


COMMEMORAZIONE: A S1LyIO; PeiLico. — La: cin Genti 
prima,..a; proprie: spese, nella chiesa. di:.San. Francesco di 


«E,a meglio onorare: la. memoria -dell’i}lustre italiano la 


sera, medesima rappresenterà ; sulle;sceno del. Catignano la pg Digli 


sua Francesca da Rimini;-dopo di che la sighora»:Ristori de= 
;Clamerà ;i bellissimi .versi che Giovarini Prati dettava dalla 
"tomba recente, che tanto lutto.-recava all'Italia; 

Il gentile pensiero degli, a artisti. componenti la R. Compa-. | 
gnia Drammatica’ Sardamerita di essere, apprezzato, £ siccome: 


nostro teatro contemporaneo di nuovi” e. splendidi, lavori,. i 
* quali dureranno finchè” l’amore del bello ell culto dell’arte 
saranno în pregio dra noi. 





somma lode pel felice avviamento di tale intrapresa, 

ABBEL LIMENTI E ‘RISTAURI, — Domenica 5 corrente apri- 
vasi la vasta sala destinata ai pranzi in comune, e capace, 
di cento sessanta persone , nell” Albergo d'Europa, di pro- | 
prietà del. sig. Bernardo Trombetta, Il; disegno generale è 


‘ vennero eseguite. (3 rivi dai. nialiori nostri artisti, 
‘il tutto ben combinato, oltre un aspetto generale (di ric: 
‘ chezza che difficilmente sj, può trovare in. altri stabilimenti 
destinati a tale uso. 


Il sig. ‘Trombetta, oltrecchè servire al miglior decoro del | 


proprio stabilimento, ha contribuito a far. conoscere ed'ap-. 
prezzare viemmeglio dai forestieri le nostre arti ed industrie 
nazionali. 
BENEFICRNZE, Gi seritoriò da Taggia : ‘Anche Taggia ha 
avuto.il suo hallo, di beneficenza.. i 
La, sera, del 26,spirato, fabbraio. la Società del Gasino of=. 


una festa nelle sale del Gasino medesimo., onde festeggiare 
il di lui arrivo; 6 nello.stesso, tempo soccorrarò gli indigenti. |, 
della città. Il prodotto fu cospicuo e interamente distribuito,.$. 
ai poveri; avendo, il, Casino,fatto:di proprio. tutte le spesè,; 

L'egregio. Deputato, intervenne alla festa. chè fu brillante 
e si protrasse sino al mattino, e per testimoniarela sua È, 
gratitudine alla Società, le faceva dono di un bel quadro, 


rappresentante l’amatissimò nostro Sovrano , Vittorio. Rima, 9 
i nuéle' I. Rito 


* DISASTRI MARITTIMI, — Si legge nella, dala di, Genova): 

Là sera del'8.v Verso, le ore,, 9 investiva egli scoglj.al 
foce del torrente Varenna , | presso, Pegli, un. bovo, carico di 
grano “e grianone canina da, Genova, e > diretto, a.Laigu 
glia. "Accorse sul' ‘luogo il sindaco di. Pegli in un. coi re 
— carabinieri dî Sestri Ponente i quali prestarono tutta la not 
l'opera 10r0 salvare il carico, che fu deposto nel ‘corpo di - 
top oa di Ve rafpia, nazionale, Nessun danno, ebbe. 
lèq ipagg fa 


F pi Se 
‘su sian “Carro ALBERTO,, livono al, Ghroniole da 






= 


1854. 
ANNO LEBMEATRE 7 siamestre 
; Per Tonno siede ine 21 li 
i > ‘PROVINCIE DI SNA) 13 
» ‘'Estenol/runeo di donfini)s hi 0.96 Uu 


INSERZIONI. Volontarie 80 cent.; d'obbligo 2s cent. perjiiaea. 





dai, signori W. e T. «Smith per; ordine del Governo Sardo , fu 
varata la sera del 28 P. p. in presenza, dismolte. persone: 


«Giunte, da, tutte,le città. della riviera, Questa fregata è un 
chel saggio, di ‘architettura, navale «ed è la,più. «grande.che si 
| sia costrutta in questo luogo.: Essa sarà condotta 8 Wool- 


wich per, esservi, armata. Le macchine.sono: cata signori Ra 
REA el 





- INSINUAZIONE. È Dexamo, rie 
QD RO, dei prodotti dell’ Insinuazione , e Demanio riscossi 
nente 1853 nell’ Isola' di Sardegna, pn a quelli 
percepiti ess cl 











| d’Ipoteche SINO 
ion demaniali: 
eepene pecun F 
Ricuperamento  fit-f *'** 
tiche si anticipa- 
ono pei ‘triburalif. 
gh 4* cognizione a 
spese î giustizia . 
sape ssioni ‘ ACRI 


Tassa Hanna e 


SPadilicols nelle Spe 


Se kvizio cpl 


| cuperamanto “di 
r [prezzo delle muni 
i CR 


ni corpi 


Piod. pin pi 4913908) 
ma LT ‘piante ‘ .] 487028: 


Totale L. 


Dal Ministero di Rici il i marzo 4856, 
Il Direttore generate pini Contribuzioni e del Demanio 


R. sovoLa DI VETERINARIA IN TORINO. 

La Direzione previene ir pubblico che nelle Infermerie 
della scuola situate lungo il viale di S. Salvario, nel luogo 
detto il Pallamaiglio, si ricevono animali it eura alle seguenti 
condizioni : 

“cavalli e muli, per caduno e per cadun giorno L. 1. 60. 

Cani, id. 75. Sean i 

Le operazioni, i medicinali ed il servizio sono compresi 


‘nel j prezzi suindicati. 

“il festiame: bovino , le capre,, | le pecore ed i maiali sono 
mainfentiti è' qutati è ratuitame! te. 

Le consultazioni Dai animali n non ricoverati nelle, peer 
‘ merie ‘sono “gratuite, ed hanno, luogo ogni giorno dalle ore 

7'alle 8 e mezzo del mattino e dalle 2 e mezzo alle 3 e 


ezzo omeridiane nei locali su detti. 
DI h ti di Per la Direzione, 
+‘ ASSANDRO: ‘segretario. 
n \ANCIA' 


FR 
Si lago bi" Sibetè del 5": 
‘ ‘Registri d'arraclamento volontario sono aperti a l'e, 


‘Pa Bordeaux, a Rouen, à Marsiglia, a a Nantes, a Tolosa, a Lilla, 


ea Strasburgo. 
va La Patrie ‘annunzia’chè'S: M: l'imperatore st’ récò il 3, 


l'verso trè‘ore p.'m al'forte del' Mont-Valérién, ove ‘sl'fabe- 


| vano esperimenti di tiro in breccia. 
‘5,7. èrti accompagnata da ‘lord di Ros, ‘governatore della 


TORE ‘di Londra, e dal maresciallo Magnan, comandante 
‘l'esercito di Parigi. 


— Si legge nello stesso giornale : 
| La rispostà dell’imperatore ‘ Nicolò ‘alla letterà i dirizza- 


''tagli dall'imperatore Napoleone îtt'è uno di quel ù svumenti 
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È; 
d’importanza sovrana che la storia reg stra, | 
alla polemica della stampa. Non si dî cute ‘una 
tata alla civilizzazione, dal capo i resppasai di séisante 
milioni d’uomini; ma solo si dà opera ‘a mettersi in grado 
di ben rispondervi. Grazie a Dio, la Francia el’ Inghilterra, 


. assicurate della simpatia dei governi e dei popoli dell’Ale- 
- magna, apprestandosi a combattere pel buon diritto, per la 


giustizia, pel rispetto dei trattati, per tutto quel che fa la 
forza e la dignità delle società moderne, delle. società cri- 
stiane, esse pure, e con assai maggiore ragione che lo czar, 
possono DESNGRES Iddio a testimonio della santità deila loro 
causa. . 


“SPAG HA 


i MapRID', 27 febbraio La Gazzetta” di Madr nd pubblica il 


decreto seguente : . (e 

“Prendendo in'consìiderazione ‘quello: che mi è stato espo- 
sto dal ministro della guerra, conformemente all’avviso del 
‘consiglio dei ministri, io decreto ciò che segue : i 

Art. 4. Il reggimento di SAPRO di’ vega num. 10, è 
soppresso. ” 

Art. 2. I capi e ufficiali appartenenti al primo e secondo 


, battaglione di esso regg rimento che non sono soggetti all’a- 


zione dei tribunali, saranno messi in disponibilità e collo- 
‘cati secondo il loro merito e le circostanze. 
"MATt. 3.1 sergenti; caporali e soldati ehe si trovano nel 


medesimo caso, saranno destinati ad altri corpi. 


— Con un Secondo decreto, pubblicato egualmente dalla 


Gazzetta di Madrid, il reggimento di fanteria di Cuenca , il” 


quale, creato il 23 ‘aprile 1663, fu riformato il 5. febbraio 


. 1798, riceverà la medesima ‘organizzazione degli altri reg- 
. gimenti della stessa arma, e prenderà il num. 10 nell’ordine 
«d’anzianità. 


al giornalisti, arrestati a Madrid, furono per ordine del 
governo, deportati a Porto-Ricco. 

— Si legge nella Patrie : 3 

Gi scrivono da Cartagena, in data del 25 decorso febbraio; 
che la squadra spagruola destinata pel Levante faceva i suoi 
‘ultimi preparativi, e sperava di poter mettere alla vela verso 
la metà del corrente marzo. vr 

Questa squadra è definitivamente, composta delle fregate 
l’Isabella II e il Colombo ; delle corvette la Perralana è la 
Villede-Bilbao : dei bricks il Votador è la Marie, @ dei piro- 
scafi da trasporto Francisco di Tsi: e Blasco di Garay. 

INGHILTERRA 

LONDRA, 4 marzo. Ecco la risposta fattà da lord Jonh Rus- 
sell al sig. D’Israeli , alla fine della seduta del 3 marzo della 
Camera de’ comuni (V. Gazzetta d'ieri) : s 


| «I discorso ) (disse il mobile lord) che ha ora udito la Ca-. 
dl ‘mera, non ha se non uno scopo : l’oratore si è proposto di 


brillare... ‘alle nostre spese..(Ascoltate) Egli ha adoperato la 
sua mordacità contro noi, ma non ‘ha insegnato nulla di 


nuovo alla Camera; e la sua maligna fraseologia non ha | 


fatto progredire la quistione d’ùn solo passo, Se il ministero 
è così incapace, come vi piace di dire, perchè non trattare 


la quistione seriamente? Perchè non sottomettere ‘alla Ga- 


mera una mozione per un voto di ‘sfiducia? (Ascoltate) 


{ sarcasmi, per verità, non, sono argomenti.: La sicu- 


rezza della nazione dipdnde in gran parte dalla fiducia che 


dee ispirarle il carattere degli uomini posti alla direzione 


della cosa pubblica. Questa misura ‘di: riforma non è la 


«Prima che sia stata presentata in tempo di guerra : in prova 


di che, basti ricordare quel che fece nel 1706 lord Som- 


‘ mers, e Pitt un secolo più tardi. (Ascoltate) 


Gli è qualche cosa di nuovo udire la causa della riforma 
difesa dall’ onorevolissimo sig«D’Israeli ; ma è in ciò un’a- 


‘ nomalia tale, ch'io non eredo dovere ependervi più lunghe 


parole ! 

Non sono io già, io, vecchio campione della causa della 
riforma, che debba risentirmi delle imputazioni mossemi 
contro dall’ onorevolissimo preopinante! Tutto. quello ch'io 
posso dire è, che mai questa causa, alla quale la mia con- 
dotta passata dette sempre guarentigie bastevoli , mai non 
mi troverà indifferente. (Ascoltate) 

Mia convinzione inalterabile è, che in Inghilterra v’ han 
classi notevoli della popolazione che non sono rappresen- 
tate, quantunque ne siano degne, e che la rappresentanza 


nazionale vantaggerebbe se la Camera  de* comuni! si arric- 


chisse di questi nuovi rappresentanti. Mai io non declinerò 
la mia responsabilità è questo proposito. 
La Camera, dopo le vacanze, si riunirà il lunedì, e ne) 


| giovedì susseguente io domanderò la seconda lettura del 
- bill di riforma. (Applausi) 


Ecco poi la parte della seduta stessa, relativa alle patenti 
di corso : 


Sir J. Graham. L’onorevole sig. Gibson annunziò l’inten- 


‘ zione di fare una mozione d’indirizzo a S. M. la regina per 


pregarla di non accordare patenti di corso ai proprietari 
di navigli particolari. Io prevengo- ‘che’ in questo momento 
medesimo il governo esamina a fondo non solamente la que- 
stione delle patenti ora dette, ma quella pur anco de’ di- 
ritti de’ neutrali. Ben presto io avrò. a chiamare 1’ atten- 
zione della Camera sopra coteste questioni. Per conseguenza 


‘spero che l’ororevole sig. Gibson non stimerà ‘opportuno 


di fare la sua mozione martedì. 

Il sig. Gibson. Farò osservare che la mia mozione è ap- 
Plicabile così allo: stato di pace come allo stato di guerra 
imminente. Quello che io desidero è che il Parlamento 
emetta il suo avviso sulla politica che consiste nel fare la 


scorreria e la cattura de” navigli mercantili in pieno mare. : 
Ma se il governo dee chiamare l’attenzione della Camera, su 
‘ questo punto, io aggiornerò la mia mozione. 


(Il sig. D’Israeli. Sono, state fatte. alcune etnigattaliio i O) 
comunicazioni al nostro governo per parte dei governi esteri 
a questo riguardo ? 

. Sir J. Graham, Non so se sia stata fatta. alcuna comuni- 


.. cazione formale. Del resto spero che alla fine della settimana 


prossima sarò în grado di comunicare alla Camera la riso- 
luzione del governo. Gi 
° — I giornali inglesi del 4. marzo, annunziano, la demis- 


sione del contrammiraglio sir F, Beaufort, idrografo dell’am- 


miragliato, 






a A Gu [tag 


‘diera a bordo del tiva di 18 o e partirà pel Nord | 
con una flottiglia di fregate e di-sloops a vapore, tra pochi 
giorni. 


— Si legge nello stess8 giornale : 
Il club della riforma dee ricevere a pranzo martedì pros- 


simo (7) sir Ch. Napier, comandante la flottà del canale. 
Presiederà il visconte Palmerston. 


— Corre voce (dice il Daily-News), che il sig. Gladstone, 


cancelliere dello scacchiere, debbe nel suo esposto finan- 
ziario proporre che la tassa della rendita sia portata da 7 d. 
a 4 scellino per 1. st. Il governo domanderà anche d’ essere 
autorizzato a fare una emissione di boni: dello neacebiere 
fino alla concorrenza di :5 milioni di 1. st. 


SVEZIA 


SrocoLma. Un corriere di gabinetto russo era giunto il 


20 febbraio a Stocolma, e l’inviato russo, sig. di Daschkoff, 
ebbe quindi un’udienza dal re. 


Si conferma, secondo le più recenti corrispondenze, che 


il'gabinetto di Pietroburgo sarebbe disposto a riconoscere 


la neutralità danese, ma, DR a IURDA di Svezia, sol- 
tanto a certe condizioni, : 

— Secondo una contispiori tanti dell’ Independance Belge, 
si notava qualche agitazione a Stocolma : ma tutti i par- 
titi vi sarebbero coneordi nel voler conservare l’indipen- 
denza del paese. Se lo czar persistesse nelle sue domande, 
la pubblica opiniorie’ ‘sarebbe unanime ‘nel domandare un 
attivo ravvicinamento alla Francia ed all’ Inghilterra. 

Nel giorno 24, il re di Svezia ordinò si spedissero cinque 
reggimenti di fanteria ed un reggimento di cavalleria, che 
difenideranno Isola di Gothland, dove si trovano sempre 
10,000 uomini della (andwehr, comé si direbbe in Prussia. 
L'Isola di Gothland,:nel caso d’una guerra marittima nel 
mar Baltico, avrà grinde importanza strategica. Che anzi 
venne accreditandosiJa.voce, che.la Russia avesse l’inten- 


; dimento' d° impadronirsene, poichè fosse ristabilita nel Bal- 


tico la navigazione (V. Gazzettw Piemontese di ieri ). 

Nello .stesso giorno 21; tutti i capi di reggimento, che si 
trovano a Stocolma ‘perle sedute della Dieta, hanno rice- 
vuto l’ordine di recarsi nelle:provincie, e di tenersi pronti 
‘a mettersi in marcia coi loro. reggimenti. 

Non si muove dubbio che i 5 MIoni, chiesti dal governo, 
saranno accordati all'unanimità. *; 


i PRINCIPATI DANUBIANI 
La Patrie toglie da una sua corrispondenza i seguenti rag- 
guagli ‘intorno ad Omer bascià : 
Omer bascià, come militare, è un uomo eminente ; cal- 


; mo, energico, deciso , egli ha una profonda cognizione del- 


l’arte della guerra ; si può anzi dire che. ha il genio della 
guerra.. d ) 
+ Da ting tempo egli andava preparandosi al comando 


«che oggi esercita collo studio delle provincie danubiane, 
di cui conosce esattamente il territorio, la popolazione, lo 
spirito, i mezzi, tanto sopra, una tiva, come sull'altra , del 


Danubio. 


Ad un grande intelletto egli accoppia una ‘grande facilità 


di lavoro, talmente che, fra le preoccupazioni dell'enorme 
risponsabilità che sopra di lui pesa, ei trova il tempo di ri- 
cevere nel modo più cortese tutte le persone che:gli fanno 
visita. 

Egli conosce il soldato, e lo ama ; esamina egli stesso at- 
tentamente i particolari dell’ atimidistrazione per vegliare 
al benessere del soldato : e questi è devotissimo ad Omer 
bascià, e non cessa di attestargli tutta la fiducia che ha 
in lui. 

L’esercito turco è posto a scaglioni sulla riva destra’ del 
Danubio con una forte riserva, e con un certo numero di 
altri corpi sulla linea di Varna, Sciumla, Tirnova, per age- 
volare i quartieri d’inverno. Avendo i russi spedito da Bu- 
carest rinforzi verso Calafat, Omer bascià fece stanziatò 
truppe verso Viddino per avere sempre sufficienti forze a 
Calafat, dove ora trovansi 40,000 uomini. PACSIÙ, 

I russi vi starino in faccia con 30,000 uomini soltanto, 
e non tentano Che scaramuccie colla mira di attirare i 
turchi ‘ne’ loro trincieramenti ; ma Omer bascià , il quale 
non vuole sguernire la sua linea, diede l’ordine di rimanere 
sulla difensiva. 

Sul resto del Danubio le operazioni si limitano a forti 
esplorazioni, operate di tempo in'tempo sulla riva sini- 


stra, per costringere i russi a tenervi forze numerose; ed. 


impedirli dal ritirarsi a certa distanza, come avevano fatto 
per evitare malattie. 

Infatti, secondo le ultime relazioni, 12,000 russi ammalati 
ora trovansi in: Bucarest. | i 

Al contrario, lo stato sanitario dell’ esercito turco è sod- 
disfacentissimo.; l’ospedale di Sciumla non contiene che 
369 febbricitanti sovra un corpo di 25,00) vomini; A lode 
di Omer bascià convien dire che egli vi provvede con ‘cura; 
che il soldato è bene RALFICoI bene abbigliato, bene acquar- 
tierato. . 

. Tutte le truppe; dhe non: sono alloggiate in casa degli 
abitanti, furono dsc in barracche 1 metro e 50 c. entro 


Red i 


AMERICA 

— Nuova-York, 18 febbraio. Si legge nell’Eco d'Italia :. 

La nomina del sig. Giorgio Saunders, console americano 
a Londra, è stata rigettata nel' senato degli Stati Uniti da 
un voto di 61 contro 83. Pare che i senatori partigiani del- 
l’amministrazione ed anche il segretario di Stato abbiano 
opposto il Saunders per le sue idee esaltate e come cam- 
‘pione furerite del partito estremo della Giovine America. 
“—I maggiore Gatewood, agente indiano, ha conchiuso 
un trattato cogli Indi di omaha, pel quale essi cedono agli 
Stati Uniti tutti i loro possedimenti sul fiume Missouri , dal- 
l’imboccatura del Plate River sino al fiume Jowa. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Nella scorsa settimana, il numero dei decessi in questa 
città fu di 496 persone, e nella totalità trovansi 340 ra- 





a 


agione. 
— Si valina che il nuovo. ‘vapore costrutto SEA0105 il 
piano ed invenzione meccanica del gen. Norris, di Filadel- 


fia, sia stato comperato dalla Turchia. Il costruttore accerta 
di poter compiere il tragitto da Nuova-York a Livekpool in 
6 giorni, celerità mai prima ottenuta da nessun piroscafo. 
La lunghezza di questa nave è di 230 Pit 3 della portata 


di 4,400 tonnellate, e costa doll. 230,000... ...... 

--Nella confederazione americana e suoi i tertltorii hanvi 
234 collegi, con 14651 maestri e 27,159 allievi. La totale 
rendita annua di questi stabilimenti è di pezzi 2,800,301. 

Vi sono $0,991 scuole pubbliche, 92,000 precettori e 


3,354,175 scolari. La rendita totale pel mantenimento del- 


l’ istruzione pubblica è di dollari 9,591,530. 
Il numero delle accademie , scuole. private e pensionati 
d’ ambo i sessi è di 6,032, con 12,207 istruttori-e;261,361 


pupilli, con una rendita di cinque Doni di Solari an- 


nualmente. 

Si annoverano nei diversi Stati e territorli 962, 998. persone 
bianche che oltrepassano i vent’ anni, le quali, non sanno 
leggere nè scrivere. La popolazione degli Stati-Uniti ascende 


«a 265 milioni d’anime. La maggiorità di coloro che non 


hanno alcuna istruzione trovasi negli Stati ove non predo- 
mina il salutare sistema delle scuole pubbliche ; «per esem- 
pio nel Massachussetts, con una popolazione di 294,504, 
non conta che 1861 nativi adulti, totalmente. illetterati ; $ 
mentre nella Virginia, con una popolazione meno della metà 
dell’ altro Stato libero, ha 77, 005 FIIoOE incapaci « di leg-. 
gere il loro nome, i 


DISPACCI PLETTRICI 
Ripetiamo i seguenti Dispacci , ‘inseriti ieri sibi sola 
edizione di Torino. 
Trieste, 8 marzo, ore 9, m. 50. 
“ (Ricevuto a Torino alle ore. LA in, 30). 
Notizie recate dai vapori del Levante. © © ** 
Costantinopoli, 26. Le flotte si trovano tuttora a Beikos. 
Il bascià di Galata venne destituito dietro riclamo dell’in- 
ternunzio austriaco. Samos vuol dichiararsi ‘indipendente. 
Un: bastimento francese andò a Suchum-Kalé. i i 
Atene, 1. L’insurrezione ‘progr edisce ‘anche | in Tessaglia. 
Il generale Rangos è passato tra gl’insorti. Charch È nomi- 
nato generale. cià 
Parigi, 8 marzo, ore 1; m. 30. 
(Ricevuto a Torino alle ore 4, tn. 30.) . 
Il Moniteur annunzia che la legge d'impréstità fu adottata 
ad unanimità dalla Camera che sedeva in Miumero, compiuto. 
L'imperatore, esprimendo la sua riconoscenza per questa 
commovente sollecitudine della Camera stessa, aggiunse : 
« In qual modo ne avrei io dubitato? Noi. tutti abbiamo 
i medesimi sentimenti; noi tutti, vol ed. io, siamo eletti 
dalla Francia. » 
Costantinopoli, 25 — Le ostilità prete e, ‘adi essere 
sospese, segnatamente in Asia, a motivo della stagione. 
Sessanta pezzi da campagna erano statisbarcati a Batoum. 
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TELEGRAFI CON CONTINENTALI: i 
E LORO CONNESSIONE COLL’ AFRICA, HCO, O, 


——— 


Togliamo dal Morning-Post il seguente articolo : di 

È una fortuna pel commercio e per le vicendevoli rela- 
zioni dei singoli Stati che i fili elettrici siano stati trovati 
anche più indispensabili ai governi. Li non ai, soli privati 
ossiano figli dei governi. 

La necessità del governo divenne. SPGIEIRaRLA del Pri SA 
e, come vedremo, tale opportunità fu. mirabilmente affer- 
rata, e essa ha recato frutti e benefizii non indifferenti den- 
tro i suoi limiti particolari; spiegata così la’ causa ‘movente, 
la rapida e universale ramificazione di questò metodo di vi- 
cendevole comunicazione e dell’ abbracciamento di filî che 


“| ha attorniato e va attorniando le Danimarca, l'Olanda, la 


Russia, l’Austria, la Prussia, l'Unione di Belgio, MAROIa, 
Svizzera , Itàlia , Spagna e'anche Africa, diviene più facil- 


‘thente apprezzabile, e egli è alla Francia, Sardegna e Africa 


e'anche a Gibilterra, Malta e India e agli Antipodi che si 
riferisce il presente ragguaglio. A 

x Se avessimo dovuto parlar, solo un,anno fa delle linee 
stabilito sul continente, avremmo dovuto restringerci a solo 
poche staccate porzioni , a.varie frontiere , contee e di- 


| stretti. “Avremmo ‘trovato la Liverpool. meridionale della 


Francia, Marsiglia, ricorrente tuttora al Vecchio-Sémaphore 
(telegrafo ‘aereo) per far conoscere i suoi bisogni e conti- 
nuamente <nterrolto dalla nebbia, frase stereotipa, che deve 


essere famigliare a tutti i nostri lettori commerciali, mas- 


sIme di cose dell’India. 

Questo stato di cose è finito. Il governo francese ha esteso 
le sue linee sino a Marsiglia pel Mediterraneo, a Bayona per 
la Spagna, a Ciambèrì per la Sardegna. Questa «prende la 
comunicazione a Ciamberì e la continua fino a,Genova, e 
da ‘Genova si stanno ora stendendo linee sino alla Spezia. 


Quivi una corda metallica riattaccherà il nodo e stenderà | 


la linea sotto il mare fino.alla Corsica ; attraverso alla Cor- 
sica, e sotto lo stretto di. Bonifacio, fino all’ Isola di Sarde- 
gna, e nuovamente sotto il mare, dal Gapo Teulada; 0 da 
Capo Spartivento fino al Capo Rosas nell’Africa. Gon decreto 
del 15 scorso gennaio, il governo francese apre le sue linee 
africane al pubblico. Fin qui ci troviamo sopra un sodo 
terreno; e dopo d’avere spiegato il presente avanzamento 
di alcune delle precedenti opere, passeremo oltre alla pos- 


x sibile fortuna delle'rélazioni telegrafiche. Il governo sardo 


ha promesso di compiere la linea di Genova alla Spezia en- 
{ro il prossimo maggio, per connettere in tal . modo in una 
sola catena di comunicazione telegrafica il punto più» set- 
tentrionale della Spezia, col più meridionale del Piemonte. 
La compagnia telegrafica del Mediterraneo ha già avver- 
tito essere in progresso i lavori dì costruzione onde stabi- 
lire la corda sottomarina dalla Spezia alla Corsica , e da 


unt no del vaiuolo, epidemia assai pre” 
st 
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° Questa all’isola di Sardegna attraverso lo stre n fi Dogi 
facio, ed i vascelli dovevano. esser pronti a ricevere la 





corda, consistente di 10 fili di ferro e di rame (*) nei primi 
giorni di maggio prossimo. La restante parte della corda 


dal Capo Teulada o Spartivento al Capo Rosas doveva essere | 


finita e stabilita in agosto ; venendosi per tal modo ad ul- 


. timare. le nostre comunicazioni con Africa in quest'anno 


stesso. è | ; 

 Dugento uomini, robusti e gagliardi lavoratori, sono ve- 
nuti.scavando e vangando il terreno per i pali nelle isole 
di Corsica e Sardegna fin dal principio di dicembre 1858; 
cosicchè, quando la corda siasi fatta passare sotto il mare, 
essa sì potrà connettere immediatamente coi fili di terra, 


, ,@ così si potrà corrispondere tra l’Africa è il continente 


europeo. Tutti questi lavori si sono fatti per via di contratti 


;. Stipulati e con materiali già comperati nei limiti del ca- 


‘ pitale disponibile, cosicchè la compagnia va esente da ri- 
sponsabilità aldi là del suo fondo sottoscritto, ogni perdita 


: cadendo sugli imprenditori contrattanti. 





Il cattivo andamento di molte imprese continentali e le 
ancora scarse cognizioni popolari sulla materia rendevano 
necessario. pei governi francese e sardo di guarentire ri- 


_spettivamente l’uno il 4 per cento sopra lire st. 180,000, e 


l’altro il 5 per cento supra lire nuove 420,000, per 50 anni 


dal nfòmento dell'apertura, il totale del. capitale ammon- 


tando a I. st. 500,000. Hi 
Tracciate le operazioni sino all’ Africa e connessi i fili 


‘x. colle linee algeriane del governo francese, troviamo che , 
si corrisponderà fino ai punti più occidentali e orientali. 


del territorio algeriano, Ginnti fin lù, noi vediamo che 
oltre a questi punti sono progettati nuovi fili e con inten- 
timenti di grande portata. Il governo francese provvedendo 


per l'Algeria; la compagnia comincia quivi da gapo. Dal 


. punto più occidentale dell'Algeria si prapone quindi di por- 
. tare una linea sotterranea attraverso a Marocco e Tangeri 
‘fino a Gibilterra. || i 


Il governo inglese aiuterebbe senza dubbio una tale linea. 
Dal punto più orientale dell'Algeria è progettato un tele- 
grafo sotterraneo attraverso a Tunisi e Tripoli fino ad Ales- 
sandria, con un ramo al Cairo e a Suez e la linea principale 


da continuarsi sino a. Beirut, Damasco, Aleppo; Bagdad, 


Bussara e lungo il golfo Persico sino alle linee inglesi di Sti- 
derabad, Una corda sottomarina è anche proposta da Tunisi 


© a Malta. Se questo sistema fosse già fin d’ora in attività, in- 


calcolabile ne sarebbe la sua importanza pel governo nella 


dI presente crisi, giacchè i fili connetterebbero Inghilterra e 


Francia colle loro stazioni navali. del Mediterraneo, coll’E- 


ni gitto, colla Turchia e coll’India, paesi tutti, che sono favo- 


revolmente disposti verso di noi e contrari all’estendersi 


. della potenza russa. Noi potremmo promulgare in un baleno 


tutti i movimenti delle forze dell’imperatore  dall’estremis- 


3 sima porzione della sua linea di operazioni sino a Downing- 


Street ed alle Tuileries e dare ordini alle nostre flotte ed 


eserciti di prendere posizioni nel Mediterraneo od altrove e 


provveder rinforzi ece. colla notizia di un attimo. Chi sa 
che questa guerra, se andranno:a vuoto i negoziati, non ab- 
bia ad essere causa che si pongano ad effetto tutti questi 
mezzì dì comunicazione. 

(*) Vale corda più precisamente è formata alla circonfe- 
renza esterna di num. 12 fili di ferro galvanizzato e' contiene 
verso il centro i fili conduttori di rame in num: di 6 circon- 
dati e ravvolli da un doppio strato di gultapercha. e di bi- 


‘ tume. 


Un pezzo di alcuni metri di lunghezza della medesima ‘corda 
sottomarina è visibile in Torino presso la ditta Pavia, Fravi e Ci, 
via Finanze num. 6, banchieri della. Compagnia privilegiata 
del Telegrafo elettrico del Mediterraneò. 


© ULTIME NOTIZIE 


Francia. Parigi, 6 marzo. Il Moniteur pubblica la se- 
guente 
Gircolare del Ministro degli affari esteri 
‘agli Agenti Diplomatici dell’ Imperatore. 
Parigi, 6 marzo 1854. 
Signore, vi è oggi nota la risposta dell’ imperatore Nicolò 
alla lettera di S, M. I., ed avete parimenti letto il manife- 








Sto che questo sovràno ha testè indirizzato al suo popolo. 


La pubblicazione di questi due documenti distrusse le ul- 


« time speranze che si, potevano ancora serbare: nella: sa- 


Viezza del gabinetto di Pietroburgo, e questa mano mede- 
sima, che si era onorata per la fermezza con cui aveva 
offerto un appoggio all'Europa scossa sulle sue fondamenta, 
apre ella stessa la carriera alle passioni ed al caso. Il go- 


| verno dell imperatore è profondamente aflittò ‘per 1° inu- 


‘ bilità de’ suoi sforzi è pel nessun risultato della sua mode- 


‘razione ; ma, alla vigilia dolla gran lotta, che egli non pro- 
. Vocò, e che sosterrà aiutato dal patriotismo della nazione 


Una ostilità sistema 
mente condurre le cose al punto, 


francese, l’imperatore sente il bisogno: di declinare ancora 


| Una volta la risponsabilità degli eventi , e di lasciarla che 
| Braviti con tutto il suo peso sulla potenza che dovrà ren- 


derne ragione in faccia alla storia ed al cospetto di Dio. 

Alti riguardi, lo so, rendono difficile la mia impresa, ma 
la compirò colla certezza di non dire una parola che non mi 
Sia dettata dalla propria coscienza... 

Indirizzandosi all'imperatore di Russia nei termini, in cui 


Il massimo spirito di conciliazione si accoppiava ‘alla più 
. Nobile schiettezza, S. M. I. aveva voluto sgombrare da ogni 


Oscurità la questione che teneva il mondo sospeso fra la 
Pace e la guerra, e procurare di regolarla senza che nulla 
ne costasse alla dignità di alcuno. secreta | 

In vece di rimanere nelle stesse regioni, e di accettare 


la, mano amichevole, che gli sì sporgeva; S. M. l’imperatore 


‘ Nicolò preferì di richiamare _i fatti che l'opinione pubblica 
‘aveva giù giudicato, ‘odi presentarsi come! fatto, sii'dal 


principio di una crisi” provocata dal suo governo, segno di 
Matica e preconcetta, che doveva, fatal- 
al quale sono pervenute, 
Non è la mia voce, signore » ma quella d’ Europa, la 


duale risponde che giammai più imprudente politica non | 


Pit (n 
dnco in ; o f 
î] ig Za a disegni che il loro 












nava, e che interessi di primo ordine Joro imponevano il 
dovere di combattére.. ua 

Non voglio rammentare un passato già reso perfettamente 
‘chiaro, i fatti parlano assaì altamente: ma devo ripetere 
ancora una volta che non è più lecito di cercare la causa 
di quanto oggidì vediamo nella rivendicazione dei privilegi 
dei Latini in Terra Santa , rivendicazione altrettanto giusta 
come limitata ne’ suoi effetti. DR ( 

Questa quistione era regolata fino dai primi momenti del 
soggiorno del principe Menschikoff a Costantinopoli; e quella 
appunto che fu da -questo ambasciatore suscitata dopo di 
‘| avere ottenuto soddisfazione in ordine all’altra, dessa è che 
mise il mondo sulle guardie , ‘ed ha successivamente riu- 
nito tutti i gabinetti sotto l'impero di uno stesso senti- 
mento di previdenza, e di un comune desiderio di conci- 
liazione, 1 

È egli necessario di enumerare tutti i tentativi che riu- 
scirono vani solo per effetto di una invincibile ostinazione ? 
Non v'è chi li ignori, e che non sappia che, se materiali di- 
mostrazioni seguirono durante i negoziati, non una sola di 
quelle vi fu che non sia stata preceduta da qualche atto ag- 
gressivo per parte della Russia. è 

Soltanto io ricorderò che se la squadra francese, alla fine 
di marzo, gettò l'ancora nella baia-di-Salamina, si è perchè, 
dopo il mese di gennaio, immensi concentramenti di truppe 
si formavano in Bessarabia; che se dle forze navali della 
Francia e dell’ Inghilterra si accostarono ai Dardanelli , dove 
non arrivarono che alla fine di giugno, è perchè un eser- 
cito russo stava accampato' sulle rive del Pruth e perchè 


la risoluzione di fargli passare questo fiume era presa ed 


officialmente annunciata fin dal 31 maggio ; che se le no- 
stre flotté andarono più tardi a Costantinopoli è perchè il 
cannone tuonava sul Danubio; e che finalmente, se entra- 


|.rono nel Mar Nero; è perchè, contro alla promessa di re- 


Stare sulla difensiva, vascelli russi avevano lasciato Seba- 
stopoli per fulminare i navigli turchi ancorati nel porto di 
Sinope. | 
! 'Tuttii passi, che noi movevamo d’accordo coll’Inghilterra 
in Oriente, avevano a scopo la pace, e noi non volevamo 
interporci fra leparti belligeranti, Ogni giorno, al contrario, 
la Russia si avanzava apertamente verso la guerra. 

Certamente, se verano due potenze, cui illofo passato ed 
i loro più recenti rapporti dovessero, in un. conflitto che 
minacciava di far venire la Francia e la Gran Bretagna alle. 
prese coll’immenso impero che le avvicina, rendere ad un 
tempo stesso indulgenti verso la Russia, ed attente alle no- 
stre mosse, erano desse la Prussia e l’Austria. Voi sapete, 
signore, che le loro massime furono fin dal prircipio, con- 
formi alle nostre, e che l'Europa, costituita. giudice, pro- 
nunziò ‘solamente la sua decisione în ordine a pretensioni 
ed atti, il cui carattere non può ora da qualunque apologia 
comecchè alto parli, essere trasformato. 

Infatti, la questione non è tra la Francia e l’Imghilterra, 
accorse.in aiuto alla Porta, e la Russia, ma fra la Russia e 
tutti gli Stati che hanno, il, sentimento del diritto, e che 


dalla loro opinione e dai loro interessi saranno posti dalla , 


parte della buona causa. l 

Oppongo dunque con fiducia la unanimità de’ grandi ga- 
binetti a questa evocazione delle memorie del 1842, diret- 
tamente fatta ad un principe che in quel momento mede- 

simo tentava un ultimo sforzo di conciliazione. Tutta la 
condotta dell’imperatore Napoleone attesta abbastanza che, 
se.egli va altero del retaggio di gloria che gli ha lasciato 
il capo della sua razza/, nulla ha trascurato, da un altro 
canto, acciocchè il suo avvenimento al trono fosse un pegno 
di pace e di riposo pel mondo. 

Io non dirò che una parola, o signore, del manifesto 
con cui S..,M. l’ imperatore Nicolò annunzia a’ suoi \popoli 
le risoluzioni ch'egli ha prese. La nostra epoca, così tra- 
vagliata , era stata almeno esente da uno de’ malì che ai 
tempi andati perturbarono maggiormente il mondo : parlo 
delle guerre di religione. Si fa udire alle orecchie della na- 
zione russa come un eco di quei tempi funesti ; sì ostenta 
di opporre la croce alla mezza luna e si chiede al fanatismo 
un appoggio che si sa non potersi reclamare dalla ragione. 

La Francia e l'Inghilterra non hanno punto a difendersi 
dall’ imputazione che contro loro si emette. Esse non so- 
stengono già. l’islamismo: contro .l’ ortodossia ‘greca : ci 
vanno a proteggere il territorio ottomano contro la cupi- 
dità russa : elle ci vanno con la convinzione che la presenza 
delle? loro ‘armate ‘in Turchia farà cadere i pregiudizi già 
assai indeboliti che separano tuttavia le varie classi di sud- 
diti della sublime Porta e che non potrebbero rinascere che 
se l'appello» partito «da Pietroburgo, provocando  odii di 
razza ed una esplosione rivoluzionaria, rendesse inutili le 
‘generose intelìzioni del sultàho ‘Abdul-Medjid. : 

1 Quanto a noi, signore, noi crediamo sinceramente, pre- 
stando il nostro appoggio allà Turchia, essere più utili alla 
fede cristiana del governo stesso che ne fa l’istromento della 
Sua ambizione temporale, La Russia , ne'rimproveri che fa 
agli altri, si dimentica troppo ch’ella è ben lungi dall’eser- 
citare nel suo impero, riguardo ‘alle sette che non profes- 
sano il culto dominante,'una tolleranza eguale a quella di 


cui la Sublime Porta; può a buon diritto onorarsi, e che con | 


meno zelo apparente per la religione greca al di là delle sue 

frontiere, ellà obbédirebbe meglio alla legge di Cristo ‘che 

ella invoca con tanta solennità. 

-. Ricevete ‘ecc. mx 
90 1 —_—. Segnato DRowiN DI Luvys. 

PontogaLo. Scrivono da Lisbona allo Standard, in data 


del 24 febbraio decorso : 


Ne' nostri porti portoghesi trovansì parecchi navigli russi | 


che i consoli russi hanno avvertito di non mettere alla vela 
senza esserne prima avvisati. 0/0. 

Alle cortes continuavala discussione dell'indirizzo. 
3 ALEMAGNA, Vienna, ly marzo. La Gazzetta universale d’'Au- 
gusta pubblica un dispaccio telegrafico il quale annunzia 
che il governo austriaco'si propone di‘occupare la Bosnia e 


it 











agri “RR 2 
h ni Toe Fai î , 
Erzeg Ninibepé: reglà Scoppio di movimenti insur- 


rezionali, non per reprimere una già avvenuta insurrezione, 
come pretende un dispaccio telegrafico che si legge nei 
giornali francesi, la n PE 

— A proposito del prossimo sposalizio di $. M. l’impe- 


‘ratore d'Austria, togliamo quanto segue dalla Cassetta di 


Milano : 

‘Ultimamente erano in corso molte voci assai vaghe in- 
torno al tempo, in cui avrebbe luogo lo sposalizio di S. M. 
Si attende in breve un annunzio ufficiale di questo impor- 
tante avvenimento, e probabilmente avrà conferma la voci- 
ferazione che l’atto nuziale succederà in Vienna alla fine 
d'aprile. La crisi politica, nella quale ci troviamo, non vi 
può avere alcuna influenza, e dalla prossimità del termine 
che verrebbe fissato per questa solennità, possiamo desu- 
mere che il nostro governo non nutre aleuna apprensione 
di dover, giù nelcorso de’ prossimi mesi, prendere parte 
attiva alla guerra trala Russia e le potenze occidentali, a 


‘meno che impreveduti avvenimenti non lo costringano ad 


assicurarsi quell’influenza che gli si competerebbe in una 
violenta soluzione della questione d'Oriente, 

— Stati Austriaci. Sembra certo che il generale Goronini 
abbia trasferto .il suo quartiere generale da Temesvar a 
Semlino. 

PoLoNia. Scrivono da Varsavia alla Putrie che gli u@ficiali, 
i quali devono far-parte dello stato maggiore del principe 
Paskewitch, erano partiti direttamente per le provincie da- 
nubiane. Si assicurava che l’esercito di operazione, ‘di cui 
Îl maresciallo doveva assumere il comando in capo, si 


comporrebbe, in primavera, di un effettivo di 150,000 uo- 
mini. i 


PRINCIPATI DANUBIANI. | Un recente editto del. generale 
in capo russo, in data di Bucarest, ordina che siano chiusi 
tutti i tempii e le chiese cattoliche » ‘le quali si trovano 
nelle provincie danubiane. 

Lé sole cappelle del rito greco ortodosso restano auto- 
rizzate. Il decreto dice che questo provvedimento fu preso 
nell’ interesse dell’ordine e della pubblica sicurezza. 

TurcHIA. Secondo le ultime notizie, venne rinnovata fra 
la Turchia e la Persia, la convenzione relativa al; transito 
degli oggetti arrecati dalle caravane. Questo fatto, nelle 
circostanze presenti, è importante, perchè dimostra che i 
rapporti politici e commerciali fra.i due paesi non vennero 
punto interrotti. 

EeIrto, Leggiamo nella Patrie: Una lettera da Alessan- 
dria del 25, ci annunzia che tre corvette a vapore egiziane 
accompagnate da un certo numero di legni di trasporto 
turchi , erano arrivate nel porto. 

Questi navigli sono destinati all'imbarco di 12,000 uo- 
mini di truppe recenti che il bascià ha organizzato per 
l’esercito del. Danubio. Queste forze sono comandate da 
ufficiali europei dai quali furono istrutte. 


DISPACCIO ELETTRICO 
Trieste; 8 marzo, ore A, m, 20. 
( Ricevuto a Torino il 9 alle ore 10 1/2). 
Vienna, 1: La Corrispondenza Austriaca dice 


«che l'Austria facendo astrazione dall’ amichevole al- 


leanza con la Rassia, in vista dell’inevitabile guerra 
non può seguire che i suoi propriissimi interessi. 
Odessa , 2. Non si lascia più caricare alcun ba- 


stimento con grani. 


MITO I ARTI 
C. FAVALE :ger, 


La Direzione dell’Epoca, giornale specialmente dedicato 
agli interessi militari della Nazione, avverte che, standosi 
disponendo i mezzi ‘per accertare da un lato la definitiva 
costituzione del periodico, e per iniziare dall’altro la pub- 
blicazione di un fascicolo mensile di specialità tecnica mili- 
tare, sul genere dello Spectateu Militaire, ha creduto op- 
portuno di sospendere pel momento la stampa di un nu- 
mero del giornale per settimana, dopo i quattro. primi, 
che soho venuti in luce nel decorso febbraio, attendendo a 
mettere in corso normale le pubblicazioni, appena tutto 
sia stabilito. 

E nel tempo stesso ripete l’avvertimento già dato fin da 
principio, che nessuna, somma deve, essere pagata all’Am- 
ministrazione del giornale, finchè non venga pubblicato Vave 
viso del regolare e sicuro avviamento del periodico e dei 
fascicoli mensili. 


————————.rr__——r_r— ——————6—————————€——t—_6mÈ& 
GAMERA D'AGRICOLTURA FE DI GOMMERGIO DI TORINO 
Borsa DI COMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsè ‘accertati 
dagli Agenti di Cambio. — Corso autentico. 
9° marzo 18654. 
Fondi Pubblici, 
1849 5 0/0 4.genn. C. del g. p. dla b. inc. 84 
G. della m. ine. 83 50 50 
1851 50/0 41 dicembre G. del g. p. d. b. ine. 81/181 25 
G. della matt. in .c. 80.50 50 ; 
Fondi Privati. 
Ferrovia di Novara 4 genn, G. del g. p. d. b. in c. 450 
G. della matt. inc, 445 in liq. 445 p. 30 aprile 


Borsa DI PARIGI, dell'8 marzo 


in contanti in liquidazione 

Fondi Francesi... ... . 80/0 n.» 6645 66 15 
Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0 84 00 DO» 
id Prest. Rotsch. 1853 3 0/0 52.» _n x.» » 
Consolidati Inglesi .. . . |, aagipaz TIE ». » 











SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l’opera La Fa- 
vorita del maestro Donizzetti — Ballo grande F/oresca 
— Balletto Monsieur de Ghalumeaux. 

TEATRO GCARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Il guanto ed il ventaglio — Il paletot. 

TEATRO SUTERA (ore74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Roma e Berlino. Ì 

‘TEATRO GEIRBINO (ore 71/2) La Compagnia G. Asti recita: 

‘ La capanna dello zio Tom. 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si rappresenta con le 
Marionette: /{ dottore nero, con ballo, 

GALLERIA ZOOLOGIGA del Capit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6. 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 112) Rappresentazione di 

Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 12 è 7 1]2. 
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CON APPENDICE 
DI NOTIZIE STORICO-STATISTICHE 


slleb'ò esn9 





compilate da GUGLIELMO STEFANI «© 


Indice delle materie: contenute nell’ APPENDICE 


Notizie Storico-Statistiche sui Penitenziarii di Oneglia e di Alessandria — Altre Statistiche carcerarie — 
Istituti di Beneficenza : Joro reddito comparato tra il 1845 e il 1852 — Strade ferrate Sarde — RA ta 
commerciale degli Stati Sardi nel 1852'è nel primo semestre 1853. — Banca Nazionale (sunto storico e ch ri 
statistici) — Bagguagli statistico-economici: della propfietà e dei pesi negli Stati Sardi,‘comparati alla condizione 


degli altri Stati 


Europei — Accademie scientifiche —: Bibliografia — Finanze. — Azioni» di valore civito: —_ 


Città di Torino (Bilancio) — Parlamento Nazionale — Cronaca, patria — Necrologia..;, ...\:.0- et 





Trovasi vendibile al ‘negozio del legatore, di: libri Unia, sotto i portici del ‘palazzo delle Segreterie, presso 


il Ministero di Grazia e Giustizia. 


. SOCIETA’ ANONIMA 
per la condotta d” acqua’ ‘potabile ' 
NIEAINOse pi sdssticalto | - 

Il Direttore sottoscritto partecipa che l'assemblea; 
generale venne dal Comitato di Direzione fissata pel 
giorno 26 corrente mese, alle ore 14 del mattino, in una 
delle sale, della Direzione, al primo piano della casa 
Favetti, piazza Castello, porta num. 29; e per norma dei 
signori azionisti si,pregia di ricordare gli articoli dello 
Statuto ad essa relativi, ui bo "le 

Art. 17. L'assemblea, generale è composta .di tutti) 
gli azionisti possessori di dieci azioni sì nominative 
che al portatore, | i 

Art. 18. L’assemblca generale è legittimamente co- 
stituita allorquando i socii presenti rappresentano un 
numero di azioni eccedenti Ja metà del fondo' sociale, 
.@ sono quindici .in numerosi ino o ii 

Art. 19. Gli azionisti possono farsi rappresentare all’ 
adunanza generale da un procuratore speciale, 

Art. 20. Gli azionisti possessori di certificati o di' 
azioni al portatore , volendo intervenire all'assemblea! 
generale, dovranno'depositare, almeno due giorni prima: 
di quello fissato per l'adunanza; i'loro titoli presso l’uf- 
ifizio. della Società, dal quale sarti Toro rimesso un cer- 
lificato di deposito. 1 891 SnGUt ] : 

Art..21. Dieci azioni danno. diritto 
Muno però degli azionisti avrà diritto. a 
Vo, qualunque 
portatore. ; 


dd im voto; 
Torino, il 4 marzo: 1854,‘ ) 3 


più di venti 
sia. il numero delle azioni di cui è 


NB. Per: ovviare ad ogni dubbiezza si mettono in avver- 
tenza. li. signori azionisti, chie i procuratori interve- 
nienti all’assemblea, generale debbono presentarsi 
muniti di titoli dei Joro mandanti, ed'operare egnal- 
mente il deposito/:preseritto, dall'art. 140 sopracitato: 


Il Direttore. Duruy (ALFONSO; 





SOCIRTA' DELLE TERME. GENOVESI | 


i Pala i sfini ie | Tau 
TRASsemblea Generale degli Azionisti nel giorno 4. 
andante ha nominato il suo Consiglio d’Amministrazione i 
per votazione. segreta. Ne risultarono membri i signori : 
Marchese Domenico Serra, Senatore del Regno: 3: | 
Marchese: Ademaro: De Mavi; 00 100 seco 
Marchese Stefinò Lodovico Pallavicini ;° 
Marchese Nicolò Sali; 
Nicolò. Rocca vi 


Bartolomeo Chighizzola ; 
A. L. Biancheri ; 
Girolamo, Graziani, 

Han quindi adottato; sopra proposizione del Direttore, 
la. forma del ‘èertifiento ‘interinale da emettersi per ‘ 
ogni azione, valevole fino al compimento dei versa- 
menti, dopo dei quali verrà in cambio rilasciato un ‘ 
certificato definitivo, a norma dello Statuto. ! 

‘Genova ; «il. 7. marzo 185%; crea 


«IL Direttore NicoLò CANALE. 


- REGIO SPEDALE DELLA CARITA' DI TORINO 


, H'Amministrazione del R. Ospizio di Carità di Torino, 
In seguito a superiore autorizzazione, diffida che, non | 
presentandosi, fra anni due dalla data dell’11 maggio | 
1853, il biglietto avente i numeri: 44 ‘e 23, vincente, | 
coll’estrazione del'28 ‘dicèmbre 1844, il: Serre- Papiers 
che Pietro Antonio: Buratti alienava: in forma di lotte- | 
ria, rimarrà il medesimo, per disposizione del Ministero 
di Finanze, di proprietà irrevocabile del’ ‘detto Regio 
Ospizio, ‘presso il quale trovasi deposita 
di aprile 1845. le pag ook 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
vo pe prontifcofitai | TUGE 
di un ‘grande assortimento di broccati e damaschi 


———_ 





sue è 


Giuseppe Fedele Cerruti volendo ritirarsi dal commercio 


ha l’onore di annunziare-la-liquidazione del suo negozio | questà cit 


di seterie consistenti in broccati in oro \e\setayidi \da- 
maschi. .e. gros: de Tours: per\uso di. suppellettili‘ e 


tappezzerie di chiesa ;» satini operati a + due' colori , |; 
moelloni ed articoli relativi per addobbo d’appartamenti, |, 


oltre ad altri generi di sua fabbricazione. 
' Torino, Doragrossa, num, 4. - 


Lo stesso tratterà pure per. rimessione della mobiglia }* 


e del grandioso locale,; 


il quale sarebbe disponibile per | 
la prossima Pasqua. Hi. BOSA AOL 


i 


SIP IIMMOPT ORI e III 7 


Giuseppe Guilot ; , | 


to fin dal mese | _ 


ARTO PI di 
o di 


‘ Ri U 
AVVISO 


In seguito a concerti»presi col R. Governo, venendo 
a trovarsi libero l'alloggio finora occupato dal‘ Reale 
Corpo di Stato Maggiore, in casa Seyssel; via di Goito;; ri< 
mano così.libera tutta;la casa, verso strada; .con ‘pos- 
sibilità di poterla. destinare, in. parte .0 in totalità a 
qualunque uffizio o stabilimento; e più particolarmente 


avvi convenienza di unire al grande alloggio al primo | 


piano, composto di 23 membri, tutti intieramente a 
palchetto; oltre alle scuderie; rimesse ‘e cantine, altri 
‘cinque membri al piano terreno, di cui un salone a tre 
‘finestre; (essi pure a palchetto ‘e. comunicanti interna- 
mente col primo piano. Le persone, cui tale avviso può 
interessare, sono pregate a veder prontamente l'alloggio, 
e rixolgersi quindi al segretario di. casa, perchè qualche 
| Parziale impegno non venga a rendere inesiguibile il 
sovra detto progetto, — v 


—_ _—_ — 


SU ARIETE 











vr — 


o da mato aldo È &; si RO È 3 Îi # 
ini OTT! ste ) dato ì 
PILLOLE" MOLLOWAY 
: Tara 4 MON BDO] 
Vaest'inestimabite spreifico, composto interamente di 
medicinali, non contiene mercurio, né altra sostanza perniclosa :+Inno- 
tuo a bambini èd alle complessioni le più ‘delicate ( esso è doti ente 
propto e sicuro per isnadicane;il male nelle complessioni ‘te pi rtobiste; 
non è puntò pericoloso nel sò modo di operare è nesuo] gitett}, yeo- 
ireche, per così dire, va cercando le matattie) di'jualutigue specie; e le 
toglie fatto dal sistema, sieno pur ese M lunga durgta , 94 abbiano 
radioi sproferidla.i ini tiri si, oe OI ; E Ro 
n Pada e fafigliafa di perso: guarite co questo medicaraento 
molte che già erag vicine alla morte. perseverando; nell’ .uso. di. esso 
solo pervendate: a ricuperare di Silute è le forze, dopo uver Leptati 


N 


ipulilinente, tutti; gli Alte! 10e47i,-; GI LVAI 1 
Pero Î più asiligii von devono abbandonarsi salta disperazione : 
faccialiò una prova ragionevole: dette virtu straordinarie di questo ri- 
nedio magavigliosoye ricupereranno prontamente ibbenestelta salute: 






Aliitià ossia innamina- Gotta Mal di capo _ 
zione uetle tonsille, | Jdropisia Ha CH SLC: gola 


‘A poplessia Iudigestiune edi pietra 

La Indebolimento Renetla db 

Coliche . è Intianmmiaze in: generale Icumitisaro © 

Consutizione Irrepolarità de'inesfrui R ipipola 
Itteriziait o i 


titenzione d'orina 
Secofole 

Setitonti Seondarii 
Dpinapventosa (| 
Tiechip doloroso 
Parimiari in peretale 
He 


L'ostipizione ILLE 
Debolezza prodotra da. Lompbasgine 
oqualuogie causa | Muechie sulfa yyfle 
Dissenteria s Malattie del fegato 
lose 
Eebbri mtermittenti cem lidept'intestini 
—*.—_ , {erzane e adatto nile 
1 sHeb piquartane.. Vertiti Ci quaidigue 
— di qualunque specie... n} apeoit o tr OI 
Queste Pillole si vendono allò stabilimerito generale, 211, Slremd , 
Londrase in tutti/al paesi ‘esteri, presso 1 taruiadisti Galli negozi dov'è 
smercio di medicamenti. leto nof-se.]a dd segua si 
Le Ecatofe 87 vendono : 1 fr. G0e/— dfr. We, — 6 fr, de.) 4 
î Ogul scotta è'iccolnpagnata da ull'istruzione in ifmiano. indisania si 
m Judi servirsene rif { S. ) dIS 


- ., Veneree 
Mal cudubo 


Deposito ‘in ‘Torino presso li fratelli Fresia, di Felice, 
angolo: delle. vie (Alfieri ed Arsenale; MINIOIA A. OA 


BERNARDO TROMBETTA 
> proprietario cdell'HOTEL; D’EUROPE, >» 
Avendo determinato: di riaprire una. Table d'Héte 
al prezzo di :L, 4 per; gli.avventori chè vorranno :ono* 
rarlo, annunzia che, ;essa, avrà. luogo. ;alle: ‘ore3:4]2 
pomeridiane nel suo . grande, Stabilimento , ed. inun 
apposito salone, stato, espressamente costrutto pel sud- 
detto iso. — Coloro che vorranno approfittare del 
pranzo ;'‘all’ora indicata, PI i la ‘di ‘darne avviso 


anticipato al Bureau ‘de V otel. |’ 
lo1q 00% è INCANTO 


{Sabbato prossimo, 1% del corrente, e néi giorni suc- 
«cessivi, dalle ore 9 al. mezzodì, e dalle 2 alle ‘6 pome: 
eridiane; nei locali ad uso della trattoria detta dell'Universo, 
in casa Basco, via di Goito,,num,.;6, dal segretario 
della R. Giudicatura della sezione Borgonuovo. di. To- 
rino, delegato dal R, tribunale di prima cognizione di 

à città, si procederà col mezzo dei pubblici incanti | 
‘alla vendita‘ dei fondi e mobili di detta trattoria.‘ std 
Torino, Borgonuovo, 1'8 marzo ‘1854; Cile tin 
It igitar idovorag | PIRRO, IOD gati Segt. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE | 
via Borgonuovo , n.44, presso la chiesa di S. Massimo 
ALLOGGIO ‘signorile al piano nobile, composto di 10 | 
membri, ‘nuovamente tippezzati e decorati, con: sequià 
in: casa. — Dirigersitivi al poftinaio;» 


toy Ti sd 
-| Ì 


Ri 





| domicilié a S.t-Mich 
{ont demandé la concession d'une mine d’anthracite , 
‘située au lieu dit de Plumard, soit 


de la’ Buffaz, territoire des Communes de S.t-Michel et 


di Ro 





erbe. 


È Prendasi, subito questo rimedio Per, ualusigue, detle infermità, yeguenti: | 


| pratiche della dittà Stessa 






E 


us 
(GI 
DI i MEI 


pres: 


2 [] i RIb. 
| INTENDANCE DE 'MAURIENNE 
TRVODII E MERI TO iii il TI 


n 3 0 cv AVIS 
pour concession de mine 





Le Public est prévenu que par requète présentée au 
Bureau de l’Intendance de Manrienne le 49 févridi proche 
échu, doùment enregistrée le méme jour, MM.'Barnier 
Philibert, Biallon Claude et Pelletier Joseph; le premier 
«t-Michel et les. deux autres. en; France , 


des Combettes, mas 
da Thyl, dont le périmètre se trouve figuré par leg 
lettres, A; B. «C.D. (E. FG. HT ‘I. A; dù plan produit, 
‘(Les personnes, qui'auront des oppositions è former 
contre la contession de cette mine d’anthracite, devront . 


i les présenter à ce. Bureau d’Intendance dans le délai 
| fix6 par l'article 26 de l'Edit Royal du 80'juin 4840. 


S.t-Jean, le 4. mars, 4854. 
Le Secrétaire de VIntendance 
MÉNABRÉA. 


NEGOZIO 

CARISIO-BRUNETTI e Fo: 

via S. Domenico, num. 1) rimpetto. alla ‘porta.\grande 
della chiesa ed allo stagnaio,. : 





Si è testè ricevuto un ‘compito assortimento di Limi 
filati per. calze, scelti Cotoni inglesi e ‘nostrali ‘per 
ogni sorta di lavori all’ago ed al crochet; Calzetterie 
imbianchite ed a colori, in filo. ed in cotone, da'uomo 
e da donna, Bava, Fioretto, Telerie e Coperte 
diverse ‘in cotonéè è Tessuti sopraffini di lana per la 
corrente stagione , a modici prezzi, iL: 
REI NMAGCASEN 

DE PARAPLUIES, OMBRELLES DE LUXE ET ARTICLES DE FRANCE 

% © ni Rue degli, Argentieri; num. 6, è Turini; | 

DA VENDERE 
nelle vicinanze del luogor di Caselle 
N.° 34 alte piante di rovere. 
| Dirigersi ivi alla cascina dei F.lli Gibellini. 

SR VET TTT e 

CASCINA di ‘et 12, popo 22), in ottimo stato 
di coltura, distante chil. 4 (miglia '4) da Torino. 

Dirigersi al'‘notaiò Perotti , Vicolo S. Maria, num. 3, 

cotti 1 AIDA: VICNIDIEIRIA 

CASA di campagna, mobigliata; a@cliil. 2 da Gassino, 
con, ett. 8, 18 di, terreno; .tra campi; prati, vigné e 
boschi. Dirigersi al sig. notaio coll. certif. Signoretti. 


"CASA DA VENDERE © 
- Situata a Torino, Borgo, Dora, dell’annuo reddito di 
L. 4,000, per la quale si ricevono offerte in aumento 
del prezzo di L. 40,000 Dirigersi'al portinaio, via 
della: Provvidenza; n.19, per le relative indicazioni. 


ea" T__—_--Trmeei ti INI 
DA AVFINIARIE AL PIRGENOE 

«Tre grandi, Botteghe, con. due venmere» sopra, casa 
Rorà, vie Carrozzai.c Provvidenza. Dirigersi al' portinaio. 
EIN ORF RIOT PANETTONE POLTI PO II A VM - mie e 
AAA ER per il 1° aprile prossimo, 

‘APPARTAMENTO ‘di 10 membri oltre alle cantine 
esoffitte, casa D'Agliano, via S. Francesco di Paola, n. 20. 
‘Dinigorsi val ‘portinaio numi 13, via dell’ Ospedale. 

IDA RRENIRIVIERE 
al presente od val-prossimo»S)Gioanni 


ALLOGGIO di 8 camere con soppalco e 2 cantine, 
via S. Francesco d'Assisi, n. 48, piano primo. 


E DICHIARAZIONE - 


Il sottoscrittà, notific ndo he con alto 28 febbraio 
prossimo: passato; rogato Moriondo, in Magliano d'Alba, 
fu;seostituito procuratore generale dai suoi genitori, 
nella parte che loro riguarda, idell’Associazione dell O - 
pera Narrazioni sulle Famiglie Nobili, avuta din legato 
dal fulotò figlio ‘Giovanni "Tommaso, editore-libraio , 
in forza di dbstiiento 42 dicenibre scorso, rogato Cervini, 
dichiara pure che qualsiasi Contratto ed ‘esazione da 
altri fatti saranno nulli in ordine a ‘det’ Associazione. 
batt. Oman stasmp 0 “IsnARDI CARLO GrùsePpE, 


cata IDIFINIDA MUENIDO: 


; Inoleno etemoiinso pi 42 ; 
Vertente lite tra li signori Spanna. Giuseppe è gli 








| altri interessati nella ditta Giuseppe. spanna. e.:Comp., 


istrato, del. Consolato, si, diffidang; .;le 
di nulla pagare nelle mani 
di uniformarsi strettàmente 


‘innanzi al Ma 


del'fprimo nominato, ma 


lalla: circolare d'el’20 febliraio ‘prossimo passato, che, 


‘in difetto, non ‘saranno riconosciuti ‘validi qualsiasi 


|resazione e ‘contratto; che -d’oggi ‘in'avanti venissero fatti 





NOTA, sionegitio: 


‘Per atto 48 febbraio 1864, passato; nella segreteria 
del :R. tribunale di Torino', la. signora (contessa ‘Peresa 
«Bardesono, di Rigras, Rea sua qualità, di madre e tu- 
trice de’ suoi figli, ha dichiarato di accettare, .non;-al- 
trimenti che col benefizio dell’inyentario, l'eredità, loro 
‘deferta ‘dal A ta marito e padre conte Gerolamo 
| Bardesòno' di Rigras. va soi 
nori a0) TORINO. TIP. G. FAVALE E COMP. 








| 


N. 59 on 


Torino, alla l'ip. G. FivaLe E Cont. via del Gambero, num, A; 


nelle Provincie, per mezzo di mandati postali altrancati sulla me- | 


desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 
ll prezzo, delle amociazioni ed ingetzioni deve essere antici pato. 


Le associazioni hannv principio coljprimio e col sedici di ogni mese. | 


GIORNALE UFFICIALE 
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La SAMI DIRO 
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"ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
Ber CoRiNo na 0 BT POR da 
» ]ProviNciE PRIAFSIONIBIE DELA CO 010 u 
» Esuero(/ranco ai cnfini)a 10 Qi 7 (n) 


Inserzioni, Volontarie 30 cent. ; d'obbligo 25 cent. per linea. > 





< PARTE UFFICIALE 


| S. M. con Decreti del primo corrente, sulla proposizione 
del Ministro dei Lavori Pubblici, ha degnato promuovere 
Alla classe di commendatore dell'Ordine doi Ss. Maurizio e 
‘Lazzaro, il sig, cav. Bernardo Mosca, senatore del Regno, 
ispettore nel Real Corpo del Genio civile. 

|’ Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ha conferto 
la croce di Cavaliere dello stesso ordine.alli signori : 

Cavalleri Gio. Battista, sindaco di Rivarolo (Genovese); 

._ Rubattino Ràftaelo, direttore della società del battelli a 
‘vapore nazionali ; IR 

'’ Crodeo Carlo, fabbricante di maglie. 





Aol 
S. M., in udienza 4 corrente ;.ha fatto le seguenti no- 

‘mine’nel corpo della Guardia Nazionale del hogno : 

‘Garbiglia avv. Garlo , a maggiore del primo battaglione co- 

* munale d'Asti ; 

Aliveri cav. D. Gianmaria, id. battaglione di Levante di 
Sopari ; 

*Tremaglia Nicola, già luogotenente d’artiglieria , a luogo- 
tenente aiutante maggiore in ‘secondo del battaglione 
mandamentale di Cigliano ; 

Mossone Giuseppe , id. id. Ottiglio ; 

Raffaello Giuseppe , id. id. Pallanza ; 

Musso Lorenzo di Giuseppe , id. battaglione comunale di 
Porto Maurizio si. 0 / 

Gara De Canonico geometra: Emilio, a sottotenente porta 

‘! bandiera del'battaglione di Carignano ; 

‘Chiaraviglio dottore. ‘Giuseppe , a chirurgo maggiore in se- 

> eomdoridiop: ih sasso. ninsonogi | 

Carelli dott. Pietro di Leonardo, id. id. Porto Maurizio ; 

Pavese dott. Salvatore, id. battaglione mandamentale di 

© Frassineto ; quizi Ho. dle 

Veggiotti dott. Giacinto, id. id. Biandrate. pre 

i Ed ha conferto ‘il'grido prescritto dalla legge 4 marzo 

1848 ai seguenti ‘relatori e segretarii di consiglio di disci- 

plina, per tutto il tempo che riterranno l'esercizio delle 

funzioni loro:conferte : | 

‘Depetaz Domenico, relatore del consiglio di disciplina del 
battaglione comunaledi Saluzzo ; 

Gay .causidico Carlo , segretario id. id. id..; 

Cassone dott. Giacomo, relatore id. battaglione mandamen- 

tale di Pontestura:; 

‘Tinelli Carlo segretario jd. ida. ; © 

Mellerio Giuseppe , relatore id. id. S. Maria Maggiore; 

Bisagno Michele , segretariod. id. id. ; 

Ferraris avv. Giuseppe , relatore id. id. Gandia ; 

Tagliamacco (Pietro, segretario id: id. id; 

Revelli prof. Luigi, id. id. secondo battaglione; quarta le- 

“gione di Torino. 


OPATURI, 0 UE RIOLA ds 


i ITALIA 
INTERNO. — 'orino, 9 marzo. 
Nella tornata d’oggi Ja Camera dei deputati continuò la 
discussione del progetto di legge per modificazioni ed ag- 
giunte al Codice penale, Dopo la risposta fatta dal relatore 
‘Tecchio ai varii oratori , sì passò alla discussione degli ar- 
ticoli. IL primo fu, approvato e la discussione non potè ter- 
minare sul secondo. , qui; 

Il Ministro interinale dell’ Interno presentò un progetto 
«di, legge per dar facoltà alla Divisione d'Ivrea di eccedere 
il limite delle imposte. , 

Iatgahiso PATTI DIVERSI 
|’ CONFERENZE TECNICHE. — Adunania del 2 marzo. — Tro- 
‘vavasi presente all’adunanza il relatore ordinario, inge- 
‘gnerè Conti , il quale lasciò per pochi giorni i lavori che, 
‘per intarico ricevuto dalla Società dell' ingranaggio a cu- 
neo, sta dirigendo nello stabilimento Cockerill a Seraing 
presso Liegi, onde, fra le altre cose, dare comunicazione 
‘alle conferénze, affine di prender data, di alcuni nuovi ap- 
parecchi dinamometrici da esso immaginati e posti in co- 
AMPnibifo ri At AR o —=r- 

l‘Altra volta le conferenze vennero intrattenute dal socio 
sig. Minotto sul modo da esso pensato per applicare il cu- 
‘neo ‘ad ‘un ingranaggio , il quale costituisce un nuovo si- 
‘stema’ di trasmissione di moto e può essere di grandissimo 
‘utilé’ segnatamente nelle locomotive e nei vascelli ad elice, 
sia dal lato della sicurezza, sia da quello dell’economia. 
‘1° ingegnere Conti, che tempo fa avea qui studiato e fatto 
‘costruire ‘in’ piccolo apparecchio e con esso avea fatte le 





‘ésperienze riportate ‘dal sig. Minotto nel lavoro che pub-. 


‘blicò, venne in sullo scorcio dell’anno trascorso incaricato 
‘dalla Società di studiare e dirigere a Seraing la costruzione 
‘d'un grande apparecchio col quale si potessero fare le 
‘esperienze necessarie a stabilire la teoria completa e le 
‘ibigliori condizioni pratiche di questo ingranaggio, è d’ap- 
‘plicarlo in seguito ad ‘una locomotiva ordinaria o anche di 
un nuovo ed apposito modello che dovrebbe studiare e co- 
Strufre nelle officine reputatissime del signor Buddicom a 
Rouen, | o Lodo n_Me p n HIRG 

‘ ‘Dopoaverpresa conoscenza dell'apparecchio in genere, col 


quale l’A. vuole spingere le sue esperienze fino alla forza di 


‘20 cavalli vapore, si discese alle particolarità di costru- 


‘zione e più specialmente ai mezzi usati per riconoscere ad | 


tt 
diri di GIACE LO A 


‘l’effetto utile ricavato e la quantità dello scivolamento se ve 


‘voglia , vengono integralmente | compensate la differenza 
“proporzionale di lunghezza è l' iquità dell’ordinata, le 
«quali’‘erescono sempre più ‘and 


‘la speranza ed:il desiderio. che quanto-prima' questi lavori | 


«mucchio, di cui si trattò in altra adunanza, venne riferito 
dall'ingegnere Conti sul. modo con cui questa operazione 


‘distribuire. 


‘Se poi questo risultato non arrivò a compiere pienamente | 


‘carità, credeva potersi ripromettere, non perciò il medesimo, 


ogni istante ]a pressione usata, lo ‘sforzo motore trasmesso, 


nessia.. . ( ] Jena; 

Riguardo alla misura dello Sforzo motore non si potea 
usare .del dinamometro di rotazione di Morin, perchè è 
necessariamente ristretto ‘în limiti di flessione assai angusti 


se si paragonino allo sforzo' considerevole, pressochè mezza | 


tonnellata, che in codeste esperienze devesi sviluppare. 
Perciò l’autore studiò un:apposito dinamometro, nel quale, 
oltrè ad avere una flessione di cento millimetri, e più se si 


o dal mezzo allo zero ed 
al massimo di flessione; e non riescono causa grave di er- 
rore nel dinamometro di Morin che a ragione della poca 
flessione e perciò del piccolo angolo percorso dallo stile. 

Di più, nel nuovo dinamometro venne tolta la trasmis- 
sione di moto al cilindro motore col mezzo d' un filo , il 
quale,essendo sempre più o meno estensibile e soggetto alle 
influenze atmosferiche, deve essere con tutta cura evitato 
in uno strumento di precisione. Infine la striscia di carta 
rimane tagliata secondo le due rette dello zero e del mas- 
simo, e la curva delle flessioni vi resta segnata in modo che 
riesce in seguito agevolissimo il distaccare la parte della 
striscia che è compresa fra la curva e la linea dello zero € 
così ‘adoperare nella determinazione dello sforzo totale € 
medio il metodo delle pesate ben più esatto del planime- 
tro di Gonella e di Ernst, incomparabilmente più! sollecito 
del metodo diretto colla formula di Simpson: 

L'effetto utile viene misurato da un freno a peso varia- 
bile che porta all'estremità della sua Jeva un pierometro 
sul.quale l’autore lesse altra. volta una memoria alle confe-: 
renze. ! 4 

La'pressione variabile usata nel corso delle esperienze 
viene pure misurata da un pierometro al quale venne adat- 
tato un apposito congegno che riceve la curva delle pres- 
sioni e ne dà facilmente. il valore per l’istante considerato 
e serve pure a registrare la quantità di scivolamento per 
ogni giro o per una data frazione o sommai'di giri. 

In seguito, parlando sul principio dell’ ingranaggio a cu- 
neo e sulle grandiose applicazioni di cui è suscettibile, la 
conferenza venne dallo stesso relatore informata di quanto 
si sta facendo e si farà dalla benemerita Società ed espresse 


portino i loro frutti. 
Ritornando la conferenza sulla cottura. dei mattoni in. 


sì pratica nel Belgio ove quasi tutti i mattoni vengono 
cotti in tal maniera. Dall’esposto se ne dedusse che fra noi 
colla nota carezza del combustibile non sarebbe economica 
in massima, ma che bene spesso potrebbe essere. vantag- 
giosa se mancassero forni per appagare commissioni stra- 
ordinarie. 


COMITATO DI PUBBLICA BENEFICENZA PER SOCCORSI INVERNALI. ! 
— Dal resoconto pubblicato in data del 4 corrente dal Gomi-. 
tato, manifestamente appare che l'ammontare della spesa 
quotidiana ascendendo a L. 635 circa, non vi rimane col ri- 
sultante fondo di avanzo che a far fronte sino al 25 cor- 
rente mese. 

Il Comitato si crede pertanto astretto dal suo dovere di 
formalmente diffidare che tanto le distribuzioni gratuite, 
quanto le vendite a prezzo di favore avranno definitiva- 
mente termine con tutto il giorno del 25 corrente marzo, e 
che perciò da quell’@poca cesseranno di avere valore tatti. 
i Buoni. 

Ghe fosse necessario il portare la distribuzione dei soc- 
corsi almeno sino alla fine del prossimo mese di aprile, è 
cosa incontrastabile. I bisoghi delle classi indigenti non di- | 
minuiscono, anzi pur troppo soventi volte più sensibili sono 
in quel mese, quale conseguenza della stagione invernale, 
e specialmente che non di rado prolungandosi le pioggie 
di primavera interrompono i lavori che di già in quel mese 
fossero incomineiati. 2/0 00 

Il Comitato giammai lasciò sfuggire occasione per osser- 
varlo e per eccitare la pubblica carità ; nè dal canto suo 
tralasciò cosa alcuna, e per tempo prese tutte quelle misure | 
preventive le quali ravvisava opportune a metterlo in istato | 
di protrarre il più lungamente possibile la sua benefica! 
operazione. Fra queste non è certamente da aversi per ul- 
tima l'acquisto fatto nel mese di novembre, mediante ìl. 
concorso di caritatevoli persone, di tutta quella quantità 
di grano la quale 1’ assìcurava di continuare l’ opera sua! 
sino all’epoca presunta senza correre il pericolo di vedersi. 
assoggettato agli aumenti che potevano succedere nei ce-' 
reali in diminuzione di quei soccorsi che sì prefiggeva di, 


La somma ricavata dalle oblazioni rileva a L. 72,186 04. | 


il sincero desiderio del Comitato, quello cioè di potere mag-! 
giormente estendere il benefizio della sua impresa, portan-, 
dolo pari ai bisogni da sovvenirsi, ed abbia in parte sol-, 
tanto corrisposto alle speranze di quel successo, il quale, 
confidando nel suo scopo di semplice, cristiana e fraterna; 


si lusinga di avere conscienziosamente adempiuto all’ono-, 


ii;ii 


“gianelli, l’Amministrazione del quale si fa un dovore di ren- 
-derne pubbliche grazie; |! )° AVuesgha! RIMARGREza EE 
LA SOCIETÀ” REN LE EI —PATROC iNio DEI GIOVANI (ATTI TOI 3 
DALLA CASA DI EDUCAZIONE CORREZIONALE Si adunò Î) 5 Rigi Lai 
; i 



















: ( ni 055) 
revole affidatogli mandato, nè meno profondamente viena 
da esso lui sentita la riconoscenza verso i suoi concittadini. 
Torino, il 6 marzo 1854. HIER 
fi ‘Pel Comitato: is0bo i 
Conte Ponte DI Pino presid, 0 cio 
AMEDEO CHIAVARINA Segni? 


tiere Monviso, radunatisi a lieta festa, ficordarono anclie 


somma di L. 43 40, venno offerta ‘al Collegio degli Arti- 


di 


marzo per udire dal suo Presidente l'esposizione annua del 

condizioni della Società, dei patrocinati e della cassa s0- 
ciale, e venire quindi al rinnovamento di alcuni uffiziali. 
L’adunanza, composta di pochi ma eletti socii, udì con 
religiosa attenzione l'interessante rendiconto del suo de- 
Enissimo signor Vice-Presidente anziano, il Commendatore 


istituzione. Abbiamo udito che i giovani liberati dalla casa 
correzionale dopo l’ultima adunanza sono 17, i quali, riuniti 
ai 22 degli anni precedenti, sommano a 39 patrocinati 
dalla Società. Nel decorso dell’anno scaduto 1853, 15 de’ 22 
liberati precedentemente abbandonarono già la 0 
sono passati all’ eterno riposo ; e tra coloro che hanno com- 
piuto il tempo del patrocinio, uno esercita l’uffizio di capo- 
squadra nella colonia agricola testè trasportata nel podere 
di Moncucco dal nostro egregio sacerdote Cocchi, con sod- 
disfazione del Direttore e con vantaggio de’ giovanetti che 
egli governa nel lavoro; e gli altri, di ritorno nei loro paesi 
natali, dove guadagnano l’onorata loro sussistenza nell’e- 
sercizio delle professioni apprese , benedicono continua- 
mente alla pia Società che, riabilitandoli, li formò onesti 


e laboriosi cittadini. I socii presenti accolsero con visibile 
emozione l’espressione dei vivi sensi di riconoscenza e le . 
benedizioni che uno dei liberati manda dall’ Algeria, dove 


esercita la professione di oriuolaio. 

Dei 17 liberati dal primo gennaio 1853 , 8 hanno pure 
cessato di essere nel novero dei patrocinati, 2 d i quali, 
duole annunziarlo, rîcaddero nelle mani della giustizia, Ne 
rimangono dunque in complesso 416 sotto la tutela dellà So- 
cietà, i quali attendono ad arti e professiohi ‘diverse. Il 
numero de’ socii trovandosi ormai sgraziatamente ridotto 
appena ad un terzo di quello che sottoserisse spontaneo alla 
costituzione della Società, il Consiglio d'amministrazione, 
vedendosi chiusa ogni altra via à migliorare le condizioni 
finanziarie della Sociétà, pensò di fare una pietosa chiamata 
alla pubblica carità per mezzo del clero è dei municipi. | 

Il conto dell’ esercizio dell’anno scaduto somministra per 
l'attivo 11,913 lire, e pel passivo 13,778 lire; quindi” vi ha 
un debito della Società verso il tesoriere di 4,860 lire. L'a- 
dunanza fece un riconoscente plauso ai signori fratelli 
Ceriana, tesorieri, ed all’ Intendente generale Cova , segre- 
tario, i quali si offersero spontanéi di provvedere ai pre- 
senti bisogni coll’anticipare ciascheduno la somina di lire 
4,500, senza corrispondenza d'interessi. Approvati co pia- 
cere i meritati encomii impartiti dal signor Vice-Presidente 
ai patroni i quali con ogni maniera di paterne cure diri- 
gono i loro pupilli nella via difficile del lavoro e della mo- 
ralità, ed a quanti sì interessano efficacemente alla fami- 
glia dei poveri liberati, si venne alla votazione per la pre- 
scritta terna del Vice-Presidente iuniore, che risultò for- 
mata dei signori conte Franchi, conte Pinelli è generale 
Sobrero. La terna per la rinnovazione del segretario gené- 
rale proclamò i nomi dei signori Intendente ‘generale Cova, 
prof. cav. Buniva e notaio Dallosta, Vennero pure rieletti 
i tre consiglieri scaduti, i professori Bruna, Baruffi e Pateri. 
La proposta fatta da ùno dei. membri presenti , intesa ad 
agevolàre l'aumento de’ socii, verrà prima discussa dal 
Consiglio d’amministrazione, a norma de’ regolamenti. Il Se- 
gretario generale, avv. Cova, disse anch’ egli aleune parole 


di ringraziamento, colla promessa di alcuni dati statistici - 


sulla Società. Abi 
Gi si conceda chiudere questo breve annunzio dell’ adu- 
nanza colle stesse parole colle quali il signor Commendatore 
Gagnone pose fine al suo applaudito rendiconto : « La Sa- 
cietà di patrocinio, frutto della carità cittadina, è stata 
ideata in. tempi normali e tranquilli. Venne, poi attuata in 
giorni di rivolgimenti politici, rivolgimenti ordinati bensì, 
pacifici e regolati da mano ferma e possente, ma pur sem-. 
pre in epoca di rivolgimenti e di pubblica commozione. Giò 
non pertanto si ordinò e progredì nel pietoso suo ufficio pel 
corso di ben cinque anni, mercè il carattere suo; proprio 
di straordinaria bontà e di straordinaria utilità, » 
Aggiurigiamo anche noi i più caldi voti per la prosperità 


di questa veramente evangelica associazione, che raccoman- 


diamo con tutta l’anima ai benevoli uffizii degli amanti della 
vera e cristiana civiltà. Sì 1 educhiamo il povero popolo tra- 
viato alla religione, alla moralità ed al lavoro, giacchè senza 


‘questi elementi gon vi ha proprio nè benessere nè società 
possibile. Si favorisca con ogni mantera di mezzi onesti la 


Società di patronato, il cui nobile scopo si è diradare il nu- 
mero de’ soldati del disordine e dell’ immoralità, per evitare 


‘all’ inesorabile giustizia il doloroso uffizio di colpire i de- 


Senatore Cagnone, così benemerito di questa filantropica ‘* 


Società, 2 . 


it 


“essi Î poveri che piangono senza pane,'òride, collettata la 





COLLEGIO DEGLI ARTIGIANELLI, — Alcuni tacellai del'quar= 


n 





v 
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ee GADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA, — Si legge nella Gassll 
di Genova : s 
«Ad una delle più splendide disquisizioni: fornì materia 
l’esame delle difficoltà che venne esponendo il prof. G. B 
 Giulianî, ‘con eloquente preambolo, nell’ adunanza dell’Ac- 
cademia di filosofia italica tenuta domenica scorsa, in ris- 
| guardo al Bello considerato nella sua relazione colla teoria 
| del progresso, già valtanino dal pira dell’ Acca- 
emia. \agt 
Facendosi il Mamiani a. salvato i ‘anbibi proposti: e adi- 
| mostrare come non abbiano a reputarsi invincibili gli osta- 
coli all’ incremento del: Bello , considerato principalmente 
nella nalur ra Mel concetto che vien formandosene 1° uomo 
costituito nella luce della presente civiltà, e nelle opere del- 
« l’arte, etratteggiando coi più vivi colori l'immenso campo che 
gli. schiudeva dinanzi a sostegno del proprio assunto il ‘pro-. 
gressivo perfezionarsi del creato, Ja storia delle antiche e 
moderne letterature e quella delle arti figurative, le pro-. 
fonde AMA cazion] arrecate dal Cristianesimo nel mondo. 
mo meraviglioso procedere della scienza, con- 
n un pensiero che formò ‘come il cardine 
n poter mancare, cioè, alla 


I s 
ono i È ant 


RIST: 


‘agionami n 


see ed. applauditi d'un discorso, 


abito dalla QUA e dalla Jeseiadria di 


siti 


ue di Shakespeare ; e quello final- 
come il concetto più puro e più 

ù educato sentire produssero ne’ mo- 
che di più eletto nella stessa riprodu- 


usione | del discorso il considerare che 

Ha dec Ile. produzioni. del Bello , che. per lo più 

o : critiche e ragionatrici, sono certo 
cet fondo del it jp ri velazioni, frutto dello studio più 
uomo i hi ‘che congiun e al tesoro dei 
Ae ovati” scientifici a Ù 


| h cv alla cognizione di nuove fonti. 
sero di SE di È FERIE ello entusiasmo e. 
ld | ope hi enenia ira si 
pl ini Luc ui; Da rabiji at ddu s| 


pr eziosissima. pa del. vinta della Francesca a 
tta March ionni ; un, | capitolo del Pellegrinaggio sto- 
esi ni vo in Terrasanta, del P.. Alessandro Bassi; una 
Miei iimperatore, Napoleone I alla scuola, normale di 

i nel 4819, per. Villemain; un’ ode su Marri: della 


3ini esposto in lieîtazione, 

‘1 fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo dhe di bale” 
di deliberamento sono fissati. in giorni venti successivi a 
quello dello stesso deliberamento, i quali scadranno al mez- 
zodì del giorno di giovedì venti aprile prossimo, e tale au- 
mento avendo luogo si procederà ad un secondo incanto, 
definitivo che verrà fissato con altri appositi avvisi. 


Il prezzo della vendita è pagabile od appena stipulato il. 
contratto, od in annue rate uguali, non maggiori di trenta, 
la seconda 
“entro l’anno successivo e. così ogni altra d’anno in anno, 


di cui la prima al rogito dell’atto. suddetto ,. 


sino alla totale estinzione del prezzo d’acquisto, coll’inte- 


resse pendente le more dell’uno per cento durante il primo | 
quinquennio, del due per cento durante il secondo, e. del 
tre per cento per gli anni posteriori al decimo, con facoltà 
però all’acquisitore di eseguire il pagamento delle rate an- |_ 


che prima delle epoche rispettivamente stabilite. 


| La vendita è inoltre vincolata all’osservanza delle altre 


condizioni contenute nel capitolato approvato dal Ministero 


«di Finanze li 9 febbraio cadente, del quale, non che delle 
perizie d’estimo e relativo tipo, sarà lecito a chiunque 
prendere visione nella Seg&feteria di questo Generale Ufficio» 


Dat.. Cagliari li 28 febbraio 4854... 
. ocoPerl’Intendenza Generale suddetta 
i i Il Segretario Capo 
stlotioì is 1G. BoBBIO.. 
i EBANGIA: toa peut 
Raitre 6 marzo. Il Moniteur pulita la nio di quat- 
tro ufficiali e di 18.cavalieri della legion d’onore, nell’eser- 
cito, come anche varie nomine nelle medaglie TPUNGrI, 
— Si legge nello stesso giornale : 
L'imperatore ha ricevuto ieri (5) in tifo za a il 
brigatiere generale Francisco Solano Lopez, inviato straor- 


dinario e ministro plenipotenziario della repubblica del 


Paraguay, il quale, sul punto di partire alla volta d’Italia, 


aveva sollecitato l’onòre di pei ig cir da Sua DECORI 


imperiale. 

— Si assicura (dice A Constibitiotinel) che BImpungiore 
nella risposta alla lettera del principe Napoleone, ha pro- 
messo che una divisione. dell’armata d’Oriente' sarà messa 
sotto gli ordini di S. A. S., associando in tal modo il prin- 
cipe Napoleone ai pericoli della nostra armata, l’imperatore 
ha voluto dare a:S. A. A una AA novella della sua 
simpatia. 

L'armata seal ‘con un: Siad sentimento al ‘itiobile 
orgoglio la decisione SPO Irpid 

— Scrivono alla Patrie: ki 

Le operazioni di reclutamento sono. già SESTA nel 


“dipartimento dell’Indre, come in tutti gli altri, e dovunque 
‘la estrazione a sorte è stata preceduta dalle mio o acelti- 


ade ollgh Aarrstrà tw41Y} fat 


us di Viva l’imperatore 
Alla fine della seduta, allorchè ciascuno ha. Sitrosonioo il 


‘suo numero, queste medesime acclamazioni sono state rin- 


novate con lo stesso entusiasmo. È poi da notare chei sotto 
‘prefetti. avevano. già significato ai giovani coscritti che il 
nostro valoroso esercito, di cui essi ben presto avrebbero 
avuto l’onore di far. DANA Ss sali i combattere con- 


‘tro i russi. 


Queste grida divo di Viva Di porto provano al- 
tamente, non solo la popolarità di cui continua a godere 
l’imperatore, ma la Ronolariti ivan Kesa SUE contro 


. | la Russia. — 


d’An Rosmini ; DE dabivaria "ea Bre- 
- Luigi Chiala ;. «una Novella, di Ponmartino; una 
are, per Olimpia Savio-Rossi; Belle Arti; Rivista bi- | 
-bliografica delle eeenonzi onere; Dante, hérétique révolution= 
| naire el socialiste — Della teorica del matrimonio ,. per A. 
> | Motta — Opere Gornelio Tacito — L’ Espiazione, 
anzo di (FP. Z. S. — La Religione studiata ‘nella storia, 
‘A, Volentieri — — Tito Speri, canto di Mercantini — Foglie 
perse di Marco Marcelliano Marcello —.A, Nicola Haica- 
» Prati — Gran Carta della. Unicadine: Vacketà 
noie —Rivista teatrale, Pensieri... n 
sua dai fa, ricevono “presso. i 
Sie brai. — Il prezzo è. ine in: vene 
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i s provincia d'Oristino, di ettari 166, 21, 50 1 un 
omprese are 20 in territorio del RISE i Sorgon 
SRI a terreni comunali. 8, ad est e 
ipa ‘a casta MEO 


fi #h:133 300 PRES da dti 9 FISC 


irta LI) 


È PESA, 
| cati ed 5 
5 DIO isvasoa 16 


VILURELAI dI ST 


| a nie a 


[a d 

dt ;30, «quale s'insinua che la occupazione de’ Principati 
Uta e cagionata in gran parte dalla apparizione î 
21 | delle flotte nella + iGinaaza dei Dardanelli. 


on po essere minore di 

pirs anti dovranno 
esa dopo DE re un vaglia. 
su ppositamente. 
dpr da ovvero Cedole del 


— Lo stesso SIAE: a pa dell'ultima Giveatine 


Tale è. l'oggetto. della circolare del sig. Drouyn, de Lhuys. 


Così degna e moderata nella forma, come risoluta nella 


: bisi 7 cloni cr 
t|C LO Da Latina 


| rapina questa circolare. Mi poi pre: 


Da | 
nza. violenza e senza, passione, Ella } ha par 


o con la moderazione che nasce dal buon diritto; ed or 
Dn ergia c 


toro 


Giai altri, giornali. di parigi del. 6 marzo. analizzano. la 


dello o czar la lettera. ‘autografa dell’imperatore de’ 


tuivazi 


; Tao Sis ott 
bats discute, un. passo della risposta ora | 









fu prece 


Ora il J Gi nat des Dibats fa osservare, che, dal confronto | 


ni | SPle en risulta come il governo russo denunziò il. 31 mag- 
| gio, da oc 

faceva, prevedano l'occupazione in termini abbastanza, chiari. 
ec che la occupazione medesima, fu, oltracciò, ‘annunziata al: |.c 


‘oburgo, al governo ottomano un, ultimatum che. 


| mondo da una circolare, del. conte di Nesselrode. in data 
dell’41 giugno; finalmente: che, la notizia dell’invio delle. 


flotte alleate nei Dardanelli non pervenne a Pietroburgo che 


i47 giugno. 
L'imperatore di Russia Tupigiane fatica (dice il Siècle) 


‘| metallico che ammontava a 16,286,165 list. i. 4 


| zione del territorio di cui ella s'è’ Hib ita 
ente nelle rJet- 

tere del ‘conte di Nesselrode, siano state confutate a varie. 
riprese, nel modo più convincente, tuttaviail governo fran- 
(cese ha stimato cosa utile e Conveniente (poichè esse .0b- 
‘biezioni | ricomparivano,. nel momento decisivo; sotto la 
‘penna dell’imperatore Nicolò) di far loro un'ultima risposta. 


| Huo ha qualehe cosa di FRRAR: SARO A 
ol ‘che non quello dell'Austria, | — bus 


difesa della Sipepala ‘e della sci 


x N; È . » 
piziole:a delle flotte alleate a Be- 
eu cessità. di occupare la 


Il Pays è d’avviso che la diplomazia russa non otterrà fe- 


lice riuscita a Berlino, come non l’ha ottenuta nemmeno” da 


‘Vienna. 

Il Pays fonda la sua speranza su questa argomentazione, 
che ogni ingrandimento della Russia è un ‘pericolo per la 
monarchia prussiana, considerata come Stato ENO 
o come membro della Gonfederazione ‘germanica. 

© Si legge nella Gazette di Midi 0 

Si sta attualmente firmando a Marsiglia | LULA indi- 
rizzata al governo è nella quale si' chiede ‘che la Francia e 
l’mghilterra datto (ISTIRIO gi PIT le patenti di 
corso. | 

Per diritto di reciprocità, si ‘esigerebbe dalla Russia che 
rinunzi all'impiego dei corsari, ‘sotto pena di veder trattati 
questi ultimi come pirati e messi fuori della legge: fr 
Gli Stati Uniti hanno giù adottato Nar) nuovo. principio 
di diritto” pubblico. Do 






ipo) b 
ati i 
Maprip, 1 marzo, Si legge nella, Gazzetta di Madrid 
Il ile della regina a Bordeaux ‘scrive, in i data del, 23 
febbraio , che il sig. José de la SOnchat,A giunto in quella 
città sotto un nome ‘supposto. Ligli si è fatto poi. conoscere s 
al prefetto del dipartimento, ed ha ‘presentato al console di 
Spagna una rimostranza scritta intorno, ai motivi, che lo . 
hanno determinato a emigrare Hi esprimendo il, desiderio. di 
regolarizzare la sua nuova PIG ed il, Dias sosalorno | in 


Francia, , piosditigio «ro de45, AI9YIRA 


inca: LiEGRA MALITSÀ 57:14 7%" 0SRIIRE 
Il Court-Sournal del 4 corrente marzo annunzia; ‘chela ani 
vista della flotta del Baltico, rivista che sarà fatta; dalla re- 
gina Vittoria e dal principe Alberto, non avrà luogo che il 
giorno prima della partenza, sir Gharles, Napier, ‘avendo 
dichiarato che non v'è un istante. sei pendara pei preparativi 
della spedizione. . | (04 Das 
S. M. passerà la rivista a ‘bordo. del piroseato il 1Solent. 
— Si legge nel Daily-News :. 1009 00ino ns) è g 1853 
Un terribile incendio ha immerso; si bagtenmaione. la 
città di Manchester. Nella serata di mercoledì (Aumarzo) il 
fuoco si apprese ad una importante casa di commercio di 
New.-High-Street, si comunicò ben presto agli edifizi attigui, 
e prese tali proporzioni che fu; impossibile circoscriverne © 


gli effetti; di modo che tutto un gruppo di case; finanio, 


in tre piccole contrade, restò affatto distrutto, 1.11; 


I danni ammontano a più di 200,000 lire st. (5 milioni. i ta 


franchi). Non si è, potuto ancora verificare in modo poste. 


l'origine di così grave disastro. ci; i cei sin ento si 
— Dal prospetto settimanale della. Banca tagliata) n: 


per la settimana scaduta il 25 febbraio, risulta. un: aumento | 


di 44,705 1. st. sulla circolazione; debiglietti ,,; velevatasi {Sor 


21,699,500 1. st., ed un aumento di 32,852 1. "piso 

— Il Times, in un suo articolo sulla: risposta dello. car 
alla lettera di Napoleone If, fa;le osservazioni seguenti :' 

« Quel che è. sopratutto: importante: in questa. pubblica! * 
zione è che vi si scorge la risoluzione presa. dal' gabinetto 
russo, anche dopo il ritorno del conte Orloff. da. Vienna, 
di persistere incommutabilmente: nelle condizioni: chela 
conferenza di Vienna avea; senza esitare, dichiarate inamè 
missibili. Essa crea dunque una obbligazione più ‘forte, per 
parte delle potenze alemanne, come anche dell’ Inghilterra. 


‘e della Francia, di mantenere a qualunque costo i prin- sr 
| cipii da esso loro enunziati ; imperocchè l’abbandonarli ora, 
equivarrebbe ad una abdicazion della è legittima loro inge-. È i 


renza negli affari d'Europa. | 

| La condotta dellé poterize' alemanne RAD “siero 
una delle parti più essenziali della grande cor ione — 
‘politica, mediante la quale oi ‘speriamo, din) "eol 
resto d'Europa, di ottenere dalla Russia; ‘non'p pur la'restitu- 
ina ancora — 
per l’avvenire le guarentigie, îl prouto ristabilimento d'utia 
pace ’aurévolélo:ana: onmtotnt Hsb: slanisotob ontetaltà fl 
oi ‘Per quanto noi possiamo dif Ta linea Politica seguita 
dall’ Austria è stata fermissima ed invartabile. Ella ha | dato 


il suo concorso alla dichiarazione delle potenze occidentali; 
ha preso un'attigidine. pa sulla più, Viaipa renbare,del 


‘teatro viag nerra e ha fatto espressamente, sapere; che i 
anno quelli. che converranno alla 
emanne e non mai. quelli e, potrà. 


det ia. vo pepe Gllsi ODOARIAID 298 Vos 
Mia ia, ra ) di her 
“Meno, categorico 


ViQIa e Jdo9s1e 
Luigi Napoleone, nel suo discorso, no È 


Ila 
condotta della DE e Lista capitale ferma- 






ente Grazie gioni du Ditonile si: 
sla Hina (Arto ti ‘n mit Mon 

si ‘ano governi. eran î Hi, a varie.ripr 
alla opinione pubblica, in favore, dei Ie rana imenti 
recenti. biob'oltebo Bu sife “"Renortroia elioh osel Isb sia 


(La Prussia sola, ha serbato, un silenzio prudente, benchè 
le sue, Camere, bt «questo, momento, mex 1 






| chela PIANA AA dese possa essere data 
+ | su queste grani vi qu dico i: Se i priacipi e, i egli na 
della Pri ero i proprii annali, vedrebbero; che 


iù 


due volte” mo secolo l'impero ottomano, chiamò,spe- 


1.5 
sita 


ela in queste due i re di Prussia ebbe ro bbesanzad'oner 
ae di coraggio per ‘opporre, da se;soli, una salda barriera 
‘gi disegni. di Caterina Il... otlsboiti ‘Gip 204 ta ho prosa Mia 
. A ogni modo, noi sappiamo beni simo che 10 spirito delle 
armate alemanne è eccellente, e che le smancerie e le. de- 
corazioni della Russia, non hanno potuto corrompere la loro 
‘maschia, indipendenza... .. Stanislao AS aop 

Are di Prussia è egli disposto a tenere una condotta così 


meschina e. subalterna che gli Sia nopo: aspettare gli avve- 
nimenti, e non confessare una Mai sele trata uale egliiaza 


l'appoggio di tutta Europa uri 


‘cialment tima co ro stai sie 178910 








255 






« Noi ci auguriamo sinceramente pol suo propr se 
ch'egli non si dia in braccio ad una somigliante illusione. | 
gli. diversi ed opposti dovrebbe essere. 







u à 
hie fiate non. gli fallì il desiderio. Morita per ciò ‘ 
o che è ben dovuto agli assidui indagatori del 
bene ed agli innamorati dell’umana felicità, che, pigliando 
norma dalla rettitudine del proprio cuore e non di rado 
| dlai proprii disinganni , la ricercano, ed all’umana famiglia 
della felicità sempre anelante, nella lusinga di averne ritro- 
vate le ragioni e le maniere , la propongono. In argomenti 
ne’ quali è sì diverso il modo di vedere e sentire, è inutile 
aggiungere che parecchi discorderanno qua e là dalle opi- 
nioni dello scrittore ; tanto più che avendo intitolato egli 
Stesso l’ opera sua i Misteri della vila, e questi e quelli vor- 
ranno scrutarli e spiegarli a_lor piacimento. Ghe se ‘a noî 
pure concedesse un appunto, il furemo nello scorgere per 
avventura in qualche capitolo agglomerata di soverchio l’eru- 
dizione e talvolta, come nel decimoterzo , allogata fede ad 
‘alcuni fatti ché non sapremmo ammetter davvero. Del resto 
il libro del Veronesi è il libr 


Il tempo dei consi 





prussivascolti adunque la voce del s 10 popolo e 
quella de'suoi alleati; la.sua condotta sia degna dell’Ale- 
magna e de’ gloriosi suoi avi: imperocehè noi osiamo affer- 
mare.che: colui che abbandona, in questa occasione, i veri 
interessi del suo paese, mai più non riacquisterà la sua 
arebbe indegno: di conservare il suo po- 


PVALEMAGNA O 
ustraci sono oggi meno espliciti di 
quello che lo fossero prima, riguardo agli affari d'Oriente: 
non disdicono però in alcuna maniera quanto si è asserito 
circa lo avvicinarsi dell'Austria alla Francia ed all’inghil- 










. PRINCIPATI DANUBIANI, I ogli inglesi hanno da x 

28 febbraio, il seguenté fogli ine Rina 
Il 23 febbraio, alle ore 

all’estremità orientale del 


assalito la batteria ‘turca. 


confidenza; e s 
6 del mattino, la batteria russa = 
l’isola, fra Ibraila e Matschin , ha 
n. 1. Il cannon 
nnero scambiati più di 700 
ca molto sofferse. I r 
certo punto, ebbero poco danno. Pi 
nero trasportati all'ospedale ad Ibraila. 
mero dei,morti. I] 


Gi) tap pie fosti 
Austria. I fogli a (Matschin > ha 

ssi, protetti fino ad uno 
di 30 feriti russi ven- 


Non è note il nu- 
‘cannoneggiamento doveva ricominciare 


ismigcA | Ni psi Hi (GUI 
giunto in Ibraîla il 94, è. 


flare, che maggiormente preoccupa gli animi a Vien-, 
naj è quello di'un prestito sul'quale ln Gazzetta delle Poste | 
ovta alcuni particolari del tutto conformi 
à precedentemente, estratti dalla 


o che si legge con profitto e 


di Francoforte ri, 
‘a quelli che abb 

Gazzetta di Trieste: dia coi e PRE 
ina dice che i. ministri delle grandi 
oli; intendono di stendere 
a, Porta Oltomana allo scopo 
ani senza punto recare of- 


UL 3 EM VA f. 

_ UPALIA. — INTERNO. — Torino, 10 marzo. 

Ieri S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 

Svizzera. Si legge nella Gazzelta Ticinese : 

La circolare del consiglio federale ai governi cantonali 
sull’ esportazione dei cavalli , è del tenore seguente : 

«Le costellazioni politiche d’ Europa, in conseguenza 
del noto conflitto nell’Oriente , sono tali che noi dobbiamo, 
pensar seriamente a difendere in tutte 
stra nazionalità ed indipendenza. |. } 

« Quantunque la neutralità della Svizzera sia stipulata in 
trattati solenni, non devesi dimenticare che la guerra spesso 
ha per fine e trae seco la violazione dei trattati i più so- 
lenni, e troppo spesso è giudice la forza e non il 
In fatto ed in verità la neutralità della Svizzera proclamata 
dai trattati non abbisogna di protezione maggiore di quella 
della legge della proprietà e degli altri privati diritti, senza 
dare occupazioni al potere esecutivo. 

Ma se essa deve essere di qualche reale importanza, de- 
vesi ben presto avvisare ai mezzi di dare, al bisogno, forza 
e verità al diritto. Di conseguenza la neutralità della Sviz- 
zera, che noi siamo risoluti a difendere in ogni evento, 
potrà essere anche in ogni tempo difesa colle armi. » 

Partendo dalle viste esposte in questo preambolo, i can-. 
toni sono di. nuovo esortati a completare il personale ed il 
materiale, e ad informarsi sull’ esistenza de’ cavalli neces- 
sarii per l’armata. 

— L’Ober Post Zeitung ha da fonte sicura che il cordone 
militare, ai confini ticinesi deve essere rafforzato, lo che 
può servire di smentita alle asserzioni di diversi fogli, che 
° sia prossimo Jo scioglimento del‘ conflitto austro-svizzero. 

Sembra che l’Austria (così il Bund, dal quale togliamo que- 
sta nota) abbia i suoi motivi per una simile misura. i 

— Bellinzona, 8 marzo, ore 5 pom. L'art. A del progetto di 
‘| Jegge politico-ecelesiastica fu adottato dal Gran Consiglio 

con voti 17 contro 37. ; 


FRANCIA. Parigi, 7 marzo. Il Moniteur pubblica oggi il 
trattato di commercio concluso col Belgio, 


— Lo stesso giornale contiene un decreto portante la 
promulgazione della convenzione conchiusa tra la Francia 
ed il principato di Schwarzburgo - Sonderhausen per la 
guarentigia reciproca della proprietà delle opere intellet- 
tuali e artistiche. 


— Nella seduta d’oggi del Corpo legislativo è stata data 
dal presidente lettura del rapporto ch'egli fu incaricato di 
presentare sul progetto di leggè‘ portante autorizzazione ; 
pel ministro delle finanze, di contrarre un imprestito di 250 
milioni di franchi. Si è deliberato immediatamente sul pro- 
getto di legge. La legge è adoltata a squittinio ad unanimità 
di 238 voti. La Gamera tutta ‘întiera manifesta il desiderio 
di accompagnare stassera alle Tuileries i membri dell’ufficio 
che devono presentar la legge all’imperatore.. 


IncmireRrA. Londra, 6 marzo. Alla Camera de’ comuni, 
‘seduta:del 6 marzo; il sig. Layard interpellò il governo per 
sapere se, qualora lo czar prendesse la risoluzione di uscire 
dai Principati, gli antichi trattati fra la Russia e la Porta re- 
sterebbero ancora in vigore, ; 

Lord John Russell rispose che all'imperatore di Russia è 
| stato intimato di uscire dai Princ 
del territorio ottomano per parte d’un esercito russo, è 
giusta, ma che, riguardo alla pace da stabilirsi fra la Russia 
e la Porta, vi sarà materia a nuove 
sgombramento de’Principati medesimi, 
| Il sig. Layard, dopo questa risposta del 
| munziò la sua intenzione di sottoporre quanto prima alla 
quistione degli antichi trattati 


era in comitato di sussìdii s Îl can 
e si fece a comunicare il suo esposto 


centramento delle trup 
bio sulla intenzione dei” 
TURCHIA, Secondo un. 
Coni, capi della rivolta 
© estere, chiesero di 
oli del 23 febbraio por 
ara 
O) oro e de 
da Ripi inglesi. Li 
glesi pubblicano il seguente 
ata di Gostantinopoli 98 fehbrai s 
« Quiniz bascià partirà il 4 marzo pe 
insurrezione; che ‘si pro 
arimenti a; Salonicc 
Ì sultano sono fida 


atico la squadra, 


ss lin scià nz PI 
19 mardo! lo cui al 
agri for- 
a cafgans as 
‘e la Persia offerse la sua me- | 
rifugiato a Bockara e chiam 
alla, lotta contro. 


— La Presse di Vien 
potenze, residenti a Costantino 
un progetto di convenzione co 
di proteggere i diritti dei cris 

‘ fesa alla sovranità del sultano ‘Si terrebbero a questo fine 
conferenze.coi ministri della Porta, Conchinso il tratiato , 
«Prussia e dall'Austria ad 


are il Danubio. — 


le disposizioni } 
fare la loro sot omissione. 
— Notizie da Costantino] 


dere di volta in volta il pa 
danelli a singoli navigli russi 


Ja Russia verrebbe: invitata dalla 

Colonia crede, sapere essersi in Vienna le eventualità la no- 
hwartzenberg, progetto 
e l'Austria e la Prussia entrerebbero con 
tutte le loro provincie a far parte della Dieta germanica. 
Ma, so&giunge, il citato giornale, la Prussia non ama di vi- 
pigliare questo antico pomo di discordia, e, a dir.vero, l’Au- 
stria per ora non vi insiste guari. 

Pnussia. Berlino, 4 marzo. La Corrispondenza litografica 
di Berlino assicura ‘esservi grande scambio di corrieri fra 
Berlino e Vienna. Si tratta, dicesi, di una dichiarazione 
che questi due governi tedeschi farebbero in comune rela- 
tivamente agli all'ari d'Oriente. - 
a stessa corrispondenza dice 


-- La (azcetta di 


dispaccio” tele- 


Shi hello testo 


La costa d'Albania 
Egitto fu ri-,, 


| Quattro figlie d 
fu dichiarata in” 


Costantinopoli: » 


‘che la Prussia foce grandi 
in Amburgo, ed anche di zolfo, per 


ia che il gabinetto di 


per via di Ma 
RINO stesso 


compere di. piom 
iere vicine ala Turchi 


non éssere colta ‘alla sprovveduta. 

La Nuova Gazzetta di Prussia annunz 
ra fece pervenire a quello di Berlino la convenzione 
passata tra la Francia el’ Inghilterra, non meno che le 
zioni proposte dall’ Austria per concertarsi colle 
potenze occide fi i 


tifica. però le front 
salirono il regno di 
diazione. Il khan d 
tutti ìKhans vicini a prender parte. 
Uienbacenenmalt Sii n - - —_— 

dimit G. FAVALE gers—— 
DI DU BARRY. | 





‘ ‘1 pia Ci Una lettera da Alessan- 

ja del 25, ci annunzia che tre corvette a vapore egiziane 
i. "un certo numero di legni. di trasporto 
i all'imbarco di 12,000 uo- 
il bascià ha, organizzato per 
‘forze sono comandate da 


(00 IBEVALENTA ARABICA! 
(V. negli annunzi ) 
La REVALENTA ARABICA,nU0v0 alimento i 
Prima che fosse gene 
a del Du Barry, tanto come consueto ali- 
persone di gracile costituzione, 
armaco contro ogni specie di malat-' 
ervose, epatiche ed altre moltissime, © - 
non essere il trattamento... 
iù ostinate e le 
ata partita d’az-. 
dici giuocavano,.f: 


odotto e preparato 


‘e ‘arrivate nel BR 
turchi’, erano arriva ralmente introdotto 


Questi navigli sono dest 
mini di truppe recenti che. il 
anubio. Queste 
dai quali furono istrutte. 


ACCIO ELETTRICO 


nte Dispaccio, inserito ieri non in 


dal sig. Du BARRY. 
l’uso della Revalent 
mento pei bambini 
quanto come. potente . 
tie gastriche, biliose, n 
potevasi con molta.r 
dell’ammalato, in mo 
più dolorose, null’alti 
zardo, nella quale i differenti me 
loro prove in differenti sistemi, 
torture e dopo spese incalcolabili, termin 
parte dei casi con la perdita del pazien 
ortunatamente cambiato d'aspetto. 
‘ stretti ad ingolare medicamenti che ripu 
icemente facendo uso d'unal 
ormai in grado di domare e bandire Ja malattia la 
più inveterata, e di ristabilire completamente la salute: 
Meglio di 50,000 persone hanno pubblicamente 
con documenti la meravigliosa vir 
lenta in innumerevoli casi, ela teori 
ta etrasformata in un fatto p 
ben naturale che il pubblic 
precauzione nell'apprezzare, una qualsiv 
glior condizione di cose; ma nel c 
a sufficienza le prove le' più co 
pubblici atti. di ringraziamento 
guarite, Questi atti formano un vero monumento. 
destinato ad illustrare la massima, Onore. a.chi lo merita |: 


———__—___rTr——.me_—————1£#——+—_—_——È_.-. 
CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMERGIO:DI TORINO 
Borsa Di commmeRCIO— Bollettino ufficiale dei corsi ac 

mito, = Corso auten ta 
© 10 marzo 41854. 


Nipetiamo vil segue 
tutta l’edizione. 
RO { Parigi, 9 marzo, ore 9 m. 35. 
(Ricevuto a Torino alle ore 14 3/4) 
Il corrispondente di Parigi ci trasmette iseguenti estratti: 
La Corrispondenza austriaca dell'8 riconosce la guerra 
come inevitabilé. L'ultima intimazione dalle potenze inviata 
alla Russia è perentoria e fondata sul buon diritto. L'Austria 
l’interessi generali d'Europa, rispettando in pari 
bblighi imposti dall’amicizia e dall’alleanza colla 


ava nella maggior 
te. Le cose hanno 


Senza, essere co> 
nielito' ia satira în 


guerra scoppierà, l’Austria difenderà gl’ interessi 
proprii e prenderà fin d’ora le disposizioni necessarie per 
opporsi ai perlcoli di una guerra d’insurrezione. Iata 

ispondenza, Prussiana dell’8 dichiara che, avendo 
cooperato nelle conferenze di Vienna, ha posto 
in chiaro il carattere del contegno assunto rispetto alle 
parti che sonoin lotta. Essa serberà 
tuttavia accettare obbligazione ver 
conserverà: una posizione di neutra 
preserverà in questo modo il paese e l'Europa centrale. 


attestato | 
medicinale della Reva-. 
si trovò per tal guisa, .. 
atente ed inopp 
‘0 proceda con 


rlano orm - € 
‘tante migliaia di me 


questo contegno, senza 
a d'intervento pri di 

e 
Fe ifomtioonteaioa ipati perchè l’occupazione 
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Pelloni , 1858) | 
ne ‘addurre uno squarcio di questo scritto | 
, è rivelato lo spirito di chi lo, dettava | 


i ne, per ora, di aumentare di metà, 
per l'esercizio corrente, la imposta sulla rendita. Il qual 
| aumento frutterà 80 milioni di franchi all'incirca, oltre a un 
‘| sopravanzo molto considerevole 
bilancio generale dell’anno. pila 
lla partenza del corriere il sig. Gladsto 
l'esposto.ora detto... sioivftiali poso 3 
— Si legge nel Globe: 
Un consiglio di ga i 
ora 12: al ministero.degli affari ‘esterì. | 
iornale annunzia che la division 
i ammiraglio Corry d 
e.| 6 alla volta del mar Baltico. © ©» 
|. — Sentiamo (dice il Morning=Advertiser) ‘che ‘i4 reggi- 
ricevuto, l'ordine di tenersi pronti a |. 
atinopoli, cambiano di destinazione e an- 
raùno al più presto nel Baltico. fto dare 
|— Il Morning=Herald assicura che Îl 
passerà per Parigi, nel recarsi ch'egli far 
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dell’enttate sulle spese nel | g. p. d b. in lig. 440. 
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iano, La risposta fu che, nonostante la stretta neu- | 
iano desidera di serbare, egli | 
‘intervenive ne’ rapporti commerciali. ...{. 
ussia. Le ultime notizie d’Odessa , in data del 19, an< 
inziano che la Russia drigeva numerose tr 
Bessarabia, per formare un campo a Bender, 
punto di riunione del secondo corpo di riserva. 
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DI TUTTE LB RUSSIE ti, 1 


Consolato gen. Russo, Londra, 2 x,bre 1847. 

Il Console Generale è stato incaricato 
da Sua Maestà di far noto al signor 
Du Barry e Comp. che la Revalenta 
Arabica fu trasmessa per graziosis= sy *à, 
simo sovrano permesso al Ministero 
del palazzo imperiale. 


Rescritto del R. Ministero 
comprovante le pregevoli qualità 









®.I 


6,00% Ri MIRI 
Les Actionnaires de la Banque de Savoie sont con- | 
voqués en Assemblée générale, è son siége FERVIDA, i 
à Annecy, pour le 19 mars prochain , a 9 heures du 
matin, pour entendre la Jeeture du compte rendu de 
ses opérations pendant le dernier semestre de 1853, etc. 
Annecy, le premier mars 1854. 
Les Directeurs 
BétnixX — J. BENNARD. 





Monaco , 19 agosto. In seguito ‘ad 
ossequiata determinazione del R, Mi- 
mistero dell'Interno dell'WA m. c. si 
rende noto a tutte le Autorità, che la 
Revalenta Arabica dei sigg. Barry du 
Barry e Comp. di Londra non devesi, 
dietro parere del Gomitato Superiore 
di Sanità, annoverare frai medicinali, 
| ma bensi fra gli alimenti) per cui non 
si potrà consideravla come specifico 
segreto nel senso della Sovrana Ordi- 
nanza del 18 maggio 1838, nè opporre 
in via di polizia verun ostacolo allo 
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|. SOCIETA’ ANONIMA 
PER LA COLTIVAZIONE DELLE MINIERE 
pu da D'ALAGNA 


Il Direttore sottoscritto partecipa a tutti i signori 
azionisti, che il Consiglio d’Amministrazione, con sua 
deliberazione del 4 corrente, ha fissato l'adunanza ge- 
nerale ordinaria dell'annata, prescritta coll’articolo 35 
dello Statuto Sociale, per il giorno 20 del. prossimo 
mese di marzo, ore 41 della mattina, in questa capi- 
tale, sedo della Società ed in una delle sale della Di- 
rezione della Società Anonima per la condotta d’acque 
potabili in Torino, al piano nobile della casa. Favetti, 
sulla piazza Castello, num. 29, presso la chiesa di San 
Lorenzo, nella quale tanto le ammessioni, come le rap- 
presentanze avranno luogo. secondo il. disposto degli 
articoli 28 e 31 del citato Statuto. 
Torino, il 17 febbraio 1854. 

| li. 00 AL Direttore C. Baupini, 


LINGUA. FRANCESE, Gaurron Membro dell Uni 
versità di Francia, Autore di varie opere classiche ap- 


provate. — Via di Po, n. 33, 2.* scala a sinistra, piano 2.° 
Recapito ivi dalle ore 11 alle 42, 0 dalle 5 alle 6. 


GUANO VERO DEL PERU’ 


"toi 


Sementi patate di Nuova-York, Maggienga, Pellagrà, 
Fenasso formentale, Grano seraceno, Reigrass inglese, 
Madia sativa, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, bianco 
e d'Egitto, Barbabietole bianche e rosse. 


Presso Porporati ed Arnosio droghieri in via di Po. 


AGENZIA GENERALE + COMMISSIONI 
diretta da L. FRANCHI e C., 


Torino, via Nuova, num. 9 ; piano nobile, 
sl sul canto di via del Giardino 











» 


Varie persone, ‘quali abili Cuciniere, Cameriere, Go- 
vernanti e Serve casalinghe desiderano di essere col- 
locate a servizio, sì in Torino, che in Provincia e all' 
estero, esibendo buoni ricapiti e informazioni. 


BERNARDO TROMBETTA | 

“o proprietario dell''AOTEL D'EUROPE, © © 

Avendo determinato di r'aprire una Table d'Hòte 
al prezzo di L. 4 per gli avventori che vorranno ono- 
rarlo, annunzia che essa avrà luogo alle ‘ore 3 41/2 
pomeridiane nel suo. grande. Stabilimento, ed in un 
apposito salone, stato espressamente costrutto pel sud- 
detto uso! +. Coloro che vorranno approfittare del 
pranzo , all'ora indicata, sono pregati di darne avviso 
anticipato al Bureau de l'Hotel. 


DA APPIGIO VARE AL PRESFYNFE 
PPARTAMENTO di 46 camere al primo piano ; altre 
camere e camerini dipendenti, ampie rimesse e scu- 
deria; in.Borgo Nuovo, via della Rocca, num. 19. 
Dirigersi al portinaio 


DA  RREMIE'W ERE al primo aprile 
ALLOGGIO al quarto piano di sei stanze grandi , c- 
sposto al mezzogiorno, con. cantine; via dell’ Arcive- 
scovado, num. 46, 


IDA AFFENTARE pel primo aprile 


Sei CAMERE con cantina‘, via dei Quartieri, n. 3, 
piano quarto. — Recapito dal locatario. 


VENDITA VOLOVTARIA 








CASCINA ‘con fabbricato civile e rustico, in territorio 
di Vigone, di ett.-70 (giorn. 184) circa. 
Dirigersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num. 36. 
MISSA a 


DA DRETTERE IN CARIGNANO 
antico Caffè del Centro, già di Carlo Danusso 
agent ni TO x generi coloniali e confetterie. 
sì lalla vedova. ietari i i 
dal. roprietario del ro i e cine ed in Jorina 


BA AFFITTARE per la prossima Pasqua 





} 


Signorile ALLOGGIO di 4% camere, compréso un sa- 


lone, al.piano nobile, divisibili in due, con 0 senza scu- 
deria e rimessa, visibile dalle ore 42 alle 3; e. 


Due CAMERE: plaffonate al terzo piano ‘con grande 


camerone superiore attiguo alle medesime; via del Fieno; 


num. 8, vicino a Doragrossa — Dirigersi al portinaio. 


© IA VENDERE 

0. dinitamente o separatamente i 
1. CASA civile e rustica posta nel recinto di Castel- 
nuovo d’ Asti, cantone della Fucina, composta di due piani 
di num.412 camere , con granaio e bottega, due cortili , 
due pozzi d’acqua viva, giardino, scuderia con grande 
cale tinaggio, cantina (e \crottino sotterraneo ; 

2. Vigna e prato alla regione Nevis ssia Berona 
di are 167, 20 (giorn;: 4,40), ot Sar : 
_ 3. Vigna, regione!Neschie, o Majone ; di are 95 circa 
(tavole 250). .1.p 12 sirf 

4... Tre piccole. pezze. bosco sulle stesse fini. 


Per le opportune informazipni: dirigersi dal-si 
proprietario Felice: Chiardi, ‘di detto luogo: e. | 
SIE assim 


mettere fra giorni 20. al signor Berruto Giuseppe cau- 
sidico e residente in questa città, sindaco definitivo del 
fallimento , od alla segreteria del Consolato in Torino, 
i titoli dei loro crediti, con una nota che ne indichi 
la somma, sovra un foglio di carta bollata, ed.a pre- 
sentarsi quindi personalmente ; 0 per..mezzo di man- 
datario ; il 27 del corr. mese, ed alle ore 9 del mattino, 
in una delle sale del Magistrato ‘stesso, avanti 1’ ill.mo 
signor consigliere congiudice conte Cravosio , 
commissario. del suddetto fallimento, per la verifica- 
zione dei crediti. 18 NE i 





della REVALENTA ARABICA. PRSEAIA 
LA REVALENTA ARABICÙA 
EDU) MARRIRY 


Farina restuuvatrice della salute e delle forze 
per ammalati d’ ogni età e per i teneri fanciulli, 


d’uso aggradevola a colezione 2d a cena, 
scoperta, piantata ed introdotta esclusivamente da 


BARRY DU BARRY E COMP. Londra, Regent Street, N. 77, 
proprietari delle piantag@ni della Reva!enta e della unica macchina pri- 
vilegiata che la vice completamente nello stato in cui deve essere, svi- 
luppando te di lei qualità medicinali, 


Nou vi ha scatola genuina senza la firma Barry du Barry e C, sul suggello, ® 


Dal Morning Chronicle. 

ulra gli uMciî i più grati del giornalismo annoveriamo quello di rendere di 
pubblica ragione una scoperta che si mostra così utile all'umanità, per cui in- 
Vitiamo È nostri lettori a a: tutta Ja Joro attenzione alla Revalenta 
Arabica di Barry Du Barry e Colip. Le qualità principali della Nevalenta 
sono tali da arme un alimento nutfitivo è nello stesso tempo un farmaco sa- 
lutare; e gli attestati di persone rispettabilissime e d’uomini celebri provano 
che essa sorpassa di gran lunga nelle malattie seguenti qualunque altro rime- 
dio finora conosciuto, Affine di mon importunare soverchiamente i lettori 
nomineremo soltanto: indigestione, l’ostruzione, le acrimonie; gli spasmi , 
le convulsioni, le vertigini, il bruciore di stomaco; la dissenteria, i dolori di 
ventre, Je Matulenze, le coliche, gli ingorgamenti, le malattie nervose e bi- 
liose, i mali di fegato, di vescica &di reni, le ventosità, le teusioni, le palpi- 
tazioni del cuore, de cefalgie, la sordità, il buccinamento della testa e degli 
orecchi, i dolori. in qualunque. parte del corpo; le tisi polmonari, le bronchiti, 
le infiammazioni croniche e le suppurazioni dei polmoni, il mal di pietra, le 
emorroidi, le malattie cutanee, Jo scorbuto, le febbri, le scrutole, la consun- 
zione, l'idropisia, la gotta, Je nausee ed it vomito durante la gravidanza, la 
prostrazioue fisica, lo spleen, l'indebolimento, generale dell'organismo, l’epi- 
lessia, Ja tosse, la, mancanza di sonno, il rossore involontario, il difetto di 
memoria, la malinconia, i mali isterici, irresolutezza, i parossismi con. ten- 

. denza al suicidio ece, ecc, Non si conosce finora verun mezzo inigliore nè più 

ellicace pei fanciulli, nonchè per le persone deboli e malaticcie, e ciò tanto più 
dippoichè la Revslenta non produce mai alcun acido nello stomaco, e pren- 
dendola ‘di natgina e di sera ristabilisce le funzioni iviturali, cd infonde una 
forza nuuya e sinora sconosciuta anche alle persone ic più inypotenti, 

Psignori Rarry Di Barry è Gomp. inno ricevuto gli attestati diretti loro 
spontanenmente doi seguenti rispettabili e celebri personaggi , i guali vanno 
quasi tutti debitori delia foro guarigione unicamente dla Jievalenta ar CO 
dopochè ogni specie di ira sera Incapati infruttuosa e sembrava orm 
svaniti ogni speranza di vistabilivsi in salute: ANTI 4 % n 

Il sig. RO TINI Decies, guarito da um'indigestione di più anni; il 
general maggiore Tommaso King da una debolezza nervosa , indigestione , 
ostruzone. #ec,g il reverendissimo arcidecano Alessandro Stuard de Ross da 
tina silassatezza nervosa, straordinaria che durava, da oltre 3 anni mancanza 
di sonno, dolori nel collo ed al braccio sinistro; il capitano Parker D, Bringham 
da indigestione di 27 anni con tutte Je conseguenze nervose ; sig. Guglielmo 
Hunt, avvocato; di paralisi da 60 anni del fianco destro, ed eruzioni ,cutanee 5 
il capitano Allen, guarigione d’una giovane dama cpilettica ; il sig. ‘l'ommaso 
Minster, debolezza nervosa di cinque anni con spasmi e vomito giornaliero; 
i dottori Ingham d’Osford, Camphelt di Mysore, Wurzerdi Bonn, Ure e Harve 
ili Londra, il sig. Giacomo Shorland , chirurgo del 00 cura, d’idropisie; il 
Si Giacomo Porter, tosse di 15 anni e prostrazione fisica totale; il signor 
lonusaso, Woodhouse, guarigione d'una dama da ostrazioni, nausee, e vomiti 
durante Ta gravidanza; il sig. Andrea Froser, guarito diun male di fegato di 20 
annig il sio, Sammele Lavion da una diarrea da due anni; il sig. W.R, Reeves 
dti ana dgr 











azione Dervosa di 25 anni, indigestione e ostruzione, con man- 
cotiza di sonno e prostrazione delle forze; il sig. Guglielmo Martin, vomito 
gionmili&ro di 8 anni; il sig. Niccardo VALIsugRte malattia biliosa; il signor 
JLW. Mlavelliparroco, guarito da una terribile ma attia d’indigestione, rilas- 
samento nervoso e prostrazione delle forze,con spasmi, convulsioni, vomiti gior- 
malieri e male di ventre; la signora Mavia Jelly da dolori indescrivibili che 
duravano da oltre 50 anni, con indigestione, male di nervi , affanno , tosse, 
Mati, spasmi, convulsioni, nuusce e vomito: la damigetla Elisa Jacob, male di 
nervi, indigestione ed eruzioni cutanee: la damigella Elisa Yeoman da indige- 
stione è dolori isterici di 10 anni, 1 capitano Otto si esprime nei termini ener- 
gici che seguono; « Kosel in Silesia 6 dicembre 1852, Stimatissimi signori ! 


IIS Prezzi della R 
In scatole di staeno, munite del suggello di Barry Du 


VAS. RANA (AIORI I PINTO 
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smercio della medesima, 
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To sono convinto pienamente della autenticità della loro Revalenta Arabica , 
e la mia fiducia nella virtù medicinale della stessa sta ìncrollabile, quantunque 
degli stupidi asinacci dicano nelle gazzette‘ quanto suggerisce la loro imbecil- 
lità e l'invidia, Aggradiscano ecc, — Otto, capitano nell’ 41° reggimento di 
fanti in Prussia.» À 

Il sig. Carlo Massie guarito dalla tisi; il sig. Riccardo Ambler guarisce un 
bambino dalla dissenteria alternata con Ta allo stomaco , convulsioni ed 
ostruzioni ; il sig. Samuele Barlow da male di stomaco indescrivibile di oltre 
20 anni, nausee, acidi, flatulenze , ostruzioni, irritazioni nervose e dolori di 
capo; la signora IL, V. B, (all’indirizzo del sig. Bollinger in Berha) affetta da 
tisi polmonare e quasi senza speranza di guarigione prese la Nevatenta Arabica, 
dietro prescrizione del suo medico. Guadagnò le forze in guisa tale che tutti H 
di lei conoscenti ne rimasero stupiti, L’epoca pericolosa del parto nella quale 
essa avrebbe dovuto soccombere, stando all'opinione del suo medico, fu su- 
perata affatto senza pericolo ed anche senza diflicoltà, e suo marito non trova 
termini atti ad esprimere la propria ammirazione per questo ottimo rimed 
che diede la vita a sua moglie ed al suo bambino; il sig: di Bialoskorski, com- 
missario di polizia a Breslavia, dice : «Questo rimedio ha prodotto su me degli 
effetti sonprendenti, ed io benedico l'ora nella quale ho imparato a conoscerlo »; 
il sig. Giulio Duvoisin, notaio a Grandson, Svizzera, era da 2 anni l’uomo 
più infelice per le «indigestioni, i terribili dolori di stomaco , l'aborrimento di 
ogni società, l’incapacità al lavoro e la debolezza cerebrale da cui era affetto, e 
si credeva incurabile, sino a tanto che la Revalenta Arabica lo ristabili comple- 
tamente; il sig. Cristiano Herrmanndi Wesel guarì una bambina da una tosse 
spasmodica; il sig. E. Hencke di Zellerfeld si esprime come segue: «La Reva- 
lenta Arabica di Du Barry annunziata da lei, fu da me somministrata con 
felice risultato, e con l’assistenza di un egregio medico, il dottore Brockmana, 
alla mia figliuolina di 45 mesi, la Quale aveva delle disposizioni scrofolose, e 
questo rimedio destò tanto in me quanto nel suddetto medico il più vivo in- 
teresse, » Il sig. Alberto Kiiller di Solingen dice : « Soffrivo da 5 mesi una 
tosse con spurghi di sangue e tutti i rimedii prescritti dai medici s'erano mo- 
strati infruttuosi; sino a tanto che il mio medico, che è il più celebre di que- 
sta città, non mi prescrisse, circa 8 giorni or sono, la «di lei Nevalenta Arabica, 


inappetenz 





medie 
Quest 





Siceame nasa è Nello stesso temnn assai facile a digerirsi (importante 
prerogativa che possiede in confronto di molti altri rimedii imucosi e tonatali) 


de’ canali dell’orina, ed in quelle delle reni, nei mali di pietra, nelle irritazioni 


uso, non solo nelle malattie di gola e 


contro qualunque specie di tosse, € si può quin 
punto offendere la verità, che la Revalenta Arabica è in frado di 


uarire; le 
malattie della tisi e della consuzione nei loro primi stadii, Bonn 


guarito da un’ angina pettorale; e mille altre note e stimabili persone, , 
Iredattore in capo. 


Esperienza pratica del sig. dott. Galtiker. 
Zurigo, il Bsettembre 1853, 


sinora sfidato tutte le medicine del mondo, cioè nel cancro |dello stomaco, 
cd ho ottenuto il più inminoso risultato, Questo rimedio non, solo fa, sparire 


e 





similazione in guisa, che in questo caso la Revalenta Arabica 
considerata pon solo come uneg'imento, ma pur anche come vero farmaco 
salutare, Questa farina di salute deve essere egualmente utile in qualsiasi 
malattia cronica del sistema digestivo, Lone ho! fatto uso anche in casi di 
fatutenza abituale insistente, e sempre col più soddisfacente risultato, è 
considero questa farina restauratrico come un magnifico dono  salatare 
della natora, D. Gattiker. 


cvalenta Arabica, 
Bury e Comp., senza cui non possono essere genuina, 


RES Peso brutto A Vr È. Ho mp Ogni scatola ‘contiene un’ istruzione! Peso ile ui SPIN o fr, 11/50 
» DIVATEAA 80075 sul modo di farne uso e delle re- sl 2 » » 1975 
ar 5 n 49: 11125 gole dietetiche generali a norma Ò 5 dir v UL 75 

» 12: n 0 40 n n del malato, » 10 » » ‘68,20! 


i : DIS 
In Alessandria d'Egitto, G- Schiller seni i 
‘ Amsterdam; Get Werkuòplius, 
Berlino, sigg. Felix eC., fornitori della R, Corte, 
Brema, B, 1l. Mardfeldt, 
Breslavia, W. Heinrich e Comp. 
Brusselle, sig. S. Yates, banchiere, Montagna 


della Corte. 
Copenaghen, Carl Wulffeldt, 


In Cracovia, Carl Hermann, ‘ 
Dresda, F. A..Kretzschmar al Caffè francese, 
Ginevra, Fanny Cottier, 
Amburgo, Robert Sheppard, 
Magdeburgo, Zuckschwert e Comp. 
Memel, Il. A. Kaufmann, 
Napoli, Hermann frat., Lar [ 
Odessa, William Wagner, al Magazzino inglese, | 


TUNIT "RC Mo i , È > 
In Parigi, BarryDu Barry @C,, via Hauteville, n, 25, 
Riga, A. C, Reimers, . 
Stocolma, Victor BJorklund, i 
Trieste, Helmpacher, via di Corinzia n, 809, 
Vienna, sig. Franz Wilheltn, Città, Jordansgasse, 
W'ilna, A. Fiorentini, 1 (n.40! 
del Castello, n. 74, Zurigo, sig. F. Bluntschli Dandlicker al Can- 
deliere in Seefeld, } 


Genova, G. Casa in Porto rranco Santa Maria 27 : In città Piazza Marini 1540. 





Le Case commerciali che intendessero occuparsi dello spaccio di questo importante prodotto ed averne l’agenzia 


sono invitate a dirigersi con lettera affrancata alli signori Barry Du Barry e Compagnia in Londra. 









MATTEO Egg VOVARBOR! 
NEGOZIANTES/ 2] Di GAVALLI 


Fa noto essergli gi@nto un convoglio di Cavalli nuovi, 


da carrozza e da sella, delle migliori razze del Me- 
cklemburgo ;‘i quali sono visibili nelle sue scuderie, 
via Vanchiglia, num. 4, casa Matthieu. 


e ca ai i ah oo SOI IM 

DA VENDERE anche con more : Villeggiatura amena 
e signorile presso la Villa della Regina. — Dirigersi 
in Torino all’ Ufficio de’ notai Turvano e Raldioli. 





A louer pour le premier avril: prochain 
JOLY.APPARTEMENT DE GARCON 


au rez-de-chaussée, élégamment meublé, composé de 
cinq pièces, donnant sur le Jardin Public. — Visible 
tous les jours de 414 heures è 2. 


pt i 0 ein cr ac 
Si desiderano L.i 10,00© con buona ipoteca. — 


S’adresser rue de Ja Meridiana, num. 46. 


Dirigersi al causidico coll. Richetti, via Stampatori.10 


usi Noi FALLIMENTO 
di Aliprandi Pompeo, droghiere in questa città 
“via Sacchi, num. 2. 
‘Si avvisano i creditori del detto Aliprandi, a ri- 


giudice 


‘Torino, il 4 marzo 1854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA 


Con atto del 2 novembre 41853, rogato dal notaio 
sottoscritto, trascritto all’ufficio delle ipoteche di questa 
città il 25 gennaio ultimo , vol. 38, art. 28159) l’avvo- 
cato Giuseppe Mattei fu Michele, residente in  Torinoy 
acquistò da Giovanni Beda di Favria un corpo di fab- 
brica rustica, ossia casa, aia, orto cd'alteno, situati sul 
territorio di Favria, regione Chioso, segnati ai numeri 
di mappa 1120, 1124 è 1125; di are 27, cent. 43, per 
il prezzo di L. 4,020... si iiiri e ci OA 

Torino, il 9 morzo 4854... 3, b'ou 

Ludovico Martelli not. 
NOTA 

Con. iscrittura del 2 febbraio prossimo passato li 
signori Carlo Frigerio ed Enrico Giuseppe contrassero 
società in mome collettivo per la fabbricazione d'acque 
gazose in questa città, sotto la firma Enrico e Frigerio, 
l'uso della quale è.comune, durativa i 
tempo col 4° febbraio ora scorso. 


Torino, il 6 marzo 1854. 


NOTA 


Il cav. architetto Gioachino Dell'Isola del Borghetto del 
vivente barone Bernardino, nato in Caselle e residente 
in Torino, per ogni effetto che di ragione rende a 


pubblica: notizia, che, quale erede testamentario. del . 


conte Giuseppe fu conte Maurizio Molo di Barbania, ed 
a mente del costui testamento ebbe ricorso al R. Trono, 


‘per rapportare lettere patenti, colle quali gli sia 'con- 


cesso di aggiungere al proprio cognome, Dell’Isola, quello 


del testatore Molo; e che sovra tale ricorso emanò an- 


notazione dal Dicastero della Gran Cancelleria , mercè 


cui .esso. cav. Dell’Isola venne autorizzato a far' inse- 
rire nei giornali la sua domanda, a senso dell’art. 2 
delle RR. Patenti 16 agosto 1844, per essere quindi 
provvisto a suo tempo, come di ragione, 
‘Torino, l'8 marzo 1854. venia: i 
Aa] Garneri caus. coll, 





OSfoT0Ì : 


ed io sono assai soddisfatto dell'effetto da essa prodotto. » ‘11 sig. A. Lehmann, 
impiegato alla stradaferrata di Minster, fu guarito da uno stato ben deplora- 
bile: fiacchezza delle membra, svenimenti dopo una pisseggiata di mezzora, 
soluta, dolori alla spina dorsale, copioso sudore notturno, inan- 
canza di sonno e melanconia, L'attestato del sig. dottore Wurzer, consigliere 

inule in Bonn, suona letteralmente come segue: « Revatenta Arabica 
irina altrettanto leggera che di grato sapore è uno dei più eccellenti 
rimedii nutritivi e tonacali, ein molti casi sopperisce a tutte le altre medici, 


Si adopera con sommo utile in tutte le dissenterie e le diarree; nelle malattie 


infiammatorie € spasmodiche dell’utetra, com» avviene per esempio sovente 
dopo aver fatto uso di bevande fermentate e specialmente della birra fresca ; 
nelle contrazioni delle reni e della' vescica ; nelle emorroidi vescicali , ecc. 
Produce pure un eccellente risultato so rimedio inestimabile, facendone 
di petto ove si desidera un lenimento al 

dolore od alla irritazione, ma pur anche nella tisi polmonare e nella bronchite, 
ove, perleconsiderevoli sue qualità nutritive agisce pure assai favorevolmente 
di asserire positivamente; senza 


19 luglio 
1852. (L. S). Firm. D. R. Wurzer, consigliere medicinale, medico GISTUGAA 
in Bonn, c membro di varie accademie scientifiche. » Tl sig: Giuseppe Walters, 


Io esperismentato la di lei Revalenta Arabica in ‘una malattia che aveva 


il continuo vomito nel cancro dello stomaco ma ristabilisce pure la digestione 
î eve es- 


(TORINO. TIP. G, FAVALE 8 GOMP, © 0000 


per anni 6, a far... 


ì 





257 
































noi si riunivano le 
essere amico; oggidì 


‘an ‘de’ grandi Stati sono rivolte verso guelfa: ‘potenza 


| Finalmente i popoli, «abbandonati i loro istinti ‘naturali, si 


— occidentale, Qual è la ragione di questo prodigioso trasmu- 


i abbaia dai Val 
mai dl trionfo delle î bho ragio onevoli. €d ai Ato conser-. | ehe mel caso di.uma insurrezione; I servi' minacciano chiin- 
que passerà ‘il loro confine, sia russo, bia austriaco, èd''ope' 


> onoifestip. sLadaaz ANGRILTERRA 0!’ tima 29 Sdblog 4 


“ha domandata algoverno la comunicazione di alcuni ‘pro- 


mente alla comunicazione. sopraccennata. Quanto ‘alle 0b-' 


| e ciò è, che lord John Russell ha l’intenzione di presentare 


| giunse.lord Aberde&n):a- dare una promessa’ positiva gua-' 


Porignibuthis strbrossb' Ha Sitoiugn Li otite esozi:! 159 il 


sospetta, quand’ anche Ls i 
; I Jopard, di-18; Odin, di ‘ È gicienne, di 46; Valona 


1; Der 10; Rtl 1 ro i Den 


dog, di'6. 


‘ed intorno a noi si 


, la quale, dopo essersi data per protettrice della 
pace del mondo, sembra esserne stanca, dopo che Ta Fran- 
cia pose alla sua testa un sovrano il quale comprende e.| di 120, da Plymouth, e il Cressy, di 8, da Sheerness arri- 
protegge; meglio di.Jei gl’ interessi legittimi delle società. | veranno domani, ehi ‘o of IORSTAI di 1341, sab- 

bato (A) SONIA dI 
ansi 


AUSTRIA. Vienna. Scrivono: alla Gazzetta di Colonia che 
l’Austria, pubblicherà fra breye un documento relativo, alla 


disciolgono da un patrona ato Toso; è Tasciano. che la 
Pesche fonte To ge pete ODI punto d'appoggio | 






















L’Ajax è arrivato ieri (8). Si crede che il Saint-George, | 


al gov britannico, il quale è 
"TA el sizione neutrale della 


vigli da guerra della marina .-di Norvegia, che ora, >5}anno 
armandosi, sono intieramente formati. dA 
RUSSIA 

Le ultime. notizie!del Baltico .annunziano:Che'; per'òr- 
dine' dell’ ammiragliato russo, ‘ud tiuovo i 120 
cannopi,, }° Imperattice' PIO ‘stava .armandosi,. Epper- 
ciò.la, flotta, del,.Baltico.sarà composta «di ;28vascelli;.l Ha- 
peratrice Maria, posta sotto il comando del capitano di va- 


| scello Boudistschefl' , farà. PES IHMEARO ione che 


tamento ? Si è ché Îa olitie “dell'impero. è quella della ‘opzione, dell’Erzegovina e della Bosnia ,;in.cui dichia- ‘ora trovasi a Cronstadi. — 


buòma fede, della’ Hisaerziohe e e del rispetto dei trattati; ; rerà. a 
si è che per lui la F alle ci ha cessato d'essere la speranza ‘quiste, ma, bensì, porre un termine alle macchinazioni ed, 
a sia ti appartiene oggi. ‘alle rivolte, Il principato di Servia non verrebbe occupato 


TRLIOO 


vatori delle hazioni. MORE 
Ù tà 

du O Ate JI Tur evoli ausp pui “nella, | porranno; ‘dicest, 80,000! nomini contro l'invasore, qualun: 
stin APRITE CANE d'un tempo l'interesse del paese. | que siasi! sirup (o. iena ie it 

e l’ostin 

sponilenza prussiana‘, , Pelativo alla” posizione attuale della 

Prussia nella quistione d'Oriente, articolo già” da ‘noi ‘ae- 

\cennato nel nostro dispaccio. telegrafico del foglio di glo 

Vedi p. p..:; 107 402 


nostro menioila igatmgative: paro sedici anni di trionfi 
immortali parlano più, altamente che due anni di rovesci 
disputati. Mx .noi non‘'vogliamo comparare tempi di con- 
quiste e d'ingrandimento ‘colta politica di conservazione e 
d’ equilibrio che caralterizzà Î' impero, di Napoleone III. La 
Francia, forte di 36 milioni; d'abitanti e superba degli 
splendori che 40 anni di pace le procacciarono,, lascia le 


Oriente, & tanto, più, dobbiamo rallegrarci. ché. la Prussia; gra, 


non hanno se non la Ri isa della civiltà.o: mon ne hanno HD 
gl’ interessi, va saran t, oi 
E nondimeno, poichè. È ‘guerra dee farsi } ‘noi sapremo |. 
ritrovare le nostre anne ed L ‘valore indomabile, de’ nostri de di Mimi 
‘soldati. — Ho 
Frattanto mostriamo lat ‘nostro nemico che sgdiopo aver | 
avuto il vantaggio della P Teidanza, e. della, più solenne | 


t 
atti 


ho su I, e quell’ inestimabile, potenza di credito 
€ fi è gl ese UR e hi n x soltanto. aianrhota alle. na-, 
ose @ civili... 10 ogluei getti) ‘anzi Ti donsldbta” come stretta) inte ( co leg; ati. 

5  quane po Ù ui diede DE paese, DI nobili. | ‘ra Prussia ha chiaramente pmi quale sia Il; suo con-. 
parrena ell tail pa E l, tegno’ rispetto | ‘alle parti | belligora nti , , partecipando | alle. 
1 simboli della ‘ran std Rider i siii conferenze di Mi essa” manterrà questo, ‘contegno quan-, 
delia iaia Re fap ig aa Sg , sa d'anche queste’ ultime ‘abbiano cessato di ‘esistere. D'ac- 
sn note P; Ani e‘ q Uno. Napole RA get cordo coll’Austria, la Prussid porse la mano alle. potenze 

ah dg SOT Lo ? E, oa e 
ia Hr p fc 16 più ‘calorosa di, 
quella che il nostro regolamento autorizza. Ma poichè siamo 
forzati a SONATE in limiti precisi Ja manifestazione uffi- 
ciale ‘dei sentimenti che sono, in tutti i cuori, vi propo- 
niamo , a, tenore, dell'art. 44 del decreto organico del 31 
dicembre 4852, di dichiara ehe: Di NRNANO non si enospe 
alla e Penne della M@BRee i een 

sig urigoni Arno! ‘SPAGNA gino 1 poi ro “fa ib 
MapRID »e 5, marzo, Scrivono alla; (Correspondande ms» 
Il capo de’ ribelli fuggitivi, Salvador de la. Torre, luogo-.; 
del reggimento di Gordova, è stato fu- 
gio. diWillannora; «distante :3 leghe nda» 


SIA? 000 
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i possedimenti è Pinidipendenza della” Turchia, quanto | 1 di-. 
ritti che spettano al‘culto cristiano rigll’impero ottomano. 
-Sebbenelè. convenzioni di Vienna noh “abbland' condotto 
al fine che esse avevano specialmente in mira, restàno però 
come un attestato dél' comuni  sforzi'dalle quattro potenze 


Europa. L'importanza: di ‘quest’aecordo’ non è punto ri- 
stretto nei limiti di questi téntativi rimasti Infruttuosi. 


verni, in ordine alle basi di una onorevole convenzione ‘ 
fra; Ja:(Russià ‘ella Porta; i protocolli di Vienna non con- 
tengono alcun ‘obbligo’ relativamente’ ad un ‘intervento’: ar 
mato nella vertenza: orientale ; ‘essi;‘al contrario; lasciano | 
ad ogni»Stato ‘che. vivha interesse ; Ja libertà di ‘usare sd 
mezzi:iche meglio ‘convengono * alle condizioni sug , allo” 
scopo:di mantenere la linea di condotta ‘ché ha adottato. 
A nostro ‘parere , le grandi ‘potenze germaniche non” 





ETA sn sl rvisgationi n ing 
legge nell’ Espana.:. st ter d cINagii st. 7101 
erno ha mandato alle autorità di Gadical’ordino chie 

1 Sa Alejo Galilea, direttore e proprietario 






del “Teeuno,;Un passaporto all’estero; pel paese ch'egli:de - | sono sovratutto ‘obbligate ‘ad una'solidaria partecipazione 
signerà, Viototio oe alibb (cotcnoîi sl c.ellucsi atutti gli attivi provvedimenti, cui i‘due'goverdìi occidèn-' 
Ch, sar sale: stesso giornale ;; vipoioohoo i | tali posero in ‘esecuzione in‘seguito' a' loro propria risì- 
signo ‘del. pra te/ SEA Istata. rinò: luzione, sì durante le conferenze di Vienna; come’ dopo | 

gi Isabel. cio: esce. dal cantiere. sua Car« | che.queste:riuscirono vane. ‘Se in’questi ‘viltimi témpi “all 


\» 100.!-.| cuni: sconvenevoli dubbi sì sono manifestati rispetto all'in‘ 
vl dipendenza. dell’Alemagna, l’ora ci sembra molto ‘opportuna 


per somministrare! da ‘ogni ‘parte ‘la: podi ‘che questa’ ifidil 


Lagaet sg sisi epr Spot si 

- "ag nell'Heraldo :.. sGfovriag fi ONT 0A qui 6 
«autorità dell’isola, di, Guba SEAN data \dell'8 » 

febbr lo scorso, Lar isola intiera continuava a godere, della 
più grande tranquillità. csi 


£ 


_LonprA;(9.murzo, Si legge nelGlobet i 00000 cbotioi 
| Alla;seduta d’oggi (9) della Camera dei Abd dio Greg! 


tuttavia nel difendere ‘con tuttovil:peso della loro itifldenza | 
morale l'indipendenza della Porta contro le altissime pre-' 
tensioni di:quest'alleato ;' mà ai governi tedeschi è lecito 
di lasciare alle: potenze; la cul influenza è ‘decisiva in Co- 
stantinopoli,'e le cui flotte comandano' nel Mar'Nero; là cura 
di prestare soccorso armato all’ impero ottomano! minacs' 


spetti, relativi alla cifra degli ‘elettori del regno, ed ha par= 
lato ad un .tempo!della inopportunità; ‘a ‘parer ‘suo; di pro> 
cedere al. provvedimento della riforma ‘nello stato attuale 
di cose, nel:momento in:cui l’attenzione ' del popolo è tni- 
camente rivolta alla guerra en'cui‘tutta l'energia ‘del gò-' 
verno Poma ‘la dignità 'e gl’interessi” 
della.nazione, i siii I RIMA) DI DI cite £M 
‘Lord; Aberdeen rispose ch'egli non si opponé menomé-' 


-diritto d’indirizzare ‘all'ambeduele parti, di cireostatize più 


questa politica indipendente ,. l'unione, c0sì felicemente 
conservata fino ‘ad ora fra la:Prussia e l'Austrif, verrà. 
consolidandosi' vieppiù ; affinchè ugualmente si renda ma-' 
| nifesta quando,.sottò l'impero degli eventi, gli ‘interessi del- 
l’Alemagna e’dell'èquilibrio ‘europeo ficlitederannò’ ché’ sf 


biezioni del conte’ Grey, dissernon' poter egli ripetere se 
non ciò. ch'egli aveva pirla pago ‘seduta’ precederité, 


I1°bill di. riforma nel giorno stabilito; ma iguiardo ‘all'alta 
quistione di sapere se lord'John ‘Russell’ lo presenterà ‘ef-' 
fettivamente nel giorno'ora ‘detto « Io debbo rifiutarini (agi 


-RiguardovallaPrussia in: particolare ;' helle attuali ‘Gir- 
costanze ; Il suo ‘contegrio’ di''aspéttazionerfra lé parti bel 


lunque:'nello.statorattuale del: paese e ‘dell'Europa; gli è 
cosa impossibile di: dire [quel che’ potrà succedere ‘in ‘un 
giorno; od anché «in: un'ora. Allorchè il giorno di cut'si' 
parla.sarà.venutoy:noi dovfemo agire allora secondo che ci! 
sembrerà più conforme di grandi ‘interessi! del ‘paese ed al' 
nostro onofe;; 11 CISIIORY LISBON LETO pidsaiz 0i.# ul 

‘Quest’incidentanon rebbe altro” sensi T sten ai at 

—iSilegge' nel: Morning-Ghronicle:n vi 000 Not ian 

Ieri, dopo mezzogiorno; è stato.dato' ai riisogii che déb- 
bono comporre la flotta del ‘Baltico'è che si sono già riu- 
niti.a Portsmouth l'ordine di partire al primo avviso del't6-" 
legrafo. Eecon la lista dei: vascelli che già: si‘ trovano a 





nèr 
| riamo ‘chie il governo di 
incombono come grande potenza europea, e del s 


cui corre incontro.in: ordine agbiuiterezai: particolari della della 
area R_0N557 NEDDSR SIC cotone 





| Un Russ svedese pubblica una» lettera ‘i tv ca 
reridon, diretta all'incabicatò d'affari di vezia a‘ ra, 
relativamente alla' dichiarazione ‘di neutralità della Sì pi 

Danimarca. Questa lettera serra la soddisfazione prodotta 


(Rayal:George, di 421° cannoni; Nepluné;di:120; uBezdeanie 
d'Acre, di 104; e Royal, di 94; Caesar, di 9; Prince 


i 


e potenze, ‘occidentali che essa, non. vuole fare,con-, | 


an: di cat 9 nata NERE e |; sì} 
a si VELI ‘’ = 
+ senza giattanza, Potremini vo dub roca fano | Prussia. lignano pol diodi l'articolo della Corri- 


CC Quanto, più, si, ayVicina, la crisi. decisiva, ‘nel conflitto; ‘di | 


‘zie, 89; una politica 3lpnastanta leale quanto soa 
PrOvOGAsieBL EGla allegrezze. della. guerra alle nazioni che ad ‘ont. è di totti Leni di mediazione tacca di ere 


quilibrio europeo; ‘poichè essa non sepa ra vesti due. og- 


occidentali ‘a fine di'assictirare con un aggiustamento tanto | 


‘adoperati all'intento \di conservare l’equilibrio e la pacé 


pendenza è perfetta. 0 ost. io. aviacitata, sostano 
-governi: tedeschi } ‘malgrado 18 loro: CMipaae verso ‘n’ 
‘governo :\da ;lunghi: arinî ad'‘essi ‘alleato; ‘non ‘ésitarono’ 


"ciato, mentrecchè pel lorò ‘contegnò essi serberannosi il 


favorevoli; parole di donciliazioné, i ui inoh i vu 
‘Noi abbiamo una sincera’ ‘Speranza ‘nali Sullo dad ‘ar 


assuma un)contegnò décisivo,! 18.7 Ae iicitna inf B10t 


ligerantiè il solo'atto & conservare la ‘pacé all'Europa cene’ 
tralestininivib fosso drinouoio ogguliva pfle oozitati 
‘Dacchè la Prussia brandirà 10 ste atti, ‘sia per l'orten<' 
te ;i sia per l'Occidente; éssa ‘richiamerà ‘Infaliitmente la 
guerta dalle rive del Danubio! sulle sponde del Reno!e della 
Vistola, Questo non può essere desiderato ‘ Renon) a, 


QI © SVEZIA È NORVEGIA RSS 


— Pare confermarsi sche: la; flottà russa:d Sobastopoli na 
| bia ricevuto l’.ordine».di mon accettare ‘battaglia che nel 


| 6998, in:eui le navi (da. guerra; russe. trovinsi dr ifàeciasaii 


‘nemici, nella, proporzione.di 3.824! +. ;jt13)9gee ni 000109 
| -- Il consigliere di Stato Grigorief è :paritito' mel! primi 
‘giorni di febbraio, perla; :parte meridionalé del .Turkessin;! 
‘che egli, intende di. percorrerevalla stesta di mumerosa spe- 
(dizione: egli porta con sè regali!pei ‘capi:delle: Spe 
tribù, Colle; quali si propone:-direnti'aré rin rapporto; 0100. 
‘ ‘— Scrivono da Riga, in data del 20 febbraio, cltebla e a 
‘conda esposizione dei. prodotti dell’industria'agricola è uma: 
‘nifattuniera; dei governi: del. Baltico, di!quellisdi Kownò «edi 
| Vilnas;erabstatanfatta; s}inodaiottor sallobà oletono Hofebron 
Il numero degli esponenti fu soltanto di 63,'é quellovidte - 
‘gli oggetti esposti; di.601. ‘Essondo:sombrata troppo piccola 
la;concorrenza, perveffetto delle attuali circostanze, ti pre 
‘mii fondati.dal;governo russo, nonbanno ‘potuto ‘6ssere di- 
stribuiti, . ordistizialsibatonadhetlà Host ou? 


Rai * "PRINCIPATI riposta a 


DAAIE, pIADAI Deo adige {i biamo anche, Ja superiorità dei pr tn, fc essa proclama SPARATI SUO, fine e la, gli spedì a a Selim bascià, comandante a sai “| oa 


inti e al evitare i 
loghi 6h colle’ ‘truppe russe. o Cetina ici 

— Gli abitanti di Carantu e cortatelo, o, mi if russi , 
per ‘le continue f'equisizioni ‘ar fieno, ‘doreali deutnaaa 
risolsero‘di emigrare sull’ ditrà 8) onda del’ pipa) bio >, espor- 
tando Ogni ‘loro ‘avere. GRU ae tentato’ dagli ufficiali 
russi per trattenerli, non giovò a nulla DI dimodochè si ‘do- 
vette ricorrere a BrANTOTI violenza, i 

LI tardhi si ttiantengonò, del 8 isola E sd Toro 
tests occupata. IDR 
1 “LT figlio del defi! Meyendorit è ul nto £ ‘a Buicar arest 
con dispacci pel principo G Gortschakcòft. | nf e tata 
-Sharfdbi: d' IGHEPE giunte da ‘Botghii6o bt Ti Ale Ia de 
‘polazione serva non è tanto avverso agli o piedi 
vorrebbero far credere alcuni eotispondebt. 8 aioble sica 


| | fatti un’ irigratitudine per parte di queg gli ‘abitanti, 56 vo- 
uMai \comecchè: sincero fosse l'accordo déi' quattro go-' | lessero prendere le armi contro i turchi , ora ché rono 


ad'essi’ assfcliato dalla Sublime” Porta tutte dé lib podi e Te 
immunità. n RAMOS 
Non si può negare che il partito di Milosch' alzi ‘nuova- 
mente, minacciosa la testa,, ma .il principe, Alessandro ed 
Izzet basci  ONGFIANO della fortezza di Belgrado, vigilano ; 
perchè 1 non scoppii. l'incendio che ora si nasconde. E tanto;. 


Oil principe Alena dro, quanto Izzet bascià troveranno sem. ,, 


pre appoggio nell'Austria s pronta a proteggere con tutta 
energia i confini. vci impero contro ‘ogni tentàtivo’ rivolu- 
zionamio,;;sisiaici Hob oTilziait [Sn naoienia ih Giga sT01 


“AMERICA «op agro I ao0td 
Si trani notizie: di Nuova-York ini ai del 98 febbraio ip! 


| S'era sparsa agli Stati Uniti, bo ii da «alcuni agenti 


f Tana 2sbolf tà 


russi cercàvai no din durre de' m r i 
a dinno dei da fel inenti cc comu î Lu rai del so 
Sio questa’ di fui trovat to ( ce il Journal; desr,, 


er: ats) | Lima contradditori, e — dalla. dise ussione che, 
anno fpinto a quest 0 proposito i periodici. americani, 
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delle Azioni loro, ‘assegnate, ma non ayranno .votq: de-,|, Presso. gli. Uffizi. della Società , di: quale deposito ‘sarà! 
liberativo che j possessori, di 8 Azioni almeno, ; ..| {oro rimesso un, certificato yvaleyole per esservi, pepanessÌ, "1 


es; Chi saper Mero Ro f hi PA vi n; yoto; ‘Torino, il 28 febbraio 1854. 
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oti ; e etnorioi sono i vantaggi ‘che offre | to Asfalto 
pi nt hi si 5 AUpgi N TEIRECIONE DELLE OPERE' PIEDI Ss Lube col guarentirè dall'umidità eamiere al'‘piano terreno, 
Id. 50 a ‘400 vid 14 quattro»! DE TORINO n.5 |. si pianerottoli (repiant), ternazzee marciapiedi, Il medesimo 
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osso eb Ot Mini È 





| applica il detto Asfalto a modicissimi prezzi, e, ne gua- 
rentisce la durata a piacimento, de? signori committenti. 


DA A DERE MIL PRE SIENTE 
‘D ‘APPARTAMENTO signorile; idotto a'huovo, ‘di 15 
‘camere €! 2) gabinetti con spazioso tert'azzo intettio e 
grande balcone verso piazza, acqua potabile in ’casa 
per via di pompa idraulica» ed illuminazione a gaz, ed 
 Bll'uopo; scuderia e. rimessa. —i Recapito Al. portinaio 
della, (casa, medesima, a Borgonuovo sVia, della, Meridiana, 
num. AG, piazza Bodoni, detta. del Teatro, Nazionale, 


‘Sì desiderano L: 190, ,000 ‘con’ ‘Linona! ipoteca? — 
.|Dirigersi al eausidico uit: Geco vin: Lig 10 


». Ad ogni centinaio di Azioni di'più competerà $uecessiva- 

. mente un voto, — Nessuno potrà mai avere più di’ ‘20 îvoti. | 
Ogni. Azionista avente voto deliberativo potrà farsi 
Pappresentare all’ Adunanza da un procuratore munito |: 

di relativo mandato spedito anche con semplice lettera; | 
- Jegalizzata dal Sindaco dé suo Comune, ma il -procu- 
-. Ratore non avrà che Ja metà dei voti. ‘apattenti all A- 





o pui: di sconcorso!, per loto nomina! ‘di VITARA 
» presso; gli; uffioii dipendenti; dalla ati 
=—===- it 7 
peli SRP * dovranno far, fede di, ‘aver; segmnpi ua 
anni 17, e presentare, la loro. domanda ‘corre* 
1 gatto du toh FA comproVanti la condotta morale, 
È na, prima de cortente marzo, alla Se reteria della 
5 spun da Jui (7 AR RASTA Hai alt Direzione, in via del Monte di Pietà, PARTA pia no 24 
; Sto AA ve ln 4 pr pl e rappresentati il ovecloro ‘sarà data ‘conoscenza’ delle ‘inuerie. su cui |, 
Di serio nel risor da liremoti e Sergio ed'vindicito il ‘Blorfio! in cui diga ai 
considerate ( come Socii personalmente. presenti, | 
Non. saranno ammessi all’ Assemblea ener RR be Gahi 
Socii i quali presenteranno all’ ingresso il. cer ificato | | 
dell’ Fog uito versamento SE elle Azioni di loro | 
| spetta nz:, nd esclusione dei Manicipii | e della Societì. 
PIOIAOTA Ro? Vitale Rosazza. 
— Qualunque deliberazione sarà valida ed abblizitoria 
- | amehe peri Socii non intervenuti all'adiminza, quando 
‘il numero dei voti dei membri! presenti inggiugnerà | foi 
la metà almeno» ica. sala i ho spetta ui a nu-i 
. mero dei Socii,. c: 
Mancando nella print vduriboza un tal numero di: 
Voti riconosciuto: mecessario per la validità delle deli} 
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CASA di «campagna; ‘mobigliata,. a ‘chil. 2 da, Gassino, 
con ett. 8, 18 di terreno, tra campi,, ubA 
bos chi, Divigersi al Sig. notaio coll, Pa 


. dan 05 6 1 00 FAGEIMENTO © cli ciadi 
à di Faissola Luigi”, negozianie in (vit 
opero cnoedtotronamivinTorinoy via Argentieri. | 

3 1 «Si Metodo! at pabblica: notizia chie, non ésendò com- 
i tuttic.ivereditori di detto Paissola, net adaminza 
‘|pehessebbe. Inogo. stamane: vînituna sala delMagistrato 
i del. Gonsolato,di, Torino ;e davanti; 1’ ill.mo. signor: aGon- 
(siglicre conte, Cravosio, giudice commissario, del; falli- 







ui da 


a tra TORINO. Ch ape 
‘Posti: Interno cent, 60 — ’ Coupé L, 
iglositone tai Lago 


THISGGA 







pil ‘TORINO; via di Po ; corte! del Sissambrino' 
o'CHIERI,, quasi! rimpetto allachiesa di:S. Antonio. 
> Avrà luogo una seconda convocazione nel. 


“termine di 45 ‘giorni, ‘ed ib ‘questa seconda adunanza. Sua) a AZZ MILLI GIALOI L DI) ni 


sarà valida ogni deliberazione, Lia sia Ù numero Igt. ‘decoratore d'appartamenti ID ‘it 

























vib ott 


elio in ri Apple org operi i ndgezio per panini stima de gif SUPRA Ren, Quegli io 
pinsenitoo Da IE des anne: utitai on sta I i MUOI: ic sì nazionali che èstere, in via Borgonuovo; | dI AUTRE ADANI RO di 3 Siiin È Agata” Ol 
# frei i Hr (le 1) esatta ‘ATIORA pr gi IAA he ; Aaa vet regi ed n Dit Csignor  gitdice PARTA RUE! adunanza 

RISI IALIA AS) su Li | Segretarito va Miano, “tezza Miell'esecuzione: son hi da 1 


per tale oggetto il 17° del” corrente ‘ese | ed alle ore 9 
del mattino. 
vr ipo SE ail 43 ‘imareòs ABb%; visi she inm.fiig è 


-PIETR d O i 3) POLKON .1G: Edmondo, Ghiapirono sotto see. 


sr, “PALLIMENTO cibala 
NE GOZIANTE Va io DIGAVAI, 1000 





sine tion PIEMONTESE" — 
PeR L'ILLUMINAZIONE A.G4Z 


an Diiniloa: Genoralo, definit defi Inélivamonta, On IOcnial di 
corrente ,, dopo serin disamina del.bilancio seme.trale, 
riconobbe. che dio presentava un: beneficio netto 
di L. 47,023, elle quali il. Comitato proponeva fis-'| 
sare un dividendodi 1. 10 ‘per vazione,; formante la 
somma di 45,300 e stanziare n gni Li UÙ 733, 98 

per fondo ii visergaà 10 A HUTIOOINO A shortiti 
 L’Assembleo però; ‘avutò vigone MIRI crisi 

commerciale” che intto di va a complicarsi, deliberò. a 

; maggioranza di lasciare per ora il dividendo ad ue- P 


crescere il fondo di riserva. 
oi Resa 









dell giada Qanabligi nejozianti: pr în ‘Torio ; 
dA: BRtOLvo 


L'olevia» Madonna! deijli? Angeli! ‘1 
(sì Mivvisano! 1 ereditori dei conii Canto ri- 
(Po: noto hab oggi ‘44 comvarità, ‘Sono! Kitano ftp Ra 
propria,mum; 8, presso $, Salvatio go intimi ‘Voavalli 


mettere’ ifra giorni 20/00) signore »Ba ero Gidseppe e 
da carrozza, delle migliori ‘tauzo; eroisés inglesi ‘emprus- | 


Gardella Pietro , di questa città, sindaci definitivo del 
siani, falli diversimantelistio Gent dtovimussi ; i titoli dei. loro, iI, 0. conta bol sl ne.imdichi 
" — | la somma sovra gi 1 car | bollata,; per. t19Ì 
VENDIERA VoeLevrt lA LULA, Vl Ed a ata quindi personalmente 9. ò: fagaro 

; MILMULILI È di mandatario il 29 el corrente mese di A or 
INA: ‘con’ irblnisitoliobyite asibeciavili toritorio: odi imattino , in ‘una “elle Sale ‘del Magistratò Sasso, x 
Vigone, ; divett: 170.(giorn,. 1184) circa oso! è! è celvanti( 1 illimo sig giudicò avv. Visehî + Igiudice “com- 


































a Ri - # "GOMITAT L lidei crodifims-91g. non otslfastimme ‘ob fnol omi ha 
" sé nEPriAA sia marzo 4854. 0; bi è 
serata Feo BA, Chiapirone sotto, sege. 


* è-jb_onn are Ta 801 sevali non 8a sita 


















4° aprile, prossimo, 
Î ) St bri. oltre. ; di bugie naz e 
< 03 OR: 9-0) Tan to poare di Paola,.n,,20 
silrovandosi da 1 obi giorni Hi questa sa Guglielmo i - c.d Jp ai pi 
I P Pe t rn na - — i SE pare, 
pello';-dRt Jegioni. dt ra ticg sE] i bisiagiaa = dei "DA APPIGIONA dont La sua peste 2 Tebbrnto ultimo;nnon: s: 
Filippo, num :2%} scala ra destra; secondo piano, ove’ |" APPARTAMENTO ‘ “di ‘16 ca i 10 2 4N09040 col 
srt ‘esposti varii:suotilavori, dalle 8 alle 5 di sera. “|camere e camerini’ dipendenti chi HI 2A Me enniti o ii SÙ) geo 
na “|: deria ; «in Borgo Nuovo; “via della Rocea, n 4 a ivo ME QUI 
"Ai ritentori di ‘Azioni, 


PIO, 
GIOSME 
Dirigersi al portinaio, «+0» I ba {4 ve- 
(7419) 


duiolog gli ; e ‘coma: 50la' ‘condizione che 
——___—_ | [ CAR CARIGN ANO lo: A n ‘esposto’ agli incanti diviso 
=Sî ‘prenderebbero. num: 80 a 100 sgnicifi della 'Stra-, “lodi "antico, Caffe, del Centro, giù divGarlo Danusso 















































lin duwe-lotti}!a-terminé della giadiziale ‘perizia Devalle 




























daferrata di Nova .9 Savigliano, su eque basi, dando, | c ‘vendita del 47 dicembre ultimo, visibile nello studio del..procu- 
È n _al.minuto di, generi coloniali. e.confetterie.. 
Spatiora ipoteca su beni. stabili presso ' questa capitale. «| Dirig su i dall ta: ved dove peonrinterisa: ‘ed. in. Torino | Lao MMOG pel primo. Premia LR OO 0 pei ‘second C 
vo x fratativo i rivol divi al sighor notaio: Perotti , |. d roprietario del caffè inizio "I quo sip di di Ma con sgarte, € ROMA: dna poguacy lrn pon 
- - i i ill i pu st “DA AFFITTARE; VENDERE o PERMUTA E° bath tu 





Darrima mimo Woogie DI CASINO di ‘cinipaigna con giatdino, illa Madonna | 
CV gpl | «TP dc rt 6 | AI cene 
e di” ol ho marzo: son-9ndilasip' e129109 — 
RATA Do) » AF imrARE. Ti PRESENTE | = si , 
POD 6° soi. S FIAt Fit NA ape ei P VALLOGCIO di: 1(6camere cali 3° pianò';'‘tappezzate a GOT 5Uno: Up dit Vitibuco: ste ngn no nda 
0 figlio maggiore e Pit vendo all'uopo id giluricor 4 ‘muovo, con cantina e legnaia, casa Morino, via Quattro + A dina 
i ja; Tribunale. RT (CVA oto) OZA LOLA OMIEAIT nj-Pietre,. num. 45. v-aDirigersi al: vportinaio.: FIDEZIOAT | Ia SIGH ofafbatiat “dal sai frizione in 
hs - Torino sedente il 47 Rei Lo a ne 













LEO li AIAR luinte| RE Agi Sdppe 
Meran "a (cu cn, aa dicio segue Ta ‘ an nte 



























: LA A È RASTA] 


























DA puri sc CASA DA Vanmaii ale ile "agio Rae ni icon i TA Sestri E pae tori de 
si nali ae se palo: pei aumento ‘in - ca all Ufficio de hotai Tu Pisi 0 É Ser se Retadetta vo amont Geno de 
+ della ‘Provvidenza; m. 19, percle relative: ‘indicazioni. |. 2° J001 Brolin di ochain | se 5, i Ap A Pena pone i andra 
RA Ln TAmE ae mesta | Genin e Ai n DA 
Do Spett Va i, 1e|t ire n fs doi IT] NDGE i Ù pri suna dr 2) fa i fsenta pl tà ar patta nn creme, re del 
‘imere pg ih,  Sltoveto: te MINO, Get, A Li i er'ruode la Meridiana | 3 Rep aa ML 1a ya ; (Tipranzne Ho 





. Torino; il 40 “danesi AB bbc? | beodiig® sb disvoum 


a; In casù Ca me dia 5 Mak) mim: 47; ,5%2%9 PRI sa 








0 Nota, 6° (atti © senta 0 & ‘presente, od al. prossimo ,S., RO offoddot Teano Il o fissa bi ne 
La colei ds TOATA1TT i, 0 0.62 === E = == 
Di — Reca capito, ai; rispettivi ,999 portindi, mita rr) i} Yad Mc digtnere, na ni 





fallimento, od; alla segreteria del Consolato vini Torino, - 


Dirigersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num. 36. fo. missario , «del Ma Sepa a verificazione © 


$ 
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> Torho, alla Pip; G: Favale È Comp., via del Gambero, rum. i | 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postati affraticati dlla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve.essere anticipato. 
Le associazioni hanno principio colfprinio e col sedici di ogni mese. . 


"NON UFFICIALE. 








PARTE 
pri “PETALI Asca 
( INTERNO — Torino, AU marzo. 
La Camera de Deputati; nella seduta d'oggi, approvò. 
Senza ‘discussione i seguenti tre progetti di legge : 1. Eser- 
cizio del bilancio 1854 per tutto maggio, con.95 voti con- | 
tro 12; 2. Stabilimento di uflizi postali ambulanti sulla 
Stradaferrata da ‘l'orino a Susa, con 140 contro 3; 3. Reclu- 
tamento dell’esercito, con 93 contro 19. 


e 





) NOTIFICAZIONE 
DELL'’AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO © 
ne Regii Stati di Terraferma. 
Si Il Direttore Generale ‘ i 
Notifica che, a seguito di richiesta del Ministero delle 
Finanze, ed in conformità del disposto del Decreto Reale in 
data 19 dicembre 1852, venne fatta una decima emissione 
d'azioni della. stradaferrata da Torino a Susa, nel quanti- 
tativo di 880, aventi i numeri dall’ ottomila settecento 
cinquantatrè al novemila seicento trentadue  inclusiva- 
mente, con decorrenza dal 1 luglio 1854. i 
Siffatta emissione consiste ‘in 880 Cartelle d’ un’ azione 
caduna. Toopgdast 
Le cartelle hanno annessa una serie di vaglia di L. 11, 
cent. 25.caduno, pei semestrali interessi, in ragione del 4 e 
1/2 p. 0/0, decorribili dal A luglio 1854a tutto giugno 1874, 
non compreso il prorata del primo semestre 1854, per gli. 
interessi ‘dal 1. marzo a tuttò giusno dettò anno, che farono 
soddisfatti con apposito recapito pagabile il primo luglio 
prossimo... . ae deri 1I9r9 svol | 
Rinnova quindi l'osservazione, che ai detti vaglia per se- 
mestrali interessi trovansi annessi altri vaglia relativi al 
dividendo del prodotto della surriferita strada, e che la ci- 
fra per un tale eventuale oggetto, lascîata in' bianco néllo 
stampato, non può poi esservi regolarmente apposta, se 
non quando, giusta le previsioni dell’art. 28 del Capitolato 
annesso alta Legge 14 giugno 1852, sarà stato riconosciuto 
essere luogo ad nn riparto a beneficio delle azioni, e sarà 
stata rosa di pubblica notizia, con apposita notificazione, la 
quota afferente a ciascuna azione. 
‘porino; il 15 marzo 1854. 
; DI GORTANZONE. 





“— R. ACCADEMIA D'AGRICOLTUR 
Ihmarzo, 


Il Presidente comunica lettera del sig. Commendatore 
barone Nigra sovraintendente generale della Lista Civile, 
colla quale notifica all'Accademia, che S. M. l’Augusta Re- 
gina Regnante sì è degnata, come negli or due trascorsi 
anni, di stabilire un premio d'onore di una medaglia d’oro, 
per la prossima primaverile esposizione di prodotti di ' 
orticoltura. ehe i ; 

Riconoscente Accademia per l’alta protezione, di cui 
S. M. la Regina Maria Adélaide si degna di onorarla, e per 
l’efficace incoraggiamento, ch’Ella si compiace di accordare 
ai nostri bravi ofticoltori, prega il Presidente di far por- | 
gere allà Munificentissima ed Amatissima Sovrana, per 

| mezzo del sig. sovrintendente generale della Lista" Civile, gli 
atti del suo più ossequioso rispetto e della sua più profonda 
— Bratitudinei x 
Il soclò cav. Abbene riferisce, d'accordo col sbcio con- 
deputato chimico Griseri, intorno ad uno scritto relativo ai 
| l'isultati ottenutisi in Savoia, dall’applicazione di un metodo 
Particolare di coltura della vite, delsig. Fleury Lacoste per 
guarentirnela dalla dominante malattia. pasa x | 


Asst, Adunanze 18 febbraio. e 


à 





MALA i I ca cid 1 ICITTA IDR TIT 
x Totsiceetimeezn ml n ra Ro, 





Appendice 
si I SII 
LETTERATURA 





n 


L’ABATE PARINI ELA LOMBARDIA NEL SEGOLO PASSATO, | 
to, 00 STUDIL DI CESARE CANTU). 
( Milano, presso G. Gnocchi , 1854 ; un vol. in-8° di pag. 536) 

Una volta si, credeva che a. fare conoscere, uno serit- 
tore 6 le sue.opere bastasse il riferire di lui le date della 
Nascita , delle lauree; degli sponsali , degl’impieghi e quindi 
della morte; e l’esporre gli argomenti .delle/sue scritture, 
con infine qualche squarcio di saggio coronato di lodi e di 

censure, inlardellato d’alcuni aforismi di critica più o meno. 
Benerali,... eda PE) PARIDE A ) 

Gli eruditi. come i Tiraboschi; i retori come i La Harpe, 
pi Scolastici come i Cardella, con questi sistemi hanno cre- 
duto d’iniziare la gioventà. (che. doveva preparare la sa- 
Pienza del. nostro; secolo) nella. storia e nella critica let- 
h "aria. Ma gli studii filosofici applicati alle scienze sociali 
qua Mostrato come con una storia della letteratura:non; 
(" Possa fare;intendere l’indole vera dei lavori del genio. 

| Senza esaminare ciò che vi ha di decrepito e morente, 
i di Nuovo e.vivificante nella logislazione, nei costumi e ne- 
Bli studii dell’ epoca, in, cui quei Javori furono prodotti. 
Imperciocchè il; vero e il: falso; il bene e il male, il bello 
ù Îl brutto d'un grande lavoro letterario esprimono.il sen- | 

| lire di un'anima educata dalla civiltà che le è, contempo» 


+ c’gmoo.iovon ortmange:.inip4: 9)sda ‘Mo dibia 200; 





‘obisdirot vierattog dlidavitetai ob Iroyat Do dig! 


1. Gheil nome di essudatoria, dato dai prel 
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“GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 
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‘Dal quale;scritto si avrebbe che alcuni filari di viti col- 


| tivati col metodo Lacoste, in prossimità di altri lasciati nelle 


loro (condizioni normali, andavano immuni dalla, malattia, 
‘6 producevano un discreto raccolto, mentre i secondi erano 
‘travagliati dal malore ed affatto infruttiferi. . 

Intorno al qual metodo i signori Gommissarii si astene- 
vano dal portare un giùudicio,, per non essereil medesimo nè 
descritto, nè palesato nel detto scritto. » \shsag 

Il socio Ingegnere Michela , anche da parte dei socii 


i condeputati.cav. Magnone e.conte Morelli, riferisce intorno 


ad un modello di. nuovo erpice., di invenzione di certo 
Vicolungo, soldato d'artiglieria. Nella quale nuova foggia di 


erpice, mentre la Commissione ravvisa un certo ingegno 


nel suo autore; trova tuttavia che quando quell’erpice fosse 
costrutto nelle dimensioni volute; per. applicarlo al lavorio, 
acui vorrebbe essere destinato , riuscirebbe desso troppo 
costoso, assai facile a guastarsi e nella pratica forse dì dif- 
ficile applicazione, per la potente forza di trazione che do- 
vrebbero esercitare gli animali che vi sarebbero attaccati , 
per porlo in azione regolare e continua. i 

Il socio‘cav. Carlo Lessona:comunica alcune sue osserva- 
zioni sopra gli esperimenti d’inoculazione della peripneu- 
monia epizootica della specie bovina, tentati recentemente 
in Lombardia, nella provincia di Mantova, dal signor ve- 
terinario Punari, ed ‘in Lomellina nella provincia di Mor- 
tara dal sig. veterinario Mazzini; consegnati i primi nella 
Gazzétta di Mantova 11 novembre 1853, e 13 gennaio 1854; 
ced i secondi nel rapporto della Commissione del Gomitato 
medico Lomellino, intorno agli esperimenti d’innesto pneu- 
monito sul grosso bestiame, quale mezzo preservativo della 


| polmonea. 


Dalle quali osservazioni si hanno le seguenti principali 
considerazioni, cioè: | 


odati pratici,alla 
malattia in discorso, non può servire a caratterizzare l’an- 


zidetta peripneumonia epizootica della specie bovina, poichè 


l’essudazione di plasma fibrinoso è una circostanza essen- 


ziale di tutte le infiammazioni, così nell'uomo come negli 
animali. 


2. Che i corpuscoli, che il dottor Williams dice di aver 
osservati nei polmoni degli animali bovini, affetti dalla pe- 


‘ripneumonia epizootica, e che egli considera come carat- 


teristici di detta malattia, non sono probabilmente che le 
cellule granulate, che risultano dalla trasformazione del 


plasma fibrinoso già solidificato ; trasformazione che non; 
‘i succede in tutti i casi edin tutti i periodi della peripneu- 


monia, motivo per cui la loro esistenza non è ammessa da 
tutti gli osservatori, e che potendo i inedosimi prodursi nell’ 
infiammazione dei polmoni di tutti gli animali, la loro esi- 
stenza non può così formare il carattere della peripneumo- 
nia epizootica della specie bovina. 


3. Che gli esiti dei processi flogistici che succedono all’ i 


inoculazione, non essendo differenti da quelli che le cause 
d’irritazione possono produrre în tutte le infiammazioni, per 
giudicare se sono speciali e dipendenti essenzialmente dall’ 


azione dell'umore spremuto dal polmone delle bestie bovine . 
affette da peripneumonia, sarebbe d’uopo riconoscere se 
non succedono parimenti all’ inoculazione dell'umore ana- ‘ 


logo di‘un altro animale, del cavallo ad esempio; che anzi, 
per un esperimento più decisivo, converrebbe inoculare la 
materia del polmone di animali bovini affetti da pneumo- 


nia ad altri animali, come al cavallo; alla pecora, onde » 


conoscere la natura dei risultati. $ 
I. Ghe Pinoculazione della peripneumonia bovina, allor- 
chè è susseguita dalla morte per la gravità dei processi 





never. 





nmnza seria Pe via 


ranea, rivelano le idee di un intelletto precursore della età 


‘che gli succede. 


Cesare Cantù è chiaro in Italia e fuori in questa specie 
di studii, che raccolgono i fatti delle nazioni e ‘degl’ indi- 


vidui per riassumere con essi il procedimento dello spirito | 
‘umano alla scoperta del vero, alla conquista del bene; 


ma non aveva finora consacrate le sue fatiche alla mono- 
grafia di un uomo, che nello stesso tempo che fu beneme- 
rito della patria come letterato, fu quanto altri mai nelle 
sue opere fedele pittore de’ suoi tempi, per denunziarne 
alla rigenerata umanità gli errori e Ie colpe. Nessuno me- 
glio del chiarissimo storico lombardo poteva scrivere del- 
lab! Parini e della Lombardia; nessuno dei nostri grandi 
italiani meglio del Parini poteva dare occasione a rintracciare 
la:storia civile d’un*epoca e d’una regione. d’Italia sì im- 
portante per la soluzione del grande problema che oggi ci 
costa tanti dolori e sagrifizii, è che pur ci tiene sempre 
animati d'una fede sì viva e di una sì ardente speranza! 


> «wc Le epoche critiche (dice il Gantà nel dar ragione della 


«sua opera) dove un popolo si muta a condizione nuova 
«di civiltà, condizione che deriva dal passato e si lega al- 
« Pavvenire, meritano: studio più che le gloriose. E il se- 
«colo XVII fursecolo di scienza e di lavoro individuale 
«adagiato ancora sull’ autorità e sull’ abitudine, ma pure 
«già fecondo «di questo nostro tutto convulso fra le idee e 
« le cose, fra i bisogni e i fatti, fra aspirazioni smisurate 
« e rachitici movimenti, che'sbozza tutto e non termina 
«niente, che agogna a una illimitata libertà, e si lamenta - 
« quando una particella gliene sia lasciata. » | 
Gon questo intendimento d’istruire l’età presente descri- , 


‘vendo un’ epoca passata nell’ amalisi delle. circostanze fra - 
cul vi 


e da!cui S'ispirò un nostro ‘grande poeta; Cesare 
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flogistici ‘che nè sono l’effetto, non determina l’infiamma- 
l’zfoné del palmone, circostanza che forma un eccezione sin- 
i golaro è si allontana dall'andamento che segue l’inocula- 
‘ziono della malattia contagiosa, come il vaiuolo, la sifilide, 

la pustola maligna, il tifo, la cui inoculazione produce, 
5. Che l’inoculazione della peripneumonia non può essere 
considerata come preservativa di detta malattia, come il 
vaiuolo non lo è del vaiuolo medesimo, ma solo quale mezzo 
di determinare una malattia più mite e più benigna. 

6. Che la sola inoculazione conosciuta, che meriti di 
essere considerata come preservativa, è quella del vaccino, , 
rispetto al vaitolo umano; e che l’inoculazione della peri- 
pneumonia bovina, non determinando l'infiammazione dei 
polmoni, non può essere considerata come preservativa, 
Perciocchè l'insorgere meno frequentemente, c la sua sue-. 
cessiva scomparsa nelle località in cui è stata praticata 
l’inoculazione, devesi attribuire piuttosto alle modificazioni 
di regime e di governo, che non all’inoculazione stessa. 

2. In fine chei casi di bestie bovine, nelle quali l’inocula- 
zione, lungi dal rendere più grave il corso della flemmasia 
polmonare, da cui erano affette ul primo grado, parve anzi 
scemarne l'intensità e promuoverne la guarigione, del pari 
che l’inoculazione praticata in animali che ne effrivano già 
i prodromi, ed in quelli che erano in istato di convalescenza, 
in cui avrebbe dovuto rimanere senza effetto, portano a 
credere che non sia senza fondamento l’opinione espressa 
da taluni, secondo la quale, l’azionee l'influenza della ino- 
culazione nella peripneumonia sarebbero tali che essa ope- - 
rerebbe, non quale mezzo essenzialmente preservativo, ma 
bensì quale mezzo profilattico di derivazione. 

Il Segretario BORSARELLI, 


GartE DI Vincenzo, GIOBERTI. — Si legge nei giornali di 
Torino la seguente lettera inviata da G. Massari al Diretkore - 
della Gazzetta del Popolo: ° 

Pregiat.mo Signore, i ; i 
_ Nel numero del suo giornale in data di sabato 41 cor- 
rente si leggono le seguenti parole : « Ci si invita a chie- 
dere conto delle carte di V. Gioberti, È inutile: esse hanno 
preso la stessa via delle carte di Pellico. » Avendo io per 
incarico della erede assunto l'impegno di esaminare quelle 
carte, mi credo in debito di pregarla. a voler acchetare i ti- 
mori di chi l’ha esortata a chiederne contezza, e di aceor- 
| tarla che quelle carte sono religiosamente conservate, e che 
quando ne sarà compiuto l'esame, il pubblico verrà infor- 
| mato esattamente di tutto quanto ad esse si riferisce, 

Io comprendo la premura degli italiani a riguardo della 

' eredità intellettuale del sommo uomo, e ben lungi dal do- . 
: Jermene, oltre ogni dire me ne compiaccio; mi prendo però 
{ libertà, e credo averne tutto il diritto, di Jagnarmi che 
taluno, ignaro assolutamente dei fatti, vada divulgando voci 
così essenzialmente erronee e senza fondamento di sorta, 
‘como quelle cui accennano le parole sopra citate. Le carte 
di Gioberti sono nelle mani della sua erede, la quale non 

| poteva dare attestato più solenne della sua lealtà e della sua 
| riverenza verso la memoria del diletto estinto , se non affi-' 
! dandone l’esame a chi gli fu per tanto tempo discepolo. fe- 

| dele ed amico sviscerato. 
{ 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


To adunque onorato dalla fiducia della erede e forte di - 
tutta la forza che ‘attingo nell’ affetto immutabile verso 
quella sacra memoria, corrisponderò a quella fiducia adem- 
piendo al delicatissimo mandato con iscrupolosa coscienza. 
Nè aggiungo altre dichiarazioni, poichè non posso conce- 
dere a nessuno il diritto d'insegnarmi come si debba ono- 
Cantù ha testé pubblicato i suoi studii sull’ ab. Parini e sulla . 
Lombardia, ed ha fatto un lavoro nel quale sono massimi i 
pregi della erudizione, della critica e soprattutto dello 
stile, che va ricco di brio e di sentenze nobilmente conce- 
pite, ed espresse con forza ed evidenza. 

Noi vorremmo qui dare un'ampia idea del piano dell’o- 
pera e riferire alcuni degli squarci che più abbiamo am- 
mirato per la dirittura delle osservazioni e. per la eleganza 
della esposizione, ma i prescrittici confini di quest’ Appen- 
dice ci costringono nostro malgrado a tenerci brevi. Per- 
cliè però non manchino a queste nostre raccomandazioni 
per la nuova scrittura del Cantù quelle più autorevoli delle 
sue parole stesse, qui trascriveremo uno squarcio che ci 
sembra uno de’ più eloquenti, anche perchè tocca certe | 
corde che assai consuonano alle esigenze del giorno. 

«innanzi a quei sommi (Beccaria e Parini) noi condur- 
« remo la gioventù ad attingere ispirazioni, a nutricare la 
è speranza, dolce ‘istinto di quella età ; ed, o garzoni (di- 
« remo), nati a mettere il colmo all’ edifizio di cui questi 
posarono le fondamenta, cominciate l’opera col venerare 
chi col precetto © coll’esempio vi antecedette. Salomone 
chiese dal cielo .la sapienza, e potere @ ricchezza vi ten- 
nero dietro: Siate generosamente savii., siate virtuosa- 
mente perseveranti ; al cospetto della vostra e delle altre 
nazioni comparite con quella dignità, che è necessaria a 
tutti, indispensabile a popolo ,che vuol rigenerarsi. Che 
« oggi manchino i grandi uomini perchè non vi sono i Cosmi 
«e i Leoni, lasciatelo ripetere a chi cerca una scusa alla 
«pigrizia di cui si vergogna. Qual favore ebbero Parini 
« e Beccaria ? Eppure dagli studi romiti , dall’utile scuola 
« del ‘silenzio, dal conversare coi migliori, dall’osservare i 
5 dal non transigere colla propria coseli 
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> guito alla Esposizione Universale di Nuova York del {853. 


| segni e superiorità di fabbricazione. 


‘ sellate. 


| tante una caccia del lupo. > 


| « buttarla loro in faccia ; una letteratura che suona e non 




























Ri RIM 
rare la memoria ed eseguire la volontà di Y 
berti, Di tanto mi pregio assicurarla cc DELI | 

BENEFICENZA, — Ci scrivono da Savona în di 
corrente. 

Il nostro Gomitato di pubblica beneficenza, composto di 
monsignor Vescovo, dell’Intendente generale, del Sindaco e 
di altri ragguardevoli personaggi, dopo di avere col mas- 
simo zelo raccolto negli scorsi giorni offerte ‘assai consi- 
derevoli dalla carità cittadina, ha fatto procedere stamane 
per la prima volta alla vendita del pane al prezzo di soli 
centesimi 28 per chilogramma. La bontà della merce e il 
bisogno della classe povera ha attirato tale un concorso al 
luogo dello spaccio, che in poche ore si sono esauriti oltre 
500 chilogrammi preparati per la giornata. Domani si pen- 
serà probabilmente ad accrescere la quantità del pane da 
vendersi a sì basso prezzo. © 

EsPOSITORI SARDI A Nuova Yonk. — Ci viene comunicata 
da fonte ufficiale la seguente Lista delle ricompense accor- 
date dal Giurì agli espositori del Regno di Sardegna, in se- 


Medaglie di bronzo. 
Astengo Matteo — Vermicelli, paste dî Genova. 
Girardi Martino e figlio, Torino — Saggi d'olio. 
- Valdettaro Gerolamo, Genova — Vermicelli, paste di 
Genova. — 
” Chichizola Giacomo, Torino — Stoffe di velluto; superio- 
rità nei colori e nella fabbricazione. 7 
Cattaneo e Petiti, Torino — Stoffe di velluto; beltà di di- 
Defferari fratelli. Genova — Belli scialli di velluto. 
Pescia Francesco, Torino — Velluti, eccellenza di fab- 
bricazione. © 0° 1 i 
Guillot Giuseppe e Compagnia, Torino — Trine di 
velluto, * A sa 
Parodi fratelli, Genova — Bella applicazione del rosso di 
Adrianopoli su cotoni. So 
Sinigaglia Salomone, Busca — Bei saggi d’organzino. 
Tasca G. G., Torino — Seterie nere e rasi. 
Megroz e Blache, Thonon — Pelli di vitello verniciate e 
non preparate. i 
Lanza Giovanni, Torino — Saggi di cuoio per bardature 
e stivali, GE i 
Ciaudo Giuseppe, Nizza — Bei tavolini. i 
Galliena Giacomo, Torino — Sculture di abbellimento. 
Descalzi Campanino e figlio, Genova — Lavori di legno in 
tarsia; mobili a imitazione.’ 
Tirno S. D., Genova — Console e cornici da specchio ce- 


Tessada Francesco, Genova — Pezzuole ricamate; bel di- 
segno e lavoro, ; 

Fra Carlo Antonio di S. Maria, Genova — Vari oggetti di 
avorio scolpito,‘ ; 

Brilla Antonio, Savona — Crocifisso d'avorio. 
| Galliena Giacomo, Torino — Scultura di legno rappresen- 


Garassino Vincenzo, Savona — Due crocefissi d'avorio. 

Panella Giacomo, Torino — Crocefisso d'avorio. 

Schmedt I. S., Genova — Paglie intrecciate per cappelli. 

‘Torsegno Giuseppe, Genova — Due bei vasi di legno scol- 
pito.e dorato. 4 È 


Valle Stefanino, Genova — Scultura d’avorio: Italia pian- 
gente, 


Bennati Giuseppe, Genova — Filigrana d’argento : la sla- 
tua di Colombo. : 

Capello fratelli, Torino — Gioielleria, 

Demarini G. B., Genova — Ornamenti di corallo. 

Poggi Antonio, Genova -— Corallo tagliato. 

Bounin fratelli, Nizza — Saggi d’olio d'oliva, 

LE Menzioni onorevoli, 

Bo Augusto, Torino — Saggi di giallo di cromo e altri 
colori. pio ria 

Puccio Antonio, Genova — Solfato di chinina. ri 

Lanza fratelli e Compagnia, Torino — Candele di cera 
@ steariche, .... ; 7 

Fabre-Repetto, Porto-Maurizio — Saponi... LOR 

Parola Luigi, Guneo — Saggi d’ergotina. 

Coccone Giuseppe, Torino — Macchina per seminare il 
grano, © Fs 1 iii ia do 





« dussero arte e coraggio per mettersi colla ragione dove i 
» più stavano col torto, Das dei 

« Ma que’ grandi amavano la patria e l'umanità non di 
c un amore a fior di labbra, molle; inoperoso; incapace di. 
« sacrifizi, esalantesi in sbadiglianti querele od in ditiram- 
« biche minaccie; non di quello scarmigliato che si crede 
s forte perchè ha la febbre, mentre si mostra debole per- 
« chè sempre vicino a’ partiti ‘estremi s Pipone vanto nel 
« bestemmiare, nel censurare, nel dir sempre no, e giudica 
« inettitudine la moderazione, tirannia l’ordine,, orgoglio. 
« la dignitosa perseveranza, ma sibbene di quello che. ri- 
» colma i cuori, empie la vita, regola 1’ attività ; vede il. 
« bene e lo vuole, e senza presumere che un uomo; nè. una. 
« generazione possa raggiungerlo, v'.indirizza ogni azione, . 
« ogni pensiero... |. Tosi Ha ; 

« Tale scaldava il cuore dell’ abate Parini: lo perchè 
« noi non credemmo inopportuno il ravvivarne la. memo- 
« ria. I modi su cui egli diresse l’.intrepida. sua collera” 
« cessarono; rimane la loro radice, una infingardaggine 
« attillata e sprezzante ; un’accattata gentilezza , Una pru- 
« denza epicurea;, una fatuità insolente, 1’ incuria delle. 
« grandi cose, mantellata arrogantemente coll’importanza 
« attribuita alle piccole ; lo spavaldo adulare a noi stessi e. 
« ai padri nostri e alla. nostra patria; un’avidità d’applausi. 
« e di rinomanza, accattati col sagrificare 0 il sentimento 
« proprio o il,buon senso ai pregiudizi giornalieri; una 
« smania di levar la sabbia. dal piedestallo de’grandi per 


« crea, che medita sulla confezione della-cetra e della corda 
« invece di trarne magnanimi suoni; i quali eccitino ad | 
« opere generose e confortino nel compirle tra la. ciurma- 
4 glia scribacchiante; la deleterica conversazione, la vio- 
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Colonnello Francesco, Genova — i 
Garassino Tomaso, Savona — Legno in tarsia a mosaico. 
Novaro Lazzaro, Genova — Sedie leggiere eleganti. 

Zora Giuseppe, Torino — Sedie cesellate e dorate. 


= Dupré vedova e figlio, Torino — Scatole di tartaruga. 


Pepino Gian Battista, Borgo S. Dalmazzo — Vasi di fiori 


‘scolpiti in legno. 


Bussi Giuseppe e Comp., ‘Torino cu Guarnizione e spille 
di perle e brillanti, A 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Gen. del Materiale e dell’Amministrazione Militare, 
Avviso d’Asta, 
Si notifica, a termini dell’art. 153 del Regolamento delli 
30 ottobre 4853, che negli ‘indanti seguiti presso la Dire- 


zione suddetta addì 9 del corrente per l’impresa dei Panni-. 


lana di cui in tiletto delli ‘82 febbraio prossimo passato, 

vennero li 16 lotti di Panno turchino e li 12 Jotti di Panno 

tournon bigio di metri 2,500 caduno deliberati come segue: 
“Panno Turchino; 


N. 4 lotti al prezzo di L. 12 80 cadun metro 
n.2 id. id. 12 81 idjoin 
> dl id. fd, 12 82 id. 
Dede Ida id. 12 86. id. 
OA id. id. 12 89 id. 
Re, nifdoeare id. 12 90 id. 
Deliberati a partiti segreti. 
»_A id. id. 12 40 id. 
16 


Deliberato ad estinzione di candela ver- 
gine per parità d'offerta, 


Panno Tournon bigio. 
N. 9 lotti al prsrso di L. 42 99 cadun. metro 
id. id 


» id. 13' » er 

» 2 id. id. 13 04 id. 

» 83 id, id. 13 05. id. 
12 


Deliberati a partiti segreti. i 

Chiunque pertanto intenda di migliorare i prezzi del de- 
liberamento mediante un'offerta di ribasso non inferiore al 
ventesimo de’prezzi suddetti è avvertito che i fatali, ossia 
termine utile per presentarla, scadono al mezzodì del gior- 
no 19 andante regolato all'orologio esistente nella sala de- 
gli “incanti della Direzione generale predetta, spirato qual 
termine, non sarà più accettata qualsiasi offerta. 

Avvénendo il caso d’offerta, sarà essa, all'atto della sua 
presentazione alla Direzione predetta, accompagnata dalle 


carte prescritte per chi fa partito, sì e come viene indicato 
dai capitoli che reggono le imprese dei Pannilana aventi la 


data del 4 luglio 1853. — na 
Torino, addì 10 marzo 1854. 
Per Metto Ministero, Direzione Generale, 
Il Reggente la Sezione Contratti 
Il Capo Sezione Avv. Rossr. 
FRANCIA 


PARIGI, 11 marzo. Leggesi nella Patrie : Si assicura che 


il nostro esercito. d’Orienté comprenderà , sotto gli ordini” 


del maresciallo di Saint-Arnaud, le divisioni di fanteria dei 
generali Canrobert, Bosquet, e quella del generale Forey 
che partirà in appresso. La cavalleria d’Africa sarà coman- 
data dal generale d’Allonville , .l’ artiglieria dal colonnello 
Lebeeuf , e le truppe della. riserva dal principe Napoleone. 

Per nobilitare appunto il comando del principe, 1’ im- 
peratore ha dato questa denominazione alle truppe poste 
sotto gli ordini di lui. Formato.di elementi scelti , provve- 
duto di numerosa artiglieria, questo corpo è destinato, non 
ad occupare le piazze forti , i Punti di sbarco ,, e ad essere 
la riserva dell’ esercito, ma a sostenere sul campo di bat- 
taglia la parte abitualmente dovuta alle truppe di riserva, 
e di cui la storia della guardia imperiale fornisce tanti e sì 
gloriosi esempi. 


‘Sî' dice che 1’ illustre maresciallo messo alla testa del- 


«lenza de’ persecutori forti e l’inintelligonza ‘de’ persecu- 
« tori pusilli ; rimane insomma l’egoismo. 
Il Cantù comincia il suo libro con un capitolo ‘in cui 


dando ragione. dell’opera, appunto mostra come simili. 


monografie per essere compiute debbano ritrarre ‘lo scrit- 


“tore quale rappresentante del proprio secolo e iniziatore 
del nuovo « se non per volontà creatrice, almeno per va- 
« ghezza. indecisa e per futuro presentimento. » Quindi 


egli passa nel secondo capitolo una lunga rassegna di scrit- 


‘tori più 0 meno celebrati, per mostrare a che termini fos- 
‘sero le lettere altempo del Parini e consacra un apposito 
«capitolo per le opere di critica; di polemica @ di didattica, 


In questi due cpaitoli il Cantù la fa egli stesso da critico 


di tutte quelle opere che passarono già ‘in giudicato dai. 


contemporanei e dai posteri, collo scopo di. rivederne i 


‘processi e di rettificarne le sentenze più o meno pre- 
| giudicate. (ani PERE Î 


Forse molti non assolveranno il Cantù stesso da questa 
pecca o per vezzo di singolarità, 0 per mal giustificate 
simpatie ed antipatie e per certe sue dottrine » che egli 
enuncia troppo dommaticamente, quando per lo meno sono 
soggette a molte controversie. Bello è il capitolo in cui ci 


“espone qual concettò avesse jl Parini della poesia e come’ 


l’ottenesse; però esso non cl ha fatto dimenticare il di- 


scorso del Giusti pubblicato da Le Monnier nella edizione 


delle opere Pariniane, |. 


Ma i due capitoli nei quali il Cantù è veramente com- 


‘ pito. storico ,' critico ‘arguto e pittor vero, sono quelli nei 
quali si descrivono i costumi lombardi del 1700:e si parla. 


della educazione, della nobiltà, de’cicisbei' e di molte:par- 
ticolari usanze di Milano, 


Qui veramente il lettore ha una ricca galleria e di cu- 




























reserdito espresse l'intenzione, conforme alla volontà del- 
i Mpei to Pe, d i Op erare il ‘corpo del principe Napo- 
eone sin dal cominciamento della guerra. Epperciò i reg- 
gimenti che lo compongono fanno parte dei primi. convogli 
che si preparano per la Turchia. Il principe ha scritto al- 
l’imperatore che il posto da lui domandato era quello che 
più lo avvicinasse al nemico. Ciascuno nell'esercito glielo 


saprà cedere per devozione verso l’imperatore e la sua di- 
nastia. QUA 


— Leggesi nella Presse : 

Il prestito dei 250 milioni sarà effettuato in questo modo. 
La soscrizione sarà aperta dal 14 al 25 marzo 1854. 1 re- 
.gistri di soscrizione saranno depositati, in Parigi, alla cassa 
centrale del tesoro, e, nei dipartimenti , in tutti i capo- 
luoghi di dipartimento e di circondario, alla cassa dei ri- 
cevitori generali e particolari delle finanze. I soserittori 
avranno la scelta fra la rendita 4 1/2 0/0 (creazione del 4 
marzo 1854) e la rendita 3 0/0. 
. Il 44/2 0/0 sarà emesso a 92 fr. e 50 cent. con decor- 
renza dal 22 marzo 1854,°e la rendita 3 0/0 a 65 fr. e 25 
centesimi , con decorrenza dal 22 dicembre 1853, I paga- 
menti si effettueranno come segue : un decimo soscrivendo, 
e il resto in 15 scadenze eguali pagabili il 7 di ciascun 
nese, dal 7 maggio 1854 al 7 luglio 1855, 59 Fa 1° LIVE 

I pagamenti per anticipazione saranno ammessi dal te- 
soro con isconto al 4 0/0. Nondimeno questa facoltà di 
sconto potrà essere soppressa ulteriormente per. le soseri- 
zioni che oltrepasseranno 1,000 fr. di rendite. 

Se il totale delle soscrizioni oltrepassa 250 milioni, esse 
verranno sottoposte a una riduzione proporzionale ; ma le 
soscrizioni che non oltrepasseranno 50 fr. di rendita ‘non 
subiranno riduzione se non in quanto da per se sole ecce- 
dessero la somma di 250 milioni; 

Il ministro delle finanze, nel suo rapporto all’imperatore, 
fa il calcolo che le more accordate pei pagamenti ed il pa- 
gamento anticipato degl’interessi prima del pagamento in- 
tegrale del versamento, corrispondono a una diminuzione 
di 2 fr. e 79. cent. pei soscrittori del 4 112 0/0, e di 2 fr. e 
50 cent. per quelli del 3 0/0. Perciò il prezzo di emissione 
del 44/2 010 torna in realtà a 89 fr. e 80 cent., e quello del 
















tit 


3 010 a 62 fr. e 75 cent. 


Erasi preteso ieri che i versamenti non sarebbero scon- 
tabili, e che il mavimum delle soscrizioni sarebbe di 5000 
fr. di rendita. Queste determinazioni sarebbero state adot- ‘ 
fate a fine di porre un intoppo ai maneggi della specula= 
“zione, mà si è riconosciuto che sarebbe ciò stato un pri- 
varsi d’ aiuti preziosi e respingere }° appoggio di tutte le: 
grandi fortune e di tutte le case bancarie; Si è stabilito il 
minimum delle soscrizioni a 10 fr., e si è riservata la fa- 
coltà di sopprimere, più tardi, se occorresse, la facoltà di 
scontare i versamenti per le soscrizioni che avessero oltre 
passato 1000 fr. di rendita. . na 1 

Il sig. Bineau fa ben notare la popolarità assicurata già 
da alcuni anni ai collocamenti in rendite sullo Stato. Nel 
‘18/7 non vi erano ancora se non 207,000 reddituarii, tre È 
| quarti dei quali in Parigi; nel 1854 ve ne sono 664,000, più 
della metà dei quali nei dipartimenti, e fra questi ve nec 
sono 94,000 la cui rendita non oltrepassa 20 fr. ATE 

Nel 1853, i dipartimenti impiegarono più di 100 milioni 
in acquisti di rendite. La porzione di Godesti acquisti, fatti 
per interposizione dei ricevitori genera i, si elevò da per se 
sola a 85 milioni, deduzione fatta delle vendite. pa 

Il ministro enumera le cagioni che concorsero da qualche 
tempo a discreditare momentaneamente le rendite francesi; 
e notiamo che all'infuori della quistione d'Oriente e della 
carezza dei: viveri, egli insinua che. forse la speculazione 
contribuì pure a far ribassare i fondi nella previsione dei 
bisogni del tesoro e nell’aspettazione dei mezzi ch'egli ado- 
prerebbe per sopperirvi, i) pori i 

Si sono segnalate infatti da 15 giorni in poi, alla. Borsa 
di Parigi, vendite importanti di rendite 3 0/0. Queste ren- 
dite erano, dicesi, destinate ad essere scambiate con. in: | 
scrizioni del nuovo prestito , che si credeva già sul punto... 
d’essere negoziato. Ma, se così è.,. il modo di prestito per 
‘soscrizione. ben potrebbe forzare i venditori a riscattare 
immediatamente le rendite ch’essi avevano consegnate. 

Del rimanente , il prestito per soscrizione è stato accolto 
con favore dal pubblico, e i capitali disponibili si elevano 


riosissime pitture, che, oltrechè grandemente dilettino, 
preparano assai a gustare e a intendere (come se si trat- 
tasse di allusioni contemporanee) la satira del Parini ai 
costumi, che per le rivoluzioni e per le scoperte sono 
omai dimenticati quali cose di epoche lontane e di remoti 
‘paesi. i ess FINE 
s Gon finezza di discernimento e squisitezza di sentire è - ©’ 
‘poi esposta l’arte con cui il Parini scrisse 70 Giorno e il 
pro che ne ritrasse, e soprattutto con esattezza storica, e 
ricca di particolari interessanti è la biografia propriamente 
del Parini nella quale il Cantù ha postevin vista molte’ 
‘Circostanze sfuggite agli altri biografi, che portano grande CA 
lume per far meglio conoscere ed apprezzare questa no- ARE 
stra gloria italiana. Non senza molta ammirazione poi le- + 
gemmo lo schizzo storico sulla Lombardia e il liberalismo, Aeg 
nel quale più che altro spicca questo vero, che lo scrit- 
tore di coscienza e di coraggio e che ha fede in quel che’ 
dice, può esprimere le più grandi verità in faccia agli 
stessì più potenti ©' più terribili campioni dell'errore, co- | 
stringendoli di buono o di malgrado a subirne le condanne © ©’ 
ch’egli stesso infligge in nome della coscienza pubblica. E. 
questo faccia vedere agl’irosi e vuoti declamatori del pu-- te 
gnale nascosto, che c’è modo di ferire nel cuore Ja tit 000 
rannide senza sostituirvi il'regno dei carnefici e degli us-' 
sensibili pino ao diano E AE O) re 
Agli studii del Cantù succede il poema del Giorno, ricco! 
forse troppo ricco, di note, alcunè delle quali non occor- vo 
‘revano alla qualità di lettori cui è destinato il libro 
‘Chiudono il volume alcune postille illustrative li storia 
letteraria politica ed ‘economica dell’epoca: Noi crediamo 
che questi studii sull’ abate Parini saranno accolti come 
uno de’più utili lavori dell’infaticabile poligrafo lombardo. 
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Pte: 


(°im quest iioihbhto a sothine: sb EbAAENe volt 
250 milioni. 


dubita che la soscrizione tocchi in pochi giorn ae 


INGHILTERRA 


Lonpra, 10 marzo. Alle Camere inglesi; seguito e fine 
della tornata del 9 marzo, non furono discusse quistioni 
importanti. | i 


. 7 Si legge nel Morning=Post : 


. 


Il seguente documento ha eccitato al più alto grado l’ at- 
tenzione e le osservazioni dei numerosi negozianti che fre- |. 


quentano il circolo del Cafè del Baltico : i 

| «Foreign-Office, il 16 febb. 1854. 
«Al Console d'Inghilterra a Riga. 
« Signore, i 
«Il conte di Clarendon ha ricevuto la vostra lettera del 
di questo mese, contenente copia d'una lettera di.... 
da Riga, il quale vorrebbe sapere quai riguardi avrebbero 
i legni inglesi che stanno in crociera, in caso di guerra, 
per le mercanzie provenienti di Russia, comprate da mer- 
catanti inglesi e caricate su navigli neutrali, 

Debbo informarvi in risposta, che le mercanzie d’origine 
ussa esportate da e per conto di negozianti inglesi domi- 
ciliati in Inghilterra e che vi fanno il loro commercio, 

nchè comprate e spedite per l’ Inghilterra prima della 
guerra, non sarebbero rispettate dai legni suddetti di S. M., 
A meno di licenza speciale o d'istruzioni particolari date 
da S. M. agli ufficiali della sua marina. È 

Secondo il diritto delle genti e l’uso , il belligerante ha 
Îl diritto di considerare come nemici tutti quelli che abi- 
tano il paese nemico 0 che vi posseggono stabilimenti di 
commercio; siano essì neutrali, alleati o della nazione stessa 
del belligerante, le loro mercanzie dal paese nemico sono 
tes hostium e per conseguenza di buona presa. 

Queste mercanzie sono dî buona presa anche quando ap- 
Partengono ad un suddito del paese il cui vascello le se- 
Questra o che siano trasportate in questo paese, e nulla 
loro gioverebbe che fossero sopra un naviglio neutrale. 

Voi dunque farete conoscere a chi di ragione che in caso 

i guerra le mercanzie non saranno protette da un certifi- 
cato di console nè da altri documenti e che saranno espo- 
Ste ad essere prese e dichiarate di buona presa. » 

— Si legge nel Plymouth-Mail : 

Si era alquanto agitati pei navigli di commercio inglesi 
che navigano sul Mediterraneo, perocchè si sapeva che vi 
Sono in questo mare alcuni bastimenti da guerra russi. 
di erediamo poter rassicurare i nostri amici su questo 

nto. 

l tre navigli russi (ci scrive il nostro corrispondente di 


. Trieste) sono nel porto interno sorvegliati da vicino dallo 


Highflyer di 121 cannoni, a elice; dal Modeste di 18, e da 
Un altro naviglio di cui non ci dà il nome. i 


ALEMAGNA ; 

AustRIA. Scrivono alla Gazzetta Universale di Lipsia : 

L'Austria arma notevolmente senza far chiasso. 

È vero che non vennero spediti se non 50,000 uomini. al 
confine meridionale, Ma nelle pubblicazioni ufficiali relative 
a quesv’oggetto, si parla d'altre riserve. V'erano d'altronde 
già notevoli masse nelle regioni limitrofe della Turchia che, 
in occasione delle turbolenze nel Montenegro, hanno rice- 
Vuto rinforzi, e furono poste sul piede di guerra. 

Oltracciò , i 14 reggimenti di confine, che sono fortis- 
simi, possono essere mobilizzati immantinenti, Il recluta- 
mento in quest'anno si farà alcune settimane prima dell’or- 
dinario. L'Austria è pronta ad ogni evento. 

Prussia, Berlino, 8 marzo. La Gazzetta di Elberfeld scrive: 

In quest’ ora, difficile e fatale per la Prussia e l’Alema- 
gna, corrono fra il pubblico le voci più inquietanti sul con- 
tegno della Prussia. i 

Queste voci si spiegano poichè venne alla nostra Corte 
diretta una lettera dell’ imperatrice di Russia, e sono cor- 
roborate dalla notizia sparsasi, avere il sig, di Manteuffel 
chiesto la sua demissione. * 

Non ha però fondamento la notizia che la Prussia faccia 
Causa comune colla Russia, e ché il re stesso abbia mani- 
festato la sua opinione a questo riguardo. Quanto alla let- 
tera di S. M. l’ imperatrice di Russia, essa produsse una 
profonda impressione alla Corte : fu fatta vedere al sig. di 
Manteuffel che, dupo d’averla letta, dichiarò non poter mu- 
tare il consiglio chie egli già aveva dato al re, e che la pro- 
Pria coscienza non gli additava altre proposte in ordine alla 
Questione d'Oriente. g 

Questa spiegazione del sig. di Manteuff'el venne accolta 
con trasporti di gioia da tutti coloro che ne furono infor- 
Mati. E per verità, conviene confessare che l’antipatia verso 
la Russia crebbe dopo le rivelazioni del gabinetto inglese, 
Telative alla condotta della Russia. 

Il conte di Fustenberg:Hannuheim fu ricevuto dal re in 
Udienza particolare. Si dice che egli abbia parlato a S. M. 

N termini molto indipendenti, ed abbia dichiarato che una 
Politica favorevole ‘ai disegni. della Russia produrrebbe il 
Più deplorabile effetto nelle provincie’ occidentali della mo- 

"chia. PNISNE ata tà . ; 


harch i 
SVEZIA 


Da una corrispondenza del Morning-Herald rechiamo 


Silanto segue: . 
Le notizie di Svezia sono ancora indecise. Niuno sa se la 
Russia abbia riconosciuto , 0 no , la. neutralità della: Svozia. 
SÌ erede gereralmente che il primo atto dello czar nel Bal- 
fico sarà un colpo di mano contro Slito,, nell’ isola di Got- 
0ona tutto è in ‘attività. 
citate Celli che si vanno apprestando colla massima solle- 
udine , sono il Carlo XIIT, il Principe Oscar Îl Gustav- 
vaStore , vascelli di linea : la fregata Eugenia, il Golfo ed 
hor, corvette a vapore, è la corvetta Jarammoz. Non fu 
Ncora nominato alcun ammiraglio. 1» 00. 0; 
e esercito è posto ; sul piede di guerra e non si accor- 
No più congedi. i i 
l Stocolma tutti gli ufficiali superiori furono mandati ai 
Oro reggimenti che devono tenersi apparecchiati a porsi in 
fo l'cia al primo ordine. Entusiasmo ardonte per la guerra 
è Ve fra il popolo; e, se voi chiedete contro di chi ? pronta 
la PPRE Il nemico naturale della Svezia, dicono , è 
SS) A ih Haiti PURTLO e 


lan 
Mai (ed agifeg gini datti 
coltcondo una corrispondenza dello Standard, la Russia 


Ocherà tutte le sue forze che sono nei porti del Baltico, 
Sotto i] 


la. Perciò vi si concentrano numerose truppe. A Gal-. 


LP comando supremo del generale Von Berg. Il principe» 
pskewitch assumerà , come già si è detto ; il comando del- 


albe cito del Danubio , ed il generale Riidiger presiederà 
RI Amministrazione » in Polonia. Si dice che sì faranno a 
degì; Sandi provviste di grani; ma la condizione critica 
gli affari non permette di spedirle. ni 


00 0 TURCHIA 


MatbnWia , 48. febbraio. Sì legge nella corrispondenza 


‘La forza reale degli Insorti non conta per ora più di 800 
domini, cioè 400 radovitzi, 3,0 elleni, e Ponditi i varie na- 


cho lità. Ma questi 800, uomini, divisi in parecchie truppe 
mins muovono con grande rapidità, fanno pressione suj 
dlaggi che incontrano, e con minaccie di morte e d’incen- 
oro Sostringono i loro abitanti a. fare con loro mostra di sè, 

"a in un punto, ora in unaltro; così si spiegano le rela- 






«non 










l a i i partigianino ae al- 
ND be Ul e 5,000 uomini. Scalzojan 
riuscì finora a trarsi dietro le popolazioni greche dei 
paesi vicini a Radovitzi. Queste popolazioni senza essere 
avorevolmente disposte verso i turchi, sembra però che 
diffidino molto di un’impresa, i cui capi non godono di una 
massima considerazione personale; esse ‘checchè ne sia, nè 
I sulioti, nè i cimarioti, nè le popolazioni del Pindo si mos- 
sero finora. 


ULTIME: NOTIZIE 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 15 marzo. 


Ieri S. A. il principe Luigi Luciano Bonaparte è stato ri- 
cevuto in udienza da S. M. il Re, ed ha lasciato Torino 
da mattina, partendo colla prima corsa della strada- 
errata, i 


Ri 




















——_ eb 

— Napoli, 6 marzo. Oggi il re ha presieduto il consi- 
glio di Stato a Caserta. Ù 

Dal 4 corrente fu vietata l'esportazione all'estero delle 
patate dal regno delle Due Sicilie. 

Sono convocati pel 24 aprile i consigli distrettuali in tutte 
le provincie. ni 

Cosenza il primo marzo fu sentita una nuova e violenta 
scossa di terremoto. TAO 

FRANCIA, Parigi, 12 marzo. Leggesi nel .Monzteur : 

S. A. R. il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha partì da Pa- 
tigi iersera, recandosi, per la via di Brusselle, in Ale- 
magna. 

S. A. R., che si acquistò; durante il suo soggiorno tra 
noi, la fiducia e l’affezione dell’ imperatore, lascia di sè 
gran desiderio in tutti coloro che lo hanno avvicinato. 

— S. A. il principe di Hoenzollern-Sigmaringen è giunto 
a Parigi, in missione confidenziale di S, M. il re di Prussia 
presso l’imperatore dei francesi. 

— Il principe di Chimay è innalzato alla dignità di gran 
croce dell’ Ordine della Legion d'Onore. . 

—- Il foglio ufficiale pubblica la Composizione dell'esercito 
d’Oriente. 

Il comandante supremo è, come già fu annunziato , Îl 
maresciallo di Saint-Arnaud, con dieci fra aiutanti di campo 
ed ufficiali d'ordinanza. Il capo di stato maggiore generale 
è il sig. di Martimprey, generale di brigata. La prima divi- 
sione, comandata dal generale Canrobert, è composta di 
due brigate. La seconda divisione, comandata dal generalè 
Bosquet, si compone egualmente di due brigate. Segue una 
brigata di cavalleria, composta di due reggimenti di cac- 
ciatori d'Africa, d’un distaccamento di spaì, e d’una bat-, 
it i net a cavallo, e comandata dal generale D’Al- 
lonville, 

Il corpo di riserva è comandato dal principe Napoleone, 
ed è composto d’ uno stato maggiore generale, del 2° di 
zuavi, del 22 leggiero, d’un reggimento di fanteria di ma- 
rina, di 2 batterie a piedi, 2 batterie di parco, 1 batteria 
a cavallo, 1 batteria di montagna, 1 sezione da razzi, 1/2 - 
batteria di parco, e 1/2 compagnia d’operai, 2 compagnie 
di zappatori, un distaccamento di zappatori conduttori , 
1 distaccamento d’operai, 


IncHILTERRA. Londra, 14 marzo. Scrivono da Portsmouth 
all’Express in data dell’. a un'ora e 412 
La flotta ha ricevuto il segnale di levar l'ancora e di la- 


. sciare Spithead. 


La regina è con la flotta sul Fariy e l’accompagnerà ad 
una piccola distanza. 

Il Neptune, di 120 cannoni, s'è riunito stamane alla flotta. 
Il tempo è bello e il vento favorevole. 

—Si legge nel Morning-Herald : i 

La regina è giunta all’arsenale a mezzodì in punto. Gli 
equipaggi hanno salutata S. M. col più vivo entusiasmo. 

Lo yacht a vapore Black condusse a Spithead, per assi- 
stere alla rassegna reale, il fiore della società di Londra. 
Crediamo che gli ambasciatori di Francia e di Prussia vi 
erano e che dopo aver veduto Spithead si sono recati a Co- 
Wes nell’isola di Wight. 


— La regina d’Inghilterra (dice il Globe) ha passata oggi 
in rivista la più bella flotta che sia mai partita dalle nostre 
Spiagge. 

La brava gente che va ad esporre la sua vita per l’onore 
dell’ Inghilterra, sa che porta con sè l’affezione e la grati- 
tudine di S. M. Intrapresa che sia la guerra, noi faremo 
quanto sarà in noi per ottenere una pronta soluzione. Tutta 
la nazione non ha che un solo sentimento. La quistione di 
pace o di guerra sta al di sopra delle ordinarie lotte di 
partito. Tutti gl’inglesi si reputano folici,, imperocchè 
l'occasione è venuta di castigare severamente |’ iniquità @ 
l'oppressione. Dalla regina al più umile de’ suoi sudditi, non 
v'ha che una sola voce, e gli applausi ele esclamazioni che 
hanno seguito la flotta nell’ atto della sua partenza da Spi- 
thead echeggiano perfino nelle capanne. 


— La flotta inglese del Baltico, armata di 1047 can- 
rg d'una forza di 6970 cavalli ed ha a bordo 13,326 
uomini. 


— La Gazzetta di Londra dell’ 14 pubblica un proclama 
della regina il quale interdice a%tutti i sudditi di S. M. B, 
di arruolarsi nel servizio estero o d’ intraprendere costru- 
zioni marittime per conto d’ uno Stato estero senza esservi 
autorizzati dal governo di S. M, e; 

— Lo Standard assicura chela indisposizione che impedì 
alord John Russell di assistere alla seduta del 10 marzo della 
Gamera dei comuni, non era di alcuna gravità. 

Il nobile lord, la mattitià'dell'11, aveva potuto alzarsi 
di buon’ora,-secondo la sua abitudine, e attendere ai suoi 


‘doveri ufficiali. 


— Si legge nel Morning-Post ? : 


Il ministro di Grecia a Londra ha lavoratò feri al mini-. 


stero degli affari esteri. 

— Si legge nella Patrie : " ; 

Si diceva oggi che ilconte Von-der-Groeben era arrivato 
ieri serà (11) a Londra, venendo da Berlino, e incaricato di 
una missione particolare, 3 ; ; 

ALEMAGNA. Vienna , 11 marzo. I Corriere Italiano crede 
che .la missione dell’aiutante generale prussiano, conte Von 
der Gròlem, e di S. A. il tenente generale principe di. Ho- 


Rensoleri-SIgIRetiogar, a Parigi, a Vienna e a Londra, 


abbia un dub ice scopo; di fare comunicazioni, cioè, rela- 
tive alla politica di neutralità da osservarsi da essa nella 


questione orientale, e di proporre un nuovo progettò di 


‘mediazione sulle basi dei progetti della conferenza di 


Vienna. 

SveziA. In attenzione degli eventi che si preparano, l'am= 
miragliato svedese ha testè indirizzato un’ istruzione parti- 
colareggiata a tutti i comandanti dei porti ed un'istruzione 
speciale ai governatori di Stocolma, Nykoping, Nordkoping, 
Kalmar, Garlscrona, Gotlandia e Wisby. 


‘Si assicura che questi documenti a Sonori alla politica. 


adottata dalla Svezia, riuscirono 
presentanti delle potenze occidentali. ; 

— Nella Svezia si continuano gli armamenti in difesa della 
neutralità minacciata dalla Russia, Nel porto di Carlserona 
si armano tre vascelli di linea e molti altri piccoli legni, e 
Gotlandia avrà una guarnigione tale, che quest'isola non né 
ebbe mai l’uguale. i 


soddisfazione, ai rap: 






«malato di cronica dissenteria, 





Sa Tebpg è Sine 
de s pl eguente documento * 
> all'incaricalo) è di S. M. Britannica 


a Stocolma. 
Vi devo informare che la nota conseg 
Rehausen e che contiene la dichiarazione di neutralità della 
Svezia e Norvegia riguardo alla guerra, ottenne la completa 
adesione del governo di S. M. Britannica, ed ho il piacere 
di poter esternarvi la soddisfazione colla quale fu accolta 
la notizia della politica neutrale che intende seguire il go- 
verto di Svezia e Norvegia e delle misure adottate in ap- 
poggio di questa politica. 
Il governo di S. M. non dubita che, nel caso ‘dovesse fa- 
talmente irrompere Ja guerra, sarebbero osservati rigoro- 
samente ed onoratamente gli obblighi che ora si assume il 
governo di Svezia e Norvegia, e il governo di S., M. cer- 
cherà di appoggiare né ‘miglior modo possibile la posizione 
neutrale che il governo di Svezia e Norvegia decise di pren- 
dere. Clarendon. 


GRECIA. Una lettera particolare iùdirizzata alla Patrie dal - 
Pireo, in data del 8 marzo, annunzia che la corvetta ameri- 
cana Artemisia aveva gettato l'ancora nel porto. Aveva 2 
bordo un segretario della legazione d'Austria a Costantino= 
poli, incaricato di una missione particolare ad Atene, 

x Si legge nel Corriere Italiano : 

noto che i rappresentanti d'Austria, Francia, Gran- 
bretagna e Prussia hanno rimesso al governo greco una 
nota affinchè impedisca l’entrata di emigrati greci nella 
‘Turchia. Quel governo rispose, in data 3 corrente, che 


esso farà quanto sta nelle sue forze onde tener in freno l’e- 
migrazione. è € 


PRINCIPATI DANUBIANI. Leggiamo nella Patrie : 
Gli ultimi dispacci dalle glia danubiane annunziano 
che il generale Gortschakoff era rientrato in Bucarest am- 





— Si legge nel Corriere Italiano: 

Scrivesi da Galacz, in data 28 decorso, che i russi eres- 
sero sull’isola num. 8, Situata fra Matschin e Ibraila suna 
batteria coperta da un boschetto di salici , e che il 94 al- 
lontanarono i salici e apersero un vivo fuoco contro le 
batterie di spiaggia turche. Il cannoneggiamento durò dalle 
6 di mattina alle 2 pomeridiane. Furono smontati 4& can- 
noni russi e 8 turchi. I russi si mantennero sull’ isola, Al 
momento della partenza della posta, i turchi si prepara- 
vano all’attacco contro la posizione russa sull'isola n. 3. 

A Galacz furono apparecchiate delle case ad uso d’ospe- 
dale, fra le altre anche 1° Hotel Moldavia. S* attende a Ga- 
lacz, pel A marzo, | imperiale commissario russo generale 
Budberg. 

=- Lo stesso giornale reca quanto segue : 

Uno scritto da Bucarest del 2 corrente annunzia che le 
batterie di Rustschuk apersero , il 926 febbraio, un vivo 
fuoco contro Giurgevo e le batterie russe dell’ isola, e lo 
lipeterono parecchi giorni per molte ove Tre bombe arri- 
varono a Giurgevo, senza però cagionare aleun danno. Fu- 
rono peraltro smontati due capnoni dell’isola Giornalmente 
vengono trasportati negli ospedali 10-12 artiglieristi russi 
carichi di feriti. 11 quartiere generale dell’ imperiale armata 
del Danubio trovasi fin dal 2 marzo a Bucarest. Dicesi che © 
ì corpi dei volontarii verranno incorporati nelle milizie dei 


ii e perderanno con ciò il carattere di corpi 
russi. 
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ISTRADAMENTO METODICO A BEN COMPORRE 
con molte tavole sinottiche 
in cui vengono suggeriti e classificati è pensieri 
pei componimenti principali. ‘ 
Operetta di PIETRO GIOLITTI 
ad uso degli insegnanti e dei discenti 
( Vendibile in Torino presso il Libraio Paravia ) 

Dopo anni, che la' Scuola di Metodo in Torino soprasse- 
dette a'suoi fruttuosi insegnamenti, venne aperta di nuovo 
per cura del Municipio, addì 2 di questo volgente mese con 
molto prosperi auspici. Ond’è che con siffatta occasione 
noi ci rechiamo a premura di annunziare agli alunni di 
questo utilissimo sistema di pubblica istruzione l’operetta 
del sig. Pietro Giolitti, dalla quale possono essi ricavare 
non poco profitto. i 

La medesima è una speciale applicazione dei commendati 
precetti generali di metodica del prof.. Raineri all’arte del 
comporre, o rettorica che appellare si voglia. Ogni maniera 
di componimenti vi si trovano svolti non solo con garbo di 
stile, ma sì con sanità di criterio, ed appoggiati a bene ac- 
conci paralelli e a divisioni di parti in tante tavole sinot- 
tiche. E noi siamo d’avviso che un tal'libro posto tra mano 
agli alunni-venga-molto in taglio, per rispetto alla prima 
parte, alle due classi elementari primarie, e, quanto alla 
seconda, giovi assaissimo alle altre classi superiori. 

Se non che avremmo desiderato. che i precetti ivi rac- 
colti fossero stati corredati d’esempi, i quali il più di spesso 
riescono meglio proficui, che non le nude regole. È ben 
vero che l’autore, modesto qual egli si mostra, ha voluto, 
innanzi tutto, interrogare il giudizio del pubblico prima 
‘di accingersi a tale impresa ed inoltrarsi in maggiore 
spesa di stampa. Ma noi portiamo fiducia che, venendo l’o- 
pera sua più distesameute riconosciuta per vantaggiosa, co- . 
me noi la ravvisiamo, le sarà fatto buon viso, e che, ri- 
Rca non dissentirà dal nostro parere di corre- 

arla d'esempi. ' drug ca 

Prosegua il sig. Giolitti, nè sì arresti a mezza via, a man- 
dar fuori tratto tratto dei consimili lavori, a cui lo veggiamo 
di buona voglia attagliato, e non fallirà a quello scopo, che 
con sì sottile intendimento e filantropico zelo si è nell’a- 
nimo prefissso. Prof. G. f, 

(Art. com.) 











——_ ——_ __ 
TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta 1’ opera 7 Tro- 
* vatore del maestro Verdi + Rallo grande Floresca — 
Balletto Monsieur de Chalumeaua. . 
TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
‘ Elisabetta regina d'Inghilterra. Dramma nuovissimo. 
TEATRO D ANGENNES ( ore 8) Compagnie Frangaise : 
Les Jeua innocents. è 3 | pe 
GRAN GIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. pei cr 
| _rizza) — ore 7 — La Compagnia Equestre di G. Ginisèlli, 
eseguirà scelti esercizi equestri con produzione di nuovi 
cavalli ammaestrati. ì 


natami dal barone 
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SOCIETA" ANONI 


: pes DELA: dali A 
Stradaferrata da Torino a Cuneo 


£ 





Si prevengono i signori Azionisti che, a cominciare 
dal giorno 45 a tutto il 25 corrente, Ja Cassa della 
Società sarà aperta dalle 9.alle 141 antim, c dalle 4 alle 4 
pom. , per ricevere il versamento del Secondo Quinto 
delle Azioni emesse in seguito a deliberazione dell? 
Assemblea Generale dell’ 8 scorso gennaio. 


STALLONE appartenenti a S, NI, IL RE 
destinati per la monta dell anno 1854 
. Num. 2 arabi c 2 puro sangue i 





uesti stalloni sono dotati di forme e di qualità sì 
distinte da promettere ottima riuscita nella riprodu- 
zione dei cavalli di corsa. 


Dirigersi alla Segreteria della Società Nazionale delle | 


Gorse, via della Zecca, n.4, dalle 11 alle 4 pomerid. 
AVVISO 


Trovandosi da pochi giorni in questa città Giigliclmo 
Morselli, Pittore Ritrattista in miniatura ed all’ acque- 
rello, dà lezioni di disegno in casa e fuori, vin San 
Filippo, num. 25, scala a destra, secondo piano, ove 
sono esposti varii suoi Javori, dalle 8 alle 5 di sera. 


AVVISO D’ ASTA 


Nei giorni 23, 30 marzo e 5 aprile prossimi; alle 
ore 10 antimeridiane, nella sala della giudicatura di 
Omegna, provincia di Pallanza, avrà Juogo l’incanto 
degli infradescritti stabili ed edilicii con ragioni d'acqua, 
in un sol lotto, proprii delli minori Matthei d’Intra, * 

Detti stabili ed edificii trovansi vicini al borgo di 
Omegna @ Vicini a molti altri pacsi ‘attigui alla strada 
provinciale che dall'Ossola. e dal Lago Maggiore con- 
duce a Torino e Genova, in posizione magnifica e sulla 
linea della: strada ferrata in progetto, che dovrebbe 
riunire Genova alla Svizzera, cd a brevissima distanza 
dal Lago d'Orta, Je cui acquetutte alimentano li medesimi. 

L'asta verrà aperta in aumento del prezzo di L. 8735, 
72, sotto le condizioni specificate nella relazione Nobili, 
Inventaro, e titoli d'acquisto, che in un col piano c 
carte tutte relative sono visibili presso il sig. avvocato 
notaio Bessero d’Omegna, delegato, agli incanti. 
cs Un edificio da molino.a quattrp ruote, meccanismo 
idraulico, con casa d’abitazione, portico, stalla, rimessa, 
In pieno esercizio ed in ottimo stato , colla forza mo- 
trice d'un canale d'acqua perenne, derivata dall’emis- 
sario del lago d'Orta, larghezza metri 1, 65, altezza 
metri 0, 70, (con salto di metri 2, 50, in un coi mo- 
bili ed effetti inservienti all’edificio e casa d’abitazione. 

% Terreno unito al molino di ett. 4, are 23, cent. 80, 
(pertiche 48, tavole 22). 7 
- 3. Edificio diroceato, giù ad uso di molino ‘a séi ma- 
‘cine, con ragione del salto d’acqua di metri 3, 50, di 
tutto il detto emissario del lago d'Orta di un metro 
cubo e centim. 73, perenne, non Soggetto a gelo, cor- 
rispondente alla forza di cento cavalli e più, ed adat- 
tato per un grande stabilimento industriale qualunque, 
in mezzo ad un'abbondantissima popolazione mancante 
di simili risorse. 

Per avere più precisi dati rivolgersi con Iettera franca 
al sottoseritto a Pallanza, 

Piceni Giovanni caus, coll. 


ALLEGRONE FRANCESCO 
Fabbricante in ‘Orologerie e Bisotterie estere 
Tiene il suo negozio, assortito in generi di novità 
ed a modicissimi prezzi, in casa Melano, piazza Castello, 
num. 24, piano 1°, nella prima eorte. 00° 


ASSORTIMENTO 
Di Lambrequins (ornamenti per finestre) in seta, 


damaseo in cotone è percalli da ogni prezzo, cioè da 
L. 3 ed oltre. — Via Lagrange, caso Mannati, n. 3/ 
TRAI MI I ITA MARIO OR PEA E 


teu; DA VENDERE IN IVREA 
a prezzo d'estimo, con more, od in cedole 
del Prestito obbligatorio 








CASA nuova, di solida e moderna costruzione, postà a 


sul triangolo delle tre strade, d’Aosta, Torino e Vercelli, 
luogo dei più salubri della città, composta di 20 mem- 
.bri a volta e due grandi cantine, con corte, giardino e 
tettoia, pozzo d'acqua cecellente con pompa idraulica , 
il tutto chiuso, senza veruna servitù: più 100 are tra 
prato e rocca ivi attigue, sito favorevole per qualsivoglia 
grandioso fabbricato. = Dirigersi in Ivrea al signor 
geometra Ferrarotti Carlo, casa. Derossi; piano 3°, 


- AVVISO 


Il 23 del corrente; alle ore 40 412, avrà Hiogd' viltà pa 


Curia Arcivescovile di questa città, previa un’ ora 
d’indanto preparatorio, il deliberamento di un terreno 
posto presso questa città, fuori porta Po, nel. distretto 
de’ Ss. Bino ed Evasio , di are 11, 40 (inv. 30), con- 
frontante la strada provinciale di Gasale , sull’ offerta 
di L. 3,600, a favore di chi migliorasse Ja medesima; 


PRE | Notaio G. Turvano. 
- DA VENDERE. 


=. $ì unitamente che separatamente 

4, CASA civile e rustica posta nel recinto di Castel- 
nuovo d’ Asti, cantone della Fucina, composta di due piani 
dinum. 42 camere, con granaio c bottega , due cortili, 
due pozzi d’ acqua viva, giardino, scuderia con grande 
fenile, tinaggio, cantina e crottino sotterraneo ;. 

2. Vigna e prato alla regione Nevissano, ossia Berona, 
di are 167, 20 (giorn. 4, 40)... i 

3. Vigna, regione Neschie, o Majone,, di are 95 circa, 
(tavole 250). ai 1 Io RA 

h. Tre piccole pezze bosco sulle stesse fini. 

Per le opportune informizioni dirigersi dal'signor' 
proprietari Felice Chini di detto go 


ir.di Arias Lod £ 


. «lap 1ieogeos i 













| fra tutt. — La 


f ‘ 
tb 785 













sa Marini: num. A540, 2.0 piano. 


Più di 50,000 guarigioni senza medicine si ottennero mediante la.deliziosa farina Revalenta Arabica di Du BARRY; 


Prezzi della Revalenta Arabica in scatole 


Acqui, Benazzo, farm. | Cagliari, Lecca, negoz. 
Asti, Boschiero, id. |Genova, Casa, Agenzia. 
Casale, Federici, id; » Bruzza, farm. 

». i Bava, id. Moncalieri, Toretta, id. 


Ceva, N. Bellone, negoz.. Mortara, Sartorio, id. Gentile, 


Si lascia libero commercio ai sotto Agenti. 


AFFITTAMENTI 





il corrente mese saranno pubblicati i tiletti per i nuovi 
affittamenti movennali, dal S. Martino prossimo, dei se- 
guenti suoi poderi ed edifici, cioè: 
; GHIVASSO 
. Cascine S. Marco, Pratoreggio e Poma con molino, 
in quattro lotti. 
i VINOVO 
Molino, cascine del Castello e-del; Molino, in 8 Lotti. 
STAFFARDA' (Saluzzo) 7 
Tenuta del concentrico della Commenda di Staffarda, 
molini e terreni con fabbricati , colle cascine Roncaglia, 
Gascinetta e Grangia d’ Envie, concentrico della For- 
naca; colle cascine nuove, tutte dipendenze della sud- 
detta: Gommenda , ‘in 8 Jotti: È 


Torino, il 14 marzo 1854. 





PIAWONORTE di Parigi, nuovo, elegante, oblique, 


di Elehé , da vendere, via dell'Ospedale, n. 22, nella 
sala dell’ Esposizione di oggetti d'occasione. . 
LUOUIDAZIONE VOLONTARIA 


a pronti contanti 
di un grande assortimento di broccati e damaschi 





Giuseppe Fedele Cerruti yolerdo ritirarsi dal commercio 
ha l’onore di annunziare la liquidazione del suo negozio 
di seterie consistenti in broccati în oro c seta, di. da- 
maschi e gros de Tours per uso di suppellettili e 
tappezzerie, di chiesa ; satini operati a due colori, 
moelloni ed articoli relativi per addobbo d'appartamenti, 
oltre ad altri generi di, sun fabbricazione. 


Torino, Doragrossa, num. 4. 





Lo stesso tratterà pure per rimessione della mobiglia 
è del grandioso Iòcale, il quale sarebbè disponibile per 


PIETRO. Ygp POLLON 
PI DIGAVALTI 


NEGOZIANTRA 
Fa noto che dal 14 del corrente sono visibilis in casa 











propria, num. 8, presso S. Salvario, num. 24% Cavalli” 


da carrozza, delle migliori razze croisés inglesi e prus- 


;| siani, di diversi mantelli. 


AVVISO 


Ghi desidera. fare acquisto ‘dì un'elegante casa di 
campagna con cappella e giardino, fabbricato rustico 
ossia cascina, vigne, campi , prati e boschi, della su- 
perficie di ett. 20, are 44, cent. 54 circa, posta sui 
colli di questa! città, regione Parrocchia di Sassi, potrà 
dirigersi per le opportune nozioni al notaio collegiato 
Guglielmo Teppati, via S. Teresa, num. 21, in Torino. 


VENDITA 
di tagli boseo d'’ alto fusto 





. Ghi desiderasse fare acquisto di un taglio bosco d'alto 
fusto, composto in gran parte di roveri, ed il’ rima- 
nente di albere e pioppi, posto. sul territorio di. Ga- 


‘si diriga per le. opportune nozioni e per aver visione 


| dei capitoli relativi al contratto in ‘Torino dal notaio 
| coll. Guglielmo Teppati, via S: Teresa, num. 24, primo 


piano, in casa Vivalda', ‘in prospetto alla chiesa di San 


| Giuseppe. — Per le opportune direzioni in ordine alle 


località, ai signori Stefano Stobbia in Cavallerleone, € 
Giuseppe ‘Fassetta alla cascina detta del. Maniscalco; 


| posta sul territorio di Torino, vicino a Pozzo di Strada, 


DA ARNEATA RE per la prossima Pasqua 


ALLOGGIO di.7 camere e soppalco al secondo piano, 
con due cantine, via Porta Nuova; vicino al'Caffè della 
Borsa, num, 20, ar 


©DA AFFITTARE: Quattro Molini a grano, due nel 
luogo e due sul territorio di Demonte, di sette ruote 
dra tti — Lafitimento 
‘e durerà per un, RetAIaio 
nie 


Gioanni Turbiglio , ag 
| 


Sull’avviso di alcuni medici faccia- 


\ i 
Alcuni Depositi dello Stato ; 
‘Novara, Nara, 
Novi, Galliani, . 


Pisa (Tosc.),Bottari, id. |.Spezia, Fossati, 
Porto Maurizio, 


Per Parte dell’ Ordine Mauriziano si fa noto-che dentro | 








vallerleone ‘ed'in: poca distanza dalla città di Racconigi ‘ 
‘e dalla strada ferrata di Cuneo, diviso in 9 lotti, 


PELI I6TSA): LIZLOGit (Rari | 
- Dirigersi franco. al sig. | = 
in Bomonte: nima ciodve sibaetoni i 


| 
| 

ta (Tor $i | PT 

oleuanTigm odda | -sfo1-al onsgsigà i 


9 principierà 21 1,7 luglio 185%, 


‘e C. Essa guarisce la dispepsia od indigestione, le costipazioni nervose e biliose, Je malattie croniche; la tosse, 
la eonsunzione, lidropisin, canero allo stomaco, flatulenze, nausce ecc. Cura n. 71: « I benefici della Revalenta 
| non possono contrastarsi, e fa d’uopo considerarla vantaggiosa a tutti. È un debito verso il pubblieo l’attestarlo 
colla pubblicazione di queste linee. — Firmato: Stuart di Decies.:» — Cura n. 49,832: « Da 415 anni soffriva 
indescrivibili angoscie prodotte da malattia nervosa, asma, tosse, flatulenza, dolori di stomaco e'vomiti, final 
mente fui guarito coll’eccellente farina Revalenta Arabica di Du Banuy e G. — Firmata: Maria Jelly Worthum 
Ling. » — Altri simili certificati si potrebbero produrre, fra cui quelli del dott Griest per una cura di con- 
sunzione e disordini funzionali, come pure quelli dei medici Campbell, Ure e Harvey per cure di ostinata diarrea. 


di latta, col sigillo di Banny, Dv Barry e Comp. 


n 4 t . / n 
ah rigo fr. o (È, mo dice one quegia fai può Hi Hbbra to: di DO 
È ? | contribuirein modo efficace alla guari- OPRAFFINA ; 7 
OnDINARIA 2» »° 8-75 | gione degli ammalati, i quali dovranno SPERATE, Bi ct mi TÙ 
5.» » 1975 | osservare una serupolosa dieta alle | (403 0 68/25 
12.» » 40 » | prescrizioni unite alle scatole. NB. Una libbra ingl: corrisp. a 112 chit. 


farm. | Savona, Albenga, farm. | Torino, Bonzani, id. 

id. | Saluzzo, Bongioanni, id. | Vercelli, Rertelletti ; id. 

id. | Vigevano, Pollone, id 

G, B.| Torino, Dépanis, id. |Voghera, Cristiani, id. 
farmacista. » Cerruti, - id. 


N. B. Tutti i farmacisti e droghieri ‘che volessero incaricarsi dello smercio di un prodotto così importante 
sono pregati di dirigersi con lettera affrancata al signor Giusepp£: Gasa , in Genova, EIIU RIE 





DA VENDERE iN CAMBIANO 
' CASA civile con giardino per villeggiatura. — Di- 
rigersi in Torino dal notaio Marictti , via della B. V. 
degli. Angeli , num. 3, piano secondo, 


_____————————m————————_———————————_ TT 
BA APRPIGIONARE AL PRESENTE 
Vari signorili alloggi di 3 a 10 membri : 

Pel 1.° di luglio i 


E pel 4°. di ottobre 


rimessa e fenile a piacimento. 
Via delle Ghincciaic, casa Ardy, num. 12, presso la 
chiesa della Consolata, in prossimita della piazza d'Italia, 


FALLIMENTO 


dì. Varetti Giuseppe, negoziante in generì di chinca- 

glieria, in Torino, sotto ‘i portici di piazza Castello, 

casa Vinaridi. i 

L’eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino con 
‘sentenza in data d'oggi ha dichiarato il fallimento. del 
detto Giuseppe Varetti, negoziante in chincaglierie ; ha 
ordinato l'apposizione dei sigilli; ha, nomivato a sindaci 
provvisorii li signori Gapuccio, gioielliere , e Faldella, 
negoziante in mercerie, residenti. ambidue in questa 
città, ed ha fissato Ja prima adunanza dei ereditori 
avanti l’ill.mo sig. congiudiec avv. Vischi, giudice com- 
missario del fallimento medesimo , il 28 del corrente 
mese ed alle ore 11 antimeridiane, in una sala dello 
stesso Magistrato, 

Torino, il 14 marzo 1854, : 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA 


All'udienza del R, tribunale di prima cognizione se- 
dente in: Domodossola, del. giorno 34 andante marzo, 
avrà luogo il; primo incanto per la vendita in via di 
subastazione, ad; instanza della ditta corrente in Suna 
sotto la firma Luechinetti, rappresentata dal sig. Paolo 




















a pregiudizio del negoziante Giorgio Veggia, fu Giu- 
seppe da Varzo, degli stabili infradescritti. 

L'incanto seguirà in sei distinti lotti sui prezzi e sotto 
‘Posservanza. delle condizioni. tenorizzate. nel relativo 
bando venale. e si farà pure V’imeanto dei Jotti terzo 
‘e quarto, come anche di tutti i sei lotti cumulativa- 
mente, quando siavi chi vorrà aspirarvi. 


colla metà da terra al coperto della casa d’abitazione, 


al coperto della casa da frutti, consistente in stalla col 
indi fenile, posti nella montagna di Solcio, regione 
del Piano del Croppo, territorio della Comunità di Varzo, 
sul prezzo di L 4415, 31. i i 


‘Lotto secondo. Ripa prativa, campi, prati, selve con 


gna «di Canodo, territorio suddetto del comune di Varzo, 
sul prezzo di L. 633, 30. , 
«Lotto terzo, Casa d’abitazione civile con giardino cd 
annessovi terrazzo, situati nella borgata di Varzo, sulla 
strada di S. Rocco, a cui confinano n mattina .l detto 
giardino, a. meriggio la strada pubblica, a sera; altra 
casa da subastarsi, ed a notte il rivo detto della Bluma, 
‘sul-prezzo di IL. 4,650, : i 


t. Gomp., di Londra. 


puo: 


Elegante Appartamento al piano nobile di 12 a 20; | 


“Altro «di 8a 40 membri e 2 soppalchi; con seuderia, 


Muzzio, proprietario della medesima, pure da Suna, ed' 


Lotto primo. Numero tre prati, uno con brugale , , 


con cantinello. e. sottotegolare, e. con altra metà da terra . 


casa d’abitazione e casa da frutti, posti nella monta-' 


‘ Lotto quarto. Altra casa d’abitazione con giardino e 
casotto ‘in'attiguità alla ‘casa’ di cui al lotto terzo, coe- 


{ renti a mattina la suaccennata casa, a meriggio strada 


‘Bluma, sul prezzo di L. 2,485, 34. 

Lotto quinto. Selva posta ov 
Cattagna, coerenti a mattina Giovanni Veggia, a mez- 
zodì “Pietro Alvazzi, a sera. Giuseppe Lombard, a. 
notte fratelli Ferraris, con campo a-casa Bono, «dietro 


| la casa Gritta, territorio suddetto di Varzo, coerenti a 
mattina , meriggio e sera Maria Giacometti , a notte. 


-Giorgio Borghino, sul prezzo di L. 349, 30. 


ni 


Carametto, a sera ed a notte eredi di Giorgio Giaco- 
‘metti; sul prezzo di L. 238, 74. . 
- Ed il tutto come trovasi coerenziato e descritto nélla 


“Domodossola, il 3 marzo 1854. © 


ì 


132 30101829 H]-OBSSI a SIIDIGL 





sE 


ubblica, a sera detto giardino, ed a notte il riale della. 


e; dicesi al Cresto sopra © 


Lotto sesto. Campo ove dicesi all'Egro , territorio, |. 
suddetto di Varzo,.cocrenti a mattina Giovanni Veggia, .;...- 
‘a mezzodi Giorgio. Bono, a sera ‘strada, ed. a notte, 
“Giovanni Bono, con'prato ove dicesi alla Giavina,;coe-.» 
renti a mattina Giovanni Veggia, a mezzodì Giuséppe: 


‘relativa perizia del. 26 gennaio. prossimo passato». pr tot 


Causidico Calpini.* « 
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det, 43 


SÌ legge nella Gazzetta di P. 


CEI i de ta a Pata 
Il consigliere di Stato effettivo, ministro 
partimento delle finanze, in seguito de’ cone 


avuto luogo tra i governi formanti la lega d 
‘estense-parmigiana, fa noto: 







eri “che 
oganale austro- 


‘l'esenzione dal pagamento della tassa di transito di 


cui è parlato ai numeri 26 e 30 del 6 22 delle avvertenze 

preliminari della nuova tariffa doganale, è stata estesa 
anche: i 

.4. A quelle merci che, attraversando il territorio degli 


Stati di Parma, od hanno già navigato, o sono destinate a 


navigare sul fiume Po e sui suoi conflaenti; 
2. A quelle merci stesse che, procedendo dalla linea da- 


|’ ziaria del Tirolo, del Vorarlberg e dèl principato di Lichten- 


| stein sono destinate a navigare nel fiume predetto, o che, 


|. alla linea daziaria prementovata. 
Parma, 25 febbraio 1854. 
Rien M. A. ONESTI. 
MODENA... ; 


pece legge nel Messaggere di Modena il seguente avviso della 


Direzione superiore dei AR. Telegrafi Estensi : 
—« Arendere sempre più vantaggioso al pubblico il ser- 
Vigio telegrafico e conservare uniformità di principii cogli 
altri Stati , il governo estense, dietro: sovrana benigna de- 
. liberazione, si è accordato sulle massime di una conven- 
zione suppletoria della lega tedesco-austriaca ‘attivata al 
- Principio del corrente anno, colla quale vengono introdotte 
alcune utili norme per l’esercizio interno degli uffizii, onde 
| facilitare ed assicurare vieppiù l’esatta spedizione dei di- 
spacci telegrafici , ed è concesso di portare a 125, anzichè a 
20, il numero delle parole componenti un dispaccio sem- 


tg : | Plice, senza alterazione di tassa, come pure di ritenere d'ora 


LED dad 


‘in avanti parificate le tasse «per la spedizione dei dispacci 

— di notte a quelle di giorno. . i 
tr Tanto si rende noto, affinchè ne possa approfittare 
| Chiunque ami di valersi di questo mezzo di corrispon- 
«denza. » ‘’ h se) 

ut SVIZZERA 

Ticino. Nella seduta dell’11 marzo del Gran Consiglio è 
letto e»ritenuto sul tappeto per discutersi in altra tornata 
il rapporto della commissione sulla questione internazio- 
| nale, conchiudente perchè sia invitato il Consiglio di Stato: 
1. a vegliare con tutta solerzia affinchè sia procacciato coi 
| mezzi energici voluti dell'assemblea federale la cessazione 
delle misure ostili dell'Austria verso il Ticino; 2. a far va- 
 lere presso il Consiglio federale il nostro diritto a che i 
‘pesi della presente situazione ed i danni che si soffrono 
per la.comune patria siano sopportati dalla confederazione. 
—Ecco come il messaggio del Consiglio di Stato per l’a- 


SES hi: |. pertura della sessione del Gran Consiglio accenna all'esito 
ata oe . dlella delegazione che fu spedita a Berna nel settembre p. p. 


bigdian 


© — ternazionale, 


ISURRÌ 


|_edal conflitto coll’Austria : 
«Vi verranno sottoposti i documenti. circa il conflitto in- 


, La delegazione che, in forza di vostra decisione del 17 set- 
«tembre, recavasi a Berna, nell’ ottobre scorso non ottenne 
lo scopo suo immediato. Nè abbiamo noi trovato poter ra- 

| tificare tutte le condizioni a cui erasi creduta ridotta. 
Invece non furono senza risultato i di lei sforzi, uniti a 
quelli del commissario federale, per ottenere sussidio e spe- 


|... Cialmente lavoro alla nostra popolazione : in apposita con- 


“venzione sono contenute le erogazioni federali per pubbli - 
che costruzioni nel cantone, 


._ .  Mercè di questo addiviené che la crisi alimentare che si 


RENDI 


% 


CdL i soldati di recente leva si affrettano a raggiungere la loro | 
-. bandiera, e si fanno arruolamenti volontari sopra tutti i 


| avPebbe dovuto temere doppiamente sensibile, per causa 
‘ della coincidenza del blocco, lo fu invece in un grado mi- 


esiste, 
Quanto al conflitto; è ‘intervenuta nell’ ultima sessione 
| dell’assemblea federale ‘una nuova risoluzione, in forza della 
quale e delle migliorate disposizioni nelle austriache autorità 
devono essere state introdotte pratiche più attive per la di 
lui soluzione. 
Il futuro è nelle mami della Provvidenza s ma ci è ben 
dolce il lusingarci che se i confederati vennero in aiuto al 
«cantone, il cantone si attrasse col suo contegno la stima dei 
confederati.» _ _ _ 
Nella parte che riguarda il conto preventivo per l’anno 
corrente, è rimarcato che se si raggiunge il bilancio di 
| cassa gli è mediante straordinari proventi ; e si dichiara es- 
‘Sere intenzione del governo di proporre nella prossima ses- 

sione di maggio ciò che sarà reputato espediente a creare ri- 
sorse ordinarie che equilibrino le spese ordinarie. 


È “© FRANCIA. 
PARIGI, 12 marzo. Leggesi nella Patrie : 
‘Tutte le notizie che riceviamo dai dipartimenti sono una- 
nimi sullo Spirito delle popolazioni. Le campagne in ispe- 
cie compresero mirabilmente lo stato delle cose ; ese alcuni 
sacrifizi sono domandati al paese, se alcune leve sono rese 
necessarie pel contegno energico che il governo francese 
dovette assumere rimpetto alla Russia, i contadini san bene 
che tali sacrifizi saranno loro rimborsati al centuplo , con 
un aumento della prosperità pubblica 
«potenze avranno forzata la Russia a rientrare ne’ suoi li- 
miti, e a rispettare i trattati e la pace del mondo. Perciò 


punti della Francia, con un entusiasmo che fa ricordare i 


grandi giorni della nostra storia. Il patriottismo delle cam- 


pagne si riflette sul viso de’ nostri giovani soldati. i 

Questa magnifica esplosione del sentimento razionale, 
che si produce nelle masse, nulla ha questa volta di disor= 
dinato nè di sconsiderato. Essa prese un carattere tutto 
particolare di dignità e di forza, dalla giustizia della causa 
difesa dalla spada della Francia. Le ebbrezze della conqui- 
sta, non bisogna temere di ripeterlo, non sono più del no- 
stro tempo ; ma il buon diritto ha pur esso i suoi forti im- 
pulsi, e questi non sonò meno irresistibili nel loro slancio 






dopo di aver in questo navigato, sono spedite per uscita” 


more che in molti e forse che in ogni altro paese dove: 


Shaftesbury sulle condizioni dei cristiani 


tostochè le grandi 


” 





buì soprattutto a rivesti 


quella mala fede senza pudore. 


Certamente è facile il far vibrare, in Francia s la fibra 
nazionale ; il trovar eco quando si gittano alle masse Je 
‘parole di gloria e di battaglie. Nel nostro paese ove ogni 
cittadino: nasce soldato, basta un appello. per trasformare 
in un vasto campo il suolo, ove l’industria e l'agricoltura 
si sviluppano , nei periodi della calma, in una splendida 
prosperità ; basta un appello per trasformare in battaglioni 
invincibili i tranquilli lavoratori dell’aratro. Ma v'era uno 
spettacolo assai più bello da dare al mondo, uno spettacolo 
più nuovo ; ed era di mostrat la Francia che reca, nei 
preparativi .d’yna guerra lalta ragione la quale presiede a’ 
suoi destitiî' dopo il 2 dicembre , per provare all’ Europa 
che un popolo' così padrone di se stesso è degno d’ esser 
l'arbitro degl’ interessi di tutti, e di tutelare la civiltà mi- 


nacciata dalla barbarie. i 
La Russia istessa rese involontariamente testimonianza di 


questo conteghio ; imperocchè essa, credendo di accusare 


la politica dell’imperatore Napoleone, proclamò uno dei 


suoi maggiori titoli di gloria: l’inalterabile moderazione che 
regge tutti gli atti di lui. Nella sua risposta alla lettera del 


29 gennaio, lo czar rimproverò alla Francia di non avergli 


dichiarata la guerra tosto dopo l’arrivo del principe Mens- 


chikoff a Costantinopoli. 
No, la Francia non volle dichiarar Ja guerra alla Russia, 


anche allora che questa la provocava, e provocava tutta 
l'Europa. La Francia imperiale preferì di esaurire tutti i 
mezzi della diplomazia, di esser prodiga delle suerimostranze 


e de’ suoi consigli, e, quasi diremo, delle sue preghiere, 

La Francia esottò la Russia a non gittare i popoli, ripo- 
sati appena dalle terribili scosse dell’anarchia, nei rischi di 
una lotta; ella fe? tacere ecompresse a lungo i propri istinti. 

L'entusiasmo delle campagne, quegli arruolamenti vo- 
lontari che si fanno da ogni parte colla calma d'un atto 


CO, sono la conseguenza ed il riflesso di questa po- 
itica. 


-- Con una decisione dell’ 8 marzo, l’imperatore, sulla 
proposta del ministro della marina, ha rivocato le dispo- 


sizioni della decisione reale ‘del 24 maggio 1845, che accor- 


dava ai capitani di vascello la facoltà di stabilire la loro 
residenza fuori dei porti. 


— Nel dipartimento del Nord varii ingegneri, dice il 


Stècle, procedono agli studi d’una stradaferrata gigantesca 
che prenderebbe il nome di Linea della frontiera Nord 
Est. Essa partirebbe da Lilla per metter capo a Laufen- 


burgo, sul Reno, di rimpetto a Carlsruhe e nel ducato di 
Baden. Da colà. partirebbe un prolungamento che , dopo 
aver attraversato il Wurtemberg , la Baviera e l’Austria, 
andrebbe a toccare Costantinopoli, e, dal Bosforo, s° indi- 
rizzerebbe alle Indie, a traverso della Turchia d'Asia, della 
Persia e dell’Indostan. Così Londra sarebbe messa in rela- 
zione diretta con Calcutta, e la ‘valigia delle Indie ci per- 
verrebbe con una celerità senza esempio, 


SPAGNA 
MapRID, 7 marzo. Si legge nella Espana : 
ll governo, d’accordo col tribunale supremo di guerra e 


marina, ha respinta l’istanza che il generale don José de la 
Concha ha indirizzata a Ss, 


Spagna a Bordeaux. 


M., per mezzo del console di 


— Si legge nello stesso giornale : 
Il generale don Juan Zabala, che ha ricevuto un passa- 


| Porto per l’estero, è giunto a Baionna il 28 del mese scorso, 


INGHILTERRA 
LONDRA, 11 marzo. In risposta a un discorso del conte di 
in Oriente, lord 


Clarendon dette, venerdì 410, lettura alla Camera de’ lords 


d’una circolare di lord Stratford di Redclilfe, in data di Co- 
stantinopoli 25 febbraio... 

Dalla qual circolare risulta una prova novella del’ desi- 
‘derio che ha fl sultano di assicurare non solamente ai suoi 


sudditi cristiani il pieno ed intiero esercizio della loro reli- 
Bione, ma di migliorare anche la loro condizione civile, Essa 
è concepita ne’seguenti termini : ASit 

« Ho il piacere di annunziare a V. $, che il firmano desti- 
nato ad ammettere, im tutto l'impero ottomano, i cristiani 
a deporre in giudizio sopra un piede d’egualità coi mu- 


sulmani, è pronto, e che ha ricevuto la sanzione del sultano 


poco tempo prima che mi giungessero 10 istruzioni di V. S, 


relative a questa questione che è ora regolata una volta 


per sempre sopra una base larga e durevole.‘ 

La Porta mi ha trasmesso una copia di questo firmano 
che sarà promulgato al più presto. Io ne manderò una tra- 
duzione a V. S. col piroscafo di Trieste che partirà dopodo- 
mani (27 febbraio) da Costantinopoli. Lori CLEaa 

Ho ragioni per sperare che questo grande atto di giusti- 
zia, desiderato da lungo tempo, sarà seguito da altre prove 
della intelligente benevolenza del sultano e dello spirito ‘di 
progresso che prevale tra i suoi sudditi musulmani. Il mio 
più fervido voto è che i cristiani e le altre classi non mu- 
sulmane della popolazione apprestino degnamente il bene- 
fizio che è stato loro conferito, e giustifichino mediante la 
loro condotta pacifica e leale il buon volere che ogni dì 
più mostrano in loro favore il sultano ed il suo governo. 

Lo haract non sarà più percepito in modo vessatorio per 
gl’individui; ma è una tassa ingiusta e degradante per la cui 


piena abolizione jo continuerò ad impiegare ogni mia solle- 
citudine, » > \ 


- 





qu 
re di questo carattere di dignità 
l’entusiasmo delle nostre campagne. L’edizione che ne fu 
fatta in libercolo penetrò nelle casupole ove i giornali non 
‘pervenivano ; Ja maravigliosa lettera dell’ imperatore Na- 
poleone è ‘stata letta nei più umili tugurii ; e pel contrap- 
posto del sno stile e delle sue idee, la risposta dello czar 
terminò di illuminare tutto quanto il popolo sulle preten- 
sioni inammissibili della Russia, sui pericoli da cui V’Eu- 
ropa è minacciata da quell’ ambizione senza freno e da 





& .@0municato questa circolare alla Camera, 
lor l dò le saggie disposizioni del sultano come 

ee ell dn @ spirito da cui sono animati i suoi e- 
serciti : Beira 


« La Turchia (disse il nobile lord) non ha dato prova di 
alcun fanatismo religioso ; tutto quel ch’essa ha fatto è di 
mostrarsi risoluta e di respingere ad ogni rischio e a qua- 








lunque costo l'aggressione della Russia contro la sua indi-. 


pendenza. 

Non si tratta adunque di una guerra religiosa, ma della 
difesa dei più santi principii di giustizia. Si tratta di pre- 
venire la violazione dei limiti territoriali stabiliti dai trat- 
tati e impedire che l'equilibrio europeo sia violentemente 
turbato. Il momento è venuto (io lo spero) in cui ci riuscirà 
di metter fine alla funesta influenza che ha privato più d'un 
paese in Europa della sua libertà d’azione e arrestato il be- 
nessere ed il progresso dei popoli. »° ‘ i 

Toccando poi della insurrezione ellenica « fo non posso 
(aggiunse lord Glarendon) non esprimere il mio profondo 
rincrescimento,a proposito dei moti rivoluzionari scoppiati 
sulla frontiera greca. È 

Ammetto che grandi riforme civili. sono ancora necessa- 
rie in Turchia e che i greci hanno molti richiami legittimi, 
ma non è già insorgendo ch’essi otterranno riforme utili. 
Le quattro potenze sono determinate a mantenere l’impero 
ottomano.;' esse comprendono il carattère della loro mis- 
sione: ma trascurerebbero i più cari interessi del sultano 
non adottando provvedimenti intesi ad assicurare così i 
diritti civili come i diritti religiosi dei suoi sudditi cri- 
stiani. ». 1 i i; 

= Si legge nel _Morning-Chronicle : 

La regina ha nominato l’onorevole Henry Edward-John 
Stanley, primo applicato all'ambasciata di Costantinopoli, a 
segretario della legazione di S. M. in Atene. 


— Il Daily-News annunzia la morte dell’Alderman Thot-_ 
pson, membro del Parlamento, avvenuta il 10 a 9 ore 1j2 


antimeridiane. Egli siedeva nel Parlamento dal 1820 in poi. 
Era armatore, uno dei direttori della Banca d'Inghilterra, 
ed aveva presieduto per qualche tempo al circolo del Lloyd. 

— Si legge nel Times: 

SI sono ricevute notizie dello sloop a vapore. Hecla, in- 
caricato di riconoscere la costiera del Baltico, in data da 
Rybourg il 3 marzo. i 

La missione di questo naviglio ha avuto una riuscita favo- 
revole. Le autorità della Norvegia hanno dimostrato verso i 
nostri ufficiali le disposizioni più amichevoli. Il &iorno dopo 
l’arrivo del piroscafo a Ghristiania, una deputazione dello 
Storthing (la Dieta) invitò gli ufficiali ad una colezione pub- 


.blica;. ma questi ricusarono gentilmente, a fine di evitare 


espressioni politiche che avrebbero potuto in questo mo- 
mento avere un qualche inconveniente. 


L’Hecla è il primo naviglio da guerra inglese che sia en- 


trato nel porto di Christiania. Esso sarà probabilmente a 
Deal il: 25 di questo. mese. 


ALEMAGNA 

Paussia. Mentre i deputati delle provincie del Baltico 
espongono al governo la necessità che ha la Prussia di te- 
nersi amiche le »otenze occidentali s quelli invece dell’ e- 
8trema destra feodale, se hassi a .prestar fede alla Gazzetta 
di Colonia, indirizzarono al re una petizione per pregarlo di 
prendere il partito della Russia. 

Un altro corrispondente della Gazzetta di Colonia dichiara 
che tutte le voci relative ad un'alleanza russo-prussiana , 
sono pure invenzioni s @ soggiunge che l’Austria, checchè 
se ne dica in Berlino, non si è unita ‘alle potenze occi- 
dentali. i 

Sembra però certo , sempre secondo il citato giornale, 
che il governo prussiano mandi il principe di Fiirstemberg 
a Pietroburgo ,°ed il sig. di Manteuffel , aiutante di campo 
del re (e fratello del presidente del consiglio) a Vienna. 

La Nuova Gazzetta di Prussia, organo dell’ estrema destra, 
pubblica un articolo in cui si rallegra col governo per es- 
sere questo , al suo dire , entrato nell’ era neo-prussiana : 
«Una politica favorevole alle potenze occidentali sarebbe 
un tradimento verso la patria» sono parole di questo gior- 
nale e si leggono in un articolo che è intitolato : Sulla 
neutralità della Prussia. SENT} 

La Gazzetta del Weser"del 9 marzo dice: «La neutralità 
della Prussia è certa. L'Austria seguirà la sua strada e si 


sforzerà di trarsi con sè tutta l’Alemagna. La Russia può 


essere soddisfatta , perchè non chiese mai altro fuorchè la 
nostra neutralità. Il generale Von der Gròben ed il prin- 
cipe Hohenzollern Sigmaringen sono incaricati di dare ali 
gabinetti di Saint James e delle Tuilerie la spiegazione di 
questa neutralità. Non si conferma la notizia del richiamo 


| del sig. di Bursen per aver troppo promesso a lord Claren- 


don. Si sparse alla Borsa la voce di un progetto di prestito, 
e vi ha esercitato una increscevole influenza. Molte illu- 
sioni cadranno ben tosto, perchè nella prossima settimana 
si attendono provvedimenti decisivi da Londra. » 

La Gazzetta di Wiùrlemburg dichiara che il Times fu male 


informato quando annunziò che le due grandi potenze del- 


l’ Alemagna avevano aderito al più recente ultimatum delle 
potenze occidentali ; questo giornale assicura che nella po- 
litica tedesca sarà conservata la massima di non ingerir- 
sene e di non intervenire; il che, secondo lui , non esclude 
la partecipazione diretta di una delle potenze, e sovratutto 
dell'Austria, agli eventi in date circostanze, poichè è im- 
possibile sapere dove Ja lotta si Spingerà. Ma, soggiunge, 
egli è certo che l’Austria e la Prussia non si sentono chia- 
mate ad aderire ad una dichiarazione di guerra formale 
contro la Russia. RI i 

GRANDUCATO DI BADEN. Carlsruhe. La Camera » nella tor- 
nata del 6 marzo ; ha adottato tutti 1 progetti di legge do- 
ganali presentati dal governo. Si manifestò una generale 
soddisfazione per la conclusione dei trattati di settembre € 
di febbraio. \ 

— Srivono alla Gazzetta di Colonia che i deputati delle 
provincie del Baltico abbiano in comune indirizzato al mi- 
nistero aleune rimostranze sui pericoli che sovrasterebbero 
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. alla Prussla, ove questa assumesse un, co , 
n spetto ‘alle potenze occidentali. n! 


| — Darmstadt. Leggiamo Hell Indepaidanai Îe 


* di Brunnow s già ambasciatore di Russia alla corte ; di Lon- 


dra, ha ricevuto dal suo governo l'ordine di partire da 
Darmstadt (love egli erasi recato dopo di essere partito da 
Londra) e di portarsi a Brusselle , dove soggiornerà pro v- 
visoriamente. 2:01 FR 


ULT IM ki NO LI IZIE 


moreno 





fà ITALIA. — INTERNO. — Srna ino, 16 marzo, 
Questa mattina S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 





Francia. Parigi, 13 marzo. Il Moniteur d'oggi contiene 
un’ ordinanza del ministro delle finanze, la quale dispone, 
in ciò che riguarda il nuovo imprestito, che la facoltà di 
‘pagare per anticipazione con isconto non potrà essere ri- 
clamata se non per le soscrizioni che non oltrepasseranno 
mille franchi di rendita. 

Lo stesso foglio pubblica un rapporto del ministro della 
guerra sul riordinamento del servizio della gendarmeria, 
un decreto concernente il sòrvizio dei cappellani nell’eser- 
cito d’Oriente, e varie nomine al consiglio di Stato, nella 
magistratura e nella marina. — 

— Il marchese di Viluma, inviato straordinario della re- 
gina di Spagna, reduce:dal suo viaggio a Madrid ha avuto 
l’onore d'essere ricevuto dall’imperatore in udienza par- 
ticolare. 

BeLGIO. Brusselle, 12 marzo. Leggiamo nell’ Indépendance 
Belge è 

S. A. R. il duca regnante di Sassonia-Coburgo-Gotha, par- 
tito da Parigi ieri sera per mezzo di un convoglio speciale, 
è giunto a Brusselle questa mattina alle ore 7 1/2. Due car- 
rozze della corte hanno condotto il duca, col suo seguito, 
al palazzo di Brusselle, 

Nel mattino, S. A. R. andò al castello di Laeken, ed a 
mezzodì ritornò in Brusselle con S. M. il re. 

Nella sera , il duca è partito per l’Alemagna. 

MALTA. Si legge nella Patrie : 

Una lettera di Malta in data del 9 corrente marzo, an- 
nunzia che una corvetta sarda, entrata in quel porto, aveva 
saputo lasciando il Pireo che i navigli da guerra che stanno 
in crociera lungo la costiera greca avevano intercettato armi 
destinate agl’insorti. 

Lo stato di cose andava migliorando. 

ALEMAGNA. Vienna, 12 marzo. Un articolo della Corrispon- 
denza Austriaca dichiara privi di fondamento i timori che, a. 


quanto pare, si avevano di una divergenza di condotta della 


Prussia rispetto agli affari d’Oriente. Gli interessi della 
Prussia, dice il citato giornale, sono identici a quelli dell’Au- 
stria e dell’Alemagna , epperciò il gabinetto di Berlino non 
può a meno di perseverare nella buona intelligenza col ga- 
binetto di Vienna, 

— La sospensione del Lloyd por otto giorni è motivata 
dall'avere questo giornale parlato della lettera di S. M; 
l’imperatore di Russia in termini ingiuriosi. 

Svezia. Il Bòrsenhalle annunzia che, sulla proposta del 
Parlamento, il re di Svezia consentì a prolungare di 3 mesi 


‘la sessione della Dieta. 


Russia. Pielroburgo, 1 marzo. L' imperatore Nicolò si 


| recò, il 28 febbraio, a Cronstadt per. visitare quei lavori, 


in compagnia di suo figlio il granduca ereditario. 

PrincipATI DANUBIANI. Leggiamo nella Patrée : 

Parecchi giornali d’Alemagna parlano ancora della presa 
di Calafat per parte dei russi. 

Noi crediamo poter affermare che questa notizia, la quale 
era già stata sparsa, è intieramente falsa. } 

— Sembra confermarsi che Ì russi abbiano abbandonato 
l’ investimento di Calafat, e che solo 3000 siano rimasti ac- 
campati nelle vicinanze di questa città per appoggiare , 


‘ove sia necessario, un’operazione contro Viddino. 


Il grosso dell'esercito prese posizione fra lo Schyl e 
l’Aluta. 

Una vera emigrazione cominciò nella popolazione valaca. 
Intieri villaggi, dice la Gazzetta di Colonia, partono colle loro 


;. mogli e coi loro figli a fine di porsi sotto la protezione dei 


turchi. È notevole che quasi tutti gli emigrati sono cri- 


. Stiani greci. 


— Scrivono dal teatro della guerra all'Amico del soldato 


‘che il principe Gortschakoff, rientrato, come già si disse, il 
‘primo marzo in Bucarest, ha, per mezzo di un ordine del 


giorno, annunziato alle truppe, che il principe Paskiewitch 


. Erlyanscki, nominato dallo czar a comandante supremo del - 
.. l’esercito attivo, si troverà, nel termine di tre 0 quattro set- 
«. timane, a visitare le. ‘truppe del Danubio e della Ayane me- 

.  ridionale d'Europa. 


— Servia, Il Srbski Dnevnik parla d'una forte scissura fra 
il principe della Servia ed il suo ministro delle finanze 


| Pauno Jancovich. Il principe si è recato a Kragujevac, ed 


ha intenzione, in caso d'una guerra, di mettersi personal- 


©. mente alla testa dell’esercito, la cui ala destra sarà coman- 


data da Knicanin e la sinistra da Zivko Davidovich. I servi 


“ domandano ancor sempre contro chi abbiano da battersi. Il 


sig. de Muchin tentò nuovamente di mettersi in relazioni 


‘ diplomatiche coi ministri della Servia, ma il bascià di Bel- | 


grado seppe sventare ogni tentativo. 


Turcnia. Le ultime corrispondenze di Costantinopoli an- 
nunziano che un convoglio formato di tre legni di trasporto 


. @ di due corvette, era partito per Varna. Questo convo- 
- glio trasportava parecchie compagnie di operai per lavo- 


rare intorno alle nuove fortificazioni state ante per la 


Parte di terra, 


‘= Sl è annunziato , dice la Patriey che il patriarca di 
Gerusalemme ed il console di Francia avevano lasciata la 
città di Gerusalemme in seguito a divergenze sopravvenute. 
Le ultime notizie dal Levante assicurano che ogni difficoltà 
fu perfettamente appianata a Costantinopoli. 





‘giunse dal golfo persico 1° tI febbraio , annunziando vue: 


| sia ora favorevole, le voci di guerra corse ultimamente , 


‘vorevole di quanto si supponeva, e ciò faceva temere che 


Fogllimb: dall’Oss, Triestino uan segue: 
La fregata inglese Auckland, attesa con tanta ansietà , 


alla sua partenza regnava la massima tranquillità tanto a i 
Buscire che a Teheran; che lo Sciah ‘era in viaggio per la 
sua capitale e che la voce d’un attacco de’ persiani contro 

Bagdad era affatto priva di fondamento. Si assicura altresì 
esser falsa la notizia, giunta ultimamente da Gabul, che 
Dost Mahomed ed altri reggenti di que’ paesì avessero fatto 
alleanza colla Russia. Ma, quantunque lo stato delle cose 


riguardo la Persia, sembra avessero qualche parte di vero, 
e il governo anglo-indiano era effettivamente ero a 
mandar truppe in quel paese, 

— Le relazioni dall’împero birmano continuano ad es- 
sere sfavorevoli, e fanno ritenere che la vertenza è ancor 


lontana dalla sua soluzione. Il capitano Barry era partito da |: 


Prome con un distaccamento per agir di concerto con una 
forza più numerosa spedita da Prome contro una turba di 
masnadieri birmani. Mentre it ‘capitano Barry erain marcia, 
le guide del suo distaccamento "lo condussero in un’imbo- 
scata, e nel momento che stava per passare un fiume, egli 
venne assalito da un corpo di birmani, sotto il comando di 
Moung-goung-gee; e colpito da due palle di fucile, fu sbal- 


zato da cavallo e non sopravisse che pochi minuti secondi. |. 


Nello stesso scontro rimase ferito gravemente nel braccio îl 
colonnello Thompson, sicchè fu necessario fargli l’ampu- 
tazione. 

Il Telegraph and Courier? ‘andunzia che la linea del tele- 
grafo elettrico indiano fu completata da Bombay sino a Tan- 
nah, e-che già si spediscono dispacci fra le due stazioni. 

Dalla Gina non si hanno fatti di rilievo riguardo 1 insur- 
rezione. A Hong-Kong, 27 gennaio, veniva annunziato con 
qualche fondamento che l’esercito settentrionale dei ribelli 
non aveva preso la capitale , Pekin, nè il porto di Tien- 
trin, sicchè le relazioni pubblicate su questo proposito in 
alcuni fogli sarebbero state molto prematuré e non avreb- 
bero alcuna probabilità di verificarsi in breve. Il ricevi- 
mento fatto ai francesi in Nankin sarebbe stato meno fa- 


le relazioni dei cinesi coì forestieri non si migliorerebbero 
punto nel caso di un successo definitivo dei ribelli. Gredesi 
che Sciangai sarà ripresa e che vi verrà ristaurata l’auto- 
rità imperiale cinese. Questa ipotesi pare più probabile, 
essendo stata scoperta ultimamente colà una congiura che 
aveva per mira la resa, onde 200 dei cospiratori furono 
messi a morte; però il fermento regna ancora negli animi 
e sì attende soltanto un'occasione favorevole per manife- 
starsi. La fiducia degli stranieri noi ribelli di Sciangai va 
menomandosi ogni giorno, e infatti questi ultimi sì mo- 
strano poco meritevoli di simpatia. 


Canton sì serba tranquillissima @ te esportazioni dalla 
Gina sono più considerevoli che mai. 


DISPACCI ELETTRICI 
Trieste 45 marzo. 
(Ricevutosa Torino il 16 alle ore 10, m. 80) 

Costantinopoli, 6. Fuad Fffendi è partito per 
l'Albania in qualità di commissario straordinario. 
Un altro commissario si è diretto a Samos per re» 
golare la vertenza insorta. tra quegli abitanti eil 
governatore dell’ isola. Un vapore du guerra è stato 
spedito con delle truppe a quella volta. 

A Candia continua il fermento della popolazione: 
anche colà furono mandate truppe. 

Le flotte sono ‘sempre stanziate a Beycos. 

Atene , 9. Una prima sortita dalla cittadella di 
Arta è slata respinta. In una seconda i soldati che 
si erano avanzati fino sul territorio greco, vennero 
fermati dalle truppe reali. 

ia 
Parigi, A6 marzo. 
(Ricevuto il 16 stesso, ore 10, m. 15) 

La soltoserizione del prestito continua colla stessa 
sollecitudine. 

Il Moniteur pubblica cinque uckasi dell'imperatore 
Nicolò, coi quali si dichiarano in istato d'assedio la 
città di Pietroburgo e Je provincie del Baltico. 

Londra. Sir James Graham dichiara alla Camera 
dei Comuni che | ammiraglio Napier non entrerà 
nel Baltico prima della formale dichiarazione di 
guerra. da 

Copenaghen, ti Le due Camere adottarono quasi 
all'unanimità un indirizzo al re, in cui domandano 
il mantenimento della costituzione ed il rinvio dei 
ministri. A i 

: i Fueps C. FAvALE ger. 
———T—TT———T——== =""==*;-;|ì:] 
NECROLOGIA. 

Moriva in Villafranca Piemonte, il 4 febbraio 1854, circa 
le ore due pomeridiane, Badariotti Gio. Antonio, dottore 
in medicina, fra l’universate compianto del paese, dei pa- 
renti ed amici : natoil 10 novembre 1789, egli nel decorso 
di sua mortale carriera fu sempre zelante e benefico soc- 
corritore dei poveri, e dava, all’uopo, ai richiedenti sag- 
gi e consolanti consigli da ottimo padre di famiglia, e, do- 
tato di profondo sapere nella scienza, prodigava indefessa- 
mente le sue cure nelle malattie dei padri e delle spose di 
famiglie, e non ritraeva mai la mano, ov’era il bisogno, nel 
sopperire ai loro emergenti. Gristianamente rassegnato pri- 
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: "Mista tutti i conforti della 
- siccome dimostrossi mai sem- 
0 ci, così in quest'ultima sua pe- 

nosa e breve Salaria volle eziandio dare un ultimo attestato 
dell’innata sua beneficenza col proporre ai superstiti di 
fare un’abbondante largizione di somme di danaro a’'suoi 
poveri compatrioti; per la qual cosa gl’indigenti del paese, 


‘in segno della sincera loro benevolenza e gratitudine, uni- 


ronsi intorno al feretro e, sconsolati, dicevano ad una sol 
voce — Abbiamo perduto un padre ed un benefattore — ed u- 
nanimi vollero accompagnare pur anche la salma all’ultima 
‘sua’ dimora. 

Di tante e sì segnalate opere di e, di cui fu egli 
sempre generoso largitore in vita, lasciò nell'animo di tutti 
la dolce speranza che abbia'ottenuto il meritato guiderdone 


in Cielo, SI. Compaesani. 
(Art. com.) 
_—___eer_—_——_—_—++—— — 





AVVISO. 


“ Se qualcuno che presiede a collegi; 0 ‘scuole, o istituti 


d’ Istruzione di giovanetti , abbisognasse fare acquisto di 
attrezzi di ginnastica, a modicissimo prezzo, si rivolga al 
sig. Pietro Fratesi, 
num. 5, piano 1°, nella seconda corte. 


in via dell’Arco, casa Merlino, porta 





CAMERA D'AGRICOLTORA | È DI COMMERCIO DI: TORINO 
BORSA DI GOMNWMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 


dagli Agenti di Cambio. -—- Corso autentico. 
s 1 46 marzo 1854. 
Fondi Pubblici. 


18195 0/0 1 ottobre G. del g. p. d. la b. inc. 84 75 


‘849 5 0/0 4 genn. G. d.g. p.d, b. inc. 82 78 


1854 5 0/0 1 dicembre c. della matt. in c. 79.80 50 


Fond! Privati. 


Ferr,. di Guneo 1 gennaio €. della matt. in e. 430 
Ferrovia d' Novara 4 genn C. del g. P.. d. la b. in c. 431 


432 in lig. 430 p. 81 marzo 
G. della matt. in c. 427 50 50.in liq. 427 50 
p. 31 marzo 





Borsa DI PARIGI, del 15 marzo < 


in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi . 


30/0 » » 67 80 6670 
id. +0. 44/20/0 » » 9275 92 50 
Consolidati Inglesi . .. 0.» » 9 1/8 »» 


-—_——r——ro—r—n_————illlodil riti ry>1exceu1 


TRATRO REGIO — Lettera b piccolo. 
Spettacolo straordinario i 
per la sera di venerdì 17 marzo 1854, alle ore 7. 
A totale beneficio della cassa di soccorso degli Artisti 


Teatrali e della Scuola di Ballo. 
Atto I e II dell'opera IL TROVATORE — Quintetto ese- | 
guito dalle allieve della R. Scuola di Ballo Brunetti Luigia , 


Orgeas Luigia, Gani Angela, Caramella Luigia e dall’allievo 
Merletti Pietro. 


Il Ballo in 3 atti, posto in iscena da G. Brior,, composi- 


zione. del sig. MAGILIER : FLORESUA. 


EMILIA DA BRESCIA, scena tragica eseguita dall’allieva 


| della scuola dì mimica Longati Pasqualina, ACUSVADAZURA 
da Dogliotti Ernesta e dal ballerino Sani. 


WALTER Dell'Orfana di Ginevra, scena tragica eseguita 


dall’allievo, Rostagno Agostino accompagnato da altri allievi. 


NIOBE, scena tragica eseguita dall’allieva Orgeas Angela 


accompagnata dal ballerino Sani. 


QUARTETTO, eseguito dalle allieve della Scuola di perfe- 


zionamento Scotti Carlotta, Vigna Carolina, Rotta Teresa @ 
Pastore Anna. 


Si chiuderà lo spettacolo col Il e IV atto dell'Opera Il 


TROVATORE. 





TEATRO CARIGNANO 
Sabato sera avrà luogo la serata a benefizio deli’ attore 
brillante Luigi Bellotti-Bon, con una sua commedia intito- 


lata: Spensieratezza e buon cuore. 








SPETTACOLI D'OGGI 

TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta l’opera Il T'ro- 
vatore del maestro Verdi —. Ballo grande F/oresca — 
Balletto Monsieur de Chalumeaua. 

‘TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Elisabetta regina d'Inghilterra. Dramma nuovissimo. 

TRATRO D'ANGENNES ( ore 8) COMpaente Frangaise : 
Lady Tartuffe, 

TEATRO SUTERA (ore74/2) La Compagnià Bassi Preda recita: 
Meneghino servitore di due padroni. 

TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia G. Asti recita: 
Suor Anna. 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 7 — La Compagnia Equestre di G. Ciniselli, 
eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di nuovi 
cavalli ammaestrati. 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si recita colle Mario- 
nette — Con ballo Il passaggio della Beresina, 

GALLERIA ZOOLOGICA del Capit. conte De-Massiltia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6. 

TFATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1j2) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 1]2 e 7 172. 


Tipografia dei 1. STEFFENONE e COMP. 
via S. Filippo, 24 


L’ ALBUM DEI FANCIULLI 


GIORNALE. 


DI COGNIZIONI UTILI , D' ISTRUZIONE MORALE 
E DI VERENETA] 











Si pubblica ogni sabato, did 16 pagine in-8°, ornato di 
due o tre incisioni. 
Prezzo per un trimestre .. î Ln. 2 ho 
IITAAGRTO > pel le provincie...» 8» 
el Lombardo-Veneto, da Toncanta ed 
po Stati Italiani . e... 8 50 
Idi: per DEStero” 007 TRS 8706 
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i it operazioni di com- 
2 N 





za tdell ri di deh fr { sì la seconda classe autorizza la 
rammati cy: rids si CA iuhfabki Sua AfT h neh: 10 54 iso, ÎLadesia big enlratal, }' uscital@ |\cabot fo, ma chiude le sue do- 
5 tette €) Ù pone la carità dei conna- fiducia di tutti, re che si producesse nè | gane all'importazione dei tessuti di cotone: essa comprende 


|‘ zionali e dei Corpi ed enti morali non venga mai meno |‘in ‘intervento particolare, hè ùn Interesse segondario. | i porti di Cavril, o i " ab "nei i ia; 
quando si tratta d’opere di beneficenza, e di sollevare alla | Golla soscrizione pubblica che egli ha decretata sulla pr» La terza sia gp b- ciasse o pr AA 
ubblica miseria, e speciatmente ad una classe di persone | posta del ministro delle finanze, egli offerse a tutti l’o- operazioni d casa e d’entra a, ma sd amen È: va nia 
"bhe ‘merita più compassione che non, per trovarsi sovente | nore ed i vantaggi dell’attuamento d’una gran determina- | hanno tratto id’ alcuni prodotti determinati i pla Ri 
traviata dal buon sentiero, per inesperienza e per l'abban- | zione , la ‘quale; ‘anzichè essere un privilegio per alcune | generale, sono materie prime ; il SAPDOR (GI e, le pe 
dono in cui è lasciata dai propri parenti, confidò giusta- alte influenze finanziarie, diverrà per tutti i capitali l’oc- | grezze, il guano, il catrame , .la canapa; i = ii 
mente ‘che facendosi vn pubblico appello alla medesima, le | casione di solidarizzarsi è di arruolarsi volontariamente |. ‘Finalmente, la quarta ammette le sole operazio di 
‘sorti della Società sarebbero per cambiare. i nel credito dello Stato, allorchè questo credito, per la sua | bottaggio e di esportazioni , e comprende St prov neie, 
Con deliberazione del 6 scaduto gennaio ha quindi dato | potenza, sarà l'alleato più efficace dell’eroismo del nostro | più le isole Baleari. Ubi 
|— l’onorevole-inearieo-al Vice-Presidente anziano-sottoseritto ‘osepolto = cata rta i Dogane di terra. Sono esse ripartite in tre classi: aprima 
di rivolgersi ai Sindaci de’ Comuni, onde interessarli a |  L’imprestito che sta per aprirsi ad un tempo, il 44 marzo,:| autorizza tutte le operazioni del commercio al quale Ù 
-parte-alla. Società ,.siainserivendovi-i..rispe ip tutta la Francia, è adunque.un.atto politico della più | apre tre uffizi soltanto : Irun see a 
‘Municipi, sia invitando le persone più facoltose in essi | alta importanza; è questo Îi plebiscito dell’ SO nazio- | provincia di Huesca, e la Fregeneda In quella di Sala- 
|’ ‘domiciliate ed i ‘Corpi morali , la farsi membri della me- | nale e dell’indipendenza dell ‘Europa offerto all’ adesione | manca. "| 
desima, nella qualità di Soci perpetui, ovvero di, Soci pa- | di tutti i cittadini. Senza domandare un solo sacrifizio ad,| La seconda classe, come quella:di. mare , esclude | l'im 
gantiz << | Ro} a Dren ‘alcuno’; ‘senza auméntar le gravezze che pesano sull’agri- | portazione del tessuti di (cotone col ventisei uffizi ch ella 
Non ‘si bifora alla qualità di Socio semplicemente ope- | coltura, sulla proprietà mobitiate'o sul consumo, ed as- | apre al commerelo. » n ia da 
- rante; inquantochè,-non- corrispondendo essi sovvenzione | sicurando ai capitali, a cui fa appello, vantaggi conside- | Laterza non aprei suoi sedici uffizi di terra che all" spor- 
In danaro alla Società , non potrebbero recarle quell'appog- | revoli il prestito ‘colntéressa moralmente tutte le fortune. | tazione per l'estero. Alcuni, u@izi secondarii, detti Fielatos, 
“gio di cui essa presentemente abbisogna. RI nella guerra, senza esporle, senza comprometterle ; esso sono aperti ad alcune SITI Speciali, come peseagione, 
© In'‘nome pertanto del prefato Consiglio d'Amministra- | crea la colleganza degl? interessi: contro la. Russia a lato ‘pascolo del bestiame, ‘ecc. Hi ILLE PRI) 
zione, lo scrivente viene pregando la onorevole S. V., signor ‘| della'colleganza delle opinioni ‘e delle cosciòiize formata | 
Sindaco, a wolere, revia ove d’uopo partecipazione con co- | da un capo lui dell’ Europa per un sentimento co- 
desto Consiglio: Comunale ; assumere in suo nome e per | mune di giustizia. Ciascuna soserizione versata nelle casse 
suo conto , una delle qualità anzidette di Socio perpetuo | del pubblico: tesol'o rappresenterà una simpatia pel: di-. 
ovvero di Socio pagante presso la nostra Società, come al- | ritto, una protesta contro l’iniquità che lo minaccia, una 
tresì a richiedere le persone più agiate e Corpi morali del | forza pel' pronto ristabilimento della pace. Ciascun fitolo 
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s a i #9 5, 
Gar. | INGRILTERRA i: 
Nella tornata della Camera dei lords della sera del, 10 
‘corrente, il conte di Clarendon, ministro degli affari esteri, 
rispondendo alla interpellanza mossa dal conte di Shaftes- 
bury intorno alle condizioni delle popolazioni gela sog- 











” i o , gette alla Turchia, definì l'indole e lo scopo della guerra 
| Comune a farne altrettanto. i | | di rendita sarà, nelle mani dei soscrittori, un’ inserizione | che le potenze Rocidoniali stanno per impegnare contro la 
SI compieganò a tal finé nel presente foglio n. esem@ | sul:gran, libro della riconoscenza nazionale nel tempo | russia con le seguenti parole che noi traduciamo dal ren- 

plari di 7 di obbligazione, per servire sia pel Munici- | stesso che ‘sul 778 libto del debito pubblico. Mentre gli diconto del Times: : 0; 0 intotz orsetto il 
pio, sia per li persone ed enti che intendessero prender | ùni daranno! il loro sangue alla patria, altri le presteran ‘« Noi siamo, così il conte di Clarendon , per Impe- 





denaro ;.e la patria sì ticca e sì generosa nelle sue rimu- 

nerazioni, li ricompenserà tutti , restituendo loro con pro- 

circostanze poco propizie sla per lé pubbliche Amministra: | digalità quanto avrà ricevuto. Così i denari si uniranno 

zioni, sia pei Co morali e sia anche pei privati, trovan- | ai soldati per, attestare (che la Francia è invincibile, e che 

| dosi già pressochè ‘tutti onerati di associazioni e di pubbli. |.le sorgenti del ss o credito sono non meno abbondanti , e 

(che gravezze d ogni maniera, ma sì persuade pure che se | all'uopo non saranno ne inesaurib li di quelle del suo 
Vis è bella e geo * Î € LCA A 34 PRIA ; 


parte all’ intrapresa filantropica e caritatevole, 
n si dissimula chi serive come quest’ ufficio ‘arrivi in 


gnarci in ùna guerra che ha per iscopo la difesa dei. prin- 
cipii di giustizia e di sana politica: noi siamo ‘per impe- 
dire che venga dato il pernicioso esempio: di uno! stato 
debole sopraffatto da ‘un’ potente vicino: noi’ siam per 
impedire che la ingiusta interpretazione di un trattato 
venga sostenuta dalla violenza: noi: siamo per: impedire 













DI disfacente la carità ‘in tempi normali, riesce | eroismo. RSS i ta ‘che .i, confini territoriali, determinati per trattato, e 
Vieppiù risplendente e meritevole in quelli di pubbliche Ioni MO) PRES BASSI, ._, | l'equilibrio di Europa vengano violentemente turbati : ed 
| Si@tholtenge:: (L}C iomeniz (COssI ele |, | 00] VAJA, 10 marzo; La relazione stampata: delle sezioni della To spero, che, come ha già detto il mio nobile amico: (il 






La Società, accogliendo sotto il suo patrocinio i giovani 
liberati dalla mentovata casa, mentre li sostenta e ne per- 
feziona l'educazione morale e professionale, per poscia re- 
stituîrli ai rispettivi paesi in grado di procacciarsi colle 


seconda Camera, contenente le obbiezioni degli uffici sulla | conte Shaftesbury ) nol ‘metteremo, anche una remora a 
leggè concernente la conversione delle'rendite, è stata oggi «quella malefica influenza, la quale ha privato più ‘di un 
distribuita. | OASERAIBA CT TREROEPORIRS (| I ouC|\ | paese d'Europa — posso anzi dire tanta porzione’ di kuropa 
Molti deputati si dolsaro che il progetto' di legge man- ‘della sua libertà di azione —a quella iufluenza che è 
casse. di spiegazioni ia essi . credono necessarie prima | sempre stata messa in opera per fare ostacolo a quel pro- 
di poter adottare un tale! provvedimento. Gill ‘avversari del | gresso che è essenziale al benessere delle nazioni 
progetto lo credono non troppo!conforme alla costituzione; quella influenza ché , stitrmatizzando' comò’ rivo 
Alcuni deputati soltanto dichiararono che il ministro non | ed opponendosi a tutti quei miglioramenti che i gc 
potrebbe dare schiarimenti ulteriori senza compromettere | erano inclinati a dare e che i popoli, essendo idonei a ri- 
il buon esito stésso del provvedimento. La quale osserva-. ceverli, erano in diritto di aspettare, ha incoraggiato la di- 
zione non sembra avé cia eni esita Sale ed il malcontento, ed ha perciò giovato ‘fn guisa 
etto, i quali: anzi tutto vogliono la massima pubblicità | che l'influenza ru ha realmente servita la cau ‘dolo ri- 
Etica nell peroni i iz Saetta rs ba rsimento sera a casa e 
ticolarmente contro la “piera di lotteria di estinzione, che | 











De fatiche un onorato ‘mezzo di sussistenza, porge ai 
paesi stessi ed af liberati un benéficio facile ad apprezzarsi 

da chiunque abbia fior di senno. pal iso dt da | 
Dimostrata. così l'utilità dell’ esistenza della Società e la 
Daaniani Li servarla e proteggerla, E adioniuo 
col Consiglio di Amministrazione) porta ferma fiducia che 
la presente preghiera non torn . Vana, massime se nel 
li 










N i 













benevolmente accolta e calorosamente assecofidata d 
illuminati ed' influenti capi delle ‘Amministrazioni 
manali. = |... 9 pd 










contr — Una rappresentazione data a’ Jomòp:duicindo0impa- 
fa parte del progetto di Conversione, non volendo in alcuna î 


maniera favorire i giuochi d'azzardo. Un'altro hiotivo d'op-' 
dr SS j ‘? | posizione è l’anùua estinzione al, pari perchè non si vuole 
fra:giorni 15 dopo il ricevimento delle presente, le polizze che 15) stato s'impegnì, sovratitità a fronte degli eventi, i. 
di obbligazione che riescirà loro di far‘sottoserivere all ufficio |. quali ‘potrebbero rendere l’ammortizzamento impossibile.» 


della rispettiva Intendenza, il quale sarà cortese di farne | i i Vari 
£ e ‘| ‘Parecchi deputati trovarono troppo alte le spese di me- 
s: invio alla gine le Socig peri mezzo del Me diazione. Varie altre considerazioni generali vennero, fatte. | far eseguire i trattati concernenti la pescagione, 
‘stero per gli‘Affari siriani e i o | | Alcuni deputati, invece di una conversione delle ‘rendite, ; |. . Il console di Francia aveva oltrecciò, indotto a.recarsi al 
IL PoETA REGALDI. — L'accademia di poesia estemporanea | avrebbero preferito si abolissero Je imposte sulle derrate | teatro‘il colonnello Lecouteur con gli ufficiali del suò bat- 






‘Îl Vice-Presidente anziano 
de | \CAGNONE.. , | 
N. B. I signori Sindaci saranno compiacenti di restituire, 





‘manifestazioni significative in favore della Francia e del- 
l'alleanza, dei due paesi. Una circostanza favorevole contri- 
‘buì anche a rendera la festa più splendida. Fra le persone 
che vi assistevano ‘si trovavano! gli ufficiali del Daim ‘è del- 
"l’Ariel, ì due piroscafi francesi che stanno în crociera per 





























differita alla successiva domenica 26 del corrente mese, | nelle presenti dropraale non ,crede di effettuare. Altri npertui 
MERE A hi aianifioni ti (NATIVO RISO SO HET s ! » AU | vano ricevuto biglietti di platea «di modo che dappertutto 
civ sera di Ghimica; ad un’ ora pomeridiana. : | propongono la tempora ta soppressione delle suddette im- | vedevansi brillare  commiste le ‘giviso militari. delle due 
DU oasi eil co nenti, noor] nia arri né CGIE | 9 Pb, hi mot 10 sionivo1@ siasi Bosnagim SL XA} -GInA- dfn Lyra 
il ivmeNDenzA PRovinciare pi Vocmena! ‘7! | poste» fi pros uscitsto molte 'obblezio Lapua LA SAN Spi 
i archi pa (o) ‘Si vede che Îl progetto ha suscitato molte obblezioni. Impossibile poi descrivere l' entusiasmo destatosi allorchè 
i i UDRRGnb sa sp 5 Î 3, l 
. Si rende noto al pubblico che, rdl'indinto aperto iéri pui | SPAGNA la banda musicale del due piroscafi intuonò il God save the 


— avanti‘a quest’uffizio a teno "del precedente avviso în data 


| avan Queen e-subito dopo-l’aria-popolare francese-composta dalla 
| 19 gennaio Scotso pér la vendita dei Beni Demaniali, siti in 


‘clamorosi si alzdròno da tutte le 







| Montebello, autorizzata c o, del capi ti i see 
O intra egic esecuzione * DANIMARCA 
© #1 lotto Sesto parte del nu 


Da una ‘corrispondenza. dell’/ndépendance Belge togliamo 
quanto segue i 1, ig) 0, pa 'sb monti. ad , 
Notizie di Copenaghen ci annunziano. che ieri .il. gabi- 
netto ebbe una nuova e compiuta disdetta, nel, Landsthing, 
riguardo alle sue proposte relative alla, costituzione. Ove si 
ricorresse ad uno scioglimento, gli attuali deputati sareb- 
bero certi, di essere rieletti; quindi il solo mezzo, che reste- 
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tie ricompense accor- 
militari superiori la ‘cui 
rrezione. Il generale Rivero è 
done dell'Ordine di 5. Ferdinando ; il 
Dese di, S4ttago È promosso al grado. di. 







‘°° cadano col mezzodì del 


“005 Vogherà, 4 ‘marzo 1854; 
Bird, obessrasna. Livsitdi Per detto Uff “SD 


cizcugib. Stia alous vliefio 194. è 
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brr legge fondamentale: Mail re abborre da questo mezzo 
Segretario ROMERSI, | GIVILI AP Mario 1051 prom otto) lol; BE bhe cbiI0as0 
void BI L6IR }_150 dii olxiytoe ve si SVEZIA 0% ib BIL sited 


La Svezia promuove attivamente 1 suol armamenti. oltre 
ad un gran numero di scialuppe cannoniere, il govertio or- 
| dinò Au ASPIRE di vari vascelli di linea. come'già di- 






















1 | cemmo. Questi legni porteranno complessivamente 2,800 
di FSTTREO PEPATI 9A :| uomini di equipaggio, »... .. 4% 6 : i 

.; Il principe Oscar si attende, a Carlsrona, dove procederà 
alla ispezione della flotta. Le truppe di terra, devono essere 


| quanto prima portate a numero compiuto 





















dalai 1 $ ent , e x s TRIAL O Be RR N chi } : DI INIZIA SU SII Leila Di SIBA) 44 Lo 
Haga ti he po Ì i; u BI È ,f font. el € IOOOTISAZITI y $ ba Re BI 6 3 ovo bb £L010 IIEATRO, REGNI 
MAFIA DIO FT Ferris o 0, a | FAO A CA et PR 05 0 14 10 0102 gi fi | 
9 TRO AUDI dn progi IRII Ri) 5 Ss OLISIE I S, La FIGITIOT RO TL TROV ; 
emi ads vota fio FRANCIA (3-3 gdodib.oib.h Deda cal dd ) si is meo bb di RR ; 
(00 al (PARIGI , 43 marzo. Leggesi nel Constitutionneti «ili | svi n fi IRONIA TAO img ia 


di VÀ 7 Sp FTT 
x\x 1 Liimperatore dei, francesi ;.‘al., momento :d’intraprendete |: {gig abc pa cipal 7) and OS UTO 
la più giusta delle guerre per la più nobile ela più legit! |: Dogane di li tere "5 
«1. tima delle, cause, non. volle «servirsi di ‘alcuna iriterposi=|l dl 'prima é ti 
10 srlpne nero ealissara l'imprestitcioe a tutte le operazioni: di-commercio , cotmprende 
9311100 ili senato. votarono..collo «slancio» ‘Alicanito ,‘Almiorià'; ; gna; Bilbao, 
patriottismo che li ispirava. (#2! | dice, Cartagena, Palma di Majorca ; Sì Sebastiatio ;° San. 
Forte del suo diritto e di quella adesione tanto solenne tander , Siviglia, Tarragona e Vigo. 






















1-0 i ent 
Vasero dal. tempi di Rossi le scene muy 
sicali italiané. © 0 Peo (19 ACOSTA te 
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‘gnia di attori francesì è stata (dice il Siete) 1° ccasione di | 


“di G: Regaldi, annunziata per: domenica 19 ‘marzo, venne | alimentari; abolizione cui mira il governo stesso; mà'che taglione; finalmente , sotto-ufficiali inglesi @ francesi ave- 


rebbe al gabinetto, sarebbe quello di decretare una nuova 


Se Il Verdi ha detto al poeta : Trovatemi un soggetto che 





279 










Sia la quintessenza, del romanticismo, in ali 
* rie di fattucchiere 6 di apparizioni notturiié 
DER a chiaro di luna, cori dì monache, il 
di ‘campana de’ morti, e per. soprassello una buona Ei 
“* roghi, di veleni, di torture e di simili amenità, il ilguon; } 
| Cammarano non è certamente venuto meno all’ assunto, è, 
parte con l’aiuto del sig. Guttières , parte con qualche in- 
| > grediente. proprio, ha pieranigllopsipate Qphegita al desi- |. 
‘\derio del maestro. } e 
RENT generale ] la musica di questo spartito del Verdi è quasi 
tutta informata d dal. ‘sistema. da esso adottato di mettere la 
melodia al, servizio dell'espressione drammatica, ‘e di la- 
sciare non solo che il recitativo s'allenti, si allunghi, si tron- 
chi a seconda di quanto richieggono le parole, ma che an- 
‘chè la, fattura. de’ squarci . ‘musicali sia. assoggettata . alla 
dominazione del pensiero che essi sono destinati a vestire. 
Le ‘conseguenze di questo sistema potrebbero agevolmente 
(éssere pocò utili al diletto, s0; un autore lo professasso 
troppo ‘pedantescamente. | pare fr 
‘» Ma. Îl Verdi; con fino» accorgimento, ‘mentre lo segue 
‘né* momenti principali del dramma, sa tratto tratto eman- 
‘elparsene e dir'corso‘alle spontanee e. felici, melodie, ‘che 
 accarrezzano | l'orecchio ‘degli uditori (ch lo costringono ad ac- 
‘’celtarò ‘6’ porgere attenzione, ‘aiche alle meno melodiche 
‘elaborazioni strumentali, La musica del Trovatore è in ge- 
‘ nerale quieta e sobria: vi sono canti d'una dolcezza elegiaca, | 














sufi ana le batterie russe “hé peso destinate. a can- 
noneggiare' la piccola flottiglia tarca stanziata presso Sili- 
stria, Una lotta si è i mpognata. col distaccamento PUSSO, 
composto, di 4 ‘battaglioni, 2 squadroni di cavalleria. rego- 
lare, ed un, ‘reggimento di cosacchi, ed una batteria sotto 
gli, ordini. del generale Buguschewski. Si dice che i turchi : 
l ‘abbiano dovuto ritirarsi. Quasi: spaini donc la tali 
merita conferma: 


« Giusta l’asserzione di questi giornali, pare (disse il sig. 
French) che il primo lord dell’ammiragliato abbi: autoriz- 
DO ufficialmente sir. Ch. Napier a far la, guerra entrando 
el. Baltico. Io farò due domande al ministro : 4. Ha, egli, 
dal: questo potere? 2. S'egli lo ha dato, ne sarà fatto us: 
ln che noi aspettiamo la risposta dello czar all 'ultima= | 
tum che. noi gli abbiamo indirizzato? D) 
Sir James Grahun. Quantunque io; possa (rispose). con- 44 
testare all’ onorevole rappresentante il diritto d’ interro- | = AwgRicA. Si hanno notizie di. Nuova-York in data del v8 
garmi su quanto è ayvenuto 0 si è potuto, dire in un pranzo, ;| febbraio-p. p. \ ‘ 
il mio silenzio forse sarebbe, poeo rispettoso verso la Ca- | 11 22 febbraio, giorno anniversario della pascita di Wa- 


mera. Dirò dunque, quanto. al: potere. dato, come è andata || shington,. fu solennizzato con la più Laga pompa sh tutte 
da-cosa ;. Sin Carlo, Napier aveva.fatto osservare che:prima | Je città dell’ Unione. . 


d'entrare  nel.Baltico, egli doveva ossere autorizzato a fare |. 11 Vew-Yort Herald dà la salata senudnie i COSBA O 

la guerra, ed in risposta io ‘dissi ché; alloréhè ‘egli entre- |. 1 ‘ministri d'Inghilterra e di Prancia si sono recati giotedì 

rebbe nel Baltico, sperava che: niente. Monno gl: a che | ultimo (23 febbraio) presso il'segretario di Stato ministro 

egli dichiarasse. TRIBUNA rg di Wi | degli affari” éstéeri per protestare contro l'arinamento du 
Non vi fu menomamente nè dichiarazione di gdnra” nè | questo paese ‘di corsari per conto della Russia, e gli hanno 

“ofdine dato a sir. Carlo Napier. d'entrare nel, Baltico ; ma , | dichiarato che questi navigli sarebbero considerati come pi- 

quando la guerra sarà acini ne farò internt Sir C. | rati dalle potenze ch’essi ministri rappresentano, 


+NQplar: e il paese. ., th univ netta — eterea net ASSAI 
‘La seduta continuava’ alla partonzi del correre. i AGISCE A ATA ORA ga, 
‘ai quali ‘rispondono sommessamente i gemiti di qualche | — Si legge. nel Morning-Herald : TO Le: REVALENTA ARABICA DI DU BABRY. 
‘’strumeiito da' fiato! ‘altri vé n'ha Contitati e vivaci, cui gio- | S, M.,, che assisteva.alla partenza dalla fotta, ‘fece venire La parte; la più illuminata del pubblico;mòn ‘ può più or- 
“vano. le note ‘punteggiato 6 \ volahti degli strumonti d'arco; | gi autre i % SARI a nio a na i orto: ili pali 0 sE cui 
Ì. @.lé frasi si risolvono quasi sempre | Sir James Graham li present a come può vàntarne 
“gione voti pria lie 10 pilo abi tempo | eIna, la quale, dopo aver detto a ciascuno una parola bene- | la. per Barty,rla quale si mo- 
"di. la ed a cre streità la mano & sit Charles Napier, augu- pe e radicalmente tutte le 
‘di desiderarne la conclusione. vola vare. sil malattie di cui si trova qui dietro. l’elenco. ( V. Annunzi ) 
Freno appartone ato aa de Rigo sil i (PALI, vo anragioIngcs on a avo un tl | SES Moira alato patents pur pon ae 
hi U se i 
“contio le stesse {ntenzioni, le medesime asp ifazioni verso PARE MAI i vano fatto evidentemente inaspriro. i CIA 
Vba detto linguaggio musicale, ù a; | Vediamo con ‘piacere fra coloro che hanno voluto dare 
“Nel, primo atto il racconto di derit) ‘sebbene un po | — I giornali Inglesi sono: unanimi In fare i pi gran i, porvi testimonianza della ottenuta guarigione nomi. ri- 
‘fffigfioeto: è improntato di un'arcana armonia che lascia |-@logi del modo d imprestito inaugurato: dal governo di S. M. pong ensiai come quelli dell'onorevolissimo conte Stuart 
“la più viva’ ‘impressione nel' pubblico. La romanza del 'Tro- l'imperatore de’ francesi. Essi veggono in questo grande dl Decio à s GGI teverendissimo AFCIMOSGA di Ross, del Ge- — * 
| vatore, graziosa e. appassionata} fu applauditissima anche ‘ provvedimento, che rende ‘accessibile «il prestito- ad ogni db epici: PeR cing, î cap i i vascello Bingham 
“ ri 'ova della politica saggia. go contiene altresì È nomi di parecchie 
vii cantata con’ modi di tutta squisitezza dal tenore classe di cittadini, una nuova prova p ‘centinaia di signore clio mosse da generosa risoluzione 
dé, Il coro dei zingani' ‘nel second’atto è il duetto ed pp ad an di Napoleone LIT. PARRA. per i na de E sl hà i se 
an ‘il ’irovatore 6, Azacena sono due pezzi belli per origi- | ‘>—Si legge nella Pa rie: API RDTC O np, ad+onore. del vero 
dear e timo Spécialmente per pento di Aa do ‘Una lettera di Malta dell'4L annunzio che un forte di- So mAeBior DEE, i Magie vinasra AA neRenA ARE iano 
 matico; ‘Tutto.il- quart’atto pol, dalla prima PIRATERIA ROM ‘staceamento della prima compagnia degl’ ingegneri era al- | mezzo di questo rimedio. In non pochi casi fa la iaia 
SR una delle più sublimi ispirazioni. di Verdi;is;c0vastiva crivata il dì innanzi, e che si erano preparati i locali RT la | sommamente giovevole a signore in istato interessante, ov- 
“Il duetto tra Leonora, che s'aggira Intorno alla torre ove fabbricazione dei razzi alla Congrèye.., (REI puerpere; essa valso spesso a vincere malattie 
Comba imprigionato” l'amante , ‘il quale manda ùn, addio alla | ALkmaGNa. Vienna. Scrivono all’ Indicatore di LISLAbO det UIL ALI MIVARGERA DAOIRO angie. Kaya) OPA a 
donna che disperatamente lo “ama, con l’accompagnamento | | Wartemberg che, il 6 marzo , un:Feggimento ed un batta- | diamo quindi peccare d’esagerazione Vilaninade iz sceperta 
dei corì che da lontano salmeggiano al morente , è il punto . «glione «di fanteria sono partiti da Vienna per recarsi al | di questa portentosa farina uno dei più grandi benefizi 
più culminante dell’opera, sia pot la situazione dramma- ‘| corpo di truppe d'osservazione di:Semlino, dove sl trova il | che abbia ;accordati la natura al nostro secolo, e non'pos- 
| tica come. per: I° espressione | musicale. ‘quartiere generale del generale Coronini. Riano fare h) PIORE di PptitA si nostro voto, che l’ùso 
‘L'esecuzione non può essere meglio interpretata. per |. Si assicura che un nuovo corpo di 30,000. verrà SA sOnO inesAUbIbINt SÙ itcontestibii e AI at duna SIE 
“ parto dégll artisti‘ è ‘specialmente del signor Baucardé, il | sotto gli ordini del generale Schliek. O ELOS palio N CRAL SERALI CARDITO VaR ii ISEE 
- quale ‘sîtrova in tutta la pienezza de’ suoi mezzi e che al .— Si legge nel Corriere Italianò : 
‘merito, già.noto, di. una voce freschissima @ limpidissima , Anche la Gazzetta univers. d’Augusta reca in una corri- 
‘’aggiugne ‘ora quello dell’ espressione, con cui colorisce IAPORAGDRa da Vienna .che l’Austria farà marciare 80,000 
vil'suo cantp, è di cui' forse difettava altra’ volta, . | uomini nella Bosnia e nell’Albania:e.che l' imp. manifesto 
La signora Goggi, per la quale fu scritta,a Roma la parte | in proposito verrà pubblicato quanto prima. 
della Ziùgara, riceve i secondi onori, della scena, L'Alaimo, Abbiamo già detto che:questa voce , che circolava dap- 
il Fiori e l’ Angelini hanno essì pure de’felici momenti @ |. prima per i caffè di questa capitale, è pina oziosa inven- 
a ‘concorrono al huon esito dello spettacolo, il quale ora; |,zione, orà lo ripetiamo con tutta positività : l'Austria di- 
confermando l'antico adagio del dulcis in fundo, può chia- fenderà i suol confini e rimarrà, conformemente alle sue 
marsi veramente perfetto. i ia ia = anteriori: dichiarazioni, rigorosamente neutrale. 


‘RUSSIA, Loggosi nella Patrie: Una corrispondenza: partico- 
vai lare d'Odessa riporta alcuni ragguagli sullo stato delle cose 
7 nel Mar Nero, 
igtpnte sori ‘Berlvono, da ‘Torino all Indepen Me i di li iene: DEE Set E ‘Sebastop otijce non. pareva 
sapa ca i og ri sita chè ne volesse uscire : i russi continuavano'a costruire o- 
tera dal Sultano, nella quale il capo dell’ islamismo si espri- pera deri sul'princlpali puntladella costa” n ROrHti- 
‘me con molta bonevoglienza verso Il capo, della. csttolicità, cavano l’entrata del Dnieper, da Federovka fino all’ imboc- 
i 9, RITI enadlal oi Rollei; delta Fang ia-qoPaimo  catura del Bug, avevano rafforzato con batterie, di terra gli 
diciihanta. sdil'acava-prosenione-telt-esersisto-dsi-loro ingressi nelle. due fortezze di Otchakow e di Kilburune, le 
culto. Questa lettera è statà.arrecata al Santo Padre dal ou TORTA ARI Me ORO ; “dii 
Signor di Kerckove, dan sì Nenni, di Turchia nel IE, SO dirette alla Gazsetla " Colia, sa 
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CAMERA D'AGRICOLTEURA/ R_ DI GOMMERGILO DI TORINO 
Borsa ni commmERcIOo— Bolleltinò ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambia, -—- Corso autentico. 
17 marzo 184. 
Fonii Pubblici. 
18485 0/0 marzo G. del g. p. d. b. ine. 82 
18515 0/04 dicembro G. del g. p. .d. » in c. 79 "o 30 
(01.0. della, m...inc. to 50.3 
i Fondi Privati. È 
Ferrovia di Novara 4 genn ©. del gi p. d. lab. in c. 425 
| 42% 427 50 si 
G. della matt. inse, 425 


di 


= 
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SPETTACOLI D'OGGI 


° TEATRO REGIO — Lettera b piccolo. ° 








Igo. witiidioîe sicurano che il generale Ermentoff ha ricevuto l'ordine di eat 7 diante 
WAIT : entrare nella Crimea con 19,000 uomini, di occupare Kaffa per la sera di vener PIRTSO » alle ore I. 
on pid ai da pit tI Mont sia e varii punti della costa del Mar Nero, e finalmente di.sor- | __ A totale beneficio, della, cassa di soccorso degli Artisti 


TéAtAli e della Scuola di Ballo. 

Atto L'e II dell’opera IL TROVATORE — Quintetto ese- 
guito dalle allieve della R. Scuola di Ballo Brunetti Luigia , 
Orgeas Luigia, Gani Angela, Caramella Luigia e dall’allievo 
Merletti Pietro. 

Il Ballo in 3'atti, posto in iscena da G. Brior, composi- 
zione del sig: MAGILTER : FLORESCA. 

EMILIA DA BRESCIA; scena tragica eseguita dall’allieva 
della scuola di mimica Longati Pasqualina, accompagnata 
da Dogliotti Ernesta e dal ballerino Sani. 

WALTER Dell'Orfana di Ginevra, scena tragica eseguita 
dall’allievo Rostagno Agostino accompagnato da altri allievi. 

NIOBE, scena tragica eseguita dall’allieva Orgeas Angela 
accompagnata dal ballerino Sani. | +. 

QUARTETTO; esèguito dalle allieve della Scuola di perfe- 
zionamento Scotti Carlotta, Vigha: SOOEA Monte Teresa @ 
Pastore Anna. 

Si ‘ehiuderd lo spetticolo col me Iv La dell'opera 
IL TROVATORE. ©? 

TRATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La convitidi Sarda recità: 

Michele Perrin — 1 misteri del fumo. 

Domani sera avrà luogo la serata a Metti dell’ ‘attore 
brillante Luigi Bellotti-Bon, con una sua commedia inti- 
tolata: Spensieratezza e buon cuore. 

TEATRO D'ANGENNES ( ore. 8) Colipagate Frangaise : 

L’oncle Baptiste... 


vegliare tutto il litorale al sud-est di Sebastopoli. 

Intanto, soggiungono le stesse corrispondenze, alcuni va- 
scelli degli alleati, devono;rlasciare Bejcos. per entrare nel. 
Mar Nero, dove si recano nei porti russi per Rarcanei, i con- 
soli di Francia e d'Inghilterra. --____ o 

— La Gazzetta del. Senato pubblica un Hieacetò fmperiale 
che ordina l'emissione immediata di biglietti di credito per 
una somma di 6 milioni di rubli d'argento. - 


PrinciPatI DANUBIANI. È noto. che. ua oriline ( del gengnne 
in capo dell'esercito “russo fece chiudere le chiese cattoli- 
chié nella Valachia e nella. Moldavia, allegando: un pretesto . 
di pubblica tranquillità: . 0. ‘mor 

‘Avendo alcuni; abitanti di ina pibcola città del distretto 
di Vahivo contravvenuto alle disposizioni di quel’ decreto x 
vennero denunziati da preti russi; applicati allo stato mag- 
giore dì Liiders, e furono condannati ad una, grave multa 
pecuniaria; “ehe essì ‘non hanno potuto pagare. Epperciò, 
come si legge nella Patrie , essi furono - ‘imprigionati ad 
Ibraila e confiscati i loro beni. 

— La Gazzetta di Colonia assicura che Ni figlio del. barone 
di Meyendorff, testò partito. per Bucarest, recò .;al principe , 
Gortschakoff, l'ordine di restringere la guerra sulla riva 


sinistra del Danubio ; questa sarebbe la ragione per cui i SUTERA duela 2) La compagnia Bassi Preda recita: 
russi abbandonarono l'investimento di-Calafat-e rinunzia- sha Va pay per dior pal 


rono ad ogni tentativo di passare il fiume. Le truppe che. TEATRO GRRBINO (ore 71/2) La + SR G. Asti recita: 
Rea GIRA farono: cis SMANTiORE sull’ riva sl . Parisina» 

lnfatrmi (00 Cita h GRAN CIRCO oLimPICO RA tI page. 

«lina Presse di ten saitinal die xNéna i turchi ere- rizza);—;ore 7, La uom es Giniselli 

dito che il generale ‘usso Liprandi formasse colonne per SOOEUIPA SOA GATRU anente! SORDE oduzione di muovi 
dare l' assalto a Calafat, vol ero operare una sortita, ma. “TEATRO DA 8. MARTINIANO (ore 7) si nebtta coll ri Mario- 
ben bosto si avvidero, che, tale nom .era il vero disegno del | . nette Paolo e Virginia — Ballo Il passaggio della Beresina. 
generale, e che celava con. queste colonne la ritirata di 


GALLERIA ZOOLOGIGA del Capit. conte De-Massillia (porta 
una parte delle sue. truppe.. Alone Ahmet bascià si contentò. ‘‘Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6. 


‘— Leggesi nel Sidole : SA SOL 
‘La soscrizione Sena. all fiftrkaetto di 250 milioni è 
È stata aperta oggi, e, se si ha da credere a ciò che molti 
riferiséono, Il numero e la cifra delle soscrizioni già per- 
venute al ministero» delle finanze saliscono a proporzioni 
tali, che già si potrebbe affermare l'ottimo successo del- 
l'iniziativa che il governo ha presa in questa emergenza. 
RI = Oggi ‘ ‘a meggogiorno, Veli bascià, ambasciatore della 


Porta, è ‘andato a far visita a $ A. I. il principe Napo- 
gone, © 


— Una compagnia dol genio e duo compagnie del. terzo 
battaglione di cacciatori a piedi, destinati a far parte della 
spedi: zione di Levante, hanno ricevuto l'ordine a Lione di 
partire immantinente. 
> Mersiglia, 43 marzo, Un attività incredibile regna: nel 
tl di Fojgne:; ; nell’arsenale 2500 operi irpini senza 


call Vaioolla a, elice; il Napoleone, è partito: ‘iert pori l'Africa 
donde tornerà immediatamente con truppe. i 
La fregata a vapore, il Gristoforo Colombo, dee venire a 
prendere a Marsiglia gli ufficiali o destinati per la 
Spedizione d'Oriente, «| \ © 
i SC BA00G ‘I vascelli, il Suffren, la Ville-de-Marseilli; l'Alger e la fre- 
“Rata, la Belle Poule; stavaho terminando i loro preparativi. 
PorrocaLio. Scrivono al'Daily-News da Lisbona che la 
Camera dei pari adottò , alla maggioranza di 8 voci, i 
progetto dì ladinieeo ‘al discorso della corona. 0! 
LàeRna: Londra, 48 maso. Alla Camera dei node 
sita de 48 marzo, il conte di Derby interpellò il governo | 


e ‘lcétise mosse dal Giornale di Pictrobitoo 















stero britannico. 
* Alla partenza, del corriere, lord ‘Glarendon non aveva an- 
cora risposto a | queste Interpellanze, ORTO 


gi 
ne” 
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FALLIMENTO ‘4. Metri quadrati 198 campo al num. 24 di mappa, 2. Porzione di campo, al num. 115 della manpa 
di Faissola Luigi, negoziante in ferramenta ed ottonami consorti il conte Nichellino, P:ccolo Giustina e la strada, sezione F, di metri quadrati 410, consorti Antonio Mas- 
in Torino. ‘ | sezione E. 5E, sola, la strada ed altri. ì VIelit 
Si rende noto a chi di ragione, che nell'adunanza 2. Metri quadrati 33 campo, al num. 93 della Il tutto per L. 275, 72. 


+, 


per la continuazione della verificazione dei crediti che mappa, sezione predetta, consorti Gioannini Giuseppe 14. Da Barile Clotilde fu Matteo, prato di metri qua- 
ebbe luogo nel giorno d’oggi, in una sala del Magi- ed Occelli Costanza. drati 412, al num. 416 della mappa, consorti il Nichel- 


strato del Consoloto di Torino, davanti all’ill.mo signor | Il tutto per L. 131, 53. — a lino, Barale fratelli e Brocchi Carlo, per L. 346, 8. 
consigliere conte  Cravosio, giudice commissario del I. Da Castagneris I fu Carlo, domiciliato a + ‘15. Da Garena Costanza fu Carlo di Nichellino : ©‘ * 
fallimento, venne dal prefato sig. giudice commissario Torino, metri quadrati 93 campo, al uum. 708, se- 1. Metri quadrati 157 cimpo , ai nn. di mappa 98 


fissata nuova monizione per tale oggetto, e con termine zione C, consorti Barile fratelli, conte Barbaroux, per e103 parte, consorti Costantino Piccolo, conte Nichellino. 

































perentorio, il 23 del corrente mese, ed alle ore 10 del } L. 126, 60. } 2. Metri quadrati 856 campo, ai nn. 105 e 106 della 
mattino. 5. Dal sacerdote D. Giuseppe Francesco Roccia del. mappa, consorti il conte di Nichellino , il beneficio di 
Torino, il 17 marzo 1854. fu Giuseppe del Nichellino. ; S. Rocco ed altri, per L. 664. 


‘ 1. Metri quadrati 470 campo e prato, ai numeri " | 46. Da Lasagno Silvestro di Nichellino, dimorante a 


G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
‘25 parte, 27, 28%e 29, consorti. Francesco Fegiiati, * Torino :, _. 


FALLIMENTO ; sj È 
; ; È ù .-. x. .|Mossanica Rosa e la strada. 4. Metri quadrati 898 inviati 
d ; I | su i q campo, aln. 10 della mappa. 
gr Aire al spin ci mia 2. Metri quadrati 54 campo, al pap 107 di mappa, , 2. Metri quadrati 281. seglipo; alnum. 107 bis Mella 
; ‘ i ) i i io di S: Matteo ed Occelli ® i ’ (III, RI CIILTQITELI 
Si avvisano li creditori di detto Boero a rimettere Ba sg CIR E abre deich si good ag tanrenee dell'avv. Pateri, dei fratelli Barile 
fra giorni 20 al signor Casassa Genesio; di Ciriè, sindaco Il tutto per L. 343. cent, 74. 19° itato STR a 8 


definitivo del fallimento, i titoli dei loro crediti con 
una nota che ne indichi l'ammontare, sopra un foglio 
di carta da bollo, ed a presentarsi quindi personal- 
mente o per mezzo di mandatario, il 7 del venturo 
mese di aprile, ed alle ore nove del mattino, in una 
delle sale del Magistrato del Consolato di Torino, avanti 
l’ill.mo sig. consigliere congiudice conte Gravosio, giudice 
commissario del fallimento suddetto, per la verifica- 
zione dei crediti, giusta il prescritto dal Codice di 
Commercio. 
Torino , il 10 marzo 4854. 
1 . G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


Lari FALLIMENTO 
di Olmo Gioanni; trattore all'insegna della Ferrovia, 
nel Borgo Vecchio di Carmagnola. , 
Si avvisano i creditori del Gioanni ‘Olmo suddetto 


6. Da Antonio Darmello fa Giovanni di Nichelino, Altro atto 15 dicembre 1853, pur rogato Cerruti con 
metri quadrati 214 campo, al num. 36 parte della | cui la detta Ditta acquistò come sovra : 
mappa, sezione (C, consorti Bosio Tommaso, Masera 1. Dal sacerdote Francesto Gamba fu Giacomo, qual 
fratelli ed ‘altri, per L. 442, 35. || parroco della parrocchia della SS. Trinità di Nichellino 

Atto 17 novembre suddetto pure rogato Cerruti; con ! debitamente autorizzato : i 
‘cui detta ditta acquistò come sopra. 1. Campo di metri quadrati 527, al n. 3 di mappa 

4A: Dr Gioannini Giuseppe fu Francesco, campo di} consorti il conte Celli di Nichellino,' fratelli Barile, 
metri quadrati 858, al num. 95 di mappa, sezione E, | ed altri. n 
consorti Costantino Piccolo, Giustina Piccolo ' ed ‘altri, 2. Campo di metri quadrati 207 ivi, alle cocrenze 
per il prezzo di L. 062, 85. ©. ! della bealera, di Antonio Massola ed altri. 

2. Da Carlo Pelion fu avvocato Gaspare di Torino, 3. Campo di metri quadrati 1078, al n. 440 della 
campo di metri quadrati 833 , cioè: metri 395 della. mappa, consorti Pellion Carlo, la strada provinciale 
pezza descritta al num. 13 della mappa, consorti i beni | ed altri. i 
parrocchiali la bealera ed altri, sezione F, e metri 438 | 4, Campo dì metri quadrati 174, al numero 139 di 
al'num. 4/4 di mappa, stessa sezione, consorti la strada mappa, consorti Antonio Giustetti, Manati Giacinto ed 
provinciale; il sig. avvocato Pateri ed altri, per L. 546, 43. altri. 











a rimettere fra giorni 20 ai ‘signori Giolitti, causi- 3. Da Antonio Massolà fu Giuseppe, metri quad. 399 Î 5. Campo di metri quadrati 234, al n i 
dico a Torino, e Dalbesio Francesco fabbricante da mo- | campo al num. 115 parte della mappa, consorti i beni + mappa, consorti Manati Giacinto a se Re Ra di 
bili in Carmagnola, sindaci definitivi del fallimento, | parrocchiali, la bealera ed altri, sezione F,per L.261, 61. | Il tutto per L. 4,108, cent. 64 Ma 


i titoli dei loro crediti, con una nota che ne indichi 
la somma sovra un foglio di carta bollata , ed a pre- 
sentarsi quindi personalmente o per mezzo di manda- 
tario 11° 8 del venturo mese di aprile, ed alle ore 9 
antimeridiane, in una sala del Magistrato del Conso- 
Jato di' Torino, avanti l’ illmo sig. consigliere conte 
Cravosio; giudice commissario del fallimento stesso, 
perla verificazione dei crediti. 
Torino; l'A4 marzo 1854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA 


«La ditta Giuseppe ed Edoardo, fratelli Pickering e 
Compagnia , appaltatrice della costruzione della strada 
ferrata tra Torino e Pinerolo; per l'effetto degli arti- 
coli 37 e seguenti delle RR. Lettere Patenti 6 aprile 
1839, e degli articoli 2303 e seguenti del Codice civile, 
ha sotto l'8 ‘marzo corrente trascritto all’ ufficio delle 
ipoteche di Torino i seguenti atti portanti cessioni 
degli stabili infradescritti, posti sul territorio del Ni- { 
chellino, per parte degli infranomineti proprietarii alla 
detta ditta, e per essa a favore della società anonima 
proprietaria di detta strada, per le sedi della strada 
stessa ed opere accessorie, nei quantitativi infra speci- 
ficati, ed in quegli altri che verranno a risultare dalla 
misura definitiva, cioè: 

Atto 15 novembre 1853, rogato Cerruti, con cui acquistò: 

A. Dal sig. conte Augusto Gelli del Nichellino del fu 
conte Giacomo di Torino. 

A. Metri quadrati 714 di campo al num. 2 di mappa, 
sezione E, coerenti i beni parrocchiali, Antonio Narile 
e sig. Griffa. 

2. Metri quadrati 592, al num, 23 di mappa, se- 
zione suddetta, alle coerenze di Rosa Mossamiga e Piccolo 
Costantino. 

3. Metri quadrati 415 campo, al num. 104 di mappa, 
sezione suddetta , consorti Costanza Uccelli a due 
parti e Ja strada. 

4. Metri quadrati 1404 campo, al num. 88 di 
mappa, sezione F, consorti Lasagno Silvestro , la bea- 
lera e la Commenda di Stupinigi. 

8. Metri quadrati 41073 campo, al num. 446 di 
mappa, sezione predetta, consorti i beni parrocchiali e 
li signori Aghemo e Ferrogio. 

6. Metri quadrati 688 campo al num. 149 di mappa, 
sezione predetta, consorti li signori Giacinto Manati 
e fratelli Barile. 

Ed il tutto per L. 3273, 44. 

2. Da Mossaniga Rosa, vedova, nata Piatti fu Bar- 
tolomeo di Nichellino, metri quadrati 511 campo, ul 
num. 25 di mappa, sezione E, consorti Roceia Don 
Giuseppe a due parti e la parrocchiale ed altri, per 
L.:228,-centi=Gb. 

3. Da Costantino Piecolo fu Domenico di Nichellino : 


4. Dal sig. conte Augasto Gelli di Nichellino fu conte |. Più dallo stesso, e dalla st i 
Giacomo, metri quadrati 874 di prato, al num, 47 di però della sola Ditta s metri prc petra bere 
mappa, sezione C, ‘consorti la strada comunale, Erme- “ coerenze del conte Nichellino, eredi Botta, e ” psn 
negildo Lasagno e fratelli Fenoglio, per L. 734, ' provinciale, per L. 370, coni 2. i 7 

5. Dal sig. avv. e ‘professore Filiberto Pateri fu cau- | 2. Da Masera Lucia nubile fu Bartolomeo, domiciliata 
sidico collegiato Gio. Battista, metri q. 1257 campò, ai a Torino, metri quadrati 640 , consorti Darmtifo An- 
num. 14 e 44 bis della mappa, sezione €, consorti La- tonio e la via vicinale, per L. 836. 
sagno Silvestro, la strada e conte Nichellino, per il 3. Da Darmello Antonio fu Giovanni di Torino, me- 
prezzo di L. 842, cent. 19. tri quadrati 210 campo, al num. 36 di mappa, cosdorii 

Più dallo stesso, metri quadrati 925 vernea e prato, Masera Lucia, la strada vicinale, ed ‘altri par L:140. 
al num. 64% della mappa, consorti il comune del Nichel- ‘centesimi 25. * : " » 
lino e Giacinto Borla, per L. 485, cent. 62. I Più: per conto esclusivo della Ditta predetta la 

6. Dal sig. conte Pier Giuseppe Barbaroux fu conte . frazione. 1a 
Giuseppe di Torino, metri quadrati 823 prato, al n, 89 Torino, il 15 marzo 1854. 3310, 
di mappa, sezione C, consorti i fratelli Costero, giugali Per l Impresa Gandolfi proc. 
Casalegno ed altri, per L. 615, cent. 60. | ‘506 

Più metri quadrati450 campo, al n.6 di mappa, se- i ARSA la.bo 
zione suddetta, consorti Castagneris, Lorenzo ; Guriglio Con atto passato nanti la_ segreteria del R. tribunale 
Michele cd altri, per L:98, cent, 40. di prima cognizione di Torino, in data 4 corrente mece, 

il sig. cav. Luigi Barel di S. Albano dichiarò di voler 
accettare col beneficio dell'inventario l'eredità statagli 


il titolo di S. Matteo, e dal sig. caus. coll. Vincenzo, Ba- deferta dalla di lui sorella germana Clementina, ve- 
retta fu detto causidico Giuseppe, patrono di detto be- dova del ‘conte Vincenzo Pullini, deceduto in ques 
neficio, metri quadrati 689 di campo, ai nn,:107,c 107, bis, ‘iNà il 14 scorso gennaio. 1 
sezione F, alle coerenze del conte di Nichellino, di Co-  * Torino, il 15 marzo 1854. 
stanza Ocelli ed altri, per L. 451, cent. 98. Ì C. F. Galleani sost. Cravotto. 
8. Dalli Antonio e Felice fratelli Barile fu: Matteo di a 
Nichellino, campo di metri quadrati 471, al num, 9. di druii da 
mappa, sezione E, consorti Lasagno Silvestro, Castagueris L'instromento 7 febbraio 185%, rogato al notaio in- 
Lorenzo ed altri. frascritto, portante vendita dal sig. farmacista Gioanni 
Più prato di metri quadrati 313, al. m. 15, di mappa, Battista Cordero fu chirurgo Carlo di Bruina a favore 
sezione suddetta , consorti Ocelli Costanza e Fenoglio del sig. presidente d'appello conte e commendatore 
Glotilde, D. Gio. Battista Schiari fu causidico coll. Domenico di 
Il tutto per L. 377, cent. 49. | Torino, di una pezza di terra prativa posta in territorio 
9. Da Giustetto Sebastiano del vivente Sebastiano di di Sangano, regione Dorgnano, vicino alla cascina Nuova, 
Moncalieri, metri quadrati 229 campo, al numero 137 di sotto il num. 117 della sezione D, di are 37, 90, 
mappa, alle coerenze dei quali sovra, per L. 143, 66. , (tav. 99, 9, 6), coerenziato da tutte le parti dai beni 
10. Da Giustetto Giuseppe Antonio fu Battista, di dello stesso sig. conte acquisitore, è stato traseritto 
Moncalieri : i quest'oggi all’uffizio delle ipoteche di Torino, al re- 
4. Metri quadrati 130, al n. 140 della mappa. gistro d'ordine 397, cas. 236. 5 
2. Metri quadrati 183 campo, al numero 138 della Torino, il 15 marzo 1854. 
mappa: 
Il tutto per L. 205, cent. 32. 
11. Da Gariglio Michele fu Giovanni di. Moncalieri, 
metri quadrati 166 campo, ai nn. 4 e 3 di mappa, se- 
zione C, consorti Barbaroux, sig. conte Lasagno Silve- 


7. Dal sig. teologo Ottavio Felice Baretta fu causidico 
coll. Giuseppe qual cappellano del beneficio laicale sotto 


. L. Dallosta. 


NOTA 
Con declaratoria del tribunale di prima cognizione 
in Torino sedente il 44 febbraio ultimo scorso, sull'in- 
stro ed altri, e così per L. 114, cent, 22. stanza di Anna Torta, moglie di ‘Tommaso Demo, am- 
19, Da Masera Lucia fu Baîtolomeo , metri q. 108 | messa al beneficio dei Poveri, si è commesso al signor 
campo, al num, 36 di mappa, consorti Darmello Anton'o, | giudice di Gassino di assumere informazioni. sull’as- 
la strada ed altri, per L. 214. ‘ senza di Tommaso Demo fu Domenico, già residente 
13. Da Lasagno Ermenegildo fu Felice di Nichellino: nel distretto di detto mandamento, scomparso da oltre 
1. Porzione di campo, ai nn. 42 bis 6107 bis della | a quattro anni da questi Stati. 
mappa, di metri 10, consorti Lasagno Silvestro e conte Torino, il 12 marzo 41854. 
Nichellino. | Margaria sost. proc. dei poveri, 
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Pietro rilevava dal sig. Albertetti Francesco il negozio da 
‘Trattoria, esercito in questa città, sotto l'insegna del 
Limone d'Oro, casa Borbonese, via dei Guard'Infanti , 
num. 5, con tutti gli effetti mobili e fondi vivi entro- 
stanti, di.cui deve prendere il possesso tosto terminato 
l’inventario, che avrà principio col 15 corrente mese. 

Diffida per ogni effetto che di ragione chiunque 
possa avere interesse, credito e privilegio sopra detto 
negozio., di farne fede presso il sottoscritto 0 presso 
lo stesso sig. Cucciola alla Trattoria della Croce d'Oro, 
via Doragrossa, num. 2, nel termine di giorni 1% dalla 
potificanza della presente in questo giornale, a pena 
della decadenza da ogni privilegio e diritto sopra detto 
negozio. 

| Torino, il 6 marzo 1854. 

Notaio Ignazio Castelli. 


NOTA 
Con atto del 1° corrente, rogato Corno, debita sente 
insinuato a Crescentino, li signori avvocato Giuseppe 
e Paolo, fratelli Galimberti fu medico Carlo Emanuele, 
rivotarono le procure generali da cessi passate con atti 
delli 29 marzo e 13 dicembre 1850, pure rogati Corno, 
in capo al sig. causidico e liquidatore Grisante Monateri, 

di detta città di Crescentino. 

Torino, il 13 marzo 1854. 


PART NOTA 

Con privata: scrittura 46. febbraio scorso Gaetano 
Benatti e Felice Imoda hanno contratto società per la 
formazione di pavimenti ed altre opere d'ogni colore 
e disegno in asfalto e marmi artificiali, sotto la firma 
Gaetano Benatti e Compagnia, colla sede in questa città, 
«durativa . per anni 5 computandi dal 1° corrente, e 
colla firma comune ad ambi i socii. 
Il fondo sociale si è di L. 8,000. 
. (Copia di detta scrittura fu depositata. presso la se- 
greteria del Magistrato del Consolato sotto il 9 corrente, 
a termini di legge, 

Torino, il 44 marzo 4854. 

Garneri caus. coll. 


‘ica NOTA 
Con iscrittura del 10 giugne ultimo, depositata presso 
la segreteria del Consolato di questa città , li signori 
Antonio Genzana e Giacomo Galliena contrassero so- 
cietà pel commercio di scultura in legno, pel corso di 
‘anni quattro dal 4° luglio 1853 a tutto il 4° luglio 
4857, sotto la ditta Galliena ‘e. Genzana. 
Torino, il 1% marzo 1854. 

Bo senesi dI P. Oberti. 


NOTA 


:. Con atto 4° febbraio 1854, ricevuto Turvano, tra- 
scritto all'ufficio delle ipoteche di Torino il 14 corrente 
marzo, al vol. 58, art. 28252, il sig. Angelo Bonetti fu 
«Giovanni di questa città comperò dal sig. Romualdo 
Cantara fu Giuseppe, anche nato e residente in questa 
città, Ja casa che il medesimo possedeva in Torino, se- 
zione Monviso, isola S. Avventino, via dei Due Bastoni, 
coerente alla stessa via, al sig. conte di Collegno a due 
| ed al sig. Castelli per Ja casa già Ambrosio, e distinta 
‘n mappa coi numeri 35 e seguenti sino ed incluso il 45, 
‘piano B, isolato 38, e ciò pel prezzo di L. 90,000, oltre 
‘all’accollamento d'un vitalizio d'annue L. 2,000. 
rigo: À Not. Giuseppe Turvano. 


i; NOTA 

L'14 marzo 4854 venne trascritto all'ufficio delle ipo- 
teche di Torino, vol 58, art. 28246, l'atto 7 gennaio 
1837, rogato Cerva, con cui Novero Giuseppe acquistava 
da Seyta Gio. Battista, ambi di Nole, nre 11, cent. 40 
alteno sul territorio di Nole, regione via Stura per L. 360. 





UM corrente venne trascritto all'ufficio delle ipo- 
‘teche di Torino, vol. 88, art. 28245, l'atto primo set- 
“tembre 1837, rogato Cerva, portante vendita da Seyta 
Gio. Battista a Novero Giuseppe, di are 5, cent. 70 
‘alteno, sul territorio di Nole, regione Via Stura, per L. 175. 





—_]l 47 corrente venne trascritto all'ufficio delle ipo- 
‘teche di Torino, vol. 38, art. 28244; l’atto 19 aprile 
1t38, rogato Cerva, di vendita da Seyta Gio. Battista 
‘a Novero Giuseppe, di un alteno di are 3, cent. 32, 
sul territorto di Nole, regione via Stura, per L. 143, 50. 
Carlo 'Razzini R. notaio. 







Con iserittura 28 gennaio ultimo ilsig. Cueciola 





ragion di negozio già corrente a Mortigliengo. 
Si avvisano i creditori verificati e giurati a compa- 
rire personalmente o rappresentati dai loro mandatarii 
in una delle sale di questo tribunale di prima cogni- 
zione, avanti il sig. congiudice Trucchi, giudice com- 
missario di detto fallimento Sola-Furno, alle ore 9 
antimeridiane del 41° detto aprile prossimo, per delibe- 
rare sulla formazione del concordato. | 
Biella, il 44 marzo 1854. I 
Bianchi segr. |; 


NOTA 
Con ‘atto 14 gennaio 1854, rogato Negro, notaio in , 
Cocconato, stato trascritto all’ufficio delle ipoteche di , 
Asti il. 23 febbraio successivo, al vol. 29, art. 133, 
Giuseppe ed Antonio, fratelli Conrotto fu Andrea , 
di Albagnano,. Tomaso fu Matteo, Giuseppe, Matteo, 
Modesto ed Angelo, padre e figli Gamba di Marmorito, 
fecero vendita a Natta Giovanni fu Domenico pure di 
Marmorito, di una pezza prato, vigna e bosco sulle 
fini di quesvultimo citato luogo, regione al Cappone, 
di are 243. circa, coerenziata da Davide, Marco ed 
Antonio Bonasso, dagli eredi di Giacomo Gamba, da 
Giuseppe Durando e dalla via vicinale, per il prezzo di 
L. 4,200. | 
Cocconato, il 7 marzo 4854. 
Notaio Filippo Negro. 
NOTA | 
In aggiunta alla nota inserta in questo giornale , | 
num. 137, cd. in quello Delle Alpi, num. 67, in data 
7 giugno 1853, dal causidico coll. sottoscritto, relativa 
a domanda in concessione dal sig. Carlo Luigi Reinaud 
di Marsiglia, d’una miniera di piombo argentifero posta 
in territorio di Garessio, detta di Fontana Fredda, e 
per maggiore schiarimento dei limiti addimandati per 
detta concessione, si avverte che, conformemente a 
quanto viene indicato sul piano redatto dal signor 
aiutante del Genio Civile Massolino, passeranno i. detti 
limiti pei punti indicati sul medesimo colle lettere P, 
Q, 0, R, S, acchiudendo una superficie di 269 ettari, 
64 are, cioè: 1, Con una linea retta, che partendo 
dal punto X di unione dei due rivi Garelli e Negri, 
ed estendendosi a sinistra sino. all'incontro del rivo 
detto dei Serafini, ed a destra a quello detto del Fossale; 
2.1 due lati a fianco verranno determinati da questi 


ultimi due rivi con una linea che. estendesi perpendi- 


colarmente; sino al termine del territorio di Garessio 
con quello di Calizzano; 3. Chiude, infine il trapezio 
della. domandata .concessione, seguendo il limite dei 
detti comuni; la di cui linea percorrerebbe i punti sc- 
guati 0, 0, R, nel citato piano. 

Guneo, il 13 marzo 4854. 

Camillo Luciano caus. coll. 
NOTA” 

All'udienza del R. tribunale di prima cognizione se- 
dente in Domodossola del giorno 6 prossimo venturo 
aprile avrà luogo il secondo incanto con deliberamento 


definitivo per la vendita in via di subastazione ad in- ! 


stanza di Cuccione Angelo Maria di questa città, ed a 


pregiudicio delli Antonio, Angelo, Catterina, Carolina, : 
maritata Vercellis, fratelli e sorelle Gaggiotti fu Gio- 


vanni Ferdinando, e Francesco Gentina, vedovo di , 


Marietta Gaggiotti, residenti l’Antonio in questa cità, 
l'Angelo, la Catterina Gaggiotti ed il Francesco Gentina 
in quella di Torino, e la Carolina Gaggiotti, maritata 
Vercellis, in quella di Pallanza, degli stabili infrade- 
scritti e per non essersi fatto alcun partito all'atto del 
primo incanto. î 

L’incanto seguirà in tre distinti lotti, sui prezzi e 
sotto l'osservanza delle condizioni tenorizzate nel rela- 
tivo bando venale, e si farà pure l'incanto di detti tre 
lotti cumulativamente, quando siavi chi vorrà aspirarvi- 

Lotto primo. Intiero corpo di casa d’abitazione da 
terra al tetto, situato in questa città, ove dicesi alla 
Motta, a cui confinano a mattina fratelli e sorelle Man- 
tellini, a mezzodì portico e la contrada di S. Antonio, 
a sera. eredi di Pololo Giovanni Antonio eda notte 
fratelli Allegra, sul prezzo di L. 2,100. 

Lotto secondo. Pezze terre prative con viti, colla 
terza parte d’alveare, una cantina in volta, cucina so- 
pra casa, la terza parte di una stalla con fenile, ed una 
pezza terra campo, situati sul territorio di Cisore, ove 
dicesi alla Cappuccina ed alle Mondate sul prezzo di 
L. 2,562, 83. 





mattina Teresa Giangrande, a mezzodi fratelli Pianzola, 





.) Giardi nto da muri, ove dicesi al 
tervit uddetto, fra le coerenze a 


mediante strada, a sera Giovanni Giangrande ed a notte 


Valentini Lorenzo, sul prezzo di L. 339, 7d. 


Ed il tutto come trovasi coerenziato e descritto nella 


relativa perizia 7 dicembre prossimo passato. 


Domodossola, VIA marzo 185%. 
Caus. Calpini proc. 
NOTA 

Sull’instanza del’ sig. Giovanni Francesco Trompeo, 
da Biella, il tribunale di prima cognizione sedente in 
Ivrea fissò l'udienza che sarà dal medesimo tenuta 
il 3 aprile prossimo venturo pel primo incanto delio 
stabile situato nel territorio di Piverone, del quantita- 
tivo di are 57, e coltivato parte a campo e parte a 


' vigna, quale incanto ha luogo in pregiudicio di Agostino 
‘ Givonetto, qual debitore, e dei terzi possessori Carlo , 
‘ Giorgio ed Angela Raviglione fu Bernardo, rappresen- 


tati come minori il Garlo dal suo tutore Gio. Battista 
Perazzone, ed i duc ultimi dalla loro madre e tutrice 
Maria Raviglione, e di Perazzone Gio. Battista fu Gior- 
gio, residenti quest'ultimb cd il Carlo Raviglione sulle 
fini di Piverone, e gli altri a Zimone (Biella), e verrà 
detto stabile incaatato in un sol Jotto al prezzo dall’ 
instante offerto di L. 500, e sotto l’osservanza dei patti 


, e condizioni consegnati nel bando venale dell’A41 marzo 
' corrente, autentico Bouvier segr. sost. 


Ivrea, il 413 marzo 4854. 
P. Risso sost. Bracco proc. coll, 
NOTA 

Il sig. cav. Emilio fu conte Giuseppe Poechettini di 
Serravalle, residente a Torino, intendendo di purgare 
lo stabile ad esso pervenuto con atti d'incanto e ridu- 
zione in instromento 1° giugno 1852, ricevuto Della- 
Chiesa, e caduto nell’ eredità del medico Giuseppe 
Appiani, deceduto nel luogo di Mazzè, stato detto atto 
regolarmente trascritto il 28 stesso mese, rapportava 
dall’ill.mo sig. presidente del R. tribunale di prima 
cognizione sedente in questa città decreto di deputa- 
zione previsto dall'art. 2306 del vigente Codice civile, 
per le volute notificanze. 

Il che si rende di pubblica notizia per ogni effetto 
che di ragione. tag? 

Ivrea, 1°8 marzo 1854. 

Bracco caus. coll. 
NOTA 

Gon ordinanza del tribunale di prima cognizione di 
Pinerolo del 23 febbraio prossimo passato; promossa ad 
instanza delle signore Maria e Teresa, sorelle Damilano, 
consorti la. prima del sig. chirurgo Domenico Mondino, 
e la seconda del sig. misuratore Leandro Vignotti di 
Cumiana, contro il minore Giuseppe Francesco Maletto; 


Ì . . “gr 

, Pappresentato dal di lui tutore Gili Francesco dello 
| stesso luogo, venne fissata l'udienza pubblica del 6 
‘ prossimo aprile, pel primo incanto degli stabili posti 


sul territorio di Cumiana, descritti nel relativo bando 


venale, edal prezzo e condizioni dal medesimo apparenti. 


Pinerolo, il 12 marzo 1854. 
Bertca proc. coll. 
FALLIMENTO 
di Tommaso Galfrè, giù speziale e droghiere a Cavour. 
Si avvertono i creditori in detto fallimento di ri- 
mettere nel termine di giorni 20 alla ragion di nego- 
zio Giors e Robert di Pinerolo, sindaci definitivi, od 
alla segreteria di questo tribunale, i titoli dei loro cre- 
diti colla nota che ne indichi l'ammontare, ed a com- 
parire personalmente 0 per mezzo di mandatario nella 
sala di Consiglio di detto tribunale, avanti il signor 
giudice commissario, alle ore 10 di mattina del giorno 
1° aprile prossimo, per la verificazione dei crediti. 
Pinerolo, il 14 marzo 1854, 


Gastaldi segr. 
NOTA 
Sotto il 27 febbraio corrente anno, all’uflicio delle 
ipoteche di Pinerolo, dove fa posto al vol. 169, art. 50, 
venne traseritto  l’instromento 18 gennaio ‘pure cor - 
rente anno, rogato Bruno, col quale pel complessivo 
prezzo di L. 7,000 Giorgio Chiaretta fu Giuseppe An- 
tonio di Cumiana vendeva al sig. Antonio Carbone fu 
Giacomo di Torino un edificio di battitori da canape 
e di ferro, ora anche ridotto ad esercizio di molino , 
posto sulla superficie di are 2, cent. 28; mill. 60, nelle 
regioni del Verdere e San. Firmino, nel territorio di 
Cumiana, coerenti a levante l’alveo del rivo Chisola ; 
a giorno, sera e notte il sig. caus. Vittorio Ballari. 
Pinerolo, il 10 marzo 1854. 


A. Varese caus. coll. 
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Torino, alla ‘Tip. G. FAVALE E Comp., via del Gambero, num. 4; 
nelle Provinele, per mezzo di mandati postali affravcati' alla me- 
deslma diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

ll prezzo della associazioni ed Interzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni hanno principio coljprimo e col sedici di ugui mese. 


INSERZIONI 
| DM 
Si rinnova la preghiera ai signori delle Provin cie, 
che, per quanto concerne le Inserzioni, vogliano ri- 
volgere le loro domande, accompagnate da vaglia 
postale corrispondente all'ammontare del. diritto della 
richiesta inserzione, in ragione di cent. 30 per ogni 
linea di stampa, all'ufficio di Segreteria per le in- 
serzioni (Tip. Favale, . via, del Gambero, casa Gi- 
bellini, vum, 1), e. dirette al signor Paolo Fulco , 
segretario. — Perquanto poi è relativo alle Associazioni, 
riclamo di numeri mancanti* ecc. rivolgersi diretta- 
mente all’ ufficio per le Associazioni (e non Inserzioni), 
od alla Tipografia suddetta. 
Le lettere ed i pieghi debbono essere affrancati. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., per Decreto del 9 marzo 1854, ha collocato in 
aspettativa il sig. Andrea Costamagna, già scrivano nella 
preesistente Inspezione generale dell’ Erario, provvisoria- 
mente addetto al Ministero delle Finanze, sebbene non com- 
preso nella Pianta del personale del Ministero medesimo. 


S. M., con Decreti del 9 marzo, ha fatto le seguenti no- 
mine e disposizioni : 

Fessia Gio. Giorgio, sergente nel Corpo dei Bersaglieri, pro- 
mosso sottotenente nello stesso Corpo in luogo del sotto- 
tenente Gordolon stato dimesso dal servizio, 

Gon Decreti del 12 marzo: 


Reyneri Alessandro, luogotenente nel Corpo dei Rersaglieri, 
ora in aspettativa, richiamato in servizio effettivo nel 18 
reggimento di fanteria, in luogo del luogotenente De 
Ghevilly stato trasferto nel 1 reggimento di fanteria; 

Tiragallo Vincenzo, sottotenente nel 2 reggimento Granatieri 
di Sardegna, rimosso dal suo grado ed impiego. 


ERRATA CORRIGE. da 
Nel num. h6 della Gazzetta Ufficiale veniva annunziato : 











« Bianco di S. Jorioz cav. Alessandro, luogotenente nel reg-. 


gimento Cavalleggieri d'Aosta ora in aspettativa, dimesso in 
seguito a sua domanda. » Leggasi invece: Bianco di S. Jorioz 
conte Alessandro, luogotenente nel reggimento Cavalleggieri 
d’Aosta ora in aspettativa, dimesso in seguito a sua do- 
manda. ì i è 

S. M., con Decreto del 16 marzo corrente, ha dispensato, 
dietro sua domanda, 1’ avvocato Francesco Scacica della 
Silva dalla carica di Regio provveditore agli studii della 
provincia d’Ossola; 


PARTE NON UFFICIALE 
i ITALIA 
INTERNO — Torino, 17 marzo 
La Gamera de’ Deputati prese oggi a discutere il progetto 








di legge portante modificazione alla tariffa postale , ‘e ne 


approvò tutti gli articoli, rimandando il progetto alla Com- 
missione per l’ esame d’una proposta riflettente l'art, 34 
della Legge. 

Approvò indi senza discussione due progetti di legge coi 
quali è fatta facoltà alle Divisioni Amministrative di Ver- 
celli e, d' Ivrea di eccedere il limite normale delle im- 
poste, 


FATTI DIVERSI. 


REGIA DEPUTAZIONE SOVRA GLI STUDIT DI STORIA PATRIA. —— 
Domenica 12 del corrente mese l’uMcio di ‘presidenza 


della R. Deputazione sopra gli studii di ‘storia patria ebbe. 


l’onore di presentare a S. M. il VI volume di documenti sto- 
rici che si pubblicano per cura di essa R. Deputazione. 
Nei giorni successivi, il medesimo uffizio fu pure ammesso 
a presentare quel volume alle LL. AA. RR. il Duca di Ge- 


Nova ed il Principe di Carignano. 


ton lettera del presidente della Deputazione, il volume 
istesso venne offerto all’ una ed all’ altra delle Camere del 
Parlamento. } sd 

In un' adunanza tenutasi precedentemente:dalla R. Depu- 
tazione si. provvide per la prossima pubblicazione dei vo- 
lumi VII ed: VIM:-della raccolta medesima, nei quali si com- 
prenderanno la prima parte del Liber Jurium, ossia regi- 


: Stro generale d’atti governativi dell’ antica. repubblica ge- 


novese, risalente al secolo X., ed una nuova. edizione delle 


= 
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Appendice È 
BOLLETTINO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


Chi fosse lo ‘scopritore dvi telegrafi elettrici — Processo più 
economico per estrarre il metallo dell’ argilla -—'Spirito di 
vino estratto dalle barbabietole ed uso dell’ etere in un nuovo 
genere di macchine a vapore — Forno di Garville per cuocere 
il pane, ed economia che produce —Se convenga di mescolare 
farina di riso a quella di frumento netta panificazione. 


Le grandi scoperte non nascono quasi mai di primo sbalzò, 


come al tocco di verga magica, ma, a somiglianza di tutti 
Ì principali avvenimenti, sono precorse da trovati minori 


che avviano ad esse, da idee, da speculazioni , da indagini, 


le quali preparano la via finchè giunga îl fortunato che 
Sappia scernerla , indovinarne l'indirizzo ed incamminarvisi 
Arditamente. Questo nulla toglie di merito agli scopritori, 


ti 


boichè i fatti antecedenti giovano piuttosto a predisporre 


la loro mente e spin erla verso ad uno scopo che adaltro» 
che non siano la cadfone della virtù intellettiva per cui ope- 
larono la scoperta. Inoltre rendono proclivj gli animi a 


| "icevere con favore annunzio della inattesa novità ed a 


ion a lg 147 






ee a 


GIORNALE UFFICIALE DEI, REGNO. 


| SABATO 18 MARZO 


leggi dei longobardi , corretta ed accresciuta così sopra 
antichi manoscritti fin ora inediti, dà farne oggetti di stu- 
dii importanti a quelli che si oecupano della storia della 
legislazione. : IR IRRI COVIE STESO OV LINCE puoi! 

| Si spera che saranno per tener dietro, con non lunga di- 
stanza, a queste pubblicazioni , oltre al ‘seguito del Liber 
Jurium, altri volumi ragguardanti alla storia delle provincie 


centrali, non meno'che a quella delle provincie transalpine-| 


e transmarine. K Pene: ic 
Il volume testè pubblicato, che è il secondo di tali mate- 


rie, contiene le carte o diplomi di cirsa cinque secoli ; il do- 
cumento più antico è del 7 ottobrud#8, ]t più recente è del 
‘Tiagosto 1299. Vi. si aggiunge un-carme di Ursone, notaio, 


per la vittoria ottenuta dai genovesi sopra Federico IT, nel- 
l’anno 1242. 


La R. Deputazione sovra gli studii di storia patria, la. 


quale è una delle instituzioni con che il magnanimo Re 
Carlo Alberto intese a promuovere li forti e severi studii , 


| prosegue la vasta e laboriosa sua impresa colla fiducia che 


li suòi lavori sieno tanto più avvalorati dall’ assistenza del 
Governo e del Parlamento, e dall’ attenzione del pubblico, 
quanto maggiore si fa sentire ogni dì il bisogno delle lezioni 
della storia e dell’'ornamento delle lettere. . 
VINCENZO PONZIGLIONE , 
Membro e Segretario della Ry Deputazione. 


SOCIETA”. PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI, IN ‘TORINO. — 


La Direzione fa noto che lunedì, 4 maggio, in alcune sale | 


al primo piano del Palazzo Demaniale, già destinato per il 
Collegio delle Provincie (via Bogino), avrà principio la pub- 
blica Esposizione di Belle Arti. i 

Al giorno primo d’aprile sarà aperto 1’ uffizio destinato 
a ricevere | capi d’arte inviati alla medesima, e verrà 
chiuso con tutto il giorno 22 stesso mese ; quelli che fos- 
sero presentati dopo tal giorno, saranno assolutamente ri- 
fiutati, esclusi i soli casi di forza maggiore. 


Si raccomanda perciò ai signori Artisti, i quali vogliono |, 


approfittare di questa prossima Esposizione, di tener modo 
che le opere loro siano spedite per tempo, onde possano 
giungere immancabilmente nel termine sovraccennato red 
intanto per loro norma si riproducono gli articoli dello 
Statuto della Società e del Regolamento interno concernenti 
le Esposizioni. fia i 
° ) STATUTO DELLA SOCIETA”, i 

Art. 19. Tcapi d’arte saranno accompagnati da una let- 
tera indicante il soggetto, l’anngtazione di vendibile 0 non 
vendibile, e nel primo caso il piezzo preteso ed il deside- 
rio, se credesi, che la Direzione s’ incarichi della vendita. 
In tale accompagnatoria potrà essere inchiusa una scheda 
suggellata a cera lacca con particolare impronta, la quale 
comprenderà il nome e titoli dell’ autore che non volesse 
firmar la lettera. Ove non fosse accettata l’opera, la scheda 
sarà restituita intatta. iù 

Art.:20. Tutte le produzioni saranno registrate in un li- 
bro a madre e figlia, e la seconda, a forma di ricevuta, 
sarà rilasciata al presentatore dell’opera. 

Art. (24. Senza la produzione di tale ricevuta, 0 senza îr- 
recusabili prove di smarrimento; l’autore 0 chi per esso, 
Ron potrà riavere l’opera esposta‘ o ‘il prezzo della me- 

esima. PST ESE Gpi4 : 


Art. 22. Non potranno far ‘parte dell’ Esposizione i capi - 


d’arte che offendessero la pubblica decenza; 

Art. 30. Terminata l’Esposizione, si restituiranno agli ar- 
tisti le loro opere o il prezzo di ‘esse, previa la produzione 
della ricevuta, di cui all'art. 24. Nel secondo caso, il Te- 
soriere si farà rilasciare quitanza che rimarrà unita al 
mandato... - ; 

REGOLAMENTO. 

Art. 4. Tutti i capi d’arte destinati per la. Esposizione 
devono essere spediti franchi d'ogni spesa all'Ufficio della 
Segreteria. 

Art, 2. Tutti i quadri dovranno avere un'apposita ; cor- 
nice o per 1o meno un regolo,. 

- Art. 8, Nelle consegne sarà particolarmente indicato. se 
nel prezzo del quadro è compresa la cornice. fi 

Art. 4. I prezzi de’ capi d’arte dichiarati vendibili, saranno 
pubblicati nel Catalogo dell'Esposizione. | : 

Art. 5. Non saranno AGGELUARI que’ capi d’arte, i quali 
siano già stati ammessi nelle precedenti Esposizioni della 
Società, nè quelli stati esposti pubblicamente in vendita in 
qualche negozio. 

Art. 6. Le copie saranno ammesse in quest'anno, in un 
locale separato, a tenore dell’art, 23 dello Statuto della So- 
cietà. 


Art, 7. A senso dell’art. 30 di detto Statuto, si ripete che” 


nessun capo d’arte potià essere esportato prima della chiu- 
sura dell'Esposizione... {| 

“Art, 8. La durata dell’ Esposizione non sarà minore di 
trenta nè maggiore di quaranta giorni. ‘Trascorsi due mesi 
comprenderne l'utile presente e futuro ; favore senza cui 
ogni maggiore e più maravigliosa invenzione abortisce come 


seme infecondo cui mancò sorriso di cielo e benéfico umore 


del suolo acciò germogli e cresca in pianta. 
Nessuno stupore adunque se le scoperte di più alto va- 
lore furono previste, indovinate e trovate anzi con prodi- 


giosa antiveggenza anni e secoli prima ; se avanti Colombo 


altri avevano già tentata l'esplorazione del formidabile 
Oceano per toccare alla terta degli antipodi ; se avanti di 
Oerstad , Îl nostro Romagnosi aveva osservato i fenomeni 
elettro-magnetici ; se prima di Watt e Fulton, all’infelice 
Claus sorse in animo l’applicazione del vapore; se il P. Lana 


fu precursore di Monigolfier , Brugnatelli di La Rive e Ja- 
cobi, e finalmente se uno scozzese, di nome ignoto, pre- 


venne il Wheatston nell’immaginare il telegrafo elettrico. 


Nello Scols-Magazine, vol. XV, pag. 78, stampato nel mese 


di febbraio del 1758, leggesi di fatto una lettera , segnata 


C. M., colla data di Renfrevo, in cui ricordando che l’elet- 
trico può propagarsi lungo un sottil filo, da un luogo al- 


l’altro, senza manifesto indebolimento per la lunghezza 
della propagazione, nè deduceva che, valendosi di tanti fili 
conduttori quante le lettere dell’alfabeto, poteasi trasmet- 


tere per ciascuno di essi l'elettricità d'una batteria In modo 


che si elettrizzassero pallottole poste all’ altra estremità 
RAR n 
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dopo la chiusura della medesima , la Società non s' inten- 
derà più responsabile di quegli oggetti che non fossero stati 
ritirati. " \ 


N. B. Si pregano i signori Giornalisti di tutte tè Provincie 
Italiane di riprodurre nei loro Periodici il presente Annunzio. 


BENEFICENZE. — Gi scrivono da Bra, il 15 corrente : 


Nella carezza attuale dei viveri, una nobile gara tutte 


strinse in un santo pensiero le città del Piemonte , il pen- 
siero di sovvenire le classi indi 
che anzi, le somme im- 
piegate a tale scopo possono vincere il confronto con ogni 
altra. 
Un Comitato di beneficenza instituito in sul principio del 


mese di dicembre p. p. per cura del Municipio, raccoglieva 


«in brevissimo tempo la somma di L. 11,200 : questa somma 


Pera:Ditezione. Bitti 
Lusi Rocca, Dirett. Segr 


S0V\ genti. Non ultimaa.sì lode- 
'Vofe divisatuento fu pure la nostr Îi 


si convertì in n. 107,800 razioni di minestra ed altrettante |‘ 


di pane, che si distribuirono giornalmente a più di 2,000 d 


poveri della città e della campagna, meno però il borgo di 
Polenzo, il quale fu sussidiato abbondantemente colla som- 


ma di I. 2,500 ad esso largita pressochè esclusivamente da 


S. M. il Re, che in una recente gita al Reale suo Castello 
ordinava inoltre una distribuzione di altre 1. 828 in sol- 
lievo di molte famiglie bisognose, che aveanò ricorso all’ine- 
sauribile sua genorosità. 

A coronare degnamente questi tratti di beneficenza venne 
ultimamente, il 27 passato febbraio, promossa fra noi una 
festa da ballo : più di 80 furono li socii soscrittori, ed il 


«prodotto che se ne ritrasse a totale benefizio dei poveri'sor-' 
passò le L. 600 : tale fu la splendidezza, il contegno e la per- 
fetta armonia mantenuta in detta festa, che ci rimase il de- 


siderio di vederla riprodotta, 
A tutte le premesse somme, aggiungendo ancora più di 
L. 6,000, pagate nel corso del 1853 agli infermi dalla So- 


cietà degli operai, si avrà per intiero la cospicua cifra di | 


oltre L. 24,00, consacrate unicamente, ed 'in'un sol anno, 


a sollievo degli indigenti frammezzo ad una popolazione di 


12,600 abitanti. 
Il Comitato si compiace di poter se@nalare così mobili 
esempi di carità fraterna edi vietà cittadina, e nella fiducia 


di avere, per quanto fu in esso, coscienziosamente adempiuto' | 


all’ onorevole mandato affidatogli, non può a meno di pub- 


blicamente attestare la più sincera riconoscenza verso tutti ' 


coloro che così generosi e solleciti si dimostrarono nell’ad- 
dolcire la sventura è la miseria, fra i quali ha il vanto di 


poter annoverare per il primo ‘l’Augusto Nome dell’ amato ‘ 


nostro Sovrano. 


— Ci scrivono da Tempio il 23 febbraio : Psa 

Questa città deve all’ottimo intendente di questa provin- 
cia, marchese Clavarino l’instituzione d'un comitato di be- 
neficenza, di cui la stampa ha già fatto parola, instituzione 
la quale ha prodotto i desiderati vantaggiosi frutti e che 
manda le benedizioni del povero su chi la promosse, e su 
chi con vera è generosa filantropia cooperò al suo sviluppo. 
Il prefato nostro Intendente-pensò di bel muovo in questi 
giorni a giovare ai Per con un ballo di società a titolo 
di beneficenza, e fu in tale divisamento secondato’ tos 
dalle altre autorità, impiegati e cittadini d'ogni classe, i 
quali tutti volonterosì presero parte a detta società con 
generose offerte che ammontarono alla somma di L. 388. 

Questo ballo ebbe luogo la sera del 21 corrente: nume- 


roso fu il concorso, brillante e concorde la riunione, ani- 


mate le danze. Nei volti traspirava una insolita gioia, qual 
vera espressione del cuore benefico, ed ognuno applaudiva 
allo scopo del ballo ideato dal degno rappresentante del 
Governo. 





INTENDENZA GENERALE, DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI CAGLIARI. 
Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 
27 novembre 1852. 
Avviso d’asta per il giorno 31 marzo 1854. 

Il pubblico è avvertito che nel giorno di venerdì 81 marzo 
prossimo ed alle ore 11 antim. sì procederà in questo Gene- 
rale Uffizio, coll’intervento di un impiegato del Demanio 
dello Stato, a pubblici incanti e successivo. deliberamento 
in favore dell’ ultimo migliore offerente ed all'estinzione 
della candela vergine, per la vendita dei beni demaniali 
seguenti : : 

Predio detto Gerenuas della superficie di ettari 226 , 


are 4, centiare/44, compreso il fabbricato civile ed il rustico, — 


situato in territorio del comune di Quartu, provincia di 
Cagliari confinante al nord coi salti dello stesso comune, 
a levante a terreni del comune di Maracalagonis, a sud @ 
terreni del comune di Garbonara @ ad ovest alla spiaggia 
del mare tra le torri di Calaregina e del Fenochio. 


—————a__r_r_—r_—_—r—rr——y<Érmmeemeo | 
Ogni pallottola avrebbe avuta a pochissima distanza una 


cartolina con sopravi scritta una lettera ; e di mano în 
mano che fosse elettrizzata , avrebbe attirata la cartolina 


corrispondente, sollevatala, e perciò dimostrato aqual let- 


tera indicasse il telegrafista, 
“Ampère fino dal 1823 aveva già immaginato un altro te- 
legrafo, cioè l’elettromagnetico e datonè cenno nel Sup- 
plemento all'edizione francese della Chimica di Thompson : 
ma i tempi prematuri non gli concessero di attuarlo. | 
Ritornando a memoria dei presenti i concetti del fisico 
scozzese è di Ampère, la storia rende il debito tributo di 
lode e di onore al genio fecondo di uomini, ai quali, se 


‘qualche cosa mancò, non fu certo la potenza di fare. 


I chimici, dopo l’annunzio glel nuovo metallo, l'allumi- 
nio, estratto felicemente dal Sainte-Claîre Deville, non sono 
rimasti inoperosi a fine di trovare nuovi mezzi e meno co- 
stosi di estrazione. Già uno di essi, il Chapelle, ha fatto 


‘conoscere alla Accademia delle scienze di Parigi che ottenne 


globetti di alluminio da una mescolanza di argilla, sale co- 


mune e carbone, arroventata gagliardemente dentro cro- 
giuolo în forno nutrito coll’arso. Forse non passeranno molti’ 


anni chie l'alluminio sarà terzo tra l'orò e l'argento, è potrà 


divenire; se non comune, almeno non infrequente nella fat- | 
‘tura dei vasi e degli ornamenti e delle preziose minuterie, 


Continuano in Francia gli esperimenti per accrescere le 
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| ì i «1 terrenidi questo predio sono ridotti a c ol iv i 


di 
| nente in ettari 103, 72, 63 è tuttora imboschito. , — 
ll prezzo di perizia sopra il quale avranno luogo gli in- 


| giogo dell’aristocrazia finanziaria. La loro condizione era 
- tale che per appoggiarsi sopra qualche cosa essi dovevano 


‘a poco, anche in seno della classe borghese, una specie di 


duce; tutto si fa a pro 


=“ al minimo, dedotta la spesa dell’etere solforico. Im Mar- 
siglia si costruiscono già due apparecchi a vapori combi-. 


ettari 117, 63, 78; a pascolo, per ettari 4, 68, 0a 


canti è in totale di L. 1 038, 33. 


i AVVERTENZE. 

L’asta avrà luogo sulla base dei parziali prezzi sopraindi- 
cati, ed ogni offerta in aumento non potrà essere minore di 
L. 100. 

Per essere ammessi a far partiti gli aspiranti dovranno 
prima dell’ora fissata per gli incanti depositare un vaglia 
su carta bollata di commercio, rilasciato appositamente 
da persona notoriamente risponsabile, ovvero Cedole del 
Debito pubblico, Obbligazioni dello Stato, Numerario , 
o Biglietti della Banca nazionale per una somma capitale 
uguale al decimo di quella, per cui l'immobile da alienarsi 
viene esposto ‘in licitazione. 

I fatali per l’aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo 
dì deliberamento sono fissati in giorni venti successivi a 
quello dello stesso deliberamento, i quali scadranno al mez- 
zodì del giorno di giovedì venti aprile prossimo, e tale au- 
mento avendo luogo si procederà ad un secondo incanto 
definitivo che verrà fissato con altri appositi avvisi. ‘ 

Il prezzo della vendita è pagabile od appena stipulato il 
contratto, od in annue rate uguali, non maggiori di trenta, 
di cui la prima al rogito dell’atto suddetto, la seconda 
entro l’anno successivo e così ogni altra d’anno in anno 
sino alla totale estinzione del prezzo d'acquisto, coll’inte- 
resse pendente le more dell’uno per cento durante il primo 
quinquennio, del due per cento durante il secondo, e del 
tre fa cento per gli anni posteriori al decimo, con facoltà 
però all’acquisitore di eseguire il pagamento delle rate an- 
che prima delle epoche rispettivamente stabilite, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre 
condizioni contenute nel capitolato ADPIONAO dal Mipistero 
di Finanze li 9 febbraio cadente, del quale, non che delle 
perizie d’estimo e relativo tipo, sarà lecito a chiunque 
prendere visione nella Segreteria di questo Generale Ufficio. 

Dat. Cagliari, li 28 febbraio 1854. 


Per l’Intendenza Generale suddetta 
Il Segretario Capo 
G. BoBBIO. 


FRANCIA 


PariGi, 44 marzo. Stamane verso le 7 i possessori di ren- 
dite hanno cominciato a venire al ministero delle finanze. 
Erano state disposte barriere dinanzi alle porte de’ due uf- 
fici, l’uno situato a oriente dal cortile dell'Orologio, per le 
soscrizioni di 4,000 fr. di rendita e aldisotto; l'altro, nell’an- 
golo sud-est, sotto gli appartamenti del ministro, per la 
consegna delle cedole al disopra di 1,000 fr. di rendita. 


— Leggesi nella Corrispondenza Havas : ° 

L’imprestito francese è molto ben accolto in Inghilterra, 
e una grossa casa bancaria di Londra ha già aperte liste di 
soscrizione. Il buon senso patriottico dei nostri vicini ha 
compreso perfettamente l’importanza d'una decisione che 
mirabilmente si appropria ai nostri costumi finanziari e 
che associa in una solenne occasione il paese al suo go- 
verno. Un prestito fatto per mezzo del signor Rothschild 
avrebbe dimostrato solamente queste due cose: che la 
Francia è ricca, e che l’alta banca ama le grosse. commis- 
sioni ed i buoni collocamenti. Un prestito contrattosi, senza 
interposizione, col paese intiero, in vista di far fronte alle 
eventualità della guerra, prova che la Francia partecipa a’ 
legittimi risentimenti del suo imperatore, e che per otte- 
nere le soddisfazioni che le sono dovute, essa non gli mer- 


canteggia nè l’oro de’ suoi risparmi, nè il sangue de’ suoi 


Un altro governo che quello dell’imperatore Napoleone 
avrebbe potuto fare con buon successo una manifestazione 
simile? Nol crediamo, e diremo anche volontieri, a scarico 
dei regimi anteriori, che non era dato loro di sottrarsi al 


costituire d’intorno a se certe posizioni speciali, riboccanti 
di privilegi e di monopolii. Essi comprendevano il vizio della 
loro origine; sapevano che fra loro ed il popolo non vi era 
alcun legame, nè interesse comune, ed erano forzatamente 
condotti a cercare altrove il concorso simpatico che la 
massa della nazione ad essi rifiutava. 

Questo è ciò che spiega il complesso degli atti economici 
delle monarchie ute. Tutte leleggi di dogana, per esem- 
pio, erano fatte nell’interesse esclusivo della grande pro- 
prietà e della grande industria; i privilegi stabilivano a poco 


0 2 pap a pro della quale la Francia era usufruttata. 
Nello stesso modo che, nell’ordine politico, 200,000 elettori 
rappresentavano la Francia, così, nell’ordine degl’ interessi 
materiali, tutto doveva forzatamente farsi a pro del piccol 
numero e a detrimento della massa. i 
Gl’imprestiti erano una di quelle buone fortune che do- 
vevano toccare in sorte esclusivamente all’aristocrazia fi- 
nanziaria. Non si offeriva al popolo di farli, non solo perchè 
il popolo non vi avrebbe aderito, ma anche perchè i privi- 
legi di questa sorta d’affari non l’avrebbero permesso. 
Rallegriamoci adunque di aver finalmente avuto un go- 
verno secondo il voto ed il cuore del popolo, un governo 
che può senza pericolo alcuno, romperla colle tradizioni del 
passato e distrigare i suoi atti dalla pressione tirannica de- 
gli interessi eccezionali. In politica, non havvi più oggidì 
veruna interposizione parassita tra la Francia ed il suo im- 
peratore. In economia DoliCn, lo stesso fenomeno si pro- 
ella Francia e dalla Francia. 





fabbricazioni dello spirito di vino col mezzo della barba- 
bietola , e l'inventore del sistema delle macchine a vapori 
combinati , il sig. Du Trembley, fa conoscere al Moniteur 
industrie quanto potrà tornare vantaggioso che si abbia 
il mezzo di produrne in copia, poichè usandosi l’etere ed 
il cloroformio in dette macchine, lo spirito di vino è la 
materia originaria con cui si generano i due liquidi no- 
minati. Tali macchine, aggiunge l’autore, diverranno di un 
uso generale nella navigazione marittima e fluviale, giac- 
chè sono potenti per forza, e danno un profitto del 5 0/0, 


nati nella officina di Philippe e Taylor, ciascuno di 850 
cavalli, a conto di Armand e Toccache fratelli. Un appa- 
recchio di mille cavalli apporta uh consumo quotidiano di 
250 litri di etere in ventiquattr'ore, ossia per il lavoro di 
150 giorni nell’anno 37,500 litri. Per un litro d’etere fanno 
d’uopo 8 litri di spirito di vino all'incirca, onde 1000 cavalli 
corrisponderebbero al dispendio annuo di 112,500 litri di 
Menini 

L'industria dell’asfodelo rappresenta presso di noi quella 
della estrazione dell’aleoole dalle barbabietole in Francia; 
onde se colà il nuovo sistema di macchine favorirà gran- 
demente quell’estrazione, non meno tornerà proficua a noi, 
ai quali nulla costa la materia prima, essendo l’asfodelo, 
com'è noto, pianta spontanea e copiosissima della. Sar- 
degna. i À 











(14) DA 

« La prima divisione della flotta del Baltico è partita per 
la sua destinazione guerriera, in mezzo agli applausi di mi - 
gliaia di spettatori, in presenza della regina e della fami- 
glia reale e accompagnata dai voti di tutta la nazione. Di 
tutte le forze navali, riunite durante queste ultime setti- 
mane a Spithead, non restano se non tre navigli (il Neptune, 
il Prince-Regent è il Boscawen) che faranno parte della se- 
conda divisione chessarà comandata dall'ammiraglio Corry 
e seguirà nel Kaltico l'ammiraglio Napier. 

Noi avremmo spedito allora una flotta tale che il mondo 
mon ne ha mai veduto una simile, e degna della supremazia 
marittima che noi esercitiamo sull'oceano, Sir Ch. Napier 
avrà sotto i suoi ordini una flotta di 44 ‘navigli, annove- 
rante 22,000 uomini d’equipaggio e 2,200 cannoni, e una 
forza di vapore di 16,000 cavalli. 

Tra i navigli che compongono questa flotta, sei solamente 
sono privi di quel nuovo elemento , che farà nelle opera- 
zioni militari la medesima rivoluzione che ha già fatto nella 
navigazione commerciale. Questi navigli sono il Neptune, di 
120; Îl Saint-George, di 420; il Prince-Regent, di 90; il Bo- 
scawen, di 70; il Monarch, di 84; il Cambertand, di 70. 

La divisione che è partita quest'oggi, si compone di otto 
vascelli a elice, di quattro piroscafi a elice e di quattro a 
ruote: in tutto 16 vapori dà guerra, di cui due a 5 ponti, 
e tre altri portano le bandiere ammiraglie di sir Charles 
Napier, Duke of Wellington Chads, Edimburgh e Plumridge, 
Leopard. La più parte di questi vascelli sono di costruzione 
recente. 

Le autorità municipali di Portsmouth lessero un indirizzo 
a sir Charles Napier, esprimendogli i voti ed i buoni au- 
gurii della intera-nazione e la fiducia che tutti ripongono 
nel suo coraggio: e nella giustizia della causa propugnata 
dall’inghilterra. 

Dopo aver risposto a questo indirizzo, l’ammiraglio s’iîm- 
barcò sullo Sprightty che'lo condusse a bordo del Duke 
of Wellington. 

A due ore il vascello ammiraglio dette l'avviso di levar 
l’ancora. 

Le acclamazioni e le grida d’entusiasmo del Duke of Wel- 
lington nel dire addio alla regina e al paese, echeggieranno 
lungo tempo nei cuori di coloro che le hanno sentite. 

S. M. era in piedi, agitando il suo fazzoletto nella dire- 
zione del potente naviglio ; e per qualche tempo lo yacht 
reale è rimasto immobile , come se gl? illustri personaggi 
ch’esso portava avessero voluto godere più lungo tempo 
d'uno spettacolo che li commoveva profondamente. Difatto, 
mai alcun re non contemplò una scena più commovente @ 
più grande. 

La possanza e la fortuna dell'Inghilterra sono con la sua 
marina. Questa forza, la cui prima divisione è partita, farà 
epoca in un regno prospero e pacifico finora al di là d’ogni 
espressione, 

Ghecchè avvenga, noi abbiamo inviato poderose navi mon- 
tate da uomini di cuore e spinte da quella forza che ha così 
immensamente accresciute le nostre interne ricchezze. 


— Scrivono allo stesso giornale da Douvres in data del 
12 corrente : ; 

La flotta è passata in vista di Douvres a 3 ore pom., fa- 
vorita da un tempo magnifico. Essa era disposta su due file, 
con il Duke of Wellington alla testa. Una folla immensa in- 
gombrava la spiaggia fin dalle 9 del mattino , salutò la flotta 
del Baltico con gli applausi più fragorosi. 

— Si legge nel Morning-Post : i 
flotta russa tranquillame ancorata nel porto di Gron- 
stadt, protetta da fortificazioni formidabili, e queste stesse 
fortificazioni difese da bassi fondi che si estendono quasi a 
una lega dalle mura. Ma sir Charles Napier è un uomo co- 
raggioso ed assennuto ad un tempo : egli sa che la flotta 
russa è numericamente superiore alla nostra, e sarà cauto 
per conseguenza: egli si ricorderà egualmente che, benchè 
nel 4801 noi non avessimo che 51 -bastimenti, tra cui 16 
vascelli di linea, i russi avevano 82 vascelli di linea e 40 
fregate. i ù 

Questa ricordanza gl’inspirerà fiducia ! 


ALEMAGNA 

AUSTRIA. Leggesi nella Corrispondenza austriaca : 

L'Oesterreichische Correspondenz reca in caratteri distinti 
il seguente articolo : 

« Se la concordia della politica dell’ Austria e della Prus- 
sia offrì in ogni tempo alle due potenze ed a tutta la Ger- 
mania una posizione forte e rispettata , i desiderii di tutti 
gli amici della patria esigono nell’ attuale grave posizione 
del mondo più che mai che le due potenze procedano unite 
colla forza dell’ unanime convinzione. Tanta maggior su- 
scettibilità mostrano gli animi pei timori che si manifesta- 
rono in senso opposto. Crediamo non solo di aver ogni 
motivo per ritenere infondati i timori di tal fatta, ma di 
opporre ad essi 1’ espressione della piena fiducia nella con- 
cordia delle due potenze germaniche. La questione orien- 
tale non è passata fino a questo momento per nessun stadio 
senza che fosse stata contraddistinta da concordi risolu- 
zioni dell’Austtia e della Prussia. Le due potenze germani- 
che trovansi perfettamente nella stessa posizione anche nel 
momento in cui pur troppo i comuni tentativi di media- 
zione dovettero essere considerati finiti. I sentimenti di 
pace e di moderazione appartengono all’ una come all’ al- 
tra, ma anche il loro giudizio intorno all’ importanza eu- 
ropea della questione resta il medesimo. Al loro contegno 


sd L’incarimento« del pane condusse gl'ingegni ad immaginare 


‘nuovi mezzi di fabbricazione € cottura, per i quali il prezzo 


tornasse a meno, è s'Tininaginarono macchine da impastare, 
forni economici dai quali il calore si disperda meno che si 
possa, mescolanze di farine, Che senza togliere bontà al 
pane ne diminuissero il costo. Uno dei forni più apprezzati 
è quello di Carville, intorno a cui fu letto favorevole rap- 
porto all'Accademia delle scienze di Francia da una Com- 
missione composta di parecchi dei membri più illustri delle 
esperienze comparative istituite con uno dei forni comuni 
eun forno costrutto a seconda del modello di Carville, del 
diametro interno di 3,% 80, Risultò che nel. nuovo forno si 
arsero 4,191 chilogr. di carbon fossile di Charleroi per cuo- 
cere 55,033 chilogrammi di pane; nel forno comune si ar- 
sero 8,308 chilogr. di legna per cuocerne 47,177 chilo- 
grammi, ‘Galcolando che il forno di Garville consuma 40 chi- 
logrammi di carbon fossile per 100 chilogr. di farina, e che 
il forno comune consuma 2/ chilogr. e mezzo per l'uguale 
quantità, vedesi manifesto il vantaggio del primo. 

Se si avessero a costruire in Piemonte forni alla Garville, 
coll’uso del carbon fossile del paese, sia di Nocetto, sia di 
Cadibona, avrebbesi la differenza di costo nel combustibile 
come 4, 50: 8, 50, posto il prezzo del carbon fossile nostrale 
a L. 4,50 il quintale, tolto dai magazzeni di Torino, e quello 
della legna di L. 3, 50, L'economia sarebbe adunque di quasi 
50 per 100, rispetto al dispendio della cottura, e forse anco 








Giusta ogni probgbilità, sir Charles Napier troverà ta: 
mite 


parenza ,| al contegno di tutta la Ger- 
mania.è data la.stessa che per l'avvenire. 

Prussia. Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colonia in 
data 41 marzo: Bi i È 

Alcuni fatti importanti si scorgono assai chiaramente in 
mezzo alla misteriosa penombra, onde i rapporti recipfoei 
delle quattro potenze d'Europa occidentale erano avvilup- 
pati da più giorni. | 

In primo luogo è oggi positivo che la convenzione 0 di- 
chiarazione che si voleva sottoscrivere per soddisfare al 
voto della Francia e dell'Inghilterra, e che il gabinetto di 





Vienna aveva comunicato alla Prussia, fu respinta da que- , 


st'altima potenza: in secondo luogo, questa convenzione 
era fondata unicamente sulle risoluzioni della conferenza 


di Vienna, e punto non conteneva per le potenze tedesche 


l'obbligo di una cooperazione armata colle potenze occiden- 
tali ; non poteva dunque se non offrire una base pei nego - 
ziati futuri di pace. . i mira 

Le potenze occidentali avrebbero parimenti indirizzato 
al gabinetto di Berlino ‘una comunicazione nei punti essen- 


ziali conforme alla proposta austriaca, e che dalla Prussia > 


non richiedeva alcuna attiva cooperazione, ma che si stabi- 
lissero in termini obbligatori i punti già consentiti ante- 
riormente dalle quattro potenze che avevano parte alle 
conferenze di Vienna, e che dovevano essere di base alla fu- 
tura pace. 


È a questa comunicazione che il sig. Von der Groben ,, 


ed il principe Hohenzollern -Si&maringen recano una. ri- 


sposta negativa a Londra ed'a Purigi, aggiungendo , come , 


si assicura, la proposta di nuovi saggi di mediazione. » 


— Il Tempo scrive : Si ebbe timore nel paese che la po- 
litica prussiana potesse aderire alla Russia ed usare le sue 
armi e le sue finanze a favore dei russi. 

| fatti hanno dissipato tali prevenzioni ; il paese confida 
tranquillo che la Prussia ha non solo respinto con risolu- 
tezza il progetto di un’ alleanza russa di neutralità, ma 
dichiarato inoltre di voler serbare una neutralità indipen- 
dente. Si pensa che le potenze occidentali avrebbero amato 
meglio che la Prussia avesse tratto senza alcun indugio la 
spada in favor loro; ma è più consentaneo all’ equità che 
esse abbiano lasciato che la Prussia stessa vedesse se un 
tale procedimento, nelle date circostanze, fosse stato con- 
forme ai proprii interessi. Il solenne rifiuto dell’ alleanza 
russa deve essere per le potenze occidentali una sufficiente 
guarentigia che dalla Prussia esse non hanno a temere con- 
tegno ostile. Ma per ora non si può dalla Prussia preten- 
dere di più. » 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Notizie da Hermannstadt del 9 corrente annunziano es- 
sere riuscito ai russi dopo molti sforzi e ripetuti tentativi 
di prendere le batterie e le trincee erette dai turchi di fac- 
ciata ad Ibraila, acquistando così la libera: navigazione per 
la loro flottiglia. Infatti la spedizione delle navi aumentatasi 
considerevolmente è ritornata ad Ibraila dopo la distruzione 
di quelle batterie. 

Scrivono da Bucarest in data del 3 corrente che s’attende 
ivi il principe Paskiewitch pel 24 marzo, donde si recherà 
tosto al Danubio Der fare un viaggio d'ispezione, A Jassy fu 
istituita una fabbrica di palle, ed a Fokschan una fabbrica 
di polvere. Jl generale Budberg visita le cancellerie, gli ar- 
resti ecc. e farà pure una revisione delle casse. 

Nella notte dall’1 al 2 corrente 200 cacciatori russi pas- 
sarono il Danubio fra Galatz ed Ibraila, ed attaccarono le 
batterie turche; ma, come sembra, unicamente per tenerle 
occupate, giacchè nel frattempo passava Ja, HotHglla russa 
da Galatz ad Ibraila senza aver nulla sofferto. Gli sbarcati 
ebbero 16 morti, fra i quali 2 ufficiali, e circa. 50 feriti. Il 
5 corrente poi passarono il Danubio presso Kalarasch 2000 
arabi, onde distruggere le batterie russe erette contro i na- 
vigli turchi ancorati presso Silistria. Dopo un combatti- 
mento di parecchie ore contro 4 battaglioni, 2 squadroni, 
un reggimento di cosacchi ed una batteria sotto il generale 
Boguschewski, le truppe turche furono respinte colla per- 
dita di 50 morti e 36. prigionieri, 11 28 febbraio il generale 
Pot LIA da Turnù 20 navigli turchi ancorati presso 

copoli, 


TURCHIA 


Serivono da Costantinopoli alla Gazzetta di Colonia: Il 
bascià di Galata fu destituito a richiesta del sig. di Bruck 


‘internunzio austriaco : nella via principale di Pera v’ ebbe 


un attruppamento , una pattuglia turca giunse ed arrestò 
varie persone indistintamente, fra le quali trovavasi il por- 
tinaio dell’ambasciatore d’Austria, che, malgrado le sue 
proteste fu condotto in prigione. Il sig. di Bruck mandò un 
dragomanno al bascià per domandare. la liberazione del suo 
servitore ; il bascià rispose nagativamente, e, dicesi, in 
termini meno, cortesi; il sig. di Bruck andò alla sera egli 
stesso dal bascià, e questi ordinò allora si rimettesse in 
libertà il portinaio ; poscia, a richiesta dell’ internunzio , 
il bascià fu destituito. I soldati della polizia furono severa- 
mente puniti per aver oltrepassato le loro attribuzioni. 


Il sig. Metaxà, ministro della Grecia presso la sublime 
Porta , si recò da Reschid bascià subito dopo di aver rice- 


vuto la notizia che il ministro turco era stato insultato in: 


Atene; e protestò che il governo greco non aveva alcuna 
parte a questo deplorabile avvenimento ; dopo di averlo 
ascoltato, Reschid. bascià gli disse: «io vi domando sola- 


‘mente ciò che il governo greco abbia fatto per impedire 
pisa 


quello che avvenne. » 


NOIR! LIA AI II IR TAL 
di costruzione meno imperfetta, ma con quelli che più abi- 
tualmente sono in uso. è 

Taluno aveva tentato di surrogare in parte la farina di 
riso a quella di frumento per fabbricare itpane economico, 
ed anzi fu consigliata questa operazione come importante 
nei tempi attuali. L’amministrazione di Nantes nominò una 
Commissione di consiglieri municipali, di negozianti, di 
pristinai e di altri uomini pratici della materia, acciò pren- 
dessero in esame la questione e rendessero manifesto se la 
mescolanza proposta conducesse a tali risultamenti da po- 
terne far caso nella panificazione in grande. 


I primi saggi furono eseguiti nello scorso fobbtaio,: si. 


fecero bollire 6 chilogrammi di riso ‘in 55 chilogrammi di 
acqua per due ore , alla colla ottenutane si aggiunsero 48 
chilogrammi di farina di frumento , e si ebbe una pasta 
poco tenace e che non avrebbe comportata 1’ addizione di 
una maggiore quantità di riso. Se ne prepararono 51 pani, 
che dopo la cottura rimasero del peso di 77 chilogrammi e 


100 grammi; mentre altri 50 pani di pura farina di fru-. 


mento, adoperata nel peso di 54 chilogrammi, diedero 81 


chilogrammi e 200 grammi di pane cotto. Il pane di riso. 


non tornerebbe profittevole per il peso, come non lo è 
per il volume, e come non lo sarebbe mai per il potere 


nutritivo; poichè la farina di riso, composta di amido quasi 
puro, è assai meno sostanziosa di quella di frumento , la, 


quale, oltre la parte feculenta, contiene il glutine, sostanza 


di più qualora si venisse ai confronti non coi forni comuni [ che sta al paro dei principii più nutrienti. 
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Nuova-YoRrk, 28 febbraio. Si legge nell’ Eco d’It 

Il comitato di marina, nominato dal senato per presiedere | 
alla costruzione di 6 fregate a vapore, ha proposto di co- 
strurre altri 3 legni di più piccola dimensione. È 

Nello Stato di Nuova-York hannovi 2432 miglia di strade- 
ferrate. i 

Il capitale delle diverse compagnie ascende a 112,038,434 
doll. Nello scorso anno perirono sulle diverse stradeferrate 
dello Stato 137 persone. 

— Un temporale di neve e pioggia prevalse per 2 giorni 
continui nel nord-est ed ovest degli Stati-Uniti, accompa- 
gnato da venti fortissimi, cagionando gravi perdite di per- 
sone e merci. ki 

Nella notte del 21 corrente mese naufragarono nelle vi-’ 
cinanze di Bombay Hook 10 bastimenti ; 6 marinai furono 
trovati gelati sulla coperta del loro legno ormai immerso 
nelle onde. i 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il vapore Northern Light giunse avant’ieri nel porto di 
Nuova-York recando notizie dalla California di soli venti- 
due giorni di data. 

Il piroscafo. Golden Gate arenò nel Pacifico, nelle vicinanze 
di San Diego, ‘ove rimase per 2 settimane con grande pe- 
ricolo delle persone che trovavansi su quel legno. Non si 
ha a compiangere nessuna perdita ed Ì passeggieri appro- 
darono felicemente a San Francisco. 

Sono occorse ripetute lotte sanguinose fra i californiani e 
le tribù indiane nelle vicinanze delle regioni aurifere. 

1 così detti filibusteros occupano tuttora la Bassa Califor- 
nia ed hanno annesso alla nuova repubblica anche la pro- 
vincia di Sonora. Le truppe messicane spedite dal dittatore 
Sant’ Anna non erano ancora comparse sul'teatro della 
guerra, : Sa 

Una corvetta ed un vapore da guerra furono spediti dalle 
autorità di San Francisco verso la costa della Bassa Cali- 
fornia per impedire ulteriori sbarchi da parte de’ cittadini 
degli Stati-Uniti. 


VW 
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DIITIME NOTIZIE © 
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ITALIA. — INTERNO, — Torino, 18 marzo. 

Si legge nel Conciliatore. che il Consiglio Delegato di 

‘Torino, con sua deliberazione del 1%. corrente, determinò 

che una delle vie comprese nel piano d'ingrandimento di 
Porta Nuova fosse distinta col nome di Silvio Pellico. 


Genova , A7 marzo. Si legge nella Gazzetta di Genova: 

Termattina, alle ore 14 41/2, giunse con un convoglio spe- 
ciale della stradaferrata S, M. la Regina vedova Maria Te- 
resa, la quale fu ricevuta alla stazione dal signor Inten- 
dente applicato e dal signor Sindaco. Si trattenne molto a 
visitare l'esposizione industriale raccolta nel locale dell’An- 
nona, e dopo aver percorsa in carrozza la passeggiata del- 
PAcquasola , la M. S. ripartì alle 5 pom. per Torino. 


Termattina salpò da questo porto, per alla volta di Villa- 
franca, la R. corvetta Aurora. i 
i 
SvizzeRA , 15 marzo. Il progetto di legge ecclesiastico po- 
litico, dopo una discussione accanita che durò sette giorni, 
fu oggi respinto con 55 voti contro 37. 


Francia. Parigi, A5 marzo. Il Moniteur d'oggi contiene 
varie nomine nella marina, èd un’ ordinanza del ministro 
delle finanze, con cui è ordinato che, attesa la grande'af- 
fluenza dei soscrittori per l’imprestito dei 250 milioni, sieno 
aperti nuovi registri alla cassa di depositi e consegne, alla 
Aa centrale ed alle mairies dei 12 circondarii di 

arigî. URI 

A heggesi nel Memorial d’ Amiens del 15: 

Oggi, alle 4, la cifra delle soscrizioni prese in Amiens 
solamente oltrepassaya già la somma di 1,400,000 fr. 

— HW .varamento del vascello il Ti/sitt nel porto di Cher- 
burgo resta irrevocabilmente fissato pel 28 di questo mese. 
Si sta per armare inoltre nello stesso porto due nuovi le- 
ni : il brick, il Beaumanoir, da 20 cannoni, e la corvetta a 
Vapore l’Aigle. ; 

— La Gazette de Lyon ha ricevuto un avvertimento per 
av@t detto che l’imprestito non produrrebbe se non aiuti di 
Poco rilievo. ; RI 

IncHiLTERRA. Londra, 414 marzo. Alla Camera dei lords, 
Seguito e fine della seduta del 13 marzo, il conte d'Aber- 
deen, rispondendo alla quistione fattagli da lord Clarendon 
lelativamente alle accuse mosse dal Giornale di Pietroburgo 
contro il ministero britannico , rispose che la dichiarazione 
di questo giornale affranca il governo di S. M. ‘dalla ri- 


| Serva che s'era imposta , avuto riguardo alla natura confi- 


denziale che parea si annettesse alla corrispondenza a cui 
Quel giornale allude ; la quale corrispondenza sarà quanto 
Prima, per conseguenza, comunicata al Parlamento ed ella 
parlerà da se stessa: farà, cioè, conoscere come il go- 
verno inglese abbia sempre (giusta l’asserzione del Time3) 
Sdegnosamente respinto proposte che avessero per iscopo 
0 smembramento, d'un impero che l’ Inghilterra ha as- 
Sunto l’ impegno di mantenere e di ‘proteggere. 

Lord Aberdeen aggiunse che l’imperatore Nicolò, all’e-’ 
Poca del suo viaggio in Inghilterra, aveva avuto parecchie 
conversazioni con lui e col duca di Wellington sugli affari 
Benerali d'Oriente 6 che aveva manifestato i suoi disegni a 
Questo proposito : disegni che poi il conte di Nesselrode 
Aveva redatti in iscritto in un memorandum. | 

Il nobile lord disse ch'egli non aveva riletto questo me- 


morandum da ben dieci anni, e ch'egli doveva esaminarlo di 


Nuovo prima di permetterne la pubblicazione. 

A ogni modo « Il governo della regina (dichiarò lord A- 
berdeen) non ha nulla da temere, nulla da perdere, in se- 
Bulto alla pubblicazione di questi documenti ; e il conte di 
Derby sarà egli medesimo indotto, dalla lettura di quelli, a 
fare ammenda onorevole del biasimo da lui formulato con- 
tro 1 ministri di S. M. in questa occasione. » (Applausi) 

Dopo il discorso del conte d’Aberdeen; il conte d'Ellen- 







Il primo di questi oratori disse aver egli appreso da sir 
Robert Peel Je proposte dell’imperatore di Russia nel 1844. 

Il secondo insistette sulla comunicazione di tutti i docu- 
menti relativi agli abboccamenti tra lo czar e sir. H. Sey- 
mour : segnatamente, per conoscere se sia vero che lo czar 
abbia detto d’ esser egli determinato-di sagrificare fin l’ul- 
timo de’ suoi soldati e fin l’ultimo rub/o, pwyma di rinun- 
ziare alle sue pretensioni sopra la Turchia. 

Quest' incidente non ebbe altro seguito. 

Alla Camera de’ comuni, seguito e fine egualmente della 
seduta del 16 marzo, dopo esaurita la discussione cagio- 
nata dalle domande del sig. French, lord John Russell an- 
nunziò anch’egli la prossima comunicazione della corri- 
spondenza diplomatica, menzionata dal conte d’Aberdeen. 
(Applausi) 

«To sono convinto (disse il nobile lord) che questa corri- 
spondenza proverà chiaramente’ che, pur mostrandoci ri- 
spettosi verso l’imperatore di Russia, ‘noi ci siamo rifiutati ad 
ogni suggestione tendente al ripartimento della Turchia. » 

Rispondendo poi ad.alcune osservazioni del sig. Monkton 
Milnes sulle conseguenze probabili della insurrezione elle- 
nica, conseguenze le più disastros&; come, egli disse, qua- 
lora ne sia permessa la repressione con una violenza ed una 
crudeltà eccessive, lord John Russell affermò esser vero pur 
troppo « che questa insurrezione dee essere attribuita in 
gran parte alla condotta dei soldati che ebbero. l’incarico 
di reprimerla; e che non ostante i decreti più liberali ema- 
nati dal sultano e la cura che i suoî ministri pongono nel 
fare eseguire le leggi egualmente per tutti i suoi sudditi, 
funzionari ignoranti e corrotti, e più sovente soldati senza 
disciplina infliggano ai sudditi del sultano vessazioni che nè 
egli nè i suoi ministri approverebbero. » 

Il nobile lord significò poi la intenzione del governo di 
S. M. di fare tutto quel che sarà in suo potere a fine di mi- 
gliorare le condizioni de’ sudditi cristiani della Porta, © 
disse ad un tempo ch’egli disapprovava altamente una in- 
surrezione che non poteva esser loro pregiudizievole. 

In questa circostanza, toccando incidentalmente d’even- 
tualità possibili in Italia, lord John Russell si mostrò av- 
verso a moti violenti per parte anche degl’ italiani : moti 





che non avrebbero altro risultamento se non quello di peg-_ 


giorare le loro condizioni attuali. 

GrecrAa. Una corrispondenza che leggesi nell’ Osservatore 
Triestino, in data di Atene 41 Marzo , conferma che una 
colonna di truppe turche, in seguito ad una sortita dalla 
cittadella di Arta, entrò nel territorio greco. Il governo di 
Atene avrebbe protestato contro questa violazione di terri- 
torio presso le autorità ottomane, le quali invece accuse- 
rebbero della stessa mancanza le truppe greche. 

— Secondo la sovraccennata corrispondenza dell’Osserv. 
Triest., l'insurrezione greca si diffonderebbe vieppiù, es- 
sendo insorta la provincia di Zamuria e parte di quella di 
Chimera, 7 

Nella Tessaglia, i turchî, inferiori în numero, si ritirano 
nei villaggi e nelle borgate maggiori : l'insurrezione scop- 
piò su tutta la parte meridionale della Tessaglia, dalla parte 
della Grecia, come pure sui monti che separano la Tessa- 
glia dalla provincia di Agraffa, ‘ 7 

Intanto il:governo greco trovasi sempre più inviluppato 
in così gràve questione, non mancandogli minaccie per 
parte dei governi di Francia e d'Inghilterra. 

Fra le tante voci, che correvano, dicevasi perfino che la 
Grecia sia minacciata di una oceupazione di truppe stra- 
niere. Al 5 marzo, i ministri delle due grandi potenze al- 
leate si recarono in grande uniforme, seguiti dai loro ‘se- 
gretari, presso il ministro degli esteri, chiedendo in nome 
dei loro governi una disapprovazione officiale e pubblica 
sull’attuale movimento dell'Epiro ‘e della Tessaglia. Dicesi 
che il governo abbia rifiutato di aderire a tale domanda. 

La Turchia, frattanto, spedisce una nota dopo l’altra, 
chiedendo ampia soddisfazione , e minacciando rappresa- 
glie, ed il governo greco protesta contro l’ invasione fatta 
nel suo territorio. P 

leri giunse da Parigi il generale Collergi, recando le no- 
tizie sulle disposizioni dell’imperatore de’ francesi. 


Si conferma la nomina del generale Riccardo Church a | 


generalissimo delle truppe greche. 


Russia. Secondo un dispaccio telegrafico diretto da Pie- 
troburgo alla Gazzetta di Colonia , le provincie del Baltico e 
Pietroburgo state, come già venne annunciato , dichiarate 
in istato d'assedio il 6 marzo , saranno. poste sotto il co- 
mando del granduca ereditario presuntivo della corona, e 
lo stato di guerra vi sarà posto in vigore ‘colla stessa seve- 
rità come nel Cherson, nella Tauride e nella Bessarabia. 


— Una recente risoluzione dichiara che tutti i figli dei 


marinai liberi, cioè de’marinai impiegati nella marina mer- 
cantile, sono obbligati a servire nella marina imperiale per 
quindici anni. I figli dell’ età d'anni 15, devono essere im- 
piegati immantinenti, quelli di 8 anni devono mettersi a 
disposizione del governatore generale di Cronstadt, inca- 
ricato d’ inviarli nelle scuole d’ istruzione testè istituite. 

Turcma. Gli ultimi ragguagli di Costantinopoli, arrivati 
il 15 marzo a Trieste, sono del 6. 

A Costantinopoli l’attenzione è rivolta sempre in parti- 
colar modo alla sollevazione. Fuad Effendi incaricato, come 
già si disse, di particolar missione nell’Albania, è partito il 
2 marzo per Volo sopra un piroscafo turco, e si recherà poi 
a Giannina, ove risiederà. Le due fregate turche , partite il 
26 febbraio per Volo con a bordo Zeinel bascià , ‘e circa 


2,500 soldati ottomani marciano subito verso i confini della 
Grecia. 


Il 2 marzo erano partiti altri 3,000 uomini, pure per Volo, 
su quattro piroscafi turchi. 1 

Il Journal de Constantinople dice che le bande de’ greci 
che avevano invaso il territorio ottomano, furono compiu- 
tamente sconfitte, con gran perdita presso Arta, dal corpo 


di truppe comandato da Abdì bascià, e soggiunge che, se 


venisse fatto un nuovo tentativo simile, le truppe turche 













ddriole " i impresa ha la 


Lo stesso foglio scrive: « [126 febbraio il sig. Metaxà , 
ministro di Grecia, si regò alla Porta, ov'ebbo una lunga 
conferenza al cospetto del granvisir e del serraschiere 
bascià, col ministro degli affari esteri, il quale , secondo 


si assicura, gli tenne un linguaggio severo riguardo agli: 


atti scandalosi che hanno luogo per parte degli elleni verso 
la Porta, in Grecia ed'in Albania, doi quali il governo impe- 
riale attende giusta e pronta soddisfazione dal gabinetto di 
Atene; che, se non l’accordasse compiuta e senza ritardo, 
esporrebbe il suo paese alle più spiacevoli rappresaglie. 


Il piroscafo da guerra francese Zéron è partito il 2 marzo 


per entrare nel Mar .Nero. La fregata a vapore francese 


Vauban e la fregata a vapore inglese Fury, giunsèro il 


2 corrente dal Mar Nero e gettarono l’àncora a Beycos 
dopo di aver incrociato dieci giorni in quelle acque. Il 
Vauban si presentò innanzi a Sebastopoli avanti il qual 
porto incrociavano una fregata e due brik da guerra russi 
che rientrarono in seguito ai segnali dell'ammiraglio russo 
cd ai primi preparativi di combattimento del Vauban. 
L'ingresso del porto era chiuso da 9 vascelli di linea russi, 


legati fra loro mediante una forte catena. Si potè vedere i} 


rimanente delle ferze marittime russe riparate dietro quella 
linea formidabile, e vi si contarono circa 80 vele. Al Vauban 
fu vietato di entrare a Sebastopoli, e così pure al Fury, che 
vi si era recato da Varna. I dispacci di cui era portatore il 
Vauban, dovettero essere gettati in mare, all'ingresso di 
Sebastopoli, in una bottiglia suggellata. 

— Il Journal de Constantinople dichiara falso affatto un 
preteso proclama del governo turco, tendente a provocare 
la diserzione fra le truppe russe; documento che i fogli di 
Pietroburgo avevano pubblicato. 


— Scekib effendi venne mandato dal governo a Sciumla © 


con una missione particolare presso Omer bascià. Esso è 
portatore di una lettera del sultano, nella quale si trova la 
nomina di Omer a maresciallo. 

Ethem bascià , il. quale era stato mandato nella Servia 
con una missione del suo governo presso quelle autorità , 
è ritornato in Adrianopoli, donde è partito il 2 per Gostn- 
tinopoli. 

Coll’ultimo vapore postale francese, giunto da Marsiglia’ 
il 4, arrivarono a Costantinopoli due corrieri di gabinetto, 
cioè il sig. Purdie, corriere di gabinetto inglese, ed il conte 


di Bourcet,, portatore di dispacci pel generale Baraguay- © 


d'Hilliers. 


Lr’ bere plinti 





C. FAVALE ger, 
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Correzione. — Nella Gazzetta n. 58, rubrica Fatti Diversi, 
col. 2°, articolo Abbellimenti e ristauri, lin: 7, invece di 
Severo e Bernasconi, leggasi Sereno e Bernasconi. "30%; 
= ° se i - - le = en ictana) n 
CAMERA D'AGRIGOLTURA FE DI GOMMERGIO DI TORINO 
borsa DI COMYMERCIO-— Bollettino ufficiale dei ‘corsi accertati 
dagli Agenti di (iambi», >> Corso autentico. 
18 marzo 1854. 
Fondì Pubblici. 
48/48 50/01 marzo C. del g. p. d. b. ine. 82 25 
G. della matt. in c. 82 
**/49 5 0/0 4 genn. G. della matt. in c. 82 50 
4851 50/0 1 dicembro G. del g. p. d. b. in e. 79 25 
condi brivati. . 
l'errovia di Novara 41. genn. G. della matt. in ec. 425 
Ferroviadi Pinerolo G. della matt. inc. 205 20% 
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Borsa DI Pariei, del 17 marzo 
in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi . 80/0 n n 6630 66 20 


id. citi VA LA , ” 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0 DE T 
ià Prest. Rotsch. 1858 3 0/0 50 50 » »° » 
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SPETTACOLI D'OGGI 


ore 7)sì rappresenta l’opera Il Tro- 

È igfore rag \ Verdi — Rallo grande Floresca. 

E IGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 

AO no dell'agibra Urtlizote Luigi Bellotti-Bon, una 
sua commedia intitolata: Spensieratezza e buon cuore — 
Il Pusillanime. 

TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) 
La Savonnette Imperiale. i 

TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia C. Asti recita: 
Regnare adogni costo. e ke ri se 

} LIMPICO (via della Zecca, nella R. cavatle- 

CANTO Gol 1/2— Ù Compagnia Equestre di &. Gini- 

| selli, eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. } Voli 

CIRCO SALES Domani la Drammatica Compagnia Sehezza e 
Latour recita: 7 masnadieri, 

TEATRO DA S.'MARTINIANO (ore 7) si recita colle Mario- 
nette : Giuseppe in Egitto — Ballo Il passaggio della Bere- 
sina. 

TOOLOGICA del Capit. conte De-Massillia (porta 
OE: Due sitio at alle 2 pom. ed alle 6. 
TFATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1/2) Rappresentazione di 

Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 1{2e 7 112. 


CRESCUNTINO 





Compagnie Frangaise : 


primavera , @ Vi si ‘distribuiranno otto premiî per le 
bovine che vi saranno esposte 10 vendita. î 


DA AFFRLTARE AU PRESENTE 
in casa Provana, via S. Dalmazzo, num. 28, 
APPARTAMENTO al secondo piano, composto di 16 
camere con soffitte, sottotetto e cantine. 


RO, ASSORTIMENTO 


L. 3 cd olire. — Via Lagrange, casa Mannati, n. 3. 


Di Lambrequins (ornamenti per finestre) ip seta, 
‘damasco in cotone e percalli. d 


? gt € ! pi 
Lunedì, 27 del corrente, avrà luogo ln Fiera di 


a ogni preszo, cioè da 





Dese] 
| 





286 


n 







SOCIETA’ ANONIMA!" Us 


DELLA i 
Stradaferrata da Torino a Canco 


Si prevengono i signori Azionisti che, a cominciare 
dal giorno 45 a tutto il 25 corrente, la Cassa della 
Società sarà aperta dalle 9 alle 141 antim, e dalle 4 alle 4 
pom. per ricevere il versamento del Secondo Quinto 
delle “Azioni emesse in seguito a deliberazione dell’ 
Assemblea Generale dell’ 8 scorso gennaio. 

Li Azionisti che pagheranno l’ ammontare integrale 
dell’Azione , prima della scadenza della seconda rata , 
cioè prima del 25 corrente, avranno diritto all’Azione 
definitiva colla decorrenza 1.° gennaio 41854. 








L'Assemblea Generale ordinaria degli Azionisti , pre- 
seritta dall’ art. 19 degli Statuti, è convocata per il 

iorno 31 marzo. prossimo, alle ore 12 meridiane, alla 
sede della Società, via dell’ Ospedale, num.'17, per. 
deliberare: 

1.° Sulla resa dei conti per l'esercizio 1853; 

2. Per la nomina dei Membri necessarii a comple- 
tare il Consiglio d’ Amministrazione. 

Gli Azionisti aventi diritto d’ intervenire all’ Assem- 
blea Generale, dovranno depositare, almeno 10 giorni 
prima di UE fissato per |’ Adunanza , i loro titoli 

resso'gli Uffizi della Società, di quale deposito sarà 
oro rimesso un certificato valevole per esservi ammessi. 

Torino, il 28 febbraio 1854. 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELLE FORNACI PIBMONTESI 


Lo certezza. dell'esito di una grande quantità di 
materiali, per cui già esistono i contratti negli archivi 
della società, indussero il Consiglio Amministrativo della 
medesima ad autorizzare, con sua deliberazione del 30 
SCorso gennaio, la domanda del terzo quinto delle azioni, 

Con apposito avviso inserto in questa Gazzetta uffi- 
ciale il 4° prossimo passato febbraio, o regolarmente 
A di furono quindi invitati i signori azionisti nd 
effettuare prima del 2 corrente marzo tale pagamento. 

Ora tale epoca essendo da alcuni giorni spirata. la 
Direzione sì fa carico di notificare ni socii morosi che, 

.& termini dell'art. 8, cap. 3 degli Statuti sociali, ri- 
nangono per loro dovuti alla società, a partire dal detto 
giorno, gli,interessi del capitale versando, in ragione 
del 5 per 040, diffidandoli ad un tempo che, qualora 
non venga da essi effettuato il versamento in discorso 
prima del SÌ corrente, verranno le azioni di cui essi 
sono ritentori, alienate per cura della società all'asta 
pubblica , a tsrmine del citato art. degli Statuti sociali. 

Tale versamento debb’ essere fatto all’ Ufficio della 
Direzione, in via delia Posta, num. 11, casa Bertone- 
Sambuy, piano terreno, 

Torino, il 10 marzo 4854 


Per la Direzione CivaLten Evaunio, $:9r. 


COMPAGNIA è TELEGRAFO ELETTRICO SOTTOMARINO 


DEL MEDITERRANEO * 











Gli Azionisti i quali non avessero ancora eseguito il 

uarto Versamento, il cui termine di rigore è spirato 
col giorno 47 delto scorso febbraio, sono invitati ad 
effettuarlo prontamente alla Ditta Pavia, Travi e Comp, 
in Torino, via delle Finanze, num. 6. 


STRADA CONSORTILE DA CHIBRI A CAMBIANO 


In Chieri e nel Civico Palazzo, il 28 corrente marzo, 
ore 14 mattina, si procederà col metodo delle offerte 
segrete all’appalto delle opere relative alla sistemazione 
di detta strada, peritate in L. 39,253, 93, non compreso 
in detta somma l'ammontare delle indennità per occu- 
pazione di terreni ed altre relative, dal Consorzio ri- 
servatesi per facilitare l'impresa. capitoli, piano, profilo, 
perizia e carte relative sono visibili nella segreteria 
del Municipio di Chieri, . 


O I LTT E 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
appositamente preparato per uso medicinale 
alle isole Lofodi (Norvegia) 

e per mezzo di analisi chimica verificato 

0 dal dott. DE JONGH, 
ottimo nella cura dei mali reumatici ed articolari cronici 
ed in quella delle varie affezioni del sistema linfatico. 


A i: gs Stati Sardi presso il Dottore 





GUANO VERO DEL PERU 


Sementi patate di Nuova-York, Maggienga, Pellagra, 


Fenasso formentale, Grano seraceno, Reigrass inglese, 


Madia sativa, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, bianco 


“e d’Egitto, Barbabietole bianche è rosse. . 


Presso Porporati ed Arnosio droghieri in via di Po. 


MAGAZZINO DA MOBILI 
x a prezzo fisso 9 
presso lo Stabilimento Nazionale Industriale, 
via dell'Arsenale, sull'angolo verso Piazza d'Armi. 


DA APPIGIONARE AL PRESENTE 
Varii signorili alloggi di 3 a 10 membri; 
Pel 1° di luglio 
Elegante Appartamento al piano nobile di 12 a 20; 
.__ E pel A di ottobre È 

Altro di 8 a 40 membri e 2 soppalchi , con scuderia, 

rimessa e fenile a piacimento. 
Via delle Ghiacciaie, casa Ardy, num. 42, presso la 
chiesa della Consolata, in prossimità della piazza d’ Italia. 


| DA VENDERE anche con more : Villeggiatara amena 
e signorile presso la Villa della R ala — Dirigersi 
in Torino all’ Ufficio de' notai Turvano e Baldioli. 






degli Angeli, n. 10, piano terzo. 





Il Consiglio d’ Amministrazione ha l’ onore di pre- 
venire i signori Azionisti, che il versamento della 2." 
rata delle nuove Azioni emesse con deliberazione dell’ 
Adunanza Generale del 12 gennaio scorso, deve venire 
eseguito entro il mese corrente. 

Torino; il 16 marzo 4854. 


SOCIETA" ANONIMA 
D'ILLUMINAZIONE A GAZ 


fuori Porta Nuova 


Il Consiglio Amministrativo previene i suoi Abbuonati, 
che, a datare dal primo prossimo aprile 1854, il prezzo 
del Gaz Luce sarà loro tariffato a Centesimi Cinquanta 
il metro enbo, e che per i nuovi Abbuonati sarà di 
Centesimi Cinquantacinque, ed il coke si venderà Franchi 
Dodici il quintale a partire dal 15 corrente marzo, a 
ciò forzati dall'aumento eccessivo nel prezzo del carbon 
fossile, non che dei noleggi ed assicurazioni marittime. 


PERA Li LA e ST A SM 
COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO 
IN GENOVA —. 

Pubblicazione, a termini dello Statuto , dei numeri 
delle Azioni in ritardo , che saranno vendute per conto 
dei ritardatarii da un Agente di Cambio , cioè : 

Num. 9a 413. 26 a 30. 39 a 43. 46. 47 50 a 52. 55. 
66. 70, 10% a 313. 145 a 130. 172 ‘a 191. 232 a 235. 
350 a 354. 3530 355. 361. 376 a 380.390. 391. 406 
a 4AT. 424 a 427, 430. 437 a 166.477 a 486. 547 a 
5920, 5940 603. 624 a 637. 640. 643. 654 a 673. 684 
a 688, 714. 742. 720 a 738. 779. 1059 a: 1078. 1091 
a 1102. 14108 a AI10, 1123 a 1131. 1137 a 1139, 1143, 
(168, 4474 a 1182. 1188. 1194 a 41243. 1249 a 1253. 
1301 a 1307. 1313 a 1316. 1463 n 1474. 1503 a 4505. 
4507. 1513.1518, A519, 1544 n 1546. 1551. 1552. 
4566. 1572. 1574. 1576 a 1592. 1594. 1595. 1599 a 
1607. 1616. 1642 a 1649. 1659 a 1667. 1669 a 1672. 
4688 a 1692; 1693 a 1822.8576 a 8655. 

Genova, il 45 marzo 1854. 

Il V.- Presidente Gixcomo FANTINI. 


 AFFITTAMENTI: 


— TITO Ù 
Per parte dell'Ordine Mauriziano si fa noto che dentro 


il corrente mese saranno pubblicati i tiletti per i nuovi |. 


affittamenti novennali, dal S. Martino prossimo, dei se- 
guenti suoi poderi ed edificii, cioè : 
CHIVASSO 
Gascine S. Marco, Pratoreggio e Poma, con molino, 
in quattro Jotti. 
VINOVO 
Molino, cascine del Castello e del Molino, in 3 lotti. 
STAFFARDA (Saluzzo) 

Tenuta del concentrico della Commenda di Staffarda, 
molini e terreni con fabbricati , colle cascine Roncaglia, 
Cascinetta e G ind’ Envie ,, coneentrico 
naca , colle cascine nuove, tutte (dipendenze della sud- 
detta Gommenda, in 8 lotti. 

Torino, il 14 marzo 485%. 


Da affittare per un novennio 


dal prossimo S. Martino (14 novembre 1854) 


Il Ténimento signorile denominato di Saccabonello, sti 
confini di Revello, in prossimità dell'Abazia di Staffarda, 
stradale da. Pinerolo a Saluzzo, proprio della Casa 
Ducale DE SYLVA TAROUCA e composto : 

A. Di 4 corpi di cascina, nel centro del tenimento, 
con caseggiati rustici e civili c cappella, e con sotter- 
raneo dotato d'acqua perenne, ad uso della margheria. 

2. Di ett. 190 circa (giorn. 500) circa di beni arativi, 
pri e gerbidi, uniti come in un sol corpo, con bea- 
ere proprie del tenimento, sovrabbondanti d’acqua per 
la irrigazione di tutti i terreni, 

Si riceveranno le offerte in aumento del prezzo di 
annue L. 10,000 sino a tutto il 45 prossimo aprile, € 
si delibererà sui partiti che verranno fatti alla scadenza 
di detto mese. 

Rivolgersi per Ja visione dei capitoli d'onere 
In Saluzzo, allo studio del sig. geometra GC GIRIBONE. 
In Torino, al negozio del sig. fondachiere F. GOLA , 

vie di Po e S. Francese» di Paola, num. 5, rimpetto 

al Caffè di Londra, dalle ore 7 12 alle 8 142 del 

mattino; al mezzodì; e dalle 6 alle 7 pomeridiane. . 
———_——Ty— —6__6_———T_—_—@—@——@—@———@—@@—@—@—@—@—@—@—@—@—@———»@ 


AVVISO. 


X 

In seguito a concerti presi col R. Governo; venendo 
a trovarsi libero l'alloggio finora occupato dal Reale 
Corpo di Stato Maggiore, in cas&$eyssel, via di Goito, ri- 
‘mano così libera tutta la casa, verso strada, con pos- 
sibilità di poterla destinare în parte 0 in totalità. a 
qualunque uffizio 0 stabilimento; e più particolarmente 
avvi convenienza di unire al grande alloggio al primo 
piano, composto di 23 membri, tutti intieramente a 
palchetto, oltre alle scuderie, rimesse e cantine, altri 
cinque membri al piano terreno, di cui un salone a tre 
finestre, essi pure a palchetto ‘(e comunicanti interna- 
mente col primo piano. Le persone, cui tale avviso può 
interessare, sono pregate a veder prontamente l’alloggio, 





parziale impegno non venga a rendere ineseguibile il 
sovra detto progetto. 


DA VENDERE 
Piccola CASA di campagna mobigliata, con giardino 
e vigna, di are 76 (giorn. 2), e vasi vinarii, stradale di 


in via di S. Pelagia,. num.:4, piano terzo. 


DA VENDERE in SAVIGLIANO 


frutta, cinto di muro, e beni annessi , a breve distanza 





+ 4: Td, Thuye trapiantate in vivai, 





c rivolgersi quindi al segretario di casa, perchè qualche, 


Chieri, vicino alla parrocchia di Reaglie. — Dirigersi 


Signorile VILLEGGIATURA con grande giardino a_ 


dalla ferrovia. Dirigersi ivi al signor Edoardo Denina, | 





Welastr: 
AA ll perpr l acqua gazosa 
dn" coll’apparecchio BRIET 
net 10 centesimi la dose 
Farmacia Mazzucuetmi, via S. Francesco, n.13 
* Dove preparasi pure l’ Acqua di fuoco per 
i cavalli, Linimento che con tanto successo 
rimpiazza da due anni a questa, parte il 
“fuoco ardente nella veterinaria, 


SCIROPPO VEGETALE, DEPURATIVO 


detto IBIERAL 








Questo Sciroppo , smerciato in abbondanza da molti 
anni, particolarmente in primavera, si riconobbe qual 
correttivo superiore a quello di Salsapariglia, per la 
depurazione del sangue. — Si prepara esclusivamente, e 
si vende in bottigliette suggellate nella farmacia Bernardi 
già Baricalla, via S. Tommaso, 

PR EL N 


AVVISO UNIRE RSIS NOR 


 TESSIER, Miéccanico Dentista, anninzia che 
possiede uno specifico, col quale guarentisce la radicale 
guarigione delle Ewemie alle persone d'ambi i sessi ed 
anche d’avanzata età, — Abita invia della Madonnetta, 
casa Marelli, accanto alle Carceri Correzionali, dietro la 
chiesa di S. Maria, Torino. (Scrivere con lettera franca,) 


STABILIMENTO ORTUPEOICO 





Continua ad essere. sotto Ja sola direzione dell’ 
ortepedista Giovanni ;Pistono, casa propria, borgo San 


Donato; e per maggior comodo, via Consolata, num. 10. 


2 I° 00 BR WI HR A 
DEL 


NUOVO CAFFÉ GOITO 


via B. V. degli Angeli e Goito, nn. e 6 


nn i 
Da vendere: RIGLIARDI con sponde metalliche ed 

elastici, di forte costruzione, da L. 650 n 4,300; e 

; Da affittare: Tre membri con cucina € cantina, di- 

simpegnati. — Recapito ivi dal signor Pessione. . 


GIO. BATTISTA REGIS 


Negoziante in ogni sorta di terraglie, premiato con 





meilaglie negli anni 1838 e 184% dalla. R. Camera 


di Agricoltura e di Commercio. 





Tiene, oltre agli altri oggetti di eni va fornito il suo 


mici di nuova invensione, di diverse dimensioni, ad 
un. sol fuoco, adatti all'uso di qualunque stabilimento € 
famiglin; non che forni a coppella per l'assaggio dei 
mineroli, è érogiuoli neri di ottima qualità; provenienti 
dall'Ungheria. — Abita in vie Stampatori, num. 18, € 
Santa Maria, casa Massimino, Torino. 


DELLASTETYI FPAZQUALE 
lattoniere i 

Piazza Vittorio Emanuele, num. 16, Torino, 

Fa noto avere un nuovo sistema cconomico per for- 
mare coperti ‘e tettoie in granili lastroni di latta dop- 
pia stagnata, canalata sotto la macchina, riconosciuti 
di maggiore solidità e durata di quelli in lastra di ferro 
e zinco, e per tali guarentiti, 


negozio, un completo assortimento di potagieri, econo-.,.. 


Fabbrica pure macchine per far nascere il semo dei. ,. 


bachi ‘da seta, all’uso milanese, /col preciso metodo. , 
E] a - bi A 


dell’inventore Kramer, eseguiti colla massima esattezza 

ed a modici’ prezzi. 

PA TT Ten eine - verrai 
DA VENDERE AL PRESENTE . 


alla Cascina Buffa, Comune di Volvera, — 
le seguenti piante, cioè: > 











‘Giduno ‘AT cento. i 
1. Pioppi della Carolina . < . L. 4,10 L. 100» 
2. Pioppi d’Italia, detti Pini n 360» 50» 


3. ‘Piantini. Thuye; di 7 anni di 
seminatura persiepi, boschetti, 
c giardini inglesi... «El 
| e più forti, pel medesimo uso, »_..95» 
5. Barbatelle (o botwure ) di viti. 
Persan, Clhiasselar e Dolcetto | 
di due anni STATA PV RS I IERI I la, 
N. B. Nei prezzi suindicati 1’ imbal'aggio ed .il tra- 
sporto non, è compreso. h Ò 
Dirigersi franco all'agente Perla Giorgio ivi... 


AVVISO 
Si invitano tutti gli aventi interessi col fu Francesco 
Moina , fabbricante di spazzette. in Torino; via dell’ 


»_» 40 


2020 47:00 


Arsenale, a volersi recare al di lui negozio, per inten-.. 


dersi cogli eredi del medesimo. È 
INCANTO VOLONTARIO 


Il 20 del corrente, in un locale a piano terreno, 
casa Nava, via Sottoripa, dietro la chiesa S. Massimo, 
in Borgonuovo , dalle 9 alle 12, e dalle 2 alle 5 pom., 
avrà luogo l’incanto di molti mobili d’appartamento , 
i quali verranno deliberati all’ultimo e miglior ‘offerente. 

e i e * 


RICERCA DI MUTUO... 





Da distinta persona si cercano a mutuo od a (censo. 


vitalizio L. 30m. a 4(im, con prima ipoteca soyra una casa 
in Torino dell’annuo reddito di L. 9,000 circa... °° 


‘Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in Torino al |. 


4 ; 


caus. coll. Angelo Chiesa, via Doragrossa, n. 28, piano 2° 


"DA RIMETTERE AL PRESENTE 
1 1. vicino a piazza: Castello. 
| ALLOGGIO di num, 10 ‘camere ‘ed ampio terrazzo , 


messo di recente a nuovo con rilevo di parte dei mo- 


bili a piacimento, con grande ribasso. sul loro valore. 
Dirigersi all’ufficio Franchi e G..via Nuova; 9, p.* nobile 
TL_Oo=—=""—"=FMCC6£p }FFE 0*8%T]HTtT a TERRI I 


TORINO. TIP. G. FAVALÈ E GOMP.. 


i 








287 












VIncie, pe «U li pn allrancati alla 1 
td ein ina LE LET 
| I prezzo delle assoclazioni@d Inserzioni deve asterca ati | lato treat 
"I sia fe hanno, RE Vnibcona » ci ee. — q 


onto. di ne ta 


SALA e GASE 
ultimo! i 


È ; RECATO DIRSI TO ROS GRtaSEaT i: della core dell vergin er a Da ps 
+ .\correnteebbero luogo RR na disposizi DI; Ca he di ie pagamento, | sezuonti: E 


— l’Amministrazione delle Gontribuzioni dirette :. ‘. royyedersi; del; ici sci sopra carta; Salto detto di Montimanii in territ 

‘ano Benedetto ,. sottossegretario . nella iprongiilzo quali devono servire certificati d’ammessione d di aio RI d’Oristano, di na 

{ . ‘Azienda generale di paso) nominato esattore, e desti- CH ‘cavalli Nastri ta Ma Pri ese arad0ida tetritario:deb e 
è nato a Poirino; |. » I LO 01 
























paia aio 





— Arnaud Giuseppe; (o-segre |‘ preesistente. Sie he hi SERA 
zione. puerale; ‘ario, nominato: ui e destinato a | ‘aperte. tutti. i giorni dalle. ore 12 ale a pomeridino nel.|: n Mignon NESPRE di ananta 
Sannazzaro ; sta di suddetto, locale. . 60,000 grandi e 30, 000 ng pero 






‘valore cli L. 139,78 % 
. IH prezzo. daga. seni fissato a Li wii 

Avvertente | 00 vi lui 

L'asta avrà luogo sulla base dei parziali prezzi 


cati, ed ogni offerta in aumento non prg essere mi; 
ibis Q00ga < reetsericon Toticoninniriti at conio 8-3 SA 


Eovio Guglielmo;: auido nella ‘sasa sica generale a | Tramni — La serata a penofiott* per. da dba di soccorso 
Finanze, nominato id.; e destinato a Incisa; agli Artisti teatrali e della R, Scuola di ballo ebbe un sod- | 
Zanini Pasquale, serivano presso la Direzione dei tributi di, disfacente risultato , avuto riguardo alla generosa grarki- | 
| Torino, nominato id., e destinato a Godano |». |! zione di L. 300 per parte. delle LL. ded sempre propense 
Rolla. Alessandro, id. id., e destinato a Monforte; IC, alle opere di beneficenza. 
| Barberis Fedele; volontario id., 0 destinato a Limone; . I ‘Si: sono ripetute le stesse:scene inuitolie e gli stessi bal- ‘Per:essere ammessi. a far: partiti. giù aqua do 
Barberis Luigi, id. nominato id.,.e destinato-a Bubbio st "| labili-prodotti nel giorno: degli ‘esami e della distribuzione ‘prima dell’ora fissata per gli incanti. ;densitanel0 ‘on 
; Traverso. Francesco, id. id., e destinato. ad Ormea ; |. # de’ premij.. © su carta bollata di comme Pelo, rilase appos 
. Franco Carlo, id. id., e destinato a S. Gervais; | | | |. Meritano speciale menzione: detta mimica la ri ctr Lon-, Po Atl ale i, RIONI MESI ovvero. 
| Pertusio ‘buigi, esattore.a Garessio, trasferito ad Albenga; gati Pasqualina ; nella danza le signore Scotti e Rolla, ‘che. o Biglietti dalla da ca nazionale per: una'somm 
— Serono, Giacinto, id. a Pamparato, id. a Garessio); 





















| furono fostezziate aLtitolo d’incoraggiamento perchè pro- |. ugnalg e al, dipcino quella, per cui immobile da 
Giayelli Gio. Battista, id. a Ormea, id. a Pamparato; +. | > +mettenti. una splendida carriera ‘ove. ‘alla loggiadria” delle o: sua în licitazio ig 
| | Rosaz-Pietro Antonio, id...a Susaz.d. a Fossano ; SMRARE persone aggiungono Pine ‘di studio ‘ed amore. per, a nto del 
[i | Alloati: Filippo, i id, a Poirino, id. a Susa; ; cAbiaptà. n di delibetami toto, fissati in CCIE 


‘quello dello: Pac dollbemaandni i! 
stendi. _ Si legge nella Gassettà di Genova Ael 18 corr.: ‘| zodì del: giorno.di giovedì vebti apr n 


A to avendo luogo si procederà ad 
i Teri alle ore 4 pom: giunse da Marsiglia col piroscafo men 

Rossetti-Bartolomeo;, id. a Oneglia,.id. a Piove del Cairo; l'Arcolano il generale Francesco Solaro Lopez-inviato straor-. definitivo che verrà sata con ali 
Grillo Gio, Antonio, id.. a Buriasco; id. ad-Oneglia ; 


“| “Il prezzo della vendita è pi 
“dh ario. tninistro leni otanziaro” ‘delta , ubbili Eedla 
- Brizio Gio. Battista, id: a Fiano, id. a Buriasco; sloatirao FEGPOIR iso ti contratto, od in annue fo Mg 


; de  Galigaris Francesco, id..a Bubbio, id..a Gavis 3 | 
‘Olivieri Giuseppe, id. a Pieve. del Gairo, i.t. a Saluzzo; «©. 






































































Decaroli Giorgio, id. a Paesana, id. ‘a Fiano; (AA "ire DI ii igor Sa pi i Cr Ù rangnli 
si R ROICIE te li st: resso.| entro l’anno successivo e. così ogni altra 
Mestrallet Gaetano, id: a Vinadio; id.'.a: Paesana; TE Pi it ot coni [agita dr ‘sino alla totale canalone di prOSSO; da uisto; s 
| È Ri i 
CR ea i id. a Godano, id. a Vinadio; csi È considerazioni, di. Pietro Giuvi DA corredate! «di molte lettere QUINN O EST IOA E del Ldtito DUE SE 
aggio Filippo, id. a Sannazzaro, id..a Toktona;r:;opa. — [ok ‘ inedite, poesie ed ‘opinioni dell’ illustre, trapassato; . . i ‘tre per cento. per gli. LIE ia mò, € 
Debernardi Giovanni, dd. a Borgomasino, id. a Chatillon;! | “Un Volume. di circa 300 pagine con ritratto... .. |P 6 prima delle cpoch eseguire il. pagamontodelle 
— Bianchetti Domenico, id. a Incisa, id. Ti emicni zii tipografia | Le Monnier, ha. testò pubblicato in Fifanie: che delle epoche SERVA mo gig. sali ia, 
>. 0‘ Porapada Giovanni, Id.  Monforiay Is: OH0Bos ont: | | ui votama‘Intitofto Novella di Cosere Baloo. (edito ed Ino-)|sy,L®-éNdltA,è {nol VAGAIAI a Ibimartanie 
‘Reyel I Saverio Versonnex, id. a La Rochette;. i ‘condizioni contenute nel to LA vato dal \ 
pe Valeaoda Al essandro, id. a Limone, id. a Versonnex; | dite) p pubblicate per, cura di Ga, Siatani, «ORA po Resina sdei | di DN li 9 PR % DI 
» î ? È hi i 
Canton Carlo. Antonio, id. a Rie, Garvals, id. a S., Pierre. Li ramaneniti ut Ragrdnte 0001, dia Liveri epr nella Sarno Tin Generi 
i — dAlbigny. gti i — SIPUAZIONE DELLA paro na bi Dat. Cagliari, li 28 febbraio 18%... ; 
ici ‘$i ce aoroteneP4 lconte, “mia proiimmie 1" Bio Pg ni Gt i — Per lIntendenza Generale suddetta 
“del: Ministo'délla Marina, Tin'degnato fregiire della Croce! | pt cupa a ttt; 
di Cavaliere ‘dell'Ordine dèi Ss. Maurizio e Lazzaro il signor | | “AG e STATO ROMANO. . Mit 
Costantino Dodero, capitano: di fregata in ritiro. Adtivo;. Mii da dii agio cià lo 0a! 
LE vaso di de, ar i ‘Numerario in cassa in "Genova. ea 108709 ga 
LU ot pani Hi } ; 77 | aptimeridiane, in età di anni 81, in seguito d 
o tei DOTE È, MANIA Mele VIGIALE — gli i ia tali ORO siediti più 00 ela IRA A il commendatore Luigi Pichler rom 
Lf Gna © ITALIA © Portafoglio e anticioo in Genova . +. + » 14978688 48 nai emerito d’ incisione e pietre dure, dell’ 
en intenti. — Torino, 19 marzo” id... sis in onioni rante "i srl RO SR versità delle belle arti di Vienna, accademico o i 
Netta di di ieri la Camera de Deputati Votò edad- | rr all'lcasso in conto corrente. Te RA Reatopie d5 n ‘lasciando di sè la più onorata memoria anche pe’ suoi: n 
provò le seguenti atri di legge: 1. per modificazioni. Immobili. 100 0D I as tia4969 85 | ©pregevoli lavori in pietre, dure, Re; ira cs 
alla? tarim! postalò; con #10 voti contro fi ; 2. per facoltà |: ‘Fondi pubblici» della Banda i i) 1 n 3093975" » “nome non perituro, 
| allanbivistonadi Savona di accedere il limit delle imposte , | Azionisti pari saldo Azioni;). ,. 2 + +» 8007000 »- DUE SIGI lio 
con 112 contro 4. | -jpposo diers mefcgunioi Mio dAnBt o 2 















La, Gazzelta dei tribunali di Pali de > 1,4 L marzo 1 î 
“la morte del cav, Navarro PI dh ‘ 


Indenn.. "agli azionisti delta B, di, Genova. Be; 866666, 66. 
È corte suprema, ‘avvenuta din notte” à 


Il Ministro delle Findn26 prsentò 3 progetti di legge : ‘il nt ' 
4, sulle lottorio estere d'private; emòndato. dal'Senàto } il 2. “Li 67027906 63 


per” un acquisto, dall'Ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro, dei: | , GIGsnoa | 














ito) Passivo. te ‘in seguito ad FR odia oratà | 
‘ tenfmenti di: Pobiétto: Guzzo è luna ce 3 per modifi- | PT Pu) MAE on 32000000.» | dente avevagli minacciato il cervello, 
dini ‘alla tariffi sanitaria) | . | Biglietti: tha aifbolmaionè 1: «sto p1 pla » ille id » | tasi nel petto lo ss 
I deputato’ Brignone' pronti P fiato del 1068 bo Fondo di riserva. . + 687855 52. 


Di 73 : ; 
“di leggo pel prestito di 85/miloni, del qualò il Ministro + & Erario: conto corr; (UP. da o. sf CR 
— Finanze: domandò la sollecita discussione. DORIS 6, fi 38 


Conti corr, ,COisponibie in i Sgnog nigi: 
dr id. Li di Mo) LL 
iNtenpenzA Genenate. DELLA, DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI TORINO. 












Svinto. Il AREE di pi, TT per. la Dar 


| costituzione essendo. stato ra racco 


| l'istanza che tale quistione si sia "it fe 
| della sessione che si apre Îl 20 marzo, 











age 













i Dda sti etto) nelle: Succursali si 
Id. (Non disponibile) Ù 



















eddie 
“I 
35: 
#5 
(>] 
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RON alle. prescrizioni emanate dal Ministero Biglietti a ordine Ehi 17 dello. Siatito) quest [01 FRANCIA. 
di ‘P'inarize, dovendo Îl pagamento delle pensioni agli indi- | PÎvIA Idendi a pag sm 22480 75 Panici, 16marzo, Il Moniteur ha la seguente nota 3 
dA mella città e provincia di Torino operarsi, e Di stmestre precedente. @eridvan 27000 o Un prefetto ha creduto bene di fare un appello allo: 
giù “H ofiinciare dal corrente esercizio 1854, dalla tesoreria |. . id... ©“ id.» id. «in Torino» nei de’ suoi amministrati, e. specialmente a. quello dei 
rovinciale dietro ordini che verranno rilasciati da questo |. 1d.. id. bi id. nella Afusenae 5, del suo dipartimento, in occasione della soscrizione 
“uffizio d’ Intendenza generale per ambo le categorie 22 e Diversi. di Sega 1) Aida 1717700. 2. prestito. Questo funzionario errò sulle. intenzioni 
23 del bilancio passivo Volto. Stato pel corrente anno, ré- mato sat starai me ‘67027996 | 63 | verno, il. quale non vuol esser debitore che ad un. 


| lative'al debito vitalizio i 
ii si notifica” 5 + INTENDENZA GENERALE ; 
Clio, a cominciare dal prtò titmestre 1854, i ensionari, (0/0 PRLIA DIVISIONE sAMIFRERRATITÀ DI CUNEO. | 
I mento delle 


— suddetti, pet ottenere l' ord iù vendita delta Casa Demanio doi ‘delle. Gabelle;* po- 


Si pento oriera provinciale, 0° per'esso 
ll’abitato ‘dî Li Ma € ti- 
| slagli esiti maridamentati condo la restdelza del tto=, ren Ina patio HR pnl 


‘larî, dovrantio far pervenire ‘a quésto Generile UMzio î ri- |, 64 Ù 
St certificati di vita e di domicilio , nello stesso modo. io MARASMA ON si 


ria 
tn fi qui praticato. verso: da cessata Ispezione generale del | n quesito stesso fiotà pél'presso di 1. 4 #20 00, 
dia Torino, i) ui (#8 SAVIANO: paesino 


‘il'pubblico ché 1 fatali per Padani deu ba ti RE VA Ken 
Eta Sgparire ‘sto; al detto prezzo, fissati a giorni venti, 0 dl SIRBRTETP AVTTO CRI PRATI IPO om 
; E ati pit ‘|'zodì preciso del giorno 80° del ‘corrente nese di marzo. | |OOMPAEne Aia RA Di Dx di A 

ARCITO DI VINBA. | [ie sanre ar (ir n è vinéolata ‘all'oss i TOMI di x 


‘comtimtiativo ed al‘ ‘debito. vitalizio, libero e spontaneo, fel successo di. uo senta 


stazione nazionale. 

co - La commissione Aacaione di osstertie 
gliori. opere rappresentate, durante il 1853, sui. 
Parigi e dei dipartimenti, si è costituita, © si: 
Presidente di essa, il presidente del, consiglio 
meml Ple E sigg. Marito, senatore, open Sain 
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pre der 
i) rino? renderà. e 
N gi rn n PRE il net; è: 
" ‘;Marsiglig‘insiome agli ufficiali’ generali ‘che fa 
st “carsi sul Cristoforo Colombo. ss 
n Gotan della, Si ‘Avviso d’asta per il giorno ua Gazette de Plandre ha ricevuto un ina 


no 31 m agio” \ 
cdm liptitaore avvertito the nel giorno” Parto ABD: SLA marzo. 7 Na 
i eoleatoraò: 50 P. ti ed ‘al mezzogiorno s “Drocederà testo Gene de fer” un articblo che è in i oppo sizione 
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jco ui LA 
A: inazione da santo dello: cal non ha di che 


pretende nazionale È Logi forzato di ricorrere a 
, gli è che non erede al preteso entusiasmo della 
te he non è ‘sostenuto da quella forza morale che 
i certezza d’una causa giusta e popolare. La 
one. dello stato. d’ assedio. delle provincie russe è 


lrodo. 


n BELGIO 

vs SELLE, 15 marzo. Il progetto di legge, che accorda al 
stero dei lavori pubblici un credito di 170,000 franchi 
lestensione delle linee telegrafiche, fu oggi votato dalla 
dei rappresentanti alla unanimità, meno un, voto. 
ely bascià, inviato straordinario e ministro ple- 
“della Sublime Porta presso le corti di Francia 


rà) 
Rin oggi a Brusselle. Questo sE: che 


L errate, e so, qualora questo prove afadbiio; si pro- 
che l’uso ne divenga generale su tutte: le strade- 


; I ell rispose essergli noto che un ‘sistema di 
lettrici è in attività sulla stradaferrata del sud- 
pperò': “aver egli song una relazione d’ ingegneri | 


lla seconda domanda, una commissione (con- | 
“Sg è stato d’avviso d'imporre questi se- 


sostitutrv] una dichiarazione solenne, senza an- 
i questioni da parte del giudico che riceve il 


arazione renderà passibii delle peno dello 
MAIA ARA DI A CES MR ii i e 

a (ilo è appagalitr dal sig. nadfieta. : 

Lord Palmerston dichiara di noi combattere la mozione, 

rotestando ad un tempo contro l’ Femnipona del Ele: 
i ne'casi giudiziarii. 

amera va ai voti. — 

la mozione, 109; contro, 108. i 

L'autorizzazione di presentare il bill è accordata dalla 


; Wiithesido domanda il permesso di presentare un 
ad assimilare la leggo. e sti procedura esistenti 


lura vigenti in Inghilterra. 
 Palmerston aderisce alla mozione, e la Camera au- 
per ‘conseguenza, la presentazione del bill. 


và Mia 


ono disco quistioni. importanti. 


i legge nello stesso giornale : : 
8 M. visiterà oggi (15) la squadra del contrammiraglio 
Or. rima della partenza della squadra medesima per 
“ande raggiungere la flotta del Baltico, e il principe Al- 
siterà il Neptune, di 120 cannoni , vascello dell’ am- 
i Corry. $ % 
mani oo 16 la regina è e ta corte ritorneranno a 


Si Lor nel Morning-Hevald 501 
La flotta comandata da sir Ch. Napier ha continuato ieri, 


gegio speciale , molto prima del giorno, Pare ch’essa 
dia avuto. poco. vento e che non si sia servita che delle 
el perocchè non era che a 5 ore in vista di Ramsgate. Il 
o Da lesse di 23 a elice non ha continuato a seguire la flotta 
i fermò lunedì sera, 13, alle Dune. Oggi , se è possibile, 

tro vascelli di linea cui Neptune di 120 , il Saint-Geor- 
li 420, il Monarch di 80 e il Boscawen di 70) partiranno 
gli ordini dell’ ammiraglio Corry per raggiungere la 

sell il "A di n a pel , della forfa sai 500 


allo stretto di Wingoe, sulla costiera di ri ove 
terà ancorata. per qualche 1 quella posizione 
glierà Categat, e avrà anche il vantaggio. ‘d’essere vi- 


kton Milnes, rappresentante di Pontefract 
muni, scrive una lettera al T'imes per 0s- 
O “giornale ha omesso nel rendiconto N, 
ra de’ comuni del 13 marzo corrente 
lord John Russell relative all’ Italia, I 
nigra lord John Russell dichiarò Ja Fran- 


ui patrioti italiani, ni quali egli (il sig. ‘Milnes g 
cdllrnii di sp a 





po | _‘ Quan 


- Alla Camera de’lords, seduta egualmente del 14 marzo, | 


| dl suo "cammino in seguito ad ordini trasmessi da un’ 


vi flotta di sir ch. Napier si reca ora, dice în Daity= 


‘ sessione della Camera per ordine. di LA M. il re, egli di- 
| chiarò alla rappresentanza nazionale, che le deliberazioni 
cominciavano in un momento in cui vi era motivo di temere 
che la pace, così felicemente e. lungamente conservata in' 
Europa, venisse perturbata dalle co: nplicazioni degli affari 
d'Oriente. 

Egli soggiunse che, quale essa stasi la” piega che assumo- 
ranno gli eventi, la provvidenza aveva posto il re, nostro. 
generoso signore, a capo di uh popolo bellicoso , pieno di 
patriottismo e perfettamente unito: e, siate. ‘sicuri, egli. 
‘disse, che il governo d di S. M. non avrà per guida dée’sudi atti. 
che il vero Interesse del paRsa,; inseparabile da quello della 
‘corona. 

‘Queste parole patriotiche risuona sei cuore di tutti, 1 
e.la fiducia che il il, governo ‘confotni erebbe le, azioni alle pa- 
i role, non meno ché la prudenza n 
internazionali , # devono ‘riguardaltsi. ‘come il’ motivo per 
cui questa questione così essenziale pel nostro paese non è 
da tre mesi. stata oggetto 5 si ampie spiegazioni in questa 
Camera. 

‘Ma il pericolo di una guerra europea si è fatto” più im- 
minente. Le trattative che miravano a stabilire la pace sem- 
brano.riescite vane. Tutti | paesi vicini sj armano notevol- 


| mente. Le flotte delle potenze occidentali stanno in procinto 


“di passare il Sund e di avvicinarsi alle coste prussiano sul 
Baltico. Non si può negare essere giunta l’ora della riso- 
luzione per la patria nostra, di una risoluzione che avrà 
le conseguenze più vaste ed importanti pel suo avvenire. 

I sottoscritti credono adunque di compiere un dovere 
che ad essi è imposto verso ir paese, adoperando tutti i 
mezzi che la costituzione mette ‘a loro disposizione per ‘in- 


vitare il governo di S. M. il re a dare alla Camera le spiega- 


zioni necessarie sull’indole dei rapporti ‘della Prussia coi 
governi esteri, L'industria, il commercio del paese, princi- 
palmente ora che incomincia la stagione del lavoro ed-ec- 
cita a novelle. imprese, hanno il massimo interesse a sa- 
pere se, ‘e fino a qual punto governo di S.. M. il re si 
trova coi gabinetti di Vienna, Londra e Parigi, in quell’ac- 
Sai di cui è manifesta prova la nota della conferenza di 
enna. 


Sembra debba al governo di S. M. importare rion meno 
che al paese, che' nessun dubbio sussista sulla sua politica 
in un momento in cui forse egli dovrà urgentemente invo- 
‘care l'energia ed il patriotismo della mazione. 

La sola ‘confidenza può produrre e mantenere la confi- 
| denza, ed una schietta’ spiegazione, data ai rappresentanti 
del ‘paese, permetterà al ‘governò di assicurarsi del Toro ap-. 


poggio e di resistere ad um pàrtito égoista, che vorrebbe. 


| datsi‘sembianza d'interprete>del voto: fiazionalet: > + | 


I sottoscritti osano. dunque:chiedere al governo di SM. 


che dia. anzitutto spiegazioni, ed ‘eventualmente dica quali 
sarebbero le spiegazioni, che egli sarebbe disposto a dare 
in ordine ” Conesdo; che egli assumerà nella guerra che si 
prepara. » 

Questa’ infergellanzà fu appoggiate da grandissimo nu- 
mero di deputati. 

Ecco la risposta | del: presidente dell consiglio, perana di 
Manteuffel : 

« È intenzione del governo di fare quanto prima alla Ca- 
mera ‘comunicazioni, che offriranno l’occasione di raggua- 
gliarla intorno alla politica che il governo ha seguito fino 
ad ora, e che ancora” seguirà, senza esitare e senza modifi- 
carla ; di ragguagliarla, dico, fin dove la pubblicità lo per- 


metta, Per ora mi limito a fare questa dichiarazione. Quanto ‘ 


‘al primo scopo dell’ interpellanza, dichiaro soltanto, per 
tranquillare il paese, che il governo non ha punto can- 
giato opinione, e che le flotte, le quali fra alcuni giorni , 


| entreranno nel Baltico, appartengono a Stati coi quali è in | 
| guardo. la guerra sono un profondo segreto, e su ciò - ver- 


‘ranno. spal'se a bello studio voci | mente erronde. 
— Fu già da not: innunziato per ccio telegrafico lo 


pace ed in buona Intelligenza: » ( Applausi a destra ed a da 
nistra) * 


Il sig. Bethtmann Hullung, uo riguardo alla gravità de 
Vv interpellanza , propose chela Camera ne ordinasse la 
stampa, e la Camera approvò. :. 

— Si legge nella Gazzetta delle Poste di Fr ancoforte pae 

Nessun principe della famiglia reale partirà per Pietro- 


| burgo, nè per Vienna. La corte di Prussia non prese alcun 


«impegno verso la Russia ; la sua situazione è la stessa come 
nelle conferenze di Vienna. ‘La. Prussia conserva ferma- 
mente la sua neutralità ; è perfettamente d’accordo col- 
l’Austria. Potrebbe essere bensì.che l’Austria, pe’ suoi in- 
teressi materiali, & unisse gia atrottamento alle Done 
occidentali. .. RETTA 

Del resto, le Passi che Ano concentri por confini del 
sud-est ‘sono assai notevoli. 

— Il Tempo, foglio ministeriale, pipi "i È 
Perchè la Prussia ha ricusato d’unirsi esplicitamente alla 
politica delle potenze occidentali e ai loro preparativi guer- 
reschi ; per ‘questo motivo alcuni si affrettano a dire : nella 
politica prussiana è seguita. una evoluzione. — Ma in che 
consiste questa. supposta evoluzione, e con che si manife- 
sta? Ha mai detto la Prussia che voleva attuare il conte- 
nuto dei protocolli di Vienna-Î 
la Russia? Invero pare che ln Îlterra e 1 la È 





| gliano dedurre ora dalle conferenze. di Vienna. che coloro. 


i quali vi presero parte abbiano tale. obbligo. Ma, ciò av- 
viene di certo cONTa a, situazione, di fatto e di diritto, 
delle cose. L'alleanza o-francese è indipendente dalle 
conferenze di Vione: on è punto un risultato necessario 
di esse. Loseopo delle conferenze non era punto la guerra, 
ma la pace. Dacchè sgraziatamente questo scopo non potè 
esser raggiunto in Via di conciliazione diplomatica, dacchè 
con ciò le conferenze terminarono di fatto da sè, 1’ ulte-. 
riore azione doveva. essere rimessa nuovamente alla. libera 
| risoluzione di ciascuna. delle quattro potenze , che forma- 
vano le conferenze. E l'Inghilterra e la Francia fecero pure 
uso di questa lipect conchiudendo un’alleaaza separata, 


i Te e La 


(il presidente dal consiglio ha ‘aperto la presente | te 


eSsarla nello ‘questioni al, 


a Prussia, p | 
teressi, ‘è venuta alla risoluzione di ‘non dare la proposta 


adesione all'alleanza offensiva e difensiva anglo-francese, — 


non si può. vedere in ciò alcun allontanamento dalla poli- 
tica ch'essa ha seguito finora. In ‘un'alleanza coll’ Inghil- 
terra, ‘tendente alla guerra contro la Russia, toccherebbe 
principalmente alla Prussia, per necessità geografica; l’ar- 
‘duo e costoso assunto d'una ‘guerra terrestre; ma gl’ im- 


"| mensi- sagrifici, che dovrebbe fare in tal caso la I ussia, 


sono troppo patenti perch’ella vi s° impegnasse senza una 
necessità urgente in sommo grado Ma Siero SI sud ne- 
‘cessità non si vede, 0% 04 

è La politica dolla Prussia, s'ella rifiuta? tsbicanza colle 
potenze ‘occidentali , tien conto soltanto de ben intesi in- 


| teressi del paese ; e ‘con cid'essa non ha Lite vin una 
| evoluzione. | i 


NE AR de 

— La Corrispondenza pese reca quanto 'deaià 

è Ella sardbbo riprensibile leggerezza ‘il'non voler dico - 
noscere.la gravità. ‘délla situazione in cui si trova la Ger- 
mania per la sua posizione ed i suoi Interessi. di” faccia al 
conflitto insorto'frà i più ‘potenti Stati d'Europa. ‘perciò ab- 
biamo creduto dover esortare alla concordia lorchè nell’as- 
semblea federale vennero proposte. delle riforme da esc- 


guirsi nello statuto della ‘confederazione alemanna, perchè 


ben sapevamo ch'esse son atte a ‘provocare dei dis. iccordi 


‘e suscitare degli interminabili dissidi. Dinanzi ai pericol |. 


che minacciano dall'estero, devono. restar mute le diffe-i 

renze nell'interno. Giò vale per la Germania tuttà e per la 
Prussia in particolare.’ Non ‘possiamo. perciò ‘approvare che 
la Nuova Gazzelta prussiana, mentre con ‘soddisfazione ri- 
guarda il punto di vista del governo come il suo proprio, 
imprenda ad attaccare opinioni ‘che non sono meno fon- 
date delle sue e delle persone che sono ‘affezionatissime al 


‘governo e si danno ogni premura onde ‘assisterlo coi mezzi 


che loro stanno a disposizione. Disapproviamo che quel 
foglio attaccò delle persone, perchè il governo di S. M. per 
‘l'interesse della Prussia ha creduto dover prendere le mi- 
sure da esse raccomandate, e non possiamo a meno di pia- 
tire contro le proposte «che la” Nuova Gazzetta prussidna, 
male conoscendo i più intimi interessi della Prussia e della 
SSR crelle-dover raccomandare al governo. * 
FRATE, 3 RA al : 
Srocolf! 8 marzo. Parlasi di duo grandi. ‘accampamenti 
‘che verrebbero eretti, uno al nord della. capitale ‘e l’altro 
presso Carlskrona. Gonsiderevoli accantonamenti di truppe 


hanno luogo nelle provincie orientali del regno; particolar- 


mente poi viene aumentata la guarnigione dell’isola di Go- 
tlatdia. SI spediranno per colà, a quanto narrasi, anche 


‘4000 uomini di truppe norvegesi, ‘e quella guarnigione rag- 


giungerà così una forza di circa 16 mila uomini. Sotto Îl ge- 


‘| neral. maggiore ‘Dalstròm, ‘nominato: a.gonerale in:eapo; vi, 
‘funzionerà quale comandante in. secondo, il colonnello. Nor-- 


denfeldt, capo del reggimento di Jonkòping. i 
DANIMARCA o 


COPENAGHEN, 14 marzo. Abbiamo già annunziato ché le 
due Camere hanno adottato un progettto d'indirizzo al re 
per domandare il mantenimento della costituzione cd il 
rinvio dei ministri. , .Ru in seguito allo avere il primo mini- 
stro ricusato di ‘rispondere. al vescovi -Nowrad, deputato, 
il quale aveva interpellato il governo ‘per sapere se que- 
st'ultimo si proponesse. di ‘promulgare una nuova costitu- 
zione senza il consenso della. Dieta, frlsintaro; ottenne 77 
Yet contro 8. Ne 4713 

I RUSSIA i 
£ Pistropungo;: 28 febbraio. La, flotta di stazione sia patto 
di Cronstadt, che ora consiste, aquanto dicesi, di 325 legni, 
attira sue l’attenzione del ministero della marina. T'utti i 
provvedi pti indicano che il nostro governo sì ‘prepara ‘ad 
un gravi: ‘combattimento. L'ordine e le disposizioni ri- 


ba a assedio di Pietroburgo e di parecchie provincie del- 
dino, russo : con ‘cinque. decreti si pongono cioè in 

d'assedio i governi di EkatherInoslaw col circondario 
di Taganrog, i governi di ‘Pietroburgo, di Estonia, di Li- 


vonia, di Arkangel, del regno di Polonia « è dei governi di. 


Curlandia, di Kowno, Wilna, ‘Grodno , | Volinia, edi | Po- 


dolia.. 
TI ltd 

A Posen (il. 9) sì ebbe da VE la pr n sofagiai 
tutto il secondo ( corpo d’esercito ricevette l'ordine di partire 
pel teatro della guerra; a presidiare il regno di Polonia 
verranno alcuni reggimenti della guardia. Si fanno. prepa- 
rativi onde ricevere il generale Rudiger, destinato a supplire 
il principe luogotenente durante la sua assenza; dicevasi 
persino. che giungerebbe Fi Varsavia. il gran principe ere- 


Ik na 


ditario. 
bel gli polacchi ( certamente ispirati ‘dalla. massia, ‘dicono 


e lo czar non ebbe mai: il pensiero di domandare dalle. 


potenze tedesche un "alleanza attiva; ch'egli non richiese 


fo che la neutralità verso ambe le parti e che per ora . 3 


ta fu promessa nel modo più formale. 


“PRINCIPATI. DANUBIANI 

— Leggesi nell’Osservatore Triestino : di 
| Viaggiatori giunti in Orsova il 8 corrente dalla Valachia 
raccontano che i russi sl concentrano în quei punti ove 
‘attendono un passaggio del Danubio da parte dei Turchi. 
‘Frattanto credesi che essi non sieno intenzionati di pren- 
dere l’offensiva , probabilmente fino all'arrivo del principe 
Paskiewitsch. Sembra all’ incontro certo che Omer basciù 
pensi seriamente d’attaccare i russi contemporaneamente 
‘su diversi punti dél Danubio. Per Sami bascià in Vidino » 
Achmet bascià in Calafat, Mussa bascià in Silistria , Said 
bascià In Rustsciuk, Sali bascià in Nicopoli e Mustafà ba- 
scià 1a Dobrianza sarebbero ci belli e Dual i rispet= 
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sta Ficinacainà pe porto di Nicopoli b dimodochè 

Îi ini i quand anche non soffrano danno, vengono nul- 
lameno impediti nei loro movimenti. Così p. e. un convo-. 

glio di bastimenti che il A corrente voleva abgagonare iu 
porto ; fu costetto a rimanervi. È È 

Il 4 ebbe luogo presso Kalaraseh un a Serio. e sanguinoso 

ò combattimento , mel quale si stavano di fronte circa 8 mila 
uomini. 1 turchi, forti di circa 4 mila uomini ,, passarono 


in due divisioni il Danubio al di sopra e al di sotto di Si- | 


listria, cd appoggiati. contemporaneamente da una. 
spedizione mandata in linea retta dal porto di Silistria , at- 
taccarono i trinceramenti russi e presero una batteria colla ‘ 
‘baionetta mentre le artiglierie turche sull'altra sponda‘get i 
“tavano ia ‘@ granate contro 1 russi, I russi comandati | 
. dali ‘Boguschewski si unirono in colonne compatte , | 
IS oluti colla. baionetta, mentre un, reggimento | 
di'cosacchi gettavasi ni fianchi ed una batteria stava occu- 
pando l'artiglieria dei turchi. Quantunque H turchi avessero 
respinto l° assalto ripetutamente , pure esso riuscì dopo 
_ lunghi e sanguinosi. ‘sforzi. I turchi si ritirarono c, difesi dai 
cannoni di Silistria, raggiunsero la sponda destra del Da- 
nubio. Gredesi che 'itarehi abbiano. perduto circa 80 uo- 
mini. Ai russi farono smontati parecchi cannoni. Lo scopo 
“di questa. aggressione dei turchi si fu di prendere la testa 
“di ponte occupata dai russi di TÀ del Danubio sulle alture 
di Silistria..Il combattimento presso Kalarasch del 4 marzo 
è considerato come uno de’ più serii che ebbero luogo nel- 
l’attuale guerfa turco-russa sul Danubio. Da parte dei russi 
vi furono impegnati 4 battaglioni d’ infanteria, 2 squadroni 
di cavalleria, un reggimento di cosacchi, un distaccamento 
di cacciatori e 12 cannoni, Si sta attendendo nei prossimi 
giorni un quarto attacco contro le trincee presso Matscin. 
“Senvia, Il Sroski Dnevnik ‘ha da Belgrado in data del 2 
‘marzo che il principe aveva intenzione di partire per Kra- 
gujevac. Dicesi che ivi verrà stabilita la sede del governo 
sotto gli auspici di Knicanin. L’inquietudine degli animi è 
generale. A Belgrado avvenne un tumulto di studenti servi 
contro alcune guardie turche, che però fortunatamente non 
ebbe gravi conseguenze. 4 


ULTIME NOTIZIE 


_ 
tata Lombardo-Veneto. La Gazz ufficiale di Milano del 17. 
: safso ‘annunziava l’arrivo in quella città nel giorno prece- 
‘dente di S. A. il principe Luigi Luciano Bonaparte. Lo stesso 
giornale del 18 dichiara di dovere smentire alcune erronee 
‘osservazioni di un suo corr spondente di Parigi: intorno alla 
venuta di quell’ alto personaggio in Italia, osservazioni che 
la Gazz. Uff. aveva pubblicato. qualche giorno. prima, e 
> contlude n'aQuanto alla‘riota sì poco rispettosa tel-nostro 
corrispondente | di Parigi, nel parlare di un principe del 
‘sangue dell’ impero francese , dichiariamo essere falsissimo 
che S. A. sia venuta in- Italia senza il permesso dell’ impe- 
ratore dei francesi, n ‘principe Luigi Luciano Bonaparte è 
conosciuto pel suo attaccamento a suo cugino e per l’ 0s- 
sequioso suo rispetto ai voleri di S.. M, Napolcone III. » 
. — Il Corriere Italiano annunzia che Pietro Arvedi di Ve- 
rona, già condannato dai giudizi militari ad otto annì di 
fortezza, venne dalla sovrana volontà. sorpigigponto gra-. 
SRO 7 
(FRANCIA: Parigiy ICE marzo, ST Monitetr pubblica un de- 
creto, In virtà del quale un certo numero di francesi sono 
autorizzati a portare varie insegne cavalleresche di ordini 
stranieri. Si osserva in questa lista il nome del sig. Drouyn 
di Lhuys, ministro degli affari esteri, che ricevetto l’or- 
- dine. turco, di Meggiadiè, 
— Assicuravasi stamane che il maresciallo di Saint-Ar- 
naud partirebbe domani per l'Oriente, Il ‘maresciallo avrà 
. un seguito degno del governo dell’ imperatore @ della 
Francia. 3 
È ‘“— Il conte di Vilièle, ministro sotto la restaurazione, è 
«_—‘’morto il13 del corrente, , dopo, una lunga e. Ripr; ma- 
(0 lattia. Era În etàdi ‘anni, he (asini 
| — Leggesi. nella Corrispondenza. tana 23 IAN 
| Stamane l’ufficio degli arruolamenti. volontari 7 stabilito 
| nel cortile a destra del palazzo de’ c consigli di guerra, ve- 
devasi interamente accalcato di giovani che vogliono entrar 
‘mella carriera militare: “000° 
| Qual differenza tra I° ‘Impero. francese e impero russo ! 







































CRIS 


pa atrio. OX A!% 
‘AI di là della sia aut a eri i rubli o la 
|Garta dell’ imperatore Nicolò, ed-Il governo di quest' ul- 
‘timo è costretto di mettere in opora il knout o a minacciar 
Pesio In Siberia per aver soldati: © 00 
| PORTOGALLO. | I puru di Ripi derit c corrente marzo 

aignii. che è s un aggiustamento tra il 
| “governo ei proprietari petaErà Barica di Portogallo. 

| SPaowa; Madrid, A? marzo. Leggesi nell Heraldo : 

| Pare che la commissione nom nata dal governo, sotto la 
i | direzione del gen orale Prim, per istudiare la, guerra d'o- 

‘niente, debba ori a Costantinopoli alla fine di marzo 
-0.al principio d'aprile, e di la al fai RESO turco 
‘aulie; rive del Danubio. 
; ARA, Londra ,. 16 marzo, Alla” dada dei lords i 
arzo, Îl conte di Malmesbury annunziò che 
te a avrebbe chiamata l'attenzione della Camera 


LE 





2° isprala per violazione de’ proprii 


il 
alcuna ori nica (SE ufficiale relativa ad una ripresa di 
trattative con la Russia per un accomodamento amiche- 
vole dell’attuale vertenza. > 









las, 854 casi, sui quali, 6076 decessì , 
“Qui st Ho to al paese 250 milioni, e in ‘breve gli se” 


formulata dal primo lord della tesoreria contro 
al SERRARA aida del go- 


ta egualiante del 16 1 
Israeli domandò se il governo aveva ricevuta 


- Lord John Russell rispose che, a sua notizia, non era per- 


“venuta al governo nessuna comunicazione di uusiie ge- 
nere. 


La seduta continuava. — 
— Scrivono da Osborne al Times in data del 15: 
n cunte di Glari ndon, it cav. Bunsen c il generale conte. 


“di Grocben sono giunti ieri da Londra, a tre ore meno un 


quarto, per essere ricevuti in udienza dalla regina. Essi. 


‘hanno avuto l'onore di essere commensali di S.M. e sono 


ornati stamane a Londra.. Sì 
Si legge LO ici; ig Herald 5 A 
“Un messaggiero “de cli gina è ‘partito linda” sora, 13, 
con. dispacci da Londra per Costantinopoli. Egli aveva in 
sua.compagnia il ‘capitano Nolan; del 45 ussari, che ha dal 
governo l’ incarico di comprare 4000 cavalli per 1° esercito. 
— Lo sloop Siren , di 16 ‘cannoni, devo (dice il Globe) fat 





parte della squadra « idho sarà ‘incaricata di sorvegliare i mo- |: 


vimenti dei corsari sotto la bandiera russa. Lo sloop trarne, | Arature d'inverno — Sull’utilità del bue e necessit 


di 44 cannoni, farà il medasimo servizio. GERE 

— Si legge nello stesso. giornale : sn ha el 

La flotta ha passata la. giornata di tano (13) alle Dune 
a fare l'esercizio a fuoco : nella sera è è partita dopo | avere 
imbarcato del pilito pel Baltico. Di 

Il segnale di partenza aveva dato ‘appuntamento ai navigli 
nello stretto di Wingoe, di modo che la flotta andò diret- 
tamente a quell’ancoraggio. Pare che da qualche tempo in 
poi i nostri navigli abbiano portata; polo: una quantità e- 
norme di carbon fossile. |. 
‘© — Si legge nella Patiie : r ELE i 
‘Gli ultimi dispacci d'inghilte: ra recano 5’ chie la ie pride di- 
visione della squadra comandata dal vice-ammiraglio Na- 
pier stava tuttora alle Dune. L'ammiraglio spedì ieri (16) 
un piroscafo all’ entrata La Sund, per ‘conoscere lo stato. 
del ‘mare, vu. 

ALEMAGNA. Kina) 16 marzo. Leggesi nel Gorriere Ita- 
liano di Vienna: © 
; Sulla missione regio: colonnello: ed aiutante prussiano 
de Manteuffel: a Vienna corre voce che essa si riferisce, alle 
trattative speciali pendenti fra l'Austria e la Prussia relative 
alla conservazione degl’interessi. tedeschi di faccia alle fasi 


| che sarà per percorrere ulteriormente la quistione orîen- 
tale. Si assicura che la base. delle discussioni forma come | 


per l’addietro il principio di, ‘neutralità che noi devesi però 
confondere colla passività, che dovrebbe, cessare, ‘tostoghè 


venissero minacejati-gl’intenessi. ‘alemannio La: quistiome-re-- 


lativa all’annessione dell'Austria e della Prussia alla conven- 
zione delle potenze occidentali sembra avvicinarsi a Parigi 
e Londra alla sua pistone: Le conseguenze non Faranno 
obblighi convenzionali, - 

HoLstein. Kiel, 13 marzo. Scrivono al Hiisenhali di 


| Amburgo : 


ll prossimo arrivo della flotta inglese nel nostro. ‘porto è 
ora un fatto certo; il vice console britannico ne ha ricevuto 
notizia ufficiale. La flotta 3 aspettata n o sabbato 
prossimo. 

| DANIMARGA. Copenaghen, 14 marzo. La egli, Havas pub- 
blica il seguente dispacciò telegrafico : 

« Vennero segnalati parecchi vascelli della flotta inglese. 
Una fregata gettò l'ancora davanti alla città. E 

Svezia. Stocolma, 7 marzo. Si dice che si vogliano isti- 


tuire due accampamenti, uno a Stocolma , e l’altro a Carl-, 


serona. 
NORVEGIA. Ghristiania, 1 marzo. Lo storthing ha all’una- 
nimità approvato il progetto della commissione che accorda 


| al governo Il chiesto gredito di 300,000 pali Lon arma- 


menti. 

“Russia. Il Giornale di migra del 7 marzo, contiene 
l’ukase imperiale, che vieta, fino al 4 settembre, l’esporta- 
zione all’estero de” cereali da tutti i porti del Mar Nero e 
‘del' mare d'Azoff. | |. 

Il cholera infierisce tuttora a Pietroburgo. 

ll prospetto officiale, pubblicato dai fogli russi, segnala 


"comparve l'epidemia finò-al 4 febbrato. 
nl governo russo continua i preparativi di guerra con in- 


faticabile attività. Sulle'coste del Baltico si compiono note- |. 
voli opere di fortificazioni. Secondo i bollettini delle pro- | 


vincie russe del Baltico; lua massima perturbazione d’animi, 


| esi può dire anche sgomento, notansi fra gliabitanti delle |. 
coste, dalle vicinanze 1; ercnatalie fino. al confine presso 


Memel. ‘ 


© Il Giobe assicura ché; tai ‘seguito agli ordini dell'impera- 


tore, lè donne ed i fanciulli senza eccezione devono lasciare 
Revel e tutte-le altre città, aperte 0 murate, che siano espo- 
ste ad essere attaccate dalle squadre... 

da Leggiamo, nel Corriere Italiano : | E 


Gli ultimi corrieri hanno recato digpsci «da, San Pietro- 
burgo,ydai quali si rileva che l’imperiale governo russo evi- 
terà tutto quello che potrebbe indurre le grandi potenze to- 
‘ desche a declinare dalla politica che sono deliberate di te- 
nere nella quistione orientale. Le rimostranze dell’ Austria 
e della Prussia onde la.guerra venga possibilmente limi- 
‘tata trovarono accesso a San Pietroburgo ; furono reputati 
validi eziandio i motivi che le potenze tedesche addussero 


in appoggio della loro risoluzione di rimanere neutrali. 


- PRINGIPATI DANUBIANI, Da una corrispondenza’ della Pa- 


trio togliamo il fatto seguente: 1 


Il generale che comanda @ Galatz avendo saputo.: che, 


iper ‘effetto della miseria degli abitanti, non sì trovava pi 
‘vorun Salone da I ‘a(olie in Megee dletrett s ife 












‘osservazione stabiliti. Le truppe turche in Galafat 


spedite al confine della Servia in osservazio 
PE. 


muneiare.. che nell'esercito turco si fanno solleciti 


Repertorio sagricoltir de dis scienze economiche ei 





| dei rosai — 


misura - 


dal giorno in gui; vi sd 













er apo dell” sberlo ru 
pe volontari valachi. © — P 
— Lettere da Orsova, del 6, recano che è 
ciato il concentramento del corpo di blocco. 













gono: sempre sulla difensiva. In luogo delle trup} 
di 
turco, ne sono giunto altre. 

— Le ‘ultime notizie do’ Principati s' accord DI 


preparativi per. un vicino passaggio del Danub io. 
— Lettere da Trieste, del 17 marzo, ci annunzia 
i russi si PISPAnDRA Der: passare il Danubio su tre pu 


i tatti 









a. fa 





RE: fr 











< del prof. Ragazzoni, anno XXVII, fascicolo di fi b 
‘Inpice. Sullo sviluppo del visco-e sua influenza 
teolture — Sulle lettiere terrose, ed;esperimi 
rativi sulla lettiera di paglia — Sulla  coltivazio 
‘ Intorno all’opportunità del tempo in 
rincipio alla educazione dei bachi da seta — 
ina, per alimento dei. bachi da seta e per boschi 







levarlo e migliorarne la ri n Lomellina — Se i 
glio ingessato cagioni il meteorismo — Impiego delle 
di mare per lettiera — Site VARdICE del grano a pes 
— Sulla esposizione universale di 195 
‘parativi dell'industria fimincese.. sera 
«Cronaca agricola industriale: Gsserialigni 3 
‘Trattamento delle vigne malate — Il iodio comi 
nella malattia della vigna — Analisi del panelto 
Della. fritellaria qual succedaneo del pomo da 
Nuova varietà di frumento — Vino Champagne co 
baro in Inghilterra — Chiarificazione della birra — 
duzione del vino nel regno Lombardo-Veneto nel 18 
Alimentazione delle api in primavera —NMiglioram 
coltivazione della torba, de’suoi prodotti e di altre 
carbonate — Perfezionamento nei forni da pane 
processo per la cottura della seta — Vendita di car 
valline in Castelletto sopra Ticino — Morte di c 
valli in seguito a puntura d’api — Quesiti di vete 
rense — Società delle conferenze tecniche in Tori 
‘Adunanze della R. Accademia d’agricoltura — Importa 
di grano dalla Russia — Prima adunanza della soc 
restale  d’Inspruck — Adunanza degli allevatori d 
in Vienna — La sorte dei giornali agricoli in Piemon 
Movimento sulla stradaferrata — Istituto agrario Ca: 
— Notizie intorno all’arte di fabbricare il pane da muni 
— Alcuni cenni sulla provincia di Chiavari — Biblio; 
italiana. — 

N. B. Si ricevono le associazioni a quest'opera ne 
trada del Pescatori, torna N° 6, piano 3.° al ui: 
di L L, 12, franco di porto. | 


CITTA DI TORINO. 

IL SINDACO NOTIFICA? 

Ghe il prezzo delle carni di vitello da véadora 

della Città tantonel quartiere di Dora al N. 8, come i 

“li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal | 

‘18 marzo stabilito per. ogni Raiti lire un 
tesimi otto. ©. via 

Torino, dal civico palazzo, Add 17, inarzo 1850. 

Il Sindaco NOTTA GIOV! 


CARENA D'AGRIGOLTURA F DI GOMMERGIO D 
Borsa Di COM» MERCIO — Bollettino ufficiale dei cors 
dagli Agenti di Cambic. — Corso autentico, > 
20 marzo 1864. |. 
: Fondi Pubblici. fa” 
1848 50/04 marzo GC. del g. p. d. b. inc. 82 25 
18615 0/04 dI d g. p. d. b. in c. 79 
50 p. 81 marzo 79 80 p. 25 aprile — 
Fondi! Privati. i 

Obbl. città di Torino 1 ottobre 4 0/0 Nuove sioni 

m. in c. 392 60 

Ferr. di Guneo gt: genn » 4 del g. p. d. lab. i 

di ; 






















BORSA DI GENOVA 
del 18 marzo 4850. 
pipe. di Genova, +. . + Lu. 


Sarde 
obtlig. Romane coi frutti 


pagabili in Genova . . * 80. 
Prestito obbligatorio . . > SAI! 
Obbligazioni 1849. + +» na 
nilo 1850, - » 825 

— della Gittà nuove » — 
Prestito 4 gennaio » 82 
Anglo-Sardo. i; 0.0 na 79 

_ Comptoir Pe n 1138 
- Azioni della Banca h0 


Sconto sopra Genova e ;‘rorino 6.per cento 


pre DI Parici, del 18 marzo 
* in contanti in Hiqui 


‘tondi ance suna, Ù 80/9 » »o 6620 

n. HAR 0/07» ‘n°’ 9240 

Fondi eritema "1849 5 0/0 82 60. E 
id Prest. Rotsòh. | ORE 8 0/0 50° 50 







Gonsolidati Inglesi . 


$ ETTACOLI DO 


TRATRO REGIO (ore 7) si rappresenti l'o 
pd gi LN rad 
Balletto eur de | 7.311 

“ Rappresentazione straordinaria spettante alla 1 
in compenso della recita omessa l°8 marzo. 
TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda rec 0 


Spensieratezza. e buon cuore sì Compagnto Pra 















TEATRO D'ANGENNES (ore 


nico serena ( {ore7 1/2) La ‘Compagnia Bassi Pi 
‘Le feste pel ri icolo matrimonio di Menieghino. 7 Pi 
Meneghino va conuno, torna con due e resta contre. 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia G. Asti. 
La battaglia 'olosa. i 
GRAN CIR tt galla Zenga nella Di valle 
Air — ore 7 se agnia Eques 
ila RO ILA esercìz ii equestri con produzi ) 
et e, ammaestrati.. 
“TEATIO DAS. MARTINIANO (ore 7) sì recita colle Mar 
‘ mette: Il tributo delle cento vergini — Ballo Il pas 
ice idioti ) ILE RRAITE 





iù 
CCEMA 
es 























































stori mum. 44,59 <> ‘+ + Li 44,489:45 


bagagli, ecc. a grande velocità » —969 43 
sa iccola velocità » . . . » -3,894 21 
preve as Si 


L. 19,353 09 


‘nella settimana | . . L. 19,353 09. 
0 anteri ‘01 496,799 90. 


otto anteriore . . .. . 


orale generale ek 196,152 29, 





engeno i signori Azionisti che, a cominciare 

giorno 415 a tutto il 25 corrente, la Cassa “della 
à sarà aperta dalle 9 alle 14 antim. e dalle 4 alle 4 

per ricevere il versamento del Secondo Quinto 

i emesse in seguito a-deliberazione dell’ 
enerale dell’ 8 scorso, gennaio. < ; 

isti che pagheranno 1° ammontare integrale 

rima della scadenza della seconda rata , 

25 corrente, avranno diritto all’Azione 

i de orrerza 1.0 gennaio 41854, 
A DEL NUOVO ACQUEDOTTO 


IN GENOVA — 


e, a termini dello Statuto, dei numeri 
a ritardo , che saranno vendute per conto 
i da un Agente di Cambio, cioè : > 
7 a 20410, 2012 a 2016. 2022 a 2306. 2119 | 
23. 2133 a 2138. 215% a 2173. 2183 2184. 2194 

+ 2223 n 2232. 2237 a 2241. 2247 a 2219. 2254 
260 a 2274. 2296 a 2303. 2324 a. 2329, 2370 

2 a 2406. 2408 a 214. 2432 a 2434. QUHA, 
70. 2477 a 2486. 2690 a 2495. 2300. 2722 


h6. 2855 a 2359, 2905 n 2909, 2014, 2992 
043, 3014. 3021, 3022. 3027 a 3029. 3031, 
5% a 3059. 3080. 3085 a 3089. 3127 a 
3h. 3200 a 3209. 3215 a 322. 32485 a 
a 3959. 32010 3298, 3104. 3302. 3306. 
AT. 3349. 3371. 3374. 3378 a 3384. 3388. 
a 3380, 3482 a 3496. 3591 n 3598. 3604.a 3643. 
3645 A 3647. 3658 a 3661.3663 a 3667, 3669. 

672. 3884 n 3807. 3967. (94416 a 8449, 2244. 








5. — Genova, il 16 marzo 1854, | 
mi Il Segretario della Società 
Avv. RAFFAELE: CAMBIASO. 


razione della Socictà per Ja Stradaferrata 
a Novara, desiderando di applicare per proprio 
resso lo stabilimento delle: Stradeferrate dello 
col quale ha preso gli atpeniual concerti; alcuni 
levi macchinisti (conducenti. facomotive). e scaldatori 
huiuffeurs) durante il rimanente anno eo rente; invita 
iunqoe aspiri a tale recupazione a presentire la sua 
nda per iscritto all’ Uffizio della Società entro 
corrente mese. .. . . I) 
condizioni alle quali dovranno soddisfare i richie- 
li sono le seguenti: 0. 
30; 


(1. Età d’anni 23 ai 
.° Far. fede di buona condotta ; 
Robustezza di complessione;. | 
per leggere, scrivere e conteggiare; i 
ercizio per tre anni almeno dell’ arte di mac- 
serragliere 0 m nusiere, 


PS 


missione appositamente nominata sceglierà 
ro fra i concorrenti clie ravviscrà più idonci, ed 

eorderà la preferenza a quelli. che, avendo tutti i re- 

risiti suddetti, faranno inoltre constare d'aver fie- 

tentate Je scuole tecniche 0 di disegno cd ornato, 

i LA DIREZIONE. 












































Vi AVVISO 
Si nvitano tutti gli aventi interessi col fu Francesco 
Moina , fabbricante di spazzette in Torino, via dell’ 
nale, a volersi recare al di lui negozio, per inten- 
i cogli seredi del, medesimo. i 0 | 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


SA a-pronti contanti.‘ va 





grande 


useppe Fedele Cerruti volendo ritirarsi dal commercio 
ore di annunziare la liquidazione del suo negozio 

di seterie consistenti in broccati in oro e seta, di da- 

maschi e gros de Tours per uso di suppellettili e 
ppezzerie di chiesa ; satini operaio a due colori, 

moelloni ed articoli relativi per addobbo d'appartamenti, 

e ad altri generi di sua fabbricazione. 

Torino P | Doragrossa, num. by. 


2 ir niro ty 7@re 


assortimento di broccati e damaschi 


Leda -* 


germani 





e 
rossima Pasqua. 


stes 
I grandioso locale, il quale sarebbe disponibile per 
I iene ta 
SCINA con fabbricato civile e rustico, in territorio 
e, di ett. 70 (giorn. 484) circa. 
ersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num. 36. 
i FILTARE per il 1° aprile prossimo, 
CA 'AMENTO di 10 membri oltre alle cantine 
‘esoffitte, casa D'Agliano, via S. Francesco di Paola, n.20. 
irigersi al portinaio num, 13, via dell’ Ospedale. 
e —— _—_————r LIL © Seal SAS 


È ODA, FEILTARE 


RTAMEN' igliato al piano nobile, di 8 
mere © 2soppalchi, a porta Ni 






uova, casa Tallachino, n. 2. 





VII RESERO A fio pe ee va neve pere cograrra POR 2A BEESCA 
spie apliglialoasdi di ganiere, in: piazza Castello, 
1 caffè Dilej, prospiciente la piazza. i 






= 


‘0 DEL MOVIMENTO E PRODOTTO |. 
dal 42 al 18 marzo 4854. i 


| ore 40 antimeridiane, nella sala della  giudicatura ‘di 


| Omegna e vicini a. molti altri paesi attigui alla strada 















«| sario del lago d'Orta, larghezza metri 1, 65, altezza 


so' tratterà pure per rimessione della mobiglia 


1 sila 


FP 30 


| DI NOTIZIE STORICO-STATISTICHE 


compilute da GUGL 


CATE rr ——————— i > 
È ° Indice delle materie contenute nell’ APPENDICE — i 
. Notizie Storico-Statistiche sui  Penitenziarii di Oneglia ‘e di Alessandria — Altre Statistiche carcerarie — 
Istitiiti di Beneficenza : loro reddito, comparato tra it 1845 e i 


e CON'APPENDICE 


IELMO STEFANI 


1 1852 — Strade ferrate Sarde, — Movimento 


commerciale degli Stati Sardi nel 1852 e nel primo semestre 1853. — Ranea Nazionale (sunto storico e quadri 


statistici) — Raggungli statistico-economici della 


roprietà e dei pesi negli Stati Sardi, comparati alla con 


izione 


degli altri Stat Europei — Accademie gn Gligie — Bibliografia — Finanze — Azioni di valore civile vi 


Città di Torino (Bilancio) — Parlnménto 


- SOGIBTN ANONDPINONTISE 
PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 


‘Il Comitato di Direzione previene i suoi Abbonati , | 


che, per l'eccessivo aumento sui carboni e per diversi 
aggravii imprevisti, viene da forza maggiore costretto 
di portare il prezzo del Gaz a centesimi Cinquanta il 
metro cubo, a datare dal 1.° prossimo aprile. 


CT rrrrrrrr®==rWWW3Ws=wé 

OUVERTURE pour deux mois. des lecons de reprise a | 
la nouvell: méthode sur toute cspèce d'Etoffes , sans + 
filet sans aiguille, par Mademoiselle Motte. | © 

‘ Afin que la connaissance de cet art utile soit à la 

portée, de tout le monde, le prix en est 15 fr. pour | 

enscignement et perfectionnement, ct 20 fr. à domicile. 
‘Elle donnera aussi des lecons de broderie, S'adresser 

chez elle, rue de l'Arciwescovado, num. 7, au 4.° étage, 


AVVISO D'ASTA © 


‘Nei: giorni 23, 30 marzo e 5 aprile prossimi, calle 








Omegna. provincia. di Pallanza, avrà luogo l’incanto 

degli infradeseritti stabili ed edilicii con ragioni d'acqua, 

in un sol lotto, proprii delli. minori Matthei d'Intra. 
Detti stabili ‘ed-edilicii trovansi vicini al borgo di 


provinciale che dall'Ossola. e dal Lago Maggiore - con- 
duce a Torino e. Genova, in posizione magnifica e.sulla 
linea della. strada ferrata in progetto, che dovrebbe 
riunire Genova alla Svizzera, ‘ed a brevissima distanza 


dal;Lago d'Orta, lecuiacquetntte alimentano li 1 edesinii. |. 


L'asta verrà aperta in aumento del prezzo di L. 8.735, 
72, sotto le condizioni specificate. nella relazione Nobili, 
inventaro, ce titoli d’acquisto, che in.un col. piano c 
carte tutte relative sono visibili presso il sig. avvocato 
notaio Besscro d’Omegna, delegato, agli incanti. 

1: Un edificio da molino & quattro ruote, meccanismo 
idruutieo, con casa d’abitazione, portico, stalla, rimessa, 


| in:pienoesercizio ed in ottimo stato, colla forzà mo- | 


trice d'un canale d acqua perenne, derivata .dall’emis- 


metri 0, 70, con silto di metri 2, 50, in un coi mo- 
bili ed effetti inservienti all'edificio e casa d’abitazione. 

2. Terreno unito «1 molino di ett. A, are 23, cent. 80, 
(pertiche 18, tavole 22): - di : me 


cine, con ragione del salto: d’acqua, di metri .3, 50, di 


cubo e centim. 73, perenne, non soggetto a gelo, cor- 
rispondente alla forza di cento cavalli e più, ed adat- 
tato per un'grande stabilimento industriale qualunque, 
in mezzo ‘ad un'abbondantissima popolazione mancante 
di simili risorse. i Rion 
. Per avere più precisi dati rivolgersi con lettera franca 
al sottoscritto a Pallanza: 2/0 Lu 
i «Piceni Giovanni caus, coll,. 


DA VENDERE 
sì unitamente che separatamente 


A. CASA civile e rustica posta nel recinto di Castel- 
‘nuovo d’ Asti, cantone della Fucina, composta di due piani 
dinum.42 camere, con granaio e bottega , due cortili , 
due pozzi d’ aequa viva, giardino, scuderia con grande 
fenile; tinaggio, cantina e crottino sotterraneo ; 
#2. Vigna e-prato alla avalono Ravenna, ‘ossia Berona, 
di are 167, 20, (giorn. 4, 40)... i 
ade Tina, regione Neschie, o Majone,, di are 95 circa 
(tavole 250)... —. ita 
l. Tre piccole pezze bosco sulle stesse fini. — 
Per le opportune informazioni, dirigersi dal signor 
proprietario Felice Chiardi, di detto luogo. . di 


DA VENDERE IN IVREA 

a prezzo d'estimo, con more, od in cedole 

del Prestito obbligatorio 14 - 
CASA nuova, di solida c moderna costruzione, posta 
| sul' triangolo delle tre'strade, d'Aosta, Torino e Vercelli, 
luogo dei più salubrì della città, composta di 20 mem- 
bri a volta e due grandi cantine, con corte, giardino e 
tettoia, pozzo d'acqua cccellente con pompa idraulica , 
il tutto.chiuso, senza veruna servitù: più 100, are tra 
prato e rocca ivi attigue, sito favorevole per qualsivoglia 
grandioso. fabbricato, — Dirigersi in. Ivrca al signor 


geometra Ferrarotti Carlo, casa Derossi, piano 3°. 


DA RIMETTERE IN CARIGNANO 
| L'antico Caffè del Centro, già di Carlo Danusso, 
con vendita al minuto di generi coloniali e confetterie. 
Dirigersi ivi dalla vedova proprietaria, ed ‘in. Torino 
dal proprietario del caffè Livorno. ici af 


3.. Edificio diroccato; già ad uso di molino a sei ma- | 





tutto il detto emissario dellago d'Orta di un. metro | 


i | sovra un foglio di carta ROERO AVRAI 
î 


Nazionale — Cronaca patria —, Necrologia. 


|! Trovasi. vendibile ‘al riegozio del legatore di libri Unia, sotto i portici del palazzo delle Segreterie, presso 










_ RIONDETTI 
«CON BREVETTI E MEDAGLIE. 
- Drizza e corregge qualunque deformità 
del corpo con mezzi meccanici. Fabbrica 
bendaggi per contenere le ernie le più 
voluminose senza uso del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, num. 14. 

ed in- > 


I T uova: inve 
IHYDROCLYSE ns 
I 4 at 


Jone 






AGENZIA GENERALE » COMMISSIONI 
i diretta da L. FRANCHI e C..; 


, vin Nuova, num. 9, piano secondo, 
sull’angolo di via del ‘Giardino’ | © 


TERI Tee: cnramma rota an De i si 
RICERCA della somma di L. 30,000 a ‘mutuo, con 
ipoteca su di una casa di recente costruzione in To- 
rino, a Porta Nuova, de! reddito di L. A4[m. circa 
annue, oppure. Ss 
VENDITA della:suddetta casa; del-valore di L. 228,800, 
gravata, di ipoteche per L: 120jm., e. delle. rima- 
neriti L. 108,800 si riceverebbero in contanti al rogito 
L.-351m. e si farebbe del resto un. censo vitalizio con 
tenue interesse, cedendo all’ acquisitore ogni ragione 


sulla predetta casa. 


+ DA AFFITTARE al presente, oltre a molti e varii 
alloggi (e locali in Torino, diverse Villeggiaturo tanto 
«nei dintorni della capitale che più dungi. 
ND. Quei proprietarii di villeggiature che vorranno af 
fittarle dirigendosi alla suddetta Agenzia potranno senza 
‘alcun’ dubbio ottenere più prontamente il loro intento. 





Torino 


Vsrie persone, quali abili Circiniere, Cameriere, Go- 
vernanti e Serve casalinghe! desiderano di essere col- 
locate ‘a servizio; sì in ‘Torino ; «che vin Provificià e all' 
‘estero , esibendo buoni ricapiti; e. informazioni» .. 

CITTA DI CARIGNANO 
11,6 aprile prossimo. venturo; ore 40 del.mattino , 
nella sala Comunale, avrà luogo. l’appalto ; delle. opere 
in muratura per lo stabilimento d'un nuovo cimitero , 
‘in ribasso del prezzo d’asta di L,, 1° di da PESh 

1 disegni e capitoli sono visibili nella Segreterie 
Carignano, il 47° marzo! 1854, e eni 

. N Segretario della città 
Note Di Gibson. 


litarita 
ria civica. 


î] 


DA (TRITATO IRaZS bo sd 
anche a more concertande «|. |. |... 

| VILLEGGIATURA con casa civilmente arredata, scu- > 
{ derie, rimessa c cappella parimenti arredata, con fab- j 
| bricato rustico, posta a 6'élilometri e micio (© gl rs 000 
e mezzo) circa dalla capitale, ed ‘a cinque minuti dallo 
stradale di Moncalieri; e sui colli di essa città. 
‘ Dirigerisi al. notaio: coll. Teppati, in'‘Forinò. | 

pcs 71 i var p î 











pe mia dba r ae srara 


w 


Di muiligiy Dart brdtetiotità Rei La itattargraaz ii L06e 
‘Di una CASA nella contrada Maestra; sezione di Stura, 





isola 5*, di tre piani oltre il terreno, composto di una 
spaziosa bottega da confettiere; ROMA e 
vasti magazzini attigui. it 


Dirigersi. 


n Cuneo ‘al notaio coll. Montitio. 
“0, DA VENDERE IN CAMBIANO =. 
; CASA civile con, giardino per villeggiatara. —. Di- 
rigersi in Torino dal notaio Marietti , via della B. V. 
degli Angeli, num. 3, piano secondo. .. /|__ 
ea 
__ Vasta BOTLEGA, quattro camere ‘ed un: magazzino 
cantina e legnnia, contrada S. e a: e i 


di Carlo Bolla, concessionario di vetture pubbliche | 
“Si avvisano i creditori. del Caylo' pel ‘suddetto 
a rimettere fra giorni 20- ai signori Pon pp pie ; 
Peracca Gioanni e Martinelli Giacomo ,' di Torino , il 
primo e l’ultimo di essi fabbricanti da carrozze ‘in 
questa città, sindaci definitivi del falliniento:; i titoli È 
dei Joro crediti, con una not \ che ne indichi la, somma, 


Un 10g CALMA 0, Psi quindi 
“personalmente , o per mezzo di m nda va) 10 / 
‘ventàro aprile, cd alle ‘ore 10 antimieridiane, in ‘una 
delle sale del Magistrato del Consolato di Torino, avanti 
1 illimo sig. congiudice avv. Peyrono, giudice comurissirio 
«del fallimento suddetto, per la verificazione dei crediti. 






















Torino, il 4 marzo 1854. Nea 
| _G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
; TTI 


« -_°‘’’ TORINO. TIP, G. FAVALE E 
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pe | FALL NENTI bj t 
POS di. ii negoziante in | 
$8ì avvisano i creditori di detto; Remondino ari 





teniao fra “giorni 20. alla ditta Calcinare Fassetta, cor- 


rente în questa città, sindaco definitivo del fallimento, 
| i titoli dei loro. orediti ‘con una nota che né ‘indichi. 
TR ammontare sopra un foglio di carta bollata, ed.a 
presentarsi quindi personalmente o per mezzo di man-. 
datario, il 48 del venturo. aprile. ed alle ore 2 pomerid.;. 





gi. 05 avanti l’ill.mo sig. consigliere cav. 


| zione dei crediti. 
PA - Torino, il 18 marzo 1854. i [trova 
RARI Dda - G. Edmondo Chiapirone sotto: seg 
di: Se ti » FILLIMERTO ag 
dellav ar 9, nata” Botogha,. 
SRnriera 3 ii CO CONAI ‘una “pendio ‘ Gassino. © |’ 
|. $i avvisano i creditori verificati e giurati od am- 
messì per provvisione al passivo del fallimento di detta 
vedova Arescaldino, di comparire personalmente o per 
mezzo di mandatario, in una sala del Magistrato del 
Consolato , avanti il | signor congiudice Vischi; giudice 
commissario , il 31 del corrente mese, ed alle ore 9 di 
| mattina, per deliberare sulla formazione del concordato. 
i | Torino, il il 20 n marzo 1834. 
Berti een 6); Avv. Massarola sottosegr. 
si FALLIMENTO 


| di Rossi Giovanni, mercante sarto. 
in Torino, via dell’ Ospedale, num. 29, casa Isaja. 


PSI avvisano i ereditori verifitati e giurati od am- 


i i 





messi per provvisione al passivo del fallimento di Rossi | 


Gioanni _ predetto, di comparire personalmente o per 
mezzo di mandatario, il 29 del mese corrente, ed alle 
x ore..9 di mattina, in una sala | del. Magistrato del Con- 


solato , avanti, il sig. congiuc ice \ ischi , giudice com- 
missario, per deliberare sulla formazione Nel concordato. 


si 3 Torino , sa 47 marzo 1854. 
Ep? ©. Avv. Massarola sottosegr. 
i | NORA 

| Nel giudicio di subastazione, instituito a pregiudicio 
del. sig. Giovanni Negro di Veneria Reale. dal signor 
causidico collegiato in questa capitale Gaetano Gandiglio, 


. in seguito al nuovo aumento del sesto fatto ai lotti | 


designati nel bando venale del 23 settembre 1853, coi 
numeri 9, 10, 11, e nel successivo del 27 ultimo pas- 
sato gennaio, coi numeri 2, 3, 4, stati, con sentenza di 
© questo R. tribunale di prima cognizione del 13 scaduto 
. febbraio, deliberstr; rispettivamente alli signori Luigi 
Arnoldi per conto di Giuseppe Negro, Bernardo Dughera 
e Giuseppe. Negro, per il prezzo il primo lotto di 
LA 4,350, il secondo di L. 1,310, ed il terzo di L. 5,630, 


con decreto dell’ill.mo signor commendatore consigliere i 


Di presidente in data AA corrente, per il nuovo. unico 


incanto € ‘successivo definitivo deliberamento dei beni | 


stessi, ed ai patti e condizioni apparenti dal nuovo ap- 
; posito bando, venne fissata l'udienza che. verrà dallo 
stesso” n ‘tribunale tenuta il mattino del 3 ‘pross. aprile. 
bi it 20 marzo 1854. 
è  Rambosio, soft Gandiglio. 
î NOTA. 1 
con \alio passato alla segreteria del R. tribunale di 
prima cognizione di questa città il 4 corrente marzo, 
“© autentico. Mussino sotto segretari io, la sottoscritta, coll’ 
(0 assistenza cd autorizzazione di suo marito il cavaliere 
(Giuliano. | Villanis, ha accettato col beneficio d'inventario 
Bice SH redità del! proprio. genitore cav. Vittorio Paoletti Del 
elle, luogotenente . ‘colonnello i in riposo, deceduto in 
Lari senza. ‘testamento, il 6, scorso febbraio. 4 
Spgit si 16 marzo ARBUL tend 
S8.} ti tcD, Marianna; Vittoria Villanis 34 
i mata } Paoletti Del Melle, |, 
NOTA: | i 
EB UST, della, signora. contessa’ Carolina, svi 


aria Imp eriale. di. Melazzo in seconde mozzo, ed in 


SSA 


Le dog LI de. rr 
; Lia CINI ELA EROI 
È È i 14 } 

































14 i Giacinto Rossetti, che cessava di vita in que- 
© sta capitale il'7 di gennaio. ultimo, «senza testamento : 
$i ‘venne ri dal. sottoscritto, dappresso ad ‘apposita 
| © antorizzazione,' nello interesse della .coèrede | damigella 
Carolina Rossetti, minore, dimorante a Genova, col be- 
°° neficio, poni rio, con atto passato alla segreteria | 1 
d vi: di cedesto ibunale. ty terna variare il 40 del { 
A “ei mese. È i 

Do O Gatro 1856, RI 

È x i, Saito lt son al Lidl Trioorri 


PAMIÙE 
croce de > laggairni 


Lane 


iure 3° 


LIMETRI, 


ore 9 


Lo 
Prà mattina” 


în una delle sale del Magistrato del Cons spie di Malanogi 
arana , giudice 
commissario del fallimento medesimo , per la. verifica-. 












i ‘TERMOMETRO. ‘cenridRADO | 
c |. unito AL BAROMETRO find 


À di NOTA i 
vers del 9 corrente marzo, registrata. 
nella egreteria 
“Antonio. Racca: a Gristoforo, «di Marene, e domiciliato - 
in Torino, acquistava dagli eredì del Toîgi Balegno, già 
sno socio, ogni. ragione. loro spettante sul negozio eser- 
cito tra quest’ ultimo ed il detto Racca per l'edizione e 
vendita di opere e composizioni musicali in questa 
ita: e nel locale già tenuto dal fa Giuseppe Magrini, 
e sotto l'osservanza dei patti. e condizioni, e mediante 








7 


i 


ora nel detto sig. Antonio Racca.. 
. Torino, il. 16 marzo, 1854. iù 

G. Teppati not. coll. 

NOTA. 


RR 0% ti . 
Cervini, Giuseppe Debernardi, di Zubiena e 
alla Piovà, revocò la procura generale che con atto 16 
settembre 1858, rogato Faldella, aveva passata al signor 
Paolo Bologna fu medico Giovanni di Torino. 
Tanto si deduce a pubblica notizia per. quegli effetti 
che di ragione. 









pe 
n U 





Debernardi 6. 
NOTA. 


. La società contratta con iscrittura 7 ‘novembre 1850 
tra li signori Giuseppe Bordano e Francesco Torsellino 
per Vesercizio da. confettiere e liquorista in questa 
capitale, trovasi con altra privata scrittura 18 marzo 
1854 risolta, e con detto giorno il negozio consolidato 
nella sola persona del sig Giuseppe Bordano. — 


NOTA 
" All'diebe del. p3 prossimo aprile di questo tribunale 
| di prima cognizione, sull’instanza del sig. Angelo Mosca, 
residente a Ghiavazza, avrà luogo l'unico incanto dietro 
aumento di sesto dei beni situati in detto territorio 
di Chiavazza, tenuti dalli Nicola ed Angela Maria 
Germano, coniugi Calligaris, descritti nel bando del 14 
andante, colle condizioni ivi specificate. 
Biella, il 417 marzo 1854. 








Corona caus. Di 


NOTA i 
AP udienza del tribunale di prima cognizione di 
| questa. città, del 4 aprile prossimo, avrà luogo il primo 
‘incanto. nella causa di subasta promossa dalli. Vigna 
Antonio, Pietr 0, Giuseppe e Battista fu Clemente, Pozzo 
Lnca e Stefano fu Giuseppe, residenti ad Qcchieppo 
Superiore, ed a pregiudicio di Guala Tommaso dello 
stesso luogo, degli. stabili, e sotto le condizioni di cui 
nel bando del 10 corrente, ‘autentico Bianchi, [PAGTERAIO, 
be il 20 marzo 185%. 
‘Degenova sost. Dematteis. 


NOTA 
«Per instromento. del 10 novembre 1833, rogato Verna 
notaio alla residenza di Chivasso, ivi insinuato, il signor 
| Pagliero Antonio fu Antonio, nato a S. Maurizio e re- 
sidente in Chivasso, si rese aequisitore dall’ill.:mo signor 
marchese | | Vespasiano Ripa Buschetti di Giaglione e 
Meana fu. sig marchese Bernardo Leopoldo, nato e di- 
morante in ‘Porino, dama pezza campo, @ bosco simul- 
tenente, situata sulle fini di Chivasso, regione. Vaudella, 














torie cocrenze, per il prezzo di L. 6 ,600, che venne 
trascritto alla conservatoria delle ipoteche di Torino 
sotto il 6 febbraio 1854, al vol. 58, art. 28182, come 
‘da fede Benisson; tanto si ' iatifica per, ogni effetto | 
que di sape, i 


— Pietro Giacinto Verna not. 
W £ 


Nora. wi 









a cliivinad, ivi iaia duri mo iiffor- 
marchese. ‘Vespasianò Ripa Buschetti. di diaglione e 
Meana fu marchese Bernardo Leopoldo, nato ‘e residente 
in Torino, « una. pezza campo situata sulle” fini” di Chi- 


5348, « 5304, di are 128, , cent. 64 (giorn. 3;tav. 30, 
piodi 6), sotto sue notorie coerenze , 
L. 2,974, Gent. Bi dir 











LO 


art, o. 18% ‘come da fede Benisson |’ | 
10% by Elero Aitina Verna, 


è. eos cevmai RL. ESTERNO] -— 
se [BaRosto AL morp | | 


del Magistrato del. Consolato, il signor | 


il: ‘prezzo in detta. scrittura fissato, pagabile nel modo 
dallo stesso atto; cosicchè il detto negozio sì consolidò. 


ibn te se ‘data 20 corrente rn 0, rogato gd 
residente 


parte dei numeri di mappa 5343, 5344, sotto sue no-.| casa e campi, i quali ad instanza di. Paolo "1 


vassò, , regione Vaudella, parte dei numeri. di mappa i 
er il prezzo di 


“Tale, atto veniva trascritto a Ila LA delle Odio di Aprea 
ipoteche di Torino sotto il 6 febbraio. 4854, al vol, d8, 










"NOTI: pon 
‘da forza d'instromento del 40. noven n 
gati Ver na, notaio, alla residenza di i 















di Meana e ‘Giaglione fu marchese 
dimorante in Toriuo ebbe a ven 
condo Goggio fu Giusep ippe di Chiv 
di L. 3,14%, 50, una pezza cam 
di Chivasso; ‘regione Vaudella, | 
mappa 5343, 6344, del quantitativo | 
85 (giorn, 3, tav. 49, piedi 6), coer di 
gliero . Antonio. , a mezzodì Matteo Fio re, a 
strada di Chivasso ed a notte lo stes 
tore, tramediante la via vicinale per 
Tale atto venne trascritto alla 
ipoteche di Torino sotto il 6° 
38, art. di. Sea da fede Be S 
ù it - Pietro Giacinto 








































: NOTA. 

Per l'effetto ‘previsto dal Codice 

il sig. Arduino Giovnnni fu pas! 

a Chivasso, fece acquisto dall’ill.mo s 

siano Ripa Buschetti di Giaglione e | ca 
marchese Bernardo Leopoldo, diodbia 

una pezza campo di are 52, cent. 12 (gio 
piedi 6) situata sulle fini di Chivasso, r 

pre dei. nome di suo 3343, ing. 



























conservazione delle pene ‘sotto il 6 fobi 
come da fede Benisson conservatore, ti $s 
art. 28185. 




















marzo corrente, vol. 24, art. 428, l'atto r 
in Vigone il 24 luglio 1850, con cui il sig. Gi 
Ferrero fù Andrea d’Ajrasca vendeva al sig. 
Girolamo. Nicolay, residente in Vigone, una p 
di are 53, 60, situata in territorio d'Ajrasca, n 
Piste, coerenti a giorno il sig. acquisitor me 
la bealera' del. Gingo, a ponente e notte 
il pregzo di L. 1,869, 26. 
ViBOnAn il 19 marzo 1854. 
NOTA 
Con atti. Pri gennaio 1827, rogato R 
luglio 1834, rogato. Guala, il notaio Fran 


nidi 


fu Gio. Bale fece acquisto, ‘cioè col pi 











































Pancalieri, regione. Pomorto, in mapp: 
are 9, 10, per L. 120, e col secondo d 0. 
Capello fu Cristoforo, di una pezza prato, si 
ritorio, regione Vautretto, in mappa al Ùe I 
are 39, 24; per L. 1,648. 99g6 

Tali atti vennero trascritti all’ “abbi 
diy Pinerolo AA gennaio 1854, il prim 
art. 79; ed il secondo al vol. 24, art. 78 0 


E NOTA. 






































È: la, o " sua dai del 6 pile ) 

| primo ‘incanto di alcuni stabili posti sul: 

| Angrogna, ‘consistenti in prati, alteni, bos 
ranno. ‘spropriati. a Pietro Oddino dell st 
Angrogna. — L'incanto. si apre ini 
prezzo di L. 4,200 alPiontante offerto. — 












gceà 









| NOTA 
lA 
Laura > 
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' 
Banco del Lotto num. 11 sim Tori 
| a SORbTCE notizia per quegli effetti. 
i Ni NOTA 3) 
Alludinna + dell'8 "intanto “venturo 
avrà luogo rimo incanto e ven | 
situati si ad Siri i in 
. instanza 0. ata dBrajda ello s jb 
) Francesco pure dolo 


da varii ann Lee assente da questi 
TI la Lao 




















| prezzo stato ol 
i. Susa, il she ion 
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MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita lei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante lu 2° quindicina di febbraio A854 
SE NB. 1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 








_—————_—_ 
| pivisoni LUOGHI | PER OGNI ETTOLITRO 
1 Santa di MERCATI 
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Segala Meliga 



















Orzo Miglio Î Riso 


Frumento Î Barbariato 
CEI | creare 








ANNECY Annecy 
Rumilly 
Bonneville 

Gluses 
La Roche 
Sallanches 
Taninges 

Thonon 
Evian 


Chambéry. 
Pontbeauvoisin 

Albertville 
Faverges 

S.t Jean de Maurienne 
S.t Michel 


FAUCIGNY 


CHIABLESE 


T GHAMBERY — 
ALTA SAVOIA 
|| MAURIENNE 
TARANTASIA 
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Bourg S.. Maurice 


Guneo 
Busca 
Caraglio 
Demonte 
Dronero 
Fossano 

Mondovì 
Ceva 
Dogliani 
Garessio 

Saluzzo 
Savigliano 
Racconigi 
Barge 
Venasca 
Sanfront 

Alba 
Bra 
Canale 


Ivrea 
Cuorgnè 
Pont 
S. Giorgio 

Aosta 
Chatillon 


Torino 
Carmagnola 
Chieri 
Chivasso 
Lanzo. 
Poirino 
Rivarolo 

Pinerolo 
Bibiana 
Cavour 
Luserna 
Villafranca 

Susa 
Condove 
Giaveno 


Novara 
Arona 
Borgomanero 
Garpignano 
Oleggio 
Orta 
Mortara 
Vigevano 
Gava 
Pieve del Cairo 
Pallanza 
Intra ° 
Canobbio 
Omegna 
Domodossola 
VALSESIA Varallo 
; Borgosesia 


- VERGELL '{ Vercelli 
o Grescentino 
i vg Santhià 
: CASALE Casale 
4 Moncalvo 


GUNEO 


MONDOVI 
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(ce) 
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s Ss 3 * Doo ococs ca == uno 
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svituvo SI MISS ®* 
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PINEROLO 


SUSA 


NOVARA 


| LOMELLINA 
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OSSOLA 


i Occimiano 
° BIELLa ©. Biella 
| Masserano 
Andorno Gacciorna 
Gavaglià 
Crevacuore 
Mosso Santa Maria 


|| ALESSANDRIA || Alessandria 
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N ‘Torino, 


alla ip. G de PERI fS Comp... dI del Ga hiv: peut ali (t ion 
nelle Provincie, per mezzo di maridati postali ali 
© deslima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. <-/0°© 


ART: 4 
ill ‘prezzo delle (associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato: 
er principio | [eopiRelmo, 1 cul sedici di. ogoi mese. 











| MARTEDÌ” 21 MARZO 
ve si " ai 


ITTORIO E 
visto il ri pi al-Ministero. Interni in data 
9 corrente mese dall'Ufficio della Presidenza ‘della. Camera 
‘ steriali della stessa data ebbero luogò-le seguenti nomine e |. ‘de’ Deputati: indicante essere rimasto vacante il 12° Collegio. 
: - disposizioni “pais ‘deli?’ iestingn -* È De. ‘elettorale di Alghero in seguito a dimissioni date dal. Sr 
» mamioi {0 | rappresentante: aifinaonoli pira pe 
Costa Mt A insinuatore, notninato sotto’ ispet- | Vista la.Legge elettorale; 17 marzo 1848 ; ; 
tore'è destinato nel circondario della Direzione di Nizza ; |!‘ «Sulla proposta del Nostro Ministro di, JGFaMata Giustizia in 
* Cossu avv. Giovanni, segretario di Direzione, riominato id. e’ ‘earicato di reggere il-Portafoglio dell'Interno ; 
‘ ‘destinato nel circondario di' Cagliari ; ite ‘Abbiamo decretato det Aaa MET 
Fidia: si tp Tn LAMRLIGOLO ode LGFtinie LESS 
1 tto Proc ie, tieni pmi sg | setndo Collegio elettorale d'Alghero, num. 490, è con- 
‘Manca dell'Asinarà cav. Alberto, ‘conservatore delle ipote- | ‘vocato pel giorno ‘9 del: prossimo mese d'aprile; onde peer 
‘ che in aspettativa, nominato segretario di direzione e GEREAZIN DA AIRIS NOA DA EN 
‘destinato a Sassari; ! 
 Cavaglià Costanzo, birtelatio insinuatore a Dronero, trasfe- 
‘rito a Racconigi ; 
Giudice Francesco , insinuatore e conservatore delle Ipote- 
‘Chea Bobbio‘) trasferito a Dronero ; ; 
‘  Quida ‘Antonio, Segratatio insinuatore a Ghilarza, trasferito . 
a Mandas; | 
Fetra Fara avv. Giovanni, volontario , mominato segretario 
| insinuatore e destinato ‘all'ufficio di Ghilarza. 
- ‘Botdiga ‘Odilo,' Idi nominato id. e destinato all’ uffizio di 
Ozieri) olo, 
Peyrotù' Prospero; pato lee dalla seconda alla .|.. 
prima classe ; 


Con.R. Decreti del:9! marzo corrente e'con Ordini: Mini- 













i pbaguo 





SS 


Atti del Governo, di 
Pato, LI Torino, add) 19 marzo 1854, 


VITTORIO, PRANUAME,, Ù. Rartazzi. 


PARTE NON UFF ICIALE 


eo STAI Ae fno: loi si 
; ; INTERNO: +. Torinoy 20 marzo. | 
-.Botalla Francesco, id. dc Di È ' | i JI Seneta; muela tornata d'oggi, approvò tre progetti ‘con- 

oPibenlos Gio, Maria id! A Jar dalla siete alla seconda ;|, cernentiril. primo la concessione della. stradaferrata da Ver- 

";, classe; portate | celli per Casale a Valenza ; il secondo, la cessione: di terreni 

$ pesi Francesco Maurizio; id ia. ‘ i ai i i demaniali alla Città di.Torino perla formazione di giardini 

«. Muffone Giacinto , id. È aging ai quarta zati sui pubblici ; il terzo, la concessione della stradaferrata da 
Classe. ;. {50 pi 59 Biella a Santhià, tutti e tre.con voti unanimi. |... 

Maceio Gio. Battista, id. id. 110203 Rot | Si presentarono quindi. cinque progetti di legge : 4. ‘Dimi- 

ib; vi2bgi PLOT GIO i Tanino: del canone gabellario assegnato alle provincie dello 

spiato VITTORIO | (EMANUELE) Ir 4 ‘sco: ECO. è ‘| Stato colla,legge del 2 gennaio 1853; 2. Prorogazione dell’e- 

Visto rilDecreto Nostro in data 6.corrente, per cui a se- |. sercizio provvisorio, dei bilanci 1854; .3. Approvazione della 

Pi guito della nomina ivi fatta del Gonte Gustavo Ponza di San .| convenzione per lo scavamento dei porti dello Stato; 4. Sta- 

«Martino a Senatore «del Regno si è reso vacante il Collegio :) bilimento di. uffizi postali ambulanti. sulla stradaferrata da 

elettorale di Dronero, del quale era Deputato ; Torino. a. Genova; 5. Magiapasioni.a ed.aggiunte al Codice 

i «Viste/le Leggi 17 marzo 1848 e 19 gennaio 4850; | Renna: % 

Sulla. proposta del Nostro Ministro di Grazia e Giustizia, | 
reggente il: Portafoglio. del Ministero Interni ; 

Abbiamo ordinato!ed ordiniamo quanto Magrini 


> Articolo unico. © 
n assale: ‘elettorale di Dronero, n. 85, è convocato pel 
; gioie ‘2'aprile prossimo onde procedere ad ùna nuova ele- 
‘zione del suo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione , ‘essa avrà luogo ‘nel 
RA quattro successivo. 

Il Nostro Ministro predetto ‘è incaricato dell’ esecuzione 
‘del’‘prasente Decreto che ‘verrà registrato all’ Ufficio del ‘| 
‘Controllo generale pubblicato ed inserto nella RASCOItE 
degli Atti del Governo. 

‘Dato ‘in Torino ; ‘addi 12 marzo 1854: 


Da (AG EMANUELE. 
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‘La Caméra' dei Sept | dopo approvato senza discus 
| sione Îl' progetto di legge-portante facoltà ‘alla divisione di 
‘Novara di eccedere il limite delle Imposte, con 102 voti 
contro 5, prese a discutere quéllo con cui s'introducono 
alcune modificazioni all''editto organico sul Magistrato di 
Cassazione è relativo regolamento; è ne approvò i nove 
primt articoli , ‘sospendendo il'sec0 il secondo. 


‘ Revisione delle Liste, elettorali, . politiche e comunali. 
CITTA” DI TORINO. 


IL Sindaco ” 
Veduto lv articolo 32 e seguenti della legge 17 marzo 
| 4848, non che gli articoli 18, 19, 2 e {44 di quella 7 ot- 
tobre stesso. anno La sd 

| Notifica : i 
Che il consiglio Comunale, a termini degli avanti citati 
‘articoli di legge, dovendo nella prossima tornata di pri- 


« | apparelli marchese d'Azeglio, entrato giovane nella car- 
‘« riera militare, presto si trovò in caso di dar prove di 
» bravura @ di eroismo, — Nel combattimento: di. Rauss 
« su quel di Nizza del 1793, (combattimento tanto onore- 
a vole per le armi piemontesi ), Îl D'Azeglio erasi avvici- 
« nato verso il nemico tanto innanzi, che dopo il fatto non 


U, RATTAZZI. > 
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Appendice 


Adua ate 
toi PATRII 3 


+3 la #19 turi td 


conti ‘militatres. des Fine Seni tirés #0 piuzimui 

ouvrages tant. imprimés que manuscrits. a par, Cisar DE 

— SALUCES, tome “premier. 

Là (Turin, Imprimerie Royale) | 

CAÎ “giovani” militari del Piemonte ai quali Il marchese di'| 

PR ‘questa raccolta ;' diceva : « Mostrinsi i figli. 

‘ de’ valorosi degni: de’ padri, e. ‘imparando a meglio dato-); 

Legasrii dmparino, sanche ad .imitarli.. » Ecco il. nobilissimo 

o piani pleno sinere autore nel donare il suo libro al nostri 
8 di 


ia e J tima la classe di coloro che ‘del nome 
“eroditato dagli avi fanno schermo alla propria meschinità, 
ma non manchino mai i savii scrittori che compiano, l’opera 
di ph distrugge gli abusi e i pregiudizii collo stabilire so- 
pra solide basi i sani principiî civili. Gli uomini ‘hanno bi- 
sogno di costituirsi in gerarchie, e chi tentò di abbatterle. 
ae nobià che a suscitarne altre più Attielo, e, SI Fianovaria ; 
non si può distruggere, ma devesi, rinnov 
Hinata TR lelle avite virtà. Il Piemonte poi è. a‘ 
Kore enza costituito per condizione geografica e PeR. 
li tti eite enza far gran divario dalla ragion del beta i 
passati pel odierni, può direttamente quasi rifare l 
"0 Lilo ù remote. Tutte le do che DobiiA si Lira 
o alor tre, ed oggi forse nessun paese abbisogna che 
forté ‘è vigorosa” cuesta prerogativa nel petto” 
ec otte il Piemonte. 

H atianto è ciò vero che, scorrendo il libro del marchese di 
ene noi, v ediamo quasi. sem Fe pela successione delle. 
nerazioni ‘Mprodursi coi TOR le stessé famigliò le 
— Azioni valorose e diresti quasi Janos ‘quelle grandi ‘anime’ 
Bpm Lon trasformate colle nuove età. I nomi. delle 


y Salu Perrone, Tapparelli. d’Azeglio e |. 
— della ZZ0 3, s tappa Azeglio e. 


« si credè dovere aprire il testamento che .D' Azeglio aveva 
« fatto prima di partire coll'armata.—In quell'atto si trovò 
« la proibizione alla famiglia di portare il corruccio nel 
«caso che la sua morte fosse ‘accaduta alla presenza del ne- 
«mico, Da alcune settimane ‘erano’ la vedova e i figli del 

« marchese d’Azeglio immersi ancora nel dolore procac- 
« Giato dalla trista/nuova, quando. a un tratto sì seppe che 
«'Cèsare era‘ancor vivo @ che non avrebbe tardato a volare 
« fra le braccia de’ suoi. 
sui aaa ti socie ‘mettere al D'Azeglio .di ritor-" 
., «Quando si trattava rmettere a vazeglio ritor- 
» nare ia Danone: prep la sola condizione, molto in 










» questa condizione (rispose:il D'Azeglio) non accetto il fa- 
» 4 che misi i vuole accordare gremon credo che un suddito 
_» fedele 
» ao la'spada 
» Unpost I governatore francese fu anzi più erge Ta ad 
. Neg ‘esemp sa re o loggesi ‘seguent fati : 
‘a Nel fatto di ipa PARO nell luprno 1748, il giovane 
To contetettippo de La Marmora éva valorosamente com- 
“» battuto alla ‘testa d'una Oi ‘di dragoni . che era. 


» feriti questo , sflerane guerriero. PA di. far solo la sua 
n ritirata davanti al nemico che si avanzava verso di lui, 
» ‘Vedendo ‘un fucile se ne *impadronisco , , s' allontana 
‘» d’ alcuni passi, si ‘cela dietro un albero e carica | ar- 
im Tonia fa cani Lor mi È sr puniti 

» cavalieri francesi.egli grida: 4 pri s'avanzi è mortoy 
» e scarica il suo colpo. L cavalieri voltano le briglie. Il De la 
‘a Marmora carica di nuovo l arma è si rimette in marcia, 






nelle epoche più fortunose p Piemonte e | P. "tanto Li 
: uadagna terreno ‘e sî dispone a sostenere un nuovo at- | petiamo che non mai tanto opportuno uscì un libro come x 
; ‘edeli alla’ mine A ini Snpr lle prio me a RI ji ri ‘nel caso che. fase sso» ‘come diffatti veser i resto del. marchese di Saluzzo. anche Pat Lieder |] i 
init ddl to uesti son pure i nomi che vediamo |. Seli epaconta] posolto re Stesso. sgnanto, deb prim die Vigo il cui pOA; ricorda una 
| lisplendere nei f: DICI odierna guerra della indipen- | di nno va- | tempi antic h nella guerra, nelle pria fi 
i! : vas Asi i, dando di sprone ale sur do Et ‘i si dI ala pt uti È Ùi che ne rpetuano la glortà. vv da 
“Dl gi i esem 0 ea: phi le sì . questo. fatto : v ‘« Cesare” De sa rue pose dle ter quid gii 8 ps vote 


1h RE IApItR M Can sia "e uo loereliasti Seo 708 bi, fre lezot, a69] 





siasi fiati $ritt 


» rimasta intieramente distrutta. Circondato di morti e di 


r essere. ‘attaccato da alcuni. 








: 
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‘d'angolo nel cortile detto del butirro a mano dest. 
| do dal lato della piazza, porta n. 10, 
| | registri, nei quali tutti coloro, cui possa com 


fi della revisione, . 
1 Sindacò si erede in arene RRRnto: 


| legge 17 marzo 1848, epperciò invita tutti coloro che po-. 


‘ad un popolo maturo alle liberati instituzioni; perciò il Sin-. 


| titolo questo diritto. competa, e non ne abbia per anco ri- 
vendicato l'esercizio, vorrà con tutta sollecitudine curare 

la.sua iscrizione, dando così un novello pegno. piano 3 
| alla Patria ed alle politiche sue instituzioni. |... 


| 


‘’« lo'si vedendo tra i superstiti valorosi, fu creduto morto - 
«sul campo. Tale notizia giunta alla sua desolata moglie, |: 


Nel fatto di Rauss dea “caduto : 


» uso in quei casi, di non più portar le armi durante la 
» guerra contro il nemico.e di darne sacra parola d' onore. || 


possa în nessun cas ricusare al proprio sovrano il” 
‘colpito. ‘dalla ‘generosità di questa ri-. 
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mavera procedere alla revisione annuale delle liste Ì 
rali sì politiche che comunali, cominciando dal gior 
del corrente marzo si terranno aperti nella Segre 
nicipale ‘(Divisione 2, Sezione 4, a cuî s "accedò. dalla E 
















iano. 









ritto elettorale, e che non siano ancora compresi 
potranno fare la loro dichiarazione , è prese 
occorrenti, per essere quindi inseritt in esse 















che s'incontrano in una città popolosa ‘per ‘provégent è d'uf- 
ficio alle inserizioni previste dall’ art. ‘23. della succitata. ph 


si ro credervisi SCORIEIRIAE a TE fare la loro gichi a- 
zione. 

. Concittadini! quanto: pelata sia i diritto: all'tbttoraso, 
e quali prerogative esso racchiuda non è d’uopo accennarlo 


daco confida che ciascuno-di voi, al quale per qualsivoglia 


: Torino, dal palazzo della Città il 18 marzo 4854. 
cl NOTTA.. 
MINISTERO DELLA GUERRA. ant 
‘ Direzione Generale del materiale. | © ©“ 
ve dell’'Amministrazione militare» | ||| °° 
Avviso d'asta. 

Si notifica che nel giorno 29 del corrente mese “ ivi 
derà in Torino nell'Ufficio del Ministero della Guerra, Dire- 
zione Generale del materiale e dell’Amministrazione Militare, 
sito nel palazzo delle Regie Segreterie, avanti il sig. Diret-- 
tore Generale, all'appalto di ©. . 

N. 160 Cavalli della Germania Settentrionale. .. 

L'introduzione e l'accettazione di detti cavalli in! questa 
capitale dovranno eseguirsi entro li mesi di iaia e di 
novembre del corrente anno. 

I capitoli che reggono siffatta linpranii sono; visibili presso 
il Ministero della Guerra (Direzione Generale), ‘nella sala "RE 
degli incanti, a cui si ha accesso dalla porta del, init “dpr 
Reale, piano*secondo. .. 3 
I fatali, ossia termine utile per presentare un Pallini no: La 
inferiore al ventesimo del prezzo cui saranno Ji cavalli de- 
liberati, sono fissati a giorni quindici, decorrendì. dal mez- 
zodì del giorno del deliberamento. 

L'incanto avrà luogo col mezzo di partiti sigillati, ed il 
deliberamento seguirà a favore di quello. che avrà ‘offerto 
un prezzo minore, o per lo meno ‘eguale al mazimum del 
prezzo per ogni. cavallo, stabilito dal sig. Direttore Generale 
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la. “quale 
scheda verrà aperta dopo che saranno stati Neonosciuti 

tutti li partiti. 

Non saranno ammesse a presentare partiti se non quelle 
persone che avranno prima dell'apertura dell’incanto de- 
positato danaro o Cedole del Debito Pubblico al Portatore, 


sel vede presso, con tuono forte e imperioso gli grida : 
Ferma 0 sei morto. Il cavaliere resta interdetto e si erma, 
e subito La Marmora gli fa un secondo comando : Piede 
a terra @ quindi un terzo : Lascia il cavallo e ritivati. Si 
sarebbe detto che comandava ad un esercito in Piazza 
d'Armi. Allontanatosi il cavaliere, il conte s' impadro- 
nisce del cavallo, vi salta sopra è così comple la' strana 
e gloriosa pt » è s gt past è 
Negli esempi di coraggio egges qu 
a Giuseppe Periono dl di Revigliasco, al serrizio della Fran 
cla, sergente nel 22 reggimento d'infanteria leggi 
ceva in gennaio 1814 parte di un distaccamento the ur 
tiva da Montefiascone per Givitavechia. ]l: paese per cui 
doveva passare era infestato da briganti e da insorti... 
« Appena furono fuori di Montefiascone, Ìl capitano co- 
mandante del distaccamento, che marciava con solo il 
« Perrone per ufficiale, abbandona la sua truppa per unirsi 
«ai briganti che lo circondavano, .Il distaccamento si trovò 
« allora senza guida e senza \ papo. Il valoroso Perrone al- 
‘‘« lora si mette alla testa de’ soldati senza che le fi 
‘« dei briganti, fra i qualisi trovava, valessero ad impaùri 
+ Si marciò così più giorni di seguito in mezzo a’ continui 
« pericoli. I francesi che lo vedono giungere a. Givitavec- 
« Chia non sanno credere. ai propri occhi un sì bello ar- 
« ‘dimento. « 

‘Così, oltre degli stesl’nomi modéral; Nagai! ‘negli e- 
‘sempi: "antichi riverberate le classificazioni delle antiche 
virtà nelle viventi famiglie, Tanto è vero che anche le 
azioni dei padri sono un patrimonio che i figli,, se vogliono, 
possono trasmettersi di Enit; in generazione, come 
un feudo od un fedecommesso che per presta decreto di 
re o di popolo potrebbe venire abolito. Ora non sarà chi 
non vegga come quest'o noli marchese di Saluzzo sia 


tile e 0 rune e dile 

li è ve POhe quanto “tl op vipoPuntoi taluno potrebbe 

È pure Insistere che la civiltà s'accosta ognora più a quella 

e in cui la-guerra deve considerarsi impossibile; ma i 

Palanta vuole perpetuarla e sanguinosa e per chi 0 i 
po inteso vi materiali interessi 0 troppo. | 


POppo ‘nelle 
ioni umanitarie pretende che la ragione ferro e 
anioni umide protnd ue 1a ragione del ferro 
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rà. 
si : 


o nominative attergal@ 1 spal 
Banca Nazionale, cor until E tegola Pio ca 
Bancarie conosciute, o un rule Worrisgondente al d 
cimo della provvista. 

. .ciorino, addì 9 marzo 1854... 

per detto Ministero, Direzione Generale, 

Il Reggente la Sezione Contratti 

Il Capo Sezione. Avvocato Rossi. 


SREBRI 9) DATE 


| FATTI DIVERSI, È 
SOGIETA” ANONDIA DI, PANIFICAZIONE: — CÌ, Haba STA dal 





sig. avv. coll. Boggio, direttore gerente della Società di Pa-. 


. Dificazione la ‘seguente. lettera che ci affrettiamo, di, pub- 
5 «blicare : 


« «Pla è avea la cortesia ‘annunziare rl primo suo o formarsi 


cai Società di, Panificazione to) 59h AbgurAzRO bene. Mi riesco | 


. nificazione può. invece continuar.a smerciarlo sullo stesso 
| piede, il. che ci dà, GHAsth risultamenti. 
i Panattieri comuni soSocietà di Pani tuzione 
è ‘Pane casalingo. ..a spet shin ioni 45.0 così. 6 ci inmeno 
Pane piccolo fino ..m, . 741 0:10 60.» (4% moi 
Pane grosso fino “» 62.» 55 » 7 
E abbiamo. ovina ag dt in coli Der protoni 
“gior economia. : R'rARZO THE BO191q Ls 


; Pregandola a. Vate dare pubblicità a questa mia, nel? în 


pt ‘mi protestorece. 

BENEFIGENZE.'— Siamo lieti ac che il colti 
‘delegato della Città di Torino, ‘assecondando fl suo nobile 
. ‘impulso di favorire Je istituzioni ‘veramente filantrop' she, 


sî è sottoscritto per venti azioni (240 Tire) alla Società Reale | 


del patrocinio de giovani liberati dalla Casa d'èducazione 
correzionale. 


|-lioni di sudditi; può chiamare “i suoi popoli alle armi; ma .|, 


Possa l'esempio generoso del Municipio Torinese destare. 


una viva emulazione a favore di questa benemerita Società 
in tutti i Gomuni.-dello. Stato, sicchè vengano soddisfatte le 
oneste brame dell’Amministrazione esposte nella circolare 


‘che il suo legno Presiderite inviò testè ai signofi Sindaci |. 
| dei Comuni. Sî rammentino questi che se è bella è soddis- | 


‘facente la carità în tempi‘ normali, riesce Vieppiù risplen- 
| dente:e-meritevole in' quelli di pubbliché strettezze. 


— Ogni giorno ci gode l’animo poter notare nuovi fatti” 


che onorano la carità cittadina del nostro paese. 


| Nel:borgo d’Agliè Venne istituito’ un comitato ‘di bene-. 
| ficenza. :S. A. il Duca di Genova faceva versare 400 franchi. 


Asd mezzo del suo intendente Prina: 1° deputato Massimo 


« Mautin0 100 franchi, (na non conigli che il, senerveò dae 
- pio verrà imitato: paletto br ao 094 


ONORIFICENZE. — Il'Nowvelliste Vai atinuhela ché SM. 


si re di Sardegna ha mandato al dottor Verdiol' una gran 
‘medaglia Ri là sua storia del cantone di Vaud. 


| Cose LETTERARIE, — Si legge. nel Parlamento : 


“siamo lieti di potere annunciare, che il nostto egregio. 


| compositore di musica, sig. Villanis , ha ottenuto Gio- 

vanni Prati la promessa d'un melodramma intorno al quale 
già lavora illustre poeta. ; 

Ne sarebbe. argomento, . ‘per quel che dicesi, La Vergine 

di Kent -- là Giovanna d'Arco dell’ Inghilterra; ‘tema dal 


© quale si può” comprendere quanta copia di emozioni pro-' 


| fonde e religiose farà sgorgare la fantasia di Prati, 

Il solo nome di Prati raccomanderà l’opera musicale in 
“cui avrà posta | la sua ‘parrola poetica che non perde mai in 
“qualunque lingua! la sia tradottu. Oggi infatti noi leggevamo 

‘ con vivissimo piacere una traduzione del suo canto sulla | 
libertà in lingua spagnuola, pubblicata dal Corriere di Bar- 
" cellona ; è col dolori della poesia catalana ricompariva e- 


* gualmente bello il concetto del poeta, che quel: giornale | 


Te Sana a pesta Mario — onore delle lettere Vtaianto 


.° STATO ROMANO, . 


ii. A 


“la maggior sicurezza ed eGonomia delle parti, litiganti. , 


‘sione De srttoni usò a siena don le paia ipo to 
sono in Roma, 


NOT IR FRANCIA gprs ta 
i ‘PARIGI qu marzo; | Leggiesir: nella Tia “Havas : 
‘ Il denaro, nerbo della guerra, riòn mancherà alla Francia, 


mercè dell’ appello che 1° imperatore ha fatto al popolo | in. 
- tiero. , appello, sì calorosamente ‘accolto che ; a-quest’ ;0ra 3; 
‘niuno dubita che il ese, di 250 milioni sia ben das: ‘0 tre | 
«| Fravalcuni giorni. probabilmente il teatro. della. guerra | 
‘e e Nostre: 
a che.è in balia |‘ 


— volte complutoi! * baro) Di» JesoRet 1 Ho 


‘’ Loezar, che bat8 si compiace di far pompa della dia do i 
‘polarità, non si arrischierà certamente ad una ‘prova simile, .| 


« perocchè si sa bene; a ‘Pietroburgo, ciò che valga: lrentu- 

© slasmo russo, e sopra'qual fondo d'incurabile miseria si ap- | 

; poggi la fittizia civiltà edil' ‘lusso di orpello dellà Russia. I 'go- | 
erno delloc czar,non troverà prestatori volontarii., per que- 

È poesie: ragione, che coloro i quali possiedono: non sono 








eb ttein baci ina) ‘carta. Ora, ques Foarta è nol olto stre- 
Misia inche.in Mussla., e con più fofte ragione nelle pro- 
vincie danubiawe ove il generale Gortscakoff le diede corso 
forzoso. Laonde ‘î contadini 6 î proprietari della Moldavia 
e della Valachia si affrettano ad abbandonare le loro case , 
portando seco tutto ciò che hanno di prezioso per isfug- 
gire ad una compiuta rovina. In Russia non si può rag- 
giungere la frontiera, ma sii ‘produce ,colà un fatto che è 
la conseguenza immancabile del corso forzato della carta. 
La moneta metallica è scomparsa ; anzi a Pietroburgo non 
si vedono quasi più rubli d’argento nè imperiali d’oro. Tutte 
le transazioni sl'fanno ‘ir carta monetatà } !ed è ben inteso 
che il prezzo degli oggetti aumenta tin'ragione del discre- 

Non si sostiene una guerra che può andare în lungo , < 
senza aver buone finanze j' @ gli espedienti ai quali ‘ricorse - 
Jla Russia, provano cheè questo‘il'suo lato debole. La Rus- 
sia ha soldati: Lo &zar che è il ‘padrone assohito di-65 mi- 


bisogna alimentare quelle orde di‘cosacchi e ‘di sentigatok 
che la terra non alimenta più bisogna», 0 ‘bene 0 male , 
vestirli, armarli; e.ci ivogliono:: ‘enormi spese, a cui la_ 
Russia, inialtri tempi , faceva ‘fronte coll'oro dell’ Inghil- 
terra. Dove troverà essa oggidi!i mezzi che le mancano , 
quando i primi preparativi della lotta‘giù Ja costringono a. 
ricorrere ad: espedienti sterili: \e!disastrosi ye quando essa 
avrà contro di sè le due nazioni più»rieche della terra 2 


i Sat ac a ca 


ta vafi: 


Francia e l’Inghilterta e del suo n matrimonio. con' la discen- 
dente d’un’antica famiglia Scozzese. 
IL consiglio municipale esprime la speranza che da cuasto 


avvenimento potrà risultarne una piitisiretta? Faloge com-'| 


-merciale tra i-due paesino mie 


— Sir Richard England e' sir Lu Evans sono stati sofia 


nati al comando di divisioni nell’armata d'Oriente. Vi sarà 
(dice il:G/obe) una divisione di ‘cavalleria di. 2,000-uomini 
sotto il comando del conte di Lucan. fl‘ conte di Cardigan 
comanderà la brigata di ‘cavalleria leggiera, e ]l colonnello 
Scarlett la brigata di:davalleria grave. no: i 

— Si legge nel Times: 09 

Siamo d’avviso”clie le: esplicazioni tito da pelato Io 
‘henzòllern’all’imperatore dei ‘francesi ve quelle dateidal ge- 


‘nerale Groeben ‘al ministero britannico ‘suranzo “state! più 


soddisfacenti‘di quelle che ‘ci pervenbéro “ufficialmente dal 
gabinetto di Berlino ;' ma se noi siamo bene informati, V'in- 
Viato: prussiano è stato ricevuto con freddezza ‘a ‘Parigi e‘ 


‘come’un uomo alla cui parola non si presta gran’ fede';'e ci 
“atrecherebbe maraviglia se ‘il generale ‘Groeben avesse | ‘ot- 


tenuta una migliore accoglienza in questo paese. © ©" 
, Gli è impossibile a, questi personaggi, come anche aligior-. 
nali del; governo prussiano, di. negare che la. politica, ;del 
loro governo abbia subìto un.totale cangiamento da. Ran: 
dici.giorni o tre settimane in.poi.....;, . 
Il. Kreuz, Zeitung; organo del partito, ‘conservatore, russo 
nel nord dell’Alemagna, trionfa. del favorevole successo che 
ha coronato gli sforzi de’suoi amigi.;,e.il.solo mezzo che il 
governo adoperi per difendersi da questa taccia di duplicità | 
e di tergiversazione , ‘è quello ‘di ‘diré Che ‘tale'è statà mai 
sempre la sua political» +! 


| La parte che la Prussia ha presa alla conferenza di Vienna | 
“non è stata che un pretesto ; 
‘l'Ziati; non era disposta ad andare più oltre ; ed ella sarebbe 


caso di rottura | ei nego-; 


stata più conseguente se fosse rimasta spettatrice passiva di 


| questa grande | contesa, a cui ela, si dichiara oggi incapace 


di prender parte, “Qual cl'ella sia 10ggi la politica del go- 
“verno prussiano, dessa è certamente. contraria a quella da. 


\.lui ultimamente formulata a. Vienna ed altrove. Aggiun- 


giamo. che, se è vero, che mai non si «potè riporre grande fi- 
‘ducia nelle intenzioni di questa potenza, ora la sì è mostrata 


| più versatile aricora che la sua Stessa ripùtazione non per- 


| riusci «it ‘fatale all nlemagna: Noi s erfamo soltanto the:| 
| questa fase. della. sua , Dolitica, ah me 


‘| | metteva di supporre... 
“Roma, Ah marzo, Il Giornale di Roma: ‘pubblica, una notti 
‘cazione del card. Antonelli, colla quale: s’ introducono al- . 
cune parziali riforme nella ‘procedura de’ giudizi” civili per‘ 


La convenzione ‘proposta: dall’ sa astola, è, stata ' respinta 
‘dalla; Prussia, la quale ha-in tal guisa distrutto: quel benau- 
gurato accordo degli Stati dell'Europa. contrae che era l’e- 


. | lemento principale della Joro, potenza ; é 16, pretensioni | 
pa; Poi annunzia che nella p. pi domenica; il generale di divi- . 


della Prussia;alla neutralità nom sono se mon «un rinnova- 
mento .di quelta politica che: ‘al ‘principio di ‘questo ‘secolo 


ir e ara 


i poeo. i | 5 " 


À 


| disposti a prestare) ‘e le masse che si ‘cerca d’infanati- | 


, Chire nulla hanno da poter dare oltré” Ta loro. cieca devo- |. 
Ro) imperatore, Nicolò il quale non ignora î| 


zione. Quino 
‘alcuno degli ‘spedienti-.rivoluzionarii ; «ricorse a quel vec- 
. chio procedere assat'‘conoseluto dai nostri: terroristi , 

© che” ‘consiste Li ‘nello 


“già trascorse varie. settimane «dacchè; lasparola d'ordine fu 
data, ma sembra che la raccolta ‘sla “stata magra , poîchè | 


| giornali di Pietrobù urgd, mo ‘che avevalio. fatto! dapprima | Bran |‘ 


| rumore. di. alcune’ obblazioni,, tengono, oggidì, su questo 
. punto il più stretto. silenzio. Gu. gn iter } in Hi sita pile 


Tutto ciò che sappiamo , dalle corrispondenze dei gior- 
nali tedeschi, si è che il governo russo, ad onta delle sue 


‘Spogliare 10 Classi agiate , Merda 
| dole a deporre sull' RA della patria. ‘doni, volontari. Sono . 


Pradelidotido dall’interessatiento: "ehi Prisstt: pub o 
‘non può’ avere alla sorte dell'imiper gi ottomano), è u0po che 
|ella sia affatto cieca per mon, vedere che la, quistione ha 
vPReso una forma che.la tocca: più da vicina, 


BIOL» 


‘Safi‘nel Baltico egualmente ’ctiò nel Mar Nero hi 


flotte” saranno | in Vista della costiera } prussiai 


«della. potenza, ‘Marittima, che occupa;quel ue,-dl; di.«lei' 





dito che:si'annette al'segno rappresentativo! uva © .| 


Dali nazionale e. degli 


inte ci a, N "inten che il principio politico 
più. tdvariibilo della Prussia non sia la sua gelosia verso 
l’Austria, segnatamente in ciò che si riferisce allo sue re- 
lazioni con gli altri Stati alemanni. si 

L'influenza della Russia e il timore della guerra sono in 
ispecial guisa sensibili nei piccoli Stati che la Prussia si 
rese avversi con la sua condotta nel 1849 è 1850, Ella ha 
colto questa occasione. per rappattumarssi con. quelli e ac- 
crescere la propria autorità sulla Dieta; ma più il redi Prus- 
sia s'identifica ‘coi piccoli principi di Wurtemberg, di Assia 
edi Baviera, più egli perde la fiducia de’ più intelligenti e 
più patrioti uomini dell'Alemagna.  ..; 

L'effetto di questa condotta, nel momento più-critico delle 
negoziazioni; è-stato quello di allentare noterolmente i vin- 
coli che l’univano all'Inghilterra e alla Francia e. diminuire 
la sua personale! importanza. Noi:riguardiamo: questa con- 
seguenza della sua politica come una vera Perse per la 
« Prussia e per.l'Europa.. 

È da dolersi.che ella si rifiuti. a difendere ‘una causa che, 
giusta la sua propria dichiarazione, è. quella della, giustizia 
e del buon diritto. Ma è anche. più rincrescevole, che la 
| Prussia, si allontani.dalle alleanze che la univanojcogli.Stati 

più civili d'Europa, Il suo lungo, territorio che; confina ad 
| un tempo con la Russia e.conla Francia,.il suo centro de- 
bole, la sua costiera senza difesa, la interessano , altamente 
alla conservazione dei trattati su cui, l’equilibrio dei poteri 


|.è fondato, e.il miglior, mezzo di far.durare. questi trattati è 


il concorso di tutte le potenze alle quali, importa . la:con- 
servazione di. essi. . ., 

Perdere di vista tutto ciò, sotto; da infivenza, d'un. timore 
|| esagerato, di guerra con, la Russia, gli è (pensiam noi) un 
disconoscere la vera posizione ei veri interessi della, mo- 
narchia prussiana, e il partito,più, ardito. è  eziandio il più 
sicuro. La condotta attuale del.governo prussiano. non può 
avere altro effetto se non. il malcontento all’interno, la di- 
visione nel cuore dell’Alemagna, e il pericolo di. veder com- 
promessa la sua alleanza con le potenze occidentali. 

ALEMAGNA 000 

AusTRIA. Una lettera, citata dalla. Gazzetta di Colorità pre- 
tende conoscere da fonte sicura il tenore delle ultime pro- 
poste dell’Austria. Essa proporrebbe la compilazione d’un 
protocollo fra le quattro potenze, e si dichiarerebbe disposta 
a,sottoscriverlo colla Francin.e coll’Inghilterra, lasciandolo 
aperto per la Prussia, ove quest’ultima cn dovere ed 
ora ricusare di sottoscriverlo. 7836) 

In pari tempo l’Austria avrebbe Mrs a alte sona di 
concentrare due corpi di. truppe sul confine russo-polacco. 

— Il colonnello Manteuffel, aiutante del re di Prussia, il 
quale è partito il:14 marzo da Berlino “per: Monaco, dirètto 
va Vienna; ha recato una lettera ug re Di pica SA 
all’imperatore: d'Austria. 

Prussia. La fabbrica di laddcito: Birdy in Berilito da 
dovuto licenziare gran parte de’ ‘suoi operai; ‘avendo Il go- 
verno russo dato contr’ordine alle richieste, fatte ‘a questo 
stabilimento, di macchine per un milione di talleri. 

GotHA. Si legge nella Gazzetta-di Gotha del 13 marzo: 

Il nostro duca;è aspettato questa notte; di ritorno dal suo 
viaggio a Parigi. Dalle ultime notizie di «Parigi sappiamo che 
S. A, è grandemente soddisfatta del suo. soggiorno; i,senti- 
menti dell’imperatore, dell'esercito e del popolo in generale 
sono favorevolissimi all’Alemagna; epperciò vi.sarebbe estre- 
«mamente popolare un’alleanza colla Prussia, di cui molto 
si apprezza la solidità, rispetto alle istituzioni, all’intelli- 
genza all'ordinamento, dell'esercito ed al buono, stato delle 
finanze. b 

Tali sentimenti: non sarebbero ; molto diformi dalla ‘poli- 
tica del gabinetto di Berl lino, quantunque le si attribuiscano 
simpatie verso la Russia, e non ispiri assoluta fiducia in 
Francia. Questo èvero, in quanto che la Francia si vedrebbe 
con rammarico grande costretta ad assumere un contegno 
ostile verso la Prussia. 

S. A. avrebbe cooperato con buon successo, a conser- 
vare queste buone disposizioni ; ma in pari tempo ella si è, 
dicesi, convinta essere per ogni verso giusta la sua osser- 
vazione, che in Francia fl desiderio di vedere che l'ordine 
di cose sì vada consolidando è generale, sì ibi politica 
‘interna, come: nella Lago Siae a ace 


‘porta verso ” imperatore ;'' e’ ‘per mà netta di Votitalo 
amicizia ‘ché he ha ricevuto, non potranno a meno d' es- 
sere. in ogni, circostanza salutari; per. 1° Alemagna. $. A; 


‘ prima della:sua partenza da Parigi; avrebbe ancora :veduto ‘ 


‘l'inviato straordinario ‘prussiano; | principe di Hohenzollern, 
‘e, si PROPOR ‘ebbe di partire. fra, ‘breve alla volta i) Berlino. 
DANIMARCA: 000 o 

PRMETTANI ‘8‘marzo. Credesi Ché Il pirostnfo"di guerra 
provi 'Hecla abbia l'ordine di, informarsi per ‘quale epoca 


IQII GE 1: 03197 105 


trattato del 1781 con la Russia; se esso èaricora in’ vigore, | sarebbe possibile chie le tre divisioni russe ancorate in Re- 


‘le imporrebbe l'obbligo ; non' puré*di' sostenere { prin- | 


“eipii di fisico drmata clié la Russia ha di poi AGG i ore rp MOR Mm i n pini ri DA nai pre Tax 


«donati, ma eziandio di. chiudere compiutamente il: Baltico. 
: Tuttavia queste considerazioni sono: d’un’importanza ‘se- |. 
‘condaria ris etto gli effetti che la' ultima ‘risoluzione, della. 
‘Priissia deve av Si Sulla sua politica, ‘Interna, sulle sue re-' 
dani co' suoi alleati ; alemanni.e.con le potenze occidentali. 
‘©Nella politica interna, questo cangiamento d iltrionfo del } 
Tenno; reazionario identificato con la ‘Russia, ‘senza i ‘cui l 
aiutò non, fotrebbé restar pallroné del por of Beal. 
Questo, partito è fl ‘cattivo genio, ‘della monarchia prussiana. | 
ve istituzioni liberali che gli hanno fatto «perdere una parte | 
‘del potere $0no naturalmente segno’ al suo odio; imperoc-: 
‘chè, pur in Nereo 01 fare patito” ‘le'eventualità d'una” 


“|\Guarra esterna, gli, uomini, di Stato di questa scuola, dauno |... 
opera ad abbattere quel che rimane ancora della costitu- 


val, una ltbonstadt si umissero e n il agio sa 


nire questa unione. L’Hecla prese Îl suo, corso 
nholm direttamente verso il nord. ppt ‘stati 
veduti ancora altri precursori della ‘flotta franco-inglese. Un 
‘bastimento danese vuole ajor osservato sulla linea da Aar- 
huus (Jutlandia).. yerso..il porto di,Kallundborg e precisa- 
‘mentite ‘presso l'isola di: Samsoeunigrande piroscafo da guer- 
mar , che avea ‘intilberata la'bandiera” ‘frincese. Anche) verso 
Vest dell'isola di Langeland, Kun siano stati' veduti, di notte 
pu due navigli da. uerra co n baadiera estera; (5. 


sin Ecco il testo dai ianirzioo; cea gioni ‘dalle ‘due 
|’ Camere damesi i RUDE 
& Graziosisimo re» noÎ, fummo, commosgi, al più pro- 


fondo dolore, percio chè PARA risponsa m 8 la co- 


zione prussiana, ed a rovesciare il ministro che si è conser- | rona abbiano potuto lasciare in dubbio la questione sul 


» 
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‘punto di sa i 6 
fee e se pui 
quistassero un significato po! vrebbe i 
iguenza ta ala costituzione! promial atada VM | outh ol Si i È 
| Graziosissimio rè, nell'or' del pericolo, il popolo dinese | ; 1 ERI DEA | motivo dal far fuo vofitime ‘ns 
ia suo sguardo verso il chi dr fedelò, ché giammai | a tit ol dim paghi A ca là i enpernia. edu: a Galata 
fot Pei . Noi supplichiamo Hole 0 i ‘squadra del- | cesi che anche \jl generale Laders sa 
a che i ra 










UVM è si | 
SIrA od PRI Ja ca dae Mostri timor , di mes be | SITA irddpo 
î ose che legalmente esiste, venga | ® it cl Bildods Neptune © ìl | A Galatz nonsi fanno prepà 
imossa da CETEN ge Pe ver Oates ri cpnide | Bull-dog ‘nerctpibo sv ista ato di etter: i mar cura che iran 


ast h 













îe ‘aldo e'sagul'il4 marzo pros 
venne pubblicato un Dal, cù Apr se 
anubio in Ce 
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fiaima sl oi ib gti (10% | dieci ore4j2gli yachts reali il Fairy e l'Elfin son usciti | Biorhî abbiamo fotti 
Miceli dal porto pes TR] ion i it all Nikol o o sono | truppe ché Nor qui vengo 
stati 8 BRA: lai PRA FASAISA gi 0 Ri | Dicest che a gia i Da 
2000 tu chi avevano 485 Mè passata prima dinanzi al Frli, loop di46 can- | 
piatt “distruggere ti gia) russe, e che dopo un ‘noni,.poi dinanzi: al'Neptune'; it Bult-dog {il Gaesara elicò, | 
combattimento di. parecchie ore furono “iso. di90, cannoni; Il Boscuaen di. 72 ,c evil Prince-Regent, di |. ce ‘a’ Tordo il 24 
voli perdite. ariano Ml agperie £ ina vasti 1° 90, e aim acolama- |. ine di qua d asi 
“Ung lettera di data La ‘corrente, reca ali detta- zioni degli equipaggi: REI GrAGA Dia VaR ati soli Di Sped Sf fia ina 
gli sullo scontro che seguiva il 4 superiormente a Matschin. | ‘ Il segn segnale ‘di’ partenza è stato ‘ato’ al agi che si : scelli Duguesclin lerta sl 
M combattimento fu comandato dallo stesso generale En- tica sul pla Ra partiti Pr Tolone. sr reni ona | “i 
gelliard. Lé trinceò e batterie veniiero: 0. a' ‘uno i ‘Si de nella' Patrie : 3 seul JI dista parti: Ul timanente 
del mattino contemporaneamenté | ert @ dalla par Una lettera partooianI di Malta d n 
‘dell’acqua. Onde effettuare 1° a per pa piegano par La delle SA no siii 
glioni di cacciatori'ed una divisione di cosace bp priet split si del I i DI 















il Danubio e mai 10 | nentre un convo-|| n dn I 
glio di navigli. i; ] | ente per a quella Ta ia opo un. > SO , deb- | 
vadb diro di Ù © Rdpb ch iaafii Peng ai iprandone Il, Maro, atene. const iat4 apr po 
aver d bi ce si (3 ALEMAGNA. "Berlino, 18. marzo: A una rimento 










] stro di aceto: telegrafico di ieri, rethiato quanito | hi KR. ‘ario d'Intendenza in ri; 
{Pelino cu fan AUSIHO Boni pia TLOASÌ- 1] 4808 0 delli ) ga 


NE È gie dr 


< 
0, e p 


russa si era concentrata presen ibiida. Di AAA Ito) 
Le ultime notizie dei ‘Principati si. accordan nell’annun-. “segue 1 0 otti 
Pupi let VA: ca si fanno Solceti eg pr pre- | I prertennto l'ininistero ha comunicato a 
parativi ped in vicino agio” dei ‘Dantulito.. it Îl | camera che ir or te rar dr 
gigi ioni sort to varii mesi or wav al Divano 

da Omer bascià fi dal primo mo approvati iS 0, per cui è ‘dorati tedeschi ed 

‘certo che Omer, or: ora che ‘colla. ‘sua nomina a visir fu reso | con questi LR sà 
indipendente War: serraschierato , cercherà di mandare ad Varo] la $ PRO 
efletto la sua idea Gretel dar. battaglia! ai so DIRI ‘rebbe in un “delterge. Wi 4 stale cè que 





















































suolo valaco. Agr fest Nb cofivossadtord: AES rati e vero amator della patria e tipo di un Segretario 
svi piste AcciO. sEuermMcO stat dipl | in de suol verbali, gu ol 
i . Pess germanici. | Db ati di)gcos: di della, s 
al ‘a SR hu sia sDispiecio, , inso o ieri non, da Abate ns upon Pe vida prede | dibildiate nio FA del arto LR i 











PRO ‘Parigi, d0.7 marzo, ore40, 1 m. 2%. ‘intenzioni, qualora si è ris li ‘oppor D | deva dalla penna. Assalito da sintomo Do, 






























Ric evuto” sand Îl 20 stesso, ore 41, m. 45) —|ai tentativi, da qualunque par muovere la ‘| cessò di vivere unicamente rammari cato di no 
N gen AE è 143 oo VAL Lat «grani ile via so ri denza @ di far ser- | servir la patria, e di ] IS 
mo dando di trdppe. i dA pre i si Che i ; | Degno Tutta la È 
lori Ario piabead shot privi de' im Delegato con pub 
‘ascendeva a 235 milioni. sci | credito di 30 milioni, p rp iderio che egli pe 
î i ‘diante un aumento delli “i di arma gentilizia. del Comun ne ‘onorasse i Le 
sì, legge) nella Go di Vi Da, i iran. altro or siae non to, e quello dell’onorata. e 
arla ‘logge vole di fede sappiamo che nei primi giorni della settimana. dh cu I visse, e , delle rare virtà con, cui si morì, 
SpA MIN ella | ‘p. p. îl nostro governo ha diretto, alla. Dieta germanica | . Di Saluzzo; ilA4 marzo 1854 (0.0 » 





rh ed i Princi pati. 


i Turchia ‘9 1 spacci, il cui tenete vereb:bubbjioato, FA ect (Art. com.) 
| Danubiani, oltre alla Servia ed. alla” Bulgaria, ‘siano posti Ea 


Do Ludus PO 






















‘potenze tedesche sull’affare; d'Oriente. Lac tios 

















sotto la sua protezione, ‘Egli crederebbesutile ‘che l’Inghil- ‘'‘pubblfeato dalla tip. Ts e 
terra Prandesad possdsspidali!fglitò afoso n Lamar « Monaco. SM. l’imperatore d'Austria doveva. partire da, i pub TRON esa AI divi parti 1 
sche n delicomvengunblitr pulegge sic «Monaco nella sera del 17 marzo‘alla rn tile | ce esiastica Kiss RT 


Bertino! Nellà tornata del 18° Ko ‘ssd osti il | Danimarca. Si dice ché il governo abbia rinnovato 
inistero ‘chiede i prestito dl'30,000,000 ditaleri. È sotto RS 


| to | antica ordinahzt,sacodo Ta quale nessun naviglio da g n in 
forma: "oe optare Îa dichia zione che la Prus- peas Hubialiia senza spe on) mi ig da batte dida FACE sn î 
biriiigt protocollo, di Vienna, ed una stretta neu- | di mare Trekroner. 0° = ziaria — IX. preti Ta — XL 


famo. nella Patrie: Una lettera particolare litare — XII. Indu 
Costantinopoli, (9. La Porta accorda ai raja. la uguaglianza È Cota un copioso” fp; 


GRECIA. dl a: 
d ‘in data dell’ 8, , fa menzione di un fatto che, nelle” 
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SOCIETA’. ANONIM? 


— per la fabbricazione di case in Torino , 





La Società suddetta, approvata con R. Decreto del 2 

novembre 1853, e costituita con 3000 Azioni, in parte 
soseritte dai Socii promotori, ed in parte cedute per 
prezzo dei terreni già acquistati onde erigervi le case 
della Società medesima, ha determinato di compiere 
il numero delle Azioni che vuole emettere, con soscri- 
“zioni da riceversi negli uffizii della Direzione, posti in 
via Vanchiglia, n. 23, non che dall’Agente di Cambio 
‘signor Cavalchini, c dal Cassiere della Società signor 
Ignazio Casana. 


I registri per le soscrizioni staranno aperti a tutto 


‘ il 34 corrente mese, 


: All'atto della soserizione dovrà essere operato il ver- 
samento di L. 2% pel 1° Decimo d’ ogni Azione s0- 
«critta, contro ricevuta del Cassiere, e dietro presen- 
tazione di tale ricevuta sarà poscia rilasciato il titolo 
rappresentante l' Azione soscritta. 

Torino, il 16 marzo 1854. 
Il Direttore CAmpIAGGIO. 


. SOCIETA’ ANONIMA 


i DELLA 
- Stradaferrata da Torino a Cuneo 


Si prevengeno i signori Azionisti che, a cominciare 
dal giorno 13 a tutto il 25 corrente, la Cassa della 
Società sarà aperta dalle 9 alle 11 antim. e dalle 4 alle 4 
pom. , per ricevere il versamento del Secondo Quinto 
delle Azioni emesse in seguito a deliberazione dell’ 
Assemblea Generale dell’ 8 scorso gennaio. 

Li Azionisti che pagheranno l’ ammontare integrale 
dell'Azione , prima della scadenza della seconda rata , 
cioè prima del 2% corrente, avranno diritto all’Azione 
definitiva colla decorreoza 4.° gennaio 41854. 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELLA STRADAFERRATA 
! ‘na MORTARA 4 VIGEVANO 


IL VICE PRESIDENTE 
In esecuzione della deliberazione del’ Consiglio di Di- 
rezione 17 corrente, e degli art. 40 e 11 degli Statuti 
di NOTIFICA: 

T versamento dell’ Ultimo Decimo dovrà eseguirsi 
dai signori Azionisti dal 15 al 25 aprile prossimo nella 
Cassa della Società in Vigevano, aperta per tale og- 
getto nei suddetti giorni non feriati, dalle ore 10 an- 
timeridiane all'una pomeridiana , od in Torino presso 
il banchiere cav. Cotta. | ° 
(Gli interessi attivi e passivi sopra tale versamento 
decorreranno tassativamente dal giorno, 20 aprile. 


Vigevano , il 18 marzo 1854. 














E. STRIGELLI. 





COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO 


IN GENOVA 


Seconda ed ultima pubblicazione. 


Pubblicazione, a termini dello Statuto, dei numeri 
delle Azioni in ritardo , che saranno vendute per conto 
dei ritardatarii da un Agente di Cambio, cioè : 

Num. 2007 a 2010. 2012 a 2016. 2022 a 2306, 2119 
a 2123, 2133 a 2138. 215% a 2173. 2183 2184, 219% 
a 2210. 2223 a 2232. 2237 a 2241. 2247 a 2249, 2254 
a 2257. 2260 a 2274, 2296 a 2303, 2324 a 2329. 2370 
a 2373. 2402 a 2406. 2408 a 2414. 2432 a 2434, DAI, 
2167 a 2470. 2477 a 2486. 25490 a 2495. 2500, 2722 
na_2724. 273%. 2736. a 2741. 2754 2772 a 2788. 
2821 a 2846. 2855 a 2359. 2905 a 2909, 2914. 2992 
a 2994. 3013, 3014. 3021. 3022. 3027 a 3029. 3031, 
3033. 3046. 3054 a 3059. 3080. 3085 a 3089. 3127 a 
-3130, 3132. 3134, 32002 3200. 3215 a 322%. 3245 a 
3248. 3255 n 9259. 3241 a 3208. 3301. 3302. 3306. 
3315 a 3317. 3319, 3371. 3374. 3378 a 33841. 3383. 
3386 a 3389. 34382 a 3490. 3591 a 3598. 3604 a 3613. 
3630. 3645 a 3647.3658 a 3661. 3663 a 3667. 3669, 
3671.3672. 3884 a 3897. 3967. 8146 a 8449. 2244. 
2245. — Genova, il 16 marzo 1854, 


Il Segretario della Società 
Avv. RAFFAELE CAMBIASO. 


COMPAGNIA è TELEGRAFO BLETTRICO SOTTOMARIN 


DEL MEDITERRANEO 


ne 





Gli Azionisti i quali non avessero ancora eseguito il 


Quarto Versamento, il cui termine di rigore è spirato 


col giorno 17 dello scorso febbraio, sono invitati ad 
effettuarlo prontamente alla Ditta Pavia, Travi e Comp., 
in Torino, via delle Finanze, num, 6. DA RR 


DIREZIONE DELLE OPERE PIE DI $. PAOLO 
DI TORINO... ... 


| Esame di concorso per la nomina di due Volontari. 
presso gli ufficii dipendenti dalla Direzione. 
—====—==—-=> => 


‘ Gli aspiranti dovranno far fele di aver compiuta 
l’età d'anni 47, e presentare la loro domanda corre- 
data dei titoli autentici comproVanti la condotta morale, 
prima del 25 corrente marzo, alla Segreteria della 
Direzione, in via del Monte di Pietà, num. 48, piano 2°, 
ove loro sarà «data conoscenza delle materie su. cui 
verserà l'esame, ed indicato il giorno in cui avrà luogo. 
——T _+———— __ >> _———+—-——È———6+—y+yyy—" 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 
i in Moncalieri 
Bella VIGNA presso il R. Castello, di 15 camere, con 
giardino , scuderia e rimessa, c strada carrozzabile, 
Dirigersi al portinaio, via S. Massimo, num. 3. 













IL SINDACO —. 
Notifica che il Consiglio delegato, in seduta del 40 
marzo corrente, stante la denuncia fatta dal sig. Michele 
Canzio, impresario dei teatri civici, dello scioglimento 
del contratto d'impresa, in conformità,della convenzione 
7 ottobre 1853, ha deliberato quanto segue : 
4. Di dichiarare che la città nulla può aggiungere 
a quanto è portato in bilancio per essere erogato a 
vantaggio dei teatri. . 
2. Di aprire un concorso tra gli aspiranti al conse- 
guifnento dell'impresa dei teatri, onde offrano le con- 
dizioni a cui si assoggetterebbero, e quali spettacoli 


‘fornirebbero per lo spazio di anni cinque, tempo pre- 


fisso per la durata del contratto nelle due seguenti ipotesi: 


I. Di dover tenere aperto il teatro Carlo Felice con 
grandioso spettacolo in due sole stagioni dell'anno, cioè: 
in quella di carnovale compresa e fissata dal ‘26 di- 
cembre alla prima domenica di quaresima inclusiva- 
mente, ed in quella di primavera compresa e fissata 
dal giorno della seconda festa di pasqua al 34 maggio 
pure inclusivamente.. 

II. Di dover tenere aperto il teatro Carlo Felice come 
si praticò, fin qui durante tutto l’anno. 

3. Di rjsetvare al Consiglio la facoltà di prescegliere 
quello tra i diversi progetti che meglio potrà conciliarsi 
col vantaggio del pubblico. 


Pertanto il Sindaco invita gli aspiranti all'appalto dei 


teatri civici ‘a presentare i loro progetti di contratto 


entro tutto ‘il corrente mese di marzo, ritenuti gli'at- 
tuali assegnamenti e vantaggi, nonchè le basi fissate 
dalla riferita deliberazione del Consiglio delegato e 
quelle dell'impresa Canzio, conciliabili colla. delibera- 
zione medesima. 


ni rogetti saranno presentati suggellati ed aperti dal 
Sindaco alla presenza del Consiglio Delegato nel giorno 
ed ora da determinarsi, e di cui i concorrenti saranno 


‘resi consapevoli, o per mezzo di avviso in iscritto, o | 


per mezzo di manifesti. 

Però è da avvertirsi che l'obbligo del nuovo impre- 
sario di rilevare da quello che cessa il vestiario, come 
all'art. 39 del suo contratto, fu modificato colla con- 
venzione del 7 ottobre 1853, nel modo seguente: 

« Al termine del contratto il nuovo impresurio dovrà 
rilevare tutto, il macchinismo, attrezzi ed il vestiario, 
che l’impresario avrà adoperato per l'esercizio del teatro 
Carlo Felice, con che il valore di questi attrezzi; mac- 
chinismo e vestiario non possa eccedere fra tutto la 
somma di L, 41,903 e cent. 64. i 

» Gli oggetti di vestiario dovranno essere ini, stato de- 
cente, e per la sua qualità e bontà e numero completo 
in grado da servire agli spettacoli del teatro Carlo Felice. 

» La consegna di tutti questi effetti dovrà farsi entro 
tutto il mese di settembre, salvo per quelli che do- 
vranno servire negli spettacoli dell'autunno, che saranno 
consegnati dopo il 10 dicembre, fermo rimanendo il 
disposto dell’art. 39 del capitolato d'appalto. per ciò 
che riguarda l’estimo da farsi degli indicati effetti. » 

Nella Segreteria del Municipio, in tutti i giorni non 
festivi, dalle ore 9 del mattino alle 4 pomeridiane, 
saranno visibili durante il corrente marzo tutti i do- 
cumenti relativi alla pratica. 

Genova, il 14 marzo 184. 

Il sindaco D. ELENA. 
Il segr. Motrino. 


- VENDITA ad un solo incanto 


di una cascina in Leynì, con parte dei beni in Volpiano, 
etta Le Basse, colle scorte annesse. 


In. seguito a delegazione  dell’eccell.mo Magistrato 
d’appello il notaio sottoscritto procederà nel. giorno 4 
prossimo aprile, dalle ore 9 alle 10 antimeridiane all’ 
incanto avanti l'albo pretorio di questa città, e quindi 
previo reincanto dalle 10 1/2 alle 41 4/2 dello stesso 
iorno, nel di lui studio, posto in casa Vivalda, via di 
anta Teresa, porta num, 21 piano primo, al delibera- 
mento a favore dell'ultimo iniglior offerente della ca- 
scina ec beni caduti nell’eredità del tenente colonnello 
Vittorio Ferrero colle scorte annessevi, posta sul terri- 
torio di Leyni, con parte di beni su quello di Vol- 
piano, denominata Le Dasse. Aa 

L’incanto si apre sulla somma di L. 5,200, e sotto 
l'osservanza dei patti ec condizioni ‘inserti nel’ tiletto 
in istampa del 17 corrente mese, di cui, non meno che 
delle carte relative; si potrà aver visione nell'ufficio del 
sottoscritto, h, 

ammesso. l'aumento. del. mezzo sesto nei giorni 20 
successivi al deliberamento. 

Torino, il 18 marzo 4834. 

Guglielmo Teppati not. coll. 


DA VENDERE 

VILLA, distante miglia 2 da Torino, di ett. 4, 95, 3% 
( giorn. 43 ) cirea di terreno con piantamenti di gelsi 
all’ uso milanese. di prodotto. in foglia per oncie 25 
semente di bachi, orti, prati. irrigabili e mezza gior - 
nata di fragole a massarizio , di un reddito di fr. 800 
circa, Casa civile a tre piani, composta di 20 membri, 
cappella, tre cantine e ghiacciaia, casino per i bagni, 
giardino all'inglese con grande pergolato, cisterne , 
strada particolare carrosiubile , casa rurale, tettoia, bi- 
gattiera ed ampio fabbricato adatto a filatura, che me- 
diante 10m. a 12jm. fr. si può ridurre in 400 camere 
affittabili da L. 40 a 50 caduna. Una parte dei terreni 
buoni per la fabbricazione dei mattoni. i 

Per gli ulteriori schiarimenti dirigersi in Torino al 
causidico coll. patrim. Randone, via Doragrossa, n. 19. 
————_mmbkrrrrrrrrrr——___rrr__—____————————— 


RICERCA 
Di soci Azionisti che compongano la somma di L. 15m., 
per un affare di commercio molto lueroso. 
Dirigersi con Jettera frarca ‘alle iniziali M. F. Torino. 
——— error _r—_—_—__—_—r__—————__—_—_—-—+_—_.—_—+ /. w—"—"—! 1 mt 


DA VENDERE separatamente 
Due,CASCINE in collina , inservienti di villeggiatura, 
composte di vigna, campi, prati e boschi. — Dirigersi 
alla Casa di Commissioni Franchi e C., via Nuova, 9, 


















































RE AGGIORE 
DEGL' INFERMI DI CHIERI' 


S'invita chiunque voglia affittare per un novennio, 
a cominciare dal S. Martino 1854, il tenimento detto 
di Valzuolo, situato parte sulle fini di Villanuova, di 
Asti e parte su quelle di Valfenera, diviso:in due Jotti, 
di ett. 37, 27, 42 (giorn, 97, 84, 9) il primo, e di 
ett. 37, 21, 58 (giorn. 97, 81, 7) il secondo, tra'prati 
c campi, di presentarsi venerdì prossimo, 21 corrente, 
ore ‘10 di mattina, nella sala delle congreghe dello 
stesso spedale, ove seguirà l'incanto e successivo deli- 
beramento di detto ‘aftittamento, all’ultimo e migliore 
offerente. — Per le necessarie informazioni dirigersi 
‘in Chieri dal notaio sottoscritto. | vai 
Chieri, il 47 marzo 4856. PERDI 
Not. Cesane Recaio segr. dell’ Opera. 


ii iin__nccc inci 

STALLONE appartenenti a $. MI. IL RE 
destinati per la monta dell’ anno 1884 
Num. 2 arabi e 2 puro sangue» 


Questi stalloni sono, dotati di forme e di qualità sì 
distinte da promettere ottima. riuscita nella riprodu- 
zione dei cavalli di corsa... do 

Dirigersi alla Segreteria della Società Nazionale delle 
Corse, via della Zecca, n. 4, dalle 14 alle 4 pomerid. 


APERTURA. 
DEL 


NUOVO CAFFÈ GOITO 


via B. V. degli Angeli e Goito, nn. 4 e 6 
(occ 4 : 


Da vendere: BIGLIARDI con sponde metalliche ed 
elastici, di forte costruzione, da L. 650 a 4,300; e 
Da affittare: Tre membri con cucina e cantina, di- 
simpegnati. — Recapito ivi dal signor Pessione. 
SIERO ARC ERE PRIVE ig OPP PAT LISI ISS ORI A IO iii 


AVVIO 

—__ : d peo 
Il 23 del corrente; alle ore 10 1/2, avrà luogo nella 
Curia Arcivescovile di questa città, previa un’ ora 
d'incanto preparatorio, il deliberamento di un terreno 
posto presso questa città, fuori porta Po, nel distretto 
de’ Ss. Bino ed Evasio , di are 11, 40 (tav. 30), con- 
frontante la strada provinciale di Casale, sull'offerta 
di L. 3,60), a favore di chi m'gliorasse la medesima. 

DEN Notaio G. Turvano. 


VENDITA PINA 
di tagli bosco d’ alto fusto 


stenta 





Chi desiderasse fare acquisto di un taglio bosco d'alto 
fusto, composto in gran parte di roveri, ed il rima- 
nente di albere e pioppi, posto sul territorio, di , Ca- 
vallerleone ed in poca distanza dalla città di Racconigi 
e dalla ‘strada ferrata di Cuneo, diviso in 9 lotti, 
si diriga per le opportune nozioni e per aver visione 
dei capitoli relativi al contratto in Torino dal ‘notaio 
coll. Guglielmo Teppati, via S. Teresa, num. 24, primo 
piano, in casa Vivalda, in prospetto alla chiesa di San 
Giuseppe. — Per le opportune direzioni in ordine alle 
località, ai signori Stefano Stobbia.in Cavallerleone, e 
Giuseppe Fassetta alla cascina detta del. Maniscalco, 
posta sul territorio di Torino, vicino a Pozzo di Strada. 


n TIA 





TRIBUNALE DI PRIMA COGNIZIONE DI CAGLIARI 


periti sn 
Certificato, di trascrizione 


Certifico io sottoscritto, reggente l'ufficio delle ipo- 
teche in Cagliari, che mi è stato sotto il giorno d'oggi 
consegnato dal sig. avvocato Antonio Francesco Fadda, 
dimorante ‘ini Cagliari, un atto di vendita di una pezza 
terreno ‘seminativo, chiuso una agli annessi e dipendenti, 
posto in giurisdizione di San Spirito, circondario della 
provincia di Cagliari, e preciso. luogo detto Arburei, e 
così denominato de is Ollastus, coerenziato per mezzo 
giorno ce levante da terreni del barone, Teulada ,, e 
Giuseppe Tommaso Collu , diet maestrale de 8° Utturu 
de Arburè, denominazione del sito, e per tramontana 
a possesso di Fedele Colla, rogato detto atto dal signor 
Lai Cabras Antonio, notaio a Cagliari, sotto ;il 23. di- 
cembre 1853, debitamente insinuato alla tappa;di Ca- 
gliari sotto il successivo giorno, 30 dello stesso mese , 
fatta dai signori Efisio, Daniele e Raffacla, fratelli e 
sorella Piras Poddana del fu Ignazio, Nieddu Piras 


Raimondo, Monfardino Piras Marianna , Maria Ffisia, — 
Efisio, Agostino e' Francesca, fratelli ‘e sorelle Piras 


Rita; Minnai Piras Chiani, Minnai Porcu Angelo, Minnai 
Cabras Giovanni ‘e Rafaele fu Raimondo, nella qualità 
di eredi del fu Sisinnio Piras, padre, avo ‘e bisavo ri - 
spettivamente dei sunnominati, in favore del sig. Gian 
Antonio, notaio di Calangianus, dimorante mel comune 
di Gergei, per il prezzo di Ln. 1,055. cent. 25, . 
Certifico pure d'aver ‘registrato nello stesso giorno 
tale atto sul registro delle alienazioni, vol. 4, art. 32, 
è ‘sopra quello generale d’ordine' vol. 32, casella 222, 
e di aver ricevuto ‘per diritto proporzionale Li 5 30 
per la carta bollata «+. +». 80 
per diritto d'ufficio...» 4 50 


‘Totale esatto ..... +... «+ L 
Cagliari, il 2 marzo 1854. se 
Il Conservatore delle ipoteche a Cagliari 
iI ADR Ciciioni Si M.te 

} IMOFPASTO ORBENE FR RIO 
In seguito al'concordato che ha avuto luogo tra il 
sig. Giacob Foa ed i suoi creditori; il negozio che 
veniva da questi esercito , essendosi consolidato nel 
fratelli Amar.,. uno anche quale rappresentante la 
ditta Marco Amare Comp. , si eccitano tutti coloro ! 
quali possono avere interessi, relativamente, al detto 
negozio, a rivolgersi alla ditta Marco Amar e Comp: > 
nel loeale già tenuto dal suddetto sig. Foa, quale n- 
caricata della liquidazione e consolidataria come soprà 
‘d’ogni ragione già spettante. al Foa, la quale ‘s01a 
può spedire quitanze, ‘validamente liberare i debitori © 

provvedere ad ogni altro emergente. tale 


TORINO. TIP, Gi FAVALE E COMP. o i 1 Ù di 
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N. 69 


Torino, alla ‘Tip. G. FAvaLE E Comp. via del Gambero; vum. 4; 
‘celle ‘Provincie, per mezzo di mandati postali aliravcati alla me- 
destma diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. " : 

M prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni hanno, principio colfprimo e col sedici di ugui mese. 






GIORNALE UFFICIALE DEL 





REGNO. tit 
: ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
À | 3 Per dra TS (Li 40 2 © e; 
£ » ROVINCLE " è . qs % è 
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Svizzera, Belgio è 
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esi: SRP (1) 120 
arie 30 cent.; d'obbligo d ocat. per linea. 





PARTE UFFICIALE 


S. M., con Decreto del 46 corrente, sulla proposizione 
del Ministro di Marina, ha nominato. il sacerdote D. Luigi 
Rossi cappellano di Marina di prima categoria. 


Con Decreto del 20 suddetto mese ha dispensato il conte 





Faa di Bruno, luogotenente di vascello di seconda classe, 


da ‘ulteriore servizio in seguito a. sua domanda, conser- 
vandogli l’uso dell’uniforme di cui è rivestito. 


— PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO — Torino, 24 marzo n, 
Nella tornata d'oggi il Senato, udita la lettura delle re- 
lazioni sui due progetti di legge, concernente il primo la 
rogazione dell’ esercizio petrisario dei. bilanci. per 
’anno 1854 a tutto maggio ; il secondo lo stabilimento di 
uffici postali ambulanti sulla stradaferrata da Torino a Ge- 
nova, passava immediatamente alla loro discussione ed ap- 
provava il primo con voti favorevoli 50 contro 3; il secondo 
con voti unanimi sovra 63 votanti. Ù 
Si presentò ide un progetto di legge portante aggiunte 
e MIRO alla legge 18 novembre 1850 sulla tariffa 
postale. 








La Camera de’ Deputati si occupò oggi del progetto di 
legge per l’autorizzazione di contrarre un prestito di 35 mi- 
lioni, e si raggirò nella discussione generale. 
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MINISTERO DI FINANZE, 


Direzione Generale delle Contribuzioni e del Demanio. 


1 contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col R.De- 
creto del 7 settembre 1848, descritti nella seguente tabella, 
avendo, giusta il prescritto dall’art. 1 della legge del 42 lu- 
glio 1850, dichiarato a questo Ministero di avere smar- 
rito le quitanze dei versamenti nella stessa tabella indi- 
cati, e chiesto i certificati comprovanti l'effettuazione di 
tali versamenti, onde potere all’appoggio dei medesimi ot- 
tenere la consegna dei corrispondenti titoli definitivi di cre- 
dito , si diffida chiunque vi abbia interesse, che, trascorsi 
due mesi dalla data della terza inserzione del presente av- 
viso nel Giornale ufficiale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata al predetto Ministero l’oppos:ziune ac- 
cennata agli articoli 4 e 5 di detta legge, saranno rilasciati 
ai richiedenti i certificati surriferiti. 


Prima pubblicazione, 











QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 





i NOME s CoonoxE Esatto- 
; ei... «ia 
S Sao ° 

.| edei Richiedenti ; 

É| i Certificati a cui Penale 
lai sciate 






Marucchi Paolo 
Andrea. contrib., 
























Marucchi Maddale- 1849 

na richiedente. » 124|1 feb. | 50. »|Stabili | Cuneo 
2] Isaja Giacomo fu] | ‘| 28 

(Francesco, . . +| 44|aprile| 50 50) id. |Venasca 
8] Vercellone Stefa- 1849 | Grediti 

no e fratelli. 10/6 9bre| ‘48 68| ipote- |Graglia 

lau cari 

h| ‘Torazzo per conto 

di Pagglo Gio. Batt. 

ontrib. , Torazzo| . |8 mag- Strop- 

(Carlo richiedente.| 67| gio |108 »|Stabili | piana 
5| Palberti.  Maria|. | 4848 
‘ nata Tibone, . .| 49:30xbre| 10, »|. id. Fiano 

i dti fn 1849 | Villafal- 

-. Marrò Domenico. | 26|269bre| 71» letto 
7| Cestino Luigi.fu . | 1848 

Gio. Batt. . . .| 12|268bre| 39. »| id. Ovada 
8] Monge Roffarello| . 

[Costanzo fu Gioanni |, 
‘{eontribuente, fra- 1849 

telli Giorelli richie- 8 mag- 

denti... . , .| 46] gio | 70 »| id. |Venasca 
9Ì Altare Giuseppe 1848 Doglia- 
|fuMichele . . .|32|30xbre| 80 »| id, ni 
10; Mussone Giusep- Moncal- 

pera 00000] 46/20 id.| 70 »| id. vo 
14] Buronzo  fran- 1848 ì 

Cesco .° . . . »| 42|30xbre] 57 50] id id. 
12; SoaveGiovanni fu 4849 

Antonio... + +|.52/28 feb.| 60. »| id. Incisa | 
13l. Mongiardini cio] “| 

seppe tesoriere per 

l'Oratorio di S. Gio. 


Battista. contrib. , ; 
Grossì Ottavio ri-| | | 1848 | 

chiedente. + + | .52|80xbre] 52 », id. |Ovada 
Torino, dal Ministero delle Finanze, il 18 marzo 4854. 
PRIORI dd 3371 Pel Ministro, 

Il Direttore Generale Prato, 


———_—_— 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA | 
2 CIS DI TORINO. 
A Inerentemente alle ‘prescrizioni emanate dal Ministero 


INTENDENZA. GRNERALE 


Î Finanze, dovendo il pagamento-delle pensioni agli indi- 
Moss MOI aAIRIeLA oltea e provincia d Torino operarsi, 


} | corre i H | 
pro vinci Ale Giotto SRIRLRE esercizio 1854, dalla tesoreria 


! che verranno rilasciati da questo 


St 











uffizio d’ Intendenza ‘generale per ambo le categorie 22 è 
23 del bilancio passivo dello Stato pel corrente anno, re- 
lative, al debito vitalizio continuativo ed al debito vitalizio 
cessante, si notifica : 

Che, a cominciare dal primo trimestre 1854, i pensionarii 
suddetti, per. ottenere l’ ordine di pagamento delle loro 
pensioni da-scontarsi dal tesoriera provinciale, 0. per esso 
dagli esattori mandamentali secondo la residenza dei tito- 
lari, dovranno far pervenire a questo Generale Uffizio i ri- 
spettivi certificati di vita e di domicilio , nello stesso modo 
fin qui praticato verso la cessata Ispezione generale del 
R. Erario. i; SPERI 

‘Torino , il 16 marzo 1854. 
. , L’ Intendente generale 
FARCITO DI VINEA, 


. INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
DI. CUNEO. 


Avviso d'asta. 


pella locazione per un'triennio della Miniera Demaniale 

di piombo argentifero detto di Palla nel territorio di Aisone. 
Mandamento di Vinadio. ì 

Sì deduce a pubblica notizia che nel giorno 28 del cor- 
rente marzo, alle ore dieci di mattina, si procederà in que- 
sto Generale Ufficio, nanti il sig. Intendente Generale; .col- 
l'intervento del sig. Direttore del Demanio, agli incanti, 
all'estinzione della candela vergine, pell’affittamento per 
trent'anni, a far tempo dal giorno dell’approvazione del 
contratto, della Miniera di piombo argentifero detto di Palla, 
sita interritorio di Aisone, Mandamento di Vinadio, già 
coltivata per conto delle Finanze, ; 

L'asta sarà aperta sul canone annuale, già offerto, del 3 
per 00 sul valore del minerale brutto, ricavando dalla mi- 
niera, da pagarsi semestralmente alle Finanze dello Stato, 
e le offerte dovranno essere fatte in aumento di tale canone 
in ragione di un tanto per cento. | 

S'invita pertanto chiunque voglia attendere a questa im- 
presa di presentarsi in questo Generale Ufficio nel riorno 
ed ora suindicati, in cui verrà deliberata a favore dell’ulti- 
mo ‘e migliore offerente, sotto l’osservanza dei relativi ca- 


pitoli d’onere, formati dal sig. Ingegnere delle miniere di | 


questo distretto in data 16 novembre 1853, di cui si potrà 
aver visione nella Segreteria di questa Generale Intendenza. 

Non saranno ammesse‘a far partito all’asta che le per- 
sone notoriamente risponsali che avranno preventivamente 
fatto il deposito in danaro della somma di L...300, ovvero 
di un vaglia o di altro effetto pubblico valevole per egual 
somma. \ 

[l deliberatario dovrà, alla ‘prima richiesta che gli sarà 
fatta, passare atto di sottomissione con cauzione. solidaria 
in persona di giustificata o notoria risponsabilità, e potrà 
quindi provvedersiin suo capo.della concassione definitiva 
pella coltivazione della miniera, uniformandosi al prescritto 
dal Regio Editto 30 giugno 1840 

Tutte le spese degli incanti ed atti sussegguenti,'non che 
quelle già fatte per la ricognizione e visita della. miniera, 
ed ogni altra da farsi, specialmente quelle per la delimita- 
zione dell’area di coltivazione e del relativo tipo, sono a 
carico del deliberatario. 

Il termine fatale per l’aumento del sesto 0 mezzo sesto 
sul prezzo dì deliberamento è stabilito a giorni 15, i quali 
scadranno al.mezzodi del 12 aprile prossimo venturo. 


Cuneo, li 9 marzo 1854. 
Per detta Regia Intendenza Generale, 


Il Segretario-Gapo 
G. GCALDELLARY, 





FATTI DIVRRSI 


REALE ACCADEMIA DI AGRICOLTURA: (Pubblica Esposizione 
di fiori, di piante ornamentali e di prodotti orticoli pel pros- 
simo maggio 1854) |. Ù i i 
Programma, 

Art. 1. Saranno ammessi a questa esposizione i fiori, le 
piante di ornamento fiorite, quelle rare e di ben intesa col- 
tivazione ancorchè non fiorite, le frutta di anticipata matu- 
ranza o di protratta conservazione; e gli ortaggi di consta- 
tata bellezza. 

Gli stromenti, macchine, oggetti di ornamento ad uso 
dei giardini ed anche modelli (trattandosi di oggetti di grossa 
mole, come per esempio aranciere, tiepidarii ,, serre, termo- 
sifoni ecc.) 

Art. 9. I concorsi, in numero di diciassette, saranno di- 
stinti come segue : 


Primo concorso. Per ogni sorta di ortaggio in qualità più 
scelta o perfezionata e di maturanza anticipata. 

Secondo concorso. Per le frutta da tavola di migliore qua- 
lità, di più protratta conservazione od anticipata ed insolita 
maturanza, 

l'erzo concorso. Per la più bella raccolta di Cametie în 
fiore, in numero non minore di venti varietà, avuto ri- 
guardo alla loro migliore conservazione e coltivazione. 


Quarto concorso. Per la più bella raccolta fiorita di piante 
di serra, in generi e specie variate. 7 


Quinto concorso: Per la più bella raccolta di Rosa: in fiore, 
in numero non minore di quaranta varietà , avuto riguardo 
eziandio alla loro migliore coltivazione. 

Sesto concorso. Per la più bella raccolta fiorita di piante 
di piena terra, perenni, annuali ed erbacee. 

Settimo concorso. Per la più bella, raccolta di Rododendri 
ed Azaleeindichein fiore. 

Ottavo concorso. Per la più bella raccolta in fiore di Chei- 
ranthus canus ed annuus (Violé) e di Dianthus caryophylius 
(Garofani). 

Nono:concorso: Per la più bella raccolta di. Pelargonzii fio- 
riti (Geranii) e di Fuchsze fiorite, in numero non minore di 
venti varie 44 ciascun genere, avuto riguardo eziandio 
alla loro migliore coltivazione. 

Decimo concorso. Per la più bella raccolta di Coniferi, in 
numero non minore di venti specie e varietà. 

Undecimo concorso. Perla più bella: raccolta di piante 
straniere nuovamente introdotte nei Regii Stati, avuto ri- 
guardo alla loro coltivazione. + i 

Duodecimo concorso. Per la più bella pianta di serra o pien 
terra, nuovamente introdotta nei Regii Stati. 

Decimoterzo concorso: Per la più bella e più assortita rac- 


‘eb avove 
































rietà.. 


mentali di qualunque siasi genere 0 specie, in numero non 
minore di quaranta, avuto riguardo soltanto alla. loro mi- 
gliore coltivazione. 


siderato sotto l'aspetto di modello iconografico. 


| Detimosesto concorso. Al più bel mazzo di fiori, avuto ri- 
guardo alla qualità e bellezza dei fiori, non che al loro me- 
glio inteso ordinamento, 


funghi commestibili, nella quantità ciréa d'un chilogramma, 
avuto riguardo eziandio al loro maggiore sviluppo. \ 


Art. 3. I premii saranno medaglie d’argento dorato, d’ar- 
gento e di rame. Vi saranno pure menzioni onorevoli. 
Ai quali premii si aggiungono i seguenti : i, 

1. Premio d’onore, d'una medaglia d’oro, di S. M. P'Au- 
pr Regina Regnante, per la:più rara e più bella pianta in 
ore. |. j 

2. Premio, di L. 100, del benemerito socio marchese 
Breme di Sartirana, per la più bella pianta ornamentale , 


sia di serra calda, sia di piena terra, nuovamente introdotta 
nei R. Stati. 


. 8. Premio, di L. 100, del socio corrispondente Pru- 
dente Besson, per la più bella e più assortita raccolta di 
generi orticoli. 


4. N. Otto premii, di L. 50 caduno, dell’illustre Munici- 
pio di Torino : 
Due cioè per gli ortaggi ir qualità più scelta o perfezio- 
nata, edi ritardata od anticipata maturanza ; 
Due per le frutta da tavola, maggiormente assortite , 
di migliore qualità, di più protratta conservazione, od anti- 
cipata ed insolita maturanza ; DI 
Uno perla più scelta, più assortita.e più bella raccolta 
di piante in pien fiore; i 
Uno pel più compiuto assortimento di stromenti ed 
utensili da giardino, più perfezionati e più accuratamente 
eseguiti ; 
Due per le macchine di maggiore utilità e gli ti 
d’ornamento ad uso de’ giardini, di più squisita di ttosgnir 
N. B. In un successivo numero sarà pubblicato il R 
lamento per la prossima esposizione, ed indicata l’epoca 
precisa in cui la medesima avrà luozo. 


Il Segretario BORSARELLI, 


IMPRESA DEL TEATRO REGIO. — Il Governo del Re ha auto- 
rizzata la cessione fatta dal sig. Vincenzo Giaccone al signor 
Ronzani, appaltatore dei teatri di Vienna, di Trieste e di 
Brescia , del suo contratto pell’ impresa del maggior teatro 
della capitale, Il consenso alla cessione non venne accor- 
dato salvo in seguito all’essersi dal Ronzani accettate nuove 
condizioni mercè cui si spera di avere assicurato il buon 
andamento dello spettacolo pella durata del riferito con- 


oneri dell’ impresa, sono tali che più precise ed assolute 
non si sarebbero potuto stabilire in un nuovo capitolato 
che dovesse servire di base ad un appalto. 

Come correspettivo:della cessione rimane perenta la lite 
contro il sig. Giaccone di cui per avviso dei consulenti del 


quella che in pari tempo muoveva il Giaccone al Go- 


locata. 

Da questa .semplice sposizione ,, ognuno : comprenderà 
di leggieri come , sussistendo il contratto Giaccone , 
non potesse essere il caso di cercare concorrenti all’ im- 
presa, ma abbia dovuto il Governo od accettare la persona 
che il Giaccone offeriva come cessionario , od assoggettarsi 
a correre il rischio della prosecuzione della lite per cui, in 
caso di esito sfavorevole, veniva tolto ogni mezzo di azione 
al Governo, ed in ogni migliore evento si correva almeno 
il pericolo che non potesse nella prossima stagione di car- 
Re velaguatzaima aprirsi il teatro. Il primo partito era senza 
alcun dubbio il più conveniente. 


NOTIZIE PROVINCIALI. — Gi scrivono da Pinerolo il 20 cor- 
rente : i 

lersera nel teatro sociale le fanciullette degli asili in- 
fantili e delle pubbliche scuole, educate dalle rispettive 
maestre, recitarono con ischiettezza e vivacità due piccoli 
componimenti drammatici, il Congedo e la Festa del Vil- 
laggio. Il teatro era affollatissimo, e tanto i palchetti che 
la platea riboccavano di spettatori che, plaudendo alle 
prove di quelle fanciulline, le incuoravano a proseguire. Si 
udirono anche alcuni cori cantati da quelle voci argentine 
e sottili. Parecchi eletti nel suono del clavicembalo e ne- 
gli stromenti da corda e da fiato accompagnarono la festa 
de' fanciulli e la resero più brillante e gradita. Udiamo 
che l'introito toccò presso a 350 franchi; per cui lo spet- 
tacolo non fu solo di prova e d'incoraggiamento, ma sibbene 
ancora di beneficenza, ; 

La commissione instituita, prima a raccogliere, ora a 
distribuire giusta i bisogni delle varie classi degl’ indi- 
genti le raccolte elemosine, compie con assennatezza e 
zelo l’opera sua; per cui nelle generali strettezze dei vi- 
veri non si hanno a lamentare nè gravi desolazioni, nè 
altre spiacevoli minaccie. Valsero a questo anche le parole 
del Vescovo pronunciate in giorno solenne dal pergamo 
della cattedrale, e quelle che nel principio della quare- 
sima con molto affetto indirizzava alla diocesi, animando 
gli uni alla carità generosa, gli altri ulla giusta rasse- 
gnazione. 

La stazione della stradaferrata eretta nel piano, che va- 
leva a piazza d'armi, è già ridotta a compimento , almeno 
nelle parti esterne e principali del fabbricato, e se n° è 
cominciato l'intonaco. Fa bella mostra di sè, e sembra 
che in generale accontenti l'occhio dei visitatori. Tutti i 
Pinerolesi, e ben giustamente , precorrono delle speranze 
e accelerano dei desiderii l'adempimento della via stessa, 
la quale progredisce dando lavoro e pane a molti operai, 
ciò che forma un altro e tra i più segnalati argomenti di be- 
neficenza; poichè la beneficenza più bella di tutte è quella 
che soccorre l’indigente senza degradarlo e corromperlo , 
cioè offrendogli, ov'ei possa, il mezzo di guadagnarsi il pro- 
prio sostentamento. 


ASILI INFANTILI: — Lotteria d';oggetti a benefizio dell'Asi 
Infantile di Foglizzo. 1099 fizi Asilo 


La Direzione dell’Asilo Infantile di Foglizzo notifica che, 


Decimoquarto concorso. Per il più bel lotto di piante orna- ‘ 


Decimogrtinto concorso. Al migliore disegno di fiore, con- 


colta di piarite grasse, in numero non minore di venti va- 


Decimosettimo concorso. Per la coltivazione forzata. dei... 


tratto ; infatti. queste condizioni, in quanto riguarda gli. 


Ministero era molto incerto l'esito, e rimane pure troncata 


verno allegando qanni e turbamento nel possesso della casa 
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INTENDANCE DE MAU? 
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AVIS 
pour concession de mine 





Le Public est prévenu que par requéte du 9 du 
eourant, diument enregistrée le mème jour au Bureau de 
cette Intendance, MM. Bochu Amédée et Chaix Francois, 
le premier domicilié a S.t-Martin d’Are et le second 
à S.t-Michel, ont demandé la concession d'une mine 
d’anthracite, située au lieu dit au mas de la Clappière, 
territoire de S.t-Martio d’Are, sous les numéros de la 
mappe d94, 572, 573, 574, 575, 576, 572 472, 577, 
878, 580, 584, 582, 383, 584, 592 et 587, dont le pé- 
rimètre se trouve figuré par les lettres A. B. C. D. E. 
F. G. H, I. J. K. L.M. N. 0. P. Q. R. du plan produit. 

Les personnes, qui auront des oppositions è former 
contre la demande en concession de cette mine, devront 
les présenter è ce Bureau d’Intendance dans le délai 
fix6 par l’artiele 26 de l’Edit Royal du 30 juin 4840. 

S.t-Jean, le 47 mars 4854. 

Le Secrétaire de l’Intendance 


MÉNABRÉA. 


COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO 


IN GENOVA 





Pubblicazione, a ‘termini dello Statuto, dei numeri 
delle Azioni che saranno vendute per conto dei ritar- 
datarii da un Agente di Cambio, cioè : 


Num, 44410 a 4144, 4117. a 4124. 4439 a 4A4L. 4145 
a 4452. 4162 n 4172. 4176 a 4479. 4183. 4485. 4188. 
4193. 4195 a 4197. 4200 a 4203. 4206. 4207. 4215. 
4216. 4218 a 422. 4224. 1232 a 4234. 4240. 4263. 
4265. 4270. AZZA. 4273. 4280 a 4284. 4343 a 4323. 
4325 a 4327, 4338. 4339. 4344. 4348. 4349. 4352 a 
4383. 4386 a 4396. 4398 a 4401, 4503 a 4412. 4415. 
4425 a 4427. 4434. 4438. 4040. a 4450. 4ATT a 4485. 
4552 a 4555. 4558 a 4560. 488. 4589. 4591. 4604. 
4606. 4630. 4634. 4633 a 1638. 4648 a 4635. 4680. 
4688 a 4692. 4742 a ‘4745. 4TA9. 4731 a 4830. 4833. 
4835 a 4837. 4843. 4874 a 4893. 1897. 4904. 4902. 
491 a 4915. 4921. 4026. 4930 a 4932. 4935 a 4944. 
h955 a 4959. 5042 a 5044. 5060 a 5064. 5070 a 5074. 
5078. 5080 a 5092. 5094 a 5059. SIOI a 5103. 5106. 
3107. 6054. 6056 n 6059, 6069. 6074 a 6083. 6094 a 
6103, GLIO a 6123.6126 a 6130. 6197 a 6199. 6201 a 
6204. 6207. 6209 a 621. 6214. 6217. 6227 a 6230. 
6259. 6260. 6279 a 6282. 6284. 6285. 6297 a 6297. 
7401 a 740. 7701 a 7725. 7826 a 7904.7949 a 7960. 
7978. 7984 a 8000. x 

Genova, il 47 marzo 1854. 

Il Segretario della Società 
Avv. RAFFAELE CamBIaso. 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELLA 
Stradaferrata da Torino a Cuneo 








Si prevengono i signori Azionisti che, a cominciare 
dal giorno 45 a tutto il 25 corrente, la Cassa della 
Società sarà aperta dalle 9 alle 11 antim. e dalle 1 alle 4 
pom. , per ricevere il versamento del Secondo Quinto 
delle Azioni emesse in seguito a deliberazione dell’ 
Assemblea Generale dell’ 8 scorso gennaio. cia 

Li Azionisti che pagheranno l’ ammontare integrale 
dell'Azione , prima della scadenza della seconda rata , 
cioè prima del 25 corrente, avranno diritto all’Azione 
definitiva colla decorrenza 1.9 gennaio 1854. 

Corsi ec Lezioni private da 


LINGUA FRANCESE. GALTIER, Membro dell’ Uni- 


versità di Francia, Autore di varie opere classiche ap- 
provate. — Via di Po, n. 33, 2* scala a sinistra, piano 2.° 


Recapito ivi dalle ore 14 alle 42,0 dalle 5 alle 6. 


POLVERE 


per preparare l’acqua gazosa coll’ apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 
e $ cent. prendendone 10 dosi. 
Si vende alla farmacia Schiapparelli, piazza S. Gioanni. 











Da rimettere in Moretta 
L'ALBERGO DELLA E. POSTA 


con o senza rilievo. 
AVVISO 


Chi desiderasse fare acquisto di muli e mule di ot- 
tima razza, provenienti dalla valle di Aosta, dirigersi 
alle scuderie dei negozianti da cavalli Porta e C., via 
delle Ghiacciaie, casa Doves, num. 8, a Porta Palazzo. 

PR a ironia 


DA VENDERE 


CASA civile di campagna con vasto cortile, giardino 
e vigna annessi, in Baldichieri, distante da Torino 
chil. 46, da Asti chil. 11, ed in prossimità di una fer- 
mata della strada ferrata. 

Dirigersi al causidico Gambini Enrico sost. del cau- 


sidico coll. Dogliotti , via di Doragrossa,. num. 24. 





DA RIMETTERE anche con more al pagamento 
Nesozio di colori, pennelli , vernici e generi rela- 

tivi, in una delle migliori situazioni della capitale. 
Via Lagrange, già Conciatori , casa Mannati, num. È 
Recapito ivi. 


JANE NDICA NRE SAMB n aenaruBONE LL SLIRIS TUTI 
DA AFFITTARE pel 1. luglio prossimo 
in piazza S. Carlo, num. 9, 
APPARTAMENTO al secondo piano, composto di 12 
membri con 9 finestre prospicienti sulla piazza, © can 
tine necessarie, mediante l’annuo fitto di L. 2,000. 
+ Dirigersi al portiece ivi dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


A EI O AO RIN II ri iii 
DA VENDERE anche con more : Villeggiatara amena 


e signorile presso la Villa della Regina. — Dirigersi 


in Torino all’ Ufficio de’ notai Turvano e Baldioli. ‘ 
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ro are a 
VARA CAI 1 
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DEI Rec i 
SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Mese di Marzo 1954 


PARTENZE DA GENOVA 
cDIEAWRE- 
LINEA D'ITALIA 


Marzo 23 Vesuvio . A 
» 25 Dante . .-. - - » Nizza il 
»' 26 Miaria Antonietta > Livorno , Civi- 
tavecchia, Napoli e Sicili\ 

» 27 Postale Francese . per Marsiglia 


». 28 Vesuvio... . > Livorno, Civita- 
vecchia, Napoli, Messina e Palermo 


n 29 Dante. 0. Livorno 

» » Castore .. © . . +” Marsiglia 

» 30 Postale Francese . ? Livorno, Civi- 
taveechia, Napoli, Messina, Malta (e scali 
del Levante) 


. per Marsiglia 


» » Corriere Siciliano > Marsiglia 
RECARE TN . 
Aprile 1° Dante . . . . + * ? Nizza 


SERVIZIO SETTIMANALE DI SARDEGNA 
e 


Partenze per Cagliari ogni Sabbato a ore 6 pom. 
Id. » Portotorres » Mercoledì » 9 ant. 


SERVIZIO DI TUNISI 


Partenze ogni 1.° e 3.° Sabbato d’ ogni mese. 


Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio,in 
GENOVA di rispettivi Uffizi, ed in TORINO al si- 
gnor A. Ronapocs, via D'Angennes, num. 37. 

TIMER 


e ceti 


Non più fuoco ai Cavalli ! 


(30 anni di SUCCESSO ) 








boot Tn 





—_ 








nia; Guarigione radicale delle zoppicature , 
ammaccature ; schinelle (molette), ecc. , col LINIMENTO 
BOYER MICHEL, d’Aix (Prov.) |. 
Lettera indirizzata al sig. Michel. 

« Molti veterinarii facendomi richiesta del vostro Lini- 
« mento Boyer Michel per i cavalli, vi prego d’inviarmene 
« dieci bottiglie, e siccome nessuno ne tiene ancora in de- 
«. posito nella Savoia, vi prego d’inscrivermi come deposi- 
» tario nel vostro programma ». 

a Annecy (Savoia), 27 gennaio 1853. 

» SIGNOUD farmac. » 


Deposito in Torino dal sig. M. Cennumi, farmacista, 


AFFITTAMENTI 


Per parte dell’ Ordine Mauriziano si fa noto che dentro 
il corrente mese saranno pubblicati i tiletti per i nuovi 
affittamenti novennali, dal S. Martino prossimo, dei se- 
guenti suoi ‘poderi ed edifici, cioè : 
E: CHIVASSO 
Cascine S.Marco, Pratoreggio e Poma, con molino, 


in quattro lotti: 
VINOVO 


Molino, cascine del Castello e del Molino, in 8 lotti. 

pit STAFFARDA (Saluzzo) 

Tenuta del concentrico della Commenda di Staffarda, 
molini «© terreni con fabbricati , colle cascine Roncaglia, 
Cascinetta e Grangia d’ Euvie , concentrico della For- 
nata , colle cascine nuove, tutte dipendenze della sud- 
detta Gommenda , in 8 lotti. 

Torino, il 44 marzo 4854, 


AVVISO 


Si invitano tutti gli aventi interessi col fu Francesco 
-Moina , fabbricante di. spazzette in Torino, via dell’ 
Arsenale, a volersi recare al di lui negozio, per inten- 
dersi cogli eredi del medesimo. 


RICERCA DI MUTUO 


Da distinta persona si cercano a mutuo od a censo 





vitalizio L. 30m. a 4(m. con prima ipoteca sovra una casa 


in Torino dell’ annuo reddito di L. 9,000 circa. 
Per gli opportuni schiarimenti dirigersi in Torino al 
caus. coll. Angelo Chiesa, via Doragrossa, n. 28, piano 2.° 
tenti ZIO 


AVIS. 


A” Saint-Vincent d'Aoste; le 2. avril prochain; à une 
heure après midi, à la salle Communale, l'on procèdera 

ar devant le Conseil Délégué, à l’enchère pour le 
ail des bains et du casino, propres de la dite Com- 
mune, sur la mise à prix de 500 livres. 

S’adresser au secrétariat pour les autres charges et 
conditions du bail. 


DA OE DIOR A I SEN O A 
DA RIMELNTEE ad ottime condizioni 
CAFFÈ con’ bigliardo , posti nel centro di questa 

città, e bene avviati, con tenue fitto, durativo per anni 8 

circa. — Recapito al R. liquidatore ed’ estim. giurato 

Michele Giacosa, via di S. Francesco d’ Assisi, n. 12, 

piano secondo , casa Ferrero. 


DA AFFARE pel primo luglio 
Grandioso APPARTAMENTO di num. 32 camere, in 
casa Della Marmora. in Borgonuovo. 


DA AFFITTARE 
pel A aprile 0.1. luglio prossimi 
ALLOGGIO di 6 camere divise al 4.° piano, con can- 
tina e legnaia, in casa-Paesana ; via della Consolata, 
‘num, 12. — Recapito dal portinaio. 





Mademoiselle MOTTÉ , qui le 20 courant , sur: cette 


Gazette annoncait des lecons de reprise et de broderie, - 


fait savoir qu'elle n’enseignera que la broderie. 


A louer pour le premier Avril prochain : 


Joli appariement de garcon 


an rez-de-chaussée, élégamment meublé , composé de 
cinq pièces, donnant sur le Jardin Public. — Visible 
tous les jours de 44 heures à 2. 

S'adresser rue de la Meridiana, num. 16. 


AVVISO D'ASTA 


‘ Nei giorni 23, 30 marzo e 5 aprile prossimi, alle 
ore 410 antimeridiane, nella sala della giudicatura. di 
Omegna, provincia di Pallanza, avrà luogo l’incanto 
degli infradeseritti stabili ed edificii con ragioni d'acqua, 
in'un sol lotto, proprii delli minori Matthei d’Intra. 





Detti stabili ed edifici trovansi vicini al borgo di ‘ 


Omegna e vicini a molti altri paesi attigui alla strada 
provinciale che dall'Ossela e dal Lago Maggiore con- 
duce a Torino e Genova, in posizione magnifica e sulla 
linea della strada. ferrata in progetto, che dovrebbe 
riunire Genova alla Svizzera, ed a brevissima distanza 
dal Lago d’Orta, le cui acquetutte alimentano li medesimi, 


L'asta verrà aperta in aumento del prezzo di L. 8,735, 
72, sotto le condizioni specificate nella relazione Nobili, 
inventaro, e titoli d’acquisto, che in un col. piano e 
carte tutte relative sono visibili‘ presso il sig. avvocato. 
notaio Bessero d’Omegna, delegato, agli incanti. 

4. Un edificio da molino a quattro ruote, meccanismo 
idraulico, con ‘casa d’abitazione, portico, stalla, rimessa, 
in. pieno esercizio ed in uttimo stato, colla forza mo- 
trice d'un canale d'acqua perenne, derivata dall’emis- 
sario del. lago d'Orta, larghezza metri 4, 65, altezza 
metri 0, 70, con salto di metri 2, 50, in un coi. mo- 
bili ed effetti inservienti all’edificio e casa d’abitazione. 

2. Terreno unito al molino di ett. 4, are 23, cent. 80, 
(pertiche 18, tavole 22). 

3. Edificio diroccato, già ad uso di molino.a sei ma- 
cine, con ragione del salto d’acqua di metri 3, 50, di 
tutto il detto emissario del lago d'Orta di un metro 
cubo e centim. 73, perenne, non soggetto a gelo, cor- 
rispondente alla forza di cento cavalli e più, cd adat- 
tato per tn grande stabilimento industriale qualunque, 
in mezzo «ad un’abbondantissinia popolazione mancante 
di simili risorse. i 

Per avere più precisi dati rivolgersi con lettera fronca 
al sottoscritto a Pallanza. i 

. Picenr Giovanni  caus.. coll. 


iA VENEREE 


CASA civile e rustica, con ett. 7, 22 (giorn. 419) di 
prati irrigabili, ed ett. 4, 14 (giorn, 3) di hoseo, di- 
stante chil, 23 (miglia 10) dalla capitale, sulla via fer- 
lata. — Dirigersi al sig. Antonio Botta, mediatore, al 
Caffè Milanesio a Porta Palazzo , dalle 8 alle 10 antim. 


DA AFFITTARE: Camere mobigliate per villeggiatura; 
più 5 saloni (già Caffè Restaurant) att per qualunque 
fabbrica , in Giaveno, vicino al Teatro cd alla strada 
ferrata di Susa. — Dirigersi ivi al proprietario. 








DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di sette camere al terzo piano; e 
DA AFFITTARE pel primo luglio 


APPARTAMENTO signorile di 11 membri al secondo 
piano, messo a nuovo, con terrazzo, cantine e sottotetto, 
a palchetti e pavimenti alla veneziana. 


Via Vanchiglia, casa Costa, num: 16. 


—c——@<1@€<|1#</_____—_S—«_SzÀOYSONTTHTTHSTITT_________É_bY 
HA AFFIWHARE : Due cleganti ALLOGGI 
di 8 e di 5 camere al 2° piano, via delle Orfauelle, 4, 


FALLIMENTO 


di Guerra Pietro, panattiere in Torino , 
via di Vanchiglia, easa Birago. 

Si avvisano ‘i creditori verificati © giurati , od am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Guerra Pietro ; di comparire personalmente, ‘0 per 
mezzo di mandatario ; 
Consolato di Torino, avanti il sig. congiudice Peyrone, 
giudice commissario, il 2% del corrente mese, ed. alle» 
ore 9 di mattina, per deliberare sulla formazione del 
concordato. 

Torino, il 17 marzo 1854. 

Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA 

In seguito al concordato che ha avuto: luogo trail 
sig. Giacob Foa ed i suoi. creditori , il negozio che 
veniva da questi esercito, essendosi consolidato nei 
fratelli Amar, l'uno anche quale rappresentante la 
ditta Marco Amar e Comp. , si eccitano tutti coloro i 
quali possono avere interessi relativamente al detto 
negozio, a rivolgersi alla ditta Marco Amar e Comp. , 
nel locale già tenuto dal suddetto sig. Foa, quale in- 
caricata della liquidazione e consolidataria come sopra 
d'ogni ragione già spettante al Foa, la quale sola: 
uò spedire quitanze, validamente liberare: i debitori e 
provvedere ad ogni altro emergente. Nel locale suddetto 
trovasi ogni sorta di biancheria e teleria in liquidazione. 


NOTA f 


in una sala del Magistrato del | 


La società esistente tra i signori Domenico Santena ‘ 


e Luigi Ghione, per l'esercizio in Torino di un negozio 
di oggetti in ferro, è stata risolta con iscrittura del 28 
ottobre 1853, e restarono alli Santena suddetto, e Leone 
Gallo, muovo . socio, la proprietà c l'amminist- zione 
del negozio suddetto, sotto le condizioni apparditi dal 
loro contratto. A 

Ciò si:deduce a pubblica ‘notizia ‘a’ mente degli ar- 


ticoli 56 e 57 del vigente Godice di commercio. 
Torino; .il 42 marzo 1854. inog pi 


TORINO. TIP, G. FAVALE E COMP. 











Torino, allà Tip. G. FAvALE E Comp., via del Gambero, vum. 4; 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali sf'rancati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anlicipalo. 

Le associazioni banno principio coljpriniole col sedici di òggi mese. 
















S. Mel udienza del 9 e 19 febbraio it ha conceduto le udenti pensioni : Ù ‘ 
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i ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
Per ToWiNo (0... Lo 40 2, li 
» PuovinciE c ti ida gn URI Ty ta 
EstrRO(/runco, ni con/ini)». 50 ch tai 
st ti ‘austriaci, SITE A REToA ha si 955 


Svizzera, ‘Belgio e Spagna 36 
Insenzioni, Volo.tario 30 ceut.; s d'obbligo si det. per linea. 


MISE TATE SARAS BRNO I AE RI aim rie a Lo 


dmoz nt 





Sua ® | 
NOME... DATA MINISTERO fServizio] DATA Ò Legge S | Decorrenza” | 
i compuq ‘MOTIVI del Decreto | © © è @ | 
e GOGNOME della QUALITÀ” da cui | tabile del di 5" ‘oRegolamento| £ S| della | 
2] collocamento. | collocamento | .&* & Cia | 
: del pensionato Nascita dipendeva {z| IR a riposo a riposo | D applicati | # Tuba E DI 
PESTO TE ORO TINI RA STI IS RCS x y Lita £ ® di 
{|ciaudano Giovanni Bat-|179511xbre [Segretario di 1a ‘classe ; anziano] Guerra . {31| »|'t{per motivi di salute|!853 11 9bre |3008| » 1835 21 febb. lsoso » lross 16 tre 
tista Eusebio (1) nell’ Ispezione Generale delle e per riduzione di è 
Leve ersonale f J 
2|Mossa-Fancello conte;1785 24 8bre |Primo Presidente, Presidente capo]. Grazia e #4411|27{Per motivi di salute id... 11624 |67]. id. 6758| »| » Al detto 
Francesco del Magistrato d’Appello di Nizza,|] Giustizia vi 
AI reggente quel Consolato I 
3|Presset Vittorio Fran-!|1793 17 febb. |Banchiere dei sali e ‘tabacchi Finanze 4} 4|£0fPer infermità id. 2138|45|1822 25 marzo|1736]27 id. 
cesco 
) 4|Pollone avv. Garlo [1796 7 febb. {Giudice del mandamento di Ca-|. Grazia e. {32| »/20fIn senso dell'art. 2|1853 15 xbre 1363|70|1835 21 febb. {1075| »|1853 15 xbre 
steggio Giustizia del Regio Brevetto 
pit ; 21 febbraio 18385 
5|Rossignoli avv. Berhar-11791 4 7bre [Giudice del mandamento di Bor-| id. BI| 8/19 id. 1363|70 id. 1067] » id. 
dino gomanero ) 3 sens I 
6|Re avv. Giuseppe 47841 26 marzo|Giudice della sezione Moncenisio| id. 9 2] 4 id. 1853 54 xbre |2000| » id. 1875) »|1854 4 genn. 
in Torino. con titolo e grado di 
, Giudice di 1a Gognizione 
7|aroset Mouchet Edoardo|1798 5 xbre [Direttore di 3a. classe. nella Am-|.;, Esteri. {83| 5| »fper motivi di salute|1854 8 genn. |2500| » id. 1892] n » 4 febb. 
i fo Generale delle R. 
ve t oste L È 
8|Sacco Giacomo 18055 aprile. [Direttore di 4a classe nell’ Ammi-| id. 30| »| ufin senso dell'art. 2/1853 11 xbre [2100] » id. 1550 »}  » 4 genn. 
nistrazione Generale delle Regie] | del Regio Brevetto ; 
Poste liotoni 21 febbraio 1835 / 
9|Morozzodellaroceacav. 11813: 14 Abre [Capitano nella brigata d'acqui ‘in Guerra . [30] »| »fPer anzianità di ser-|»-24.9bre (2100| » 185 50.27 giugno|1450| » 1853 1.xbre 
Emanuele (2) | aspettativa È vizio x } ‘ 
10|Avogadro di Casanova 1814 6 xbre Capitano di cavalleria in aspetta- id. 931 al22collocato in riforma|185? 11 9bre |2700| »|185225 maggio|1073|32; id. 
cav. Dionisio (3) | ì tiva în seguito a sua do- 
VARIA 4 3 manda per infer- 
| mità non prove- 
{ san |c nienti dal servizio 
‘11'Aghemo Giovanni Mar- 1801 24, febb, |Maggiore nell’8 reggimento di fan-| (vid. BI) 2) 9fper anzianità di ser-|1853 26 xbre. |3500| »|[1850 27 giugno|1905] »|1854 1 genn. 
tino (4). ja esa | teria brigata Guneo ©. vizio in seguito a { 
ji sua domanda 
12 Sentat to; Vittorio ® 1812411 maggio Luogotenente aiutante. Maggiore id. 24] 6|20) id. » 18 detto »| » id. 968) » id. 
\ contabile nel corpo dei Bersa- 





18, Bosio Audrea Pietro M a- 
re ria (2) 


glieri 








| di fanteria 


1814 5 aprile |Luogotenente nel 


18 reggimento id. 25) »|151 id. 





ha 
Ss 
n 
I 
= 

e 
(7 


» 22 detto 


“(a È ‘Oltre alla pensione di L. 680, statagli concessa con R. Decreto del3.febbraio 18/9. (2) Campagna 1848 e 1349 (3) Col grado di Maggiore di cavalleria nel R. RWRraio 
(4) Campagna 1848 e 1849, decorato della medaglia in argento al valore militare. 


__rTTrtÈ<<<<È<È*-_ _"%t\______———————————t—x 


Per, Decreti Reali e Ministeriali indatadelli 9 e.16 di que- 
sto mese, si fecero le seguenti disposizioni relative al per- 
sonale dell’inferior carriera delle Intendenze : 

Manca Emanuele, sotto-segretario a Pallanza, traslncato a 

Vercelli.; 

Magnasco Nicolò, sotto-segretario in senaftatiate richiamato 
in attività di servizio .e destinato. a, Pallanza; 

Donalisio Giovanni, scrivano di prima classe a Biella, no- 
minato sotto-segretario e destinato a Bobbio ; 

Carretto Carlo, scrivano di terza classe. a Pallanza, traslocato. 

a Mondovì; 

i Pizzigoni Carlo, scrivano di terza classe a Sassari, traslocato 
a Pallanza ; 
be Dedola Gio. Antonio, volontario ‘a Sassari, nominato har 
vano. e; destinato a Sassari; 
‘. Sodi Leopoldo, volontario, a Sasori, 
0. destinato a Guglieri ; 
; Salvatici Michele; scrivano di terza clanse, a. Novara, iraslo- 

‘cato a Genova presso la Questura di sicurezza pubblica; 
Mariani, Pietro, volontario a Casale, nominato FGrITARO e 
: destinato.a Novara ; 
Stoppini. Pemenio,. volontario a Acqui, nominato scrivano 

1 destinato. a Genova presso la Questura di sicurezza 
| Pubblica; 

‘Castoldi Antonio, scrivano di Sogonda classe a Sassari, pro- 
mosso alla prima classe ; 
Pes Ventura Battista, scrivano di seconda classe a Sassari, 
GR paid. dà 
Hixito Delrìo Salvatore, scrivano di seconda classe a, Cuglieri, 
: cid id. ; Y®T) ì 
Lnje Zotto Giuseppe, sor: vano di seconda classe a Vercelli, id. id. 
‘e.traslocato a Ivrea; 
in colo Francesco, scrivano di terza classe a S. Remo, pro- 

‘mosso. alla seconda, classe; 
saper; Giuseppe, scrivano di terza classe a Bobbio, id. id. ; 
Buelli Lazzaro, scrivano di terza classe a Bobbio, id, id. ; 
Perini Gio. Battista, scrivano di terza classe a Ivrea, id. id. 

Stilisti 9 draslocato, a Biella. a 


nominato scrivano e 





È 
Ue tbig 


‘Bi ‘applicato ‘alla Direzione dellé carceri. giudiziarie di 


\ Cagliari; ha nominato Luigi Della Gioanna, segretario della, 


"Direzione ‘delle carceri giudiziarie di Toririo, ad applicato 
‘ alla'Direzione di quelle di Cagliari; ed.il dottore in teologia 


Shià 


| Domenico Allora, ad applicato presso la Direzione delle car- 


SMP ning itamansig inb on 


pe ie ET 
‘Lr PARTE NON UFFICIALE 


Ho i; SIBOST ter 
i (ITALIA 
INTERNO. — Torino, 22 marzo. 









} sE DE FRE 
Riptea os fiitarate fim 


Sb rsa, Camera dei Deputati continuò oggi dla del | 
| Un Progetto di legge sul. Prestito. Varii, oratori hanno presa | 
a parola e s’intrattennero su fano piuttosto politici 


; i che finanziari. Domani continua la discussione generale. 


Fraz 


val 8. M., per'Realì suoi Decreti in dita del:16 dimsole; ha 
‘dollocato. ‘in'‘aspettativa'per motivi*di salute ‘ Antonio: Risso,. 





DIREZIONE DELLE DOGANE RGABELLE. 
I molti sequestri di tabacchi, che vanno operandosi tanto” 
a domicilio; quanto presso dei viaggiatori, per non esserne 
giustificata la legale ritenenza, dimostrando come sia poco 
nota la legge che autorizza l'introduzione de’ tabacchi in 
determinate quantità, mediante pagamento dei diritti sta- 
biliti, il sottoscritto Direttore delle Dogane e Gabelle, men- 
tre vede opportune ‘alcune spiegazioni in proposito, onde 
rimyovere il pregiudicio che avrebbero i ritentori di tabac- 
chi, dalla meno esatta intelligenza della medesima , rende 
note lè seguenti avvertenze : 
1. 1” introduzione dei tabacchi di manifattura estera è 
permessa nell'unico caso în Cui i medesimi sieno destinati 
per uso proprio. 


2. È assolutamente Vietato il commercio di essi ta- 
bacchi. 


3. Le persone, che: intendono ‘essere ammosse ad in- 
trodurlo, devono, a termini dell'art. 8 della Legge 5 feb- 
braio 1850, rivolgersi alla Direzione delle Dogane, da cui 
dipende l’Ufficio ‘in. cui seguirà il pagamento del relativo 


diritto, sottoscrivere il ricorso i'cui siano indicati il loro 


domicilio, la qualità e quantità del genere; che non potrà 
essere maggiore di quattro chilogrammi, a meno! che trat- 
tisi di sigari d’Avana, ed'il consumo per loro. proprio uso. 
Ottenuto îl permesso dalla Direzione, il medesimo sarà 
presentato al suddetto UMcio, dal quale si rilaseierà in 
capo del' ricorrente le bollette del pagamento del-diritto. 
It. IT viaggiatori ,' in occasione del loro ingresso nello 
Stato, possono introdurre cinque /ettogrammi di tabacco , 
senza che occorra il ricorso suenunciato, con che però ne 


‘ facciano.la consegna alla prima Dogana e ritirino l’oppor- 


tuna bolla del pagamento del dazio, che dovrà essere me 
stata all’introdattore. 

(5. Im'‘senso degli articoli 23, 24 e 2ò dell’Appendice 
alle disposizioni preliminari della Tariffa doganale, appro- 
vata dalla Legge 11 luglio 1858, i ritentori di tabacco de- 
vono giustificare l’eseguito pagamento dei diritti colla pro- 


duzione ed. instantanea esibizione della relativa bolletta di 
Dogana. 


6. Questa bolletta dave essere intestata ai ritentori del 
tabacco; la medesima non è valevole, se ha la data al di ]à 


‘di quattro mesì, quando il pagamento del diritto concerne 


ad una quantità maggiore di cinque ettogrammi, e di un 
mese se la quantità in essa espressa 1 non oltrepassa i "sine 
ettogrammi. 


7. Quando il tabacco trovasi in condotta, le bollette 
‘levono sempre accompagnare il genere, + 

8. Dallo adempimento delle giustificazioni ‘nel. modo 
suindicato risulta inevitabilmente la condanna dei ritentori 


di tabacco comminata per il: contrabbando, ; 


‘Torino, addì 21 marzo: 1854. 


"iron #5 seo RE Il Direttore 





REV ri | DoaLiorTI. 


Ra DIVERSI 
È ANNIVERSARIO. — Ricorrendo, Il U marzo; il giorno duna: 
lizio di S. M. l’amatissima Regina madre Maria Teresa (e non 


la Regina Regnante come erroneamente venne annunziato 


ieri), j Ministri del Re ebbero l’onore di essere ricevuti dalla — 


M. S., cui rassegnarono i loro omaggi. 


R. SOGIETA' DEL TIRO A SEGNO. — Abbiamo sott* occhio il 
nuovo statuto di questa Società, testè pubblicato dalla tipo- 


grafia Zecchi e Bona, e che il Fenaiaa di direzione, nuo- 


vamente instituito, compilò, e S, M. il Re degnavasi di ap- 


| provare il 24 febbraio p. p. 


È noto che questa utilissima Società fu fondata nel 1837 
e che il suo primo statuto fu' approvato con R. Brevetto del 
416 dicembre dello stesso anno. S. M. il Re Garlo Alberto ne 
autorizzò lo stabilimento, Spine (sono parole del De- 
creto. R.) noll’ esercizio del tiro al bersaglio un mezzo atto 
a promuovere viemaggiormente lo spirito di unione fra le 
persone distinte di questa capitale, e di procurare ad un 


tempo alle medesime un trattenimento dilettevole non 
meno che utile. » 


La Società nel suo primo statuto imponevasi un doppio 
scopo, quello” degli esercizi del tiro, e di festeggiare ogni 
anno la propria istituzione, e dare quelle altre feste che 
per istraordinarie sintesi to avrebbe creduto di dare, 
secondo la proposta fattane dal consiglio di direzione. 

Infatti la Società prosperò per sei anni rallegrando la 


capitale e cogli esercizi del tiro a segno e con sontuose 
feste. 


Sospesi indefinitamente nel 1844 sì gli esercizi come le 
feste, il nome della Società esisteva pur sempre nel Ca- 
lendario generale. Ma finalmente nell’ adunanza generale 
del 21 maggio 1853, la Società volle dar segno di novella 
vita nominando un nuovo consiglio di direzione il quale 
avvisasse ni mezzi più opportuni per farla rifiorire: questo, 
infatti, compilò un nuovo statuto più adatto ai tempi pre- 
senti, lo sottopose all’ approvazione dell'adunanza generale 
tenutasi il 19 dicembre p. p., e poscia a quella del Sovrano, 
îl quale, considerando che le modificazioni deliberate dal- 
l'adunanza generale tendono a fare rifiorire in questa ca- 
pitale l'esercizio utilissimo del tiro a segno e ta stessa’ Società, 


approvò in virtù del ERA Decreto 124 entire 
le adottate modificazioni. 


“ Tpunti principali, in cui.il recente statuto differisce dal- 
l'antico, consistono anzi. tutto nello scopo.non più du- 
plice come nel primo ; poichè, trascurate le feste, causa 


principalissima dello scadimento della Società per n sover- 


chie spese , altro scopo più non ha fuorchè quello: del tiro; 
non è però vietato che il padiglione destinato al tiro venga, 
ove l'adunanza generale lo creda, destinato a feste o ad al- 
tro uso. Nel primo statuto il numero dei socii era fissato a 
150 ordinarii e 50 annuali , e fra questi ultimi potevano es- 
sere ascritti i soli uMciali della guarnigione. Ora il numero 
ne è illimitato tanto degli uni come degli altri, salva al- 
l'adunanza generale la facoltà di fissarlo. Dapprima il di- 
ritto d' ingresso era di L. 50, e la quota annuale di £L. 80; 
ora il primo venne ridotto a L. 20, el'altro a L. 30 pei 
{ socii ordinarii , e 40 per gli aggregati od. annuali che sono 
esenti dal diritto d’ ingresso. Inoltre, l'obbligazione dei 
socii ordinarii ora è per tre anni, da rinnovarsi successi= 
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verténda; ch'essi ne trassero incoraggiamento a 


fare!0 ì erciali con la Russia. La proibizione 
del trasporto per mare avrà per risultamento infallibile di 
far passare il commercio della Russia per le vie di comu- 
nicazione di terra. Quel che importa maggiormente oggi 
| è che il governo trovi il mezzo di proteggere efficacemente 
le proprietà dei sudditi inglesi e di assicurare i diritti dei 
neutrali. » 

L’oratore conchiude dicendo: « Chiedo comunicazione 
della corrispondenza tra il segretario di Stato degli affari 
esteri della regina e il console della regina a Riga, concer- 
nente la esportazione dei prodotti della Russia apparte- 
nenti ai sudditi di S. M.. e il diritto dei neutrali in caso di 
guerra. » 

Lord Clarendon. « In tesi generale, ogni commercio indi- 
retto con un paese con cui siamo in guerra, sarà illegale ; 
ma i prodotti del detto paese non saranno illeciti. Quanto 
è alla mia lettera, indirizzata al console di S. M. a Riga, 


ernetcuitur 


| avvisa che, in seguito 






















er essere amm 

#1 mentre prima era necessaria la votazione di tutta la So- 

| cietà in adunanza generale. 

« ‘Con questa ed altre modificazioni introdotte nel nuovo 
‘statuto e riconosciute dal Sovrano meritevoli dell’ augusta 
sua approvazione , la Società è certa di essere in grado di 

— offrire nuovamente alla capitale un utile e dilettevole eser- |. 
cizio, al quale può partecipare la maggior parte dei citta- 
‘dini, e confida di poter essere annoverata fra le altre be- | 
nemerite Società ed istituzioni che abbondano in questa 

città. 

| —‘’ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. — Siamo informati che il sig. Ni- 

comede Bianchi, già noto vantaggiosamente per il suo lavoro 

x storico ‘politico intorno ai Ducati Estensi dal 1848 al 1850; 


















sardi e francesi. 
Pisa, li 17 marzo 1854. 






Il direttore C. MATTEUCCI. 


: STATO ROMANO 

Rowa, 46 marzo. ]l ministro delle finanze ha pubblicato 
il conto consuntivo della pubblica amministrazione durante 
il secondo semestre 1849 e l’anno 1850, non che il bilancio 
generale a tutto il-31 dicembre degli stessi anni 18/9 e 
1850, e già si prepara la pubblicazione tanto del conto con- 
suntivo quanto del bilancio pel 1851. i 

— Det A7. La sera del 17 marzo moriva în Roma il com- 


















dre, 































|’ sta per pubblicare un volume intitolato : i 
ì una Vicende del Mazzinianismo polilico e religioso mendatore Camillo Jacobini , ministro del commercio, in- | 2858 aveva tratto alla domanda d’un negoziante inglese în 
È tor i sodal4892 cal ALS dustria, lavori pubblici e belle arti. Egli era nato a Genzano | quella città che aveva espresso la sua determinazione di 
Fi Capitolo 1. Le cospirazioni mazziniane e le polizie. — ‘nel 1791. %. i % si ani di sapere se gli . pS b- 
N Sa Te rome are Ro: ste È iial ; nidi esportare merci da quel paese. Un mese fa fu chiesto 
| i esse e le previsioni del Mazzini raffrontate all’in BoLocna , 17 marzo. Ieri sera.alle ore 7 giunse de ilmio evil pento. pito ada sota al 
i ell’avvenire è al senso della realtà presente. — 3. Il | s. s. E. R.* monsignor Vincenzo Massoni incaricato d'af- | ro allor: ifi Ì 
p RARE AR sonata valle affermazioni di Mazzini. — 4. In- | fari della S. S. presso LI. R. corte di Toscana, Questa;Man® | py;g) a se non specificare la legge ‘al proposito stesso. 
| Ciampi mazziaiani all’epoca delle Riforme. — 5. Inciampi | j} prelato ha proseguito il suo viaggio alla volta dei ducati Pe : ; ali i 
pi ? postida Mazzini all’altima rivoluzione nell’epoca della guerra Agg È È: 3 RI dalle più alte autorità risultava che, in virtù del 
|. lombarda. & 6, Mazzini in Toscana e ‘a Roma nel 1849. — "°° metà ottuagenaria , dopo lunga malattia rassegna- ir DO e degli usi delle nazioni, una nazione 9 il di ii 
; ì 7. Giuseppe Mazzini e il partito nazionale. — 8. Innovazioni | tamente sofferta, e munito dei religiosi conforti, mancava pinne erare come presa legittima di guerra la proprietà di 
TSE religiose, miscredenza;. protestantismo. — 9. I venturi ten- | di vita il sig. marchese Pietro  Pietramellara Vassò, già | 05" di ersona che le. è ostile, qualora essa proprietà sia e- 
| tativi mazziniani durante la guerra d'Oriente, l'opportunità, | conservatore delle ipoteche in Bologna. Egli fu l'ultimo che | SPOTtAta da un paese con cui essa nazione è.in guerra ; io 
| gl’interessi dell'Austria. i ‘ancor vivesse dei quaranta dell’antico reggimento bolo | Pensai ‘di non poter dare maggior elasticità alla legge che 
I libro, che si stampa a Savona dal Sambolino, sarà di | gnese , cessato sul finire dello scorso secolo. ella non ne aveva effettivamente, e credetti mi corresse 













l’obbligo di dire tutta la verità a quel negoziante. ( Benis- 
simo ) Bo 
Milords, da alcuni giorni in poi ho ricevuto numerose 
domande sulla materia di cui stiamo trattando. Si con- 
sulta la mia opinione sopra alcuni punti di diritto e mi si 
fanno perfino parecchie quistioni ipotetiche. 

Benchè io non voglia chiudermi in una circospezione uf- 
ficiale a questo riguardo, nullameno m'è uopo far uso d’una 
somma prudenza. (Bene) i i 

Non ho bisogno di dirvi che il governo inglese è soprat- 
tutto mosso dal desiderio di dare tutte le agevolezze possi- 
bili ai sudditi inglesi residenti all’estero. (Bene) Tuttavia è 
stato finora impossibile lo stabilire giusta quai principii , 
sia in virtà di permesso, sia per ordine del consiglio , il 
potere della corona dovrà essere esercitato, fino a che ci 
sia noto su quali circostanze speciali avremo a statuire. 

V'ha un altro punto ancora che non si deve perder di vi- 
sta, Noi siamo ora per la prima volta impegnati con una 
alleata navale ; epperò è mestieri che siano da noi ben de- 
terminati i principii che intendiamo adottare, prima d’invi- 
tare il governo francese ad adottare questi principii stessi 
di protezione rimpetto ai.sudditi inglesi. Per conseguenza, 
tutto quel ch'io posso dire per ora, si riduce a questo : Im 
quel che si riferisce alla protezione dei, sudditi inglesi, la 
intenzione del governo della regina è d’agire con la più 
grande liberalità compatibile coi principii del diritto inter- 
nazionale, (Bene) e provare che per quanto sarà ‘in nostro 
potere, ci sforzeremo di mitigare i mali della guerra, (Bene) 
Comprendo che è della più alta importanza che il nostro 
paese e le nazioni estere conoscano al più presto possibile 
la politica che il governo della regina si propone di se- 
guire, ed iò spero che fra pochi giorni potrò comunicare 
‘alla Camera la corrispondenza domandata dal marchese di 
Glanricarde. » (Benissimo) ; $ |! 

La Camera s'aggiorna a lunedì (20). 

— 1 giornali inglesi del 18 marzo pubblicano il docu- 
mento che segue, emanato dal consiglio privato pel'com- 
mercio e indirizzato ai negozianti : PARLARE A 
‘ «In risposta alla lettera con cui desiderate sapere se, 
nel caso d’una guerra tra questo paese ‘e la Russia, le mer- 
canzie russe, provenienti dai porti neutrali, sarebbero ri- 
guardate come contrabbando oppure ammissibili în Inghil- 
terra; i lords del comitato ‘del consiglio privato pel com- 
mercio ini hanno commesso d’ informarvi che, nel caso di 
una guerra, ogni tentativo indiretto di fare il'commercio 
nel paese nemico sarà illegale. Ma, da un’altra parte, il 
commercio fatto di' buona fede e che non va soggetto alle 
succitate obbiezioni, non sarà illegale, pel solo motivo che 
gli articoli, che sono l'oggetto essenziale di questo com- 
‘mercio, sono stati, in origine, il'prodotto d'un paese ne- 
mico. » È Ì A i (8) dI 44 (pe Ci 
| 2 SI legga nel DailySNows 0 Se oo 

| Una rissa piuttosto grave avvenne domenica ultima (15) 
a Mayo (Irlanda) tra un distaccamento d' agenti dî polizia 
e buon numero di contadini, Gli agenti furono costretti @ 
far fuoco. Un prete, addetto ad una parrocchia vicina » 
avendo inteso il romore della scarica, ‘nccorse tra i com- 
‘battenti, e grazié alla sua ‘energia ed al suo intervento 
pienamente pacifico, i contadini, maravigliati dell’ arrivo 
di questo prete, e commossi dalle sue parole di concordia 
‘e di pace, desistettero dalla lotta è si allontanarono. | 

| ALEMAGNA 

Prussia, Avendo il governo russo (così leggiamo nella 
corrispondenza Havas) dichiarato che.egli era soddisfatto 
della stretta neutralità della Prussia, il gabinetto. di Berlino 
‘ha perciò rinunciato ad inviare in missione a Pietroburgo 
conte di Dolma ; perchè resta conseguito lo scopo di quella 
‘missione. Avendo il governo prussiano deliberato di. rim" 
nere neutrale, è anche risoluto di far. rispettare 1a 54 
neutralità colla forza delle armi. |. i. 00 I 
Tale è l'oggetto dei preparativi fatti in questi ultim 
tempi. pad Aia I { 
Secondo la citata corrispondenza , si sarebbe spedito ® 
comandanti dei corpi di truppe 1 e 5 (Prussia e Posen)» D° 
meno che al 7 ed all’8 ( provincia renana e Vestfalia) 108 
dine di tenersi pronti per un mobilizzamento. ——— __ do- 
| Serivono da Stettino alla Gazzetta del Baltico: LA " n 
manda fatta dalle case di commercio di Londra» pt 


circa 370 pagine.. 
» | BIOGRAFIA. — Troviamo nel Parlamento i seguenti cenni 
«intorno all’ammiraglio Napier : 

Quest’ uomo illustre nacque il 6 marzo 1786, ed è il fi- 
glio maggiore ‘dell’ onorevole (honorabte è un titolo in In- 
ghilterra) Charles Napier di Murchiston-Hall (residenza pri- 

vata e patrimoniale), nella contea di Sterling, capitano 
‘nella marina reale. ae 
Sir Charles aveva appena 44 anni allorchè entrò nella 
‘marina come volontario di prima classe, ;jl 1 novembre 
1799. Da quest'epoca infino al 1805 egli, servi successiva- 
mente a bordo de’ vascelli il Martin, il Renown e le Grey- 
hound. Nel novembre 1805 fu nominato luogotenente, e nel 
marzo 1807, comandante del brick il Pu/stuk. Nell’ agosto 
; 14808 passò sul Recruit ; brick di 48 cannoni, col quale mise 
2a E «n fuga la Diligente, corvetta francese di 22 cannoni. In 
È iquest’ azione fu gravemente ferito, ma non volle lasciare 
. *l ponte, benchè avesse la gamba fracassata. Nel 1809 egli 
«contribuì alla sommissione della Martinica ed alla cattura 
% del: d’Haupoutt, vascello di; 74. Alla Martinica sbarcò, se- 
È guito da 5 soli uomini, scalò le mura, e in pieno giorno 
$ piantò la bandiera inglese sul forte Eduardo. Nel 1813, co- 
«_— mandando la Furieuse, s'impadroni dell’ isola di Ponza, sotto , 
il fuoco di formidabili batterie. Egli si distinse pel suo bril- 
-.. lante valore nella spedizione contro Alessandria, e il capi- 
|. tano Gordon, parlando di lui ,ne° suoi dispacci, disse che 
i non aveva parole sufficienti per esprimere le obbligazioni 
RARO che aveva inverso a questo ufficiale, e dal 18415 al 1829 non 
«| _’‘’ ebbe servizio attivo. 
|’ Nel 1833 successe all’ ammiraglio Sertorius nel comando 
| della flotta di Don Pedro, e disfece, presso il Capo San Vin- 

‘' cenzo, la flotta beh più numerosa di Don Miguel. Nel 1839 

|‘. Ticevette il comando del Powerfu! , vascello di 84, e l’anno 
| °‘’‘’—’ seguente divenne secondo comandante, sotto l'ammiraglio 
| 8îr Robert Stopford, delle forzè impiegate sulle coste della 
|‘. Siria. Il 10 settembre 18/0 effettuò uno sbarco a Dijour- 
| nie, sulle coste della Siria, in guisa da meritar l'elogio del 

| suo ammiraglio. Nel corso ‘dello stesso mese disfece un 

| corpo di nemici a Kelbson, e il 27 bombardò e prese d’as- 


FRANCIA ERA 

PariGI, 19 marzo. Per decisione del 18 marzo, Îl capitano 
di vascello Aubry-Bailleul è stato chiamato alle. funzioni 
di membro titolare del consiglio d’ammiragliato, in sosti- 
tuzione del capitano di vascello Clavaud, eletto capo di 
stato maggiore del comandante supremo della terza 
squadra. i . ' 

= Il sig. Natalis di Wailly, membro dell’ Istituto, Acca- 
demia delle iscrizioni e belle lettere, capo di sezione agli 
archivi imperiali, è nominato conservatore alla divisione 
dei manuscritti della Biblioteca imperiale. 

-. La corvetta la Capricieuse ha dato fondo a Tolone, il 
15 marzo , proveniente dai mari della Gina e per ultimo 
dall’ isola della Riunione. 

-- Leggesi in una corrispondenza parigina dell’ Indépen- 
dance Belge : 

Dopo la parte sempre considerevolissima del generale in 
capo, non ve m'ha una più essenziale di quella del maggior- 
generale dell’ esercito. Se la moltitudine si ferma poco al 
lato amministrativo d’una spedizione, gli uomini del me- 
stiere sanno quanto le buone disposizioni prese dallo stato 
maggiore e le cure che esso dà al benessere del soldato 
contribuiscono a fortificare moralmente le migliori truppe. 

Il maresciallo di Saint-Arnaud, che fece il suo tirocinio 
presso il padre Bugeaud, e che ivi apprese come si pervenga 
a meritare questo nome di padre dalla riconoscenza del 
gregario, non poteva che dedicare una attenzione speciale 
alla scelta del. suo stato maggiore. Egli pose alla testa di 
esso un generale di 45. anni, che avrà certamente tutta l’o- 
perosità indefessa dell’ età sua. Le difficoltà delle strade 
in ‘Turchia porranno il suo zelo alla prova. Quasi dapper- 
tutto, colà i trasporti non sono possibili che a schiena di 
mulo; ma ufficiali ed intendenti formati alla scuola di guerra 
d'Africa, conoscono tutti quegli ostacoli per averne già 
trionfato. La superiorità delle flotte alleate nel Mar Nero 
assicura. d’altra parte l’arrivo regolare dei convogli di mu- 
nizioni e di vettovaglie pei porti di quel littorale, Burgas, 
Varna, ecc. La stagione che si appressa è la più bella del- 
‘l’anno. Tutto adunque par concorrere ad aumentare la fa- 
cilità d'azione e diminuire le privazioni dei soldati. 

Crescerà vieppiù la sicurezza d'animo se si pensa che noi 
operiamo cogl’inglesi, nazione. essenzialmente positiva e 
sempre tantò peoccupata del benessere materiale delle sue 
truppe. Non v'è nulla di più curioso, a questo riguardo, che. 
la collezione dei bullettini e dispacci di. Wellington; ossia 
‘eh’egli parli al soldato per sostenerne la fiducia, 0 s'indi- 
rizzi al governo per ragguagliarlo de’ suoi. atti, sempre il 

' comfort del suo esercito occupa un posto privilegiato. Tutti 
i giornali francesi ne fecero l'osservazione quando: compar- 
vero le sue Memorie militari. Lord Raglan. è più che di- 
‘scepolo di lui, ed in [spagna fu il braccio destro della sua 
amministrazione; il suo giovine capo di stato maggiore, 

In questa guerta, che si. annunzia tanto grave, una parte 
molto considerevole tocca al principe Napoleone. È impos- 
sibile il non pensare che il giovine generale, il quale va ad 
avventurarsi colla sua divisione nelle battaglie, è il futuro 
erede del trono imperiale. Prendendo una simile risoluzione, 

‘il principe ed jl governo dovettero considerare anticipata- 
mente tatte le conseguenze possibili, e questa circostanza 
non può che accrescere le gravità della spedizione. 
op RA AID SPAGNA: 
‘Maprid , A4smarzo. Scrivono alla Correspondance:: | 
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SA I un pugno d'uomini Sidone, che era difesa ‘da un 
“Papa orte e cittadella, è da 2,709 uomini, che furono tutti fatti 

|... Prigionieri, Il 9 del mese seguente mise in rotta un’armata 
| egiziana sotto gli ordini d’{brahim basciù, che era difesa 


(la una forte posizione nelle montagne di Beyrouth. Questa 
| Vittoria ebbe per risultato la sommissione di Beyrouth..e 
dell’ armata di Soliman bascià. Dopo aver preso parte all’at- 
x tacco di San Giovanni d’Acri ei ricevette îl comando della 
|. «Squadra che incrociava presso Alessandria, ove sbarcò e 
| ‘’’conchiuse una convenzione con Mehemet-Alì. Per questi. 
«brillanti servigi: fu ringraziato dal parlamento e decorato 
“dell'Ordine di Bath. La Russia gl’inviò la croce dell'Ordine 
di San Giorgio e la Prussia le insegne di seconda classe del-. 
| ‘0, .I’Ordine dell’ Aquila Rossa. Nel novembre 1841, al sub ri- 
‘torno dall’ Oriente, fu nominato aiutante di campo navale 
|. della regina, Nel 1816.fu promosso al grado di contrammi- 
(00 inaglio e nel4853 a quello di vice-ammiraglio. na 
0 Questi sono i tratti principali della sua carriera militare. 
|.’ Ma egli volle servire ancora il suo paese nella vita civile; 
(Nel 4841 fu inviato al parlamento da uno de’ distretti più. 
|. importanti e popolosi di Londra, la parrocchia o borgo di 
x Marylebone. Nel parlamento e fuori del parlamento l’ammi- |, 
| 0vraglio ha sempre difeso e promosso le riforme politiche e 
NOS amministrative. È inoltre l’autore di più scritti inseriti nel Si crede che domani il ministero presenterà alla regina. 

|__| “giornale l’Umited> Service, © fra gli ‘altri. di alcune Osserva= |} progetto d'un nuovo ordinamento della forza politica.‘ 
0 Zion sulla costrizione e qualità del Vernon e del Castor, è sul |: ritnistero delle finanze hà tetminato con la Banéa di 
si | l'architettura: navale in generale; @ ln ‘Rimarche sulla naviga= |< Ferdinando una trattativa, il cul risultito sarà l’antici- 
e zione a vapore: È anche l’autore d’un racconto della guerra. | pazione fatta da ques Banca al governo di 50 milioni di 
|.‘ im Portogallo fra Don Pedro e Don Miguel, e della guerra | r0g1i, a condizioni vantaggiosissime. | © © fer 
| 10% nella Siria) Nel 1828 egli presentò allo ammiragliato il mo- Ù MILTERRA Sr 1954 

‘1 dello dun vascello, che &ora nel museo dell’ United Service: | | INGMILI LORA 
| (Enel 1846/noî lov troviamo costruendo il; Sidone, fregata a 


> ‘vapore di 560 cavalli. >. 00 oo 
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‘ Loxpna, 18 marzo, Alla Camera dei lords, seguito e. fine 

DEA SMER della seduta del 17 marzo, lord Clanricarde chiese comu- 
‘nou Questi rapidi cenni ifiràniio: conoscere l’importanza dei | nicazione dei documenti: relativi alle esportazioni. dei pro- 
-l© > ‘suoi. servigi; il suo patriottismo, la attività della sua mente 


dotti russi e ai diritti degli stati neutrali. 
lb Deigivanicià ablste;csbnisfont Alennicei masasiglieranno | - «La prolbizione (disse pon tAn 6a Jelena A 
(di vedere l'Inghilterra ‘afidargli un’ impresa sì piena di dif. dotti russi già comperati da sudditi . B. è non sola- 
PRIN rali ROSE lla ila mpenialio.| MONA VE predibalalo per l'inpro nie Lo 
(1° cessertì allorchè si saprà che l'ammiraglio ha ancora l’abimo fizio diretto per la Russia. I sudditi inglesi ebbero , l’anno 
tb’ 0A corpo pieni di ONeeotuni hg î ; i 5 ) i 
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scorso, assicurazioni così frequenti d’una soluzione pacifica 
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fare spedizione di grani e di zinco su legni prussia 
dusse grande impressione alla Borsa. ‘| 
| ‘Unindirizzo a S. M. il ve per pregarlo di avdicinarsi alle 
potenze occidentali, va coprendosi di firme di persone di 
ogni partito. ; RETRO gi TUNER, 


ti 


sal RUSSIA 
‘Unà Corrispondenza particolare di Odessa, citata dalla 
Patrie, annunzia che il principe Gortschakoff,. gene- 
.. rale di fanteria in ritiro, padre del generale in capo delle 
‘truppe russe nelle provincie danubiane , è stato richiamato 
in attività di servizio e nominato al comando del terzo corpo 
di riserva ‘instituito nelle vicinanze di Odessa. Questo corpoi 
comprende gl’ ifvalidi della prima categoria ed i veterani, 
(ddll’età d'anni 60 fino ai 75. è 
PRINGIPATI DANUBIANI 
i Leggesi nel Corriere italiano di Vienna :. | 
Gi si scrive da Bucarest in data 9 corrente: Viaggiatori 
giunti: da Sciumla per Giurgevo narrano che nel mese 
— di febbraio arrivarono a Sciumla molti officiali. inglesi e 
francesi orde essere impiegati nell'armata ottomana. Nei 
campi turchi non sì parla che del passaggio del Danubio 
“che avrà luogo nel vegnente aprile. I turchi manifestano in 
generale molta voglia di combattere. Corre voce che una 
| spedizione di navi da Costantinopoli appoggierà il passag- 
| gio per renderlo più sicuro. I punti di passaggio saranno, 
per quello che si dice, Hirsova e Matschin. Nella polve- 
riera. presso Sciumla ebbe luogo un'esplosione che cagio- 
nò moltissimi danni. I turchi perdettero immense provvi- 
gioni di polvere. Per buona ventura i lavoranti sj trova- 
vano assenti. Dicesi che il fuoco fosse stato appiccato da un 
_ greco, corrotto da danaro russo. 


TURCHIA 

Leggiamo nella Patrie: Una corrispondenza particolare 
di Beyrutb, del 8 marzo, ci reca alcuni curiosi. parti- 
colari sullo stato delle cose. Si era ‘saputo che il nuovo 
bascià, inviato dalla Porta a Gerusalemme, era giunto in 
questa città il 21 febbraio. Si assicurava che egli aveva 
l'ordine di dare al patriarca ed al console di Francia tutte 
le richieste soddisfazioni , e si riguardavano come appianate 
tutte le difficoltà che erano state così ingiustamente su- 

| scitate dai greci scismatici. 

Nei giorni 27; 28 febbraio e 1 marzo una terribile burra- 
sca infuriava incessantemente sulla costa della Siria, ed un 
furioso vento 0-N-O aveva senza interruzione soffiato. Il le- 


gno postale delle Messageries impériates, il Tancrede, corse; 


pericolo di naufragare fra Latakiek e Tripoli di Siria. L’Osi- 

ris, della stessa compagnia, fu spinto su Alessandria, e do- 

vette entrarvi senza piloto e con molta fatica : queste due 

navi furono salvate dall’energia dei loro comandanti ed e- 
Ltisquipaggi era t 

Corvette e legni'di trasporto, che facevano parte della 
squadra turco-egiziana, dovevano lasciare il porto con nuove 
truppe, sì tosto che lo permettesse lo stato del mare. Fra 
quelle truppe,trovavasi un corpo di cristiani, sudditi del 
vicerè, i quali chiesero di essere arruolati ed erano consi- 
«derati come soldati scelti. 

— Il Morning-Chronicle pubblica per dispaccio telegrafico di 
Costantinopoli, 8 marzo, notizie, le quali confermano che, 
dopo una conferenza, tenuta fra Reschid bascià e gli amba-, 
sciatori di Francia e d’Imghilterra, la Porta sì obbligò: 1. A 
non mai negoziare colla Russia senza l'intervento, delle po- 
tenze occidentali ; 2. a rendere migliore la condizione dei 
cristiani e che, inoltre, con un trattato, annesso a parte, 
verrà decretata l'abolizione del testatico; concesso ai cri- 
stiani il diritto di fare testimonianza davanti ai tribunali; 
riconosciuto in tutti, senza distinzione di nazionalità o di 
religione, il diritto di possedere beni immobili. 

La destinazione delle forze inglese e francese, sarà lasciata 

«valla;decisione. del sultano, 


SIIT RSI fa Tei ” ry* ni 

ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — INTERNO. — Torino, 29 marzo. 

H Questa mattina S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 


ee: 
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‘ Stàmane è stata celebrata, nella chiesa di San Giovanni, 
la funebre annua commemorazione in suffragio delle anime 

‘ dei prodi che perirono combattendo per il he e per la pa- 
tria sui campi di Novara. ‘ 
;Irpresidenti delle due Camere del Parlamento Nazionale, 
molti senatori e deputati e cittadini di ogni condizione as- 
sistevano alla mesta e religiosa cerimonia. 





01h 
Stamattina è stato pure fatto, nella chiesa di S. Filippo, 
un servizio funebre in onore della memoria del tenente 
generale marchese Carlo della Marmora, Alle preghiere 
della famiglia dell’ illustre defunto accorsero ad ag- 
elungero le proprie moltissimi fra i di lui compagni d'armi 
"e amici, | : : t Ù ' ° 
t _ _ fp 


Francia. Parigi; 20 marzo. Il Moniteur d'oggi riproduce 
‘innanzi de’giornali inglesi, il testo de'primi due documenti 
della corrispondenza confidenziale e secreta che il governo 
Inglese ha comunicato al Parlamento, e riguardanti l’even- 
« tualità della caduta SO LOROTA ottomano ; cioè il Memo- 
— randum del 4844, scritto dal signor di Nesselrode dopo il 
‘viaggio dell’imperatore Nicolò a Londra, e un dispaccio se- 
creto nel quale sir Hamilton Seymour rende conto , in data 
‘ dell’14 gennaio 1853, d'una conversazione collo czar.sul pro- 
(| Posito della Turchia. gatti 
= Per decisione del ministro delle finanze, l'interesse dei 


boni del tesoro pubblico è stabilito come segue, a decorrere. 


" dal 20 marzo: PERFARIT TRO pata 

i na VR all'anno pei boni di tre a cinque mesi di sca- 
“denza j° i fi Li ie I i eg tt] } 
"A°4/1/2 0/0‘péi boni di séi'a'undici mesi }' 


A 5 0/0 pei boni a un'anno. 


— È istituita alla facoltà dellé scienze di Parigi una cat- 
dra di fisiologia generale, ed è nominato professore alla 
cattedra istessa il sig. Claudio Bernard. 
de TRATTA LL lit RINO, rg 
sita nte nel nostro por ruzion quali fan co- 
\oscere 'aneng duomi subi 





che ciascun legno a vapore dee 


tà Fri { Uiabiatra x 
.{ trasportare, secondo la sua forza, a Costantinopoli. Le fre- | 


| Sate a vapore prenderanno a bordo 700 uomini ciascuna 
le corvette 450, e i piroscafi corrieri 250, £ 


RATSri 






i quentemente in consi 
presentare alla regina il nuovo progetto di organizzazione 











































rovasi in questo momento nel nostro porto un numero 


aporesuffic'ente per trasporture, il 
ettiy Domini, | n 
Bgc PI 
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Di o..d Mm U n 
glio. Il presidente del consiglio 
della polizia la quale sarà tutta militare; i due ministri 
della guerra e dell'interno dovranno concertarsi circa l’e- 
secuzione di questo progetto. i 

Corre voce che il ministero si renderà compiuto definiti- 
vamente in questo modo : Domenech diverrà ministro tito- 
lare di grazia e giustizia, e Llorènte sarà nominato mini- 
stro: di Finanze. Ma nulla di. positivo v'ha ancora a questo 
riguardo. 


ALEMAGNA. Vienna; 18 marzo. teri fu chiusa la sotto- 
serizione del prestito; la somma del medesimo ammonta a 
52 milioni. 


— Berlino.Ecco un più esteso riassunto della dichiarazione 
del sirnor di Manteuffel, presidente del consiglio al. Parla- 
mento, nella seduta del 18, e di cui fu già fatto cenno per 
dispaccio telegrafico : 

« La Prussia mantiene il protocollo di Vienna e, appro- 
verà le risoluzioni , che il governo del re si propone di 
prendere; sovratutto conformemente alle mire della confe- 
derazione germanica, ed all'accordo già preparato fra questi 
Stati e l’Austria 

Il re, mosso dal desiderio di far sì'che si possano dal- 
l’Alemagna evitare i mali della guerra, ha deliberato di 
appoggiare gli Stati della confederazione, i quali , per la 
loro situazione geografica, sono chiamati ad unirsi più par- 
ticolarmentè alla Prussia per la difesa degli;interessi dell’A- 
lemagna. ; 

Il governo è convinto che queste intenzioni sono ese- 
guite, si respingano i tentativi fatti da ogni parte a fine 
di far deviare la Prussia dalla via del suo libero arbitrio , e 
di farla servire di strumento ad interessi che non sono 
quelli del paese. » 


Svezia. Si crede che il governo non voglia accondiscen- 
dere alla ‘domanda della Russia, di tenere chiuso per la 
flotta anglo-francese il Calmarsund, fra l’isola di Veland ed 
il continente svedese, 

Le trattative diplomatiche colla Russia riguardo il rico- 
noscimento della neutralità svedese senza modificazione 
delle sue stipulazioni, non ebbero, dicesi, finora alcun ri- 
sultamento. Quest’affare fu discusso da S. M. il re in una sua 
lettera autografa allo ezar. Continuano gti armamenti. 

Il mare finnico è tuttora coperto di ghiaccio, a rompere 
il quale si stanno occupando parecchie migliaia di russi, 
dicesi 30,000. 


Danimarca. Copenaghen, 17 marzo. Da un dispaccio tele- 
grafico, che sì legge nella Gazzetta univ. d'Augusta, si an- 
nunzia che il re rispose alla deputazione de Parlamento, 
la quale recossi va presentargli 1’ indirizzo di sfiducia con- 
tro il ministero, che avrebbe preso in considerazione l’in- 
teresse del paese, conformemente al quale risolverà. 
© — Ai 14 marzo giunse in Hebingòr il primo naviglio 
della flotta inglese, una fregata a elice di 44 cannoni. 

Dopo di avere salutato Kronborg con 21 colpi di cannone 
e dopo di aver preso a bordo dei piloti, s'incamminò nel 
canale, ricevette dinanzi a Copenaghen il solito saluto di 
21 colpi di cannone , proseguì il suo viaggio pel Baltico. 
Parecchi navigli inglesi e prussiani , carichi di carbone, 
giunsero qui con polizza diretta al comandante della flotta 
inglese. 

— I Dagbladet fa circolare la seguente lista di ministri : 
Tillisch sarebbe nominato prirfio ministro ; ammiraglio 
Sternbillie , marina; colonnello Steimann, guerra; Bar- 
denfleth, giustizia ; ecc 


Russia. Le ultime notizie di Odessa annunziano 1’ arrivo 
del colonnello Scuderi, incaricato dell’ organizzazione delle 
leve permanenti che sì fanno nellà Grimea in seguito alla 
dichiarazione dello stato di guerra. 


AMERICA. Rio-Janeiro, 5 febbraio. Il Correio Mercantil, 
che si pubblica in Rio-Janeiro, pubblica una circolare, 
indirizzata dal ministro degli affari esteri al corpo diplo- 
matico residente presso la corte di Rio, colla qual circo- 
lare si annunzia l'intervento del Brasile negli affari di Mon- 
‘tevideo. 

Vi si dichiara che il governo del Brasile non mira ad il- 
legittimo predominio sullo Stato orientale, ma solo a rista- 
bilirvi la pace, ed a consolidarvi un governo regolare; non 
aspira ad ingrandimento territoriale; dichiara solenne- 
mente come limiti definitivi fra l'impero e‘lo Stato orientale 
quelli che furono fissati dal trattato 12 ottobre 1851 ; nes- 
sun’altra intenzione ha il governo del Brasile se non quella 
di rendere forte e salda l'indipendenza dello Stato orien- 
tale, e non ricuserà l’aiuto di ogni altra potenza che vorrà 
accordarsi con esso sui mezzi di conseguire l’intento. 


DISPACCI ELETTRICI 


Trieste, 22 marzo ore 8, m. 40 ant. 
(Ricevuto a Torino il 22 stesso, ore 2, m. 30 pom.) 

Costantinopoli, 13. Le flotte che sono a Beycos 
furono aumentate dal Marengo. 

Il vapore francese Cacique è andato ad incrociare 
sulle coste della Circassia. 

L'Inghilterra domanda Gallipoli, stazione fortificata 
come condizione dello sbarco delle sue truppe. 

Atene, A. Jannina bloccata resiste. 

Gli albanesi furono battuti a Domotto. Il Patriarca 
ha pubblicato una lettera pastorale che invita a de- 
sistere dall’insurrezione. 

A Salonicchio i cristiani fanno resistenza al re - 
clutamento. lle 

So itiaiille die 
Parigi, 23 marzo, ore 9, m. 16. 
‘(Ricevuto a Torino alle ore 10, m. 30) 

Il Monileur osserva che nelle proposte rifiutate 
dall'Inghilterra lo czar rifà la carta d'Earopa senza 
pronunciare il nome della Prussia, senza far calcolo 
dell'Austria, Il governo dell'imperatore, lasciato da 
parte cou Cura in quelle proposte, ha dovuto alla 
sua ‘volta respingere proposte più o meno dirette, 
le quali non sono senza anologia con quelle che fal- 
lirono presso il governo inglese, 

.. Il giornale la Presse ha ricevuto una seconda 
ammonizione per ayer pubblicato nel numero del 
22 marzo una lewtera la quale è in opposizione 


ftenze ‘che sono unite per difendere una gran causa. 


Una fregata inglese ed una corvetta francese sono 
Î partite dalla stazione di Beicos per forzare una pa- 


lizzata russa 


he of 
urea. 















































diretta con la politica del governo, ed è sembrata 
avere per iscopo di spargere la diflidenza fra po- 


3 


serie 











Mie; 


"e. FAVALE ger. 








RettiIFIcAZIONE. Nell’ articolo Variatà pubblicato nella 


Gazzetta d’ieri, alla colonna prima della pag. 3, linea 15, 
alle parole economica amministrazione , sì aggiunga ; delle | 
carceri giudiziarie ; — linea .W7, primo gennaio, si aggiunga: 
det 1850; — pag. 13, col, 2, linea 6, istituti di beneficenza, 
si aggiunga : nell’ anno 4840. 


PRAIA NE AMMESSI 0 EA EPM ENTE 
DICHIARAZIONE. mei 
Le varie interpretazioni date al resoconto delle Confe- 


renze tecniche stampato in questa Gazzetta, num. 59, ed 
alle: osservazioni relative del prof. Minotto stampate nel 
num 60, diedero occasione ad alcune spiegazioni fra questo 
e l'ingegnere Conti, i quali perciò d'accordo dichiarano 
quanto segue : 


Gome già indicava esso Resoconto, il sig. Minotto ebbe 


I idea di applicare le proprietà del cuneo ad un nuovo in- 
granaggio ed a sua volta questo ingranaggio alle locomo- 
tive ed alle navi ad elice; e l'ingegnere Conti fece gli studi 
e diresse la costruzione dell'apparecchio col quale poi 
fece, in parte insieme al sig. Minotto, in parte da solo, 
le ‘esperienze dallo stesso siguor Minotto nel suo libro ri- 
portate. 3 


Giova inoltre rettificare una confusa relazione del gior- 


nale la Ferrovia di Genova, dichiarando che tutti i lavori 
sì teorici che di costruzioni; relativi ai nuovi apparecchi 
dinamometrici ed agli sperimenti definitivi di cui parlava il 
detto resoconto, furono fatti nel Belgio per intero dall’in- 
gegnere Conti, il quale ebbe, dietro proposizione del signor 
Minotto, e continua ad avere dalla Società dell’ingranaggio 
a cuneo, l’incarico degli esperimenti su grande scala e 
Gala grandi applicazioni del nuovo ingranaggio del signor 
Minotto. 


P. Conti — G. MINOTTO.. 





OBLAZIONI FATTE AL COMITATO DI PUBBLICA 
BENEFICENZA PEI SOCCORSI INVERNALI. 
N. N; .1L.:20 — 7° Compagnia Guardia Nazionale, legione 


Monviso 2* oblazione L. 56 25 — Gli addetti all’ufficio del 
capo servizio di locomozione e manutenzione della sezione 
di stradaferrata da Torino ad Alessandria, cioè : Garavagno 
architetto aiutante ingegnere L. 5 — Campini geometra 
L. 5 — Cane assistente L. 5.— Raiteri geometra L. & — 
Rabbini id. L. 5 — Cravanzola id. L. 5 — Bacolla id. L. 5 
— Alby ingegnere L. 3 — Tallone geometra 1. 5 — Gra- 
naglia id. I. 5 — Ferrara capo officina L. 5 — Abbate 
macchinista L. 5 — Guebey id. L. 5 — Louvrier id. L. 6 
— Pozzo id. L. A. — Faloppa id. L. 5 — Dao capo officina 
L. 5 — Bergano macchinista L. 5 — Cassina id. L. 5. — 
N. N. L. 5 — Mattino f. f, capo officina L. 5 — Bertinotti 
macchinista L. 8 — Novaresio id. L. 5 — Gasassa id. L. 5 
— Odetti id, L. 5 — Ghione id. L. 5 — Cav. Grandis capo 
servizio L. 80 — Comitato centrale dell’emigrazioneitaliana, 
3* parte del prodotto delle sottoscrizioni per la dispensa 
dalle visite del capo d’anno L. 310 — 
rappresentazione datasi la sera del 22 febbraio al teatro 
Nazionale a benefizio del M° Noberasco e da esso destinata 
al Comitato di pubblica beneficenza L. 174 80 — Anziano 
della commissione Israelitica , prodotto di una colletta 
1. 54 45—Municipio di Torino, somma versatagli nel 1853 
dalla Camera deì Deputati L, 300 — Id., id. id. dal 3° bat- 
taglione, 8* legione della Guardia Nazionale L. 45 50 — 
Impiegati della Direzione delle contribuzioni dirette di To- 
rino, ed ufficio dei pesi e misure L. 50 -— Villa avv. Vit- 
torio L. 10 — Q. F. L. 5 — Actis Gio. raccolto in una s0- 
cietà da ballo L. 12 20 — Degubernatis damigella l'eresa 
a nome delle sue allieve L. 60 — Cepp 
oblazione L. 20 —T bassi uffiziali del Treno L. 42 60 — De- 
maria Carlo deputato altra oblazione L. 5 — Angelo Gilardi 
‘Tardì altra oblazione L. 20 — Gaporali del reggimento gra- 
natieri di Sardegna L, 770 — N. N. L. 200 — Banca Na- 
zionale quarta mesata L. 500 — Guardia Nazionale di To- 
rino altra oblazione 252 40 — N. N. L. 10 — Oggero Se- 
bastiano L, 40. ‘ 


Prodotto di una 


i cav. Giacinto altra 


Totale generale L. 73,203 74 


iii ___ntzczonnzii sirio 
————_——————_—E_____________mueur 


CAMERA D'AGRICOLTURA E DI GOMMENGIO DI TORE) 





:ORSA DI COMNMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambi, —- Gorso autentico. 
43 marzo 1854. 
Fondi Pubblici. 


1848 50/01 marzo G. del g. p. d. b. inc. 81 50 
{8/95 0/0 4 genn. G. d. g. p. d. la b. in e. 82 


G. della matt. in c. 182 35 8i 50 è 


(851 50/0 4 ‘dicembro C. della matt. in c. 78 75 
18533 0/0 4 genn. c. della m. in e. 5I 
1850 ObDI. 4 0/0 1 febbraio G. del g. p. d. Db. in e. 855 


Fondi Privati. 


A. della B. N. 4 gennaio G. del g. p.d. b. in liq. 1050 


p. 80 aprile 


Ferrovia di Novara 4 genn. c. del g. p. d. la b. in e. 428 


Gc. della m. inc. 427 50 


Borsa DI PARIGI, del 22 marzo j 

in contanti in liquidazione 

2008 0/0» m 64 40 64 95 

id. H1/20/0 » n’ 9A 25. 94 00 
{d' Prest. Rotsch, 1853 3.0/0 50.00 +» ». » » 
Gonsolidati Inglesi +. + + +-+ » » 893/8, » » 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO GARIGNANO (ore 71/2) La Compagnia Sarda recita: 
Mirra, Tragedia di V. Alfieri. i 

TEATRO D'ANGENNES ( ‘ore 8) Compagnie Francaise : 
Lowisette — Le Lait d’anesse i 

TEATRO SUTERA (ore74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
A benefizio della prima attrice Gesira Monti, Un. antica 
legge del Reame di Spagna — La morte del conte U golino — 
Meneghino ciabattino ubbriaco. ESTA 

TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia G. Asti recita: 
Parigi che piange e Parigi che ip 3 ca 5 

Ì OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 

er 71/2 — I Compagnia Equestre di G. Cini- 
selli, eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. 

TEATRO GIARDINI (ore 4 1/2) La Compagnia Goldoni recita : 
I figli di Edoardo IV, re d Inghilterra, 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si recita colle Mario- 
‘notte: TC marito eremita — Ballo Il passaggio della Be- 
resina. 

GALLERTA ZOOLOGICA del Capit. conte De-Massillia (porta 
Palazzo). Due rappresentazioni alle 2 pom. ed alle 6. 

TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1]2) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 41[2 e 7 412. 


Fondi Francesi . 
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‘d'une demande qui lui a 616 présentée par MM. Felix 


© tous trois. négociants à Annecy, 


‘ contre cette demande sont invitées è les présentér à 
MAI 
. partir du jour de la présente insertion. 


Y 


PEREZ 
LI 


dara ERGE i Le Sebrdtatte d2 | Intenidance Questo importantissimo problema è veramente risolto 
CRE agi ag i * PILLET. a dispetto e confusione di que’ tristi che pg 
PANI alla luna. La luce sarà fatta per ogni verso, e. il mondo 
"COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO | giudichera. 

REA E IN GENOVA 


—_ Pubblicazione, a termini dello Statuto, dei numeri 
‘’delle Azioni che saranno vendute per conto dei ritar- 


PEgRAA 


> Num, DA10 a 411%, 41170 4121. 4139 a 4141, 4144 


L è 


1 4835 a 4837, 4843, 4874 a 4893. 4897. 4901. 4902. 


© 4955 n 4939. 5042 a 5044. 5060 a 5064. 5070 a 5074. 
(3078, 5080 a 5092. 5091 a 5099. BIOL a 5103. 5106. 
- BIO7. 6054. 6056 n 6059, 6069, 6074 a ‘6083. 6094 a 
(6103, GLIO a 6123. 61260 6130, 6197 n 6199. 6201 a 


(TAO 740. 7701 n 7725.7826 a 7904.7949 a 7960. 


35 5 Po “Genova, il 17 marzo 1854. 


|. SOGIE 


‘DA Stradaferrata da Torino a Cuneo 


tt 


i “ delinitiva colla decorre: za 1.0 gennaio 4854. 


| «Pavetti, piazza Castello, porta num. 29; e per norma dei 


10 Statuto ad essa relativi. 


— «numero di azioni cecedenti la metà del fondo sociale, 
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NTENDANCE ROYALE DE FAUCIGNY © | Gua mIa N INAGSILE 
so Kia | Il 26 corrente, ore 9 antimeridiane, avrà luogo in 


(| Chieri il concorso per la nomina dell’aiutante maggiore, 
| coll'annuo stipendio di L. 800. su 


COLLURA DE! BACHI DA SETA 


Lu 


Par ordonnance de ce jour, l’Intendant de la province 
du Faucigny; conformément au prescrit de l'art. 25.de 
J'Edit Royal du 30 juin 1840, a ordonné la publication 


















Amedeo Albertazzi eredesi in dovere di notifi care ai 
baconomi del Regno Lombardo-Veneto, che unicamente 
per colpa altrui andò fallita la parola data nell’ Eco 
della Borsa, giornale di Milano. La promessa Memoria 
è già compilata, e in essa si spiegheranno le cause, dell’ 
avvenuto avenamento. Frattanto riafferma sulla parola 
d'onore dì essere giunto alla piena soluzione del seguente 
problema risguardante l’arte di allevare i bachi da seta : © 

Trovare una pratica facile, in cui vengano a compe - 
netrarsi tutti i dettami della teorica col massimo pre- 
dominio dell’ elemento economico. i 


‘Bachet, Alexandre Aussedat et- Francois Balleydier , 
pour obtenir la con- 
‘cession d’une mine d’anthracite, située au lieu dit à 
Lépine, territoire de la Commune d’Arrache. 


Les personnes qui auraient des oppositions è former 


an] 7 


Bureau d’Intendance, dans le délai d’un mois è 


î “Bonneville, le 19 mars 1854. ©. 











































Seconda ed ultima pubblicazione. 


ALLA COMPAGNIA DELLE INDIE 


Albergo della PENSION SUISSE, piano terreno , 2 


La vendita dei Foulards delle Indie si conti- 
nuerà ancora 8 giorni, dalle ore 9 matt. sino alle 5 pom. 





datarii da un Agente di Cambio, cioè : 











‘a 4152. 4162 a 4472, 4176 a 4479. 4183. 4185. 4188. | N° 2,000 foulards di bella qualità , a L16008 
© 4493: 4195 a 4197, 4200 a 4203. 4206. 4207. 4215. | » 4,500 id. sopraffini » 2 08 SE 
(DAG, 4218 a 4221. 4224, 4232 a 4234. 4240. 4263. | » 3,000 id. finissimi » 350) g* 
126%. 4270. AZZA. 4273. 4280 a 428%. 4343 a 4323. | — ——- 

4325 a 4327, 4338. 4339. 4344. 4348. 4349. 4352 a GUARIGIONE 


4383. 4386 a 4396, 4398 a 4401: 4403 a 4412. 4415. 
‘1425 a 0427. 4434, 1h38. hbh0 a 4450. 4477 a 4485. 
‘4552 a 4555. 4558 a 4560. 4388. 4589. 4591. 4604. 
- 4606, 4630. 4634. 4633 a 4638. 4648 a 4655. 4680. 
* 4688 a 4692. 47412 a 4715. ATA9. 1734 a 4830. 4833. 


491.2 4915. 4921, 4026. 4930 a 4932. 4935 a 4944. 





UNGUENTO HOLLOWA 


Migliaia di persone , di tutte le nazioni, possono attestare le virtù di 
questo incomparabile medicamento: Ja loro testimonianza proverebba 
che l’uso di questo rimedio restituisce Ja sanità al corpo ed aile mem- 
bra, ele dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno 
può convincersi di queste cure marayigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di queste cure sano tal- 
mente straordinarie, che recano maraviglia anche a? medici della più 
grande rinomanza, Quante persone hanno ricuperato , coll’aiuto di que- 
sto rimedio sovrano, l’uso delle gambe e braccia dopu essere siate 
lungo tempo seni ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l° am- 
putamento ? Molti non volendo sottomettersi a, questa -dolorosa opera- 
zione , lasciarono gli ospedali e furono guariti coll’ impiego di questo 
prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi da gratntadine; testificarono la loro perfetta 
guarigione davanti al podestà di Londra ed altre autorità, per dare 
maggior forza alla loro testimonianza. i 

essuno dovrà considerare la sua infermità come.disperata , se sl 
risolve con buona fede a far IATA: di questo rimedio, e a perseve- 
rare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso pat icolare: 
rito \i dimostrerà che, per mezzo di esso metodo , si otterrà la 
GUARIGIONE DI TUTTE LE MALATTIE. 


L’ungaenio è wlile più particolarmente ne” casi seguenti: 


6204, 6207. 6209. a 6211. 6214. 6217. 6227 a 6231. 
- 6259: 6260. 6279 a 6282. 6284. 6285. 6287, a 6297. 





‘7978.7981 a 8000. ; 


Il Segretario della Società 
& vi (A vy, Rafraere CAmBIASO. 


A' ANONIMA 


DELLA 











i prevengono .i signori Azionisti che, a cominciare 
«dal giorno 45 a tutto il 23 corrente, la Cassa della 


| Società sarà aperta dalle 9 alle 11 antim, e dalle 4 alle 4 Emorroidi Infermità dell'ano Punture di zÀnzare 
pcs | 3 È ; H Eoliagioni in generale de’ testicoli — d’insetti 
pom. , per ricevere il versamento del Secondo Quinto =. giundulari delle puende Reumatismo 


Scabbia comune 
— de droghieri 
—. de fornai 


Eruzioni seorbutiche 
Figuoli nella cute 
Fistole nell» coste 


Veneree per es.: 
bubboni, cancheri, 
escrescenze, mac- 


LUPI 


| delle. Azioni emesse: in seguito a deliberazione dell’ 
Assemblea Generale dell’ 8 scorso gennaio. 


Sage isa d - 5 —  nell’addomine — . chie, ulcere ecc. ttatu 
Li, Azionisti che pagheranno 1° ammontare integrale |. nell'ano Infiammazione del fegato dicho doloroso 
dell'Azione , prima della scadenza della seconda rata , | Fatuntoli a dell'utero.» Tigna 
Gengive evfiate > della cute Tumori in generale 


‘ cioè. prima del 25 corrente, avranno diritto all’Azione AEOSRMZ AI ai 
‘— su qualunque 

altra parte del corpo 

Vene torte 0 nodose 
delle gambe 


(jonorrea Lombaggine ossia dolor 
Gotta di ren 
, Granchio Mal di mammelle 
infermità cutanee — di gambe 
=- delle articolazioni Morsicature di rettili 
—: delle anche Oppressione di petto 
— del fegato accompagnata da dif= 
, ficolta di respiro. i . 
uest'anguento si vende allo stabilimento generale, 24 Strand, Londra 
ed în tutti f paesi esteri, presso i Farmacisti ed altri neguzii dov’ è smer- 
cio di medicamenti, ;i 
Le scatole si vendono 1 fr. 60 cent. — 4 fr. 20 cent. — 6 [r. 40 cont. 
Ogni vasetto è accompagnato da un istrizione in italiuno indicante li 
modo ii servirsene, fo n9 


— 


SOCIETA’ ANONIMA 


“per la condotta d’ acqua potabile 
NO cs IN TORINO 





pie 
n 


Il Dirtttore sottoscritto partecipa che l'assemblea 


enerale. venne: dal Comitato di Direzione fissata pel Na ; ; j FIIRAI 
lor i Deposito ‘in Torino presso li fratelli Fresia, di Felice, 









‘giorno 26 corrente mese, alle ore 41 del mattino, in'ura 


«elle sale della Direzione, al primo piano della casa angolo delle vie Alfieri ed Arsenale. 


zi 


| UNICO DEPOSITO... | 
JAFFE BURLET pi SANITA 


Micle vergine di Spagna , Sagoù, Ievalenta, Orzo 
perlé, Tapioka, Senapa bianca medicivale, Candele Milly 
e di Sego, di superiore qualità. — Presso Porporati ed 
Arnosio, droghieri in via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. 


SCADENZA DI FATAILE 





signori azionisti si pregia di ricordare gli articoli dello 


Ant, 17. L'assemblea generale è composta di tuti 
gli dizionisti possessori ‘di dicci azioni sì mominative 
‘che al portatore. ; 

. Art. 18. L'assemblea generale è legittimamente co- 
 stituita allorquando i socii presenti rappresentano un 


“e sono quindici in numero. 
«Art. 19. Gli azionisti possono farsi rappresentare all’ 
adunanza generale da un procuratore speciale. 

Art. 20. Gli azionisti possessori di certificati o di 
azioni al portatore ;-volendo intervenire all'assemblea 
«generale, dovranno depositare, almeno due giorni prima 
“di quello fissato per. l'adunanza; i loro titoli presso l’uf- 
fizio della Società, dal’ quale sarà loro rimesso un cer- 
tificato di deposito. 0; 0: 

Art. 24. Dieci azioni. danno diritto ad un voto; 

niuno però degli azionisti avrà diritto a più di venti 
voti, qualunque sia il numero delle azioni di cui è 
portatore. i va 
Torino, il 4 marzo 1854. À 

. NB. Per ovviare ad ogni dubbiezza si mettono in avver- 

tenza li signori azionisti, che i procuratori interve- . 
— mnienti all’ assemblea generale debbono presentarsi 
‘muniti di titoli dei loro mandanti, ed operare egual- 
mente il deposito prescritto dall'art. 410 sopracitato. 
i ! ‘Il Direttore Duruy ALronso. 


| CITTÀ DI CARIGNANO 
| Il 6 aprile prossimo venturo, ore 10 del mattino , 
— nella sala Comunale, avrà luogo l’appalto delle opere 
in muratura per lo stabilimento d’un nuovo, cimitero , 
in.ribasso del prezzo d’asta di L, 15,000. 
I disegni e capitoli sono visibili nella Segreteria civica. 
Carignano, il 17 marzo 1854.0000 
i Il Segretario della città 
Not. DE GioAnNINI. 


Col 2 prossimo aprile scade il termine utile per fare 
l'aumento di sesta a1 prezzo di L. 15,000, a quale con 
sentenza del 18 volgente ‘marzo fn dal tribunale di 
prima cognizione, sull’instanza del R. liquidatore Giu- 
seppe Luigi Amey, deliberato il corpo di cascina detta 
la Francese, distante miglia 7. circa dalla capitale ,° 
situato nelle vicinanze della strada provinciale d'Italia 
e della stradaferrata di Novara, composto di fabbricati 













tive e. coltive. ribnaiu A. 
Craveri sost. Chiesa G._ 


DA AFFITTARE AL PRESENTE". 
ALLOGGIO signorile al piano nobile di 9 membri 
con cantina ; e Locale ad uso di bottega: 
‘Recapito al portinaio; via Sottoripa, num.v5, accanto 
alla chiesa parrocchiale. di Borgonuovo. . .;.,.. 


rn e TI SOIT ar, re 
DA RaRTRL TERE a modico prezzo 
ALLOGGIO signorile di num. 10 membri, in Borgo 
Nuovo. - Dirigersi all’ ufficio Franchi e C.*, via Nuova, 9. 
DRS ii 
DA, AFFETTARIE |. 
pel A. aprile 0 1. luglio prossimà., i 
ALLOGGIO di. 6 grandi camere divise, al 4. piano; 
con cantina e legnaia, in casa Paesana, via della Con- 
solata, num. 42. — Recapito dal portinaio. 


DA VENDERE: Un bel Piano d’ Erard , trapezio. — 


- 


f 








civile e rustico, con simultenenti giorn. 44 circa pra- 





Dirigersi, via Provvidenza, casa S. Paolo, n. 4, al portinaio. | 


HB DA CHIORI A CUNBIANO 


In Chieri e nel Civico Palazzo, il 28 corrente marzo 


ore 11 mattina, si procederà col metodo delle offerte 
segrete all'appalto delle opere relative alla sistemazione 
di detta strada, peritate in L. 39,253, 93, non compreso 
in detta somma l'ammontare delle indennità per occu- 
pazione di terreni ed altre relative, dal Consorzio ri- 
servatesi per facilitare l’impresa.1 capitoli, piano, profilo, 
perizia e carte relative:sono visibili nella segreteria 
del Municipio di Chieri. Ri tarn 


FRA A 





STRADAFERRATA DI PINEROLO 


_ — — — 


ll Consiglio d’ Amministrazione della Società della 


Stradaferrata di Pinerolo avendo deliberato; nella sua 
seduta del 15 marzo ; di chiedere il versamento delli 
Settimo:e Ottavo Decimo, stante il progredimento dei , 
lavori, i signori Azionisti sono invitati.a fare questo 
versamento nella Cassa della Società ,, presso la ditta 
Giuseppe Malan e C., dal 1.° al 15 aprile pross. v.° 

1 





NIAZZUOMELLLI GIACOMO 
decoratore d'appartomenti 
Annunzia avere aperto un negozio per ogni sorta di 


tappezzerie sì nazionali che estere, in via Rorgonuovo, 
num. 25 rimpetto al ‘caffè della Perla, dove gli accor- 
renti ‘troveranno massima facilità nei prezzi ed esat- 
tezza nell'esecuzione; 


PS REMO SI ATI NI OLI AE 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
CASA da villeggiare, nel Comune di S. Carlo, a_20 


minuti di distanza da Ciriè , strada carrozzabile sino 


dentro il cortile, e col comodo della cappella, rimessa, 


scuderia è ginrdino. 


Recapito al portinaio di casa Vigitello, via Esagono, 4. 


dida ti i ivi rt pm 


VENDITA VOLORFANIA 


daria «enni 10 nile miri nero iene tra 








Grandioso tenìmento di ett. 779. (giorn. 2050 ) circa 
sul territorio di Pralormo, presso Poirino, diviso in 17 
cascine, oltre alla metà di un Jago per l'irrigazione, cd 
un molino, da vendere unitamente 0 separatamente 
per cascine. - Dirigersi agli eredi Ferrero Della Marmora. 


FOSSANO 
INCANTO. VOLONTARIO 


Dalle ore 8 mattina sino al mezzodì, c dalle 2 sino 
alle 6 pomeridiane del 29 corrente marzo, ed alle stesse 
ore dei giorni successivi, si procederà dal Segretario 
Mandamentale delegato agli incanti di diversi oggetti 
componenti il negozio in chincaglierie e mercerie del 
sig. Matteo, Finelli , nella bottega terrena della casa , 
propria del sig. notaio ;eoll. Bruno, lungo Ja contrada 
maestra, sul prezzo d’ estimo del signor geometra Do- 
nalisio, e di cui nell’ inventario 18 febbraio ultimo , 
rogato Fiorito, quali verranno tosto deliberati definiti- 
vamente all’ ultimo miglior offerente, a pronti contanti, 
da sborsarsi prima del loro trasporto 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO: di % camere ‘e cantina, ‘via di Porta 
Nuova, ‘casa Talachini, num. 2, pinno quarto. 


È AYVESO 

















Si deduce. a pubbliea notizia. che, stante il divisa- 
mento degli eredi. del defunto »ig. cav. Giuseppe Avena 
di cedere a trattativa privata le veteaie di Chiusi e 
‘lorre S' Michele, coi fondi ed accessori per 1 eser- 


‘ll eizio delle medesime, sono perciò visibili le condizioni 


del contratto a Torino, nel magazzino ‘di vewi e ccri- 
stalli posto in casa di detti ercdi, piazza Vittorio 
Emanuele, num. 20. 





AVVISO 


Coerentemente alla convenzione preparatoria stipu- 
lata il 13 febbraio ultimo, i creditori della casa fratelli 
Cartotti sono convocati. pel. giorno 30 corrente, per 
l'oggetto di esaminare gli Statuti Sociali preparati dai 
commissari e stipulare , occorrendo , |’ atto di società 
contemplato nella convenzione preparatoria suindicata. 

La radunanza avrà luogo nello studio del signor 
avvocato Miglietti, vicolo S. Maria, num. 2, scala in 
fondo alla corte, primo pino, alle ore 2 pomeridiane. 


—. Torino, il 23 marzo 1854. 





ei RI 


La Società già corrente in questa capitale colla. firma 
Giuseppe Spanna e Comp. si è definitivamente confer- 
mata sciolta ‘in dipendenza delle intelligenze prese d’ac- 
cordo tra le parti, e di cui in atto del 48 corrente 
passato avanti al Magistrato del Consolato. Lusi 

Il signor Spanna essendo stato pienamente disinte 
ressato , l'attivé ed il passivo della  preesistita Società 
«si sono consolidati. nel socio signor Pietro Delucca © 
‘negli aluri già facienti parte della medesima,» 

Nel far ‘noto al pubblico questa risoluzione, i sotto 
scritti notificano pure che si continua, come per 10 
passato, a ricevere ‘commissioni di Marmi artificiali» 
nel solito locale situato ‘in via della Misericordia, n° ©: 
non che a fare tutte le altre relative operazioni 0° 
correnti, riservandosi di annunziare fra poco la nuov? 
Ditta, sotto la quale si ricostituiranno in surrogazione 
della cessata Società suddetta, . RAEE 

Torino; il 22 marzo 185%... i È 

D, tenia Pietro Delucca e Soci. 

NOTA" ii 
Si rende noto che con atto del 17 del corrente; 088! 
stesso insinuato, la ditta G. Musso e Comp., esercente 
la spedizione e commissione in Torino, si è posta AP 
liquidazione nominando. in. stralciario , il. signor Giù- 
seppe Bernardi: io nato, Maia 

185400 01 


‘Torino, il 22 marzo tp a Sa 
TORINO. TIP. G. FAVALE e COMP. ; 


(no A ì 
ne] 
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 rudpetd stà c1eti9Im09 Niola 




















SALVI IA O VOSSI CIONI (MAGTIL OLO) , 
è A É , i Èra po 7 
nie tbe20 tc adotobraloà Tomas ii inet ) 17% VITI NERE Adod 
oHsp ES Leva red BR oinisas a di datotonMgR tif } 70100 np ALE I i NI | ‘pio! 
) LS I Apfronpya sio cizaana Al brio ii cet | 00 AR UFPICL 
rofuagnia ato toletta vo sessi ogni IDO STADI Re O TOSO "SS RESUS 
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) À I GOSTH BEST 7 Per Torto nane 
- uelle Provincie, per mezzo di mandati postati alftraucali alla me- pteavimtetoefa opntich attese [segno | ù 
Ei 3 dl Gesinda diretti; fuori Stato alle Direzioni EEA | RIST L \.GN LRDI. 24,MAR O L= mwib-0€ \ do SPAN] Abdia Sab 2 
“i /prezzo “delle ‘asiociazioi 4 fnverzioni deve esere! anticipati | Ot N SUA Ttinlazi, Foscaoa-@ Frauelu,:aMs cin 
% vel Le associazioni hannu, principio! col'primo/d soll sedici ul: ugui mese: 190: Seo 10aan avea AMBO eh pk | Aeon VARIA dd 


1 ANsEnZIONI. Volositatie 90 c-nt.; dov 
ea Sao PRIENBICO : : i 








‘ol N.‘460%Cavalli della Germania Settentrionale: 
‘| uoL'introduzione e l'accettazione di detti cavalli in questa, 
capitale dovranno eseguirsi entroti mesi di'ottobre. e di | Sardi. I fratelli Roda ci Presaniano: il frutto delle osserva - 

dal ILL SICA a Prnifaa didiaci. anni sull'alleva 

ruttifere, dopo avere st 


mu i PARTE UFFICIALI: 











‘ita 0 onale del- 
; “l'Ordine Giudiziario : Usa Grid ITA. ABI -Ltibgi Sé 
“© ‘© In udienza del 46 del corr. mese: |... 
Conta Giuseppe, segretario del tribunale di prima ‘cogni- 
(ion Lezione «d'Alessandria, collocato ‘è riposo giusta la sua ‘do- 
eb/arinzoneo Manda, imobinta. jb ‘slion La andiseto ba 
oil ihre Aiatalo, Masskniliano, segretario. del tribunale vdi 

È prima cognizione di Tortona, nominato a, segretario di 






S.. M.. ha fatto ]e seguenti disposizioni; nel pers 














(Ul oviov Lipelizia, giudiziaria di Toridoy con ‘anzianità di segretario | « L'incanto avrà: luogo!colmerzo di partiti sigilla 


€ Dunale di rima cognizione di Saluzzo; n gies) 
“oh. iFerreri notato Giovanni, segretario della giudicatura della 
» 0) sezione Po (Torino); ‘collocato riposo giustà la sua do- i ec "i 
cute IManda: is osagisoitioo» asta osti oso» 0. ie oilo sinj«SCheda:verràvaperta! dopo che''saranmoè Stati riconosciuti L’opera è preceduta da brevi cenni di anatomia e di fisio- 

i inni200;£ isti aero S| logia vegetàle; gli autori, esposte alcune considerazioni ge- | 

. Non saranno ammesse a, presentare partiti se non: quelle,| nerali riguardo al collocamento di un giardino fruttaiuolo. 


| Un prezzo minore, o per. lo meno eguale al maia del'| Quindi ai giardinieri, ai proprietari ed agli ama 
prezzo per Ogni cavallo, stabili dal sig, Direttore tienerale! coltumà To studio del Corso teorico-pratico “ele 









due nostri 






uella di Torino; 
ASS llhge di 


viti 


ienibiiziza l'orlo 00) negre Ì. "me coltiva: tatura delle prin- 28 
0° Porino, addi 9 manzo ABbU vi OOO, | i evetia !eipali piante fruttifore che vivono all’aria diate Abbatdo 6? 


0 Per deltò Ministero, Direzione Generale, ida 
micio Tinutie | Ti Reggente la Sezione Contratti l'intelligenza d 


‘sino, collocato a riposo per motivi di salute; ti 
(È SHOE giudicatura di 


ur Ly piBiRO gua fi spy 


Vi6 OILAvo 9: 120010 5bp 480 : 
Cattaneo Francesco, sostituto segretario .della, giudicatura 









| ENSAMORUMS TA 18, 1 METTI PO IN cognizioni èd attenzione “| |{|— 
AR NPI RARE pe 00) | STIOgod ib viper ie CIAPATEE DAMERS 50 5011 caso Ltonopetdihariaz 1 dibro:dssoritto;don siftidtaza’ Va in ibuoda 
di È. NON ULFICIALE silente] SOCIETA" AIUTUA ANSTITUITA IN (TORINO. per ‘soccorsi ai dot=..| lingua, scorgendosi ad.ogni paginala verità del'‘detto Ora- 


400 59 SRI 


9 ner — — | tori di medicina e di chirurgia. — Pel giorno 2 del prossimo | ziano : che a chi conosce bene il soggetto che tratta non 
artt ab. orinov fb supandiroaptatpabysszti 01251 19 ‘| &prile sono chiamati tutti i membri di detta Società mutua | verranno mai meno nè la facilità, nè a lucidità dell’espo- 
(UNTERNO I Lorind, 193 mdrzo, all’annua adunanza ‘generale, in MEBTS o i pri ‘sizione. LISTER ER ET STR 
pio . da tar fig Teri ila inizi RI Lib )ar istrativo” ' scorso 11853, | « Sci di ‘parole sò ‘pe 
0101109. O%ta) chimera de Depatati” Yetmind' Veglia dlscussidfte (dì presentato il rendiconto amministrativo‘ dello scorso: » Scriviamo queste poclie parole solamente per annunziare 


.@ si procederà alla nomina di sei membri della medesima in ' un libro utile egualmente ai giardinieri che ai proprietari 
i Gapnzione di Nei sei Chea fanone sie] Negalamnonto Ot. di giardini; ci a ‘con Larntn impazienza l’altro la- 
ih JAQRI, ORA, si | ganico, cessano di far parte di essa Direzione. È voro promesso per la coltivazione forzata, d i 
mania Dadi Adoro Pure, e jSEnza, diegnaionen iL progetto di lagger (lA quei socì ché non potranno intervenire alla seduta è ‘ triuoli, Tiadole assale asi ESE s ni paste, Sn 
gag portante facoltà alla Diviso È i tnco gi (eccedere il limite | fatta facoltà di:inviare al'segretirio medico coll: Demarchi, |‘ È qui mi permetto aggiungere dué Altre brevi parole sulla 
| ©“ideé‘imposte, con 121 suffragi contr Herda! telo che arreca! || 1ADCA di-posta,, una scheda suggellata contenente sei nomi | sorella silvicolturache ha forse non’ minor diritto alla nostra 
Poeti cIn4tInì uiginia; pile di; La i cia Magistrato di «di quei membri della Società pre Rattle: residenza in To- | simpatia della sorella maggiore \l’erticoltura. Avendo per-. 
si ARI pd sazia ‘editto ‘org + DO coi chatporzztr | rino, notati hell'Elenco del 1859, e che non fanno presen- | corso,in questi giorni, i dintorni della nostra bella Torino 
DI RE RR TEGO AMARO sIARPrONAL P ‘°*| temente parte della" Direzione succitata: PE restai un po’ sorpreso nel vedere il mal governo degli al- 
solaio LqOHA Nr gun Dilbiol usi sSnoe otel th a areata oe ti ore 12 del qndo giorno | beri destinati e i giare le strade ed ‘i pubblici pas- 
vu RARI CE ia Lante Rivivi vani Dire ivita Sala ne, chiostri di S.. Francesco, da.Paola, convin* :.seggi. Sei proprietari ed'i ladri di campaena pro 
"info i visir gingi VRISBA A TA Ri pieni «| Bresso sotto Ì porticì di Po, scala a sinistra, piano primo. Sap are taglinodiali alberi e igli attuati cella per 
impo 16 oietg conti. nl AOL | s oto avifglan L'ingresso è libero a chiunque: nella sala vi sarà un re- | non molto i danni saranno irreparabili. [o sarei lieto di ve- 
sli noth fegInerentementa;;alle| prescrizioni emanate ‘dal’ Ministero, | gistro per:l'inscrizione di quelliche vorrantio fari parte della "|. dere un po più frequentate le interessanti lezioni di silvi- 
SA figFinanze jiapenda dl aparmento delle ipendiani agli indi: |: Società e-loro, verrà, rimessa copia, del Regolamento: ‘’ ‘| coltura del nostro ‘dotto professore Balestrero: e sarebbe 
a cominciare dal corrente esercizio 1854, alla Vieoranti Ordine del giorno»dilia seduta.» : Mae andre vince id iis pae five 


progetto di legge per'un' prestito di:35 milioni, e lo approvò 
2 1 Con.4143,voti, contro:/5:0 (3 10 CORPI) | ros} rise cia 





104 paso idr sai tn 0: : I, Discorso el presidente dottore cav: Tarella. i» così belli e maestosì, ‘appunto perchè non .gli tormenta e E; aa 
RES cre pria ia verranno rilaseiati da Li ce ResGONtI ‘amministrativo. del tesoriere Car. dottore ! non gli spoglia così barbaramente, come si fa da staluni dei 
, pRialod, Intendenzagendrale cperamba le: categorie 2A; eilsapili “Bafiwifer 195, visite GL AIA DO MII St nos begpriatant nostre selve si anno d Mobeatior. 
Pistni Dia so Lan tro, del (o) Stato pel, corrente! anno, re- 8. Breve cenno. del''sagretario sull'anno. sociale ‘41853 3 iù molte campagne ap a si scorge qua e È che alloro Fas | 
pri utt: GI6O OL iz lo continuativo .ed.al debito vitalizio | nomina. di sei membri della Direzione; bi: oluvetito prime In x poser RR pat carie taglio 
rg ii fr alain conii | cl Sarà data la parola a chi. vorrà fare osservazioni ‘sull* delle piante,;e gl’inglesi. hanno tratto or ora dalle Indie un 
‘nioChe, a cominciare dal‘pitimo trimestre 1844, ‘pensionarii agg PIO III ; apt i ‘ È * per 
rc edalV E Der lottrioto, Pirola A N dello logi, ‘andamento della Società, set uintale di semi di cedri dell’imalaia, per. meglio popolare 








PRA VIR 11831 VOR loro selve ele le loro campagne. € ) 
oo Pensioni da scantarsi dal. tesoriere, provinciale, 0 per, esso |... SOCIETA” D'ISTRUZIONE È.DI EDUCAZIONE — Comitato Centrale. (pra MPA dini (GR tAed enti dani lea Ò = 
io (Agli esattori mandamentali secondo la residenza dei tito- | Adunanza di sabbato, 25 marzo nel, loca'e, di, S.Francesco <.dieivmilioni di alberi la: sua ricchezza territoriale: E mentre 
CU iari, dovrimnò far pervenire a questo Generale UMZio i ri4 | ‘di Paola. INI SI IGNARO I? RO da | facciamo plauso ad'un-nostro distinto agronomo piemontese 
Une 100 spettivi certiticati di vita ‘è di doinicilio + nello stesso modo TI Ordine del’ giornò! | |. i amantissimo. della silvicoltura, il quale tenta di procacciarsi 
Polov fin qui. praticato; Verso: da.(cessata Ispitzione(generale:dell |; Gonsiderazi'nil'e proposté 4ut'progetto di riordinamento | tali semi da Londra, non istanchiamoci di ripetere che la 
ttibuisiuad' Erario,iga notte oloisit di StosApineet. Li dell'istruzione, pubblica ‘presontato dal! Ministro al Parla- ! distruzione degli alberi e il disboscamento delle collinesono 
. Forino , il 16 marzo 1854. . MEDI 0 Uld.avonadu botte 00 |una'funesta sorgente dinero Se ai quali non si 
i af «InconacrameNti S.:M.>il‘Re ha sottoscritto per 6 copio | P'estaraneora una sulliciente attenzione. > + > 
> | llasorigione del goriaotonitalato albume def | 4g IRURTO It PEROTCAOT gie oto te ta 
tte mes Ice settimanalmente a, Torino, © ciò:aulintita avendo/iriscurata la coltivazione in granda delle alte || 
È MOTO d'incoraggiamento ne primordii di tale pubblicazione, , ‘piante per favorire meglio quella del cotone, è divenuta or- | ||| 
ORTICOLTURA. — Annunziamo con piacere un libro, piecolo.| mai .un'arida rocca dove.la pioggia benefica si fa ogniviep- 
ietintoi sia MIRA, I; RARA sifone di mole, ma ricco di cognizioni e desiderato da molto tempo | più rara; mentre i venticinque milioni fi alberi ‘piantati da 
DU 00 ‘SÌ notifica'che'nel giorno 99 del corrente mese si roce= |\dagli orticoltori piemontesi. "È questo Îl' Corso teorico pra- | Mehemet Alì nel basso Egitto hanno modificato utilmente 
Ul derà in Torino:nell’Ufficio deli Ministero' della ‘Guerra, Dire- | #60 road la ‘coltivazione ve potatura delle principali piante | il clima dell’ardente valle del Nilo, col diminuirè notevol- 
‘© otuneszione Generaledel materiale e dell’Amministrazione Militare, |, /ruttifere, dei. fratelli Marcellino e Giuseppe Roda. Opera or= | mente il gravissimo incomodo della polvere nelle città e nei 
(xy, sito, nel palazzo delle Regie Segreterie, avanti il-sig. Diret- | nata di 137 incisioni in legno, disegnate dagli autori. Torino | villaggi; e col chiamarvispecialmente più frequenti le acque 
i Ai FIA pe CALLE NEI | A A8DH, ti Vafia desti Artisti c $ î siro , î) i 
tore Generale, all'appalto di CARO Porci gli Artisti A. Pons e Comp. ——. | delcielo,, CÒ ai Re alia fi 
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Sa OE un racconto tratto dui Papers for the people, , 
| dl quale, nello sbolgére diammiuticamiente un fatlo che interessa |. 
la fantasia e il cuore, dipinge con vivacità la condizione mo» 
he: O NI rt STO to» ART 
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|». Pezzata di pascoli, pr iccamente di vegetabili neces- 
e Sarli alla vita, dotata d'un inesauribile. commercio di pel- 
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di quella regione, «cheomai grazie alla fama esage pr 
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legno,, n ; yu'in-! i ‘della vita. Corrono per le bocche di molti favolose 

I AIDA isa RI O Aide oc rr tei utt eti i 
— servono e Un Lempo, on. dava questa. ( più di “eee tcimali nelle oro feste, Checchè ne sia, è certo che | 
RA ‘anni quattro mila ita Ire A quece to. case, e mostrava” dotta fino ; ‘ a Yakoutsk cominciavano sempre per più-ore di mastica- vai 
Cul Veoh ott. Cilmi Gstg Uieata dal co, 18 vità i Già sentiva per la bottega quel | stone labor di vivande griss ed oleoso e da un rela: 
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ocumento segue una lettera segreta e con- 


|. Dopo questo docui | 
| fidenziale di «sir t&. 1. Seymonr a lord John Russell, in 







































— mento e forestali. — I | zione di: pagare la sua complicità nello spartimento , col- | data di Pietroburgo 14 gennaio 1853, e ricevuta il 23 dello | 
DA Torino, il 22 marzo 1854. ; l'abbandonargli alcune ricche provincie della Turchia di | stesso mese. Questa lettera è del tenore seguente : 


‘oi 
"sa « Milord , 

Il giorno 9 di questo mese ebbi l'onore ‘di vedere l’im- 
peratore di Russia nel palazzo della granduchessa Elena, la 
quale, per quanto sembra, aveva ‘chiesto.sla permissione di 
invitare lady: Seymour .e me per vedere la famiglia im- 
periale... ; 

L'imperatore si avvicinò a me, e, nel modo più affabile, 
mi disse avere saputo con .gran-piacere che il governo 
‘di S.' M. era testà stato definitivamente costituito : e s0g- 
giunse credere che questo ministero ‘avrebbe lunga du- 
PARIS O PL Nata 


AA 135 qua REM nol 
5, M. I, volle particolarmente che io ‘recassi quest’ assi- 
curazione al conte di Aberdeen, che egli conosceva da 
‘circa 40 anni, e per cui egli aveva non minori riguardi che 


AGR 5 e G. F. BARUFFI. — 
|. Estero, — Gi scrivono da Montevideo il.3 febbraio p. p. i 
seguenti ragguagli:: gr 4 i 

| Il piroscafodegli Stati Uniti Water-Wicht fu il 20 dicem- 
bre all'assunzione di ritorno dal suo viaggio d’esplorazione, 
©. nel quale risalì il fiume Paraguay fino a Corumbà 70 miglia 
sopra Albuquerque. Questo viaggio durò sei settimane. Gli 
lhi ‘esploratori ,oltrepassarono i ‘limiti del Paraguay e giunsero 
|; al Brasile senz’incontrare ostacolo alcuno alla navigazione. 
| — Piacque loro il fiume'è trovarono adattissimo alla naviga- 
©‘ zione a vapore, Le legna, di cui abbondano quelle rive si. 
i riconobbero dagl’'ingegneri come assai atte al fuoco- delle 

‘macchine ed a molti altri usi, i ii Gn it 
Gli ufficiali rilevarono carte complete del fiume e delle 
“isole, è scandagliando ogni cinque minuti, vi notarono la. 
«profondità dell’acqua, la forma e la direzione dei banchi, 
«Ne portarono ‘anche ‘una grande. varietà ‘di uccelli edi 
do ‘rettili. SLI BI oo tI (pe NT i lì 
‘«Il'piccolo piroscafo costrutto ‘al Paraguay era pronto ad 
rin per una esplorazione ‘nel Vermejo e nel Pilco-. 





Furopa. sid 7 ; 
La lealtà dei governi europei sventò 1 intrigo russo , che. | 
facevasi la parte del leone, e la fortunata indiscrezione: 
commessa dal'gabinetto di Pietroburgo troncò per sempre, 
le fila di quella diplomazia tenebrosa. Se mai la carta, del- 
l'Europa dovesse ricomporsi altrimenti, ciò non avverrà 
nel senso russo, e colla soppressione della Turchia, la 
cui esistenza, è riconosciuta, più, che mai come una delle 
condizioni ‘essenziali dell’ equilibrio europeo. sigao 
— Leggesi nel T'oulonnais : Siamo informati che la divi- 
zione di riserva la quale aumenterà la guernigione di To-. 
lone,, sarà composta del 5 battaglione di cacciatori a piedi, 
forte di circa 1000 uomini. del+19; del 26, del 39 e del 
7h reggimento di linea, formanti un effettivo di 8000 uo- 
mini, di 600 uomini del 6 di dragoni , ed’ altrettanti del 6 | Stima. i bastati ot) i 
‘di corazzieri. Bisogna, aggiungere a queste (cifre due bat- |, 5, M. I. volle che io richiamassi questo alla memoria di 
‘iterie. d’ artiglieria. montate, euna compagnia del genio :-| Sua,Signoria : « Voi conoscete i miei sentimenti verso l’In- 
ciò che forma un totale di 10,500 uomini e 1200 cavalli. A; ghilterra, mi disse l'imperatore ; ‘quanto io vi ho detto , 
‘dir breve , la divisione’ di riserva del generale Forey sarà | ve lo ripeto ;, fu sempre mia intenzione che i due paesi vi- 
a ha quai intiera a Tolone e nei dintorni.»; 1.» ( ... y| vessero nei, termini di una stretta: amicizia (close amity), 
DATE TO DUE SICILIE, ... n, FA ic — Il Pays mette in evidenza 1’ importante riforma che si | € sono sicuro che continueranno a nutriregli stessi senti-, 
i \apori, 1h. Si legge nel Giornale Wffiziale 3 è operata dianzi a Costantinopoli: Si ‘tratta, come ognun 
eri verso le quattro pomeridiane: partiva da' questa ca“ | sa, della compiuta emancipazione dei cristiani della Tur- 




















































































menti. Voi da qualche tempossiete qui, e, come vedeste , 


bei pochi:sono i punti Sui quali non siamo ‘rimasti d’ac- 
‘chia, dell’ abolizione di tutte le jmposte,eccezionali e di , cordo ; infatti, 1 nostri interessi sono uguali in quasi tutte 
tutte le, incapacità che moralmente li separano dagli altri 


le questioni, Mec GIR 3 FRONTE EZZO. DIL 

‘sudditi; del: sultano ;'a dir tutto brevemente, dell’ unità mo- Io risposi all'imperatore osservando che' realmente , dal 
‘rale e politica’ dell’imporo ottomano. .... »100 giorno della mia dimora in Pietroburgo , io non mi era 

Ciò che le potenze occidentali chieséro alla Porta, segue | giammai avveduto che fra noi fosse divergenza, di opinio- 
a dire il Pays, ciò che oggi pare definitivamente accordato, | ne, fuorchè riguardo;alla cifra dinastica di Napoleone III , 
siè l'eguaglianza di tutti i sudditi ottomani dinanzi all’ im- | punto sul quale ogni governo aveva il suo‘modo di pensare, 
‘posta, per via dell’ abolizione del kharadsch , ‘contribu-’|‘ma che non'era punto essenziale DI pa ie 
zione speciale ai eristiani ; si è l’ eguaglianza davanti ‘alla | 
legge, per via'del'dititto' dato ai raja di deporre e testimo- 


| specie di:provocazione indiscreta, venuta dal governo russo | niare în giustizia 0 di possedere immobili; sì è l'eguaglianza. 
‘fuori | politica, per via dell’ ammissibilità di tutti i cristiani del- 


(1 istesso,' perchè il gabinetto inglese si risolvesse a trar fuori | PO! imm 
‘dagli archivi segreti del Foreign-Office il memorandum del- :|.l' impero alle funzioni civili e militari. |» 
ni La Francia e l’ Inghilterra non celano sotto! questi mi-. 
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Leggesi nella corrispondenza Havas : 







‘x Questa cifra ÎIT, rispose l'imperatore, richiederebbe 
lunghe spiegazioni ; non ne parlerò dunqne per ora; de- 
‘ siderei tuttavia che voi sapuste quanto io vi ho a dire a 
questo riguardo ; vi pregherò dunque di venire da me una 
mattina, quando sarò alquanto più libero. » 


Naturalmente, io pregai l’imperatore mi fosse cortese di 






























posti Nicolò ed i dispacci privati di sir Hamilton oi DER rio 
SII) Podio sha gnosi IPIrarr ti si sv inehf glioramenti considerevoli un protettorato umiliante e dir, | darmi in proposito i suol ordiniav uni ib 'oi9g014 
sb tin documento recentissimo’) èlie'| sustroso ; esse ron vengono a indebolire nè rovinare l’au- | Intanto l’imperatore continuò in questi termini : « Io ri- 





torità del sultano ; vogliono al contrario fortificarla ricosti- | peto essere importante che i due governi, cioè il governo 
‘tuendo., coll’ unità. della popolazione , 1° unità politica | inglese ed io ji jo-ed il ‘governo inglese, vivessimo nei mi- 
dell'impero ottomano; Non già esse cercano Îl loro inte-,| gliori. termini, e giammai la necessità ne: fu tanto grande 
resse personale ed eselusivo , sibbene quello della civiltà:; | come-ora. Vi prego di trasmettere! queste parole a lord 
dispacti cò ‘del diritto. dell’ umanità è da, esse difeso e.guarentito: ‘|! John Russéll. Quando noi siamo d'accordo, allora io sono 
sotto Toh Gi 10 VINGMMULITERRA 10005! affatto senza inquietudine quanto all'Europa occidentale ; 

nélese ha, como già dicemmo, comunicato val» |-P00; importa.in sostanza checchè me pensino gli altri. Ri- 

i ‘€ T guardo alla Turchia} questo paese è in uno stato di crisi, 

e.può recarci molto: fastidio. Ma vi lascio.» E così dicendo, 

l'imperatore se ne andò siriagondomi, con graile cortesi 
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ento Ja ‘corrispondenze, confidenziali . relative alle 
leche gli erano state fatte dalla Rnssia circa l'even='. 
1a mano. Gs} 


proposte... i 
‘tuale dissoluzione dell'impero ottomano. Vi si nota ùn me. 

RITED: SEO pisa apneriore: 1a) IBS Ri 

| ‘Ho subito riflettuto, che la conversazione era:incompiuta 



















morandum del-conte di Nesselrode, presentato al governo. 
di SUM. B., e fondato sovra comunicazioni ricevute dall’im-; 
‘peratore di ' tuSsia in seguito del viaggio dello .czar in'In-. 
ghilterra, nel mese di giugno 184/. GU L oto 
Il suddetto memorandum formola nei termini seguenti lo 
‘scopo ‘cui deve mirare l'accordo che lo czar proponeva fra 
la Russia e l'Inghilterra in ordine agli affari d'Oriente : 
‘‘4Procurare di mantenere l’esistenza dell'impero otto- 
mano nel suo stato attuale, fintantochè ‘tale combinazione , 
politica è possibile ;. ........ io 
12. Ove si preveda la.caduta dell'impero ottomano, con- 
certarsi preliminarmente su tutto quanto concerne lo sta- 
bilimento di un nuovo ordine di cose, destinato a surrogare, 
«quello che. ora esiste, ed.a vegliare .in comune affinchè il 
sopravvenuto cangiamento nelle interne condizioni di quel- 
l'impero tion possa nuocere alla sicurezza dei loro proprii 













‘e poteva anche non: più essere ripresa, ‘Epperciò, mentre 
l’imperatore mi teneva ancotà la mano : « Sire, gli dissi, 
col vostro grazioso permesso vorrei prendermi la libertà di 
dire una parola. —- Gertamente., rispose l’ imperatore, dite 
pure, io ascolto. + Sire ,ripigliai, V. M. ebbela bontà di 
rassicurarmi sulla conformità delle sue intenzioni con quelle 
‘del mio governo , îl ©hé Sicuramente mi ha cagionato il 
massimo piacere, e verrà accolto in Inghilterra con gene- 
‘rale soddisfazione ; ma sarei fortunatissimo se VM. volesse 
aggiungere alcune parole atte a calmare le inquietudini 
relative agli affari della Turchia; inquietudini a così alto 
grado provocate presso Îl governo di S. M. B. dai passati 
avvenimenti ; forse.V.-M. degnerassi di commettermi qual- 
che incarico:rassicurante a questo riguardo. » 

Le parole ed il gesto dell’ imperatore, quantunque sem- 
prè aff'abilissimo , accennavano ‘alla nessuna intenzione che 


egli, aveva, di parlarmi delle; dimostrazioni, che egli era sul 
punto di faro: nella parte meridionale dell'impero, Egli disse 
| però con qualche esitazione dapprima, ma/con accento più 
l'fermo di mano ‘in mano che proseguiva +! « Gli affari di 
Turchia sono in. uno stato..di.grando. disordinamento ; !! 
paese minaccia rovina; la caduta sarà un gran male , ed 
importa assai cho l'Inghilterra e la Russia s'accordino per- 


rad 


il atti, che il solo suo movente era la sia simpatia pei pro- 
‘— ‘prtî eonréligionarii, i greci. sudditi del sultano, e. che, le 
‘Sole riparazioni ch’essa reclamava. concerneano il oltraggio 
| 1 che lo czar istesso aveva: sofferto. pel ‘preteso mancar di 
pen ‘© parola rinfacciato al sultano. Moon 
e sn ORR0E tutta quella farraggine di pretesti menzogneri 
| crolla e sparisce, in.cospetto delle rivelazioni che ci sono 
11 fatte, Codeste rivelazioni non fan conoscere in realtà, nulla 
di nuovo ad alcuno, perocchè la coscienza pubblica ben 



































1°. Sapeva che cosa doveva credere, ma.il governo russo mede - | 


Tangasmbto: 










WIP LIL): COPI ‘TI 1 
ada t simo, confessa in secreto. ciò che ha negatoin pubblico ; e, 
fia come si dice in'istile forense , «hubemus confitentem reum., . 
rgart ga Russia' vuole ostinatamente ed a traverso di 
i tuttii: 




















tutti i sugi temporeggiamenti edi tutte le, sue menzogne, | 
urosliela soppressione ;; a profitto suo , dell’ impero ottomano. 
ol Per riuscire a questo’ fine supremo ; che da un secolo @ + 
rire Mezzo: AA dei RARE Age stati 
(x mezzi son buoni | a si rassegna a girar, | 
Toto e 
enpos 0 è unodi tali ‘ostaco 
Lilo i Dianti,.Ja propri, bang 







‘tivamente, nè 
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« Ma non quella (gridò Yvan). E una miniera vergine lon- 
tana, lontanissima sulle spiaggie del Mare Ghiacciale, e pel 
‘trovarla vi occorre in coraggio’ ed ‘uma’ energia a tutte 
| prove. Due yakouta . l'hanno scoperta una volta; ‘uno fu ue- 
ciso dagl’indigeni, l’altro si salvò ed ora è un vecchio. » 
«Se voi poteste trovare questa, miniera (disse Maria), di- 
‘ventereste l’uomo più importante della Siberia, e lo stesso 
‘‘czar ve ne conferirebbe gli onori. » . Ra i dl, 

“« E voi? — chiese umilmente Yvan. | i 

«Yvan Ivanovitch (rispose tranquillamente Maria) vi am 
più di qualunque alti’uomo d’Yakoutsk, ma io adorere l 
gran mercante. d'avorio.» 10. 

Yvan era, inebriato.. Non comprendeva abbastanza jl 087° 
rattere di 'Eidtei Vo dono avoro sposato un vecchio per !* 
sua ricchezza, pareva che anche in un secondo matrim” 
nio volesse congitiare Lintereaso coll’amore. Ma non bis0895 


oro che la civiltà dirozzò solo in para 


TOSIROO,. 11.1 Ù FITTA ARI - 7 
vedova. Egli s’incontrava spesso con Jej ed usava più che 
per le. altre abbrustolirle le. noci; ‘ed era prova certa di 
| preferenza; ma continuava a mangiare , dormire e diver- 
‘tirsi come dopo la»prima volta che l' ebbe vista. ‘Tuttavia, 
“una sera che Maria gli presentò il-thè con una focaccia. 
calda.ancora, sia che Yvan.iscorgesse qualche cosa di più 
attraente del solito: nel sorriso di lei, sia che quelrtratto 
tal-«| gli suscitasse qualche, velleità matrimoniale, fatto è che ne 
‘restò: «commosso? @ che: ibagiorno, dopo fecela sua solenne 
ivod i ate |.dimanda, Maria ne rise, scosse il capo ;. rispose qualche 
ava coi fuma= | frase scherzosa, e:finalmente senza nè bene ‘accettare nè ben 
alle donne, | Micusare, addusse per ischermirsene e la troppa giovinezza di 
ienza negli affari, e la nessuna fortuna. 
dichiarò d'essere il più valente caccia- 
l’uomo ;esperto quant’altri. mai al com- 
rminò Mafia ro domo sua'colla enu- 
enti: ; delle cose che pos- 
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1 fettamente, e che. niuna delle due potenz@ 
“soluzione definitiva all’ insaputa dell’altra. 
) Io osserval allora in poche parole quanto 
i ‘udire tali parole pronunziarsi da S. M. I., essere questa ap- 
«uh . punto la maniera con cui dovevano trattarsi le questioni 
\ 1» relative alla Turchia. i | 

L’ imperatore soggiunse, quasi in continuazione delle sue 
osservazioni: « Vedete, noi abbiamo a carico un uomo am- 
malato ; sarebbe, ve lo dico schiettamente, una grave dis- 
grazia; se un bel dì egli ci sfuggisse, sovratutto prima di 
prendere. tutte le disposizioni necessarie. Ma, finalmente, 
non è questo il momento di parlare di ciò, » 

Egli era evidente per me che l’imperatore non valeva 

+ più prolungare la conversazione. 
lo adunque dissi: a V. M. è tanto cortese , che mi per- 
‘metterà di farle ancora ‘una osservazione : V. M. dice che 
l’uomo è ammalato, è vero ; ma V. M. si degni di scusarmi, 
. se io.le. osservo, spettare all’ uomo generoso è forte usare 

‘ ripuardo all'uomo ammalato e debole, » 

L'imperatore quindi mi lasciò in modo che mi fece sup. 
porre: che io non lo aveva offeso, e mi parlò nuovamente 

| dell’iitenzione cheegli aveva, di chiamarmi un giorno presso 
“di sì. Darà seguito a questa sua intenzione? Ecco quanto. 
‘non è sicuro per me; Forse è bene che io dica a vostra si- 

di gnorta, che io mi propongo di recare a cognizione del conte 

“di Nesselrode la conversazione che ebbi coll’imperatore. 
sli To sono convinto che il ‘cancelliere è invarlabilmente 
‘ favOrevolé ‘ai provvedimenti di moderazione ed alle viste 

‘inglesi, fin quanto lo può, Suo desiderio di operare d' ac- 

cordo col governo di S. M. B. non può che rafforzarsi quando 
‘sia reso consapevole delle amichevoli dichiarazioni fattemi 

‘ dall’ imperatore a questo .riguardo, 

‘ Rileggendo il mio dispaccio, rimango convinto che la 
conversazione, quantunque abbreviata, fu fedelmente da 
me esposta ; il solo punto .di qualche importanza di cui 


“Sua mediazione fra le parti bel- 







Il rapporto del ministro della marina, dice la Patrie, 
opera delle più notevoli per sentimento, pensiero ed espres- 
sione, ci fa conoscere che questa disposizione è tolta dalla 
legge di brumale anno IV. I marinai francesi, lasciando le 
loro famiglie per andar sopra i vascelli ove li chiamal’e- 
sercizio del nobile e glorioso mestiere a cui la loro vita 
‘è consacrata, saranno da ora in poi tranquilli sulla sorte 
dei figli loro; nè per certo dimenticheranno che, mentre 
essi vanno in lontani mari a sostener l’ onore della ban- 
diera francese, un’amministrazione paterna veglia sIpre gli 
| oggetti della loro affezione e li soccorre. 

— Oggi a mezzogiorno vi fu consiglio d'ammiragliato al 
ministero, della marina, — 

‘“— Tutti i grossi bagagli del maresciallo di Saint-Arnaud 
sono stati avviati a Marsiglia o Tolone. 

— Sul finire della seduta;d’oggi del corpo legislativo;, è 
stata: data comunicazione d’una requisitoria del procuratore 
generale presso la corte imperiale di Parigi, a fine di auto- 
rizzare procedimenti contro il signor di Montalembert, a 
cagione di una lettera da lui pubblicata e Enpa in 
Francia. 

.I deputati si sono leimledinta annie uniti Ae rò ufficii 
per deliberare sulla requisitoria. 

PArSI Bassi, Aja, 20 marzo. Alle osservazioni presefitate 
nelle sezioni della sécohda Camera, riguardo all'aumento 
del bilancio della guerra, il governò rispose che le compli- 
cazioni provocate dalla questione d’Oriente hanno generato 
nel gabinetto la convinzione che lo stato di guerra deve an- 
noverarsi fra le possibili eventualità. Le presenti circostanze 
e l'interesse della difesa del Li sono i motivi del progetto 
di legge. 

La discussione hi alien nella Camera il 27 marzo. 



























































Domani riporteremo il testo di questa comunicazione. i 
— Il tenente colonnello, sig. di Manteuffel, aiutante d'ala . 
di S. M. il re di Prussia, è ritornato da Monaco, dove egli 
sî è recato per consegnare all'imperatore d’A ustria un au- _ 
tografò di.S. M. il re, e 

"Giunto in Berlino, il sig. di. Manteuffel fu ricevuto in 
‘udienza dal re, e nella sera è ripartito alla volta di Vienna. 

GRECIA: Atene, 13 marzo. Da un carteggio dell’Osservatore 
Triestino ricaviamo quanto segue : 

La sublime Porta sembra inquietarsi molto pel movimento 
greco, specialmente dacchè l'ambasciatore inglese dichiarò 
che le truppe inglesi non possono servire in alcun caso 
contro insorti cristiani. Fu deciso d’inviare in Atene Alì 
bascià, ex-ministro degli esteri, allo scopo di chiedere spie- 
gazioni dal governo ed una solenne soddisfazione. Gli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra diressero 1’1I corrente 
nuove lagnanze e reclami al governo. S. M. il re cercò ai 
persuaderli che il movimento greco nulla ha di comune 
colle idee e cogli interessi della Russia. 


PRINCIPATI. DANUBIANI. Una corrispondenza particolare 
dalle provincie danubiane del 27, dice la Patrie, ci annun- 
zia che un continuo cannoneggiamento succedeva a Rust- 
schuk, Irussi, situati sulla riva sinistra e sull’isola, facevano 
incessantemente fuoco contro la città, Le batterie turche 
rispondevano con vantaggio, ed incontrastabilmente migliore 
era.la loro artiglieria. Si credeva che essì avrebbero ten- 
tato nuovamente di [scacciare i russi dall’isola. 

— Pare che Omer bascià abbia intenzione di trasportare 
il teatro della guerra sulla sponda sinistra del Danubio. A 
Turtukai, Matschin e Tultscia giace molto materiale per la 
costruzione d’un ponte. Il legname futrasportato per Varna 




















































































































non ho fatto parola, è che l'imperatore mi aveva detto , | | Incmurerra: Londra y 20 marzo, Alla Camera dei lords , | su legni inglesi. Alle truppe ottomane è: riuscito dirigere SOC] 
che le ultime notizie di-Costantinopoli erano migliori , pol= | seduta del 20 marzo , lord Malmesbury domandò se non vi | Una batteria presso Matschin, atta a difendere la sponda de- 33 
chè iturchi sembravano più ragionevoli, quantunque non | sia ‘errore nel titolo del memorandum del conte di Nessel- | Stra, ed a proteggere in pari tempo un attacco che i russi 2] 
si veda in qual modo siano divenuti tali. rode ; il qual documento è stato enunciato d'essere stato | VOlessero tentare contro la sponda opposta. Da parecchi Se 

. Osserverò, solamente che ‘a noi importa assalssimo che | ricevuto dopo il viaggio dell’ imperatore Nicolò in Inghil- giorni sì mantiene un vivo fuoco contro le batterie russe vpi 
venga: bene stabilito ché nessuna risoluzione riguardante gli | terra nel 1844. d'Ibralla, Sai 
affarì di ‘Purchia sia presa, senza un accordo col governo, Il conte d’Aberdeen rispose che la sostanza ‘del memo- dara È Pri na 
della regina, da verun sovrano il quale disponga di 100 | randum era stata comunicata dallo stesso imperatore al go- MPA AA E MO MEIOSI ece sedi 
mila baionette. verno della regina durante il di lui soggiorno a Londra, ma ERCHILA RAZIONE I A 


i Si ‘agirà egli conformemente a questo accordo? Ecco ciò 
. che Sì può. rivocare in dubbio ; tanto più che le assicura- 
k ‘zioni’ dell’ imiperatorè stanno alquanto ‘in contraddizione 
colle. disposizioni ‘sulle’ i fu mio SOvEre di richiamare 

| l’attenzione di V. S, 

Giò non. ostante le RIO ‘dell’ imperatore hanno, per. 
quanto mi pare, un notabile valore e mi offrono certa- 
mentevin'quest'ora un. VADIAGGIO di cui non mancherò di 
prevalermi; 

Vis ml: vd bra se io vi fo osservare che , attenta- 
mente riflettendo sulla mia conversazione coll’ imperatore, 
mi sembra che questa proposizione ed altre di simile na- 

‘ tura' che potrebbero ancor farsi, tendono a porre un di- 
lemma dal «quale è cosa, molto a desiderarsi che il governo 
di S. M. B. non si lasci vincolare. È DAL 

0 !! Hdilemma sembrami questo : se-il governo dis: Mi Bi 
‘no si accorda colla Russia , in ordine a quanto deve sut-, 
‘ ‘Cedere nell’ ipotesi del discioglimento_ della Turchia ;-egli 
eg i DON, dovrà, Tammaricarsene qualora gli effetti non'riuscis- 
sero di gr‘ adimento’ all inghilterra. Se , al contrario, il go-. 
o verno di; Ne M. B ‘prendesse in considerazione ed esame 
se coquiestà ‘eventualità’ , allora egli sarebbe fino ad un certo 
sir) ie SOENO' parte consenziente ad una catastrofe che ad. esso 
importa di tener lontana sì lungamente che può. 
Questo può senza dubbio riassumersi in questé ‘ paeole 2 
sixaonel Inghilterra deve desiderare un accordo intimo! colla Ris 
© sia all’intento d’impedire la caduta dell'impero ottomano, 
mentre alla Russia-riuscirebbe-caro-che cuesto accordo si 
applicasse ad avvenimenti che avrebbero per conseguenza 
la caduta della Turchia. ti 
Ho l'onore, ecc. | 
PS. Dopo che fu scritto questo dispaccio , il ministto di 
| Austria mi disse che l'imperatore gli aveva parlato della con- 
dae  versazione che tenne con me: « Io dissi a sir Hamilton ‘Sey- 
| mour, gli disse l'imperatore, che il. nuovo ministero sem- 
“brava forte, e che io desiderava assai durasse ; quantunque, 
per vero dire, per quanto concerne l'Inghilterra, io sappia 
che col paese dobbiamo restare uniti; nè dobbiamo avere 
PROPPAZIOAA per questo o quel partito. 
è ai Firm. G. Hamilton Seymour. » 
TER ALEMAGNA” 
Prussia, ìì stato or ora pubblicato in Berlino un opuscolo 
‘ di 447 pagine, sotto il titolo : Il nuovo portafoglio. Questione 
d'Oriente. Documenti : questa pubblicazione è fatta nelle due 

vl lingue, francese. e tedesca, e contiene cinque documenti 

russi; il memorandum del 48 febbraio 1854; due dispacci del 
conte Nesselrode al sig. di Manteuffel' del 1’ agosto'1853 ; 
‘l'articolo del Journal de St. Petersbourg del 18 febbraio 1854; 

‘© l'elarisposta dello czar alla lettera dell’imperatore Napoleone. 
‘— Tdue dispacci dell'anno 1853 non erano ancora stati stam- 


pati mai. Furono mandati, a Pietroburgo i primi esemplari 
DI quest’opuscolo. 


“Il governò ha ordinato s’intraprendessero grandi lavori | 
GREO relativi a parecchie ferrovie, quasi per attestare la 


che il documento non è stato compilato dal conte di Nessel- 
rode se non dopo la partenza dello czar. 

Lord Grey, rispondendo a lord Canning , dichiarò poi di 
essersi indirizzato alla tesoreria per domandare 1’ autoriz- 
zazione di ridurre 1° importo delle lettere al Baltico da un 
scellino 8 d. a 6 pence la mezza oncia di peso. 

Lord Grey , considerando la gravità del servizio a cui 
sono chiamati gli ufficiali della squadra del Baltico, disse 
che'il prezzo di 6 pence è DR troppo alto e propose di 
ridurlo a 1 penny. 

La seduta continuava alla sabbia del corriere. 

Alla Camera de’ comuni, seduta egualmente del'20 marzo, 
la Camera essendosi formata in comitato di bilancio, adottò 
senza discussione le risoluzioni proposte dal cancelliere 
.{ dello scacchiere per raddoppiare la imposta della rendita. 
bewNella stessa seduta, lord John Russell dichiarò di ag- 
‘giornare al 81 marzo Ù seconda lettura del bill sul giura- 
«mento. 

è nta Globe annunzia che sabato (18) fu tenuto, va 
mezzogiorno, ‘un. consiglio di gabinetto al ministero degl 
affari esteri, 

— Segue la' pubblicazione del documenti diplomatici re- 
lativi.alla Turchia tra il governo fusso e quello di S. M. B. 
Nel numero susseguente della Gazzetta daremo un sunto di 
cessi documenti, trascrivendone i passi di maggiore impor- 
tanza. Riportiamo intanto quel che si leggo a questo pro- 
posto: nel’ Morning-Chronicle del 920 : 

—w Trministri hanno ogni ragione di essere lieti della pub- 
blicazione di questa corrispondenza ufficiale. Gli è ora ab- 
bastanza provato ch’essi francamente e senza. la menoma 
esitanza si rifiutarono così ad associarsi a disegni  meditati 
contro l'impero ottomano come ad approvarli. 

Di più, in una corrispondenza, destinata a resiar se- 
polta in un rigoroso segreto, non sì trova‘una sola parola 
di cui possa adombrarsi o prender sospetto la Francia. Se il 
tentativo di dividere le corti occidentali fosse riuscito, la 
Russia avrebbe da lungo tempo comunicato questi docu- 
menti a quello tra i governi che avesse avuto motivi di la- 
gnarsene. In somma, giammai nessun'altra negoziazione di- 
plomatica andò meno soggetta agli attacchi della critica. 
Ma (si dirà) il governo avrebbe dovuto. diffidare d'un so- 
vrano che aveva fatto così ben presentire i proprii disegni. 

È uopo riconoscere che, per delle “persone ordinarie, le 
dichiarazioni ufficiali non sembrano: menomameute idonee 
a giustificare la fiducia che i personaggi più cospicui pare 
abbiano avuto nell’onore e nella lealtà dell’imperatore Ni- 
colò. Ma la negoziazione ‘che è resa oggi di pubblica ra- 
gione, è stata riguardata semplicemente come un’apertura 
ch'era stata ricevuta e respinta, e non restava più che 
a terminare la vertenza relativa ai Luoghi Santi; que- 
stione che fu ben presto seguìta dalla missione del pridelpe 
Menschikoff, 

‘ Era impossibile di. dichiarare, sopra una pina con- 
gettura, 0 d'agire inseguito alla sfiducia che ispiravano le 
i Sua speranza di conservare la pace. . ‘assicurazioni ; della! Russia prima che ne fosse dimostrata la 


cinta einer | falsità: L'opinione che ciascun ministro in particolare può 
19 î Pp 
LEN EROE «DLTIME NOT IZIE aver avuta della parola dell'imperatore non è più se non 


Etnia TR A 
Svizzera, La Democrazia di Bellinzona pubblica il se- | unaffare di pura discussione. La condotta che è stata se- 
| Buente dispaccio telegrafico: . ‘guita sarebbe stata allora, in tutti i casi, la più saggia, e gli 


(«Berna , 22, Il governo ha deciso di reclamare all’assem- | effetti l'hanno perfettamente giustificata. » 
i dlea federale: per la sua legge sulla: stampa. +. ALEMAGNA. Berlino, 18 marzo. l giornali pubblicano il te- 

Franca. Parigi; 21 marzo. Ml Moniteur contiene Uni atto | Sto del:memoriale letto‘ dal presidente del consiglio, sig. 
che merita una menzione speciale, ©’ | di Manteuffel, alle Camere prussiane, all'appoggio del pro- 
‘In seguito ad‘ ‘un rapporto presentato dal ministro FP ‘getto di ‘prestito di 142 milioni di franchi, e di cui ae già 
marina e delle colonie, l’imperatore ha accordato, sui fondì | fatto cenno (V. Gazzetta Piemontese di ieri)... 

del dicastero della marina, a ciascuno del figli, d'ambo i | Alcuni hrani di questo memoriale (dice la Presso) * sem- 


Il isottoseritto si crede in dovere di dichiarare che 
l'edizione che intende di fare di alcuni scritti inediti di 
Cesare Balbo, come documenti. delle annunciate sue 
Memorie Storico-bibliografiche intorno al medesimo, 
non ha l'approvazione degli eredi Balbo per non averla 
egli trovata necessaria in diritto e nemmeno opportuna 
all'intento che si prefisse, di serbarsi indipendente da 
ogni influenza contrariu a'la sapienza ed al liberalismo 
delle dottrine storiche, politiche, civili e religiose di 
Gesare Balbo. 


F. Prepani. 





REVALENTA ARABICA DI DU BARRY. 


Gli incomodi, le spese ed i pericoli ai quali erano le fa- 
. miglie sinora esposte per dover fare allattare i bambini da 
balie, spariscono ora che si conosce quest’ eccellente ali- . 
mento che vien detto la Revalenta Arabica di Du Barry. 7 
Ecco quattro soli attestati fra i 50,000 che abbiamo a n 
noi dinanzi : « N° 50,034. Scuola grammaticale in Steve- 
nage, 16 dicembre 1850. Signori ! Abbiamo fatto uso della 
presunte loro farina per 4 mesi, e l'abbiamo trovata eccel- 
nte per i fanciulli. Il nostro bambino non ha più nulla- 
mente mostrato soffrire, da quando ne fa uso, degli inco- | 
modi intestinali ai quali andava soggetto nei primi quattro sì 
mesi allorquando aveva ancora una balia. Oh avessimo pur i 
conosciuto prima il loro alimento ed avremmo risparmiato 
le spese della balia, ed il nostro figliuolino sarebbe più 
sano! — K. Ambler.» 


« N° 2704. Io considero la loro Revalenta Arabica come un | 
dono celeste per la umanità sofferente. 11 mio ragazzino 
domanda ogni mattina ad alte grida la sua tazza di quello 
eccellente alimento. — W. Keating. (2, Manning-Place, 
Five-Oaks, Jersey. )» 

«N° 4876, Londra, 22 novembre 1849, L'avvocato Dam- 
pier sarà estremamente grato ai signori Du Barry e Gomp. 
se gli vorranno favorire una seconda dose della loro Reva- 
lenta Arabica, che conferisce tanto bene al suo bambino. 
(Questo bambino non aveva che otto giorni allorquando si 
cominciò a nutrirlo con quest’alimento.) » 

« N° 92149. Somerset, 16 dicembre 1848. Signore ho som- 
ministrato la sua farina ‘alla mia ragazzina che è d'una co- 
stituzione assai forte, e vedo che essa prospera a meravi- 

glia, ecc. ecc. — N. Glark.» 


Avviso. La firma dei signori. du Barry ed il nome della 
loro inapprezzabile farina furono già l'oggetto di tante fal- 
‘sificazioni che si raccomanda al pubblico dì osservare at- 
tentamente l’indirizzo della casa.(V. Annunzi) affine di non 
ricevere in cambio del loro danaro della farina di ceci, 
di lenti, di fave o d'orzo, le quali saranno forse un ecccl- 
lente nutrimento per i colombi, ma non mancheranno di 
nuocere al'debole stomaco d'un bambino o d'un ammalato. 








CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI GOMMERCIO DI TORINO 
Borsa DI COMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambi:, -—- Corso autentico, 

24 marzo 1884 

‘Fondi Pubblici. 
1849 5 olo 7 co G. d. g. p. d. lab. inc. 8150 40 

della matt. in c. 84 

(1851 5 0/0 x dicembro G. del g. p. d. la b. inc. 78 50 

Fond! Privati. 
A. della B. N. 1 gennaio c. della matt. in c. 1025 
Ferrovia di Novara 4 .genn. G. della m. ine. 420 

Borsa DI Parisi, del 23 marzo 


in contanti in liquidazione 

oo Francesi. . . | 8 000 » » 64.50 64 50 
44/20/0 » » 9410 90 80 

‘ Fondi Piemontesi ‘. ‘4849 5 0/0 80.50» » '» » 
{a t. Rotsch.. 1853 .:8.0/0 50 00.» 0 » » 
Consolidat Inglesi Si slitte rata 89. 41/4 » » 
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—_——_—_______———!_- 
vorita del maestro Donizzetti — Rallo grand 
‘ — Balletto Monsieur de TA i grande Esmeralda 


TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Bruno filatore — Far male per far bene. 
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Pavbatreto oa Ù 


Pubblicazione, a termini dello Statuto, 
“delle Azioni che saranno vendute per conto, dei r 
| datarii‘da un Agente di Cambio, cioè 1% © | 

‘Numeri. 8008 a 8022, 8048. .,8049. 8051 a' 8054 
— ‘8066 a 8070. 8072. 8075. 8091. 8093 a 8093.8097. 
‘8099, 8108 a 8118. 8123 a 8127. 8157 a. 8166.8177. 

8196 a 8209. 8227 a 8231. 8270 a 8285. 8287 al 8292. 

8297 a 8316. 8327 a 8335. 8337. 8353. 3362 a 18365. 
118367 a 8371. 8379, 8384. 8385. 8387 a ‘8392. 8418 a' | 
8421. 8445. BUDA a 8454 8458 a 8460. 8477 a 8483: 
“8490 a 8494. 8662 a 8671. 8675 a 8686. 8693. 8704, 
; 8707. 8708. 8719. 8725. 8736 a 8741. 8744. 8749. 
|. 0 8767 a 8769. 8771. 8794 a 8798. 8813 a 8816. 8824. 
| —‘—‘8830. 8833: 8825. 8836 8838. 8840. 8842. 8543. 8987. 
|» ‘8988. 8991a' 9008.:9012'a 9016. 9019 a 9032. 9038. 
59073 a-9077. 9079,5 908 1,.‘:‘9082. 9121! 9122. 9128 "a 
9132. 9108 a-9167, 923729287; 9398 n-9408. 9410. 
9413. 9116. 9418 a 19420, 9427089429) 9431n 0436: 
10284. 10289 a 10291..10293 10294. 10302. 10304 a 
10307. 10316 a 10333. 41033% a 10431. SIN 
Genova, il 13 marzo 1854. 
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DEIR 


Per l’Amministrazione 
| PER . Canpiaso, Segr. 
Cassa del Commercio e dell'Industria 
Il Consiglio d’ Amministrazione ha ]' onore di ‘pre- 
‘. venire i signori ‘Azionisti; ‘ché il versamento della 2. 
‘rata delle nuove Azioni emesse con deliberazione dell’ 

Adunanza Generale del 12. gennaio scorso; ‘deve venire 
eseguito entro.il. mese corrente, - No Ì, 
Torino, il.46, marzo 1854. 


SOCIETÀ’ ANONIMA 
REG: nd cdi DEBBANT HI bro i 
-—— Stradaferrata da Torino a Cuneo. 








ti 


bi SCRNLI 





__ Si prevengeno i signori Azionisti che, a cominciare 
«__—’ dal giorno 15 a tutto il 25 corrente, la Cassa della 
‘Società sarà aperta dalle 9 alle 14 antim. e dalle-4 alle 4 
pom. » per ricevere il. versamento del Secondo Quinto 
‘delle Azioni emesse in seguito a deliberazione. dell’ ‘ 
Assemblea Generale dell’ 8 scorso gennaio, i 


Li Azionisti che pagheranno ‘1’ ammontare integrale 
dellAzione , prima della scadenza della seconda rata, 

| gioè prima del 2 corrente, avranno diritto all’Azione 
seta — definitiva colla decorrenza 4.°. gennaio 4854. i 


| _’‘’‘’‘ASSOCIAZIONE AGRARIA 


Si avvertono i signori Soci che la prossima Confe- 
renza agraria si terrà nel solito locsle lunedì, 27 cor- 
ente marzo, alle ore 7 4[2. di sera, e verserà sulla 
._ gontinuazione della discussione del. Gredito agrario. 


ada 





Torino, il 12 marzo 1854. | Si > 
COMUNE DI LOGGIA 


13 


dos Rendendosi vacante in maggio prossimo la condotta 
+ Medico-chirurgica di detto Comune, s' invitano i signori 
Medici-Chirurghi aspiranti ‘a tale. carica a far tenere 
le loro domande al Sindaco di. detto ]uog 4 ; 
ne | AVVISO 
0 II deliberamento degli ; stabili. situati. sulle fini; di 
Torino, componenti la tUnuta il Colombéro ; nella re- 
Rao ie ncalino dic eui nel tiletto del 21 ora scorso 
. febbraio, inserto per estratto in questo Foglio Ufficiale 
«—— mum. 56, del 7 ‘corrente marzo, avrà luogo all’ ora 
“prima pomeridiana di martedì prossimo,:28 stesso marzo, 
nella sala delle udienze della giudieatura di Torino, 
sezione Borgo Po, in. atto del segretario delegato, nel 
“modo e forma indicati nello stesso tiletto.; sempre 
| Visibile, coi vitoli, perizia e. tipo nella stessa giudica» 
.. tura, in tutte le ore d’ ufficio. i di 


— MAGAZZINO DA MOSILI 








dosi 


i 


IRCORIRRO sisi ale pragra fisso pia sp: 
|... presso lo Stabilimento Nazionale Industriale, 
= via dell'Arsenale, sull'angolo verso Piazza d'Armi. 


a eee” rr _n_—___———___________. 
|; ALLEGRONE FRANCESCO | 
sata Fabbricante in Orologerie. e. Bisotterie ' estere 

Tiene il. suo negozio, assortito in generi di novità 
ed a modicissimi prezzi, in casa Melano, piazza Castello, ‘ 
num. 24, piano 1°, nella prima corte. > i 


|‘ Di effetti mobili caduti nel fallimento di Luigi Gar-. 
zena e Comp., dalle ore 9 del mattino alle $ pomerid; 
pe lunedì prossimo, 27, del corrente , e giorni sueces- 
/ sivi, nell alloggio del fallito Luigi Garzena tenuto al’ 
terzo piano della casa Bonelli; n.34, via della Zecca, 
Torino, il 23 marzo 1854. 


«i. PENNE INCOMPARABILI ©. 
> della celebre fabbrica inglese. HINNS WELLS e COMP. . 








< Penne dette di corrispondenza, la.scatola di 144, L. 41 50 
STELLE RR d’ ufficio. L. 2 50 — Di calligrafia L! 3 50 
|“ _°‘’©> —»’d’Alexander’.in gutta percha L. 4 50 c più. 
-—_ Dirigersi presso i rappresentanti di Questa Casa, piazza” 
| Castello, cusa Franco , sotto i portici, rimpetto al, ne- 
— gozio dei fratelli. Poccardi. (RI 


— ‘AL CAFFÈ DELLO STATUTO, già NOVARESE... 
«._ via del Ponte Dora, casa Crida, num. 3, 
|. VENDITA Vino Barbera, la bottiglia cent. 40; | 
La. e Birra doppia» ide’ «cent, 40; |. 
it è Gazeuse, i » cent. 30 - Vini fini, a modico prezzo 
pri pi AA AFFITTARE pel primo lugliò 
«ALLOGGIO di 7 membri al quarto piano, con cantina, 
via di San Filippo; ‘ ) 


* 











num. 25, sopra il caffè... 





vie Mist Segr dA KE Etagaziboz So 


da Sua Maestà di fur noto al signor , 
Du Barry e Comp. che la Revalenta 
Arabica ‘fu trasmessa per graziosis- 
simo sovrano permesso ‘ali Ministero‘ 
del, palazzo imperiale. © bre 


è DU BARRY. 


| via ‘della ‘Basilica, num. 34. 


‘lone, al piano nobile, divisibili in due, con.o, senza scu- 













|\via del Belvedere, num. 4. — Dirigersi ivi... 



















194 ° 
de; 


Consolato gen. Russo, Londra; 2 x.bre 1847.‘ 
«Il Console Generale è stato incaricato. 


Rescritto del R. Ministero of % nanza del 18 maggio 1838, nè opporre 
comprovante le pregevoli qualità NY Ki Pe "N in via di polizia verun ostacolo allo 
della REVALANTA ‘ARNSI0A, "9"! SER si È smercio della medesima. 






OLA REVALENTA ARABIC | 


Farina restauratrice della salute e delle forze 

per ammalati d’ogni età e per è teneri fanciulli, 
d’uso aggradevole a”colezione ed a cena, | |<‘ 
scoperta, piantata ed' introdotta esclusivamente da 


BARRY DU! BARRY È COMP, Londra, Regent Street, N..77, 

‘ proprietari delle piantag®oni della, Revalenta e della unica macchina pri- 
vilegiata che la riduce completamente nello stato in cui deve essere, svi- 
luppando le di lei qualità, medicinali; PIIIAR 

Non vi ha scatola genuina senza la firma Barry.du Barry e €, sul suggello,, è 

sei ‘Dal Morning Chronicle, ©. 

(«Fra gli ufficii è più grati del giornalismo annoveriamo quello di renilere di * 
pubblica ragione una scoperta che sì mostra così utile all'umanità, per cui ine 
vittamo i nostri lettori a rivolgere tutta la loro attenzione alla 'alenta 
Arabica di Barry Du. Barry e.lomp. Le qualità principali della Revalenta | 
sono tali da farne un alimento nutritivo e nello stesso tempo, un farmaco sa- 
lutare; e gli attestati di persone rispettabilissime' e d’uomini celebri provano 
che essa sorpassa di gran lunga nelle malattie seguenti qualunque altro rime- 
dio finora conosciuto. ‘Affine ‘di \ non importunare ‘soverchiamente i lettori 
nomineremo soltanto: l'indigesfione; l’ostruzione, le acrimonie,;gli spasmi y, 
le:conviilsioni, lo vertigini; il bruciore di stomaco, la dissenteria, i dolori di 
ventre, le flatulenze, le coliche, gli ingorgamenti, le, malattie nervose:e bi- | 

‘ liose, i mali di fegato, di vescica e di reni, le ventosità, le tensioni, le palpi-, 
tazioni del cuore, le, cefalgie, la sordità, il buccinamonto ‘della testa e degli 
orecchi, i dolori in qualunque parte del corpo, le tisi. polmonari, le bronchiti,» 
le infiammazioni croniche e' le suppurazioni dei polmoni, il mal di pietra, le 
emorroidi, le malattie cutanee, lo scorbuto, le ‘febbri, leiscrofole, la consun- 
zione, l’idropisia, Ja gotta, le nausee ed il vomito durante la, gravidanza, la. 


mati 


; prostrezione fisica, lo spleen, Vindeholimento generale dell’organismò, l'epi-* 
(e 


‘ssia , la tosse, la mancanza di sonno, il rossore involontario; il difetto di 
memoria, la malinconia, i mali isterici, l’irresolutezza, i parossisini con ten- 
denza al suicidio ecc. ecc. Non'si conosce finora verun':mezzo migliore nè più 
elficace pei faticiulli, ponchè per le persone deboli e malaticcie, e ciò tanto, più 
dippoichè la Revalenta non produce mai alcun acido nello: stomaco, e pren- 
dendoli di mattina e di sera ristabilisce le funzioni natnrali, ed infonde uma ; 
forza nuuva € sinora sconvstiuta anche alle porsuue LU più'inmipotenti, 

T signori Rarry Da Rarry e. (omp.ihannopicevuto picatiestati. diretti Toro: 
spinitittametità dd) Seguienti rispettabili e celebri personaggt » 1 quali ira 
s quasi tutti debitori della loto guarigione upicamente: alla! Stevalenta arabica, 
dopochè ogni «pecie di INGUAIA Mar LL] infruttuysa €, sembrava ormai 
svanitiognisperamza di ristabilivsi in satote; PRETE aSSÙ 
Il sig. sii Stuard di Decies, guarito da un'indigestione di più anni; il 
general maggiore Tommaso King da una debolezza MePNOSI a INArEea Tione» 
ostruzione, ece,; (il veverendissimo arcidecanò/Alessandro Suard de Moss da 
una rilassafezza nervosa straordinaria che durava da oltre 3 anni mancanza 
di: sun); dolori Mel colto ed al brucio Sinistro; il'capitano Pàrker D, Bringham 
du indigestione di 27 anni con intte le conseguenze ; nervose Sig» Guglielmo 


Muhtvavvocato, di paralisi da 60 anni del fianco destro, ed eruzioni cutanee ; | 


il capitano (Allen guarigione d'una giovane duna cpilettica ; il sig. l'ommaso 


Minister, debolezza nervosa di cinque anni con spasmi e vomito giornaliero;;, - malattie] della tisi e 


i dottori Inghowì d'Osfordy Campbell di Mysore, Wurzer di Bonn, Ure e Harvey 
di. Londra, il sig. Giacomo Shorland,, ichivurgo del..969, cura: d’idropisie; il 


à 


bi, Gincomo Porter, tosse di 15 anni e prostrazione ‘fisica totale; il signor 


«T'onnuiso; \Noodhonse; guarigione l’unadamarda'osttazioni, nausee e vomiti | 


Qurante la gravidanza: il sig, Andrea Fraser, guarito di un male di fegato di 20 
auiniz illxigo Sicmiicoife Carton da ima diarrea da'due anni; il'stg. W. IL Reeves 
da una j zione meryosa di 25 anni, indigestione je ostruzione, con'man; | 
caniza «di somio e postazione delle forzes il sig. Guglielmo Martin, vomito 
giopiaticta di 8 anviy ibisigo Niccardb Willoughby malattia biliosa; il signor 







W., Flavell parroco, guarito da una terribile malattia. di 
smalto nervoso e prostrazione delle forze,con spasmi, convulsioni, vomiti gior- 
nalieri e. male di ventre la signora Maria Jeily da dolori indeserivibili che 
duravaho di ollre 50 alii, con indigestione, male di nervi, affanno , tonse., 
flati, spasmi, convulsioni, nausee e vomito: la damigdila; Elisa! Jacob, male di 


nervi, indigestione ed eruzioni cuianeci la di MA RIE el te da indige- . 


stinné e dolori isterici di 10 anni, Il capitmo ci termini ener= 


gici che seguono: « Kosel in Silesia 6 dirembre 4852, Sepguasini signori 1! Tei questa farina, restauratrice come un. ma 
44 tubi 7 ; 7 x , : lai 


neo Prezzi! della Revalenta ‘Arabica.! + © * 


Inséatoledi stagno wmunite:del suggello di Barry Du 
È Peso brutto. 12. libbra DI fr. 75, i 
dt * » per» 


.|| di lei conoscenti ne rimasero 5! 


ndigestione; rilas= |, 


nistero 


‘ 


.Jo sono convinto pienamente: della autenticitàdella loro Revalenta Arabica , 
e la mia fiducia nella virtù medicinale della stessa sta încrollabile, quantunque 
degli stupidi asinacci dicanò nelle gazzette quanto suggerisce la loro imbecil- 
lità e l'invidia. Aggradiscano ecc. — Otto, capîtano nell’ 11°. reggimento di 
fantiin'Prussia,» |» > } alle : nità sad 

_ Il sig. Carlo Massie guarito dalla tisi; il sig. Riccardo Ambler guarisce un 
bambino dalla dissenteria alternata con spasmi allo stomaco , convulsioni ed 
ostruzioni 5 il sig. Samuele. Barlow da ‘male’ di ‘stomaco indescrivibile di oltre 
20 anni, nausee, acidi, flatulenze , ostruzioni, irritazioni neryose e dolori di 
capo 3 la signora H Vi Bi (all’indirizzo del dr Bollinger in Berta) affetta da 
tisi po onare e quasi senza speranza di parte one presela Mrnrnia Arsa 
dietro prescrizione delsuo medico, Guadagnò le forze in guisa tale che tutti 

I, ) tupiti. L’epoca'pericolosa. del parto nella quale 
essa avrebbe dovuto soccombere, stando ETETTA del suo.mnedico, fu su- 

‘perata affatto: senza ‘pericolo ed'anche senza difficoltà, € $uo marito non trova 
termini atti ad esprimere la propria ammirazione per questo ottimo rimedio 

‘cliediedè fa vita a sua moglie ed al suo bambino; il sig. dì Bialoskorski, com- 

missario di polizia a Breslavia, dice : «Questo rimedio ha prodotto su me degli 
ffetti sorprendenti, ed io benedico l’ora nella quale ho imparato a conoscerlo »; 

(il «sig. Giulio Duvyoisin, notaio a Grandson, Svizzera, era da 2 anni l’uomo il 

più infelice per le indigestioni, i terribili dolori di stomaco , l’aborrimento di 

omii società, l'incapacità al lavoro e la debolezza cerebrale da cui era affetto, e 

«si credeva incurabile, sino;a. tanto che la Revalenta Arabica lo ristabili comple- 
tamente; il sig. Cristiano Herrmanndi Wesel guarì una bambina da una tosse 
spismodicazi il ‘sig .E/Hencke di Zellerfeld si esprime come segue: « La Reva- 
lenta Arabica di Du Barry annunziata da lei, fu da me somministrata con 
felice! risultato, è con l'assistenza di un egregio medico, ‘il dottore Brockmann, 
alla mia »figliuolina di 15, mesi, la quale aveva delle disposizioni serofolose, e 
questo rimedio destò tanto in me qua to nel suddetto medico il più vivo in- 
teresses» Il sig. Alberto Kuller di Solingen dice '« Soffrivo da 5 mesi una 
tosse con spurghi di sangue e tutti i rimedii, preacriei dai medici s’erano mo- 
strati infruttuosi, sino a tanto che il mio medico, che è il più celebre di que- 
sta cità, non mi prescrisse; circa 8 giorni orsono, la di.lei Revatenta Arabica, 

“ed ‘io sono assai Soddisfatto dell'effetto da essa prodotto, » Il sig. A. Lehmann, 
impiegato alla stradlaferrata di Minster, fu guarito da uno stato ben deplora- 
bile: fiacchezza delle membra, svenimenti dopo una passeggiata di mezz'ora, 
inappetenza assoluta, dolori ‘alla spina’ dorsale, copioso sudore notturno, man- 
canza di, sonno e melanconia, L'attestato del sig. dottore Wurzer; consigliere 
‘inedicinale in Bonn, suona letteralmente come segue: « Revalenta Arabica- 

+ Questa.farina altrettanto leggera che di grato sapore'è. uno dei più eccellenti 
rimedii nutritivi e tonacali, € in molti casi sopperisce,a tutte le altre nedicive, 
{Siccotne assa è nello stesso tempo assai facile a digerirsi (importante 
prerogativa che possiede in confronto di molti altri rimedii mucosi‘e tonacali) 
si udopera con sommo utile in tutté le dissenterie e le diarree,, nelle malattie 

i de?.canali dell’orina, ed.in quelle delle ‘renî, nei mali di pietra, nelle irritazioni 
infiammatorie e spasmodiche dell’uretra, come ‘avviene. per, esempio sovente 
‘dopo aver fritto uso di bevande fermentate e specialmente della birra fresca , 
nelle contrazioni delle reni. e della. vescica , nelle emorroidi vescicali , ecc. 
Produce pure un eccellente risultato MIueRD rimedio inestimabile, facendone 
usoy non solo nelle malattie di gola e' di petto ‘ove si desidera un lenimento al 
dolore od alla irritazione, ma pur anche nella tisi polmonare e nella bronchite, 
ove, perle considerevoli sue qualità nutritive agîsce pure assai favorevolmente 
contro qualunque specie di tosse, e si può quindi asserite positivamente, senza 
‘punto offendere la verità, che la Revalenta Arabica è in grado di genrize le 

della consuzione nei loto primi stadii, Bonn, il 19 luglio 

1852, (LS). Firm. D. B. Wurzer, consigliere medicinale, medico esercente 

‘in Bonn, e‘membro'di varie'accademie scientifiche, » Il sig. Giuseppe Walters, 

«guarito da un’ angina pettorale, e. mille altre note se stimabili persone, 

pid Pablo ; «Il redattore. in capo. 
Esperienza pratica del sig. dott. Gattiker. 

ID seggi Uol ofoni | + Zurigo, ‘il. 8settembre 1853, 
© Io esperimentato la di lei IRevalenta Arabica in una malattia che aveva 
sinora sfidato tutte ile medicine’ del mondo, ‘cioè nel cancro dello stomaco, 
ed ho ottenuto il più luminoso risultato, Questo rimedio non; solo; fa sparire 

‘il eonmtinao vomito nel cancro dello stomaco ma ristabilisce pure la digestione 
e l'assimilazione in guisa, che in questo caso la Revalenta Arabica deve es- 
sere considerata non solo come un alimento, ma pur anche.come vero farmaco 

salutare, «Questa farina di) salute deve re egualmente utile in qualsiasi 
malattia cronica del sistema digestivo. Io ne ho, fatto uso anche in casi di 

‘flatolenza' ‘abituale insistente, e sempre col più. sfacente risultato, @ 

gnifico dono salutare 

D, Gattiker, 


la natura, 


Barry,e Comp., senza cui non possono essere genuine. 
.* lità sopraffina. Ls 





Ogni scatola contiene un? istruzione 8 i Qua dA Ye si 
n 2 irpini E9 », IR $el’modo al farne ta dell& res Rena Prati biso Molino a LSO E 
” 5 n 19» 25 gol» dietetiche generali a nova j i PETTO SUCRE 
» 12° Pool 40% n |» di lmalato, 1993 h : 
- Im Alessandria d'Egitto, G- Schiller Sf diana dr 
!Amsterdarii; ict, Werkoopiins, > Dresda, E. A. Kretzschmar al Caffè franceses. . 
Berlino, sigg: Felix e C., fornitori della R, Corte, 6 ‘Fanny ‘Cottier, Ei , 
POR RI cc E RL lano cioe 
estavia, W. n Mag 90, Zuckschwert e Comp. ; ilhe) ‘ordans; 
; i, oli, Hermann o, n.74. 0, sig. F. Bluntschli n 
Copenaghen, Carl Wulffeldt, dessa, n no inglese,|| ‘ ‘** "fiero în Senfld, Pri 


‘Genova; ‘G. Gasa in Porto rranco Santa Maria 27: In città Piazza Marini 1500, : 


Odessa, William Wagner, al Magazzino inglese, 


î 


n vi vol 





Le Case commerciali che intendessero occuparsi dello spaccio di questo importarità prodotto ‘ed iverne l'agenzia 
sono invitate a dir igersi con lettera; affrancata alli signori Barry Du Barry se Compagnia vit Londt. © 


DA VENDERE... 
FONDICHERIA bene avyiata,, in una delle vie più 
popolate della capitale. — Recapito-al sig. Mandalino, 

; IDA VIENIDIERRE separatamente nio: 
Due CASCINE in collina , inservienti di villeggiatura, 
composte di vigna, campi; prati e boschi Dirigersì 
alla Casa di Commissioni, Franchi e:C.; via Nuova 9) 
DA AFFIERARE per la prossima Pasqua, 
‘Signorile ALLOGGIO di 15 camere, compreso uu sa- 





e 


deria ‘e rimessa, ‘visibile dalle ore 12 alle 3; e, 

‘Due GAMERE plaffonate al terzo piano con. grande 
camerone superiore attiguo alle medesime; via del Fieno, 
num..8, vicino a Doragrossa — Dirigersi al portinaio. 





IDA AFFITTARE pel primo luglio 
, Grandioso APPARTAMENTO di\num: 5% camere ,' in 
.casa Della Marmora. in Borgonuovo.sn «i Gi 


LLOGGIO di I nere .ed ampio terrazzo , 
messo di recente a nuovo con rilevo di ; 





E 009 






‘Dirigersi all'ufficio Franchi e G..via Nuova, 9, p. nobile. 


IDA AIFIFREVEARRIE : Duo! eleganti ALLOGGI 
di 8. e di 3, camere al. 2.°-piano, via delle Orfariellé, 4. 


©. IDA AFFILTARE pe 1° aprile — 
_Varii ALLOGGI di’ diversa, qualità e grandezza), in 


bi 






IDA RIMETTERE ad, ottime condizioni È 


‘città, c bene avviati, con tenue fitto, durativo. per anni 8 
circa. — Recapito al R. liquidatore ed estim. giurato, 
Michele Giacosa, via di S. Francesco d’ Assisi, n. 12, 

È cu 


piano secondo , casa Ferrero. sr3A sg ! 
: POPUBI xd Ist Oo IREATASI! Lx 













' delli Dusnasì Pietro. 


CAFFÈ, con. bigliardo.; «posti nel..centro | di; questa, {; 


PISECIIRI TAI A US TI TITV IRA) 0) 
Neo] 





w0000 + PIELOLE DI SALSAPARIGLIA 
epr 

Il sig. E. SMITII, dottore in medicina, della Facoltà 
di Tondra, in seguito a permesso ottenuto. dall ilLmo 
Magistrito “del‘Protomedicato dell'Università di Torino 
‘per “lo! smercio  dell’ostratto di Salsapuriglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino: presso) la ‘chiesa di':S, Filippo. 00 
FALLIMENTO i \ 
Pietro. e. Perino , Giuseppe Bartolomeo , 
. fonditori di metalli sotto la firma Dusnasi Pietro e 

Comp. , in Torino, Borgo di S. Salvatore, via delle 

Rose, casa propria,“ ° i 

L'eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino , con 
sentenza d’ieri, ha dichiarato il fallimento delli predetti 
Dusnasi e Perino; ha ordinato l'apposizione dei sigilli ; 


ser anera. 
esente 


.frha/nominato a sindaci «provvisorii li signori avvocato 


‘coll. Carlo ‘Avondo; Pietro Ropolo è Gaetano: Pasquario, 


{residenti in: Torino ; (ed ha- fissato la prima ‘adunanza 


dei creditori, avanti. il: sig. consigliere conte ;Cravosio, 
giudice, commissario,,. il 4, del. prossimo aprile, ed alle 
ore 40 di mattina, in una sala di detto Magistrato, ® 
termini di legge. di a Sen Marte 
WoePoriho, il 22 Marzo 189%; cicoria 
ue Avy. Massarola sottosegr. 
sottesa c'oNODani spaini 
Con iscrittura privata ‘del'‘4% corrente’ mese, regi 
strata nella segreteria del Magistrato del Consolato » 


. 


i signori Claudio Guastalla e Gabriele Todros hanno 


AVIR D'ISETIDI 
"4 în 
34% : 


-| contratto una-società di commercio in nome collettiv® 


î per ‘arini! otto; comincianti col 1.° corrente mese, Pe" 
l'esercizio di un negozio di ‘abiti fatti in questa città ’ 
via Nuova, coi fondi per metà caduno, colla divisione 
a seguire per giusta metà degli utili fra i socii, La firm? 
di detto negozio, comune ai socii, sarà Guastalla e TodroS- 
| Torino, il 16 marzo 4864... 
G. Teppati, notaio coll. 


GIBIIIES RE IO 


quis Je 





DALLO 


ARIDO Sedi Zio) 


“x . Monaco, 19 agosto. In seguito ad 
| osseguiata determinazione del R. Mi- 
dell'Interno dell'K1 m. c. st 
| rende noto a tutte le Autorità, che la 
a « Revalenta Arabica dei sigg. Barry du 
a Barry: e Comp: di Londra non devesi , 
dietro. parere del. Comitato Superiore 
\ di Sanità, annoverare frai medicinali, 
ma bensì fra gli alimenti, per cui non 
si potrà consideravla come specifico 
segreto mel senso della Sovrana Ordi- 








307 













Monsanto aio 
nigito9 itaconrab) alata 
TAO db sesontatosia 


lasso ‘ile ognazizob'oggiri allob 1854 
abago si patettia: goa c:HttaiTot Are 












‘00. | GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO: ...... 


patate ie Guta cala i 0, 4 
ja i i } | {IfiIEA I? 1 03 





































































































«Torino, alla Tip..G. FAvALE E Comp., via del Gambero, vum., 4; DER RO To Ralf tea O RRago | Moti toa di DORLI gie PL LATO ae GAM ce TIMRNREARiiReTt1 SRO 

nelle Provincie, per mezzo di mandati postali sfiravcati alla me- | ; smi 00 ba steb agolete 129 DYOLSF birty gh ddt 106 di Puavimangoivàntà. Sari sicagiolgib si agio oto? 

dea ietaa abei Stato ale Diteioni POLI 00 | iii SABATO: ie MARZO: 100 ....00 00 | gia RESA Tote e Pimll Agro ail sud 

‘ \ll'prezzo’ delle ‘associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. Lana conio dante. Brib it ooo edo pipi assotta9r00b 6 cla vleaniilo © Roggni bo nina Ralli SORR: DL 

© Le'aksociazioni ‘hanno;prinelplo colsprinto (e. col (sedici di ogni mese. Si CB rgia eni xi : di neeuzionie Volo:.iarie 50 cent.; d'obbligo 95 cent. per Nea. 

PID ile'sia aid | “OL SORMRIRIdO de SUONI Y923 D ISSOA (DIN. ID GIROGAONIO 
; RIEN STI CIT URI DHI STODSTONTD ORI 17 otniginama' Ei Vano das 5 sstoì fb ironiragga ig: 
I Sicnori Associati :la “cui associazione scade col 54 Soacoi cn) MINISTERO, DELLA, GBERRA ;;f, 10) ih 01011 | e Î sottoscrittori mansi mavan presso 2 500.. 

ISEPA VA RIVE) BRIENZA COMBI OCA VE TOVISOI SIOE GI GUIA OPGI AL OLIRO. Direzione Gen. del. ENI dell’Amministrazione Militare, maggior Tp degli lor per e pie Sh se sotto ori 

corr. sono pregati a rinnovarla .sollecitamente onde ovviare |... ||... ;- Ayvisod'Asta...., i i vb gio ani feste bri 

alle lacune edi ritardi nella spedizione dei fogli. 10» | + SI notifica, a, termini, dell'articolo pia dei Regolamento | Jiani, domiciliati. nelle altre. della. Niepubblic 

da erre moretta alzo scsi O SO Ad i aut to | Pn ni 

a gii fesa sica r, ae mu A Ù i u ‘l'o \ PR e de 7 FIORI sui! b o f ù 2 la i Ver Ù 

solai 0 PARERI? DIRPROLA RIE) 1a 571] Gelati ite lita enel pg RE i | PO arene TT] a: dope e 

i RPRRCO c: pic Less | Pannilana,icioda s1vob ot:otip osti fino 11 pa t'olsn 

‘1 S.iMa con, Decreti del 46, marzo.1854, ha fatto le se- | |, Fior PIÙ 7 

RAR TO LPETA i ’ i ipiPanno Turchino,. (1 ntevideo si 











Cisa dì Gresy cav. Paol , capitano nel Gorpo Reale d'Arti- | 1° 5) ‘RO ag Mil ran HI pai 





v i (5° lati Mt: 
| glieria, promosso ma; giore nello stesso Corpo, in luogo AIDA salde, il b ana rendita di ci n ti TV AR SE 
'’ del luogotenente ‘colonnello cav. Tallone, ‘nominato di- | g, gi 0 i TAN 34 Oltre il generoso dono che già annunziammo:del, terreno — ; 


rettore capo di divisione al Ministero di guerra; | 
Conti''Giuseppey luogotenente nel (Gorpo: Reale! d’Artiglieria, 
promosso capitano nello stesso; Corpo, in; luogo del..cav. 


per Pospedale, offerto, dal. suddi sig. Giovanni Batt 
Gapurro, decorato in appresso da S. M., figurano fra i prin- 


cipali oblatori | seguenti : 


: selqui ciluvPanno Pournoni bigios!o © 01 «| ; 
N4Totti:di metri 2500/cad.'al prezzo di L. ‘18! cad. ‘metro 
i5.itlod@. gd, £ mn 


«Paolo Cisa di Gresy, stato promosso a. maggiore;.;...°; to RA ASTI I 4 Ei ; ri) rad Gianello Vincenzo, inémbrò della Commissione Ln. 10300 
Vigpesone Ponta ear Relleo, luogotenente nel 16 reggimento | — SAt.1- BATOIAIt L04908 > ABI ‘Benvenuto Aritonio, idv (gi gu 00) i ia VUL00 
d fanteria, ammesso in seguito a sua domanda a far valere: NifGO Gua tate abinmdoni ona i l cassarino Pietro, id... >... Leltaniainal lan ava 162200) 


:Folle Andrea y id. ;, 3 ;jrcst] «ix sh cod i cern mea 1980 
Tavolara Antonio, Îd. . re ri tata È 63; 
francischelli Stefano, promotore dell’ ospedale . | » * 54 
‘Gerrati cav. Marcello, R. incaricato d'affari al'Brasilé, 

«odm missione alla Plata cinto ne Dal eta 0 :528 
Bonomi Giosuè, promotore dell’ ospedale ... + .. » 
Mazzini Giovanni Battista, mem. della Commissione » e 
Avegno Giuseppe, promotore dell’ ospedale. . »' 


Gavazzo cari Gagtano 9 "console ‘generale! di:vS. Ma «! 


avcMontevideo: sloh sos ro gia E vR‘TOdO li stia mie 15 
Pedemonte Briata Antonia, promotrice dell'ospedale »..... 


i suoi titoli alla pensione di TORI, sé ‘ne ‘procederà presso T'ufficio! della Direzione Generale | 
Carboni Agàta, vedova del capitano in riforma cav. Michele | suddetta, sito mel'palazzo delle R. Segreterie, avanti il sig. | 
Boy, ammessa ‘a far ‘valere i suoi. titoli pel consegùi- | Direttore Generale ‘al reincanto. col. metodo, dell'estinzione 
mento d’un’annua vitalizia pensione. H . delle candele alle ore una pomeridiana del giorno 4, del 
Con Decreto del. 20) detto : prossimo mese di aprile, sulla base del sovraindicato ‘prezzo 
Griletti Francesco, sottotanenté ufficiale d’amministrazione | depurato diilla seguita offerta del ventesimo, Der. e 
|’ hel réggimento Savoia cavalleria, promosso luogotenente seguire‘lotto per lotto. il deliberamento:definitivo a favore 
‘nello ‘stesso reggimento; "continuando in detto impiego; dell'ultimo. migliore, offerente. 01 Gru tt et 
Gottero Lorenzo; sottotenente'aiutarito magetorein secondo | Mi capitoli d'appalto, in data | luglio 1853, sono: visibili 
nel reggimento Cavalleggieri d'Aosta, promosso luogote- presso l’uffizio suddetto, cui si ha Arcene dalla porta Ce 


nente nel-reggimento:Piemonte' Reale cavalleria, cin:iuogo | Mardino Reale, piano Secondo, présso gli uffizii d' Inten- | Queirolo Luigi, promotore dell’ ospedale +. . » Uli 

E O e cao” BIMeTolpme}, rato, U'asterto in Gi denza Militare ove ‘seguirà 1a pubblicazione: del jiresente, è | ‘Rocca riuseppe, id. OSSONA ERRO SILE 5A. Cor, CA SRRALRITOÌ 

Vola cavalleria; 0. rn j opoegso da AR AEREA ter pure , coni e' Castellini) id mit leo REI Lea) Lboznb 0 

Gigio saga Da avonie odotsnanigoggiuo aL'a 0) ibili.i campioni. dei, Pannilana,a provvedersh. 0‘ Boerò Giovanni idi sii oro o AO 

Borromeo conte Emilio Enrico, luo otenente aiutante mag- Yaskblli, 3, (Fot MISOazI Sr e SER LI ini Ri i 

“giore iù SR OI el ono Ca GiIGEgichi GI Novanti, || Non saranno; ammesse, a presentare, partiti se, non. quelle. | Antonini Giacomon ida uri beat inf è Ls * 0tav Sd 

| Imominato.alla carica di aiutante maggiore in'primò nello Dodifto che ROSI DE prima dell'apertura dell [canto da” ARNZO Matteo, Id: sat tito datiob vaitastt ci 
‘stesso-reggimento; in luogo del. Inogotenente marchese gi rogito Cedole, Egg ta v Hi; DOTE Baba scnAUROGRAFI, — Si, legge. nel Monitore: Toscana tig di È 
il'ommaso ; Ferrero della, Marmora, che; cossò, da, detta - tive! Haga ini REA a Da "i a Bancarie cono- | |-j Il signor Ottavio Gigli, che da più mesi è in Firenze p z 
sig, CATÎCA ; i ippica nie a =, oHiano e, RPUNEADA ‘agl psonnà I deci E elle prov- | studiare nelle biblioteche e ne li'archivi alcuni docume 1A 
Origlia ‘d'Isola cav. ‘Angel Ù ‘’inogotenente nel ‘10 Teggi- Ì LAI RIA conrispo id nie al.A :CIN ,de 1 | della'storfà civile e' letteraria. *Italia me” secoli XII, XMID,. e 
mento di fanteria, colloc to în ‘aspettativa in' seguito a |..\, FETO DR. 5 biggtopriong.patoo ifogogittsito:) ID XIV; ebberlà fortuna di trovar l’autografo del.\celebre Ga- bi 
!absna ‘ddimamda por motivi di famigliavi (D oo > en ea ela ts di 21 marzo 1854... A to e ‘| lileo Galilei, che contiene i suoi ragionamenti. inediti di Ris 
‘Pélizza Giuseppé, ‘sottotenente nel 2 ‘reggimento ‘di fante- |, "Per detto Ministero, Direzione, Generale, ... ., |-Panto, opera che si. credeva perduta... ca 

—‘viria, ammesso.in seguito;a sua domanda) far valere suoi | |... ;. 1,0 «Il Reggente la Sezione Contralti |, TRLEGRAFI.ELETTRICI, — Fu presentato; nel senato degli 

titoli. alla pensione, di, giubilazione. | onora ; 1 +0007/Il Capo Sezione Avv. ROSSI. | | Stati Uniti il progetto di accordare ad, una Compagnia té 









a grafica duéè milioni di iugeri di terre appartenenti’ allo 
‘ Stato, a‘condizione che questa Società costruisca una linea 
di telegrafo sotterraneo fra qualche punto del Mississìpi.0 
del Missori. sino a San Francisco. La Compagnia, in com- 
penso al governo federale, si. obbligherebbe a trasmettere 
‘gratis mensilmente ottomila ' parole da un punto all’ altro 
della linea. Per dispacci diretti a particolari, la tariffa 'sa- 
rebbe di uno scudo per parola quando non (eccede, la cifra 
di dieci, se di più, soltanto 175 soldi per vocabolo..,.;;,, 





luo doîo APART. DAVERSIO | 
 BENRFIGENZE RrALI. > Si. legge nella Gazzetta, di Genova : 


ATE NON, UFFICIALE. 
RENI ORI 'TTALIA , facenti bite ni Siamo lieti Ri ARDA una novella prova di benefi- 
INTERNO — Torino, 2 marzo sinoes® | cenza data da S. M, la ogina vedova Maria Teresa, i cui 
IE binati eaisto e ‘pe i padov passi ‘sono tutti distinti per qualche atto della'sua‘inesau- 

— Nella tornata d'oggi, Îl Senato udi la relazione sul pro- \oribile-cafità Nella! breve dimora che Augusta vedova: di 
getto di legge per l'approvazione della convenzione col- |, carlo Alberto,fece-in Genova, addì. 17, del corrente mese, 
l'ingegnere Orlando. per: Alovx:scavamento: ‘dei porti dello | lasciò Ja somma di. Ln, 1,000 in elemosina ai poveri di que- 


Er. 


ea 
POPE 





A SI 





Statosprssgon ndicati sb attuzit aus dasg li otygtiongiv | |'Sta'Città. Monsignor Arcivescovo, al quale fu” consegnata la 33° 
ita Si pre entarono,. uindi 1.80 uenti ogetti di, legge sil hei rt SI stia tu. È ra q 4 PER EIeTT è n si IDA tg oCTOSGANA ; 1. i plat Ab 
4. per L'Aia zazione al governo di Mishare una rendita | suddetta somma la ‘ripartì tra i signori parroehi della cit» IM Monitore Toscano contiene la; distribuzione di. molte 


affinchè la ‘distribuzione ‘tornasse a'sollievo | de” veri indi- 
genti, e»così fossero .più. fedelmente adempiute;le nobili 
intenzioni, dell’ insigne Benefattrice. .,,,.., 


i CI 


di due milioni ‘è ‘duecento mila ‘lit'è! 2. ‘por Ja facoltà ‘alle 
Divisioni amministrative: di Guneo:, Savona, Novara Ivrea 
_@ Vercelli. di; eccedere il limite normale. dell'imposta; per 9 | 
LANDO:A89 ant con sani odallu Favoh ib Besttoo:h | (OSPEDALE ITALIANO A. MontEvIDEO. — Abbiamo altra.volta 
7 ri NOR SIALIIalo Max ti ERti0o 87108, | fatto Nerola. In questa Gazzekia delli ospedale italiano, sotto 
La Camera, nella seduta ‘d'oggi, “udi 1a relazione sull ih- la protezione perpetua di S. M, il Re di Sardegna» che si sta 
chiesta per |’ clezione:del' Collegio di Ventimiglia, e ordinò costruendo in Montevideo e dei doni targit dalla prefata 
il deposito nella(Segreteria di quelverbale; per:8 giorni, per «Mo Sinarquelpio:stabilimento. n}. sintonia 
uindi deliberare. ct ada ogoimnoneno LI dae ivi ‘ogAlla, data, del.,2%. gennaio,, l’edifiejo; era pe! coprirsi.di 
“ Votò ed approvò senza discussione il progetto di legge per , DEMO» ni elogi dito pe (ontioa sia i 
ditia CONAGEGIAROe di'ofio sviatolo:sulla striadafentati a S. Pier |, Le oblazioni in danaro per. una sol volta ascendevano già 
“d’Avena; con t10:suffragi contro 10.0 Dio e | alla somma di Ln. 63,811 14, è le sottoscrizioni mensili per 
| {Passò inseguito a relazioni di petizioni.» | Jesercizio dell’ ospedale: ‘avevano’ raggiunto la, cifia di 


decorazioni dell'Ordine del Merito Militare e dell'Ordine del 
Merito a parecchi generali ed ufficiali maggiori dell'esercito 


austriaco. i a 

«RARE Aa PARI 0 e 

Panici, 21 marzo, Leggiamo nel Siècle iti si Riti 
pr Parigi la voce d'uno scioglimento ‘pacifico della que- 
‘stione d'Oriente. Non si sa comprendere a quale: seopo si 
facciano correre simili notizie che non hanno fondamento 
di sorta. Ciò che sfortunatamente è pur troppo, certo, si è , 
che il linguaggio dei giornali del governo non giustifica 
per ‘nulla le chimeriche speranze di cut SI ncora 
‘un gran numero di ‘quelle persone ‘di’ cui dice la Scrittara: 


RCS SOSIO PIPA A 
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d061 3 





dii 


4, 


tri E nenonnén dl maroni ordine deleiorno) ‘obtedoBN®iRp eealine Home Mn apesotirt tot | cAures habentiet non audient ; oculos habent. et ‘non videbunt. DI 
DR cela Ben iter it ì Siopidel giorno; Gli ‘oblatori italiani , sotto quella, data, erano, circa, 900, | Ecco.in quali termini esordisce l'articolo del. Constitu- A 











LIDI + ITOIBIDCHI MORE IO! ATSTS (ILA Pratt Pirro Sara STTROTT NI IS ansÌ dr 
tetiera,.la collocava sulle bragie e si faceva.il the, Dopo quella dalla madre dYvan durante la, vita raminga del giovane, ho 


"e mea VE 

no. JT Hi 
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noto. dtaquaititob VO cinefilo pe pisano. siti 
E e alri cem cqveeiv cl stime tere ssi cere Li TITTI SOIT Vecamasial ssim ariaresae E 
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j 


calda e salutare bevanda, riassettava i suoi bagagli e ripo- | aveva prese le abitudini della. città e mostravasi in tutto Ki 

ti Di srt {'nevasi in viaggio. Nulla si può immaginardi più disastroso di | superiore alle sue compagne della tribu 2, argo Ali Ù 

di a cata AR le TE A ATEI BRA i questo/tragitto; là nai dia di strade; laghi prodotti | « El’interno pUte man eraaiavA nino MA SR so 
gio n Pi An pre ALL PIPER TORA ‘i darecenti inondazioni fermano ad 0 omento il. viaggia- | vicine, perchè gli yakouta, Popo:®, i e di ra pe | 

> nolo SCENE DEL MAR-GHIACCIALE + | tore e lo costringono a prender SA che ne allungano tartara, sono orribilmente succidi e grossolani e în ciò al È 
30946 dei LA MINIFRA B'AvonTo” 011 tvb ‘la strada aumentandone j pericoli. | te ae tutto simili alle nazioni SR Tuttavia lo stato selvag- Si 
iano intapanog ID 64 1. IG ‘° Nella mattina. del’ terzo giorno Yvin Si trovò un'poco gio di costoro non è molto .abbrutito. Dacchè hanno'essì “ 


ao 


relazioni coi russi, sono ricchi ; possiedono, molte mandre 
e in ogni loro capanna, nou. manca nè koumise a, bere ,, pè 
carne di cavallo da mangiare. Il yakouta è indurito ai pati- 
menti e sopporta con pazienza ; Viaggia fra lè nebbie senza 
tende'e senza  pelliccie , dorme per terra sulla: neve colla 
sua sella per guanciale, colla gualdrappa del suo cavallo 
per materasso e col suo, mantello. per coperta. La sua s0- 
brictà è prodigiosa , la sua vista sì acuta che un dì un ya- 
Koutà nariò ad un illustre viaggiatore russo d'aver vista una 
grande stella azzurra divorare una moltitudine di altrestelle n 
piccole e quindi a rigettarle poco dopo. Meo VAGRiiARATA | 
veduto ad occhio mudo l’eclisse dei satelliti di ovo ‘ome e] 
jl selvaggio della pelle rossa, Îl yakouta si rico ‘jascun i 
‘colle , ciascuna palude , ciascuna macchia, ciascuna pietra 
che gli serve. di traccia nella! via ; e non sì smarrisc@ S 


mai 
er quanto grandi siano le distanze ch'egli ha da percorrere. 
h Il suo nutrimento è di bue 0 di OLONA Deli {oe d latte 
‘di vacca o di giumenta ; îl suo prato favorito é Îl grasso 
‘ero 0 Fiqueratto , ‘ina ‘per luiil pregio ‘d'un pasto è ‘assai 
più nella quantità che nella qualità degli alimenti. I Ya- 


outa si compone pure una specie di pasticcio di pesce, di 
farina e di grasso commisti” ad una certa scorza che solo 


Piaoinibana sg nia Usabsi ; smarrito.) Le montagne che.di lontano scorgeva mosiravangli 
‘—.., (Continuazione, vedin, 71), |... ‘bensì la cima a cui.era diretto, ma voleva evitare un, lungo 


datto: tu ì tratto di pantano. In faccia aveva una piccola, riviera gelata, 
Sar pit CACCIATORE, XAROUTA» 


@ al di là una collina. Egli staccò i suoi cavalli e lasciando 
‘aa 1. 091 ia che s’orizzontassero secondo il loro istinto saltò sul più forte 
|. Scorsero alcuni. giorni prima. che il: nostro eroe potesse ‘'e'lotspinse sulla riviera per ‘attraversalla.!S'avanza cauto 
‘esser pronto a partire, GComprò due cavalli e dispose quanto . sul. ghiaccio, quando a, un tratto. un.sordo scroscio lo, col- 
occorrevagli pel viaggio, e sopratutto le cose che più po» ' pisce ; il ghiaccio da. tutte le ‘parti visibilmente cede 
ta rh6 Udiad ‘al'Versidel veccliio cuteiatore ‘ed' amico; e | Sotto i suoi passi, un PIANGI AeRO uomo è il cavallo sì spro- 

‘furono the, rhum; ‘acquavite, tabacco, polvere (ecc. Per ‘ fondano. Ma'invece d'una caduta ‘mortale. in un torrente 
proprio uso prese due fucili, un paio di pistole, grosse vesti- | Yvan:trovossi sotto una immensa volta.con. un. ruscellettò 

«menta, una marmitta di terra, una, tetiera, e diversi oggetti . che scorreva;mel,mezzo,' Questo, fenomeno s'incontra spesso 

‘indispensabili nelle fredde regioni, che stava per visitare. | e ad Yvan non rjescì nuovo, La riviera fu congelata quandò 

ti coloro che hanmmò viaggiato nel Nord sanno, ‘che cibi | le acque erano alte; d'allora in poi aveva, benchè a secco, 


di Tut T \ ì0 ave 
‘abbondanti e bibite come 'il'the con ‘pietanze‘condite d'olio ‘| eonservatala sua cresta di ghiaccio. Yvan che in quel mo- 
‘ve di-grasso sono i migliori preservativi contro l-freddos ma !! mento non sentivasi:in voglia:di ammirare Ja cupa galleria 
ciQuanto a queste ultime provvigioni Yvan,non iFRYa, fyuopo - Che;da, dritta e sinistra estendevasi, fin. d’ove. arrivava l’oc-. 
 d’oceuparsene; l’amico yakouta conose vali valore dell’olio | chio, saltò in piedi sulla schiena sei cavallo e come meglio 
e del grasso di dale DT viaggio: oggetti di lusso presso i otò cercò d’uscirne lasciando là in fondo la povera bestia. 

‘popoli di Siberia, di Kamehiatka e presso’ gli'esquimali:' . | 'Ma'tscitone féce'un buco nel ghiaccio presso alla' riva, e 
‘0511 primo:scopo.d'Yvan) doveva essere! nesessariamente: la: ari veni per AIAR pio italo Do si Lian pri- 

yourte o il wigwam di Sakalar senza il cui soccorso non, po- gione vi si diresse, da; sè. Così essendo siuggito Xvan lun, na Passo COMI TE RIAr ca i 

“apre perare di conseguire l’oggetto He suoi son sone erio, ELIA ARIRdLa Peri una strada e potè | Serve ad'aumentarne la mole. elio cerci tcon- 

‘tendo di sè a fidueta sufficiente por avventurarsi solò verso ‘| è. diga della giornata ripren re tranquillamente Îl suo. tinuamente e' trangugiano ‘il fumo come” ‘dei 


‘la pianura di Miouré ove dimorava il vecchio, partì di buon AMBITA SR paesi civili, malgrado i pericoli di questa; perniciosa, abitu- 
TIA e A lai faggio. ne di aleuni»giorni arrivò alla pianura singolare di | dine; L'acquavite pol. è la loro bibita più preziosa, elia diasiai 
ri. 





‘’l’mattino senza avvertirne altri che Maria; e; coraggiosamente | din vita p » loro b 
‘S'internò nella steppa gelata: che. si distende tra Yakoutsk e,|,Miouré.ove. sperava ‘trovare  il.campo, dell'amico Sakalar. | preferiscono gia loro LE patiti Agata 
alfano e inline “Appena uscito da un vero deserto, (Rovaeeha un tratto .s0- ‘spiritosa. D' estate SÌ Vigna DE "LOGHI dial ì 
Quel, Ra non: consta ‘che di paludi; dune, foreste sel- | pra una magnifica Valle d'un diametro di sei miglia, assai colto del» fieno le «dimora to ide 5 d' inverno si 
È n fertile. i TRURO ne di legno del 

‘‘Vagge, monti coperti di ghiacei‘ anche in 'sottembre; epoca | fertile e bagnata di magnifici staghî ‘ricchi di pesci. Altra chiudono nelle yourte 0 capa ire rg ella forma d'una 
‘© nella quale:Yvan: cominciò il viaggio. T:ci&que cavalli, che- «volta doveva essere un lago. Qua e là si. scorgevano le; ta di Varia da argili ‘oro paglia. Lil poveri 
(ivan. conduceva erano attaccati l'un.dietro l'altro; egli sa-,| yourte deg yakouta,e si vedevano pei. pascoli errare cavalli | SCavalò, MIO O o PRIGtette di for VU) pia EA 
vu liva, prio è non avanzava che adagio adagio costretto 2 e mandre d'ogni specie, Tan. cho CONOsceva il pagagapinze piedi si riceh a dalia a superficie 
Sii pt fo se tutto era in DUROTE! NGI valle stendeva gia vers n sone latini Pr se O Veg #0 sa ccp servono si ine Sn passio È 
“is lè d’orso sotto qualche macchia, accendeva ‘un:igran | chio amico cace atore, La ca era più grande e più |.‘ «da + timenti., servono. da letto agli, 

d x È elegante ‘delle altre, grazie @ consigli d’Yvan e alle cure della casa. Il focolare è ne HH della, n 


‘0 fuoco, preparava il suo pasto e s'addormentava cuoprendosi 
‘ desuoi, vestiti. Alla punta del giorno empieva di nevelasua ' intelligenti, d'una figlia di Sakalar, che allevata a Yakoutsk , tubo per guidar fuori il fumo. 
i & 3: e OI tes } nai Liù pi A } s ! a CHI ; {A i Ost’ ì FIOI 8) } | i i LUTTO I ja IT | 
ARA ic A dnlevta tg | siedistaivo ib oheta al'omelà s aliayt nf ik ) Gironi 
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cito francese d'Oriente, salpò da Marsiglia col. primo con- 
voglio delle truppe destinate all’ esercito medesimo. Le 
sorti pertanto sono gittate; la spada che sì sovente decise 
dell’avvenire dei popoli e del destino degl’ imperi, sta per 
troncare quella insolubile, quella eterna questione del Bos- 
foro che la diplomazia non potè sbrogliare, Dopo 40 anni 
: d’una pace profonda, l'Europa, disabituata dal rumor delle 
iS battaglie, assisterà commossa ed intenta allo spettacolo 
[È dimenticato di quei cozzi di eserciti che si chiamano giuo- 
chi sanguinosi della forza e del.caso. 

.-— Leggesi nella corrispondenza Havas : 

ovo czars nelle sue conversazioni particolari con sir Ha- 
milton Seymour, ‘alle quali il pubblico oggidì è. iniziato , 
si compiace di rappresentare la Turchia sotto immagine 
d’un moribondo. 

La similitudine gli va a genio., ed ei vi torna con una 
ostinazione la quale indica quanto cotesta espressione me- 
OT taforica rende facilmente la sua ‘idea, Egli ripete a sazietà 
È che la Turchia sta morendo ,. colla speranza che un eco 











Bert venuto dal. Bosforo gli rechi in breve apanta variante,: la 
Ra Turchia è morta. 

Es; i | Nel mesi di febbraio e di marzo detiartino passato; il po- 
Fi tente autocrate si sforzava di far credere al ministri della 


i Gran Bretagna che alla, Turchia non rimaneva se non un 
È ‘soffio di vita, e che era una crudeltà il:non, por fine, alla 
i ‘agonia di essa col terminarla. - rr 
Il senso fermo e retto di sir Hamilton Seymour non si 
lasciava prendere al laccio, e lo czar vi restò gabbato colle 
sue moine, perocchè l'Inghilterra, di cui egli voleva farsi una 
complice, è ora indissolubilmente legata alla Francia per 
a isventare i disegni di lui, e mantener colle armi l’indipen- 
È «denza e l'integrità dell’impero ottomano. 

Ma oggidì, che un anno è trascorso dal tempo in cui l’im- 
‘peratore Nicolò onorava sir Seymour delle sue confidenze 
intime, l’Europa intiera è in grado di giudicare qual fede 
si meritino gli apprezzamenti moscoviti. Noi abbiamo visto, 
‘nei documenti testè pubblicati, rimproveri piuttosto acerbi 
che lo ezar indirizza. al governo britannico , il quale sa- 
ebbe stato , al dir di lui, mal ragguagliato da’ suoi agenti 
i sulia vitalità della Turchia. Eppuré il peggio ragguagliato 
Rea «di tutti i governi era bensì il governo russo, e l'esperienza 





È ; di quanto ‘è. SUCCESSO. dovette provare all’ imperatore Ni- 
Ù ‘colò che, rappresentandogli la Turchia sotto Ja figura in- 
E _gannevole d’un moribondo, i suoi agenti gli rubavano sfron- 
È ‘tatamente Îl suò denaro. 

ls Non vi è difatti in Europa una nazione, per patriottica 
pio che sia, la quale non si onorasse eternamente di dare, in 


ia «un giorno. di crisi, lo spettacolo del gran movimento na- 
RES «zionale che scoppiò nel.vasto impero del sultano; non vi 
Uè governo il quale non si reputasse invincibile ; se fosse , 
come noi vediamo dalle frontiere d'Asia alle rive del Da- 


NS 
E 
È come un sol uomo, |... 
ai ‘Per certo il moribondo del imperatore Nicolò sta anéora 
piuttosto bene, ed il medico che si prese lo strano incarico 
di farlo passare dalla vita ‘alla’ morte, farà bene a stare 
in guardia, perchè il malato ‘potrebbe saltargli alla gola e 
‘strozzarlo, | 
Nè questo è tutto. Non solo la Turchia è vivace, non gl 
essa ha quell’ardente entusiasmo che salva gl’ imperi, 
spogliò quasi interamente il vecchio suo involucro ori 
leranza e di barbarie : il contatto della civiltà europea la 
‘ringiovenì, e, nel tempo stesso ch’ella spinge alle sue fron- 
tiere i suoi eserciti e numerosi e disciplinati , entra riso- 
+ lutamente nella via delle riforme è chiama ai benefizii di 
“una. larga emancipazione tutte le comunioni cristiane che 
vivono sotto-lo scettro.del sultano, La metafora favorita 
dello czar ‘è pertanto ‘oggidì un puro anacronismo; L' impe- 
‘fatore Nicolò si crede sempre al giorno dopo quello della 
battaglia di Nezib. 


vi? SPAGNA 
4 MADRID, 16 marzo. Scrivono alla Correspondance + 

‘Lettere e giornali di Saragozza recano che un avviso È 
, Stato dato agli Ufficiali e sergenti del disciolto reggimento 
«di Cordova, che sono entrati in Francia in Fegnito agli ul- 

dii avvenimenti di Saragozza. 

È detto in questo avviso che, se essi non si saranno pre- 
‘ont dentro un dato tempo dinanzi all'autorità compe- 
. tente, saranno reputati disertori e giudicati come tali. 

.— Scrivono da Saragozza al Clamor Publico in data del 

‘13 corrente : 

Il processo contro coloro che si suppongono compromessi 
. negli ultimi fatti, continua senza che il tribunale abbia an- 
‘cora emanata la sua sentenza. Si parla ogni giorno di nuovi 

‘arresti fra i cittadini. 

‘Teri è stata pubblicata la lista degli ufficiali e dei ser- 
Î genti. dell’ex-reggimento di. Cordova, rifugiati in Francia, 
| che il consiglio di guerra cita a ‘comparire,: sotto pena di 
‘essere dichiarati disertori, 

Questa lista comprendé Un capo di battaglione, due aiu- 





x il pizaone si 
0Ì INGHILTERRA 


I fogli inglesi continuano a pubblicare le comunicazioni 
\ relative alla;Tarchia , fatte al governo britannico dall’ im- 
'peratore di Russia e le risposte alle stesse comunicazioni. . 
Fra ‘questi documenti si legge , sotto il num. 2, un ‘altra 
ra di sir. G. H, Seymour a lord J., Russell, segreta e 
ti ‘ confidenziale; ricevuta. il 6 febbraio :1853,, ed in data di 
‘Pietroburgo ; 28"gennaio 1858. s 
- xIn questa lettera sir G. H. Seymour narra come Î f di 
; GEBAAIO» invitatovi dal. cancelliere, egli si recasse dallo 
s «Îl quale: gli tenne un importante colloquio, di cui 
bi Vai ambasciatore dà un rendiconto , ‘e dal quale ricaviamo i 
‘seguenti brani: 
« Voi sapete , disse l’ imperatore, i sogni ed i progetti di 
cui si compiaceva l’ imperatrice Catterina; questi furono 
trasmessi fino ai nostri giorni; ma, quanto a me, sebbene 










rale Canrobert, comandante della prima divisione allegorie 


per dir così, 






‘esposta a vicende innumerevoli ; 


tanti, sette capitani, diciassette dORAE, Alesi sostotenenti e| 


tattavia Graditato! le sue visioni c o le sue mire, se volete. 
A contrario il mio impero è così vasto , posto in condizioni 
così fortunate per ogni verso , che non sarebbe ragionevole 
per parte mia Îl desiderare ‘maggiore estensione di terri- 
torio, o maggior potere di quello che ho ; io pel primo anzi 
vi dico che il nostro grande pericolo, forse l’ unico , nasce- 
rebbe da una nuova estensione data ad un impero già troppo 
vasto.... Ora la Turchia è gradatamente caduta in uno stato 
di decrepitezza tale che, come vi dissi 1° altro giorno, qual- 
sivoglia brama abbiumo noi di prolungare l’ esistenza del- 
l’ammalato (e vi prego di ‘credere che io desidero , non 
meno di voi, che continui a vivere), egli può improvvisa- 
mente morire e restarci sulle braccia; noi non possiamo 
risuscitare quello che è morto ; se l’ impero turco cade, 
esso cadrà per non più mai risorgere ; vi domando ora se 
non, sia meglio, essere preparato ad una tale eventualità , 
che esporsi al caos , ‘alla confusione od alla certezza di una 
guerra europea : ora, tutto questo dovrà accompagnare la 
catastrofe, qualora succeda' improvvisamente e prima che 
non sia concertato qualché' piano ulteriore, ecco il punto 


sul quale io desidero di ‘volgere l’attenzione del vostro go- | 
verno. » A queste parole:dello czar, 1° ambasciatore di. 


S. M. B. rispose che, sia pure come si. Voglia deplorabile la 
condizione della Turchia; è: ciò. non ostante , un paese che 
provò da lungo -tempo tali difficoltà, che. molti credevano 
insuperabili : soggiunse che difficilmente |’ Inghilterra si 
indurrà a contrarre impegni'in aspettazione di future even- 
tualità , e forse meno in questa quistione che in ogni altra, 
poichè si. prova in Inghilterra molta ripugnanza a scontare, 
la successione di un vecchio amico ed alleato. 

Allora lo czar rispose essere questa una buona massima 
in.tutti i tempi, ma sovratutto nelle presenti incertezze: es- 
sere perciò della massima importanza lo intendersi vicen- 
devolmente , per non ini sorprendere dagli ‘avveni- 
menti : 

«Ora, soggiunse v tinititore: io desidero di Vagrvi da 
amico e da gentleman ; se ‘riusciamo ad intenderci fra, no 
n questo affare , l’Inghilterra ed io, del rimanente poco 
m'importa : mi è indifferente tutto quello che fanno e pen- 
isano gli altri. Schiettamente adunque vi dico che , se l’In- 
ghilterra pensa di stabilirsi un bel dì a Costantinopoli, io 
non lo permetterò; non vi attribuisco queste intenzioni, 
ma'è meglio parlar chiaramente ; per parte mia jo sono 


‘ugualmente disposto ad obbligarmi di non impossessarmi 


di Costantinopoli come proprietario, s'intende, come. de- 
positario , potrebbe essere che sì; potrebbe accadere che 
le circostanze mi dessero occasione di occupare Costanti- 
nopoli , ove nulla si fosse preveduto , e tutto si dovesse la- 
sciare al caso. » i 

La risposta di lord John'Russell ‘a sir G. H. Seymour è 
del 9 febbraio 1853; nie ricaviamo i brani seguenti, siccome 


‘quelli. che maggiormente crediamo di dover segnalare : 
mubio, appoggiato da tutto un porno, che Ph; leva in armi | 


« La condizione dell’ imperatore di. Russia come depori- 
tario , enon come proprietario di Costantinopoli, sarebbe 
sì per 1’ ambizione antica 
del suo paese, come per le rivalità d' Europa. Il proprie- 
tario definitivo, quale egli, siasi, 
soddisfatto dell’ inerte ed. indolente contegno dei discen- 
denti di Maometto IT. Una grande influenza sugli affari di 
Oriente sembra naturalmente debba appartenere al padrone 
di Costantinopoli in possesso delle chiavi del Mediterraneo 
e dell’ Eusino. Una tale influenza potrebbe esercitarsi in 
favore della Russia ; potrebbe anche invece frenarla e com- 
batterne la potenza,.... Così una lotta europea nascerehbe 
appunto dai mezzi stessi che s’impiegherebbero per evi- 
tarla ; perchè nè l’ Inghilterra, nè Ja Francia, nè verosi- 
milmente l’Austria consentiranno a vedere Costantinopoli 
definitivamente nelle mani della Russia. » 

A\ 24 febbraio sir. G. H. Seymour scrisse da Pietroburgo 
altra lettera a lord Jotin Russell , in cui gli espone i ter- 
mini di un’altra conversazione coll' imperatore, tenuta in 
casa della granduchessa moglie del granduca erede : dopo 
di avere dimostrato dispiacere che l’Inghilterra non volesse 
concertarsi colla Russia sui provvedimenti da adottarsi in 
aspettazione della caduta dell’ impero ottomano , lo czar 
soggiunse : «Vi dirò che se il vostro governo crede che la 
Turchia conservi,aleuni elementi.di vita, conviene che ab- 
bia ricevuto ragguagli inesatti. Ve lo ripeto, l’ammalato 
muore; e nol non possiamo permettere che un tale avveni- 
mento ci colga all’ imprevista, Gi è necessario di accordarci 
fra noi; e vi siuscirei , ne’ son certo, solo che avessi dieci 


minuti di colloquio coi vostriministri, con lord Aberdeen, | 


p. e. , il quale mi conosce così bene e che ha in me intiera 
fiducia, come io in lui: Nbrivtomando, ricordatevi bene, 
nè un trattato, nè un prototollo ; ; non chiedo altro fuorchè 
una cordiale pegionile Con persone dabbene ciò ‘basta ; ed 
in questo caso io sono certo che la confidenza safebbo 
ugualmente grande per parte dei ministri della regina che 
per parte mia. Per ora basta così, Venite domani , ed ogni- 
qualvolta: crederete che ‘ùn colloquio possa contribuire ad 


un accordo su qualunque affare , non importa quale , fa- ‘ 


temi sapere che desiderate vedermi, » 

Il ministro inglese termina questa lettera colle. parole se- 
guenti: « Non v'è dubbio che un sovrano, il'quale insiste 
con tanta pertinacia sulla imminente caduta di uno Stato 
vicino, abbia nella sua mente ben fisso essére venuta l'ora, 
non di aspettarne la dissoluzione, ma di provocarla. Allora 
io, pensai, come tuttora penso; che non si: sarebbe avven- 


‘turata una tale ipotesi, se non vi fosse qualche intelligenza : 


forse generale, ma in tutti casi intima fra la Russia e l’Au- 
stria. Supponendo che j miei sospetti siano fondati, l'in- 
tento dell’imperatore sarebbe di tirare il governo della re- 
gina, unitamente ai gabinetti di Pietroburgo e di Vienna, in 
un progetto di riparto, e di escludere la Francia da questa 
COnVENzone: » 
(Continua) 
— Si legeò nel Morning-Post del 20 marzo : i 
Abbiamo annunziato sabbato (18) la conchiusione d'un 


«trattato con la Turchia, e siamo in grado di confermare 





SAL feel qu Mr din i che Lonnlnzieva 
te. | égualme 5; iunto : 


| « Un trattato separato è annesso al primo per Hbola le, 
quattro questioni seguenti : 

« Abolizione della capitazione 0 Dialtcià: diritto accors 
dato ai cristiani di deporre in giudizio : diritto di posse- 
dere la terra senza distinzione di nazionalità nè di reli- 
gione: ‘diritto riconosciuto ai cristiani d'essere ammessi alle 
funzioni civili e militari. ». 

Noi: possiamo dichiarare che quest’affermazione del Mor- 
ning=Chronicle è inesatta e che nessun trattato somigliante 
è stato proposto. 

— Si legge nel Morning-Herald: 

Il Neptune, di 120 cannoni; il Monarch, di 84; il ‘hullog 
e il Vulture, di 6, sono partiti dalle Dune venerdì (17) a 
mezzanotte pel distretto di Wingoe, luogo d’appuntamento 
della flotta. 

‘Tre altri vascelli andranno, questa settimana, a rinfor- 
zare l'ammiraglio Napier : il Saint-George, di 120. cannoni; 
il Caesar, di 91 eil Boscawven, di 70. Essi sono pronti, nè 
manca loro altro se non completare i loro equipaggi. Con 
l’aggiunzione di alcuni marinai scelti. 

| — S. M. la regina Vittoria tornò giosoni (16) con tutta la 
Corte da Portsmouth a Londra. 

— I conti di Carlisle e d’Ellesmere saranno. iosa “Re 
prima cavalieri‘della giarrettiera. 

L'ultimo di questi‘ nobili lords è fratello e l'altro è co- 
gnato del duca di Sutherland ; di modo che la stessa fami- 
glia annovererà tre cavalieri di quest'ordine. 

Il solo esempio d’un fatto analogo è quello dei due fra- 
telli. Wellesley ; il marchese di questo nome, è l'illustre 
duca di Wellington. 


* ALEMAGNA 
Prussia. Berlino, 18 marzo. Ecco per esteso il discorso 
tenuto oggi dal presidente del consiglio dei ministri nella 


#nonda Camera di Berlino, riguardo alla questione orien- 
tale: 


« Signori, il governo di S. M. il re ha seguìto colla mas- 
sima attenzione gli avvenimenti che turbano la pace nel- 
l'Oriente e la minacciano anche altrove, ed ebbe sempre 
presenti i doveri che gli sono imposti tanto dalla posizione 
che la Prussia occupa nel sistema degli Stati europei . 
quanto dalle circostanze speciali di questo paese e:dai suoi 
rapporti verso il rimanente della Germania. Gli accennati 
doveri implicavano la missione della Prussia di dedicare tutti 
i suoi sforzi al mantenimento della pace europea, ed il go- 
verno è certo di non aver lasciato intentato alcuno dei 
mezzi che si presentarono ‘onde conseguire questo scopo. 
In'questo senso esso non solo ‘fece valere, operando + ‘in- 
dipendentemente, l'influenza e la fiducia che gode presso 








non potrebbe, restare |: 


le potenze estere, ma unì anche alla conferenza di Vienna i 
suoi più fervidi conati‘con quelli dell’Austria ‘e delle po- 
tenze occidentali, onde comporre pacificamente da quistione 
insorta fra:la Russia e la Porta. 


Il governo non ebbe alcuna difficoltà di i von nei pro- 


tocolli le relative sue vedute e di dar ai passi fatti dalla con- 
ferenza per mantenere la pace, mediante la sua coopera- 
zione, tutto il peso che risulta da un’azione concorde. Esso 


libertà delle sue risoluzioni, e specialmente prima d’incon- 
trare obblighi la cui diretta od indiretta conseguenza. po- 
‘trebbe impegnare ‘che si partecipasse attivamente all’ in- 
sorta contesa, di dover bilanciare con iserupolosa cura fra 
di.loro i sacrifici ch’esso imporrebbe con ciò al paese, ed i 
minacciati interessi proprii della Prussia. 

«Il governo è risoluto di conservare alla Prussia in qua- 
lunque evento la cooperazione che le spetta onde mante- 
nere l'equilibrio europeo; finora però, convien dirlo, non 
istà nella nostra missione, nell'istessa misura, come per le 
altre potenze, a. motivo della loro posizione geografica e 
dei loro mezzi marittimi, trattandosi di difendere l’inte- 
grità dell’impero ottomano , di prender parte ad una con- 
tesa la cui importanza non può essere ancora del tutto 
apprezzata, ed il cui oggetto originario non formano gli 
interessi della nostra patria, ma i privilegi e l’influenza re- 
clamati da altre potenze nei paesi della Porta, Se non 
‘possiamo quindi considerarci fin d’ora come chiamati a 
prender parte attiva nell'attuale lotta, egli è dolce al cuore 
paterno di S. M. il re di conservare alla Prussia ed ai suoi 
confederati tedeschi più a lungo le benedizioni della pace , 
che da canto loro non sembra fattibile per le potenze più 
immediatamente interessatesi. In quasto senso S. M. il re 
si è determinato di imporre’ al popolo prussiano i gravi 
sacrifici indivisibili da ogni guerra allora soltanto quando 
i veri e proprii interessi del nostro paese, fra i quali l’o- 
nore.@ l’indipendenza della Germania stanno. al disopra di 
ogni altra cosa, richiedessero imperiosamente una tale ri- 
soluzione, 

« Noi ci atteniamo ora come per l’addietro alla pObfsrone 
occupata nella conferenza di Vienna, Impérocchè, ove la 
| conservazione ed il ripristinamento della pace continuino 
ad essere lo scopo principale di quelle conferenze, noi non 
ci metteremo con esso In contraddizione se, fino a tanto 
che il permettono le speciali nostre condizioni , conserve- 


| remo una via a rinnovati sforzi pacifici anche allora quando 


altri Stati, per.la loro posizione diversa dalla Anti ricor- 
reranno alle armi, 

«ll nostro contegno dovrebbe essere IMRE SRAARO apr 
prezzato e quindi approvato dalle potenze estere ; special- 
mente poi i riguardi dovuti ai nostri confederati tedesch' 
e la fiducia nell'accordo iniziato già con essi @ soprattutto 
coll'Austria, influiscono grandemente sulle risoluzioni del 
«governo, Nell’istessa misura che S. M. il re è compenetrato 
dall'obbligo di preservare la Prussia e la Germania dai p2- 
timenti della guerra, finchè la dignità ed il benessere 
d’entrambe il permettono , altrettanto è desso risoluto di 
mantenersi sempre a livello dell’alta missione che abbrae- 
cia in sè la posizione europea della potenza prussiana € di 
assistere fedelmente ogni singolo confederato che per la 
sua posizione geografica fosse chiamato prima della Aeg 

| a sguainare la spada in difesa degli interessi germanici. Il 


credette però, prima di rinunciare oltre questo limite alla 
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pr i questa settimana, e sf 


governo si lusinga che questa politica indipendenti î RA pae 


zionale incontrerà la piena approvazione del paese e's 
cialmente di questa Camera. 
« Ma esso riconosce d'altronde, che la felice esecuzione 
delle sue intenzioni apparisce assicurata allora soltanto 
che queste vadano congiunte al fermo e chiaramente e- 
spresso proponimento di, opporre ad ogni tentativo, da 
qualunque parte venisse, di rimuovere la Prussia dall’in- 
dipendente sua posizione presceltas! e di far servir le forze 
di-questo paese ad interessi che da esso non fossero ricono- 
sciuti'come decisivi, di opporre, diciamo, tutti i mezzi che 
Dio pose nelle mani del re di Prussia per la conservazione 
dell’indipendenza germanica. Tale ferma risoluzione crede 
S.M. il re di mettere in opera nell’attuale momento, doman- 
dando alle Camere i mezzi onde poter effettuare con dignità 
ed energia,anche nell’attuale critica posizione della politica 
europea, una parte che sia consentanea alla potenza ed alla 
storia della Prussia. 
«Perciò io presento all’alta Gamera ; in base a sovrana 
autorizzazione che rimetterò nello stesso tempo, un pro- 
getto di legge per la concessione d’un credito di 30 mi- 
liont di talleri , affinchè essa ne deliberi conforme alla 
costituzione. A. ciò andrà ‘congiunta immediatamente una 
proposta, il cui scopo è per Îl caso, che spero non av- 
verrà ma che pure è possibile, che. il. governo dovesse 
far uso della concessione di credito, di accordare i mezzi 
per il pagamento degl’ interessi e 1° estinzione del nuovo 
‘. prestito’ con, un transitorio aumento. dell’ imposta. Il go- 
verno reale vi espone apertamente , signori miei , la via 
ch’esso seguirà ; e quanto meno. equivocamente si appa- 
leserà nella concessione de’richiesti. mezzi la risolutezza , 
con (cui tutto il paese è pronto a sostenere un libero e 
fermo contegno del suo governo, tanto meno probabile 
diverrà che la Prussia sia esposta a tali esigenze che co- 
stringerebbero .il governo a procedere alla liquidazione 
dei mezzi richiesti, e noi facciamo assegnamento con tanto 
maggior fiducia sopra un appoggio senza riserva per parte 
della rappresentanza del paese, inquantochè possiamo darvi 
la certezza che le sovrane risoluzioni, Je quali potrebbero 
condurre all’utilizzamento del credito domandato, non ac- 
c&rderanno influenza ad alcun riguardo, che non stia stret- 
tamente nella sfera dei proprii interessi della Prussia e dei 
confederati tedeschà. ©. Ch, i 
« Finora, o signori, i governanti della Prussia, quando in 
nome de’beni supremi della terra, in; mome dell? onore; e 
dell’indipendenza; della patria, domandarono dal: popolo un 
sacrificio e un pegno di fiducia, non ricevettero mai da’ 
esso altra risposta che l’espressione di lieta devozione co- 
Eli averi e col sangue, e anche voi, signori , dividerete con 
mé la convinzione che la, vostra voce è fedele interprete 
de’sentimenti di tutto il paese, se date fiduciosamente in 
mano al governo di S. M. il re i mezzi per tutelare l° in- 


































Al 


cesi avranno: il Joro pun 
Piccolo. 










ed’'ap 


INGHILTERRA. Londra, 21 marzo, Aa Gamera de’ comuni, 
seduta del 21 marzo, fu esaminata in seconda lettura la ri- 
soluzione del cancelliere dello scacchiere, relativa all’in- 
come-tat. ti i } 

Alla partenza del corriere, sir. I. Willhoughby parlava. 
contro l’esposto finanziario. SUIDE 

— Si legge nel Morning-Chronicle 

Per ordine della regina, sono stati comunicati alle due 
Camere del Parlamento i trattati politici e territoriali fra 
la Russia e la Turchia, dal 177% fino al 1849, essi sono in 
numero di undici: cominciano-al trattato di Kutsehoouk- 
Kainardji,e terminano a quello di Balta-Lîman. 

SI legge nel Sun :, È 

‘Una deputazione di negozianti che fanno il commercio 
con la Russia si è presentata a lord Clarendon per chiederg] 
delle esplicazioni su certi punti,, relativi al blocco dei porti. 
russi, si bi ;aciton ; 

Lord Glarendon ha detto che.l’intenzione del governo era 
di non domandare certificati d’origine e di lasciare chiun- 
que. abbia il diritto di fare il commercio in facoltà di pren- 
dere le mercanzie che più gli convengano. 

Il trasporto delle merci dall'una all'altra delle potenze 
belligeranti sarà sottomesso a permessi o licenze, e i giure- 
consulti delle potenze alleate si occuperanno di cotesta 
questione. po VI til 

Le persone e le proprietà dei privati saranno rispettate. I 
sudditi russi in Inghilterra saranno trattati come. sudditi 
di S. M. B. in Russia. va 

Le mercanzie, caricate nei porti amici, saranno. risguar- 
date come mercanzie di essi porti. 

— Il Times del 20 marzo così ‘conchiude un suo articolo 
sulla, corrispondenza confidenziale anglo-russa : 

« Le rivelazioni che questi documenti contengono, nel 
momento medesimo della concentrazione delle armate russe 
e della missione: del principe Menschikoff, provano che 
l’imperatore ‘di Russia avea formato un progetto per sog- 
giogare o ripartire la Turchia, provocare la Francia, ri- 
durre l’Austria alla condizione ;di vassalla e la Prussia a 
zero, qualora egli avesse ottenuto il consentimento espresso 
0 tacito dell’ Inghilterra. 

Noi abbiamo ora la prova che lo czar non aveva alcuna 
intenzione di combattere l’ Inghilterra; ed ecco perchè non 
era irragionevole di supporre che l'opposizione mòderata 
dell’ Inghilterra gli avrebbe fatto abbandonare i suoi mal- 
augurati disegni, Riuscitigli male i suoi tentativi da questa 
parte, abbiamo qualche motiva per credere ch’ egli si è 
indirizzato alla Francia col medesimo scopo esenza ottenere 
un, miglior successo. Ma, in tutti i casi, il contegno pru- 
dente e risoluto dell’ Inghilterra è stato il principale osta- 
dipendenza della patria da ogni tentativo di offesa, e se PR anti LARILAA SE AUEStI NOOHIDSntI 

A } i ghilterra non è stata nè infe- 
procurate all'Europa il convincimento che tutta la forza del | dele nè indifferente alla causa:dell‘indipenden lohal 
paese è pronta oggi e sempre; senza esitazione, a farsi mal-.| 6 della pace generale | venia ra 
levadrice, non appena si trattasse di sostenere illeso e im- 3 
macolato perle procelle dei tempi quel retaggio d’onorevole 
indipendenza, che fu acquistato dall’eroismo; dei padri no- 
stri. » (Il discorso fu accompagnato da molti applausi per 
parte! della destra) | ‘ 

— Det 21. Il presidente della seconda Camera , conte di 
Schwerin, ha nominato una commissione di 21 deputati, in- 
caricata di presentare una relazione sul progetto di legge 
relativo all’imprestito. 


TURCHIA 
GostantINOPOLI, 9 marzo. Due navigli da guerra partiti 
di nuovo da Beycos,; erano rientrati mel Mar Nero senza 


DISPACCI ELETTRICI 
- Trieste, 25 marzo ore 10, m. 25: 
(Ricevuto a Torino alle ore 41, mm. 30) 
Alessandria, A. La quarantena per la Siria venne 
levata. La squadra prussiana (?) è partita da Malta. 
Bombay, 28. A Firozpoor, (città dell'Indostan) si 
forma un'armata di riserva. 


Un grave combattimento. ebbe luogo presso il. 


Farono fatti 5000 prigionieri.» ) AOTRIO 
L'aiutante generale Mountain è morto di tifo. 


sorti. 
pri ieas1 e si 
Pariyi, 25 marzo, ore AI. 
(Ricevuto a Torino il 25 stesso, ore 12, m. 45°) 


da Pietroburgo colla notizia che lo czar non ri- 
sponderà all’ultimatum delle potenze occidentali. i 

La casa Rotschild di Londra pubblicò i partico- 
lari del nuovo prestito turco di due milioni di lire 


sione è ad 85. ; 
I preparativi pel passaggio del Danubio prendono 
ogni giorno a Galatz maggiore attività. 


C. FAVALE ger. 


arene 


lilbrsciili iilic'mtimililò nni 


; RETTIFICAZIONE. 
Alla linea 19 della Gazzetta 24 marzo, Parte Ufficiale, dove 
si annuncia la nomina del notaio Capello a segretario della 
giudicatura di Torino, leggasi in vece Trino. 











BELLE ARTI. ip go 

Il sig. Chardon, professore di disegno al Reale Collegio 
Carlo Alberto in Moncalieri, ha eseguito con rara precisione 
e finitezza un rassomigliante ritratto di S. M. Vittorio Ema- 
nuele II. Alla base stanno due medaglioni uniti fra loro 
dagli stemmi della Casa di Savoia, e rappresentano le bat- 
tag'ie di Goito e di Staffalo, circondate da un lato con un, 
ramo di alloro, e dall'altra con uno di quercia; e all’om- 
bra di essi è un fascio di bandiere al di sopra delle quali 
s' innalza maestosamente il Reale Guerriero. Il.tutto è di- 


gusto. " 
Lè LL. MM. e le LL. AA. RR. degnarono gradire la s0- 
scrizione che è stata aperta per questo ritratto. Si soserive 
al prezzo di 5 fr, presso il sig. M. Maggi, mercante d’inci- 
sioni di S. M., sotto i portici della via di Po. 

IsoLe Ioni. Corfu, 19 marzo. In questo punto fu dal 
lord alto commissario prorogata la Camera. Verrà riaperta 
fra sei mesi, cioè il 18 settembre. 


— Questa mattina ritornò da Prevesa la fregata inglese 
Wurp. 


OR ee aeree 
CAMERA d AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
PORSA DI COMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei ‘corsi accertati 
dagli Agenti di Carita = Corso autentico. 
25 marzo 185/ 
Fondi Pubblici. 
{849 5 0/0 4 genn. Cd. g. p. d. la b. în c. 84 
G. ‘della matt. in e. 80 
Fondi Privati. 
) di Commercio ed Industria 41 gennaio (nuova 
po tan emiss.) C. del g.p. d. la b. inc. 445 450 450 


Borsa DI PARIGI, del 2% marzo 


ALEMAGNA,. Vienna 21 
liano: 

Il generale turco Azis bascià, di cui annunziammo l’ar- 
rivo in questa città, è incaricato di una missione partico- 
lare. Egli tenne ieri e ieri l'altro lunghe conferenze coll’am- 
basciatore turco Arif-Effendi, 


GRECIA. Atene; 47 marzo. Da un.carteggio dell’Oss:' Priest. 


marzo. Leggesi nel Corriere Ita- 


| F 2.00.58 0/0 » » 64.05 68.95. 
incontrare, VELUDA “nave russa: ( ; ricaviamo le seguenti notizie: FORA, rancesi dec cn PP LIRROTO IVRAtLi 
Si continuava I’ organizzazione del cospcchi turchi è delle | . 11 corpo di volontari di Janny Costa è partito la sera del | Fondi Piemontesi . ‘4849 5 0/0 79 00.» n» » 
compagnie di Bachi-Bajuck, specie di corpi franchi a ca- {l, corrente pel campo dell’insurrezione : ieri abbandonò ConsoMidati inglesi‘... ga Sa 88 1/2» 
vallo. STORIE ; 


———__—_________—__2_F____ 











Atene.il corpo sotto gli ordini di Chormusy (vicepresidente 
della Camera dei deputati). Il generale Hadji Petro, i co- 
lonnelli Kondoyanni, Papalosta,. Karatasco, Chiurmusi ‘ecc, 
presentarono al governo le loro demissioni dal servizio, 

Il generale Tzavellas, riconosciuto da tutti gli insorti 
dell'Epiro quale. comandante in. capo, occupa ì ‘passi che 
conducono da Prevesa ad Arta per Salaora e Zauros. Grivas 
stringe d'assedio Giannina, e fece, dicesi, occupare Te Tso- 
lette situate entro il lago di Giannina, 

PRINCIPATI DANUBIANI. Bucarest , 44° marzo. L'arrivo dei 
gran principi, Michele e Nicolò, fu notificato ufficialmente. 
La fortificazione dei contorni..di Bucarest e della strada che 
mena da. Bucarest a Giurgevo fu rinnovata. 

Dopo l’arrivo del feld-marescia]lo principe Paskewitch, il 
generale principe Gortschakoff trasferirà il suo quartiere 
generale ad Ibraila | |“ “.. /.| n: 

Il'corpo‘di riserva dell'esercito. del. Danubio. verrà posto 
ai confini moldo-valachi, e sì accamperà in tre divisioni, 
ognuna di 12,000 uomini nei contorni di Fokschan. 

TurcuÙia, Coll’Imperatrice , arrivata ‘il'22 marzo a Trieste, 
giunsero notizie di Costantinopoli fino al.13, 

Il Journal de Constantinople dice priva di fondamento la 
notizia che sia scoppiata una insurrezione nell’ isola di 
Samo. HI E2ISN 

Una fregata turca, Mirate, e la COrvetta Missiri-Ferah, 
un piroscafo, Un brick e parecchi scuner ottomani fanno 
i loro preparativi dì partenza per Prevesa e per incrociare 
nelle ‘acque della Grecia. 

La fregata a vapore francese Asmodée, giunta il 6 dal 
Pireo , ove recò dalla Francia dispacci urgenti per gliam- 
basciatori di Francia e d' Inghilterra in Atene, andò poi ad 
ancorarsi.a Beycos e ripartì il 9 per Tolone, donde però 
sì crede che tornerà per unirsi alla squadra del Levante. 

La detta fregata Asmodée portò a Costantinopoli 2000 fu- 
cili'/di fanteria, accordati alla Porta in doro da S; Mi l’im- 
peratore Napoleone, a richiesta del generale Bystrzonowski 
(Arlsan bascià) per la legione ausiliaria ch’egli propose di 
formare all'esercito d'Asia...” i $ 


‘Si dice che le truppe ausiliarie inglesi e francesi , al, loro 
arrivo occuperanno ‘un campo presso Gostantinopoli e rice- 
veranno poi ivi, ordini ulteriori. Na” 
+ Il Pimes ha) per telegrafo 1° arrivo di Fuad Effendi a 
Giannina, e dice che i primi suoi atti furono un’ amnistia 
generale ;' un condono parziale delle imposte ed una do- 
manda al governo greco di spiegazioni della di lui condotta. 


TUTTI ULTIME NOTIZIE | 
© FRANCIA Parigi, 22 marzo: Il: Moniteur d'oggi nulla ha 
d'importante nella sua parte ufficiale: ni 

— Stamane alle,44 l'imperatore ha presieduto Îl consi- 
glio dei ministri alle ‘Tuilerie. A mezzogiorno la. seduta 
ancor durava. 1 ail at: 

— Varie batterie, venute da Vincennes e costrutte sul 
sistema dell’ imperatore Napoleone III, sono. partite per 
l'Oriente col convoglio della stradaferrata di Lione. Ognun 
sa che ‘i Cannoni di questo génère lanciano indifferente- 
mente palle 0 granate di tutti i calibri, locchè offre un 
gran vantaggio...) |... 

=] Cristoforo Colombo, fregata a vapore di 450 cavalli, 
traendo: a rimorchio la nave a vele il Mistral od il vapore 
della compagnia Bazin, Leon Gay e comp. , l’ Africaîn, 
noleggiato dall’amministrazione della guerra, sono partiti 
la sera del 19 per Gallipoli, Questi navigli trasportano una 
Parte dello stato maggiore dell’esercito d'Oriente, varii in- 
tendenti militari e membri del corpo sanitario dell’ eser- 
cito. Il terzo battaglione di cacciatori a piedi e due com- 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Ù ore 7) si rappresenta l’ opera Il Tro- 

TR DO dla E Hallo grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Chalumeauw. 

TEATRO CARIGNANO (ore 71/2) La Compagnia Sarda recita: 
A benefizio del primo attore Ernesto Rossi, Goldoni e, le 
sue sedici commedie nugve. 4 

‘TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie Francaise : 

La case de l’oncle Tom. 

‘TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Meneghino podestà di villaggio — Meneghino maestro di 
scuola. gi FOtSa 
ù GE O (ore 71/2) La Gompagnia G. Asti recita: 

uri TAMA RGna RARA "od G. vedova-Ristori, L'attrice 
ebrea torinese. 1 sù pre e 

OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cava 

SENO 741/2— lu Compagnia Equestre di G. Gini- 
selli, eseguirà scelti esercizii equestri con, produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. } : pone Ù 

SALES (a porta Palazzo ore 4 1/2) La Drammatica 
gprs Rata dagli attori Seghezza e Latour recita : 
Suor Teresa. i 

TEATRO GIARDINI (ore 41/2) La Compagnia Goldoni recita : 
I figli di Edoardo IV re d'Inghilterra. 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si recita colle Mario- 
nette : Poliuto — Ballo IL passaggio della Beresina. 





DA RIMETTERE anche con more al pagamento , 
Necozio di colori, pennelli, vernici e generi rela- 

tivi, in una delle migliori situazioni della capitale. 
Via Lagrange; già Conciatori, casa Mannati., num. 4. 
Recapito ivi. i 


DA AFFITTARE pel 1° luglio prossimo 
i in piazza S. Carlo, num. 9, 
‘APPARTAMENTO al secondo piano, composto di 12 
membri con 9 finestre prospicienti sulla piazza, e can- 
tine necessarie, mediante l'annuo fitto dì L. 2,000. 
Dirigersi ul portiere ivi dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


ciccio ee, 
OT'LIOIEdIEIS -BIA “1MOYPIM “][00 0otpisneo [e 18108121] 
— *n9970d1 euotiq 100. 000% ‘T cUtIOpisop 18 .. 


1 Si si vanmunzia del pari che lord Raglan ed il suo stato 


YT} 


ci 


Si aumentano le forze ‘alla frontiera Nord-Ovest. 
Frazer (lago della Noova Bretagna) contro gli Arabi. 
Hong-Kong. Nessun progresso per parte degl'in- 


Berlino, 24. Un corriere di gabinetto è arrivato . 


sterline coll'interesse del sei. Il corso di questa emis: 


sposto maestrevolmente e con molta semplicità e buon . 


{n contanti ‘in liquidazione 











| 
nel 


310 






















































ATI i 
vic 


tati ‘oD Dee i I 
| Si rinnova!’ invito ‘ai signori Soci ‘in ritardo nel 

































fettuare il; medesimo senza ulteriore ritardo; osservando 
A quelli delle Provincie che si, possono valere, atale 
oggetto di Vaglia Postale. i i 


medesima ‘ad ‘autorizzare; con sua deliberazione del 30 AE e) 
1, Rocca Dirett.- Segretario. 


scorso‘ gennaio, la domanda del terzo quinto delle azioni. 
Con apposito avviso, inserto in questa Gazzetta uffi- 
ciale il 1° prossimo passato febbraio, e regolarmente 
ripetuto, furono quindi invitati ‘i signori azionisti #4 
effettuare: prima del ‘2 corrente marzo tale ‘pagamento. 
‘’Ora tale epoca essendo da ‘alcuni giorni spirata; la 
Direzione ‘si fa carico di notificare ai socii morosi, che, | 
a termini dell’art. 8, cap. 3,degli Statuti sociali, ri- | 
mangono per loro dovuti alla società, a partire dal detto 
giorno , gli interessi del capitale versando, in ragione 
del 3 per 010; diffidandoli ‘ad‘\un tempo che; qualora 
non venga da essi effettuato il versamento in discorso 
prima del 31 corrente, verranno le azioni di cui essi 
sono : ritentori, alienate per, cura, della società all’asta 
pubblica , a termine del citato, art. degli Statuti sociali. 
Tale versamento deb’ essere fatto all’ Ufficio , della 
Direzione , in via della Posta, n'ùm, 14, casa Bertone-, 
Sambuy” piano terretio, !t!ut por ottbuntot 
Torino; ‘il 10 marzo 4854: 


il . ara i Ù FA Aero 
lieti tiesrotitr93?_* UAWVEISO opinafintaH. dai 
i ì O drnrcdeh pid : : 


ì Ì 
( ii 


| Hl:;continuo favorevole;.smercio «divSciroppo ‘e Tavo= 
lette di Tamarindi ; preparate con.metado;d’ invenzione. 
di Firiero Viona, UNICO APPROVATO CON SUPERIORE AUTO- 
RIZZAZIONE, ha indotto il. fabbricante inventore a sta- 
bilire un nuovo feponto dei medesimi in Torino, nella , 
farmacia ‘del sig. Barbiè , piazza S. Carlo, oltre al già, 
ivi ‘esistente nella ‘farmacia. dél sig. Tacconis, in Dora 
Grossa; e presso tutti gli altri farmacisti nelle varie 
città prima» d'ora al: pubblico annunziati. Va; 
-Per'andare'al'riparo ‘della’ contraffazione) che' po- 
trebbe: essere fatta! con metodo  pernicroso ii e per essere 
il suo metodo lungo: e «dispendioso , il fabbricante ‘ha 
giudicato opportuno di fare la spedizione. delle. Tavo- 
lette in carta a ciò Hiagralaia sigillata con stemma 
gentilizio e cifra, come, sola da prestarsì, fede. 








Pe la: Direzione CivaLueri indaidioi Segr. 
COMPAGNIA DEL NUOVO ACQUEDOTTO. 


IN GENOVA 






La vendita si fa sempre, come pel passato, in 
‘pacchetti di grammi 102;047 = va Ln 5:43 7201 © 
iu Detti» di grammi :307;-40/= cm x) 180 





TOLLE ORI ORINTI EPY IAA MA PROSE ESE DIANA TEST TA CSI Ogni altra forma, tanto in iscatole, che diversamente, 
DEIR pubblicazione OE, | come ‘suolsi praticare da contraffattori a nome del pro- 
CAB 3 i ‘| prietario, è esclusa. di 
Pubblicazione, a termini dello Statuto, dei numeri 
delle Azioni che saranno vendute per conto dei ritar- 
datarii da un Agente di Cambio, cioè : 
. Numeri 8003, a 8022, 8048. 8049. 8051 a 8054 
66. a 8070. 8072. 8075. 8091. 8093 a 8093. 8097. 
8099. 8408 a 8148. 8123 a 8127. 8157 a 8166. 8177. 
8196 a 8209. 8227'a 8231. 8270 a 8285. 8287 a 8292. 
8297 a 8316. 8327 a 8335. 8337. 8353. 8362 a 8365. 
8367 a 8371. 8379. 8384) 8385. ‘8387 a 8392. 8418 a 
8421. 8445, 8451 a 8454. 8458%a 8460,:8477 a 8483. 
8490 a 8494.8662 a 18674. 8675 a 8686.8693, 8704. 
8707; 8708. 18719. 8725..1.8736..a 8741, 8744. 8749., 
8767 a 8769..8771: 8794. a 8798.8813. a 8816. 8824... 
8830. 8833.8835. 8836. 8838. 8840. 8842. 8843. 8987. 
8988. 8991 a 9008. 9012 a 9016.,9019 a 9032. 9038. 
ZEN . 9079. 9081, ‘9082. 9121. 9122. 9125 a 
9132. 9158 a 9167. 9237 a 9297. 0398 a 9408.9410 
9443. 9AX6. 9418 a ‘920. 9427 a 9429: 9494 a 9436. 
10284. 10289 a' 10291, 10293 10294. 10302. 10304 a 
40307. 10316 a 10333: 10384 a 40431... Ti 
Genova, il 18 marzo 1854. 
dae Ri ibi «us» Per. VAmministrazione 
n0g ivo CAMniAso, Segr, , 


‘il Sciroppo! di Timatindi con gomma arabica trovasi. 
in bottiglia ‘di ‘éristallo da 114 di litro a Ln. 2, 90 , 
parimente ‘sigillato ‘con’ stemma gentilizio. Cose 


SCIROPPO VEGETALE, DEPURATIVO 


" detto, BERAL, 





Questo Sciroppo , smerciato in abbondanza da molti, 
anni, particolarmente in primavera , si riconobbe qual 
correttivo superiore a quello di Salsapariglia,, per la 
depurazione del sangue. — Si prepara “esclusivamente, e_ 





già Baricalla; .via,S. Tommaso. 
U AVVISO INTERESSANKE ,, 


STESSIER; Meccanico Dentista, ‘amnunzia che‘ 
possiede, uno specifico col quale guarentisce ‘la radicale 
guarigione delle: Eemie alle persone «d'ambi i sessi cd’ 
anche d’avanzata ctà, — Abita'invia della: Madonnetta, 
casa Marelli, accanto alle Garceri Correzionali, dietro la 
chiesa di S. Maria, Torino. (.Serivere con lettera franca.) 








4 I | ‘ H 
i i È ti SALTI 


Da Bra a Cavallermaggiore 


IL’ assemblea generale: ordinaria degli azionisti, pre- 
seritta dall'art. 20 degli statuti, è convocata per il giorno 
25 aprile p.'v. alle ore 12 meridiane , alla sede della 
Società in Bra, via Maestra, casa; del (conte e cav. fra- 
telli Baldi. bay]it 

‘L'ordine del. giorno è il.seguente:., , j 

‘4, Modificazione degli art, 6 e AL. degli Statuti sociali; 

2. Evocazione della, Società in giudizio avanti il Ma- 
gistrato del Consolato di Torino; È 

3. Disamina dell’art. 13 riguardo alla decorrenza degli 
interessi penali; dA JI ARe 

h. Nomina dei membri necessari al compimento del 
Consiglio. d’amministrazione. "Li 

Bra, il 23 marzo 1854. _ 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA 


‘IN GENOVA, 





EDOARDO 


\ DUPLOYEL 4 





"ASFALTO. NATURALE > 


JACCPO GIACOMA. Torinoyvia dl Fiumi, 4 
eddie." f FINE: ira maraze) 9 È 191169 dI 
Pavimenti di vario genere 
Copertura di terrazzi e'tettii DOIOEH: 
TFLE ASFALTATE impermeabili, resistendo sì al caldo 
icheval-gelo, per coprir tettoie ' di leggiéra costru- 
«zione, tende.;. copertoni per vetture ve ‘carri; ecc. 
Tubi asfaltati che fion ‘assorbono, nè lasciano pe- 
netrare l’ umidità, per acquedotti; Intrinè ; ece. 
CIMENT ROMAIN per l''intoticatura dei'‘muri umidi, 
Vasche, s capii; 090. ; iis ivi animo ramona 
“ ORICERCA DI NIUTUO 
Da distinta persona si cercano. a mutuo »od' a censo: 
vitalizio L. 30m, a 4(im. con prima ipoteca sovra una casa 
in Torino dell’ annuo. reddito, di L. 9,000 circa, 
Per gli opportuni Schiarimenti dirigersi in Torino al 
caus. coll. Angelo Chiesa, via Doragrossa, n. 28, piano 2.° 
cALB#RGO DELL ANIICIZIA 
Da rimettere alBorgo della Madonna"del Pilone. 
Per. le; condizioni recapito ivi, ; ur. 00 





DISSI 





Il Consiglio d’ Amministrazione nella seduta del 10 
marzo anno corrente , visti gli articoli 35, 36 e 37 
dello Statuto, ha deliberato di convocare 1° Assemblea 
generale. pel giorno 26 giugno prossimo venturo. 

Con successivo avviso verranno indicati il luogo é 
lora della radunanza , e le formalità da eseguirsi dagli 
Azionisti per essere abilitati ad intervenirvi. 0 

Genova, il 24 marzo 1854. VE SRRC ARI 

TRIRTRI DOTI Il Presidente del Consiglio. 
0) si. 1 Giacomo  ONETO.. 


‘ La riunione generale ‘dei Soci resta convocata; nella 
solita sala delle adunanze, per domenica, 2 del pros- 
simo aprile, alle ore 12 per l'approvazione del nuovo 
Statuto, e nomina del DIRETTORE ECONOMO! 
Il deposito delle Azioni si farà in conformità dell’ 
uao TZ dello: STEMMGL to i SIIT 
LT E SER —_— Perl'Amministrazione ‘ 
Avv. Pastone Presidente.” 


DA Siete 





IETA' DEL VULCANO 


 UNRUON CAVALLO 
a doppio uso, ed una AMERICAINE 
Da vendere, via Zecca, num, 42. 
MA WINIDIEARIE 
È; anche a more, concertande 0 
VILLEGGIATURA con casa civilmente arredata, scu- 
derie, rimessa e cappella parimenti arredata, con fab- 
bricato rustico, posta a 6 chilometri e mezzo (2 miglia 
e mezzo) ‘circa dalla’ capitale, ed a cinque minuti dallò 
stradale di Moncalieri, ‘e sui ‘colli di essa città: 
‘Dirigersi al ‘notaio doll. ‘Teppati, in Torino. + 
(092 iTagor RAITRE NARA 
Una 0° due BOTTEGHE }" con cantina, via (della 
Meridiana; num. 44, + Recapito divino ur coro 


rt dinner rene sierra creino 








STRADA: CONSORTILE DA CHIERE A: CAMBIANO 
TRAD UST > TTT 0509. At \* i 

In Chieri e'inel Civico Pa]azzo,.il 28! (corrente marzo 
ore. 44 mattina, ‘si procederà col metodo delle. offerte 
segrete all'appalto delle opere relative allarisistemazione 
di detta strada; peritate in L. 39,253; 93; non compreso 
in detta somma ‘l'ammontare delle indennità per oecu- 
pazione di terreni ed altre relative, dal Consorzio ri- 
servatesi per facilitare l'impresa. 1 capitoli, piano, profilo, 


perizia e. carte relative sono visibili nella segreteria 


Tesi 


del Municipio di ;Chieri.,,, pi più i ("4 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 

ALLOGGIO di 4 camere, e cantina, via di. Porta 

Nuova, casa /Falachipi; nume 2., piano quarto. ca 





Dirigersi, via Provvidenza, casa S.Paolo, n. 1, al portinaio. 





UA + 5:00 tl 


| DELLE-BELLE ARTI IN TORINO | 


pagamento delle loro quote per il 1854 di volere ef- | 


‘Alle farmacie: Luciano, via di Po, num. 13; 


siyende.in-bottigliette suggellate nellà farmacia Bernardi |. 


; 'porvene. uu, 
|. per: preparare l’ acqua-gazosa 
coll’apparecchio BRIET: 

‘ 10 ‘centesimi la dose 
Fatmacia Mazzocuenti, via S. Francesco, n:13 
‘Dove preparasi pure 1 Acqua di fuoco per 
‘i cavalli, Linîmento che con tanto successo 
SiR rimpiazza da due anni a questa parte! il 
‘fuoco’ ardente nella veterinaria... 196490 


ACQUA EMOSTATICA, 


20 ERCMBLER 


" eommendata ed approvata , 





nelle malattie di petto, nelle emorragie, nelle ferite, , 


e nelle affezioni prodotte dall’alterazione del sangue, , 


ivo! DEPOSITO IN TORINO! * 





Ticconis; Via di Moragrossa', num. 43; 
ott 0g Darpanis, via Nuova, presso piazza Castello. 


pere de hot anta goy pi tod idol) 
| ‘Prezzo del /lucon, colle relative, istruzioni, L. 8. 
.. dea bi ERI: 151114, Lurii_—2(<[<@&@$€«7‘22-<‘---—«<—Z—<2Z<T{E[>-++__—vSSt tai . — - c. ta 


‘. CINGRAPPOLI DELLE;ANTILLE:> © 
 !SCIROPPO ‘e POLPA dei medesimi‘ 
i 0v0) ‘© Ottenuti con metodo ‘particolare Ù 
dal chimico farmacista Deranis | in Torino, via Nuova, 
gi vicino a Piazza Castello. | po: 011" 
La bottiglia di Sciroppo col vetro L: 
“Mezza bottiglia | 0ad. 0 vidi » 
) La scatola: di Pastiglie di 100. grammi » 
SI vaso, di Polpà mie ia ion A 
Presso il suddetto trovansi tutti i rimedii e specifici, 
più accreditati ,, originali tanto inglesi quanto francesi e. 
nazionali , assicurati col suggello dell’ inventore ; e. la, 


Prezzo: è 


| REVALENTA ARABICA pi BARRY, 


CHIRURGIA : MECCANICA DENTALE 
CASTELLANI Dottore Dentista .,,.; @. 


Torino, piazza Castello, casa Melano,,21,, piano nobile. 


GUANO VERO DEL PERU 


Sementi patate di Nuova-York, Maggiéhga, Pellagrà, 
Fenasso! formentale) Grano seraceno; Reigrass inglese, 
Madia sativa, Medica, Trifoglio nostrale; incarnato, bianco” 
e d’ Egitto, Barbabietole bianche! e rosse... 29 

Presso, Porporati ed Arnosio droghieri in via.di Po. ; 


.AFFITTAMENTI 
} td ‘Eri È —_e==", | { v7( #1 
Per parte dell’ Ordine Mauriziano si fa noto che dentro 


il corrente mese saranno pubblicati i tiletti per i nuovi 
affittamenti novennali, dal S. Martino prossimo, dei se- 





| guenti suoi poderi ed edifici, cioè : 


CHIVASSO | 

Cascine S.Marco, Pratoreggio e Poma, con molino, 
in quattro Jotti. 

i si VINOVO... è 

Molino, cascine del Castello e del Molino; in 3.lotti. 
ih sido : STAFFARDA. (Saluzzo) i 

Tenuta del, concentrico della Commenda di Staffarda,, 
molini e terreni con fabbricati , colle cascine Roncaglia, 
Gascihetta e Grangia d’ Envie, concentrico della For- 
naca, colle cascine nuove, tutte dipendenze della sud- 


NI detta Commenda, in 8 Jotti, i} 7 


i iForino, il 14, marzo 185%. 


AVVISO D'ASTA! 00 


LAZ. 


alla vendità ‘all'asta di N.140 azioni della stra dafetrata 
da Torino. a Cuneo, della:prima' emissione, tutte pagate 
con decorrenza dal 1 di gennaio ‘ultimo, e ‘che ]' asta 
si faràvin 44: distintì lotti, composti di 10. azioni caduno. 
Torino; il.24. marzo 1854. fo dii) 
in Il Sindaco. degli Agenti di cambio 
sitotignn. di Giuseppe VEGEZZI. . . 


DA VENDERE in SAVIGLIANO 


Signorile VILLEGGIATURA con--grande-giardino a 
frutta, ‘cinto di muro; e beni annessi, a breve distanza 
dalla ferrovia. Dirigersi ivi al signor Edoardo: Denina_ 

‘© © DA AFFITTARE IN CARMAGNOLA" 
"CASA civile con filatura, ed ampii locali e magazzini: 
— Per Je condizioni dirigersi in Torino dal sig. notaio 
Cassinis;;-via dei Fieno; nùm.:49; casa propria. 


Via B.V.degli Angeli, casa eredi Avena, n.42, piano A 
Mercoledì, ‘29 volgente mese, e successivi, ore solite, 
nell appartamento dell’ ill.,mo sig. cav. Luigi Scozia di 
Giilliano, si ‘esporranno’ all’incanto molti \riechi ‘mobili 
d'appartamento’; pianoforte di Pleyel, strati ; plaquetis 
ecc. ece;, i quali verranno deliberati all'ultimo offerente 
per. contanti... job SeolwWalstlytute 

EA, oe FALLIMENTO | 

delli Venanzio e Lorenzo , fratelli Marchese ; 
(0000 | fabbricanti in seterie ‘in' Torino. | << 0 © 
‘L’eccell.mo” Magistrato “del Consolato di Torino con 
sentenza ‘in: data d’oggi ha dichiarato il fallimento delli 
Venauzio e Lorenzo , fratelli Marchese, fabbricanti iN 


gii) 











: 


| telerie; ha nominato,.a sindaci. provyisorii la, Ragion 
| di Banca Camillo Formento ed vil signor Venni Giu”. 


penne ».di questa città; ha ordinata l'apposizione de! 
sigilli, e fissata la prima adunanza dei creditori avan!! 
l'illimo signor congiudice avv. Vischi, giudice commi*” 


I A fallimento, il 3 del venturo aprile nea ia 
—__ e e Té | or timerid.; i Î 6 di questo Magistrato. 
DA VENDERE ON TDI Puro A 'Ersi o aperto | antimerid., in una delle sale di questo DE i 


Torino, il 23 marzo 1854. MOT ROL 
ti) ;.111G.' Edmondo (Chiapirone sotto seg” 


TORINO. TIP, G. FAVALE E COMP, 


T NcCANTO VOLONTARIO 
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i SABATO 25 MARZO 


FALLIMENTO 
delli. Giuseppe e Pietro , fratelli Protto , 
negozianti da butirro in Torino. 
Si avvisano li creditori dei detti fratelli Protto, di 
rimettere fra giormi 20 ai signori Rignone Luigi e Prato 
causidico coll., di questa città , sindaci definitivi del 


presario dalla Direzione delle officine suddette, e dalla Di- 
rezione del Materiale. 

Le condizioni d’appalto sono visibili presso il Ministero 
di guerra (Direzione Generale) nella sala degli incanti cui 
si ha accesso dalla porta del Giardino Reale, piano 2°. 

Nessuno sarà ammesso a far partito se prima dell’a- 
pertura. dell’incanto non avrà depositato titoli di Fondi 


INTERNO 
Torino, 25 marzo 1854. 
| — MINISTERO DELLA GUERRA. 
Direzione Gen. del materiale e dell’ Amministrazione militare. 


Avvisi d’asta. 
Si notifica che alle ore una pom. del giorno 31 del corr. 


mese si procederà nell’Ufficio della suddetta Direzione Gene- 
rale, sito nel palazzo delle Regie Segreterie, avanti il sig. 
Direttore Generale, all’appalto delle Provviste infra indi- 
cate per servizio delle officine di Costruzione di questo R. 
Arsenale , cioè : 
Oggetti a provvedersi. 
Lotto 1. Assicelli di Larice, n. 85, di lunghezza metri 6, cent. 
50, larghezza cent. 200, spessezza cent. 022, 
Travicelli di Larice, n. 28, di lung. metri 5,cent, 60, 
larg. cent..170, spess. cent. 100, 
Tavole d’Abete; n. 200, di lung. metri 3, cent. 35, 
larg. cent. 350, spess. cent. 043. 
Fusti d’Abete bianco, n. 80, di lung, metri 7, cent. 
50, diametro millimetri 025. 


pubblici dello Stato al Portatore o nominativi attergati in 
bianco, ovvero Biglietti della Banca Nazionale, Vaglia rego- 
lari di Gase Bancarie conosciute, od in dauaro, corrispon- 
dente al decimo dell'ammontare della provvista. . 

I fatali, ossia termine utile per le offerte di ribasso, 


. non mai inferiore al ventesimo del prezzo del deliberamento 


è fissato a giorni cinque decorribili dal mezzodì del giorno 
del deliberamento. 
L’Asta si terrà a_ partiti segreti per ciascun lotto, e la 


provvista verrà deliberata a favore di quel partito che con- È 


terrà il ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno 

uguale al minimum fissato in una scheda suggellata, che 

sarà deposta sul'tavolo all’apertura dell’incanto. 
Nell’appalto si osserveranno le norme volute dal Regola- 


fallimento, i titoli dei loro crediti con una nota che 
ne indichi la somma sopra un foglio di carta bollata, 
ed a presentarsi quindi personalmente 0 per mezzo di 
mandatario, il 21 del prossimo venturo aprile, ‘alle 
ore 10 del mattino; in una delle sale del Magistrato 
stesso, avanti l’ill.mo signor congiudice avv. Peyron e 





giudice commissario del’ fallimento suddetto, per la * i 


verificazione dei crediti. 
Torino, il 24 marzo 41854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr.. 


FALLIMENTO 
di Canta Agostino, pizzicagnolo 


alla Venaria Reale. 


Si avvisano i creditori verificati e giurati od ammessi 
per provvisione al passivo del fallimento di detto Canta 
Agostino, di comparire personalmente Oppure rappre- 
sentati dai loro mandatari, in una sala del Magistrato 
del Consolato avanti il sig. congiudice Peyrone, giudice 
commissario, al 3 aprile prossimo ed alle ore 9 di mat- 
tina, per deliberare sulla formazione del concordato. 

Torino, il 24 marzo 1854. 

Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 
di Moriondo Anna, 
negoziante di maiolica e porcellana in Torino. 

Si avvisano î ereditori non ancora comparsi di detta 
fallita Moriondo, che nell'adunanza tenutasi questa mane 
in una delle sale del Magistrato del Consolato di To- 
rino per la verificazione dei crediti, si è fissata dall’ill.mo 
sig. consigliere conte Cravosio, giudice commissario del 
fallimento medesimo, una nuova monizione per tale 0g- 


getto alli 14 del venturo aprile, ed alle ore dieci del 
mattino. 


Td., n. 20, di lung. m. 6, c. 50, di diam. mill. 017. 

Id., n. 12, di lung. m. 5, c. 50, di diam. mill. 033. 

Id., n. 20, di lung. m. 5, c. 20, di ‘diam, mill. 017. 

Id., n. 20, di lung. m. 4, c. 20, di diam. mill. 020. 

Fusti di Frassino, metri cubi 15, di lung. metri 3, ‘ 
cent. 50, di diametro millim. 022.— Ammontare 
del lotto primo L. 4465 00. — Termine d’intro- 
duzione, a tutto il primo settembre. — Luogo 
di presentazione, a Torino, o tutto in una sol 
volta in Arona. 

Lotto 2, Remi di noce bianco, n. 50. 

Rami di Quercia guarniti di piccoli rami, miria- 
grammi 600, di lung. metri 8, di diam. millimetri 
da 0415 a 025. 

Ritorte di Quercia, n. 1500, di lung. metri %, di 
diametro mill. da:010 a 020. 

Dali di Quercia, n. 120, di lung. metri 3, di diam. 
mill, da 050 a 060. 

Id. di Larice, n. 60, di lung. metri 2, cent. 30, di 
diametro in puùta mill. 670. 

Paletti mezzani di Frassino, n. 20, di lunghezza 
metri 1, cent 350, di diam. mill. 140. 

‘Tavole di Pioppo, n. ‘15, di lung. metri 12, larg. 


mento annesso al R. Decreto 30 ottobre 1853 e sotto l’esatta 
osservanza di tutti i relativi capitoli. 
Torino, addì 22 marzo 1854. 
Per detto Ministero, Direzione Generale, 
Il Reggente la Sezione Contratti 
Il Gapo Sezione Avvocato Rossi. 


ETNEA RIVILIZATO 9 AI ILIOIFAZIA 





serene 


NOTA 








La Società già corrente in questa Capitale colla firma 
Giuseppe Spanna e Comp. si è definitivamente  confer- 
mata sciolta in dipendenza delle intelligenze prese d’ac- 
cordo tra le parti, e di cui in atto del 48 corrente 
passato avanti al Magìstrato del Consolato, 

Il sig. Spanna essendo stato. pienamente disinte- 
ressato , l'attivo ed il passivo della preesistita Società 
si sono consolidati nel, socio sig. Pietro Delucca e 
negli altri già facienti parte della medesima. 

Nel far noto al pubblico questa risoluzione, i sotto- 
scritti notificano pure che si continua, come per lo 
passito, a ricevere commissioni di Marmi artificiali 





RIA 


e 


PESI ME eee d POSATO Ve LLETRAA fre 


cent. 250, spess. cent. 0/43. — Ammontare del 
lotto secondo L. 411/410. — Termine d’introdu- 
zione, mesi tre, — Luogo di presentazione, nel- 
l’Arsenale. di ‘Torino, 

Lotto 3. Abetelle di Larice, n, 5, di lung. metri 12, di dia- 
metro in punta millimetri 160, 


Fusti di Abete bianco, n. 2, di lung. metri 45, di . 


‘diametro in punta mill. 250. — Ammontare del 
lotto terzo L. 415 00 — Termine d’introduzione, 
a tutto giugno p. v: — Luogo di presentazione, 
nell’Arsenale di Torino. Î 

Lotto 4. Tela di canapa liscivata, metri 100 » di altezza 
cent. 70 

Id. di canapa grezza, metri 1000, di altezza c. 70. 

Id. Olona, metri 400, di altezza cent. 70. 

Filo di canapa torto, chilogrammi 10. — Ammon- 
tare del lotto quarto L. 1990 00.— Termine d’in- 
troduzione, mesi tre. — Luogo di presentazione, 
nell’Arsenale di Torino. 





Indicazione degli oggetti a provvedersi. 


Lotto i. Chiodi da barca, chil, 240, i 

Chiodi da legnaiuolo, chil. 380. | 

Viti da legno in ferro ed in rame, grosse 251. 

Bullette da zoccolo, chil. 100, — Ammontare del ‘ 
calcolo L. 1549 55. — Termine della provvista 
dall’approvazione del contratto, mesi 2, giorni 20. 

Lotto 2. Lamiera diversa; chil. 1200.— Ammontare del cal- * 
colo L. 1200. — Termine della provvista dall’ap- 

provazione del contratto, mesi tre. 

Lotto 3. Ferri da pialla, da piallétti e da sbozzini, n. 400. | 

Succhielli e succhiellini assortiti, n. 500. 

Lime bastarde triangolari inglesi, n. 100, — ‘Am- 
montare del calcolo, L: 980. — Termine della 
provvista dall’approv. del contratto, giorni 15. 

Lotto 4. Ferro in verga piatto, chil. 5400.—Ammontare del 
calcolo L. 2970. — Termine della provvista dal ' 
approvazione del contratto, mesi tre. | 

Lotto 5, Asticuli di rotelle, n. 45. — Buccole di fusti, n, 70. | 
— Camere, n. 130. — Casse di rotelle, n. 138, | 
— Contrastaffe, n. 164. :- Piastre n. 72. — 
Staffe, n. 110. — Rosette, n. 184. 

Ammontare del calcolo L. 5657 45. — Termine ‘ 
della provvista dall’approvazione del contratto, | 
mesì tre. 

Lotto 6. Acciarini, n. 472, — Girelloni, n. 472. — Piattini, . 
n. 472. — Chiavarde, n. 200. — Contrafermi, n. - 
600. — Camere, n. 36. — Ganci, n. 160, — Fu- ! 

sti, n. 36. — Manubrii, n. 86. — Manicotti, n. | 

44. — Maschi, n.36. — Piastre, n. 50.— Staf- | 

fe, n. 36. — Spirali, n. 36. È 


nel solito locale situato in via della Misericordia, n. di 
non che a fare tutte le altre relative operazioni oc- 
correnti, riservandosi di annunziare fra poco la nuova 
Ditta, sotto la quale si ricostituiranno in surrogazione 
della .cessata Società suddetta. 
Torino, il 22 marzo 185%, 
Pietro Delucca e Soci. 


‘FALLIMENTO 
di Dominici Agostino, pizzicagnolo în Torino , 
via Lagrange, casa Fubini. 
L'eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino con 


‘sentenza in data d’ieri ha dichiarato il fallimento di 


detto Dominici Agostino, pizzicagnolo in questa città; 
ha nominato a sindaci provvisorii le ditte fratelli Gia- 
nolio e fratelli Canti, ambedue correnti in questa ca- 
pitale; ha ordinato l'apposizione dei sigilli, e fissata la 
prima adunanza dei creditori avanti 1 ill.mo signor 
congiudice avv. Peyrone, giudice commissario del fal- 
limento , il 6 del venturo aprile, ed alle ore 10 del 
mattino, in una delle sale di questo Magistrato, 
Torino, il 23 marzo 1854. 


G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
FALLIMENTO 


Torino , il 24 marzo 1854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto-segr. 


FALLIMENTO 


di Bertello Michele, negoziante da vino 
in Torino. 

Si avvisano î creditori di detto Bertello Michele a 
rimettere fra giorni 20 alla Ditta Bonaverio e Belloc 
corrente in questa città, sindaci definitivi del fallimento , 
ì titoli dei loro crediti, con una nota che ne indichi 
la somma sovra un foglio di carta bollata, ed a pre- 
sentarsi quindi personalmente o per mezzo di manda- 
tario il 17 del venturo mese di aprile, ed alle ore 2 
pomeridiane, in una delle sale del Magistrato del Conso- 
lato di Torino, avanti l’ ill.mo sig. consigliere cava- 
liere Viarana, giudice commissario del fallimento me- 
desimo, per la verificazione dei crediti. 

Torino, il 25 marzo 1854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
FALLIMENTO 
di Aliprandi Pompeo, droghiere in Torino, 


Si avvisano i creditori, non ancora comparsi, di detto 
fallimento, che nell'adunanza tenutasi questa mane, in 


di Aliberti Giuseppe, già trattore e birraio in Torino | UNA sala del Magistrato del Consolato di Torino, da- 


via di Vanchiglia, casa Costa, num. 16. 


” | vanti ‘all’illimo. sig. consigliere conte Cravosio, giudice 


{ 7 3 ut sab DE, commissario del fallimento per la verificazi i É 
Si avvisano i creditori verificati €, giurati, od am- È Gortcit- 


messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Aliberti Giuseppe, di comparire personalmente, 0 per 
mezzo di mandatario, in una sala del Magistrato del 
Consolato, avanti il sig. congiudice Peyrone, giudice 
commissario , il 5 del prossimo aprile, ed alle ore 9 di 
mattina, per deliberare sulla formazione del concordato. 
Torino, il 20 marzo 1854. 3 
Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 
di Godino Gioanna, vedova di Carlo Truchetti ; eser- 


in Torino. 

Si avvisano i creditori di detta Gioanna Godino 
a rimettere fra giorni 20 al signor Bottero Antonio, 
negoziante da vino in questa città, i titoli dei loro 
crediti, con una nota che ne indichi la somma, sovra 
un foglio di carta bollata, ed a comparire quindi perso- 
nalmente , 0 per mezzo di mandatario, il 22 del ven- 
turo aprile, ed alle ore 10 antimeridiane, in una delle 


diti, venne fissata dal prefato sig. giudice e commissario 
nuova e perentoria monizione per tale oggetto, al primo 
del venturo aprile ed alle ore 9 del mattino. ; 
Torino, il 25 marzo 1854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
NOTA 
Con atto passato nella segreteria di questo tribunale 
di prima cognizione il 2 del corrente, autentico Ba- 
racco, le signore Rosa Dollero ed Angela Pezza, madre 
e figlia Corsini, quest'ultima debitamente autorizzata dal 


cohite lai truebria:del'Giardino Rosso, fuori porta Susa, | di lei marito sig. causidico Secondo Pezza, accettarono 


l'eredità del fu causidico coll. Francesco Maria Corsini, 
rispettivo loro marito e padre, col beneficio della legge. 
Torino, il 25 marzo 1854. 


Gristin proc. coll, 
NOTA . 


Con scrittura del 23 corrente marzo, li Gaspare, An- 
drea ed Antonio, fratelli Ajmerito, contrassero società 


Ya ve 
Ela Fire 


a i Ri O i E 


in nome collettivo per la fabbricazione e smercio di tele 
' sale del Magistrato stesso, avanti l’ill.mo sig. congiudice e mantili, sotto la firma fratelli Ajmerito, coll’uso d’essa 
avv. Peyrone, giudice commissario del fallimento me- comune ad ambi i socii, durativa per anni dieci, com- 
desimo, per la verificazione dei crediti. putandi dal giorno di detta scrittura, e colla sede in 
‘Torino, il 24 marzo 41854 Poirino ove dimorano. i 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. Torino, il 24 marzo 1854. 


Ammontare del calcolo L. 3976 30— Termine della 
provvista dall’approvazione del contratto, mesi 
tre. 

La provvista degli anzidetti oggetti, ferramenti ed uten- 
Sili sarà eseguita nella qualità, numero 6 peso prescritti, ed 
a seconda dei modelli che verranno somministrati all’ im- 
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© Con atto 8 marzo 1854, rogato Cerrina, il signor Fi- 
po Maleotti fa Domenico, di Dogliani, rivocò la pro- 
ura generale del 6 aprile 1848, pure rogata Cerrina, 

‘passata in capo al sig. Francesco Malcotti suo fratello. 
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Con iscrittura A. marzo corrente si è sciolta la so- 
‘cietà contratta tra li signori Gioanni Ferrero ed Evasio 
‘Bonino, essendosi sì l' attivo che il passivo consolidato 
în quest’ ultimo.” VOGEL i 





» i Fard 


: NOTA SE. 
(Il signor, Emanuele Arnosio con atto 8 corrente, au- 
- tentico Mussino , dichiarò di non voler altrimenti ac- 
- cettare che col benefizio dell’ inventario l'eredità della 
| Gioanna Arnosio, deceduta in questa capitale il 16 feb- 
| braio ultimo con testamento 24 precedente mese di 
novembre, rogato Cervini. 
Torino, il 22 marzo 1854. 
NOTA 
I sottoscritti fanno noto avere sciolta di comune ac- 
cordo la loro società, stabilita con iscrittura 7 giugno 
1853, sotto la ditta C. Giudici e Comp., negozianti 
— .commissionari e spedizionieri in Torino, e che dal 13 
| corrente, con altra scrittura depositata al Magistrato 
del Consolato, cesserà dal detto giorno la firma del 
signor avvocato Bernardino Scarpa, e la medesima Casa 
prose puirà il suo commercio sotto il nome di C. Giudici. 
cate Cesare Giudici, — Avv. B. Scarpa. 


DA DR SETE NOTA 
“Con verbale di primo incanto del 10 marzo spirante, 
il regio tribunale di prima cognizione di questa città 
fissò l'udienza del mattino del 25 aprile prossimo per 
il secondo incanto e definitivo deliberamento della pezza 
campo altenato, situata in territorio di Collegno, regione 
Santa Maria, sezione H, n. 60, di superficie di are 36, 90, 
propria dell’eredità giacente di Giuseppe Monasterolo, 
ampiamente designata e cocrenziata nel bando stam- 
| pato del 2 febbraio ultimo. 
© L’asta si aprirà sul prezzo di L. 260, offerto dalla 
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Las Gi 
‘instante Congregazione di carità di Grugliasco, ai patti 
e ez inserti in detto bando , coll avvertenza 
inoltre che il deliberatario dovrà osservare l’affittamento 
in corso della pezza subastanda sì e come risulta dal 
relativo titolo. 

Torino, il 24 marzo 485%. 


Galfrè sost, proc. dei poveri. 
i NOTA. 
Con Decreto del 24 febbraio ultimo scorso il signor 
presidente del tribunale di prima cognizione di questa 
| città, sull’instanza del sig. conte Luigi Tarino deputò + 
"ih sigo giudice Sciolla e relatore del giudicio di gradua- 
zione per la distribuzione del prezzo della cascina detta | 
cda Mangarda, stata subastata ad instanza del sig. conte 


Y 


‘Augusto Occelli del Nichellino in odio delli Giuseppe, | 






ba 





Luigi, Francesco e Giacinto fratelli Vella e della Joro ‘ 
— madre Elisabetta Vella-Calcagno, stata detta cascina de- ;} P 


x 


AZIO | È Î 
liberata con sentenza .del 24 gennaio scorso allo stesso 


— venne fatta in tempo utile dichiarazione di comando in 
capo del sig. Isidoro Caffarel. 
Il prelodato sig. giudice Sciolla relatore dichiar 


suddetto di graduazione con ingiunzione a tutti i cre- ‘ 
ditori aventi diritto a produrre i loro titoli alla segre- i 
| teriavdel regio tribunale entro un mese ' successivo alla 
| inotificazione a farsi al domicilio eletto nelle rispettive | 
; — iserizioni. ep ì 

I 


& 


- Torino, il 26. marzo 185%. 





mora. Avv. Durandi caus. coll. 





smo sb So! i 


ut DIR sutertirta da È % NOTA ;0 {o | 
‘x, I sig. avv. Sciolla, giudiee presso il regio tribunale 
di prima cognizione di questa città, con sno decreto 
del 44 corrente, dichiarò aperto il giudicio di gradua- ‘ 
zione sul prezzo degli stabili. già proprii del sig. cava- 
liere Ospizio Carossini di questa città, stati venduti per 
la complessiva somma di L. 47,933 ed ingiunse tutti i 
v'ereditori aventi divitto sui medesimi, a produrre i loro 
- titoli presso la segreteria dello stesso tribunale, entro 
— vi termine di giorni trenta. ; 
| |» Torino; il 22 marzo 1854. 


Oo a 


4 


} 
4 
x 


Ferrero sost. Piana. 





BAROMETRO A MILLIMETRI 


ore dò ore.9 
mattina 
O MAGRA 10 BATTROSIRI 


Con atto del 
notaio alla residenza di Colegno , il sig. marchese Ve- 
spasiano Ripa Buschetti di Meana e Giaglione fu mar- 
chese Bernardo Leopoldo Antonio; domiciliato in Torino, 
vendeva per la somma di L. 26,000 alla signora di lui 
consorte marchesa Onorino Doria Ciriè del fu conte Fi- 
lippo, domiciliata in Torino , il corpo di vigna, deno- 
minata la Rocca, consistente in, casa civile e rustica , 
campi, prati, vigne, boschi e siti della complessiva su- 
perficie, cioè: in territorio di Baldissero e nelle regioni 


Torello dietro alla Cappella, Di Bli, Bledì e Streghe, di 
are 896, cent. 55; in territoriodi Pavarolo, alle regioni 
Reale, Reale sulle fini Bosco, Lazzero, Canonica, Valle, 
al Confine € Tizzone, di arc 301, cent. 45; è così in totale 
di are 1198 circa, sì e come trovavansi dal venditore 
posseduti, ignorandosi dalle parti inumeri di mappa. 
Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di 
‘torino sotto il 28 febbraio 1854, al volume 58, arti- 


venne il 24 ‘prossimo passato febbraio trascritto all’uf- 
ficio delle ipoteche d'Alba, al vol. 20, art. 4504 delle 
alienazioni, il contratto di vendita fatta dal Matteo fu 
Oddone Delpero, dimorante a S. Stefano Belbo a favore 


morante in Torino dei seguenti beni posti in territorio 


4. Vigna, regione Mensira, di are 49 circa, coerenti 
la strada, Giuseppe Casetta, Lorenzo ed Antonio Casetta. 

2. Altra vigna, regione Serrano, di are 19, coerenti 
la strada pubblica, quella vicinale, Giuseppe Casetta fu 
Michele e Giuseppe Casetta fu Matteo. 9 

3. Altra vigna, stessa regione, di are 24, 42, a cui 
coerenziano Giuseppe Casetta, la strada vicinale e Matteo 
Casetta fu Bartolommeo. 

4. E finalmente una pezza bosco ceduo, regione Va- 
lerosia, di are 57, consorti la strada vicinale, il rivo, 


plessivo prezzo di L. 357, 90. 


agosto 1844 ed in seguito alla autorizzazione ottenuta 
dal Ministero di grazia € giustizia con Decreto del 34 
gennaio corrente anno , si deduce a notizia avere la 
signora Catterina Gippino-Verona, nata e domiciliata in 
Orta, provincia di Novara, rassegnato al Ministero sud- 
| detto domanda onde essere autorizzata ad aggiungere 
al proprio cognome quello del fu suo zio materno Fortis- 
Maffioli commendatore D. Marco Antonio. 


i Ja Comunità d’Orbassano fece acquisto da diversi pro- 


stesso territorio per la sistemazione della strada comu- 
-ARO si) è; À n e . 
sig. conte di Nichellino pel prezzo di L. 714,000, da cui: nale te 


‘ Giacomo Prato, regione Bergola, Sezione, F, alli num. 
ò con i 73 e 75 di mappa, di are 16, centiare 59, al prezzo di 


suo decreto del 14 corrente marzo aperto il giudicio ! L. 524, 11, 


nio, prato , regione Galleana, sezione :G ; al N 345 di 
mappa, di are 12, centiare 19, per Li 640,42; 


are 4, centiare 47, per L..26, 30. 


METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, EL 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 


È BAGLIRE e np on ieptri 
a | 75544 [75400 | 754. i 
749 3 The 9 749 30 Duo! fa 
Ki (zig 6 | 749 h8| 750 0647 127 | 113 
175324 |:75352 |.752 M 87:14 
| 751/58. | 75110 | 750 48] 4,88 |114 
‘708 40 | 745 04 | 748 06 99420 






































































16 febbraio 1854, rogato dal sottoseritto r 
tiare 24, al prezzo di L. 50, E VERDRO MAETOTE 
Quale atto, giusta il prescritto dall'articolo 37 delle 
Regie Patenti 6 aprile 1839 . fu trascritto all’ uf- 
fizio delle ipoteche di Torino li 25 febbraio 1854 , al 
volume 396, art. 417. i i 
Orbassano, 20 marzo 1854. 
Notaio Boglione. 


NOTA 

Con atto del 1.0 ottobre 4853, ricevuto dal sotto- 
scritto, il signor Gio. Battista Rossi del fu altro Gio. 
Battista, nato e dimorante in Orbassano, fece vendita 
al Pietro Luciana del fu Giuseppe, mato e dimorante 
in Trana, per il prezzo di L. 2,784, di un fabbricato 
rustico sulle fini di Volvera, regione Gerbola, con una 
pezza di campo e vigna attigui, di are 161, fra le coe- 
renze a levante del sig. Lorenzo Marziano, a mezzodì 
del sig. venditore, a ponente e notte del sig. banchiere 
Giuseppe Manson. 

Quale atto venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche 
di Pinerolo il 27 febbraio corr. anno, al vol. 24, art. 143. 

Orbassano, il 20 marzo 1854. 


etto, Lazzera, Gorgasco , Otaso ; Pezzolo, Torello , 


28224. 
Not. Augusto Perussia. 


NOTA 
er l’effetto di cui all'art. 2303 del codice civile, Notaio Boglione. 
NOTA 

Per instromento 2 gennaio 1854, rogato Galetti no- 
taio a Frossasco, debitamente insinuato, Grangetto Gio 
vanni fu Tommaso vendeva a favore dei signori Giu- 
seppe e Matteo zio e nipote Pons i seguenti stabili, 
situati in territorio di S. Pietro, cioè regione Ruà, casa, 
corte e sito ai nn. 301, 306, 307 e 305 parte, sezione F, 
del quantitativo cioè il sito num. 301, di are 4,01, la 
casa num. 306 di are 2,13; corte num. 307 di are 2, 93; 
sito di corte a parte del num. 305 di cent. 50; alteno 
ivi num. 309, di are 30, 04; orto num. 308 di are 1, 69 ; 
prato num. 315 parte, di are 34,29,.per il prezzo totale 
di L. 4,272, 84 che i signori compratori si obbligano 
di pagare ai creditori ipotecari sì e come sarebbe ri- 
sultato da giudicio di graduazione e purgazione. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di 
Pinerolo il 22 marzo 1854, ove fu posto al volume 24, 
art. 136 come da certificato Chirio. 

Pinerolo, il 23 marzo 1854. 


sig. Matteo Casetta del vivente Giovanni Maria di- 


la Montà cioè : 


o. Battista Pelasso ‘e Gio. Antonio Gianolio, pel com- 


Not. Trucchi. i 
ot. Tr 1 Davico sost. Davico. 


NOTA 

Con atto 2 gennaio ultimo , rogato Galetti notaio a 
Frossasco, debitamente insinuato, Ludovico Moriondo fu 
Domenico acquistava da Giovanni fu fPommaso Grangetto 
i seguenti stabili, situati cioè : 

In territorio di San Pietro, 

Sezione F, regione Ruà, sito al num. 302, del quanti- 
tativo di are 1, cent. 48; ripa al num. 303 parte, di are 2 
circa; casa al num. 304 parte, di are 4 circa; sito d’aia a 
parte del num. 305, di cent. 50 circa; prato a parte del 
num. 315, di are A, cent. 52. 

In territorio di Pinerolo, 

Sezione D, regione Mongrosso, alteno al num. 527, 
del quantitativo di are:37, cent. 44; prato al num. 526, 
di are 27, cent. 30; alteno al num. 524, di are 73, c. 39; 
prato al num. 525, di are 6, cent. 68., 

Ivi, regione Darmassa, prato in mappa ai nn. 34 e 3d, 
del quantitativo il num. 84 di are 20, ed il num. 35 di 
cent. 841, per il totale prezzo di L. 4,585, 41, arbitrato 
e fissato dal geometra Biestro dietro lo stipulato nella 
vendita come di sua relazione inserta.. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di 
Pinerolo il 22 marzo 1854, vol. 24, art. 137, come da 
certificato ‘autentico Ghirio. DI 

Pinerolo, il 23 marzo 185%. 


NOTA i 
In esecuzione dell’art. 2 delle Lettere Patenti del 16 


Avv. Durandi sost. Durandi. 


i NOTA 
Con atto 22 gennaio 1854, ricevuto dal sottoscritto, 


rietari dei terreni infra designati, tutti situati sullo 


ndente a Volvera, cioè: ARESE 
A. Dal sig: cav. Giuseppe Antonio Mella, del fu avv. 


9. Dal sig. banchiere Giuseppe Manzon. del fuEuge- 


Davico sost. Davico. 
NOTA 

Nel giudicio di subastazione promosso da Caffaratti 
Giacomo fu Domenico , residente a Bricherasio contro 
Simone Sebastiano Berra fu Francesco, residente a Ma- 
cello, il regio tribunale di prima co nizione di Pinerolo 
ha fissata la sua pubblica udienza del 20 prossimo aprile 
pel primo incanto degli stabili di quest'ultimo, situati 
nel territorio di Macello, consistenti in casiamenti, corte, 
orto, alteno, campi e prato, in totale di ettari 1, are 74, 
centiare 64. srobvstsad 

L'incanto avrà luogo in tre lotti, ai prezzi come infra 
cioè : 


Campo, nella stessa regione, al N. 75 di mappa, di 


3. Dal sig. Michele Richetta del fu Pietro , campo , 
nella regione Colombaro, sezione G, al N. 344 di mappa, 


di centiare 8, per L. 2, 64. 
4. Dal sig: notaio Francesco Porta del fu Carlo, campo, 


regione Bassa, sezione E, al N. 274 di mappa, di are 1, 
centiare 1; per L. 46, 39. 

5. Dalla Domenica Taschero del fu Giuseppe, vedova 
di Michele Paisio, qual madre e tutrice dei minori Giu- 
seppe cd Anna Maria fratello e sorella Paisio, campo, 
regione Bassa , sezione E, al num. 275 di mappa, di 
centiare 59, per L. 20, hA. i 

6. Dal sig. Pietro Carrè del fu Pietro, prato, regione 
Colombaro, sezione G, alli numeri 341 e 342 di mappa, 
di centiare 68, per L. 34, 58. i 

7. Dalla signora Giuseppa Ballis del fu. avv, Alessan- 


Pel lotto primo... +... L 60 
Pel lotto secondo . », 260 
Pel lotto terzo... + +. +» 400 
oltre ai patti. e coudizioni apparenti dal bando venale 
stampato il 18 corrente mese. pu 
Pinerolo, il 21 marzo 4854. 


Davico sost. Davico. 









EVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE 


‘| renMoNETRO cENTIGR. ESTERNO], AN E:M.0 8.6 0.P_1,0 
ESPOSTO AL NORD se 
ore 3 | ore 9 


mezzodì | | sera 
maratone ene "2a ESC TICA 


ST NT o: DB ATI PR RA 


ore .:3,:| ore 9 


E SRO 9 PSI LOR II 
sera mattina ore 3 ‘ore 9 mattina | «mezzodì {ore 3 sera 
rea | vc - 


mattina | 






24.3.) È. 48 120) +14 4 | O.N.0,. | S.S.E. s.É Ser. con vap. Quasi sereno.. .|Ser. co 

291 96 {4 9| | 15 6 ESE E.S.E. O. -*|Ser. con A | !Quasi sereno. .. |Ser, oh Veni 
159 |ba2 444009] | 11.9 | RS E. | O.N.0.| N.0.  |Ser. con vap. Quasi ser. e ven. Sereno e vento 
185.4 6 |}+. 40.5) -+ 40,6] 0.N.0. |. N.N.0. | S.E. ‘Nugoli sott li. Nuvoli a gruppi/Ser. con vap. 

198 66 {2 0) + 412.5 | E.S.E. | S.S.E. | E.S.E. Coperto chiaro. Ser. con vap. © |Ser. con vap: 
26 3 vg 19 | 748092] 152! S.E E.S.E O... Ser. con vap. . . Sereno. ‘ ISereno... .. 





È met (GE iN | Ro Glion Ambrosio, campo, re- 
ione Co sat Ni dal di mappa, di are 4, cen-- 





313 










NV doi i 

T e —_ ——_ __ ili ul: - 

Torino, alla Tip. G. FAvaLE E Comb., via del Gambero, rum. 4; 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali afrarcati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. MORRE : 


ll prezzo , delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni hanno, principio col primo 'e col sedici di ogni mese. 





-I Signori Associati Ja cui associazione scade col 34, 
“corr. Sono pregati a rinnovarla sollecitamente onde ovviare 


4 





PARTE 





«INGBOt, > «ipori LiVI ; | 
Nominò a proeurator regio di seconda classe presso il Con-, 
SATO SILA Ian Oenza Geperala di Novara l'avv.. Giovanni | 

u 


à procurator regio di terza, incaricato di far le | 


veci di consigliere a Savona ; 

‘Promosse dalla. terza alla seconda’ classe il consigliere 
prensa l’ Intendenza Generale di Vercelli} 
tattico 5 "PRI BRERA ZI ” ri tiveg i 0 

E per motivi di famiglia, collocò in aspettativa per un 
anno il conte ed avv. Giacil : 
cato in sopranuméro! per la superior carriera presso la 

; Intendenza di Saluzzo con incarico di supplire ‘al titolare 
di quell’uftizio in caso d'assenza 0 d’impedimento, . Ti 





8. M., con Decreti ‘lel'23 corrente, ha degnato di suo 
moto proprio fregiare della Groce di Cavaliere ‘dell'Ordine 
de’Ss. Maurizio e-Lazzaro il sig. Teodoro Valerio Pittore ; 

Sulla proposizione, del. Ministro degli Affari. Esteri. poi 


concesse egual onorificenza al sacerdote D. GIUSARPe Arata, 
e del ter- 


dimorante a Buenosayres, per l’offerta rassegnata 
reno.atto alla costruzione d’unò spedale italiano ‘in quella 
città, ceo poni E got atigisebiemiaoth 
Sabbato 25 del mese corrente, alle ore undici, S: M. 
ha. ricevuto in’ udienza particolare il signor brigadiere 
generale, Francesco. Solano Lopez, per la presentazione 
delle lettere. che lo accreditano. presso la M.:S, in qualità 
dl’Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario della Re- 


Pubblica del Paraguay. 


» «VITTORIO EMANUELE TI, RGC. ECG: ‘ 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato 3 10% 
— Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :.. .... 

onto APUCO MB o purea 

Ta facoltà di piscuotere le tasse ed imposte sì dirette 
che indirette, di ‘smaltire i generi di privativa . demaniale, 
e di pagare le.spese dello Stato, concessa al Governo del Re 
colla Legge del.29, dicembre 1853, è prorogata a tutto .il 
mose di ma gio el corrente anno, | ___ 
; LI MINIAIPO di ‘Finanze è incaricato dell’esecuzione della 
presente Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti. del Governo. 
bat. a Torino; addi 28 marzo 48544 cn... si 
VITTORIO EMANUELE. 


— PARTE NON UFFICIALE — 


| ITALIA" 
INTERNO. — Torino, 26 marco 
INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 
«DI. TORINO. 

Inerentemente . alle prescrizioni emanate dal Ministero 
di Finanze, dovendo il pagamento delle pensioni agli indi- 
vidui domiciliati nella città e provincia di Torino operarsi, 
a cominciare dal corrente esercizio 1854, dalla tesoreria 
provinciale dietro ordini che verranno rilasciati da questé 
uffizio d’ Intendenza generale per ambo le categorie 22 e 
23 del bilancio passivo dello Stato pel corrente anno, re- 
lative al debito vitalizio continuativo ed al debito vitalizio 
cessante, si notifica: |» pa 

Che, a cominciare dal primo trimestre 1854, i pensionarii 


G. CAVOUR: 





suddetti , per ottenere l' ordine di pagamento delle loro | 


pensioni da scontarsi dal tesoriere provinciale, o per esso 
dagli esattori mandamentali secondo la residenza dei tito= 
lari, dovranno far pervenire a questo Generale Ufizio i ri- 
spettivi certificati di vita e di domicilio , nello stesso modo. 
fin qui praticato verso la cessata [Ispezione generale del 
IiiBrario, +. HOct 258t ai i POde | 

Torino, il:16 marzo 1854. 






il Intendente generale «dh 


L'ARGITO DI VINEA, 


"Appendice — 





| SCENE DEL MAR GHIACCIALE 
© LA MINIERA D'AVORIO 
‘IP GACCIATORE YAKOUTA..... 
Quando Yvan si fermò, vicino alla yourta di Sakalar; era 


| Tn sul far della sera. Era essa più grande delle altre yourte 
CHE 1 PIFGOAO aveva inoltrè molte adiacenti tet- 


n es 
Îl cacelatore un po’ sorpreso ; — poi scorgendo Yvan , ag- 
ginateiatore un po' sorpreso | — pol scorgendo ran , ag 


al vedervi'ne gongola il mio cuore — Yvan ! In questo mo-" 
ape nte. sento: Hi 






vedi n. 


FINO TARE, 





i 






3 S a fee 
È FIST 


S' M., con Decreti firmati in udienza del 20 Corrente |. 


avv. Antonio . 


Giacinto Corsi di Bosnasco. appli- | 





i 


I 


| Gazzetta. — 


‘ Stato, possono introdurre cinque ettogrammi di tabacco, 
| senza che occorra il ricorso suenunciato, con che però né 


| Kolina, il rhum per Sakalar, poi rhum, acquavita, 


| leticare un yakouta. Il padre e la figlia esaminò con pia-' 


; pene per sedurre il povero yakouta è fargli attraversare 


D pelliccie spiegò la storia dell’amor suo ed il suo contratto 


| resti pur sepolto tutto l’avorio deiMammouth sotto i ghiacci 


Ni & “© FRANCIA Vizi 
Fondo.dir risenta, ‘: oicueit gioni ali (062008 168. | Puniat mbimaria: Leggi “GO ii Abbiamo pub- 
R. Erario conto corr, (disp. La 120865 ba 691297 8 | Dlicato documenti: relativi alle ‘profferte ato a) governo 
sont Dona, Pin 97943471 L'95 | 1Pglese dalla Russia nei primi mesi dello ‘scorso ant 
Conti corr. (Disponibile in Genova) . . ». 688991. 25 | mire di quella potenza sono oggidì attestate da prove uffi- 
id. “id inTorino . . . » 1744454 20 | ciali uscite dalla cancelleria russa e dal gabinetto dell’im- 
io Viggo PO peratore Nicolò istesso; ed è abbastanza dimostrato oramai 
I. (Nondisponibile); .. i 04...» uanto il governo frati :( nalare, soti 
Biglietti a ordine (Art. 17 dello Statuto). ».. 893212) 45 Ù dimostrazioni di ‘cul and ‘pretesto linotdgnts dall vpi si 
Dividendi a pagarsi “.° +... +...» 20957, ,75 | di l’alestina, disegni pericolosi per la Turchia (e per V'Eu- 
Risconto: del semestre precedente. . . » 276849 ,80 ropa. Ognun sa al presente con quale schie di dino 
Benefizi del semestre ini corso in Genova » 221789 » guaggio il gabinetto inglese rifiutò alla Russia d condiscen- 
ld il id: nelleSuceureali “18858 03 | S*Te ad 0Gni accordo ebeavess ivuto Per obbletto to 
PRCTA ADOOS 2009847 99 partimento dell'impero ottomano, nè abbiamo bisogno di 


| stata all’introduttore. 
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SITUAZIONE DELLA (BANGA î 
Stabilita ‘alla Sede d 
I da sera del 22, marz 
COMMISSARIO GOVERNATIVO 
PRESSO LA BANGA 
: E RL Attivo. 
cassa in Genova. 
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| S luglio 1850. |. 
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7. Quando il tabacco trò 

devono sempre accompagnare il:g 
i 8. Dallo inadempimento(*) 

sà va 







ta bilmet 
Re. de | di tabacco comminata per il co 
Eff. all’incasso E n 4 Ù, 
Immionlite, ci It Torino, addì AA marzo 1854. 
Fondi pubblici della: Banca... . i 
Azionisti per saldo Azioni . è 
Spese diverse... ...., ii at 
Indenn. agli azionisti della B. di Genova | 
i ‘L. 67637038’ 61 


[iebiizenattazezioca ai arena nti 












i Il Direttore 
CA) ISSN MERREO i pReLIBPRIE ne 
| ,,C*) Nella copia dell'avviso che ci venne trasmessa € che fi 
| Stampato net n. 70 era ‘scritto dallo adempimento: leg da c) 
| dall'inadempimento. Spore 
» SVIZZERA. EI 


BERNA, 23 marzo. ll gran consiglio ha Sdeitita: ile ecreto ): 
che ordina venga in discussione la legge sulla Rae la rie 
soluzione fu presa con 98 contro 82.‘ DATI RANIERO 
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n 
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în conto corrente. ... » 
: SATO 
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Passivo... 







. » 82000000.» 
» 2776000) .n 


Olfiltala”; Hipauli ail oi een 
Biglietti in circolazione | 0... 
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far notare qual sia quello de due governi a cui restailvane 
taggio in questa corrispondenza, Ri sia 
Se vi sono, nelle proposte così respinte dall'Inghilterra, : 
arditezze che sembreranno eccessive, vi sono anche dimen- 
ticanze che faran maraviglia. L’imperatore'di Russia rità la fi 
carta d’Europa, senza pronunciare jl nome della Prussia, — 
senza tener conto dell'Austria, Si è veduto in quali termini 
quel sovrano risponde alle espressioni di stupore che il si- 
lenzio tenuto intorno a questa potenza inspira ‘al ministro 
d'Inghilterra, Ognun ripensa del resto qual. potrebbe essere 
la parte, dell'Austria, quando la Russia si. attribuisce la” ; 
Moldo-Valachia, la Bulgaria e la Servia, Si sarà parimente 
notato ciò che concerne la Grecia, alla quale Ruta (A 
Nicolò interdiceva non solamente la ristàurazion mo 
pero di Bisanzio, ma ogni estensione di territorio atta' a fare 
Uro Stato Rotante: ua ii og O 
n quanto al governo dell'imperatore Napoleone, 3” 
ha che un'osservazione da tate ltasarna al modo RITA ; 
Russia.a bello studio lo lasclava pt suoi disegni 
di ricomposizione territoriale; ed è che si voltò faccia © i 
di lui dopo che le cose erano male riuscite a Londra, e che 
esso ebbe, dal canto suo, a schermirsi. da proposte più 0: 
meno dirette, le quali non sono senza analogia con quelle 
di cui l'Inghilterra era stata dapprima l'obbletto. © © ZE 
— Si legge nello stesso giornale ? Mis hag Ds 
Siè sparsa la voce che l'ammontare delle soscrizioni ecce- î 
dente la cifra di 250 milioni determinata dalla.legge sarebbe! | 
ritenuto dal governo in aumento del prestito, Una tal voce 
è priva di fondamento. s 2 RARE IR Ra 
— Stamane alle 11 e mezzo, la corte delle Tuilerie era # 
affollata di gran dignitari, di marescialli, di ministri, d'am- 
basciatori e di personaggi d’alto grado che venivano ad assi 
sistere al matrimonio di. S.A il. principe Murat, figlio deli 
figlio del re Gioachino, e-so nente nel reggimento dela; 
Guide, colla figlia del principe di Wagram, L'imperatore e 
‘l’împeratrice vollero onorare della loro presenza questa 
brillante cerimonia che si effettuò nella cappella del Castello. 
»— Leggesi nella Patrie : Alcuni fogli stranieri, nel ren-. 
di conto d’ pa, opnadolo, pealato DR Con | 
uropa , sembrano attribuirgli un'origine quasi uffi 
e I6000n0 a far credere proprie del governo stesso | 
nioni che vi sono manifestate. 09 Guance 
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| Ripetiamo il seguente avviso inserito nel. num. 70 della 







DIREZIONE DELLE DOGANE E. GABELLE: 

I molti sequestri di tabacchi, che vanno operandosi tanto 
a domicilio, quanto presso dei viaggiatori, per non esserne 
giustificata la legale ritenenza, dimostrando come sia poco 
nota la legge che-autorizza l’introduzione de’ tabacchi in 
determinate quantità, mediante pagamento dei diritti sta- 
‘biliti, il sottoscritto Direttore delle Dogane e Gabelle, men- 
tre vede opportune alcune spiegazioni in proposito, onde 
rimuovere il pregiudicio che avrebbefo i ritenitori di tabac- 
chi, dalla meno esatta intelligenza della medesima, rende 
note le seguenti ‘avvertenze : Lol og 

4. L' introduzione dei tabacchi di manifattura estera è 
permessa nell'unico caso in cui i medesimi sieno destinati 
per uso proprio. ; a 1 

2. È assolutamente vietato il commercio di essi ta- 
bacchi. . 

3. Le persone, che intendono essere ammesse ad in- 
trodurlo, devono, a termini dell'art. 3 della Legge 5 feb- 
braio 1851, rivolgersi alla Direzione delle Dogane, da cui 
dipende l'Ufficio in cui seguirà il pagamento del relativo 
diritto, sottoscrivere il ricorso in cui siano indicativil loro 
domicilio, la qualità e quantità del genere, che non potrà 
essere maggiore di quattro chilogrammi, a meno che trat- 
tisi di sigari d'Avana, ed il consumo per loro proprio uso. _ 

Ottenuto il permesso dalla Direzione, il medesimo ‘sarà 
presentato al. suddetto Ufficio, dal quale: sì rilascierà in 
capo. del. ricorrente le bollette. del pagamento del diritto; 

4, I viaggiatori , in occasione del loro ingresso nello 
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facciano la consegna ‘alla prima Dogana e ritirino: l'oppor- 
tuna bolla del pagamento del dazio, che dovrà essere inte- 












5. Im senso degli articoli 28, 24 e 25 dell’Appendice 
alle disposizioni ‘preliminari. della ‘ariffa doganale, appro- 
vata dalla Legge 14 luglio 4853, i ritentori di tabacco del 













— « E nulla meno vi andrà e vi morirà come un cane 1 
— Soggiunse con più calma Sakalar dopo quello slancio di 
indegnazione femminina. ba Ra "i skubia 
— « Bisogna accompagnarlo , padre mio, riprese Kolina 
lanciando su d'Yvan uno-sguardo di compassione, e come la d 
vostra figliuola non può rimaner' sola, Kolina.vi seguirà, »° | "9500 
Sakalar riflettè un momento, poi prendendo una subitanea. 
risoluzione, rispose gravemente: poi Bepi E 
— « Partiremo quando i cavalli avranno avuto cinque 
giorni di riposo. e di buon nutrimento. — Verrai con oi, 
Kolina, perchè il viaggio d’Yvan deve durare cinque anni, » 
Yvan non credeva che la vedova volesse aspettare sì lun- 
gamente; ma le spiegazioni di Sakalar gli fecero capire che 
era impossibile di fare il viaggio in meno di due anni. i bg 
vecchio:cacciatore gli disse che bisognava dapprima rag- 
giungere le tribù dei dintorni di Nijnèc-Kolimek, ove: sola. 
mente avrebbero potuto trovar cani e traini per attraver-.. |. 
sare il Mar Ghiacciale. Quel primo viaggio e vari Panceri fo 
avrebbero occupato tntto l'inverno. D'estate non sì sarebbe | 
potuto far nulla. Al ritorno dell'inverno ‘sarebbe bisognato + 
marciare verso il polo Nord almeno per un esse si fossero 
trovata la miniera, si sarebbe dovuto starvi accampati .il 
resto della stagione... /\/./. 0. ano 
| L'estate si sarebbe passata a estrarre l’avorio, a îngras- 
sare i cani e all’imballaggio dei prodotti. Il'terzo inverno 
si sarebbe consacrato al ritorno. A questa esposizione Yyanî + 
sentì affievolirsi la sua isplpiaara. Mall vecchio invece s'era... 
tutto acceso d’entusiasmo pei luoghi della sua gioventù; Ko- 
ina non desisteva dalla voglia di accompagnare il vecchio. | 
adre e Yvan nel viaggio. Così i selvaggi son risoluti eco 


Queste sollecitudini erano superflue ;Kolina, vispa come 
una giovane renna, s'èra alzata dalla sua seggiola ed aveva 
portato sulla tavola tutto il vasellame de’ giorni festivi e 
già s'era messa ancora ad impastare una specie di focaccia 
che Yvan le aveva insegnato.a fare perchè ricordava che il 
giovane amava poco il pasto senza pane. ‘|’ 

«E dove andate voi? — Chiese Sakalar'/quando Yvan 
ebbe un poco saziata la fame. .. | || 

— « Nel Mar Ghiacciale, in cerca d'una grande miniera 
d’avorio — Rispose questi senza esitare. 

Kolina fermossi colpita da sorpresa e timore, mentrecchè 
Sakalar, fissando sul giovane un occhio inquieto è curioso, 
dava a conoscere di ritenerlo» un pazzo. Ma Yvan si alzò e‘ 
fece recare il bagaglio dai servi del ricco yakouta, poi: 
aprendo le sue scatole mostrò. i suoi tesori. Aveva Sntop per 

olvere 

fucili, tabacco, coltelli, finalmente tutto ciò che ao sol: 

























cere tutta:quella roba, ma tosto ella scosse il capo. come 
presentendo per lei qualche segreto dispiacere. RI 


| — « Yvan, disse Sakalar, voi avete apportate tutte queste 








deserti di ghiaccio. Cid è molto certamente, ma non abba- 
Stanza per farmi perdere la ragiorie: La miniera'è ‘difesa ‘ 
FAbegiaito maligno, Ma, vediamo un po’, ragazzo, che cosa 
ì spinga a una tale impresa. Pirri L'ARÙE 
«| — « Kolina mi dia una pipa e conterò tutta la mia sto- I 
ria, disse Yvan; ed empiendo il gotto il giovane mercante” 









olla vedova prudente. |... ; 









nia “I raggiosi. | RR ae Sat RARI 
| — «E per questa donna senza cuore (esclamò, Kolina con |! Durante la notte Kolina dormì poco, pensò al giovane, 
oce SOM mIGSTR) andrete a rischiare la vita n y li, grEioili he era hi ilo scompartimento ch fu sempre l'ideale i 
eserti del Mar Ghiacciale? Una giovane yakouta sarebbe | (ella sua fantasia. E il tanto aspettato viene all'improvviso © 
stata certamente meno egoista. Restate (avrebbe detto ) ; pericolosa impresa a benefizio d'altra donna ?. .. 


per una ] 
ti lina non cangiò d’idea e non disperò.. ct 
lato 4 ono i (Continua)... 





del polo purchè Yvan sia mio. | |. 
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Kiri o Ie. ne furono Mavi poste in 
da vrani che seguirono nel passato 


‘autunno 5 € l'affare fu probabilmente condotto poi dal ba- 
rone di Meyendorff, inviato russo alla corte d'Austria , il 
quale passò l’ inverno a Pietroburgo , e si trova tuttora in 
questa città, » 

Nel memorandum annesso a questa lettera lo czar comin- 
cia collo stabilire che l’oggetto delle desiderate intelli- 
genze col gabinetto britandico non è punto nè un pro- 
getto di ripartizione dell’ impero ottomano nè una con- 
venzione tale che le due corti ne rimangano vincolate. È 
soltanto uno scambio di opinioni confidenziale e secreto, 
perchè l’imperatore non vede ragione che se ne ‘parli fin 
d'ora, e trova infondate le ‘obbiezioni che lord J. Russell 
‘aveva mosso a proposito appunto del segreto da osser- 
varsi. 

Riguardo poi all’ oggetto di questo scambio di opinioni, 
lo ezar confessa che la possibile caduta dell’ impero otto- 
mano mon è se non una incerta e lontana eventualità e che 
nessuna crisi sorvenne che la rendesse imminente ; .ma in- 
siste che un tale fatto può seguire improvvisamente ; cnu- 
«mera le cagioni che possono accelerare la caduta dell’im- 
pero turco; accenna alla questione dei Luoghi Santi, alle 
minaccie della Francia, all’ inasprimento delle popolazioni 
greche perle concessioni fatte ai latini , alle turbolenze del 
Montenegro ; lo ezar usò sempre moderazione, ed è dispo- 
sto ad usarla verso la Porta, come gli viene raccomandata 
dall’ mghilterra; ma vorrebbe che tutte le altre potenze fa- 
cessero lo stesso: ma non così fece la Francia, la quale, 
in opposizione alla lettera dei trattati , ‘colla minaccia ot- 
tenne che si ammettesse un suo vascello di linea nei Dar- 
danelli ; usò minaccie , dice il imemorandum, anche nella 
questione dei Luoghi Santi, ed ottenne che si abrogassero 
le solenni promesse fattegli dal sultano : e l’inghilterra 
tacque. Quindi è che l’Austria è la Russia. si unirono an- 
ch’esse, e, per ottenere giustizia, ricorsero insieme alle 
vie d’intimidazione. Non si unisca l’Inghilterra colla Fran- 
cia, sostenendo 0 parendo sostenere la resistenza della 
Turchia, inviti anzi questa a sensi di equità, e così l'impe- 
ratore di Russia non avrà più alcuna ragione di prevalersi 
egli istesso de’ suoi diritti di protezione tradizionale, alla 
quale non ricorse giammai se non suo malgrado, e si allon- 
tanerà indefinitamente la crisi da nessuno desiderata. 

ll memorandum conchiude essere lo czar lieto di avere 
provocato questo intimo cambio di comunicazioni confiden- 
ziali fra S. M, B. e lui; vi trovò assicurazioni preziose : 
« L’mghilterra comprende (sono le parole del documento) 
che la Russia non può tollerare che a Cosfantinopoli si sta- 
bilisca una potenza cristiana assai forte per sindacarla e re- 
carle molestia; ed essa, l'Inghilterra, respinge parimenti 
‘qualunque intenzione di stabilirvisi. L'Inghilterra promette 
che, senza previo consenso dell’ imperatore, non concer- 
terà veruna determinazione circa i provvedimenti da adot- 

«tarsi nelle eventualità della caduta dell’ impero turco. 


eno ridic: 
Sappi: e, lungi dall’ sntofflmrolip? 
diffusione. di acero; il governo l’ ha fatto seque- 
presso lo stampatore e e che niun esemplare se n° è 


rispose l’imperatore, incessantemente m 
ma la catastrofe verrà un giorno, e ci coglierà ‘alla sprov- 
vista. » 

La czar, parlando della Francia, disse : « Dio mi guardi 
dall’ accusare alcuno, ma vi sono circostanze estremamente 
sospette a Costantindpoli e nel Montenegro ; mi pare che il 
governo francese si sforzî di metterci tutti in urto nell’O- 
riente, sperando così di conseguire i suoi fini ; fra i suoi 
progetti v’ha quello d’impadronirsi di Tunisi. » Del resto, 
continuò l’imperatore dicendo poco importargli di quanto 
la Fraticia crederà di fare in Oriente, e che anzi un mese 
prima o poco più egli, lo czar, aveva offerto la sua assi- 
stenza al sultano contro le minaccie della Francia, e ripetè 
che questo solo gli importava, l’essere d’accordo coll’ In- 
ghilterra. 

Allora sir G. H. Seymour desiderando di sapere se qual- 
che intelligenza vi fosse fra î gabinetti di Pietroburgo e di 
Vienna, disse : « Ma V. M. ha dimenticato l’Austria. Oggidì 
tutte queste quistioni “d’Oriente le importano assaissimo ; 
l’Austria, senza dubbio, amerà di essere consultata. — Oh! 
replicò l’imperatore, ma voi dovete comprenderò che quando | 
io parlo della Russi®, parlo nello ‘stesso tempo anche del-. 
l’Austria. Ciò che all’ una conviene, conviene all’ altra. T 
nostri interessi, riguardo alla Turchia, sono perfettamente 
identici. » 

I° ambasciatore avrebbe desiderato di muovere ancora 
qualche altra questione a tale riguardo; ma non osò. Egli 
osserva nella sua lettera, che l’imperatore manifestò molta 
sorpresa, non-però corruccio, quando sir H, Seymour lesse 
questa frase del dispaccio di lord John Russell : « 1’ ambi- 
zione lungamente provocata della sua nazione» ‘e domandò 
che cosa siznificassero queste parole: «Sire, rispose sîr 
H. Seymour, lord John Russell punto non parla della vo- 
stra ambizione; egli parla di quella del vostro popolo. V. M. 
mi permetterà io le osservi che lord John Russell ripete 
| solamente quanto, or fanno trent’ anni , diceva il vostro 
fratello, l’imperatore Alessandro, di gloriosa memoria, il 
quale scrivendo confidenzialmente a lord Castelreagh, nel- 
l’anno 1822, diceva che egli era il solo russo che resistesse 
alle mire de’ suoi sudditi sulla Turchia, e parlava della 
popolarità che egli aveva perduto per questo antagonismo. » 

Al che l’imperatore rispose : « Voi avete ragione ; mi ri- 
cordo degli avvenimenti ai quali mio fratello faceva allu- 
sione. È verissimo che 1’ imperatrice Caterina abbandona- 
vasi a tutti i sogni dell’ ambizione; ma non è men vero 
che quelle idee non sono più quelle de’ suoi discendenti. 
Voi sapete quale sia il mio contegno col sultano. Questo 
signore manca, verso di me, alla sua parola scritta ; egli 
agisce in modo che mi è estremamente disaggradevole , ed 
io mi contento d’inviare un:ambasciatore a Costantinopoli 
per domandare soddisfazione. Senza dubbio, se avessi vo- 
luto , vi avrei spedito un esercito ; nulla avrebbe potuto 
‘contrastarmelo ; ma io mi sono contentato di un apparec- 
chio di forza, la quale proverà che non è mala intenzione ' 
l essere Ingensalo. » 

Dopo di aver detto che, ove crollasse l'impero turco , 
egli non permetterebbe che si sparasse némmeno un colpo 
di pistola per ricostruirlo , soggiunse che egli pensava non 
essere tanto difficile una convenzione territoriale soddisfa- 
cente: « I Principati , disse lo ezar, sono infatti uno Stato 
indipendente sotto la mia protezione ; la cosa può conti- 
nuare così. La Servia può prendere la stessa forma di go- 
verno ; così anche riguardo alla Bulgaria. Non mi sembra 
siavi ragione alcuna perchè questa provincia non formi uno 
Stato indipendente. Quanto all’ Egitto , io comprendo per- 
fettamente l’ importanza ‘che questo paese ha per 1’ Inghil- 
terra. Nell’ eventualità di un riparto della successione ot- 
tomana, se voi prendeste possesso dell’ Egitto, io non avrei 
‘a’muovervi veruna obbièzione. Lo stesso dirò rispetto a 
Candia : quest’ isola può convenirvi, e non so perchè non 
possa divenire possedimento inglese.» .. 

L’ ambasciatore disse allora che le mire dell’ Inghilterra 
sull’ Egitto consistevano soltanto nel vedere assicurata una 
pronta e sicura comunicazione fra l’ India inglese e la ma- 
‘dre patria. Nel congedarlo , S..M. L disse. a sir H. Sey- 
mour: « Invitate il vostro governo a serivere ancora su 
questi argomenti , a scrivere più distesamente , ed a farlo 
senza esitazione. Ho fiducia nel governo inglese. Non è un 
impegno, non una convenzione che io loro domando ; ma 
solo un libero cambio, ed all'uopo, una PAIA di gentle- 
man; fra noi basta questo. » 

Riguardo alla politica commerciale da seguirsi a Costanti- 
nopoli , ‘quando non fosse più posseduta dal turco , lo czar 
osservò che l’ Inghilterra @ la Russia avevano un interesse 
comune a provvedere alla più facile OI ZIONA, fra il 
Mar Nero ed il Mediterranea, re sapri pa) 

Sotto il num. 7 si legge una lettera segreta 6 cioe 
ziale, in data di Pietroburgo , 9 marzo 1853, alla quale è 
annesso un memorandum , consegnato a sir H. Seymour dal 
conte di Nesselrode in nome dell’ imperatore; riguardo al 
quale memorandum , il ministro inglese scrisse a lord John 
Russell: « Tre punti mi sembrano essere pienamente stabiliti 
dal memorandum imperiale: I L’ esistenza di qualche parti- 
colare accordo fra le due corti imperiali (Russia ed Au- 
stria) rispetto alla Turchia, @ l’ impegno preso dall’ impe- 
ratore Nicolò di non possedere e di non prendere stabile 
possesso a Costantinopoli , Dè di concertare risoluzione 
veruna riguardo ai provvedimenti ‘da adottarsi nel caso della 
caduta dell’impero ottomano senza Rpg intelligenza 
poi governo di S. M. B. » 

L’ambasciatore però osserva che lo ezar ATA verosi=. 
milmente i suoi fini, per cui non dava spiegazioni sufficienti 
rispetto ad una temporaria occupazione. 

Questa lettera conchiude : «Prendendo come un fatto 
certo e riconosciuto l'esistenza di un accordo , 0 di un 
contratto, frai due imperatori, riguardo agli affari turchi, 
è della più alta importanza il sapere fin dove si estendano 
‘ presi concerti. Quanto al modo con cui queste conven- 
zioni siano state conchiuse , mu argomento non potervi es- , 









































































































































































‘e La commissione del corpo legislativo, incaricata di 
| esaminare la domanda di autorizzazione per procedere con- 
tro il conte di Montalembert, ha nominato a suo presi- 
‘ dente il conte Janvier di La Motte. Il barone Anatolio Le- 
mercier è stato eletto a baile 
i - BELGIO 
- BrusseLLE, 22 marzo. La Camera dei rappresentanti ha, 
È nai deliberato sulla proposta del sig. Orban sulla sottoscri- 
zione. ‘obbligatoria degli articoli dei giornali. 
< La Camera, sulla mozione del sig. Orts, ha adottato.il se-. 
È ‘guente ordine del giorno motivato: 

—_—‘.« Considerando che; nel presente stato di cose, nessun 
sb ‘cangiamento nella legislazione, che regge la stampa, è -Ti- 
| chiesta dal paese, la Camera passa all’ordine del giorno..» 

Yal PORTOGALLO 

* Serivono da Lisbona : 

| I navigli russi che sono nel Tago, cercano sempre com-' 
pratori, ma senza trovarne. 
Si assicura che due golette abbiano ricevuto l'ordine dalle 

autorità russe in Olanda, d’andare a prendere a Lisbona gli 
; equipaggi di questi navigli per trasportarli sulla squadra 

russa che naviga nelle acque del Giappone. 


IMGIILTERRA © 
" | LoxprA, 22 marzo. Alla Camera de’comuni, seguito e fine 
della seduta” del 24 marzo, sir H. Willoughby presentò un 
i emendamento alle risoluzioni del cancelliere dello scac- 
| Shiere, aventi per iscopo il raddoppiamento della imposta 
" sulla rendita durante la prima metà dell’esercizio 1854. 

_ Ilsig. D’Israeli si fece poi a combattere l’amministrazione 
al del cancelliere dello ‘scacchiere ; ma tuttavia non credette 
dover appoggiare l'emendamento ora detto. 

L’onorevolissimo sig. Gladstone rispose al discorso del sig. 
D'Israeli, ribattendo vittoriosamente le critiche formulate 
‘contro il suo esposto finanziario. 

— Le esplicazioni del ministro essendo state giudicate sod- 

| disfacenti dalla maggioranza della Camera, sir H. Willou- 

ghby ritirò il suo emendamento: e il cancelliere: dello 

: | scacchiere fu autorizzato a introdurre le risoluzioni origi- 
i nali in un bill definitivo. 

Alla stessa Camera, seduta del 22, il cancelliere. dello 
scacchiere presentò il bill relativo alla tassa sulla proprietà 
i | quale fu letto una prima volta. 

‘La seconda lettura di esso bill doveva farsi, per ordine 
LR della Camera, nella seduta susseguente. 

ANIA, camera dei lords, seguito e fine della seduta del 21, 
non furono discusse questioni d’importanza. 

— — L'ammiraglio Napier e la prima divisione della squa— 

dra del mare del Nord, sono giunti (dice il Morning-Herald) 

«al Sund di Wingo il 45 marzo. Se vogliamo ricordarci che 
| l'ammiraglio lasciò le Dune il 13 a un'ora pom. , vedremo 

ch’egli non ha perduto tempo per trovarsi al luogo dell’ap- 
puntamento. 

Il punto di comunicazione con la squadra del mare del 

Nord sarà il gran Grimsby. 

— Continuiamo la riproduzione dei documenti inglesi, re- 

lativi agli affari d’Oriente. 

| Sotto il num. 6 si legge altra lettera segreta e confiden- 

ziale di sir G. H, Seymour a lord John Russell, ricevuta il 6 
marzo e scritta da Pietroburgo il 22 febbraio 1853. Questa 
‘| lettera riassume una interessante conversazione avuta il 
giorno prima collo czar, il quale volle che il ministro 
inglese gli leggesse il dispaccio segreto e confidenziale 
“di lord John Russell, del 9 febbraio. Come sir G. H. Sey- 
mour fu al 4 paragrafo, l’imperatore osservò essere certa- 

— mente desiderabile la buona intelligenza fra Russia ed In- 
| ghilterra; importare forse a lui più che a questa il preve- 

nire una catastrofe in Turchia, essere però sempre immi- 

nente un tale avvenimento, sì per effetto di guerra estera, 

Come di ‘una lotta fra il vecchio partito turco e quello delle 

i arficiali riforme francesi » ed anche per effetto 

one dei cristiani. 
“corso della conversazione, avendo l’imperatore 0s- 
ervato che il suo principale intento era quello di ottenere 
«governo britannico qualche dichiarazione su quanto esso 
redeva dover essere interdetto nel caso d’una improvvisa 
caduta della Turchia, l'ambasciatore inglese disse: « Forse 

V. M. avrà la bontà di spiegare le sue idee su questa poli- 

tica negativa. » S, M. esitò alquanto, quindi rispose: « Molte 
sono le cose che io non tollererei: comincierò da noi stessi; 
non vorrei l’occupazione permanente di Costantinopoli per 
parte dei russi. Quindi, io dirò che Costantinopoli non sarà 
mai occupata dall'Inghilterra, nè dalla Francia nè daveruna 
| altra nazione. Inoltre, non permetterò mai verun tentativo 
di ricostituire un impero bizantino, od un ingrandimento 
tale della Grecia, sì che possa questa divenire uno stato po- 
| tente. Meno ancora io permetterei che la Turchia si smem- 
|. brasse in piccole repubbliche, asili di Kossuth e di Mazzini, 
. e degli altri rivoluzionari td’Europa. Anzi che acconsentire . 
ad uno dei suddetti accomodamenti, farei la guerra finchè 
| mi rimanesse un soldato ed un moschetto. Ecco alcune mie 
idee, comunicatemene in cambio alcune altre. » 
Alla domanda di sir G. H. Seymour, se lo czar intendesse 
adunque di porre il territorio turco quasi sotto sigillo fin- 
+ chè un amichevole componimento non lo avesse aggiudi- 
cato ad alcuno, l’imperatore rispose : « Non dico che que- 
sto sarebbe impossibile, ma bensi assai difficile : in Turchia, 
non esistono elementi di governo provinciale o comunale ;. 

i turchi aggredirebbero i cristiani, i cristiani i turchi, i 

cristiani delle sette diverse si astierebbero fra di loro; 

avreste in una parola. ‘il caos è l'anarchia. » 
Allora il ministro inglese osservò a S. M. I, : « Voi con- 
; tinuate, maestà, ad insistere sulla caduta della Turchia e 
| sui provvedimenti da concertarsi prima e dopo la caduta; 
noi, al contrario, pensiamo al modo di conservare la Tur- 
chia quale essa è ed alle cautele necessarie perimpedire che 























































































































































obbligo ; siccome egli è convinto di potere in tal caso fare 
ugual assegnamento sull’ Austria, vincolata dalle sue pro- 
messe di concertarsi collo czar, così egli guarda con oc- 
chio più franco alla catastrofe, che egli desidera ancora di 
prevenire, e di allontanare per quanto sarà in suo potere di 
farlo, » ( Continua ) 


ISOLE IONIE. 

Corrù, 19 marzo. Ecco il messaggio col quale il lord alto 
commissario espose i motivi che lo indussero a prorogare 
per sei mesi la Camera. (V. Gazz. Piem. di sabato ): 

« Prestantissimo presidente, io aveva sempre preveduto 
che, nel presente stato degli affari dell'Oriente, sarebbe. e-. 
stremamente difficile prevenire differenze dal sorgere fra 
l'assemblea legislativa di questi Stati ed il rappresentante 
della sovrana protettrice. Procurai col mio discorso d’aper- 
tura di tracciare una linea che, io pensava, l'assemblea po-. 
trebbe seguire con onore ad essa stessa ed utilità del paese.’ 

Trovo per altro con dispiacere che, cedendo ad un sen-. 
timento del quale io non posso ammettere la prudenza nelle 
peculiari relazioni ch’esistono fra queste isole e la corona 
della Gran Bretagna, il progetto dell'indirizzo che sta ora 
deposto sulla tavola contiene un’allusione alla politica stra- 
niera, nella quale costituzionalmente l'assemblea non ha 
veruna ingerenza, e che il paragrafo relativo è concepito in 
termini che io non potrei permettere di andar oltre, con 
qualsiasi impronta di autorità, senza ammettere Ìa respon- 
sabilità delle conseguenze, che a i mio è sg di pro- 
durre. 

Egli è vero che l'indirizzo non è stato ancora adottato 
dall’assemblea. Ma il progetto presentato è l’opera di quella 
sezione del corpo legislativo, che si disegna come l'opposi- 
zione costituzionale, è la quale, certamente, si è meritata 
quel titolo, durante la presente sessione, Wola moderazione 
del di lei linguaggio e la prudenza della di lei condotta. | 

Altre. proposizioni di un carattere più violento saranno 

















































































































rebbe la mia posizione, anche supponendo che fossero 


progettato. 


































reiterando l'avviso già dato , in nome di S. M., contro ogni 
partecipazione aì movimenti in Epiro, mentre ripeto l’assi- 
curazione che S. M. in unione co’suoi alleati eserciterà 18 
propria Influenza per assicurare ai sudditi cristiani della 


‘i loro diritti sotto la guarentigia dell'Europa , mi troverò 
messo in collisione coll’assemblea, in un punto avvolgente 
questioni ‘di molta delicatezza , ch'egli è certo s° intrude- 
ranno ogni giorno sotto differenti forme nella nostra at- 
tenzione. 


















FIBIEQAnEA le speranze che espressi il giorno in cui vi a- 





L'imperatore, per parte sua, si assume volontieri lò stesso 





probabilmente fatte, ed io devo considerare quale s2-. 
rigettate tali proposizioni in favore dell'indirizzo come sta 


Questo indirizzo deve essere letto a me, come rappre- 
sentante della regina, in una seduta pubblica. Se io lo ri- 
cevo in silenzio, sarò considerato concorrere nei suoi sen- | 
timenti. Se jo gli do contro, ed io posso far ciò: soltanto . 


Porta una posizione stabile e soddisfacente, e per porr® 


Sotto queste circostanze, sebbene io abbandoni con molta 
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dama è desideri ai ‘notare qui la mia cre 
‘in quei agli affari interni non vi era veruno i 
mento ad una cordiale cooperazione fra l'assemblea legi- | 
slativa ed il rappresentante della corona britannica, io mi 
sento forzato ad esercitare i poteri di cui sono rivestito dal- 
l’art. 49, cap. A della Costituzione, e di dichiarare questa 
sessione prorogata fino al 18 settembre prossimo, allorchè, 
io spero, i vostri lavori potranno essere rinnovati sotto più 
felici auspici. 
Ho l’onore di essere si 
Di V. Si prestantissima, umil. e dev. servitore 
Firm. H. G. Ward. » 
i ALEMAGNA 

AUSTRIA, Vienna, 22 marzo. POERRI nel Corriere Italiano 
di Vienna : 

‘ La notizia che il regno di Polonia fu dichiarato in istato 
di guerra ha posto in grave imbarazzo il nostro ceto com- 
merciale, il quale sta in rapporti commerciali diretti od in- 
diretti colla Polonia, perchè a tenore delle leggi russe, in una 
provincia dichiarata in îstato d'assedio, è vietata l’esporta- |. 
zione di parecchi prodotti. 

Prussra. Rerlino, 20 marzo. È ritornato da Londra il regio 
| aiutante generale di Griben ed il principe di Hohenzollern 

è ritornato da Parigi. 

sm LA Corrispondenza prussiana non meno che la Corri 
spondenza austriaca hanno pubblicato due nuovi articoli 
sullo stato attuale delle cose. Sì l’una che l’altra affermano 
che identici sono gl'interessi d'Austria e Prussia con quelli |' 
di tutta l’Alemagna, e che, se l’Alemagna sta fermanfente 
unita, nessun potere sulla terra può privarla della sua li- 
bertà d’azione. 

— La seconda Camera ha, come già dicemmo, nominato 
una commissione di 24 deputati per esaminare il progetto. 
di prestito. Sedici nomi appartengono al partito liberale che 
sosterrà il ministero, se questo resisterà alla Russia, e cin- 
que sono del partito favorevole alla Russia, cioè dell’estrema 


destra. 
i RUSSIA 

Russra. La ratifica della risoluzione del governo russo di 
respingere l’ultimatum delle potenze occidentali fu recata a 
Vienna dal corriere di gabinetto sig. Saleman: Il dispaccio 
telegrafico che la precedette trovavasi ancora il 16 corrente 
nelle mani dell’imp. ambasciatore russo, sig. de Meyendorff. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Te lettere di Calafat , del 7 marzo, annunziano come 
prossima la ripresa delle ostilità. Era giunto un rinforzo 
di 15,000 uomini. Ogni cosa presagiva una prossima bat- 
taglia. Il generale in capo sembrava determinato a pren- 
dere l’ offensiva , e due giorni prima ‘sì era letto solenne- 
mente alle truppe il seguente ordine del giorno: 

« Generali di divisione e di brigata ! ufficiali superiori ‘e 
subalterni , sotto ufficiali s Caporali e soldati dell’ esercito 
imperiale ! 

La piazza di Calafat, che voi avete acquistato ‘con tanto 
coraggio, è tutto ad un tratto divenuta per noi della mas- | 


RE MEP Nelle mani ‘vostre riposa l’ onore della 
patria 


Se col vostro ordinario valore rimanete fermi in questa 
piazza forte ; se voi sarete pronti, per difenderla, a spar- 
gere l’ultima goccia del vostro sangue, è impossibile lo 
apprezzare tutti i vantaggi che ne deriveranno. 

Se, al contrario , al nemico riuscisse d’ impossessarsi dei 
vostri campi trincierati — Dio vi preservi da tanta disgra- 
zia t — sarebbe, in faccia a tutto il mondo, una macchia 
per l’ onore musulmano. 

S. M, I. il sultano , graziosissimo nostro sovrano , confida 
adunque intieramente nel vostro coraggio così conosciuto. 
Soldati ! posso.io fare assegnamento sopra di voi ? Con quel 
valore che tante volte io vi vidi spiegare, colla vostra devo- 
zione a S. M,, coll’amor vostro verso la patria, voi nen 
direte: «I nostri trincieramenti sono terminati; non ab- 
biamo più nulla a fare, 

Soldati | [o ne sono sicuro; per accrescere ancora la forza 
dei trincieramenti del vostro campo, non sentirete la fa- 
tica. Se le truppe russe vi assaliranno , vi batterete fino 
alla morte ; voi vincerete questo nemico implacabile col- 
l’aiuto dell Onnipotente e ‘col soccorso del profeta. Se an- 
che il nemico occupasse un vostro ‘ridotto , senza indie- 
treggiare d’un passo, voi lo assalirete, lo respingerete. 

Soldati ! se voi soccomberete , l’ eterna felicità vi attende 
lassù in cielo : se voi sarete ‘ninaltori » Vi acquisterete qui 
in.terra la stima el’ ammirazione del mondo intiero che 
tiene rivolto lo sguardo sopra di voi. Ì 

Da Sciumla, il 30 djemasi-ul-ewel 1270. » 


AMERICA i 

Sì hanno notizie dî Nuova-York in ‘data del 6 marzo. 

Il bill relativo alla organizzazione del nuovo territorio 
di Nebraska fu votato dal senato alla ‘maggioranza di 37 voti 
contro 17. 

Si conferma la voce che la opposizione nel senato al trat- 
tato Gadsden va divenendo più forte. 

Il colonnello Fremont ha perduto..il processo da lui in- 
tentato allo Stato di California per riclamare il possesso di 
Una vasta estensione di terra (dieci leghe quadrate) nella 
contea di Mariposa. Si suppone che il colonnello s’appellerà 
alla corte suprema degli Stati-Uniti. 

Il sig. Grumwald, uno degli emissari russi incaricati (giu- 
Sta l’asserzione di alcuni giornali) di organizzare corsari a 
Profitto dello ezar, era partito d’ Europa accompagnato da 
Un agente americano, col quale ha conchinso un importante 
Contratto per una fornitura di legname da costruzione per 
la marineria russa. 

Il generale Herrera, ex-prestdente della Repubblica Mes- 
Sicana, è morto a Messico il 10 decorso febbraio. 

«cr crctione 


nrletatiee sei coni Linn 


ULTIME NOTIZIE 


pe e fa ia TA VIALI RR MAME 

ndo Lombardo-Veneto, 8,M.ha condonato la pena dell'ar- 
lesto in ferri in fortezza ai ‘condannati per crimine di alto 
tradimento , Annibale Bisesti, Augusto Donatelli' e Fran- 
cesco Tartarotti. i 


doni: e ritornava la sera. ciel era. è partito senza alcun in- 
conveniente. \ 


FrAncIA. Parigi, 24 marzo, I india del corpo legisla- 
tivo si sono oggi riuniti nei loro ufficii a fine di nominare 
‘ una commissione di sette membri per l’esame d’un progetto 
di legge portante soppressione della morte civile. 

— Un decreto imperiale, distribuitosi oggi al corpo le- 
 gislativo, nomina il sig. Baroche, presidente del consiglio 
di Stato, e il sig. Rouher, vice-presidente, a rappresentanti 
del governo nella deliberazione del corpo legislativo intorno 
alla domanda di autorizzazione per procedere contro Îl si- 
gnor di Montalembert. 

= Leggesi nel Courrier de Marseille del 22 : Oggi alle 4 la 
corvetta :a vapore, la Veloce, ‘dee salpare e indirizzarsi a 


di cacciatori a piedi,'un distaccamento del genio con ma- 
teriale e cavalli. Parecchi ufficiali di stato -maggiore pren- 
‘i dono essi pure; passaggio sulla Weloce. 

Navi mercantili noleggiate dal governo imbarcano ala- 
cremente provvigioni e materiali da guerra. Una batteria 
d’artiglieria deve essere spedita domani sopra una di que- 
ste navi. 

Teri un convoglio della stradaferrata ha condotto un di- 
staccamento del treno degli equipaggi ie destinato alla 
spedizione d’Oriente. 


BeLGIO. Leggiamo nella Patrie: Scrivono da Brusselle 
che il governo ha reso avvertiti i fabbricanti d’ armi a 
Liegi delle conseguenze gravi che potrebbero ad essi risul- 
tare, nelle presenti circostanze, dalla vendita de’ loro pro- 
dotti alla Russia ; perchè, senza dubbio, 1’ Inghilterra e la 
Francia, sì per le loro crociere, come per ogni altro mezzo, 
si sforzeranno d’ incagliarne ]a spedizione. La stessa cosa 
seguirà ove queste spedizioni siano destinate all’insurrezione 
greca contro la Porta Ottomana. LA 


IncHuteRRa, Londra , 23 marzo. Alla Camera de’ comuni, 
seduta del 23 marzo, l’uttorney general presentò un bill per 
la soppressione delle case da giuoco. « L'attuale legge (disse 
egli) è abbastanza formale, ma la polizia Manca di mezzi 
coercitivi. » 

Sulla mozione della seconda lettura del bill relativo alla 
imposta sulla rendita, sir F. Helly disse non volersi egli op- 
porre al bill, ma riserbarsi per sè e pe’suoi amici il diritto 
di ricusare più tardi il loro assenso a provvedimenti fi- 
nanziarii aventi per iscopo l'aumento ulteriore della impo- 
sta suaccennata. 

Il bill fu letto una seconda volta. 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 

v— SI legge nel Globe : 

La riunione dei direttori della Banca è terminata senza 
alcuna modificazione al prezzo dello sconto. 

‘— Si legge nello stesso giornale: ’ 

Il visconte Palmerston ha sofferto d'un attacco di gotta. 
Ci gode l’animo di sentire che ieri (22) il nobile lord stava 
già assai meglio. 

— I giornali inglesi del 28 marzo annunziano che Namik 
bascià, incaricato dal governo ottomano di conchiudere un 
nuovo imprestito, ha preferito alle varie oll'erte presenta- 
tegli dalle prime case bancarie di Londra, quella fattagli 
dalla casa Rotschild. 

L'imprestito turco (come già fu accennato nel dispaccio 
elettrico) è contrattato per 55 milioni al 6 010 al prezzo di 
85 fr. e rimborsabile al paro in quindici anni. 

Le cedole (coupons) furono subito negoziate con vantag- 
gio alla Borsa di Londra: e questa accoglienza favorevole 
è tanto più significativa (dice la Presse) avuto riguardo al 
ribasso continuo dei fondi russi. 

— Si legge nel Morning-Horald : 4 

Il 28 reggimento di fanteria s'imbarcherà ‘Sopra un va- 
scello di linea, probabilmente il Saint-George di 120, per 
andare a servire nel Baltico. 

Sabato, 18, il 20 reggimento di guarnigione a Devon- 
port, ricevette l’ ordine di tenersi pronto a partire per 
l'Oriente. 

— Dopo la pubblicazione della corrispondenza segreta 
sullo spartimento della Turchia, si è fatto (dice il Times) 
‘un cambia mento notevole nell’ opinione tra. i mercanti 
greci che risiedono a. Londra, 

Finora la maggior parte di essi parteggiavano caldamente 
in favore della Russia : ma la esposizione dei disegni dello 
‘ czar e la dichiarazione della sua ostilità contro tutto ciò 
che potesse mai rassomigliare ad un governo libero in Tur- 
chia, sia sotto la forma d'un impero di Bisanzio, sia sotto 
«qualunque altra, ha mutato le loro disposìzioni. Essi ri- 
“guardano ora la Russia con un e sentimento d’anta- 
gonismo. i c 

— Si legge nella Patrie » : 3 

Si hanno notizie particolari di Malta in data del 19. 

Si stavano facendo. preparativi per ricevere altre truppe 
il cui arrivo doveva avvenire tra breve. Tre navi da guerra 
erano partite la sera innanzi per recarsi nelle acque della 
Grecia. 


ALEMAGNA. Vienna, 23 marzo, 







































Il generale turco. Agis 










‘cherà col vapore del L(0y4 per Costantinopoli. 


tro la Russia. 


generale delle.provincie orientali. 








rale Lindheim è della più alta importanza. 























Gallipoli, ove trasporta tre compagnie del’ terzo battaglione |. 

























bascià è partito ieri da Vienna per Trieste, dove s’ imbar- 


— Berlino, 22 marzo, I fogli tedeschi recano cho l'am- 
basciatore francese presso la corte di Berlino ebbe un’u- 
dienza dal re, nella quale chiese la partecipazione, se non 
materiale, almeno morale, della Prussia e dell'Austria con- 


= principe di Prussia fu nominato colonnello generale di 
fanteria, ed il generale Wrangel fu nominato. governatore 


— ll generale Lindheim è partito in missione per Pietro- 
burgo. La Gazzetta Crociata dice che la missione del gene- 


| DANIMARCA, Copenaghen , 24 marzo, Leggianio nella Pr 
zétta Universale d'Augusta il seguente dispaccio telegrafico: 
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Ì Dieta sarà ch sa 
venerdì 24 marzo. » ‘ 

Svezia. Stocolma ; A4 marzo. Teri ad un ia. 4 nell'età e 
di un anno e tre mesi , è morto il principe ereditario’ ( fi- 
‘ glio del principe rehiò) di Svezia e Norvegia, Carlo Oscar 
Guglielmo Federico, duca di Sudermania. ; 
— Si dice che Îl gabinetto di Stocolma abbia ricevuto da 
Pietroburgo una nota identica a quella che fu prima indi- © 
rizzata al gabinetto di Copenaghen, e colla quale la neu- 
tralità della Svezia è pienamente riconosciuta. 


‘ Russia, I fogli di Trieste recano il seguente dispaccio te- 
legrafico per via di Lemberg 23 marzo : 

« Si ha da Odessa, in data del 17 corrente, essere stata 
vietata l’uscita ai navigli carichi di granaglie che trova- 
vansi ancora in quel porto. Dicesi ché dovranno scaricare. » 

— Una lettera particolare d’Odessa del 5 annunzia che il 
principe Woronzoff era giunto a irMri ( per visitare. le . 
fortificazioni di questa piazza. sd 


Asta. Leggiamo nella Patrie : Una corrispondenza partico» 
lare d’Erzerum, del 2 marzo, ci annunzia che il segreta- 
rio di Stato Bazilewki, addetto alla legazione imperiale dì 
Teheran , era passato per Erzerum diretto a Pietroburgo, 
dove soddi incaricato di una missione particolare. £ 

Corre voce che la Russia aveva testè avuto un’ ultima 
disdetta, e che, malgrado le minaccie fatte al governo dello 
Sciah , questo principe; ricusava formalmente di attaccare 
la Porta. 


*  —rrrvazione 
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CITTA” DI BUSCA. 

Il municipio di Busca fu dei primi a pensare al sollievo. 
dell’indigenza in questa calamitosa stagione, e con suo ver- 
bale del 16 gennaio scorso, erogando a questo scopo la som- 
ma di L. 806, instituiva un comitato di beneficenza nelle 
persone degnissime dei signori sacerdote Becchis parroco > 
locale, sacerdote Bigo vice-curato, Bernardi Angelo, Riveri 
Costanzo, Paoletti Marziano, municipali, e Revel Tommaso, 
Albis Gio. Battista, notabili. 

Al nobile esempio del sig. parroco, che offrì una vistosi 
somma, risposero degnamente i cittadini e molti dei pro- 
prietari fuori residenti, non che le compagnie e le con- 
fraternite in ragione dei rispettivi mezzi, per cui il pro- 
dotto delle arto in danaro e derrate sorpassò la somma 
‘di L, 5000ì con cui vengono fatte regolari distribuzioni di 
pane, farine e minestre. 

In aggiunta alle quali 1’ Ospedale e la Corsteratibià di 
carità distribuirono soccorsi per una somma di L. 2000 in 
eccedenza alla solita annua bilanciata, e così la miseria 
del povero fu largamente alleggerita. 

_Abbiansi tutti le meritate lodi. 





















‘G. GIANTI Segr. 


CITTA’ DI TORINO. 
IL SINDACO NOTIFICA: 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 
della Città tanto nel quartiere di Dora al N. 8, come in que- 
li di Monviso al N° 4, e di Po al N. 16, rimane dal giorno 
25 marzo stabilito per ogni Cillegtamma a lire una. cen- | 
tesimi cinque . . «Folle. Al 0a 

Torino, dal civico palazzo, addì 2 marzo 1854. —. 

Il Sindaco NOTTA GIOVANNI. 










CAMERA” " AGRICOLTURA (E DI COMMERCIO DI TORINO 
BorsA DI cOMMMERCIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Gambio, -—- Corso autentico, 


27 marzo 1854. 
Fondi Pubblic!. 
18195 0/0 4 ottobre C. della matt. in c. 80 
{+49 5 0/0 4 genn. c. della m. inc. 79 
Fondi Privati. 
A. della B. N, 1 gennaio c. della matt. în liq. 1000 1000 
1000 p. 34 marzo 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio G. della matt. in c. 400.402 400 
399 398 400 4100 399 399 400 399 
Ferrovia di Novara 1 genn. G. del g.p.d. la b. inc. 405 405 
c, della m. inc. 400 in liq. 400 p. 81 marzo 


BORSA DI GENOVA. 





































































del. 25 marzo 4854. REGA 
Gedole di Genova. . . +. Ln. 85 e di 
id. Sarde. + : 


83 
Obblig. Romane coi frutti A 






pagabili in Genova . ». » tn 
Prestito obbl. dec. 1 marzo.» 80 
Obbligazioni 1849. RESI) a 
Obbligazioni 1850. I » _ 

Li della Città nuove » pare. 
Prestito 4 gennaio » 78 172 
Anglo-Sardo HEstei a 76 4/2 
Comptoir st RR 
Azioni della Banca » pari off. 





Sconto sopra Genova e Torino 6 per cento. 


Borsa DI ParIGI, del 25 marzo 
a contanti in liquidazione 















‘ondi *rancesi . 0/0.» » . 68 80 65 9 
queer È e AE olo n.» 90 50. 90 75 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 79 DO aa 
Consolidati Inglesi . . . . +. » » 87 7/8» » 
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SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO GCARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Goldoni e le sue sedici commedie nuove. 

TEATRO D'ANGENNES ( ore 8 ) Compagnie Frangaise : 
Ce que femme veutl ! 

TEATRO SUTERA (0007 1/2) La Compagnia Bassi Predarecita: 
Meneghino podestà di villaggio — Meneghino ‘maestrò di 
scuola. 

TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia G. Asti recita: 
L'attrice ebrea 7 agg "SiR A È 

Lu azz rammatica 
cos Rn] dll 'iagli attori Seghezza e Latour recita : 
L "inguisizione di Spagna. 

TEATRO DA $. MARTINIANO (ore 7) si recita colle Mario- 
nette : La miseria — Ballo Il passaggio della Beresina. 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1/2) Rap Li Pegi 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa ore 4 12 e 7 132. i 


Ù 
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—_— che, per quanto concerne le Inserzioni, vogliano ri- 
volgere le loro domande, accompagnate da vaglia 


SR + 






SERZIONE, n 
Si rinnova la preghiera ai signori delle Pro 
















‘del ‘giornale quotidiano (2/0 
IL DIRITTO 
ORGANO i 


DELLA 


Sinistra Parlamentare 


in foglio grande a 4 colonne 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE: 
Per un anno Torino L. 30.— Provincie L. 34 
» semestre » » 16 » » 18 

» trimestre » » 9 » » 10 

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia di G. B£- 
NEDETTO € C., via Sacchi, casa Rorà , num. 4, e dalle, 
Provincie mediante vaglia postale diretto al gerente 

del suddetto Giornale. 





vincie, 





cazione 





| postale corrispondente all'ammontare del diritto della 
richiesta inserzione, in ragione di cent. 30 per ogni 
linea di stampa, all'ufficio. di Segreteria per le in- | 
serzioni (Tip. Favale, via. del (rambero, casa Gi 
| bellini, num. 1), e dirette al signor Paolo Falco, 
| segretario.— Per quanto poi è relativo alle Associazioni, | 
 riclamo di numeri mancanti, ecc. rivolgersi diretta- 
mente all' ufficio per le Associazioni (e non Inserzioni), 
od alla Tipografia suddetta. i 
Le lettere ed i pieghi debbono essere affrancati. 

rr; 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELLA i 
Stradaferrata da Torino a Cuneo 


La Direzione rendendo di pubblica ragione gl’ infra 
‘ designati numeri delle Azioni in ritardo al pagamento 
dello scaduto Secondo Quinto, previene i signori in- 
teressati che, a mente della deliberazione presa nell’ 
Adunanza generale dell’8 scorso gennaio, dieci giorni 
dopo la pubblicazione del presente , saranno le dette 
Azioni vendute per duplicata alla Borsa di Torino. 
Num. 17848 a 17905. 17915 a 17918. 17929 a 17950. 
18265 a 18267, 18396 a 18415. 18484 a 18493. 18621 
a 18623. 18633 a 18642. 18649. 18650. 18682 a 18684. 
18688 a 18727. 18961 a 19020. 19023 a 49112. 19197 
a 19206. 19210 a 419281. 19534 a 19546. 19712 a 
20300. 20859 a 20893. 20921 a 20936. 20957 a 20966. 
21013 a 24026. 21227 a 21233. 


Torino, il 26 marzo 41854. 

















e eee 





i ivate d 
LINGUA PRANCESE. Gaturten, Membro del uni 
versità di Francia, Autore di varie ‘opere classiche ap- 


provate. — Via di Po, n. 33,.2.* scala a sinistra, piano 2° 
Recapito ivi dalle ore 14, alle 12, 0 dalle 5 alle 6. 















Domani 28 corrente sarà pubblicato il 4.° fascicolo della 
RACCOLTA di Musica. per sacre Lodi , 
con accompagnamento di pianoforte 
del Cav. IF. FAA? DI BRUNO. 


Dirigersi per le domande, franco di posta, al signor 
parroco della chiesa di S. Massimo. 


Prezzo di ciascun fascicolo... ..... 
















Russel Square , ont l’honneur d’informer les visi- 
teurs de Londres qu’elles tiennent une pension montée 
sur le pied le plus convenable. 

‘Sa position centrale, sa proximité de Regent Street, 











PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO 
dal 49 al 25 marzo 1854. 













Viaggiatori, num. 14,030... +... L. 14,079.80. | d'Oxford Street et de tous les points les plus importants 
Merci, bagagli, ecc. a grande velocità, » 1.048 34 de la grand Ville. de Londres, doivent coneourir à 
Hl. a piccola velocità ROS e 75 I) donner la préférence a: cet Ltablissement qui est dirigé 
ee ot a sur le principe 6conomique et satisfaisant. 
‘Totale nella settimana... . Lo 19,150/94 SH 
Prodot'o anteriore... . << . - » 196,152 29 Les denmoiscelles de SONZA ct BENZAQUEN, demeu- 





rant è 10 South Slreet, Finshury Square, 
Londres, ont l’honneur de prevenir lenrs corréli- 
.| gionaires d’Italie, que désirent visiter l’Angleterre. qu'ils 
trouveront. dans leur Hotel logement et'nourriture jointe 
aux rigourcux principes Israelites, et à.tout le (con- 
fortable que les familles de distinction puissent demander. 
Il ya table d'hote chaque vendredi soir. à 6 heures, 
et chaque samedi è quatre beures. et demi pendant 
Phiver. Cet Hotel est situé à.la proximité des Syna- 
gogues et de tous le; principaux points commerciaux. 
_————_______—ÉÉ—————wr 


- BIONDETTEI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE. 
UNPA | Drizza e corregge qualunque deformità 
5 del corpo con mezzi meccanici. Fabbrica 
(N bendaggi per contenere le ernie le più 
gg voluminose senza uso del sottocoscia. 
i. Torino, portici di Po, num. A. 


rimetti SARTI 0 RTP 
i i andate ina nona 


Da affittare per un novennio 
dal prossimo S. Martino (AA novembre A854 ) 


Il Tenimento signorile denominato di Saccabonello, sui 
confini di Revello, in prossimità dell'Abuzia di Staffarda, 
stradale. da Pinerolo a Saluzzo, proprio della ‘Casa 
Ducale DE SYLVA ‘TAROUCA e composto: 

1. Di 4 corpi di cascina, nel centro de] tenimento, 
con caseggiati rustici e civili e cappella, e con sotter- 
raneo dotato d'acqua perenne, ad uso della margheria. 

2. Di ctr. 190 circa (giorn. 500) circa di beni arativi, 
prativi e gerbidi, uniti come in un so] corpo, con bea- 
lere proprie del tenimento, sovrabbondanti d'acqua per 
la irrigazione di tutti i terreni, 

‘Si riceveranno le offerte in aumento del prezzo di 

annue L. 10,000 sino a tutto il 15 prossimo aprile, e 

si delibererà sui partiti che verranno fatti alla scadenza 

di detto mese. ta i 
Rivolgersi per la, visione dei capitoli d’onere 

In Saluzzo, allo studio del sig. geometra €. GIRIBONE. 

In Forino, al negozio del sig. fondachiere F. GOLA , 
vie di Po e S. Francesco di Paola; num. 5, rimpetto 
al. Caffè di Londra, dalle ore 71/2: alle 8 412 del 
mattino; al mezzodì; e dalle 6 alle 7 pomeridiane. 


INCANTO VOLONTARIO 
Via B. V. degli Angeli, casa eredi Avena, n. 42, piano A. 





L. 215,302 63 





Totale generale . 


— Stradaferrata da Torino a Novara 


Per l’effetto di cui all’ articolo 13 dello Statuto so- 
ciale annesso alla Legge 11 luglio 1*52, dalla Direzione 
della Società si mandano pubblicare i numeri delle 
Azioni, i di cui soscrittori o possessori attuali sono in 
ritardo al pagamento del Quarto Decimo scaduto con 
tutto il 25 febbraio ultimo, con avvertenza che, in di- 
fetto di pagamento , nel giorno 26 del prossimo mese 
di aprile saranno per doppio vendute alla Borsa , a 
rischio degli. Azionisti in ritardo. 

Num. da 22 n 44. 62 a 101. 139 a 158. 222 a 241. 
326 a 329, 330 a 334. 455 a 504. 525 a 544. 625 a 
Ghk. 825 a 864. 890 a 894. 900 a 904. 953 a 962. 
4083 a 1092. 1299 a 1301. 1391 a 4396. 1430 a 1439. 
1507 a 1346, 1581 a 1553. 1646 a 1655.1820 a 1830. 
1949 a 1968. 2139 a 2148. 2222 a 2201. 2252 a 2261. 
2294 a 2303 2306 a 2312. 2550. 2738. a 2757. 306%. 
3065. 3139 a 3193. 3219 a 3228. 3279 a 3298.3310 a 
3319. 3677 a 3681. 3684. 4161 a 4184. 4421. 4423 a 
4532. 4699 a 4718. 49190 4923. 4969 a 4978. 4999 
a 3018. 5029 a 5028. 5368 a 5417. 5478 a 5482. 540% 
a 3310. 5987 a 5996. 6223 a 6232. 6283 a 6292. 6537 

a 6556. 6577 a 6596. 6772 a 6801. 6802 a 6901. 6962 
a 6981, 7449 a 7458. 7659 a 7668. 7834 a 7853. 8575 
a 8594. 8615 a 8669. SSU1 a 8850, 8873. 8875. 8876. 
9140 a 9159. 9380 a 9399. 9420 a 9439. 9460 a 9479. 
9640 a 9649. 9590 a 9709. 9768. a 9791. 9342 a 9843. 
9888 a 9897. 9981 a 10000, 10047 a 10056. 10092 a 
40441. 10167 a 10174, 10252 a 10291. 10487 a 10506 
10587 a 40606. 10783 a 10787. 410827 a 10836. 410932 
a 10941. 414237 a 141256. 11267 a 44271. 11393 a 
410542. 11793 a 11802. 411838 a 411857. 11928 a 
11937. 42023 a 412027. 12058 a 12067. 42118 a 
12427. 12278 a 12297. 12607. 12689 a 12708. 12729 
a 412740. 12879 a 12908. 13037 a 13056. 13906 a 13925. 
14066 a 14075. 144176 a 44195. 14287 a 14297. 144459 
a 14568. 414676 a 14680. 14790 a 44794. 14910 a 
45929. 14945. 414946. 15005 a 15014, 15088 a 15092. 
15424 a 15433. 15635 a 15694, 15855.a 15904. 16235 
a 16274. 16345 a 16354. 16530 a 16539. 16550 a 

16559. 16600 a 16619. 16970 a 16979. 17080 a 17099. 

47120 a 47179. 17420 a 17429. 17445 a 17459. 17569 
«a 47578. 47599 a 417618. 17681. 17682. 17787 a 
- 17826. 17880 a 17889. 17920 a 17929. 17951) a 17989. 

18303 a 183410. 19128 a 19137. 19218 a 19227. 19268 a 
19277. 21610 a 21613. 21650, 21651. 21781 a 21880. 


PILLOLE RICHARD 
‘ Per la ristorazione del sistema nervoso indebolito da 
fatiche, lavori, o malattie gravi. Rimedio infallibile per 
tutti quelli che hanno compromessa la loro salute con 
eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. j 


LIQUORE RICHARD. 


Per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 


GOUTTES SELLER — 
Specifico contro la tosse asinina ‘( Coqueluche). 
A Zurigo dal signor LOCHER, farmacista. 
A Torino alla farmacia LUCIANO , via di Po, n. 13, 

i | 


DA RIMETTERE cd ottime condizioni 

CAFFÉ con bigliardo, posti nel. centro. di questa 
città, e bene avviati, con tenue fitto, durativo per anni 8 
circa. — Recapito al R. liquidatore ed estim. giurato 
Michele Giacosa, via di S. Francesco d’ Assisi, n. 42, 
piano secondo , casa Ferrero. pì 


























































Mercoledì, 29 volgente mese, e successivi, ore. solite, 
nell appartamento dell’ ill.mo sig. cav. Luigi Scozia di 
Calliano, si esporranno all’ incanto molti ricchi mobili 
d’appartamento , pianoforte di Pleyel, strati, plaquets 












per contanti. i 
— mt e inni io 
VENDITA VOLONTARIA 


Grandioso! tenimento di ‘et: 779 (giorn. 2050 ) circa 
sul territorio di Pralormo, presso Poirino, diviso in 17 
‘| cascine, oltre alla metà di un lago per l’irrigazione, ed 
un molino , da vendere unitamente ‘0 separatamente 
per cascine. - Dirigersi agli eredi Ferrero Della Marmora. 
_——_——_————ceer======x=***x*x>©—_———_— vm 


UN BUON CAVALLO 
a doppio uso, ed una AMERICAINE 


Da vendere, via Zecca, num. 42. 


VENBRITA IN CUNEO | 


Di una CASA nella contrada Maestra, sezione di Stura, 
isola 5*, di tre piani oltre il terreno, composto di una 
spaziosa bottega da confettiere, una da panattiere e 
vasti magazzini attigui. 

Dirigersi in. Cuneo al. notaio coll. Mondino. 













EIA ite 





ecc. ecc. i quali verranno deliberati all'ultimo offerente, 





MANUALE iano” 
ATO CRISTIANO 


i 


AVVISO 


Il deliberamento degli stabili situati sulle fini di 
Torino, componenti la tenuta il Golombero , nella re- 
ione Vanchiglia, di cui nel tiletto del 21 ora scorso 
ebbraio, inserto per estratto in questo Foglio Ufficiale 
num. 56, del 7 corrente marzo, avrà luogo all’ ora 
prima pomeridiana di martedì prossimo, 28 stesso marzo, 
nella sala delle udienze: della giudicatura di Torino, 
sezione Borgo Po, in atto del segretario delegato ; nel 
modo e forma indicati nello stesso tiletto, sempre 
visibile, coi titoli, perizia e tipo nella stessa giudica- 
tura ; in tutte le ore d’ ufficio. 


AVVISI» 


Coerentemente nlla convenzione preparatoria stipu- 
lata jl 13 febbraio ultimo, i creditori della casa fratelli 
Cartotti sono convocati pel giorno 30 corrente, per 
l’oggetto di esaminare gli Statuti Sociali preparati dai 
commissarii e stipulare , occorrendo , l’ atto di società 
contemplato nella convenzione preparatoria suindicata. 

La radunanza avrà luogo nello studio del signor 
avvocato Miglietti, vicolo S. Maria, num. 2, scala in 
fonda alla corte, primo piano, alle ore 2 pomeridiane. 


Torino, il 23 marzo 4854. 


BUREAU DE PATENTES 


Mess. R. et L. R. Bodmer, 2 Thavies Inn, Holborn , 


HYDROCIYSE TREE 


CITTÀ DI CARIGNANO 


Il 6 aprile prossimo venturo, ore 10 del mattino , 
nella sala Comunale, avrà luogo l’appalto delle opere 
in muratura per lo stabilimento d’un nuovo cimitero , 
in ribasso del prezzo d’asta di L. 15,000. 


I disegni e capitoli sono visibili nella Segreteria civica. 
Carignano, il 17 marzo 185%. 
Il Segretario della città 


Not. De GioannINI, © 


AGENZIA GENERALE : COMMISSIONI 
diretta da L. FRANCHI e C., 


Torino, via Nuova, num. 9 , piano secondo, 
sull'angolo di via del Giardino 





Varie, persone, quali abili Cuciniere, Cameriere, Go- 
vernanti e Serve casalinghe. desiderano di essere col- 
locate a servizio, sì in Torno, che in Provincia e all’ 
estero, esibendo buoni ricapiti e informazioni. 


Vendita per causa di partenza 


Di diversi mobili, cioè: Letto, specchi, pendola, soff'à, 
sedie, ecc. ece. — Recapito dal portinaio , via del De- 
posito, num. 410, casa Della Margherita, piano quarto. 


Eba ANFENNWA URI per il prossimo S. Gioanni 
ALLOGGIO di 411 o 417 camere al 1.° piano, con scu- 
deria, rimessa e scala particolare, via del Deposito, n. 4. 


È DA AFFITTARE 


ALLOGGIO di:12 camere; 3 camerini ed un bel ter- 
razzo. Via della Provvidenza, num. 4; casa di S. Paolo; 
Si cederebbero pure, tutti od. in parte, i mobili che 


vi sono dentro, 


DA AFFITTARE pel 1° aprile*prossimo 

APPARTAMENTO di 10 membri, oltre soppalco, ter- 
razzo grande, e 2 cantine, con 6 balconi a mattina e 
5 a mezzodì, tutto tappezzato 1a nuovo, con 0 senza 
mobili. Via delle Rosine, n, 4, piano 3.° Recapito ivi, 


DA AFFITTARE 
pel 1.° aprile o A.° luglio prossimi 


ALLOGGIO di 6 grandi camere divise, al 4, piano, 


con cantina è legnaia, in casa Paesana; via della Con- 
solata, num. 12. — Recapito dal portinaio. 


FALLIMENTO 


di Saroglia Giacomo, negoziante in articoli di moda 
in Torino. 

Si avvisano i creditori non ancora comparsi del detto 
Saroglia., che nell’ adunanza tenutasi questa mane in 
una delle sale del Magistrato del Consolato di Torino 
per la verificazione dei crediti, si è dall’ ill.mo signor. 
cav. Viarana, giudice commissario del fallimento, sull’ 
instanza fattane dai sindaci definitivi , fissata una nuova 
monizione per tale oggetto al 1.° del venturo aprile , 
ed alle ore 2 del pomeriggio. ‘ 

Torino, il 24 marzo 1854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA 

La società ‘in’ accomandita corrente sotto la ditta 
Francesco Chapusot , costituitasi con iscrittura del 45 
maggio ultimo scorso, venne sciolta con iscrittura 24 
‘novembre p. p., colla quale si cedeva al signor Pietro. 
Giacobino il negozio che ne costituiva 1’ oggetto. . ._ 
————_———€———_r—rTttoWint Nest SSL 
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Torino, alla Tip.-G. FAvaLE E .Comp., via del Gambero, sum. 4; 





I BIS SHOOT 


‘GIORNALE 
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CRI 
AGLI 


UÈFICIALE DEL REGNO. 





: e ANNO SEMESTRE TRIM ESTRE fi 
i Si Per Torio » + PRI Sio CIC 1 FIPIAR IE 
velle, Provincie, per mezzo di mandati postali affrancati alla me- a» Provincie F a dx 25 13 


destina diretti; fuor Étato alle Direzioni Postali. 
ll prezzi delle’ associazioni ed Inserzioni deve essere anticìpato. 
Le associazioni hanno principio 01 prime col sedici di gni mese. 


I Siguori. Associati la . cui associazione scade. col. 54 


MARTEDI 98 MARZO — 


Pahno Tuirchino. i 'abiat i 
N. 4 lotto di metri 2500 al prezzo dì L. 12, 89 cadun metro. 


a EsvrRol/ranco ai d)a 0 Vi tao 
Stati Austriaci, Toscana e Francia 80 48 dA 
Svizzera, Belgio e Ho na . 120 Tv 36 

INSERZIONI, Volontarie 80 cent.; d'obbligo 25 cent. per linea.» 





ersone che ‘avranno prima dell'apertura dell'incanto de- 
person p pè i pi ineanio DI 


STIANO i } positato Cedole del Debito "pubblizo al portatore, o n 

corr:; sono pregati a rinnovarla sollecitamente onde ovviare |» 2‘ ia. JA 0-49, Up tive attergate in bianco, danaro o viglietti della Banca Na- | 
AR AZIOI vu ) 3 abi ii Ì ghi (i “zionale, oppure ùn Vaglia regolare di Case Bancarie cono- 

alle lacune ed ai ritardi nella spedizione dei fogli, N. 3 sciute, per un'valore corrispondente al decimo delle prov=. 


arri 


. PARTE. UFFICIALE. 





Panno T'ournon bigio. 


IN. 4 lotti di. metri 2500 cad. al prezzo di L. 13» cad. metro 


viste di ciascun lotto. 
Torino, addì 21 marzo 1854. 
°. Per detto Ministero, Direzione Generale, 


SIAT e O A oi ezvairotisoin? [4 id. idonei jd: ia? È 
S.M., con Decreti in data delli 23 di questo mese, pro- | » 3 id. id pio tane i È; ni clara is. sie 
mosse dalla seconda alla prima classe l’intendente gene- |. 7 si MIEI TIA CERI ONE sg an 
N. 9 INTENDENZA GENERALE 


rale della Divisionè amministrativa di Alessandria, cavaliere 
ed avvocato Nicola Pavese ;. EA 
Incaricò l’applicato per la superior carriera presso l’in- 


tendenza della' provincia di Pallanza, cavaliere ed avvocato, 


Alessandro Paoletti del Melle, di far le veci del titolare di 
quell’ uffizio in caso di assenza o d’impedimento. 
iii iii iii IMITA iI 





ITALIA 
INTERNO. -— Torinoz ‘27 marzo. 

Il Senato, nella sua\tornàta!d'oggi , approvò dopo ‘breve 
discussione. il «progetto ‘di legge per l'approvazione ‘della 
convenzione coll’ingégnére Orlando per lo scavamento dei 
porti dello Stato, con voti favorevoli 57 contro 8. 

È quindi venuto in discussione il progetto di legge per 
una tassa sulle pensioni ché si godono all’estero , si rigettò 
il primo articolo del medesimo, e la discussione dei succes- 








se ne procederà presso l* ufficio della Direzione Generale 
suddetta, sito nel palazzo delle R. Segreterie, avanti il sig. 
Direttore Generale al reincanto col metodo dell’estinzione 
delle candele ‘alleore: una pomeridiana del. giorno 1 del 
prossimo mese di aprile,.sulla base del sovraindicato prezzo 
depurato dalla seguita offerta del ventesimo, per vederne 
seguire lotto per lotto il deliberamento definitivo a favore 
dell'ultimo migliore offerente. 

Li capitoli d’appalto; in data 1 luglio 1853, sono visibili 
presso l’uffizio suddetto, cui si ha accesso dalla porta del 
Giardino Reale, piano secondo, presso gli. uffizii d’ Inten- 
denza Militare'ove ‘seguirà la pubblicazione del presente, e 
presso la Direzione del magazzino-merci, ove sono pure 
Visibili i campioni dei Pannilana a provvedersi. 


Non saranno ammesse a presentare partiti se non quelle 
LI 


. i iii ù___©—___ arno 
rinite 


DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. ni 
Avviso d'asta. 

La vendita della Casa Demaniale detta delle Gabelle, po- 
sta nell’abitato di Limone, cantone «della Canarda, costi- 
tuente il primo lotto dei beni descritti nell'avviso d'asta 
rilasciato da questo Generale Ufficio in data 4 febbraio ulti- 
mo scorso, essendo stata oggi provvisoriamente deliberata 
in questo stesso ufficio pel prezzo di L41820 00, si previene 
il pubblico che i fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo se- 
sto, al detto prezzo, fissati a giorni venti, scadono al mez- 
zodì preciso del giorno 30 del corrente mese di marzo. 

La vendita di detta Casa è vincolata all'osservanza delle 
condizioni enunciate nell’avviso d’asta succitato. 

Cuneo, li 10 marzo 1854. 

Per detta Generale Intendenza 
Il Segretario capo G. CALDELLARY. 


i MINISTERO DELLE FINANZE i ; 
QUADRO comparativo dei prodotti dell’Insinuazione è Demanio negli Stati di terraferma del mese di febbraio 1854, 
in parallelo collo stesso mese 1853. i i 














cla aiar ce 
Riscossioni del mese 






9150 Riscossioni i 
sivi articoli ‘venne sospesa! DENOMINAZIONE, DELLE GATEGORIE di febbraio 1854 tà Hel ness Differenze I] 
citonisa a DI RR Cassio ds60 | "ON fai febbraio in più fin meno 
FATTI DIVERSI I | 1853 P Mt 


COMMEMORAZIONE A CESARE SALUZZO. + La Commissione 


nominata in una riunione di antichi allievi della Regia Mi-; Insinuazione. e tabellione: e + 4 1» + 683013|59 » nf 683013|59 768667188 
litare, Accademia ; affine di. promuovere una sottoscrizione | {| FPmolumenti delle sentenze ek. provvigioni. di n HI; »| » 97106|8 
per far coniare una medaglia alla memoria del cav. Gesare INDIGENTI Hib GIURATE: Sidia) Bi Teek Pei z , ASIA ti 
Saluzzo, gode di potere annunziare ai numerosi signori azio- Drittiditmiedessione;; dizioni dh 128544 |52 »| »fl © 128544|59 
nisti.chey;dopo avere usate tutte! le diligenze necessarie ad Tassa sui corpi morali e, mani morte. 7474|95%.76337|74f% 83512|64 
assicurare unolavoroipregevole, ne ha affidato l’incarico al Garta bollata. + +.» 1 se gene pie ie 290745|22 »| »ff 129074522 
chiaro incisore sig: Fertaris ; il quale ‘ha assunto l'impe- Garta filigranata per le carte e tarocchi. 8195|80 »| » 8195|8( 


gno «di compierlo nel termine di sei mesi. i 

li siccome, detratta'la spesa richiesta pel conio della me- 
daglia e-per:la stampa dell’‘elogio letto dal ‘professore è 
cav... :Bigliani in occasione dei funerali celebrati nell’ Ac- 
cademia Militare, il quale verrà distribuito insieme con la 
medaglia el’elenco dei ‘soserittori , rimaità pur disponibile 
una somma di qualche rilievo, Ja Commissione ha stimato 
rendersi ‘interprote delle intenzioni e dei sentimenti dei 
signori azionisti, destinandola a fare scolpire in marmo un 
busto coll’ effigie del'eav. Saluzzo, da collocarsi nello stesso 
militare istituto. 0 000.0. 

Gonfidasi per ‘ultimo la ‘Gommissione che, appagati per 
tal modo i desiderii di quanti ebbero cooperatori nel no- 


A, Fitto beni e case, BON) 8591|90, 9254|4N$ ‘178469 
bile. intento; soddisfacente e luminosa apparirà la testimo- 2. Fitto canali, porti, ponti; ecc. 2611|80) 38642|99] 1422 
nianza di ‘reverenza e'di' gratitudine che unanimi vollero 3. Canali del Vercellese. »|» »| » 


tributare alla cara memoria dell’ illustre moderatore della 
loro! militare educazione. 


ARRIVI. — Trovasi di passaggio in Torino, proveniente 
dall’ Italia centrale, lord Broughton, che fu innalzato alla di- 
gnità di pari della Gran Bretagna nell’ anno 1851 e che fece 
parte dell’'amministrazione diretta da lord John Russell, 
sottò fl'home di sir Jonh Cam Hobbhouse. Lord Broughton 
era uno dei più affettuosi amici del celebre poeta lord 


DI D 
Byron. sf rana tetodini i 9. Prezzo vendita autorizzata colle R. P. 
— i giunto a Torino, proveniente da Genova, il chiaris- 417 MmAggio 14822, D. icioissiogog 91,84 »| » 
simo sig. Luigi Ciardi , di Firenze, noto in Italia per le sue 30. diano vendita di piante in Sar+ 
dotte lezioni sulla, Divina Commedia di, Dante, H it Capitali ed ‘interessi. provenienti 
IL PORTA RbeGALDI. > «Teri.numeroso suditorio si. affollava: |: dall'alienazione di terrenî demaniali 
nell’ anfiteatro di Sam ;Francesco; di Paola, per assistere alla pr gh (Legge del 27 novembre dee 
seconda acculemia di. poesia estemporanea data in questa 115, Crediti demaniali, SN to Sg 12285 |64 pù fer 


città da Giuseppe Regaldi dopo il suo ritorno dall’ Oriente. 
1 temi, improvvisati. furono : L'Estr0 poetico -— T. Lombardi 
in Piemonte La Flotta inglese nel Baltico — Musica e Poesia 


— Un.Fiore sulla tomba di Silvio Pellico — La nuova Grecia — 





Michelangelo Buonarroti, artista e cittadino —Sonelto di chiîu- | EER TA 190 Ie URI ALE n, » 
suraIl Regaldi ‘fu felice al solito e più del solito nelle sue 28 1. Ricupero delle spese di giustizia 
ispirazioni,; e riscosse reiteratamente gli applausi ‘degli udi- | ||Z & cropinale " io di trasferta nei 6250|37 
torî, Nel definire ‘la indole’ dell’'estro ‘poctico, improvviso | {| ©) 0, fa dblla anse antininal a daluolieci 
con'tanta anima;e con tanto fuoco; che ben si comprendeva | OZ) notarili nei giudizi d’interdizione. . 922/15 
ragionar'egli ‘di cosa propria e di facoltà di cui la natura |{|S ef 8..1d: per l'Amministrazione della giu 
lo ha abbondantemente privilegiato. Lussureggiante di fan- | ||$ è Sert sal feudi on riscattati‘nellay: i 
tasia e di grandiose immagini fu il canto a sir Carlo Napîer, | |? Ricupero del prgn delle munizioni a 
Che: alla: testa di poderoso naviglio è ‘andato a far svento- | | guerra dal Governo somministrate ai 
lare nel Balticoril'vessillo ‘della’ civilissima Inghilterra. Com- è ip Dee spo Da chie . 78|40 
moventi oltre'ogni ‘dire furono i lamenti sul sepoleto di Sil- estituzione dei prestiti fatti dalle Finanze 
Vio Pellico : e noi noteremo'in proposito come in occasione K BERT GO alert SPARA E, » 
di questo tema il Regaldi diede prova novella di quella in- Quota di concorso nella spesa dell’argina- 
dipendenza di: carattere che lo contrassegna ! parlò col È asl Pt dell’Ato nella Savoia. dti 
Cuoré è non curò se le sue parole potessero meritare la Rogdolibio @iVereL: Welivantb id, iattanir te 
volgare ‘disapprovazione * l'uditorio lo rimunerò con vivis- PRU uao 50% TT 4 si 23820|75 
simi applausi; 0‘ Vaie STATA Tassa nulle vetture pubbliche. +. . . 11/6 
Hue: Srigibbo= 15% e bal Ì Tassa sulle cusine. V5=%, RD nt U» 
Dinbigida gigno: MUNIBTARO DELLA (GUERRA 1; ef odo i Venditaautoriz. colla legge 8 febb. 1851. ” 
trezione Gen. del Materiale e dell’ Amministrazione Militare» ||. td; Lita maglio 406%: » 
(n) Avviso d'Asta. <TR Ia | 19 maggio 4853.] » 
SI niotifica, è termini ' dell’articolo 1S4 del Regolamento i rollsieghicdalirà lcaleb2stagb: 
delli 30 ottobre 1853, che essendo stata presentata in tempo da ‘Totale Li riti 2 
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Dritti di passaporti all’estero, porto d'armi 
e ‘permessi odi caccia: uso di QUOlP | 
{A Tasse fisse di navigazione e dritti per 
licenza di pesca inmare. 0 
2. Dritti per spedizioni delle patenti di 
nazionalità di lernì mercantili , dei 
ruoli d’equipaggio ecc. +00. 
3. Dritti perammessione agli esami e peri 
spedizioni di patentidi capitano, patro- 
TERE (CI I IR TCA, 
Prodotti dell'istruzione pubblica » +» 
Dritti di visita delle spezierie ed altre of. 
cine di pubblica sanità... i +0 #0» 
Multe e pene pecuniarie anteriori al 4; 


Drittidimarina 


agosto 1853. —. 
Telegrafi elettrici. 


li. Gensi, canoni, livelli e prestazioni di- 
VArSO pnt odio sare 
5. Prodotto del giù Monte di riscatto in 
Sardegagi die doh. svolgi vaso ie 
6. Prezzo fitto. di antiche, piazze da mi- 
SUPERA ei nai rela cani ART 
7. Provento effetti ricuperati dai nau- 
fragi e dalle prede marittime, con- 
fischesencsi ao olsstieordii. 19v8.D 4 
8. Ritenuta sulla pagade’marinai mer 
cantili passati come pensionati militari. 
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da: Dal 1 agosto 1858 l'esazione delle multe e delle spese di giustizia è passata agli! Esattori, > .. 
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PRENOTI \ Il Direttore Generale delle Contribuzioni e del. Demanio 











VVOFRAMCIA 
PARIGI, 24 marzo. Da un lungo articolo pubblicato dal 
sig. Saint-Mare Girardin nel J. des Débats togliamo i passi 
seguenti : 
Il sig. di Nesselrode nel memorandum del 21'febbraio 
dice: « L' Inghilterra comprende bene che la Russia non 
- potrebbe permettere a Costantinopoli lo stabilimento d’una 
potenza ( cristiana abbastanza forte per sopravvegliarla ed 
inquietarla. » j 
Quèste parole notevoli ci sembrano spiegare molto chia- 
ramente la politica della Russia in Oriente. A Costantino- 
poli ,° essa non yuole che si stabilisca nulla che sia forte ; 
nè una Turchia che torni ad essere potente per la riforma 
delle sue istituzioni ,; nè uno Stato cristiano che, abbia la 
È vitalità e la forza della civiltà cristiana ed occidentale. 
& Questa politica è affatto contraria alla politica delle po- 
tenze d'Occidente e allo spirito della civiltà e dell’interesse 
loro, È dell? interesse della civiltà che l’ Europa orientale, 
che. 1’ Asia Minore, che tutto quel vasto circolo di cui 
Costantinopoli è il centro, che tante belle provincie le quali 
erano un tempo il dominio ‘favorito delle arti e dell’ indu- 
stria; sieno richi mate a vita. ta) 1 : 
ola o noi vediamo la Turchia, sotto la salutare influenza 
dell "Eut pa e sotto gli auspici del sultano e di Rescid ba- 
scià, fare i più lodevoli sforzi per ravvicinarsi alla civiltà 
(a coi le, quando massimamente cotesti sforzi ridondano 
È glioramento della condizione'dèi cristiani d’ Oriente, 
noi sare mo dolentissimi che tali sforzi fossero male ac- 
colti e scoraggiati dalla politica. delle potenze occidentali. 
È Noi Gi. lagniamo talvolta del mal umore che alcune persone 


È sembrano avere contro i greci, ed abbiamo segnalato icon 
SS _ viv 


Suit Ratti eta 





to che il governo francese diede in parecchi dei 
suoi dispacci alla causa dei ‘cristiani d'Oriente ; ; ma ci la- 
mo anche dell’ intolleranza di coloro. che non vor- 
rebbero nemmeno | permettere ai turchi il far ogni sforzo 
È per entrare nelecerchio della civiltà liberale dell'Occidente. 
E Si può credere che il Coraffo sia un ostacolo al ravvicina- 
| ; mento fra le popolazioni turche e le popolazioni cristiane; 
IR ma juesto ravvicinamento è tanto da desiderare per l’avve- 
nire dell'Oriente, che l’ impresa ne deve essere dall'Occi- 
denteincoraggiata. 
î L'avvenire dell’Oriente, agli occhi della Francia, non è 
I ai bato nè in Russia, nè in Inghilterra, nè in Alemagna, 
| è né pare in Francia; esso è stato sempre in Oriente, ed 
<a la i, coadiuvò co’ suoi voti e co? suoi 
9 fondazione del regno ellenico ; è perciò ch' essa 
ni dl ai miglioramenti che il trattato d’Adrianopoli as- 
sicu ‘ava, ai valachi ed ai moldavi ; e siccome non eravi 
in fd A della Francia riguardo all’Orlente alcuno 


o ce le testimonianze di simpatia e d*inte- 








spirito d’intolleranza e di esecuzione, ella favoreggiò vo- 
‘ lentieri gli sforzi che l’Egitto maomettano parea fare verso 
la civiltà, non meno che quelli della Grecia cristiana, Essa 
s'in niò in quanto all’ Egitto, lo crediamo, e scambiò 
SPA rità tr: d’ un uomo pel movimento di risurre- 





1 Ci in popolo ; ma s’ ingannò nel senso della sua po- 


litica; da fece all'Egitto una falsa applicazione ; non l’ha 
contraddetta. Nel pensiero medesimo appunto ella applaudì 
sin mente alla riforma della: Turchia, ed anche oggidì 


ella lesidera che la Turchia purifichi e rafforzi le proprie 
istituzi zioni , e migliori nel tempo stesso la condizione de’ 
suoi 

N 










ti cristiani. 
fi ciamo notare tanto più volentieri questo carattere 
“ed abile della politica della Francia, la quale 


da se medesimi e non dalla dominazione europea, 
i = 1 ùna parte questa politica francese ci 


senzàchè alcuno ] Lo imposta a chicchessia. La Frifoli 
non prese Ce ‘ politica dalle mani dell’ Inghilterra; nè 
rese dalle mani della Francia. La forza 
clie fece costare ad essa in pari tempo 


he 1° Europa riconosce di co- 


alla ‘rancia; nè alla Russia, nè all'Inghilterra, bisogna che 
Costantinopoli appartenga all’ Oriente, di cui essa città è 
la metropoli naturale, e bisogna altresì che l'Oriente possa 
difendere e vivificare la sua metropoli. Per un’altra buona 
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\ 








vuol che»l’Oriente turco e l’Oriente cristiano sieno rige-, 


DI Politica delle potenze occidentali , © ‘ciò. 


PRATO. 
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ragione noi segnaliamo , in proposito dei, documenti di- 
plomatici testè pubblicati , il carattere generoso ed abile 
della politica francese in Oriente, ed è che |’ imperatore 
Nicolò mostra di diseonoscere questo carattere nelle con- 
versazioni confidenziali con sir H. Seymour. 

L’ insinuazione! dello ezar in quanto a Tunisi ci pare una 
specie di scherzo ; perocchè, in verità, l’accusare d’ambi- 
zione un paese che, nei rimpasti territoriali cagionati dallo 
smembramento dell’ impero ottomano, si contentasse di 
appropriarsi Tunisi, cedendo alle altre potenze dell'Europa 
la Turchia Europea e la Turchia d'Asia, Costantinopoli , 
Salonicchio, Smirne, Alessandria e le isole turche. dell’Ar- 
cipelago.,  l’accusare d’ambizione il paese che facesse, un 
tal mercato, si è un dire che cotesto paese è disinteressato 
anzichè essere ambizioso, o che esso facilmente si lascia 
prendere a gabbo negli affari che tratta. 

Ma ciò che ferma di più la nostra attenzione si è il di- 
segno che sembrò avere lo czar in quel momento de’ ne- 
goziati, di ricominciare contro la Francia il giuoco che 
egli aveva giuocato contro di essa nel 4839 e nel 1840, .al- 
lorchè, sotto pretesto. che la Francia guastasse ogni cosa in 
Oriente, colla sua predilezione egiziana, la Russia pervenne 
ad isolar la Francia nella questione d'Oriente, ed allorchè 
noi ci trovavamo uno contro quattro. Il governo francese 
vide la posizione che gli sì voleva procurare, la evitò e 
cambiò con molta sagacità, e 1’ Inghilterra, fatta accorta 
sulle intenzioni della Russia, comprese che la questione la 
quale era stabilita a Costantinopoli non era una questione 
di preponderanza fra i latini ed i greci, come si volea far 
eredere, ma una gran questione d’equilibrio europeo, ed è 
perciò che la Russia, invece di ridurre nuovamente la 
Francianell’isolamento del 1849, si trovò confinata ella stessa 
in quell’isolamento. 

Questo tentativo d' isolare la Francia in Europa e di ri- 
suscitare contro di essa la lega del 18/0. è uno dei' punti 
capitali di quella negoziazione che la Russia cercò d’inta- 
volare coll’ Inghilterra sul cominciare del 1853. Questo 
pensiero istesso risale al mwemorandum russo del 1844. 

Per ora ci basta d’ aver dimostrato che le dichiarazioni 
dell’ imperatore di Russia e del sig. di Nesselrode contro 
l'avvenire politico de’ cristiani in Oriente spezzano ogni le- 
game tra la Russia e le popolazioni d’ Oriente; L? interesse 
della Grecia è di essere occidentale ; dopo le parole  del- 
l’imperatore di Russia, niuno, credo, amico o nemico, 
può dubitare più che l'Oriente cristiano non ha avvenire 
se non nell’appoggio dell'Occidente ; e niuno può dubitare 
che l’ interesse dell’ pio è di VSPSTALO all’ avvenire 
dell'Oriente cristiano: 

‘BELGIO 


BnusseLne, 22 marzo. — Camera dei rappresentanti, — È 
all'ordine del giorno la proposta del sig. Orban sulla sotto- 
scrizione obbligatoria degli autori di articoli nei giornali. 

Orban sostiene la sua mozione in nome -della-morale € 
della giustizia, e nell’interesse medesimo , egli dice, della 
stampa periodica, 

Lelièvre combatte la proposta del sig. Orban: il Belgio, 
egli dice, da 23 anni vive tranquillo e, fiorente ; la ‘pub- 
blica opinione stessa riprova gli abusi della stampa. Per 
altra parte, la giustizia del paese non mancò giammai a co- 
loro che chiesero soddisfazione per gli eccessi di cui ave- 
vano a querelarsi, 

In fatto di stampa; come d’ insegnamento, derit alspoti 
zione preventiva è vietata. La ‘proposta tende a decretare 
simili disposizioni, i 

Orban combatte l’asserzione del preopinante;;: che la sua 
mozione sia anticostituzionale ; dice che la sua” proposta non 
nuoce alla libertà; vuole solo che esista una vera Polar 


sabilità. ld 


Orts domanda al sig. Orban quali siano. gli abusi. che la 


‘libertà della stampa lia commessi nel Belgio? Egli ‘afferma 


doversi serbare immutata la legislazione attuale sulla stam- 
pa, perchè basta & reprimere ogni disordine. La forma ob- 
bligatoria, inoltre; è il più delle volte pseudonima; meglio 
è che sia anonima, perchè così non v'è menzogna. 

Faider, ministro della giustizia, combatte la presa in 
considerazione della mozione Orban; egli crede non do- 
versi la medesima prendere in considerazione, sia perchè 
gli abusi della stampa non sono tali da richiedere altro 













resentemente , e sì 
ban non potrebbe 


1 esista 


sizione 


fi | diseuitersi quest'anno Però il ministro non crede che la 


‘mozione sia incostituzionale. 

Ad. Roussel sostiene che, se la mozione Orban non con- 
traddice alla lettera della costituzione, è però contraria’ 
allo spirito di quella. 

| La libertà di scriver'e ‘abbraccia quella di scrivere col pro- 
prio nome, o senza quello, o con nome pseudonimo : l’ano- 
nimo non è un delitto per sè. Ogni ; attacco alla libertà della 
stampa ne ‘provocherà in seguito contro la libertà dell’inse- 
gnamento. 

F. Di Mérode parla in favore della presa in CT 
zione della ‘mozione Orban: dice ‘che la' stampa nel Be 


gio è allo stato selvaggio; e che tè necessaria una ri-1;) 
forma. 


Orban ritira la sua mozione. It}, 46.115.904) 

Orts, il quale vorrebbe che la Camera prendesse una 
risoluzione a questo riguardo > ‘riprende per: suo conto la 
mozione, quantunque le sia, contrario. Ma sulla osserya- 
zione che tale procedere non è conforme agli usi ‘parlamen- 
tari, il sig. Orts allora propone il seguente ordine, del... 
giorno motivato : « Considerando che nello stato attuale non. 
è richiesta dal paese veruna modificazione alla legge. sulla 
stampa, la Camera passa all'ordine del giorno. bava 

Dumortier non vuole che si riprenda la mozione Orban, vo 
nè che si voti l’ordine dél giorno Orts ; 5.0 domanda, perciò. 
la questione preliminare, che viene rigettata. 

Posto, ai voti l’ordine del giorno Orts, è adottato, come 
già abbiamo detto, nella Gazzetta Peaminiiane di ieri da 46 
voti contro 24, 

SPAGNA OLA 

MADRID ; 19 marzo. Si legge nell’Heraldo : ri 0ini 

S.M. la regina ha fatto dono al generale Prim } conte di 
Reuss, d’un bellissimo cavallo sauro che i (nine al rd 
presto alla volta di Marsiglia. ‘ fifa 

— Si legge nel Clamor Publico:: fifa 

Mercoledì scorso (15) il figlio del. console di “glo ad 
Alessandria, don Carlos Espana, incaricato di consegnare da 
cavalli arabi che il principe Ismail bascià offre alle LL.MM., 
ha avuto l’onore d’essere ricevuto in sHatenga particolare 
dalle LL. MM. 


IMQNILTERRA TA MERZIA 
Lonpra , 23 marzo. Alla Gamera dei lords, sedlutà del'23 
marzo, non furono discusse, fino ‘alla TO pi put 
riere, quistioni igligona. 


— Si legge nel Times: 
Corre voce che lord Raglan ha v pati di onidtrv i 


seco in Oriente un fotografo de’ più esperti. La Società delle 
arti ha preso, a questo proposito , delle informazioni presso 
la Società fotografica ,. e noi crediamo che questa idea ap- 
partiene (al; principe Alberto. Tutti coloro che sanno di‘ 
quanta importanza siano in una campagna le indicazioni!» 


‘esatte, non hanno bisogno che si spieghi loro il valore che” 


avrebbero disegni fotografici su parecchi soggetti. 0000» 

Ecco i corpi di fanteria che formeranno il corpo d’ar- 
mata comandato da lord Raglan:.3 battaglione dei grana- 
tieri della guardia; 1 battaglione di Coldestream, 4 batta- 
glione di fucilieri scozzesi, 2. battaglione di ‘bersaglieri; 
1 battaglione del. 1 di. fanteria, 4, 7,19}, 28,,0281)080)) 
03, 04, 41, 42,44, 47, 49,50, 55, 77, 79,:88:/93 ei95lio 
reggimenti, saranno dunque 22 battaglioni di linea e 3:di 
guardie a piedi, in tutto 25 battaglioni i quali con: 1° arti- .; 
glieria e la cavalleria faranno un effettivo di 25,000 uomini. 
120,24, 34,63 e 97 reggimenti hanno ricevuto l'ordine; 
di tenersi pronti a un servizio speciale, ma. nonsi:sa se!) 
faranno parte o no del corpo di spedizione dell’ armata di)... 
Oriente, comandata da lord Raglan, 

— Si legge nello Standard : ‘ 

I signori Rothschild hanno pubblicato stamane, 93, 
condizioni concernenti il nuovo, imprestito; turco, «la Le 


cifra è fissata a 2,200,000 I. st., portanti interesse al 6 010 e 
prese a 85. 


La maggior parte di coloro che si occupano di operazioni 
finanziarie , si ricordano ancora di tutto quel che ha tratto sa 
all’imprestito turco del 1851; e l° onorèvole e leale con- 
dotta del governo ottomano in quella circostanza deve. 
contribuire fortemente alla buona riuscita del nuovo im- 
prestito. Nessuno ignora che questo imprestito fu in gran 
parte conchiuso senza l’ autorizzazione del governo turto ; 
che:le condizioni, onde esso imprestito era stato negoziato, si 
differivano grandemente da quelle prescritte dallo stesso ' 
governo a’ suoi agenti. e che la Turchia avrebbe potuto ,° 
a rigore, accordare ai detentori delle polizze il solo rim- dla 


borsamento del loro capitale con l'interesse. ‘che ne° ni 
sultava. vu 


Ma con un nobile e generoso sentimento che l’ onora imol- 
tissimo, il governo ottomano ; rimborsando il capitale , 
pagò allora un 3 1j2.0[0, oltre:gl’ interessi, ai detentori 
suaccennati, Nessun. dubbio per conseguenza piùò. aversi: 
sull’onore el’ integrità del governo turco ; ed ‘ora’ d’ altro» 
più non si tratta se non di esaminare fino a. qual grado si! ©! 
estendano le risorse della Turchia. Giusta l’ultimo: DIRSI pi 
delle rendite e delle spese , v'era un piccolo sopravanzo lin»: 
favore delle prime ; e. siccome in questi ultimi anni pro ted 
gredì notevolmente il commercio del’ paese:nè;è. da dubi-10 
tare menomamente che il governo, abbia.a. far mulla che 
possa pregiudicare alle operazioni commerciali della Tur-, (© 
chia, si può presumere che le risorse saranno abbondanti; ib 

Con una popolazione di 36 milioni d’ anime ; senza :debito 
pubblico e con una rendita che: è già perfettamente: a. li=10v 

vello delle spese ordinarie, vi è certamente ogni: “ragione! 1° 
di credere che i mezzi non mancheranno per soddisfare agli 
impegni che Ja Turchia sta “per contrarre , senza, alcun ., 
dubbio” con 1’ autorizzazione del governo. ito 

— Continuiamo il riassunto dei u 
lativi agli affari d'oriente. or MARR Ba SED. 


© Alla precedente comun azione, sir i. Seymour: rispose! I) 
con lette era pri \'8 marzo Dica diretta al H- 30) RAR Done 
affermando dn il governo inglese, lungi dallo aver. parteg=!' ‘ 
giato per la Irancia, desiderò anzi che ampia soddisfazione 

P desse a quelle domande che lo cezar avea ragione di 
are. 
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‘ i N resi 7g ye PRALIES 
Fr bobina raditino| di molare uello che'si lego 
sotto"îl id: 10, ESA na i molare dello di C 4 endo 


a sir H. Seymour, in data del 23 marzo 1853. Gon questa 
lettera, dopo; di avere pienamente approvato la condotta 
dell’ ambasciatore britanvico,: lord Clarendon dice :.;., 

« Il governo Co FREE continua a credere che la Tur- 
chia possiede ‘gli elementi della vita..... Tl‘governo della 
regina'è convinto fhe nulla'è maggiormente atto a precipi- 
tare quest'avvenimento (la “caduta dell'impero ottomano) 
di quanto:lo sia.]a: predizione costante della’ prossimità del 
medesimo ;.chenullà. è, più funesto alla vitalità della Tur- 
chia che, quel, presagirne .sempre.;la decadenza! rapida'ed 
inevitabile, e, che, ove. fosse, conosciuta l’opinione dello 
czar a questo riguardo, la, caduta dell’ impero ottomano se:.| 
guirebbe più presto che $, M. I. stessa lo crede. , 


Ma,'supponendò pure che ber cagioni inevitabili la ca- | 


tastrofe stecedesse , il goVérno della regina pensa, come 
l’imperatore, che l'occupazione di Costantinopoli per parte. 
di una deile erandi ‘potenze, sarehbe incompatibile col 
mantenimento della pace in Europa’, e'che ‘devesi riguar- 
dare.come (G0sa (impossibile }: che non'esistoho gli elementi 
di un impero bizantino ; che la cattiva amministrazione si- 
stematica della Grecia non ispira coraggio ad estenderne il 
territorio i'è Che, siccome non vi Sono elementi di governo 
provinciale ‘comunale ,'‘còsì l'anarchia sarebbe il risulta». 
mento dell’abbandonare le provincie turche a se stesse;..... 
L'Inghilterra non desidera ingrandimento territoriale. . . 
non potrebbe associarsi ad. un aggiustamento, che dovesse 
tenersi setreto rispettò alle altre potenze ; nessuna conven- 
zione potrebbe dominare gli eventi.... ‘© * 

Principale scopo, del governo della regina è quello di 
mantenere la, pace : egli. desidera: di sostenere 1’ impera- 
tore, perchè crede che essuna grande, questione può su- 
scitafsì in'Oriénte senzaflivenif sorgente di disordini in 
Occidenté, ‘è'che tutte le grandi potenze assumeranno un 
carattere! rivoluzionario, ‘ed abbraccieranno una revisione 
del sistema sociale tutto quanto, alla! quale j} governi del 
continente senza dubbio non sono apparecchiati. | 

Quindi lord Clarendon accenna agli sforzi, del, governo 
ottomano per introdurre le utili riforme, alla sua equità 
verso i cristiani : «e la tolleranza, egli scrive, della Porta 
rispetto ai cristiani suoi sudditi può servire d’esempio ‘a 
parecchi governi che riguardano con disdegno la Turchia 
come una potenza barbara. » Di fa 

Crediamo pure degno di essere notato? il, documento 
N. 13, éd è una lettera diretta dal conte di Clarendon a sir 
II. Seymour, în data del 15 aprile 1853. 

In questa lettera si Cee ipa governo della regina vide 
con piacere che Pimperatore considera la caduta dell’im- 
pero ottomano come una, eventualità lontana. ed, incerta ; 
non provocata da nessuna crisi imminente. Il governo in-; 
glese approva la nota confidenziale diretta dal suo amba- 
sciatore a Pietrophrto, e colla quale questi rettifica alcune 
idee che egli sembrava di avere sulla politica’ inglese: l’en- 
trata del Charlemagne, lè&N0 francese, nel Bosforo non dò- 
veva dar luogo a rmostranze per parte dell’Imghilterra, 
nè costituire, un precedente, itab shlotc.imoinmig, 19 

Riguardo ai Tùoghi Santi, il governo britanniéo non ri- 
mase indifferente aivriclamirdello (ezar ; quanto pol ai con- 
sigli cui lo czar, desiderava che l’Inghilterra desse alla 
Porta, îl visconte Stratford di Iedeliffe fu appunto incari- 
cato di suggerirle dolcezza rispetto ai cristiani , alla quale 
il governo del sultano era già disposto. ., ;.} _ Quino! 

Lord' Cla éridon conchiude: « Poichè S. M. la regina e 





l’imperatore rinnovarono vicendevolmente l'assieurazione 
essere loro intento di sostenere l’indipendenza e l'integrità 
. dell'impero turco, perciò il-governo di S. M. B. desidera 
sincèramente che i rappresentanti delle due! potenze! ope= 
rino in ayvenire d'accordo; per conseguire questo fine, ;col 
dare in comune consigli amichevoli alla Porta. », 

Il documento N. 1/ consiste in, una lettera di;sir, H,, Sey- 
mour al conte di Clarendon, segreta e confidenziale, rice- 
vuta il 2 maggio 1858, e scritta it20 aprile, in cui l'amba- 
sciatore ifende:conto di una ‘nuova ‘conversazione che égli 
ebbe coll’imperatore il 18 aprile dopo il pranzo cui egli era 
stato invitato. 7.6) ‘ 

Lo ezar si.mostrò soddisfatto,che le sue comunicazioni fos>, 
sero state accolte con benevolenza, e.soggiunse : « Vi prego 
di bene avvertire che l'obbligo da me assunto sarà obbliga- 
torio, anchèper mio figlio. Le mie intenzioni ‘sono conse- 
Enatesii:vanii/imemorandum ; e tritto quello che'io ho pro- 
messo,, mio|-figlio: lo adempierà collo stesso zelo , ove i 
cangiamenti; di cui si trattà, succedessero! sotto il suo re- 
gn0. » Quindi, parlando del dispaccio; nel.quale il ministro 
degli esteri inglese diceva incerta eclontana la caduta del- 
l'impero ottomano, S. M.I. osservò che una. di queste espres= 
Sioni escludeva l’altra ; concedeva fosse eventualità inc rta, 
ma appunto (pèr, questo $ poteva anche esser prossima’; | 
concedeva che il sultano volesse rendere migliore la con-. 
dizione delle popolazioni cristiane, ma affermava che gli 
Ordini del sultano» mon'‘erano eseguiti, ed'insisteva’ viva- 
Mente, nel dire che, il, governo ‘inglese. non «era esatta- 
mente r'agguagliato a questo, riguardo. ,;, Ki 

Poscià ‘accennò al contegno minaccevole del conte di 
Leiningen, ‘in ‘confronto. colla missione pacifica del prin- 
Cipe Menschikoff, sogiungendò però che egli non biasimava 
Punto per-questo l’imperatore d'Austria, « questo nobile | 
Principe che eglisinceramente amava, ed i cui atti erano da ‘ 
Ul appyogatita In ,omis 00nig {Ss 160]: E Mi 

erò,, osserva sir H. Seymour; una parte: di Queste osser- 
azioni; era, particolarmente vindirizzata. a lui personal- 
nente, in risposta ad. un’allusione che egli aveva fatto alla 
Otolleranza religiosa che si esercitava in oscana,, ed alle 
riflessioni chie deli aveva fatto al cancelliere sulla condotta, 
bar abinetto austriaco relativamente ai sequestri di Lom- 


dell documento: n. ‘15 è una lettera , per: Segreta e confi- 
di Iziale, di sir H: Seymour al contè ata 

! Pietroburgoy 21 aprile 1858, alla qualé è annessa una nota” 
Slatagli consegnata in nome dell’ imperatore. Da questa 
nota togliamo i seguenti passi. come i più'essenziali : « L’im- 
Perutore, partecipando alle opinioni espresse da, lord Cla- 


endon sulla necessità di far sì cherduri lo stato.di cose,che | 


esiste in Turchia i Ì 
urchia, tuttavia nom può, a meno di segnalare un 
Dunto che'lo RTS A conformi a’ suoi i rag- 


Stagli ricevuti dal, governo. inglese. Prattasi della tolleranza 

vee: umanità AVRA dalla ‘Turchia. col suo contegno , 
0 i suoiisndditi cristiani. 1» Set O 

coll Dadi 4 Li 

sogueltt iti 


Paogaighe la sua,interna, costituzione può , 
ea, 


duri il governo turco è 
umili istancarlo con eccessive domande fattè ih modo 
Sta, come Vi RA indipendenza e dignità i 
la goome fu Ta Ppo, a se uite e FADITE O boro, 
tà tessa regola i cotidotta dard sservata da tutt de 
ita pro senza eccezione; ‘è purchè nessuna LTL 

azza. della, Porta per ottenere 
Pjaicessioni pregiudiz a el Posta Al massima, 
coll eratore;dichiara di essere pronto ‘ad ÎA 
lim Inghilterra all’ intento «di prolungare l’esistenza del. 
so Pero turco;.lasciando «da-parte-ogni motivo di appren- 
eBtat riguardo alla/dissoluzione di quello. Egli accetta l’at- 
“otato di fiducia assoluta e di lealtà datogli dal governo in_ 










i Glarendon, in data |" 


aucora!* ivo eratore .concederà di buon grado | 
che mie ti par tar sì che di governo. | 
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ALEMAGHA i 
Prussia. Il progetto di legge sul bilancio, straordinario 
della guerra per l'esercizio del 1854. presentato alle Camere 
prussiane dal ministro, delle finanze, reca che la somma di 
30 milioni di talleri potrì, a seconda dei bisogni, essere co- 
perta da un prestito estinguibile in ragione dl ‘almeno uno 
per cento annualmente. ‘ i 

Un secondo progetto permette la riscossione degli addi- 
Zionali all’ imposta sulla rendita, all’ imposta delle classi , 
ai diritti di macinatura e di macello. È 

()uesti addizionali ammontano a 25 p. e. dell’ imposta 
principale, e l’esazione si farà dal 4. luglio 4854 al 31 dicem- 
bre 1855. 4 

‘ l’esposizione dei motivi dice che la condizione politica 
fa prevedere un notevole aumento di spese pubbliche. Ora, 
in quest'anno non si è potuto ristabilire l’equilibrio frale 
rendite e le spese, se non ricorrendo per una somma no- 
tevole al sopravvanzo degli esercizi anteriori. Molte spese 
utili o necessarie hanno dovuto differirsi. Sull* esercizio 
corrente non si può prevedere alcun sopravvanzo nè rispar- 
mio. Gli aumenti già votati nelle imposte basteranno appena 
per mantenere l'equilibrio fra le lendite e le spese correnti: 
la somma’ esatta delle spese straordinare non può essere 
determinata in modo: esatto. Moltre, parecchie sorgenti di 
rendita saranno verosimilmente meno abbondanti per le 
attuali, condizioni politiche Le quattro imposte comprese 
nel progetto sono portate in previsione per 12,433,400 tal, 
‘leri ; l'aumento che nascerà dagli addizionali per 18 mesi 
lè presupposto ammontare a 4,651,297 talleri, somma che 
‘basterà al servizio degli interessi ed all'estinzione del nuovo 
prestito proposto, alle spese impreviste e finalmente a co- 
prire il disavanzo eventuale sul, prodotto delle imposte. 

Tali sono le principali spiegazioni date dal governo nella 
sua esposizione dei motivi. 

La maggioranza della commissione nominata dalla Camera 
per, esaminare il progetto. di legge spetta, come già dicem- 
mo, alle: varie gradazioni della sinista, e sì assicura che essa 
non darà la sua approvazione se non dopo «di avere ricevuto 
spegazioni categoriche sull impiego del credito. Fu scelto 
a presidente della commissione il sig. Anerswald ed a vice- 
presidente .il sig. Reichensperger, deputato della. Gueldria 

prussiana, cattolico e liberale ; a segretario il sig. Gruner 
(frazione Bethmann) ed a relatore il sig. Witte (frazione 


Hohenlohe). 
TURCHIA 
COSTANTINOPOLI, 9 marzo. Leggiamo nella Patrie: La nostra 
corrispondenza particolare di Costantinopoli, in data del 9 
marzo, ci conferma quanto sapevamo di già dai dispacci 
telegrafici, relativamente al trattato di alleanza offensiva e 
difensiva fra le potenze occidentali e la Porta. Le potenze , 
in procinto d’intraprendere la lotta, hanno voluto deter- 
minare esattamente i confini e le condizioni del loro inter- 
‘vento armato ;;ed. è noto che la condizione essenziale con- 
siste nell’ obbligo, per parte della Turchia, di non trattare 
direttamente coll’ imperatore Nicolò. Su questa base si sono 
aperti i negoziati. 


— Del 15. Secondo una corrispondenza del Portafoglio 
Maltese, le basi dell’ alleanza offensiva e difensiva sarebbero 
ad un dipresso del tenore seguente : 

« Oltre le forze navali inviate per difendere la Turchia 
contro la Russia, i. governi d'Inghilterra e di Francia sì ob- 
bligano di fornire alla Porta forze di terra sufficienti per 
condurre la campagna a buon fine, La' Sublime Porta; dal 
canto suo; si obbliga di procurare i viveri a queste armate 


ria alle medesìme. I governi d’Imghilterra e di Francia im- 
legheranno l’alta loro influenza onde procurare alla Porta 
e necessarie facilitazioni di contrattare un prestito con con- 

dizioni convenevoli e leali. Siecome la vertenza attualmente 

Gsistente tra la Turchia e la Russia ha preso l'attitudine di 

questione europea, e per appoggiare la quale l’Inghilterra 

e la Francia mettono alla disposizione della Turchia delle 

forze di terra e di mare, la Sublime Porta si obbliga a non 

trattare in nessun modo e sotto veruna condizione nulla ri- 
guardante questa vertenza, senza l’intervento personale od 

il preliminare assentimento delle prefate potenze. Siccome 

dunque la presente guerra è mossa non solamente dalla 

Porta, ma bensì dall’ Inghilterra e dalla Francia contro la 

Russia, egli è ‘giusto che il Divano s'impegni a non adot- 

tare verun'piano di campagna generale prima che questo 

‘non venisse dalle suddette due potenze approvato. Il Di- 

7 vano, che ammise già il giuramento dei sudditi cristiani nei 

tribunali, proclamerebbe, col rispettivo diritto di proprietà, 

j.loro, diritti civili. » 

—- Dalla sovra, accennata corrispondenza del Portafoglio, 
‘ricaviamo inoltre che il 2 marzo i russi attaccarono l’isola 
di Varden, e furono disfatti CP Ipie comandate dal 

à 


| luogotenente generale Ahmed-Said bascià. 
Ismail'bascià, comandante di Calafat , è stato nominato | 


maresciallo sotto la direzione d'Omer bascià. È 
«Lettere pervenuteci da Larissa, in data del 7, segue a Hi 


setsso giornale, annunziano che Rescid bel , fratello del fa- 


alla testa di 1800 albanesi contro i rivoltosi, i quali di 
stavano i villaggi di Hadgi Omerler, Aslanlar e di Omerler, 
per la più parte abitati da famiglie turche che hanno i loro 
uomini altrove. | ) ili 


| i A i 
“— Il vapore da guerra francese Caton e la fregata! a va- 
| pore inglese Retribution. ebbero la missione «di recarsi a Su- 
La liberare i bastimenti mercantili ritenuti colà dai 
russi, pina fe | SER TRES 
I comaridanti della Retribulion e del Caton hanno ordini 
«precisi d’ottenere lo scopo della loro missione, impiegando 
anche, occorrendo, la forza. co Aia Ato 
La flottiglia ottomana, ha la missione di sorvegliare tutta 
la costa da Salonicco fino a Volo, e di presentarsi ovunque 
occorresse. X 
Il vapore di Trebisonda è in ritardo ; ‘con'esso è attesa’ la' 
posta di-Persia,..i fd | seibisto È 
Il divano spedì appositi firmani alle autorità, delle pro- 
vincie onde abbiano a conformarsi alle prescrizioni impe= 
riali, che ordinano la convalidazione del giuramento dei 
i sudditi cristiani innanzi alla legge. o ° 
#1 


| moso Hadgi Hussein bascià, ‘da Domoco Alpin fo 
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ln ooo BL'FIME- NOTIZIE 





sedare = 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 28 marzo, 
‘Questa mattina S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri, 





‘eri pervenne la notizia per via del telegrafo di un attenti 
‘tato IO la sera prima., sulla persona. di S. A. R. il 
annunziò che la prefata A. S. cessava di vivere alle ore 
‘5 3/4 pomeridiane, in seguito alle ricevute ferite. Mancano 


SA R.la tehossa hà proclamato novello sovrano il 





{ ica MORIRE TA PATO 97: 
#9 tb e È 7 È Mea Pa " 

FRA GIA»; arigi s 25 marzo. 11 Moniteur d'oggi nulla con- 
tiene d’ importante nella sua parte ufficiale, 


| P 





di terra e di mare come. pure qualsiasi altra cosa necessa- | 








i Parma. Sul tardi poi, altro dispaccio telegrafico; 










so DATO: FOMACMATE 
È 27 Mi di alli d'ala lito si mf- 
a marina. > 


— Il senato Si riunirà lunedì 27 ne'suoi Ufficii per l'esame... 
d’una proposta. . E st 


IncHiLTERRA. Londra ,, 2% marzo. Alla Gamera dei comuni, ; > 
seduta del 24 marzo, lord John Russell dichiarò, che nomu! 
esisteva ùn trattato tra la Francia e l'Inghilterra, ma che... 
erano corse note tra i due paesi relativamente alla guer i 
collettivamente intrapresa, e che non era conveniente di Li 
comunicare ora queste note, sal iti BE. 

Il sig. Herbert, ministro della  guerra/, disse poi’ che' 
ben presto saranno adottati provvedimenti che permette* 
ranno di, realizzare, con vantaggio di tutti, lun! cambia- 
mento, nell’ uniforme. degli ufficiali; cambiamento reso ne-; 
cessario da quello che è stato fatto nell'esercito russo. 

— Si legge nel Morning-Chronicle ; sp Lordi) 
I Royal-Horse-Guards hanno, ricevuto l'ordine di tenersi... 
ronti a imbarcarsi per l'Oriente. cat puri 
Lord Lucan, che è andato ‘in Irlanda per affari di fami- ‘ 
glia prima di.prendere il comando della divisione di caval- | 
leria, avrà per aiutanti di campo : il sig. Charleris, del.:92...., 
highlanders; il capitano Walker, del 7 dragoni della guar- 
dia, e lord Ringham, del Coldstream:Guards. stanno 

Si erede dai militari che 50,000 uomini.di truppe ‘inglesi 
saranno necessari per la:guerra che comincia. UTO 
© — L'ammiraglio sir. Gharles Napièr, dopo avere (dice il 
Morning-Herald) comunicato col ministro inglese a Gope- 
naghen e col governo, ritornò :colla sua flotta. nella baia... 
di Wingo il 21, ove resterà fino a che la guerra sia dichia-. .. 
rata, e ch’egli cominci entrando realmente nel Baltico. 


ALEMAGNA. Vienna, 26 marzo. Con sovrana.risoluzione,... | 
in data di Monaco 18 marzo , l’imperatore d’ Austria. ha. 
ordinato che la prossima esposizione industriale venga te’ 
nuta nel 1859.a Vienna. 


— Carlsruhe, Il conte di Leiningen era partito il 7 marzo 
alla volta di Roma; ma, giunto in Basilea, egli venne, per 
mezzo d’un dispaccio telegrafico, richiamato. ». .. 


Russra. Leggiamo nella Patrie: Una lettera particolare da 
Pietroburgo dell’ A4 marzo annunzia: ché una commis- : 
sione, composta di tre rispettivi generali del servizio mili- 
cre di sanità, era testè partita per le provincie danu- 

ane. 


Questo provvedimento fu preso in seguito alle relazioni 
giunte da Bucarest e che segnalano che era inquietante lo 
stato sanitario dell’ esercito, e che il numero degli amma- 
lati cresceva ogni giorno. i ita 


PRINGIPATI DANUBIANI. Il Monitore Yalaco pubblica un or- 
dine del giorno del generale in capo delle truppe russe, 
col quale si proibisce ai contadini ed a tutti gliabitanti 
delle provincie danubiane di conservare ‘in casa loro le 
falci, gli strumenti aratorii ed altri dello stesso genere, 
che possono servire ad uso di armi: essi dovranno ‘con- 
segnarli all’autorità militare entro il termine di un mese. 
Le contravvenzioni saranno punite severissimamente. 


DISPACCIO ELETTRICO 


Parigi, 28 marzo, oré 9, m. 25. 
(Ricevuto a Torino nello stesso giorno alle-ore 11, m. 30.) 
Togliamo dal Moniteur la seguente comunica 
zione fatta alle Camere: i 9 
Fu.intimato all'imperatore di Russia, che se-la vers 1 
tenza colla Porta non sarà riposta nei termini pura- 
mente diplomatici, se non comincierà immediatamente 
lo sgombramento dei Principati Danubiani, da ter- 


avendo lo ezar. risolto, di nou rispondere; ol impe 
ratore notifica che tale risoluzione costituisce la 
Russia in istato di guerra con noi, la cui rispon- 
sabilità pesa tulta su questa potenza. 

Le navi russe dovranno lasciare i porti francesi 
entro il termine di sei settimane. I sudditi rassi po- 
tranno rimanere. wringi i 

Del 13 marzo. 18,000 Russi passarono il Danu- 
bio, ed occuparono Geschid. DI: DA IE 

Del 15 marzo. Il principe Gortschakoff, volendo 
occupare l’isola di Turtukai, ha perduto 2,000 uo- 
mini, avendo i turchi distrutto il ponte. 

L’arciduca Guglielmo Francesco Carlo d’ Austria 
è gravemente ammalato di tifo. 





C. FAVALE ger. “gs 
si InvITO: "HA 0RI iaia ia 
Giovedì prossimo, 30. del corrente mese, alle ore 11°, si 
celebrerà messa solenne nella chiesa della SS. Annunziata, |> 
in suffragio dell’anima del cav, Leopoldo Simondi; vivendo,‘ 
Mastro Auditore Gamerale e Direttore Generale del: Debito... 
Pubblico. Gli amici e gli ammiratori di quel. ant pianto;nlt=-1! sb 
tadino sono invitati ad intervenire alla funebre funzione... 
CAMERA D'AGRIGOLTUNA_E DI GOMMENGIO DI TONINO, 00 
Borsa DI comumERcIO— Bollettino ufficiale dei corsi accertati .. 
dagli Agenti di Cambio — Corso autentico. ©’ i » 
ini 28 marzo 1854. MRATE. AIPER 
l iv Fondi Pubblicf parer a; i 
48341 50/0 t genn. God. g. p.d. bi ine. 78 piro» 
1549 6 0/04 genn.. G.!d. gip. d. b.inc. 79 78 50 inlig. © — 
78.75 p. SL marzo î Mg i 
0/0 41 dicembre:G. del g. p. d. la b. ine. 76/0 
G. della matt. in c. 78 7475. > “PART 
Dart Fondi Privati. PA SAMIR 
‘errovia di Noyara 4.genn, G. del g. p. d. la b. inc. 395 50 
‘396 in liq. 400 pe 15 aprile 
G. della m. in liq. 400 p. 34marzo... 


Borsa o1 Parigi, del 27 marzo | & 
in contanti in liquidazione: © 


Fondi Francesi, .:., .:18/0/0 min ‘6885 68.55. 
ari \h4/2.0/0 » » 90.70 ‘9040 


1854 5 


Foridi Piemontesi 
| Gonsolidati Inglesi... +...» ®.” 


_————r—————-timmzzz ((()) 


87 3/8 » I 


SPETTACOLI D'OGGI O 


TEATRO REGIO (‘ore 7) si rappresenta 1 opera. I(.#ro-, ; 
vatore: del ‘maestro Verdi -- Ballo, grande Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Chalumeaua. IS UIIOTO grid 

TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 

Idoni e le sue sedici commedie nuove. capro 

TEATRO SUTERA (ore7 4/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 


iana de Lys.. : tà Ì 
regmo GERBINO (ore 71/2) La Compagnia C. Asti recita: 
e baruffe Chiozzotte. 


0 "849 5 0/0 78.00.51: n0 (ll ha init 


CRETA D: ARIE CO 





320 


| 
I. 


(Piazza Castello, casa Favetti. num. 29, primo piano) 





INTENDANCE GENERALE DE 


Monsieur le notaire Francois Richard-Cuguet et mon- 
sieur l’avocat Jean-Claude Crépine, de Chambéry , ont 
formé, au Bureau de l’Intendance Générale de Cham- 
béry, la:demande en concession d'une mine de charbon- 
fossile, située sur le territoire, de la Commune de 
Bellecombe en Bauges, au mas du Berihet , lieu dit 
aux Avalanches, et ont accompagné cette, demande des 
pièces en pareil cas requises, notamment, d'un plan 
en date du 12 juillet 1853, signé par monsieur Je 
géométre Dufour, et visé par monsieur l’ingénienr des 
mines, sous la date du 12 décembre mème'année, d’après 
lequel le périmètre de Ja concession serait déterminé: 

A l’ouest, par la ligne A. B. joignant les confins des 
Communes de la Motte et de Bellecombe, et se pro- 
longeant jusqu’au ruisseau d’Etrier; 

Au nord, par Je ruisseau ;d’Etrier et d’Orban ; 

A Pest, par la ligne des lettres rouges S. N. , lon- 
geant l’angle du bitiment de Fanny; sous le n. 3049; 

Au sud, par les. confins des Communes «de Belle- 
combe et. de Doney, et au sud-quest, par les (confins 
des Communes de Bellecombeet du»Chatelard. 

Par décret du 4 aoùt. 1853, monsieur l’Intendant 
Général a ordonné le dépot et Ja publication de cette 
demande, selon l’artiele 25 de VEdit du 30 juin 1840 
ce qui a été efféetué. 

La présente note en est dressée pour étre  insérée 
dans les journaux, selon le méme article. 


Chambéry, le 25 février 485%. 
Le Secrétaire'Chef 
‘CoRpIER. 





SOCIETA’ ANONIMA... 


per Ta condotta d’ acqua. potabile 
IN TORINO ; 








L’Adunanza generale degli. Azionisti, che doveva 
aver luogo oggi, non potè legittimamente costituirsi per 
mancata rappresentanza del numero legale di, Azioni, 

È quindi a. termini dello Statuto chiamata: nna. se- 
condà convocazione pel giorno 440 prossimo aprile, alle 
ore 7 della sera , nella quale sarà l'Assemblea legitti- 


_mamente costituita; qualunque sia il numero ‘degli n= 


lervenienti e la quantità delle azioni che rappresentano. 
‘ Si ricorda come possano intervenirvi. tutti gli Azio» 
nisti possessori almeno, di Dieci Azioni, con facoltà di 
farsi rappresentare: da ‘un procuratore speciale anche 
per semplice lettera, dovendo però essere: depositati due 
giorni prima alla Direzione i certificati delle Azioni 
possedute è «di quelle pure che si rappresentano col 
mandato: di. procura. | PPICRCIIICA LI i 


è . . T_ I) . 
L'importanza degli argomenti chié Sono ‘a trattarsi | 


in questa definitiva radunanza, suggerisee e fa spertiré 


per parte de’ signori Azionisti il più numeroso edneorso: ‘| 


Torino, il 26, marzo; 1854. onda iii 
| Il Direttore Gerente 
Dupuy AnFonso: 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELLO STABILIMENTO REALE AGRICOLO 


VITTORIO EMANUELE 
IN SARDEGNA 





Sono convocati in Assemblea Generale gli Azionisti 
di questa Società pel giorno di Junedì, 4.0 miggio p. v., 
a mezzogiorno, a Lione, quoi Monsieur ancien, n.421, 


onde. deliberare, a termini dello Statuto; su ‘tutti! gli 


oggetti che loro saranno sottoposti. 


SOCIETA’ ERIDANEA 


CONSIGLIO, DIRIGENTE 











Gli Azionisti soscrittori della Società Eridanea, cos- 
tituita in Genova con atto 17 settembre 1853, rogato 
N. Gorgoglione per la navigazione del Po ed affluenti, 
in coincidenza colle strade ferrate; ed approvata con 
R. Deereto 45 p. p. gennaio, pubblicato: in uesto 
Giornale il 2/4, detto aimese, a tenore degli” Articoli 8 
c 9 degli Statuti annessi all'atto suddetto, sono invitati 
a fare il versamento del Primo Decimo dell'importo 
delle Azioni, ammontante ‘a lire ‘nuove Ciuquanta di 
Piemonte per ciascuna Azione, entro il giorno 10 del 
prossimo venturo mese di aprile, ed. a fare il versa- 
mento del Secondo e ‘Terzo Decimo di. dette Azioni 
entro tutto il mese di aprile stesso. 


I detti versamenti saranno; fatti nelle mani del Sig. 
avvocato Antonio Costa, Presidente del Consiglio Diri- 
gente e Tesoriere provvisorio della. Società (Genova, 
Piazza delle Mele, Palazzo Senarega) dal quale all’atto 
del primo versamento verranno rilasciati i Certificati 
di cui, all’Articolo sesto dei detti Statuti 

Per il Consiglio | Dirigente 
I Direttori: Avvocato Antonio Costa Presidente 
: EMmiio BrambiLLA Segretario 
Cesare CLERICI, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Ampie seuderie e rimesse; con fabbricati civili e ru- 


stici, a S. Salvario, «nella cascina detta del Vallino”, | 


tra la strada reale di Nizza e- quella di Stupinigi , “in 
attiguità dell’ Imbarcadero. i 


Dirigersi all’ Ufficio della Società Burdin Maggiore e 
Comp.; a S. Salvario, in fondo della via dei Fiori. 


DA RIMETTERE AL PRESENTE... .. 

La BIRRARIA, BOTTIGLIERIA e BIGLIARDO ; con 
giardino, vicino a S. Salvario, casa Robiolio, num. 14. 
DA AFFRETARE. 

Sei membri ed un camerino con giardino cinto di 
muro. — Dirigersi alla fabbriea di maiolica a porta Susa.. 

















«sedie, ecc. ecc. — Recnpito dal. portinaio , via del De- 
posito, num, 10.,,casa Della Margherita ; piano quarto, 


VAPORI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA 
per Cagliari .. ogni sabbato » alle ore 6 pom. 
» Portotorres » mercoledì» » 9antim 


LINEA DI TUNISI (via Cagliari) 
Partenze, fisse i 
al wie ® sobbato d’ ogni mese, alle ore 6 pom. 





Dirigersi in Genova all’ Aruministrazione “Ri. RupatmINO 


A. BonaFoUs e Gomp. | 
Fabbrica. di. Falci 


LUIGIA SCASSIANO , : moglie di. Luigi Vinéis,, es- 
sendo, stata autorizzata dal di lei marito ad esercitare 
la mercatura, annunzia averelaperto in Movgirando e 
nella fucina son propria; una fabbrica da Fulci, in 
surrogazione. di quella fin qui esercitata dal detto di 
lei marito, nel esercizio della ‘quale spera di trovare 
nel puliblicò tutta Ta confidenza che per la di lei onestà 
e risponsabilità ‘crede meritarsi. 

‘ Mongrando , il;23. marzo 11854. 10 

Luigia Vinéis, utità' Scassiano. 


AVVISO 





Fabbricati civili. e rustici — Cascine e beni in ottimo 
stato .e posizione; liberi e franchi, situati a pochi mi- 
glia dalla Capitale, da vendere tanto unitamente che 
separatamente, (con more, cd anche contro cessione di 
cedole; obbligazioni di Stato ed azioni di stradeferrate 
od industriali. 

Dirigersi in Torino al causidico Trotti, sostituto Clara, 
in prospetto al Monte di Pieià. 


_- irercimezni me errcne teree: > STI cccn 


5 = 
BALDISSONE ALESSANDRO, reduce di. Francia con 
un bell’assortimento dis Weeelli dell'America, e varie 
qualità di, svppagalii, fa noto a chiunque bramasse 
farne acquisto, (essere i medesimi visibili in via di Po, 
piazzetta della chiesa di S. Francesco di Paola. 


AVVISO 5° ASTA 


——_ 


COMUNE ‘DI 'BOZZOLE ( Casale ) 





Il 3 del prossimo aprile, cd alle ore 10 del mattino, 
avanti quel Consiglio, delegato, ‘avrà luogo appalto a 
artiti segreti per sla costruzione di ripari salva ripa a 
difesa della;sponda ‘destra del Po, per garanzia del vici- 
no argine a quell'abitato sul prezzo di perizia di L. 1,9365 
20, i cui capitoli sono visibili nella Segreteria Comunale; 
s'invita perciò chiunque voglia attendere al medesimo, di 
trovarsi in detto giorno edora per fare i suoi partiti in 
ribasso, ms nito del certificato d'idoneità voluto dai Re- 
golamenti , con d (filamento che di. fatali scadono; al 
mezzodì deli 44 stesso aprile. 

Notaio MeLeina Sindaco. 


AVVISI 








pair 


Coerntementi l'a conyenzione preparatoria, stipu- 
lata il 13 febbraio ultimo, i creditori della casa fratelli 
Cartotti: sono. convocati .pel..giorno 30 corrente;..per 
l'oggetto di esaminare gli Statuti Sociali preparati dai 
commissarii e. stipulare ‘occorrendo 1’ atto di società 
conteniplato nella convenzione preparatoria suindicata. 

La radunanza’ ‘avrà Juogo- nello studio ‘ del signor 
avvocato Miglietti, vicolo S. Maria, num. 2, scala in 
fondo a}la corte, primo piano, alle ore 2 pomeridiane. 
Torino, il 23, marzo 185%. 







(il (N n 
fì ASSORTIMENTO 
Di ORE 
LAMBREQUEINS 
(ornamenti per finestre) 
inseta, damaseoin cotone e percalli ad 


ogni prezzo, da L. 3, ecc. Via Lagrange, {Mil} 
(ii giAConciatori, casa Mannati,n,8,Torino, St, 


Sta AVYHSI 













campagna con cappella e giardino , fabbricato rustico’ 


ossia cascina; vigne, campi , prati e boschi, della su-. 
perficie di vet. 205 are 14, cent. BI circa, posta sui | 


colli di questa città, regione Parrocchia di Sassi, potrà 
dirigersi per le opportune nozioni al notaio collegiato 
Guglielmo Teppati, via S. Teresa, num. 24, in Torino. 


__———--—_—rr———_—————_r_r——_—rv—vyo’rreec=c—2>o—_- 
DA AFFITTARE AL PRESENWE 
APPARTAMENTO signorile; ridotto a nuovo; di 15 

camere e 2 gabinetti con spazioso terrazzo interno e 

grande. balcone, verso piazza ;} acqua potabile in casa 

per via di pompa'idraulica ed illuminazione a gaz, ed 
ell’uopo scuderia e rimessa. — Recapito al portinaio 


della casa medesima, a Borgonuoyo, via della Meridiana, |: 


num. 16, piazza Bodoni, detta del Teatro Nazionale, 
—<TTrTt_———_______—__<<+  _me eu 


Vendita per causa di partenza ..'.| 


Di diversi mobili , cioè: Letto, specchi , pendola, softà, 


x 















e Gs} vico Cartari w Binchi y ed in Torino, ai signori | 


| La ditta Fory e Dalmazzo, lieta‘ pel favore che trovò 
nel pubblico Lu ‘Gazzetta dei Giuristi, attesta la sua ri- 
conoscenza di Signori Soscrittori che da, tutto lo Stato 
vennero ad assicurare l'impresa, ed, essendo, prossima 
la fine del, primo trimestre, si fa obbligo di annunziare 

che col priucipiare del secondo, non sì stamperà se non 
il numero delle Copie corrispondente al numero degli 
associati. ==vEsistono alcune copie vendibili del primo 
trimestre ora spirante, chesaranno spedite per la posta 
a chi volesse avere Ja- serie completa. 

La ditta Editrice intende con tale economia. a_ lar- 
gheggiare quanto maggiormente, potrà nei supplementi, 
nei quali sieno registrate tutte le modificazioni che av- 
vengono nel, person ile, dell'ordine, giudiziario , e così 
pure i, dibattimenti pubblici, le cause interessanti, senza 





altre. materie. i 

La Gazzetta dei Giuristi continuerà del resto nel sis- 
tema incominciato è così favorevolmente accolto dal 
pubblico... i ‘a 
CONDIZIONI» D'ASSOCIA ZIONE 

La Guzzerta dei Gintisti uscirà due volte la settimana, 
il Giovedì e Ja Domenica. 

Si pubblicheranno all’oceorrenza. Supplementi. — In 
fine d’ogni atinatavi sarà un.compiuto Indice analatico. 


‘I Signori Associati godranno di un ribasso, della metà 
sul prezzo delle inserzioni. Le associazioni si ricevono 
alla Tipografia Fory E DaLwazzo in Torino... pagamenti 
si faranno..con. vaglia, postali.;,, 

Perla Provincia,'dirigersi ai principali librai ‘0 econ 
lettera alla Pipografia. tI SO) 


"PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Torino, Provincia Estero 
A domicilio. Franco per posta. Franco ai confini. 
Anno L. 20 23: i BAER Ma 
Sei mesi » 11 0042» 13 
“Tre mesi » 6 6 50 7 





PILLOLE RICHARD 

Per la ristorazione del sistema nervoso indebolito da 

fatiche, lavori, o maluttie gravi. Rimedio infallibile per 

tutti quelli che hanno compromessa Ja loro salute con 

eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono 
di polluzioni notturne 0 dell’ impotenza. 


ILIOUO ER RECHI A RD 


Per iniezioni nella cura delle, perdite. seminali. 


GOUTTES SELLER 
Specifico contro la tosse asinina ( Cogueluche ). 
A Zurigo dal signor LOCHER , farmacista. 
‘A Torino alla farmacia LUCIANO , via di Po, n.13. 


AFFITTAMENTI. 


co oPer parte dell’ Ordine Mauriziano si (a noto che dentro 
il, corrente: mese saranno pubblicati i tiletti per i nuovi 
affittamenti novennali, dal S. Martino prossimo, dei se- 
guenti suoi poderi ed edificii, cioè: 
CHIVASSO 


. Gaseine,,S, Marco, Pratoreggio e Poma, con molino, 
in quattro Jotti. pilu 





VINOVO 

Molino y (cascine del Castello e del Molino, in 3 lotti. 

STAFFARDA (Saluzzo) 

Tenuta del concentrico della Commenda di Staffarda, 
molini .c, terreni con;fabbricati, colle cascine Roncaglia, 
Cascinetta e Grangia, d' Envie,,  concentrico della For- 
naca , colle cascine nuove, tutte dipendenze della sud- 
detta. Gommenda'; in 8 lotti. 

Torino, il 14 marzo 1854 


«VENDITA ad.un solo incanto 


ai una cascina in Leynì, con parte dei beni in Volpiano, 
detia Le:Basse, colle scorte annesse. 





|; (In seguito a ‘delegazione ‘ dell’eccell.mo Magistrato 


d'appello il notaio sottoseritto procederà nel giorno % 
prossitnò fiprile, dalle ore 9 alle 10 antimeridiane. all’ 
incanto avanti l'albo pretorio di questa città; e quindi 
previo, réincanto dalle 10 1]2 alle 11 4]2 dello...stesso 
giorno, nel di lui studio, posto in casa Vivalda, via di 
Sinta Teresa, porta num. hi piano primo, al «delibera- 
mento.a favore dell’ultimo. miglior offerente della »ea- 













«;|.SCina- e beni caduti nell’eredità del. tenente colonnello 


Vittorio Ferrero colle scorte annessevi, posta sul terri-, 
torio di Leynì, ‘con parte di beni su quello di Vol- 


| piano, denominata Le Basse.‘ 


L'incanto si apre sulla somma di L. 55,200, e sotto 
l'osservanza dei patti ec condizioni inserti. nel. tiletto 
in istampa, del 47, corrente mese, di cui, non; meno che 


‘jodelle carte relative, si potrà aver visione nell'ufficio del 


Bottoscritlo. sl... dioliogi e 
È ammesso l'aumento) del;mezzo sesto nei giorni 20 


“| successivi al: deliberamento! 
Chi desidera, fare acquisto di un’elegantè ‘casa’di’ | 


Torino, il 18 marzo 41854. i piso 
RETE ‘ Guglielmo Teppati not. coll. 
ALLEGUTONE FRANCESCO, 


Fabbricante in Orologerie e Bisotterie estere 


num. 21, piano 4°, nella prima corte. 


DA VENDERE ob, LIE: 
‘.FONDICHERIA bene avviata , in una delle vie più 


via della Basilica, num. 34, | ca 
DA AFFIRTARE pel primo luglio 
casa Della. Marmora. in. Borgonuovo. 
“Una 0, due BOTTEGHE ,. con cantina; via della 
Meridiana; num. 14.:+ Recapito ivi. + | 


TORINO. TIP. G. FAVALE e COMP. 168 


Grandioso APPARTAMENTO, di num. 59 camere ; in' 


nulla; togliere dello: spazio. voluto! ‘allo sviluppo delle 


Tiene il suo negozio, assortito ‘in’ generi di ‘novità 
ed a modicissimi prezzi; in casa Melano, piazza Castello, ,, 


popolate della capitale. — Recapito al sig. Mandalino, 
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‘ou elloPorino, alla Tip. G. FAvaLE E Comp., via ‘del Gambero, num. 4; 
cl è aste, Provincie; (per mezzo. di mandati; postali affravicati alla me- ; 
sot 1x0 fesima diretti; fuori stato alle Direzioni Postali, 

vs” “CARA delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 
0 | Le associazioni liaunò principio col primo e cul sedici di ugni nese. 


“———’‘’‘ Signori Associali la cui associazione scade col.34, 


‘corr. sono pregati a rimnovarla sollecitamente onde ovviare | 





2% alle acone ed ai rifardi nella spedizione dei fogli... 


Sperate aoseoee. 
; Ù 








fi La di 
«PARTE UFFICIALE 
S.M., in udienza del 23 marzo, si è degnata di fare le 
seguenti disposizioni nel personale dell’ordine giudiziario : 
Ferreri Gaspare, sostituito segretario della giudicatura (se- 
«sio: zione Po)in'Torino, a reggente la segreteria del tribunale 
{, (o di;polizia giudiziaria in Torino; (0000 stase 
.. Gippini avv. Paolo, sostituito avvocato fiscale di seconda, 
ti, DA presso preti ici di prima cognizione di Varallo, 
‘la giudice ‘in quello di Pallanza; ‘* 
: Accusani barone Ermenegildo giudice ' nel tribunale di' 


A î 


I sllol « 





; prima; cognizione-di Voghera, a giudice di terza classe ‘in;| 


uello di Novara. ;:_.,.. CORTE AGENT, SI TMDRTTIBINE 
Zafzola avv. Como: ‘giudice nel tribunale di prima cogni- 
zione di Pallanza, a giudice in quello di Voghera. 
ni PARTE NON. UFFICIALE 
iii y ì ITALIA 3 Bi 

di INTERNO. — Torino, 28 marzo. 

‘) lA, DIREZIONE GENERALE DELLE, POSTE | 
| Previene il pubblico che, indipendentemente dai piroscafi 
postali che fanno il servizio regolare due volte per setti- 

‘'imana tra Genova e l'Isola di Sardegna, sarà altresì utilizzato 
sinobivilbCagliari;i [piroscafo del'icommnercio, non: che quegli altri 
.Che.in. progresso di tempo venissero stabiliti. ] 
., Però, siccome in virtù delle leggi in vigore le lettere spe- 
‘dite con piroscafi non postali vanno soggette oltre la: tassa 
‘di 20 cent. ad un diritto di via di mare di 10 cent., non; sa- 
ranno inoltrate con tal nuovo mezzo clie' le lettere sulle, 

:,; \Jxquali il. mittente avrà indicato. Goi piroscafi del commercio. 

orino, il 28. marzo LU a 


sbil pilo} 


UG IBIS 


Il Direttore generale» 
$ Di POLLONE. s 

INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA. 

ci cit R NO n 

FIUCU/  *Inérenteméttà alle prescrizioni emanate dal Ministero . 
ll ‘di Finanze, dovendo il pagamento delle pensioni agli indi- 
‘vidui domiciliati nella città» e provincia di Torino operarsi, 

i, a .cominciare dal, corrente. esercizio 185", dalla tesoreria 
|. provinciale dietro ordini che verranno rilasciati da questo 
ARSA afizio d’ Intendenza generale per ambo le categorie 22 e 
10 43 del bilancio ‘passivo ‘dello Stato pel corrente anno, re-; 
lu ovolative al debito.vitalizio continuativo ed.al debito vitalizio 

cessante, si notifica : . 

:Che, a cominciare dal primo trimestre 185/1, i pensionarii 
suddetti, per ottenere 1’ ordine di pagamento delle loro 
‘pensioni da scontarsi dal tesoriere provinciale, ‘0 per esso 
ondagli esattori mandamentali secondo!la residenza dei tito-., 
lari., dovranno far pervenire. a questo Generale Uffizio i ri- 


: Ì 
14 bps 






il Società, : 






.| l'annotazione di vendibile:o non vendibile, e ‘nel primo 


‘| cettato verun capò d’ arte per I° esposizione. 





$pettivi certificati di vita e di domicilio , nello stesso modo 


0 fin qui praticato verso ‘la cessata Ispezione generale del 
siii BIO i ‘) SYIEVIAZOI f 


"Ip Erario: 

{oh \rorino sUil A6.marzo 1854/00 «Usb su cy 
L’ Intendente generale 
%;} FARCITO DI VINEA, 





fitzi 3 


tt; FATTI DIVERSI 
| SOCIETÀ” PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI IN Torino, — A 








Sil 


REGN 


MERCOLEDI! 29 MARZO... 





tit 







ANNO. SEMESTICE! 


ì TRIMESTRE 
Per Toxino ,. ‘ i L 40 2 li 
‘ . dei ; A Mat A) 25 UR 
8. Estrro(/ranco ai confini)» h0 26 idtols4 
Stati Austriaci, Toscana è Foandia 80, 4A CADA 


Svizzera, Belgio @ $ 


gna iL 70 30 
1, ENSERZIONI, Voloutarie 30 cent. ; d’obtligo 2 cent. per linea. 





i festivi, dalle ore 9 del mattino alle 4 della sera per ri-. 
cevere i capi d° arte' presentati per 1° esposizione. Pi 
Art. 2. 1 capi:d’ arte destinati per l'esposizione devono 
essere spediti franchi d’ogni; spesa all'ufficio’ della segre- 
teria. |. cia ia vinatlvatabbi vigone stilgii 

Art. 3. Le copie saranno ammesse DI quest'anno in un 
‘locale separato, a tenore dell'art. 2 dello statuto della 
iti: Facilita Sha 4 
Art. 4. A tenore dell’ art. 22 dello'statuto verranno ri-' 
fiutati quei capi d’arte che, offendessero! la pubblica de-. 
, Cenza. hi ic ; al ‘ant 
Art. 5. ‘Non sì accettano parimenti quei capi d° arte i 
‘quali ‘siano già ‘stati ammessi nelle precedenti esposizioni 
\.della- Società nè quelli» stati! esposti pubblipamente in 
vendita in qualche negozio, i st 0 « iplil 
Art. 6. I quadri destinati per l'esposizione devono avere 
un'apposita cornice o per lo meno un regolo dorato 0, co- 
‘lorito. nr IO OTO YR SS i 
«Art. 7. Nelle consegne sarà particolarmente 'înidicato se 
‘nel prezzo del quadro. è compresa.la cornice. «Is 
0 He 8. Il prezzo dei , capi d’arte sarà pubblicato. nel 
RCRIAIORDs Seni Nene ) Treo lero,;i 
Art. 9. A seconda dell'art. 19 dellò statuto , i capi d'arté 
saranno accompagnati da una lettera indicante il soggetto, 


f 


caso il prezzo preteso ed il desiderio ‘se, credesi che la .di-. 
rezione s’ incarichi della vendita, , vi 
Art. 10. Compiuto Îl giorno 22 aprile, non sarà più ac- 


Occorrendo qualche \èccezione prodotta da forza -mag- 
giore (statuto.;..art,,18 )., la direzione deciderà! in, pro- 
osito, SSR : olo | 
f Art. ‘11. La Commissione nominata dalla direzione nel 
mesè di marzo (a norma dell’ art. ‘24 dello statuto), a datare 
dal:1 aprile, procederà, almeno tre! volte per settimana , 
all’ esame dei capi d’arte. presentati, e dovrà fare in modo 
che il suo lavoro sia compiuto non più tardi del 24 stesso 
mese. 5180 ao 

Art. 112.) La (direzione procederà ‘in’ seguito al colloca- 

mento dei. capi:rd’arte ; destinando locali separati per la 
‘scultura e per le copie... “5h | 
‘Art. 13, A cominciare dal giorno primo di aprile è rigo- 
rosamentée vietato ‘a chicchessia l’ ingresso nelle sale del- 
l'esposizione, ‘e gl’impiegati: sono resi risponsabili delle 
«trasgressioni, che si volessero: fare a questa disposizione.. 
ci Art. 14, Il primo di maggio, si aprirà l'(esposizione ed il 
‘pubblico vi avrà accesso, tutti i giorni della settimana 
(esclusi ‘i lunedì) dalle ore 9 del mattino alle 8 di sera. 
Art. 15: Nei lunedì ed alle stesse ore, avranno accesso i 
soli.soci e gli artisti espositori, mediante presentazione di 
un biglietto. d’ingresso il quale sarà loro consegnato con 
che, quanto ai primi , facciano constare di aver effettuato 
il dovuto ‘pagamento delle loro quote, 

Tale biglietto: «d’ingresso dà facoltà ‘di condurre pur 
«Seco altre, persone. 

Art. 16. Non più tardi del 20 di maggio. verrà pubblicato 
dalla direzione il giorno assegnato Seni chiusura dell’espo- 
sizione , la quale ad ogni modo non potrà durare meno di 
trenta ‘giorni, nè più di quaranta. : : 

‘Art. 47. Le persone:che ‘intervengono all’esposizione ; a' 
‘scanso..di guasti ,. sono. pregate di deporre all’ ingresso le 
canne, ombrelle ed ombrellini, 1 Î | 

Art. 18. La direzione non si rende garante dei danni che, 
potessero ‘avvenire ai capi d’arte esposti, per via di acci- 
denti imprevisti o di forza maggiore. © 

Art, 19. A (senso..dell’ art...30 dello statuto, nessun capo 


| d’arte potrà essere esportato -prima. della chiusura della 


| esposizione. i i 
UOIAtt. 20. Trascorsi due mesi dopo la chiusura, la Società 


‘soddisfare il desiderio'di molti soci ed artisti, là direzione | mon's'intenderà più responsabile di quegli oggetti che non 
| Losi: farpreniura di pubblicare 1° intero regolamento per la |,fossero stati ritirati. î 


| prossima esposizione, osservando. in. pari tempo che il me- 
« desimo già da parecchi giorni sta affisso all'ingresso della 
sala destinata per il ricevimento dei capì d’agte. 
© ‘Regolamento per la pubblica esposizione di belle arti. 
‘©’ ‘Art. 4, A dataré dal primo di aprile l’uffizio della se- 
“0 greteria starà'aperto tutti i'giorni della settimana , esclusi 
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O AIR IGHra del mondo a questa nuova venuta. 
‘x L'Elisabelta del. sig. Giacometti 


) dire, vin 

novi MI J Li ì Ù ì d) ; 
i ve ftorico, il ritratto d'un epoca (ci si condoni la figura retto- 
n onosi) ;: RON 


) 


iiigiooif tren volontà d'Elisabetta, ora a dispera della prepotente | all'esterrefatto uditorio, E,.come appunto. nel Luigi XI se | 


ni ou APRE 


c 
vince SONZa:T ui" . E l’azione procede infatti len 
atm ‘Atemperata, str figolata. da pause comiche di “mezzo a la, 
“tragedia. Ma tutta l’orrenda maestà di quel vipe- 
«Aitania DOO, Dr ttere d'Elisabetta risalta integra. all’ occhio degli 

te 

a 


‘oe Spettatori; come dipintore di.un carattere. storico e stra- 
ue ni nun dille dd atiegiara ala s a siti sig. Giaco- 
“in vetti bene meritò della filosofia, di 


lettere con quel suo 
obiunse i 
vigsmor 
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drain giorno nel senso accettato dai più; gli è un quadro, | 
r' 


Torino , il 17 marzo'1854. 
Per la direzione 
VA Avv. L. ROCCA dirett. segr. 


CONFERENZE TECNICHE. — Adunanze dei giorni 9 e 16 marzo. 
— L'attenzione delle conferenzé venne da uno dei socii ri- 
«chiamata sui privilegi esclusivi e formarono questi il sog- 


che, propugnò quell’ idea 10, che brillò sovra gli altri in quel 
0 î 


secolo. 


‘ Ma stiamo nei ‘limiti; torniamo al palco scenico. Taluni 
appuntarono di plagio il sig. Giacometti, perchè esisteva 
un®-Elisabetta, regina d'Inghilterra, sotto il più modesto 


\ | titolo borghese di Roberto Devereuw, da, quando Donizetti ri- 
| chiese la facile, musa del Gammarano d'una; delle sue ispi- 


razioni più meste. Questo genere di critica. gli è, a parer 
nostro, un, po’ strano. Fate colpa al signor, Giacometti dello 


pietose melodie di quell’ illustre defunto?... Tanto varrebbe 
1 gridare adesso, con l’organo dei giornali politico-lette- 


|rarii, al. sig. F. D. Guerrazzi, che sta per pubblicare la sua | 


Beatrice Cenci : « Badateci. due volte, messere ,. havvi non 
sappiamo quale libretto d'opera più o meno ignorato in cui 


ch'egli abbia ad offendersi, essere pur Sonno ch’ei si. ac- 
cinga a svezzare il suo stile di certi gioiellastri. di gergo 
comico, incastonati,.come un; vetro di Parigi entro ad .un 
cerci jello SAPERI, in quasi tutti. i migliori suoi drammi. 
‘ ‘Bisogna, gli è vero, farsi intendere da tutti ; ma non per 
questo è lecito assuefare 1’ orecchio del. pubblico a losche 
locuzioni., che, guardano di traverso la schietta eleganza, 
‘l'eflicace. pro rietà della dolce favella italiana... 


30. DIRCI 


jenza, si tirava via. 


ve pvrotogi 





avere svolto lo, stesso .tema già consacrato sulla scena dalle | 


A’ tempi, della eommedia a soggetto 8° improvvisava sulla: 
| scena; parlavano ;i comici. paz 
Ma oggimai si scrive al tavolo, si prende consiglio; . si me= 


getto di lunghe discussioni che occuparono varie delle set- 
timanali riunioni e che ebbero termine nelle due del 9 è 
del 16 corrente mese. ? 


‘ ‘Incominciossi dall’ indagare se debba riconoscersi negli 


“| inventori ‘un‘diritto alla proprietà dei loro trovati, e con- 


venutisi che sì a grande maggioranza, se me:dedusse do- 
versi l'esclusiva guardare non come un favore od un pre- 
mio, ma quale tutela d'un diritto, e perciò esposesi il de- 
sideriò che si togliesse la parola privilegio che ha senso 
‘0dioso; sostituendovi quella di proprietà d'invenzione, ana- 


il-loga. all'altra già in uso di proprietà letteraria. Oppostosi 


l’ inceppamento che recasi ad altri ché avessero potuto più 
tardi inventare la stessa cosa, si ritenne che il riguardo a 
divitti futuri e d’incerta esistenza, non dovesse impedire il 


che dal lato della giustizia da quello dell’utilità,:si.dichi 


rebbe apatia e stazionarietà nell’ industria ; si difficulte- 
rebbe la pratica attivazione delle scoperte; s'impedirebbe 
la diffusione di queste, che andrebbero anche talvolta per- 
dute..col. loro autore; e che non potrebbesi supplire col 
mezzo. de’ premii, SARRI ott: 
. Presesi poscia ad analizzare la legge che regola i privi- 
‘legi esclusivi in Piemonte, biasimando il principio più es- 
senziale sul quale si fonda, cioè quello del giudizio preven- 
tivo, difficilissimo a darsi sul vero merito delle "scoperte , 
impossibile sulla novità ed-applicabilità ; si notò la grande 
« Tesponsabilità che aggrava il governo sia verso il generale 
se con la sua approvazione attrasse i capitali verso cose 
immeritevoli , sia verso gl' inventori se rispinse con bia- 
simo cose che i. fatti in seguito provano ‘utili ed impor- 
tanti ; si avvertì al ritardo, che ne viene dagli esami ed al 
pericolo che ‘il secreto comunicato a molti non venga a 
penetrarsi. Esposesi il voto che ad imitazione di altre legis- 
lazioni s'accordì la'ésclusiva il cui valore sarà quello pre- 
ciso ‘del merito della cosa, a chiunque la ‘chiede, e si 
lasci agli interessati studiare se sia o no. muova, ed al 
caso combatterla. Manifestossi opinione che all’ inventore 
non s’incutesse l'obbligo di designare il luogo ove attive- 
rebbe il trovato ; che la esclusiva si estendesse sempre a 
tutto lo Stato, che invece di spese per registrazioni, pub- 
blicazioni, ed -altro, si stabilissero ‘tasse fisse, moderate e 
progressivamente crescenti cogli anni pei quali durar deve 
l'esclusiva ; che dopo concessa questa, comune a tutti 
fosse il diritto d° ispezionare lè descrizioni è i disegni, @ 
perchè. ciò potrebbe dare origine ad altre invenzioni ana- 
loghe, e perchè non si violasse involontariamente la legre 
ponendo in uso un trovato, senza saperlo, tutelato dall’ e- 
Sclusiva ; che la importazione per sè sola MRO, il di- 
ritto di proprietà riservato al solo inventore ; che il tempo 
dell’attivamento obbligatorio si fissasse ; ma a termine non 
minore di due anni, | 

Conclusesi col desiderio che una puova legge si compi- 
lasse, prendendo da quelle esistenti cjò che han di migliore, 
introducendo quelle modificazioni che Ta esperienza dimo- 
strò necessarie; a fine di porre ariche in questa parte il no- 
stro Stato a livello delle condizioni attuali dell’ industriale 
progresso. n 4 

i DUE SIGILIE , j 

NAPOLI, 18 marzo. Si legge nel Giornale del Regno delle 
Due Sicilie : ou 

Il dì 16 corrente, a mezzogiorno, fu intesì una nuova 
forte scossa di tremuoto in Cosenza, ed un'altra più lieve 
alle, 3 della sera; niuna di esse arrecò danno: a persona. 
Del pari innocua era stata una scossa simile sentita in La- 
rino, Guglionesi e Termoli, il di 4, ed un’ altra in Cagnano 
un giorno avanti. 

FRANCIA 


PARIGI, 25 marzo. Leggesi nella corrispondenza Mavas : 

La conclusione dell’imprestito turco è un fatto considere- 
vole, non solo perchè fornisce al governo del sultano i mezzi 
finanziari di cui esso. abbisogna, ma perchè inoltre. viene a 
provare come ciò che vi ha di meno suscettibile d’entusiasmo 
e d’illusione, gli scudi, hanno intiera fiducia nell’avvenire 
della Turchia. i s 

Questa manifestazione sarà infinitamente sgradevole alla 
rr _——___—=z2zxrxr12nRn1DRrorr_rrrrr——————_ 


dita, si corregge, prima d’affidare alla scena i proprii pen- 
simenti ; codesti pensamenti s’ ha da. esprimerli. in modo 
condegno, se buoni ; ancora più accurato, se temonsi me- 
diocri, onde almeno la venustà della forma faccia accordar 
|} venia alla modesta sostanza. i 
Forma e sostanza, questi due estremi dell’ arte rappre- 
sentativa, d'ogni arte che si fonda sulla verità, ci richiama 
all’ egregia attrice signora Ristori, cui poc’ anzi accen- 
| nammo, n 
| Saremo brevi nel parlare di lei ; dove nulla v.è che non 
| s'abbia a lodare, con l’ essere loquaci si risica di passare 
| per adulatori . . . . La signora Ristori eguagliò, nell’Elisa- 
| betta, Gustavo Modena nel Luigi XJ; lottò con l’atleta delle 
| scene italiane ; lei, la grazia, l’affetto, la passione, raccolti 
in un solo tipo sotto sembiante di donna; eppure ella di- 
venne feroce , egoista, vendicativa, terribile come il Luigi 
di Francia scolpito nel dramma di Delavigne. 
Mai la Ristori ci era sembrata sì grande; sino troppo 
\ grande, quasi, oseremmo. dire. Oh | invero, tanta leggiadria 
i persona, tanti sguardi raggianti d'intelligenza .e di vita, 
| scomparsi nel vitreo sguardo, nel disformato carcame, nel 
| livido, volto della moribonda ed imprecante»regina.. . ,. ., 
«ci costrinsero a raccapricciare ... . Perchè una bella donna 
possa suscitare il raccapriccio nell'animo di.chi la contem- 
pla, è d’uopo ch’ ella pur sia od una grande scellerata , 
i Oyvero una grande attrice : quella sera la ora Ristori 
“era e l'una e l’altra ; noi ebbimo spavento d’ Elisabetta, 
e dimenticammo 1’ attrice. Parrebbe un assurdo, ed è un 
fatto : i grandi attori fanno dimenticare il teatro. 
Dopo una dozzina di repliche applaudite al Teatro Ger- 
bino, anche la R. Compagnia Sarda volle porre sulla scena 
l’applaudita commedia storica. del sig. Paolo Ferrari di Mo- 
‘.dena: Goldoni e le sue sedici commedie nubve. i 
|. Ragionare del merito di quae interessante produzione ci 
arrebbe ormai cosa vieta; dappoichè la critica.s'è esercitata 
ntorno ad essa, in quasi tutti i giornali della capitale. Noi, 
a dir tutto brevemente, la reputiamo la migliore commedia 
CARI vivente, che ci venisse fatto d’udire da 
lung ‘anni in qua. Se sia 0 no di quest'avviso anche il 
‘pubblico del Carignano, noi non potremmo con certezza as- 
, serire; a ice dalla prima recita parrebbe che no, 
tanta era l'inquietudine e la poca artotalone ‘che regnava 


riconoscimento di quelli certi ed esistenti. Fsaminata dopo 


che coll’abolizione delle concessioni. di esclusiva. s° indur- 
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Russia, la quale in ogni tempo! si è opposta con 
ostipatezza allo sviluppo del credito pubblico negli 
sultano. Mirabilmente secondata dai pregiudizi secolari che, 
(‘+ le ultime riforme non avevano ancor potuto estirpare in-- 
teramente, essa cooperò colla sua influenza in Costantino- 
poli, alla reiezione del prestito concluso, or fa due anni, dal 
principe Callimaki, e quando essa vide che il governo turco, 
dominato da imperiose necessità, si ‘accingeva .a ricosti- 
tuire la sua banca, ed a rannodare negoziati coi capitalisti 
‘d’Europa, essa si affrettò a gittare in mezzo a quelle preoc- 
cupazioni materiali il suo commettimale, il principe Men- 
schikoff. 

Il calcolo era profondo e abile: tutta la politica mosco- 
vita riguardo alla potenza ottomana, è d’impedire i miglio- 

‘ramenti e le riforme che debbono dare una nuova vitalità 
all'impero dei sultani. i i 
i La ristaurazione delle finanze turche doveva essere con- 
‘’ ‘* trariata adogni costo, perocchè l’intervento, vivificatore, 
del credito e della scienza finanziaria dell’Europa favorirono 
singolarmente lo sviluppo delle rendite'immense che la Tur-, 

© chia possiede. È jan 
‘©... Sarà uno dei vantaggi procurati dalla, sleale contesa su- 
|. scitata contro il sultano l’aver condotto il governo dilui a 

‘romperla colle sue vecchié tradizioni ed a trattare finan- 
|‘. ziarlamente coî banchieri d’Europa nel telhipo ‘stesso che” 

trattava politicamente coi governi. ‘gl 

La probità turca è proverbiale; la rottura dell’affare Gal- 

1 limaki ha provato ad esuberanza che il ‘governo di’ Costan- 
|. tinopoli reca nelle quistioni di denaro una delicatezza che 
‘1 ònorérebbe i governi più scrupolosi, Bifiutando di appro- 

(1, vare quel prestito, il sultano pagò ai prestatori non sola- 
SITA mente ciò che'aveva da essi ricevuto, cogl’interessi scaduti, 
“we ‘ma anche un premio di 3 0[0. n° 
——’»—». La Turchia raccoglie in questo momento il frutto della sua 

‘i. ‘onestà. Ella trattò a prezzi moderati e ragionevoli, se si con- 
1101 siderano le: circostanze difficoltose in cui siamo ‘e la tariffa 
| dell’interesse del denaro a Gostaritinopoli. L'alta banca che 
non è tenuta al disinteresse del patriottismo non fece, pa- 
«gare a.troppo caro prezzo il suo concorso. 
‘ Resta, nell’interesse della Turchia, ad ‘esprimere (il ‘voto 
‘che questo denaro sia bene impiegato, e che un controllo 
‘°° sèveramente organizzato prevenga le dilapidazioni egli scia- 
; 0 lacquamenti. 

|. Sotto questo rapporto, ‘bisogna che il patriottismo de’ 
‘funzionari turchi supplisca alla insufficienza delle istituzioni 
e vegli all’utile impiego di una somma che deve essere tutta 

«quanta consacrata alla santa causa della difesa nazionale. 
ino — (Al numero dei tratti di abnegazione che già inspirò 
"|. l'approssimarsi della guerra d'Oriente, il Courrier de l’Îsère 
|’ aggiunge quello di un ‘prete della diocesi di Grenoble, il 
1 quale ha scritto al ministro dell’interno per ottenere l’au- 
«n o torizzazione di accompagnare la spedizione. Il suo scopo è 
di dedicarsi alla cura dei feriti, e di prestar loro l’appog- 
gio del suo ministero nell'istante supremo. . Per prezzo 
| di tanta carità, questo generoso prete domanda di rice- 
vere, in tutto il tempo della guerra; la razione di sem- 

© plice soldato. : } 

— Assicuravasi stamane che una locomotiva l’altr’ieri 
avea fatto per la prima volta il tragitto direttamente €, 
senza fermate da Parigi a Lione sulla stradaferrata che 
unisce le due città dell'impero. In quanto all’inaugurazione 

solenne della linea, si crede che sarà effettuata il:20 aprile 

prossimo per celebrare il 46° anniversario della nascita 
dell’imperatore. si RE 
# " SPAGNA L PIRA, 
MaprIp , 20 marzo. Scrivono alla Correspondance: — 

La regina partirà al principio d’aprile per Aranjuez, ove 

| 8. M. deve, passare la primavera. 109] 

«uc Nell'ultimo consiglio de’ ministri sono state fatte parec- 

‘chie concessioni di linee di stradeferrate. Fra le linee con- 

| cèdute, si cita quella da Balnuz y Ezpiel a Cordova. Questa 

linea riuscirà assai favorevole agl’ intraprenditori delle 

1 ei miniere. di.carbonì fossile de’ dintorni. 0 

La comcessione è stata accordata al conte di Santa Olalla, 

È 16 Infiglio del'ministro delle finanze di questo nome , che ‘fa- 

obuu l'ceva parte del governo nel 1843, Egli si deve recare im-. 

Arad . mediataniente a. Parigi ed a Londra per conchiudervi.i 

; n ec ciisi 
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| uo uin platea. Non è scopo di queste nostre parole lo analizzare 
| ‘\oll’origine di un tal fatto; lo constatiamo soltanto , dub- 
00 biosi se più di. rimprovero’ sia meritevole il pubblico di- 
sattento e loquace; ovvero alcuni attori, dei quali la mé- 
onu cri moria ad ogni tratto inciampava. ol 
“nn Nelle successive rappresentazioni la commedia del bravo‘ 
“ig. Ferrari verrà, ne siamo sicuri, apprezzata per quello 
(.|0b che vale ; le ingiustizie del pubblico di teatro non durano 
wiocoria.lungo:;; ed infatti sentiamo che nella seconda recita vil. 
ii slo Goldoni fu‘meglio inteso e quindi gustato. 
iau Noi non loderemo gli attori della: R. Compagnia Sarda 
dell'esecuzione di questa commedia; non Visto in 
onu loro, ad onta di molta ‘buona volontà, quel fare franco e 
1 sicuroy che nei comici viene dalla coscienza di sapere a'me- | 
‘ima’dito la propria parte. Faremo bensì, per debito di giusti- 
" cczia, un'eccezione pel sig. Ernesto Rossi, primo attore, il 
.. quale, sostenendo nella commedia il carattere di Goldoni, ‘ 
wo invitava per quella sera i frequentatori del Carignano alla 
’sua beneficiata. Ri eo È MERA DIUITO, 
«Ernesto Rossi è uno studioso giovane a tutti noto come la 
è più cara:speranza dell’arte drammatica italiana; e, diremo: 
i ocancor più; come una delle sue glorie più belle. Chi ne a-: 
11; £ avesse dubitato finora; se ne sarebbe persuaso nell’assistere ‘ 
alla commedia del sig. Ferrari, nel mirarsi davanti redivivo 
Goldoni, tal quale ce 10 dipingono le sue memorie, i suoi. 
desiato sue commedie, «il suo tempo. Speciale 
| prerogativa accordata dalla natura, fra molti altri doni , 














al sig. Ernesto Rossi, è quel senso di perfetta convenienza’, 
\) 000 di/profonda intuizione dei caratteri ch'egli assume a rap- 
si preséntare.;9 sl siviogano 01617! poi ri 


\ivEgli, sulla scena, diviene l'uomo di altro tempo, allorchè. 
\onvradaltri tempi!si riferisce la simulata ‘azione; vi costringe. 
la vivere in un altro paese, in mezzo ad una società diver- 
‘»isa respirando una diversa atmosfera ; egli è qualche cosa 
| ‘vpiù:d’un‘attore; è uno storico che vi parla, e vi dipinge al 
on cnudo epoche tramontate, (0. > iù B 
Quanta verità, ‘perchi non ignora l’indole del tipo vene- 
ziano, e soprattutto quella del grande scrittore scelto dal 
sig. Ferrari a protagonista; quanta verità in quella gioviale 
e come affettuosa -bonarietà, in quell’affaccendarsi or gaio 
or pensoso, in quegli impeti repressi, in quegli improvvis 
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pid FCE 4 14 MONILTEBRA, #4 ta 
+ Lompra 124 imariz di ammiragliato ingidsé ha fatto pub- 
blicare un regolamento, giusta il quale i marinai che pren- 


deranno volontariamente servizio pel Baltico , potranno:ot-.|. 


tenere il loro congedo allo spirare d’ un anno. In seguito a 
questo avviso , l'affizio di Tower-Hill era ieri, 23, ingom- 


bro di marinai che volevano partire pel Baltico. Fra coloro | 


che si presentavano , l’ autorità ha scelto quelli soltanto 
che parevano più idonei al servizio. .. . i 
— 1 meetings contro la Russia ricominciano in Inghilterra; 
ed uno assai numeroso ne fu tenuto a Oldhan'mercoledì, 
29; Vi fu.deciso che una petizione sarà indirizzata al Par- 
lamento , per invitarlo a non sottoscrivere un trattato con 
la Russia senza esigere guarantigie, materiali contro il rin- 
novamento di aggressioni simili alla presente per parte della 
«Russia stessa, MISTA Li 
uu Si legge mel Times Ob Due sa i 
La compagnia dei telegrafi elettrici ha proposto l’ uso di 
questo telegrafo nelle armate; alleate. d'Oriente, e si dice 
che tanto in Inghilterra quanto in' Francia si sta seriamente 


Bi 435 


tanza grandissima là ove pronte informazioni. e rapidicon- 
centramenti di: truppe sononecessarii. Noi saremmo ine- 
scusabili di non'assecondare'la bravura e la disciplina delle 
nostre truppe con tutti quel mezzi che la scienza moderna 
ci somministra, , , ar CORVI lg 

La'telegrafia elettrica, è uno appunto di questi mezzi : esso 
può decidere della sorte d’una campagna , così bene come 
i navigli a elicé. [HI 

— Si legge nello stesso giornale : 

Si dice (e ciò non è impossibile) che all’apprendere quel 
che.conteneva la comunicazione che gli ‘è stata indirizzata, 


tutti i pretesti per guadagnar tempo, e noi abbiamo ogni 
motivo ‘di credere che numerosi ostacoli furono fatti na- 
scere a fine di ritardare il viaggio del corriere inglese sulla 
via da Vienna a Pietroburgo: La Russia ha profittato del- 
l'intervallo per accrescere e miglioràre i suoi preparativi 
di difesa nelle provincie del Baltico e nella Finlandia, men- 
tre da un’altra. parte ha. messo in opera tutta la sua in- 
finenza diplomatica a Berlino ed a Vienna. 

Frattanto le flotte non hanno perduto un istante per ar- 
rivare alla loro destinazione; ed è probabile che tra breve 
tutta la flotta entrerà nel Baltico. Siamo informati che quat- 
tro vascelli di linea francesi , compresovi il’Austertitz , pi- 
roscafo a elice di 100 cannoni, sono partiti da Tolone e da 
Brest per raggiungere la bandiera dell’ ammiraglio Napier. 
Nel Mar Nero la Retribution € il. Caton sono.stati spediti per 
andare:a riconoscere le bocche del. Danubio , e rovesciare 
(dicesi) con la forza, se occorra, gli ostacoli che i russi 


hanno elevati a Sulina per impedire che i navigli mercatili 
escano dal fiume. 


Sentiamo col più vivo piacere che, fra, le prime opera- 
zioni delle flotte riunite ; sarà quella avente per iscopo la 
riapertura del Danubio; imperocehè nulla caratterizza me- 
glio i disegni egoistici della Russia e lurigo tempo nudriti da 
lei, che gli artifici, mediante cui ella ha procurato di chiu- 
dere le bocche di quel gran fiume. 


Sentiamo che già nell’Alemagna' del Nord un grandissimo | 


riumero di persone si recano a Kiel per vedervi il magnifico 
armamento navale che probabilissimamente getterà l’ àn- 
cora ben presto: in quelle acque interne dell’Alemagna,; e 
noi siamo certi che 1’ entusiasmo istintivo del popolo sarà 


eccitato , quando egli rifletterà che questa flotta non è en-. 


trata punto in quei mari per compiervi una missione ostile 
all'Alemagna. La sua presenza è un’ arra dell’ apertura del. 
Baltico e dell'indipendenza del Nord... .., i 

Quale sarebbe invece la loro posizione se la Russia fosse, 
mediante la sua superiorità marittima, padrona interamente 
di ‘questo'‘mare , .com' ella lo sarebbe di' necessità , se le 
potenze occidentali non fossero determinate a tenerla rin- 
‘chiusa nei limiti del suo proprio litorale ?..... 


____—_——_r_u_u_———"——21212z 
‘scoramenti che fannoseguito agli entusiasmi improvvisi, in 
‘quella affabilità di maniere, che il'Rossi seppe rendere così 
"nettamente sulla scena imitando Carlo Goldoni ‘ 
Davvero:che migliore interprete non avremmo saputo au- 
‘gurare nè al sig. Paolo Ferrari, che seppe così egregia- 
mente sviscerare quel carattere, nè ‘a Carlo Goldoni che 
dalla natura lo aveva sortito,‘ > i 
A'concludere circa Ernesto Rossi, noi diremo essere no- 
stra. opinione. che nessuno in ‘Italia, ove tolgasi Gustavo 
Modena, avrebbe saputo intendere e rappresentare Carlo 
Goldoni meglio ‘ch’ei nol facesse.» ©" * 
E questo elogio; credi 
lare delle qualità onde il sig. Rossi è a dovizia fornito; dap- 
poichè l'attore clie sa innalzarsi all'altezza del restaura- 


toredel Teatro comico italiano, e né afferra il carattere, ne |. 
ne dipinge l'intelligenza, è degno di es-' 
sere additato comeuno dei restauratori dell’arte drammatica | 


indovina l'animo, 


‘italiana; 00. De 
| ©‘Sey come il sig. Rossi in quella sera, gli altri attori aves- 


sero almeno im 
Gerbino che non su quelle del Carignano; vi’ sarebbe stato 


curano, paghi di riescire a sostenere qualche prova di più, 
‘anzichè tra loro in famiglia, 
blico; ‘che nion'accetta le scuse delle prove poco 0’ mal ri- 
pe ei pa i . sO) } Hi dio dal (0(t2) 1) »ì x pi 

‘Se non che la ‘valentia del sig. Rossi cifu compenso, per 
questa volta, alla negligenza’ 


scurati' tra suoi colleghi. 
passati anch'essa l’onore 


allo sviluppo; ma tracciato con brio d’intreccio, con vivace 
esposizione di caratteri, con franchezza di vis comica sempre 
crescente; per di più condito di qualche buon sale; e nel 
dialogo, improntato di quella disinvolta scorrevolezza ch'è 
precipuo elemento della vera commedia italiana. 


I 


l'una e dell’altra: 


studiando questa proposta. Non si ‘può dubitare che l'ap-' 
plicazione di questo mezzo potente non abbia un’ impor- 


l’imperatore Nicolò abbia detto ch’egli poteva rispondervi - 
in sei minuti del pari che in sei giorni. Nullameno non ci. 
arrecherebbe  maraviglia il vedere ch'egli si è servito dî 


amo; dee valere per mille, nel par- |. 


parato la-loro parte, la commedia del signor | 
Ferrari non.avrebbe divertito in genere più sulle scene del 


in'essa quell’iristeme di che i Comici italiani pur troppo non 


davanti al rispettabile pub- 


degli altri; ed il sio esempio 
(varrà: forse ad incitare allo studio ed alla fatica i più tra-. 


*h'essa l’onore di qualche replica, ed il simpatico | 
attore-autore venne'a doppio motivo festeggiato sulle scene 

del Carignano. N'era titolo ‘è soggetto: Spensieratezza e buon | 
‘cuore; un'luogo comune, se vuolsiy quanto all'invenzione ed | q 
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La..L domandiam noi, di Danzica, di 
dim 


na 
| 
‘Stettino, el e di Lubeck, se gl’interessi alemanni fos- 


sero sacrificati alle esigenze della Russia,.e tutta la co- 
stiera settentrionale della Pomerania fosse chiusa da un 


l'Europa oppur decisiva in favore dell’indipendenza di tutte 
le nazioni. DOH I LIGA CRE, 

Eglino ci hanfio iteratamente eccitati a prendere, in una 
somigliante intrapresa, la parte che meglio, si addice all’in- 
ghilterra, è noi abbiamo, nostro malgrado, ma risolutamente 
obbedito a questi eccitamenti. Resta ora a vedere se l’Ale- 
magna è tuttavia un’alleata dell'Inghilterra o della Russia : 
imperocchè esitare tra le due è un perdere la fiducia del- 


: { ( fi iter 
— Si legge nel Morning-Chronicle,;(...1) now 

Eccola lista degli ufficiali che.vanno:a comandare le cin- 
que divisioni dell’armata d'oriente sotto gli ‘ordini di lord 
| Raglan, generale ‘in capo : il luogotenénte generale sir 
George Brown; S. A. R, il duca di, Cambridge, maggior ge- 
nerale; il maggiore generale sir di Lacy Evans; il maggior 
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AUSTRIA. Vienna, 2A marzo. Noi. avevamo testè espressa 
la speranza che la buona intelligenza fra la Prussia e l'Au- 
stria, nella grande lotta orientale, si terrebbe sulla base 
della moderazione, dell'amore della pace e della solidarietà 
degli interessi dell’Alemagna. Il discorso pronunziato poco 
fa dal sig. di Mantetiffel alla seconda Camera degli Stati di 

Prussia confermò pienamente la nostra ‘opinione. 

.. È fuori di dubbio che l’Austria, la Prussia: e l’Alemagna , 
guidate dai motivi più disinteressati, altro. non ‘desiderano 
che il ristabilimento della‘pace européea’più prossimo che 
sia possibile, sulla base dell'equilibrio europeo politico , ed 
allontanando ogni ingiusta tendenza verso una pericolosa 
supremazia. {g} 109 lont-brisràt 

Questa intenzione si accorda’ perfettamente ‘cogli inte- 
ressi degli Stati. Si è perchè tutti i veri patrioti saranno 
stati soddisfatti di trovare nel discorso del sig. di Manteuffel 
la franca e leale espressione de’suoi sentimenti d'amicizia 
per l’Austria. | 

È certo pure che gli interessi rappresentati "dall’Austria 
sono identici con. quelli .d’ Alemagna ; che se;l’ Alema- 

jgna resta unita, niuna potenza delimondo potrebbe in- 
cagliarne' la libera determinazione nella sua azione ulte- 
riore, che, speriamo, avrà per effetto di procurare un 
esito felice alle, complicazioni della questione d'Oriente. 

Prussia. La:Corrispond. prussiana pubblica vil. seguente 
articolo © RI ALIA al. <Adrne 
‘Noi troviamo queste dichiarazioni del governo soddisfa- 
centi per due motivi: primariamente perchè, rimuovono i 
dubbii che potrebbero sussistere sull’attuale posizione della 
Prussia nella differenza orientale, e poi perchè ogni spre- 
giudicato ‘può rilevare da esse, che il governo è deciso 
di conservare e tutelare in qualsiasi eventualità, la indi- 
pendenza della politica prussiana e gl interessi della Ger- 
mania, Val 

Onde poter'apprezzare degnamenté l’anteriore e l’attuale 
posizione della Prussia, giova aver innanzi il punto di vista 

fatto emergere colle ultime dichiarazioni. del sig. ministro 

‘presidente : il motivo, originario. della differenza, non for- 
mano gl’interessi della nostra patria, mal’influenza edi pri- 
vilegi che l’altre poterize pretendono nei paesi della Porta. 
Tutti i passi fatti finora dalla Prussia di piena' intelligenza 
coll’Austria, e per lo più di concerto colle, potenze occiden- 
tali, tendevano ad appianare, la differenza insorta fra la 
Russia e la Porta, od almeno impedire che essa, degeneri in 
una guerra europea. 

Non essendosi potuto conseguire il primo e l'intervento 
armato delle ‘potenze occidentali essendo divenuto inevi- 
tabile, la Prussia resta fedele alle sue antecedenze conti- 
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bblico e $ scena; 
‘di mezzo a radi trionfi, 
frequenti cadute.‘ 
Un CURO TOO DA ‘fatto di recente la Compagnia 
a 


‘ 


queste due incognite potenze PI 


Rima dote Biciar, 


uardo 


una espressione LI Vivace, all Un 
NO 6 tale da esprimere efficacemente 


dell’artista Gattinelli ) il Mercadet di Balzac, traduzione 
M. Pinto; e per la settimana ventura, l'Ester d’ Fngaddi fo 
e 
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alla Germania la pace che indavno si diè pena di conservare 
all'Europa. 'Una' simile politica) ben lontanà ‘dallo starè in 


mo”) ‘ 
10:19] 
n 


dii respingere come AA qualsiasi rimbrotto od ia 


1.1 (bra più atta a conservare gli interessi tedeschi le mantenere 

lol l'equilibrio eupopeo; io €, i iron 

‘ cilo Ea politica: prussiana»fioni merita d’esser rimproverata 

00 d'indifferentismo e’ passività 'e neppure d’inconseguenza , 
avvegnachè' il governo di S. M:' dimostrò colla concorrenza 


vIuivalle conferenze Ui Viennà th'esso nòn approva le prétese 


della Russia), e dichiarò l’evicuazione dei Prindipati Dafiu- 
biani una-misura voluta dal diritto europeo. La politica 
prussidna è semplicemente d’aspettativa, perchè dirimpetto 
ad una lotta di cui non si pùò prevedere la portata ed il 
‘1lo-sutcesso, crede!dover: prendérè in'riflessione tutte Te evbn- 
'tualità e' non' privarsi con un’obbligazione parziale délla 
0" libertà di influiré sulla decisione delle questioni europee 


‘” ‘in favore degli interessi ‘tedeschi , i quali non concordano 


in tuttii punti col, quelli ' delle potenze occidentali,  ., 
Siccome però il governo prussiano, nelle sue risoluzioni 


i fu 994 xessenzialmen «da ‘riguar per \l’Austria e gli 
altri stati tedesohi !"cost “può nutrire la speranza di avere 
in tutti i passi che. sarà per fare ulteriormente l’approya, 
zione e cooperazione di questi confederati. Forte di questo 


appoggio è forte innanzi tutto d’un fiducioso attaccamento 


peo 


d’un popolo fedele e valoroso, esso insorgerà per l’indipén- | 


denza della Germania, se dovesse esser minacciata da qual- 
;che parte. Questa eventualità non'è vicina , non'devesi tra- 
ix scurare, ed il govérno deve perciò domandare l’autorizza- 
zione per un credito, onde ésser ponto per ogni caso. Per 
dare un giudizio su questa domanda: havvirun solo: punto dì 
vista; la, inevitabile vicinanza id’una guerra (europea. Noi 
siamo persuasi che il sentimento patriotico del paese tro- 
| verà un’ espressione pienamente soddisfacente nel voto delle 
io Camere.» oi 60 ialt TARANTA 

— Da una corrispondenza del Corriere Italiano in data'di 

«n (Berlinò-22 marzo, togliamo quanto segue : 


» 











vIntetnétculti 
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nuando indefessament le, sue, premure om è conservare 


‘Prussià è l’Austria avrebbero conchiuso una convenzione, 
intesa ad assicurarsi a vicenda i proprii possedimenti: 


guerra. 


st ULTIME NOTIZIE 


‘ITALIA, — INTERNO. — Torino, 29 marzo. 





la regia pirofregata Costituzione diretta per Cagliari. | 


i seguenti cenni che ‘sono ‘anteriori ‘alla notizia telegrafita 
da noi data nella Gazzetta d'ieri : fed 


|_Un orribile attentato. d’ infame assassino fu. commesso” 


alle .ore,5, 34 del. pomeriggio di ieri (26 corrente) sulla 


in 
eal 


Sovrano mentre, reduce dalla pubblica passeggiata e 
mezzo a quantità di pacifici cittadini, lndirizzavasi al 
Palazzo a piedi, accompagnato da un suo aiutante. 
Sembra che l’assassino stesse’ in agguato sull’ angolo del 
borgo Sam Biagio che riesce alla strada detta di Santa Lucia, 
ed allorquando videsi approssimato l’augusto principe, ‘in- 
contrandolo, lo ferì con uno stile. Il colpo fece Slo 
l’A. S. Ri, che fu-tosto- sollevata e condotta al vicino reale: 
(Palazzo. Esplorata la ferita , risultò che lo stile era pene:’ 
trato nella cavità dell’. epigastrio, per una profondità di 
quasi 8 pollici; operando lesioni.al peritoneo. e ferendo ad 
un tempo il ventricolo, dal che: provennero emorrogle vio. 
lentissime, ripetutesi:6 volte entro quattr’ ore. ho | 
Per le più: sollecite cure che gli vennero apprestate } si 
ha il conforto, di sperare che la ferita non sia per riuscire 
funesta : infatti il Bultettino Medico si esprime in questi 
termini : 


sacra persona di S. A. R, l’augusto ed amatissimo adi 


Alle ore 7' di mattino 27 marzo. 
Lo ‘stato dell’augusto nostro sovrano ha qualche poco mi- 
gliorato: ad: un’ora e mezzo dopo mezzanotte) giacchè da 
quel momento in poi non comparvero più le emorrogìe in- 
testinali, i polsi si rialzaronò e qualche calma subentrò 
dopo l'agitazione tormentosa della prima metà della notte. 
i Il dottore BENNINGER, 


la FRANCIA. Parigi, 26 marzo, Il Moniteur contiene oggi un 


d  Siccomein uefa hassì afferfiaffito «(i i nt all’ imperatore dal ministro della ma- 


i? per le potenze occidentali,( così domina grande malumno 

S| — perchè. overno-non si è, 

Î Mii sredito aL Dh imonsi, delle | 

5 Cèllose, discussioni’ nelle. Camere. La commissione istituita 

| \perladisamina'del progetto di legge consiste di 21 membri 
uifsa i quali d-dell’estrema destra; egli altri più o meno ‘del 

| partito dell’opposizione. i i 

17 {Nelle pubbliche discussioni, che avranno luogo prossima- 


A 


«i mente nella «Camera; l'affare prenderà probabilmente il se- 


#8 
(Mt 


‘ erociata)aceorderà il'eredito. La frazione ‘di  Bethmann- 
‘ Hollweg si associerà al.voto dell'estrema destra, perchè il 
principe di Prussia (protettore di questa frazione) significò 
. 1 sig. di Bethmann che esso cesserebbe dal proteggere la 
frazione, qualora questa votasse contro il governo. Il prin- 
cipe avrebbe eziandio assicurato che il prestito non verrà 
impiegato per una guerra in favore della Russia. La frazione 
Hohenlohe non-accorderà che 15 milioni per una mobi- 
lizzazione ; gli altri 15 milioni allora soltanto quando fosse 
patente che la mobilizzazione non succedesse a vantaggio 
della Russia. La sinistra, i' cattolici ‘e tutté le altre fra- 
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‘ioni ricuseranno incondizionatamente la concessione del’ 


‘’eredito. Gli è perciò incerto'se la proposta otterrà la mag- 
it h — Nella Corrispondenza autografiea di Berlino si legge il 
(i, Seguente articolo; che si erede esprima il parere della mag- 
verngioranza della commissione sulla politica; da, seguirsi dalla 

vaPrygsiate: olossni logi agrigtebane sl |, 

« Un’ alleanza ‘della Prussia ‘coll’ Austria è Colle potenze 


.\ Marittime, riserbandosi la Prussia d'altronde lo scegliere il: 


Momento. opportuno. per. la..sua cooperazione all’ opera 
dellè altre potenze, salvo) Ponore della politica prussiana, 
Urali delle isoluzi di di Vienna 5 una tale alleanza sarebbe 
\,0nforme ai doveri della Prussia, come, grande potenza. 
20 Questi, doveri le impongono d’intervenire in favore del 
i») diritto e,degli, interessi d'Europa, non .solo coi negoziati, 
uma anche, poichè bisogna;: anche-colle armi. La vigorosa 
‘!#.cooperazione delle:quattro: potenze, ‘il’loro attivo ‘intervento 
—' ‘nell'ora opportuna , ci guarentisce la speranza ‘di vedere 
‘ [litrapresd, potrebbe facilmente prolungatsi, ‘1 
rig 1N Queste, cifcostanze e POROROA. il, parere delle persone 
‘ (competenti, una, sola campagna 
ll lesarmi russe ed. a. costringere l’imperatore Nicolò a subire 
la pace. ij b ig 0 14169 


Dipendorebbe allora dalle potenze vittoriose, iil ‘rendere, 


© (la.guerra terminare ràpidatnente: chè altrimenti, sì tosto - 


col mezzo di radicali l'ovvedimenti , impossibile il ritorno. 


bériodico di queste crisi orientali che scuotono l'Europa, e 
8uarentire in modo definitivo il continente contro le usur- 


‘Pazioni del colosso russo, Nel finale;regolamento chevinter- | 


‘vnMetrà; gli interessi, della Prussia verranno certamente presi 
-‘ Iniconsiderazione in ‘proporzione del maggiore o:minore suo 


pr, dalla grande confederazione dégli stati europel. » 
_, ghe lai dichiarazioni dell’Austria alla Dieta ‘di Francoforte 
vato pér fs60p6 di fare le condizioni della feutralità 
arma élla confederazione: 4, Che il protettorato spe- 


Clale della Russia sui Principati Danubiani cesserà per es: 


Sere surrogato da un protèttorato di tutte lè grandi poten- 


2639. Ché4l Mar Nero edi principali sbocchi del Danubio 


saranno» “navigazione ; 3, Che i privilegi 
leligiosi dél'oristiani saràrino regolati’ silla base dell’uguà- 


hunt @ posti sotto la protezione di tutte le grandi po- 
enze, 


-guente aspetto : L'estrema destra (!l partito della Gazzetta» 





























Che allora si muove entro Ja sfera delle conseguenze mo- 


asterebbe;ad, annientare 








«st 'eoncorsò, La Prussia rimarrebbe affrancata ‘dalla dittatura | 


x ‘moscovita; e da ‘questi terribile ‘risi useirebbée ‘rispettata | sta assai ‘meglio e. che è in piena convalescenza. i 


La Gazzelti di Voss Che sì stampa în Berlitio pretende. 


rina e'delle colofile, relativamente all’ organizzazione del 


dr anipyà Girca .| servizio. della flotta; Questo rapporto è seguito da un de- 
ioni temonst delle pro< 


‘ereto che approva .il progetto del ministro, 

— Il contrammiraglio Lugeol è nominato al comando in 
secondo della squadra del Mediterraneo, in sostituzione del 
contrammiraglio Jacquinot, che è giunto al termine del 
suo esercizio. 

‘7 Per decreto del 25 marzo, il quadro dei porta-insegna 
di marina è accresciuto da 550 a 600, 

— Ecco il quadro regolatore..de’ diritti d’ importazione 
e d’esportazione dei grani e delle farine, determinato il 25 
marzo corrente: prima classe, sezione unica, 28 fr. 26 cent.; 
seconda classe, prima sezione, 34 fr. 41 cent. ; seconda se© 
zione, 29 fr. 42 cent. ; terza ‘classe, prima sezione, . 32 fr. 
39 cent. ; seconda sezione, 3 fr. 08 cent.: terza sezione, 
32 fr. 30 cent. ; quarta classe, prima sezione, 30. fr. 135 
cent. ; seconda sezione, 3t fr. 66 cent. 

— Leggesi nel. Moniteur : Un opuscolo-che ‘contiene idee 
contrarie alla politica del-governo è stato pubblicato sotto 


il ‘titolo di Revisione della cdrta dell'Europa. La distribu-. 


zione, immediatamente ne fu vietata. Nondimeno avendo 
saputo il governo che alcuni esemplari n'erano sfuggiti alla 
sua sorveglianza ed erano stati distribuiti; un’ istruttoria 
è stata ordinata in proposito di questa pubblicazione. 
INGHILTERRA. Londra, 25 marzo. Alla Gamera de' comuni, 
seguito e fine ‘della seduta del 2% marzo » Il sig. Kelly in- 
‘terpellò nuovamente il governo sulle regole che sarebbero 


‘| seguite, in caso di dichiarazione di guerra, verso i neutrali 


“@icorsari. i 

| Lord Jolìn Russell rispose che coteste questioni si. sta- 
‘vano esaminando , e che ben presto ne sarebbe conosciuta 
la soluzione., « È probabile (aggiunse ‘il nobile lord) che le 
decisioni del governo saranno consegnate in un/ordine del 


Camera a questo proposito. » } 
Il sig. Drummond avendo poi chiesto' al Segretario di Stato 

della guerra, se il numero dei soldati e‘de’ marinai impie- 

gati nella guerra contro la Russia sia più grande di quello 

dei nuovi arruolati e in quali proporzioni. 

._Il ‘sig. Sidney Herbert rispose : « L'uso invariabile della 

segreteria della guerra è di rifiutarsi a qualsia informazione 


sposta alla domanda ora fattami conterrebbe una informa- 
zione sulla distribuzione delle truppe, spero che dalla Camera 
‘mi.sarà permesso di non rispondere: ©.’ hi 

| ‘Sul fine ‘della. seduta lord John Russell annunziò ché Pi 
‘ammenocchè affari ungenti non glielo impediscano ; ‘egli 
| Avrebbe, fra otto giorni, richiamata. l’ attenzione della ca- 
“îmera'sul bill di giuramento. Frase ira 
-_— Sileggeniel Globe: | | 

Oggi, 25 ,,a due ore è stato‘ tenuto un. consiglio di gabi- 
netto al ministero degli affari esteri. 

| — Si legge nello stesso giornale : 
Sentiamo con vero piacere che il visconte Palmerston 


RIY 


— Il Daily-News annunzia la partenza del duca di: Cam- 
bridge da Londra, venerdì 24, accompagnato da un nume- 
roso stato maggiore, per recarsi in Oriente. Il Daily-News 


| assicura che il duca, passando per la Francia, sarà ricevuto 


‘dall'imperatore alle ‘Tuilerie, 11 giorno innanzi, (28), il ge- 
nerale Brown era partito anch'egli alla volta d'Oriente. | 
«+ Il luogotenente generale lord Raglan.sarà (dice il Mor- 
ning-Chronicle) investito del doppio. potere di plenipoten- 
ziario e di generalissimo, acciocchè egli abbia, in ogni caso, 
tiberd'ta ‘propria azioné; ‘senza essere sottoposto ad un am- 

basciatore, in una missione di sì alta importanza. 
L'amministrazione centrale ( aggiunge il Morning-Chro- 

















fi. 


qualora una di esse; fosse. obbligata a prendere parte alla | 


Genova, 28 marzo. Ieri sera alle 10 salpò da questo porto. 


a 
— Parma, 27 marzo. Si leggono nella Gazzetta di Parma: 























consiglio, ma probabilmente si consulterà l'opinione della; 


che abbia tratto.all’impiego delle truppe; *e siccome la ri- 





0A » 4 a ì vw 7 
be | fa 
rali | 
icle) ha, finalmente presa la risoluzione. di far passare per 


la Francia la cavalleria inviata in Oriente. 11 primo squa- 
idrone «s*imbarcherà:.il1 ‘aprile. a Donviesio a Folkestone. 

— Si leggeinello Standard: RI 1 
«(Il rifiuto dello èzar di rispondere all’ intimazione che gli 
è stata indirizzata dalle potenze occidentali , essendo omai 
fuor di dubbio ; si èrede generalmente che lunedì , 27 , sarà 
fatta nel Parlamento la dichiarazione formale di guerra. 

. 7 Si.legge nello stesso giornale: 

IHl governo inglese ha noleggiato due altri Mavigli, il Frent 
e il Medway, pel trasporto delle truppe. Questi navigli, 
della capacità collettiva di 1800 tonnellate y porteranno 
1000 uomini ciascuno. 

DanimARCA. I fogli tedeschi e francesi hanno, per via 
di Amburgo, il seguente dispaccio telegrafico in data 25 
Marzo : i : ì 

« Diciòtto navi da gierta inglesi passarono in vista di Ny- 
borg (isola di Fionia). Inoltre sei grandi vascelli sono se- 
gnalati dal porto di Kiel. » "Ea 


Russia. Leggiamo nella Patrie : Una corrispondenza par- 
ticolare di Pietroburgo, del 42 » ci annunzia che, con un 


‘rale’ principe Woronzoff, primo comandante in capo del 
corpo del Caucaso e delle truppe annesse, era stato auto- 
‘Pizzato ‘a prendere un congedo di sei mési. 
‘Al generale di cavalleria Read venne affidato il comando 
in capo delle truppe del Caucaso; durante l'assenza del 
principe, Woronzoff, pars i | 
‘. Non,si, sapeva a che cosa attribuire questa risoluzione. 

TurcHia. I fogli francesi hanno ricevuto, per via di Mar- 
siglia, un dispaccio telegrafico, che conferma essersi sotto- 
scritto a Costantinopoli, il giorno 12 marzo, il trattato della 
triplice alleanza tra Francia, Inghilterra e Turchia. Il trat- 
tato sarà pubblicato in Costantinopoli dopo. l’arrivo: delle 
truppe alleate. Il divieto dell’esportazione dei grani da 
Odessa ha cagionato una momentanea carezza di viveri 
in Costantinopoli,.Il governo tureo-ha adottato provvedimenti 
per porvi*riparos® "fifus fi li alii 

Non è vero che nella sommossa di Samos i crist iani siano 
stati trucidati, come si era detto : vi fu solamente una 
dimostrazione contro Canemenos , il quale. venne desti- 
tuito. i 

Il Gomer e due vapori inglesi furono spediti ad Atene. 
Il re Ottone fu nuovamente richiesto d’ impedire le leve 
di volontarie le collette in favore degl’ insorti. 


DISPACCIO ELETTRICO 


Parigi, 29 marzo, ore 9m. bd. 
(Ricevuto a Torino il 29 stesso, ore 11) 


Il prestito è salito a 467 milioni; vi farono 98,000 
sottoscrittori. 


308 milioni al 3 per cento: 459 milioni al 4 12 
per cento. i 
Vien fatta la riduzione del 52 per cento. 


C. FAVALE ger. 


__——_—_—r__————T_—rr—r— _{_{II.IL 

CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 

Borsa DI coMwERCIO -— Bollettino ufficiale dei consi accertati 
dagli Agenti di Cambie. -—- Corso autentico. 


29 marzo 185% 
È Fondi Pubblici. 
1848-5:0/0t marzo C. della matt. in c. 77 
1849 5 0/0 4 genn. G..d. g. p. d. b..in e. 79 
(. della matt. inc. 77:77 
1851 5 0/0 41 dicembre G. del g. p. d. la b, ine. 75 
i Fondi Privati. 
Ferrovia di Novara 1 genn, G. del &. p. d. la b. in e. 380 
“ G. della m. inc. 374 in liq. 380 p. 15 aprile 


GAMBIO, ni Moneta Contro ArGENTO (*) 


Oro Compra Vendita | 
Doppia da L. 20... 0.0. 20 02 20 05 
— Gi GENOVA: c..;0. +. 79:05 79 415 
Sovrana nuova | +... . +» 35 03 35.12 
SPS CVBUORIA. "0 se 000-170 34 85 


Eroso-misto 
Perdita... .. +... + + 4 50 p. 0/00 
(*) I biglietti si cambiano al pari alla banca 
0  _-_-. 

Borsa DI PARIGI, del 28 marzo 
in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi .° .. 30/0» «n 62:40 (62:40 
ivo ta. + WU 41/20/0 » » 897518925 
Fondi Piemontesi. 1849 5 0/0 78 00 ps idià 
Consolidati Inglesi... . . n n 861/8 +» 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) sì rappresenta ‘|’ opera J/ Tre- 
\vatore del: ‘maestro Verdi: Ballo ‘grande Esmeralda 
Balletto Monsieur de Chalumeanua, —— — — 

TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Jacopo Bussolari, tragedia nuovissima. 

Per ‘sabbato serata a benefizio del signor Gattinelli: 
Mercadet, ovvero IL secolo.e la borsa, commedia in tre atti, 
| di.Balzac, libera versione di M. A. Pinto. 

TEATRO SUTERA (ore 71/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
A benefizio del primo attore Alessandro Monti; 7 misteri 
del castello Barodello — Meneghino locandiere fallito,‘ 

TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia C. Asti recita: 
Le barriffe Chiozzotte, 

GRAN CIRCO. OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 7 4/2 — La Compagnia Equestre di G. Gini- 

‘ selli, eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) sì recita colle Mario- 

l ri La coda det diavolo — Ballo T/ “passaggio della Bere 

dina. IM 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 112) Rappresentazione di 
Ottica, Meccanica ecc. Alla fasta ore 4 12 e 7 4172. 


ordine del giorno straordinario, l’aiutante di campo gene- < 
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INTENDANCE DE MAU 
=_= lee 


AVIS pos #i 
+ pour concession de mine pra 


Le Public ‘est. prévenu ‘que’ par requéte présentée: 
au Bureau de l’Intendance, de Maurienne le 43 mars 
courant, diment enregistrée, le, méme, jour; MM.! les 
Syndie et Conseillers délégués de la Commune du Thy], 
ont demandé la concession d'une mine d’anthracite , 
située au Jieu dit au mas de Beaureval et.de la Balmaz;- 
territoire de la Commune de Thy], dont le périmetre 
se trouve figuré par le liserè rouge, dont les prinei* 
paux ‘angles’ sont figurés: par ‘les Tettres ABC. Di E 
F, G.H.d, JK. L. Mi N.00, du plan produit. 


Les personnes; qui auront'ides ‘oppositions è ‘former 


contre la demande en concession de cette mine, devronti 


les présenter. à ce. Bureau. d’Intendance. dans le délai 
fix6 par l'article 26 de l’Edit. Royal du_30 juin 4840... 
S.t-Jean, le 23 mars 1854. 


+ONNsi I 
Le Secrétaire de l’Intendance-|c. 


ci MÉNABREA. 


SOCIETA. ANONIMA 


È DELLA!!! 


Stradaferrata ‘da Torino a Cuneo .| | 


—_ 


Il Consiglio di. Amministrazione ,,, 
irregolarità occorse nella giustificazione del, diritto 
di far parte dell’ Assemblea Generale fissata pel 31 
corrente marzo, hà ‘deliberato di aggiornarla alli 20 
prossimo aprile, e si fa dovere di nuovamente invitare 
e diffidare ‘coloro che ‘a termini degli Statuti della So- 
cietà intendano intervenire all’ Assembiea generale che 
essi debbono depositare. prima del.10. aprile , prossimo 
negli Uffizii della Società i titoli, delle loro azioni , e 
‘riportare’ il certificato da cui consti dell’ effettivo e 
reale deposito dei titoli medesimi , a mente dell’ arrt. 21 
degli Statuti. PRESTI 

Torino, il 28 marzo 1854. 


SOCIETA’ ERIDANEA 


‘CONSIGLIO DIRIGENTE 





Gli Azionisti soscrittori della Società Eridanea,, .cos- 
tituita in Genova con atto 17 settembre 1853, rogato 
N. Goigoglione per la navigazione del Po ed affluenti, 
in edincidenza colle strade ferrate, éd “approvata con 
R. Decreto 15 p.0 pio gonnaio, | pubblicato ‘in questo 
Giornale; il; 24 detto anese, 1a) tenore idegli Articoli 8 
e 9 deglî Sttuti annessi all'atto suddetto, sono invitati 
‘a fare il. versamento: del Primo Decimo dell’importo 


delle, Azioni, ammontante a lire nuove, Cinquanta di 


Piemonte per ciascuna Azione, entro il giorno,,10 del 


prossimo venturo mese. di' aprile, ‘ed’ a fare il‘ versa=o 


mento del Secondo e Terzo Decimo di. ;dette; Azioni 
entro tutto il mese di aprile stesso. 
I detti versamenti Saranno. fatti nelle mani del Sig. 


avvocato Antonio Costa, Presidente del Consiglio Diri-. 


gente, € Tesoriere provvisorio della | Società (Genova, 
Piazza delle Mele, Palazzo Senarega) dal quale all’atto 
del primo versamento verranno rilasciati i Certificati 
di cui, all'Articolo sesto dei detti Statuti 
Per il Consiglio gene 
I Direttori: Avvocato Antonio Costa Presidente 
EmLio BRAMBILLA Segretario 


Cesare CLERICI, 
SOCIETA’ ANONIMA 


DELLE FORNACE PIEMONTES' 


scorso gennaio, la domanda del terZòo quinto delle azioni, 
Con apposito avviso inserto in Questa Gazzetta uffi- 


ciale il: 4° prossimo passato’ febbraio, e regolarmente 


mangono per loro doviti alla società, a partire dal detto 
giorno ; gli interessi del capitale versando, in ragione 


‘del 5 per 040, diffidandoli ad un tempo che, qualora 


non venga da essi ‘effettuato il versamento in discorso 
rima del 31. corrente; verranno le azioni di cui essi 

sono ritentori, alienate per cura della società all’asta 

pubblica , a termine del citato art. degli Statuti sociali. 

- rale versamento debb' essere fatto. all’ Ufficio della 

Direzione ,, in via della Posta, num. 14, casa»Bertone+ 

Sambuy , piano terreno. + SA dd do 
Torino, ‘il 10. marzo 1854... 


Per la Direzione: Civanteni Evcinio; ‘Segr. 


Gli eredi del fu sig. cav. Giuseppe Avena, avendo 
deliberato di cedere a trattativa privata le vetraie di 
Chiusa ‘e Torre S. Michele, coi fondi ‘ed accessorii per 
l'esercizio delle medesime, annunziano essere visibili le 
condizioni del contratto a Torino, nel ‘magazzino di 
vetri e cristalli, posto ino casavdi’ detti ‘eredi , ‘piazza 
Vittorio Emanuele, num. 20. > {ah 


VENDITA VOLONTARIA , 


GASCINA con fabbricato: civile‘e rustico, in territorio 
di Vigone, di ett. 70 (giorn. 184) circa. 
Dirigersi al sig. notaio Bosio, via. di. Po; num. 36. 


DDA AFFITTARE 
Piccolo ALLOGGIO, néi mezzani, sovra il piano no- 
bile, via S. Filippo, n. 47. — Recapito al portinaio. 
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#5 5091 09/09 "HP solise dine 0 Or Si 
L'omofy 1 PILLOLA RICHARD 
Per la ristorazione del: Sistema nervoso indebolito da 
fatiche; lavori ;'0! malattie ‘gravi. Rimedio infallibile per 
tutti quelli chie hanno compromessa la"Joro salute con 
eccessi di. piaceri;.con assuefazioni segreté, che soffrono 
di polluzioni notturnero dell’ impotenza. 
LIQUORE: fici A RED 
Per'iniezioni nella ‘cura delle perdite seminali. | 
‘GOUTIES SEILER..,, 
Specifico contro-la tosse asinina ( Coqueluche ). 
A, Zurigo dal signor LOCHER; farmacista. ti 
A Torino alla farmacia LUCIANOs: via di:Po. n. 1305 


: anti cigni fre fonta © adicale; tà eri d del Dott. Cu. AL 
MALATTIE SEGRETERIE. AG, PAIA to ol, sone pagine dani 
i —P—TTT———__cs7-- 





HO, 





ALIMENTAZIONE 


Delangrenier (diffidate ttelle contraffazioni). 


Delangrenier (difdate delle contrazioni» 
CIOCCOLATA=DESBRIERE Vette qual pergativo a piccola 


dose e libera «dalla Costipazione. 


——————___É_t<rsstohnnynemenkyopran===<%7 
GOTTA Il Sciroppo Antigottoso di Boubée è il solo ed unico mezzo ef- 
A ficace contro la Gotta ed i Reunvatismi, 25 anni di maraviglioso 


8UCCesso. 


dns si Boi inizi 

ERNIE (Trattato delle) indicante ciò cha serve a recar sollievo ‘agli or- 
gani genitali ricette LOT fe e gie irimedi che: possono 
epara 


| Lat 
spedisce ogni sorta 





MALATTIE DELLA PELLE L6 Guarigione sicura meno 










LIPPE;' via SI, Martin, 225, Parigi, 


‘CATENE DI GOLDBERGER' 


In considerazione delle varie ‘imitazioni. frau; 
dunenti ‘dell Catene di Goldberger , origivate in con-., 
seguenza dell’ imfallibilità universalmente nota (di 
questo apparecchio’, imitazioni: producendosi ‘con titoli 
pomposissimi,, e. smerciandosi sotto un nome:quasi îden- 
tico .con quello del vero:inventore delle Catene galvano- 
elettriche’, il pubblico è pregato di fare attenzione; 

Che ogni catena genuina, pervenendo dalla fabbrica 
di @oldberger , si trova in una cassetta che. ha, di- 
nanzì il nome di 4. T. Goldber er, e dietro. l'Aquila im 
periale d'Atisuria e il billo della fabbrica di Goldberger, 
stampato in 6103 e'che non vi ‘ha per la città di Torino 
altrodeposito! che ‘dal’ sig. Nicolao Giolitti} ‘via ‘della 
RosaRossa; num» 14, piano primo. Iob if Da) 

Per CAGLIARI ; dal’ signor ‘Natale Cima; 
CUNEO, dal sig. Fedele Wentrezti è © 

ceci GIAMBBRI” ,° dal sigotti 2. Blanc 5 

GENOVA, dalisig. L.-Bosch (Griot zio slo) 

SASSARI, dal sig. Francesco Valdettara;;., 
SARZANA, dal sig. Claudio Sabbadini; 
VERCELLI, dal sig. Gio. Battista Rotta; 
VIGBVANO, dal sig. Luigi Pollone, farmacista. 


Ai signori Negozianti 





le sue, partenze da Aosta a Torino tuttii « martedì , e 
da Torino per Aosta tutti i venerdì d'ogni settimana; fa- 


ai! 


S. M. onde poter ‘aggiungere al proprio nome quello. 
della Toro ‘genitrice Ressano. In ai esione ‘alla fatta do-, 
manda vennéro autorizzati a farla di pubblica ragione, 
a’ tenore delle RR; PP. ‘46 agosto 184%. n.1) 
af Vv} in ti AVVISO ... RISPLOJBJE Od 
Il sottoseritto' dichiara di non 'aver punto iritesò deni- 
pare Alla fama ed'onore di suo figlio Francesco ‘col dif-. 
damento inserto ‘hei inn;'42; 44461049 di ‘questa stessa 
Gazzetta, ‘compiacendosi anzi di: poter ora far (pubblico ‘ 
attestato ‘alla. sua, buona condotta in seguito ‘ad. infor- 
mazioni le..più accurate, da Juispnesee >; i% e oi || 
‘——.. Cay, Camillo, Calleri-Gamondi, 


Î ti 













8. .,Jl Presidente L RUSCA. 


GUIDA DEE M 

È Ù , Ù 

dei Convalescenti e de’ Malati, dello stomaco @ de- 

li intestinî i ’uso del RACAMOUT DES ARABES di 
o ‘ ; 


PAIA IRR ETA A e ARR 
AV, TANI Infredd tario Guarigione” si 
MoMABATTIAR DI PETTO Mn a 900), pectora forlifint di 


inse ie ororsioti smiiaio iinicircilizoe ipiizinie m 
VERME SOLITA RIO Konso TILT Mo Li, "tdi INEREDD TURE Î' medici degli spedali di, Parigi hanno oReial- 
Accademie, Dose a.15.e a 20 fr,; una sola. basta, Presso la farmacia Par! 3* 4 4 Jenionui constata ( emvatità «der Stnop della 


i rlusa arms TIT gonne corrige ron Saiano posi 4 2] ; ì 
Dea Ufficio di Pubblicità I, FONTAINE, 22, rue de Trévise, a Parigi; n. 


} 


I rettysifi.conconso 


suol tp CONSIGLIO DI STATO 
‘°° DELLA, REPUBBLICA, E CANTONE , DEL ;FICINO 





Avendo il Gran Consiglio della Republica. del arri 


tone del Ticino , con risoluzione N. AA in data 


marzo corrente, ordinato che si abbia a cedere la ri- 
assicurazione di tutti i fabbricati mobili e “semoventi 
‘del Cantone a quella” Compagnia estera che offrirà 
maggior vantaggio ,' g'invitano tutti i Rappresentanti 


delle detto Compagnie a spedire le loro offerte non più 


tardi del giorno 25 prossimo aprile alla Direzione. del- 
L'Azienda. Governativa inoBellinzona, avvertendo che il 
relativo capitolato, è fin d'ora ostensibile presso L'Ufficio 
suddetto. — Bellinzona, 20, marzo 1854. 

Per..il. Consiglio, di, Stato , Il. Segretario di Stato 
(G. B. Plopa. 


PILLOLE, DI, SALSAPARIGLIA..., 


ttt tT;7 


Il sig. E. SMITII4| dottore in medicina della Facoltà 


di. Londra, in. seguito a, permesso ottenuto, dall’ill.mo 


Magistrato, del Protomedicato dell’Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chiesa di S. Filippo. 


eple—rene veste 


AGENZIA GENERALE o: COMMISSION 
4 nodiretta da Li. FRANCHI e C., 

Torino ; via Nuova , num. 9, piano secondo, 
mes sull'angolo di via ‘del Giardino 
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© Varie: persone; quali abili ‘Cueiniere, Cameriere, Go- 


|. vernanti.e Serve: casalinghe desiderano di èssere ‘col- 


locate a. servizio, sì in. Torino, chevin! Provincia e all’ 


estero, esibendo buoni ricapiti e informazioni. 


iilllliiiitzina____—_—____ AAA 
io ERA: ATENEA RIE : Duc eleganti ALI OGGI 
di 8 esdi Bcamore dl 2. piano, via delle Orfanelle, 45 









ALATI 







| 3 ? D’ALLEVARD o 
STABILIMENTO TERMALE L'acqua più ricca al printipli sol- 
forici e di joduro che si conosca in Francia, Bagni di piccolo latte contro 
tabilimento per le 
moltiplici sue guarigioni, siccome pure i. siti pittoreschi di \codesta re- 















POSTE AVIR Ii i 
, + NEOTHERMES — 

CASA DI SANITA _50,, via .della, Vittoria, Chaussée d’Antin, Parigi. 

Sata Comune) bigliardo, galleria e bagni riscaldati da un calorifero, Risorse 

IGIENICHE! F (MEDICINALI, DI, OGNI NATURA; apparecchio | completo \per' la 

Cura IMoterapica, È i 


Porssox CnaumonNoT; a Parigi, via Du lMoule, Mjedin tatte bs buone fanm. 


—r————emetTmrezm mami mit 
aaupy 1’ACQUA del D. OmFARA calma sull’istante il più vi- 
MALE DI D ENI | vodolore @ferma la ‘carie (Dupostio in ogni città), 





Pare de Nart contro,le infreddature, cd alive invitazioni di, pelloe 
g (pali D) STO VISI ALIOLIOLIO, dii tti 


LOR 








DA VENDERE pr sentemente 
\ CASCINA in territorio-di Pinerolo, regione S. Lazzaro 
di ett,17,,40 (g.1e45) circa, composta di prati irrigabili , 
“cond e pù ore d'acqua del rivo Moirano: per. settimana, 
‘campi, alteni, con casa civile di solida e moderna cos- 
truzione, e rustica, con tre grandi cantine, pozzo 
d’acqua Viva, tettoia; Corte, aia e giardino cinti di 
‘intiroy distante ‘chil; 4 1]2'dalla città, in sul bivio della 
‘strada provinciale di Torino e di quella di Susa presso 
la stradaferrata. — Dirigersi in Pinerolo al:sig. cau- 
sidico: collegiato Domenico. Marentini. 


Marentini caus. coll. 





j‘aiob ono figImige sA19199 otte 99) 


Si notifica essersi, dal Tribunale, di prima, cognizione 


di Torino, fissata l'udienza che avrà luogo li 14 aprile 
‘prossimo venturo, ed“alle ore nove. mattutine avanti 


d il'miedesimo j'via della ‘Consolata, num. 1, casa' Ormer, 
i pae il secorido incanto e defiiritivo ‘deliberamento dei 


coi posti in: sùbasta ‘ad: instanza délli. signori ‘dimi- 
gella. Anna: Mariae. cav. intendente- Emilio, zia e nipote 
Ghione, contro il .sig. Regio liquidatore Vincenzo $Sa- 


raceno, situati sui territorii,di, Ciriè e S. Carlo, no n 
che la piazza da liquidatore, in questa città, esercita 
dallo stessò sig. liquidatore Saraceno, in tre Jotti dis. 
tinti, cd in aumento ai prezzi dagli instanti offerti 

il''tutto! «i e come risulta ‘dal bando * venale del 3 


‘febbraio p. pi visibile dal procuratore sottoscritto ed 


alli patti e condizioni di cui in esso. 


Torino; li:28 marzo 185% | ida] 


CISSE 


—B. Baravalle sost. Gili. 
ri gl'osaoo simortint09. li AMIRA0D ov0N ni rito 
\ciPei” atto rogato Bosio del' 19 febbraio ultimo venne 


netti nebonotciaim Ja 93000 1 contratta ‘società travi signori Maria Pavassa, Gioachino» 
Leone e Valentino, fratelli Fornaseri, ricorsero a, 


Carola; madre e figli Festa, edoAndréa Balduzzi; ‘tatti re - 
sidenti;in. Torino, durativa (fino: al-decesso della prim? 
per l'esercizio, del negozio da parrucchiere, in questa città 
sotto la firma Festa e Balduzzi,.comune ai, soci Gi08" 
chino Festa e Balduzzi, montando l'attivo a senso di detto 


atto a L: SRO nati Lal 
Venne detto atto per, estratto consegnato “il 48,001" 


Da 


solito’ a senso delle legge. 
eng ieh rota 1bGiOSTO Li fi . 1 Notaio Bosio. 


(49 
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fente alla segreteria dell’eccell.mo Magistrato del Con 





325 





«GIORNALE UFFICIALE DAI REGNO: 





x Potfno, alla Tip, G..FayaLe E (Comp;..via. del. Gambero, num. 4; 


Svizzera, Belgio e Spagna . 120 Toro 360. 
INSERZIONI. Volontarie 30 cent. ; d'obbligo 26 cent. per linea. 


| ‘Hai TÒi ANNO. SEMESTRE... TRIMESTRE 
gr } a Per UL ia Sole 1) 3 i x si 
- nelle Provincie, per mezzo di mandati postali affrav:cati alla me-.;|- 3 LEE *. PROVINCIE SERIRLO OR Wwe p: 
UUISÒI destma diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali, © l È GIOVEDI’ 30 MARZO Stati ESTRO reco ai comAnile. i, ( > i cdi rÒ 
“000 CI prezzo; delle ansoGiazioni ed Inserzioni devo ‘ensere anticipato. Pal ) | Ù 


Le associazioni hanno principio: col primo ‘e col sediet di ogni these. 

— Signori” Associati la‘ cui assotiazione seade col 31 

- COTT.,, Sono, pregati a rinnovarla. sollecitamente. onde ovviare ‘| 
alle lacune ed ai ritardi nella spedizione dei fogli. 


59 ID 619908 ITALIA sip 1 
( (000 SU INTERNO. — Torino, ‘129 marzo. di 
La Camera dei Deputati, dopo. annullata l'elezione del 
“ ‘collegio di Nuoro, sulla quale era stata ordinata un’ inchie-' 
‘sta amministrativa, passò alla discussione. del. progetto di’ 
|. legge per la costruzione di un ponte sul fiume Coghinas, 
in Sardegna. Respinta una proposizione pregiudiziale contro 
‘del medesimo, ‘deliberava in fine della seduta di passare 
alla discussione degli articoli ‘del progetto ministeriale, 
Si presentaforio în questa tofhata parecchie relazioni su 
‘ ‘progetti di legge. ‘ 
#00 %Il'Ministro delle Finanze presentava pure un progetto di 
legge tendente ‘a regolare il diritto di ‘privativa sulle sco- 


I I 























in modo eloquentissimo la convenienza di estendere la col- 
tivazione delle piante oleaginose. bag 

— Piaccia al cortese lettore di leggere tonnellata in vece 
di guintale , ‘e albero in vece di alloro nel. nostro precedente 
arfipletto di orticoltura e di silvicoltura , a proposito del- 
l’opera dei sìgnori fratelit Roda. (V. Gfrratte Piemontare 24 


marzo.) 
FRANCIA ton da I 00 

PARIGI, 26 marzo. Da un lungo articolo della, Presse 
d'oggi togliamo i brani seguenti ©» gua La 

Non giù di una'‘successione aperta o presso ad aprirsi ha 
preteso lo czar di disporre; e neanche und’ famiglia ei prese 
a voler lisbalzare dal'trono ; ma intende di cancellare dalla 
carta d’ Europa una’ potenza , e porre bell’ è Viva nella 
tomba una nazione intiera; gno 

Se una tale ambizione non solleva in Europa: una ripro- 
vazione ‘universale, se quando si intraprende di recarla in 
atto colla forza delle armi, non si stabilisce un ‘concerto 
di tutti i popoli per arrestarla e punita , tanto varrebbe il 
proclamare ché la'ciyiltà cristiana è una lettera morta, e | 
che in pieno XIX secolo la forza è'la sola arbitià del mondo 
come nei giorni della barbarie, VELE 

In mezzo ‘appunto alla pace universale y'è quando ÎEu- 
ropa aveva bisogno di veder prolungarsi la tranquillità pro- 
fonda di cui godeva, l’imperatore Nicolò tramava la dfstru- 
zione dell’ impero ottomano. Questò difensore dèi troni co- 
vava da dieci anni un pensiero di usùrpazione, "© 

Per riunire tutte le potenze contro il bascià d° Egitto che 
‘era sostenuto dalla. Francia, lo czar aveva ‘invocata la ne- 
cessità di assicurare la. conservazioné/e 1’ indipendenza della 
Turchia. Egli aveva fatto valere i pericoli che susciferébbe 
alla Porta la preponderanza-della Francia nel Mediterraneo. Gi 
In tutti i negoziati relativi ai trattati del 1840 e '18h4 , 
aveva assunte le parti di un protettore disinteressato , uni- 
camente pensoso della salvezza del proprio cliente. Meno 
di tre anni dipoi , sul cominciar dél 1844, questo méde- 
simo sovrano recavasi personalmente în Inghilterra , e 
‘scandagliava l’animo dei principali’ membri del gabinetto 
inglese sullo smembramento di quell’'imperò , di cit sì’ di- 
ceva il salvatore. Alcuni mesi appresso',' il ministro di- 
rigente della Russia esprimeva , per ordine. del suo 


» 4 

Cittadino. L'articolo Del dipingere ad acquerello ci promette 
un trattato di questo genere di pittura ad uso de’ giova- 
netti. L'esperienza idrostatica della figurina di vetro, nota 
‘col nome di Diavoletto di Cartesio serve all’erudito compi-. 
latore per accennare a’ suoi giovani lettori la teoria dei 
corpi immersi. Sotto il titolo di Novità leggonsi alcune re- 
centi scoperte scientifiche ,. artistiche ed industriali. Tra 
queste vi hà un lucido cenno sull’ Ingranaggio a cuneo del 
nostro chiarissimo sig. G Minotto, il quale fu guidato feli- 
cemente dalla teoria del cuneo:alla soluzione dell’ impor- 
tante problema: difmeccanica : Trovar modo di accrescere la 
pressione, di, un, corpo sopra un'altro, ossia l'aderenza delle 
superficie senza:crescere il peso i 

. È accennata l'unione elettrica maravigliosa dei due oro- 
logi astronomici di Greenwich e di Bruxelles per compiere 
‘osservazioni simultanee. Sono ‘indicati alcuni nuovi speri- 
menti del prof. Cecchi di Firenze, i quali riguardano l’ap- 
‘plicazione della forza» elettro-magnetica'all’industria! ci è 
comunicata l’idea suggerita: dal prof. Antonelli d’applicare, 
gli stromenti astronomici ‘a riconoscere i vari gradi di dia- 
faneità dell’aria per ricerche meteorologiche. La relazione 
fra le fasi della ‘Luna ed'i terremoti , traveduta dal prof. 
Terrey di Dijon, può interessare i partigiani dell’ influenza 
lunare: nelle cosè meteorologiche; ecc. i l 

Se le nostre povere parole possono giungere non indif- 
ferenti ‘allo spirito del dotto discepolo dell’ illustre .L... No- 
bili; lo incoraggiamo ‘vivamente a voler proseguire ani- 
moso nella nobile imprésa'di ‘condurre con diletto la gio- 
ventù. nella':via difficile dèllà' filosofia naturale » giacchè , 
duole ripeterlo, la medii delle cognizioni positive. è gene- 
ralmente molto piccolà; a 

— Ora volge l’anno , abbiamo presentato i nostri dovuti 
ringraziamenti all’ egregio sig. cav. G. Vegezzi-Ruscalla pel 
dono della sua versione dell’ operetta sul. Guano peruviano 
del Nesbit ; ed oggi ci tocca il grato incarico di presentare 
i nostri Complimenti al Sig. Pietro Marietti, editore-libraio 
il quale ‘ebbe il felice pensiero di farne una nuova edizione, 
L’urgenza di far progredire l’ agricoltura con ogni maniera 
di mezzi, il pregio in cui quest’operetta. è tenuta in tutta 
N Furopa , ed il nome del nostro dotto agronomo linguista 

che volle rivedere ed arricchire la sua prima versione , ci 




































‘e perte éd ‘invenzioni industriali. 
josudontalt E HI ib°S9° a ; 





(eno nob CO) ORARIE DIVERSI 

SOCIETA” NAZIONALE DELLE ‘CORSE. '— Il Comitato centrale 
della Società, avendo riconosciuto che si incontrano dif: 
‘1 ficoltà nell'ammessiorie dei cavalli nostrali (dei Regii Stati) 
[per le corse'della Società! dél corrente inno, poichè i pro- 
‘ prietari mon sono attaalimente'in grado di presentare i cer-' 
‘tificati num: 16 2colle ‘annèsse dichiarazioni richieste dal 

icRegolamento,! sio eu) è. SERIA RA Ro i 
"0 Determinò nella sua'adunanza del 2 correrite mese, di 
sostituire provvisoriamente ai sovradetti documenti, un cer- 
‘itificato, indicante soltanto'i contrassegni, la data e luogo di 
nascita del;cavallo per cui viene inoltrata ‘la domanda per 
essere inscritto a concorrere nelle éorse della’ Società, il 
quale sarà fatto su carta bollo, firmato dal proprietario del 
v’eavallò, da due testimoni possidenti, dal veterinario locales 

ol-eolla legalizzazione del sindaco. | 

i (l'Se il cavallo non' è nato presso il proprietario che inoltra 
olila'domanda per l’inserizione, esso dovrà oltre il certificato 
‘suddetto presentare una dichiarazione fatta da chi lo pos- 
0! sedeva all’epoca della suà nascità, Ja quale dovrà pur anche 


‘essere su carta bollo, munita delle stesse firme richieste 
‘per'il’certificato. 
© Torino, il 29 marzo 1854. 
i \! Per il Comitato 
1400” | Il Consigliere relatore 
otsdifin] vo 3 DI CASTELLENGO. 
PunpLicAZIONI. — È uscito in Firenze il secondo fascicolo 
‘del giornale scientifico ed artistico, La Ricreazione, del cui 
primo numero si è già fatto cenno favorevole. L’articolo 
"Sull’ invenzione dei globi aerostatici s Corredato di due inci- 
‘sioni in legno, ci descrive, particolarmente il progetto del 
‘Noto fisico bresciano Terzi-Lana. Il dialogo Sulle prime 
esperienze elettriche è bello ed istruttivo, e per la; scienza 
‘é pel modo e per la buona lingua in cui, è esposto, Dalla 
‘interessante biografia di Evangelista Torricelli, adorna del | 
ritratto, impariamo che Faenza sta innalzando. con volon- , 
tarie oblazioni uno splendido monumento al suo gran con- 
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ci si " sì gi de 3 
iasoq SCENE DEL'MAR GHIACCIALE 
Lt sro oLAMINIERA D'AVORIO 

Li 3 4 d 
sacido tf ovlogisHL-NIINEISKOLIMSK; 
| I cinque giorni stabiliti da Sakalar per disporsi al viag- 
gio furono (consacrati intieramente ai preparativi indispen- 
.Sabili,, perchè c’erano.a fare 6;a dire mille cose; Sakalar, 
per far ben capire;a Yvan i pericoli idell’ impresa, gli 
raccontò co’ più minuti, particolari i patimenti che aveva 
dovuto. soffrire » ma,.nulla poteva ‘scoraggiare il. giovane 
mercante. Egli era uno di quelle tempre d’uomini che in 
simili circostanze fanno i Gook, i di Parry, iFrankliù; 
Ai cinque cavalli d’Yyan furono sostituiti altri ‘cinque 
più adatti a questa specie di..viaggi; ce n'era uno ‘per 
«ogni avyenturiere e. quattro pei. bagagli, consistenti’ so- 
‘pratutto, in. articoli destinati, a pagare la locazioné dei cani 
,© delle slitte. I, tre. viaggiatori erano bene armati , porta- 
«Vano lo stesso costume, avendo Kolina:adottato l'abito da 
uomo. Sulle loro vesti. ordinarie avevano un giaco' di pelle 
di volpe, una veste di pelliccie, calze di. pelle di lepre, uose 
lunghe di cuoio di. renna. assai, pieghevoli, e stivali della | 
bit) specie, ginocchiere di polliccie difendevano le ginoe- 
ch a; finalmente erano, «Pavvilupppati. in. un mantello di 
Pelle di daino doppia, fornito di larghe maniche e d'un cap- 
Puccio. Nè ancora bastava ; la faccia era difesa da una ma- 
si Nigao e un berretto conico tutto: di. pelliccia ‘copriva. la 

sta. Res i è 


aC Iascuno, era armato di.un fucile, d'un paio di. pistole, 

[ una, piecozza, pira «Coltello da caccia ,.al balteo del quale 

Stavano sospesi la. pipa e il sacco del tabacco, Non avevano 

letto per. qual paese»si partissero, ma, tutto il villaggio sa- 

‘ Gontinuazione; vedi ni 74} 99; 79; 

aualio. hs ONMme UYOnAv.00sR800 nU Lo19vosit'abivvo I 
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dispensano dal raccomandarla con altre parole agli agri- 
coltori italiani. 


— Gi è grata la presente occasione per rammentare ai 
piemontesi le due brevi memorie testè riprodotte in Ales- 
sandria dal marchese Al. Faà di Br 


Stagione propizia, le cognizioni pratiche ‘dell’ autore , ed 
il rincarimento, degli olii, e Ja fallacia del raccolto dei 
Ravizzoni , per cui sì desidera da tempo una:pianta succe- 
danea, conveniente al nostro clima, e dal cui séimo si possa 
ricavare con profitto l’ olio necessario alla crescente consu- 
mazione ,, raccomandano specialmente l’opuscoletto del di- 
stinto agronomo alessandrino. 

Il prodigioso aumento di ricchezza ché 1° Egitto trae da 
non molti anni.dal Sesamo; edi nuovi variati prodotti che 
industria deve agli olii, non disgiunti ‘dalla’ frequente 
scarsità dei. raccolti. dei noci e degli olivi che dobbiamo 
agli insetti. ed. all’irregolarità della primavera , attestano 


[titti nenti nine --_ — 


ca "1 
peva che stavano; per intraprendere un viaggio periglioso, 
e tutti sulla via sfilavano per fare i loro addii’ ed augurii ; 
‘alcuni più ardenti ammiratori di 'Kolina non temettero di 
altamente biasimarla ‘d’affrontare | pericoli di tale spe- 
dizione. ist 

I nostri viaggiatori ebbero tosto lasciata dietro sé la pia- 
nura di Mourè e' si trovavano sulla via del Mar Ghiacciale, 
ma continuamente paduli e stagni mezzo. gelati li arresta- 
vano. Sàkalar marciava alla testa della carovana » e colla 
sua vecchia esperienza di cacciatore sapeva preservarli dai 
pericoli. Iper 

Essi non tardarono a trovarsi in una immensa pianura 
della estensione di trecento miglia, deserto, affatto disa- 
bitato, composto di sterili roccie e di palla » che a un 
piede di profondità celavano un fitto e perpetuo ghiaccio. 
Fortunatamente ch'era molto freddo è che la Superficie di 
que’ stagni ‘poteva sostenere î cavalli; tuttavia i viaggiatori 
non osarono fidarsi, che dopo avere fatti Primaidovuti espe- 
rimenti. Quando però le riviere eraniò larghe, non potevano 
‘contare d'attraversarle ; così dovettero passare l’Aldana so- 
pra battelli piatti che servono ordinariamente per questi 
‘tragitti. La notte li arrestava, e coll’ aiuto delle macchie, 
con molte pelli di daini, si costruivano la tenda ; Kolina 
preparava la cena e gli uomini si ponevano in cerca di 
qualche grama pastura per refrigerare i cavalli. Dopo una 
volta di questa magra stazione non trovarono più pascoli 
per le povere bestie, che furono ridotte a vivere d’una de- 
bole razione di fieno. 
|. S'inoltrarono in quell’ arida pianura, ove tuttavia spun- 
'.tavano alcuni alberi) attraversando a guado le riviere, scan- 
sando i-paduli, incontrando alcune smilze pianticelle qua 

e là stentatamente cresciute, quando al terzo giorno a di- 

rotto si'diéde #fioccare la neve. La tinta grigiastra è tetra 

del suolo fu'a%un’trattò cancellata da'un ampio lenzuolo 

bianco, Allora vièppi ‘alla comune salvezza diveniva in- 

| dispensabile' l'accortezza di Sakalar. Quasi tutte le traccie 
Tao tr } os 0159 


fiptao" 
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ssh DI 


| uno, sul ‘Drenaggio e' 
| sull’Olio economico di Arachide, ossia Nocciuole di terra: La 





signore , in un documento diplomatico , 1° offerta di 
concertarsi coll’ Inghilterra per regolar la sorte della 
Turchia. Eppure nel 1844 l’esistenza della Turchia do- 
veva sembrare allo czar più assicurata che nel 1839; 
nulla inoltre facea prevedere le tempeste che erano per 
rovesciarsi sopra il continente. In mezzo adunque della si- 
curezza universale , lo czar, con tranquilla coscienza i 


confessava i disegni îl cui compimento non poteva.a meno 
di. porre l’ Europa in fiamme. " 


Lo cza non è nella posizione di un sovrano che cede a 
una foga di entusiasmo nazionale e segue un movimento 
che gli è impossibile di’ frenare. Ei si vantà di poter pro- 
durre e rattenere a grado. suo una sollevazione in Bulgaria 
edin tutte le provincie turche ; a più forte ragione gli è 
facile di comandare agli animi in casa propria. si può per- 
tanto con ragione riafacciargli di volgere a pro d'una cu- 
pidigia personale e d' una soddisfazione egoistica un movi- 
mento puramente fittizio, e di provocare per sua giustifi- 
cazione la foga nazionale a cui pretende obbedire. © 
della strada erano scomparse, e per attraversare la piadura, 
le sole. guide che gli restassero ‘erano i colli’ lontani e le 
stelle del firmamento , ma sì convenientemente sapeva egli 
usarne, che dall’ una all’ altra sosta difficilmente : pur fal- 
liva d’un passo ; egli sceglieva sempre. per attendarsi il.de- 
clivo d’un colle con qualche vecchio tronco d'albero. e. con 
qualche sterpo per accendervi il fuoco, dh 

Al mattino del quinto giorno in cui erano entrati, nella 
pianura cominciava a spuntare l’ aurora, ed Yvan e Kolina 
dormivano ancora ; ma non dormiva Sakalar, Erano. per 
arrivare al confine di quell’orribile deserto e il presenti- 
mento d’un nuovo pericolo agitava il cacciatore. Erano essi 
già sulle terre dei selvaggi ychouktacha e le fiamme ed il 
fumodella carovana potevanoaverlascoperta, Se Sakalar fosse 
stato solo avrebbe dormito senza fuoco sulla: neve , cono - 
scendo il pericolo che si correva incontrando la tribù in- 
dipendente degl’ Ychouktacha, che solo da poco e per sem- 
plice forma sì sono sottomessi ai russi, TREO 

L'abbondante neve caduta da due giorni accresceva....il 
pericolo. Sakalar, seduto gravemente sopra un tronco di 
albero colla pipa alla bocca esaminava attentamente 1° 0- 
rizzonte , fino allora nulla avea colpito il suo sguardo , 
quando da lungi cominciò a distinguere sulla neve una 
massa Regra che rapidamente s’avanzava. Sakalar. aveva 
già riconosciuto una. frotta di renne, — erano le slitte degli 
Ychouktacha che scorrevano sulla neve agghiacciata, 

— « All erta (gridò il cacciatore) e tosto che. furono in 
piedi i compagni ; Presto i vostri fucili ! Il nemico piomba 
su noi, ma coraggio ! facciamogli sentire ciò che valgano le 
nostre palle.» 

Yvan e Kolina presero tranquillamente i loro posti ,; at- 
tendendo gli ordini dì Sakalar. Non era, perduto uno 
istante ; i selvaggi avanzavano sempre, e poco. dopo sal- 
tando fuori dai loro leggieri veicoli si presero per. mano. e 
sui loro lunghi pattini s’avanzarono in una dozzina. + La 
scarica simultanea di tutti i fucili dell’ accampamento .di 


MI YRO 





326 

















LI 


» 





" | î 

wny.inierneteul 

Pai | Lu Mili. e A, Li; ia È ì Lod ba 4] Tal 
FGG i è i clotg 4 eg È ù grande noncu- | 

All opinione dello czar non partecipa, dirtornò a lui Bi viato dell'Inghilterra ; egli ostentava la p È 

aa il suo ill consigliere, il suo ministro diri. | ranza riguardo alla Francia, il cui scopo (come egli assi- 

Br e, curava a sir Hamilton Seymour) era quello di seminar la 


Nesselrode. I movimenti di opinione che 
pale SR È discordia fra noi tutti in Oriente, a fine di potersi ella im- 
padronire di Tunisi. de 


bi «talvolta g° impadroniscono di un intiero popolo, che l’ uni- 
Lu 
Lo czar non si ristava dal sostenere che le esigenze della 


‘scono in un-pensiero comune © lo spingono ad imprese 
sr a pina si pero sa ra Francia relativamente ai Luoghi Santi erano l’unica causa; 
salta "se non dal biasimo., almeno dal disprezzo. Se adun- delle domande indirizzate dalla Russia al sultano, e che 
que’ il popolo russo } ingannato da menzognere predica- pochi mesi prima egli aveva offerta al sultano zioni pa sua 
zioni e vittima della sua ignoranza e della sua credulità , assistenza in terra ed in mare contro la possibilità d'una 
avésse veduto nella conquista di Gostantinopoli e nella cac- spedizione ostile per parte della Francia. ieri 

® dei turchi un dover sacro da adempiere , ed avesse Tuttavia quando egli ebbe ad accorgersi che l Inghilterra 
DERbS non era tale da farsi sedurre o corrompere, sl voltò senza 

il menomo scrupolo, senza il più lieve indugio, verso quella 


imposta la guerra al suo padrone come una crociata, de- 

i i e riprovarli. ; ; 
plaraoda questi cechi UPReti 200. PRETE stessa potenza ch'egli aveva trattatà, non pur con Isprezzo, 
ma con un segreto rancore. 


n) pr ET, 
ii ale, beffa dovrà vincere da ultimo 


tutti gli ostacoli, è la opiùioné pubblica e lo spirito nazio- 
nale del popolo alemanno; principio che dee dissipare tra 
non molto quelle incertezze e sostenere l’indiperidenza del 
paese: e benchè noi abbiamo notato che le nostre proprie 
osservazioni su questi argomenti sono mutilate prima che 
possano ‘circolare nella stampa alemanna, ‘non ‘dubitiamo 
che ne rimanga Quanto basta ‘per convincere la nazione 
alemanna che l'Inghilterra e la Francia la riguardano come 
loro alleata nella.causa che: ci è. comune. ttt 
Il Times conchiude il suo articolo tributando i più grandi 
elogi alla nobile e leale condotta di Napoleone «TIT, segna- 
tamente pel rispetto da lui mostrato ai trattati e per la sua 
moderazione nell'esercizio della sua potenza all’estero: 
AI EMAGRALI (06 Stino 


FrancorortE. Il Journal de Francfort s sotto la forma di 

















‘©’ ‘Ma l'Europa è qui a fronte di un sol uomo, a cui l'orgoglio 


ACC cupidigia fecero bramare la vigna del suo vicino, e che 
‘Pi buttato dai complici che si aveva scelto , smascherato e 
‘© colto in flagrante delitto di furto , intraprende a ghermire 
colla forza ciò che non potè ottenere coll’ astuzia. Non vi 
hi"qui nè religione , nè entusiasmo , nè foga nazionale , vi 
ha un ambizioso , colto. nelle sue proprie reti, che si fa 
| bello, fuor di tempo, d’ una pietà mendace, e.prende la 
Maschera di predicante e apostolo per coprire le sue vio- 
si Tenze d' un'ombra, di pretesto e per rendere più sonori i 
suoi proclami. L’ imperatore Nicolò pel bisogno della sua 
causa fa oggid) il rivoluzionario el’ inspirato, come in altri 
n d®Mmpi aveva fatto. il paciere. i i } 
4; nd} ardente sua cupidigiarnon gli lascia vedere alcun osta- 
16010,, ed i suoi occhi ingannati ‘non vedono più in Europa 
‘ Che il tremito della. paura ed .jl silenzio della servilità. La 
» Spada della Francia e dell’ Inghilterra; gli serba un terribile 
ot xFisvegliamento ; ma quando le potenze occidentali scendono 
in lizza per difendere la fede dei trattati; la giustizia ed il 
_ nn diritto , saranno sole esse a sostenere una causa in cui tutti 
0 ua interessati ?. Lo czar minaccia egualmente il riposo e 
_.xla libertà di tutti i popoli : non essere contro di lui , è un 
essere, con lui. L' Europa adunque senta la voce dell’onore, 
e conformi la sua condotta al proprio dovere. 
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| ricevette un eguale rifiuto. . 

‘Possiamo aggiungere a questi fatti, che sono esposti dal 
|‘ Moniteur senza entrare in particolarità più minute , che 
| quelle proposte non furono formulate dallo czar in persona 
al ministro di Francia alla sua corte, siccome avvenne con 

_8Îr Hamilton Seymour, ma che, invece, furono comunicate 

à dal ministro di Russia a Parigi, signor di Kisseleff, in una 

. Conversazione particolare , all’imperatore dei francesi, il 

i quale le. accolse con quella prudenza che è uno dei pregi 
_ della, sua indole, mostrandosi in eotal guisa scrupolosa- 
| mente fedele ai grandi interessi dell'Europa ed all'alleanza 
_ Con l'Inghilterra, 

Questa circostanza era tutto quello che si poteva ancora 
| desiderare per rendere compiuti i richiami dell’ Europa 
| — contro l’imperatore Nicolò e mettere in piena luce la mala 
| ‘’ fede di lui. Nelle sue più segrete comunicazioni con l° in- 

af 








‘cui una palla (quella di Sakalar) andò a. colpire il capo 
della banda, li fermò subito e volsero le spalle e si rac- 
‘tolsero iti Consiglio. Era chiaro che non avevano arme da 
‘"fao00; la qual cosa allontanava l’ idea d'un pericolo reale. 
Yvan e Kolina s'affrettarono a caricare i cavalli, e come 
tutto fu pronto, la piccola carovana montò in sella e partì 
‘vinseguìtà ad una distanza discreta da quei beduini del de- 
| - Tuttavia i viaggiatori non ebbero molestie e la notte pote- 
| i-rorio ‘attendarsi sulle rive del Youkoulano a pie’ de’ monti 
‘\Verklio-Yansk. La parte più disastrosadel viaggio era tuttora 
‘da’subire; roccie a picco, burroni senza fondo, valanghe di 
‘neve e di ghiaccio, ecco ormai quale era la prospettiva 
della ‘loro via. Ora conveniva andare sull'orlo di spaven- 
tevoli precipizi per sì stretto sentiero che un piede messo 
in fallo sarebbe costato la morte: ora erano costretti di 
l'apriisi un varco sopra borre piene di neve nelle quali i 
leavalli ‘affondavano fino al ventre e donde non uscivano 
chie ‘a'sterito. Fortuna che il cavallo della Siberia, benchè 
| piccolo, è robusto ed infaticabile ed. avvezzo a vivere tre 
‘mesi ‘im’ viaggio, mitrendosi di sterpi o gelati o marci. In 
‘quella’ serà accamparonsi sulla parte più elevata della loro 
via nella quale, malgrado la difesa d’alti monti circostanti, 
il vento soffiava con violenza. 

A'métà del giorno seguente giunsero in un’altra pia- 
‘niutra; ichié ‘non era meno disagiosa dellaprima, ma che però 
‘offriva'un ‘meno tristo aspetto ed ove trovavansi qua e lù 
alcune yourte da ricoverarvisi. Il.freddo stringeva sempre 
«più. ed Yvan era ben contento del sussidio de' vestiti sibe- 
rini, che dapprima gli erano sembrati pesanti. Le grotte- 
sche figure di Kolina e di suo padre in tal costume lo fa- 
‘cevano sorridere pensando all'effetto che avrebbe prodotto 
sù Maria Vorontincka le foggie ‘singolari del suo vestito. 
Te ‘soste "facevansi più frequenti e più lunghe, perchè i 
ghiacci delle riviere erano talmente sdrucciolevoli , che i 
eavalli non potevano sostenersi. Bisognava allora accender 
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« Il Moniteur ha confermato, con l’ autorità del governo 







‘ d’estate per un inverno che rattrista gli altri nove mesi 





Per supporre ché gli potesse riuscire di vedere accolte 


favorevolmente dall'imperatore dei francesi le proposte che 
erano state allora respinte dall’mghilterra, lo czar ha do- 
vuto prepararsi a fare alla pretesa ambizione della Francia 


i sacrifici ch'egli ha senza dubbio giudicato più acconci ad 
ottenere la sualalleanza. 


Egli aveva offerto all'Inghilterra Candia e l'Egitto: vor- 
remmo ora citare, ma vorremmo, saperla con certezza, 
la specie di tentazione a cui.la Francia è stata esposta. 
Se noi non c’inganniamo:; non è il solo smembramento 
dell’impero turco che la. (Russia fece allora ‘vedere ; noi 
sospettiam forte che ne’suoi disegni d’ingraiidimento della 
Francia entrasse 1’ annessione. alla Francia stessa di una 
parte di. quel medesimo impero chie l’imperatore di Russia 
aveva sdegnosamente passato sotto silenzio, e che si è poi 


segnato come l’ultimo partigiano della politica russa al di 
là della Vistola. TIG.E i 


Il re di Prussia, la cui condotta non ha avuto per guida 


‘ché una cieca confidenza nella Russia e un terrore pusil- 


lanime della Francia , potrà vivere abbastanza lungamente 
per apprendere com’egli vada debitore della sua salvezza 


alla moderazione della Francia. Per, raggiungere ijl suo in- i 


tento, la Russia avrebbe con la stessa indifferenza fatto 
traffico d'una provincia della Prussia 0 d'un’isola dell’Arci- 
pelago greco; e se un'alleanza tra la Russia e la Francia 
avesse avuto per comune base una spogliazione dei loro vi- 
cini, questo secondo Tilsitt sarebbe stato ,, per l’ indipen- 
denza dell’Alemagna, non meno fatale del primo. 

Senza l’onesta e saggia politica dell'Inghilterra e.la con- 
dotta egualmente leale e disinteressata della Francia; gli 
affari, non solo di Oriente, ma ancora di tutta. l'Europa , 
sarebbero stati regolati senza chiedere alle potenze ale- 
manne la loro adesione nè il loro avviso. Se l’una o l’altra 
delle potenze occidentali avesse consentito a sacrificare in 
cotesta questione gl’interessi dell’Alemagna, si può egli 
dubitare di quel che sarebbe avvenuto? O. l’Alemagna a- 


vrebbe dovuto intraprendere una lotta disperata sulle sue | 


due frontiere, oppure ella avrebbe. dovuto, soccombere ad 
una politica chè la metteva ai piedi della Russia, 


Ma in qual modo l’Alemagna è ella disposta a contrae- i 


cambiare le potenze’ occidentali? Qual gratitudine ha la 
Prussia per quel rispetto che sì è mostrato dé’ suoi diritti 
territoriali? Ella manda in questo stesso momento un in- 
viato confidenziale, il generale Lindheim a Pietroburgo, per 
offrire, senza ‘alcun dubbio, nuove assicurazioni di fidu- 
cia e di neutralità ad una potenza la quale annunzia che 
ella non farà alcuna risposta alle intimazioni dei gabi- 


netti dell'occidente, e dà, in questa guisa , il segnale della 
guerra. 


L'Austria (siamo lietissimi di saperlo) continua nella stessa 
condotta a cui ella si è finora attenuta di‘concerto co’ suoi 
alleati, e non è sua colpa se più stretti vincoli non uniscono 
già l’Alemagna alle potenze:occidentali. Non si dee ammet- 
tere grande importanza alla voce che annunzia che un’al- 
leanza offensiva e difensiva è stata separatamente conchiusa 
tra l’Austria e la Prussia per mantenere una neutralità ar- 
mata, imperocchè in tutto il corso dell'ultima fase di queste 
negoziazioni, il contegno incerto della: Prussia non ha mai 
permesso, che si presti intera fiducia alle sue promesse. 


——_______P_____T_—6T" 2 
fuoco è procurarsi buona dose di. cenere per fare un sen- 
tiero a cui gl’ intelligenti animali non mancavano d’ atte- 
nersi. i | 

‘Finalmente, dopo avere sopportata la fame, attraversati 
deserti di neve e di ghiaccio, varcati. burroni e, monta- 
gne, viaggiatori oppressi dalla fatica, arrivarono a. Nijuei- 
Kolimsk. Kolina, che non era abituata a tali, marcie, aveva 
esaurite le sue forze, ed appena si sosteneva. I nostri av- 
venturieri erano quasi alle spiaggie del Mar. Ghiacciale. 

Il villaggio di Kolimsk è situato a 18 gr. nord di, latitu- 
dine da Londra; ed è quasi tanto. vicino al polo quanto 
Boothia-Felix, ove il ‘capitano Ross .dimorò chiuso. dai 
ghiacci per quattro anni. Fu esso fondato, fanno due se- 
coli, da un cosacco nomade. Non si può comprendere 
quali attrattive abbiano invitate genti ad abitare un paese 
nel quale jl sole poco rischiara e nulla riscalda; un paese 
nel quale un giorno equivale a cinquanta dei nostri, e una 
notte a trentotto delle nostre notti ; natura ingrata senza 
primavera e senza autunno; € solo tre mesi d’ una larva 


dell’anno ;. un paese nel quale tutta, la vegetazione con- 
siste in pochi salici nani ed in una scarsa e tisica erba; 
un paese finalmente in cui ad alcuni piedi sotto la su- 
perficie sta un eterno ghiaccio. Egli è ben. vero che a 
compenso vi abbondano renne, alci, orsi, bruni e neri 
e volpi. Vi. s'incontrano ancora lupi: e quelle. volpi 
del polo dette isatis, poi cigni, oche, anitre, pernici e bec- 
caccie in grande quantità, e finalmente vi ha nelle: riviere 
abbondanza sterminata di pesci. 


Benchè la popolazione d'oggi del villaggio sia meschina 
e si conosca esattamente la data. della sua origine; è 
certo però che quelle regioni furono, già abitate da. una 
razza numerosa ,, che ha lasciati avanzi di fortezze e -di 
villaggi. Oggi su tutto lo stretto non si contano che cin- 
quemila abitanti 300 dei quali discendono dagli esiliati 
russi in Siberia, 






una corrispondenza da Vienna, pubblica un'articolo che , 


quantunque si riferisca a fatti compiuti, nondimeno ha 
qualche importanza, perchè, col dare una specie di carat- 
tere semiofficiale a.quei fatti, li conferma; Da quell’articolo 


togliamo quanto segue : i Laporte, pe 
« Non si volle che il conte Orloff partisse da Vienna senza 
incaricarlo di presentare al suo augusto signore un'idea, 
suggeritagli dal ministro dégli affari esteri, a fine di venire, 
se era ancora possibile, ad un accordo. . nanbisi ati 
Prendendo per base le proposte d'accomodamento, fatte 
dalla Porta, e che la conferenza di Vienna. aveva trasmesse 
al gabinetto di Pietroburgo, quest’ultimo avrebbe elaborato 


‘è ‘spedito un progetto di preliminari di pace, al, gabinetto 


di Vienna, il quale si sarebbe concertato, colla conferenza 
per ottenerne l'accettazione e la sottoscrizione dalla Porta. 
Quindi, questi preliminari, sottoscritti a Costantinopoli, sa- 
rebbero stati rimandati a Vienna e di là a Pietroburgo , 
dove l’atto sottoscritto dal ministro turco degli affari esteri 
si sarebbe scambiato . contro un altro atto firmato: idal can- 


| celliere dell’ impero russo, e rimandato pol'alla Porta, 


L'imperatore di Russia avrebbe allora dato.alle sue: truppe 
l'ordine di sgombrare il territorio turco ; i governi id’ In- 
ghilterra e di Francia avrebbero nello stesso tempo-richia- 
mato le loro flotte dal Mar Nero e dai Dardanelli.. Inoltre, 
la conferenza avrebbe avuto dalla Russia }a.facoltà di.con- 
chiudere un armistizio colla Porta dopo la, .sottoserizione 
dei preliminari di pace a Costantinopoli. Il trattato defini- 
tivo di pace sarebbe stato quindi elaborato: e sottosèritto 
dai plenipotenziari della Russia e della Porta, conforme- 
mente ai preliminari stabiliti; ed'in un'iluogo indicato a 
quest’ effetto, SE se 0164) 

Lè due potenze occidentali accolsero in generale favore- 
volmente le comunicazioni che l’Austria loro fece .a.questo 
riguardo ; ma dubitarono che i preliminari di pace che la 
Russia doveva elaborare, fossero intieramente conformi,alle 
proposte della Porta, approvate il 13.gennaio dalla, confe- 
renza ; esse dichiararonsi disposte, è vero, a richiamare, le 
loro fiotte dal Mar Nero contemporaneamente allo, sgom- 
bramento dei Principati, ma non consentirono a; richia- 
marle dal Bosforo e dai Dardanelli , finchè il trattato del 
1844 non fosse munito d’un articolo addizionale, con cui si 
stipulasse che la Porta entrerebbe perfettamente nel rango 
delle potenze europee, come elemento dell’equilibrio poli- 
tico del continente. La Prussia approvò le idee dell’Austria. 

Il conte Orloff le sottopose a S. M. l’imperatore di Russia, 
ed i preliminari di pace, elaborati dal gabinetto di Pietro- 
burgo, giunsero a Vienna contemporaneamente ad un, cor- 
viere, che recava l’ultimatum dell'Inghilterra e della Fran- 
cia, e che, dopo una dimora di poche ore, continuò il sno 
cammino per la Russia, Vaie 

Gl' inviati della Francla 6 della Gran Bretagna dichiara- 
rono che i preliminari russi di pace non erano accetta- 
bili, sviluppando le ragioni della loro risoluzione. Questi 
motivi erano così decisivi ed importanti , che ‘gl’ inviati 
d'Austria e di Prussia non poterono a meno di aderire al- 
l'opinione dei loro calleghi. Gosì furono deluse le speranze 
di pace, ed il corriére partì da Vienna per Pietroburgo col- 
l’ultimatum dell’ Inghilterra e della Francia. 


Ju» 


vuella popolazione abita in. casette costrutte con pezzi 
di legni gettati sulle costé è raccolti per anni ed anni di 
pazienza, muraglie d'argilla e di musco compiono l’edifi- 
zio. I vetri delle finestre son di ghiacci della grossezza di 
sei pollici. D'estate le pelli vengono sostituite ai ghiacci. 
La classe ‘elevata veste ‘decente è pulità ye tutta’ quella 
razza è ardita, energica e industriosa. Quando l'atttiosfera 
permette di. livorar fuori} impiegano îl loro tempo nella 
pesca, nella caccia enel preparare gli ‘alimenti ‘per la sta- 
gione invernale : sopra leggiert traîni ‘è sui veloci pattini 
provvisti di reti o di lancie gli abitanili di Kollmsk consa- 
crano a questi esercizi la loro vita. Verso Il finé dei 
lunghi inverni; e quando appunto piùla fame li stringe, 
passano falangi di capri, oche, anitre, e tutti allora’ uo- 
mini, donne e ragazzi vanno a caccia; col disgelarsì arri- 
vano pure i pesci e le renne di chè’ si fa ‘grande “provvi- 
gione. Tutta l'estate è scrupolosamente’ consacrata 'a‘cu- 
mulare i differenti oggetti d'alimentò per là stagione lunga 
e ingrata. Le donne fanno raccolta ‘d’erbe è di'radici, e 


«quando la state è in sullo scorcio, arrivano "le aringhe che 
ij } 


ott pa. Soy] 


offrono materia a nuove provvigioni. © 
‘Kolimsk non è del tutto senzà commercio. Il mercato di 
Ostrovnoyo è il più importante della contrada ; ma Ni néi- 
Kolimsk ha la:sua parte di traffico. Fmercanti, ché van 10 a 
cercarè le pélliecie che gli arditi yehouktacha sono stati 4 


di.là dello stretto di Behring, vi ‘sì fermano è' vendono in 
cambio the, tabacco, acquavita e altri articoli. sie 3) 

Quando Yvan e i suoi compagni entrarono a elfi era 
l’epoca della lunga notte, ed ‘avevano proprio ‘bisogno di 
refrigerio; perchè il freddo era giunto ad una ‘orribile in- 
tensità; Gli ‘abitanti del villaggio non furono sorpresi di ve- 
dere viaggiatori in quella stagione; ed anzi. fornirono. loro 
un provvido ricovero. Un cosacco vedovo andò ad offrire 
alla carovana la metà della sua casa. 

:(Continua) 


comprare dagl'indiani’ dell'America’ settentrionale fino 81 
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Sebbene il gabinetto austriaco disapprovasse la-fo {AU edu | 99 gelmaio ne cn 


quest’ultimalum, «perchè ne rendeva; più difficile. l’aecetta- 
zione ‘per parte della Russia, esso fece nondimeno anrora 


un'ultima prova di mantenere, se ancor si poteva, la-pace |- 


del, mondo. Esso, pregò il gabinetto di, Pietroburgo, pon- 


sin@l rifiuto dell'ultimatum. «10. De DI 

ol1st L'Austria aveva, il diritto di ciò! fare, perchè fin dal'prin- 
sviGipio essa,disapprovò l'occupazione ‘déi  Principati Danu- 
“lebiani.; rendendo avvertita Ja’ Russia ‘delle ‘complicazioni 


*“réhe:dovevino risultarne ; non essendo staté seguito il SUO, |, 
‘consiglio’, ed essendo realmente sopravvenute le temute, 


Li complicazioni, essa tentò un ultimo sforzo per ottenere un 
componimento onorevole per la Russia. Si vedrà fra breve, 
se il gabinetto di Pietroburgo diede ascolto alle amichevoli 
osservazioni, dell'Austria. . | «Jr 

Mavquanto noi possiamo\fin d’ora affermare con certezza, 
è ilrton essersi celatd' alla corte di Russia che , ove.la 
guerra ‘si dichiarasse fra ‘la Russia e le potenze occiden- 
tali, l’Austria avrà solo riguardo all'obbligo, che essa ha, 

«di difendere gl’.interessi che la Provvidenza ha affidato alle 

cure di SM. l’imperatore. tia i 

Ò ‘ Pirussia, Scrivono da Berlino alla.Gazzetta di Colonia: 

Il duca di Sassonia-Goburgo ‘fu ricevuto: ieri (19 marzo) 


duè volte dal principe di Prussia; È noto che, durante il suo, , 


soggiorno a Parigi, il duca faceva pompa di vestire la di- i 
viVisa, dei. .corazzieri prussiani: ‘Nella séra ‘fl prineipé' di 


‘Prussia «ha ricevuto parimenti ‘il'‘genérale di Groeben, in 
occasione del suo ritorno da Londra. 

Prima-di essere ricevuto dal principe di Prussia, il conte 
di Groeben aveva comunicato il risultamento della sua mis- 
sione al reed al presidente del consiglio. È appena ne- 
SRD l'affermare che, il.goyerno inglese non approvò 
Y pat fone dei motivi pel quali la Prussia procura di giu- 
stificare il suo contegno di aspettazione, attesochè senza 


‘iiuietose truppe di terra,.è dillicile che ile potenze occi- 
dentali possano ottenere un grande risultato contro la Rus- 
sia. Essendosi, avviate trattative fra la; Prussia e l’Austria 
P riguardo, ad una dichiarazione comune della dieta, potrebbe 
seguirne ‘una ‘neutralità armata ‘della ‘confederazione ger- 
i manica, ie cada 
11 —La ‘commissione per l'esame del ‘progetto di legge sul 
‘prestito tenne due sedute’ fino al giorno 23 di marzo. Sem- 
| biia Sémipre più certo che essa proporrà, l'approvazione, del 
| progetto $olo' a Certe condizioni. Il sig. di Manteuffel ;.pre- 


gioranza della commissione, IA A ‘sua sul brano 


n cuì disse che il governo 


pi | resterà Liga alla base posta dalla conferenza di 
v I sig. di Manteuffel; fu ‘invitato a comunicarle gli 


‘tali; St (chié dre guarentigie contro iù \dvvicinamento 
pr Migienisiy 14 i RE iti 
CHARLOTTEMBURG , 21 marzo. Scrivono alla Gazzetta di Co- 
lonta:che/ il re, mentre passeggiava nei giardini del suo ca- 
stello, urtò contro un alberoe sì è ferito all’ occhio sini- 
stro Fortunatamente la ferita non è grave. “di x 
SA to ) 4 DANIMARCA, tie: » 
‘Si ha da Copenaghen, 20 marzo : «L'ammiraglio inglese sir 
Carlo Napier ,.giunto qui ieri a sera-col piroscafo Valorous , 
si recò stamattina presso l’ ambasciatore inglese e più tardi 
presso il ministro degli esteri.»Su questo proposito la Press. 
Corr. ha un suo‘carteggio della stessa data , in cui è detto 
chel’ ammiraglio ricevette dall” ambasciatore inglese di- 
spacci che lo attendevano da qualché giorno. Dicevasi che 
l'ammiraglio avesse» intenzione di partita da Copenaghen 
nel pomeriggio dello stesso.giorno. (1 caino vil 
FIDI i} DITO. +8 i ea Ba 
0isetsi1qo01g. Isl 0314 ASIA © x ve ix Ri 
Inpie. Dall'Osserv..Triest.' togliato Tè' seguenti notizie , 
già-state brevemente annunciate per dispaccio telegrafico : 
Il piroscafo d’Alessandtia, giunto a Trieste .il 25. marzo; 
reca 'ragguagli di Bombay 28 febbraio , di Calcutta 18 e di 
Homg-Kong i dello stesso mese, Dalle Indie si annunziano 
Pochi fatti d’ interesse , e il pubblico s’occupa ivi pure più 
del’coffittò' otientalé che di. fatti interhi., Il territorio. di 
Dita inéorporato ai possedimenti inglesi seguita ad. esserò 


infestato dai masnadieri ,,. 6; il distretto di Bassein ne soffre 


Ì 


maggiormente il peso. Sembra certo ormai'che queste in- | 


cursioni siano promosse dalla. corte. d’ Ava, che avrebbe 


così sostituito il sistema delle guerriglie alla guerra rogo- | 


lare , dietro lil consiglio dél capitano francese d'Orguny, 


che'istrai Je trippè bitmane. Ora però questo militare è in, 


Viiggio pe» Parigi, ‘ove fu. chiamato dal governo francese 
Per iseblpalisi da certe accuse mosse a. lui ver: parte del 
Ministero britannico ; e gl’ inglesi sperano che, mercè il 
Suo allontanamento , riescirà più facile di condurre a ter- 
miné'le differenze col birmani. Îl capitano d'Orguny, prima 
di partire da Ava, fu innalzato dal monarca birmano alla 
dignità di bogie altiominato generale! di grado supremo. 1 
conferimento diqueste onorificenze ebbe luogo con gran 


Pompa,ad Ava ,.alla.presenza del:monarca, il quale, rivol-' 


8endo la parola al signor d’Orguny, gli disse ch'era stato 
chiamato al cospetto reale per ricevere titoli, non impartiti 
mai ad alcun europeo. Indi un araldo lesse 1’ editto ché 
espone i motivi per cui il,re di Birma conferì sì. alta dignità 
ad un, francese, e flo. proclamò '« D'Orguny Neh:Mjò Thé-ee- 
tah-ahv;'èhe santità: «D’Orguny, cugino dell’ imperatore, 
uomo di béll'ispetto è ‘generale invincibile. », 
Non sì ‘ebbe alcuna relazione riguardo il trattato che di- 
cevasi. essere hiuso fra Dost Mahomed, il Khan 
di Bokhara e il generale russd d Khiva; però è voce che lo 
truppe inglesi al confine nord-ovest verranno rinforzate, 


© che si formerì un corpo di riserva ad Umbala o Fero- 
Zepur, 3 











. (Ricevuto a Torino alle ore 10, m. 45) 
Le truppe inglesi sono partite da Malta per Gal- 
lipoli , dove quattro mila. francesi dovevano; ar-. 


grasse «bene, quali, conseguenze, tristissime  nascerebbero 














prigionieri fra'arabi’, rohilla e nativi del Dekkan. 


SBETIME NOTIZIE 


en ipod ns 





rd siae cielo api fine 


PARTE UFFICIALE. 
TUPALIA. — INTERNO. — Torino, 30 marza, 


questa mane. 





FI Ì se de ni si. cei nm 
FRANCIA. Parigi, 27 marzo. Il Moniteur d'oggi non ha nella 
sua parte ufficiale che alcune nomine giudiziarie. 


— La seduta d’oggi del corpo legislativo, dice la cor- 
rispondenza Havas, lascierà un' alta impronta negli annali 
della Francia, a cagione della lettura di un messaggio del- 
l'imperatore (Vedasi il dispaccio elettrico di martedì , 28) e 
dell’ accoglienza entusiastica e patriottica che gli è stata 
fatta dall’ assemblea. 

Potremo dare domani il testo del messaggio. 


em Troviamo nei giornali dell’ Havre il seguente docu- 
mento: y 
Il Ministro della Marina © 

al Gapo del Servizio Marittimo all’ Havre. 

.» Informate la ‘vostra camera di commercio che non sa- 
ranno rilasciate dagli Stati Uniti lettere di marco, 6 che il 
governo federale dichiarò formalmente al rappresentante 
della Francia che atti sì contrari al diritto delle genti non 
sarebbero tollerati sul territorio dell’Unione. 


Gi si annunzia, dice il Toulonnais, che trattasi di ar- 


mare tre nuovi vascelli nel porto di Tolone. La leva di ma- 
rinai destinati al servizio della flotta si prosegue senza in- 
terruzione. Ogni giorno se ne vedono numerosi distacca- 
menti giungere da vari punti della Francia. / : 

Si deve trasformare presto in caserma il vascello Ne- 
plune, 


ALEMAGNA. Continta ad essere assai vivo un. movimento 
diplomatico in' Alemagna : il feld-maresciallo austriaco, ba- 
rone Hess, è partito il 26 marzo da Vienna per' Berlino, in 
missione particolare. i 

Il signor di Bismark-Schonhausen, inviato prussiano alla 
Dieta germanica, è partito da Berlino alla volta di Annover. 
Si suppone che quest’attivo scambio di comunicazioni ab- 
bia per iscopo di ottenere un definitivo accordo fra tutti 
gli Stati tedescki, così di primo come di second’ordine, ri- 
guardo allo stato presente di cose. 

La, Corrispondenza Austriaca del 26 marzo spera che la 
missione del barone di Manteuffel a Vienna e quella del 


“generale Hess a Berlino produrranno un perfetto accordo 


fra l’Austria e la Prussia. 

— Berlino, 24 marzo. Si annunzia come imminente la 
chiusura della sessione legislativa. Oggi il presidente del 
consiglio ha ritirato alcuni progetti di legge, già votati 
dalla prima Camera, e che erano all’ ordine del giorno 
nella seconda, per la ragione che l’assemblèea non avrebbe 
tempo di esaminarli. 

— Un dispacéio telegrafico del Bulletin de Paris in data 
di Stettino ,:22 marzo, dice che i consolati di Francia e 
d’ Inghilterra ornarono di bandiere i loro palazzi nel giorno 


anniversario della nascita del principe di Prussia , ed os- 


serva ehe il console di Russia non fece altrettanto. 


— I passaporti dei sudditi russì residenti all’ estero non 
vengono più prolungati. Essi devono immediatamente ri- 
ertrare in Russia. 


DANIMARCA. Si è di già annunziato essersi chiusa la Dieta 
danese il 24 marzo. Prima di se ararsi, la Camera ha vo- 
tato il bilancio dell'esercizio 18%4-1855. Parecchi deputati 
osservarono che il loro voto non doveva essere riguardato 
come un voto di fiducia verso il ministero. ‘11 deputato 
Monrad manifestò la speranza che l'indirizzo al re non ri- 
marrebbe privo di effetto, e che, prima del prossimo .au- 
tunno, la Danimarca avrebbe nuovi ministri. 


Svezia. Stocolma, 18 marzo. L'Affonbadet pubblica il re- 
scritto reale, con cui il re annunziò agli Stati che varie po- 
tenze riconobbero la dichiarazione di neutralità. Lo czar 
la riconobbe con lettera autografa al re, consegnata nelle 
mani dell’ ambasciatore svedese in Pietroburgo, barone 
Nordin. 


Russia. Pietroburgo, 18 marzo. S. M. l’imperatore, in com- 
pagnia del principe ereditario, è partito alla volta di Hel- 
singford. 


PRINGIPATI DANUBIANI. Scrivono alla Gazzetta di Cronstadt, 
che nelle pianure d’ Ibraila stanno 16 generali russi 
con 45,000 uomini. Due punti furono gettati sul Danubio 5 
sopra i quali i russi possono passare sulla sponda della 
Bulgaria. 

Infatti, a conferma dello.schiarimento del dispaccio tele- 
grafico pubblicato nella Gazzetta Piemontese del 28, il Frem- 
denblatt reca che il generale Liiders sforzò il passaggio del 
Danubio presso Isatchika, e che pose piede sul suolo bulga- 
rico con 45,000 uomini. 

Il passaggio dei russi è anche confermato dal seguente 


‘ dispaccio telegrafico di Vienna, 27 marzo, recato dai fogli 
di 


Trieste: ; I 

« Trentamila russi passarono, il giorno 25 marzo, il Da- 
nubio a Geschit, ed i turchi si ritirarono. 

Liiders sì mosse per proteggere quel passaggio.» 


DISPACCI ELETTRICI 
Trieste, 29 marzo, ore 9,m, 35. 

(Ricevuto a Torino il dì stesso, alle ore 3, mi 15) | 

Le ultime notizie di Costantinopoli, recate dai va- 
pori del Levante, giungono sino al 20 marzo, |. 

Le flotte alleate si trovavano tuttora ancorate a 
Beycos. 

Le-truppe anglo-francesi occuperanno i Dardanelli. 
Dicesi che la flotta russa sia partita da Sebastopoli. 


A Costantinopoli regnava del malcontento a mo- 


tivo delle ultime concessioni falle ai cristiani. 
La città di Larissa ha spedito una deputazione 


‘don'dichiarazione di fedeltà al sultano. 


entotto contadini della Transilvania . vennero 
uccisi nella Bulgaria. 


. Le bocche di Sulina furono barricate. 
| Atene, 24. L'ambasciatore turco presso il go- 
verno di Grecia ha chiesto i suoi passaporti ed è 
partito da Atene venerdì , 24. i 
Il generale Grivas è stato liberato da Zicas. 
A Dellino (o Delfino) è scoppiata | insurrezione. 
La cittadella d’Arta resiste ancora, ; 
—_. —_ _ _—_coginee—.———mm 





Attesa la morte di S. A. R. Carlo. III, Duca di Parma; 
S. M. ha ordinato il lutto per giorni 20 a cominciare da 


sta attorno. Im lei trovano consolazione i 


rivare il 27. ioni 
Quindici. mila. uomini. sonò partiti dalla» Francia 


| e. dall'Algeria: 


Cinquanta mila saranno radunati nel principio 

di maggio , e tutte le misure sono prese per au- 
mentare questo numero , ove sia necessario, 
Il governo, perfavorire gl'interessi «dei neutri, ri- 
nunzia;.di suoi. diritti. come potenza belligerante , 
tranne i casi di contrabbando di articoli di guerra 
e di violazione: di blveeor Non saranio date lettere 
di marco; 


C. FAVALE ger. 





‘BIBLIOGRAFIA » 


STORIA DEGL’ ITALIANI 
DI'CESARE CANTU. 
Sei volumi in-8° grande. 
| (Torino, Pomba e Comp. Editori) 


è | Sono pubblicati i tre primi, fascicoli a L.A 20 caduno. : 
— —Sunto. — È pubblicato tutto il primo libro della Storia 


degli Italiani nel medio evo. L' autore mette a fronte tre 
idee ; il passato cogl’ imperatori di Costantinopoli e colle 
reliquie , parte insigni e parte deplorabili, della società ro- 
mana ;.il presente ‘colla’ conquista e col governo militare dei 
barbari ; la perpetuità colla chiesa, che, non vivendo delle 
contingenze, diventa: grande man mano che cade quanto le 
rifugio, speranza 
i vinti Italiani , ed una infatti riesce, dopo 350 anni di in- 
terruzione , a ridestar il nome romano col sacro impero. 
La figura gigantesca di Carlo Magno chiude quel quadro, 


ove le grandi linee non tolsero l'abbondanza delle partico- 
larità. Vi sono trattate le tanto dibattute questioni sulla 


bontà dei Longobardi , sulla mistione dei conquistatori , 


sulle donazioni ai papi. 


Meglio che non lodi noi crediamo giovare a quest'opera 


col darne ad ogni fine di libro la semplice analisi » bastando 


essa a farne conoscere l’importanza civile e invogliare tutti 


il cominciamento. 


gli studiosi a.continuarle quel favore con cui né accolsero 


e 2 

Repertorio d’agricoltura e di scienze economiche ed industriali, 

del prof. Ragazzoni, anno XX VII, fascicolo di febbraio. 

Inpice. Sullo sviluppo del visto e sua influenza in arbo- 
ricoltura — Sulle lettiere terrose, ed esperimenti compa- 
rativi sulla lettiera di paglia — Sulla coltivazione forzata 
dei rosai — Intorno all’opportunità del tempo in cui dar 
pi alla educazione dei bachi da seta — Sul gelso 
hou per alimento dei bachi da seta e per boschi cedui — 
Arature d’inverno — Sull'utilità del bue e necessità di al- 
levarlo e migliorarne la ‘razza in Lomellina — Se il trifo- 
glio ingessato cagioni il meteorismo — Impiego delle sabbie 
di mare per lettiera — Sulla vendita del grano a peso od a 
misura — Sulla esposizione universale del 1855 e sui pre- 
parativi dell'industria francese. 


Cronaca agricola industriale. Osservazioni sulle viti — 
Trattamento delle vigne malate — Il iodio’ come rimedio 
nella malattia della vigna — Analisi del panello di noce — 
Della fritellaria qual succedaneo del pomo da terra — 
Nuova varietà di frumento — Vino Champagne col rabar- 
baro in Inghilterra — Chiarificazione della birra — Pro- 
duzione del vino nel regno Lombardo-Veneto nel 1853 — 
Alimentazione delle api in primavera —Miglioramenti nella 
coltivazione della torba, de'suoi prodotti e di altre sostanze 
carbonate — Perfezionamento hei forni da pane — Nuovo 
processo per la cottura della seta — Vendita di carni ca- 
valline in Castelletto sopra Ticino — Morte di cinque ca- 
valli in seguito a puntura d’api — Quesiti di veterinaria fo- 
rense — Società delle conferenze tecniche in Torino — 
Adunanze della R. Accademia d'agricoltura — Importazione 
di grano dalla Russia — Prima adunanza della società fo- 
restale d’Inspruck, — Adunanza degli allevatori delle ‘api 
in Vienna — La sorte dei giornali agricoli in Piemonte» 
Movimento sulla stradaferrata — Istituto agrario Casalese 
—Notizie intorno all'arte di fabbricare il pane da munizione 
— Alcuni cenni sulla provincia di Chiavari — Bibliografia 
italiana. FU 

N. B. Si:ticevono le associazioni a quest'opera nella con- 
trada dei Pescatori, porta N.° 6, piano 8:° al prezzo annuo 
di L. 12, franco di porto. \ ton 
CAMERA D’'AGRIGOLTURA. E DI GOMMERGIO. DI TORINO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 

dagli Agenti di Camibie. — Corso autentico, | 

30 marzo 1854, 
Fondi Pubblici, 
1849 5 0/0 41 genn. C. della mattine. 77 75 75 
1851,.5 0/04 dicembro Ci ‘delgi p. di la b. inc. 747474 
c.. dellaom. in ec. 74 5050 78 50 
Fondi ‘Privati. | 
Ferrovia di Novara 1 genn. G. del g.p.d. la b. in ©. 365 370 
in liq.1865 pi 10.aprile ©“ /&@©<- 
G. della-m. inc. 870 370 in liq. 370 p. 15 apr. 


Borsa pI PARIGI, del 29 marzo 
PRIA in contanti. in liquidazione 
Fondi Francesi .. .... . 8 0/0. » » 63.30 63,20, 
id. +. + 41/20/0 n» n». 8925 89 65. 
Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0 78 00°» » è» » 
Gonsolidati Inglesi... -.0. » » 86 3/8 » ati 
_———_—=  ———————_—-_—-_-—-—-=-— 
SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO REGIO (ore 7) si rappresenta 1’ opera. Il T'ro- 
vatore del maestro Verdi — Ballo grande! Esmeralda 
— Balletto Monsieur de Ghalumeaua. 

TEATRO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Jacopo Bussolari, tragedia nuovissima. 

Per sabbato serata a benefizio del signor Gattinelli: 
Mercadet, ovvero Il secolo e la borsa, commedia in tre atti, 
di Balzac, libera versione di M. A. Pinto. ) pr 

TEATRO SUTERA (ore 74/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
I ridicoli contrasti di Meneghino è Bernardo Cervelée. i 

TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia C, Asti recita: 
Cornelia d’Angona. 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore7 4/2 — La Compagnia Equestre di G. Cini- 
selli, eseguirà-scelti esercizi equestri con produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. 

TEATRO DA S. MARTINIANO (ore 7) si recita colle Mario- 


nette: La coda del diavolo — Ballo Il passaggio della Bere- 
sina. 
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‘SOCIETA DEL. VULCANO 


| Ia ianione generale dèi Soci re ta convocata, nell: 








SOCIETA’ ERIDANEA! 


CONSIGLIO DIRIGENTE 





TA 19 alffrerttet e oli veoin)- 
Gli Azionisti soserittori della Società Eridanea, cos- 


‘ ‘tituita în Genova con atto 17 settembre 1853, rogato 
(UN. Gorgoglione, per' la' navigazione ‘del Po ed affluenti, 
° in coincidenza colle strade ferrate, ed' approvata con 


‘R. Decreto 15 pi p. gennaio, pubblicato ‘in. questo 


. Giornale il 24 detto mese, a tenore. degli. (Articoli 8 
__ e 9 degli Statuti annessi all'atto suddetto; sono invitati. 


a fare il versamento del. Primo, Decimo, dell’importo 


‘delle Azioni, ammontante a lire nuove Cinquanta di 


Piemonte per ciascuna Azione, entrò il giorno 10 del 


prossimo venturo mese di aprile; ‘ed ‘a fare il "versa-4 


‘mento del Secondo e. rPerzo Decimo ‘di dette. Azioni 


entro tutto il. mese .di.aprile stesso., |- 1161) 


1 detti versamenti saranno fatti nelle mani del Sig. 
avvocato Antonio Costa, Presidente del Consiglio Diri- 


gente e Tesoriere proyvisorio della Società (Genova ,{., 


Piazza delle Mele, Palazzo Senarega) dal quale all’atto 
del primo versamento verranno rilasciati i Gertificati 
di cui, all’Articolo sesto; dei detti) Statuti 
Per it Consiglio Dirigente 
I Direttori: Avvocato: Antonio: Costa Presidente 
Emo BrampiLLa Segretario 
(Gesane CLERICI, 





STRADAFERRATA DI PINEROLO | 


— —_—_ 


Il Consiglio d’ Amministrazione. della Società ‘ della { 
Stradaferrata di Pinerolo avendo: deliberato ,. nella sua 


«seduta del.43.marzo y di chiedere il versamento delli 
i Settimo: e Ottavo Decimo; stante il progredimento dei 
lavori; i signori ‘Azionisti sono invitati, a fare questo 
versamento nella Cassa’ della' Società, presso, la, ditta 
Giuseppe Malan e C., dal 1. al 15 aprile pross. v.° 











solita sala delle ad imanz:,, per domenica, 2, del.pros- 
simo aprile, «Ile ore 12, per l'approvazione del nuovo 
Stituto, e nomina, del, DIRETTORE EGONOMO. 
. I deposito delle. Azioni si farà in'‘conformità dell’ 
articolo 12 dello Statuto. 

»Per l’Amministrazione 
RERNTTRICT Avv. Pastone Presidente. 


LINGUA MM ANCRSE Corsi e Lezioni private da 
ALVUUA. s GALTIRR, Membro ‘dell'Uni- 
versità di Francia, Autore di varie opere classiche ap- 
“provate. Via di Po;'n:/33)2#slala a sinistra, piano 2.° 


‘Recapito ‘ivi dalle ore 11 alle 12,0 dalle. 5. alle, 6. 





se PILLOLE RICHARD 
Per la ristorazione del sistema nervoso indebolito da 
fatiche, lavori, 0 ‘malattie. gravi Rimedio infallibite!per 
tutti quelli che hanno compromessa cha: loro ‘salute ‘con 
eccessi di piaceri, con assuefuzioni segrete, cire soffrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. 


LIQUORE RICHARD 


Per iniezioni nella, cura delle. perdite: seminali. 


‘GOUTTES SIETILUEE 
Specifico contro Ja, tosse, asinina: ( Coqueluche ): 

(VA Zurigo dal signor LOCHER $ fatmactista.. ..... 
CA Torino alla farmacia LUCIANO ;. via di Po, n; 13, 
19 ". AVVISO... 

Gli eredi del fu sig. cay.. Giuseppe Avena, avendo 
deliberato di cedere a trattativa privata dle ‘vetraie di 
Chiusa e Torre S. Michele; coi fondived' acerssotti per 
l'esercizio delle. medesimey annunziano essere visibili Te 
condizioni deli contratto a'Toritio; tel “magazzino. di 
vetri e cristalli, posto in casa ‘di’ detti eredi, piùzza 
Vittorio Emanuele, nun. ‘2 pier situ FNGOdtol 








mit ba 





-.. Incanto. volontario. di.-Mobili « 
y cosà ? : n stag 11038! i DADI 

Martedì, 4 aprile e successivi ;'ore' solite, via del 
Moro, in una bottega del Palîzzo d’Ormea ,, si espor-, 
ranno all'ineanto moltissimi, mabili di vario, genere. e 
forme, per uso di abitazione, tutti solidi e di rinomate 
fabbriche, per contanti. ‘ 


RICERCA DU NEUTWUO 
TRN ST ER 00 prestito 0 La 

Da distinta persona si cercano ;a mutuo: od a’ censo 
vitalizio L. 30m, a 4, com prima ipotéca sovra una casa 
in Torino dell’ annuo reddito di L. 9,000 circa. 

Per gli opportuni, schiarimenti, dirigersi .in Torino al 
caus. coll. Angelo Chiesa, via Doragrossa, ni 28, piano 2.° 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Ampie scuderie e rimesse, con fabbricati civili e ru- 
stici, a S. Salvario, nella cascina detta del Vallino, 
tra la strada reale di Nizza e quella di Stupinigi, in 
attiguità dell’ Imbarcadero, - (00 (i... 
Dirigersi all’ Ufficio della Società Burdin Maggiore e 


‘Gomp., a S. Salvario, in fondo della via dei Fiori 


iti gine 
> 





OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE, 








BAROMETRO A MILLIMETRI © 


di 





















































FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO , 


vobis fat Line RR ISInoniggi 190 _SVAORO O 
_ TERMOMETRO CENTIGRADO | TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO rM, 
{UNITO AL ‘BAROMETRO i di 





1, D 





Ag 






= o Wool dada aprano rd paga ua 
le nei Regni Sardo. ,,.Lombardo=-Veneto e; Stati! 






ol | , 
DALLO) ci omp., di Londra 
i: RD, Malevgora oltonideg.il ogodgdoz 
Estensi: GIUSEPPE” CASA di Geliotd, i... 
101540) Zio piano plana 90) Se 18 1 4 oa 


è P 
isi 
i9àn SOL 


desi ti PARE PIA DRIVE RT tei ‘peri ohani ob 
Più di 50,000 guarigioni senza medicine si ottennero mediante*Ta deliziosa farina Revalenta Arabica di Du Banny, 
e C. Essa guarisce la dispepsia od indigestione, le; costipazionirnervose e biliose; ‘le malattie croniche, la tosse, 
la consunzione, l’idropisia, cancro allo stomaco, flatulenze, nausee ecc. Cura n. 71: « 1 ‘benefici ‘della Revalenta 


È un'debito verso il pubbliéo'littestarlo 


41j2 libbra fr._.2:75. -Sull’ayviso di alcuni medici faccia"). 0. £ casata 
ag sd lo uh R più. la mo' riflettere che «questa farina! puòd'* |UOe o ri? ppt nio 
VAGUDIEtA: Ft 8.75 contribuire in modo efficace alla guari- SOPRAFFINA MIBR A NERE i i 
5 19 2 ‘|. gione degli ammalati, i quali dovranno «|: mmie et °Y mbdicoa ion s' 41078 
502% 19475] osservare una'scrupolosa dieta alle caino, AN 1014193 iesore96808511 
12, in »vdi0i «5101. prescrizioni unite. alle scatole: (T Nb. Una tibbra ingl. corrisps a 112 chileuvs 
sq a-potiesizo i Aleuni Depositi: (AO sii 0108 È uh .ifsi 


Alessandria, G. Riva, f.'" | Chiavari, L.Dévoto, f.|Vizzd, Dalmas, farm. Saluzzo, Bongioanni ;| Torino 3 Bonzani!} far- 


Acqui , Benazzo, .farm.;| Genova , Casa; Agenzia. | Tdem Polian, id. 
» ace Bruzza, farm. |Novara, Fara, 
Moncalieri, Toretta, id. | Novi; Galliani; sio id. » 


Asti, Boschiero, id. |.» 
Casale; Federici, ‘id. 
». Bava, id. | Mortara, Sartorio, id. | Porto Mauri: 


Ceva, F. Bellone, negoz..| Nizza, farmacia inglese | Gentile , 
Cagliari, Lecca, 


id. | (Quai Masséna smx2) | Savona, Albenga, “Id.| 1» 


farmacista ssalersagimacistaa ib 9109 
id.| S. Remo, Aicardi négo- Vercelli, Rertelletti, id. 
‘ziante® 0 ON!" | Vigevano, Pollone, id. 
2ioy Ge Bi (|Speziay Fossati; furtm)| Voghera, Cristiani, id. 
id.| Torino, Depanis; in ti@|ogionna lab olor ent 
Cerruti,» soidlti .lgiat e onno! 


Ne B., Tutte le-persone ‘degli Stiti Surdi, Lombardo-Veneto ed Estense, che. volessero ;incaricarsi dello smercio 
di un prodotto così: importante, sono pregate di dirigersi con lettera affrancata;al.sig,. GiuskpperCasa, in Genova. 


‘ ì A 4) 


Si-lascia ‘libero commercio ai sotto Agentis» 





Tipografia Marzorati, via S. Filippo yum 16 

sth Sotto ai torchi”. pa 

SUONO 

DELLE LEZIONI DI FISIOLOGIA SPERIMENTALE 
‘dute dal Prof. SECONDO BERRUTI. 





> DIVERIO > BERNARDO 
FABBRICANTE 00 ‘b° OMBRELLI 
Via di Po;49, presso l'albergo della Gran Bretagna 


Tiene un copiosgge variato assortimento di Ombrellini 
e Paracqua di tutta. npvità, testè pervenutogli da Parigi. 


SANITA DETUTTI 
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È » 3% 

Qurct' inestiniabife specifico, composto intieramonte di; erbe 
Medicali nonvcontiene mercurio, nè altra sostanza perpiciosa ., Inpo- 
cuo a bambini edgalle complessioni: le! più delicate’, eo è' parimente 
pronto e sicuro per: isradicate ilrmale nelle cormplessioni ile più robuste; 
non è purto pericoloso nel suo modo di operare .e nesnoi effetti, men- 
arethèzipericosi dire, wa cercando le malattie di qualunque specie, e le 
toglie affulto dal, sistema,;sieho pur esse diIuligu durata, od abbiano 
riuliti profonde.. gii {5ge | 

fra lo migliaia di, persone guarite con questo meilienimentò 
molte éhé già ‘eran. vicine alla, morte, perseverando, nell? usy diresso 
sono. pervenute a-ticuperare ‘Ta ‘Stilute e le forze, dopu aver tentati 
inutilmente, tutti gli altri mezzi, Ò I 

Però 1'più aftlicii non devono abbandonarsi alla: disperazione 
ficciano ina Prova ragionevole delle virtù straordinarie di questo, ri- 


médio maraviglioso; ericupereratho prontamente il bebe della salute... 
‘ Prendasi subitogiiesto rimedio per qualunque delle infermità seguenti à 


Angina ossa infiamma: Gotta Mal di ca 9 p 

zione delle tonsille — Idropisia — di gola. «A010 
. Apoplessia Indigestione —. di pietra 

Asma. aa Ibiebolimento,  Renena 35. Ù; 

Coliche Infiammaz, in generale, fieumatismo 

Consunzione Irregolarità de'mestrui Risipola siviati 

Costipazione Itterizia Ritenzione d’orina ©’ 

Debolezza prodotra da Lombaggine . crofole; .. 
qualunque; causa Macchie sulla pelle - Sibtomi secondarii 


Dibsenteria 
Emorroidi : 
Febbri nfemittent, = - > 


di Matalbiedeleligato) ‘| SL ì dal 
mabilioga 4, opol'itrehiordoloroso 105) 
- degli testi o 'Tuporiin generale... ..,, 
{ed gl terzanelite eemehetba ze] Vegletre PBTP LS 
— quartane Mal caduco Vermi di qualutgoe 
— di quamiuquespprie pisomiisizioziollab sirsbstitoo s .digiol 
Queste Pile s1 vendono ailo, stabilimentyi generale; dk, Strand 
Loudrale. ju, &otti 1 paesi èsteri, Presso 1 faeniicisti. e altri ned zi duw è 
smerdio «di uedicamenti: MODI BIBTSS RESI sal 
Le, scatoto si. vendono: 1 fr:<60 0: 4 fri 90! LL*ò fr aole. Pa: 
oral scatola è accompagnata da un'istruzione if italiano. indicanta 5! 
moda di gerviesone i fap 5 isapocisi spe2z80 | 
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‘Deposito “inTorino ‘presso li fratelli Fresia, di Felice, 6 


angolo delle vie Alfieri ed Arsenale. .._... ., 


INCANTO: VOLONTA 10" 
Il 3 e giorni successivi dell’ imminente aprile, dalle 9 





alle 12 e dalle 2'alle 5 pomeridiane, in casa Bay, via 
B. V..degli Angeli; n, piano 2° avrà luogo | in- 
canto dix eleganti. mobili .d’appartamento. | (vooHi 


tc - : #4 è Sasgee i lab CIOOTEG steetia «a LRIROR ul nari 
La BIRRARIA", ‘BOTTIGLIERIA è BIGLIARDO,, con | ‘Torino, il'29 inarzo 1884. 
giardino; vicino ‘a! S. Salvario, casa Robiolio, num. 44. , 


itigetg( 
DI RE FSTAZ 













dora | liti (UL SRSPOSTO AL NORD PARRA 
ore 9 ‘op'ores | ore9, | mezzodi| IE9 | ore pres | rd 1 
| mattina ii seri "Pmatttna |eszodì | | nona | mattinò! prot ‘J sera! ‘|| mattina ‘smézzhd 
1i marzo | 746 66.|:746 40 | 74638 | FAZA|FA7/7 | + onora a 6'| 4/45 8| + 46 6 
12. » . { 741.32.) 744 06, (745 66 {1 A0.4 143,3 20 6 76 13 8| +43 7° 0. 
413» "| 74384 | 748 36| 743/48 Jp ALA | A7 9 23 5 42}4o|ko 4607] 15:01 | . 9% 
AG »° | 713 90° 744 60 qua 20 {.+.43,3.||.221 26 4.|+126|{ 481) {,15,6 | SA. Jie 
sO 743 96% 744 18| 743 82 {4 15 2 | 1.17 6 231] 40-96 n A | 14,6 | O.N.0. |,5.0. 
16.» 744 70 | 744 04 | 7413 244 1 411 5.) 13,5 18.7 (|uposbegi] +08 (5|0470 8/81 daga 14 Pl 
| slon geoseN site NR dici £ LO {byotoy 9A9)f sb 04150 
; $ sù vi x jon 14] Die IN 66 pqndit-0! bri 6iGT9n9g il 
o 1s j IVOI PRAZAI SAPTE. TO (OnE hi Of Ho }; 
Di pd i4 è è ) 
vo) } f Nporta ing Aalaie ion 
— nata 


| STRADA CONSORTILK 7 
»«da-Chieri alla Stazione di Cambiano 
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7 p dre RAEE ormai Que,li 9'TBOS 
svPer insufficiente numero di' oblatori , 1) incanto, re- 
‘sosi «deserto il 28 mirzo ‘per Tè ‘opere ‘è provviste re- 
lative valla» sist‘mazione:ditUdetta' strada, Plevanti a 
L,.39256,:96,; sarà rinnovato! ‘im Chieri nel divico ‘pa- 
lazzo, .il..7.aprile, pis ore Adomattutine ove mer seguirà 
il deliberamento, qualunque, sia il numero delle ‘offerte , 
avvertendo che il Consorzio si riserva solo la' faeottà 
della provvista ,.della, ghiaia, .vagliata,. occorrente sul 
territorio di, Cambiano, rilevante, a. metri 1200) .cinca, 
e ché per valersi di tale facoltà, avrà il, termine. pe- 
reritorio di giorni 15 dalla data dell’approvazione del 
conto saepe iena n cr eiit 

I Capitoli, piano e'carte relative continuano ad essere 
visibili nella ‘segreteria dèl''municipio di Chieri. 
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ofinivivinfallanteniente sabpato p. v. su gran ribasso: 

N° 2,000 foulards di scelta qualità, a L.,4,60 

(00 I 04,500! id 0‘! “sopraffini L Late; 50 

oi ad» 2,0008074: è ifivissimi, da 8 50à 3 50 
“Albergo della PENSION ‘SUISSE, salone num. 2. 
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AAA dle i Ot Root 03 Ì ° Dit fi 7 
suli antico Stabilimento de’ Bagni.in.,casa Tarino, via 
dél'Cannon d’Oro, num. 7, si aprirà ;al.4.% di ‘aprile 
prossimo, sécorido ‘Îl'eONSUELO........,,., pf 0,1) {9050 
postato IA WIRNIDISERIE EN CHONEREN 
Ampio Giardino di ‘if6%150 ‘circa, cinto di muro, 
con casa civile e rustica. +Ricapito dal proprietario 
in Torino, via Doragrossa, num. 16,.piano 24! .icri 


O nre bIAMENTA. o cisosonia II 
della ditta Rezia Giuseppe e Comp., corrente in questa 

‘città’ nella Person, cei socti solidarii Giuseppe e Gasr: 
orpure; ‘fratelli Rezia", di Torino. 0.0 


{ 






magit 
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JOE EQUID 


| L'eccoll.mo | MIRO del Consolato. di Torino con 
senteriza ‘în data ‘d'oggi Na dichiarato il allimento della 
ditta Rezia Giuseppee Comp., corrente in Torino in 
persona» dei socii'solidarii » Giuseppe è Gaspare fratelli 
Rezia ;.-ha nominato «a ‘sindaco ‘provvisorio il causidico 
Carlo, Magnago, di questa, città; ha ordinato 1° apposi- 
zione. dei sigilli .e.l’arresto' dei; falliti fratelli. Rezia @ 
titolo db Fuetodla eo «ha, fissata la prima adunanza dei 
creditori avan di I.mo, signor. consigliere conte Cra-, 
Vosio , giudice commissario del fallimento , il 7. del 
venturo aprile, ed alle ore 14 antimeridiane, in ‘una, 
sala ‘d'el‘iMagistratò Stesso, "208 IO e nn 
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‘Torino, alla' Tip. G. FavALE E Comp., via del Gambero, num. 1; 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali affrarcati alla nie- 
destma diretti’; fuori Stato alle Direzioni Postali, (//0/0/0O 

ll prezzo delte associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. ' 


| Le associazioni lianno principio col primo e col sedici di gui mese. 








corr. sono pregali a rimovarla solleritamente onde ovviare 
alle lacune ed ai ritardi nella spedizione dei fogli... 





da tar con Decreto del 28 marzo 1854, sulla proposta, 


inistro della Marina, ha collocato a riposo per an- 
zianità di servizio il reverendo Don Pietro Paolo Caffarelli,. 
cappellano di marina di prima categoria, ammettendolo a 
far valere i suoi titoli a pensione; | PRIA 
- Ed ha ammesso Maria Elena Allari,;;vedova di. Carlo Ta- 
gliasco, già quartier mastro timoniere, nel Corpo Reale E- 
.  Quipaggi a far. valere le sue ragioni a pensione. 1... 


VITTORIO EMANUELE Il; ecc. ECC. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo:decretatoe decretiamo quanto segue : 
Articolo primo. i 


La spesa straordinaria nuova di L. 31,200, proposta. nel. 


i progetto del Bilancio 1854 per la costruzione di Wagons- 
oste per lo stabilimento di uffizii ambulanti sulla Ferrovia 

da Torino a Genova, è approvata. Ì 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli. affari Esteri 


è incaricato, dell’esecuzione della presente Legge, che sarà - 


— registrata all'Ufficio. del Gontrollo Generale, pubblicata ed 
inserta nella Raccolta degli Atti del Governo... 
bato a Torino, il 23. marzo 185410 
VITTORIO: EMANUELE. LA | 
PSA 98 ‘'DABORMIDA. 
VITTORIO EMANUELE IT, sob. ico. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ;; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : , 
; Articolo unico. var 
È Approvata la Convenzione in data 23 gennaio 1854, se- 
guita ha le Finanze dello'Stato ‘e la Gittà di ‘Porino in'or- 





dine alla vendita di terreni'per la formazione di giardini ‘| 


ubblici presso il Valentino, con che il termine, di cui al- 
’articolo 1° relativo alla proibizione imposta ‘al’Gomune di 
‘fabbricare sui terreni ceduti, sia portato da dieci a vent'anni, 
{l Ministro delle Finanze è incaricato ‘dell’esecuzione della 
presente Legge, che verrà registrata al Controllo Generale, 


pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo, ‘ 


.° Dat. a Torino, addì 23 marzo 1854. 
i VITTORIO EMANUELE, 
1 C. CAVOUR. 


ages ia Lario CONSENZIONE, si ibat 
Tra le Fihanze dello Stato e la. Città di Torino, în ordine a 


cessione di terreno per la formazione di giardini pubblici 


î 


presso il Valentino... 


«L'anno del Signore (1 854) mille ottocento ‘cinquanta 


“apnnro, ed alli ventitre del. mese. di gennaio, in ‘Torino, 
alle ore nove di sera ed. in una sala del Ministero ‘di; Fi- 
nanze., - pi pesi 
Si premette che la Città di Torino, per la circostanza 
che l’attuale giardino pubblico, posto sui così detti. Ripari, 
più non corrisponderebbe allo sfogo della ognora erescerite 


di lei popolazione, sia entrata, nel divisamento di formare | 


altro luogo di ricreazione in' sito che per capacità presenti 
maggiori mezzi di circolazione , e per giacitura offra una 
bella prospettiva ; olmoinive moi 
Che essa Città; avendo riconosciuto che questi: due ele- 
menti si troverebbero nella cascina demaniale detta l’Ajrale 
‘presso Torino, ‘abbia intrapreso trattativa colle Finanze 
dello Stato all'oggetto chele ‘si faccia la cessione del ter- 





Appendice. 
SCENE DEL MAR'GHIACCIALE 
“i LA MINIERA D'AVORIO 
ipuorgyi 
(IL MAR GHIAGGIALE. 


Yvan fu tosto ricevuto nelle più elette compagnie del | 


luogo. ‘Ciascuno si faceva un''vanto di accogliere l’audace 
‘i mercante d’Yakoutstk. Quando egli significò che‘i suoi te- 
sori e il thé e l’acquavite é il rhum e il tabaccò dovevano 
pagare la locazione dei' cani e dei traini, trovò molti di- 
| lettanti Che s’offrivano a provvederlo di quanto occorreva- 
‘gli, a corteggiarlo ‘e a invitarlo alle serate e ai balli. Noi 
diciamo serate, perchè, quantunque non vi fosse giorno, se 
Ne osservavano nullaineno le partizioni come se ci fosse 
Stata l'alternativa della luce e delle tenebre. E Te' partite 
cominciavano a cinque ore dopo “mezzodi è finivano‘ alle 
dieci, Si cantava, si ballava, si ciarlava,si prendeva il the, 


di cui ciascuno tracannava dodici ampie tazze; è malgrado | 


la natura primitiva Maia à vicinanza del ‘Mar’ 
Ghiacciale, quelle adunanze ritraevano alcun chie di Parigi 
e Londra. I costumi, le sale eranò certo diverse e i modi 
assai più grossolani, però le occupazioni ‘eràno le stesse. 
Ma se Yvan si mostrava grato alle gentilezze chegli si usavano, 
avrebbe amato che Kolinanon fosse stata esclusa dalle con-. 
Versazioni russe, tanto più che allora correa la ‘Stagione, 
carnovalesca : ed in ‘compenso ‘cercava distrarla più ‘che 
Roteva, e ogni giorno consacrava qualche ora ad istratela. | 
Sakalar non vedeva di male occhio che si protraesse quel 
‘soggiorno, perchè così poteva frattanto ben disporre quanto) 
occorreva per l'impresa. Andava egli ‘di yourta in ‘yourta. 


În traccia di notizie e di avvertimenti pel loro viaggio. Egli] | 


trattò della locazione dei nartas 0 traini del paése e di tren- 
tanove canî Ter larrascitaril ; tredici per ciascun veicolo. 
Acguistò pure pesce - gelato @ secco per le bestie ed altre 
Alla ora le aims gine, Ma ol ce più i tatto range 
Stlava era la difficoltà di trovare un uomo chè aeconsen- 
fisse a far parte d lla comitiva con un traino a venti cani. 
co, Gontiniuazione, veli n. TA, 99, TITO 
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I Signori Associati la cui associazione scade col 34 | reno necessario ‘per la formazione di detti nuovi giardini 






‘ GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. | 


MANI 


VENERDÌ’ 31 MARZO 







pubblici, posto a destrà ed a sinistra del viale del Valentino 
tra il'Regio Castello di questo nome:ed il ponte sospeso sul 
“fiume Po; SAREI Ie CI SER CA 
Che il risultato di questa TARA ‘e ‘dopo seguìte appo- 
‘‘site ‘conferenze tra i Rappresentanti le Finanze dello Stato 
e quelli del Municipio, siansi “intesi i seguenti capi di Con- | 
venzione, la quale pon sei fonderà valida ed esecutiva se 
non dopo che sarà stata a Hi a per Legge, e quindi ri-, 
‘dotta in atto pubblico ; 0 tt 
1! Epperò si' sorio ‘personalmente costituiti avanti di me Di- | 
rettore di Divisione nel MERO di Finanze ed ‘alla pre- | 
senza de’ signori Giovanni Penattise Pietro Ferrero, gl'ill.mi 
‘| signori Conte Camillo Bensò di Cavour, Presidente del'Con- 
siglio; Ministro delle Finanze , ‘per parte delle Finanze j ‘ed 
> Avv. Cav. Giovanni Notta, Sindaco della Città di Torino, per 
parte della stessa Città, appositamente incaricato dal Gonsi- 
‘glio delegato con deliberazione del 21 gennaio 1854, i quali 
‘hanno'inteso e convenuto quanto infra : "| 1 x 





T 





Art. 1. Le Finanze dello Stato nella persona del prefato .|; 


sig. Conte Camillo di Cavour hanno ceduto e rimesso, come 
colla presente cedono e rimettono alla Città di Torino ,. 
‘per’essa accettante il sunnominato sig. Avv. Gav. Giovanni , 
Notta, Sindaco ‘della stessa ‘Città, in modo irrevocabile, ed | 


allo. scopo'di farvi i giardini pubblici, e colla condizione .,., 
che per lo spazio ‘di 10 anni non possa destinarla ad uso di |,., . 


fabbricazione per ‘caseggiati; ad eccezione di fabbricazione | 
per casini da spettacolo, caffè e simili, quella porzione della Î 
cascina, detta lA jrale, sità presso Torino, la quale è limi-; 
iUtata a sera dall’asse proseguito dalla via del' Belvedere, a., 
Notte, giorno è mattina dal getto dei fossi circondanti este - [; 
riormente il viale del Re j da un quarto del rondò del ponte 
sospeso ; da’ tre tratti successivi del viale del. Valentino ; 
da metà del rondò di questo nome, e da un tratto del viale 
di San-Salvario sino al capo sud-est dell’asse anzidetto della 
:wia del Belvedere'; «quale porzione di detta cascina è della 
.| superficie ‘all’iincirea di métri quadrati 179,583 57 (corri- 
«|spondenti a giornate20, tav: 89) comerisulta dal!piano di | 
il ingrandimento presso il Valentino, proposto dalle Finanze . 
«nei terreni demaniali, sottoscritto Promis.} in data 22 
«giugno 4858 , colle. modificazioni in data del 19 gen- 
paio: 185411 al'o sittspA'! en lati 
Art..:2. Le l'inanze cedono parimenti alla :Gittà di Torino 
l’area demaniale sita tra il viale del Valentinoe la sponda , 
sinistra del; Po, segnata nel suddetto tipo colle'lettere.X, Y, 
Z, del quantitativo di giornate 2, tavole 35,0! bi 
Art. 3. Le Finanze, nel vendere come fabbricabile la ri- 
manente area demaniale a sera j si obbligano di tenere la 
linea. frontale delle fabbriche prospicienti a mattino sui .; 
{{giardini.pubblici a:distanza' di metri 6, 00 dall'asse prose- , 
| pra dalla via del Belvedere in tutta la sua nuova .esten- 
sione. s 
Questa striscia, larga metri 6,00, compresa tra'i viali del .. 
‘Re-e.di San, Salvario, sarà. 
v:sciata aila Città per uso di strada pubblica. 
«Art:4. Im correspottivo della céssione che’ le Finanze le 
‘ fanno delle due aree di-terreno di cui è cenno aglivarticoli 
1 6,2, da Gittà di ‘forino: pagherà alle medesime Ja somma 
di bs:550,000,; ripartite come segue , cioè 11h. 2005000 al 
momento della riduzione in atto pubblico della presente 
, Gonvenzione ;..L: 200,000 prima della, fine dell’ anno 1855; 
e..le, restanti L. 150,090 prima della fine dell) anno:1856, 
senza corrispondenza d'interessi, avuto riguardo al.maggior 
compenso di cui. all’ articolo seguente: ni 





respettivo  di-dette due aree, la. Gittà-di Torino ha ceduto e r| 
« cede alle Finanze tutto. .il terreno necessario per compiere. 
; Il progetto dello scalo della stradaferrata dello Stato a Dorta 
Nuova,.a norma del piano dell’ Ispettore onorario del Genio 
< GIvile,, sig. .cav;, Mauss, in data del 28 ottobre ultimo scorso, 
di cui si unisce alla presente, uno stralcio autentico per la 
| porzione relativa allo scalo di cui si tratta. Questo terreno, 


‘Art, 5. Oltre alla somma;suindicata di.Lx:550,000 per cor- 


| liagiittepaninia: a ‘intatoniziriva sister a sie te re ras AA n nn 


} Ma con generale sorpresa; finalmente presentaronsi,tre gio- 
\ vani, che furono, accettati., e. per conseguenza; vennero 
; anche equipaggiati tre altri veicoli. 
|. Rapidamente scorse l'estate, che Yvan/6e gli amici suoi 
| cercarono. rendere utile per avere abbondanti. provviste di 
| cacciagioni pel viaggio del futuro inverno. Come i natu- 
\ Pali di' Kolimsk ,s'avventuravano correndo dietro. alla sel- 
| .Vaggina fino, al capo Sviatoi , punto della terra.dondei no- 
| stri, avventurieri, dovevano. partire per: islanciarsi sul Mar 
«Ghiacciale, così ebber cura d’ivi deporre i viveri che. rac- 
coglievano cacciando. A tale effetto costrussero una piccola 
piattaforma che, cuoprirono di, pezzi di legno, sotto di cui 
collocarono le carni, che. poi. da pesanti pietre venivano 
celate, perchè le isatis e. glirorsi non andassero: a divo- 
rarle, Durante quella state Yvan, apprese ancora utili cogni- 
zioni nell’ arte venatoria. ;.;. .... 

Tornò l'inverno e l'ora tanto desiata della partenza fi- 
nalmente arrivò. I traini erano pronti; ed: erano tanto 
carichi di viveri quanto potevano portarne. Ma per un'sì 

‘gran numero di cani, per un tempo sì lungo egli era certo 
che contuttociò ogcorreva molta economia, e.che, potevasi 
predire che, se gli arditi pellegrini sulla via. non.avessero 





potuto cogliere qualche, preda, avrebbero dovuto soffrirda 


fame anche nella supposizione che codesto fosse il solo pe- 
ricolo upon acciasse sul terribile mare del polo. 

a Giascu 21 ero DORFAKA 5900; libbre di provigioni. oltrevil ‘ 
“conduttore piper eraschaata dla: A pale di. cani conun tre- ‘ 
‘dicesimo alla,testa; che guidava gli altri... 

. Non presero legna, fidando nella Provyidenza; che strada 
facendo avrebbero trovato questo indispensabile ausiliario. 
Essi proposero di seguire la spiaggia del. Mar. Ghiacciale 
fino al capo Sviatoi , perchè sul lido speravano incontrare, 
come al solito, molta legna, gettata sulla-costa- dai flutti 
quando, il ghiaccio si squaglia. e il vasto oceano, quasi:si 
«Scioglie. C'era perciò, un traino.meno carico degli altri su 
cui era una tenda, una lastra di ferro per accendervi.so- , 
pra il fuoco, una lampada e qualche .utensiglio. di cucina. ‘ 
._. Una mattina del 6 novembre, Quando. la lunga notte du- 
rava ancora,,i 6 traini si posero in viaggio, Alcuni giorni 
prima gli avventurieri ,s° erano esercitati coi loro cani ed 
a pena acquistato, una certa destrezza nell’ arte: del. gui- 
darli. Sakalar conduceva il primo traino, Kolina il secondo, 
Yvan jl terzo, seguivano gli uomini di Kolimsk:: Marciarono 


verso la foce della riviera Ychouktacha e in (sul finire del 


«primo giorno pervennero agli estremi confini della; terre- 
‘stre vegetazione , dopo di che entrarono in suna-vasta ed 
interminabile pianura di neve sulla quale:le narte scivo- 
font Peaessto © pica ff 17533 trite obra! î \ 
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infine quello in tinta violacea per magazzini estettoie, com- 


lastinanze ‘gratuitamente la- 3}, 


tolaff&t al sedi 0.4 na è 01 
i 


ANNO SEMESTRE PRIMESTHE 
Per Torino... _. 1 tario re aeree 1 500 ati 3 
sono SPMOWINCI RIONI OT cal Ri dl 
» Estro (/raneo) ni canfini)v ho, gi PR RAC” Sia) 
11 Stati Austriaci, Toscana e Francia, 80.» ,48 no ord 


vizzera, io e Spagna ‘“— . 190 Matta Ge 
‘insenzioni. Volontarie 30 chit. + d’obtigo 9 cent. per linea. 
LEGRIELLE DO E Lit Qi LELE 






i sb) ERELI Ce, VARE RI retoti TGA OE LETI ORI 
unitamente, a quello distinto in. tinta gialla; e la porzione 
occupata.dalla stazione provvisoria distinta in tinta rossa, 
quello in tinta verde occupato per il. caffè e giardino, ed 


porranno» riuniti l’intero ‘rettangolo: chiuso dal perimetro 

L, N, E, M, di cui nel precitato piano Mauss. sorto cis 
Art. 6. La. Città di ‘Torino viene surrogata nei diritti e 

negli oneri dipendenti dal contratto «dir locazione ini corso 


della, cascina Ajrale, acconsentita al sig. Deodato Decavero, 


il 16 luglio :1847 ; alla cui risoluzione dovrà -quindi essa 
provvedere mediante le indennità stabilite dal. viwente Go- 
dice civile, giusta la facoltà alle Finanze riservata © ei 
ticolo $ dei capitoli condizionali che regolano detto contra 

di locazione....;. ‘ob gd 


E richiesto io, Direttore di Divisione; ho ricevuta la, pre- ta 
sente, in.piè ‘della quale, fatta per doppio originale, si sono 


le, parti coi testimoni, tutti conostiuti, mecò sottoscritti. 
a sue sl Firmati all originale | 

C' Cavovn'LNorta Giovamsi | 
BERUTTI (MovaNnI — FerreRO Pieth 
i TEODORO BaRNATO, Direttore di Divisione. 
im"titi_t——t topico ililit ii ili lui rel 
PARTE NON UFFICIALE! 

ITALIA... 
INTERNO -—— Torino, :80 marzo: ivi lla 

Nella seduta d’oggi'la Camera de’ Deputati Hitil'gortinuato 

la discussione del‘progetto di legge per la Gontavaiotia ‘di 


ùn ponte sul fiume Coghinas, e lo lia approvato con 76 voti 
contro 56. Approvò pure, e senza discussione, il: prog 


) DI 








TO 9 


Dito 
dì legge bi l’annuo reclutamento militare, con 1017 Ph; debe 
‘contro 14. 


Prese! quindi a discutere il bilancio passivo dei lavori 


pubblici dell’ anno 1854, e ne approvò le prime sei ca- 
tegorie. 





$ | MINISTERO ‘DI MARINA. 

Da indagini testè-praticate per disposizione di questo Mi- 
nistero nel passaggio tra Porto Cervo'ed il banco di esso 
nome (costa settentrionale dell’ Isola dî Sardegna ) si eb- 
bero ‘a riconoscere scogli, infra acqua, non in Teati nelle 
carte idrografiche, i quali pella loro giacitura e pella pro- 
babilità che siano parte di seccagna, rendono pericolo il 
transito dei bastimenti di qualunque portata in quel passo. 

Di ciò si rendono intanto avvertiti i Navigatori, nella ri- 
serva di pubblicare il risultato delle ulteriori ricognizioni 
che saranno imprese nella prossima estiva stagione. 


PARMA | 


futon » 18 marzo. Stamane fu pubblicato il seguente pro- 
clama: ;ig ì bo! 
Noi, Luigia Maria di Borbone, ecc» 206; 
Fissendo piaciuto a Iddio onnipossente di chiamare a sè 
l’amatissimo nostro consorte: e sovrano Garlo Il, duca di 
‘Parma , Piacenza e Stati annessi; ne porgiamo il:funestis- 
simo annunzio ai sudditi di questi Stati, e mentre noi pro- 
clamiamo duca di questi Stati medesimi 1’ amatissimo ‘pri- 
mogenito: nostro Roberto ; dichiariamo che stante la sua 
minorità assumiamo la reggenza di questi Stati, per le quali 
cose abbiamo decretato e decretiamo : uti 
‘Art 4. Il ministro di Stato per la casa è corte; èd i 
ministri di Stato attualmente in carica, cessano ‘dalle loro 
funzioni. ì) Pa GIRI 
Art. 2. L'amministrazione:dello Stato è provvisoriamente 
affidata : morto! 
Pel dipartimento di grazia ‘e giustizia, al commendatore 
Enrico: Salati: l T/0 rotti 
Pel dipartimento dell'interno, anche qual incaricato degli 
affari esteri, al marchese Giuseppe Pallavicino; 0 - 
{o Pel dipartimento delle finanze, al presidente della Camera 
dei conti, commendatore: Antonio Lombardini, | (97 


lavano rapidamente. Ma ‘nél dopo mezzodì ‘del giorno se- 
guente si formò sni loro capi un uragano ; la neve fioc- 
cava foltissima, la. bufera soffiava ‘recando il freddo ad 
una-intensità tanto insopportabile quanto il Simoun afri- 
cano per la soffocante caldura. Pareva che i cani non vo- 
lessero progredire ‘oltre, ma Sakalar stimolandogli' alla 
meglio idirigevali verso un colle che scorgevasi lontano ed 
ove le guide dicevano essere una capanna di rifugio. Tutto 
ad un tratto.il veicolo di Kolina si rovesciò e si dovè far 
sosta; î i i 
Yvan fu il primo ad alzare lassua bella compagna. Dopo 
penosi sforzi, e malgrado il'freddo che loro intirizziva le 
mani, poterono rimettersi in via senz'altro incidente, Sa- 
kalar frattanto erasi avanzato e lo sì scorgeva: di lontano 
corto dalla slitta; che stava smovendo un enorme masso 


sentirono 
ravvivate le membra; fecero mangiare i canl. ©» 


> .Giascuno fe’prova d'appetito, e dopo il pasto tutti s'ani- 
marono in discorsi di avventure nordiche, Sakalar non era 
un millantatore, mai giovani di Nijnei-Kolimsk possedevano 
tutti i tratti caratteristici dei cacciatori e dei pescatori. 
Narravano: con molte esagerazioni le lunghe storie delle 
loro spedizioni , spesso improbabili e talvolta ben anche 


‘ Ampossibili ; ma finalmente la stanchezza vinse la comi- 


;Muo"oh Vitony va 9 cia 


di 


sit 
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etcult 
DAT HH deibona. d RIA 
È cà 0dfo gie ing mi il pro- 


getto di stabilire una scuola pratica 
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Art. 3. Quanto al cofisiglio 5 
novato. " | 
Il profondo no lére vien 
che i sudditi di Stati co 
 tissimo nostro figlio e sovrano l’ immancabile fede loro, 
fcurandoli di tutte le nostre cure per la loro felicità e 


en essere. 
-__ Dato a Parma, il 27 marzo 4854. 


diventa ie FRANCIA e: 
Parigi, 27 marzo. Leggesi nel Constitutionneli 
Il Moniteur sollevava, alcuni giorni sono , un lembo del 
velo ©he occultava ancora'agli occhi dell'Europa, ‘’colpe- 
voli misteri della diplomazia russa. Ieri. il T'imes.lo ba inte- 
; ramente lacerato. Dopo aver mendicato la com licità del- 
; . VInghilterra, lo ezar mendicò la complicità della Francia. 
| ‘Quella stessa Francia che egli affettava di trattare con tanto 
. dispregio; con tanta collera ed ostilità nelle sue conversa- | 
‘zioni coll’ambasciatore britannico; ei si provò di sedurla 
vessa pure la forza di blandizie che s'indirizzavano al suo 
‘orgoglio } ‘di ‘tentazioni ‘che’ è indirizzavano alla sua am- 
bizione. agi congiguosati son dog 1051 A i a 
| Lo'ezar detesta la Francia come la barbarie detesta la- 
‘civiltà, come la doppiezza detesta la lealtà. Invano la Rus- | < 
‘gia steride i limiti del suo vasto impero sopra uno: spazio |‘ 
| immenso ; ‘invano ella conta 60 milioni di abitanti avvezzi 
Sd ara giogo déll’autoerazia moscovita. La Francia la do-- 
‘min 





ali. 
sul 


É 


Soberano che è alla Carraca. 

— Si legge nello stesso giornale : 

S. M. ha approvato i piani e gli stati apprezzativi, pre- 
sentati dal corpo del genio, per la restaurazione dell’Alcazar 
di Toledo, chè è ‘destinato allo stabilimento d'una scuola 
militare. 

Le spese sono valutate a 3 milioni di reali. 

è — Serivono alla Correspondance : 3 
cs La regina Isabella IL, accompagnata, dal re don, France- 
sco, d'Assises è dalla principessa delle Asturie, si recherà 
dom:ni (4) in gran pompa alla chiesa di Atocha. per; deco- 
rarvi della collana del toson d’oro la statua della;Vergine , 
in adempimento d’un voto.ch'era stato fatto da. S. Mi) 
Le antorità hanno preso, le]le disposizioni, ‘accioechè l’or- 
dine più perfetto presieda a;questa ceremonia. i, ;! » + 
eee De i PRABTRGALEO (15 odo 0gob 109 
Il governo portoghese ha. nominato una, Commissione a‘ 
‘cui, è commesso l'incarico di organizzare la rivnione e Vin- 
vaio del PEOGRIHI portoghesi, Alla; grande, esposizione, del:4855 
rigi. 2 i 


"4 i sai ict amiz ab BI 

6 ‘questa, Commissione darà P ihefpio a' suoi lavori; con:un 
‘invito ai fabbricanti, fissando il tempo, per ricevere i pro- 
| dotti stessi che:dovranno essere esposti, a; Lisbona prima di - 
essere spediti, a Parigi, iznoce gi itiù segni Uol oa 

|. Essa presenterà, inoltre tre candidati ,, fra i quali il go- 
verno ne desienerà uno che sarà delegato presso la;(om- 
missione stabilita dal governo francese, 1 1 if . 


DIRCEMAGNAO DT 14 glloo 


Ce DIIBA ti 


ti 








fase Re Sato ctà SHginib re de gfo ch'essa fa» iutto ci ini. dia 9201, pl 

ch'essa può avere e tufto ciò che può essere. Io credo al--|' Ausrnia. Il Lloyd di Vienna, dopo otto giorni di sospen- 
LORA dello crm per; TE a de e imppentora a quell’odio AO RERAVAre Danilo in modo LR ni aliore! 
che traspariva ne’snoî sfoghi confidenziali coll’ambasciatore ratore di Russia, uscì fuori eon uno scritto del.sigo.E..War- 


all’odio del livore | rens,capo estensore del giornale; nel quale.scritto egli.cerca ‘ 
‘| di dimostrare :..4. Quanto poco fondata sia l'opinione, ma-. 
nifestata in un recente opuscolo del sig. Fiquelmont , cioè 
: che la Russia abbia una missione d’incivilimento in Oriente; 
9. Non potersi. sostenere in principio ed in fatto. il sistema‘ 
di neutralità; nel quale si.suppone che alcuni,governi ;te- 
‘deschi siano ‘Tentati di rimapere ; 3. Quanto importirall’Ale- 
magna e sopratutto all'Austria di non rinnovare trattati che 
‘fecero del sultano un vassallo della Russia,; Î 
(l\Eeco;per- esteso l'articolo della Corrispondenza au- 
‘istriaca accennato nelle Ultime Notizie della Gazzetta d’ieri : 
|. ka missione dell’aiutante d’ala di SM. il re di Prussia , 
di i tenente colonnello: de, Manteuffel; con un:autografo. del re 
suoisignore per SM; LR A dapprima per Monaco ‘e quindi 
‘| per Vienna, ne: dè di.bel muovo una prova patente della per- 
‘auasione dominanteia:Berlino del pressante ‘bisogno..d'una 
più stretta intelligenza fra.l’Austria e la Prussia in un ‘imo- 
‘mento. in cui:lla quistione orientale. ha: preso una piega 
ore seriaogligeis/ fsb etapeltasi, ei cio eST 
(SM. RyiA. ha trovato dì rispondere a questa prova. di 
fiducia incaricando il generale d'artiglieria barone de Hess, 
‘capo quartiermastro generale, di recarsi a Berlino. latore di 
| unautografo di S. M, LB. A. per S. M. il re. i 
. Lasfiducia di. cui S. M. I imperatofe onora la persona 
.del,generale d'artiglieria , la. distinta carica coperta da 
|\esso, come pure:l’onorevole ‘accoglienza avuta a Berlino da 
S. M. il re in occasione anteriore rimuovono ogni dubbio 
sul ,soddisfacente.risultato,della sua missione, | + 
.| «Da guesta, noi lo speriamo con certezza , risulterà ‘un 
completo accordo fra l’Austria ela Prussia' sul contegno | 
datenersi da, esse nella rog sea e' pèr.icònse- 
°Europa, da tutta l’altezza ovestestè aveva saputo innal- «guenza una, garanzia» per la conserva one: dei grandi ed 
“dii gollmpnarente moderazione; del suo carattere @' della ‘| vimportanti;interessi che hanno a.rappresentare le due po- 
discredito, puniziorie:!condegna» ‘della du- rtenzepche empirà. di soddisfazione e fiducia ogni? vero ‘pa- 
suo linguaggio; biinonim  «ptriota; stisb oo 6: ANA pa 
«dairigoverni ei dai popoli :| Prussra. La seconda Camera, riella seduta del 23 marzo, 
: come. uno dei.rappresentanti dell'ordine è dei conservatori .|\ ha adottato una proposta della sinistra, intesa ‘a differire 
vil rinvio ‘alla! commissione della’ proposta, già vetata dalla 
sulla riunione bisannuale delle Camere ecc. 
ni imoal-bando;-delle nazioni civili ,, chè ancora non |'La seconda Camera attenderà chio della sezione’ cen- . 
e 





















i, conquis 
LO 


“Sta ed invidia, 
‘talonza, e della. 


c-Poteva F 





; pena impegni, dell’onore, 


È dell ri doll giusizia, de diritto, della lealtà; ve- 
È « dendolo: n -encnificate, senza serupolos alla sua.In- 
| saziab la ambizione, aiar lente sua cupidigia, fin.la propria 
3 dignità, fino il proprio or ( 


er 

io, i popoli ed i governi non' 
lo prenderanno solamente ini avversione e in diffidenza, ma 

ne senti d Gi AGRA 


ranno inoltre conipassione:st "vi + 
“L'odio che colpisce, se esso provoc: odio, Jascià! vivere 
la stima. L'odio che sog@higna, l’ipo ché lusinga; l’a-! 
stuzia che.accarezzay:riescono, tostochè sieno smascher ati, 

. inevitabilmente, alla riprovazione ed» alla diffidenza! univer- 
sali. Tal;sarà la sorte dello-ezar, ora. caduto’ mell’opinione ' 





“prenda, 
discredito ; 
‘quello; che.seminò, «00. e 
— Oggi,si;sono celebrate , in ind 
. fluenza, le esequie del dott. Roux. Tutte le società scientifiche | innumerario, La sinistra combattè Ja proposta ‘siccome in- 
Verano rappresentate; e viassistevano!inoltre le persone più , vcostituzionale. IT AFOI GIOT:GUOIS 








Ta rdevoli..e.più.illustri.-Parecchi discorsi furono pro- — Da una corrispondenza dell’Indépendance Belge, in 
“ nuaciati sulla tomba del sig. (Roux'uomo di r'iputazione:éu- | data ‘di ‘Berlino 24 marzo, to, eta da ee pi 19% 
__ropea, come tutti sanno, edi. cuirlavori-lo hanno: collocato |... Sirconferma che la Prussia sta negoziando. un trattato 
. dn.prima fila, tra i.maestri della scienza. . i var ———____—__—É_swsnrce= cedono agi n 
= mere antes. | biog6, Yvan @Kolina diedero Îl toro colpo, i cani valorosa- 
«i Fiaoced essendo, gl. 1a notte | inoltrata, ciascuno ravvilup- | mente.gli si ‘gettarono ad eo AdBnta nante seguiti da Sa- 
‘pato nelle sue vesti coi piedi volti al fuoco s’addormentò .|. kalar, che con' un colpo dell’accetta finì la belva. 
| profondamente. Yvan.e Kolina furono gli ultimi a troncare |. . Dopo questo fatto ‘i cacefatori rientrarono nella tenda 
la Joro conversazione, ma; finalmente ‘anch’ essi dovettero | per passarvi la notte. Preventivamente avevano ‘avuta cura 
. pagare illoro. tributo di riposo alla stanca natura. d’accendere una lampada il cui grosso lucignolo doveva, in 


sotto i.loro occhi fosse il mare. La vista- non dominava |; dell’usato al ‘mattino furono in piedi è pro ti alla i 

SPE asia pianure,di. neve-interrotte: da. numerosi spazii vst PIRELININO RIPETERE. 
di ghiaccio trasparenti, perchè, la. bufera ‘aveva. qua!e là 
; spazzata la neve.che,raccoglievasi in tante alture disuguali 


..a foggia di bianche montagne. ‘lutto era freddo , sterile, 


dia 
mn 


(6) 


-giaiiobio 


‘era quasi scpaltane come il-vento.soffiava direttamente con- 


tro la DE ‘altro devi 


are il cammino. Li lasciò fare , 
plcani al ruggito della tempesta univano i) , prevedendo:lo!seopo'di quella inaspettata energia; e con una, 
le vigili ed, esperte sentinelle distinguevano; tra. quell’or- spaventosa rapidità ‘salirono «il clivo del monte e per ret). 
‘rendo fragore, l'urlo, del feroce corso del «polo; che: sulle |nero allaltima; Le asprezze del gli accio presentavano grandi 
traccie. cho fino. odorato.stavanza: a: quella volta. Sakalar |:difficoltà } il ‘traino non ‘poteva avanzare e gli sforzi del- 
«stava in sug! i avvisi, enel che i cani» più insistenti l’equipa; fecero fompere le eimehio e 1 ‘fini menti, 6° i 
A ano. scorse attraversosal.turbine-una pesante Imuta sciolta si precipitò e'discese ‘per declivio opposto 

i ato dirigevasi-alla- postando subito il fucile -colla rapidità» d'una’ freccia;Sakalat' aveva evitata ‘la ca-. 
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vie 


marina e d’artigl tro 


‘vi manterrà guarnigione colle sue... 





‘vano abolito la polizia‘ feudale, stabilito la, lîbe 
Do ina 
















"di 
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4 sl i 

stria per ùna da stabilirsi in:comune, fa 

le equivarrebbe almeno nelle ‘sue conseguenze pratiche .. 
| pop? coff ejgite iva; ed in ogui caso di- 

La Prussia, che in gennaio aveva ricusato una tale con- 
venzione, allora proposta dall'Austria, ora, in cambioydel- 
l'accettazione del progetto, offre di guarentire al gabinetto 
di Vienna i suoi possedimenti extra-federali, in quanto che, 
ove l’Austria dovesse sguarnire questi di truppe, la Prussia 


fr 





“Per far sì che Te potenze occidentali gradiscano, questi 
progetti, Prussia ed Austria faranno, dicesi, nuovi sforzi, 
per ottenere dalla Russia lo sgombro dei, Principati Danu- 
iani, e da Inghilterra e Francia provvedimenti analoghi. 
Cioè. faranno nuovi tentativi pacifici, di cui, del resto, tutti 
prevedono il risultamento negativo, -* n | 
Quanto al viaggio del generale di l'indhein a Pietroburgo, 
leggesi (nei giornali elie egli sia incaricato iditappianare la 
via alle proposte pacifiche di Vienna. FORI gi 
— ll sigvdi Bulow,' con alcuni altri, aveva fatto alla prima 
Camera una proposta-per modificare la legge elettorale e la 
composizione della seconda Camera. è, |‘; 
La comm issione, invi ando la Camera a. rifiutare per ora 
“la mozione, proponeva tuttavia di pregare, il, governo di 
volere ‘quanto prima, ‘presentare un progetto, di legge 
Ae per 1a ‘SGCOngA pal ta, il quale. fos dale da 
‘omlinaré la rappresentanza. Hi onale-in modo sicuro ad 
‘n'evole e conforme alla condizione legale ora in vigore è ai 
bisogni del paese. 0 i eg paria Basa 
Durante ila discussione, il ministro. dell'interno did [arò 
‘chevil governo, ‘prima: di proporre tin nmovo progettò di 
legge elettorale; aveva ‘voluto ‘attendere la'votazione ‘delle 
leggi comunali. Non è verosimile che le Gamere possano 
terminare la discussione! di'quéeste leggi nella presente ses- 
sione. Nel prossimo anno ili governo proporrà un. progetto 
di legge. elettorale; che. sarà, fondato:soprasuna base or- 


ganica. parita olosi)a/ $ 
La prima Gamera ‘a adottato le anzidette proposte «della. 
eoinmissione, PROGR CO SVOSSOBITEGSIOTOLTIà pet sei 
“UU Nella seconda’ 


ella seconda! Camera, il ministro dell'interno. parlò: pare 
del'prossimo termine della ‘sessione TeBIAtIVA, pareggio 
leggi, quella, pero provincie di tutta la monarchia, ‘o 
‘lizione degli articoli 2 e 114 della costituzione qual aye= 
ra, disposi 
li rurali, e 
sulla polizia rurale per le' ‘seî provincie orientali, erano 
state votate dalla primà.Camera;'ora, il mifiistro dichiarò 
alla seconda Camera essere stato autorizzato dal re a ritirare 
gli anzidetti progetti di legge, poichè la necessaria discus- 
sione del bilancio e lo approssimarsi della chiusura della 
sessione fanno prevedere che la seconda lamera non potrà 
esaminarli durante la sessione attuale. —— 

11 sig. di Patow, già ministro dei lavori pubblici, e depu- 
tato délla sinistra, domandò allora la ‘parola'per dolersi che 
.leggi così importanti mon possanò discutersi, ma segnalò 
con: piacere risultare, dai. voti. delle) commissioni che la 
maggioranza della seconda Camera era. opposta; a quei pro- 


zione dei beni fondiari, ob0)a, le leggi è 


“gefti di ‘legge; e soggiunse, che verosimilmente, è quest la 


ragione per, cui il governo. li.ha ritirati... iuludva 
Il sig..di Gerbach protestò contro.le. parole del-.preopi- 
mante, dicendy che non si paievala tal. modo giudicare pre- 
liminarmente del parere della maggioranza. | 
Il sig. Keller, professore nell'università di-Berlino, e de- 
putato.dell’estrema destra, aveva! proposto. che sì restrin- 
gesse la pubblicità delle discussioni parlamentari. Secondo 
il regolamento attuale, pnando il presidente propone il co- 
mitato segreto, la Gaméra comincia coll’approvare o riget- 
tarè la proposta del suo presidente. Il sig. Keller vorrebbe 
modificare ‘il regolamento-in mado, che la proposta possa es- 
» sere fatta dal presidente 0 da dieci deputati. ©’ 
“Si dice che il ministerò ron abbia ‘voluto ‘comunicare i 
documenti richiesti dalla. commissione del prestito, se non 
ad:alcuni fra i componenti la commissione, e scelti da que- 
‘sta. Tl presidente ‘della commissione, signor di Auerswald, 
avrebbe risposto che. tutti i componenti la commissione 
erano degni di uguale confidenza, Ma è voce che merita 
conferma, on bi fait ri otto avomoug: ic 
{l:duca di Sassonia-Coburgo'e Gotha è ripartito da ‘Ber- 
lino per Coburgo. 018 02 00 de19bR0gzi: 109. RON AG 


OVITOSsaziy 
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il paigetianapie +0001S8/0GONG 191 ID 
irraRòndi DANIMARCA Biol ib'ogontonmie 
cu COPENAGHEN; 22 marzo.. Leggesi nell’Osserv. Triestowui 
Intorno al ricevimento fatto all’ ammiraglio inglese sir 
Carlo Napier:rileviamo : Nomsi credette necessario di:man- 
{dare ufficialmente una; deputazione per riceverlo. Tutto: il 
ricevimento consisteva quindi: nella presentazione: di tre 
‘soldati emnell’ incontro:d’ un servo dell’ambasciatore inglese 
Buchanan. Eppure..v° ebbero. alcuni ..che.parlarono-d’ un 
solenne ricevimento per parte del re , il quale trovavasi 
nel castello di .rederiksbourg.Napier si recò l’altro ieri 
dall’ambasciatore itiglese'e dal'\consigliere intimo Bluhme, 
PE sima recettori coreniiecionini 


il contrattempo non rendesse yana l'impresa, ma tornato- 
gli il suo sangue freddo diò di piglio-al fucile, prese la trac- 
cia dei cani, e montato sùi'pattini in un ‘batter d’occhio fu 
al fondo del masso ove un muro,di ghiaccio lo fermò. Vol- 
tossi indietro allora per vedere i compagni, ma erano ri- 
masti a una grande distanza. Affine di riconoscere il luogo, 
si aggrappò alla meglio sul,monticciuolo che gli barricava 
il passaggio. GIontg A la cima, vide una specie di bacino 
circolare alquanto latgo , ove il ghiaccio era sottile e na- 
tante... otiofo= ftrpiolian oiraroti odà0i nanna £ 
Stava pardiscencare quando intravide.qualche cosa muo- 
versi, si fermò e, sentissi vinto. dalla passione della caccia, 
e guardando attento riconobbe.la, tana, di un orso gigan- 
tesco., Era una specie di taverna formata dalla caduta di 
due massi di ghiaccio ‘appoggiati ; 1’ uno control’ ;altro.in 
| guisa da lasciarvi una doppia; uscita. L'orso celato là satto 
franquillamente, stava Giatoso.gomo dn agguato sul suo, letto 
dì ghiaccio ; nél mentre che Sakalar si chinava, per nfeglio 
esaminare il riparo dell’ inimico , una foca passò dinanzi 
alla fiera vorace, la quale allungandoimproyviso artiglio fuo- 
ri del buco, d’un sol colpo uccise lapovera foca» ipnasureliata. 
‘avrebbe certamente ammirato la destrezza intelligente della 
belva, pol avrebbe | proseguita. la, sua vl il cacciatore 
«della Siberia non si fermò su uel filosofico p Pleraue name 
| orso fuuscito per ghermire la preda, con una palla ineso- 
‘“Pabile lo Stese,moRbO.: 100) SL, 010], Luriozzoni rigrlame 
—  Sakalar dopo una tale vittoria si pose a. cercare; i, com- 
pagni del CU. Alto ab DISOERANA. GEAR ofittare del nvoyo 
bottino. Rath #Rlave tutti i punti del suo orizzonte, QADOO 
grida Jlamentevoli vennero a gn ,suo-orecchio. E 
tosto incamminandosi verso quelle doghe dopo un quarto: 
‘d’ora,.lì dinanzi ad, uno, stretto passo formato da, pareti 
di ghiaccio in mezzo acui i.cani dal timone, e. dalle. cinghie 
mpacciati urlavano impazienti e rabbiosi del nuovo, freno 
alloro. corso, ;Sakalar. vi -prese le. briglie sfuggitegli di 
mano, liberolli e non senza. grandi stenti li coudusso l 
vera IPER HBEGIOA poi, dopo avere alla paealla legati, 
‘cadaveri delle due bestie. al timone, andò sa. raggiungere 
_ quasi trion i.compagni. ono t85 al 19 100/98] coltà 
fini «glo DI FRIRI gia (ar Sembra Janaieimo dl o a) 
tb rono, arrivati al, Gayba, ove ila, staLe, PIGCETEt 
‘erano Hari sposti i dt per loro : tuto era i (2a 
Le provvigioni di. a permisero ancora di ferma 
provvigioni di legna PERNO A Urso 8 molti ri- 
i pari; chè ormai non le restava più che di slanciarsi sul 
(Continua) 


} 





pri TRPRTAA Leni di 


Dicesi ‘che | ‘ammiraglio si ‘sia esprésso che la baia di Kjòg 
né PAEFRORIOBNOnI da. Gopenaghen) .sia.un!porto rigliorè pel 
n Aggor ella 
ng bordo del suo due igli 0 Valor ‘il cguale salpò l’àncora 
‘passò ieri mattina il Sund d Helstàgor per rag, auglungere 
if ovaniente ‘la flottà' RES ancorata a Wingo, inanzi a 


! Gothenburg (nella Svezia ). Com? è noto, l'ammiraglio venne | 


dg a prendere dei dispacci: H 
| Chexil ministero resti: com'è non’ ètna pura'voce, ma 
‘qu sta nisulta; da) un consiglio temuto dal re. il 19! ‘marzo 
hi nua castello di. Frederiksbourg: Questa ed tran- 
ilò non poco la nostra popolazione.; i | 


orovigeitoà AUSSHAL 
i grrcznenta La Gassetta del Senato dell’11 marzo pub- 


blica il seguente ukase, diretto al senato dirigente. 
« Giudicando a proposito di adottare provvedimenti all’in- 


tento di premunire il'commercio estero e» l'industria dallé 
consegue dI pericolose, che possono nascere dalla esporta» | 


“zione della nostr moneta d’oro;, esportazione divenuta fre- 
O dado ciba in'questi ‘ultimi tempi; Oomologando un parere 
del comitato’ Ul ‘finanze, noi abbiamo ‘ordinato : 

Ai Di proibire fino a. nuovo ordine l'esportazione della 
moneta. d’oro; russanall’esteroy "por. mare come per "te i 
- così da.tutto l'impero, come, dal: regno» di Polonia ’ e'da 
BRR ucato di. Finlandia, sono eccettuati. i Dori ‘del mat 

, ed il ‘confine di terra d'Asia; 100000 

9” Di permettere l'esportazione della moneta d'oro; russa 
ai capitani di navigli ed ai vetturieri, fino alla somma di 
100.rubli,, edia.tutti igli altri individui, che si recano al- 
l'estero fino a 300 rubli per ciascuna persona, a praline 
di bt ft la dichiarazione ‘allà dogana. » i 

rta 


ST UIIIME NOTIZIE — 
cu 


, CIETAMAL _ Oirfentvo, L Torinos 31 marzo, i | 
‘questa matti Si (My ha prestéduto 1 Consiglio dei Ministri. 


PARIELI si] lia ibi 





01! 


ib Rapa mas 29 marzo. Riceviamo oggi due ‘imert c della 
(Quzictta ‘di Payimd 'dèl 280/29 marzo è 
tV-Nel primò letgofisi 1 Bollettini medici ' che ‘fanno cono- 
scere il progresso del nale (5) alcuni cenni: sugli, ultimi 
momenti del Po vdefunto. Lo stesso numero; contiene. il/pro- 
clama della duchessa, che pubblichiamo nelle;motizie an- 
teriori,. isti il Wi} } Vl: 17 
‘Non ‘abb ignti Na geacià in a Brarfait nessun riggua- 
glio, nessun dato che valgano a Sert ‘qualche luce ‘sopra 
iggia misfatto. | 
|'Prancid. Parigi, 28° mar x0, Gli atti pubblicati, Fal uMane 
teur d' oggi, 6, da, noi. già accennati i nel; dispaccio elettrico di 
martedì s scorso, ‘meritano, pes la loro; leg pontaman di ‘&- 
iu testualmente riferitizit ose oshn o 91991 | 
| ll ministro di. Stato, oggi alle 2 e Pira presintatos al 
corpo legislativo, lesse la seguetità dichiarazione i 
UV « Signori deputati 111 goverrio ‘dell’ impératore e quello 
di S. M. britannica aveano dichiarato al gabinetto di Pietro-, 
‘bingo’ che, se la vertenza colla Porta non fossè ristabilita 
‘in termini puramente diplomatici, come pure se.lo. sgom- 


bramento dei principati, di Moldavia e di Valachia non fosse 


cominciato, immediatamente ed. effettuato in un ternpo pre- 
fisso, si, vedrebbero,essi. forzati a considerare una risposta 
negativa od.il silenzio come.una dichiarazione di guerra, 
. Il gabinetto di Pietroburgo avendo risoluto di non ri- 
spondere ‘alla comtitinicazione ‘precedente ,.l' imperatore \mi 
inéarica | di PRE conoscere cotesta, risoluzione, che, ,costì- 
tuisce la ‘Russia con, noi;in uno stato di guerra la\cuivri- 
sponsabilità, ricade tutta,sopra quella potenza, » OSIRIL 
«In questo momento 1° intiera ‘assemblea si levò in piedi 
e manifestò Il suo assenso col cp unanime e N riteobbat 
volte? di Viva l'Imperatore! ù 
‘LI presidente del corpo regio allora dissé Line 
porratore può: fare” assegnamento sul concorso unanime del 
corpo \ègislativo Come su quello di tutta la rancia. »., 
Queste parole furono soguitale da nuove e calde sola 
mazioni, » niavi 
Alle | tre, în ma nigtro. si tac i ennio per: farvi.la; Stessa 
dichjarazione. Essa virfu accolta del pari da sun'‘assènsò 
unanime, e+da;energici applausi. I presidentè poi; disse : 
<«.Il senato;;dà}!attoi al ministro ‘di Stato ‘della cominica- 
zione che: glirè fattàin'‘nome ‘del governo, e che Ttitese 
col sentimento profondo del concorso più intérò è più ze- 
lante, 
.Torerederei esserne! l'interprete soggiangendò che‘ sla se 
nato si'affida all'imperatore il'qualò saprà condur la guerra 
con ut SOA TIZIOR che precedettero ai negoziati, », 
èl Mònientò in cui la pertinacia; del gabinetto di Pie- 
tre loburgo }n,pretensioni inammissibili ; trae | seco, forzata- 
. Mente lo,stato.di guerra, il, governo dell’imperatore: fermò 
il; pensiero sulla posizione dei sudditi russi in Francia. Egli 
Stimò ché la :medesitna dovesse restare: do pd fino ‘a ‘que: 
Sto giorno, 91191150 
Peli dlligrori vivere! sul ‘tentitotiò abit 4 udiditi | è 
TOAnRBAAio* ù 
Ùi ò Mena, PRATO che le nostre leggi a accordano ad ogni 
Straniero, colla sola condizione per loro di. rispettarle.» | 
1833 fog io, uMciale, ha :quindi.un, rapporto «del ministro 
SPERATO ri esteri all’ Imperatore; e la sunitavi qliehtasazivhe 
j9b Weisam. 150) pi193 è hi 0R8914 
AGLA, STI lermine di, sua soitimano,.s Sircllaiiaro. da oggi) 
accordato. alle navi rdél Laganà peo uSsIoe dal 
Porti francesi. Ag td LL 
ln.conseguenza di ciò , le navi di Vituscalo russe che 
attualmente si trovano nisi nostri porti, 0 quelle che, es- 
Sendo uscite dai ‘porti russi anteriormente alla dichiara- 
zione, di «uerra, entreranno nei porti francesi}. potranno 


ermarvisi è fino al ‘9 maggio Joe | 
pp eonipiervi gd 1 | portata dal re, nella sera ‘del 22, passeggiando nel giardino 


Clusivamente. 
Pick CS Quelle navi' che” f'osserò Hifi rig dui toda 
‘fritricesi dopo. la loro uscita dai porti dell’ ‘impero s 
à Ito IA su se fa no, constare d dalle loro, carte di bordo 
che sì recano diretfament 
€ che dc RE AA pervenire, 
-InguLteRRA.. Londra, 27 marzo; Alla! Camera dettorids, 
seduta, del, arno, Baal del. cn. dei ‘mini 


Stri-conte: d’A Tea 
i; regina: 0) dui dui Fi atta! IATA da teli lord can- 
liere ; 


















bia; La Shersa, sera l'ammiraglio ritornò | 


fique'la certezza di' Bodervi s come, pel pass | 


e al;loro, porto di destinazione,» | 





Vw.interneteu] 


ministro'de cui) dig tdi visto 1nhgsve È viechio tu | 


e SM giudica a | proposito d'în 


ifiggiazione che SA , di concerto MAR Cimena FI 


dà qualche tempo in ol intavolate con.S..M. | Aire di 
tutte le Russie, sono ‘terminate, e chela regina si riguarda 
‘come. obbligata di' ‘dare assistenza attiva al suo alleato il} 
‘sultano contro un” aggressione non provocata. 9 | 

La regina ha ordinato che ‘siano depositate sul tavolo 
presidenziale della Camera dei lords copie di ‘documenti | 
oltre di quelli che sono già stati-comunicati al Parlamento | 
e che; forniranno; le; informazioni più, compiute relutiva- 


VIPTORIA ,, 1 


| mente al soggetto di esse negoziazioni. È una consolazioné 


perda regina il-miflettere che hessuno sforzo è stato rispar- 


| diiiato dal suo canto‘à finé di ‘conservare ad” suoi sudditi | 


‘i benefizi della pace. La'giusta aspettazione della ‘regina è 
‘statà 'delusa’;(e’’S/'M.' fà ‘capitale’ con fiducia sullo zelo 
e sull’affezione della Camera dei lords è sopra gli ‘sforzi dei 
suoi valorosi e fedeli ‘sudditi , per sostenerla, nella, sua; de- 
terminazione di consacrare la potenza e le risorse della na- 
z'one alla protezione degli Stati del sultano contro le usur- 
pazioni della Russia. No, 

Dopo questa | ‘lettura, i conte di Cidrendon' andunziò che 
venerdì prossimo, (3'),avrebbe chiesto alla Camera di pieni 
dere in considerazione il messaggio di 8. M. 

Alla Camera. de? comuni, seduta egualmente del 27 mato) 
lord John Russell; presentò; e il presidente della Camera 
lesse lo stesso messaggio. reale.; e dietro domanda del no- 
«bile lord fu stabilito che sarà RA in ssemagigidia ve, 
nerdì (34). so1q ls .sdsmiz | 

«Si, legge nel Morning-Post,: 

Il ‘capitano Blackwood è arrivato: al Foreign«Oftice: ‘sa- 
bato (25), un-poco- primaratte ore, tdi sera, con dispacci 
della ‘eòrte di Pietroburgo. 1 dispacci sono stati ‘inimedia- 
tamente inviati al Sona di Clarendon. Essi confermano 


3a 7a 


miatuim Letra e della Francia. 

- SiTegse nel Daily-News : 

La notizia della partenza del duca di Gambridge per Pa- 
rigi, recaniosì in Oriente , è prematura. Sabato, .25., 
SAR. è stato pr della sec al palazzo di Bu- 
‘ekinghami 10 00 

— Lo | Standard . TRA che un naviglio carico di, sal- 


INDI 


‘ nitro ‘edi. zolfo, ‘con destinazione ad un porto russo, fu 
«SANITA sabato nel Tamigidaglì impiegati delle dogane. 
et ll seguente (dispaccio del ministero degli ‘affari. esteri 


«di.S..M. Bi è stato indirizzato al RO che commer- 
ciano :con'la Russia : 
ili a Foreign-Office, 25 marzo 1854, 

« Lord Clarteridon mi ha ingiunto di farvi sapere che S. S. 
ebbe il piacere, il 20 corrente, .di vedere la deputazione 
dei negozianti che fanno affari con la Russia. $. S. ha nuo- 
vamente riflettuto sulla quistione che gli fu sottomessa dalla 
deputazione, vale a dire: se le mercanzie russe trasportate 
per terra fino ai, porti prussiani e che ivi sarebbero caricate 
sopra navigli inglesi 0 neutrali; sarebbero esposte ad es- 
sere; sequestrate dai. legni in crociera di S. M. e ‘Confiscate 
per: decisione dell’àlta corte dell’ ammiragliato. 

“Lord' Clarendon opina che la quistione dev” essere riso- 

luta secondo che le mercanzie ché potessero essere seque- 
strate apparterrebbero a tal proprietario, sarebbero a conto 
di tal negoziante e a destinazione di tal luogo, e non in se- 
guito, alla loro origine.o alloro modo di trasporto ;'circo- 
stanze. che nella. maggior Batte dei casi non hanno limpot- 
tanza, effettiva. 
1 Queste mercanzie, qualunque sia la loro destinazione, non 
sarto” dichiarate di buona presa, se esse siano caricate a 
conto'dei neutrali o divenute realmente loro proprietà, se 
esse appartengono al nemico, qualunque fosse la loro de- 
stinazione e provenissero anche da un porto neutrale so- 
pra un naviglio neutrale, saranno dichiarate di buona 
presa. | 

Se esse appartengono! ad'un topfile e sonò a conto 0 ri- 
schio d'un inglese, saranno confiscate ‘qualora fosse provato 
che sono state comprate direttamente dal nemico e non al- 
trimenti. Poco importerà il luogo, ove la. mercanzia sarà 
stata presa ‘ossia la sua origine , ‘e se la sua proprietà è 
stata, in buona fede, trasferita ad un neutrale. Se, per es., 
sia stata acquistatà sopra un mercato neutrale, questa mer- 
canzia non andrà soggetta ad essere’ ‘confiscata, benchè la 
sia venuta, per via di terra o di ‘mare, dal paese nemica 
sui mercato neutrale... 

‘ Lord Clarendon dee, nullameno, farvi. osservare che ‘cir- 
costanze giustamente sospette autorizzeranno il sequestro , 

quantunque la, mercanzia sia restituita e. non confiscata ; 
e.che.,.in certe circostanze, sì donsidereranno’ probabil* 
mente.come: soggette al sequestro le mercanzie russe, quan 
d’anche non fossero in un caso in #i esse sì avesserò ‘è di- 
chiarare di buona presa, 
‘ Firmato K..V. Addingion. 

_ sabato © (08) il lord :payor di Londra. dette un gran 

pranzo, al Quale assisteròno i ministri della regina, l’amba- 


| sciatore di Francia, i ‘ministri di Baviera, di Prussia, di Sar- 


degna, di Turchia, d'Austria, ecc. ecc. 

‘Tra i\varii discorsi pronunzistisi, furono molto applilu- 
diti Dia del conte ('ibendean, e l'altro: del ‘vonte Was 
lewski. ORU) 014 

Li riporteremo nel numero di ani 


ALEMAGNA. Berlino , 25 marzo. in seguito alla ferita ri- 


di 'Charlottembodtg, si è sviluppata una febbre, per, cui 

S. M. deve tenere il letto.’ Ù BR 
RUSSIA. Leggiamo nei Corriere ltaliano ; 
Lettere da Pietroburgo dd. 47 corrente recano alcune in- 

teressanti relazioni sugli armamenti della; Russia. Si,reputa 


lagogrul 


| già. subentrato fil formale stato di guerra. Il corposdelle | 


guardie di S.: Pietroburgo marcia verso: Reval.. ‘Goll'entrare 


| della buona/stagioné (nel maggio) | Verranno! eretti presso 


Reval e Helsingfors due campi, ognuno di 30,000’ ‘uomini 


senza’ contaie le guarnigioni. Si crede fermamente che gl’in- 



















L * 2a 12085 
Ul PENSERÀ 1°) MR OCIVVA 
glesi non arriveranno a Reval prima della metà di maggio 


Ciò fu comunicato mediante un proclama agli abitanti delle 
spiaggie, coll’osservazione;  che,nell’aprile arriveranno colà 


‘fra dud;o tre giorui in questa (capitale di ritorno ‘dal trio or- 
mai nòto viaggio d'ispezione a Helsingfors. lab: #01 

| S'attéblè pel mese di ‘igòsto ‘in secondo Sito 
LEA #85A: Dei ‘“òsacchi’ del bon st’ ‘fécano al nia] anche 
Mu éd Li Semi validi” (circa 80 Bla uomini)..; 

— SCI rivono alla Patrie:: 

Uil granduca Costantino andò, cone did; si è ‘stentato 
‘a visitare ..Helsingfors,. capo; luogo del granducato di. Fin- 
landia sdove;a quest'ora» si trovarla seconda divisione della 
flotta russa del\Baltico.i Egli fu.ricevato dal luogotenente 
‘ugenertale\hokascowski , facionte funzioni» di’ governatore , 
col quale «il granduca fece. LIBRE ole» dell lavoti. \Egli è 
quindi partito per_Sweaborg : n 

Due giorhi dopo NANA core non aspettato , giunse egli 
‘stesso, accompagnato’ dal’ granduca ereditario e' ‘dai gran- 
i duchi Nicolò è ‘Michele e' da numeroso stato maggiore, — 

O Pal'tito da' ‘Helsingtors) ègli si recò su varii punti. della 
Finlandia, dove sì trovano | i corpi di truppe testè ‘spediti n 
questo paese e lì passò.in ‘rivista, e che ammontano , ‘“di- 
cesi, a 40,000 uomini. 

Si erano ‘operati ‘alcuni ar Presti” ché’ dalla polizia. russa 
volevano tenérsi celati , Pad si in F9DrO in Dani- 
marca e'nella:Svezia.: obi otao0 


TurcHia. È giunto è Prevesa Fuad Efrendi ‘insieme » sol- 


‘dati: che, sbarcati da/Sajiada; proseguirono la’ marcia alla 


volta di Giannina. S. E, il lord alto commissario,, sir Enrico 


‘Ward, residente ‘in Corfà, Si recò ad incontrare Fuad Ff- 
fendi, 


Il numero: degli insorti nell’Epiro, secondo che scrivono 
all'Osservatore l'iiestino; calcolasi ascendere a 9,000 uomini 


e gli gin non AVrEBbO, O progressi po nel- 
l'Albania 00 


‘DISPACCIO: ELETTRICO 


Parigi, 31 ‘marzo, ore 8, m. 55. 
(Torino , ore 10, m. 45) 

Il Moniteur smentisce le voci corse di forma - 
zione di un corpo d’ osservazione sulla, frontiera 
renana ;, dell'arrivo di truppe russe a Costantino- 
poli,prima di quello dei corpi di dice delle 
potenze alleate , dei naufragi di Vaso Fab AT une 
potenze ‘ece; e promette! di daré co pat) dazione 
mediata delle notizie buone o cattive, che sioni 
‘L'ammiraglio, Parseval Deschènes: ha: assunto ieri 
il comando della terza squadra navale. 


Due vascelli di. alto bordo furono varati a Cher- 
bourg ed.a Lorient. 


Si, conferma il passaggio ‘del Danubio per parte 
«dei:russi vicino Isatska e Brailow, 


«isa = St C. Favale ger. _ 
Coen e IZ - — 
NECROLOGTA; Tisins (mean sti 
‘ ‘Genova; 28 marzo. 
1 tali di lungo e ineluttabile morbo, il dì 2 condus- 
sero alla tomba nella ancor verde etàdi 48 anni, la marchesa 
Isabella Spinola, nata Grimaldi della Pietra, dama di palazzo 
di's. M. la Regina Maria Teresa. Le virtù sue, le doti emi- 
menti! del'suo Spirito, î'prégi di natura, e. di educazione, 
non ‘solorla‘fesero ùn del più belli ornamenti del suo paese 
ma seppero trovarle, anche fuori di Genova, degni e nume- 
rosi amici. Questi noi crediamo sì uniranno con noi a taz 
mentarne la perdita amara } ma insieme con nol trove- 
ranno un conforto e un insegnamento mella costanza ve- 
ramente cristiana con cui si preparò alla morte e ne bevette 
a stille il doloroso. calice. Conosciuta molto innanzi la sua 
sorte, si rassegnò ai voleri divini, e da se stessa tutti chie- 
dendo fino all’estremo i copforti, della, roligione, attinse in 
essi un sublime \corag 
Il marito ed i figli c che-aveva educati secondo il suo cuore 
ne ricambiarono l’amore coi più affettuosi ‘uMeii, e’ n’eb- 
bero le tradizioni, esempi ;e ricordi che non dimienticheran- 
no in tuttoil corso della loro vita. I congiunti, gli apici gli 
infelici, ne RIARRRSRARO: lungo; pae la.morte. 
(Art. irta so) 
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Borsa DI Pantor, del’ 30 marzo 
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" CI 
SPETTAGO OLI D oGGi 
TEATRÒ' CARIGNANO (dre 7 1/2 DI La Compagnia Sarda recita: 
‘Uma moglie che si getta dalla att gi Li dita 4 
Pèr domani Serata ‘a benefizio de nor attinelli: 

tarsia ovvero Il secolò ela borsa, Mumitiedia io tre atti, 
di Balzac, libera versione di M. A. Pinto. 

TEATRO ANGENNES (ore # ) bitte Francaise + 
Georgette — Edgard et sa bonne. 

TEATRO sabbia (ore 74 172) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Due giorni e la sposa. 









‘Ar 
GRAN “IGO OLtidiCo (via della Zécca, nella R. cavalle- 
za) — ore 71/2 La Compagnia Equestre di G. Cini- 
“séli, eseguirà scelti esercizii ‘equestri con produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. MM PIOISRI 
GIRGO:SALES.i(a porta Palazzo ore 4 1/2) La Drammatica 
Compagnia diretta dagli attorì Seghezza e Latour recita : 
L’inquisizione di Spagna. 


in loro difesa altri-25;000-uomini. L'imperatore ritornerà. 


matto QERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia . Asti recita: 
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LI te] 0 ml FALLIMENTO 
CAP ELA MR Masrspdo; Carlo, Alberto; droghiere » 
"(in Piazza 





Internate: 


Ani i( DE LA MAISON DE SAVOIE, avee - 
TRA Ò PUBLICN les Puissances Etrangères, depuis 
Ja paix de Chateau-Cambresis jusqu'à nos jours (dal 
1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4* grande. 
Il settimo volume, ultimo pubblicato, contiene 1° Indice 
generale ed il Sommario analitico di tutta la ‘colle- 
zione. Prezzo del medesimo L. 44. 


FA RRO poi ec og fieno copio. dell. fallimento, in una delle sale di let Magistrato il 10 


xi pariliaio dia 09 it Î «del prossimo vegnente ‘aprile e 
DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINISTRATIVO. .vi 


Torino, il 30 marzo ‘185%. 

G. Edmondò Chiapirone sotto segr. 
quest’ importante pubblicazione ; che!ivolge ‘ormainal 
‘suo termine, sono già uscite 93 dispense \(.lett, St. ) 


FALLIMENTO . 
Mediante la ristampa di alcuni. fogli se ne potè.com- 


di Burzio Isiloro; stampatore. e negoziante 
fogli i; | di lana e cotone in Brusasco 
pletare un piccolo numero, di,, copie onde soddisfare 
. alle continue domande. 





I AVVISO DI CO ic 


IL CONSIGLIO DI STATO 10 
DELLA REPUBBLICA ® GANTONE DEL ‘TICINO 
















Emanuele Filiberto, rin Torino. 
| L’eccell.mo. Magistrato del Consolato ‘di Torino con 
sentenza in ‘data d’ ieri ha' dichiarato ' il fallimento di 































Avendo il Gran Consiglio della: Republica del. Can- 
tone del Ticino, con risoluzione N, A4..in data A4 
marzo corrente, ordinato che si abbia a, .cedere la ri- 
assicurazione di tutti i, fabbricati mobili e semoventi 
del Cantone a quella Compagnia estera che. offrirà 
maggior vantaggio, s’invitano tutti i Rappresentanti 
delle dette Compagnie a spedire le loro offerte non più 

x tardi del giorno 25 prossimo aprile alla Direzione del- 
l'Azienda Governativa in Bellinzona; avvertendo che' il 
relativo capitolato è fin d'ora ostensibile presso l'Ufficio 
suddetto. — Bellinzona,;20 marzo 1854. 


Per il Consiglio di Stato Il Segretario di Stato 
Il Presidente L. RUSCA. ‘G. B. Piopa, 


PILLOLE RICHARD 
__ Per la ristorazione del sistema nervoso :indebolito da 
fatiche, lavori, o malattie gravi. Rimedio infallibile per 
tutti quelli che hanno compromessa Ja loro salute; con 
eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. 


‘Si avvisano i ereditori verificati e giurati, od am- 
messi'‘per provvisione al passivo, del fallimento di detto 
| Isidoro Burzio, di comparire personalmente;;oppure rap- 

presentati. dai loro, mandatarii ,. in una sala del Magi- 
«strato, del Consolato , avanti il signor consigliere conte 

Gravosio.; giudice commissario‘; il 17 aprile prossimo , 
«ed /alle ore, 9 di' mattina ; per deliberare sulta forma- 
zione del concordato.‘ aaa 


Tipografia 'dei'F.* STEFFENONE e COMP. 
pià S. Filippo, 24 | 


ANAFONIE ITALIANE 


Levone nrosino ORA (IO e 
Per iniezioni nella cura delle, perdite seminali. A Monsignor'ANDREA' CHARVAZ" i AUS NOR OGNI STARE 
GOUTTES SEILER ARCIVESCOVO” DI’ GENOVA NOTA onolstrsis9ib. s 


Ad instanza della Società Anonima per-la costruzione 
della stradaferrata da Torino a Novara per Vercelli, venne 
trascritto all’ufficio delle ipoteche di questa città li 10 
marzo corrente: al vol, 58, art, 23242 il'deereto del sig. 
intendente generale di questa, provincia del:25. febbraio 
‘ultimo scorso, con cui, previa l'offerta delle somme di 
cui nel decreto stesso, e previo il deposito, in caso di 
rifiuto delle medesime, fu.aut.rizzata l'occupazione dei 
terreni infra descritti , situati sul territorio di. questa 
città, di proprietà delli seguenti, cioè: 

Martinolo Giacinto fu Luigi: ‘ 
‘Ave ‘38 centiare'30 campo, a riva Gajarda, numeri 

diomappa 40/e 41. L” 

Are 24, ceutinre 6 prato, ivi, num di mappa 42 e 43. 
i Are 23, cent. Bi ivi, inum.: di mappa 156, 

Donet Cesare Augusto; fu .cov. Giorgio: 1: (i 0 
Are 32, cent. 76 prato, alla Parella al n.455 di mappa” 
Are 34, cent. 75 campo, alla Pavella al num, A54. 

Falchéro Gio. Battista fu Giacomo: 

Are 47, cent. 40, prito alla Parella, n. 82'di mappa. 
D’Angrogna sig: marchese Carlo, fu marchese: Ema- 

nuele, ed Alessandro suo figlio: ii 

Are:28, cent. 49, campo, regione-della Fossata, al nu- 

mero di. mappa; 4119, ; } Ggndo 

Are, 56, cent. 24 prato, alla Ranotta, n. di mappa 86 
Vitale avv. Giulio fu Paolo... 7 
— Are 39, cent. 18 prato, alla Ranotta, n. 96.di mappa‘ 
“Are 25. cent. 74 prato, regione Riyori, n. 82 di mappa. 

Are 34, campo ivi, ste-s0 n. di mappa. | 


Specifico contro la tosse asinina.( Coqueluche ). 
A Zurigo dal signor LOCHER , farmacista; 
A Torino, alla farmacia; LUCIANO ;:via di Po, n::18. 


CHIRURGIA» MECCAN'CA- DENTALE 
CASTELLANI Dottore. Dentista 


Torino, piazza Castello, casa Melano, 21, piano nobile. 


CITTÀ DI CARIGNANO, 


Il 6 aprile) prossimo | ventàro, ore 10! (el mattino , 
Nella sala Comunale, avrà luogo l'appalto delle opere 
In muratura per lo stabilimento d'un nuovo cimitero , 
în ribasso del prezzo d'asta di L. 15.000. 


I disegni e capitoli sono visibili nella Segreteria civica. 
Carignano, il 17 marzo 1854. Li 
Il Segretario della città 


| s Not. De ‘Gioannini. 


VENDITA ad un solo incanto 


di una cascina in Leynì, con ‘parte dei beni in Volpiano, 

i ‘detta Le»Basse, colle scorte’ annesse.” 
É In seguito ‘a ‘delegazione ‘dell’ececll.ino ‘Magistrato 
| d'appello. ‘il; notaio sottoseritto ‘procederà nel giorno 4 
prossimo aprile, dalle ore 9 alle 40 antimeridiane” alt’ 
incanto avanti l'albo pretorio di- questa; città} e%quindi 


;Ludal prof. ‘Prerro Bennand Simonata” © 
Un'volumetto di 198 pagine che' uscirà ella prossima set- 
timana, al prezzo di Ln. 4. pipa 
Il traduttore prega i direttori dè giornali che glì sieno cor- 
tesi di'ripetene quesl'annunzios © Lelio. i p5 i 
ACQUA EMOSTAT ICA 
LÉCHELLE © 
commendata ed approvata 


nellè malattie di petto, nelle emorragie , nelle ferite 
e nelle affezioni prodotte dall’alterazione del sangue 


DEPOSITO IN TORINO 

Alle furmacie > Luciano, via, divPo; num. 43; 
Taccons4 viasdi Poragrossa', num./43; 
Depanis, via Nuova, pre:so piazza: Castello. 





Prezzo del flacon, ‘colle relative istruzioni, L. 8. 





L'UFFICIO‘ DI CONSEGNA degli alloggi da affittare, 
per. la pubblicazione permanente nei Quadri indica- 
tivi sino nd effettuato affittamento,. venne traslocato ‘in 
via S. Teresa, num. 17, ove si procurano alloggicarri- 
chiesta, per, maggior vantaggio, dei consegnanti alloggi’ 
si Quadri suddetti. , sicari #19) 


MATTRO SD gM9NOVARISE 










{i 





È è ; LL] ‘Barberis Bartolomeo fu ‘Sebastiano: 
È NEFTIO TERIcAplo dalle 10 112 alle 41,42 dello;, stesso TR A; - “Are 45, cent 54 campo, regione Rivori, n.80 di mappa. 
È era di lui studio, posto in_ casa Vivalda,-via di ar i di ‘C da 26 n bierion i Durandi sost. Durandi © 
ki anta ‘Teresa, porta num, 21 piano primo, al delibera- AN pp MO d lin DAVALLI desi ra 

È ment) a favore dell'ultimo miglior offerente della vr NEGOZIANTE Sf Lee ADLI NOTA 


scina e beni caduti nell’eredità del tenente colonnello 
Vittorio Ferrero colle scorte annessevi, posta sul terri- 
torio di Leynì , conv parte di beni su quello di Vol- 
pino, denominata Le Basse, Ari 

, K'incanto.si apre sulla somma di L. 55,209, 6 sutto 
l'osservanza dei patti e condizioni inserti nel tiletto 
in istampa del 47 corrente mese,:di cui, non. meno che 
delle carte relative, si. pouà aver visione ne'l'ufficio del 
soltongribtt, Gogsrinn i: orsi f | 

. E ammesso L’anmento: del mezzo ‘sesto inci giorni 20 
successivi al deliberamento, || sa 
Torino, il 18 narzo A854 ) 

I Guglielmo Teppati not. coll... 
pe . I PIO BI E AI L 
Ai signori Negozianti 

Il Conducente. MAGNANO; rilevatarioodi ‘Gracchinò 
ANTONIO d’Aosta, annunzia aver fissate ‘periodicamente 
le sue partenze:da Aosta ‘a’ Torino tutti i ‘Inartedì , è 
da Torino per Aosta tutti i venerdì d'ogni settimana, fa- 
cendo il tragitto in 3 giorni , e colla massima precisione. 

Le commissioni si ricevono sempre all’Albergo della 


Annunzia che dal.4,° di aprile saranno visibili: nelle 
sue scuderie, via Vanchiglia smum. 4y casa Matthiew:, 
num. 30 Cavalli muovi, delle migliori razze del. Me- 


Per ogni effetto che di ragione, ed a termini dell 
att. 1010 del Codice” civile, i fratelli Giuseppe e cay. 
Adolfo Castellinard, rappresentati dal loro PESCATA TONO 
generale! Nasi Luigi hanno dichiarato con atto dell'11 
marzo corrente; ‘avanti il segretario del tribunale di 
prima, cognizione in Torino; di accettare; con bene fiizo 
d'inventario. solamente (2 non, altrimenti, l'eredità ai 
medesimi deferta dal loro rispettivo padre cav, Vittorio 
Castellinard,, resosi defunto, il, giorno 18, del. mese di 

iccimbre ultimo, previo suo testamento segreto, pren 
sentato 'l'8 ldglio 1852, ed aperto con atto 21 dicembre 


klemburgo e croisés, ‘da. carrozza e da sella. 
ri 5 L ri dd ; 


SCADENZA DI FATALI 


—_ —__ 


Con. tutto it:12 aprile scadono i fatali per l'atimento 
di sesta, sul; prezzo: di L::3;610; cui fu 'il'23caderite 
marzo deliberato un terreno spettante al.capitolo: me+ 
tropolitano, di. questa . capitale ,.,, della; superficie di 
are 11, 40 (tav. 30), situato, nel cantone: de’ Ss. Bino 
ed Evasio, al Borgo di Po. Dirigersi per l’ aumento al 

w car oinoNotaio, G.. Turyano. 
VENDITA VOLONTARIA © 
Feo 6 gi ( (lei Ù ì : 
CASCINA con fabbricato civile e rustico, in territorio 


di Vigone, di ett. 70 (giorn. 184). circa, ; > 
. Dirigersi al sig. notaio Bosio, via di Po, num: 36. 
DLE ON EH] BIO DFV Ve Se E 


le poso colon ‘nb WIRD 
usi Nan distretto di S. Salvario, fini di Torino. si 
Terreni fabbricabili, divisi in tre Jotti, cioè: ..,. 
1° Di metri quadrati 395,, coerenti. i signori Ga- 
staldi © Gioda, la via dei Fio sed il lotto secondo ;,..., 
È 21° Di: metri 485, coerenti i signori Gastaldi , il 
lotto! primo, detta via dei Fiori ed altra via in risvolto; 
3° Di metri 1879, coerenti li signoti conte Righon, 
fratelli! Juvaz-la via Bertholet ed' altra Via ‘progettata. 
(Gli aspiranti potranno dirigersi, “perla visione del 
piano-;dr giacitura e per ‘le condizioni della veridita ‘ 
allo studio el sig. architetto Lombardi ‘via’ Lagrange, 
num. 4, piano,, terzo ;| ed «in quello del notaio coll; 
Cassinis, via. del Fieno ,; Mum: AY,) siii ii nt 


passato, rogato Carlevaris. 





NOTA n 

Con privata scrittura del 4 p. p. febbraio venne, ri- 
solta la'società ‘in nome collettivo‘ contratta fra Ce, 
Barberis:e “Giuseppe Cosola ; colla serittura 7 aprile 
41852, per Pesercizio di una: fornace da' mattoni‘, sulle 
fini di,,S,, Mauro; .c-l’andamento !dic detta! fornace dal 
1.° scorso, febbraio in poi è consolidato ‘nel: solo Giu- 
seppe. Casola... ;;; 02109169 19h 0) rigani dll 
NOTA DE 
, Lonato del 29 gennaio u,.s.,, ricevuto dal sottoseritto» 
si è PORPIAFMGRtE, cOSbiWulta, e con. Decreto Reale . del 
12'iindante marzo venne definitivamente approvata la 
Socictà' per'l’esercizio di vettura PATO tra, Orbas- 


ì 


Topena "ero, ia Palagiano 180013 
Incanto volontario di Mobili 


Martedì, 4 aprile e successivi, ‘ore solite; Via ‘dél 
Moro, in una bottega del Palazzo d’ Ormea, si’ espor- 
ranno all’ incanto moltissimi! mobili‘ di ‘vario genere e 
forme, per uso di abitazione) tatti solidi e di rinomate 
fabbriche, per. contafiti. | 0 Us i 


- VENDITA VOLONTARIA 


Grandioso tenimento di ett. 779 (giorn. 2050 ) circa 
sul territorio di Pralormo, pressò Poirino, diviso în 17 
cascine, oltre alla metà di un lago per‘ l’irrigazione, ed 
un molino, da vendere unitamente O separatamente 
per cascine. - Dirigersi agli eredi Ferrero Della Marmora. | 


; DA VENDERE presentemente i 1911071 
CASCINA in territorio di Pinerolo, regione S: Dazzaro 
di ett.47;40-(g:te45) circa, composta di prati irtigabili , 
con 44 e più ore:d’acqua del rivo Moirano per settimana, 
campi, alteni, con casa civile, di solida, e. moderna cos: 
truzione, e rustica, con tre grandi cantine, pozzo d’acqna 
viva, tettoia, corte, aia c giardino cinti di muro, di- 
stante chil, 4 in dalla cittàl, in sul bivio, della, strada 
provinciale di Torino e di, Susa, presso la stradaferrata 
Dirigersi in Pinerolo al sig. causidigo coll. Marentini. 


sano ‘e ‘Torino, e viceversa. | | | SAREI OT, 
‘Essa avrà la ‘sua sede in'Orbassanò, e sarà durativa 
persanni.5,1 e potrà al'suo termine essere’ rinnovata. 
Il fondo sociale si compone per ora di L: 7000; di - 
visibile in: tante azioni di L. 25 caduna, con' facoltà di 
emetterne altre. i «ootoia 0) 
La Società è retta da un'assemblea , generale; (10 dl 
un comitato di direzione, e rappresentata da un, agente 
contabile e risponsabile. 2/0 © [Lola 
‘Le azioni sono nominative, commerciabili a termin! 
di legge; non ‘producono | interesse, ma danno diritto 





(2 IDA VENDERE 
s li nella ano di Racconigi: 
1? Due vasti” fabbricati civili , con setderie. rin 
e teatro, nel concentrico della ‘dita Lon IIeEie, “SR 
2° Cascina'a poca distanza dall'abitato, di'ett. 28 circa : 
3.° Altra cascina sulle porte della citta; di'ett. 93 circa. 
vFar, capo in Turino nell’uffizio del'notàiò ‘edll.Séa- 
ravelli;, via Stampatori., num. 405 primo piano ;:D 
d in Racconigi dal proprietario Giuseppe Accastelli: 


VARI 





Orbassano, li 20 marzo 185% -iegntinti 010 
) over cioisgigion ib Inti ol. 015 NoyriooBogHone 


vige pl ct N IPINIERROLO 
«DA: RIMETTERE con ‘more voinom» Negozio ‘da li. 
gattiere, due (Caffè; e tre Alberghi; nelle migliori; po” 
sizioni di commercio. Igyamm enti 
_BA VENDERE: Qito Cascine, 42, Vigne ripartita; 

ente, poste in diverse situazioni ; e varie case", 
centro ‘abita ohe VEL" (Agenti All dii de ; | agente 
mediatore pubblico , già da quattro anni esercentt, 
indetta’ città, diretto! da Mottura Francesco 

SUUDLIL € 


e 
ciongaliao 1410 (NC 








sins ag BRAFFIRTARE ra 

i Per la fine di giugno prossimo |‘ 
APPARTAMENTO Tali À , di 9", STRISPRA 953 I Isb ALZI, O] 
soit; VI dI Cirio me gie line, 
Dirigersi al proprietario al secondo piano. 


i GIALLO 





i dii ‘NO 1900t6)t gli giottod 
La società contrattasi dalli signori Luigi "Triédatò è 4 
Pietro Vigna, com ‘iscrittura13- luglio 1818; per l'esete | /Si desiderano) L'10,00© con buona ipoteca. 15 
cizio del macellorivi indicato, venne! risolta ‘e'‘consoli- | Dirigersi al causidico coll:Richetti , via Stampatori. 
data, con,saltra, scrittura 44 febbraio;4854.,;nel solo | === n 

Pietro Vigna. RINO. TIP. G.. 


118 1A RA LA 





Gazzetta, COSIDIAGRIAR i poter ora far pubblico 
buona condotta in seguito ad infor- 






fanti BOO 


% 
His: lQ6180 Slib 2i0igoialshi nievorti 


ib stngsiari I abbr tg/ : PI 
ri x 3 a 855 DITYIE .inoinign gio of Inatao9 dEn98 


Lgngiità” 
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i <A lati Lasi le. | di fiere che rimasero durante un assai lungo tempo 
pi ING NON: TTOTA Pay Art. 2. L'esposizione sì aprirà il 17: del «prossimo mese di | in Torino, it! D_OTHPIITOE Ie Rate te 
id s do E NON. UFFICIALE maggio, nel cortile del palazzo dei Reali Musei; via dell’Ac- | ani ii, Rae 
AIDA ili ITALIA” TELIT Cota A gnile Sclenze: esi proseguirà nei successivi giorui il a pia eg legge nel Parlamento: I9tibioR 0904 
nea miglio 49, ‘Stesso, mese: ’Ac- « Predari a 1 TIR RINO IO TAZIR O 
sia INTERNO — Torino, 81 marzo. cademia pro fedetà alla Pim SL] retin fon ri Ì delitti arti, Giaeteto Praga Miri ft 
Nella seduta d’oggi,la Camera: de’ Deputati: proseguì nella |, Alt: 3. Le persone, che vorranno inviare oggetti per mese di aprile sarà pubblicato non-più ina ui due 
disctasione delle calegbrie del bilancio passivo pei lavori LE RIRaTe Seposizione gi prticoliura; pe darantio dba per SI EVEaI filapedì ed è ita senza pref d 
n > ci A ‘anno i 54» Sint 9A tosti i Ss ‘gre eria.c aecadem ia; eno qu tro giorn i D 0 e «Gi cent. 50 al mese. ; BT ,59Ì i 
pa a aio aaa ina deli | prima dell'apertura della, medesima, inviando ad: e; N o alla liberalità degli editoî li qu da “ 
Certo Paolo Luigi Fedriani, ‘nativo! della città d'Asti, il | una nota particolarizzata del mumero e delle qualità degli Ì ottima dorme Le Ge Ledltari dba Da 
e rc NO epoca del primo OBGAtH che intendono di esporre, ed i concorsi ai quali esse ‘ gurata la critica letteraria Poca la paia 
mpero, r' e ‘0 in un MORI A ENO MITANO: <<. bagtin] . i G10i811 ato ateo che‘al pi RR (PAURA LI / 9 
| Gomunicazioni d'importanza’ ovetto essere ‘fatte agli | Art. 4. Gli oggetti da inviarsi all'esposizione dovranno! Antolini. $ don edi MLN, ° PEBIoAeAaigob 
eredi del ‘predetto’ Fedriani , s'invitano le persone che ve- | essere In buonostato di. conservazione, diretti. al'soprad- può essere com ret Uil A RTS copio i 
stissero ‘la ‘predetta qualità è far pervenire al Governo un | detto locale e consegnati, per poter: concorrere vai premi, © consacrata al'progi sso scientifico. rabio. A LA ‘ 
documento; «dobitamente legalizàito } non solo dalle ‘Sardé | non più tandi, dell’antivigilia, dell'apertura della medesima. ‘industriale ’del paese, © +0” TPKteratlo;, (artistico. ed; 
Autorità, ma ancora dalla Legazione Francese in questa Att. 5. Ogni oggetto dovrà essere provvisto di una iscri= snigaotd al db 19. 20228 17 qoia d sludsb fra srard 
capitale, il quale comprovi vin forma’ legale essere il ‘im. | zione, portante Îl nome. dell'espositore, quello dell'oggetto ANNUNZI. BIBLIOGRAFICI. )-= Siamo'informati essorà satin i 
positore À ; esserò sotto i, 
tente erede del defunto Fedriani Paolo Luigi. <<. | esposto, la sua provenienza ed il'relativo num. d'ordine per  torchi della tipografia Favale un’opera intitolata . st 


lo stesso. @aPOBENtE,)  /* siviat) 101001850 la sua educazione, del sig. Garlo Vitalini di Breseta, ee * 
rt. 6. Tutti, gli oggetti .inviati all'esposizione saranno Lo'svolgimento del concetto educativo è alfatta sue 
SR aloe dla Gia Ja e o moli tate, i Dr ui Mo Ri 
’redesi fo alcuni non degni di esservi ammessi, natura dell’uomo, come pei fisiologici e morali. L'onere #. 
li potrà rifiutare. '»\ divisa in tre volumi. n) HR MORAL dopanti 
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\ AMMINISTRAZIONE DEL: DEBITO PUBBLICO.; i 6 
Una notificazione del Direttore Generale dell’ Ammini- 
stràzione del Debito Pubblico del 31 marzo 4854 annunzia., 
essere stato in detto giorno eséguite le operazioni. già in-, 
a iii È SEO DINT RISO raso 
— — Appendice. 

n, 


MOTIHO( INTOSNE 


“RIVISTA, DEL MESE DI, WARZO, 





I negoziati fra la Germania e le, due potenze ‘océidentali’’ rono di ‘far nascere diffidenza cc l governo, ni 
dati A on i 
Co ocgo nuati attivamente: [l duca di Sassonia-Coburgo si ‘ammoniti, ele PUDBlieazionI dell'Ici) A eovosatat = 
3 di pa ERA » dove è stato accolto con ogni maniera © gione della sua polemica contraria agl’ interessi. della nas» 
ni Ne: ca ca, Imperator Napoleone, ed:il giornale officiale ‘ zione ‘venivano sospese per lo Spazio di due mesi. ;Hl,gions:: 
tell Francia del eee Na notata la‘presenza nella ‘capitale’ © nale'del'sip. Emilio di Girardi, sla: Presse ; riceveva iure! © 
delle di Merda diet principe germanico come indizio formale ‘uma seconda ammonizione per aver jnserito una lettera di!» 

cile relazioni amichevali;che stringono la Francia all'Ale- Daniele Manin, in cui si protestava contro alenne parolo attrici.” 
Pai | SRRCi cene Pitusslano dia sapedità. Ihemisgione Spe ‘Uibuifi a lord Soho itussoli, SÌ è è hche molto parlato in que»: > 
ua ER di Hohenzollern-Sigmaringen' a Parigi, il ‘sto ‘mese a Parigi d'un opuscolo.intitolato La révisione dè lai!» 
FONSAO È onzdare Ciroeben a Londra ed il colonnello Man- carte de l'Europe ; ma il governo ha proibito lo spaccio sive» 
teullel a Jenna x ® pare che Prussia ed Austria siansi ac‘ questa scrittura, perchè contenente l’espressione d'un si= 
cordate fra loro, per serbare una neutralità armata. Del re< stema politico da esso disapprovato. |. © Mina ia caincsat 
sto, la cattiva stagione ed «il: ifreddo ‘hanno rallentate di’ ‘1’ 11 maresciallo Vaillant, senatore, è sta surroga gato alma; 
molto le operazioni militari sulle sponde det Danubio è nél ‘ resciallo di Saint-Arnaud Nell'uffizio di fa dellaguerra: >. 
Mar.fjpro,: secondo le più recenti notizie, un corpo russo Nugli arsenali e ne* porti militari non si è cessato Atena dr 
avrebbe valicato quel fiume, edva‘furtukai 2,000 rissi si- dalla ones e dagli apparati ia s 


È ; er la.;suerra... i 
rebbero stati messi fuori. combattimento dai turchi, stati fatti alèuni cangiamenti ne Nine Sepe garnni— 


L’.insurrezione ellenica non si è dilatata, come dapprima‘ zia all’estero; fra essi il più importante è nina 
si temeva : energiche rimostranze sono state fatte al go- sig. Delacour, giù ARaTNa (ENRIA VAT fg ld b 
verno di S., M. il,re Ottone di Grecia, perchè impedisse ‘ tinopoli', 'Îl quale è stato pizicalo a Napoli a surrogare il; 
ne’ suoì Stati.ogni niuto agi insorgenti, e frattanto îl tap: sig. di Maupas, come inviato st inario e ministro.ple-...... 
| presentante della, Porta Ottomana ad Atene ha ‘abbando='nipotenziario déll’ imperator de’ Francesi presso S. M;.il re. i 
nato il soggiorno di. quella capitale. Prima di procedere delle Due Sicilie,” petti: Pal fuiraa 
alle ostilità, le due potenze oceidentali hanno Voluto'prov= © | Una pacifica solennità scientifica allegrava, la. uniy vi ATE 


vedere in modo, definitivo ‘alle sorti de’ cristiani sudditi’ parigina frammezzo ai rumori, di guerra. ed. alle no) tiche. 








7 d;5 SB0[KIDT05 5 ONTITOAL < OTUe LO 4ia ti SVI i 
Le vicende diplomatiche della vertenza ‘orientale sem=' 
brano terminate: dopo.aver èsauriti tutti i modi di nego- 
ziati, le due. potenze; occidentali hanno spedito a 'Pietro- 
burgo il. loro. ultimatum yvintimando: all’ imperatore della 
Russia. di ordinar.lo»sgombero:dei Principati Danubiani per | 
la finerdi aprile e di dar risposta intorno calle suè iisolu- 
zioni.a capo di..sei giorni. Avendo lo: ezar dichiarato non 
credere.di dover rispondere a cosiffatta intimazione, le due 
potenze hanno interpretato «questo modo di rispondere in‘ 
senso bellicoso, ed hanno officialmente dichiarata la guerra : 
{l ministro di Stato, (sig. Achille Fould, partecipava questa 
determinazione dell’ imperator de’ francesi al senato ed al 
corpo legislativo; il conte \di:Glarendon: e tord John Rus- 
Sell «parteciparono la determinazione identica di S..M. la 
regina d'mghilterra alle due: Gamere ‘del parlamento bri- 
tannico. Un poderoso naviglio inglese, capitanato da ‘sir 
Charles Napier, salpò da Spithead perle acque deloBaltico : è 
alcuni vascelli francesi sono! già» partiti alla stessa volta; 













sotto gli ordini; del;vice-ammiraglio  Parseval+Deschènes; | della ‘Turchia, enel trattato, di alleanza offensiva'e difen: (a tazioni sla Facoltà di teologia. In 
L’imbarco. delle «truppe di:.spedizione delle: due: potenze è | Siva, conchiuso fra esse ed il/sultano, sono' state’ stipulate! LO Iantolta: Sarbona il su FIOIORTA DRUG ‘ Te 
pure incominciato, e.la:loro:prima stazione è Gallipoli : co-.| le condizioni di semancipazione'civile e religiosa de’ cri- ‘detta Pacoltà, l'a ‘promunciava un assuo È 
mandanti, in capo.dei. due» carpi sono vil maresciallo Saint- | Stiani, come a cagion; d'esempio il diritto d'essere ammessi > applaudito. L'acca eriale di; medicina, sceglieva. x “= 
Arnaud per le truppe:francesi ; lord Raglan perle.inglesi » | a deporre in qualità, di testimonii nè più nè meno de’ mu- suo presidente Vil e ) nvece. Ì defunto... 

| Una divisione francese è:comandata da 8:A; il principe | sulmani, l'eguaglianza civile dei Rajahs ecc.» ‘| dottor Nacquart; è l'a delle belle arti. ‘Istituto do 
i eat inaSvingianioda 8. An Rivil duca di Cam- | SM. Napoleone ILL: inaugurò con apposito discorso la' di Francia provvede Prodotta ne a “ig 
‘bridgez;iiofi sb storto si vesravilib sioni sessione del senato e del corpo legislativo, ‘e per far fronte | ‘are tetti Visconti,; Mas {on 


alle occorrenze attuali chiese alle due assemblee la’ san- egitto. pi og ) 

zione, ad, un progetto di prestito per la somma di 250 mi- ‘architetto Duban di bo 

ioni, di franchi, Ib corpo legislativo :delegò ‘al suo ‘presi - Francia và per ultimo a rata, la..pubblicazione di due 

dente, sig. Billault, |’ incarico di stendere la relazione su’ | nuovi'volumi del sig. Guiz JA alla storia. della ri pa 

quel progetto di legge : la relazione fu fatta immiliata“"! tazione d'Inghilterra NOSEtt IO cen dai 
‘° Nel mese st marzo 


, L ) I i | ‘. perd ! 
omente e quindi l'assemblea, senza discussione ed alla una: tt Misto di Francia, he pindù to it» 
pone nti : I signor Beaute «Beaupréy 0 


i me 24: IK 

Ha prodotto un senso infinito in tutta Europala pubbli- 
cazione di alcuni documenti segreti: fatta per cura ‘del’ go- 
Verno .inglese, i. quali comprendono un menibrandum del 
conte di \Nesselrode,, dettato fin::dal 1844, ed un carteggio | 
fra sir snc pri ministro ‘inglese a Pietroburgo, ‘ 
ed i.ministri-Glarendon. e Russell ; intorno ai progetti che 
I Imperator «Nicolò faceva: circa. alle conseguenze: dello 


in detta, sezione il valente, 
it Jet 8. del!; mese tai 






nimità,dei 238, deputati «presenti, approvò la proposta; ‘1l'| recchide’sioî c 





pito Cip pete lede: è papa sr rai he 
si nno! eli-governo. ese .proponesse. ‘ad. 
so di fi tone» dell’ Egitto e.:dell’lisolavdi Candia. Il: 


smembramento, che a lui pareva inevitabile e prossimo; del- | relatore del senato fu il presidente ‘Troplong, ‘e quel'con- | valente in ‘idrog to, (sezione di navigazione), —-il . 

Der delle Rudi latte faccogira ene onto vi | sestri pesnt. La nano (Panoso alla sua volt cine | cade’ diecraa Palcograca ed ino doi 
‘della. Russia în ccogliere una parte vi- | . La nazi ‘alla sua’volta san- ‘ quara: ccademia d'iser ) lett sen 
stosa, o | î ‘Zionò col fatto la domanda del governo ed'il'voto dei due! l'Istituto — il sig, Arta vaioni e belle lettere di.q si 
e di chirurgia), Nestore e maestro... 


spolaeoni poichè..in brevissimo rg non solà la ‘somma |} — ed il 


Îl sig. Ro i 
totale del prestito, fu:coperta per via di soserizioni ‘spon-'| dei chiru fran n pure DALE da } 
Moniteur; il Tòmes hanno affermato chey fallite | tanee, ma,fu ecceduta quasi del doppio: èd oggi la cifra | miragliò 4. pid LAI TAR Ri Ato dl vioonmisit i 
queste pratiche presso. il. governo sizione ie di vi | dell ni raccolte ammonta: a.467 milioni. franchi. {» bip pryir i dé ri del regno e ministro i i Ja umano mari»: 0 


delle s 
Alcuni.giornali legittimisti, come la Garette de Lyon, la Ga 
sette, (bias PUniony clhe in "questa: occasione i studia: e 


ib #20 ROTA.804 ! 


volse alla Irancia, a cui pure offerse in compenso le: pro- 
$ vincie de la Prussia renna. ivan COND n arena Lage 

QUO nos a100 PSI n So db 

oo sano finire tono nt assi 

EST «Jmtnolde smotssvo gi 
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\ Rpore deli Impero, ed uno dei pochi superstiti convenzio= sun 
i Ol 1 raionae Da, gatigrini ) pa giamrai gii ni go SI ipirpisialiuià i dass D 1040 a 
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».che siede ‘fio (l'ambasciatore di 


AR dd! si s i 
È i o pronto a \spogliare il 
Bilan 85 î a Pruglfa e ittaror a aneh’egli n no fa, la speranza di 
: a È _& È Ì Jé sti eeeo 1'Alemagna: ce ; ed fo non dubito affatto che noi conti- 
Krais de 1. établ . Pr. 84585 15 tagliatevi nelle loro provincie una porzione a grado vostro; | nueremo ad adoperarci per conseguire questo Scopo, era 
FaMpblliet nn » 5156 80 e lasciate a me Costantinopoli) {13.11} 0 {5 //lX./.) | sieme e per vie identiche. Benchè la guerra possa;asso 
*< Portefeuilles. .... . . »,. 2294189. 32 Voi siete la Grecia, un regno nato di fresco, fondato dal- | proseguita con energia e vigore, nullameno noi dobbiamo 
OUIE8esS e, o, a+). A909908 96 V Occidente, e che non vive se non del suo appoggio e | mantenere la ferma risoluzione di terminar questa guerra 
rde Chambéry + + +. » 1313866 69 e delle sue larghezze. Per voi la Francia e 1’ Inghilterra | l'al più presto, possibile, (e in, un modo che sia compatibile 
Divers: comptes' d’ actions (an- n hanno sparso a profusione il sangue dei loro soldati, il de- | con la dignità nazionale. (Applausi): quelinatior4 iitoa 
ciennes). +. . . +... + » 135985144 naro dei loro erazij, e perfino i doni del loro genio : per | Il lord mayor avendo poi .fatto;um»brindisi inxonore del 
Divers: comptes d’ actions (nou- RI RILISOG . | voi Delavigne cantò, ‘e per voi morì Byron. Ebbene, rom- | corpo diplomatico, @ segnatamente, dell’ ambasciatore di 
Vi HE A gr E eg titan. ine)" 115111 CERA Jones pete, colla fede giurata, i vincoli della riconoscenza: de- Francia , dichiarando che i. più cari.interessi dell: umanità 
Dente: e 1-1 POMERIDIANI MSA 1512317 SECO meritate dell’ Occidente eredulo, fatevi strumento disleale | hanno tutto a guadagnare in un’ alleanza tra la Francia e. 
Timbre aux titres constitutifs de x de miei tradimenti; io vi darò | Epiro, la Tessaglia, la | l' Inghilterra: il conte Walewski pronvp iò_l° allocuzione 
mera BANQuoe: age: +0 eis, 7382» Macedonia... .... seppur non preferisco di ritenere per me | seguente, della quale. i giornali di Londra danno il testo” 
so CERUA AI: oa o 3308461 tutto. » * Pe i originale in francese. — SEI: INA OO * te; 
x Divers actionnaires pour intéréts » 478 40 Così è portata in giro da una capitale all’altra,, sempre « La presenza: qui dei rappresentanti di'quasi tuite le po- 
sp epot de sole si cina ago UMD respinta e sempre aperta, la vendita all’ incanto di questo: | tenze dell’ Europa. «e dell'America è un attestato’ notevo- 
igor d rotal Fr. 598716595 svergognato trafficante. Si fece mai all’umana dignità una | lissimo delle disposizioni con cui il mondo intiero! accoglie ‘ 
bi. ie re io Lingiuria sì sanguinosa? Non.parliamo più di quel discono- | la lottà che' si prepara. L'anno scorso ;' iò mi congr ata 
sibi La a ABIN scimento del diriito, di quell’obblio dei trattati , di quel | in questa sala medesima: col rniovonorevole amieo*, ilprim < 
.’Compte d’actiois , . . . Fr. 1600000.» | disprezzo d’ogni obbligo sacrosanto,. di quell’ ipocrisia fi- | lord:della;tasoreriaqui. presente ,' del conservamiento della * 
=" Profits ‘et ’pertés ;./ . . . n 43636 ,68 nalmente che cela tante infamie sotto un continuo:blas- | pace. Noi lo désideravamo ; moi lo speravamo’, noi fue na 
© Comptes courants non disponibles ». 878903. .23 fema, Chi però avrebbe mai pensato che,.ai tempi nostri , | vamo gli sforzi più sinceri per ottenerlo. Tate bisgra=* 
Banque, d'Amnecy tin. den... i popoli si potessero mettere in vendita al pari di armenti? | ziatamente tutti! i nostri sforzi ‘tornarono inutili: ma mi 
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‘Avrete dunque un bell’ amare,il vostro paese: di quell’ ar- 
dor filiale che nulla estingue’ nelle anime ; avrete un bel 
fare per lni sogni di felicità e digloria, ‘ed affezionarvi te- 
nacemente alla sua lingua, alle'‘sue fradizioni , alle sue 


Fonds de réserve. . . Pigi) leggi ; avrete finalmente un bel venerarlo per le sue sven- Una guerra intrapresa per difertdare il ‘buon diritto, per 
.ar1$0lde du compte vieuxi (0. . 389.75 ture e pe’ suoi trionfi : verrà giorno, in cui un ukase vi | sostenére il debolé contro il forte è guarentire i tratta i non, 
A7,,800, actions. soldées:soit 27>fr.) 10 annunzierà che non avete più patria ;'sarcte venduti: Lo | può nè'deve inquietare nessuno. Gli amici più fervidi della, 

| canto Paroaetion, ie )vni.0}hon, 1.0 Lomo (21600 a  czaravendo trovato unpacquisitore, vi invita a presentarla | page debbono ‘eglino stessi considerare senza timore una, 
A? 800 actions suriles quellesitibyva ris 100% 00500] fronte acciocchè vi s' impronti il marchio del nuovo P2- | cosifatta guerra ; imperocthè essa non può se bon rendere. 
500 fr. desversés: soitefrs 103145000 cl SD 00] drone. Ri jp TERRI e. 


ion PEC ire ertanbec 0o-niPyono (8420. ty. 14 
- ant t if utt SHOCOSS TAG: 
th Di aper + nasibgica sito a104551 Upon 
a courants disponibles. {»1,w};1s:22448, (63/1100 
fe) incipal .. . >. ee. 14843866 «6911; 
"Diverses remises en foute. . .. n_ 1469975 
‘ (4 
= 9g lan oteiombinta oraomeRAfal hi da bp ge 
Du ez outle emette FRANCIA. NFESRZIAT # 
(PARIGI, 28'Miarzo. Lleggesi nella Patrie: Vi fu un tempo 
in cui il debole era la preda del forte, e il vinto diveniva 
la proprietà del: vincitore. ‘Vi fu ‘un tempo in cui i sovrani 
consideravano i popoli:come'vili armenti senza memoria, 
e Lim pred ‘trasportavano, a grado loro, dalla Pa- 
Lenno ali ‘pianure della Caldea', dalla Grecia ai deserti 
a Scizia. QUI 


Vi Su Ra tempo in cui milioni d’uomini nascevano senza 
gl 


famig 







Hi e_era libero; di spezzare; in.cui essi erano venduti 
rei 


} dA Insegnò ai. vineitori il rispettove Pumanità', 
sentimento 
schiavo la libertà. 





no 
a mio piacere. Io tengo mercato. di 
fico: del 


| duto©la franchezza deliselvaggio ‘senza assumere 1° ‘onestà 


le, ma quelle d’altri;, che io prenderò per darle | 





| Osiamovora invocare le memorie dell’ 89, e le conquiste 
della rivoluzione : ecco che a Pietroburgo si escludé da 
ogni lingua‘umana il vocabolo di patria, Siamo alteri delle 
nostre ricchezze, dellenostre arti, della‘ nostra industria ; 
crediamo alla nostra grandezza e alla nostra potenza : ecco ‘ 
che..dal mezzo delle sue mevi, un barbaro il quale ha per- 


del .cristiano, ci strascina al mercato, e ci consegna in una 
vendita all’incanto, noi ela nostra civiltà. Egli AT 
noi alla faccia del cielo; come de’ suoi “servi della ‘gleba, 
de’ suoi montoni e degli abeti delle sue foreste. Ei mette 
in vendita oggi. Alessandria, Belgrado. e Berlino; ‘aspetta 
l’ota in cui potrà vendere Londra e Parigi. 00 : 

Havvi in ciò abbastanza di vergogna e d’ ignominia ? E 
quali nuovi oltraggi all'umanità bisogneranno per chiamar 
la vendetta divina e suscitar la collera delle nazioni ? Se 
il sentimento dell’umana dignità non è dappertutto estinto 
nei cuori, se gli animi snervati non sono divenuti indiffe- 
renti alla giustizia ed insensibili all’onore : un grido d’ in- 
dignazione eromperà da ogni‘ petto, e l'Europa intiera ri- 

| sponderà:all’appello della Francia e dell'Inghilterra, 


INGHILTERRA» 





viene. ad inglesi incoraggiati ‘dalle simpatie di 
‘stianità.. ri ni gn i Pieicot 


Ì lente, non pure, 
tra i due govefni di Francia e d’In hilterra a Ma di due 
marine e che esisterà! aoanegto? io no s DO col nto, 


del mi 


cui cordialità, la cui intimità non hanno, credo, pi Ù BTRegr: 
denti mella storia , inaugurerà gloriosamente la nuova era.. 


clamorosi applausi) prev olliaà dita 

Dopo l’ ambasciatore di Francia , prese la parola il can- . 
celliere dello scacchiere. | , ... ;...u lagve dia 

« Poichè me n° è porta. l’ occasione; mi sarà permesso” | 
(disse.egli) di far qui nota ;tutta.la mia gratitudine e tutta 
la mia ammirazione pel modo con. cui la Camera e l»intiero < 
paese hanno accolto la, domanda ch’ jo.lorolio fatta:di ere-£- 
diti straordinari. Questa mia domanda fucacedltà» senza il’ 
più lieve sintomo di mormorazione odi malcontento. (Ap- 
plausi) Ecco le cause di questo spirito veramente nazionale: 
1. La popolazione è soddisfatta del regime sotto îl quale essa 
vive ; 2. Tutte.le classi sono perfettamente convinte che se 
il momento; è venuto per, un aumento di carichi, “almeno 
gli sforzi del governo e del Parlamento furono tutti rivolti. 
ad allontanare questa malaugurata necessità. (Ascoltate) 

La nazione è fermament SRrseminata, ora, che questa 
necessità si è fatta imminente, di farvi fronte come si con- 


LD AIBIO 


di 
Stuslici.doh sisdunigo otop dIlob-#iosih 
r 


Appresso queste parole dell’onorevolissimo sig: Gidastone, 


(Ù lord mayor di Dublino fece la dichiarazione seguente : 


« Giammai l'Irlanda nonfu, più, tranquilla di oggi, ;In:mnes=0 
sun’ altra epoca il popolo irlandese non, fu più disposto radi 
assistere l’ Inghilterra nella lotta terribile} cui cella,sta per 
intraprendere : e noi abbiamo già veduto volontarii tirlan-. + 
desi in gran numero accorrere a raggiungere l’armata , sa- 
Br i loro servizi erano più che mai necessarii. (Ap=00 
plausi ivi sngieaso,le gli8B ti (0A 

In tal modo 1’. Irlanda s* identifica con la sua sorella 1’ In 
ghilterra, in una comunanza .d* interessi e di.sentimenti je!‘ 
le circostanze non fanno che rafforzare 1° unione che già 
esiste fra i.due regni, »' (Applausi) NUiLi ee 


Abe 1 


Î } 


zioni saranno date alle forze navalirdi cominciare le ostilità s 
contro i navigli e i sudditi dello Stato, nemico. 














rali rage 


nali: — METERI IANNONE s, professore di, lingua | fu accettata dalla Gamera a maggioranza piuttosto ragguar- 
turca:al: collegio di Francia — il geometra Isidoro Bourdon, | devole. La discussione del bill di'riforma elettorale è stata 
So gna ii trattati elementari di scienze matema..| aggiornata, n1984 
tiche + e'l’abate Lamennais. SR 

Lo stato delle cose nella 
condizioni medesime ‘del’ 


rinnovate le medesime dichiarazioni politiche. Nella discus- 
sione della legge relativa, allarmgnta della tassa;sui liquori 
alcoolici, il deputato de Wimcke, a nome della sinistra , 
profferiva il suo appoggio al governo a condizione che esso. 
non parteggiasse per la Russia. lnjtatiolgi b'sboopiy. Sk 
La «Dieta danese ha chiesto:al re 'comiapposito indirizzo’ 
il rinvio dei ministri. La neutralità danb-svedese è stata © 
riconosciuta da;tutti gli Stati d'Europa ‘ed.antche ‘da aleuni 
dell’America. È trapassato! il barone di Rehausen y'rappre= 
| sentante diplomatico della Svezia presso la totte'di' Londra. |! 
S. Avil principe Luigi Luciano Buonaparte, cugino di 8. Mi © 
Napoleone Ill e senatore dell'impero; è venuto a fare in'viag- 
gio in Italia, ed ha finora visitato Torino, Milano '6/Vene= 
zia.: Un diplomatico turcoy il'signordi Kerckhove; è passato! 
per Roma latore di una lettera del: sultano al ‘Santo Padre, 
in cui il capo-dell’istamismo»accerta iS: Bi ehe! sudditi 
cattolici della Porta Ottomana godranno delle franchigié. 
di tutti gli altri cristiani nell’ esercizio del: loro ento; |! 
morto a Romailisignor Camillo Jacobini} ministro dell com4' 
Cfimerefo di) Si Sistina. veoluai collgivio cediohogeni 0971121 
Terribiki: (e reiterate scosse di terremoto: hanno eontri* 
‘stato.alcune provincie del regno: di Napoli e segnatamente) 


stro spagnuolo a Londra, sit. Isturitz, è stato richiamato a |, 

iaebiitenra Hi peo par ian Geo 

In'Inghilterra non si è parlato é non si parla che della im- 
Era pi RAR AL Para Gio da 


- si recò ad ossequiare la regina Vittoria a bordo del suo 


acht' ‘regale, e'l’aigusta sovrana strinse la mano al canuto | i nte 
Vnerriani ce ti diede commiato sommo a fino eni ‘tanto desiderata di un.trattato di commercio fra la Francia | le Calabrie ela!città di Cosenza: Il:governo ha emanato un | hi, 
grime: Le dichiarazioni del ‘conte di Clare Ara nn ‘ed il Belgio: questo fatto oltre ‘alla sua intrinseca ‘impor='| decreto con cui: è proibita 1’ esportazione delle patdto; a 
ereditaria, ‘e quelle di lord John Rus sell. alla elettiva. sono | tanza economica attesta semprepiù l’esistenza delle buone L’ arte teatrale italiana ha fatta mei primi giorni dirmarzo | 
state'esplicite e nella loro semplicità dignitose ed impo- | e cordiali relazioni fra i due governi. Ilrparlamento belgico | la perdita che poteva maggiore + quella del’ celebré ‘tà-!" 
nenti :' i ‘ministri hanno dichiarato che , dopo, avere tentati | ha continuato i.suoi lavori con la solita operosità:'il depu- | nore Rubini, morto:a Romano, Vicinoua'Bergamo,? sud tetta til 


invano ‘tutti ‘mezzi di conciliazione dnorevole, hanno ora | tato Orban proponeva si- imiponesse l'obbligo ai' giornalisti | nativa in.età ancor non molto inoltrata. | 


dovuto ‘appigliarsi all'estremo partito della guerra, la quale firmare.gli articoli, come,si pratica in Francia : questa | Il Parlamento subalpino è proceduto ne”suoi Havorivie=nt” 
Pen non con ‘int {AR È di COnqUIRta ma An di pafalola del iniatro di grazia e giustizia è stata | gislativi con la consueta diligenza : la Camera dei deputati 
col solo scopo di proteggere il debole dagli assalti del forte. | dichiarata.inopportuna dalla Camera, la quale ‘ha appro-' ha già approvato i bilanci di due ‘dicasteri s'quello ‘della ' a 
May: God defond'the right (ladio difenda J-diritto) selamaya | vato un ordine del.giorno dettato in questo “seriso ‘dal de? | marineria!e quello della giustizia, ed ha'votato la propostadì Pi ) 
lord J. Russell'conchiudendo un suo discorso, "OLII parla-.| putato Qrts. Gli Stati. generali della vicina Olanda' si sono | legge relativa alla leva già approvata dal ‘senato: Memora="/ 
mento Bi ‘associava al Cristiano augurio con uno scoppio, di |, occupati. di ‘argomenti finanziari. «È morto il valente astro- | bili sono;state le discussioni intorno alla proposta di legga!» 


per riforma ad ‘alcuni articoliidel codice ‘penale epiélla *' 
‘per un prestito «dì 135 milioni £ nell’ unore nell'altrò!taso le! © 
| proposté ministeriali sono! state' sanzionate “da ‘imponenti | 

uerr: “fhaggioranze=:01q è slidetivott svassa ibl godo OMO A 
vdi''aumentare ‘del do Ed, ora ne- duole ‘di dover conchiuderé Sto i I 


sa sulla fendi ‘col far menzione divun fatto. deplorando:succeduto in‘ 5199 


HAVI 


Mr 
È: 
a 
(=D 
Di 
& 
z 
e-) 
lungi 
a 
[os 

K-i 
È 
© 
[ 
i 
s 
È 
> 
"e 
n 
(nali 
KS 
® 
È 
(2A 
D. 
iI 
se 





D’Israeli colsel’occasione perfare mo binetto: ‘domenica;scorsa , il ferimento. cioè e la' consecutiva ‘ pai 
il sig. *Gladstone ris pr Hey re: del-.| Germania .con levpotenze: occidentali: 11: presidente della | (li S.A. Rioibduca di Parma, 1l nostro. dovere di' conti 
l'opposizione, ‘e quindi la Camera si sunanime, | Gamera, dei deputati prussiani conte di Schwerin , fece |'imparziali se fedeli ci vieta di | pronunciare! un giudizio © 


a, ‘Uta sò a ol a.in ques, | apposita inferpellanzaalninistaro intorno al contegno della | qualsivoglia intorno agli eventi ‘politici coetanei: ma nel‘ 


ne, ve quindi la Cani È 

hièsto aumento su quella 
È; I “del dputato l: consigiio dei ministribarone | ‘fatto di cui.accenniamo non si tratta punto di politica, ma 
Dn 1, deputato. 


sto mesevil‘ministerò ‘è ‘Stato ‘in 
dei comuni; e ciò ano DAI 
e 





h ; Ratei n AURA y È i n Sk Gafov 

di Mapteuffel rispose accertando la Camera; che il'goverrio” | bensì di morale: epperò nel dipartirci dalla nostra consue- ‘!° 

Chambers, il ‘quale’ a si Lalla nomina, di, Dda gl’.interessi germanici, Pochi giore dopo | tudine esercitiamo un diritto, anzi ‘siam certi di'tidempire | / 
una commissione per fare indagini su adds ‘conventi | lo stesso ministro comunicava alla Camera una proposta di | un dovere, affermando che un fatto di quella sorta non può 

|’ cattolici di monache in Inghilterra: questa mozione, oppu- | imprestito per riparare ad ogni eventualità , ed accompa- | non destare sensi di ribrezzo in ogni anima bennata e cri- 

© ggnata da lord John Russell a nome della Ifbertà di cssefenza | gnava questa dimanda con un memorandum nel quale erano | stiana, € merita riprovazione solenne. Dei 
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i Prussia. Berlino, 25. marzo. Si legge nella Gaczettà di Co- 
Onda arie si visolia 7 ig 

Le,discussioni nella. commissione del. prestito. si. trasci- 
nano in lungo ; la commissione domandò spiegazioni ulte- 
riori, e particolarmente riguardo alle trattative coll’ Au- 
stria. Îl'signot di Manteuffel non ricusò di dare ulteriori 
schiarimenti ; ed infatti ne diede ieri; ma mon si tennero 
per sufficienti. i 0 nic. i ( 

Sulla proposta ‘fatta dai’ membri della destra che sono 
nella commissione, ‘di mon: dare pubblicità alle spiegazioni 
ministeriali, il governo avevasdelibetato di comunicarle 
ad un; comitato, segreto ; ma la commissione non ha con> 

sentito, nolgogi ORO PTI J r10) ) } ì x 
; Avendo il'governo stesso riconosciuto non essere imme- 
diatamente indispensabile il prestito, la commissione crede 
che convenga attendere il'modo con cui si svolgeranno le 
cose ‘sì ehe il govefto sia posto in grado di farne comu- 
nicazioni più precise\'e la'Camera possa prendere ‘una de- 
terminazione con cognizione di causa. 

=4'La Corrispondenza prussizni pubblica un articolo ‘con- 
tro sil Foglio settimanalè che aveva biasimato' il governo di 
non accostarsi alle potenze occidentali. Da quell’articolo 
togliamo quanto segue : \ 

« Gi duole che il Foglio settimanale prussiano creda che 
la Prussia!possa assicurare la propria esistenza solo ‘col 
mezzo di un'alleanza, o colla Russia o colle’ potenze occi- 
dentali, e; che, nelle crisi europee sessa non abbia alcuna 
importanza. fuorehè unita alle altre potenze, non altrimenti 
che.nei calcoli lo zero non: ha, significato alcuno se’ non! 
quando è pito a qualche cifra positiva. { 

Il'governo di .S. M, col suo contegno dimostrò di non a- 
vere così modesta opinione. Esso è convinto che la Prussia 
ha il diritto di pretendere in qualunque tempo di prendere 
libere determinazioni, perchè, nel ‘valore del suo esercito 
e nel patriotismo di tutto il popolo pronto ‘a sacrificare 
Ogni cosa, la Prussia, possiede la guarentigia della sua con- 
servazione e della sua potenza. Ove però la Prussia cre- 
desse doverrafforzare col mezzo di alleanza la sua influenza 
e le. sue farmi, essa:corcherebbe i ‘suoi alleati, non in con- 
trade straniere, ma nell’interno; sul territorio tedesco. » 


— La Nuova Gazzetta prussiana ‘crede che i negoziati che 
seguirannorfra Prussia ed Austria segneranno un*epoca 
nella storia dell’Alemagna, edavranno un risultamento de- 
cisivo sul destino d'Europa. 1 


Mi a : 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggesi nell’Osservatore Wriestino 

Di somma importanza è la notizia giuntaci in via telegra- 
fica, la quale annunzia il passaggio sul Danubio, effettuato 
da 30,000 russi îl'giorno 23 marzo colla repulsione dei tur- 
chi. Era dunque prematura la notizia telegrafica del Frem- 
denblatt)la quale asseriva che i russi în numero di 45,000 
uomini avevano ‘passato il Danubio al 18 marzo. La Gaszetla 
ufficiale di Vienna infatti smentiva quella notizia, dicendo 
aver ricevuti dispacci telegrafici da pc pra A pi Ù I 
ma ma menzione | ca 
Ringo RI RR Ma ‘ora un nostrò dispac- 
cio lo annunzia definitivamente, bensì in data di 5 giorni 

iù di. ; tr; } i 
3 Notlatg' at carest del 17 annunziano che il principe 
Gortsohakoff aveva‘intrapreso il giorno prima un viaggio 
alla volta di Giurgevo, Oltenizza ed Ibraila, il che faceva 
già supporre che i russi vogliano incominciare la guerra 
offensiva» Il.generale Sehilder dirigeva le operazioni a vi- 
cenca a, Galatz ed;Ibraila, facendo erigere delle batterie de- 
stinate a dominare i porti ele. batterie ottomane. 

Il ‘corrispondente della. Medicinische Wochenschrift co- 
munita dalla Leo in data del 15 marzo, correr voce che 
i primi allori erano attesi dai russi a’ Silistria, giacchè il 
nerbo\dell’esercito sembrava destinato a muoversi a quella 
volta. L'anmata èra'forte:di!200,000 uomini, fra’ cui ‘40,000 
di cavalleria ed-una grande massa di truppe era ancora 
attesa, » ini deri eta sud A vi 
OILIST9 YOLTURORIA 

Il Giornale di Costantinopoli del 14 pubblica una estesa 
Pelazione d’Omer'bascià sulle operazioni dell’ esercito del 
Danubio,, dalla giornata di Gitate in poi. Questa relazione 
Segnala uno stato di cose affatto soddisfacente pei turchi. 

—Togliamo dall’Osservatore Triestino le seguenti notizie : 

Ricevemmo col piroscafo giunto: iér sera dall’Albania una 
lettera di Prevesa del 17 marzo, da cui rilevasi che gl’in- 
Sorgenti:non hanno fatto progressi notevoli in quelle parti, 


Qualche. vero, suctesso. Lercittà furono provvedute di truppe 
GL Solari e le fortezze sono presidiate dai soliti cannonieri. 
a 
Qualche cosa, si sono rifuggiti dal circondario nelle città e 
Nelli di Artà/si stabilirono per lo più a Prevesa, altri spo- 


aonO in quella città i dénari, altrili.spedirono unitamente 


m ionari nel ‘estero, i quali spediscono ad essi denaro, 
No nizioni, “v Veri, medicinali e persino tela da sfilacciare. 
lari li scontri avuti cogli ottomani ebbero'60 morti, e si riti- 
dieI poscia a debita distanza dalle città, mandando a 
Tt Ste ipetute volte dei messi coll'intimazione della resa. 
rent iroscafi ottomani da guerra giunti ai primi del cor- 
cine Sbarcarono, com'è noto, 1,500 redifs a Prevesa, e 
SPE altrettanti a Sajiada, e 4 cannoni i quali furono tosto 
da iti'ida Prevesa ‘in'soccorso di Arta. J soldati sbarcati 
Co ada, proseguirono la.marcia alla volta di Giannina. 
cato pe snai del so E. Fuad:effendi quale incari- 
di STO MIT) 
ant N Ogni mezzo di conciliazione, accordando amnistie' 


NEI manbli port; a'quanito sembra , ai contanti onde 
l'ogcnere con efficacia il difficile assunto, ed arrestare 
sempitoi ù ‘erescenté ‘entusiasmo dei ribelli, per cui le sue 
Pere Alla fOrza,}go;si cong oleiol: 


Share Un piroscafo inglese ancorato rel porto furono fatti |' 


nare ara, cen ldati. d’infanteria marina. onde ripristi- 


uello ( in Prevesa, minacciata dai turchi stessi. 
Ottoma Stess fo;condusse il ‘generale! comandante 
Ceva Sk Ostnan'bascià a Salaora, 1] consolato. inglese ri- 
Lor , tte infor A, ira Rostelone e l’insorti, S, E. 
Corty alto: commissario, sìr Enrico Ward, residente in 


8 Pecò ad incontrare Fuad effendi. 


la pre Linee” 
giu sa di Kiva' per par f 
Bukke, Che. ibkhan di Khiva'si era rifugiato presso il re di 


a 
hello per eccitarlivalla guerra contro là Russia. |’ 


iario del suo) governo, il: quale non mancò'| 


‘amimonizioni noti saranno sufficienti, 6 dovrà ricor- 





presa dai russi, tia non soho cessati mai i rapporti di ami- 
cizia, che esistevano fra i russi ed i khan del paese, e 
dichiara inesatte tutte le voci che si sparsero a questo 
riguardo. 


ULTIME NOTIZIE 

FRANCIA. Parigi, 29 marzo. Il Moniteur pubblica il rap- 
porto del ministro delle finanze intorno ai risultamenti 
della soscrizione del prestito di 250 milioni. i 

Non comprese, alcune cifre minime , le quali non sono 
ancora conosciute, il totale delle soscrizioni è asceso a 467 
milioni, e quello dei soscrittori a 98,000. Parigi figura in 
questi totali per 214 milioni e 26,000 soscrittori; i dipar- 
timenti per 253 milioni e’ 72,000 soscrittori ; la rendita 
3 0/0 per 308 milioni, la rendita 4 41/2 0/0 per 159 mi- 
lioni, 60,000 soscrizioni non oltrepassano 50 fr. di rendita, 

e sono perciò irriducibili. Esse ascendono a 49 milioni. Le 
soscrizioni che in seguito alla riduzione proporzionale ca- 
dessero al disottodi 50 fr. sono egualmente stabilite al mi- 
nimum e prendono un capitale di 41% milioni. Le soscri- 
zioni superiori subiranno una riduzione del 52 0/0. 

— Molti ufficiali di marina inglesi e francesi erano di 
passaggio ieri in Parigi. 

— Il governo fa ricercare, per procedere contro di essi, 
gli autori e propagatori delle voci calunniose sparse, nei 
giorni passati , alla Borsa, e che han potuto nuocere alla 
riputazione di alcune case bancarie onorevoli. 


BeLGio. Brusselle, 28 niar:o. La Camera dei rappresen» 
tanti ha intrapreso oggi, in comitato segreto, la discus- 
sione del trattato di commercio colla Francia. La discus- 
sione continuerà domani, di nuovo in comitato segreto. 


PAESI Bassi. Aja, 28 marso. La Gamera ha adottato , alla 
maggioranza di 59 voti contro 8, l'aumento straordinario del 
bilancio della guerra. 

Rispondendo ad una interpellanza, il governo dichiarò 
che l’Olanda rimarrà strettamente neutrale, e che esso 
sperava che questa neutralità, riconosciuta dalle potenze, 
sarebbe rispettata. Soggiunse che nulla erasi ancora de- 
ciso riguardo alla bandiera neutrale, ma che aveva fon- 
damento di credere che le potenze adotteranno la mas- 
sima : La bandiera ‘copre la merce; e sperava che gli ar- 
matori olandesi non maleuseranno per avidità di lucro. 

IncurreRRa. Londra, 28 marzo. Alla Gamera dei lords, 
seguito e fine della seduta del 27 marzo, il conte Grey, par- 
lando della prossima discussione del messaggio della regina: 

« Io spero (disse) che l'indirizzo in risposta a S. M. sarà 
compilato in modo da ottenere l'approvazione unanime delle 
SS. VV. Quali ch’elle siano le ‘opinioni che noi potessimo 
avere sul passato, dobbiamo tuttì desiderare che questo in- 
dirizzo sia adottato ad unanimità; ed io nutro speranza che 
nessuna opinione vi sarà formulata che le SS. VV. abbiano 
qualche scrupolo di adottare, imperocchè si crederebbe , 
per es., che la guerra avrebbe potuto essere evitata o non 
intervenendo affatto o intervenendo fin da principio con 
maggiore energia, 

lo m'auguro che coloro che approvano pienamente la po- 
litica che è stata seguita finora, non faranno nascere diffi- 
coltà le quali impediscano a quelli d’un’altra opinione di 
adottare l'indirizzo venerdì (34). 

Alla Camera dei comuni, seguito e fine egualmente della 
seduta del 27, il sig. Packe propose che fosse aggiornata al 
28 aprile prossimo ‘la seconda lettura del bill relativo al do- 
micilio dei poveri. 

La Camera adottò la mozione Packe ad una maggioranza 
di 209 voci contro 185. i i 

— Il Morning-Herald annunzia che il cavaliere Bunsen, 
ministro di Prussia, conferì a lungo, lunedì 27, col conte di 

‘ Glarendon, al ministero degli affari esteri. 
— Si legge nello stesso giornale : 
Il generale spagnuolo Prim, il suo aiutante di campo e 





| il suo seguito , sono giunti ieri da Costantinopoli diretti alla 


volta di Parigi. ©’ 

— Si legge nel G/obe : 

Ml Saint-George di 120 cannoni eil Prince-Regent di 90 
hanno ricevuto l'ordine di essere pronti a partire.‘ L' Han- 
nibal di 91 cannoni deve andare da Woolwich a Chatam 
per completarvi il suo armamento. 

— Il Morning-Post del 28 marzo è d'avviso che la spe 
dizione navale inglese del Baltico non può avere che un 
doppio scopo: la distruzione della marina russa e la espul- 
sione dei russi dalla Finlandia. Le operazioni del Mar Nero 
consisteranno probabilmente in uno sbarco nellu Crimea od 
in una escursione nella Georgia. 

\ ALEMAGNA. Vienna, 28 ‘marzo. I fogli di Vienna annun- 


ziano che 8. A. I. l'arciduca Guglielmo va migliorando di 
salute, 


— Kiel. Si ha, per.via di Berlino, un dispaccio telegra- 
fico, in data 27 marzo, il quale annunzia che la flotta inglese 


è tutta in vista di Kiel, 


Gnecra. Atene, 24 marzo. Dai fogli di Trieste si ha la 
conferma ché i rapporti diplematici fra la Grecia e la Tur- 
chia sono sospesi, e che l'incaricato d'affari della sublime 
Porta lasciò atene con tutto ‘il personale della legazione 
ottomana. Ecco alcuni’ particolari su questo fatto che to- 
gliamo dall Osservatore Triestino + 

Subito dopo l’arrivo del piroscafo francese delle Messa- 
sageries Nationales, domenica 19 marzo , Nechet bey , l'in- 
caricato d'affari della sublime Porta, indirizzava al governo 
ellenico. una nota. energica, domandando clie il governo 


lellelico ascoltasse i molti lagni della Turchia contro la Grèe- 
| cia è che ne'desse soddisfazione entro 48 ore. Lunedì , 20, 


il consiglio dei ministri si è riunito presso S. M., e in se- 
duta che ha durato dalle 9 orè ant. fino alle 3 pom., furono 
adottate le basi della risposta da farsi alla sublime Porta. 
La nota medesima estesa dal. minìstro degli affari esteri 
venne approvata ugualmente in un secondo consiglio che 
ebbe luogo la sera presso S. M. Vi trasmetto qui pure una 
copia di questa nota. Siccome Nechet bey pretendeva nella 
sua nota di fare una distinzione fra la nazione ellenica ed 
il suo governo, il consiglio dei ministri aveva deciso di 


fu.internetculturale.It:.- 


comunicare alle Camere la risposta indirizzata alla Turchia 
prima di rimetterla. al'suo rappresentante. Diffatti i depu- 
tati ed i senatori si riunirono il 24 nelle rispettive loro sale, 
ove in seduta segreta fu letta ed approvata Ja risposta del 
governo ellenico, i 


Frattanto, nella notte del 20 al 21 ; una nota collettiva 


era stata indirizzata ‘ugualmente al governo ellenico dai 
rappresentanti delle quattro grandi potenze, Austria, Fran- 


w 


cia, Gran Bretagna e Prussia, nella quale essi annunzia- ‘ 


‘Vano aver ricevuto l'ordine di appoggiare i reclami della 


Turchia. Nullameno'la risposta del governo ellenico alla Su- 
blime Porta fu rimessa al suo rappresentante in Atene pri- 
ma ancora che spirassero le 48 ore. si 


Pretendevasi dapprima che la risposta. del governo elle- , 


nico fosse stata trovata soddisfacente, quando, nella notte 
di martedì ed alcuni minuti dopo la mezzanotte, il segre- 
tario della legazione ottomana si recò presso il ministro de- 
gli affari esteri e gli rimise una seconda nota ,s nella quale 
Nechet bey domandava i suoi passaporti per l'indomani 
(22) alle 9 ore antimeridiane, i VI 
Questa premura sorprese tutti, nullameno i domandati 
passaporti furono preparati e rimessi a Nechet bey alle ore 


10. Alle ore 41, dopo aver fatto alcune. visite, Nechet bey . 
discendeva al Pireo con tutto il personale della Jegazione ot- . 
.tomana, e s'imbarcò a bordodel piroscafo del Lloyd austria 


co, che partiva lo stesso giorno per Costantinopoli. 
Jevi;i rappresentanti della Francia e dell'Inghilterra indi= 
rizzarono al governo ellenico una seconda nota; nella quale 


essi rendono risponsabile il governo ellenico delle conse= © 


guenze di questa rottura delle relazioni dip lomatiche e com- 
merciali colla Turchia, Î 


Tuncuia. Il piroscafo francese, giunto il 28 marzo da Go- 
stantinopoli a Trieste, dice che la Turchia; dopo di avere 
firmato il 12 la convenzione con Francia ed Inghilterra, 
commise al suo ministro in Atene di domandare, fra le al- 
tre cose, al governo greco in una nota energica: 1. d’im- 
pedire ogni armamento nel proprio Stato, tendente a pre- 
stare aiuto alla rivolta, e d’impedire il passaggio dei greci 
alla frontiera; 2. d’invitare i capi dei ribelli a ritornare nel 
regno entro dieci giorni e di punirli ; 8. di proibire che si 
facciano collette in favore dell’insurrezione; 

— Da una corrispondenza dell’Osservatore Triestino t0- 
gliamo quanto segue : 

Lo scontro di Grivas pressò Giannina è ufficiale) Esso fi 
assai micidiale; vi caddero il figlio del bascià di Giannina, 
il colonnello comandante dell'artiglieria, 5 altri bey, e più 
di 400 turchi. Gl’insorti combattevano dietro i muri delle. 
case; tuttavia perdettero una cinquantina di uomini. 

— All'14 marzo giunsero a Sinope due fregate a vapore 
della flotta alleata, che dopo alcune ore proseguirono il 
viaggio per Trebisonda, loro scopo è, dicesi, di far la rico- 
nizione del littorale russo-circassiano. } 

— Le ultime notizie smentiscono la’ voce che la flotta 
russa fosse uscita da Sebastopoli, è che perciò i navigli an- 
glo-francesi dovessero partire pel Mar Nero a fine d’incon= 
trarla. Le flotte unite rimasero a Bejcos, ove tuttora si tro- 
van». Tuttavia esse preparansi a partire, sì tosto che il 
tempo sarà più favorevole. 


Ismail bascià è stato nominato muscir, per la sua bella 


condotta e pel coraggio da lui mostrato nel fatto di Csetate. 

— Il Journal de Gonstantinople , del 19 marzo, narra che 
Îl 42i russi, avendo voluto con forze superiori erigere un 
ponte dalla sponda destra del Danubio all’ isola che è di- 
rimpetto a Turtukai, furono pienamente sconfitti dai tur- 
chi dopo un combattimento che durò due giorni. 

Lo stesso giornale riferisce che una deputazione è par- 
tita da Larissa per rimettere alla Porta una dichiarazione 
di fedeltà e di leale attaccamento all'autorità del sultano 
per parte di tutte le classi della popolazione. 

DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, A aprile, ore "1, m. 45. 
(Ricevuto a Torino , ore 9) - 

Tolone, 3A marzo. Le truppe furono imbarcate. 

La squadra è partita. La squadra dell’ ammiraglio 
Napier ieri ‘si è ancorata nell'isola di Moen. 
— Dispacci provenienti da Vienna, in data di ieri, 
annunziano che i russi continuano la loro. marcia 
verso il Sud. L'armata turca si concentra senza op- 
porre resistenza, 

Si continua a parlare di. un memorandum favo- 
revole per parte del governo austriaco. 

Il governo. austriaco si propone di dare alla 
Banca di Vienna, come ipoleca speciale, i beni de- 
maniali. porn i 

? C. FAVALE ger. 








it 


—_———=_TrrTr—=TrrrrTr=r-=—T_Tt======x 
Con Decreto Ministeriale, l'estrazione della Lotteria a 
beneficio dell’Asilo di Rivarolo, venne prorogata a tutto 
giugno prossimo. . 


CAMERA D’AGRIGOLTURA E DE COMMERCIO DI TORINO 
PORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, -—- Corso autentico, 


1° aprile. 


4 
Fondi Pubhta: ILA 
48/8 50/01 marzo G. d. g. p. d. b. in c. 76 


A genn. C. del'g. p. d. b. inc. 76 75 
art È della Boig, c. 76 55 77 5076 50 in ig. 76 
50 p. 8 aprile i 
{851 5 0/0 1 giugno G. del g. p. d. b. ine. 73 40 50 50 50 
G. della m. in c. 72 25.73 
1850 ObbI. 4 0/0 1 febbraio G. della matt. in c. 780 
i nol PE tue i 
+ della R, N. 1 gennaio c. della matt. in c, 988 
e Lo di Novara 1 genn G. del g. p. d. la b. in e. 385 860 
360 in liq. 360 p. 10 aprile 
Ferroviadi Pinerolo C. del g. p. d. la b. in e, 460 
Borsa DI PARIGI, del 84 marzo | 
in contanti In liquidazion 
Fondi Francesi... . . 80/0. » » 6205 6260 
i +. + 41/20/0 » » 8865 88 90 
Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0 76 50» » è» » 
Gonsolidati Inglesi . . . . . » » 853/4 » » 
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AMMINISTRAZIONE DEL DEBI FO PUB 
ne' Regi Stati di Terraferma 
CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 


Prima pubblicazione 





Il Direttore Generale , a mente dell’art. 14 della 
Legge 18 novembre 1850, notifica ‘essere stato "denun- 
ciato lo smarrimento della Cartella di deposito n. 1485, 
di L. 920, in data 7 agosto 1847, intestata alle Opere 
pie in genere,, del circondario. dell’ Intendenza, Gene- 
rale di Nizza. 

La presente notificazione sarà inserita per tre volte 
a 10 giorni d’ intervallo, nel Giornale Ufticiale del Regno, 
e si diffida chiunque possa avervi interesse, che. tra- 
scorsi mesi due dalla fittane pubblicazione, senza che 
siavi intervenuto alcun richiamo, si provvederà a suo 
tempo, al rimborso del suddetto deposito. 

Torino, il 34 marzo 1854. 


Il Direttore Generale 
Di CortANnzZONE. gr 


——iiititttiionm_—mù——___________—_=t 


REGIO UFFICIO DEL VACCINO 





L’ attuale stagione essendo propizia alla diffusione del 
vaccino si notifica al pùbblico, che le gratuite e pe- 
riodiche vaccinazioni si proseguono in tutte le domeniche 


dal conservatore del vaccino, il dottore. coll. Vincenzo 


Cristin, dal mezzogiorno ‘alle ore due, nel solito locale, 
via del Cannon d'Oro; n. ‘21; piano 1.° in fondo al cortile. 
Nella stessa ora ‘si verifica l’esito delle vaccinazioni, 
e se ne rilasciano gli autentici attestati. 
_—————————_—___————___——_————_——_———T—————€€m 


SOCIETA. ANONIMA 
DEL NUOVO INGRANAGGIO A_ CUNEO 





Gli Azionisti sono convocati pel giorno 25 di aprile 
prossimo , alle ore otto pomeridiane , nel locale della 
Società in Torino, Piazza Vittorio, N° 7, al primo piano, 
affinchè i) Consiglio d’Amministrazione renda loro conto 
dei contratti ‘e delle esperienze in corso. 

A mente dell'art. 28 dello Statuto, gli Azionisti deb - 
bono procurarsi almeno 2 giorni prima dell'adunanza 
una carta d’ammessione all'assemblea. 

; 01M Direttore Acniuee ConresE 


ME ANTBENOYA 1. 

La Direzione della Compagnia Transatlantica notifica 
a tutti i Ritardatarii , che se dentro un mese dalla. data 
del presente annunzio non adempiranno ai versamenti 
dovuti, ‘sarà provveduto, a termini di diritto, contro i 
sottoscrittori delle Azioni, ai quali saranno, ove d'uopo, 
consegnati nuovi certificati; rimanendo decaduti ed 
annullati i: certifieati corrispondenti, . n 

Genova j vil 4.9 aprile 185%. 


STRADA CONSORTILE 
da Chieri alla Stazione. di Cambiano 


Per insufliciente numero di oblatori:; 1 incanto re- 
sosi deserto «il 28, marzo perle opere. e provviste re- 
lative. alla. sistemazione .di detta, strada, r.levanti | a 
L. 39256, 90, sarà rinnovato, in, Chieri, nel, civico, pa- 
lazzo, il 7 aprile p., ore 11 mattutine, ove. ne seguirà 








il dellberamentò. qualunque sia il numero delle offerte,, | 


avvertendo che'il Consorzio si riserva solo la facoltà 
della provvista della ghiaia  vagliata, occorrente sul 
territorio di /Cambiano, rilevante ‘a metri 4200 civea, 
e che per valersi di tale facoltà, avrà ‘il termine pe- 
rentorio di giorni 43. dalla data ‘dell’approvazione. del 
contratto d’appalto: «11; Hoy 

I Capitoli, piano e carte relative continuano ad essere 
visibili nella segreteria del municipio di Chieri. 





fine iii DAI) 


MUNICIPIO Di, PINEROLO 


ti i 
cita oriuints: Hob 91902 fai dd a 
Appalto di opere per l'inalveamento. di un; tratto 
del torrente Lemina presso l'abitato della cittù 





Miei ot ponga pino ant Ladd 0818 
Mercoldi, 5 aprile, alle ore 40 del, mattino, ssi proce- 
derà avanti il Consiglio delegato, ad una licitazione 
sommaria , all'estinzione della candela vergine, per 


l'appalto; delle opere da eseguirsi per il detto inalvea- 


mento, sul prezzo di perizia di L. 12,800... 

La perizia, ed i cnpitoli sono «visibili ‘nella segre- 
teria comunale. ; sog pit 
1 termini fatali per la diminuzione del decimo .al 
prezzo del deliberamento, sono ristretti a giorni 3, che 
scadranno al mezzogiorno di sabbato , $ detto aprile. 


«xx. Il Sindaco G. Giossenano, 
o 7 à L r.°-£8 ro 1 CA | ° “rr 
PASTIGLIE RINFRESCANTI DI TAMARINDI 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
‘SCIROPPO e POLPA déi ‘medesimi 
Ottenuti con metodo particolare 
dal chimico farmacista Deranis; en Torino, viu Nuova, 
vicino a Piazza Castello. . 
La bottiglia di Sciroppo col vetro 
Mezza bottiglia . id. id. 
La seatola di Pastiglie di 100: grammi 
cl (1 ovaso «di Polpa! id o 
Presso il suddetto trovarisi tutti i ! 
più accreditati , originali tanto inglesi quanto francesi e 
nazionali , assicurati col suggello dell' inventore ; € la 


REVALEVIA ADABICA n BARRY 


- DA VENDERE RN CHIERN' 
Ampio Giardino. .di vare 150. circa, cinto di muro, 
con casa civile e rustica. — Ricapito dal proprietario 
în Torino, via Doragrossa, num. 6, piano 2°. 


VU 


Lab 
ts) 
» 1 
» 1 


Prezzo 















| in Toritò dell'aninito reddito di L. 9,000 circa, 


‘lel'alle 12 e dalle 2 alle 5 pomeridiane, in, casa Bay, via, 


rimedii e specifici. 








20 i bucrisà (GAZZETTA DEI GIURISTI 
ERIFERA n) 


} La ditta Fory e|Dalmazzoy lieta ‘pel favore che itrovò 
‘nel pubblico La Gazzetta dei Giuristi, attesta la sua ri 
conoscenza ai Signori Soserittori ‘che da ‘tutto 10 Statò . 
vennero id assicurare l'impresa, ed' ‘essendo prossima. 
la fine del primo trimestre, si fa.obbligo di annunziare, 
che col principiare del secondo non si. SIABIRERARR Bo: 


EM DELLE LEGGI 
Decreti, Regolamenti , Circolari, Istruzioni, Arallati 
Pubblici, Provvidenze: e Notificanze delle varie Au- 
torità Politiche ed Amministrative Nomine Giu- 
diziarie;\etei eco) : tall 

OPERA UTILISSIMA 
tanto alle persone forensi chie ai capi di casa, ai Sindaci , 
> Consiglieri comunali , Esattori, Insinuatori ed altri 
impiegati sì amministrativi che giudiziarii , Direttori, 
Amministratori è Segretarii ‘di Opere pie; di  Stabili- 

menti industriali e div corpi morali qualunque. 


Appena promulgate le varié Leggi e Provvidenze,” 
‘tosto sì spediscono per la posta in tutto lo Stato 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE ANNUA 
Torino, L. 8 — Provincie L, 10 — Annate precedenti L..9 
BlOISOUONG PIEDI eo spe 


STAMPERIA REALE 


il numero delle Copie corrispondente al numero, degli... 
‘associati. = Esistono alcune copie vendibili..del, primo: 
trimestre ora spirante; che saranno spedite perla: posta” 
a chi. volesse avere la serie completa! M&LISIZAYN 
La ditta ‘Editrice intende ‘con ‘tale economia a‘ lar- 
gheggiare quanto maggiormente potrà nei sup lementi, 
‘pei quali sienò registrate tutte Je modificazioni che av- ,, 
vengono nel, personile dell'ordine giudiziario, € COSÌ, i. 
‘pure i dibattimenti pubblici, le. cause interessanti, senza 
l'nulla togliere dello spazio..voluto.| allo. sviluppo |.delle 






















altre materie. sisinssib onolziogoo. sononoissoim 
È. La Gazzetta dei Giuristi, continuerà del. resto opt 
tema incominciato e così. favorevolmente accolto | dal» 
pubblico. ‘11. i Biono® esd9904-9is dre BUCO 
CONDIZIONI D’ ASSOCIAZIONE... "gr 

La Gazzetta dei Giuristi uscirà due volte la settimana, 
il Giovedì e. la, Domenica. stiono ib ossei 

Si pubblicheranno ‘all’oceorrenza : Supplementi, — In 
fine d’ogni annata vi sarà un'compiuto Indice analitico. 

I Signori Associati godranno di un ribasso della metà 
sul prezzo delle inserzioni. Le associazioni si ricevono, 
alla Tipografia Fomy e DaLwazzo in Torino, I pagamenti... 
si faranno con vaglia postali. ti sa ibattiri) 

Per la Provincia, dirigersi ai prineipali librai, 0.(con 
lettera. alla,Tipografia. olugon i of ib omelbeiste | 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Ae 





Opere iscite recentemente dalla medesima 

Bibliografia militare italiana antica c moderna, 
di Mariano d’ Ayala; 1 vol. in-8.° grande. 

Memorie cronologiehe e genealogiche di 
Storia Nazionale ;'1 vol. in-4.° piccolo. 

Lezioni di Storia Subalpina , di Pier-Alessandro 
Paravia; vol. 2° in-16.° 

SCUOLE GENSUARIE: Lezioni del prof. Borio. La le- 
zione XIII. 

Idem: Lezioni del' prof. Mya: La'lezione X, fine delle 


GRABLIHS DI 


bue 


nozioni geometriche. TUrino e Provincia. | Estero i ciel 
— TITTI Tote A domicilio, ranco, per posta, Franco ai.confini..| 
Tipografia SPEMANI, e TORTONE, — Torino, Anno:0bhi 120 29 sj sani oi gigante o) 
Piazzetta della chiesa di S. Francesco d'Assisi Sei mesi » 14 42.00 43 
Tre. mesi » | 6 6500. DIARI 


IL PROTESTANTESIMO B LA REGOLA DI FEDE 


per GIOANNI PERRONE VENARLIA REALE 


Avviso d’ asta O" 








Un volume in-8° di pagine. 664 


Ripe E rara cala 1" 
Franco ‘di posta ... . . . » 4 80 


CONTABILITA” AGRICOLA. 
RILANCRO:SI V(0'TICO 


i sad iuso 
dei proprictarii di beni s agricoltori, agerti di campugna 


opatoz It. 


Il 3 del corrente aprile, ore 10' del mattino, ha luogo, 
in Venaria Réale, nella sala Consolare, l’ incanto per ;, 
la sistemazione del tronco, di strada tra, il capoluogo 

e la borgata di Altessano, L'asta (è. aperta sul prezzon.o 
di L. 4,130. Il Sindaco BURIDANI: 


crei iii i ein î 
‘CAFFÈ RISTORATORE... 
alla Crocetta, fuori porta Nuova || DO nia 
Colezione alla fourchette, pranzi alla carta, sale, separate, 
per pranzi di famiglia, presso il proprietario L.V. Testa») 


DEPOSITO 


MP PORIT TAI SANRSTREILIT 


Prezzo L. 1 25. 





‘Torino, presso P'Ufficio generale d' Annunzi, 
via B. NV. degli Angeli } num. 9‘; e principali Librai. 


— STABILIMENTO: BAGNI 
di San Giuseppe e della Cittadella. 


Il proprietario dei detti Stabilimenti fa noto al pub- 
blico, che dal:4.* aprile ‘corrente. ‘a tutto settembre 
1854, si fanno abbuonamenti da ‘estate; Grato ‘il pro- 
prietario del sempre crescente “comcorso y\non cesseli 
di raddoppisre le cure ed il. zelo onde vieppiù soddis- 
fure i signoci accorrenti sia pei, comodi in. essi proca- 
pati, che per In decenza e puntualità con cui. saranno 
serviti; ‘per lo che Ha ferma filucia che, vorranno 


DIVEAIO: - BERNARDO 


FABBRICANTE 

Via di Po, 49, presso l'albergo della Gran Bretagna 

Tiene un copioso € variato assortimento di Ombrellind;, 
e Paracqua di tutta novità, testè pervenutogli da Parigi. 


RICERCA DI MUTUO 


—_____ 


aio 


d 
altri usi constatoti dall'esperienza, presso J. A. Micono 
e Compagnia, via dell'Ospedale, num:.33; Torino; ".} 
———_—————€———E_&_—m————_—_—_—_— —_TTTT{(YI(: <<. lrlblilbi 


Da affittare per un: novennio 


dal prossimo S: Martino (1 novembre A854). 

ll Tenimento signorile denominato di Saceabonello; sui 
confinidi Revello,in prossimità dellAbazia di Staffarda, 
stradale «da Pinerolo v Salùzzo, proprio ‘della ‘Casa 
Ducale DE'SYLVA!TAROUCA è composto: 0 
1. Di'4 corpi di cascina, nel centro, del. tenimento; 

con caseggiati rustici e, civili, e cappella; e con isotter= 

raneo dotato d'acqua perenne, ad, uso della margheria! 
2. Di et. 490 circa. (giorn: 500)!circa'di beni arativi, | 

prativi.egerbidi, uniti come in’ un sol corpo, con béa- 

lere proprie del tenimento, sovrabbondanti d’acqua per 

la irrigazione ‘di ‘tutti i tetrenimzio vio tn n sogni 
Si riceveranno Je offerte ip, aumento del. prezzo di 

annue, L. 10,000 sino a tutto .il; AB prossimo aprile;1e?!!! 

si delibererà sui; partiti; che verranno fattiralla scadenza‘ 

di detto mese. ag otrag svsatiol.ol 91 piA 
| Rivolgersi per'la' visione dei capitoli d’onere | ‘* 

In Saluzzo, allo studio del sig. geometra G. GIRIBONE 110 





Da di:tinta persona si cercano a mutuo. 0d.a censo 
vitalizio L. 30m. a 4ifim, con prima ipoteca sovra.una casa 





- Per gli opporwni schiariménti ‘dirigersi in Torino al 
caus.coll.Angelo Chiesa, via Doragrossa, ni 28, piano 2.° 


n rluniuni©_—m@_- + 00iimmenmò 


Incanto ‘volontario di Mobili. 








al Caffè. di Londra, dalle ‘ore 7/4]2/alle $ 1{2 del’ .., 

- 99h 1 — mattino; al mezzodi; e dalle 6‘alle 9° porieridiane." so 
Martedì 4 uprile e giorni successivi; ore solite, via del = eil n n pecore 
Moro, in una bottega del Palazzovd’ Ormea ; si ‘espor-’ DIFFIDAMENTO © (0101 
ranno all’ incanto moltissimi mobili di vario genere. e P} e granmenti + ha presa) 


forme, per uso di abitazione, tutti solidi e di rinomate 
fabbriche, ‘per contanti. LA 


- INCANTO VOLONTARIO 


finora esistenti sulle, fini, di Nucetto e,-Bagnasco! dalla‘ 


) î { 345: e : ) go 
11 8 e giorni successivi dell’ imminente aprile, dalle 9 





B. V. degli Angeli, n. 4, piano 2°, avrà luogo, l’ in- 
canto ‘di eleganti mobili d'appartamento. ©’ 
DA VENDERE separatamente. 
Due CASCINE, in, collina ; inservienti di villeggiatura, 
composte di vigna, campi, prati e boschi. — Birigersi, 
salla Casa di Commissioni Franchi e C., via Nuova, 9. 


ATTO 


(per tutto: ciò e quanto dipende dalla cessata immini- 


{ 






Fabbricati civili; e rustici — Cascine © beni in'ottimo 
stato 6. posizione, liberi € franchi, situati a pochi mi-' 
glia dalla Capitale, da, vendere tanto unitamente: che 
separatamente, con more, ed anche contro;cessione di, 
eèdole, obbligazioni di Stato ed azioni di stradeferrate o i 
industriali. Dirigersi in Torino al caus. Trotti, sost. Clara, | | con riduzione a nuovo, e per annue L. 900 ja ie 

n= | ALLOGGIO ‘dl’ piano nobile, di 8 camere a; volto #0" 
DA AFFITTARE IN CARMAGNOLA MI ai 

CASA civile ‘con filatura; ed ampii locali è magazzini. lei 
— Per.Je-condizioni dirigersi in Torino dal sig. notaio ‘ 

Cassinis, via del Fieno; num. 19; casa propria. 


a 
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Com, via del ; Gambero,, sioni in'onotsisgmi HA soit ua | 
fe09 nunenlenBrovidcie, (per cite dll atfrnoca tale pi glad N Da [e eibio | 
sudì 1 egplicoiti cciriiomafitaiic 4 Postali. ‘| se ea dd Ni DI d, 4 
ioni tile ascesa ed; luserzioni iduve ‘essere ini rifobo abangroh:: Sgt 

“Le 


‘primo e col sedici at saga: mene, 


ione di hi i ha TARA 


NAVI 





i bile RPC i pub 
it SsoM.pidon Regi RT 28 scorso marzo Se propo- ‘gl, in6 Wrog % MENTI 4 
pareva del Ministro dell’Internò, ' a degnato' MAR la, Fil nl fig Agire la 3 “i sm 
_veroce di Cavaliere:dell'Ordind” deli 85! Maurizio! Kazzaro, cy Gontribunti o È orta lips 
Perna toy, spolovajon pane(Tib (N9sgA ia n! 


li ah tir. S Datarifower-o |! de; Lisal 
v-Pornielli ‘conte Cardo, sindaco di Romiagniatio ; LE VA È “id E. a Non 





ans 1 “sato si if er 
Fay avv. Gio. Piettoj'id.‘délla città’ df'stirean i - ; gipo 14 sno. 
pei iorngnzn vicessititabo di cenole, Speeca 


ola oto 


MEGLICNNI illo 
















|| Tv «le Stuole ‘det: fatiotalli‘ o ; Mepzaao 

., con Decreti, 28 marzo si ESA < E Lo l [19€ Monestpalis ("i f2 3 FA 0 Lt Pg 
surtò Di Dia Rep ir deceduto,; il;dottore Fiacchetti { (1 Marucchi Ma di Apro 1 simprrtliob vat ortgrt9sai99 io "a GaTE s| 
— Pasquale a medico pel carcere centrale, ed il dottore Amerio || richiedente.» îl TO toa prata Li ; 5700 di ; [ao OUT “pe 
| Andrea a medico FIUFARERIREl, carcere, Nestoria Bar ff 19 Isuja Giacomo. fi W sti i ali dite. ul ‘ga gigio ra ar | 
Mt ran iu 2 ren dit U fî siete ‘50 sol PIA p 0A st inarie L10000 Li 5000» ti di pu, sini 

| i 9a SORIA | Cee ISTRIA fi POTTITNTO Impiego icapitali”. ori 0 ae 7, 880% vav I) satasito! 

101S.1Miy con-Decreto del'131!marzo 1854, hi'èoliddato a ri- |’ ‘3| | vercellone Stefa=|10|11849" | Crediti 


poso ‘dietro:sua domanda e per'arizianità di sefvizio fl signor 
‘Longo Felice, aiutante! ‘di prima classe dei ‘bag ‘inarittimi sh 
con grado.di pad iso amimettendolo a far valere i suoi 

titoli. a Leti cio 101 alla parrite 


no e fratelli. . 
hl "rordizo perconio 


ta afdli Piggio GiòvBatt, | 
|contrib:! Torazzo|i 


ta na 20 { 


















sd | ì IO A VOR! tea 49 

Hob: iao:ti "ri fo ; ITALIA, A 1g sia iL; È Li FINA 

7 Torinoy, aprileato sqquisio p_rtavo rag ario. ollalvangià. 

a + ofprtiop A8U90I IL 

‘N ge fig uni di..sabato.si; approvarono! sette! s lento pa 269bPe [174,2 | st vinci on Pletto 

Pi n rimo relativo alla privativa, d'esercizio del peso dr a (21 4 pllgss4e edtofintaa 

pub io nel porto franco di Genova a (favore di quella’ Ga- |7| «Cestino Lù sie re 

“mera di co nia la ; Cinque altri. concernentil'li facoltà |!" Giona o-omnifue sati Lola È vada 
‘alle divisio: di amministrative. di, Cuneo, Ivrea; Novara y[sa-| |! 8 "lmong 


uv 
fi $i 





ita DAI O oli 


‘lesatarioni Li ID. #? 
[contribuente *ra=| |" 

“ |telli Giorellimichie-|1c 
|danti, blls omsvon: 


pl caltare Giuseppe” pa cadi 
fu Michele. . 


Rito € Verce li di eccedere nel4854.il. limite massimo «det- | dI 

Ù ta ; l'ultimo co ncernente. l'autorizzazione d’uria!mag- 
so sposi per pia i lavori d’ MEIENARI dell'Isère e 
ari î prioni poscia, due, progetti di. legge :l’uno.per:la 


HA _0tnomiflegmoo ib ossom ds orti 0900 | IR] 
16}a0F0f RE AO classe.del,1833; l’altro;persla costruzione | 






«e desi Venasch 


iftqbs 


int n) Doglia- 
«tai; 








gia iD.0° 








+4 2|:82 30xbre 180. af ide, 

di Ù « sul torrente Coghinas, nell'isola «di' Sardegna. | 0 6 e ZO I FA 
Lote fina lente la relazione, sul.s progetto; di: leggè pet | n A [i edo CE oniità 
modena i ed aggiunte alla legge, dini ig iiba z mi 






ilgn8 |!" di 9) ess 
xbre| 57 si la | id 


he: tiffa pos ifatiivoni .mog_ossom 9 510° 
otbaGamera: de Deputati; nella seduta di ‘Sabato, conva- diva e 
lidò-senza discussione l'elezione del’: ‘collegio di Ventimiglia, | (421. 
econtinuò a ‘discutere “il bilancio del dictistero dei lavori | ci 
pubblici. Si'agitarono vivi'dibattimenti sulla’ categoria, 40, 
portante sussidi alle provincie în L. 400/m., e, Lu GREAT: 
sta;del: deputato Lanza fu'ridotto è L 200/m, 


oidegs0 fisézang «No 


SY eran * DELLA ‘BANCA! nazro At rig 
tabilita ralla Sede Centrale no sino 
la sera del 29 marzo oa veatsdiga 801 


© COMMISSARIO GOVERNATIVO 
init | PRESSO: LA. BANGA Gato VI, (590) ‘ stà 


Attivo... 
Numerario in' cassa in migra 7 







THOG 


i Teresa ingl x a1sgo1g-] 9.» 
al big o re ; 

| 
Lake 
lì 


ra 1a 






) 3 03 
slaoibilon 


Meri eat Jegge Ni Ministero. della. El A 18! iiknio! 1854." 
Uuglio 1850, 
cb Direttore Generale Prato: 


(FIG ATO. £ 


stele 920108, soa Re 


if x0J86 pila ro € )V 
id. id. in Torino . .°.°» 471839 RO tedio‘ RidovERO DI MENDICITA: « "STAB 
ssi Tana so 0 le Suovursalr Di pui Tira | fi Vita "ami AO E «PROVINCIA, DI TORINO, sot 

fran 01non.ienv aly quotati Ù Se 

Pò lo'e antici. in. AMONR — iimireno® AUB42602 Bsercizio 18521) iunii omino 
rtàf I 19% ic. Torta Mita 7 21102760, 44 n saio del \eg sii approvato dalla Conimiesona ria 
id. id. nelle Succursali . . » 901742. 74 ‘ ciale’ incaricata È ‘della liquidazione ‘20m. suo, verbale» del: 28 

lincasso in contò corrente è. i 


188830 32. , febbralb'1854, è dalla R. Segreteria di Stato ( interni;) ib 





"pote centolin ottegurial GErAgÙ mo r'z0 ‘18547, ‘Che il R. G l'Ammidi 
Fi fici della Bs x è pra | ma ommissario. presso, il’ Amministra» 
Sea {CL Ae de 0 Ad at : : phon Qiiil>$ sini 00190. n ia ‘ zione” dell” idinaio” , ‘adempiendo, al preseritto dell'art. 8 del 
Spese diverse... QUEL O ia i 


— 445123. 40 R “Brevetto 10 giùgho i, fa di RR ragione: | 
Indenn; vagli azionisti della B: A pini: »' ‘86666666 | 


aricamentosi 


@ O Sesay (5) Fallago: verse page T ENO. 80 sl 

-g] d0£ iignde on ca Vaio) DI ire @BGGAMA, eBda oa attivi der DO Ko) FOT pen mell?, ua ‘del 
i tr AE R Ue if.i liga © {) < iRsesr Tonino | ‘ Fittt Gase del Ricoy dn :* pete) Joi io) "6 Lu 5U 00885 
Capit le. i pa 'anosizi n umo) A LN 32000000 | i 0. alii 2,995, siti 


» | Prodotto del’ ziara 
Bigliett in ‘gircolazione fer alano” è se» 127448600 1! Ù dI dino, del Ri, 


Fondo: riserva ssi f TO) #) si ab 687885) ‘59 
R. tario ca conto corri, 00 SO moli 57. 20694297 18! 


stiilagrona.is a DIan91g Ios 
COVero, st pa Regi matnge noiton dl 
‘Rendite'del dobitò ‘pibblico GRA ii i 193 è 
| Interessi" "capitali ed azioni. 








piyonsezo #10 
Conti la” Siae Gaeta n n: di Di della società anonima . . 5 5,949 62 
® n ‘l'orino ‘. s_» » 
nelle ;Saecunsali +; Din 1139389, 85; A Fn VET) ) agi 4y384 84 Li moritici 
Td. vito onto)” LAU Bo gpu RIO sussid su TORSh ie, {dano tape inibib eo sLzoe 
DIGllti A È se 17 dello Stato) | 3388 "vendite diverso” 


PALE, o) api NA 
Arabico pi ab elsa ion EH ‘75! “Sottoscrizioni volvo Se 22,997 n ss 
sconto de eli ire precedente...» sonia È di ‘Prodotto della’ Tastà di ballo è |.” 
Mi VA, LP era too Hoop < Shore tte... 0003 10,926 37 








pisibif0 Le [valdoo csv; ri 50808 19 De [o "R0TID Sleltaso e65p di e um | ciente 
vi (Non disponibile) , nonno 10 Ilario! ‘1653667! 85 |‘ notai pig categbità. | d 9, put 8, 91,024, 36, 
giro kllob Ati tbbo 1.80 Liga 1 “anoppivoi ih boilasoB 
ti 4199 sont biyga t STI pa li 6657924810 fi: ‘“Legati' edonazioni! a Di qu ampi Un » n pics di 
MINISTERO DI PINANZE, an “Altre entrato’ straoralitatto >! do 06 cei siii s3 GLI 
SOR TINTI è del D mani. rif; 0-99 :6. 49092 olarontog 195 (LS FALITS oca in pag seafinde 
! contribuenti nel prestito obblig 1h pia col Aug n >» 3,085 » 


Totale della «2% ditagonià. Le on ,055 » 


Total IR Egnarale del ovinannitoe sessi 144846220 
silutinosScarieametob inozisot ib» 5 tiboe allo 








| eretò dell7 settoinibrè 18/8) deserit élla s0g Dt bella, |. 
avendo, igiusta i prescritto” dall'art. bi ella le pu dr 12.10:.|,5, © 
fo E EA THOR, "AVI ner Res du» Neri 
ole de dé miti nella stess bella indi, 852 
ì ul ti Ma L Boftolsgit sibehg hi 13180 ) PAS SESTO 49 
tl Vr certifica se : ronnito nd Mon na ni o Rari, chesta fra ii ai gb sì 
tenere } Me ‘onde ‘pote si LIRPeO OR LOpdihati delle nas {ab o intra ate fa diparte 
ditol si dida’ ehicngue Hr abb RÙ) ‘ Sora TO) oieti soginanià 1;578. tali RE 
due mesi dalla delta della Tn Toi fn ars, cl nscori |. de) ed nnualità tf} «0amgPVa 9200 ln sian 
Viso" nel totale utetato del ni mel Pensioni baleno» (4485001610 
larmento iobifna i dpr ca, GA siasì rego inistrazi QNe: e onoiazvianmo» siloh 0t08 
|cennata’agli’artiodii Mi i; ti tero l'opposizione ac- dum  orisovom 14898: Ud gl sburigirioh 
ai richiedetiti FUOINRE al n ieri, 10GECa|SATANNO, Pilasgiati istipendii diversi, agli. dmpierinioi ciotsra;: 
i 


So SIRENE di] Hou 9 } BNDLITESNIO8. pa a interni. nice gltofeoninsano 7,0529691 
BE psalootng atdelodri moztogpliorn sti valina * inelaibbo 
Sgr ann st onctiszzzi.o 

“lbaddo tt0f 


SIETo ibAeR 


AI, ino 
tern 


FOInHA nt dor Li 
Mama 


+0 }aoldi Hun 


Spot) ie 


| Spoisameiimod; gl 190) 88) 40 
i sol rin94k Sito tott | 7 , fece ina 
do otdioo si59'o) ni sn fLanoisagiyana.0logammo 1.9 
ifrbp<} ototon art s 

sh IR 


Adl'IOGARI 


atnotitaoi dda emasslitoto 






salignioo una | - 



















ate! | 


ini stavo) AE n 


ion} 


sm ‘ov sa; 


Pel Ministro; 0 da ‘ 
i non l’abba 


| lazzo del; SERA 


vv sti apporto «del: ministro della‘ nina) Ti ‘eniarazi 


1,884 \0.retno ye pagati: nell'eserehità” del l'ago 0' costa del emito, aa 
© Ma i vascelli ‘dis. Mi" non 


je "ajo; gition 18! 















ia tervolt eb “otlbogr : , Bg EYOY 


sv fi 1inn}8 iv10t:854 
at glie ossoim sr iniatou 000,64 Wasmog ie 





vV9 gù YARI ANNO 
(8 Fee A GAL stica 
1 RORBRRAARBRRIAT 









sEM PRIMESTRE 
SORT gg peu, 


1 
[a Bio 16 sfroftado 


pù Dei ssionimeg ine 
sn Lobo 03 ct! rit! 


"Spesa calo 6 "19: dI 1969) do 


















+ paneipggii9, al orlo i}a0m 
Manutenzione dei ricoverati; ‘» [II C:H-A0 (TA 


|Esatto- .|. Medicinali.e decozioni ..: | |. ‘25005 88 «OVE La 


il pria 






Provvista mobili , vestiario Ma 
- 1 lingeria e bucato! Bi Rea ‘> 18/8999 5° Ha so 

if Raparo pina Trova» cdGri19e8tq Pe risa S22911 
iv telli anolet9gs0, ssuralos si +" "4,008" 26)" oto! i bs 
Casuali e preso protviani pi oo Aatsga gginil 


sSob1ofg dimie ago iagye 











ò Talalzang a vpi deine Kab 
IC str vv Lib dini 
Totale generale dello scaricamento » 


+ Totale 2* categoria.. i 


È ia 6,495 52 
ho Totale davano del ai POE: è chi CE 
Motalei etto) rg anene, bare ‘il ina lk6d do 

Torino , il 34 marzo 01854 

lob stpbosa inno *ste pr nie Rngintz torio 
FP ‘inagrtio Hasan sicfotCAR, ovs 2 

plisfh'oioe passante sienanit fit vit otsins 97 | adore 
ci Lara da PATO 131 marzo p. p.: enia91 


«Avendo, potuto, raecogliere.da buona! fonté alcaneciteo- 
stato relative al recente atroce misfatto: commesso rito 
a persona del duca di Parma, mi affretto a comunicati, 

Verso l’imbrunire della domenicwi(28 intr#998! K. 
Seggiava, com'era suo costume; mentre la Abc. 
vasi al corso in carrozza, Il duca sr ao ‘di 
giovane aiutante che lo aveva seguitodl' sio ultifto’via 
in Ispagna, Erano::le;6 pomeridiane eS/ A." Si ‘tho 
ana larga via assai frequente di: popolo, ‘Atteso il di' } 
ad, un tratto parve ial.:duca diricévere da tti son 
un urto che.l0 fece pronunciare) deparole « Ché villano't& 
un istante dopo; stramazzava a terra dicendo! @ Sono! fefitàli 
L'assassino;, colto. .il.. destro.-della ‘confusione degli astaniti 
che si fecero,intorno al caduto”; si dileguò metta! folati 
sito era. favorevolissimo ad una fuga; ‘trovandosi ’ÎitefAl2 
mente alla via principale un: Poma di. viottoli ‘tortuosi’ @ 
deserti; smotsror Reit ir Berra 
L''assassino..laseiò. dista sai sbrdue! indicazioni Ché’pi 
sono, tornare. favorevoli al\-di'luî pren el 
‘mantello e l'istromdnto del: delittoy consistatità*ti din sot 
tile lima tniangolare;con rozzo inainico ditegtio Foto DI 
tramutata in uno stilo, la quale! è rimasta nella ferita! 
Vennero praticati prontamente alcanicarpegti ocio! Lo 
- Quanto, agli ‘ultimi: momenti! «debduca) posso dii” dhe 
S.A Re nero) nelle braceia della propria consorte” la'qualé!” 
onò un solo momento ; l° infelice principé jd: 
strò in. quegli estremi momenti uma:rara serenità 
chiedendo minuto contovai! medici: della propità ferita! "Ri0” 
cevette tutti i.conforti. religiosi, é'mnorl'chieduado Pérdoho” 
a tutti e;perdonando anche al' proprio'assassino 1 si «vor 
| pleapil ID ovots STAMOAROMANO! e » ts sisifanto 
BOLOGNA, 28;imarzo; ‘Proveniente! ‘da venezia” gitinsd 
lersera im. questa città; S. Asvil principe Luigi ruétanò Bd" 


| Naparte, senatore «dell’impero-francese ; ,‘actomipagnatò dat?” 


sig. comandante Cavagnari. L'A. S. prese alloggio’ 4llîm-° 

periale e reale albergo di San: Marcoyo® | vo taste 16 
romina [ob oroiasit DUB:SIGIIR:9t sflob osrovog ft 08stq 

Napot1,:24 manzo, SA: Reil'piincipe Fodero Fagitetti6” 


". | di Prussia ritornò ieri felicemente dalla'Sicilià in'questà ch" 


pitale alle quattro-e mezzo pomeridiane; sulla régia' tregatd”” 
a vapore il. Robertos su cui vera: da qui partito Il'13 del cose 


| rente, mese,; e.dal porto»militare)in'euidiè forio i'sidt” 


qesd 
giehnootio 
-ootagii ia04 "FRANCIR 09820193 8 89919 gesiro 
| onmatato denim | Leggest nel tit p9 Ar Ah 


10g* né e 139) 
On£19 


spet 


detto legno, si,condusse a riprendere) stanti nel 


o) osavova .019taitn <D.£ 


PRESI amo anilidie Il 


uentess o! 
4 « S. M, l’imperatore de’francesi mrengrin orzat 
prendere le armi per soccorrere uni ‘alleato, desi 
| dere: la guerra»meno'onerosà che sia possib e alle ] »otenze si 
‘colle quali essa èrfi'pace tdi de paso e ha 
‘A finedi guarentire il E TER de’ iii da ogni. 


ALS 


tile caglio; $. M.' corisentò per ora u 
‘part ‘do divitti ché 16%p Dal te, she i I 










poi'i 
in vibtit del'divitto delle gi oSeggrok iisto9 9 sì 

| È impossibile ‘a $. M il rim Une i i io J800, dino 
ritto di sequesticite gli Articoli di ba GUEST, 
e d'impedirè amdùttali di ‘viola l ttivo che, n; 
fossè'postò;'con tina Ra n nanzi, al forti ,. alle.) 


bro! svi 







Tovoi. oltsbeto 


rai © pro eb 






ty ire Ha dira ur sprot Cimbalmestob 


“ 


‘del némico caricato a bordo di vi 
ueste proprietà siano uerra, , dd 
TUT. ni Dpef sai Ò) È] doni cai 
‘|'proprietà de’neùtrali’ trova e 
. 8. lr a i dssd' de dal desid o ‘di dim fas 
| tiutre quanto è'possibile'i mali du gie, Ac fi 
i 1 | feno le operazioni ‘alle forze. règolarmeni lab 
dello ‘Sttitò';' non ‘lia per ora Reso one | ACE lett 5a 
| tere d'imareo per” Lia) RI armam ea 


ne 





340 






«esservi giunti il 27. 





d'Algeria, Altri con- 
restatil Sa dell'esercito 
“san ilo i serrati sgrohia 


fe di sonia tela» ata prese vet” ‘disposi 
Re? _ zione affinchè quest'esercito riceva facilmente tutti gli au- 
SA menti che le cireostanze richiederebbero. 01105 LD 80%). 
— Leggiamo, nel,ournal deseDebats:i0 onvisnotsenie 
La guerra è dichiarata, ed il nostro paese entrain'un'èra 
[SE RUE ‘’oitatbiegyi . ilidone siziuyoti 
È: Non più solamente da legge, ma hensì: l'onore e. l'inte- 
resse pubblico prescrivono ai buoni cittadini ‘lie lo» doveri < 
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l'Oriente doveva un giorno 0 l’altro, esseri fatale ab riposo 
dell’Europa ; e questo giorno venne. 
a (la Francia e 1° Mighilterra ODE #risponsabitità della 
—guerra sopra la Russia 
co desta dichiarazione fi fion fo un, Sei "di. "dbbioleeza o di 
Saifbatiza s'è una ‘prova di rispetto per l'umanità, in fac- 
peÎ8 Alle sye syenture ( che la guerra può trarre, sulle nazioni. 
INGHILTEBBATN 10 i, onto! 
LonpRA,:29:'mdrzo. Alla Camera de’ comuni, seduta del 
29 marzo, 'lord*John Russell annunziò che nel dì susseguente 
ibn presentato. l'indirizzo ir in risposta al messaggio della. 
«oolloresto-della; Ari idogie aimché a seduta | precedente 
e marmo; saioagrirò i auscrissiotiaim portanza al tutto 


qs g‘osion 3} fil 
> 
gino (29).a 3 ore la. regina: ha\tenuto un const privato 


BE 
FEE 
so 
Lal 
di 
Cer 
2 
ta 
vi 
“ 
Si 
t=i 
9. 
23 
D 


legge .nel Giobapin mu gltob otingsdgit'I_077 
Buckingham: » sibi anos) di OZ 


| - Un, supplemento; straordinario: della! Gazzontà di Londra 
| n data, del: 128 marzo pubblica. da e di guerra 

dell'Inghilterrasalla Russia: 000° 
È onsÈ:c0n un rincrescimento IPRIfOIRIO ati i regina ati 
È nunzia l’inutilità de” suoiforzi pieni di sollecitudine e pro- 
Print per, conservarè atisuo popolo ed'all'Eutdpa le bene- 
| dizioni della,pace;Laggressione non provocati. dell'impera- 
È. tore di Russia ;contro la Sublime Portà'è statà proseguita 
con.tale mancanza di considerazione "per le conseguenze, 


che, dopo.il rifiuto, per parte dell'imperatore di Russia, delle | 
condizioni cui l’imperatore d’Austria, l’imperatore dei fran- 


cost edyil re.di,Prussia, come anche S. M: aivevanid “giudi- 
cate, giuste, e,ragionevoli, la! regina &vcostretta’ tal'setiti- 
mento di. quel,.che è dovuto all’onore della sia corona, agli 
ipteressi.del suo. popolo ed: alla indipendenza’ degli Stati di' 
Europa,, dir accorreresalla difesa d'un alleato! là ‘cui aignit 
ed indipendenza.sono. aggredite.: 

a regina, per giustificare la condotta ‘a cui sta per atté- 
nersi,, si rapporta alle negoziazioni in cui. A & cir im 
pe lonfigiesiioini fi 1 6 an 

eratore..d «di Russia.aveva ‘alcuni . motivi di PRETE 
contro.il sultano relativamente al regolamento ratificato da | 
S.. A,,dei diritti, contradditorii delle chiese greca e latina 
sovra una parte.dei Luoghi-Santi di Gerusalemme e dintorni. 
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| poli, che lo autorizzava, in certesevenitualità specificate , 1a 
.|chiamare - la- flotta Tuglese, era în data del 31 maggio e 


ì Principati; «li sultano non dichiarò la guerra, come avrebbe 


gr regina; insieme coi ig da pr di.Krancia e 


‘| difesa, dichiarò la guerra? falla Russia Ciò 


‘a fine di Wren la pace fra le parti. belligeranti. Ma il 


| verso un alleato, il “cui impero nella sua integrità ed in- 


esigenze più gravi;e di maggiore importanza;  cùi'egli s'in- | 
gegnava;di. tenere; per quantoserid possibile, celate ’dll’ami |' 








et di nai ape sir SRpaeDhe cheai Luoghi-Santiy: e l’altra; |: 
cio, la pes espettazione; della. regina è ri<!| 
n 


el... "dél generale di wratisì 


“mandante in capo del Tn «di truppe. , 





fà con pe La ‘sua, forza; la regina,|, ‘ Wallenstein>ha letto: una lettera del te; in‘ 


sua flotta. da. Malta ,, corrente,mese, riguardo ad una-dichiarazione di neutralità x 
he Ja, tondi fa {ta dal die Regnisbiitt, tneaitralità fig” rlopolizia ‘64 ut’ pro fessore, ‘parimen 











osngiz finito (Ugl (E RISAICIS 
ttere. amichevole, . 
| (sli ner ciecsa di forza} Mese; e finalmente. dal Governo'russo; il 7 del corrente. I go- 


accedere A pretensioni, ingiuntio Mea La sopra mentovata lettera termità come ‘ségue: din 





seguito intento, così soddisfacente per la continuazione 
dei nostri pacifici rapporti, e pel commercio e navigazione 





riesco gradito questo fatto, 
da ‘si all o) MI riguardare come perfetta- 
mente assicurati i rapporti politici che esistono fra la Sve- 
zia, la Norvegia e gli altri Stati. S. M. è lieta di }idonoseere 
che il patriotismo e la fiducia dimostrata dagli Stati del re- 
gno nelle paterne intenzioni sue sembrano avere assai coo- 
| perato'al' desiderato risultamento., S. M.,,ches esprime così 
alla Dieta la sua, soddisfazione; continuerà ad:impiegar tutta 
la. sua sollecitudine: ai provvedimenti” ché” satanhò, resi 
‘mecessarii ‘dalla’ conservazione! dellà neutralità” conforme» 
mente ai lla che furono determinati ed ‘espressi. » 


| PRINCIPATI DANUBIANI. 
CIBRAITA ba marzo. Ab generale, Uschakofibha,icon una 
‘terza colonna, sforzato il | passaggio del, Danubio sopra Tuts- 
cha. La perdita sofferta, dai, russi) in.questa occasion@è;:re- 
‘condo | dispacci di Vienna, notevole ; e, per pàrte dei tur- 
chi, straordinariam lente grande « i mussi avrebbero priéso 
14 cannoni e fatto, prigionieri 1150 turehisii .0id .vva veli 
Idi officialmente confermato,anche il passaggioroperato dai 
russi il 23 marzo in due colonne. at 
N grosso ilelle truppe‘, ‘Sotto it “comando” dit Lenerate 
Liidersy passòvil'fiamé presso Galatr, Senza încoi trar resi- 
‘stenzasla‘ seconda colonna, Sotto il Ir cio 'Gortschakofî, 
operò il'passiggio presso pria sotto il fuoco nemico, MIE, 
con poca perdita, 

— Togliamo dal. Cory: ere Italiano visseguenti paliticdlari 
relativi, al passaggio del Danubio, eseguito dai missili ‘284 
>Il gonerale, GortechakofT prese; il,20rdi:mattiita?, 0 eo- 
‘mando d’ una forte spedizione «di mavivonde lattattare? le 
batterie turche situate rimpetto alla fortezza d'Tbrailai! Due 
vapori, 20 scialuppe cannoniere e molte bari PA Vela con- 
dusserolle frippe ‘all'altra sponda. 1 odi 0 un 
fuoco micidiale contro gli assalitori, a cui rispondevano 
delle batterie postate su ‘a una Isola ed i cannoni delle 
scialuppe cannoniere" postate ai fianchi. sto 
combattimento furono ‘imessé in o le Milian, 
ognuna con 100 uomini’ d infanterta | e caccia ori APpparec- 
chiate sopra Ibraila. ‘Questè dovevano sbareare Mn e _yici- 
nanze delle batterie turche. Ancor prima ‘però è artiyarono 
a quella.sponda'8 navi ‘a vela della prima: È dizione e co- 
- minciarono un attacco’ a baionetta. T turchi minac iti dalla 
seconda spedizione si ritirarono verso” Matschin, ‘edi Tussi 
occuparono a un'ora pomer. ‘con 5000 uomini la sponda, 
dopo un’ora e mezzo di combattimento. Alle 2 approdarono 


fi 





Si seguito al movi» 
rancia, ma la mi- 

AE ipa tati turco [era scritta, nella 
nota del conte di Nesselrode a Reschid bascià, Li 3ì maggio, 


pero la determinazione dell’ imperatore di Russia di 
ordinare ale et o gt di ; occupare i Principati se la 
Porta, fra La DÒ non accedesse alle domande della 
Russia. 

Il dispaccio all’ ambasciatore della regina-a Costantino- 


T'orditié inviato direttamente d’ Ihghilterra, all’ammiraglio 
della” regina.di s andare presso ai TRO soera in data del'| 
è'giugno: Epperò la risoluzione di occupare. i Prinéipati era | 
‘presa prima che-1ordiné: Mac: stato dato. di far Pralgare 
le Alia) fiunite,,.. 

I ministro del sultano fu to lolita she s° egli. non me 
‘gnava, "fra otto giorni e senza cambiaryi una sola parola, 
la nota proposta alla Porta dal princip ipe Menschikoff i il dì 
innanzi alla, sun Partenza da;Costafitinopoli , i Principati di 
Moldatia e, di Valaghia sarebbero .ocenpati dalle truppe 
Tusse. Il sultano non poteva aderire a questa pretensione 
insultante. Ma allorchè avyenne la otel dazione ell'ettiva dei 


potuto! fare nel suo diritto ai ear ar ‘Sgr indirizzò 
Una, ‘protesta, 2’.suoi alleati! © tesi ‘ 


di Prussia, fece »varii (tentativi per ‘Soddisfare valle \giuste 
domande dell’imperatore. di. Russia senza Tedere a vdignità 

e I indipendenza, delo sultano , è' ‘sé T'ailicd' iritentto della 
neo fosse stato di ottenere l'assicurazione del.godimento,, 
per parte dei i cristiani sudditi: «della Porta ,-dei;;loro» privi- 
legi' ‘ed imn fette essa avrebbe trovata questa assicura- 
zione nelle offerte fattele» dal sultano ; ;. ma l’assicurazione 
ipsdise rso non |essetido “offerta ‘sotto la forma d' una sti- 
pulazione speciale e distinta con la Russia, fu rigettata. Due 
volte quest’offerta è stata fatta dal sultano e raccomandata 
dalle quattro potenze: dapprima, da, una nota compilata 
in origine a Vienna e modificata dipéî dalla Porta; un’altra 
volta, dalla pro osizione delle basi di.megoziazione formu- 
late a Costantinopoli il 3%; dicembrè-é approvate a'Vienna 
1113 gennaio, come quelle: che' porgevano alle due parti 
contendenti il mezzo di stabilire un accordo i) modo conve- | nuovamente 24 zattere’, 2 vapori e parecchie Hi uppe 
niente'e onorevole. Li cannoniere con 3000 uomini di ‘cavalleria | de; inseguire 

È quindi fuòri di dubbio che un diritto per lai Russia d’in- | i.turchi.” Più tardi seguì ‘un’ terzo sbarco, e > SÌ diè Comincia: 
tervenire in alcune relazioni ordinarie dei sudditi turchi | mento ad un ponte di zattere. | sei ;a$ ” ori 
colyloro, sovfano ; e ‘hon-già Îl benessere delle popolazioni | .\\Il-passaggiò presso 'Galatz fu' effettuato senza colpo 1 erlre, 
cristiane in Turchia, era lo scopo che si \prefiggevalil gò- | A Ibraila, già a un’ora e mezzo pom. trovavansi le avan- 
verno russo. , Il sultano non , volle sottomettersi «a questa | guardie consistenti di cosacchi, nella vicinanza del. punto 
pretensione , e S.. A., nell’ esercizio del diritto di legittima | di passaggio presso Ibraila, dove le ricevettero!glis imrfàh! 
iò non ostante la | dei russi. in complesso, erano. destinati. 80,000 uomini pet 
on cessò i-suoi sforzi occupare la Dobrudscha, fra, Matschin ‘ed Isatschkai0: 1005 

Il 95 di notte | russi 8° accamparono; di 'là-d? Ibraflg;i 
l’assalto di Matschin era destinato, per il.24: Gircacad tin'orà 
pomer. il generale principe Gortschakoff passò il Danubio 
col suo stato generale/sud’un vapore e fece personalmente 
una ricognizione, Mustafà! Mascia da il suo” ‘Quartiere gene- 
rale a Barbatay. 


r-.Si legge mella Patrie: 
Una lettera particolare da Varna, del 49, ci reca alcuni 


| regina’, unitamentè a Suoi ‘alleati , 


momento è venuto che gli avvisi e le rimostranze delle quat- 
tro gran i: potenze essendo divenuti ‘affatto vani ed.infrut- 
tuosi , ei preparativi della Russia facendosi. dì:in dì viep- 
più, formidabili, gli è. cosa, troppo. ‘evidente .che 1° jmpera- 
tofe di Russia è entrato in una via politica la quale, se la 
non sia, attraversata. «deve condurre alla' distruzione del- 
l impero ottomano, \»9 

Inqueste circostanze:la regina crede dovere, per riguardo 


JIVON'OLUragtra 09° 


ini ubi 
In i alal giorno, il Debasgio non era begli un a ‘com- 
piuto; mariguardavasi. come. imminente pi dp la rag ea ehsa 
l’esercito: russo non poteva continuate ; ro nella Mol- 


dipendenza è Stato riconosciuto ‘come essenziale alla pace 
dell'Europa; consultando la simpatia del suo popolo pel 
diritto contro l'ingiustizia, è cedendo al desiderio di allon- 
tanare»dai: propri suoi Stati le” fo ‘pregiudizievoli conse- |, do-Valachia. sai 
guenze) ecdi preservare l’Eitopa di lla preponderanza, dana.| SÌ erano testè ferininate lo opere di dito pei vini 
otenza! ché‘hà violato fa fede de'trattati e ‘chie sfida, l’opi-, ‘Trajano; posto di rimpetto a Varna, one si mei di 
nione delvmorido’civilizzato $ la tegina crede dover pren-, mare, da Tehernavada-fino a Karantrwu TA Questa, ta RA , 
dere. lè armi) insteino all'in mpekitore de francesi, per la di- | zione è ‘munita d’ùn’ artiglieria formidabi si BRIOVID CIR 
fesa del sultaito; gilddog.i Supponendo che le trùppe russe vogliano spingersi pramtat 
La regina è persuasa cò ‘operando’ in tal modo avrà l’ap- fino a Costantinopoli, da cui trovansi ora distanti 200 le- 
poggio: cordiaidliani iso; ‘popolo; b Chedi pre 74 della. di- ‘gheg devono ‘primà espugnare questa fortezza, prendere 
vozionevallà religione cristiana sarà invocato, invano, per; Varna, il cui assedio offre difficoltà. quasi fPepperabili io 
palliare un” aggressione commessa contrariamente 2’.suoi,, LE esercito che non sia in comunicazione col. “mare (Do hai n 
' Santi precetti e al suo ne purb'e beriofico, cupare «ani Rei es Sa poi passare Vial 3 
| La regina spera'u enté che î sui ,, Queste considerazioni rassicuravamo Omer basci gia 
"sere dosonati f hifofi “Suécesso ‘e ci Lepre fi. “prevedeva il il passaggio del Dando pon pit 4 f 
Dio, la pace potrà essere ristabilità: bal Ri, «certe e Lo) Proggida dai mezzi di O, Pa sta 
‘revoli. co gi pil Siro AT 
| Westminster, il si niarzo 1854, 1 ju ia 1% » 0 Vine} 
hi Segue wma dichiarazione bian nel supplemento, Porta Otto 
“della Gazzetta di Loira. Essa è testualmente, conforme. a, stona: 4, mella nota consegnata da Reschid” bastià "ai Dn 
quella pubblicata dal Monztewr' pi ppt francesi,), 1, onoro|«presentanti delle potenze ester riguardo all’ PRCAÈ, Li oil 
È , ALEMAG cin] greta; 21 il proclama direttò da l'uad Effendi; alle popol& 
Vienna, 28 marzo. Teri arrivò in se ‘capitale, diretta- zioni dell'Epiro; d un firmano del suitano’cohtbui si ordina, 
spote da Parigi, l’imp. corriere francese di gabinetto Gzi- s'instituiscano; tribunali di commercio e di polizia ‘per gil! 
ind do importati dispacci ‘pel sig. di Bourqueney. dicare.di tutte-le contestazioni fra i sudditi della Porta, sì 
is Gussettà delli” Pad cdi Francoforteannunzia la momina  musiilmani che eristiani, e fra i sudditi della Porta e gli 


dl 


d9b, 


ORIRELEA 


URCHIA‘. 
fitti una Metro di aocuinenti/ ‘Omamati’ atta 
mana, e che non sono:privi d' important. pun if 


abhivio 


‘alla dignità, di generale, in;capo. | "pig 

fidrini ila del'ao _|Nellasua nota ai rappresentanti delle potenza; estere né- 
e truppe austriàché,' e pe generale POE: c0- | schid basetà SS0One 0 Ì fatti ‘commessi, in.Grecia,,;e.di cui ssi 

1191) DIS 10! 


duolé thiamandone ; a sindacato, il governo, greco,; quindi910 
prosegue dicerido: « Fedele Maasne di, equità,e, di moasv» 
derazione, la ci Porta, non chiede una,, freni B-otfà 
a'del“i dell » sorbitante pia grin isulti fatti al LAMA i pn 

vin Atene. ‘66/4 ph già onnro deli «il, preposto|-della ji): 
fibipuniranno, ghi sabri fiat 
‘da tutti gli Stati marittimi e dell@003t% ‘prin dal govern "ip Dm ‘verrann v Fico d'affari «dino 


OVEFnO | ‘rurcnia, @scà Hébterà dg a tale soddisfazio ib 
Qui: {iMa jpelo! 
francese, il 12; dalqgovernò britannico, il 20 délto stesso Bo vemne erat Vate prin en He iglara tg 
viene''ehé' ess0 Taccia si che | i atti inf ieheo civ 
si commettono in Grecia ed Do) di n de ’sugi confini, ig n’ 






U i S " M I 
ia 47 marzo. Scrivonoal Journal ab Pranefori 
ella seduta di ierisera della Dieta, il’ consi liere di stato. 


fu riconosciuta 


Verni di Grecia e di Tostana si contéritàrono di accusare ‘il 


cora pervenuta la risposta del governo brasiliano. trario‘alle bfeste'@d ni loro atti; 2. deve esercitare | unarleale;» |> 
ed efficace sorvegliauza ai confini, e non permettere più 
che entrino in Turchia persone turbolente e pericolose ; pet 
richiamare in Grecia coloro che passarono la frontiera 5 


dichiarare pubblicamente che coloro i quali. non VIAL 


pu 
ei; en. "i forze. militari | 
SE PORT ddhiRnes|Hicevimento della comunicazione statà 1616 fatta':‘non <A Esso adunque’deve dichiarare francamente di essere, con=11°° 


4 «S. M, il re volle recate. a cognizione della Dieta il ‘con- 









IVA 
93 200 AZZA) ALII 


rante là Rua asdanza, il coman- 
fa generale conte di Biidiger. 


PRINCIPATI DANTRIANI. «eggiam o nel Corriere Italiano : 
Serivesi da Viddino in\ 16 che si cominciò a vii 
ul) ponte rtdgolare di barche che dovrà n De Vid- 
di Do cal cisola del Danubio e questa colti'è onda 
La congiunzione .era nio: a molto difettosa. 
puoi é-telegrafiche ve isp Jidd:o 27, ennunziano in 


spuivi MIATOITAIZAE SE 
41 He di funi con ‘atta 1a severità dl dfn -1- i 
Ra lo tishbord inazi one: Pao sono,i dovari di un.governo 
sl 00, bh x159 pi 19 sfasisila Slims Sn b 
da Qualora, .il,governo: greco: mon risponda Iravortvalitionie 
-. Alle proposte :dell’incaricato' d'affari dello sub ime need 
questi dovrà dasbiarè Aténe sé è iltornatsetio coli toi su peri 
Jesorlale otra ji 






i sSSer giunta a arigi Ita în 
la nonala ghe oggi a mezz zogiorno un nuovo convoglio è | do sarà trasferito all’ 
LL dh ea Essblè composto di vascelli appartenenti 
alla squadra del.v, RIP ruat chie trasportano vari 
Laggtnens? di TATO e Eno, di cacciatori a 
pie 
1 piroscafi disponibili del’ porto. di "TÒ Slone si sono recati 


sulla costa d'Africa p peri ivi pr endere le truppa fiagtinate alt 

































"Rudi E@enidi,*hel ud proclama, dichiar pito l’esercito; d'Oriente. 
am chiara, che tutti ‘colora la cit essere stato, bolletti uerra 
Lp i (ESS) b La più ‘grande operosità ‘regna nei porti di Tolone e di SIE xi ettino dig 
‘alii lleport ni le armi j pero Di entrare nall’ obbedienza ; Marsiglia, ove tutto è disposto dall’amministrazione della dea tI a Nina 1 pr #1 sa 
otterranno.il.perdone- RR 0 le sue parole) che | guerra e da quella della marina per assicurare pra "ED deli steso bollettini ord SÌ SAEDDE nore 
non vi sarai deo ere pericolo al- | Spedizione del, Personale e.del materiale. 11.» | NI ME viotslidà 





Pungiia,,Sulla fedo di ie li, 1 
Parsi Bassi Aje) 28 mancò! Nella tornata abbi la se- II trial te chel i rari Ò "I 


conda Gamera ha adottato il progetto di leggo relativo al- N 
Ln del bilanelo della guetr 2 alla maggioranza di 58 MITA i aoolla potala Ria a PIERI Ma per ED. 
voti contro 8; È e DE, Sukum-Kalé era în fiamme, ed i prc la saccheggiavano. 
— Det 99, Nella seduta, d'oggi, il sig. Van Hall, ministro Il Sultano è atteso, ner hi aprile, in Adrianopoli. 
degli affari esteri, ha comunicato alla seconda Camera il prole te.il;suo | soggiorno sarà, "SUPERA la sbandiota del 
profeta, e è i3a09g 
Ò GOT si t x È 


riassunto della dichiarazione della dar ident ra, re- 

lativa vai principileeografidi Boler enzo | È idental riguardo e ee vi fiorai 
= ET RE) ili, oblsa LE Fava gr . 
"0A Preti I 

BI BLI 0G (GRA dd A; ibnobividi 






cuno; chi avrà smarrito un un LE avrà do Reno una 
dodrpe e! s1esi1ddsì 69181 dij 
ced point par coll d'Segnenti desio il 
«A Chin la ancora preso, parte: ab disordini , 
bi di rire Apa anna ceftonche mon verrà mo- | 
‘les nelJa,sua | esistenza; nè! nell ‘sua famiglia» nè 
osauova ati allo slersnbg olisogsb 
siLaT@tth coloro; ctie * restertttitid’ armati dite faccia. Ja), 
truppey subiranno te! corisegitonzo della ‘Guerra, e sparano 
inottre» puniti! OMeg189 +3 







Io: i 









_al commercio, de’: Ri: nagtilò 


INGHILTERRA. ‘Londra, ‘30. marzo, Ala, Camera dei lords, 
‘seduta del'‘80 marzo; Fispornidendò. al conte di Malmeshury 
relativamente ‘alla ‘notizia data dai giornali, che una forza 


















. dadi Li 






MOTTO) i3add 







6b.o di I, 
ghi Rit Grigivigni di alenni villaggi ‘armati @ non ‘considerevole di mavigli russi era uscita da ‘S&bastopoli e si Biblioteca dèi giovani colti ed onestiy.cioè Raccoltaii 

m ho "recati in altri villaggi peri saccheggiare, | era recata nella Circassia senza che fosse opposta nessuna rette in ‘prosa, ed în versi, atte « formare la mente e Pi 
perciò tutti gli abitanti.che ebbero a ‘soffrire perdite per resistenza; dalle; squadre alleate, lord Glarendoni rispose: |. cuore della @giavenpi dilettando ed istruendo, — Venezia, 
questi disordini, qualora né adducano le prove, verranno | ji La, sola,.risposta ch'io, possa fare è1éh'io, ‘ho letto ici | Tip. Anto 






risarciti, daglisabitànti; ‘che: silsonò dati al siecheggio.' 
ol Tuttivi cu iti\greci che si troveranno fran il nostri, 
sì nella:giierra, mot osti tr todo, st BAISTAI 
mentolipuritin di ollue simiionib 09 ‘ i 


ssmobieot iD-1190D90 MERI ir tua ro sa! x È gi da 


oRBRTATIApE Ai marzo» Si legge nell’Eco: dIbalia 

Il sig. Gardiner, accusato e convinto di peculato! contro 
il governo degli Stati Uniti y fu condannato dal giurì a 10 
anni; di penitenziatio,sPoco dopo:che la sènten2a'$li erà in- | 
timatapeglifu presoida acutissimi dolori al'quali'succedeva 
uni Imontespopentinapimini ovo o veti 
Grbvissintomi fi ii te Ni dali, Là s aivelenasse 


\ FERA] Questa vga sima, non ho ragguagli ufficiali a 
proposi. itte le. informazioni ghennb sono; perve- 
n dicono invece il contrario, Ho veduto un dispaccio 
telegrafico ‘dal Costantinopoli che amnunziava ‘Correr voe 

che dieci, bastimenti russi erano partiti da’ Sebastopoli è 
che erano entrati fra questo portò e Perekoff, ossia lungi 
dal littorale circasso. Quanto è alla posizione delle squadre, 
esse erano; ygiustavle ultimo: notizie ; nel Mar: Nero, e sir 
Edmond T.yoris rientrava da una. oscursione nel Mar Nero 
coi piroscafi della squadra. Egli era stato davanti a Costan- 
tinopoli e lungo tutta la costiera dél nord ,,.senza \incon- 
trare un solo naviglio russo. » 

Rispondendo poi adun’altra domanda del conte di Mal- 
mesbury , lord Glarendon: dichiarò che una. convenzione 
tra l° Inghilterra, la Francia 16; la Turchia è stata; segnata 
a Costantinopoli , ma Pr ambase atore di, Francia non;avendo: 
ricevuto l'ancora “istrizioni complete ,, la convenzione, non, 
‘erastata firmata ‘da lui se non provrisoriamente.. ‘, .,, 
Alla dea > comuni, seduta egualmente del 30 marzo, 


lazione, che io Schiettamente è ‘e dico quanto 


Sail colto pubblico che io Han Ae gone osciuto l’adu- 
penso e che, in somma, come OD VI UL veneziano, 





mi pregio di essere più sincero c ligan 
dire che in realtà reputo a tr EER oo rari 
lodo; se biasimo, vuol dit'é A Glion mi quadra punto. 
visto ed ho percorso avidamente'i tomi]: finota'dati* ING 
della per ogni.conto pregevole Biblioteca dei giovanircolti ed 
ati ‘là quale si stampa coi tipi,,del.sig:a cav. Antonelli, 
ed ho ammirato in essa la giudiziosa, i, on he, né 
furono scelte le molteplici opere 1A ond’ piatte 
VATPRERtO dini vr dice nel suo stesso pista zio tipogra- 
co, ad informar ta mente èedil cuore della studios 
dilettando ed istrtendo. Vi Covo ME io nti 
pienezza lo-seopo-da lui propostosi nell’intraprenderla; e vi 
trovo, in pari tempo, esibito'alla gioventù un ottimo pascolo 
altresì a formare lo stile, a tenore; dei varisseneriidi \argiòd 
mento, su cui Ren gli studi, ed,arseguire; potciblictnipe 
dei' igtiont ti nostra, tall Taste atura. 
gioventù odiétnà ha Ra RA più chi a OA e delta 
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pit RIE tot im. Albero | 
ni Irezione fu elet ta ‘her soprintendere al pa- 
an Ì tti stallo, 0, Ja selezione, fu fatta (daglisazionistiy se+ | 















cado prescrive la,statuto; della; società; 0) > sen 0vot gif 
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successore al‘cav:: Giacomo” ‘Ponzid-Vagli tac ila, ARR piano. terreno, ea su OH con 
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d'acqua: viva;i ‘esistentbvi - “Lett 0, sen Dame 
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i fratelli SERENO, decoratori, d’appartaimenti vi in'Torino, | Permuta di Giacomo, usso, a favor n do. é 
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Si deduce a pubblica ‘notizia che, nell adunanza’ ‘per 





la verificazione dei erediti, (tenutasi questi mane in |. nijuf Si cIgIOn0iE 0 pe 
| detto fallimento, ' divaoti all’illimo si NE pito srt bug Sira Li Li (agita tribu Vi: presi 
— | Vischi, giudice ©ominissario, non essen D CAMIIORe tutti,| fameribo qui È th; pELOR dolo 
sibi creditori di detto Gioberti Age stino, sì Paso, da pre- ter Tipo n phi fo Pia sti ent db 
ato signor: giudice commissario di da" non pia ne d, ficorri gilt d Re;de,) ca xiecT hovenbi praò nei! 
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Torino, alla Tip. G. FAvaLE E' Comp., via del: Gimb 
2] Belle Provincie, per mezzo di mandati postali afira: ca 
; desta diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali: ..; nil 

Il prezzo delli amroclazioni ed Inserzioni deve eanere apeipaia;, 

| Le assdciaziuni Hai n) prigeipio col primo e cul sedici di gni Mese. 
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con Art alert ozninte | € 

TRNIÙ, GINTERNO + Torino, 3 ‘aprile. | 
‘Nella seduta‘ d'oggi la‘ Camera dei Deputati terminò la 
discussione del bilancio passivo del Dicastero dei Lavori” 
pubblici per l'esercizio 1854. se l'afeò 





POCNOR O earn div | di i 
Guardia NAZIONALE. — Il signor Ministro dell’ Interno, col 
‘mezzo del signor Intendente generale di Guneo, ha fatto 


conoscere al comando della Guardia Nazionale di Villafal- | 


letto che cogli arresti operati dalla medesima, non senza 
disagio e fatica’, rei ‘giorni 9 e 22 spirante mese, porse 
chiara prova di nobilmente intendere 10 Scopo della sua 
istituzione, di zelantemente compierlo, e «egli importanti 
servizii ‘che, ben costituita e diretta‘, la Guardia Nazionale 
CORO" de rendere alla’ patria anche nell'interesse della pub 
ri$ WA ovblicansiotinozza, SIfstofob*, sofia: Lifevo SG Rit bee 
© | QUADRERIA D'ARAGHE. — Ci Viene comunicato : |. 
‘Il ‘conte Gaetano Bertalazzone d’Arache, resosi testà de- 
funto in Torino, ha istituito ‘con: suo ultimo testamento in 
di lui erede universale il suo nipote sig. conte D. Lorenzo 
Castellani Varzi De Merlani, il quale in contrassegno di 
‘riconoscenza è per l’amore che il defunto suo zio portava 
(alle belle arti e scienze, “di col Si onofava essere protet- 
tore, ha divisato non solo di non alienare nella benchè me- 
moma  palte Va pinacoteca è librettà, ‘ma bensì di dare 
“loro uud'più ampia è degorosa distribuzione, destinando a 
‘tale ‘uso speciale fina vasta porzione dell'appartamento, 
affinchè il pubblico possa avervi più comodo accesso. 
"RIVISTE MILITARI. — Ci scrivono da Savona in data.del 4 
SI corrente è TOT 3 = Ni” l'a RO L:rA pia 
Stamane è giunto in questa ‘eîttà il ‘maggior generale 
| | Alessando Della Marmora, comandante della divisione mi- 
1% ditare, è ‘dopo di'avere passato În rassegna il settimo bat- I 
taglione dei Rersaglieri , $i è portato nella fortezza a visi- | 
tare la reclusione militare, to @ 
| ESPOSIZIONE INDUSTRIALE DI GENOVA (Lettera circolare). — 
AVendo diverse sotto-commissioni rappresentato che; per 
‘la coscienziosa disamina e pel sicuro giudizio degli oggetti 
‘‘ esposti, riescono necessarie alcune cognizioni finora non | 
“somministrate dagli espositori, la Commissione dirigente, 
ripetendo î suoi anteriori inviti di manifestare il prezzo 
de’ loro prodotti a quelli che no l'avessero fatto ancora, | 
propone più specialmente agli ospositori delle classi sesta. | 





e 





(carta, impressioni ecc.), settima (metalli è sostanze fos=.! 
sili non metalliche), ottava (arti chimiche ed alimentarie) | 
alcune domande sui punti seguenti » e raccomanda che le 
risposte vengano indirizzate alla Commissione medesima, 
non più tardi del 10 aprile corrente >. 
1, Annua produzione della fabbrica; 
112. Materie. prime impiegate e d’onde ricavate» 
5. Prezzo delle medesime; tl 
li. Medio consumo annuale delle medesime; 
5. Motori impiegati ; i 
6. Metodi 'Usati ; : 
7: /Sersì adoperano combustibili, indicare la specie e la 
quantità ; 
8. Numero degli operai impicgati; j 
9. Media giornaliera mercede dei medesimi; 
si 10. Altre spese inerenti allo stabilimento; 
14. Putte quelle ulteriori nozioni che pussono essere spe- 
ciali ad ognuna-delle classi. 
Pér la Commissione, 


Il Vice-Presidente 
194) +OIDeR D. ELENA. i 
Nuova BANCA SAN Groncro. — Con Decreto Reale del 51 
cimarzo (è stata'autorizzata da Società anonima costituita in 
Genova con;atto del,.1/,marzo 1854 sotto la denominazione 
di Nuova Banca San Giorgio... a 
CONTABILITÀ” AGRICOLA. — Il sig. ‘Bertoldi da Vicenza ebbe, 
ci non è molto; a pubblicare. un, Bilancio sinottico della mas- © 
sima utilità per tutti i proprietari. di. case 0 stabilimenti 
locati. Il favorevole accoglimento ottenuto da quel suo pri- 
.1.imo lavoro l’incoraggiò a farne seguire un.altro ad usò dei 
. proprietari , affittavoli, agricoltori e. agenti. di campagna, * 
ion afliriso.sia sei tavole .della, maggiore chiarezza ed oppor- 
| tunità, IURta na * de st { “a Datteia: o ) 
CRI sil) sig: Bertoldi ha intitolato questo suo lavoro alla bene= 
| — merita Società Agraria casalese, che consacra | suoî ‘studi 
all incremento, dell’ agricoltura, 
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ds ‘ donna che, in mezzo all''ambascia crudelé onde hapene» | 
tn, Lato il cuore, adeitipie cor Tara fortezza d’animo alle sa- 
dui, CT è gravi cure di madre è di sovrana : conchiudesi: colle 
., PIù sentite proteste d'osseduio, di fedeltà 6 sudditanza al- 
cu l'augusto rampollo destinato a reggere lè sorti’ di questi 
ha st, Mat nato l'indirizzo all'A. R. della dichésssa reg* | 
0 Bento, essa lo accolse colle più ‘spontanee dimostrazioni di 
Onaverai ILE, o paio doc n pi sn dita 
rel Corrispondenza scientifica di Roma ne porge i seguenti ‘ 
1477" particolari lle Perroni dii tti ponti e ee 
Salidiò 
Ska 
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| prolungamento, costeggiando l'Adriatico, andrà a raggiuns" 
gere a Bologna la ferrovia dell’Italia centrale. 


‘tuîrsi, e nel corso dell'estate passata ha ceduto i) privilegio, 


‘aggiungeva’ che, ‘secondo ogni probabilità, la compagnia’ 


totale di circa 40 chilometri. 


TP sorta dalla fasfone delle due società rivali, i cui rappresen- ‘ 


della conferenza degli stranieri della società di S. Vincenzo 
de? Paoli. / i : 


gneri egli assuntori che si aspettano dalla Francia saranno 


| ianti su gran' parte della nuova linea banleruole de’ colori 
‘ pontificii colle iniziali della stradaferrata P. A. (Pia Aure- 


| @.le spese si calcolano da 13 a 14 milioni di franchi, ‘Se 


. nemmeno il minimo d'interesse; E questa è uma prova che | 


Zia d’interessa per.lo Stato dal.5.0/0-più 4:0/0:dammortiz- 


« Betti suppone che la spesa. totale non oltrepasserà i 110 mi- 
«vlioni di franchi, 
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Allorchè la rete delle strade di ferro,.romane; sarà é0m- 
Piuta, Roma avrà tre ferrovie principali: una di ite andrà 
a congiungersi alle ferrovie del. regno di Napoli; am’altra 
metterà al Mediterraneo, facendo capo a.Givitavecchfa, e la 
terza all’Adriatico; per. Ancona. Quest'ultima a mezzo di un | 
tronco si collegherà alle, ferrovie, della Toscana ‘(e'con uti 


Di queste tre strade una.sola presentemente è in atto di 
esecuzione, quella destinata ad uni» homa con Napoli: 
primo tronco da Roma a Braseati fu, concesso fin dal' 1847 
ad una compagnia romana, cui gli avvenimenti, del 1848 ita: 
pedirono . di..por néuò al, lavoro, Questa compaglifa #40! 
ssunse il, nome di.Pia-Latina,;e.fu costituita sotto! il ‘patio- 


nato di,Pio. IX, che aveva eziandio sottoscritto a buoh ‘mit 
mero di azioni. 


Dopo la restaurazione ella ha invano tentato di ricosti 


i suoi dirittì ed îl materiale ad una compagnia  anglo-fran- 
cese, che verso îl mese di novembre ‘diede ‘tosto mano ai 
Tavori{eq sir, LIOPAIO DITE LE 
— WGiornale di Roma, annunziando l'apertura dellé opere, | 


proseguirebbe la ' linea fino a Velletri, cioè per uti tratto!‘ 


La linea da Civitavecchia è meno avanzata. La ‘concésì 
sione provvisoria ebbeluogo nel mese d'ottobre dello scorso 
anno. Non fu che verso il mese di gennaio che la ‘Conces- 
sione definitiva fu accordata ad una compagnia francese, 


tanti erano Carlo Tell, ispettore della terza, divisione delle ‘ 
ferrovie francesi ed il sig. conte Rampà uno. de’ più consi- 
derevoli membri della colonia francose di Roma e presidente 


‘lavori preparatori] sono incominciati, e, quando gl’inge- 


giunti, sî spiegherà la massima attività. 
È strano ‘oggetto di curiosità pe’ romani vedere ondeg= 


lia). L’ estensione della linea sarà di 75 ad 80 chilometri 


nessuna diMcoltà vi sì presenta, sì spera che 18 mesi o 2 


anni al più basteranno per compiere la strada è aprirla‘al 
pubblico, LOUD a 


Il governo mon di sovvenzione alcuna e non garantisce 


la: linea è (dagli stessi concessionari reputata come eccel@ 
lente:speculazione. ‘Essi in'fatti non esitano a raffrontarla 
alle più vantaggiose lineedi Francia. Speriamo ‘chele Toro ! 
previsioni non saranno deluse; E per vero ispira cérta fi+ 


ducia. e simpatia il'-vedervi alla testa nomini cotanto rag= 
guardevoli, 


La lunga linea da Roma ad Ancona'e Bologna mon è ancora 
concessa. È un impresa difficile che richiede molti capitali. 
li mestieri. attraversare gli Appennini. Molte compagnie 
fanno istanze per ottenerne il privilegio, 

La prima è quella del marchese di Monclar che fin dal 
1851, ottenne una preliminare concessione mediante garan: 


zazione, ed un ‘godimento per:s0 anni; (Il calcolo de’ pro- 


{ | 

La seconda è quella del sig. Bufl'arini che richiede al go- 
verno una sovvenzione di 80 milioni di franchi, colla quale, 
ella sì assume | incarico di provvedere. alle altre spese, 
In quella vece ne fruirebbe per 99 anni; durata che a quanto 
sembra fu poi ridotta a 60, i R 

Finalmente. la compagnia Tell. propone le stesse condi- 
zioni, prendendo. per base il progetto della. compagnia Buf= 
farini, ma riduce a 60. milioni la domanda di sovvenzione. 
Sono,20 milioni di meno, In una memoria che presentò al 
governo per appoggiare la sua domanda, ‘confessa che. di 
‘tutti i mezzi, per ridurre in.atto una tale: impresa, quello 
che, peserebbe meno sull’erario, sarebbe ancora la garan» 
zia d* un interesse minimo. In ‘questo, caso; il peso dello 


Stato si riduce ad una eventualità che Può cessare in dati 


tempi, mentre che .la sovvenzione asgrava.-fin. dal primo 
giorno. la finanza pubblica d'un'carico positivo @ perma- 
nente. Per tal modo è disposta a modificare la sua proposi= 
zione in questo senso,se il governo la giudica più favorevole 


| a’ suoi interessi, 


consiglio di Stato, ed il pubblico aspetta con, impazienza , 

Jo scioglimento d’una questione che interessa nel più alto 

grado l'avvenire industriale, è commerciale del paese. 
l'gti ‘n eno FBANGIA i109 |) 

PARIGI, 31 marzo, Feeo un sunto: del: Mandement che l’ar- 
civescovo di Parigi ha pubblicato; come: annunciammo nel 
«numero antecedente; 1 1dIastà | SD 

Nel, momento in;cui la Francia sj leva, ed in! cui, ripi- 
gliando dalle, mani della Provvidenza il filo de’suoi destini 
interrotti, se ne va, alla testa dell'Europa; a;difendere ‘di 
nuovo in Oriente la causa della civiltà e della nostra santa 
religione, più che mai forse minacciata, abbiamo ; noîy 
DOBelite sacerdoti è fedeli, un dover grande da adem= 

ends A] DOTTORI | 


Tutte queste differenti ‘proposizioni sono; sottaposté al 


L'REGNO. 


osStati Ausbiaci, Tosca 
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‘tezione’ divina, quando esse corrono a sc 


scoperto, e Si vide chiaro ! da'una parte, la. 





spetto di tutti gl’ interessi" legittimi, ‘niuta ambizione, nep- 
pur l’ombra d’un desiderio di conquista ; dall’altra un’abi- 
«lità piena, d’astuzia.e ;di) duplicità; lunghi progetti di 
Aominazione,; una, potenza ‘eolossale:clie!:pe* suoi ingrandi- 
menti, mette nell’.inquietudine a buon: dirittotutte le altre, 
slo Scopo visibile insomma di.far sedere sul trono di Costan- 
itinopoli,la forza.al:servizio dell’errore;;.e:di minacciare da 
nquel. punto, culminante..del: mondo tutti i più grandi inte- 
essi materiali e,morali dei popoli rineivilitio 1000 

Ma non ispetta a, noi «d’entrare qui'in considerazioni po- 
.litiche per mostrare chela, causa del!a;giustizià e della ci- 
Viltà è quella che noi andiamo a, difendere in:Oriente. Mi- 


nistro di Dio e, della. Chiesa , soprattutto cicommuove la 
FANtità di questa Causa: 105, its? 
: Una. nnova barbarie, condotta .da uomini scaltriti, ci mi- 
naccia, Il cristianesimo, corrotto:da Fozioharreso la fede 
schiava d’un,.potente sovrano; che tutto vuol soggettare , 
corpi e anime, alla sua menzognera; ortodossia. Arrestar la 
marcia, del gigante del Nord: limitare (e.-circoscrivere la 
potenza di lui, è pertanto una questione dilvita o di morte 
«pei popoli civili, per;la Ghiesa; di.Gristo.. eco la ragion 
vera e provvidenziale della Spedizione che sj eseguisce, ed 
è perciò che noi pure chiamiamo, cotesta guerra una guerra 
santa. Sì, nel partire.per questa; gloriosa spedizione, i no- 
stri soldati potranno. ripetere..il...grido de’ nostri padri : 
«Dio.lo vuole!a...(...;.:... A 
n Dio,lo vuole, perchè Egli, appunto,.. malgrado di tutti gli 
sforzi della saviezza delle nazioni e degli spedienti della 
umana politica,. condusse quei; negoziati in modo da farli 
oFiuscire alla guerra; Dio lo. vuo!e,,. peroechè ha: posto pre- 
;Cisamente in, questa; causa, che «è la sua; comelun adesca- 
mento, per istrascinar potenti nazioni, d’ immetigi interessi 
politici e materiali che non, è loro permesso di trascurare; 
ma questi interessi, non sono... soli soMèri più. importanti : 
Sotto di essi trovansi interessi;religiosi di: prim* ordine. Il 
pensiero, che agita il, mondo, quand’anche esso non ne ab- 
bia un’ intera coscienza, è un «pensiero-religioso: Sì, Dio lo 
vuole, perchè suo disegno è di condurre-il.imondo all'unità 
nella, verità ; e se le tendenze orgogliose: ehié!:noi pren- 
diamo a combattere vincessero,.il mondo sarebbe condotto 
all'unità nell’errore, .., ,... 
taluni, dicono essere Una, vergogna; per. l'Europa cristiana 
l'andare in Oriente alla difesa dei, turchi. Ma è in sostanza 
la difesa dei, turchi, che, ci chiama in Oriente? È colpa 
nostra , se i nemici della civiltà e. i. nemici della Chiesa 
non sono più,in Turchia, ma. altrove,?. Sì Dio to:vuole, pe- 
rocchè la sua giustizia mon aspetta sempre l'eternità per 
puniro i persecutori. Vi sono nel Nord nazioni aiartirizzate. 
Dal fondo dei gelati deserti della. Siberia s*imnalzano mi- 
gliaia di voci ogni giorno al Cielo;;!.sopra tuttesle vie del- 
l'esilio s incontrano vittime.di  questacinésorabile persecu- 
«zione. Dio non può rimanere sordo \più:a-Jungo'a tante que- 
rele. Un poter sì colpevole sarà punito. 11 Gielò permette 
ch’ ei si acciechi, e l'eccesso ap unto:del suo ‘orgoglio sarà 
quello chene produrrà la punizione e la'rovina,* 
Preghiamo pel principe che Dio poserallatestà della no- 
«Stra, nazione, .:..» Preghiamo: pel nostro: valoroso esercito. 


î, 
inno 


“rifrragih ion sab 


come uu, dolce riposo in mezzo alle fatiche «della guerra ; 
che. i nostri, magnanimi soldati « contenti: del'loro soldo », 
conforme al precetto del.,,Vangelo , ‘ed'alle' gloriose tradi- 
zioni dell'esercito, continuino.a preservarsi da ogni ingiu- 
stizia; che, pieni d’umanità*in’seno anche agli orrori dei 
‘combattimenti ,. r'isparinino il’'sangue per quanto è possi- 
bile, che rispettitio il fanciu?lo, la donna ed il vecchio, che 
la religione e la natura, il.diritto pubblico dell'Europa ed 
Î costumi cristiani della Franeia pongono sotto la salva- 
‘guardia dell’onor nazionale ; facciano ammirare finalmente 
quelle virtù che loro-sonoy:in'ogni*tempo familiari, come 
“l'antica lor bravura, dai nostri amici e daî tiostti fiemici. 
‘Dio onnipossente;; che siete'la forza de’tiotifatori, bene- 
‘ditequeste bandiere pronte pel:combattittento + sieno esse 
‘terribili ai nemici dei figli della vostra Glijesa; disperdano le 
nazioni che vogliono la guerra : ad dissipandas gentes quae 
‘bella volunt ;Gingano. d'una forte protezione doloro che in 
voi «confidano, e sempre. sieno Îl'segnorcerto della vit- 
doriaaliaia !onitingio 9195)tR9 199 issfani Iftoa lan 
Ma, ministri di pace; soprattutto la: pace noi desideriamo 
come risultamento della guerra... Possano 1° ‘nostri eserciti 
tadé ig 4, 


frà 


iwisil i 0 stu Ib ob 


IYOS £yfl spanzib anibio nese 


bomandiamo che ‘l; pensiero di, Dio e della patria gli sia 


ice. 
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. Ù ; PI 3 È 3 i . 
dt . di E 
ruota Mwrw.internete Ud) 
ben preso il ttoria inconiti arla ‘e poss ; russò, p 7 ero prima del 29 ma li € dv di cannoni, discendono lungo il 
Europa, dop g porti inglesi, vi sarà amm e potrà sbarcarvi il sno ca- anubio. ST crederebbe di assistere ad una emigrazione 


| rico senza essere molestato ; e se i navigli di S. M. Jo in- 
‘contreranno in' viaggio’, 1o' lasci rarninò' andare al porto 
a chi esso è diretto, purchè questo porto non sia bloc- 
cato. ‘ 

— Si legge nel Times: | 

Si dice che, oltre al recente aumento della cifra dell’ar- 
mata, saranno aggiunti altri 30.000 uomini, e che la 
prima divisione delle truppe del corpo di spedizione in-, 
Viate a Malta, partiranno immediatamente alla volta di 
Costantinopoli. î ; 

— Continuazione del'sunto delle corrispondenze diplo- 
matiche pubblicate dal Times, è relative alla questione ora 
vigente. Seki 

sotto il N. 4'si legge ‘una lettera di sir H. Seymour. al 


q 
ria, rassodare la sua stabi 
lato in questo momento dail’ambizione d’un uomo ! ece. 


| Pe de © LLEQRAGIA——_ 
pa 0000 Manni, 26 marzo. Si legge nella Espana, 

Ci scrivono da Saragozza che il comandante del reggi- 

mento di cavalleria, di. Montessa , signor Rucoba, che fu 

messo in disponibilità dopo. la insurrezione del 20 del mese 


‘ultimo, e che si recò di poi a Madrid, è stato tradotto a 


militare dei popoli. Le truppe dei ni ni, compresi gli 
abitanti che fanno un servizio permanen , hon oltrepassano 
il numero di 120.a 150,000 uomini. SÌ fanno grandi prov- 
niSIODI. isp sive, dr REA RC, ia 

3 Giorvitile tedesco di Francoforte, dopo di aver detto 
che il'passaggio del Danubio per parte dei russi segna una 
nuova fase nella questione d’Oriente, rispetto all’Alema- 
gna, soggiunge : « Sarebbe possibile che un ulteriore avan- 
zarsi; dei pussi non,» permettesse: all Austria di starsene 
contenta alle sole disposizioni prese finora. Quelli mossa co- 
stringe l’Austria a farne una essa medesima. Ora la Prussia 
ha pubblicamente assunto; 1’ obbligo di aiutare con tutte le . 
sue forze quella, potenza tedesca, che, dovrà per la prima 
intervenire nella lotta \im favore dégli ‘interessi: germanici. 
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© Saragozza © di là condotto al forte della Aljaferia, ove è 
Stato messo in segreta. "0. 








O 151 Yi i 0000 É 
zola Sf IRE di cose che lag da ben due mesi. | conte Clarendon', scritta fl "19 gennaio 1854 , ‘nella quale — Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Cond: 
mi 0) FI AIA SRI a RGRIRRE TA 3 si dice che, se la pace era lo scopo cui mira il governo Si parla di una riunione di plenipotenziarii delle quattro 
EG datto EI gabinetto stesso sarebbe modificato | russo, non ‘si’ possono spiegare i grandi preparativi di grandi potenze in una conferenza nella quale una dichiara- 
pr uu DO CIRILLO n <P A et si guerra che egli veniva facendo, tranne che volesse sviare | zione dei governi dev’ essere consegnata in un, protocollo 
dic "Porto Safin nere DI icas Pi 3 n nanze , la pubblica opinione : Finforzi di truppe in Asia, immense | concernente, il loro contegno rispetto alla, quistione di 
Siae La at gi Ae Hi: provvisioni di zolfo, di nitro e di piombo ece., annunzia- | Oriente, e si esporrà il modo con cui esse apprezzano il con- 
% 1 MOR go di De co Hg: Pia i Fide 8 1% vano prossima îa guerra; * Ma tegno della Russia verso la Turchia... ,}..% 
Te bas" itetro degli affari i pasa io, e prosa i i nm = Viene in seguito un estPatto di lettera del capitano Drum- Prussia, In una corrispondenza dell’Indépendance Belge 
ol 1 gl“ fa ARROSLTO bi È al Pa di in LA Ptenapi © | mond ‘all’ammiraglio Ddndas, scrittà a bordo della Retribu- | da Berlino, in data del 28 marzo, si legge.:..,;. 
sà Agia F60 tI a Barca, di. cul $ nora a RUNE e- |4/on, a 42° 50° di latitudine nord, 34° 23° longitudine est, in Mi reco. a premura, di recare a Vostra,.cognizione una 
hi > DRUG PAIA RA LAI a sh i ; si data del 7 gennaio. Eccone il tenore: : notizia importante che presagisce alla, quistione d'Oriente 
bi (1) 'aigseriscono le lettere n si "I WEI se «Mi restò tempo sufficiente, durante il mio soggiorno a | una novella vicenda, dopo tante che già ne. provò. Si trat- 
rl ta at E ene SILbli vee ate) favorevolmente 20* | Sebastopoli , di osservare che questo porto è bene fortifi- terebbe di un nuovo protocollo, che segnalerebbe l'accordo 
upon aa0isf0ne si l'opinione pubblica. i cato. I vascelli di linea erano ancorati, e presentavano i | delle quattro potenze, © nel. quale si, dichiarerebbe riser- 
rda' cTetiaii ; stsiopnoo IDIMQMILTERRAN loro Cannoni all'entrata nel porto. Una parte notevole della Lato , per certi rispetti, il contegno, delle parti che sot- 
ib inosoni Lonprà, 30marzo. Alla Cameéra'de' comuni, durante la se- squadra russa era assente da Sebastopoli, verosimilmente | toscrissero. i Renetov ini obss- 10 
lion (dutadel:30 marzo; lord John Russell: « Mi propongo (disse) sotto gli ordini del viceammiraglio Nachimow, in mate od | Si dice di più, che la.celebre, convenzione, che la Prus- 


‘sia, alli 4 marzo, non volle. firmare, verrà in, sostanza ri- 
prodotta nel protocollo colle ‘predette clausole. Permette- 
temi qualche parola di spiegazione: ,;; gi 0. 

îî noto che le potenze marittime cercavano, d’ impedire 
l'accordo di neutralità che stava concertandosi fra le due po- 
tenze tedesche, e speravano almeno. di. ottenere qualche 
conclusione per parte dell’Austria, ,, 


all'ancora nella baia di Kaffa, che, per la sua posizione è, 
nella presente stagione, l'ancoraggio migliore presso la&co- 
sta di Circassia. Pei venti d’ovest, non, è facile l’uscire dal 
porto di Sebastopoli, senza correre pericolo di essere ri- 
morchiati. » ani 

In data del 16 febbraio 1854 il conte Glarendon scriveva 
al sig. Wise, ministro inglese in Atene, una lettera, dalla 
quale togliamo i seguenti brani: a 

« Il sig. Tricupi venne ieri a notificarmi le. ultime rela- 
zioni eoncernenti l'insurrezione di Arta e delle sue vici- 
nanze, Egli mi lesse alcuni estratti dei dispacci del signor 
Paicos, nei quali si confessava che un luogotenente , ed 
alcuni soldati della frontiera avevano disertato per unirsi 
agli insorti; ma il sig. Tricupi mi. assicurò che il suo go- 
verno faceva sforzi incessanti per calmare l’agitazione; che 
egli intendeva benissimo, come il suo governo nulla avesse 
a guadagnare, disgustando la. Porta, mentre una neutralità 
assoluta. potrebbe. cattivargli il favore delle grandi po- 
tenze. PORT i 
lo dissi al sig. Tricupi che, se il suo governo non pro- 
vocava direttamente l'insurrezione , però. nulla operava 
contro quella, e neppure dichiarava che il. re ed il suo 
governo la biasimavano ; che il giornale; organo della Rus- 
sia, chiamava la popolazione alle armi, annunziava la 
prossima, caduta dell’ impero ottomano ed il trionfo dei 
russi, senza che i giornali del governo lo disapprovassero... 
Dichiarai al sig. Tricupi che il suo governo era posto nel- 
l’alternativa di scegliere fra la benevolenza d’Inghilterra e 
Francia, od il blocco d’Atene.; perchè avendo i due governi 
promesso di difendere l'impero ottomano contro l’aggres- 
sione russa, essi non tollereranno che i sudditi greci del 
sultano siano eccitati alla rivolta con atti approvati dal go- 
verno greco. i 

1l signor Tricupi sembrò molto ‘inquieto all’ idea di un 
blocco che, ei disse, sarebbe funesto al' commercio ed 
alla marina mercantile della Grecia, e che sarebbe ingiu- 
‘sto, egli soggiunse , perchè il governo greco si è reso im- 
popolare piegandosi alle intenzioni del governo di S. M. B. 
‘contro all'opinione che in Grecia è ostile ai turchi. 

lo risposi ‘essermi nota'‘l’impopolarità del' governo , ma 
avere questa ben altre cagioni ; chè se îl governo greco. 
voleva evitare un blocco, egli doveva, senza perdere tempo, 
mutare condotta relativamente alla grande questione ora. 
vertente. i i 

‘Pregai il signor Tricupi di riferire quanto io gli dissi al 
sig. Paicos; egli me lo promise, Voi notificherete al signor, 
Paicos che il governo della regina ‘e quello dell’imperatore, 
dei francesi ‘sono dello stesso parere quanto alla condotta 
imprudente:seguita dal governo greco, € che'i due governi 
‘stanno concertando quei provvedimenti’, che tale condotta 
refiderà sveessati. 102%! Sinigz0gga 19 atte l 
‘Finalmente il conte di Westmoreland, ambasciatore in- 
glese'a Vienna; scriveva dà Vienna ‘al’ conte: di Clarendon, 
in ‘data 1 marzo 1854, che il conte ‘di Buol-Schauenstein lo 
‘assicurò ‘che il governo. austriaco, non meno dei governi 
fraricese ed inglese ;  biasimava' il ‘contegno del governo 
| gréco n « Ho informato Il conte Buol (scrive'il corte di We- 
stmoteland) delle istruzioni date al ‘capitano Peel riguardo; 
valle mosse supposte degli insorti di Prevesa ; îl'conte -Buol 
le approvò pienamente : si mostrò dolente della sommossa 
‘del Montenegro. Egli dichiarò che avrebbe tutto adoperato | 
‘a fine di soffocare quel movimento insurrezionale chesegli 
tomeva fosse stato fomentato da agenti russi, e sovratutto: 
dal 6olonnello Kowalowski, testè recatosi in quel paese» +: 

Il conte Buol ordinò. che una rimostranza fosse a questo 
riguardo fatta a Pietroburgo, come già una se ne fece ri- 
guardo ai comandanti russi in Valachiu e Moldavia , che.a- | 
pertamente vanno formando una legione dî sudditi del sul=. 
tanos;i. .H conte Buol: qualificò un tale atto, come il più:ri- 
‘—voluzionario, ed ordinò al conte Esterhazy ‘di qualificarlo 


‘ difarela mozione domani d'un'rispettoso indirizzo alla regina 
È .) (© arfine di ringraziare S. M.} in nome di questa ‘Camera, pel 
| gh omeiooesuo: grazioso messaggio è ‘pei ‘vari documenti di cui ella 
coin) Ibuesî è*degnata’ di ‘ordinare’ la comunicazione; è farla certa 
della convinzione profonda della Camera stessa, che lo scopo 
or \noinseostante de? suol sforzi è stato dî continuare ai suoi sud- 
n «(ol » diti i benefizi della pace è allontanare le calamità della 
0 00 guerra; ‘proclamare che Ja Camera ha veduto con rinere- 
oporiscimento vivissimo la non riuscita degli sforzi della regina, 
fatti andare a vuoto dal rifiuto dell'imperatore di Russia di 
«© restituire le provincie di Moldavia e di Valachia, e final- 
«mente esprimere la ferma determinazione della Camera di 
‘cooperare con Sì M. è difendere l’integrità e l'indipendenza 
della nostra alleata la' Sublime Porta. » 
bi uto La seduta continuava alla partenza del corriere. 
suoni (D  sIl Globe anniunzia ‘che il 30 marzo, a due ore pom. fu 
.. tenuto ùn consiglio di gabinetto al ministero ‘degli affari 
ere (10 = Un supplemento della Gazzetta di Londra contiene i 
on seguenti ‘ordini del consiglio de' quali fu fatto cenno nel 
‘ul num. antecedente della ‘Gazzetta :. vero 
Buckingham-Palace, 29 marzo 1854. 
(0% (b L’eccellentissima Maestà della regina, assistente al con- 
tito itmolsfglio Suo! | nas 
(0) xl 0008) M. avendo risoluto di'arrecar soccorso al suo alleato, 
(Sua Altezza il sultano dell'impero ottomano, per proteggere i 
colo cidiilui Stati ‘Contro l'aggressione nori provocata di S.'M. I. 
‘01 l’imperatore di tutte le Russie, piace a S. M., udito. l’av- 
uu iviso «del suo consiglio privato, di ordinare con le presenti; 
\\unv\ociche' saranno accordate prede generali contro i vascelli, 
| «nilmonavigli ‘e ‘beni \dell'imperatore’di Russia € de’ suoi sudditi 
(x 100 altri abitanti de’ suoi Stati, territori 6 dominii, di modo 
i 10 1° chele flotte e T'vascelli di SM. ’possàno legalmente cat- 
spice oturare tutti li ‘mavigli ‘e tutte le mercanzie appartenenti 
won \0vall’imperatore di Russia o ai suoi sudditi od altri abitanti 
ail» «de' suoi Stati) territori 0 dominiî, e far giudicare le prede 
dalle corti d'’ammiragliato che saranno stabilite negli Stati, 
cx possedimenti e colònié di S.' M. per prenderne conoscenza. 
i ‘Pel quale éff'etto, l'avvocato generale di S. M. e l'avvocato di 
SM. all’ammiragliato preparerànno un progetto di commis- 
| sione @elo presenteranno a S. M. in questo uffizio, a fine di 
M ‘autorizzare de'commissari a ‘disimpegnare le funzioni di 
o vin vlord alto ‘ammiraglio ‘e richiedere all’alta corte d’ammira- 
i agliato d'Inghilterra ed ‘al luogotenente e al giudice di essa 
i mvicorte e suo 0 sudi' sostituti, come anche alle ‘varie ‘corti’ 
(|, 1 videll'ammiragliato debitamente stabilite negli Stati di S. M., 
xo di prendere conoscenza 'e ‘di procedere giuridicamente re- 
10 lativamente ad ogni preda e sequestro di qualsivogliano na: 
(0° «i Wigli 0 mercanzie'che potessero essere catturati e, confor: 
dapo )l memente alla procedura dell’ammiragliato e al diritto delle” 
genti, giudicare e condannare tutti i detti navigli 0 tu:te 
1; (001, le-dette ‘mercanzie, appartenenti ‘è S. M. l'imperatore di. 
xi tutte le Russie:o ‘ad alcuni de’ ‘suoi sudditi od abitanti dei 
«suoi Stati, territori ‘0 dominii. Essi prepareranho (altresì e 
; presenteranno ‘a'S. M. in consiglio un progetto d'istruzioni, 
(ox destinate ad‘essere inviate ‘alle varie corti d'ammiragliato, 
(0 stabilite negli Stati 'e possedimenti di S. Mi‘ © | LonTog 
vino 1 ovo Sottosoritti: \Granwort , Granville, | Argilly, 
bingo | Newcastle; Breadalbane) Lansdowne, Aber- . 
ee N E corn, Aberdeen, Clarendon, Drumlanrig, 
ia, |. Mulgrave ,,, John Russell, Ernest Bruce, 
sito 04997 ‘ Sidney, Herbert, J. B. G. Graham, Stephen, 
b rotgatifoli DOS 43 hl Lusington }'W. T) Gladstone., W. ‘Mo- 
Esttazal | “lesworth. » vit sii Olaf 
x Il secondo ordine in consiglio proibisce, fino a nuovo or- 
‘. dineyvdi lasciaresentrare alcuno dei» navigli dei sudditi di 
|_,8. M., provenienti dai porti russi 10: di permetterne l'uscita. 
riot, a destinazione, dei: medesimi porti ; mette. l'embargo sopra : 
5 1 navigli rassi che si trovano 0 che: potranno ‘entrare nei 
si importi inglesi, fatta l'eccezione enunciata nel terzò ordine 
uo iin consiglio. 5 :: oi Pia 






Quindi ho potuto notificarvi il senso del dispaccio del 5 
marzo, indirizzato al conte Arnim, inviato, prussiano a 
Vienna, € che più tardi fu riprodotto nella sua sostanza 
nella circolare indirizzata, agli ambasciatori della Prussia 
presso le altre, corti. Quel dispaccio del 5 marzo viene ora 
richiamato a rappresentare una, parte ; 1’ idea.di un proto- 
collo vi si trova già indicata... . (on ci ri 

riportandosi all'art. 4 della convenzione anglo-francese, 
la Prussia, nel dispaccio del 5 marzo, osservava che la 
nuova conferenza proposta dall' art. 4 non avrebbe bisogno 
di essere separata, per mezzo di una convenzione, da quella 
che aveva seduto finora. Quest” ultima potrebbe continuare 
le sue funzioni sulla base e sotto forma di protocollo, poi- 
chè tale forma s'introdurrebbe senza fallo da sè nella nuova 
conferenza. ages Tir E, AE 

Conservata la conferenza e riconosciuta in un nuovo pro- 
tocollo , essa seguirebbé gli eventi e si occuperebbe delle 
questioni vertenti , dello sgombramento dei Principati , 
dell’ eventuale modificazione dei trattati e.di altri concerti 
intesi alla futura conclusione, della pace... 

Si potrebbe nello stesso tempo riconoscere (questa è una 
delle clausole) il contegno meno“obbligato e deciso di una 
delle quattro potenze , ed il’ valore che ‘ne potrebbe un 
giorno derivare. È chiaro 'iccennarsi ‘alla Prussia. 

Le esitazioni dell’Austria nello, impegnarsi senza condi- 
zione in una stretta meutralità colla Prussia, sembra che 
abbia fatto riprendere questo progetto. Bene adunque si 
fece di accogliere ‘con cautela ed anche con dubbii la 
notizia di'un trattato offensivo e difensivo fra.la Prussia e 
l’Austria. i nipotà bi 


GRECIA 

Leggiamo nel Journal des Débuts : Dobbiamo far cenno 
di un fatto assai importante; dell’esistenza di un protocollo 
annesso al trattato di alleanza sottoscritto dalla Francia, 
dall'Inghilterra (e dalla ‘Turchia. Questo protocollo è rela- 
tivo alla Grecia. Vi si'sarebbe stabilito che Île' tre potenze 
alleate indirizzeranno al’ governo ‘del te ottone una nota 
comune per invitarlo a reprimere, contatti» ì mezzi che 
‘possonio ‘essere ini poter suo, î ‘tentativi d'insurtezione che 
vanno apparecchiandosi in Grecia controle provincie limi- 
trofe della Turchia. nfovotovit i “4001 

Se le'' rimostranze non avranno affetto. il Ministro di 
Grecia a Costadtimopoli riceverà il suoi' passaporti, e tutti 
rapporti politici e ‘commerciali fra la Grecia ela Turchia 
saranno sospesi, e le due potenze ‘occidentali ‘si obblighe- 
rebbero ad appoggiare, in caso di bisogno, il'governo del 
sultano. 20East, BIAIRA Pos ET, 


Ti ee 


Intorno all’effettuato passaggio del, Danubio per parte dei 
russi da, noi annunciato fino dal giorno, 28, marzo per di” 


Fin dal 10 marzo il principe Gorischakof! ricevette lor" 
dine da Pietroburgo di non limitarsi più gltre alla dife”. 
del pegno ,, ma, di, prendere, I° offensiva , oeeupando ©" 

sponda destra del Danubio alcuni punti strategici , 1 AU8 
possono servire, di appoggio, nelle, ulteriori. operazioni P° 
litari sul suolo nemico. A questa categoria, appartiene 601” 


Bid 


e ii 


gi ado suoi1ì terzo ordine in consiglio accorda una dilazione di sei «come tale al'conte di Nesselrode. D' 10 b ila 
(settimane a tutti i navigli di commercio russo attualmente, ton siiob a ailivin À EMAGHA VEE = UP 

i on porti usors Lod caricare e partire, e. dispone che se |: {israia. Scrivono alla pila delle Poste di Francoforte 

10) essisiano incontrati ‘in mare, mon potranno «stibire seque= |:jio {l governo ha dato ordine di formare a Buda un quar- 

x. stro. dopo aver giustificato che. sono: partiti entro il detto | .;ore generale mobile. Il personale amministrativo fu no- 

termine, amenoché non abbiano a bordo articoli di ©ON- | minato e furono prese tutte le disposizioni come se si trat- 


trabbando di guerra 0 dispacci indirizzati al nemico. ; 
LO stesso ordine dispone che ogni naviglio commerciale tasse di avanzarsi quanto prima. Ogni giorno vapori carichi 


| almen È el ponte s 
tegicamente assai importanti, in Ibraila: e Galatz pia 5 
punti furono per ciò assai fortificati dai russi. Nelle gue! n 
turco-russe, del ‘passato, secolo «ligenerali turchi teneva! 
occupata la Dobrudscha sempre colle loro” ‘forze princ!P si 
ed erano sulle alture di Babadagh quasi invincibili. om 

bascià dispose diversamente. Egli collocò le miglior! * .. 
truppe a Viddino-Calafat, ove stanno del tutto inoper®*** 





’, 
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è tion si curò di occupare la Dobrudscha 
. revoli, ad onta che il generale Liiders avés 
molte tru 


a O DO 

e presso Ibraila e Galatz. Omer bascià affilava 
> la difesa-di-qQuesta penisola tanto importante per -le armate 
. ©. che operano sul Danubio a Mustafà bascià, mettendo a 
= disposizione di questo. valentissimo generale soltanto dieci 

battaglioni diNizam , 8 battaglioni di Redifs, 2600 Baschi- 
Ap buzuks , 11000 uomini a ‘cavallo e 48 cannoni. Queste forze 
e sono insufficienti a. sostenere una posizione così impor- 


più 


= tante. e : x mire 

Sd O, che Mustafà -bascià fece riparare i trinceramenti 

i —. che i russi avevano demolito negli anni precedenti, ma|non 
si ristette dal domandare rinforzi. Omer bascià gli mandò, 
tressettimane sono, 6,000-uomini. Gli ufficiali dello stato- 
maggiore generale franco-inglese che.si occupano.a Sciumla 

- dei lavori preparatorii pei piari d’operazione delle truppe 
ausiliarie, riconobbero meglio l’importanza di quella posi- 
zione, ed è certo che i franco-inglesi prima di procedere 
ulteriormente: sul Damubio avrebbero innanzi-tutto ogci- 


© da.24 pezzi da 12; 6 @ 418, i russi gettarono innanzi 


Gedschid un ponte sulla sponda destra del Danubio, senza, 


incontrare da parte dei turchi la minirna resistenza. | Ad 


ì 


grande precisione fu diretto personalmente dal principe 
Gortschakofi. fi E Sia 7 
- (ontemporaneamente il generale -Luders gettò un ponte, 
da Galatz sulla sponda. destra ‘e passò il Danubio coi reg- 
gimenti di cacciatori num. 29 e 80, e coi reggimenti d’in- 


-  Babadagh. - i die | 
E n do AMERICA < e ki 
Ea) - © Si legge nel Globe del 80 marzo : SAM 
È >. - (i scrivono da Nuova-York, in data del-16: 

IT presidente. Pierce ha inviato ieri un messaggio al con- 

i gresso relativamente al fatto del Black-Warrior. | BI 

È ; © It presidente dichiara che l’insulto è così - flagrante che 

0 egli non-dubita punto d’una piena riparazione, non: appena, 

7 . il-fatto. medesimo sarà conosciuto dal governo di S. M. C., 

SE benchè parecchie volte la sua aspettazione sia rimasta de- 
. usa in.casi analoghi. 


- artiglieria. ‘Mustafà bascià concentra le sue truppe rosso 


rappresentare:il fatto al governo Spagnuolo e chiederne ri- 
parazione immediata. — — © Sd 
.. Qualora le misure adottate per un aggiustamento -ami- 
chevole con la Spagna dovessero riuscire infruttuose, il 
presidente non mancherà di prevalersi del potere e dei 
mezzi che egli ha a sua disposizione, onde assicurare il 
rispetto file met Dotnieti, ottenere riparazione e vendicare 
l'onore della bandiera americana. 
ONella previsione delle éverttualità/ègTi sukgerisce al con- 
gresso di adottare i provvedimenti provvisorii ,che saranno 
vi Argnecessatinnnviy 11404109) GIO SI FA ia 
‘li, «Questo messaggiò è stato ‘accolto col più ran favore 
| dall’ intero congresso. Si dice che un piroscafo del governo 
‘© sarà inviato immediatamente a Gadice. 1) 
‘1 governo russo ba richiamato, il, luogotenente Bodtsco, 
nipote dell’ antico ministro russo a Washington, 









ietizceme eee eran rare emana 
PAIA IT A 
TEATRÒ CARIGNANO. 
caga a ERATE JACOPO .BUSSQLARI. 
Tragedia lrdppresentata per la primi volta sulle scene del 
Carignano ti sera del 29 marzo p. p. 
({1/12laùtord della trig 


{14 


dia è ignoto vd almend dev esserlo , 
poichè il lavoro escì, come siamo assicurati , da quelli pre- 
scelti dalla Commissione pel concorso drammatico. Senonchè! 
tutti sarno quel nome che dovette rimanere ignorato, sugli 
affissi teatrali; e tutti sanno ch'è un nome. caro per ono- 
randa tradizione al coturno italiano. Lo 
La tragedia ottenne. accoglienza festosa‘, e tale da inco- 
raggiare il giovane autore, irnesto Rossi interpretò , al so- 
lito, assai felicemente il ‘nobile ‘carattere del frate di Pavia, 
ed ebbe dei momenti ispirati. La signora Ristori non fu da 
meno della sua rinomanza, e tutti gli affetti e le battaglie 
(1), d'amante infelice vennero da lei tradotte nella più compiuta 
\.| ed efficace manifestazione; drammatica; Anclie gli altri at- 
tori, tra i quali il Boccomini e il Tessero , fecero, del loro, 
di; meglio e non di poco contribuirono allo splendido esito 
di questa tragedia. © FERRI sea 
—— Otd'essa diremo fia che » chiedendo venia all’ autore 
se là ristrettezza dello spazio è del tempo non ci consente 
di sviluppare, come: pur vorremmo; il nostro critico esame, 
i, d.pregi e le, mende del suo; lavoro, secondo che esige la 
so Vera critica; la quale non deve arrogarsi di trinciare nè in 
' lbene/nè ‘in di le. senza render ragione del perchè , soprat+} 
‘tutto verso € ii pilota tantà coscienza dell’arte quanta ne 
rivela l’autore di questo pregiato lavorò. MACOIL 
“o uL’argomento del'Jacopo Bussolari ci richiama alla memo- 
ria il .lagno:che Voltaire moveva ‘di frequente. nelle prefa- 
zioni alle sue tragedie, di non rinvenire, cioè, soggetto tra- 
gico il'quale'offra sufficiente Stoffa ‘al'lungò corso di cinque 
(\\nvAtti, Ed.inyero l’azione: che procede, spedita in questa tra- 
il; Sedia fino a tutto il second’atto, si rallenta dappoi, a guasi 
SÌ esaurisce pria che sia giunta all’ultin 6. Non è stoffa da 
“Cinque atti, malgrado il commovente e st dell'amore di. 
le do giorantati ‘bénissimo innestato dall’aut te al ‘Soggetto. 
‘’l'itutto ‘patriottico del suo lavoro. ‘Anzi noi ‘òseremo dire che 
| .iliBussolari}‘mobile:soggetto di storia e di canto non: è sog- 
‘gettò! da «tragedia:; ‘nè pervcerto lo avemmo consigliato 
‘|; all'autore. Ma una volta vagheggiato e prefisso, il tema, non 
di lui;;:;il, tema, bensì s' im- 


enta negli ultimi atti, ma non 


Renna che affrontò corpo a. ;corpo la tirannid per far salva 


dl propx 

n Pabban t i 
“iupipl ia de’suoi persec Ì a spa P nostro, è più terri- 
ie bile della mo ie ; è colòro che gridassero alle’ regole ‘vio- 
late, ‘perch questa tragedia non conéludé con la''morte di 

e 
A ell’angoscia del po ,'che, reietto da tutti fuorchè 
‘da: Dio ,\si avviticchia. alla» croce: implorando, dal Cristo 
morto su quella: |... 


lungo; Perdonatemi voi, om’ io perdono |. »_ 
bet nidi questa ttagetità Sono di tempera tale che fa 
«dop ettore! hell'aut re, non dubitiamò d’asserirlo, un per- 
Pra g6mento: di elogio. in codesto lavoro !si è, oltre valla bene 


s ;’ora irato e sdegnoso ;come l’a- 
®l: nima «di frate,Jacopo che rivendica,a Ber la, su P I 


<Mt0:9 Pia e.gemente, como il cuore della ò 

“Paad ] apo; 10; i i 

sa ri Ma 
sprtaztanne Add osinm LE Tape Na ( 


‘1992 otfoz osorigsiio obmomBW .d E 










pato la Dobruscha, qualora Ja Russia non avesse reso vana; 
(0 09” l'esecuzione di questo progetto. Mustafà bascià colle po-. 
- che truppe che stanno a sua disposizione, non può impe-. 
dire che-i russi occupino la penisola. 1123 agg LU 


un’orà pom. le colonne russe si misero in movimento e la 
marcia durò fino a notte. Questo passaggio eseguito con'' 


‘| principe Napoleone per.assumere il comando in capo 
' | sua divisione, é' il generale Prim per FOO | 


‘Egli aggiunge d’aver già preso provvedimenti, a fine di | 


ia, | 


he, d'Intompa bellezza , ridonda 
| PR Cntipptanei Pt ite 


trecciano in un solo inno d’entusiasmò è di fede. 
Bene è da augurarsi , ripetiamo , da chi ‘seppe scrivere 
versi siffatti, ed immaginare scene così pietose. 

E noi ci lagniamo perchè , malgradovil manifesto tdeside! 
Do del publico sla Ri, Compagnia orata abbia ripro* 
otto «una, volta sulle scene del Garignano t 
dea IRA fia) Lt aLi ARA LOT 














deren: © ce snviniva ca prrretmrn 


ULTIME, NOTIZIE oo, 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, li aprile, c:..r0, ; 
(ei n DI epieiuio Il Consiglio, el Ministra pus ts 










È mancato a° vivi in Ciamberì , nell’ età-div50 anni, il 


gistràto' d’N ppello 
Male il Courrier des ‘Alpes, è 


del ministro degli affari esteri, ha accordato varie. ricom- 
pense onorifiche a stranieri che pel loro, coraggio e la loro, 
‘abliegazione acquistarono diritti alla riconoscenza della ma-, 
Imineria frafidese, SII io pei "RR a 
‘itoll'senato deve riunirsi! il 8'ne suoi uffici per proce- 
{dere alla nomina di una commissione ‘incaricata di esimi- 
nare, una. proposta, e, quindi in seduta generale. .. | 


Belge, che il generale Prim partiva in qualità di, addettorvo- 
stato ‘allo stato IMRE gIDR Ad DET cine NaDO cone, Ciò che 


principe Napoleone ed il generale Prim, strettamente le- 


“|, &ati.in amicizia, partono insieme: da Parigi, ‘e s'imbarche- |! 


ranno insieme a Marsiglia a bordo della stessa naves Zelo 
ella 
dem- f 
vpierè, cogli ufficiali spagnuoli che lo accom o o, la‘mis- 
sione di cui è stato. incaricato dal. suo goverdo. |... lt» 

— Trenta navi di commercio sono partite il 30 e Îl 81 
marzo da Marsiglia coll’ artiglieria ed il materiale. ; 1.10. 
‘I consiglio municipale di‘Marsiglia prepara un banchetto 
ad onore di S. A. I, il principe Napoleone. 


InGHILTERRA. Londra, 31 marzo. Alla Camera dei lords, 
seduta del.84 marzo, rispondetido al conte di Roden, lord 
Aberdeen disse che l'intenzione del governo era di consi- 
gliare S. M. a scegliere un giorno; di preghiere pubbliche, 
per domandare. all’Onnipotente.la buona riuscita delle armi 
nil nella guerra attuale. 


{ 


Il eonte di.Glarendon si alzò poi per proporre un indi- 
rizzoin risposta al messaggio di S. M. — 








deve aglì sforzi perseveranti che noi abbiamo fatti per man- 
tenere la pace. » n Ò i 

Il nobile conte fece dipoi brevemente allusione; alla cor- 
rispondenza segreta che sarebbe rimasta sepolta negli ar- 
chivi del Foreign-Office, se la condotta ulteriore dell’impe- 
ratore di Russia. non ne avesse resa necessaria la pubbli- 
cazione. i 

Le comunicazioni, contenute, in, questa corrispondenza 
non furono nè ricercate nè sollecitate dal governo della re- 

gina, ma avendole esso ricevute comeconfidenziali, le aveva 
scrupolosamente riguardate e. conservate siccome tali, ‘| 

«Mi gode l'animo, (continuò lord Glarendon) che queste 
‘comunicazioni siano state rese di pubblica ragione; im- 

‘‘perocchè' esse pongono in chiaro l'onestà del governo in- 
glese verso ili sultano è verso le altre potenze d'Europa. 
Il governo, accolse con disdegnoso silenzio l'offerta di ter-, 
ritorio, con cui la Russia s'ingegnò di guadagnare la com- 

licità dell'Itighilterra. » cnr 

1/1 MM nobile lord dette lettuia d' una lettera ché îl governo 

is. M. ricevette dallo stesso czar, e ove nei termini più 
Positivi 1’ imperatore di, Russia proclama il suo desiderio di 
mantenere l’ indipendenza della Turchia. i 0; 0% 
‘'“lli governo ‘non è certamente da essere biasimato per 
aver prestato fede a queste dichiarazioni : dichiarazioni (os- 
servò lord Glareridon) che sarebbero state accolte con piena 
fiducia anche sotto la,garanzia della parola d’ un gentleman) 
per non dire d’ ùn imperatore 1 (Jarita)” 
Il sentimento del dovere e dell'onore ha imposto all’ In- 
ghilterra e alla Francia 1° obbligo dì condurre Cotesta qui- 
spero a, ;un, esito definitivo. Si sa ottimamente che queste 
le potenze non sono unite da alcuna causa d' interesse 

diretto ;©h° èsse non vogliono nè ingrandimento territo- 
riale nè incremento d’ interessi politici. Loro unico deside- 
rio è quello di hfbtengore gli Statî della Turchia contro la 
usurpazione della Russia. (Ascoltate) 

Più noi esaminiamo la questione, e più ci appare gigan- 
tesca la lotta che noi abbiamo ‘intraprésa : gli ‘è una lotta 
della civiltà contro la barbarie. » (Applausi) Ì 

La seduta continuava alla partenza del corriere. l 

Alla Camera de’comuni, seduta egualmente del 31 marzo, 

«lord: Jolm. Russellifece la stessa mozione di lord Glarendon 

il alla Camera alta, ‘e. pronunziò un discorso in proposito che 
riporteremo nel numero dì domani. 

Sul finire della seduta del giorno,antecedente (30), la Ca- 
mera ie’comuni votò in terza lettura il bill relativo all’au- 
mento dell’income-tax. 


'AtiiAonA. Berlino, 30 marzo. Scrfvono da Berlino al'iour- 


nal de Francfort che il progetto di legge sul prestito di 30 | 


milioni chiesto dal governo (lu approvato. dalla commissione 

della RE Camera, che motivò, la sua risoluzione sulla 

necessit un armamento” nel esenti condizioni d’Eu- 

ropa. GI % pi di A P: bi 
La stessa cosa troviamo» r 


consiglio, in seno alla commissione, dichiarò che il governo 
del re, perseverando nella politica seguita fihofta, d'ALCOrdo 
coi ganinetitoi Vienna, RR s VaTiRi, È sulla base dei 
protoco ienna, continuerà a fare ogni sforzo periri- 
stabilire la pace. 53 GRLA banto 


in seguito alla dichiarazione del ministro. . 
\wus=T8.(M..Îl're' ha già passato parte! del giorno ‘fuori di 
letto; il generale barone di Hess ebbe già udienza da S. M.. 

— Malgrado l’opposizione dell’estrema destra, la prima 
Camera ha votato il progetto? di | . doncernbfite l'au- 
mento dell'imposta sull'acquavite ; modificando pérò al- 
apanie la legge, quale era stata prima votata dalla seconda 

AMELA.: ppi anita Dani me Da au 

La prime Baabra ha adottato, alla seconda lettura, il 
progetto di legge sui nobili giù immediati dell'impero. 
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Vi Parigi; 





MIU RRO MA VATI URTIRIU 


i erosa, Ap ta ed alle Hi 
a vicenda. Il fremito della coller: el J ilio dell’amore, s'iny 
è 


sig. Claudio Mel obiente Raymond, avvocato presso il Ma-, 
Ì Savoia, fondatore e direttore del gione. 


ibi nba Hsspesiezgaizon sd  Luizo64 ijoborglti 
Francia. Parigi, A aprile: L'imperatore ,' sulla ‘ proposta ‘ 


— Parecchi giornali hanno ripetuto, dietro: l'Indépendance J 


‘ (ARTS) Unf i df ULTRA (IO) 
- fanteria di Modlin e Bragasch, unitamente a cavalleria! edl|ha: potuto dar motivo a ‘quest’ errore si è che infatti it | !" beni demaniali. 


Sn st 
(14710 
4 colflontbei 


ata dall dedita ubi® 
versale d’ Augusta, lavquale soggiunge che il presidente del |. 


La risoluzione della commissione fu presa all'unanimità» 
| vselli, eseguirà scelti eserciz 


SISI RUI aITO da 


mubo sorcdphaoi nispnas 













i 1 ti ddl di render conto 


| della, missione di è, stato incaricato. 
‘Le squatire drà 

"DB mango! sosia 
i a vero che le squadre mancassero di car- 
‘Bones grandi approvigionamenti di carbone esistono 
| Invece, ieosdtitinna * dC 

Utah AIA VI 11 PATERA russa è stata 
‘catturata a Waterford die d'Irlanda) dopo aver 


pinsorat 


















‘| ritevutot tit fudcottdet fotte Duncannon. 


Il Times dice che il gran Mufti e Rifaat bascià sono 


| | stati, destituiti. a Costantinopoli îiligionio 23 marzo. 


_ — ———_ 
ivoun i «nitePniost) 4 aprile, ose, 40. 
(Giunto a Torinò alle ore 14, Bo)! uu 
Costantinopoli: 29. ‘Il'Odisiglio di’ ge Wi è oggi 
tiunito ‘per trattàtè ‘degli’ affari ‘rélativi a Lippi 
‘L'ambasciatore ai a Costantinopoli Atdiea Me axà 
NBGADONI ir o era 

ITA RRCA MRO TENTA BEVEATI PARSARC hi o105 basito boo 
La Motta, anglo-francese, è; partita, per.il Mar,Nero 
(PSr ORPrarersoz. ius iilidivice cotot si siivz0g0O 


Ibra e nt; 







10#IIOSNLI 


grafo ino 
























«|/1, vapori. Cacique e Samson ‘vennero “bombardati 


iper isbaglio dai ‘circassi;(111->/ ollua od gsba09g 
* Si parla ‘della conversiohe ‘dei ‘boni ebetesiatici 


OT9IRT "19 8108 31019 SOL 
MESSI, > Lento adssatatevitlon fis 
_ [MAtene; 34,-Suli,si dice, presa!:; Prevesa 
An istato. d'assedio. ia; 0 son ibn 


\LLLASR.AN 20: 


È VeinoigzA {96 fimotg ib olor 
Lo Sheik el Uslam, Made ieatbatca arono 
{ } eno 
fu: messa 











rina 1 154 
«Gi viene comunicata la seguente, ifesnp 
NEGROLOGIA. 

Nel giorno 30 del trascorso mese di marzo si. rinnova- 
rono nella chiesa della S5.ma Annunziata solenni funerali 
pel riposo del fu cav. Leopoldo Simondi, Direttore Generale 
del Debito Pubblico. Intelligente i servì il 


s1oiqui 


è pet 


suo paese,perlo,spazio di circa mezze secolo con uno zelo, 
che non era superato che dalla)sua integrità. Niuno ha 
renduto maggior, giustizia ai meriti del cav. Simondi, di 
chi gli succedeva nell’importante' e onorevole ufficio d’Am- 
ministratore del Debito Pubblico, il o lione dl Pe- 








letta di Cortanzone ; îl quale nella sua Relazione al Consi- 
glio Generale dell’Amministrazioné del Debito Phbblico non 
dubitò di, dichiarare graveperdità, e come tale la deplorò il 
Governo , quella del cav. Simondi , «a cui l’Amministra- 
«zione del Debito Pubblico dello Stato va de itrice, per 
‘« molta, parte .e fino, dal primo suo esordire, del mirabile 
« organamento, che aggiùnse tanto lustro a quello che in 
« altri riguardi le procacciava lalsapienza legale ed econo- 
«mica di chi,ne fu, per quasi cinque lustri il supremo reg- 
« gitore. In fattì tutti ebbero opportunità d'ammirare în 
« lui e l’oculatezza nella trattazione d’ogni affare riferentesi 
« a questo ramo, di, pubblico servizio, e l’ operà zelante e 
« diuturna spinta, sino. allo sprezzo d’ogni riguardo anche 
« Îl men delicato di sua salute, dv: integrità specchiata, e 
;.la religiosa cura, con, cui veglid indefesso alla custodia 
« del sacro deposito di tanti interessi e pubblici e privati, 
« che qui trovano un altrettanto (sicura, quanto poco di- 
« spendiosa garanzia. » N i i 
Alle qualità dell’uomo pubblico corrispondevano nel cav. 
Simondi quelle dell’uomo privato : lealtà, disinteresse, sen- 
 timento di, famiglia, Manta melle, amicizie, benevolenza 
d'animo e gentilezza di modi ; per cui chi. avea preso a 
conoscerlo una volta, doveva stimarlo ed amarlo 0i sem- 
pre. D’amici molti ebbe il cav. Simbndi, e fra dudatl'altni 
d’ illustri, sì come iliconte Ferdinando Dal Pòzzo; it ‘mini- 
stro Roget di Chollex , il presidente. cav. di Montiglio ed 
altri, che a lui sopravvivendo, non lasciano d Tino dare il 
or gio 


cav. Sîmondi con quel vivò desiderio , ché è il mig 
gio di chi è trapassato. i Wed. 
leggevasi sulla porta della Chiesa la' seguente Istrizione 
dell’esimio prof. sig. cav. Paravia 00.0) ao È 
nAll’anima | 0 | 


Lp bia Bo IERO. 1 
del cav. Leopoldo Simondi 
el Ulitore. Came "47 BP 

è Direttore Gen. Me Doo Pubblico | | 
‘Specchio di ogni virtli +01 

sì nella vita pubblica e sì nella privata 

morto con universale rincrescimento 

il dì 30 marzo 1853, 
Anniversarie supplicazioni. 


GAMERAI | DÎ AGRIGORITIR A} (1) pLonM water di TORINO 
TATA AO _ (RIHARA Toni minipicda: accertati 
vu fagli, genti «dé Ggrsdis — Corso autentico, 

Cl S3T0I009 DISPRE { 








‘aprile 1854. 
intiili ibocFondis Pubbliela ay mua corsa 
(849.5 0/0 4 genn; G. del gs p. di b. sim c., 76260100 #1» 
Bur della matt. sà ti ) 
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È su , 
SPETTACOLI D'OGGI 
TRAINO CARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
è Giulietta — Il pustllanime. ss 

.D.ANGENNES ( ore 8) mpagnie Frangaise : 
1721 elle de la Seiglière. CRE ins 
TEATRO SUTERA (or87/4/2) LA Mi paeitia Bassi PISAd recita: 
‘© A;benefìzio del rp Dani) Preda, La duchessa di 

veri , v — Meneghi: Ù 
si Tape con A Ta] ‘o di ventura — Meneghino I. re 
(senza sudditi, ;.L+ 
‘GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
È rizza) — ore 7 1/2 —La RT PAgnIa Equestre di G. Cini- 
èquestri'“òn produzione di 


e» 


«nuovi cavalli. ammaestrati. 


| GIRCO SALES (a porta Palazzo ore. 1/2) I 
{© Gompagnia direttà dagli a tori S6gi n) c'iatoli e a 
Ii } 


La vendetta di un Corso. Igo) 19b ondrasth 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 1/2) ‘Rappresetttàzione di 
.vQttica, Meccanica/etc, Alla festa ore 4 4121e; 7 4q2: +! 

* le sonitoT ib flietovinNOBi.e 
i #9 


ì 


RE si Lo 
‘Tentrate nel Mar Nera il giorno 


} Verrovia di Novara 4//gennaio C. della matt. in c. 365 360. 
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j i a moelilo 

‘FONDATA COL CONTRATTO SOCIALE 26 DICEMBRE 1851 

| approvata nei Regit Stati coi Decreti 26, maggio A84O , e 22. aprile A84S 
pri eee" e))] e e 


ui PROGRAMMA "a oigcog 
| PER L' ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE » 


#09 1 DITTE) GOLLA QUALE SI OTTIENE 

«0 IL PRONTO ED INTEGRALE PAGAMENTO DEI DANNI 

i: Frati H 910,991! e si partecipa bs) 

‘agli utili che ne risultassero alla Compagnia Assicuratrice per Vanno 1854 

cnsrsn— ——— 6 date: e—_ ' ) MESSITAZI 

:. Dopo un.annò di.cafestia, i nuovi raccolti sono ‘da ‘lutti aspettati con ansietà e inquietudine, perchè sol 

molti pur troppo i, possidentiy ed,ieoltivatori che nella mancanza di questi raccolti troverebbero.la: loro rovina: 
Uno dei maggiori, pericoli ascui sono esposti i prodotti campestri, è certamente quello della Grandine ; 








ASSICURA 


i 
} 
ii 


t Si 


fit 


< quest anno, perchè attualmente più che mai,il bisogno ne sarà universalmente sentito. 


Uli 


ii 


La Compagnia dal canto suo ha studiato i, mezzi ili agevolare ‘in’ogni 


nati ‘in ‘misura ‘assai modica proporzionataménte ai disastri temibili, potranno pagarsi, da :coloro che faranno 


conoscere la loro solvibilità agli Agenti; coli vaglia scadenti dopo. fatto. il raccolto ; i dannivinveGe saranno 


pagati subito, e; per intero’ dalla Compagnia,‘ qualunque sia per essere la. di loro importanza ; se ‘resterà un 
guadagno sulle Assicurazioni»fatte «dalla Compagnia net, 485%invtutta 1° Italia; una quarta parte di esso 
guadagno si ripartirà fra gli Assicurati, come-si è fatto’ cone quelli dell’ anno scorso i “se invece  emergerà 
‘una perdita, sarà per intero sopportata; dalla; Compagnhit, senza che possa perciò domandare, alcun, supple- 
mento di premii agli Assicurati. imola 1 tot: sensi cn È 

‘A ‘condizioni così ‘Vantaggiose chi ‘potrà trovare -men;che conveniente»l Assicurazione della’ Grandine? 
Quale sarà il coltivatore che, potendo sperare ‘di ricavare»400' succhi di frumento dal suo campo ,,sé non 
venga colpito dalla-tempesta } nonsarà lieto àdi cavafne invece 95 sacchi 0,95, 4j2 soltanto, per avere la 
certezza che questi non gli mancherannò se anche i suoi fondi. saranno flagellati :? Chi.non preferirà 9% sacchi 


i modo la concorrenza degli, Assi*" 
curandi, offrendo loro il sistema migliore e, più completo che si possa desiderare. Difatti i, premii ;, determi- 


di meliga colla certezza che la tempesta non può rapirglieli, a 400 sacchi che «ad ogni momento ponno essere 


distrutti da un temporale ? 
Eppure questi sono i risultati ché 
Tariffa : PIOOTGRS 


“gi otterratino profittando dell’Assicutazione, come emerge diîlla seguente | 











PREMIL:PER OGNI IL: 100 
assicurate nella categoria 


Liri —__mr 


iazimogmni' {as svabao: ECCEZIONALE GENERALE 


n | 
sali } 












vi LisFieni v@"Toglia»ar Gelso iP, Oidub  orettro ID gui & | 9 50 i 199 2 
| ‘Frumento, ' Segala)' Avena, 'Orzò, Ravettoni, ‘Lino, ed n. 
Valtri prodotti ‘che si raccolgono entro” luglio “escluse le 
da frego PASg oso OITOMSMETIO N | 01491109) SIONE U 50 | 5 —_ 
î | 
RUGGAL tif: Meligu (grano turco), Fave e Fagiuoli". 1.0. ai _ 6°. |".50 
1919H1 Canapa Olive, Noci} Castàgne , Frutta d’ogni sorta, 
igton (|P piantagioni di Tabacco, Luppoli, è tutto ‘ciò che si i 
(EROI soritaccoghie! dal'1' ‘agosto in'poi . Uh Novi Cole TAO _ 12 i 
16 “ye i. fio 03 DI LISSEI IL -939G 00 St STOFFE [e] 
; ‘ (Uve diverse) eséliiza quellà detta Nebbiolo VIS 1 UD. LO Pe SANO, - 





|oUva Nebbiolo, e Riso di' qualunque specie d convenirsi separatamente 





ettari ndr iot-£ 





La categoria eccezionale; risguarda il’ Genovesato , V intiera Provincia: d? Acqui, I inticra Provincia” della 
Lomellina; la Provincia ‘di Vercelli; eséluse 16 Comuni di Borgo d'Alice, Roasenda,, S. Germano, Salasco 5 
e la Provincia di Novara, ‘escluse le Comuni di Ameno, Ata, Arto, Barengo, Boca, Borgomanero, Cavaliet- 
to, Cavallirio,, Fara, Gargallo;; Gattico,. Ghemme, Gozzano. Grignasco, Isola:S. Giulio, Maggiora , Mezzo- 
merico; Miasino, Momo: Orta Pella, Pettenasco, Prato, ‘Romagnano, Sizzano, Soriso è Versano. 

Gli impegni ‘che la Compagnia assume sono garantiti dal suo capitale fondiario, dai suoi fondi di riserva; 
di Lire. OT aRzI 05) ia sii I 7 

Gli. Assicurati, di. questi; Stati.,sono noltres-specialimente ‘garantiti dall’ ipoteca ‘che ta Compagnia accordò 


dall’ incasso annuale dei premii, ‘è dal prodotto, dei suoi capitali , cioè in, complessa, da TRENTA, MILIONI, 


al Regio Governo, nell’vinteresse dei Cittadini Sardi, per 100,000 Lire sopra una Campagna . nella. provincia 


di Voghera e sopra fondi \consotidati. 


La Compagnia possiede vi ‘Piemonte Beni Fondi, Case, e .Capitali-ipotecati per UN MILIONE! di Lire. 
Maggiori schiarimenti, possono aversi all'Ufficio delesottoseritto, @ presso lutti gli Agenti Provinciali. 
Torino, il. 34. marzo 4854. path TIE nenatalto 
È ge 00 Ispettore, Generale presso lo Stato Sardo 
pe DELLA ‘COMPAGNIA 1° ASSICURAZIONE GENERALI IN VENEZIA 
ness Ù “GIO. PIOLTI, Ingegnere, 





{ 
—_——_—————=st=—=""=" 


Si distribuiscono separati Manifesti per Te altre Assicurazioni a premio fisso 


esercitate dalla suddetta Compagnia, cioè :. 


RENDITE VITARIZIE: immediate o differite, sopra una o più teste. | pia 
CAPITALI RENDETE | pagabili agli Assicurati ad epoca determinata SE SONO IN VITA... 


CAPITALI o RENDITE pagabili alla morie degli Assicurati avvenendo-entro, 0 dopo un'epoca determinata., | 
CAPITALI PAGARBILI. alla morte degli Assicurati, in:qualunque epoca avvenga, SECONDO 11° SISTE-, 


MA INGLESE, cioè : papato | 
‘000) Ripartendo fra gli Assicurati tre, quarte parl degli utili che deriveranno da 
pet ‘questa Categoria , 


b) Anticipando ad essi in qualunque tempo, verso modico interesse, la metà dei; 


ab iupil \iagido» 1 premii che avranno pagalo,;, 
CONTRUASSICURAZIONI delle somme impiegate neller ASSOCIAZIONI MUTUE TONTINIANE. 
BG ì STI _—_____—-=e@--— : 


- TONTINE SARDE, 


autorizzate com Decreto Reale 16. dicembre 1852 suit na 


5 (10 O A 77 PONDATE ED AMMINISTRATE: 

DIO DALLA COMPAGNIA PREDETTA 

” tioit ESTA pcriiita; REGIO COMMISSARIO i co 108. | 
Signor. Cav.. MeLcmorre Moncari, Consigliere di S. Me Commissario Regio presso la sede di Torino 
6 Fi aborti. igfu.ogitgare * della Banca Nazionale: 


| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA o 


pani 


PIETRO 00, PRESIDENTE xi) Pista 
Sig. Conle Francesco Caccia, Commendatore dell'Ordine de' Santi Maurizio e Lazzaro, 
sueveosSenatore «del Regno| Intendente, Generale ecc. 


CANADIS avv. Giò, Bart. deputato, | Gaudi. notaio Carro sotto-Capo di 


Sf ..6095% pilo! 


135 If 


5) Se 


Sprrino cav. Casimro medico-chir. 


membro del Consiglio Provin-.| Divisione all Ministero, dell’ In. | Torecui.cav. Luiai deputato. 
ciale di. Torino, i vo 10; p°4 IB@MMOVTANI di ix || VabERIO ing. Cesare, membro del 
Danywa Casimko ; professore del- || Mentana avv. Fiuippo deputato. Consiglio Municipale di Torino, 
VUniversità di Torino. ScLopis GuusepPE negoziante. Segretario. 
s ; COSE A RI pare ne 

















perciò |’ Assicurazione che si riapre,» non sarà mai stata, accolta con,tanto generale! favore) come lo sarà.|; 
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SOCIETA’ ANONIMA © 


DEL NUOVO INGRANAGGIO A CUNEO 


Gli Azioni.ti sono convocati pel giorno 25-divaprile 
prossimo, alle orcootto pomeridiane ;onelolocale della 
Società «in Torino, Piazza Vittorio, N* 7, al primo ‘piano, 
affinchè il Consiglio d'Amministrazione renda loro conto 
dei contrattive delle esperienze in Corso. 

A mete dell'art. 28° dello Statuto, gli Azionisti deb - 
bono procurarsi almeno 2 giorni prima dell'adunanza 
una carta d’ammessione all'assemblea. 


so dbDirettore Acmiurr Conrese 





SOCIETA’ NAZIONALE © > 
d’ Assicurazioni sulla. vita. umana 


Giusta Pant. 34 dello Statuto, il''30° del corrente, 
ore t pom. nell'afficio della Società, via di Po; n. 15, 
vi sarà adunanza per, procedere, alle, clezioni. 

Torino, li 4 aprile 185%. 


‘INCANTO 


Via d'Angennes, num. 26, piano terzo 





n 





Il 6 corrente avrà luogo l'incanto dei mobili caduti 
nell’ eredità (deb cav. ‘Castellinard , ‘consistenti in let- 
fiere, specchi, argenterie , Tingerie , ‘neisioni di Vol- 


pato, Morghen ed altri dipinti, a pronti cootanti. 





VENDITA VOLONTARIA: 
con morer du concertarsi 


Di ‘una (CASCINA ;' ‘detta la Torretta , situata nel 
{territorio del Castelletto-Stura presso Cuneo ,, a poca 


‘distanza dall’ abitato , composta di, ett. 21,35 (.gior- 


nate 55) circa, irrigabile., viti eiotua' fel 
Far. capo; in Cuneo, dal:sig. cansidico seo]. Giuseppe 


| Miretti, ed in Geva ;dal signor Vittorio Sito,.|| #1 


rt feet è { 


dda pia 


DA VENDERE presentemente 
CASCINA ‘in'territoriodi’ Pinerolo, fegione S.-Lazzaro 

di ett.17,10 (g.1645) circa, composta di prati itrigabili , 
con 4 e più'ore d’acqua del rivo Woifano per settimana, 
campi, alteni, con casa civ.le, di solida € moderna cos- 


truzione, e rustica, con tre grandi cantine, pozzo d'acqua 
viva, tettoia ; corte ;aia e giardino (cinti di. muro, di- 
stante chi]. 4 1]2!dalla-città!, in sub bivio «della; strada 
provinciale di Torino e di Susa pressorla stradaferrata. 


“ Dirigersi in Pinerolo al sig. causidico coll. Marentini. 





“Via Bogino, (casa Colla, mam 9 1 

‘ sibi 045 coniata sellezienti dif c Î3 

) dai HI LIQUIDAZIONE, toy ienpri z 

Di cun grande assortimento; di Telerie. Mantiler!@ 
estere ‘e nazionali j Ridò ricamati e Mussole:; Fazzolett! 
‘bianchi ed'in colore di filo e batista'y Coperte e Gata- 


‘| Jogne, Tovaglie ‘da mano, d'ogni qualità ‘ d'altri ar- 

ticoli relativi, nel negozio già esercito da Giacob Fos- 
| Dovendosi terminare nel più breve te 
i, |odaz 


1, più] tempo tale liqui- 
gran ribasso dai prezzi sinora pratical!* 


in IT 





ione , si farà 


(di Roncati Gioanni 3 negoziante in articoli di moda 


in Torino. Hp.ua 071051 


Si avvisano i creditori. di ‘delta Rao jonnni i 
suira” 

aci defi- 

nitivi del fallimento; ci titoli dei. loro crediti, con una 


nota ‘che ‘ne indichi .la somma! sovra un foglio di’ 0017, 
d alle 


di ali 

isolato, di Torino , avanti. 1 illimo cc: con io 
iy-Viarana,, giudice, commissario, del. fallimento. sutS 
| per la verificazione dei crediti. pa do1092 


| 





Torino, il 29 marzo 1854. nc 5 
G. Edmondo Chiapirone sotto 5e8”__ 
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N. 81 





Torino, alla Tip G; FAVALE E Comr., via del Gambero, numi 
velle Provincie, per mezzo di mandati postali afravcati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. ; 

ll prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato 

Le associazioni haunu principio col primo e col sedierdì ogiri mese: 





MERCOLEDI 5 APRILE 














ITALIA i 
INTERNO — Torino, 4 aprile. 

Il Senato nella tornata d'oggi approvò il progetto di le ge 
portante modificazioni ed aggiunte alla legge 18 novembre 
1850 sulla tariffaspostale, con voti unanimi sopra 54 votanti. 

La Camera dei Deputati si occupò nella seduta ‘d’òggi 
d’una petizione del municipio di Cagliari per l’interpreta- 
zione della legge elettorale, che fu inviata al Ministero. 


FATTI DIVERSI 

Nuova cometa. — L' illustre commendatore Plana ci ha 
comunicato il seguente articolo intorno alla nuova cometa 
di cui abbiamo annunziato la comparsa nel nostro numero 
di lunedì: i , 
Posizione della cometa scoperta dal sig. Brorsen la sera del 

16 marzo 1854. | 
Nella sera del 3 aprile.. i 

Questa cometa. ora, visibile ad occhio: nudo sul nostro 
orizzonte, verso il tramontar del sole., dalle ore 7 alle ore 
8 e,mezzo; ha un nucleo assai distinto , che presenta la 
figura di un piccolo disco ben: terminato. La coda che 1° ae- 
compagna è molto fulgente ed ha una lunghezza di cifea 
due gradi nella parte più intensa. Dessa è, al solito, in'di- 
rezione opposta a quella del sole. Il nucleo ha una decli- 
nazione poco diversa da quella della principale stella della 
costellazione del Toro (Aldebaran): in ascensione ‘retta né 
dista di circa due ore in meno. La posizione esatta , quale 
risulta da due osservazioni da me fatte ieri sera coll’equa- 
toriale all'Osservatorio Reale, con un cielo limpidissimò , 
è la seguente: " 


3. aprile 1854. 7h 38127 "TM... fgho 40” 1, m. 


AR. ‘del nucleo 20 18° 57” ©... 2h 90925” 
Declinazione bor® 17° 14° 34" >... 17° 152” 

Queste posizioni sono affette dalla rifrazione, onde ri- 
durla al vuoto aggiungerò che il barometro. segnava 
0»,74252, ed il termometro centigrado attaccato + 15% 5. 

La temperatura dell’ aria era di 13° 7, G. i 
Il tramonto della cometa seguì alle oreotto € minuti trenta; 

e medio, WaRsnici detcastizb 
a Nell intervallo dal 16 di marzo al 3 di aprile questa ‘co- 
meta si è mossa in declinazione verso il . nord di. 16° 4°. Ma 
in ascensione retta il suo movimento si da, Oriente verso 
Occidente, è stato meno rapido ; cioè di 2° 37° soltanto (*). È 
probabile che diventerà ancor, ‘più visibile ad occhio nudo, 
‘l'uttavia non ecciterà, fra noi, veruna funesta predizione, 
in grazia dei progressi dello spirito umano , e quelli fatti 
dal nostro popolo. Non sarà il caso della cometa del 1456, 
la di cui lunga coda sollevò un terrore in tutta Europa, 
già costernata dalle rapide vittorie dei Turchi, i quali .ve- 
nivano da rovesciare il Basso-Impero. Tale era il’ terrore, 
che il papa Calisto ordinava pubbliche preghiere per esor- 
cizzare In cometa cd i Turchi. In quei tempi di quasi. uni- 
versale ignoranza, non era ancora radicata la massima che 
la natùra segue sempre le sue leggi immutabili, E. le, pre- 
ghiere di un A/fonso Brrgia erano inefficaci per variarne.il 
corso ed ottenere da Dio la cacciata dei Turchi da Gostan- 
t li. 
MT il 4 aprile 1154, alle ore 11 antimeridiane. 

PLANA GIOVANNI. 


(*) Nella Gazzetta del 3 aprile sì deve leggero AN. 2h 80° 19, 


SOGLETA? D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — Comitato Centrale. 

Adunanza del giovedì 6 aprile, ore 7 12 di sera, nella 
sala della Società (locale di S. Francesco da Paola). 

Ordine del giorno. 

4. Relazione su alcuni punti del tit. I del Progetto di 
riordinamento dell’ struzione pubblica presentato dal Ministro 
al Parlamento. 3 | 

2. Relazione su alcuni punti del tir. II dello stesso pro- 
getto, 





— Appendice 


driba n le det 


PARTE NON UFFICIALI 
| 
| 
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SCENE DEL 'MAR GHIACCIALE À 
LA MINIERA D'AVORIO i 


Va 
SUL GHIACCIO, 

Per quanto i nostri viaggiatori s'affaticassero ad alimen- 
tare il fuoco sulla lastra di ferro, in mezzo alla tenda, -il 
freddo era divenuto insopportabile. Era già il dicembre | 
Nel suo scorcio, Il vento soffiava da tramontana con sì ter- 
"ibile violenza, che nel cuor della notte furono costretti di 
far sulla neve una corsa concitata, affin di, mantenere per | 
le membra la circolazione «lel sangue. All'indomani. tutto | 
era già pronto per la partenza ; il sole indorava gli ultimi ' 
Confini dell’ orizzonte e prometteva giorni migliori. Dinanzi 
a loro s'elevava un muro di ghiaccio quasi insormontabile, | 
Ma che però bisognava passare, I cani, già rinvigoriti pel 
l'iposo di due giorni , si slanciarono su quella montagna con 
energia e giunsero a guadagnarne la sommità. Vinto l’o- 
Stacolo,. s'apriva a perdita d'occhio, una immensa pianura; 
le slitte vi scivolavano sì rapidamente, che alla.sera avevan 

à percorse trenta miglia, dalla, riva, sopra. una valle di 
Bhiaccio, ove risolsero d’accamparsi.. .... 

Era luogo veramente singolare! Da tutte parti s'ergevano 
fino alle nubi monti ‘minacciosi, che forse sin dalla crea- 
zione posavano la loro base sulle sabbie dell’ Oceano, A 
Quello spettacolo la fantasia vestiva la natura di forme por- 

Ntose, città dagli edifici d’alabastro, colonne minate, ga- 
erie interminabili, coni rovesciati, piramidi a varie gran 
dezze, laghi diafani, valli profonde ad ogni istante rinno- 
Yavano la magia del quadro, e, con una illusione tutta. par- 

Continuazione, vedi n.71, /79, 73576, 77.0! 


. 


| 


| 


MUTUA SOCIETA? MEDICO-CHIRURGICA. — Il 2 del corrente 
mese la Società mutua medico-chirurgica, stabilita in questa 
capitale fin dal1859, tenne la sua annua adunanza generale. 

Il cav. direttore. Tarella, presidente della. medesima, 
lesse un discorso in cui, dopo aver indicata l'utilità è 
)’ importanza della Società istessa, rivolse le sue parole di 
encomio alli zelantissimi dottore collegiato cav. Bertini , 
tesoriere, e dottore coll ‘cav. Demarchi, segretario. 

Il tesoriere presentò in seguito il Resoconto amministra- 
tivo del 1853 , da cui risultò che la Società mutua sul ter- 
mine di detto anno si trovava in possesso di L. 21,555 31, 
consistenti per la:maggio Rrto in cedole della It. Accade- 

It ARR { 


demia filarmonica. LA ENTE . 

Il segretario mise poi in wista i benefizi impartiti’ alla So- 
cietà dal presidente suddetto-cav. Tarella , che in aggiunta 
ai regali cospicui, che negli anni precedenti le aveva fatti, 
le assegnò altre sei cento lire. Fu ‘anche notato il dono di 
‘lire seicento elargito alla Società dal commendatore Riberi 
unito al corpo sanitario militare, Nè fu obbliata la gratuita 
opera prestata generosamente in varie occasioni dal no- 
taio collegiato Dallosta e dall’ agente di cambio sig. Pol- 
lone, non. che dalli signori collettori delle quote annue i 
farmacisti ‘collegiati Muratore e Torre, é dal cav. profes- 
sore Berruti, che agevolò in quest'anno, come negli scorsi 
anni, l' economia delle sedute pubbliche , ai quali tutti i 
membri presenti all’ adunanza votarono sinceri ringra- 
ziamenti Rieti 

Procedutosi quindi, a tenore del regolamento organico, 
per mezzo di schede segrete, alla surrogazione de’ sei mem- 
bri della direzione, vennero nominati. a tale carica er 
quattro anni li signori dottori Borelli Gio. Battista, Feno* 
glio. Bartolomeo , Maganza Alessandro , Martorelli Bene- 
detto, Vigo &io. Battista, Beruto: Benedetto, così che la 
direzione succitata trovasi ora composta dagli ora menzio- 
nati dottori e dalli dottorî Balestra, @ianotti , Lombard, 
Castelli, Adami, Mosca, Fasella, Borelli Giovanni, Demi- 
chelis, Granetti, Tarella , Peyrani, Gasca, Porporati , Fri- 
setti, Manero, Borani, Gigolini , che già trovavansi ascritti 
tra i membri della medesima. i 

Subito che la direzione abbia composto il suo uffizio, ne 
sarà dato da noi pronto ragguaglio. 

Frattanto. non; possiamo far a meno che altamente ap- 
prezzare una così filantropica istituzione, sul cui esempio 
varie altre in Piemonte ed in’ Italia fuf6no ultimamente 
fondate. sa 

SERATA ACCADEMICA. — Teri sera, lunedì 3 corrente sla 
signora. marchesa Gristina di ‘Caraglio e S. Marsano,. ac- 
colse ne’ suoi splendidi appartamenti un’ eletta adunanza 
per udirvi'l* ‘saggio dei commenti su Dante , dei quali il 
chiarissimo sig. Giardi è venuto a fur omaggio alla colta 
Torino. Esposte alcune sue idee generali sulla Divina Conz- 
media, il valoroso commentatore invitò gli uditori a sce- 
gliere; un Canto. La scelta cadde sul trigesimo del Purgato- 
rio, în cui è descritto così maravigliosamente l’ incontro 






id. Dante .con Beatrice. H sig. ‘@iardi Venné compensato con 


sinceri e ben meritati applausi, 


AGRICOLTURA. — L'egregio sig, Hudson ministro della 
Gran Bretagna in Torino, avendo fatto un’ escursione nel- 
l'isola di Sardegna come naturalista e cacciatore s volle 
compensare le buone, accoglienze di quei cortesi ‘contadini, 
col fare loro generoso, dono di parecchie centinata di esem= 
plari di un utile libretto d’azricoltura. Il dotto gentiluomo, 
persuaso di far cosa utile ai sardi. coll’introdurre la colti- 
vazione dei Turnepi in quell? isola ,-fece tradurre in lingua 
italiana il breve trattato, dì. David Jones:sulla coltura di un 
foraggio a cui I Inghilterra, deve anche in parte la bellezza 
e la ricchezza del suo bestiame,, Nek registrare questo fatto 
che onora 1’ illustre britanno il quale rallegra ila nostra To- 
lino da due anni, siamo lieti di tributargli anche una pa- 
rola di riconoscente encomio. 

STATO ROMANO: 

Si legge nel Giornale di Roma del 30 marzo * 

Questa mattina è partito, per restituirsi alla sua arcidio- 
cesì, l'Emo e R.mo sig: cardinale Wiseman, arcivescovo di 
Westminster. .. pui 





verdeggianti e, mari agitati. Quella posa procacciò ai pelle- 
grinanti un utile riposo, che li preparò all’aspra tappa della 
dimane, cioè alla ricerca della terraferma. 

Qua e là si scorgevano le orme delle volpi e degli orsi, 
non'si vedeva mai un animale. Tuttavia la. strada cangiava 
d'aspetto a misura che s'avanzavano verso settentrione, i 
ghiacci ondeggianti si avvicinavano e s'univano per formar 
nuove pianure, mentrecchè moli immense, da. tutte parti 
s'alzavano e facevano sempreppiù scabrosa l’ attraversata, 
Verso la fine del giorno la carovana giunse sopra una vasta 
palude, la cui umida superficie indicava ch'era di frescy, 
data. Un bastone affondato in quella.sottile crosta passava 
e non toccava fondo. Il solo mezzo di salvezza. sopra. un sì) 
pericoloso piano era la rapidità della corsa. . 

Avun dato segnale i cani, ordinati di fronte, vennero 
posti a tutta corsa; essi, più che correre, volarono, e que- 
sta fu la loro salvezza, perchè a misura che passavano, in- 


torno ai loro traini scricchiolava il ghiaccio. Come si videro 


sulla superficie dura , ciascuno ringraziò. Dio dell’ essere 


scampati al grave pericolo, e si dispose ad alzar le tende: 


per l'accampamento della notte. ° 
Ma l'atmosfera era cangiata: ciò che in. quelle regioni:si 


‘ chiama il vento caldo avea soffiato tutto il giorno e tutta la 


sera ed aveva nell’aria sollevato un.uragano. Nel momento 
in0cui dopo la cena i viaggiatori fumavano, sentironsi sotto 


vi piedi tremare il ghiaccio; un fragore. sordo e lugubre 
‘ venne ad avvertirli che il mare da tutte parti rompeva. Pel . 


momento il campo fatto sopra un monticello. di ghiaccio li 
lasciava al sicuro, ma intorno a loro vedevan. già. 1’ acqua 
precipitare veemente. Il Mar Ghiaccialé era jin uno de’ suoi 
eccessi di furore. I mari del polo, non. si rapprendono mai 


‘compiutamente : sempre ci ha un mare vero con banchi 
v‘ondeggianti. Quando l’uragano soffia , questi tratti non ge- 
velati subiscono terribili convulsioni , i cavalloni e i massi 
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FRANCIA 
Panici, 1 aprile. Leggesi nel Scécle : La luce si fa ogni 
momento più: intorno alle pratiche della. Russia, alla 
politica delle potenze tedesche ed ai moventi dell’ insurre- 
zione greca. Noi non ‘anticiperemo il giudizio nostro .sui 
documenti diplomatici pubblicati cggidi dalla stampa, in- 
glese Conviene che i nostri lettori li abbiano studiati essi 


medesimi prima che noi sottoponiaino loro il mostro pa- 
rere. 


leanza tra la Francia e l'Inghilterra passa ad uno stato d'in- 
timità che sventa tutte le previsioni dello ezar, è probabit- 
mente unche quelle-dei principiva noi più vicini. Questa în- 
timità esiste più, è vero, fino al presente tra i due governi 
che tra le due nazioni; ma giova sperare che i due grandi 
popoli s'intenderanno questa volta e per sempre, ad onta 


prima di spiegursi. 

Il passaggio della cavalleria inglese a traverso della Fran- 
cia sarà un’ occasione ‘naturale di ravvicinamento. Si cal- 
cola a 2,000 il numero dei cavalieri inglesi che devono giun- 
gere nei primi giorni d'apriléè a Parigi, ove saranno allog- 
giati al quartiere della ripa d'Orsay ed alla Scuola Militare, 
Vi saranno, dicesi, varii. banchetti ; gli. ufficiali daranno 
trattamento. agli ulticiali e i soldati ai soldati. ignoriamo se 
si farà qualche cosa affinchè la popolazione prenda partea 
questo fraternizzare de’ duc eserciti anticamente rivali; ma 
siamo certi che l’accoglienza fatta ai nostri alleati sarà 


cese. 

Si assicura che il trasporto della cavalleria britannica, 
tanto sulle stradeforrate quanto sulla Sonna esul Rodano, 
diverrà oggetto di esperimenti, da cui si aspetta il più fe- 
lice risultamento. Un giovane capitano inglese di dragoni ci 
diceva stamane che colle barche piatte e con rimorchiatori 
si potrebbero trasportare 20,000 cavalli da Chalon ad Avi- 
gnone, Si dice che varii convogli di stradeferrate porte- 
ranno parecchie centinaia dì cavalli ad un tempo e i loro 
cavalieri con armi e bagagli. 

bord Raglan, che comanda in capo l’esercito inglese 
’d’Oriente, passerà per Parigi con tutto il sun stato mag- 
giore. Lord Raglan.,, più noto sotto il nome di Fitzroy Som- 
merset.,, gode la stima generale nel suo paese come mili- 
tare e come uomo, politico. Quando egli venne ultimamente 
a Parigi, la prima visita da lui ricevuta fu quella d’an chi- 
rurgo; inglese domiciliatovi da vent'anni. Era questi un 
chirurgo che aveva fatto a lord Raglan l’amputazione del 
braccio sinistro sul campo di battaglia di Waterloo, 


La scelta di lord Raglan come quella di sir C, Napier è | 


la prova, accertasi , che il governo inglese è risolato di 
spingere fino alle estreme sne conseguenze la guerra sì 
ingiustamente e sì insolentemente provocata dallo cezar, es- 
sendo stati ambedue nel parlamento fermi e costanti avver- 
sarii della Russia. i 

— Leggesi nella Patrie : La pubblicazione dei documenti 
diplomatici comunicati al Parlamento inglese, e che riguar- 
dano specialnrente il contegno dellè ‘potenze tedesche nei 


Ciò che vi ha d'incontestabile e di evidente si è che l’al- 


negoziati sugli aff'ari d’Orientéè , ‘coineidendo colla notizia. 


positiva del passaggio del Danubio da parte delle truppe 
russe, stabilisce la questione russo-turea sopra un nuovo 
terreno,.@ la trasforma definitivamente in ‘una questione 
eurnpea. 

Di fatti che cosa risulta dal complesso di que” dispacci , 
di quelli massimamente chè ‘remlono conto delle conver: 
sazioni scambiate, fra i varii ministri esteri ed il capo del 
gabinetto austriaco ? Due cose principali : La prima, che 
il governo, austriaco si crede @ si dichiara legato, tanto dal 
rispetto dei trattati, quanto dalla considerazione degl’ in- 
teressi più essenziali de’ suoi popoli e de’ suoi confederati 
tedeschi, a mantenere l’integrità dell'impero ottomano, e a 
non permettere l'occupazione permanente d'una o di pa- 
recchie provincie turche da parte della Russia. Appunto in 
questo pensiero ben determinato il conte di Buol si dichiara 
punto ad unirsi alle potenze ‘occidentali per intimare alla 
Russia di. trattar della pace sulle basi stabilite în Vienna È 
——————___—__—————€k&xk__—___o__n omne nm 
vanno a urtare i più solidi spianati è spesso a romperli. . 

Giò appunto accadde in quella notte terribile ; erano nel 
colmo delle tenebre quando i nostri viaggiatori con ansia 
amgosciosa sentirono a ondegziare il vasto.banco su-cui si 
stavano e dare spaventevoli, oscillazioni. Sakalamera inal- 
terabile. Gli uomini di Nynei-Kolimsk si disperavano., si 
strappavano Ì capelli e gridavano che erano stati inumana- 
mente condotti ad una morte certa ;. Kolina, inginocchiata 











colle mani, giunte, fervente pregava, . mentre Yvan si rim». . 


proverava d’essur lui causa del comune (pericolo. L'isola di 
ghiaccio natante subiva orreade scosse, dai massi ondeg- 
gianti. nisi i 


1854 


della sfortuna che ebbero in addietro di battersi a lungo Ù 


dappertutto degna dell’ urbanità e. della cordialità frans 


Ora restava al suo livello primitivo, ora la: superficie 


formando col mare un angolo di circa 4A gradi; sembrava 
in sul punto di rovesciarli tutti. Ciascuno essendosi pae- 
comandata l’anima a Dio, aspettava in silenzio.il proprio 
destino. Quando una scossa improvvisa più violenta di tutt 
li.rovesciò tutti. Quella fu l’ultima.» pesati 
L’ansia si calmò, tacque il vento, la neve cominciò 
fioccare fitta, 1’ immenso banco. di ghiaccio, riprese il suo 
stato d’immobilità e il freddo venendo a indurire e.a riu- 
nire i frammenti di ghiaccio, tutti dimenticarono il peri- 
colo passato. Tuttavia que’ di Nynei-Kolimsk insistevano pel 
ritorno. Ma Sakalar fu irremovibile, e malgrado la notte 
scorsa sì laboriosa, diede il segnale della partenza, La 
strada era spaventevole e quasi impraticabile 5 fortuna che 
i.traini erano robusti e rivestiti di lamine di balena :ca- 
paci a resistere a tutte le asprezze della strada. I. cani 
camminarono tutto il dì senza che per altro avanzassero 
gran fatto. La notte sopravvenendo, si fermarono. La notte 
fu quieta, e Il sole trovò i viaggiatori ancora addormentati. 
Bisognava ora penetrare in un laberinto, di torose 10 di 
montagne di ghiaccio, che le une succedevansi alle altre; 
ma nulla poteva vincere l'entusiasmo dei nostri arditi av- 
-venturieri. Gli orsi facevano di que’ luoghi la .Joro sede, @ 
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de 


ri e ite =D 
e prefiggere un termi pA: De ro, 
lamente l’Austria pur dichia i 
questa intimazione alla Russi nol 
giarla, in caso di rifiuto, con lers 
mezzi coercitivi. 

La seconda cosa che risulta dai documenti diplomatici 
testè pubblicati, si è che la missione del conte Orloff 
Vienna aveva-per-obbietto principale di determinare }’Au 
stria a starsi in una neutralità assoluta, senza condizioni , 
e che l’Austria rispose a questa domanda della Russia con 
un’altra domanda, cioè se l’imperatore. di Russia: si ‘obbli- 
gava a non far passare il Danubio dalle sue truppe. e a 
fare isgombrar dopo la guerra i Principati. Avendo. rispo- 
sto il conte Orloff che il suo signore non poteva prendere 
alcun'îÌmpegno a tal riguardo , il governo austriaco, per 
bocca dell’imperatore istesso, e per quella del conte Buo! 
replicò che, così stando le cose, ei non poteva dal canto 
suo assumere l’ impegno che gli si domandava. 

La posizione dell'Austria, quale almeno risulta, dai docu- 
menti che abbiamo sotto gli occhi, pare aduague ben pre- 
Pi cisa. L'Austria pose alla sua neutralità la condizione che jl 
i Danubio non sarebbe valicato dalle truppe russe, e si deve 
credere che appunto nella previsione della possibilità. di 
questo passaggio essa incamminò un corpo d’esercito d’os- 
servazione sulle frontiere della Transilvania. Ora, ciò che 
l’Austria parea prevedere si è avverato ; il Danubio fu pas- 
sato da una parte dell’esercito russo : l’Austria, non è, più 
adunque tenuta ad osservar la neutralità, e riacquista la 
libertà d'azione, che essa avea voluto impegnare parzial- 
mente in favore d’un alleato e d'un antico benefattore. . 

Se la politica del gabinetto di Vienna è ciò che noi desi, 
deriamo, vale a dire franca e risoluta, essa, coopererà at- 
tivamente all’ opera intrapresa dalle potenze. occidentali. 
Gosì operando, il governo austriaco si coprirebbe di. gloria 
agli occhi dell’ Europa ; e Ja durata della guerra attuale po- 
trebbe esser limitata a pochi mesi. i 


ipo SPAGNA 
MapRID, 27 marzo. Serivono alla Correspondance: 
Nella Gazzetta ufficiale di ieri (26) è stato pubblicato un 
decreto di amnistia in favore dei prigionieri fatti a Cuba. 
nell’epoca della sfortunata spedizione di Narciso Lopez. 
ll ministro degli Stati-Uniti ha avuto oggi una lunga 
conferenza col Presidente ‘del consiglio per ringraziare il 
conte di S. Luis ed i suoi colleghi di questo decreto. 


INGHILTEBRA Pi 
LoypRA., 31 marzo. Ecco il discorso pronunciato da lord 
John Russell alla Camera dei comuni, seduta del 31 marzo 
(V. Gazzetta di ieri Ultime Notizie) : 
« Un rispettoso indirizzo (disse il nobile lord) sarà pre- 
sentato alla regina per ringraziarla ‘del suo grazioso mes- 
saggio e dell’aver comunicato i varii documenti sottomessi 
alla Gamera per ordine reale. L'indirizzo accerterà la regina 
del giusto apprezzamento che noi-facciamo della sollecitu- 
dine e dei costanti. sforzi di S.-M. per conservare al suo 
popolo i beneficii della pace ; come anche della intera no- 
stra fiducia nella sua volontà di porre un fine alle calamità 
della gnerra, se questo scopo possa essere raggiunto senza 
ci l’onore della:corona di Sì M. e gl’ interessi del suo 
. Abbiam notato con vivo rinerescimento che i tentativi di 
S. M. furono resi infruttuosi dallo spirito‘ d’aggressione di- 
mostrato dall’imperatore di Russia nell’invadere ‘ed occu- 
pare le provincie della Moldavia e della Valachia';' nel ri- 
fiutare eque condizioni di pace proposte con l'approvazione 
delle quattro.principali potenze ‘d'Europa; e negl’immensi 
reparativi di guerra ch’egli ha fatti‘ per ‘sostenere le ‘snie 
ngiuste pretensioni. Le quali pretensioni noi ‘reputiamo 
sovversive dell’indipendenza ell’impero ottomano, e siamo 
inoltre d’avviso che il mandato:che:ci è commesso esige dal 
nostro canto una ferma determinazione di cooperar insieme: 
con la regina in una valida resistenza ai disegni d’un: prin‘ 
cipe, il cui ulteriore, ingrandimento sarebbe pericoloso per 
l’indipendenza d'Europa. 
Senza dubbio, nella pompa e nelle circostanze solenni di 
una guerra gloriosa, v’ha di che sollevareed eccitar l’ani- 
‘mo; ma gli è cosa impossibile di pensare alla guerra senza 
pensare eziandio alle sciagure.ch’essa cagiona. ‘Gli è dopo 
aver ben ponderato tutte queste circostanze: ch'io vengo a 
consigliare alla Camera di dare la sua adesione cordiale 





alle domande che le son fatte. 

Lord Stratford di Redcliffe conosce da lungo: tempo la 
Turchia, ed ha sempre detto e affermato ch’ella non po- 
trebb’essere mantenuta senza l’aiuto delle ‘altre potenze 
europee, e che è cosa di assoluta necessità che la Porta am- 
ministri un’eguale giustizia verso tutti i suoi sudditi in ge- 
nerale, e verso i suoi sudditi cristiani in particolare. (Be- 
nissimo) ; sai 

La Russia ha preso l’abitudine d’intervenire di più in più: 
nelle cose interne della Turchia. Se noi consideriamo la 
Russia, noi vediamo che le altre potenze d'Europa dettero 
opera, durante questa lunga pace, a migliorare.le loro con-. 


lupi la notte vi facevano le loro scorrerie per ispigolarvi 
qualche avanzo. La strada esigeva molte precauzioni per- 
chè le slitte non si rovesciasserò ; ma Îl pensiero che do- 
minava tutti, ‘come scorgevasi dal girar che facevano 
smarriti, era l’incontro degli orsi. Dopo il mezzogiorno pe- 
netrarono' in ‘una ‘stretta valle di ghiaccio coperta di neve, 
nella quale i cani ‘affondando; ‘a ‘stento’ potevano cammi- 
nare. In:quel momento due enormi orsi sbucarono ed at- 
traversarono loro la strada; mà su quel mobile terreno il 
loro ordinario impeto era inceppato ; î ‘cacciatori stavano 
in guardia, e gli orsi difilato s' avanzavan su loro; si sa- 
rebbe detto che la' fame ne' stimolava la ferocia. Senza 
perder tempo Yvan' e'Sakalar scelsero ciascuno il proprio 
antagonista, e nel medesimo tempo scaricaron l’arme mi- 
rando allo'stesso punto. | | © Fa 

L'orso di Sakalar battè ‘in rititatà ‘e ‘si volse In fu 


a, ma 


soccorrere ‘a' tempo l’amico. Per buona ventura che gli uo- 
mini di Kolimsk'poterono precipitarsi in aiuto d' Yvan, 
Due fecero»fuoco sull’animale, il terzo lo ferì colla picca. 
L'orso lasciò ‘atlòrà il'primo ‘antagonista per far resistenza. 
ai nuovi venuti. Per costoro la partita non era. tanto disu- 
guale, e in meno d’una mezz'ora il magazzeno era provvisto 
di altre pelliccie e d'altra carne. ©" UU 

Tuttavia sei viveri crescevano, diminuiva il combusti- 
bile, e bisognava far grande parsimotià di cucina. Una volta 
o due si trasse partito d'un albero trovato frà i ghiacci, 
ma non c’era più a 'contare pel momento che ‘sul ‘calore 
della lampada e sul calore' wniimale di sei persone raggrup- 
pate in un’angusta tenda. 

Dopo sei giorni si toccò terra; era una isoletta o una 












[adoperato da lui, 


‘| dedevansi' frequenti, e! poèò ' Si progrediva, ora bisognava 


| trasportando pezzi di ghiaccio su due orli d’un baratro spa-. 











da pa 
e, siccome moi o,isaputo in. iquesti ultimigiorni ,) 
ene forza ese N AIVOTBGiI canino la N VOndOna 
del sultano. Abbiamo, da un’altra parte, per noi le simpatie 
del mondo e due nazioni che stanno a capo della civiltà al- 
leate per respingere questa aggressione. 

To non mi occupo qui in nessuna guisa della questione 
dei Luoghi Santi, dovendo parlare di ‘altre cose. È mestieri 
di ricordarsi sempre che l’imperatrice Caterina, dopo una 
guerra fortunata, ottenne dal sultano un trattato per la 
protezione de’suoi sudditi cristiani. - n 

11,7 articolo del trattato di Kaînardji dichiarava che i suoi 
sudditi oriatianicere loro chiese sarebbero! protette: se la: 
loro religione. fosse stata perseguitata, l’imperatore! di Rus | 
sia avrebbe avuto il diritto di richiamarsene. ©». 

Rammentando . i fatti. dell’anno .scorsò) la Gamera ‘non 
ignora, che, appena appianata la vertenza dei Luoghi Santi, 
la Russia faceva, valere nuove esigenze: contro la Porta.» 

Il pobile lord dà lettura d’un dispaccio del conte di Nes- 
selrode al barone runow,in data del 7 aprile. Il conte dice: 
che le voci, concernenti illinguaggio minaccevole che l’am-' 
basciatore di Russia avrebbe tenutorelativamente alla Fran- 


cia, erano prive;di fondamento, j 
Lord John Russell legge anche un altro dispaccio di lord 
«Stratford il quale si lagna:che il principe Menschikoff fa di 
tutto per tenergli celato.il linguaggio ostile e minaccioso 
«Lord Stratford (continua il ministro) aveva ogni ragione 
di querelarsi, e la, condotta del:conte di Nesselrode in que- 
sta circostanza era caratterizzata dalla dissimulazione e dal- 
l'inganno di che purtroppo ha dato prove la Russia in tutto” 
il corso di queste. negoziazioni, (Bene) I ‘ 
; La condotta dell’imperatore. di Russia medesimo, rela- 
tivamente alla corrispondenza confidenziale, ha costretto il 
governo di S. M..a pubblicarla; ed io credo chel governo 
inglese non ha, menomamente; a dolersi di questa pubblica- 
zione. » (Applaust) HI 
Passando poi a r 
fa osservare che la nota di Vienna, modificata dalla ‘Porta, 


teva desiderare per la protezione dei ‘cristiani ‘sudditi del 
sultano. polo | 1011 no s 

« Era cosa evidente (aggiunse lord John Russell) che lin- 
tenzione del governo russo era di accettare questa nota in 
‘ un senso a Londra, a Parigi, a Berlino e aVienna, ma ‘d'in- 
sistere sopra un altro senso da esserledato:aCostantinopoli. ' 
(Bene) | Bi Ie 

Quanto è 


alla dichiarazione. di guerra per. parte della 


quest’ultima aveva tutti i torti. Questa dichiarazione di 
guerra ha. notevolmente pregiudicato alle trattative’ pre- 
cedenti. 


l’Austria e la. Prussia alla Russia, la Turchia aveva perfetta- 
mente il diritto di ottenere le proposte fatte dalle quattro 
potenze occidentali. 

Ma le proposte moderate della Turchia e, le offerte.inam+ 
missibili della Russia hanno dimostrato evidentemente che 
una soluzione pacifica non.era più affatto sperabile.. Gli. ul- 


{Russia si andava preparando alla, guerra. In queste circo- 
stanze, î ministri della regina si Consigliarono col governo 
ifrancese per vedere sé alcun altro partito fuori della guerra, 
fosse possibile, e furono unanimi nella risposta. negativa. 

Noi abbiamo riguardato come. impossibile la. speranza di 

mantenere l'integrità e l’indiper ‘ 

si fosse lasciato alla Russia di pra 

| Turchia. Per conseguenza Î ministri de 
sigliato a.S. M. di:dichiarare la 

dichiarata. (Applausi) ; 

Noi avremmo, voluto evi 


re le sue volontà alla. 
Ila regina hanno con- 
‘guerra; e la guerra è stata 


tare' questa guerra/, ma Gssa ci è 


noi avremmo dovuto attenerci ad un’altra condotta 
qualcuno ha detto perfino, che noi non dobbiamo interve- 
nire, anche quando un O n pendellio sta per essere 
cancellato dalla carta dell'Europa. | Applausi) i 

Ma tale non dev'essere il'nostro ‘modo d’agire, imperoc- 
chè noi crediamo d’avere un'posto nella storia d'Europa, 
noi non possiamo abbandoriare questo posto, assolutamente 
indispensabile perla nostra indipendenza nazionale. (Bene) 
Mi si chiederà forse con qual diritto noi'ci accingiamo 2 
questa intrapresa. lo posso rispondere ‘che noi‘vi ci accin- 
giamo in perfetto e cordiale accordo con ‘tutto il popolo 
inglese, e con l’alleanza, stretta \e..sincera della Francia. 
(Benissimo! Benissimo!) 


.. Noi dobbiamo esaminare la posizione di due altre potenzè i 


con le quali noi abbiamo convenuto d’ agire. Non posso, 
debbo dirlo, aggiungere se non poche:cose a quanto è stato 


baia ov'era ammonticchiata molta legna. Sakalar n'era gio- 
ioso ; si vedeva sulla buona strada e riconosceva il luogo 
d'altra volta. Fecero una liéta fermata, ‘uno splendido fuo- 
co; e la carovana si permise la gala del passarsi in giro il. 
rhum, prezioso liquore’ del ‘quale erano ‘avari, perchè 
più atto a ‘procacciare, che ad allontanare il senso del 
Mein shot: Pa ULI ra TIRES] uti 
I cacciatori aprirono un buco nel ghiaccio colla speranza 
‘di prendere qualche foca; € mon ne poterono cacciare che 
una; la quale però servi'a provvedere i loro traini, che già 
cominciavanò a esaurirsi. Tuttavia, benchè piacevole fosse 
la' dimora su'quell’isola’ (confrontata colle anteriori soste), 
‘non era scevra dal pericolo degli.orsi, pei quali ebbero in- 
sieme e le paure delle lotté è le soddisfazioni delle vittorie. 
“Così carichi di nuovo e ricco bottino, la carovana si ri- 
‘misé in viaggio anfinità di nuova energia; ma quanto più 
s'accostavano 'al ‘polo tanto” più ihr profondo il mare e 
‘erèsceva il ‘pericolo; Larghi crepacci, monti ed abissi suc- 


prendere! tortuose giravolte, ora bisognava costrurre ponti 


laicato e-poi il freddo ‘éresceva, ed il sole che per più ore 


stava sull’orîzzonte; anzichè riscaldasse, parea che irrigi- 
disse di più l'atmosfera ‘come d’ordinario accade in quelle 
iperboree! regiotii. RIE ERMIR 
Ma Frimon dopo Veriti giorni d'orribili fatiche apparve la 
‘terra promessa, Si'rianibid ardore dell'equipaggio perchè. 
erano omai finite le provvigioni. i n. 

(Tmostri ‘avventurieri erano saliti sulla som mità d’una mon- 
tagna di ‘ghiaccio ‘è ‘loro dinanzi vedevano i picchi della 
Nuòva Siberia, a dritta spaziava un mare immenso e a loro 
piedi scorreva uno stretto canale Che andava a perdersi in-. 
distinto trala nebbia, portarite con sé enormi ghiacci dalla 
violenza delle acque ‘strascinati e ravvolti con un impeto 
orrendo. — 


Ciascuno guardava stupefatto quel desolante paesaggio, 


4 A 
DSi! 





iparlare delle negoziazioni, il nobile 'lord'| 


conteneva tutte le. garanzie che l’imperatore di Russia po- 


| Considerando gli stretti vincoli cheunivano da lunghi anni’ |' continuerà a procedere, d'accordo coll 


timi avvenimenti han provato che, in,tutto questo tampo, la |:talleri. 


pendenza dell'Europa, qualora, |! del vertente conflitto ; 


stata imposta. Alcune persone, tra noî, pare credano che | 


detto precedentemente ; cioè, che questa volta . noi scor-'|| 


|\ora prima di giungere alla riva 


\\all’altra riva'e coperta di nev 














che mario gl’ interessi delle 
1é. fo nom ho da comunicare alla 
tò relativo alla loro intenzione di 


ro 





Yi 


canzia » è incompatibile, intesi. gener 
e con Ja dignità, del.paese. li 

— Il Globe annunzia la morte d 
padre del fu, Jord George Bentinck. 

| — Si legge nello stesso giornale : 
“Ieri, 30, l’ammiragliato ha annunziato al Lloyd che ab- 
bisognavano navigli di trasporto per 113 pezzi di cannone, 
pesanti 312 tonnellate, per Costantinopoli. Saranno inoltre. 
spedite 59 tonnellate d’ ancore e di'catene per l'uso della 
flotta del Mar Nero,.s ingi9ggn.) isgniibe n guns) 
ma 1erti21 ) ? la cpu is) priue Use 
10° intaptpng eg gg 050 
. \Pnussia. Berlino ,130 marzo. Abbiamo già detto che ‘in 
questi giorni la commissione della seconda Camera polgpre- 
‘Stito ebbe parecchie, importanti conferenze col presidente 
del consiglio, sig. di Manteuffel. 

(Nel seno della commissione:sdue proposte vennero fatte. 
| Autore di una di queste fu il sig. di AnerswakL,, ed è, la 
Seguente ff itaca asti i colmi 

‘a Da/Camera, considerando che, nelle circostanze d'una 
guerra immitiente, è impossibil cosa il non riconoscere, Ja; 
necessità d’accordare al ministero il credito domandato 
per. l'onore e Vindipenderiza della patria, e ber l'interesse 
‘del paese ;  considerando'inoltre éliè il'governo di S. M. il 
re ha dichiarato di perseverafie Inellalpolitica che egli seguì 
fino a questo giorno ; vepperciò, d'accordo evil gabietti di 
Vienna, Parigi,e Londra, é congiunto particolarmente c01* 
lAustria,e cogli «altri, Stati d’Alemagna|, ha dichiarato di © 
‘cooperare al pronto ristabilimento della pace sulla; base 
‘del diritto, quale venne formolato dal: protocollo della const 
ferenza, di Vienna, riserbandosi la-libertà| piena ed rintiena ‘»» 
d'azione; per una partecipazione attiva‘; per! tutte queste 
ragioni, la Gamera, considerando i bisogni militari straor= 
‘dinari per.l’anno 1854, per. coprire le spese; risolve di con+> 
sentire al prestito domandato: » . Pri ao diberanin.i 

La seconda.proposta fatta dal:sig. Vinke e 
‘seguenti, : ,Ùl Ginotsy | 
‘ « La Camera, dichiarandosi spontaneamente disposta a 
fare tutti i sacrifici richiesti dall’onore-nazionale, deve tut- . 
tàvia ‘esitare a consentire fin d'ora alla richiesta fatta dal 
governo di S., M, il re, di un credito di 80“milioni diftalleni 


ale; con gl*interessi 
Uda di ‘ 


el duca di Portland, 


» 


it 5 a 
brit 


ra nei termini: 
i Ginot OUità saluti 


«Turchia alla Russia, non è da dubitare ‘in. modo veruno che |‘pei bisogni. militari straordinarii dell’anno 11854, (prima di | 


imminente, ig 
ila Russia dal ius 
are. perla Russia 
( DOCH, ATA a 
Stati d’Alemagna, per rappresentare con tutta..la possibile ,, 
energià'gl’interessi del diritto delle genti europee, che ora... 
è difeso dalle potenze occidentali.» .. . to, 
Ta cominissione non approvò la mozione Vinke, e adottò, 
‘come già abbiamo detto ieri, la risoluzione di proporre alla. 
‘Camera’ l’approyazione del prestito dei, tenta milioni, di, 


ottenere una sufficiente malleveria ehe , nella, 
lotta fra Inghilterra e Francia da un lato,;e. la 
‘P’altro; la Prussia, ben lungi dal RAFtEGRÌ 


La risoluzione presa 
sîone., venne s dicesi‘, 


« Considerando : 1. 


quindi unatimémente dalla Comnis-, 
ormulata nei terniini segnenti: et 
‘la necessità in. cui è la Prussia di ar- 
marsi nelle presefiti circostaiize politiche , eb SpareRete il, 
suo onore e la propria sicurezza, ‘e la sua. influenza ull'esito 
‘9. considerando che il governo del” 
re ha alentetato AGRLi Reno di volere con risolutezza, per- 
.severare nella! politica ‘conforme agli interessi d'Alemagna, 
‘ed allebasi ‘concertate nella conferenza di Vierina ; perciò, 
‘Ja Commissione propone che la Camera accordì il prestito | 
di trenta milioni di talleri. i 
]l sig: di Manteuffel', preside 


inte del'éonsiglio, che era 


, e | presente‘alla seduta della Commissione, dichiarò di accon- 


sentire a questa esposizione di motivi. 

GranpUCATO Di BADEN. La Gazzetta di C 
‘marzo pubblica il seguente articolo : 

«owl Ballettino «delle leggi d'oggi con 


arlsruhe del 27” 


tigne ‘ul Geereto del‘ 


e | 25 marzo, in virtù del quale l'ordinanza del:7 novembre... 


1853, relativa al conflitto ecel 

vigore. or4 NrTHa (0 09 i i vini 
;.Hl decreto dice che la cagione di questo; provvedimento 
consiste nella convinzione che nelle attuali circostanze non 
sono più indispensabili disposizioni straordinare per proteg- 
gere l'ordine dello Stato contro i tentativi che potrebbe 
ancora fare l'arcivescovo di operare arbitrariamente, 

Il modo con cui il governo granducale ha considerato 
finora il confitto deve naturalmente rimanere e rimarrà 
lo stesso per lo avvenire, cioè » rispetto alle leggi, fintan- 
i rrIFTsTgILII eni een 
ima-Sakalar senza scomporsi si fe’ all'imboccatura del ca- 
‘nate e tutta scorrendo la riva col guardo cercando nella cor- 


‘rente una cosa,non,ristè che alla vista d’un bancodi ghiaccio 


esiastico:, Cessa dilessere in! 





{largo da pofer capire la carovana e staccato dagli altri 


blocchi di ghiaccio, sì ché parea un isola galleggiante meno 
dalla parte della riva a cui era unita, Sakalar vi andò so- 
pra con tutto il suo equipaggio, poi ordinò agli uomini che 
colle accette rompessero l’istmo dal ‘continente ghiacciale. 
Questa zattera di'nùòva specié appena staccata fu più volte” | 
‘dalla corrente raggirata intofto a sè, poi con grande ve- ©‘ 
locità fu da'ossà spinta nel suò corso. I Pb" ‘cani erano ORI 
collocati nel centro) i cinque uomini sull'orlo’ in piedi di!" 
‘rigevanla comè potevan meglio colle picche da cacela.! 
Dopo alcuni ininuti la rapidità dell'acqua spingeva biu- 
scamente la' zattera di ghiadGio Contro altre masse ancora 
più. grosse je ‘gli ‘uomini di Kolimsk ‘Si ‘credettero perduti © * 
quando ‘si videro così in balia dell’OGeino sconfinato , che "i 
in perpetuo Si agità'intorno al polo artico; mal'intrepilo Sa- © * 
kalar dominandoli èolla Yoce'e toi gesti comandava loto a 9 * 
starsene'fermi: Lo strano imbarco, il chi equilibrio noh'era' » 
‘sempre coriservato; fini per discendere trunquil'anignto sotto" pot 
una immensa volta di'gtiftceio, lufizoTà duale uba'contro-tor- 
‘rente ripose il convoglio sul'canale. ‘Alcuni ‘istànti più tardi” 
si videro dinanzi la'tanto sospirata spiaggia. La' Strada 1947 
ancora aspra e le difficoltà all’ avvicinarsi della pOiBIRI2 


) 
: 


iciharsi dolla torta ore! 
‘iscevano’, ma ciascuno ‘vedendo a ‘sd dinanzi i) termido ai ia 
tante faticho) vigorosamente lavorava. leali mostravano! * 
«di.sentiré anch’ éssi quella gioia della terra , fiutando forsè 
rla»selvaggina, giacchè ‘abbaia varo IOAnO d'osultanzi. Un” 

‘gi'thovarono prestò a un 


nil 
qugso!s 
OMABP 
PRTIILLA 
n PIZZI. 


| vasto, precipizio; che scanisarono, poi Lr Vallest n 
aprì dinanzi a loro ‘come riviera nel fondo ‘gelata, dall ina spesa 
(1 1508 9 OT DSS 161 Ben Li 5 


(A aaa 
«Ecco la miniera d'avorio» disse Sakalar piano.a:Yvan che 0: 
lo ringraziò con uno sguardo riconoscente. 


(Continua) 





cciblolo li AIR i lc 


tro le medesime, Solo il tem 





rendere opportune parecchie modificazioni, che giù-furono, | © 
È io in so 0; di 


ordinate dal min dell’ inti struzioni 
date alle varie autorità pel caso in cui Dar ee coro oli 
E rinunciare a quéi privilegi che arbitraffamente ri- 
Chiedg;n{i è sgaiesslti ;iloyo4. , sito 


terno col mezzo 


Quindi il giornale. annunzia che il conte di Leininigen=Mill | 


lichein si pecherà a, Roma in, missione straordinari retatis. 
vamente. al conflitto, ecclesiastico, 


sal sie ‘SVEZIA’ snilinia sed ro 


Come fu già annunziato nel nostro, foglio, ;i) 16.marzo.il 
re fecè comunicare agli Stati la dichiarazione di neutralità 
fattapor ‘parte’ei regni uniti, nonchè le relative risposte 
Seguite dalle potenze estere. In questa dichiarazione è sta- 
bitito: 1. di astenersi nelle controversie. che possono. deri-. 
vare, da qualunque’ partecipazione, sia diretta od indiretta. 
a favore di na delle potenze: belligeranti ed a danho dell’ 
altra; 2, di accordare ai navigli da ‘guerra e mercantili delle 
Potenze belligeranti ’ingresso-nei-porti svedesi e norvegesi, 
colla riserva però pel governo la È Mil re, di non per- 
mettere ai navigli da guerra Ringresso ‘hei seguenti porti di 
guerra : nel porto di Stocolma entro il raggio della fortezza 


di Varholm; RSA ;Gristiania entro.cil otaggio delle (|! 
pr 


fortifitazioni presso Kaolmen ;,. nella; rada binterna delle 
stazioni militari norvegesi presso, Horten; nei porti di Car. 
Istens è Carlskrona entro il raggio delle fortificazioni, e nel; 
porto di Sliò presso l’isoladi Gotlandia,entroilraggio deli forti. 
presso! Engholmen! Le prescrizicni di sanità e di polizia che 
le circostanze resero o potessero rendere necessarie, devono, 
essere inalterabilmente osservate. Ai corsari non è concesso 
di gettare il’ancora mei porti Ve “nelle rade Ci regni uniti; 
5. di concedere aivbastimenti delle potenz hp ligerafiti che. 
essi si forniscanopei porti dei regni ‘uniti di tutte quelle” 
merci delle;quali potessero: abbisognare, ad eccezione di” 
quelle che sono comprese sottorlà denominazione’ di con- 
trabbando di ;guerra; 4... di escludere dai porti della Svezia 
e Norvegia l'introduzione dei navigli. catturati (eccettuati i 
casi comprovati d’infortunio di mare), di vietare che essi 
sieno dichiarati come buona preda di guerra o che ven- 
gano venduti: 5. di continuar'a fruire. nelle-relazioni mer- 
cantili dei regni-uniti colle pot belligeranti di ogni tu- 
tela e facilitazione dei navigì ‘svedesi è norvegesi, non meno 
che dei loro carichi;,però coll’obbligo' per questi navigli 
di regolarsi secondo le norme generalmente stabilite e _ri-, 
conosciute, pegli speciali casirdi blocchi dichiaratî ed ‘eff'et- 
tivamente posti in esecuzione. ;1|»Jerî nel pomeriggio ‘il 
comitato segreto tenne una seduta. Si crede che,la!Svezia, 
tanto per'i suoi Rima menti che perda; ,sua;posizione;!sia in , 
grado di far'‘valeré la sua neutralità, la. quale-del-resto 
non potrebbe essere lesa da nessuna parte-senza pesto 
svantaggio proprio. Si' sa inòltre che l'unione della Svezia | 


part 
contro di ‘sè là 
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rio pes 





tipegt_ TV .t E i 
i i È TOOLRI see MOISZITA È <ditala 
trad Balma, 5 aprile: ell'anno ,,1853,.i, beni: degli ospizi 


civili di Parma e del pattimonio dello Stato al Cornocchio e 
i beni attigui d'altri proprietari, neiscomuni di Golese e di 
Parma furono aggregati alle proprietà della Casa Reale : 

Considerando essere ora cessati i motivi, di quell’ aggre-/ 
gazione, la Reggente, gli. Stati Parmensi ha decretato : 

Art. 1. Tutti, que’ beni degli ospizi civili di Parma e' del 
patrimonio, dello Stato, al, Gornocchio,  é gli altti ‘attigui ne' 
comuni di Golese, e di.Parma, che furono aggregati alle 
proprietà;della CasasReale coi summentovati decreti, sa- 
ranno ridati nel più bieve ‘tetmine ai loro proprietari ri-' 

Lobos. lati 000188 TL NCL) | 
spettiviMiatolm@gAet ot erat 

Art. 2 ‘Le indennità che siano, per essere dovute ad essi , 
proprietari, o da essi, pet deficienza 0 eccedenza di capi- 
tali, pet, prodotti, consoguiti ,, ,0., per, mutazioni; avvenute 











































Noi ifon faceiamo-che aecent nifesto” 
me cronisti , aspettando pubbl eprestarvi intiera 
‘fede quando ce lo rechino i giornali ufficiali... 
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| Pagsi Bassi, Ajay 1 aprile. Il prosiderità della commissione 
‘della Zecca di Utrecht è nominato ministro delle finanze în 
luogo di Van Hall. Quest'ultimo però conserverà .]l porta- 
‘foglio delle finanze fino al primò dì maggio, in qualità di 
“ministro iptarinalemi:e treni ui HW AILUO] 
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INGHILTE 


sell, continuando il Suo discorso, parlò delle due grandì 
| potenze ‘alemanne e disse: « che le comunicazioni fatte 


e dirette. Esse espressero un accordo perfetto col governo 


di S._M. B. relativamente alla necessità di conservare la |7 


indipendenza è l'integrità della Turchia | 
«Ma (aggiunse;il. nobile lord) allorchè qualche tempo fa 
domandanimo quale sarebbe ; in caso d’ una guerra, la con- 


pel momento d'una hatura soddisfacente. 
«L'Austria si riserbava di consultarsi col governo di Prus- 
‘’gìa : ed io sono convinto che se Quest ultinta avesse dato Ja 
sua adesioneralle vedutei di quella, io saref ora in grado «di 
‘fare alla Camera, una comunicazione soddisfacentissima. » 


|, IlLgoverno [prussiano non ha. creduto poter aderire alle 


nostre |proposte i esso'ha:fatte note al mondo le sue vedute 


| swcotesta,quistione e) debbo dirlo, queste vedute mi sem- 


l'brano ora troppo meschine. (Attenzione) 


tenza europea : io ‘l'aveva sempre considerata come una 
delle grandi potenze d' Europa ; ma nel documento al quale 
io alludo, non si tien parola se now d’ interessi. alemanni e 
dei doveri della Prussia verso-l’Alemagna: de’ suoi doveri 


O 


lo sconvolgimento dell'equilibrio europeo e l’ingrandimento 
| immenso della Russia che risulterebbe da quello , siano in- 
| differenti all'Alemagna e molto ,meno all’ Europa. (Benis= 

simo) Ma io espongo alla Camera i fatti quali esistono : cioè, 


che le negoziazioni continuano, e che il passaggio medesi-. 
mo del Dantibio ; ‘dseguito ‘dalle truppe russe, non ha an- 
|, cora indottò l’Austria a dichiarare immediatamente ch’ella 


prenderà le armi per opporsi all’aggressione dello czar. 
re L'Austria, a parer mio, sarebbe. stata pronta a far ciò 


quel che ho sempre, pensato rispetto a cotesta quistione : 
potenze alemanne non abbiano a‘comprendere, che è loro 
interessate quanto l'Inghilterra a sostenere la loro indipen- 
denza e reprimere questo tentativo iniquo ed odioso. Tale 


è la mia convinzione,'tale è la mia speranza a questo pro- 
posito. ». ci i; 


‘seguito ‘fine della seduta del 31 marzo, lord John Rus- 


dall'imperatore d' Austria e dal sio governo furono franche, 


dotta/dell’aùstria, li'risposta del gabinetto di Vienna è stata | 


‘’ «Jo aveva sempre pensato che la. Prussia fosse una po=; 


verso l'Europa non vi si fa neppur'motto. Nullaméno io spero | 
‘ehe non tarderemo a ricevere comunicazioni d'un 'altro'ge-' 
‘‘hete, lo credo senza alcun ‘dubbio, che se la Prussia vuol | 
‘Conservare ‘la sua posizione in Europa, segnalata come la, | 
fu ed è, nelle arti e nella guerra , ella noh può soffrire che | 


î 


senza il timore da lei provato che,.non vedendo la Prussia | 
marciare con lei, non fosse ella esposta ai più gravi pericoli | 
qualora si risolvesse a prendere questo partito. Ma io ripeto 
gli è impossibile che questa guerra si faccia, e che le grandi * 


stretto è rigoroso dovere di pretidervi parte : ch'esse sono 


sive. n data del 23 marzo 
tteune“cireds ihportanti. > 
Pare che la voce, che era stata propagata a disegno, dagli 
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agenti” russi e gidsta la quale le tre divisioni della flotta del. 
Baltico si erano riparate nei porti di Cronstadt, d'{Jelsing- 
fors e di Revel, non sia esaita. ì ° 
Si assicura oggi in modo positivo, che le due prime di- 
visioni della flotta russa si trovano a Cronstadt; e la terza 
, a Sweaborg. î 
.. ll governo russo ha abbandonato l’idea ch'esso aveva avuto 
e che aveva anche cominciato a fare eseguire, di segare il 


. Sweaborg sopra uno spazio di 30 leghe all’incirea. La buona 
riuscita di questa operazione è stata riguardata come im- 
possibile. si "Saia e di ad 

, Russia. 11 maresciallo Paskievith è partito da Varsavia il 
A aprile. Egli è aspettato a Bucarest il ‘4. 

PRINCIPATI DANUBIANI —. Si legge nel Corriere Italiano in 
data di Vienna 6 aprile. 

Teri sera fù qui conosciuto un dispaccio telegrafico da 
Krajova degno di piena.fede e pubblicato;la mattina del 31 
marzo a Hermannstadt, il quale non lascia più aleun dubbio 
sul fatto che anche l’armata turca principiò il 26 marzo le 
‘sue operazioni di offensiva. Soli basscià passò con conside- 


1 
I 


pui soi 


ca revoli forze il ‘guado d’Islas e minaccia da due lati il forte 


;castello di Turnul sito allo sbocco dell’Aluta. Achmet bascià 
tentò di rompere il giorno 27 la linea, di assedio delle 
truppe russe, cosa. che non gli venne riuscita. I Russi si 
| preparano ad attaccare Soli bascià. : 

In seguito a notizie da Bucarest anche Mussa bascià, co- 

.| mandante di Silistria, passò il Danubio il giorno 27. (La 
guarnigione di Silistria consta di 12,000 uominîîdi ogni arma, 
tra’ quali un reggimento di egizi. Mussa bascià, direttore 
| dell’artiglieria, è uno dei più distinti ufficiali dell’armata 
i turca). Ai 27 e 28 successero presso Calafat, Kalarasch e 
fPurnul de' combattimenti, i risultati dei quali non sono per 
anco noti. Omer bascià trovasi a Rustqchuk. 


srqevrann deliri peo 


Nunerman td imumito are ire on da 


cepedine ovina 
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|. OBLAZIONI FATTE AL COMITATO DI PUBBLICA 

| ì BENEFICENZA PET SOCCORSI INVERNALI. 

| Banca Nazionale, sede di Torino, 5 e 6 mesata L. 1000 
l'— Cassa di sconto di Torino L. ‘300 + Giuseppe quondam 
| Salomon Vita Colombo e ‘moglie I. 30)-— Seyta e Geruti L. 
| 25\— Pia congregazione dei Tornitori Li 10 30 — N. N. L. 
|\5— N. N. I 40 — N. N. L. 410 — Cav. BONdOMPARNI L, 100 
| — Cav. Giacinto Gollegno L. 50 — Confraternita della Santis- 
| sima Annunziata L. 800. 


‘lotale generale Li 75,544 44 
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| CAMERA. D'AGRIGOLTURA E DI GOMMERCIO DI TORINO 
| BORSA DI COMMERCIO: Bollettino ufficiale dei corsì accertati 
oo dagli Agenti ai: (lembi, —- (orso autentico, 

3 aprile 1854. 

Fondi. Pubblici. 


| 4848 50/01 marzo G. d. g. p..di b. in e. 75 
I G. della matt. in c. 75 


| 1849 5 0/0 4 genn. G. del g. p. d. b. inc. 75 75 


i] 


G. della matt. inc. 75.75 76 25 50.50 


i 


ghiaccio in modo da aprire un passaggio tra Cronstadt e . 


‘Toecando poi dello scopo © della durata. possibile della | 1851 5 0/0 # dicembre G. del'g' pi b. in c. 74 50 722595 
guerra, lord John Russell'asserì.che il governo della regina | Fondi Privati. 


non sarà mai alieno, in nessuna epoca, dall’accedere a con-.| Ferrovia di Novara 4 gennaio C. della matt. in ec. 368 50° 


nello stato dei fondi, saranno stabilite.a.curà dell’incarieato' | ‘dizioni di pace onorevoli e giuste: che per conseguenza la 


GAMBIO. - ' MoneTA Contro ARGENTO (*) 


provvigionale del dipartimento delle finanze, col concorso! | Pace hon può essere conchiusa senza assicurare l'integrità oro Compra Vendita 

de’ singoli proprietari e sarango pagate a. chi di ragione. dell'impero ottomano ; di modo ché «avendo noi (proseguì | . Poppia da L. 20 . . . . 20 04 20.04 

LOR a a Ri il nobile lord) prese le armi per necessità, a fine di assi- {| di Savola ,. < ».2 20, 90 0 

Francia. Parigi, 2 aprile. Leggesi mal \Muniteur : LR DI RI Saro Lega - — cidi'Genova. 0" 78 95 79 10 

S. M. avendo ordinato l'invio nel. Levante d’un corpo d’e- stere un alleato, il nostro primo scopo debb'essere di resi- | Sovrana ‘muova ‘4° . 00) 35 ‘00 35° 05 

Spot i NI primo, convoglio ‘di vascelli fregate e Converti stere all'aggressore e di proteggere questo alleato; noi, non — luevecchia 0. 000 0084 75 34 85 
0, UN PFIMO: CONVOBUA,Al VASCO “N i poseremo le armi fino a tanto che questi sarà minacciato Eroso-misto 


reso il.marggii; |, 0Inortiis 
Questo, primo. convoglio è stato scompartito e spedito 
Come segua) ie 1nia9e9 4 do 49 cisl st art $ st = 
Il Montebettoy V'Augers' la Witto:de-Mdrscille, il Jean-Bart:, 
400 uobimi. i" PRA E e nina 


331 ì 


"i nd inv Tux) job jon rosi 19 
L'Asmodios Ultoa, il Labrador, i) Coligny, la Météore ,. 1a |, 


Gorgoné : 3,150 uomini è 235 cavalli. iicoy gl 199, 0460) 
La Mouette, l'Eclaireur, il Laplace, Infernal: 1,495 u0+. 
Mini e 40 cavalli... sigg) obaodibi .D 


IQUGRI fl 
Il Caffarelti, îl Veloce, il Brandon: 1,430 uomini e 20 ca- 
Valli, Bei sf 
Il Napoléonzril Suffita 3;0hd uomidii 
LI Montesmma; it Pdndnia, l'Albai 10s, il Canada, ; Il Titan: 
4,663 uomini e 80 cavalli... | or et 4 
“= «U Bulletin des Lois pubblica, il seguente decreto: 1 
Il ministro delle. finanze è autorizzato a’ fàl'e al governo ' 
Ottomano ‘un'anticipazione: di 10 milioni. Questa ‘anticipa- 
zione porterà interesse;'e sarà’ rimborsabile 0 ‘sui prodotti 
Cel primo'prestito'ché contrartà il goterno ottomano, o sia, 
Ia dert'atgleutbthitaret ot 19 AM noibo0 | 
= Vi sarà, dicesi, al Campo di Marte una gran fivista! 
di addio del maresciallo di; Saint-Arnaud, e la sera il Circo 
3 na una gran festa militare a cui si annunzia che assi- 
all "à l'imperatore. Dicesi inoltre che, sarà data. una festa, 
© Tuilerie ip'otcasione del passaggio delle;truppe inglesi. 
1a ELG10, Briusselle, V'aprile: La Camera del rappreseritanti 
tr 10881 terminntovin' comitato i Ax ssione ‘sul 
Î eonchiuse fra il Belgio 


nogigifasti 


"attato di\vommibrefo «è Convenzior 
e la Fraricig; 1!!! OMIRILLE OI] Ati i ile gii) 


— l'Indépendance contiene,;in una corrispondenza, un’a-' 
SA di RAMA Che obi per pubblicarsi, dall'im-, 
guora Austria, intorno alle sue intenzioni rimpetto alla 
e d'Oriente. Secondo le informazioni : dell’ Indépen=, 

Rui in quel manifesto. verrebbe formalmente rimprove- 
sua ì -@ si dichiarerebbe che l’Austria non sarà 
= È; leata nella presenteguerra 7 nélla conclusione, di- 
e che l’Austria intende di seguire una stretta neutra-. 

» d’accordo perfetto colla Prussia : non vi si terrebbe 








dal suo formidabile avversario. » (Applausi) 


‘alla quale presero parte gli oratori più notevoli della Ca- 
‘mera. Il visconte Palmerston pronunziò! un lungo e magni- 


‘mozione che la Gamera intera abbia a presentarlo a S. M. 
11€ So bene (disse ègli) che l’uso è di nominare una com- 


missione incaricata della presentazione di cosiffatti docu- 


‘Il presidente; della Camera avendo risposto affermativa» 
mente, la mozione del nobile lor ‘fi adottata ad una- 
nimità. 190 

Alla Camera dei lords, seguito'è fine égualmente della se- 
‘duta' dol 34, il'eonté di Clarendon'seguitò e terminò anclve- 
‘igli ilsuo discorso, e anch'egli, parlando delle potenze ale- 
‘manne, formulò in massima l'impossibilità per ogni grande 


‘|‘potenza (di tmantenere»la sua neutralità) nella guerra ate 


Hobby pos 


‘tuale. | 


venzione Conchiusa conla Turchia, la sarà comunicata alla 
Camera, non appena le. ratificazioni saranno state scam= 
‘ biate. SAROTAASOI Of ITA: 
1 Ques a convenzione è esclusivamente Militare ,, e non 
“contiene le stipulazioni ‘in favore de' cristiani ; imperocchè 
, le,riforme/convenute debborio emanare da'un atto libéro e 


spontaneo del sultano. | 


slxDopo il discorso di lord Clarendon , presero successiva 
® mente la parola il conte di Derby, Il conte di Malmesbury, 
lord Wi] lord Lansdowne, ecc. è l'indirizzo fu votato 
‘vad'unat imità. VATI 


Pa “sn A cv fa | n * 


iginiguia ib allam | t. 
{ aprile annunzia'elie l’amimiiraglio Napier, partito da Kiel, 
ha gittato l'atidbrà presso’ l'isola di Fehmorn, vicino la 
spiaggia dell’Holstein. 


popo le parole di lord John Russell seguì una discussione,., 


menti | ma /serper questa volta è«possibile-discostarsi dalla | | 
regola! ordinaria, io farò la mia mozione; » > di 


Il nobile conte'annunziò, 'essérà ‘già stato conchiuso con |, 
la Francia un accordo provvisorio che sarà ben presto se- |, 
guito da una co Venzione definitiva, Quanto è alla. con- 


“Danimarca. Un dispaccio telegrafico in data di Amburgo” i 


Perdita; Ss: di FIS "450, p. 0/00 
(*) I biglietti si cambiano al pari alla banca 





Borsa pi PArie), del i aprile 
ia ‘in contanti in liquidazione 
Fondi trancesi . | 8.0/0 nm 61-70. 62 45 
id. +0 41/2 0/0.»_.» 88 00 88 90 
Fondi Piemontesi . 41849 5 0/0. 75.00 Dn a» 
id Prest. Rotsch.. .!1853,3:0/0 43 00. » a» »» 
Consolidati Inglesi... » » 863/41» » 


SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO GARIGNANO.(ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita: 
Yelva ossia L'orfana russa — Il pusillanime. n 
TEATRO SUTERA (ore71/2)La Compagnia Bassi Preda recita: 
La duchessa: di Treveri con Meneghino soldato di ventura — 
Meneghino 1. re senza sudditi. is i 
TEATRO GERBINO (ore 74/2) La Compagnia G. Asti recita: 
Elisabetta Sirani, pittrice bolognese. 
GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella N. cavalle- 
©’ rizza) Lore 7 1/2-— La Compagnia Equestre di G. Cini- 
Selli eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di 
‘nuovi cavalli ammaestrati. 
TEATRO DEL'PARSIUBASSÌ (ore 7 112) Rappresentazione di 
- Ottica, Meccanica ecc, Alla festa ore 4 1]2 è 7 112. 


ero nia 


Ripper e canone 


——________ __sysmmu rire 
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
-—T —dbopbdi patate a = 


Il sig RoSMITH, dottore in medicina della Facoltà 
idi Londra in seguito n permesso ottenuto dall'illimo 
| Magistrato del Protomedicato dell'Uni versità ui Totino 
per lo smercio ‘dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 








Masino presso la chiesa di S. Filippo. 


rir_——__7__t@€@€@(€(€(@«P€  }, i*2#@P*—rripcou@o@ncu@>@ 
IDA AFFIRARN al prossimo S, Michele 
RITA unitamente 0 separatamente 

| IUAMLOGGIO di 14 membri, due cantine, è due sotto 
tetti, in via del Palazzo di Città e del Seminario n. 6, 
piano primo. — Dirigersi dal portinaio. 





illole, né ha'stabilito un deposito nella regia Farmacia — 





350 





NAVIGAZIONE deg ih. du 


si PIAONCAVE 
- SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


IKinerario del mese di Aprile 18954 





PARTENZE DA GENOVA 
DES È 
LINEA D'ITALIA 


Aprile 8 Dante . . per Nizza 
» SR BE:1 1)» RSA PARE BRR ORE) Livorno,Civit:- 
vecchia, Napoli, Palermo e Messina 
» 9 Maria Antonietta . » Marsiglia 
» 10 Postale Francese...» Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina, Malta (e scali 
del Levante) i 


» 11 Dante . » Livorno 
» 13 Vesuvio . + + +» Marsiglia 
» © 145 Dante... 0. 3 Nizza 
x » » Calabrese . 0. » Marsiglia 
» » Maria Antonietta ». Livorno, Civi- 


tavecchin; Napoli ce Sicilix 


È » 17 Postale Francese . >. Marsiglia 
È » 18 Wesuvio... .. . _. » Livorno,Civita- 
vecchia, Napoli, Palermo e. Messina |. 
» 19 Dante . . . . _. . » Livorno 
» » Castore . . . . ‘» Marsiglia 
» 20 Corriere Siciliano >» Marsiglia 


, » Postale Francese . » Livorno, Civi- 
taveccliia, Napoli, Messina, Malta (e scali 
del Levante) i 

» 22 Dante... 0.0 iii e Nizza 

» » Calabrese... .... » » Livorno. Civi- 

tavecchia, Napoli e Sicilia 

Wo QICIPIE, i RBIZTA ca 

» % Corriere Siciliano . » 0 Livoruo, Cii- 
È tavecchio, Napoli, e Palera.0 

» (9% Dante (0. 70 Livorno 


». 26 Castore . . . . . » Livorno, Civi 
tavecchia e Napoli 


| ». 27 Postale Francese >» Marsiglia pi 
| 0028 Capri 00/00.» Livorno; Civita- 
| vecchia, Napoli, P.lermo e Mesinn 
| » (20 Dante. 3 000000. sUONizza 

» » Minria Antonietta . » Marsiglia 


Î » 30 Postale Francese... ». Livorno; Givi. 
-. tavecchia, Napoli, Messina, Malta, ( e-scali 
del Levante ) ti.diy 
SERVIZIO SETTIMANALE DI SARDEGNA, 


Partenze per Cagliari ogni Sabbato a ore 6 pom. 
rd. » Portotorres » Mercoledì » 9 ant. 
SERVIZIO DI TUNISI 
Partenze ogni 4.9 e 3.9 Sabbato d'ogni mese. 


—_ - 





Indirizzo. per avere schiarimenti e fissarne il pussaygio,in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed 14 VORMINO al si- 
gnor A. Bonarous, via D'Angennes, num.:37.. 


STRADA CONSORTILE 
da Chieri alla Stazione di Cambiano 





Per insufiiciente numero di oblatori., | incanto 1e 
sosi deserto il 28 marzo per le opere e provviste re- 
lative alla sistemazione di detta strada, rievapti. a 
L. 39256, 96, sarà rinnovato in Chieri nel civico. pa- 
lazzo, il 7 aprile p., ore 11 mattutine, ove, ne seguirà 
il deiberamento, qualunque sia. il numero delle offerte, 
avvertendo che il Consorzio si riserva. solo Ino facoltà 
della provvista della ghiaia  vagliata, occorrente» sul 
territorio di Cambiano, rilevante a metri 4200..cirea, 
e che per valersi di tale facoltà, avrà il termine pe= 


contratto d'appalto. i 
1 Capitoli, piano e carte relative continuano ad essere 
visibili nella segreterin del municipio di Chieri. 


AI DISTILLATORI 


Un chimico propoped'insegnare a fabbricare lo spirito 
a 36 gradi e più, a 90 cent. il litro, con grano ed orzo, 
e di una qualità perfetta : il medesimo. propone pure 
un nuovo metodo per distillare 40 ettolitri di-raspone 
«d’uva al vapore in 20. ore, Jo spirito sarà più fino, 
più forte e più abbondante che nel modo ordinario. 

Continua il deposito generile delle Essenze spiri- 
tose di nuova invenzione aL. 4 la bottiglia di 2 oncie, 
per la fabbricazione dei vini e liquori, unitamente al 
libro gratis. — Dirigersi al sig.. Gargano Michele, lega- 
tore di libri, rimpetto ai chiostri di S, Tommaso, n. 40. 
N. B. Le domande debbono essere. accompagnate da 

vaglia postale. 








Assortimento di Tappezzerie in carta 


al prezzo da cent. 30 a L. 5 sper caduna pezza, presso 
i fratelli SERENO, decoratori d'appartamenti, in Torino, 
via S, Agostino, num. 6 e 8,.casa della Parrocchia, 

I suddetti si recano pure alle villeggiature a qua- 
lunque distanza. ] prezzi sono discretissimi. 


RICERCA DI MUTUO 


Da distinta persona si cercano a mutuo od a censo 
vitalizio L. 30m. a 4(im. con prima ipoteca sovra una casa 
in Torino dell’ annuo reddito di L. 9,000 circa. 

Per gli opportuni schiarimenti, dirigersi in Torinosal 
caus. coll. Angelo Chiesa, via Doragrossa, n. 28, piano 2.6 


DA AFFITTARE 
CASCINA il Colombetto, dixett. ‘30, 410 (giorn. 80) circa, 
posta sulle fini di Moncalieri, e del, Nichellino, 
Dirigersi al notaio Bosio, via. Po, n,.36, piano terzo. 














| domandate. 


rentorio di giorni 15 dalla data dell’approvazione: del; 


E COMP. 


jusqu'à nos jours (cal 


Il settimo volume, ultimo pubblicato; contiene 1° Indice 
generale ed it Sommario analitico di tutta la colle- 
zione. Prezzo del medesimo L. 14, . 

Esistono presso la siente Tipografia alcune copie; dell’ 
intera collezione. Prezzo L. 86. 


DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINISTRATIVO. 


quest' importante pubblicazione , che volge ormai al 
suo termine, sono già uscite 97 dispense (lett. St.) 


‘Mediante la ristampa di alcuni fogli se. ne potè com- 


pletare un piccolo numero di copie onde soddisfare 
alle continue domande, 
Gior- 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO, Ci 


Ufficiale delle Amministrazioni centrali e provinciali ; 
dei Comuni, ecc. eee. Sono.in vendita le annate 1851, 
1352, 1853 e 1854, in corso. — Se ne pubblica un 
fascicol» al mese di 80 pagine in-8.° grande. - Prezzo 
L. 12 per annata 
vincia', L. (44 ‘> 





DELLA TUBERCOLOSI iN GENE= 


IRE e DELLA TISI POLMONARE TN ISPECIE. — Ri- 

cerche storiche e teorico pratiche ,cec:; del ‘Dottore 

cav, Luria, PAROLA. —; Opera. premiata” dalla Reale 

Accademia di Medicina di ;Torino.ied:ornata di varie 
sotavole ; £ vol., di più di 700 pag. in-4,°,,, Lu 15. 

» ti J 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 

IN GERMANEA è Studi dei Dottori. cav. 


L. PAnora e prof. V. Borra; 1 vol. di più di 1000 


s L. 16. 





pag: in-8.° grande 
EDWILILA BRRETORIOCA cc DELLA LETTE- 
RATURA ‘secondo il Programmi Ministeriale , Iaibri 
due ,..del prof. avv. Oreste (RAGGI ; 
Vol. I Parte, precettiva.. L..2 
Vol. IL Parte: stopica.i e Li peosetton dirà sla 


CONSIDERAZIONE sopra gli avvenimenti mi- 
litari' del marzo 1849, scritte da un Ufficiale pie- 
montese! (4 edizione ) j 1 vol. in-12 , di pag. 200 
circa; ;!L.: 0180; : 

Spedizione nelle provincie franca di, porto, mediante 
vaglia alfrancato ‘del valore corrispondente, allo opere 





MONCALIERI 

La Direzione della Società delle Operaic'invita chiun- 
que avesse acquistato dei biglietti delle lotterie a favore 
della medesima, promossa la prima) 4 febbraio, e la 
seconda, .il25 anarzo 1853 ed estratte, ambedue il / 
maggio successivo , a voler presentare il suo ‘biglietto 
vinaitore a tutto il 15 aprile 1854. Scorso tal termine, 
s'intenderanno i detti premii devoluti alla Società. 


I numeri vincitori sono i seguenti: 
1° Estrazione 7° estratto, 63%? premio, 
Pi ud. 41° d. 183 id. 


por preparare l' dequi jazosa coll appari ehi BRIET 
10 centesimi la dose 


e 8 cent. prendendone 100, dosi. 
Si vende alla farmacia Schiapparelli, piazza, S. Gioanni.. 


AVVISO 








L'aritico Stibilimento de’ Bagni in casa Tarino, via 
del Cannon d’ Oro, num. 7; venne Aperto, secondo il 


consueto dal 1.9 del corrente aprile. 


SEMENZA RACHE! ‘|<’ 
del Monte Brianza è di Bione |’ 
presso i signori BOCH zio e nipote. 
vîn “S! Filippo, num. 13, piano nobile. , 


DIVERIO 


FABBRICANTE 


Via di Po, 49, presso l'albergo della Gran Bretagna 
Tiene un copioso e variato assortimento di Ombrellini 
e Paracqua di tutta novità, testè pervenutogli da Parigi. 


DEPOSITO 


CEMENTO Romuno, (di Serres-Bourges;: presso Gap) 
di superiore qualità, per acquedotti, vasche, cisterne, 
terrazzi, pavimenti interni, fontane, tini. da conciatori, 
sale da bagni, adatto alla preservazione de’ muri dall’ 
umidità, applicandolo come si fa della calcina e simili 
altri usi constatati dall'esperienza, presso J. A. Micono 
e Compagnia, via dell'Ospedale, num. 33, Torino, 











D' OMBRELLI 








CAFFÉ RISTORATORE. 
alla Crocetta, fuori porta Nuova... 
Golezione alla fourchette, pranzi alla carta, sale separate 
per pranzi di famiglia, presso il proprietario L. V. Testa 








o IDA AFFITTARE AL PRESENTE 
«vlvAmpie'seuderie è rimesse, con fabbricati civili e ru- 
stici, a S.' Salvario, nella cascina detta del Vallino, 
quella di Stupinigi, in 


tra Ja strada reale di Nizza e 
attiguità dell’ Imbarcadero. 


Dirigersi all'Ufficio della Società Burdin.Maggiore e. 


Comp., a S. Salvario, in fondo della via dei Fiori; , 


suli! 



















; per quella in corso, per. la, pro- |, 


BERNARDO: 


DÀ MPOLITANI 


A ENOVA nel mese di Aprile 4854 





Ù15 per Livorno, Givitavec- 
chia, Napoli, Messina e Palermo 
i 0 iper Marsiglia 
per Livorno, Civitavecchia, Napoli, 
.0° Messina e Palermo 
20 Corriere Siciliano, ;; > per Marsiglia 
23 Capri cin o aaa Ra id, id, 
24 Corriere Siciliano . > Livorno, Civitavee- 
chia, Napoli, Messina e Palermo 
Il ad id. id. 


Indirizzo] in'' Torino da Vittorio Duso1s, via. dell’ 
Ospedale, num. 31 — In Genova da Gio, Batt. e Ge 
fratelli. Decrossì., Strada, Nuovissima, num. 790. 


AVIS. 


La Société de la Verrerie de Nucetto a vu avec étonnement 
dans le num..78: de ‘cette Gazette, un avis fait par un 
Nominique Fresco, se disant Econome Général des Mines et 
de la Verrerie de Nucetto. 

Ce prétendu économe, il estvrai, a été nommé non'par le 
Tribunal de première instance de Mondovì, mais par un. de 
ses juges. : 

La Verrerie de Nucetto en pleine. voie de prospérité ; dic 
rigée par un des plus habiles verriers de l'Europe ; ‘et avec 
un capital de L. 800,000, n°a pas besoin d’économe; 

Les singuliers exploits. que vient. de tenter ledit Lanza 
ont 6t6 immédiatement, cassés, annullés par la Cour d’Appel 
de Turin, ex-4* decreto, qui porté la date du premier cou- 
rant, et lesieur.Lanza condamné'è paraîtie dans lè terme 
de cinq jours. pour répondre de tous dommages et intéràts, 

into Brémonp, LuGNnt, MoGLIA et Comp. 


8 Ereolano... 


13 Wesuvio. .... ||... 
18 Vesuvio 


28 Capri 











INCANTO 
Via d'Angennes, num.126; piano terzo 
È î ioni OTO l 
TI 6 corrente avrà luogo d'incanto dei mobili cadati 
nell’ eredità. del cav; Castellinare s consistenti in let- 
tiere ,, specchi, argenterie’, lifigerie , neisioni di Vol- 
pato, Morghen ced altri dipinti, ‘a pronti contanti, 


DA VENDERE separatamente 
Duce CASCINE in collina, inservienti di villeggiatura, 
composte «din vigna, campi); prati e boschi Dirigersi 
alla Casa di Commiissioni Fianchi e C., via Nuova, 9. 


DA VENDERE IN CHIERI 
Ampio Giardino di are 150 circa, cinto di muro, 
con casa civile e rustica, — Ricapito, dal proprietario 
in Torino, via Doragrossa, num. 6, piane 2. 
=——==uisimtic- rt ittr_rrt_cgtt; 


NOTA 





Il Magistrato ‘d' Appello in Torino sedente , sull’ in- 
Stanza delli signori: Leon! Malvanò , Paolo Casalegno , 
canonico, Lorenzo! Gastaldi ed'altri ereditori dell'ere- 
dità giacente del fu marchese Gaspare Graneri la Roccia, 
con. Decreto del.17 marzo ultimo scorso manilò citarsi, 
secondo la forma prescritta dalla R.* legge; per pub- 
blici proclimi., chiunque: possa, pretendere; 0 (credardi 
aver diritto alla partecipazione nel rivarto dei fondi 
liquidati, o che possano ancora in avvenire accertarsi 
di pertinenza dell'eredità suddetta , a comparire nel 
termine di giorni 45; “opo l'ultima pubblienzioné, al 
Banco de'l’ Attuaro: Racea, ove'verti il iélativo giudi- 
cio, a relazione dell’ illamo sig. consigliéià cav. Joannini, 
Torino, id aprile 18584! 

Poma ‘sost. Garneri caus, coll. 
FALLIMENTO 
di Lanfranchi Luigi, negoziante pizzicagnolo in Gassino. 

Si avvisano i creditori dell’anzidetto Luigi Lanfranchi 
a rimettere fra giorni. 20: al sig. Crosetti, droghiere in 
Torino, sindaco definitivo del fallimento, i titoli dei! 
loro crediti, con una, nota che: ne «ridichi la somma 
sovra un foglio di carta bollata, ed a presentarsi quindi 
«personalmente o. per mezzo . di. mandatario, \il:;25,\\del 
venturo aprile, ed alle ore 2 pomeridiane, in una delle, ; 


Ki sale del Magistrato del Consolato, avanti, 1 ill.mo 8Îg,..}" 


consigliere cav. Viarana, giudice commissario del fall: 
mento stesso , per la verificazione dei crediti. 
Torino, il 28 marzo 1854, qua II 

a G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 

NOTA 

Si rende a pubblica notizia, che.il sig. avvocato 
Florio, giudice presso il tribunale di rima cognizione 
d'Aosta, stato deputatò a ‘giudice commissario della 
fallita di Pantaleone Therisod, negoziante in detta città, 
con sua ordinanza: del:23:spirato marzo; e ‘sull’instanza 
dei sindaci della fallita. medesima; ordinò la riunione 
di tutti i creditori, nanti di sè, alle ore 3: pomeridiane 
del 20 corrente aprile, nelle sale d'udienza del lodato 
tribunale per produrre i Joro titoli di credito ed ad- 
divenire al concordato, il tutto nei modi. e termini 
prescritti dal Codice di commercio. i 

Torino, il 3 aprile 1854. ist 
Scotta sost. Scotta. 
NOTA pSicizio Si ii 
Nel giudicio di subasta promosso dalla signora Teresa... 
Pignatelli, moglie di Francesco Santiano, avanti il tri- 


{bunale di prima, cognizione di questa città, sui bèni 


delli Domenico e Gio, Battista,. fratelli: Vantero;; posti in 
territorio di Rolletto, consistenti in alteni, prato, orto; . + 
casa e corte, si fissò per il primo incanto l'udienza...‘ 
pubblica del 20 aprile prossimo, — nd 
“Tale incarito verrà ‘aperto in un lotto s0lo, al prezzo 
| di .L. 1,000, sotto l'osservanza dei patti è “conati por 
di cui nel relativo bando venale: ICT 
Pinerolo, il.29 marzo 185% © è RAI 
vanti siro 8040) \GhlAR0N 9060) Vatege tn 
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NOTIFICANZA . 

Con ‘atto del'% aprile corrente, rogito Furno notaio 
in' Torino, ‘il sig. avvocato Isacco Donato Levi del fu 
David, residente ‘in detta città; sul riflessò ché il signor 
Folice Levi fu'Salomon, residente pure in Torino, per 
altri suoi affari non ‘poteva più attendere a quelli. de! 
suo mandante, lia evocata la procura speciale e gene- 
‘rale ‘che aveva passata în'capo dello stesso sig. Felice 
Levi in datà' del 24 marzo 1854, rogato Marietti, in 
modo che quest'ultima d'ora in poi non ha più alcun effetto 

, FALLIMENTO. mil 
di Battaglia Pietro “ eten 
olbergatore all'insegna del Castelvecchio a “Sinpinigi 


Si avvisano i creditori verificati e giurati; 0d am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento, di! detto 
Pietro Battaglia, di comparire personalmente; 0 per 
mezzo di mandatario, in: una sala del, Magistrato, del 
Consolato , avanti, il signor, congiudice. Vischi, giudice 
commissario , il :20 del corrente mess; ed alle ore 9 
di mattina, per. deliberare. sulla formazione del «con- 
cordato. — Torino; il :5aprile 4854. 1 

Avv. Massarola sottosegr. 


FALLIMENTO 
di Claudina Milani Pizzi, 
giù esercente il Caffè Lombardo-Veneto ‘in’ Torino. 
Si avvisano .i..creditori, verificati e giurati od ammessi 
per provvisione,.al passivo del fallimento della predetta 
Milani Pizzi Glaudina ; di, comparite: personalmente! o 
per, mezzo di mandatario ;. în .una-»:sala «del Magistrato 


del Gonsolato, avanti il, sig.congiudiec Vischi } “giudice . 


commissario, il 19. del corrente mese èd alle ore 9 di 
mattina, per deliberare:sulla Rote del concordato. 
Torino, il 5 aprite 1854 farai sonodif'b 
I0AVW.! Marson] sottosogi: 
‘PV PALLIMENTO © 
vdi Bachi Tobia, negoziante in dbappei ( telerie 
“in Torino! 
si avvisano i creditori di 'detto Bachi' Tobia a rimet- 


tere fra giorni: 20/al signof ‘causidico Gio. Battista... 


Gioliti , di Torino ; sindaco definitivo del fallimento, 
od. alla segreteria del Consolato , in Torino, i titoli dei, 
loro. crediti,» con una ‘nota che né indielii Lo somma 
sovra uti foglio di ‘carta bollata; 

Ed. a comparire ‘quindi personalmente ‘0 per ‘mezzo 
di mandatario il'27 del ‘prossimo ‘apri'e, ed alleYore' 9 
VAR in'una'delle sale del Magistrato” stesso, avanti. 

I’ illimo signor giudice ‘commissario del suddetto falli- 
mento per:la ‘verificazione dei crediti‘ medesimi. 

Torino:, il 34 marzo ‘185%. 

G. Edmondo Chiapitone sbtto segl * 
FALLIMENTO! |< si 
di Berardo Giuseppe , pizzicagnolo in Torino. Di 

Si avvisano ‘i creditori di detto Berardo a rimet- | 
teve fra giorni 20 ai signori ‘Borel Gioanni Antonio 
e Leonardi Giuseppe, negozianti e residenti in, «questa 


città) sindaci definitivi del fallimento, od alla segre- | 


teria del Consolato in Torino, i titoli dei loro crediti, 
con' ‘una nota che ne indichi la somma, sovra un foglio 
‘di carta ‘bollata ; 

© Ed'a presentarsi quindi. personalmente, O) per mezzo 
di mandatario, il 25 del corrente mese, ed alle ore 9 
di muttina, in una delle sale del Magistrato stesso , 
avanti l’ ill.mo sig. giudice commissario. del suddetto fal- 
limento, per la verificazione dei crediti medesimi. 

Torino, il 3 aprile 1854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA 
- Dopo di, essersi. con privata scrittura 14 febbraio 
A854 dichiarata cessata sin da quel giorno nel; signor 
Marziano Forzano ogni. ingerenza nella società: \con- 
tratta fra di esso e li signori, Cantone; Giovanni, ed 
Arizio. Giovanni, e varii, socii accomandanti,/con privata 
scrittura. 26 marzo 1852, per. la fabbricazione ;.e. ven- 
dita di ‘carrozze; si addivenne,. per altra, privata; serit= 
tura 4° marzo 1854, ad ;una nuova società avente sempre 
per oggetto la fabbricazione e vendita di carrozze fra 
detti signori Giovanni Cantone, Giovanni Arizio fab- 
bricanti di carrozze, domiciliati in questa, città. e varii 
socii accomandanti, sotto la firma Cantone,-Arizio e 
Compagnia , autorizzati "detti signori G., Cantone, e 
G. Arizio a reggere, amministrare e firmare in nome 
della società, tanto unitamente che separatamente, ad 
eccezione che, trattandosi di assumere obbligazioni per 
Mutui:.o cambiali, o rendersi sicurtà. per chicchessia, 
debba. essere necessaria l'approvazione di ‘ambidue i 
soci risponsali je del cassiere , ed avente > per. fondo, 
un capitale di.L. 100,000-diviso in 200 eavature od’ 


azioni, da aver avuto’ ‘prinkipio ‘< come lo “ebbe be sino da dal 


detto giorno 1° scorso. marzo. e da durare sino a tutto 
dicembre 1858, 


_NERGOLEDI” d APRILE svino 


ANOTA 


I 4 aprile ‘1854, venne.trascrittò all'ufficio delle: ipo. 
teche di Torino un atto ‘del 2% marzo 11853, ‘rogato 


Beria, di vendita da Bertone Lodovico fu Giuseppe al 
medico Giscomò Bardcchi, ‘ambi domiciliati ‘a Truffa- 


rello, di stabili situati in questo comune, cantone del. 


Banco ‘o Bricco Bertone, consistenti in Una casa di 9 
membri; oltre il fenile , con attigni nia, orto, ‘vigna e 
campo, della” complessiva superficie di are 34, cent. 20, 
coi numeri di mappa 23, 24, 2%, 32, 33 è 36, coerenti 
la ‘strada ‘comunale, i' beni della parrocchia, Masera, i 


fratelli Bertone, ‘Marianna’ Poffetto , moglie Bertone, 


e’ ig sedici Pda 
NOTA 


TI 3 ‘aprile 1854 venne trascritto all'ufficio delle 


ipoteche di Torino, Vol. 58, ‘art. 28293, l'atto del 3 
marzo’ precedente, rogato dal Sottoscritto, portante 
vendita da Marianna Fornelli, moglie di Antonio Bajma, 


alla Teresa Pich, vedova Fornelli, di una pezza prato Ì 


sul territorio di Nole} regione Mollie, di are 18, 32 , 
vper L. (675 08. 
su0leGarlo Razzini R. notaio 
NOTA 3a 1 
{!rUSideducea pubblica notizia che'il tribunale di prima 
*‘engnizione di Torino, con sia sentenza del 27 marzo . 
ultimo: passato, profilmeiò là formale definitiva interdi- 
ozione del sig avvocato Giuseppe ‘Ricci, e mandò con- 
Vocarsi il consiglio di famiglia Pe la nomina di sun 
tutoreval ‘medesimo: . iva 
bl: il'5 aprile 1854. pl. dica 
; ilgit i i (0! Gandolfi proc. coll. 
fi NOTA i 

"All'udienza che, sarà tenuta.il' mattino: del:24 corr. 
aprile dal regio tribunale di prima cognizione in questa 
; ‘città, sedente nel: palazzo; d’Ormea, via! della Consolata, 
| porta num. 4,, avrà luogo.il primo incanto per ‘la ven- 


i dita. degli infra descritti stabili, mandati subastarsi' ad 


instanza del farmacista: Giovanni Ramello':dimorante a 
Pianezza, eda pragiugicio di Stefano ‘Rolando dimo- 
rante-in ‘qliegle città. 

L'incanto verrà aperto, sul prezzo di L. 200 pel 
primo; lotto, di ,1,,; 500 pel secondo‘ lotto ‘è di L.':360 
pel terzo, e mediante l'osservanza (delle: condizioni ‘in- 
serte nel relativo, bando, venale del 27. scorso. 

Stabili da, subastarsi,., posti; in territorio di niet 

‘Lotto, primo. 
| Roccaro | nella regione del Vernone; descritto al ni 16 

della sezione, M, del quantitativo di are 2;/cent. 30. 
|" Alteno nelle dette regione e.sezione, esatto aln.:77, 
i di are 24, cent; 5%, i 

Lotto secondo; 

Casa nel recinto di. Caselle, descritta al num. ‘450 
della sezione '"T, del quantitativo di centiare, 38, com- 
‘posta di Una bottega al piano terreno,, due camere 

superiormente, “stalla e fenile coll'uso del cortile ed 
i ata unitamente agli altri confrontanti. 
Lotto terzo, 

Prato nella regione Campododo, sezione A, n. 944, 
di are ‘7, cent. 44. 

Alteno nelle medesime regione è sezione, col n 213, 
diare 24, ‘cent 56; prato ivi, col num. 214, di are 20 
cent ‘90. 

Torino, il 4.° aprile 1854. 


9 


Ramella sost. Barrera. 
NOTA 


In atto3 ;corrente; il sig. Clemente Ughetti  rivocò ‘ 
la procura 4 scorso giugno, rogato CAR Neat 


rita; al sig. Emilio. Severino». 
Torino, il. 5 aprilé 18540 pobl 6.19 
ti NOTÀ 3, 

Li signori Giulio ‘ed ‘Enrico; ‘fratelli Pedrotta , ‘con 
dichiarazione 3‘ febbraio" scorso) "dissero voler essere 
eredi beneficiati del ‘comune lorò fratello, Luigi Fede- 
rico , ‘dipendentemente’ al suò testamento 18 gennaio 
1854; rogato Secondino.' 

NOTA 

Dietro atto d’aumento di sestò, all'udienza di questo 
tribunale del' 19 corrente mesé avrà luogo il'nuovo ed 
unico incanto’ degli Stabili sùbastati in odiò delli Felice, 
Giovanni, Francesco, Sebastiano, Pietro, Simone..e Lo- 
renzo; fratelli. Portiglia fu Agostino di Vaglio-Chiavazza, 
-consistenti in casa, campi, prati è vigne, posti in detto 
luogo, la,cui descrizionergià venne» fatta” in mou inserta' 
nel num. 44 di questo giornale.‘ 

Le condizioni sono le‘stesse a.cui venivano ‘giù detti 
beni deliberati, come-appare dal bando del 27 marzo 
ultimo; autentico: Bianchi segt.. 
© Biella, il 8 Apr | 18564.. 


O,.M 


Dionisio: caps. col 
sappi 
Il 291 marzo 4854 venne irdschito alli Coniodi aloni * 
delle ipoteche d’Alba l'instromento del 4 dicembre 1850, 
rogato Sala, portante vendita fatta da Cogno Domenico 








ad Alfero Stefano, ambi di Morra, di un corpo di stalla 
‘con fenile, portico, orto e prato, di are 10, cent. 30, 


il tutto sulle fini di Morta, quartiere Rossi, regione 


Villate, al prezzo di L. 600. 
Morra, il 1° aprile 1854, 
G. Sala not. coll. 
NOTA 
“Gon ordinanza di voto 23 corrente marzo si fissò 


l'udienza pubblica dell’11 maggio prossimo venturo per 


“il primo incanto degli stabili, dei quali ad instanza del 


“sig. Paolo Turni si promuove Ja subasta contro 


Daniele Buffa di Angrogna. 

Tali beni consistono in prati, campi, casa, corte, certo, 
| ripe, boschi, in totale di ettari 3, are 85, cent. 70, 
în territorio di Angrogna, e verranno esposti in ven- 
‘dita in un sol lotto, al prezzo di L. 3,000, sotto l’os- 
‘ servanza dei patti e condizioni di cni nel relativo 
hando venale. 0 ; 

Pinerolo, il 29 marzo 1354. 
-_G. Rol sost. Varese. 

NOTA 

Il tribuna'e di prima cognizione sedente in questa 
città, nel giudicio di subasta promosso. dalli signori 
Giovenale ed Anna Rizzi, coniugi Gabutti, contro e sui 
beni dell’interdetto Antonio Terreno, rappresentato dal 
suo tutore è fratello Giuseppe di Macello, ha fissato 
l'udienza pubblica del 27 apr ile prossimo pel 1° incanto. 

Detti beni, che consistono in una pezza, campo, si- 
tuata in territorio di detto luogo, di are 38, cent. 90, 
verranno esposti in vendita al prezzo di L. 300, in un 
lotto solo, sotto l'osservanza dei patti e condizioni di 
cui nel relativo bando venale: 

Pinerolo, il 34 marzo 1854. 

l ‘G. Rol sost. Fe 
NOTA 

Nel giudicio . di subasta promosso dal sig. Filippo 
| Viotto ‘sovra ‘una pezza campo nel borgo di Riva presso 

questa città, regione Lamberti, di ett. 4, cent. 40, pro- 

pria di Giorgio Andrea Don di detto luogo; il tribu- 
: nale di prima cognizione ha fissato Vudienza esita 
del ‘27 aprile. ‘prossimo: 

L'incanto verrà aperto in ‘un lotto solo al prezzo di 
L..1,500, e dovranno osservarsi tatti i patti è car 
zioni. inserti nel'relativo bando venalò. 

Pinerolo, il 34 ‘marzo 185%. 


I 
IDE 5 G. Rol sost. Varese.” 
| i 


NOTA LED ARA 

All'udienza del regio tribunale di prima cognizione 
“di Pinerolo, li 18 \prossimb ‘aprile, ore 11 antimeridiane 
i sull” instanza di Malano Lorenzo, si procederà contro 
‘ Agostino Collino fu ‘Aritonio di S. Pietro, all'unico dé- 
finitivo incanto ‘degli stabili ‘di’ ‘quest'ultimo, siti sul 
‘territorio di dettò luogo, regione Cuquo, consistenti in 
casa, corte, orto, prati, campi « e vigna, descritti nb 
nuovo bando venale stampato 4'spirante marzo; 
L'incanto avrà luogo in un sol lotto, sul prezzo stato 
aumentato, in' ‘seguito a precedente deliberamento, di 
L. 5,320 ed alli patti è condizioni, di cui nel bando 

+ predetto: 
Pinerolo, 30 marzo 1854. 


Darbesio sost. Davico 
NOTA pi 
All’udienza del regio tribunale di prima cognizione 
di Pinerolo, delli 27 prossimo aprile, ore 44 antimeri- 
diane, sull’instanza della signora Maria Teresa Elisabetta 
Marentini vedova Perron, si procederà contro; il Gio. 
Grangetto, debitore, e.li Giuseppe, Lorenzo e Tommaso, 
terzi. possessori, residenti sulle fini di S. Pietro, al 
| primo incanto degli stabili situati sulle stesse fini, 
consistenti in case, corte, prati, campi, ripe e boschi; 
del quantitativo di ett. 3, are 40, cent. 37,, regioni 
Ruà, Inverso del Ser, Gottero, Prararaire e Mongrosso; 
descritti nel bando venale stampato del giorno di ieri. 
I L'incanto avrà luogo in cinque distinti lotti, sui prezzi 
I ; dalla instante offerti, cioè : lina 
| Di L. 120 pel primo lotto. ;suntibie 
Di L. 90 pel secondo. sa 
| Di L. 90 pel cai 
i Di Le 80-pel quar 
| Di L. 240 pel Tiido 
‘E verranno deliberati all’ultimo migliori offerente. 
Pinerolo; il 30 marzo 1854. 
Darbesio sost. Davico. 
NOTA 8 pr 
Con instromento,23,febbraio 4854, autentico.Simondi, 
' debitamente insinuato, ‘Bolla Francesco fu Martino, da 
Bricherasio , vendeva | pel prezzo di L. 800 a Ferrero 
Eustachio fu. ego s, dimorante in S. Secondo, una 
! pezza alteno, di ‘are 38. in; giusta misura, posta a Bri- 
cherasio, regione Val Domenica o Devesi, in mappa ai 
. numeri 2816 e 2848, coerenti Bolla Martino, la strada 
,e gli eredi del sacerdote Michele Rajmondo. 
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Quale atto venne | foco ‘all’ol 
di Pinerolo il 4 marzo successivo, voli 
come da certificato sottoscritto Chirio. 

A 81 z 
NOTA 

"Con aito del 12 gennaio 1853, ‘rogato Vola, Giovanni 
Pietro Oddino fu Pietro, di Angrogna, ha venduto a 
Bartolomeo Oddino, suo fratello, gli stabili situati in 
- Angrogna, composti di caseggiati, prati, campi e boschi, 
di ett. d, 98,45 (giorn, 45,70, 7), al prezzo di 
L. 3,650; quale atto venne trascritto alla conservatoria 
delle ipoteche di questa città il A° aprile corrente. 

| Pinerolo, il 3 aprile 1854. 


nere geo i 


Canale sost. Signoretti. 


NOTA 
° Per gli effetti di cui all'art. 2303 del Codice civile si 
Ae qualmente Luigi, Giuseppe, Giovanni ed \ngelo, 
fratelli Canneva di Bartolomeo, nati ed abitanti a,Ta-. 
giiolo, mandamento d’Ovada, provincia d’Acqui, con 
atto del 26 agosto 1852, ricevuto dal notaio Luigi 
Bardazza, residente a Tagliolo, hanno acquistato dal 
‘sig. Antonio Maria Pizzorno fu Giuseppe di Rossiglione 
Superiore i seguenti stabili situati nel comune di detto 
— luogo di Tagliolo, contrada della Colma, cioè: 4, Una 
‘ tenuta composta di terre campive, prative castagnative 
e boschive, con casa entrostante denominata Albergo 
Nuovo, a confini l’ill.mo sig. marchese Agostino Pinelli 
Gentile, gli eredi Pizzorno fu Francesco e Giuseppe. 
Canneva; 2. altra tenuta di terre campive, boschive, 
| castagnative e prative, denominata. Cantacucco , alle 
coerenze del sig. Stefano Rizzo, degli aventi causa da 
 Moizo Francesco per ‘la cascina detta Verrina, e delli‘ 
signori fratelli Minetto di Domenico, per il prezzo di 
L. 3, 500 ; ; quale atto fu trascritto all'ufficio delle ipo- 
sese d'Acqui il 24 marzo 1854, al vol. 40, art. 500, 
Dio) 180, casella 223. 
iu APRO il 4 aprile. 1854, 
Notaio Luigi Bardazza. 


NOTA 


Per gli effetti, voluti dalla legge, sotto il 18 gennaio 


1834 venne trascritto alllufficio delle ipoteche del cir- . 


condario di Lanusei, cas. 63,1 vol.;4, art, 44, registro 
delle ‘alienazioni, il decreto del. sig. intendente della 
stessa provincia, col quale si autorizzava l'occupazione 
delle superficie dei terreni per. parte del, Governo per 
la costruzione della strada. reale.da.Cagliari a Tortolì, 
contenuti nelle giurisdizioni di Jlbono, consistenti ‘in 
cent. 34 d’orto di Luigi Mereu Pilia , situato in Furreddu, 
confinante a. Barrui Marchioni e strada pubblica, ad 
Agostino Pisano Monni e strada; vicinale ;;in. are 6. e 
+ cent. 18 di vigna di Domenico Murgioni, situata in 
Forciddu de vias , ‘collimitante a Silvestro Mereu e 
Girolamo Marongiu ed;allo stesso Murgioni, in are 1 
d’orto , del, prefato; Domenico Murgioni, situato: in. su 
Forreddu; contermina ;a Battista Pisured; Antonio Piras 
Melis, al citato, Murgioni el Gemiliamo Loi; in. cent. :45 
casa e cent. 8 di piazzetta di Agostino Loi Orrù, con- , 
fipante ‘collo stesso proprietario Loi, Orrù, colla strada, 


Notaio Simoridi. ‘ } 
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Ber gli effetti voluti dallalegge il. 46-fobbraio 185% 
veniva trascritto ‘all’alficio delle ipoteche del .circon- 
dario di Lanusei, al registro 6, casella. 76 d' ordine, 
registro 4, art. 413 delle'trascrizioni , il decreto del 
sig. Intendenin della» provincia , ‘in data 16 febbraio 


4854, col quale si autorizzava l'occupazione delle super-' 


ficic, dei, terreni, per, parte del R. Governo per. la 'co- 
struzione, della strada reale da, Cogliari a Tortoli, situata 


«in territorio d’Ilbono, consistenti in cent. 92 di; corte 
della vedova Chiara, Angius, situata in Sant'Eugenia, 


confinante a strada, S.. Cristoforo; rimanente ;corte e 


strada $. «Eugenia; in are 44,e cent, 6%.di vigna, di 
., Maria Pilia, siLuata in. Jonidus de vias, collimita a Do- ‘ 
menico Murgioni, bi alla. stessa Pilia: e. strada comunale; | 
in cent. 84 d’aia »e corte, d’Agostina, è, Rita, sorelle 


Cannas; situate in Sant Eogenia, contermina ad Antonio 
Mulas ed alle stesse sorelle Cannas; in are 2 e cent. 7 
d’orto con. piazza. di Monferrata Melis Piroddi; situato 
in .su Furreddu,, coerenti. Antonio «Gerina;Cueca, ; e gli 
eredi Pisano; in, cent. 82 di cortile ed aia. di. nigi 
Mulas, situato in, Sant Eugenia , affrontante Antonio 
Maa Lai ed Anania; Sodde; in cent.:7 di casardi Ga- 
briele Contu, , Situata in. su, Furreddu, 
rata Melis , Antonio Melis e la strada; in are 8,0di 
terreno boschivo di Maddalena Loi ed Antonia Marongiu, 
situato in Prenestus, confina ai cugini Cerina e Martino 


Piroddi; in cent, 23, di casa, di. Rosa Meloni, { situata 


nel vicinato di sopra, confinante Ja stessa Meloni.e: Di 
strada pubblica ; ; in un’ara e, cent, 44, di. terreno, 

un ‘ara e cent. 82 d’orto, ed in cent.,24 di celano 
di Monferrata Melis , d’Antonia e Maria, sorelle» Loi 


Melis, situati in su Furreddu, collimitano (agli, «eredi 
Pisano ed a su Caminu de:su Furreddu; in are 4 e 
cent. 20..di vigna,.di Rita Chiai e suoi figli Antonio, 


Giuseppe , Girolamo, Maria e Rosa , fratelli e sorelle 
Fois Chiai;/situata! in Samumunadorgiu, confinanti Dome- 
nico, Piroddised. Antonio Murgioni; in ‘cent. 80 d’orto 
della stessi» Chiai, suoi predetti figli, situato nel ‘vici- 
uatosdi. sopra; coerenti: Agostmio Loi Orrù è Raimondo 


‘ Chiaig in! icent 132 «di nlagazzénò èd'in are ‘9'e cent. 10 
«d'orto:d’'Antonio: ‘Pisano Carèddui' situati ‘nel’ Vicinato 


di. soprà 5: !confinanti? Luigi Mereù'è Pietro Tbba ; in 
are 3 e mill. 584 di vigna di Salvatore ‘Muîgioni, si- 


\tuata în Forciddu de vias, confinanti Donienieo Mitgioni 


evcugini Cerina' Dejana;y i n'are"3 di ‘vigna di Battista 
Loi Cueca; situata in ‘su scallita, confinanti a Gioanni 
Battista Lai» ed Anitonio' Cerina' Dejana;. in are 8 di 
terreno) di Gem:liano} Raimondo; Frantesca ed Agostina, 
fratelli e sorelle Loi, ‘situatoinsu Furreddu, collimita a 
Giuseppe Sodde Arru e Domenico Mur zioni; in are 4, 
eòtit. 73 di “tertèno; éd 'ùn’ard è cent. 5: i d'orto di Maria 


Piras, ‘Sisinitiio ‘e Rosa, fratello’ è' sor ella Piroddi Piras, 


situati in Sanv'Eugenia, confinanti gli eredi di Rosa 
Pisano e strada S. Cristoforo; i in un’ara e cent. 80 di 
|‘terreriòUella ‘chiesa parrocchiale d'Ilbono, “situato. in 


e con Francesco Cucca; in, are 4,e cent. (33. di terreno i | Sànt'Eugedià, ‘confinante if reverendo Soddu e Maria 


di Batt'sta Pisu Dejana, situato in, su Forreddu, .col- , 
limita. allo. stesso. Pisu Dejana,.coi fratelli, Pisanu ed 
‘Antonio. Piras Melis e Giuseppe, Sodde;Arra; in. centi 30 | 
di ‘magazzeno . € di un’ara e 3 centiare di cortile di 
Pietro. Ibba, coerenti Agostino Pisano, Monni; ‘strada 


Piras; in'cent. 74 di piazza; | in cent, 32 d'orto, ed in 
‘cent. 7'di casa di Giovanna Mameli, di “situate. nel. vici- 


| | nato di sopra, cohifli dhti Antonio Marongiu c la stessa 


Mameli; in cent. 62, di casa, e cent- 23, di, piazzetta 
di Maria Foddis e di Rosa” Murgioni Foddis, situate ;in 


pubblica, Agostino Loi Orrù elo stesso Ibba; in ;are.10, | 54 Furreddu, confinanti Agostino Loi Orrù, ed, Antonio 


e cent. 52 della vigna di Domenico Piroddi, situata in Murgioni; 


Corteoes, limitante lo, stesso Piroddi, strada vicinale, 


in cent. 77 di terreno di, Monferrata. Rug- 


geri, bisato i in su Furreddu, confinante Girolamo Barrui 


Agostino Fois ed Agostino Gerina Pisano; in are 8 e! € Luigi Mercu. alta tti ogito1 


cent. 4 pure di vigna del suddetto Domenico Piroddi, 
situato in Scalasespàs, cotifini Battista. ba e Battista 
Pisu Dejana; in cent. 65 ‘di casa terrena con piazzetta, 

di ‘Abtonio Murgioni, situata in 
Maria Joddis, Agostino Fois e '’Giotanta’ Mameli. DI 
strada; in are 3 ‘e cent. 12’ d’orto chiuso, e'‘di dre 131 
e cent. 86 di terreno ‘albefato di Agostino Pisanu 
Monni, situato in Sammunadorgiu, collimitano allo stesso 
Mondi Pisînu, a Francesco Alberi; in are 9 e cent 92 
di terreno coltivato con piante della vedova Agostina 
Lai, situnto in Sammunadorgiù , ‘affronta ad Antonio | 
Marongiu, al ruscello “Sammunadorgiù © alla stessa. ve- 
dova Lai; in cent. 41 di casa di Anania Lodde , situato 








È Dei segretario. 


NOTA 
. Sotto: il, 30 dicembre! 1853-venne trascritto all'ufficio 


orreddu, confinante delle,ipoteche.del circondario di Lanusei, ‘vol.‘4, arti- 


colo 10registro delle alienazioni, ed in !quello»d’ drain, 
vol. 6, art. 59, il decreto del sig. Intendente dell pro- 
vincia della stessa data 30,dieembre 1853, col quale si 
autorizzava I” occupazione delle; superficie dei» terreni 
per parte del Governo per la, costruzione della strada 
Reale, da. Cagliari. a Tortoli, contenuti, in giurisdizione 
di Ilbono, consistenti in are 9, e 80.,.di vigna; (di An- 
tonio Marongiu, situata in Sammunadorgiu.,; confinanitè 
al fu Agostino Fois, alla restante proprietà ed alla ve- 


limita, Monfer- . 








in Sant Eugenia , limita ad Antonio” Mulas, a strada ! dova Agostina Lai; in are, ò e 52 di vigna, con prato, 
Sant'Eugenia ; in are 11 è cent. 86 di vigna della ve- ! di Antonio Monni Pisano , Situata. nella ; regione detta 
dova Rosa Arra, situata in Sammitiadorgiù, contermina Riu de Hersha, vi collimita ad, Antonio; Piras, a Battista 
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; i Pis no; in are 7, 70 di ter 
ni muro itato nella suddetta re- 
gione’ di Riu de) nà , affrontante allo stesso ruscello, 
ad Eoamiele Stochino;ed sl prefato Demurd; inv are 10, 
80 di vigna, di Emanuele Stochino, situata nella citata 
regione di Riu de Monza, coerenti lo stesso Stochino, 
Agostino Dejana e Ginseppe Demuro; in are 4, 404, di 
terreno incolto. fabbricabile, di. Girolamo Barrui, situato 
nel rione detto Fontaneddu, contermina a strada pub- 
blica, a Battista Loi Orrà, ad Antonio Barrui; in cen- 
tiare 30 ‘d’orto, di Salvatore Barrui, situato nel rione 
appellato Sant' Eugenia, confinanti strada S. Cristoforo, 
slo stesso, «Barrui , strada SantEugenia e Girolamo Loi 
Murei; in centiare 32 similmente d’orto, d'Antonio Pisu, 
situato nello stesso rione di Sant'Eugenia , limitante a 
Giovanni Battista Loi ed Antonio Mereu, ed alla strada. 
in are 7,e 8 di vigna.del sig. Salvatore, Mameli di La- 
nusei, situata nella regione detta Fanterì,, confinanti 
Rosa Arra, lo stesso sig. Mameli e Francesco Marongiu: 
in are 6, 60 di vigna, di Antonio Piras Basoccu, situata 
in Giraleni, confini Gio. Battista Cucca Aresu, Antonio 
Moni Pisano, € lo stesso Piras; in aro A e 16 d'orto, 
di Antonio Piras Melis, situato nel luogo detto su Fur- 
reddu; collimità ‘a Battista Pisu, a Gio. Battista Pisano. 
a Domenico Murgioni, ed ‘allo stesso Piras Melis; ‘n ren- 
tiare 8% d’orto, di Raimondo Chiai, situato nell'indicato 
luogo su Furreddu, ‘confinante al fu Agostino Fois, 
allo stesso Chiai ed ‘a! Pasquile Loddo ; finalmente in 
are 10 di vigna con terreno, di Agostino Cerina Pi- 
sano, situata in Corteoes, limitrofa ad Antonio Pisano, 
allo stesso Cerina Mano ed a Domenico Piroddi. 
i Dei segr. 
NOTA 

Per gli effetti Voluti dalla legge nell’141 febbraio 1854 
veniva: trascritto. all'ufficio delle ‘ipoteclie dèl cireon- 
dario di Lanusei, reg.! 6;'casella’ d'ordine, registro 4, 
art; 142. delle inscrizioni, il decreto del sig. Intendente 
della stessa (provincia in data 9 febbraio 1854, col quale 
silautorizzava/ l'occupazione delle superficie dei terreni 
iper parte! del Governo. per la costruzione della strada 
Reale.da, Cagliari. a Tortoli, contenuti in giurisdizione 
d’Ilbono, e consistono in are?3, centiare 51. di terreno 
coltivato ..con| piante d’Antonio Cerina Cucca, sito in 
su Furreddu, collimita, a scolo d’acqua, ad Agostino Melis 
allo stesso Cerina Gucca e Francesco Dejana, ed in cen- 
tiare 43 d'altro terreno. del medesimo Cerina Cucca, 
situato in. su Furreddu affronta, alli stessi Cucca e. Dejana; 
ib. gre 4 e-cent. 59. di vigna di Martino; Piroddi ; sito 
in, Prenestus, confina a Raimondo Mereù , e. Madda- 
lena Loi; in, .are 4, e cent. 40 \di terreno boschivo di 
Luigi Cerina, Dejana, edi Giovanni Gerina Pisano, sito 
in Prenestus, contermina,a Maddalena Loi e Domenico 
.Murgioni; in are 14 e cent. 24 di vigna, di Battista ed 
Agostino fratelli Pisano. Cucca , situata in sa Scalitta, 
affronta alli stessi. Pisano, Gucca, ed. Antonio Pisano; în 
are, 50 e, cent...55 di vigna, dello stesso Luigi Cerina 
Dejana, situata in,.s1 Sognrgia,, coerenti la strada, lo 
stesso Cerina Dejana, e Battista Loi; \in (are 8 e cen- 
tiare 40 di bosco chiuso, di, Vittoria Chiai, situato in 
Summunadorgiu, limita ad Antonio Marongiu, alla detta 
Chiai ed Antonio Monni Pisano; in un’ara e cent. 14 
d’orto chiuso, della prefata Vitidria Ghiai, e. Francesco 
Arbai,, situato in Sant'Eugenia, confina alla strada Santa 
Rugenia. e asquale Pisano; i in centiare 23 di. casa, cen- 
tiare! 96" di corte, e centiare 35 di magazzeno, di Pa- 
squale Pisano, situati in Sant'Eugenia e vicinato di so- 
pra, contermina ad Antonio Pisano , Francesco, Arbai, 
Luigi Cerina Dejana, ed Agostino Piroddi ; in are 8;e 
centiare 10 di terreno coltivabile e fabbricabile, dei 
fratelli ‘Antonio c Battista Pisano Loi, e di Pasquale Pi- 
sand, situato in_ su Furreddu, confina ad eredi di Bat- 
tista Pisàno, sd’ Antonio Melis ,, ed eredi di Cristoforo 
Pisano; in ‘are 42 e cent. 48 di vigna, di, Vittoria Chiai, 
situata în #4 Scalilta, coerenti Agostino Pisano, e -Bat- 
tista Loi, in centiare 20 di terreno incolto, di Giuseppe 
Sodde' Atta, situato in su Furreddu, collimita a Gemi- 
liano Loi, ed allo stesso Sodde Arra; in are 7 e cent, 50 
di'térreno di Agostino Dejana, situato in Margine deis 
Caiteddus; limitrofo a ‘strada comunale ed Emanuele 
Stochino; in ceritiare'25 di'‘magazzeno , e centiare 63 
di piazzetta, di'‘Agostino Pitoddi, e Rita Pisano, situati 
nel'rione detto Funtaneddu, coerenti Pasquale Pisano, 
ed Agostino Loi; ed'‘un’ara è centiare 26 di vigna ‘della 
stessa Rita Pisano, in  Summunadorgiu, affrontanti la ve- 
dona Rosà PERI il sig: Salvatore Malheli e la dettà Pisano. 
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Torino, ala ‘tip Gi, NINALE E Cor. via del Gambero, ‘um. 4; 
velle Provintie, per iezzo di mandati postali >Praceni alia me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali, 4 

I prezzo delle sgrocrazioni ed inkerZioni deve vinse antie pato 

Le ansucizzioni ha pi printipio POL preme e sol sic ulri tese 


PARTE UFFICIALE 


‘ 


i 








S..M., in udienza sol di 'marzo u. SÒ, ha fatto le seguenti 
Domine nel Corpo dellà Guardia Nazionale del Regno : 


‘‘l'adei Gio. Domenico, colonnello capo della egione, mauda- 


mentale di Levanto; 
Serra Luigi, maggiore del primo battaglione id. id. ; 
_ Rieci avv. Gerolamo, id. secondo jd. id. id. ; |. Pi 
VaraniMassa cav. ‘dîuseppe, ‘id. ‘battaglione comunale di 
tL «Spezia; 4 Ae Ape al 
Carta avv. D. Efisio, id, ‘id. id. Oristano; ©. | 
‘ Fassio Pietro, id: terzo id. id Asti 0: , 3 
‘‘‘Pibalderi Giovanni,'id. id. mandamentale di S. Salvatore ; 
è DefGitislanzoni barone Ebnesto , ‘id. id. id. Stradella | 
Repetto Bernardo fa Giuseppe, id. id. id. Lavaemit: - 
Genta not. Angelo, id, id, id, Borgamasino i 0 © 
‘’willîo not Giatonfo; id, ‘idlid. Hessolò zi | 
Zocchi geometra Piò, id. jd. id. Santhit: © 
'Htossì cans. Andrea, capitano d'almamento della legione co- 


) i 


fo munale d'Alessandria; 
“’Buschetti cav. ‘Filippo, già capitano di cavalleria, Juogote- 


"0 mente aiutante-masgiore in secondo del battaglione man- |, 


‘ cdamentale ii Rosignano ; , +e 

‘Bosso Liniigi , Sottotenente porta-bandiera Uel terzo hatta- 

iglione comunale d'Asti ; x ; pl 
‘‘Previghano not. Giuseppe, id. id. mandamentale di San Sal- 

“ vatore ; he 3 - 
©Omboni Alessandro, id. id. id. Stradella; ci 

Merani Nitolò, id. pritno id. id. Levanto ; 

Corvara Giorgio; id. secondo id. id. id. ; 


Bollo dott. Secondo, chirurgo-magziore in secondo del'id, ©. 


id. Mombello ; 
. Peola dott. Luigi, id. primo, id. comunale d'Alessandria. 
Ed ha conferito .iligrado di luogotenente finchè riterranno 
le loro funzioni. a ; ehivatiadot 
«Caviglia Vincenzo, relatore del Gonsiglio di disciplina del 
« sterzo battaglione seconda legione di Genova. 3 
i Rutzolu avv. Luigi, id. id. ‘primo id comunale di f agliari ; 
‘— Davico Giuseppe. id. id. id. id. Pinerolo; 


Ubertazzi not. Ambrogio, id. id. iu. mandamentale di Fras- 


otsesine loto 


vo Sandria; D'IWOLI A ia ; og 
‘ Archini caus. Giuseppe, segretario id. secondo, id...id. id, 
«0 E quello di sottotenente,a ..... ? ; 


n 


ist 414200 i 
«IlRossi-Vitelli avv. Luigi, segretario del(Consigliodi disciplina ; 


‘ rimo battaglione comunale di Cagliari $ (ein 
‘ pene iginrton id. id. primo id, id. Ales- 
| otnbsandpiogotno LiGisnRettà o) 0îtst isne ii 
Caviglia Giovanni Garlo, id. id; terzo id: seconda legione! di 
cc giddGeniovni; 5!e5! ' | 
iBonino(Sebastiano, id, id.-battaglione mandamentale di Vil- 
ib danova Solaro. E "Ti: 9350) i 
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ATALA: 


INFERNO = Worinb, 5 aprile. 


La Camera dei Deputati Ùiscusse ed approvò, il progetto 
di legge portante, nuove norme per la promul®azione delle 
leggi, con I1 voti contro 6. 7 i 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
ne Regii Stati di Verraferma. 
Le qui appresso riferite rendite essendo divenute aliena- 
“bili per autorità di giudice, conlormemente all'art. ‘88 .del 
n Editto 24 dicembre 1819 ed alle Regie Patenti 8 marzo 
14824, senza che le cedole abbiano potuto ‘esserne ritirate 
dalla circolazione ; |; pr 








tasto tt dante. Ivi { dle NTSSO I 
Pera ingegn. Giacomo, id. .id..secondo id. comunale QAles- 


| Si rendo perciò il pubblico avvertito, a termine delle dette | 


Regie Patenti, che le iscrizioni furono annullate, e che le 
relative cedole sono divenute di niun valore. 
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1 {819 41326 Garessio notaio Secoudo,, del vi- 


vente Gio. Battista, domiciliato în 
Diano d'Alba. . +. + 
Anmnotatà d’ipoteca ‘per la mal- 
leveria del titolare nella sua qua- 
"i giteve0o slioh iNtàidisnotato. "c' i AULE 
© 4670 Barberis Giacomo Lodovico, tenente, 
‘ ufficial pagatore della R.Casa degli 
Invalidi in Asti, fu Gio, Tommaso, 
Odomieiliato it Asti... 200 » 
Annotata d’ipoteca per la mal- 
leveria di Giuseppe Dorato , esat- 
di tore delle contribuzioni del man- 
“0/0 damento di Rivalta d'Acqui. 
1884 10734 Dorato Giuseppe fu l’aolo, domici- 
liato\inbocconîto i, . . » 65 » 
bisovo Annotata d’ipoteca per. la mal- 
2 .. leveria del titolare. come percet- 
siNbYB Of . tore.delle contribuzioni di Coceo- 
dilunt “Mato (Asti). vini 
44890 -Serravalle Albino fuavy. Domenico,: 
1.490 (domiciliato in Cuneo: ++» 4826 06 
TRI . Amnotata d’ ipoteca per la mal- 
. leveria del.titolare come appalta- 
LIAN tore dei dritti di gabella a Guneo. 


1290 Serravalle Albino fu avv. Domenico, 
da domiciliato in Cur:eo © +. 01350» 
Annotata d' ipoteca per la mal- 
Hic leveria del titolare come appalta- 
tia POMINTO:] tore dei-dritti di gabella nella pro» _ 
ii: vincia di Cuneo. 


1 Torfno, il4 aprile 1854, 
oi. Direttore Generale 
i DI CORTANZONE. i 
Il segreturio generale 
G. CAPPA, | 





data 8 »° 


verbalmente un caso interessante da lui osservato l'anno 
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FUSTI DIVIRGSE 
AGCADEMIA R. MEDICO-GHIRURGIGA DI TORINO. — Nell'adu - 
nanza tenuta dall’Accademia medico-chirurgica la sera del 
10 marzo ultimo scorso, il prof, Girola terminò la lettura 
della sua relazione sulla monografia del diabete del dottore 
Capezzuoli di Firenze, la HUaE diede luogo ad alcune 0s- 
servazioni per parte de'soci Demaria, Sachero e Trompeo , 






Ù 


| Scienze mediche. 


INSERZIONI, Vote dacre f0 cent l'obtd go 2 seed per line! 





.Scorso d'un grosso spillo dela lunghezza di; 6 ;centimetri 
circa, stato tangugiato da un.himbo, di 17 mesi. «e stato 
felicemente avacuatò dall’intestino reito dope pochi gigrni. 











Suo sunto d'una. scrittura del dottor CGorneliani di Padova , 
relativa ai nuovi metodi di cura della. pneumonititde. il 
sAuale, dopo una breve discussione segalta in proposito fra 
i socì Demaria, Girola, Sella ed jl relatore l'Accademia -de- 
«liberò che fosse stampato... : .;°...: ... 


li Ù 


lu ultimo il dottore Pertusio,,., a nome pure dei . dotsari 


| Hrola.e Sella, riferì, favorevolmente intorao ad una :me- 
|,thoria, manoscritta, iche .il dottor frillebert d'Hereourt odi 


Lione. inviava all'Accademia, intitoluta. Btudes: sur iteiade 
sd action des pessatres. È si e rh) CA UOIEAO0G 

n) (Vonsentanennente alla presa conchiusione, l'Accademia 
adottava Ja stampa di, questo; scritto, nel. Giornale delle 


Pret mne | Il Segretario particolare 
È eta I o Dott. V. PEYRANI }-; 
BENEFIGENZA. — leggiamo nei giornali di ‘Torinò ché da 


: “Signora Stoltz:ha fatto l’egregio dono' all’Emigrazione' del- 
| l'ultimo quartale dovutole dall'impresa del N Teatro (L. 2600 


circa), dimostrando così cone alledoti déll'ingerno adcop- 
‘pli quelle del cuore, SE 3 la "TPOSA & 


l'ESTA DELLO Sraruro. — Il Conciliatore informa cha;la 
ol: Ommissione, incaricata di, dirigere la rappresentanza; della 
slibera stampa italiana nell'occasione della. festa dello Sta- 
ptuto, ha deliberato di aprire presso tatti ri. ziornali una pub- 
«blica sottoscrizione per riunire i fondi occorrenti atta spesa 
sdel progettato festeggiamento, ul qual vopo dirunarit ap- 


| posità circolare, ed hà inolure daty incarico speciale a gia- 
+ Seuno. de'suvi membri di raccoxliere firme ed.oblazioni sino 








a tutto il fi, onde, vistu Ventità della somma, vi, sia/tempo 


| | sufficiente ai proparativi che sarauno maggiori.o miboritin 


saggione di quella, , 0139402 
La Commissione espresse unanime il desiderio che si pye- 
gasse l'illustre Prati di voler dettar l'inno in questa), cinco- 


| Stanza e il chiarissimo maestro Itossi di metterlo.in musica, 


«@ SÌ ha Fondata speranza di veder soddisfatto dalla: squisita 
cloro cortesia quel desiderio, Si fa inoltre fandamento sul 


| concorso disinteressato della società pio-filarmonica. Noi 
i facciam plauso a queste buone disposizioni eberchiariscono 


Sempre meglio inquanto pregio le Jibere istituzioni siano 


| tenute dal nostro popolo., ibinli ) 
| | COMPAGNIA, EQUESTRE (CivIsELLi + Questa compagnia che 


agisce ogni sera con molta frequenza di popolo è con me- 
ritato plauso nella vale cavallorizza, continui le sue Sva- 


| riate esercitazioni che vanno lodate pér niolta ‘decenza? 


‘precisione e per eccellente ammaestiaimento di 'cavalti00 
Siamo informati chel: inedesima Gompaztia dard'aleuhie 
rappresentazioni equestri diurie mel costilea der n egstetto 


del Valentino. i 


; TOSCANA atrata 
‘Si logge nel Manz/esto giornaliero del Porto di Livorno il 
seguente avviso : - hi 
Lie governo civile di Livoruo.in seguito, di, comuni- 
iGazioni, fattegli. dall’incaricato, d'affari per, la, Toscana (in 
Costantinopoli, a norma dei naviganti nazior sulle coste 
dell'impero ottomano, si dà premura di rendere pubblica- 
mente noto, che il.governo della Sublime Portay informato 
come, si tenti di sbarcare arniî,, muuizioni e. materiali, di 
guerra nell'Epiro, nella Tessaglia e luoghi limitrofi, non. po- 
tendo riguardare cotali articoli siccome commerciabili avuto 
riguardo alle attuali condizioni di quelle provincie, ha di- 
sposto che i bastimenti i quali tentassero sbarcare clande - 
stinamente alcuna quantità dvi citati oggetti sulle coste o 
negli scali turchi verranno sequestrati insieme col carico, 
e gli equipaggi sì troveranno; sottoposti .a quelle punizioni 
che le leggi ottomane in simili casi stabiliscono in. confor- 
mità dei vigenti trattati. Re h 
Livorno, ili aprile 1854. DISQUITSE PILISA 
I Segretario del Governo 
N. Bruxort 
FRANCIA x re 
Panigi, 2 aprile, Leggesì nel Constitutionneli Oggidi la 
guerra che si diceva impossibile è cominciata, ed.il ministro 
degli all'ari esteri de'la Gran Bretagna dichiara; al. parla- 


‘ mento inglese che quanto più il gabinetto, esamina. la. qui- 





stione d'Oriente, tanto più la lutta nella quale ,sono rimpe- 
gnate le due grandi nazioni marittime gli pare gigantesea. 
Lord Ularendon non dubita di riconoscere in questa lotta 
il carattere è l’importanza. d'una lotta, della, civiltà, contro 
la barbarie, Dio ci guardi, dal menar, vanto, del. non. assere 
stati, come coloro che sì spessosono accusati eskanmaramente 
biasimati, sorpresi dalle realtà della guerra nelle illusioni 
della pace, e dell’avere guardato, già è un anvo, abbastanza 
d'alto e dell’aver visto abbastanza lontano, per. aver pre- 
veduto e indicato anticipatamente -.ilcarso degli, ravre- 
nimenti. ; ; aseaiugo "Lario 
La pace è il più prezioso dei beni, poichè, è Ja sorgente 
più feconda di tutti i progressi e di tutte le prosperità. Nei 
costumi e nelle idee moderne, in, mozzo alla vasta diffu- 
sione ed alla luce splendidissima della. civiltà, europea, la 


| guorra è una specie di anacronismo. Questa pace di 40. anni 
! che sparse tanta luce, libertà e ricchezze iu Europa, questa 


sia sulla coincidenza della tubercolosi colla, poliuria è col . 


diabete, sia sui visceri più particolarmente. affetti nei dia- 
betici. A seguito di queste riflessioni » l'Accademia adottò 
la stampa dell’ elaborata relazione letta e le conchiusioni 
favorevoli in essa prese. | prati 

Nella tornata poi del 24 stesso mese di marzo, il prof. 
cav. Carmagnola comunicò alcuni suoi appunti alla com- 
pilazione del programma del secondo premio proposto dalla 
Società di medicina di Lilla per l’anno 1855, versante sulla 
chimica e farmacia, che l'Accademia decise fossero pubbli- 
cati nel suo giornale. e, 

Indi il socio dottore Rignon fece rapporto favorevole in- 
torno ad un'opera del dottore Faes , intitolata Censidera- 
cioni topografico-mediche sul Trentino, il quale rapporto si 
decise parimenti che fosse inserto nel citato giornale. 

Nella seduta del 81 marzo p. p. Îl dottore Bocca , medico 
a Valenza, socio corrispondente dell’Accademia, comunicò 


jr 
ri è « ( n i 


' 


pace che l'orgoglio e l'ambizione dello czarsopraggiungono 
a distruggere, a noi duole altamente che siasi dileguata, Co- 
testa guerra che comincia, senza che se ne, possano caleo- 
lare tutte le eventualità, senza che se. ne. possano misurare 
nè la durata, nè l'estensione, senza che se. ne possano  pre- 
vedere tutti i rischi. è da noi deplorata amaramente nalla 
crudele sua necessità. + \ 

Ma è nei destini dell'umanità di non comperare il riposo, 
il progresso, la ricchezza, la libertà, che a prezzo del suo 
sanno e delle sue lagrime, Poichè Dio volle che da civiltà 
debba dare in Furopa stessa un'ultima, battaglia alla bar- 


barie, accettiamo risolutamente le sorti della guerra e le 


‘eventualità dell'avvenire con un cuore forte, pronti ad ogni 


avvenimento, ad ogni pericolo, ad ogni sacrifizio, Troppo a_ 


lungo forse noi avemmo funeste illusioni sui progetti del- 
l’imperatore di Russia e sulle conseguenze della. quistione 
d'Oriente. 

Non facciamo subentrare a queste illusioni ,. oggi di- 
strutte, apprensioni esagerate che sarebbero anche più di- 
sastroso. i 

L'interesse della Prussia e dell'Austria dice. abbastanza 
ciò che dehbana fare Quello:che si sa finora del'e loro di- 


«ll vicepresidente cav. Sachero lesse. poseia; un: accurato 


| 
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4 3 I 
FUuTt:irgraviM ga 
sposizioni e delle logo parole, consent&? dil (sperati 
loro condotta nella pigioge d’Oriente $ 
conforme al loro interesse, e che se bono interve 
nire, coi loro eserciti, in questa grande crociala della ci- 
viltà contro la barbarie, esse combatteranno colla Francia 
e coll’Inghilterra contro la Russia. + 
—_—Nulladimeno non crediamo pienamente che agli atti, e in- 
tantochè sì fanno da noi gli sfurzi più risoluti e più perse- 
veranti per limitar la durata della lotta, semplificare lo stato 
delle cose, circoscrivere il teatro del combattimento e me - 
nomar la lotta, ron confidiamo che nel nostro coraggio e 
Mez ano patriottismo, nel nostro diritto. e nella nostra 
spada...» sai 


MEPIUTERRA | 
(SILoNDRA ,° A aprile. Ecco Îl discorso pronunciato da lord 
© Palmerston'alla Camera dei comuni , seduta del 34 marzo: 
Dopo ‘aver fatto alcune osservazioni sui discorsi degli 
vantecedenti*oratori , il'nobile lord si fece a considerare la 
| politica! degli ‘ezar relativamente all’ impero del sultano ; 
|. politica che mirò sempre ad un ingrandimento progressivo 
della’ Russia ‘a scapito prima della Turchia europea € por 
“scia della Turchia asiatica. 00 i 

«La Russia (disse lord Palmerston) hia dato sistematica- 
‘mente opera all’ attiiàzione di questo disegno , è ha sempre 
— Spiato: il ‘momento favorevole per mandarlo ad effetto. 
‘stata ella ‘attraversata nel suo cammino a questo proposito? 
Ella indietreggiò, ma solo per avanzare di nuovo alla prima 
occasione. (Ascoltate) La sua politica consistette in non fal- 
i i lire: lo scopo ‘con ‘impeti inopportuni, in osservare ed int 

b “ivigilare‘i passi degli altri governi d’ Europa e in trarre 

Lai profitto da tutte le circostanze che potessero agevolarle 

di 3 l’intento ch’ ella si prefiggeva. (Applausi) % a dire ch'io 

| POlIEOAd governo rùsso dell’ aver seguito una somigliante 
È Bitivot ib iu ju 
tag Una politica d'ingrandimento ,' praticata con mezzi le- 
‘ gittim , è una politica che. voi potete condannare come 

Rene osa. per voi ;. e combattere come distruggitrice delle 
. libertà degli altri Stati ; ma ove sia praticata senza sotter- 
fugi, senza frode ed onestamente , è‘una politica che può 
‘ essere giustificata. (Bene)... i 

Il'procedere della Russia non è stato nè leale nè giusto. 
‘ Peccava ella per ignoranza? Il governo russo era forse di av- 
‘ viso che la Turchia! comprometterebbe le proprie relazioni 
‘con gli altri paesi ? NO certamente. Quando io dirigeva gli 
‘affari esteri , ebbi l'occasione di conferire con un diplo- 
‘matico russo eminente riguardo alle relazioni fra i due 
‘paesi’, ed'ecco il linguaggio ch egli mi tenne: « La Bussia 
‘ha idee diverse da quelle dell’ Inghilterra, Voi credete che 
il governo costituzionale è il migliore : noi reputiamo il 
_goyerno assoluto preferibile. Voi procurate di propagare le 
vostre dottrine , noi diffondiamo le nostre, Ma noi abbiamo 
“grandi interessi ‘europei în comune , e finchè non avremo 
‘a contendere riguardo agli affari della ‘Turchia , finchè 
l’ Inghilterra e la Russia non avranno altercazioni a questo 
‘proposito’, niente impedirà ai due passi ‘di agire amiche- 

‘volmente rispetto ad'altre quistioni. » % 
vt Chi‘havfatto pensare al governo russo che l’ ultima occa- 
‘sione ‘era favorevole a’ suoi disegni ? Seiza dubbio esso ha 
speculato sopra alcune difficoltà che gli sembravaro in- 
, comeiliabili. tra. l’ Inghilterra e la Francia, (Bene) e si è 
5 «datano doperato;a impedire un’ unione cordiale tra questi 
due grandi paesi. Esso speculò eziandio sulle nostre ver- 
« tenze con l’Austria; e riguardando come impossibili 1’ ac- 
| cordo el’alleanza. tra:le grandi potenze d’ Europa, giudicò 
Il momento. propizio per far un passo «innanzi nell’ inte- 
‘ Î esse del suo ingrandimento, e questo passo il.governo russo 
o ha fatto con tutta quella scaltrezza che è propria della 
politica d’ una così abile ed ambiziosa potenza , ed ha pen- 
sato. di poter ottenere»in tal,modo dal sultano delle con- 

p9 a ‘ cessioni, equivalenti ad una sovranità effettiva su tutti i 

È sudditi cristiani della Porta. (Bere) Nessuno può non com- 
RASOIO che ove 1° imperatore di Russia fosse divenuto 
si varbitro di tutti gli affari civili , religiosi e politici del- 

‘impero ottomano, la sovranità del saltano hon sarebbe 

‘stata più ‘esercitata che dietro il beneplacito dell’ impera- 

‘Uitore di Russia, (Bene) Gli è questo il più gran passo che 
‘questa potenza abbia fatto, da lungo tempo in poi, verso 
‘l'estinzione dell’ impero turco. 

0 Il'‘governo russo ha proceduto in ciò con un mistero che 

‘dimostra ‘la di lui convinzione che quel ch’esso domandava 
non poteva e non doveva essere conceduto; e il governo 
© turco ‘ha agito con la coscienza esatta del proprio inte- 


x 


‘ “Gli è impossibile } per chiunque ha occhi per vedere 0 
‘una mente per ragionare, di mettere in dubbio la ferma 
determinazione della Russia d’ invadere 1° Europa e rove- 
sciare l'impero turco per istabilire' la dominazione russa. 
Ma-(dicono alenni) è egli possibile di mantenere lo stato 
di cose ‘attuale ?. L'impero turco è in decadenza , ecco esso 
già cade, e lord Palmerston. è il solo uomo al mondo che 
non vegga chiaro a questo proposito, (Ilarità) 5 
“ ‘ Ebbene l'io LOANO ‘a questo rimprovero invocando gli 
' ‘avvenimenti degli' otto ultimi mesi in sostegno della esat- 
“tezza della mia ‘opinione. (Applausi) Paragonate la resi 
— ‘stenza della Turchia alle armi della Russia dappoi otto mesi; 
-‘‘paragonate questa resistenza agli sforzi degli anni che pre- 
‘| cedettero : yion è ivi la prova d’ una vitalità e d’ una ener- 
» ‘\gia‘di cui ‘ben poche persone credevano capace la Turchia 
in mezzo a’ suoi numerosi imbarazzi? ti 
219518 le ragioni che a parer mio (e il fatto è provato dalla 
vi corrispondenza) hanno potentemente determinato la Rus- 
‘sia a vibrare in questo momento un gran colpo , v'è questa: 
*governo russo ha veduto che i miglioramenti progressivi 
“de Ja'Turéhia contribuivano a fortificare il’ di lei governo. 
; -0% Ha veduto questi miglioramenti ed ha tosto compreso 
A che l’opulenza e la prosperità della popolazione cristiana 
“llindurrebbe questa popolazione a non più rivolgere i suoi 
pae la Russia per ottenere da lei protezione ed 
cai poggio. N governo russo ha sentito che Ja popolazione 
«! cristiana gli fuggiva di nino è che il governo turco diven- 
\lltava ti'oppo forte per essere rovesciato con troppa facilità : 
‘e‘allora la Russia si appigliò al partito che voi sapete. Ma, 
‘ «si dice anche , noi andiamo a sostenere il maomettanismo 
“contro il cristianesimo. La quistione religiosa , rispondo jo 
unon ha niente di comune con la grande dHistiono politica 
‘ noi piglio Loi spiata 
‘«viMalgrado dell'opinione la quafe preteride' che in quelle 
*'‘fertili‘elvaste regioni , le più bello della pat i See 
polazione cristiana potrebbe esseré retta da' un governo 
‘Vveristianio, ion è invece da dubitare che, m*Ilo stato attuale 
vbdi esse regioni, ‘la’ sola razza maomettana è quella che è 
"in gradodi conservare compatto l impero e il governo nella 
‘stinintegrità. La popolazione cristiana è divisa in parecchie 
0'.setté religiose e nazionalità differenti, e il loro sminuzza- 
limento! ‘è “tale che ‘nessuna d° esse sarebbe abbastanza po- 
è Pegi iii Lia) Sarde altro. (Bene ! SONO) gici 
“lov [l-govemno'tureò è per conseguenza il olo che possa 
olreggere”, ‘riunendole ‘sotto il medesitto scettio » quelle 
sontrade e quelle popolazioni diverse: ma., r'icordiamo- 
“Ilcenè; non'si ‘tratta già di sapere quel che voi desiderate 
Sa e "n, n; li urto, ma sì di ciò che voi 
non Vi che vi si stabilisca. (Applausi) Non si trattà di 
#* quel che potrebbe, ma sì ‘di iena! che deve essere nell’ in- 
“teresse dell’ Europa; di quello che non dee essere @ che 
non sarà : vale a dire, la sommissione di quelle contrade 
allo scettro della Russia. fn fragorosi) 
Sì, ecco l'avvenire che le potenze dell’ Europa procla- 









Udi Vienna ‘che ‘cagionò una così dolorosa impressione a 
Pietroburg fondato sulla importanza ch’esse po- 
‘’tenze annettono ‘alla integrità dell'impero ottomano, come 
"elemento dell'equilibrio europeo. 
Ig frdtordo generale d'Europa ; ea 


| Russia par disposto & rinunziare. 


‘’gpiacere ‘cagionato ‘al gabinetto di Vienna dalla, diversità 





scere tutta l'importanza di quest’espre 
deiypoteripi. |fii MLA RIDI i 

Tutto il mondo, in tutti i secoli ed in tutte le parti del 
globo, sa benissimo quel che significhi questa espressione. 
Essa significa 1 alleanza di molti Stati più deboli a fine di 
impedire ad una potenza giù forte di abbattere la loro in- 
dipendenza. È l'alleanza della legittima difesa. (Applausi) 
Aggiungo che quantunque la pace sia il più desiderabile 
dei beni e la guerra il peggiore dei mali, pure, a mio av- 
viso, avvi cose per le quali la pace deve essere talvolta 


| sagrificata. 


Secondo me, vi sono calamità peggiori assai della guerra. 
tale del resto è stata l’opinione degli uomini di tuttii se- 
coli, la cui condotta destò l'ammirazione dei loro contem- 
poranei e si meritò l’approvazione della posterità. (Applausi) 

Epperò io sono certissimo del voto favorevole della Ga- 
mera e dell'appoggio che il paese darà ad una DE cui 
il governo fu costretto dalla necessità ad appigliarsi. {Ap- 
plausi) — Half ka 

Non si tratta di sapere sè il musulmano valga più o no del 
‘cristiano, e se presto 0 tardi si effettueranno in Turchia le 
riforme che debbono inevitabilmente aver luogo. Si tratta 
di sapero, se l'Europa deve prostrarsi aî piedi d’una grande 
e formidabile potenza (Bene); se dev'essere permesso aduna 
potenza di andare dat Nord al Sud, dal Baltico al Mediter- 
raneo, d'avere sotto di sè tutto il rimanente, d'buropa per 
farne quel che meglio le piaccia; oppure se si dee insegnare 
a questa potenza che vi han limiti all’ambizione perfino 
d'uno czar; che vi han limiti alle conquiste perfino d’un 
impero militare, ove può dirsi che l’intero paese è un vasto 
deposito di reclutamento; e che, non ostante le risorse mi- 
litari della Rassia, esiste presso gli altri popoli dell’Europa 
il rispetto del principio dell’indipendenza nazionale: che le 
potenze d’Europa sono ben determinate di resistere alle 
usurpazioni di ogni potenza, qualunque ella sia, e che noi 
abbiamo il potere, come ne abbiamo la volontà, poichè ci 
si costringe di ricorrere alle armi, di mantenere con l’armi 
in mano, in-mare ed in terra, le libertà dell'Inghilterra e 
la indipendenza delle nazioni. » (Lunghi e fragorosi ap- 
plausi ) Ù ; | 

— Giusta la: mozione di lord John Russell, adottata ad 
unanimità, l'indirizzo doveva essere presentato dall’intero 
Parlamento a.S. M. la regina, lunedì (3) a tre ore pom. 

— Si legge nel Globe: ; 

L'armata di mare sentirà con piacere che il colonnello 
Golt ha ricevuto l'ordine di fornire 4,009 revolvers (pistole 
a sei colpi) destinati alla flotta. 


— Il Times del 31 marzo pubblica due altri documenti 
diplomatici, il primo de’ quali porta il numero d’ordine 69 
ed è una lettera del conte di Clarendon al conte di West- 
moreland, in data del 18 febbraio 1854. I 

Il conte di Clarendon vi tien parola della missione del 
conte Orlofl' a Vienna e delle comunicazioni fattegli a que- 
sto proposito dal conte Colloredo, in nome del gabinetto di 
Vienna.. ; 

‘ ligli (il conte di Golloredo) dice (così si legge in questa 
lettera) che il conte Orloff aveva ricevuto l’ordine d’insistere 
nel modo più pressante con l’imperatore d'Austria, accioc- 
chè questi assumesse l'impegno, insieme con la corte di 
Prussia, d’osservare la più stretta neutralità, qualora le 
potenze marittime avessero a prendere una parte attiva 
nella guerra tra la Turchia e la Russia. 

E,'come prova della intatta fiduciache esiste tra i ga- 
binetti di Vienna e di Londra, egli comunica al governo 
di S. M.-il dispaccio del ministro d'Austria a Pietroburgo , 
nel quale sono esposti i motivi che hanno indotto l’impe- 
ratore d'Austria a respingerele proposizioni ‘della Russia. » 

Dopo aver fatto cenno di questéè proposizioni, consistenti 
per appunto nella neutralità da osservarsi dalle due grandi 
potenze alemanne, e da formularsi, giusta la, domanda della 
Russia, in un trattato ; e dopo aver enunciato le ragioni per 
le quali l’Austria si ‘rifiutò di accedere alle proposizioni 
stesse : i 

« La buona riuscita (prosegue il dispaccio) delle armate 
russe ei voti delle popolazioni suddite della Turchia, po- 


trebbero far capo ad uno stato di cose sì pregiudizievole: 


all'Austria da trovarsi ella posta nella necessità d’iuterve- 
nire militarmente o di restare in una inazione, incom- 
patibile con la sua dignità e coi più vitali interessi del suo 
impero. , 

Dapprima questa grave vertenza poteva riguardarsi come 


una contesa tra la Turchia e la Russia soltanto ; e finchè la ‘|' 


Russia professava @ manteneva un’ attitudine difensiva, 
l’Austria dal suo canto poteva attenersi ad un contegno di 
aspettazione. Ma la quistione era disgraziatamente divenuta 
europea, ed aveva preso una. tale importanza che l’Austria 
non poteva non riserbarsi a questo proposito la sua libertà 
intiera d’azione. SEHR 

Se l’imperatore Nicolò: volesse obbligarsi a non ispin- 
gere più oltre le sue operazioni militari, a non ricercare 
nè un ingrandimento territoriale nè un diritto d’interven- 
zione nelle cose interne della Turchia., nè nuovi diritti e 
divetsi da quelli che risultano dagli antichi trattati (e il 
conte Buol opina che l imperatore di Russia, operando così, 
agirebbe conformemente ai veri interessi del suo impero) , 
l’Austria gli darebbe di buon animo la garanzia che da lui 
si domanda ; ma in tutt'altra ipotesi, il gabinetto russo 


deve vedere quanto sarebbe difficile all’Austria d’indicare | 


fin d'ora la linea di condotta che gli avvenimenti possono 

imporle. ca 35È ì j 
Oltracciò, il governorusso dee comprendere che l’effetto 

inevitabile d'un impegno così positivo com’è quello proposto 


sarebbe di rendere affatto inutili le mire conciliatrici del- | 


Austria e danneggiare ledi lei relazioni con qualcuna delle 
potenze belligeranti» «= — — i 

La idea dominante del. trattato proposto dallà Russia è 

uello di mantenere intatta, durante la crisi attuale, l’al- 
loanza conservativa Che ha esistito fra le tre corti, col più 
gran vantaggio del partito dell'ordine sociale, Ma si tratta 
‘forse di conservazione? Non si tratta anzi di entrare. in 
‘nuove combinazioni che sarebbe impossibile jl definire e le 


I i 


dui conseguenze non potrebbero essere determinate? .. 


l 


‘ ['secordo delle quattro potenze, definito dal protocollo 
Pietroburgo, è tutto 


questo punto 1’ interesse dell’ Austria è conforme 
gh Il conte Buol ha 
>. che l’imperatore, di 
n9 i rinunzi ci intenzione. da esso lui 
‘annunziata di tenersi in un'attitudine offensiva sulla riva 
sinistra del Danubio." © © et ina ini 
. Più le conseguenze del passaggio del Danubio possono 
essere &ravi, più il'conté BUOI crede di diportarsi amiche- 
urando il gabinetto di Pie 


‘“volménte lA Rui se di in 
‘troburgo di riflettere bene nella sua sasgezza prima di ap. 
TALI ge nia Pe 


pigliatsi ad un part è tan aid {{oy 
De non nasconde al goverho russo il di- 


‘inteso col’ più vivo rincrescimen 
COL. p ( Î 


‘Se il'conte Buol non 1 
d'opinione ch’esiste fra loro circa il miglior partito da 
prendere nelle circostanze presenti, egli non ha alcun pen- 
siero che possa essere considerato come ostile alla Russia 
Il conte Buol ha creduto gli corresse l’obbligo di dichiarare 





‘battaglia, e basta lo avere una scintilla di 












tta avesse a prendere dimensioni 





ifmovare 16! sue Fimostranze contro la estensione 
della guerra al di là del Danubio, il governo austriaco non 
lia nascosto alla Russia, che in presenza ai pericoli da cui è 
minacciato dalla prolungazione del conflitto , esso dee ri- 
serbarsi la sua intera libertà d’azione. Per qual, motivo un 


‘corpo di truppe è°stato concentrato nelle provincie austria- 


che, vicino alle quali si agitano le sorti della guerra; e il 
numero di queste truppe sarà, aumentato, se gli. avveni- 
menti rendono necessario un aumento. ; 
Questo provvedimento non deve essere riguardato co- 
me ostile verso nessuna delle parti belligeranti: il suo unico 
sccpo è la difesa da; ogni insulto contro la frontiera au- 
striaca; e quando anche un’intervenzione armata, dell’Au- 
stria diventasse indispensabile, ella, interverrebbe con la 


ferma intenzione di mantenere intatto, sotto tutti i rispetti: 


lo statu quo stabilito dai trattati, Il conte Buol è d’avviso 
che questa intenzione ‘è quella anche di tutte le poterize 
che hanno preso parte alla conferenza di Vienna. 

o Segnato Clarendon. » 

Il secondo di questi documenti porta il num. d'ordine 97 
ed è una breve lettera di Sir G. H. Seymour al. conte di 
(‘larendon in data del 16 febbraio 1854, 

«Il conte di Nesselrode (scrive sir G. H. Seymour) aven- 
domi accordata ieri un’ udienza, noi abbiamo parlato ami- 
chevolmente della posizione dei sudditi di S. M., ora. che 
le relazioni diplomatiche sono interrotte, e che questa rot- 
tura può essere seguita da avvenimenti gravi. Bi 

Insomma il conte di Nesselrode pensa cheil,miglior par- 
tito da prendere è di lasciar le cose ove.sono. Gl’ inglesi 
{ha egli detto) non hanno bisogno di protezione, e in caso.di 
guerra essi avrebbero la migliore di tutte; quella dell? im- 
peratore, Il console di S. M. resterebbe per prendere cura 
dei loro interessi, e qualora i buoni ufficii di qualche fun- 
zionario di second’ ordine fossero necessarii , il sigror di 
Michele s’ indirizzerebbe al barone Plessen, com’ egli po- 
trebbe indirizzarsi a me stesso (il barone Plessen è l’amba- 
sciatore di Danimarca a Pietroburgo). Il sig. di Nesselrode 
mi ha detto inoltre: « In ogni caso , io sarò pronto a rice- 
vere il console di S. M. s' egli s' indirizza a me. Tutto | uello 
che noi domandiamo {ha egli aggiunto) è che gli inglesi si 
conducano con circospezione e prudenza ; in altri termini , 
ch' essi si conducano come si sono sempre condotti. » 


ALEMAGHA | 
Austria. Alcuni giornali d’Alemagna avevano detto che 
il sig. di Meyendorff aveva rimesso all'imperatore Francesco 
Giuseppe una lettera autografa dello czar , nella quale 
questo sovrano si dichiarava soddisfatto della neutralità 
dell'Austria. La Gazzetta di Voss smentisce questa notizia , 
e;soggiunge che dal 21 febbraio in poi non giunse in Vienna 


alcuna lettera autografa dell’imperatore Nicolò, .’ Ì 


L Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle Poste ‘di Fran- 
coforte, che il governo austriaco protestò contro il' corso 
forzato della carta monetata russa introdotta nei’ Princi- 
pati Danubiani, in quanto tale provvedimento abbia ad 
applicarsi ai negozianti austriaci e tedeschi. 

Prussia. Berlino, 1 aprile. Abbiamo giù annunziato che 
la Commissione della seconda Camera: ha vapprovato alla 
unanimità il prestito di 30 milioni di talleri, chiesto dal go- 
verno. La Gazzetta d’Elberfeld dice che questo risultamento 
devesi anzi tutto attribuire alle spiegazioni categoriche date 
dal ministro della guerra, generale Bonin. +). Lig) 

Il suddetto giornale assicura che il generale ‘Bonin abbia 
detto essere impossibile l'alleanza della Prussia colla Russia, 
perchè, se ciò fosse, l’Alemagna diverrebbe un campo di 
atriottismo per 
respingere una politica che fosse: cagione di tale disastro. 

il generale Bonin avrebbe soggiunto, terminando il suo 
discorso : « Siccome gli antichi legislatori, nelle loro leggi 
penali, non fecero menzione del crimine del parricidio , 
perchè riguardavano tal crimine come troppo contrario 
alla natura, così pure devesi tenere come impossibile una 
colleganzagdella Prussia colla Russia, perchè equivarrebbe 
ad un assassinio commesso sull’Alemagna, e particolarmente 
sulla Prussia stessa. » pià SENTE ja 

- Serivono alla Gazzelta di Colonia che il generale Wran- 
gel sia per essere nominato a ‘feld-maresciallo e coman- 
dante generale nella Prussia orientale ed occidentale. Il ge- 
nerale di Werther. avrà ;il comando del quarto corpo di 
truppe, ed.il.generale principe di Radziowill ,. quello del 


«sesto. 


Il governo lusso, continua. il. corrispondente del ‘citato 
giornale, fa di tutto per procurarsi in Prussia nitro e zolfo; 
ma non vi riuscirà perchè. il governo prussiano vietò l’e- 
sportazione di armi e m nizioni da guerra ; di guisa che, il 
contrabbando. solo potrebbe esportarne, veto 

L'ambasciatore di Russia ha, dicesi , fatto rimostranze a 
questo riguardo , allegando che quando il governo russo 
vietò l'esportazione dei cereali , usò tuttavia riguardi verso 
la Prussia. 

— La corrispondenza prussiana smentisce la voce sparsa 
dal Novellista di Amburgo che il governo prussiano abbia 
emanato alle direzioni delle stradeferrate sui confini orien- 


‘ali ed occidentali l'ordine di tenersi pronte a trasportar 
| truppe. , ; 


— Si legge nella corrispondenza, Havas , in data di' Ber- 
lino 30 marzo: lot) 

Nella notte scorsa, 150 marinai russi della corvetta il 
Navarino, disarmata a Flessinga, sono qui giunti coi loro 
ufficiali. Essi furono ricevuti, per ordine del re, allo ‘scalo 
di Postdam. Ciascuno sotto-ufficiale ‘ricevette un ‘ducato, 
ogni soldato un tallero, Essi continu uri ino immediatamente 
il loro viaggio alla volta di Stettino. 

I navigli prussiani, che sono nel Mediterraneo e che ave- 
vano già avuto l'ordine di ritornare in Prussia, vi rimar- 
ranno ancora, in seguito all’ insurrezione greca , per pro- 
teggere i legni mercantili prussiani contro la pirateri a. 

- SVEZIA E NORVEGIA i 

L'Aftonblallet, ‘nno’ dei principali periodici di Svezia, 
crede dover far una rettificazione essenziale a quanto si 
è detto riguardo al riconoscimento della neutralità di Svezia 
e Danimarca per parte della Russia. Secondo il citato foglie 
l’imperatore Nicolò non avrebbe scritto al re Oscar una let- 


‘tera ‘autografa per manifestargli la sua soddisfazione per le 


stipulazioni della neutralità; l’imperatore avrebbe soltanto 
in un’udienza accordata al sig: di Nordin, ministro svedes@ 
accreditato'a Pietroburgo, dichiarato verbalmente che, nelle 
attuali gravi circostanze; eglircollocava la sua’ fiducia nelle 
sincere intenzioni e mella: rettitudine del re di Svezia pe” 
l'osservanza délle stipulazioni di. una, stretta neutralità. 

— Scrivono'da' Stocolma alla Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino, in'data 2 marzo: Gi si 'anmunzia che un ordine fu 
trasmesso ai comandanti ‘delle)fortezze di svezia, in virtù 


del quale i vascelli di linea NON deytanno EiammaRi: appro ; 


simarsi in numero maggiore di quattro a distanza di tiro di 
cannone dalla fortezza. La Russia ha, dicesi, riconosciuto la 
neutralità della Svezia soltanto a questa condizione. 
GibisrlantA, 2% marzo. Si legge nel Morgenbladet: 

In virtù di un ordine del governo, il ministro della guerra 
ha preso tutte le disposizioni necessarie affinchè tutti icorp! 
componenti l’esercito di Norvegia possano mettersi in call 
pagna sì tosto che farà bisogno. 


' 


ondotta che l’Austria si riserba . 
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ll segretario di marina a ‘Washington ha juyiato ordine 
ai direttori degli arsenali dello Stato di allestire con cele- 
rità tutti i legni da guerra disponibili e tenerli pronti a far 
vela ad ogni istante. 

— Il vapore americano Caroline s'incendiò sul fiume White 
River mentre si avviava verso Louisville con un numero con- 
siderevole di passeggieri. Più di 50 emigranti perirono nelle 
fiamme. Un’ altra calamità di egual natura avvenne negli 
scorsi giorni sul fiume Ohio. 

— Corre voce a Quebec che il direttore della posta delle 
lettere ha intercettato una corrispondenza assai sospetta, 
che proverebbe l'intervento armato della Russia nel Ganadà. 
Un individuo sospetto è stato arrestato, ed il governo delle 
colonie inglesi ha chiamato sotto le armi 10,000 uomini. 

— Coll’ arrivo del vapore Star of the West da San Giovanni 
di Nicaragua riceviamo la trista notizia della perdita, nella 
baia vergine del lago Nicaragua, di 24*persone, reduci dalla 
California. Mentre sì recavano al piroscafo per far ritorno 
‘agli Stati ‘Uniti, il piccolo schifo venne rovesciato da una 
tufera di ‘vento e gli sfortunati passeggieri furono sepolti 
nelle onde.. 

—.Nel mese di gennaio scorso giunsero a San Francisco 
2,205 emigranti. 

_—Si.legge nello stesso giornale : 

È scoppiata una rivoluzione in Acapulco, provincia meri- 
dionale ‘del Messico. Il generale Alvarez, capo della som- 
mossa, si, preparava @ marciare contro 2,000, uomini ‘di 
truppe Spediti in quelle vicinanze dal dittatore Sant'Anna. 
i. La guerra civile fra le repubbliche di Honduras e Gua- 
temala continua con tutta.la ferocia che anima quelle po- 
polazioni anarchiche e semi-barbare, 

‘Dicesi che 800 nord-americani sieno sbarcati a Osma per 
soccorrere Honduras, 


DISPACCIO ELETTRICO 
Ripetiamo il seguente Dispaccio , inserito ieri non in 
tutta l'edizione. 


Trieste, 5 aprile, ore A0, m, 35. 
(Ricevuto a Torino il 5 stesso, ore 4) 

JT: tre bastimenti russi ch'erano a Trieste furono 

acquistati dal governo greco, che li ha armati. 
Lettere da Costantinopoli dicono che la flotta 

onglo-francese sia andata a bloccare Odessa. 
UIG n e 
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NOVELLE DI CESARE BALBO 


‘pubblicate per cura di G. STEFANI, con l'aggiunta dei 
Frammenti sul Piemonte. 


{ Funi, 1854, presso F. Lemonnier—Torino, libr. Schiepatti) 


.‘imnanziché Cesare Balbo venisse în fama di storico e di 
pubblicista insigne, il suo nome suonava già chiaro nell'a- 
mena letteratura, sebbene le Novelle «del Maestro di Scuola 


tura, delicato, di limpida vena e di stile più facile di quello 
che ‘fù ‘dal Balbo adoperato in appresso. Perciò, sapendosi 
che ‘un altro volume del vecchio Maestro stava allestito da 
pezza per le stampe, erane da moltissimi desiderata l’im- 
pressione, ‘eziandio nei tempi in cui l’autore poggiava a în- 
vidiate altezze, meditando la storia o ragionando con quel- 
l’ardentissimo affetto, che era tutto suo, della politica na- 
zionale e delle sacre speranze italiane. Ed ora che calde 
ancora e lagrimate sono le ceneri dell’ uomo onorando, ora 
che con, più pietosi e riverenti spiriti si rammentano e lo- 
dano le fatiche sue, e se ne cercano e rileggono le serit- 
‘ture, niun dono potea tornar più gradito a chi ha le lettere 
‘in amore, niun più onorevole ufficio poteasi tribuire alla 
memoria dell’ estinto che quello della pubblicazione dei 
racconti tuttora manoscritti 6 della ristampa degli altri già 
editi, ma diventati rari nel traffico dei libri. Il volume 
che annunziamo, ordinato dal Sig. (uglielmo Stefani coll’as- 
sentimento della famiglia del Balbo, compie quel, voto e 
solve quel debito. 

Avvegnachè regni oggidì fra i giovani certa biasimevole 
trascuranza di ciò che si appartiene a’ gentili studi, io mi 
do volontieri a credere che pochi saranno coloro i quali 
non avranno letto pria d'ora le quattro antiche novelle nar- 
tate dal Maestro di Scuola. Ed è un gran beneficio per. chi 
dee. parlarne, imperocchè sarebbe oltremodo difficile lo 
@sporne ‘in brevi versi l'argomento, non consistendo il pre- 
gio loro nella varietà degli avvenimenti o nella ricchezza 
della invenzione, ma sì nella castigata e severa dipintura 
di pensieri e di sentimenti che hanno origine dà casi co- 
muni e sì riscontrano col vivere quotidiano. Similmente i 
personaggi che egli tratteggia non hanno neppur essi 
‘quelle grandi virtù nè quei vizii superlativi che, rari sem- 
Pre nel mondo, sono cionondimeno prediletti dai roman- 
zieri contemporanei. Nel che si pare precipuamente l’arte 
dello serittore, sapendo egli con piccoli mezzi e con pic- 
coli incidenti destare dapprima e quindi mantenere l'una 
@ l'altro vivi‘idsino al termine della narrazione. 
Ml Maestro di Scuola invece si lascia, narrando, ire spesso 
4 digressioni morali , e si compiace di dare certe tinte di 
maraviglioso e d’ideale allo scioglimento de’ suoi piccoli 
drammi » Quasi a contrasto del tenore seguito nell’ esposi- 
zione, Così la bella ed amorosa Francesca, che muore di do- 
lore, afferra, fatta cadavere, il braccio del suo calunnia 
tore, e il: colpevole, che non, può disprigionarsi da quella 
Stretta ,. è da ‘tinto spavento pércosso:, che proclama in 
Mezzo alla chiesa, accanto | alla ‘bara ; l'innocenza’ della 
bovéra estinta”; così la Bell’Alda sî precipità dai dirupi in- 
seguita e minacciata dal bravi, e tocca incolume la'terra, 

rtatasutt’ale degli angioli: così lo sciagurato Manfredi che | 
Uccide di crepacuore ‘la innamorata: suarconsorte, nel mezzo ; 


della danza, nell'ora stessa in cui spirò, Margherita l’anno! 
Prima, è fulminato di morte. 





| 
| 








ali ime n ) Le PI pa fantasti più non app 
‘e soltanto * Ebrea vÎ è sparsa” fi Imub 
CEI gian 


la Marchesina è un quadro de’ corrotti costumi di certe 
classi sociali , e vi sono pagine e scene felicissimo. Il Filo- 
sofo e VUffiziale în riliro, quest’ ultimo non compiuto dal- 
l’autore, sono piuttosto conversazioni che novelle. 

Il Balbo si peritavà di p.e-bblicare questi nuovi racconti e 
nella prefazione, ricordando il favore onde i primi erano 
stati accolti, sì paragonava ad un vecchio capitano che 
avendo una riputazione già fatta da perdere , la perde. so- 
vente per troppo stare in pensiero di ‘essa. 

«Il fatto sta, soggiungeva egli, che le continuazioni, le 
appendici, le ultime sorelle delle ‘opere favorite hanno cat- 
tivo nome e sovente lo meritano. » Noi diremo con fran- 
chezza che la {milda, il Filosofo è \'Wffiziale in ritiro ci pa- 
iono inferiori alla #rancesca, al. Voniotto, alla Bell'Atda e 
alla Margherita, segnatamente per la lingua e lo stile che 
si discostano, 0 c° inganniamo, dalla bontà dei primi saggi. 
Ma crediamo che / due Spagnuoti , }' Ebrea e fors anco la 
Marchesina,, meritino la stessa buona riputazione, 


Compiono il volume i Frammenti sul Piemonte, deguissimi | 
per la materia e per la forma di stare a costa delle Novelle; 


anzi noi confessiamo candidamente che abbiamo per essi 
una parzialità involontaria. Que’ panorami, quei. profili , 


‘| quei ricordi, quelle descrizioni di costumi fatte alla buona 


e con tantò;amore dì questo nostro canituecio d’Italia 
Gl'Eridan parte e il mar circonda e l’Alpe 

e che il Balbo amava tanto e che niuno meglio di lui sa- 
‘peva far amare, ci parvero sempre una rara cosa, uno di 
quei bozzetti, di quelle macchiette che'i grandi artisti 
buttano là quasi per riposarsi da maggiori fatiche e che 
sono poi. come gioielli conservati. dagli. ammiratori. 
Questi frammenti, mentre indicano la. spontaneità  del- 


| l'ingegno del Balbo, rivelano pure ad ogni parola il cuore e 


direi l’animo suo i mpetuoso; subito, amoroso, tenace, (ca- 
valleresco. £ 
Non abbiamo rammentato le tre novelle voltate in ita- 


| diano che si leggono pure nel volume, perchè si poteano 


senza sconeio lasciare inedite. Bene non passeremo senza 
‘lode ‘la prefazione dettata dal sig. Stefani che con tanta ri- 
verenza ed affetto parla dell’ ingegno e degli scritti dell’au- 
tor suo. |, 

Ora, poichè abbiam la penma in mano, vorremmo pure 
dire aleune cose intorno alla novella italiana; senonchè 
il diseorso riuscirebbe troppo lungo e ei metterebbe in 


discussioni oggimai aliene dagli studi nostri. ‘Ci sia leeito | 


solo accennar di passo che la raccolta de’ nostri antichi 
novellieri è forse la più ampia che posseggano le letterature 
moderne e che sarebbe pure desiderabile che anche a’tempi 
nostri si desse opera a questa maniera di scritti ; non per 
fermo continuandone la tradizione quanto è alla scioltezza 
ond’erano i costumi troppo sovente offesi; sì bene quanto 
allaleggiadria e all’amenità delle narrazioni chesi dovrebbero 
accomodare al gusto corrente. Delizia delle dame è de’ ca- 
valieri , delizia delle corti italiane erano i nostri antichi 
novellieri; mentre oggi le letture delle nostre signore e per- 
ciò della gioventù elegante sono pressochè tutte di tratta ol. 
tremontana. Vuolsen’egli incolpare solamente il poco amor 
del paese, la poca cura delle cose nostra s Îl .soverchio 
prezzo di tutto che è forestiero? Non pare. Quanti libri 
abbiam noi da piacere a chi non si briga alle materie gravi 
e dotte e pur vorrebbe occupar qualche ora leggendo ? 
Quanti libri che non sentano îl pedante mezzo miglio. di- 
scosto , dico il pedante letterato o il politico, e anche. il 
religioso? E i pochi buoni che vanno attorno, non furono essi 
per avventura o non sono letti tuttora ? Per sentenziare 
che da noi non si pregiano i libri nostri, occorrerebbe che 
di libri facili, dilettevoli, originali, non pedanteschi, non 


spiritati fosse.-ricca la messe. Ma se in venticinque anni, ! 











per esempio, gli scrittori italiani hanno mandato al palio , | 


verbigrazia, sel o sette.luoni romanzi, dichiaro e sostengo 
che non si ha da fare il viso delle armi a chi ricorre'a bot- 
tega più doviziosa e si disseta ad acque più abbondanti. 

Se la proposizione sa di resia s mi sottometto anticipata 
mente al tribunale dei censori; 


DOMENIGO CARUTTI. 


TTT 


I anormt_ 
ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 6 aprile. 
ELEZIONI POLITICHE. 
Dronero — Avv. Alessandro Martelli: 


MonrenEGRO. Si legge nella Gazzetta” di Zagabria: Il no- 
sto corrispondente del confine. di. Montenegro Scrive, in 





data del 18 marzo, che nel giornò 10 eragiunto un.corriere | 


da Pietroburgo a Montenegro; il quale aveva compiuto il 
viaggio in 12 giorni. Egli recava dispacci pel prinetpe è pel 
colonnello Kovalewski, in cui î montenegrini sono invi- 
tati ad intraprendere immediatamente le ostilità contro i 
turchi,‘ 


FRANCIA, Parigi, 3 aprile. Non vi, è stato oggi consiglio 
di ministri alle Tuilerie; ma l’imperatore ‘ha lavorato suc- 
cessivamente dalle 9 a mezzogiorno con parecchi membri 


| del gabinetto. 


— Si annunzia che le LL. MM. If. andranno fia poco ad 
abitare la residenza imperiale di Saint-Cloud, 

— Stamane lord Cowley, ambasciatore d'Inghilterra a Pa- 
rigi, ha fatto una visita al ministro degli affari èsteri. 

— Le forze inglesi aspettate in Francia , composte di 
grossà e di leggiera cavalleria, formeranno un effettivo di 
2,400 uomini, in 16 squadroni, che attraverserannò succes- 
sivamente il territorio francese. Gli ufficiali inglesi "che 
hanno negoziato l'affare dei trasporti si mostrano general 
mente soddisfatti delle accoglienze e delle condizioni che 
loro si fecero. Pitta 

—.leri in tutte le chiese di Parigi sì sono dette per. la 
prima volta, secondo la prescrizione. del mandement dell’ar- 
civescovo Sibour, le preghiere per domandare a Dio il buon 
successo delle armi della Francia, 


» 





Ausmacna. Abbiamo giù amuiunziato corcer voce che il go- 
Vetro! dus prote contro 1’ introdizibne del - 
‘corso rzato della, tata russa nelle provincie dà- 


nubiane, in quanto tale disposizione si abbia ad applicare ai 
negozianti tedeschi. Si assicura inoltre che le Gamere dì com- 
mercio di Prussia, d'Austria e degli altri Stati d'Alemagnagche 
hanno rapporti di traffico con case di commercio della Va- 
lachia , indirizzarono petizioni ai. loro governi per prote- 
stare contro la suddetta disposizione , decretata dal igene- 
rale in capo delle-truppe russe. ta ODI 
— Berlino. Si conferma che varie promozioni sonosi ‘fatte 
nell'esercito. Il principe Carlo è stàto nominato ‘a generale 
în capo dell'artiglieria con titolo è grado di feldmaresciallo 
generale : il principe Adelberto è nominato ammiraglio’ col 


| grado di generale di fanteria. ; 


PRINGIPATI DANUBIANI, Leggiamo nella Patrie : i 

Parecchi giornali esteri smentiscono’ il fatto ‘della presa 
di tre fortificazioni avanzate di Calafat. Secondo ‘gli ultitàl 
dispacci di Viddino, questo fatto deve rignàrdarsi come’af- 
fatto inverosimile. a Li) 


I russi non hanno che 30,000 uomini in faccia a Calafat, i 


La città è difesa da un corpo turco di 40,000 uomini. Tutte 
le fortificazioni suo sono così armate, che non possono ca- 
dere in mano de' russi fuorchè dopo un assalto regolare, che 
essi non sono ora in grado di tentare con biton sùetesso, 


I russi non lasciarono dirimpetto a'Calafat truppe #e'ton 


per trattenere i turchi durante l'operazione del -pa' 
del Danubio; ma non è possibile lo ammettere ‘che,: 
presenti ‘circostanze, essi possano occupare. tun pui 






dn U 
Boa upare tin, punto, 
importante con forze così scarse, come sono quelle; che i 
russi. vi hanno. Ì i veI 


l'orcHia. S. M. il sultano ha promulgato un-firmanò, clio 


ba per oggetto d'introdurre utili riforme nell'‘ainmigistra- 


istituite Camere d'istruzione in tutti i tribunali déllé 

vineie ; queste Gamere d'istruzione dovranno attendere al 
un esame preliminare di tutti i litigli e processi ‘che ssi 
muoveranno fra i musulmani e fra musulmani e cristiani, 


Tale istituzione è destinata ad offrire maggiori guarenitizie 
agli accusati. PREDE. 


Asta. Secondo una corrispondenza. della Presse, il'gò- 
verno persiano avrebbe fatto una ofticiale èd assoluta ‘di- 
chiarazione di neutralità riguardo al conflitto turco-russo; 
40,000 soldati persiani, riuniti a Koiy «furono» licenziati, ed 
ebbero l’ordine di rientrare immediatamenté'alte loro case. 

La citata corrispondenza riferisce a questo fatto la di- 
sposizione presa dal governo russo, colla quale: venné {de- 
cretata una imposta esorbitante sulle tele di cotone tinte di 
turchino di Persia alla loro introduzione nella Georgia russa. 
Quell’imposta è uguale al valore della merce, ed equivale \ad 
Una vera proibizione. gie i 


te Tee 
C. FAVALE ger,. 


i 
zione della giustizia. In virtù'di questo firmanò ve pura 
al 








BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi aécertati 
dagli Agenti di Cambio, + Corso autentico, | | (°° 
6. aprile 185%. 
Fondi Pubblici, 
1848 50/04 marzo C. della matt. în c. 75 SI 
1449 5 0/0 4 genn. C. della m, ine. 76 DO 
1854 5 0/0 Al dicemibrè G. del & p. di bi in e. FI 60° 
G. della matt. ine. 72 50 
1853 3 0/0 4 genn. c. della m. în c. 46 
Fond! Privati. PR 
A. della B. N. 1 gennaio G. del g. p.d.'la b. in ig. 1000 
p. 30 maggio a 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio G. del g. p. d. lab. in liq. 377 
50 p. 30 aprile i 
Herrovia di Novara 4 gennaio C. del g. p. d. b. in e..370 368 
in liq. 367368 369 p. 30 aprile 
G. della m. in liq. 370 p. 50 aprile 


CAMBIO. -- Moneta Contro ArGENTO (*) 

Oro Compra 
Doppia da L. 20. . +. 20. 02 20...05 
—) di Savoia! .}.\'. 28 57 28 68 
—. di Genova. . 79.00 79 415 
Sovrana nuova. . + 35 03 30 10. 
— ivecchia 0 (10/94/75 34 85 


Eroso-misto 


Perdita 111/01 . + +0. 450 p. 0/00 
(*) I biglietti si cambiano al pari alla banca 





so See 


Borsa pi Parisi, del 5 aprile 
in contanti in liquidazione 
. 30/0. » n ‘62 50° 6245 
id, 00000, 41/2:0/0° n» 8940 ‘88 60° 
Fondi L'iemontesi. » 4849 :5.0/0 75:25 750» è» 
id Prest. Rotsch. 4853 3 0/0/4500. non aly 
Consolidati Inglesi: .... »o» (863/40 » » 


TEATRO CARIGNANO 
Per la sera di sabbato 8 aprile * 


Serata a benefizio della prima attrice 
.] ADELAIDE RISTORI=DEL GRILLO 


ESTER D'ENGADDI di Stivio PhLuico. | 


Fondi francesi . 








carett oli Tieniti TIME DIR ’ ; 
SPETTACOLI, D'OGGI 
TEATRO GARIGNANO (ore 7 1/2) La Compagnia Sarda recita 
Il fisionomista. fan 000 | 
TFATRO D ANGENNES | ore 8), Compagnie Fratttaiga4 
La dot de Suzette, ba enna 
TEATRO SUTERA (ore 71/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Deana de Lys. TAN 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnia (G, s 
Beatrice di Savoia duchessa di Luserna. Asth recita: 
GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. 
ein -_ co 1 fr La Compagnia Equestre di Poe 
selli eseguirà scelti esercizii equestri co 
nuovi sai ammaestrati, ‘ Pi‘ prodesipne dì 
CIRCO; SALES (a ‘porta Palazzo orè"*4 4)2) La Dammat 
Compagnia diretta dagli attori Seghegg Podltao 
alldiavolo ela; povera dieca, ì pae DAR pi nta } 
TEATRO DEI PAESI BASSI (ore 7 112) Ra 
Ottica, Meccanica ecc. Alla festa Di h Al A ato: ta 
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pu. intere 


Seconda pubblicazione 


" ‘Per l’effetto di cui all'articolo 15 dello Statuto s0- 
cidle annesso alla Legge 11 luglio 1352, dalla Direzione 
della Società si. mandano pubblicare i numeri delle 
‘Azioni, i di cui soscrittori 0 possessori attuali sono in 
ritardo al pagamento del Quarto Hecimo scaduto con 
tutto il,25 febbraio ultimo, con avvertenza che, in di- 
fetto di pagamento , nel. giorno 26 del corrente mese 
saranno per. doppio vendute alla Borsa, a rischio 
“egli Azionisti in ritardo. 


“Num. da 22 a 41. 62 a 101. 139 a 158. 222 a 241. 


4h2A. 
4978. 
58.10. 


17420 a 17479, 17420 a 17429. 7445 n 17450. 17599 
a ‘47618; 17681. 17682; 17787 a 17826. A7B80 a 17889. 


:. 479202 17929, 417950 a 47089. 18303 a 18310. 19128 


a 19437. 19218 è 19227. 
2AISÌ a 21880... 
Torino, it } aprile 1854. 


19268 a 19277. 21650. 21651. 


LA DIREZIONE 


VE ARI 


© SOCIETA’ ANONIMA 


Abel ( Hi è DELLA 
©Stradaferrata da Torino a Cuneo 


PRICE, 





© Im seguito all'avviso pubblicato nel Giornale Ufficiale 
del:giorno 27 scorso marzo, num. 73, si preve gono 
i signori Azionisti interessati, che gl' infradesignati 
numeri delle Azioni in ritardo al pagamento del SE- 
CONDO QUINTO, saranno venduti per duplicata alla 
Borsa di Torino domani, 7 aprile. 

. Num. 17852 a 47875: 17890 a 17899; 1705. 17948. 
18265 a 18267. 48396 a 18415. 18633 a 18642. 18649, 
18650. 18682 a 186801. 18688 a 18727. 15961 a 19020. 
19023 a 19052. 19053 a 49112. 19197 a 19206. 19534 
a 19346. 21043 a 21026. 21235. 


SEMENTE DI ARACHIDI 


L’Olio che se ne estrac gareggia con quelo di oliva 
per ogni uso. 
Chi desidera provare la coltivazione di tale degnmi- 
osa, ‘detta’ mocciuola di terra, che è di.sicu o e grande 
predorio in un terreno lessiero ced apriro, dirigisi. per 
i semente al sg. VITTORIO PARODI, sarto in 
piazza. delle Orsoline in Alessandria. Vendesi a. 40 
centesimi. Vettogramma , bastante per 40 centiare di 
terreno. Si seminasnalla puinta metà di maggio 

Trovasi umnianaloga accurata istruzione. presso il li- 
biaio Degiorgis, via Nuova, ip Torino, ed alfa tipografia 
Provenzale in Alessandria, per cent. 30. 


al prezzo da cent. 30 a LL 3 per caduna pezza, presso 
i fratelli SERENO, decoratori d'appurtamenti; in Torino, 
via S. Agostino, num. 6 e 8, casa della. Parrocchia. 

I suddetti, sì recano, pure. alle villeggiature. n, qua- 
lunque distanza, ] prezzi, sono discretissimi. 

VENDITA VOLOWTARIA 

sriaisalioiti n) con more da concertarsi 
«Di, una CASCINA, detta la Torretta, situzita nel 
territorio del Castelletto-Stura presso Cuneo , a poca 


distanza. dall’ abitato, composta di ett. 21, 35 (gior- 
nate 55) circa, irrigabile. 5 SDA bo. 


| Far capo vin Cuneo dal sig. eausidico coll. Giaseppe 
Miretti , ed in Ceva dal signor Vittorio Sito. 
Loos dis sb £ z DISSE Da 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 
vicino. a piuzza Castello 
— Due CAMERETTE. per l’annno fitto di L. 180, me- 
diante il rilievo di poca mobiglia. |... 
All Ufficio Franchi e €; via Nuova, n-9, piano primo 


CASA DA VENDERE 

;’Situata a Torino, Borgo Dora, dell'annuo reldito.di 
L. 4,000; per la quale si ricevono offerte in aumento 
del prezzo di+L. 40,000. — Dirigersi al portinaio della 
porta n.49, via Provvidenza, per le relative indicazioni. 

DA AFFITTARE AL PRESENTE 
‘APPARTAMENTO al piano terreno, salone e 7 camere 
con cucina, legnaia e cantina, in casa Cavour, via dell’ 

| ardivescovado, num. 13. — Dirigersi al portinaio. 


Bano! DA ALFITLTARE, 
ALLOGGIO di 33 membri, cioè 23 al primo piano, 
e 10 al piano terreno, con cantine, scuderie e rimesse, 
via dei Conciatori, num. 30, — Dirigersi al portinaio. 





Libreria CARLO SCHIEPATTI — Torino, 





Nuova pubblicazie 
edita da F. LEMONNIER a Firenze. 


NOVELLE 
CESARE BALBO 


( edite ed inedite ) 
pubblicate per cura 
pi GUGLIELMO STEFANI 
con l’ aggiunta 
DEI FRAMMENTI SUL PIEMONTE 


i _ò© 


Un..vol. — L31922. 





Nuovo Stabilimento d’ Agricoltura 
di BANFI, in Revello , provincia di Saluzzo 





La Ditta, appoggiata alla tenvità dei prezzi e robu- 
stezza delle piante, spera di essere onorata dai signori 
Committenti , i quali rivolgendosi per il Catalogo alla 
Ditta stessa, verrà loro spedito gratis e franco di posta. 








CATENE DI GOLDBERGER 


I: mordi -reumalici nervosi e di gotta 


d’ogni carattere, come: dolore di viso, torticolis, dolore 
di denti, gotta alla testa, alle mani alle gambe, ai 
piedi , ecc., debolezza d'udito, bucinamento d’ orecchi, 
dolori di petto, di dorso, de lombi , reumatismo. nelle. 
membra, paralisie, batticuore, mancanza di sonno, spasmo, 
ecc. ecc. vengono guariti interamente per mezzo della 
catena Galvano-elettrica di Goldberger. 


L'effetto di quesvappareechio è infallibile, la cor- 





rente galvanica sviluppandosi continuamente nel mede- 


simo grado ed operando senza interruzione sulla parte 
morbosa. In contatto diretto coi nervi, la corrente galva- 
nica, penetra fino. alla : sorgente del morbo , lo 
distrugge ,.c restituisce al nervi. il. loro vigore 
primitivo. 

Le CATENE di GOLDBERGER si vendono invariabil- 
mente al prezzo di fiorini 1, 2, 3 e 5, moneta di 
convenzione. Solo deposito, per Torino dal signor 
Nicolao Giolitti, via della Rosa Rossa, num. 141, p.° 4° 

Pet ‘CAGLIARI ; dal signor Natale Cima ; 
CUNEO, dal sig. Fedele Ventre; 
CIAMBERI”, dal sig. 4. B. Blanc; 
GENOVA, dal:sig £. Bosch Griot ; 
SASSARI, dal sig. Francesco Valdettara ; 
SARZANA, dal sig. Claudio. Sabbadini ; 
VERCELLI, dal sig. Gio. Battista Rotta; 
VIGEVANO, dal sig. Luigi Pollone, farmacista. 
PALIO AE, BISI ATE SRI pini 


POLVERE 
per prepatare l acqua gazosa 
coll’apparecchio BRIET 
| © centesimi la dose 
Furmacia Mazzocuetti; vas, Francesco, n.43 
Dove, preparasi pure V Acqua di fuoco per 
i cavalli, Linimieato che con,tanto suecesso 





fitoco ardente nella veterinaria. 


CI arie casini ey reni " 

DI PE PIAAZIII WRANCEGSCO 
Fabbricante in’ Orologerie e Bisotterie estere 
‘Tiene il suo negozio, assortito in generi di novità 
eda modicissimi pi ezz:, in casa Melano, piazza Castello, 

num. 21, piano de, nella prima corto. 


ren pe ntrionzo na — 


GUARIGIONE. 





DI TUTTI! 


s 


‘UNGUENTO. HOLLOWAY 


Migliaia di persone , di tutte le nazioni, possono attestare le virtù di 
testimonianza proverebbe 
0 ed aile inem- 









lungo tempo negli ospedali ove 
putamento ? Molti non volendo sottomettersi a questa ‘doloro«a opero 
zione, lasclarono gli osp 
prezioso medicamento. 

Fra essi, molti, mossi, da 
guarigione davanti al podestà di Londra ed altre autorità, per dare 
maggior forza alla loro testimonianza. ; Î 

essuno dovrà considerare la sua infermità come disperata, se sì 
risolve con buona fede a far prova di questo rimedio, e a perseve- 
rare per qualche tempo nel metodo prescritto pel suo caso par icolare: 
l’esperienza gli dimostrerà che, mezzo di esso metodo , si otterrà la 
GUARIGIONE DI TUTTE LE MALATTIE. È 
L’ungaenio è utile più particolarmente ne casi seguenti: 


Emorroidi Infermità dell’ano Punture di rAnzare 
Entiagioni in generale... : — de’ testicoli pr d’insetti 


atitodine, testiticarono. la loro; perfetta 


_ giandulari — delle pudende Reumatismo 
Eruzioni scorbuliche (‘veneree per es.: cabbia comune 
Fignoli nella cute —.  bubboni, cancheri, — de’ droghieri 
Fistole nelle coste — — escrescenze, mac- — de’ fornai 

—  nell’addomine.: —!! chie, ulcére ecc.) Seottature 

—  nell’ano Infiammazione del fegato. —Tiechio doloroso 
Faruicoli - dell'utero | ‘Tigna 
Geugive entiate - della. cute , Tumori in generale 
Gonorrea Lombaggine ossia dolor — sulla lingua 
Gotta di rep — su qualunque 
Granchio Mal di mammelle altra parte del corpo 
Infermità cutaneo Vene torte 0 nodosu 


— di pin Riz. 
— delle articolazioni Morsicature di rettili è. 
— delle anche Oppressione di petto‘ 
— del fegato accompagnata da dif=i* 
ficoltà di respiro. = ; 
ca tanguento si vende allo stabilimento gener ile, Ua'.strand, Londr: 
ed in tutti È paesi esteri, presso i Farmacisti ed alri negivii dov' è siier. 
cio di medicamenti, : . } 

Le scatole si vendono 1 fr. 00 cent. —4Î120 cn. at. ++ Gf 40. cant. 

opa Vasetto è accompagnato da un’ istrizioge Ju utatiupo indicante | 

pdo di servirsene. 


delle gambe 


Deposito in Torino presso li fratelli Fresia, di Felice, 
angolo delle viè Alfieri ed Arsenale. 


2 U x Toros, iù f e si 
BIBLIOTECA NAZIONA ANG DI 











rimpiazza da dae anni, a. questa pito 30 











Dirigersi al. portinaio. 


È uscito 


E GENERALE 
ARLAMENTO SUBALPINO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
sessione 1852 


cioè 3. Sessione della 1% legislatura 
(4 marzo 1852 al 24 9.bre 1853) 









Vendibile. da. G. Coniassi, presso la Tip. Favale. 
Prezzo: Per Torino L. 3 — Per la Provincia L. 3 


CONCESSIONE DI PRIVILEGIO 





Con R. decreto del dì 5 agosto 1853, prorogato con 
altro deereto del 12 febbraio 1854, debitamente regi- 


‘strato ed interinato, fu concesso 41 sig. Odoardo Ravizza, 


domiciliato in Genova, il privilegio esclusivo per anni 


8,00 per lo Stato, della fabbricazione delle candele di 
sevo; perfezionate secondo il metodo relativo ‘descritto 


e «depositato alla R. Accademia delle Scienze di Torino. 
Di.tal decreto, oltre gli altei capoluoghi, fu ordinata 
la registrazione presso questo ill.mo Consolato di To- 
rino, con ordinanza del 2 marzo 185%. 
Tutto ciò si deduce a notizia del pubblico per ogni 
effetto di ragione e per adempiere alle prescrizioni 
delle RR. Patenti 28 febbraio 1826 e 2 gennaio 41829. 


AVVISO D'ASTA 


Il Pubblico è avvisato che il giorno 14 del corrente 
aprile si procede; nell’ ufficio e nanti 1° Intendente 
della provincia d'Alba; ‘all'appalto a partiti segreti 
delle ‘opere per la formazione di una strada consortile 
tra le Comunità di Morra; Barolo e Narzole, in terri- 
torio delle medesime ; per la lunghezza di metri 8576, 
in un colla successiva novennale manutenzione. 

La spesa della formazione della strada è di .L 73,942 40, , 

A cui aggiunta quella dellà novennale ma- 

nutenzione in . va, » 25,920. » 





L'asta si apre sulla somma totale di L. 99,862 40. 

I lavori debbono intraprendersi sobito passato l'atto 
di sottomissione ed esseré termmati con tutto il mese 
di ottobre 1855. 

Nella Segreteria del suddetto ufficio chiunque può 
prendere visione dei capitoli parziali e generali, e di- 
segni relativi a detta impresa. a 


DA VENDERE 


Duc BIGLIARDI, come nuovi, con tutti gli arredi. 
Recapito dal minusiere Setti, via Due Buoi, num. 2. 





| MOBILI da vendere in via della Provvidenza, n. 1. 


RARE dep dd to beett i 
DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
CASTELLO in Morgex, presso S.t-Didier e Courmayeur, 
di n. 36 membri. — Dirigersi al farmacista Savoia. 
T&—m_______ qPSÈ|-<“ “ui: 


DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
VILLEGGIATURA di 10 camere mobigliate, in ame- 
nissima posizione presso Truffarello. — Recapito dal 
portina'o via degli Ambasciatori, mim. 410. 


DA AFFILTARE AiL PRESENTE 
Due DOTTEGHE con vasto Magazzino in via della Rosa 
Rossa Dirigersi ni proprietari dell'albergo del Bue Rosso. 
sLTTTTtTTTTT===c 


NOTA 

















Il Magistrato .d' Appello in ‘Torino sedente, sull’ in- 
stia delli signori. Leon Malvano . Paolo Casalegno , 
clinonico Lorenzo! Gastaldi ed altri creditori dell’ ere- 
dità giaegitie del fu marchese Gaspare Graneri la Roccia, 
conebecreto del 17 marzo ultimo scorso mandò cimrsi,, 


(secondo da forma preserittà dalla Ro legge; “per .puli- 


blici nroclami,, chiunque possa pretendere, ocereda di 
aver diritto; alla partoc pazione, nel, ricarto dei fondi 
liquidati, o che possano ancora in avvenire accertarsi 
di pertinenza dell’ eredità suddetta., a comparire, nel 
termine di giorni 45, d, po, l'ultima pubblicazione, al 
Bindo del Attuaro Racca, Ove Verte il relativo giudi- 
cio relazione dell'illamo sig, consigliere cav: Jonmnini. 
Torino, il 3 aprile 185% ca E 
Poino) 081 Garneri caus, coll. 
i VLPALLIMENTO i 
di Tosì \Giuseppey megaziante di tessuti in. cotone 
a Chierij via dell'Imbuto, mum. 3A: 5 
L'eccell.mo Magistrato del Gonsolato di ‘Torino con 
sentenza: in dita d'oggi ha dichiarato il fallimento di 
Giuseppe Tosi, negoziante da, tessuti, in erlone nella 
città di Ghiert; ha ordinato 1 apposizione dei sigilli; 
ha nominato a sindaci provvisori li signori Malan 
Giuseppe, di questa città, e Gambini fratelli, di Chieri, 
cd ha fissata la prima adunanza dei creditori avanti 
l’illimo signor congiti ico avv. Peyrone, giudice com- 
missario del fallimento suddetto, il 18 del'corrente mese, 
ed.allesore 40 del mattino, in una sala dello stesso/Ma- 
gistrato. —-. Torino, il baprile 18540 cbiom fol 
G. Edmondo Chiapirone sotto, segr. 
FALLIMENTO, siva dI 
di Richelmi Giacomo commerciante e conciatore di; pelli 
da quanti in Torino, regione Valdocco,. Borgo San 
Donato, casa propria. st i 
L'eccell.mo Magistrato del Gonsolato di Torino, cen 
sentenza in data d'oggi, ha dichiarato il fallimento di 
detto Giacomo Richelmi, negeziante e conciatore di 
peli da guanti; ha ordinato l'apposizione dei sigilli > 
lia nominato a sindaci provvisorii li signori Raim® 
Pietro; negoziante da corami, e Vincenzo Bignone 
negoziante da legna, cd ha fissato la prima adunanz® 
dei creditori avanti 1 ill.mo sig. congiudice avv. Visebi, 
giudice commissario del fallimento, cd in una sala &! 
questo Magistrato , il 21 del corrente mese ed alle ore 9 
del mattino. — Torino, il 5 aprile 1854. 


ui 


i G. Edmondo Chiapirone sotto $0gr- 
TORINO. TIP. G. FAVALE £ COMP. 
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N. 85 


CT NE ATALA IE IATA ROSI 


‘Torino, alla ‘l'ip G. Favale E CUmp., via del Gambero, cum. 4; 
elle Provincie, per mezzo di mandati postali > Mraycati ulla me- 
destma diretti; fuori Stato alle birezioni Postali. 

M prezzo delle associazioni «0 raserzioni deve esere atilictpato 

Le assuciazioni ha: miprincipio col prive e cal sidirid. og.i nese 


PARTE UFFICIALE 


—_————__—————————€___——_uvttrusrlmz 











Per Decreti Ministeriali in.data del { di questo mese si 
fecero le seguenti disposizioni relative ‘al personale dell’in- 
ferior carriera delle Intendenze : [ 

Zotto Giuseppe, scrivano di prima elasse, già traslocato da 
__ Vercelli a lvrea, conservato. a Vercelli ; 
Gojo Giuseppe, scrivano .di terza a Vercelli, traslocato a 

Ivrea ; Mo 
Mariani Pietro, scrivano  di..terza, già destinato ;a Novara, 

destinato a Casale; 

Chiapuzzi Luigi, scrivano di seconda va. Vercelli, traslocato 

a Novara ; Watt D . 
Perachia Camillo, scrivano di terza a Casale, traslocato a 

Vercelli ; x tl 
Ronchi Cesare, scrivano di terza a Saluzzo, id, a Pallanza; 
vAndrina Ernesto, scrivano di terza a Pallanza, id. a Saluzzo. 





(PARTE NON UFFICIALI: — 
ITALIA 


; INTERNO — orino, 6 aprile, 

La Camera dei Deputati, dopo convalidata l'elezione del 
collegio di Dronero. approvò, senza discussione due pro- 
getti di legge, cioè quello portante autorizzazione alla Di- 
visione di Genova di eccedere il limite delle imposte .e 
quello. par la cessione di una casa demaniale in Sassari. 
Discusse quindi ed approvò il progetto di legge per acqui- 
sto di stabili dall’ Ordine Mauriziano, con 88 suffragi con- 
tro 20. 

MINISTERO DELLA MARINA. 
‘Avviso d'asta. 


Venne esibito in tempo utile il ribasso del ventesimo sui 
prezzi ai quali il giorno 16 marzo or ora scaduto si delibe- 
ava l’appalto della provvista sotto specificata ad uso della 
Regia Marina. pd A . AGA 

Si previene pertanto il pubblico che il giorno 15 aprile 
corr. ad un’ora pom. nell’uffizio del Ministero della Marina, 
situato in questa Città nel locale presso la Chiesa delle Car- 
melitane, si procederà ad una nuova subastazione per l’ul- 

‘ teriore deliberamento dell'impresa di cui si tratta, il quale 
avrà luogo sopra il suddetto ribasso, col solito mezzo del- 
l’estinziohe di tre candele vergini, in favore del miglior of- 
ferente, sotto l'osservanza delle relative condizioni d'ap- 
palto, visibili presso il prefato uffizio. qui 

Nessuno sarà ammesso a licitare, se non giustificherà di 
aver depositato nella ‘Tesoreria provinciale di 'orino la 
somma di L. 25,000 in numerario 0 biglietti di Banca o in 

eletti pubblici per garanzia dell'asta. 

Materiali da provvedersi alla R. Marina durante gli anni 


‘1854-56-56, calcolati rilevare all'annua somma di Li 80,000. . 


Prezzo 
primitivo. 
d'asta 
rato-dei ri- 
bassi ottenuti 


Prezzo depu- 


lanapa pettinata del Piemonte; 1° qualità 


per. ogni 100 chil. ++. + + Ia 120», 406.70 
Detta id. 2° qualità id... ..+:+.:»406 » 9 26 
. Detta greggia di Bologna 1" qualità id...» {40 » 47 8I 
Stoppa fina di canape di Bologna id. » 52 » 46 24 


'îorino, il 1 aprile 1854. 
IL Segretario di prima classe 
AYMAR. 





METRO STA TTI 
Appendice 

Dito ; j 
BOLLETTINO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


Opere .di Arago — Nuova opera di Humboldt — Trattato di 
elettricità, di la Rive — Continuazione alta chimica di Ber- 
seltus, di Gerhard — Elementi di chimica , di Malaguti — 
Chimica fotografica , di Barreswil e Davanue — Dodici le- 
zioni di fotografia , di Pau — Applicazione della fotografia 
alla guerra — Precipitazione galvanica dell’ albuminio e del 
silicio -- Nuova macchina americana da cucire. 


Varie opere scientifiche di un merito cospicuo per se 
medesime, ovvero di un” [mpoptanna relativa per la materia 
di cui. trattano, furono pu blicate recentemente, e delle 
principali. daremo breve. cenno, nella fiducia. di fare cosa 
grata ai; nostri lettori. Accenneremo in primo luogo al pri- 
ino volume delle opere del. celebre Arago, edite a Parigi 
dall’ acquirente di esse, il sig. Gide, e curate dall’ egregio 

chimico Barral, a cui in ispecial modo, l'illustre defunto si 
affidò per la ristampa postuma degli scritti suoi editi ed 

inediti, Nel quale volume messo in luce si contengono una 
introduzione dettata da Humboldt, il racconto della pro- 
pria giovinezza scritto dall’Arago, è le notizie biografiche 
ch’esso sparsamente andò inserendo , di Fresnel, Volta, 
Young, Fourier, Watt e Carnot, negli Annuazres du Bureau 
des Longitudes. Altri undici volumi succederanno, due cioè 
di altre notizie. biografiche, due di astronomia popolare, 
quattro di notizie scientifiche, due di memorie scientifiche, 
ed un ultimo di rapporti è miscellanee. 

Dal Nestore degli scieuziati europei, da Alessandro di 
Humboldt, abbiamo un nuovo libro, che ha per titolo ; Ri- 
cordi di Geologia e di Fisica. \l fisico ginevrino la Rive ha 

dato finalmente alle stampe, in francese, il suo Trattato di 
Elettricità-teorica ed applicata, e ne sono editori in Parigi 
Baillibre e Cherbuliez. Con un secondo volume l’opera sarà 
al completo. È divisa in sei parti : la prima comprende una 
introduzione consacrata all’ esposizione generale dei feno- 
meni fondamentali dell’ elettricità ed alla descrizione dei 
principali strumenti per produrre, riconoscere e misurare 

’elettrico ; la seconda discorre dell’ Elettricità statica ; la 
| terza dell’Elettro dinamica e del Magnetismo ; la quarta della 
Trasmissione dell’ Elettricità per i diversi mezzi; la quinta 

delle Sorgenti dell’ Elettrico ; la sesta ed ultima, delle appli- 
| cazioni varie dell'elettricità, cioè applicazioni elettro-chi- 
miche (indoratura, galvano-plastica ecc.), applicazioni elet- 
tro-magnetiche (telegrafia , orologi ecc.), applicazioni elet- 





alle votazioni per la scelta di chi abbia ad essere proposto 


pr degree 





; 45 
VENERDI 7 APRILE 


rN4 


pedi meriti nem imm duplice nitro pri 


RO GAMERA !D'AGRICOLTURA (È cOMmiRcIO DI ToxiNo, 


| Adunanza del 3 ap pile 1854. | 
Letti ed approvati i processi verbali delle sedute delli 17 
e 24 febbraio, gradito il dono di : 

del Consiglio divisionale di Novara offertole dal signor Je 
tendente generale, ‘Drestdénto di gsso Consiglio , e sentita 
la comunicazione di aleune lettere raggirantisi su di pra- 
tiche d’ utficio relative in ispecie all’ Esposizione di Genova, 
la R. Gamera , giusta .il suo ordine del giorno, sì accinge 


lla nomina di sensale in surrogazione al defunto signor 
Carbone. | I à 

Gli aspiranti, che nel‘tempo utile avevano fatto registrare 
la propria domanda, erano otto, Î medesimi la'rolata 
maggioranza di voti-fece proel prescelto il sienor Ga- 
biriele Abrate, il quale, quando avrt compiuto alle pre- 
scritte formalità, sarà dalla; R. tamera: presentato al Mi- 


nistero cui compete il promuovere l'emanazione del Sovrano, 


rescritto che lo costituisca sensale su di questa piazza. 

«Avuta comunicazione dell'atto di rinuncia fatta dal si- 
gnor Botteri.al posto di sensale di cui; era egli rivestito, 
la R. Gamera manda pubblicarsi |’ apertura del concorso 
alle domande di chi aspiri a conseguire il posto di sensale 
così fattosi vacante, 

Accingesi poi la h. Gameraglla discussione su di parec- 
chie delle domande di privilegio esclusivo sulle quali il Mi- 
nistero di finanze e commercio aveva la richiesta di emet- 
tere il parere. 

I risultamenti dei fatti esami e delle risolte obiezioni la 
conducono a pronuntiarsi nel modo seguente : 

Ghe le pare cioè conveniente siano accolte le domande 

bel sig. Antonio Farneris per lo esclusivo esercizio di un 
metodo di preparare ed imbiancave le lane : DI: 

Del sig. avv. L. Di Bargnano, per la fabbricaziono di 
carta e cartone colla fibra dell’Agavre americana e delle 
malvacce comuni ristrettivamente : } 1 

K de! sig. Emilio Della' Note per l'estensione ai perfezio- 
namenti recentemente introdotti nel suo fucile a percus- 
sione del privilegio già conseguito per la fabbricazione di 
quell'arma' munita dell’ apparecchio d’inescamento da lui 
proposto : 

Che sarebbe a sospendersi la concessione invocata dal 
signor Asti per l’ esercizio di una macchina atta a filare e 
torcere la seta, sino a quando con pratici esperimenti non 
ne sia meglio dimostrata l’ utilità ; 

Che non sarebbe, in suo senso, il caso di concessione 
di privilegio per lo stabilimento di pubblici cessi inodori 
proposto dal signor Fourest, ma ravviserebbesi bensì più 
opportuno il raccomandare il petente al R. Governo ed alla 
autorità municipale, acciò lo aiutino con ispeciali favori a 
portare ad esecuzione il di lui utile divisamento. 

E che non potrebbesi poi dare consiglio di favorevole 
accoglimento per le domande : 

Del sig., avv. L., Di Bargnano, per il privativo esercizio 
del suo metodo di estrarte l'alcool dalla radice dell’Asfodelo 
TAMOSO: si 

Del sig. Sigl, per l’introduzione privilegiata della pro- 
posta macchina litografica e tipografica ; 

E dei signori Dolques e Peyre, parimente perla privile- 
giata introduzione d'una macchina da cimare e garzare i 
panni lana, 

La ragione che determinò la Camera a dichiararsi per la 
non ammissione delle domande di privilegio d’ introduzione 


delle suddette due macchine, ha fondamento essenzial- 


mente in che non, debbasi togliere o menomare ai nostri 
industriali la libertà assoluta di provvedersi di, macchine 


laddove le trovano migliori, e si segua così una massima” 


uniforme agli adottati principii di libertà commerciale. . 


Iro-calorifiche ed elettro-luminose, infine applicazioni elet- 
tro-fisiologiche alla medicina, 


Altivopera meritevole di considerazione è la Chimica or-' 


ganica, compilata dal Gerhardt, in contimuazione del "Trat- 
tato di Berzelius, che dall’insigne segretario dell’Aec ademia 
di Stocolma fu lasciato incompiuto, ‘essendo stato soprag- 
giunto dalla morte. Il valente ed infaticabile chimico fran- 
cese abbandona, in questo lavoro, in parte le sue maniere 
di formulare la composizione de’ corpi, e torna ad acco- 
starsi alle già ricevute dottrine; pregio che non: sarebbe 
cli grande valore, qualora l’opera non: fosse condotta con 
somma accuratezza, e nom fosse corredata di citazioni op- 
portune, che danno cenno delle memorie originali. di quei 
chimici dai quali trasse la cognizione delle cose ragionate. 
I processi di preparazione sono descritti acconciamente, ed 
i caratteri dei corpi sonoriportati con esattezza, 

Altr’opera di mole più modesta, ina non meno utile, è 
la Chimica elementare del nostro Malaguti, scritta in fran- 
cose, ma che da quanto si dice sarà pure tradotta in'ita- 
liano. È compresa in due volumi di mole discreta. Vi si am- 
mirano il facile eloquio, la ‘chiarezza dell'esposizione ; Ja 
precisione delledescrizioni ehe né resero tanto divalgate le 
sue Lesioni di chimica agraria, ‘èdite quattro anni sono dal 
Pomba.. ì 

IlMrattato di chimica fotografica di Barreswill: e Davanue 
e le Dodici lezioni di fotografia del Fau suno libri che' si 
raccomandano perchè versano intorno ad un'arte, Ja quale, 
avvegnacchè nuova, nondimeno acquista di giorno in giorno 
un'importanza più grande. 

Le lezioni del Fan sono lodate come contenenti la de- 
scrizione esatta delle manipolazioni diverse nelle epera- 
zioni fotografiche, e sono dettate da Uomo praticissimo della 
materia. 

E-poichè accennammo alla fotografia, non sarà discaro ai 
lettori di conoscere che or ora s'intende. di farne un'utile 
applicazione alla guerra: Il governo inglese deliberò già di 
associare alcuni fotografi ai corpi Navali e terrestri spediti 
in Oriente per la guerra contro. la Russia; e dev'essere 
principale incombenza di questi nuovi ufficiali, di illustrare 
certi dispacci colle vedute fotogr'afiche dei luoghi a cui si 
accenni, di copiare i profili dei terreni, le linee delle spiag- 
gie i forti, le rocche, le disposizioni delle flotte, 0 dei 
corpi di armata, l'aspetto generale del paese, le posizioni 
militari, ecc. ecc. Giovandosi dello stereoscopio , le vedute 
appariranno in rilievo e di una riproduzione perfetta, ed 


‘operando sul collodio, si riuscirà ad eseguirle ‘con tale ra- 


‘sorta di servizio. 


pidità che nulla di più potrebbesi desiderare per una tal 

Quel metallo di cui parlammo in uno dei Bollettini pre- 
cedenti, l’alluminio, che è più bello dell'argento e più leg- 
giero del vetro; fu ottenuto ‘recentemeate da un chimico 


uni esemplari degli. atti | 
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Le altre pratiche uncorà inserite l'ordine del giorno, 


{ per essene l'ora: tardu, si mandano ad'altia conereza rinza- 
1) 


unendo sciolta l'adunanza attuale. 


Puniet | si 
FESTA ANNIVERSARIA DELLO STATUTO PEh:! 394 (N. azertta 
quivi) — Prograsuna” > 


corpo delle varie arti che costituiscono la Stampa Torinese 
ha mostrato ‘il desiderio di fare una dimostrazione in onore 
dell inventore della medesima, Guttemberg, e del (più il- 
lustre ira i subi seguaci, il più celebre dei tipografi ita- 
liani che ebbe ku dutla ib Piomonte, Giovani Battista Bo- 
doni, che cotanto l'ha perfezionata. ; 

Il giorno 3 correrite aprile, i ius delle sale del Munici- 
Pio, coll’ anauenza ed alla presenza dell’illustrissimo. signor 
Sindaco di Torino, si sono riuniti varii fra i tipografi, edi- 
tori, librai, litografi, legatorì, fabbricanti di carta, scrittori 


ge giornalisti per avvisare al. modo di maridare.ad effetto il 


Suddetto da loro esternato desidgrio., np 

. Ivi fu esposto il pensiero ed il relativo, disegno per la co- 
struzione di un Carro allegorico di stile gotico. del XV, se- 
colo, ove, olire alla statua di Guttemberg e il. busto: del 
celebre Bodoni, vi fosse um torchio da stampa, col quale, 
durante la camminata, si stampasse e, si distribuisse al pu b- 
blico ma inno ‘in onore della Stampa, del suo inventore e 
‘de’ suoi perfezionatori, il quale inno sarebbe cantato da un 
coro accompagnato da relativa musica. isteoa ai 

Piacque il pensiero è ‘il disegno, se non che si dubitò che 
SÌ potesse mandare ‘ad effetto il progettò per .intiero col 
mezzo di una spttoserizione volontaria, in causa della ri- 
Strettezza del tempo, forse insufticiente tanto ad esegnire il 
lavoro quanto a raccogliere le oblazioni occorrenti a for- 
mare la somma necessaria a, tal uopo: i 

Perciò, onde dare esecuzione, se non in tutto almeno in 
parte, al lodevole. esternato, desiderio; sì divenne alla no- 
mina di una Commissione, della quale l'illustrissimo signor 
Sindaco ben voile degnarsi di accettare la presidenza , col- 
l’incarico alla medesima di far noto un. tal progetto per 
mezzo di un programma , è di aprire una sottoscrizione per 
ricevere le oblazioui ed impiegarne le somme che-sìsa- 
rebbero raccolte, se. non nella iutiera costruzione di un 
nuovo Garro, nel riattamento di quello costrutto lo scorso 
anno dalle Corporazioni di commercio, d'arti e mestieri, il 
quale, oltre agli attributi delle, medesime; avrebbe quello 
specialmente dell' Arte Tipografica, simboleggiata melmodo 
proposto coll’ adattamento di un torchio in movimento; 

La suddetta Gommissione pertanto qui, sottoscritta , nel 
pubblicare il presente programma, invita chiunque, atti- 
nente o non all’ Arte Tipografica, sia convinto dei vantaggi 
che Ja medesima ha recato alla civilizzazione dei popoli e 
quanto. abbia contribuito a procaociarci ed .a sostenere le 
instituzioni dalle quali siamo governati, a voler contribuire 
a questa sottoscrizione per la spesa a, farsi, onde tributare 
alla medesima,nel modo indicato un pubblico. segno di gra- 
titudine nella circostanza appunto che sì festeggia lo Statuto 
dal quale siamo governati, e che per esso godiamo il van- 
taggio di queste lecite associazioni, e di poter dare. libera- 
mente tali segni della nostra riconoscenza e. gratitudine al 
Magnanimo Sovrano che ce lo ha largito ed al suo degno 
Successore che ce lo conserva. sai 

‘‘orino, 4 aprile 1854. È loda 
i Il Sindaco GIOVANNI NOTTA, 
(it, Presidente della Commissione. 

N. B. Le oblazioni, devono essere raccolte entro.tutto il 
giorno 12 del corrente aprile, per potere in tempo utile de- 
terminare le opere a farsi, a norma della somma totale 
che si sarà riunita. he dette oblazioni si. ricevono : 
nor: 'er—————_oippemi 


inglese, revivificato col. mezzo dell’eletiricità dalla solu- 
zione dell’idrato: di allumina secco nell’acido cloridrico; si 
fà bollire l’allamina nell’acido suddetto per un'ora, si de- 
canta la soluzione, si allunga con 4jb:del volume di acqua, 
si versa in un recipiente in.cui simmerge: un vaso poroso 
di terra, pieno di acido solforico allungato con acqua in 
proporzioni di 1,vol, di acido a t2 vol, di acqua: Nell'acido 
si tuffa una lamina di zinco amalgamato : nella soluzione 
alluminica si colloca un oggetto di rame, che abbia presso 
a poco, tanta superficie quanta lo zinco, e si uniscono î' due 
metalli con filo di rame, 5 

bopo:aleuno ore il rame è coperto da uno strato: di al- 
luminio, grigio come il piombo, ma che diventa bianco per 
fregamento col brunitoio. Operando a caldo e col'rame 
più piccolo dello zinco, si ha precipitazione più copiosa’ di 
alluminio ; e più copiosa ancora quand» si. nsa eloridhato 
di allumina: senz'acqua. L'allume © acetato. di \allumina 
danno alluminio, nel modo indicato, con maggior lentezza 
del cloridrato. 7 IROSIIFT. 

Il silicio può esser fatto precipitave in mod» somigliante, 
purchè si usi una soluzione in sette parti di acqua, di una 
parte di monosilicato di potassa , sollecitanitone la posa- 
tura con una coppia galvanica. Il metallo che precipita è 
più bianco dell’alluminio,e quasi pareggia il più puro argento. 

Abbiamo esaminata con piacere all’Albergo di Londra una 
macchina da cucire la quale si distingue dalle: tante che fi- 
nora si immaginarono per la sua ammirabile semplicità e 
per un lavoro regolare e solido che essa compie con grade 

rità. |. ; ig» 
A ago molto: lungo e guidato nel suo -inoto ‘rettilineo 
trapassa i due lembi della stoffa chesi vuol: cucire ‘e porta 
il filo dall'altra parte ove questo forma una:specie di maglia 
con un'altro filo, che se vuolsi può essere di colore diverso 
ed è contenuto in una navicella «ed una spola ‘analoghe a 
quelle del tessitore. Il movimento alternativo dell'ago i 
opera dalla parte della cruna e può andare con moltissima 
velocità, ordinariamente esso fa circa trecento punti al'mi- 
nuto e supplisce così al lavoro.di dieci sarti per «lo ‘meno 
non richiedendo che l’aiuto d'un: solo il quale, nel’ mentre 
col piede dà il moto alla manovella motrice, sottoponga ‘alla 
macchina il pezzo da cucire e ne sopravvegli l'andamento ; 
il progredire di. esso in proporzione della ‘lunghezza'ché si 
vuole dare ai punti viene effettuato dalla stessa: macchina 





0a o atte 


con.tutta la desiderabile uniformità. i i 

Il sig. Moore di Nuova York portò un Importante perfe- 
zionamento è questa industria coll'inventare una DARIO ina 
tanto semplice, la quale, togliendo le inutili complicazioni 
che sono tanto rimarchevoli in quelle a doppio ago, ne rese 
più facile e regolare l’azione, meno frequenti ‘0 malagevoli 
a ripararsi le rotture, e molto minore la spesa di. manuten= 
zione e di acquisto. 


‘In questo sesto anniversario della. Festa dello Statuto, il 
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Alla tipografia Chirio 6 Mina, iù tia di DOP En i 
Presso gli editori librai Cugini Pomba o Ci IP. 
Madonna degli Angeli., casa Pomba. © 

Alla tip. Fory e Dalmazzo, via Dora Grossa. 
«. Alla libreria Gianini e Fiore, via di Po. 
Vedova Reviglio e Figli, via Dora Grossa. 
Presso i sigg. Sebastiano Franco e Figli, fabbricanti e ne- 
.. gozianti di carta, seconda corte del Palazzo di Gittà. 
Sig. Carlo Margary, alla Stamperia Reale. 1 
Presso la Direzione dei giornali della capitale. 





SOCIETA” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — Comitato Centrale. 
Adunanza del sabato 8 aprile, ore 7 1j2 di sera, nella 
sala della Società (locale di S. Francesco di Paola). 


Ordine del giorno. 


Delle attribuzioni, del voto, della nomina del Consiglio 
di pubblica istruzione. 


SOCIETA” MUTUA ,MEDICO-CHIRURGICA. — La Direzione della 
Società mutua medico - chirurgica, di cui abbiamo fatto 
cenno nel n. 84 di mercoledì p. p., adunatasi il 4, del cor- 
rente mese, compose il suo uffizio nel seguente modo : v 

Presidente, cav. dott. arella Ambrogio ; 

Vice-presidente, dott. Balestra Giuseppe ; 

Censore, cav. dott. Cigolini Amedeo ; 

* Vice-censore, dott. Martorelli Benedetto ; 

Consiglieri, dott. Lombard Giuseppe; 

SI dott. Castelli Celestino ; 
‘rm dott. coll. Demichelis Giuseppe ; 
ne dott. Gasca Maetano:;. pira 

Segretario, cav. dott. coll. Demarchi Giovanni ; 

Tesoriere, cav. dott. coll. Bertini Bernardo. 

‘ Sono poi stati incaricati delle esazioni delle guote annue 
‘(ciascuna di L. 40) î suddetti due dottori Bertini e Demarchi, 
ed i farmacisti coll. Muratore Pietro e Torre Giovanni. 

I socii inscritti nell’ elenco dello scorso anno 1853 ascen-. 
dono a 200 circa, e ben è a desiderarsi che ad una sì bene- 
fica istituzione concorrano tutti 1 più agiati dottori, onde 

fe possano aumentare gli assegnamenti sulla cassa sociale 
n soccorso di quelli che, o bersagliati da avversu fortuna, 
0 dr impotenti al loro esercizio per età 0 per sopraggiunte 
pr attie, dovrebbero, qualora non fosse loro provveduto 
£ ; la Società, condurre una vita misera e stentata, o finire 
duale giorni in mezzo alle privazioni di ogni specie, dopo 
essersi logorati per recar ad altrui premuroso conforto. 


BENEFICENZA. — Ci viene comunicato il seguente articolo: 

È giusto che si professi tributo di riconoscenza a quelle 
pie persone che, informato l’animo a sentimento di vera 
religione e carità, intendono a beneficare ai poveri © sol- 
levare le loro miserie, e vada perciò benedetta la loro 
memoria, ed encomiata a buon diritto la loro beneficenza.” 

E segnalata beneficenza fu quella che venne quest'anno 
a consolar le miserie dei poveri della parrocchia della 
B. V. degli Angeli, grazie alla pietà che ebbe di loro una 

| caritatevole persona che li chiamò a parte di sua eredità. 

LA44 gennaio 1852 suonava l’ultim’ ora d’una lunga esi- 
stenza d’ottantasette anni, piena d’opere buone, per una 
modesta vecchierella che vi spirava placidamente nel con- 
forto di Dio, la signora Antonia Bertholus, vedova Fechini, 
‘fra il compianto di quanti davvicino ebbero conosciuto le 
rare sue qualità. } 

Una discreta fortuna, frutto di laboriosa industria, di e- 
conomie e d’assiduo lavoro nei lunghi suoi anni accumu- 
lata, facevale scorrere placida, felice e benefica la sua vec- 
chiaia, e di questa sua fortuna la pia donna con suo pub- 
blico testamento nell’ultim’ora , in mancanza di attinenti 
prossimi e necessitosi, lasciata una rimembranza d’affetto 
alle persone più care, non ‘obbliate le istituzioni primarie 
di beneficenza della capitale, lo spedale di S. Luigi, quello 


dei Pazzarelli, il Ricovero dei mendici,, l’ospizio Cottolengo 


e l’opera della Mendicità istruita, disponeva che: « appu- 
«rata la sua eredità e venduta ogni cosa restante, si di- 
‘« stribuisse dal suo esecutore testamentario, di consenso 
« del signor parroco, ogni sopravanzante fondo in soccorsi 
« alle famiglie povere più ‘bisognose della parrocchia, spe- 
« cCialmente operai e bottegai. » 

Peritoso il sig. causidico collegiato Marco Randone, ese- 
cutore testamentario della defunta per una tale sua seru- 
polosa delicatezza, credè dover deferire al Consiglio di be- 

‘ neficenza della parrocchia l'esecuzione del pio mandato , 
cui per l’intera confidenza che aveva di lei, e per le e- 
spresse parole del testamento, avrebbe potuto ei solo, d’ac- 
cordo col parroco compiere intieramente , ed il Consiglio 
di beneficenza, autorizzato con Decreto! R. del 28, marzo. 
1858 a distribuire detta eredità, commetteva ai suoi mem- 
bri visitatori dei poveri, di redigere apposite ‘note delle 
persone che a norma del testamento vi potessero essere 


contemplate, a vista delle quali note, approvate dal R. P.; 


. amministratore parrocchiale, veniva dal suddetto sig. Ran- 

‘done rimessa al Consiglio la somma liquida di lire 8310, 
che andò a beneficare di larga limosina-ben 143 povere 
famiglie, oltre di altre che di minore sussidio vennero prov- 
vedute. 

E non è a dire con quale mirabile disinteresse abbia il 
sig. Randone dato così esecuzione alla più lunga e noiosa 
parte dello spinoso incarico avuto, e malgrado le sue molte 
occupazioni compiutolo sino allo serupolo , ma stimola- 
valo lo zelo suo caritativo pei poveri, ed il desiderio di 

«fare, com'egli disse; ‘cosa grata a quella carissima vecchia 
| che gliene faceva le più vive istanze; e gli dimostrava pie- 
nissima confidenza. 

« Tuttochè in età gravissima, la signora vedova Fechini 

_ « (dice egli nella sua elaborata relazione fatta al Consiglio) 
| « conservava una chiarezza di mente assai rara, per cui 
« manifestava sempre i suoi desiderii ‘e le sue opinioni in 
, « modo ben chiaro, preciso ‘e fermo ; il suo conversare 
« era ameno, e dimostrava una intelligenza superiore. Di- 
1.4 venuta cieca, non potendo più leggere essa. stessa, 2- 
« veva due persone che le ‘facevano lettura ogni giorno , 


. « l'una di cose ascetiche, l'altra di giornali, paflava sem- 


«pre con massima tranquillità del sno prossimo fine che 
« DIETA desiderasse, e m’indicava un cassetto, in cui dopo 
..« la sua morte avrei trovato una lettera spiegativa di sue 
; « ultime. volontà, il denaro occorrente per le spese fune- 
. «bri, e-quanto occorreva per vestire il. suo cadavere ; » ed 
. ivi appunto in tanti appositi rotoli aveva essa disposto ogni 
« suo legato e scrittovi sopra la destinazione ed il nome del 
. destinatario, e così quella pia donna, di mente forte ed or- 
. dinata, avea per l’ultimora ogni cosa disposta con quell’or- 
dine, quella precisione,quella regolarità che le valsero il suo 
« disereto benessere, e la vita comoda e felice. diiin | 
Oh sia. pace eterna alla pia benefattrice! Salgano al cielo 
, per .lei le benedizioni: di: quei non pochi onesti e laboriosi 
operai che in quest'inverno di straordinaria penuria; mercè 
, Sua, poterono in parte alloviare alle molte e cocenti neces- 
« sità, e trarre men duro un:tozzo di pane a sfamare la misera: 
loro figliuolanza ! G. D 


ARRIVI. — Trovasi di passaggio in Torino, proveniente da 
(Londra e diretto per Roma, il sig. W. H. Morley, illustre 
«Jiureconsulto inglese ed autore di libri di legislazione e di 
«Giurisprudenza molto accreditati. 


«SPIEGAZIONI DI Dante. — Il sig: Luigi Ciardi fiorentino, 
del quale già parlammo in questo giornale, pronunzierà il 
discorso d’introduzione alle spiegazioni della Divina. Com- 
media; domenica sera 9 aprile a ore 7 e 1]2 nell’anfiteatro 
di Ss, Francesco di Paola, (Biglietto d’ingresso L, 2). 












Nori Ni vt — Sixlegge nel 
tan 
str “mus e ument, 


della sua scuola di canto, € 
quale si canteranno gli inni al Re ed allo Statuto. 

-— Annunziamo agli amatori di musica classica che il 
giorno 14 del correiite aprile avrà luogo all’Accademia Fi- 
larmonica la consueta annuale veglia di musica sacra, e che 
sarà in essa eséguîto l’oratorio di Beethoven — Gristo sul 
monte Oliveto. 1 


PUBBLICAZIONI. — In un momento in cui la pubblica at- 
tenzione è rivolta ai casi d'Oriente torna utile la pubblica- 
zione di libri, che abbiano per iscopo di accrescere le co- 
gnizioni di fatto intorno agli uomini ed alle cose di quelle 
regioni del mondo. Per questo riflesso opportuna è la pub- 


blicazione testè fatta in Torino coi tipi della Tipografia del ., 


Progresso dall'editore Achille Batelli di una traduzione ita- 
liana di un opuscoletto del sig. Adriano Gilson, intitolato :. 
Nicolò 1 è Abd-Ul-Megid, Schizzi storico-anedottici relativi alla 
questione ovirntale. 3 

Quest’opuscoletto racchiude la esposizione di molti fatti 


generalmente poco conosciuti ‘od al tutto ignoti, e nei mo-. 


menti attuali sarà letto con frutto e con piacere. Si vende 
presso i principali librai della capitale e costa due lire. 
si PARMA... 

Si legge nella Gazzetta di Parina : 

La eoscrizione militare per la classe del 1853, cioè dei 
nali nell’anno 1833, ordinata .col decreto del’ d\ (11 feb- 
braio dell'ultimo scorso anno, è dichiarata chiusa. 

— I commendatore Antonio Sarti è dispensato dall'ufficio 

di segretario intimo di gabinetto. 
È dato provvisoriamente questo incarico al marchese 
Giuseppe Pallavicino, il quale è per ciò esonerato del di- 
partimento dell’ interno , ritenendo quello degli affari 
esteri. i 

Il dipartimento dell’ interno è provvisoriamente affidato al 
consigliere Giuseppe Cattani. 

— Il maggiore onorario cav. Giuseppe Guastalla è nomi- 
nato maggiore effettivo e comandante del corpo della reale 
gendarmeria. | : 

-- Il 30 marzo giunse in Parma il sig. marchese France- 
sco Sauli, senatore del Regno, e ministro residente di S. M. 
Sarda presso le Reali Corti di Parma e di Toscana, colla 
speciale missione di esprimere personalmente all’ augusta 
Vedova reggente di questi Stati il vivo dolore con cui.la pre- 
venerata M, S. ed il suo governo ricevettero l’infausto an- 
nunzio della irreparabile sventura che ha immerso nel lutto 
questa real famiglia e tutto il paese. : 

Il suddetto sig. marchese nello stesso dì ebbe l’onore di 
adempiere alla missione affidatagli, la quale tornò in sommo 
grado confortevole ed accetta all’A. R. della duchessa. 


FRANCIA 

Parici, 3 aprile. La Patrie ha un lunzo articolo intorno 
alla guerra intrapresa contro la Russia. Ne riferiamo, l’ul- 
tima parte, che è la seguente : 

Sola nella lizza contro la Russia, la Francia 0 l’ Inghil- 
terra ne ‘uscirebbe presto trionfante. Che non faranno esse 
\inite? Mavyi una potenza capace di resistere alla marine- 
ria dell’ Inghilterra associata con quella della Francia, agli 
eserciti francesi associati cogli eserciti inglesi? E ciò che 
deve accrescere vieppiù la loro forza è l' incredibile emu- 
lazione che l'unione delle due flotte è dei due eserciti sta 
per eccitare da ambe ‘le parti. La bandiera francese po- 
trebbe forse non andare fin' dove la bandiera inglese si 
avanzerà, e la bandiera dell'Inghilterra rimarrebbe indietro 
della bandiera della Francia? Inglesi e francesi, in terra 
come.sulmare, perirebbéro piuttosto fino all’ultimo che 
cedere, non diclamo al loro nemico, ma anche al loro 
alleato. Questa nobil guerra offrirà dappertutto, in ciascun 
combattimento, una duplice lotta , cioè una in comune 
contro i russi , che sarà terribile , l’altra sublime tra 1 In- 
ghilterra ela Francia, perchè la parte di ciascuna sia eguale 
nel pericolo come nella vittoria. Sarà dato al XIX secolo 
di vedere questo magnifico spettacolo di due grandi popoli 
che, come quei prodi cavalieri del medio evo o gli eroi 
mitologici, si unirono in istretta amicizia per riparare i 
torti, proteggere il debole oppresso e ristabilire la giustizia 
sulla terra. i 4 

L' Inghilterra e la Irancia non saran le sole a difendere 
cotesta causa. Se la lotta si prolungasse, tutti gli altri po- 
poli si moverebbero dietro di loro. Gertuni di 6uore timido 
paventarono che lo czar trovasse modo. di procurar. scis- 
sioni in Europa. Qual nazione oserebbe associarsi alla Rus- 
sia per rivendicare la sua parte in questa grande iniquità 
ene’ castighi che l’aspettano ? L’Alemagna protestante aiu- 
terebbe la Russia a distruggere la libertà d’esame ? L'Au- 
stria cattolica, la Baviera, il Belgio, l’Italia, la Spagna vor- 
ranno concorrere al trionfo dello scisma? Tutti quegli 
Stati delle rive del Reno 0 del mare del Nord, la Danimarca, 
la Svezia, si esporranno per la Russia che detestano , ‘alla 
collera delle loro antiche alleate, Ja, Francia e l'Inghilterra? 
Quand’anche i governi lo volessero, i popoli si sollevereb- 
bero per indignazione contro una politica non meno. op- 
posta ai loro interessi che a tutte le loro simpatie. 









Dando ipocritamente-a cotesta guerra un carattere reli- 


gioso, l’ imp. Nicolò non fecé che moltiplicare contro di se 
stesso i pericoli. Oh! come non comprese egli che, se i go- 
verni europei prendessero alla lettera il suo fervore. d’ or- 
todossia, protestanti © cattolici si riunirebbero per difen- 
dere la loro fede minacciata ? e che? l’Alemagna e l’ In- 
ghilterra avrebbero scosso il giogo di Roma per subire 
quelto di Mosca! e il cattolicismo che conta, in Europa s0- 
lamente, 150 milioni ‘d’ uomini, consentirebbe ad inchi- 
narsi dinanzi ad un patriarea tartaro? È fortuna per lo 
czar che una crociata non sia necessaria per ridurlo. alla 
ragione, e che i governi i quali si sono ‘incaricati di questa 


impresa abbiano bastante saviezza per risparmiare alle na- 


zioni il rinnovamento degli orrori. d’una guerra, religiosa ; 
erocchè, se fosse altramente, la. Russia, vedrebbe marciar 
Loti presto contro di Jei spaventose moltitudini, le quali, 
ad. onta delle sue,steppe € de’ suoi gliucci, non si arreste- 
rebbero se non dopo l’intero suo esterminio, "i igioì 
Così, da una parte la causa dell’ingiustizia , della. vio- 
lenza, del fanatismo con un esercito, numeroso senza dub- 
bio, ma difficile ad essere alimentato, ad esser condotto, ed 
anche più difficile a reclutarsi ; con .una marineria nell'in- 
fanzia ; con un territorio immenso, ma dappertutto vulne- 
rabile, composto di Stati male associati, che il primo urto 
può disunire ; dall'altra parte la causa della giustizia, della 
pace, della civiltà, di tutti i grandi interessi dell’umanità, 
e della quale fannosi campioni le due più ricche e più po- 
tenti nazioni della terra, ben tosto seguìte dal rimanente 
dell'Europa ; tal è insomma lo stato preciso della guerra che 
si prepara. .. 7 : i 
In siffatte condizioni, l'esito non potrebbe esser dubbio. 
Anzichè sgomentarsi, le nazioni dovrebbero all'opposto con- 
siderare questa guerra come, un avvenimento felice. Non 
mai gi’interessi ebbero maggior ragione di rassicurarsi. Sul 
cominciare del. secolo l'Europa vera «ilaniata ,. nell'ultima 
metà ella si unisce fraternameute per isbarazzarsi per sem- 
«pre della sola cagione di guerra da cui è minacciata. La Rus- 
sia.che da qualche tempo non appariva sì grande a’suoi vi- 
cini se non perchè essi stavano in ginocchio a lei dinanzi, 
li vedrà levarsi tutti per precipitarla dal suo piedistallo fat- 








# 


d ella saprà quanto costi l’aver 
tizia e turbare il riposo del 


tato dalla Camera de’ comuni : 
« Graziosissima sovrana, ao” 

Noi, vostri fedeli e leali sudditi, i comuni del Regno- 
Unito di (iran-Bretagna e d’Irlanda; radunati in Parlamento, 
chiediamo d'esprimere a V. M. i nostri umili ringraziamenti 
pel suo graziosissimo messaggio e pe? vari documenti che 
ci sono stati comunicati In esecuzione degli ordini di V. M. 
Preghiamo V. M. di gradire |’ assicurazione; che noi ap- 
prezziamo, come si conviene, gli sforzi incessanti e pieni 
di sollecitudine, fatti da V. M. a fine di conservare al suo 
popolo i benefizi della pace; come anche quella della pie- 
uissima nostra filucia nel desiderio di V. M. di porre finè 
alle calamità della guerra, non appena questo scopo potrà 
esseve raggiunto ‘in un modo ‘compatibile con ‘)’ onore 
della Corona di V. M. e con gl’interessi del* suo popolo. 

Noi abbiamn osservato -col più vivo interessamento che i 


tentativi di V. M. riuscirono infruttuosi per ‘colpa’ dello 


spirito d'aggressione dimostrato dall’ imperatore i Russia, 
invadendo e continuando ad occupare le provinéie di Va- 
lachia e di Moldavia, respingendo le eque condizioni di 
pace, proposte con l'approvazione delle quattro principali 
potenze d'Europa, e preparando forze immense in sostegno 
delle suc ingiuste pretensioni. ; 199 

Queste pretensioni‘ci paiono; a:noi, Vostri:fedeli comàni, 
sovvérsive della indipendenza dell’ impero turco ; è noi 
comprendiamo che la fiducia che V. M. ha posta “in noi 


| esige per parte nostra una ferma determinazione di coope- 


rare con V. M. ad una valida resistenza contro i progetti 
del capo d’uno Stato, un; nuovo ingrandimento del quale sa- 
rebbe un pericolo per l'indipendenza dell’Europa. » 


— Nel discorso, pronunziato dal conte di Derby dalla Ca- 
mera de’ lords; nella seduta di venerdì ( 34 inarzo ), è note- 
vole il seguente passo che fu accolto da unanimi ‘applausi. 

« Milords (disse il nobile conte) quantunque io non 
possa far a meno di affliggermi vedendo | Inghilterra ‘in- 
traprendere una guerra che sarà lunga e costosa , debbo: 
tuttavia rendere omaggio al perfetto accordo che, per assai 
Hi ventura, esiste tra l’ Inghiiterra e la Francia. (‘Ap- 
plausi A SALO 

Dal giorno in cui le memorabili parole « L impero è la 


pace » furono .pronunziate , fino al momento in cui solen- 
‘nemente fu detto che « Il tempo:delle conquiste è passato » 


noi abbiamo avuto numerose occasioni per rimanere per- 
suasi della intera buona fede della Francia. ; 

Quanto è a me, io sono altamente convinto che noi pos- 
siamo riporre piena fiducia nella lealtà dell’ impero, Î pos- 
sibile che all’epoca, poco lontana del resto, in cui fa ne- 
cessario di aumentare le forze navali e militari. dell’ In- 
ghilterra ( provvedimento che se non fosse stato adottato 
allora, sarebbe divenuto urgente oggidì ) è possibile , 
dico, che in-quell’epoca ci sia stato taluno che dubitasse, 
non già delle intenzioni dell’uomo straordinario che salvò 
la Francia dall’ anarchia e la collocò al primo grado tra i 
popoli dell’ Europa, ma sì che fosse nel potere di nessun 
uomo, qualtinque ella fosse l'altezza della sua mente, di 
riunire e dominare tutti i partiti, e soprattutto di spe- 
gnere quel che, nell’animo d’ogni francese, occupò sempre 
il primo posto, la sete di gloria e d'autorità militare... 

Ebbene, milords, la guerra che ora incomincia e che dee 
vendicare i violati diritti delle nazioni, viene per appunto 
da quelle regioni ove, all’epoca di cui parlo, si dava ogni 
opera per eccitare nel popolo inglese la diffidenza delle 
intenzioni della Francia, per avvertirci de’ pericoli d’ una 
invasione per parte della nostra vicina e insistere nel modo 
più formale sul mantenimento de’ trattati e dello statu quo.» 
(Applausi) . y 

— Venerdì (31 marzo) le autorità della City di Londra si 
recarono alla borsa e lù, dopo aver montato i gradini della 
grande scala il sergente d'armi’ del comune lesse la dichia- 
razione di guerra di S. M. all’imperatore di Russia. Pre salve 
d’applausi accolsero questa proclamazione. 

— Si legge nell’Express : nu 

La dichiarazione ufficiale di guerra è stata proclamata leri 
(31) a Southampton. : 

A mezzogiorno la gran bandiera reale fu inalberata alla 
finestra al palazzo del municipio ; il mayor, il segretario 
del municipio e buon numero di consiglieri apparvero to- 
sto ul balcone, ove fu.letta dal segretario la dichiarazione 
di guerra. Quando egli ebbe finito di leggere, la spada-della 
città fu tratta fuori dalla guaina, come simbolo dello stato 
di guerra, ‘fra gli applausi clamorosi e prolungati del 


popolo. 
ALEMAGNA 


Francororte. Dal Mercurio di Svevia togliamo quanto 
segue : 


Gliaffari seguenti sono stati trattati nella seduta del 30 . 


marzo, dalla Dieta germanica : 4, comunicazione di un di- 
spaccio del ministro degli affari esteri, per mezzo del quale 


“la Dieta è informata che il commercio delle coste d° Inghil- 


terra sarà libero, con invito di adottare provvedimenti ana- 
loghi ; 2. il ministro di Russia, principe Gortschakoff , no- 


tifica all'assemblea la'nascita di una principessa figlia del 


granduca Costantino. 
Austria. Scrivono alla Gazzetta del Weser:: { i 


La pubblicazione della corrispondenza confidenziale fra | 


l'Inghilterra e la Russia, scambiatasi nel ‘1853, ha qui 


‘prodotto un'impressione più viva ancora che a Berlino. Il 


partito russo scapitò assai quanto ad influenza : il caso 
volle che le'note russe, dirette. al nostro gabinetto, siano 
giunte quasi nella stessa ora che lo czar teneva colloquii 
confidenziali ‘con sir H. Seymour. i 


Prussià. Il Borsenhalle pubblica la seguente corrispon- di 


denza in data di Berlino, 30 marzo : DI 

Il generale d'artiglieria, barone di Hess, tenne ieri un 
colloquio col principe di Prussia. Vi sono indizi certi che il 
governo austriaco riguarda il momento attuale come op- 


portuno per abbandonare il suo contegno passivo ; e puerto: 


cangiamento di opinione nel gabinetto ‘di Vienna in favore 
delle potenze occidentali fu determinato dalla pubblicazione 


della corrispondenza diplomatica segreta fra la Russia' e 


\ Inghilterra. | APRE 
‘ nello stesso tempo ad un di presso che a Pietreburgo 
si discutevano le condizioni di Costantinopoli è l'avvenire 
della Grecia , i documenti diplomatici russi, alla sincerità 
dei quali il gabinetto di Vienna dava fede, erano in con- 
traddizione cogli atti segreti, e la rivelazione di questo 
contrasto, di cui l'istinto delle masse ebbe'sentore , tolse 
agli amici dell'alleanza russa 0 della neutralità tutta quella 
influenza di cui godevano. SII 

in Berlino si scorge ‘di già tale cangiamento. Il barone 
di Hess ebbe un abboccamento col presidente del consiglio. 
I negoziati hanno per oggetto di conchiudere un trattato 
fra l’Austria e la Prussia, ua Ri TE | 

— La corrispondenza. Havas ha da Berlino che , in se- 
guito ad energiche rimostranze, del ministro, di Russia , il 
governo. prussiano ha permesso ;la spedizione in-Russia ‘ 
1600 quintali di fucili che erano stati sequestrati a Brom- 
berg. 

.— Leggiamo nella Corrispondenza Prussiana del 1 aprile: 
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© tedeschi recano quanto segue : 


+ 1 ultimo numero della Gazzetta del Pop. 


“(Prussia e Posen). Noi possiamo assicurare 
: che-tale notizia è priva di fondamento. 


x 





tina ‘voce sparsasi nella Borsa, secondo la'‘q 
stato deliberato il mobilizzamento dei corpi 1 


— Dulken (provineia renana di. Prussia) 31 marzo. 


La comunità calvinista della nostra città, tutt* altro che 


‘ hicca, non avendo potuto saldare le sue spese di culto del- 
l’anno p. p. ed avendo aperto una sottoscrizione per co- 


prire il disavanzo , la comunità cattolica sottoserisse im- 
mediatamente per 500 talleri (1900 fr.) e gli israeliti per 25 
talleri (95 fr.). Questi sono atti di tolleranza religiosa me- 
ritevoli di essere pubblicati. RETI 


I fogli. 


Baviera. Monaco; 31 marzo. La costruzione del vasto pa- ‘ 


lazzo dell’ Industria nel giardino reale delle piante , in Mo- 
naco, fa grandi e rapidi progressi. Secondo ogni apparenza, 
un magnifico edifizio sarà terminato durante il prossimo 
luglio: * > 

. Ora Il ministero dell’ interno attende a congiungere , col 
mezzo di una stradaferrata, questo palazzo collo scalo cen- 
trale delle stradeferrate nella nostra capitale, affinchè gli 
oggetti destinati alle esposizioni , e che giungeranno a 
questo. scalo , possano essere immediatamente trasportati 
al palazzo dell'Industria senza doverli scaricare dai vagoni 
é ricaricarli sulle altre vetture. 


DANIMARCA 


(COPENAGHEN , 28 marzo. Sì comincia a concentrare sulle 
coste. l’esercito danese, ed a questo fine si trasformano in 
caserme e quartieri parecchi grandi edifizii posti sulla spon- 
da del mare. Il re promise che questo provvedimento si ap- 
plicasse anche al, suo castello di Fredericksborg, il quale 
si trova in prossimità al Sund. Già si lavora per accomo- 
dare quella magnifica residenza alla novella sua destina- 
zione. 


| PRINCIPATI DANUBIANI 
Togliamo dall Osservatere Triestino i seguenti ulteriori 
ragguagli relativi al passaggio del Danubio per parte dei 
russi ? 
LA maggiore opposizione incontrata presso Ibraila dai 


| russi si fu da parte delle truppe egiziano. Queste mostra- 


Pono il più grande coraggio, e si ritirarono in bell’ordine 
allora soltanto quando conobbero la grande superiorità di 
forze dell’ inimico e 1° impossibilità di opporgli una più 
lunga resistenza. Lo truppe che passarono nel giorno 28 il 
Danubio presso Tbraila vennero spedite, il 24 alle ore 4 di 
mattina verso Matschin, ove contemporaneamente si erano 
Messi in movimento due vapori ed otto scialuppe cannoniere 
ullo scopo di occupare con truppe e munire di cannoni l'isola 
del Danubio sita presso, Matschin. Matsehin dalla parte del 
Danubio è molto bene fortificato e munito con due bastioni 
eretti amo' di mura, formati da grossissimi tronchi di quer- 
cie. I cannoni del più grosso calibro possono appena ope- 
Pare con qualche suecesso contro questa fortissima paliz- 
zata. Alcune centinaia di carri carichi di provvigioni si mi- 
sero in moto per approvvigionare le truppe russe ora tro- 
vantisi nella Dobrudscha. i : 
Quasi contemporaneamente al passaggio del Danubio, 5 
vapori russi ‘che aleuni giorni or sono s'eran portati da Se- 
bastopoli in Odessa, comparvero tra le bocche del Danubio 
San Giorgio e Portitseh e sbarcarono colà circa 4000 uomini 
di truppe russe, munite di cannoni, le quali, senza incon- 
trare opposizione di sorta aleuna, occuparono la grand’isola 
del Danubio Dunavez, sita all’ ingiù di Talcia, Seguito lo 
sbarco, i vapori, senza indugiare un istante solo, ritornarono 
in Odessa, i ‘ 
I principe Gortschakoff ha diretto, in data del. 23 marzo, 
un proclama agli abitanti della Dobrudscha, 


DISPACCIO ELETTRICO 


Ripetiamo il seguente Dispaccio , inserito ieri non in 
tutta l’edizione, 

‘ Parigi, 6 aprile, ore 9, min. 20, 

È ordinata una leva di 60,009 uomini sulla classe del 1853; 
una notevol patte ne rimarrà probabilmente alle proprie 
case come riserva; il governo potrà disporne nel caso poco 
probabile in cui l'onore e l'interesse della Francia lo richie- 
dessero imperiosamente. La i 

Il signor Hubner, ministro d'Austria a Parigi, ha rimessa 
all'imperatore in un’udienza particolare una lettera del suo 
sovrano. 

Berlino, 5 aprile. La Gazzetta di Prussia annunzia che nel 
messaggio recato dal duca di Mecklemburgo Strelitz lo ezar 


offrirebbe la pace e lo srombro dei Principati, se i diritti | 
recentemente accordati ai cristiani dalla Porta sui riclami | 


della Francia e dell’ Inghilterra fossero guarentiti da un 
trattato , e se le flotte alleate uscissero dal Mar Nero e 
dal. Bosforo. 


Lo czar è pronto (a rendere compiuto ‘un tale aggiusta- | 
«mento in un congresso da tenersi in Berlino. \ 








ULTIME NOTIZIE = 


ITALIA. —— INTERNO: — Torino, 7 aprile. 
Questa mattina S: M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 





Ci scrivono da Pinerolo, ieri 6 corrente : 
Uesta mattina accadde fatto doloroso. Una parte dellà 
Sinistra ala della stazione della stradaferrata che sorgeva in 


Sulla Piazza d'Armi, per subito e impreveduto sfasciamento, | 


erollava Erano le 8 ore allo incirca, e gli operai trovavansi 
al avoro nelle stanze sottoposte al tetto, che fuil primo.a 


ar giù, e trasse dietro le.altre volte di quella parte del fab-. 


Picato. Come causa probabile del triste avvenimento, si 
ce essere stato nel disarmo della parte superiore lo spo- 
Stamento inavvertito di alcuna delle travi , 0 più presto di 


Un travicello ‘che valeva a principale sostegno. Al rombo, 


alla polvere che vorticosa innalzavasi, alla vista di tanta iat- 
tura; accorsero i circostanti e molti cittadini, affine di soc- 
Correre all’ uopo. Tra questi, alcuni egregi cultori dell’ arte 
africa, i quali largheggiarono ogni maniera di pronte ed 
Ù ettuose cure agli sciaurati che si traevano fuori delle 
suine» i quali si adagiavano sopra Jetticelli apprestati ivi 
la Meglio 10 si trasportavano all’ ospitale. 
a ira davvero compassionevole il vedere l'un dietro l’altro, 
Più o men, lunghi intervalli, muovere da quelle ruine è 
DASsare per le vie que’ dolorosi convogli. Un giovane di 19 
= ui allo incirca rimase morto sull’ istante. Un altro, che fu 
Si ori spirante, vive tuttavia (sono le 3 pomeridiane 
"Na che servo), mercè le cure prodigategli. Altri, due sono 
A ovemente feriti. Quattro poi soggiacquero a forti contu- 
NA ca ferite 0 fratture più o men leggiere. Si fece l’ap- 
n 0. de"lavoranti, e pare ti essi non manchi alcun altro. 
“ameno si adopera ogni sollecitudine a sgombrare i rot- 
dio accatastati, sperando di non avere a deplorare altre 
AWPRIIRE ingtigiio ib gii 
\ TO ttifiiivomi. ta 4 
ziona Ama; hi aprile La Gazzetta dî Parma reca la descri- 
ile. particolareggiata delle funzioni funebri celebrate per 
Morte di S. A. R. Carlo! Nt Duca di Parma, La r. salma 
Ghiva trasportata la sera del i a Viareegio. 















del vostro concorso nella effettuazione de’ provvedimenti 





hi ministro della mariha e delle colonie‘ ha risoluto 
che gl’ingaggi volontarii sarebbero aperti per, le compa- 
gnie dei macchinisti della marina, stanziate a Tolone e a 
Lorient. Gli operai racconciatòri, calderai o fabbri, di 18 
anni almeno e di 35 al più, i quali avessero l'attitudine 
richiesta, saranno ammessi perciò, sulla loro domanda Tapi 
ingaggiarsi volontariamente come fuochisti, per una di esse 
compagnie. 5 

— Per ordine. pressante del ministro della guerra, i ge- 
nerali Bonat ed Espinasse sono partiti sul battello a va- 
pore postale l’Osiris che li sbarcherà a Gallipoli, d’onde 
si avvieranno a Gostantinopoli. 

— Ta partenza del nostro esercito di spedizione in Oriente, 
dice la corrispondenza Havas, rende necessario di raunare 
nei dipartimenti lungo il mediterraneo un corpo d’ esercito 
che potrebbe eventualmente essere chiamato a imbarcarsi 
per la ‘l'urchia. In vista di un tal bisogno del concentra 
mento di una forte riserva , il ministro della guerra fece 
domandare ai mazres delle principali città del mezzogiorno 
quale quantità di truppe sarebbe }oro possibile alloggiare. 

— Gi si assicura, dice il Salut Public, che un certo ni- 
mero di polacchi, i quali sollecitarono ed ottennero dal 
governo |’ autorizzazione di prender parte alla spedizione 
d'Oriente, sono partiti da Lione i+2 per Marsiglia, sotto la 
condotta del sig. Linoski. In quella-dittà si tiniranno ad al- 
tri loro compatriotti : e poi tutti insieme si imbarcheranno 
per Costantinopoli, avendo alla loro testa il generale Pom- 


browski, di 77 anni, ed un altro generale di cui’ non 


conosciamo il nome, ; 


Incurrerra. Londra, 3 aprile. Le due Camere del Parla- 
mento si riunirono lunedì (3) a due ore 4/2 p. m. per re- 
carsi processionalmente al palazzo di Buckingham e pre- 
sentare a S. M. l'indirizzo (V. Not. «n/.) votato nella. seduta 
di venerdì 81 dec. marzo, . " 

La vegina ha fatto la risposta seguente alla Camera dei 
lords : : 

«Vi ringrazio de’ sentimenti di fedeltà e d'affetto espressi 
nel vostro indirizzo. M°è cosa gratissima 1’ assicurazione 


che io reputo necessari per l’onore.della mia Corona e pel 
benessere del mio popolo. » 

Alla Gamera de’comuni. S. M. ha detto : ; 

« Vi ringrazio del vostro indirizzo che mi esprime senti- 
menti di fedeltà e d'affetto. Sono lietissima di udire in que- 
sta occasione Ja espressione di tai sentimenti, lo fo capi - 
tale sulla vostra cooperazione ne”provvedimenti che io 
considero come necessari all’onore della mia Gorona e al 
benessere del' mio popolo. $ 

Il conte d’Aberdeen annunziò alla Camera dei lords la 
sua intenzione di proporle d'aggiornarsi dall’ 11 al 27 aprile 


in occasione delle vacanze di Paspua. 

— Leggesi. nel. Constitutionnel : 

Un dispaccio di Londra di questa mattina (4) ci fa cono- 
scere che, in risposta ad una interpellanza, lord Graham 
disse al Parlamento, la notte scorsa, che: il governo aveva 
ricevuto la notizia dell’arrivo a Varna della flotta alleata. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

Il capitano Lyons è giunto ieri (2) a Londra con dispacci 
importanti del Baltico. Si sa che questo bravo ufficiale era 
stato inviato in missione segreta sul piroscafo a elice Mi 
randa. Egli precedette la flotta nel Baltico, e pare che si sia 
inoltrato fino a Revel, Ì ” 

leri è entrato a Sheerness con la Miranda per rendere 
conto personalmente della missione=importante che gli era 
stata, affidata, 


— Si leggo nel Morning-Post, riguardo alla cattura d'un 
naviglio russo, giù accennata per dispaccio elettrico :, 

Gi serivono da Dublino che giovedì séorso (30 marzo) un 
naviglio russo, che si recava a Waterford, fu catturato dopo 
essere stato esposto al fuoco del forte di Dunceannad. Il ca- 
pitano e l'equipaggio ignoravano affatto la dichiarazione di 
guerra. Questo naviglio, ch'era stato caricato di grano. del 
Mar Nero tre mesi fa, si trova attualmente nel porto di Wa-. 
terford. Il capitano e l'equipaggio sono stati tradotti in car- 
cere come prigionieri di guerra; 


ALEMAGNA, Berlino. La Gazzetta di .Elberfeld pretende che 
nel consiglio dei ministri si era proposto di richiamare l’in- 
viato di Prussia alla corte di Pietroburgo, ma che questo 
progetto venne abbandonato dopo le osservazioni fatte dal 
presidente del consiglio, relative alla cattiva impressione 
che sarebbe prodotta da un tale richiamo. 


— Secondo una lettera, indirizzata da Berlino al Mercurio 
di Svevia, la Prussia e 1° Austria avrebbero spedito a Pietro- 
burgo una nota, nella quale queste ‘due potenze dichiarano 
che esse, non .tollereranno Veruno ingrandimento della 
Russia, 


— Riguardo alla lettera dello ezar, trasmessa dal duca di 
Mecklemburg-Strelitz al re di Prussia, ecco in quali termini 
un dispaccio telegrafico del Times, in data di Berlino 4 a- 
prile, ne formola il tenore: 

«Se la Trancia e l'Inghilterra riusciranno ad ottenere dal 
sultano il trattato di emancipazione dei cristiani, lo czar 
sgombrerà i Principati nello stesso tettipo in cui gli alleati 
abbandoneranno il Mar Nero. » 


GRECIA. Atene, BI marzo. Sì conferma.la notizia che il mi- 
nistro delle finanze e quello. della giustizia hanno offerto le 
loro demissioni; però il secondo ha. già ritirata la sua, e 
quella del sig. Provilegios, ministro «delle finanze, non fu 
ancora accettata. SI 


— Il governo greco ha proibito l'esportazione del .bi- 
scotto, del pane, de’ legumi, farine e di tutti i comestibili 
ingenerale. 0 mi dik iaù 

— Metaxà, inviato greco a Costantinopoli, era aspettato 
Oggi in Atene col Lloyd austriaco, ma non è giunto : corre 
Voce'in Atene che, in seguito a buoni uffizii, non partirà più 
da.Gostantinopoli, e che la Porta manderà un altro ministro 
in Atene invece di Nechet bey. 


Russia. Scrivono alla Patrie da Pietroburgo , che 1° impe- 
ratore, ‘al. suo ritorno dalla Finlandia , aveva passato in 
rivista, sulla Neva, il corpo di {2,000 uomini della guardia, 
destinato a rinforzare il presidio di Cronstadt. Il freddo era 
tuttora molto intenso. vi) 

La piccola città di Vecchia Ladoga, situata a poca di- 


stanza dal lago di questo nome, era stata quasi intieramente | 


distrutta da una bufera che devastò tlitto il paese che è 
vicino al lago. è 

— Le ultime corrispondenze dalle rive: del Baltico , diee 
la Patrie , annunziano che l’ammiragliato imperiale aveva 


a fine di recare incaglio alla navigazione, 
Il sopra citato giornale di. Parigi dice che partirono 

da Pietroburgo dodici ‘generali che hanno ricevuto ordini 

secreti ; ma non si dice ancora quale sia la loro destina- 


spedito l’ordine di spegnere tutti i fuochi della costa russa 


i zione. _ 


| TurcHia. La Gazzetta di Colonia dice che la partenza del 
sultano pel campo è fissata definitivamente al 5 maggio, 
Se lo seguiranno i ministri, è verosimile Che anche il corpo 
diplomatico lo seguirà parimenti. 


— I fogli di Trieste ci recano le notizie di Costantino- 


te 


til) 10 sli no», per 
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coll’Australia. Come già fu 

co, è avvenuto un .cangia- 

importanti ottomane. Arif 
Hikmet effendi, Sceik-ul Istam (gran sacerdote musulmano; 
fu dimesso dalle sue funzioni e surrogato da Arif effendi ; 
| muftà del consiglio ; e Rifaat bascià, presidente Uel' consi- 
| glio di Stato, l'u pure dimesso e sostituito da Seekîb effendi, 
mustesciar, del granvisir. In tale occasione Seekib effendi fu 
| innalzato al grado di visir'o muscir. ì 

Si crede che questi cangiamenti siano derivati dall’oppo= 
{sizione di questi due personaggi, e principalmente dello 
Sceik-ul- Islam alle concessioni fatte ai cristiani. ca 

Il successore di Arif Hikmet effendi è, dicesi, caldo sé: 
guace della riforma, e Seekib effendi fw già ambasciatore 
presso la Santa Sede, Tnoltre un foglio ottomano scrive che 
le anzidette mutazioni erano richieste dalle circostanze. _ 

Da tutto ciò, soggiunge l’Osservatore Triestino, è lecitò 
conchiudere che questi cangiamenti furono il primo effetto, 
del trattato anglo-francese-ottomano. b 

— Appena ritornato a Costantinopoli l'ambasciatore otto- 
mano partito da Atene, la Porta mandò una nota al signor 
Metaxà, rappresentante della Grecia a Costantinopoli , che 
lo invitava a partire fra tre giorni, e gli dichiarava che le 
truppe turche non esiterebbero ad entrare nel territorio 
greco, ove ciò sembrasse necessario per. reprimere l’insur- 
rezione dell'Epiro e della Tessaglia. 

Le ultime notizie confermano pure ché la flotta anglo- 
francese ancorata a Beycos, fece vela il 294 marzo pel Mar” 
Nero. Non rimasero a Beycos che l'Heron ed il Charlema- 
gne, che è in riparazione. A Costantinopoli si credeva che 
le prime operazioni sarebbero dirette contro il porto di 
Odessa per proteggere il commercio delle rispettive na- 
2ionissto® ta 

I giornali ottomani recano i particolari dell’ escursione 
fatta presso la Circassia dalle due fregate a vapore Senso. 
(inglese) e Cacigue (francese), le quali arrivarono a Co-" 
stantinopoli il 19 marzo. Gli abitanti della costa circassà , 
non avendo riconosciuto le due bandiere, fecero fuoco su’ 
di loro; ma appena le fregate si fecero conoscere, il fuoco. 
cessò. I comandanti sbarcarono con parte dei loro stati; 
maggiori, e furono accolti colle più vive dimostrazioni di; 
entusiasmo e di riconoscenza : i capi si gettarono ai. piedi. 
dei comandanti pregandoli di perdonare ad essi se per isba-° 
glio avevano tirato contro i loro liberatori. : 

Secondo le relazioni, recate da quei due navigli, i russi 
abbandonarono tutti i loro porti sul litorale, da Anapa fino 
a Roudut-Kalé, e dopo la loro partenza i circassi incendia- 
rono c.ridussero in cenere tutti quegli stabilimenti militari, 
per cui tutta Ja riva è ora libera. Il Gacique ed il Samson 
videro da lungi alcuni piroscafi russi, che scorgendo la loro 
bandiera, si allontanarono con grande celerità, abbando- 
Nando le navi occupate nel trasporto delle truppe russe, 
che avevano sgombrato i porti della costa circassa. 

— Il Journal de Gonstantinople dice che gli insorti greci 
furono sconfitti totalmente a Zanor, presso Farsalia, ove 
erano in numero di 5,000, ed a Sciamasci , presso Tricala, 
ove erano circa 2,000. Aggiunge che gli insorti ripararomio 
in gran disordine verso le montagne di Agrafa, lasciando su 1 


terreno parecchi morti. 
; rà mirri pietà inizi 


G. FAVALE ger. 





CAMERS  D'AGRIGOLTURA I DI GOMMERUIO DI CSTORINO 
FORHA DI COMYERCIO —— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
degli Agents del (intesa , ==! (orsn gutenitto. 
7 aprile 1654. 
Mondi Pubblici, 
1819 5 0/0 4 aprile C. della. matt. in e. 77 30) 
1849 5 0/0 1 genn. G. d. g. p. d. b. inc. 77 
G. della matt..in e. 78 
1854 5 0/0 1 dicembre G. del g. p. d. b. inc, 75 
G. della matt. in e. 75 75 50.75 74 75 74 90 
1853 3 0/0 1 genn. c. della m, in c. 48 
1850 ObbI. 4 0/0 1 febbraio G. del g. p. d. la b. ine. 780 
C. della matt. inc. 780 
Fondi Privati. 
Fornaci Piemontesi. G. del g.. p. d. b. in c. 200 
Ferr. di Gunco 1 gennaio G. del g. p. d. lab. ine. 580 
Verr. di Susa 1 gennaio e. d. g. p. d. la b. inc. 4102 
l'errovia di Novara 1 gennaio C. del £. p. d. la b. in c. 367 
in liq. 375 380 590 590 p. 30 aprile $ 
ì della m. inc. 393 595 400 400 405 405 405 
in liq. 400 402 50 f105 p. 50 aprile ‘400 400% 
p. 81 maggio SERA 
Borsa DI Parte, del 6 aprile vu 
in contanti. in liquidazione , 


rice 


data est . 30/0 n n 63-25 63-28 
I STAaInA 44/2 bio » (n 189.00. 8970 La 
Fondi Piemontesi . 1849,,5 0/0 76 25 75 » wa © 
id Prest. Notsch. ‘853 5 #/0 4600.» n» » 
| Consolidati Inglesi >... 0.0» o» 874/10 al» i; 
pesate ELE ZZZ ABETE si 
TEATRO CARIGNANO Md 


Per la serva di domani 8 aprile 
Seratà ‘a ‘benefizio della prima attrice bo 
ADELAIDE RISTORI-DEL GRILLO 1103 
ESTER D'ENGADDI di Siuvio PELEIGO.. 7 i 








= ana i 


TEATRO CARIGNANO (ore 7 4/2) La Compagnia Sarda'recita 
I{ marchese ciabaltino. > 4 i È, 

TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie Francaise : 

| La queue du chien d Alcibiade. j ivi 

TEATRO GERBINO (ore 71/2) La Compagnia G. Asti recita:,, 
Beatrice di Savoia duchessa RE È a ib 

ì ICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 

reni > _ è Compagnia Equestre di G. Cini- 
selli eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di 

| muovi cavalli ammaestrati. ; 

' —‘utte le feste del mese di aprile la Compagnia eque- 

| stre di Gaetano Giniselli darà grandiosi spettacoli, entro 

! il cortilè del R. Castello del Valentino. 

CIRCO SALES (a porta Palazzo ore 4 1/2) La Drammatica © 


Compagnia diretta dagli attori Seghezza e Latour recita : 
Il cotonnello Vittorie Maugerant e la dama del l'impero, 
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‘SOCIETÀ CARTIERA NAZIONALE 


ANONIMA PRIVILEGIATA | 1 GUAI 
RIU PRO Ori 
ll Consiglio d’Amministrazione avendo ravvisato con-_ n; 
veniente ed opportuno di conchiudere un contratto per 
il complessivo smercio della fabbricazione della Società 
colla Casa A. Marguerat e Gomp., via di Borgo Nuovo, 
num. 45, a condizioni assai vantaggiose, se ne porge 
pubblica notizia, prevenendone pure i singoli Azionisti, 
che presso questa Direzione è per essi ostensibile la 
convenzione. £ 

La carta privilegiata serve ai moltiplici usi d° imbal- 

laggio ‘e pacchetteria: il suo prezzo è stabilito in L. 45 
li 100 chil.mi;; cla qualità si raccomanda di per sc 
stessa, segnatamente per il pregio di respingere costan- 
temente | umidità: cssa è poi appropriatissima sia 
sotto tale aspetto, che sotto quello dell’ economia nella 
spesa, per allevare i bachi da seta. 

Il favore e la simpatia, con cui viene accolto siffatto 
enere di fabbricazione, porgono alla Società sicura 
ducia della prosperità di uno Stabilimento che si pro- 

pone di adoperare ogni suo sforzo per raggiungere i! 
duplice interessante scopo, di presentare agli Azionisti 
vistosi dividendi, e di fornire il paese di una merce, 
che all’utilità unisca il buoa prezzo. 
Per detta Società 
: A. Micai Segretario. 
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ASS DIS; M. L'IMPERATORE 


MOT T UUNTIES:. dr 
Rina lg DE 
CmIoiaTO MERITI, di 187° L 
It Console Gencrale è stato incaricato 
da Sua Maestà di fun noto ul signor 
Du Barry e Gomp. che la Revalenta 
Arabica fu trasmessa per graziosis= è 
simo sovruno ‘permesso al Ministero &g 
del palazzo imperiale. d 





Rescritto ‘del IR. Ministero () VE 
comprovante le pregevoli qualità (2 
della REVALENTA ARABIC. ; "— “i 


mesi — 


LA REVALENTA ARABIGIA 
00 II) MABERY 
Farina restauratrice della salute e delle forze 
per ammalati d’ oyni età e. per i teneri fanciulli, 
d’uso aggradevole a coleziona ‘xl a cena, 
scoperta, piantata ed intrototta esclusivamente da 


BARRY DU BARRY F COMP. L:n4r4, Regent Street, N. 77, 
proprietari delle piantagMni “detta Reva'enta € della unica macchina pri 
vilegiata che la riduce compiriamente netto statò in cui deve essere, séi- 
tuppando le di lei qualità medicinali. i 

Non vi ha scatola genuina senza la fiema Barry du Barry e (, sul suggellor * 

Dal Morning Chronicle. 

&Fragli ufficiii più grati del giornalismo annoveriamo quello di rendere di 
pubblici ragione una scoperta ehe si mostra così utile all'umanità, per cui in- 
viliamo i. nostri: lettori a  risplgere tutta la loro autenzione alla sieralertu 
Arabica di Barry Du Barry t Comp. Le qualità priucipali, della Resafenta 
dono tali di farne un aliniiento vutritivo e, nello stesso tempo. tun farmaco Site 
lutare; e gli attestati di persone rispettabilissime € d'uomini celebri provano 
che essa sorpassa di gran lunga nelle malattie seguenti qualunque altro rime- 
dio finora conosciuto, Afline di non importunare soverchiamente i lettori 
nomineremo soltanto: l'indigestione, l’ostruzione, le acrimonie, gli spastui, 
le convulsioni, Je vertigini, il bruciore di stomaco, la dissenteria, i dolori di 
ventre, Je flatulenze, le coliche, gli ingorgamenti, le malattie nervose e bi- 
liosey i moli di fegato, di vescica # di reni, le ventosità, le tensioni, le palpi- 
razioni del cuore, le cefalgie, Ja sordità, fl buccinamento della testa e degli 
orecchi, i dolori in qualunque parte del corpo, le tisi polmonari, le bronchiti, 
Ue infimnmazioni croniche e le suppurazioni dei polmoni, il mal di pietra, Je 
en:orroidi, le malattie cutanee, lo scorbuto, le febbri, Ie serofole, tà consun- 
zione, Vidropisia, la gotta, Je nausee ed il vomito durante la gravidanza, da 
prostrazione fisica, lo spleen, L'indebolimento generale dell'organisino, V'epi. 

isf da tosse, la mancanza di SONNO , il rossore .involnntario, il gifetto di 
i li milinconia, i mali isterici, l'irvosoluatezza, i parossismi con len- 
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3A TE DES a SIR 
STRADAFERRATA Di PINEROLO 


Si rammenta ai signori Azionisti essere scaduto il 
termine stabilito per il pagamento del Settimo e Ottavo 
Decimo, a norma di precedenti pubblicazioni. 


AVIS 


Au moment où la Société des Mines d’Ollomont va 
















entrer en production , Elle prévient que toute demande “ {inicidio ecc, cec, Non si conosce finort verun mezzo migliore nè più 
Atr n % i H ané a vili i Fanciulli, nonent per le persone deboli malaticcie, e ciò tanto, più 
de cuivre devra ere adi esser d la Direction générale UUpp a Revalenta non produce indi sicun acido nello stomaco, e. prene 


à Turin. 

Elle avertit aussi, pour la bonne règle, et déclare 
qu@aveun contrat, demande, commission de fournitures, 
ou de travnux quelconque pont service des Mines ou 
de la fonderie, ne seront obligatoires pour Elle, quau- 
tant que ces conventions; (ou demandes, auront été 
faites par son Administrateur. M. Joseph Tappaz, vu 
que. faites par d'autres personnes pour compte de la 
Société, elles auront été conlirmées par lui, 

Turin, le 5 avril 1854. 

Pour la Société 01° Sevssi D'Arx. 


È uscito 


L'INDICE GENERALE 
DEI LAVORI DEL PARLAMENTO SUBALPINO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


_ 
Sessione 1952 
cioè 32 Sessione della 4.2 legislatura 
(marzo 1852 al 21 9,bre 1858) 


endolabgi inatiinace di Seca ristabilisce le funzioni quali, ed infonde upa 
forza IUUNA C ailiUiu svvsvoriuva anichiv alie persone le più impotenti, 

P sfenori Parey Dit Barry o Comp, hanno ricevuto gli attestati diretti loro 
spostanelmente dai seguenti rispettabili € celebri personaggi , i quali vanno 
quasi Lutti debifori della loro guarigione unicamente alla licvalenta arabica, 
dopochò ogni specie *era mostrata infruttuosa e sembrava ormai 
svanito Ogni speranz J 

e. conte Stuard' di Docies, guarito da 





mv'indigestione di più anni; il 
nervosa, indigestione , 
arcidecano Alessandro Stuard de Ross da 







sc, ii rover endissimo ‘ 
ssalezzi Nervosa straordinaria che durava da oltre 3. anni 
di sonno, dolori Del colto cd al 
dii indigestione di 27 ammi con tutte 
Huntsavrocato, di pi 
i! capitano Allen, gu 
Minster, debolezza nervosa di cinque anni con 
i dottori Ingham d'Osford, Gampheil di Mysore, 
di. Londra, iLsig. Giacomo Snorland., chirurgo del 
si, Giacomo Port i e prostrazione Usl! 
Pomfinaso Woodhouse guarigione d'una dama da ostruzioni, 
Aprante da grividimo 
anni; db si uniuete Litrtl 
da Uni i sione nerv 
canzi di sonno e prosi 
giornaliero di 8 anni: 


fe conseguenze nervose ; sig. Guglielmo 





gione d'una giovane dama epilettica ; il sig. l'ommaso 
spasmi 
Wurzerdi Boun, Ure e Harvey 
96°, cura d'idropisie; il 
fisica totale; il signor 
nausee e vomiti 











e sereni 










aida una diarrea da due anni; il sig. W.lh, Reeves 
i 2 ostruzione, con man- 
giielmo Martin, vomito 






a di 





ime nei termini ener- 
Stimatissini signori! 


‘Vendibile ‘da G. Contassi, presso la Tip. Favale. 





mancanza | 
braccio sinistro; Îl capitano Parker D. Bringham | 


risi di 00 anni del fianco destro, cl eruzioni cutanee ; | 


e vomito giornaliero; | 


sil sig, Andrea Fraser, guariio di un male di fegato di 20 | 







Monaco , 19 agosto. In 
sequiata determinazione 


I istero dell'Interno 


Barry e 
dietro parere del Comitato 


segreto 
smercio della medesima. 


Io sono convinto pienamente della autenticità della loro Revalenta Arabica , 
e la mia fiducia nella virtù medicinale della stessa sta incrollabile, quantunqua 
degli stupidi asinacci dicano nelle gazzette quanto suggerisce la loro imbecil- 
lità e l'invidia, Aggradiscano ecc, — Otto, capitano nell 11° reggimento tti 


Riccardo Ambler guarisce un 
convulsioni ed 
i stomaco indescrivibile di oltre 







è seguie: « La Reva- 
somininistrata con 
medico, il dottore Brockmana, 
delle disposizioni scrofolose. € 
rimedio destò tanto in me quanto nel suddetto medico il più vivo ine 
teresse,» JI sig. si una 
tosse con spurghi di sangue e tutti i rimedii 
strati infruttuosi, sino a I 
sta cità, non mi prescrisse, circa 8 giorni orsono, la di lei Revalenta Arabica, 
id jo sonorassai soddisfatto dell’effetto da essa prodotto, 
impiegato alla stradaferrata di Minster, 
bile: fiac sa delle membra, svenimenti dopo una passe 
inappotenza assoluta, dolori alla spina dorsale, copioso su K 
canza di sonno e melanconia, L'attestato del sig. dottore Wurzer, conseglieve 
medicinale in Bonn, suona letteralmente come segue: « Revalenta Arobica: 
Questa farina altrettanto leggera che di grato sapore è uno dei più vocelbuoti 
rinucdii nutritivi e tonacali, e in molti casi sopperisce a tutte le ilive huahenio, 
Sicenme essa è nello stesso tempo assai facile 2 digerirsi (importante 
prerosativa che possiede in confronto di molti altri rimedii mucosi » tonaval:) 
Si ilopera con sommo utile in tutte le dissenterie e le diarree, melle imatuttie 
de canali dell’orina, ed in quelle delle renî, nei maii di pietra, nelle irritazioni 
infiammatorie e spasmodiche dell’uretra, come avviene per esempio sovente 
dopo aver fatto uso di bevande fermentate @ specialmente della birra fresen, 
nelle contrazioni delle reni e della vescica , nelle emorroidi vescicali , eu, 
Produce pure un eccellente risultato questo rimedio inestimabile, facendone 
uso, non solo nelle malattie di gola e dl petto ove si Msidera un lenimento nl 
| dolore vd alta irritazione, ma pur anche nella tisi polmonare e nella bronchite, 
| ove, per leconsiderevoli sue qualità nutritive agisce pure assai favorevolaintte 
contro qualunque specie di tosse, € si ti quindi asserire positivamente, se0%1 
| punro offendere la verità, che la Revalenta Arabica è in grado di guarire te 
itattie della tisi e della consuzione nei loro primi stadii. Bonn, i 19 dughòo 
| 1502. (1.5). liere medicinale, medico eseroste 
| 
| 
| 
| 


qu 


a. 








52. (1,5) Zirm. D. BR. Wurzery consi 
in Bonn, e inembro di varie accademie sc fentifiche. » Il sig. Giusepp® Walt:wa, 
guarito da un’ angina pettorale, e mille altre note € stimabili persone. 
Iredattore in caps. 


dott. Galliker, 
Zurigo, il 3getteinbre 1853, 

Ho ‘osperimentato la di lei NRevalenta Arabica in una inolatti che avevi 
giniora sfidato tutte le medicine del mondo, cioè nel cancro dello stette, 
cd ho ottenuto il più luminoso risultato, Questo rimedio non solo fa sparire 
il coptinuo vomito nel cancro dello stomaco ma ristabilisce pure la dbzesoetus 
È Passimilizione iv guisu, che in questo caso la Mevalenta Arabic deve vo 

i gere considerata non solo come unz!imento, ima pur anche conse vero Cirio u 
| giare Questa farina di salute deve essere egualmente utile in (iistri 
| Inatattin cronica del sistema digestivo, To ne ho fatto uso anche in cessi i 
i petiionza abituule insistente, «e sempre col più soddisficente sist best 
Lronsidero questa farina restauratrice come un magnifico doi sal 
| della natura. © I 


Esperienza pratica del sig. 











Mete 
(uttiber, 


. Prezzi della Revalenta Acabica. 
In scatole di stagno, munite del suggello di Barry Du Bury è 


Comp., senza cui non possono essere genuin'.. 


e NI Mvincti 5 Peso Dr i FORIO Fi Qualità sopraffina. 
Prezzo: Per Torino L. PTRRMARE TOMO tr SRO. A; Li 4 pa 5 È ii ©gnî scatola contiene uu istruzione Peso brutto 1 ita fe, 11 50 
SP TRAI I ina) ica » 2 " 80 (75 sal ola di farne us È delle re- 5 n s »19/75 
GALLI gr° (Provincia Lomellina ” E cl AGI gole. dietetiche generali a norma ” 5 » nb Ta 
A BOL ( é ” 12 n 40 n» del malato. » 10 » » 68 20 
perc 









































È vacante in detto Comune la condotta Medico-Ghi- 
rurgica delle frazioni e cascinali , coll'annuo stipendio 
di L. 2,000, e sotto l'osservanza dell’apposita capitola- 
zione. — Gli aspiranti debbono presentare al Sindaco 
le loro domande e carte relative entro il 20 maggio p." 


quale ha già stabiliti i seguenti depositi : 
“In Alessandria d’ Egitto, G- Schiller | E epr iapondieraini 
‘ Amsterdam, Teti Verkospius, | 
Berlino, sigg» Felix. eGi; fornitori della R. Gorte. | 
Brema, B. JI. Mardfeldt, | 
Brestavia, W. Heinrich e Comp, | 
Brusselle, sig. S. Yates banchiere, Montagna | 
della Corte, 
Copenaghen, Carl Wulffeldt, 











nuova invencione 

er clysteri ed in- 

ezioni fuuziona 

con una sola ma- 

no, senza, embolo ni molla, non è necessario ni stoppa ni cuoio, 

è della piu grande semplicità. Medaglia d'Argento. A PETIT, in- 
Veritore dei clysopompi contrada de! la Città, 19 Parigi. 


Meme, 


0 


Genova, 


DA VENDERE IN REVIGLIASCO 
Per L. 20,000, 
CASA di campagna  signorilmente mobiglista, con 
varii giardini a fiori ed a frutti, e piccolo vigneto annesso. 
Dirigersi al notaio Scaravelli, via Stampatori, n. 10. 


citato 


Les dembiselles. ELLISS, 38, Vonuen , piaee 
Russel Square , oN1 l'honneur -d'informer les visi- 
teurs de Londres quielles tiennent une pension montée 
sur le pied le. plus convenabie. 

Sa positan cent mule, sa proximité de Regent Street, 
d'Oxford Street et de tous les points les plus importante 
de la grand Ville de Londres, doivent concourir: à 
donner ln préference è cet Établissement qui est dirigé 
sur le principe fconomique et satisfaisant. 


NERE RA TORA I VR i een 
DA AFEFNEWAEE al prossimo S. Michel: 
unitamente 0 separatamente 

ALLOGGIO di 14 membri, due cantine, è due sotto- 
tetti, in via del Palazzo di Gittà e del Seminario n. 6i, 
piano primo. — Dirigersi dal portinaio. 


O mt 
UN BUON CAVALLO a doppio uso, ed una Améri- 
caine da vendere. — Via della Zecca, num. IL 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
con rilievo 0 senza 


Num. 14 membri al piano nobile, con scalone, via 
dei Mercanti, casa S. Secondo, num. 44. 





Les demoiscelles de SONZA ct BENZAQUEN, demeu- 
rant è 10 South Street, Finsbury Square, 
Londres ,, ont l’hpancur de prévenir leurs correli- 
gionnaires d'Italie, qui désirent visiter l’Angleterre. qu'ils, 
trouveront dans Jeur Hotel logement et nourriture jointe 
aux rigoureux principes Israélites, ct a tout le con- 
fortable que les familles de distinetion puissent demander. 

Il ya table d'hote chaque vendredi soir è 6 heures, 
et chaque. samedi a quatre heures et demi pendant 
Phiver. Cet. Hotel est situé è la' proximité des Syna- 
gogues, et. de. tous les prineipaux points commerciaux. 


CASCINA IDA VENDE 
Posta nel Comune di Saluzzo, e lungo lo stradale di 
torino, di ett. 20, are 410 (giorn. 52, tav. 76), franca 
e libera, irrigabile e dell’ annuo reddito netto L. 2m, 
e più, Si domandano L. 38m. — Far capo dal teologo 
Bongioanni, in Saluzzo, via di S. Nicola, n. 6, piano 2.° 
PECE pizzi nt sd 


’ DA VENDERE " 

in Sciolze, presso Gassino pig d 

Signorile CASTELLO, giardini, campi, vigne e boschi, 

di ett. 50 circa (giorn. 131), Uniti 0 separati , strada 

carrozzabile. — Dirigersi al notaio Marietti, via B. V. 
degli Angeli, num. 5. 


AMIPI LOCALI 
ad uso di Amministrazioni e di Stabilimenti 
DA AFFITTARE ‘ 
nel palazzo. della Banca Nazionale, Sede di Torino, 


al jiano nobile, superiormente ai di lei Uffizi. 
Recapito alla Banca suddetta, via dell’ Arsenale, n. 11. 





 BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE. 
Drizza e corregge qualunque. deformità 
del corpo con mezzi meccanici. Fabbrica 
bendaggi per contenere le ernie le più 
volaminose senza uso del sottocoscia. 
Torino ; portici di Po, num. Ah. 


Assortimento di Tappezzerie in carta 


al prezzo da cent. 30 a L 5 per caduna pezza, presso 
i fratelli SERENO, decoratori d’appartamenti, in Torino, 
via S. Agostino; num. 6 e 8, casa della Parrocchia. 

I suddetti si recano pure alle villeggiature a qua- 
lunque distanza. I prezzi sono discretissimi. 











Tutte fe persone degli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 
un prodotto così importante, possono dirigersi con lettorava;jranceta val signo” 


gui 

In Cracovia, Carl Hermann, 
Presda, F. A. Kretzsehmar al Gaffà 
(iinevra, Fanny Cottier. 
Amburgo, Robert Sheppard, 
Magdeburgo, buckscuwert e Comp. 

Hi. A, Kaufnann, 

Napoli, Hermann frat.. 

Odessa, William Wagner, al Magazzino inglese, 


O lire rio 

. Ù . . . . 

Le Case commerciali che intendessero occuparsi dello spaceto di questo importante prodotto ed averne 
sono invitate a dirigersi con lettera affrancata alli signori 


cdidistentio, che 


TUT "DO Ma 


in ‘Parigi, Barry Du Barry e C., via Hauteville, n.25» 
Riga, AR. G. Neimers, 
Stocolma, Victor Bjorklund, at UA 
Trieste, Ilelmpacher, via di Corinzia n, 809, 
Vienna, sig. Frabz Wilhelni, Città, Jordansgasse, 
IWilna; A. Fiorentini, n 


francese, 


fatzo del Castello, n. 71, 
deliere in scored, 


G. Gasa in Porto rranco Santa Maria 27 : In città Piazza Marini 1540. 


Barry Du Barry e Compagnia in Londra. 


NONA 


Il Magistrato d'Appello in Torino sedente , sull’ in- 
stanza delli signori Leon Malvano , Paolo Casalegno 
canonico Lorenzo Gastaldi ed alti creditori dell’ ere 
dità giacente del fu marchese Gaspare Graneri la Roccia 
con Decreto del 17 marzo ultimo scorso mandò citarsi, 
secondo Ta forma prescritta dalla R.° legge, per pub 
blici proclami, chiunque possa pretendere, o creda di 
aver diritto alla partecipazione nel riparto ‘dei fondi 
liquidati ,, 0 che possano ancora in avvenire accertarsi 
di pertinenza dell’ eredità suddetta , a comparire n el 
termine di giorni 1%, dopo l’ultima pubblicazione, .al 
Banco dell’ Attuaro Raeca, ove verte il relativo giudi- 
cio, a relazione dell’ ill.mo sig. consigliere cav. Joannini 

Torino, il 5 aprile 185%. ia 

Poma sost. Garneri caus, coll. 

o FALLIMENTO 
Di Bollettino Stefano, figlio emancipato di Pietro, ca[- 

fettiere e liquorista in Rivarolo e Salassa residente 

in quest ultimo luogo. ? 

Il Regio Tribunale di prima cognizione in Ivrea se- 
dente, f. f. di Tribunale di Commercio; con sua sen- 


‘tenza in data d’oggi dichiarò il fallimentoodel detto 


Stefano Bollettino; 


Destinò a giudice commissario il si 6r'giudi 
io il signor giudice avy- 
voca'0 Teobaldi ; 3 3 


Ordinò l'apposizione dei sigilli alli negozi ed effetti 


«del fallito ; 


_ Nominò a sindaci provvisorii li, Fenoglio ico, 

di Rivarolo, e Thumiger Federico, CLN di birra 

in Cuorgnè, e fissò Ja radunanza dei creditori del detto 

fallito alle ore 9 agtimeridiane del 22 corrente avanti. 

il prefato sig. giudice comunissario, nell’ apposità sala di 

questo Tribunale, per la nomina dei sindaci definitivi. 
Ivrea, il 4 aprile 1854. 


Notaio Bouvier sost: segr: 
TORINO. TIP, G, FAVALE E COMP, i 


Zurigo, sig. 1, Bluntschli Pandlicker al Carte } 


l'agenzia 





seguito ad 
del Ri Mi- 
dell'A m. c. SÉ 
\rende noto a tutte le Autorità, che la 
evalenta Arabica dei sigg. Barry du 
Comp. di Londra non devesi , 
Superiore 
di Sanità, annoverare frai medicinali, 
ma bensì fra gli alimenti, per cui non 
si potrà considera»la come specifico 
nel senso della Sovrana Ordi- 
nanza del 13 maggio 1838, nè oppori'e 
in via di polizia verun ostacolo allo 


colessero incaricarsi dello smercio di 
Giascppe Cisa in Genova ,' il 


361 


ima | 
Olivo { 


‘ 
Torino, alla, Pip G. Fav ALE dA Coi, Mia del fe subi. SIRIESI 
PSI torce Beet) E I pick Ihiezdu (di Cad polrali MVIRRRRT TANT VE me o 

I Uletiia irettix(fudtt Stato dile [DirezioniPostati, “ob 000 

Ml, prezzo, defîta associazioni, ed ingirzioni, dere essere autic sipato. oft 

2 i sd col alata sedici di age mere... ri 










i notai ru-lTORE 





TRICIA 0) ct 
(ON ‘ dapp 
si È PRE zi i ieggi- 
legioa: da piazza ‘dei Gi dor rato messo 
uito a sua domanda a fî TRRPOA suoi sn NA 
sione di giuiazione. RE A i 
ili Gal da ai 23 detto: mr 
Cevadi Nuceto cav. Carlo, luogotenente 
pa anteria, str corpo de arabi 
0 del luogotenente 1 ito ‘aolloe: 
Cheri Angela Maria, vedova del, sottotenente in ritiro. 
‘Gio. Maria colombo; dimessa a far valere i suol titoli’ pel 
‘conseguimento d'un'annua vitalizia pensione; 
Farina Marla Giuseppa, vedova del PAPTAMO, in ritiro” Luigi 
‘Giorgio Satta, id. id. 
i Con' Decreti del 28 detto : i; 
Cambiano! Giuseppe , sottotenente ‘nel Corpo Reale del 
Genio, promiosso' ‘llogotenente nello stesso Real Corpo in 


"luogo del luogotenente Garezzò, stato collocato in aspéte. 
‘tativa ; 


Casalis Luigi Felice, maggiore! di piazza nel forte ‘di Gavi, 
vammesso in seguito a sua domanda a far valere i sti ti-‘ 
toli alla pensione di giubilazione; 

vige Giovanni, AINERIOE di piazza nella torteita di 
“Lesseillon; ‘id; ja; © 0°. 

bellepiane Antonio, sottotenente Guardia del Gorpo di sN. 
Widod,619991 

Chiesa di Cervignasco cav. Alessandro, capitano nel prinio: Î 
‘reggimento Granatieri di Sardegna in pisani dimes- 
Uno .in seguito: a sua domanda; z 

Ressico'cav. Edoardo, capitano nel 2 reggimento Granatieri 
di Sardegna in'aspettativa, id. id. ; 

Avogadro'‘di Quinto cav. ‘Giuseppe, ‘capitano nel sÀ Sanrio Ùl 
: mento fanteria‘ora! in' aspettativa, ! id. id;; (© 

Roasenda cav. Luigi, capitano nell’8° regzimento ‘di fante»! | 
' tia ora in aspettativa; id! id.; > 

Formento Gio. Battista; capitano nel 9 reggimento di ie 
teria ora inaspettativa, id. id. ; 

Cavalli Luigi Anigélo; capitano 'nel'16 reggimento ‘di' fante= | 
- riain' aspettativa, ricliiamato in servizio effettivo mel'46 
‘reggimento‘di fanteria in ‘luogo del capitano o, Stato» 
collocato in‘aspettativa; © 

Mattone! di' 'Benevello:cav, Garlo Luigi, capitano mel.46 regi. 
- gimonto"ai fariteria im pavia VMIGANO! in ‘segalto.| 
a sua domanda;' © 

Perotti Carlo Alberto, sottotenente dlutanto/ maggiore ‘im; 

‘secondo nel ica Mep a di Saluzzo, : sin là] 
" spettativa, cid. id; | È ‘ r ni 

Rijtottl! di 'Scagnello ‘cav; Feliciano, sottotenente: hell reg= 
‘‘gimento Granatieri di Sardegna ora in aspettativa, id. id.* 

hoatis Maddalena, vedova del capitano in ritiro Michele Ca- 
.l'reglio, ammessa a far valere i suoi titoli. pel prim 
mento di un’annua vitalizia pensione. 

Con Decreti del 31 detto : 

Valacca Vittorio, capitano nel 7 reggimento di fanteria ora 

in aspettativa, richiamato in servizio effettivo nel 9 reg- 


igimento di fanteria in luogo del capitano, Novara, pro- 
mosso maggiore di piazza, a l'empio; i 
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Appendice 


Duo 










i e se. it 


nor di 






Bai, did SABATO. 8 pos 
Ap onisiio vela ID 0g: ; 
ppi ot iE&m'iot*nog Î 






RE UEGIIAUGII 


lort PET Emanuele, luogotent 


cavalleria, jomi 
| marchese 


Vice Dr 
1g dig et] "cia LU sa dell Li 
‘ detta carica; È 


Cantoni dott. Michele ‘medloò di i battaglione. ‘di seconda” 
‘ classe nel Corpo Sanitario n are, ora ‘addetto al?2 Feg- 
| gimento G ranatieri di Sardegna, > dimesso in seguito al sua 


inte nel reggimento‘ Pie 
0 aiutante, maggiore în 
luogo del luogotenente. 
occhetta, che cessò da 


| primo, 


T( 


domanda; © * ‘SL omar 
$an Martino di Chiesanlova, cav,! dela; sottotenerite el 
| MUR ato ‘di fantetia, id 4 





DE De, Nobili Maria ‘Teresa, vedova, del ‘naggione ‘generale in 


ritifo cav, ‘Raffaele Poerio, immessa'a far valere i Suoi ti- 
toli pel conseguimento di un’annua vitalizia pensione: 
— citt —————— t_——_ _ tr ____—__——-——- 


PARTE NON UFF ICIALE: 


CATALHA, 
INTERNO Torino; !7 aprile: 
La Camera dei deputati votò senza'discussione il progetto | 
di'legge stato: mandato dal ‘Senato sulla tariffa sanitaria, | 





—___—m 





lancio passivo del dicastero della pubblica istrazione per | 
\ esercizio 4854, approvando le prime dodici'eategorie. CA 





va Biornaletto che si stampa in provindia sî lagna mei! 
termini più sconveniénti ‘che alcuni ufficiali conculcassero la 


| libertà stracciando con dispetto è un foglio del giornale me- 
desimo , e si rivolge al Ministro della’ RL BLRETA affinchè ca- 


stighi cotali. atti. 
Il Ministro della; guerra, pronto sempre; a reprimere 


| ogni atto prepotente a cui trascorressero î suoi dipendenti), 


non trova certamente contrarie alla libertà le semplici ma- 


‘| mifestazioni di disprezzo verso giornali .che, coi, loro inde- ‘ 


sa! Mnagi de hanno provocate. 


{ 


Fame: pivrRSi 

ASSOCIAZIONE DI CARÌTA' del collegio degli Artigianelli în 
| Torino e della colonia agricola in Moncucco. — Abbiamo' ri- 
lettò con tenera emozione la veramente interessante rela- 
zione della direzione superiore dell’Associazione di carità ,° 
udita nell'adunanza generale dei socii addì 19 febbraio 1854" 
‘e testè pubblicata da alcuni benefattori. Facciamo voti 
‘sinceri acciò una tale. pregevole scrittarà cda ‘sott'occhio’ 


PEparE è'edlla vertdi <> 
Togliere dall'ozio ; dial’ 97219) d dinamo; consigliera di 


‘dover Peligiosi , morali e sociali , ornarli delle cognizioni 
‘indispensabili’ a tutti, avviarli ad imparare un’ atte ed'in- 
vigilare. la condotta dentro e fuori del collegio, ecco lo 


i SCOpo nobilissimo e costante dell’ evangelica, Associazione 


di carità, iniziata dal benemerito sacerdote G. Cocchi nel- 
l’anno 1850, e testè riconosciutà come corpo morale dal 
grazioso Sovrano. L’ istituzione, eminentemente adattata 
l'abate cav. A Peyron; ne è direttore il conte A. Chiavarina, 
e segretario promotore l’avvocato Arrigo Galletti. 

Fu savio ‘ed utile divisamento quello di provvedere ai 


| crescenti bisogni del Collegio degli Artigianelli colla erèa= 





| uomini di Kolimsk si stabilirono in permanenza per aspet- 
| tarvi le foche. Essi riuscirono a prenderne una 0 due, ma 
i pesci non comparivano, Dopo due ‘giorni di riposo, Saka- 
| lar ed Yvan' sceglierono i migliori cani, si Cisposero per 





SCENE DEL MAR GHIACGIALE 
LA MINIERA D'AVORIO 


VI. 
LA. MINIERA D'AVORIO» 


Lo seopo'di quel viaggio ‘tanto pericoloso e riuovo ,joché 
Nelle circostanze più favorevoli doveva certo procacciare 
Îù onore èlle' profitto, era finalmente raggiunto; ma era 
ancora dubbio l'esito della ventura. Tl rigore della stagione 
impediva l'abbandono alla ricerca dell’ avorio fossile, e là 
Prima” océupazione importante a cui erederono di doversi 
‘consacrare fu il costrurre una casa per l'inverno. Per buona 
Sorte c’era un’ampia provvigione di frantumi di legno e di 
tronehi d’alberi , gli uni metà marciti , gli'altri ancor verdi 
spitst sulla spiaggia, ivi gettati dalla corrente della ri- 
Viéra. Ne trovarono ancora una: pila regolare, lasciata da 
alcuni di quei nomadi previdenti della Nuova Siberia, che 
Vivono’ nella neve come’ gli ‘Fsquimali ; sotto quella /pila 
grano molti’ ‘pesci gelati, deî quali senza cerimonie s'impa- 
dronirono i nostri all'amati viaggiatori. I legni servirono a 
fondar la capanna, ma la neve e il ghiaccio servirono in 
8'an parte di materiali dell’ edifizio. Quando la capanna 
LUI terminata, la massa della costi uzione divenne sì dura e 
Ompatta ; è to sì her tappezzata di' pelli, che una: grossa 
‘lampada bastava ‘per mantenervi/ notte e giorrio‘un po” di 
Calore; La SUONA si faceva in una lette spola posta ‘con- 
"tro il muro. 
Appena i lavori più ialepansabili iulm compiuti; si 
Pensò alle ‘trappole per le volpi e‘ad ‘altri ‘ingegni di cac- 


Lote pai fece un ' buco nel «glilaccio della baia , nel quale gl, 


Die t-| 


Continmazione, pedi, Dn Ti, 5b4 78, 76, e: 81. 





| la,caccia, e non .tardarono ad accorgersi che quella latitu- 


| dine estrema è frequentata dal grande orso bianco. Ne ue- 
| cisero vavii, che coll’aiuto dei cani strascinarono fino nella 


| 


| capanna. 

Da dieci giorni erano nell’ isola, quando Sakolar, sempre 
il primo in campagna, scuoprì un nuovo pericolo, Radu- 
nando intorno a sè i compagni ,. mostrò loro da lungi sulla 
neve una banda d’esseri strani che, s'avanzavano dalla loro 
parte. Frano dodici robusti selvaggi, armati di lunghe pic- 
che e vestiti all’ usanza degli Esquimali. Le loro intenzioni 
parevano ostili, era ne’ loro tratti scolpita la minaccia. 
Secondo l’ordine di Sakalar, furono, ricevuti con una sca- 
riea generale all’ aria, che li arrestò improvvisamente. Si 
guardarono indi attorno smarriti e preser tosto, la fuga. 
Le armi a fuoco potevano dunque ancora tutto sull’ animo 
dei selvaggi. 

« Ma ritorneranno (disse Sakalar; aggrottando il ciglio) ; 
così fecero nel mio primo viaggio; tornarono la notte e ue- 
cisero il mio amico, Però riescii a fuggir loro di mano. 

l'u tenuto consiglio e fu stabilito , dopo matura delibe- 
razione clie si sarébbea ogni ora montata una, guardia, se- 


gilanza de’ cani. Nel giorno un uomo faceva. la sentinella, 
cdi notte si barricava solidamente la porta, della capanna. 
Essendo passati molti giorni senza alcuna comparsa d'umane 
vestigia) Sakalar condusse: gli uomini di Kolimsk alla cac- 
| cia, lasciando Yvan con Kolina. AVeva il giovane saputo 


selvaggia. Tutta devota al padre e agli. amici, nè le priva- 
zioni, nè'i patimenti , nè «i pericoli avevanla commossa. 
Anzi animava essa Yvan alla perseveranza, dipingendogli 
«con molta energia lo splendido. avvenire che lo attendeva. 





\ Si:sarebbe detto che, comprimendo gli slanci del proprio 


LI 


con 97 voti contro 7; e procedette alla discussione: del ‘bi- I 


di tutte quelle. anime. alette STRA amano il piossimo DALE i 


‘olini male , giovandtti poveri ed abbandonati , istruirli nei 


ai tempi che corrono , ha la sorte di essere presieduta dal- . 





vera e che soprattutto si avrebbe grande fiducia. nella vi- |, 


‘‘aggradire le ottime prerogative di quella fanciulla quasi | 
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zione*di ‘nia ‘colonia agritola ; 1° agricditutà ; ‘oltielad es 
sere là prima è )a più ‘nobile delle! PAArdrpebst “essendo dd À 
È tempo là più morale Educare 7 ‘poterti Giovanili‘ c 
olte solitudine dei eamp?, addestratidoli’ ai Tavoni” sd 
sì è decuplare le loro forze fisiché , ‘imoràli éd Pag) ta 
e preparare loro èd' alla società sd alta somma di Jc 
essere. I vantaggi dell'educazione in una colonia agiicola, 
a fronte ‘dì quella delle officine della ‘città, sono esta a 
con'tuttà ‘verità miclla seritturà ché abbiamo sott'ocehio; 
B'‘chì non'sa, che una ‘delle Sorgenti ‘infiustè dellè piavri 
ghie della ‘iotterna’ sotiotà v'è la mama ‘de’ iotiti campas 
Enuoli di {&corroi'è feto grandi città, ‘colla Insinga di''tros | 
varvi ogni maniera! d'agiatozza ? I più grivi ‘disordini ; la 
miseria , è perfino le’ morti ‘precoci, 8bn6 le conseguenze i 
terribili delle iMusioni di tanti' poveri contadini. 
Una spiritosa figlia d'Elvezia, che pubblicò un eccellente 
librettimo /Allers faire fortune è Pay is)'collo scopo lodevole. 
di trattenere nella vita ‘onesta e laboriosa de’ cathpi i suoi 
| compaesani i i quali vanno ad’ annògarsi ‘sconsigliatamente 
| ogni anno nella babilonica Parigi , Vorrebbe poter far pro- | 
clamare ‘colla voce sonante d'un Arcarigelo simili lugubîî | 
verità, alle quali non si presta alcuna fede, finchè ‘non si © 
provano 'èssè stesse agli inereaùli col dolore è colla' morte. 
Lia relazione dettata ron mirabile lucidità; ‘non solo còon- © 
tiene l'esatto ‘agguaglio dell'ultimo biennio 3 ma è unò 
| scritto moralizzatore. Voi trovate in essa tutti i nomi de’ 
| beneweriti i quali congorsero col Serino è colla mano alla! 
| vita‘ed all'incremento d’una sì utile istituzione. Le verità 
pratiche di'éùi abbondano le 15 paginette di questa rela. 
zione vorrebbero esseré scolpite hello spirito di quanti:desi-. ‘ 
‘ def'ano ed «operano îl vero bene della ‘società. Il relatore'toc- 
catido de’ privati i qùali omandaho il Silenzio, paghi di” 
aver soddisfatto il bisogno d'esser benefici, gli chisttia: be- | 
fattori eminentemente evangelici perchè occulti, e dice che’ 
formano quella coorte che preserva la ‘patria dal Socialismo 
e lo rende iniescusabile! Udite don quali nobili parole si ac- 
cenna al generoso donatore del podere di Moncugeo ? & Noi' 
ricevémmo un ampiò podere in dono ‘da tal innomînato * 
che tutti i poveri nominano, quando dopo aver invocato il 
Padre: che' stà ‘ne’ cieli; ripensano al loro padrè ‘che sta” 
sulla terra. Dio solo 10 ricompensi. Noi mortali volendo’ 
render grazie nòi abbiamo che'alate parole e la” vita d'ah 
giorno. Dio lia l'eternità è se stesso. » 
‘La breve deserizione della vità modestissitna ahi: con 
| tadineNi mediano nèllà nascente colonia è commovente , e‘ 
ci'invita'ad una visita. 'Chî ha vedito' simili colonie ‘néi paesi 
esteri ne conserva una grata perpetma ricordanza || e solo‘ 
gli duole di non vedere sufficiéntemente moltiplicati quiesti 
istituti‘ruralî. Noi-ci lusinghiamo di gustarvi la corsola- 
zione che abbiamo provata in una simile visita, nell’udirè i 
cantici soavi di giovanetti coloni che. dalle schiuse finestre! 
salivanoval cielo stellato, mentre il degno: Direttore spie» 
gando la divina parola, si attraeva tutti.î cori e quasissfore 
zava i suoi coloni. coll’accento di quella tenera violenza che 
un solo padre satrovare, La. presenza, di que’giovani;. poco 
fa segnati dalle tristì stigmate del: vizio, ora riuniti là, sotto» 
la mano-di Dio, nella casa-di un padre, noi abbiamo gustato 
qualche cosa della gioia degli eletti quando nelle regioni ce- 
lesti l'Eterno gli associa alle sue opere.ed ai suoi consigli. ; 


mi 
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rimette 

cuore,, dimenticando ché Yvan ‘sfidava la “morte. solo per 
conquistare la mano della ricca vedova di Yakoutsk, aveva 
soffocati i propri sentimenti per non vedere nell’ amico 
d’ infanzia uomo in lotta colla fortuna. Yvan sentivasi 
compreso di tristezza c rammarico. Si vedeva dimenticato 
nella sua città natale e sospirava, poi non iscorgeva più 
un termine probabile alla temeraria impresa, Un giorno 
era in talè condizione di spirito quando Kolina andò a di 
strarlo da' melanconici. pensieri ,  proponendogli d’andare 
con lei a vedere se le foche si affacciassero al buco ‘che tutti 
i giorni si rinnoyava nel ghiaccio. Il giovane accettò ‘da 
ambedue s° incamminarono lieti alla volta della baià ; non 
verano foche e dopo essere stati 1à qualche tempo ad at 
tenderne indarno, tornarono alla capanna chiamativi ‘dallo 
abbaiare de’ cani. Nessuna orma d'nomo o di béstia ‘viderò 
all’ intorno e tuttavia le bestie intelligenti continuavano ‘ad 
abbaiare dal fondo della loro tana di neve. Yvan, sorpreso, 
rialzò la coperta, che chiudeva l’entrata della capanna e 
col fucile alla mano entrò risoluto, pensando d’avervi a sor- 
“prendere qualche selvaggina. Fra spenta la lampada ,  l'o- 
scurità regnava nell’ interno ,.... nel medesimo istante 
| quattro uomini si gettarono su lui e lo fecero prigioniero. 

‘îosto Kolina indietreggiando d'un passo montò Il fucile; 
mai naturali, soddisfatti della cattura, cireondarono Yvali, 
gli legarono le mani e lo fecero marciare dinanzi a lorò. 

Bisognò sottomettersi. Yvan riconobbe che aveva a fare con 
gente di Ychouktcha, tribù della Siberia che spinge le sue 
caccie fino nei mari del polo.— Que’nomadi attraversand'to 
stretto di, Behring in barche di pelle, e colle loro escursioni 
temporarie nell’Alta Siberia hanno indotto alcuni viaggia 

tori nell’errore che quel paese sia abitato. 

Al primo momento Kolina rimase indecisa del partito da 
prendere, ma, facendosi seguire da quattro cani, ellà tenne 
dietro alle peste dell’orribile banda. 

1 selvaggi strascinarono Yvan il più presto che poteronb. 
Discesero in un profondo burrone, che si bipartiva verso 
la metà. Là, scegliendo la più angusta delle uscité, o glub- 
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BAI, Fado > ed VIBO NU) 
Alla pagina undici, in cui è accen ito li tito a cu 
vettero appigliarsi i rettori pel caro de’cereali, e per la cre- 
sciuta famiglia, leggete questecommoventi parole: «I viver: 
furono ridotti alla terna ‘monotona di pane, di volgar mi- 






nestra, e di quel cibo ancor più volgare che dal tagliere si 


dispensa. La bevanda fu l’acqua di fonte. V'ha di più: Delle 
quattro refezioni solite a concedersi agli adolescenti, quella 
che è terza in ordine fu pure abolita. Tal annunzio che sot- 
traeva un pane, un solo pane, fu il più doloroso ; niuno dei 
ragazzi mormorò. Essi vedevano un. pari dolore atteggiato 
sul volto di chi pronunziava il duro decreto ; e molti dis- 
sero: peggio sarebbe se fossimo ribultati sulla strada ; sof- 
friremo. L'istituto è dunque nelle strettezze, e dovette con- 
trarre un nuovo debito di circa diciottomila lire per prov- 
vedere alla colonia di Moncucco, e comprare un terreno 
nella prossima Vanchiglia. » Pi iagre) 

11 Collegio degli Artigianelli deve sloggiare dalla casa che 
tiene in gratuito usufrutto, il dì ultimo del settembre 1855. 
e Dove andremo? esclama qui la relazione, questa é per nei 
quistione di vita 0 di morte. Vivremo 0 dovremo ricacciare sulla' 
pubblica via gli arligianelli? Eppur quel giorno per noi pau- 
roso come uno spettro verrà. » Ecco perchè sj è giudicato 
prudente partito di acquistare il terreno precitato. ‘ 

Quando, ricevuto il dono segnalato del podere di Mon- 
cucco, dalla poesia dell’ esultanza si dovette scendere al- 
l’aritmetica calcolatrice di quanto-si abbisognava per po- 
tervisi installare, l’Amministrazione riconobbe la propria 
picciolezza e si dovette ricorrere a mezzi straordinarii. 

Per dar un’ idea meno imperfetta di questa eccellente 
istituzione di carità, si avrebbe dovuto, riprodurre l’intiera 
relazione, ma l’angustia dello spazio ci ha sforzato a questo 
brevissimo cenno. Benedica Iddio la nostra buona inten- 
zione! Oh quanta sarebbe la nostra consolazione, se ci fosse 
dato contribuire a far meglio conoscere,e quel che più monta 
a far amare una bella ed utile istituzione, fatta, per com- 
muovere tutti i cuori e schiudere tutti gli scrigni ; un’o- 
pera santa che dovrebbe camminare sorretta dal comune 
interesse senza gridare alle strettezze. 

L'amministrazione è sforzata di fare una chiamata alla 
simpatia ed alla pubblica carità, ela vostra generosa ri- 
sposta, o anime pietose e gentili, sarà il più bel compenso 
al nobile sacrificio della società. I degni ecclesiastici che 
dirigono il Collegio degli Artigianelli e la colonia di Mon- 
cucco, non aspettano il compenso delle loro fatiche che 
dal Gielo. L’agricoltura, la moralità pubblica, l’ordine, 
la religione, senza î quali elementi non vi ha società pos- 
sibile, solleeitano da voi un pronto generoso soccorso. 
Pensate che vi sono ragazzi affatto abbandonati, i 


| quali,non conoscono nè padre ne madre, che hanno ancora 


l’istinto del bene, e che sollecitano a calde lagrime un po- 
sto. Cari e generosi compaesani! Ottanta poveri orfanelli 
ci tendono continuamente le braccia in atto pietoso..... 
Avremo il coraggio di turarci gli orecchi e di chiudere gli 
occhi per non udire e ‘per non vedere un sì commovente 
spettacolo? Secondi Iddio i teneri impulsi de’buoni leggitori, 
e susciti nel cuore di qualche benevola e pietosa persona 
il felice pensiero di sovvenire generosamente e pronta- 
mente il nascente Istituto della carità subalpina ! 
‘Torino, il dì 28 marzo 1854. 
sioni G. F. BARUFFI. 

: NecnoLOGIA, — Dopo lunga e penosa malattia mancava 
iersera in Torino, alle ore 7 1/2, il sig. Vittorio Giaccone. 
La processione funebre avrà luogo domenica alle ore 7 1/2 
ant. (Piazza Carlo Felice). i 

| PUBBLICAZIONI: — Dai torchi della tipografia di Luigi Sam- 
bolino, in Savona, è venuto testè a luce un volumetto in- 
titolato Vicende del mazzinianismo politico e religioso dal 
4832 ‘al 1854. Ne è autore l’ egregio Nicomede Bianchi, 
modenese ; scrittore di pregevole ed ottima storia dei du- 
cati estensi dal 4814 al 1850. Lo scopo di questa nuova 
pubblicazione è di mettere in chiaro col sussidio dei fatti 
e dei documenti i gravi danni arrecati all’ Italia dall'opera 


dimora. Era una immensa ca- 


una sorgente d’acqua calda semi-zolforosa che, scaturendo 
da una piccola fenditura, si perdeva nel Mar Ghiacciale. Un 
fumo puzzolente si dileguava tra i crepacci della roccia. 
Yvan colle mani e coi piedi legati fu gettato in una spe- 
cie di cella zeppa di pellami, formata dalla rupe in una 
‘parte, e nell’altra dagli schifi di pelle, che queste razze 
primitive usano ancora per attraversare gli stretti più pe- 
0) ri ri 
stordito da questa brutta avventura, Yvan a tutta prima 
non potè raccapezzare il filo delle idee, Tuttavia venendo 
al reale del caso, cominciò a esaminare il nuovo alloggio. 
Tutto era scuro intoriò ‘a lui; solo una debole luce gli 
piombava dall'alto, appannata dai globi di fumo, che, u- 
sciva dalle altre fessure. Egli attendeva la motte, ben cono- 
scendo quanto la razza dei ychouktcha sia nemica ‘origina- 
ria degli stranieri che osano andar a cacciare ne’ suoi do- 
‘minii, e c'era tutto a ritenere che costoro non'ayrebbero 
“mancato di vendicare su lui la perdita delle provvigioni che 
si erano loro tolte allo sbarco nell'isola. 
“Qual fu dunque il suo stupore quando udì dall'alto della 
roccia una voce soave a pronunziare il suo nome! Non era 
questa l'illusione d’un sogno? Vicino a lui nello scomparti- 


‘ mento vicino, s'erano alzati forti clamorì, qiiando per la se- 
“conda volta udì questa parola; « Yvan! » — «Kolina! » ri- 


‘spose tosto in modo da non essere udito che da lei. In quel 


momento cadeva a’ suoi piedi un coltello, che i lacci da 
"gui era stretto non gli permisero di raccogliere. Ma sopra 


la sua testa, a un dodici piedi d'altezza apparve nella stretta 
apertura una forma umana che si lasciò scivolare fin nel 
fondo; l’intrepida e coraggiosa Kolina gli stava dinanzi. 






“pe urb: di le Lt, | 
| per rifar l’ Italia, è d’ uopo 
‘ha raccolte con diligente cura tutti i dati di fatto e tutte | 


lode. Gi duole soltanto chejmell’ intitolare il suo libro Vi- 


‘e ad uomini che non ne hanno nessuno : l’ opera perturba- 


‘sto! :libro è dimostrata dal semplice suo titolo, e la stampa , 


giorni nostri. 


2 ore 1/2 dopo mezzogiorno, e si sono recate processional- 
mente al palazzo. reale. Il lord. cancelliere e il presidente 
della Camera de'comuni erano nelle loro carrozze. di gala. 
Si contavano 100 membri all'incirca della Camera dei lords 
e 150 della Camera de’ comuni. Parecchie migliaia di spet- 
tatori assistevano alla partenza delle due Camere. . 


varato a Woolwich il:Royal-Albert, di 121 cannoni e della 


‘ ford dentro il mese ; l’Harnier, di 16 cannoni e della forza 


stato-maggiore non è ancora fissato. 


del coltello furono incavate alcune tacche nello stretto spi- 
raglio. Già Yvan è la sua compagna s’arrampicavano ‘alle 
tacche quando urla feroci li fermarono all'improvviso. I due 


‘la corda rotta senza il prigioniero, credendolo già fuggito, si. 
slanciarono fuori per, inseguirlo, i 


coraggiosi nella daverna col coltello e coll’accetta alla mano 


l’orribile covo, è prima che gli spaventati si potessero ria- | 
vere essi erano già all'aria aperta. - SET 


‘il più esperto tagliò di corto. Ben sapeva ciò che in questi . 











Jiuralai 
ne realmente, : dale 
nvito ad 


signor Bianchi | 






























































e. TEMO 


disfar le sette, Il 








le scritture che potevano ‘giovare al suo assunto , ed ha 
raggiunto lo scopo che si era prefisso, con molta felicità 
d’ingegno ,. Con onesta ed’ inconcussa franchezza, e con 
una rettitudine di coscienza che non può non riscuotero 


stato-maggiore è prevenuto che:deve tenersi. pronto a par- 
tire al primo ordine. Il luogotenente-generale Brown s il 


che 3 ore per fare i suoi preparativi. i 

— Scrivono allo Standard da Malta, in data del 34 marzo: . 
. La brigata de’ carabinieri ‘ed il quarto reggimento si 
sono imbarcati a bordo della Golden-Fleece alla volta di 
Gallipoli ; il nono a bordo del Georgiana : alcuni distacca- 
‘menti dei 28, 41 e 49 e della prima compagnia degli zap-. 
patori-minatori a bordo del Cap de Bonne-Espérance sono — 


cende del mazzinianismo, l'oniorando scrittore abbia impli- 
citamente conferita la dignità di sistema, sia politico, sia. 
religioso, ad opinioni che non forman di certo un sistema 


trice e distruttrice di una setta non meritava quest’onore. 
Prescindendo da questo errore, noi ci crediamo in debito 
di raccomandare caldamente la lettura di questo volume : 
essa racchiude fatti importanti da cui scaturiscono inse- 
gnamenti fruttiferi e preziosi , che sarebbe desiderevole di 
vedere scolpiti in tutte le menti. I na 
— Abbiamo sotto gli occhi il programma di un libro che 
sta per venire a luce @ che sarà intitolato Storia militare 
del Piemonte continuata. da quella del Saluzzo sino ai di nostri 
da Ferdinando Pinelli, maggiore in ritiro. La utilità di que- 


Brown è giunto il 28; egli parte per Gallipoli...’ 
Il Caradoc è giunto a Costantinopoli, avendo a bordo sir. 
John Burgogne, il quale si reca a Marsiglia. 


GRECIA 


CLI 


guagli sugli affari della Grecia, rispetto alla Turchia ed alle 
potenze occidentali: A ; 


l'attitudine presa:dai due raparesentanti di, questi due Stati 
periodica dev’esser larga' d’incoraggiamento e di plauso al- 
l’autore di una scrittura che, oltre alla sua intrinseca im- 
portanza storica, è fatta per ridondare a sommo onore 
della patria, i cui fasti militari si confondono con quelli 
della inclita dinastia che ne regge i destini. Da lungo an- 
dar di tempo il Piemonte possiede un esercito nazionale e 
glorie guerresche tutte sue : bello perciò e nobilissimo as- 
sunto è quello di chi imprende a narrar queste glorie, ed 
il maggiore Pinelli saprà, non ne dubitiamo, dar opera @ 
questa impresa con amore e con prospero successo. 

Questa storia abbraccierà tre epoche: ; 

La prima avrà principio dal 1748, cioè dalla data del 
trattato d'Aquisgrana, epoca a cui termina la storia del Sa- 
luzzo, e comprenderà tutti gli eventi accaduti sino alla pace 
segnata tra Francia e Piemonte nel 1796. 

La seconda epoca abbraccierà il tratto d’anni compreso 
fra il 1796 ed il 1848, nel quale il magnanimo Carlo Alberto 
largì lo Statuto ai suoi popoli. 

Nella terza infine si narreranno le due campagne dell’in- 
dipendenza ed i fatti guerreschi accaduti in Italia sino ai 


blico. Nella loro nota del 22 marzo i due ministri, mentre 
raccomandavano l'accettazione delle proposte turche, insi- 
stevano sopra tutto che fossero richiamati gli ufficiali greci , 
che erano passati dalla parte degl’insorgenti, di far cessare 
ogni armamento!e l’emigrazione, finalmente di disapprovare 
pubblicamente questo movimento insurrezionale. I due go-, 
verni aggiungevauo che la politica della Grecia non era tol- 


riente, per cui se la Grecia persistesse tuttavia in questa sua 
politica, il governo si renderebbe risponsabile di tutto ciò. 
che succeder potesse al paese. Il governo ellenico, dopo molte 
conferenze, rispose ai rappresentanti delle due potenze colle 
colle stesse asserzioni, col medesimo sistema, di difesi ‘che È 
aveva adottato fin da principio, cioè a dire che esso non è 
in grado d'impedir gli armamenti e l'emigrazione. Intanto. 
,alcuni navigli di guerra francesi ed inglesi si fecero vedere 
nei vari porti della Grecia, x pera 

Intorno all’ insurrezione dell’ Epiro non abbiamo molte 
novità da registrare. Dicesi cheil forte di Suli sia stato preso 
dagl’insorti e che il villaggio di Paramythia sia sul punto di. 
rendersi. Queste notizie meritano conferma. Grivas è tut- 
tora nei contorni di Giannina. Tzavellas e gli altri capi sono. 
a Peta, Zervas percorre l'Albania; però la comunicazione fra 
Prevesa ed Arta è libera. i 

Nella Tessaglia l'insurrezione fece maggiori progressi. Il 
generale Hadgi Petros si è battuto pel corso di tre giorni: 
con Zeimel bascià, il quale era venuto ad attaccarlo a Lu- 
tros con artiglieria e. cavalleria ; ma il bascià , dopo 
sforzi inauditi per impossessarsi di quell’ importante nd 


INGHILTERRA 
Lonpra , 3 aprile. Si legge nel Globe : 
Le due Camere del Parlamento si sono riunite oggi a 


— Il Morning-Herald- asserisce che il 28 corrente sarà 
| zione , dovette ritirarsi. D' altra parte il colonnello. 


costa attaccò il villaggio fortificato di Platanos,, ove il cap 
albanese. Mutzo Melissova era rinchiuso con 200 albanesi. 
Dopo alcune ore di resistenza, i turchi domandarono s00- 
Corsi dalla guarnigione di Armyros , ma il colonnello Papa- i 
costa aveva già prese le sue misure di precauzione, avendo 
fatto guardare tuttii passi, talchè i soldati che venivano 


forza di 500 cavalli ; il ‘Curacao, di 30 cannoni e della forza. 
di 350 cavalli; sarà varatà a Pembroke, il 27.; 1° Hornet, di, 
16 cannoni e della forza-di 100 cavalli, sarà varato a Dept- 


di 100 cavalli, sarà varato a Pembroke il 13 maggio; lo 
Swatlow, d° 8 cannoni e della forza di 60 cavalli, sarà va- 
rato egualmente a Pembroke verso la metà di giugno, 

— Si legge nel Morning-Post : 

Il governo non trascura niente per imbarcare insieme 
con le truppe tutto ciò che, relativamente a vestiario e 
viveri, può essere loro utile e buono per la loro salute. Sarà 
imbarcata una gran quantità di the. 

L'uso dell’acqua pura sarà vietato, atteso i cattivi suoi 
effetti, ammenocchè non sia stata prima bollita. I francesi 
hanno l'intenzione d' imbarcare una gran quantità di vino; 
noi potremmo fare lo stesso. Il conte di Lucan. non è an- 
cora partito per l'Oriente, 11 giorno della partenza dello 


giare strada e ritornare ad Armyros inseguiti dagl’ insorti. 
Frattanto gli albanesi di Mutzo Melissova, vedendo che non 
potevan venire soccorsi, dovettero rendersi a discrezione 
in numero di 170, dopo aver perduti 30 dei loro compagni, 


gli assedianti avevano appiccato l’ incendio. 
RUSSIA 
‘Leggiamo nella Patrie: 
Una lettera da Odessa del 15 marzo, annunzia che il prin-: 
cipe Woronzoff, comandante in capo dell’esercito del Cau- 
caso, era giunto in quella città, diretto alla volta di Pie- 











giovinetti in ostaggio, che sarebbero resi solo quando fos- 
sero certi della buona fede degli ychouktcha. L’ambasciatrice 
tornò colla compiuta ratifica del trattato. I vincitori sceglie- 
rono i quattro giovani e lasciarono la caverna. 

‘temendo di qualche imboscata, Sakalar fece marciare a 





‘Sciolto dai lacci e armato d’un’accetta il prigioniero po- 
teva credersi libero; la fuga non era impossibile. Coll’aiuto 


fuggitivi non ebbero. che il tempo di raggomitolarsi nel più 
profondo angolo della tana. 
Quando i selvaggi col chiarore della lampada ebbero visto 


capanna. Al disopra del canile si formò uno scomparti- 
mento pei selvaggi, affinchè i cani facessero loro buona guar- — 
6 bero stati da essi divorati, ove avessero, tentata un’evasione, 
‘ben sì guardarono dal concertare di fuggire... .:., .. 


CpI 


Per Yvan e Kolina non c’era tempo da perdere. Entrando 


misero in iscompiglio le donne e i ragazzi, attraversarono 


Da qualche tempo dorrevano nell’oscurità del burrone, 
quando, all’udire alcune voci non lontane, si appiattarono 
contro il primo dirupo in che s’inconirarono cuoprendogi di 
neve. Le voci s’dccostavano. ail 

«Vedo ancora Tè loro traccie (diceva sommesso Sakalar): 
salviamoli, se ancora vivono; se son morti; vendichiamoli. 

« Amici!» — gridò Yvan i 

« Padre miot » — disse Kolina, e nel medesimo istante 
furono tutti riuniti. \//\0°0°© "© 20 sn 
‘Due parole bastarono 2 Sakalar per decidere:sul partito a | 
prendersi. Si precipitarono tutti nella caverna e senza colpo 
ferire s’impadronirorio delle donnee dei fanciulti, chenon fe- | 
cerò alcuna resistenza. Si misero in un cantosotto la guardia 
degli vomini ‘di Kolitàsk e. si tenne consiglio; Sakalar come 


casi valgano le minagcie: una delle donne prigioniere fu in- 
caricata d’andare: ad informare i selvaggi dell'accaduto. | 

Aveva ordine di offrire un trattato di pace, pel: quale, se 
le parti s'accomodavano, le donne dovevano essere rese ai 
loro mariti e la capanna e quanto vi si conteneva ai loro le- 
gitti mi proprietari. Ma questi poi faceano sapere contempo- 
raneamente che intendevano di condurre con sè quattro 


sentimento ostile, sicchè non si eredè più necessario f° 
| tener.gli ostaggi... | per sE 





solo dello stato-maggiore che è già partito, ‘non ha avuto. 


partiti per la stessa destinazione. Il. maggiore-generale © 


ATENE, 34 marzo. 1 fogli di Trieste recano 1 seguenti rag- 1 


lerabile, inceppando essa la politica anglo-francese nell’O- © 


in soccorso di Platanos, dopo inutili sforzi , dovettero can- 


i quali per lo più furono abbruciati entro una torre a cui 


capo della comitiva gli ostaggi. Così venne riconquistata la» 


\ Le comunicazioni della Francia è dell'Inghilterra nonchè- 


continuano ad occupare seriamente l’ attenzione del Pub- . 
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troburgo, in virtù di un congedo che egli avi 

tenuto. 0f2; qu. } } soi jora dl, dl ai 
Corre voce che il principe andava ad esporre all’ impe- 

ratore: le.condizioni gravissime in cui si trovavano gli af- 


fari délla Russia nél Caucaso pel:blocco del Mar Nero, Egli |. 






mezzi era nino Siate pu essere fiorente ; 
Laonde, conoscendo l'urgenza d’un riparo immediato alla 








naba , più di 4000 uomini sa- 
sara a d’ Inghilterra in Turchia 
senza fermarsi a Malta. Essi saranno trasportati alla loro 
destinazione a bordo di 5 piroscafi che gli aspettano in vari 
porti. leri (3) sono partiti per l'Oriente il brigadiere gene- 





presente condizione economica dei Ducati, a questa ab- 
biamo dovuto innanzi tutto rivolger la mente, studiando i 
modi pe’ quali senza aggravi intollerabili e senza rovinose 
operazioni all’ estero , lo Stato potesse provvedere a se 


rale sir Uolin-Uampbell e una parte dello.stato-maggiore. 


; Russia. Il Dazly-News ha ricevuto le seguenti notizie della” 
flotta inglese , in data del 27 marzo dal Grande Belt: «La 0° 
Miranda, che erasi recata in esplorazione nel Baltico prima. 


deve, dicesi, chiedere notevoli rinforzi, senza i quali non 
potrebbe bastare alle esigenze della prossima campagna. . 


TURCHIA USE 






COSTANTINOPOLI , 27° marzo. Da una corrispondenza del- 
l’Osservatore Triestino togliamo i seguenti particolari rela- 
tivi al viaggio di esplorazione nel'Mar Nero, testè fatto dal 
Cacigue e dal Samson : : i 

Queste due fregate a vapore,essendosi-spinte fino a Batun 
senz’aver incontrata una sola vela russa, vollero fare una per- 
lustrazione, sulle coste della Circassia. Nell avanzarsi in 
quolla direzione, scorsero da-lontano tre trasporti accom- 
pagnati da cinque vapori russi , i quali presero tosto la fuga 


‘ abbandonando i tre trasporti suddetti. I comandanti in- 


rata ; volléro però verificare qual fosse il loro carico, e 
veduto che trasportavano i cannoni e le munizioni onde i 
russi sguernivano tutti i forti del littorale circasso da essi 


evacuato, per servirsene a fortificare le coste della Crimea, 
li lasciarono andare. ; 

Spintisi più oltre ancora, scorsero sulla riva del fumo 
e delle fiamme, e quindi udirono un grande scoppio:capirono 
facilmentè ch'èrano i circassi che, come russi abbando- 
navano a mano a mano quelle posizioni , le incendiavano 
e facevano saltare in aria. Il comandante francese volle 


stesso, è la fiducia pubblica concorresse spontanea a solle- 
var le finanze dalle attuali angustie; ferma sulla‘ nostra 
promessa che niuna:cura da noi sarà intralasciata, e miun 
sagrifizio anche personale ci sarà grave, perchè più non 
abbiano a riprodursi, a TRE 

E quindi, prese in considerazione le proposte a noi fatte 
dall’ incaricato provvisorio del dipartimento delle finanze , 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Aît. 1. Il decreto del 1 marzo 1854, con cui fu ordinato 
un prestito obbligatorio , chiamato prestito del 1854, e 1° al- 
tro decreto del 15 di esso mese, col quale viene autorizzata 


l’ emissione di boni sul tesoro per. somma indeterminata, 


sono abrogati. . 

Art, 2. Perchè possa essere provveduto al soddisfacimento 
delle spese dello Stato a tutto il mese di marzo del 1854 , 
regolarmente riconosciute e liquidate, è data facoltà al mi- 
nistro delle finanze di emettere cartelle di obbligazioni dello 
Stato al presentatore da L. 500.0 da L. 1000, ciascuna per 


sino alla somma in tutto di 2,400,000 fr. ; le-quali cartelle . 


saranto Sruttifere al 5 per cento ed estinguibili.in quattro 
anni a L. 600,000 per anno. A OA Re YU 
Art, 3. Il pagamento regolare così de'frutti che del ca- 
pitale delle dette obbligazioni è assicurato sui beni del pa- 
trimonio dello Stato. HIDd IMRRE 
E per dar prova di quanto ci stia a cuore il veder. ricon- 
dotte nel più breve termine in buona condizione le finanze. 


dei Ducati, ci sottoponiamo di buon grado a.guarentirlo noi |, 


stessa coi nostri beni privati. 0, ur | 
Art. 4. Le cartelle scadenti al termine d’un anno sa- 


della nostra partenza , ci ha raggiunto, 1 fianchi ‘della. ca- 
rena erano logorati d 


recò la notizia ché li flotta russaèrasi ancorata a Rével, 


«donde il ghiaccio l’impedirà di uscire prima della fine di 


aprile. »! “Crest ss i x 
PRINGIPATI DANUBIANI. Sulle ultime operazioni. dei russi, 


‘già state andunciate per dispaccio telegrafico, si hanno dal 


Corriere Italiano i seguenti particolari : 

Le avanguardie ed il centro del 3 corpo incominciarono 
il 42 giugno 1828 le operazioni di attacco contro Babadag , 
poi nella direzione di, Kustendsche.e ‘Tschernowodi. Ba- 

adag, abbandonato dai turchi , fu occupato fl 13 giugno 
dalle avanguardie sotto il’ comando ‘del tenente e 
Ridiger. Infrattanto dei distaccamenti capitanati dal te- 
nente generale Bartholomai Uschaeow e dal principe Mada- 
tow ebbero l’ordine di bloccare le fortezze dl Tulscha, Mat- 
schin e Hirsowa. Le prime furono attaccate il 18 644 giu-' 


gno. Il quartier generale di .S. M. l'imperatore si trovava... 
il 12 giugno non ingl da Isatschka, il 48 giugno -presso-il-- 
, 


villaggio di Trikadschi', il 1W e 15 dinanzi Babadag, il:46 


al lago di Taschaul., il 18 giugno 1828 al vallo di Traiano, 


donde venne trasportato a Larassa, che forma in certa 


‘guisa il punto centrico della Dobrudscha.. Il generale Ri- . 
diger prese il 24 di mattina Kustendsche , il principe Ma- | © 


datow nello stesso giorno la cittadella di, Hirsowa. 


— Scrivono da Bucarest al-Wanderer, in data del 27 
marzo, che i russi avevano tentato di gettare un : ponte an- 


ghiacci per cui aveva navigato j essa 


allora discendere a terra per parlare con quella gente guer- 
rieta ; ma non conoseendolo e credendolo un naviglio russo,’ 
I citcassi gli tirarono addosso. Chiarito perda forza di segnali 
l’equivoco, gli uffiziali del Caci7ue poterono mettere il piede 


a terra, evi. si trattennero. per sei ore in mezzo alle più 


che presso Olteniza alla foce dell'Argis, per cui dal 12 fino 
al 23 marzo ebbero luogo continui combattimenti. La loro 
impresa fu resa vana dalle batterie turche, le quali fecero 
calare a fondo, parecchie barche ed altre ne distrussero. 
Molti combattenti trovarono la morte nelle'ondé. | ì 
Nella sera del 25 s'impegnò un serio combattimento tra 
‘Sistow e Semnicea (Zemnitscha) che durò fino a tutto il 26, 
e terminò colla ritirata dei russi. Di "S9IUMISRE, Li 
I turchi forzarono il passaggio del ‘Danubio, ‘e nella mat- |» . 
tina del 27 trovaronsi sulla sponda. sinistra, ed: occuparono: © 
Semnicea. A quanto dicesi, avrebbero anche forzato .il; pas= .. 
saggio alla foce dell’Aluta. :") 








ranno date al 98 per cento; quelle al termine di' due 
‘anni al 96; quelle scadenti dopo tre anni val 94, ed infine 
le scadenti al termine di quattro anni verranno cedute al 
92 per cento. Miu 

Art. 5. Dette cartelle saranno date a chiunque, nella si- 
curezza di un impiego vantaggioso, per amore del'‘ben pub- 
blico, e per segno di ‘devozione al: duca Roberto I nostro 
amatissimo figlio, domandi di farne acquisto. E saran date 
a creditori per ispese dello Stato a tutto marzo 1854, in 
saldo, o sconto de’ rispettivi loro crediti.‘ n 

L'intero provento di esse cartelle verrà esclusivamente 


liete e fratellevoli accoglienza. Li 

— La Gazzetta di Trieste dice che; il. 27 marzo, si è tenuto 
in Costantinopoli un consiglio di Stato, in cui si discussero 
le disposizioni da prendersi contro i greci. Stando allà cor- 
rispondenza di questo giornale, si sarebbe proposto di espel- 





hi 


lere tutti ‘i greci dal territorio turco. Il barone di Bruck, 
| internunzio austriaco, ebbe una conferenza di più ore col 
ministro degli affari esteri, e ‘consigliò di non rompere i 


impiegato nel pagamento delle spese ora dette. 
Art. 6. Dal primo aprile in avanti le spese dello Stato sa- 
ranno regolate sulle ‘rendite per maniera, che ne segua il 


pronto pagamento a misura della liquidazione e scadenza 


DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, 8 aprile, ore 8, m. 25. 


(Torino , ore 14, m. 30) vat 

L'ammiraglio. Napier giunse il 6 a Copenaghen ‘ 
e domandò una conferenza al. governo. 

L'ammiraglio indirizzò un vivo proclama. alla 
flotta, annunziando dichiarata la guerra, e già aperta» 
la lotta contro un: nemico‘ numeroso e coraggioso. 
Il proclama termina con queste parole : LE rtti 

«Se la. battaglia ci viene offerta, fate il vostro 
dovere : se il nemico resta chiuso nei. porti pro- , 


delle medesime. 

‘ Art. 7. Il nostro ministro delle finanze, e per esso l’at- 
tuale incarieato provvisorio di quel dipartimento, curer 
l’esecuzione del presente decreto, i 

Dato a Parma, addì 5-aprile 1854. 


Luisa di Borbone. 


spensione dei rapporti diplomatici. À 

Alla partenza del vapore l’Australéa non si conosceva an- 
cora quale risoluzione avesse presa il consiglio di Stato ; 
ma la Gastettà di Trieste crede di sapere da buona fonte 
ché due partiti vi si manifestassero , niuno dei quali si op- 
poneva allo sfratto dei greci, ma chi ‘proponeva un termine 
di 20 giorni e chi di 60. i 

Più di 15,000 operai greci abitano in Costantinopoli; 







rapporti commerciali colla Grecia e di contentarsi alla so- 


FRANCIA. Parigi, 5 aprile. Il Moniteur non contiene nella 
sua parte ufficiale che alcune nomine di presidenti di società 
di soccorsi. ; 


— La commissione delle stradeferrate , oggi a. mezzo- 


espulsi, la; maggior parte di essi , volere o non volere, la 
necessità li trascinerebbe ad unirsi. agli insorti, poichè la 
Grecia non può provvedere a tutti pane e lavoro; così che 
si teme che essi andrebbero a rinforzare l'insurrezione. 

— C buli ‘effendi, già ambasciatore in Atene, fu ‘inviato 
dalla Porta ai Dardanelli per ricevere è salutare, in nome di 
S. M. il sultano, Îl principe Napoleone, il ducà di Cambridge 

| edil' comandante in capo delle truppe francesi. | i 

— L'Osservatore Triestino‘ pubblica quanto segue, in data 
pure di Costantinopoli ,27 marzo : 

Al 24 marzo fu tenuto , nel palazzo del sultano, un con- 
siglio dei ministri e di tutti i consiglieri ‘di Stato, sotto la 
presidenza del sultano. Vi si trattò del prestito, e si discusse 
sul modo di pubblicare l'hat imperiale riguardante l'ugua- 
Blianza di tutti i sudditi ottomani , di qualunque religione, 
al cospetto della legge. i 

Il governo locale, dicesi, proibirà l'esportazione dei com- 
mestibili, Oggi o domani si pubblicherà un documento a que- 
sto riguardo per tutte le legazioni. i 

Alcuni legni carichi, provenienti da Odessa, non ebbero 
il loro firmano per proseguire fl viaggio. 

Dall' Egitto si attendono 40,000 apabi, destinati a repri- 
mere l'insurrezione sulla frontiera della Grecia. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — interno, — Torino, 8 aprile.” 
Ieri mattina il barone Brénier, proveniente da Napoli, 
giunse in Torino col primo convoglio della stradaferrata di 
fienova, ‘e dopo poche ore di dimora ripartì alla volta di 


nn + 





DN ni 





&i scrivono da Mentone in data del 6 aprile : . 

Questa mattina alle ore sei il duca di Valentinois principe 
ereditario, ‘figlio di Florestano I principe di Monaco, in gran 
tenuta, accompagnato dal suo medico e dal suo aiutante di 
campo in uniforme; giunse all'improvviso in carrozza di po- 

Sta tirat& da sei cavalli, e si fermò, all’Albergo di Torino, 

In seguito ad accordi, che si suppone essere stati presi 

co’ suoi? antichi impiegati, in pochi momenti gli aderenti 


del im o ro «i venti all'incirca, inalberarono la |. 
di casa 


bandiera taldi, staccarono i cavalli e strasci- 
narono il duca colle grida di Viva i! Principel Viva Grimaldi! 
nella ;contrada dis. Michele... 

5 "Riad 00 in ip a at loro ret 
beni, era deserto : la; gente) agiata dormiva: ma alla 
Prima la nuova del fatto la popolazione fu tutta nelle con- 
va girone LR ed essendo il principe 
| di ‘carrozza, il maresciallo d'alloggio dei carabinieri 
‘si collocò al suo'flanco per proteggenio. |. 
Le grida di Abbasso il Principe! Viva il Re! erano univer- 


% 
Ù 


Sali. Il principe fu condotto nella caserma de’ Carabinieri: 


Quelli che presero parte al movimento furono arrestati. Non 
Sia da do, NIN rin ‘azia, e la, piccola guarni- 
Bione, 2 ta la dì S, Michele, non ebbe nem- 
- men. MEO Tette 0 eo i iata 


‘> Parma ,6aprile, La Gazzetta di Parma cl reca jl se- 
gente disonore 10” udndenatbichi di, Pai d; ‘a il se 
«o, Noi, Luisa Maria di Borbone, © < ’ 
—— ‘Ureggente pel dica Roberto | gli Stati parmensi , 
Nell” amarezza del nostroprofondo lutto, abbiamo elevato 
auto A jul da LE NI, ogni potere e ogni dica: invo- 
Ù assis a nrico: 
REbINIO AssRIiO,, eggere 1 gravosissimo carico che 





| trova anmullata, 


giorno , si è riunita nell’ Hòtel-de-Ville. Grandi e impor- 
tanti progetti si stanno elaborando. 


— Si assicura che sabbato , 8 aprile; sarà immancabil- 
mente il giorno dell’ arrivo del duca di, Cambridge, che 
smonterà al palazzo della legazione inglese. 


— leri il corpo legislativo ‘ha votato "sula domanda di 
autorizzazione per procedere contro il sig. di Montalembert. 
Il numero dei votanti era di 253: favorevoli all’ adozione 


184, contrarii dI. i 


— Il Courrier de la Dréme del 8 pretende di sapere che 
una forza effettiva di 28 in 30,000 uomini dev'essere con- 


, centrata ne’ due dipartimenti della Dròme e dell’ Isère ; 


10 in 12,000 uomini almeno, sopra questo numero, saranna 
acquartierati nella Dròme. 


— L'amministrazione inglese della guerra, secondo il 
Courrier du Havre, ha fatto prendere informazioni. per sa- 
pere la quantità di cavalli che potrebbe essere trasportata 
ciascun giorno dall’ Havre a Parigi sulla stradaferrata. Pare 
che vi sieno stalle-ambulanti per 60 cavalli, ma siccome 
bisogna farle tornare da Parigi, le partenze non potrebbero 
effettuarsi che ogni due giorni. Credesi che l’amministra- 
zione inglese dividerà i corpi di cavalleria dell'Oriente in 


varii distaccamenti, gli uni de’ quali passerebbero per Dun- 


kerque, gli altrì per Calais e gli altri per l'Havre. 


INGHILTERRA. Londra, 4 aprile. Alla Camera de’ comuni , 
seguito e fine della seduta del 5 aprile, dovendo la Camera 
formarsi in comitato sul bill relativo alla corruzione elet- 
torale, il sig. V. Smith ne propose il rinvio ad un comitato 
speciale. € 1 

Questa mozione, appoggiata dai signori Deedes, J. Butt, 
sìr H. Willougry, lord Hotham, e combattuta da lord John 
Russell e dai signori Walpole, Napier e Grossley, fu respinta 
‘da 146 voci contro 26, e la Camera si formò in comitato sul 


‘bill del quale furono discusse le due prime clausole. 


Durante la stessa seduta, sir J. Graham, ‘rispondendo ad 
una interpellanza del capitano Scobell, sulla pretesa man- 
canza di carbone per le flotte del Mar Nero: 

« Sono lieto (disse) di poter annunziare alla Camera che 
ho ricevuto una lettera dell'ammiraglio Dundas in data del 
19 marzo. Fino a quest'epoca erano state spedite a Costan- 


tinopoli, dal 4 gennaio in poi, 10,()00 tonnellate di carbone |, 
e a Malta v'era una provvista di 6,000 tennellate che dove-. | 


vano essere in caso di bisogno, inviate al Bosforo, 
Si credeva che tra pochi giorni la intiera flotta comincie- 
rebbe a incrociare nel Mar Nero, © 0 ® ee 


Stamane, per via'telegrafica, si è avuto avviso" che la | 


stessa flotta si trovava vicino a Varna. » (Ben?ssimo) 
Alla stessa camera, seduta del:4 aprile, lord John Russell 


«dichiarò, non essere ancora fissato il giorno per le pre- 


ghiere che debbono essere recitate nelle chiese del regno, 

a fine d’implorare la benedizione di Dio Onpipotente sulle 

armate di terra e di mare della regina. > 
Rispondendo poi al sig. Hutchius, il quale aveva doman- 


| dato se Îl governo di S. M.. abbia autorizzato il sig. Cram-. 


pton, ministro inglese a Washington, ad adoperarsi in fa- 


‘ vore del governo. spagnuolo pel fatto della cattura del 


Black-Warrior eseguita per ordine dell’ autorità di Guba, 


| lord John Russell disse esservi ogni probabilità che questa 


‘vertenza sarà appianata al più presto. 0 

‘La seduta continuava alla'partenza del corriere. ... 

— Il Morning-Chronicle annunzia Che S, M. la regina, 
dopo ricevuto l'indirizzo, dette delle udienze al conte di 
Clarendon, al conte d’Aberdeen, a lord John Russell, a sir 
James Graham e al duca di Newcastle. fi, 

— Igiornali di Londra del 4 fanno una rettificazione no- 


| tevole, relativamente alla cattura d'un vascello mercantile 


russo a Waterford. < ‘ O; ri G 
Questo vascello era stato venduto il dì innanzi dal suo 
capitano ad un armatore inglese ; cosicchè la cattura si 


u RI? 0 î 





‘curiamo di avvicinarsi a lui: la buona riuscita di> 
pende dalla vostra calma, dalla vostra precisione - 


e dal vostro ardimento. Fate il vostro dovere ; 
vittoria è nostra» |. Î 1 


neggiato. 
Le flotte si trovano. davanti a Kavarna. 
Il primo convoglio francese era giunto a Gallipoli. 
La deputazione di Sciamil arrivò a Costantinopoli. 


Berlino, 1 aprile. Fa spedito ordine a Vienna di 


firmare il protocollo delle. quattro potenze. 





G. FAVALE ger. . 
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GAMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
PORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi aecertati 
dagli Agenti di Gambte, -- Gorso autentico. 
8 ‘aprile 1854. 
‘Fondi Pubblici. 

1834 5 0/0 4 genn. C. dg. p. d. b. îne. 78. 

ca. ‘della m. in e. 78. v DI 
t»49 5 0/0 4 genn. G. d. g. p. di sb. in c. 78.77 75 

(G, della matt. in c. 78 25 50 . 
1851/5:0/0.4 dicembre C. del g. p. d. b. inc. 75 50 50 

G, della Das in $ MAT gra i 

853: 4 genn. G. d. g. p. d. la b. in c. 
bla ii della matt. in c. 49 25 50 49 50 
1849 ODDI. 4 0/0 1 ott. È: del g. p. d.la b. in c. 775 800 
1850 ObbI. 4 olo 1 febbraio c. della m. in e. 798 
Fondi Privati. sa 

telegrafo Elettrico sotto-marino C. della m. în c. 130 
Pen di Cuneo 1 gennaio È wi S È la b. inc. 418400 
NU ra 1 gènnaio C. del g. 
sini Na0o 105 100 4100 402 50 in liq. 40% 400 400 

390 100 40% p. 30 aprile . "x tr 

G. della m. iu c. 390 in liq. 892 50 pi 50 aprile 


Ronsa DI Parigi, del 7, aprile, 


Pa] 


in contanti in liquidazione 


SÌ, 30/0» » 63 55 63 48 
ae ia ie + 44/20/0 » "n 8975 90 00 
Fondi Piemontesi ‘. 1849 5 0/0 77 00-75 A » » 
Gonsolidati Inglesi + + + +. *_.®. 87 41/; » » 


SPETTACOLI D'OGGI 
NANO (ore 7 1/2, La Compagnia Sarda recita 
lr TRO ONTO della Ola RE Adelaide ‘Ristori-del Grillo 
Ester d'Engaddi di Silvio Pellico — La vigilia delle nozze, 
TEATRO D ANGENNES ( ore 8) Compagnie Frangaise : 
Le coeur et la dot. i i eh 
TEATRO SUTERA (ore7 4/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 
Le gelosie di Zelinda e Lindoro. ... . .., find 
TEATRO GERBINO (ore 7 1/2) La Compagnfa' è. ‘Asti recità: 
La società degli operat. j ta, ; 
GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 7 1/2 — La Gompagttia Equestre di @. Gini- 
selli eseguirà scelti esercizi equestri con. produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. Aida adeia Arial 
Tutte le feste del mese di aprile la Compagnia equ 
stre di Gaetano CGiniselli darà, grandiosi spettacoli, entro 
"ft cortile del R Castello del Valentino, IR 













;0 (DI SALUZZO 


DADÌ 










Fav ‘gl La.) adeabar de A RISSt TE ZILIVEIRI mo farei 1h cai i 10 Soseri { i chi S to ‘Commissione esaminatrice, i) ovoion eius, » Dia } 
Recueil: complet de broderies, tapisseries ‘coloriées ,. vennero ‘Gli aspiranti dovranno perciò: fra giorni 45 prossimi... 






resentare 0 far tenere al sotipsarino un certificato ri- 

lasciato dal Sindaco del loro domicilio di avere sempre , 

| tenuto una ‘buona e. regolare condotita. | È a I 

% L'esame verserà sulla calligrafia, sull’aritmetica, sullo. 

‘stile di cancelleria, sulla composizione italiana € $ ma 

redazione delle deliberazioni Comunali, secondo la legge i 

7 owtobire 18482! iz0N.09 Pato 7 BoOdAmoTn.e ) DIEIUL 

5 Sa DAGHÌ È PATO Coloro che verranno ammessi’ all'esame di concorso. 

‘nei quali sieno registrate tutte le modificazioni che av-,| saronno ‘avvisati în teitipo, del giorno, dell'ora 'e del! 

| vengono ‘nel: personale dell'ordine giudizierio , e così | tuogo' dell'adunanza della Commissione per li ‘temi cav 
ure ivdibattimenti pubblici, le cause interessanti, senza | proporsi ‘agli esaminandi: 0. vi ero : 

ÙI pale cate dello ‘spazio volato allo svilupposdelle:a © Saluzzo;'ili&vaprile11485/ Jinogresi on | vbienobnedi 
Mafie, manine bsquib otilsib 1978 ib ono152494I8A8GAn Si da00, 6:91 


‘la fine del p 
i.che col principiare del 
‘il numero delle Copie corrispon 
‘associati. == Esistono alcune ‘copie vendibili del primo 
triméstre ora spirante, che saranno spedite pet la posta 
«ol |a chi volesse avere Ja serie completa. © "0 dl 

La ditta Editrice intende con tale economia a lat. 
gheggiare quanto maggiormente, potrà nei supplementi, 


‘ ouvrages au crochet, tricot , filet, modes, lingerie>, 
S patrons d’habillements, ilittérature, musique, ete.7.| 












"iBrocelles ‘12 liviaisone* parvanz grandi in-8:t:n0 | 
SUA ato MBRANE,a (CANS E (COME “o osiia (i bo 


ib san ailol 


Si distribuisce il mese di Marzo. 
= È pubblicato l’ interessantissimo libro è 


“LO CZAR mo IL SULTANO 
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©. SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI "© 



















| La Gazzera dei Giuristi continierà del resionelsivsti 1° Li eee 
‘| tema incomingiato e così favorevolmente ‘accolto dali {| . ‘ AVVISO La RU tiara 
i, ii ; 169 4 2001 BU STROLLITOY 04190 OT9HOY | BISI 


pubblico... 


NIVTPORE TORA) iinmol è indatido ‘i ogsveati sala rlnafate 
- Un sacerdote, Maestro esercente in questa capitale, 
desidera tartine corrispettivo , camera è pensione ‘| 
in qualchè' distinta famiglia, occupindosi all'uopo anche | 
di educazione ‘di uno‘o due ragazzi. «Otehoa.oneeloze! il 
Recapito alla: chiesa ‘della SS, !‘Prinità: 0 1% 


-MODES DE PARIS 
(000 Pe de la Madonne des Anges, AB... , 
Rip {ot ;T UBI N, pros K gii x 1 45 GRO 


© CONDIZIONI: DASSOCIAZIONE,. 16 ol 
| La Guzzetta deì Giuristi uscirà duc volte la settimana; 
MICIGNEO) Ela Damenica, e ae 
Si pubblicheranno” all'occorrenza FRERICOIOTI In 
fine d’ogni annata si sarà un compiuto | indice analitico. 
‘I Signori Associati godranno di un ribasso della metà 
sul prezzo delle inserzioni. Le associazioni. si, ricevono 
‘alla Tipografia Forv e Darmazzo in Torino: I pagamenti 
si faranno con ‘vaglia postali. © nie ei. 
Per la Provincia, dirigersi ai ‘principali librai o ‘con’ 
lettera alla Tipografia... / | /... 0 ti. di eitÀ 
PREZZO. D’ ASSOCIAZIONE 























Tipografia SPEIRANI è TORTONE — 
| Piazzetta della chiesa di S. Francesco d'Assisi 
FIGO sf rss ol a aes = . | Li 1002811 É 
IL PROTESTANTESIMO E LA REGOLA DI FEDE 
‘per GIOANNI PERRONE. cito 


te toh If 




























00 00Un volume in-8- di. pagine, 664. 


da 4 Ta Siae È 
i vg a di aL dh Lato Lì ko» 
ca Ty EDP acco fron e ps pa 
























«briggaueibà so soglie No satana ot; mani pig ‘iui { ’ { Si 
; ‘ (I, I FATSI Li Osio | se Ponio VEDO) Provincia |» TiBstetdiohenz 
SOCIETÀ ; ROSIO, > (i A domicilio. Franco per posta. Franco ai confini. 
Pi dior 4 on 61 ARI (alora night nani eri ANDA Ned ivi 09% DUORIRO Rien set. 
L'Assemblea generale degli. Azionisti della Società | ARRE Dod: i dirt: a PARI VE a 
dell'Invenzione Carosio è convocata, a, norma dello | —Treimesi» “60 «0 6:50 Lu Gini 














e ira pom., nelle |. La indaco i 
È { ppi ‘nel pal P P i U arl 1 J mM 
sl dll Soci poste meî palorto Penco pit | PASTIGLIE RINPRESCANTI DI TAMARINDI 
on ì IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE © 
SCIROPPO è POLPA ‘ei, medesimi. 
À Ottenuti con metodo particolare nsoeo. 03 
dal chimico farmacista Deranis, en Torino, via Nuova, 
‘vicino a Piazza Castello.‘ de 





PER LA FABBRICAZIONE DEL BISNCO DI ZINCO 


TEMI" E ‘GOLORI A BASE DI ZINCO | | 
IG ITALI Re 194t 109 



























i È . E MRO Re CDI BILOI ‘Ta botlglia di Sciroppo, col, vetro, ... L. 5 { : = vii Sa 7 
ll'Consiglio di Amministrazione! previene i signori | | $ ) Mezza bottiglia SUOR eA Epi IR 
‘Azionisti, che» il «giorno; (di:;martedì 18: del corrente |, È ) La seatola di Pastiglie di 100 grammi » 1 Gioannini, Giuseppe. fa noto, avere, con iscrittura, ,, 

= TI vaso: di Polpa id. » 1 del 20. marzo: 1854; sciolta la socictà col, sig. Cortina ,, 














Pictro pel servizio di vetture pubbliche tra Torino e 
Ivrea, e che d'ora in poi detto servizio trovasi conso- 
Vlidato per suo conto, con avere traslocato ‘anche l'uf- 
ficio di dette vettore dall'albergo d’Italia a quello della 
Dogana Vecchia, in via' del Senato, presso i fratel,» 
‘Rizzetti. — Orario delle partenze, tuttii giorni com | 


lazzo ‘Franzoni, avrà. Tuògo l'adunanza dell’ | più acereditati; ‘originali tauvo inglesi francesi! e 

si e ano cile cia Li più acéreditati , originàli tanto inglesi quanto francesile 

temflifli Ca A oi asta A | nazionali, assicurati col ‘suggello dell inventore ; € la 

i È i bis degli Statuti sociali. ©. 7. E. fra ietrana! A Rina i 
Genova, il 3 inprilé 4B540! n isissnivivig. ib. omini REVALENTA AIARICA MARY, 
ì 8 Dil pi didsonstmrai ut DLPOSITO Ù puunia pi i / i H ( 

| CEMENTO, Romano, (di Serres-Bourges,. presso Gap) Vla le domeniche s cioè: da Torino, alle ore 2.pom.=.. 

‘di superiore qualità per acquedotti, vasche, cisterne. |» a Ivreay.all'avrivordel. Corriere, alle ore Ai 12CA CASA i 

.. SEMENZA BACHI 


terrazzi, pavimenti interni, fontane, dini da conciatori, 

sale da bagni, adatto: alla preservazione. de’ muri dall’ abtinde 
‘umidità; applicandolo come si fa della caleina e, simili prima qualità del Monte Brianza... 
! presso CARLO GINZANO,. piazza Castello, num, 25: 1, 


altri usi constatati dall'esperienza, presso J. A. Micono 
e Compagnia; via: dell'Ospedale, num, 33, Torino. Lene. ee ica vi crise 
o aliante A MEREU RR IN GENOVA | 
‘di fronte al Tentro Carlo Felie? e piazza S: Domenico" 
| Lo Stabilimento di un, nuovo ampio Caffè, clegante- 
mente deéorato , coi mobili, utensili e scorte necessarii. — 
Dirigersi in Genova al Custode di detto Teatro, ed 
in Torino di signori Fratelli Sorisio, tt 0 bose 





messo aprile, calls iata 7 di sera, nello studio del |, 
pei Lee ao and ca, posto in Genova, piazza Luc- |. Presso il suddetto trovansi tutti ‘ivrimedii ve specifici 

























Il 24 corrente, ore 10 mattina, si procederà, nella: 
sala, Consolare, ‘all’incanto delle 0 er | relative alla si- 


stemazione 
































HE) Et risate 


CT UNICO REPOSITO.. 


(APFÈ BURLET bi SANITÀ 


Miele vergine di Spagna; Saguù, Etevalenta, Orzo; 
perlé; Vapioka, Senaja bianea medicinale, Candele Milly 
e di Scgo, dirsupor ore qualità, Presso Porporati:ed 
Amniosio, droghieri in vidi Po, isola dell'Ospizio di Carità, 


ceco Th va iobe INT i 
0 Iibreria Gioberti 
iaia sit Bo ITS Heine iv arr Sca “nt 


Essendosi determinata ‘là «vendita privata ve parziale 
delle opere componenti la, Biblioteca, dell’ illustre, Filo- 
sofo, ilCatalogo col. relativo prezzo trovasi visibile 
pressovil libraio Demaria, via Doragrossa, accanto alla 


Stamperia Fory e Dalmazzo, a tutto il corrente aprile. | 









DA VENDERE O DA AFFITTARE: ci00 1 
VEGA: Vergnasco; presso 8. Raffaele... Reca- 
| pito alla Tipografia Chirio (e Mina;sevia di;Po. io 
DA VENDERE. n, 


019 i di sf OR BD 1509 IA RI so SIR9i. MITUSbA 
Piccola GASA di campagna, mobigliata, con giardino, 









AI DISTILLATORI 


Un chimico proponed'insegnarea fabbricare lo spirito 
a 36 gradi e più, a 9 cent; il litro, con grano ed orzo, 



































a, una qualicà pparfatta Al medesimo, propone pure |! —iuilior oi sur ecai (OTTICI ERE RIA PE ELE LI o. Hepn, di MARIA RI È vasi vinarii, stradale 
un nuovo metodo per distillare, ‘ettolitri. di raspone ORI RA par. da eo di Chieri, vicino alla parece hia di Reaglie. — Dirigersi 
d'uva al' vapore in. 20./ore , lo. spirito, sarà più fino, di “alliltare per ULTI MOVCRTLO in, via di S.Peligid, mim 4, piano! terzo. || tac 







più forte È più abbondante che nel modo ‘ordinario. 
Continua il deposito generale delle Essenze spiri-. 
tose di nuova invenzione a L.4 la bottiglia di 2 oncie, 
jer la fabbricazione dei vini e liquori, unitamente al 
ibro gratis, r- Dirigersi al sig. Gargano Michele, lega- 
tore di libriy rimpetto ai.chiostri di S. Tommaso, n, 10. 
N. B. Le domande debbono. essere accompagnate da 


DA AFFITTARE AL PRESENTE. 
ALLOGGIO di 5 membri nl piano nobile, con can- 
tine, via Sotto Ripi, num, 4, accanto alla ‘parrocchia 
di. S. Massimo, in Borgonovo. - Recapito dl portinaio, 


CRD A ERE ME 1 DI ALLOGGI ‘eléglifiti” 
di 8 e di 5 camore al 2.° piano, via delle Orfanelle, &. 
io BARRIERE RE. 
NEGOZIO da Caffè con, Bigliardo in Torino, in. una, 
delle più belle situazioni dicPorta Nuovasgsonoe pas 
Dirigersi all Estimatorergiurato Pellengo, via, di Po; 
num, 27, pianò terzo dalle 14 ‘ad'an'ora: 0 ie 
| Je Ls E dUAZE Afmitusie n iiossa bi bili saba 
— 068’ A IPO REI a ue pel primo ottobre 18% 
BE OSOTS'1eCLe noxginsc ce Hasvib orange si agio 
riveste 9 Via Arcivescovado , muin, fl; ih aloni 
‘Otto membri aduso di, banca; bottega, magazzini, 0. 
Liboratorii. — Dirigersi al portinaio, via Coneiatori, 46. 


; Ha DEI ch CASA DA VENDE sò dadi Q dii 


RE 
} 


| Sitwata a Torino, Borgo. Dora, dell’ pol Arr i 
( vono offerte i fo 


dal prossimo $. Martino (14 novembre 1854) P 
Il Teninento signorile denominato di, Saccah DIANE, 
confini di Revellozin prossimità dell'Abazia di Staffarda, 
svradule «da Pinerolo n Saluzzo, proprio della Casa 
Ducale DE'SYLVA TAROUCA e composto ila 
A. DI Il corpi di cascina, nel centro del (enimento, 
con cascggiati sustici. @, Civili, e cappella, con sotter- 
raneo-dotat» d'acqua perenne, ad riso della margheria. 
00} 09) 0 iu (2, eDib ett= 1907 cina (gioni 500), civca di beni arativi, 
TE SIÈR Pisi de TETTE Ot ) . prativi w gerbidi, uniti. comerin sun sol corpo; conulieazi 
suini ty a ani ico Dentista 9, annunzia. che [ere pro; frie ‘del'tenimento, sovrabbondanti d'sequa per 
possiede uno specifico, col quale guarentisce la radicale | ji {frigazione di ‘tutti’ i ‘terre dipivio: asp 
BUARERS delle Remo alle persone d'ambi i sessi ed AD 
dec 
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'TTAVVISO INFERESSANTA | 

































RA tà. — Abita ‘in via della Madonnetta Sinriceveranno Le olterte, in aumento del prezzo di 
casa arelli, accanto ‘alle Carceri Correzionali, dietro ia ‘annue-L. 10,000 ‘sino a tutto il. 45 prossimo aprile, e 


Sa di S. Maria, Poritib. (Scrivere con lettera franca.) si delibererà sui partiti che verranno fatti alla scadenza 
) GI_E tota : ‘di detto mese. Ia0 li se 


da, Bi  SEMENZA RACHI ati 1bi ‘Rivolgersi per la visione ‘dei ‘enpitoli ‘d'onere STO 
° Ul ‘monte srianza ‘e ‘di Bione" | In Satuzzo, allo sundio del sif; gFometra.G. GIRIBONE. 
SI PS j signori BOCH zio e nipote — In 'rorino, al negozio del sig. fondachicre F.. GOLA: $ 
È hai pos put 1}, finto nobile. > | ,vi° arpo e Ab d; rimpelto 
STTTRICHACA Di MUIUO)) Spe] PR LATI iii pre È 
oflin fop-/38 Ti EitcA I BINIO gHO pe | ‘inattino; al mezzodi; e hr x l allo I‘pomeridiane;)” i del prezzo di.Lu 40,000. —. Disigersi al por 4 sl, 
| Eb CITI NO RIA PRE coprasemente 1-0 sro: | POME AG: rie Roviano, 
| DUE LASER i EA, © RA Niigata L PRESENTE, Leo 
î lett; } {IR SISI SALVI KHto Br SRL | VIa X Gi VIVCIGII WCG RIOT Pb, 
oe ec rnziestoni EIARChicf.lag Wa UOia .9 | VERS JA, BOTTIGLIERIA e BIGLIARDO”, È 
nie Cose «di Commissioni Da i 4 a Nuova 9. giardin 0, vicino A Up nIVAmio: Cida Robioli o) ti DA: 
posi A sit o aula fia teli ì gu F? I ì 3 Pa, 4KETT (E 
di Da VENDERE Be si Mega. 090h 2 MACELLO DI VITELLI GENTILI 
‘Ampio Giardino di are 150° circa; cinto di. muro, | Ja rimettere, al quartiere di Pò; bottega ‘num’ 42 
con casa civile e rustica. — Ricapito. ‘dal proprietario È R MET atri cOTaMo? sino 
in'Torino, via ‘Doragrossa, ‘num. 6, piano 2°, RR LA e i 7 
i CHA AFFIDTARE:AI PRESENTE 













144000 ;oper, la; quale; si ricevono, 
























‘opportitni seliarimenti' dirigersi în Torino al 
- Aîlgelo Chiesa, via Doragrossa, n 28; piano 2 
VIVI I IA 


nie Ro n no 
G 




























DA AFFITTARE! 










"ong ty 33 DA VENDERE 0 DA AF ' Diie! BOTTEGA con Niisto Magazzirio in via delta! R0S9 
n VI LEG x Ì did i” mere nobi; lite, in in È Due BOTTEGI i oi dip Yi SA Kg; La pa al 
it cain di 1 Pi a | Da: Digi si proprieta dell'albergo cl ie ROS 





"TORINO. TIP. G. FAVALE e COMP." 


portinaio via degli Ambasciatori, num. 40. ae unita 





365 








Porino, alla Tip G. FAVALE E Comr., via del Gambero, sum. ud 
2, Nelle Provincie, per mezzo di mandatf postali atirarerti alla me- 

". destina diretti; fuori Stato alle Ifirezioni Portali. 

ui prezzo celle asso tazioni ed Inserzioni deve essere anticipato 

Le associazioni hadpo' principio col primo a Gol sedie dì ogni mese. 


PARTE UFFICIALE. 


S. M., in udienza del 28 del p. p.méèse, ha fatto le'se- 
guenti disposizioni nel personale dell’Ordine Giudiziario : 
Leone Carlo, sostituito avvocato fiscale di terza classe presso 

il tribunale di prima cognizione di Vigevano, promosso 

alla seconda classe; 

Piccione Giuseppe, id. di quarta classe a Casale , promosso 
alla terza classe ; 

Manganini Carlo, giudice di terza classe del mandamentò di 

| Borgovercelli, nominato a sostituito avvocato fiscale di 

‘© quarta classe presso il tribunale di prima cognizione di 

. Varallo ; 

Turbiglio Ercole, giudice di terza classe del mandamento di 
Borgomanero , melloggio in aspettativa giusta la sua. do- 
“manda ; 

Fontana Giuseppe Maria, id. di Ponzone, id. 

Navazzotti Giovanni, id. di Pontestura,, PIRRROTO, a giudice 
©d’egual classe di Borgomanero ; 

Bogliolo Domenico, id. di Borgosesia, jd. di Pontestura ; 


_—_ 





| 
| 


Beltramini Alessandro, id. di quarta classe di Gambolò, id. 
| 


_, Uli terza classe d’Oleggio ; 
.Strada Angelo , id. .di Bistagno, id. di quarta classe. di 
Gambolò ; 
‘Alvigini Eriberto, volontario nell’ufficio fiscale SehoRdo di 
Casale, giudice di quarta classe di Ponzone ; 
Gieu-Delogu Giuseppe, giudice di terza classe d’Ozieri , id. 
d’egual classe di Pattada ; 
Piredda Giammaria, 
id. d’egual classe d’Ozieri ; 
Stara Giorgio, id. di Pattada, id. di Villamassargia ; 
«Sannia Efisio, id. di Selargius, id. di Sanluri; 
Chessa Antonio, id. di Sanluri, id. di Selargius ; 
‘Banchi causidico Giuseppe, segretario della giudicatura di 
IT PIRA segretario di quella della sezione Po di Torino. 


Ss. M., con. Decreti del 28 marzo p. p., ha collocati a riposo 
Ta Îîégie, esattore a Centallo, e Bernardino Bertarelli, 
“esattore ad Arona. 


5. M., con altri Decreti del 31 marzo  p. p., ha ‘egual- 

‘pete Géllocati a riposo gl’individui infranominati : 

Francesco Deandreis , usciere presso il Ministero delle Fi- 
nanze ; 

Giuseppe ‘feghillo, id.; 

Angelo Parodi, operaio nella fabbrica de’ tabacchi di Sestri 
Ponente ; 

‘Giovanni Battista Dagnino, id.; 

Francesco Rapallo, id.; 

Lorenzo Traverso, id.; 

Giuseppe ‘Mercenaro, id.; 

Francesco Parodi, id. : 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ECG. 
Visti gli articoli 8, 6, 7,9 della Legge 23 maggio 1851 re- 
lativa alla tassa sui Corpi e stabilimenti di mano morta ; 
Visto l'art. 8 dello Statuto ; 
Sulla proposta del Presidente del Gonsiglio, Ministro delle 
Finanze, di concerto col Ministro Guardasigilli ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 4. È concesso l’intiero condono delle pene pecu- 
‘miarie incorse in dipendenza dell’art. 9 della Legge d’im- 
posta sui Corpi e Stabilimenti di mano morta in \data 23 
maggio 1851 per contravvenzioni ai precedenti articoli 5, 6, 
7, ristrettivamente però: 
1. A tutti quelli che fecero la prescritta consegna dopo 
il termine stabilito. 


id. di quarta classe di Villamassargia, | 


2. A.tutti quelli che incorsero nella penale per inesatta i 


consegna di redditi presunti, per omessa consegna del 
| Teddito delle decime dei diritti d’acqua e degli appendizzi 
Negli affittamenti. . 


3. A tutti coloro che omisero di produrre a corredo | che nel suo partito suggellato avrà offerto un ribasso di un 


(FRA consegna Ì prescritti titoli giustificativi. 
a ll condono delle anzidette penali è subordinato alla con- 
A che, ove fosse tuttora dovuta la tassa, venga essa 





GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


LUNEDI. 10 APRILE 


VITTORIO EMANUELE! IF, ECG. ecc. 

Sulla proposta del Nostro Ministro di Grazia e Giustizia, 
Reggente il Portafoglio del Ministero Interni ; 

Visto il Messaggio dell’ Ufficio della ‘Presidenza della ca- 
mera dei Deputati in ‘data del 31) scorso marzo, indicante 
essersi reso vacante il 1° Collegio di Nuoro, n. 198, in seguito | 
ad annullamento dell’ ultima elezione seguìta in capo del- 
lav. Antonio Siotto-Pintorj 

Vista la Legge elettorale del 17 marzo 41848; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : © 

Articolo unico. 
Il 1° Gollegio elettorale dì Nuoro, n. 198, è convocato pel 


giorno 80 del corrente aprile, onde proceda ad una nuova | 


elezione del suo Deputato. 
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo nel 
dì I maggio successivo. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione , 
| del presente Decreto che verrà registrato all'Ufficio del Con- , 
| trollo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 


i Atti del Governo. 
Dato a Torino, addì 7 aprile 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
U. RATTAZZI. 


Né) UFFICIALE 


IYALIA 
INTERNO — Torino, 9 aprile. 
La Camera dei Deputati continuò nella seduta di ieri a 


PAWTE 





‘discutere il bilancio passivo del dicastero della pubblica 


istruzione per l’anno 1854, e ne approvò parecchie cate- 
gorie. 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Direzione Gen. del materiale e dell’ Amministrazione militare. 
Avvisi d’asta. 

Si notifica che nel giorno 11 del corr. aprile ad un'ora 
pom. si procederà în Torino nell’ufficio del Ministero della 
Guerra, Direzione Generale del Materiale e dell’Ammini- 
strazione Militare, sito nel palazzo delle. Regie Segreterie, 
avanti il sig. Direttore Generale, all’ appalto delle infrade- 
scritte Provviste per servizio di questo Regio laboratorio 
Bombardieri. 

Lotto 1. Provvista di chilogrammi 4960 rame in 
bande per Cassule Fulminanti, rilevante a L. 18848 
Lotto 2. Provvista di granate di Ferraccio bigio da 
centimetri 12 e 1%, ascendente alla comples- 
siva somma di... 0. +++... L. 14685 





Lotto 4. Provvista di piombo in pani, rame in ban- 

de, filo di ferro, chiodi ed acciaio fuso in 
verga, rilevante a... . + Le. 6882 

Lotto 2. Provvista di spolette in legno di ‘noce; U) 
faggio, ascendente a... . v'.» ‘8880 

Lotto 3. Provvista di carta in (oil per RI 
4 rilevante a... . ..» 5000 

Lotto 4. Provvista di assicelle e gna di pi oppo, a- 
.scendente a .. ._. «eli 1010 

Lotto 5. Provvista di spago, TOR “al ul, nastro 
di filo, e tela di canapa, rilevante.a . . » 1130 
I calcoli e le condizioni d’appalto sono visibili presso i] 
Ministero della Guerra (Direzione Generale) nella sala degli 
incanti, a cui si ha accesso dalla porta del Giardino Reale, 


piano secondo, e presso l’ufficio d’intendenza Militare della + 


Divisione di Genova; i modelli delle spolette sono. visibili 
nel succitato laboratorio. 


I fatali, ossia termine utile per presentare un’offerta di 


ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati, il primo a | 
giorni 8 ed il secondo a giorni 5, decorribili dal mezzodì | 


del giorno del deliberamento. 
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di quello 


‘ tanto per cento maggiore od. almeno eguale al ribasso mi- 
‘ nimo stabilito dal sig. Direttore Generale in una scheda 


Pagata entro il terminedi giorni dieci computandi da quello | 
«di cui sarà notificato dall’Insinuatore al debitore il sovrano ‘ 


Provvedimento di grazia. 
Art. 2. Sono escluse dal condono le pene pecuniarie per 
contravvenzioni alla Legge sudatata originate da cause di- 
Verse da quelle specificate all’art. 
fossero la conseguenza di una condanna, con dichiarazione 
‘Poi che quando siatsi commesse in un punto solo varie con- 
| travvenzioni, c come ritardo di consegna, omissioni parziarie, 
Ì Via infedele valutazione, rimane soltanto esclusa dal condono 
‘Parte della pena pecuniaria relativa agli articoli omessi 
ced al maggior valore non consegnato. 
_ Le liquidazioni stabilite dagl’Insinuatori a senso del n. 4 


precedente, o. che già ‘ 


dell” ‘art, 54 del Regolamento approvato col Reale Decreto 23 | 
»Blugno | 1851 non godono del condono concesso col presente | 


, Decreto, 


| 
o 1! Ministro delle Finanze è incaricato dell’ esecuzione | 
el presente Decreto che sarà registrato al Controllo ge- 


‘Nerale pubblicato ed inserto ella Raccolta degli Atti 
Nel Governo: oi 

Sua; ‘Dato | in ‘Torio 3: ‘addii 3 ‘aprile 4854. 

i VERO EMANUELE. 


Adesbnso PLATINO Se. end 


© GAvoun 


suggellata e deposta sul tavolo, la quale scheda verrà aperta 
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. 

Non saranno ammesse a presentare partiti se non quelle 
persone che avranno prima dell’apertura dell’incanto de- 
positato Gedole del Debito Pubblico al portatore, o viglietti 
della Banca Nazionale, oppure un vaglia regolare di Case 
Bancarie conosciute, per un valore corrispondente al de- 
cimo delle provviste di ciascun lotto. 

‘Torino, addì 4 aprile 1854. 

Per detto Ministero, Direzione Generale, 


Il Capo della Sezione Contratti 
SAX, FENOGLIO. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA È COMMERCIO DI TORINO. 
Visto le Regie Lettere Patenti del 27 novembre 1847 ; 
Visto il Regio Decreto dell’ 8 agosto 1852; 

Visto il Regolamento del 3 giugno 1836 ; 

Visto l'atto del 28 marzo p. P. presentato lo stesso giorno 
alla Camera per cui il signor Giovanni Botteri dichiarò di 
. rinunciare all’ ulteriore esercizio del posto da lui occupato 


| frai sensali di questa piazza ; 


La Regia Camera ha determinato e notifica : 
1. Che saranno ricevuti alla sua Segreteria, a còminiotire 


‘ dal giorno 7 del corrente mese sino inclusivamente al giorno 


‘0 





n ANNO SEMESTRE cinese di 
| Peri Torino giga Lo a0 2 la, 
. adagia » 25 pet Cante 
» pmo(franco ni rei noir > * ni rire 
Stati Austriaci, Toscana ignori ri 26 
Svizzera, Belgio e Spagna . 1920 


to) 36 
| INsERZIONI. Volostarie 30. cent. - ; d'obbligo 2 cenl. per linea, 





‘ | 6del venturo mese di maggio, dalle ore nove di mattina 


| alle 4 pomeridiane, nei dì non festivi, le domande degli 
aspiranti al posto di sensale resosi vacante în pIanit alla 
| dimessione data dal signor Giovanni Botteri; {o 

2. Che il candidato il quale sarà prescelto dovrà ‘poi, 
| prima di essere proposto al Ministero , presentare i docu- 
i menti giustificativi prescritti dagli articoli 3 e 4 del Rego- 
| lamento. pubblicato colle Regie Lettere Patenti sai 27 no- 
| vembre 1847. î 

La presente notificazione starà allissa. durante ‘tutto il 

‘ tempo come sovra stabilito pel concorso nella Borsa di 

| Commercio e nelle sale della R. Camera, e sarà puniizata 
nel Giornale ufficiale, 

Torino, il 6 aprile 1854. 


Il 
i 


Per la R. Camera 
I Avv. G. Fenrero segr. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale 
la sera del 3 aprile 1854. 
COMMISSARIO GOVERNATIVO Art. 8 della Legge 
, PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850, 





Attivo. 

Numerario in cassa in Genova. L. 4876934 UA 

id. id. in Torino . 4 » 580284! 74 

id. id. presso le Succur sali.» 1588741 53 

Portafoglio e anticip. in Genova » 15137504. 68 
id. id. in Torino si » 26255058. 28 - 

id. id. nelle Succursali . » 946688. 79 

BIT. all’incasso in conto corrente . . . » 589510 03 

Immobili . . «+. +. Dd 1156139 52 

Fondi pubblici della Bicalieai ria 3093975» 
Azionisti per saldo Azioni ++» 8004500.» 

Spese diverse... » . 490380 78 

Indenn. agli azionisti della B. di Genova » 866666 66 

L. 68629010 74 

Passivo, 

Capitale 1 » 32000000» 

Biglietti in circolazione c * 2004» 28949900" 

Fondo di riserva. . . è lette) 116878851 .52 

R. Erario conto corr. (ole, ad de rip di 394297 18 

Gonti corr. (Disponibile in Genova) . . » 1089616 64 

id. id. in Torino... . » 1959961 67 

id. id. nelle Succursali . ».. 110246 84 

ld. (Non disponibile) sfet ». 104932. 86 

Biglietti a ordine (Art. 17 dello Statuto) n» 361977. 99 

Dividendi a pagarsi è » 18901 75 


Risconto (lalssemestre precedente. osi 2768/10 16 
Benefizi del semestre in corso in Genova 266411 98 


id. id. id. in Torino» 324401 54 
id. id. id. nelle PROCHIREE 22626 36 
Diversi (Non disponibile) . . «, + "D 2090767 58 





L. 68629040 74 


FATTI DIVERSI 
DISPACCI ELETTRICI. == Il Corriere Mercantile, nel suo bol- 
lettino commerciale del 7 aprile, sì lagna del ritardo avve- 
nuto nella trasmissione a Genova di un dispaccio telegra- 
fico di Parigi. Im proposito di questa lagnanza giova osser- 
vare che il dispaccio di cui trattasi non giunse a Torino 
alle undici antimeridiane del 6 ma verso il tocco, e che il 


* ritardo nella trasmissione a Genova fu occasionato da ùn . 
| guasto 0 piuttosto da un accidente avvenuto nella linea. 


per cui, a cagione del contatto dei fili al punto di dira- 
mazione, si dovevano sospendere le comunicazioni tele- 
grafiche con Genova, mentre si corrispondeva con Novara 
e viceversa. Questa circostanza, ed il numero assai rilevante 
di dispacci ‘anche governativi sulle due direzioni ,.i quali 
era’ necessario alternare, ritardò soverchiamente il turno 
dell’indicato dispaccio. ” 


SOCIETA” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — Comitato Centrale. 
Adunanza del martedì 14 aprile, ore 7 1|2 di sera, nella 
sala della Società (locale di S. Francesco da Paola). : 
Ordine del giorno, 
Continua la discussione delle attribuzioni, del voto, delle 
personè, della nomina del. Consiglio di pubblica istruzione. 


CORSE DI CAVALLI A Roma. — Si legge nel Parlamento il 
seguente cenno intorno alle corse di cavalli eseguite a pota 
distanza da Roma. Questa descrizione invoglierà sempre più 
i nostri connazionali a voler favorire la nostra società in- 
tesa allo stesso scopo di utile ed onesta ricreazione : 

Il giorno 28, come già vi annunziava, cominciarono le 
corse che una società di signori romani ed esteri si erano 
proposto di fare. Ebbero luogo fuori la porta Nomentana 
circa tre miglia lontano da Roma, in una pianura al di là 
del ponte Nomentano fra il Teverone ed il Monte Sacro, 
celebre nella storia patria. Vi furono sei corse: due di ca- 
valli italiani col premio di cento scudi, due di cavalli stra- 
nieri con mille franchi di premio, due altre corse in cui i 
cavalieri vincitori sì disputarono. il prémio, Percorrevano 
una periferia di un miglio di lunghezza. Vi erano innalzati 
palchi per le signore, ed alcune tende per il buffet. L’in- 
gresso ‘era libero ai pedoni; le carrozze a due cavalli paga- 
vano due scudi ; quelle a quattro, sei seudi. Si rimarcarono 
i magnifici treni di Torlonia e Grazioli, 

Le corse furono fatte sopra un terreno piano ; quest'oggi 
sì faranno saltando fossi e barriere, o come le dicono 
campanile. Il concorso fu numerosissimo. 


PUBBLICAZIONI. — ll sig. Pietro Visetti ha pubblicato colle 
stampe un Trattato di stenografia, dell’arte cioè di scrivere 


osi piccini i Len Liri 
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». 
colla celerità della favella. Di questo.li? ) 
lode molti giornali, tra cui il Vessillo Vercellese, dal 
togliamo le seguenti linee: © 

« Passando ora al merito del bel Trattato, che oggi an- 
nunziamo, diremo consistere in*ciò, che con una serie di 
piani e limpidi ammaestramenti insegna a raccogliere da 
solo qualunque discorso non letto 0 improvvisato, nel che 
consiste la così detta Stemonografia, la quale, se prima non 
era che un desiderio fra noi, cessa d’essere tale dopo gli 
sforzi dell'autore per condurre l’arte a questo grado. 

Ne approfitti dunque il pubblico ; chè nel chiamare la 
sua attenzione su questo libro noi crediamo d’ aver fatto 
opera utile a tutti, ma utilissima in modo particolare ai 
segretari de’ consigli comunali , agli studenti delle facoltà 
universitarie, e a quegli stessi della retorica e della filosofia, 
non che a tutti coloro che o per uffizio speciale, o per utile 
proprio, debbono raccogliere pubblici dibattimenti, o com- 
pilare processi verbali, 0 tener conto di lezioni o di discorsi 
pronunziati o sulle cattedre, o nei giudizi o nelle popolari 
assemblee. » e S 


— È venuto a luce il quarto fascicolo della seconda se- 
rie dell’anno secondo del Cimento, il quale contiene un 
articolo di Federigo Torre intorno a Silvio Pellico — una 
dissertazione del sig. Vegezzi-Ruscalla intorno all’ origine 
scandinava della nazione inglese — una traduzione d’ un 
importante discorso sull’impero ottomano pubblicato dalla 
Rivista di Edimburgo, e che, oltre all’esser ricco di pelle- 
grine ed importanti notizie, è di massimo momento nell’e- 
poca attuale in cui tutta l’ attenzione è rivolta ai casi di 
Oriente —il principio d'un romanzo storico di autore na- 
politano, intitolato Ceccarella Carafa — un articolo scien- 
tifico del cav. Faa di Bruno, sullo stabilimento d’un Osser- 
vatorio magnetico-meteorologico in Torino — un altro sulle 
scritture del rinomato romanziere inglese Thackeray — una 
miscellanea di cose inedite e rare — una copiosa rivista bi- 
bliografica di libri nazionali ed esteri — una importante 
corrispondenza letteraria in data di Berlino — una rivista 
scientifica — una rivista teatrale e finalmente una rivista: 
politica di Giuseppe Massari. 

Questa puntata è degna di meritare sempre più al Cimento 
il favore del pubblico, e noi ci rechiamo a dovere di far 
plauso agli sforzi del benemerito direttore signor Zenocrate 
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buona effemeride letteraria, scientifica e politica è necessa- 
ria, ed è dovere di chiunque brama la diffusione delle utili 
conoscenze e delle sane idee d’incoraggiare chi intende di 
procurare alla comune patria questo vantaggio. 

NecroLoGIA. — I giornali di Roma ci hanno recato l’an- 
nunzio della morte del dott. Paolo Baroni, bolognese, suc- 
ceduta in quella città il giorno 2 del corrente mese di aprile. 
La morte del dott. Baroni è una perdita dolorosissima per 
l’arte salutare e per la chirurgia italiana, della. quale egli 
era nobilissimo ornamento. Dopo aver insegnato nell’ ate- 
neo di Bologna, fu chiamato a Roma da S. S. Gregorio XVI, 
ed-ivi esercitò con molto grido e con molto benefizio degli 
infermi la sua professione. Era valente ed abile operatore, 
clinico oculato, osservatore sperimentato. Aveva appena 55 
anni. 


PARMA 


La Gazzetta di Parma pubblica una notificanza dell’inc a- 
ricato provvisorio del dipartimento delle finanze intorno 
all'emissione delle cartelle di obbligazioni dello Stato. 


— $i legge nello stesso giornale : 

Non appena avvenne nel pomeriggio del giorno 26 marzo 
ultimo scorso con inaudito ardimento l’esecrando assassi- 
nio sulla sacra augusta persona di S. A. R. Carlo III di Bor- 
bone, già duca di questi Stati , l’autorità militare curò che 
immediatamente fosse proceduto a diligenti ricerche le quali 
avessero potuto guidare alla scoperta dell’autore e de’ com- 
plici di quell’orrendo misfatto. 

Compilati gli atti preliminari dell’istruzione; l'autorità mi- 
litare, sentito altresì nel suo parere l’auditorato di guerra , 
valendosi della facoltà attribuitale dall'art. 3 del sovrano de- 
creto 28 settembre 1849, N. 509, con suo atto in data del. 4 
del corrente, ha stimato di dover rimettere la causa al tri- 
bunale civile e criminale di Parma al quale furono di’ già 
spediti gli atti intrapresi. 

I magistrati esercenti gli uffici del pubblico ministero e 
di giudice processante presso il tribunale anzidetto, rias- 
sunti gli atti stessi, continueranno nelle intraprese ricer- 
che senza interruzione sino al compimento dell’istruzione 
e con quella alacrità che è pur voluta da un affare di tanta 
rilevanza. 

LOMBARDO-VENETO 


' © Venezia, 6 aprile. S. M. 1. R. A., mediante risoluzione so- 


mettere che Caccianiga Antonio di Treviso, possa impune- 
mente ritornare negli II. RR. Stati, e d’accordargli di nuovo 
V’austriaca cittadinanza, ordinando che, tostochè il mede- 
simo avrà deposto il giuramento di sudditanza, venga tolto 
‘ jl sequestro, cui erano vincolati i di lui beni. 
- SM. LR. A., mediante risoluzione sovrana 19 gennaio 
a. c., si è graziosissimamente degnata di permettere che 
il conteGherardo Freschi possa impunemente ritornare ne- 
‘eli II. RR. Stati, e sia levato il sequestro, cui era vincolata 
A di lui sostanza. . — 
— Si legge nell’ Eco della Borsa di Milano? «« 
Il sig. Pasini, profugo veneto, ha ottenuto dall’imp. regio 
. governo austriaco di ritornare in patria senza molestia di 
processo. 
i FRANCIA 
| Parigi, 6 aprile. Leggesi nel Moniteur : Si è sparsa nel 
‘ pubblico la voce che il governo stesse per fare un” altra 
br di 100,000 uomini. La cosa è inesatta. Giò che vi ha di 
il governo presenta oggi al corpo legislativo 
un progetto di legge per aumentare il contingente sulla 
classe del 1853, di 60,000 uomini. 
Nelle circostanze presenti , ciascuno comprende che una 
tale determinazione è consigliata dalla prudenza , è che bi- 
‘sognava prevederla innanzi delle operazioni de? consiglidi 
revisione, perocchè,..a tenore della legge 21. marzo 4832 
. su! reclutamento dell’ esercito, i giovani che, non, fossero 
‘stati compresi nel contingente sarebbero stati congedati 
definitivamente. Ma tutto induce a credere che una mote- 
svol parte di quest’ effettivo rimarrà «Ile proprie case come 
appartenente alla riserva. fo 
La legge che è presentata non ha dunque realmente per 
‘oggetto che il dare al governo la facoltà di disporre di que- 
sto contingente nel':caso ‘poco probabile in cui l'onore e 
gl’interessi della Francia imperiosamente lo richiedessero, 
‘© _— Dal lungo ragguaglio che i giornali recano della seduta 


‘vero, si è che 








Cesari e degli scrittori che gli prestano l’opera loro. Una | 





vrana 21 marzo a. c., si è graziosamente degnata di per-- 













i disc sig. oche e del sig. Mon 

Dopo aver dimostrato che i procedimenti diretti c 
il sig. di Montalembert non hanno già per iscopo di allon- 
tanare dalla Gamera un avversario importuno, 
roche spiega come il pubblico ministero fu condotto a co- 
minciare quei procedimenti. Dice che la lettera del signor 
di Montalembert, incriminata, insulta uomini onorandi, 
separa la nazione in due caste, gli onesti e quelli che nol 
Quo: attacca la costituzione ed insulta lo stesso capo dello 

tato. 

Il sig. Baroche. rammenta in qual modo la giustizia pro- 
cedette in questa circostanza ; ella aveva dapprima sotto 
gli occhi la lettera stessa; vi era inoltre il fatto materiale 
della pubblicità data alla lettera; quindi era un preciso do- 
vere pel ministero pubblico di procedere contro la persona 
che aveva commesso quel reato. 

oratore cita un passo del discorso pronunziato dal signor 
di Montalembert dinanzi all’ assemblea legislativa il 9 feb- 
braio 1551, e nel quale egli indicava come la principal ca- 
gione della caduta delle ultime monarchie l’indebolimento 
del rispetto dell’ autorità, indebolimento che lo stesso si- 
gnor di Montalembertattribuiva agli attacchi diretti contro 
il potere dagli ambiziosi e dagli uomini politici, insomma 
da attacchi venuti dall’ alto. Il sig. Baroche domanda come 


il procuratore generale avrebbe potuto richiedere la prmi- 
zione d’ingiurie indirizzate al governo da alcuni miserabili, 
il più delle volte ‘riscaldati’ dall’ ubbriachezza o da alcuni 
oscuri giornalisti. Il governo ha creduto che sotto un po- 
tere il quale ristaurò.il principio dell’ autorità, quando co- 
testo principio era attaccato da un avversario pericoloso 
pe’ suoi talenti e per la sua posizione, bisognava che la legge 
comune fosse applicata. 

Il conte di Montalembert dichiara che gli duole di avere 
scissa la Camera; ma non potea fare il sacrifizio del proprio 
onore. Nulla ha da ritrattare di quanto pensò e scrisse in 
circostanze diverse.dalle presenti. Fa osservare ch'egli non 
prese parte alcuna, nè nel Belgio nè in Francia, alla pub- 
blicazione o alla distribuzione della sua lettera. La comuni- 
cazione tutta confidenziale ch’egli ne aveva fatta non era 
uscita da un circolo ristretto di antichi colleghi ed amici 
del sig. Dupin e dell’ 
attribuirsi innanzi tutto al sig. Dupin, il quale, dopo sei mesi, 
ercdette bene di provocar l’attenzione, nel giornale il Siècle, 
sopra quel documento dimenticato od ignoto. 


Dopo essersi sforzato di ribattere le accuse dell’aver vo- | 


luto offendere la persona dell’imperatore, e turbar la pace 
pubblica con eccitare all'odio e al disprezzo dei cittadini gli 
uni contro gli altri, ed essersi scusato dell’asprezza e vio- 
lenza della forma della sua lettera, cosa da attribuirsi alla 
passione; dice inoltre che egli crede di non aver mancato 
agli obblighi da lui assunti nel giurare fedeltà all'imperatore 
e obbedienza alla costituzione, perocchè gli pare che l’ob- 
bedienza non tragga seco necessariamente l’approvazione 
e l'applauso. Giò che ha promesso è di non insorgere mai , 
di non cospirar mai, di non discuter mai l’esistenza del go- 
verno ; ma non promise di astenersi dalla critica degli atti 
che non approva. L’'oratore 
simo sulla politica del governo. 

Il sig. Baroche, rivolgendosi all'oratore che è stato inter- 
rotto dai bisbigli unanimi dell'assemblea, gli domanda se 


‘ha detto veramente che avea creduto che il potere sarebbe 


onesto e moderato, e che era rimasto deluso. 

Il sig. di Montalembert risponde affermativamente edin- 
siste nel suo biasimo contro.il governo. Queste parole su- 
scitano nell'assemblea una protesta generale; alcuni do- 
mandano che la parola sia ritolta al sig. di Montalembert, 

Il presidente, mantenendo la parola all’oratore, fa notare 
la latitudine che gli è accordata, Dopo alcune altre parole 
egualmente vive del sig. di Montalombert, di nuovo inter-. 
rotte dai rumori della. Camera, i commissari del governo 
dicono che si astengono dal rispondere perchè la Camera 
espresse bastantemente la sua disapprovazione; e quindi si 
passa allo - squittinio, il cui risultato è giù conosciuto dai 
nostri lettori. 


PAESI BASSI 


Aia, 3 aprile. La seconda Camera si è aggiornata fino al 
prossimo maggio. 

Il ministro delle finanze ‘provvisorio, sig. Van Hall, di- 
chiarò alla Camerache il progetto di legge sulla conversione 
delle rendite fu modificato in seguito a numerose obbiezioni 
di parecchi deputati. Il progetto verrà sottoposto di nuovo 
all'esame degli  uffizi. 

SPAGNA 

Maprin, 1 aprile. Scrivono alla Correspondance : 

Il sig. Morieo, recentemente nominato commissario di 
Spagna per regolare la quistione della frontiera dei Pirenei, 
parte oggi da Madrid per recarsi a Bajonna. Il governo de- 
sidera che questa quistione abbia una pronta soluzione. 

— Si legge nella Espana: | 

Crediamo senza fondamento la notizia data dall’ Indépen- 
dance Belge che il genorale Prim debba far parte dello stato 
maggiore di:S. A. I. il principe Napoleone. 

— Del 6. (Per dispaccio elettrico): 

Una sollevazione d’operai è avvenuta a Barcellona nella 
giornata del 30 marzo; sollevazione che fu repressa nel dì 
seguente. 

Le truppe 
alla regina. 

Alcuni degli agitatori sono stati puniti. 

INGRIUFERBA 

Lowpra, 5 aprile. Alla Camera dei comuni, seguito e fine 
della seduta del'4 aprile, il ministro della guerra, rispon- 
dendo ad una domanda del colonnello Dunne, disse che il 
governo ha provveduto abbondantemente ai bisogni delle 
truppe appartenenti all’ armata di spedizione, e che per 
conseguenza non si deve avere alcun timore a questo pro- 
posito. Poni 

Sir J. Acland propose, la. pubblicazione delle istruzioni 
date ai comandanti de’ navigli mandati in cerca di sir John 
Franklin, e pregò di non ispedire ‘a:questi comandanti l’or- 
dine assoluto di ritornare finchè non siano ben Sicuri‘ di 
non poter raggiungere lo s60po della loro missione. 

Sir James Graham rispose che, non ostante l’uso contra- 
rio, egli crede di far cosa grata alla Camera comunicando 
le istruzioni. «ll mio dovere” (disse egli ) era di fissare un 
termine a questo servizio pericoloso che dura da ben cinque 
anni.» Egli aggiunse, che nonv' è più luogo omai di sperare 
di Derarnzo in vita sir John Franklin e i suei bravi com- 
pagni. RA DI ' 

La mozione è adottata. ... > 

Alla stessa Camera, seduta del 5, non furono discusse 
quistioni d’ importanza. i ; 

Alla Camera dei lords; seduta del'4,'lord Saint-Leonard 
domandò che sia comunicato alla Camera un prospetto del 
numero delle. mogli. e figli dei soldati che sono andati in 
Oriente o che hanno ricevuto l'ordine di andarvi , e chiamò 
l’attenzione del governo di S. M. sull’ importanza di pren- 
derne cura nell’ assenza dei loro padri e mariti. 

Dopo alcune osservazioni di lord, Ellenboroug , il ;duca di 
Newcastle ringraziò .il precedente oratore della proppsta da 
lui fatta e assicurò che il governo è disposto a secondare 
per quanto sarà in suo potere, 
vore dei figliuoli e delle mogli di questi soldati. 


hanno data una nuova prova della loro fedeltà 


oratore istesso. La pubblicità è da | 


termina con vive parole di bia- | 





| 





Ò o landa fina la partenza di lord Raglan alla 
vo tiù he doveva aver luogo venerdì, 7, 
con un numeroso stato maggiore. 


un 
Il maggiore generale sir di Lacy 


Evans partì alla stessa de- 
stinazione a bordo del London , nella sera del 5. 

Nello stesso giorno partì egualmente da Londra per Go- 
stantinopoli Namik bascià. i 
— Il cutter Fanny, ben armato, fu spedito sulla costiera 
di Sussex a fine di sorvegliare un naviglio che si diceva ca- 

rico d'armi per la Russia. 

— Si legge nel Globe : i 

Il prospetto finanziario per l’anno scaduto il 5 corrente 
sarà pubblicato quest'oggi e sarà una prova novella in fa- 
vore della politica commerciale degli ultimi anni. Si può as- 
sicurare fin d'ora che su tutti i principali rami delle pub- 
bliche rendite vi sarà un aumento, comparativamente ai 
risultati del 1852-53. 

Il quale aumento sul trimestre corrispondente del 1853 è - 
di 219,314 lire st. , e quello dell'intero anno ammonta & 
4,041,402 1. st. A 

— Si legge nella Patrie: ) auoai 

Una corrispondenza particolare di Malta del 3 annunzia 
che la fregata a vapore inglese Mighslyer, giunta Îl giorno 


innanzi in quel porto con una corvetta e un aviso, era 


mai , se il governo avesse tenuto în non cale questa offesa, | partita nella mattina del giorno stesso alla volta del Pireo, 
Li { 


per raggiungere la divisione navale che si, trova nell’Ar- 
cipelago. ner 
i :nAREMAGRA,.. 

Prussia. Berlino, 3 aprile. Una corrispondenza dell'Indé- 
pendance Belge assicura che la Prussia ha ricevuto dall’Au- 
stria l’invito di tenere un corpo di truppe sui confini 
polacchi per sorvegliar le truppe russe del regno ‘di 
Polonia. 

Alcuni giornali dicono che in Berlino si continuano. i ne- 
goziati militari, ed in Vienna quelli che si potrebbero più 
propriamente chiamare negoziati politici. 

Ma, secondo la sopra mentovata corrispondenza, è parti- 


| colarmente la questione d'un accordo militare, che ha mo- 


tivato Ja missione del 
Vienna. si va preparando 
potenze. 

— La Gazzetta di Colonia pubblica la seguente corrispon- 
denza relativamente alla missione del duca di Mecklem- 
burg-Strelitz: io 

tra le altre voci che corrono sullo scopo :di. questa. mis- 
sione, pretendesi che lo czar sia disposto a negoziare, se la 
Porta accorderà ai cristiani l'uguaglianza di diritti, pareg- 
giandoli ai turchi. In questo caso la Russia avvierebbe ul- 
teriori trattative colle potenze europee, @ ritirerebbe le 
sue truppe dai Principati Panubiani nello stesso tempo che 
la Francia e l'Inghilterra richiameranno le loro flotte dal 
Baltico e dal Mar Nero. so vi 

Ma i più chiarovezgenti pensano piuttosto che lo ezar vo- 
glia attraversare le trattative diplomatiche fra la Prussia e 
VAustria. } fo) 

Però, sì a Pietroburgo come a Berlino, è perfettamente 
noto che le potenze occidentali non si lascieranno lusingare 
e che non faranno la pace che a condizione di ottenere dalla 
Russia salde guarentigie per lo avvenire. È certo che le di- 
sposizioni ostili alla Russia vanno facendo progressi fra i gio- 
vani ufficiali, 

Il contegno del partito 
più incerto. 

— La Gazzetta: del Weser ‘annunzia che il generale. Bo- 
nin, ministro della guerra, ha intenzione di ritirarsi, se 
le proposte del barone di Hess non verranno accettate. 
Quelle proposte, soggiunge il Novellista di Amburgo, ri- 


generale Hess a Berlino, mentre, a 
il nuovo protocollo per le quattro 


favorevole alla Russia si fa sempre 





‘l'assistenza pubblica in'fa- | 


guardano le operazioni militari eventuali , la prolungazione 
del trattato del 15 maggio 1851, un’ ulteriore adesione de- 
gli Stati: d’Alemagna, ed una dichiarazione della Dieta ger- 
manica che renda compiuta questa convenzione. 

— La Gazzelta Nazionale di Berlino pubblica (senza però 
guarentirne l'autenticità) il testo della convenzione con- 
chiusa a Costantinopoli fra la Francia, 1’ Inghilterra e la 
Turchia. Fra le stipulazioni di quel trattato non ve ne ha 
alcuna che non sia già conosciuta. Attenderemo .a, pubbli- 
carne il testo quando sia autentico. 

SVEZIA 

SrocoLma } 24 marzo. Ad oggetto degli armamenti e con- 
centramenti di truppe; il re ha ordinato l’ istituzione di 
uno speciale commissariato, di guerra generale. In Wester- 
boten circolano liste di soscrizione aventi per iscopo la 
formazione di corpi franchi per difendere il confine nordico 
ele coste, qualora venissero minacciati. 

DANIMARCA 

COPENAGHEN, 31 marzo. Il piroscafo inglese Gorgon, con 6 
cannoni, è arrivato qui ieri da Portsmouth, e proseguì to- 
sto il suo.viaggio per raggiungere sir (. Napier nelle acque 
al sud dell’isola, , 

PRINCIPATI DANUBIANI 

PAS nella Patrie : ti 
i mbra confermarsi il fatto d’un vantaggio ottenuto dai 
turchi sovra un punto del Danubio. ; 

Quello che v ha di positivo è che il generale in capo 
dell’esercito russo; dopo il passaggio delle sue truppe nella 
Dobrutscha, stimò pericolosa la sua posizione, sì che chiese 
immediatamente rinforzi nella Bessarabia, id Odessa ed an- 
che a Sebastopoli. i 

— Secondo un dispaccio telegrafico di Bucarest, giunto 
a Vienna il 3 aprile, il maresciallo principe Paskewitch era 
ivi atteso nel corso della settimana. ‘ Mr 

— Riguardo alle operazioni recentemente eseguite sul 
teatro della guerra, togliamo dall’Osservatore Triestino vi se- 
guenti particolari; , ipsa 

Le ultime notizie di Bucarest, 31 marzo, annunziano che 
lé truppe russe sotto il generale Oulkanoff stavanò dinanzi 
a Kostendschi. Mustafà bascià raccoglieva le. sue truppe ‘a 
Karassu e muoveva contro i russi su tre linee, cioè da 
Hirsova contro Czernayoda , da Rabadag contro Karassu,e 
contro Kostendschi. ll possesso di quest’ ultima città con 
porto è di molta importanza. La guarnigione 5’ apparee- 
chiava alla resistenza. n ) 

Stando. notizie d’ Ibraila del 26 marzo, 3 battaglioni«di 
guastatori marciarono contro Matschin, i quali hanno l’in- 
combenza, a quanto dicesi, di spianare i forti, le trincee 
ed i bastioni de’ turchi sul Danubio. Molte centinata d'ò- 
perai furono accolti fra l’esercito per demolire più presto 
que’ lavori. diieiatoa ott tifalay nojovitm fe 

Le truppe di Sebastopoli e d’Odessa, che furono sbarcate 
al 23 marzo da 5 piroscafi russi non lungi dalle foci di San 
Giorgio, erano giunte al 2% in Babadag, minacciando i fian- 
‘chi di Mustafà bascià, così che fu costretto a ritirarsi ÎD 
tutta fretta. : WIRISUGIITA. 

A quanto annunziasi, trovansi ora 45,000 uomini nella 
Dobrudscha, era quindi realmente esagerato il numero dat 
‘ultimamente da ùn giornale de’ confini. Br: 

Il ponte gettato presso Ibraila è composto di 60 battelli 
uniti con catene, sui quali si possono trasportare fack" 
mente grossi pezzi d'artiglieria, Nel territorio abbandonato 
dal generale Liders tra il Pruth ed il Seret entrarono trupp® 
del generale Osten-Sacken. 319 

Intorno alle operazioni del corpo d’esercito del generale 

| Luders si rileva: 









Al 26 marzo si mise in movimento il generale È 

coll’avanguardia sulla via che'con chi lungo 
Danubio, ed occupò senza resistenza i villaggi verso Hir- 
‘sova, Egli stava al 27 con circa 18,000 uomini dinanzi a Hir- 
sova. Il castello di Hirsova era circondato da bastioni tanto 





deboli che la piccola guarnigione non poteva difenderli a | 
È | della casa bancaria Leroy e Chabrol è disciolta. Sono no- 
i minati liquidatori i signori Chabrol, duca di Valmy e Bou- 


lungo; per cui dopo un vivo fuoco di 8 ore seguì la presa 
del’ castello. Caddero nelle mani dei russi i cannoni che do- 
vevano difendere i bastioni, una considerevole quantità di 
polvere; palle e vettovaglie. La guarnigione di Hirsova si 
servì dei battelli.ivi ancorati per ritirarsi, ma è probabile 
che le batterie russe, dell’altra sponda avranno impedito a 
quelle truppe di continuare la corsa sul Danubio. Alle 4 ore 
pom. i russi occuparono la cittadella, vi piantarono la ban- 
diera e spedirono un corriere alla volta di Pietroburgo colle 
chiavi del forte. 

Secondo notizie di Odessa del 25 marzo, la maggior parte 
della flotta russa di Sebastopoli era uscita nel Mar Nero (forse 
per appoggiare le operazioni di terra presso Varna). 

Scrivono da Orsova al Messaggiere Transilvano : ; 

_ Al 26 marzo un forte distaccamento di truppe turche di 
Calafat si recò per Tschurpercseny verso Pojanà ‘coll’inten- 
zione di attaccare la cavalleria russa di quest’ultimo luogo. 
Però essendo stato conosciuto a tempo questo moviménto 
tanto a Pojana quanto'a Maglayita, i russi avevano prese 
tosto le disposizioni per mandare a vuoto il progetto del 
loro nemico. Essi lasciarono avanzare i turchi per un buon 


tratto di. via-verso Pojana e li attaccarono ‘poi da due lati 


con tutta forza. I turchi, dopo aver lasciati sul campo circa 
400 uomini tra morti, feriti e prigionieri, furono costretti 
a ritirarsi a Galafat. La perdita dei russi non è conosciuta 
finora. 

Senvra. La'Gaszetta univ tedesca dichiara priva di fonda- 
mento la notizia che le truppe austriache abbiano gettato 
un ponte sul Danubio e che si avanzino su Belgrado. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

Annunciasi da Belgrado che negli ultimi giorni di marzo 
è giunta al principe Alessandro una nota della Prussia, a te- 
nore della quale il governo prussiano approva le inchieste 
dell’Austrià circa. la stretta’ neutralità della Servia nella 
guerra turco-russa. 

— Nelnumero precedente, ultime notizie, rubrica Prin- 
cipati Danubiani, a proposito delle operazioni dell’ esercito 
fusso abbiamo citato alcuni paragoni del Corriere italiano 
colla guerra dél 1828! Avvertiamo che nelle poche linee da 
noi premesse a quella citazione venne stampato il vocabolo 
particolari invece di paragoni il che rendeva poco esatto 
il senso delle parole. da noi premesse al brano suddetto. 
Leggasi pertanto.......... Si fanno dal Corriere italiano i se- 
guenti paragoni. Ora continuando questa breve rivista di 
paralleli storici, notiamo che il Wanderer fa alcuni paragoni 
in ordine alle transazioni diplomatiche. Il Wanderer ricorda 
fra le altre cose undispaceio segreto del conte di Nessel- 
rode al principe Costantino, rimesso nell’anno 4830, in cui 
è espressa l’intenzione di rendere onnipotente; l’ influenza 
russa nei Principati Danubiani ad esclusione di ogni in- 

_fluenza straniera. s i 2a 

{l citato giornale soggiunge che non senza importanti 
motivi il gsbinetto russo fece ora fare a suoi ambasciatori 
a Costantinopoli l’ultima scuola in Bucarest, ed è convinto 

. Che lo czar ha ora tentato probabilmente la guerra finale tra 
la Russia e la Turchia. 
ASIA 


La Patrie reca quanto segue: Una, corrispondenza par- 
ticolare da Erzerum, del 10 marzo, annunzia essersi sparsa 
la notizia che la città di Erivan si trovava gravemente mi- 
nacciata. Le popolazioni dei monti Alagnesse erano discese 
per portarsi sulla città e secondare il movimento degli as- 
salitori. Il governo aveva chiesto soccorso e dichiarato tro- 
varsi in condizioni assai critiche. Se i russi perdessero 'Eri- 
van, questa perdita produrrebbe effetti incalcolabili, per 
l'avvenire della loro potenza in questa parte dell'Asia. ; 


AMERICA 

Si hanno notizie di Nuova-York in data del:22' decorso 
marzo. : 

Il sig. Warren-Winslow partì sabato, 18, a bordo del- 
l’Artic, incaricato di dispacci speciali per l'ambasciatore 
degli Stati-Uniti a Madrid. % 

Il sig. Soulé dovrà chiedere riparazione pel:fatto:del Black- 
Warrior, e domandare anche che;la Spagna nomini ‘un 
agente a Cuba, autorizzato a regolare per. l’ avvenire ogni 
altra vertenza simile. 

— Si legge nel New-York-Herald.: ; 

«0. Ci scrivono da Messico in data del 4 marzo: + Santa-Anna 
ha decretato che i navigli che arrivano nei porti della re- 

- Pubblica non potranno più, da oggi in poi, essere conse- 
nati al loro capitano , e che dovranno presentare’ per con- 
segnatario una casa di commercio stabilita nel ‘porto. 


DO NDEDEME NOTIZIE 


TELIT 
ITALIA. + INTERNO: — Torino, 40. aprile. 
‘‘’Questa mattina.S: M. ha presieduto-il Consiglio dei Ministri. 








— Parma, 8 aprile. La duchessa reggente-ha-disposto-che 
dalla cassa della real casa venisse distribuita una somma di 
‘Ix:9,000 ai poverelli delle città per cui passaridoveva il'con- 
Voglio che da quegli Stati trasportava.a Viareggio la salma 
->del defunto. réal consorte. 
°° La Gazzetta di Parma pubblica varii indirizzi) di condo- 
Blianza per parte del-Consiglio di Stato, del capitolo della 
‘cattedrale, del corisigliò Comunale di Pontremoli e di ‘una 
., Aeputazione della città di Piacenza. 
©) i Lo stesso giornale contiene un avviso per la ‘vendita di 
.A0.cayalli da tiro e da sella; di venti carrozze e diversi og- 
‘Betti di selleria ecc., di spettanza della real casa di Parma. 
Francia. Parigi, 7 aprile Il Moniteur pubblica oggi il re- 
Bolamento generale per l'esposizione universale dei pro- 
dotti dell'industria del 1855; 
‘© Un.lungo decreto imperiale, sul rapporto del ministro 


‘della, marina e delle colonie, è relativo al riordinamento, 
Sopra più larghe basi, del corpo di cannonieri-marinai. 


LO scopò che si è proposto l'amministrazione della marina è 
di fal' giungere il più presto possibile la flotta francese ‘alli 
cifra normale di 3,000 cannonieri, cifra calcolata sul mat 
Fiale navale ora esistente. Due scuole preparatotiè galleg- 
Bianti sono istituité a Brest e a Tolone. Uscendo da una di 
n S9teste due scuole, gli apprendisti cannonieri passerannò 
ny &tla scuola di applicazione , che ‘sarà posta ‘sopra vin va- 
‘»Scello, - sui o ; NOD IT px ; | 
ivo Si assicura che il maresciallo di Saint-Arnaid partirà 
© lunedì, 10,. per andare a porsi alla testa dell'esercito. d'o- 
Flente, e che il principe Napoleone partirà con lui, . 


=ufggalne del personale dell’ Esposizione delle belle arti d 


Maoli 





Prima della sua partenza, il principe soscriverà tutte È 























questasqualità egli «avrà-la. direzione di tutto, ciò. ch 
guarda la parte delle-bellè-arti* nell’ Esposizione Sstddetta. 


— Per atto notarile.in data del 8 corrente, la Società 


lard. 


BeLGIO. Brusselle, 6 aprile. Il senato ha oggi discusso in 
comitato secreto il trattato di commercio e la convenzione 
letteraria conchiusa fra il Belgio e la Francia : il progetto 
di legge relativo ‘alle suddette convenzioni fu adottato con 
27 voti contro 10. 

Quindi il senato si è aggiornato indefinitamente. 

ALEMAGNA. Vienna, 6 aprile. Il Corriere Italiano ed altri 
fogli di Vienna recano correr voce che,in occasione del ma- 
trimonio di. S. M. l’imperatore, molti conti verranno. pro- 
mossi alla dignità principesca. Diconsi destinati a questa 
dignità il conte di Griinne, primo aiutante di S. M. L; il 
conte Buol-Schauenstein , ministro degli esteri ; il feld-ma- 
resciallo. Radetzky ed il conte Kolowrat, già ministro di 
Stato e di conferenza. Pri CLICEREA 

— Berlino. A proposito della missione del. duca di Mec- 
klemburgo-Strelitz, la Gazzetta di Slesia scrive quanto se- 
gue : «Essendo qui giunto il duca di Mecklemburgo-Stre- 
lit: che è in parentela colla corte russa, è da ritenersi che 
esso abbia già partecipato al governo prussiano le intenzioni 
del gabinetto di Pietroburgo, relativamente alle proposte 
fattegli per mezzo del generale Lindheim. Nei convegni ben 
informati si opina che i plenipotenziarii della conferenza di 
Vienna e quindi anche quello di Prussia, firmeranno a Vienna 
unprotocollo contenente i punti principali della futura pace 
da conchiudersi fra le parti belligeranti. » 

— Abbiamo già per dispaccio telegrafico accennato ad 
un articolo della Nuova Gazzetta di Prussia, relativo alla 
risposta dello czar, fatta per mezzo del duca Giorgio di 
Mecklemburgo ; alla lettera autografa del re di Prussia, 
recata all'imperatore dal generale di Lindheim : ora ab- 
biamo sott'occhio il testo di quell'articolo che termina colle 
seguenti parole. 

« Niuno potrebbe disconoscere l’alta importanza che è 
riposta in questo avvicinamento della Russia; però non 
possiamo lasciare ‘inosservata la circostanza, avere le po- 
tenze occidentali «lichiarato ultimamente che non si con- 
tenterebbero più «delle loro antecedenti domande a favore 
della Turchia, e che entrambe le potenze hanno aggiunto 
un articolo segreto alla loro convenzione, con cui si obbli- 
girono a non deporre le armi prima che la Russia non ab- 
bia riconosciuta la libertà del Mar Nero pei navigli di tutte 
le nazioni, e non abbia consentito a rinunziare a tutti i 
suoi vecchi trattati ed a compilarne de’ nuovi. 

In ogni modo il governo prussiano renderà nota questa 
nuova propostà ‘del :governo imperiale russo ai gabinetti 
d’ Inghilterra e di Francia. » 


Danimarca. Copenaghen , 5 aprile. Il Morning-Herald pub- 
blica il seguente dispaccio telegrafico : « La flotta è partita 
questa mattina dalla baia di Kiòge. È ufficialmente confer- 
matala notizia che i russi hanno sgombrato l’isola di Aland.» 


PRINCIPALI DANUBIANI»> Bucarest, 25 marzo. Secondo un | 


dispateio telegrafico det Morning-Post i Turchi non furono 
sconfitti dai russi il 22, ma spontaneamente indietreggia- 
rono. A Tultza i russi hanno perduto più di 1500 uomini. 
Due battaglioni furono disfatti. 

TurcHrA. Secondo le ultime corrispondenze, si assicurava 
che le squadre unite erano andate ad ancorarsi a-Kavarna, 
porto della Bulgaria, distante 45 chilom. circa da Varna, 
e che si considera come un eccellente punto di osserva- 
zione. * 


Parecchi giornali tedeschi annunziano che una rivolta era 
scoppiata in Adrianopoli. Ma la Patrie, sulla fede delle ul- 
time notizie dalle rive del Danubio, assicura che tale noti- 
zia è affatto priva di fondamento. 

La causa principale della demissione dello Sceik-ul-Islam 
fu; dicesi, il suo rifiuto di consentire alla risolazione per cui 
le proprietà delle moschee doveano essere convertite in beni 
‘dello Statb, 

DISPACGI ELETTRICI 
Trieste, 8 aprile, ore 42. 
(Torino , ore 2, m. 50) 

Berlino, 7. L'Inghilterra rifiuta le proposizioni della 
Russia perchè ritarderebbero la guerra. La risposta 
della, Francia pon è arrivata, — 

Parigi, 8 aprile , ore 5, m, 45. 
(Torino, ore 7, m. 45) — 

Berlino , 8. Il ministro Manteuffel annunzia ‘che 
l'ambasciatore prussiano a Vienna ha ricevuto l'or- 
dine di firmare il protocollo che mantiene l'accordo 
delle quattro potenze. . Pesdriraza 
Trieste; 8 aprile, ore 9, m. AQ. 

Col vapore di Dalmazia s0n0 arrivati a Trieste 
sessanta montenegrini che furono esiliati. Essi, par- 
tono per la Servia. Il Montenegro è tranquillo. 

Miti E, tt 
Trieste, 9; aprile) ore 9, m. 35. 
(Ricevuto a Torino il 9 Stesso, ore 4) 
(Notizie recate dai vapori delle Indie) 

Alessandria,.3. Una porzione della stradaferrata di 
Suez fu già aperta al pubblico, 

Sangae, Un piroscafo russo Vostok reca la notizià 
d'una conferenza» tenuta dall'ambasciatore russo:con 
le autorità del Giappone, le quali  promisero ‘di 
aprire simultaneamente i forti val commercio uni+ 


riversale, 





che ri- 


* 


ore_Allan, spedito con 
erfissare ‘nuovi “possedimenti fu 
| attaccato dai birmani. Gli furono inviati dei soccotsi. 

Una insurrezione scoppiata a Bassein  (Indostan) 
fu repressa. 

L'Emiro di Peshaver nell'Afganistan è entrato in 
{rattalive amichevoli  cogl'inglesi. 

La, fortezza di Abbassy-Bender è assediata dai 
persiani. cpr 

| oo Trieste, AO aprile, ore 10, m. 20. 
(Ricevuto a. Torino alle ore 44, m. 25) | 

Gli. equipaggi russi delle navi vendute al governo 
greco partono domani per la via di terra. 

Il colonnello russo. Kowalewski torna al Monte 
negro. 

Vienna, 9. Oggi venne sottoscritto dai rappre- 
sentanti delle quattro potenze it protocollo” in cui 
di comune ‘accordo viene “sanzionato <il principio 
dell'integrità dell'impero Ottomano e quindi dello 
sgombro dei Principati Danubiani per parte ‘delle 
truppe russe. 

Giannina, 3. Gl' insorti greci furono respinti da 
Peta e da Cambutti. ’ 

Hussein bascià e Fuad Effendi sono andati con 
truppe a Mezzovo (Albania) per ristabilirvi le co- 
municazioni. 


sati 
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GITTA' DI TORINO. 7 
| IL SINDACO NOTIFICA: 

Ché il prezzo delle carni di ‘vitello da vendersi fiei mati 
della Città tanto nel quartiere di Dora al N. 8, come in quel- 
li di Monviso al N° /, e di Po al N. 16, rimane dal giorno 
8 aprile stabilito per ogni chilogramma a lire una, cen- 
VOstttitiQUE0s ei ai RALE SA, ATALA Aa ne 

Torino, dal civico palazzo, addì 7 aprile 1854. 

si IL Sindaco NOTTA GIOVANNI. 
rr —_—_—__——_—_—_———_—_———_——_—————_——_—_——_—_———_—_—{—unpa*"..- 
CAMERA. D'AGRICOLTURA LE.DI GOMMERCIO DI TORINO 
FORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Camibie. — Corso autentico. i 
10 aprile 1654. 
Fondi. Pubblici, 
1848 50/01 marzo G. della matt. inc. 78 75 
149 5 0/0 4 genn. G. d. g. p. d. b. inc. 7825507575 75 
G. della matt. in c. 80 50 80 inlig.: 81 5 
p. 1% maggio i 
41851 6 0/0 1 xbre C. del g. p. d. b. ine. 755076 7678 76 
G. della matt. ìn c. 78 in liq. 7750 79 78 
p. 15 maggio 5 
1853 3 0/0 4 genn. G. della matt. in c. 582 51 50 50 
1850 ObbI. 4 0/0 1 febbraio c. della m. in c. 820 
Fondi. Privati. 
Ferrovia di Novara 4..gennaio.G. del g.. p. d. la b. in c. 425 
425 425 450 430 in lig. 392 50 597 50 888389 
390 442 425 430 p. 30 aprile 
G. della matt.’ in c. 420 420 #48 412 #15 
in liq. 422 415 p. 50 aprile 
BORSA DI GENOVA 
del. 8 aprile 4854. 
Gedole di Genova... .. . .. Ln 82 
id. Sarde inc 80 
Obblig. Romane coi frutti 





pagabili in Genova .. . » 7 
Prestito obbl. dec. 1 marzo. » 77 
Obbligazioni 1849. A e 780 
Obbligazioni 1850. VUAD, 780 
sul della Città nuove » Da 
Prestito 4 gennaio » si -49- - 
Anglo-tardo v & cia Maat 
Gompto » PERSEO 40 ‘pérd. 
Azioni «Ila Banca . . :_ » 50. prem. 


Sco: ‘o sopra Genova e Torino 6 per cento. 
borsa DI Parisi, del 8 aprile > 
in contanti in liquidazione 
Fondi Francosi . . +. 30/0.» » 6445 64 60 
OO, 5000 e 4/8,0/0, » a, 90 28.90 40 
Fondi Piemontesi .. 1849 5 0/0 79 50 Vea Mr I 
id Prest. Rotsch. ©8583 8 0/0 48.00,» » » » 
Gonsolidati Inglesi +. . . . . » » 877/8 è» > 
cus‘ II 


SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO GARIGNANO(oré 7 1/2) La Compagnia Sarda recita 

La suonatrice d'arpa — Edgardo e la;sua cameriera. 
TEATRO SUTERA (ore 7 1/2) La Compagnia Bassi Preda recita: 


I ridicoli equivoci per larassomiglianza dei due gobbi Me- 
neghino è Beltramino — Così va il mondo! |< + 
‘TEATRO GERBINO (ore 7 1)2) La Compagnia G. Astì fecita: 
La società degli operai. si 
GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 7 1/2 — La Compagnia Equestre di G. Gini- 
selli eseguirà agelsiraserglzil oqueAsii;GoR produzione di 
nuovi cavalli ammaestrati. 
Tutte le'feste del mese di aprilè la Compagnia eque- 
stre di Gaetano Giniselli darà grandiosi spettacoli, di corse 
entro il cortile del R; Gastello-del Valentino. 


CIRCO SALES ‘(a porta Palazzo ore 4 1/2) Ta Drammatica 
Compagnia diretta dagli attori Seghezza e Latour recita: 
Il vecchio caporale alla presa d'Ulma. ) 





PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


bt ir. 


li sig. È SMITH, dottore in medicina della Facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall'illimo 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
siper lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chiesa di S. Filippo. 
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SOCIETA’ ANONIAI 


Sari Braid 
I ritentori delle Azioni ‘della sovraindicata Società , 
per le quali non venne sinora effettuato il versamento 
del Terzo Quinto , chiesto con ripetuto avviso inserto 
in questo Foglio Ufficiale , rimangono col presente dif- 
fidati che il Consiglio d’Amministrazione , in sua tor- 
nata d’ieri, ha mandato alienarsi le suddette loro 
Azioni all’ asta pubblica, a termini dell’ art. 8.°, cap. 3. 
degli Statuti sociali, i! giorno 17 corrente. 
Quelli pertanto fra i Soci: morosi, che non intendes- 
sero di lasciar. appaltare Je loro Azioni, sono pregati 
di effettuare il detto, versamento alla Direzione della 
Società in via della Posta, num. 44, prima del 14 cor- 
rente sino al qual giorno il Cassiere della Società è 
autorizzato a ricevere tali pagamenti. 
Torino, 1’ 8 aprile 1854. 
Per la Direzione 


Il Segr. Civaveni' Eugenio, 
SOCIETA’ ANONIMA 
DELLA 
Stradaferrata da Torino a Cuneo 


PROSPETTO DEL MOVIMENTO E PRODOTTO 
dal 2 all’ 8 aprile 1854. 


ab 








Viaggiatori, num. 11,877 . . . . L. 14,164,90 
Merci, bagagli, ecc. a grande velocità  » 839 05 
Id. a piccola velocità...» /./ . . 0» | 4,161 15 


Totale nella settimana : L. 19,162 10 
Prodotto anteriore . . . . . . » 234,577 82 
A L. 253,739 92 

COMPAGNIA TRANSATLANTICA 


. IN GENOVA 


Totale generale . 


La Direzione della Compagnia Transatlantica notifica 
a tutti i Ritardatarii che, se dentro un mese dalla data 
del presente annunzio non adempiranno ai versamenti 
dovuti, sarà provveduto, a termini di diritto, contro i 
sottoscrittori delle Azioni, ai quali saranno, ove d’uopo, 
consegnati nuovi certificati, rimanendo decaduti ed 
annullati i certifieati corrispondenti. 

Genova, il 1.° aprile 1854. 


SOCIETA CARTIERA NAZIONALE 
ANONIMA PRIVILEGIATA 





n Consiglio d’Amministrazione avendo ravvisato con- 
veniente ed opportuno di conchiudere un contratto per 
il complessivo smercio della fabbricazione della Società 
colla Casa A. Marguerat e'Comp., via di Borgo Nuovo,, 
num, 45, a condizioni assai vantaggiose, se ne porge 
pubblica notizia, prevenendone pure i singoli Azionisti, 
che presso questa Direzione è per essi ostensibile la 
convenzione. 


La carta privilegiata serve ai moltiplici usi d’ imbal- |, 


Jaggio e pacchetteria: il suo prezzo è stabilito in L. 45 
li 400 chil.mi ; e la qualità si raccomanda di per se 
stessa, segnatamente per. il pregio di respingere costan- 
«temente |’ umidità: essa è poi appropriatissima , sia 
sotto tale aspetto, che sotto quello dell’ economia nella 
spesa, per allevare i bachi da seta. 

Il favore e la simpatia, con cui viene accolto siffatto 
genere di fabbricazione, porgono alla Società sicura 
fiducia della prosperità di uno Stabilimento che si pro- 
pone di adoperare ogni suo sforzo per raggiungere il 
duplice interessante scopo, di presentare agli Azionisti 
vistosi dividendi, e di fornire il paese di una merce, 
che all’ utilità unisca il buon prezzo. 

Per detta Società 
A. Macci Segretario. 


STRADAFERRATA DI PINEROLO 


Si rammenta ai signori Azionisti essere giunta l'epoca 
stabilita pel pagamento del Settimo e dell’ Ottavo Decimo, 
a norma di precedenti pabblicazioni. 


ta, UIPELILOLE RICHARD 
> Per la ristorazione del sistema nervoso indebolito da 
fatiche, lavori, 0 malattie gravi. Rimedio infallibile per 
tutti quelli che hanno compromessa la loro salute con 
__eecessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. 
LIQUORE RICHARD 
Per' iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
GOUTTES SEILER 
Specifico contro la tosse asinina ( Coqueluche ). 


A Zurigo dal signor LOCHER , farmacista. 
A Torino alla farmacia LUCIANO , via di Po, n. 13. 


AGENZIA GENERALE » COMMISSIONI 
diretta da L. FRANCHI e C., 


In Torino, via Nuova , num, 9 , piano nobile , 
‘sull'angolo del vicolo Giardino, presso la piazza Castello 


___————6€ 

RICERCHE di mutui, uno di L. 2,000, ed altro di 
L. 10,000 a 20,000, con ipoteca sopra casa in Torino, 
con ampio margine. i i 

La suddetta Agenzia è incaricata di affittare molti 
alloggi e locali in Torino, sì vuoti che mobigliati signo- 
rilmente, non che diverse VILLEGGIATURLE e CASE 








di campagna mobigliate, con annessi giardini, sulle col-* 


line amene di Torino e nei contorni della città, come 
pure altrove, ed aventi il comodo della stradaferrata. 
NB. Tutti i possessori di ville e case di campagna che 
vorranno affittarle per Ja entrante stagione, intendo 


recapito alla sunnominata Agenzia, potranno ottenere 
con prontezza il loro intento. | 


DELLE FORNACI PIEMONTESI | 
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| DELLE LEGGI 
Decreti, Regolamenti , Circolari, Istruzioni , Trattali 
Pubblici, Provvidenze e Notificanze delle varie Au- 
torità Politiche ed Amministrative, Nomine Giu- 
diziarie, ecc, ecc. ‘eg ia 
OPERA UTILISSIMA 
tanto alle persone forensi che.ai capi di casa, ai Sindaci, 
Consiglieri comunali , Esattori, Insinvatori ed altri 
impiegati sì amministrativi che giudiziarii, Direttori, 
Amministratori e Segretari di Opere pie, di Stabili- 
menti industriali e di corpi morali qualunque. 


Appena  promulgate le varie Leggi e Provvidenze, 
tosto si spediscono per la posta în tutto lo Stato 





GIALLE ala allor E FIORE 


JOURNAL 
| DES DAMES ET DEMOISELLE S 


Recueil complet de broderies, tapisseries, coloriées, 
ouvrages au erochet, tricot, filet, modes, lingeries, 
patrons d'habillements, littérature , musique, ete. — 

Bruxelles, 12 Jivraisons par an, grand in-8.° 


MELINE.,, CANS et COMP. 


Si distribuisce il mese di Marzo. 











































Libreria CARLO SCHIEPATTI — Torino, 
via‘ di Po, num. 47 
DDD 
Nuova pubblicazione della BIBLIOTECA NAZIONALE ITALIANA 
edita da F. LEMONNIER' a Firenze. 


NOVELLE 
CESARE BALBO 


( edite ed inedite ) 
y pubblicate per cura 
DI GUGLIELMO STEFANI 
con l’ aggiunta 
DEI FRAMMENTI SUL PIEMONTE 


Torino, L.8— Provincie L. 10 — Annate precedenti L. 9 


APERTURA 
DI UN: NUOVO STABILIMENTO: LITOGRAFICO 


«degli Artisti 
GIORDANA, GRAND DIDIER È SALUSSOLIA 


in via ed accanto .la, R. Zecca, n, 42 


| medesimi nell’ offrire Dopera loro per tutto ciò che 
può disimpe,nare | Arte Litoxrafica , cioè disegni a 
lapis ed ‘a penna d’ogni genere; lavori pel Commercio 
e per le Amministrazioni di qualsiasi ramo ; assicurano 
precisione , esattezza e modicità nei prezzi , servendo 
loro di base e garanzia i servizii prestati per parecchi 
anni nella prima Litografia della capitale. 


Un vol. — L. 3, 92. 


AFFITTAMENTI 


Per parte dell'Ordine Militare dei Ss. Maurizio € 
Lazzaro, in Torino e nella sala delle adunanze dell’ec- 
cellentissimo Consiglio dello stesso Ordine, palazzo del 
suo Ospedale Maggiore, via della Basilica, num. 12, si 
procederà per inezzo dell'asta. pubblica, cominciando 
dalle ore 410 di mattina dei giorni. infra accennati, 
alla locazione per 9 anni decorrendi dall'14 del ven- 
turo novembre, vale a dire: 

Al 27 corrente aprile 

Della vasta tenuta di Staffarda propria, territorio di 
Revello, e delle cascine Roncaglia, Martina, Cascipetta, 
Grangia d’ Envie, Molino e fabbricato dell’Osteria con 
terreni annessi, in sei ‘lotti,'e del podere della Fornaca 
e delle Cascine Nuove, in altri due Jotti, tutte dipen- 
denze della Commenda Magistrale di S. Maria di Staffarda. 

Il:29 stesso mese 

Di due Cascine e di un Edifizio da molino'a cinque 
ruote , territorio di Vinovo, dipendenti dalla Commenda 
Magistrale di Stupinigi ; 

E il 2 maggio successivo 

Delle Cascine dette dette di S. Marco , Pratoregio 
e Poma, con molino, a cinque ruote, territorio di Chi- 
vasso; in quattro lotti. 

Negli Ufficii d’Amministrazione dell’ Ordine, a porta 
d’Italia e presso i rispettivi Economi locali si pos- 
sono esaminare i relativi capitoli d’ oneri preceduti 
dalla particolarizzata descrizione degli effetti costituenti 
cadun lotto. 

Torino, il 7 aprile 1854. 


NOTIFICANZA 


EPIRILVAARE 
per preparare l’ acqua gagosa 
coll’apparecchio BRIET 

40 centesimi la. dose 
Farmacia Mazzocuerti, via S. Francesco; n.13 

Dove preparasi pure l'Acqua di fuoco per 
i cavalli, Linimento ‘che con tanto successo 
rimpiazza da due anni. a questa parte il 
fuoco ardente nella veterinaria. 


COMPETENTE MANCI£ 


A: chi avesse trovato ‘una Broche in oro, lavorata con 
smalto grande rappresentante un paesaggio della Sviz- 
zera , stata perduta ieri domenica, 9 corrente, alle ore 
7 4}2 circa di sera nella via dei Conciatori, e la por- 
tasse al Caffè di S. Filippo. 











FASSIO LUIGI, rvanisto 


Ha trasferto il suo magazzino da mobili in casa Pomba, 
a’ piè del Giardino pubblico. e laboratorio in via Sotto 
Ripa, casa Nava, num. {, Torino, : 

I signori che vorranno onorarlo de’ loro comandi, vi 
troveranno mobili di nuovo genere c a prezzi modicissimi. 





rn rn i lierna: 


DEPOSITO GUANO DEL PERU’ 


quarentito della migliore qualità che esista. 





G.« MUSSINO, via Arsenale, n. 13, s’'incarica di provve- 
dere il vero Guano del Perù dal deposito del sig. 
D. Balduino fu Seb.°, di Genova, edi farne la‘ spedizione 
a qualsiasi stazione delle stradeferrate;, a prezzi modera- 
tissimi che comprendono pure la commissione e spesa 
del trasporto variabile secondo la quantità e destinazione. 


POLVERE 


per preparare l’acqua gazosa, coll’ apparecchio BRIET 
1© centesimi la dose 
e 8 cent. prendendone 100 dosi. 
Si vende alla farmacia Schiapparelli, piazza S. Gioanni. 


Assortimento di Tappezzerie in carta 


al prezzo da cent. 30 aL. 5 “a caduna pezza, presso 
i fratelli SERENO, decoratori d’appartamenti, in Torino, 
via S. Agostino, num. 6 e 8, casa della Parrocchia. 

I suddetti si recano pure alle villeggiature a qua- 
lunque distanza. | prezzi sono discretissimi. 


iii ii ceri ire iniziare 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Ampie scuderie e rimesse, con fabbricati civili e ru- 
sticiy a S. Salvario, nella caseina detta del Vallino , 
tra la strada reale di Nizza .e quella di Stupinigi , in 
attiguità dell’ Imbarcadero. 

Dirigersi all’ Ufficio della Società Burdin Maggiore e 
Gomp., a S. Salvario, in fondo della via dei Fiori. 


pete A n TETI TUTI FATECI TE CISA SL 
DA AFENTTARE AL PRESENNE 
APPARTAMENTO signorile, ridotto a nuovo, di 1% 
camere e 2 gabinetti con spazioso terrazzo interno e 
grande balcone verso piazza, acqua potabile in casa 
per via di pompa idraulica ed illuminazione a gaz, ed 
ell'uopo scuderia e rimessa. — Recapito al portinaio 
della casa medesima, a Borgonuovo, via della Meridiana, 
num. 16, piazza Bodoni, detta del Teatro Nazionale. 


DA VENDERE IN SAVIGLIANO 


Signorile VILLEGGIATURA con grande giardino a 
frutta , cinto di muro, e beni annessi , a breve distanza 
dalla stradaferrata. Dirigersi ivi al sig. Edoardo Denina. 
Tallinn I iabaizrni, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
APPARTAMENTO al piano terreno, salone e 7 camere 
con cucina, legnaia e cantina, in casa Cavour, via dell’ 


. 


Arcivescovado, num. 43. — Dirigersi al. portinaio. 
—M-©______________ _{ + _“ _—_——_—____—_—_—__—_ 


DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 


‘ CASTELLO in Morgex, presso S.t-Didier e Courmayeur, 
di n. 36 membri. — Dirigersi al farmacista Savoia. 


Gon sentenza della Suprema Corte di Cassazione del 
primo corrente aprile, è stàtacassata la sentenza del 
Magistrato d’ Appello di Cagliari del 6 ottobre 1852 , 
pronunciata in favore del prete G. A. Pischedda, di 
Tempio, nella sua casa, contro il'sig. G. A. Sanna, di 
Sassari, da cui pretendeva essere riconosciuto consocio 
proprietario della Miniera di piombo-argentifero , detta 
di Montevecchio , nei territori di Guspini ed Arbus, 
Isola. di Sardegna, esclusivamente concessa dal Go- 
verno a detto signor Sanna con RR. PP. 28 aprile 1848. 


ALLEGRONE FRANCESCO 
Fabbricante in Orologerie e Bisotterie estere 
Tiene! il :suò negozio, assortito in generi di novità 
ed a modicissimi prezzi, in casa Melano, piazza Castello, 
num. 24, piano 1°, nella prima corte. 





FALLIMENTO 
di Boero Michele ; negozianie in cuoi , vini e liquori 
a san Maurizio Canavese. 

Si rende di pubblica ragione, che nell'adunanza te- 
putasi stamane in una delle sale del Magistrato del 
Consolato di Torino, davanti all’ill.mo signor. consigliere 
conte. Cravosio , giudice. commissario, del fallimento ; 
per la verificazione dei crediti caduti nel passivo di detto 
fallimento, che non essendo com arsi tutti i creditori 
interessati in detta fallita, venne .dal prefato sig. giudice 
commissario, fissata Una muova monizione a tale oggetto, 
il 20 del corrente mese, ed alle ore 9 antimeridiane. 

Torino, ‘il 7 aprile 41854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto sogr. 
NOTA 


All'udienza del 25 corrente aprile di questo tribu- 
nale di prima cognizione avrà luogo il primo. incanto 
dei beni posti in territorio di Vigliano, tenuti e pos” 
seduti dal debitore Giacomo. Scarlatta di detto, luog® » 
la. cui subastazione venne provocata ad instanza 
sig. professore Gio. Placido Ferrara di Chiavazza. 

Biella, il 3 aprile 18354. se 
Corona caus. eoll. 

NOTA n 

Nella. causa di subastazione promossa dal sig. 610” 
vanni Vigliano di Camandona, contro il sig. FAAO) 
Giuseppe Mino dello stesso luogo, questo tribunale ; 
l'udienza del 10 prossimo maggio pel primo Mando 
dei beni di detto sig. medico Mino, situati in del 
iii P i nebi RIORLIN pisa 

Biella, il 3 aprile . i 
] i H Corona cous. colle 


"TORINO. TIP, G. FAVALE £ COMP. 


del. 
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N. 86 


siti 





—_—_nn___ 


‘l'orioo, alla Tip. G. FAVALE £ Compr., via del Gambero, rum. 4 
celle Provincie, per mezzo di mandati postali airav enti alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direziotii Postali. 

UU prezzo; delle associazioni ed: Inserzioni Uave essere anticipato. 

Le assuciazioni hanno priaciplo col prisio a soli sedici di ogni mese: 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 


ipo pr 





MARTEDÌ .1} APRILE 





PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE, IT ,, ECC. Ecco. 

Sulla, relazione del Ministro delle finanze; 

Vista là deliberazione del Consiglio comunale di Stradella 
27 maggio 1853 , diretta ‘ad ottenere la ‘concessione di un 
tratto di terreno di spettanza. del: Demanio dello Stato, 
sopravanzato alla sistemazione della strada reale per Pia- 
cenza, all’ oggetto di ampliare la. piazza del mercato, a cui 
detto terreno sarebbe attinente, mediante 1° offerto corri - 

‘ spettivo di lire quattrocento, e la rinuncia alle pretese di 
indennità, già (in proposito avanzate dal Comune. ricor= 
rente ; : À } 

Visto il Decreto nostro del 2 novembre 1855 ,, col, quale 
il Comune predetto fu autorizzato a fare il contratto suac- 
cennato ; APABTIS0A 

Vista la relazione-di perizia (e tipo ‘annessovi dall’ inge- 
gnere Maccabruni in data 27: gennaio 1853, d'onde, risulta 
che il terreno in discorso della, superficie di metri quadrati 
85,75, avrebbe il valore di lire cinquecento cinquantasette, 


r 


centesimi‘ trentasette , qualé però potrebbe egualmente 





venire ridotto :alla:somma di lire trecento sessantasei y/cen-! 


tesimi cinquantasette.;, in riguardo alle, spese incontrate 
in buona fede., anché nell’ interesse della strada reale, dal 
comune di Stradella ; i 4 ; 

Visto il' regolamento annesso alle Regie Patenti 29 mag- 
gio 4817:(art 72) le Patenti 17 maggio1821 (art.2,,6 2), 
e la legge 23 marzo 1853 (art...13),; 


Visto il parere del Consiglio di stato (sezione di, finanze) ; 


in data del 17 marzo corrente anno ; 
Ritenuto che, per'la situazione è natura del'terreno di cui 


si tratta, tale alienazione riesce d'utitità ‘allé finanze, an- | 


ehe: nell’ intento di definire ogni controversia in proposito 
col comune di Stradella , . i 

Abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo : È 

Art. 1. Le finanze dello Stato ‘sonò atutorizzate ad alie- 
nare a favore del comune: di Stradella" il tratto di terreno 
sopravanzato alla sistemazione della strada lì. per Piacenza 
attinente alla piazza del mercato, in detto Gomune, della 
superficie di metri quadrati 85, 75, Indicato con le lettere 
K.'R.nel tipo Maccabruni sopramentovato. ? 

‘rale alienazione avrà luogo mediante il corrispettivo di 
lire quattrocento, da; pagursi da detto Comune all’atto della 
stipulazione dell’ istromeuto di, vendita Altre la intesa ri- 
nuncia ad ogni pretòsa d' indennità che rispetto a detto 
terreno potesse elevarsi dal Comune stesso. 

Arti 2: L'intendente cdella provincia. di Voghera è dele- 
gato per. far procedere avanti di sè,,con l'intervento del 
direttore demaniale di Alessandria, o.di chi ne farà le veci, 
qual rappresentante delle finanze dello Stato, all’occorrente 
atto pubblico, nel quale saranno inserti col presente De- 
creto il verbale di deliberazione del Consiglio comunale di 
Stradella 27, maggio,18583 , il Decreto, Nostro 2 novembre 
stesso anno, non, che la perizia © tipo Maccabruni.37 gen- 
naiò precedente. ©’ nigi cia i PARIS 

Li detti verbali, perizia e tipo, saranno vidimati dal 'Mi- 


nistro di finanze, incaricato dell’ esecuzione! di questo De- | 
creto, che verrà registrato.al Gontrollo generale; e:pub-;; 


blica'o nella Gazzetta ufficiale del Regno, 
Dato a Torino, addì 28 marzo 1854... 
VITTORIO EMANUELE, 
x ibi CAVOUR. 


Si Mi, in'udienza del 3:del corrente mese, ha-fatto le se- 


guenti disposizioni nel personale) dell’ ordine, giudi- 
zigri0,g iL Ki 


‘ \ 
Jano commendatore Francesco, presidente capo, secondo, ; 


presidente del Magistrato della Camera de’Gonti,ammesso, 
giustala sua domanda, ‘a ‘far valere i ‘proprii titoli pel 








Appendice, . 
"BARI ARI 
SCENE DEL MAR GHIACCIALE 

LA MINIERA D'AVORIO 


VII 

L'ESTATE E L'AUTUNNO inn 

Il tempo passò coi nuovi alleati in caccie, in cambii, in 
escursioni, 2 a poco a poco venne a mostrarsi a' viaggia- 
tori vil sole della estate. La ‘neve, squagliandosi, cangiava 
i monti in tante cascate che sgorgavano in mare ; la cas 
‘panna però rimase integra e ferma, solo colla precauzione 
di gettar sabbia sulla neve che la euopriva; branchi «di 
anitre e d’oche selvatiche non tardarono a, comparire nel- 
l'isola; la‘ terra pure s'aprì ‘è ‘gettò fuori qualche ‘po’ di 
verdura; il'mare, da lungo tempo: prigioniero, spezzò al- 
quanto delle sue barriere di. ghiaccio. Ma ciò. che più col- 
piva gli sguardi, erano que’ mucchii d'avorio fossile, che si 


Scuoprivano sul margine della riviera, depositi immepsi 


che in ogni anno s'accrescono di quanto vi menino da se- 
coli i torrenti. Pochi giorni bastarono a raccogliere più di 
quanto. avrebbero potuto. trasportarne.i traini in; dodici 
Viaggi. Yvan contemplava que’ tesori con una muta impa- 
zienza. Se a Yakoutsk avesse potuto portare tutto quell’a- 
vorio; sarebbe stato il''più ricco mercante ‘della Siberia ; 


ma era cosa impossibile. Vennero allora gli arditi e fortu='| 


nati ychouktcha, i quali.offrirono per un certo prezzo, par 
abile con tabacco e con altre derrate, di trasportarne a 
terra, col mezzo dei loro battelli, una quantità cospicua e 


di condurla in un luogò convenuto sulle coste della Siberia. 
Yvan, meravigliato .dell’'audacia di que’ selvaggi accettò» 


a proposta, e s’obbligò a dar.loro,tutte le sue provvigioni. 
Gonchiusa in tal guisa la convenzione, ciascuno tornò alle 
Sue estive occupazioni. i ; 

+ ISirposero dunque chi a'pescare, chi a cacciare, quale ri- 
Parava i battelli e quale i traini, I canotti degli ychouktcha 
erano tutti di pelli. sostenute da ossa di: balena e da pezzi 


i legno, ma larghi e capaci di. portare gran peso. T'osto . 


che lo sgelo ebbe rotti tutti i ghiacci, la tribù selvaggia 
cominciò a disporsi perla partenza; pronta i sfidare gli 
Spaventosi pericoli, di: quell’. ardita navigazione. 
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conseguimento'della pensione di riposo, e nominato a Ga- | | 
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valiere di Gran Groce decorato del Gran Gordone dell’Or- 

dine de’Ss. Maurizio e Lazzaro ; . © 
Pinchia cav. Carlo, consigliere nel magistrato d'appello di 

l'orino, nominato a consigliere presso quello della Ga- 

mera dei conti ; | R 
Mannel di,S, Giovanni barone Giuseppe + giudice aggiunto 

in congedo illimitato, dispensato da ulteriore servizio in 

seguito a sua domanda ; 1 
Cabutti avv. Giacomo, giudice del’ mandamento di Carrà , 

collocato ‘in aspettativa per tin anno , giusta la sua ‘do- 

manda ; DEE Mec gi 
\Loyisio Giovanni , segretario del tribunale di prima cogni- 
zione di Varallo, nominato a segrgtariò di quello di Tor- 
tona; tp 
Bogliolo Gerolamo, segretario della giudicatura di. Villal- 
i “Vernias segretario del tribuMate ri primmà cognizione di 
: Varallo; vi 
Delitagticatii Colombano, segretario della giudicatura di Vo- 

ghera, collocato a riposo; ì 
Robecchi Luigi, segretario della giudicatura di Domodos- 
i sola; id..di quella di Voghera; agri 
Deamicis Giuseppe, id. di Felizzano, id. di Domodossola ; 
Mauro Carlo, id. di Robbio, id. di Felizzano. 

Gon Decreto Reale del 7 (corrente mese venne disciolto il 
Consiglio comunale di Spezia. Le discrepanze tra i Gonsi- 
glieri, spinte al segno che da ben quattro mesi non era più 
stato possibile di ottenere che il. Consiglio si troyasse riu- 
nito in numero legale, resero indispensabile un tale prov- 
vedimento: IN gi 196 ? 





PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 

i 8093 INFERNO: — l'orino, 10 aprile. 1 
| | la ;Camera dei ‘Deputati. terminò oggi lasdiscussione del 
Bilancio, del, Dicastero della, Pubblica Istruzione, e ne ap- 
provò tutte le categorie. 3 

| il'Ministro delle Finanze presentò un progetto di legge 

er l'applicazione del sistema di propulsione idro-pneuma- 
tico al piano inclinato dei Giovi. \ 

(Il, Ministro di Grazia, e Giustizia ne. presentò due, cioè 
| per riforma della tariffa delle spese giudiziarie e per mo- 
Ì 

















dificazioni al Codice di' procedura criminale. 
Domani la Camera si occuper&y in comitato secreto, del 
suo Bilancio interno. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
\ Direzione Gen. del Materiale è dell'Amministrazione Militare, 
Avviso d’Asta, 
Si notifica che nel giorno 18 del corrente aprile alle ore 
! una/pomeridiana si proe%erà in ‘l'orino nell’ufficio del Mi- 
{ nistero. della Guerra; Direzione Generale del Materiale ‘e 
\ dell’Amministrazione. Militare, sito nel Palazzo, delle Regie 
: Segreterie, avanti il Direttore Generale, all'appalto in 5 lotti 
delle provviste infradesignate pel servizio Militare. 








x Lotto primo, ; 
, Casimir bleuté-rose. Metri. 500 L. # »per metro 
Pol Lotto secondo., 
? Velluto nero in seta. +. <«Metrì! ‘400 L. 14 70 per metro 
Lotto terzo 
Tela /raliccio cruda crociata ; 
| edoperatadettaCouti/. Metri 10000 L. 1,20), per metro 
Tela cruda in9 0/0. Metri. 4000 L. » 60, per metro 
Tela da vele detta Alona. Metri ‘3000 L. 1 90 per metro 
Lotto quarto. 
‘ Boraccie in légno Modello per 
Panteria!e ) couo » N.” 14200: La: 1/70 caduna 





| Le' cure della pesta e le preparazioni del pesce richie- 
| sero il lavoro'‘d’un' mese. Un’ immensa quantità di carne di 
foche, d’olio edi grasso fu tenuta vin un serbatoio fatto nel 


vw ghiaccio. 


| { nostri avventurieri, alla prima mattina d'un venticello 
| tiepido, del quale approfittò per Ja partenza la tribù, ri- 
| masti soli, si prepararono anch'essi al secondo viaggio. 
| Ioro.traini, già ingranditi perchè contenessero e mag- 
gior, provvigioni. di vettovaglie e la quantità più possibil- 
\ ‘mente grande d'avorio, non bastarono però a raccogliere 
‘la metà di quanto avevano preparato. "anto l’uomo è in- 
saziabile dei beni della terra. (Il:solo Yran era proprieta- 
rio d'una botte d'avorio, cioè di circa la trentesima parte 
di quanto può produrre in un anno tutta la Siberia. 

T traini furono pronti assai prima che il mare fosse pra- 
ticabile, e in attesa fu occupato il tempo nelle caccie. 
‘lutti erano stanchi dell'eterna lunglièzza d'un giorno che 
giù durava da due mesi. A poco.a, poco In-anitre e le oche 
abbandonavano il paese, e divenute sempreppiù rare, si riti- 
rarono affatto ; gli orsi invece di tanto in tanto venivano, 
| S'ìggiravano attorno al campo, e piani e monti si cuopri- 
| rono di un candido lenzuolo. Finalmente: l’ inverno sen 
| venne, con ‘tutti i suoi rigori, Cassò il muggito del mare, 

i ghiacci allentarono le loro corse finchè .a poco. a. poco 
| l'oceano e la terra, strettisi insieme, non fecero più che 
‘ una sola superficie. La lunga notte aveva del suo manto fu- 

nebre coperto quella squallida natura. 

\. Durante la state, i cani furono ben nudriti , ed erano 
| quindi ben disposti a tollerare i fornimenti da tiro. Ap- 
‘| pena che Îl mare fu indurito, la Carovana si mise în viag- 
| gio. Intendimento di Sakalat era di avanzarsi în linea retta 
a marcie forzate. La fortuna: fu propizia ai viaggiatori ; il 
| gelo. era più del solito.intenso @ per molti giorni non. 0c- 
corse alcun caso. Non tennero.la stessa via della venuta; 
piegarono più verso levante, ma Non tardarono a scorgere 
‘ le traccie del primo loro passaggio ; la qual cosa provava 
che neldisgelo una intiera’ piattaforma «di ghiacvio ‘era 
stata spinta a una; distanza di cinquanta miglia ; questa 
almeno era la spiegazione che ne dava Sakalar, Gli uomini 
di ‘Kolimsk invece asserivano che avevano deviato dalla 
buona strada, e davano occasione a scissure nella carovana. 
Ma Yvan, a troncarle, protestò che chi non avesse ubbidito 
fiducioso agli ordini di Sakalar, non avrebbe tocco del. sol= 
da j con questa intimazione i tre ribelli furono ricondotti 
al dovere.‘ : 

‘Tnitanto ‘le difficoltà del viaggio andavan erescendo , s'e- 

sauriva il combustibile, i cani cOn una spaventevole solle- 
citudine avevan, già quasi consumate le vettovaglie , 6 non 
erasi percorsa ancora metà della via. Andavano colla, forza 
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Lotto quinto. 
Boracciein legno Modello per 

Cavalleria. © 0, -N* ‘635001: 240 caduna 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero 
della Guerra (Direzione Generale) nella sala degli ‘incanti. 
a cui si ha accesso dalla porta del Giardino Reale, piano'se- 
condo, è presso il Regio Magazzino delle Merci, ove sono 
pure visibili i modelli e campioni delle stoffe ed oggetti da 
provvedersi. 

I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ri- 
basso non inferiore al ventesimo, ‘sono fissati ‘a giorni 5, 
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà a favore dt quello che nel suo 
partito suggellato avrà offerto sull’importare di ciaseun 
otto un ribasso ‘di un tanto per eento maggiore od ‘almeno 
eguale al ribasso minimo stabilito dal Direttore Generale 
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale scheda: 
verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti 
presentati. » 

Non saranno ammesse a presentare partiti se non quelle 


persone che avranno prima dell'apertura dell’incanto depa- ; 


sitito Cedole del Debito pubblico al portatore, o Viglietti 
dellaBanca Nazionale, oppure un Vaglia regolare di Gase 
Bancarie conosciute, per un valore corrispondente al'deci- 
mo del montare della provvista di ciascun lotto. 
Torino, addì 7 aprile 1854. 
Per detto Ministero, Direzione Generale, 
Il Capo della Sezione Contratti 
Cav. FENOGLIO 


FATTI DIVERSI 
; MANOSCRITTI PREZIOSI. — S. E. il conte Roberto di Saluzzo 
inviava al Ministro della Pubblica Istruzione gran copia di 
preziosi manoscritti con; lungo amore raccolti dall’. illustre 





suo,fratello; Cesare, affinchè venissero i. medesimi custoditi » 


nen Biblioteca della .R. Università a vantaggio degli stu- 
SI, 

Ad un.atto così generoso rispondeva il Ministro; colla Jet- 
tera seguente, a’ sentimenti della quale si associeranno per 
fermo; quanti sanno ‘apprezzare i nobili esempi e.i tratti di 
Cittadina virtà : : 

Eccellentissimo Signore , i 

L'anima nobile e generosa del compianto Cesare di Sa- 
luzzo ha trovato ‘un degno interprete nell'unico superstite 
esimio fratello di lui. 

Ho ricevuto con profonda riconoscenza li 1180 volumi 
manoscritti di storia patria e di scienza che l'eccellenza 
vostra aveva la bontà di donare alla Biblioteca di questa 
Università, dove potranno ‘profittar largamente agli sti- 
diosi. Dispongo perchè vi siano ricevuti è diligentemente 
allogati con indicazione ne’cataloghi della loro provenienza 
a perenne memoria del henefizio. 

Mentre per tanta generosità porgo a V. E. i miei più di- 
stinti ringraziamenti, ho l'onore di protestarmi col più pro- 
fondo ossequio. 

Torino, 5 aprile 1854. } 
Il Ministro dell'Istruzione Pubblica 

CIBRARIO. 

Arrivi.‘ — È reduce in Torino il conte Guitaut di Gomin- 
ges , segretario della legazione francese presso la corte di 
Sardegna. * 


LETTURE DANTESCHE. + Teri sera nel locale di S. Fran 
cesco da Paola il'sig.. Giardi, fiorentino; incominciò il suo 
corso di esposizione. e d’interpretazione della Divina Com- 
media. L’egregio professore trattò nella prelezione in modo 
generico dell’ indole del genio dell’Alighieri. Il numeroso 
ed eletto uditorio, che riempiva l'aula, interruppe spesse 
volte co’ suoi applausi il: giovane professore, che parlò con 
molta facondia e felicità di esposizione. 


della disperazione. Ciascuno perlustrava l’orizzonte per ve- 
dere, se. scuoprivansi alla lontana alcune traccie di selvag- 
giume, e solo s'offrì loro.alla vista una. volpe smarrita sul 
ghiaccio, Nessun parlava; ciascuno in un cupo silenzio; cous 
duceva la sua slitta, perchè ciascuno cominciava a paventare 
d’avera morir di fame; 3 7 g j 

Di giorno in giorno si, stimolavano i cani esi costringe- 
vano alla corsa che; più potevan tollerare. Lo spazio che. si 
era destinato per l’avorio, sarebbe stato sufliciente a.conte- 
nere i-viveri per tutto il viaggio, e così poveri mell'andata 
non softrivono l'angoscia della. miseria.che ricchi vedevansi 
dinanzi nel ritorno, Nessuno conosceva. la. distanza che 
eva tra loro e la spiaggia; e disperavano e parlavan d’ucci- 


dere i cani e senza ritegno rimproveravano a Sakalar.e Yvanj 


la criminosa avarizia. per la quale avevano così esposta Ja 
vita dèi compagni. 


« Guardate! — gridò all'improvviso uno dei vecchi. cac-., 


ciatori, raggiante di gioia colle, braccia tese verso, mezzo- 
giorno. — Tutti gli occhi si rivolsero a quella parte e videro 
a una non lontana distanza alzarsi una colonna di fumo. — 
Eva il segnale convenuto cogli ychouktcha, che attendati in 
luogo abbondante di legno, avevano avuto la cura. di man- 
tener vivo il fuoco perchè fosse di guida ai loro alleati. 
Si eccitarono di nuovo i cani, che. poveretti omai, trafe- 
lanti e ansanti non potevano più tirare innanzi, ma quando 
dall’alto-d’un gran masso di ghiaccio scorsero e la spiaggia 
e_la fiamma, le loro forze si raddoppiarono:;e.il vento por- 
tando l'odore ;del vicino campo, si slanciarono colla rapidità 
del fulmine; loro conduttori non.eran più padroni, di gui- 
darli e stavan pronti a saltar fuori dai traini se avessero mi- 


nacciato-di rovesciarsi. Per. buona sorte nulla accadde di , 


sinistro esani e salvi giunsero alle capanne degli ychoukteha 
ove caddero spossati e. sfiniti. 


1 fedeli alleati. della scorsa primavera avevano mantenuta. 


la loro promessa: distribuirono agli uomini e alle bestie i 
cibi de’ quali tanto. abbisognavano, e soddisfatta la fame, 
uomini e bestie cercarono nel sonno. il riposo de’ patiti 
disagi. 

cogli ychouktcha si potè di nuovo fare un cambio di ta- 
bacco, di the edi rhum colla selvaggina e i pesci salati: Due 


‘ giorni impiegati in questi ricambi di buoni uffici concessero 


ai cani di riprendere le loro forze; ma ai poveri viaggiatori 
restavano ancora molte giornate d’aspre fatiche, nè le prov- 
vigioni erano ancora sufficienti per tutto il viaggio. 

| (Gli ychoutkcha anelavano dopo quattr’anni di peregrina- 


zioni di rivedere la loro tribù, e prendendo quindi Ja .dire-, 


zione dello stretto di Behring, sì separarono dai nostri dopo, 


molte. proteste da una parte e dall'altra di stima ed ami- 


cizia. (Continua ) 
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due naturalisti francesi, partiti pochi giorni sono per esplo- 
rare l’ isola, si aggiunge ora il giovane dottore Otto Stau- 
dinger, dotto entomologista prussiano ; e sappiamo che il 
più iltustre scrittore delle cose sarde si dispone a visitare 
nuovamente quelle regioni in compagnia di un dotto col- 
lega geologo, per ultimarvi il suo gran lavoro. 


RIFORMA DELLE QUARANTENE. — Pochi anni sono i musul- 
mani, avendo scelto nella nostra civiltà quanto abbiamo 
forse di meno sociale, si lusingarono di aver raggiunti gli 
europei. Quando ebbero adottati i passaporti , le dogane e 
le quarantene, si credettero usciti dalla barbarie antica. 
Mehemet-Alì, per imitare la Francia, sottopose alla quaran- 
tena le provenienze della Siria, ed il Sultano condannò su- 
bito per rappresaglia gli egiziani ad un’ eguale contuma- 
cia sanitaria. I viaggiatori furono quindi vittima di un si- 
stema sostenuto in Europa fino a questi ultimi anni dai pre- 
giudizii e dall’ interesse delle intendenze sanitarie. Sa- 


- rebbe stato miglior consiglio pei turchi dare pronta e vigo- 


rosa mano a risanare le loro città infette ed a sopprimere il 
sudiciume. Benchè in Egitto, ad esempio, l’odorato vi an- 
nunzii prima della vista Ja vicinanza d’un villaggio, s'in- 
contrano però già da qualche tempo nelle grandi città tur- 
che alcuni quartieri europei netti, e vanno. cadendo in di- 
suso parecchie pratiche anti-igieniche, come sono quella 
di tumulare i cadaveri della famiglia nel cortile della pro- 
pria abitazione. î 

Le doglianze continue del commercio e di viaggiatori au- 
torevoli, che l’uso del vapore ed.il crescente bisogno di /oco- 
mozione rendono ognivieppiù frequenti, e la. guerra pre- 
sente, hanno testè determinato l’abolizione d'ogni quaran- 
gena tra la Siria e l'Egitto. Il presente vicerè, col suo recen- 
{issimo decreto, tolse l’ultima pietra del vecchio edifizio 
sanitario, ormai quasi affatto distrutto. 

Abbas-bascià ha dunque compiuto or ora anch” esso la 
tanto sospirata riforma delle quarantene, e si è reso bene- 
merito della civiltà coll’agevolare le. pubbliche. comunica- 
zioni tra l'Oriente e l'Occidente. Siamo lieti di veder ulti- 
mato finalmente il grande affare delle quarantene, nel senso 
preciso da noi indicato e propugnato per circa 14 anni, 
coll’umile nostra voce, di ricevere cioè in libera pratica le 
navi provenienti dal Levante con patente netta, il che vale alla 
quasi compiuta abolizione dell’antico codice sanitario; e nel 
linguaggio volgare mi pare che suoni non doversi più or- 
mai sottomettere inutilmente ad operazioni dolorose od 2 
formalità e spese gravosissime chi è perfettamente sano. È 
però un fatto notevole nell’ istoria della riforma delle qua- 
rantene, vedere un turco dare l’ultimo crollo ad un edifi- 
zio intaccato vigorosamente nella sua base , sono parecchi 
anni; dalla più intelligente delle nazioni moderne. Dobbiamo 
però confessare d’aver sempre trovato i turchi affatto ostili 
ad ogni quarantena,-e specialmente lo stesso vecchio Mehe- 
met-Alì; ed è noto che alcuni governi d'Occidente adotta- 
rono la riforma, appoggiati alle quarantene ‘introdotte in 
questi ultimi anni nell’ impero turco dietro i consigli degli 
europei. 

Le quarantene non restano dunque più conservate in 
pare pel momento che da due soli governi, per motivi pro- 

abilmente non. sempre affatto igienici. E qui godiamo del- 
l’occasione per fare anche noi i dovuti encomii al Governo 
del Re che entrò animoso nella via della Riforma sanitaria 
ed al Parlamento che la compiè or ora colla. nuova legge 
sulla tariffa per le provenienze marittime. 

Oggi finalmente il vapore e la. compiuta riforma delle 
quarantene (che vogliamo conservate nel.solo caso di pe- 
ste dichiarata) ci spalancano la porta di una delle più 
belle e ricche provincie !del. mondo. | Se, gli. europei ot- 
terranno la facoltà, come ci si promette, di, poter acqui- 
stare terre nell’impero ottomano, incomincierà la vera 
rigenerazione dell’Oriente. I capitali metallici. dell'Europa 
troveranno un utile e sicuro impiego nel facilissimo acqui- 
sto e nella coltivazione di quelle fertilissime terre. Invece 
di avventurarci fino. agli antipodi, in cerca di tesori , col 
pericolo di perire naufraghi, o. di farci divorare vivi da- 
gli antropofagi della Nuova Galles, ci sta davanti la terra 
classica dell'antica civiltà che ci stende le braccia, e ci 
invita col suo cielo d’oro, colle sue terre ubertose, e colla 
scarsa ma bella sua popolazione. L'Asia minore, capace di 
alimentare forse l’intiera Europa, che racchiudeva già nel 
suo seno le Londre e le Parigi dei tempi antichi, oggi 
si trova sul limitare dell'Europa, distando da noi appena 
una settimana di facile’ navigazione. Gli europei non man- 
cheranno di trasportare le loro industrie nelle ricche e poe- 
tiche isole di Rodi, di Chio, di Samos, di Cipro, di Candia, e 
farauno rifiorire i giardini incantati dell’Oriente; le fertili 
campagne della terra promessa, e delle immense regioni 
situate tra il Tigri e l’Eufrate, già così ridondanti di po- 
polazioni, e dove oggi non s'incontrano che il terror pa- 
nico la miseria e l’aspetto del deserto. Di quante belle e 
grandi città l’ istoria dei Califfi fa menzione, delle quali 
oggi il colto viaggiatore riconosce appena qualche traccia!... 

Ho incontrato nell’Asia minore più d'una volta alcuni 
dotti inglesi i quali andavano in traccia di antiche città, 
quasi come i nostri naturalisti vanno alla ricerca di nuove 
piante e di nuovi insetti ! 

La riforma compiuta delle quarantene, considerata nel 
suo vero senso, ci pare uno ‘dei più bei trionfi della civiltà 
sui pregiudizi e sull’ignoranza, e la crediamo degna di una 
storia speciale. Noi rispettiamo le dottrine mediche; ma 
l’esperienza ci dimostra che le paure sono esagerate come 
le teorie, e che i tanti fatti addotti dai nemici della riforma 
sanitaria sono falsi o male interpretati. Abbiamo veduto le 
conversioni di alcuni dei nostri più ardenti antagonisti ai 
quali diamo volontieri una buona stretta di mano. Ed ecco 
avverato per la millesima volta il detto volgare che: volere è 
potere. Nelle lotte morali quando alla bontà della causa che 
si propugna, vanno uniti la forza della propria convinzione 
e l’incoraggiamento delle persone spregiudicate, si finisce 
sempre per ottenere la vittoria. ; 

La forza prodigiosa del vapore col riavvicinarei continua- 
mente all'Oriente, ci ha fatto toccare con mano l’assurdità 
del vecchio sistema delle quarantene. Giova lusingarci che 
l’elettrico, potentissimo ausiliario del vapore, col moltipli- 
care il commercio del pensiero, accelererà l’incivilimento 


dell’intiero Oriente. Forse tra i risultamenti probabili della | 


presente lotta potremo anche annoverare la libertà dei mari, 
degli stretti e degli istmi, che dovrebbero considerarsi quali 
proprietà del genere umano. 

Intanto si può affermare senza tema di esagerazione, 
che in ben pochi anni (per non toccare delle Indie, 
della China e del ‘Giappone, regioni che verranno anche 
esse incivilite dal vapore e dall’elettrico) Atene, Costanti- 
nopoli, Smirne, Beiruth, Damasco, Gerusalemme, il Cairo 
ed Alessandria, saranno collegate coll’isola di Malta, mercè 
una catena di fili elettrici, e quindi coll’intiera Europa: 
sicchè riceveremo in Torino giornalmente le notizie della 
Grecia, della Turchia e dell’Asia, con quella stessa faci- 
lità colla quale abbiamo da pochi mesi quelle dell'Europa. 

Non ispaventiamoci più nè dell’ antica peste orientale , 
nè clella moderna, che chiamiamo cholera, giacchè potremo 
combattere queste malattie senza interrompere le pubbliche 
comunicazioni, l’indole di simili morbi essendosi singolar- 
mente ‘addolcita. Le vere quarantene comandate dalla ra- 
gione e dall’esperienzasono la nettezza delle città, l’igiene ge- 
nerale, la moderazione in ogni cosa, la facilità delle pubbliche 
comunicazioni , l’ istruzione, l’ educazione , la pubblica 
moralità, insomma il vero e sodo incivilimento. 

Torino, 10 aprile 1864. G. F. BARUFFI. 








incominciata la. pubblicazione del primo volume della Sto- 


ria d’Italia dal A84{ ai giorni nostri , scritta dal chiarissimo 
cav. Luigi Carlo Farini, già ministro della pubblica istru- 
zione e deputato di Cigliano al Parlamento nazionale, Que- 
sta pubblicazione è-stata ritardata per esser fatta contem- 
poraneamente a quella della traduzione inglese che viene 
alla luce in Edimburgo. 


— Il signor Peverelli ha reso di pubblica ragione un’ac- 
curata traduzione dall’ originale. tedesco della celebrata 
Introduzione alla. storia ‘del: secolo XIX del prof. Gervinus. 
Fra breve parleremo distesamente di questa importante 
pubblicazione. 

FRANCIA : 

PARIGI) 7 aprile. Leggesi nella Corrispondenza Havas ? 

Col domandare al corpo legislativo un aumento di 60,000 
uomini pel contingente della classe del 1853, il governo dà 
una prova di più di quello spirito d'alta previdenza e d’in- 
telligente patriottismo che caratterizza tutti i suoi atti. 

ia Francia, unita all’ Inghilterra, entra jin lotta con una 
potenza, i. cui. mezzi sono stati esagerati, ma che può met- 
tere in piedi eserciti formidabili pel numero. Bisogna adun- 
que che lo sforzo sia proporzionato «alla resistenza che si 
dee vincere, ad è naturalissimo che, a fronte di circostanze 
straordinarie, la cifra normale delle chiamate d'uomini sia 
momentaneamente oltrepassata. | 

Il'foglio ‘ufficialò ‘ifferma;le l’esperienza ci dà intera fi- 
ducia nelle sue previsioni, che il governo non sarà nella 
necessità di disporre dell’ eccedente del. contingente. Ma, 
non. foss'altro che per-dimostrare .alla superba nostra av- 
versaria che la Francia è in grado di far fronte a tutti gli 
avvenimenti, era indispensabile d’ accrescere fin d'ora la 
cifra degli uomini disponibili, e d’aumentare i mezzi effet- 
tivi dell'esercito, nel .tempo stesso che un prestito faceva 
entrare negli scrigni dello Stato le somme necessarie per 
sostener la guerra. 

Così provveduto d’uomini e di denaro, il nostro governo 
è armato per la guerra come per la pace, e se unasconsi- 
derazione qualunque è valevole a domare l’ostinatezza ma- 
niaca dello czar, gli è per certo questo ragguardevole ap- 
parato di forze, il quale mostra la Francia nella pompa 
della sua grandezza militare. 

Questi pochi mesi di emozione per cui siamo passati ba- 
starono a rianimare nel nostro paese que’ nobili istinti di 
gloria, que’ bisogni di lotta, quel dispregio del pericolo , 
che sul cominciar di questo secolo diffusero tanto splen- 
dore sopra la sua storia. 

Senza dubbio 40 anni di pace avevano aperto all’attività 
francese altri orizzonti, e non è senza rammarico che la 
Francia videsi distratta dai pacifici e fecondi lavori. nei 
quali illustravasi il sua genio e che le promettevano. an- 
cora molte conquiste. «Ma il vecchio leone si è ridesto 
quando si sentì provocato insolentemente da un nemico che 
volentieri avrebbe riputata debolezza la sua moderazione. 

Non vi è in Francia chi non sappia oggimai che se il no- 
stro esercito. reca le, aquile nostre in Oriente, e che se le 


nostre flotte presentano i loro cannoni nel Baltico e nel. 


Mar Nero, si è non solo per difendere la causa giusta del 
sultano, ma anche per tutelare i nostri interessi e la no- 


stra dignità minacciati dalla spogliatrice ambizione della 
Russia. x S 


‘Meglio e più sicuramente che gli organi della stampa, la 
parola dell’ imperatore penetrò nelle più umili capanne, 
portò la convinzione in tutte le merti, e comunicò a tutti, 
colla sua simpatica azione, l’ardente patriotismo che riem- 
pie l’anima di Napoleone III, i 

Il popolo dunque accoglierà contentissimo la nuova di- 
sposizione del governo. Esso vuole la fine e i mezzi, pe- 
rocchè il popolo, che:non si lascia cogliere ai sofismi, ha 
la logica del buon senso. Il suo scopo è grande , ed ei.lo 
confessa agli occhi del mondo. Ei vuol punire l’altera pro- 
vocazione della Russia e mantenere alla Francia la parte 
grandiosa ch’ella dee sostenere in. Europa, Non vi sono sa- 
crifizii ‘che ella non sia prontaa fare per conseguire un tale 
scopo, e lo conseguirà.' 

— SPAGNA 
MaprID; 2 aprile. Si legge nella Espana : 
Le notizie di Barcellona che abbiamo ricevute col cor- 

riere di ieri ci annunziano che la traquillità pubblica non 
era stata più menomamente turbata. 

Le autorità avevano dovuto procedere all’ arresto di un 
centinaio di operai; che si erano messi in grève perchè i 
joro capi avevano ricusato di accordar loro un aumento 


di salario. FI 
INGHILTERRA 

Lowpra,, 6 aprile. Alla Camera: del comuni, seduta’ del 
6 aprile, il sig. Mîlnes chiese se il governo della regina 
abbia saputo che le relazioni diplomatiche fra, la. Porta 
ottomana e il:governo della. Grecia.sono ‘state interrotte in 
seguito al rifiuto di-quest'altimo governo di actedere*ad al- 
cune richieste cl'esso ha Considerate come deroganti alla 
dignità d'uno Stato indipendente. 

Lord John Russell rispose: « Credo necessario di entrare 
in alcune esplicazioni a questo proposito. 

Dissi în un’ altra ‘seduta che non esistevano prove che il 
governo greco cercasse di eccitare l’ insurrezione nelle pro- 
vincie ‘appartenenti: al sultano; ma dopo d’ allora il go- 
verno turco ha ordinito al suo rappresentante in Atene di 
fare al re di Grecià alcune domande. Il governo greco non 
fece una risposta soddisfacente , © il ministro di Turchia 
domandèi suoi passaporti e cessò le relazioni diplomatiche 
col re di Grecia. Senza garantir qui la qualità delle domande 
particolari che soho state fatte e che non furono preceden- 
temente comunicate all’ Inghilterra ed alla Francia, debbo 
dire che io credo che la Turchia aveva buone ragioni di 
lagnarsi della condotta della Grecia. LL LL, 

[o credo ché i documenti diplomatici , ricevuti intorno a 
questa vertenza, provano ampiamente che l'insurrezione 
nelle provincie turclie non è stato un movimento sponta- 
neo. Questo Movimento è stato fomentato a disegno a fine 
d’ indebolire l'autorità del sultano, e vi sono forti prove per 
dimostrare che il re e la regina di Grecia hanno dato i più 
grandi incoraggiamenti all’ insurrezione. In questo caso non 


sà. | 


tè da nlaffavi jarsi hesil miglistro turcò sia partito da Atene 
‘ e che il governo della regina sia stato in comunicazione a 
questo proposito coi governi di Grecia e d'Austria , pur 
| dando al ‘nostro ministro in Atene le istruzioni che il go - 


Dichiaro, terminando, che sulla corte di Grecia pesa la 
più grave responsabilità della insurrezione che disgraziata- 
mente è scoppiata. » i 

Rispondendo poi ad un’altra interpellanza del sig. Bright, 
concernente le. concessioni fatte:0 da farsi ai cristiani sud» 
diti della Porta, lord John Russell disse che nessuna conven- 
zione è stata firmata, riguardo a ciò, tra l'Inghilterra e la 
Turchia: ma lord Stratford di Redcliffe, fedele alla condotta 
da lui seguita da dieci.o quindici anni, ha dimostrato al go- 
verno turco la opportunità di migliorare le condizioni de’ 
suoi sudditi cristiani.» Il sultano (continuò il nobile lord), 
ha udito di quando in quando favorevolmente queste rimo- 





rono fatte ed altre; come si sa, si faranno quanto prima dal 
sultano ai suoi sudditi cristiani. » 4 


Alla Camera dei lords, seduta egualmente del 6 aprile, il la 
conte di Malmesbury chiamò l'attenzione del segretario di . 


Stato degli affari esteri sulle notizie giusta le quali la flotta 
russa sarebbe uscita da Sebastopoli e avrebbe trasportato 
rinforzi di truppe nella Gircassia e all'imboccatura dél Pa- 
nubio, cosa sgradevole dopo la intimazione fatta in: nome 
delle potenze occidentali a Sebastopoli. EIA 
«+ Giusta gli u'timi dispacci ricevuti dal governo, non v'e- 
rano, (rispose lord Clarendon) vascelli russi nel Mar Nero. 



















cilmente recarsi su qualunque punto della costiera, finchè 
le flotte riunite non tengono il mare per impedirgliene. Se. 
queste flotte avessero bloccato le foci del Danubio d’invernoy 
segnatamente durante i cattivi tempi dei mesi scorsi } sa- 
rebbero state esposte a gravi pericoli , intanto chei vascelli 
russi sarebbero stati tranquillamente nei loro porti, e forse 
le flotte, in tal caso, non sarebbero state in grado d'agir: 

al cominciamento della guerra. 

È questo il motivo per cui la flotta intiera ha tenuto il 
mare; ma alcuni navigli sono stati del continuo in crociera 
per informare gli ammiragli di ogni movimento dei russi. 
Ho. veduto oggi delle lettere, in data del 25 marzo, dell’am- 
miraglio Dundas e di sir E. Lyons, in cui essi manifestano 
il loro dubbio sulla uscita della flotta russa, » 

Il nobile lord aggiunse che la intera flotta riunita si trova 
ora nel Mar Nero. 

+ Alla Camera de’ comuni, seduta del 6 aprile, dopo 
la risposta di lord John Russell ai signori Milnes e Bright, 
il sig. Hutt domandò se la vendita dona fide d’un naviglio 
russo a un suddito inglese,» posteriormente alla dichia- 
razione di guerra e nelle sei settimane stabilita sarà 
riguardata dal governo inglese come un contratto legîttimo? 

Il soticitor general (nell’ assenza del. procuratore gene. 
rale a cui la domanda s'indirizzava) dichiarò che nella spe- 
cie indicata la vendita bona fide d'un naviglio russo ad un 
suddito inglese sarà riguardata come un contratto legittimo. ‘ 
e pienamente legale, | 

La Camera, alla partenza del corriere, discuteva alcune 
quistioni d’interesse esclusivamente locale. 

— Il Times annunzia che la dogana di Londra ha fatto 
sequestrare due vapori da aa costrutti dal sig. Pitther 
di Nortfleet e destinati all'imperatore di Russia. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

La brigata di cavalleria della guardia sta attendendo’ gli 
ordini per recarsi in Oriente. 

Sir di Lacy Evans, maggiore generale comandante una di- 
visione, partirà venerdì. i 

Lord Raglan, comandante in capo ; il conte di Lucani, co- 
mandante in capo della cavalleria: il conte di Cardignan e i 
principali ufficiali dello stato maggiore partiranno venerdì 
sera e sabato mattina. j i 

S. A. R. il duca di Cambridge , comandante un’altra di- 
visione, partirà martedì (41). 


suoi fratelli d’arme. 

— Si legge nello stesso giornale: ‘ 

1 lords della tesoreria hanno significato ai commissari 
delle dogane che il rame, il ferro fuso, il ferro in lastre, la 
canape, il catrame, la trementina potranno essere espor- 
tati senza cauzione; ma le LL. SS. si riserbano di agire ul- 
teriormente ed esigere cauzioni, se lo.credono conveniente. 

— Il Times del 6 aprile annunzia che il vascello il Cum, 
berland di 70 cannoni, non appena rientrato a Portsmouth, 
ha:ricevuto l'ordine di recarsi, in tutta fretta; nel Baltico, 

L’equippaggio di questo magnifico vascello avea compiuta 
iltempo di servizio di tre anni, ma l’Inghilterra essendo - 
ora in guerra con la Russia, l'’ammiragliato mandò :il con-' 


Cumberland ad arruolarsi di nuovo. 

Il contrammiraglio Berkeley, accompagnato dall'ammi:. 

raglio di porto sir T. S. Cochrane, si recò dunque: a pad 
del Cumberland e indirizzò all’equipaggio l’allocuzione/’ se 
guente : i nà ae” 
« La direzione dell'ammiragliato mi manda pese ditvi che 
noi siamo in guerra con la Russia. Senza questa circostanza 
voi non sareste tornati in Inghilterra che el mese di giu- 
gno, epoca in cui termina la durata del vostro ‘ servizio. Il 
paese ha oggi bisogno di voi sopra un, altro ‘punto, ed.io» 
sono sicuro di parlare ad un equipaggio così bene che voi 
sarete un rinforzo prezioso per la squadra del Baltico sotto. 
gli ordini di sir Charles Napier, il quale ha quindici vascelli 
di linea con sè, senza contare le fregate e corvette, la mag- 
gior parte a vapore. i 

Queste forze, insieme ai bravi francesi accelereranno 
(come giova sperare) il termine della guerra. Non è vero- 
simile che si avrà bisogno dell’opera vostra più‘in là dell'ot 
tobre prossimo; imperocchè allora i ghiacci impediranno dii 
agire, e ammenochè non sopraggiungano avvenimenti che 
nessuno può! prevedere, io credo. che in ottobre prossimo 
vi potremo pagare, e in tal modo voi non dovrete servire 
che soli alcuni mesi di più oltre al servizio ordinario. 5@ 


verno di S. M. ha reputato convenienti per l’occasione:)} .|' 


stranze, e, quattro o cinque anni fa, aleune concessioni fu-: 


Grazie alla posizione. di Sebastopoli , la flotta russa può fa- . 


Oggi (6) il visconte Hardinge dà un banchetto d’addio al 


trammiraglio Berkeley: per indurre ‘i marinai è ‘soldati ‘dell’ 
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tuttavia i russi avesséro la temerità di atrischiarsî con Vol,” 
io so chi voi siete e che vi sarà facile di punirli. In questo 
momento se qualcuno di voi ha bisogno di. denaro, come. 
anche se vi sono medaglie o ricompense da. distribuire lo 
faremo immediatamente. r " 

A questo proposito consulterò il vostro capitano; e fi- 
nalmente benchè forse questa mia comunicazione abbia ad 
arrecarvi. un, qualche disappunto, nullameno come marinai 
inglesi e come bravo equipaggio, vi diporterete da uomini 
An e farete il vostro dovere in modo degno di 
voi, n i 

Questa allocuzione fu accolta tra gli applausi e le ac- 
clamazioni entusiastiche dell’intiero equipaggio. 


ALEMAGNA 

Prussia. Berlino, h aprile. Da una corrispondenza della 
Gazzetta universale d’ Augusta togliamo che le trattative sì in 
Berlino che a Vienna proseguonsi senza. interruzione dopo 
l’arrivo del duca Giorgio di Mecklemburo-Strelitz.; mentre 
si sta aspettando un altro scambio di note; si con- 
ducono felicemente i negoziati relativamente al protocollo 
da sottoscriversi dalle quattro potenze. (Dal dispaccio tele- 
grafico della Gazz. Piem: d’ieri sappiamo essersi già. sotto- 


scritto il protocollo in Vienna dai rappresentanti delle quat- 
tro potenze). ri ) ; 


La Borsa in-Berlino si era alquanto ‘rianimata all’ arrivo 
del duca Giorgio, ma ricadde bentosto pel timore che le 
proposte dello czar non possano ricondurre la pace. 

La citata Gazzetta d'Augusta ‘pretende sapere da buona 
fonte: che l’ambasciatore di Prussia a Londra otterrà un 
congedo .temporario. 

— Nella seduta del 3 delia'seconda Camera, il presiden- 
te del consiglio, barone di Manteuffel, ha detto che, spe- 
rando che le più urgenti proposte verranno discusse fra otto 
giorni, egli intende di chiudere sabato prossimo le sedute del 


Parlamento. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bucarest al Wanderer i seguenti ragguagli 
sul passaggio del Danubio per parte dei turchi è 

« Dopo la ripresa delle operazioni della guerra si vanno 
ogni dì conoscendo fatti che erano rimasti finora ignoti. 
Così è ora avverato che dal 13 al 23 marzo vi furono gior- 
nalmente combattimenti presso Oltenitza, all’ imboccatura 
dell’Argis: I russi avevano tentato di gettare un ponte di 
zattere sul. Danubio; ma le. batterie turche della riva ne 
li impedirono. Molte barche furono colate a fondo , molti 
uomini perirono. Al 23, fra Sistowa. e, Simnitza si è impe- 
gnata una sanguinosa lotta ‘che durò tutto il giorno e ter-. 
minò colla ritirata dei russi. . 

I turchi forzarono il passaggio del Danubio ed occupa- 
rono ‘Sjmbitza; ‘essi forzarono anche il passaggio all’ im- 
boccatura dell’Aluta: ‘Da un giorno all’altro ‘si attendono 
notizie da Crajowa, perchè è certo che cominciarono le 
ostilità su tutta la linea. a 

— La Presse di Vienna dice che dopo il 27 marzo tutti i 
giorni seguirono scaramuccie presso ‘Calafat senza che i 
russi abbiano potuto otteneve Il più piccolo vantaggio. 

Ismail bascià, che non era ancora partito per l'esercito 
d’Anatolia, riuscì, dicesi , a circondare due divisioni del- 
l’esercito russo , ed a tagliàrne in pezzi una parte. 11 gene- 
rale ‘Liprandi, avendo ricevuto rinforzi, i turchi furono 
respinti dietro i loro trincieramenti. 

— Da 'una corrispondenza del Wanderer, in data di Bu- 
carest 29 marzo, togliamo quanto segue : 

“ Coloro i quali erano: fermamente persuasi che i russi 
sarebbero rimasti contenti a seguire un sistema di difesa, 
vedranno, tutto al più, fra due settimane, e forse prima, 
l’error loro. Anche noi non avremmo creduto ad un pas- 
saggio! del Danubio prima di aprile, e crediamo tuttora 
che senza'il più recente ultimatum delle potenze occidentali 
tale ‘passaggio noti si sarebbe operato prima del detto 
mese di aprile; ma non abbiamo giammai posto in dubbio, 
che la Russia avrebbe continuato, al principiar almeno della 
bella stagione, uita guerta da lei tanto desiderata, lunga- 
mente preparata, e provocata con tutti i tuezzi che erano a 
sua disposizione. » 1... 

Lo stesso giornale, appoggiato a tutte le relazioni privati 
dalla Moldavia sul numero. delle truppe che passarono il” 
Pruth, fi i seguenti calcoli relativi alla forza delle truppe 
Tussa:sii ‘00601 csinsilonsoito | 

Appoggiato ‘avtali relazioni, calcola la cifra dell'armata 
d’occupazione alla metà di gennaio essere stata di poco mag- 
giore a 100,000, e nella seconda metà di febbraio, a 150,000 
uomini. Dietro le stesse fonti l’anti-vigilia del passaggio del, 
Danubio si trovavano, al di qua del Pruth 195,000 uomini ed 
al medesimo scopo presso Ismail in Bessarabia 15,000. Gli 
Ultimi entrarono nella Dobrudscha dalla Bessarabia e dalla 
Moldavia e Valachia ‘ve ne entrarono 45,000, quindi in com- 
Plesso 60,000 uomini passarono il Danubio, 

Restano quindi nella Moldavia e Valachia ancor 150,000 
uomini che sono ripartitì nel seguente modo: /5,000 nella 
Piccola Valachia, 80,000 nella grande Valachia  dall'Aluta 
fino verso ibraila, ed il resto di 25,000 sulla linea del piede 
cermidna sopra Fokschani ed al Sereth fino ‘ad Ibraila e 

ala rA:1109 








160,000 uomini nella Dobrudscha operano nel seguente 
Modo: 15,000 assediano le fortezze di Tultscha, Isatschka e 
Matschin, e dopo la conquista di queste formeranno Ja ri- 
Serva dell'irmata operante nella Dobrudscha; 48,000 stanno 
Presso Hirsowa, de’ quali 3,000 restano di guarnigione in 
Questa. fortezza; 15,000!marciano all'insù del. Danubio;e 
formano l'ala diritta dell'armata operante contro il vallo di 
Trajano; 8/0:9000 stanno presso: Babadag, onde, dopo la 
Presa di questa piazza piegarsi quale sinistra ala ‘verso Ko- 
stendje; gli altri 19 0 20,000 uomini marciano quale centro 
SOBERIO: contro il vallo di Trajano. ie 

Un'altra corrispondenza anche. del Wanderer reca 
che russi, prima di partire da Simnitza per recarsi a Braila, 
imposero di proprio arbitrio una grave imposta. di guerra 

gli abitati, Ja quale non ayendo essi potuto riscuotere si 

Padronirono di tutte le merci e degli averi loro e ridus- 
sero in tal guisa alla miendicità tutto il villaggio. 








‘sì recherà prossimamente nella Dobrudscha per prendere le 
disposizioni necessarie per l’amministrazione della proyin- 
cia, dichiarata in istato di guerra dal generale Gortschakoff. 


DISPACCIO ELETTRICO 

‘ Ripetiamo il seguente Dispaccio, inserito ieri non in 
tutta l’edizione. 
tx CM e Parigi, 10 aprile, 
La Corrispondenza Austriacù, sotto la data di Vienna, 9 
aprile, dice che la guerra della Francia e dell’ Inghilterra 
contro la Russia rendeva necessario un nuovo protocollo 
delle quattro potenze, per far. constare che questo nuovo 
stato di cose non alterava, minimamente il concerto che 
esiste fra loro e che ha per iscopo la conservazione dell’in- 
tegrità. dell’ impero ottomano, lo sgombro dei Principati eil 

miglioramento della sorte della; popolazione cristiana. 
Il risultato della battaglia. del 2 presso Silistria è ancora 
ignoto. 





ULTIME NOTIZIE 


MonteNEGRO. Una corrispondenza del Srbski Drevnik cOn- 
ferma quanto già fu da noi accennato per dispaccio telegra- 
fico, avere cioè il colonnello Kopralavaki rinunziato al suo 
progetto di recarsi a Vienna; egli. si-portò invece da Cattaro 
a Cettina. i ùhi 

Francra, Parigi, 8 aprite. Per decreto imperiale, il signor 
Cor, segretario \interprete dell'imperatore per le ‘lingue 
orientali, è nominato professore della cattedra di lingua 
turca al Gollegio di Francia, in sostituzione del conte Alix 
Desgranges, defunto. da 

— Nella ‘seduta d’oggi del senato si è discusso un pro- 
getto di senato-consulto, inteso a regolare la. costituzione 
delle colonie della Martinica, della Guadalupa e della Riu- 
nione. Esso è stato adottato all’ unanimità di 109 votanti. 

In seguito ad una modificazione fatta nell’ itinerario 
‘del principe Napoleone, égli giungerà a Marsiglia il 12, non 
vi si fermerà che il 13 e ripartirà la mattina del 14. Se- 
condo.queste nuove. disposizioni; S. A. I, si compiacque di 


accettare il banchetto offertole dalla città di Marsiglia. 


— Varii ufficiali d' artiglieria e di fanteria di marina 
hanno ricevuto ordine di partire per Brest. Essi devono far 
parte d'un corpo di spedizione da sbarco che si recherà da 
quel porto nel Baltico. | 

Un distaccamento di 680 uomini del 2° di fanteria di ma- 
rina è giunto da Rochefort a Cherbourg il 4 aprile. Una 
parte di queste truppe, ed altre prese dalla guernigione di 
fanteria di marina di Cherbourg, in numero di 500 uomini, 
saranno, tosto trasferite a Brest ed imbarcate a bordo, della 
squadra del Baltico. Finalmente la fregata a vapore il Da- 
rien è giunta da Brest il 5; essa viene a prendere a Cher- 
bourg truppe di fanteria di marina, ‘marinai della leva} e 
viveri per la squadra del Baltico riunita a Brest. 

— Il contrammiraglio Dundas , fratello del vice-ammira- 
glio Dean Dundas, che comanda la squadra inglese del Mar 
Nero, è giunto a Parigi. > i Mt, 

INGHILTERRA. Londra; 7 aprite. Alla Camora ‘dei lords, 
seduta del 7 aprile, lord Campell presentò un bill inteso a 
impedire ogni commercio o relazione illecita riguardo agi! 


| affari pubblici, tra Î sudditi di s. M. e qualsiasi potentato o 


Stato estero, 

Lord Campell ha assunto l'impegno di esporre, quando ne 
sarà fatta la seconda lettura, i motivi della sua proposta che 
egli reputa necessaria al bene della nazione. 

{l bill fu letto una prima volta. 

Alla Camera dei comuni; seduta egualmente del 7 aprile, 
lord Dudley Stuart indirizzò al governo la interpellanza se- 
guente: 

« Domanderò al nobile lord, rappresentante della City al 
Londra, se è vero che Îl governo austriaco sta concentrando 
una forte armata sulle frontiere della Servia, Domanderò 
anche se sono state ottenute dallo stesso governo austriaco 
esplicazioni concernenti questo concentramento. di. forze, 0 


le intenzioni, in. generale, dell'Austria verso il governo 
Ottomano. è 


Lord John Russell rispose : 


«Il fatto annunziato dal nobile lord ‘è vero, e l’Austria |. 


ha fatto conoscere le sue intenzioni verso la Turchia. 
Ma la corrispondenza essendo in corso a questo propo- 


sito, non conviene, per ora , ch’ io faccia conoscere queste 
intenzioni. è ; 


-— Il Globe annunzia che la regina tenne, il 7 a tre ore, 
un consiglio privato nel palazzo di Buckingham. 
| — Si'legge nello stesso'giornale + 

L' imprestito turco'annunziato dai signori Rothschild } è 
ritirato, imperocchè questa casa ha provveduto i mezzi di 
perpiea ai bisogni temporanei della. Porta ottomana. 
| — giornali: inglesi del? apfile;pubblicano alcuni do- 
cumenti comunicati dal goverto di S. M. Bi alla Camera dei 
lords. Questi documenti hanno tratto alle negoziazioni del- 
l'ambasciatore inglese a Costantinopoli per ottenere! dalla 
Sublime porta la parificazione davanti alla legge de’ cri- 
stiani coi musulmani e l’abolizione:dello karatch. 

Annesso al n.9 è riportato il firmano che risguarda la 
parificazione ora detta, e del quale fu già fatto cenno in 
questa Gazzetta, e che ordina l'istituzione di tribunali d'in- 
chiesta, ossia consigli di verificazione, destinati a ricono- 


scere la colpa od innocenza delle persone acensate 0 s0- 
spette. 


Questi. consigli di verificazione dovranno stabilirsi nei 
punti principali dell'impero e dovranno esaminare e sotto- 
porread inquisizione quei processi derivanti da delitti 0 tras- 
gressioni fra i sudditi della Sublime Porta, siano essi mu- 
sulmani, cristiani od appartenenti a qualunque altra reli- 
gione, o fra stranieri e sudditi. 

Scopo di questa istituzione si dichiara essere quello di 
provare la reità dei colpevoli e di proteggere gl’ innocenti. 
I componenti questo consiglio dovranno essere scelti fra i 
primi magistrati del paese e fra altre stimabili persone. 


ALEMAGNA. Vienna, 7 aprile. Si legge nel Corriere Ita® 
liano di Vienna : 


i ce 
B| : BL 
I } 


peratore Nicolò non durarono lungo tempo, giacch* oggi fu 
detto che per telegrafo era già giunta la risposta da Londra 
che al Tamigi si riguardavano come un tranello le proposi- 
zioni dello czar. Non!è pet questa ragione, nia bensì perchè 
riteniamo che la Francia e l'Inghilterra non s'accontente- 
ranno in oggi di rimettere la questione nelle condizioni 
ante bellum, che noi pure dubitiamo hel successo dei tentativi 
dell’imperatore Nicolò. 

La libertà del Mar Nero e conseguentemente l'annullà-' 
zione dei trattati, esistenti, sino ad oggi fra la Porta e la 
Kussia, formeranno per le potenze occidentali il punto di 
partenza per trattare della pace, e'ciò ‘tantò’ pell'interesse 


del commercio generale d'Europa, come pure per stabilire + 
la pace su basi più solide, e garantire la Turcbia per l’av-s 


venire dalla rinnovazione di consimili attentati alla sua in- 
dipendenza ed integrità. pi 


Per noi è per il momento di somma importanza che l'ae- 


cordo il più perfetto regni fra le due'‘grandi potenze ger- 
maniche, e chela missione del generale’ Hess sid coronata” 


di pieno ‘successo, 


— Ieri è giunto in Vierina, proveniente da Bucarest, (i' 


sig. di Staal, segretario di legazione: russo... 


— Dell’ 8a corrispondenza Havas pubblica il seguente 


dispaccio telegrafico :, «Il ministro di Prussia presso l’im- 
peratore. d'Austria. è partito ieri da Vienna alla volta di 
Berlino. »; iui stà 

— Berlino, 6 ‘aprile. Pare Che si confermi la hotizia cheil 
sig. di Bunsen, ambasciatore prussiano a Londra, abbia ot- 
tenuto un permesso per motivi di' salute. 

— Scrivono da Berlino alla Gazzetta univ. d'Augusta cor-. 
rere voce che il sig. di Manteuffell, presidente de consiglio; 


abbia offerto la sua demissione per nuove diMcoltà soprag- 


giunte nell’attuale vertenza. I 

°* Sembra;però che quella voce sia priva di fondamento. { 
— Il duca di Mecklemburgo-Strelitz è. partito per Pietro: 

burgo. dabtvAzio 
— I giornali di Berlino pubblicano il testo del rapporto 

della Commissione sul progetto di legge relativo al prestito. 
— Si dice che il giorno 5 il barone di Budberg tenne una 

conferenza col presidente del consiglio al quale egli eon- 

segnò un ‘dispaccio proveniente: da Pietroburgo, in cui si 


Vuol dare ali passaggio del: Danubio: il;carattere di un sem- . i 


Dlice provvedimento di difesa. 


DANIMARCA, Copenaghen G'iaprile.: La navigazione fra Re-' 


vel e Pietroburgo è li 
baia di Kiòge, 


— Leggiamo nella corrispondenza Havas il seguente di- 
spaccio telegrafico, in data di Copenaghen 7 aprile: « L'am- 
miraglio Napier ha visitato questa mattina il re nel castello 
di Frederiksborg. 

Dopo d’ essere stata dal re accettata la demissione dél 


ministro: della guerra, l’intiero gabinetto ha dato la sua de- 
missione. » 


_ GRETA. Il'Jowrnal des Débats ‘pubblica il'testo della'cor: 
rispondenza diplomatica fra il rappresentante turéò in 
Atene e il ministro degli affari esteri della Grecia ,s il cui 
tenore è in sostanza già noto ai lettori, come è pur noto 
che' la suddetta corrispondenza diplomatica ebbe termine 
DI grinta de’ rapporti diplomatici e commerciali fra 
i due Stati, 


Russia. Si ‘annunzia da Pietroburgo che un ordine del 
giorno ‘imperiale ha nominato il principe Suwaroff a gover- 
natore generale delle; provincie del‘ Baltico; il generale 
Rokussovsky, che ne esercitava provvisoriamente le fun- 
zioni, fu nomirîato al Comando generale della fanteria del 
corpo di difesa. | 


Turchia. Leggesi nella Patrie : 1 4 

Gli uitimì dispacci'del'Levante annunziano che la fi'egata 
a vapore Il Cristoforo Colombo, dove: trovavansi ‘a bordo i 
generali Canrobert, Bosquet, di Martinprey, colonnello Tri- 
pier ed il primo distaccamento dell’esercito d’Oriente, si è 
ancorato sulla spiaggia di Gallipoli nella notte del 30 al 81 
marzo, dopo felice tragitto. 


era. La flotta inglese è ritornata nella 


Nel giorno successivo, alle ore otto del mattino, il vapore i 


di trasporto; l’Africano, che aveva a bordo un: secondo .di- 
staccamento di truppe , ha, parimenti gettato l’ancora in 
quella spiaggia. 


DISPACCIO ELETTRICO: 
Trieste, AA aprile. 
Grecia. Alì, bascià con tremila uomini di, truppa 
regolare ha disperso gl’ insorti presso (Giannina. 
Grivas è fuggito. pd 








‘C. FAVALE ger. © 





CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 


BORSA DI COMMERCIO — Seen anna fia porsi accertati 
li Agenti di Cambio. —- Corso autentico, 
pisa 411 aprile 1854. 
Fondi Pubblici. S 
1849 50/0 1 aprile C. d. g. p. d. la Db. in c. 80 
1848 3000 1 tra; C. della matt. in c. 80 50 
(549 50/0 4 genn. G..d. ‘g. ‘p. d. Db. in c. 80-80 
C. della matt. in‘. 8075 841. 50 75:75 75 82 
in liq. 84.75 p. 45 aprile 
1854 5 0/0 1 xbre G. del g. p. d. b. inc. 78 50 79 78 78 
G. della' min e. 80 i 
1853 3 0/0 4 genn. G. del g. p. d. la b. inc. 31 50 
DI e il Fonaf Wrivati.. 1 
A. della B. N. 1 gennaio C. del g. p. d. .la b 
; p. 15 maggio 
G. della matt. in c, 1090 À 
Ferrovia di Novara 4. gennaio ;Gi del g. p.id. la b.-in e. .430 


130 420450438, 426 423.423 427 50 in liq. 423; 
430,430 430 445,435 p..30 aprile 455 per 410, 


maggio 453 p. 31 detto. 
G, della matt. inc. 438 440 M40 434 438 
in liq. 440 p. 50 aprile , EE 
Ferrovia di Pinerolo & del g. p.id. lab. inc. 426 254 240 
;G della matt. inc. 250, ., 
Borsa: DL PARIGI, del 40 .aprile il 
in contanti. in liquidazione 


Francesi. . 8 0/0», », 64 85 63 60 

un i 41/2 0/0» » 91 00 90 50 

Fomdi Plemoritesi ‘| 1849 5 0/0'79 50 d'la! 
id Prest. Rotsch.' 1853 8 


Ì 


Consolidati Inglesi Hr Le sl) pil . ; ie " 89. CIROT) 
“* ‘GRANDE IPPODROMO IN VIA: DELLA ZECCA © 
Compagnia Equestre dei Fratelli GuiLLaume 
Composta di 80 persone e 70 cavalli. 


Questa numerosa Compagnia arriverà in questa illustre 
Capitale il {4 di questo mese, ed i cavalli saranno visibili 
Domenica mattina e giorni successivi nelle ‘seuderie site 
nella cascina în regione Vanchiglia grossa. La maggior parte 
dei suddetti cavalli sono di distinta razza, e più se ne contano 
N. 8 di puro sangue arabo acquistati recentemente in Co- 
stantinopoli. Questa scelta Compagnia darà la prima  rap- 
presentazione 

Domenica 16 aprile 4854 alle ore 6 precise. 


» in liq. 1045” 


0/0-18:00 47/50 » »° 
» 
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AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
..'ne' Regi Stati, di. Perraferma 


sid pt Len 
CASSA DEI: DEPOSITI E DEI PRESTITI 





Seconda pubblicazione 


ì pr od oggi 

Il Direttore Generale , a mente dell’ art. 44 ‘della 
Legge 18 novembre 1850, notifica essere stato denun- 
ciato lo smarrimento della Cartella di deposito n. 1485, 
di L. 920, in data. 7 agosto 18/7,. intestata alle Ope, € 
pie in genere, del circondario dell’ Intendenza Gene- 
rale di Nizza. 

La ‘presente notificazione sarà inserita per tre volte, 
a 40 giorni d’ intervallo, nel Giornale Ufficiale del Regno, 
e si diffida chiunque possa avervi interesse , che, tra- 
seorsi mesi due dalla fattane pubblicazione, senza che 
siavi intervenuto alcun richiamo, si provvederà, a suo 
tempo al rimborso, del suddetto «deposito. 

Torino, il 34 marzo 185%. ‘ 
Il.Direttore Generale 

Di CORTANZONE 


— ili oli cupo ei ini olio SLI io 
COMPAGNIA: DI. ASSICURAZIONI. GENERALI. 


IN VENEZIA: 





L’ Ispettorato generale per lo Stato Sardo, a mente 
dell'articolo 6. delle condizioni generali della polizza 
d’Assicurazione contro i danni della GRANDINE, 
pubblica Velenco dei signori Periti addetti alle ri- 
spetlive Agenzie’ dal medesimo ‘ilipendenti , per 
l’anno 1854. 

è — } 
Agenzia di Torino. 

Periti: Raiteri Alessandro ; geometra a Torino — 
Casella Gio. Battista;id: a Bardassano — Casella Martino, 
id. id — Diotti Giovanni, misuratore a Casalborgone 
— Cortassa Pietro Maria, geometra a Carmagnola: — 
Actis Giuseppe ;. id. a Chivasso — Ayres Giuseppe, 
id. id. +. Vercellotti. Gio; Battista, id, id. — Tes- 
siore Gio. Antonio, id. a Chieri — Burzio Vincenzo, 
id. id. — Taggiani Domenico id. id. — (Gallina Zave- 
rio-; id. id; 4 

‘ Agenzia d'Acqui. 

Periti: Ferraria Carlo, geometraà Acqui —Migliardi 
Guido, ‘id. ‘id; — Pagliari Antonioy id. a Carpeneto — 
Nani Gio. Battista, id. a Spinga — Chiabrera Vincenzo, 
proprietario. a Rivalta — Marchisio Giuseppe; id.. a 
Nizza Monferrato: 

ion Agenzia d'Alba. 

Periti: Giacheri Gioanni Andrea; geometra nd Alba 
—  Marchionibus Giuseppe, id: id. —  Marchionibus 
Michele, id. id. — Vivalda Agostino, cadastraro, id. — 
Biglino Gio. Battista, .geom...id. + Ferria, id. id. — 
Manera Carlo; id: id. —Peyrone Domenico, misuratorea 
Bossolasco— Talliéri Pier Giovanni; ;geometrara Tortino. 

Agenzia di Alessandria. è... 

Periti: Baj Gio. Battista, geometra ad Alessandria — 
Boriglione Carlo, id. id. — Galbinoti Domenico, id, id. 
— Sizombo Pietro,.id, id. — Sirombo.Carlo Giuseppe, id. 
a Quargnento:— Ratti Antonio Maria; id. .a Castelceriolo. 

Agenzia d'Asti 
‘ Periti: Torchio Giacinto, possidentea Asti — Zandrino 
Gaspare, geometra id. — Mariano Battista, id. id. I 
Masoero Carlo, ‘id; id. — Sartoris: Tommaso, id. a Mons 
tegrosso. — Gabbri Battista, possidente a Portacomaro. 


Agenzia di Biella. 


Periti: Regis Eugenio, geometra;a, Biella — Garzone | 


Giovanni, id. id. -— Chiorino Giuseppe, misuratore a 
Sandigliano — Viana Giuseppe, geometra a Candelo 


—' Magliola , idi'a Chiavazza — Cesa Garlo' Antonio, 


id. a Strona. 
Agenzia di Casale. 
Periti: Strada Emilio, ingegnere a Casale — Allara 
Giovanni, geometra id, — Bertana Francesco, id. id. 


Salza Alessandro; id...id. —: Berta; Francesco, id... a 
Moncalvo. rue 


Agenzia i Cuneo. 

Periti: Pacchiotti Carlo, geometra a Cuneo — Fenoglio 
Pietro, proprietario, id. — Niarda Giacomo, id. id. — 
Defanti Pietro, agronomo, id. — Chiapello Francesco, 
proprietario .id.,.—. Balzac, Giacomo, geometra id. — 
Bracco Francesco,; proprietario id., ‘ 

Agenzia di Domodossola: 


Periti: Bianchi Vincenzo, geometra a Domodossola 
— Guglielmetti Giovanni Maria, id. id, — Castelli Au- 


gusto, id. a Varzo — Rolando Agostino, id. a Cardezza. 


‘Agenzia di Genova. 

Periti: Novella Giacinto; agrimensore a Carignano 
Genovese — Barabino Ginseppe, id. a' S: Fruttuoso, 
Barabino Michele, id. a Teglino (Polcevera). — Gaggiero 
Franceseo, id. a S. Pier d’Avena! — Paravagno Vin- 
cenzo, id. a Marassi — Costa Nicolò, i4. a San Martino 
d’Albaro — Borzone Felice, id; a Staglieno. 

Agenzia d'Intra e. Pallanza: 

Periti: Gabardini Giovanni, misuratore ad Intra — 
Cietti Ignazio, id. a Pallanza — De Antonis Gio. Battista, 
id. a Vezzo, — De Antonis Antonio, id. id. — Nerini 
Giovanni id. a Cambiasca — De Luigi Giuseppe, notaio 
a Carciaga — Zaretti, Gio, Battistà, misuratore a Vogo- 
gna — Cantoya Giulio, id. a Cavandone —.Ragazzoni 
Melchiorre, id: a Massimo — Micotti Giacinto, notaio 
a Oggebbio — Perona Luigi, misuratore a Ornavasso 
— Cattaneo Pietro) id. ‘a Viggiona. ARARO 

Agenzia d’ Ivrea. 

Periti : Berdoatti Filippo, geometra a Ivrea — Bodoira 
Carlo, architetto id. — Lomaglio Gioachino, id. id. — 
Bodoira Domenico, geometra a Burolo — Girelli Ignazio, 
jd. a Montalto, — Ferrarotti Carlo,,id. a Ivrea. 


Agenzia di Mondovì. | 
Periti: Borsarelli Lorenzo, geometra a, Mondovi, — 


Revelli Andrea, id. id. — Perotti Carlo , id. id... —.| 


Bongiovanni Giuseppe, id. a; Villanova: — Fresco Giu- 














sid, a Cumiana. 


Gola Bartilomeo:, architetto. a Racconigi: — Bergesio 


| Molina; Antonio, id. a:Oulx, — Tour Giovanni,, id..a 







"ROCIETIO ANONIMA DUCE MINT "E PONDORNE DI ZINCO 


della. VIETLLE MONTAGNE. 
BIANCO DI ZINCO I 
Vantaggi delle pitture a Bianco di Zinco su quelle a Biacca 





‘per la bellezza e durata, esse sono incomparabilmeni e superiori. Esse non influiscono } perniciosamente sulla ..; 


salute. A peso eguale, il Bianco di Zinco copre una superficie più grande, che la Biacca,,.in modo da offrire.una,, 
economia reale. — inalterabili alle! emanazioni z0lfurce ed altre, le pitture col Bianco di Zinco conservano, .., 
lungamente Ta loro freschezza , mentre poche settimane bastano ad alterare quelle colla Biacca. 


Si rbcomandano perciò assai particolarmente pei locali da Bagni, Caffè , Teatri c generalmente pei pubblici 
Stabilimenti. — N Bianco di Zinco s° impiega con eguale sutcesso all’olio, all'acqua magia, alla vernice ed all’ 
acqua — ‘Esso si vende ‘puro ilalla Società (ella VIETLLE MONTAGSE — Tuttivi barili portano Ta sua impronta. 


Deposito generale : Società delle Niel® Montagne , vue Richer, 19, d Paris. 
TA Deposito in Torino... sie 
DI BIANCO DI ZIACO: peLta VIRILLE: MONTAGNE ... 


e Vernice speciale a tal uso privilegiata con Brevetto 
i È, presso CYPRIEN ROUTIN, via dell’ Arcivesecvado,, 12. 


TONTINE SARDE 


Autorizzate con Decreto N. del 16 x.bre 1852 
L'ondate e amministrate» dalla, Compagnia Anomima 
«DELLE 


seppey ‘possidente. id, —. Vivaldarid. va Roccaforte: —- 
Cigliutti Giuseppe;; geometra a Geva)—Viglietti | Gio- 
vanni, Battista, id. a. Carrù — Dabbene Secondo, id. a 
Dogliani — Drocchi Giuscppe, id. a Murazzano. — 
Rolandone Matteo id, a Morozzo — Bonardi. Giorgio 
id. a Bene — Adriani Carlo, id. a Cherasco. 

Agenzia di Mortara, Vigevano e (arlasco, 


DE aItOn a "aflor ASSICURAZIONE GENERALI DI VENEZIA 
Periti: Corio, Ambrogio ,, ingegnere a Vigevano, — ——T———_—& 


Pelloggio Adriano, id, id. — Martinetti Giuseppe, geo- I signori soscrittori ‘alle; Pontine ‘sono prevenuti che, 

mitra a Garlasco — Legnassi Francesco , id. id. — |.in esecuzione. dell’ art. 60 dello Statuto ,,.d’ Assemblea 

Cantoni Antonio, id. a Borgo S. Siro — Bonacossa | generale ordinaria, composta degli Ottanta più forti 

Secondo, id. a Dorna — Marabelli, id. a Sanazzaro — | soscrittori (i quali riceveranno a domicilio analogo in- 

Ferraris Giovanni, id. a Mromello — Strada Gioanni, | vito), avrà luogo domenica 30 del corrente mese, alle” 

misuratore a Parona. , ore 9 di mattina all’ Ufficio della Società (via dei Con- 
Agenzia din Nizza Mare ciatorî j num. 27, primo piano), all’ effetto : 

Periti! Laurenti Agostino, misuratore a Nizza, — a) Di avere comunicazione del rapporto che farà 
Aunè ‘Francesto’ id. id. — Asso Vincenzo, id. id. — la Compagnia Amministratrice © il Consiglio di Sorve- ‘ 
Trombaud Ignazio, id. id. — Servet Vittorio, id. id: — |'iglianza sulle operazioni dei move primi mesi della gel 
Gastaud Duigi; id. id stione sociale; 

Aginizia di Novara. b) Di nominare tre membri del Consiglio di Sor 

Perini 'ONgaRieZorino Piewiot 1 Torri veglianza ‘in sostituzione’ dei tre che finiscono le loro: 

' Periti: Omodei-Zorino Piet'o, agronomo a torrione | funzioni, i quali a tenore dell'art: 52. saranno; (desi=;:1,; 
paldicco — Casati Giovanni, id. a S. ‘Pietro Mosezzo ESTEFAN. 
gnati.dalla sorte, tl 


_ hellonio Bartolomeo; id; a Biandrate “— Caviglioli ” a “pale 
Giuseppe; rid id: — Zanetta Antonio, geometin a Mag- L'Assemblea generale non sarà legalmente;costituità n.» 
giora + Pelizzolo Germano, agronomo a Sillavegno — s0- pan; A Digi vengano almeno 40, Assuclati. ad 
Gilardoni Giovanni, geometra. a; Romagnano; — tiatella Forino, il 9, aprile, 4454 i 


Giuseppe, id. a Garpignano. i 
rta Agenzia d'Orta. 
| Perdti: Sella Carlo, misuratore è Virrallo — Rinoldi 
Giovanni, id. 1d. — Zoppis Francesco, ‘ingegnere al al 
Borgomanero —. Pagani Gioanni, stimatore id. — { ue] 
Zaccheo. Antonio, misuratore ad Orta, — Zaccheo SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
Giulio, id. id. DEI, MASTRI SARTI. DI TORINO, 
Agenzia, di. Pinerolo. Tutti, i. socii componenti/la,. medesima sono, pregati 
J r ì :' h I ; preg î 
Periti: Geuna, ingegnere a Pinerolo — POTRAI ad intervenire all’adunanza generale che, si terrà dunedì 
id. — Giay, geometra UO panina paia 45) corrente, alle ore 9 mattina, nella casa dei signori 
Torre == Lesa Mattiay id, a Vigone — Bruno Mi emeinto Durando e Arglesio, via dei Mercanti, piano terreno , 
N PA ‘tonde addivenire alla votazione per la nomina dei muovi 
membri ‘scadenti alla ‘Direzione. rd . 
Il Direttore CoGcioLA GIOVANNI. 


ili till til'icto‘(è’(‘—.—.‘——_1___ +  _ {|P @‘P ++ 
: DA VENDERE 
Piecolà CASAdi campagna, mobigliata; con'giardino: 
e vigna, di are:76 (giorn. 2); evasi vinarii, stradale 
di Chieri; vicino alla parrocchia di Reaglies — Dirigersi ., 
in via di S. Pelagia, num. 4, piano .terzo., 11: , | 
Ta UGO 1 NS O RO I ezine 


V.° Il Presidente del Consiglio,di Sorveglianza .. 
bici Conte CACCIA.;y |; bah 
Persla, Compagnia Fondatrice se; Amministratrice 
Il Procuratore speciale. Gio. PioLri, Ing. 


Agenzia di Savigliano e Saluzzo. 

Periti: « Bonesio Luigi ,,, geometra, a Savigliano ,+ 
Miretti Tommaso, id. id. — Allasia Giuseppe,, id. id. 
- Bertenia Agostino, id. a Saluzzo — Signorile Gio», 
vanni, “agronomo id. — Lamberti Sebastiano id. a | 
Savigliano — Balp Matteo, id. a Leva!digi — Bonavia 
Luigi, id. a Genola — Galvagno Giuscppe, id. a Marene 
— ‘Genta Lorenzo, id. a Cervere — Franéia Francesco, 
ida Ruffia 2 Fiorio Carlo Alberto, id. a Cavallerieone | 
— cardini Giuseppe, geometra n° Gavallermsggione: —. 


+e 


DA AFFITTARE O VENDERE. IN SALUZZO... 
VIGNA Udi are 74 (giorn, A, 90) con. casa civile di 12._ 
membri, mobigliata o non, cappella e rustico,, distante” 
mezz'ora dalla città, in amena e salubre: collina. — 
Reéupifo al'sigi Felix, addetto”alle RR. Poste in Saluzzo. 
DA VENDERE con facilitazioai nelle trattative .. 
NEGOZIO di chincaglieria, ben provvisto, in: viau: 
frequentatissima,.:— Far. capo dal caus. coll. ‘Rodella ; 
rimpetto,a. S. Rocco. germe Hion slinasoiseguove 
DA VENDERE: Caldaia, bacinelle e tubi in rame ; 
cavalletti ; canetti ‘ed altri ordigni per filanda da seta. 


Far capo dal sig. Lecourt, via S. Teresa, num. ‘24. 


Lodovico, geometra id. — Amaretti Gactano, id..a'Ver=' 
zuolo : — Vassallo Francesco,: idoa Lagnaseo Rossi 
Giuseppe; id. an Villanova «Solaro, — Sola Antonio, ;id. 
a Scarnafigi, = Groppo Carlo, id. a Sommariva, del Bosco 
— Vignolo, Gio, Battista, id..a_ Villafranca Piemontese 
— Ponte Francesco, agronomo a Pancalieri — Vanzetti 
Giuseppe, id. a Villanova Solaro — A*rò Bartolomeo, 
id. a Manta. 










Agenzia di Susa... | i 
Periti: De Giorgis Gio. Battista, geometra. a Susa — 


soleno. 
DUsPesenA FALLIMENTO 

di Faissola Luigi , negoziante in ferramenta 

ed ottonami în Torino. tà 

Si avvisano i creditori verificati e giurati, od am- 
messi” per provvisione al passivo del fallimento di detto “ 
Faissola ‘Luigi, di comparire ‘personalmente, 0 rap-' 
presentati. daî ‘loro * mandatarii , in’ una séla del Ma- 
gisuritodel «Consolato avanti il sig. consigliere conte 
Cravosio, giudice commissario, il 22 del,corrente mese; ’ 
ed'allevore09 di mattina) per deliberare sulla forma- 
zione! del concordato. |) } 
Torino,;il.6, aprile; 185%. sl '0adb 9 Nirissia8 

sie 00 dida Avv. Massarola sottosegr. ... 
sn NOTA. . 7 
Si deduce a pubblica notizia. che nel giudicio' d' in 0 
tcrdizione promosso «contro il: sig: Nicolao: Porta cdi 
id; id = ‘Piccalùga‘ Sirio, id. ‘a Casteggio \+ Sabini: Montanaro» },avantis il tribunale di. prima cognizione, di 
Antonio; id. a: Montùi Beccaria — Capriata Francesco; Torino, emanò, sotto.il 14 scorso febbraio, decreto, con, 
id.ilar Bropi,—Omboni Leopoldo; id:.a Pontalbera,+,.| CW. venne deputata la, signora Angola Ricca di lui mo” 
Martinetti Giuseppe, geometra a Garlasco, Danione | glie ed amministratrice provvisoria, cosicchè si riterrà, 
Filippo, id. a S. Biagio, — Gallotti Giuseppe, ingegnere | per nullo qualsiasi contratto che possa essersi stipulato - 
a Castano — Poggi Luigi, id, ad Oliva, “_‘—’ |a detta epoca in poi, 0 voglia stipularsi dal detto Nico”, 

‘Torino, il 7 aprile 1854» laò Porta, senza l'assistenza di ‘detta ‘sua amministratrice: 

L'Ispettore Generale. per: lo Stato. Sardo, Torino, 18 ‘aprile 1854. 
è elle Assicurazioni enerali di Venezia * 

"STINO Gio. Piovrì Ingegnere... . 


Agenzia. di, Vercelli.. 

Periti: Ariotti Giovandiy agronomo a Crescentino — 
Bosco:Martino); «ingegnere a Santhià — Cortellino Luigi; 
geometra. a Vercelli; — Locarni, Carlo, id. id. — Malin- 
verni. Giovanni , id. id. —,Malinverni Stefano, id. .id.. 
L Malinverni Vincenzo, id..id. — Perlo Luigi, id. id. 
— Todi Pasquale, id, id. — Ubertalli Paolo, agronomo 
a Salasco. votitinzi RAPE DI i 

Agenzia di Voghera e S, Martino Siccomario, , 

Periti : Ceva Gio, Battista, ingegnere a Voghera — 
Ricchini Ferdinando, id, id. -— Cornara Paolo, id. id. —. 
Rescali Carlo, id. a S. Martino Siccomario — Fiocchini 
Luigi, id. id. — Verdi Cesare, agronomo a Montù “de 
Gabbi — Gianoli ‘Giovanni, ingegnere id. — Gianoli 
Giuseppe . tnisuratore id. — Comolli Carlo, ingegnere 
a Stradella —Ré Pompeo, id. id. — Casale Edoardo, 


sè 


"Isnardi ‘sost, Isnardi. i 
TORINO. TIP,: G. FAVALE E. COMP,, 
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Torino, alla Tip. G. FAVALE E Comp, via del Gambero, num.'4/ 
vellé Proviocie, per mezzo di mandati postali aflrauvati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

ll prezzo delle associazioni ed luserzioni deve essere aulicipato. 

Le associazioni hanno priucipio col primo e col sedici dI ogai mese. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., in udienza ‘del 28 ora scorso marzo, si è degnata 
di promuovere dalla terza alla seconda ‘classe ‘i seguenti 
Ufficiali telegrafici pel servizio del Governo e della core 
rispondenza del privati : 

Sorisio Marcello, Borlasca Giuseppe, Aimetti Paolo, Varusio 
, Giuseppe, Balduzzi Angelo, Tagliaferri Alessandro, Bat- 
taglia Carlo, Teppati Alberto, Caccia Garlo, Bernardi Silvio, 


. La prefata M. S. si è pure degnata, nella stessa udienza, 
di nominare ad Ufficiali telegrafici di terza classe per lo 

stesso suindicato servizio : 

Di Pettinengo Alessandro, giù uffiziale di prima classe presso 

. i Telegrafi delle stradeferrate ; 

Penchienati Ulrico, già. ufficiale di terza classe presso gli 

Stessi Telegrafi ;. 

Curione Celio, id. id. ; 

Marenco Angelo, id. id, ; 

Pacetti Stefano, id. id. ; 

Pepione Luigi, id. id. ; 

Moro Giovanni, id, .id. ; 

Donalisio Giovenale , già volontario presso i Telegrafi dello 

Stato; 

Borla Ferdinando, id. id. ; 

Ed ha finalmente. nominato, sempre nella stessa udienza, 
ad assistenti di prima classe per la manutenzione delle linee 
telegrafiche del Governo: 

Tron Gio. Giacomo.e Stradiotti Ernesto, 

E ad assistenti di seconda classe : 
. Grayier, Alessandro , Mattey Agostino, Orcurti Pietro, 
Monaco Cesare, 














VITTORIO EMANUELE TI, ecc. Foo. 
Il Sénato e la Camera dei Deputati hanno adottato: 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
. Art, 1, ll Magistrato di cassazione, nei casi’ contemplati 
hel 2 alinea dell’art. 19 dell'Editto 30 ottobre 18/7, di crea- 
zione dello stesso ‘Magistrato, quanto' alle materie civili @ 
quanto alle penali nei casi contemplati nella parte prima 
dell'art. 609 del Codice di procedura criminale, e nelle altre 


disposizioni dello stesso Codice ivi citate, dovrà sempre nic | 


mandare Ja causa ad un Magistrato‘ diverso da quello che 
pronunciò la sentenza 

Art. 2, Sono abrogati l’alinea dell'art. 12, gli'art. 13614, 
Îl 1 alinea dell'art. 16 e gli art. 17) 18/97, 28, 29,30 (6133 


del Regolamento annesso al detto Editto del 30 ottobre | 


4847." 


Agli art. 13, 44, 17, 18,27, 28, 29, 80/038 sono sunrogati | 


gli articoli seguenti : 

Art. 8. Entro le 24 ore dalla deputazione del Relatore, il 
ricorso ed i documenti saranno dal Segretario rimessi al 
medesimo, per esserne da lui fatta la relazione alla Glasse 
civile del Magistrato. 

Art, li. Il ‘Magistrato delibererà in Camera di Consiglio 
sull’ammessione del ricorso alla discussione contraddittoria 
o reiezione della domanda, sentito il Ministero pubblico, îl 
‘quale, ove così creda, prima di emettere le sue conclusioni, 
potrà chiedere la comunicazione degli atti. 

L'ordinanza del Magistrato sarà motivata nel caso di reie- 
zione, e firmata dal Presidente, dal Relatore e dal Segre- 
tario. i 

Art, 5, Nel caso che sia ammesso il ricorso alla discus- 
sione contraddittoria, il Magistrato, nell’ otdinanza mede- 
sima di ammessione, ne manderà comunicare ‘copia alla 
Parte contro cui è diretto e stabilirà il termine, non però 
mai maggiore di ‘giorni 40, entro il quale potrà essa presen- 
tare un contro-ricorso. 

La detta ordinanza non pregiudicherà ad alcuno dei 
«Mezzi di cni la parte stimerà di va'ersi nel contro-ricorso 
« Medesimo. 

Art. 6. Negli otto giorni immediatamente successivi alla 
data dell’ordinanza d’ammessione del ricorso, il Segretario 
se avvertirà l'Avvocato che lo sottoscrisse, e gli rilascierà 
«Opia del medesimo , dell’ élenéo de’ documenti “annessi , 
; dell'annotazione di data della consegna, di cui all'art. 11 


del Regolamento annesso all''Editto organico del Magistrato | 
di Cassazione, e dell'Ordinanza suddetta, per essere il tiitto | 


Notificatò alla parte convenuta, ' 
eg Art. 7. Compiti gl’ incumbenti di cui agli art, 25 e 26 del 
Regolamento anzidetto, il Segretario comunicherà immedia- 
t lamente al Consigliere Relatore il'ritorso ed il contr'o-ricorso 

coi documenti annessivi. 

1 Art. 8. Se nel termine stabilito dall'ordinanza del Magi- 
Strato non si sarà presentato il contro-ricotso, îl Segre» 
. tario certifichera 14 non fatta presentazione, mediante an- 
i Notazione «da lui firmata in calce del ricorso, e darà senza 

0 comunicazione del medesimo e de’ documenti al con 

#Igliere Relatore, % i 

Art. 9. N consigliere Relatoré è tenuto a Vimettere alla 
} segreteria gli atti stati ad esso comunicati, colla sua rela- 
ni à “ne compendiosa scritta nel termine d’un mese, se trattasi 
GdL Se dichiarate d'urgenza, e di due mesi quanto alle 
So/use ordinarie , salvo Îl caso în’ cii sia dalla Legge pre- 
sSOtIUo un termine più breve, | 

ipod decorso il termine , il' Relatore non avrà compiuto 

Suo rapporto, ne addurrà i ‘motivi al Primo Presidente 


0 al, Presidente della (Glasse, di cui si potrà , secondo | 


GIORNALI UNFICLAT.E DET ARGNO. 





DI 


| MERCOLEDI | APRILE 





le circostanze, o stabilire un altro terinine; 0 surrogare il 


Relatore. 

Art. 40. Nello stesso giorno che il'Relatora avrà conse- 
gnato alla Segreteria gli atti con la relazione , ‘il Segretario 
dovrà trasmetterli all’Avvocato Generale. : 

Le conclusioni che si dovranno emettere dal Pubblico 
Ministero megli affari civili sì faranno oralmente od ‘in 
iscritto, secondo che verrà pei singoli casi stabilito dall’Av- 
vocato, Generale, { 


Le requisitorie però e le conclusioni: sopra ricorsi, su'eui i 
si abbia a.proferire sentenza a Classi npite, dovranno sem-. 


pre essere estese in iscritto: 

| La spedizione delle conclusioni si ‘farà secondo l'ordine 
progressivo della causa, i cui atti saranno rimessi al- 
l'Ufficio. 

Art. 44. Le conclusioni del Pubblico Ministero dovranno 
essere preparate entro termini eguali a quelli di'cui nel- 
l’art.. 9. 

Allo spirare di questi termini l'Avvocato Generale dovrà 
fare la restituzione degli atti ‘e della’ relazione, alla Se- 
greteria. 

Art. 42: La rimessione degli atti, delle conclusioni, ove 
esistano in iscritto, e della relazione, dovrà quindi essere 
fatta per.cura della Segreteria al Relatore , lil quale avrà 
un termine di otto giorni utili prima che si: porti la causa 
all'udienza ,. e nel caso in cui il Consigliere che debbe ri- 
ferire all'udienza non sia quello che ha redatta la relazio- 
ne, it termine s'intenderà raddoppiato; ìl tutto però sotto 
la; riserva, dei più «brevi termini nei casi prescritti: dalla’ 
Legge.» : 
Art. 143, A misura che le relazioni delle cause saranino ri+ 
| messe dai rispettivi Relatori alla Segreteria, del Magistrato; 
| Ciascuna: causa sarà immediatamente, a diligenza del Segre- 
| tario,.e sotto'la sorveglianza del primo Presidente del Ma= 
gistrato, secondo l’ordine progressivo, iscritta in un ruolo 
di spedizione, dal quale sî ricaveranno oghi 15 giorni , te- 
. nuto sempre l’ordine Progressivo, e data la preferenza alle 
| Cause d’urgenza, le cause da chiamarsi entro un correlativo 
termine all'udienza, Questo ruolo, che avrà nome di ruolo 
| di chiamata, rimarrà affisso nelle sale’ d'udienza del Magi- 





| Strato ed in quella degli Avvocati. 

Art. {/i. La sentenza esprimerà il nome delle parti, l’og- 
getto della loro domanda, il'testo in disteso di Legse su cui 
: la decisione sarà fondata, e farà ta menzione che fu sentito 
| Îl pubblico Ministero, 


( (Art, 15. Le condanne, di cui eM’art. 54 del Regolamento 
| annesso all’Editto 30 ottobre 1847, non ‘avranno luogo nel 
caso' di teiezione a Classi unite di un ricorso già ‘stato Con 
| altra sentenza ammesso. 1907 
Art. 16. La seconda Classe del Magistrato di cassazione 
| SÎ occuperà cumulativamente alle sue funzioni attuali della 
| Spedizione di cause civili comprese nell’arretrato di esse, 
esistente al ‘giorno della promulgazione della’ presente 
Legge. 


sedute in ciascuna settimana, sino a che rimanga esausto 
- l’arretrato suddetto, e semprechè la spedizione delle cause 
‘ criminali, che dovrà avere Ognora la precedenza, non le 
renda necessario d’impiegarvi la seduta summentovata. 
Art. 17. Le disposizioni della presente Legge, salvo quanto 
è stabilito dall’articolo precedente, si applicheranno a tutte 
le cause che verranno davanti al Magistrato di cassazione 
| dal giorno in cui essa sarà promulgata. 1 
Per le norme occorrenti all'attuazione della presente Leg- 
i ge, in.ciò che concerne alla spedizione delle cause ante- 
riori, sarà provvisto con apposito Regolamento approvato 
| on Decreto Reale. 
bn nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per 
| gli Affari Ecclesiastici, di Grazia e di Giustizia, è incaricato 
dell’ esecuzione della presente Legge, che sarà registrata al 
Controllo Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta de- 
gli Atti. del Governo. 
Dato in Torino , il 31 di marzo 1854. 
VITTORIO RMANUELE. 





U. RATTAZZI, 





VITTORIO EMANUELE 1I, roc. Ecc. 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei 
Lavori Pubblici ; ti ; 

Veduta la domanda del Municipio di Torino; tendente ad 
ottenere l’approvazione di un Piano d'ingrandimento di essa 
Gittà tra i viali del Re e di san Salvario, in cuî sarebbero 
eziandio progettate alcune modificazioni al Piano approvato 
col precedente Nostro Decreto del 13 marzo 1851 H 

Veduto, il detto Decreto non che la Legge del 7 luglio 
1851; ; 

Veduta la deliberazione del Consiglio Edilizio di Torino, in 
À 
I 
Il 





data 30 gennaio p. p.; i 

Veduto .il parere del Congresso permanente d'acque e 
i Strade in ordine al presentato Piano ; 

Ritenuto, che le nuove opere contemplate nel Piano me- 
 desimo debbono eseguirsi esclusivamente in terreni di pro- 
\ prietà demaniale e comunale, meno pel tratto ‘compreso tra 
| il viale di San Salvario e le vie Bertholet e dei Fiori, ri- 
guardo a cui i rispettivi proprietari Avrebbero prestato la 
: loro adesione, per atto del 19 gennaio ultimo ; 

Ritenuto che non Sì presenta perciò ii caso dell'applica- 











Ella destinerà a tale incombenza una delle quattro sue | 


en 0 "SI 
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zione delle disposizioni delle Iegie Patenti 6 aprile 1839; 

Abbiamo. decretato e decretiamo quanto segue : | 

Art: 42 È approvato il Piano d'ingrandimento della Città, 
di ‘Torino-tra i viali del Re e di san Salvario, in ampliazioi 
e modificazione del Piano sancito col Nostro Decreto del 13 
marzo 1851, formato dallo architetto consigliérà ‘édmnunale 
Protais, in data-2 febbraio, ultimo; è sottoseritto ‘per ‘copia, 
conforme dall'architetto Gabetti, il quale Piano sarà, visto,, 


dal Nostro Ministro Segretariò di Statò predetto; e'rimarrà, . 


annesso al presente.» Ave 


(i vArk 2, Le, nuove strade che' dovr'anno' es REST 


norma del detto Piano, avranno la larghezza di 12 metri, 
eccettuata quella dei Fiori, la quale, anche netla sua «metà . 
verso nord, riterrà l’ampiezza eguale a quella giù ap- 
provata. i vir 

Art. 3. L'elevazione de’ nuovi fabbricati potrà essere di. 
metri 21, compresi il cornicione, gli attici, le balaustrate: 
sopra tetto e gli abbaini ; e ciò tanto nell’ interno che nél- 
l'esterno. 

Le sezioni dei tetti saranno tali che' la libera ventilazione 
ed i raggi solari non vengano, per cagioné di essi , ad in- 
contrare maggior ostacolo di quanto ne incontrino nei colmi 
della solita sezione ed altezza. ti ia 

Ogni casa ‘non conterrà più che cinque piani , Compresi 
il pianterreno e gli ammezzati i la loro altezza’ utile non 
potrà essere minore di metri 3. Eguale altezza è richiesta 
pei soppalchi, l’esistenza dei quali risulti dagli stessi; dise- 


‘gni ortografici, 


Art. 4. Subito dopo che sarà condotta a termine Ja siste- 
mazione del suolo dei giardini pubblici tracciati nel Piano, 
saranno aperte nei muri formanti i lati orientale ed occi- 
dentale dell’antico recifito dell'intrapreso Ospedale militare 
divisionario e spianate sino al suolo breccie aventi una, lar- 
Ghezza di metri 12 , nella direzione delle vie San Pio V, Gal- 
liari. e Bertholet, ‘ PAZIASRRA 

Sarà contemporaneamente del pari spianato il latò meri- 
dionale del recinto, ogni qual volta sf trovasse ingombrata 
la via in prosecuzione di quella ‘da aprivsî tra le strade Ber- 
tholet e Baretti. i os9 

Le relative-opere saranno a carico dei proprietari. 

Art, 5. Sono applicabili alle nuove opere contemplate nel 
Piano approvato con questo Decreto le disposizioni di cui 
agli articoli ‘5, 6,7, 8, 9, 11,12 e 13 del Nostro Decreto 
13 marzo 1851, le prescrizioni del quale s'intendono man- 
tenute ferme in tutto quanto ‘non è altrimenti provvisto èol 
presente. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pabblici 
è incaricato dell’eseguimento del: presente Decreto, il quale 
sarà registrato al Controllo Generale @d ‘inserto nel Gior. 
nale Ufficiale del Regno. fai 

Dato a Torino, il 10 aprile 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA. 


PARTE NON UFFICIALE ©... 
ITALIA 
INTERNO — Torino, 11 aprile. 

Il Senato, nella tornata d’oggi, approvò il progetto di 
legge per la leva ordinaria militare sulla classe’ del 1833, 
con voti favorevoli 57 contro 2. Quindi ‘udì la relazione 
del progetto dì legge per la diminuzione del canone gabet- 
lario. Si presentarono in seguito sei progetti di legge. 





IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 
DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI TORINO, 

Si fa noto che per deliberazione del Consiglio generale 
delle Scuole Primarie tutti gli esami degli aspiranti alla qua- 
lità di Maestro elementare inferiore e superiore, tanto per 
l'insegnamento maschile che femminile si daranno nella Città 
di Torîno da Commissioni appositamente create a mente de- 
gli art. 11 e 21 del Regolamento 21 agosto 1853, èd'avfanrio 
principio il 20 del corrente mese. n° ‘Ava 

Per l’ammessione a questi esami debbono gli aspitaniti 
Maestri presentare : ) 

1. La fede di nascita. 

2. Un attestato di moralità del Parroco e: del Sindàéo 
per l’ultimo triennio. 

3. Un attestato medico comprovante la capacità 
stenere le fatiche della scuola. an 

Le aspiranti Maestre debbono presentare : 

1. La fede di nascita, da cui risulti della età di 18 ann 
compiti. I cad cosi 

2. Un attestato di moralità del Parroco e del Sindato 
per l’ultimo triennio. sai dle $ 

3. Un attestato medico di sanità e robusta complessione. 

4, Dichiarazione del consenso paterno e materno se hu- 
bili, o del consorte.se maritate. 

Questi documenti debbono essere presentati a questo 
Ufficio prima del 18 del corrente mese. Gli aspiranti Maestri 
della provincia possono inviarli per mezzo dei Provveditori - 
mandamentali; quelli delle altre provincie per mezzo dei 
rispettivi R. Provveditori. 

‘torino, 1°14 aprile 1854, 


14 ;R., Provveditore agli studi 
T. BarICCO. 
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Oggetti di Finanza del valore di}: e 


getto di legge che aumenta da 80,000 uomini -a 140,000 il 


| quel tempo, e che ha per risultato di far istabilire Îl con- 


- fra gli altri obblighi, quello di costituire l’esercito sopra 


‘ ch’essa è chiamata a sostenere è di dargli uno sviluppo che 





fata araticarato, Aa riga gii. o ‘og isig VpOMENASO 
ii | [Ah a n AN sS>Ss OOO 
d, ue de dem Udi i ermoal ho di Nu 
DIREZIONE. GENERALE DEI LAVORI PUBBLICI. Già il governo ha dovuto chiamar sotto te 1 
STRADEFERRATE. parte disponibile delle classi precedenti ; ed appunto nello . 
. LINEA DA TORINO A GENOVA. stesso pensiero ei vi propone di domandare alla classe del 


Prospetto sommario del Movimento, e dei Prodotti | 1853: senza ricorrere a mezzi straordinari, un contingente 

nel mese di marzo 1854. di 140,000 uomini. L'estrazione a sorte di cotesta classe è 

MOVIMENTO PRODOTTI oggidì terminata compiutamente: ma le operazioni del ri- 

VIAGGIATORI vedimento non sono ancora incominciate. Nulla può, per 

Viaggiatori ordinari di I. Classe N. 9893 1. 22255 20 | conseguenza, recare un ostacolo legale. all'esercizio della 

Id. - I. n» 49489 » 67452 55 | prerogativa del governo, perocchè niuno dei consigli di re- 

Militari atei 5 di IL » =» 119656 » 147428 "0 | visione ebbe ancora a dichiarare, a tenore dell’art. 28 della 

via sms di 74» 9203 90-| 188€ del 21 marzo 1832, che una parte qualunque del con- 
Id. di III. » » 520 » 817 70 | tingente era definitivamente congedata. , 

re e ‘tali sono i motivi che indussero il governo a proporvi 


rotale N. 412632 L. 237537 75 | gj accrescere a 4/0,000 il contingente che dee fornire la 
Bagagli trasportati. AI: Chil, 222108 » 9866 45 | classe del 1853. i) la 


Sag Somma L. 247403 90 L'esperienza degli anni precedenti mostra che questa di- 
TRASPORTO DI - MERCI » ———-— | sposizione resta nei limiti del possibile, e che non è fuori 


A GRANDE VELOCITÀ di proporzione colla media dei mezzi presentati da cia- 
Merci ed oggetti di messaggeria. Chit. 456707 L. 45244 54 | scuna classe. 
L » 10 22 10 


Bozzoli .- ‘- » Senza dubbio devesi tener conto delle differenze, poco 
per altro considerevoli, che possono presentarsi. Ma non è 






































































L. 4823523 37, e del peso di Chil. 30530». 2560 39 
. è N. h0 


Vetture, 5 È so 49 50 | meno dimostrato. dai fatti che si può domandare ciascun 
Cavalli. $ 5 i STI 50 » 4215 80 | anno'un contingente di 110,000 uomini, senza che sia ne- 
Bestiame grosso e minuto, capl » 981° n». ‘28510 | cessario di toglierò alle famiglie alcuno dei diritti all’esen-. 


zione che la legge del 21 marzo 4832 creò pei giovani, nè 


Solama ‘10 91777739 
i di derogare ad alcuna delle disposizioni benevole della legge 


pri 


TRASPORTO DI MERCI 


A PICCOLA VELOCITÀ istessa. 
pori 7 FACAREO + Ghil ROMOnI L. ae Ho Gi affrettiamo d’altra parte a far notare che la legge la 
uficotii pi; )aisra da 005» » ] le vi è doman ica in ve \ 
lame grosso e ininuto, capi DE 306 > 197 90 quale vi è domandata non implica in verun modo l’appello 


immediato sotto le bandiere della totalità del contingente. 
È solo un provvedimento di precauzione. Tutto dà a cre- 
dere che una notevol parte di quel contingente rimarrà alle 


somma L. 15326890 


PRODOTTI DIVERSI 


Véndita"di ‘orari “: . .' 4 ia n 99 05 | proprie case, @ servirà soltanto a ricomporre la riserva, la 
Dritti di presa, e consegna a domicilio. ” 952 17 | quale è stata or ora quasi interamente assorbita da recenti 
Tasse di assicurazione di valori. «. © +’ 219 .30,| chiamate sotto le bandiere. 

Dritti di sosta su merci e bagagli. |»... |” 721 10 


1 progetto di legge non ha dunque; in realtà, per oggetto 
che di mettere il governo in facoltà di disporre di questo 
contingente, se le circostanze imperiosamente lo richiedes- 
sero, e secondo le regole che gli sarannotracciate dall’onore 
e dagl’interessi del paese. 

L'art. 2, riproducendo una disposizione che incontrasi in 
tutte le precedenti leggi, porta che il riparto del contin- 
gente fra i dipartimenti e il sotto-riparto fra i cantoni si 
faranno conformemente agli articoli 2 e 3 della legge del 
93 aprile 1853, vale a dire pigliando per base, come pel 


Longa la cifra dei giovani inscritti sulle. liste di estra- 
zione. ; 


Insomma, 0. signori, il progetto di legge non, è che la 
conseguenza naturale di avvenimenti che voi tutti cono- 


scete, ecc. 

i INGHILTERRA 

| Lonpra, 7 aprile. Alla Camera de’ comuni, seguito e fine 
della seduta del 6 aprile, il sig. Gardwell, domandando l’au- 
torizzazione di presentare un bill. avente per. iscopo il mi- 
glioramento, de” regolamenti relativi alle stradeferrate ed 
ai canali, fece alcune osservazioni sul sistema della legis- 
lazione concernente le stradeferrate , sugl’ imbarazzi e le 
complicazioni ch’esse attualmente subiscono e sull’alta im- 
portanza dell’argomento. 

Quel. ch’ è mestieri, a parer suo, è che il Parlamento 
adotti un sistema che faciliti al pubblico i mezzi di viaggiare 
liberamente da un punto all’altro. 

Il sig. Gardwell espose le disposizioni contenute nel suo 
progetto di bill e dette opera a dimostrare che gl’interessi 
pecuniarii delle persone che hanno impiegato i loro capi- 
tali in queste grandi intraprese, non saranno in nessuna 
guisa dimenticati. 

1 signori Malins Hudson e B. Denison parlarono in fa- 


vore del bill, la cui presentazione fu ‘autorizzata dalla 
Camera. 


Alla stessa Camera , seduta del 7 aprile, dopo la risposta 
di lord John Russell a lord Dudley Stuart, si cominciò a 
discutere, in seconda lettura, il bill di riforma della uni- 
versità d’ Oxford. a 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 


he Si legge nel Daily-News , estratto dal Jewish-Chro- 
nicte * 


Siamo autorizzati ad affermare che lord Clarendon ha di- 
chiarato ad uno de' nostri correligionari più ragguardevoli 
che i privilegi che si vogliono ottenere pei cristiani in 
Turchia, saranno estesi a’ sudditi israeliti della Porta. 

— Nessuna proposizione d' accomodamento può essere 
(dice lo Standard) assentita oggi dall’ Inghilterra e dalla 
Francia senza disonore, finchè un solo soldato russo resterà 
sulla riva destra del Pruth, ed anche dopo che Nicolò avrà 
ritirato le sue truppe. i 

LA sua malafede e la sua slealtà conosciute da tutto il 
mondo esigono che gli alleati ottengano una garanzia ma- 
teriale contro il rinnovamento di cosiffatte intraprese. 

—. ll Morning-Chronicle, nell’ annunziare il sequestro dei 
due vapori da guerra, costrutti dal sig. Pitcherdi Northfleet 
e destinati all’ insperatore di Russia (V. Gazzetta di ieri), 
aggiunge le particolarità seguenti : 

Checchè si possa pensare del patriottismo de’ costruttori, 
si dee ammirare. la prudenza del sig. Piteher che ha voluto 


essere pagato successivamente a misura che il lavoro 
avanzava. 


La perdita risultante da questo sequestro ricadrà per con- 
seguenza sul governo russo. 

Si dice che questi piroscafi sono di prima classe e che la 
loro costruzione era invigilata da tre ingegneri russi di 
grande riputazione. Ma ci viene ‘ffermato che questi si- 
gnori hanno giudicato prudente di recarsi in America per 
ordinarvi ld costruzione di somiglianti navigli, destinati 
egualmente al loro governo. Sentiamo anche che si è cer- 
cato d’ evitare le conseguenze del sequestro mediante un 
contratto simulato coi sudditi d’un paese neutrale ; ma noi 
siamo persuasi che il governo non pèrmetterà che i delin- 
quenti non debbano pagare il fio della loro condotta. 

ALEMAGNA 

Prussia, Berlino, 6 aprile. Il rapporto della Commissione 

del prestito fa menzione di alcuni documenti che fanno 


Trasporto di 7 vetture cellulari per 

conto del Ministero dell’Interno. . 3 » 163 80 

Gonvoglio speciale. . «+. + o » 160» 

Prodotti ‘eventuali... è z 7 n » 63.» 

Prodotti derivanti dalla stradaferrata 
di Cuneo. è È È 7 j ‘i » 4948-78 


Somma L. © 7280 20 


ee 


Prodotto complessivo  L: 429730 39 
—_ ri 


Confronto coll’egual mese dell’anno precedente. 


Prodotto del mese di Marzo 1858. L. 429730 39 
Id. id. id, 4853. » 293637 36 


Differenza in più per Marzo 1854. L, 136093 03 


Confronto cogli anni precedenti. 
Prodotto conseguito dal 1° Gennaio a tutto 

Marzo 1854... + È È È .. IL. 1186978 64 
Prodotto conseguito nell’egual. pe- 

riodo del 1853. . 3 0 5 » 709205 27 
Differenza in. più nel 1854... « <» le 477773 21 

a PIREgLAI 

INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA 

DI CAGLIARI. 

Si rende noto al pubblico che nell’incanto tenutosi oggi 
in questo Generale Ufficio, a. tenore del precedente avviso 
del 28 febbraio p. p. per la vendita del predio demaniale 
detto di Geremeas, territorio del comune di Quartu, provin- 
cia di Cagliari, autorizzata colla legge 27 novembre 1852, 
fu provvisoriamente deliberata tale vendita per il prezzo 
di L. quarantamila, e che jl termine stabilito per l'aumento 
del sesto o mezzo sesto scade col mezzodì del giorno di gio- 
vedì 20 aprile prossimo. 

Dat. Cagliari, li 314 marzo 4854. 


Il Segretario Capo 
G. BOBBIO. 


FRANCIA 


Parigi, 8 aprile. Ecco l'esposizione dei motivi del pro- 


contingente da chiamarsi sulla classe del 1853 : 

Signori, ad uno scopo di saggia previdenza, la legge 
dell’11 ottobre 1830 aveva stabilito cne la forza del contin- 
gente annuo fosse determinato dalle Camere, in ciascuna 
delle loro sessioni, per l’anno corrente. Ognuno infatti com- 
prende che l’effettivo dell'esercito, e quindi la cifra del 
contingente di ciascun anno, non possono essere stabiliti in 
un modo preciso se non al momento del bisogno ed a fronte 
delle necessità che si rivelano. . - 

Se in appresso, e segnatamente colla legge del 9 aprile 
1842, fu derogato a cotesta disposizione, si è perchè essa 
aveva per sua spiacevole conseguenza il recare un lungo 
ritardo alla partenza dei giovani soldati, e di far perdere 
allo Stato nove mesi almeno sulla durata del servizio di cia- 
scun di loro. Ma questa disposizione sempre praticata dopo 


tingente un anno prima, non è evidentemente che cosa di 
regolamento, nè può in verun caso intaccare il diritto che 
appartiene al governo di far determinare legislativamente , 
in tempo opportuno , l'estensione da darsi all’annuo con- 
tingente. 

Il contingente riconosciuto sufficiente dal 1830 in poi, per 
mantenere l'effettivo generale delle nostre forze militari 
(esercito attivo e riserva) alla cifra normale di 00,000 uo- 


mini almeno, è sempre stato di 80,000 uomini per ciascuna 
classe. 


Ed è pur quello che era stato adottato dalla legge del 23 
aprile 1853 relativa alla chiamata da farsi, nel 1854, sulla 
classe del 1853, e nulla autorizzava allora a pensare che le 
previsioni sulle quali facevasi allora fondamento, dovessero 
poi essere rovesciate. 

Gli avvenimenti politici che sopraggiunsero poscia a tur- 
bar la pace dell'Europa e costringere la Francia 2 dichia- 
rare una guerra legittima e nazionale, dovettero imporle., 


un piede che fosse in rapporto colla grandezza della lotta 


le permetta di far fronte a tutte le eventualità che potessero 
presentarsi. 
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ARA se 8 da NO 

DARI RRCSAIR delle dué grandi potenza tede- 
sche e della confederazione germanica sulla questione di 
oriente, cioè di un dispaccio circolare austriaco dell4marzo, 
in cui si volge un colpo d'occhio retrospettivo sul nessun 
successo ottenuto dai tentativi di mediazione , € continua 
in questi termini: 

«L'Austria non dissimula a se stessa chela lotta la quale 
sta preparandosi, potrebbe prendere una piega atta a com- 
promettere i proprii interessi. b 

Finchè le circostanze lo consentiranno , essa non pren- 
derà parte alla lotta, ma non cesserà di pensare al caso 
eventuale di un intervento attivo. Perciò l’Austria spera che 
la Prussia e gli altri Stati dell’Alemagna congiungeranno le 
loro forze alle sue ; allora la confederazione germanica sa- 
rebbe chiamata a provare che, oltre al suo contegno difen- 
sivo nel sistema. europeo, essa è anche destinata a pren- 
dervi parte attiva. Si tosto che si sarà fatta dalle potenze 
occidentali la dichiarazione formale di guerra, l’Austria 
farà una comunicazione alla Dieta, i 

Se esiste un mezzo di evitare il pericolo onde |’ Europa è 
minacciata, questo mezzo non può trovarsi fuorchè in una 
leale cooperazione della Prussia, dell'Austria e dei loro con- 
federati. » i ; ; e, * 

Un altro documenta: citato dalla'relazione suddetta; con- 
siste in un dispaccio del conte ‘di Arnim del 16 marzo , 
in cui si legge: «Il governo del re vide.con soddisfazione 
le disposizioni prese dall'Austria sulla-frontiera del sud-est, 
sovratutto in ordine a quanto concerne gl’interessi dell’ Ale- 
magna. Egli vi scorge una maggiore malleveria che la pros- 
sima lotta avrà un carattere locale. : 

È lecito di pensare che gli altri stati d'Alemagna la inter- 
preteranno nello stesso senso. Il governo del re’ si riserba 


di esaminare ulteriormente e più profondamente fino a qual . 


punto la Dieta federale dovrà, rispetto agli interessi tede- 
schi, intervenire nella questione. » 

Interpellato in seno alla Commissione il sig. di Manteuffel, 
se nessuna comunicazione si fosse mai fatta al gabinetto 
prussiano su quanto ha formato oggetto della corrispon- 
denza secreta testè comunicata al Parlamento inglese, cioè, 
riguardo ai provvedimenti da adottarsi pel caso di una dis- 
soluzione dell’ impero ottomano , il presidente del consiglio 
rispose che nessuna comunicazione di tal genere gli venne 
mai fatta. ; 

Ta sopraccennata relazione contiene un'esposizione della 
politica prussiana,;, ne togliamo i seguenti ragguagli : 

«Sul finire di gennaio, quando il conte Orlofî, incari- 
cato di una missione straordinaria, arrecava proposte alla 
corte di Vienna, l’ ambasciatore russo a Berlino presentò 
una proposta intesa a sottoscrivere un protocollo fra le tre 
corti d’ Austria, Prussia e Russia. L'introduzione al pro- 
getto di questo protocollo indicava come motivo del pro- 
posto accordo il comune desiderio di restringere 1’ unione 
fra le tre potenze, rimpetto ai pericoli che sovrastavano 
alla pace del mondo , ed indicava come fine , lo intendersi 
sul contegno da serbarsi nelle imminenti congiunture , sì 
per parte delle potenze contraenti fra loro, come rispetto 
alle potenze occidentali. Epperciò, 4. le due potenze te- 
desche dovevano obbligarsi formalmente ad osservare la più 
stretta neutralità nel caso di una guerra fra‘la Russia e le 
potenze occidentali, ed a dichiararsi pronte a sostenere 
anche colle armi la loro neutralità contro chiunque volesse 
violarla. Le tre potenze dovevano riguardare qualunque 
aggressione commessa dalla Francia ed Inghilterra , contro 
il territorio d'Austria o di Prussia, siccome fosse un'ag- 
gressione commessa contro il territorio proprio. 

9. L'imperatore di Russia rinnovava la dichiarazione di 
voler porre termine alla guerra sì tosto che glielo consen- 
tissero la propria dignità e. gl’ interessi del suo impero , 
consentiva a non conchiudere accordo veruno colle potenze 
occidentali, atto a modificare lo stato di cose attuale in 
urchia, senza una, preliminare intelligenza co’ suoi al- 
leati. i 

Questo progetto di protocollo era accompagnato da un 
dispaccio in cui 1° arcicancelliere ricordava la triplice al- 
leanza che fu sì lungamente la salvaguardia dell'Europa. ... 
Quel dispaccio esponeva quindi tre diversi modi di conte- 
nersi cui potevano, le potenze assumere: azione comune 
colla Russia contro le potenze marittime , unione con queste 
ultime contro la Russia , finalmente strettta neutralità. Il 
gabinetto russo non richiede che Prussia ed Austria pren- 
dano la prima di queste risoluzioni , riguarda la seconda 
come impossibile, tranne che cedessero alle minaccie delle 
potenze occidentali, il che sarebbe lo stesso che soggia- 
cere ad una necessità vergognosa a fronte di un deplora- 
bile avvenire. La Russia, che non può essere assalita in cas4 
sua, non teme alcuna invasione militare, nè quella più 
funesta ancora dello spirito rivoluzionario. Se i suoi alloati 
l’abbandonano , ella se lo rammenterà , si ripiegherà sovr@ 
se stessa, e farà sì che per lo avvenire non abbisogni m2 
di loro... ... i 

L’ imperatore non considera che la terza alternativa come 
degna delle corti germaniche, e ‘come atta a compiere 
desiderio particolare della Russia continuando la loro parte 
di mediatrici. "n 

Ma tale neutralità non dovrebbe essere nè indecisa nè 
vacillante , ma deve fondarsi sulle, massime che per tanti 
anni conservarono la pace del mondo: e questa base con” 
viene che le potenze tedesche la facciano anche prevale” 
colla forza delle armi. ie i 

Tale proposta fu ricusata a Berlino, €, poco dop0 + ah 
che a Vienna. » i 

La relazione cita anche un dispaccio del governo DIR 
siano del 5 marzo , diretto al conte di Arnim, in cui i 
Prussia dichiara associarsi senza esitazione alle pratich 
delle potenze occidentali, all’ intento di ristabilire 12 pae 
tutelando gli interessi e } equilibrio d’ Europa. La prus oi 
firmando gli atti della conferenza di Vienna, si è riserb® 
la sua libertà di azione, DA 
+ — Leggesi nella Gazzetta di Elberfeld : 1 decani del co A 
mercio di Berlino hanno firmato un indirizzo al ministeri. 
col quale implorano si conservi la pace colla francia © ° 
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l' Inghilterra. Questa petizione , quanto ai tori i 
punto non la cede a quelle che emanarono dalle città d 
Baltico. Non ostante la smentita data dalla Corrispondenza 
litografica 4 noi persistiamo nello affermare positivamente 
che quattro corpi di truppe sono sul punto di essere mo- 
bilizzati. i; 


GRECIA 1° 

Il Journal des Mébats ha pubblicato il testo della corri- 
spondenza tra i governi turco e greco, che terminò colla 
sospensione de’ rapporti diplomatici fra i due Stati. 

Già si è ripetutamente annunziato quali fossero le rimo- 
stranze del governo ottomano, quali le risposte del gabi- 
netto d'Atene. 

Le domande della Turchia, espresse da Nechet bey, in- 
viato della Porta in Atene, si riducevano a’ seguenti punti : 
che la Porta, 4. inviti i generali ed altri impiegati pub- 
blici, che accorsero in aiuto de’ ribelli, à ritornare fra 10 
giorni in Grecia, dove saranno sottoposti a regolare pro- 
cesso. ; 2. proibisca ogni armamento, ne' suoi Stati, desti- 
nato a’ paesi limitrofi ; 3. disapprovi, per mezzo de’ suoi 
organi'officiali, coloro che vanno questuando per l’ insur- 
rezione ; 4. faccia tutto quanto le è permesso dalle leggi 
per moderare il linguaggio del giornale il Secolo e d’altri 
giornali ellenici, che infiammano gli animi, e cercano con 
menzowne ‘di turbare la quiete delle provincie dell’ impero 
ottomano : 5. assicuri la Sublime Porta che il governo el- 
lenifto istituirà una inchiesta per iscoprire 1’ officiale che 
aperse la prigione di Calcide e che armò le braccia de’'mal- 
fattori. 

| Essendo il governo del sultano animato da sincero desi- 
derio di tutto evitare quanto potrebbe rallentare i rapporti 
che esistono fra i due paesi, esso riguarderà come sufficiente 
soddisfacimento la sollecitudine del governo greco nello 
accettare le sovra indicate proposte. 

La nota termina con dire che, ove fosse negata la giusta 
soddisfazione richiesta, allora la Porta sospenderà i rap- 
porti diplomatici che esistono fra i due governi. 

Quella notà reca la data del 19 marzo 1854, ed assegna 
alla risposta un termine fino al 21 dello stesso mese. 

Infatti, sotto la data del 24, il sig. Paicos, ministro degli 
affari esteri di Grecia, rispose non potersi da qualunque 
potenza straniera chiedere al governo cosa che sia contraria 
alla legge fondamentale del paese, perchè il governo deve 
rispettare la costituzione, in virtù di cui esiste. Scendendo 
ai particolari, il governo greco, per mezzo del sig. Paicos, 
soggiunge che gli ufficiali greci, accorsi in aiuto agl’insorti 
diedero prima la loro demissione, epperciò non fanno più 
parte dell'esercito greco; che'il governo greco si adoprerà 
per impedire ogni armamento ed irruzione in favore degli 
insorti, fin dove glielo consentiranno le leggi del paese, l’e- 
stensione della linea di confine, ed i mezzi di cui dispone; 
che ilgoverno non pone difficoltà nello esprimere, per mezzo 
de'-suoi fogli officiali, quanto v'abbia di sconvenevole il 
questuare per gli insorti, come farà quanto le leggi gli per- 
metteranno per moderare il linguaggio dei giornali in or- 
dine alla insurrezione delle provincie limitrofe della Turchia. 

Riguardo ai ditenuti nel carcere di Calcide, il governo a- 
veva digià fatto procedere ad inquisizione severa; e ne ri- 
sultò chiara l'innocenza di tutti. gli ufficiali della guar- 
nigione. 

Gon lettera del 21, l'inviato turco dichiarò di trovare in- 
sufficiente la risposta del sig. Paicos, e soggiunge che altro 
più non gli rimane che di chiedere i suoi passaporti. 

Nel giorno successivo il sig. Paicos rispose che, quantun- 
que suo malgrado, tuttavia lasciava a disposizione di Nechet 
bey i chiesti passaporti... 

ul TURCHIA 

| Riguardo alla istituzione dei nuovi tribunali d'inchiesta 
giudiziale, tanto pei musulmani, come pei cristiani e gli 
altri sudditi della Sublime Porta, qualunque sia la religione 
che professano, queste, sono le prescrizioni principali: Que- 
stautorità avrà da esaminare e giudicare i casl criminali e 
le gravi trasgressioni di polizia. "ammissibile in esso (fir- 
mano) anche la testimonianza dei cristiani e degli ebrei con- 
tro musulmani, e la procedura non si farà secondo il cora- 
no, ma secondo leggi penali civili dette Kannuname, per 
cui dì tribunale non prenderanno parte persone del ceto 
ecclesiastico, cioè i kadì e gli ulemà. ‘I testimoni prestano 
il loro giuramento secondo che sono cristiani, ebrei o tur- 
chi;sul Vangelo, sul Gorano 0 sul Pentateuco. Sono prescritte 
in'generale norme estese intorno alla procedura. 

ll tribunale sarà presieduto sempre dal rispettivo gover- 
natore del paese in persona, ed alui spetta la scelta degli 
assessori nonchè la determinazione del. loro numero. Nei 
luoghi distanti e dove la, presenza dei testimoni richieda 
perdita di tempo e molte spese, si spediscono gli articoli in- 
formativi e si delegano i consiglieri municipali distret- 
tuali (schuras). \ 

‘ Quando'si tratta d'un affare concernente sudditi esteri 
interverranno anche i consoli o i loro delegati. È noto che 
da'circa un anno esiste qui anche un tribunale mercantile 
(tidssaret mellslis). © © © 

Il suddetto firmano fu preletto ieri nell’edifizio gover- 
niale in presenza, del. governatore generale Ghurschid ba- 
scià, col concorso di numeroso pubblico composto di tur- 
chi e di cristiani, senza però spiegarlo, come. solevasi 
altre volte, in illirico, unica lingua qui da tutti cono- 
sciuta, Un impiegato del governo, dopo finita la lettura di 
esso; ‘dissè soltanto che la radunanza si sciolga, e che 
quelli che hanno capito ‘qualche cosa la spieghino «agli 
altri. 

tx n__———_________%4"% ‘ca 

ULTIME NOTIZIE 

i ITALIA. — intERNO. — Torino, 12 aprile. 
| Sentiamo con. piacere che la benemerita Società di pa- 
nificazione, grazie alla quale la parte meno agiata può pro- 
cacciarsi il pane a prezzi assai meno elevati che non quelli 
_del costo comune, avviò pratiche col Municipio per la lo- 
cazione di una porzione dell’ampio terreno che esso pos- 
siede a Porta Palazzo, attiguo alle fontane di S. Barbara, e 



















ternate 
q go oghi maggiore amp IRR zio 
di una Società eminentemente utile, massime in questi dif- 
ficili momenti di crisi annonaria. * 


‘ Si legge nella Gazzelta di Genova : 

Procedente dalla Maddalena e Gapraja giunse ieri verso 
le ore 6 1/2 antimeridiane in questo porto la regia pirofre- 
gata Costituzione, comandata dal barone Tholosano con 120) 
persone d’equipaggio. 

Id daigizzia PCR, o. 

— Parma, 10 aprile. La Gazzetta di Parma annunzia che 
S. A. R. la reggente assume temporariamente Je attribuzioni 
di Gran Maestro dell’Ordine Costantiniano. 

Seguono altri indirizzi di condoglianza. 

— Firenze, 6 aprile. Si legge nella Gazzelta dei Tribunali : 

Questa notte dopo le ore 12 è stato appiccato il fuoco ad 
un ponte di legno sul quale la stradaferrata, Maria Anto- 
nia, da Firenze a Prato traversa il torrente (4 Marina. 


Il fuoco ha divorato in breve tutto il legname ed ha ri- 


dotto in cenere il ponte. 
Stamane i treni provenienti da Prato e da Firenze si 
sono dovuti fermare a quel punto ed hanno i passeggieri 


dovuto discendere dai vagoni, traversare il torrente e ba- | 
rattare rispettivamente i propri posti, È dato di dubitare | 


che 1’ incendio non sia stata opera del solo caso. . 
La pubblica autorità sta investigando opportunamente 
per scuoprirne l’autore. 


Svizzera. Togliamo dalla Gazzetta Ticinese il seguente 
dispaccio telegrafico, in data di Berna 9 aprile : « La vota- 
zione sulla revisione della costituzione di Svitto ha dato 
1306 voti per la revisione totale; 5445 contro: manca il 
distretto della Weggithal; ma questo non può aver influenza 
sul giù noto risullato contrario alla revisione. Abyberg , 
che la promuoveva contro il governo, è partito. » 

Francia. Parigi, 9 aprile. Un decreto imperiale istituisce 
due classi di volontarii della marina, invece d’ una com’ è 
oggidì. Questa determinazione è motivata sui numerosi ar- 
mamenti che si fanno nei porti francesi, e che, dice il mi-. 
nistro della marina, nel suo rapporto all’ imperatore, hanno 
reso insufficiente il numero degli aspiranti. 

— Il principe Napoleone è partito stamane alle 10 e mezzo 
sulla stradaferrata di Lione. 

— Il sig, Tissot, membro dell’ Accademia francese, pro- 
fessore al Collegio di Francia, è morto venerdì, in età di 
86 anni. 

— Il Constitutionnel ha un notevole articolo, del sig..di 
La Gueronnière, intitolato la Lega europea. Esso termina 
a questo modo : La guerra d’Oriente perde ogni carattere 
esclusivo od anche nazionale, per assumere quello d’ un 
interesse di legittima difesa della società e della civiltà con- 
tro un atto d’aggressione rivoluzionaria. Sì , la rivoluzione 
campeggia in questo momento a Pietroburgo. Ma la resi- 
stenza conservatrice e sociale è dappertutto ove è un popolo 
che non'vuol essere menomato ed un governo che non 
vuol essere disonorato. 

Spaona. Madrid, b aprile. Scrivono alla Correspondance : 

La Gazzetta di Madrid pubblica la relazione ufficiale dei 
disordini avvennti ultimamente a Barcellona. 

Nella sera del 81 marzo, i tumultuanti si erano ritirati 
ciascuno nelle loro case e la città era rientrata in una cal- 
ma perfetta. Ma il 1 aprile, gli ammutinati ricomparvero, 
impedendo agli operai di recarsi alle loro officine 0 bot- 
teghe. 

L'autorità dovette allora procederè con nuovo rigore, e 
nella mattinata del 1 aprile, già più di 300 operai erano 
stati tradotti nella cittadella. Del resto; nessuno de’ tumul- 
tuanti si presentò armato; i sassi furono l’unico proiettile 
scagliato contro gli agenti della, forza pubblica. 

Risulta dai rapporti ufficiali che il movimento ha avuto 
un carattere carlista , sotto la direzione d'una associazione 
di preti, fondata sotto il titolo di Scuola della virti. 

Questa associazione che mentiva al suo nome, è stata 
sciolta per ordine dell’autorità. 
© La popolazione dì Barcellona non ‘ha preso la menoma 
parte a questa sommossa. L'autorità militare garantisce al 
governo il mantenimento dell'ordine e della tranquillità 
pubblica. 

— Det 5. (Per dispaccio telegrafico) La situazione è la 
Stessa. 

A Barcellona la popolazione operaia è tranquilla; ma grandi 
precauzioni militari sono state prese, nel timore che l’agi- 
tazione non ricominci. 

INGHILTERRA. Londra, 7 aprile. Alla Camera dei lords,  se- 
guito e fine della seduta del 7 aprile, il conte Grey domandò 
la comunicazione d’ogni corrispondenza qualunque tra i 
varii dipartimenti del governo di S. M., relativamente a 
tutti gli aumenti che sono stati fatti nel dicastero del mi- 
nistro della guerra e delle colonie, e relativamente anche a 
tutti i cambiamenti avvenuti nella spedizione degli affar 
che han tratto all’amministrazione dell’armata. i 

Lo scopo di questa mozione erà di provocare una discus- 
sione sulla opportunità di riunire le tre amministrazioni 
della marina, dell’armata e dell'artiglieria, in unasola mano 
sia d'un commissariato, sia d’un Segretario di Stato. 

Il duca di Newcastle, il conte d'Ellenborough e lord Pan- 
mure presero parte al dibattimento che terminò con l’ado- 
zione della proposta del conte Grey. I] 

Alla Camera dei comuni, seguito e fine egualmente della 
seduta del 7 aprile, fu letto la seconda volta il bill di ri- 
forma dell'università di Oxford, € la Camera s’aggiornò a 
lunedì (10). 

— Si legge nell’Ewpress :. 

Gi scrivono da Portsmouth, in data di ieri 7, che la City 
of London, con una parte dello stato maggiore di lord Ra- 
glan, è partita a 7 ore pom. Pe! l'Oriente. 


ALEMAGNA. Berlino. 9 aprile. Il cav. di Bunsen, amba- 


sciatore di Prussia a Londra , ha ottenuto un congedo per 





‘salute Gaz ci iv. d’Augusta crede sa- 
ere cl eglimo le [al suo posto. Si attribuisce 
u hiamo allo avere il sig. .Bunsen fatte al governo 


inglese promesse inoltrate più che nol comportassero Te sue 
istruzioni. i | E | 

L’ ambasciatore di Russia mosse qualche rimostranza con- 
tro il linguaggio dì parecchi giornali ostile alla Russia. Il 
sig. di Manteuffel rispose non potere in questo intervenire, 
essendo libera la stampa. 

— Il presidente del consiglio lasciò intendere alla Gom- 
missione del prestito , che la conferenza di Vienna si radu- 
nerà nuovamente per proclamare l'accordo della Germania 
| colle potenze occidentali sulla questione d’Oriente. 

— L'Indépendance Belge pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico da Berlino, 8 aprile : 

«La seconda Gamera, nella seduta d’oggi, ha adottato. il 
il progetto di legge che accorda al governo, per mezzo di 
prestito, un credito di 30 milioni di talleri. Tutti gli emen- 
damenti che tendevano sia a negare il credito, sia. a dare 
un significato politico preciso a questo provvedimento fu- 
rono rigettati. » ; 

Russia. Leggiamo nella Patrie: Una corrispondenza par- 
ticolare dal golfo di Finlandia del 24 marzo, annunzia che 
il ghiaccio era sempre fortissimo a Gronstadt, e che in'tutto 
il paese soffiava un vento di N. E. violentissimo. 

Giudicando dallo stato atmosferico del lago di Ladoga, 
di Pietroburgo e di Cronstadt, non si pensava che potesse 
sciogliersi il ghiaccio e che il porto di Gronstadt potesse 
esser libero prima del principio di maggio. i 





guente dispaccio telegrafico in data di Bucarest, aprile: 


combattimento tra russi e turchi. Non se ne conosce an- 
cora l’esito. » (Vedi il Dispaccio telegrafico nella Gazzetta 
d'oggi, dal quale risulterebbe invece che nessun combatti- 
mento vi sia succeduto.) 

— Pa una corrispondenza del Corriere Italiano togliamo 
i seguenti ragguagli : 

I turchi forti di 10,000 uomini di fanteria, 2,000 di ca- 
valleria, e muniti di 60 cannoni, fecero il giorno 30 una sor- 
tita da Calafat, attaccando i russi collocati in buon numero 
presso Skripez. Questi ultimi dopo un’accanita battaglia che 
durò 4 ore, vennero respinti con gravissime perdite, ed in- 
seguiti dai turchi fin presso Goroja. La perdita dei turchi si 
fa ammontare a 290. uomini, quella dei russi invece al 


triplo. 
DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, AA aprile. 

Ieri il Corpo legislativo approvò . alla. unanimità 
dei 237 deputati presenti la proposta di legge che 
porta la cifra della leva del 1853 da 80 mila a 
140 mila uomini. 

Non pare che si confermi il fatto della battaglia 














corrente recano che i russi proseguono la loro mar- 
cia verso il vallo di Traiano senza essere molestati 
dai turchi. 


Vienna per la ratifica. 


C. FAVALE ger. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI. ‘TORINO 
PORSA DI COMKERCIO — Bollettino ufficiale deù corsi accertati 
dagli Agenti di Cami. —= Corso autentico. 
42 aprile 4854. 
Fondi Pubblici. 
18/8 50/01 marzo C.d. g. p. d.b. in c. 80 5050 50 
C. della matt. in c. 80 80 | 
18495 0/0 4 gen. C. d.g.pid.b.in c. 82 2% 8175.8282 84 75 
G. della matt. in c. 81 80 50 in liqg. 80 765 p. 
51 maggio 81 p. 50 aprile 
1854 50/0 4 xbre G. del g. p. d. b. ine. 80 80 80 25 2% 
G. della m. in c. 78 50 78 
1853 3 dii 4 genn. C. della m. in c. 49 
1849 ObbI. 4 0/0 4 ott. C. del g. p. d. la b. in c. 859 
Fondi Privati. J 
Azioni Cassa di Commercio ed Industria 1 gennaio (nuova 
emiss.) G. delg.p. d. lab. ine. '490 
Telegrafo Elettrico sotto-marino C.del g.p.d.b.in e. 160170 
Werrovia di Novara 1 gennaio G. del g. p. d. la b. in e. 445 
N45 445 43 445 442,50 40 445 415417 420 420 
in lig. 445 445 445 442 50 p. 30 aprile 
ca. della matt. .in.c. -412-inlig. 445 410 per 
50 ci 
Ferroviadi Pinerolo C. del g. p. d. la b. inc. 255 
Borsa DI PARIGI, dell’14 ‘aprile 
in contanti in liquidazione 
L0 8/0/0 »° »' 6540 (63 20 
+40 41/20/0 n » . 9080: 89050 
Fondi Piemontesi: + 18495 0/0 79 50 » imbano 
id Prest. Rotsch. 4853 30/0 47 41/248 00-..0x. 
Consolidati Inglesi. +. + .-. » »87.5/8-» » 


Fondi Francesi . 
id. 


Previene che, essendosi reso vacante il posto di 
Secondo Segretario sostituito del Municipio, coll’anuo 
stipendio di L. 1,000, si provvederà ad esso per via 
d'esame di concorso nel. giorno che verrà fissato dalla 
Commissione esaminatrice. 

Gli aspiranti dovranno perciò fra giorni 13 prossimi 
presentare o far tenere al sottoscritto un certificato ri- 
lasciato dal Sindaco del loro domicilio di avere sempre 
tenuto una buona e regolare condottta. 

L'esame verserà sulla calligrafia, sull’aritmetica, sullo 
stile di cancelleria, sulla composizione italiana e sulla 
redazione delle deliberazioni Comunali, secondo la legge 
7 ottobre 1848. © 

Coloro che verranno ammessi all'esame di ‘concorso 
saranno avvisati in tempo, del giorno, dell'ora ‘e del 
luogo dell'adunanza della Commissione per li temi ‘a 
proporsi agli esnaminandi. 

Saluzzo, il 5 aprile 1854. 


_— 


IsascA Sindaco: 


PRINGIPATI DANUBIANI. Togliamo dal Fremden-Blatt il se- . 


« Presso Rassova, in Bulgaria , al vallo di Trajano, sulla 
strada verso Silistria , si venne ieri l’altro ad un vivissimo * 


annunziata da Bucarest. Le notizie del giorno, 5- 


_ Il progetto di alleanza fra la Prussia e Austria, 
firmato a Berlino il giorno 7, è stato mandato a 
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i lima. Dn ti a rese il PE du 
< oie voMAA M e Tn editi uan Dei 
DELLA STRADAFERRATA FED me: 


A STRADA Enne" [PRATRO FRANCESE IN TORINO 


—— DR 8, 
Avviso di Convocazione Approvata con Negio Decreto 53 marzo 1854 





Costituita ‘sotto: gli vauspicii di S. M. il RE, è delle Loro Altezze Reali 
il Duca di Genova ed il Principe di Carignano , | 


IL VICE PRESIDENTE 
V La deliberazione del Consiglio di Direzione in data 7 





corrente, 
Vv. Gli art. ‘20 2A e 23 degli Statuti , 
NOTIFICA : 


I signori Azionisti con diritto di voto sono convocati 
in Assemblea generale ne) palazzo Comupale in Vige- 
vano per le ore 10 antimeridiane del giorno 4 maggio 
prossimo; onde deliberare sopra gli oggetti seguenti: 


{: Resoconto d’'Ammimistrazione ; 

IW Provvedimenti Finanziari ; 

IN. Domanda dell’ Ingegnere: Direttore delle Opere. 
Vigevano, 1 $ aprile 1854. 


Volendo il Gonsiglio Delegato della Società Pio-Pilar- 
monica presentare il proprio rendiconio al più presto 
possibile, nella tornata del, Consiglio. Amministrativo , 
che, a termini degli articoli 91 e 92 dello Statuto, 
cade nel giro dei tre mesi di aprile, maggio e giugno , 
s'invitano i socii tùttavia ‘morosi al pagamento delle 
loro quote, e di quelle almeno già maturate con tutto 
lo: scorso dicembre 4853, I pagamenti si, faranno. alla 
Segreteria della. Società; piazzetta S. Tommaso, casa 
Nava, num.:4, piano primo, ogni giorno, dalle 12 ad 
un'ora, e dalle 4 alle 6 pomerid. 

Il Presidente della Società 


Conte De Viay. 


STRADA CONSORTILE 
DA 'CHIERI ALLA STAZIOTE DI CAMBIANO 


Col. mezzodì el 43 corrente aprile scade, il termine 


utite pel ribasso del. decimo da, presentarsi in Chieri | 


sul prezzo.sdi L. 52,950, 75, a cui vennero deliberate 
le opere appaltate per la sistemazione di, detta strada. 
ct AISIALTE OI BSIVTOTI pi erotoni 0Ceoti gii MOL Li 


CONIUNE 554 LOGGIA 





Rendendòosi vacante in maggio prossimo: la, condotta 
Medico-chirurgica di detto Comune, s' invitano i signori 
Medici-Chirurghi aspiranti a tale carica a far tenere 
le loro: domande al Sindaco di detto luogo. 








CONTI FRATELLI 
: Wia di S, L'rancesco di Paola HR a 


— COLORISTE DRCORATORI -D' APPARTAMENTI 


S' incaricano d’ ogni sorta di pittura 
AL BIANCO DI ZINCO 


DELLA 


VIEILLE-MONTAGNE (RR CT 
AGENZIA GRNERALE » COMMISSIONI 


diretta da-L. FRANCHI e C., 
In Torino , via Nuova , num, 9 , piano nobile , 
sull'angolo del vicolo Giardino, presso la piazza Castello 


RICERCHE di mutui, uno di L. 2,000, ed ‘altro di 
L. 40,000 a 20,000, con. ipoteca sopra casa in Torino, 
con ampio margine. 

' La suddetta Agenzia è incaricata di affittare ‘molti 
alloggi'e Jocali in Torino. sì vuoti che mobigliati signo- 
rilmente, non che diverse VILLEGGIATURE e CASE 
di campagna iobigliate, con annessi giardini, sulle col- 
line amene di Torino e nei contorni della città, come 
pure altrove, ed aventi il comodo, della stradaferrata. 
NB. Tutti i possessori di ville e case di campagna che 

vorranno; affittarle per la entrante stagione, facendo 

recapito alla sunnominata Agenzia, potranno ottenere 

con prontezza il loro intento. i 
———-ror_e_te: 


Via Bogino, casa Colla; num. 9. 


LIQUIDAZIONE 
Di un grande assortimento di Telerie;. Mantilerie 
estere © nazionali, Ridò ricamati e Mussole, Fazzoletti 
bianchi ed in colore di filo e batista, Coperte e Cata- 
logne, ‘Tovaglie da mano d'ogni qualità ed altri ar- 
ticoli. relativi, nel negozio già esercito da Giacob Foa. 
Dovendosi terminare nel più breve tempo tale liqui - 








dazione , si farà gran ribasso dai prezzi sinora praticati. | 
——— ——————————————————— PP _y+—+—————___-/ 


. SEMENZA RACHS 
del Mionte Brianza e di Rione 
presso i signori BOCHI zio è nipote. 
via. S. (Filippo, num. 13, piano nobile: 
AMPI LOCALI b 
ad uso di Amministrazioni e di Stabilimenti 
DA AFFITTARE 


nel palazzo della Banca Nazionale, Sede di. Torino, 
al piano nobile; superiormente ai di lei Uffizi. 





VENDITA VOLONTARIA 


con more da concertarsi 


Di una. CASCINA, detta; la Torretta, situata nel 


territorio del Gastelletto=Stura presso Cuneo , a poca 
distanza ‘dall’ abitato ; ‘composta (di. ett. 24, 35 ( gior- 
nate 55) circa, irrigabile. 


Far capo in Cuneo dal sig. causidico. coll. Giuseppe 


Miretti , ed in Ceva dal signor Vittorio Sito. 











È (| diante il ‘rili i È biglia. 
Recapito alla Banca suddetta, via dell’ Arsenale, n.11.) ita: T's 


ed all’ Opera Francese, 


di Lire 75 ciascuna. 


acquisto «dei Palehetti, 


‘Torino, li 8 vaprile 1854. 





i sie e 


La Tipografia dei F. STEFFENONE e COMP. 
viaS,Litippo, 24, ha puoblicato,: 


‘NAFONILR ITALIANE 
DEGLI INNI DELLA CHIESA 
| ed altri Cantì sacri 
del prof. Pieno Bensand Stonata 
Opuscolo 

|. dedicato 'u 8.0. vevvina Monsignor ANDREA GHARVAZ 
«Arvivescovo di Genova. 

Un volumetto in-52° di pagine 128 a:Ln, A. 


zi 





n ___x 


QUADRO 
Rappresentante una RHATER AMARBELIS 


dipinta da Sasso Fennato 
presso il ristoratore da QUADRI via S. Teresa, 4, p.° 41.0 





| PIANOFORTE di Vienna, del fabbricante Fucits, 
da rimettere per L. 250. — Recapito ivi. 


RRUCERCA 

Di L. 40jm.;a A%[m., mediante ipoteca sovra gran- 
dioso corpo di. casa in Torino del valore di L. 80{m., 
libero. — Dirigersi, per lettera ferma in posta, al sig. 
| Gioachino Vinechdet. . 

DA AFFITTA 

nella casa dell'Ordine Mauriziano, a ‘porta ‘d’Italia 
Ampio LOCALE al piano terreno avente”) ingresso 


dai portici ;. con magazzini superiormente. adatto per 
qualsiasi. commercio. i 





DA AFFITTARE AL PRESENTE © 
ALLOGGIO di 9 membri al piano nobile, con can- 


tine , Via Sotto Ripa, num. 3, accanto alla parrocchia 
di S. Massimo, in Borgonuovo. - Recapito al portinaio. 


di,8.e di 5 camere al 2:° piano, via delle Orfanelle; 4. 


DA RIMETECERE 
NEGOZIO da Gaffè con Bigliardo in Torino, in una 
delle più belle situazioni di Porta Nuova. 


Dirigersi all’ Estimatore giurato Pellengo, via di Po, 
num. 27, piano terzo, dalle 11 ad un’ ora.. 


n o ce e e o nu»ÙUpriseeitr en nn nia in 
DA VENERE in Sciolze, presso Gassino 
Signorile CASTELLO , giardini, campi, vigne e boschi, 

di. ett. 50 circa (giorn. 134), uniti‘o separati, strada 

| carrozzabile. Dirigersi al notaio Marietti, via B, V. 

degli Angeli, num. 5. 

DA: VENDERE separatamente 
Dué CASCINE in colline , inservienti di villeggiatura; 
composte di vigna, campi; prati e boschi. — Birigersi 
alla Casa di. Commissioni Franchi ve C., via Nuova;;9. 

e _______________. Te 

MAGAZZINO DA MORIILI 
a prezzo fisso 
presso lo Stabilimento Nazionale Industriale, 
via dell'Arsenale, sull'angolo verso Piazza d'Armi. 
HA EINRARETT, AL PRESENTE 
vicino a piazza Castello 
Due CAMERETTE per l’annuo fitto di L. 180, me» 





All Ufficio Franchi e C., via Nuova, n. 9; piano primo. 
eni cr, capiaitià lp icte ib ic se eo 


DA APFILTASRIE 
ALLOGGIO di 33 membri , cioè 23 ‘al primo piano, 
e 40.al piano terreno, con cantine, scuderie e rimesse, 
via dei Gonciatori, num. 30, — Dirigersi al portinaio. 
—r-—Prrrr-zjl rr TTr—_ r—— 
DA AFFHATARE pel primo luglio 
ALLOGGIO di 7 membri al quarto piano, con cantina, 


| via di S. Filippo, ‘num; 25, sopra il Caffè. 


La Soscrizione è ‘aperta in Torino presso il CREDITO È (vid 
piano nobile) , cominciando col'giorno 14 aprile corrente, è verra chiusa col giorno 25 dello stesso : mese 
Si avverte che ‘i. primi soscrittori hanno diritto a \preferenza;, sin per levAzioni , sia pel Palchetti,., 


een 


DA AFFIENARE: Due ALLOGGI eleganti 








e sotto il patrocinio di SE. il Duca di Guiche, Ministro di Francia 


. .» | . Ù x’ È 
Capitale Sociale Ln. 350,000 
Htipartito in 700 Azioni di L, 500 , pagabili per decimi , 
alla distanza almeno di 10 giorni l'uno dall'altro 
____o___————— É 


. x 
Oggetto della Società. Tolo 
La Società ha per istopo di costruire, arredare serdare in locazione un Teatro In Forino , situato in Ma 
della Zecca; vicino: mi portici di Po, e destinato ad egni, genere di Spettacoli, e principalmente alla Commedia 
Un Consiglio d’ Amministrazione , composto «ti cinque Azionisti nominati dall'Assemblea generale subito dopo 
costiuita Ja Socictà, approva i disegni e fa eseguire immediatamente i Invori. i 
Vantaggi degli Azionisti. 


T ‘ La i 3 Ù BOI DT pe f BO PI d 77 "i "go fia DRITTI : 
L'utile netto viene, divise! fra gli Azionbti ad ogni semestre. Lc Azioni > sii Li pINi con lag 
| giunta del preniio di. L. 150 di mano in mano ché segue la vendita dei Pa chetti. ratto n (0) 
Nella vendita dei Palchetti le Azioni si accettano come danaro contante; al paviccon L'aggiunta «del premto 


‘ 


Chi sottoscrive per VENTI AZIONI has ovita sua natural durante, l'ingresso libero al Teatro per. 
qualsiasi Spettacolo, Trattenimento , Concerto , Ballo, 0 Festa cho, avessero luogo nel. Teatro, stesso ,, senza 
essere tenuto a conservare le Azioni, le quali possono, da lui venire alienate od anche cedute in occasione di 


Apertura. della Soscrizione. 


MOBILIARE (via della Madonna degli Angeli, n.15, 


E. MEYNADIER: 


ea] 





AVVISO 
Per parte delli Direzione della Società Anonima di 
Venaria Reale; Si prevengono gli Azionisti che nel solito 
locile di Venaria Reale , il :48 corrente; alle) ore 7 di 
sera; chavluogo Assemblea generale per procedere alla 
nomina: di alcuni, membri di, detta, Direzione. 
Il Vice-Presidente Bonerto, 


‘“M. SARRAZIN 


A l'honneur de prévenir les Dames qu'elle vient d'ar- 
river de Paris acee un'grand assortiment de Chapeaux, 
de gracicuses Capottes ete. % 

Rue des Corroyeurs, maison'Geriana, n.134, au At 
iii piiiccciòdiòP@‘@1.11—+——=-+1-|16/<-RDT[-“.@(@|“- >» 


SEMENZA BACHI 
prima qualità del Monte Brianza 
presso CARLO CINZANO, piazza Castello, num. 28. 


MACELLO DI VITELLI GENTILI 
da rimettere, al quartiere di Po, bottega num. 12. 
Recapito ivi al proprietario Lupis Carlo. 


DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
in Moncalieri i 
Bella VIGNA presso il Reale Castello, composta di 15 
camere; cor giardino; scuderiare rimessa, ‘e strada car- 





| rozzabile + irigersi ‘al portinaio, via S. Massimo, n.5, 


DA VENDERE 
in un sol lotto cd anche ripartitamente, ; 

TENIMENTO composto di tre distinte’ cascine, di 
ett. 60, 80 (giorn. 160), sulle fini di S. Raffaele; Gassino 
è Bassolino. — Per maggiori schiarimenti dirigersi all’ 
ufficio del notaio Salio, via di Borgonuovo, num. 19 bis, 
dalle ‘ore 9412 alle 11 42 antimeridiane, ‘e dalle. 2 
alle 4:14[2 pomeridiane, 


rt e SILLA rante Mina i i AMELOIE 
DA LFFIL'TARE AL PRESENTE 
In casa Fantini, viale del Re, 
Diverse BOTTEGHE ed ALLOGGIO di 9 membri. 
Dirigersi ivi al portinaio. . i 
DA AFFITTARE 
Piccolo ALLOGGIO, elegantemente mobigliato, di una 


“camera per ricevimento, altra da Tetto, ed ‘un gabinetto 


per ripostiglio, in piazza Carignano. 
Recapito al sig. Ottino; ottonaio. | lab mi 
DA AFFITTARE: Num. 6 membri, un ‘camerino , 
cantina, e giardino cinto di muro. I 
Dirigersi alla fabbrica di maiolica a porta: Susa.! 


onazif ileginig,isi isssilottzia dpi eitte 
DA RIMETTERE IN GENOVA... 
di fronte ol Teatro Carlo Felice e piazza 8. Domenico 
Lo Stabilimento di un nuovo. ampio Caffè, elegante» 
menterdecorato ; coi mobili, utensili e scorte necessarii. 
Dirigersi in Genova al Custode di detto Teatro, ed 
in, Torino ai signori Fratelli Sorisio. 


.. DA VENDERE O DA AFFITTARE. 
VEGA Vergnasco, presso S. Raffaele. — Reca- 
pito alla Tipografia Chirio e Mina, via di Po. © 


PALLIMENTO È 
di Falcione Carlo y già salsamentario in Torino, 
piazza S. Carloni 24, casa Cambiano. ;;. 
Si avvisano i creditori verificati e giurati od ammess! 
per provvisione al passivo del fallimento di detto Garlo 
Falcione, di comparire personalmente o rappresentati 
dai loro mandatarii, in una sala del Magistrato d 
Gonsolato, avanti il sig. congiudice Peyrone, giudice 
commissario, il 24 del corrente mese ‘ed ‘alle ore'9 di 
mattina, per deliberare sulla formazione del concordato. 
Torino, il 7 aprile 1884 © > Hi i 
Avv. Massarola  sottoseg” 
TORINO.. TIP. G. FAVALE e COMP, 
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Supplimento al N. 87 è 
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5 NOME DATA | 

fa 

ls e COGNOME della QUALITA” 
E del pensionato Nascita ‘ 

[Cei | \ 


1{Chiabrano commnierida-l4785 12maggio|Intendente generale reggente l’uf- 

tore Giorgio | fizio dell'Azienda Generale d’Ar- 

I tiglieria con titolo e grado di 
Intendente Generale d’Azienda 


2|Volpe Maria France- » Vedova di Francesco Morelli ma- 
sca (1) stro Veliere nel uorpo Reale Equi-. 
paggi 
) 3(Polverini Barbara Car- » Vedova di Domenico Millelire 9.° 
mela (1) capo cannonierenel Corpo Reale 
Î Equipaggi 


4|Gorvetto Angelo Agosti-'1803 241 7bre [operaio falegname di la classe 
no (2) nella compagnia Maestranza del 

Corpo Reale Equipaggi 

5|Scala Giovanni Battista 1788 9 marzo|Esattore del mandamento di Ciriè 

6|Giordano cav. Giovanni 1801 26 agosto|Segretario sotto capo di divisione 
Tommaso | nella soppressa Azienda Generale 

delle Finanze 
7|Fiamma Pietro Paolo . |1818 6 8bre Brigadiere delle Dogane 












8|Castello Angelo 1785 2 8bre |Segretario nella soppressa Azienda 
Generale delle Gabelle 
9|Faggiani fratello e so- » Orfani minori di Giuseppe Faggiani 
relle (3) controllore di 2a classe presso la 
Regia fabbrica d'Armi 
10|Fulgheri Maria Anto- » Vedova di Nicola Ceva capitano 
nia i) . del Corpo Invalidi di Sardegna 
11|Azevedo-Rodrigues Giu-|1 80514 giugno|capitano del4 regg. di fanteria bri- 
seppe Emanuele (4) gata Piemonte in aspettativa 
2|Astore Giuseppe 1798 17 luglio Luogotenente nella Casa Reale In- 
va 


13|Capra Paolo Gius. (4) |1806 14 genn.|Luogotenente nel 48 reggimento 
i di fanteria brigata d’Acqui 

‘14/ Piana Lorenzo Innocen-|1842 21 giugno]Luogotenente di 2a classe nel R. 

zo Camillo x Gorpo d’Artiglieria, uffiziale di 















15|Goda-Zabetta Domenica » Orfana di Maria Coda-Zabetta ve- 
Maria (5) dova in prime nozze di Pietro 


4|Baradat Tommaso 1814 Sergente nel 1 regg. della brigata 
Granatieri di Sardegna 
20|Carrara 4 Giuseppe (8)/1807 3 agosto|Vice brigadiere nel Corpo dei Ga- 
labinieri Reali 
21/Sezanne Carlo 1798 26 8bre [Sergente nella Casa Reale Invalidi 
7 , Compagnia veterani 
22/Denegri Gio. Batt. (9) [1808 25 aprile(Sergente nel 14 regg. di fanteria 


I 
23|Antonino Michele Gio.|1801 29 7bre [Postiglione alla stazione di Chivasso 


Battista 
2/|Berta Giacomo 1799 2 maggio id. d’Alassio 
26 avre Pietro Anton. (10)|1817 9 genn. id. di Verney 
26|Carenco Giuseppe Maria|1790 49 luglio ie: ‘. di Sospello 
‘27|Itossini. Carlo 1787 24 7bre id. di Arona 
8!Comotto Giovanni (10) |1807 25 febb. id, i di Torino 
29 [Repetto Antonio Maria|1798 2 8bre id. di Pontedecimo 
UlFranzone Giacomo (10)|180017maggio id. 
34 Repetto Giuseppe (10) |1814 13 7bre id. 
32|Calcaprina Giovanni A-|18U1 7 agosto id, 
RI gostino. (4()) ; 
33|Repetto Domenico (10)|1830 17 febb. | Xi 


84|Repetto Nicola (10) |!818 9 aprile A di 
5|Bernardi cav. Giovanni|1792 6 agosto|Gapo di divisione nella soppressa 
Ignazio Azienda Economica dell’Interno 
6|Verzaldi Giuseppe (11)[1789 3 8bre [Segretario dida classe nella sop- 
pressa Azienda Generale Econo- 
mica dell'Interno 
37|Capellino Giovanni Batt. [180412 giugno|Scrivano straordinario di pubblica 
. Sicurezza i . 
38|Lacomba Pietro Antonio|1776 28 giugno[Scrivano presso l’ora cessata Azien- 
da Geverale di Guerra con titolo 
e grado di sotto commissario di 
RS Guerra 
39|Moresco Pietro 1797 20 agoste|Invalido serviente nell'ora soppres- 
sa Azienda Generale di Marina 


SEC rg FRE 


40/Sanguinetti Carlo (2) |1803 17 agosto; ; . 3 . 
Ai Parone avv. Venanzio |1799 7 7bre PENE del mandamento d’Acqui 


42(Barabino Anna Maria » Vedova dell'Intendente cav. Luigi 
Bianca (4) Maurizio Giordano già capo di 


zienda Generale delle Finanze 
43|Bella-Fabar  Catterina » Vedova del cav. Salvatore Angelo 
Maria Teresa (1) Satto consigliere nel Magistrato 
d’Appello di Sardegna. 
li4[Ravot notaio Nicolao/1790 6 marzo {Insinuatore alla tappa d’Iglesias 
Benedetto Raffaele 





ou 


S. M., in udienza del 1,669 marzo 1854, ha conceduto le seguenti pensioni : 


TITTI TI N EINEN EIA EI TRIO FIERI 


divisione nell’ora soppressa A-| 


da cui 


dipendeva 


Guerra 


Marina 


Finanze 
id. 


id. 


id. 


Guerra 


Esteri 


id. 
id. 


Lavori 
pubblici 
id. 


Interni 


Guerra 


Marina 
id. 
Grazia e 
Giustizia 


Finanze 


Grazia e 
Giustizia 


Finanze 


PARTE UFFICIALE 





50/44/ 2fPer anzianità di ser-|1853 341 xbre |5000| »|1835 21 febb. 5750 i» ]4854 1 genn. | 
(-|®-f vizio in seguito aj. “RE, Lio oasi lap alati 


4 
GNO 






tl ont io 





DATA Y s 
del Decreto E sz î 
collocamento Rc 2, |oRegolamento| £ (4 della. 
a riposo | ea] fis 9 È'è ts 
a riposo n applicati i; pensione 


» 


di ell sua domanda — - Dea Do ai pira NA gie, Jr Se 


20/10/261Rimosso dal suo|1853 30 Sbre 


DE pot » »| »{20giugno 4851{ 281|50|1853 10 luglio 


.art. 268 delle 

f R. Patenti 15 

SRpAnO 1827 
1d. 


DI » » : » »| » 


274(25|1855 6 agosto 









82) »| »fPer anzianità di ser-[185/ 22 ‘gehn.|  »| »|t85120 giugno] 259{50]1854 22 genn.i. 
vizio ‘in seguito a 
sua domanda 10 ie ; 

{28| 6/25[Per motivi di salute[1853 21 luglio|2792/03{1828 24 genn.|1400| »/1853 10 8bre | 

50) 5) afPer provate infer-[1854 12 genn. (2400| »(1824 22 marzo|1656| »|1854 4 genn. 
mit; i 

20| 2] elim seguito a sua do-/Nota dell’ A-| 690] »{f824 20 7bre | 278|53/1853 1 maggio 
manda per infermi-| zienda Gener. 
tà contratte nell’e-| delle Gabelle 
sercizio delle sue| del 12 aprile 
funzioni 1853 

67] 61 »fPer avanzata età  |1853 31 xbre |1761|:1|1822 25 marzo|1614|85|1854/4 genn. 

DI » » LÌ 5 L' » ì »l » 1835 2A febb. 150 » » 6 marzo 

"> » » UA »| »/1850 27 giugno] 375) »|1852 411 xbre 
33| »} »fPeranzianità di ser-|1853 24 9bre »| » id. 1475) »|1853 1 xbre 
vizio ; 

33/11 ofperanzianità diser-| » 34 xbre nl» id. 1080] »|1854 4 genn. 
vizio in seguito a v5 
sua domanda 

27] »|49) id. id. NRE to 968) » id. 


= 


»|185225maggio| 79/60/1853 1 Bbre 









grado 
» »| » » » »| »|1850 27 giugno| 175) »| ‘» 47 9bre 
25/11/14]Anzianità di servizio|1854 9 febb. »| » id. ‘ 5I4| »/1854 16 febb. 
in seguito a sua do- 
manda ; 
5| 5|19JPer gravi infermità id dI » id. 523) » id. 
contratte nel “ser- 
vizio ; 
27] 4|1O]Anzianità in seguito id. »| » id. 215) » id. 
a sua domanda 
26| 9| 8 id. is >| » id. 38640 (LEE 
30/10] 9) id. 1854 2 febb. »| » id. 265] » . id. 
33) »|23 id. id. »| » id. 533) » 1a" 
27| 2) »fAnzianità di servizio id »| » id. 522) » id. 
inseguito a sua do- 
manda 
35| 3] 4fServizio compiuto |1854 22 genn »| »|1852 5 xbre | 200] »|1854 i genn. 
37| 7/18 id. id ala id. 250) » id. 
16| 4] ‘»nfinabilità al servizio id »| » id. 150! » id. 
per infermità deri- ; 
vante dal servizio 
24! 8|22 id. id. al» id, 200) » id. 
133] ‘8| » id. id. D| » id. 200) » id. 
1.1] 9/16) id. id. »| » id. 150] » id. 
34] 6) » id. id. »| » id. 250] » id, 
44) »|24 id. id, p| » id. 130] » id. 
13] 7/24 id. id. | » id. 450) » id. 
Au| »|19) id. id. »| » id. 150) » id. 
13) 7/24 id. id. » id. 150 id. 
13| 7/24 id. id. altinl(,ct0 150 »| vid 
7| »| »Per riduzionedi per-|1853 26 xbre {2958/35|1835 24 febb. |2326| » id. 
sonale 
"7| 3| 7jPer anzianità di ser- id. 2500] » id. 2187] » id. 
vizio e per riduzio- 
ne di personale i | 
2| »]2IfPer soppressione di|1854 22 genn.| 677|20 id. 554] » id. 
impiego 
82] 1/24fPer riduzione di per-|1853 34 xbre |12833/33 id. 974|50 id, 
sonale 
2] 8/17 Sa a diser-| » 22 detto | 685]50 disco 5419] » id. 
VIZIO 
30] 1|22 id. id. "| 387/50 id. SIlj » id. 
9| 7(18JArt. 2 del Regio Bre-|1853 15 xbre |1600| » id. 1189] »{t853 15 xbre 
Vena del 24 febbra- 
0 1835 
| »| » » » »| »|1824 22 marzojt500| vl » 87bre 
| >| » » » »| »|1835 21 febb. {1282/841854 9 marzo 
17 


9|20]Per motivi di salute|1851 5 agosto|1140| »|1824 22 marzo| 40% 18521 maggio 


(1) Durante lo stato vedovile (2) Campagna del 1825 contro la. reggenza di Tripoli (3) Sussidio fino a che non abbiano raggiunta l'età maggiore (4) Campagna del 41848 e 41849 


(5) Finchè non ‘abbia raggiunta l’età maggiore (6) Campagna del 1848 (7) Maximum di pensione aumentato della metà (8) Campagna del 1849 in Genova (9) Campagna 1818 6 1849, 
dlecorato della medaglia in argento al valore militare (10) Sussidio annuo (11) Campagne di guerra 48415 e 1814, ? 


| Decorrenza pi 






OCA 


| 








3/78 










ITALIA 
Inrerno. — Torino, 12 aprile 1854. 
3 | MINISTERO DI FINANZE. 
| Direzione Generale delle Contribuzioni e del Demanio. 
| —’1contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col R.De- 
| ——creto del 7 settembre 1848, descritti nella seguente tabella, 
| avendo, giusta il prescritto dall’art. 1 della legge del12 lu- 
| glio 1850, dichiarato a questo Ministero di avere smar- 
|’rito le quitanze dei versamenti nella stessa tabella indi- 
| ‘’‘’’eati, e chiesto i certificati comprovanti l’effettuazione di 
|’ tali versamenti, onde potere all’appoggio dei medesimi ot- 
| ‘’1tenere la consegna deicorrispondenti titoli definitivi di cre- 
| dito, si diffida chiunque vi abbia interesse, che, trascorsi 
due mesi dalla data della terza inserzione de] presente av- 
| viso nelGiornale ufficiale del Regno senza che siasi rego- 
È, larmente notificata al predetto Ministero l'opposizione ac- 
|» —’—cennata agli articoli 4 e 5 di detta legge, saranno rilasciati 
i ai richiedenti i certificati surriferiti. 
sd È Terza pubblicazione. 




























































































QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 














































È NOME E COGNOME ; Esatto» 
da dei — la’ 
«| Contribuenti 
e dei Richiedenti 
ia scono | sciate 









Andrea contrib. n 
Marucchi Maddale- 





1849 

































| Torino, dal Ministero dellé Finanze, il 18 marzo 1854. 
i Pel Ministro, 
Il Direttore Generale PRATO. 


RR. UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO. 

Con Sovrano Rescritto del 9 dicembre 1817 fu stabilito 
che nessuno potesse fare la ripetizione agli studenti della 
‘R. Università senza esserne aùtorizzato, e si dichiarò do- 
versi intendere aperta da un soggetto la ripetizione quando 
questi radunasse più di tre studenti nella propria o nella 
altrui casa per spiegare loro i trattati che si dettano nella 
Università ed esercitarli sui medesimi. 

| Siccom» lo scopo di questa Sovrana determinazione era 

. quello di guarentire la capacità e la morigeratezza di co- 
loro che si danno alla ripetizione, affinchè la fede pub- 
blica non venisse ingannata da persone inidonce o per altri 
motivi immeritevoli di esercitare sì onorevole ufficio , essa 
fu con le successive sovrane disposizioni costantemente 
mantenuta ; e per meglio assicurare l’ idoneità di coloro 
Che vogliono fare ripetizione , la legge del 4 ottobre 1848 
conferì ai Consigli delle Facoltà la proposizione, ed al Con- 
siglio Universitario la nomina dei Ripetitori. 

Riconosciutosi che il Consiglio della classe di matematica 
Si trovava talvolta imbarazzato ad emettere un voto con- 
scienzioso sulle domande dei Misuratori per essere appro- 
vati Ripetitori di Misura e di Agrimensura, dacchè non fa- 
cendo essi alcun corso nell’ Università non aveva altro dato 
per giudicare della loro idoneità che il risultato dell’ esame 
d’approvazione a Misuratore, si stabili con R. Decreto del 
25 settembre 1853 che il: Misuratore aspirante ad essere 
approvato o confermato Ripetitore dovesse riportare un 


stenersi nanti una Commissione delegata dal Consiglio Uni- 
versitario ; presieduta dal Vice-Preside della classe di ma- 
tematica e composta del professore di geometria pratica e 
di due professori della classe medesima. 

Il Consiglio Universitario avendo nella sessione del 23 
corrente nominato la Commissione esaminatrice, si avver- 
tono i Misuratori che desiderano essere nominati o con- 
fermati Ripetitori di Misura o d’Agrimensura che 

1. Gli esami contemplati nel succitato R. Decreto si 
apriranno in questa R Università giovedì 1 giugno pros- 


—_|narichiedente. .|124|1feb. | 50 »|Stabili | Cuneo 
2] Isaja Giacomo fu 28 ù 
Francesco. . . .| 44|aprile| 50 50] id. |Venasca 
1849 Crediti 1 
no e fratelli. . -:| 10/6 9bre| 48 68| ipote- |Graglia 
GIN _— cari 
. 4| Torazzo perconto ‘ 
| |di Paggio Gio. Batt. 
contrib., Torazzo 8 mag- Strop- 
Carlo richiedente.| 67| sio |108 »|Stabili | piana 
1848 
ca 19|80xbre| 10 »| id. Fiano 
1849 Villafal- 
26/269bre| 71 »| id. letto 
7|_ Cestino Luigi fu 4848 | 
Gio. Batt. . . .| 12/268bre| 39 »| id. Ovada 
| |contribuente, fra- 1849 E 
| [telli Giorelli richie- 8 mag- 
denti... . . .| 46) gio | 70 »| id. |Venasca 
xe 9 tare Giuseppe 1848 Doglia- 
fu Mito + + »| 82|30xbre| 80. »| id. ni 
10; Mussone Giusep- Moncal- 
pesata 16/20 id.| 70 »| id. vo 
41| Buronzo  Fran- 1848 
 |cesco. . . . . 42|30xbre| 57 50| id. id. 
| 12) SoaveGiovannifu 1819 
«_’‘’ |Antonio.. . . .| 52|28feb.| 50. »| id. Incisa . 
413|] Mongiardini Giu- 
seppe tesoriere per 
l'Oratorio di S. Gio. 
|Battista ‘contrib., x 
- |Grossi Ottavio ri- 1848 
chiedente. . . .| 52/20xbre| 52. ». id. Ovada 


certificato d'idoneità mediante uno speciale esame da so-. 


mese; Ro. Fi 
2. Gli esami si compongono di due esperimenti, uno 


per iscritto, l’altro verbale. È 

Il primo consiste in una relazione sopra qualche punto 
relativo all'esercizio pratico della professione di Misuratore, 
nella risoluzione grafica di qualche questione di geometria 
pratica, od in un saggio di disegno geometrico o di disegno 
topografico, e questo esperimento non potrà durare oltre le 
ore quattro. 

Nell’esame verbale, il quale avrà luogo a porte aperte, il 
Candidato dovrà fare per lo spazio di mezz'ora una esposi- 
zione in modo di lezione sopra una parte determinata delle 
materie che formano argomento dell’esame di Misuratore. 
Dovrà rispondere in seguito alle interrogazioni che gli ver- 
ranno indirizzate dagli Esaminatori e dimostrare di cono- 
scere perfettamente la costruzione el’uso dello squadro agri- 
mensorio, della tavoletta pretoriana, del grafometro, della 
bussola, del livello ad acqua e di quello a bolla d’aria : la 
durata di questa seconda parte dello sperimento non potrà 
essere maggiore d’un’ora. 

Sia il tema per lo sperimento per iscritto, che quello 
della prima parte dello sperimento verbale, saranno estratti 
a sorte da due serie di 2) temi ciascuna. 

L’estrazione del tema per lo sperimento in iscritto si farà 
immediatamente prima dell'esame : per .lo sperimento ver- 
bale essa avrà luogo tre ore prima .dello sperimento me- 
desimo. 

Sono dispensati da tale esame i Misuratori che attendono 
da un quinquennio alla ripetizione con approvazione del 
Consiglio Universitario. 

Torino, dal palazzo della R. Università il 24 febbraio 
41854. 
Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 


INTENDENZA GENERALE DI CUNEO. 
3 Avviso d’ asta 

pel reincanto della vendita dei beni demaniali, autorizzata 
colla legge del 19 maggio 1853, situati nell'abitato di Limone. 

Essendosi internpo utile presentata l’offerta del mezzo 
sesto in aumento del prezzo di L. 1820, per cui sotto la 
data delli 10 ora scorso marzo venne deliberata la vendita 
dell'immobile costituente il primo lotto dei beni descritti 
nel precedente manifesto di detta Generale Intendenza in 
data 4 febbraio ultimo scorso, cioè: 

Casa detta delle Gabelle, posta nell’abitato di Limone, 
cantone detto della Canarda, composta nei sotterra- 
nei di una cantina, di un ripostiglio e d’una scala; al piano 
terreno di un grande magazzeno a soffitto della superficie 
di are 1, centiare 16, milliare 40, e della scala che mette 
al primo piano ; al primo piano di quattro camere, di cui 
una con ballatoio in legno ; da questo piano si ha ac cesso 
col mezzo di una comoda scala in legno ai soffitti che si 
estendono sopra l’intiera area del corpo di casa ; confinante 
a levante colla contrada delle Gabelle, da mezzo giorno col 
magazzeno demaniale sottostante alla casa di Bottero Se- 
bastiano, e da ponente e notte col vicolo detto'della Canarda; 
della superficie di tavole 3, piedi 3, eguali ad are 1, centiare 
99, e milliare 55, compreso il. piccolo cortile o ritana che 
ne fa parte. 

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci precise di mat- 
tina del gioruo 25 corrente aprile si procederà in questo 
Generale Ufficio, coll’intervento del Direttore demaniale, 
al reincanto ed: al definitivo deliberamento della vendita di 
detto lotto di beni demaniali. 

L’asta sarà aperta sul prezzo di L. 1971, 67, risultante 
dall’offerto aumento. 

Per essere ammessi a prender parte agli incanti gli aspi- 
ranti dovranno, prima dell’ora stabilita per l'apertura dei 
medesimi, depositare il decimo del prezzo d’asta, in denaro 
o per mezzo di un vaglia in carta bollata detta da commer- 
cio, rilasciata appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsale-e per tale riconosciuta dall’ufficio procedente, ov- 
vero in cedole del Debito Pubblico di Terraferma. al 
portatore, obbligazioni dello Stato, .0 biglietti della Banca 
Nazionale. 

Lavendita resta inoltrevincolata alle condizioni accennate 
nel succitato Manifesto in data 4 febbraio scorso, e delle 
quali chiunque potrà avere visione nella Segreteria di que- 
sto Generale Ufficio. ; 

Cuneo, il 4 aprile 1854. 

Per detta Regia Intendenza Generale, 
Il Segretario-Gapo 
G. CALDELLARY. 








INTENDENZA' PROVINCIALE D’ACQUI. 
Avviso d’asta. 
Vendita di beni demaniali autorizzata 
colla Legge 19: maggio 1853. 

Si fa noto al Pubblico che, essendo andata deserta l’asta 
apertasi in quest’ ufficio d’Intendenza il mattino del 20 di- 
cembre ultimo scorso per la vendita di Beni Demaniali de- 
scritti al num. 31 della Tabella annessa a detta Legge 19 
maggio 1853, e consistenti : : 

— Fossi in attiguità del Castello Demaniale in Acqui, re- 
gione del Castello, fra le coerenze delle regioni di S. Gui- 
do, sig. conte Blesi Luca, della Mensa Vescovile d’Acqui e 
delle mura del Castello, della misura d’are 24, cent. 15, 
mill. 62 (staia 2, 10, 10, misura locale), ed in mappa al n. 
197 seconda parte. 

Detti fossi sono ridotti a prato, ed affittati per anni nove 
principiati col 1 gennaio 1852; alla Mensa Vescovile d’Acqui, 
mediante l'annuo fitto di L. 30, pagabili alla fine di set- 
tembre d’ogni anno, come da scrittura privata 7 Ybre 1851. 

Il valore dei fossi a prato ascende a L. 1449 37, in ragio- 
ne di L. 50 per cadun’ara, come da perizia del 24 febbraio 
1853 del geometra Carlo Ferraria. — 

In seguito ad emanate Superiori disposizioni, si proce- 
derà in questo stesso ufficio d’ Intendenza, dinanzi il sig. 
Intendente della provincia, e con intervento del signor 






la prima in rogito dell’atto con cui il deliberamento v 
dotto in pubblico istrumento, e le altre tre di sei in sei mesi 
colla corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 
010, talchè l’integralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo 
di mesi diciotto computandi dalla data di detta riduzione in 
istrumento. 
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Mi; 


Re BO SMI } 
AL. Amministrazione 


delle Finanze dello Stato, nel giorno di lunedì 4 maggio 
p. v. alle ore 11 antim. ad un secondo incanto pel succes- 
sivo deliberamento in favore dell’ultimo e miglior offerente 
ed all’estinzione della candela vergine, della vendita dei detti 
Beni demaniali. 


L’asta sarà quindi aperta sul prezzo di L. 1000, ed ogni 


aumento non potrà essere minore di L. 10. 


Per essere ammessi a prender parte all’asta ed a far partiti 


in aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell’ora stabilita 

per l'apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta 

bollata detta di commercio, rilasciato appositamente da per- 

sona notoriamente responsabile, e tale riconosciuta dall’uffi- 

cio procedente, ovvero Cedole del Debito pubblico di ter- 
raferma al portatore, Obbligazioni dello Stato, numerarii 

o Biglietti della Banca Nazionale per una somma capitale 

eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alienarsi 

viene esposto venale. 


I fatali per l'aumento del sesto o mezzo sesto al prezzo 


cui l’immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni 20 
successivi a quello del deliberamento, chescadranno col mez- 
zodì del giorno di lunedì 22 stesso mese, e tale aumento a- 


vendo luogo, si procederà ad un nuovo incanto, il quale 


sarà definitivo, 


Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate o n 
ri- 


La vendita è inoltre vincolata all’osservanza delle altre 


condizioni contenute nel capitolato approvato dalla cessata 
Azienda generale di Finanze il 25 luglio 1883, e del quale, non 
che della perizia d’estimo, sarà lecito a chiunque di pren- 
dere visione in quest’ufficio d’Intendenza. 


Dat. Acqui, il 4 aprile 1854. 
Per detto Ufficio d’Intendenza, 
Il Segretario L. BUSSETTI. 





* C. FAVALE Gerente, 





pinza 








DEI FRATELLI CARRERA. 





Il Municipio di Cerano (Novarese) , nell’intendimento di 
arricchire il borgo di un’ opera grandiosa, che attestasse il 
sommo suo amore per le arti, affidava ai signori fratelli 
Carrera da Legnano (Milanese) la costruzione di un organo 
nuovo, nella chiesa parrocchiale del Borgo. 

A dimostrare come e quanto lodevolmente corrispondes- 
sero gli egregi fabbricatori all'incarico, si trascrivono te- 
stualmente le parole ed il giudizio che sull’opera e sugli 
artefici dettava il sig. Eugenio Maroni-Biroldi da Varese, di- 
stinto fabbricatore d’organi, e cotanto celebre suonatore da 
non potersi da altri superare. 

Un tale giudizio reso di pubblica ragione valga ad atte- 
stare la gratitudinedelcomnne e della popolazione Ceranese 
verso i signori fratelli Carrera, che, sacrificando l'interesse 
alla fama, compirono un’ opera che acresce lustro. al Borgo 
e manterrà perenne il nome dei fabbricatori Carrera. 

« Invitato gentilmente dall’ Amministrazione comunale di 
Cerano, mi recai in questo borgo per esaminare l’organo 
della chiesa parrocchiale, testè condotto a termine dalli 
signori fratelli Carrera di Legnano. 

« Presa cognizione del progetto, riscontratine i dettagli 
coll’opera compiuta, trovai avere gli artefici adempito fe- 
delmente ed abilmente a tutte le condizioni. Per amore del 
vero, quindi, e per omaggio al merito dichiaro che l'organo 
è non solo degno di collaudo in ogni sua parte, ma ammi- 
rabile per qualità speciali. Il meccanismo semplicissimo, re- 
lativamente alla grandiosa mole dell’organo, offre il sorpren- 
dente e troppo raro risultato di un giuoco di tastiera e di 
pedaliera agilissimo e pronto, quale appena potrebbe offrirlo 
un organo di piccola dimensione. La distribuzione del vento 
è saggia, indovinata vorrei dire ; nell’esperimentare l’or- 
gano, io potei abbandonarmi a passaggi i più violenti ed 
incomposti senza la minima alterazione dell’uguagliariza e 
dell’armonia. La facciata lavorata egregiamente è tutta di 
lastre fuse, come lo sono tutte le canne di stagno interne, 
meno forse le piccolissime : con questo mezzo si ha la ga- 
ranzia di non avere a deplorare col tempo l’incurvamento e 
le altre avarie disgustose e fatali, troppo comuni nelle fae- 
ciate fabbricate con lastre cilindrate. Il ripieno ricco di 
raddoppiamenti oltre misura offre un, insieme grandioso ed 
omogeneo. Gli istromenti poi che sono forse il campo , nel 
quale i signori Carrera spiegano la loro incontrastabile su- 
periorità, sono di una perfezione ammirabile, tanto dal lato 
dell’imitazione, che da quello dell'uguaglianza de’ suoni @ 
dell’intonazione. Le viole numerose, eleganti, spontanee , il 
clarinetto naturalissimo, il corno inglese, il fagotto di con” 
certo, tutti gli istrumenti, ripeto, portano l'impronta della 
mano maestra, sicura, che ne fu l’autrice. L'organo secondo 
poi, composto di soli istrumenti di concerto, ha pure l’or- 
namento del crescendo, ciò che produce un effetto caro © 
dolcissimo. £ 

« Udii infine l'organo percorrendo la chiesa, e mi sorpres? 
ancora per la maggiore sonorità e forza che l’instromento 
spiega a distanza. Robusto, forte, senza la minima asprezz4 
melodioso come un orchestra eletta, quest'organo è UN4 
nuova gloria per l’arte italiana e pei signori Carrera, e 
Cerano ne può andare orgoglioso a buon diritto. 


« Cerano, il 31 marzo 1854. ; È 
(Art. com.) EUGENIO MARONI-BIROLD!-” 


ì os lago De aa 





TIP. G. FAVALE E COMP. 
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Ris i È Tofino, 12 aprile 1854. 
 SOCIETÉ ANONYME. 
‘pour la conduite d’eaux potables à Turin 


né 
OBSERVATIONS PRELIM INATRES. 


i». Messieurs, | mmoq:i 
«horsque vous vous ètes réunis pour la première fois en 
assemblée générale le 12 juillet 1858, à l’effet d’entendre 
_l’exposé que devait vous soumettre de ses opérations 1’ Ad- 
ministration provisoire de la Société, puis de déliberer sur 
tout ce qui:pourrait. concerner la conduite d’eaux. pota- 
bles è Turin, vous avez donné votre apprebation, non seu- 
i lement, à l’extraction de ces eaux de la vallée du. Sangone,, , ; Tinoeni | 6d VI MMOGLO {ol 
Mais encore è la direction adoptée pour la, conduite, aux! 199 rapports avec la Ville de Turin se, trouvant;ainsi dé: 
+ Plans.et projets dressés, et aux diverses dispositions «prises | peFIRIAGa; Volo Comjie a piede h Sa ta Rlug:eficaces 
‘par les Sociétaires promoteurs et fondateurs, ... dj) SORA lay a pae $» i Fini n 
« @Vons avez, en meme. temps, nommé un Comité directeur, pics ibi i ai 
spécialement chargé de recevoir les comptes de.l’ancienne .* (za nu ;(£) oa 5 ELIS 
Administration, et vous l’avezinvesti des plus amples pou- Tenco Lai poGRE ai dell aan ra 
voirs pour pousser les travaux avec:toute l’activité dont ils. - I AU SIP ALE NA cONNO Posj'ian,Gonpr 
SESSO) pd rale, étre d’un accès facile. pour, le public, et avoir. une 
0; Votre Comité s'est immédiatement constitué en nommant distribution appropriée, à sa nouvelle destination. ; Après.de 
Pour son Président M. le comte Roger de Salmour, et pour B9Mbreuses recherches, le lieu qui, réunit., ,dans.ce mor 
88. Vice-Présidents MM, le commandeur Despine.et le mar- 1°©0t l'Assemblée générale lui a paru renfermer. toutes. les 
s@Uis. Victor Del.Carretto. Il s”est.réuni fréquemment,;, il ©ORditions désirables, et comme,il.a, pu ,, moyennant, quel- 
| S'est porté diverses foissur les lieux ; il a fait enunmot 40 légers, Facrifices, en, obtenir la session, de,la. part.dy 
stout,ce qui a dépendu de lui, pour remplir diguement le Afmund votre Comité Poi pas hésité è se l’assurer par ,un 
K per ; ail régulier (document n..3), sia 
» mandat, qu'il devait à votre bienveillance, et pour aecélérer tisi (GARTRORA Re Ple 11 Juvmsltorrgnodì 
o l’exécution de. cette. belle et nationale entreprise. La dol nation, du;Burean, d'Art méritajt, ,par SOT ARAN 
5! H.m?a. confié.l’honorable,mission:de vous rendre compte tAN©®, toute l’attention, de votre.Comité;. car c'est ce Bu- 
.&0jourd'hui de l'ensemble de: ses opérations et de'l’état des -T920 qui, doit proposer les. moyens d’ex6cution.; c'est. lui 
\\travaux. Je le, feraîì aussi. brièvement qu'il me. sera possi- IU! doit. diriger et suryeiller des agens secondaires prépo, 


sés aux opérations de campagne et de cabinet. Aussi l'art, 

‘ble, toutefois avec assez de détails: pour que vous, puissiez È ; Î arl, 

- @napprécier.les:résultats et apporter dans la continuation 26 9eS Statuts, a-t-il réservé, à l’Assemblée générale la no- 
des mémes travaux le fruit de vos judicieux conseils et de 


“Votre, expérience. Gs ‘semblée générale è 
"00 GA gni ale votre Comité pour pourvoir à tout. ce 
vo Je divise percu en q P que pouvait requérir «l’exécution des .travaux., il a pensé 


si 0iLe 4° contiendra l’historique des. travaux du Comité. | verza È x 5 
LaltiodLe 22%le système des travaux et leur situation actuelle. ‘9% !eur direction revenaît de droit & l'habile: Ingénieur 


NEON, hi le études ont PIRRATE cette grande entreprise, et dont 

cm 0 Le 4 les diverses propositions que le Comité eroit. de- Pr; ioni l’approbation, et,les, éloges, de cette 
voir soumettre à votre sage appréciation. 7) 7 ava 

“ sa i sn rta Néanmoins comme il s’agit d’une eeuvre, délicate; em- 

“ Historique des travaue du Comite de Direction DT RTR EI 1 QUeRHone “PS PATIDIese8, 4008; e co agi 

i 5 «technique, M. l’Ingénieur Michela. a, demandé lui-mème à 

Dans l'exposé présenté le' 12 juillet 1853 , il fut ‘teridu ' ètre assist d'un Conseil d’'hommes spéciaux. Ea. lui adioi 

_ compte a P'Assemblée générale des ‘démarches, ‘encore en i VA, 


S gnant deux Ingénieurs aussi distineués. 
“eours: 4. auprès du Ministère des Travaux Publics pour la Davicini, Nan les; connaissar Pi pipa 


i Hai AE ) ncees, sur, È 
déclaration d’utilité publique; 2. auprès de la Ville de Turin i hydrauliques, sont justement. pile dea 


si A i È ù j p AREE ola: ia uu votre Comité n’a pas douté que ce .choix..ne réunît.tous 
prio de Rivalta, Villarbasse et autres, dans le terri- générale. Il a, en conséquenge, l'honneur de vous proposer, 
ire desquelles les eaux devaient atre extraîtes, » par.mon organe, de ratifier cette décision,... , 
‘La solution'de ces questions préliminalres était trop capi- "D'aproa les SiNoE 58 dAL des Stai via sà Dirootaur gé 
bio ; tig “al Sr PRIA, sE 9 © FIZAR RISE 
pre La “i appeler immédiatemént Ta sollicitudle de néral, doit pourvolr A tous les, intéréts:sociaux » faire exé- 
ù cuter. les délibérations du Comité, surveiller la; comptabi- 
lité, la tenue des registres et la correspondance ; .il doit, 
en outre, pour garantie:de sa gestion, posséder 40 ‘actions 
inaliénables. Réciproquement il a droit è un traitement van- 
nuel,pour cette direction, igiorad al i 10(,445 
Votre Comité. ai arràté son: choix sur M. le chevalier Du- 
puy Ingénieur de S.A. R. lè Due: de /Génesy l'uù des Socié- 
taires promoteurs et fondateurs qui a pris constamment.la 
| plus grande part au succès de l’entreprise. 11 l’a priéy en 
conséquence , d’accepter la charge de Directeur Gérant! 
M. le chevalier Dupuyy dans le'désir de continuer, autant 
| qu'il sera nécessaire, sonvutile concours ; a: bien ‘voulu 
‘’adhéreraux voeux de votre Comité; illa déclaré. toutefois 
que le service de S.A. R.-le Due de:Gènes ne lui permet- 
trait pas de l’accepter d'une manière indéfinie, et.par une 
délicatesse qui l’honore infinimenty ‘et qué votre Comité! se 
fait un devoir:de vous signaler; ila ajouté qu'il ne: con- 
sentait ‘di l’exercerqu'à titre purement'gratuit, C'est done 
| Sous cette réserve qu’il s’est chargé ‘temporairement ‘de 
gérer la Direction! 19h, RRUICI Med 61 
‘ Le mouvement des fonds n°étant pas encore assez consì- 
dérable pour exiger les soins continis d'un Comptable; le 
Conseil a prié l'un de ses fondateurs les plus 2é168,-M; Jean 
Cavavero, de continuer les fonetions de mème nature qu'il 





‘de distribuer dans tous les quartiefib les eauk de la'vallée'di 
«Sangone. Te Toy nigogrk vini io0.a91 suor 
La Société se soumet de son’ coté ‘avednduîre 20,000 th! lè) 
dans 24 heures soit 1000 pouces. Mais elle déclare, en 
mème temps, se réserver d'étendre cette fournitàre jusqu'i 
80,000 m. c. ou 4000 poutes. . Elle déclare, en outre , ‘que 
ses travaux commeneeront' un mois après le Décrèt de dé 
‘claration d’utilité: publiquè , et qu'elle pourra, saùf force 
* majeure, dans deux ans, ètre ‘en état d’alimenter.Ies rues 
principales ( Dora Grossa — Po — Niova' + Porta Nuovà — 
Santa Teresa — San Filippo — Alfiéri — Ospedale © Acca” 
demia — Conciatori — Borgo Nuovo — Italia -— Gonsolata'): 
Elle sesoumet d’ailleurs'adx diverses conditions du Cahîer 
‘des charges arrété par le Conseil Muuîeipal. ©! orto 

1 Organisation du service. 





"b 


IREsti 


vertu du mandat de confiance donné, daus Ja première As- 


‘soît pour la pose des tuyaux} soit pour l’alimentation” des 


ottiv 
Convention avec l’Adminisiration Municipale de Turin, 


La première question qui dominait toutes les autres était 
la.décision de la Ville de Turin. CRON 
Le Gonseil Municipal en présence des propositions qui lui 
-Lavaient été faites d’abord par notre Société et postérieure- | 
‘ment par celle Henfrey pour amener les eaux des lacs d’A- 
Vigliana, n°a voulu accorder de préférence exelusive è 
. ‘Aucune de ces propositions; mais ila autorisé les Syndie et 
:»Conseil Dél6gué à traiter avec. toutes les Socibtés qui se sou- 
mettraient è un'programme par lui arrété dè cet effet, dans 
Ses séances des:4/ et 15 juillet 1853, } 
Ce. programme, dont une copie est déposée sur le bureau 
(document’ n. 4), se compose de 6 chapitres.. Les conditions 
. /@Ssentielles qu’il renferme sont: | 
xd, De fournir constamment une eau salubre et. qui. ne 
o» Sot sujette è aucune altération, 
Ul 2. De s’engager À en maintenir une quantité déter- 
1 Ininée, | | 
. ì 3. De la livrer au gré des consommateura.à orifice dé- 
0a terminé », continu ou alternatif, ou à orifice muni d'un 
—./(Sompteur,. de manière à ne pas dépasser le. prix de 0, 23 par 
«»Mètre cube (14) hectolitres ou 20 brentes anciennes). 
‘end. De fournir.un.cautionnement, du vingtième du ca pi- 


“oiSerait remboursable à mesure de l’avincement des travaux. | Navero s'est fait un'veritible empressement &y consentir, 


| 
®» tal pour les, engagements contractés, cautionnement qui ‘| remplissait déjà 'aupràs ‘de ‘la isocigto fondatrice, et M.Ga- 
| 
| 
Il 


5. De livrer l’eru dans toutes les rues à la porte exté- | en y apportant le©m@me désintéressement ‘que Va fait le ‘ 


‘ {Lievre des maisons, chevalierDupuy. 


‘7 - 6. De laisser de l’eau à la disposition de la Ville pour 3 i 
s l’embellissement ‘de ses places, le nettoyage de ses rues et | QU® de l’Administration, le Comité a tàché de les restrein- 
“de service de ses établissements de bienfaisanco. au prix. de | d'e dans les limitesdes. plus strictes, de .ses.besoins, et il 
Ii 0,,03.le,mètre cube. pix ni i i 1) a porté ses. vues sur des. personnes qui, par leurs: honora- 
!l son. De réserver à la, Ville la faculté d’acquérir l’établis- 
"oSement, après 36 ans, d’exercice, sur la valeur moyenne -dés 
ty dEi T e avena, capitalisés sur le pied 
ined8. 8, de are AI i 
“ia a 6té de la part de votre co-' MOSTO les titres .de .chacun ‘et; Jes.émolumeuts. qui, leur lo) 
*y ite, l’objet d'un examen approfondi tant sous le point de: vl té assignés. va si 9 n dina Lol 
LI vue Jadustriel,, que sous le, point de vue technique et, 16-0}!) > sv 000, “RAPE tSISME TM 9 n 
Gal. jet. comme il.en a reconnu les conditions acceptables , 


» Aussitot que,le, service a été régulièrement organist, vo 
i n Comité a fait. préparer les certificata provisoîres d'action 
a chargé deux de ses membres de stipuler le. 13 aoùt'| SOPItE, a fait, préparer les cerblicats provisoires d'uctions, 


ilgaraunties.nécessaires: suis: irrapti0o dts 2 | 
Le Tableau qu’il a l’honneur de, vous sonmettre du.cadre 





META CRSATRISAI UY th 






8111: PRA | ‘\fAdes retirer, en:leur demandant, en, méme temps, le.ve 
Sfioa 9a ty ardare tato 
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Daprès ce! contrat; la, Ville concède le digit d'amener et | 























































mination de l’Ingénieur Directeur des, travaux.. Mais en 


st.quil. ne fàt.agréé par l’Assombléo |. 


\Pour.des emplois secondaires tant aupròs du Bureau,d'Art 


bles; antécédents., et par laun capacité.,.. offrent toutes les 


|» des.employés ;(document..n; 4) v0us mettra è mème:de n 
È 
| 


di prépatatoîrea. | © > siena 





‘L'art 44 /du Statut-lui auraît donné le droit d'appeler. 
| la fois les deux premiers dixièmes; mais comme ces fonds: 
| n’aurafent pu ètré immédiatement:employés, etque: Ja gène! 
° commerciale commencait'à se faire sentir, votre Comité a 
pensé devoit borner:son appel au premier dixième.et diffié=, 
rer celui du deuxième jusqu'à la fin de novembre. «OREBt 
* C'est encore) pour ce: méme:motif qu’il a ajourné plus 
| tard le payement dè celui-ci ; (jusqu'à l’époque où il lui» 
| deviéndrait nécessaire; Votre Comité a cru; par cette. dé- 
| termination, servir mon seulement : les convenances des! 
dctionnaires, mais meme les intéréts dé la. Société, en évi+, 
tant peut-dtre la vente forcée des-titres d’actions «dans. un; 
moment où toutes les valeurs: industrielles ont Gprouvé ‘une: 
dépréciationisi notable; . |. i dita? i ITCIDÒÙ 
‘ Demandes failes au Ministère des Travana Publics. «| * 
.,A. Déclaration d’utilité pùblique, — © 
‘2 Traversée sous le Chemin de fer de Suse. © | 


j MSVSItStATI 


sede Traverséé du Sangoné. 


Ds Inns 
oa 


loir donnerepurs ® 
STDOUO de 


que la Ville de Turiù se seraît prononese. Les forn 
relatives è cette déclaration n'ont done pu atre commer 
qu'ensuite de la stipulation dù contrat ‘avec l’Administr: 
ton municipale; mais. comme les travaux s'éterdent sur 
les territoires de huît Communés (Trana , Villarbasse, San- 
gano, Rivalta, Rivoli , Grugliasco; Collegno et Turin), la 
demande avec les plans è l’appùi a da ètre publide dans 
chacune d’elles, ce qui a èxigé un ‘temps assez long." 
SLI Db Ingago) gi £ 9 Di 915 ‘ nagh 
«ra fallu ensuite répondre aux Oppositions ‘présentées 
par les intéressés des diverses Communes, en sorte que ost 
seulement ld 26 décembre dernier Gu'a pu émangr le De 
ret Royal d'utilité publique (document i. 5) ; Décret que 
yotre Comité a fait annoncer dans les journaux officigig. 
,; Dex autres domande ont è16 postéricurement acietsl 
au meme Ministàre des Travatx Publies pour la construc- 
uon de deux agueducg i” “arat)! «trauetea, xaviron 
La première pour traverser le chemiu de fer de Suse aù 






point de son interseetion'avee la route royale dé | ‘rance, à 
i i N00 Sil 


7 kilom. de la Porte Susie. ©’ 
| La seconde pour traverser Te tit du Sangone et amenef 
Jes sources acquises sur'là rive drotte daris 16° grand bass 
«gt le canal de condulte établis Sur'Ta rive ganche! «0 
—_ Elles ont, après 168 formalités requises par la lot’. ‘&tà 
accueillies, sous les' conditions d'art énoneées dans los dis- 
positions ministérielles des 12 liovembre 1853 et 17 Mare 
7 Rea daria undioniig >. 
Achat des sources Ghibaud sur le territoire de Turiny i 
region, Prato-Chiosso ou Millefonti-al-Li; pt 
q{o78, 07 Ato rogo 0 Millefonti-al-Lingotto,. 3... 
,, Pendant.que votre, Comité; s’occupait. de. ces dispositions 
préliminaires, il ne négligeait, ancun .des.moyens; de préve= 
nir les obstacles qui pourraient méme plus.tard, entraver 
ide Lame iul 18qg-@aios el anfp. è lino) bIdOY 
iAyant Ialormé,que;quelques.spéculatenre prop 


e 





souneas assez renommées qui longent.la.rivegauche du, Po, 
fl avouto par lui-mgme;en reconnaître l’importance,et.la 
‘position. L'evamen des. lieux. l'a convaincu que,ces, ea 
 appartiennent..elles-mèmes à la nappe souterraine,.de. la 
vallée du ,Sangone;..qu'elles, fournissent un volume, qui, 
réuni, pourrait;devenir,considérable.; qu'elles ne, sont,as- 
sujetties è aucune servitude, puisqu'elles,se rendent. immé- 
diatement dans le Po, et. bien que.leur niveau; leur, er 
mette. seulement, d'arriver. dans. les ; parties. basses le;da 
Ville, qu’elles: pourraient toutefois,surtout à l’aide. de ma- 
chines.et à cause:de leur distance rapprochée, fournir l’oc- 
casion contre la Société d’une dangereuse, concurrence..., 
Des. propositions lui ayant été faites par le propriétaine,,il 
a chargé son ..Bureau d’art de procéder à une exploration 
attentive de ces sources; et au nivellement,.de. leur point 
d’émersion jusqu'è Turin, et c'est d’après ces opérations 
préliminaires qu'il s'est déterminé è passer, le 2 aoùt, con- 
trat d’achat avec le sicur Pierre Ghibaud (docm. n! è). 
Comme ces eaux étalent ‘restées jusqu'ici è 'état salvage, 
votre Comité les a faît réunîr dans un'canàl, ét led vb- 
lume, mesuré dans les époques les plus défavof'ables, fa 
pas été au-dessous de 450 pouces. Leur point d'émefsion 
est è 4 mètres environ au-dessus ddu Cours voisin'di Poet 
à 4848 mètres de distance dè Ta maison Manmati. Il se trouve 
À 16 métres en contre bas de la Portd-Neuve, trottoit de la 
‘maison Mannati; muis auldessus du bourg du Ballon @t'de 
Vanchiglia. LA, FIR9 #90: 088 
Avéc l'importance qu'icquiéit Turin'comme’cipitale”et 
comme ville ‘industrielle; la: propriété ‘de ‘ces “eaut'a 'uhe 
valetr incontestabile ; car elles ‘peuvent servir tomme fotte 
motrite pour dés usines ; elle peuvent'aussi alimenterdes 
lavoirs, des' bairis'et'autres Gtablissements qui n’axigent pas 
une grande Glevation, 0!" dic 150 008] 
Il'serait' encore possible, aveé une ‘machine a feùdella 
force dé 60 65 chévatix, de porter ces'esux.d la'hautéur 
‘de 80 m&tres, ce qui'les eleveraît jusquaux premiers stages 


quer dans l’intérieur de la'ville A ‘tous des services que Pon 
désirerait: iran tot] 
(Mio) s1/0/Ouvérture des travaum préparaloires: 111} 07, 

iv Pans.la prévision des» retarids:que pourrait entraîmer soît 
l'émanation ida ‘Déeret Ide > déclaration; d’utilité publique, 
Psoit'lesvexpropriations auxquelles devait donner liemd’ap- 
“| plieationi du mme: Décreti, votre Comité a. pens& qu'ileme 
if [convenuit pas-de laisser perdre èntièrement la belle saison 
»isans “mettre cla») maimbà 0 I’euvre;i H S'est,;1em1:c0 
quence, décidé à ouvrir sur ses propres fonds les*thevaux 
| z ital 


ink 


p plteronig.tunvas0g 30 


e A Ml AGLI Bo RI i ld gt 
Ministàro al l'as NI ORO dat #3) 301 a vot: 


dé la'‘plice carlo Felice, et permettrait' ‘ainsi de les'tippli- . 
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la première: | 
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= Le.maème projet proposait de commencer d’abord lesi+ 
travaux dans la partie inférieure.: mais votre Gomité ayant 
rencontré chez les propriétaires des.«terrains, supérieursi | 
i © beaucoup plus.de facilités pour. traiter, c'est. là, qu'il s'est, 
déterminé è 6tablir le: point central, de réunion des. aux 
de l’une et l’autre rive du Sangone et de la Vallée de la: | 
© .tl'n'en a pas: moins continué è préparer, par. des achats | 
— convenables les travaux de la partie inférieure; | 
Ces travaux; dont il sera rendu un compte détaillé dans, | 
le chapitre suivant, ont été commencésle:28 aoùt. Ils.0nt | 
6t6 ‘confiés è ‘Felice Barbero, dont: l’expérience et Pactivité 
pour ce genre de travaux- sont bien connus.! Getrentrepre- 
neur y a; dès le principe, appliqué..300 ‘ouvriers, Leur 
nombre a ensuite varié en raison dela possibilité des, tra- 
vaux et des difficultés de la saison; toutefois il n'est jamais 
descendu au-dessous de. 100. RITIRO 
L’ingénieur Ferrero, appliqué au Bureau d'Art, s'est 
méme, depuis près de deux mois, établi d'une manière per- 
manente sur les lieux, pour mieux assurer la benne exé- 
GuRea des travaux. Sa présence n'a pas seulement aidé À 
leur imprimer une plus grande impulsion , elle, 4 encore 
uissamment secondé l’étude des terrains aquifères aiòsi que 
les achats et conventions avec plusieurs possesseurs des 
mémes terrains. vi 19 se) 
Le document p. 8 vous présente l’état de toutes les con- 
ventions passées à ce sujet ou en cours de négociation sur 
les Communes de Rivalta, Villarbasse, Trana ci Sangano. 
Au nombre des conventions non encore arrétées complè- 
tement, se trouve celle relative à la Commune de Rivalta, 
dont l’Administration  provisoire avait déjà entretenu la 
première Assemblée générale. A la suite de nombreuses con- 
férences avec trois membres du Conseil de cette Commune, 
votre Comité en est venu à un projet de convention (docu- 
ment n. 9), d'apròs lequel la tommune céderait à la Société 
lusage de ses Foutanili actuels et la faculté d'en ouvrir de 
‘nouveaux , moyennant l’engagement pris par celle-ci de lui 
fournir un volume d’eau déterminé. i 
Ghaque partie a déleguè son ingénieur, lesquels ont me- 
suré Contradictoirement le volume d'eau des. Fontanili de 
Rivalta A deux 6poques différentes. Il reste maintenant à dé- 
terminer, d'après, ces mesures, la quantité précise d'eau à: 
‘fournir, quantit6 qui semble devoir se déduire de la moyenne 
des deux mesures, les caux, de Rivalta, comme celles, de 
tout le bassin du Po, étant sujettes à de fortes augmenta- 
‘tions ou réductions, selon les salsons. aa 
° Les deux parties n’auront, il faut l’espérer, pas de diffi- 
cultés à s'entendre è ce sujet; mais dans le cas méme où | 
les désirs de votre Comité ‘n'aboutiralent pas è un arrange-. 
ment définitif, la Société ne pourrait en atre préjudiciée, 
‘puisqu’elle tire des''atitres Communes' voisines' et‘ sur ses 
-fonds ; ‘tant supérieurs qu*inférieurs, les sources qui lui 
‘sont propres. i de 
Votre Comité, dans les achats par lui contractés, a eu 
‘spécialement en vue de gassurer les localités d’où la Société 
‘ pourrait dériver ses sources et celles que devrait traverser le 
‘canal, afin d’éviter les discussions qu’eritraînent d’ordinaire 
‘les'expropriations pour cause d’utilité publique, discussions 
‘que les oppositions soulevées contre elle dans les Gommunes 
‘intéressées, lui fesaient craindre ètre assez sérieuses. Il a 
‘done, dans l’intérèt meme de l’entreprise, cru devoir, au- 
“tant qu'il a dépendu de lui, faciliter des arrangements 
- amiables, soit en accordant des prix convenables, soit en 
-acquérant méme une étendue plus forte que celle qui lvj 
‘était Migoureusement nécessaire. Ainsi, bien que les achats 
‘ s'élèvent jusqu’ici è la somme totale de 126,594 22, et 
-Comprennent une surface ‘de 23 hect. 83 ar. 85 centiar., 
une grande partie de ces tetrains, qui d’ailleurs sont en 
valéur'et donnént des produits, pourra étre remise en com- 
merce, dès que la conduite Souterraine sera achevée, sans 












































































3 une déetérioration notable dans les prix. 


“Excursion Michela — Despine è l'étranger. 


‘’’ Votre Comité, dans tontes les dispositions qui précèdent, 
a cherché à tirer le meilleur parti des conditions locales 
“ pour mener à bien l'entreprise dont vous lui avez confié la 
direction. . a 
Mais l’ex6cution de cette entreprise ne se borne pas à 
de semples mouvements de terre et & la construction de 
quelques. aqueducs. Elle doit comprendre encore les tuyaux 
._ de conduite, dont la matière doit suffire à la pression qu'ils 
auront à supporter, le mode de réception et de distribu- 
tion des eaux à employer, les appareils à adopter, le régime 
«A suivre tant pour la manutention de ces appareils que.pour 
. Pusage des eaux; en un mot., tout ce qui peut faire arriver. 
dela manière la plus 6conomique et la: plus profitable à la 
 meilleure conduite, et. distribution des caux. La matière à 
. ‘employer pour les. tuyaux mérite surtout une sérieuse at- 
tention, car elle forme à elle seule près des 2/3 de la dé-. 
, pense, ét comme l’on s'est servi, selonles localités, de tuyaux - 
«en poterie, en grès, en verre, en bitume, en, ciment, en 
tole bitumée et en fonte, il devenait important de con- 
- naître les résultats obtenus ailleurs avant de s'arréter défi- 
| nitivement à l’une de ces matières. Ù 3 
Une pareille étude ne pouvant ètre faite que là où existent 
des distributions d’eaux assez considérables, votre Comité a 
‘ “désiré faire visiter les localités les plus intéressantes sous 
‘ce rapport. Il a profité, à cet effet, avec empressement; de 
l'offre quelui a faite un de ses membres de se rendre avec 
‘Mi L'ingénieur Michela «sur Jes: principales | distributions 
© d’eaux en France, afin d'y recueillir tous les documents qui. 
. “pourraient. diriger la» Société: dans ses. opérations ulté- 
RITI x (-, ‘o "TMLIORAGGON QD: o N CITIS TANI A Gg SE NS INALMO E Sis vo. 
Cette excursion a eu lieu pendant le mois de septembre 
dernier ; les délégués du Comité s'étaient proposés spécia- 







| mansy Valence, Beziers, Annonay, Nîmes et.Montpellier leur 
È: qa permis d'y recueillir également des données fort utiles è 
{ Ia Société. Les, relations qu'ils ont eues.dans ses diff'érentes | 






| bliés,, les. projets. et contrats d’adjudication. passés: par les 


| apprégier,sur place un grand nombre defaits que la lecture: 


- des haiites Alpes et coule dans une vallée où l'on ne rencon- 


| de'conduite ferm6s: Nous avoîis enfin à notre disposition 


dans d'autres Villes , not 
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| 4 toutes:les condition a 

« 3, Danstoutes1es distributions d’eaux; (on;s’estd’abord 
appliqué & rechercher l’eau sur le fond primitif de la val 
Iéo, C'est ce qui a 6t6 pratiqué, après de longues études, 
‘4 Toulouse dans la vallée de la Garonne,.à. Lyon dans celle 
du Rhòne, et è Vienne:dans celle du Danube. Ces recher- 
ches ont 6té faites è économie à cause de l’incertitude que 
devait naturellement présenter la. direction & suivre dans 
les travaux. : 

«La Société doit donc se féliciter du système entièrement 
analogue qu'elle a adopté, et dont l’exécution n'est ‘nulle 
part plus facile. 

« l. L’atterstion que l’on.a apport6 à Marseille pour éta- 
blir le réservoir filtre et les réservoirs de distribution dans 
les portions les plus élevées de la ville, le système que l'on 
va suivre à Lyon, et l’insuffisancé reconnue de la hauteur 
des eaux à Toulouse prouvent' assez l’importance qu'il y_ a 
à sassurer la plus grande pression possible pour faire par- 
venir lean aux étages les plus élevés. 

« Par ce motif, il intéresse è notre Société de s’assurer 
dans:la partie supérieure de Ja'vallée du Sangone les eaux 
‘dent elle a besoin, et de Yes amener sur la route de Rivoli au 
point le plus éléve qu'il sera possible. 

« 5. Les distributions de Montpellier et de 'oulose dont 
l’insuffisance a 6t6 reconnue pour les besoins, nécessitent 
aujourd' hui de nouveaux et coùteux travaux pour accroftre 
le-volùme des eaux. Il en sera bientòt de mème è Genève. 

« La quantité que promet la ‘valléé du Sangone et les 
sources que possède la Société donnent licu de ne pas. 
eraindre cet inconvénient; mais il lui importe de maintenir, 
comme elle sé l'est déjà ‘propose, les aquedues «le prise 
‘aussi grands que possible, afin' dé pouvoir satisfaive, sans de 


villesavec les autorités administratives, avec les. ingénieurs, 
avec les. mécaniciens et chefs dev service, l’appui. que leur 
ont. prèté MM. Jes Consuls; Sardes. de Grenoble, Marseille et 
Lyon, les ont mis è mème de voir avec le plus grand. dé 
tail.toutes.les constructions, de.se procurer les modèles des- 
appareils. applicables:à notre entreprise; les mémoires pu- 


divers.municipes. ls. ont, pu, par ce, nmmoyen, recueilliriet 


des mémoires publiés surla matière ne permettent d’ordir 
naire de jugerque fort incomplètement. 

Le, résultat. des observations reeueillies par ces délégués 
a ét6,eonsigné dans un: rapport fort: détaill6 qu’ils ont pré- 
senté.le..34 octobre à votre Comité (document, n..10) avec 
tous les mémoires à l’appui et. les divers modèles que vous 
avez sous les yeux. En laissant à chacun de vous la faculté. 
d’en prendre connaissance, votre Comité se bornera ,.dans 
le présent exposé, è faire eonnaître à l’Assemblée- générale | 
les conclusions du rapport, qui résument le resultat des. 
observations. recueilties par les délégués è. 

» 4, Dans les onze distributions énoncées au rapport, six, 
célles dé Grenoble, Romans, Nîmes, Montpellier, Cette e Ru- 
milly, sont extraites de sources (*). Deux, celies de Mar- 
seille et Beziers, sont extraites de rivières prises è leur état 
nitùret, puis filtrées artificiellement; deux , celles de Tou-- 
louse @t Lyon, proviennent des filtrations naturelles des 
rividres de la Garonne et du Rhone (**); une, celle dé-Ge- 
nève, ‘est extraite du Rhòne, à sa sortie méme du. lae, 
c'est-i-dire dans un état complet de limpidité. 

«'Lés eaux dé rivieres ont 6t6 préférées è celles de sour- 
ces dl Marseille, Toulouse et Lyom, è cause de Jeur-plus 
grande pureté ; néanmoins, elles contiennent,. quoique fil- « 6 Les distributions que nous avons visitées, ont eté la 
trées naturellement, surtout è Toulouse, une assez grande ‘ plupart faites par les villes elles-mèmes.,. et plutòt sous 
quantité de sels 6trangers. Il faut ensuite élever cellés. de | le seul point de vue de l’intérét public; que sous celui de 
‘Toulouse et de Lyon è l’aide de puissantes machines; ainsi [la spéculation: Les villes de Marseille et de: Lyou sont les 
qu'on le pratique également è Genève, machines dont l’en- | seules.où ce dernierintérèt ait 6t&s6ricusement contemplé; 
tretien et le renouvellement ne laissent pas que d’atre as- | la première pour se dédommager des: frais:6normes que lui 
sez colteux. . ‘ont causé le canal et l’établissement ‘des. fontaines;' la se- 

‘u Lés eaux dont dispose notre Société sont dans de bien. | conde parceque l’entreprise est confite: è une compagnie 
moilleures conditions. D'après l’analyse Abbene ,. elles ne |: industrielle. | z0v 208° 
còntiénnent par litre que 0 gr., 055 de substance salin&,. | « Comme notreSociété doit sérieusement se préoccuper 


tandis que de cette question, elle doit éviter, autant: que: possible, les 


fera nécessairement surgir tant dans la ville que dans le 
+ territoire. 


Celles de Grenoble en renferment . 0,8*0 livraisons d’eaux publiques gratuites.. Ans les fontaines 
Celles de Nîmes! 10.0. 0.0. 0,271 monumentales qui sont uniquament destinéesià. Pembellis» 
Gelles'de' la Garonne 0,136 sement, devront, comme à Marseille , Toulouse, Montpel- 
Celles du Rhòne à Lyon + 03182 - lîer, ètre construites:de manière è satisfaire è cet usage 
et a Genève . . » + e. 0467 spécial ; les bornesfontaines devront.étre evitdes, surtout 


a La ‘comparaison serait bien plus avantageuse eneore: 
avec'les autres eaux de sources. Cela provient de ce que: nos 
cauxX appartiennent è una nappe souterraine qui descend 


à cause de l’inconvénient qu'elles. présentent partout d'i- 

nonder la voie publique; et.d'incommoder lesspassans ,, soit 

qu'on les ait établies è bouche. continue, ou à bouche in- 

| termittente. lilles peuvent. ètre très-avantageusement rem 

| placées, tant pour l’arrosage que pour l’incendie, par des 

boîtes à l’instar de celles.de Marseille. 

« 7. Dans les diverses.distributions,, nous avons wu em- 
ployer des tuyaux en fonte, en tàle. bitumée, en ciment et. 


tre point de roches calcaires. 

è D'un autre coté, la pente de la vallée dw Sangone: nous 
permet d’obtenir ces eaux à une hauteur suffisante pour les 
faire arriver comme à Marseille jusques aux 6tages les plus 
6levés, sans avoir besotn d'avtres'appareils ‘que “de ’tuyaux 


‘en terre Chite. Nous ayons vu ‘également, sauf pour les. 
tuyaux de fonte, les opinions très-partagGes, sur chacune. 
Les tuyaux de fonte ont, eux-mémes, présenté, soit. d Gre-. 
noble, soit è Toulouse, l’inconvénient très-grave de. s'od> 
struer par des concrétions ferrugineuses qui em. ont Mit 
abandonner l’emploù en totalité. dans la première villea, et. 
en grande partie dans la seconde. 

« Nous ne pensons pas; d’aprés: analyse de NOS «BU 4 
avoir à craindre de semblables engorgemens: Poutefvis nous 
regardons comma inGispensable, de goudronner ces tuggaux 
au dedans et au dehors, ainsi, que nous l’'axons vu prati- 
quer à Marseille;sans exceptiom sur la totalité des tuyaux 
de fonte. "i bed | 

« Quant è Pemploi des. ausres matérionx , ils ont 6t6, 
comme'on l’a vu, ‘l’objet d’expériences spéeiales à Marseille; 
| nous ne pensons pas néanmoins que celles-ci soient con- 
cluantes. Gomme la forniture de ces conduites ‘est l'un des 
plus fort chapitres de la dépense, elle: nous paraft mériter 
une très-sérieuse attention. si 

« Les tuyaux qui reviennent è meilleur marché sont , 
sans contredit, ceux en terre, comme le prouvè l’exemple 
du Rumilly, où un tuyau de 0,075 revient environ. le mètre 
courant vio gi, OL Sti ‘both 8., 10 
Tandîs que celui en fonte seraiò environ + + è 8! n 
»Geru} en ‘cimonti ni UO TTI RI QU. Ria 
Geluî ‘én tube Chameroy (+ 0.0. + +. e 3° 50 
Mais les tuyaux en terre cuite ont l’inconvénient de s'alté- 
rer è la longue, de se ramoltir, et dans un sol sujet & tas- 
sement'ou è de fortes secousses par suite du roulage , ils 
‘se brisent facilement. Aussi Marseille y a-t-elle renoncé, et 
ils no pourraient 'étre conseillés que pour des conduîtes 
dans le territoire, hors de la ville. 


un volume d'eau potable è peu'près illimîté, avantage que 
n’ont presque aucune des autres villes. Ces trois cireonstan- 
ces sont de la plus haute importance, et. elles assurent è 


notre entreprise une réussite qui ne saurait lui &tre con- 
testée. 


‘«« On ne peut d’ailleurs méconnaître; d’après ce. dont 
nous avons été t6moins; que toutes les villes. 6prouvent 
aujourd’hui le besoin de se procurer:ide bonnes eaux po- 
tables; et qu'elles font, dans ce but, les plus. grands ef- 
forts.-La formation è Paris d'une compagnie générale des 
eaux qui envoit ses agens par. tout; cn est la preuve. Notre 
Société ne pouvait. done se: former: dans des circonstances 
plus favorables d’actualité, 

«2. De toutes lesdistributions,que nous avons visitées, la 
plus régulière est celle de Toulouse. 

«La distribution. de Marseille est certainement. la. plus 
importante soit pour le volume, soit pour lesmode de distri- 
bution. Elle pourra ètre assimil6e aux ancienstravaux des 
Romains lorsqu’elle sera termine, si, ce qui est encore mis 
en doute, l'eau parvient à ètre parfaitement; filtrée. Le sy- 
stème adopté pour l’irrigation des rues et pour les'incendies 
est d'ailleurs excellent: 

« La distribution des eaux è Montpellier parait fort-bien 
entendue et.on ne peut qu'applaudir à l’idée d'avoir: conduit 
‘dans des tuyaux distincts l'eau. destinée aux 6tablissemons. 
publics. 

« La distribution qu'on se propose de faire è Lyon sera 
aussi fort régulière, sauf l’éventualité qu'entrainent  t0u- 
jours les machines. Quaut aux distributions des autres villes, 
elles ont beaucoup moins d’importance, 

« Chacune de ces distributions 6tant déterminée par la 
configuration du sol, le tracé des rues, et la ‘population , 


_ * isa RI * 





(*) A ces villes on peut encore ajouter > 

Bordeaux, dont lAdministration municipale a fait venir de 
3 bilom. les sources ‘de Taillan, pouvant fournir 23,000 m. c. 
soit 1,150 pouces, et y @ consacré un capital de 5 millions (M0- 
niteur du 14 avril 1852). PE SAU SI8! 
‘0 Valence; dont l’Administration, entre un grand nombre de 
systèmes présentés, a approuvé, le 2A novembre dernier, Vachat 
et la conduite des eaur de la fontaine dile de la Trésorerie, 
distante de 8,613 mét., et powvant fournir 3,000 m. c. (150 
| pouces), en y applicant un capital de 295,000 fr. Betchi 
Génes, qui va recevoir une nouvelle alimentation des sources 

“que los travaux de la percée des Giovi ont mises a dicouvert. 
2° (6) La ville de Vienne en Autriche est alimentée de la méme 
manière au moyen d'un canal latéral au Danube, construit à 8 


pieds au-desseus de son niveau. fiance illimitée. Ils résistent è une pression, trèaaforto » 


riouvelles dépenses, è t01s les besoins quela suite des temps. 
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» surtout, pour les grosses conduites, ils gf 
- Momie, très-sensible sur la fonte. Il importa néanmoins no 
seulement que lé ciment provienne bien de la couche ‘ex! 
ploitée par MM., Arnaud et Garrière, mais encore qu'il soit 
préparé et appliqué par des ouvriers déjà habitués A cette 
pratique. Il ne faut pas non plus qlo le diamètre des tu- 
 yaux soit trop grand; car alors il est è craindre que la 
“matière ne fasse prise avant d'ètrè entièrement verse dans 
la forme, et n’ambne ainsi des solutions de continuité. Le 
plus fort diamètre employé jusqu'à ce jour est 0m, 26 a 
0 m, 50; et il serait convenable de nè pas le dépasser. Qua- 
tre tuyaux de cette nature sulfiraient pour.amener l’eau sur 
ila. route de Rivoli jusqu’à la Porte Susine , et procureraient 
une économie importante sur la fonte. Peut-ètre convien- 
«.drait-il d’en faire faire d’abord une expérience un peu. en 
grand, sur une portion de la conduite, 
«Quant è l’intérieur des.rues sujettes à de fréquens re- 
muemens et à de brusques secousses, il faudra s'en tenir è 


«la fonte gdudronnée, cu aux tuyaux Chameroy, mais préfé- 


rablement à la fonte. È 
« 8. L’examen des prix payés dans les diverses villes pour 


- lesimatériaux de toute nature comparés avec ceux qui sont 


portés dans le projet de la. Société prouve. que ces der- 
niers sont généralement plus élevés, n sorte qu'il y, a 
lieu. d’espérer dans l’ex6cution un rabais .assez considéra- 


«ble, le quel ne peut qu’améliorer les conditions de notre en- 


«. treprise. 


® « Il ne faut pas d’ailleurs perdre de vue que la seule dé- 


* pense des filtres à Marseille et des: dépenses accessoires ar- 


rive à près d’un million, dépense qui sera entièrement évi- 


«.tée chez nous. 


«9. Pourla construction des boites, robinets, regards et 


n ventouses, les appareils qui ont, été le. plus perfectionnés 
"sont, ceux de Marseille, et.les modèles. que nous avons ap- 
». portés pourront très-utilement servirà les imiter. 


».«.On a à peu près renoncé complètement à Marseille aux 


. Pobinets ordinaires. coniques et.aux robinets è vanne pour 
«me se servir que des robinets à pression. 


« Quant. aux robinets de distribution pour les: concessions | 


privées, nous avons apporté le modèle de celui employé à 
Toulouse et de celui de Genève. Nous pensons qu’on. peut 
l'appliquer chez nous; il serait toutefois convenable de sup- 
pléer au tàtonnement que l'on pratique pour rétrécir ou 
élargir le trou par des pièces de rapport à vis (comme les 
lumières des canons), dont la dimension serait réglée à l’a- 
vance sous une pression déterminége. p 
« 10. Un grand magasin d’entrepòts est néressaire comme 
à Marseille, avec l’outillage nécessairé pour y préparer et 
. ajuster les diverses pièces qui ne comportent pas d’ètre, 
fournies par adjudication. | 
« Nous croyons que le local le plus convenable sera vers 


| la Porte Susine. 


« 11. Le mode suivi partout pour la vente de l’eau est 


‘& mesure déterminée, soit à mètres cubes au moyen de 
, robinets régulateurs et de réservoirs placés dans chaque 


- (poraires. f 


maison. 

« Pèut-étre serait-il plus commode ct plus simple de con- 
tracter des abonnemens pour une où Dlusieurs années avec 
les familles., les cafés yi les auberges etc. réglés sur leur 
consommation présumée, en excluant les concessions tem- 

« Pour les bains, par exemple ;: nous avons vu à Toulorase 
calculer la redevance: sur le:nombre de baignoires et celui 
supposé des bains à administrer, en admettant pour cha- 
‘que bain 2 hectolitres1/2, et réglant cette redevance men- 
suellement, le nombre des bains fournis n'étant pas le mème 
en été qu’en hiver. 

«A cet effet, il conviendra, peutegtre, d’ouvrir des re- 
gistres pour y recevoir les souscriptions, en accordant:quel- 


‘© quesfacilités è ceux qui souseriront pour les premierscinq 
? cent pouces, » 


Votre Comité , Messieurs, ne croit pas avoir rien è 
ajouter aux précédentes conclusions. ) 

Elles vous prouvent abondamment que notre entreprise 
se trouve dans les meilleures conditions pour la qualité des 


aux, pour leur quantité, pour leur conduite et pour. leur 


distribution. 
Les renseignemens. recueillis. par Jes délégués ont d’ail- 


i leurs fourni tant au Bureau d'Art quid la Direction, des 
« Notions précieuses, qui ont déjà été utilisées et qui le se- 


; Pont encore davantage à mesure de l’avantement des tra- 


— VAUX, 


CHAPITRE DEUXIÈME. 
Travaua exécutis jusqu'au 15 mars 4854. 
Les travaux dont votre Comité a. à vous rendre compte 
dans ce chapitre ont eu pour objet de mettre è découvert 
les sources de la Société, puis de les réunir dans un bassin 


« central d’où ellesdoivent ètre amenées par un aquedue cou- 


Vert jusque sur la route de Rivoli où commence la conduite 
forcée dans des tuyaux. 


Nature des travaux esécutés dans chaque localilé. 
Ges sources, ainsi qu'il a déjà été exposé è la précédente 


* Assemblée générale, sont situges sur les territoires de : 


4. Trana, région la Riancheria. 

2. Sangano , région de l’Abitato. ‘ 

5. Rivalta, région Acquaviva. 

l. Villarbasse , régions S.' Polo et Valletta. 


* ‘Quant A la première source de Trana, son éloignement 
“a déterminé à l’acquérir seulement comme réserve, et com- 


me moyen de s’assurer les sources nombreuses qui surgis- 
Sent dans cette région ‘sous les collines de Colombero. Vo- 


“Comité s'est done borné è la faire reconnaître par de 
| Simples travaux de tranchée sur une longueur de 25 mè- 


tres, lesquells ont. donné lieu à une dépense de fr. 93), 87. 

Les fontaines situées sur le territoire de Sangano ont été 
seulement reconnues par. 7 puits d’exploration , auxquels 
Îl a 6t6 temporairement appliqué des pompes ordinaires, 
afin de juger d'uno manière approximative le volume d’eaù 


— dont:elles 6taient susceptibles, Pour; poursuivre les travaux 


(xe dk : 
“ \ it. 9 È Vr 


Ttauratt fallu établîr une tranehée plus ou moins profondè 













| 


4® 5 sur 4 mètres carrés de base. 
Par les raisons déjà indiquges précédemment, il n'a été 


fait sur le territoire de Rivalta aucun nouveau travail de 
recherche, cenx déjà ex6cutés par la Société fondatrice 


ayant prouvé abondamment l’existence des eaux sur les 
fonds acquis ou en cours d’achat, dansla région Acquaviva. 

C'est donc sur le territoire de Villarbasse que se sont 
concentrés la presquè totalité des travaux. 

La configuration du sol a fait voir à l'évidence que la po- 
sition la plus avantageuse pour l’établissement du grand 
bassin de réunion des eaux se trouvait è peu de distance du 
Sangone, de la fontaine de S. Polo et de la Vallée de la 
Basse ; et comme la Société a rencontré chez les. proprié- 
taires du fonds, MM. Cucca-Mistrot , les facilités les plus 
obligeantes pour traiter A des conditions convenables, 
c'est sur ce terrain qu'elle a commencé le,.28- aoùt les pre- 
miòres excavations. | © ii * 

Le creusement de ce bassin ‘a*îis à jour diverses sour- 
ces auxquelles il a été donné &covlement en ouvrant im- 
médiutementjusqu'à la biaillibre de Rivalta sur. 900 mètres 
de longueur le canal qui doit servir plus tard pour la 
conduite définitive. 


Après 4 mètres 1/2 d’approfondissement moyen, on a 


rencontré une espèce de poudingue grossier_à pite d’argile 
assez tenace. 2 

Ce poudingue paraiît former le sol ancien sur lequel cou- 
lent les eaux, il présente vers l’E. S. E. une inclinaison 
assez rapide; son épaisseur n'est pas connue,. etil serait 
important de reconnaître s’îl ne retient pas. captive au- 
dessous une nouvelle nappe d'eau ; aussi indépendamment 
de la portion dont le creusement. du bassin. a, nécessité 
l’extraction, l'on y a approfondi un puits qui a, déjà atteint 
10 mètres de profondeur., mais jusqu’ici sans variation ap- 
préciable dans la nature du terrain. 

Ge puits a dà étre suspendù à cause d'autres ouvrages 
plus urgents et encore par la difficulté d'en éloigner les 
eaux supégrieures ; mais il sera repris incessamment, en le 
bornant néaumoins è un simple sondage pour diminuer la 
dépense. 

Supérieurement au grand bassin, il a ét6 ouvert une 
tranchée dans le pré Colletto, de 200 mètres de longueur, 
laquelle a servi à conduire dans celui-ci la source abon- 
dante qui sy trouve, part Bi ge saliti 

Une autre tranchée a été ouverte inférieurement au mème 
bassin sur la source Gordero; elle a 35 mètres de longueur. 

Enfin dans la Vallée de la Basse, ila 6t6 pratiqué dans 
le sens transversal et dans la partie supérieure des moulins 
acquis par la Société troîs tranchées présentant ensemble 
une longueur de 130 mètres et une profondeur de 3.à 4 mè- 
tres, plus une autre tranchée au-dessous des moulins; tou- 
tes pratiquées sur des sources qui se montraient à la sur- 
face, Ges sources réunies se rendent pour le moment dans 


+ le.canal.de fuite des eaux de la, Vallée, en attendant qu’elles 


puissent tre conduites par, un, aqueduc couvert au grand 
bassin, situé au-dessous. 


Lestravaux du grand bassin du pré Colletto et du canal 


de conduite étant ouverts à une assez grande profondeur: 


dans un sol dont une partie a été autrefois occupée par le 
Sangone, devaient ètre d’abord mis è l’abri des nouvellés 
corrosions du torrent, puis des éboulemens de terrains su- 
périeurs. 

Pour prévenir les corrosions du Sangone, un système de 
diguement a été pratiqué tout le long de notre propriété 
sur, une longueur de 300 mètres. Exécuté avec un. talus 
convenable, au ‘moyen de gros blocs extraits du lit du 


Sangone, il présente un massif de 2087 métres cubes, lequel 


a coùté la somme de 1540. 36. 

Le. pavé établi, à long plan incliné,, au pied de ce di- 
guement mesure 2853 metres carrés et a couté 1660. 27. 

Pour empecher les éboulemens dans les tranchées, dès 
que, l’avancement des travaux. l'a permis, on y a com- 
mencé la construction des aqueducs. Ceux-ci auraient pu 
étre ex6cutés en briques; mais la grande abondance des 
blocs extraits des déblais a permis d'y suppléer avec des 
murs en pierre refendue et en obtenant une économie de 
plus de 41/ fr. par mètre cube, Il en avait été fait jusqu'au 
15 mars 600 m. c. , lesquels ont comporté une dépense to- 
tale de 4349. 20. 

Les travaux ont d'ailleurs, autant que possible, 6t6 ex6- 
cutés à entreprise ou à la tàche. Le système à économie n'a 
été employé que pour ceux dont la nature du sol alluvional 
ne permettait pas de fixer par avance le prix réel. 

Aux travaux qui précèdent il faut encore ajouter l’aque- 
duc construit sur la route royale de France, au point d’in- 
tersection du chemin ‘de fer de Suse, aquedué dont il était 
important d'assurer l’établissement avant la pose définitive 
des rails et la mise en exercice du chemin. Cet aquedue 
qui a {1 mètres de longueur sur f. 50 de largeur et 2 mè- 
tres de hauteur , est entitrement construit en briques, avec 
un grosse dalle pour y-fixer le rateau du chemin de for. 11 
a couté 1722. 05. 

En résumé ; la dépense faite sur tous les chantiers s'est 
Glevée ensemble à 69,353. 52. 


Et elle s'est répartie de la manière suivante : 
4. Encaissement et réunion des eaux au Molinetto 181/15 
2. Fontaine de/Trana} ceto ri. rara arna 93.87 
3. Rives du Sangone 


o Lio IRétres cubes 5 4 
Déblais bassin central ajito te 45,941. 18 29,419,,08 
_» Tranchée Cordero. . 2,296, 60° 1,473. 02 

>”! Tranchée Colletto. © > 3,4 55) 9120 98 


A reporter + + .,:54,649, 53. 38,573. 86 








Les travaux ont donc été limités sur ce territoire au 
creusement des sept pùits d'une profondeur moyenne de 


















. 54,649. 33 33,375, 85 

‘°° 8,780,'98° 93492) 8 
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Excavation des diff6rens puits. . 


‘ 56,828. 90", 


dicci sil dol 
Cassage des blocs extraits des déblais.. ..1..; :405,, » 
; ii T_ 
Ù 37,205, 50 

Construclions.  bigues. du ( v) 

SANGONO ML: Ci cai ai 24087. > 114,540, 36 
Pavé au pied de Ja digue m. q.... 2,853.» 4,660. 27 
Murs à chaux pour aqueducs EGEO : 

compris celui de la route ro- 

Yale: CS: SME. ae 6,071. 25 
Murs à sec . AO 78. 20 
Matériaux. Bois de service et x 

coups de mine... . . 1,405. 88 
Pierres pour constructions . . 1,058. 25, 

Briques et tuiles . . .. 5,776. 35 
Sable: ra Sea i 165. 45 
CHAUx: 358 IT 2,524. 60 
i) PRA tie di ven 
BOSE ene de CZ RO 000 DI 
l'ournitures diverses et menus 5 


leali IA A » 4,159, 2 47,658 04 


ira 
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24h: 90 
Indemnité de l'entrepreneur. . 


.°3,0000 » 
_——— mn 


69,353. 52 
Maiscomme il reste encore àl'in- 


ventaire : Briques 


Si "TOMO" + 158,480. » ‘4,951, 36 
Pierres cassées m. c. 600. 58 4,903. 83 
Sable! dici ia 568. 27 511. 44 
Bois de services, charrettes. . . 2,042. 20 
Objets en fer |. . Pa ae 218. 52 
Valeur de la Baraque en briques 

(ouverte en planche, 1,068. 10 


10,695. 48 10,695. 45 
se cideeei 

La dépense réelle se réduit à. 58,658. 07 

Les travaux continuent d’ailleurs à ètre poussés avec la 
plus grande activité et ils occupent dans ce moment plus 
de 300 ouvriers de tout genre. ; 

En outre, un marché a été fait avec ]° entrepreneur pour 
l’exécution de l'aquedue qui, doit traverser .le Sangone et 
quils'est chargé à ses périls et risques d'établir, déblais, 
magonnerie compris, au prix de 100 fr. le mètre courant. 
Les travaux de creusement sont déjà commencés sur la rive 
gauche du torrent et. ils seront achevés très-promptement 
si le mauvais tems n'y met obstacle. e: 

Ri Tuyaux de conduite. SE AP 

Les détails qui viennent d'ètre exposés font connaître les 


travaux préparatoires exécutés: jusqu'au 15 mars, travaux 


axquels votre Gomité et le Bureau d'art ont apporté toute 
la. sollecitude dont ils sont capables. 


NERI 


tao tia 


Mais comme ila déjà été dit précédemment, la dépense . 


des tuyaux est l’une des plus importantes puisqu’elle peut 
former à elle seule les deux tiers de celle de l'entreprise. 
La matière elle-mème des tuyaux a une très-grande 

part dans ce chiffre, Cependant parmi les divers systèmes 
susceptibles d’ètre appliqués, trois seuls méritent la pré- 
férence, savoir: 

Les tuyaux en fonte 

Gevx .en.tòle bitumée 

Ceux en ciment de Grenoble i 
outre les tuyaux en plomb pour les diramations d ins l'in- 
térieur des maisons. Chacun de ces trois systèmes ayant 
regu de nombreuses applications, le Bureau d'art a été 
appelé à examiner avec la plus sérieuse attention, celui 
auquel devrait ètre accordée la préférence, p 

Les études faites ù ce sujet semblent conduire à la con- 

clusion qu'il ne peut y avoir de motif d’adopter un système 
exclusif; qu’'au contraire chaque système peut trouver 
dans Ja mème entreprise une application spéciale avanta- 
geuse. Aussi leBureau d'art n’a-t-il pas cru devoir eneore 
se prononcer d'une manière définitive, et il s'est réservé, 
selon le cas, de faire l'essai de chacun de ces systèmes 
pour la destination à laquelle il le jugerait convenable. La 
distribution générale exigeant des tuyaux de diverses gros- 
seurs suivant gu’ils, doivent servir à la conduite soit depuis 


l’extrémité de l'aquedue jJjusqu’à la Porte Susine, soit dans 
les, rues  principales de. distribution, soit. enfin dans les 


rues secondaires, le Bureau d'art a pensé que l'on pour- 
rait combiner les divers systèmes de manière à obtenir & 
la fois les conditions de solidité et de durée voulues avec 
une économie assez notable. 

Plusieurs propositions ont ét6 adressées à la Société par 
les usines d’Angleterre et de Gènes pour les tuyauxien fonte 
par les usines de Marseille pour la tòle bitumée et par les 
usines de Grenoble pour le ciment. 

Si la fonte était exclusivement employ6e, la consomma- 
tion présumée nécessaire ne s° éleverait pas à moins de 
8000 tonnes, soit à plus de deux millions de franes. 

L’Assemblée générale ne pourra donc qu’approuver la 
réserve que met le Comité avant de stipuler un semblable 
contrat. 

Votre Comité a pensé d’ailleurs que la fourniture totale 
ne devenait pas immediatement nécessaire, qu'elle pourrait 
méme ètre nuisible en nécessitant un appel trop précipité 
de fonds auprés des porteurs d’actions. Il s'est dotic'déter— 
miné è ne traiter d'abord que pour la conduite principale. 


“le long de la route de France en la ‘bornant mème à 1000 


” 
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». p.iouces, quantité plus que suffisante pour | cs.besoins de 1a. 
3» population actuelle, et il s'est réservé pour. ‘une nouvelle 
conduite principale de donner une autre adjudication 
Cette conduite devant ètre le premier acte apparent de 

au la Société aux yeux des habitans de cette capitale, il im por- 

tait de la mettre è l’abri de tout danger de non réussite ; 

aussi malgré les renseignemens avantageux recueillis sur 




































@ DE interet (hl conan et avec tous les 
épenses .. +. rà | ‘pelivent' éxiger les circonstances finan- 
cières où se trouve le pays. | I 
CHAPITRE QUATRIEME 
Propositions ù l’Assemblée générale. 
Les détails. exposés dans. les, trois chapitres  précédens 


ontfaitconnaître à l’Assemblée, générale lasitu ation actuelle 


| Sommegégale àl’actif . . 541443 90 

L’emploi de la somme dépensée 296845 60 se 
distribue de la manière suivante : | 
Dépenses faites parles Sociétaires fondateurs 


l’emploi du. ciment et de la tòle bitumée, votre Comité | comme MOsBna: aa le oneogio 10857 95 de la Société, Il zio Lin! tt lques proposi- 
. ® n'a pas hésité pour ce tuyau, et sans rien  préjuger pour Remboursement de l’emprunt fait. des dona in vin té dt 6 ni DI) FARDIE re quelques Prop 
— cèux successifs, à préférer la fonte, d’autant plus que des | mémes sociétaires et intéréts . . .. +» 110887 88 nienet.do L'ARkBaprisSe 


Continuation des travaux. 


© tugaux ayant un diamètre de la mème dimension (60 à 70 Intéréts sur achat de terrains . . . . » 179. » 


centimètres) ont déjà obtenu la sanetion de l’expérience è Loyer provisoire de la maison Pollone . 1653 60 1. Avx termes de art. 26 des Statuts, l'Assemblée gé- ' 
®È Marseille et ailleurs; tandis que. ceux en tòle bituméeet ceux Droits de taxe et de timbre payé au Trésor 4668 27 nérale est appelée è délibérer sur le plan è suivre pour la 
TU en ciment'v'ont guère dépassé jusqu'ici la moitiè du méme Consultations et actes divers . . . . . 4184 87 continuation des travaux. 
diamètre. Loyer du bureau, relevés et réparations . 9962 10 | Gamme elle a pu en juger, ceux exbeutés jusqu'à ce jour 
Votre Gomit6 aurait pu choisir directement parmi les MS e E ro ni ae LUPI 75 | ont eu pour objet d'amener les aux souterraines provenant 
offres que lui avaient adressés des usines anglaises, celles SL CIRIE E 9/76 87 | del’une et l’autre rive.du Sangone et celles dela vallée dela 
3 qui assuraient les meilleurs conditions d'économie ; cepen- Assignations extraordinaires, gratifications , Basse dans le réservoir central dontle creusement est agjà fort 
“— dant comme il lui avait été fait également des offres par | courtages, indemnités diverses . . .. +.» ». 1536 60 | avancé, et qui aura après son achèvement une capacité de 
les usines génoises et méme par celles de ‘Turin, il a cru, *. Frais de mensuration et réparations des 1000 m. ©. 
dans l’intérét de. notre industrie nationale, établir la con- | fonds acquis. . . . -. + .e..- 0. A 268.85 D'après le projet adopté, ce réservoîr qui sera couvert et 
currence entre les. unes ec les autres. Avant toutefois d’ad- Dépenses diverses: Impressions . 749 85 supporté par des piliers, A l'instar des réservoirs de distri- 
mettre cette concurrence, il a voulu s’assurer si les usines Registres'.<. . +. . e 903 85 bution de Marseille, devra recevoir les eaux ‘qui se ren- 
du pays seraient .en Gtat soit partiellement, soit réunies “Insertions. . . +. + + 175 » dront'en suite par un aquedue fermé jusqu'àla rencontre de 
entre elles, de satisfaire aux engagemens qu'elles pourrai- Lithographies . . . - 236 60 | 1a route royale de France; de là elles seront portéesjusqu'à 
ent contracter, el, si, tant par leur outillage que par. leurs Frais de Bureau . . . 565 09 la Porte Susine daris' ‘des conduites! forcées' platées: sous 
approvisionnemens , elles se trouveraient en mesure de pe Coke pouf ghauflage . . 534 40 terre le long de la route royale, comme il a 6té pratique à 
« concourir.à l'ad judication d'une maniere efficace. Plans relatifs'à la ‘distribution des Grenoble. Le point de rencontre avec cette route sera 6tabli 
___Aceteffet il a prié, vers la fin de 7bre, M° l’ingénieur | aux de GHEMOBIE"" oe ee e 00 le plus en amont possible de la mème route afin d’obtenir 
5 Michela de se rendre avec M" l’ingénieur des mines Bancheri | ——— une plus forte pression. | 
“a GÈènes À l’elfet d’y visiter les usines, et de recueillir tous 3347 49 3347 h9 Le premier tuyau qui tendra de ce point à la Porte Susine 
10 les renseignemens qui pourraient aider à sa décision. eni rt dio |» sera calculé pow une portée de 1000 pouces; il sera exé- 
si Le rapport de ces ingénieurs (document n. 41) fait con- | Mobilier des Bureaux . ». +. +» + 5989 45 | cuté en fonte, avee assemblages dA emboitemens sur le\mo- 
___naître le résultat de leurs observations sur les usines.Bal- Instrumens, modèles des tuyauxet appareils © {571 59 | dèle de ceux de Marseille. Les'tuyaux en ciment ‘et efi'tòle 
. leydier, Westermano, Nationale, Pila et Robertson à Génes Dépenses présumées, non liquidées 112 78 | bitumée pourront ètre employés simultanément dans les 
et sur l'usine Colla è Turin. : Achat' de-biens fonds... . . + 692942 19 | autres conduites; Torsque le bureau d’art'en aura reconnu 
Comme ils ont établi la possibilité pour ces usines d’exé- Payemens pour les travaux faits è Villar" ta Convenance. Quant aux boîtes, robinets, regards, ven- 
cuter les commissions de la Société, votre Comité a dressé basse, Sangano, PARA ene GUUAO » | touses, appareils d’arrosage, les modèles adoptés è Marseille, 
un Cahier. des charges. et fixé l’adjudication au 48 janvier tin “A Millefonti Au Lingott i 181 15 | Toulose et Genève, que vous avez sous les yeux, paraissent 
par soumissions cachetées. “ - © Achats de 3680 L. st. de l’emprunt Hambro remplir toutes les conditions désirables. IH0S BSITAG 
Mais surles.cinq soumissions présentées, aucune n’a rem- | è divers prix, moyennant 90, 70, et destinés Telles sont les vues:du Gomité de divection. Avant de les 
pli les formalités voulues par les lois genérales sur la ma- au Cautionnement exigé par l'Administration ex6euter', il désire connaître si elles ‘obtiennent l’assenti- 
tière et par le programme; votre Comité a donc dù les re- municipale de Turin“. 0.0. +. * 81271 68 | ment de l’Assemblée générale. si 
jeter toutes, Il ne s'est pas pressé dès lors d’ouvrir de nou- ae rt Sources de Millefonti. by 
] 296855 60 1 


9, L’Assemblée a entendu les détails qui lui ont été don- 
nés relativement aux. sources acquises par lu Société sur 
le territoire de Turin, région Millefonti au Lingotto .0u 
del Molinetto. 3 

Avec le développement progressif que tend à acquérir 
cette ville, la propriété d’un semblable cours d'eau de- 


velles enchères, parce que d’un còté il n'a pas vu qu'il y 
va @àb extrème urgence, et que de l’autre, il a cru utile de 

Jaisser passer la crise commerciale qui pèse encore si 
-lourdement sur toutes les entreprises industrielles, et d’at- 
. tendre la décision de l'Assemblée Générale. 

ug d CHAPITRE ‘TROISIEME. 


‘Ainsi quoique le mouvement des fonds depuis 1’ origine 
de Ja Société ait été de. . . . ‘941145 90 
Si l’on déduit : © 
Pour les 4.ers'travaux dela Société 


Gib SLIM 


fertaairito” do ont : Lion 
i Résumé dela Complabilité. Remboursement de l’emprunt fait 10897 30 vient un capital industrie d'une grande valeur. .Sans_en 
7 Mii: déliberation prise par la 4" Assemblée Géné- |"des Sociétairos et intérèts, fonds qui AL ge LARA stan nre Pal SPHARRR: IL Pegrioea 
*’ rale, votre Comité  6t6 chargé de recevoir les comptes de | in'ont *onti AVA rait, dès è, présent,, rechercher le meltenr MOysa, do 
$ ca Li n'ont fait qu'entrer et sorti - 80857 85 | tirer parti, et laisser au Comité d’administration le pouvoir 


‘’’ancienne Administration provisoîre, en méme temps qu'il 


Ò 


ME rito me ‘Payemens déjà faitssur lesachats de 
—aurait d poùrvdir à la Gomptabilité nouvelle. i i RIS prAanti 
vii gi Ue | 


MMegirglia o tte sii i Or I Gaga et la latitude nécessaires pour faire à cet égard ce. qu'il 


croira Je plus avantageux aux intérets de la Société. 


| Comptabilità antérieure. Tironas Padiroi o Sonnet ton 0088271" 68 

(0 Les ‘comptes de l’ancienne Administration comprennent | © Matériel de magasin restant. . 40695 45 ; Achats de lerrains acquifères, 

en recettes les versemens de ‘#40 fri' operés par es Socié- Fonds en caisse “0. 44598 30 3. Les travaux que la Société a, fait ex6cuter sur ses pro- 
— taires fondateurs à deux 6poques différentes, et en dépen- Dig ASSNE pres fonds; lui ont procuré un volume d'eau qui n’a pu en- 
"ses, toutes celles qui avale nt été faites jusqu'au 12 juillet | “ Total 254254 38 25425" 58 | COre otre parfaitement jaugg, mais qui dans les circonstan- 


ces les plus défavorables ; est au moins de 5 à 600 pouces 

| surila rive gauche du Sangonelet de:3 è 400 pouces sula 
ur tenat 1 -intive droite. Ce volume est lui:mème susceptible d’un grand 

somme certainement bien minime en comparaison des tra- |raccroissement , et on lewoit déjà: augmenter sensiblement 
vaux sus-6noncés. i, Y mesure de l’avancement des -travaux. Votre Comité n'a 
Votre Comité en vous soumettant ce résultat, met en négligé aucune occasion d’assurer è la Société la possession 
méme tems sous vos yeux tous les registres de la com- des ‘terrains qui. pourraient offrir le plus d'avantages»so0us 
ptabilite, & fin ‘que vous puissiez, si vous le jugez conve- | ©© rapport. Ila méme entrevu la possibilité d’obtenir un 


‘1853. 

‘tl résulte des registres tenus par les deux caissiers suc- 

X cessifs M”* Ponzio Vaglia et Jean Canavero que les recettes 

© s6 sont 6levées ensemble è la somme dei 1016588» 

pn LL Lio PO SCORE {0857 95° 
‘’’ Gelles-ci peuvent se groupe» comme suit (*) 
“4. Dépenses faites pour le creusement d’un 
' puits exploration dans la vallée de laDoire entre - 

1596 » 


Pianezza et Collegno. |. /.- + 0.0. nable, les faire vérifier par la Commission que vous desi !| volume d'eau considérable par l’acquisition'plùs importante 
2. Dépenses pour un puits dans la vallée du ‘gnerez: d'un fonds qui seraît ensuite revendu, et d'obtenir ainsi ces 
Sangone & Rivalta. . >. 0-0 > it naar 900. Votre Comité est prét en outre è vous fournir les autres eaux d'un prix modéré; mais cette opération sortant un peu 

5. Dépenses pour études des deux projets de a renséigneniens et 6claircissemens que vous croinez devoir | de Ses attributions ordinaires, il désire connaître l’avis de 
la Doire et du Sangone. + - * da 5054 60| demander tant sur la tenue des divers registres que sur les l'Assembléo générale. 


Vente des caua. 

i'L'ane des questions qui, sous le rapport indastriel , 
mérite le plus de fixer l’attention de la Société, est lc mode 
de vente des caux aù public. Votre Gomité, notamment dans 


travaux de cabinetqui ontété faits, soit au bureau de l’Admi- 
nistration, soit au bureau d’art. Vous. vérrez que, dans ce 
dernier, indépendamment du service courant, l’on s'est en- 
core activement occupé de préparer les élémens des tra- 


— h. Dépenses poùr impression et cartes litho- 
graphites des deux projets. . - + -..° 808 50 
5. Dépenses pour frais de voyages. . » + 342 » 

* 6. Dépènses pour circulaires et insertion des 


DO col rt SORA SIATE e 227 20 | vaux A venir. Ainsi le nivellement complet des rues de Turin | le voyage de ses dél6gués en France, 2 recucilli beaucoup 
atrio Déeponses pour diverses analyses des eaux. 200 » | ouvrage important et indispensable, est achevé pourla par- | dé données è ce sujet , données qu'il faudta combiner avec 
it DOOR IRIS de timbre. . . + 472 » | tie ancienne dela ville, au moyen dés matériaux-réunis par | les clauses fixé6s par la ville de ‘Turin dans son Cahier des 
De pour frais légaux. . 3 87 25 | les ordres de S. M. la Reine Marie Christine et par la So- | charges. Le bureau d'art a déjà 6té appelé à sen occuper 
(0, ‘o ‘pour mappe dela ville. . . . 320 » ciété promotrice, et pour la partie moderne, au moyen des | activement afin d’arriver è un taril èonvenable aux deux 


PARI pour gratifications et parcelles. 569 60 
LAGER) pour frais de bureau , copies, 


© mémoires etobjets divers. . 


extraits que le bureau d'art dela ville de Turin nous a per- 
mis, avec la plus grande obligeance, de relever sur ses plans 
originaux. 


parties: Quoiqu'il y ait'licu "d’espérer que les propribtaires 
des maisons s'empresseront de profiter de la faculté qui 
leur seri offerte , votrè Comité pense qu'il serait avanta- 
“geux d’ouvrir dès à présent des registres pour les souscrip- 
tions, peut-étre méme en promettant quelques facilités ù 


ceux qui souscriront pour les premiers 500 pouces. 


765 80 


10857 95| 


f Î 


Appel du second divième. 


Le compte qui vous est présenté fait voir que le fonds 
disponible en caisse n'est plus que de 44,598, 30. Si les 





Gompiubilité nouvelle. 


st 


Viti ni a ii 
RO 


; cd don. ù la Societe, éludes qui ont da comler un chifft e con- 


La comptabilità nouvelle qui résume toutes lés rentrées 


et payomeris faits depuis l'originé do Ja Société jusg'au 15 


È ‘inars courant, compretid, en conformité de' l'état (docu- 
VO fifent'h;/12); extrait des régistres’de Ta Société: 
4. A l'actif la somme de DIM 443 YO; 
"tompogge des articles suivans: por 
© 100 Versémens des Aéetionnaires promoteurs: | 6588 » 
mul 10 ‘Prét temporaire des memes Actionnaîrés. | 33157 99 
Versemens faits par les fondateurs qui'ont 


“l'icessé d'en faite partie. | - 3150 » 
ol ci wérsemens ‘dè*dixièmos ‘. Tor, . 295094 04 
| Intéréts"pergus “sur '3680!I- st. emprunt 

“lpgnibrvigo upon ph auge 05. pig cp rnd309 20 
vi Enfin recettes diverses ©... > + 105% 70 


_—_———— ———— _—P—_ 


otto: treni Somme égale s1ALN3 90 


Papiri 


ia] # 





ati (*)- Dans: ces. dépenses ne sont pas comprises.les dludes ordon- 
 nées par S, M.la Reine Marie Christine, et dont elle a duigné 


dérable. 





détails précédemment énoncés donnent lieu d’apprécier les 
motifs pour lesquels a été ajourné le versement du second 
dixi&me, il est évident que son appel ne pourrait &tre encore 


| differé trop long temps sans craindre de voir ralentir les tra- 


vaux d’une manière nuisible aux intéréts de la Société. Il y 
aura d’ailleurs è fournir è la ville le cautionnement . exigé, 


‘cautionnement: pour legue!, ilgst.vrai, sont déjà destinés les 


3,680 L. st, de l’emprunt Hambro représentant ensemble le 


| capital de alata LIBICA. SS La 92,000 


et de plus la 1/2 dela valeur des travaux .et 
achats effectués, soit environ .. cr. si +e 80,000 


en:sorte qu'iline restera plus que 128,000 è pourvoir. 
Il y aura: encore è préparer les fonds pour la fourniture 
et l’établissement des conduites forcées, outout au moins de 


| Votre Comité se réserve de faire cet appel, aux termes 
des Statuts, quand il en sera le cas. 11 s’efforcera néanmoins 
de concilier; attant'qu'il dépendra de lui, l’avancement des 


L. 172,000 | 
{.gions du Comitéidirecteur,, lesquelles doivent s9'6tendre Sur 


la conduite qui doit longer la grande rotte de France depuis ‘ 
l’aquedue jusqu'à la' Porte Susie. i 


L’article 5, S 3° du Cahier des charges dela'ville stipule 
que les. Sociétés concessionaires; devront. publierun tarif 
d’après lequel elles pourvoiront , si les. propriétaires le de- 
mandent, è l’6tablissement. età l’entretien des. tuyauxade 
conduite dans 1° intérieur des maisons.. È i 

La Société pourrait \encourager encore les souscriptions 
en offrant aux propriétaires: qui :s'inscriront pour les pre 
miers cinq cent pouces la faculté d'échanger le rembour- 
sement de ces frais, contre un ‘abonnement annuel,,, abon” 
nement que ceux-ci comprendraient, ensuite dans. les pri* 
de location. derari " "a gh ovo am 

Jetons de présence, +55 11008 

5 Les art, 29 è137 des Statuts | déterminent les attribur 


tout'ce qui peut concerner:la marche du service, et. ilsolui 
prescrivent de tenir au moins une séance par. semaine. 05 
ui qui nomme. les employés et fixe leurs: traitemens Ve” 
gpectifsio como et ostenta? Dido St 
"En :corrélatif des obligations que les Statuts imposent aux 
membres du Comité: de direction et surtout.de la perto!de 


(Segue altro messo foglio) 


fi 
Ì 








383 


cette disposition n’est pas spécialement indiquée i votre 


Comité n'a pas pensé devoir décider'lui-mème la question, | 


encore moins fixer la valeur de chaque jeton. 

Il appelle à cet égard l’attention de l'’Assemblée générale 
soit qu'elle veuille les déterminer elle-mème, soit qu'elle 
veuille en donner la charge à une Gommission spéciale. 

Payemens des intéréts surles:fonds versés. 

6. Une autre demande a ét6 également soulevée auprès 
du Comité par divers Sociétaires. 1ls ont observé que dans 
la plupart des compagnies industrielles, et notamment dans 


celles qui se sont eréées récemment en Piémont, il est d'u- 


sage de servir lés intérets des capitatit du' moment qu’ ils 
sont versés, et non pas du moment où il ya lieu è divi: 
dende. C'est un avantage qui'est fait, ‘il est vrai, è l’action- 


naire, puisque le payement de cet‘intéràt qui doit néces-' 


sairement ètre pris sur Je capital, vient aceroître la dé- 


| pense et en élever ainsi le chiffre .total. Mais, d’un autre 


còté, le ca pitaliste a besoin de retirer ses intéròts, et-s'il a 
le choix entre deux opérations, l’une qui le fait jouir im- 
médiatement de cet intérét, l’autre qui ne l’appelle à y par- 
ticiper qu'à mesure des bénéfices, Îl' préférera bien certai- 
nement la première. RIRETA Te 
“ D'un autre eòté, avec 1° extension peut-ètre excessive 
qu’ont prises les spéculations de bourse, les titres d’actions 
sont bien plutòtregardés:comme des ‘effets facilment né- 
gociables que comme un placement:stable de capitaux. Le 
porteur de ces titres qui est disposé à les céder dès qu’on 
lui présentera un léger bénéfice, désire au moins tant qu'il 
en est détenteur, en retirer un intérèt quelconque; il trou- 
vera d'ai!leurs avec l’assurance de cette prime bien plus de 
facilité à les négocìer. En ontre la Socigté ayant è pourvoir 
plus tard pour l’&mission des 8 millons d’actions qui doi- 
vent compléter le capital de six millions auquel s'glevera 
l'entreprise, cette nouvelle condition lui donnera bien plùs 
de facilité d’y parvenir. Gi 0000. 
D'après .ces considérations, divers Sociétaires ont mani- 
festé le désir de voir modifier les Statuts dans ce sens; que 
les titres d’actions porteraient intérèt au taux qui sera dé- 
signé, intérèt qui serait payable à la fin de chaque seme- 
stre par le caissier de la Société, 


L’art. 26 des Statuts laissant à l’Assemblée générale l’au-' 


torisation de faire è ses Statuts les modifications et addi- 
tions qu’elle jugera nécessaires, Votre Comité convaincu de 
l’utilité de la disposition qui lui a été demandée etde l’heu- 
reuse influence qu'elle aurait, soit pour faciliter la nego- 
tiation. des. actions, soit pour. en. maintenir.le cours $ 
soit enfin pour faciliter l’émission des 3 millions d’actions 
nouvelles à créer, nhésite pasà vous en proposer l’adoption. 
Jdée de fusion avec la Société des cana d’ Avigliana. 

7. Une autre question bien plus importante a paru à votre 
Comité mériter encore d’ètre soumise è vos délibérations. 

Dans la {.ère Assemblée générale dn 12 juillet 1853, l'Ad- 
ministration provisoîre fut appelée'à donner quelques dé- 
tails sur .l’existence de la Société formée par M.° l’ingénieur 
Henfrey, dans le mème but: d’amener A Turin des eaux po- 
tables dérivées des lacs d’Avigliana. bid 

\\eux des membres de l’Assemblée ouvrirent alors la pro- 
positio 0, tout en activant les travaua, da ne pas négliger l’oc- 
casion de geconder un arrangement qui fusionnerait les deux 
Sociétés; mais ainsi qu'il résulte du verbal de la séance, 
cette proposition n'a pas eu de suites. 

Dès lors la ville de Turin, dans son programme, a admis 
le principe de libre concurrence. Les deux ‘Sociétés qui, 
lune et l’autre, avaient demandé le privilége de faire cette 
distribution; y ont renoncé. 

Notre Société .a passé avec la ville de Turin la soummis- 
sion exigée par.le. programme; elle. a obtenu la déclaration 
d’utilité publique ; elle a également rempli les autres for- 
malités relatives è la traversée du chemin de fer sur la 
route royale de France età celle du torrent du Sangone, 
Elle a fait des achats et entrepris ses travaux sur la plus 
large échelle. Elle se trouve done en mesure de fonctionner 
‘au temps qu'elle s'est fixé, si aucun événement de force ma- 
Jeure ne vient y apporter des retards, i 

La Société d’Avigliana a obtenu son Décret Royal d’auto- 
risation ,, mais jusqu'ici elle n'a rempli aucune autre for- 
mmalité soit pour la déclaration d’utilité publique, soit 
auprès de la ville. On peut done dire qu'elle est plutòt 
constituée dé nom que d'effet ; mais elle peut le devenir 
quand elle le jugera convenable. Le 


Il n’est pas douteux que cettè coneurrence n’ait produit: 


de l’inquiétude chez quelques'uns des souscripteurs tant de; 


lune que de l’autre Société, qu'elle n’ait mème contribué, 
‘en partie, è ralentir le mouvement ascensionnel des actions, 
lequel ‘avait pris ‘un développement considérable, et qu'elle 
ue leur ait fait perdre une partie de la faveur qu'elles 
avalent acquise lors de leur 6mission (*). Aussi plusieurs de 
Nos Sociétaires ont ils manifesté à votre Comité le désir de 
Voir effectuer la fusion des deux Sociétés, 

Dans l’exeursion qué les Dé]égués: dè votre Comité ont 


Taite en France, ils n'ont vu nulle part qu'aucune ville alt | 


Cherché è établir cette concurrence pour la distribution 


1858. avec la Compagnie générale des eaux de Paris, Il s'a-- 


(*) Le mouvement des aòtiòni est donaé par le numéro du re- 
gistre des transferts. Il était primitivement de 118 et est 
@ujourd’hui de 379. Le nombre des titulaires actuels d’actions 
est de 190. i 






la disposition de.la ville et 11,0)007à celle des particuliers. 
Les Délégués de votre Comité ont suivi à Marseille le mode 


de distribution qui s’y fait pour le compte de la ville ei Ja. 


pose des tuyaux., Ils ont pujuger par eux-mémes les difli- 
cultés nombreuses qui surgiraient è chaque instant, si deux 


Sociétés se trouvaient atitorisés a agir bi-latéralement dans 


les rues, et là géne qui en résulterait tant pour les habitants 
que poùr la circulation générale. | i 

D’après ces fàits,'en considérant que la création des deux 
Sociétés les aménerait tòt'ou tard è se fusionner dansleur 
propre intérèt ;/en' considérant, que ce serait. employer 
ainsi inutilement un capital très-considérable cont la moitié 
aurait sufi au meme service, votre Comité.a pensé quilas-, 
sumerait, peut-ètre une grave responsabilité s’il repoussait 
tout examen de la question. LADA : ” 

Il n'a donc pas hésità è en causer officieusement avec 
quelques Membres de l’Adirinisttatiou de la Société des eanx 
d’Avigliana, et ila la satisfaction d’avoir trouvé chez ceux- 
ci des intentions non moias conciliantes. Il les a invités pi 
en faire l’objet d’une communication officielle. 

Quoique une pareille démarche n’engage encore nulle- 
ment l’avenir, votre Comité désire ‘eonnaître si elle peut 
rencontrer l’assentiment de l’Assembléa générale, et il la 
prie de vouloir bien en faire un des objets dé ses délibé- 
rations. | 1 
; Conclusioni 4 

Votre Comité, en se réservant de donner. è l’Assemblée 
générale tons les 6claircissements qu’elle désirera, n’éten- 
dra pas davantage cet exposé dans lequel il a tàché,de lui 
présenter un apercu complet des opérations de la Société 
depuis l’Assemblée du 12 juillet 1858, 

Il ne peut toutefois se dispenser de lui faire connaître 
que, s'il a réussi à porter les travaux au point où ils se 
trouvent; il le'doît au concours actif et 2616 que lui ont 


prèté, chacun dans là sphère de ses attributions, M. le Di-: 


rectéeur, les Ingénieurs membres de bureau d’art, le Cais- 
sier et tous les employés'attachés au'seerétariat, au bureau 
d'art et aux travaux de campagne. ‘Tous, sans exception , 
ont bien mérité de l’Administration y et ils ont parfaitement 
Justifié l’espoir que leur choix avait fait concevoir. 

Votre Comité attend avec confiance la délibération que 
va prendre l’Assemblée générale pour en faire la base de ses 
opérations futures. Elle sera bien certainement dictée par 
le méme esprit d’intérét national qui a donné origine è la 


Société et qui l’a constamment soutenue au milieu des diffi- 


cultés nombreuses qu'elle a rencontrées, 

En terminant, votre Comité croit devoir Vous rappeler que 
aux termes de l’art. 30 des Statuts il doit ètre pourvu' au 
remplacement de celui des Directeurs qui:devra sortir! Cet 
article est ainsi concu: 

‘ Art. 30. I Direttori saranno rinnovati per settimo ‘ogni 
« anno: nei primi 6 anni saranno estratti a sorte i Mem- 
« bri che devono cessare dalle loro funzioni, negli anni 
e successivi la cessazione avrà luogo in riguardo al Diret- 
« tore più anziano. » : " 

« I Membri del Comitato dî Dirézione possono essere rie- 
« letti. » 

‘ L’un des sept Directeurs,'M. Louis Garzena, ayant donné 


sa démission par lettre du 4 janvier 1854, le Comité,’ 


d’après l'art; /51, n’a pas '6t6'dans le cas de provoquer son 
remplacement avant la présente réunion ; mais il y aura 
lieu de le faire aujourd'hui. Ainsi dans le cas où le sort ne 
se portera pas sur le nom mème du' Conseiller démission- 
naire, l’Assemblée générale devra procéder successivement 
à la nomination de deux Membres du Comité de Direction, 
l’umpour remplacer M/ Louis Garzena pendant les 6 ans de 
son mandat, et l’autre pour remplacerle Gonseiller qui sera 
extrait pendant les 7 années'à venir. 

i DESPINE ,  rapporteur, 

TTT rn y 
Assemblée générale du 14, avril 1854. 
(Appendice è l’exposé du 26 mars) 

Dans son exposé, du.26 mars dernier, votre Comité di- 

recteur a eu l’honneur de présenter un exposé complet 
des opérations de la Société Jusqu'à cette époque et de sou- 
mettre aux délibérations de l'Assemblée générale les prio- 
positions sur lesquelles doivent reposer ses operations fu= 
tures: 
L'Assemblée générale n’ayant pas réuni.le nombre d’ac- 
tions suffisant pour délibérer aux termes des Statuts, a ren- 
voyé è la présente séance la solution des questions qui lui 
‘ont été soumises. i 


Avant de procéder è cet examen, il'est du devoir de votre 


Comité de vous donner connaissance de l’avancement des 
travaux pendant cet intervalle;i [1 le fait avec d'autant plus 
de satisfaction qu'il.peut vous fournir è cesujet des détails 
de nature à.remplir entièrement les espérances que les tra- 
vaux précédents fesaient concevoir. 

Dans le nombre des ouvrages en cours, dont l’exposé du 
26 mars a rendu un compte détaillé, ceux qu'il importait le 
plus de terminer avaient pout objet :.. 

4. De garantir de tout 6boulement la tranehée profonde 
de 900-mètres de longueur qui s'étend depuis le bassin cen- 
tral jusqu’à la biailli&re de Rivalta 5 


Sangone avec celles de la rive gauche, et de les amener au 
bassin central. 9 

L’un et l’autre de ses travaux devenait d’autant plus ut- 
gent que si le temps se mettait è la pluie avant leur achéve- 


| ment, il pouvait non seùlement les-faire interrompre d'une |, 


manière indéfinie, mais encore détraire les ouvrages come 


| Mencés et causer d la Société: des dommages: très-considé- 
"rabiles. © |". IRE i 


£} 


|. Aussi votre Comibé et le Buredu d'art n'ont-ils rien'né- | 
“fegligé pour les pousser avec toute l'énergie qu'ils pouvaient 


comporter. Plus de 500 ouvriers y ont été appliqués, en se 
relevant, au besoin, jour et nuit; et graces è la présence 
permanente sur les travaux de M. l’Ingénieur directeur, è 
l’activité de l’entrepreneur, au choix de bons ouvriers, et 





+ 2. D’assurer la réunion des sources de la rive droite-du- 


w.Iinterneteulturi 


par jour (soit 1000 pouces) dont 9000 mètres, cubes sont. d 


Pe 


| O It 
i id : 
de DI, 





gi A Toi: 


LAW 


aux bonnes dispositions qui ont été données, ces travaux 


importants ont pu, sans une trop. 
l’abri de toute éventualité future. 


p forte dépense, ètre mis à 


Les ouvrages extentés dans cet intervalle otit eulieu sur. 
trois points : i 3 


tres, depuis le /m° 
creusé et nivelé 
murailléè, 

Sur les 


É iù PRI SnL ini inoa 
4. Aquedue de la rive gauche, au-dessous du grand bas- 11.5 
sin. Get aquedue. a été vodté sur une longueunide. 500,mè=... 
Jusqu'au 9"" hectomètre.; Le fond'a 66, 
» et une, partie des parois et de la vodte 
depuis le 2" jusqu'au 4"° hectomètre, persia. 
5 hectomètres inférieurs, et une partie des 2... 


hectomètres supérieurs le sol a 6té remblayé au niveau des È 
prairies environnantes, Seulement il a été laissé des ouver- — 


tures de 50 en 50 mètres pour y placer des regards, | VU 


PRONTA 7, 
4 pIPAl 


Cet aqueduc prolon 


2. Aqueduc Colletto, © 


n 


gé parallélementà la'rive gauche du 


Sangone sur soixante mètres de longueur, soit jusqu'à l'ori- 
gine du tunnel sous le torrent, a é'6 entièrement creusé , 
construit, voaté et remblay6. |< ni 


3. Tunnel sous lè Sangone. 


Les points de repère prescrits dans le Décret d’autorisa”’ 
tion du Ministère des travaux publies; ont été déterminés © 
le 24 mars par My l’ingénieur. Schioppo ‘qu'a: délégué alcer 
eflet l’Intendance Générale de Turin. ; : 

Aussitòt après l’accomplissement 


verture de Ja tranchée a été com 
ment à l’axe du torrent sur une |] 


de cette formalité, l’on- 


mencée perpendiculaire- he 
ongueur de 60. mètres, 


une profondeur de 4 50 et une largeur moyenne de 5 mè- 
tres. Au fond de cette iranchée, il a été Stabli nne% 
en maconnerie de 1” largeur et de 1,70 hauteur, vodté è 
plein cintre, relié avec du mortier hydraulique fait avee du * 


sable bien choisi, dela chaux de Superga ‘et du ciment de' 


a été établi unaquedue |, 


la porte de France. La voate a 6t6 recouverte d'une chappe 


de mème ciment; puis d’un pavé, 
de voùte, 


de gros cailloux & forme 
Petenu par 2 cordons latérau 


xde blocs volumi- 


N 


heux. Le tout a 6té établi un mètre au-dessotis du niveaù le 
Plus bas dù fond dù torrent et deux mètres sous’ son fond 1 


moyen en sorte qu'il se ‘trouvela | 
possible. 


abri' de toute corroston 


- 


Aux extrémités de ce tunnel et sur chaque rive di tor& 


rent, ont été construites 2 tours circulairessavee escaliers 
en pierre pour la descente. € 


6cluses de fermeture avec des colon 


Tout le travail a 6t6 exé 
rité et sans le moindre a 

L’ensemble des ouvrages qui pré 
pense, pour deblais, 
pour les voùtes 


pour les pieds droits 


en, total 


AU 


estHà quont; été établies les 


nes en pierre de.taille. ,. ; 


cuté avec la plus gravide régula- . 
ccident dans l'espace de 16 jours. 
cèdent ont exigé une dé- 
Pemblais, et objetsdivers, de livres ‘8000 


3600 
9000. 


20600 


Les résultats obtenus ont dailleurs ‘té des plus satisfai- 
sans; car ils ont conduît è la rencontre'de nouvelles sour- 
ces très-abondantes, lesquelles: join 


du grand bassin centr 
a été faite, environ 


par tète pour une population de ‘14l 


cenir compte ni des sources de 1 
celles Valfré, Lilla, Capello et a 
ciété, reconnues sur les 2 rives 


tes aux. autres; sources, 


al fournissent, d'après la jauge qui en 
600 pouces (soit 85 litres' par jour P. 


)000 àmes), etcela sans < 


a vallée de la Basse, ni de ud 
utres appartenant dla So- 
de droîte et de' ganché du © 


Sanzone. Un pareil'volume d’eau, dans le moment; où labs 
sence des pluies et une sécheresse 
sidérablement diminué, si elles n’ont fait tarit entièrement © 


la plupart des sources dans 1 


pour inspirer confiance. 


Il offre encore l’avantage, sansrie 
de fournir au sortir du grand bassin 


viron dix chev 


très-prolongée ont con- 


e bassin du Pò, est bien fait 


n perdre de son volume, 
une force motrice d’en- 


aux vapeur. Cette: force deviendra pour la 


Société un nouvel élément de produit qu'elle ne manquera 


pas d’utiliser dans l’intérèt de 
entreprise, 


ont été votés au Conseil d’ 


cette grande et nationale 


DESPINE; rapporteur. 


i 


L’Assemblée générale du 14 avril au soir, a été nombreusey' 
et 3307 actions y ont été representées. Des. remercimens 


Administration, et en particu- 


lier à son Rapporteur et à la Direction. Elle a approuvéta 


l’unanimité et avec  éloges' le. système suivi 
stration pour les travaux d'art; elle a nomm 


our l’Admini=vi% 
une Commis= .», 


sion spéciale pour examiner la comptabilité antérieure et 
celle de l'année courante ; elle a accuelli et adopté les prò- > 
positions 6noncées dans le rapport; entr'autres celles con-. 
cernant les intérèts des actions; elle a en mame temps dé- 


rogé à | 


nominatives pour ètre admis aux 


laissant à la charge de l 


obligation de présenter les certificats d'actions 


Assemblées générales ; 


a Direction tout ce qui regard l’exé- 


cution de ces mesures, et ]es modifications ‘à introduire è 
cet .égard aux Statuts de la Société, tiri 


= 


0 ‘Relation Michela et;Despine 


Turin, le 12 aoQt 1854; 


on 


«Lie Président de l'Assemblée 


Di CoLoBIANO., 


DOCUMENS DÉPOSES SUR LE BUREAU. 


1. Cahier des charges arrèté par le Conseil de Villo dé fa 
‘Turin dans ses séances des 1% et 15 jufllet 1855. 


2 Contrat passé entre la Société et la’ Ville de Turini Te 


13 aoùt 1853. 


3 Bail'passé pour les bureaux de la Société le 13 sep- 


tembre 1855. 


4 Cadre des Employés- avec la 
tributions. 


désignation de leur. at- 


3 Décret Royal du 26 décembre 1853 pour la déclara»- 


tion d'utilité publique. |, 


6. Contrat passé le 2 avril 1853 avec M. Vi Ghibaud 


des sources et prés, région Millefontia 


‘territoire de Turin. 


Relation Michela et Despine 
# StguFn8e dans la ‘vallée du 


ì Lingotto, 
du 25-juin 1853-sur-Ja 
Sangone... |, 


8. Tableau. des achats fuit sur les Commines de Rivale 
| Ita, Villarbasse, Sangano, Trana et Turin. ù 


9, «Projet de convention passé avec la Comune de Rivalta” 


leur excursion en France, 
11 Relation Michela et Bancher 


du 54 octobre 1853 sur. 


i du 26 novembre 1853 


sur la visite des fonderies de Gènes et de Turin. 


12 Compte général des recet 
jusqu’au 4% mars 1854. 


tes .et payemens faits 


LI 
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| FALLIMENTO 
‘ dell ditta G. Sciolla e Moglicssi, 
negozianti da seta în Torino. 

L'eccell.mo Magistrato del Consolato di. Torino con 
senicaza in data d' ieri ha dichiarato il fallimento della 
dit» G. Sciolla ‘e Mozliassi , negozianti. da seta in 
questa città; ha nominati (n sindaci provvisori li 
signori banchieri Lorenzo Pelisseni e Fortunato Man- 
cardi di questa capitale; ha ordinato l'apposizione dei 
sigilli, c fissata la prima adun 


Villuno signor co 


alle ore 10 del mattino, in una dalle sale dell», stesso 
Magistrato. — Torino, il 12 aprilé 4854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto Segr 
FALLIMENTO 
di Formica Frarchino, droghiere in Torio, 
sezione Borgonuovo , via della Chiesa, num. A bis. 
L'eceell.mo. Magistrato del. Consolato. di. Torino, con 
sentenza in:data d' ieri ha dichiarato il, fallimento di 
detto Formica \Franchino ; droghiere. 1) 
ba ordinata l'apposizione! dei sigilli; ba nominati ‘a 
sindaci prosvisorii la ditta Gola ‘è Comp. , 
cd «il signor *Miaglia Domenico pure di questa città, 
cd lia fissata la prima adunitiza’ dei creditori avanti 
V ill.mo signor congiudice Peytone, giudice commissario 
del fallimento, il ie del venturo m-ggio, cd alle ore 9 
antimgridiane, in una delle sale dello stesso, ;Mlagistrato. 
Torino, il 12 aprile 4854. 
‘e G Edmondo Chiapirone sutto segr. 


i FALLIMENTO 

di Ajmo Margherita, esercente osteria in Torino, 
casa dell'Arcivescovado, n. 46, all'insegna dell'Arsenale. 

L'eccell.mo Magistrato del Consolato di Torino , con 
sentenza del giorno d’ieri, ha dichiarato il fallimento 
di detta Margherita Ajmo , ostessa in questa città; ha 
ordinato l'apposizione dei sigilli, © nominato ‘a sin- 
daci provvisori li signori Bottero Antonio e Mana- 
velli Gionnni, ambi di Torino, ed ha fissato la prima 
adunanza dei creditori avanti l'ill'mo sig. consigliere 
conte Cravosio, giudice commissario del fallimento, ed 
in una sala di questo Magistrato, il 4.° del prossimo 
maggio cd alle ore 40 del mattino. 

Torino, il 12 aprile 1854. 

G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
FALLIMENTO 
di Lovera Carlo, calcogrefo in Torino. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati , od am- 
messi per provvisione al passivo del fallimento di detto 
Carlo Lovera, di comparire personalmente, 0 rape 
presentati dai loro mandatarii, in una sala ‘del Ma- 


gistrato del Consolato, avanti il sig. consigliere cav. - 
Viarana, giudice commissario; il 22 del corrente. mese, . 


ed alle ore 2 pomeridiane, per deliberare sulla for- 
mazione del concordato» 
Torino, il 42 aprile 1854. 
Avv. Massarola sottoseg?. 


FALLIMENTO 
di Luciano Giuseppe, confettiere in Torino, 
via di S. Filippo, casa Levi. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati od ammessi 
per provvisione al passivo del fallimento di detto Lu- 
ciano Giuseppe; di comparire personalmente, oppure 
rappresentati dai loro mandatarii , il 26 del mess cor- 
rente ed alle ore 9 di mattina, avanti il sig. con- 
giudice Vischi; giudice commissario in una. sala. del 
Magistrato del Consolato, per deliberare sulla forma- 
zione del concordato. 

Torino, il 10 aprile 1854. 

Ayw. Massarola sottosegr. 

Ù NOTA 

Gon atto del 3 corrente mese, passato avanti, il tri- 
bunale di prima cognizione di questa città, la signora 


Maria Stella del fu Giuseppe, nata a Venazia c residente , 
in questa città, vedova del dottore Giacomo Candiani, | 


nella sua qualità ‘di tutrice legale dei suoi figli minori 
Giuseppe ed Antonio, dichiarò di accettare, nell’inte- 
resse dei medesimi, col benefizio dell'inventario sola- 
mente e non altrimenti, l'eredità stata loro deferta dal 
suddetto loro. padre deceduto ab intestato in questa 
capitale il 4 ottobre 1852. 

‘Porino, l'AA aprilo 1854. 

A. Astesano sost. Dogliotti. 





BAROMETRO A MILLIMETRI 





anza dei creditori avanti ; È $ 
5 che volessero far adesione agli statuti 


fgia ice Vi.chi miulice commissario 

4 7, Dà. ° . : , PRESSO 
Mi : PUOSCINATI 3 smo! 33 I 30, di cui già 103 
del fallimento medesimo, il 27 del corrente aprile, ed eos pirchè ‘questi non cecetano 150; di cul 8 


ni questa città; pb: ì i PURC Pet: ; 
nitivo deliberamento «dei beni infra descritti, che ad 
kx po alla reci | Ù 3 ari 
di Tonino; | instanza della regia Protettoria del conservatorio delle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA R. ACCADEMIA DI TORINO, 


TERMOMETRO CENTIGRADO 
UNITO AL BAROMETRO 





È i . 
w.Internetculturale.it.... 

Con ordinanza dell'ill.mo sig. gindice Rrdeco, relatore 
deputato, del 22 marzo 4854, venne dichiarato aj erto 
il giudizio di graduazione per la distribuzione di 
L. 45,000, prezzo degli stabili stati subastati in odio 
del misuratore Filippo Berdoati da Viverone, ad .in- 
stanza della ragion di, negozio corrente in, Ivrea sotto 
la firma di Lazzaro Olivelti, € deliberati con sentenza 
di questo tribunale del 3) novembre 4353. » 

NOTA 

Con ordinanza dell'ill.mo sig. giudice Gabutti, rela- 
tore deputato, dell''8 febbraio 1354, venne dichiarato 
dperto il'giudizio di graduazione per la distribuzione 
di L: 2,690, prezzo degli stabili stati subastati in odio 
del Giuseppe Alberto fu Gioy anni Borrifesta da Cuggiola,, 
ad instanza della ragion di negozio corrente in Mosso 
S. Maria, sotto la firma Boggio Giuseppe; e figli. e. de- 
liberati consentenza di questo tribunale del 22luglio 1853. 

Biella; il 7 aprile 1854: 

Degenova sost. Dematteis. 
NOTA i 

All'udi&nza del 21 corrente mese del R, tribunale 
di prima cognizione in Biella. sedente, avrà luogo. il 
secondo incanto per.la vendita ;in via d’espropriazione 4 
forzata di diversi im sobili situati in Zubiena, sullin- 
stanza. della signora, Angela Oreglia, vedova Rertini 
qual tutrice del di lei figlio Giovanni Celestino Bertini, . 
contro Canova Deogratias d’Occhieppo Superiore. 

Biella; il'10 aprile 185% 


Con instromento del 30 marzo scorso, rugato Leone, 
in Torino, venne costituita una società, sotto il titolo 
di Socie ù Sarda Anonima del credito agricolo mobiliare 
di coltura e dissodamento beni, censi, sconti, depositi 
doti , Jeva militare e mutui agli agricoltori su fondi agrari. 

Sede in Torino, via Carlo Alberto, num. 40, piano 1.° 

Nel quale atto vennero inserti i relativi statuti or- 
ganici, con dichiarazione che è aperta pendente giorni 
trenta da questa pubblicazione la facoltà atutti quelli 
e rendersi pro» 







































’sottoscrissero. 
Da farsi accettazione dall'uffizio centrale o ‘diretta- 
mente, o sulla proposta dei direttori provinciali 01 agen.ti 
Torino, il 3 aprile 1954. 
Il Direttore generale ANDREONI. 


NOTA 
All'udienza! che sarà tenuta dal n tibunale di 


prima cognizione di questa città, il mattino del 23 
corrente aprile avrà luogo il secondo incanto e defi- 


i donne penitenti di Genova, in persona dei loro rap- 
presentanti e protettori, si subastano in odio del sig. 
inGiuseppe Maria Ceppi, veonsistenti nel Castello di Mi- 
i rafiori e beni ad esso aggregati, che già erano destinati 
\va campagna! della Reale Corte. 

Stabili da subastarsi. 

Casa civile c rustica, giardini, orti, campi, prati € 
bosco, posto il tutto sulle fini di Torino, regione Mi- 
rafiori, ai numeri di mappa 35, 44, 45, 47, 48, 53, 57, 

! 58, 59 della sezione decima nona, e coi numeri, 75, 
76, 99, 100, 102. 103 e 202, della sezione di, il cui 
tributo prediale rileva a.L. A41 cent. 63. 
Lotto primo, 
Del quantitativo di Ett. 9, 60, 03 oltre la superficie 
! dei fabbricati; quale lotto si compone del fibbricato 
rustico conistente nella ensa del Bovaro, cisi da terra, 
nia, stalla; "travata, pozzo d’acqua viva, di 3 prati e 
di 2 campi danti il succitato quantitativo. 
lotto secondo. 
| pel quantitativo di ett. 2,14, 93 oltre alla superficie 
dei fabbricati, qual» lotto si, compone del, Castello di 
: Mirafiori, di architettura palladiana, con terrazzi, due 
| casi ida terra; aia; giardino ben popolato di piante; di 
‘| una pezza prato e «di una pezza bosco, danti. li detti 
| lotti il precitato quantitativo anchein dipendenza delle 
} 


: Regis proce. coll. 
NOTA 

Inerentemente al preseritto dall'art. 83 del Codice 
civile, si deduce a pubblica notizia che, con sentenza 
del R. tribunale di prima cognizione in. questa città 
sedente “del :29 marzo prossimo, passato,  sull’instanza 
dell’Antonio Armando di Valgrana, ammesso al bene- 
ficio de’ poveri, venne pronunciata l'assenza del di lui 
padre Costanzo Armando fu Antonio de Îlo ‘stesso luogo. 

Cuneo; il 5vaprile 1884. 

G. Pissore proc. dei poveri. 
NOTA 2 

All'udienza del tribunale di prima cognizione, di quer 
sta città del 27 aprile corrente si procederà, sull’instanza 
delli signori Luigia, Festa e Claudio, coniugi Cecili, in 
odio di Giovanni Grangetto,. al primo incanto degli | 
stabili situati nel territorio di questa città e di S. Pietro, 
di cuivmel bindo venale ‘in data 6 pur corrente n'ese, 
autentico Gastildi segretario, ‘distinti in 9' lotti, al 
prezzo di L. 130 pel primo lotto, di I. 700 pel se- 
condo, di D. 100 pel terzo, di L. 200 pel quarto, di. 
L. 100. pel quinto, di L. 400 pel sesto, di L. 50 pel 
settimo, di L. 200 per l'ottavo, di L. 150 pel nono; 
composti. detti stabili di due case in territorio di San 
Pietro, campi, prati, bosco e vigne, del quantitativo in, 
tutto. di ettari 11, are {A, eccenti 19 circa; e S0lt0 i 
patti e condizioni di cui in detto bando. 
Pinerolo, 18 aprile 18b4. 


ratifichie fatte coll’ordinanza 19 ‘dicembre 1855. 

Gli stabili precitati vefranno esposti in vendita in 2 
Iotti separati al prezzo di L. 7000 quanto al lotto primo , 
e di L. b000 quanto al lotto secondo, non essendovi 
stata offerta al primo incanto, ed alle altre condizioni 
e patti risultanti, dal bando in istampa. 

Torino, li 8 aprile 1854. 

De-Paoli sost. Rodella. 
NOTA 


ton. iserittura, del 24 marzo 1854, il cui estratto 
venne consegnato alla segreteria del Magistrato del 
; Consolato, venne risolta: la società che si era contratta 
‘ con. precedente. scrittura 3 aprile 1852 tra i signori 
Luigi Comba e Lorenzo Rosso per l'esercizio in questa 
! città del negozio di trattoria ed albergo ; sotto l’inse- 
' gna della Zecca, posto nella via di Porta Nuova, n. 5, 
i e ne rimase solo ed unico proprietario ed esercente il 
i signor Lorenzo Ross0; médiante i patti e corrispettivo 

pda detta scrittura ‘apparenti. 
Cucchi-Boasso proc. coll. 

NOTA aa 
Con iscrittura del 4° corrente il sig. Pietro Cavallo, 
{cedette il. caffè sotto l'insegna del Genio, stabilito in 
! questa città, via Nuova, casa Melano , al sig. Paolo 
! Cassano, il quale già da più ‘anni lo ‘eserciva in qua- 

lità di institore. 


G. Martini cans. coll. 
NOTA 19 
Pel secondo incanto e definitivo deliberamento della, 
fucina, casa © giardino, posti in territorio di Fevile,, 
di cui nel bando venale 6. scorso febbraio, ‘che si. su- 
bastano ad. instanza ‘di Giacomo Vianco, in. odio di 
Chiaffredo Carignano, dimorante a Paesana, vinvun. sol: 
lotto; ed'‘al'‘prezzo di L. 4,600 dall’instante offerto 
poni essendovi ‘stata offerta’ al primo incanto, fu fissata” 
l'udienza del 20 prossimo aprile del'tribunale di prima © 
cognizione di questa città. Aigito. 
Pinerolo, .il 30 marzo 1854. 


cv nin no Le 


Martini. caus, coll. 


NOTA pit 

Gon atto 24 febbraio 1854, ricevuto dal sottoscritto, 
il sig. Carlo Porta del fu Antonio di Orbassano fece 
vendita al sig. cavaliere Pietro Scaravaglio del fu Pietto'” 
NOTA Aurelio nato e dimorante in Torino, per il prezzo di | 

Con iscrittura privata del i, corrente venne sciolta | L. 1039 50, di una pezza bosco sulle fini di Orbassano, . 
di «comune; saccordo la società contratta con iscrittura, «regione Prati della Losa, sezione C,, num. 107; di are 47, 
del: (0 ottobre 1853, tra li signori Barrera, Venni; ed cent;188. in misura, coerenti a levante sig. Michele 
Astigino, corrente sotto la ditta: Barrera, Venni e C,* |Ghione, a mezzodi il sscerdote Bongino, a ponente,il 
per la fabbricazione e veridita' di seteric, e venne con- | Cav- Felice Vicino, ed ‘a notte la Rotta. 
tratta nuova società tra i signori Barrera éd Astigiano | Tale atto venne, tiaseritto all'ufficio delle ipoteche 
per la continuazione dello stesso ramo, quali incaricati. di Torino il {e del volgente aprile, al vol. 398, cas. A44 
dello stralcio della cessata ditta. dl Orbassano, VAI ‘aprile 185%. Ii (08 
i Torino, il 9 aprile 1854. 7 


ento e 


‘ Notaio Boglione:* 






ELEVATA METRI 275 








—_—__——@m 3 
SOPRA IL LIVELLO DEL MARE  ... > 






‘ 4 a ì , % a )OT E è dI 
‘lrgromeTtO CENTIGR. ESTERNO AN RUM 0/80 0/P.1 0 STATO DELL ATUMOO $SUF.ERA 
ESPOSTO AL NORD SUS A : f n gr 


ore NOAA e arenili Corser” pRIIIDI RICO cia 


! e9 ore 3 | ore'9 ore 3. | ore 9 bi ore 3 ( ; miezz»di rec3 sera 

fo de mezzodì dA mati mezzodì sera mattina mezzodì sera mattina mezzodi sera c: tai - matita i i Fa 
ISLA pa Parma tesargregeai SNLIPRINEI ORBENE Rino: 1 i i dl sereno Sereno. ig 
710 02 |-739.88| 739,32 JT 87 in5|t 223 57 10/7) +12 2 |0.N/0.| sE |\E:s.E. - (Sereno, pda) a Don pri 
QU» 734 58 | 734 04 | 754 40 10 6 18.6 272 96 {18/504 20.3 | E5.E ESE. | 4.S.E. Ser. con. vap. jQuas sereno. P. CON, V&Ppe;;i 0” 
ab» 073804 [757 74.|757 10 |{M8|148 130 PA AR ITER TE aa ;Ser, con wap», {Nngoll sottili, » vo 
6. » 781 86 754 82 | 734 90 {07|4226|{ 80% 121 16 3| 44179 | ESE. | ESE S.S. Ser. con vap. ‘Quasi sereno. jBer: con Vap. iii 
97 » 739 92 | 741 06 | 740 90 148 201 21 4 14 3 (45 2) + 148 | BS.E O.N.0. | N.N.£. Ser. con vap. Piccole nubi. ‘Nuvole a gruppi. 
28 -» ‘745 16 | 745 00 | 743 54 124 18 6 227 10 0 ani) | 14 2 0. 5:S.E. | S.S.E. Piccole nubi. ‘Nuvole a gruppi Ser. con.vap. 
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N. 88 


sialhourntliati AMOS ai irc 


nello Provincie, (per mezzo di mandati postali attrascati alla me- 
desima diretti;. fuori Stato alle Direzioni Postali.” 
“li prezzo delle absociazioni ed inserzioni deve essere anticipato 
Le adiuciazioni hannu principio col prime e col sedici di ogui mese, 














PARTE UFFICIA] 7} DA 


VITTORIO EMANUELE IT, ecc. ECC. 
Il Senato e la (Camera dei Deputati hanno adottato ; 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo unico, 





È fatta facoltà alla Divisione amministrativa, di, Cuneo, in, 
conformità della deliberazione presa il ventiquattro. settem> | 


bre mille ottocento cinquantatre, di accrescere sino a lire 
novecento novantadue mila Novantanove, centesimi qua- 
tanta, l'imposta destibità. ‘a coprire. le ‘spese. dell'esercizio | 
mille ottocento cinquantaquattro, comuni alle quattro Pro- 
vincie che la compongono. . 
© Il Ministrò dell’interno è incaricato dell'esecuzione della 
presente Legge che sarà registrata‘ al ‘Controllo * Generale, | 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo, 
Dat. a Torino add) 3 aprile 1854, 
VITTORIO EMANUELE. 





VITTORIO EMANUELEGII (ECG. FCC: 
lì senato ela Camera dei Deputati hanno adottato ; | 


“Noi abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. valo rea 
la Divisione ‘amministrativa d’ Ivrea è autorizzata ad 


accrescere. fino a lire trecento mila I ‘destinata a 
coprire le spese comuni alle Provincie che la compongono, 
allogate nel suo bilancio dell’esercizio mille ottocento cin- 
quantaguattro, in conformità della deliberazione { presa. dal 


Consiglio divisionale in seduta del trenta novembre , mille 


Ottocento cinquantatre. | 
Il Ministro dell’ Interno è incaricato dell'esagiiziolie delta 
presente” Legge che sarà régistratà al Controllo (Generale, i 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo: | 

Dat. a Torino/addì 3 aprile 18654. Hol 
VITTORIO EMANUELE. 


U. INATTAZZI 





VITTORIO EMANUELE If, ecc. ECC. 
7 senato ‘è la Camera dei Deputati hanno adottato ; 


0! Nol abbiamo decretato e ‘decretiàmo : 
‘Articolo unico. 
È fatta facoltà alla Divisione amministrativa di Novara, 


in conformità della ‘deliberazione presa. dal suo Consiglio 
divisionale con verbale del primo' ottobre mille ottocento 
cinquantatre, cli accrescere fino a lire seicento cinquanta- 
quattro mila duecento ‘quarantaquattro e centesimi sessanta 
l'imposta destinata a coprire le spese dell’esercizio mille 
ottocento‘ cinquantaquattro, comuni alle ta] che la 
compongono. 

ll Ministro dell'Interno è incaricato dell'esecuzione della 
presente Legge che sarà: registr ata al. Controllo Generale, 
pubblicata edinserta'nella Raccolta degli Atti del Governo. 

‘pat. a ‘Torino addi 3 aprile 1854. 

VITTORIO EMANUELE, 


U. RATTAZZI 


i VITTORIO EMANUELE. uTà ECG. ECC. 
all Senato ela Camera dei Deputati hanno adottato; |... | 


Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo unico. 


‘La Provincia ela Divisione amministrativa di Savona sono |, 


autorizzate ‘xd accresese ‘l'imposta destinata a coprire le 
spese speciali e comuni  allogate nel bilancio, divisionale | 
dell'esercizio mille ottocento cinquantaquattro, fino, a lire | 
undici mila quattrocento’ trent'una ‘e ‘centesimi trent'uno 
la” ‘prima, ed a lire trecento trent’ un mila cinquecento 
trentotto e centesimi “cinquantadue la seconda... 

Il Ministro dell’interno:è incaricato dell'esecuzione della 
presente Legge clie sarà registrata al Controllo Generale 
Pubblicata, ed inserta nella Raccolta degli Atti del Governo, 

Dat. a Torino addì 3 aprile 185". 


VITTORIO EMANUELE: 
U.. RATTAZZI. 


frior 
Ì VITTORIO EMANUELE IL EGG. ECC, 
- Il Senato e la Gamera dei Deputati hanno adottato; 


‘ Noi abbiamo: ordinato ed: ordiniamo quanto segue; 


= ‘Articolo unito; |. 
È fatta facoltà alla Divisione amministrativa: di Vercelli; 


in conformità della sua' deliberazione presa con verbale del 
ventitre settembre mille ottocento cinquantatre, di acere- 
Scere fino a lire cinquecento venti mila l'imposta destinata 
a coprire le spese dell'esercizio mille ottocento; cinquanta- 
quattro, comuni alle tre Provincie elié la compongono. 

« Il Ministro dell’ Interno è Incaricato dell'esecuzione della 
Presente Legge che sarà registrata al Controllo, Generale, 
Pubblicata ed inserta nella Raceolta degli Atti del Governo. 

Dat. a ‘lorino addì 3 aprile 185". 
VITTORIO RMANURLE: \ 
U. RATTAZZI. 





Ss. Ma con Decreto 28 marzo pi Di ha nominato l'ufficiale 
telegrafico di prima, classe presso i telégrafi delle stràde- 
ferrate, ‘Garlo Vercellio,. ad ufficiale telegrafico di terza 
eso nel servizio! del Governo e delle calli dei 


o rupe rrinite è 


SM. 4 con Decreti ‘del 7. aprile 1854, @ proposta del Mi 
nistro di marina, ha fatte le seguenti disposizioni > 
BADA, iD. Gio,” Battista, LAB PANTO di màrina! di terza 

classe în aspettativa ; è ‘richiamato in attività di servizio 

‘e’nominato in'vià di @speriniento cappellano di “nc 

categoria ; 


iti Ai iti 


; Torino, alla Tip. GC. FAvaLE E Comp., via del Gambero, sum. 4; i 
I 
| 
| 


| 
Lo 
\ 
U) Ramtanzio |. | pilot 
| 
| 
| 
| 





GIORNALE UNFIC LAT, hi DEI, REGNO. 


GIOVEDI 1% sorte ine 








Canepa. Cesare Augusto, bass uffici di maggiorità del 
corpo R. Equipaggi , nominato , sotti prepare aiutante di 
‘seconda classe dei: bagni marittimi; 7 


Manca: Fffisio e. Marchese Gaetano, sattsiotrenti aiutanti di | 


seconda Clisse y promossi Juogotenenti afutanti di prima 
‘’elasse del bagni ‘medesimi ; 

Sini. Filippo, ;ajutarite di seconda 'afasse del ‘Pagni ridotti, 
«promosso sottotenente nell.attuale sua carica; | 


| (sastagneri” Giovanni) dispeisiore capo dei finilgit della Ri. 


‘Seuola di marina, collocato a ripososper ‘inzianità di ser- | 
asa valere sttottitoli. 


Vizio ed età provetta, ed ammesso, 
a pensione. ;{}...}.(.u 

: Rasteu' Anna Maria; dito dirGio.' Luigi Caressa, già guar 
«diano, di, sanità marittima pensionato, ammessa: a far 


| 














a er Î suoi titoli a Parto: 
PARTE NON WFFICIALE 
ITALIA 


; Inti ANO Torino, 12 aprile. 

Nella tornata d’oggi venne dal.-Senato, dopo ‘ùna viva 
discussione, approvato, con'voti favorevoli 60 contro 6, il 
progetto di legge per un prestito” di 35 milioni,, 


— 


| olia,.G: amera: dei Deputati, nella Sarto d’ oggi, non Pi trovò 


in numero; ‘e rimandò le sùe discussioni a lunedì 17 ‘ceor> 


{ 


rente, 
dI ‘Mihistrò della” Guerra ‘presento un proigelto, di legge per 
la solita leva annua di 250 marinai. bb oi Ì 


“ivisTrRÒ DELLE FINANZE. 
È Direzione Generale del Tesoro. 
‘i contribuenti nei, prestiti aperti a favore delle finanze 


| dello Stato, che trovansi descritti nella infraestesa tabella, a- 
| vendo dichiarato ‘nel modo prescritto dall’ articolo primo 
| della legge» dodici luglio 1850 d’avere smarrite le qui- 


tanze: nella stessa tabella. indicate dei versamenti ope- 


. rati in detti prestiti, e chiesto i certificati comprovanti l’ef- 


fettuazione di tali pagumenti, onde all'appoggio dei medesimi 


| poter ottenerela consegna ‘dei corrispondenti titoli definitivi 


di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 
(line mesi dalla'‘data della terza inserzione del' presente ay- 
viso che avrà luogo nel Giornale Ufficiale del Regno, senza 
che siavi .stàta opposizione. nei. modi stabiliti, dagl’arti- 
coli 4 e 5 della stessa legge, saranno rilasciati î chiesti ‘cer- 
tificati. 

Prima ‘inserzione, 











DI PRRDRTTA TAI NATE 

È INDIA cocnome QUITANZE DICHIARATE SMARRITE,, 

5 I bp. ‘| ‘Tesore- 
dei 9 KOS | Ei Natura |'iia ove 
(E È i ‘Data li sgu6) “del ‘| ‘Seguì 
= contribuenti” 35 | $ Prestito ‘Vil'versa- 
mi usi È mento 

“prestito 

3 Stobbia avvocato 1848" | -1848,, po 
S| Domenico ..| 497 1(69br' 60» # 7bre | Alba 





‘ ‘Porino,-addi 10 aprile 1853. ; 
Pei il Ministro > 0° 
A. GrAIME Direttore Gapo- Divisione 
specialmente delegato. 


Siamo invitati a pubblicare il se uente avviso dell’Ammi 


| nistrazione della Real Casa di Parma : 


Nel giorno 19 e successivi. del mese di aprile 4854. f valle 
ore 11 antimeridiane, nella reale cavallerizza dinanzival sot- 
toscritto o ad un suò delegato, sarà proceduto alla vendita 
di circa 

N. 40 Cavalli ‘da tiro e da’ sella: 
‘N.‘20 Carrozze. 
‘e diversi oggotti ' ‘di selleria 
| di spettanza, della Real Casa di Parma. ) 

vLa descrizione ed'il:prezzo di stima; sì degli uni che delle 
altre, saranno ostensibili négli uffizi dell’amministrazione 
della R. Gasa medesima, o presso gli uffizi delle reali scu- 
derie, dalle. ore 40 antimerid. alle,3 pomerid. di ciascun 


giorno, tranne i l'estivi, edi. cavalli: ele camozzesi potranno 


vedere nei locali! delle ‘scuderie reali, da chiunque desideri 
di accudire all'acquisto, dalle ore 7. ant. alle 8 pom. di cia- 
scun.giorno, eccettuati i festivi. , +. 

L'iggiudicazione:sarà fatta al maggiorete, migliore offe- 
rente, e le offerte in aumento sul prezzo di stima non sa- 
ranno mai minori‘ di lira muove cingiue Moneta die dissa. 

La delibera sarà defibitiva allorguando' il'sottoseitito , od 
il suo delegato, lo giudicherà conveniente, ,ed.il prezzo del 
contratto :sarà immediatamente pagato alla cassa della Real 
Càsa; dalla quale verrà data'corrispondente quitanza da va- 
leré all'acquirente per ritirare l'oggetto’ aggiudicato, che 
sarà tosto escondotto dai regii locali a’ tutte spese e cura 
dell’acquirente stesso. | 

Le contestazioni che potessero insorgere sulle vendite sa- 
ranno decise da chi presiede lall’incanto. 

Parma, 5 aprile 1854. 
Ùl Muggiordomo provvigionale detta Real Cisa 

a ‘conte Zrueri, 


nepnonzi ala phontist; a da ioni FORA MO alti 


i ti 














Xi tal Glldb oragion - Simi 
) quos YZ 
Persi Tonino 103192 9N bi tte part ] TITO i 
: ATIORO Si ERNYA, (MONSGIOÌ pwd 
ranco ui confini hi i aldoo 
‘Stati Austriaci, Toscana è A ti to ! 198 x 
Svizzera, Belgio e Spagna 36 


INSENZIONI, Volontarie 90 cent; sd'omnio v» ‘cent. per linen. 





i : Farm DIVISI. l 
IGIENE E PULIZIA MONTETPA LES S&La pulizia mantsipile dellà 
{| città va‘acquistando ogni:giorno inaggiore importanza, ep- 


però crediamo: far cosa utile e rad um ‘tempo ’gradita di let- 
tori pubblicando i. segmenti cenni statistici + I 


CENNI STATISTICI dell'oper ulo, dall'ufficio. d'igiene pubblica 


| edi pulizia urbana e rurale di Torino nel 4853, e nel primo 


trimestre del ABD» ibeii pu 


PARTE IR uo ‘PUBBLICA. 
Capò I Commestibili bevande > Avis Permessi, 


na MTA ae di | " 4. 5 

i STASERA, si 4855 4884 
A -Esereizi nuovi . 9 È - Vir i) 201 Pr 
R Rilievi e traslocamenti» i RS 9 46 
G Rinnovazioni di permessi po ID ObIGRT 0quoTR/GIO RA 


Numero totale dei permessi 1467, 158 


; Arti 2 Colltravvini ioni. 
A Vendità'di Sostanze alimentari e di bèvande 
guaste (1) Prot 5 3 E 2 
B'FEsercizi senza permesso © .. b x 6g 15 


, . 0. 


‘© Numero totale delle contravvenzioni! ‘4080 58 


GAPO 11! Alberghi; trattorie; cuffè $ Spabéi di 
vino, birra, liquori ed altre bevande. 


Arti 1 Perpiessi: 


A Esercizi DUDYPI SS bs sat I ITA 105 5A 
R''Rilievi'e traslocamenti |». oil  n0g Luagy 6 
C Rinnovazioni di perm@ssi 10 : MIST RAT 


Numero totale dei, permessi 640 592 


"VATI: ‘Contravvenzioni. 
Esercizi senza permesso 


> 


bj Ri 17 


APO 0:15 Pozzi d’acqua iva, trcasibie idriutiche) bi + 
Cesst, chiaviche, ecc. 
CATt. 41. Permessi. . 

A Bollette e permessi:di curatura, e riparazioni | 2439 1277 
ju Art.2. Contravvenzioni. Rit 

A Ingresso ed uscita dalla, città, delle. botti da 
cesso, di carri di letame e d’altre jimmon- 
dezze fuori, delle ore prescritte D'ioiggin le 3080 

‘Bi Pozzi sprévvisti di fune è di cetenintianà i 
a tenuti mal chiusi .. ideata) È 57 25 
C Gessi, chiaviche, orinatoi; spandenti sozzure : 


©) 


sul suolo. ; 285 , 107 3 


D Trasgressioni al manifesto. concernente gli 
orinatoi . INVYST $ j +''f026 595 


Numero totale- delle contravvenzioni 1746 608 


Caro IV. Cani — Consegna, tassa, custodia, 
distruzione, ecc. 
Art. 1. Consegne. 

A Canf'edrisegnati peril' pagamento della tassa 1445 4056 


Art. 2. Dimoetrazione del movimento nel canile. 


A Cani ricoverati nel canile 100/00 © 656 (146 
pr RETE PICCO Toto 
amine 18534854 
doi ip cogittà. hg 
A Can ricupérati dai loro padroni {16 20 
B. — Uccisi nelcanile ‘’’. . /69 444 
C° — ‘Gonsegnati alla scuola di © 
fisiologia sperimentale ©. 71° ‘12 
Numero totale dell’uscita,coî- ——. — 
rispondente all’entrata ©. 656 446 
Art. a Distruzione. iù 


‘A° Cani uccisi ‘nélle vie della città | 00872 ‘408 


i ‘Art. A. Contravvenzioni. 
A Cani non consegnati pel pagam. della tassa 506 220 


PARTE II — SICUREZZA PUBBLICA. 
Capo I. Ndilità — Occupazione ‘di suolo! pubblico. 
Art. 1. Permessi. 
A Costruzioni, ingrandimenti , ristauti, ripa- 


pi ; razioni c n È ; È . 1407 209 
'B Affissione d’ insegne e di scritti La alla 
vista. pubblica. . .. 728 1478 


G Occupazione di:suolo per venalte;, ber doro: 


siti di' materiali, spettacoli,ecc. 5. 125 56. 


Numero totale de’ "permessi 9260. 438 


Art. 2 Contravvenzioni. 
A Gostruzioni senza permesso, od in eccedenza 


o variazione del medesimo + È 451 32 
B, Ingombro del-suolo, edi cortili. con mato: | 

riali od‘immondezze » <. \. . O 0ABY 1079 
c'occipazione di suolo senza permesso . “ ‘951 ‘848 


Numero totale i 19256559 


_———— } 

(1) “Allorquando nelle visite difficio si riconosce dai periti 
alterazione ‘ò la falsificazione: di 'sostanizé alimentari 0 di 
bevande, queste nella, maggior parte dei casi sì fanno ‘imme- 
diatamente. distrurme' senz'altra formalità, prescindendo dai 


verbali di contr avvenzione e Facendosene soltanto relazione. 
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avori pubblici. 


inte il gipo di Stato e il mi-- 
sposizioni più favore- 





Ques 1 (7° olamento Cl 
voli perigliéspositori f 
‘dotti sono trattati sul piede della più compiuta eguaglian- 
za ; essi sono trasportati gratuitamente: | prodotti, fran- 
cesi, dal luogo di produzione, i prodotti esteri, dalla fron- 
tiera. Ogni agevolezza è data all’introduzione dei prodotti 
| esteri; la protezione più eflicace è assicurata ai disegni ed 
| alle invenzioni : insomma, nulla è trascurato per corrispon- 
dere al gran pensiero dell’esposizione universale. i 

La commissione imperiale procede fin d° ora a tutte. le 
disposizioni prescritte dal regolamento ; essa fa, colla pub- 





‘Pubblica. Numero delle lanterne 
pi “al 4° gennaio 1854 233 760 
dali al 1° aprile id. 234 765 
Privata. Permessi perintroduzione del gaz nelle... 
botteghe, fondachi, magazzini e lungo Le Ga 
scale I A DA IAA pigna idr 











Si vo Contravvenzioni: >: ro dei provvedimenti che ono pure la garantia degli inte- blicazione di questo documento, e colle istruzioni speciali, 

A All’appaltatore dell’ illuminazione a olio per ressi generali di tutti i cittadini.‘ init pui che vi sono unite, appello a tutti i produttori dell’agricol- 
lanterne spente... ini . 452 178|. Noi sappiamo che in molte occorrenze il Municipio si | tura e dell'industria, a tutti gli artisti... 

} trovò costretto di deferire all’ autorità giudiziaria l’illegale Essa confida sugli espositori francesi per sostener degna- 


B' Porte aperte di notte senza, lume : scavi; > 
steccati sprovvisti di lanterne... ||. 790 291 

G Selciati smossi per collocare i tubi del gaz, 
non rifatti o rifatti senza permesso . .\. ‘32. 80 






































intromissione di cittadini in occasione di contravvenzioni, mente l’onor nazionale in questa pacifica lotta. . . - 
e che insiste con qualche persistenza affinchè abbia termine stabia 14 BELGIO è {j 
un sistema il quale ‘avrebbe le. più funeste conseguenze, | : duo iti mini 
quali sono la violazione delle leggi che per tutti debbono BrusseLLE , 9 aprile. Come era facile a prevedersi, il se-. 
essere sacre, il discredito dell’ autorità e la demoralizza- nato ha con grande maggioranza approvato il progetto di 
zione degli agenti della forza pubblica ; siccome però è co- | legge relativo alle convenzioni letteraria e commerciale 
‘ nosciuta la tradizionale. bontà del popolo torinese, è da colla Francia. DREZISIZE 
sperarsi che anche questi inconvenienti scompariranno fra Lao) 9499 SPAGNA: 

breve, specialmente, ove il Municipio voglia, come ne sia- | ecs Guonetionato A sana! 
mo assicurati, provyedere per un migliore ordinamento dei | Il Journal des» Débats del 40 corrente pubblica il se- 
pubblici mercati... Ste 1 guente articolo su gli ultimi fatti di Barcellona: ; 


‘speriamo di' potefie quanto prima pubblicare nuovi cenni «Un dispaccio telegrafico ci recò la notizia che una sol 


Numero totale delle contravvenzioni 41274 . 499 


Capo TIL Vetture — Cittadine, Omnibus, | 
carri ed altri veicoli. 
Art. I, Stanziamento'di 66 cittadine, permessi | 36 


Id. di 18 nel A°trim. 1855 “>> 20 
by tnt: dia: °° 12] Sadiotici relativi ad altél'sorvizii municipali:,*Ghe nioniea- | levaziore d'operai era avventità a Barcellona nella giornata 
i 36 20 | ranno meno interessanti: di quelli superiormente riferiti, | | del 30 marzo, sollevazione che fu repressa nel giorno se- 
rat Art. Il. C i O SZ.77 | Società” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — Comitato Centrale SRO iieuni oi LEN Pun GIRI 
pr . Contravvenzioni. “fe afico non dava informazioni ulteriori; ggi let- 
î Adunanza del venerdì 14 aprile ore 7.112 di. sera nella | tere che noi abbiamo ricevute direttamente da Madrid, în 


A. Corse troppo rapide di cavalli attaccati a... 
carrozze, carri ed altri veicoli Mer 
B Carrettieri assisi sui carri, o conducenti 
terre, rottami od immondezze in siti proi-. 
AME IST RE 
._ € Cittadine sprovviste della tariffa, del rego- 
«lamento, di numero o di Iime _. ._.. 
D Transito di cavalli, carri ece. sui viali ri-. 
servati al pedoni...) «+11: ome 70. 65 


Numero totale delle contravvenzioni, 1317, 302 


sala della Società (locale di S. Francesco da Paola). . data del 4, ci danno notizie più particolareggiate e più 
> Ordine del giorno. esatte. AAIISANA VIHOLLII 
Delle persone e della nomina del Consiglio di pubblica La capitale della Catalogna (ci scrivono) è stata il teatro 
istruzione. : d'un movimento insurrezionale abbastanza grave che scop- 
3 : piò il 29 marzo, e che nomi fu pienamente represso che il 
R. RICOVERO DI MENDICITA’. — Il Presidente del R. Rico- | terzo giorno (il 34 detto). Dapprima non si trattava ‘che di 
vero di mendicità per la città e provincia di Torino ‘ha pub- | una sommossa d’operai, classe molto numerosa a Barcellona. 
blicato il seguente Avviso © ; 7 11 29 marzo, sotto il pretesto d’un aumento di salario, gli 
L'instituzione del.R., Ricovero pei mendici della città e | operai abbandonarono le loro officine e formarono assem- 
gi di Torino è monumento edificante dell’ inesauri- | bramenti in gran numero su vari punti della città e segna- 
ile carità torinese. Sorta dal nulla la pia casa, in soli po- | tamente nel quartiere San Paolo. I'quali assembramenti ec- 
chi anni di esistenza Hesciva ad accogliere in ampio e spa- | citati da agitatori misteriosi, presero ben presto un colore 
zioso fabbricato un numero molto considerevole di mendici, | politico. IROOCE i 
coll’allontanarli per tal modo dalla vita oziosa e dalla strada | La provincia di Catalogna essendo posta fin dall'ultima in- 
del vizio e forse del delitto, somministrando ad essi ogni | surrezione di Saragozza, in istato d'assedio, tutti i poteri 
maniera di soccorsi e di conforti, non solo materiali, ma | sono concentrati nelle mani dell'autorità militare: 11 capi- 












































Capo IV. Materie diverse. 
Art. I. Certificati ed altre carte. 





A Passaporti per l'interno ». .».._.». | 41984: 480 Fidi POTRO PONI: st scopo di richiamarli alla di- co generale adottò de’ provvedimenti a fine di contenere 
pui: B Certificati per passaporti all’estero... 1251, 289 iu a sommossa e reprimerla se vi fosse bisogno. — 
di ì da aa i toi cai Ha A 1103 ‘255 | , Per conservare tanto utile instituto, ora più che mai è | — Laguarnigionefu messa in armie diretta contro gl’insorti, 
nie Pattragiceni Ù Cna indispensabile si riaccenda la carità cittadina. ‘i quali, nel primo momento, resistettero gagliardamente: 

© Id. per porto d'armi . : 10 A00SA0 Il caro straordinario dei generi di consumazione ha do- | vi ebbe, da una parte e dall’altra, alcuni morti e feriti, e 


vuto aumentare di molto le spese della pia casa, in cul 
sono raccolti i mendici in numero di oltre 650. A provve- 
dere a queste straordinarie emergenze l’Amministrazione, 
mancando di mezzi, si raccomanda per ottenere i neces, 
sarii soecorsi, etc : 5: 

Il Presidente del R. Ricovero, a cui il Regolamento com- 
mette l’onorato incarico di eccitare ogni anno in favore 
della pia casa la carità pubblica, compie al suo dovere con 
piena fiducia che il rispettoso suo eccitamento verrà ac- 
colto con quella stessa benevolenza e generosità che speri- 
mentava da molti anni. - si 

La quotidiana esperienza riconosce ed acclama la pub- 


la lotta non terminò chenella giornata del 31. L'ordine è 
stato ristabilito e la città era rientrata nella calma. Si ese- 
guirono numerosi arresti : una commissione militare fu in- 
| stituita per giudicare gl’imputati e infliggere ai colpevoli 
una punizione severa. (O TP 

A chi dev'essere attribuito questo tentativo: di disordine i 
cui capi ed autori non hanno. in alcuna guisa indicato lo 
scopo? Il capitano generale ed il capo politico della pro- 
vincia indirizzarono al governo. alcuni rapporti, ne’ quali si 
esamina e si discute cotesta quistione cui’ essi non decidono 
che in un modo dubbioso e congetturale. Essi aspettano per 
formarsi un’opinioue definitiva, il.risultamento delle loro 


et E ld.  perserviziomilitare . .. 
| F Registrazione di consegne d’ oggetti smar- 
Fei rit, statistrovattori inizi sno: sit det, 
G Id. didichiarazioni d’oggetti smarriti. 83. 34 


Totali 5645 1290 


SANSI. | Art. II. Contravvenzioni. 
A Trasgressioni ai regolamenti di pulizia rurale 344 32 


B Id. ai regolamenti sui bagni in vi-. 


sta del pubblico ilo © ott, e 075 blica utilità del Ricovero dei mendici. E i i 
Na ) ‘utilità | i i . Egli è degno del senno | inchieste. *essi. 

C Vendite al minuto di diversa natura fuori. e della cristiana civiltà dei Piemontesi ed onora per gran Iole lla menola fa Ormai O naeto PaOToIto 

de’ luoghi' stabiliti. > °° 442‘ 59 | manierala Capitale. «| posizione è affatto estraneo alla sollevazione : tutte le'varie. 


Il bisogno in cui si trova la pia casa è vivo, è grande. Ai 
cuori generosi è abbastanza accennare il bisogno per otte- 
nere il necessario soccorso. 

Il Presidente, compreso l’animo da fiducia , prova piut- 
tosto un altro bisogno, quello cioè di offerire solennemente 
ai benefattori il tributo riverente di sua gratitudine, quello 
dell’intiera Amministrazione e dei beneficati mendici rac- 


frazioni di questo partito se ne sono egualmente astenute:. 
tanto le più moderate e le più costituzionali, quanto le più 
rivoluzionarie : coloro che si dicono realisti costituzionali, 
egualmente che .i così detti repubblicani. Gli uni e gli altri 
hanno veduto passar la sommossa senza prendervi parte, 
senza incoraggiarla nemmeno; e tranne gli operai complici 
(in. gran numero, è vero) della «insurrezione; la immensa 


D Battitura dilana fuori de’ siti a ciò destinati. 29 5 
E Opposizione agli agenti municipali in ser- 
‘vizio > ; 5 . ° > È 8 10 


Numero totale delle contravvenzioni . 898. 126 


RIEPILOGO. colti nell’istituto. maggioranza della popolazione ha mostrato la medesima 
Parte |. i Dio pietoso, padre di tutti, guardi con misericordia il | indifferenza delle classi più elevate e più colte, delle classi 
Permessi e carte Contrav= beneficio edi benefattori e con benedizioni non periture. più liberali. pdc ii FFIV 
diverse venzioni In questa circostanza il Presidente invita tutti i Socii del | ‘Resta il partito carlista; ed è per appunto conti'esso che 
i 473° 3° | B Ricovero (*) a voler onorare di loro presenza l’Adunanza | si rivolgono i sospetti delle autorità militari e civili. 
ita 1853. 1854 1853.4854 generale, la quale avrà luogo il 20 corrente, alle ore 7 pre- Queste autorità avevano, da lungo tempo osservato che 
e ian La 1 cise di sera, nell’Uffizio-centrale del R. Ricovero, via di Po, | una certa agitazione si manifestava nelle sue file: romori 


n. 49, casa Arnaud, agli ammezzati. 
L'oggetto dell’ Adunan a è Ja relazione sull’ andamento 
della pia casa, la resa déi conti del 1852, la rinnovazione 
di un terzo dell’Amministrazione in surrogazione di quelli 
che scadranno dall'Ufficio, e la nomina di dieci Commis- 
sarii fra i Socii coll’incarico di esaminare i conti dell’ eser- 
cizio 1853, ai? i 
Torino, il 10 aprile 1854. 


sordi e minaccevoli che rimontavano fino a lui, erano stati 
notati: e si era ritrovata la traccia di certe influenze eser- 
citate.da alcuni membri del clero, ben conosciuti pel cieco 
loro fanatismo in favore della causa del re assoluto. 3 

L’agitazione cagionata dalla quistione d'Oriente ha ride- 
stato le speranze del partito carlista îl quale probabilissi- 
mamente ha colto il pretesto che gli porgeva l’ammutina- 
mento degli operai contro i loro capi. 7 ridiban 
| Esiste a Barcel one una società metà religiosa, metà, ci- 
vile, stabilita sotto Îl nome di Scuola della Virtù (Escuela 
de la Virtud), fondata per cura del vescovo di Barcellona e 
protetta da lui, alla quale sono aggregati molti operai. La 
più parte degl’insorti appartiene ‘alla società stessa. .Il ca- 
pitano generale ed il capo politico proseguono l'istruzione 
processuala, che certamente farà conoscere la verità su que- 
sto avvenimento. È PROTEO 

A Madrid si durava fatica a credere che il movimento di 
Barcellona potesse avere un colore di carlismo: la riappa- 
rizione del partito carlista, che si cre pur reso affatto im- 


Capo I. Commestibili. e bevande 1167. 759. 408. 58 
Caro IL, Alberghi, trattorie, caffè, , Jason Ki 
spaccio di vino ecc. + ... 641 | 392 264 17 
Capo III. Pozzi' d’acqua viva, 
cessi, chiaviche ecc. . » 24394277 1746 608, 
Capo IV. Cani—Consegna, tassa 1445 1056 306. 220 
.. Parte II. ì 
Capo I. Edilità . +. 0. 2260 438 4256 559 
Capo II Illuminazione pubblica Fastolv 
eprivata . . 4 + 990. 09 4274 499 
Capo III. Vetture-Cittadine,Omni-.... ; 
vo bite., GALTLecei ita 20 1317 302 
Capo IV. Materie diverse ;., ,..,, 5645, 1290...,.898.,. 126. 


— —— 


Totali 14,028, 5294, 7456 2589 


Il Presidente 
gr: M. VACHETTA. 
FRANCIA 
Panic, 9 aprile. La Patrie dà i seguenti particolari sulla 
partenza del principe Napoleone: ; ; 
“. L’atrio della stazione della stradaferrata di Lione era sta- 
mane accalcato da una moltitudine di gente venuta per 
presentare i suoi omaggi é indirizzaré un ultimo saluto al 
principe. ; i Do 
Il maresciallo Magnan ricevetté S.. A. I. nell'istante in 
cui scendeva di carrozza. S. A..I..il. principe Girolamo: era 
presso Il suo diletto figlio , dal quale non, volle separarsi 
fino all'ultimo momento. Intofno a loro si stringevano gli 
ufficiali delle loro case e gran numero di amici che tutti 
| seguitarono il principe Napoleone fino. alla soglia della sala- 
‘compartimento, ove S.A, L- ben presto entrò colla maggior 


Lic ———_ = ——— 
cero I°. —. e... IC 


JR di pensi fol. que Ti 


IMUT ANI 


sti) AUOtz .} | 
Numero totale, delle contravvenzioni 7456 2389 


Esito ‘elle contravvenzioni. ! i IRA iene | avesse poi: a prend 
= REI EE RIBBON oct a de| PAT iiBulaloto di rurebla ed il suo primo consigliere di | Sistenza, n qual modo combatterlo efficacemente? Il governo 
sil "i A i 1853 ‘4854 | legazione, accompagnano S. A. I. fino a Tolone. Questa te- della regina sarebbe forse costretto di ricorrere a provve” 
n ifoggpii8 22 LL | gtimonianza di rispetto e di cortesia, data al principe Na- SRO sep der emiarani ne- 

Oblazioni. . ; ite no èiil: cessaria la prorogazione di molti utili progetti. ibi 
41 Ob 3752.1268 | poleone dal rappresentante del sultano è:il. presagio sicuro La notizia del movimento one di Barcelona 


9 Verbali trasmessi al tribunale: di polizia 11: 
o giudiziaria .. . 9096110045902, (ll20tem 2069814 306 
3. 1d. annullati per insussistenza o per 
î H 13 TINI 


|' della cordiale e splendida REDARTAREA ER ANTO ara in Co- 

stantinopoli al giovine generale. he va sì nobilmente a 
prender parte a fatiche è ericoli, i ‘quali attendono l’e- 
sercito inviato da SM. l’imperatore in soccorso del suo 


fot} 


della regina. 


 FUO provata miseria”. “> © + “+ ‘1645  667| alleato cuiie ins dina nisi Mr ST. 9 (RAMAIZIL ISAIA IAS 
4 Id.  incorsodi procedimento ..,. . 119 — ll Moniteur pubblica la nota seguente... °° i: INGHILTERRA pb coglio ig 1 
) APRO RIO SII: o er el Il regolamento generale per l'esposizione universale del Lonpra, 8 aprile. La Gazzetta di Londra del 7 aprile pub- 
à è ‘Totali corrispondenti’ 7456" 2389 Vr tato preparato da una, sot ocommissione creata in blica il seguente ordine in consiglio : ; 
t3t ° | \iast= Vae= | $éno della commissione imperiale, presieduta da S. A: I. il « Costretta di dichiarare la guerra a S. M. I. 1° impera” 


tore di tutte le Russie, e desiderosa di attenuarne , per 
quanto è possibile, i mali , S. M. , .col parere del suo con- 
siglio privato , ordina e resta ordinato con questo’ avviso + 
che i bastimenti mercantili russi, che nel momento della 
pubblicazione di quest'ordine si trovano rielle provincie che 
dipendono dal governo della Compagnia delle Indie o nelle 
sue possessioni, siano coloniali, siano estere, per met- 
tere a bordo i loro carichi e partire da quei porti 0 piazze, 
se i detti bastimenti siano incontrati in mare da qualsiasi 
naviglio diS. M., potranno continuare il dora. rl ggio qua? 
ora; dopo l'esame delle loro carte , risulti che i oro Cha 
RION A messi a bordo prima che fosse spirata. $ 
ilazione di cu ra. ti ' o lago 
Le Sie oelzioni del presente ordine non si applicheranno 
f o non saranno riguardate come applicabili a bastimen 


principe Napoleorie, ‘e'composta dei signori duca di Mou- 
chy., conte di. Lesseps, Leplay; Legentil., Schneider, E- 
milio Pereire, generale Morin, Vandoyer ,, Arlès-Dufour e 


‘ Adolfo Thibaudeau. ria ese E 
‘La sottocommissione consacrò numerose sedute alla ela- 
borazione del regolamento, che fu quindi’ sottoposto alle” 
deliberazioni della commissione istessa, 1»... 
S.A. I, il principe Na plgone, pregledette tutta. le sedu- 
te, e diresse Ja discussione di quest'importante lavoro, al 
__— » 2800 Ro DILAAME Gi RUI 
(*) Anorma del Regolamento, sono Soci tutte le persone, Am- 
ministrazioni e Corpi morali che contribuirono e contribuiscono 
allo stabilimento, progresso é mantenimento dell istituto (arti- 
e) ; del Regolamento, approvate con Reale Decreto 16 agosto 
0). j 


Dai riferiti cenni statistici ognuno può argomentare quale 
importanza si debba attribuire alle osservazioni che non di 
ado si fanno alle autorità del Municipio, che si vorrebbero. 
talvolta far credere meno sollecite del pubblico bene. 
Gertamente, in. una città come Torino, vi sarà sempre 
qualche cosa da desiderare in questa 0 quell'altra parte del 
pubblico servizio, ma crediamo che le cifre contenute nel 
quadro di sovra. esteso facciano fede della attività € dili- 
persa con cui gli amministratori municipali attendono alle 
Oro, NCuMDENZERE ii cn rara 
Rio qui gr (pe piane a aglleslzadine che, Mor 
nicipio reca, specialmente nella. ‘che ha per oggetto 
tutelare la pubblica igiene, ed NE colo BRELA ppt 
tuno il far notare l’ottimo risultamento che-si ottenne in 
conseguenza della severa esecuzione dei regolamenti rela- 
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Mernetculi 


| Il Journal des Débats contiene la seguente corrispondenza 

da Costantinopoli 27 marzo : PR li 
I1 26, Nechet bey, ministro ottomano in Atene era giunto 

a Costantinopoli. Le lettere, ricevute dal piroscafo austriaco 











ida 


fee a I eda E il J [T Fa] i 
russi aventi a bordo qualsia ufficiale al servizio x verrà privicipe Alessandra 


rà e , od il principe Danilo vorrà 308 

dichiararsi in favore deì partito russo. "a | % 
— Berlino. ll duca di Mecklemburgo-Strelitz non si è da 

Berlino avviato direttamente alla volta di Pietroburgo, Se- 

condo la Nuova Gazzetta di Prussia egli si sarebbe recato a 









partire immediatamente senza essere molestato , e si ordina 
che gli ora detti bastimenti, se siano incontrati in mare 
da‘qualsivoglia vascello di S. M., potranno proseguire il loro 
viaggio alla volta di qualunque porto non bloccato. 


Gli onorevolissimi lords commissarii del tesoro’ di S. M. Si 


i lords,commissarii dell’ammiragliato , il principale segre- 
tario di Stato di S. M. , gli onorevolissimi commissarii in- 
caricati degli affari dell’ India, tutti i governatori , ufficiali 
ed autorità, in quello che li concerne e che sono nei pos- 
sedimenti esteri , coloniali o dell’ India Orientale, daranno 
le istruzioni necessarie contenute nel ‘presente ordine a 
tutti coloro a cui spetta esclusivamente. 

— Il Morning-Uhronicle annunzia che il contr'ammiraglio 
Virgin è stato definitivamente nominato inviato straordina+ 
rio e ministro plenipotenziario di Svezia e di Norvegia presso 
la corte britannica e che egli arriverà quanto prima a 
Londra. PS nte io Mi di & 

— Si legge nello stesso giornale: .. .. sia 

Giovedì, 6, a nove ore, il naviglio finlando, Vesta, di Chri- 
stiandast, proveniente da Bimlipatam, giunse alle Dune e 
continuava il suo cammino alla volta di Londra, Nel pas- 
sare dinanzi ai vascelli di linea il Prince-Regent e il Saint 
George, il capitano del Vesta innalzò la sua bandiera russa. 
Una imbarcazione andò subito ad ordinargli di fermarsi. 
Dall'esame delle sue carte essendo risultato che il Vesta 
era spedito su Londra con un carico di mercanzie dell’ In- 
dia dirette a negozianti di Londra, il comandante del Saint 
George fece sapere al capitano Judnam ch'egli poteva re- 
carsi a destinazione. _ i 

Il piroscafo il Sanus è arrivato da Sheerness a Deal gio- 
vedì, 6, verso dieci ore; ed ha ricevuto ordine di andare 
rel mare del Nord in cerca di un naviglio che si dice ca- 
rico di munizioni da guerra. 

Il Prince-Regent, di 90 cannoni, è partito questa mané, 
7, pel Baltico. Il Saint George si tratterrà fino a che il suo 
equipaggio sia in numero. 

L'Hannibal , di 91, a elice, partirà da Woolwich l'11; 
sarà rimorchiato fino a Sheerness ed armato a Chatham. Il 
Nile, di 90, a elice, è quasi pronto a Devonport. L'Algieis , 
di 94 , a elice, si sta armando in tutta fretta. Il Majestic, 
di 81, a elice, è anch'esso quasi pronto a Sheerness, e si 
crede che partirà entro la settimana prossima., 


 ALEMAGNA» 


Pnussia. Ad esempio delle Camere di commercio di Dan. 


zica, Konigsberg , Elleinga, Stettino, ecc. , la Camera di 
commercio di Breslavia ha anch'essa indirizzato al governo. 
una petizione:in cui si respinge non solamente un leanza 
colla Russia, ma anche la neutralità, sollecitandosi una 
schietta unione colle potenze occidentali. 03 

« L'opinione generale (così i rappresentanti del ceto com - 
merciale di Breslavia), che la neutralità non possa soste- 
nersi, ed il timore che l’ ostinarvisi provochi una guerra 
colle potenze occidentali, o cagioni una dipendenza funesta 
‘agli interessi della Prussia, hanno sospeso tutti i traffichi. 

Negozianti ed industriali veggono le loro proprietà correre. 

i più gravi rischi sul mare; niuno ardisce avventurarsi a 
‘ nuove imprese, e la mancanZa di lavoro si attende deplora- 

bilmente fra gli operai. Gli sforzi del governo prussiano per 

conservare al paese i benefizi della pace meritano senza 
dubbio la più viva riconoscenza ; ma le circostanze sono 

tali che questi sforzi debbono rimanere infruttuosi , ed il 

negoziante è ridotto ad invocare la decisione delle armi, 

da cui solo attende un'avvenire migliore. > 0/0» P 

La Camera di Breslavia crede di potere con tutta confi- 

denza dichiarare che la classe commerciante della Slesia è 

disposta a sostenere con patriotica abnegazione i pesi di 

una guerra che venga intrapresa per la conservazione di 

quella causa che il governo riconobbe giusta ; guerra per- 

ciò, onorevole alla patria, e che senza dubbio schiuderebbe 

i paesi dell'Oriente al commercio dell'Alemagna. » 

Le petizioni delle altre città sono in simili termini. 

— Ecco il testo del progetto di legge sui nobili, già im- 
mediati dell’impero, votato dalle due Camere : 

«Le disposizioni della costituzione del 31 gennaio 1850 non 
sono contrarie alla restaurazione de’diritti e privilegi abo- 
liti dopo il primo di gennaio 1848, che spettano ai principi 
dell’impero e conti tedeschi mediatizzati, | cui possedimenti 
furono incorporati o riannessi alla monarchia prussiana 
negli anni 1815 e 1850; i quali diritti ad essi spettano in 
virtù della loro antica posizione nell'impero, fondata sul di- 

‘ritto pubblico ; ed in virtà della sovranità ‘che essi avevano 
posseduto, e che furono guarentiti dall'art. 14 dell’atto fe- 
derale germanico dell’8 giugno 18415, e dagli articoli 23 e 
48 dell'atto del congresso di Vienna del 7 giugno 1815, 
come pure della legislazione federale posteriore, in quanto 
le persone, di cui si tratta, non abbiano esplicitamente ri- 
nunziato con validi trattati.Questa restaurazione si farà per 
regia ordinanza. » o i 

— Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Prussia: ||| |{©{_ 
Gli doziani della corporazione dei DEFORIAniI di Berlino 
hanno indirizzato al ministero una petizione in favore della 
buona intelligenza da serbarsi colla Francia' è coll Inghil- 
terra s.il'tenore di questa petizione è simile a quello delle 
città del Baltico. i ta ai 

— Riguardo alle trattative particolari fra Prussia ed Au- 
stria, 6000, al dire della Gazzetta universale tedesca, i punti 
sui quali si aggira la missione del barone di Hess: . 

4, Solidarietà perfetta fra la Prussia e l’Austria col rima- 
nente dell’Alemagna e cogli altri Stati non tedeschi. 

2, Stretta neutralità mantenendosi conforme alle massime 
stabilite nel protocollo della conferenza di Vienna riguardo 
al procedere della Russia ; talmente che questa neutralità 
potrebbe convertirsi in un intervento attivo ‘contro la Rus- 
sia, se le forze delle potenze occidentali non bastassero 
per. ritornarla entro i limiti segnati dalla conferenza di 
Vienna. PO IIGSRESAAO TOTO 1 i 

3. La continuazione delle conferenze di Vienna, a fine di 
Stabilire le basi della futura pace, eidi.concertarsi.ssui prov- 
vedimenti da adottarsi eventualmente. | |. i | 

4. L'accordo sulle posizioni militari.e sul, mobilizzamento 
generale. i TION CTS SALI CHAT AAA 

Sassonia-WrimAR. Nella seduta del 4 arpile, la Dieta ha 


I 


| zione « preparata 'dall’augusto capo dello Stato con tanta | 


sul quale Nechet bey prese passaggio, annunziavano che 
l'agitazione opolare non punto si calmava in Atene, che 
il palazzo del ministro di Francia era stato oggetto di una 
dimostrazione ostile, e finalmente che dopo di un ultimo 
abboccamento col re Ottone, l'ammiraglio Le Barbier de 
Tinau giudicò dover assumere un contegno minaccioso, 

; La Porta, dal canto suo, fece rimettere i passaporti al 
sig. Metaxà, ministro ‘di Grecià, con invito di lasciare il 
territorio ottomano fra dieci giorni; il.divano aveva dap- 
prima fissato lo stesso termine ai sudditi greci per uscire 
dalla capitale, dove sono in gran numero; ma, a richiesta 
del generale Baraguay-d'Hilliers si lasciarono ad essi tre 
settimane di tempo. ; È 

‘ 11 27, il gran consiglio era convocato alla Porta per deli- 
berare, credevasi, sulla condotta ‘da ‘tenersi rispetto alla 
Grecia. 

Il cancelliere del divano, Mahmud bey, fu nel giorno 
stesso 27 nominato mustechar, vale a dire ministro dell’in- 
terno, in surrogazione a Chekib effendi, divenuto presidente 
del consiglio. 1 TANI: 

Sembra che le flotte alleate ,dabhapo recarsi. dapprima 
sulla rada di Kavarna, distante alcuné leghe da Varna, per 
aspettare il risultamento della battaglia, che, Omer bascià 
aveva preso la risoluzione di offrire ai russi quando seppe 
il passaggio de! corpo di truppe del generale Liiders sulla 
riva destra. | 
. In caso di sconfitta, le flotte si tenevano pronte, in que- 
sta posizione, a proteggere le spalle dell’esercito turco ed 
a fermare i progressi dei russi,’ i 
. Im questa ipotesi, pare che nella Dobrutscha si sarebbe 
dovuta dare battaglia, mentre al contrario ci si assicura che 
Omer bascià passò anch'egli il Danubio alla testa di tutte 
le sue forze; e si ha fondamento di credere che egli abbia 
eseguito quest’operazione dinanzi a Rutschuck. 

Il governo facevagrandi preparativi per ricevere le truppe, 
alleate della Francia e dell’mghilterra, i cui primi distac- 
camenti erano annunziati pel 4 ‘aprile, e giunsero, come è 
noto, il 31 marzo, ‘ ja 

DISPACCI ELETTRICI 

Ripetiamo i segueuti dispacci, inseriti ieri non in tutta 

l'edizione: i 
tem Parigi, 12 aprile, ore 11, m. 50. 

S. A. R. il duca di Gambridge e lord Raglan, accompa- 
gnati da numeroso seguito sono, giunti ieri a Parigi e sono 
stati ricevuti dall'imperatore. Essi assistono in questo mo- 
mento ad una splendida rivista. 

‘Sir Garlo Napier, dopo aver conferito col governo danese, 
è andato a raggiungere i suoi 23 vascelli e fregate che hanno 
abbandonato l’ancoraggio di Kioege. 

Una divisione della flotta, sotto gli ‘ordini del contram- 
miraglio Plumridge , si avanza verso il golfo di Finlandia. 
‘È giunto ‘a Berlino il rifiuto fatto dal governo francese di 
‘accettare le ultime proposte della; Russia. 

tre x ; Trieste, A2 aprile. 

Costantinopoli, 3 aprile. Non ostante le rimostranze degli 
‘ambasciatori delle potenze europee, è stata fatta ai greci 
l'intimazione di lasciare la Turchia a capo di 15 giorni. È 
fatta eccezione per quei greci che vorranno collocarsi sotto 
la protezione della ‘Turchia; Gli effetti perniciosi di questa 
misura sul commercio già si fanno sentire. ERRE 
| Atene, 7. Hanno luogo continui combattimenti fra i greci 
insorti ed i turchi in Tessalia, dove questi ultimi commet- 
tono. crudeltà. 


. ULTIME NOTIZIE 
“ve LTALIA, — INTERNO. — Torino, 13 aprile. 
Questa mattina S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 








FRANCIA. Parigi, 10 aprile. Leggesi nel Moniteur : 
S. M, l'imperatore ha ricevuto ieri in udienza particolare 
il sig. Maurocordato, inviato ‘straordinario e ministro pleni- 
potenziario di S. M, il re della Grecia, ‘che ebbe l'onore di 
| PÎmettere a S. M. una lettera del suo sovrano, 
— Lo stesso giornale ufficiale ha la nota seguente: 
Parecchi vescovi.già ordinarono preghiére pubbliche pel 
buon successo delle nostre armi in Oriente. ‘In un mande- 
ment del 29 marzo, monsignor arcivescovo di Parigi espresse 
con una grande elevatezza di pensieri e di linguaggio le 
gravi considerazioni che fanno della guerra una necessità, 
e costringono l'Occidente ad armarsi per la difesa . dell’ e- 
quilibrio europeo. Il prelato espone con non minore auto- 
* rità i motivi i quali possono far credere alla Chiesa, come 
al suo Sommo Pontefice « che emergerà qualche bene dalla 
guerra prossima a cominciare, » ed invita tutti i fedeli ad 
associarsi alle intenzioni del loro primo pastore, chiedendo 
a Dio di benedire la Francia, l'imperatore, il nostro esercito 
ed i suoi capi. i 
Nello stesso giorno, all’estremità dell'impero, S. Eminenza 
il cardinale arcivescovo di Lione e î vescovi di Contances e 
di Belley esprimevano gli stessi sentimetiti, formavano gli 
stessi voti con altri mandements notevoli, in cuì, esortano 
Îl elero e i fedeli a pregare pel buon successo d'una, spedi- 


saviezza, prudenza e risolutezza. » 0 GG 00 
Spagna. Le ultime notizie di Barcellona sono in data del 
2 aprile. S poesie: È ie s ; 
Malgrado d’un editto del capitafio generale per proibire 
| gli assembramenti, gli operai continuavano a passèggiare 
‘ per la città ; ma il loro contegno era inoffensivo. 


| Ilcapitano generale annunziò .che se gli operai non fos- | 
| sero tornati. lunedì (3) al lavoro, egli sarebbe costretto. di 


procedere con mezzi di rigore... . stimo 





Neustrelitz per fare visita al suo padre, e, prima di andare 
a Pietroburgo, ritornerà in Berlino. 


Si dice che Annover e. Brunswick abbiano dichiarato di. 


aderire pienamente alle intenzioni ‘del gabinetto prussiano 
quanto al conflitto turco-russo, | 

— Annover. Fu pubblicato il decreto che convoca l’as- 
semblea degli Stati pel 20 aprile.. . 

— Amburgo, 10 aprile. La Corrispondenza Havas pubblica 
Îl seguente dispaccio telegrafico : ; 
: « Cinque fregate inglesi , entrate. nel Baltico, parsarono . 
oltre a Bornholm. : tori : 

Il vascello francese l’Austerlitz si trova ad Helsinga. 

L’ isola di Aland fu sgombrata dai russi. » 


PRINCIPATI DANUBIANI. Il Monitore della Valachia pub- 
blica un decreto del generale in capo dell’ esercito russo, 
con cui si dichiara che tutti coloro che propagheranno, vo- 
lontariamente. od involontariamente, notizie. esatte sulle 
operazioni militari de’ generali russi, saranno tradotti da- 
vanti ad un' consiglio di guerra stabilito in permanenza, e 
giudicati secondo il rigore della legge. 

TURCHIA. Leggiamo nella Palrie: Una lettera dal Mar 
Nero, del 28 marzo, ci reca che le squadre unite erano an- 
corate a Baldchik presso Kavarna. 

Dopo la loro uscita da Beicos, costantemente bello fu il 
tempo, Gli ammiragli avevano il giorno prima mandato una 
divisione di fregate a Kustnadji, punto del Mar Nero dove 


mette capo la fortificazione conosciuta sotto il nome di vallo 


di Trajano. 

Si assicurava che questa dimostrazione aveva per iscopo 
di appoggiare la destra di Omer bascià. i 

Nessuna nave da guerra aveva lasciato Sebastopoli , come 
si era detto per errore, e si credeva tuttora che la flotta 
non ne uscirebbe, 

AMERICA. Si hanno notizie di Nuova-York del 28 decorso 
marzo. 

Le autorità di Cuba avevano restituito il Black-Warrior 
contro una multa di 6000 dollari. 


romerizcini niente cen 








—— ment 





C. FAVALE ger. 








parenti , si fa carico di prevenire gli amici e conoscenti del 
defunto , che il convoglio funebre partirà alle ore sette do- 
mani sera (14 corrente) dal luogo di abitazione, via Stam- 
patori, num. 8. ì 

Torino , 13 aprile 1854. 





RETTIFICAZIONE. 
Nel N. 82, colonna prima, nella pubblicazione dell’Ammi- 


nistrazione del Debito Pubblico, verso il fine, invece di Ser-‘ 


ravalle Albino fu avv. Domenico, leggasi fu avv. Francesco. 
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È venuto in luce il fascicolo XII della Rivista Contempo- 
ranea di Politica, Scienze, Lettere, Arti e Teatri Esso contie- 
ne le seguenti materie : I. Emanuele Filiberto e il suo re- 
gno, per Alessandro Paravia — II. Studi Politici (inediti) di 
Cesare Balbo sul Mediterraneo — III. Letteratura latina, per 
Tommaso Vallauri — IV. Pellegrinaggio storico-descrittivo 
di Terrasanta, per Alessandro Bassi — V. Traduzione® dell’ 
ode Ix di Anacreonte, per Gaetano D. — VI. he illusioni 
svanite, romanza di Giuseppe Regaldi — VII. In morte di 
bellissima fanciulla, canzone di Luigi Mercantini — VIN. 
Ritratti! morali, per Francesco Selmi —IX. Biografia del La- 
mennais, per Luigi Chiala —X. Epistolario inedito di Sitvio 
Pellico — XI. Aurelia, novella di Armando di Ponmartino— 
XII. Studi sul cuore umano, ‘di Olimpia Savio-Rossi — MII. 
Rivista bibliografica delle seguenti opere : In morte di Silvio 
Pellico, canto d G. Prati —Della vita e delle opere di Silvio 
Pellico, per G. Briano — Novelle edite e inedite di Cesare 
Balbo, pubblicate per cura di Guglielmo Stefani —A Rosina 
Stoltz, ode di Emilio Liveriero — Vita di Gian Carlo di Ne- 
gro scritta da esso — Lettere d'uomini illustri, pubblicate 


dal Ronchind — Memorie cronologiche di L. Cibrario —Vo- .. 


lume 6° della deputazione di storia Patria — Governo e ca- 
restia, per Antonio Scialoia — Bibliografia militare, di Ma- 
riano d’Ayala — I ricordi di Marc’Aurelio, con note d’Or-, 
nato — Operetta di Faù di Bruno — Biografia di Paolo di 
Corsica, per L. Klosé — XIV. Varietà — XV. Rivista politi- 
ca — XVI. Rivista teatrale. 1 








CAMERA D’'AG | ) 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, -- Corso autentico. 
.. AB aprile 1854. 
ti Fondi Pubblici. 
1848 50/04 marzo. C.d. g. p.d.b. in c. 81. 
bi C. della LI in È a SRICA 
i849 5 0/0 4 gen, C. della m. in c. Ì 
d 4 xbre C. del g. p. d. b. inc. 77 50 76 76 
pih G. della Vinte c. 76 50 77 50 in liq. 77 25 
p. 30 aprile ; 
tra Fondi Privati. © = ° 


Ferrovia di Novara 4 gennaio C. del g. p. d. la b. in c. 415 


min liq. 415 p. 20 aprile 420 410440 p. 30 id. 

(07 della mate in d* 450 430 430 in liq. 430 

430 p. 30 aprile 430 p. 14 maggio 450 p. 31 id. 
Ferroviadi Pinerolo &. del. g. p. d. la b. in c. 210 
CAMBIO, - - MonrTa Contro ARGENTO (*) 


oro sf erge 
Doppia .da L. 20... +. 20 0 
PET Savoia... .... 28 (60 28 65 


patina 2831:00 79 415 


all’ unanimità accordato il credito di SONORE Falleni ehiesto, Mm si dial + — , di Genova... 00 
richieste dalle condizioni ALTA. SÌ legge nella Patrie : ginidi== . | Sovraha nuova .. . > . 35 00° 35 40 
et RP5: soprire, le, spesa, Moni (9 RFINTIO n06 i | Unalettera particolare di Malta, in data del 6, assicura — vecchia so » + 34 75 34 85 


ig VITC(-17 gra 


Leggiamo nella Patrie : Una corrispondenza. particolare 


che molti bastimenti a vapore erano giunti a quel porto, 


‘| di ritorno dalla baia d’Enos, Ove avevano sbarcatò ‘alcuni 


Perdita, Ai LÀ AI LO, Sb p.olbo 
| (*) I biglietti si cambiàno al pari alla banca 


RIGOLTURA £ DI COMMERCIO DI TORINO 


dal golfo di Finlandia, del 24 marzo, annunzia che il | T@8gimenti dell’armata inglese 0/30 Borsa DI PaniGI, del 12 aprile sin 
ghiaccio dis seppre o ipo teri soin | ALEMAGNA. Vienna. Scrivono alla Gazzetta di Colonia, che PRESA i Paliano ni, iqulauecire 
paese soffia | vento . E, vio L ) ; ì éic, teralé Mamu ondi Francesi | . . » n 6500 63 2% 
Giudicando dallo stato atmosferico del lago di Ladoga, l’arciduca Alberto, il barone Jellaéic, ed il generalè Mamula 1a CREO RA TE ; 


di. Pietroburgo e di Cronstadt, non si pensava che potesse 
sciogliersi il ghiaccio e che il porto | Gronstadt potesse 
esser libero prima del principio di maggio. 


hanno ricevuto l'ordine di passare la frontiera al primo tu- 
multo nella Bosnia, nella Servia, e nel Montenegro, a fine 
di guarentire l'integrità dell'impero ottomano; lo stesso av- 


” 


; Vi; 1 

Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0.79 50.» » è.» 
ld Prest. Rotsch. 4853 3 0/0 48» no« 

. Gonsolidati Inglesi . . . 


d» » 
881/2 » » 
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| SOCIETA’ ANI 
DELLE FORNACI PIEM 
I ritentori delle Azioni della sovraindicata Società , 
per le quali non venne sinora effettuato il versamento 
del Terzo Quinto ;‘ chiesto con'ripetuto avviso inserto 
in questo Foglio Ufficiale , rimangono col presente dif- 
fidati che il Consiglio d'Amministrazione ; in sua  tor+ 
nata d’ieri, ha mandato alienarsi le, suddette loro 
Azioni all’ asta pubblica, ;a termini dell’ art. 8.°, cap. 3.° 
degli Statuti sociali, il giorno 17. corrente. 
Torino, l' 8 aprile 1854. 
©. Per la Direzione 
‘Il Segr. Civaeri Evcemo, 


Società Agrario-Botanica 
BURDIN. MAGGIORE x COMP. 


‘R. Stabilimento a Torino , 
“Borgo S. Salvario, in fondo alla via da Fiori 











Pressochè cessati gli invii d'alberi fruttiferi e p'ante 
a foglie caduche senza ‘2olla, preveniamo i signori 
amatori e nostri corrispondenti che l'epoca più propizia 
per la spedizione e piantagione delle piante Sempreverdi 
e di tutti i vegetali educati con zolla, è l’attuale 
sino a tutto maggio, La Ditta tiene. rieca collezione di 
piante da fiore di pronto e bell’effetto durante Ja bella | 
stagione, quali Abutilon Dature, Verbene, Petunie ecc. ecc. 
Abbiamo dato principio alla spedizione delle Dalie di | 
cui teniamo una grande e bella collezione, parte della 
quale affatto nuova e di recente introduzione ; si può 
farne il piantamento sino alla fine di maggio ed an- 
che più tardi, a seconda delle località. 

, Per lè piante di Serra e d’Aranciera facciamo le spedi- 
zioni in tutto l’anno, ad eccezione durante i forti. geli 
e gli eccessivi calori. 

QuareLi Groanni Gerente. 





SOCIETA’ DEL NUOVO ACQUEDOTTO 


DI GENOVA 








.Il Consiglio che aveva deciso di non chiedere-at si 
gnori Azionisti il settimo versamento fino a che la 
concessione non fosse approvata dal Parlamento , ve- 
dendo tuttora ritardata la, legge, stette lungamente in 
forse sulla convenienza di quella richiesta. Ma, stretto 
dagli impegni contratti per la colossale. impresa. già 
condotta a buon punto e fidente, a ragione, che prima 
che i Socii debbano fare il settimo versamento le con- 
dizioni saranno di tanto mutate in meglio, dovette pie- 
gare alla necessità, e perciò avvisa che il versamento 
del Settimo Decimo dovrà aver luogo V'A4 maggio p. v. 

Genova, il 410 aprile 1854. 

Per il Consiglio. d' Amministrazione 
Campiaso Segr. 


PILLOLE RICHARD 
Per la ristorazione del sistema nervoso indebolito da 
fatiche, lavori, o malattie gravi. Rimedio infallibile per 
tutti quelli che hanno compromessa Ja loro salute con 
eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. L.,12.1a scatola 
LIQUORE RICHARD 
4 Per iniezioni nella cura delle perdite seminali. L 5.. 
GOUTTES SEILER i 
Specifico contro la tosse asinina (.Coqueluche ). M. 5. 
A Zurigo dal signor LOCHER, farmacista. i 


A. Torino. alla farmacia LUCIANO, via di Po; n.13. | 


MODES DE PARIS 


«Rue de la Madonne des Anges ; n.15 
È TURIN 
Ouverture du Nouveau Magasin où l'on trouve 


un grand assortiment des plus jolis chapernx de Dames 
dont les modèles viennent de Paris. 


Assortimento di Tappezzerie in carta 
al prezzo da cent. 30 a L. 5 per caduna pezza, press 
i fratelli SERENO, decoratori "DIRETTA sin "Torino. 
via $. Agostino, num. 6 e 8, casa della Parrocchia, 

I suddetti si recano pure alle villeggiature a - 
lunque distanza. I prezzi sono discreticeimi. tot 


* | DBA VENDERE 
VILLA con tglio fabbricato eivile e rustico, mobi- 
gliato, cogli attrezzi di eampagna, di ettari 7, 60 (più 
di 20 giornate), in un sol corpo, strada carrozzabile, 
alla distanza di un’ ora da Torino, colla comodità dell’ 
Omnibus di Chieri. — Dirigersi ai Fratelli Dezani, li- 
quoristi sotto i portici di piazza Vittorio Emanuele, 22. 


RICERCA di L.im. a 10m. 








— Guarentite sovra beni liberi nelle provincie d’Asti 0 


d’Alba. Dirigersi all’ Agenzia Franchi, via Nuova, n. 9. 

SETTI CRANE rRiE 5 TL Je RAS RARE È 
DA VENDERE con facilitazioni nelle trattative 
NEGOZIO di chincaglieria, beni provvisto; in via 


frequentatissima. — Far capo: dal. caus. coll Rodella , 
rimpetto alla chiesa di S. Rocco. 


DA VENDERE: Caldaia, bacinelle e tubi in rame; 
cavalletti, canetti ed altri ordigni per filanda da seta, 
Far capo dal sig. Lecourt, via S. Teresa, num. 24. 
DL a l chan lo 
DA VENDERE O DA AFFITTARE .... 
VILLEGGIATURA di 10 camere mobigliate, in ame- 


nissima posizione presso Truffarello. — Recapito dal 
portinaio via degli Ambasciatori , num. 40. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


Due BOTTEGHE con vasto Magazzino in via della Rosa 
Rossa. Dirigersi ai proprietarii dell’albergo del Bue Rosso. 





























La Direzione politica del Giornale è affidata ui signori 


‘detto ‘e Comp. e presso i principali librai di Torino. 
Nelle provincie, mediante un vaglia postale diretto al 
Gerente. 


numeri. Nella spedizione dei primi fogli occorsero. al-. 
cuni ritardi. La Direzione del. giornale ha ;rovveduto 
perchè d'ora in, poi le ; spedizioni abbiano. luogo colla 
inassima regolarità. ) 1 
| AI num. 8 va annesso come supplemento un com- 
pleto ‘bollettino commerciale, ‘che è un listino ragionato 
del corso dei principali articoli sulla piazza di Genova, 
ed una settimanale rivista commerciale ed industriale 
di Torino, ; 


il cui abbonamento è fissato a Ln, 40, ha stabilito il 
suo, prezzo a sole Ln. TRENTA per metterlo a portata 
del massimo numero di persone possibile. 





bunale di prima cognizione di Pinerolo con' sua vordi=: 
nanza «di voto del 10 ‘aprile corrente ha dichiarato 
quanto segue: 


sentito il Pubblico Ministero, dichiara ostare ‘all'attuale 
domanda del Parodi la litispendenza vertente nanti il‘ 
Tribunale di Torino sulle ingiunzioni 10 febbraio ultimo. 


del signor Moda Giuseppe, ‘residente in Torino, diffi- 
dano perciò i creditori di presentarsi ai medesimi entro 
il termine. dalla legge stabilito per far riconoscere .i, 
loro titoli. di credito. 


di ‘Londra ; ‘in seguito a permesso ottenuto dall'ill:mo 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
per: lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
‘ pillole; ne. ha: stabilito un deposito nellaregia Farmacia 
Masino presso la chiesa di S. Filippo. riboi 
——_ __ _———+ *+ {+ ppp1nh10n0nqRoR0omò_—_ _ rr: 





seppe Zo , in Borgo Nuovo, casa Chiabò , composta di 
due torchi grossi ed altro piccolo per Je pastine , con 
molatore per gramolare la pasta ; il tutto unitamente : qurativa 
al relativo meccanismo messo in moto da ruota idrau- | 
lica..— Dirigersi al sig. Gioanni Zo, vermicellaio sotto 
i portici di piazza S. Carlo, in Torino. passive 


PETS 


pa i pa i) Li be 
Ti siamaco mi sacuzzo 
' Previene ché, essendosi \neso vacante il posto “di 
Secondo: Segretario: sostituito del Municipio, coll’annuo 
stipendio di L. 4,000, si provvederà ad esso per via 
| d'esame di ‘concorso nel giorno clie verrà fissato dalla 
Commissione esaminatrice. , i ; 

| Gli aspiranti dovranno perciò fra giorni 18, rossimi 











n 


quotidiano politico economico 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno | Semestre Trimestre | | a i b 
RAT L. 30 1.45 LR resentare o far tenere al sottoscritto un certi cato r- 
ee ri po MIS Ol 540 asciato ‘dal Sindaco del loro domicilio di avere. sempre 


tenuto rina buona e regolare condottta. i 

| L'esame verserà sulla calligrafia, sull’aritmetica, sullo 
stile di cancelleria, sulla composizione italiana e sulla 
redazione delle deliberazioni Comunali, secondo.la legge 
7 ottobre 1848. i { 

Coloro che verranno ammessi all'esame di con corso 
saranno avvisati in tempo, del giorno, dell'ora, e del 
luogo déll’sdunanza della Commissione per li temi a 
proporsi agli esaminandi. atto ; 
! Saluzzo, il b aprile 1854. 


Per l’ Estero , secondo le nuove convenzioni postali. 


Deputati Correnti, Depretis, Pareto, Robecchi, Valerio, 
Le associazioni si ricevono alla Tipografia G. Bene- 


Sono pubblicati, a partire dal 3 ‘aprile, i primi otto, 


Isasca. Sindaco. 





specizia ae ver peri iime  arosarae + creata sac 


DEPOSITO GUANO DEL PERU' 


quarentito della migliore qualità che esista. 


Il giornale che ha il formato uguale a parcechi altri, 


SISHIO 


POLVERE 
per preparare l’acqua gazosa 
coll’apparecchio BRIET 

10 centesimi la dose . 
Farmacia Mazzucnermi, via.s. Francesco; n43; 
Dove preparasi pure 1’ Acqua-di fuoco per 
i cavalli, Linimento che ‘con tanto suecesso 
rimpiazza da due anni a questa, parte il 

fiioco ardente nella veterinaria. 


POLVERE 
per preparare l'ucqua gazosa coll'apparcéchio ‘BRIET 
.. i. 10 centesimi la dose i 
| ‘e $ cent. prendendone 100 dosi.. 
Si vende alla farmacia Schiapparelli, piazza S. Gioanni. 
i 


FILATURA 
Di 42 fornelletti da affittare in Ozegna (ivrea). 





Scoperta Unica 


" Brevetto d’ invenzione per anni quindici 


PETTINI DI CAOUTCHOUC — 


della fabbrica di FAUVELLE-DELEBARRE antica casa CauvarD 


Baluardo Bonne-Nouvelle, 10, a Parigi 





Le qualità di questi pettini non possono essere apprezzate che coll uso. Fra tutte le materie che s° impiegano 


per la fabbricazione dei pettini, nessuna può stare a confronto del'Caoutelivue ; ha il colore del bufalo, la dol- 
cezza della tartaruga, ‘la solidità dell'acciaio. 


È un pettine inalterabile ed indistruttibile. 
Deposito presso: i principali acconciatori di capelli (coiffeurs) e profumieri di Francia, Olanda e Belgio. 
Questi pettini in caoutehoue sono più eleganti, migliori e di egnal prezzo dei pettini di bufalo. 


ASSORTIMENTO 
Di Lambrequins (ornamenti per finestre) in seta, 
damasco. in;cotone e percalli da, ogni prezzo ,. cioè da 
L. 3 ed oltre. — «Via Lagrange, casa Mannati,, n. 3. 
î 


‘DA AFFITTARE 0 VENDERE IN SALUZZO 

VIGNA di are 74 (g'orn. 4,90) con casa civile di 12 
membri, mobigliata 0 non, cappella e rustico, distante 
mezziora dalla città, in amena e salubre .eollina. — 
Recapito al sig. l'elix, addetto alle RR. Poste in Saluzzo. 
———————_—__TTTT—————————@ 


‘DA. AFFITTARE AL PRESENTE 


al Piccolo Parigi, fuori porta. Susa 


AVVISO 
Ai creditori di Luigi Parodi del vivente Giulio 





Il sottoscritto deduce ‘a’ pubblica notizia che il tri- 









« Reietta ogni eccezione cd. instanza in contrario € 


SPESE A CARICO DEL PARODI. » 


, $ : «Gaetano Paracca. RETI ier) mitici pone a 
SI ihiimzm_nznnzino rin e TT Due grandi scuderie, portico, fenile ed ampia corte. 
. DIFFIDAMENTO . Recapito ivi, od al magazzino da vino di Antonio Rot- 

ie tero, via S, Teresa, casa Vivalda, num. 21. _ 





I sottoscritti avendo rilevato il negozio di inercerie Rini 
(FALLIMENTO 
di Carlo Righini negoziante commissionario 

in in questa città. ogiA ve 
L'eccéllimo: Magistrato del. Consolato «con sentenza 
| del giorno d’oggi ha dichiarato «il fallimento di. Carlo 
Righini, lia deputato a sindaci provvisorii le ditte pr 
padre e figli e fratelli ‘Mancardi, ed ha fissato la prima” 
adunanza dei creditori avanti il sig. congiudice consi- 
gliere cav. Viarana, giudice commissario di detto' falli- 
mento, alle ore d pomeridiane del 24 corrente, in'una 
delle sale dello stesso Magistrato. 35 
‘Torino, il 410 aprile 1354. 


Giorda Antonio. el. 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
BEE rie ; ; 
Il sig. E. SMITH, dottore in medicina. della Facoltà 


ci ‘Boggio sotto dgr; 
DA RIMETTERE ri 106 


put) Il NOTA 
FABBRICA ‘da Vermicelli, giù esercita, dal fu Giu» | 


'‘Gon iscrittura. 23 “gennaio pi p., li Carlo ‘Rigotti. 
e Pilatone Savino contrassero società per. l'esercizio di 


“un laboratorio da ‘ebanista e minusiere in questa ‘città, 
er anni 3 computandi dal 1° novembre ul- 

timo scorso, sotto la firma Rigotti e ‘Pilatone, ‘l’uso 

della quale è comune. Loi 
Torino, 18, aprile 1854. 
LEO NOTA 


DA AFFITTARE i 
in casa Engelfred , via di Po, num. 6, 
Alcuni ALLOGGI, di cui due presentemente, ed uno. 


pel prossimo S. Michele. — Dirigersi al: portinaio, .. .. 
_r———————————————————— zzz —_________= 

DA AFFITVARE AL PRESENTE 
| APPARTAMENTO di 14 camere al secondo piano , 
con cantine c soffitte, via di S. Francesco di Paola, 
n. 20. = Dirigersi al portinaio, via dell'Ospedale, n. 43. 


primitivo fondo sociale di L. 30,000, creando così nuove 


tr 


un’ capitale di 





DA AFFITTARE: Camere , piccoli alloggi ed una.| gdati i muovi azionisti che il pagamento del j 
ab com (| quinto debbe operarsi nella-cassa della Società fra tutto 


il 25 andante. 


Bottega, , in via Vanchiglia, num. 20. | 


ASTI — 


et 





DA RIMETTERE Sla ‘|: Menaria Reale, ;il;42 aprile 4854 
a lunga mora mediante cautela A h, o EiOI pilgice ea gie 

| NEGOZIO da Vermiceflaio, cogli utensili necessarit;] ._.. . {jp LLà 3 AIN 1er Gi PNRA dit 

di Morando .Gioanni, sotto. i poruei siecanto;alla.(chiesa | | Li; iL go “N segretario R. ‘PraveRò. Li 





di S. Secondo. — Dirigersi in Asti da Morando, Ame-, 
eo, negoziante chincagliere. i 


azioni che OORIONO DIRO, alle prime ‘emesse faranno È 
Pi b p3 4 n 


In conformità di tale disposizione ‘sofio'intitito "dif ; 


ORINO, TIP, G, FAVALE & COMP... 














389 





| thesg 


I ra 


ostile Provburte, per nazio di miandap] postata frascati Gita ve- 
lestme diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

H prezzo deli» ascoriazioni wi iuserzioni eve esstre anticipate | 

Ue iusociazioni basbv prine' pio col probiò Uol vedica di ‘op? È mese. I 


PARTE UFFICIA! "Ig 


VITTORIO EMANUELE IH, ECG. EGG, 

N Senato e la Camera dei Deputati SET ‘adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto SOgue i 

Art. 4, ì autorizzata una maggiore spesa di lire ottocento 
Ventiquattro mila' duecento sessant'una, centesimi ‘trenta; 
oceorrenti. per compiere l'arginamento peNiGiataa @ ITA: 
a nente della Legge 20! maggid 1845, 000! li) 

Art. 2. Tale spesà sarà iscritta’ sui Bilanei Passivi del Mis! 
nistero delle Finanze e ripartita fra gli anni mille ottocento 
cinquantaquattro, mille otto panni ringne o mille | Si fa noto che per deliberazione del Consiglio generale | 
ottocento, IPRIPARIASEI son ! O { infoco ieb onoviin2) delle Scuole Primarie sutti gli esami degli «Aspiranti alla qua, 


loribo; alta Pipa FAVE Seca © via Vale Mambero; vu A; , SICILL. PR) 
LIMI 4 
ddr APRILE 


VENA, 





Generale , incaricato di rog gore la, sogroter MESI Inten- 
denza di PineroJo, è nominato segretario. uf ivi: 

| Olmi Giovanni, segretario di seconda bo) a Ivrea, trasto- 
DO a Genota.. 





LÌ 


iprile. 
pi gs Re. PROVVEDITORE: AGLI SPEPI. 





1854... “Giaolimbar de si La 8 noapdo for sifolità di Maestro, clementare, inferiore e superiore. tanto per 
tua 400 ld Ifob'ondissvi 1js so Sor 80° UN insegnamento ‘maschile, che femminile si daranno nella città 





: 03 Mi nil ‘se og I odgoli i di Torino da Commissioni appositamPnte: create,a, mente de- 
"ER ‘Totale: (L. 824,261 300° ci ‘gli art, 14 e 91 del. Regolamento 21: agosto 1853, ed FVECOROI 
i Folio alice | principio il 4 ‘del, prossimo maggiori) corvo oncsstio 
n ‘Mîristro delle cinture: & incaricato dell'esecuzione! | Per l’ammessione a, questi esami, febbono, nali aspiranti; 
della: pr'esente:Legge, che sarà registrata al Coritrollo Aene= vip optare toro, haiup, ib 01%) 
rale t Ja iti ceolta: degli Ani ati id abate) 
ie ta dro torni rd : scada 2 Un attestato, di ovali del Pari HoCo è, del Sindaco 
lata ;a, Torino; addi 7 T'aprilo 4864! ibi iwper; l’ultimo triennio. i 
;Mi VITORIO: EM ONURTR 
TA pese VCIRR OA rn .( 


Mel Ì i,stenere le fatiche della, scuola, 109! î ( 
‘ildb (Le JASRRAo Maestre, debbono presantara.: sg € 
. La fede” di nascita, da cui, risuntti della età ui 18 anni 


qui'fo naigyi ei 





r 


sto e 14 

SM vito na sogni disposizioni ML i personale del- | dii 

SORDI hf idal7idel'corrente ese 100 é d Un attestato; di ui tà del P'annoco @idel Sindaco) 
Flecchia Giuseppe, segretario della giudicatura d' ordglioia pilaPent, ultimo triemmio, 
nominato a segretario di quella di Robbio ; ; 

Rottondo, not. Francesco, sostituito segretario della ga, 
calura di San Salvatore, segretario di quella Cosa se 98 
Dario Francesco, segretario della giudicatura d'Oviglio, sen, 

grotario di ita di v RA i ql Bra del 28, del FARPRATO pavaa: 
Vai Carlo, id. di Rannio,, dd, d'Oviglio ddt, |. della provincia possono inviarli per, mezzo. dei. Provvediiori) 
casdletti! Gristotoro, sostituito segretario presso il tribunale, ‘ mandamentali; quelli delle altre provincie per mezzo tei 
di Prima cognizione d'Alessandria,: segretario della giudi- ; P'Apetolvi k. Provveditori, 
catura di Bannio. Torino, III aprile 1854. i 1 
ge in udienza del L0 del covrente mese: Il R. Provveditore agli studi 
Mona. avv. Autonio, sostituito sovranamerario avrocato de'. fi: TT BaRIGCO, 
poveri presso il tribunale. di prima cognizione di Novara... —&—- 
* dispensato dal servizio giusta la sua, domanda; ORE; MINISTERO DELLA GUERRA 
Ferraro avv. Giovanni , giudice dal mandamento di Noccan, sirene tetre( Mar lale dell'Amministrazione Militare, 
verano, nominato a giudice di quello, di Rongovereelli ;. î Va velso d'Astà. 
Tagliacarne avv. Edoardo . id. di Rami; JA. di Borgo, > Sì ‘notifica che tit | iiornò 18 del corrente aprile alle ‘ore 
sesias; “una pomeridiafià SÌ procaderà in Torino nell ufficio del Mi- 
Rossi avv. Amedeo, - ja. dI Peveragno, id. di Carrà ; ‘| nisterto! della’ Gaébra, Direzione Generale del Materiale è 
Vignola avv. Iranceseo, id. di Sanfront, jd. di Peveragno ; , . | dell'Amministrazione. Militare, sito nel Palazzo delle Regie. 
Verdobbio avv. Ludovico, già giudice mandamentale ì ‘giu- 
dice del mandamento di Sanfront ; 
Mantelini avv. Giuseppe, vice-giudice del ian dante di. 


alla Dichiarazione del consenso cia ® soglia seu 
bili, 0 del consorte se maritate. ;. .., 
Questi. documenti lebhono, “essere dl BA 


loft 


i 


i delle provviste înfiiulesignato pel servizio Militare. 
Lotto primo, 


Casimit blentésrotyi Metri (500/104 » per metro 
bamodossola, giudice di. Bannio ; pla | Motto segridià 
Ansermin:avv. Alessio, giudice di quarta classe del MELIA Velluto nero in seta. Motri {00 fi4: 700per nietro 


mento di Morgex, promosso alla terza classe, 
Per Decreti ‘Reali e Ministetali , ‘in data del 7 corrente 
Si fecero le segilenti ‘ disposizioni. bolativà al DEIR. 
uale; ‘dello Intendenzd ù RO 
Gattino: Pietro, segretario a Mondovi , destinato’ all'Inter * ;\ Boraccie in legno Modello per i 
denza Genorale d'Ivrea pr asercitàrvi le ‘fubizioni di se-' A, |PARCOrIA. niro ira Ne, A2OO La 
et, classe, in seguito a domanda da lui fat- | Lotto quinto. 
ispeniio vpi i 3 ; ’ api legno Modello isa 
tané: per motivi di salute ; “Cavallr Ù = 
Saracénò Vinéenzo, Sogretani0 a Susa, trastotato &' Mondovi; ‘ mia 
Chiappéti rranionato. segretario di prima classe a Genova , Kos Hi Gonsiglia. Generale pen ini agli dani RI 
notifatò segratario d'Imtendenza e destinato asusa ; 


‘agli. esami, ne ha protvatto il termine.che ora indicato nell’ 
ir se : Sip di uu Classe ‘d' Intenden va’ ‘avviso dl init i 


. ov diotto! terzalco «| È 
Tola tr Ati scio TÀ crociata,., | 

ed operata dettaCaut;/, Metri 40000 1. . 
Tela eruda ‘în 9 0/0. .° Metri 40001 
dle lada!vele detta A/0)i4: Metri ‘30001, 





oi 4 de metto 
‘» 60 per metro. 
‘1090 per metro 


1 70 caduna 


6550 Li 2 10 caduna 









{ 












romena ne TIMONICRS I IR MINE 


ei |’ Riuscì al magfioni 'faihe (1897-58) di raggiungere Dem 
si il endice= | boctou per la via di Tripoli e di Aglaby, ma Laing fu poco 
tuo > ‘dopo ‘assassinato, le sue carte si perdettero, e nessun fratto 
uo: i asss'iivie: i Sito 0g sì, raccolse. dal suo Viaggio, come per la ragione stessa nes- 

OVO 91hI “sun frutto era ridondato alla scienza dal secondo viaggio 

fi AG e " “— |di Mungo-Park, che avendo disceso lungo il Dhioliha (Niger, 

su | Quorra) da Sansanding a | Boussa , passò certamente a Cabra 

da'onimononie 1 « presso Tembocton , ed avrà probabilmente” Visitato questa 

ESPI on AZIONI DEL SOUDAN: l: 


città. 

E bio quanti sù vii si fecero alla fine del secolo. scorso | Anche il francese Gaillié, paniito peo pie 
pere at natament dalla Sociatà africana di Lon- Nunèz (Senegambia), arrivav da Vem oetou subito dopo 
tardi nr ì | l'assassinio di Laing : egli vi soggiornava ih di, e quindi, 
dr 1a | attravarnsando lo Sahara, giungeva È Fez o poscia a € ir 
soit sl fio dd n si ono Ì i DTA eri, è di lì in Francia, Nella relazione del viaggio di 

Ls è qua saerifie o di obi v te ‘ops ar entativi | £ 

È mu de rinnovati. o Del da via di Tripo ; i, ‘caillié, ché fu pubblicata da Jomard, questo }llustre geo-. 
Der die | i i “grato I prora ima vera ricchezza di cognizioni, e la s scienza, 
Cla Ità Nilo. | deve, n Jomard,, se, fu a bRaManzA provata. da; Verità dt 





Da dò, è 

Ù = esa pg Tam osservazione. Caillig pol non aveva 
deren zione d'Africa , sempre. apprezzata : ‘cold, secondo DI educazione scientifica, non era ‘provveduto che d’una hus- | 
lo tro ache portoghesi, SI era Inviato, no “ambasciatore” di |'sola : lungo il viaggio féce Seite 0sser vazioni di latitudine, 
Por Vagri o pito! il fa cese Paolo Imbert, (1670); |‘fondandole soltanto sulla misura dell'ombra proiettata da 


Fede 
tafia ast Der ‘d' ogni iti, 





LVII 


i rit te n ‘arrivato. l'is raelità | ‘un ‘indice nel momento dei ST, apparente. Ma 
È ssa ss pula È Manin : FaN Rim diata | Jomard compilò con cn genza la carta, basandosi 
Ka aid cl ta Arp DI cora landi ‘molte: centinaia d i di bussola, * rettifican- 


Ani* Di rotgnob 


Segreterie, avanti Îl Direttoro € Gioneralo, all'appalto în.5 lotti | 





Dbibolinere 


ci | Pert Potoso fi : L 


Î 
-_ condo, ;e presso.il. Regio Magazzirio delle Merci, ove sono: 


panic do «Bancarie conoscinte, per un-valore corrispondente al deri; 
« mo.del montare della provrista di Giasenn lotto, 


‘age UN attestato; medico comprovante la ni a sordi 





3. Un attestato medico di E ne Ù 


n questo: iu 
Gli aspiranti Maestri . 


i 
i 
Ì 
Ì 
Ì 





srt rnrrirriinrinizni 





FIED ONTO TO 


ANNO csf ME NA RO UURIMESTRA 
LU Mi 
N FRO) Puavinci ITER, FA li gi 
Lg Esiuo(frazio ni confini)» ,0 da td 
è Pravei: si Sa MLIE 25€ 


I StatiAustriaci: Tostana: 
i Svizzera, Beigio e Spagna 
Ì 


INSERZIONI, Voluntatie 10 Gent È EROE 


Tu 86 
ent. iper! lirea. 


dI 


Le conilizionitd'appalto sono visibili presso .il Ministero 
delia. Guerra.(Direzione Generale) nella sala degli: incanti,» 


1854 


a cui si ha-accesso-dalla porta del Giardino! Neale, piano se-..> 


pure visibili i modelli. e pan cdi salata 


. 


Lyfatali, ossia kiwicà utile per dr l'offerta di nizto® 


basso non inferiore al ventesimo, ! 
decorribili, dal. mezzodì del giorno 


A oggetti da 
provvedersi, :... oil 


del*teliberamento; 1400) 


sono fissati ra ‘giorni;!$,; 00 


Î 


Il delibaramento seguirà va favore di (quello che nelisub. i Db 


RE RBL, CUITAIE, PROVINIA DITTA. Srrapnrral “partito suggellato: nvrà offerto: Sull'importare. di. ciaseumisi 


lotto ia ribasso di umianto! pei cento ‘maggiore od'almenoror > 
egualesal ribasso minimo:stabilito: dal Direttore! Genieraleo d 


ih unascheda suggellata e deposta sul tavi olo, la quale:seheda | 
; Verrà aperta dopo che saranno rieonoscinti: tuttic i pantiti!. 
presentati. j i Vagigrii 

Non saranno ammesse a presentate 
persone che avranno prima dell’a apertura dell'ineantodepasè 
.Sitato Cedole. del Debito pubblico» al. portatore). ò Viglietti 
dellaBanca Nazionale, oppure un: Vaglia regolare. di Case 


Iq- alia c)1809.» 


partiti se nonìquelle:: 


Torino, .addì;7 aprile 1854. 0Î 
Peri detta Mittaledozi Dindcione, Generate, 


Ii Capo della: Sezione! Contratti 
Gav. l'ENOGLIO 


IST'A'TO., ROMANO ‘ 
Nomay7 / aprile. Con biglietto della Segreteria di Stato da 


o 


Dedo lì e 


Santità di; Nostro Signoresi è degnata:di nominare: mon-» < 


mercio. industria, a agricoliura; 
ora sAeleana apostolico în Forlì! 


FRANCIA: 


ibetle, arti e lavori iii 


sono partiti. ‘verso 1h‘dicci è 'mezzo. por Saint-Cloud, Vi 

si Sono alitesì porati fl principe Girolamo, da granduchessa 

Stefania ‘ed il duca di Cambriage. SE 
- Légwesi nell Ocemt di Brest IR 3 

î colonnello Fiéron è eivinto in Questa Città. Egli assume 

il comando: delle troppe di fanteria di marina, ‘formanti. 

un totale di 1000" tomiaf, sui vascelli elle! davhao pren 


olidere il'mare lamenti mi ittina', e indirizzavsi al nord. Undici 


compagnie; aspettate fn! Rochefort «dla Cherbourg, | devono 
‘ginngere domani sulla nostra rada e faranno anch° rag parte | 


indi questa Spedizione!’ 


= Scrivano ‘da Ruigia chè quattro piroscafi dello Stato 
sono arrivati a Bagia il 84, è che di ovo ‘partirono il #° 

carichi di'teuppe per Gallipoli. 
— Leggesi nell'AK&4Ier del 4 : Posdimatii una deputazione - 


algerina partirà per Ja Francia a fine di recarsi ‘ad offerira 


all'imperatore dei francesi la magnifica Bandierd «he qui 


è stata fatta per essere data cai Bersaglieri indigeni. Questa Ù 


deputazione è composta delle persone seguenti: Aggi Mo* 
hammed NRardot mufti-habefi ; Abd-er-Rahman Utidamin= 
el-Rermain, iman principale della grande moschea; Ahméd 
‘Bukandura, assessore presso, la torte imperiale ; Ahmed- 
ben-Abd-el-Letif, notabile; il, capitano; di Stato-maggiore» 
Galinier , aiutante di canipo del governatore generale, 

La bandiera è ricamata in oro. Ecco la traduzione deltus 
l’inserizione che è composta di tre. versi arabi; 


Pantoi ye 10% %prile Stamano l'imperatore è l'impe ratrice” 


| Signor Giuseppe Milesi Pironi Ferretti a ministro del coma! 


«Questo stendardo brillerà sui campi della gloria e volerà. %® 


al trionfo coll’assistenza divina. 


«È opera dei musulmani d’Algeri , offerta ai soldati indi» | 


geni facienti parte delle truppe francesi che movono in 
d l'im ero ottomano. ai Grotta 

"1 "GSTAG der LA Anno 1270 (1854). » 

Sopra uno dei lati della bandiera è L Anglia imperiale co-. 


dolé alla meglio coi dati della scienza: trovò un punto nito fisso © 
in Timbo, giù determinato astronomicamente da Laing.; ;ne, 
trovò un secondo în ez; calcolò il numero dei giorni e delle 
ore di viaggio, la speditezza delle carovane e la direzione. 
delle tratte di cammino; canfrontò i punti di cdincidenza | 
nelle relazioni degli itiberarii arabi ; utilizzò totti gli studii 
suoi proprii e quelli di Walottenube e di Ritier. Così, per, 
gli studii e pel merito di Jomard, potè giovare alla scenza ‘ 
il viaggio di Caillié. 

Ma sempre continuarono le incertezze sulla vera posi 


zione di Tembocton, sulla sua popolazione, sul suo, com- 


‘mercio, sul governo, sulla lihgua è sui costumi del paese. 
no GAM Deliti: di D'AnVille, di Rennell., di Patk , di 
Clapperton, di Lapie, di Bruà, di Arto wsmith, di Wyld gcc. 
differiscono perfino di quattro gradi, nella latitudine, « e Sat 
più nella longitudine assegnata a Tamboctou. 

Così Delille . Park nella carta del 1805 e Glapperton in 
quella tel 1899, segnariò Tembocton sotto ùl meridiano ‘di 
Parigi, laddove Walckenaer lo marca 2. 41° all'occidente; 
Brud'a 8, 84, Jomard' ad oltre LA dubita che si dehba col- ‘ 
apt dalla collocazione di questa città principale 
“dipende la collocazione di numerosissimi punti ìtinerari , 
che sono collegati con essa, così emerge sempre più l'im 
portanza per la rettificazione della geografia del Soudan i 
' che finalmente sia posta fuori di dubbio la precisa’ latitu- 
| dine e longitudine della ripetuta città. 


“lora” speriamo che' il problema sia sciolto” 1 fogli pub" 


fab 


: 
È 


L) 


#» 


mani 





i 





a pata; 


_plicazione del vapore alla navigazione e alla forza navale , 


‘colonie propone d' istituire un premio simile di 6000 fr. 
‘* destinato a ricompensare il primo lavoro che attuerà il 
. progresso più notevole nell’ applicazione del vapore. alla 
‘forza navale. La proposta è approvata dall'imperatore. 


Ù 


| rapporti dei Paesi Bassi colle altre potenze, rispetto ai casi 


. sumersi in questi termini: Quale. contegno prenderemo noi 


‘ A questo fine noi ci assoggettammo da più anni a grandi 


vidavLonira e! da Parigi abbiano proclamato i principii di 
‘'hieatralità) che'allora il sig. Von Hall, ministro degli esteri, 
= non poteva aununziare, tuttavia 1° importanza del ‘discorso 


3 becke. . 


assegnamento sugli stranieri i quali il più delle volte arri- 


ATI VAI LA) VA 17 
ronata, con al disopra la lettera N in una LIA sai I quer Gb 
‘cla e di olivo; vi è inoltre lo stpgiila nigi dh il lione e la 








Wil 


San Pablo e stra baie della Riereta. Una sommozione 
del capitano generale sig. "dela Rocha, essendo stata insuffi- 
11 premio di 6000 fr. fifticurio ) progresso dell’ap- ciente per calmare la sommossa, l'autorità ingiunse agl’in- 
è accordato con decreto imperiale ai sigg. Dupuy, Moll e esseîe trattati con tutto il rigore delle leggi militari. Da 


; to del ministro dell dell 
Romergle: Da Fap Dono Va REID Ae O degli agitatori, aggregati alla società carlista la Scuola della 


Virtù, ed emissari della società stessa, risultarono alcune 


agli ammutinati. 

Il governatore civile, generale Marchesi, d’accordo col ca- 
pitano generale, aveva già preso i provvedimenti necessari 
per impedire che il movimento diventasse pericoloso. Il 28, 
‘a dieci ore della mattina, parecchie case del sobborgo San 
‘Pablo erano cirgondate da truppe scelte. Gl’ insorti, ritirati 
‘sui terrazzi e sui tetti, lanciarono su quelle truppe pietre e 
mobili in così gran quantità che fu necessario di sfondar gli 
‘usci a colpi di calcio di fucile. E allora incominciò la 
sconfitta e la fuga dei ‘sollevati: una quarantina di soldati 
' fecero ùn centinaio di prigionieri e più. Alcuni dei capi della 


ta PAESI BASSI 

‘Arne I sie. di Thorbecke, nella seduta del 27 marzo della 
sesonda Camera degli Stati genevali, aveva mosso al go- 
verno le seguenti ‘interpellanze : 4. di qual natura sono i 


d'oriente ? 2. fino a qual punto saranno rispettati i diritti 
di potenza neutrale, in ordine al commercio ed alla navi- 
gazione, e secondo: quali massime saranno le nazioni neu- 
trali trattate dalle potenze belligeranti ? 

Quantunque: più tardi le dichiarazioni ufficiali, emanate 


rirono di morirà piuttosto che arrendersi; altri restarono 
morti nella. fuga, etcando si saltare da ‘un terrazzo al- 
T'altro. 
 Gl’insorti sean in questo punto PTT) uomini e vi 
ebbero otto o nove feriti. Un ufficiale del reggimento di Gua- 
dalajara e due soldati ricevettero alcune contusioni soltanto. 
Sulla piazza del Padro, "mille operai all’incirca, armati di 
coltelli e bastoni, 
chi, tentarono invano di guadagnare alla lor causai libe- 
rali di quel quartiere. Furiosi di questo contrattempo, si 


pronunziato da lui in risposta alle interpellanze del signor 
di: Thorbecke, e’ induce a riferirne i brani principali tolti 
dalla ‘relazione testè fattane dalfoglio ufficiale : 

«Quanto alla prima questione, che io credo possa rias- 


nella prossima guerra? lo risponderò che tale contegno 
trovasi ‘ già indicato dalla natura stessa della nostra situa- 
zione in generale ; essa è semplicissima e consiste nella 
più stretta neutralità; tale contegno preparato da più mesi, 
venne svolto e comunicato , e sono lieto di soggiungere che 
fu intieramente approvato e che abbiamo ogni ragione di | 
credere che la: nostra. posizione continuerà ad essere ri- | 
spettata, come lo è ora. | 
Potrei limitarmi a questo nella mia risposta al discorso 
dell'onorevole deputato di Maestricht; ma siami permesso 
di soggiungere ancora due parole che saranno anche, io 
‘ne.sono convinto, conformi ali’ opinione del sig. di Thor- 


tuglia di cinque gendarmi, e riuscì loro di disarmare uno 
‘d’essi che, senza alcun dubbio, sarebbe rimasto loro vittima 
senza il coraggio veramente straordinario dei quattro altri, 
i quali seppero così bene difendersi che dettero ad un di- 
staccamento il tempo di accorrere in loro aiuto. 

Un operaio ucciso, una dozzina di feriti e quaranta pri- 
gionieri, tali furono î risultati di questa rissa. 

Là società segreta, fondata dal clero e chiamata la Scuola 
della Virtù, fu immediatamente disciolta. Alcuni membri del 
partito carlista che si.suppongono gravemente compromessi 
sono fuggiti. 

Insomma; la sommossa ha durato meno di ventiquattro 
ore. Le autorità e le truppe si sono condotte con una bra- 
vura ed un sangue freddo ‘degno de’ più grandi elogi. Il 
capitano generale ha scritto al governo, ch'egli sta garante 
del mantenimento dell'ordine. » 


ALEMAGHA 

AusTRIA. Vienna, 9 aprile. L'articolo della Corrispondenza 
austriaca , giù annunziato dal O elettrico, è il se- 
guente : 

« LO stato di guerra della Francia e dell'Inghilterra con- 
tro la Russia, ora subentrato, ha prodotto un cambiamento 
nella posizione di quelle due potenze nella conferenza di 
Vienna, il che rendeva desiderabile di constatare di nuovo 
mediante un protocollo che l'accordo dei quattro gabinetti, 
sul terreno delle massime enunciate in comune, non ne fu 
alterato. La segnatura di questo protocollo ha. avuto luogo 
quest'oggi. 

La massima dell’integrità dell'impero turco, di cui è una 
condizione essenzialè lo sgombro dei Principati, vi fu di 
nuovo riconosciuta, e così pure la determinazione delle 
quattro potenze di, fare ancora per lo avanti oggetto di co- 
mune deliberazione e intelligenza i, mezzi per raggiungere 
gli scopi del loro accordo. 

Nello stesso tempo le potenze hanno volu:o dare all’ uni- 
formità delle loro convinzioni un’ espressione anche nel 
senso che tutti manifestarono nel protocollo stesso .il loro 
interesse al miglioramento della sorte dei sudditi cristiani 
dipendenti dalla Porta. » 


Prussia. Ecco per ‘esteso l'articolo della Kreuzzeitung , 





Il governo neerlandese, in mezzo alle difficoltà in cui si 
‘trova avviluppata l'Europa , dovrà egli solo dal favore delle 
altre potenze ricevere quel contegno che a Jui conviene ; 
oppure deve egli assumerlo in ragione, bene inteso , delle 
sue forze, in guisa tale che le altre potenze lo rispettino 
siccome proprio di uno Stato indipendente che saprà , ove 
sia necessario , difenderlo ? Allo approssimarsi degli eventi 
.Che potrebbero sopraggiungere in Europa, non devono i 
Paesi Bassi forse. trovarsi in grado , sia di farsi desiderare 
alleati, sia di difendersi contro una prima aggressione? 

Dovranno forse i Paesi Bassi, per propria difesa , fare 


vano come «dominatori , sia che vengano per aggredire o sia 
,per difendere? |, 

Infatti, che cosa Vaio noi in Oriente ? Una nazione 
che non è in grado di difendersi da sè, è sottoposta ad un 
‘doppio rischio; pericoloso il nemico che assale; ma il soc- 
corso , sia pure benevolo, è sempre, a lungo RndARO + ri- 
scattato a caro prezzo. 

. Écco, signori, quanto il governo vuole dr perla 
patria nostra. Ora vi è noto il contegno che noi vogliamo 

) serbare in Europa, sempre in ragione dei mezzi del paese. 


‘sagrifizi per Ja nostra linea di, fortezze. Questa linea noi vo- 
ana essere iv grado di difendere, null'altro vogliamo. 


EPASMA 

“Una Jettera da Madrid, in data del 4 aprile indirizzata 
alla Indépendance Belge dì un ragguaglio particolareggiato 
«degli ultimi fatti di Barcellona : 

‘«Un movimento insurrezionale (dice la lettera succitata) 
‘scoppiò il 27 marzo nella capitale del principati spagnuoli 
‘(Barcellona). Sotto pretesto di reclamare un accrescimento 
di salario; mille e seicento operai all'incirca, appartenenti 
la maggior parte alla manifattura Spagna Industriale, si 
riunirono ingréève nel piccolo borgodi Sunz, vicino alle porte 
di. Barééllona. 

È lecito supporre che la parola ‘d’ordine era stata data 
agli operai delle altre manifatture catalane , perocchè a 


Gazzetta Piemontese di lunedì, concernente la risposta, 
{ del gabinetto britannico alle. proposte di pace fatte giorni 
sono dall'imperatore delle Russia : . 





Russie fece a S. M. il re di Prussia În risposta ad lia’ et- 
tera autografa di quest’ ultimo, furono comunicate itidila- 
si ai gabinetti di OSE a IIEHIECa AI 


A Ren i niedttinta 


ii 


zioni nel mare artico TEST ‘intanto ‘faccio o. voti 
perché Barth sfugga. ai pericoli del clima ed alle insidie 
o manifeste violenze ‘degli abitanti, e prosperamente ri-. 
torni apportando all'Europa ricca messe di cognizioni. Gre- 
diamo che' Barth sia provveduto di stromenti ‘per. l'esatta 
determinazione? delle -Tatitudini e delle longitudini, e; i sfa 
esperto nell’usarne; anzi i giornali accennano che egli 
abbia già indicato a Petermann la vera posizione di Tem- 
boctou, ché nella latitudine coinciderebbe quasi esatta- 
mente colla marcata da Jomard in seguito a diligentissimi. 





blici @' Inghilterra, di Prussia e di Francia ‘riferiscono 
l’artivo“in Europa di lettere scritte nel settembre 1853 in 
Tembbciou al valentissimo geografo Augusto Petermann 
dal dottore Barth, l’unico superstite della spedizione an- 
glo-prussiana,, partita tre anni sono da Tripoli. di Barberia. 
Questa Spedizione, ‘cui appartenevano i dottori Richardson 
ed’ Di ‘erveg, ‘che soggiacquero alle micidiali influenze del 
clima, non prima però d’essersi illustrati con lavori d'alto 
interesse per vari rami di scienza, seguì fino al gran lago 
Tchad ed a Kouka, ma con notevoli deviazioni, la linea di. 
viaggio che negli anni 1823-25 era stata tenuta da Denham 
e da Clapperton in quella loro esplorazione che fu la più 
fortunata di quante si fossero fino allora verificate'nel Sou- 
dan. Quantunque Barth sia rimasto solo, egli continuò im- 
perterrito nelle scoperte, si avanzò verso sud ben oltre i 
limiti estremi delle escursioni di Denham nel Mandara, pe- 
net strò 1 nell’Adamova e sulla Tchadda, mandò notizie che 
possono influire d’assai ad aprire alle facilità de” commerci 
il Soudan per l’indicata possibilità di penetrarvi, navigando 
un grosso fiume, e di ià, per vie che tuttora non cono- 
stiamo , si rivolse all’ occidente e pervenne a Temboctou. 

‘Il gullodato Petermann, cui già devonsi le migliori me- 
morie. su.tali esplorazioni sino alla fine del 1852, non ritar- 
derà, speriamo, a pubblicare una memoria di complemento 
alle ‘precedenti, esponendo in. essa le esplorazioni più re- 
centi. di Barth, e discutendone il merito. coll'ampiezza di 
cognizioni è la P SOUDIRROIO di cui ha da dato prove sicure 
«così in questo argomento, come nell'esame delle esplora- 


Di 
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riamo inoltre che riesca al dottore Vogel, il quale partì da 
Tripoli per riunirsi a lui, di continuare quegli studi che 
rimasero incompletì per la morte di Richardson e di 0- 
verweg. LE 1 
Noi non abbiamo ricevuto notizie dirette dal dott. Barth, 
ma abbiamo avuto una lettera da Tripoli in data 13 marzo 
1854, în cui si dice: « Il dottore Barth entrò a Temboctou 
grazie alla protezione accordatagli da un marabut del 
paese. Appena le autorità conobbero l’arrivo di un curo- 
peo, ordinarono al marabut di farlo sortire ,, dicendo che 
questo europeo porterebbe alla popolazione danni incal- 
colabili. Ma il marabut, che doveva Ja vita al sig. Barth, 
si oppose a questa dichiarazione, e gli fece vedere quanto 
desiderava. La città forma un triangolo : : all'estremità o- 
rientale vi è una piccola moschea quasi rovinata, ma di 
buonissima architettura, La città è abitata da 20 0 30,000 
persone, ma questo numero aumenta una volta al mese pel 


sorti di tornare nelle loro rispettive officine, sotto pena di | 


risse, di poca gravità è vero, ma che tornarono svantaggiose | 


sollevazione, prevedendo la sorte che gli attendeva, prefe- 


e suddivisi in una infinità di piccoli croc- | 


avventarono in numero di quindici o venti, contro una pat- | 


dal quale fu tolto Îl dispaccio telegrafico. pubblicato nella 


studi, e poco ne differirebbe anche nella longitudine. Spot 


i 


Ì 
| 


questa condiscendenza riguardata come una sfida da vari , 



















« Lé ultime proposte di pace che S: M. l’imperatore: delle i di moschetto. Poco dopo, una. lettera del capo di quel di- 


stretto, con cui chiedeva ragione dell'inoltrarsi degl'inglesi, + 


‘poscia fu abbandonato dal marabut e bel Jaraimente uce 


di ernati qigiiti ult IT il la.ii I Lovdra a Berlino, ebbe ivi luogo 


in seguito a questa comuni cazione , una conferenza fra i 
ministri del governo‘ ‘britannico. Nella quale conferenza fu 
conchiuso di respingere le proposte dell’ imperatore Ni- 
colò, non potendosi considerare le medesime che come uu 


| mezzo di ritardare la guerra.e d'altronde anche come giunte 


troppo tardi. 
Questa risoluzione dicesi sia stata presa a voti unanimi , 


{ meno quello. negativo del presidente de’ ministri, il conte 


Aberdeen. 
Da Parigi la risposta non è ancora venuia: ma essa sarà 
probabilmente dello stesso tenore , dopochè tutti e due i 


| governi hanno dichiarato .di chiedere più che lo sgombro 


de’ Principati Danubiani ed il ripristinamento dello stato 
anteriore alla loro occupazione. Essi, vogliono annullare gli 


| antichi trattati della Russia colla Porta, e guadagnare con 


ciò essi stessi maggiore influenza. » 


. RUSSIA 
PIETROBURGO, 3imarzo. Il governo ha pubblicato supidea 
creto conicui. sono chiamati «a riprendere servizio coloro 
che ebbero digià il loro congedo definitivo ; € ciò sotto le 
più vantaggiose condizioni, promettendosi loro. decorazioni, 
pensioni, cura della famiglia ecc... SY polo 


POLONIA 
Scrivono dai confini polacchi alla Ga: univ. d'Augusta 
‘che nel regno di Polonia si manifesta una grande attività 
relativamente all'attivazione dello stato di guerra, e del 
mobilizzamento di un corpo separato di truppe sotte il co- 
‘mando del generale Riidiger. 
In Varsavia, sotto la presidenza del feld- maresciallo Pa- 


| sckewitch, testè ritornato da Pietroburgo , sono radunate 


parecchie notabilità militari. Il generale ; aiutante dell'im- 
peratore, conte Ridiger, il quale eserciterà, durante l’as- 
senza del maresciallo Paskewitch, le funzioni pure di go- 
vernatore del regno di Polonia, è giunto in Varsavia ‘it 28 
marzo. Vi si trovano anche il generale quartier mastro del 
corpo granatieri generale Werygin e l’intendente generale 
dell’esercito attivo, generale Froloff. Generali, ufficiali di 
stato maggiore e corrieri partono ogni giorno da Varsavia 
per ogni direzione, e straordinariamente operose in0- 
stransi le commissioni di MORTI munizioni , vettova- 
gliamento. MESSE: i 


AFRICA 

Ecurto. Alessandriv, 2 aprile. (Carteggio dell'Osservatore 
Triestino). 

Il consolato austriaco di questa città, dietro dispacel ri- 
cevuti ultimamente dal suo governo, ha chiamato ne'giorni 
scorsi al suo ufficio ji sudditi e fratelli russi, e comunicò 
loro l'ordine di abbandonare il paese nel termine di giorni 
trenta. A quest'ora, dicesi, sono stati consegnati più di 200 
passaporti. 

Questa misura, come potete ‘immaginare, riesce 'èstrema- : 
mente dannosa a molte famiglie éd a molti piccoli bottegai, 
senza parlare di qualche forte negoziante che si vedrà co- 
stretto a sospendere le sue operazioni per un tempo, inde- 
terminato, quando non voglia lasciare ad altri la gestione 
de’ proprrii affari. Onde taluno che aveva noleggiato de’ba- 
stimenti e incontrato desli impegni, pare che vorrà invo- 
care questa circostanza di forza maggiore per sciogliersi 
dai contratti. È 

A coloro che non volessero o non potessero partire ri- 
mane l'alternativa di divenire raja, ossia sudditi del go- 
verno locale. Sono partite trùppe per Costantinopoli” in 
sei vapori ; ‘su questi si sono pure imbarcati una cin- 
quantina di volontari europei , italiani , polacchi ecc., a 
cui il governo ha'concesso il passaggio ed Il vitto durante 
il viaggio. 


ASIA 

Inpir. Seguitano sempre i combattimenti fra ‘El'iuglesi, ei 
birmani. 1] 25 gennaio, il maggiore Allan, che comandava 
un distaccamento di truppe inviate dal.governator generale 
a determinare il confine de’ nuovi pussedimenti britannici 
50 miglia distante da Tonghu, al nord, fu assalito da ua 
corpo di birmani ivi nascosto. L'attacco fu respinto ‘subito; 
ma vennerinnovato il giorno appresso, nella qual circostanza 
il tenente Grant rimase ferito al braccio destro da un colpo 


fece conoscere il motivo dell'attacco. Il. maggiore Allau 
diede una risposta a quel dispaccio, ma ‘tuttavia prosegui 





mercato che vi si tlerie. il dottol'e arth uscirà per: Kouks 


‘0 Sinda (?) appena il possa fare con sicurezza , perchè 


teme che quel governo voglia farlo assassinare, ovesi al- 
lontani dal marabut, o non sia atcompagnato da uomini ar- 
mati insufficiente numero. » 

Questi pochi cenni relativi a Temboctou s'accordano ab- 
bastanza colla narrativa fattà da Caillié, il quale però” cal- 


‘colava la popolazione permanente di Temboctou a soli 10.0. 


12,000 abitanti. Ma il calcolo repentino della popolazione, di, 
una città è per se ‘Stesso oggetto di facile errore, € d'al- il 
tronde la popolazione potrebbe nei decorsi trent'anni @8-;. 
sersi aumentata. Non rammentiamo l'indicazione fatta da. 
Adams nel 1810, che T'emboctou contenesse in allora ‘hen | 
260 900 è abitanti, giacchè gravi ragioni militano a far con 18! 
sidérare « come apoerifa tutta, la relazione di quel viaggio» gli 
Diremo piuttosto che il racconto di Calllié' e questi. 90] ILAMTA 


da AU 


nano colle informazioni ché sulla stessa città Sidi: 
dava a Riley, marinaio. americano, il quale nel 4815. P 
causa di daufragio alle coste del Sahara era caduto nil 
schiavitù di questo arabo, cho frequenti volte. eva gtato..4 ab 
Temboctou. Ma lamentiaino che quanto, Bar tù avreb o nare À 
rato sull’avrersione della popolazione, da cui era dicon. 104 
tanto per la protezione. del Marabut col: favore del qualest 
sperava di sottrarsi @ ritornare, richiami, quasi esattamton <a 
ciò che in Temboctou seguì anche al. maggiore , Maine, ci pr) 


cenni di Barth relativamente a Temboctou,. meglio | “a pot > 
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I diri gii) Len RR È 
la sua marcia, e venne attaccato nuovamente presso Ta 
garrah. I birmani erano in gran numero e fortificati, ma le 
truppe britanniche riuscirono a vincerli, abbattendo i loro 
parapetti, ucci.lendo alcuni dei nemici ed altri facendone 
prigionieri. Vuolsi che i birmani abbiano sofferto inolto in 

Questo scontro; gl’inglesi poi dicono non aver avuto alcuna 

Perdita di rilievo. Da Tonghu si mandarono rinforzi d’uo- 

minive: d'artiglieria sul luogo del combattimento, e si crede 

che giungeranno in tempo per evitare un altro attacco dei 
birmani. 

A'Basseih avvenne una sommossa. Ll capitano Fitche, 
che'stava ispezionando la foce del fiume, appena ebbe sen- 
tore'di ciò, procedette contro gl’insorti , e seppe che pochi 

‘capi. con alcuni uomini armati erano riusciti ad ottenere la 
cooperazione di alcuni contadini ad un movimento contro 
gl’inglesi. Il. capitano però li colse all'impensata e li scon+ 
fisse totalmente. Circa 30 o 40 di essi furono uccisi sul 
campo; a Bassein si espose la testa d'uno dei capi degl’in- 
sorti, e le ultime relazioni portano che un solo uomo si 
sosteneva con un piccol numero di gente e che se ne aspet- 

tava la resa di momento in momento. Questi attacchi e 
questi disordini interni che si ripetono con molta frequenza 

nel Pegù, provano che la corte d’Ava. non è disposta a la- 

Sciare gl’inglesi tranquilli nelle loro nuove possessioni. Già 

si dice che un esercito di truppe regolari birmane sta per 
» marciare da Ava contro gl’inglesi, Quindi la stampa indiana 
eccita sempre il governo ad intraprendere una nuova spe- 
. dizione per dettare la legge ai birmani nella loro capitale 0 

ad incorporarne tutto. il paese, senza di che sembra loro 
che il possesso del territorio conquistato sarà sempre mal 

sicuro, d 

Dal: Gabul giunsero notizie favorevoli agl’inglesi. Si an- 
nunzia che Dost Mahomed, quello stesso reggente che si 
diceva avesse conchiuso un'alleanza colla Russia, mandò 
un inviato al maggiore Edwardes, commissario inglese del 
Pesciaver, per pregare le autorità britanniche di porre. in 
 Obblio le offese passate:e offrir loro la sua alleanza contro 

| Qualunque nemico. ’ l 
... Questo avvicinamento di Dost Mahomed agl’ inglesi non 

è ancora dato come certo ; però esso è giudicato probabile, 
giacchè pare che a quel principe l'amicizia degl’ inglesi, 
molto vicini al suo regno, possa riuscire molto più vantag- 
giosa di quella della Russia, tanto discosta da lui. Com'è fa- 
cile comprendere, l’alleanza di Dost Mahomed riescirebbe 
molto gradita agl’inglesi. 

Dalla Persia si riferisce che le autorità di Abbas Bunder 
ricusano di consegnare quella piazza ai persiani ; quegli a- 
bitanti vorrebbero essere soltanto tributari, e qualora ciò 
‘ non-venga loro permesso, sono pronti a combattere. Quat- 
trocento persiani sono accampati per prendere il forte. 
Ebbe luogo una zuffa fra le parti contendenti, in cui i per- 
siani avrebbero perduto 50 uomini, e i loro avversari non 
più di 2 0 8 individui. Le autorità di Muscat mandarono 3 
vascelli e 2,000 uomini sotto il comando di Mahomed-bin- 
Salem, per assistere Abbas Bunder. Dicesi che .Sultan-bin- 
Sugurt sia disposto ad assistere la Persia, e si teme che av- 
venga un accanito combattimento. 
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FrANCIA, Parigi, 14 aprile. Un decreto inserito nel Moni: 
‘teur prescrive che non sarà imposto sulle merci prove- 
nienti dal suolo o dall'industria del Portogallo, ‘impostate 
direttamente in Francia sotto bandiera portoghese , altro 
nè più forte diritto che quelli che sono o saranno imposti 
sulle stesse merci imposiate sotto bandiera francese. 

— I giornali francesi descrivono il solenne arrivo del 
duca di Cambridge e di lord Raglan-a Parigi, accompa- 


&nati da lord di Ros, da uno de’ generali deli’esercito e da’ | 


vari ufliziali del loro stato maggiore. 

Un' battaglione di gendarmeria scelta formava ala dalla 
Stazione della stradaferrata sino alle carrozze di corte. Si 
assicura che il duca, lord Raglan ed il loro stato maggiore 
Passeranno parecchi giorni nella capitale prima di mettersi 
in cammino per Marsiglia ove li aspetta il piroscafo inglese 
Il Caradoe, 1 

—' Leggesi nel Moniteur: Si è sparsa la voce d'una vit- 
torìa che l’esercito russo avrebbe riportato sulle rive del 
Danubio. Corrispondenze private parlano infatti d'una bat- 


taglià; ma non ne fanno conoscere il risultato , ed il go-, 
Verno non ricevette, per dispacclo uffiziale, alcun avviso di, 


Questa vittoria e neppure della battaglia. ‘Pini 


SPAGNA. Madrid , 6 aprile. Scrivono:alla Cormresponilance : 


Le notizie di Barcellona, in data di lunedì 3, recano che, 
Srazie ai provvedimenti adottati dall’autorità locale, gli 0- 
Derai tornarono, nel giorno stessò, alle loro officine , senza 
(file sia avvenuto alcun nuovo disordine; I doppio rapporto 
del capitano:generale e del governatore civile dichiara che 
la trariquiltità pubblica è pienamente ristabilita. | 

a} serra. Londra, 40. aprile. Alla Camera dei 1òrds; 
Seduta di 10 aprile, lord Lindhurst domandò se il governo 
Sla stato ufficialmente informato relativamente ad una voce 
che corveva da alcuni giorni e giusta la quale il governo 
Usso avtebibe sequestrato proprietà particolari, apparte- 
nenti all’ex:ambasciatore d’ Inghilterra a Pietroburgo, sir 
* Seymour. « Se ciò è vero (osservò il nobile lord), è una 
Violazione vergognosa del diritto delle genti che togli la 

Ussia dal numero delle nazioni civili. » 

Il marchese di Lansdowne rispose che, nell’assenza del 
Segretario degli affari ‘esteri, tutto quel ch'egli poteva dire 
sta Che se questo fatto fosse effettivamente avvenuto, meri- 
tava di essere qualificato nei termini adoperati da lord Lyn- 
Gt «È poco tempo (aggiunse egli) che lord Glarendon 

n Na ricevuto alcuna informazione uMciale a questo pro- 
POSÌtO. cn sa 
pat d Lyndhurst. a Sì dice che sir G. H. Seymour ha egli 
È edesimo ricevuto una lettera che l’informa di questo 
atto. n 
Ò pp renclese di Lansdowne: « È possibile, ma al Foreign= 

non v'è alcun ragguaglio relativo a questo fatto, » 


i 
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sir E. Dering avendo chiesto a lord Joln Russell s'agti ab 
bia l'intenzione di domandare la ‘seconda lettura, fissata pel 
27 aprile, del bill di riforma, it nobile lorà disse che nella 
seguente seduta avrebbe fatto una risposta soddisfacente, 

—- ll Times del 10 aprile dà opera a dimostrare la neces- 
sità, nelle presenti circostanze, dell'aggiornamento indefi- 
nito del bill di riforma: la comunicazione , annunziata da 
lord John Russell, si crede cha dovrà essere in questo senso 
(V. Disp. elettrico). 

—- Si legge nel Morning- Post ; 

S. M. ha manifestata la sua graziosa intenzione di ono- 
rare della sua presenza un gran ballo che deve dave, îl 42 
maggio, l'ambasciatore di Francia, Crediamo che sarà que- 
sta la prima volta, dal suo innalzamento al trono in poi, 
che la regina avrà fatto un tal onore ad un ambasciatore 
estero accreditata presso della sua corte. 

Naturalmente si crede che questa eccezione è stata 
cagionata dal desiderio di Sua Maestà di mostrare quanto 
ella apprezzi la cooperazione cavalleresca e sì utile del- 
l’imperatore Napoleone Il nella guerra attuale. Questo 
favore straordinario, accordato dalla regina all’ambascia- 
tore di Francia, è una prova: novella dell’alleaoza intima 
e cordiale che, fortunatamente per la causa della civiltà, 
è più forte che mai tra le due più potenti nazioni del 
mondo, i 


ALEMAGNA. Vienna , 10 aprile | fogli di Parigi recano il 
seguente dispaccio telegrafico: « Sì sapeva ieri sera fra gli 
ufficiali di grado superiore, che Î russi avévano violato il 
territorio serviano. Essi passarono il Danubio a Radujewacz 
sopra Viddino, » 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia: Ecco 
quanto ci si annunzia riguardo al tenore del protocollo testè 
sottoscritto : 1. L'integrità dell'impero turco è considerata 
come base di tutte le disposizioni da concertarsi fra le quat- 
tro potenze; 2. La consolidazione dello stato morale e re- 
ligioso delle popolazioni cristiane in Turchia, conforme- 
mente alle riforme incominciate, sarà uno fra gli oggetti 
principali ; 3. Il ristabilimento della pace e; sovratutto, lo 
sgombro dei ‘Principati, sarà anche una delle mire cui ten- 
dono le potenze; 4. Le potenze sottoscritie non avvieranno 
trattativa alcuna separata, nè fra loro, nè con altri go- 
verni , sull’affare in questione. 7 

— Si dice che 20,000 austriaci sotto gli ordini dell’arci- 
duca Alberto, abbiano avuto l’ordine di entrare nella Servia. 

— Berlino , 8 aprile. Oggi la seconda Camera ha discusso. 
ed approvato (come già fu annunziato per dispaccio tele- 
grafico ) il progetto di legge sul prestito. 

Il presidente del consiglio: nel suo discorso prese a dimo- 
strarne la necessità per le attuali politiche circostanze e pei 
pericoli della guerra ; egli disse‘di avere dato alla Commis- 
sione tutti quegli schiarimenti che potevansi desiderare ri- 
guardo all’ andamento degli affari ed al contegno della 
Prussia ; quindi proseguì nei seguenti termini ; 

«Alla relazione della vostra' Commissione io non farò che 
aggiungere un fatto nuovo; che, cioè, un nuovo proto- 
collo delle, quattro potenze , il quale segnala i loro sforzi 
comuni , fu conchiuso fra i plenipotenziarii delle quattro” 
potenze, a. Vienna, e che, or sono due giorni, 1’ inviato 
prussiano fu autorizzato a sottoscriverto. i 

Il governo riguarderà come equivalente a rifiuto qualun- 
que voto condizionale, perchè 'il governo giudica essere 
cosa di grande importanza l’ottenere nelmomento attuale: il 
credito chiesto. Non si conseguirebbe' il fine ‘cui sì mira, ove 
il ministro ‘avesse le mani vincolate quando importa assais- 
simo che le abbia libere . . . Abbiate fiducia nel governo 


che di questo credito farà giusto uso. Se voi chiedete altre 


malleverìe, oltre a quelle offertevi per: lo; passato;, Gd ‘ora, 
voi avete il diritto di rispondere ‘no alla domanda del, go= 
verno. Non fa bisogno che io vi dica quale influenza avfebba, 


il quale provi che, siano pure diverse Îe opinioni, . 


questo no. Altrimenti, rispondete con uù sé forte, (eWergico» 


pericolo. sovrasta, sì avrà sempre una Prussia unita, se, +) 


Quindi il presidente del'consiglio propone l'atcettazibhi 
pura e semplice, la quale infatti seguì, come è noto. © 
— Il duca Giorgio di Mecklemburgo-Strelitz è ritornato 
a Berlino da Neu-Strelitz ,, dove era andato a fare visita a 
suo padre. Quindi è partito per Pietroburgo. 
‘‘ + L'iaiutante di campo del Generale barone di fless' è 


Partito da Berlino per Vienna, a fine, dicesi, di fare ra- 


tificare il trattato conchiuso fra Prussia ed Austria. 

— Amburgo, 44 aprile. La Corrispondenza Havas ha rice- 
vuto, per dispaccio telegrafico, la notizia che fu vietata la 
uscita d'armi e munizioni da guerra, . i 

GRECIA. Scrivono dal Pireo alla Patrie, iu data dél 2aprile, 
che il vapore avviso l'Heron a la coryettaa vapore il T'riton, 
appartenenti alla divisione navale anglo-franteso della Gre- 
cia, sono state inviate in missione ‘nell'Arcipelago. 3 

— I fogli dì Trieste d'oggi confermano la notizia già da 
noi riportata per dispaccio telegrafico della sconfitta della 
banda d’insorti greci comandata dal generale Grivas, il 
quale erasi avanzato fino a due ore di distanza da Giannina: 
Abd: bascià procedette incontro al corpo di Grivas, lo sba- 
ragliò e lo fece entrare nel villaggio detto Katzanohori; là, 
chiuso da tutte le parti, Grivas non trovò salvezza che nella 
fuga, lasciando il proprio bagaglio, il suo cavallo e le sue 
spalline. a si 

Gli insorti hanno lasciato in quel giorno: sul campo 150 
uomini fra morti e feriti. |‘ i 

La condotta di Fwad effendi (scrive l'Osservatore Trie- 
stino) è moderata, ma ferma in pari tempo; questo degno 
funzionario rappresenta robilmente i sentimenti di giu- 
stizia ed umanità del suo augusto sovrano Abdul-Medjid, 

Russia. Pietroburgo, 3 aprite. I foglì di Parigi ebbero le 
seguenti notizie per dispaccio telegrafico : 

« Le ultime notizie di Pietroburgo descrivono la pubblica 
opinione come prossima ad essere colpita da terror panico. 
Si fortifica la città, quantunque sia difficile di compren- 
dere come la flptta dell'ammiraglio Napier possa arrivarvi, 


| 
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Ki w dn IL. che .de' mezzi dt fare tà 
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pace. Si dice, ed è verosimile che ciò.sia, che l'imperatore 
di Russia ha spedito un sub aiutante di campo per portare 
nuove proposte di pace. » 

Si parla d'una segnalata vittoria di Sciamil ; mancano 
tuttora i particolari. g 


EGITTO. Alessandria, 3 aprile. Come abbiamo annunziato 
per dispaccio elettrico il:2 aprile, si aprì la stradaferrata 
che trasportò per la prima volta i passeggeri i quali viag- 
giano per le Indie orientali dalla stazione di Kafferless sul 


Nilo ed un’altra; sul canale. Il viaggio procedette senz’aleun 
inconveniente. 


li fieni den LL PETTO 








C. FAvAL® ger. 
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CAVBRA D'AMRIGOLTURA K DÌ COMMERCIO DI TORINO. 


LORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti da, Cambi: += Corso autentico, i 
; . 14 aprile 4854. 
; | Fohdf Pubblici, i 
1848 50/01 marzo G. d. g. p.d.b. in c. 80 0 80 
G. della matt. inc. 79 75 manie 
1849 5 0/0 1 gen. C. d. g. p..d. b, in c.. 80.60 {3 RSI nine 
©. della m. ‘în e. 80.50 28 in liq. 80 p. 25 aprile 
4851 5 0/0 1 xbre G. del g. p. d. la b. inc. 77 77 in liq 77 
p. 30 aprile | 
G. della matt. in: cs 76 60. 
1850 Obbl. 4 0/0 1 febbraio c. della m. in ci 835 
Fondi. Privati. 
l'errovia di Novara 1 gennaio C. del g. p. d. la b. in c. 425 
>G della ‘matt, in'liq. 422 p. 30 aprile 
GAMBIO. - . MONETA Contro ARGENTO (*) 
‘Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . 20 02 20 04 
=ersdiSSavola ti ot 2800 128.65 
"© di Genova... 79-05 79 45 
Sovrana nuova |... 3905 35. 
—|Pivecchia + JU, 3NUL.8%*977 ‘af ggt o A 
Eroso-misto ; 
Perdita. 0.0. lu 4 80 pi 0/00 | 
(*) I biglietti si cambiano al pari alla banca 


torsa DI PaR16), del 43 aprile 
in contanti. in liquidazione 
; 3 0/0 n » 6290. .63.0% 
ee 471/20/0 »° » 89788960 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 79 00 »_» a» 
Id Prest. Rotsch. ‘1858 3 0/0 48 ‘n n x a a 
Consolidati Inglesi... ... . . » » 87 7/8,» » 


JLA CERERE 
Sogiotà anonima di panificazione. 


Fondi  rancosi . 
id. 





Gili azionisti , riuniti in adunanza generale la sera del 
10 corrente, udivano la relazione del sig. Direttore Ge- 
rente, avvocato collegiato Boggio, sulle operazioni s0- 
ciali dalla sua prima costituzione a tutto il trent' uno 
marzo prossimo passato, dalla quale risultava che le spésé 


d'esercizio in questo primo trimestre salirono a lire cin- © 


quantacinquemila novecento ottantacinque, centesimi ot- 
tantanove, gli incassi a lire sessantamila duecento trenta- 
sette, centesimi ventisei, lasciando in conseguenza un attivo 
di lire quattromila duecento cinquantuna , centesimi tren - 
tasette, sul.quale, fatti i prelevamenti voluti dallo statuto; 


cioè, RismO ; il sei per cento interesse assicurato al capi- | | 


tale delle azioni : il dieci per cento: fondo di riserva; il dieci 
per cento per compenso al direttore ed ai membri del con 
siglio di sorveglianza, rimangono L. 0, 78, 551 da distri- 
buirsi a titolo di utili fra glì azionisti. } 
Udivasì quindi un’accutata relazione del consigliere Tu 
rina di interessanti e pr ragguagli tecnici ed economici 
sulla natura e sull'andamento delle operazioni sociali. 
L'assemblea sulla propostà del suo presidente provvisorio 
cavaliere Alessio, votava Tihgri enti al sig. direttore av- 
vocato coll. Boggio ed all'Amm 








ttive. 


e passivo, @ il presuntivo delle spese per ì nove mési che 
‘fimangono dell'esercizio corrente. 

., Procedutosi alla nomina, secondo lo Statuto; hi Arsieg 
d presidenza dell'assemblea ‘per tutta la corrente annata, 
tluscirono eletti : a Presidente, il cav. avv. Alessio ; a Vice 
Presidenti, l’avv.- Prever, l'avv. Gioberti ; a Segretari, 1 
signori Parodi, Zecchini, not. Teppati e Bruno, ni 

E dopo aver deliberato su altre, proposizioni statele sot= 
toposte dal Direttore, l'assemblea lo incaricava di provve- 
dere al pagamento degli interessi, ed al riparto degli utili 
scadoti a tutto marzo, determinati, secondo le risultanze 
sovra indicate, in centesimi 78, 551 per azione, oltre a cen- 
tesimi 15 pure per azione, a titolo d'interessi, 

In esecuzione di questa deliberazione 

‘St notifica : ; 

4. 1 signori azionisti della Società di panificazione sono 
invitati a voler ritirare lo ammontare del Toro avere a tl- 
tolo d'interessi ‘e di utili, per ‘il primo trimestre scaduto 
a tutto marzo nella ‘complessiva cifra di centesimi 93 651 
per azione, | nagoa Sbivd d ] 

2, Il pagamento si farà dal cassiere contabile della Società 
signor Zenocrate Cesari, via dell’Arcivescovado accanto alla 
Madonna degli Angeli dal giorno di venerdì 14 a .tutto Il, 
corrente mese, in ogni dì non festivo dalle ore10 alle 142 an- 
timeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane: 

Chi non sì presenterà 
voler differire la esazione dello aver suo all'.epoca:del se- 
condò tiparto. 1 i Li gr i sitat 

3, Il pisfinGhto sarà fatto mediante ‘presentazione delle 
rispettive bollette, e' ne consterà per annotazione a tergo @ 
ricevuta da rilasciarsi al cassiere. USA, 

Dalla sede della Società, ‘14 aprile 1854. - 
V° Il Direttore Gerente 
‘Avv. coll. Boggio, 


Perla Società anonima di panificazione, 


Il Segretario generale 
Costa: Savino, 


une vie ind e tr 
erronea (igor er rn 


: _——trcrtimizion 
GRANDE IPPODROMO IN VIA DELLA ZECCA 
Compagnia Equestre dei Fratelli GuuLavwe 
Composta di 80 persone e 70 cavalli. 


Questa numerosa Compagnia arriverà în questa fllastre 
Capitale il 14 di questo mese, ed i cavalli saranno visibili 


Domenica mattina e giorni successivi nelle scuderie sità 
nella cascina in regione Vanchiglia grossa. La maggiorparte! 


dei suddetti cavalli sono di distinta razza, e più sene contano 
N. 8 di puro sangue arabo acquistati ‘recentemente in'Co- 
stantinopoli. Questa scelta Compagnia darà la prima rap- 
presentazione: .... |, toa 

Domenica 16. aprile 1854 alle ore 5 precise, 


ministrazione, per il lodevole... 
disimpegno delle loro attribuzioni : rispe ; 
Approvava poscia articolo per articolo il bilancio attivo 


entro questo termine, si intenderà 
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; LIL 
della VIETLLE MONTAGNE 

BIANCO DI ZINCO I 

Vantaggi delte pitture a Bianco di Zinco su quelle a Biacca 


Per la bellezza e durata, esc sono incomparabilmente superiori. Esse non influiscono perniciosamente sulla, 
‘salute. A_peso eguale, il Bianco di Zinco copie una superficie più grande che li Biacca, in nodo da offrire una , 
lecomidimia realt =’ Indlterabili alle’ emanazioni zolfuree od'iltve, le pitture col Bianco di Zinco conservano 
lungamenterta” loro fresehezza, mentre poché' settimane bastano ad alterare quelle colla Biacea, a 

Si raccomandano perciò: rissni! particolarmente pei Iocili da Bagni, Galfè , Teatri è generalmente pei pubblici 
Stabilimeriti; == Il Bianco di Zinco s'limpivga con'eguale successo all'olio, all'acqua ragia, alla vernice eda 
acqua. — Esso si vende; puro dalla società della VIEILLE MONTA ee Tuttili barili portano la sua impronta! 

Deposito generale : Società ‘della Vigile Montagne, rue Micher, 49, d' Paris. 


1 ciass siioga 9 dg | Deposito in Torino | | 
|, pi BIANCO DI ZINCO priva. VIDILLE MONTAGNE: 


‘e Vernice speciale a tal uso privilegiata con Brevetto, 


peri LI i Len Li 
dA DELLA MINIERE B' PONI 


gassnem inse IrETmoITIT DIRIETROa SAI "DUSII8I ic 

L'Assemblea generale che ebbe luogo la; sera, dell'4t |: 
di questo mese fu numerosa, e trovaronsi rappresen- 
tatè'‘3307 azioni”; dessa votò ringraziamenti 1 Consiglio 
d' Aintnibistrazione ) ved ‘in. ‘particolare ‘al''Sno velatore 
ed-alla Direzione: poscia; depo avercall’ unanimità ip-" 
pravato.e-commendato il: sistema economico ‘ed''arti 
stico. sinora. tenuto, con, ogni, precedente operato; creò! 
una speciaì commissione per esaminare il contoireso, 
e quello altresì che si estenderà alla corrente annata: 
accolte quindi.ed adottate tutte le proposizioni com- 
prese-nella relazione, in-ispecie quella concernente Ja 
decorrenza ‘degli interessi sulle azioni, fece luogo alla 
desiderata” dispensa dall’obbligo del deposito dei, titoli 
nominativi per l’ammessione alle assemblee generali ; 
commettendo per fine ‘al consiglio di farsi carico di 
tutto per la più compiuta e pronta esecuzione, non 
omesse le occorrenti praticlie per le ‘relative ‘modifica- 
zioni allo Statuto sociale: 0 

Torino, il 12 &prile 1854. - 


011198 98 .q 08 Il Presidente dell'Assemblea Gen crale 
Di CoLogiano, | 
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s a ii gois 930 piessb (CYPRIEN' ROUTIN |, via dell Arcivescovado, 12. 1 i 
SOCIETA'ANONIMA DELLA TORBMA| INNI 
. —. D'ALICE CANAVESE Liberi CAMTO SCHIEPATTI — Torino, FALLIMENTO 


d04.0 mi at 8h TE 0 IO E EISYOA + 

Lì signopi Azionisti. sono invitati d’ intervenire all: DEGC- 
prima Generale a unanza fissata il dì 48 CONAI aprite E WwajybpA 6: OTADESt sE Ffiresq ia. URTO 
po ora 9 del fattinò , in. Ivrea, ed in una sala del Si trova in vendita una detlagliatani 
atvico a Z0. È ee cos ‘ ge { eb giadoti a MO. WA VC pe )s x [a/ si ‘ ì È 
SPE ne eo 0e e ot Le sad (APRE MARTA CO 

STRADA CONSOLE || ERELATIVI. PAESI CHE LO COSTEGGIANO: 

DA CHIERÌ: ALLASTAZIONE ‘DI CAMBIANO inpp sesegrtasda»Go ERMES di Berlino! 0 


son Bia di, Po ,, num. 47,,, di Milone Giuseppe!) farmacista “e ‘droghiere a''Favria!! | 
Si "avvisano i creditori di detto Milone Giuseppe, a | 
vvJorimettere fra giorni 20 al sig. Staccione Gio. Battista, , 
drogliiere in questa’ città, sindaco definitivo ‘del’ falli> 
mento; od alla segreteria ‘del Consolato, in Torino, i 
titoli deivloroserediti!; con ‘una nota che ne. indichi da. L 
“somma sovra unifoglio di, carta vbollata sven 0 0000 


Edi av presentarsi quindi personalmente o; per mezzo. 





per dimostrazione beth artioli opertizioni di guerra | di mandatario il:28 del corrente aprile; redoalle oreo2: 
1019a forio fmperiale colorito L.A 50... 


Oi t 


Col mezzodì deh 43 corvente aprile scade. il termine 
utile pel ribasso,.del decimo: da « presentarsi Vin Ghieri 
sul prezzo di L. 32,950, 73, a cui vennero deliberate 
le opere appaltate per a sistemazione di detta strada. | 


SECONDO (GARDINO + FIGLIO: — 


@ 4 “ i) PT O Set. di 10145 
+ Diuzieliù delle Quattro. Pietre numi By DI edi) nes 


CIA i y Ù safugi. ijabiloagoi : sttofanibno- io Du os LOsL'iesa A ? 
) tn! quae | 1916100 NOOO 

PITTORI" DECORATORI-DAPPALTAMENI | cu EFFE 

AI RIANCO Di Zinco 3 11929 Aprite RSA, ore fi di mattina, nello, studio 

nota nbi ip) pintnono naso? del -sbtoseritt previlt gli ‘incanti preparatorii., néi 

I TPOITE JI giorni 15, 22 e 29, orfè'9 mattina, panti l'albo pretorio 

VIEI LLE- MONTAGNE tu) di guosta scitàva ma lavgolil deliberamento dei seguenti 


pom. , in una delle sale del Magistrato stesso; avanti... 
l’illlmo signor. giudice, commissario del suddetto fall'., 
mento per la verificazione dei crediti, medesimi, 
Torino; iL.3, aprile 485/1010 iau {dda 
G, Edmondo Ghiapironce, sotto 8678 | 





nuova Invencione 
K ; Ta clysteri ed in- 
lezioni funziona 
0 Mi si icon una sola ma- 
fo, senza, embolo ni molla, non è necessario ni stoppa ni cuoio, , 
è della piu grande semplicità. Medaglia d'Argento. A PETIT, in- | 
Ventore dei clysopompi contrada della Città, 19 Parigi... 


pop Resp 09 












EONOTA ibi 

per ogni effetto che di ragione si rende, noto, al ,,, 
Pulibiico che, con decreto del 7 aprile corrente, il Regio, 
iribiimate di piùme ‘cognizione di ‘Porino, salla fattagli 
‘instanizi dim cerdizione “del Sig. "Gio) Maria Teppati der 
fu Pietroy mato ve: dimorante ‘in'Girié, ha vordinatò Tursi 
convocazione: del: Consiglio div famiglia a mente ‘esper | 
l’elletto previsto. (dagli art 3750:376 del Codice civile, 


sirene 
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insiprinp agigisafonii ogeviby é ostabili: deis fratelli ver sorella Carettas cioè: PRETE ivaddpi adi 

-9e inoiamele Mla PÈtOSsima PASQUA, cssorra odori inno) elle. 0180 Bate, Pelati? f i NOTA!" | Voda 

\ATTO! 1A :" p@iolsgiMieoo sming ue silab illo; i roiotà Merano lano, Dust: Con dedreto 51 <pirato marzo il sig. giudico. presso ,; 

ter ta OR D 1) IRR ARI Pra sima tertitdeto di Torino, regione Tretetti, | ji sparate at prin dogiizione di questa’ città, avvo= 

, TRATTI £ arA:D IP IAZ ZAS.CARLO. va lato idellme strada pubblica ‘che da ‘Torino tende a î AA LIA CERRO! LI RN RATE ad 
-10 i ostgtati 5a. sincioataziio. 0îK/poavosn slimonpniositi UBcinasco, compostardi più membri! ‘cantine! Tettoia, “ento Efimipia, relatore deputato, 100 GIU sine 

Que Sa rilumento, giù esercito sotto.-il titolovdei|:\pozz0; con, sito,, di are;2,:28; estimo: ‘6,000. } graduazione sul prezzo di L. 433.000, micivatosi dall 

| a DUE,HEA HIN sal go piramente;restauratoy abbellito» )6a |" niLotiolisegdri dotvo1 i lotteria del Peatro Nazionale;! e lutti annessi, autoriz= 
: : 0io10 Von si I ì 


zata con R. decreto 8 agosto 4852, è, di cui me ven: 
Nero investiti con instvomento 24 novembre 1853, ro» 
‘gato Signoretti, (cioè: quanto al: primo lotto Ottavio 
Barucco, pel secondo Francesc» Zapparone, e pel terze 


ed ampliatosodie. spaziose esale;abipiamo:!nobile; iprospizi[io e La PRA e Lo 
cientodospiencali itigter iglionppastane nudo’ nea 1 Aluarcasa.in Cigliano, contrada Resle, estimo L. 300. 
Filarmonita, odiseniza vi ingresso ibillo pomina aecafito 109 Torinospih40, aprilen 4864005 DI 


alla Initoria suddeitao noci Dna ‘oflteido a] | orsivai "! [Gervini ‘notato. 
Sa 9190 0OHT9I) D 






















chi rota! Unpwmarorolti mo Servizio, (si Tusimga non gli i TT MORIOVIIOROI —.| Giuseppe Gagna; ed! havingianto li vereditori-tattirdidtiv'i 
verrà il conéorsb ‘di ‘eli obbie. sinora nf De IT OE sofia» 0 ABELE Carlo... Felice, Faudone, Antonio; Baruceo , Gio, Battista 1) 


vorisio,. 







nie CON. BREVETTIR MEDAGLIE: Bovero, Vincenzo, Imperiale, e.loro autori » a, produrre. 





Ra ri sca RI vi Imi fi dg” il 
GUANO VERO DEL: PE 
Sarisenti prdilNuovuNi Miggienga, Pel 


Fenirsbosforinentale,/ciimo sè 
Madia &htini, Medica; "Prifoztio 





PRI. 
U 
AGO 






«Drizza, (e eornegge'| qualunque! deformità 
del Corpo, consmezzi meccanici. Fabbrica! 
bendaggi per, contenere, le, croie, Je. più, 


legge pi'Gtcritti, i pena di preclusione di via. | ..,,, 
Voltiminpse ‘senza uso del sottogascia,., i 


Torino, l'8 aprile 1854. 
Mor ubi MEG... 9 rà {ra “1 p ina x 
ni Torino , portici di Po, num. 4h. _ i 


i loro titoli e proporre. i.loro crediti. alla segreteria di... 
questo tribunale entro il termine di giorni trenta, dalla, dif 


PIPOO SITA 
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Ils1NOTAb 000 £I st 

Con ordinanza profferta 145 scorso marzo, i ttegio dg 

tribunale di print ‘cognizione in Ridlla sedunte, ne lai 

“aus delli Domanico e Mari Girou, moglie questa di |, 

Cattorcfessio)'dimoriniti La Crorgné,'ebnwo! Donieniga'& ° 

‘ucinzosone!le Longo; mioglie questwodi Martini Chios" | 

; da Densto, vene autorizzata ila wenditavini via dii'emigo DI 

sbastazione degli stabili da dette sorelle Longo posse) | 

sce duti sul territorio di Donato esi fissò.il primo ;incanto 

con alludienza del, 2 prossimo maggio., don 

iu La. descrizione, «degli stabili e 
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OTO) DID # 103 
le condizioni della, ;.,; 
vendita trovansi consegnate nel bando. formatosi. in;,.,,. 
j data d'oggi dal segretario del pielodato Regi» tribunale, i 
"Visibile tanto presso îl ‘medesimo, quanto presso, il 


TROUP 


pteho ai 


rilmente, non che d 
di N pil al ‘procuratore infraseritto.' a 
line ‘ odi Torino, e — BiellaysPMsaprità) 1854000 vî08 ati 2 ii DILATA 


"n OTIE VEST ISELI È ti 

pure, ai 60 BILI! sil comodo della sstradaferrata;:): valle» confimitinia ai Comuni d'Alice Superiore , Gauna | di 
NB. Tutti i possessori di ville e case di campagn@”élig e Pecco (provincia d'Ivrea); i to e. NOTA 
vorranno saffittanle:per Tr 'emtramite stagione, faccudò ‘Si stabili chesibifondo sodiale componerasi’ sia dear) | eine i ente cente e 
Sicrende-notorche!ib.tiibunale di: prima ccognizione © 


regàpitoralla sunnominati Ageizia; potratino ottenéré | concessi ‘a dichiarasiomincatislinoava th 

h 3: ; enzia, potratino otte ‘| Concessione (0. meglio dichiarazione di ‘publica ‘utilità | 

con frontezzal il To tenti sar ga SARO | i " vi di Pallanza con deelaratoria, 6 ottobre 18531, emanata ©. 
;sol ricorso del sig, Antonio, Cadorna fu Giovanni ; der: sì 


Che sperasi, d’ottenere dal Governo, sià di. um capitale: 
Pallanza, ‘tendente a far, dichiarare l'assenza di, suo» 


? mer e) i L 250,000, diviso, .in: 1,000 azioni da 1250, caduna; 
Assortimento,, i Tappezzerie.i scarta: state queste, solipserilte pienamente dai soci fondatori; 


I SOtO eais. eolio > 


“ui 
sso 
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(rr di | Nelthesto sienifiohint e dichiarò che la Società sa- |. Tepigar 0 RO ne it | 
i SDALAFFITT RE 0 DA VENDERE | rebbelbrappiesertata* ‘diretta dall'assemibica genciale ‘ 1° Gon ordinanza di voto 29 ici) cadente il Regio SA 
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ie ne "| 


fio 


* passaporto per l’estero, se non ne ottiene l'autorizzazione 


“determinato dalla Legge è fatto per Decreto Reale in pro- 


| Mori 0 Capitani delegati ‘dal Ministéro ‘della Guerra. ‘ 


44 Aprile — Stippliment nio al 


PARTE UFFICIALE. 


VITTORIO ENIANUELE If, £G6. Ecc. 
il Senato e la Camera dlei Deputati hanno, ‘adottato ; 4 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


TITOLO, PRIMO. 
DISPOSIZIONI GENERALI. I 
Art. 4, L’gsercito .si recluta con. uomini chiamati a, far | 
parte della Leva militare... 0 che si arruolano, :volontaria-; 
mente. i 
Alla Leva ed agli arruolamenti sta SÌ pia se- 
condo le disposizioni di questa Legge. 
Un Regolamento avprovato con Decreto Reale stabilirà le 
norme da seguirsi nell'esecuzione. 
Qualunque Legge o Regolamento anteriore sul recluta- 
mento dell’Esercito è abrogato.. 
Art. 2. Sono esclusi dal servizio militare, e non possono 
per alcun.ititolo far parte dell'Esercito : Art. 19. Il primo di gennaio di ciascun anno i Sindaci; 
T condannati ai lavori forzati. sono in obbligo di far conoscere con espressa notificazione 
I condannati. alla pena della reclusione 0 della relega- | ai giovani che nell’anno incominciante compiono il dician- 


























cistoni. 






‘ degli Uffiziali presenti, 

Art. 18. I ricorsi gontro lé decisioni dei Consigli di Leva 
| devono porgersi al Ministro della Guerra nei ‘quindici gior-. 
‘ni successivi alla decisione del Consiglio, servate le pre 
scrizioni del Regolamento di cui all'art. 4. 

Il Ministro, sentito il parere d'una Commissione. com- 












due Consiglieri di Stato, potrà annullare le dette decisioni. 
I ricorsi preaccennati nou sospendono gli effetti delle 
decisioni dei Consigli di Leva. 


Sezione 3. — Della formazione delle Lote di Isind 







zione come colpevoli di reati definiti nel libro secondo; del | novesimo della loro età. il dovere, di farsi, inscrivere sulla 


Codice penale al titolo 2°; al titolo 8°, capo 1°, sezione 8*,.e | lista di Leva del Gomune in cui hanno legale domicilio, ed 
«capo. 2°, sezione 1";, al titolo 49; al.titolo 7°, art...4857438 | ai loro genitori 0. tutori rhobhligo che: loin II sigiozioni di 
e 459; al titolo 8°, art. 441. -442;::448 e bito LI titolo ® ‘curarne l’inserizione,’ i 
«art. 530. e 534; al.titolo 40°, cap. 29. i Art. 20. Sono SEA legalmente domiciliati” nei co- 
t condannati dai Tribunali esteri a pene dic e {mune:, 
per gli stessi reati puonno egualmente essere esclusi da far ed. I.giovani, il cui ar o tutore abbia domicilio nel 
parte dell’esercito per decisione, del'Ministro di Guerra. Comune, non ostante, ch° essi giovani. dimorino altrove, 
1 condannati in contumacia inon sono compresi nell’e- siano assentati. in un Gorpo di Truppu, assenti, espatriati, 
sclusione. emancipati, ditenùti, o figli.di un espatriato, o di un mili- 
Art. 5. Non sono ammessi: a, far parte dell'Esercito gli tare in attività di servizio o prigioniero di, guerra, .il. cui 
esecutori di giustizia, nè i loro aiutanti,nè i figli di al- | ultimo domicilio, fosse nel Comune. 
cuno esecutore di giustizia ‘0 di lui aiutante. 2. I giovani. ammogliati,, il PI sd in oi 
di questo, la madre, sabbia, domicilio nel Comune, se da 
mali TITOLO! SEGONDO < od FIAvStt DI : 
» i db fLor'vA essi non sì giustifichi di’ avere legale, domicilio, in altro 
' i ‘ ‘dpi cita Comune. 
MEO, Hei Se Pv coli soggette SI 3 d. ] giovani ammogliati dormigiliati nel Comune, seb- 
Pa Srl ben ro pae 0 oro madre abbia sto doni. — 
Di 4. I giovani nati e domiciliati ne Comune; © e. sian 
[a Jidgler minato e ripartito “ Sn] di ciascuna Brivi; di,pedre,.madpa.e;itutgino; 
Ì , non tnliato 
Art. 4. ‘lutti ì cittadini dello Stato sono soggetti «IhiLeva 5. giovani residenti, nel Comune, che, non.rì 


do compresi in alcuno dei casì preavvertiti, non giustifi- 
Ciaseuno fa parte della Classe di Leva dell'anno ‘in’ cui cho ,dii9ro nine dot ali Comici 


nacque, epperciò ciascuna Classe comprende tutti i ma- i) " H n Y 
dei) nali di rimo all'ultimo giorno di uno stesso èànno: | | da Lglavani nabiinivafempne dello; Stato 1:qnali mon 
b | provino di appartenere ad altro Stato: 


Nei tempi normali concorrono allà Leva nell’anno in 5 tetro dicasi so 
; 7.I giovani esteri ’igine - 
“Cui compiono il vigesimo primo dell’età loro. Tato] fav teri; di, origine, naturalizzati o domici 
Possono esservi chiamati anche prima quando ne lovesi- | ‘* 8.-Gli es ti di ti.nel.C att 
‘gano contingenze straordinarie. | Pre ARORI AMPFANT ROL COmune nei picoyerati 
negli ospizi che vi sono stabiliti. 


Art. d. I cittadini dell’Isola dî Capraja son t 5 ‘ 
praj SASSO tito] Sarà considerato come domicilio legale dell’ individuo 


tanto alla Leva di mare. to edi IL 
Art. G. Nessuno degli individui contemplati nel precedente novo GGURoTaRte All'estero e cadente;;nella, Leya:sil:;60r 
i mune ov'esso e la sua famiglia furono ultimamente domi- 


art. /i. può essere ammesso a pubblico uffiziò, se non prova 
iliati nello Stato: # 
di aver soddisfatto all’obbligo della Leva, o 
bblig eva, ovvero ‘non''fa Art. 21. I giovani domiciliati nel Comune, l’ epoca della 


risultare di avere chiesta l’iserizione sulla lista di: Leva, | 
| cui nascita, non possa, accertarsi con documenti autentici, 


ualora‘la Classe a PL, a artiene non fos e = || 
cen: A e y pi va | e,sieno riputati per. opinione pubblica di età che li renda 


‘ soggetti a far parte della Leva, devono egualmente essere 
iscritti sulle liste ; così pure vi sono iscritti i giovani che 
per. età ‘presunta si, presentano spontanei all’iscrizione, 0 
vi sono dichiarati soggetti. dal padre, dalla. madre, o dal 
tutore. 

Art, 292. Lalista di Leva è è compilata per cura del Sindaco, 
entro lo stesso. mese. di gennaio, sulle dichiarazioni di. cui 
nell'art. 19 e sulle indagini da farsi nei registri dello stato 
civile, come pure in dipendenza di altri. documenti ed 
informazioni. 

Il primo del successivo mese di febbraio, e per quindici 
giorni consecutivi, è per cura del Sindaco pubblicato l’e- 
lenco dei giovani inscritti su detta lista. 

Art. 23. Nel corso dello stesso mese di febbraio il Sin- 
daco deve registrare tutte le osservazioni, le dichiarazioni, 
od i richiami che gli vengano fatti per ommissioni , per 
fue indicazioni, 0 per errori pati che siano. 





‘Art. 7. Il cittadino soggetto alla Leva non phace conseguire 


sotto le cautele SSterminare dal ‘Regolamefità Siaztovato 
nell’art. 4. 

Art. 8. Il Gontingente d’uomini che ciascuna Leva debbe 
somministrare per mantenere a numero l’ Esercito ed il 
‘Corpo Real Navi è per ciascun'anno determinato con Legge. 

Art. 9. Il ripartimente fra le Provincie del Contingente 


porzione del numero degli inscritti sulle liste di estrazione 
della Classe chiamata. 

. Art. 10. Il Contingente assegnato a ciascuna Provincia è 
dall’Intendente ripartito fra i Mandamenti di ‘cui essa si 
compone in proporzione del numero degli iscrittì sulle li- 
Ste di estrazione d’ogni Mandamento. Le città che compren- 
dono più Mandamenti nel'loro territorio sono ‘considerate 
"IR 44 etrizione a srl dateinta rino fimerio | :8":/2b- Il Ginsiglio degno esumbina Tnt; di Lot, 


ed rapina la rettifica È riguardo dei giovani che. in 
da se n estinazione deg l’indi vidui al servizio mi- 9A 
ri vi ella d 1'Sery qualsiasi modo risultino ommessi, o inscritti indebitamente; 


e tenendo conto delle osservazioni, dichiarazioni e richiami 
di cui nel precedente art, 23, fa seguire le modificazioni, 
‘le aggiunte, e le cancellazioni che siano necessarie. 
Art. 42. 11 Ministro della Guerra provvede e sopraintende Art. 25, Compiuta, la veri Nesizioha: laglista è. firmata dal 
A tutte le operazioni della Leva militare. Sindaco e dai Consiglieri. che ne fecero l’esamè; e trasmessa 
La direzione di queste aparazioni è, nelle Provincie, af- per copia autentica all’Intendente della Provincia nei dieci 
fidata agli Intendenti. giorni immediatamente successivi. 
Art. 13, Le ‘operazioni di Leva @ le decisioni che non Art: 26. Gli inscritti menzionati nell'art. 21 sono cancel- 
Siano di competenza dei Tribunali eivili, in conformità del lati dalla lista di Leva; se prima della verificazione defini- 
Seguente art. A, sono attribuite in ciascuna Provincia. ad tiva facciano prova di età minore della, presunta. 


Un Consiglio di Leva. Art. 27 Il Sindacoiscrive ulteriormente sulla lista di Leva 
Art, 14, Spettavai, Tribunali civili: ! \|.i giovani della Classe chiamata chesi presentino spontanei, 
4. Gonoscere delle contravvenzioni alla présente Legge, | 0 vengano scoperti 0 denuneiati ommessi,. tiene conto delle 
Per cui si possa far luogo ad applicazione di pena, mutazioni, che succedono intorno alla situazione degli in- 
2: Definire Je quistioni di controversa cittadinanza, do- scritti, e prende nota delle variazioni a cui possa andare 
Micilio od età. soggetta la lista dal momento della sua trasmissione all’In- 
8. Pronunziare su contesi' diritti civili o di figliatione. tendente.sino a. quello della verificazione definitiva. | 
} Avt. 45. In ogni provincia un Commissario di Leva sarà Art. 28. Sulla lista di Leva della prima Classe a chiamarsi 
Nearicato di eseguire sotto la direzione dell’ perni le | sono da aggiungere: 
A incumbenze relative alla Leva. 1. Gli ommessi, inquisiti d'essersi sottratti all'iscrizione 
3; Il Commissario di Leva è nominato dale, sulla propo- ed assolti dai fribunali ordinarii. 
a del Ministro doll’Interno, previo concerto col Ministro 2. Gli ommessi.in Leve anteriori, di cui all'art. 35, e 
pra. sai quegli altri che siansi ‘presentati spontanei per essere ìn- 
della p » I° Consiglio di Leva è présiedato a ntonidente | scritti prima o dopo che siasi scoperta la loro ommessione. 
VELA rovincia o dal Funzionario a cui spetta di fatne le, 8. Gli inscritti della Leva precedente. di cui all'art. 43. 
sì ì caso d'impèdimento, ed è composto di due Uonsi- Art. 29. Si debbono aggiungere egualmente e porre in 
lerì provinciali designati, preventivamente dallo Stesso | capo di lista gli iscritti, di Leve anteriori, che, a. ragione 
nsiglio provinciale, e dî due UMfiziali dell'Esercito, Supe-' di età o. del loro numero i d'estrazione, avrebbero dovuto far 


parte del Contingente, RG) si trovano in una delle condizioni 
ini Consiglio provinciale dovrà ‘nell'atto di’ nomina” dei | infra - PRegiAtata 


dd 
dr Visa Consiglieri designare due” supplenti. | . Dichiarati temporariamente esenti nel ‘casi es- 
a stono alle sedute del Consiglio con voce, ‘consultiva | act nell’art. 9... 
ù diet di Leva ed un Uffiziale dei Carabinieri Reali. 2. Cancellati, dispensati o) riformati iù Leve anteriori, 
Onsiglio di Leva è inoltre assistito da un Chirurgo. e l'a rironaspinti in cronito nol necn nrovsAsta Aell'ast LO 





Sezione %. -- Delle persone incaricate delle operazioni 
della Leva. 








Art. 17. ]l Consiglio di Leva decide a i maggioranza di FORO dI 
L intervento di tre” votanti basta a rendere legali le de- | 


‘ Qualora si trovino. ‘presenti quattro. votanti compreso il 


| Presidente, si astiene dal votare ed ha soltantò voce con- 
sultiva il più giovane dei Consiglieri, od il meno, anziano 


posta di un Uffiziale Generale e due Uffiziali Superiori, edi | 











sita all’estero. 

: 5. Iscritti di Leve anteriori che risultino in una delle 
condizioni previste dagli articoli, 60, 63, 79, 100. 

6. Omméssi di Leve anteriori, che a tenore dell’art. 168. 
sono considerati rei d’essersi sottratti alla Leva, non che 


gli ommessi colpevoli del reato definito all'art. 169. 


‘Sezione 4. Della: chiamata alla Leva 19 sto 

e della convoeazione del Consiglioin seduta preparatoria; 

‘Art. 30. L’Intendente provvede affinchè ii Consiglioidti Leva 
si riunisca: in seduta preparatoria: » (| | sica 

Per determinare i giorni in cui debbono! aver luogo sia! 
le operazioni ‘di ‘estrazione; sia’ quelle ‘di esame definitivo 
degli iscritti, e sia .lariunione del: Contingente per ci 
sento; 

E ‘per ‘fare quelle altre disposizioni preparatorie bhduse- 
glio ‘possano accelerare il compimento di tutte le operazioni: 
della Leva; £ [ 39) 

‘Arti 31. Per cara! del Sindaco è nello stesso tempo pubbli- 
cato l’elenco nominativo degli inscritti chiamati alla Leva. 

“Art. 52: L’intendente fa pu»blicare in tutti i Comuni della 
Provincia l'ordine della Leva éd il manifesto col quale sono 


| | indicati‘ il luogo, il giorno è' l’ora in can si “qsogutraani le 


singole operazioni di. Lovayi ciel it 7 
°° Sezione 5. — Della verificazione definitiva delle liste, 
della estrazione, e del primo esame degli iscritti. 


Art. 33. Il Commissario, di Leva procede nel Capo-luogo 
del Mandamento, nel luogo, nel giorno e nell'ora stabiliti 
dal manifesto , di cui all'art. 32, ed in pubblica adunanza, 
alla verificazione delle liste di Leva ed all’ estrazione. 

Un Ufficiale, od in rmancanza un Maresciallo d’alloggio deì 
Carabinieri Reali assiste il. Gommissario di Leva in queste 
operazioni, alle quali debbono pure convenire i Sindaci del 
Mandamento coi rispettivi Segretarii di Comunità, gl’iscritti 
odi loro rappresentanti. 

Art. 34. Il Commissario di Leva aggiunge sulle liste, di 
ogni Gomune le iscrizioni. che i Sindaci banno ulterior- 
mente effettuate, e cancella quelle che si riconoscono in- 
sussistenti, 

Gancella inoltre gl’inscritti marittimi che all'epoca della 
chiamata della Leva risultano : 

4. Addetti alla navigazione , e dall'età di sedici anni 
contare diciotto mesi di navigazione efl'ettiva sopra basti- 
menti di bandiera nazionale. 

2. Addetti alle arti di carpentiere e di calafato, e dal- 
l’età pure di sedici anni aver lavorato per diciotto mesi 
negli arsenali, porti o cantieri dello Stato, sì militari che 
mercantili. 

Art. 35. Fa quindi Ia ad alta voce le liste così ret- 
tificate, ed invita pubblicamente gli astanti a dichiarare se 
a lorò avviso sia occorsa alcuna ommissione, e sulle osser- 
vazìoni dei Sindaci e degli iscritti od aventi causa: statut- 
sce a tenore della presente Legge. 

Le liste così verificate sono tosto sottoscritte «dal com- 
| missario di Leva e dai Sindaci, 6 per tal modò chiuse de- 
finitivamente, rimandando alla prima veritura! beva coloro 
che posteriormente fossero riconosciuti ommessì; 

“rt. 36. Il Commissario di Leva compila quindi lalista di 
estrazione del Mandamento, e vi” usano una numerzizione 
progressiva. lon 

Art 87. I primi Inamerni sono atumbatti di dritto ab capi 
di lista di cuî all'art. ‘29, nell'ordine stabilito dall’art hl, e 
sono perciò esclusi dall’estrazione. 

Art. 38. Tutti gli altri numeri sono devoluti ai ‘iran 
iscritti sulle liste di ‘Leva, e sono espressi. in cifra. sopra 
schede uniformi, le quali sono riposte in un’urna dal Gom- 
missario di Leva in vista dell’adun'anza ; ‘con ‘dichiarazione 
ad alta voce del numero totale di ‘esse. 7 

Art. 39. Nei Mandamenti composti di più Gomuni lago 
decide dell’ordine in cui sono chiamati all'estrazione. 

Gl’inscritti di ciascun Comune èstraggono: personalmente 
il loro numero ,° ed in loro mancanza, l’estrazione è ifatta 
dal padre o dal Sindaco. 10 

Art: 40. Mnumero estratto è pronunciato a chiara voce 
e scritto în tutte lettere sulla lista di Leva a lato del nome 
dell’inseritto estraente. } 

Il prenome ed il nome di lui è.scritto sulla lista d’estra- 
zione di contro al numero toccatogli in sorte. 

Art. 41: Durante l'estrazione il Commissario di Leva si 
accerta della identità degli estraenti. 

Occorrendo equivoco nell’estrazione per identità dispre- 
nome e nome, ‘0 per altro. motivo, jl numero estratto. ap- 
parviene al giovane che fu chiamato, non'a quello che .lo 
estrasse. : 

Art. 42. L'operazione dell'estrazione deve compiersi in 
una sola seduta.. ‘Tuttavia. nei Mandamenti in cui per un 
considerevole mumero dd’ iscritti si rendesse impossibile il 
compiere: in cuna sola: seduta l'operazione, se ne potranno 
impiegare altre consecutive; purchè al termine di ciascuna 
di esse l’urna sia chiusa e suggellata in presenza dell’adu- 
nanza, facendone risultare nel relativo atto verbale. | 

‘Art. 43./Nel casorche il numero (delle; schede rinchiuse 
nell’urna risulti minore di quello degl’ iscritti, i giovani ec- 
‘cedenti sono rimandati alla prima ventura leva, 

E:per contro se il numero delle schede risulti, eccedente, 
le rimanenti mell’urna si hanno per nulle. 

Terminata l'estrazione, nòn:può questa, per qual'inque 
motivo, essere ripetuta, elciascun inscritto riterrà il nu- 
- mero assegnatogli dalla sorte, 

Attn44:Coloro:che si trovano in:capo.di lista, come a dee 
signati in Leve-anteriori, sono posti. nell'ordine.della loro 


réelasse: 


Art: 45:11 Commissario di Leva legge per intiero a qhiara 
voce la lista d’estrazione. 

Art. 46. ‘Terminata l'estrazione, iL PRE a ‘di Leva 
procede: immediatamente \ad:.un; primosesanie di tutti. gli 
iscritti.che vi presero parte, come, pure: di quelli.che, se 
bene non: abbiano partecipato all’estrazione,; DeRehS, AO 
cati in canoa di lista sano trttavia nrasanti at) snsw 


h ‘Dichiarati rivedibili. dal Tao di Leva od in FINTO, 
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numerico dell’ estrazione , e sono invitati a dichiarare sia 


personalmente, 0 sia per mezzo di chi fu ammesso a rap- 
preséntarli , i diritti che credono d'avere a riforma, esen- 
zione o dispensa. : a 

Questi diritti è tuttii richiami ed eccezioni per parte dei 
Sindaci, degl’ iscritti è de’ loro rappresentanti, sono men- 
zionati nella lista d'estrazione. { 

Art. 47. 1l Commissario di Leva dichiara inabili al servi- 


zio militare i giovani affetti da deformità, che possano, senza | 


che occorra il giùdizio di persone dell’arte, dichiararsi evi- 
dentemente insanabili, | 
‘Tali deformità saranno descritte nell’elenco delle infer- 


mità che esimono dal servizio militare da compilarsi per 


l'esecuzione della, presente Legge. 

Nei vasi dubbi ;'e qualunque volta occorra. sospetto, di 
frodé, gl’ inscritti sono rimandati alla decisione del Gon- 
siglio. 

Art. /8. 1 giovani, chiedenti jriforma per inabilità al 

servizio ; ai quali non sia applicabile il disposto dal pre- 
cedente art. 47, sono rimandati all’ esame del Gonsiglio , 
annotando sulla lista d’estrazione gli allegati ‘motivi di. ri- 
forma. 
‘Att :49. Sorgendo sospetto di malattie 0 deformità si- 
mulate o maliziosamente. procurate, .il Commissario di Leva 
nè fa:risultare sulla lista 'd’estrazione, affinchè il Consiglio 
vi provveda in conformità della Legge. 

Art. 50, 1l Commissario di Leva dichiara inabili al ser- 
vizio gl’ iscritti di statura inferiore a quella prevista dal- 
l'articolo 78, e rimanda gl’ iscritti della statura acdennata 
nell'art. 81 al Consiglio di Leva, il quale pronunzierà il 
rinvio de’ medesimi alla ‘prima ventura Leva, qualora in 
ragione del ‘loro numero dovessero far parte del Contin 
gente: | gun 

Art 54. Le decisioni del Commissario di Leva, alle quali 
ricusàsse d'aderire l'Uffiziale de’ Carabinieri Reali assistente 
all'operazione, od il Sindaco del'Comune a cui appartiene 
Y’ iscritto che fu oggetto della decisione, sono sospese sino 2 
conferma del Consiglio di Leva. 

Art. 52. Immediatamente dopo l'esame degl” iscritti d’un 
Mandamento, il Commissario di Leva fa leggere ad alta voce 
la lista d'estrazione colle decisioni da lui prese in ordine @ 
ciascun iscritto e la sottoscrive unitamente ai Sindaci dello 
stesso Mandamento. 

Art. 53. Gl' iscritti sono quindi avvertiti del diritto che 
a tutti è dato di presentarsi al Consiglio , qualora abbiano 
riclami a proporre intorno alle seguite operazioni di Leva , 
e dell’ obbligo di presentarsi che incumbe sia a coloro che 
furono rimandati alla decisione del Consiglio medesimo , 
sia a tutti quegli altri che richiedono esenzione, dispensa 0 
riforma. : dra 

Sezione. 6. — Dell’esame definitivo e della designazione. 

Art; 54. Le Amministrazioni delle Gittà, Capi-luogo di 
Provincia, provvedono apposito locale colle suppellettili 
ed'accessori relativi per la riunione de’ Consigli di Leva. 

Art. 55. Le sedute de’ Gonsigli di Leva. sono pubbliche, 
-e devono intervenirvi i Sindaci assistiti da’ Segretari co- 
munali, nell’ interesse de’ loro amministrati, come pure 
tutti gl’ iscritti che nel primo esame ebbero ordine di: pre- 
sentarsi al Consiglio, ovvero intendono di far valere ragioni 
‘di.riclamo o diritti ad esenzione, riforma 0 dispensa. 
| Soltanto per le domande d’esenzione 0 di dispensa è in fa- 
coltà degl’ iscritti di farsi rappresentare. 

Il Consiglio di Leva considera come {presenti coloro che 
non intervengono o non si fanno rappresentare. 

Art. 56. All’aprirsi della'prima seduta del Consiglio il Com- 


| imissario di Leva presenta la lista d’ estrazione di ciascun 


Mandamento corredata delle opportune annotazioni e dei 
relativi documenti. 
‘AJ Consiglio spetta di rivedere , rendere definitive, 


modificare od annullare le decisioni del Commissario . di. 


Leva. 

Art: 57. Il Consiglio procede poscia all'esame individuale 
definitivo di tutti gl’ iscritti che ebbero l’ordine di. presen- 
tarsi, 0 si presentano spontaneamente per esporre domande 
oreclami. i 

Art. 58. Il Consiglio procede dapprima all'esame degli 
iscritti che domandano riforma, dispensa od esenzione. 

Pronuncia l'esclusione di coloro che si trovassero nei casi 
preveduti dagli art. 2 e 3. ; 

Nei casi di riforma procede all’esame personale degli 


‘îscritti in presenza del Sindaco per mezzo dei Medici e Ghi- 


rurghi chiamati alla seduta. 
itacasi di dispensa e di esenzione sono giudicati sulla pro- 


‘duzione di documenti autentici, ed in mancanza di docu- 


menti, sopra l'esibizione di certificato rilasciato dal Sindaco 
sull’attestazione di tre padri di famiglia sottoscritti all’atto, 
domiciliati nello stesso Comune, e padri di figli che siano 
soggetti alla Leva nel Comune medesimo. | 

Nel'caso che un iscritto sia legittimamente impedito a 
giustificare per tempo i suoi diritti all'esenzione 0 dispensa 
il Consiglio gli concede dilazioni a presentarsi sino alle ope- 
razioni completive. 

Art. 59. Tutti gli altri iscrittti sono designabili, e la loro 


‘designazione è fatta dal Gonsiglio secondo l'ordine in. cui 
‘sono posti sulla lista d’estrazione. 


Art. 60. Gl’inseritti designati che per qualsiasi legale mo- 
tivo non possono imprendere il servizio militare prima del 
chiudimento della seduta definitiva, sono rimandati in capo 
di lista delle Leve susseguenti, sino 4 che negli anni suc- 


-cossivi Il Consiglio di Leva abbia deciso essersi da essi sod- 


disfatto all'obbligo della Leva, ovvero essere trascorso il ter- 


“mine stabilito pel rinvio d'anno in anno alle venture Leve. 


Art, 61. Sono senza più designati i giovani sottrattisi al- 
l'iscrizione, scontata nei casi preveduti dall'articolo 169 la 
pena loro imposta, come pure i colpevoli dei reati definiti 
negli articoli 172, 173. o ; 

‘Art. 62. Gl’iseritti che siano cancellati dalle liste di Leva, 
riformati 0 esentati definitivamente 0 dispensati, non vanno 

{i soggetti a designazione, se non è che venga postérior- 


- madiito a risultare essersi le cancellazioni, le riforme, ‘esen-| 
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zioni o dispense ottenute con falsi documenti, 0 infedeli, 0 


per corruzione, 0 per il reato definito ali’articolo 173. 
Art. 63. Allora quando iscritti designati per far parte del 
Gontingente, nei dieci giorni posteriori alla designazione, 


| porgano richiami ai Magistrati ordinari sulla legalità di loro 


designazione, per motivi di cittadinanza, di domicilio, di età, 


‘di diritti civili o di figliazione, si sospenderà ogni decisione 
‘a loro riguardo sino all'emanazione del giudizio. 
Qualora la sentenza venga protratta oltre il termine as- 


segnato per le operazioni completive della Leva in corso, i 
riclami sono suppliti con ulteriori designazioni, ed occor- 
rendo, mandati iscrivere in capo lista della prima ventura 
Leva in dipendenza del profferto giudizio. 

Art. 64. Le questioni di cui nell'articolo precedente sono 
giudicate sommariamente in via d’urgenza dal Tribunale 
della Provincia in cui siede il Consiglio di Leva, in contrad- 
dittorio dell’Intendente della Provincia, salvorispettivamente 
l'appello, e salvo pure il ricorso in cassazione dalla sen- 
tenza pronunciata in grado d'appello. L’Intendente è rap- 


‘presentato da un Procuratore da esso nominato per decreto 


il quale terrà luogo di mandato. 

Arti 65. Trenitenti assentati dopo'il discarico finale del- 
l’ultima Leva precedente computano sul  Contingente della 
Leva in corso. 

‘Art, 66, Il Consiglio di Leva; compito l'esame degli iscritti, 
compila per ogni Mandamento la lista dei designati a formare 
il Contingente. IRE SE. 

Art. 67. La lista di designazione compilata a termini del 
precedente articolo 66 è dal Consiglio presa ad esame in 
altra: seduta; nella quale egli statuisce definitivamente s0- 
pra l’idoneità di ogni designato pel Contingente, non che 
in'ordine a quelli da cui vengano allegate infermità ostanti 
al loro immediato assento. ; 

Egli rimpiazza con nuove designazioni i presunti renitenti 
e gli ‘iscritti che furono rimandati come rivedibili per le 
operazioni completive, od alla prima ventura Leva. 

‘Ammette gli scambi di numero e le surrogazioni, e pro- 
nuncia la liberazione in conformità della Legge. 

Art. ‘68. Gl'iscritti designati, riconosciuti idonei, coloro 
ché fecero scambio di numero ed i surrogati, sono sottoposti 
all’assento dopo questa seduta. 

Art. 69. Il superiore in grado, ed a parità di grado il più 
anziano fra gli Ufficiali membri del Consiglio, forma l’elenco 


‘del Contingente della Provincia diviso in due categorie nelle 


proporzioni stabilite da apposito Decreto Reale. 

La prima comprende gl’iscritti destinati a raggiungere le 
bandiere, e la seconda quelli che, muniti di congedo illi- 
mitato debbono rimanere alle case loro a disposizione del 
Governo. 

Art; 70. Gl'iseritti di cui agli atticoli 172, 173, gli assol- 
dati anziani e gli assoldati; ‘i surrogati ordinari ed i desi- 
gnati per scambio di numero, sono descritti in tale ordine 


di figli, nip 
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Art. 80, Ad accertare la sussist:nza 0 l’incurabilità di una 
malattia , è in facoltà del Consigl io di mandare l'iscritto ad 


un ospedale militare. ‘ 


Art, 81. Gli iscritti da cui si a) bbia o si superi la statura 
di un metro e cinquantaquattro centimetri, ma non siasi 
raggiunta quella di un metro: e centimetri cinquantasei, 
sono rimandati alla prima ventur a Leva, @ non avendola 
neppure a quell’epoca raggiunta, debbono essere riformati 


dal Consiglio. 


Art. 82. Gli iscritti residenti. all’e stero ‘ed’alla distanza di 
oltre seicento chilometri dal Capo-' luogo della Provipcia a 
cui appartengono , facendone: dom anda all’ Intendente tra 
l’epoca della chiamata alla Leva & ' quella fissata’ per la pri- 
ma seduta ordinaria del Consiglio, ‘puonno esséré autoriz- 
zati dal ‘Ministro della Guenra ai fa valere i‘loro dritti a 
riforma innanzi alla R. Legazione: or l'ai Regii Consolati più 
vicini. ì 

Art. 83. Gli iscritti di cuii all’ art icolo precedente, qua- 
lora siano idonei e designati; devon 0 presentarsi ‘al Consi- 
glio di Leva prima che proceda al chiudimento: delle sue 
operazioni. 

Quando siano dichiarati inabili, son o rimandati alle prima: 
ventura Leva, con obbligo di; presentarsi all’eseme: digl'Coù- 
siglio. ho) 

Art. 84. Le spese per Ie-visite all’ estero sono» a: carico» 
delle famiglie che le hanno promosse. 


Art. 85. Il Consiglio di heva rilascia. aftogni iscritto ri- 


formato la dichiarazione ‘di riforma. |; 


Sezione 2; — Delle esenzioni: 
Art; 186. Va esente dal'concorrere alla formmazione del'Gon- 


tingente l’ iscritto che al giorno stabilito-pel suo issento si' 
trovi in una delle seguenti condizioni : au! 


{. unico figlio maschio di padre entrato nel'cinquan+ 


tesimo anno d’ età; 


2. Unico figlio maschio, il cui padre vedovo, anehe: 


non quinquagenario, si trovi in alcuna delle condîzioni ipre- 


vedute nelli numeri 4 , 2. e.3 dell’art.. 98; 
3. Unico figlio o figlio primogenito, od în: maneanza: 


ote unico o primogenito di madre od'avolatut- 


tora vedova, ovvero di padre od avole entrato nel' settan=- 
tesimo anno di età; 


4. Primogenito di orfani di padre e madre, ovvero. il' 


maggior nato di essi , se il primogenito suo f' tatello consan-- 
guineo si trovi nelle condizioni indicate al mim: 2%; 


4. Inscritto. in una stessa lista di Leva con un fratello. 


nato nello stesso anno , entrambi designati ,quandoil' fra- 
tello abbia estratto un numero minore e siain condizione: 
di prendere il servizio militare, salvochè all’uno, fra. .co- 
storo competa 1’ esenzione per altro titolo. 


Le esenzioni di cui ai numeri 1,2, 3 el devono. essere 


richieste con atto autentico dai membri della famiglia a fa- 





vore dei quali è accordata l’esenzione. 
Art. 87. È parimente, esente I° iseritto che. abbia un, fra- 
tello consanguineo al servizio militare dello Stato... purchè. 
quest’ultimo : : 3 
-..-4.:Non risulti nelle condizioni definite nell'articolo, 112, 
‘e non serva nella qualità di affidato che abbia terminata 
la ferma di soldato anziano 0 di assoldato, di surrogato 
ordinario odi designato per, seambio di numero , 0, di.r0- 







nella prima categoria del Contingente mandamentale. 

Gli iscritti ed i surrogati di fratello compiono la mede- 
sima categoria nell'ordine, secondo il qùale sitrovano posti 
sulla lista d’estrazione. 7 

Art. 74. Tutti irimanenti iscritti designati pel Contingente 
sono descritti nella seconda categoria nell'ordine. medesimo 
della lista d’estrazione. 





tuttavia inabili , sono definitivamente riformati. 


I capi lista però, di cui all'art. 29, numeri 4, 3, 4, 5, sono 
descritti nella prima o nella seconda categoria, secondo 
il nùmero loro toccato in sorte nell’estrazione cui presero 
parte. 

Art. 792. Il Consiglio di Leva si riunisce in sedute sup- 
pletive, sempre quando sia necessario per compiere alle 
incumbenze che gli sono ‘affidate secondo il disposto dai 
precedenti articoli di questa sezione. |, : 

Arts 73, Tutti i giovani componenti la prima categoria 


‘saranno chiamati al Capo-luogo della Provincia nel giorno 
‘che verrà indicato dal Ministro della Guerra, per essere 


diretti a destinazione. 

Quelli che, senza legittimo impedimehto, non si presen- 
tano alla riunione del Contingente; sono dichiarati di- 
sertori. Lo: 30 : 

Sezione 7. — Delle operazioni completive. 

Art. 74. JI Consiglio di Leva compie a tutte le operazioni 

che fossero state protratte, e fornito che abbia l’intiero on- 


‘tingente, chiude la lista dei designati e compila l’elenco 


degli iscritti rimandati alla prima ventura Leva. 
Art. 75. Sulla proposta dei Presidenti dei Consigli , il Mi- 


‘nistro della Guerra provvede per la cancellazione dai ruoli 


e l’annullazione dell’ assento di coloro che risultino in ec- 
cedenza dello ‘stabilito Contingente, siano essi' iscritti 0 
siano designati per iscambio di numero 0 come surrogati. 

Art. 76. Qualora in qualche provincia non siasi potuto 
compiere nel tempo prefisso a tutte le operazioni della 
Leva, l’Intendente ne riferisce al Ministro della Guerra per 
ottenere una proroga. 3 i ‘ 

Art. 77. Terminate tutte le operazioni di Leva ed avuta 
lautorizzazione del Ministro della Guerra, gl’Intendenti 
fanno pubblicare la dichiarazione di discarico finale, dopo 
la quale i rimanenti designabili sulle liste d’estrazione ri- 
mangono sciolti da ogni ulteriore obbligazione, ancorchè 
la Provincia non abbia potuto somministrare l’intiero Con- 
tingente che le fu assegnato secondo l’articolo 9, a meno 
che per Legge speciale sia prescritta una Leva straor- 
dinaria. i 

| Capo IL — Dei motivi per cui si fa luogo a riforma, 

esenzione 0 dispensa. 
Sezione 1. — Delle riforme. 
Art. 78. Sono riformati gl’iscritti che per infermità o per 


fisici od intellettuali difetti risultino inabili al servizio mi-. 
litare, oppure siano di statura minore di ur metro e cin- 


quantaquattro centimetri. , 
Art. 79, Gli iscritti designati che risultano di debole co- 


stituzione od affetti da infermità presunte sanabili col tempo, 
sono rimandati all'ultima seduta del Consiglio, e se in que-' 
sta si riconoscono persistenti gli stessi motivi, sono riman-. 


dati alla prima ventura Leva, alla quale epoca risultando 


servizio 5 





lontario:.nel caso previsto dall” art. 156; 


9. Non sia addetto al Corpo Reale Equipaggi nella qua- 


lità di marinaio di rinforzo © di supplemento în tempo di 
‘pace; îo ; 


3. Non si trovi per colpa propria sotto le armi oltre la 


durata dell’assento ordinario o, per .punizione in un Corpo 
disciplinare ; A ; 


4, Non sia assentato come renitente 0 per disposizione 


penale. 


Art. 88. È pure esente ?' iscritto che abbia un, fratello 


consanguineo : : 


4. Tn ritiro per ferite o per infermità, dipendenti dal 


9, Morto ;,mentre era sotto le armi e si trovava nelle 


condizioni di cui all'articolo, precedente; 


3. Morto mentre era in congedo illimitato, nel solo 


(caso che la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od 
infermità dipendenti dal servizio; 


t. Morto mentre era in riforma per ferite ricevute o per 


infermità dipendenti dal servizio ; 


L'esenzione nei casi ora espressì non ha luogo se il fra- 


tello serviva nella qualità di assoldato anziano, 0 di assol- 


dato, di surrogato ordinario , o di assentato per scambio 


di numero. 


Art. 89/ Le esenzioni di euî nei precedenti articoli 87 © 
88, puonno essere applicate nella stessa famiglia ‘ad altret- 


tanti iscritti quanti sono i fratelli loro che si trovino nei 
casi ivi specificati, sotto deduzione delle esenzioni arco? 
date, benchè per altro titolo ,' a fratelli viventi. 


Sono però consideratì come esenzioni ottenute anche 
quelle che non siensi invocate da iscritti aventi diritto 
profittarne , quand’anche riformati o dispensati , ‘purchè 


siano tuttora vivi. 


Art: 90) Sonò ‘anche ammessi ad invocare il diritto di 
esenzione : Di 


A. 1 capi di lista rimandati alla prima ventura Leva po! 
motivi espressi negli articoli 79 e, 81; — A 
9. Gli ommessi e gli aggiunti, di cui all'art. 28, puro 
chè il diritto ad esenzione loro competesse all’ epoca d@ P 
chiamata della, loro classe. 
Art. 94, Non possono conseguire l'esenzione : 
1. Gli spurii e coloro a cui si applichi l’art. 172 del 007 
dice penale. fi. 
9. I figli, naturali, quantunque legalmente, riconosciut’» 
nando esistano figli legittimi e naturali del comune; 10”? 
e. i 
PPAPE 99: 1 figli adottivi godono dei diritti all’ esenzi99” 
solamente nella loro famiglia di origine. n 
Art. 93. Nello stabilire il diritto di un iscritto, all ese 


pnl 


zione debbono considerarsi come non esistenti Uh 
di essa che sono ciechi d' ambi gl 


- 


1. 1 membri ade 
sordo-muti o cretini. 
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2. Quelli che per mostruosa struttura o per fisici di- 
fetti non puonno reggersi in piedi senza il soccorso di altrai 
persona o di meccanismo. gen 
‘3, Quelli che sono affetti da tali infermità permanent 
ed insanabili , imperfezioni o difetti fisici, che li rendanoi 


‘assolutamente inabili a lavoro proficuo. 
li Quelli che condannati ai lavori forzati siano ditenut‘ 


nel luogo «di pena e vi debbano ancora rimanere per ann 
dodici decorrendi dall'epoca in cui si stabilisce il diritto 
dell’ inscritto all’esenzione. 

ha circostanza definita nel num. 3 non è presa in consi- 
derazione dal Consiglio se fin, dal primo esame, di cui al- 
l'articolo 46, non è esibito al Commissario di Leva un'or_ 
dinato di notorietà del Consiglio delegato dal quale la me 
desima consti. 

| Avt. 94, Nello stabilimento del diritto all’ esenzio ne sono 
temporariamente considerati come non esistenti in famiglia 
i dementi, i maniaci e gli assenti dichiarati per sentenza 
‘definitiva a termini del Codice civile; cessando questi mo- 
tivi prima che l’ iscritto abbia compiuto il trentesimo anno 


. di sua età, cesserà l’effetto della conseguita esenzione. 


‘Art. 95, Il militare ascritto alla seconda categoria del 
Gontingente non procaccia al fratello il-diritto di esen- 
zione finchè rimane in tale categoria, ma egli stesso è 
provveduto di congedo assoluto tostochè il fratello sia as- 
sentato. i 

In questo caso, il congedo da lui ottenuto equivale ad e- 


‘+ senzione per l’applicazione dell'art. 87. 


Art. 96. ll Sott'Uffiziale, Caporale o Soldato ascritto al- 
l’Esercito od al Gorpo Real Navi, può in via di grazia,, e 


per eventi sopraggiunti in famiglia posteriormente all’as- 
sento risulti : 

4. Figlio primogenito di vedova, purchè mon. abbia un 
fratello abile al lavoro e maggiore di sedici anni. 

2; Unico figlio maschio di padre entrato nel sessante- 


« “simo anno di età. 
; 3. Unico figlio maschio di padre cieco d’ambi gli occhi. | 


nipote di madre od avola tuttora vedova. 


4. Unico figlio maschio, ed in mancanza di. figli, unico 
5. Primogenito d’orfani di padre e di madre minorenni 
ed indivisi. si 


;. in tempo di pace ottenere dal.Re l'assoluto congedo quando | 
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Art. 97. Non possono aspirare al favore concesso dall’ar- 


© ticolo precedente i surrogati ordinari, gli scambi di .nume- 


ro, gli assoldati, e gli assoldati anziani. 


Sono esclusi dallo stesso favore i militari che risultino! 
| nelle circostanze definite ‘all'art. 128. 


Sezione 3. — Delle dispense. 


Art. 98. Sono dispensati dal. concorrere ‘alla. formazione | 
- del Contingente ristrettivamente alla proporzione nel pre- | 
“sentè articolo determinata, gl’inscritti che siano : 


© ©“ 4. Alunni cattolici in carriera ecclesiastica‘ richiamati 


;. ligiose tollerate nello Stato; richiamati come nel'precedente 
i numero dai superiori della loro confessione. 


anteriormente alla estrazione dai Vescovi di loro Diocesi. 


di numero. 


| 


| 
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| prima categoria, sono provveduti di congedo ‘illimitato, con 
obbligo di raggiungere le bandiere per; compiere la loro 
forma, qualora prima della scadenza della medesima ces- 
sino:di trovarsi nella condizione per cui sono dispensati 
dalla partenza. sy a 
Capo III. -— Dei modi în cui gl’inscritli possono esonerarsti 
dal servizio wa 
Sezione 4. — Degli scambi di numero 

Art. 103. È ammesso lo scambio di numero fra due gio- 
vani iscritti sulla stessa lista di estrazione, purchè l'iscritto 
che assume il numero minore: 

1. Sia idoneo al servizio militare. 

2. Non sia ammogliato, nè vedovo con prole. i 

3. Produca un attestazione di buona condotta nella for- 
ma stabilita dall’articolo 137. i 

4. Versi nella cassa del Tesoriere provinciale lire cento 
pel fondo di massa. 
- Giascuno dei due iscritti corre la sorte del;numero acqui- 
stato collo scambio, e cessa in entrambi ogni diritto che 
potessero avere alla esenzione od alla dispensa. 

Art. 104. Non sono ammessi, allo scambio, di numero 
gl'iscritti a cui fosse applicata alcuna delle disposizioni del 
titolo V. : 

Art. 105. L'*tto di scambio di numero deve seguire avanti 
l’Intendente della Provincia. | PRI PT i 

Att, 106. Il disposto dell'articolo 140 è applicabile anche 
all'iscritto assontato per scambio di numero., 

Art. 107. Lo scambio di numero è dall’Intendente della 
Provincia dichiarato nullo, quando l’inscritto che acquistò 
il numero minore : 

4! Muoia prima dell’assento; 
2. Non si presenti all’assento; 
15. Sia:colpevole di fraudolenta ‘sostituzione «a tenore 
| dell’articolo 170; 
©. Sia giudicato inabile al Corpo, giusta il disposto del 
precedente articolo 106; ©. i | 
5. Si trovi in alcuno dei casi di cui all’art.02: . 

Art. 408: La dichiarazione di nullità dello scambio di nu- 
mero ricolloca gli iscritti contraenti nélla' loro condizione 
primitiva, e rende ciascuno di essi soggetto ali doveri b 
cui era in obbligo di soddisfare prima del seguito scambio 


sezione 2. — Della liberazione. 
Art; 09 Ivolontari che abbiano soddisfatto all’obbligo 


| dèlla Leva, e che dopo sei mesi di prestato servizio riùni- 


‘scanò inoltre le contlizioni espresse. nell'articolo 150, pos- 
sono essere aftidati nell’atto del loro assento di essere am- 
messi ‘a contrarre a tempo opportuno una ferma nella qua- 
lità di assoldati. 

Art. 110. I Sotto uffiziali, Caporali e Soldati, a cui non 
manca più d’un anno per compiere la loro ferma, puonno 


2.{Aspiranti al ministero di altro culto in Comunioni Re- \ essere aflidati di proseguire il loro servizio nella qualità di 
| assoldati anziani, purchè: 


pq 


4; Non'oltrepassino l’età di annì trentacinque alla fine 


‘Per Ja dispensa degli alunni contemplati nel n. 1,1 Ve-% dell'attuale loro ferma, 0 l'età d'anni quaranta se Sott'Uffi- 
‘ scovi potranno richiamare un numero d' iscritti in propor- 


tanti delle rispettive loro Diocesi. ; 
Quando poi la popolazione della Diocesi o non ascenda a 


"Questo numero, 0 superandolo vi rimanga una frazione ec- 


cedente, basterà per richiamare l'alunno un numero anche 


minore d’abitanti, purchè questo oltrepassi li diecimila. 


Per la dispensa degli aspiranti contemplati nel n. 2 il nu- 


+ ‘mero verrà in ciascun anno determinato con Decreto Reale 


da emanare sulla proposta del Ministro dell’Interno, e dietro 


deliberazione del Gonsiglio dei Ministri. 


Glivinseritti indicati mei due numeri di quest'articolo ed 


‘ ammessi a dispensa saranno numericamente. collocati in 
deduzione del Contingente del. rispettivo. Mandamento? 0- 


gnorachè pel loro numero di estrazione siano compresi tra {i 


i designati. 


Art, ‘99; Gli individui, di cui al precedente articolo 98, 


‘ qualora designati non conseguiscano uno degli ordini mag- 


giori, se alunni di cui alnum.1, e la necessaria abilitazione 


cvall’esercizio del loro ministero, se aspiranti, di cui al n. 2, 


gli uni e gli altri prima di aver compito l’età di 26 anni deb- 


‘bono assentarsi per la ferma determinata dall'articolo 159 
senza però computare un’altra volta nel Contingente. 


Fra un mese dal giorno.in.cui desistono dall’i mpresa car- 


«Piera, essi debbono farne espressa dichiarazione ‘al Sindacò 


del Comune cui per ragione di Leva appartengono, e tra- 
smettere la stessa dichiarazioné nel termine di altri quindici 
giorni all'Intendente della Provincia. |. ‘j 

Non uniformandosi a tale precetto, sono considerati comèe 
sottrattisi alla Leva, e soggiacciono al disposto dell’art. 163) 
‘ed alle pene comminate dall'art. 169. 

Art. 100. Gli iscritti marittimi provvisori designati, che, 
essendo: per navigazione assenti dallo Stato in occasione 
della Leva a cui appartengono, non comprovino al Consi- 
glio di Leva d’essere nelle condizioni volute dall'art. 34, sonò 
dispensati provvisoriamente e rimandati alla seduta per lè 


«Operazioni completive, e quando sia necessario da una ad 


altra Leva sino a quella dell’anno in cui compiono il vigesi- 
moquinto di loro età; dopo il qual termine non compro- 
Yando il diritto alla dispensa, e non sottoponendosi all'as- 
sento, sono dichiarati renitenti. | 

Art. 101. Sono considerati aver soddisfatto all’ obbligo 
della Leva ‘è calcolati numericamente in deduzione del 
Contingente del rispettivo Mandamento gl’inseritti designati 
@ far parte del Contingente, i quali precedentemente alla 


* Leva della loro classe siansi arrolati volontariamente nel- 


l'Esercito, o nell’Armata di Mare, 0 vi servano in virtù di 
R. Decreto. ( i : | 


Spetta ai medesimi l'obbligo di compiere in ogni caso la 
ferma prescritta dalla Legge, 

‘Art. 102. Gli Allievi, non Ufiziali della Reale Accademia 
Militare © del Reale Collegio di Marina, gli abitanti dellà 
porzione della Borgata di S. Rémy incaricati espressamentà 


:«zione:d’un alunno sopra una popolazione di ventimila abi- I 


il 


| 


ziali o Carabinieri Reali ; 
2.'Siano di buona condotta; Ro ò 


èd ultimare una nuova ferma; 
N. Non siano amnfogliati, ne vedovi con prole. 

Art. 144, I militari che hanno conseguito l'assoluto. con- 
gedo per fin di ferma possono nel termine di un anno dopo 
il congedo stesso, essere accettati per l’assoldamento di as- 
soldati anziani, qualora non oltrepassino l’età di annitrenta, 
e riuniscano in loro le altre condizioni prescritte dall'art. 
antecedente. 

Art: 149. Non sono ammessi all affidamento î Capi-sarti, 
i Capi-calzolai, i Capi-sellai ed i vivandieri. 

Art. 115. Sonò esclusi dall’affidamento coloro che servono 
non graduati nei Corpi disciplinari. 

Art. 414. Pari al, numero degli affidati disponibili è quello 
degli iscritti designati che puonno essere ammessi alla li- 
berazione. . 

La liberazione si ottiene mediante pugamento per parte 
dell’inscritto di una somma da darsi in premio a quello fra 
i detti affidati abilitato ad assumere il servizio che l’inscritto 
«medesimo dovrebbe prestare. 

L’inscritto così liberato è tuttavia numericamente  com- 
putato nel Gontingente del Mandamento a cui appartiene, 

Ab 115. (La somma, necessaria per ottenere la libera- 
‘zione, è fissata per Decreto Reale în occasione di ogni Leva; 
‘e deve versarsi dagl’inseritti nella cassa della ‘Tesoreria pro- 
vinciale. È , 


! Dpecadono dal beneficio della liberazione gl’'inseritti che 


nel termine di 50 giorni, dopo l’ottenuta facoltà di liberarsi, 
“non fanno risultàre al Consiglio di Leva di aver effettuato il 
prescritto versamento. " 

Art, 446. La ripartizione degli.affidati è fatta ad ogni Leva 
in proporzione del Gontingente ripartito, secondo l’ordine 
‘del numero d’estrazione e le altre norme che verranno date 
col Regolamento di cui all'art. 1. 





Art. 147. In concorrenza di affidati per assoldamento di 
anziani e/per assoldamento di, volontari, spetta ui. primi la 
preferenza ; ‘e nella rispettiva categoria gli, assoldamenti 
hanno luogo secondo la priorità dell’ottenuto affidamento, 

Art. 118. L'atto pel quale laflidato assume l'obbligazione 
‘accennata negli articoli 109, 410, debb'essere fatto innanzi 
al Consiglio d’Amministrazione del Gorpo, ed essere da que- 
‘to e dal richiedente sottoscritto. 

Art, 119, Gli assoldamenti dei volontari hanno effetto per 
la durata della ferma, soltintodal giorno, in cui abbia luogo 
l’assento in qualità di assoldato. 

‘gli. assoldamenti d’anziani hanno effetto per la durata 

della ferma dal giorno posteriore al termine della ferma in 
corso, e quando già fosse ultimata, dal giorno del seguito 
assoldamento. 

"Al inomento di questo nuovo  assento debbono concor- 
‘ rere a seconda dei casi le condizioni prescritte, dall'art. 109 
‘ e dall'art. 110. 
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del loro numero d’estrazione debbono essere compresi nella 










zio sedentario ; 


' 5. Risultino idonei per fisica disposizione ad imprendere ) 
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‘caso cliiglil ‘Assoldamenti predetti mon ab- 


‘biano effetto nell'antio a datare dal giorno dell'assiunta ob- 


bligazione, l'atfidato è în facoltà di rimanere ulteriormente 
in aspettazione ovvero di conseguire l'assoluto congedo. 
\vArt.:121.; Intempo di. guerra: è sospeso: 1’ assoldamento 


‘degli anzianî, lo conseguiscono nullameno quelli affidati, 


che, all’epoca della dichiarazione della guerra, hanno già 
compiuta la loro ferma, 5 |g a 
‘Quelli che non l'hanno» ultimata: corrono: la sorte degli 
altri militari. di sR3: 

Gli assoldamenti di volontari non Sono sospesi, ma è 
bensì sospeso il congedo assoluto degli affidati che mon po- 
terono nell’anno conseguire l’assoldamento. 1 

Art: 122. La somma versata per la liberazione è assegnata 
agli affidati a titolo di premio dopo il loro assoldamento ; 


essa. non può andar soggetta a, sequestro insino a, ehe non 
risultino in uno dei casi enunciati nell’articolo 124. } 


Art. 125. Il premio è così ripartito ; 
Lire cento sono computate nel conto della loro massa ; 
La rimanente somma è fatta passare nella cassa dei de- 


positi e prestiti, e frutta interesse a benefizio dell’assoldato, 
in conformità della Legge del diciotto di novembre mille ot- 
tocento cinquanta; di questi înteressi e del capitale è tenuto 
conto all’assoldato, secondo le norme..da stabilirsi col,.he- 
golamento accennato all’art. 1. pt 


Questo credito è dichiarato nell’assento. 
Art. 124. Gli assoldati anziani o volontari possono ritiràre 


‘il credito di cui nel precedente articolo 4923 : 


1. Se terminata la ferma, conseguano l'assoluto congedo; 
2. Se vengano giubilati, riformati od ammessi a\servi- 


3. Se siano promossi Uffiziali o Guard’armi. 
In caso di morte il diritto di ritirare il credito passa 


agli eredi. 


Detto credito non può. mai essere ' riscosso prima è 


termine fissato dalla Legge diciotto novembre mille otto- 
cento cinquanta. . 


Art. 125. Per tutto îl tempo in cui, gli assoldati anziani 


o.volontari rimanessero in un Corpo disciplinare, 0, scon- 
tassero la pena del carcere 0 della reclusione militare, lo 
ammontare degli interessi è devoluto all’Erario, 


I disertori ed i condannati a pena escludente dalla mi- 


lizia decadono. da ogni diritto al credito relativo alla ferma 
contratta in virtù dell’assoldamento, il quale è parimenti 
devoluto per intiero. all’Erario. 


1 disertori preletti, sia che si‘ presentino ‘spontanei o 


vengano tradotti al Corpo sono in obbligo di ultimar'è la 
fermain corso. 


Art. 126. Indipendentemente dalle operazioni della Leva, 


la.liberazione può essere ammessa per disposizione del Mi- 
nistro della Guerra; mediante le condizioni e gli obblighi 
di cui nei precedenti ‘articoli di questa sezione. 


Art. 127. Non possono conseguire la liberazione ; 
1. Gli inscrittied i militari che incorsero. nelle dispo- 


sizioni penali, di cui al titolo V ; 


2,..l disertori sebbene graziati,; : 
5.1 militari non graduati ascritti per. punizione adun 


Corpo disciplinare. 


Art. 198,Gli assoldameuti dei volontari e dei militari 


anziani, quando seguissero in, contravvenzione del disposto 
nell'articolo 109 e n. 4 dell’articolo 110, sono. dichiarati 
nulli. x 


In questo caso gli assoldati sono immediatamente licen- 


ziati ed il diritto al credito relativo alla ferma in corso è 
parimenti devoluto per intiero all’Erario. 


Art. 199 N Ministro della Guerra in ngni sessione infor- 


merà il Parlamento del numero delle liberazioni accordate 
e degli assoldamenti ammessi nel corso dell’ anno prece- 
dente. 


Sezione 8. — Delle surrogazioni. 
Art, 150. L'iscritto designato può surrogare prima di es- 


sere assentato 0 posteriormente all'assento. 


La surrogazione ha luogo nel, primo caso innanzi » al 


Consiglio di Leva, e nel secondo davanti al Consiglio d'Am- 


ministrazione del Corpo. 
La facoltà di surrogare posteriormente all’assento può 


essere sospesa dal Ministro della Guerra per disposizione 


generale. d 
Art. 131. La surrogazione si dice di frate!lo, allorchè ;un 


fratello è sostituito ad un altro. 

Negli altri casi là surrogazione si dice ordinaria. 

Art. 152. Non sono ammessi a surrogare gli inscritti ed 
i militari. che risultino nelle condizioni definite nell’arti- 
colo 127. 

Art. 133. Il surrogato di fratello deve: 

{. Essere idoneo al servizio militare ; 

9. Riunire.le condizioni volute dai numeri 1, 6, 7, & 
edi dell'articolo 137; € Se fn militare, soddisfare al pre- 
scritto dai numeri 9 e 10 dello stesso articolo: i 

3. Avere compiuto il diciottesimo ‘anno d'età @ non 
oltrepassare quella che è prescritta per le: surrogazioni 
SLI IU RIT d'aver soddisfatto all'obbligo della Leva, e 
quando per età non vi sia stato ancora soggetto, produrre 
) dI di nascita; , 
Mati ea caso preveduto dal n. 4 del precedente ar- 
ticolo 155 il fratello surrogante rappresenta il fratello sur- 
rogato nella Leva della'sua classe, tanto pei dritti, quanto 
ut: papi 87 di fratello posteriori all'as- 
Boi il surrogato, deve riunire l'attitudine per il Corpo in 
cui trovasi assentato il surrogante, i 

Art. 156. Nelle surrogazioni di fratello è tenuto ;in conto 
del surrogato il servizio prestato dal surrogante, .con che 
in ogni evento debba egli rimanere al Corpo per un tempo 


159 devesi generalmente in tempo. di pace scontare sotto» 
le armi. 
Art, 137. Il surrogante ordinario deve : 

{. Essere cittadino dello Stato ; 


uguale a quella parte di ferma che, a tenore dell’ articolo 
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di 0/2. Avere soddisfitto all'obbligo della Leva. : 





do 18, Essere, di. costituzione. robusta e. non.avere. alcuna 


«Specie d'infermità che renda inabile a. prestare un buon 
‘servizio; E sgana sal È SET 
0 4; Non avere oltrepassato il'vigesimosesto anno di età; 
cnoneboAveredla statura di un metro ;e sessanta centimetri, 
\se la surrogazione ha, luogo, innanzi, al, Consiglio di. Leva, 
;.. Ovvero, la statura e l’attitudine richiesta per l'arma, alla 
— quale appartiene il surrogante, se la surrogazione è am- 
messa innanzi al Consiglio d’Amministrazione del Corpo ; 
Il ol 016. Non'essere stato ri formato. tè im occasione di Leva, 
nè giudicato inabile al Corpo; 
7, Non essere ammogliato, nè vedovo con pro!e; 
8. Presentare attestazioni di buona condotta; 
0 10 9. produrre 'eziaridio, se fu militare, il fogliodi congedo 
.ed il certificato di buona Condotta rilasciato dal Consiglio 
si di Amministrazione del Corpo, da cui fu congedato, e far 
risultare che non siasi sottratto all'iscrizione, e. che non 


| siasi fafto colpevole di retinenza 0 diserzione; 

NW 40: Non aver fattò parte d'un Corpo disciplinate per 
disposizione di rigore ;‘ , 

11. Non avereincorso condanna penale dai, Tribunali 
‘ordinari o dai Consigli di guerra. 

L’attestazione di buona condotta dev'essere spedita dal 

“Sindaco del Comune in'cui' il surrogato ha domicilio, ov- 

‘vero da quelli dei vari Comuni in;cui abbia- dimorato du- 

io rante. gli.ultimi dodici mesi che hanno, preceduto la sur- 

a Pogazione, e vidimata dall’Intendente della Provincia. 

—_—, Gli individui, che in occasione della chiamata della ri-' 
spettiva loro classe furono esentati a norma dei numerî 4, 
2, 3.4 e 5 dell’art. 86, dovranno inoltre produrre un atto 
autentico dal quale consti che.i membri della famiglia in 
considerazione dei quali fu loro accordata. l'esenzione con- 

‘ sentono a cheessi imprendano la surrogazione. 

. Art. 158, La surrogazione ordinaria non è ammessa se 

‘pritma' non furono regolate per'atto notarile Te stipulazioni 


non.versa sul prezzo della surrogazione la somma di L. 700 
nell Tesoreria provinciale, se la surrogazione ha luogo 
innanzi al Consiglio di Leva, o nella cassa d’' Amministra- 
“alone del Corpo, sc dessa è fatta posteriormente all'assento 
del surrogante. 
Art1139v Gli atti di surrogazione:segnono avanti vit Con- 
-Siglio di Leva, se precedono l’assento del, surrogante, 0 
presso il Consiglio d’Amministrazione del Corpo se posteriori 
al di lui assento. BIS RARER 
“Art. 140. Il surrogato ordinario ammesso da un Gonsiglio 
‘di Leva, che nei tre mesi posteriori al suo arrivo! sottoo le 
‘avmi sia dal Comandante!del Gorpor riconosciuto! affetto da 
qualche fisica imperfezione od; infermità preesistenti. all’ 
incorporazione , debbe essere sottoposto a rassegna dal 
IRA o di Leva della Provincia in cui il'Corpo è stanziato. 
—— "Qualova il surrogato Veniza dal Consiglio riconosciuto 'ina- 
bile al:servizio è immantinente provveduto di congedo. 
Att. A. La ferma del surrogato ordinario è sempre per 
» intiero quella stabilita dalla Legre, qualunque sia il servi» 
«(zio già prestato dal surrogante, 
«Art 142. La somma di cui all'art. 138 è così ripartita: 
Sire cento sono computate nel conto della massa del sur- 
«rogito ordinario 10 0/50 o!/nou nogi bh A5À 
Lite seicento, tre mesi dopo l'irrivo del surrogato sotto 
ile armi)'sono fatte passare alla cassa dei depositi, € fruttano 
interessea beneficio del medesimo in, conformità, della Leg- 


ge 18 novembre 1850, secondo le norme da stabilirsi col 


‘Regolamento accennato all’art. 1. i 
Art. 1/3. Il disposto dégli articoli 124 è 1925 si applica 
ai surrogati ordinari. << UV RT 
Art. 14. Il surrogato ordinario disertore; quand’anche 
i afrestato, osi presenti spontaneo; decade inoltre da ogni 
diritto verso il surrogante, il quale sarà obbligato. a versare 
all’rario le somme che. ancora gli rimanessero a pagare 
per la surrogazione a termini del suo contratto. 
“Art, 145. Le surrogazioni, si ordinarie, ‘Sia di fratello, 
‘sono dichiarate nulle: 
41. Quando il surrogato non si presenti all’assento jo sia 
«deceduto prima di giungere sotto lo. armi ; 5 
.®. Quando egli sia giudicato inabile al Corpo giusta il 
«disposto del precédente art. 140; co 
3. Quando la sarrogazione'abbia avuto Iuogo in con- 
‘travvenzione a qualche disposizione della Legge, 
i bNelle circostanze soyra espresse il «surrogante deve nel 
termine che gli verrà fissato 0 presentare up altro surro- 
gato, od assumere personalmente il servizio : in questo caso 
egli avrà diritto a ritirare le L. seicento di cui al secondo 
alinea dell’art. 142, 
un Sezione I. — Surrogazione per iscambio di categoria. 
Art. 146. Fra due militari della stessa Provincia, 1’ unò 
. dei quali si trovi Sotto lè al'imi per appartenere alla prima, 
re l’altro alla seconda categoria del Contingente, può aver 
- luogo la surrogazione. mediante scambio reciproco di ca- 
tegoria. ; 
cos Art. 147.11 militare della seconda categoria, che per mezzo 
dello scambio assume la qualità di surrogato, deve in sè 
Tiunire Je condizioni prescritte dall'art, 137 ni 8, 5,7, 8 
e 41, subentrare nella ferma assunta dal surrogante, edin 
qualunque caso rimanere in effettivo servizio per. il tempo 
prescritto dall’art. 159, 
Art. 148. I militare surrogante trasferito alla seconda 
; gategoria assume l’obbligo di rappresentare il suo surrogato 
e di correrne la sorte. 
Art. 149. Il disposto negli articoli 130, secondo alinéa, 
132, 158, 139, 143,444, 445 n. 3, è pur applicabile: a que- 
sto genere di surregazioni.. 


TITOLO TERZO, 
if DEGLI ARRUOLAMENTI VOLONTARI. 
‘Art. 150. Le persone contemplate nell'art. 4° possono es- 
sere ammesse a contrarre volontario arruolamento in 
“un Corpo «di Truppa quando soddisfacciano alle seguenti 
condizioni : eat, sai 
1, Abbiano compiuto il diciasettesimo anno di età e 
non oltrepassino il vigesimosesto ; però i capi-operai, mu- 
sicanti, vivandieri. possono essere ammessi all’arraolamento 
sebbbene oltrepassinò l'età oradetta. ‘ i 
2. Non siano ammogliati, nè vedovi! con: prole. 


‘8. Abbiario attitudine, fisica. a percorrere Ja ferma in 


servizio. effettivo, nel Corpo in:cui chiedono di essere ar- 

fo SS ) AZIO 
“ 4. Non siano stati ascritti per cattiva’ condottavvad»un 
Corpo disciplinare. it CHO lag. 
3. Non'abbiamo; incorso. condanna a. pena eriminale è 
“icorrezionale dai, Fribunali ordinari. per furto, per truffa} 
per abuso di contidenza, ; er attentato al buon costume, 
per associazione ai malfittori, ‘0 ‘peressere vagabondi , 
come: altresì monrabbiano incorso condannardai Consigli di 
guerra. . oiura-tebsoiste y fast + 
1036. Producano attestazione di cui all’art. 137, é se fu- 
rono militari producano eziandio il foglio di congedo ed il 
certificato’ di cul'all'articolo medesimo; |: Ipmag..i 
__7/ Non siano”staticriformati dal: Consiglio di, Leva,: 0 
rimandati siccome inabili dal Corpo. ian i 
8. Se sono minorenni facciano risultare del consenso 


avuto dal padre, ed'in maricanza di esso dalla‘ madre, ov- |" 





tata, 


7 (o) la È s si l 5 
prata a PI ada 
ILS IIS 





NOTO 
| 1 Se n I a 
vero .in mancanza d’entrambi dal tutore autorizzato dal 
Consiglio di famiglia. i ; i 
—_. 9. Se appartengono per ragione di età ad una Classe 
giù chiamata alla Leva facciano prova di'avervi adempiuto. 
Art151. Le persone non contemplate nell'art. 4 possono 
coutrarre arruolamento volontario mediante ‘autorizzazione 


«del Re. 


Art. 152. Gli arruolamenti volontari sono ammessi dal, 
Consiglio d’Amministrazione del Corpo per cui sono dò- 
mandati, 


Art. 153. Il volontario assentato in un Corpo non può es- 
sere trasferito in un Corpo di arma Aiversa, a menochè vi 
acconsenta, 0,sia per cattiva condotta mandato ad un/Corpo 
disciplinare. i 

Art. 154. Compiuta l'estrazione, niun iscritto anno- 
verato sulla lista di essa può contrarre volontario arruo- 
lamento sino a che sia pubblicata la dichiarazione di disca- 
rico finale. 4 ok 

Art. 155.bI militari che hanno compiuta la loro ferma 
possono essere ammessi a contrarne volontariamente una 
nuova per tempo non minore dianni tre, 

Qualora però abbiano ottenuto il congedo assoluto non 
potranno più essere riammessi al servizio se oltrepassino il 
trentesimo quinto :anno ‘d’ètà, se l’intervallo di tempo in 


‘cui rimasero lontani dal servizio militare è maggiore di un 


anno, e senon contraggono l'obbligo d’un’intera ferma per 
l’arma a cui si destinano, 
Art. 456. In tempo di guerra gli arruolamenti volontari 
possono anche essere contratti per la sola durata di éssa 
sotto le condizioni volute dall’art 159 

Art. 157.:Qualora dopo l’assento siano sU)raggiunti'avve. 
nimenti che abbiano fatto cangiare essenzialmente la'sitàa- 
zione di famiglia dell’uomo che si arruolò volontario, egli 
può essere ammesso per determinazione del Ministero di 


‘ paz Guerra al conseguimento del congedo assoluto: 
particolari fra surrogato e surrogante; e se. quest’ultimo ||; 


TITOLO QUARTO. 


DELLA DURATA DELLA FERMA, 


Art. 158. La ferma di servizio è di due. specie, d’Ordinanza 
cioè e Provinciale. Entrambe cominciano dal giorno dell’as- 
sento. , 

Devono contrarre la prima ‘i Carabinieri Reali, gli ar- 
maiuoli, i musicanti, e gli uomini della Compagnia Moschet- 
tieri, ed i volontari di cui all’art. 151. 

È applicata la seconda a tutti gli altri, salve le eccezioni 
di cui al seguente articolo 169. 

Art. 159. La durata del servizio d'Ordinanza è di otto anni. 

Quella Provinciale è di anni undici, ‘e si compie in tempo 
di.pace con. cinque anni di servizio sotto. le armi e sei in 
congedo illimitato. . cry: 

Art. 160. Gli. individui in servizio Provinciale promossi 
Sotto-Uffiziali sono in obbligo di continuare il loro servizio 
sotto le armi finchè abbiano compiuti gli otto anni stabiliti 
per la ferma d’Ordinanza. Ì 

li in facoltà del. Governo di ammettere a percorrere la 
ferma medesima di anni otto continui gli altri militari. 


‘Art, 461. Gli allievi Carabinieri nel far passaggio a Cara- 


binferi Reali, gli allievi tamburini è gli allievi trombettieri 


nel far passaggio a tamburini 0 trombettieri, gli armaivoli 
nell’essere ascritti. ad.un Reggimento: 0 Corpo, gli alunni 
della Scuola di musica della Real Casa Invalidi nel far pas- 
saggio a musicanti, ed i militari che siano ammessi alla 
Scuola di Veterinaria onde impratichirsi nella professione 
di maniscalco; dovranno contrarre una nuova «ferma, la 


‘quale: comincierà dui. giorno del passaggio 0 dell’ammes- 


sione, cessando però l'obbligo di terminare la prima. 


Art. 162, Non è computato nella ferma il tempo percorso 
dal militare in istato di diserzione, 0 scontando Ja pena 
di carcere o di reclusione militare, nè quello passato in 
aspettazione di giudizio, se questa fu seguita da condanna, 
nè il tempo scorso a titolo di punizione in un Corpo disci- 
plinare. 


Art. 163. Gli ommessi e i renitenti di cui.agli articoli 469 
e 176, e quegli altri che siano incorsi nelle disposizioni di 
cui agli articoli 171, 172 e 173 non saranno mandati in con- 
gedo illimitato se non dopo dué anni di servizio continuo in 
soprappiù di quello stabilito all’arts:459, senza che perciò 
venga alterata la durata della ferma prescritta all’articolo 
medesimo. 


Art. 164, { militari in congedo illimitato sono annual- 
merte passati a rassegna ne’ tempi, luoghi e modi che 
vengono stabiliti dal Ministro della Guerra. 

Essi, possono essere chiamati:sotto le armi, si in tempo 
di guerra, siain.occasione di campi d’esercitazione od «in 
altre emergenze del servizio , senza che la durata totale 
della ferma venga alterata, 

Art. 165. Spirato il'servizio obbligatorio stabilito dalla 
Legge, i sott’ uffiziali, caporali 6 soldati sono provveduti 
d’assoluto. congedo, a meno che siano ammessi a contrarre 


+ una nuova ferma. 


Art. 166. Gl’ inscritti annoverati nella seconda categoria 
del Contingente, e non chiamati in servizio prima che sia 
termivato l’anno nel cui periodo compiono il vigosimo se- 
sto dell’età loro, sono provveduti d’assoluto congedo im- 
mediatamente dopo che sia ultimato l’assento ‘del Contin- 
gente di tale anno. 

Fissi, potranno, per un anno dopo l’ottenuto congedo asso- 
luto essere ammessi come surrogati ordinari 0 come yolon- 
tari, quantunque oltrepassino l’età d'anni 26.‘ 


Att. 167. Il diritto ad ottenere congedo ‘assoluto e quello 
d’\essere mandato in congedo illimitato, sono sospesi in 
tempo di guerra. 


TITOLO QUINTO; 


DISPOSIZIONI PENALI E DISCIPLINALI. 


Art. 168. Golui che essendo soggetto alla Leva fu om- 
messo nella formazione delle liste della sua Classe, e non si 
presentò spontanénmente per concorrere ‘all'estrazione di 
una, Classe posteriore, è, come reo'd' essersi sottratto 
alla Leva, posto in cnpo di lista della prima Classe chia- 
mata dopo la scoperta ommessione , ed inoltre sottoposto 
alle pene di cui nel seguente art. 169, ne’ casi che vi sono 
specificati. 

Art. 169! Coloro ‘che con frode o raggiri abbiano! coo- 
parato alla ommessione d’ un giovine sulle liste ;di. Leva , 
sono puniti col carcere e con multa estensibile a L, 201)0, 
salve le. pene maggiori, se vi è luogo, per gli uffiziali pub- , 
Dlici, agenti 0d impiegati del Governo. 

Il'giovine'ommesso, che sia ricoriosciuto ‘autore 0 com- 
plice di tali frode.o raggiri, è condannato alla stessa 
pena ed inscritto in capo di lista dopo che l'abbia scon- 


Art. 170. Ì colpevoli di fraudolenta sostituzione di per- 


sone sono puniti colla reclusione. 

Art. 171, La frode negli scambi di numero 6 nelle sur-' 
rogazioni è punita col carcere da tre mesi a due anni, 
se PO penidinio delle pene più gravi applicabili nel: caso 
di, falsità. ses * 

Art. 172. Gl’ inseritti che scientemente producano docu- 
menti falsi od infedeli sono designati, senza riguardo al loro 
numero d’estrazione, e non possono godere d’esenzione 0 
dispensa per qualunque sia motivo. 19h 8. 619 






es e 


anno: ( . 
Qualora risultino abili ad un: servizio qualunque. mili- 
tare, dopo che abbiano scontata la pena, sono assentati. 

, 1 medici, chirurghi, flebotomi e speziali che siansi resi 
complici di questo reato! sono' puniti‘ colla pena del car- 
cere da..6 mesi a .2 anni, oltre ad una multa estensibi!@ 2 
L. 2000. Gi ‘bal 

GI? inscritti che abbiano simulato infermità od imperfe- 
zioni al fine di conseguire la riforma, sono designati senza 
riguardo al loro numero d’estraziohe e non possono godere 
d’esenzione o dispensa. I i 

Art. 474. L'insesitto designato per far parte del Con- 
tingente che , senza legittimo motivo, non si presenta al- 
l’issento nel giorno prefisso, è considerato e punito come 
renitente. e° I 

La.lista de’ renitenti è pubblicata 10 giorni dopo la pro- 
mulgazione del.discarico finale per cura degl’ Iatendenti in 
ciascun Capo-luogo di Lrovincia e né'Comuni sulle cui liste 
ai Leva i renitenti fossero inscritti. i 

Art. 175. I renitenti che si presentano spontanei o che 
vengono arrestati, sono dall’Intendente della Provincia, ‘a 
cui per cagione di Leva appartengono, denunciati all'Auto- 
rità giudiziaria, la quale procede contro di essi in conformità 
de’ seguenti art. 176 e 177. ? 

— L’Intendente fa cancellare dalla lista de’ renitenti gli 
arrestati, i deceduti e quelli che si presentano spontanea- 

mente. i 

Art. 176. I renitenti arrestati sono puniti col earcere da 
uno a due anni ; quelli che si presentano spontanei prima 
della scadenza d’un anno dal giorno della dichiarazione di 
renitenza, incorrono nella pena del carcere da 2 a 6 mesi ; 


e coloro ché si'‘presentano spontanéi dopo questo limite di ‘ 


tempo vanno soggetti alla stessa pena di carcere dé 6 mesi 
adun.anno. i i 0g 

1 renitenti inabili al servizio militare sono. puniti col car- 
cere da un mese ad un anno. - 

Le pene in quest'articolo stabilite sono portate al doppio 
in tempo di guerra. Î lots 

Art. 177. £ renitenti ‘assolti € quelli che scontarono la 
pena a cui furono condannati sono esaminati da. un: me- 


; dico 0 chirurgo in presenza dell’ Intendente e del Goman- 
dante militare della Provincia, e, qualora siano ricono- 
‘#eiuti idonci al servizio, sono assentati ed avviati al Corpo 
i cui vengono ascritti. 


«Qualora, compariscano inabili. al servizio, sono riman- 


‘dati al Consiglio di Leva della Provincia nella sua prima 


seduta. 


Art. 178. Chiunque abbia scientemente nascosto od am- 
messo al suo servizio un renitente è punito col carcere e- 
stensibile a sei mesi, Ao. 

Chiunque abbia scientemente cooperato alla fuga di un 
renitente è punito col carcere da un mese ad un anno... 

La stessa pena si debbe applicare a coloro, che con col- 
pevoli maneggi abbiano impedita o ritardata la presenta- 
zione all’assento. di. un inscritto designato. x 
‘.Se il delinquente, è ufliciale pubblico, agente od impie- 
gato del Governo , la pena si può estendere a due anni di 
carcere, e si fa luogo ad una multa estensibile sino a lire 
duemila. mira: di: 
‘Art. 179. I reati d’ommissione sulle liste di Leva e di reni- 
tenza non danno luogo a prescrizione. |. (00 

Art. 180.I medici e chirurghi chiamati come periti nei 
casi preveduti da questa legge, i quali abbiano ricevuti doni 
od. accettate promesse per usare favori ad alcuno negli esa- 
mi loro Commessi , sono puniti col carcere da due mesi a 
due anni. E | ns fg o 

La pena è loro applicata, sia che al'momento dei' ‘doni 
o delle promesse essi fossero giù. chiamati all’ esame, sia 
che l’accettazione dei doni e delle promesss abbia avuto 
luogo soltanto nella previsione di tale chiamata. de 

Si fa luogo all’ applicazione della pena anche nel caso di 
riforma giustamente pronunziata. o 


‘Art. 48!. Ogni ufficiale pubblico ed ogni agente od ‘impie- 
gato. del Governo che sotto qualsiasi pretesto abbia autoriz- 
zato od ammesso dispense , esenzioni , riforme, esclusioni, 
scambi di numero e surrogazioni , assoldamenti di anziani 
o di volontari oppostamente al disposto della Legge, ovvero 
abbia data arbitraria estensione sia alla durata‘ sia alle re- 
gole e. condizioni della, chiamata alla Leva e degli :arruola- 
menti volontari, è punito come reo di abuso di autorità 
colle pene portate dal Codice penale, senza pregiudizio 
delle pene maggiori prescritte dallo stesso Codice nel caso 
di circostanze che ne aggravino la colpa. | 

Art. 182. Il sott’ufficiale, caporale e soldato che trovan- 
dosi in congedo illimitato contrae matrimonio senza, 1? auto- 
rizzazione del Ministro della guerra prima di aver compiuta 
l’età di anni ventisei, & privato del benefizio di rimanere 
in congedo illimitato e destinato ‘al ‘servizio continuo nel 
Corpo cui appartiene , o secondoi le circostanze in un Corpo 
disciplinare, 

Art. 189, In tutti i casi non preveduti nelle precedenti di- 
sposizioni di questo titolo, il disposto dalle leggi penali ordi- 
narie si deve. applicare ai reati relativi alla Leva. 

Le disposizioni delle stesse ‘leggi concernenti l'applica- 
zione delle pene e la loro esecuzione sono egualmente ap- 
plieabili ai casi contemplati in questa Legge. i 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, 


Art. 184. Le disposizioni contemplate all’art. 109 saranno 
applicabili ai volontari che siano attualmente arruolali nel- 
l'Esercito. sE 

Art, 185. 1 militari in servizio ‘Provinciale delle classi 
anteriori a quella del 4828 sono provvisti di assoluto ‘congedo 
previo assestamento dei conti coll’ Amministrazione del 
Corpo: PRIA È i 

Art, 186. La ferma d'ogni altro. militare attualmente:in 
servizio Provinciale, od altrimenti in congedo illimitato è 


retta dalle disposizioni della presente Legge, 


Art. 187. Gli inscritti che al momento della lorò chiamata 
alla Leva appartenzano ad una delle Corporaziolii religiose 
specialmente destinatealla educazione ed istruzione del po- 
polo, e facciano risultare di esservi stati ascritti ‘prima .di 
marzo 1854, saranno dispensati dall’obbligo di raggiungere 
le bandiere in conformitàalle regole vigenti nel tempo della 
loro ammessione in quelle Gorporazioni. © iii 

Art. 188. La presente Legge sarà posta .in' vigore subito 


|.dopo la. dichiarazione di. discarico. finale sulla. classe d 


mille ottocento trentatre,. METRI Vivete id 
‘11 Ministro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra 
è incaricato della esecuzione della presente Légge, la quale 


‘sarà registrataral Controllo Generale, pubblicata èd insertà 


nella Raccolta degli Atti del Governo..." 
Dat. a Torino, il 20 marzo 1854. 


''VIITORIO EMANUELE. "0 ee. 
ni . AnFoxso, La Manmona- 
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BUESA E KE)! 
GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO. 





Torino, alla Tip. GL PAVaLE E Comr., via, dlel: Gambero, sum; (4; 
selle Provincie, per mezzo di mandati postali dfiraventi atta ae 
cesima diretti; foori Stato alle Direzioni FU PANNI : 

ll prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato 

Le associazioni ‘tianno principio col primo @.col sedict id; vgui mese. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., di suo moto proprio, ha degnato ‘fregiare della 
croce di cavaliere dell'ordine. dei Ss. Maurizio ‘@ Lazzaro, 
con firmarne in udienza del 10 corrente analogo Magistrale 


SABATO 15 APRILE: « 








DaAlessand.a Torino |.» .» 43/65 — #0» 9.85 
Id. 11 Serene » »i 526 » » 3070 
Ul oNovdli2g:.i0%0b'p) ing ligoo I DIddLo nana 
Id. Genova... » » 14140 — Di 1 1:7095 

Da Novi a Torino...» » 16 95,400» cd 40 85 
{d. Asti bitaaia D) »i ipse » » 6 db 

LISGE Id. Alessandria.“ » "0 ‘330 = »., 2:36 


$ 


Decreto, il sig. dottore Innocenzo Fenoglio, medico consu- 


lente della Real Persona e Famiglia în questa capitale. 





n RRIC N iiteganova?, 17) 0291051 ORE » 65.70. 
PARTE NON UFFICIALE Oo “e OE 
ITALIA 


IRSFASU io n » 16 50 — » » #4 65 
[d. Alessandria. pio» 4040 — » 
Id, .NOVI. a 61 ansrinà i i i 
Da Torino a Moncalieri e Viceversa , prima classe L, 1 20, 
seconda classe dont. 8. =“ “> ci 
Da Genova a Pontedecimo e viceversa, prima classe L 1 95, 
1855, si notifica che nell'Incanto seguito nel giorno d'oggi seconda classe Li {135. > 
nell'Ufficio del Ministero della Guerra, Direzione Generale | Da Genova a S. Pier d'Arena è viceversa, prima classe 
per?” cent. 60, seconda classe. cent.. 45. Tav 
Appalto della provvista ‘dei seguenti Lotti di cui negli Il viaggiatore provvisto di biglietto di andata e ritorno, 
Avvisi d'asta del 4 corrente aprile : dovrà presentarlo alle guardie delle stazioni di partenza e 


INTERNO — Torino, AU aprile. 
: MINISTERO DELLA GUERRA, 
Direzione Gen. del materiale e dell'Amministrazione militare. 
i ; - AVVISO, del na i 
A termini dell'articolo 153 del Regolamento 30 ottobre 


nari 


795 















viaggiatore rendere nuovamente ostensivo il biglietto alle 
guardie della stazione di Genova e rimetterlo quindi a quelle 
di Torino, trovandosi. così compiute le due corse per cui è 
valevole il biglietto. 

Il biglietto di ‘andata 6 ritorno non può servire oltre alla 
“domenica per la partenza ed oltre al: lunedì pel ritornò, 


3, Spago, stracci di tela, 
nastro di filo, e tela di i 
canapa... 0... »0:,0,4,190 » 4 40id. 
Epperciò il Pubblico è diffidato che.il termine utile ossia 

li fatali. per presentare lé'offerte di ribasso del ventesimo 

scadono al mezzodì del giorno 16 andante mese, regolato 

all'orologio esistente nella sala degli incanti della Direzione 

Generale predetta, spirato qual termine non sarà più acoet- 

tata qualsiasi offerta, | © i WILL 
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata di- 

minuzione del vigesimo deve; all'atto della presentazione 
della relativa offerta alla predetta Direzione, accompagnarla 
delle carte prescritte dai capitoli d'appalto, 
Torino, add) 14 aprile 1854, 
Per detto Ministero; Direzione Generale, 
Il Capo della Sezione Contratti 
; CAV, FENOGLIO 


1. piombo in pani, .rame, mars di arrivo , rimettendolo , dopo.il ritorno , alle guardie della 
ir ta chiodi ed dal fr) 883 Li 08/5600 stazione da cui fu distribuito. .Gosì un viaggiatore, il quale 
Spototte to I verga por .L. 6,852] 3" L 085 \ etti biglietti per la destina- 

2, Bpolatta 1a RENO ARIOr Le 80 5055 abbia preso ‘a Torino uno di di g p h pai 

fapnioon enne 0,880] L= Sg » 24 »id. | zionedi Genova, dovrà, partendo , presentarlo alle. guardi 

3. Carta in trapezzi per Sas l | della stazione di Torino, ed, arrivando, a quelle della sta- 

n Sartucee. Tagan 95000/0 £:7 d\ è: 8 vid zione di Genova da cui non sarà ritirato ond’egli possa va- 

I. Assicolle e na eos ae ASSE fonti 6 
picspo Ùl ata 6 si i OE 5 » 5 aid. | Iersene per la séconda corsa. Ritornando , dovrà lo stess 

\EGGia 
SESS 
iL 


la data di tal giorno. î 
Dopo trascorso il lunedì non saranno perciò ammessi nei 

convogli i viaggiatori con biglietti. di andata ‘e ritorno, 

dovendo essi invece provvedersi di biglietti ordinari, 

Chi arriva con biglietto di andata ‘e ritorno ad una sta- 
zione più lontana di quella in esso biglietto indicata, ‘ov- 
vero chi viaggia con biglietto di andata e ritorno di classe 
inferiore. a quella da lui occupata, pagherà un’ secondo 
biglietto di andata e:ritorno di prima classe , valutato dalla 
stazione indicata sul suo biglietto, che sarà tn tal caso 
ritirato dalle guardie, ancorchè non fosse compiuta la se- 
conda gita... i jd aa 

l biglietti di andata e ritorno Non saranno distribuiti ai 
militari} quali già Bodessero , siccome provvisti di appo- 
sito foglio di via, della Piduzione delln metà sul prezzo dei 
biglietti ordinarii di seconda e terza classe, 

La distribuzione dei biglietti di andata é ritorno sarà 
fatta eziandio negli altri giorni festivi come pure nella ri- 
correnza di fiere o simili; in tal caso sarà affisso, per 
norma del pubblico, sulla Porta di dette stazioni un ap- 
posito avviso, 


L’Amministrazione SÌ riserva dî estendere ad altre stazioni 





AMMINISTRAZIONE. CENTRALE 
DELLE STNADEFERRATE DELLO STATO; 
Avviso al pubblico, € ù 
Cominciando dal giornò 15 volgente aprile , in ogni 
sabbato e domenica successivi saranno distribuiti nelle 
Stazioni di Torino, Moncalieri, Asti, Alessandria, Novi, 
Pontedecimo, S. Pier d'Arena e Genova , biglietti di prima 
® seconda classe valevoli pet due gite, cioè per l’ andata 
da una ad altra delle stazioni infra indicate nel giorno di 
Sabbato o In quello di domenica, e pel ritorno nel lunedì 
Successivo, con una riduzione del 25 p. 0/0 sul prezzo or- 
dinario, a termini dell’art. 1 del R, Decreto 2 novembre | 
1858, 
la ‘rorino a Asti ) . 1°classe 1. (855 = n: classe L 6» 
ld. Alessandria, » » 13.65 — » » 9 55 
Adi: Novi. cosmsatizitano Si sigg asl Lonns tf 85 
Miresnoyanera eci} Ma gpiag Aa 17 410 
SMI RE 0 ci RA BIARI PRORE ATE CIAO 6» 
Id... ATESSARANA 515 Beira!" 8/90 
I. Novdon: anonorano: Gru piggiagio stico io 
do “Genova i g1ptor 0 pp oggi Iaia I ie 55 


Appendice 
oDHEo 
SCENE DEL MAR GHIACCIALE 
‘ LA MINIERA D'AVORIO | 


VITI, 
IL, RITORNO, 


1 È Mtorno d’Yvan nori si annunciò con favorevoli auspici. 
veri erano. esigui ; e la sola Speranza ‘che si‘aveva di 
Vederne dipendeva dalla condizione della riviera Vchi- 

Serg > la cui lapida corrente in certi punti poteva non es- 

Beryjyi cora gelata. Sakalar e gli amici risolvettero di diri- 

delgi difilato, Dalla Vchivaya dovevano far ritorno a Nij- 

era Olimsk, malgrado la difficoltà ‘della strada, che non 

Bionj q, CONosciuta ; mentre per la strettezza delle provvi- 

OVevano cercare di misurare colla più possibile esat- 
Viaggio e di accorciarlo. 

Rapida Piano dapprima , concesse ai cani di avanzarsi 

Onda ente. In sulla sera erano giunti sopra un terreno 

tagng, ©’ Îl cui orizzonte era circoseritto da ‘alte mon- 

I9l voi { 
è mOndO Ciò che s'era concertato, i viaggiatori-ridussero 
Vanta ù le toro porzioni s mentre a' cani diedero un abbon- 
da to. Alla punta del giorno, raccolta la tenda, 
No la riva d'un fiumicello Belato , poi, avanzando 


torno. 

I viaggiatori provvisti di biglietti di andata. e. ritorno 
dovranno osservare , oltre a quelle speciali sovra stabilite , 
tutte le prescrizioni. in vigore pei viaggiatori muniti di bi- 
glietti ordinarii. 1 n 

Torino , addì 42 aprile 1854. 
! Per delta Amministrazione centrale 
| BERTINA, Segretario, 
——— 













sempre, discesero sul'letto del fiume, perchè la via era più 
agevole a percorrersi ; ma fatta una dozzina di miglia, si 
trovarono in uno stretto burrone, dall’ orlo di cui precipi- 
tava d’estate una cataratta, che allora era indurita dal 
gelo; convenne retrocedere e riprendere la riva. (La sola 
via praticabile era sulle roccie scoscese, ‘che si faceva sem- 
pre più 'stretta e pericolosa, perchè costeggiava uno spa- 
ventevole Precipizio, di guisa che disceser tutti dai traini, 
perchè un solo piede messo in fallo dai cani avrebbe recata 
la morte. Finalmente, senza accidenti, giunsero in un sito 
largo e profondo, fatto a imbuto, entro cui turbinava una 
bufera capace a rovesciarli ad ogni passo. Non. potendo più 
procedere, risolsero di sostare în quel luogo solitario al- 
l'ombra d’una roccia sospesa sopra.le loro ‘teste. : Mancando 
legnami, e uomini e bestie si addossarono l'un all’altro per 
tenersi caldi, e quella volta il pieciol. pasto consistè ‘in 
pesce crudo. Tuttavia poterono gustare alcune. ore di ti 
poso, in attesa che l’uragano passasse per riprendere là 
, marcia. ; i 

+, Discendendo dalla montagna giunsero in una vasta pia- 
nura affatto brulla di Piante; sfilava loro dinanzi una ca- 
tena di colli coperta di neve, su cui l’unica via praticabile 
era una stretta gola chiusa da due montagne, malgrado la! 
tristezza del luogo, la gioia tornò in tutti i cuori perchè 
sul clivo d’un colle distinsero alcuni. argali 0 montoni della 
Siberia. Quelle bestie, gli orsi e le volpi,: formano Ja sola 
selvaggina che si possa trovare in quelle regioni. ‘Kolina 
rimase a guardia de’ traini e de’ cani, mentrecchè gli mo- 
mini andarono alla caccia degli argali. Ne poterono: predar 
tre, ma anche quella provvigione cominciò ad esaurirsi'; 
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VWtinuazione, vedi. n; 71,172;173,:76,:77, 84/84, /86. 


è destinazioni la distribuzione di biglietti di andata e nie 
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FATTI DIVERSI 


PARTENZE. — Dopo alcuni giorni di dimora: in Torino, 


lord Broughton è partito. per tornare a Londra. 
| R SCUOLA DI VETERINARIA — La direzione 
blico che' nelle infermerie della Scuola, 
di S. Salvario, nel luogo detto il Pallamagt 
mali in cura alle seguenti eondizioni è 
‘avalli è muli per caduno e per cadun giorno L. 4,50 
Gani ; ia ì » 0,75 


Le operazioni, i mediciriali ed.il servizio sono compresi 
nei prezzi suindicati. i 


Il bestiame bovino, le capre, le pecore ed ‘i maiali sono 
mantenuti, e curati gratuitamente, 10100 © 


site lungo il viale 
îo, sì ricevono ani- 


Le consultazioni per animali non ricoverati nelle infer-- 


merie ‘sono gratuite, ed hannò Tuogo ogni giorno dalle ore 
5 112 alle 7. del n@attino, e.dalle5 alle 1/2 pomeridiane noi 
locali suddetti. ; 
Per la Direzione ASSANDRO segr. 
BENEFICENZA. — Sj legge nel Conciliatore : 


Il 29 marzo” scorso gl’ Israeliti di Torino festegginrono 


in lieto convegno l’anniversario della loro emancipazione, 
e secondo, il loro costume fecero servire la lieta rièorrefiza 
ad un atto di beneficenza sommamente lodevole. Fatta'una 


previene il pub- ; 


colletta, essa fruttò 229 lire, cent. 30; che si destinarono . 


per lire: 88, 92: cent, all’ Emigrazione Italiana ; per pari 


somma al Ricovero di mendicità di Torino, e per lire 44, 


46 cent, al nascente Asilo Infantile Israelitico. 


*—.Registriamo colla medesima soddisfazione un atto di 
carità della settima compagnia, prima legione ( Po) della 
Guardia Nazionale di Torino e d’uno de’ suei luogotenenti, 


il cav. Gandolfi, professore di pittura; Soddisfattissimi i, 


compagni del'Gandolfi della significazione d’onore che S. M. 
di suo motu proprio accordava all’egregio artista, decoran- 


Di, dolo delle insegné mauriziane, deliberavano d’offrirgli una 
ancorchè esso sia stato distribuito nella domenica e porti 


serenata, al quale oggetto si erano raccolte lire 117. 
Il; cav. Gandolfi pregava i compagni dij destinar tal somma, 
ad un'opera di beneficenza ed'aggiungeva lire 100 a tale 


Scopo. Per tal modo lire 247 Venivano. offerte al R. Ricovero 
di mendicità di ‘Torino, E ata 


ACCADEMIA DI SCHERMA; — Il giorno di lunedì 17 corrente 
Îl professore ‘di scherma Achille Parise darà un tratteni- 
mento accademico nel locale dell’Elysée, in ‘via dellajRocca, 
alle ore due e mezzo pomerid.,.accui prenderanno parte 
molti distinti dilettanti di questa capitale ed ìl rinomato 
professore Licurgo Cavalli, ‘che giungerà. a. bella ‘posta-da 
Genova. Sar'afinà eseguiti parecchi assalti.di spada e di seta- 


bola, ed uno di Spada e pugnale che verrà fatto dai fratelli 
Parise. Î } ! 


PASSEGGIATE NEI DINTOPNI DI Torino. — La Stamperia 
lieale ha testè pubblicata la Quinta passeggiata in cui lau- 
tore (G. F. Baruffi) ci: conduce da Torino all’Eremo pei 
colli di S. Vito. Ecco il sommario della presente escursione 


Introduzione — Freddo invernale — Val de Salici nel - 
l'inverno —. Premiazione nall’ Istituto Bazin +— Eccallenza 
della donna — Villa Moncafì -—— Belvedere del Bossola — 
Villa Gorsì — Villa Vasco — S. Vito — Altre ville — Strade 
pe'boschi -L Eremo — Ritorno — Belvedere Manzone 
Villa Ruscalla — Villa Prever —Gasino.di Campagna — Ce- 
sare Balbo — Conversazione — Lo scultore. Dini — Van- 
chiglia — Nuove case economiche — Artisti — Studio dello 
scultore Vela. 


ILLIRIA 
TRIESTE, 14 aprile. Leggiamo nella Gazzetta di Trieste ; 
Le due navi da guerra russe che erano ancorate sulla 
nostra rada, salutarono ieri sera, nella partenza, la città 
mentre l'equipaggio scendeva a terra. 






Si procedeva adagio e restavano ancora 12 giorni di marcia. 

Quando sì trovarono affatto sprovvisti di carne e di pe- 
sce erano in una larga piattaforma brulla aflatto, esposta a 
un vento impetuoso che non concedeva loro d’accamparsi. 
Mancava ai cani il nutrimento, per gli uomini non restava 
che il the. È facile immaginarsi come procedesse lenta e 
Spossata quella carovana d’affamati che già. aveva deciso 
d’'ammazzare due o tre cani ; s'erano le povere. bestie la- 
sciate cadere ansanti e spossate quando a un tratto shal- 
zarono in piedi furiose mandando ululati. Un orso era en: 
trato fra loro. Sakalar fa fuoco e tutte le mute con rabido 
impeto si precipitarono sulla preda. Sarebbe stato non solo 
inutile ma pericoloso ad umane creature l’andarne loro a 
disputare una parte, ed era già molto che quegli utili ani- 
mali trovassero da saziar la fame, 

Tuttavia Sakalar prevedeva che i suoi compagni, meno 
di lui robusti, non avrebbero assolutamente potuto progre- 
dir nel viaggio con solo il the, e ricorse ad uno spediente 
del suo mestiere di cacciatore; fece abbattere il più Bio- 
vane degli abeti e levatavi la scorza esterna, fece prendere 
la seconda scorza più dolce e meno tigliosa, la quale pe- 
stata, fu messa a bollire in una marmitta di ferro. Cia- 
scuno fece pressa attorno alla nuova vivanda attendendo 
con impazienza il momento di divorarla, Quanto a Sakalar 
sempre impassibile, anche ir. quell'ora tremenda si pose tran- 
quillamente a sorvegliare la cucina, schiumando con un 
cucchiaio la resina, che veniva a galla. A Poco a poco. la 


‘scorza si fuse e non restò più nel vaso che una densa e ge- 
|.latinosa polenta, che fu trovata un cibo succulento: tl 
coraggio rinasceva a misura che la fame veniva soddisfatta; 
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di 


Oggi , di buon mattino, una parte dell’ equipaggio, ac- 
compagnato da musica militare e da molti ufficiali au- 
striaci, si pose in marcia. Lo stesso recasi direttamente a 
Lubiana. Le navi serviranno quind’ innanzi allaflotta greca. 


FRANCIA 


ParIGI, 14 aprile. Leggesi nel Constitutionnel : senno 

Le corrispondenze particolari, i giornali stranieri e i di- 
spacci telegrafici non soddisfanno che incompiutamente 
oggi l’aspettazione e la curiosità del pubblico. Le notizie 
che noi riceviamo dall’Alemagna, quelle che ci vengono 
dal Baltico, e quelle che cì arrivano dal teatro della guer- 
ra, sono generalmente prive d’interesse. Alcune però me- 
ritano di essere raccolte, a cagione del loro carattere. Ecco 
ora un estratto della corrispondenza. parigina indirizzata 
all’Indépendance Belge : 

« Io rammentava in una mia recente lettera che vi erano 
tra la Francia e l'Inghilterra, per la ‘condotta della qui- 
stione. d’Oriente, note scambiate che impegnavano gra- 
vissimamente e perfettamente le' due potenze l’una rim- 
petto all’altra. La cosa era bensì vera, e l'impegno era ri- 
conosciuto tale che non credevasi potesse emergerne una 
sola difficoltà, e non corrispondesse a tutti i bisogni i quali 
potessero presentarsi. Ma la gravità, la solennità dello stato 
delle cose parve ai dne governi che comportasse e ricla- 
masse un legame anche più stretto, se era possibile, e, in 
tutti i casi, d’un più alto carattere, d'una manifestazione 
più solenne, 

Nel momento in cui scrivo queste linee, un trattato d’al- 
leanza offensiva e difensiva deve essere soscritto tra la 
Francia e l'Inghilterra. Questo trattato dimostra l’aceordo 
intimo e regola l’azione comune delle due potenze, in'tutta 
quella quistione d'Oriente che le ha sì lealmente e sì cor- 
dialmente ravvicinate, sì felicemente unite pÉr la sicurezza 
dell'Europa, pel bene della civiltà, per l’avvenire del mon- 
do. Io non posso che riassumere in due parole il pensiero 
e gli effetti di cotesto trattato: la Francia e l'Inghilterra 
moveranno insieme, nella stessa e forte intelligenza , fino 


all'estremo. 
INGRILTERRA 


LonpRA, 410 aprile. Alla Camera de’ lords, seduta del 10 
aprile, dopo la risposta del marchese di Lansdowne a lord 
Lyndhurst (V. Gazzetta di ieri, Ultime Notizie), lord Gran- 
ville annunziò la sua intenzione di fare s dopo le vacanze 
di Pasqua, una proposta concernente la pubblicazione de’ 
documenti parlamentari. 

_ Lord Ellenborough chiamò, a questo proposito , 1’ atten- 
zione della Camera sulle eccessive spese di stampa de’ do- 
cumenti suaccennati ; ed espresse la sua speranza che il 
governo farà, su qnesto articolo, alcune economie che po- 
tranno essere impiegate in altro uso. z i 

Dopo una breve discussione la seduta fu sciolta. 

Alla Camera de’ comuni, seduta egualmente del 10 aprile, 
sir Ch. Wooddisse che non sottometterà alla. Camera il bi- 
lancio annuo delle Indie se non entro il mese di giugno, 
atteso che si stia ora facendo in que’ possedimenti britan- 
nici una grande esperienza finanziaria, di cui è mestferi 
slano conosciuti i risultamenti. : 

Il resto della seduta, fino alla partenza del corriere ;' fù 
privo d'importanza. : 
vini La notizia (dice lo Standard), la quale annunzia che 
l’Austria e la Prussia hanno finalmente conchiuso un ac- 
comodamento formale con la Francia e l’ Inghilterra, è 
stata pubblicata questa mattina ed ha prodotto un gran- 
dissimo effetto sui valori pubblici. Tuttavia. non si deve 
presumere dall’essersi le potenze alemanne poste d’accordo 
tra loro per agire di concerto con la Francia e con l’In- 
ghilterra, che la questione stia per essere sciolta pacifica- 
mente. Ma gli è cosa evidente, che la durata della guerra 
potrà essere abbreviata di molto, qualora gli Stati alemanni 
si diportino lealmente con le potenze occidentali. Conside- 
rando le antecedenze degli Stati ora detti, è da temere che 
la fiducia implicita che si può avere in essi, non sia giu- 
Stificata se non quando si avrà qualche prova incontesta- 
bile della loro intenzione d’agire con vigore, di concerto 
con l’ Inghilterra e con la Francia, per respingere le ag- 
gressioni insolenti dell’imperatore di Russia. 

— Si legge nel Morning-Post allo stesso proposito : 

La questione d’Oriente è entrata in ùna nuova fase. L’A- 
lemagna si unisce alla opposizione fatta alla Russia dalle 


potenze occidentali. Con un protocollo , segnato ieri o al’ 


più tardi oggi, l’Austria e la Prussia hanno dichiarata la 
identità della loro opinione e di quella delle potenze oc- 
cidentali sulla condizione sine gua non del ristabilimento 
della pace. 

Lo sgombramento delle Provincie Danubiane ne è il pre- 
liminare indispensabile ; e il principio della integrità del- 
l'impero ottomano e della indipendenza del sultano è rico- 
nosciuto come lo scopo che si dee definitivamente rag- 
giungere. 

Ora dunque che le potenze alemanne hanno, come di- 
cono i nostri vicini, accettata la solidarietà della intrapresa 
della Francia e dell’mghilterra, si può sperare che l’animo 
dello ezar ne risentirà una impressione profonda. Ma, qua- 
lunque pur siano i nuovi intendimenti di lui , noi non ci 
arresteremo finchè non sia stato raggiunto lo scopo. pel 
quale noi abbiamo fatto sagrifici sì grandi. 

L’ imperatore di Russia può esserne certo : egli non. ot- 


i convitati ebbero inoltre la soddisfazione di vedere ritor- 
nare al campo i cani ben pasciuti. i 

Al mattino, dopo una seconda razione di zuppa di scorza 
e di the, gli avventurieri continuarono il loro viaggio. Già 
si apriva dinanzi a loro una seconda sterminata pianura a- 
rida quanto la prima senza un oggetto che ne interrom- 
pesse la monotona uniformità. La fame tornava, e nessuno 
sapeva quando fosse per terminare quel deserto di neve, In 
sul far della notte trovaronsi sull’orlo d’una grande riviera 
fiancheggiata da qualche albero. La larghezza e la rapidità 
della corrente ne aveva impedito il gelo, non c’era ancora 
da disperarsi. Fu tesa la rete da una riva all’altra. d'uno 
stretto passaggio e vi fu lasciata tutta la notte. 

Intanto prima del riposo, sotto gli aridi rami degli al- 
beri, non poterono che bere enormi scodelle di the. Tutti 














Già s'erano adagiati, e solo Yvan vegliava passeggiando su. 


e giù concitato dinanzi al fuoco acceso presso alla tenda, 
Il suo sguardo errava da tutte parti. Quella riviera dalle, 
acque profonde e nere, gemendo tristamente nel silenzio 
della notte, quello sconfinato tappeto di neve, quella tenda 
solitaria, lugubramente rischiarata dal fuoco del bivacco , 
aiutavano a rendergli più molesti i pensieri dai quali era 
compreso. Egli solo era causa del dolore di tutti ; egli li a- 
veva là condotti, sul'solo suo capo cadeva il peso dei mali 
patiti da’suoi compagni, e più di tutti dalla tenera e gene- 
rosa Kolina. È 

La giovinetta assisa sulla neve .  ravviluppata ‘ nelle 
pelli, teneva gli occhi fissi sul crepitante bragiere. — A che 
stava pensando la povera fanciulla? Yvan all'improvviso Je 
si avvicinò , e « Kolina (le disse con voce grave, alla quale 





i guerra un bill di riforma così importante, com'è quello 








id Li Lo 


— Il Times del 10 aprile, pur apprezzando l’alta impor- 
tanza d’una riforma elettorale nel Regno-Unito, ne riconosce, 
benchè a malincuore, la necessità dell’aggiornamento di- 
nanzi al contegno preso dalla Russia nel sistema politico 
dell’ Europa e dal quale è mestieri farla discendere se sì 
vuol mantenere la grande confederazione europea. ——— 

« Si tratta (dice il T%mes), in un interesse di propria di- 
fesa e con uno spirito di saggia previdenza, di far fronte 
sulle rive del Danubio a jun pericolo che altrimenti sarebbe 
uopo di scongiurare su quelle dell’Oder, dell’Elba, del We- 
ser o del Reno. La guerra autorizza e rende eziandio ne- 
cessarie alcune riforme ; ma coteste sono questioni che si 
riferiseono alla stessa guerra e dipendono dal buon suc- 
cesso con cui sarà proseguita. . 

Senza dubbio è cosa affiiggente di dover sagrificare alla 


che è stato presentato riell’attuale sessione ; ma v' ha altri 
sagrifici che ci sono imposti per raggiungere lo scopo che 
c’ interessa assai più vivamente. Gli elementi d’un bill di 
riforma esisteranno sempre; e quel che è ora «inevitàbil- 
mente prorogato, può essere ripreso dipoi e sotto auspicii 
migliori. £ 

Un salutare cambiamento è ritardato, ma non v'è pericolo 
nel ritardo ; esso è, cioè, differito, ma non perduto. » 


ALEMAGNA sr 
Prussia. Berlino, 8 aprile. Seconda Camera. Discussione del 
progetto di legge sul prestito. È moto di già il risultato di 
questa discussione; abbiamo inoltre nella Gazzetta Piemon- 
tese di jeri fatto cenno def principali punti del discorso pre- 
nunziato dal presidente del consiglio; tuttavia per l’impor- 
tanza dell’argomento non sarà superfluo il ‘riportare ulte- 
riori ragguagli di questa seduta. 610 
Alla relazione della commissione sono aggiunti gli emen- 
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damenti, che vennero in'seno alla medesima proposti; il 
primo (del sig. Winke) propone chenon si accordi il credito 
se non dopo che il governo abbia dato guarentigie che as- 
sicurino che egli si accosterà alle potenze occidentali, unl- 
tamente. all'Austria ed-alle altre potenze germaniche; po- 
scia quello del sig. di Manteuffel, fratello del presidente del 
consiglio, edel principe di Hohenlohe, che propongono l’ac- 
cettazione pura e semplice senza esposizione di motivi;  fi- 
nalmente, l'emendamento del conte di Auerswald che pro- 
pone un vote motivato, che riproduceva sotto altra forma i 
considerando della commissione. — x 

Il conte Goltz, relatore, riassume il significato dei consi- 
derando della commissione, i quali non fanno che ripro- 
durre la dichiarazione stessa del presidente del consiglio. 

Il presidente del consiglio prende la parola e pronunzia 
il discorso la cui sostanza abbiamo già ieri riportato. Quanto 
agli emendamenti egli si esprime nel modo seguente, dopo 
di essersi opposto a quello del sig. Winke: «Gli emendamenti 
del sig. di Manteuffel e de] principe di Hehenlohe sono con- 
formi alla proposta delgoverno. Quello del sig. di Auerswald 
approva, la strada, tenuta dalla politica del governo in tutto 
quello che fu in questa vertenza negoziato, diehiarato, sta- 
bilito, il governo non può a meno di esserne soddisfatto; 
ma credo che tale approvazione può anche essere espressa 
coll’approvazione pura e semplice. » 3 

Manteuffel (fratello del presidente del consiglio, destra) 
contesta alla Camera il diritto di giudicare la politica esterna 
del governo. « Sarebbe mancare di riguardi verso la prima 
Camera jl presentare a questa una legge con una esposizione 


di motivi, i 
È anche contrario alla costituzione. L'esercito darà il suo 


sangue senza tanti considerando; imitiamolo. » ; 

Bathman-Hollweg (centro sinistro) parla in favore dell’e- 
sposizione di motivi, ossia dei considerando e della proposta 
Aucrswald. 7 Hot : 

L’oratore narra i particolari storici relativi alla quistione 
d’Oriente, « La Russia; égli dice, vuole il governo del mondo; 
se ella persiste helle sue mire ambiziose, conviene. fre- 
narla in guisa che sf mantenga l’equilibrio europeo. Alla 
Prussia ciò particolarmente importa per la sua situazione 
geografica. La Russia ha grandi obblighi verso la Prussia, 
che ne fu male ricompensata; un trattato commerciale ol- 
traggiosamente lacerato, una frontiera chiusa ermetica- 
mente, con grande rovina pel nostro commercio, una com- 
piuta mancanza di riguardi verso la Prussia; ecco la rico- 
noscenza della Russia. 

Jl partito russo, che deve la sua origine alla rivoluzione , 
dopo la vittoria e dopo di aver diviso il bottino, .si è get- 
tato fra le braccia della Russia, e, poichè non gli riuscì di 
spingere anche la Prussia nelle braccia di quella, eccolo 
che proclama la neutralità ; come se la Prussia potesse re- 
stare neutrale fra i combattenti. Ma essi vogliono la neu- 
tralità quale venne richiesta dalla Russia stessa. 

La Prussia non ha altro partito da adottare fuorchè di u- 
nirsi alle potenze occidentali, o meglio, all'Europa per so- 
stenere la giustizia, (Applausi a sinistra ed ai centri) A 

Gli interessi di Irancia e d’Inghilterra sono identici, 
nè v' ha ragione di temere che nel bel mezzo della guerra 
esse si dividano, comé taluno mostrò di temere. 

‘Non si può. negare che, dopo il 4 marzo, un qualche mu- 
tamento siasi operato nella politica del ministero ; lo pro- 
vano il non avere sottoscritto la convenzione. allora of- 
ferta dall'Austria, un certo progetto di pace ed altri in- 
dizii. » ; 1 1 s 1 
—_——_—_————— ui 
le circostanze e il luogo prestavano una certa solennità), 
Kolina, mi perdonerai tu? ; 

« Edi che ? le dimandò dolcemente la fanciulla. 

« D’averti condotta a morire lontano da’tuoi colli. » 

« Ea me che importerebbe di ciò (soggiunse con certa 
energia) quando mio: padre si salvasse? Non dimando che 
di riposare sulle spiaggie del Mar Ghiacciale presso le tombe 
delle vecchie tribù del settentrione. » 

« Ma per te, Kolina, aveva sperato lunghi giorni di feli- 
cità (disse Yvan), perchè avrei ‘divisi i miei tesori con tuo 
padre e tu saresti diventata la più ricca fanciulla della pia- 
nura di Miouré.. p... : 

« Ma le vostre ricchezze: mi av'ebbero forse fatta’ fe- 
lice? (soggiunse con tristezza) ©» 

« Ebbene dunque ascoltami compagna della mia più te- 
mera età (disse il giovane con entusiasmo), o viva o muoia, 
io non sarò che un insensato. ‘Ho abbandonato jl mio paese 
e gli amici per venire a sfidare i ghiacci del Polo e cercare 
una fortuna che doveva farmi felice nella pianura di Miouré, 
da cui non avrei dovuto dipartirmi. ‘Diffatti là m’incontrai 
in una fanciulla affettuosa, buona, generosa ché m'avrebbe 
amato d’amore, Ma, pazzo ch'io fui, i miei occhi eran cie- 
chi, il mio cuore insensibile; io non le parlai che della mia 
sciocca passione per una vedova egoista, e la vergine ya- 
kouta non ha più visto in me ché un fratello. 

« Yvan (disse Kolina tremante d'emozione), Yvan, che vo- 
lete voi dire? » 

«Voglio dire (rispose Yvan) che al mio ritorno alla yourta 
di Sakalar avrei voluto deporre le mie ricchezze a' piedi 
suoi e pregare il vecchio amico ad accordarmi la mano della [ 
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potenza degli eventi. » (Appluusi) 

Winke (sinistra). « Questa discussione ha il suo lato dilet- 
tevole: si discute una grande questione al cospetto. di 
questa Camera, alla quale pur si volle contestare il diritto 
d’ingerirsi nella politica propriamente detta. 

Risalendo alla missione Menschikoff, 1’ oratore prende a 
dimostrare che la questione religiosa in Turchia non fu che 
un pretesto, come lo fa di già in Polonia, dove Catterina 
I[ appoggiava i dissidenti per poi spartirla. Le rivelazioni 
della corrispondenza anglo-russa resero a tutti evidente 
che identico è lo stato di cose. 

Si disse che il carattere dello czar deve rassicurarci ; io 
(soggiunge l’oratore). ho la massima stima. pel carattere di 


«questo monarca; non è vero.che egli abbia ‘agito con per- 


fidia ; ma sempre disse quello che egli voleva ; egli fu sem- 
pre guidato dalla brama di dare grandezza e potere al suo 
paese; dal punto di vista russo, non si può biasimare. Ma 
noi dobbiamo attendere agli interessi prussiani, Quando la 
Russia siasi impadronita del Sund e del Bosforo , essa è ine- 
spugnabile ; ed a voi direttamente importa di opporvi. Se 
voi siete (esclama l’oratore) una potenza europea, voi do- 
vete combattere ad oltranza i progetti della Russia ; se non 
lo siete, tanto più è necessario che vi colleghiate con quelli 
che difenderanno la vostra debolezza. 

Si parlò dei lagami di parentado; malo ezar non è:quegli 


che sagrificherà a questi vincoli igl’interessi del.suo»paose? 


Si parlò di religione e sì valle paragonare lo czar a (Gof- 
fredo di Buglione, e la presente guerra alle crociate; ma 
tutti sanno invece che la questione tutta quanta si agzira 
intorno all’eredità dell’ uomo ammalato. D' altronde!; ‘0 si- 
gnori, chi ignorale persecuzioni che in Russia si muovono 
contro i dissidenti, contro coloro che professano la reli- 
gione cattolica e l'evangelica? Il carcere e la Siberia atten- 
dono i missionari! cristiani. E la più feroce intolleranza 
eretta in sistema. Lo czar è pontefice insieme ed imperatore, 
e la chiesa russa è la burocrazia delle anime, 

Altri posero la Russia in faccia alla rivoluzione, mentre 
al contrario ella è che sempre ha seminato la rivolta nei 
paesi vicini, in Polonia, nella Svezia, ed ora in Turchia. 
Del resto, anche la Russia ebbe rivoluzioni nel proprio seno; 
perchè vi siano rivoluzioni non è punto necessario che ven. 
gano trucidati ire, o condotti al patibolo. 

Il riguardare la Russia come il baluardo naturale contro 
la rivoluzione, è un sofismo del partito russo; ‘non è una 
ispirazione del buon senso, ; 

Si disse che la Russia è la più antica alleata della Prussia + 
non è vero; alleanze più antiche abbiamo avuto colla Fran- 
cia, coll’ Inghilterra, colla Turchia. E come ci ha trattati 
quest’ antica alleata? Nel 1807 essa, facendo suo pro delle 
nostre disgrazie, si è impadronita di una nostra provincia. 
Nel 1815 essa non volle che l’Alsazia fosse di nuovo incon 
porata alla Prussia. Nel 1829 voleva dare ai Borboni la riva 
sinistra del: Reno per ottenere Costantinopoli in compensa, 


Nel 1850 esortava l'Inghilterra a‘dichiararci la guerra; e sa - 


l'Inghilterra, piena di onore allora come adesso, non ac- 
consentì, certamente non fu difetto del buoni ufizii del 
nostro antico e buon ‘alleato, il quale, nella corrispondenza 
coll’ Imghilterra, non fece nemmeno parola della Prussia, 

E poi, signori, possiamo moi porte in dimenticanza le 
conferenze di Varsavia, che Juereasianono l’animo del per- 
sonaggio (conte di Brandeburgo) di cui è successore l’at- 
tuale presidente del consiglio ? (Profonda impressione) 

La vera politica prussiana deve tendere ad emanciparci 
dalla Russia. Se, prima.che i russi passassero il Pruth, la 
Prussia si fosse dichiarata contro la Russia , ora noi avrem- 
mo la pace. I protocolli/hon bastano più: Una grado po» 
tenza deve cooperare all’ esecuzione di: ciò che essa’ ri- 
guarda come la hase del diritto e della giustizia, 

Ed invece la Prossia la fa da /ultorino di posta europeo 


(ilarità prolungata), e corre portando qua e là proposte di . 


pace, domanda all'Austria che cosa intenda di fare, ‘e fini- 
sce con guarentire a questa potenza, le. sue provincie ita- 


liane, prolungando il trattato del 15 maggio 4851 Lo Stato . 


di Federigo può far senza la direzione austriaca. 

Tuttavia credo che a quest'ora siano identici gli interessi 
della Prussia e dell’Austria, e dobbiamo essere liéti che 
l’Austria abbia finalmente tratta dal fodero la spada. 

La Francia e l'Inghilterra non potranno, a lungo andare, 
riconoscere la neutralità della Prussia ; si finirà coll’ averò 


una guerra calle potenze occidentali ; guerra, che se avrà 


buon esito, non frutterà che alla Russia ; e questa non per- 
donerà tuttavia giammai alla Prussia il contegno poco sim- 
patico che dimostrò; » 

Quindi l’oratore si fa a disrutere la quistione del prestito; 
ricordà la passata condotta del governo, l’Unione del 18/9, 
e lo Schleswig-Holstein. «i vedono sempre gli stessi uomini 
al governo dei pubblici affari, Chi può guarentirvi contro 
un cangiamento di gabinetto ? fo non posso votare i 80.mi= 
lioni di talleri se non quando lo Stato sia unito per mezzo 
di un trattato formale, alle potenze occidentali. » .(Appluust) 

Diedel prende la parola e parla nel senso.del preopinante 
e della sinistra, 1 LI, Cei 

D'Auerswald difende i suoi considerando. 


_ 





sua figliuola. Oggi la morte ne circonda. Tuttavia prima di 
morire vorrei sapere quale sarebbe stata la risposta di 
Kolina, » [ori 

« Ma Maria Vorotinska? chiese la selvaggia credendo di 
sognare. , 

« Maria è da lungo tempo dimenticata. Come non le do- 


vrei preferire cento volte l’amica della mia infanzia, la Com-. 
pagna de’ miei giuochi? Kolina, Kolina, ascolta la voce del’ 


mio cuore, perdona ed.obblia il mio folle amore per In ve- 
dovadi Yakoutsk, affinchè io possa restar qui e morire senza 
rimorsi! I l64s? :038! 


« Le vostre parole m’insuperbiscono; : (mormorò la fan- 


ciulla) ma non potrebbe darsi; ch’essewvi fossero suggerite 
solo dalle pene del viaggio? Oh. Yvan se il vostro cuore.non 
V'ingannasse io sarei troppo felice 1 » 

« Parla figlia di Miouré, angelo della tribù di Yakouta 


Kolina m’accetti come tuo sposo? ».. 81 


(disse Yvan), parla fiduciosa, il mio cuore è tutto per te. —- 


| Una risposta franca e leale appagò i voti «del mereaite di 
Yakoutsk e le ore che seguirono scorsero in quelle dolei | 
espansioni e in quelle tenere dichiarazioni, che non si esau- ‘ 
riscono mai tra gli amanti quando si sono confidati il loro |‘. 
Teciproco amore. S'erano fino allora tenuti intanto riserbo | 
che avevano mille cose a dirsi. Da tre /anni.:si ‘erano gelo- 


samente custodita la segreta fiamma, ein quel momento 
pareva loro di non potere abbastanza spiegarsi. Yvan sentissi 
giù mosso d’affetto per Kolina quando spontanea si offrì a di- 
vider con lui i pericoli dell'impresa, ma solo nella caverna 
della Nuova Siberia il suo cuore ne fu vinto affatto. 
(Continua) 
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Reichensperger (del così detto partitò cattolico) vuole l’e- 
‘Sposizione di motivi della commissione, @ conformemente 
all’emendamento Auverswald.' RIA 

Dolks, relatore, prende nuovamente la paro'a per riman- 
dare l’approvazione del progetto di legge e colla esposi- 
, Zione dei motivi della commissione, o del conte di Auer- 

swald, 5 ; 

Gierlach (estrema, destra) non vuole che la Camera s'in- 
gerisca nella politica esterna : « Il signor di Bethmann-Hol- 
lweg' (egli dice) ci chiama russi ; bisogna perdonargli ; egli 
è soltanto un figlio di adozione della Prussia. Del rest, la 
Russia ci aiutò) un dì contro la Francia. La fedeltà della Rus - 
sia fu a tutta prova:nel 1848. lo' fremo“nel pensare ché il 
generale Wrangel possa un bel dì entrare in' Mosca ac- 
canto a Kossuth el a Mazzini. Ela rivoluzione che vuole la 
guerra contro la Russia. 

Lo approvare esposizioni di motivi sarebbe lo stesso che 
chiamare:un ministero Auerswald-Winke.» 

Conte Ziethen (dell'estrema destra). «Qualunque sia la sti- 
‘ma che jo ho pel sig. di Gerlach, il suo discorso mi mise a 
‘sdegno; egli ba fatto cenno del testamento delre defunto. Se 
limpéra‘fore Nicolò avesse allora agito , come ora fa, Fe- 
deriso Guglielmo Til: avrebbe dato altri consigli al suo suc- 

Cessore,» (Vivi upplatisi) | 

Vinke, rispondendo al sig. di Gerlach, diée che il partito 
feodale è precisamente lo stesso come nel 1806 , ‘quando era 
per'l'alleanza francese; egli soggiunse: Voi eravate i ne- 
mici degli Stein, degli HMardenbers., i quali; hanno liberato 
la patria 4 et i Blùcher, i Bilow , i Scharnborsti non vor- 
ebbero certamenti: assidersi a fianco a voi } voi ei chiamate 
rivoluzionari ma due: sorta di rivoluzioni’ vi sono : quella 
della:plebe, talerivolazione 0 ho ‘combattuto ; quella dei 
vecchi e, tarlati pregiùdizi , e ‘voi siete i rappresentanti di 
Questa rivoluzione. (Applausi) 

‘Quando sovrastava il pericolo , io ho lottato per la con- 
servazione dello Stato prussiano. Dove era allora il sig. di 

serlach?Nigaardo alla Garica di ministro che egli mi con- 
ferisce, oh! posso dirgli che in quel tempo mi vennero 
offerti portafogli più di quanto ne fossero offerti a coloro 
che ora trovansi in potere. Ma se io fossi ministro, il mini- 
stero sarebbe più omogeneo che non è 5 io farei prevalere 
la mia politica, oppure mi ritirerei. 

Bethmann-Hollweg sorge con indegnazione a rispondere. 
al sìg, di Gerlach, e dice: « fo sono prussiano da quaranta 
unni iniqua, ed ho sempre con fedeltà servito it re. Perso- 


naggi più cospicul, che Jo non sono, Bliicher e Schornhorst | 


non erano; nati prussiani. Del resto quarant'anni or sono, 
il sig. di Gerlach, allora, mio amico. d'infanzia, versava lo 
Stesso sarcasmo sulla rivolta del popolo tedesco contro la 
Francia. La diffamazione ed il sarcasmo sono conformi allo 
spirito del sig. di Gerlach. x ; 

Quanto a me, io,mi reputo felice di saper distinguere la 
bandiera bianco-nera dai. colori della bandiera russa. 

L'emendamento Winke è reietto; come pure è reietta la 
proposta Auerswali. ed è approvato il progetto di legge senza 
esposizione di motivi, | Att 

-- A proposito del protocollo firmato dalle quattro po- 
tenze, la Corrispondenza Prussiana scrive : i 

« Da ‘quanto ci consta, la conferenza di Vienna stimò 
opportuno di prender contezza degli atti che si riferiscono 
ir stato di guerra subentrato fra la Russia e le potenze 
occidentali. È notorio vhe la proposta concernente lo sgom- 
bro dei Principati Danubiani dalle truppe russe fu ricono- 
sciuta anche du panto delle grandi potenze germaniche 
coine fondata ,sul diritto, e che come tale fu vivamente 
propugnata, Quantunque le potenze marittime sì sieno de- 
torminato di far, un casus belli del rifiuto della Russia, gli 
© certo ché sta nel bene inteso.interesse di tutti i governi 
che presero parté alle trattative di Vienna (ad onta della 
diversità del loro programma riguardo a misure attive, di- 
versità candizionata dalla specialità della loro posizione), di 
gonservane un’ unità. di azione per ta quale fu già fissata la 
massima nei protocolli del G dicembre 1853 e 18 gennaio 
4854; unità di azione, il cui supremo assunto, ad'onta di 
tutti i riguardi secondari e_le complicazioni che frattanto 
possono insorgere, moi riconosciamo in ciò, di abbreviare 
la guerra qualora questa dovesse essere inevitabile, e di 
assicurare alla futura pace anticipatamente solide  gua- 
r'entigio, AGZAO | 

« Nol non crediamo di andar errati se ammettiamo che 
Îl nuovo protocollo, il quale, come si annunzia; fu già fir- 
Mato dai rappresentanti dell'Austria , Inghilterra è Francia, 
parte in sostanza dai punti di vista or ora accennati e san- 
cisce nuovamente i duc articoli fondamentali che le quat- 
tro potenze hanno già riconosciuto in precedenza quale 
condizione necessaria di uno, scioglimento soddisfacente 
delle contese orientali. Le quattro grandi potenze, ove.vo» 
gliano rimanere? fedeli alle ‘anteriori, loro. dichiarazioni, 
non possono ininunziare alla pretesa (alla quale la Porta ac-: 
Condiscende, del resto, spontanea) di migliorare la posi- 
zione dei sudditi cristiani del sultano ; ma debbono anche 
litenere per fermo che l'integrità dell’ impero ottomano, 
Quindi la restituzione dei Principati Danubiani è una gua- 
l'entigia necessaria per l'equilibrio europeo. Quali passi 
Sieno da farsi in seguito onde indurre ‘anche il gabinetto. 
lusso a riconoscere questi principii,-ciò deve essere riser- 
Vato a consultazioni: posteriori; pure nell’ unità di azione 
dlelle potenze germaniche con le occidentali noi vedremmo 
Una guarentigia che non si lascieranno jntentati i mezzi più 
OPportuni onde abbreviare la minacciata, crisi, ». i 


i 00 GRECIA” 
Leggiamo ‘nell’ Osservatore Triestino: ! > dita 
col pap giunto oggi dalla Grecia ricevemmo la ser 
Buente lettera in! data di ‘Patrasso 6 aprile ; |‘ 
Al 1 aprile il:brik francese, Mercurio, di 18 cannoni, diè 
fondo nella nostra rada alje ore 2 p. m. ‘proveniente da 
Nauplia e da, diversi altri porti della Grecia. Lo scopo del 
Drik era d’impedire l'uscita dal porto ai greci c 
Passare io. EDÎMO:; str pindàat o istoni 
Infatti un corpo di Peloponnesi; ‘in: numero di ‘circa 500, 
Sotto gli ordini Ni Calamogdarti., Londo e Petimezis, era 
Ì Pronto al 2, corrente per recarsi in Missolungi:e di là 
" Epiro ed attése il lunedì (3 aprile) sperando che ‘il brik 
abbandonasse le nostre acque.’ Ma il legno francese non si 
Mosse di quij! 0% era da sisi di sat 
s Gl'insorti #s01s8rò quindi di andarsi ad imbarcare a Rio, 
pa ora distarite da ‘Patrasso, ‘all'imboccatura del,.golfo ; ma 
brik essendo‘venuto a conoscenza di ciò, mosse tosto a 
auella volta , ed impedì ai greci ‘l'imbarco. Allora un altro 
PALI Sotto gli ordini di Panaghioti Ualamogdarti , che non 
Don Andato a Rio, mosse subito per imbarcarsi nel nostro 
a "to, approfittando della assenza del brik francese ; ma 
mo ena erano per entrare nelle barche, già il brik compa- 
hi ‘a di ritorio a ‘vele gonfie, e i greci furono costretti 
l'altra voltaa sgombrare la spiaggia ed a ritirarsi,‘ 
Nella notte-del 8 corrente però si effettuò l'imbarco dei 
HH “ci eludendo la-sorveglianza del brik. L’istesso giorno, da 
ll'a parte ne'partirono: altri 800. Se ne attendono altri 


PRE). ì 


i 0 uomini.con-6 cannoni e due mortai per bombe, i 
Quali vanno ad unirsi agli altri cannoni al eginelt® onde 
mbardare ed attaccare Arta definitivamente, 
— Il brik francese è ancora ancorato nella nostra rada, Vi 
darò dettagli del risultato in appresso, 


1200 tutti per l'Epiro. L’altro ieri partirono da qui per Arta ‘ 





DI iPACCIO ELETTRICO 
Ripetiamo il segueute dispaccio, inserito ierì non in tutta 
l’edizione, . - 

\ Parigi, Ah aprite. 

Il 12lasquadra inglese ha fatto vela per l'isola di @Go- 
thland; il 13 trovavasi molto innanzi nel. Baltico. I ghiacci 
sono rotti presso Revel e-sulle coste della Finlandia. — 
Notizie da Vienna recano che i russi sono dinanzi al vallo 
di Traiano, e Mustafà-bascià lo difende, 
Omer-bascià concentra le sue truppe tra Rassowa e. Ku- 
stenghi. Niunn scontro notevole è successo:dopo il 2. 
L'ammiraglio Dundas ha ordinato per segnali di. pien- 
dere, bruciare, distruggere tutto ciù che è dei russi. 
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ULTIME NOTIZIE 

IrALIA. Pabmias 43 aprile. La Gazzetta di Parma pubblica 
un decreto della reggente in data 19 aprile, mediante il 
quale sono abrogati i precedenti decreti risguardanti le 
locazioni dei beni rurali dello Stato, 


Francia. Parigi, A2 aprile. Oggi a un'ora, l'imperatore 
accompagnato dal duca di Cambridge e da lord Raglan , e 
con seguito di un numeroso stato maggiore, passò al campo 
di Marte la. gran rassegna già annunziata. SPE MIT 

Erano riupiti sul terreno 44 reggimenti di fanteria di linea; 
4 reggimenti di fanteria leggiera ; 8 battaglioni di faggi: 
tori.a piedi, uno di gendarmeria scelta , due della che al 
di Parigi vil 7 ed il.12-di dragoni ;+il:6/di ‘usseri e i Ù 
cacciatori ; Je batterie del primo réggimento addette alla 
guernigione di Parigi e le compagnie del genio. P 

La fantoria e la:cavalleria formavano: parecchie linee da 
ciascun lato del campo di Marte; l'artiglieria era addossata. 
alla Scuola Militare. L'imperatore giunse dal ponte d'[ena- 

Dopo essere passato dinanzi alle linee, l'imperatore si è 
fermato innanzi alla tribuna d'onore in cui trovavasi l im- 

eratrice. î Fa: 
fi La fanteria si fermò in una sola, colonna, per divisioni , 
serrata in massa; la cavalleria e-l’artiglieria tennero dietro 
alla fanteria, e tutte letruppe difilarono con mirabile pre- 
cisione. dia ; dai 

Le truppe e la popolazione non cessarono di alzar le gt ida 
di Viva l'imperatore! 

— Stassora. alle Tuilerie sarà dato un gran banchetto 
militare di 300 posti. i Ò 

IncHniLtenRA. Londra. N aprile. ANla Gamera dei lords, 
seduta dell’ {1 aprile, lord Benomiont interpellò il governo 
sulle attuali relazioni dell'Imghilterra con le due grandi po- 
tenze alemanne, e se era vero, come n'era corsa voce, che 
‘il gabinetto di Berlino avesse richiamato il suo ambasciatore 
a Londra. . ct i i 

« Il protocollo (rispose. lord Clarendon) di cui si tratta, 
è stato firmato l’altro ‘ieri soltanto a Vienna, cd io non ne 
ho veduto ehe il progetto arrivato ieri. Io lo riguardo come 
soddisfacente, Non è precisamente ciò che il governo inglese 
bramava e che ilgoverno austriaco aveva convenuto di pren- 
dere a base di un trattato ; ma si era data a questo acco- 
modamento' la. forma d’un protocollo per accedere ai desi- 
derii del governo prussiano. Debbo dire che il protocollo 
contiene in. sostanza le medesime disposizioni che doveva 
contenere il progetto di base proposto. SA 

«Riguardo alla notizia che la Prussia si sarehbe dichiarata 
in favore della Russia, lord Clarendon la disse priva d’ogni 
fondamento è aggiunse non esservi alcun motivo.di temere 
un tale avvenimento, Ce i 

«Certamente (continuò il nobile lord) avrei desiderato 
che le discussioni délla seconda Ganìera di Prussia avessero 
avuto un altro carattere; ma queste. discussioni stesse e 
quelle pubblicate dai giornali prussiani rovano .come non 
sia possibile di: prevedere qualche cosa di simile ad una di- 
chiarazione della Prussia.in favore della Russia. Quanto è 
poi al richiamo del cav. Bunsen, aneh'io ho letto questa 
notizia (annunziata dal limes), ma .il governo non ha finora 











‘contezza ufficiale di questo fatto. 11 solo punto su cui il 





governo di S. M. ha ricevuto informazioni è questo: che pre- 
Sto vi satà una missione speciale della Prussia, simile a quella 
che ha giù avuto luogo, tre settimane fa, e che: probabil- 
mente avrà il meilesimo risultato. » 

Il nobile lord dichiarò, sul fine ‘del suo discorso, che 
gli ammiragli si erano messi in.relazione col comandante 
pel OSS turco a Kostandji per essergli: d'aiuto occor- 
rendo, 

Rispetto all’entrata degl? austriaci nella Servia, lord, Gla-* 
réndon si espresse ìn questi termini + b 

« Non ho ricevuto alcuna notizia ufficiale della entrata 
degli austriaci nella Servia, ma io ‘eredo l'Austria disposta 
a prendere qualche provvedimento energico per mantenere 





lo statu quo. »| 
La seduta continuava alla partenza del corriere. i 
Alla Camera de'comuni, seduta egualmente dell’44 aprile, 
lord John Russell fece la comunicazione da lui promessa 
nella seduta antecedente, annunziando (com'e già noto) l’ag- 
giornamento del bill di riforma, e svolgendo î motivi che 


hanno indotto il governo di S. M. B. a questa grave deter- 


minazione. ; 
Alla partenza del corriere, lord Jocelyn, lodando alta- 


mente la politica del ministero, esprimeva la speranza che 


la guerra sarà spinta innanzi con tutto il vigore possibile. 


ALEMAGNA, Intorno alla convenzione militare che il ba- 
rone Hess sta negoziando a Berlino. coi commissari prus- 
siani (V. él Dispaccio etettrico d'oggi ) troviamo nel Daily- 
News : Tale convenzione stabilisce un'alleanza offensiva e 


‘difensiva tra le due potenze. Sebbene il governo prussiano 


he dovevano 


siasi sforzato di respingere ogni stipulazione che potesse 
costringerle.a mostrarsi in ‘armi contro la Russia la con- 
venzione contiene delle disposizioni, cui la forza delle eîr- 
costanze potrebbe, quanto, prima ‘dare il carattere dell’ob- 


‘bligo di combattere il comune nemico. 


+ Vienna, AA. aprile. Sì lègge nel Comtere Italiano : 

Il giorno 7 del corrente mese d'aprile seguì nel ministero 
degli eateri e della casa imperiale lo scambio delle sovrane 
ratifiche de’ patti ‘muziali convenuti tra S. M. I, R. A, Fran- 


,cesco Giuseppe 1 e S. A. R. laserenissima principessa Eli- 


sabetta Amalia Eugenia, duchessa in Baviera, i.qualîi erano 
stati segnati il giorno 4 marzo a. c. dai rispettivi plenipo- 
tenziari, cioè : dal primo gran maggiordomo, Garlo prin- 
cipe di Liechtenstein e dal ministro degli esteri @ ‘della 
‘casa imperiale, conte’ di Ruol-Schauenstein in nome dì 
S..M. I, R. A 6 dal reale ambasciatore straordinario bava- 
rese e ministro plenipotenziario aquesta corte imperiale, 
conte de Lerchenfeld-Kéfering in nome di SAL il duca Mas- 
similiano in Baviera. | vi 0 
— Si legge nello stesso giornale i. 

: Colla sottbeoriziotie del nrotocdlio! di cui parlammo nel 
‘nostro giornale di ieri fu fatto un altro passo dallato delle 
potenze ‘occidentali. Ora dipende ancora dalla Russia che 


pati la Prussia; PASsARO pranzo mediatrici * 
| nellafatale vertenza, o di costrin Ste, due potenze @ 
a, 0 di c Vibio due Ò 


sortire dalla neutralità per ris ù basi solide la pace 
«del mondo, La-guerra ene ‘fu'la' Russia è ora più che mai 
null'altro che una guerra d’amor proprio, dalla quale 
nessun vantaggio reale può più scaturire per lei. 
Noi ci felicitiamo MELLA dell'attitudine presa dall'Austria, 
non pel desiderio di vederla avanzarsi in una guerra colla 
Russia, ma perchè speriamo che a San Pietroburgo si vorrà 


W.Interneteulturala.H 


bene riflettere pria di spingere le cose agli estremi, e atti- 
rare sulle popolazioni della Russia i danni ed i disastri ine- 


vitabili nel caso che ‘lo czar volesse accettare la guerra | 


contro l’Europa tutta. 


— In circoli ben informati ‘si ‘sostiene che le negozia- 
zioni pendenti»fra l’Austria e la Prussia sono giù.chiuse, 
e che la convenzione rispettiva? verrà notificata: prima 
delle feste di Pasqua. La posizione presa. dall’ Austria e 
dalla Prussia viene pienamente approvata dagli altri Stati; 
tedeschi. ta Patù 

— Nulla troviamo: ne’ giornali austriaci che confermi la 
notizia data dai giornali inglesi che i russi abbiano violato 
il territorio della Servia, e.che in seguito a ciò l’Austria s'asi 
avanzata con forze considerevoli ‘per occupare quella pro- 
vincia. È 

GRECIA. Atene; 7 aprile. Da ‘Atene ci scrivono che i rap- 
pr'esentanti delle: due potenze occidentali assumono un con- 
tegno sempre più ostile verso il governo ellenico, cui ‘ac- 
cusano di fomentare il movimento insurrezionale, Si conti- 
nua a parlare d’un’occupazione della Grecia per parte-di 


| truppe anglo-francesi. Si annunzia che al ‘Te Deum tenuto 
il 6 marzo per l’ anniversario dell’indipendenza greca non . 
assistettero, come d’ordinario , gli ambasciatori d'Austria .! 


RReAcIA e Inghilterra, ma bensì il rappresentante della 
ussia. 

Con decreti del re Ottonè emanati nel febbraio enel 
Marzo p. pi , sono accettate le demissioni di oltre 16 mili- 
tari. Sono per la massima parte quelli che si unirono alla’ 
insurrezione , e troviamo fra gli altrì nomi quelli di Karai- 


skaki, Grivas, Tzavellas, Haggi»Petro , Rangos ; Botzaris e 
Papakostas. 


Russia. Pietroburgo, 29 marzo. L'attuale inverno sembra 
essere molto, opportuno per una guèrra marittima: Da me- 
moria ‘d’uomini non si ricorda d’averne avuto uno più mite; 


anzi, bisogna dirlo ,, mai i freddi cessaron così per' tempo 


come in quest'anno. Da 6 giorni è affatto libera la naviga- 
zione sulla Neva. 


— Kalisch, 2 aprile. Dicesi ‘che nel mésée d'aprile si farà 
una nuova leva nel regno di Polonia: 


— Continuano gli armamenti e non soltanto in grande mi- 
sura, ma pur anche colla massima fretta. 


— Fogli svedesi annunciano da Helsingfors , in data de 
23 decorso «marzo , che l’imperatore di tutte le Russie ha 
ordinato l’ istituzione d’ un telegrafo elettro-magretico ‘da 
San Pietroburgo al promontorio di Hangò ( tra Helsingfors 
ed Abo), il punto più meridionale della Finlandia; 


— Le lettere di Pietroburgo, -(dice il Sun) ‘non dicono 
precisamente che l’imperatore di Russia abbia fatto seque- 
strare oggetti appartenenti a sir H. Seymour; ma è certo 
che sono nate alcune difficoltà e non si sa ancora se siano 
difficoltà di forma ovvero difficoltà più gravi. : 

— Si legge nella Patrie: È 

Una corrispondenza particolare del Mar Nero annunzia 
che il governatore di Sulina aveva fatto sapere che la. foce 
del Danubio era sharazzata dagli ostacoli che ne impedivano 
ma e che per conseguenza, era oggi interamente 
ibera. 


— Le ultime lettere di Pietroburgo annunziano molte di- 
sgrazie commerciali. V'è stato & Pietroburzoun fallimento 
di due milioni (di franchi) all'incirca; un altro d'un milione 
a Riga, e numerose sospensioni di pagamenti. a Mosca. 


Turchia. Costantinopoli , 3 aprile. Le votizie;giunte il 12a 
‘Trieste coi vapori di Levante (e ehe furono da noi anmun- 
ziate per dispaccio elettrico) sono compendiate dall’ Osser- 
vatore Triestino nel modo seguente : »i 


Il governo ottomano mise in atto quelle misure di rigore 


{ verso i greci, che già si prevedevano. Il 1 corrente esso 


consegnò i passaporti al sig. Metaxà, ambasciatore ellenico 
a Costantinopoli , il quale partì tosto per Atene, è vi arrivò 
il 7; indi la Porta intimò a tuttii sudditi greci residenti a 
Gostantinopoli di abbandonare la ‘Turchia, entro 19 giorni, 
decorrendi dal 1 aprile. 

V'è chi si lusinga che i greci otterranno una proroga 
mercè l’ intromissione di qualche ambasciatore : ma pare 
che il governo turco.sia deciso ad applicare strettamente 
l'ordine emanato, temendo .che l’inflhenza di questa parte 
della popolazione ad esso ostile possa dar ‘cagione. a di- 


‘sordini. 


Il primo trasporto! di truppe francesi arrivato a Gallipoli 
sì compone di 1700 uomini, per lo più appartenenti al corpo 
del genio. 3 

Una parte delle flotte inglese e francese ich’ erano par- 
tite pel Mar Nero, aveva fatto un'escursione nella costa russa 
ed era stata veduta a. 60.miglia da Odessa. \ 

« [Giò dava consistenza ‘alla voce che i navigli delle potenze 
occidentali intendessero recarsi ad Odessa per liberare i 
bastimenti mercantili che i russi; vogliono costringere ‘a 
sbarcare il loro carico. Ma le ultime relazioni ci fanno' sa@ 


pere che la flotta combinata ritornò alla costa turca euro- 


pea e vi si trovava tuttora. 


DISPACCIO ELETTRICO 
Trieste, A4 aprile. 

Notizie da Berlino recano ‘che una commissione 
fu nominata per deliberare sulle misure militari 
della convenzione austro-prussiana , composta dal 
principe di Prussia, dal generale Rovher, dal mini: 
stro Bonin e dal generale Hess... 
‘ L'Austria ha rifiutato le condizioni separate della 
Prussia nella loro forma attuale. 

Vienna, 13. L'imperatore fece una corsa. sulla 
stradaferrata del Semmering. © — 
ira iha: |A) Mio Srtptt moderni ite fit 
dei _G.. FAVALE ger. 
— —r——_—ter 
CAMERA, D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettine ufficiale dei corsi accertati 


dagli Aganti di Cambio. =- Corso autentico. 
sila 45 aprile 1854. 


Fondi Pubblici. 
1818 50/0 Lt marzo 0. d, gi pd. bi inc. 79 79 2925 
1849 5 A 4 gen. G. d. g. p..d. b. in e. 79 76 80 80 28 bo 
‘— C, della m. inc. 80.79 75 i 
18515 0/0 4 xbre G. del g. p. d. la b. inc. 76 50 
Fondi Privati. 


ODDI. città di Tor no 4 0/0 Nuove azioni G. di g. p. d. la Db, 
ine. 98 
Ferr. di Cuneo 1 gennaio G. della matt. in c. 425 
errovia di Novara 4 gennaio C. del g. p. d. bin c. 422 422 
Has G. della matt. in c. 420 416 in liq.. 420 420 
p. 30 aprile 


rerroviadi Pinerolo e. della matt. in c. 210 210 


sii Borsa DT PARIGI, del 44 aprile 
in contanti in liquidazione 














Fondi *rancesì . . . 30/0 » » 6380 63 2% 
id. «+ + 44/20/0 n n 90 n 897% 
Fondi Piemontesi . 4849 5 0/0 79 00°» » è » 
id Prest. Rotsch. ‘853 8 0/0 48 ». n » >» » 
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f a Di; 
_ SOCIETA' PROMOTRIC 
DELLE BELLE ARTI | 
i PDDZO fat 
Si ripete 1’ avviso che Sabato 22 corrente è l’altimo 
giorno utile per: la presentazione dei Capi d' Arte de- 
stinati per la prossima Esposizione. 
L, Rocca Dirett.- Segretario. 


Cassa del Commercio e dell’Industria 





La Direzione ha l'onore di ricordare ai signori 
Azionisti possessori delle Azioni della nuova emissione, 

i quali non hanno ancora eseguito il versamento della 
seconda rata, stabilita pel 34 marzo ultimo scorso, che, 

a mente dell'art. 10. degli Statuti, verranno dopo la 

fine del corrente mese vendute per loro conto quelle 
«Azioni per le quali non si fosse a tale epoca pagato 
—, l'importo della 2*, rata di L. 100 per caduna ‘azione. 
Torino, il 15 aprile 185%, È 

PRE LEI Si ro 


SOCIETÀ CAROSIO 
L'Assemblea generale: degli ‘Azionisti della Soci età 
dell’ Invenzione Carosio ‘è convocata, a norma dello 
Statuto, pel 29 del corrente, ad un’ ora pom., nelle 
sale della Società, poste nel palazzo Penco, piazza 
Cinque Lampade, num. 2,.in Genova. 





br «SOCIETA NAZIONALE 





D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 





| Giusta l'art. 34 dello Statuto, il 30 del corrente, 

ore 1 pom. ,, nell’ ufficio della Società, via di Po, n. 15, 

vi sarà adunanza generale dei Socii per le elezioni. 
Torino, li 4/aprile 1854. i 


Tipografia SPEIRANI e TORTONE — Torino, 


Piazzetta della chiesa di S. Francesco d'Assisi 


IL PROTESTANTESIMO E LA REGOLA DI FEDE 
oc. per GIOANNI PERRONE | 
Un volume in-8.° di ‘pagine ‘664 
Al prezzo di Dil 
Franco di posta 


IDROTERAPIA 


, H 12 di maggio avrà luogo l'apertura dello Stabi- 
limento Idroterapico , situato presso il Santuario di 
Oropa, nei monti della città di Biella. 


Se ne dovranno previamente indirizzare le domande 
al Direttore sottoscritto » in Biella 


Dottore GueLpa GIUSEPPE, 


PROFUMO DISINFETTANTE 
I RACHI DA SETA 
DAL CALCINO O MALE DEL SEGNO 





|. preparato dal chimico Movzsi, farmacista in Brianza, 


| con istruzione del modo di ottenerne un sicuro effetto. 
ko Depositi presso i signori : 
fa si Cerruti Giuseppe Fedele, negoziante in Torino ; 
>| Garbarino Eugenio; doghiere in Alessandria; 
: Clivio, Francesco, droghiere in Casale ; 
Zanetti Antonio, speziale a Mortara; 


De Angelis Antonio, droghiere in Castelnuovo Scrivia, 
questi incaricato dall’inventore per trattare d’altri depositi. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


fatta per cura del cav. AubireneDì, in Cuneo. 


® i; Deposito presso CATTANEO e PETITI, fabbricanti di 


stoffe in seta sull’angolo delle vie dell’Accademia delle 
Scienze e Finanze, piazza Carignano. 
«DA VENDERE O DA AFFITTARE — 
FARMACIA £ FONDICHERIA 
unica, 


nel capo luogo del mandamento d'Incisa (Acqui). 
Recapito ivi dal proprietario. 


DA AFFITTARE, VENDERE O PERMUTARE © 


CASINO di campagna con giardino, alla Madonna 
del Pilone. Recapito dal materassaiv, via S. Teresa, n. 15. 


DA RIMETTERE IN GENOVA 
di fronte al Teatro Carlo Pelice e piazza $S.' Domenico 


Lo Stabilimento di un nuovo ampio (0 
d n pio (Caffè, elegante- 
mente decorato , coi mobili, utensili e scorte nice 


dre Dirigersi in Genova al-Custode di detto Teatro, ed 


in Torino ai signori Fratelli Sorisio. 


+ DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
- VIGNA Vergnasco,, presso: S.. Raffaelè;.— Reca- 
pito alla Tipografia Chirio e Mina , via di Po, 
AMPI LOCALI 
ad uso di Amministrazioni e di Stabilimenti 
DA AFFITTARE A 
nel palazzo della Banca Nazionale, «Sede di Toritio 
Viano nobile , superiormente ai di lei Uffizi.’ 
Recapito alla Banca suddetta, via dell’ Arsenale, n. 11, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Duc BOTTEGHE con vasto Magazzino in via della Rosa 
Rossa. Dirigersi ai proprietari dell’albergo del Bue Rosso. 


si pre o VENDERE 
anche a more: 
VILLEGGIATURA pl 
derie, rimessa e cappella parimenti arredata, con f«b- 
lometri e mezzo (2 miglia 
e, ed a cinque minuti dallo 
© sui colli di essa città, 


Dirigersi al notaio coll. Teppati, in Torino, 





| screto annuo. assegnamento; 


|L) SCHE (prov. d’ Ivrea) 
ia) pr mattina, si procederà , nella 
, all’ incanto delle opere relative alla si- 
stemazione della strada Comunale detta di Saletto , 
secondo la perizia dell’ ingegnere Lombardi sul prezzo 


di L. 14,323, 09. Il Sindaco L. Amione. 
































DELLE LEGGI , 
«Docreti, Regolamenti , Circolari, Istruzioni , Trattah 
Pubblici, Provvidenze e Notificanze delle varie Au- 
torità Politiche ed Amministrative, Nomine Giu- 
diziarie, ecc. ecc. i 
OPERA UTILISSIMA 
tanto alle persone forensi che ai capi di casa, ai Sindaci , 
Consiglieri comunali ; Esattori, Insinuatori ed altri 
impiegati sì amministrativi che giudiziarii, Direttori , 
Amministratori e Segretarii di Opere pie, di Stabili- 
menti industriali e di corpi morali qualunque. 


Appena promulgate le varie Leggi e Provvidenze, 
tosto sì spediscono per la posta in tutto lo Stato 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE ANNUA 
Torino, L.8 — Provincie L. 10 — Annate precedenti L. 9 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebolito da 
fatiche, lavori, 0 malattie gravi. Rimedio infallibile per 
tutti quelli che hanno compromessa la loro salute con 
eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. L. 12 Ja scatola 

LIQUORE RICHARD 

Per iniezioni nella cura delle perdite seminali. I. 5. 

 GOUTTES SEILER 

Specifico contro la tosse asinina (Coqueluche). L. 3. 

A Zurigo dal signor LOCHER , farmacista. 

A Torino alla farmacia LUCIANO, via di Po, n. 13. 


PASTIGLIE RINFRESCANTI DI TAMARINDI 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
SCIROPPO e POLPA dei medesimi 
Ottenuti con metodo particolare 


dal chimico farmacista Deranis, in Torino, via Nuova, 
vicino a Piazza. Castello. 

La botuglia di Sciroppò col vetro. ; 
Mezza bottiglia id. id. » 3 
La scatola di Pastiglie di 100 grammi » ‘1 
Il vaso di Polpa id. 

Presso il suddetto, trovansi tutti i rimedii e specifici 
più accreditati, originali tanto inglesi quanto francesi © 
nazionali, assicurati col suggello dell’ inventore ; e Ja 


REVALENTA ARARBICA 0 BARRY 
AVVISO INTERESSANTE 


TESSIER, Meccanico Dentista s annunzia che 
possiede uno specifico, col quale guarentisce Ja radicale 
guarigione delle Ernie alle persone d'ambi i sessi ed 
anche d’avanzata età. — Abita in via della Madonnetta, 
casa.Marelli, accanto alle Carceri Correzionali, dietro la 
chiesa di S. Marin, Torino. (Scrivere con lettera franca.) 


POLVERE | 
per preparare l’acqui gazosa coll’ apparecchio: BRIET 
10 centesimi la dose 
e $ cent, prendendone 100 dosi. 

Si vende alla farmacia Schiapparelli, piuzza S. Gioanni. 


POLVERE 


per preparare l’ acqua. gazosa 
coll’apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 
Farmacia Mazzucnerti, via $. Francesco, n.13 
Dove preparasi pure l’ Acqua di fuoco per 
i cavalli, Linimento che con tanto successo 
rimpiazza da due anni a questa parte. .il 
fuoco ardente nella veterinaria. 


CM. SARRAZIN 


A l’honneur de prévenir les Dames qu'elle vient d’ar- 
river de Paris avec un grand assortiment de Chapeaux, 
de gracicuses Capottes etc. i 

Rue des Corroyeurs, maison Ceriana, n. 3%, au 4, 


SEMENZA BACRHI 
prima qualità del Monte Brianza 
presso CARLO CINZANO, piazza Castello, num. 25. 


Ai Proprietarii di grandi Tenimenti 
ll geometra LUIGI MAURINO, pensionato dal Go- 








QUADRO 
Rappresentante ‘una MATER AMABILI 
dipinta da Sasso FerRATO 
presso il ristoratore da QUADRI via S, Teresa, 4, p.*.1.° 


PIANOFORTE di Vienna, del fabbricante Fucas, 
da rimettere per L. 250. — Recapito ivi. 


AFFITTAMENTI 


Per parte dell'Ordine Militare dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro, in Torino e nella sala delle adunanze dell’ec- 
cellentissimo Consiglio dello stesso Ordine, palazzo del 
suo Ospedale Maggiore, via della Basilica, num. 42, si 
procederà per mezzo dell’asta pubblica, cominciando 
dalle ore 10 di mattina dei giorni infra accennati, 





turo novembre, vale a dire: 

Il 27 corrente aprile 

Della vasta tenuta di Staffarda propria, territorio dé 
Revello, e delle cascine Rongigtia Martina, Cascinetta, 
, Grangia d’ Envie, Molino je fa 
terreni annessi, in sei lotti, e del podere della Forh ca 
e delle Cascine Nuove, in altri due Jotti, tutte” dipen- 
denze della Commenda Magistrale di S. Maria di Staffarda. 

Il 29 stesso mese © 

Di due Cascine e di un Edifizio da molino a cinque 
ruote; territorio di Vinovo, dipendenti dalla Commenda 
Magistrale di Stupinigi ; 

E il 2 maggio successivo 

Delle Cascine dette dette di S, Marco, Pratoregio 
e Poma, con molino a cimpue ruote, territorio di Chi- 
vasso, in quattro lotti, i 

Negli Ufficii d’Amministrazione dell’ Ordine, ‘a porta 
d’Italia e presso i rispettivi Economi locali si pos- 
sono esaminare i relativi. capitoli d’ oneri preceduti 
dalla particolarizzata descrizione degli effetti costituenti 
cadun lotto. ; 

Torino, il 7 aprile 1834. 


E ; ————_—__—____—__—_—_ 
Iv Notaro GROSSO 
giù Segretario della’ Gindicatura di Carmagnola 
Avendo riassunto in Torino l’ esercizio del Notariato, 
ha stabilito il suo Uflizio in casa Bricherasio » piazza 
Vittorio Emanuele, n. 6, piano secondo, scala seconda 


AVVISO 


Si vuole affittare la casa di villeggiatura ‘con  giar- 





Prezzo 





Lago Maggiore, di compendio dell’ eredità del fa Ales- 
sandro Bono; cpperò chi aspirasse a quest’ affitto potrà 
per le trattative dirigersi in Belgiretogstesso, presso il 
signor Luigi Faccioli, ‘ed in Milano presso il signor 
Ingegnere Pietro Ro-aglio, piazza S. Maria Valle, n. 3925 
SEMENZA BACHI =. 

del Monte Brianzà e d; Bione 

. presso i signori BOCH :zio e nipote, 

via S. Filippo, num, 13, piano nobile. 


DA AFFIENARE pe primo ottobre 1854 
in via della Zecca, num. 5 I 


L’INTIERO CORPO DI CASA 


ad usò di 


GRANDE LABORATORIO 


giù occupato dal signor Camniaso 
composto di 
Num. 43 spaziosi locali al piano terreno , con corte; 
»_ 14 camere al primo piano, e di 40 al. secondo, 


Dirigersi al portinaio di casa Avena, piazza Vittorio 
Emanuele, num. 20 i 


Incanto. definitivo 
di stabili presso Torino , con gran salto d’acqua annesso, 
regione Mirafiori; stradale di Stupinigi.’ 





asta in due distinti lotti: ‘il primo si apre su sole 
L. ‘7,000, composto «di prati adacquabili, campi e fab- 
bricato, essendo del valore reale di L:56,000 e più ; 


verno, pratico per Je ‘opere di Costruzione sì civili e 
rustiche, che idrauliche , come pure nell’Agricoltura , 
. i cerca una piazza di Agente di campagna: i 
in qualsiasi provincia del Piemonte, mediante un di- 


Mirafiori, già Villa Reale, con gran giardino, tutto cinto 


zioni e misura, di cui nel bando pubblicato), il tutto, © 


può servire ad uso di qualunque edifizio ‘idraulico , 0° 
idropatico, molino, filatura, concieria o fabbrica da birra 


Dirigersi con lettera ferma ‘in posta a Torino. 


VENDITA VOLONTARIA 
con more. da concertarsi ‘©’ 

Di una CASCINA' detta la Torretta ,. situata nel 
territorio del Castelletto-Stura presso Cuneo ; a poca 
distanza dall'abitato , composta .di sett. 24,35 ( gior- 
nate 55) circa, irrigabile, 98 dh, 

Far capo in Cuneo dal sig. causidico coll. Giuseppe 
Miretti , ed in Ceva dal signor Vittorio Sito. 


| AL CAFFÈ NOVARA , 
DA RIMETTERE: Il Pays, Le Sitcl, Le Moniteur , 
Il Corriere Italiano, Il Corriere Mercantile, La Gazzetta | 
di Milano, Il Parlamento, L'Opinione, L'Unione, 1/Ar- 
monia, La Voce della Libertà » Il Fischietto ed Il Diritto. | 


DA AFFITTARE 
nella casa dell'Ordine Mauriziano, a porta d'Italia 
Ampio LOCALE al piano terreno: avente l’ ingresso 

dai portici, con Magazzini superiormente , adatto. per. 
qualsiasi commercio,. eni i 


in cui esistono osservazioni dell’infraseritto). ‘© ©’ 


se non previo deposito di L. 1,500, che sarà imme- 
diatamente restituito alli signori accorrenti non rimasti 
deliberatarii, e che, in virtù delle sentenze proferte 
dal Magistrato d’appello in data 29 luglio 185 0 24 
gennaio corrente inno, vennero risolti gli affittamenti 
sì del primo, chie del secondo lotto... i 


7 (IDA VENDERE 

VIGNA , sui colli di S.. Mauro, strada carrozzabile, 
composta di ampia casa’ civilé e rustica e fedina Lutto 
cinto da. muro, ed ett. 13 68. ( giorn. 3 
prati e boschi, în eccellente. stato di coltivazione. 


piano terzo, in Borgo Nuovo. 





alla locazione per 9 anni decorrendi dall’14 del ven- 


bricato, dell’Osteria con 


dino ameno cd annessi, situati in Belgirate a labbro del 


“ — ceti P . i fi 
ll 28 corrente aprile, ore 9 ant. nanti il tiibnnale dica 
AR cognizione, via Consolata, num; 1, ha luogo . 


il secondo su L.. 3,000, riflettente l'antico castello di. 


d'alto muro, prato Rondeau d’abbellimento, boschetto, dol 

GaGeiaja del valore di L, 30,000 e più (sotto le con: : 
i 

stante il detto salto d'acqua, che discorre in essi beni, © 


(Vesli questo, giornale, num. 297 del 13 dicémbre 1853, 


Si avverte che nessuno verrà ammesso a far partito; 


G. M. Cepri fa Lorenzo, 


). tra vigne, spad! 


Dirigersi dal sig. Felice Lassò, via.S. Lazzaro, m. 44, 00 


TORINO. TIP; G, FAVALE 8 COMP, (fi SU 
Verte ni gara Suite ] fer 


Ne, 
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Torino, alla "ip. G. FAVALE E Comp., via del Gambero, sum. (H 
nelle Proviticie, per inezzo di mandati puptali allrat cali alle me- 
desima diretti; fuori: Stato;alle Direzioni Postali. PIO 

ll prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere anticipato. 

Le associazioni hanno prine!piò col primo e col sedici di ogni mese. ., 





PARTE UFFICIALE... 


©:con Decreti lRegi e Ministeriali, in data 7 aprile corrente,, 
ebbero luogo le seguenti nomine e disposizioni nell’am- 
ministrazione dell’Insinuazione e, del Demanio i. .:,, 
Gagnone cav. Baldassare , direttore a Cagliari, nominato 
conservatore delle Ipotéche, e destinato all'ufficio di Sa- 
luzzo ;. I GOTI i 
Cossu Francesco; ispettore, nominato direttore e destinato 
2 ,Gagliari,;. | j 01 
Matteudi Antonio Battista; ispettore di; terza classe mel»cir- 
. condario: di Nuoro, trasferito in. quello, di Sassari} e \pro+ 
mosso alla, classe seconda ; ; }gN io 
Franco Emilio; ispettore di quarta: classe nel circondario: di; 
Sassari, trasferito in quello di Cagliari, € promosso alla, 
terza classe; lottoi9 n Udo 
Ferrari Francesco, sotto ispettore, nominato ispettore e de- 
‘ stinato.a Nuoro; « i ti 346 è 
Salvay Alfonso, segretario di direzione, nominato. sotto is- 
pettore e destinato ad Annecy ; ot1a 
Vernaz Giuseppe Enrico, insinuatore,, nominato, segretario 
. di direzione:e destinato a Giamber) ;; 
Troinboni Garlo, insinuatore a. Rocchetta, Ligure; trasferito; 
ad Oulx; | 
Podestà Pietro, insinuatore aSorgono, trasferito a Rocchetta 
Ligure; ., Si) agi tun iva argine 
Bressy Gio. Giacomo, id. a S. Benigno, id..a Bobbio... 
Leotardi avv, Vittorio, id. a Fenestrelle, id, a S.. Benigno :*, 
Gotelli Filippo,.id. a Torriglia, id. a Fenestrelle; 
Muffone Antonio, scrivano, nominato segretario insinuatore 
e destinato a Torriglia ; È dati del doi a 
qromo Domenico, volontario , mominato scrivano. e desti- 
nato presso la direzione di Cuneo... , RITA 








Con Regii Elenchi del 7 aprile’ corrente, e con ordini 
ministeriali della stessa data ebbero luogo le seguòfiti no- 
mine e disposizioni nell’Amministrazione delle contribu- 
zioni dirette: “> a ed e "IG 
Perini Gioachino', sottosegretario nella preesistente ispe- 

zione generale dell’erario , nominato esattore e destinato 

a S. Sebastiano ; x Ol 
Vacha Ettore, scrivano id., nominato id. e destinato a 

Varese; AL se. gii 1) 


Gariel' Giuseppe”, volontario, nominato'serivano edestinato | | .4rt, ‘5. All'atto della Sottoscrizione d’ acquisto si. dovrà; 


presso la direzione di Novara ; 
Gatti Vincenzo , esattore a Varallo; traslocato ad Arona ; 
Tarditi Enricoy id: Barge, id. Varallo; + 
Rossi Giuseppe, id. Dronero ; id. Barge ; |‘ ; 
Motta Goffredo”, id. Salussola ; id. Dronero; 
Pagliuzzi Emilio , id. Perrero, id. Salussola ; 
Sauvaigne Giuseppe ; id. Borgomaro , id. Perrero: 
Fornery Francesco, id. S. Damiano (Guneo) vid Borgo- 
‘MArO 5 


Fiamberti (Hovanni, id. 0 Almese, id. S. Damiano (Cuneo) ; 


Franco Carlo ; id. S. Gervaix , id. Almese ; 
Taecone Giovanni , id. S. Secondo, id. Vico‘; de 
AMlasina ‘Renedéito' id, Borgo S. Dalmazzo, jd. S. Se- 


‘condo ; a 
Dionisio Camillo, id. S. Sebastiano, id. Borgo S. Dal- 
Mazzo ; Ì : 
Pais:Leoni y' cav. ‘Michele , id. Bardonecchia, id: Gen- 
‘tallo; 18001 


Soldani Antonio, id. Bioglio, id. Taggia ; 
‘olombo Giovatini, id. Varese, id. ‘Bioglio. 

Gon Decreto del40 aprile suddetto S: M. ha collocato în 
aspettativa, per'motivi ‘di salute, Giovanni Pachoud, ve-. 
rificatore ‘di prima classe nelle contribuzioni dirette. 

$$. M., ; in udienza del:10 dello stesso mesé, ha accettate 
le dimessioni chieste dall’ ingegnere Giovanni Pincetti dal- 
l’ impiego d’ ispettore delle contribuzioni dirette. 





SM, cou Decreto del,7 corrente, ha degnato.fregiare 
della croce di cavaliere dell'Ordine dei Ss. Maurizio.e Laz- 
zaro ,-sulla proposizione del. Ministro di finanze , li.signori 
avvocato Bartolomeo» Boccardo , : direttore . dell’ insinua- 
zione e demanio; Domenico Vincenzo Motta , direttore delle 
gabelle in Cagliari. casi i ; 

Sulla proposizione del Ministro dei lavori ‘pubblici , gli 
ingegneri. di prima, classe nel Genio civile , Flaminio Gappa 


e Luigi Ferraris. 


VITTORIO EMANUELE Il, Gc. ECC. 

Îl Senato e.Ja Camera dei Deputati hanno adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. Il Ministro delle Finanze è autorizzato ad alienare 
SÌ nell’interno che all’estero un’annua. rendita sul Debito, 
Pubblico dello Stato di due milioni e duecentomila lire, 
| l’annua assegnazione per l'estinzione di questo debito 
non potrà eccedere l’uno per cento del capitale. nominale 
delle rendite, 

Art, 2. Il prezzo di quest'alienazione potrà essere stipu- 
lato în monete forestiere, ed in questo caso la corrispon- 
dente rendita potrà essere dichiarata egualmente pagabile 
nella medesima specie. rag 

Art. 3. Alle rendite stabilite colla presente Legge sono 
estese le prescrizioni della Legge del 24 dicembre 18419 re- 
lative ai sequestri, ai trapassi (salvo per le rendite al por- 
tatore), alle ipoteche ed alla imponibilità. 
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Art) 4. Th anticipazione del prodotto da' ricavarsi dall'a- 
tienazione delle suddette rendite, il Ministro delle Finanze 
è autorizzato a negoziare per la concorrente di' dieci milioni 
di Buoni del Tesoro, fra quelli, la cui emissione fu autoriz- 
zuita colla Legge del'841 gennaio 1858, 6 riùdnovata con quella 
del 29 dicembre stesso anno. O, 

Arti 5! Ultimata l'operazione di cui all'articolo primo , il 
Ministro delle Finanze nè renderà: contotal Parlamento. 
‘Al Ministro delle Finanze'è incaricatò dell'esecuzione della 
presente Legge che sarà resistratà al controllo Generale, 
pubblicata ed ‘inserta’ nella Raccalta “legli ‘Atti del Go- 
vendo, 000! PROSE MALI 

‘Dati ‘Torino, addi 14 aprile 1854. 
O VITTORIO EMANUELE. 
Hod.t G. CAVOUR. 





VITTORIO EMANUELE IF, Eco. ECG. 

Vista, la,Legge del. 14 .volgente aprile. che autorizza il 
Ministro, delle finanze ad'‘alienare, sì mell interno che al- 
l'estero; un annua rendita sul'Debito Pubblico dello Stato 
di lire due. milioni duecento mila; ‘ pi 
_Sulla, proposizione del; predetto Ministro delle finanze 
abbiamo ordinato.ed, ordiniamo quanto segue : I 

Art. 4. È autorizzata l'alienazione per mezzo di pubblica 
‘sottoscrizione di una.rendita di. un milione, duecento mila 
‘lire. Many i sl 

Art. 2. La sottoscrizione avrà luogo., a scelta del, sotto- 
‘scrittori, per acquisto di rendite-5, p...0[0 vin aggiunta a 
quelle di creazione 12-16 giugno 1849, ovvero di rendite 
p. 010 in aggiunta a quelle di creazione 6.marzo 1853. 

Art. 3. Il prezzo d'acquisto delle mentovate rendite sarà 
stabilito con Decreto del Ministro delle finanze da pubbli- 
èarsi contemporaneamente al présente. 

CAT 4 'Lè sottoscrizioni resteranno aperte perle provin- 
ciè ‘di ‘terraferma dal giorno 18 ‘sino al giorno 22 del cor- 
rente mese inclusivamente, e per la Sardegna sino al. giorno 
25 incluso. ar 
| ‘N ricevimento delle relative dichiarazioni ‘avrà luogo in 
Torino ed in Genova presso la Banca nazionale , in Ciam- 





| capi-Itiogo di ‘provincia dî terraferma’ presso la rispettiva 
‘Tesoreria’ provinciale, e nell’ isola di Sardegna presso le 
‘l'esorerie provinciali di Cagliari e di Sassari. 


pagare il decimo del prezzo d'acquisto ; questo primo ver- 
samento nom può eccedersi, © * 1 
Gli altri pagamenti da eseguirsi nelle casse medesime: in 
cui ebbe luogo il primo, saranno ripartiti .in move rate 
i eguali , cioè : 
Secondo decimo il 15 maggio 
l'erzo decimo il 15 luglio. 
Quarto decimo il 16agosto 
| Quinto decimo: il 45 tordi 
] 





Sesto decimo il 15 ottobre 

Settimo decimo il 15 novembre 

Vem tino o gtemie) 

Ultimo decimo. il 15, PA ABRA 

Art., 6. ;Le dichiavazioni di sottoserizione aventi in calce: 

la quitanza del primo versamento saranno! concambiate al- 
l'epoca del secondo versamento con titoli interinali nomi- 
nativi e questi titoli serviranno per il ritiramento delle 
corrispondenti cedole tosto eseguito il totale pagamento. 








| Le quitanze del secondo # dei successivi. pagamenti sa- | 


ranno apposte sugli stessi titolì interinali: 





| sivi e loro sarà tenuto conto dell’interesse alla ragione ‘del 
5 p. 010 all'anno sulle rate non ancora scadute, quale verrà 
regolato ed abbuonato all’atto del versamento. 
| Art, 8, Lesottoscrizioni d’acquisto non potranno essere 
| individualmente minori di lire dieci di rendita. e dovranno 
progredire di dieci in dieci lire di rendita. 
Art. 9, Nel caso che la quantità delle rendite di cui sarà 
chiesto l’acquisto nella sottoscrizione venga ad. eccedere 
quella di un milione e duecento mila lire, fissata dall'art. 4 


del presente, sarà operata la voluta riduzione in. giusta | 


proporzione : 4 

In primo luogo sulle sottoscrizioni fatte ..dopo il terzo 
giorno ; 

In secondo luogo e sussîdiariamente sovra ogni domanda 
individuale eccedente la rendita di 50 lire. 

Art. 10. Sarà tenuto é6hto nei versamenti successivi della 
porzione del primo versamento corrispondente all’ operata 
riduzione. i 

Art. 11. Qualora un soscrittore abbia lasciato trascorrere 

| cinque giorni oltre il termine prefisso per ciascun’ Versa- 
mento senza avervi soudisfatto, il Ministero di Finanze potrà 
far vendere col mezzo di un Agente di cambio il titolo in- 
terinale corrispondente Alla fatta dichiarazione di acquisto 
prevalendosi delle sottime già versate in conto per supplire 
‘ tanto alla cdliffetenza che fosse per risultare tra il prezzo ot- 
tenuto dalla vendita e quello stabilito per la sottoscrizione, 
| quanto alle spese relative alla vendita medesima. 








Art. 119. ‘Tanto lè dichiarazioni di sottoserizione rivestite 
‘ di quitanza ‘del primo decimo, Quanto i titoli interinali di 
cui all'art; 6-del presente, sono trasmissibili mediante gi- 
rata , ‘osservate. Ie norme prescritte pei ‘titoli del Debito 
' Pubblico. 





berì ed Annecy presso la Banca di Savoia, nelle altre città. 


bre 00, SIOE SERA 





| Aut..7, Dopo il .ritiramento dei titoli interinali ]' sotto- | 
scrittori potranno anticipare il Baldo dei versamenti succes- | 






1854 


ANNO SEMESTHE 








pa . VRIMESTRE 
Pen Towana Lione «gl Lei 147040 2I ii 
Ù ROVER i È ent) 95 | 13 
» Esreno(franco ni confini)» 10 Di ULI 
“Sfati. Austriaci, Toscana e Francia: 8 48 ‘25 
Svizzera, Belgio e Spagna . 120 


INSERZIONI, Volostarie 80 cant. ; obbligo Li per noti > 
—ir+theruonmiitos ctsolivo: iviziazagze Iaugità MORALI 
Art. 13, Le nuove iscrizioni sul Debito Pubblico corrispon= 
denti ni titoli interinali da emettersi in dipendenza della 
mentovata sottoscrizione saranno rappresentate da Cedole 
al Portatore nelle forme stabilite rispettivamente pei de- 
biti 19-16 giugno 1849 e 6 marzo 1853 con decorrenza dal 
1 gennaio {854 pagabile nei’ luòghi ‘ed ‘alle epoche deter- 
minate dall'art. del R. Decreto 10 novembre 1849 è dal- 
l'art. {4 del citato R. Decreto 6 marzo 1853. 
‘11 Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del 
presente Decreto, che ‘sarà registrato al Controllo Gene-' 
rale, pubblicato ed inserto; nella Raccolta degli Atti Go- 
vernativi. 
Dat. è Torino, addi 44 aprile 1854. ©. 
VITTORIO EMANUELE, 


PARTE, NON UFFI 
2 ITALIA 

INTERNO. — Torino, 16 aprile. 

MINISTERO DELLA GUERRA; 


Cl. CAVOUR. 


CIALE .. 





Direzione Gen. del Materiale e dellAmministrazione Militare. 
peli: pati Avviso d’Asta, > ° 
Sì notifica che nel giorno 18 del corrente ferllo alle ore, 


una pomeridiana si proc=derà in Torino nell'ufficio del Mi- 
nistero della Guerra, Direzione Generale del Materiale e 


dell’Amministrazione. Militare, sito nel !Palazzo delle Regie” 
Segreterie, avanti il Direttore: Generale, all'appalto. im5.otti» 


delle provviste infradesignate pel servizio Militare, — 
Lotto primo. 


Gasimir bleuté-rose. Metri 500 Li 4 » per metro. 
$ Lotto secondo. 
Velluto nero in ‘seta... Metri! 400 L. 1470 per metro‘ 


: Lotto terzo 
Tela traliccio cruda crociata 3 
edoperatadetta Couti/. Metri 10000. L. 
Tela cruda in 9 0/0. Metri 4000 LL. 
Tela da'velé detta A/0na. Metri ‘3000 LL, 
f Lotto quarto. 
Boraccie in legno Modello per f 
Fanteria." ‘+0 00 “NOIA WMO Lo 
Lotto quinto. : 
Boracciein legno Modello per 
Uavaltenta i ont N.° 6550 L. 2 40 caduna 


‘Ie condizioni d'appalto sono visibili ‘presso il’ Ministero 


{ 20) per metro 
» 60 per metro 


4.70. caduna 


della Guerra (Direzione Generale) nella.sala,degli incanti, * 
| a cui si ha accesso dalla porta del Giardino Reale,.piano se- 


condo, e presso il Regio Magazzino delle Merci, ove sono 
pure visibili i modelli e campioni dellé stoffe ed oggetti da, 


I fatali, ossia termine utile per. presentare l’offerta di ri- 
basso non inferiore al ventesimo, sono fissati a, giorni 5, 
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il'deliberamento seguirà a favore di queto che nel suo 
partito suggellato ‘avrà offerto ‘Sull’importare di ciascun 
lotto. un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno 
eguale al ribasso minimo stabilito dal Direttore. Genera le 


‘ in umnascheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale scheda 


verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti 


| presentati. È 


Non saranno ammesse a presentare; partiti se mon:quelle 


| persone che avranno prima dell’apertura dell'incanto depo- 
| sitato Cedole del Debito pubblico al portatore, o Viglietti 


dellaBanca Nazionale, oppure un Vaglia regolare di; Case 
Bancarie conosciute, per un valore corrispondente al deci- 
mo del montare della provvista di ciascun lotto. 


‘Torino, addì 7 aprile 1854. r 
Per detto Ministero, Direzione Generale, 


Ti Capo della Sezione Contratti 
Cav. FENOGLIO 


SITUAZIONE DELLA ; BANCA: .. NAZIONALE 
Stabilita, alla Sede Centrale 
la sera del 12 aprile 1854, 


COMMISSARIO GOVERNATIVO Art, 8 della Legge 
PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850. 





Attivo. 

i Numerario in cassa in Genova. «+.» » La 4737225! 29 
id. id. in Torino. + è. «+» 4547187: 40 

id. id. presso le Succursali. » 2134503 91 

id. 3 8 AES AIA AL: a i e sh lisa co) 111,111 Plone) 
Portafoglio è anticip. in Genova. . + . » 15649064 £0 
id. id. in Torino . +. . . » 259895481 50! 

id. id, nelle Suecursali . . ».. 97767760 

Eff. all’incasso in conto corrente . . +. » 296158 .92 
IMIMODI ER IR cen e BE ROTORI SO 
Fondi pubblici della Banca. +... + » 08098975 © » 
Azionisti per saldo Azioni . +. +... » 18004500» 
pese diyerse.:..0 ... e.) cieca iegion el 11522699, 168 
ndenn, agli azionisti della B. di Genova n, 866666.,.66 
L. 6809676 ‘17 

Passivo. 

pitale . . . . . . . . . . . » 82000000 \» 
Digli in circolazione . ... ++. ‘» 27770200) -» 
ondo di riserva . . +...» dI “i 687555 . 52 
R. Erario conto corr. Rath. 930816 ‘37 258331. .02 
Conti corr. (Disponibile'inGenova) » +» ‘» ‘136957650 
id. id «i pi pg rv sli sun MISI (168 

id,.,.;, id... , nelle Succurs dii » 13381..(85 
in (Noa dis nilo) Pugliano i i» 60386 » 
iglietti a ordîne (Art. 17 dello Statuto) » 734185 87 
ividendi a pagarsi: vi +» «0 all» OA6887 1175 





isconto. del semestre.precedente»» è...» ‘27683636 
| È A id. .in Torino» 
id. id. id. nelle Succursali 
jversi (Non disponibile) RL 


347008 52 
21699 “4a 
+» 2287640 0% 


__———————___ 
L, : 6809676447 


1 90 per metro. 


pela del semgatzo in. corso in Genova » 285877 87: 
i 
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R. INTENDENZA cesifiAte DELLA DIVISIONE Al 
“DI TORINO. £ i 

Nel giorno 21 corrente, alle ore 141 di men si FesporrA 
in quest’ ufficio a nuovo incanto l’appalto dell’ impalcatura 
di metri quadrati 431 di pavimento delle nuove sale della 
Biblioteca dell’ Università di Torino, sul prezzo di perizia 
rilevante a L. 3886 92 su cui venne fatto il ribasso dell’ 1 
p. 0/0 con privata offerta presentata in seguito alla deser- 
zione del primo incanto. 

Si farà luogo al deliberamento, qualunque sia î numéro 
delle offerte, e sarà quindi accettato il ribasso: del ventesimo 
nel termine di 3 giorni successivi scadente col MEGA del 
24 corrente aprile. 

1 ! Segretario Capo 
| GARNERI. 

SOGIETA’ D'ISTRUZIONE EDI EDUCAZIONE — Comitato Centrale. 

Adunanza di lunedì 17. aprile, ore 7 12 di sera, nella 
sala della Società (locale di S. Francesco da Paola). 

Ordine del. giorno. 

Delle persone del Consiglio di pubblica istruzione per 

e sezioni 0 deputazioni secondaria e primaria. 


LOMBARDO-VENETO 
: La mttina del 13 aprile è giunto: a Venezia ife. m. conte 
ice diretto alla volta di Vienna. 


; TOSCANA 

adito: 8 aprile. Si legge nella Gazzetta dei Tribunali : 

Nelle ore antimeridiane di ‘sabato. 8 del corrente , 
aveva luogo nella Piazza Grande di Arezzo il consueto 
mercato dei cereali. Sulle prime i prezzi del grano si 
mantennero in quelli del precedente martedì. Più tardi 
i così detti traffichini , intenti pel privato loro interesse a 
tradurre in licenza un principio di giustizia, quello cioè 
della libertà di commercio , riuscirono nell’esorbitante rin- 
caro che s'eran proposto. 

Ciò produsse mal contento gravissimo nei consumatori , 
ad alcuno dei quali fu rifiutata perfino la consegna del 
grano che aveva già acquistato al più mite prezzo. Per 
siffatta causa ebbe origine una rissa nella. quale fecero 
causa comune i compratori del genere. Conseguenza di essa 
furono colpi di mano e di bastone reciprocatisi fra i cor- 
rissanti senza funesti effetti perchè , accorsa l’autorità go- 
vernativa, la regia gendarmeria e la compagnia di linea, 
dissiparono con energia gli ammutinati. 

— STATO ROMANO 

RomA, 10 aprile. Arrivò ieri, proveniente da Ancona, 
S. A. il principe Luigi Luciano Bonaparte, senatore di Fran- 
cia, accompagnato dal suo segretario intimo; il sig. co- 
mandante Cavagnari, con seguito. 

S. A, è discesa all’albergo Serny. 

DUE SICILIE à 

NAPOLI, 6 aprile, Il Giornale Ufficiale ha un pria del 
20 marzo, con cui si stabilisce : 

Il commendatore D. Nicola Nicolini è nominato debt 


dente della corte suprema di giustizia in Napoli , in luogo 


del cav. D. Francesco Navarro, defunto. 


SVIZZERA 
Svitto. Alla votazione sulla revisione della costituzione 
parteciparono 5572 dei 12000 cittadini circa ; 1335, furono 
per la revisione totale, e 4237 contrarii. 


Ticino. 11 10 aprile fu licenziata la compagnia dei cara- 
binieri, capitano Rusca, che da circa due mesi era radu- 
nata in Bellinzona. Ora la quiete di questo cantone essen-, 
dosi sempre conservata perfetta, è cessato anche questo 
straordinario armamento. 


FRANCIA 

ParIGI, 13 aprile. Leggesi nel Moniteur: 

Un dispaccio telegrafico da Amburgo annunzia che con 
un decreto del senato, pubblicatosi il 10 del corrente mese, 
ogni esportazione per gli Stati delle potenze belligeranti 
di oggetti di contrabbando da guerra è severamente vie- 
tata. Decreti consimili devono essere stati pubblicati a Lu- 
becca e a Brema. 

Il governo'francese lia la fiducia che tutti gli stati neu- 
trali imiteranno la vigilante sollecitudine delle città an- 
seatiche. Solo a questa condizione le potenze marittime 
potranno attuare le generose intenzioni che manifesta- 
vano. 

— Al suo arrivo in Lione, a malgrado dell’incognito; che 
S.A. I. il principe Napoleone voleva conservare, la popola- 
zione accorse a festeggiarlo e a salutarlo colle sue accla- 
mazioni. La sera del 10, le autorità civili e militari gli fu- 
rono presentate. 


Partito 114 per Valence in lPasaro sul Rodano, vi Pansa 
e vi ebbe del pari festose accoglienze. . 


alle 5 e un quarto, e 
Visitò la camera che Napoleone I aveva occupata in sua 
gioventù, quando era luogotenente d'artiglieria. La pre- 
senza del principe, le memorie che la sua visita ridestava, 
fecero andare al colmo l’entusiasmo della popolazione. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che S. A. I. è giunta a 
Marsiglia iersera alle 7, e fu accolta fra le grida di Viva 
l'Imperatore! AI suo passaggio le vie erano illuminate, 

— Avant’ieri, 11, si sono imbarcate a Brest le truppe di 
spedizione della fanteria ‘di marina sopra i vascelli della 


squadra francese del Baltico. Il vice-ammiraglio Tréhouart 


fece loro una viva allocuzione, che qui riferiamo : 

« Il vice-ammiraglio di Perseval, che comanda la squa- 
drà del Baltico, ha ricevuto la gloriosa missione di condurvi 
in faccia ai nemici dell’ Europa e del vostro paese. 

« Il coraggio e lo zelo che già mostraste in parecchi 
combattimenti, l’ottimo spirito di disciplina e di patriot- 
tismo che regna fra voi e ‘che io godo di proclamare qui 
altamente indirizzandovi parole di commiato , mi è sicura 
arra che in questa nuova e grave contingenza voi soster- 
rete degnamente l’onore della bandiera francese, l’onore 
del corpo a cui appartenete, 

i « L'imperatore, scegliendovi fra tanti prodi per andar a 


» 











ribenble iz E pui voi esprimerete intanto col gridar 
meco dal fondo del cuore: Viva l'Imperatore! » 

— Per decisione del maresciallo Vaillant, ministro della 
guerra, il sig. di Tannyon è stato designato per recarsi in 
Oriente nella qualità di pittore fotografo dell’ esercito di 
spedizione, sotto il comando del maresciallo di Saint-Ar- 
naud. 


INGHILTERRA 

LONDRA , 12 aprile. Alla Camera de’comuni, seguito e fine 
della seduta dell’14, il cancelliere dello.scacchiere ,, comu- 
nicò un esposto delle attuali condizioni finanziarie, dell’In- 
ghilterra, quali risultano dal prospetto. ufficiale per l’anno 
scaduto il 5 corrente. 

Il fatto. più importante che emerge dalle” caplioszioni in 
proposito dell’onorevolissimo sig. Gladstone è che il sopra- 
vanzo delle pubbliche rendite dell’esercizio, 1853-54 am- 
monta a 3 milioniedi l. st. (75 milioni di fr.). 

Questo sopravanzo supera d’un mezzo milione di lire st. 
all'incirca le previsioni -che.il cancelliere dello scacchiere 
formulava dinanzialla Camera de’comuni il.6 marzo ultimo. 

Un risultato, così spddipfacente per se medesimo, lo è 
altrettanto più (fece osservare il signor. Gladstone ). viste 


le notevoli riduzioni di tasse, tra cui sono da ricordare 


quelle sul the, sul sapone, sul bollo ecc. proposte dal can- 
celliere dello scacchiere fin.dal suo primo entrare in fun- 
zioni e approvate dalla Camera. 

Lord John Russell; rispondendo poi ad una interpellanza 
del sig. D’Israeli, relativamente al richiamo del ministro di 
Prussia presso la corte britannica : « Mi rineresce (disse) di 
non poter dare alcuna informazione alla Camera intorno 
a ciò. Ho veduto oggi il conte di Clarendon, ma non ab- 
biamo tenuto nessun discorso a questo proposito. » ((Benés- 
simo) } 

La Gamera , dietro proposta dello stesso nobile lord, si 
aggiornò, sulla fine della seduta, al 27 aprile. 

— Il Globe annunzia che un consiglio di gabinetto fu te- 
nuto mercoledì (12), ao ore, nel ministero degli affari 
esteri, " i: 

— si legge nel Morning-Herald : 

La regina ha riunito la sua corte jeri (141), a 3 ore pom,, 


nel palazzo di Buckingham, per ricevere l’indirizzo del con-- 


siglio municipale di Londra, che offre il'suo leale concorso 


a S. M. nella guerra ch’ella ha dichiarata all’ imperatore di | 


Russia: 

Il lord-mayor, seguito dagli aldermen e dagli sceriffi, in 
numero di 130, arrivò al palazzo reale a 3 ore 5. minuti; e 
fu accolto dalla regina seduta sopra il suo trono e avente 
al suo fianco S. A. R. il principe Alberto. Oltre alle dame 
d'onore della regina, erano presenti lord Aberdeen, .il 
visconte Palmerston , il duca di Newcastre e sir S. Graham, 
primo lord dell’ siimitagliato, 

Il lord mayor ed il consiglio essendosi avvicinati al trono, 
il segretario municipale lesse 1’ indirizzo seguente : 

« Graziosissima «sovrana, 

Noi fedeli sudditi di V. M. , lord mayor, aldermen, con- 
siglieri municipali della city di Londra, riuniti in consiglio, 
sentiamo che in questo momento critico è nostro dovere 
di avvicinarsi al trono per esprimere la nostra affezione 
viva e sincera per la persona e per la famiglia di V. M. e 
offrire il nostro leale concorso. nella guerra che V. M. ha 
dichiarata all'imperatore di tutte le Russie. Da lunghi anni 
in poi noi abbiamo goduto i beneficii della ‘pace, da cui 
risultò la prosperità della nazione e 1’ incremento nell’in- 


tero paese delle arti, delle scienze , del commercio e della 


civiltà. Noi innalziamo con fiducia, quantunque con umiltà, 
una preghiera verso il Moderatore Supremo degli avveni- 
menti, affinchè alle armate alleate sia dato di peli la 
pace del mondo. » 

S. M.. ha risposto. 

« Vi ringrazio di questo nuovo attestato del vostro amore 
verso la mia persona e la mia famiglia, e accolgo con viva 
soddisfazione l'assicurazione dél vostro concorso cordiale 
nella politica che io ho ©reduto giusto di adottare per re- 
staurare c.istabilire la pace dell'Europa sopra una base du- 
revole. » ; 


+ Serivono da Deal al Times in data del 9: 


Stamane, verso nove ore, si è inteso un colpo di cannone 


verso l’entrata del porto, subito dopo si sono veduti a un 
miglio di distanza dalle sabbie di Godwin, i piroscafi di 
S. M. il Janus e il Cuckoo, vicini ad un grosso naviglio mer- 
cantile e a due briks a cui era stato intimato di fermarsi. 
Dopo aver esaminato le carte e i navigli, fu permesso a 
questi bastimenti di continuàre il loro viaggio. 

Si sa che il Janus è inviato nél mare del nord per arre- 
stare tuiti i legni carichi d’armi e di munizioni ch’esso po- 
trebbe incontrare. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Sentiamo che sono.state sequestrate presso i onori Na- 
pier , a Glasgow, due macchine a vapore della forza, una 
di 400 cavalli e 1° ‘altra di 450, destinate a due fregate da 
guerra a elice è fabbricate per conto del governo. russo, 
Questo sequestro è stato eseguito la sera di martedì, 1, 


— Da una lettera indirizzata da G. H. Seymour ai giorna'i / 
di Londra del 12 aprile, risulta che la.quistione sollevata 2. 


suo carico a Pietroburgo, non consiste nel sapere se si ab- 
biano a confiscare alcune casse da lui lasciate in quella 
città e contenenti quadri, libri ecc., ma solamente se sé 
ne dovrà permettere il trasporto sall’Anne Van Alister , il 
solo naviglio inglese che si trova tuttavia a Gronstadt. 

— Si legge nella Patrie » 

Una lettera di Malta del;9 annunzia chie il legno da avviso 
a vapore della marina austriaca, il Volta, era giunto in quel 
porto e doveva ripartirne nel giorno seguente pel Pireo.. 11 


Volta aveva,a bordo uno dei. segretarii. dell’ ambasciata. di: 
Costantinopoli, incaricato d’una missione particolare presso 


il ministro d’Austria in Atene, 
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EMAGNA 


Ho ta seni Nar quit UTROA, (i | 
— Dovete 80pi 3 rglien at s ind a aprile. Si legge nel Corriere Haliano : 


La nota circolare del gabinetto di Vienna ai governi della 
confederazione alemanna porta la data del 14 marzo, In essa 
è significato con certezza il contegno ch’osserverà l’Austria 
nella questione orientale, dopo che i suoi sforzi onde con- 
servare la pace tornarono vani. Alla fine è detto che il go- 
verno imperiale avrà in.ogni. passo in vista. gl’ interessi de’ 
suoi popoli e quelli della confederazione e proporrà all’as- 
semblea federale delle misure, allo scopo d’assicurare la 
confederazione germanica contro qualsiasi eventualità e 
conservare la di lei indipendenza. Dicesi che la maggior 
parte de’ governi in discorso abbiano rimesso a questo ga- 
binetto le risposte a questa nota, dalle quali risulta, a quel 
che pare, che la Germania riconosce generalmente la ne- 
cessità d’ una rigorosa separazione della politica della Ger- 
mania da quella della Russia. 


RUSSIA 

La pani Da di Magdeburgo rileva da San. Pietro- 
burgo che ‘S.. M. )° imperatrice, le granprincipesse e 
le loro corti si recheranno a Mosca tostochè saranno inco- 
minciate le ostilità nel golfo di Finlandia. Ciò avrà luogo 
in seguito a supplica de'boiari, delle corporazioni e di tutta 
la cittadinanza di Mosca, i quali inviarono a questo scopo 
una deputazione a San Pietroburgo: S. M. l’imperatore Ni- 
colò, il granprincipe ereditario e gli altri prineipi ‘rimar- 
rebbero a San Pietroburgo ovverosia presso Je diverse di- 
visioni della flotta e dell’armata. 

S. A. I. ilgranprincipe Costantino capitanerà in qualità 
d'ammiraglio dell’ impero le forze marittime dina nel 
porto di Sweaborg. 

— A tenore di lettere da San PIbteota il coman- 
dante del corpo del Caucaso principe de Woronzoff è atteso 
in quella città verso la metà d'aprile, donde si recherà po- 
scia in Italia. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
I dispacci arrivati ieri dal quartier generale russo , che 
risalgono fino all’ 8 corrente , non recano nessuna novità 
d’ importanza dal teatro della guerra. Gli avamposti del 
corpo d’armata capitanato dal generale de Liiders, avevano 


| già oltrepassato Tschernawoda senza imbattersi in truppe 


ottomane. Da Varsavia è giunta nel quartier generale la no- 
tizia che il feldmaresciallo principe Paskiewitsch è partito 
da colà in compagnia di parecchi aiutanti onde portarsi su 
questo teatro della guerra. 

— Una notizia da Bucarest dell’ 8 annuncia che i turchi 
sgombrarono il giorno 6 Czernawoda, sita non lungi .dal 
vallo di Trajano e che, dopo aver distrutte le trincee eret- 
tevi ultimamente, abbandonarono la piazza ai russi., 


TURCHIA: 
COSTANTINOPOLI, 8 apra, Si legge nell'Osservatore Trie- 
stino 3 
Nei tre primi giorni della scorsa settimana fu tenuto un 
gran consiglio nazionale, in cui non intervennero nè Mehe- 
met Al), nè Rifaat bascià con qualche altro grande del loro 


partito. Quest'assemblea, avrà una ‘data memorabile negli. 


annali della Turchia. Presentavasi all’approvazione di que- 
sta specie di parlamento il trattato conchiuso e firmato colla 
Francia e l’Inghilterra e le concessioni. da farsi. in. conse- 
guenza ai soggetti cristiani. Gli spiriti erano così ben pre- 
parati, Reschid bascià, ch'è nato per essere un ministroco- 
stituzionale, parlò con tanta eloquenza, Aarif effendi inter- 
pretò e fe’ giocare così abilmente i testi del Corano: che il 
tutto passò a pieni voti e senza gravi opposizioni. Si discusse 
al tempo istesso sul modo da rifornire le esauste finanze fa- 
cendo un appello. alla nazione per 30,000 borse, sul. dimi- 
nuire i. grassi e propriamente enormi stipendi . degl’impie- 
gati superiori, e sugli affari degli elleni. Costantinopoli, si 


| rimase, . contr’ogni. aspettativa, perfettamente tranquilla; 


forse, perchè istruiti dall’esempio dell’altra volta, ciascun 
membro; del consiglio, temendo per.sè stesso, tenne il;se- 


greto e la cosa non si propagò e diffuse nel clero. enel 


popolo. 


— A Gallipoli sono o.alanti venerdì 1700 francesi sopra due, 


vapori, la maggior. parte del corpo; del Genio: essi stabili- 


rono in poche ore molti ponti per lo sbarco, delle truppe, . 


dei cavalli, @.delle munizioni con gran sorpresa, dei. turchi 


che lavoravano a questo . scopo. da cinque, giorni prima e. 


non avevano ancora fatto nulla. Mi si assicura ben anche. : 


che dei 12 mila arabi. che si aspettavano, dall’Egitto, 7000 
siano stati sbarcati a Prevesa e che gli altri 5000 già si tro- 
vino nel Bosforo, a purgare da Ri, sera la quarantena 
a Beycos. ; 





STATISTICA 





(ISTRUZIONE DELLA DIVISIONE DI NOVARA: Pi 
Il 12 novembre 4852 l'onorevole ‘deputato Carlo Cadorna 


proponeva e il Consiglio Divisionario di Novara ‘deliberava ‘ 


che una statistica dell’ istruziono per ogni provincia uni- 
forme si distendesse ; altre indicazioni erano e potevano 
avviar l’indir izzo; le parole d'altri, lo studio dell'argomento 
avrebbero aiutato a far bene. 


Josti aveva con ragione detto essere la statistica una .. 


collezione di fatti, e il Cadorna soggiunto che i fatti gio-, 


vavano al paragone quando erano esposti nel medesimo ter- . 
mine e nel metodo uniforme. Antonio Peretti, ispettore di. 


Novara e Valsesia, raccolsè le sentenze, fece le indagini e 
i quadri, e presentò 4ll’ intendente Raymondi la sua rela- 
zione, e non dimenticati i consigli del Cadorna, entrò dap- 
pertutto ove s' insegna : scuole private e pubbliche, di as- 


sociazioni laiche e di pie. Rese noto che i Comuni di tutta, 


la divisione imposti d’una media annua d'8410675 lire, e nel 
53 d’oltre un milione per raggiungere le spese di più che 


maria, di cui i legati pii e le speciali istituzioni pagano 
76,637 84, e i benefizi ecclesiastici e laici, ben cento, pa- 


J gano insieme lire 88, 028, nulla o poco nella Valsesia ; non 


‘due milioni , “spendono 385 mila lire per 1° istruzione pri-.., 
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? ; ; POPE Cara 
contati i sussidi occasionali e tindruli! di i che pala tra 
resta traccia utile e motrice del meglio. ‘Gonsiderazioni | 
Primarie essendo quelle che devono chiedere confronto 0 
ragione dalla' popolazione si diede Ja popolazione del {848 
per 153,968 e quella del 1853 per 456,563. Per me, consi- 
derando i casi del quinquennio sia per la immigrazione che 
pei molti denari spesi in istrade, e per le boneficenze date 
al territorio, e il. maggiore commercio, non posso persua- 
dermi: che 1’ accrescimento del quinquennio sia relativa 
mente minore del tardo crescere del decennio 1838-18 che 
fu del:6/16 per 100, onde proseguendo quei termini e 
quella misura dovrebbe la popolazione seriversi per 168,000 
come ho scritto ne’ Ragguagli statistici economici nel Ga- 
lendario generale de Regii Stati : non posso persuadermi di 
quella lieve cifra, che non darebbe che unaumento di 0 57 
per 100 pel quinquennio, quando anche alla statistica (per 
me pure non, accettabile) del 1850 che fu,resa di 455,279 
era assai maggior conto, cioè del 2 99 per cento. Incerta a 
questo modo 0 diversa la base d'ogni computo, mal può 
ogni calcolo di paragone  sostentarsi , ond’jo non cesserò 
di raccomandare quello che già in proposito dello stabilire 
la fattura delle abagrafi annuarie ho scritto e stampato , 
essendo ministro Îl Farini, nel giornale che precesse il Par- 
lamento; senza che ogni dato riuscirà sempre di studio in- 
certo, e ogni proposizione facile a coutraddirsi. Quindi è 
che nella presente relazione mi astengo dal calcoli di con- 
fronto e di paragone, alle cifre consegnate dalla sollecita 

e amorevole cura del benemerito Ispettore e riferirò sol- 
tanto. le sue numeriche seguendo la spiegazione e le.ta- 
belle, , Que’ Gomuni conseguirono! nell’anno (1858) sussidi 
4250 dallo Stato; 19,544 dalle Provincie, e ne:spesero 17,010 
per l'impianto di nuove scuole. Più spende fra i capo-luo- 
ghi, Novara; fra i mandamenti, Borgovercelli, rispetto alle 
rendite ; “Vespolate, alla popolazione. Ne” 363 Comuni sono 
852 scuole (locale) le quali costano di fitto lire 39,193 senza 
che' siano tutte rigorosamente adatte all'uopo, anzi per 110 
maschili e 58 femminili assolutamente insufficienti; 117 pe” 
maschi e 62 per le femmine non provviste neppure degli 
arredi opportuni. Le scuole (esercizio fra tutte le pubbliche) 
sono 554 pe’maschi, 331 per le femmine; e le, private, a’ 
maschi 26, alle femmine 36; nelle provincie di Novara , 
Lomellina e Pallanza durano tutto l’anno; main Ossola e 
Valsesia le pu continuano 6. mesi, pit della dune de’ 
campi. 

Nelle scuole fomintntAt: l'ispettore, enon si sa .il ifarchò, ha 
inchiuso anche gli asili infantili che mella. relazione afferma 
essere poi due sessi, onde rimane desiderio delle. distinzioni 

tanto da poter intendere le tendenze'de” beneficiati: Novara 
città) Arona, Mortara, Vigevano hanno scuole teeniche, ela 
prima più che le altre insieme, maraviglia che in cinque 
anni dalla } legge Boncompagni sì poco s’intendessero frut- 
tuosi i corsi speciali da non universarsi; di che sarebbe a 
ricercar le cagioni alle persone di studi liberi e di critica 
sciolta e competente. Di educazione primaria superiore non 
è traccia.per le femmine nelle scuole private, e le pubbliche 
appena son cinque. Mancano tuttavia scuole 19 pe’ maschi, 
161 per le femmine. Per ciò il Consiglio divisionale permise 


l'imposta di 16,600 lire affinehè;le provincie, provvedessero|, 


alle ispezioni promotrici, alle scuole gii pi a quelle, 
da avviarsi. 

Il maggior numero d’ asili aperti all'infanzia è in Lo- 
mellina, 13 sopra 22 di tutta la divisione, e per bambini 
(senza distinzione) 1/70) sopra 2052, 
qui far confronto. tra asilo ed aa! e luogo e luogo perchè 
è notato che la provincia ‘di Ossola ha tre asili, non è detto. 
quanti, nè individualmente, nè insieme, bambini | abbiano. 
Così si hanno12 case.di educazione femminile per 597 alunne. 
La proporzione fra gli scolari e la, popolazione è data; ma 
non attendibile, come dimostrai, l’anagrafe, mal, risponde- 
rebbero i numeri dati; oltre che, dati insieme dei due sessi 
non sì può intendere di quanto prevalga l’una cura sessuale 
all’altra; Vero è che ‘spiegate le cifre speciali può ciascuno’ 
sulla ‘cifra della popolazione fare i ragguagli, ma 'bisogne- 
rebbé darè la' cifrà piena, di Ciascun sesso della popolazione, 
e le speciali di ciascun. s0sso delle età che fruir dovrebbero 
dell’istruzione, come con: fina. acutezza, operò, per la città di 
Torino il teologo Baricco. Le, quali se lo. stato civile non 
soccorre per al presente si può dalle. tabelle comparative del 
Passato e dalle condizioni del successivo aver norma, e io 
Volontièri caverei ‘e darei se già troppo spazio non avessi 
colto al foglio che questo sunto stampa. Renderò invece le 


cifre dell’ ispettore, per gli scolari: Nelle pubbliche, scuole. 


‘Maschi in inverno. ia 49935 


Î ‘(Femmine .» 16239) 
(00006 Maschi in estate LARA 
ol «Femmine |...» (10334); TO 


Ditninuzione della state sopra finte: tre quinti. Scolari Ì 


adulti2033 (credo maschi), scolari delle private cérea 438 
Maschi; 628 femmine; onde fra questa maggioranza di con- 
correnti femmine, e l’altra delle scuole già indicata dimo- 
Strano il bisogno e il desiderio che si” aprano in maggior nu- 
Mero le pubbliche. Media generale degli scolari d’ambo i 
Sessi ‘telle scuole pubbliche e private 35799 che sull’anagrafi 
Dotuta avere dall’ispettore renderebbe îl 7 per cen to sulla 
Popolazione, e sulla vera e probabile sarebbe assai meno. 
sa cagioni. di sì debile numero largamente esposero gli anni 
Scorsi, i, provveditori, l'ispettore, gl’intendenti, nè sono, ta- 
I in: parte, dal relatore nuovo, e giova sperare che la 
Ì erseveranza de curatori dell’amministrazione civile rom- 
dot «gli ostacoli. Sostengono l’ufficio alle scuole 41 sacer- 
i regolari, 290 secolari, 210 laici pe’ maschi; un quinto 
i ecclesiastici più de’laici; poi regolari 44, 279 secolari per 

© Ate, Giò per le scuole pubbliche; per Le private non 

rs 

qu \€1 1853 si contano cresciute sopra il 1850 molte cifre. 
I 54 si presero scuola maschile, 178 scuola femmi- 
le. ‘Gli scolari maschi d'inverno crebbero di 6184, le fem- 


Mine11783 (benefizio ragguardevole quelle173 nuove suole); Il 
ù 


LI estate per conseguenza la cifra delle femmine fu p 
d ‘a, ma; mon relativamente, e di molto decrebbe quella 
e' maschi; cresciute. le Spese, le scuole, i maestri e la 
Popolazione, decrebbero gli scolari estivi di 9048. 
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{UUTTALIA, ©- INTERNO. — Torino, 17 aprile, 
Questa mattina S. M. lia presieduto il Gonsiglio dei Ministri. 


— 


ÎL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Vista la Legge del 14 aprile corrente ; 

Visto il Decreto Reale della stessa data ; 

Determina 

ll prezzo d’acquisto delle rendite da alienarsi per pub 
blica sottoscrizione è fissato come segue : 

‘‘Î1,5 p. 0/0°aL.,78. 

Il 3 p. 0/0 aL. 52. 
"orino, il 17 aprile 1854. 





G. CAVOUR. 


Siamo informati che ieri si facevano correre notizie er- 
ronee relative sì all’interno che all’ estero. Dobbiamo 
mettere in guardia il pubblico contro siffatte voci. 

Il Governo sarà sempre sollecito di rendere di pubblica 
ragione quelle notizie, di qualsiasi matura, che possano 
avere tratto ai gravissimi interessi che si agitano in Europa. 

——___——liWiptoo__— 

— Parma, 15 aprile: Sî legge nella Gazzetta di Parma : 

S. F. il sig. conte di Montessny, ministro di Francia, del 
quale abbiamo annunziato l’arrivo a Parma, ebbe ieri l’o- 
nore d'essere ricevuto in udienza da S. A. R. la duchessa 
reggente. L'E. S. le ha espresso i sentimenti di cordoglio 

ispirati al suo governo dalla deplorabil morte di Carlo II, 
ed ha pure espressa‘ la viva partecipazione di S. M. l’impe- 
‘ratore Napoleone al dolore della prefata A, S. R, 

— Lombardo-Veneto. Leggiamo nella, Gazzetta: di Milano 
che il tronco di stradaferrata da Verona a Coccaglio’ sarà 
aperto al pubblico esercizio il ‘giorno 22 del corrente mese 
di ‘aprile. 


FRANCIA. Parigi, AW dpi ile. Il bilancio mensile della Banca 
di Francia, pubblicato, dal Moniteur d'oggi fa conoscere un 
forte aumento nel numerario, variazioni insignificanti nei 
portafogli e nella circolazione dei biglietti, ed una riduzione 
piuttosto notevole nelle somme anticipate dalla Banca sopra 
deposito di valori pubblici. 

—Un decreto imperiale modifica l’organizzazione del corpo 
del genio marittimo; in considerazione delle esigenze attuali 
degli armamenti, dei bisogni tuttodì crescenti del servizio 
‘sul.mare; delle missioni speciali, e dellà partecipazione degli 
ingegneri dello Stato ai lavori dell’industria privata. 

— Iersera il principe Napoleone ha assistito al banchetto 
offertogli dalla città di Marsiglia. Due brindisi sono stati. 
fatti : il primo all'imperatore dal generale Rostolan, il se- 
condo al principe Napoleone dal maire di Marsiglia. 

La risposta di S. A. I. fu vivamente applaudita, massime 
quando il principe parlò. dello sviluppo che il buow suc- 
cesso delle nostre armi in Oriente -deve dare al commercio 
di Marsiglia. Una numerosa folla aspettava il'principe allo 
uscire dal banchetto, benchè fosse vicino a mezzanotte. Un 
gran numeroidi case erano ornate di'bandiere è illuminate. 

— Il ministro della marina ha risoluto che si costrui- 
scano tre nuovi vascelli a vapore sul modello del Napoléon. 
Questi vascelli riceveranno il nome di tre grandi città di 
commercio; si chiameranno, la Ville-de-Lyon, la Ville-de- 
Bordeaux , la Ville-de-Nantes. 

— Si assicura che.il duca di Cambridge lascierà Parigi la 
mattina del 17, per andare a imbarcarsi-a Marsiglia. 

Lord Raglan partirà, dicesi «il giorno appresso. 

SPAGNA. Un regio decreto inserito nella Gazzetta di Ma- 
drid del 7 corrente aprile, nomina il sig. Lorente, ex-mi- 
nistro.delle finanze, a direttore della Banca di S. Ferdi- 


nando, in sostituzione al sig. Ramon Santillan, destituito 
da quelle funzioni, 1a ( 

INGHILTERRA. Londra, 13 aprile. Si logge dol Daily-News è 

Teri (12) gli uMeiali d'artiglieria della ‘Torre erano occu- 
patissimi a fare invii a Malta è a Gallipoli; consistenti in 
‘carabine minié, pistole, s=iabole di cavalleria, sciabole d’ar- 
rembaggio, tendè ece., e mille altri oggetti necessari alle 
truppe. 

La più gran parte di questi oggetti èrstata imbarcata sul 
Veénérable e sull'Emma alla volta di Portsmouth, ove navigli 
dello Stato sono pronti a partire per l'Oriente. 

, Il Times del 13.confermerebbe la notizia, precedente- 
mente da lui. annunziata, del richiamò del'cav. Bunsen, mi- 
nistro di Prussia a Londra. 

—; Si legge nella Patrie : 

Lettere!di Devonport, in data ‘dell’11, recano che i va- 


|scelli il Cumbertand ‘è il Majeslic erano partiti per andare a 


raggiungere la flotta del Naltico. 

Questi due bastimenti avevano a bordo tre compagnie dì 
“fanteria di marina che fanno parte del corpo di sbarco 
‘della stessa flotta. 

‘ Queste truppe, prese. nei reggimenti di reyal marines , 
comprendono un effettivo di 5000 uomini e sono comandate 
dal luogotenente colonnello Fortesuce-Uraham, uno de’ più 
ragguardevoli ufficiali superiori di questo, corpo speciale. 

ALBMAGNA:£ giornali tedeschi. s occupano intorno: alle 

difficoltà insorte relativamente al progetto d’ un trattato di 
‘alleanza tra l’Austria e la Prussia : ma non recano su que- 
sto affare alcun importante schiarimento. Il linguaggio te- 
nuto da ‘tali periodici ci fa credere, che la discussione che 
avrà luogo a tale oggetto in seno alla commissione, di cui 
abbiamo per dispaccio. elettrico annunziato- i; componenti, 
non ritarderebbe di molto la conclusione di tale trattato. 

Se dobbiamo credere ad un dispaccio da Berlino (ricevuto 

dalla corrispondenza privata /7avas) Il motivo per il quale 
alcune particolari condizioni della Prussia avrebbero incon- 
trato una viva opposizione per parte dell’Austria si è la pro- 
posta fatta dal gabinetto di Berlino d'inserire nel trattato una 
‘clausula relativa a ciò,, che le parti contraenti s’imìpegne- 
rebberonon solo a garantirel’integrità dell'impero ottomano 
ma anche l'integrità della Russia. Questa clausula, aggiunge 
il dispaccio, è stata formalmente respinta dal ‘governo au- 
striaco. 





Schumla : 
linea del Balkan di cominciare il 10 aprile la marcia verso | 
il Danubio. Da ciò si vuol argomentare che le truppe ausi-, | 


liarie saranno giunte fino a, quel giorno al, teatro della 
guerra.,, , DI 


cale di San a ron di feat Rui "i ” 
‘continuerà le sue lezioni coltura le quali(ri 
‘ranno Apeclamionie Îl modo‘ fi, governare i gelsi, € da fire 


i MAGI 
VOR È 


Î: Il rina Vieni La: ni No nel Corriere Italiano : 
arecchi giorna edeschi annunziano che il protocollo 


della conferenza di Vienna contiene delle disposizioni pér 
la pace da concludersi, jn futuro. Questo dato»è inesatto g5 
le discussioni su: questa questione furono riservate ad'altri 
tempi. Il menzionato protocollo contiene soltanto tre. pai. ” 
ragrafi in cui fu espresso quale 'scopò ‘degli sforzi comuni” 
(quali non fu indicato) dell'Austria; Prussia, Inghilterra e ‘ 
Francia: 4. La conservazione dell integrità della Turchia ; 
2. la nécessità dell'evacuazione dei Principati Danubiani,; 
3. Îl consolidamento dei diritti religiosi e civili dei cristiani. 
nel senso delle intenzioni nutrite dal, sultano., Una; copia 
del protocollo, accompagnata da;una nota austro-prussiana, 
fu rimessa al signor de Meyendorff, un’ altra ORE Gino» 
basciatore tarco Arif effendi. » 

— Dei piroscafi ceduti dalla doilotdia de va- 
pore sul Danubio all’ erario, 4 completamente armati stanno 


all’ àncora avanti Pest pronti ad essere mandati ad ogni 
istante nel basso Danubio. In tutto 1’ impero l'i. r. flotti- 


glia sarà forte di 18 in 201 SPAFIRI dYenti a Poio circa 100 
cannoni di grosso calibro.‘ 

— Le notizie di Vienna (dice la Patri) ko) pagito conoscere 
che il corpo dell'armata di Osservazione della frontiera sud- 
est dell’impero è sempre ne'dintorni di Semlino, e che non 


sono entrate truppe nella Servia. Sembra che il governo au- 
striaco abbia assicurato il governo della Servia che le trup- 
pe imperiali non avrebbero occupato i. Principati sino a 
tanto che la tranquillità pubblica avesse continuato ca re-. 
gnare nel paese, come lo fu sino al;giorno d'oggi. 


Russra. Leggiamo nel Lloyd di Vienna: Rit 
Notizie private da San ‘Pietroburgo del'3 corrente arintin-"” 


ziano che Pimperatore delle Russie fece celebrare, in occa- 
sione del passaggio del Danubio per parte delle truppe , 
‘russe, un solenne Te Deum, a cui intervenne tutta la fami- 
glia imperiale e furono invitati tutti gli ambasciatori esteri. 
Ad onta degli. inviti fatti agli ambasciatori dell'Austria e 
della Prussia , i.rappresentanti delle due grandi potenze te- 
desche non intervennero alla festività. i 


PRINCIPATI DANUBIANI.. Bucarest, 6 aprile. ‘Riceviamo da 
Omer bascià ordinò alle truppe trovantisi alla * 


Il corpo concentrato da Omer bascià presso: Basardchik 
forte; per quello che si dice, di :80,000 domini, vien avan } 


zandosi verso il vallo di Trajano. 


A Varna sono arrivate, il 4 corrente, ‘dieci navi’ commer si 
ciali inglesi con provvigioni, munizioni ed altri oggetti.’ "fre ; 
navi commerciali con tende ed attrezzi da campo trovarsi 
in via. 


T.turchi fanno preparativi per il PRASARBIO Gi del Danubio. 


nei guadi presso Turtukai e Rustschuk., 
C. daiiti ger. i 


Martedì ‘ sera 18 cerrente, alle ore 7 e 7 € 112, nel solito m 
‘il senatore cav. Audiffredi 





zrcmee. tere r—mm—=amai. 





colo economico dei Se cal nell'interesse del cola 
tivatore. 


CITTA DI TORINO, 
IL SINDACO NOTIFICA: 

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 
della Gittà tanto nel quartiere di Dora al N. 8, come in quel- 
li di Monviso al N° 4, e di Po.‘al N. 16, rimane dal giorno 
15 ‘aprile stabilito per ogni chilogramma a lire una, cen 
tesimi. sei, 4. DE e 1A 06: 

Torino, dal civico palazzo, addi qu aprile 1854. 

IL Sindaco NoTTA GIOVANNI 
CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO dI TORINO 
PORSA DI GOMMERCIO.— Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, == Corso autentico, 
47 aprile 4854, 
Ponudi . Pubblici. 


18195.0/0 1 aprile G. d. g. p. d..la b. inve. 79 50. 80 
1848.507041 marzo G. della matt. in c. 79 75 
t 495 0/0 1 gen. G. d. g. p. d. b. in è. 79 40 50 
485415 0/0-4 xbre G. del g. p. d. b. ine. 76 75 75 77 né 80° 
1853 30/01 genn. ©. della m. in c. 49 

Foudi Privati. 
Obbl: città di Tor.no 4 0/0 Nuove azioni G. della m. in c. 580 
Ferr. di Gunéèo 1 gennaio (prima emissione) ‘€. d. g. p.- di 


i 


la b.in'liq. 425' p.' 30 aprile U 


Ferr; di Susa 4 gennaio c. dig. pid. la bi inc. 400 
è. della m. ine. 400 
Ferrovia; di Novara 1 gennaio © d. m. in e. 444 in lg “0 
: 415 p, 34 maggio, 
Borsa DI PARIGI, del 15 aprile 
in contanti. in ltanidasigne 
‘Fondi trancesì .; 0.01. 80/0,» 0» 
id. ; s i 41/2:0/0; neomi i 90-25, 89, 50, 
! Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 79.00... n». » » 
‘Gonsolidati Ialegl ir ee: 81 OSS LE 





TEATRO CARIGNANO (0re8) La Compaghia Dondinî recita : 
Clotilde di Vallery. 

TEATRO D ANGENNES ( ore 8). Compagnie, rangalza e » 
Blanehé et Blanchette. |.‘ 


STEATRO NAZIONALE (ore 8) La SAL degli Artisti (Com- 


pagnia. Giardini) recita: 76 ‘Domienichino in Napoli + 
Ballo Le educande di Ar agona», | 

CIRCO SALES (a porta Palazzo ore. 4 1/9) La Drammatica 
Gompagnia direlta dall’ attore N. Tassani rappresenta: 
Urbano Grandier. 

TEATRO GIARDINI (a porta Nuova oré 4 1/2) La Drammatica 
Compagnia diretta dall'attore A. Giardini rappresenta : 
Un viaggio per istruzione. 

TEATRO DIURNO (alla Cittadella ore 4 1}2)' La Drammatica 
Comp. d retta dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 
Lo condannata infanticida al-colle del sacrificio, | 


GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. evita: 


rizza) — ore 7 1/2 — La Compagnia Equestre di G. Gini © 


selli eseguirà scelti esercizii equestri con produzione di. 
muovi;cavalli ammaestrati......, 

GRANDE IPPODROMO (via della. Zecca. ore 512 ) Esercizi; 
Equestri eseguiti dalla Compagnia dei F.lli Guillame. 


63.30.63 00», 
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AMAMI, 
INFENDANCE DE MAURIENNE 


Avis pour eincession dè mine 


“Le ‘Public est’ préveni ‘que par’ requete liment 
enregistrée ‘au ;Burean:de l’Intendance . ‘de Maurienne, 
le sieur Bochu-Pierre- Antoine; domicilié à la Commune 
de; S.t-Michel.;.a demande, (la concessions d'une. mine 
d’anthracite, situte. au lieu dit au.mas. de. la Sordière 
et des Bourdelires ,..territoire des, Communes de $,.t- 
Michel et d'Orelle, dont le périmètre de la demande 
en ‘concession sur les deux Communes se trouve figuré 
pàr les ‘Tettres A. B. C. D. EF. G. H. I. J. K. TL. M. N. 
Oi du plan produit. PUN rr 

‘lies personnes, ‘qui nuront des oppositions è former 
contre la concession de cette mirie, devront les présenter 
à ce Buresu> d’Inténdante./dans le délai fixé par V'ar- 
ticle 26 de l’Edit Royal du 30 juin 1840.) © 


S.t-Jeam.; le 44 avril 4854 
i Le Sècrétaîre ‘de l'Intindance 
4 MÉNABREA 


STRADAFERRATA 0° 
DA TORINO. A NOVARA 


Terza pubblicazione 

Per l'effetto di cui all’ articolo 1%. dello Statuto, s0- 
ciale amnesso alla Legge 11 Juglio 1852, dalla Direzione 
dellà ‘Società si mandano pubblicare i numeri delle 
Azioni, i dì cui soscrittori o possessori attuali sono in 
ritardo al pagamento. del (Quarto Decimo scaduto con 
tutto il 25, febbraio ultimo, con. avvertenza ‘che, «ini die 
feto di pagamento , nel. giorno 26, del. corrente, mese 
saranno, per, doppio vendute. alla, Borsa... a rischio 
degli Azionisti in ritardo...’ A 

Num. da 92 a 41. 62,a 401. 139 a 158, 222.0 241, 
825 ‘a 864, 890 a 894, 900 a 904. 1299 a 1301. 
1394 ‘a 1396. 143021439. 16416 a 1653. 2222 a 2231, 
2294 ‘2303.2550. 2738 a 2757. 3064. 3065. 3139 a 
3193. 3677 a 3681. 3684! 4164 a UI81 "4424. 4699 a 
4748. A919.a 1928. 496924978. 4999 a (5018: 5029 
a 5028, 5368.a 5417.5804 a.,5840..5987 1a,,55996.,6537 
a 6856. 6772 a 6901, 7449.a_.7458.,783%, a.7803. 8635 
a 8664. 8873. 8875. 8876. 9380 1a 9399, 9420 a 9439. 
9160 a 9479, 0640 a 9649. 9768 29777. 9812. a 9845, 
9980 10000. ‘10092 a 10141: 10272 a 10291. 10487 





a 10506. 10587 a 410606. 141237 a 11256. 11267 a; 


11271) 14393a 011442111793 @ 11802; 11838 a 11857. 
11928 a (14937. 12023 0a 42027. 42058 in 12067. 12278 
a 12297. 12689 a 12708.0:42879/a 012908:-43037 a 


13056.,13906 a 113925. 14066 a 44075. 441476. 44195.. 
11790 ..a 4479%. 449140 1a; 44929. 144945. 14946.15005.! 


a 15014. 15088 a 15092, 15424 a 15433. 15635, a, 1569%,, 
15855 a 15904. 16235 a 16274. 416550 a 16559. 
16600 a 416619, 16970 a 16979. 17080 a 17099. 17420) a 
A 7179) 17020 ‘a 1742917445 a AT4DU. 17599 a 17018. 
47787 a 17806. 17920 a 17929; 17950 a 17989. 19218 a 
19227. 19268 a 19277. 
Torino, il. 15 aprile 1854. 
a È LA DIREZIONE: 


STRADAFERRATA DI PINEROLO 
oo (obesa sno STIONOTT.I dit 
Essendo scaduto il termine prefisso al pagamento del 

Settimo ed Ottavo Decimo ; i signori Azionisti portatori 

di Azioni in ritardo send prevenuti che a mente dell’ 


art,,12 dello, Statuto} gl’ infra designati numeri, sa-, | 


ranno venduti alla Borsa di Torino il 47 maggio v.° 
Num;:1 a 300:.:6010a 7739.0748 a 753. 1759 a 0764. 


769,901 21930. 969, 4065.414740 414730211760 4491 | 


a 1200. 1544 a 1520, 1531 a 1566. 2888 a 2893.2920. 
2921. 2928 29322939 a 2001/3023 a 3027. 3053 
a 3074/3077 a 3096, B0ta' 3105. 3108 a 3417. 3444 
a 3075. 3184 a 3247. 3256 a 3300. 3601 a 3735. 3746 
a 38333863 a 3867. 3873 a 3894. 3900. 4029 a 4042. 
4086 4423. 4129 è ‘4198. 4808 è 4812. 502% a 5028. 
5034 a 5053. 5015 a BALB. DAZ& a-5430 5438. 5443 a 
5446. 5457 a B4G0. 5496 a 5575. 5732 a 5730. 5751 
a 3764. 5766 a 5800. 6351 a 6376. 6380 a 6413, 6702 
a 6765. 6786 a 6795. 6800) 6848.'6862 a'6881. 689% 
a 6920. 6944, a (6978. 7029 a 7033 7202. 7203. 7206 
a 7208, 7356. 7408 a 7424. 7430 a. 7469. 7499 
a 7530. 7727 a 7756. 7769.a 7772.7797 a..1800. 7910 
a 7919. 7954 a 8003. 8076, a 8078. 8093. 8094. 8101 
a 8420. 8321. a; 8340. 8361. a 8370. 8391 a 8486, 8494 


a ‘8525. 8644 a 8679. 8695. a 8698.9001. a 9003. 9054. 
‘+ 9085 a 9087. 9089 a 90949096, 9400 (a 9404. 9118. 


9201 a 9300.196594! a 9600: 9901 a 9913: 9926-9987: 
9997 a 9999. 10023 a 10026.10043. 10045. 10046. 10050 
a 10054. 10056'a 10093,10101 ‘a 10183. 10189 a 10200. 
10262 a 10264, 10272 a 10500. 40514" a 10560. 10591 
a 10640. 10806 2/10808; 10877 a 10893, .10922 a 10935. 
10942. 40944 a 10958. ‘44006 a 14097. 11401 a 141255. 
11359 a 11388. 14474 a 44641. 14647 a 11695. 11701 
a 11810. 11843 a 11832; 11877 a 11880. 41882, 11883. 
AAQUA a AA987. 14990. , 


SOCIETA’ ANONIMA. 


DELLA sio 


inizi 


Viaggiatoti, num. 14,812"... .-.., L-, 14,963 65 
Merci, bagagli, ecc. a grande velocità » 1,025» 
Id... a piccola velocità. .....:, +... ,* 3,946, 80 

=== s==» 


Lu 19,50%, 46 
0 993,789 92, 


n __nn_n nn 


Totale nella settimana 
Prodotto, anteriore, . 
Ji SY 6 en pi f } 4 
Totale generale. soin 
a, ri : n o STO NTIM IO 
DA AFFI (AIR in casa Castelli a Rivoli 
Cinque: dLseiimemtiti:mobigliati ve’ cantina. 





Dirigersi ivi dal giardiniere ‘0 dal‘ proprietario in 
Torino, casa ‘e via dello Spititò Santo, 'hum: pui a014, 


Y(LF6 DOrtI 
LUI 1{£$ 
JO, 
















| varii giardini a fiori ed a frutti, è piccolo vigneto annesso. 


7. Meocie tar monia (1 


Genova, sulla piazza di S: Domenico, di fronte:al'Teatro 


fondi all'esercizio di detto caffè relativi. 


Be 







































(|| DIFFIDA MENTO 
I et i le csamnaltà ' 

Il sottoscritto previene il pubblico che egli.non in- 
tende pagare aleun debito fatto 0 che potrassi fare in 
suo nome da chicchessia cd a, qualunque titolo, senza 
una sua speciale autorizzazione, a partire dal, primo 
gennaio 1854 in poi. 


DELLE: RORNACI PIEMONTENI 


I riteutori delle Azioni infradesignate rimangono col 
presente avviso edotti che martedì prossimo 18, corrente 
le medesime saranno appaltate alla borsa, a. termini 
dell'articolo 8, cap. ‘3 degli Statuti sociali. 

Elenco delle sudilette azioni 


Nim. 31 ‘al 50. 60 al 79. 84 al 100, 444. al 200. 
991 al BB. 641 al 742. 744 al 749. 754 al 759. 761 
al 765. 781 al 785. 845. 846. 883. 946 al 465. 1066 
al 4095, 1331 al 1380. 1451 al 1460. 1501 al 1530. 
4641 al 1650. 1721 al 1820. 1991 al 4990. 

Torino, il 13 aprile 1854. 

Per la Direzione 
Il Segr. CiyaLLERI, EuGENIO, 


AVVISO 





‘G. Antonini, Generale. 


sicltotroslccuioi sog o- she 
DA VENDERE anche con mora : 


Amìcna: VILLEGGIATURA distante chil. 3 circa dalla 
capitale, composta di 7 membri mobigliati con'scuderia 
e caso da terra, unita.ad un vasto giardino popolato 
di alberi da frutta e vigneto, il tutto cinto da muro, 
con pozzo d’acqua viva. entrostante. 





DA VENDERE IN ALPIGNANO 
presso la stazione della ferrovia tra Torino e Susa. 


CASCINA con fabbricato civile e rustico, ed ett., 9, 88 
(giorn. 26) circa tra campi, prati, alteni è boschi. 

Recazito al sig. Fiocchetti, tappezziere, via Alfieri , 
già S. Carlo, accanto al num. 20. i 


eo pigli pi vasi ia drireti ue dieci ntrinintetione. 
Da vendere in Savigliano 
Num. 4 Omnibus, 20 scorrate e boughé , 2 calessi e 
2 vetture, il tutto in ottimo stato, 
Far capo dai fratelli Alessio. 


rist ot it _—_____— 


DA VENDERE AN, SAV.GLIANO 


Signorile VILLEGGIATURA  con' grande giardino a 
frutta; cinto ‘di muro; e beni annessi, a breve distanza 


Un sacerdote ; Maestro: esercente in questa ‘capitale, 
desidera, mediante corrispettivo ,. camera; e pensione 
in qualche distinta famiglia, occupandosi all'uopo anche 
di educazione, di uno-0, due ragazzi. 

Recapito alla, chiesa della SS, Trinità. 


i i e le veterani dior 


SEMENTE DI ARAGHIDI 


L'Olio che se, ne ostrae, gareggia con.quelio:di oliva 
per ogni uso, i pi 

Chi desidera provare la coltivazione di tale legumi- 
nosa, detta nocciuolà di terra, che è di sicuro e grande 
prodotto in un\terréno leggicro ed aprico, dirigasi per 
la. semente. al: sig. VITTORIO PARODI, sarto in 
piazza. delle, Orsoline in Alessandria. Vendesi ‘a 40 
centesimi l’ettogramma, bastante per 40 centiare di 
terreno. Si semina nella prima metà di maggio. 

Trovasi un'analoga accurata istruzione, prpasp il li- 

Ì 








DA VENDERE 
anche con. mora, mediante idonea cauzione . 


FARMACIA in, Vinadio, provincia di Cuneo. Re- 
capito in Torino, alla Farmagia Cafassi,. via dei Con- 
ciatori, ed in Centallo alla vedova. Pejrone. 


dA AFTITTFARE  < 
in casa Engelfred , via di Po, num. 6 , 

Alcuni ALLOGGI, di cui due presentemente, ed uno 
pel prossimo S. Michéle. -& Dirigersi al portinaio. 
ir ini iii 

FALLIMENTO 
‘di Castagnone Fortunato, trattore in Torino, 
viadel Giardino \casu | Artusio. 

Sivavvisano i ‘creditori verificati e giuriti od' ammessi 
per provvisione al passivo del fallimento di detto For- 
tunato,. Castagnone |, di comparire personalmente, (0 


braio Degiorgis, via Nuova, in Torino, ed alla tipografia 
provenzale in Alessandiia, per cent. 30, 


ere pria ripieni pierino nerina ati e pet 


AU'DISTILLA TORI 





Un chimico proponed'insegnarea fabbricarelo spirito 
a 36 gradi e più, a 90, cent. il litro, con grano ed orzò, 
c di unn qualità, perfetta: il medesimo, propone pure 
un nuovo metodo per, distillare 40 ettolitri di raspone 
d'uva ‘al vapore in 20 ore, lo ‘spirito, sarà. più fino; 
più fortee'più abbondante che nel modo ordinario. 
‘ Continua il deposito generale delle Essenze spiri- 
tose di nuova invenzione a L. 4 Ja bottiglia di 2 oncie, 
pervlal'falsbrîcazione déi vini e liquori, unitamente al 
libro gratis: — Dirigersi val: sig. Gargano Michele, lega- 
tore: di-tibris rimpetto ai ‘chiostri di S.' Tommaso, n. 10. 
N: B.Dirigere le domande ‘con ‘vaglia postale.. 


DEPOSITO GUANO DEL PERU’. 


. guarentito. della migliore qualità che esista. 


del Consolato, avanti il signor giudice, commissario 
congiudice Peyrone,, il 29 corrente mese cd alle ore 2 
vpom., pér deliberare sulla formazione del concordato. 
Torino, il 3 aprile 1854. 
Avv. Massarola sottosegr. 





. NOTA 

All'udienza che il R. tribunale ‘di prima cognizione 
di questa capitale terrà il giorno 2 prossimo maggio, 
ore 9'mattina, trovasi fissato il primo incanto’ per la 
subastazione ‘di ‘altumi stabili, consistenti ‘in caseggiati, 
giardino, prato ed: alteni, posti nel territorio di Vauda 
S. Maurizio, autorizzata sull’instanza del signor Carlo 
Verrando,negoziante in; questa (città, , conuro - Antonio 








L'incanto avrà luogo in tre lotti sui prezzi di L. 350, 
L. 125, L. 27%, dall'instante rispettivamente offerti, cd 
alle condizioni risultanti dal bando venale in data 4 
‘corrente, attentico Mussino, sost. Segr. N 

Torino, il 7 ‘aprile: 1854: 
Vittorio Ballari caus. coll. 








NEGOZIO 
di Mo CARISIO-RRUNETTI e Fo: 


via S. Domenico; num. A, rimpetto alla porta‘ grande 
della chiesa ed allo stagnaio. i 





me NOTA 
Con ‘decreto del Magistrato d'appello in Torino se- 
dente, in’'data 20 marzo 1854, sull’instanza della comune 
di Sy Nicolao, quale amministratrice della borgata di 


Nuovo e svariato assortimento in Calzetterie im- 
bianchite ed. a: colori; infilo, bava evcotone, per tutte 
le età, Scelte. qualità di Cotoni e Limi ritorti per Calze, 
Coperte diverse per la corrente. stagione , Kmdiene 
per mobili, ‘ele bianche e tessuti a maglia, in 
lana ed in cotone ed altri oggetti relativi per fardello, 
a modico prezzo. 


este atson DICHIARAZIONE 


si è mandato intimare per pubblici proelami ed inse- 
rirsi per estratto sommario, in questa Gazzetta, la, sen- 
-tenza. 22 agosto 1853, proferta dal detto magistrato, 
nella ‘causa di dette Comuni e particolari, contro la 
Comunità d'Avise, e ]i particolari abitanti delle borgate 
e consorterie di Cerella, Verdun, Tomaset e Condrai , 
colla qualé ‘si mandò eseguire il progetto di transazione 
di cui ‘nell'ordinanza del'8 febbraio 1849. © © < 
pin Cucchi Boasso proc. coll. 


‘NOTA . 

Nel giudicio di subastazione instituito avanti questo 
R. tribunale di prima cognizione: del sig: causidico col- 
legiato Gaetano Gandiglio, in pregiudicio' di Giovanni 
Negro di Venaria, Reale; il termine utile per l'aumento 
del sesto al prezzo di ‘L. 1,560, a'cui ‘venne deliberato 


e 


Il signor Matteo Tabasso , nella di lui qualità di 
socio. e. gerente del Caffè del Gran Corso , situato in 


Carlo Felice, dietro l'avviso di cui mel num.90- di 

questo giornale, relativo alla cessione; di; detto Caffè , 

deduce a pubblica cognizione, che egli non avrebbe 

aderito , nè aderirebbe alla proposta vendita, diffidando 

chianijie tie' attendesse all'acquisto che sarà nulla ogni 

contrattazione senza il di lui consentimento. 

"Wwe, Per il detto siguor Matteo Tabasso 

Luigi Poggi proc. 


INCANTO GIUDIZIARIO 
DI EFFETTI MOBILI | 





timi scorsi, scade con tutto il giorno, 18: corrente, 
Torino, il 15 aprile 1854. sita si 
Rambosio proc. sost. Gandiglio. 


NOTA 
All'udienza che. sarà tenuta dal tribunale di, prima 
cognizione di questa città nel mattino del 2 prossimo 
maggio avrà luogo, sull’ instanza del sig. Alessandro 
Sacerdote, e’ coll’annuenza del sig. avvocato Carlo 


‘Si rende noto elie martedì, 18 del corrente, dalle 
ore 9. mattina alle; 6 di sera nel locale ove veniva 
esercito .il.Caffè detto La Grangia; via S. Lazzaro; n. 23, 
si, procederà, nanti il ‘segretario. della, R. Giudicatura 
della sezione Borgonuoyo, alla vendita, col mezzo degli 
incanti, di un bigliardo © di tutti gli altri, mobili e| degli stabili proprii di quest'ultimo e del sig. Glemente 
Masserano, dimorante sulle fini di S. Morizio  rappre* 


Francesco Darbesio è ditta fratelli Tardy , sindaci ‘del 
di lui fallimento, descritti tali stabili nel bando venale 
del 7 corrente mese, consistenti. .in ampio fabbricato 
inserviente ad uno stabilimento meccanico, con prat! 
e campi attigui posti sulle stesse fini. ., i i 
| Detti stabili. vengono » esposti, in vendita in un 50; 


DA VENDERE IN REVIGLIASCO 
Per L. 20,000. su 


(CASA di campagna signorilmente mobigliata ,, con 


| \Dirigersi al notaio Scaravelli, via Stampatori, n. 10. 
» TÀ If - LI i :j Y 
(IDA RIMIRIMIERE in parle con more 
‘CAFFÈ bene avviato, con bigliardo, verso Portà Nuova, 
in una delle più favorevoli posizioni. — Recapito al 
R, liquidatore ed estim. giurato Michiele Giacosa, via di 
(8) Francesco d’Assisi;; 12, piano- secondo, casa Ferrero. | | 


O 


patti e'condizioni dallo stesso bando apparenti. 

> ‘orino, il A4 aprile 1854. quota 

| ì Vana ‘sost. Geninati. 
TORINO. TIP. G. FAVALE e'GOMP. | onotst 


Ln) 


Dirigersi per posta al sig. D. Gioannetti in Torino. . 
ni li @—________—Ém©sxÉT@— 


dalla stradaferrata. Dirigersi ivi al sig. Edoardo Denîna.< 


per mezzo. di mandatario , in una sala del; Magistrato.’ 


Teppa:fu Domenico di detto luogo di Vauda,S, Maurizio. 


Vens, Clavel; Cerlogue:e particolari delle:stesse borgate, ‘ 


il lotto secondo: già decimo; descritto nei relativi bandi x 
23 ‘settembre :1833,.27! gennaio e (20. marzo mesi ul-.. 


Carenzi, residenti in questa capitale, il primo incanto. 


sentato dalli’ ‘signori misuratore Giuseppe Tempo ;. 


lotto, al.prezzo di L. 7;200, offerto dall’instante ed; 2! 
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4 FALLIMEN®O:. ff T. Loud 10. | 
* di Olmo Gioanni , trattore nel Borgo Vecchio di- 
1 Carmagnola, all'insegna della Ferrovia. 

Si avvertono i creditori non comparsi di detto fallito 
Olmo Gioanni, chemnell’ adunanza tenutasi questa mane 
in una delle sale del Magistrato del Consolato, davanti 
all’ ill.mo signor giudice commissario , per la «verifiea- 
zione dei crediti, «venne, sull’ instanza dei sindaci de- 
finitivi, signori cansidico Giolitti, di questa città, e 
Dalbesio Francesco; di Carmagnola , fissata nuova mo- 
nizione per tale oggetto, e con termine perentorio, il 
27 del corrente mese ed alle ore 9 del mattino. 

‘ Torino, l'8 aprile 1854. i 
.!G, Edmondo Chiapirone sotto segnr. 
1955 FALLIMENTO |. 
| delli Venanzio e Lorenzo fratelli Marchese, 
Li fabbricanti in seterie. ‘ 

Sì avvisano li creditori dei suddetti fratelli Marchese 
a rimettere fra giorni 20ai signori Camillo Formento , 
banchiere , e Venni Giuseppe, negoziante, dimoranti 
in questa città, sindaci definitivi del fallimento od alla 
segreteria del Consolato in Torino, i titoli dei loro 
crediti con una nota che ne indichi la somma sopra 
un foglio di carta bollata ; ! 

Ed a presentarsi quindi personalmente o per mezzo 
di mandatario, il:2 del venturo maggio’ ed alle ore:9 
del mattino ‘in una delle sale del Magistrato stesso , 
avanti l’ill.mo signor giudice commissario del suddetto 
fallimento; per la.verificazione dei. crediti medesimi. 


loro crediti, con una nota che ne indichi la somma, 
sovra un--foglio di carta da” bollo, ed @* presentarsi 
quindi personalmente, o per mezzo di mandatario , il 9 
del venturo maggio, cd alle ore 9 di mattina , in una 
delle ‘sale del Magistrato del. Consolato, di Torino , 
avanti l’ill.mo sig. consigliere conte Cravosio, giudice 
commissario‘ del ‘fallimento suddetto , per la verifica- 
zione dei crediti medesimi... | 
:; Torino, il:49 aprile 1854: è (00 
7. (© ‘G. Edmondo Chiapirote sotto segr. 
NOTA (© 

Nel giudicio di subastazione promosso dalli signori 
damigella Anna Maria e cav. Intendente Emilio , zia e 
| nipote Ghione, contro il R. ‘fiquidatore Vincenzo 


















‘condo incanto e definitivo deliberaménto dei, beni infra 
accennati , il tribunale di prima cognizione di questa 


capitale con decreto dell’ 11 stesso mese ha fissata. pel 
suddetto secondo incanto e 


offerente di beni stabili posti sui territorii di Ciriè e 
di S. Carlo, componenti un corpo di cascina descritta 
nel bando venale 3. scorso febbraio, visibile dal pro- 
curatore sottoscritto , ‘in due Iotti, non che di una 
piazza di liquidatore esercibile in questa capitale 3 in 
un terzo lotto, ed'allé condizioni di cui nello stesso bando. 

Torino, il 47 aprile 1854. 


Torino, il ‘5 aptile 1854 “i | 1. ‘Giolitti sost. Gili. 
\\.... G. Edmondo Chiapirone sotto segr. NOTA 
Bi | ì VV inagiti « t 6 ew DS) DEAR dico. = . | 
Apro lea ie | Il sig. avvocato Tempia , giudice presso il R. tribu- 
di Crete e MIEBDRARE litografo in Torino: nale di prima cognizione di questa città, con decreto 


Si avvisano i ereditori di. detto Edoardo Greté a 
rimettere dracgidini: 20 al sig: Vergnano: Stefano , lito- 
grafo in questa città, sindaco definitivo del fallimento, 
od dlla segreteria del Consolato, in Torino, i titoli dei 
loro crediti , con una nota che ne indichi la somma 
sovra un foglio di carta bollata ; 

Ed'a presentarsi quindi personalmente 0 per mezzo 
di mandatario il 29 del prossimo aprile, ed alle ore 10 
matt.., in una delle sale del Magistrato stesso, avanti 
l’ illimo signor giudice commissario del suddetto falli- 
mento, per la: verificazione dei crediti medesimi. 

Torino, il ‘34 marzo 1854. Ls " 

at ‘— G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
| © FALLIMENTO 
di Radicè Letterio, negoziante în Torino. 

Si avvisanò i creditori di Radice Letterio, a rimet- 
tere fra giorni 20valle ditte fratelli, Wandraim. di Ge- 
nova, e Giacomo Bonomi di questa città, sindaci defi- 
nitivi. del fallimento , od alla segreteria del Consolato 
in Torino, i titoli-dei loro ‘crediti icon una nota che ne 
indichi la somma sovra un foglio di carta bollata ; *, 

Ed a presentarsi quindi personalmente, o per mezzo 
di mandatario , il primo del venturo, maggio» ed' alle 
ore 40 mattina, in una delle sale del Magistrato stesso, 
avanti l'illmo Sig. giudice commissario del suddetto 
fallimento, per la verificazione dei erediti medesimi. 

Torino , il:80, marzo 1854... pali 

Ri,‘ 3 ©. |} ‘G. Edmondo Chiapitone sotto-segt. 
d[:SC: 11951 FALLIMENTO 33 || i 
di ‘Caumont Andrea, ‘ivegoziante! incline aglierie 
| ‘sotto i portici di via di | o in Torino. 

Si avvisano. i creditori di detto. Caumont Andrea 
a rihetteré fra giorni 20 ai Signori Guglianetti Gia- 
como negoziante , ed av vocato Gio. Edoardo Brigno- 
ne, ambi dimoranti in ‘questa’ città, sindaci definitivi 
del fallimento, 0d alla segreteria del Consolato in To- 
rino, i titoli dei loro crediti, con una nota che ne 
indichi la somma sovra un foglio | di carta bollata ; 

Rif papresentatai gine personalmente o per mezzo 
di mandatario , |il'45 del, prossimo maggio, ed alle 
ore 9 mattinà, in una delle sale del Magistrato stesso, 
avanti l'ill.mo signor giudice commissario del  falli- 
mento suddetto, per la verificazione dei crediti me desimi. 

Torino, il 1.0 aprile 1854. pie 

il Ù . G Edmondo” Chiapirone sotto segr. 
i Stra topi e FALLIMENTO, ; 
delli. Dusnasi Pietro e Perino Pietro Bartolomeo, fon- 
dit ri di metalli in questa città, sotto la firma 
Dusnasi Pietro e Comp. 


avvisano i creditori di detti Dusnasi e Perino, a 


del i° corrente, sull’instanza del ‘ig. Giovanni Ottino 
di questa ‘città; dichiarò aperta la graduazione su 
L. 4750, prezzo degli stabili dallo stesso Ottino acqui- 
stati dal sig. Rajmondo Santino, residente a Casanova 
d'Albenga e situati sul territorio di Verrua, ed ingiunse 
li creditori aventi diritti sui medesimi di produrre i 
loro titoli alla segreteria del predetto R. tribunale entro il 
termine di un mese successivo alla rispettiva intimazione. 

Torino, 141 aprile 185%. 
k Ferrero sost: Piana. 


d NOTA | ;c 

Alludienza che verrà tenuta. dalR.. tribunale di prima 
cognizione di questa città nel mattino dell'8 prossimo 
maggio, sull’instanza del sig. Moise Lazzaro Sacerdote 
di Chieri, ed in odio di Giuseppe Quaglia di Marentino, 
si procederà al primovincanto degli stabili (da , questo 
posseduti, situnti sul detto territorio di Marentino, com- 
posti di casì, prato e giardino, campo © vigna, del 
quantitativo di are 146, cent. 763, al prezzo di L. 600, 


Dì 
: 


‘jn data del giorno disievi. | 
Torino, ‘il 6 aprile 185%. 
Ferrero sost. Piana. 

NOTA 

All'udienza | del tribunale di, prima cognizione di 


Roffino di ‘Andrate, avrà luogo il nuovo ed unico in- 
canto degli stabili subastati in pregiudicio della Dome- 
nier ‘Roffino, nonche delli Giotanni ed Antonio fu 
Stefano Rofiino; posti sul ‘tertitorio di Donato , sulla 
‘base del prezzo di L. 2,700, in seguito ad aumento del 
sesto fattosi dal Mattia. fu Gio vanni Penato di Andrate, 


rente, autentico Bianchi segr. 
Biella, il 7 aprile 1854. vg ì 
Degenova sost. Dematteis. 


| NOTA > 
Sull’instanza del sig. caus, Pietro Gariazzo, dimorante 

a Torino, avrà luogo davanti a questo tribunale di 

prima cognizione, alla sua udienza cl 16 maggio pros- 


Inferiore, a danno di Pietro Otella di detto luogo; il 
tutto in conformità dell'ordinanza del 3 corrente. 

Biella, il 17 aprile 1854. 

| < |“; “ Corona caus. eoll. 

NOTA. À 

Il tribunale di primi cognizione di questa” città, nella 

causa’ di subasta promossa da Nicola De ioanini, resi- 

dente in Biella, contro Giusepp® Deuseb iis da Ponde- 

rano, ha fissata l'udienza del 2 maggio prossim@, per 

il primo incanto degli stabili situati ‘in detto luogo, al 

prezzo e sotto le condizioni di cui nel bando del 9 

corrent:, Autentico Bianchi seg". 
| Biella, il 418 aprile 185%. - 


ATA 





su 


I rasa GRTo i 
pRpei  i I 
ia BARONETRO, A MILLIMETRI TERMOMETRO CENTIGRADO 








Saraceno, ‘tutti residenti în questa città, stante che ‘ 
non ha potuto aver luogo il 44 corrente mese il se- 


definitivo deliberamento . 
l'udienza che sarà, dal. medesimo tenuta il mattino, alle » 
ore 9. del 4° prossimo maggio, per la vendita ‘al miglior | 


e sotto i patti e Condizioni apparenti dal bando ven ale , 


questa città del 28 corrente; ad instanza di Bernardo « 


e sotto le condizioni apparenti dal ‘bando del 4° cor- 


simo, il primo incanto cei beni situati ad, Occhìeppo . 


PET e 


| Susa, il 42 aprile 
| Degenova sost. Dematteis. . 





Di NOTA i 
In seguito ad atimento di sesta ‘fatto ‘ai Totti 4 


aut Li ali 
3; 4 e 8 dei beni stati subastati con sentenza 23 asta Lal 


ultimo del. tribunale. di prima cognizione di P 
ad instanza del sig. Fortunato Allemani, resi 
Milano, contro li Andrea e Giuseppe, fratelli Rattazzi 


di Suna, detti, lotti vennero portati al prezzo come 


infra, cioè: si 

Primo lotto a 00) |. 

Secondo lotto a. . 

«Terzo lotto a." PVRENARREnO Benni LT o 

| Quarto lotto a ‘0... ... 030/486, 06, 66. 

i Ottavo lotto a‘... i...» 646,5 
e per l’unico e definitivo deliberamento venne dal pre- 


ETTL TRO da 
sii de 75, 83, 38. 









fato tribunale fissata l'udienza, del 27 corrente mese; 


‘in cui avrà pure luogo l’ultimo e definitivo incanto 
, del lotto sesto, stato, sospeso con ordinanza del 23 sud- 

detto marzo, al prezzo di L. 1,500 dall’instante offerto, 
e consistente in una vigna aratoria con;poco pascolo, 
con entrostante una ‘casa a tre piani tuttora ulti- 
marsi, descritta in mappa al num. 158, regione ‘Crotta, 


situata sul territorio di Suna, come glivaltri sovraccen- 


nati lotti; e ciò tutto colli patti e condizioni apparenti 
dal relativo bando venale. 
Pallanza, 18 aprile 1854. 


î 


G. Boglietti sost. Piceni. 
robi NOTA: © ‘Ivognone GM 1 
Con ordinanza 6 volgente mese il tribunale di prima 
| cognizione sedente in questa città fissò l'udienza del 
. 18 maggio prossimo venturo per il primo, incanto degli 
‘stabili posti a Bureglio, di proprietà del 
Franciali di detto ;]uogo, e la cui subastazione venne 
promossa dal sig. Giacomo Scavini, residente in Intra. 
_Li prezzi e condizioni’ relativi alla vendita sono vi- 
sibili nel bando stampato. DE 

Pallanza, 1°8 aprile 1854. 


TA ii 
PALE j 


G. Boglietti sost. Piceni. 


1 
| ip et 
io NOTA: fam SA 

‘© Con ordinanza «di.questo tribunale in data 6 corrente, 
nel giudicio di subastazione instata dalle Maria e Te- 
resa, sorelle Damilano, contro. Maletto Giuseppe Fran-, 
cesco, venne fissata l’udieriza dell’ 14 maggio prossimo, 


ora d’ingresso, pel secondo incanto, alle stesse  condi- — 


zioni apposte nel bando venale 1% marzo prossimo 
passato, non essendovi stati oblatori al primo incanto, 
e si mandò” diffidare ‘che i beni in subasta sono per 
quest’annata affittati alli ‘Pietro Ghiotti , Domenico Re 
e Francesco Gili, per quell’effetto che di ragione. 
Pinerolo, il Ad aprile 1854. ti pa 
‘moi (Griglietti sost. Bertea..- 

“NOTA Hicice 

Nel giudicio di subasta promosso dal sig. Mg 


| 


lo) 


Biollej, negoziante in Torino, contro la signora 


Grosa, moglie di Giovanni Bongioanni iil tribunale di 
prima cognizione ‘di (questa città fissò l'udienza dell'4A 
prossimo maggio pel‘primo incanto degli stabili situati 







‘cin territorio di Cumiana, di ett. 7, are; 70 (g 
‘20) circa, compostidi,,casa civilo e rustica, 
orto, campi, prati; altemi e boschi, in un sol lotto, ed 
al prezzo di L. 8,090 dall’instante offerto, ed ai patti 
e condizioni, ogni cosa apparente dal bando venale del 
13 aprile corrente. de SAR: piva, 
Pinerolo, il 17 aprile 1854. e» È 
ue G. Martini caus, coll... 

| NOTA" «ibi ipune È 

All'udienza del R. tribunale di prima co nizione di 

‘ questa città del 27 co) ponte aprile, ore 10 del mattino, 
avrà luogo il nuovo cd unico incanto e successivo de- 
liberamento del: corpo; «di casa e corte, descritto nel 
bando venale 3 stessò corrente mese, situato nel luogo 
di Buriasco, sull'instanza di Giovanni Renaldo , nego- 


Di » 


ziante in Entraque, provincia; di Cuneo, scontro Anna 


‘Maria Porta, vedova, di Michele Quetto , residente 
‘in Pinerolo ; tale‘incanto avrà luogo in un sol lott 
sul prezzo di L. 4,167, di cui nell'atto ‘d’aumento di 
sesto 30 scorso marzo; ed ai patti e condizioni di cui 
nel datato bando. ©". Gerani Ì "a 
Pinerolo, il 19 april MiBog vt dna 

“ «—“._. ‘ Marentini proc, coll, . 

NOTA |a 
Nel giudicio di subastazione avanti questo Regio 
| Tribunale di prima cognizione, promosso da Gioanni 


Battista Brajda di Gravere, ‘contro’ Compostino Francesco, 


dello stesso luogo, da varii anni però assente da questi 
Regii Stati, avrà luogo il 29 corrente l’ultimo incanto 


J 


e definitivo deliberamento di varil stabili, situati sul 
territorio di detto-luogo, posti in subasta ad instanza 
del predetto Brajda, ed.al prezzo da questi offerto di 
L. 200, non essendosi al primo incanto presentato 
: alcun obblatore. pe pra 
Susa, il 12 aprile 4854. ti 
ut .. Balma proc. — 


NOTA % 
canto e delinitivo  deliberamento di vali stabili , si- 
tuati sul territorio di Rivera , posti in, subasta ad in- 
sianza delli Andrea, Pietro, Michele, Felice e Giuseppe, 
fratelli Magliana, di detto luogo, în odio delli Gioanni 
"e Giacomo, fratelli ra pure dello stesso luogo. — 
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STATE L'ATMOSFERA 








| gg aa |. uniro aL panometnO | ESPOSTO AL_NORD SRO i î 
| ore 8 Pt ore5 | ore9' 1 ore 3 | are9 iaanoggi 5 | ore 9 logi 918 5 ii NA a i 
| È mattina imezzoili. | ‘sera mattina merzodì |)’ Sera» | pia'tino miezzodi | | sera > |wattina | MS sera Pinder menti agree + re ti 
Î 29 marzo $ 745 36 + 46 7 224 |} 25,0 | 452 46 0|.+ 18.1 | E3.,6, | 0.8.0. | E.N.E.} iSer. con vap. Quasi sereno. |Nuv. a liste. Ra 
i 30. 70318] 1324 203 25,6 | 120 47 5| + 183 | SIS.E | N.N.B | Sc E. iSer. con vap.:, ; {Ser. con vap. {Nuv. squarciate, © ì; 
i 3 è {74616| ‘153 | 4497 |t 26,1 | fit17, 153 + 474 | 0,N.0. | N 0.| S:S.E. Ser. con vap. ,,, Sereno. - .{Séreno. 
| 7 aprile f 74480 | 7 159 19 3 22.7 147 18 7| + 192 | E.S.E. .| ESE. | ESE. Ser. con vap.... ‘Nugoli sottili. {Nugoli sottili, id 
i » 750 SR I |tanolti6929| i 60 {TM | 192 0. 0.5.0. | 0.N.0, Annuvolato. Annuvolato. Quasi annuy. 58 


1 SETA AAT ARICIIZ TITTI IATA: BI MII 
È CARENA ATI ein i ui ee e 
7 i: 


iagial io 


niea .| 


» 1,195, 89, 33. ’ 
4 ag 


66. 


Giuseppe 


pi -oiindionioii nos È 


î 


gem. 0, 


AI udienza del 29 corrente avrà Iliogo Y' ultimo-in- xi 


i Balma prod.” — 
} 


ga, 


scr 





E TO TTI ATTI AAA 


irta 


LADIES LITE Te 


SEO Me STATI 


PI 


AR a LIE MT 


admin rr rn cre 


siti vino nente emi ie rire tini briiiriaioimante 





406 





PI. 


MERCURIALI ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la 28 quindicina» di ‘marzo 485% < 
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) Torino, alla Tip. G. FAVALE E ComP., via del Gambero, num. 4; 
telle Provincie, per mezzo di mandati postali affrapéati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. y 

ll prezzo delle asroclazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
Le associazioni hanno principio col primo e col sedici di ogii mere. 


trait nti rità. 


PARTE: IPEFICIA RE 


S. M.; in' sua udienza del :23:marzo p. psi è degnata di 
hominare il sig. intendente generale Tommaso Mattachini , 
già segretario presso l'Azienda Generale dell’Interno , col- 
locato in aspettativa, ad ispettore di seconda classe nell’am- 
ministrazione forestale, destinandolo ‘al circondario della 
provincia di Mondovì: Ì 














Per Decreto Ministeriale dell’11 correntemese, lo scrivano , 
di terza classe nell’Amministrazione provinciale, Salvatici li 
Michele, stato traslocato il 146. marzo (p. p. dall'Intendènza | 


generale di Novara alla Questura di sicurezza pubblica, di | 


Genova, fu destinato presso l’Intendenza generale di quella 
Divisione amministrativa. , GRRRE GAP 
(/S M., con Decreto del 43/di questo mese nominò il 


volontario per la superior carriera presso l'Intendénza 
della provincia di Lomellina, cavaliere: ed. avvocato Ales- i 


sandro Casanova, ad'applicato in soprariumero senza stipen- 
dio e lo incaricò ad un tempo di fer le veci ‘di ‘quell’Inten- 
dente in caso di sssenza ‘o d’irmpedimento. 


Lao 
PARTE NON UFFICIALE. — 


«ATALA: 
INTRIENO -_ Torino, 17aprile. 





Oggi la Camera dei Deputati, non trovandosi in numero, | 


non tenne seduta pubblica. 





MiWinistRAzioneE” DELLE POSTE) "| 
Ragioni di pubblico interess», e segnatamente l'apertura 
giù ‘seguita od imminente'} de’ nuovi tratti di, Viaferrata , 
hanno necessariamente. apportato parecchi successivi cam- 
biamenti in riguardo alle stazioni di posta da quanto fu 
promulgato il Regolamento annesso al R. Decreto del 5 di- 
cembre 1859, ata 
‘ta Direzione Generale delle Poste compie 1° ufficio di 
riassumere in questo avviso tali cambiamenti stati supe- 
riormente approvati. 
Stazioni soppresse. 
Strada da Torino per Giamberè verso Francia e Svizzera 
e strade trasversali di comunicazione. 
Verney — Bourget — St-Donat d’Alby — Rumilly — Mio- 
naz Frangy -— Bonneyille — Thonoù — Evian + Albertville 
—Faverges — Moutiers — Sallanches — Chamounix -— Dou- 
vaine, 16} is N 
All'apertura del nuovo tratto di strade tra Aiguebelle. e 
Montmeillan sarà soppressa la stazionedi St-Pierre Carouge, 


non montata, come pure quella di Maltaverne,.e sarà tras. | 


locata al sito detto Sous.St-Jean. quella, di, Montmeillan, 
Strada da Torino @ Novara verso Lombardia e Sviezera 
e strade trasversali, di comunicazione. 

Ss. Germano, Orfengo; — Crescentino —rino —Mortara 
— Vigevano + Leynì — Rivarolo, — Gavaglid =» Biella — Novi 
— Stroppiana — Mirabello. 

* Strada du Torino a Gehovu verso Toscana vece. | 
e strade trasversali di comunicazione» | I 

Arquata — Pontedecimo — Voghevar+Sabfonassi + Nizza 

Monferiato — Moncalvo — Montemagno. 


sussistono sinò al 18:giugno p. vi 
Strada da Torino a Nizza marercec: 7 Savona a Saluzzo. 
Carignano — Racconigi --Savigliano —- Gentallo — Fossano 
— Mondovi, Breo — Ceva — Carcare -— Sommariva — Bra 
VAIANO PCR FOLIO COIN SAC AE IVINTO VORIVONE OE ATER LATO 


Appendice 
Duo | 
SCENE DEL MAR GHIACCIALE.,. 
LA MINIERA D'AVORIO 


— 





VIT: 
3 (TL RITORNO. : è 

SÌ dolci seorseto le ore pe” due nuovi amanti, che nel 
resto della notte: non pensarono al sonno; Tuttavia il sen- 
timento' dello ‘stremo vin che si trovavano'li ‘colpl'ad'un 
tempo stesso, e lasciando i compagni spossati a continuare 
la loro'notte' di riposo, ambidue sentendosi ‘ogRor più cara 
la vita si diressero’ verso la riviera, intesi, senza parlarsi, 
cli vedere se nella rete s'era raccoltà ‘una provvigione di 
Psscî. ‘oh! ‘quanta’ trepidazione in quell’istante che pre- 
cedè la sentenza di ‘Vita 0 di'morte:.:..’ Ma ‘quale non fu 
la loro gioia al sentire che la corda era tesa, che resisteva. 
Tirata la rete sulla riva, più di trecento pesci, trà piccoli 
€ grossi, guizzavano sul suolo. i n 

«Im piedi tutti! » gridò Yvan nello slancio della gioia. E 
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— Alba — Cortemiglia — Morétta — Saluzzo — Busca -- 
— Dogliani. 





Strada du Torino a Penestrelte. 
None — Pinerolo — Piossasco. 
Concessioni di maggiori distanze nelle corse 
MRS debitamente giustificate. 
Fra ‘Maltaverne e Moritmeillan ‘chilometri 2 
i Genova e Recco id. >) 
Sarzana e Terrarossa Pin 
Tortona e Casteggio a 4 
Concessione di caullo di rinforzo: 
Tra Lanslebourg e Modane, » 
Cigliano e Vercelli. ‘ 
Mattarana e Borghetto. 


Torino , il 16 aprile 1854. 
if Il Direttore generale 


DI PoLLONE. 


s BANQUE (DE SAVOIE.: 
Bilan officiel du 31 mars 4854... 
ACTIF. d 
Frais de 1.° établissement . + Fr 34585, 19 
Mobilierioh. ojsamendioo peitia i 6474 A0 
Portefeuilles. . 1 Lifalne;0 1122996401020 
CRISSONSS O Vena n ife Aeon tr 0900 hl. 
Comptoir de Chambéry . +. . » 1345156 34, 
Divers: comptes d’ actions {an- 
ciennes). —. Ria i ° fas 
Ps: comptes d° actions (nou- i 
alice Si via «iob Giainsb li Byafl93100 al» 
» 153247,» 


» 35985 44 


DÉpots, eNgagés . .: +. +... | 
Timbre aux titres constitutifs \de 


la Banque"... 0. i » 7382 » 
Frais I » 8922. 85 
Fonds publics. +. +0.» » 945 1». 
Dépot ;dez.soie..,. 10019 11000...» 
Diverses remises en route. . . » 84675 
Total Pr. (5872713 27 
PASSIF, 
Compte d’actions . . . . +Fr. 1600000 ‘» 
Profits et. pertes. . . .. + 50157 ‘(56 
Comptes courants non disponibles ». 769390. 57 
Banque d’Annecy . LL 0: n 8515 65 
en circulationy F 
PRA 7 477450 
Emission de billets onice 1981800» 
4504350 
Fonds de réserve: 0/0.» 4799 143 
Dividende è répartir(solde. .... .» 1727. 45 
Effetsrà, PAVOL nu loda ei tti ZA 0 ALE 
Gomptes courants disponibles. . » 6616. 13 


Siége principal 0/00, 040» 4345136 34 


‘Total Fr. ....5872713 27 
FATTI DIVEISI 
FUNZIONI RELIGIOSE. — S. M, il Re e tutta la Real Corte as- 






TeeetTte ei enrlictà. 
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concorrono colle loro oblazioni a formare il desiderato 
fondo. Sappiamo che questa sola frazione della nobile arte 
della stàmpa.halgiù firmato per oltre aL. 4,000. 

ARRIVI, — E di ritorno in Torino, proveniente da Parigi, 
Va signor visconte di Santamaro, incaricato di affari:di SM 
Ì Imperatore del Brasile presso la Corte di Sardegna. 

SPIRGAZIONI DANTESCHE. — Il corso di ‘pubbliche spiega- 
zioni sopra la Divina Gommedia di Date Alighieri è stato 
aperto fino da giovedì 13 aprilé 1854, nella sala d'archi- 
lettumi.iùSan-Franeeseo: di Paola, || {0 

Avvertesi {l pubblico che tutti i giovedì e domenica sera 


| Vi'&'lx spiegazione del Dante nel suddetto locale, a ore 8. .° 


Si avverte inoltre che giovedì sera 920 aprile ricorre la 
spegazione del ITI Canto dell'Inferno. 

Prezzo del biglietto d’ingresso, fr. I. 

Per chi si associa al corso d iezazi. 
Pai elle Spiegazioni , ng 6. e cone 

TEATRI. —' Iéri, domenica, Si sono aperti ‘tutti î tedtri 
diurni e notturni della capitale. Al Carignano ‘abbiamo 1a 


drammatica compagnia Dontini, la quale esordi col drànima 
la Signora delle Camelie: al Nazionale, To spettacolo è misto 
i di commedia e di ballo ; vi recita la compagnia Giardini 

| che agisce pure di giorno all'Anfiteatto, presso la stazione 
è della stradaferrata, che porta il nome della compagnia stessa. 


Il Sutera ha dovuto ritardare la rappresentazione dell’opera 


| buffa i Monetarit falsi. AV Circo Scles e alla Cittadella abbiam 


altre due compagnie comiche‘; mentre in via della Zecca 


| le compagnie equestri, Giniselli e Guillaume, vanno a gara 


tra loro per guadagnarsi la simpatia del pubblico. Là com- 


pagnia Giniselli ha dato domenica ùn grandioso spettacolo 
| Del cortile del Real Castello del Valentirio : il concorso fi 


straordinario, : 
Anche il Teatro Regio si aprirà venerdì ‘sera per acco- 
gliere gli allievi operai della scuola di canto di Genova 
L) 


i i: dal maestro Nonella , col. concorso delle musiche 
| della Guardia Nazionale di Torino e di Genova. La maggior 


parte dell’ introito è devoluta a beneficio della cassa degli 
te) 


| artisti. Il prezzo d’entrata è fissato a soli2 franchi. 


CELERE METODO CALLIGRAFICO. — Il sig. Biondi continua 


. con successo le sue lezioni dirette allo scopo di correggere 
LI 


migliorare e perfezionare qualsiasi viziata scrittura. Il suo - 


I metodo è insegnato in due ad otto ore al massimo ‘per le- 
: zioni di mezz’ora ; la buona riuscita di molti allievi, accer- 


sistettero, nel corso, della settimana santa © nella festa di | 


di Pasqua., alle ‘solenni funzioni d'uso che si tennero nella 
chiesa metropolitana di San Giovanni. 

— In occasione della solennità del sabbato santo, la Guar- 
dia Nazionale fu «chiamata al solito servizio di parata. Il 
turno designava la sezione Monviso per la somministranza 


| del battaglione;; I militi accorsero numerosi sotto le armi, 


facendo bella mostra di..sè tanto nelle evoluzioni quanto 


La stazione di Ronco fu:trastocata a Busalla: ed amendue . nella esecuzione; dei fuochi. 


FESTA DELLO STATUTO. — Si legge nel Conciliatore : 
La sottoscrizione della stampa per la festa dello Statuto 
procede.molto felicemente. È lodevole la sollecitudine ed il 


‘patriottismo coì quali i tipografi capi d'officina ed operai 


RAIN DIAMANTI BOTT IPOD GLIO A IITOA ITA DIAL A N PARI RA O SATA TTAMTATOTI RETI AT I 


provvida riviera ,; riconobbero la Vcehivaja rinomata per 
fertilità di pesci e che poteva quindi somministrare ricche 
provvigioni pel resto del viaggio. Per ciò appunto ferma- 


‘rono ancora d’alcuni giorni il bivacco. Kolina fu in questi 


giorni sì gaia che Sakalar ne rimase maravigliato igno- 
rando fino allora le dichiarazioni dei due giovani, ma come 
seppe che nel giovane amico aveva altresì acquistato un 
figlio, ebbe a divenirne pazzo per consolazione, perchè se 
‘un tempo fu sempre uno de’ suoi più cari sogni l’unione 
‘d’'Yvan e Kolina, nell’ultima visita del giovane cacciatore 
con dolore erasi disposto a ritenere quella speranza una 
illusione, 

«Tu sei ben sollecito nelle tue risoluzioni, Yvan, » gli 
disse dopo una pausa. vr 

« Prontissimo (gli disse Yvan sorridendo), e credo che così 
pure la penseranno i pretendenti di Kolina, » 

Sorridevano il padre e la figlia, € 80ggiungevano che li 
avrebbero tolti per sempre d’ogni speranza. 

Ma non sì tosto furono bene carichi i traini delle vetto- 
‘vaglie e ben pasciuti i cani,.allestirono la carovana e ri- 


| presero il viaggio costeggiando la riviera gelata nella parte 


"iserbando'i dodici più grossi pesci per sè e pei compagni, i 


Bettò gli altri a pascolo dei'cani. | 9 

Gli animali affamati piombarono ‘avidamente sul cibo, 
mentrecchè Sakalar e gli uomini di Kolimsk sorpresi, non 
credevano a’proprii occhi. Un copioso pasto fu tosto: pre- 
Parato. E gli animi, col refocilamento dato ‘ai corpi , si ri- 
levaronio in letizia, tanto più che, dopo'indagini fatte nella 





ionstla 


Gontinuaz. e fine, vedi n. 74,72,78, 76, 77,81, 84, 86€ 90, 


‘superiore del suo corso, come già sì aspettavano, Dopo al- 
cuni giorni di marcie e di fatiche, entrarono a Kolimsk con 
molta meraviglia di quegli abitanti, che credevano già i 
viaggiatori spacciati. La città, celebrò con feste il ritorno 
degli arditi viaggiatori, e nel mentrecchè si fermarono ad 
aspettare l’arrivo dell’avorio depositato sulla spiaggia, Yvan 
e Kolina si maritarono. i 


L’ ingente carico d'avorio portato a Kolimsk attirò 1’ at- 


tenzione d’un esule, molto dotto, il quale scrisse per Yvan 
la relazione della sua spedizione, che fu poi inviata allo czar 


fata da noi medesimi, ci è garante dell’ eccellenza del me- 
todo, Studiato il difetto delle scritture colle norme di re- 
gole brevi, semplici e ‘precise, esso le applica efficacemente 
a chi studia, evitando tutte lè noie che trae seco lo studio 
pedantesco d'un corso di calligrafia. Ciò che importa è di 
avere una scrittura chiara e intelligibile ; ed anche le per- 
sone adulte, che scrivono viziatamente per cattiva abitu- 
dine, possono, senza lungo tirocinio di scuola, ottenere i 
migliori risùultamenti. 

Le condizioni, il recapito, l’orario, sono indicati in una 
cai OE depositata nella Libreria Schiepatti, sotto i 

IsTRUZIONE TECNICA. — Abbiamo sott' occhio il programma 
del Collegio-Convitto tecnito-commerciale e industriale che 
in seguito a superiore autorizzazione venne trasportato da 
Genova in Sestri-Levante (prov. di Chiavari). 

Fondato in Genova nel 1842 dal sacerdote D. Angelo Ta- 
gliaferro, già delle scuole pie, occupa oggi un ampio e gran- 
dioso fabbricato appiè di un colle, in riva al mare, con 
varii cortili e giardini interni. 

Dolce in ozni stagione dell’anno vi è il clima, purissimo 
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bianco, come dicono colà 1° imperatore delle Russie. 

Venutala estate gli sposi eSakalar partirono per Yakoutsk 
con una carovana di mercanti fra i quali Yvan era il più 
ricco e il più estimato. Si fermarono un solo giorno a 
Miouré, e di settembre fecero il trionfale ingresso nella città 
‘di Yakoutsk. Yvaù trovò Maria Vorotinska già rimaritata 
e madre di famiglia; fu per vanità e per sua avarizia 
un po’ mortificata della fortuna d’Yvan consacrata alla fe- 
licità d’um'altra. ‘Puttavia per amor proprio dissimulò ogni 
rincrescimento e fece gentili accoglienze alla selvaggia, come 
appellava sempre Kolina sotto voce colle amiche. Ma la sel- 
vaggia era tanto dolce, gentile e buona, che si acquistò 
grandi simpatie tra la società elegante di Yakoutsk. 

L’anno dopo venne dalla capitale un messaggio per Yvan. 
L'imperatore lo ringraziava della sua curiosa relazione e con 
mille felicitazioni inviandogli ricchi donativi lo nominava 
primo magistrato civile della città. Così traboccò affatto la 
bilancia degli onori, che s'’equilibrava con Maria Vorotinska 
la quale omai dovette inchinarsi dinanzi a Kolina. — Yyvan 
corrispose agli onori avuti facendosi un magistrato utile al 
proprio paese. Il Cielo benedì quell’unione. Sakalar n’ebbe 
ne’ suoi ultimi dì grandi consolazioni. 

Scorsero gli anni, e nel 1848 pubbliche feste in Yakoutsk 
annunziarono gli sponsali del figlio di Maria colla figlia 
d'Yvan. 











Dobbiamo ai nostri lettori alcune spiegazioni scientifiche 
necessarie alla verosimiglianza del precedente racconto. 

L’avorio, di cui si è parlato finora, proviene dalle 
zanne dei Mammouth , elefanti fossili de’ geologi, ‘de’ 
quali si trovano i giganteschi avanzi in tutto il settentrione 
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RARA rl armata rniriinala. JA | 
i UA ; due LInLari che si nb bl Ul tal TRAato fee pito da un eccellente rapporto . 


Pai Di 
l'’aere, ameno il paese , sut una penisola.ini, ezzo a du 
piccoli golfi. Il borgo popoloso abbonda d’ industrie e di 
tutti i prodotti d'un suolo fertile e diligentemente colti- 
vato, e per la via di mare si rifornisce agevolmente di ogni 
derrata straniera. L’ Istituto tagliaferro poi v' incontra così 
spiegato e concorde il pubblico favore, che vi è gara fra le 
persone più colte e capaci a prestarvi gratuita e generosa 
l’opera loro. Condizione felicissima questa che pone il di- 
rettore in grado di aprivvi immediatamente intieri i corsi 
d’ insegnamento preparatorio, primario e tecnico-commer- 
ciale, secondato in questa speciale direzione da un antico 
professore di filosofia ; il sig. Maurizio Ghirola. 

Quanto all’ istruzione ed alle condizioni di ammessione, 
leggasi ilregolamento pubblicato all’ uopo. 

MeccANICA. — Intorno alla nuova macchina rotatoria del- 
l'ingegnere »Ottavio Coletti, leggiamo nel Bollettino delle 
Stradeferrate : È 3 

Nel n. 4 di aprile dell’ Invention, giornale mensile che si 
pubblica a Parigi, troviamo la descrizione dei principali 
apparecchi di una nuova macchina rotatoria, ideata dall’in- 
gegnere O. Coletti, con un cenno del programma che si 
propose l’autore. Questa invenzione ha già ottenuto i bre- 
vetti di privilegio d'Inghilterra, Francia e Belgio, Noi ab- 
biamo avuto sott occhio Îl progetto completo di questa 
macchina, il quale si compone di* un atlante di 10 tavole e 
di una memoria, ove vengono descritti tutti gli apparecchi 
ed ove si espongono le considerazioni teoriche e pratiche 


atte a dimostrare l’importanza della sua invenzione. 


Il programma della nuova macchina rotatoria si compone 
dei seguenti capi principali : 

4. Ottenere dall’ azione diretta del vapore la produzione 
immediata del moto di ruotazione; i 

2. Ottenere una più estesa e più completa applicazione 
dell’ espansione (détente), portandola ad un limite inde- 
finito; 

3. Ottenere, mercè una condensazione parziale, lo stesso 
effetto in quanto alla diminuzione della contro-pressione di 
una macchina a condensazione completa, facendo agire il 
vapore ad alta pressione e conservando l’utile applicazione 
del getto del vapore nel camino, onde rendere più attiva 
la combustione. 

ANTICHITÀ? — Si legge nel Giornale di Roma : 

Continuandosi i lavori di scavo nel sotterraneo della ca- 
meracapitolare e della chiesa diS. Giovanni Calibita all’isola 
Tiberina, al disotto dell'antica platea a calcistruzzo, nella 
quale si legge l'iscrizione, già riferita in questo giornale, si 


\è (scoperto aver. esistito le favissae del tempio di Giove 


Licaonio, se non sono piuttosto le altre del contiguo tem- 
pio d’Esculapio, di che già Ovidio nel libro primo dei Fasti: 
Jupiter in parte est; capit locus unus utrumque ; 

Iunctaque sunt magno templa nepotis avo. 

Erano le favisse a simiglianza di pozzi profondamente 
scavati, ne’ quali si riponevano le cose votive e gli altri doni 
offerti al tempio, quando queste cominciavano cad. .ingom= 
brarlo soverchiamente. E appunto tali oggetti votivi sono 
quelli ritrovati adesso in gran numero ; cioè gambe, mani, 
piedi, profili del volto ecc., iltutto in terra cotta, se unsolo 
se ne eccettui scolpito in avorio. 

È questa la prima volta che si fa in Roma una tale sco- 
perta, che ‘per la storia e per le arti presenta. già conse- 
guenze e confronti di sommo rilievo. Le ulteriori ricerche, 
volte anche a render più completa l'iscrizione suddetta, ci 
daranno nuova occasione di tornare adiscorrere sull’insieme 
e sulle parti dell’inaspettato quanto utile discoprimento, 

. nl Commissario delle antichità 
P. E. Comm. Visconti. 

PunBLicazioni. — Col riassunto cronologico ed indice al- 
fabetico ed analitico della terza sessione della quarta legis- 
latura, dal 4 marzo 1852 al 24 novembre 1853, ha compi- 
mento l’ utilissima pubblicazione dell’ Indice generale dei 
lavori del Parlamento Subalpino, per, tutto ciò che risguarda 
la Camera de’ Deputati. Si attende ora..con giusta impa- 
zienza la continuazione di quella parte che ha tratto ai la- 
vori del Senato del Regno. 

Non havvi associato alla Gazzelta Piemontese , pubblico 
funzionario, amministratore , ufficio 0 comune , cui non 
torni d’ immenso giovamento questo Indice, che reputiamo 
indispensabile anzi a qualunque intende andare sulle trac- 
del nostro emisfero dal 40.al 75 grado di latitudine, ma 
soprattutto nella regione compresa tra Je montagne del- 





l'Asia centrale e le isole del.mar polare. Se ne trova tanta, 


abbondanza che da, un secolo :se ne fa un importante arti- 
colo di commercio. Questi avanzi giacciono sulla ghisia e 
tra l'argilla de’terreni terziari che, battutie lavati -dalle cor- 
renti de’ fiumi e dalle onde del mare, lasciano spesso & 
nudo immense cataste. d’ oss e di mandibole. Talvolta si 
trovano anche intieri scheletri mirabilmente conservati. Il 
modello di questo mammifero più compito, che si sia avuto 
e sul quale i zoologi hanno fatto molti studi per dedurne 
la vera struttura, e designarne i. presunti costumi, è Îl. 
mammouth scopertosi nella state del 1799 da un, pescatore 
tungusiano nell imboccatura della riviera Ja Lena. ; 

Quel pescatore usava di raccogliere l’avorio fra i ruderi 
che si staccano dalle roccie, di sabbia, perchè d’ordinario 
se ne trova in maggior copia in grandi altezze, nelle roc- 
cie e sui banchi di sabbia delle riviere. Notò un giorno un 
masso informe, di strano aspetto, scolpito in un banco di 


ghiaccio a qualche cinquantina di passi, al dissopra ‘delle. 


acque. L’estate seguente, allo squagliarsi. del. gelo, vide lo 


+ stesso oggetto più spiccato dai ghiacci ; nel 1801 più distin- 


tamente scorse le zanne e i fianchi d’un immenso animale; 


e nel 1803, essendo stato meno aspro l’inverno © lo sgelo. 


più compiuto, l’enorme carcame staccatusi, si rovesciò sulla 
sabbia. Nella primavera seguente il. pescatore segò i due 
denti che vendè per ‘50, rubli (circa 188 franchi), € due 
anni dopo un inglese, il, sig. Adams , avendo visitato il co- 
losso, diede conto in questi termini del fenomeno : « A quel- 
« l'epoca trovai il mammouth nello stesso luogo, ma tutto 
« mutilato. Lo scopritore s'era contentato del lucro dei 



























in poi nel nostro Parlamento. | delm ni ,il quale determina il trasloca- 
Il signor Coriassi pertanto, editore (presso la tipografia | mento a Parigi della scuola d'applicazione del genio marit- 
Favale) di tale lavoro, ne abbia la meritata lode ed inco- timo, stabilita già da varii anni nel porto di Lorient. 
raggiamento a proseguir l’opera incominciata. Questa determinazione era necessaria. La Wrancia tiene 
LI | il primo grado per la costruzione delle navi da guerra; i 
nomi di Sane, di Grognard, di Coulomb, d’Ollivier, d’O- 
Avviso-d' asta zanne, d’Huber, e di tanti altri illustri ingegneri, sono noti 
pel reincantoglella vendita dei beni demaniali, autorizzata | a tutta’ l'Europa, ed alciini dei tipi. ch’essi crearono son ri- 
colla legge del 419 maggio 1853, situati nell'abitato di Limone." putati a ragione come capolavori di architettura navale. 
Essendosi in tempo utile presentata l'offerta del mezzo Ma tuttii rami della scienza nautica, da alcuni anni, fe- 
sesto în aumento del prezzo.di L. 1820, per cui sotto la | cero immensi progressi : il vapore cambiò le condizioni 
data delli 10 ora scorso marzo venne deliberata la vendita | della navigazione ; e la- costruzione navale richiede oggidì 
dell'immobile costituente il primo, lotto: dei beni descri:ti | il concorso di tutte le arti, di tutte le scienze , di tutte le 
nel precedente manifesto di detta Generale Intendenza in | industrie. 
data 4 febbraio ultimo scorso, cioè: Non altrove che in Parigi, come dice con ragione il mi- 
Casa detta delle Gabelle, posta nell’abitato di Limone, | nistro nel suo rapporto, nel centro dei lumi, della scienza, 
cantone detto. della Canarda, composta nei sotterra- | delle arti industriali, al contatto della notabilità del profes- 
nei di una cantina, di un ripostiglio e d’una scala: al piano | sorato e del mondo scientifico, possono gli allievi. trovare 
terreno di un grande magazzeno a soffitto della superficie | gli clementi teorici sì numerosi della loro vasta istruzione. 
di are 1, centiare 16, milliare 40, e della scala che mette La marineria possiede al presente un corpo eminente di 
al primo piano ; al. primo piano di quattro camere, di ‘cui | ingegneri, begli stabilimenti di costruzione d'ogni genere ; 
una con ballatoio in legno ; da questo piano si ha ac cesso | essa entrò in una via di miglioramenti e di progressi, che 
col mezzo di una comoda scala in legno ai soffitti che si | forma oggidì uno de’suol più belli titoli di gloria; ma per 
estendono sopra l’intiera area del corpo di casa: confinante | potersi mantenerè all'alto livello a cui è salita, conviene 
alevante colla contrada delle Gabelle, da mezzo giorno col | che la generazione d’ingegneri che entra nella carriera u- 
magazzeno demaniale sottostante alla casa di Bottero Se- | nisca alle lezioni ed agli esempi de’ suoi predecessori lo 
bastiano, e da ponente e notte col vicolo detto della Ganarda; | studio e la conoscenza profonda di tutte le scopérte e di 
dellasuperficie di tavole 5, piedi 5, eguali ad are 4, centiare | tutti ‘i grandi lavori che il genio umano sta elaborando 
99, e milliare 55, compreso il piccolo cortile o ritana che | ogni giorno. { ji 
ne fa parte. Il riordinamento a Parigi della scuola d’applicazione del 
Si fa noto al pubblico chè alle ore dieci precise di mat- | genio marittimo avrà questo grande risultato, e porrà que- 
tina del gioruo 25 corrente aprile si procederà in questo | sto bello stabilimento sulla stessa linea che le altre scuole 
Generale Ufficio, coll’intervento del Direttore demaniale, | scientifiche in Francia, le quali godono nel mondo intiero 
al reincanto ed al definitivo deliberamento della vendita di | una sì grande e ben meritata riputazione. 
detto lotto di beni demaniali. 1 — Leggesi nella Patrie: i 
L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 1974, 67, risultante | 11 bilancio mensile della Banca di Francia, determinato 
al 13 aprile, offre sensibili miglioramenti in parecchi capi- 


dall’offerto aumento. —‘ 
Per. essere ammessi a prender parte agli incanti gli aspi- tollton 
4 o / n i principali. Le compre di grani all’estero non facendosi 
pag Ar den spa 5 i RO i più se non che sopra una vasta scala in seguito alla ridu- 
dis apnat ita e a a i adi dan da dghikrer- zione dei bisogni, i capitali cessano di emigrare, Il nume- 
€ REF a UD VERRI dro rario si è rialzato in una proporzione notevole, cioè di 
44,163,731 fr. a Parigi, e di oltre a .33 milioni nelle suc- 


cio, rilasciata appositamente da persona notoriamente ri- 
sponsale e per tale riconosciuta dall’ufficio procedente; OY- | cursali 
La circolazione dei biglietti, diminuita di 925,300 fr. in 


vero ‘in cedole del: Debito Pubblico di Terraferma al 
portatore, obbligazioni dello Stato, o biglietti della Banca Darigi, e di 2,182,450 fr, nei dipartimenti, forma un ARE 
di 595,305,025 fr. ; 


Nazionale. 
Lavendita resta inoltrevincolata alle condizioni accennate A Parigi il portafoglio si è accresciuto di t,892,578 fr., 
ma è ribassato d'una somma quasi eguale nelle succursali, 


nel succitato Manifesto in data ll febbraio scorso, € delle 

"de . 3 +} Ss ‘mae PI i ue- r È di 
quali, chinnane potravore 2one nella Seerpiena Miti Dal che risulta una differenza in più di; 108,296 fr. per un 
ammontare generale di 381,542,000 fr. 


sto Generale Ufficio. 
Cuneo, il È 5%, Di a Da un mese in qua la cifra delle anticipazioni sopra ef-, 
ER i ta do 2 A o Hi fetti pubblici è scesa da 33,513,846 a 28,603,836 franchi, © 
G, 3 Lc a quella delle anticipazioni sopra azioni ed obbligazioni di 
sii __, | stradeferrato, da 64157,822 a 55,923,920 franchi. È questa 
. ; la conseguenza delle restrizioni che il Consiglio della Banca. 
Firenze, 14 aprile. Nel 12 aprile corrente alle ore, 6 po- i tori 
; stimò prudenté di porre ai prestiti sopra valori pubblici. 
meridiane mancava ai viventi, dopo lunga e penosa malattia I dadié di d t di 912.0 
inPescia, monsignore Pietro Forti vescovo di quella diocesi. ua over notare esservi una somma di 942,049 
i Ù ‘| afferente agli effetti non pagati alla scadenza del giorno che 
STATO ROMANO | precedette la chiusura del rendiconto annuo. Questa somma 
Roma, 12. Il Giornale di Roma pubblica un decreto della | ron era che di 751,937 fr. ai 9 di marzo p. p. 112 
Congregazione dell’indice, col quale vengono proibite le se- Il primo versamento del prestito nazionale e le domande 
guenti opere : ig! sempre crescenti di boni del tesoro, dopo 1° elevazione della 
Catechismo sulla creazione del mondo e sulla teoria della tariffa del loro interesse, permisero al tesoro di lasciare 
terra per domande é risposte del dottore sacerdote Leonardo | ‘intatto alla Banca il credito di 30 milioni che le rimane 
aperto. E a ‘malgrado del pagamento del semestre della 


Iddocchio. Sassari, 1852. Decr. 6 aprile 1854. 
rendita 4 112 0/0, che esige incirca 80 milioni, il conto 


Giuochi onesti per la gioventù, ovvero il Saputello in con- 
vérsazione, seconda edizione con rami. Livorno, Fratelli corrente del tesoro, creditore, si è aume ntato di 16,872,551 
ranchi. 


Vignozzi e nipote 1837. Decr. cod. 

Auctor Operis cui titulus «Warnung vor Neuerungen und I conti correnti dei privati rappresentano 201,735,025 fr.; 
Uebertreibungen in der catholischen Kirche Deutschlands | laonde è un aumento di 40,483,468 franchi per Parigi, e di 
von Joseph Burkard Leu; » latine vero « Monitum contra | 4,061,805 fr. per le succursali. ‘ 
innovationes et exagerationes in Ecclesia Catholica Germa- Di nuovo, il capitolo degli sconti e interessi varii, che 
niae, auctore Josepho Burcardo Leu. Prohib. Decr. diei 13 | costituisce‘i guadagni’ della Banca di Francia, è salito dai 

2 milioni e mezzo al totale di 7,782,627 fr. 


februarii 1851, laudabiliter ‘se subiecit, et opus reprobavit. 
INGHILTERRA 


FRANGIA 
PariGi, A4 aprile. Il decreto pubblicato sul Moniteur LonprA , 18 aprile. Si legge nel Daily-News : i 
leriè stato distribuito allaCamera dei comuni un prospetto 





INTENDENZA GENERALE DI CUNEO. 































d'oggi, e che ha per iscopo il riordinamento del corpo del 
« denti e gl’indigeni n’aveano presa la carne pei loro cani. 
« Più tardi gli orsi biartchi, i lupi e le volpi ne avevano 
« divorata la parte loro. Lo scheletro , quasi affatto spo- 
« gliato, era compito, mero una gamba davanti ; la testa 
« era coperta d’una pelle disseccata , una delle orecchie, 
« ben conservata, portava ancora un ciuffo di pelo. 

« Tutte queste parti non poterono però essere traspor- 
« tate senza guastarsi, alla distanza di 7330 miglia (nel 
« museo imp. di Pietroburgo). Ma gli occhi sono intatti e 
« la pupilla è ancora visibile. Quel mammouth era ma- 
‘« schio; aveva una lunga criniera, non si trovò nè la 
« proboscide, nè Ja coda. La pelle è d’un grigio scuro co- 
« perta d’una lana rossastra e di peli neri. L'animale a- 
« veva nove piedi e quattro pollici d'altezza, e sedici piedi 
«e quattro pollici di lunghezza senza comprendere i denti 
« che davano una curva della misura di nove piedi e sei 
« pollici, la distanza dalla base o radice dei denti alla punta 
!« era di tre piedi @ sette pollici. La pelle era sì pesante 
a (ce n°era per tre quarti) che vi vollero dieci uomini per 
« trasportarla alla spiaggia e si raccolsero d’attorno al mo- 
‘« stro più di trentasei libbre di pelo, che gli orsi avevano 
« strappato divorando la carne. » 998.290. ISMOd» 
| ‘D'allora in poi si scopersero altri carcami d' elefanti 
‘più o meno conservati, come pure ossa di rinoceronti , di 
mastodonti e di pachidermi' della stessa famiglia. I mam- 
‘mouth d’ordinario sono nell'antico mondo, i mastodonti nel 
nuovo. In ogni caso quegli animali differiscono dalle specie 
attuali. Hanno proporzioni più gigantesche, e a giudicarne 
‘dalla loro pelle e dai crîni enormi, lunghi più d’un piede, si 
direbbe ch’érano fatti pèr vivere, se non nelle regioni bo- 
reali, nei climi rigidi (000 | 











Abbiamo poi una prova positiva che quelle regioni gode- 
vano allora d'una temperatura più dolce nella scoperta di 
pini e di tronchi d’alberi ove oggi è sparita ogni traccia di 
vegetazione; e di pomi, di pini e di resti di piante nello sto- 
maco di quegli animali. Ed è anche dimostrato che, alla 
fine della terza epoca del mondo al principio della nostra, 
l'emisfero settentrionale godeva d’un clima più temperato; 
che quella parte del globo era popolata da una razza di pa- 
chidermi estinta dappoi; chela terra e Îl mare erano diver- 
samente distribuiti, e che al momento ‘del cataclisma, nel 
quale furon cangiati i livelli quegli animali rimasero sepolti 
e.lasciarono.i loro cadaveri ravvolti nell’argilla nella sab- 
bia e negli altri depositi d’alluvioni; così si conservarono ; 
essi quasi intatti sotto un perenne gelo quegli. animali che. 
soccomberono alcangiamento di esterne eondizioni del globo 
che invano gè tentatodi provare acconcie alla loro esistenza». 
Che fossero ossi emigrati dal Nord al Sud.e viceversa, secondo 
le stagioni, è poco probabile, benchè sia dimostrato che i 
fossili diminuiscono di volume , all’approssimarsi al polo; 
ma, perchè mandre numerose d’animali abbiano potuto vi- 
vere in quelle regioni per migliaia d’anni, conviene ammet= 
tere. una vegetazione vigorosa e per conseguenza una tem 
peratura adatta al loro sviluppo. Si è voluto che la raz2® 
dei mastodonti e dei mammouth sia. stata più numeros® 
verso la metà della. terza epoca del mondo, e. che ne siano 
rimasti vivi alcuni individui nel principio dell'era attuale; 
ma è piuttosto probabile che l'origine delle condizioni 207 
concie alla nostra esistenza fosse per essi:invece una causa | 
di estinzione e chenon «e ne sia trovato uno solo della specie 
per vivere contemporaneo all'uomo. 
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degli atti relativi ulle stradeferrate; adot ug no se 
ano di 808), 


Essi atti sono in numero di 106 ; aument 


Îl complesso delle stradeferrate',;: come aumentano anche 


di 14,010,440 1. st. il capitale delle compagnie, e di 1 mi- 
lione 788,455 1. st. la somma totale dei loro obblighi ; in 
tutto 12,798,895 1, st. > i , 
— Si legge nello stesso giornale : 
Le istruzioni indirizzate dall'’ammiragliato ai comandant 
dei navigli incaricati di andare in cerca di sir John Fran- 
klin, sonostate pubblicate ieri. Essi dovranno tornare in 


i 


.loghilterra senza aspettare l’ inverno. Se l'Inghilterra è in 


guerra con un’ altra potenza, i navigli sopraccennati non 
dovranno prendervi parte, imperocchè è uso fra le nazioni 
civili di riguardare i navigli nelle ricerche scientifiche come 
estranei alle operazioni di guerra. , IA. 

— Il Morning-Post annunzia che il Jockey-Club di Londra 
ha deciso. di non accettare quest’ anno la coppa d’argento, 
valutata 300 1. st. (7,500 fr.), che da nove anni in poi l’im- 
peratore di Russia offre per premio alle corse di Ascott. La 
Compagnia direttrite vi sostituirà un altro oggetto dello 
LIE OR7.10)1c ARIMA AAT AR OA 

— Si legge nello stesso giornale : . ici 

Da che noi abbiamo preso un contegno ostile, contro la 
Russia; otto bastimenti destinati alla guerra sono stati in 
via‘ di ' costrizione ‘nel nostro paese per la Russia, e vi è 
motivo‘ dl’ supporre che su questo numero due hanno po- 
tuto, grazie alle precauzioni dei construttori, giungere alla 
loro destinazione. 


i ALEMAGNA 

Scrivono da Amburgo alla Indépendance Belge in data 
dell’4f aprile: 0. 

« Vi lio annunziato che l’ imperatore Nicolò, nella pre- 
visione che i lavori eretti sulla costiera delle isole Aland 
non sarebbero in istato di resistere agli attacchi della flotta 
inglese, aveva ordinato a tutte le truppe che si trovavano 
in quei forti di sgombrarli imntediatamente, portando via 
oghi materiale di guerra ; utensili, cannoni, ecc. 

Le lettere del 6 recate dal piroscafo di Stocolma, con- 
fermano pienamente questa notizia , aggiungendo che 
l’imperatore aveva ordinato eziandio a tutti i piloti e a 
tutti gli uomini validi di emigrare sulla terraferma in Fin- 
landia, recando seco gli oggetti trasportabili, e di con- 
durre egualmente tutti i navigli piecoli e grandi , barche , 
battelli ecc. È anche ordinato, quante volte il trasporto 
di questi bastimenti non potesse più effettuarsi, di affon- 
darli ‘0 distruggerli in modo che non ne resti più segno. 
Questo medesimo sistema di difesa nazionale e di distru- 
zione volontaria è organizzato ‘e sarà eseguito, qualunque 
ne siano, le;conseguenze:, su tutta l’estensione del littorale 
russo cominciando da Helsingsfors fino a Cronstadt e da 
altra parte a Sebastopoli. 
| Giusta lettere recenti di Russia, l’ appello nazionale in- 
dirizzato ai veterani ed agli antichi militari ai quali era 
riuscito di abbandonare definitivamente la Servia per ac- 
correre nuovamente a difendere la patria în pericolo, ha 
interamente corrisposto all'‘aspettativa ‘ dell’ imperatore, 
In tutte le provincie dell’ impero l’ entusiasmo è generale. 
Dovunque questi, avanzi delle antiche armate sono solleciti 
di recarsi ai luoghi assegnati. a 

1) nostro senato ha, con un decreto in data di jeri , proi- 
bita l'esportazione per ‘quelle delle potenze attualmente 
belligeranti , di tutti gli oggetti e materie indicate sotto il 
nome di contrabbando di guerra. Un eguale decreto è stato 
pubblicato anche dal senato di Lubeck, e quanto prima 
quello di Brema seguirà il medesimo esempio. 

Il governo svedese ha accordato la libera entrata dei 
grani e farine nel. regno sino. alla fine di luglio prossimo. 
Trascorsa quest’ epoca, queste derrate andranno soggette, 
alla loro ‘importazione, ai diritti precedenti. » 

.= Si legge nella Boersénhalle di Amburgo : 


Eeco il testo della risoluzione adottata dal senato d’Am- 


burgo , relativamente alla proibizione delle armi : 


«Avuto riguardo alla guerra che è scoppiata tra varie. 


potenze ‘europee , Îl senato della città di Amburgo crede , 
rispetto al commercio coi porti e piazze delle potenze bel- 
ligeranti , dover adottare le disposizioni provvisorie se- 
guenti: (i; siioizioo! ; 

L’ esportazione di tutti gli oggetti che, a termini del di-, 
ritto internazionale e dei trattati conchiusi dalla repub- 


‘ blica di Amburgo, sono, riguardati. come contrabbando di 


guerra, è proibita e. vietata. Per conseguenza l'esporta- 
zione di munizioni da guerra e-di,proiettili, «di polvere ; di 
salnitro ,; di zolfo, «di palle, «di capsule ; di ogni specie 
d'armi, e in generale di tutti gli oggetti che servono imme- 
diatamente alla’ guerra, a cominciare da questo giorno, 
sia sotto ‘bandiera amburghese, sià' sotto qualsiasi altra , 
sia per via di terra, per gli Stati delle potenze bellige- 
l'anti,, è interdetta. soit Agi NL 03 1 

Chiunque , sia come armatore , sia come padrone di‘na- 
Viglio; sia finalmente come commissionario , contravverrà 
alla presente proibizione, subirà non solamente la confisca 


| degli oggetti sopramenzionati, ma sarà inoltre punito d'una 


multa e ; secondo le circostanze , del carcere. A. fine di as- 
Sicurare il controllo necessario în tutte le spedizioni per 
gli Stati belligeranti , saranno indicate esattamente le mer- 


| canzie e l'indicazione « mercanzie » termine generale , sarà 


“tenuto per insufficiente. 


Nessun capitano o padrone di naviglio sotto bandiera 


amburghese potrà rompere il blocco oppure, quando ne 
sarà' avvertito , cercare di penetrarvi surrettiziamente, nè 
avere a bordo carte doppie , nè bandiere estere fin ch° egli 
sarà. munito d’ un passaporto amburghese, i 


LE, < 


Le, persone che volessero ottenere informazioni più esatte. 


Sulle risoluzioni e sulle disposizioni delle potenze bellige- 

Tanti sulla. navigazione e sul commercio dei neutri, do- 

Vranno indirizzarsi all’ uffizio del commercio. 
. Dato nel consiglio ecc. — 


| Amburgo , il 10 aprile. » ir 









Si legge nella Gazzetta di Genova del 17 corrente : 
A1ora 1/2 pom. giunse in questo porto, procedente da 
Malta e Spezia, la corvetta degli Stati Uniti d’America, 
Levante, comandata dal sig. Turner, avente: 200 persone 
d’equipaggio, armata di 20 cannoni. l 

x I tm ‘ 

FraxcIa. Parigi; 15 aprile. Il Moniteur pubblica un.rap- 
porto indirizzato dal ministro della pubblica istruzione al- 
l’imperatore in proposito dell’ispezione regolare alla quale 
sono stati sottoposti per la prima volta in tutti i diparti- 
menti gli stabilimenti privati d'insegnamento. 

— Il maresciallo di Sàint-Arnaud, comandante supremo 
dell'esercito di spedizione d'Oriente, è partito, con nume- 
roso seguito ed accompagnato dalla marescialla sua consor 
te, sulla stradaferrata di Lione perandarsi a imbarcare nel. 
porto di Marsiglia. o" DIS 

— Il gran rabbino del Concistoro centrale degl’ israeliti 
di Francia ha determinato che speciali preghiere sieno re- 
citate nelle feste dì Pasqua pel buon successo delle armi 
francesi in Oriente. ©» ©. DERE: o 

— Leggesi nell’Océan di Brest :- © | 
‘| Ivascelli che si trovano attualmente sulla nostra rada 
hanno il loro contingente di truppe a bordo. Le altre com- 
pagnie che devono far parte della spedizione, del Baltico 
non, s'imbarcheranno se non quando giungano, altri vascelli 
qui. aspettati. Non si conosce ancora il giorno in cui la 
squadra prenderà il mare. . } 

InGHILTERRA. Londra , Al aprile. Il Morning-Herald asse- 
risce che v'è ragione di credere che il contrammiraglio 
Bruce, il quale è di ritorno dalla costiera d’ Africa, sarà 
quanto prima nominato comandante d’una flotta di basti- 
menti leggieri, destinati a proteggere il commercio inglese 
nei porti del nord e del nord-est dell’Inghilterra. 

Lo stesso, giornale annunzia che l’ammiragliato ha ordi- 
nato la costruzione di una mezza dozzina di navigli, che 
dovranno servire da scialuppe cannoniere e da legni d’av- 
viso nel Baltico. Questi navigli saranno della capacità di 
160 tonnellate, e avranno macchine a elice della forza di 
160 cavalli. Si crede che, prima di tre mesi, potranno pren- 
dere il mare. i 

ALEMAGNA. Vienna, AU aprile. Si legge nel Corriere Ita- 
liano di Vienna : 

Il reale ambasciatore inglese presso questa corte impe- 
riale, lord Westmoreland, consegnò di questi giorni al mi- 
nistro degli esteri conte Buol-Schauenstein una nota del ga- 
binetto inglese in cui si domandano spiegazioni sull’ammas- 
samento di truppe austriache alla frontiera serbiana. 

— A quanto dicesi, fu proposta la collocazione di depositi 
di munizioni da campo.in Dalmazia: e Croazia, 

— Berlino , 11 aprile. L'aiutante generale e generale co- 
mandante del 6 corpo d’armata de Lindheim, è ritornato 
da S. Pietroburgo. Ù 

— Parlasi che il ré Ottone di Grecia abbia rimesso a S. M. 


il re un autografo circa le agitate e difficili condizioni del 
suo paese. A 


— È giunto da S. Pietroburgo in questa città.il principe 
Barclay de Tolly. ; 


— Oldemburgo , 7 aprile. Sono giunti in questa città il 
r. commissario prussiano, consigliere intimo di governo, 
Kerst, e l’ ispettore de' lavori idraulici, Cristiansen:  S° at- 
tende fra breve anche il principe Alberto. 

Dicesi che. ancora nel corso di quest’ anno arriverà ; nel 
seno di Jahde un piccolo naviglio da guerra prussiano , 
onde al cominciamento de’ lavori mantenere la necessaria 
comunicazione con Revel. 

— Amburgo, 4 aprile. © bastimenti russi , di cui faceva 
cenno il dispaccio elettrico inserito nella Gazzetta di sabato, 
tentavano recarsi da Helsingfors a Revel. 

DANIMARCA. Helsingor, 8 aprile. Il vascello francese, du- 
{ sterlitz, proveniente dal Kattegat, gettò oggi l'ancora nella 
nostra rada, onde trovare qui un piloto.pel gran Belt. 

— Copenaghen, Al aprile. Tutti i porti russi dei golfi di 
. Botnia e di Finlandia. sono stati ‘dichiarati in istato di 
| blocco. in 
| | Russia. Pietroburgo, 6. Fu pubblicato un ukase imperiale 
‘con cui viene.ordinata la riformazione di quarti battaglioni 
suppletorii: diriserva in attivi ela‘formazione di due batterie 
i.\di riserva per ogni corpo. 504 

«- Una corrispondenza particolare di Berlino, comunicata 
| dall'agenzia Havas ai giornali francesi, assicura che il gran 
duca Alessandro, erede presuntivo della corona dì Russia 
‘si recherebbe quanto prima in Alemagna, ove resterebbe 
qualche tempo. Il granduca fisserebbe la sua dimora prima 
a Berlino, poi a. Darmstadt, sutit ciare bo re 

— Scrivono da’ Revel all’Ostee=Zet. che la navigazione 
nel golfo finnico non è'affatto libera. Secondo quel carteg= 
gio, Liban sarebbe l’ufiico porto che può essere abbordato 
fin d'ora senza impedimento. ii Rava 

PRINCIPATI DANUBIANI. Scrivesi da Bucarest in data 6 cor- 
rente: Di Questi giorni sono arrivati in questa città parec- 
«chi montenegrini coll’.intenzione di formare uha, legione di 
volontarii montenegrini. Essi raccontano che una quantità 
dei loro connazionali sono pronti di venire a questo scopo 
a Bucarest e servire lo ezarj sono giunti anche dei servi 
onde entrare nelle file della legione greca. Si spera in tal 
guisa di portare fra poche settimane lo stato delle legioni 
volontarie ad un'altezza considerevole. (Noi crediamo, sog- 
giunge il Corriere Italiano, che l'Austria, stante il suo 
stato di dichiarata neutralità, non abbia il diritto d' im- 





‘recano in quelle regioni.) 


nulla sa d’un! passaggio dei turchi: presso Simnizza che di- 
cevasi essere’ stato effettuato al 27 marzo. è © © 


joqe 






pedire il passaggio pe' suoi Stati ai moritenegrini che si.. 


— La Gazzetta di Cronstadt. del. d, corrente smentisce le. 
voci. corse d'una marcia dei turchi verso. Bucarest. I iussì |. 
‘procedono nella Dobrudscha con molta precauzione ed eri- | 
| gono fortificazioni néi punti più minacciati. Quella Gazzetta 





) do. ti; ie D n SÌ, 
riti (rtl 
ttenersi a lungo intraprenderà tosto il viaggio 
alla volta del Danubio. 
Una notizia di Bucarest, dell’8, annunzia che i turchi 


Czernow, non lungi da Rustsciuk, viene ristaurato.. 


Rustsciuk contro: Giurgevo. Iturchi apparecchiano su vari 
punti del Dunubio materiali per costruzioni di ponti. — 


marcia verso il Danubio. 


cura speciale nel fortificare con batterie vari punti della 


costa, ed è questo il motivo per cui procedono sì lentamente 
rell’avanzarsi. { 


DISPACCI. ELETTRICI 

d 2001 Trieste, AU ‘aprile; ore) p. 
Il vapore Dalmazia, giunto ‘a Trieste oggi, ha te- 

cato le seguenti notizie: © ne QUE, 
Il Prometeo, vapore francese .,..ed un altro ba- 
stimeato erano arrivati a Prevesa il 5. Giannina 
ed Arta. si difendono; le comunicazioni tra i due 


risultato. 


greci da Costantinopoli, il vladica, di Montenegro 
abbia, pubblicato un proclama che eccita il popolo 
a prendere le armi, AG, 
i 
Trieste, 18. aprile. 
Atene, 9. Volontarii in massa arrivano dalle Isole 
Tonie e dal Peloponneso. i preltà 
Migliaia di famiglie fuggono dalla Tessaglia. 


C. FAVALE ger. 











creep n 


| Repertorio d’agricoltura e di scienze economiche ed industriali, 


del prof. Ragazzoni, anno XXVII, fascicolo di marzo, 

Inpice. Coltivazione del solanum verrucosum — Di una 
qualità di vite esente dalla dominante malattia -- Sulla 
utilità del sale in agricoltura — Sopra due insetti che 
divorano il frumento all’epoca della germinazione — Sul 
letame fresco — Utilità del bue e necessità di allevarlo 


diritto di macina nelle campagne — Albuminaria lattaria 
nelle vacche — Esperimenti per riconoscere 1’ influenza 


dei grani. 


Impiego dei pomi da, terra. ammalati — Estrazione dell’ 
alcool dall’asfodelo ramoso — Coltivazione di frumento ri- 
trovato nel corpofdi una mummia egiziana — Alberi frut- 
tiferi sulle ripe delle strade, e delle ferrate in ispecie — 


degli oggetti naturali, —Nuova cattedra di agricoltura in I- 
talia — Conferenze tecniche — Adunanze della R. Acca- 
demia d’agricoltura — Società enologica ungherese — No- 
tizie agricole. ls 

Rivista bibliografica. Sul modo di salvare le viti dalla 
crittogama, del prof. Passerini — Prospetto d’un metodo di 


Vola — Studii fisico-chimici ed agronomici intorno alla 
terra del Gran Paese, del farmacista Blengini — Storia, ecc. 
del guano peruviano di G. B. Nesbit — Corso di agricoltura, 
di Derossi — Bibliografia agraria — Movimento sulla stra- 
daferrata. 


di L. 12, franco di porto. 
PITT nice 
CAMERA D'AGRICOLTURA E' DI GOMMERCIO DI TORINO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio. -—- Corso autentico» dvi) 
48 aprile 1604 ti 


Fondi Pubblici. sul’ 


181950/0 1 aprile c.d. g. p. d. la bin c. 80/50 indifesi] 


1848 50/01 marzo C. della matt. in c. 79 79 50° 
{1 495 0/0 4 genn. C. délla matt. in c. 79 30 
1851 5 0/0 1 xbre G. del g. p. d. b. inc. 76 75 
* Fondi Privati. | 
A. della B. N. 4 gennaio C. del g. p. d. la b. in c. 1060 
Azioni Gassa di Commercio ed Industria (muova emissione) 
G. del g. p. d. la b. inc. 465 MILLEA, 


Ferrovia di Novara 4 gennaio G. d. g. p. d. b. in c. 420 418° 


717 50 446 în liq. 420 p. 22 aprile 420 p. 30 detto 
C. della m. inc. 422 420 3 
Borsa Di PariGI, del 17 aprile 
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rissatà 
SPETTACOLI D'OGGI 
"TEATRO CARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 
Le educande di Saint-Cyr. ti Pareni 
‘’GIRCO SALES (a porta Palazzo ore 4 1/2) La Drammatica 


‘Compagnia direlta dall’ attore N. Tassani rappresenta: ‘ 


Urbano Grandier. 

TEATRO GIARDINI (a porta Nuova ore 4 1 |2) La Drammatica 
Compagnia diretta: dall'attore A. Giardini rappresenta : 
Ibmulatto italiano. ia 

UTEATRO DIURNO (alla Gittadella ore 4 1{2) La Drammatica 
Comp. d.retta dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 
| L’abito non fa il monaco, i 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella. R. cavalle- 


| pagnia, di G. Ciniselli. 


| GRANDE IPPODROMO, (via: della, Zecca ore 52) Esercizi 
Equestri eseguiti dalla Gompagnia dei F.lli Guillaume.: 





sgombrarono Czernavoda, presso il vallo di ‘frajano, al 6. 

corrente, e che, dopo aver distrutte le trincee da essi ul-” 

timamente erette, abbandonarono la piazza aperta ai russi. 
L’esercito de’ Ralcani s'avvicina al Danubio. Jl forte di, 


Ne’ primi giorni d’aprile ricominciò il bombardamento da 


Le riserve russe. delia Moldavia incominciarono la loro 


Notizie del 9 asseriscono che i russi non passarono A i 
cora ‘1 vallo di Trajano. I russi della Dobrudscha si danno 


paesi sono difficili. Hamuo luogo combattimenti senza 


Corre voce che, in seguito alla espulsione dei . 


in Lomellina — Conservazione economica dei grani -- Del 


comparativa dell’acqua igroscopica sul peso e sul volume | 


Cronaca agricola industriale. Sulla malattia delle viti — 


Benedizione dei pomi sul mercato di Mosca — Impressione . 


precauzione contro la medesima, di Domenico Agostino 


N. B. Si ricevono le associazioni a quest'opera nella con- 
trada dei Pescatori, porta N.° 6, piano 3.° al prezzo annuo | 


‘contanti ‘in liquidazione 
in conta q orta 


rizza) — ore 8 —.Esercizzi equestri eseguiti dalla, Com- | 
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LO 





INTENDANCE DE MAUSRIRINE | 
| TTT 5 


Avis pour concession de mine 


Le Public est. prévenu. que. par  requéte  diment 
enregistrée au Bureau de l’Intendance de, Maurienne, 
le sienr Assier Joseph et Hylarion. domiciliés ù la, Com- 
mune de S.t-Michel, ont demandé la concession d'une 
mine d’anthracite, située au lieu dit a Grange-Pallier, 
mas du Chatellard , territoire de la Commune de S.t- 
Michel, sous les numéros de la mappe 9657 et 9658, 
dont les principaux angles;sontindiqués par les lettres 
A. B. C.D. Es0Ea Ga Hol; I. Ko Li Mo N00 PA Q Ri 
S. T. du plan produit. 

Les personnes, qui auront des ‘oppositions è former 
contre cette demande, devront les présenter è ce Bureau 
d’Intendance dans le délai fixé par l'article 26 de 
Edit Royal du 30 juin 1840. 

S.t-Jean, le 44 avril 1854. 1 [on sisi 

:Le .Secrétaire de l’Intendance 
MÉNABREA. 


STRADAFERRATA 
Da Bra a Cavallermaggiore 


Seconda pubblicazione. 


L’ assemblea generale ordinaria degli azionisti, pre- 
scritta dall'art 20 degli statuti, è convocata per il giorno 
25 aprile p. v. alle ore 12 meridiane, alla sede. della 
Società in. Bra, via Maestra, casa del conte e cav. fra- 
telli Baldi. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1. Modificazione degli art.6 e 41 degli Statuti sociali; 

_2. Evocazione della Società in giudizio avanti il Ma- 
gistrato del Consolato di Torino; 

d. Disamina dell’art.-18 riguardo alla decorrenza degli 
interessi penali; 


li. Nomina dei membri necessari al compimento del 


Consiglio d’amministrazione. ‘ 
Bra, il 23 marzo 1854. 


LA CERERE 
Società anonima di panificazione. 





Si notifica ; ) 

, 1.1 signori azionisti, della. Società di panificazione sono 
invitati a voler ritirare 10 ammontare. del loro. avere a, ti- 
tolo d’ interessi e di utili, per il primo trimestre scaduto 
a tutto marzo nella complessiva, cifra di centesimi, 93. 551 
per azione. ; | 

_2. Hl pagamento si farà dal cassiere contabile della Società 
signor Zenocrate Cesari, via dell’Arcivescovado agcanto alla 
Madonna degli Angeli dal giorno di venerdì 114 a. tutto. .il 
corrente mese, in ogni dì non festivo dalle ore10 alle 12 an- 
timeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


Chi non si presenterà entro questò términe, si intenderà 
voler differire la esazione dello aver suo all’ epoca. del se- 
condo riparto. sis x 

3. Il pagamento sarà fatto mediante presentazione delle 
rispettive bollette, e ne constérà per annotazione a tergo e 
ricevuta da rilasciarsi al cassiere. 

Dalla sede della Società , 14 aprile 1854. 
V° Il Direttore Gerente 
Avv. coll. BOGGIO,. . 
Per la Società anonima di panificazione, 
; Il Segreiario generale 
CostA SAVINO. 


PROFUMO DISINFETTANT 


E BACHI DA SETA 
DAL CALCINO O MALE DEL SEGNO 


preparato dal chimico Monzini, farmacista în Brianza, 
con istruzione del modo di ottenerne un sicuro effetto. 
Depositi presso i signori : 
Gerruti Giuseppe: Fedele , negoziante in Torino ; 
Garbarino Eugenio, doghiere in Alessandria ; 
Clivio Francesco, droghiere in Casale ; 
Zanetti Antonio, speziale a Mortara ; 
De Angelis Antonio, droghiere in Castelnuovo Scrivia, 
questi incaricato dall’inventore per trattare d’altri depositi. 


POLVERE 
per preparare l’acqua gazosa coll’ apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 
e 8 cent. prendendone 100 dosi. 
Si vende alla farmacia Schiapparelli, piazza S. Gioanni. 
SITE A I i cri ai i RED 


VENDITA VOLOTtTARIA 
con more da concertarsi; 

Di una CASCINA.,. detta la Torretta, situata nel 
territorio del Castelletto-Stura presso Cuneo, a poca 
distanza, dall’ abitato , composta di ett. 241,,35.(gior- 
nate 53) circa, irrigabile. . i 

Far capo. in Cuneo dal sig. causidico coll. Giuseppe 
Miretti., ed in Ceva dal signor. Vittorio Sito, 














AMPI LOCALI. | 
ad uso-di Amministrazioni, edi Stabilimenti + 
DA AFFITTARE 
nel palazzo della Banca Nazionale, Sede di Torino, 
‘al piano nobile, superiormente ai di lei Uffizi. 
Recapito alla Banca suddetta, via. dell’ Arsenale, n. 11. 


DA AFFITTARE AIL PRESENTE 
Due BOTTEGHE con vasto Magazzino in via della Rosa 


Rossa. Dirigersi ai proprietarii dell’albergo:del Bue Rosso. 


O IDA VIGRDICERIE 


anche a. more concertande è |. 


VILLEGGIATURA. con casa civilmente ‘arredata; scu-: 
derîè, rimessa e cappella parimenti arredata; con fab 
bricato rustico, posta a 6 chilometri e mezzo (2 miglia! 
e mezzo) circa dalla ‘capitale, éda cinque minuti dallo | 


stradale di Moncalieri, e sui dolli di ‘essa ‘città, |‘ 
Dirigersi al notaio coll. Teppati, in Torino. 

















| dino ameno ed annessi , situati in.Belgirate a:labbro del 






| NAVIGAZIONE IMUNIRA 


MA 1: 
ET 


SANTI P 


PACI: 0I 1 IRR OSCAFI 


SARDI, NAPOLITANI E FRANCESI 


Itinerario del mosé di Aprile 1854 


PARTENZE DA GENOVA 
DEMI 
LINEA D'ITALIA 


Aprile 419 Dante . . per Livorno. 
» » Castore . . . . » Marsiglia 
» ‘90 Corriere Siciliano » Marsiglia 
» » Pestale Francese . » Livorno, Civi- 
i tavecchia, Napoli, Messina, Malta (‘e scali 
del-Levante ) 
».. 22 Dante... | 


” » Calabrese uit 1 
tavecchia, Napoli, e Sicilia 
n.139 CAPpri di icon Marsiglia. 
» 92% Corriere Siciliano . » Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, e Palermo 
» ‘95 Dante . .'. . . > ‘Livorno 
y 00926 Castore... » Livorno, Civi- 
di tavecchia e Napoli 
» 27 Postale Francese vv »' Marsiglia ©. 
n. 28 Capri. ar fi et Livorno, Civita- 
vecchia, Napoli, Palermo e Messina 
n 9 DAD n e PRI ONIZZA, 
» » Maria Antonietta . » Marsiglia — 
» 30 Postale Francese . >» Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoli, Messina, Malta (‘€ scali 
del Levante) 
SERVIZIO SETTIMANALE DI SARDEGNA 


» i Nizza ; 
» . Livorno, Givi 


Partenze per Cagliari. ogni Sabbato a ore 6 pom. 
id, » Portotorres ». Mercoletì »..9 ant, 
i SERVIZIO DI TUNISI 
Partenze ‘ogni 1. è 3.0 Sabbato d’ogni mese. 


Indirizzo:per avere schiarimenti. e fissarne il passaggio,in 
GENOVA ai rispettivi Uffizi, ed in TORINO al si- 
gnor A. Bowarons, via D'Angennes, num. 37, 


bl —_———————__=——————=—=@=" 


CONTI FRATELLI 


Via'di S. Prancesco di Paola, n. 6, 


COLORISTI. DECORATORI: 1° APPARTAMENTI 
S' incaricano d’ ogni sorta di’ pittura. 
‘ BIANCO 101, ZINCO 


‘ VIEILLE-MONTAGNE 


ASSORTIMENTO 
Di Lawbrequins (ornamenti per finestre) in seta, 
damasco in cotone e percalli da ogni prezzo, cioè da 
L. 3/edvoltre; + Via Lagrange); casa Mannati, n. 3. 


AURIBRNDI ARL DE CIA 
A DELIBERAMENTO D'UNA PEZZA DI CAMPO 


di cett; 4, are 84, cent. 36 (giorn: ‘4, 76), situata nel 
territorio di Moretta, regione Vin Bussa, in mappa 
ciomumeri 7707 0:779 della sezione 4). 

















Per parte dell'Ospedale, Maggiore. di S. Gio. Battista 


| e della città di. Torino,si notifica che con. atto di de- 


liberamento del 12 aprile 1854, rogato Mottu:a, venne 
detta pezza campo in un sol lotto deliberata al prezzo 
di £. 6,000...‘ Ge 

I fatali per l'aumento del decimo sul detto delbe- 
ramento «scadono al mezzodì del 20 aprile corrente. 


DA VENDERE-OD AFFITTARE.iN. CAMBIANO 
od anche permutare 
CASA civile composta di 24 camere, con giardino 
avanti; esposto. a mezzogiorno , e prospiciente la sta- 


Per le opportune nozioni dirigersi.in ‘Torino al.sigi 
Giuseppe Martini causidico sost. Gandolfi. cays. coll., 
via Stampatori, num. 14, piano secondo. +... ,- 

E a scetanine i A n 
nevaso 








Si vuole affittare la casa di villeggiatura - con giar- 


Lago Maggiore, di compendio: dell’ eredità del fu Ales- 
sandro. Bono; epperò chi aspirasse a quest’affitto potrà 
per le trattative dirigersi to eggirate stesso, presso «il, 
signor Luigi Faccioli, ed in Milano presso il signor 
ingegnere Pietro Rovaglio, piazza S. Maria Valle, n. 3925. 


1A RIMETTERE IN ASTI 
‘alunga:mora mediante cautela 

NEGOZIO: da Vermicellaio, cogli utensili necessarii; 

di Morando Gioanni, sotto i portici accanto alla chiesa 


deo, negoziante chincagliere. 


UBAA FOT ee e ATL | Ra METE 

i od al prossimo S. Gioanni” 

Signorile ALLOGGIO di 45 camere, compreso un sa- 

lone, al piano nobile, divisibili in due, con o senza scu- 
‘deria ‘è ‘rimessa; ‘visibile dalle ore 12 alle 3; e 

Due CAMERE plaffonate al terzo piano con grande 


num. 3, ‘vicino a Dorigrossa — Ditigersi al'portinaio. 


DA SEN SA5 AL PRESENTE 
APPARTAMENTO di 44 camere al secondo piano, 
còn cantine e soffitte, via di S. Francesco di Paola,;; 
ni 20, «= Dirigersi al portinaio, via dell'Ospedale, n. 13. 








‘Teatro Francese in Torino. 


zione. della stradaferrata, con o senza rustico attiguo; ;;|e 


di S. Secondo. — Dirigersi in.Asti da. Morando Ame-, 





canîerone superiore attiguo alle medesime; via del Fieno, 


i (to (TLT RASSortintento sail Tappezzerie in carta 


al prezzo da cent. 30. a L. d per caduna pezza, presso 
i fratelli SERENO; decoratori d’appartamenti; in Torino, 
via S. Agostino, num, 6 e 8, casa della Parrocchia. 

I suddetti si recano pure alle villeggiature a qua, 
lunque distanza. I prezzi sono discretissimi. 


_—_—_— prime ptciccnen aeerorle i dirmitn o Gurion 


AVVISO IVDERESSANWE 





A Porta Palazzo, attiguo ai Macelli da vitelli, ‘n: 5, 
piano primo, si comprano i biglietti in iscadenza del 


Monte di Pictà. ; 


Scipio pi ino liti AU 
ibA AFFI A ER pel primo luglio 

ALLOGGIO di 7 membri al quarto piano, con cantina, 

via di S. Filippo, num, 25, sopra il Caffè. 

HA EINALE'AERE IN GENOVA 

di fronte al Teatro Carlo Felice e piazza S. Domenico 

Lo Stabilimento di un nuovo ampio Caffè, elegante» 





:| mente decorato , coi mobili, utensili e scorte necessarii. 


Dirigersi in Genova al Custode di de tto Teatro, ed 
in Torino ai signori Fratelli ‘Sorisio. 
EDA SIND EER separatamente 
Due CASCINE in collina, inservienti di villeggiatura, 
composte di vigna, campi, prati e boschi. — Dirigersi 
alla Casa di Commissioni Franchi e C., via Nuova, 9. 





ni 





ee 


DA RINMIETEERE 
NEGOZIO da Caffè con ‘Bigliardo in Torino, in una 
delle, più belle situazioni di Porta Nuova, 





Dirigersi all’ Estimatore giurato Pellengo, via di Po, , 


num. 27, piano terzo, dalle 14 ad un’ ora. 


UN BUON CAVALLO a doppio uso, ed una Ameérì- 
caine da vendere. — Via della Zecca, num. 14. 
fre io ose een 

NOTA... i 

A mente del vigente Codice di commercio si rende 
noto essersi depositato presso ;ta segreteria del. Conso- 
lato. di Torino. il decreto del 20 marzo 1854, con cui 
la Società anonima di. Vetture-Omnibus di Venaria 
Reale venne autorizzata ad aumentare del doppio il suo 
primitivo fondo sociale di L. 30,000, creando così nuove 
azioni che ‘congiuntamente alle prime emesse faranno 
un capitale di L. 60,000. 

Ih conformità di ‘tale dispos'zione sono intanto dif- 
fidati i nuovi azionisti che il pagamento del primo 
quinto debbe operarsi nella ‘cussa della Società fra tutto 
il 25 andante. 

Venaria Reale, il 42 aprile 1854. 

; Per la Direzione 
Il Segretario R. TRAVERSA. 


FALLIMENTO .. 











| di Gioberti Agostino, pizzicagnolo in Torino, via di Po, 


| casa. Bisiè, num. 3A. 
Si avvisano i creditori di detto Gioberti Agostino, 
di comparire personalmente, 0. per mezzo di man- 
‘datario, in. una sala del Magistrato del. Consolato , 
avanti il sig. congiudice Vischi, giudice commissario, 
il 24 del corrente mesé, ed alle ore 10 di mattina, 
per la continuazione della verificazione dei crediti. 
Torino, il 14 aprile 1854. LINA 
Avv. Massarola sottosegr. 


NOTA | 


Con atto del 2 marzo prossimo passato, al rogito del 
notaio sotioscritto (estratto delfquale venne depositato 
alla segreteria del''Consolato di questa città), il signor 
Eugenio Meynadier fu Pietro Bernardo, nato in Terrasson, 
Francia, e ‘dimorante ‘in questa.}capitale , Direttore 
della Compagnia‘ drammatica francese a Torino, costituj 
una Società anonima per azioni avente per iscopo,la costru. 
zione d’un teatro in, questa capitale, principalmente de- 
stinato- alla rappresentazione, di commedie ed altre pro- 


‘duzioni francesi, sotto la denominazione di Società del 


f 


Il capitale sociale è. fissato in,L. 350,0003 nuove. di 


; Piemonte, rappresentato da .settecento azioni di L. 300 
‘caduna pagabili per due decimi all'atto dellatsoserizione 


ad'azioni, e da farsi gli altri versaménti, che saranno 
poi sempre d’un sol decimo, dietro decisione del Con- 
’siglio d’amministrazione. 

La Società è amministrata dall'Assemblea Generale, 


Ddal Consiglio d’amministrazione e da un Direttore. 


La durata ‘della Società è di trent'anni *decorribili 
dall’apertura: del teatro, eccetto i "éasi' di scioglimento 
contemplati negli art. :4$'e 46 dello statuto ‘inserto 
al sopracitato atto. |. | i Pip 

Torino, l'8 aprile, 1854, iù 
: Bj ci Not, F. Albasio. 
NOTA ig 109. 


cata la: procura generale, spedita con. preceduto atto 
18 dicembre, 4845, rogato Ferrettini; dal sig. Francesco 


in capo al signor Sabbato Debenedetti ,. di residenza 
in Alessandria. Ciò si deduce. a pubblica notizia , per 
quell’effetto che di ragione. 


mobili, operate in forza di, detta procura, sono. preve- 
tuato a manì del sig. Francesco Cavallo suddetto. 


NOTA 


toscritto , stato trascritto all'ufficio delle ipoteche di 


Torino ‘il 12 stesso mese, al vol. 58, art. 28,309, il si-, 


gnor Moncalvo Giuseppe fu Giacomo acquistava dalli 
signori Giovanni, Antonio e Carlo, fratelli Moncalvo 
fu Giuseppe, tutti nati e residenti a Sciolze, una casa 
situata. sulle fini «di Sciolze, sprovvisto di mappa, 
Tesi, Fogleza, con aia; orto e prato, della superficie di 
are 6, 85. rosa 
Sciolze, il 12 aprile 1854. 


Filippo ‘Ghio notaio. 
TORINO. TIP, G. FAVALE se COMP, 





Gon atto 24 marzo 1854, ricevuto Ricci, venne rivo- 


Cavallo fu Michel’Angelo, dimorante.sulle fini di Silvano, | 


Tutti i debitori pertanto. per vendite di stabili. e. 


‘muti che nessun pagamento sarà valido se non effet- 


Con instromento del 3 aprile 1854, ricevuto dal, sot ; 





411 


Ka if 
DERE, , + 


N 93 URFII ALE DEL REGNO. 





Torino, alla Tip. G. FAvaLE E Comp,, via del Gambero, pum. 4; 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali abravcati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

Li prezzo delie associazioni ed Inserzioni deve ansere anticipato, _ 

Le associazioni hannò principio col primo e cul. sedici di ogni mese. 


PARTE NON UFFICIALI 


muy 
4 a) 
ITALIA 
INTERNO = Vorino, 18. aprile: 

Nella seduta d'oggi la Camera dei Deputati. approvò le 
prime trentatrè categorie del bilancio passivo del, Ministro 
delle finanze. per l’esercizio 1854. } Figi LL 
Il Ministro de” lavori pubblici presentò un ‘progetto di 
legge per l’approvazione di una convenzione sottoscritta dal 
Governo per la costruzione. di ùn battello a vapore. sul: 
Lago Maggiore. ol Di ALII 


TOTTI: DISTAL i 


MERGOLLDI 19, APRILE 








senza carico anch'essa. La barca Giulia, capitano Paris Lo- ! 


| renzo, «giunse carica di granone, cioccolata ed altre merci, 
da San Blas il 31 marzo, e salpò per Guaymas e San Blas, 
portante 28 passaggieri. La nave Centro America, capitano 
Orzero Doménico, arrivò il 27 giugno da Genova, dopo aver 
toccato Marsiglia e Malaga, e.ripartì ìl 30 agosto per Porto 
Unione e. Genova : carica, al suo arrivo, d’olio, vino, ver- 
micelli‘e'altri generi diversi, non ricevette merci alla par 
tenza. Il luglio gettò l’ancora la barca Distruzione, ca- 
pitano, Gazzolo, Giacomo, cariea d'articoii, messicani ( come. 
maiali; cipolle-ecc.) @e partì il 6. ottobre:con 60 passaggeri, 
esun'carico di vino, salmone ed altri articoli ; proveniva | 
| da Realejo, San Blas e Santa Barbara , e si diresse verso 
| l'Australia, toccando a Taiti. 1119 agosto arrivò nuovamente 
la barca Giulia; ‘con carico di maiali, cipolle, tavole ecc. 
per ripartire il 18 ottobre con 50 passaggieri alla volta di 
Mazatlan e Gefiova. Finalmente la goletta Demotrazia tornò 
anch’essa, venendo da Isola del Carmine, carica di sale, il 
4 settembre, e,salpò per l'America centrale il 7 ottobre , 
senz’altro carico che un passaggiere. 

‘ Riassumendo questo movimento, ‘abbiamo nel corso del 
1855 6 arrivi con 1565 tonnellate, e 7 partenze con 1746 
tonnellate. Se: si eccettui,la, nave, Gentro America, prove, 
niente da Genova; tutti gli ‘altri legni esercitavano il grande 
cabottaggio del Mar Pacifico. senta ; 

Alla fine dell’anno*non rimaneva nel porto di s. Francisco 
alcun.legno,con bandiera, sarda. 
PUBBLICAZIONI. — È presso ad essere ultimato il primo 

| volume del grandioso Vocabolario universale latino-italiano 








nn 


MINISTERO DI FINANZE» >) 019; 
Direzione Generale delle Contribuzioni e del Demanio. 

1 contribuenti nel ‘prestito obbligatorio aperto’ col f.De- 
creto del 7 settembre 1848, inscritti nella seguente tabella, 
avendo, giusta il prescritto dall’art. 1 della legge del 12. lu-, 
glio 1850, dichiarato a questo Ministero di avere smar- 
rito le quitanze dei versamenti nella stessa tabella indi- 
‘cati, e chiesto i certificati comprovanti l'effettuazione di 
tali versamenti , ‘onde potere;all’appoggio dei medesimi ot- 
tenere la consegna dei corrispondenti ti toli definitivi di cre- 
dit; sì diffida ‘chiinque vi abbia interesse, che, trascors: 
due mesi dalla data della terza inserzione del presente av- 
viso nel Giornale ufficiale del Regno senza che siasi rego- 
larmente notificata ‘al predetto Ministero l'opposizione ac- 
cennata agli articoli 4 e 5 di detta legge, saranno rilasciati. 


ai richiedenti i certificati surriferiti......-., 
Prima pubblicazione, 


QUITANZE DICHIARATE SMARRITE, |», 









non cimibra [Catego- dle opera riveduta per cara del cav. Tommaso Vallauri, profes- 
coeforia di | gore di eloquenza latina nella R. Università di Torino. Ab- 


| Fa 1a fri papd PROG I LORENA 
4 .|prestito|.da cui | ); , i i } 
vere! cui [Sonstate | biamo sott'occhio la dispensa,32 contenente da Umbraturus 


| sate [siriferi-| ;rila- fino a Vigilia i 
P {scono | sciate | ‘'Appena’finito il primo volume si darà principio alla pub- 
| blitazione ‘del Secondo, cioè alla parte italiano-latina. 


| Speriamo vedere gli studiosi italiani fare buon.viso a questa 


‘Contribuenti. < 
e:dei Richiedenti 
i Certificati 





Num. d’ordine 








neabbate conte 

Vincenzo fu. Vin= 
cenzo contr. Deab- ‘ 
bate .conte . Carlo 41849 i , | genere, ‘e per la prima'volta tentata fra noi per cura dei 


Felice richiedente. 123]9 feb.|100 vIStabili | Alba benemériti editori Cugini Pomba e Comp. 
DI NEGROLOGIA, — Or fanno due mesi, la letteratura:-ed,ci 
















| | 1849 il Aviglia 

























2|. Maniotto Antonio! :93]12apr.|.:8.» na buoni Studi’ patirono una grave perdita colla ‘morte: de] 
atm fd jron lata: sie. (io. Michele Bottino, «professore emerito di rettorica in 
s 1a aiorpnn) lar 39 Ad 7.50 tà È abmeie Torino, mancato ai vivi la sera.del 7 febbraio. p. p. nell’ età 
- Pat | sancaitaot rapine di circa 80 ammi. > : 181 de 
h| Vaccarone f'ran-| 12 Strame; Nato ih Chialamberto, nelle valliodi Lanzo,“da' parenti 
cosco fu Bernardo, .U|.8bre:{90 sw «id» |vbino. poco agiati, ma nella cui famiglia è tradizionale il lavoro è 
5 Sinn niiaio ‘ la probità, egli fu un chiaro esempio di quanto l’uomo da sè 
Bartolomeo contri-. possa, lottando ‘con circostanze non propizie, elevarsi coll’o- 
buente, Cimma Gle: î perosità e volontà costante. Il padre suo, malgrado la nume- 
mente ed Agostino! : > Mosso; | rosa prole, ; pure nessun sacrifizio risparmiò, per mante- 
menta ed Agostino Silgo (a FT lider i|S-Maria nero: ne'primi=studi; (ed'ibefiglio; Ara 
(6 Forzano | France-| 4849 Borgo-  Paterne sollecitudini, fece sì che Ten tosto potè colle sue 
gcoMaria. 0» 14) :44|24gen.| 50.150 id. | manero  fatichetvenire egli stesso. in, soccorso al padre nelle spese 
7) Podestà Costan- Tapi ape Sc Marzi che richiedeva.il. compimento della propria educazione... . 
tinofu Michele, | /35| febb:'| 50°] id. ‘| tino di Résosi vacante un posto gratuito nel: Real.Gollegio delle 
FAttEI Albaro | provincie ‘per la fàcoltà' di lettere, presentossì il Bottino. 
8| FarautAntoniofu 1848 : Uno. era il posto, moltissimi i concorrenti ;. ma Giovanni 
Vittore. . . + «| 1512.9hre{.80 id.., .|Levenzo | Bottino fu ad unanimità dichiarato il vincitore. 1 
Abe 1 gli sentivasi, fin da giovinetto’, chiamato alla carriera 
O MAR, ERO | 3 dell insegnamento!; quindi è che, apprezzato ed amato dai 
ed'andrea contrib. 4849 Grediti |: ....,,,.. | compagni, e dai, professori pe' suoî studi nella letteratura, 
Merlo Giuseppe ri 148, £ i ipote- | Gastel- pel suo squisito buon gusto, per la profonda conoscenza 
‘chiedente. + 1,1» »-|.4 maggio 50 62|..cari, | azzo.‘ gella lingua latina, per la sua modestia, "non compito an- 
40. ‘Ardissone Getter | LAO denaro fot Diano: ©Otà il corso, il Bottino fu scelto ‘a reggore in ‘provincia la 
Ì 8 »|stabili |Gastello © rettorica, fattasi vacante ; ed in talè ‘officio, anzichè gio- 


rina di Maurizio: |104 7 feb. 
ti | vane studente, parve realmente un: provetto insegnante, 
‘Porino, dal Ministero delle Finanze, Îl 14 aprile 1894, Appena addottoratosi, fu nominato @ professore nel col- 
sd Pel Ministro, legio di Biella, ove rimase 'wn'anno ; poi 2 Vercelli fu man- 
Il Dirottore Generale Prato. | | dato ad insegnare; dappiima ‘1 umanità, pol'la rettorica ; 
pica ron | ivi rimase fino all’anno 1825 dopo  cirea vent'anni d’inse- 
(FATTA DIVERSE... | gnamento in quella città, dove tuttora vive onorato il nome 
ACCADEMIA DI SCHERMA,. — Îerî, nel localo dell’Eysée in |-di' lui, e dove il municipio attestò! pubblicamente la propria 
Via della Rocca, fu dato il trattenimento accademico di ' riconoscenza ed: îl suo rincrescimérito al dotto e desiderato 
scherma annunziato nella (razzetla di sabbato passato. Una ; professore, quando questi dovevà partire per la nuova sua 
numerosa adunanza assisteva 4 quel trattenimento , a cui | destinazione, Sed VIOOL RIGO +3 a 
presero parte con molta lode, oltre i rinomati maestri, al- Quindi, resasi vacante la classe di rettorica nel collegio 
cuni egregi dilettanti. Bellissimo ed applauditissimo fu l’as- | di s. Prancesco da Padla'in Torino, l'illustre Boucheron fu 
salto alla spada fra. i due maestri Achille Parise e Licurgo quegli che ‘10 fece' chiamare da Vercelli } come il miglior 
Cavalli. Il trattenimento ebbe fine con un assalto a spada professore. np e è Ch | sa i 
e pugnale fra il sig. Parise e suo fratello Augusto : questo |...La.fama,di cui giustamente godeva, il Bottino , la 
assalto di nuovo genere riscosse in modo speciale. gli ap- | stima che Boucheron sentiva per esso, la squisitezza delle 
| Plausi degli astanti. finaich: era ta | orazioni latine, per cui già era chiaro il professore di Ver- 
NAVIGAZIONE SARDA, ALI ESTERO. — Cl. Viene comunicato | celli, furono titoli che lo rendevano ben meritevole di sa- 
il seguente cenno intorno al movimento della Marina Mer- | lire la cattedra di rettorica in Torino. na 
cantile Sarda nel porto di S. Francisco di California : È ‘Colla massima operosità attese incessantemente alla pub- 
Il numero degli arrivi e delle partenze di navì sarde nel blica istruzione. Sì in Vercelli, Come in Torino, egli aveva 
porto di S. Francisco nel corso del 1853 fu sensibilmente | istituito, un convitto pe’ giovani scuolari, al quale conse- 
inferiore a quello dell’anno antecedente. In luogo di 12 ar- | erava tutte le.ore che la scuola gli lasciava libere. ! 
tivi e 11 partenze, seguiti nel 1852, non ‘sì''ebbero che 6 |‘ Dopo 35 anni d'una carriera laboriosa ed onorata, fu messo 
arrivi e 7 partenze nel 1859, il brigantino Rostani, che già | in riposo nel 1897... tudicao qui, 
trovavasi in porto al principio dell’anno, ne, ripartì, Îl 2 Accennammo finora all’aomo studioso ed al dotto profes 
gennaio alla volta di' Valparaiso senza carico di merci. Il | sore ; ma di altre preziose qualità egli era fornito : fu uomo, 
44 marzo arrivò da Realejo la goletta Democrazia; capitano | ‘di cuore.  Diremo solo:che più d’uno fra giovani d' inge- 
folto Andren , carica di Iegiamie o Mipareì pet. La Par, lio /Cadutì m bisogno ricotobbero dalla mano soctorretei? 


\ Ù fanta Pa rgart +4 ì 
UUTE AL OITONTOI DOUGI191)- OTUOI «OqOI 











|. Svizzera, Belgio e Spagna 





e ialianorlalino, compilato e in nuovo ordine disposto, da, | 
Antonio Bazzarini,.ad uso delle classi di latinità superiore, | 


opera del-tutto ‘originale , la più ricca certamente (del. suo | 
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Peri ToRiNO tail 0 DI) 


| . \PlvciE. Be RESI 25 rave | 
Ù pRO(fsaRco ai confimi)a | 10 e III f 
Stati Austriaci, Wosgini nce 8 48 tici ‘28: 


INSERZIONI. Volo viarie 30 cbut.; d'obbligo Page linea... A i 
7 7 n : A [E PO BR 
dél prof. Bottino lo avere proseguito e compiuto la loro, 
carriera; la sua bontà lo fece caro ‘ai parenti, agli amici, 
a tutti quanti lo conobbero. I numerosi suoi nipoti sovrar., 
tutto, pe’quali fu sempre; vivendo, come un padre; ‘bene- 
diranno lui e le sue fatiche. Felice in questo, che ei vide 
le sue, premure ben corrisposte; fu però trafitto da inten 
sissimo dolore quando alle speranze sue e del paese una, 
immatura morte rapiva il dottore Bernardo Bottino, che . 
in verdissima età si era reso stimato e caro per. dotirina, 4 
‘per generosi sensi. er RS Lena 
La memoria del. prof. Bottino sarà pur benedetta dai D nat 


sognosi, verso i quali fu sempre benefico. MENTA 


INTENDENZÀ GENERALE di 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI CUNEO. 
? rd o Avviso d'asta; © LI OTTAT 
«Si.fa.di pubblica ragione che, alle ore.10 antimeridiane + 
del.giorno 2, del prossimo mese di maggio, in questo. gene= Di 


rale ufficio, dinanzi l’Intendente generale della Divisione. 


Amministrativa, si procederà, col metodo dei partiti segreti, 


portanti il.ribasso di un:tanto per cento,.allo; (0. 


Appalto della costruzione, lungo la Strada reale da. To-. 


rino al: Varo, ‘di una:casa.cantoniera accanto.alla Gappella 
di; Boglia tra Yernante e Limone; ‘di ;due case, di ricovero,? 


sul, collerdì ‘Tenda; una.in vicinanza del Ricovero detto di, 
Roccassetto erl’altra alla. punta ; re. dell’ampliazione. dei due, 


‘attuali Ricoveri detti l’uno della Panice e. l’altro. di, 


Voltalunga. i | ui a foi i. obaogor 
L'asta sarà aperta sul.prezzo complessivo di L. 23:826 88, 
L'impresa avrà luogo isotto. l'osservanza dei relativi, ca-, 

pitoli e. disegni, portanti la data, del. 20. marzo 1853, dei. 

quali; chiunque potrà prendere visione nella Segreteria di. 

detto Generale Ufficio. otsoradgi. è : 
I.lavori dovranno essere intrapresi appena. approvatoti! 

contratto., e portati a; compimento: quattro mesi dopo. 

-.N pagamento dei lavori si farà a misura:del loro avanza, 

mento in rate di L..2,000.caduna., sotto la ritenenza del» 

decimo, che:verrà corrisposto all’appaltator eseguita la col» 

laudazione. ta ri ttas0ì a 
Gli aspiranti, per essere ammessi a far partito, dovrantio? 

nell’atto dell'asta presentare. le loro offerte in.-diminuzione: 

di un tanto per cento sul:citato prezzo, in pieghi» chiusi 

corroborate da deposito. della somma di; L. 2,382, 69.in da- 

naro .0d. in effetti. pubblici dello Stato, oppure di un vaglia 

di eguale somma sottoscritto «da persona di notoria risponr; 

sabilità e rilasciato su: carta detta.di commercio ; e dovranno, 

inoltre giustificare della loro idoneità mediante produzione, 

di apposito certificato spedito. da un, ingegnere colla data. 

non anteriore ad. un'anno. vta ; 
Il, deliberatario sarà tenuto di passare, a semplice ri, 

chiesta, atto di sottomissione con cauzione ed approbatore; 
in persone idonee e risponsali,, e per tali riconosciute; dall’ 

Ufficio procedente, STOTO RE érdttasn: 
Tutte le spese relative al presente appalto sono a carico 

del ideliberatario: mad dl -SH9N01 
Nel termine di giorni 45, i qualiscadranno al mezzodì del 

17. maggio prossimo venturo saranno ammesse le offerte del, 

sesto .0 mezzo sesto ;in diminuzione del prezzo di delibera-, 

mento. i 7 bit fd ib intoin 
Si osserveranno nell'asta. tutte.le formalità prescritte dal 


}ì 


È 
î 


titolo.4 del. Regolamento 4 d'acque e strade. rotraitab 
Guneo, li 10 aprile 1854. da bé : Kl {dg ou 
Per detta:R. Intendenza Generale; suo èl 
Il Segretario capo G. CALDELLARK= 0) 

‘TOSCANA #id so 


strazione: doganaleredelle' Aziende riunite, cioè di tuttici 
prodotti indiretti del Granducato. Ne risulta che l’entrate 
doganali sì sostennero al solito livello, malgrado una parti+ 
colare diminuzione del ricavo del dazio sul vino. Quanto ai 
‘cereali, fornisce la seguente statistica : sint è 


Grano ‘ed altri cercali importati durante il 1853 nel 
Porto: di Livorno i i vo. aa . (Sacca 3,220,1170 
È : - : $ + 
Estratti da Livorno per entrare in con- / ge 1201) 
sumo nel Granducato |. +0 +0, ni (2,235;239 
id. ‘da Livorno riesportati per mare ... . ». 1336,104 
Deposito al 34 dicembre 4853 (04 ogolsomiin0648,967 


_-‘{l Manifesto dell Portofranco pubblica Il seguente editto 
del r. delegato straordinario i ESTE 
Verificato il bisogno di rendere rigorosamente e gene- 
ralmente rispettati gli ordini vigenti sui forestieri, posciac- 
chè non pochi di essi che si trattengono in Livorno cer: 
chino sottrarsi alla influenza degli ordini predetti , trova 
opportuno di rammentare al pubblico la piena e rigorosa 
osservanza delle diverse presorizioni ‘sulla materia, sancite 
col capitolo 5 del regolamento di polizia punitiva del 20 
giugho 1853 e con la legge specialè sulle carte di soggiorno 
di cùi debbon munirsi i forestieri, emanata il {2 miatzo 
‘1851 e mantenuta in vigore dal prefato successivo regola- 
“mento. pe pre 
|’ R'ravvisando anzi tutto înteressante che niuno dei forè- 
stieri i quali vogliono trattenersi în questa città si sottiag- 
gano ‘all’ obbligo loro incombente di munirsi reolarmente 
di una carta di soggiorno, intima tutti quelli ‘ele già di- 
lit. 10fe; gina 1109 SA" 


fl 


Il Monitore Toscano pubblica un rendiconto dell’Ammini= 





412 


pr 


legge andrebbero senza meno soggetti alla inevitabile. ap- 







e cei e 
si » 


morano in Livorno sé stri broo Pa ta la detta 

non che i loro alberg ripa resentarsi nel te 

mine di un mese dalla data del pr 
fizio dei forestieri presso la delegazione del terziere del 
aoilotter procurarsi la necessaria carta di soggiorno e 
per rinnovare quella che sia loro scaduta; imperocchè, 
spirato detto termine equitatiyo, coloro che non ne aves- 
sero profittato per porsi in perfetta regola in faccia alla 


plicazione delle pene respettivamente ‘dalla legge, stessa 
comminate per le trasgressioni relative; e si' troverebbero 
altresì esposti alle misure preventive e di rigore che l’auto- 
rità di polizia ha la facoltà e l’obbligo di adottare verso i 
forestieri trovantisi privi di carte 10 senza essere «muniti di 
carte regolari, ua +. pHOddon y 

Dall’i. e r. governo civile di Livorno, il 12 aprile 1854. 

SEC «iNTISTATO ROMANO i Di 

La Gazzetta di Bologna annunzia ‘Îl passaggio per quella 
città dell’em.mo cardinale Wiseman, che da Roma si reca 
a Londra. Il cardinale Wiseman fu ricevuto con molti onori 
dalla guarnigione austriaca e dal prolegato monsignor Gras- 
sellini. 0 ent rag tante 

— Lo stesso giornale reca la notizia della morte dell’ar- 
tista Ignazio Sarti, professore di disegno nel collegio di Ra- 
venna, avvenuta il dì 13 del corrente aprile. 


(FRANGIA 

PARIGI, 15 aprile. Scrivono da Brest che tre batterie d’ar- 
tiglieria, formate sul piede di guerra a Lorient e destinate 
afar parte del corpo di sbarco della squadra. del Baltico, 
sono giunte a Brest lunedì mattina. Queste truppe, coman- 
date dal capo di battaglione Frébault, porteranno seco un 
materiale di 18 bocche da fuoco, tanto da campo che da 
montagna. vi... hi 

‘Il vice-ammiraglio Parseval-Deschénes, che ha la sua 
bandiera a bordo dell’Inflevible, è già partito probabilmente 
col Tago è col Jemmapes: ‘Altri cinque vascelli, alcuni dei 
quali sono in cammino da Tolone per Brest, lo seguiranno 
quantoprima, ui i 

Secondo i giornali della costa di Bretagna, si disponevano 
a scaglioni da Brest fino a Cherbourg numerosi reggimenti 
di fanteria e di cavalleria’, destinati ‘a' prender parte ‘even- 
tualmente alla'spedizione del Baltico. Queste truppe sparse 
sul littorale potrebbero, occorrendo , essere immediata- 
mente imbarcate. 

I Publicateur di Saint-Brieuc pretende che il consiglio 
municipale di quella città, consultato se. il comune poteva 
disporre di grandi stalle per ricevere ‘della cavalleria, ‘sa- 
rebbe stato d’avviso che si può assicurare l'alloggio di 150 
in 200 cavalli, ed anche più se bisogna. Si ripartirebbé 
nelle località vicine, Lamballe, Quintin, Moncontour, Cha- 
telaudreu, Lanvallon ecc., quanto non potesse alloggiarsi od 
acquartierarsi nella città di Saint-Brieuc, la quale diver= 
rebbe il centro d'un'deposito di. 5'in 6,000 uomini..: 

‘— Leggesi nella Corrispondenza Havas: 0 

Mentre l’Alemagna sta ancora deliberando, la Francia e 
l’Imghilterra operano, e il Mar Nero od il Baltico, 0 forse 
ambedue questi mari già servirono di teatro alle imprese 
delle ‘nostre flotte. La protezione di' Dio, che non potrebbe 
mancare alle cause giuste, si estenderà sopra i nostri prodi 
uomini di mare, e farà che. la giustizia ‘e la civiltà trion- 
fino nella lotta ch’essée sostengono ‘contro l’iniquità e la 
barbarie. x t 

‘Ta Russia è grande pel suo territorio, ma non'ha altro. 
carattere di grandezza; non è nè ricca, nè industriosa, nè 
relativamente popolata. Abbonda per certo di' soldati, pe- 
rocchè lo czar è il padrone assoluto de’ suoi sudditi. 1] 
knout'si può dire'il vero generale di quegli eserciti, e me- 
glio di tutti i Paskewitch e'i'Gortschakoff: del mondo’ esso 
vi mantiene la disciplina, aiutandosi; ‘ove ‘occorra ; nei 
giorni di battaglia, di sciabolate e colpi di fucile, per ‘rat- 
tenere i fuggitivi. Ma per quanto sieno numerosi quei sol 
dati automaticamente ‘addestrati ‘al loro mestiere; lo zar 
ne abbisogna ad un tempo sopra tanti punti diversi; che 
la sua potenza militare è in fin dei conti mediocremente 
formidabileii:* è nr: ani 

Non bisogna forse ch'egli ‘custodisca la Finlandia, tolta 
ingiustamente or fa 50 anni alla Svezia.e le cui aspirazionj 
sono tutte svedesi? Non ha egli» a.premunirsi contro la Po- 
lonia e le provincie polacche della Russia, che: si ostinano 
a ricordarsi del loro. glorioso passato, e che, al minimo 
strepito che sorge in Europa, s’infiammano al pensiero che , 
è venuta l’ora del risorgimento? All’ ovest;e al sud non vi. è 
da tenere in rispetto orde anche. più barbare dei calmuc- 
chi e dei baskiri, o da lottare centro l’indomabile patriot- | 
tismo e la selvaggia energia dei circassi di Sciamil? | 

Così sparpagliate sopra un immenso territorio, le forze | 
militari della Russia non possono concentrarsi sopra un | 
punto!senza aprirne un altro agli attacchi guerreschi ed alle 
disperate insurrezioni. Inoltre le distanze sono enormi, le | 
vie di comunicazione son rare e per la metà dell’anno im-. 


Pruth, i suoi reggimenti. di; Polonia. Si aggiungano a tutt; 


i 


d’una potenza avida, superba, a cui ebbe l'Europa Îl torto| 


stessa, 









































civiltà, metterà fra i più fausti presagi della Jottaimminente 
questa politica cavalleresca e questa cordialità militare che 
hanno trovata nei nostri alleati e fratelli d’arme il coman- 
dante delle forze britanniche ed il duca di Cambridge. 

Noi continueremo ad òsservare con l'interessamento più 
vivo tutti gl'incidenti che renderanno vieppiù notevole que- 
sta muova e generosa alleanza che, unendo in. un comune 
accordo. i nostri uomini di Stato, riunisce insieme le nostre 
armate e invia le nostre truppe in terra ed in mare per 
eseguire di concerto quel che esigono i nostri comuni in- 
teressi. Se, sotto altri rispetti, noi ‘abbiamo veduta con 
piacere:la' nomina del duca di Cambridge ad un comando 
di.divisione nella nostra armata d'Oriente (posto di.cui egli 
va debitore algrado ch'egli occupa nell'esercito. e a’ suoi 


talenti militari ben conosciuti), la nostra soddisfazione s'ac- . 


cresce vedendo um principe reale: d'Inghilterra apparire 
per lasprima volta mella torte imperiale di Francia in cir 
costanze. così eminentemente proprie ad incoraggiare presso 
le due nazioni i sentimenti d’una stima scambievole. 

Questa accoglienza non può, ad ogni modo, non rimanere 
gradevolmente impressa nella memoriadello stato-maggiore 
inglese; e gli ufficiali che:ricevettero a Parigi sì vive dimo- 
strazioni d’affetto, daranno certamente ai loro cavallereschi 
alleati il lorg più ardente concorso sul teatro della guerra 
e sul campo di battaglia. 


— Si legge, allo stesso proposito, nel Morning-Chronicle: 

Lo splendido spettacolo militare e la graziosa e cordiale 
accoglienza personale che hanno ricevuta a. Parigi i capi 
dell’armata inglesein Oriente, inaugurano convenevolmente 
una guerra nella quale le due nazioni combatteranno l’una 
a fianco dell’altra e adempieranno in comune a doveri co- 
muni; Ci duole soltanto che le difficoltà dei trasporti ab- 
biano impedito alla nostra cavalleria di passare per la Fran- 


cia, come noi desideravamo, e di unire sul campo di Marte, 


bandiere che debbono unirsi sul campo di battaglia. 

In nome dei nostri soldati, noi ringraziamo cordialmente 
l’armata francese dell’accoglienza ch’ella si disponeva a fare 
ai suoi fratelli d’arme. 

—- Si legge nel Globe : i 

Uno de’ più importanti rapporti, nelle attuali.circostanze, 
è stato comunicato, giorni fa, al Parlamento. È la cifra 
esatta ‘dell’effettivo ‘della milizia,  per' contea, per l’anno 


1853, la cifra. dei..volontari arrolati il 4°. gennaio 1854, e, 


quella di tutti i corpi che hanno seguito gli esercizi durante 
il corso dell’anno ultimo. 

La forza totale che voleva reclutarsi era di 80,000 uomini 
da essere ripartiti per contea, secondo la popolazione. Su 
questo numero, 66,280 uomini erano arrolati fin dal. primo 
giorno, dell’anno, e 51,561 hanno seguito gli. esercizi nel 
1853. i 

Quando si considera che tutta questa forza è stata reclu- 
tata mediante arrolamento volontario, che della estrazione 
ac sorte non .si è dovuto far. uso una sola volta neppure; e che 
l’eccitamento della presente guerra non esisteva ancora, a 
quell’epoca, gli è ‘cosa evidente che - questi risultati sono 
soddisfacentissimi, i ou cui put n AVIDO 
i Anche la differenza apparente che si vede tra la forza 
effettiva e la cifra degli uomini che hanno seguito gli eser- 
cizi, è meno grande che non si crederebbe, imperocchè in 
vari casi i reggimenti, quantunque dando numerosi volon- 
tari, nonsono stati sottomessi agli esercizi; ed è molto pro- 
babile che in questo momento la forza effettiva dei volontari 
arrolati sia superiore di molto alle cifre che sono indicate 


nel rapporto. 
TURCHIA 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese le seguenti notizie dr 
COSALONODOL in data del 5 aprile : 

‘11 27 dello scorso mese ebbe luogo alla Porta una specie 
di assemblea generale , composta di ministri, capi di ammi- 
nistrazione, comandanti militari , funzionari civili e. reli- 
giosi in. attività ed in disponibilità, per discutere varie 
importanti misure richieste dalla gravità delle circostanze. 
Prima di tutto si è improvvisata una sottoscrizione nazio- 
nale, per supplire alle spese del momento , il cui prodotto 
è calcolato a più di 430 milioni di piastre. Quindi il consi- 
glio dei ministri, presieduto dal granvisir prese atto delle 
deposizioni date personalmente da Nesced ‘bei , già incari- 
cato d’affari ottomano in Atene, ed adottò le misure dirette 
a condurre sulla via della ragione il governo ellenico. I 
consoli greci dovranno abbandonare immediatamente il ter- 
ritorio ottomano, avendo la Porta richiamato dalla Grecia 
i consoli ottomani. In quanto ai sudditi protetti elleni, essi 
ottennero ‘una dilazione di 15 giorni per ritirarsi nei loro 
paesi coi rispettivi bastimenti. La Porta, intanto, mossa da 
un sentimento di giustizia; nominò una Commissione com- 
posta di Nesced. bei , Riza bei, Sabri effendi ed il cavaliere 
de Givinis, incaricata di accordare la sudditanza ottomana 
ai sudditi e protetti elleni che non vorrebbero abbando- 
nare Costantinopoli. Questa sudditanza sarà accordata sotto 
le: seguenti condizioni : giurare di non più rinunziare a 
questa, sudditanza , e prestare cauzione per la loro buona 
condotta. Noce i i 

— 1128 marzo Il divano trasmiséè alle legazioni estere 
due memorandum relativi alle recenti ordinanze di polizia 
locale ed alla creazione dei tribunali misti, i quali, conva- 
lidando le «deposizioni: dei sudditi cristiani, potranno questi 
insistere, di. ottenere giustizia dai tribunali senza compa- 
rire allo Scerl, corte giudiziaria ulemaica. Queste radicali 
riforme sono il preludio di una nuova era di rigenerazione 
per la Turchia. do pte Ties ‘ 

= La nave mercantile inglese Bedlington, capitano Boat- 
‘gay, fuicolata. a fondo dalle batterie russe presso Sulina. 
Il capitano inglese Wood del bark Anne, il quale ebbe pure 


a soffrire forti danni cagionatigli dalle batterie moscovite', | 


recò qui tale notizia, siccome la sua nave, trascinata dalle 


|'correnti,riescì di evitare la sorte toccata al Bedlngton. 
|-non così fu del vapore mercantile inglese Crescent, il quale, 


avendo ricevuto nella macchina varie palle lanciategli dai 
russi, è stato catturato. Il capitano del Crescent éd il suo 
equipaggio furono barbaramente incatenati dal collo e dalle 
mani e condotti dal comandante moscovita. dopo 15 ore di 
digiuno percorrendo a piedi varie miglia di strada. Arri- 
vati alla. presenza del comandante. militare cosacco, costui 
ordinò che fosse messo in libertà tale disgraziato convo- 
glio e disse al capitano del Crescent che il suo vapore venne 
‘preso per legno turco, e. che avrebbe ricevuto le necessa- 
rie riparazioni, ma il il capitano ricusò non solo di far 
riparare dai russi il suo vapore, ma abbandonò il Crescent 
al comandante moscovita con rimarcare che le' batterie 
russe avevano fatto fuoco contro'il suo bastimento mercan- 
tile coperto da tre bandiere inglesi, ed avevano colato a 
fondo «il Bedlington , il cui equipaggio , gettatosi in una 


| scialuppa, sbarcò sulla sponda sinistra del Danubio e giunse 


a Costantinopoli. 


ti, 












om annunzi varie sconfitte sofferte. dalle 
eleris gie , colla grave perdita di 600 morti e feriti 
e 290 prigionieri. | | ; 

— 118 andante giunse qui dalla Tessaglia, col vapore au- 


Fas, 
CRA epimtacolla penultima posta 
’ a 


sollecitare il ritorno immediato in Tessaglia di Hadgì Hus- 
sein bascià, Con quest’opportunità giunsero pure alla Porta 
delle deposizioni ufficiali dalle quali risulta che gl’ insor- 
genti saccheggiarono e misero a ferro e a fuoco le campa- 
gne di Karadgialar e di Fadgì Hussein bascià. I villaggi sac- 
chezgiati ed incendiati si caltolano a 184, e varie centinaia 
di donne e di fanciulli musulmani furono messi a morte. 


-—- Gli emigrati italiani hanno ricusato formalmente di 
arrolarsi colle bande eteristiche dalla Russia armate contro 
la Turchia : dessi manifestarono di sentire della ricono- 
scenza e della gratitudine verso il governo ottomano. 


— Sabato ultimo giunse qui colla fregata a vapore da 
guerra francese Cristophe-Colombe il generale di divisione 
Canrobert, aiutante di campo generale dell’ imperatore, 
comandante in capo interinale del corpo spedizionario, fino 
all’arrivo del maresciallo S.t-Arnand. TI generale Canrohert 
fu ieri presentato al sultano da) generale Baraguay d'Hil- 
liers,, il.quale diresse a S. A. um discorso dettato dalla leale 
attitudine assunta dalla Francia nella questione. attuale, I 
generali Bosquet e Forez, coll’ avanguardie del eorpo spe- 
dizionario’, sono a quest'ora a Gallipoli. 11 capitano Excel- 
mans, aiutante di campo dell’ imperatore , accompagnò 
qui il generale Canrobert e partì per il Mar Nero, onde ri- 
mettere dispacci alle flotte alleate relativi, come si suppone, 
alle imminenti ostilità contro la Russia. 


— I J. de. Constantinople pubblica. Ja seguente:circolare 
di lord Redeliff'e diretta ai consoli di S. M. in Oriente la quale 
condanna il movimento insurrezionale sulla frontiera della 
Grecia ? | 7 

« Costantinopoli}; 29 marzo 1854. 

x Signore, STRO. { } 

E pervenuto a mia cognizione che gli elleni invasori delle 
provincie frontiere della Turchia eccitano alla ribellione i 
sudditi greci del sultano, dichiarando clie il governo di'suà 


maestà ed.il governo di Francia siano pronti ad aiutarli per: 
rovesciare l’ autorità di sua maestà il.sultano. Sono pari=, 


mente informato che mene simili sono impiegate per per- 
suadere che gli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra 
daranno protezione a tutti i shdditi'elleni in Turchia’, su- 


bito che Ja Porta,, in conseguenza della sua rottura diplo=! 
matica e commerciale colla Grecia, avrà significato la sua, 


intenzione di espellerli dai dominii del sultano. 24 

Siccome supposizioni di questa natura hanno per oggetto 
d’ incoraggire false speranze ; d*illudere i bene intenzio- 
nati , di aggravare colposamente i mali inseparabili da uno 
stato di guerra, mi sollecito di darvi l’ assicuranza positiva 
che ca asserzioni sono assolutamente: prive dirfonda- 
mento. I 

Veramente ignoranti e creduli han da essere coloro i 
quali possono fissare per un momento la loro speranza s0- 
pra menzogne non meno incompatibili col buon senso che 
coi fatti! Ma simili disgraziatamente vi sono stati in tutti i 
paesi, ed il maggior numero forse in questo ,.ove la via 
delle informazioni pubbliche non è ancora che imperfet- 
tamente aperta. 

Voi sapete tanto bene quanto me che 1’ Mmghilterra e la 


Francia sono perfettamente d’accordo col sultano nella sua, 


porla resistenza contro una' ingiusta e violente aggres- 
sione.‘ ni NOBDEIAIVE GRA 

Ne siegue necessariamente che i due governi alleati de- 
vono considerare con isdegnoso rammarico , non che con 
riprovazione, un movimento il ‘quale non ha luogo se non 
in favore della Russia, il quale non ha neanche il merito 
di essere spontaneo ; il quale potrebbe , nello svilupparsi, 
imbarazzare la Porta ed i suoi alleati, ma che non ‘offre se 
non una prospettiva di disgrazie, e niente altro, a quelli ch 
rischiano la loro vita per un’illusione ‘così vana. 

Si'deve avere compassione per la sorte'di tante innocenti 
famiglie sventuratamente inviluppate nelle conseguenze di 
una politica inconsiderata e senza principii; ma non vi 
può essere veruna relazione tra noi ed i loro governi, e noi 
dobbiamo esprimere, senza sfigurarli in verun modo ; i sen- 
timenti che la condotta di un partito insensato non ha man- 
sato d'ispirare. ns part 

Vi prego di non trascurare veruna occasione convenevole 
per far conoscere il contenuto di questa circolare a tutti 
coloro'î quali potrebbero trovarsi nel caso di essere illusi 
dalle false asserzioni che essa denunzia. 


Sono, signore ecc. ; < 
STRATFORD DE REDCLIFFE. » 


ASIA 


Si legge nel Portafoglio Maltese : 

Con precedente mia lettera vi annunziava la presa di 
Khiva dai russi, tenendomi su tale riguardo ai Sebpani 
spediti dalla Persia alla Porta. Oggi però sono in grado di 
annunziarvi che quella notizia è formalmente smentita da 
recenti dispacci giunti a quest’ ambasciata britannica. La 
voee della presa di Khiva era stata divulgata dagli einis- 
sari russi nello scopo apparente di spaventare lo scial di 
Persia, quando il signor Dolgoruki sforzavasi di allontanare 
la corte di Teheran dalla politica anglo-turca. sei 

Lettere di Teheran del 8 corrente riferiscono che nella 
capitale delle Persia tutto trovavasi in istato di quiete ap- 
parente. Sono stati fatti în Persia molti cambiamenti. 


Praiano x > tre zioni] 
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RACCOLTA DI OSSERVAZIONI GLINICO-PATOLOGIGHE 
dei Dottori 
GIAMBATTISTA, BORELLI 
— Dottore wollegiato 

e chirurgo dello Spedale de' Ss. Maurizio € Lazzavo , 

|... @ GIOVANNI GARELLI 55 RL 
| medico-chirurgo assistente nel medesimo Spedale. #3 
Quattro fascicoli complessivamente di circa 750 pagine. 

‘Torino, 1851-54. — Presso i Librai Schiepatti 

e Fratelli Toscanelli, in via diPo. uu. 
Tale è il modesto titolo di un’opera utilissima ài cultori 
della medicina e della chirurgia, a cui, la. distanza dai 
grandi spedali impedisce osservazioni pratiche dirette in 
numero sufficiente per essere costantemente al giortio dei 
progressi che la scienza va facendo, non ha guari pubbli- 
cata dai dottori Gio. Battista Borelli e, Giovanni Garelli, 
‘noti nelle dottrine sanitarie per l’amore indefesso con cui 
coltirano l’arte loro, e pei proficui studi con cui l'hanno 
arricchita. “inte to: GU 
Sono quattro fascicoli contenenti quaranta memorie. che 
versano ‘su argomenti nei quali la. chirurgia, ha fatto, n 
‘questi ultimi tempi notabili progressi ed acquistato uo i 
‘ed utili ritrovati, alcuni dei quali dovuti all'operoso dot” 
‘tore Borelli. Più un esteso rendiconto clinico degli amm® 
[lati chirurgici trattati nello spedale/ de*Ss. Maurizio ‘e Laz 


\ 


pargdos 


‘zaroin.Torino; redatto dal dott. Garelli. |, ;,;x10 un #/ 


«A rendere în particolar modo pregievole e praticamente 
utile il lavoro, Da iinorte la circostanza one allo. svolgie 
mento delle dette memorie il rispettivo autore non si 


striaco, una nuova deputazione composta da Maumud ef+, 
fendi, Jacub agà, Hadgì Vehbi effendi e da Arif agà por. 
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. LIA PE. LARA î 
limitato a far cenno delle nuove applicazioni tig, a ‘conf zionisi 
criterio e mente che domina la scienza riassunte le-no= | cui 
zioni tutte che risguardano le affezioni a cui ciascuna 
delle memorie si riferisce, sicchè ognuna di esse riesca 
un sunto complessivo di quanto importa sapersi relati- 
vamente alla malattia che ne è oggetto; pregio questo 
troppo spesso desiderabile nelle memorie dei grandi scrit- 
tori i quali, dominati dalla mania di far conoscere ed 
illustrare il nuovo metodo e ritrovato, non hanno la pa- 
zienza di richiamare alla mente del lettore in un quadro 
succinto e chiaro lo stato generale delle cognizioni scien- 
tifiche; senza di cui è difficile di comprendere ed apprez- 
zare anche Ja portata dell’ enunziato progresso. Ecco gli 
argomenti : i ) 

Sui corpi estranei nelle vie aeree e sulle malattie che può 
far supporre l'ipertrofia dell’ugola ; lavoro eminentemente 
pratico che prendendo occasione da casi speciali , fra cui 
quello dell'ingegnere Brunel, l’autore del Tunnel di Londra, 
compendia la storia patologica, terapeutica ed operatoria 
di sifl'atte, malattie. i 

Sulla: curasdel goszo cistico per le iniezioni iodate; metodo 
particolare introdotto nella pratica chirurgica dal dottore 
Borelli pel primo, ed oramai fecondo di moltissime ed utili 
applicazioni. Può dirsi un trattato completo, malgrado la 
sua brevità sul' gozzo specialmente cistico, sui segni che lo 
fanno riconoscere e distinguere dalle altre specie , e sulle 
cautele ed avvedimenti necessari per conseguire, mediante 
il proposto metodo, completa e costante guarigione. 

L'importanza pratica dei casi: D'uno spillone ingoiato da 
un ragazzo e reso per l’ano; di catalessi per forte impres- 
sione morale; dWestrazione d'un corpo estraneo dall'orecchio 
colla eUcchiaia Ulicolata del Leroy d’Etiolles 5 ‘di due ma- 
lattie esantematithé ;' di fratture delle oss per sola azione 
muscolare, nelle quali il dottore Borelli compendia tutte 
le osservazioni che finora possiede la scienza ; come pure 
quella ‘delle Osservazioni sull’olio di crotontiglio in un caso 
d’ileo; sull’eterizzazione nelle affezioni tetaniche ; sulle ma- 
lattie cancorose ; sulle perforazioni intestinali; su alcuni casi 
di anatomia patologica ; sullo strabismo ; sull’idartrosi ;. sul 
ballo di S. Vito; e su d'una ferita d'arma du fuoco ecc. » 
non può a meno di riescire manifestissima , trattandosi 
di ricerche assai facili ad occorrere, e nelle quali è sem- 
pre utilissimo al medico uf riassunto, quale è quivi esteso. 

Delle iniezioni iodate nelle cavità articolari ; lavoro Îm- 
portantissimo del. dottore Borelli che addita tutto quanto 
l’arte'‘chirurgica ha guadagnato mercè di tale nuova ap- 
plicazione nelle malattie aruicofari , riportandosi non solo 
alle proprie, ma alle osservazioni ben anche di molti di- 
stinti pratici che si fecero ben tosto ad adottarla con suc- 
cesso. Il metodo e le cautele per praticare le iniezioni nel- 
l’idartrosi del ginocchio sono esposti con quella esatta con- 
cisione e chiarezza che tutti ammirano negli scritti di que- 
sto distintissimo pratico. ni 

Ischiadi trattate colla cauterizzazione dell’ orecchio ; CU- 
rioso e finora ‘inesplicato metodo , le osservazioni sulla 
storia, opportunità ed applicazione del quale meritarono 
al dottore Borelli I° encomio del giornalismo medico ita- 
liano 4Xtittane i È Rin iLica 

Trattamento della tisi polmonale coi preparati di iodio, , 
e coll’otio di fegato di merluzzo ; lavoro commendevolis- 
simo con cui il dottore Garelli, passando in rassegna i varii 
preparati emette osservazioni distinte per erudizione € 
criterio pratico, ed utilissime a dare un’idea de’ vantaggi 
che possono attendersi da quest’ultimo farmaco che oggidì 
rocca l’apogeo della voga. 

Sull'unghia incarnata; sono due lettere imteressantis- 
sime per la luce che spargono su questa noiosissima, e fi- 
nora troppo negletta malattia, non che sopra un metodo cu- 
rativo quanto facile e spedito, altrettanto sicuro e merite- 
vole di essere maggiormente diff'uso. 

Intorno alle fessure ed' allo spasmo dell’ano ; memoria del | 
dottore Borelli che può chiamarsi una compiuta monogra- 
fia, contenendo tutto quanto possiede ed acquistò la scienza 
dal Boyer, primo illustratore di questo argomento, sino ai 
nostri giorni. Infatti l° eziologia, la.diagnosi, il decorso, le 
varietà e le complicazioni, il trattamento ed i varii me- 
todi operativi anche recentissimi vi sono descritti con tale 
ordine, chiarezza e brevità, che bastano a mettere il pra- 
tico in grado di conoscere e trattare con pieno successo 
questa malattia. Alla memoria poi succede una appendice 
relativa alla stessa affezione per la vulva, della quale finora 
un solo pratico, e brevemente assai, aveva parlato È sicchè 
la scienza va debitrice al dottor Borelli di una illustrazione 
sufficiente riguardo a così gelosa malattia, per la quale: 
la pace domestica e la tranquillità dei connubii riescono 
talvolta senza colpa d’alcuno gravemente compromesse. 

Trattamento dell’ernia ombellicale col mezzo della legatura; 
altra importantissima memoria con cui il dottore Borelli 
richiama dall’obblio, ed appoggia con molti fatti pratici la 
superiorità e convenienza di questo metodo in malattia 
tanto frequente nell'infanzia e si pericolosa nell’età adulta. 
Le discussioni a cui diede luogo tale memoria nel seno della 
Accademia, ed i saggi riflessi che vi soggiunse il suo au- 
tore, formano un complesso di quanto possiede la scienza, 
ed occorre:al medico-chirurgo per applicare con successo 
il vantaggioso metodo. 

Sulla diagnosi differenziale della flebite della vena porta , 
e sulla malattia detta sclerema, corionite, ecc. Cenni storici 
monografici, e riflessi patologici sull’indurimento del tessuto . 
cellulare dei neonati; sono. due lavori del. dottore Garelli 
ben ordinati e coscienziosi, i quali,in malattia di tanta oscu- 
rità insieme ed importanza clinica, formano un materiale 
prezioso per una compiuta istoria delle stesse. . . 

Sul fimosi congenito , e sulle malattie che ponno esserne 
prodotte è simulute; memoria del dottore Borelli, illustrata 
con dieci casi clinici, ed interessantissima al pratico per 
le malattie gravissime che possono essere s1mu ate da. que- | 
Sta primitiva aberrazione, le quali malattie non ponno es- 
sere tolte che ‘colla rimozione del fimosi, ad (ottenere la 
quale. giova, mirabilmente l’invenzione, di un nuovo stro- 
mento chirurgico; fatta dal dottore Borelli che ne diede 









































































Dvo gravemente ammalato. . 
iti-onde promuovere la sop- 
sulla costiera orientale di 





E ì On arico dì lIteriT su tut 
avori scientifici del nostro collega, farà ragione alla verità 
ed alla giustizia. 

Le osservazioni sulle flogosi alle mani nella stagione estiva 
con appendice su quella occorrente nelle donne addette alle fi- 
lature, e la descrizione di due gemelle riunite insieme nella 
regione epigastrica sono finalmente due memorie riflettenti, 
la prima una malattia frequentissima delle classi laboriose, 
altra un fatto di mostruosità doppia curiosissimo, corre- 
date ‘di ‘utilissime ed importantissime nozioni che mostrano 
nel dottore Borelli quella rarità di sapere non disgiunta da 
fino criterio onde va meritamente distinto fra i colleghi. 

Però il lavoro più importante e più classico della hac 
colta, sufficiente da solo a stabilire una riputazione scienti- 
fica, ed eminentemente utile ai medico-chirurghi che non 
trovansi in opportunità di vederé e trattare molteplici e 
svariati casì pratici, e il rendiconto bi-quadrimestrale della 
Glinica Chirurgica» del dottore Borelli nello Spedale de’ Ss. 
Maurizio e Lazzaro, redatto dal dottore tiarelli , assistente 
alla Clinica stessa. Comprende esso /175 casì di malattie 
chirurgiche, di cui 318 completamente guariti , 84 rimasti 
in cura e 16 morti, cifra quest’ ultima significantemente 
minima, quando si consideri riferirsi ad uno spedale in cui 
si accettano di preferenza le malattie più gravi ed urgenti, 
e specialmente i casi sgraziati dì ferite, fratture, commo- 
zioni viscerali, sicchè de’ 16; tre'Sfccombessero dopo poche 
ore dall'ingresso, due nelle prime 24 ore, e due nelle prime 
118 ore; lesioni traumatiche superiori agli sforzi dell’arte, ed 
uno per fatto d’ irreparabile infezione morvosa. Nel trat- 
tamento di tutti i suddetti casi occorsero ‘80 operazioni 
d’altà chirurgia che abbracciano quasi per intiero il campo 
dell’arte, e che, meno 7 decessi, furono tutte susseguite da 
esito felicissimo. Fra queste operazioni, 7 furono di cate- 
ratta, 4 di pupilla artificiale, 2 di erniotomia, 4 di ridu- 
zione d’ernia strozzata ed 8 di cistetomia ossia di calcolo 
vescicale. ! 

L'amicizia che ci lega al dottore Borelli non ci accon- 
sente d’ esporre intiero il nostro sentimento, perchè la più 
stretta e severa giustizia rassembrerebbe forse ad atto di 
affezionata deferenza. ‘Perciò ci limiteremo a dire che in. 
questo Resoconto il cultore delle discipline chirurgiche 
viene ad avere, si può dire, un manuale che gli darà norma 
a regolarsi in pressochè tutti i contingibili casi special- 
mente d'urgenza, e lo metterà al fatto in breve de” passi 
più avanzati della scienza relativamente a casi rispettivi. È 
per questo che, raccomandando questa Raccolta, più che al 
vantaggio ed al merito degli autori , crediamo giovare ai 
colleghi, cui Ja solitudine de’ luoghi dell'esercizio defrauda 
dell'opportunità di fare osservazioni pratiche direttamente ; 
e ciò che più importa, alla misera umanità, il cui sollievo 
è scopo supremo di tutte le elucubrazioni della scienza e 
di tutte le fatiche de’ suoi cultori. 


ALEMAGNA. Berlino, 13 aprile. 1 giornali d’Alemagna di- 
scutono la questione sul punto di sapere se le proposte 
fatte dalla Prussia e dall'Austria pel trattato d’alleanza 
siano state accettate o respinte dal gabinetto di Vienna. 
leri è qui giunto un memoriale relativo alle proposte della 
Prussia. È naturale che il governo prussiano abbia chiesto 
che vengano determinati.i diversi casi in cui truppe prus- 
siane potrebbero essere chiamate a difendere gli Stati au- 
striaci. Il gabinetto di Vienna vi acconsentì ; ma avendo 
la Prussia stipulato che le truppe austriache non dovranno 
attaccare la Russia, nel qual caso ]a Prussia non sarebbe 
obbligata ad aiutarla indirettamente, difendendone le pro- 
vincie estrafederali, il barone di Hess visi oppose, atteso 
che gli eventi che potrebbero provocare un contegno ostile 
non possono determinarsi anticipatamente. Epperciò il ga- 
binetto di Vienna ha respinto questa proposizione. 

Si dice ora che la Prussia non insista più sovra questo 
punto, e che l’alleanza austro-prussiana avrà effetto senza 
questa clausola, avendo la convenzione stipulato che,in caso 
di guerra, i gabinetti di Berlino e di Vienna si accordereb- 
Repaigulo peli gaia prendersi. 

Austria propose che, conchiusa appena l'alleanza au- 
stro-prussiana, vengano gli altri Stati d’AI 
preme parto ; & emagna invitati a 

uca di Sassonia-Coburgo-Gotha si dichiarò 
assumere il comando di una divisione belubtana: ipgtra * 
Prussia interverrà attivamente in caso di guerra. 7 


— Nei convegni bene informati si assicura che le discus- 
sioni sui particolari dell'alleanza austro-prussiana ato gle 
tanto inoltrate, che quanto prima sarà definitivamente con- 
n Tal cosa è confermata anche dal Corriere Italiano di 

na. 


Russia. Secondo le ultime notizie da Pietroburgo il 
Newa è ancora sempre coperto di ghiaccio, go il fiume 


— Lettere da Kalisch, dell’8 aprile, annunziano che fort 
colonne di truppe ebbero l'ordine di marciare dall’ TRO 
della Russia occidentale verso i confini della Germania. 


PRINCIPATI DANUBIANI Leggiamo nel Corriere Itati 

; TI È tano : Le 
ultime notizie da Bucarest smentiscono la voce che tutti i 
sudditi inglesi e francesi verranno espulsi dai Principati 
Danubiani. Solo gl’ impiegati consolari ebbero ‘l’ ordine di 
DRS I DE inglesi e francesi abbandonano però 

ria volontà il loro attuale soggiorno per 
sotto la protezione russa. di ago 


DISPACCIO ELETTRICO 
seo Trieste, A9 aprile. 

Costantinopoli, 40. Kustendije è stata ridotta in 
cenere. Le flotte si trovano a Balezik e Kavarna. 

1,500 Inglesi sono sbarcati a Gallipoli. 

300 Greci sbarcati a Volo sono stati per la mag- 
gior parte massacrati: il rimanente di essi si salvò. 
a bordo della corvetta austriaca Carolina. 

Atene, 44. Venne presentata al governo una 
nota anglo-francese minacciosa. Un bastimento greco 
carico di munizioni è stato fermato da un basti- 
mento francese. 


: Prof. A. FOSSATI. 
(4) IL dottore Borelli è il primo în Ilalia che sia stato nomi- 
| nato membro corrispondente di questa recente e giù tanto be- 
nemerita Società, alla quale oramai sono ascritte le principali 
nolabilità della scienza chirurgica. 


DISPACCIO ELETTRICO 


Ripetiamo il seguente dispaccio, inserito ieri non in tutta 
l’edizione. 





SE LR: gn Parigi, 18 aprile. 

‘Il principe Napoleone si è imbarcato ieri a Tolone. 
È SIR I 22 navi da guerra è passato dinanzi ‘all’isola 
rnholm : un vivo cannoneggiamento si è udito la no 
dal 15 al 16. 5A ui 
$ ) 

L'Austerlit= ha raggiunto la bandiera  dell’ammiraglio 
Napier. 

Plumridge co’ suoi legni di. crociera ha catturato cinque 
navi russe cariche di sale, e le ha tratte seco nella baia di 
Kioege. ; 

Il ministero danese è conservato. 

Un dispaccio da Bucarest annunzia chei russi hanno preso 
Kustengie. near 

Le flotte alleate sarebbero in quelle acque. 

Vienna, 14 aprile. Sono ricominciati i lavori delle confe- 
renze, che hanno per ‘base il protocollo del 9. 

Odessa, 8 aprile. Il porto è bloccato dalle squadre alleate. 

Berlino, A5 aprile. ll re Ottone esprime al re di Prussia il 
desiderio che egli interponga la sua mediazione presso Te 
ORE nella difficile posizione in cui si trova il governo 

co. 








VIGA POVIVIE MSN ILA difende Deng eee 





à C. FAVALE ger. 
ritto c—rtrtvntitottici onto tt—tanenm r 
RettIFICAZIONE. Nella Gazzetta d’ieri pag. prima, colonna 
prima, linea seconda, in luogo di Signor intendente generale 
| Mattacchini, leggasi Sotto intendente generale Mattacchini. 


NUOVA MACCHINA IDRAULICA PRIVILEGIATA. 

Che dà moto regolare a qualsiasi opifizio con mediocre 
corpo d’acqua corrente senza la scaduta , non cagionando 
pregiudizio alcuno alle parti laterali, nè rigurgito dell’ ac- 
qua stessa, facile ad adattarsi in ogni luogo; e che serve 
anche di supplemento per quegli opifizi che per scarsezza 
d'acqua mancassero di forza, e che sì può aumentare e di- 
minuire a piacimento , applicabile anche agli acquedotti 
sotterranei. 

Il sottoscritto ha. posto in attività un piccolo modello 
della macchina suddetta , applicandolo ad una pesta, sopra 
del quale la Commissione delegata dal Ministero gli accor- 
dava un privilegio. : 

I sigg. committenti che vorranno onorarlo delle loro com- 
missioni, scrivano al sottoscritto franco di posta. 

PONTALTI SIMONE, Doragrossa, n. 10, p. 5, Torino. 














ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — INTERNO. — Torino, 19 aprile. 
Teri il concorso dei sottoscrittori al muovo prestito fu 
assai numeroso : Questa mattina l'affluenza è maggiore. Le 


notizie che ci pervengono dalle provincie sono oltremodo 
soddisfacenti. 





GAMEGA D'AGRICOLTURA E DI COMMERGIO DI TORINO 
PonsA DI CAMNERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, -— Corso autentico» 
19 aprile 1854. 
Fondi Pubblici. 
1848 60/01 marzo G. d. g. p. di b. in liq. 79 p. 5 maggio 
G. ‘della matt. in c. 78 50 
1649 5 0/0.4 genn. G. di & pi di b. in c. 79 50 
{851.5 0/0 4 xbre G. delg. p. d. b. ine. 76 60 
G. della matt. in c. 76 25 
Fondi Privati. \ 
Azioni Miniere Anglo-Sarde G. del g. p. d. b. in c..90 
Ferrovia di Novara 4 genn. G. d. g.p. d. b. inc. 422 50423 
422 50 422 4922 422 50 in liq. 422 p. 50 aprile 
c. della m. inc. 422.420 421 422 422 424 50 
rerroviadi Pinerolo C. del g. p. d. la b. in c. 215 215 


horsa DI PARIGI, del 18 aprile 
in contanti in liquidazione: 


e 


A motivo della ricorrenza della solennità pasquale, il 
corriere d’ier sera non ci ha recato alcun giornale di 
Francia, tranne la Corrispondenza Havas. 

—————— est — 
È FrancIA. Parigi, 16 aprile. Si legge nella Corrispondenza 

avas è È 

Ieri alle tre pomeridiané l’imperatore si recò, accompa- 
gnato dal duca di Cambridge, in calesse scoperto a Joinville- 
le-Pont, per assistere ivi ad un interessante esperimento 
di pontaggio. 

In una seconda carrozza si trovavano lord Raglan, il ma- 
resciallo ministro della guerra Vaillant ed il generale Ma- 
gnan, comandante in capo dell'esercito di Parigi. 

S. M, è scesa di carrozza nel parco di Vincennes e s'avviò 
a piedi verso la Marna, ove erasi gittato un ponte di bar- 
che dell’invenzione del sig. Janvier, atchitetto civile. 


; 


minuta e ben particolarizzata figura e descrizione nella me- Questo ponte, lungo 75 metri, era composto di 45 barche Fondi francesi...» - 30/0 » » . 63,20 63 40 
moria stessa. Per tal modo viene assai semplificata l’opera- aggiungibili , formate di un leggiero scafo, in.legno rico- id. «0,0 4 1/2.0/0 » 90 40 90 10 
È perto d'un tessuto impermeabile; il suo aspetto grazioso, Fondi Piemontesi . 1849 5 0 DVI CRT 


zione, e sono evitate in gran parte le deformità consecutive 
agli altri metodi. i ; 

Sulleviniezioni iddate nella cura) dei tumori cistici e degli 
ascessi linfatici, AMorchè nel 1845 fu discusso il valore del 
Pressochè nuovo agente terapeutico, mercè la iniezione 
della tintura di iodio nella cura dell’idrocele, il dottor Bo- 
Velli, chirurgo primario di cospicuo ospedale, intraprese 
en tosto svariati e ripetuti esperimenti sulla possa di que- 
sto nuovo farmaco non solo nella clinica chirurgica ad esso 
lui affidata; ma ben anche sugli animali, aiutato in ciò dal 
concorso dei distintissimi professori di veterinaria signor 
erosino, e chimico cav. Borsarelli ;.in seguito ai quali, nel 
849 redasse una memoria che conseguì il primo premio 
dalla Società Medica di Tolosa che aveva messo a con- 
corso siffatto argomento. Estendendo dappoi sempre più la 
Sfera degli studi e degli esperimenti, il Borelli, venne ad 
Ottenere, colle iniezioni non più uniche, ma ripetute, la gua- 
igione radicale dei tumori cistici, degli ascessi di vario 
genere, dei seni, fistole, ed in una parola di tutte le ca- 
vità morbose che non possono obliterarsi con una sola 
iniezione ;' con che rese segnalato servizio alla scienza ed: 
alla umanità; risparmiando le operazioni spesso pericolose 
dapprima inevitabili nella più gran parte delle dette ma- 
lattie. Qualche francese oggidì vuol contestare al dottore 
Borelli. la. priorità. di quest'applicazione pratica delle inie- 


la leggerezza de’ suoi. elementi erano tali da ispirar timori, 
che si sono prontamente dissipati quando videsi il ponte re- 
sistere quasi senza fluttuazione e senzachè siasi prodotto 
un solo incidente sinistro al passaggio d’un battaglione di 
cacciatori a piedi, d'uno squadrone di cavalleria e d'una 
batteria da 12 compiutamente carica. 

‘Putte queste truppe si avanzavano sul ponte fra le grida 
di Viva l’imperatore! ripetute con entusiasmo dalla popola- 
zione che:accalcavasi sopra ambe le rive. 

‘Terminato il passaggio, S. M. visitò attentamente le sin- 
gole parti del ponte ed ascoltò con interesse le spiegazioni 
dell’inventore, al quale si compiacque di attestare tutta la 
sua soddisfazione per un sistema che. promette molto per 
l'avvenire, se prove ulteriori confermeranno i primi risul- 
tamenti oggidì ottenuti. i; 


È Bxigio. Brusselle, 15 apritò. Ul ministro de’lavori pubblici 
è partito per Parigi e l’Havre. È 

‘Il ministro della giustizia è in Inghilterra, dove egli Sì 
recò a visitare gl istituti penitenziari. 


PortociLio. Si hanno notizie di Lisbona in data del 9 
corrente aprile. RENO 

In' virtù d'un reale decreto le Gortes resteranno aperte 
fino al 16 maggio. ‘ i), i l 


Jo 
id Prest, Rotsch. +853 8 4/0 
Consolidati mglesi +... +. 0» 878/8 » » 
————-+++-+-++-------cyv((=="* 
TEATRO GARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 
Vittoria Alfiani. 

TEATRO D ANGENNES ( ore 8) Compagnie Francaise ; 

Le pour et le contre — Les premières amOUrs. 

TEATRO NAZIONALE (ore 8) La Società degli Artisti (Com- 

pagnia Giardini). recita: Un fidanzato di provincia — 

Ballo Le educande di Aragona. ; 

CIRCO SALES (a porta Palazzo ore 4 1/2) La Drammatica 

Gompagnia direlta dall’ attore N. Tassani rappresenta: 

ll marchese Montmorand. 

‘TEATRO GIARDINI (a porta Nuova ore 41/2) La Drammatica 
Compagnia diretta dall’attore A. Giardini rappresenta : 
‘La posta di Parigi — Don Giovanni. 

TEATRO DIURNO (alla Cittadella ore 4 112) La Drammatica 
Comp. d retta dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 
I figli abbandonati. 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — Ore 8 — Esercizi equestri eseguiti dalla Gom- 

agnia di G. Ciniselli. * 

GRANDE IPPODROMO (via della Zecca ore 512) Esercizi 

Equestri eseguiti dalla Compagnia dei F.lli Guillaume. 
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INTENDANCE DE MAURIEN 


Avis pour eoncession de mine 





Le Public est, prévenu que par requéte  diument 
enregistrée au Bureau de l’Intendance. de  Maurienne, 
le sieur. Excoffier, Florimond: domicilié è la Commune 
«de S.t-Michel ;. a. demandé la. concession d’une mine 
d’anthracite, situ6e au lieu dit au mas des: Roisserets, 
section de la: Saussaz, sous le num, 1026 de la mappe 
de S.t-Michet, dont le périmètre est figuré par les 
lettres A, B. C. D. E. F. G. H. 1. du plan’ produit. 

Les, personnes, qui, auront, des oppositions, à former 
contre la concession de cette mine, devront les présenter 
à ce Bureau d’Intendance dans le délai fixé par l'ar- 
ticle 26 de l’Edit Royal du'30 juin 4840. 

S.t-Jean', le 140avril'1854. 0‘ ! i 

0 Le Secrétaire de VIntendance 


pesa 7 MÉNABRIA. 
SOCIETÀ ANONIMA 
Proprietarià della Villeggiatura' dei. Convittori 
DEL COLLEGIO NAZIONALE DI TORINO 





Per, la sera di lunedì, 24 corrente aprile 1854, alle 
ore 7 precise, sono inyitatî i, signori Soci Azionisti a 
voler intervenire all’ Adunanza. generale che si terrà 
in una sala del Collegio-Convitto, Nazionale ,, per. trat- 
tare alcuni oggetti che riguardano | amministrazione 
della proprietà sociale. 

Il Segretario membro della Direzione 
A. VOLENTIERI. 


AVVISO n 
A CHI POSSA INTERESSARE 





Il Professore Fenpinanpo CARBONAI, Direttore dell’ 
I. R. ISTITUTO ORTOPEDICO DI TOSCANA , presso 
Firenze, nel quale si curano, come è noto, le devia- 
zioni spinali, il torci-collo, i piedi torti e tutte le di- 
verse specie di deformità del corpo umano, sì del tronco, 
come delle membra; trovasi attualmente in. Torino e 
vi si tratterrà a tutto il dì 29 del corrente;mese. Egli 
sarà reperibile, per) chiamasse di consultarlo, nei sud- 
detti giorni, dalle ore 4. alle 3 pom., all'Hòtel Feder. 


STRADAFERRATA DI PINEROLO 


i —r ——— T66&6 





Nella Rbbblicarione segnila lunedì, num.;94; dei nu- 
meri delle Azioni in ritardo al pagamento del Settimo 
ed Ottavo Decimo , occorsero alenni errori ed ommis- 
sioni che importa rettificare. Debbonsi pertanto ag- 
giungere ai. medesimi, alla; din.,16, dopo.il num. 5800, 
li 5984. a 5990 ,. ed il,,10002;. ed. alla lin.,,30,, vuolsi 
leggere nn. 11004 a 11005, e non 11401 a 11105. 


AVVISO 


La Ditta Giuseppe ed Edoardo , fratelli Pikering, e 
Comp. invita wtti i»propriétarii , i quali ebbero a ce- 
dere terreni per Ja costruzione della strada ferrata da 
Truffarello ‘a’ Savigliano} a far pervenire al causidico 
coll. Carlo Gandolfi, in Torino, i titoli, giustificanti la li- 
bertà e proprietà trentenaria dei fondi. medesimi , difii- 
dandoli, che; trascorso .il.termine di giorni 45 successivi 
alla completa trasmissione di tali titoli sarà provvisto 
al pagamento di ogni loro avere. i 

La Ditta 












e C. Essa guarisce la dispepsia od indigestione, 


non possono contrastarsi, 
colla pubblicazione di queste linee, — Firmato: 
indescrivibili angoscie, 
mente fui guarita coll’ 
Ling. » — Alti simil 
sunzione e disordini funzionali, come pur 


Acqui, Benazzo, farm. 
Alessandria, Riva, id...| Firenze, Pieri idi| » 
Asti, Boschiero,,.. id.| (Genova , Gasa, Agenzia.| .» 
Cagliari, Lecca, . neg. |...» 
Casale, Federici, farm. | Livorno Vercellese, Ga- 


Ceva, F. Bellone, id. | Mortara, Sartorio, 









pr 


x eli. , di Londra 


Lombardo-Veneto € Stati Estensi: GIUSEPPE CASA di Genova, 
piazza Marini, num. 


(14540, 2° piano 


Più di 50,000 guarigioni senza medicine si ottennero mediante la deliziosa farina Revalenta Arabica di Du BarRY, 


le. costipazioni nervose e biliose, le malattie croniche, la tosse, 
la consunzione, l’idropisi?; canerosallo stomaco; flatulenze, nausee, ecc. Cura me Tic I -beneficii della Revalenta 
e fa d’uopo considerarla vantaggiosa a tutti. È un debito verso il pubblico. l’attestarlo 
smart di Decies. » — Cura n: 49,832 « Da 15 anni soffriva 
prodotte da malattia mervosa, asma, tosse, flatulenza, dolori di stomaco e vomiti, final- 
eccellente farina  Revelenta Arabica di Du RanRy e G. — Firmata: Maria Jelly Wortham 
i certificati si potrebbero produrre, fra cui quelli del dott. Griest per una cura di con- 
e quelli dei medici Campbell, Ure e Harvey per cure di ostinata diarrea. 


Prezzi della Revalenta Arabica in scatole di latta , col sigillo di BArRY, Du Banry e Comp. 


Prezzi i Prezzi NB. Dirigersi per commissioni , 

412 libbra fr...2 75 4 libbra fr. 14 50 ‘ depositi od altro al sig. GIUSEPPE 
Artotoltinata Dian Dici drss PI ADITO CASA, Genova, piazza Marini, nu- 

È 110! 6180000118096 SOPRATFINA. cio uiiBiro vaiicini OI 70 mero 1540, 2° piano. Egli è il solo 
Se) Ugri po (4925 40." »vvi de 68125 Agente negli Stati Sardi, Lombardo- 


12 » » 40 > 


i NB. Una libbra ingl. corrisp. a1]2 chi, 
la Revalenta è in'iscatole di lattà col sigillo BARRY DU BARRY. 
La sopraffina è molto prescritta pei bambini e convalescenti. 


Veneto, ed Estensi, ed ha i seguenti 


Depositi : 


Polia, 
Bruzza, farm. 


» Bava, id. | vallone 


Chiavari, L. Devoto, f."| Nizza, farmacia inglese | Porto Maurizio , Gen- 
Dalmas,. farm. tile , farm.| » 


Novara, Fara , 
farm.| Novi, Galliani, id. 
id.| Pisa, Botturi id. 


Torino, Bonzani., farm: 
Cerruti, id. 
id. | Saluzzo, Bongioanni,id.|. » Depanis, id, 
ia S. Remo, Aicardi nego-| Vercelli, Bertelletti, id. 

i ziante Vigevano, Pollone,.. id. 
Savona, Albenga, farm.| Voghera, Cristiani, id. 
Spezia, Fossati, id, 


eni 


Le Case Commerciali , ‘oltre le seguenti, che ‘intendessero occuparsi di questo importante prodotto ed’averne 


La. Ga EN 
In Alessandria d’ Egitto, G-Schiller 

Amsterdam, Get, VelKuupuuis, | 
Berlino, sigg. Felix e C., fornitori della PR, Corte. 
Brema, BI HI. Mardfelat, } 

Breslavia, W.Ileinrich e Uomp. 

Brusselle, sig. S. Yates, banchiere, Montagna » 


della Cofte, 
Copenaghen, Gar Wulffeldt, 


Magdeburgo, Zucks 


Memel, H. A. Kaufmann, 
Napoli, Hermanti frat., Largo del Castello, n, 74, 
Odessa, William Wagner, al Magazzino inglese, 


l'Agenzia, sonn invitate a dirigersi con lettera affrancata ai signori BARRY DU BARRY che ha i seguenti 
(TUT "IO Co 
In, Cracovia, Carl Hermann, 1 
Dresda, F. A. Kretzschmar al Caffè francese, 
(Ginevra, Fanny Cottier, 
Amburgo, Robert Sheppard. 


in Parigi, Barry Du Barr ille, n.25, 
Riga, R. C, Viale 9a Ma Ttaniey liga 


”, 
Stocotma, Victor Bjorklund, 
Trieste, Îtelmpacher via di Corinzia n, 309, 
Vienna, sig. Franz Wilhelm, Città, Jordansgasse, 
Wilna, A. kiorentini, a (n.401 
Zurigo, sig. F. Bluntsehli Dandlicker al Can- 
dleliero in Scefeld. 


wert e Comp. 





Genova, G, Casa in Porto riranco Santa Maria 27 : In città Piazza Marini 1540, 


- 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA 


per Cagliari .. ogni sabbato alle ore 6 pom. 
» Portoterres, >» mercoledì » » 9 antim, 


fisse i i 
al W.° e Be sabbato d’ ogni mese, alle ore 6 pom. 


Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RunatTINO 


e C., vico Cartari u Banchi, ed in Torino, ai signori 
A. BoNarous e Comp. 


DEPOSITO GUANO DEL PERU’ 


guarentito della migliore qualità che esista. 








G.e MUSSINO, via Arsenale, n. 18; s'incarica di provve- 









dere il vero Guano del Perù dal deposito del sig. 
D. Balduino fu Seb, di Genova, e di farne Ja spedizione 
a qualsiasi stazione delle stradeferrate, a prezzi modera- 
tissimi che comprendono. pure la commissione, e spesa 


> Giuseppe ed. Edoardo. Pikering e Comp, 





AGENZIA GENERALE » COMMISSIONI 
‘diretta da L. FRANCHI e C., 


‘ In Torino , via Nuova , num. 9 , piano nobile, 
sull'angolo del vicolo Giardino, presso la piazza Castello 


RICERCHE di mutui, uno di L. 2,000, ed altro di 
L. 10,000 a 20,000,..con ipoteca sopra casa in Torino, 
con ampio margine. 

La suddetta Agenzia è incaricata di affittare molti 
alloggi e locali in Torino, sì vuoti che mobigliati signo- 
rilmente ,.. non che diverse VILLEGGIATURE e. CASE 
di campagna mobigliate,.con.annessi giardini, sulle col- 
line amene di Torino e nei contorni della città, come 
pure altrove, ed aventi il comodo della stradaferrata. 
NB. Tutti i possessori di ville e case di campagna che 

‘vorranno affittarle per la entrante stagione, facendo 

recapito alla sumnominata Agenzia, potranno ottenere 

con. prontezza il loro intento. 


AVVISO 


Trovandosi vacante il posto di Maestro di Scuola 
nel Comune di Varengo, Mandamento di Gabiano, coll’ 
annuo stipendio di L. 600, alloggio gratuito e giardino, 
si invitano gli aspiranti a presentare i loro titoli al 
Sindaco del Comune, .. 

Il Sindaco BoncAtELLO Giuseppe. 


[| 





al prezzo da cent. 30 a L. 5 per caduna pezza, presso | 


i fratelli SERENO, decoratori d'appartamenti, in Torino, 
via S. Agostino , num. 6. e 8, casa della Parrocchia. 

T suddetti si recano pure alle villeggiature a “qua- 
Innque distanza. ] prezzi sono discretissimi. 
—_ ———— Pn _____—_—___—_ ———————————————————— 


Ro APERTA E AL PIEDE 

APPARTAMENTO signorile, ridotto a nuovo, di Ai 
camere € 2. gabinetti con‘ spazioso terrazzo interno e 
grande balcone verso piazza, acqua potabile in casa 
per via di pompa idraulica ‘ed illuminazione ‘a gaz, ed 
ell'ùopo scuderia &' rimessa. -— Recapito al portinaio 
della casa medesima, a Borgonuovo, via della Meridiana, 
num.,16, piazza Bodoni, detta del Teatro Nazionale. 
20 RISLAZIN IRA ADIE NI  ATITELANZATEZE NET imme pmi 


DA VENDERE: Caldain,, bacinelle e tubi in rame; 
cavalletti, canetti (ed altri ordigni, per filanda, da; seta. 
Far capo dal sig. Lecourt, via S. Teresa, num. 214. 











del trasporto variabile secondo la quantità e destinazione. 


PIETRO. POLLON 


NEGOZIANTEÎ DI CAVALLI 









E a 
Fa noto essere giunti e visibili nel suo Stabilimento 
num. 46 Cavalli da sella. 


RICERCA 
Di L. #@m. a #5m. guarentite sovra un corpo di 
casa affatto libero, posto in questa città. — Dirigersi 
per lettera ul sig, Gioanni&Vincendet,, fermafin posta. 


DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
VIGNA sui colli di Saluzzo, vicina alla città, con fab- 
bricato civile ed oratorio. — Dirigersi al geometra Garlo 








Giribone in detta città... 


MIAMI ARRECARE AT DRITTA ALIA STILATA VAI 013 A SIA ngn 7 
DA AFFITTARE: Alloggi, camere ed una bottega , 
in via Vanchiglia, num. 20. 


DA VENDERE: Bella campagna, in amena posizione. 
Dirigersi al sig. Zuceola, lattaio, via de’ Guard? Infanti. 
TITTI e] 1 e elllllléTéeletm]]le_——— 


DA VENDERE IN CAMBIANO 
CASA civile con giardino per villeggiatura. —. Di- 
rigersi in Torino dal notaio Marietti, via della B. V. 
degli Angeli, num. 3, piano secondo, 


Da vendere in Savigliano 


Num. 4 Ommibus, 20 scorrate e boughé, 2 calessi € 
2 vetture, il tutto in ottimo stato. 
Far capo dai fratelli Alessio. 


«DA VENDERE IN REVIGLIASCO 

Per L. 20,000, — i 
CASA di campagua, signorilmente -mobigliata ,. con 
varii giardini a fiori ed a frutti, @ piccolovigneto annesso. 
Dirigersi al notaio Scaravelli,.via Stampatori, n. 10. 


. IDA SREMIR'EVIERE in parte con more 
| CAFFÈ bene avviato, con bigliardo, verso Porta Nuova, 





liquidatore ed estim. giurato Michele Giacosa; via di 
Francesco d’Assisi, 12, piano secondo, casa Ferrero. 


ti una delle. più favorevoli posizioni. — Recapito. al 








Non più fuoco.ai Cavalli! 


(30 ammi di successo ) 





Guarigione radicale delle soppicature, 


BOYER MICHEL, d’Ajx (Prov.) 
Lettera indirizzata al sig. Michel. 

« Molti veterinarii facendomi richiesta del. vostro Lini- 
«mento Boyer Michel per i cavalli, vi. prego d’inviarmene 
« dieci bottiglie, e siccome nessuno ne tiene ancora in, de- 
« posito nella Savoia, vi prego d’inscrivermi.come deposi- 
» tario nel.vostro programma ». 

« Annecy (Savoia), 27 gennaio 1853. 

» SiGNoUD farmac. ‘» | 


Deposito in Torino alla farm.* Bonzani, in Doragrossa. 19. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


fatta per cura del cav: AuvirrreDì ; in Cuneo. 
Deposito presso CATTANEO e PETITI, fabbricanti di 
stoffe in seta sull'angolo delle vie dell’Aecademia delle 
Scienze e Finanze, piazza Carignano. 








DA AENIWARE al prossimo S. Michele 
unitamente 0 separatamente 
ALLOGGIO di 14 membri, due cantine, e due sotto- 
tetti, in via del Palazzo di Città e del Seminario n. 6, 
piano, primo. — Dirigersi dal portinaio. 


E TT I IT ronnie pere rp MV evinca nione sg porn 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
con rilievo 0 senza 


Num. 14 membri al piano nobile, eon scalone, via 
dei Mercanti, casa S, Secondo, num. 14. 


DA AFFERTARE AL PRESENTE 
In casa Fantini, viale del. Re, 


Diverse BOTTEGHE ed ALLOGGIO di 9 membri: 
Dirigersi ivi al portinaio. 
FALLIMENTO 

di Bolla Carlo, concessionario di vetture pubbliche 

in Torino. 

Si deduce a pubblica notizia che, nell'adunanza 
per la continuazione di verificazione dei crediti , te- 
nutasi questa mane alla presenza dell’ ill.mo signor 
congiudice avv. Peyrone, giudice commissario del. fal- 
limento, ‘in una sala del Magistrato del Consolato di 
Torino, non essendo comparsi tutti i creditori interes- 
sati ‘in essa fallita, venne dal predetto. signor. giudice 
commissario fissata nuova monizione per |’ oggetto s0- 
vraccennato il'26 del corr. mese ed alle ore 9del mattino. 

Torino , il 18 aprile 1854. 

G, Edmondo Chiapirone sotto-segr. 
NOTA I 
In'atto 17 gennaio 1854, Giuseppa Mussi rivocò 





mandato generale 10 aprile 1852 , in capo al signor < 


avv. Lorenzo Donadio, ambi rogati Secondino. 
cit NOTA Lui 
Si notifica ehe la società costituita con iscrittura del 
12 maggio 1853 tra i signori Sacerdote Ottolenghi. e 
Levi fu di comune accordo dichiarata risolta il 18 cor- 
rente aprile. i 
Sono incaricati della sua liquidazione i signori Leone 
Ottolenghi ed Emanuel Sacerdote. i 
NOTA tetta 04 
Gon ‘iscrittura dell'14 aprile 1854 li signori Francone 
Giuseppe e Re Giuseppe contrassero società per l’eser- 
cizio di un laboratorio da tornitore in legno in questa 
città, via del Gambero, casa Sordevolo, per. il corso dI 
‘anni tre prineipiati al 4° corrente mese, e terminandi 
con tutto marzo 1857; sotto i patti e condizioni di cui IV! 
Torino, il 17 aprile 1854. i MISRUTIZARI 
Notaio Castelli Ignazio Maria. 


TORINO. TIP, G. FAVALE E COMP. 


ammaccatire, schinelle (molette), cce. , col LINIMENTO.0 
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(TUTO ) TRO 


s EFIGIALE,: at A ;n | iréno dapotssizito ps sod PA: ai {fes boe dei loro 

4 «Piblitamiti IL Sono? sitoniv sfogo 0 on ) i 
tenza del 0 aprile 18 Adottato un tale principio, Li SEIN FA torgbna: l’ob- 
!| bligo»di «determinare le ;basi e le, quote proporzionali di 
itali assegnamenti, (e dopo».i più maturi; ‘riflessi: determinava 
‘che perlistabilire la maggioto minor, Li degli Last 
















Moi “ai sis PARI: 
9 u 


Sulla” proposta del Ministro delle Finanze abbiamo 01 ordi- 
nato ed ordiniamo quanto segue; sn 
Art. 1. Sono create nelle città di Cagliari, ‘Sassari e Nuoro 
tre. speciali Commissioni, le qualì nel più breve termine 
possibile , secondo le norme segnate nell’annesso Regola- 
mento, visto d’ordine Nostro dal predetto Ministro di Fi- 
-|ignimenti si avesse riguardo 1104 ii sl 0g piene nanze, proporrannola concessione-di appezzamenti di boschi 
1. Alla popolazione d’ogni naif eni laviid Hi e selve demaniali a favore dei Comuni aventi su di essi di- 
212) Allarmaggiote o minore entità delle sani ‘comu- 3 d’ademprivioreti' dovranno rinunciare. 





Relazione a SM. 
Sire, 
Allo scopo di "sollevate "isola! di’:sandogni Ra nensogoril | 

— di rali Ghio’ dies’ aveva: icotimiilata” la' Fertéa' mano | 

©l'del'Bistéfna feudale, ‘e'hel'UGSiderio di vederne, merce: ind. 

ir largh 'è i fio'ihesa tipaitizione delle ‘proprietà terri- 

*! torfalii, | hgficoltirà ‘ed’ 1 vali dini di'’60m- |, 

mercio che alla medesima si riferiscono; @ ne patentio in-, 
tenere dlid'atiche al meno provvisti di beni _ 


s 
4 


Laga e /private:snib Ur) pala n 2 ig Art. D pei composte» del Direttore del Demanio dei 
(118, AMlal:superficior: Lo nia soggetti rispettivi Circoli d’ogni Divisione amministrativa; odi quel- 
di dato! Ur possedere terreno” ‘bastato’ "per ademprivii. .ivitarizolo l'impiegato superiore dell’Amministrazione ema ‘che 
rire alla ropria ‘suissistonza il Magnanimo | ‘Genitore io dsiNom'doversi:ténete in viali le dadi della pastorizza potrà venire dal Ministro di Finanze per ciò destinato; 
it ‘ML V., ‘colle provvide ‘Leggi* delli 30 giugno é'2ago-; ‘eritintè, è de occorrenze del bestiame rude, credendo il | dell’Ispettore del censimento prediale residente nel Capo 
sto. Ron: me dI nriznia i i diritto 0 giù#isdizione fetidale |, Governo:di V:.M. [essere massimo: e vitale interesse. per la” 
‘ Surrogando ‘finti regolare prestàzione ‘în“danaro a.| samiegna:chè: venga essa, anzichè favorita, plnegnenitta, sen 
favore dello $ Aa provvedeva” ache, mediante Du giusto |\tro. ‘più ristretti limiti. possibili: i 
0, ‘ Tossero riscattati a "spesa dello ‘Stato Î tetreni,. ‘Ad vin! tal «fine dopo d'avere; colla. sconta doi I, delle'| 
Vari o gi lurisdizioni” di fendatari tuttavia spettanti‘, e' deter-, Speri planimetrichese dei. sunti; dei calcoli, ,misure e 
si Ti nava ‘ad ar, One una eran parte di dente per die rilevamenti dalla Direzione del censimento. somministrati, 
stegt modo al Demanio rivendicati, doni dati în Rpg eni ‘determinata ila separatà superficie dei terreni, , pani 
pri “È SRI per essi uf ‘toro abitanti i quali sì'trov, -{«comunali e privati, terito:conto secondo, i. più, esatti 


condario. innst 

Art. 3. Il Direttore ‘del Denianio 0 chi per ‘esso rara 
la qualità di Presidente: |’ 

Un Impiegato dell’Amministrazione dti; a. pengelta 
‘del Direttore, farà le finzioni di'segretario presso, ciasche- 
“dina Commissione; ‘senta dio però parte. alle delibe- 
razioni. iO 1349 pos steofitnsa 


| stabistiici.della popolazione | d'ogni Comune, avente dritti di | Art.40te rapa delle omissioni, IRAN giogo 


è prescritte “Uallo’ speciale regolamiento the, 
"At Ai, di Cito: Sai 1889. ‘5 ©0105 ‘| ademprivio, entrava nel divisamento di.fare gi giaschedun avdliligenza dei oro Presidenti cnco 1 100 © 
"Al Demfgùtò Ugo Stalo risehtavà” però, oltre ale miniere sil Riva 
i nà in DI RAGA NO Revo 7 |'@’essi tim assegnamento -di- terreno «proporzionato all’e «Esse dovranno riunitsisper la; prima volta, non più, tardi 
sf i È fagni DE sa È boschi 6 te Setvé; giù in forza/delle .|.sione: della massa dei ‘terreni demaniali soggetti a tale;ser (a 1°-laglio Veritiro, e.tener, quin La di ue 
E ye Gabicate “del! Iegnoy! esclusivamente te=.| viti; soguòndol una graduazione ché; partendo: dalla, metà di'’eQute par settimana; ni 100 fi _« palin ) 


ema fiati Riil ‘tie Bu tali pfoprietà 
SI rob pr soit ti'à ‘favore def 'éotiuimi tentò gli 

sita 0 da Ne “di'euî aVessero"i vassalli dî ciasthe, 
cda Fou, sprimi dati. nella TSpeltivà glarisdizione di.| 


TICSS noorisinaatisd rtolod-9f sini 


‘questa Intera massa; scenda progressivamente» ;ad,1/3»,1 (11! l'oisarer 181° Le domande, dei: Gommni- alle Commissioni,. e le 
1/8 ed 1/6 di essa, per modo: che; Comuni. nei,quali, la; pos- ‘DiOpOStE Ict: questerai) medesimi, avranno, luogo. per. mezzo 
sideriza territoriale ttalcomunale’ privata: ascenda..in me+oi ‘degli tendenti delle: rispettive Provincie, ai.quali incumbe 
rafal dino! # quattrorstarelli; metrici» per individuo, ab- ‘’T'obblizo! di nulla» prètermettere, di quanto -può coadiuvare 
Lita vv] Piero adbegho.timetà atell'intiara massa: del,terreno  de--*‘al'buon'esito delle trattative che verranno. intraprese,,:, 
oa Agli delle ROZEN CIN di terren pi: 4 *|‘manitale;!ne'siavassegnato 1/8 ai Gomuni i :di cui abitanti a Art. 6. Appenale:proposte delle Commissioni avranno ri- 
“i hiara ravansi tenuti î î ‘contes ionari ‘a pagare” È si di ‘abbiano da quattro ad otto starelli ecc. si ritenendo però. chei: ‘ortata lal'approvazione del Ministro: di Finanze, e saranno 
 Nuo, canne, compenso, dei conservati dritti d’'ademipfivio qualunque sia’ l'estensione ‘del: .terreni-demaniali,. soggetti» state dui Comuni! accettate, èd abbiano ottenuta la, sanzione 


è quelle , prestazioni pecUnidriè surrogate "alle Neu» |. ni * ; 
oi ire qu POE prot pera tt tà pit 16 bell 0} dre ‘all’attemprivio a favore d’ufitomime, d'assegnamento a farsi” voluta»dall’art/ 0419 della Legge 7. ottobre. ret girini 


Dn 


dali, | Pe “per es dar al'medesimo, salvele eccezioni! infra: espresse, ,mai.non constare mediante la stipulazione d’appositi'at 
‘ rispondevano ai signori utili dol, feudi, alla sont giùtisdi=| ‘doviùà ecedere i Cinque “starelli per. ciascun » abitante diî/.Iniegli: Uffizi Pei ba delle Dov. Pon cu 
signi AUPARTI ola ava t legisiAtofe cile ‘TA con-;; Ca ‘‘vsoflo'situati.i Comuni concessionari... 
Siccome pe P e gistato! È ‘|! Considerando però che non tutti i terreni demaniali SÌ | ./Art:i70.Le spese di.contrattazione:e ara degli SE 
È 


servazione di tali dritti,,i squali. Vingolazino, pito le PrO- il 'trovanò in eguali condizioni di fertilità. e: idi produzione; e. etoro topiesaranno sopportate dai. Comuni.. 
o prietà forestali del; Demanio nell’ Isola , e Pesavano, perciò!) che luindi‘èquitàre giustizia’ richieggonoiche nel procedere;|.: Quelle per l’insinuazione.saranno,a pei delle, ‘Fin ze. 
Tisopra uniquinto :.cinca, dell intera: sua Superficie, territo=o|ragli asdégnamnonti;'abbiasi a! tali circostanze, riguardoj; sax!|: o Arto 8, Tosto aesì,esecutorii.gli. atti suddetti,.a, DI di 
cÎsì opasriale coll’ andar del; tempo.e scol;progtedite i in, cessa, del-1l vebe Persio nitandiniento del Governo-d'accordare un au-' disposto, dagli; articoli: 27: 6.28, della Legge,.23; DI + 
l' incivilimento e; dell’ industria, agricola, più non FRFgbel ‘mento d'unò, vUue quinti sullerquote! proporzionali preac-! :dall’Ispettore. del..censimento, della; panic fari er 
‘o conciliabile nè.cogli interessi del, Demanio, , nè, con, quello | coniate a Sedonda”dei casio come troverebba: egualmente ‘esso, in ‘contraddittorio. dei Sindaci dei. Comuni. internati 
Ò 0» debiti si Litigi Ng dis pra, # ‘Conveniente di cain che, nell'assegnare i terreni abbiasi..1\eidell’Ispettorè! forestale del. Gircondario, 0 di un Sott'Ispet- 
iionGoyenno a iL i ) î ì 
Eri corre Le, pi ii Pica ‘riguardo alla ‘natura è e qualità lorò,'Ondere pel» pascolo ,\iitorerdelegato, «si lprocederà al, jpiantamento,, dei termini, e 
o) mediante l’asseguamento;ai Gomuni,,e, per.essi, al loro abi» 


Comune! possibilmente”quanto gli pud'oecorrere. (noperminente i limiti delle; fatte : 
onstantiz: d'una-porzione, in, proprietà delle, selve jstoss e. onde id q gli p Pi i esfa ‘concessioni: ug-ib stloy 


% Def mandaiè ‘ad’effettò “tali divisamenti crede: il riferellte OrILe speseper ciò occorrenti, saranno. \S0ppor 
‘issopperissero cal; pascolo .del.loro bestiame, gd «Aavessero il mezzo opportuno la creazione i tre! spbciali: dom missioniyv giusta a Finanze. e dai cp ERO ni 
sì rad necessario. perygli, usi della vita. e, DA Je, costrute | Ie'quali', Sulle ’admatide der Municipio d'ufficio; in caso! .. Att, /9,nbé disposizioni del presente Decreto non saranno 
JV zionierriparazioni delle abitazioni loro. . :;, ;1;t,py, 0! di'negligenza "per parto ar qugsti , formulinorle; proposte! ‘applicabili!che!àiComuni:rurali: della Sardegna; ......., 
i me voTale sriserva:chel già emergeva,in, complesso, dal disposto: ‘degli: assegni da Concetlersi 0 le quali quando» siano, dai Co=.: | Con'speciali provvedimenti si. determineranno i. compensi 
» degli; articoli.49,:20; 24 del sovra, citato Regolamento, tro=:|' munf dlcettato d'giùuivato convententig ‘ed ammessibili dai)! ergli ‘assegni cui vpotranno aver ragione le, Gittà della Isola 
uu ‘vasi! poicesplicitamente. espressa, e. dichiarata, nel Regola ‘‘nispettivi’ dicasteri ‘hell''interdsse elle finanze e dei; Cos aventi dritti d’ademprivio.. 
mento approvato colle R. Patenti; 4 settembre 1844 ,,, nome | nti Stessi? Star hidotte ftil'atto mediante pubblici istro=! © irant; 10. Glirintendenti generali e. provinciali, iù, na Auto- 
-srivche rim quello, che; ViM AMMALA, 1a Reale, due Decreto del ‘menti, coi quali, mentre si trasferisca ai Comuni.l’assolutà» rità ttitté' dell'Isola somministreranno alle Commissioni tutte 
<Dify iiovembre4854 0% ) st i109, Add oib 140 | proprietà ‘dei ‘terien all'essi assegnati /irinunzino questi ad: quelle ‘informazioni edatî dei quali potranno essere richiesti 
Nè tal savia sp RRdISI fallita» ‘ogni giorno più |' ogni diritto a” iso od ‘adempriviodi cui’ primavavessero go=. O coopereranno per quanto! sarà.in lora all'attuazione delle 
'facèridosi ‘palese la convenienza non solo;;;ma;ben anche; duto' sulla restantè ‘proprietà demaniale. 10! ; 0; ‘presenti disposizioni. (e. sog r i 
rat a '‘nécessità ed’urgenzà”pel' Demanio! dello Stato, di, poter: | fg ragioni che pershadono 11 Governo di Vi-Miarproporre | © MMinistro delle Finanze è idea bi selena del 
dé IO olletehte ‘disporre! delle»stle* possidenze. boschivestanto | 1g sovra” espostè ‘ mistità', sono ragioni dirpubblica utilità! preserite Decreto; che sarà registrato al Gontrollo; Generale, 
Ater proprio {niteresso;che in'quello della: Sardegua.stessa, ‘- perla Saridé; a solo ‘ail Fonseguenza diretta delle di+ ‘pubblicato ed'insertò neglivAtti (del.Governo; 1... , 
Vi did persuaso il Governo!diV.M. si faceva a seriamente: ‘Sposizioni Sanicite Cola legge 45 Aprile 1851; sono poi ra si ‘Data Torino,;add\ 40:aprile 4854. ni deb, 
ponderare. i mezzi che più facilmente e com minores) pertur=. ‘gionî di massimo” interesse per: il Demanio dello: ‘Stato sie si 130 radio Du nonne i i 
“ bazione ‘degl interessi» Dr fe corc e DO No: consue*l Tusinga” quinidi Qu five n ché di buon grado i ‘comuni del!» «o si o “Il ‘c: Cavorn 
RL, dell’ Isola, potre ero, condurre a tale scopo: | e%p isola ne ‘assabotide fino il divisamento accettando i com (30 ù 
ng I item 1 | pic o anemie e > SS Sr 
i lo:18: eri $ - | tale speranza andasse; fallita e si mostrassero ostili alla 
i 16 alle i lo Vabig: dpi Vera) pria bont ile aquàli poni altri “annata misura); RACTIA il riferente crede suo speciale") (Rho VITTORIO EMANUELE u, ECG. EGC»' 
+01" tal, ; dos) ‘atichof ber Duso der dritti d'idemprivio dagli dovere di dichiarare Vano ‘ilGoretto Gi vismiettintàl chsoft| 014 Senato ela Camera dei Deputati hanjio etna $ 


gita pui ei y per I abbi dinato ed ordiniamo quarto segui 
‘corrispo Litta Sarebbe” Stato nil Governo!) p mubvée À” Î la islativi provvedimenti che’ potranno Noi. abbiamo. ori inat ed or qua s0g pia 
A ‘agnidizione delle c088 inodnitto valli pretendere Prorsupverà quel legislativi prori d Art.:4. 11, Governo del Re è autorizzato ‘a chiamare sulla 


_ occorrere, onde rivendicare al Demanio lu piènezza dei X e a 
‘la liberazione assoluta e senza. corrispettivo délte sud! pro- | suoi. diritti ,, e 1° assoluta proprietà di Quéi terrerli che gli classe di Leva dell’anno mille 0 tocento ti trentatro un, Con- 
io, prietà,, A a, servito, | ‘per la Quale più nb‘ gli "Vengono © tingente di dodici mila uomini,  ., 


spet ino e pel regalo dominio ‘su di ‘essi coriservato, quando i 
«corrisposte le gono prestazioni ghe né totifiivano Îl coft «pet, retti i feudi, è più perchè, ‘dol’ riscatto di questi |» cArte 2. Sono applicati « alla Lira ia; 
rispettivo, e per 


‘avrebbe’ nella vo Stessa Dreac- | 6 co lizione delle prestazioni surrogate- ua seconda) | 110) Gli articoli; 4,,5,.6,7, della Legge 1 (O 1851, 
choocennata, trovato valido or erito ed a Bg: Re pepi” elia A quis la proprietà' libera! éd asso*|:® gli articoli 3,,5, 4 della Legge, 4, uglio, 1a? qg” 

+11 itrato, dalle, partico agon È in26 6 fecessitt della Sarde" l'1ta, ad una, parte della quale solo per iquità è in ora [e ,6)-Gli,articoli 9, 10, 54, 69, 70, 74, 138, e' lè ‘sezioni 
‘01191 BRA: sofaclo. pha, Der i a a quel: ràdo ‘di ‘prosperità ‘ 


; Il della 1 I recli 
SIN 0 aio Î BI, n Pda SARO: Tola dovib disposto a goti are.” H li nodo e UT, titolo Il del egge. su rec lutamento 
oc: (wenirla tuttavia, non Si da Bossa ‘quanto satebbb* 


di r 
1, xGrede però il Governo ‘che Ron verrà posto nella curi peste miti dona! PREC da 
e 08 altri tret pito sibi, a'c0trispondere'; 
selen e Peo pe Cibi i proporre alfa Mi, di” 


i re a tremi è’ 
+ circostanza, di, dover. ricorrere a questi ‘mezzi estremi, Sabot Gabi Le TI. pun ihe GIL artici (84 185. 160 
DEIRA seguire ‘le' traccie Segiiito Hale” igpost” 








o. £D 09Ìi 


frattanto.,.ove piaccia ale N .d approvarne i divisamenti, 
vt era n PIRAEcIa alid Reale ‘sua riti il ‘segiente |"® 187.della Leggo ora detta. .. pu 
Decreto, ed alla sua approvi vazione l'annésso regolamento. ‘01 Att di È, derogato al, Regio Editto ed al egslamento 


| q'otoivib | le.Le del. 46 dic ombre 1837 în 
skda i O sp at RIA ds = dine sbfeszob0 bo \VERTORIO, BMANUELE. Ia: BCC. EGO | ‘sare pe pira mori Tei n tutto ciò che 
‘0 senza.tener. a: per.gusn di to, risguard ail die gior van" |" Vistivglivarticoli. 49% 190 e124 (del, Penne annesso Wl-Ministro. Segretario di Stato per gli affari della guerra 
‘'1ootaggio; delle Finanze, dello fa aoreol dp pt pos son, p@ì essa | ‘alla Garta-teale c26;.febbraio 4839}... | è incaricato dell'esecuzione della. presente. Legge, che sarà 
pad da riv ate: 'Ibuitéhutò il disposto dagli articoli 36.6.30 dei. Regolamenti registrata al Controllo Generale, pubblicatà ed inserta ne- 


Oni ti @ ; 
PO e AAT cio ine È. DRY SHIN dl bro cole ego Patenti settembre (è, ele | gi ai del Governo 
«Pagamen I) drit } È tao all 'ipeereto 1 novembre: 18543000 nu Torino,,; addì. iù aprile 1854, 


kI* 
îb von def medesimi OR Dia Dn ione al I dic |! ORiconosciuta la necessità-di liberare, dalla senvita degli VITTORIO EMANTIELE, © 0 
000.0 ventre alessio pupa tarrontA parti pal di più Vadermprivi 1 ‘boschi e’ la pl erappariamenià al PERBAIA 14 LL nepmitinta | Mano 
“E ordog: in dei dritti d da utenti ua Stàto'nell'Isolardi Sardegna. sultano, oggisepionit can | cl % : VERBA si 
ata tuso ai, C omuni tt LA begibro ‘I otuvooit gs 822000. ib brotacmon finora 1 Ì " agg 
21 008,0LA:0E a evatmonine 609 .ittoifaid \ a dncistàna pareri ann sido i Ta 3 
«HoisItOGRib oftganp-011U8sz9 ù 


Luogo della’ Divisione 'e' dell’Ispettore forestale ‘del Cir- 


e per il combustibile, è' per le \costruzioni! dio nai designazione dei capisaldi necessari ;per segnate in.modo 





416 





è < 


‘lalla categoria 64.0 


cos 


-vl/Fu:delebrata con: luminarie, 


000 pxvventenza; <c'si legge nella! Stampa di Genova : 


© ‘pressochè ‘tutta l’incrostatura. del 


VATI VA SA 
METÀ peter | 
VITTORIO È ul sto nco » | 
Vista le Legge del 4 fe 1 w. # Pi 


pa pie: 

Visto l'art, 115 della Legge 20 marzo 185%; L 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per gli 
Affari di Guerra; i 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto in appresso: 

Sapri ini + Articolo unico. 

La somma necessaria .per la liberazione degli Inseritti 
appartenenti alla Classé 1833 è fissata a Lire Duomila oltre 
a Lire Cento per fondo di primo corredo, | 

{l Ministro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra 
«è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, il quale 
‘Sarà registrato al Controllo Genérale. {OT £HDF 

Dato a Torino;.il 44 aprile 1854: 

È VITTORIO EMANUELE. 
Va VALKONSO LA MARMORA. 


“T PARTE NON: UFFICIALE 
> tinova foco) ASA bkAra), its 
INVERNO: — Torino, 19 aprile» 


“Db Ta Caméra dei Deputati ‘continuò a discutere il bilancio 
passivo del Ministero delle finanze per.l’anno 1854, e rimase ; 





Ì 


o 
Pia) Gol | PAVTI DIVERSI i 
«i FESTA SEMISECOLARE, IN VERCELLI. — Si legge nel Vessillo, 
Vercellese : 
‘rell cinquantesimo anniversario del sacerdozio di monsignor 
D'Angennes, arcivescovo della diocesi, ‘ha dato, luogo in 
questa città vado una, festa molto. infrequente e splendidis- 
sima ,vintrecciatasi quest'anno colla solennità della Pasqua. 
con musiche, con, poesie e 


santificata con atti di beneficenza. 


| —La sera del 14 corrente, mentre il portiere del teatro: 
| ‘Apollo 'actendeva i fanali a ‘gaz della porta d’ingresso, era 
‘colpito da'una detonazione’ seguita. dal divampare di una 
grandissima fiamma di gaz , il cui impeto avea fatto cadere 
soffitto. Spaventato il 
‘portiere da ‘così strano spettacolo; corse .a gridare aiuto, © 
‘ben’ Tagione, poichè era da temersi un grave incendio; 
‘ima fortunatamente qualcuno degli accorsi, più di lui, pre- 
_  vidente; chiusî i rubinetti da lui inavvertentemente lasciati 
‘ aperti) estingueva quasi immediatamente la fiamma. In: 
‘’‘quiestoccasione abbiamo! pure a lodarci. della solerta attis 
‘livitàdei ‘civici pompieri ji quali. si trovavano sul,.luogo!: 
infQuando fidi ancora erà cessato Îl pericolo; e resero ancorà 
DI ‘assai 'utile l’opera loro. { È fab 
0 ‘babarigizioni; Sia Héti di poter annunziare la \pubbli-* 
| cazione del primo volume della Storia d'Italia} dall'anno 
“ABIH sinò di nostri giorni ; ‘scritta da Lurci CARLO FARINI. 
Questo libro, aspettato con'tanta impazienza, \è fatto. per 
‘aberescerè la'‘famià oride' già ‘gode giustamente nella penisola 
‘italiana’e fuòri il valente ‘storico dello ‘Stato. romano : la 
rapida lettura che he abbiam fatta ci permette di commen- 


‘© darlo caldamente ‘all’ attenzione de” leggitori e di definirlo 
"degno della universale aspettazione. Questo volume è diviso 


in dieci libri, e tesse la narrazione degli avvenimenti ita+ | 


Tlaniî'dall’'anîio 1814 sino a tutta la fine, dell’. anno 1847. | 
‘Molti ‘sono’ i fatti politici e diplomatici resi per la prima: 
volta di pubblica ragione, e tutti confortati da documenti 
‘autorevoli per la ‘maggior parte inediti. «Essendo mosso 
ari tutto da desiderio di narrare il vero e di ritrarre al vivo 
‘le fattezze ‘degli uomini, de’ popoli e de’ tempi di;cui di- 
scorre, il Farini ha preferito di recar nella propria forma le 
‘lettere ed i discorsi che sussidiano il suo racconto; e. di in- 
‘’trecciarli con' la narrazione là idove.ciò cada in acconcio,! 
anzichè seguitando una consuetudine degli 'istorici della 


‘0 '‘ibudla classica foggiare ‘conla sua. penna le concioni e le 


0° 


81 


letteré diplomatiche: ' «Alcuni ‘amici, dice il Farini, mi 
‘a avevano ‘consigliato @ confinare alle appendici codeste 
‘lv ‘geritture; onde si piglia documento. di verità, ma pur mi 

« risolvo che ciò non possa farsi senza divertire dalla nar- 
> a ‘sazione 11 lettorédiligente; o favorire! la fretta del negli- 
‘€ gente, e, quel ehe più importa, senza alterare in qualche ; 

« modo la fisionomia/del tempo e: degli uomini che la storia 

« deve ritrarre con' fedeltà. "Meno male se gli esempi del: 

« moderno parlare o scrivere nelle cose statuali facciano 

«.ai pugni coll’ eleganza © colla proprietà, chè anche 

« questo sconcio gioverà, a mandare ai posteri la memoria. 

« dell'età nostra con tutte le sue fattezze e le sue mi- 

« Berie.aba aa li Alaonzi VOI H 

| Nella prima pagina del volume si legge una breve e com- 

movente dedica a Massimo d’Azeglio, quasi ad attestare fin. 
dal cominciamento a quei lettori, ché per avventura nol sa- 
— pessero, i principii di illuminata carità patria, di amor del- 

l'Italia e della onesta libertà , ed il finissimo discernimento . 

politico da cui tutto il Ibro'si informa. eo 
.. Un debito di giustizia ne impone di ‘aggiungere che que- 
‘ito volume è degno di molta lode ariche sotto l'aspetto tipo= 

grafico, e che tanto per la” eleganza «de tipi è per la cor- 


rezione della stampa , quanto per la nitidezza del caratteri 


esso non lascia nulla a desiderare. ©‘ 

o Un libro del Farini non ha certamente mestieri: di essere, 
‘‘’ben stampato per Goriseguire numerosi lettori, ma ciò non, 
È deve defraudare ‘del’ meritato encomio la Tipografia scola-, 


ne 


| stica di, Sebastiano Franco è Figli è Comp: dal' cui' torchi. 
‘questo voliimé è ventito a luce. La Storid d'Italia del Farini, 


° è destinata a prender posto fra le più cospicue opere delle 


| lettere italiane, ed ai tanti pregi intrinseci ond' è fornita 


‘aggiunge anche quello della ‘forma ‘materiale, che.servirà, 
‘’ se non altro, a dar testimonio dei'progressi che è andata fa- 


* cendo in questo paese l’arte tipografica. 

i TOSCANA A BERIRA i9D 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto con ‘cui durante. 

l'assenza del grandlica ‘da’ sio Stati vengono conferiti al, 

+ Gorisiglio dei'ministri tutti i poteri, anco per gli atti, in caso 
di urgenza, che richiedesséro la personale reale sanzione. 

Ss, -A. I e R. il granduca Leopoldo IL è partito il 16aprile 


alla volta di Vienna, 


| stone sugli ‘animi degli astanti, dichiarò ‘che il Mar Nero 


‘67. Gli ‘altri appartengono o'a congregazioni ‘insegnanti, 0 


pia Geshiti rie possiedono 41,î maristi 18, ibasiliani 2, i” 


‘lchè'un'numiero ristrettissimo di case d’educazione,  Oggidì ‘ 


“led il compratoré; 2.' Le ‘arre chevsaratino state date dai, 
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Tata ni 
di d) x ì 4 1 Ga 
Poni (tigri egge nell? Heraldo : 
- AbDiamo ricevutoli giornali di Barcellona del 7 aprile. 


La città godeva di piena tranquillità. Non resta il menomo 
vestigio degli avvenimenti che turbarono per unì momento 
l'ordine pubblico. Il Diario de la Garde si. congratula con 
gli operai della loro condotta, € annunzia che il com- 
meréio e la industria hanno, già ripresa. la loro attività 
consueta. 0 RO RO La e 
— Si legge nella Espana: + nb ti dti cinvniti LI 
Un dispacelo telegrafico di Washington reca chela ‘ver- 
vertenza del Black-Warrior poteva riguardarsi come appia- 
nata, in seguito alle esplicazioni che furono date in propo- 
sito dal capitano. generale dell'isola di ‘Guba.. ° 
O nt giltERRa e” 
LONDRA, 15 aprile, -Si 1éggo nel Globe : ;:) ogone cli 
Laxregina. ha, ricevuto ieri,in udienza particolare il con- 
trammiraglio, Virgin, il, quale ha, avuto l'onore, di rimettere 
:1a.8. M. le lettere che lo agcreditano come inyiato. straordi- 
mario e ministro plenipotenziario. del re di Svezia prasso la 
corte britannica. ..-...;..1x io emicsbog all NGI 
= Il Times annunzia che il visconte Pa]merston partì gio- 
vedì (13) da Londra alla volta, di Brockethall. Herts, . 
xi Si legge nello stesso giornale :....._. ..:. i, due i Pià 
Oggi (15) a tre.ore, la regina ha tenuto un consiglio pri- 
vato a Windsor Gastle.., sà CR drago 
em La Gazzelta di Londra del 15, pubblica, il seguente av - 
WIBO in SISI LITRO Tie CENE ARI TA 
«.J lords dell’onorevolissimo. consiglio privato di M. 
Dopo aver. preso in considerazione alcune. domanile, in- 
tese ad ottenere l'autorizzazione d'esportare armi 6 ‘muni- 


zioni. navali e militari, la cui. esportazione è vietata ‘dal 


di oralambaaila- 
tore-di Francia, presso, la $. Sede, ebbe l'onore di presentare 
al Sommo Pontefice S. A. Îl prihdipe ‘Luigi Luciano Bona- 
parte, accompagnato dal sig. comandante Cavagnari, 


FRANCIA | 

Parigi, 16/aprile. Un dispaccio ida Marsiglia, in data di 
ieri, annunzia che il principe Napoleone è partito a mez- 
zogiorno per Tolone; lo accompagnava Vely ambasciatore 
turco. Il principe, cou un discorso che fece grande impres- 


PIs1/8.48% t 


sarà aperto e libero; e che la vittoria tornerà di gran:van- 
taggio al commercio, 1 in i Hiobk: | 
‘Li‘Djamié qui'un'sunto del rapporto indirizzato; \giusta il 
Mositeur'd'ierì, dal ministro della ‘pubblica istruzione al- 
l’imperatore intorno all'ispezione regolare a cui furono as- 
soggettati per la prima volta în tutti ‘i dipartimenti gl’ isti- 
tuti privati d'insegnamento. ino asroissiogogisilà . 
UStIP ffaméro degli ‘stabilimenti Hiberi; d'ogni:sorta, consa- 
ccrati all'istruzione secondaria negli 86 dipartimenti ascende. 
a 1,084 In questo numero tovale sono' compresi: 825 stabi- 
limenti laici e 256 stabilimenti ecclesiastici. noli | 
Gli stabilimenti ecclesiastici si dividono in parecchie ca- 
tegorie: gli‘uni sono posti direttamente'sotto autorità dei | 
Vescovi, e sono vere scuole vescovili. 11.loro numero è di 


i BIBI Moss 


a preti secolari ed a ministri degli altri culti ‘riconosciuti. 
Gli Stabilimenti diretti ‘da preti secolari @ da detti: ministri 
sono in nimero di 156, fra i quali 449 pel culto cattolico, € | 
7 per gli altri culti. i na-vel sro rari 
‘Nove corigregazioni differenti dirigono ‘stabilimenti d’ i- È e Li ; I ie ODOMI 
struzione secondaria. Sui 33 stabilimenti idi questa catego- | proclama di $. M. deh 18 FANDEAIOA AA <1QFipano pr pla 
‘ordinato col presente avviso , che i lords, commissari , del 
tesoro di S. M. permettano. d’esportare E eni detti 
articoli. proibiti : 4. ne’ porti. del Regno-Uni to e su futti i 
punti egualmente dell’America del nord e d o] sud, eccetto 
i. possedimenti russi dell’America settentrionale 3 ‘all’est 
dello stretto di Gibilterra, come anche su tutta la ‘costiera 
est e;sud dell’Africa ; 3., su tutta la costiera d'Asia che non 


è al di dentro del Mediterraneo 0. del Golfo Persico che 
non fa parte degli Stati russi :. 4. in tutta 1° Australia e in 
tutte le colonie britanniche al di dentro de’ limiti ,sopra- 
mentovati. aa ua SILA 

Prendendo persone che esportino i detti articoli) im- 
pegno, che essi saranno sbarcati € introdotti nel porto di 
«destinazione, ed ogni ulteriore permesso d’esportarè Ì detti 
articoli in tutte le altre parti del mondo , non sarà accor- 
dato che in seguito ad un' istanza indirizzata ai lords’ del 
consiglio in questo uffizio. __ Sprite pr 

Dalla Camera del consiglio, Whitehall , ‘lindecimo' giorno 
d'aprile 185/. » Tata ; hd N90. OTO0 BMI0IVIG : 

— Si legge nel Morning*Herald ? tb .1{b3 ID SMolzevna 
sui: ‘progetto di bill, presentato! da' lord Campbell, a fine di 
| proibire ogni negoziazione Nod vifficiale, ‘relativa agli ‘affari 
“pubblici, tra î sudditi inglest'e i governi esteri, ‘è ‘Stato 
pubblicato per ordine della Camera dei ‘lords. 

Il bill reca che, giusta il diritto delle genti, le relazioni 
tra nazioni indipendenti, riferentisi agli atti politici de? go- 
verni, non possorio ossére praticate che dagli ‘ambascia- 
tori o ministri, regolarmente nominati a quest’ uopo. | Per 
conseguenza, ogni suddito di S. M:‘il quale, dopo lado- 
zione del progetto e senza l'autorizzazione: scritta di mano 
dél ministro degli affari esteri, presenterà ‘ad un principe 
o ‘ad un governo estero un indirizzo ‘inviato da una parte 
de’ sudditi di S. M. o concernente atti del governo di S. M. 


oppure negozi azioni tra il governo. britannico ‘e i; governi 


lazzaristi ‘1, 60e. 0 ooo vito 

Néi 256 stabilimenti ecclesiastici non sono ‘compresi. i 
piccoli ‘seminarii ‘che sonò soggetti ad un regime speciale. 
dotesti stabilimenti che sono in numero di128:;. formereb- o 
bero colle altre scuole ecclesiastiche: un totale di 379 stabi- 
limenti posti! sotto l'autorità del clero.; bi 

Nel momento ‘in cui la legge del:15 marzo 4850. fu, messa 
in éSecuzioney non esistevano che 914 stabilimenti, d’istru- 
‘zione secondaria ; oggidì se ne contano 4,081, vale, a. dire 
167'di più. Il dipartimento che ne possiede.un maggior. nu- 
mero è' quello della Senna, ove ne esistono: 474, Al diparti- 
merito della Corsica mon ne ha neppur uno. ; [hs 
è Prima della legge «del:41850; i vescovi non possedevano 


‘fé Hanno 67; che raccolgono 8,054 allievi , 5,030 ‘de’ quali 
sono convittori. 
‘’'ouasi'tutti gli stabilimenti diretti da congregazioni reli= 
‘giose, ‘e specialmente gli undici stabilimenti; de’ gesuiti , 
‘sono stati fondati.dopo: il 1850..I1 numero, totale, degli ale 
lievi che questi stabilimenti riuniscono è di, 5,285, In que- 
sto numero gli stabilimenti de’gesuiti figurano per 2,818 al! 
lievi, ‘ei tredici stabilimenti. di maristi per 1,419, Le scuole 
ecclesiastichè d’ogni genere contengono 21,195 allievi, | © 
Il numerò totale degli allievi dell’insegnameuto libero è 
‘di 63,657; cioè: 21,195 pei 256 stabilimenti ecclesiastici, e 
42,462 per gli 825:stabilimenti laici, veti ‘ 
Ond’è che vi sono quattro volte più stabilimenti laici che 
stabilimenti ecclesiastici, e nondimeno i primi non conten- 
gono se non.il doppio d’allievi.,..., affina ; 
‘Una cosa degnissima, d'osservazione; si è che la legge del 
‘1850 non ha se non debolmente ‘modificato il numero dei 
fanciulli che partecipano all’istruzione secondaria. Nel mo- 
riduto in cui.cotesta legge fu, posta;in esecuzione ,,.il nu- 
è mero totale di quei fanciulli era. di 99,623. Oggidì non è 
che ‘di 108,833, vale a dire .di,,8,710, allievi, di più sola- 


esteri, 0'che si dichiarasse rappresentante d'una parte dei 

sudditi'di S. M. presso governi esteri, sarà colpevole: d' un 

delitto (misdemeanori). ; si } VIEYOTTGe Odnani, 
Tutte le infrazioni prevedute dal progetto saranno \giu- 


‘’mente/ci ta 9 Mido 164 
Esistorio oggidìi 4 licei. di. più e 52. collegi comunali di 
meno che nel 1850, vale. a dire, 48 stabilimenti pubblici di 
meno; tuttavia le scuole dello Stato non, perdettero, che 
1;988:allievi, oltrechè la perdita cade esclusivamente sopra 
jcollegi comunali, che. contano 8,795 allievi. di meno»; 
Qurnto:a licei, la loro; popolazione,, anzichè, diminuire, si 
accrebbe. di 4,807 allievi. Il numero degli stabilimenti li- 
beri:si- aumentò di 167;:e quello dei loro allievi di 10,683 
‘solamente. Laonde il risultato della, nuova legge è stato ; 
finora di accrescer il numero degli stabilimenti liberi senza 
acérescere notevolmente quello degli allievi. i 
sofa BE IA PIE LIA RA AN EI 
BrussesLe; 15 aprile. Leggesi nel Moniteur di Brusselle : 
«vUn ukase;imperiale in data del 12 febbraio p. P., ha proî=, 
bito l'esportazione dei cereali. dai porti russi del Mar Nero, 
e-del. mare di Azoff.....& i Sort 15, 
vennero a questo riguardo scambiate alcune comunica. |. 
‘zioni fra. la legazione del re a Pietroburgo ed il governo 
imperiale... Ret di delli 
Ja nota ultimamente indirizzata da quest’ ultimo al conte 
di Bries,, termina col brano che qui sotto riproduciamo :_ 
«Il ministro del Belgio vorrà convincersi che sarebbe 
impossibile di mutare per ora alcuna da in ordine èl di-, 
vieto,annunziato dall’ukase imperiale del 12 ‘febbraio 1854, 
puttavia il sottoscritto si fa sollecito a notificargli che S. M, 


l'imperatore, volendo , per quanto dipenderà dal governo 


dlésex. Si } bi 
Lota flotta uscita dalle Dune era (dice l’Express) com- 
posta di 18 navigli, portanti 4048 cannoni e 10,170 uomini, 
mossi da una forza di 7870 cavalli - vapore. Essa ha dipoi 
ricevuto vari rinforzi la cui, enumerazione può interessare 
i nostri lettori e che hanno considerevolmente accresciuta 
la‘sua forza. idliost Gia Rd isso ie valihica 
; ‘La sig è comandata dagli ufficiali generali di cui seguono 
nomi: i; cà ia Mii 
Comandante in capo, il vice-ammiraglio sir Carlo Napier, 
sl \sul Dukc of Wellington; comandante in secondo, il contr’am- 
‘miraglio Gorry, sul, Neptune; comandante in terzo, | con- 
tr'ammiraglio Plumridge; sul Leopard ; comandante ing larto, 
il contrammiraglio Chads, sull’Edinburgh ; capitano della 
»flotta;;il':commodoro Michele, Seymour, a bordo, del Duke of 
| Wellington, . RO e nia i neprinter dior 
oggi la flotta è composta di 46 vascelli di linea e di 44 
altri navigli d'un grado inferiore : In tutto, 30 navigli, por- 
tanti 1786 cannoni, 18,124 uomini, e mossi da ‘una forza di 
15,952 cavalli-vapore. QRIA A ASIA 
‘ Sei navigli, armati ed equipaggiati , stanno'ota facendo 
un servizio che si annette a quello del Baltico! i ‘quali na- 
vigli sono.: l' Horatio, i la Mirandù, il Janùs, Îl'Promethews» 
il T'artarus e la Medea, La Aci So 
‘al più presto, dal seguenti. navigli + Il'Saint-George, di 
>, VO rgUenito, QIpendora Reni. a vele ;.il Nile (00, a elice; Îl Majestic, di 80, ® 
‘imperiale, , diminuire gli inconvenienti risultanti dà questo | elice ; la Penelope, di 18, a ruote ; lo" Stromboli 3 "df'6, a 
divieto per le parti interessate , si è dègnata di prendere le | ruote... , ondsartiriinitiha slot dia pinomeeofoquioe 
seguenti risoluzioni: 4. I cereali comperati ad Odessa dai | — Si Jegge tei Mor ning-Advertiser prisfetgo! trofs 
«udditi di 8. 'M. ‘belga 6 la Gui spedizione fu' sospesa in se- |. ‘ Mercoles “pros Simo (19) bi tertà s'iManchester' um gra” 
guito del detto ukase ; si acquisteranitio "per: iconto» della co- | meeting pubblico, relativamente allo ‘stato attuale: della gue 
rona agli stessi prezzi che furonò convenuti fravil venditore | stione d'Oriente : un altro sarà tenuto a Brighton, wener 
ed il co ‘a sera (21). 1 signori Urqubart e Connighiam: prénderan” 
parte a questo dimostrazioni antiertusse. oszogalb ft, U 
— .— Dal prospetto Settimanale ‘della’ Banda Ingles, Pe! 
dtt la scaduta 1'8 corrente, ‘risulta una diminuzione Lg 
309,149 1. st, nell'incasso metallico'che era sce so alto 
Ì. st, ed un agmento di'286,6101. st. ‘niell'a'circolazione 
biglietti, che ammontava 4 92,410,850 1. st. 


A) 


compratori verranno 4 questi restituite, e; nel,caso di pa- 
‘ramento integrale ‘del’ prezzo di compera, saranno pari». 
monti rimborsate 16 somme ‘pagate. Intanto che si. attende. 
una liquidazione definitiva ; sarà loro spedita quitanza. |. 

L'autorità competente di Odessa ha ricevuto l' ordine di 
eseguire queste disposizioni. » 


dicate ‘come se fossero state commesse Nella contea di Mid- 
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Tui ATA: FELELO 

) "MRFIGE IONI 
Prussia. Berlino, 13 aprile. La Corrispondenza Prussiana 
conferma che la convenzione autro-prussiana si ‘avvicina 7 
alla sua conclusione, e che il ritardo non si deve che a 
punti accidentali e secondarii , ‘Rho verranno definiti più... 


AL EMAGNA #6 


tardi. 
ca Scrivo 4£ ‘pbritib Nat LIL das! Gn Lenti! 


russi sviluppano nei piccoli Stati tedeschi grande attività a;|; 
HAI VII AA a 
cda zione austro-prus-. | 

vo ‘danza devest attribuire |. 


Ù 





fine d' imp ti p4 ARA su 
nella quelli = ORALI 
clin 


siana pu 5 Adi 
alla circostanza che l° pa 1 


chiararono decisamente per la convenzione.» | 

— Si dice che .la Prussia e l’Austria, faranno alla, Dieta 
germanica, nella prossi ni ma seduta che sì terrà il 20 del cor- 
rente mese, delle comunicazioni sul contegno delle potenze 
tedesche nella questione orientale. 

—_ ‘Riguardo al recente protocollo delle quattro potenze , 


l Indépendance: Belge pubblica; una, sua corrispondenza in 
data di gti ba; aprile, dalla guaio SERA APGNARA 


particolari : 04 


Non è nel nuovo li pioliglio al: ppt che l'Austria si è 


obbligata ad. un’ attiva cooperazione. Il, protocollo, del 9 


aprile obbliga tutti i sottoscritti ugualmente e Sovratutto in 
modo negativo, TI protocollo previene un'alleanza russa, una, 


guerra contro l'Occidente. 

Ma se l’Austria non si è impegnata e ‘non ha potuto im- 
pegnarsi ‘în' favore dell'Occidente in una maniera più de- 
cisa della Prussia nel protocollo ‘delle quattro potenze , ‘sì 
assicura, però che, nelle note trasmesse qualche tempo faa 
Parigi ed a Londra, l’Austria siasi impegnata a prendere! 
parte sua lotta n certi casi determinati. 

PAATTANMIGIEZIAÒ 

In seguito : 1a una pisoluzione del Collegio ossia Camera ci 

commercio, di Stocolma del 4 aprile, le seguenti località fu- 


rono, dichiarate come infette dal cholera o come sospette : | 


1. Come infette Pietroburgo, Cronstadt, Leith, Clasgow, Li- 
méèrick; 2. Come sospette tutte le città della Finlandia adia- 
centi al golfo da Abo fino ai confini russi; le città russe 
del golfo: di Finlandia e del. Baltico; «Hull; oltre'a ‘tutte le 
città poste’ presso'il fiume Humber ed al':suo sbocco; tutte 
le città della Séozia, tutte le città situate presso il fiume 
Schannon nell’frlanda; tutte le città francesi della frontiera 
:$ belkica fino ; E) Brest i inclusivamente. 
e In RUSSIA: 
Da una corrispondenza dell’ Tndépendance Belge osi 
quanto! 588: seguenti i IT 
x) Con un nuovo ukase.z ‘motivato. sui pericoli onde sono 
8 “sempre più minacciate le frontiere, lo czar ha testè ordi- 
“Inatoll’ineorporamento immediato, nell'esercito attivo ed in 
campagna, di tutti ‘i ‘Quarti battaglioni ‘di deposito della 
guardia, e di tutti i quarti battaglioni di riserva de’ corpi di 
granatieri, 
A fine di riempire i vuoti lasciati da questa disposizione 
ne quadri di riserva e di deposito, l’imperatore ha ordi- 
‘mato la formazione di nuovi battaglioni per ciascuno di 
lè questi reggimenti, ciascuna brigata d'artiglieria verrà pari- 
menti accresciuta di-due nuove batterie di deposito. Il mi- 
nistro della guerrà è specialmente incaricato da questò 
ukase dell'esecuzione immediata dell’ anzidetto provyedi* 
, mento, militare, 0 
ti. i è gra annunziato che l' imperatore Nicolò non aveva 
6 ‘acconsentito. ‘alla neutralità armata della Svezia, se non è 
}: condizione, di non accordare fuorchè a quattro navigli da 
‘.guerra per. volta lo; Anviginare! ad ‘ogni porto riconosciuto 
“Come: fortezza. 1. 
Ora si annunzia che al duposisiont si applica dash ai 
piloti svedesi, ai quali è pure vietato di condurre un quinto 


| Naviglio di divas MERO #a un'porto dell’ anzidetta ua 


Ridi pila v 


‘La Norvegia è pure soggetta a divora) disposizione 10007, | 


‘'Zionale, + |‘ £340GN 
7 Secondo le. ultime notizie da Pietroburgo il fiume 
INewd'è ancora sempre coperto di ghiaccio. 
— Lettere da Kalisch, dell’8 aprile, annunziano che forti 
colonne di truppe ebbero.l’ordine di marciare dall’ interno 
della:Russia\occidentale verso i confini della Germania, 


“Le giamo nel Corriere Italiano: 
pifi notizie da Bucarest dfiontisdbno1e Voce clio tutti i 
1a daiti ‘(0g1és1 e'francesi verranno espulsi dai pilota, 
Danubidni.'Solo gl’ impiegati consolari ebbero l’ordine < 
‘) Partire,; Molti mercanti; inglesi e francesi abbandonano ni 


“di propria volontà il loro attuale soggiorno, per non porsi 


Rob la protezione russa. i 
“6  — AMERICA a di 
—NbOV ro) l'aprile. Si leggè nell'Eco d'Italia : 


Ù morto” RI ultimo veterano dell'indipendenza a- 


lirerigana, ti è Harri ngton era, l'unico, eroe superstite 
«della gloriosa pa di LexIngton, la quale. fu 1l se- 
ViGnale, della, guerra generale nelle colonie unite. 


È stata stabilita una linea postale mensile fra Newer 
e l'Australia. Îl primo piroscafo partirà il 25 aprile corr. 


mese, La tassa delle lettere.è seitiplicemente di cinque solpi 
‘e di due:per i giornali, | |. 
‘Si‘vocifera' che una banda di: ‘cattolici irlandesi. ‘negli; Stati 
pn” profittando della posizione în cui trovasi l'Inghilterra 
0; " ola Russia, voglia invadere dapprima il Canadà e poscia 


‘ Ridi lea facile a concepirsi. è “quasi” lange: 


in) 


Ct la onde emancipareque’ paesi dal dominio Inglese. Noi 
DRS, 


13% 


VA di pesta ohio, or da ‘ Aspinwall, reca d dollari ‘780,000 
‘ In/oro provenienti dalla California, 


. La nave americana Grapeshat è partita dal porto di Nuova- 
_ Yovk, per Sila carica di fucili e d’altre munizioni | 


da guerra, 


IP ORIO 










‘Pusso a Bérlino, barone | 
di Budberg, sapeva ancora negli ultimi istanti «guadagnarsi i 
un forte partito , che faceva valere la sua influenza a dorte. i 
in favore della Russia. I Ministri Manteuffel e. Bonin sl di- 


PRINCIPATI. DANUBIANI | 1 Arie 


‘| capo di'stato-maggiore ‘della settima divisione militare, e il 





ernaieu) 


Nega 
g 


‘continua a progredire; le truppe di action furono re- 


‘spinte d dalle legioni di Alvarez. 


provvederà a tal uopi 
‘quanto la mavigazione interna. 


verso l’istmo di Datién: Più di 20 americani furono truci- 
dati dagl’indi, è ‘ciedési | @ssére:) impraticabile l'unione de’ 
due» mari, Atlantico e Pacifico per quella via. Temesi che 
sia perito anche il celebre dadi qa tenente della 
imarina americana. 0 came 

La guerra civile continua a Sosio la repubblica del 
Pért, ed a Valparaiso ‘sono insorte delle gravi divergenze 


| fra il governo del paese con alcuni americani. 


DISPACCIO EL, ETTRICO=.. 


Ripetiamo il seguente dispaccio, inserito, ieri, non in tutta 


l’edizione. 
Parigi, 19 aprile. 

Il Moniteur pubblica ‘un ‘fapporto soddisfacentissimo del 
generale Canrobert sull’a rrivo esull’installazione delle trup- 
pe francesì a @allipoli. 

L’ambasciatore austriaco a Parigi, (Sig. Hubner, si assenta 


tore d'Austria. 
Costantinopoli, 10. Varna che ha 6000 uomini di guerni- 
gione domanda rinforzi. Gredesi che le squadre alleate vi 


‘ltrasporteranno truppe da Gallipoli. 


‘Si fa una gran concentrazione di truppe turche, a Baraar- 
dschik. Nessuu nuovo fatto, bad 


ULTIME NOTIZIE 


Svizzera. Berna , 16 aprile. lerì fu presentata al consiglio 
federale una nota dell’ Inghilterra, in cui è espressa l’aspet- 


‘tazione’ che la Svizzera conserverà nel modo il più leale 


la sua neutralità durante la guerra colla Russia, e segna- 
tamente non tollererà che si -faccia ‘alcun commercio di 
armi colla Russia. Sembra che ‘consimili note siano state 
spedite a.tutti gli Stati di secondo ordine. 

— Ticino. Sentiamo che il signor commissario federale e 
le autorità governative stanno informando sopra una vio- 
lazione di territorio avvenuta a Stabio (distretto di Men- 
drisio), ove alcuni disertori sarebbero stati arrestati dalle 
truppe austriache sul. territorio: ticinese. 

— Il (consiglio federale dietro; la; dichiarazione della; Ca- 
mera di accusa, ha ordinato il rilascio ‘in libertà e l’espul- 
sione di Contini ,. e la restituzione delle plagio prestate 
dagli altri accusati. 

' '— Nei cantoni di ‘Berna, Zurigo, Lucerna è Svitto è in 
piena attività l'agitazione elettorale ‘per la‘ rinnovazione 
periodica degli interi grandi consigli o di parte di essi. 

A Lucerna i consiglieri da rieleggersi sono 33 , e furono 
dalla sorte designati per la rinnovazione 28 Jiberali e 5 con- 
servatori. Le nomine avranno luogo il 23 aprile. 

A Svitto avverranno il 30. 

‘A Berna. l’\opposizione liberale procura di addivenire ad 
uni accordo col conservatori della campagna. 

FRANCIA, Parigi, 17 aprile. Il vascello da 100 cantoni , il 
Turenne, fu varato a Rochefort il 15 con un pieno buon 
successo, e tra le grida di Viva l'Imperatore! 

— Il duca di Cambridge non partirà che domani per l’O- 
riente. Si è lavoratò tutta la notte all’ Eliseo pei pron 
d’una festa che l’imperatore gli darà stassera. 

L.Il'vascello il‘ Duguesclin entrò il Au in rada a dinest, 
proveniente da Tolone, donde era partito il 7. Segnalavasi 
a tre leghe al sud-ovest un altro vascello da guerra. 

— Un ufficiale generale ed un ‘ufficiale superiore dell’e- 
sercito inglese, che sono il’brigadiere (generale di brigata) 
Rose e il maggiore Claremont, furono designati dal governo 
britannico per essere addetti al quartier generale del ma- 
resciallo:di Saint-Arnaud comandante ta pt dell'esercito 


‘Per reciprocanza il luogotenente storiniento di Lagondie , 


capo di squadrone Vico, dello stato-maggiore dell’ ottava 
divisione militare, sono designati per recarsi come ufficiali 
in missione presso lord Raglan, comandante in capo dell’e- 
sercito inglese d'Oriente. 

Matta. Si legge nella Patrie : 

Le ultime notizie di Malta recano chela squadra, coman- 
data dal vice-ammiraglio Bruat, erà stata» Veduta il 9 arto, 
che si dirigeva verso Gallipoli. © ° 

ALEMAGNA. Vienna, 16 aprile, La Gazzetta universale d'Au- 
gusta ‘annunzia, .per dispaccio. 
decreto imperiale tolto lo stato d'assedio in Galizia, Un- 
gheria e nella Voivodina (Vi. il nostro dispaccio elettrico del 
117). Yn/queste ultime‘ due provincie, | ‘ì delitti ‘ politici più 
gravi continueràinno ‘ad essere giudicati dal consiglio di 
«guerra finchè siano posti in attività i tribunali civili. | 


DANIMARCA. Copenaghen, Al aprile. La Gorrispondenza Ha- 
vas pubblica il seguente dispaccio telegrafico : 
\\\WUn'Avviso officiale annunzia che l'ammiraglio Napier ha 
lasciato la baia di Kicege per prendere disposizioni desti- 
nate a porre nello stato di blocco tutti î porti russi’ com- 
presi nei golfi di Botnia e di Finlandia: » © i! 


Turcma. I fogli francesi riferiscono le ultime notizie ri- 
cevute, ‘per via di Marsiglia, ‘ e sono in: data di Costantinopoli 
di) aprile. | 

Le truppe trance, già. dal 3L marzo, continuavano ad ar- 
rivare a Gallipoli. Al 4. aprile, però non se ne contavano 



















Il Governo messicano ha autorizzato i suoi rappresentanti! 
| all’estero di favorire l'emigrazione straniera nel territorio. 
| della repubblica, osservando) però, che i.e ‘coloni siero tutti! 
‘di religione cattolica romana e che possano offrire certifi- 
‘cati di pietà e buona morale. Quelli che fossero nell’impos-; 
(sibilità dipagare le Spesetiel Viaggio Ri messicano 


Îl freddo è stato dBbasstiib negli ari gioni di marzo în 
tutta l'Unione Americana, impedendo e danneggiando al- 


Serivono dal Panama che la strada ferrata progrediva ra- 
pidamerite. SÌ PIT | fitiste notizie della spedizione attra- 


rafico, ché venne per | 


UT ala Ligloa d Di ma.il rimanente dell’avan- 


guardia era aspettato da un momento all’altro. Il giorno 
dopo, il. loro sbarco, i soldati del genio furono tosto impie- 
gati a tracciare sovra un'altura, a\qualche distanza dalla 
città, un campo trincierato, destinato a tagliare l’istmo fra 
il mare di Marmara ed il golfo di Saros. Sembra che le ope- 
razioni del corpo di spedizione tendano a porre i Dardanellì 
e'la' capitale al'riparo da un colpo di mano per parte di 
“terra, perchè si tratta di formare un altro campo di 15,000 
uomini, francesi, inglesi e turchi a Bujuk-Tchekmedjie sul 
mare di Marmara accanto a Silivvia. 

Il generale Canrobert, dopo di avere stanziate le truppe 
a Gallipoli, si recò a Costantinopoli, dove è stato ricevuto 
nella più cortese maniera dal. ministro della. guerra e dal 
sultano: quindi è ripartito per Gallipoli il 4 aprile. 


| Sì è nel: “giorno 1 aprile che il sig. Metaxà ha ricevuto i 
“suoì passapotti, unitamente ad una nota di Reschid bascià, 


alla quale l'ex-inviato greco ha risposto; quindi egli sî è 


‘imbarcato. sul, piroscafo del Lloyd di Trieste, a bordo del 
‘quale.trovavasi pure.il sig. di Mihanovich, console generale 


d'Austria a Costantinopoli; questi accompagnava la deputa- 
zione del commercio austriaco, la! quale. si reca a Vienna 
a complimentare Himperatore in occasione del suo ma- 
trimonio. È 
. Nel giorno successivo alla partenza del sig. Metaxà , la 
Porta ha fatto sgombrare e chiudere dalle guardie di po- 
lizia la cancelleria greca Una commissione speciale fu in- 
caricata di spedire i passaporti e_di rispondere a tutte le 
rimostranze de’ sudditi greci. L'ordine di lasciare il territo- 
rio greco fra 15 giorni non si applica a’ greci di rito latino, 


i quali possono continuare la loro dimora in tutte le provin- 
i cie dell’ impero, 


per 10 giorni, ‘andando ad assistere alle nozze dell’impera- 


| Reschid bascià era alquanto indisposto da alcuni giorni, 
e quantunque la. sua indisposizione non inspirasse alcun 
timore, non poteva però attendere alle numerose ed impor- 
tanti sue: occupazioni. Ahmed bey, uno de’ suoi figli, era 
stato nominato membro del consiglio di Stato. 


» Per provvedimento di polizia, si ordinò che i legni mer- 
cantili stranieri ancorati nel porto di Costantinopoli dove- 
vano partire dopo breve indugio. 
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C. FAVYALE ger. 
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STRESA _ SOCCORS: AI POVERI. 


Anche qui la. causa del povero non venne dimenticata. 
Oltre quanto operava la Congregazione di Carità con altre 





COTTI 





:benefiche persone, il sig: Giovanni Demartini di Stresa, ne-. 


goziante in Torino, già benemerito per altre generosità, spe- 
diva a questo Municipio num. 100() buoni di un chil. caduno, 
cioè 500 di pane, ed' altrettanti di farina da distribuirsi ai 
più bisognosi. Tanta’ filantropia sdegna ogni commento e si 
raccomanda da sè. Oh la riconoscenza del povero accom- 
pagni il beneficio e ripiovi in mille benedizioni sul capo di 
quel generoso, che non obbliava in queste angustie annona- 
rie della sua patria la lacrima di chi geme nella privazione 
e nella miseria | 


Al medesimo santo scopo poi sorgeva quasi per incanto in 
questo paese una società filodrammatica di dilettanti ed un 
teatro sotto gli auspici ed indefessa direzione dell’egregio 
sig. dottor Medoni..Il prodotto delle ben frequentate ed ap- 
alaudite rappresentazioni con quello d’una festa da ballo 
veniva elargito ora a pro dell’indigenza, ora a sollievo dei 
poveri incendiati di Vedasco. 

Prosegua giuliva la Società colla lodevole impresa a ben 
meritare della patria. 

Stresa, l’8 aprile 1854. 

i BoLongaro Sindaco. 


o 





CAMERA D'AGRICOLTURA E DI GOMMERGIO-DI TORINO 
BorsA Di COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenit di Cambio, -—- Gorso autentico. 
20 aprile 4854. è 
Fondi Pubblici, 
1349 5 0/0/4 genn. (G, d. g. p. d. b. inc. 78 75 
G. della matt. in c. 79 
4850 ObbÌ. 4 0/01 febbraio c. della m. inc. 850. 
Fondi. Privati. 
Azioni Cassa di Commercio ed Industria (rOR01t18) G. del g. 
p. d. la b. in liq, 465 p. 25 aprile 
Azioni Miniere Anglo-Sarde C. della m, inc. 95 
Ferrovia di Novara 4 genn. C. d. g. p. d. b. in c. 425 425 425 
inliq. 425 p. 50 aprile 442% p. 51 maggio 


GAMBIO. -- MONETA asa ARGENTO (*) 





Oro ‘ompra Vondita 
Doppia da L. 20... . » +» 20 04 20 0% 
2 di'Savdia”'. 0.0 +. ‘2830 28 60 
2 ‘di'Genova 00." 7900 79 15 
Sovrana nuova... 85.01) 35. 08 


Eroso-misto 
Perdita. . e e. + 4 80 p. 0/00 
(ha fee £ biglietti Hicambiano al pari alla ian 


Borsa DI PARIGI, del 419 aprile 
in contanti. in liquidazione 


Fondi Francesi . .....;-..... 8.0/0 » » 63 85. 63 90 
i ile, W1/200/0, » n° *99°00 n » 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 79 00° n » <» » 

id. Prest. Napo). 1853 3 0/0 48 00» » » » 
Consolidati Inglesi... . . . » » 877/8 » » 


—__—__————___rTrmrm————————tzZz6ÉO 
SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO(ore8): La Compagnia Dondini recita : 
Madamigelta dela Seiglière. 

TEATRO D'ANGENNES ( ore 8 ) Compagnie Fràncaise : 
Bataille de dames. 

TEATRO. NAZIONALE (ore 8), La Società degli Artisti (Com- 
pagnia Giardini) recita: Un viaggio per istruzione — 
Ballo Le educande di Aragona. 


| CIRCO SALES fa porta Palazzo ore 4 1/2) La Drammatica 


Compagnia direlta dall’ attore N. Tassani rappresenta: 
Gli ugonotti. 

TEATRO GIARDINI (a porta Nuova ore 41/2) La Drammatica 
Compagnia diretta dall'attore A. Giardini rappresenta : 
Domenico Zampieri celebre pittore bolognese, 

TEATRO DIURNO (alla Gittadella ore 4 172) La Drammatica 
Comp. diretta dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 
Il velturale del monte-Cenisio. 

GRAN CIRGO-OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 8.+ Esercizi equestri eseguiti dalla Com- 
pagnia, di G. Giniselli. 

GRANDE IPPODROMO (via della Zecca ore 512) Esercizi 
Equestri eseguiti a Compagnia del F.lli Guillaume, 
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m nia _ gra È Da 
AGNES 1 | [7 a [N * 
O a DU 2 lil 
<58y 6 ta cele tisi O0Rb4 (OM. ND ) è Iottg ren @ bi; & i 1} 
è SOCIETA IN. ACC À DI A ui resta lol Hanolbtr die: } ninshinoger Lal meo SE osi 4122011 Li 
per Azioni nominative , per ‘la ricerca e coltivazione CE ‘E i Busieeiae "tue stoisaovaoo si od amiotno9 
‘ti Pia piogcobsstiti.9ro: 5. sanoleniogoo sue, alle 


di Miniere di combustibili fossili negli Stati Sardi» | 
$ iii san as bi | 
AVVISO 


adò. .iingbaoner a ialsabinoa 4INUA 


Marzo,185/%..... 


i dnggquiive jeeu' 


: î 


Ritenuto il voto -emesso dall’.Ufficio,. dell’ avvocato 
Fiscale. presso .il..Consolato di questa città , col quale 
sarebbe risolto .il.dubbio.eccitatosi nanti detto eccell.mo 
Magistrato da uno dei principali Azionisti , intorno alla 
legale costituzione della Società , per cui le operazioni 
della medesima rimasero sinora sospese; © 
© Il Gerente sottoscritto invita tutti i signori Soci Azio- 
nisti ed altri’ interessati in'detta Società ad intervenire 
immancabilmente ('all’Adunanza dell’ Assemblea, gene- 
i rale,, fissata pel venerdì, 28, corrente. aprile, alle, ore 7 
di sera; onde; avute in comunicazione le, conclusioni 
del premenzionato Ufficio, e. sentita la.‘ relazione dello 
stato delle cose concernenti la Società , l’ Assemblea ||. 
possa deliberare sulle disposizioni € pratiche a farsi pel | |. 

riprendimento ed attivamento delle sospese’ operazioni | 
della Società, come eziandio riguardo all’emendamento 
di alcuni articoli dello! Statuto sociale. sa0Î 

“L’ Adunanza avrà luogo nella sala attenente al nuovo 
ufficio di gerenza, testè stato traslocato in via Lagrange, 
casa Fubini., num. dblapo terzo». db 


pRibagini "b ani 


([fNUOOLB SVOCUE 


iv avossetodo , 035)1sq ai10ì n0 


soli ‘DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI (E PROVINCIALI, DEL 3811: DA 
Le c1101) 160 0601045 è OR! DEGLI ISTITUTI DI: BENEFICENZA [ue fisoiseniomoo sifob voto piu 
| La RIVISTA AMMINISTRATIVA viene pubblicata per dispense mensili. di $ fogli, in-8° grande caduna 
“Ul! PREZZO PER L'ANNATA ; Per Torino L. 12 LL'Pof 16 Provinefe L't'(framòò); the 


" To 'Aisiribuiti l'Indice e la coperta del vol. 1853. -\1x1001t107 


Unitamente a questo Fascicolo furo 





Torino, il 18 aprile 4854. ... Rika Ris intrigo cia ù AR 
"nf pubblicato Vinteressantissimo libro 
ni. otte ) 190 l}inoeogios_i igiui salid0o olligs 
Lg di Î in MOORE ORO n bott 
LO-CZAR 1 IL SULTANO” 
x, SCHIZZI STORIGO-ANEDDOTICI,,.. ... ,,, 
| airelativi,, alla..questione, orientale ;..e10sc 
ivgstog attispp DI ADRIANO: :GILSON sicennì ellob esi 
’’vendibile ‘presso i principali Librai di Torind'6 delle 


‘provimeie al prezzo di L: 4, 60. © 


so 0 Il’ Gerenie 
Ing. Gaerano LomBaRDI. 


PREME RIETI ERA SABINO RR BRE PALAIA ES A SS eee 
Cassa del Commercio e dell'Industria 


La Direzione ha l'onore di ricordare ai, signori 
Azionisti possessori delle Azioni della nuova emissione, 
i quali non hanno ancora eseguito il versamento ‘della 
seconda rata, stibilita pel 31 marzo ultinié 00680, chie, 
a mente dell'art. 10 degli Statuti, verranno dopo la 
fine del corrente mese! vendute .per loro conto. quelle 
Azioni per le quali non si fosse astale epocarpagato 
l'importo della 2% rata di L..100. per caduna azione. 

Torino, il 15 aprile 185%: | 


ia 10% CAMOERA DEI DEPUTATI 
si oSessione 1892... .... 
"d'indirizzo A858 al DI dicembre 1883)" 
INDICE GENERALE: 
DELLE, MATERIE, TRATTATEVI, 
Basti” a difiostrare l'utilità il notare chie la presidenza 


della Camera ne ordinava la distribuzione ai *singoli |... 
Depiitati 91910) eqgguii ib sa 1199109. susrg aan sì i 

























































PROFUMO: DISINFETTANTE 
CL BACI DA SETA n, 
‘0000 DAL, CALGINO,0 MALE .DEL SEGNO, .,. 
preparato; dal..chimico Moxzisi,,, farmacista in Brianza, 
siiconristruzione del modo di ottenerne.un,sicuro effetto,., 
i «1Depositispresso d signori: ve le lo 
: «Cerruti Giuseppe :Fedelè ,i negoziante «in ‘Torino }.L 
Garbarino Eugenio -doghiere in Alessandria,; /1,1> 
Clivio Francesco, droghicre in Casale ;.;op iis 
Zanetti, Antonio,, speziale a Mortara,;.;, 





Vendibile-da-G;-Coria ss1, Tip.-Favale-, al prezzo di 
L. 3 per Tofino, è TL; 3. 60 per le Provincie. 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA 
IN GENOVA i 

"La Direzione ‘della Compagnia Transatlantica! notifica 

a titti i Ritardatarii che, se dentro um meserdalla data 
‘del presente annunzio bon adempiranno ai versameriti 
‘dovati, sarà provveduto, a termini di diritto, contro i 








ilgiemoo li sot BIDET AA A (p#AAvsrye 
11 42 di maggio, avrà, luogo} apertura de Ilo, Stabi- 

_limento idroterapico , situato. presso il, Santuario di 

Oropa, nei monti della città di Biella, _ 

' ‘Se ne dovi'anmo previamente indirizzare lè domande 


MI OH IRSOG 


‘sottoscrittori. delle Azioni, ai quali saranno, ove d’uopo, |‘al Direttore sottoscritto ‘in Biella * De Angelis Antonio,droghicre.in Castel ugo Serie, 

consegnati nuovi, certificati, rimanendo decaduti ed ° agio DOLte Celi Giusta questi incaricato dall’inyentore.per trattare altri depositi. 

annullati i certificati. corrispondenti. al roimuoo tongia Melo pigli@to dolio. | CC RIONDEDTE E si 
Genova dl 4 ile 185%. ; 9 ridà È RUI, MIE )E di: : ti Ì i MU £ 

"O engine o cinsiila maiolica AA MDAC DI DIFFIDAMIEN'TO ds MI CON BREVETTI E MEDAGBIB®U0 


— — 


COMUNE DI S., MARTINO, SICCOMARIO, tà È i ipa gow 
a pieare anali gIfe Clleri mattina ‘furono smarrite, in'via‘S. Teresa. tre f Ù del ‘corpo con'mezzimeccanici; Fabbrica 
ASA el ii Cambiali in forma%di Pagherd' alla firma' GB: (Ber- |. B6S î ieri 
lingieri; ‘a favore di Carlo Perla, 1 uno piemoL:!9,000 ila 
Vinltro pero. 4000; @& ili terzo per L. 2,000!) aventi | 
tutti trestik.sbollo: ip della «casavPerla ,. colmmum. 4224 , 
colla data del 19 aprile 1854, scadenza..a,tremesi,;, è 
colla. girata in bianco, P. P. Carlo, Perla, Carlo, Albano. 


Si, diffida ;il pubblico; che le. dette tre Cambiali. non | 





Si rende noto' essersi reso vacante in questo Comune 
il posto di Maestra di scuola elementare femminile, a 
cui è annesso. l’annuo stipendio di L. 500... 
S'invitano pertanto le. aspiranti. di, presentare al 
Sindaco sottoscritto, entrosil.corrente mese, V’analoga 
‘regolare domanda. corredata dei voluti. recapiti d'ido- 





RI I RR a REA ia i 
ALLEGRONE FRANCESCO 
| ‘Fabbricante “ta Orologerie e Bisotterie estere, 
«Tiene, il, suo negozio, assortito, in, generi, di. noyità 






neità e moralità per gli ulteriori incumbenti. a pra- | Sarà fa onore:dai.segnatari, ove venissero ,.da chi le | eq a_modicissimi prezzi, in casa Melano, piazza Castello, 
ticarsi da questo Municipio. avesse trovate 0-da altri. aventi. da lui. causa, poste | num. 24, piano 1°, nella prima corte. ATL 


illegittimamente , in circolazione, 


}1i6i 


.‘S. Martino Siccomario, il 14 aprile 1854. 
s 1 Il Sindaco Camera. 
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puo n saBaAl 


ovyorg. ottobizns "Hob stsiberagmi. saoisposza ob 
Si vuole affittare la casa di villeggiatura: con, giar- 


CCA ANO 


ATTESO : G Hi ONISTTOVYS | 
i LANDO; ROVEI..@ sG, (Geometri-Topografi;i hanno | dino ameno ed annessi, situati in Belgirate a labbro del 


1 Po HA ; 109. 5 sg Pol 
Il Professore FendiNAnDbo CARBONAI, Direttore dell’ !| Lea FICevonO, Dardi costruzione. di qualsiasi 

I. R. ISTITUTO. ‘ORTOPEDICO DI TOSCANA ; presso 
Firenze, pel quale ‘si curano, come è noto, le devia- 
zioni spinali ; il torci-collò, i piedi torti' è tutte le'di-. 
verse specie di deformità del corpo umano, sì del tronco, 
comé delle membra } ‘trovasi vattualmente-in Torino e 
vi si tratterrà ‘a tutto il di'29 -del' corrente mese. Egli 
sarà reperibile, per chi ‘amasse di consultarlo, nei sud- 
detti giorni , dalle ore 1 alle 3 pom., all’ Hotel Feder. 


PILLOLE REGIA ED siofy aU ; È Î Q [i+ 9L ObENIApR ee 

Per la,istorazione del sistema nervoso indebolito da (|'svird ib ohimone») vio'bANVWEM@ ni e n inetti.‘ed.1i NO A cigpape” 

fatiche, lavori, o, malattio gravi. Rimedio infallibile peropiivos (eb Memzizob onor aamorrio ovoluaet fo eni | Minetti, A 10 COTTI LA Goti 
tutti quelli che hanno compromessa Ja loro salute con | 1}:27!corrente’ aprile; alle ore 14; “nella (Guia 'Arici- pioici Uiob orsi MIRI: LOCALE: 1) 1) o 100i00 
eccessì di ‘ piaceri, com'assuefazioni segrete; che .soffrono;);vescovile,caxrà luogo un: muovo «deliberamento!; ‘dietro lvadirso di Amministrazioni! sedi stabilimenti (0 

di polluzioni notturne o dell’ impotenza; 1v12 la scatola | aumento del sesto, di un terreno presso il Borgo®Po, 


LIQUORE RICHARD _|Le, mel. distretto; dei Ss. Bino,ed Eyasio,s.sul.prezzo di | 
Per iniezioni nella cura delle perdite seminali. L. 5.1|-L-4211.,,67; Ess0,.è. della; superficie, di, are, 41,40 
7 si Notaio Turvano. ‘ 


sandro Bono ; epperò chi ‘aspirasse a SURI trà 
per' lè'trattative dirigersi ‘in Belgivate stesso) ‘presso? il 
signor Luigi ‘Faccioli; ‘ed vin''Milano' presso! il'signor 
pera i | ingegnere Pietro Rovaglio, piazza S. Maria Valle} m3925. 
v'ePersona: risponsabilissima: | prenderebbe ‘ai? mutuo: la dino ci VIENE EA VOLONTARIA oli | 
sE di Le pr cai de posti L..,. sisopisas lxconimore; da concertarsi ollaivea 

nella. provincia; di; Torino,, del valore di L.150m. circa, | pi una CASCINA, detta la Torretta situataonel 
scevri da ogni, ; ipoteca, ed, aventeil possesso, trente- | sepritorio;-del: Gastelletto=Stuna «presso Cuneoy a 1poea 


nario, — Far capo in Torino dal notuio Cervini, via | qj "hi : ; 
Op AI Capo e otino Cab Motti, eivbon? g0 | distanza dall’ abitato , composta di ett. 21, 35,s(.gior 
Roragtosza, uri. 9, Pieno. terso. igfog Rate 1Pscitean iPrigabila, fat 


piano è carta. — 2 Via W adonnetta, n°414, piano terzo, ‘ 


AVIS 51 





{ reni 








Maljot oiniil 


({av,..90).......... 









GOUTTES SEILER te ollob , i e, n. 4! 
Specifico contro Ja tosse asinina ( Coqueluche). L. 1. |P ot” DA AFFITTARE onchetib if osibioi CASCINA IDA VENDERE (0 
109, Ogragii bi js : , i 


A Zurigo dal signor LOCHER , farmacista. 
A Torino alla farmacia LUCIANO , via di Po, n. 13. 


Molla, pon è necelsario ni SOppa ni Gioi 
licità, M d'Argento. "PETIT, ine 


190, QUAI ii SII BIT, a SL abi DIOLO 4 VegIoia fui f î : ti È î 
CASA di campagna in ameno sito. sui colli Ri} piesta. 100 Posta ’'nel'Comune di’ Salizào,) "e ‘Ttimigo lo/stradale! di 
città, presso il Borgo della’ Madonna del Pilone, re-'|'Torinò, Yi! ctr. 20;<are!M0 (giora.' 52, tav: 16) pifrainea 
centemente abbellita e: rimessa intieramente a ‘ntiovo , | e libera, irrigabile e dell’ annuoreddito netto DL. 20 
‘icon’ strada carrozzabile; e fornita di tutte le suppellet- | e più. Si domandano, Li;38my — Far. capo dal teolo90 
tili e comodità: desiderabili. per una famiglia anche:nu- | Bongioanni, in Saluzzo, via di S. Nicola, n, 6, piano 2. 


. Dirigersi in via St ton iniamo Assi: 
merone. Dirigersi int! Samprieriayird.nitno d0r20:} MONA] FANTTAME N ‘PRESENTE i 











9) sd, vpnoto ni 
lella piu 
rentorvdei dip 






—___—- — di DO. rire ‘ALLOGGIO di ‘orto camere Al' terzo piano; “i ‘pela 
DA VENDERE OD-AFFITTARE IN CAMBIANO | PIETRO: AD “POLLON |'ed HE di o ne eizato ;) in! ‘089 
od anche permutare na CEI 1 3 ): Lascaris, via Alfieri, ‘hi 13.2 Dirigersi dal portina!!” 








CASA civile’ composta di 24 camere, con giardino, 
avanti, esposto a mezzogiorno , è prospiciente la sta- 
zione della stradaferrata, con o senza rustico attiguo. 
Per le opportune nozioni dirigersi in Torino al sig. 
Giuseppe Martini causidico sost. Gandolfi caus.’coll.;: 
via Stompatori, num. 14, piano secondo. de 


; DIGAV ALLI.| 09 oliran ce 1 IDA: IDTARE 1...) 9 
pate: 34191) Mio; sriii00 ivarg | ito: onpiulin casa rEngelfred', via di Po, mum.16 6200! 
Fa moto ‘essere giunti 6 visibili ‘nél’s00 Stabilimento 

VaS: Salvario; num, 46 Cavalli da» sella) sonia {pel prossimo S. ‘Michele; +4 nDirigersi (al. portino 
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DA VENERE in Sciolze, presso Gassino IDA VENDE Di con facilitazioni nelle trattative: |. 5 10100 11 s10jsg00) NOTA: sifov si 

Signori] sita di dvi Boschi NEGOZIO: di chineaglieria; ben provvisto; im via. Con, atto, della I6 O) spa BUI 
PP Hg geni ire Spr Stra frequentation Far,icapo dal caus.coll, Rodella ;| sosta seg la 3 srgherita, pit figli 
carrozzabile. — Dirigersi 1) 'hotaio Marietti o'gia B.V. rimpetto alla chiesa di;S. R0€co,,,;1.;; fiov'intfisorà | Gabriele, nata e residente a r a 


degli Angeli, num, 5. 


——T____—r.*‘ieeEGFii’ ti n altrimenti accettare l'eredità @ l'de 

DA AFFIRTARE pel prossimo S. Martino | ei padre, deceduto ‘inl’dettà ‘città’ di Carma) tà, 
VO"GASUINA” La Tegalsa , Si etnitorto dell’ ida di,| BOMbaio u. scorso, ent SUL Memelaio det n 
Pinerolo, presso Baudenasca, — Dirigersi in Pinerolo |, “Torino;til” QUESTO Poor a ‘Tesio: caus-i ul 
' all'avv. ‘Eula’, e in Torino’ al «proprietario ; Vial della" ba Ioni ID ROrs8o .Hogont ) d 
Rocca, numi. 22; pianovterzo) | Nogiieo è civ 







DA AFFITTARE AL PRESENTE MO 
ALLOGGIO di 9 membri al piano nobilé, con ci 





inferi gt es 





tine, via Sotto Ripa, num, %, accanto alla parrocchia 
di S. Massimo, in Borgonuovo. - Recapito‘ al portinajo.' 
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N. 95 





Torino, alla Tip. G. FAVALE E Comp., via del Gambero, rum. +, 
celle Provincie, per mezzo di mandati postali a ivarcati alla me- 
desima diretti; faori Stato alle Direzioni Pontal. 

ll prezzo delle associazioni ed Inserzioni dave essere anticipato. 

Le associazioni hanno principio col primo e col sedici di ogni mese. 


PARTE UFFICIALE 


S. M., si è degnata fare le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell’Amministrazione delle Poste : 
con Decreto del 7 corrente ha collocato a riposo dietro 
sua domanda per motivi di salute e di età avanzata : 
Bert cav. Gio. Battista, direttore principale, ammettendolo 
| a far valere i Suoi diritti al conseguimento della pensione. 
Gon successivo Decreto del 17 ha promosso: 
Basilio cav. Giuseppe, ispettore di prima classe; a direttore 
principale ; ì 
Gamond Gustavo, direttore di seconda classe, 
prima classe ; 





a ispettore di 


Mò Giovanni, direttore di terza classe, a ispettore di seconda > 


classe‘; 

Felix Francesco, direttore di quarta. classe, 
terza classe; 

Strafforello Domenico, verificatore di terza classe, 
tore di quarta classe ; 


a direttore di 


a diret- 


Carle Giovanni, applicato di prima classe, a verificatore di . 


terza classe ; 

Onesti Giovanni, applicato di seconda classe, 
di prima classe ; 

Clerici di Roccaforte cav. Giulio, applicato di terza classe, 
ad applicato di seconda classe ; 

Mari Carlo, applicato di quarta classe, ad applicato di terza 
classe ; 

Billò Michele Antonio, volontario, ad applicato di quarta 
classe. i 


Ss. M., in udienza 17 corrente, ha fatto le seguenti no- 
- mine nel Corpo della Milizia Nazionale : di 
Paoletti Carlo, maggiore del. 1 battaglione comunale di 
Guneo ; È 
Ferreri Angelo, id. id. di Fossano ; 
Margaria Giuseppe, capitano nello Stato maggiore della Mi- 
“ Jizia di Torino ; : 
Valpreda Luigi, capitano d’armamento della milizia d'Asti; 
Novelli Giuseppe, già luogotenente nel R. Esercito, ad aiu- 
tante maggiore in secondo del 2 battaglione mandamen- 
tale di Felizzano ; 





ad applicato ‘ 


GIORNALE UNFICIALE DEL REGNO. 


VENERDY 21 APRILE 


' domande, e così pure la sussistenza dei motivi ai quali sono 
le medesime appoggiate ; 

È 5. Determineranno, colla scorta dei dati risultanti dai 
sunti delle operazioni planimetriche e censuarie a cui già 
si è nell'Isola proceduto, e dietro a quelle maggiori nozioni 

‘ che sapranno altrimenti procurarsi, l'esatta superficie ter- 

ritoriale di cadun Comune richiedente l'assegno di terreni 

demaniali, distinguendola in tre distinte classi, cioè: 
Terreni demaniali senza distinzione se siano o no occu- 
pati da cussorgiali; i 
Terreni comunali ; 
[Idem privati. 

Art. 7. Nel'calcolo della superficie territoriale le Gommis- 
sioni terranno sempre conto‘delle frazioni dì territorio sulla 
di cui proprietà od uso vi fosse contestazione, qualunque sia 

la classe fra le tre di cui nell'articolo precedente le mede- 

sime appartengano. 

| Art. 8. Colla scorta dei dati che gli ufficiali del censimento 

| prediale potranno loro somministrare, le Commissioni ac- 

' certeranno la natura e qualità delle frazioni di terreno de- 

maniale che dovranno essere assegnate in corrispettivo dei 

' dritti d'ademprivio, e le distingueranno in tre distinte ca- 

tegorie, cioè : di prima, seconda e terza, tenendo per base 

la maggiore o minore loro alberatura, la fertilità e l'ab- 
| bondanza del pascolo che presentano. 

| Ant. 9, Constatato dalle Commissioni îl dritto d’ademprivio 

— competente ai Gomuni, ed adempiuti gli incumbenti dai 
precedenti articoli prescritti, formuleranno le proposte d’as- 
segnamento di terreni demaniali, ritenute le proporzioni di 

' una metà del terreno demaniale soggetto ad ademprivio ® 
favore del Comune richiedente, 0 di un terzo, un guarlo » 
un quinto, un sesto, secondo le basi in appresso stabilite. 

Art. 10. 1.° Per tutti quei Comuni nei quali la superficie 


, tiunita dei terreni comunali e privati di qualunque natura 
| presenterà, in relazione al numero complessivo di tutti gli 
‘ abitanti del Gomune, calcolati secondo i più recenti dati sta- 


Bonino Luigi, sottotenente porta-bandiera del 1 battaglione , 


comunale di Cuneo; 
Sismonda Francesco, id. id. del 2 battaglione, 1° legione di 
Torino ; 
Peruzzi dott. Gio. Battista, a chirurgo maggiore in secondo. 
del battaglione mandamentale di Vignale. 
Ed ha conferito il grado di lungotenente e di sottote- 


nente nello stesso Gorpo, finchè riterranno le rispettive loro || 


funzioni, a 
Sella Aymonin Giuseppe, relatore del Consiglio di disciplina 


del battaglione mandamentale di Crescentino ; 
Pizzigoni avv. Oreste, segretario id. id, di Pallanza, 





REGOIAMENTO 
Per assegnamento di terreni demaniali 
ai Comuni della Sardegna in compenso dei dritti d'ademprivio. 


(Continuaz. e fine, V. ‘la Relazione e Decreto nel n° di ieri) 


Art. {. Le speciali Commissioni alle quali sono commesse 
le operazioni relative allo assegnamento ai Comuni. della 
Sardegna di terreni demaniali in compenso dei dritti d’a- 
demprivio di diversa natura da essi goduti sulle proprietà 
Demaniali boschive ed incolte, formuleranno le relative 
proposte 0 sulle domande dei Gomuni stessi o d'ufficio nell’ 
interesse delle Finanze dello Stato. Do, 
Art, 2. Queste Gommissioni in numero di tre avranno 
sede nei Capi-luoghi delle tre Divisioni amministrative 
dell'Isola, e faranno parte d’ognuna di esse il Direttore de- 
maniale del Circolo, che assumerà la qualità di Presidente, 
l’Ispettore del censimento prediale residente nel Gapo-luogo 
di Divisione, e l’Ispettore forestale del Circondario. 
Un Impiegato dell’Amministrazione demaniale a scelta del 
Direttore farà le veci di segretario presso le rispettive Gom- 
missioni senza prendere però parte alle .deliberazioni. 
Art. 8. Le convocazioni delle Gommissioni avranno luogo 
‘a diligenza del loro Presidente e le deliberazioni si pren- 
DR deranno a maggiorità. di voti. 
î Dovrà di queste per ogni seduta risultare mediante ap- 
positi processi verbali. 
Art, 4. I Sindaci dei diversi Comuni aventi dritti d’adem- 
} privio su terreni demaniali dovranno, per mezzo dei signori 
| Intendenti delle rispettive Provincie, far pervenire alle 
Commissioni delle loro Divisioni amministrative le domande 
per assegnamenti di terreni, cui potranno credere d’aver drit- 
ti in compenso dei goduti ademprivi, corredandole di tutti 
| quei documenti e titoli che meglio crederanno poter pro- 
vare la sussistenza e l'estensione degli invocati dritti d’uso. 
Art, 5. Isignori Intendenti provinciali nel trasmettere alle 
Commissioni tali domande avranno cura d'accompagnarle 
con tutte quelle osservazioni in dritto ed in fatto che più 
| giudicheranno opportune a porre in ‘chiara luce i rispettivi 
‘diritti dei Comuni e delle Finanze dello Stato. 
Art. 6. Tosto ricevute le medesime, sarà dovere delle 
Commissioni : i sg 
1. D’accertare la natura e l'entità dei dritti d’adem- 
— privio dai Comuni invocati ; 


tistici delle popolazioni , una possidenza media per cadun 
individuo da uno ai quattro starelli metrici cagliaritani, l’as- 
segnamento dovrà farsi per la concorrente della metà dell’ 
intiera proprietà demaniale soggetta ad ademprivio ; 

9°. L’assegnamento sarà del terzo per i Comuni in cui 
gli abitanti possederanno dai quattro alli otto starelli. 

3.° Del quarto per le possidenze dalli otto alli dodici 
starelli; 

l.° Del quinto dai dodici ai sedici starelli. 

3.° Del sesto dai sedici ai 20 starelli ed oltre. 

Art. 11, Tali proporzioni potranno a seconda dei. casi es 
sere accresciuto d’un guinto,quando il terreno da assegnarsi 
sia in massima parte da computarsi fra la seconda delle 
categorie accennate nel precedente art. 8, € di due quinti 
quando sia pressochè interamente. della terza categoria. 

Art. 12. Qualunque sia però la massa dei terreni dema- 
niali soggetti ad ademprivio non potrà mai l’assegnamento 
a farsi ai Comuni, che trovinsi nelle circostanze specificate 
dal num. 4 del precedente art. 10, eccedere icinque sta- 
relli metrici per cadun individuo; i 

Non potrà superare gli starelli quattro per i Gomuni desi- 


i gnati al num. 2 di detto articolo; 





2. La validità dei documenti presentati a corredo delle 


Gli starelli tre per quelli indicati al num. 3; 

Gli starelli due finalmente per quelli cui accennasi ai nu- 
meri 4 e 5 del medesimo. 

Art. 13. Gli assegnamenti di terreni demaniali che i Co- 
muni avessero conseguito prima dell'attuazione del presente 
Regolamento, dovranno imputarsi nella massa dei terreni 
comunali e privati, ed ove quegli assegnamenti avessero 
avuto uno scopo speciale, onde fornire il Comune di terreno 
per pascolo o per leguare, dovrà la Commissione, nell’asse- 
gnamento suppletivo che ancora le occorrerà di concedere , 
avere riguardo alla natura del dritto di ademprivio tuttavia 
dal Comune goduto, onde assegnare al medesimo un terreno 
per sua natura corrispondente ai veri suoi bisogni. 

Art. 14. Quando il terreno demaniale soggetto al dritto 
d’ademprivio, e ‘sul quale dovrà quindi cadere l’assegna- 
mento a farsi a favore del Comune utente, sia in parte po- 


polato di piante d'alto fusto, in parte cespugliato ovvero. 


sassoso e poco produttivo, dovranno le Gommissioni , nel 
proporre gli assegnamenti, comprendere in essi una pro- 
porzionata quantità di terreni delle varie specie componenti 
la totalità. della massa demaniale, onde non abbiano i Co- 
muni ad essere pregiudicati, ed a mancare di quanto è loro 
strettamente necessario. » 

Art. 15. Formulate le proposte d’assegnamento, le Com- 
missioni per mezzo de’ loro presidenti dovranno nel. più 
‘preve termine possibile trasmetterle ai signori Intendenti 
delle Provincie, onde le comunichino alle Amministrazioni 
dei Comuni che esse risguardano per le deliberazioni. 

Art. 16. Dovranno queste con appositi ordinati pren- 
dersi dai singoli Gonsigli comunali, che verranno per ciò 
dai signori Intendenti generali delle rispettive Divisioni , 
sulla proposta dei capi economici d’ogni provincia, nel 
più breve termine possibile straordinariamente convocati & 
mente dell'art. 110 della Legge 7 ottobre 1848. 

Arti 17; Gli ordinati suddetti verranno poi , a diligenza 
dei signori Intendenti, fatti pervenire alle Commissioni con 
quelle osservazioni che crederanno del caso,che unitamente 
al progetto d’assegnamento, relativi documenti e contros- 


servazioni gli rassegneranno al Ministero di Finanze per le 
sue deliberazioni. 








ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
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Arti 18. Esauriti questi incumbenti ,, approvate dal Mini- 
stero le ‘proposte delle Commissioni, ed avuto in esse con- 
senziente il Comune interessato, uno degli originali di tali 
proposte verrà dalla Commissione cui risgaarda trasmesso 
all’Intendente della Provincia, onde dia passo agli ulteriori 
incumbenti necessari per riportare , nell’interesse del Go- 
mune, l approvazione Sovrana richiesta dall'art; 419 della 
Legge sovracitata. 

. Art. 49. Ottenuta la-sanzione Sovrana si procederà, sulla 
istanza delle rispettive Commissioni , nell'ufficio d° Inten- 
denza provinciale alla stipulazione dell’atto di cessione per 
parte del Demanio dello Stato del.terreno assegnato , @ per 
parte del Gomune alla rinuncia d'ogni dritto d’ademprivio 


sulle rimanenti proprietà demaniali. 


Art. 20, Nell’ atto di. cessione dovranno essere con .tutta 
chiarezza e precisione specificati i limiti, l’estensione, le 
coerenze e la ubicazione del terreno ceduto, la sua denomi- 
nazione, insomma’ tutte: quelle specifiche indicazioni che 


sono necéèssarie per ben precisare la proprietà di cui s’inve- 
ste il Comune. * ( 


Art. 21, Rassegnato tale atto al Ministero di Finanze, e 


previo il parere del Consiglio di Stato reso dal medesimo 
esecutorio a ‘mente del disposto dagli articoli 27 e 28 della 


Legge 23 marzo 1853, 166 e 167 del Regolamento appro- 


vato con R. Decreto 30 ottobre detto anno, le Commis- 
sioni dovranno immediatamente dar passo ai necessari in- 


cumbenti, onde dall’{spéttore censuario della Provincia in 


cui sono situati i beni, in contraddittorio del Sindaco del 
Comune, dell’Ispettore forestale del Circondario o di chi 


per essi, si proceda al piantamento dei termini e designa- 


zione dei capi saldi che debbono segnare i limiti del ter 
dalle Finanze ceduto al Comune. La de 


Art. 22. Di quest’operazione dovrà constare medi 
v uest'ope ne $ ante ap- 
posito verbale in triplice originale, uno dei quali, dopo ni 


provato dal Ministero, dovrà essere consegnato al Gomune 
l’altro al Direttore Demaniale del Circolo, il terzo essere 
unito agli atti della Commissione, alla quale spetterà di fare 
gli opportuni incumbenti, onde i terreni ceduti siano pron- 


tamente accolonnati ai Comuni concessionari. 
Art. 23, Le spese di. contrattazione , di stipulazione degli 


atti e di tre copie dei medesimi in carta da bollo 
e co) Ì oltre 
quella per-l’ insinuazione-, saranno a carico dei Comuni. 


I dritti dovuti per questa formalità cadranno a peso delle 


Finanze. Le spese poi occorrenti per la delimitazi i 

) 3 azione dei 
terreni e piantamento dei termini , saranno sopportate per 
una metà dai Comuni e per l’altra metà dalle Finanze. 


Fssi saranno tassati secondo il disposto dall’ art. 8 del Re- 


golamento forestale 4 novembre 1851 per quanto riguarda 
gli ufficiali di questa Amministrazione, e Scordo diello 


dell’art. 6 dell'istruzione 16 agosto 1853 per quelli del cen- 
simento. 


Art. 24. Le disposizioni del presente Regolamento non 
essendo applicabili che ai Comuni rurali dell’ Isola, si de- 
termineranno: con speciali proveedimenti i compensi da ac- 
cordarsi alla città di Cagliari, ed a quelle altre che, me- 
diante la produzione di giusti titoli, saranno nel caso di 
provare fondati diritti all’ademprivio di legnare su proprietà 


demaniali determinate ; non prima però che siasi provve- 
duto agli assegnamenti a favore dei Comuni nei di cui ter- 
ritorii sono situati i boschi sui quali le città suddette pre- 
tendono aver diritto. 


Dat. Torino, addì 10 aprile 1854. 
Visto d’ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze 
G. GAVOUR. 


PARTE NON DFFICLALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, 20 aprile. 
Il Senato, nella tornata d’oggi, approvò, dopo una breve 
discussione, il progetto di legge per la riduzione del canone 
gabellario. 








La Camera dei Deputati terminò oggi la discussione del 
bilancio passivo del Dicastero delle Finanze pel 1854, com- 
posto di 443 categorie. 

IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 

. s DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI TORINO. 

Si fa noto che per deliberazione del Gonsiglio generale 
delle Scuole Primarie tutti gli esamì degli aspiranti alla qua- 
lità di Maestro elementare inferiore e superiore, tanto per 
l'insegnamento maschile che femminile si daranno nella città 
di Torino da Commissioni appositamente create a mente de- 
gli art. 11 e 21 del Regolamento 21 agosto 1853, ed avranno 
principio il 1 del prossimo maggio. 

Per l’ammessione a questi esami debbono gli aspiranti 
Maestri presentare : 

1. La fede di nascita. 

9, Un attestato di moralità del Parroco e del Sindaco 
per l’ultimo triennio. 

3, Un attestato medico comprovante la capacità a so- 
stenere le fatiche della scuola. 

Le aspiranti Maestre debbono presentare : 

1. La fede di nascita, da cui risulti della età di 18 anni 
compiti. 

92, Un attestato di moralità del Parroco e del Sindaco 
per l’ultimo triennio. 

3. Un attestato medico di sanità erobusta complessione, , 

4. Dichiarazione del consenso paterno e materno se nu- 
bili, o del consorte se maritate. 

Questi documenti debbono essere presentati a questo 
Ufficio prima del 28 del corrente mese. Gli aspiranti Maestri 
della provincia possono inviarli per mezzo dei Provveditori 
mandamentali: quelli delle altre provincie per mezzo dei 
rispettivi R. Provveditori. 

Torino, li aprile 18654. 

Il R. Provveditore agli studi 
T. BarIccO. 





SOCIETA” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — Comitati 
Adunanza di sabato 22 aprile, ore 7 48 di se sine 
sala della Società (locale di S. Francesco da Paola). ” 
dti bi aa conalio di Sant 
ei membri del Consiglio di pubblica istruzione | 
sezioni o deputazioni dell’istruzione seco » per le 
maria e della tecnica. ndaria, della pri- 
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Drittidimarina 


Rendite Demaniali 


Spese di giusti. an- 


A Si deduce il prodotto delle Stradeferr. e Telegrafo. | 


Quadro dei prodotti dell’Insinuazione e Demanio di Terraferma riscossi nelli 


A Si deduce il prodotto delle Stradeferr. e Telegrafo. $n 18640/20|A 705376 ni bu0154|97 
B Prodotto del Telegrafo di gennaio e febbraio. 


Giunone Ei AS PAGRMCARRI | CSCTASI Rd 
atea bd 


MINISTERO DELLE RINANZ 


\. TOSCANA 


| se Li LÌ bi n È | tu n i ur bi ei: © Bi net 10 4 
QUADRO comparativo dei prodotti dell’Insinuazione e Demanio negli Stati ph del mest di marzo 1854, mia: TI Monitore Tosco pubblica due decreti,il primo dei quali 


in parallelo collo stesso mese 1853. 


Riscossioni delmese 







Riscossioni 


Differenze 


DENOMINAZIONE DELLE CATEGORIE di marzo 1854 Sci na 
DI PRODOTTO n Totale ERI FI VOÙ cre ea i > Ng 
1854 | 1853 1853 in più Bo meno 


















650911176 
91910|88] 15790 
58368157) 10056 
43161|59 » 
151268|45] 25648]: 
- 69620|10 » 
301071|33] 154318 
9497| » 444 


8865|30 
6182/49 


746158|13 
107701|02 
68425|11 

32312|412 

176916,81 
16703] 23, 

455385|16 
9644 | 69) 


Insinuazione e tabellione. . . . . + 
Emolumenti delle sentenze eR. provvigioni. 
Dritti sugli atti giudiziarii. rt 
Ipoteche... .. 1... ,... 
Dritti di successione. IRENE 
Tassa sui corpi morali e mani morte. 
Carta;bollata,. suiner agua Lar 
Garta filigranata per le carte e tarocchi. 
Dritti di passaporti all’estero, porto d'armi 
e permessi di caccia. . . 0... . +. 
/ A. Tasse fisse di navigazione e dritti per 
‘ licenza di pesca inmare. . . . 
2. Dritti per spedizioni delle patenti di 
nazionalità di legni mercantili , dei 
ruoli d’equipaggio ecc. . . . +. 
3. Dritti per ammessione agli esami e per 
spedizioni di patenti di capitano, patro- 
meses idol deo Ab aiapiroti 
Prodotti dell’istruzione pubblica. . . + 
Dritti di visita delle spezierie ed altre of- 
cine di pubblica sanità. . . +. . + 
Multe e pene pecuniarie anteriori al 4' 
AZOSLOABDO: Lennon 
Telegrafi elettrici. . . . ... . è 
A. Fitto beni e case. .. .. +. 
2. Fitto canali, porti, ponti, ecc. 
3. Canali del Vercellese. . . . . . 
4. Gensi, canoni, livelli e prestazioni di- 
VOPEGri Re eee ino 
5. Prodotto del già Monte di riscatto in 
Sardegna: 0. lla e e 
6. Prezzo fitto di antiche piazze da mi- 
MUPATONE: dg sorse An argercta 
7. Provento effetti ricuperati dai nau- 
fragi e dalle prede marittime, con- 
MMCHOTGCO, its "oe e 
8. Ritenuta sulla paga de’marinai mer- 
cantili passati come pensionati militari. 
9. Prezzo vendita autorizzata colle R. P. 
47maggio 1824. 0 na 
i0. Prodotto vendita di piante in Sar- 
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Cogne Ina PAIA 
11. Capitali ed interessi provenienti 
dall’alienazione di terreni demaniali 
in Sardegna (Legge del 27 novembre 
ASDI) in ig 48 FBI, 
12. Crediti demaniali. . . . +. . + 
Libretti degli operai e delle persone di 
SELViziORE se petto asia prova Ta 
Depositi per le cause di revisione. . . 
Concorso dei comuni della Sardegna nella 
spesa per gli stipendi degli agenti fo- 
VOB Aiacn prvilrei si © ia ie 
1. Ricupero delle spese di giustizia 
criminale edi quelle di trasferta nei 
giudizi d’interdizione. . ... . . 
2. [d. delle 4pese anticipate dai collegi 
notarili nei giudizi d’interdizione. . 
3. Id. per l’Amministrazione della giu- 
‘ stizia dei feudi non riscattati nell 
SAPCOSlRa: i olio inte Ve coni ongd 
icupero del prezzo delle munizioni d 
guerra dal Governo somministrate ai 
Comuni per la Milizia Nazionale. 
Restituzione dei prestiti fatti dalle Finanze 
alle provincie, Comuni, Corpi ammini- 
SLEBLI OGLAIUT,: (00 op pepe 
Quota di concorso nella spesa dell’argina- 
mento dell’Isère e dell’Arc nella Savoia. 
Prodotti diversi derivanti id. . . . - 
Tassa sulle Società ed Assicurazioni marit- 
time (Legge 30 giugno 1853) é 
Tassa sulle vetture pubbliche. . 
Wases: sulle: ‘usino; Veri è 
Vendita autoriz. colla legge 8 febb. 1851. 
Id. 411 luglio 1852. 
Id, 19 maggio 1853. 


Totale L. 
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determina che senza il preventivo permesso del governo 
rimane vietata la remozione, distruzione 0 abolizione di 
qualunque oggetto d’arte, sì di pittura come di scultnra 
o plastica, che esista esposto alla pubblica vista, comun- 
que chiuso in Tabernacoli , nei muri esterni di qualunque 
casa, palazzo o altro edifizio sia privato come pubblico. 

E se questi oggetti consistessero in Immagini sacre, sarà 
inoltre necessaria la preventiva licenza del respettivo Or- 
dinario. 

Il secondo stabilisce che la Società della stradaferrata 
centrale toscana resta autorizzata a costruire ed attivare nel 
suo interesse, ed a sue spese, rischio e pericolo, una 
strada a ruotaie di ferro che da Siena si diriga per la Valle 
di Chiana verso il confine pontificio fino a imboccare nella 
stradaferrata Aretina. 

La” linea di proseguimento della stradaferrata centrale 
toscana, muovendo dalla stazione di Siena' si dirigerà ad 
Asciano per le valli dell’Arbia , della Biena e del Gamerone 
per quindi continuare per la Bestina, per Rapolano , pel 
Mulino di Palazzuolo e per la Valle della Foenna fino ai | 
pressi di Bettolle nel punto che sarà dalla Società reputato 
il più conveniente. l 

Quando la stradaferrata Aretina sarà stata eseguita fino 
al confine dello Stato, potrà la Società della stradaferrata 
centrale toscana prolungare la sua linea al di là di Bettolle, 
per congiungersi colla ferrata Aretina : 

a) Al piede del monte di Cortona, ovvero più oltre verso 
il mezzogiorno per la Valle della Mucchia, nel caso che 
l’Aretina sia diretta verso il Trasimeno ; 

b) Verso Chiusi , o verso il piano di Cetona; nel caso che 
l’Aretina si diriga dalla parte -di Orvieto. 


FRANCIA 

PARIGI, 17 aprile. Diamo qui un sunto d’un notevole @ 
lungo articolo del sig. di Laguéronnière, che leggesi nel 
Constitutionnel : 

L'impero doveva essere la pace nelle vedute e nella po- 
litica del principe illustre che lo ristabilì. 

Non havvi una sola testimonianza che !possa" oggidì in 
Europa star contro la sincerità di quel glorioso programma. 
La moderazione dell’ imperatore Napoleone IIT concesse 
tutto ciò che l’onore della sua corona gli permise di non 
rifiutare. Egli è dunque scaricato, dalla pubblica coscienza, 
come pur lo sarà dalla storia, della risponsabilità della pre- 
sente guerra. 

Ma poichè la guerra è inevitabile, e che n° è giàfdato il 
segnale, rendiamo grazie a Dio perchè essa trova almeno 
la Francia tranquilla, forte, unita, sotto un governo che 
non ha bisogno , per salvarla, nè d’ incendiare il mondo 
come nel 1792, nè di conquistare come nel 1804 ,9 nè di 
pagar l’ alleanza dei re come nel 1815, nè di*mendicarla 
come nel 1830. L'impero non fa ad alcuno nè una conces- 
sione nè una minaccia. L'impero, se non è la ‘pace per un 
tempo, è la guerra senza pericolo, senza turbamenti, senza 
rivoluzione ; la guerra che non minaccia alcun popolo , 
ma tutti li protegge nella difesa comune della civiltà e del 
diritto europeo. i 

L’ insigne scrittore domanda poscia che sarebbe avva- 
nuto se in Francia esistesse al presente o la repubblica 
come nel 1793 0 come nel 18/8, 0 il governo monarchico 
de’ Borboni del ramo primogenito come nel 1813, o il go- 
verno parlamentare de’ Borboni del ramo sec ondogenito 
come nel 1830. i 

Al dire di tutti gli uomini politici che scandagliarono la 
quistione d’ Oriente , egli soggiunge, è forse il problema 
più tremendo dell’avvenire dell’ Europa. Questo problema 
non inchiude soltanto l° esistenza della Turchia ; ma in- 
chiude altresì l'avvenire di tutti. gli Stati Europei, grandi 
e piccoli. Trattasi di sapere, in realtà, come sarà scompar- 
tito il mondo, e sopra quali condizioni riposerà l'equilibrio 
delle forze attive che concorrono per vie differenti allo svi- 
luppo della civiltà. Due correnti si contrastano l'avvenire ; 
a ciascuna di duee due correnti corrispondono costumi 
dissomiglianti, interessi nemici, religioni incompatibili. Vi 
è a Roma un papa la cui mano si stende alle estremità 
della terra, e che regna e benedice ovunque il cattolicismo 
penetra, si abbarbica e si moltiplica. Vi è a Pietroburgo 
uno czar che in se stesso riunisce un doppio potere, spiri- 
tuale e temporale, e che ha milioni di schiavi per cui egli 
è l’immagine ed il rappresentante di Dio. L’Oriente, ancora 
barbaro, non ha altre leggi che la forza. L'Occidente , il- 
luminato ed affrancato, riconobbe il diritto, l’organizza, lo 
applica nelle istituzioni liberali ed in progressi incessanti. 
Dea queste due correnti la lotta è inevitabile, ed imminente 

COZZO. 

Dopo ciò, il sig. di Laguéronnière passa a dimostrare che 
ognuna delle tre forme suddette di governo, se ora esistes- 
sero in Francia, nulla avrebbero potuto fare pel bene e 
per la gloria del paese. Indi prosegue: L° impero nulla deve 
ad alcuno : esso è d'origine tutta francese. Rovesciato, or 
fa h0 anni, da un’altra mano che quella della Francia, fu 
rialzato nel 1852 da otto milioni di suffragi. La sua prima 
parola fu una parola di sicurezza all’Europa, di rispetto ai 
trattati. Ei non cercò alcuna alleanza, ma si dichiarò l’al- 
leato libero e volontario di tutti i governi che rispettas- 
sero in lui la sovranità ch’ ei rappresenta, e di.tutti i po- 
poli che volessero concorrere con lui ai progressi della 
civiltà. Quando la Russia si fece esigente, egli si appellò 
alla coscienza de’ gabinetti europei ; quando fecesi minac- 
ciosa, si appellò alla forza del diritto. Le nostre flotte si 
sono ravvicinate al teatro degli avvenimenti. L’ Inghilterra 
si trovò essere nostra alleata, senza che noi ne abbiamo 
comperata l’alleanza con un sagrifizio. L'Austria e la Prus- 
sia negoziarono con noi spontaneamente, per la forza delle 
cose, per la necessità della comune salvezza. La Francia 
niente cedette, niente esagerò ; non ebbe nè lentezza nè 
precipitazione; non seguì altro impulso.che quello del suo 
patriottismo. 6 

L'impero è adunque oggidì la più sicura guarentigia che 
abbiano i governi ed i popoli contro i pericoli della guerra. 
L'impero dice a tutti che la Francia non abbandonerà mai 
i diritti sacri della civiltà ch’ essa va a difendere sopra ! .. 
mari e sopra i continenti lontani; esso dice inoltre che non 
sacrifica momentaneamente la pace al suo onore ed agl 
interessi del mondo se non per ristabilirla energicamente 
colle armi eroiche de? nostri soldati, coll’autorità irresisti 
bile del diritto, della giustizia, della ragione. 


SPAGNA 

MaprID, 12 aprile. Scrivono alla Correspondance: 

Ieri ed oggi alcuni capitalisti hanno ritirato i loro fondi 
dalla Bancadi S. Ferdinando. Il sig. Llorente pensando fors® 
d’esser egli la causa dell’attuale scissura tra la Banca @ I 
governo, ha dato la sua demissione dalle funzioni di dire I 
tore della Banca; demissione che non è stata accettata d* 
governo. 

Si dice che saranno stabilite varie succursali in cui 88° 


| ranno scambiati contro danaro sonante, senz’alcuno scont9 


i biglietti della Banca di San Ferdinando: questa disposi” 
it governativa contribuirà a rianimare la fiducia P! 
ca, 


— Il Journal des Débats, del 17 corrente, ha un lung® 
articolo, concernente le relazioni tra la Banca di San A 
dinando e il governo spagnuolo, e i vantaggi reciproci © Ì 
da queste relazioni risultano, così per la Banca come P° 
governo ora detti. 





sete pata 

Passando poi a parlare della dissensione ultimamente 
manifestatasi e in seguito alla quale, con decreto del 7 aprile 
il sig. Ramon-Santillan fu destituito dalle funzioni di gover- 
nitore della Banca medesima, sostituendogli il sig. Llorente, 
il Journal des Débats asserisce che questa contesa tra la 
Banca e il governo è stata cagionata « dagli atti politici del 
ministero, da tre mesi in poi; atti che hanno indisposto e 
inquictato i capitalisti i quali generalmente appartengono 
alla classe colta ed indipendente nella quale si reclutano 
le due Camere. 

« Il nuovo governatore {continua il Journal des Débats) 
non è un uomo sconosciuto: egli dirigeva il ministero delle 
finanze sotto l’amministrazione Roncali; e noi ci ricordiamo 
che allora gli amici d'una monarchia costituzionale e d’una 
libertà saggia e moderata fondavano le loro speranze su lui. 
Non è nè l'intelligenza nè la cognizione degli affari che 
manchino al sig. Llorente: egli, certamente possiede tutto 
quel ch'è mestieri per disimpegnare convenevolmente le 
funzioni che il governo gli ha affidate e per esercitare in 
tal modo nei consigli della corona una salutare influenza. 
Ma egli medesimo sta in apprensione dell’attuale stato di 
cose e, a fine di non incorrere la responsabilità delle con- 
seguenze possibili, si è affrettato a dare la sua demissione 
che non è stata accettata. » : 

— La Gazzetta di Madrid del 12 aprile pubblica un’ordi- 
nanza reale, controsegnata dal ministro dell’interno, signor 
Luis José Sartorius, per l'assistenza medica da darsi alle 
classi povere. 

Giusta questa ordinanza «tutte le città e tutte le località 
del regno avranno de’ medici, chirurghi e farmacisti tito- 
lari per l'assistenza dei poveri, per soccorrere le altre per- 
sone che avranno bisogno delle lor cure, e per l’adempi- 
mento d’altri doveri di medicina legale. » 


ALEMAGNA 

Austria. Si legge nella Gazzetta di Milano del 18 corrente: 

Noi non ci facciamo carico di riprodurre tutto ciò che i 
diversi corrispondenti dei giornali più o meno competente- 
mente vogliono mostrare di sapere sull’ andamento delle 
trattative ehe ora si stanno concretando a Berlino fra le 
due potenze germaniche. Questa cura sarebbe nella nostra 
posizione, non foss’altro, intempestiva. È: però oggetto di 
osservazione il, punto essenziale in cui vediamo accordarsi 
tutte le notizie ed interpretazioni che circolano pei gior- 
nali su tale argomento : al concreto, cioè, di una perfetta 
ed all’ uopo operativa unione della Prussia coll’Austria si 
procede senza deviazioni, a gran passi; e vi si procede 
tenendo sempre in vista il punto cardinale che l’Austria ha 
posto per base, e di cui sostanzialmente le quattro potenze 
presero atto nel protocollo firmato a Vienna la domenica 
delle palme. Questo progressivo moto di accessione prus- 
Siana ai termini delle proposte austriache viene rilevato 
principalmente a Berlino, dove , stando alle corrispon- 
denze ultime della G. U., la pubblica opinione erede già 
di sapere a quest'ora ciò che non tarderà a divenire oggetto 
di un’ autentica comunicazione , e perciò la speculazione 
ripiglia animo, e i fondi movono a miglior condizione; ciò 
che alcuni vorrebbero interpretare dalla previsione che a 
fronte delle imminenti risoluzioni austro-prussiane , possa 
la Russia uscire con più accettabili condizioni di pace. Ma 
l’autore di questi ragguagli si affretta ad infirmare una 
tale congettura, mostrando la Russia disposta a sostenere 
ogni cimento e additando fra gli obbiettivi indizi di ciò il 
grande affluire di truppe che da poco in qua si sta com- 
piendo in Polonia, € gli ordini dati per mettere tutto quel 
paese in istato di far fronte alle maggiori offese di guerra. 

Mentre cotali allestimenti si fanno sotto il meridiano che 
separa la Germania dalla Russia, niente di simile si 0s- 
serva sulla linea opposta che divide la Francia dalla Ger- 
mania : nessun movimento di qualche rilevanza nei pre- 
sidii francesi dell’Alsazia. 


TURCHIA 

Il Jouinal de: Constantinople pubblica il documento che 
segue : $ 

Lettera di Reschid bascià al sig. Metaxà, inviato greco a 
Costantinopoli, colla quale si annunzia a quest’ ultimo es- 
sere i chiesti passaporti alla sua disposizione. 

«3 Redjel, 1271) (1 aprile:14854). Ho preso cognizione della 
nota che voi mi.avete indirizzato, in data del 26 marzo, 
TRE ‘alla vostra risoluzione di lasciare questa 
città, 

Siccome il governo della Sublime Porta non ottenne da 
quello della Grecia una bastevole soddisfazione alle sue 
giuste rimostranze, e che l’incaricato d’affari della Sublime 
Porta ha dovuto, secondo le' avute istruzioni, lasciare 
Atene, è naturale, 0 signore, che anche voi abbiate a par- 
tire da questa capitale. Lo vi rimetto adunque, secondo il 
desiderio vostro, i passaporti. 

Siccome, dal giorno d'oggi , i rapporti diplomatici e com- 
merciali sono cessati fra i due governi, si, è risoluto che 
la cancelleria ellenica qui residente ed i consoli elleni che 
soggiornano nelle varie provincie dell’ impero debbano im- 
mediatamente fare ritorno al proprio paese. I negozianti e 
sudditi elleni domiciliati in ‘Turchia debbono parimenti par- 
tire da Costantinopoli; ma. per non danneggiare in alcuna 
guisa gli interessi del commercio greco, venne loro accor- 
dato un indugio di 45 giorni, cominciando dal giorno 
d'oggi. Riguardo a coloro che, trovansi. nelle provincie, 
questo indugio comincierà dal giorno in cui si saranno ri- 
cevuti gli ordini relativi alla loro partenza. 

Da prove indubbie risulta che, non per effetto di negli- 
genza, ma di tolleranza per parte del governo greco, sono 
State invase le provincie limitrofe dell’ impero. 

Sebbene il governo imperiale abbia incontestabilmente il 
diritto di catturare tutti i legni che si trovano ne’ suoi porti 
© confiscarli a titolo di pegno per le spese assai notevoli 
che egli ha fatto, però S. M. I. il sultano non crede con- 








‘Sentaneo al suo spirito di giustizia e di moderazione ilfar 
SOpportare perdite agli armatori delle navi per una que=, 


} 


tione che riguarda il governo greco. ii 
Quando quest’ ultimo sarà ritornato a più giusti senti-’ 

Ten] ed avrà preso in considerazione i diritti internazio- 

Ha e le regole del diritto delle genti, si esamineranno i ‘ 
Clami relativi a queste spese. Tutti i navigli greci potranno 

PIERRO senza alcun ostacolo recarsi in Grecia nel termine 

Hu Uingiunto a chi di ragione l'ordine di agevolare la par- 
Nza di quelli fra i sudditi elleni che sono poveri e privi di 

Ù0r cosa, e di usare fin quanto si può indulgenza verso gli 
malati od inermi. 

all 0 credo di dover ripetere ancora una volta che il governo 
aio solo ha provocato questa risoluzione, e che tutta 
"isponsabilità deve gravitare sulla Grecia. 

S Omunicandovi , signore, quanto precede per ordine di 
« M. il sultano, mio augusto signore, colgo l'occasione di 


llnnovarvi ecc, 
Firm. Reschid. » 


— La Patrie pubblica la risposta del sig. Metaxà alla pre- 
cedente lettera di Reschid vecia il citato giornale ha ri- 
dedi questo documento da un suo particolare corrispon- 

«AS. E, Reschid bascià. 
tell Sottoscritto, inviato straordinario e ministro plenipo- 
SOMRAO di S. M. il re di Grecia, ha ricevuto la comunica- 
Dari che S. E; il ministro degli affari esteri della Sublime 
Eli fece l'onore d’indirizzargli, in data di ieri.. 
Sottoscritto, avendo preso in considerazione la condi- 


essi abbiano il tempo assolutamente necessario per rego- 
lare i loro affari, e lasciare il paese senza che ne succeda 
‘un vero sconvolgimento nelle loro fortune. 

Il sottoscritto pensava inoltre che i varii consoli rimar- 
rebbero ai loro posti finchè fosse spirato il termine precitato, 
‘e, colla sua comunicazione del 14 (26) marzo, egli annun- 
ziò che porrebbe i sudditi elleni sotto la protezione di una 
potenza amica accreditata presso la Sublime Porta. 

La Porta ha ridotto il termine a quindici giorni. Essa ri- 
chiede imperiosamente che i consoli lascino immediata- 
mente la Turchia, e, secondo ragguagli positivi, è ferma- 
mente risoluta di non permettere che un’ altra legazione 
prenda sotto la sua protezione i sudditi elleni. 

Chi dunque spedirà i passaporti a coloro che devono par- 
tire? Chi apporrà il visto allecarte di bordo per le navi che 
dovranno fare il tragitto degli stretti? Chi regolerà tanti 
affari correnti ? Chi assicurerà tanti minacciati interessi ? 

AI disopra della Grecia e della Turchia esiste un tribunale 
i cui giudizii sono infallibili , le cui sentenze sono irrevo- 
cabili. 

A questo tribunale supremo fa ricorso la Grecia, poichè 
a lui solo spetta il dichiarare se alla Grecia ed al suo go- 
verno debbano imputarsi le deplorabili conseguenze di uno 
stato di cose, provocato dal malcontento che eccitò l’E- 
piro ela Tessalia alla rivolta, e dalle simpatie manifesta- 
tesi in Grecia in favore di una sollevazione operata da com- 
pagni di religione, da compatrioti, da parenti. 3 

Il tempo @ le circostanze non permettono al sottoscritto 
d’insistere sovra più ampii particolari; egli adunque con- 
chiude ricorrendo al solo mezzo che gli resta per sciogliersi 
da oghi responsabilità ; ed è quello di lasciar qui, durante 
il termine prefisso, il cancelliere, il quale potrà solo con- 
tribuire a regolare i numerosi interessi che altrimenti sa- 
rebbero gravemente compromessi; ‘Colla speranza che la 
Sublime Porta, insistendo nella su& prima risoluzione, non 


priverà i suoi sudditi elleni di quest'ultimo mezzo,, il sotto- | 
scritto offre a S E. l’assicurazione dell’ alta sua conside- | 


razione. 
‘Pera, 21 marzo (2 aprile) 1854. 
‘ Firm. Metarà. » 

— Abbiamo giù detto, che dopo la’ partenza del signor 
Metaxà, il governo ottomano fece chiudere la cancelleria 
greca, nominando un’ apposita commissione per la spedi- 
zione dei passaporti. 

Il seguente avviso fu affisso sulla porta della cancel- 
leria: 

Avviso. ) 

Per effetto dell’interruzione dei rapporti politici e com- 
merciali fra Ja Sublime Porta ed il governo ellenico, è quin- 
d’innanzi vietato alla cancelleria ellenica di esercitare atto 
veruno in contravvenzione alla precitata risoluzione del 
governo imperiale, e di spedire passaporti che fin d’ora 
verranno dalle autorità competenti riguardati siccome ille- 
citi e di nessun valore. 

Intanto la Sublime Porta, desiderando che sia eseguita la 
sua risoluzione concernente il rinvio dei sudditi elleni, qui 
residenti o di soggiorno, dall'impero, ha per ordine supe- 
riore istituito una commissione ad hoc, il cui principale in- 
carico consisterà nel rinvio dei sudditi elleni da operarsi 
entro il termine prescritto di quindici giorni. 

In conseguenza tutti i sudditi greci, di qualunque grado 
e condizione, cioè, negozianti, industriali, o marinai, de- 
vono presentarsi, fra il suddetto termine di quindici giorni, 
ail’ufficio della sopramentovata commissione per ricevere 
i loro passaporti. Ogni contravvenzione a queste disposi- 
zioni verrà considerata come una infrazione all'alta deci- 
sione del governo imperiale, e punita come tale dalle auto- 
rità competenti. 

Virm. Riza — ‘Nechet — Caradja 
\ Givini, segr. délla commissione. 
DISPACCIO ÈLETTRICO 

Ripetiamo il seguente dispaccio, inserito ieri non in tutta 

l’edizione. j 
Parigi , 20 aprile. 

Il Journal de Saint-Petersbourg pretende, 'che il tenore 
essenziale della corrispondenza segreta tenutasi fra l’ m- 
ghilterra e la Russia fu comunicato ai sovrani d'Austria e 
di Prussia. Dichiara poscia il giornale istesso che la rispon- 
sabilità della guerra ricade sulle potenze occidentali. 

Il Moniteur annunzia che il signor di Natzfeld, ambascia- 
tore di Prussia, ha consegnato all'imperatore una lettera 
del suo sovrano. i 

Jl duca di Cambridge è partito alla volta dell’ Oriente , 
passando per Vienna. 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 21 aprile. 
Ieri S. M. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 











CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
Tornata della primavera 1850. 

| Terl.sera ebbe luogo la prima seduta del Consiglio comu- 
nale di Torino per la tornata di primavera. 
' In conformità di apposito eccitamento del signor Inten- 
dente generale della Divisione amministrativa, il Sindaco 
invitò il Consiglio ad eleggere quattro. amministratori delle 
GRPRO pie :di San Paolo, in surrogazione di quelli estratti a 
sorte. , 

Al primo squittinio , il Consiglio rielesse il sig. Vittorio 
Arduin, già direttore in quell’ Amministrazione, e con suc- 
cessive votazioni sono eletti i signori cav. Poccardi , consi- 
gliere nel Magistrato d'appello ; cav. Luigi Barbaroux, so- 
stituito procuratore generale; e Davicini, mastro uditore 
nella R. Camera dei conti. 

. ene. !__ea STR N 

; ,MonteNEGRO. Si legge nella Gazzetta di Trieste : 
‘Scrivono da Ragusa che, dopo l’arrivo d'un corriere russo 
a Céttigna , il principe Danilo avrebbe pubblicato un pro- 
clama'ai montenegrini, in cui li eccita a prender parte , 
come volontari per ora, alla guerra contro la Turchia. 
(V. il Dispaccio elettrico nella Gazzetta Piem. di martedì.) 


FnAncIA. Parigi, 18 aprile. I giornali di provincia rice- 
vuti ieri ed ‘oggi a Parigi discorrono d'un gran movimento 
di truppe che da varie parti s' incamminano verso Marsi- 
glia e Tolone. 

— Si assicura che le diverse amministrazioni degli ospizi 
sono state invitate a far conoscere al ministero della ma- 
rina quali sieno i trovatelli cresciuti negli ospizi ed attual- 
mente in istato d’essere impiegati al servizio della Francia 
come allievi marinai. È 


— Leggesi nel Courrier de Marseille : Il terzo reggimento 
d'artiglieria a piedi ha ricevuto ordine d’organizzare la sua 
42 batteria all'effettivo di 200 uomini, e di tenerla pronta 
a partire da Metz per Marsiglia. Questa batteria è designata 
per essere addetta ‘al parco dell’esercito d'Oriente. 

Un distaccamento del treno degli equipaggi militari è stato 
imbarcato ieri, sopra tre navi mercantili, a destinazione di 
Gallipoli. Oggi a un'ora pom. una batteria del 17 reggimento 
d'artiglieria è giunta a Marsiglia. 

— Il Journal de Cherbourg annunzia che il vascello Tilsitt 
è uscito dalla forma di raddobbo il 14, e che se ne prosegue 
l'armamento con grande alacrità. 


zione gi fa Fra de iva Fogar 
da dirit Lo dere ù LE GPESe È mesi i 





sla Pal 
F Ri Abb comano della scuola 
| politeenica, è nominato alicomando superiore delle truppe 

— Nella sua seduta d’ieri, l'Accademia delle Scienze pro- 

cedette alla nomina d’un membro socio straniero pel postò 
vacante dopo la morte del sig. Leopoldo di Buch. l'ra i can- 
didati v’erano il signor Plana di Torino, e il signor Melloni 
di Napoli. Il sig. Dirichlet è stato eletto con 41 voti sopra 61 
votanti, 

Incmirerra. Londra, 17 aprile. Un supplemento della 
 Gazzelta di Londra contiene due proclami della regina che 
‘ prescrivono l’osservanza d’un giorno di digiuno e d’umilia- 

zione, in Inghilterra, in Irlanda e in Iscozia, a fine di atti- 
rare.sulle armi inglesi i favori del Gielo durante la guerra 
attuale. 

ll giorno fissato per l'adempimento di questo dovere re- 
ligioso è, come fu già detto, il mercoledì 26 corrente. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

Sabato, 15, la regina ha presieduto al consiglio privato. 


Il sig. Henry Addington ha prestato giuramento e preso 
‘seggio nel consiglio. 

S. M. ha dato udienza al conte d’Aberdeen , a lord John 
Russell e a lord Granville. Il duca di Newcastle e lord Aber- 
deen sono restati presso S. M. dopo il consiglio. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il cavaliere di Bunsen ha lavorato venerdì, 14, al mini- 
stero degli affari esteri. 

— Lo Hampshire Telegraph pubblica una lettera al 
d’Aberdeen di F. Hawiarki, maggiore dell’armata ioiconi 
il quale, in nome de’ suoi compatriotti residenti a Ports» 
mouth, chiede al governo di S. M. il permesso di formare 
una legione polacca che debba combattere anch'essa con- 
tro il nemico comune. 

i Il sig. SURI G. FRIIRLI TRONO che lord Aberdeen ha 
ricevuto la lettera, la quale è stata trasmessa a 
di Stato della guerra ei delle colonie. ha Si 

— ll Times dice che i greci di Manchester si sono sot- 
toseritti per una somma di 10,000 lire st. in favore della in- 
surrezione greca contro la Turchia. I greci di Londra e di 
FIEnoAI avrebbero egualmente inviato aiuti pecuniari agli 
insorti. 


ALEMAGNA. Vienna. I giornali inglesi pubblicano il se- 
guente dispaccio elettrico, in data di Vienna 46 aprile, che 
conferma quanto già si è detto a questa riguardo : 

« Lo stato d’assedio, cominciando dal primo di maggio 
sarà tolto in Ungheria, nella Voivodina sérvica, nel Banato, 
nella Galizia, nella provincia di Cracovia, e nella Bucovina 
La notizia è officiale. » 


TurcHia. Leggiamo nella Patrie: 

Una corrispondenza particolare di Baltschick, del 4 aprile, 
ci annunzia che le squadre unite erano sempre all’ anco- 
raggio, sorvegliando con grande diligenza la costa fino ad 
Odessa, e le comunicazioni de’ russi col mare erano affatto 
interrotte ; questa circostanza incagliava notabilmente le 
operazioni de’ generali russi che, fino all'arrivo delle flotte 
alleate, avevano continuato a ricevere vettovaglie per mezzo 
di legni da cabottaggio della Crimea. Ora l’esercito d’ inva- 
sione deve procacciarsi le provvigioni dalla Bessarabia in 
mezzo ad enormi difficoltà. 


— Costantinopoli, 10 aprile. La corrispondenza Havas co- 
munica la seguente notizia telegrafica : 

a La battaglia di Matchin fu sanguinosissima ; tre batta- 
glioni egiziani e tre battaglioni russi si sono reciprocamente 
uccisi e distrutti, 

L’imboccatura del Danubio, a Sulina, era sempre inter- 
cettata dalle squadre. Malgrado la primavera, aveva nevi- 
cato a Gallipoli, » 

DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi, 24 aprile. 

La squadra del Baltico, comandata dal vice-am- 
miraglio Parceval-Deschénes, è salpata da Brest per 
le acque del golfo di Finlandia; essa è composta 
da 23 bastimenti che portano 1250 cannoni e rac- 
colgono la forza di 1790 cavalli. i 

Le forze navali sotto gli ordini del vice-ammi- 
raglio Hamelin nel Mar Nero si compongono di 26 
bastimenti che portano 1120 cannoni e raccolgono 
la forza di 1790 cavalli. 

La seconda squadra dell'Oceano, comandata dal 
contrammiraglio Bruat e che è destinata ad agire 
nel Mar Nero, a Gollipoli e nell’Arcipelago, si com- 
pone di 10 bastimenti con 622 cannoni e con la 
forza di 2880 cavalli. i 

Il naviglio imperiale porta a bordo su que’ mari 
56 mila marinai. L'Inghilterra ha forze uguali. 

Omer bascià in un rapporto al governo otto- 
mano conferma il fatto di tre combattimenti accaniti 
e gloriosi succeduti allorchè i russi passarono il 
Danubio. La ritirata ebbe luogo in seguito alle istru- 
zioni ricevute, le truppe turche trovandosi disse- 
minate dinanzi a forze nemiche considerevoli, sopra 
Cara-su. 

Berlino, 20 aprile. Oggi è stato firmato il trat- 
tato di alleanza offensiva e difensiva fra l’Austria e 
la Prussia. 
ALITO IA R 

G. FAVALE ger. 
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CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI GOMMERCIO DI TORINO 
PORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Gambis. -- Corso autentico, 
2t aprile 1854. 
Fondi Pubblici. 
1848:50/0 4 marzo C. della matt. in c. 78 25 50 
{49 5 0/0 1 genn. c. della matt. in c. 78 78 
18515 0/0 4 xbre G. del g. p. d. b. inc. 76 50 
c. della matt. in c. 76 25 76 76 
4850 ObbI. 4 0/0 4 febbraio c. della in. in c. 825 
Fondi Privati. 
A. della B. N. 1 gennaio C. del g. p. d. b. in c. 1070 1060 
Azioni Cassa di Commercio ed Industria (vecchie) G. della 
matt. in liq. 465 p. 24 aprile 
Ferr. di Cuneo 41 gennaio c. della matt. in c, /130 
Ferrovia di Novara 4 genn. G. d. g. p. d. lab. in liq, 425 
p. 24 aprile 430 p. 30 detto 
G. della matt. in liq. 420 p. 50 aprile 


BORSA DI RAMGh, del 20 aprile 

" n contanti in liquidazion 

Fondi :rancesi . . . . 30/0 » » 68 90 63 ho. 

id. +00 44/20/0 » » 91 00 90 » 

Fondi Piemontesi. . 1849 5 0/0 79 00 » » » 
id Prest. Rotsch, 853 3 0/0 49 00.» » 


» 
Gonsolidati Inglesi. +. . +. +. » » 887/8 È i 
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Ri DAOLIO 
AA & ATI N ù A G Rei 

A disinganno di chi possa essere stato tratto in er" 
rore dalla falsa voce che V illustre Medico sig. Dottore 
Fioretta sia stato salassato nel corso della sua gravis- 
sima malattia, ci crediamo in dovere di emettere 
questa protesta. 

Il dottore Fioretta fu assalito da una grave infiam- 
mazione al polmone sinistro, riconosciuta per una. vera 
pleuro-pneumonite, tanto da’ suoi colleghi omeopatici, 
come da qualche altro medico collega allopatico, suo 
amico cd ammiratore, che lo visitava. 

In tutto il corso gravissimo di questa malattia egli 
fu trattato con que’ stessi mezzi che egli usa pe’ suoi 
clienti, siccome uomo coscienzioso e pienamente con- 
vinto della verità del principio dei simili che professa, 
e fu con essi che la malattia venne perfettamente de- 
bellata, sebbene il suo viscere fosse stato fino dalla 
gioventù male predisposto da altro simile attacco. 

tanta la convinzione di quest’ uomo virtuoso che 
seppe respingere de’ pietosi consigli di alti personaggi 
per farlo adottar mezzi diversi, facendo loro rispondere 
che li ringraziava del loro zelo, ma che egli era di- 
sposto a soccombere, se la gravità del male lo avesse 
malauguratamente a ciò spinto, conscio .che i mezzi in- 
feriori dell’allopatia non. l'avrebbero certo salvato , 
anzi il salasso specialmente lo avrebbe ben più presto 
precipitato Jà onde si desiderava pure sottrarlo. 

Ora, a conforto de’ poveri, a vantaggio della sua 
estesa clientela, a gioia. de’ suoi | amici, quest’ uomo 
carissimo a tutti que’ che amano le virtù più rare in 
questa terra, è in piena salute, e solo per abbreviare 


Gi rr SL e n 
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SOCIETÀ” ANONIMA” DELLE MINIBRI D" FONDERIA DI ZINCO 
della VIEILLE MONTAGNE 


BIANCO DI ZINCO 
Vantaggi delle pitture a Bianco di Zinco su quelle a Biacca 










E 





Per la bellezza e durata, esse sono incomparabilmenie superiori. Esse non influiscono perniciosamente sulla 
salute. A peso eguale, il Bianco di Zinco copre una superficie più grande che la Biacca, in modo da offrire una 
economia reale. — Inalterabili alle emanazioni nolfuree ed altre, le pitture col Bianco di Zinco conservano 
langamente la loro freschezza, mentre poche settimane bastano ad alterare quelle colla Biacca. 


Si raccomandano perciò assai particolarmente pei locali da Bagni, Caffè, Teatri e generalmente pei pubblici 
Stabilimenti. — Il Bianco di Zinco s’ impiega con eguale successo all’ olio, all'acqua ragia, alla vernice ed all’ 
acqua — Esso si vende puro dalla Società della VIEILLE MONTAGNE — Tutti i barili portano la sua impronta. 


Deposito generale : Società della Vicille Montagne, rue Richer, 19, à Paris. 
Deposito in Torino 
DI BIANCO DI ZINCO prua VIRILLE MONTAGNE 


e Vernice speciale a tal uso privilegiata con Brevetto 
presso CYPRIEN ROUTIN, via dell’ Arcivescovado, 12. 


LO Cani arailaie ti dle _r————"g——@——t@ 





la sua convalescenza sta a respirare l’aria pura della 
campagna, e nel tempo stesso lontano dal pericolo di 
cedere ad istanze di fatiche mediche che, precoci, po- 
trebbero tornare a lui di grave danno. 

Noi ringraziamo la. Provvidenza che in tale guari- 
gione ha voluto dar luce ad una verità destinata a 
portare il massimo benessere nella salute pubblica. 

Torino, il 18 aprile 1854. 
: GonpÈ Dottore Luigi 

ed è suoi Colleghi. 


TETOEN TI RIA NEETE STELVIO ALTAN TCA AO DOTT 7-2 STAI TANTEZENTI SELMA IIGN FLISAA DOTI VID ARA TICTITID A 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


ne Regi Stati di Terraferma 





CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 





Terza pubblicazione 

Il Direttore Generale , a mente dell’ art. 44 della 
Legge 18 novembre 1850, notifica essere stato denun- 
ciato lo smarrimento della Cartella di deposito n. 1483, 
di L. 920, in data 7 agosto 1847, intestata alle Opere 
pie in genere del Circondario dell’ Intendenza Generale 
di Nizza. 

La presente notificazione sarà inserita per tre volte, 
a 10 giorni d’intervallo, nel Giornale Ufficiale del Regno. 
E si diffida chiunque possa avervi interesse, che, tra- 
seorsi mesi due dalla fattane pubblicazione, senza. che 
siavi intervenuto aleun richiamo, si provvederà, a suo 
tempo, al rimborso del suddetto deposito. 

Torino, il 31 marzo 185%. 

Il Direttore Generale 


Di CORTANZONE. 
AVTISO 
A CHI POSSA INTERESSARE 





1l Professore Ferpinanpo: CARBONAI, Direttore dell’ 
I. R. ISTITUTO ORTOPEDICO, DI TOSCANA , presso 
Firenze, nel quale si curano, come è noto, le devia- 
zioni spinali , il torci-collo, i piedi torti e tutte le di- 
verse specie di deformità del corpo umano, sì del tronco, 
come delle membra, trovasi attualmente in ‘Torino e 
vi si tratterrà a tutto il di 29 del corrente mese. Egli 
sarà reperibile, per chi amasse di consultarlo, nei sud- 
detti giorni, dalle ore 1 alle 3 pom., all’ Hotel Feder. 


VENAKRRLA REALE 





Si fa noto che la prima FIERA avrà luogo il 24 corr.; 
Che, oltre la solita concessione gratuita dei banchi 
da merci, saranno in detto giorno distribuiti i seguenti 
premii, estratti pubblicamente a sorte, alle ore 3 pom. 


A. Fra i conduttori di cavalli al 4;° estratto L. 25; 
d È 


2. Id. di buoi Id. » 25; 
b:£; Id. di muli Id. » 20); 
4. Id. di vacche Id. » 10; 
LE Id. di vitelli Id. 17 
6. Id. di maiali Id. 2; (5; 
da Id. @——di montoni Id. hs 


Che avranno solo diritto ad aspirare al concorso dei 
premii quelli, fra i detti conduttori, che giungeranno 
sulla Fiera prima delle ore 4i mattutine. 

Venaria Reale, il 20 aprile 1854. 


Il Sindaco G. Buripani, 
MUNKCIPIO DI FELETTO 


Li 24, 25, 26 e 27 del corrente, avrà luogo la ven- 
dita per incanto a pronti contanti od a more, di terreni 
posti nelle regioni Ronco, Bussardo, Sorgizzo e Bosco- 
lungo, consistenti in prati, campi, bosco e gerbido , 
della superficie totale di are 4157,.54, e divisi in 78 
lotti, sulla base del prezzo d’estimo di L. 35,34%, 39. 
SR DR 1 REC CERRI OE DATORE ITS ANS E 


RICHIESTA D° IMPIEGO 


Un giovane d’anni 32, ‘ehe ha molto viaggiato, e che 
conosce Vitaliano ed il francese, munito di buoni cer- 
tificati di distinte famiglie ed ultimamente uscito da 
una casa illustre per causa di decesso del capo della 
medesima, desidera essere impiegato nella sua qualità 
di mastro di casa o cameriere, oppure in qualche fa- 
miglia. che viaggi. — Dirigersi al portiere, piazza 
Vittorio Emanuele, num. 3, in Torino. 


DA VENDERE 

| Piceola CASA di campagna mobigliata, con giardino e 

vigna, di are 76 (giorn. 2) e vasi vinarii, stradale di 

Ghieri, vicino alla parrocchia di Reaglie. — Dirigersi 
in via dì S. Pelagia, num, 4, piano terzo. 























AHI NRIEDICI 


Le malattie della clorosi ed anemia , con deficienza 
di mestruazione, refrattarie ad ogni rimedio finora in 
uso, si guariscono affatto con un nuovo farmaco detto 
sciroppo ferrifero amaro, esaminato ed autorizzato dal 
Superiore Consiglio di Sanità di Torino. 

Continuo ne è lo smercio in questa capitale dal far- 
macista Bonzani, via di Doragrossa, accanto al num. 19, 
ed in Reano dall'autore Rossi farmacista esercente. L.4, 60 
la bottiglietta con annesso foglio di stampa istruttivo. 


SECONDO GARDINO » FIGLIO 


Piazzetta delle Quattro Pietre, num. 2, 


PITTORI DECORATORI D' APPARTAMENTI 
i BIANCO DI ZINCO 


DELLA 


VIEILLE-MONTAGNE 
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


ia Lala 

Il sig. E. SMITII, dottore in medicina della Facoltà 
di Londra, in seguito a. permesso. ottenuto dall'ill.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chîesa di S. Filippo. 


PIRTRO 


NEGOZIANTE(/ 


























a S. Salvario, num. 16 Cavalli da sella. 





Da affittare 


per il prossimo San Martino 

1° Un Temimento, di ettari 250, 80 (giorn. 660) 
circa, in Ferrera (Lomellina), composto di risaie, prati, 
ed aratorii , con rilevanti diritti d’acqua sufficienti ad 
irrigarlo compiutamente ; . 

2° Altro, ‘parte aratorio e parte vitato, posto per 
una parte in territorio di Sannazzaro (Lomellina), e 
per l’altra in quello di Mezzana Bigli, del quantita- 
tivo di ett. 74, 10 ( giorn. 195); 

3.° Altro di ett. 85, 50 (giorn, 225), in territorio di 
Grugliasco, distante tre soli chilometri dalla capitale, 
nella massima parte prativo e nel rimanente aratorio, 
con diritti d’acqua sulla roggia comunale di Grugliasco. 

Dirigersi per le condizioni dei contratti in Ferrera 
( Lomellina ) presso i proprietarii dei detti tenimenti, 
signori FRATELLI STRADA, ed in Torino, via della 
Rocca, num. 36, piano secondo. 


INCANTO DEFINITIVO 


di stabili presso porta Nuova, con gran salto d’acqua. 


Il proprietario dell’antico Castello di Mirafiori e beni 
‘annessi, avvisa il pubblico, che l’asta avrà luogo il 28 
corrente aprile, ore 8, in tribunale, via Consolata n. 4, 
previo deposito di L. 1,500 (Vedi questo giornale del 13 
dicembre 1853 e 15 corrente aprile, in cui. esistono 
alcune osservazioni del proprietario stesso. 


DA VENDERE AI PUBBLICI INCANTI 


che avranno luogo il primo il 24 del corrente aprile, 
ed il definitivo 8 maggio prossimo, ore 9 ant. frane. 


Un CORPO di CASA civile e rustico, con giardino 
annesso, posto nella città di Rivoli, del fu Giuseppe 
Ughetti, in amena € comoda situazione. 


Il detto incanto sarà aperto sul prezzo di L. 10,000, 
ed avrà luogo inuna sala maggiore di detto corpo di casa. 
dii Lic nà 


DA AFFITTARE IN SALUZZO 

FILANDA con ampi magazzini ed alloggio, con o senza 
provvista di legna. "aa 

Dirigersi ivi ai signori fratelli Felix, negozianti. 


DA AFFITTARE al 1° ottobre. 
Num. 9. camere in vie Borgonuovo, num. 45 e del 
Teatro Nazionale, num. A. — Recapito al portinaio. 


x 


PENNE INCOMPARABILI 
della celebre fabbrica di HINKS, WELLES: COMP. 
di Birmingham 





Penne di Corrispondenza la scatola di 444. L. 1, 30 
» Ufficio . << . + id. . » 2, 50 
» di Calligrafia . . . id. ARMATO TOO 
» di Gutta perka . id. i» 4,50 


Rimpetto al negozio Poccardi, piazza Castello. 
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NOTA 








Con instromento in data 23 marzo 1854, a rogito 
del notaio segretario infrascritto, la Città di Torino, 
per la costruzione del muro di cinta daziaria comunale 
ed opere dipendenti, 

fece acquisto : 


Dal sig. marghese Emanuele Doria di Cavaglià della 
fu S. È. il marchesé Anselmo, nato e domiciliato in 
Torino, di are 4127, 82 tra campi, prati e strada , si- 
tuati nel territorio della stessa città, ai numeri di mappa 
5, 6, 6 4/2 della sezione 63, pel prezzo di L. 118,41 
per ogni ara, ascendente in totale a L. 15,096, 82. 

E dal sig. marchese Carlo Fauzone di Montaldo e 
Lovensito fu conte Gioachino, nato e domiciliato in 
Torino, di are 61, 02 tra prati e campo, suddetto ter- 
ritorio, in mappa ai numeri 27 e 26 della sezione 63, 
per il corrispettivo di L. 148, 11 ogni ara, ascendente 
in totale a L. 7,207, 07. i 

Ed ebbe in permuta 


Dal sig. conte Augusto Gromis di Trana fu conte Carlo, 
nato e domiciliato in Torino, are 54, 23 tra prati e 
campo, suddetto territorio e sezione, in mappa ai nu- 
meri 30, 38 e 37, per il prezzo di L. 118, 11 ogni 
ara; faciente ‘in totale L. 6,405, 14, contro are 48, 70 
di prato e ripa, poste nello stesso territorio e sezione, 
ai nomeri di mappa 37 e 39, pervenute dallo stesso 
sig. conte alla città, pel prezzo di L. 1,717, 78, raggua- 
gliate così a L. 94, 86 ciascun’ ara, e mediante la ri- 
fatta di L. 4,687, 33. 

E dal sig. Giacinto Martinolo fu Luigi, pure nato e 
domiciliato in Torino, are 16, 44, facienu parte della 
pezza prato, posta in detto territorio, ol numero di 
mappa 42 della sezione 63, per il valore di L. 118, 11 
ogni ara, rilevante in totale a L. 1,941, 73, contro 
are 44, 66, parte della stessa pezza sovra designata , 
pervenute dal medesimo sig. Martinolo alla Città, per 
il prezzo di L. 99, 74 ciascun’ ara, ascendente in t0- 
tale a L. 1,462, 19, e, mediante la.rifatta di L. 479, 54. 

Tale atto, per gli effetti previsti dall’art. 2303 del 
Codice civile, venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di 
Torino sotto il 17 corrente mese, al vol. 58, art. 58,317 
delle alienazioni, e registrato a quello generale d'ordine 
vol. 399, cas. 3. 

Torino, il 18 aprile 185%. 


Il Notaio Segretario Municip ale 
Viona. 


FALLIMENTO 

di Saroglia Giacomo, negoziante în mercerie in Torino. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati od ammess! 
per provvisione al passivo del fallimento di detto Gia- 
como Saroglin. di comparire personalmente , oppur? 
rappresentati dai loro mandatarii, in una sala del Ma- 
gistrato del Consolato, avanti il signor consiglier® 
cav. Viarana, giudice commissario , al primo magg!® 
prossimo., ed alle ore 2 pom., per deliberare su Ja 
formazione del concordato. 

Torino, il 419 aprile 1854. 


Avv. Massarola sottoseg” 


| FALLIMENTO 
di Varettì Giuseppe, negoziante in chincaglierie in Torino: 

Si avvisano li creditori di Varetti Giuseppe, chine" 
gliere, a rimettere fra giorni 20 alla ditta Faccio, Terr, 
e Faldella, di Torino, sindaco definitivo del fallimenti 
od alla segreteria del Gonsolato in Torino, i ! tA 
dei loro crediti con una nota che ne indichi la 509 
sopra un foglio di carta bollata ; 

Ed a presentarsi quindi personalmente 0 per Î° 4 
di mandatario , il 30 del venturo maggio ed alle 0! 0850 
mattutine, in una delle sale. del. Magistrato ddetto 
avanti l’ill.mo” signor giudice commissario del sul 


fallimento, per la verificazione dei crediti medes!”! 


Torino, il 30 marzo 1854. 


G. Edmondo Chiapirone sotto 808” 


TORINO. TIP. G, FAVALE E COMP. 


p mezzo 
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Torino, alla Tip. (G.FAVALE E/Comp,ovia dell Gaubero, eum. 
nelle. Provinci:, per mezzo di mandati postali abraycati alla ne 
desfma diretti; {nori Stato alle Birezioni Postali. i 

I prezzi della antoclazioni ed Inserzioni deve esere anticipato 

La ‘agsoriazioni lianno prinelpio col. primiola col sedici di og i mese. 


PARTE UFFICIALE 
VITTORIO EMANUELE MI, Ecc. Eco. 
- Senato è la Camera dei Deputati hanno adottato: 
+ Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Tattè Je mavi' nazionali 0 forestiere, eecettuate 
quelle idi cui è cenno all’articolo 117 della Legge 2 dicem 
bre 1852, pagano nd ogni. approdo in libera pratica nei 
porti dello Stato le seguenti tasse sanitarie. 

«Lenavia vela od a.vapore, che abbiano toccata: la Tur- 
chia asiatica ed europea, l’Egitto; la Siria, vo. le Isole dell 
Impero Ottomano, e quelle provenienti dalle Americhe, e 
dalle coste occidentali dell’Africa, eccettuati i possedimenti 
del Marocco, e così pure quelle provenienti dai paesi al 
di là del Gapo di Buona Speranza, pagano. per ogni ton- 
nellata 40 centesimi. 

Ogni altra nave proveniente dall’estero paga. per ogni 
tonnellata 20 centesimi. i 

I piroscafi provenienti da porti e, litorali esteri, eccet- 
tuati i loghi accennati al 2° paragrafo di questo articolo, 
pagano centesimi 5 per ogni tonnellata, ‘e per ogni approdo 
dall’estero: fermo ciò che è Ordinato nell’ ultimo alinea 
dell’articolo 8 della Legge 26 giugno 1851. W 
' Quei piroscafi i quali, procedendo da porti esteri in corso 
regolare di corrispondenza, abbiano una durata ordinaria 
di navigazione noh maggiore di 12 ore, possono contrarre 
abbonamenti per sei mesi o per un anno in ragione di 50 
centesimi per tonnellata e per anno, qualunque sia il nu- 
mero dei viaggi loro. i 

Lé navi provenienti dall'estero pigano le tasse sanitarie 
nel primo luogo d’approdo dello' Stato. Quando dal sito, ove 
hannò approdato, e pagato la tassa, si. conducano in un 
altro luogo del litorale dello Stato, non pagano'altre tasse 
per questo approdo. ug 

Art. 2. Le navi nazionali e le forestiere sottoposte a qua- 
vantena pagano una tassa di centesimi 3 per ogni tonnellata 
in'6gni giorno di stazione, oltre alla tassa stabilita nell’ar - 
ticolo precedente. 

‘Art. 3. Îî abolita ogni tassa per alloggio e suppellettili a 
carico delle persone che scontano la quarantena nei laz- 
zaretti. RIGA 

Att. 4. La Direzione sanitaria marittima di Gagliari è ‘a- 
bolita. { | 

Quella di Genova prende il titolo di Direzione generale, 
e. si estende su tuttovil litorale déi Regii Stati di Terraferma 
e dell'Isola di Sardegna. { jo 

Art. 5. l'inchè non sia attuato il telegrafo elettrico sotto- 
marino dalla Spezia a Cagliari} il Gonsole di Marina della 
Direzionedi'Gag}iari continuerà ‘ad esercitare nell'interno 
dell’isola; le incumbenze tutte che attualmente competono 
al Direttore sanitario. it 

Appena attuato il servizio telegrafico; ‘lo. stesso Console 
eserciterà sotto.la, dipendenza del. Direttore generale le 
incumbenze di Agente principale-del. servizio sanitario: ma-. 
rittimo nell'Isola attribuite agli altri. Consoli dal. Regola- 
mento approvato col R. Decreto del:9 dicembre 1852. 

Art. 6. Il Console di Marina della Direzione di Cagliari 
ha, verso quel Consiglio di sanîtà marittima e verso i Gon- 
sigli provinciali di sanità, le stesse attinenze e la medesima 
autorità che erano attribuite all’abolito ufficio di Direttore 
dilla legge 2 dicembre 1852. o 

Art. 7: Pol servizio sanitario della Sardegna sono applicati 











al Consolato di Cagliari gli attuali Impiegati della Direzione 


sanitaria. ; 
OC 
i i | 0 Bio 
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LEZIONI DI AGRICOLTURA 
dette. 
NEL ‘REGIO ISTITUTO TEGNIGO DI TORINO 
DA ‘Dal ‘prof. BORIO. Ip 
Torino, presso Luigi Conterno, editore, 1853) 


Le lubourage et le paturage sont 
les vraiés mines el trésors du Pérou. 


SULLY. 

‘In ogni paese, ma specialmente in quelli che sono essen- 
zialmente agricoli, come è il nostro, se l'agricoltura è 
Negletta e si ‘trascura di ottenere colla coltivazione dal 
terreno la produzione delle materie prime di cui il me- 
desimo è naturalmente fecondo, ogni altra industria non 
Può durevolmente prosperare, perchè, mancandole il suolo, 
conviene a lungo andare che vacilli e cada. L'agricoltura 


offre all'industria‘ ed alle manifatture l'alimento, e queste 
danno a Quella movimento e vita. Uno splendido cocchio è 


fattura di un bell’albero che dalle cure del contadino fu 
coltivato; un ricco abito è fatto con lana di pecore accu- 
latamente allevate’ dall’ agricoltore. Ecco perchè la colti- 
azione e la pastorizia sonò î veri tesori del Perù. © 
Graride verità fu questa di Sully, ma che per non averla 
gli resa compiuta, si è convertità in errore. Fgli non 
Vide che agricoltura ‘ed itidustria’si porgono la mano per 
Sostenersi a'vicenda, € mentre miriva a moltiplicare i/pro- 
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GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO: 1 1854 - 
if i i pr z dl SIGIZO NATA pro ARMESTRA tMuESTTA 

| anzi 7 » Provincie dit es 9501 assi 

| DENARI sie ANAAO guidati Forino Pemabia 20 0a 


| Svizzera, Belgio e Spagna . 120 70 36 
Insurzioni, Volontarie 80 cent.; d'obbligo 26 cent. per lines. 
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I Nostri Ministri delle Finanze e della Marina sono inca- | Croppi dott. Giovanni” Battista, già medico del soppresso 


Penitenziario delle donne condannat ario 
| zione della presente Leggo, che sarà registrata!al Controllo del detto; novello stabilimento Sti Lo oli Frage ieri 


Generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta. degli. Atti pirinoli dott: Gi i i si 
del Governo. SR Soffietti oo pi i pro da Ponti 
Ò SIposa i guosi, oÙ o ‘AVV. ro, mo dello s 5 
Dat. a ‘Torino addì 13 aprile 1854, i mento detto l’Ergastolo, promosso ad ispettore economo, 
tucoh VITTORIO EMANTELE. di seconda classe al. Penitenziario di Alessandria ; 
Gardon Felice , Segretario reggente presso. l’mtendenza di 
San Remo, nominato ispettore economo con incarico delle 





| ricati ‘per quanto a (ciascuno di essi compete dell’esecu- 


CICAVOUR. 


S. M. 4 con: Decreti del.10 corrente, Sulla proposizione 
del Ministro dell’ Interno, ha decorato della Croce di Cava XErgastold + 
liere ‘dell’Ordine dé’ Ss. Maurizio e Lazzaro.i signori : Sa- £ go È # 4 ‘ 
cerdote D. Benedetto Conte, rettore della Regia Setola” dei Rossi Francesco, aspirante volontario presso ‘l’Intendenza 
Sordo-muti idi ‘Torino, e'Pellegro toccarti Loano, 00) 1! di Mondovì, nominato ;a scrivano: presso la Direzione; 

3 ; della Gasa ci educazione correzionale detta La Generata; 
| S. M., con Decreti del 13 corrente; si è degnata di auto- Vigna luigi, comandante dei guardiani nel Carcere giudi- 
rizzare Jo scambio della rispettiva loro residenza de notai | .ziario di Savigliano , nominato a scrivano computista 
francesco Clemente Colòugo, esercente in Torino, e Giu- | presso la Direzione del Carcere centrale di'Fossano; 


seppe Ghilia, esercente in Moncalieri. | E con Decreti Ministeriali di detto giorno : ì 
I »ofttobfereneana Acchiardi Giacomo, scrivano computista' presso la suddett 
S. M., sulla proposta del Ministro Segretario di,Stato; per Direzione, destinato nella prem È adandla 
gli Afnri D Grazia e Giustizia, Incaricato di reggere il Mi- {  dell’Ergastolo : premessa qualità presso quella 
nistero ‘dell’ Interno, con Decreti in data del 17 corrente, : 3 ‘ 
ha fatto le disposizioni seguenti nel personale direttivo ed | SEE PNTOIGIIGO PRIA arpadigirto Cpnizio nel Peni- 
amministrativo delle Carceri penitenziarie è centrali : QUAL. al Penitesziario di Srila nella premessa ‘sua 
Minghelli cav. ediavv. Giovanni, direttore del'Penitenziario È varbona Gi 7 3 
di Oneglia, destinato. a dirigere gli. stabilimenti, di Gar- aianio. igiene Fedale, RuandeeIMAGARIeNO, nel Peniten- 
cere centrale e di Ospizio celtico, eretti nel fabbricato psi ’ inato in quello di Alessandria. 
detto’ l’Eigastolo, presso ‘l'orino ; i alieni 
Monti barone Alessandro, direttore di detti «stabilimenti, $ — LI ARA E NON UFFICIALE 
destinato a dirigere il Penitenziario di Oneglia; 
Vazio Napoleone, ispettore economo di Penitenziario, inca- id VPALTA 
«Picato di reggere la Direzione del'nuovo'attuando Garcere INTERNO — Torino, 21 aprile 
r Ù 


centrale; di Pallanza,; Il Senato ll È 

Bejletti Luigi, segretario di. Amministrazione, alsogretario | gta Sua tornata d’oggi, approvò, con voti 

PIERRE eri 505 Li CASE favorevoli 56 conto 2, il progetto di legge per la promul- 

i n) : ; . ‘| gazione delle leggi. | 

Verazzi Eugenio, scrivano presso quell’ Intendenza,provin- si 
ciale, a scrivano presso la Direzione predetta ; 

Rossi sacerd. e teol. Giovanni Battista, già cappellano di Pe- 
‘nitenziario, richiamato’ in servizio con destinazione a 
detto Garcere centrale; $ | 











La Gamera de’ Deputati votò ed a za di 
Resi pprovò senza discussione 
il progetto di legge per lo stabilimento d’una linea tele- 
grafica da Alessandria a Novara, con 102 suffragi contro 8. 
In seguito si occupò della relazione di petizioni. 
| n_-—_——m—————ttm tt") 
TELEGRAYI ELETTRICI DELLO STATO, 


PROSPETTO sommario dei: dispacci privati è leSeodolti ; i 
cit 0 Ispacci ‘privati e conseguenti prodotti pel primo trimestre 1854 (*) 
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il 
| GENNAIO FEBBRAIO MARZO SI 
î # n et e, 
STAZIONI i grenaem perth Cia ine 
»,3 24 Importo .|l- = SY Importo ||:.° Importo ‘|| «s generale 
“57 Zig fe o cca lf: S 
eA877] mi Si ; 
zi 3 i 
Tovino ù tiod' ados 970 3770|08|1 385 3449 » 641 6390 47 4274 13: 15 15° 
EE EIA 5 25} » 5 17/50 ti 1450 14 ( 
NIessandria” a n. 18 81) » 2 126150 2I 1928/>) 63) 355/50 
Novi RT avo Bat 6 98] ll 6 23/1 » 31/50 15 92]:50%|f 
fienova Ovonituna. $ispHi Log 3131|16 308] 3054] » Ub) 5770|10j} 1069 12255]. 26. 
«Gasale oamimoo feb ototzin 16 63/50 19, 62/76 29) 152) » 5%) 280] 26 
Vecellio nno 97] 426} 0 sa a7i| diff ‘48 205/50] 101 502] 50° 
NOVE et den te e na 27] 159|.»][ 10 86150 33) 160150 70 1406] »° 
Ì SARE. QSTO AMA OO: e ENO ‘ 24] » 5 20.50 2 14} » 10 55/50, 
MLansleboufgi.o Vin sUod oil : 11/50 3 9| » sì, 9 » 9 29] 50, 
Sit. Jean de Maurienne ..., 6 26) » 6 25 /50]]' 7 31150 19 83] » 
CUADMIDOPVat aio ciare ito nto DI 373|.» 32 16950 62 364|70 150, 907] 20° 
AMDECY:  . . +. Mitpat -13 63|50 10) 60] .» 17 92/50 40 216] il 
Totaleoizini 865 8199/64 833 6974|76]] 1185 13361|27]] 2883} 28535) .67 
ì E ; pu RIE Tr “) 
Prodotto del primo trimestre 1858. . L 19916] 69. 
Maggior. prodotto del 1854. + li 8618] 98- 
Torino, il 20 aprile 1854. Il Direttore Generale 
(*) Letari]fe nel A854 vennero ribassate di circa la metà. BONELLI. 


faierimenaso vedi rn viveva camente PLETRI ELLA ALLEA ITA EMA ENITP PEPE ETA TA 
dotti di quella, adottava netto 'stesso tempu provvedimenti | mutua assicurazione la propria libertà, rinforzarla ed am- 
che avvincolavano, opprimevano questa,ene nacque che que- | pliarla colle forze unite. dell’associazione, ma, sì veramente 
st'ultima, illanguidita, non poteva finalmentepiù dar vita e vi- | per infiacchirla ancora più, attenuarsela a vicenda ed. 0p- 
gore all'agricoltura; così pure, dopo Sully, unaltro celebre mi- | porsi reciprocamente ostacoli, i 

nistro , Colbert, trasformò anch'esso in grave errore una |  Dare.ed assicurare potenza, e non ingerirsi, nell’eserci- 
grande verità, perchè incompiuta; egli volle promuovere | zio della, medesima; ecco; secondo l’ illustre. Romagnosi,, 
la prosperità e la libertà dell’ industria, — ed in ciò | la formola d’ogni intervento governativo ; ed. ecco, secondo 
aveva ragione — ma lo fece a spese dell’ agricoltura , | noi, la formola della libertà e. dell’ordine; perchè, o,noi 
stringendola con ogni sorta di catene, talmente che an- | siamo .in un grande errore, 0 l'ordine civile consiste es- 
che la prima, non molto dopo, si consumava miseramente | senzialmente nell’efficacia dell’azione tutelante e sussidiante 
d’inedia per difetto di nutrimento. | dell’autorità complessiva sociale. 

Imperciocchè la libertà è come la verità; l'opposto di Con questo concetto appunto siamo lieti. di veder, comin» 
questa, l'errore, è il più delle volte una mezza verità | ciare le lezioni del chiarissimo prof. Borio, il, quale, fin 
l’opposto di quella, la schiavitù, è una libertà dimezzata. | dalla prima lezione, proclamò che libertà e scienza sono; le 

Tanto l'agricoltura, come 1° industria ed il commercio, | primarie condizioni di cui abbisogna l’agricoltura; e quanto 
non chiedono punto una privilegiata esclusiva protezione, |ei dice di questa applica. pure all’ industria , essendo, arte 
non una ingerenza governativa diretta, che per la smania | industriale anche l'agricoltura, che è congiunta con vincoli 
di tutto fegolare; altro non'fa che tutto inceppare pedan- | di fraternità alle arti manifattrici, e che «non meno:di que- 
teggiando e. comprimendo-1’ attività privata; ingerenza | ste (sono, parole dell’autore) sdegna, il protezionismo, ed 














listi, le quali mirano a sagrificare le persone ed i poteri | proclamata necessaria la libertà, non, in. questa più. che, in 
de? privati all’onnipotenza d'un ente complessivo ed astratto | quell’ altra cosa, non per questo più che per quell’ altro 
che si chiama 10 Stato, è in fatti praticata dai governi | ceto; ma in tutto e per tutti ; libertà insomma economica , 
dispotici, dove un uomo dice, L'Etat c'est moi: non que- | come parte integrante della libertà civile. 

sto Vogliono l’agricoltura, l’ industria ed il commercio, ma | . Ben fece accoppiandovi la scienza, perchè con questa, si 
solo învocano la libertà, che non è una concessione degli | provvede alla libertà del primo fra i poteri. dell’uomo, l'in- 
uomini, ‘ma vin dono di chi ci ha dato la vita ; perchè gli | telletto, e principale fra le legittime attribuzioni del pubblico 
uomini, individui o governi, potranno bensì soffocare, spe- | potere è quello appunto di promuovere l'istruzione, per cui; 
ghere la libertà, ma concederla non possono se non come seminandosi nelle città e per le campagne le cognizioni. di 
! fece dono della vita il lupo alla cicogna che egli non di- 
vorò. All'udire certi sofisti parrebbe che 1 poveri individui 





stretti în ‘consorzio civile; non per tutelare col mezzo di | e durevole splendore. 
i i \ 


funzioni di-:segretario contabile nello stabilimento detto’. 


che, preconizzata da certe elucubrazioni di sedicenti socia- | invoca l’ affrancamento dai vecchi legami » : epperciò vien, 


agricoltura teorica, e pratica, per le condizioni. territoriali. 
in cui siamo, non, solo questa, verrà perfezionandosi, ma 
umani, non abbastanza deboli quando sono isolati, siansi | ogni altro ramo di patria industria novello slancio acquisterà 
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NOTIFICAZIONE DELL' AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO imac ? 
Il Direttore generale 

Notifica che a seguito di richiesta del Ministero delle Fi- 

nanze ,, ed in conformità del disposto dal Decreto Reale in 

data 19 dicembre 41852, venne fatta un’undecima emissione 

di azioni della stradaferrata da Torino a Susa, nel quanti- 

tativo di 1017, aventi i numeri dal novemila seicento tren-. 


tatrè al diecimila seicento quarantanove inclusivamente "i 


‘con decorrenza dal 1 luglio 1854. 

Siffatta emissione consiste in 4017 cartelle d’ un'azione 
caduna. 

Le cartelle hanno annessa una serie di vaglia di lire un- 
dici, centesimi venticinque caduno , pei. semestrali. inte- 
ressi, in ragione del 4.e 1/2 p. 0/0 decorribili dal 4 luglio 
1854 a tutto giugno 1874, non compreso il prorata del 
primo semestre 1854, per gli interessi dal 1 aprile a tutto 
giugno detto anno, che furono soddisfatti con apposito re- 
capito pagabile il 1 luglio prossimo. 

Rinnova quindi l'osservazione che ai detti vaglia per se- 
mestrali interessi trovansi annessi altri vaglia relativi al 
.dividendo del prodotto della surriferita strada, e che la ci- 
fra per un tale eventuale oggetto, lasciata in bianco nello 
stampato; non può poi esservi regolarmente apposta , se 
non quando , giusta le previsioni dell’ art. 28 del capito- 
lato annesso alla legge 1/4 giugno 1852, sarà stato ricono- 
sciuto essere luogo ad un riparto a benefizio delle azioni, e 
sarà stata resa di pubblica notizia, con apposita notifica- 
zione, la quota afferente;a ciascuna azione. 


Torino, il 24 aprile 1854. 
| Di CORTANZONE. 





FATTI DIVERSI 

PARTENZE, — Il sig. Gornwall Legh, deputato alla Camera 
de’comuni del Parlamento inglese , reduce da Costantino- 
poli e da Atene, dopo essersi fermato alcuni giorni a To- 
rino, ne è ripartito per tornare in patria. 

ScUOLE TECNICHE DI S. GARLO. — Sabbato sera (22) alle 
ore 8 avrà luogo la distribuzione de’ premi agli alunni delle 
Scuole Tecniche di San Carlo nel teatro di chimica di San 
Francesco di Paola con l'intervento della Scuola di canto 
del maestro Novella. / 


NOTIZIE MUSICALL. — L' egregio concertista di violino, 
Achille Marzorati, secondato da artisti e dilettanti; darà 
domenica 23 corrente, all’una pomeridiana’, nella sala 
dell’Albergo della Gran-Bretagna , un’ accademia vocale- 
istrumentale. I viglietti si distribuiscono dagli editori di 
musica, G. Cattaneo, sotto i portici di S. Lorenzo, e Racca 
e comp., piazza Carignano. 


BiLloTECA DI V. GrogertI. — Il libri appartenenti a Vin- 
cenzo Gioberti sono in vendita. Si notano fra essi opere 
importanti e rare di filosofia , di teologia, di politica e di 

‘ erudizione. Nel margine di molti volumi si veggono delle 
annotazioni scritte di proprio pugno dal sommo pensatore. 
Prescindendo dal valore intrinseco i libri, che compongono 
quella biblioteca, posseggono il valore tutto proprio e spe- 
ciale di essere stati proprietà d’uno de’ più grandi genii , 
onde si onorino l’Italia e la civiltà. 


MERCATO DEI FIORI. — Si legge nel Conciliatore : 
Annunziamo con piacere che, in seguito a deliberazione 
recentemente emessa dal Consiglio delegato di Torino, verrà 
quanto prima stabilito un mercato di fiori sotto i portici di 
piazza S. Carlo a levante, venendo così a riempire un‘vuoto 
che da lungo tempo si faceva sentire nella nostra città. 
| StATISTICA. — Si legge nella Gazzetta di Genova : 
Avendo già pubblicato una statistica dé’ fabbricati nuovi 
o rialzati nell’anno 4853 in Questa città, crediamo prezzo 
dell’opera di far ora conoscere eguali dati riguardanti Sam- 
pierdarena , alla quale per la sua vicinanza si estendono 
gli effetti de’ progressi materiali che si svolgono in Genova. 
Case nuove num. 33, piani di esse num. 104, degli appar- 
tamenti, num. 297. 
Case innalzate num. 9, piani di esse num. 17, degli ap- 
partamenti, num. 28. : 
N. B. Nel numero delle case rialzate vi sono compresi 
4 grandi baracconi ad uso commerciale. 


ScuoLe InrantILI.—Nel mattino di lunedì scorso, la Scuola 








La sola esperienza non basta all'agricoltura; questa è ad 
un tempo arte e scienza; quando il coltivatore non è gui- 
dato dai veri principii scientifici, o si lascierà condurre da 
cieche e superstiziose abitudini, oppure, volendo studiare 
nuovi procedimenti e perfezionamenti, quand’anche spen- 
desse tempo, fatica e sostanze in cerca di una semente ma- 
ravigliosa, atta a centuplicare i prodotti, come gli alchimisti 
cercavano la piétra filosofale, non avrà mai che la' debole 
speranza di qualche fortuito successo, privo quale egli è 
della conoscenza delle condizioni vitali delle piante, dell’o- 
rigine dei loro elementi e della sorgenti della loro alimen- 
tazione. Quindi è che da tutti i buoni fu salutata con 
gioia, siccome un vero progresso, l’instituzione di una 
scuola d’agricoltura nel R. Istituto tecnico di Torino, e que- 
sta non poteva essere ad altri meglio affidata che al pro- 
fessore Borio, la cui vasta dottrina era già universalmente 
ammirata, e che colla pubblicazione di queste 28 lezioni 
(che costituiscono .il corso dell’anno 1853), ben dimostrò 
quanto giusta fosse la grande stima in cui presso tutti è te- 
nuto il nome suo, e quanto meritamente ei fosse onorato 
di tale incarico. 

Molte sono le verità insegnate in questo primo volume ; 
molti i pregiudizi combattuti , rancidi avanzi di antica 
ignoranza , di antica e rinnovellata barbarie , fra i quali 
principalmente vengono annoverate quelle miserabili grillaie 
aride ed impuludate, che diconsi pascoli comunali , la ser- 
vitù del pascolo , la trascuranza rispetto ‘alle acque, la 
rozzezza degli stromenti ‘agrari, la dissipazione dei con- 
cimi, la superstizione e l'ignoranza, insomma ; barriere 
quasi insormontabili agli avanzamenti dell’ industria agra- 
gria; encomiati vi sono i prati temporarii vi si accenna 
ad una miglior produzione dei prati permanenti, vi è sta- 
bilita l’ inseparabile fraternità fra l’agricoltura e la pasto- 





‘Infantile di si Luigi , 








Pe a e a MI 
INS È IAS 5 : 
in Genova , era onorata dalla 
presenza di Sua Em. monsignor arcivescoyo , che com- 
piacevasi d’ assistere ai vari esercizi di studio di quei 
piccoli.alunni, ne’ quali specialmente essi diedero saggio 
del singolare; loro ‘progresso nell’ insegnamento religioso e 
ne’ primi elementi grammaticali. 

Le alunne della scuola d’ arti e mestieri, che forma se- 

guito e complemento alle Scuole Infantili ; si segnalarono 
per la prontezza e la. intelligenza nel rispondere ai vari 
quesiti intorno alla Storia Sacra e all’ Aritmetica, e offri- 
rono pure un saggio de’ loro lavori di vario genere. Quel 
commovente spettacolo riuscì tanto più grato al cuore del- 
l'ottimo pastore in quanto venne avvivato dalla recita d’un 
grazioso dialogo fatta con molto brio da.tre piccole alunne, 
dal canto di vari inni, espressamente composti per sì so- 
lenne occasione. 
. Monsignor arcivescovo, dopo avere rivolte paterne e con- 
fortanti parole a quelle fanciulle , manifestò a’ deputati 
delle scuoie, al benemerito segretario e alle signore visi- 
tatrici quanta fosse la soddisfazione da lui provata nell’ap- 
prezzare personalmente i buoni frutti raccolti dall’insegna- 
mentomorale e sociale che viene impartendosi dalla provvida 
istituzione degli Asili. 


E in questa comein altre congiunture lasciò ad essi prove 
della sua beneficenza. 


STATO ROMANO 

Si legge nel Messaggere di Modena : 

In questi giorni è passato perla città nostra il barone 
Brenier, diplomatico francese e addetto al ministero degli 
affari esteri. Egli proveniva ‘da Napoli e si dirigeva alla 
volta di Parigi. Sembra che abbia adempiuta una missione 
straordinaria presso il re Ferdinando. 

» E arrivato in Roma il principe Luigi Luciano Bonaparte , 
uno dei fratelli del già principe dì Canino e per conse- 
guenza cugino dell’ imperatore Napoleane III. Rispetto a 
questa illustre famiglia aggiungerò una notizia che non è 
senza importanza. Uno dei figliuoli del prenominato ex- 
principe di Canino e della principessa Zenaide-Carlotta Bo- 
naparte, la cui discendenza è stabilita da più anni in Roma 
nell’antico palazzo Rinuccini, in questi giorni si è dedicato 
alla professione di chiesa. Egli è il secondo genito , porta 
il nome di Luciano Luigi e si trova nell’anno ventesimo 
quinto di sua età. 

Il conte Esterhazy , inviato austriaco Vine la S. Sede, 
dopo un lungo congedo è per ritornare quanto. prima alla 
sua residenza. Il conte di Spaur,.inviato di Baviera, il 
quale eziandio erasi tenuto assente da Roma per lunga 
pezza, è ritornato non ha guari. Continua sempre il con- 
gedo temporaneo del signor di Bouteneff , ministro di Rus- 
sia e del barone di Usedom ministro di Prussia. 

Il Giornale di Roma vi ha dato la nomina di monsignor 
Milesi-Ferretti- Pironi, delegato della provincia di Forl, 
in ministro del. commercio e dei lavori pubblici. Gosì ri- 
mane stabilita la congiunzione dei due ministeri in un solo, 
e saviamente , sia pei rispetti economici , sia per l’analogia 
che un dipartimento del ministero, che dicono del commer- 
cio, ha con l’amministrazione dei lavori pubblici. Concios- 
siacchè il dipartimento delle belle arti e antichità com- 
prende i molti lavori di scavamento, di riparazione, di 
precinzione che ogni anno si corducono in beneficio e 
tutela degli antichi monumenti. Aggiungerò che il conto 
preventivo annuale del ministero del commercio non eccede 
ordinariamente la somma di scudi 120,000 per il servigio 
di tutti e singoli i dipartimenti del commercio , dell’ indu- 
stria, dell'agricoltura, delle belle arti e delle antichità. Di 
che si vede quanto sia ristretta quell’ amministrazione , e 
quanto sia consentaneo al principio vigente dell'economia 
governativa il non preporle un ministro speciale e il com- 
penetrarla ad un altro ministero. Simile congiunzione non 
può non importare una. ragionevole diminuzione nella fa- 
miglia degli impiegati. ‘ 


SVIZZERA 
Berna, Nel Foglio Federale è pubblicato il conto reso del 
Consiglio federale (1853) dipartimento della guerra. Stando 
al medesimo, l’armata federale, compresi i soprannumerari 
conta ora 125,166 uomini, e la landwehr 150,000; quindi 
in. totale si hanno 275,000 uomini. Il primo contingente 





rizia, l’ utilità grandissima, ed anzi la necessità dell’ al- 
ternativa dei diversi foraggi, raccomandato il sistema delle 
alternative, dichiarato come una necessità delle civili na- 
zioni la coltivazione per avvicendamenti ; ma sovratutto 
insiste il dotto autore sulle associazioni rurali: nulla di 
più funesto che quell’ individualismo per cui ognuno pensa 
solo per sè ; ciascuno , isolando così i proprii interessi , li 
espone al pèricolo e li rende incerti. 


In queste sue lezioni .il prof. Borio dimostra quanto ei 


sia fornito di cognizioni fisiche, chimiche, fisiologiche, e 
quanto abbia l’arte di esporle popolarmente e con linguag- 
gio terso, elegante ed anche 6loquente. Raccomandando noi 
quest'opera gravissima, confidiamo di far cosa utile al pub- 
blico italiano e di avere l'approvazione dei dotti. 

— i 
ALEXANDER .V.. HUMBOLDTS KLEINERE SCHRIFTEN ECG, 

Opere minori di ALESSANDRO HUMBOLDT. 

1° Volume. 
Ricordi di geognosia e di fisica. 

Non vi ha quasi progresso nello scibile umano, non passo, 
che al nome di Alessandro Humboldt non sia collegato. 
Qual parte , infatti, delle scienze naturali e sperimentali 
v’ha, che da dodici e più lustri egli non abbia fecondato, e 
non venga tuttora quest'uomo straordinario , nella sua ot- 


VUAZOLANA ‘età, fecondando colla. maravigliosa sua mente ? 


! All’illustre autore del Kosmos fu concesso quello che a 
pochissimi è dato, di rivolgere cioè indietro lo sguardo 
sulld lunga carriera percorsa, misurarne l'estensione, e 
di offrire all’ammirazione dei contemporanei, anzi di una 
nuova generazione, l'abbondanza, la varia e magnifica bel- 
lezza dei frutti onde è ricco il terreno che egli seminò. Ogni 
scritto, ogni disertazione di Humboldt segnarono sempre 
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BOU le casi dal %d a 29 anni; la riserva quelle dai 
29 ai 35, e la landwehr dai 35 ai 45. In generale l’abbiglia- 
mento è comodo e di buona qualità, l'armamento e l’equi- 
paggiamento sono completi ed in buono stato ; in parecchi 
arsenali cantonali sono delle provviste più considerevoli che 
non occorrano all’armata. Le truppe sono disciplinate ed 
atte al servizio; quelle del genio e dell’artiglieria sono bene 
istruite; la cavalleria presta buoni servizi sotto J’aspetto 


- della sua organizzazione e de’ suoi maestri, i carabinieri for- 
* mano l'arma nazionale : anche l’infanteria în alcuni cantoni 


è molto bene instruita. Fra i sussidi decretati ad officiali 
che vogliono perfezionarsi all’estero, ne è menzionato uno 
al capitano di stato maggiore Pagnamenta di Locarno per 


visitare la scuola d’applicazione dello stato maggiore gene- 


rale a Parigi. 

— La tazzelta di Francoforte ed il Corrispondente di Ber- 
lino annunciano che il conte Buol si mostra disposto a ria 
prirele negoziazioni coll’incaricato d’affari svizzero a Vienna 
per appianare la vertenza relativa agli affari del Ticino. Il 
tempo mostrerà quanto siavi di vero in questa nota de' suc- 
citati giornali. 

— La riunione delle truppe federali fhobla pel. mese 
d’agosto avrà luogo a Frauenfeld. 

FRANCIA 

Parigi, 18 aprile. La festa data iersera dall'imperatore al 
duca di Cambridge, nel palazzo e nel giardino dell’Eliseo, 
è stata splendidissima. JI vestito ufficiale non era di rigore, 
e non vi si vedevano come nelle feste inglesi, nè guardie, 
nè soldati in veruna parte. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas: I governi d’Ale- 
magna, i quali, pur maledicendo la Russia, la giovano col 
loro temporeggiare, incorreranno, rimpetto ai loro. popoli, 
non meno che rimpetto alla storia, un'immensa risponsa- 
bilità, se tali titubanze ancor si prolungano. È cosa più 
chiara della luce del giorno, che, per quanto. sia. ostinata 
ne’ suoi disegni e nel suo orgoglio, la corte di Russia ver- 
rebbe a resipiscenza ove la Prussia e l’Austria prendessero 
fin dal presente lo stesso contegno che la Francia e l’In- 
ghilterra. Nè è meno evidente che le due corti tedesche non 
diserteranno la causa della civiltà, e si volteranno tosto 0 
tardi dalla nostra parte, in modo da far concordare i loro 
atti coi loro inpegni diplomatici. 5 

Perchè, in tal caso, cotesta politica di mezze-risoluzioni 
e di mezzi-provvedimenti? Che giova all’Alemagna di la- 
sciar accendere il conflitto, quando le basta di annunziare 
la ferma risoluzione di prendervi immediatamante parte per 
renderne così lo scioglimento quasi immediato? Ecco ciò 
che sorprende e affligge in questo momento tutti gli amiei 
della civiltà e dell'umanità. 

Idispacci segreti di recente pubblicati diedero alle corti 
di Vienna e di Berlino la giusta misura delle pretensioni 
della Russia e de’ riguardi ch’essa ha verso i più intimi suoi 
alleati. Niuno ormai può, in quelle due. capitali, appagarsi 


prodigo. 

‘Non si può credere più al sno disinteresse nd al suo ri- 
spetto del diritto europeo; lo czar vuole Costantinopoli per 
uno de’ suoi figli 0 per se stesso. 

— Un decreto imperiale estende al nitrato di soda le di- 
sposizioni del decreto del 24 febbraio che proibiscono 1’u- 
scita e la riesportazione degli oggetti designati nel quadro 
annesso al decreto medesimo. 

— L’abate Parabère, della diocesi d’Algeri, è nominato 
cappellano (aumonier) superiore dell’ esercito d’Oriente. 
Egli ha l’incarico di centralizzare tutto'il servizio religioso 
di quell’esercito. L’abate Ferrary, della diocesi di FARE 
SEGRIRIO al cappellano superiore. 


SPAGNA 

MapRID, 18 aprile. Scrivono alla Correspondunée: 

leri i componenti il consiglio della Banca di S. Ferdinando 
si sono riuniti in buon numero ed hanno. risoluto che una 
commissione speciale si recherebbe dal presidente del con- 
siglio dei miristri, a fine di dichiarargli che la Banca non è 
ostile al governo. I signori Marcelino de la Torre, Joaquin 
di Aldumar e Manuel di Alvarez, facienti parte di questa 
commissione speciale , sono andati dunque dal conte di 





una data, un’epoca nella storia ‘delle scienze naturali; ma, 
o sparsi in varii giornali scientifici, o consegnati ai volu- 
minosi e polverosi atti delle accademie, parecchi de’ suoi 
lavori sarebbero ora di difficilissimo, ed ‘altri d’impossibile 
acquisto , ove raccolti in un libro non si potessero rin- 
venire. 

Questo nuovo servizio appunto volle Humboldt rendere 
alla scienza, raccogliere le opere sue, e commentando se 
stesso, presentarle all’attuale generazione ; per modo che, 
mentre sono perfezionate e compiute dalle modificazioni , 
che l’esperienza venne col tempo introducendo, offrano 
nello stesso tempo e contengano quanto vi ha di costante 
ed immutabile nella scienza. 

Inoltre, questo nuovo libro di Humboldt contiene parec- 
chi scritti tuttora inediti, e se a’scritti nuovi ne aggiunse 
altri più antichi, egli stesso dice di avere ciò fatto per im- 


guisse, in cui mancasse l’impronta del progresso. 

I prodotti del suo maraviglioso intelletto volle il chiaris- 
simo autore riprodurre nelle loro primitive forme ‘bensì » 
ma ampliati dalle recenti conquiste della scienza, ed acco- 
modati alle recenti foggie dello scientifico linguaggio. Fgli 
volle così, con quel vigore di mente di cui è dotato, 0 
frire un DIROTO SOTNDAFATO fra la scienza d'oggi” e quelli 
di ieri. 


Bastino per ora questi pochi cenni. Fra breve si pubbli 


cherà una traduzione italiana di questa raccolta delle Mat 4 
minori di Alessandro Humboldt; potremo allora parlare pi 
diffusamente di questa collezione che costituisce il più 5° 
lenne monumento innalzato ai progressi dell’umano, inge- 
gno, ed è un prezioso dono che il grand’uomo ‘presenta 28 
scienziati ed ai giovani che attendono con MUNE: allo StU- 
dio della natura, , Lo 


delle frodolente proteste di cui il gabinetto moscovita fu sì 


pedire che una nuova riproduzione delle opere sue si es@=. 
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San Luis e là sono state scambiate fe esplicazioni ‘più sod= 
disfacenti. ? 

Nella:serata i commissarii accompagnati dal sig. Llorente, 
si sono di nuovo recati dal conte di San Luis. Nella Gazzetta 
di Madrid è stato poi pubblicato un avviso ufficiale che 
non può non ridestare la fiducia del pubblico in favore 
della Banca di S. l'erdinando. 

La Gazzetta di Madrid pubblica anche un decreto della 
regina che accorda amnistia ai soldati dello sciolto reggi- 
mento di Cordova i quali presero parte alla sollevazione di 


Saragozza, 
ALEMAGNA i 

Francororte. Il Journal de Francfort, in testa delle sue 
colonne, pubblica il seguente articolo : } 

« Il protocollo delle quattro potenze fu sottoscritto. Esso 
obbliga queste potenze a conservare non solo l’integrità 
della ‘Turchia, ma ancora a chiedere lo sgombramento dei 
Principati Danubiani, come una condizione sine qua non, € 
come una conseguenza naturale di quella. Ecco la base di 
una convenzione che, nella sua forma di protocollo, non è 
firmata che dai ministri plenipotenziari della conferenza di 
Vienna. ù } 

Noi ci limitiamo a segnalare questo punto di vista, e la- 
sciamo a coloro che pretendono di conoscere i particolari 
del suddetto protocollo , la ‘risponsabilità di quanto aff'er- 
mano intorno alle stipulazioni di cui parlano. Quello che 
Noi sappiamo è che la neutralità delle due potenze germa- 
niche deve essere intesa in questo senso’ che, cioè, queste 
due potenze non interverranno immediatamente nella guer- 
ra, che si è impegnata fra la Russia e le due potenze d’Oc- 
cidente, ma che dovranno intervenire sì ‘tosto che questa 
guerra comprometterà il principio e la base del protocollo, 
vale a dire, l'integrità della Turchia. 

Questo protocollo comprende una solidarietà perfetta ; 
perchè proibisce di avviare trattative separate e particolari 
colla Russia per regolare i punti essenziali della questione 
orientale; ed uno dei nostri corrispondenti di Vienna, le 
cui emanazioni derivano da sorgente autentica, pretende che 
la neutralità delle potenze tedesche non è difatto se non una 
neutralità di forma; mentre in realtà non esiste. 

Ecco una grave interpretazione dello stato di cose, la 
quale non mancherà di essere apprezzata a Pietroburgo , 
‘come lo merita, tanto più che si riferisce ad un atto poli- 
tico èuropeo, tendente a confutare i dubbii che potrebbero 
muoversi sul contegno dell'Europa nella questione orien- 
tale, e rispetto a tutte le eventualità che offre quest’ultima, 
sovratutto in ordine alle intenzioni, vere 0 supposte, della 


Russia. ' 
Questa quistione non potrà. quind’innanzi risolversi col 


mezzo delle convenzioni particolari; la stessa verrà giu- 
dicatà davanti all’areopago delle grandi potenze d'Europa. 

sarebbe temerità il supporre che tale scioglimeuto possa 
effettuarsi coll’esito della guerra testè intrapresa; al. con- 
trario, è probabilissimo che questa guerra non sarà che il 
principio della fine, se non della Turchia, almeno di una 
fase in cui la tendenza di pace prevalse ad, ogni altro ri- 
guardo politico, ed-in cui tutte le dimostrazioni dei gabi- 
netti non hanno guari superato la sfera dei negoziati e delle 
proteste, Se vi ha qualche cosa di positivo nella presente 
condizione, tutto al più è questo accordo e questo con- 
certo, che dalla quistione d'Oriente allontana ogni politica 
di gabinetto isolata. » 

Prussia. Si dice che il governo russo abbia proposto al 
gabinetto di ‘Berlino un nuovo trattato di commercio molto 
vantaggioso. Sembra che in quella proposta si voglia scor- 
gerè un mezzo di esercitare sotto ‘un’altra forma una in- 
fluenza favorevole alla Russia. 

\ È importante pel governo russo il congiungere diretta- 
mente i suoi telegrafi ai telegrafi europei: La linea, telegra- 
fica da Kinigsberg a Pietroburgo è ancora assai poco inol- 
trata, masi lavorava con sollecitudine per compire la linea 
tra Varsavia è il confine prussiano. Questa linea venne 
congiunta al telegrafo prussiano presso Mystowitz. Poichè 
Îl telegrafo tra Varsavia e Pietroburgo esiste da lungo tem- 
Po, ne segue che la capitale della Russia è in rapporto di- * 
retto coll’Occidente. Questa linea è riserbata ai dispacci 
di Stato, e non sarà a servizio di corrispondenze private. 

— Là Gazzetta militare prussiana annunzia officialmente 
che in questi ultimi tempi si è fatto lo sperimento di un 
Nuovo ‘sistema di palle da schioppo, che offrì maravigliosi 
"isultati, Tali palle verranno introdotte fra le truppe prus- 
siane unitamente a schioppi di nuovo modello. 


SVEZIA 

Tutti i giornali di Svezia parlano della guerra attuale 
con entusiasmo ardente, L'A/tonbladet del 4 aprile pubblica 
un lungo articolo, che termina colle seguenti parole : 

«Tutte le simpatie, tutte le preferenze più vivaci, (tutti 

Votl non possono avere che una meta sola, ed è la vit- 
toria delle potenze occidentali; che le bandiere di Francia 
© d’ Inghilterra siano i benvenuti ne’ nostri porti. | Le loro 
Vittorie portano con sè le promesse dell’avvenire. Con loro 
Stanno tutti gli affetti del cuor nostro, tutte le brillanti 
Speranze del nostro pensiero, e non v’ ha potenza umana 
Che soffocar possa i voti, taciti, ma pieni d’ardore, for- 
Mati da ogni svedese pel. trionfo della giustizia e per la 
Bloria delle. potenze, che si sono armate per sostenerla. » 

ULTIME NOTIZIE... . 
rr III 
TTALIA. — INTERNO. — Torino, 22 aprile. 
ant! è l’ultimo giorno in cui si ricevono le sottoscrizioni . 
i Prestito aperto nell’interno. 
Depia sono ancora giunte tutte le relazioni dalle provincie 
Poter calcolarne il preciso ammontare ; però fin d’ora 


San slamo annunziare che il risultato di questa operazione 
TÀ favorevolissimo. i i 


È il Teatro Regio aprivasi jer sera a straordinario spetta- 
d110-. Gli operai allievi della scuola di canto , istituita e 
letta dall’egregio maestro Novella, venuti espressamente 
mirenova a Torino, avevano ordinato una Grande Accade- 
ria musicale, col concorso delle due bande della Guardia 
arionale di Torino e di Genova, non che di molti distinti 

Ttisti e dilettanti di canto. 
l programma era svariatissimo : i bravi operai genovesi 
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che venne ripetuto, in quello della Carabina e nel coro del 


Guglielmo Tell, di difficile esecuzione. Le due sinfonie suo- 


nate egregiamente dalla banda nazionale di Torino e la fan- 
tasia militare la Battaglia di Pastrengo del maestro Gnoc- 
chi, di bellissimo effetto, eseguita cori eguale bravura da 
quella di Genova, furono vivamente applaudite. 

Altri pezzi vocali ed istrumentali concorsero a rendere 
piacevole il musicale trattenimento, ordinato con felice pen- 
siero, a testimonianza di fratellevole atletto ed a scopo di 
beneficenza, e del quale resterà viva ricordanza fra, noi. 

n 


— Lombardo-Venelo: La Gazzetta di Milano annunzia che 
venne condonato il resto della pena a Luigi Paganotto, di 
Bassano, condannato per possesso d'armi e munizioni ad 8 
anni di lavori pubblici nella fortezza d’Olmiitz; a logosi 
Giovanni Battista e Giovanni Manenti, di Codogno, ed Am- 
brogio Viviani, di Lodi, e a Giulio Enrico Redae}li, coa- 
diutore della parrocchia d’Olgiate, condannati negli anni 
1851 e 1852, per possesso d’armi e scritti sediziosi. 

FrANCIA. Parigi , 19 aprile. Leggesi nel, Moniteur : 

Il governo ha ricevuto i rapporti del generale Ganrobert 
sull’ arrivo delie truppe francesi a Gallipoli e sulla loro in- 
stallazione nei dintorni di quella città, Questi primi rag- 
guagli sono soddisfacenti. 

Una commissione turca, presieduta da Ibrahim bascià, 
aveva preceduto a Gallipoli l’arrivo dei nostri primi distac- 
camenti, per conoscere i nostri bisogni e soddisfarvi quanto 
è possibile; il generale ebbe molto a lodarsi di quest’in- 
tervento. Il bascià d’Adrianopoli erasi*recato nello stesso 
tempo a Gallipoli per appoggiare colla sua autorità l’esecu- 
zione dei provvedimenti da farsi ; quindi tutti i mezzi fu- 
rono adoperati, e le nostre soldatesche, al loro sbarco, ri- 
cevettero tutto ciò che loro era necessario. 

Una parte proporzionale dei mezzi della città fu riserbata 
all’ esercito inglese. Questo riparto fu fatto tra esso e noi 
colla più cordiale intelligenza. 

Il generale Canrobert ha perlustrata tutta la penisola | 
determinò i siti in cui accamperanno i vari corpi e si for- 
meranno per brigate di mano in mano che sbarcheranno. 
Le truppe vi saranno in buone condizioni , alla minor di- 
stanza possibile da Gallipoli, e nelle località che offrano 
abbondevolmente acqua e legna. Il paese è sanissimo,. € 
si è provveduto ai bisogni de’ malati coll’ installazione di 
uno spedale temporaneo a Gallipoli. Si prepareranno anche 
locali nella città per servire da magazzini e ricevere le 
provvigioni. d’ ogni specie che sono spedite dalla Francia 
pei bisogni dell’esercito. | i 

La nostra installazione è cominciata adunque nelle mi- 
gliori condizioni, ed in breve le prime tre divisioni-saranno 
riunite nel campo di Gallipoli, con tutto il materiale della 
artiglieria, del genio, delle vettovaglie, degli spedali e del- 
l'accampamento , destinato al corpo di spedizione. ‘Tutte 
queste immense provviste furono imbarcate dai porti di 
Francia e d’Algeria, e senza dubbio a quest'ora la maggior 
parte è pervenuta alla sua destinazione. gi ì 

— Un dispaccio telegrafico oggi annunzia che il mare- 
sciallo di Saint-Arnaud, giunto ier sera in Avignone, è ri- 
partito stamane per Marsiglia. Al suo passaggio nella città, 
il maresciallo fece la rivista del 19 di linea, 


IncHmLreRRA. Londra, 18 aprile. Lunedì (17) il lord-mayor 
di Londra dette Il suo pranzo consueto delle vacanze di Pa- 
squa. Si notavano fra i convitati lord John Russell, lord Pal- 
merston, sir George e lady Hamilton Seymour, lord Robert 
Grosvenor, il visconte Ingestre, sir John Easthope, i signori 
Masterman, Oliveira ecc. 

Lord John Russell, rispondendo al brindisi fatto dal lord- 


mayor in onore dei ministri della regina, parlò dell’attuale |. 


lotta contro la Russia, e disse che ‘se il ministero di S: M. B, 
ha messo invano in opera tutti i mezzi per impedire la guer- 
ra, oggi che questa è dichiarata, sarà intrapresa e spinta 
innanzi con tutta l'energia immaginabile: ] 

Sir G. Hamilton Seymour fece dipoi i, più grandi elogi del 
governo francese ed insistette in particolar modo sulla lealtà 
di cui ha dato prova il gabinetto di Parigi durante le ultime 
negoziazioni. 

Lord Palmerston parlò in nome della Camera dei‘ comuni 
« perla quale (disse il nobile lord), nessun sacrificio sarà 
mai troppo grande quando si tratterà di proseguire questa 
guerra con l'energia dimostrata dalla nazione nella cultura 
delle arti della pace e di contribuire, con la grazia di Dio, 
a porre un termine a questa guerra stessa mediante una 
pace che stabilirà sopra una solida base le libertà e l’indi- 
pendenza dell'Europa, inseparabilmente unite alle. libertà 
dell'Inghilterra. ; 

Il sig. Stickles, dell'ambasciata americana, rispose al brin- 
disi fatto in onore delle ambasciate estere. Alludendo al 
al presente stato di guerra, dichiarò che fin da quando la 
Turchia protesse i refugiati, gli Stati Uniti s'interessarono 
vivamente alla sorte di lei e che ora tutti i cittadini d'Ame- 
rica bramano il mantenimento della sua indipendenza e della 
sua integrità. 

— Il Morning-Chronicle pubblica un dispaccio telegrafico 
da Parigi in data del 17, che annunzia che un trattato di 
alleanza. offensiva e difensiva tra l’Inghilterra € la Francia, 
in cinque articoli, era stato conchiuso © scambiato il dì 
innanzi. 


ALEMAGNA. Vienna , 18 aprile. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica i decreti imperiali riguardanti la cessazione dello 
stato d'assedio nel regno d'Ungheria , nel Voivodato di Ser- 
via e nel Banato di Temesch, come anche nei regni di Ga- 
lizia e Lodomiria , nel granducato di Gracovia e nel ducato 
di Bucovina, in seguito di che avranno a rientrare in atti- 
vità Je competenti autorità civili e giudiziatie, incomin- 
ciando dal 1 di maggio, come già fu da noi annunziato per 
dispaccio elettrico. Ù 


dr Stocolma y 7 aprile. Scrivono al Novellista di Am- 
rgo i 

n commissione di costituzione della Dieta , alla maggio- 
ranza di 12 voti contro 11, ha risoluto doversi porre in 
accusa i ministri per la condotta da essi tenuta nell'affare 
concernente ‘la semplificazione delle imposte, di cui si 
trattò in questi ultimi tempi. 

GneorÀ: Atene s Al aprile. Scrivono all'Osservatore Trie- 
stino che i rappresentanti di Francia e d’ Inghilterra tra- 
smisero al gaverno ellenico due note in nome dei loro go- 
verni. Con una si oppongono al nuovo prestito approvato , 
alcuni mesi or sono , dalle due Camere , rammentando che 
le rendite dello Stato greco sono già ipotecate a guarentigia 
del prestito fatto per lo passato alla Grecia dalle tre po- 
tenze protettrici. L'altra nota fa sapere che siccome il go- 
verno ellenico non impedisce l’ insurrezione, la Francia e 
l’ Inghilterra sono risolute ad impiegare le loro forze per 
reprimerla ; bloccando le coste della Grecia, |, 

La minaccia fu ormai seguita dai fatti , giacchè varli le- 
gui da guerra sono stanziati in molti punti. Essi visitano 
tuttii navigli che passano ed ultimamente un legno francese 
sequestrò a Negroponte una goletta greca che partiva con 
munizioni e materiali da guerra e ne gettò in mare il ca- 
rico. : 

— I giornali di Trieste recano una lunga corrispondenza 
intorno agli affari di Grecia : essi ci confermano che gli 
insorti della Tessaglia, i quali si erano approssimati a Volo, 
furono sconfitti totalmente dalle truppe turche dopo un vivo 
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discordia dei capi militari, l'insurrezione si estese molto. 

Le provincie di Mezzovo e Zagory soho in armi. I tur- 
chi tengono le fortezze e le grandi città, ma i villaggi 
stanno sotto le "armi e gli abitanti inviano in Grecia e 
nei monasteri le loro famiglie; ciocchè vuol. dire ch’essi 
sono decisi a subire le conseguenze di una guerra. di 
esterminio. 


PRINGIPATI DANUBIANI. Buearest, 1 aprile. Togliamo dal 
Fremdenblatt il seguente dispaccio telegrafico : 

Fokschani, punto di confine strategico e contempora- 
neamente piazza commerciale valaca, è divenuta preda 
delle fiamme. Tutti i magazzini russi di proviande, arma- 
ture, monture e polveri, come pure gli ospedali mili- 
tari, son ridotti in cenere. Domani arriva in questa città 
il principe Paskiewitsch. . 


| SERVIA. Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Oggi abbiamo notizie ‘da Belgrado dd. 14. Esse suonano : 
Nella Servia regna perfetta tranquillità. Nè truppe austria - 
che, nè russe han varcato i confini servi. 

Turcuia. Leggiamo nella Patrie : 

Una corrispondenza di Beicos del 6 annunzia che il co- 
mandante della stazione austriaca giunto in quella spiaggia 
proveniente dall’Arcipelago, aveva spedito. l’Ar/emisia ed 


‘un altro naviglio da guerra della sua nazione, in esplora- 


zione nel Mar Nero. Dovevano; a quanto si dice , visitare Ja 
costa d’Europa in tutta la sua estensione per verificare lo 
stato delle cose. 

— Le ultime notizie di Costantinopoli, ricevute per via di 
Trieste, arrivano fino al 40.aprile. Il governo ottomano va 
prendendo ampie disposizioni di precauzione per prevenire 


qualunque tentativo di disordine per parte 
debbono allontanarsi dal paese. ORD nai) 


— Pare che non si confermi la notizia della distruzione 


di Kustendje. Solo la Gazzetta dî Trieste, sulla fede di una 
sua corrispondenza, pretende che truppe irregolari turche 
inseguite dai russi, nel ritirarsi, abbiano dato il fuoco a 
Kustendje, e ne abbiano trucidato tutti gli abitanti cri- 
stiani, ad eccezione di coloro che hanno potuto ripararsi 


DIO dei legni inglesi e francesi che trovavansi nel 


«Quanto poi alla notizia della presa di Kustendji per parte 


dei russi, la Presse fa i seguenti riflessi: Kustendji è un 
porto «di mare protetto dalle squadre unite, e difeso, per 
parte di terra, da imponente! forza ottomana, che era me- 
stiere di sconfiggere. La presa di quella piazza forte nelle 
attuali ifsentanza è dunque un fatto materialmente im- 
poss , 


DISPACCI ELETTRICI 
Venezia, Qi aprile. 
S. M. ha accordato amnistia agl’individui seguenti : 
Alessandro Tiozzo, già capitano di corvetta. 
Pietro Manessi, idem. 
Nicolò Spinosa, già tenente di vascello. 
Annibale. Viscovich , idem, 
Pietro Loy, idem. 
Giuseppe Leltis, già alfiere di vascello. 
Oscar Muzzarelli, idem. 
Antonio Paresi, già tenente di fregata, 
Adolfo Battistich, già tenente d'infanteria marina. 
Lorenzo Graziani, già primo. tenente d'artiglieria 
marina. i 
Girolamo Ponzetta. 
Giuseppe Zamboni! 
sr U 
—_.. Trieste, 2A aprile. 
Si dice che il'console greco a. Trieste abbia spe- 


. 


dito un vapore per richiamare i tre bastimenti russi ; 


comprati dal governo, greco e recentemente partiti 
da Trieste, temendosi il blocco della Grecia. 





Parigi, 22 aprile. 

Il Moniteur annunzia che la convenzione di al- 
leanza tra la Francia e l'Inghilterra per. la difesa 
dell'impero ottomano contro l'aggressione della Russia 
venne firmata il giorno 10 a Londra. 


G. FAVALE ger. 
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CAMERA D'AGRIGOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, —- Gorso autentico, 
: 22 aprile 1854 
Fondi Pubblici. 
1848 50/04 marzo C. della matt. in c. 78 25: 
18541 50/0 1 xbre G. della matt. in c. 76 50 
4834 ODI, 40/01 genn. c. della matt. in c, 9417 
1850 ObbI. 4 0/0 4 febbraio c. della m. inc. 825. 824 
Fondi Privati. 
Azioni Miniere Anglo-Sarde C. della m. in c. 94 


Ferrovia di Novara 1 genn. G. d. g. p. d. lab. in e. 418 


c. della matt. in c..416.412 414 in lig. 498 
‘415 p. 50 aprile i 


Borsa pi PARIGI, del 24 aprile 
3 «in contanti a ione 
FONALEFANcesl,s.: 1 .-.a,9 0/0, 8,0 
dirti n PRGPSRI RAIL IE) Hi » » 90 78. 90,50 
l'ondi Piemontesi . 4849 5 0/0 79 00.» »_ ».d 
id Prest. Rotsch. 1853 8 0/0 48 00» »._» » 
Consolidati Inglesi .. +» + Hero be I f2 » » 
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SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO GARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 
Goldoni e le sue sedici commedie nuove. 

TEATRO D ANGENNES ( ore 8) Compagnie *Frangaise : 
L’ami Grandet. 5. (ARENA 

TEATRO NAZIONALE (ore'8) La Società degli Artisti (Com- 
pagnia Giardini) recita : It conte di Monte-Cristo (1° dram- 
ma) — Ballo Le educande di Aragona. 

TEATRO SUTERA (ore 8) Opera buffa ) monetari falsi. 

TEATRO GERBINO (ore 8) Esercizi equestri” eseguiti dalla 
Compagnia dei fratelli Guillaume. 

Domani Domenica (ore 5 1/2 Grande rappresentazione 

all'ippodromo, ed alle ore 8 al Teatro Gerbino. _, 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 8 — Esercizì equestri eseguiti dalla. Com= 
pagnia di &. Giniselli, 


Domani avrà :luogo il 2° Spettacolo di Gorse nel Reale 


Castello del Valentino. 


aioi e | 06 ,s malgrado la 
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Torino — Tip. FORY e DALMATZO — Doragrossa 


COLLEZIONE CELERIFEGA 
DELLE LEGGI... 
Decreti, Regolamenti, Circolari, Istruzioni ;, Prattah 
Pubblici, “Provvidenze e Notificanze delle varie Au- 
torità Politiche ed Amministrative, Nomine Giu- 
diziarie, ecc. ecc. 
OPERA UTILISSIMA 
tanto alle persone forensi che ai capi di casa, ai Sindaci , 
Consiglieri comunali , Esattori, Insinuatori ed. altri 
impiegati sì amministrativi che giudiziarii,, Direttori, 
Amministratori e Segretarii di Opere pie, di Stabili- 
menti industriali e di corpi morali qualunque. 
Appena. promulgate le varie Leggi e Provvidenze, 
tosto sì spediscono per la posta in tutto lo Stato 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE ANNUA 
Torino, L. 8— Provincie L.10 — Annate precedenti L. 9, 


LA CERERE 


Società anonima. di pamificazione. 











Si notifica : 
1\ T signori azionisti. della Società di panificazione son 


invitati ‘a voler ritirare lo ammontare del loro avere a ti- | 


tolo d'interessi e .di utili; per il primo trimestre scaduto 
a tutto marzo nella complessiva cifra di centesimi 93.551 
per azione. 

2,-Il.pagamento si farà dal cassierecontabile della Società 
signor Zenocrate Cesari, via dell’Arcivescovado accanto alla 
Madonna degli Angeli dal giorno di venerdì 14.a tutto. il 
corrente mese, in ogni dì. non festivo dalle ore10 alle 12 .an- 
timeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane. 

‘Chi non si presenterà. entro questo termine, si intenderà 
voler differire la esazione dello aver suo all’epoca del se- 
condo riparto. 

3.11 pagamento sarà fatto mediante. presentazione delle 
rispettive bollette, e ne consterà per annotazione a tergo e 
ricevuta da rilasciarsi al cassiere. i 

Dalla sede della Società, l’11 aprile 1854. 
"V° JI Direttore Gerente 
Avv. colli Boggio. 
Per la Società anonima di panificazione, - : 
Il Segreturio generale 
COSTA SAVINO. 








AJ rgy x 
| AFFITTAMENTI 
Per parte dell'Ordine Militare dei Ss. Maurizio € 
Lazzaro, in Torino e nella sala delle adunanze dell’ec- 
cellentissimo Consiglio dello stesso Ordine, palazzo del 
suo Ospedale Maggiore, via della. Basilica, num. 42; si 
procederà per mezzo dell'asta pubblica, cominciando 
dalle ore 10: dismattina-dei: (giorni infra accennati, 
alla locazione per 9 anni decorrendi dall’44, del. ven- 
turo novembre, vale a, dire; È 
.. 11,27 corrente aprile, . 


Della vasta tenuta di Stafiarda propria, territorio di 
Revello, e delle cascine Roncaglia, Martina, Cascinetta, 
Grangia d’ Envic, Molino e fabbricato dell’Osteria con 
terreni annessi, in sei lotti, e del podere della Fornaca 
e delle Cascine Nuove, in altri due Jotti, tutte, dipen- 
denze della Commenda Magistrale di S. Maria di Staffarda. 


Il.29 stesso mese 

Di due Cascine e di un Edifizio da molino a cinque 
ruote, territorio di Vinovo, dipendenti dalla' Commenda 
Magistrale di Stupinigi ;. 

‘UE il 2 maggio successivo 

Delle Cascine ‘dette «dette di S.Marco, Pratoregio 
e Poma, con molino a cinque ruote, territorio di Chi- 
vasso, in quattro lotti. 

Negli. Ufficii d’Amministrazione dell’ Ordine, a porta 
d’ Italia e presso i rispettivi Economi locali si pos- 
sono esaminare i relativi capitoli d'oneri preceduti 
dalla particolarizzata descrizione degli ‘effetti costituenti 
cadun lotto. Hi coni 

Torino, il-7 aprile 4854. 


Libreria Gioberti 


Essendosi determinata Ja vendita privata ev parziale 
delle npere componenti la Biblioteca dell'illustre Filo- 
sofo, il Catalogo col rispettivo prezzo trovasi visibile 
presso il libraio Demaria;, via Doragrossa, accanto alla 














‘Stamperia Fory;e Dalmazzo, a tutto il corrente aprile. 


INCANTO. DEFINITIVO 
di stabili presso porta Nuova, con gran salto d’acqua. 





Il proprietario dell’antico Castello di Mirafiori e beni 
annessi, avvisa il pubblico, che l'asta avrà luogo il 28 
eorrente aprile, ore 9, in tribunale, via Consolata n. 4, 
previo deposito di L. 1,500 (Vedi questo giornale del 13 
dicembre 1853 e 415 corrente aprile; in cui esistono 
alcune osservazioni del proprietario stesso. 


— VENDITA DI STABILE 
Piccola VILLA e beni annessi pressoCastiglione di Gassino; 


CASA per villeggiatura, con giardino a Rivoli; 
Due CASE nel borgo Madonna del Pilone presso Torino; 


'* CASCINA sulle fini di Villanuova di Madhi. 


Dirigersi al notaio Operti, via Poragrossa, 23, piano 3°. 


ALBERGO DELL'AMICIZIA 
Da rimettere al borgo della Madonna del Pilone. 
Per le condizioni recapito ivi. 


DA AFFITTARE 
al' presente 0 per il San Gioanni 
Sette membri; via Stampatori, num. 8, al secondo 


‘ano , vicino a Doragrossa. — Dirigersi al portinaio ivi, 


ci DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
VIGNA sui colli di Saluzzo. vicina alla città, con fab- 
bricato civile ed oratoriò. — Dirigersi al geometra Carlo 


Giribone in detta città... 


DA RIME"EETERE in parte con more 
CAFFÈ bene avviato, con bigliardo, verso Porta Nuova. 
in una delle più favorevoli posizioni. -- Recapito al 
R. liquidatore ed estim. giurato Michele Giacosa, via di 
S. Francesco d’Assisi, 12, piano secondo, casa Ferrere: 


I 


si 
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ul IPMROTERAPIA 


i È | i "È è 
AVVISO 
Persil Peas diri % > BRA Il 42 di maggio avrà luogo, l’ apertura. de Ilo Stabi- 
dr il 4. maggio prossimo venturo s'aprirà | Jimento Idroterapico , situato presso il Santuario, di 
un ISTITUTO MEDICO-CHIRURGICO ché ha | Oropa, nei monti della città di Biella. 
per, iscopo di. curare ivi tutte le malattie eroniche | Se ne dovranno previumente indirizzare le domande 
e segnatamente con’ metodo radicale le Ernie. ‘| al Direttore sotteseriito , pedi Poltoi Cda 
Per i poveri le consultazioni. sono gratuite. LA i Mr di 
Il locale ‘è in via delle Tre Galline, num. 4, ANNUNZIO 


p°2°, presso porta Palazzo, sopra il caffè Durando. 
ALe A 















di S. M. il Re di Sardegna, della città di Mentone, 
rende noto che, in segno d'affetto e di riconoscenza 
verso dell’illustre e benemerito di lui zio il Commen- 
datore Carlo Trenca; tolto. ai vivi nell’anno. scorso ; 
bramerebbe di aggiungere al proprio cognome. quello 
di Trenca; ed essendosi indirizzato al R. Governo per 
ottenerne | autorizzazione, ne dà avviso al pubblico 
per quegli. effetti che di ragione. 


Presso Negoziante in colori 
G. RATTI 


via S. Francesco 


all'insegna 
di 


di Torino. MERCURIO 





Carlo De Capponi, tenente d’Artiglieriù ‘al servizio 





frutta, cinto di muro, © beni annessi y a breve distanza 


Composizione di una vernice brillante in ogni colore 
per pavimenti e palchetti , più durevole ed economica 
della cera e dell'olio. — Questa vernice, unica approvata, 
solidissima , oltre un grato odore, ha, la. proprietà di 
asciugare in due ore, e non ha d’uopo d'essere fregata 
come si fa colla cera. 

La medesima è anche utile per Je sale da ballo e per 
qualsiasi negozio, onde impedire il polverìo. 


Ai Proprietarii di grandi T'enimenti 


Il geometra, LUIGI, MAURINO ,. pensionato dal. Go 
verno, pratico per le opere di Costruzione sì civili e 
rustiche; che idrauliche, come pure nell’Agricoltura , 

cerca una piazza di Agente di campagna 
in qualsiasi provincia del Piemonte, mediante un di- 
screto annuo assegnamento. 
Dirigersi con lettera ferma in posta a Torino. 


SEMENTE DI ARACHIDI 


L’Olio ‘che se ne estrae gareggia con quello di oliva 
per ogni uso._ 

Chi desidera provare la coltivazione di tale legumi- 
nosa, detta nocciuola di terra, che è di sicuro e grande 
prodotto in un terreno lezgiero cd aprieo, dirigasi per 
la. semente. al. sig. VITTORIO PARODI; sarto .in 
piazza delle Orsoline in Alessandria, Vendesi a. 40 
centesimi. l’ettogramma , bastante per 40 centiare. di 
terreno, Si semina nella ‘prima metà di maggio. 

Trovasi un'analoga accurata istruzione presso. (il li- 
braio Degiorgis; via Nuova, in Torino, ed alla tipografia 
Provenzale ‘in ‘Alessandria, per cent. 30. 


AGENZIA GENERALE o: COMMISSIONI 
diretta da L. ‘FRANCHI’ e G., 


In Torino ; via Nuova, num. 9 , piano mobile, 
sull'angolo del vicolo Giardino, presso la piazza Castello 


RICERCHE di mutui, uno di L. 2,000, ed. altro. di 
L. 10,009 a 20,000, con ipoteca sopra casa in. Torino, 
con ‘ampio margine. 

La suddetta‘ Agenzia è incaricata di affittare molti 
alloggi e locali in Torino, sì vuoti che mobigliati signo- 
rilmente, non che diverse VILLEGGIATURE e CASE 
di campagna mobigliate, con annessi giardini, sulle col- 
lime amene di Torino e nei contorni della città, come 
pure altrove, ed aventi il comodo della stradaferrata. 
NB. Tutti i‘ possessori di ville e ‘case di campagna che 

vorranno ‘affittarle per la ‘entrante stagione, facendo 

recapito alla sunnominata Agenzia, potranno ottenere 
con prontezza il loro intento. 


DEPOSITO GUANO DEL PERU’ 


guarentito. della migliore qualità che esista. 














G.° MUSSINO, via Arsenale, n. 13, s'incarica di provve- 
dere il. vero Guano del Perù dal deposito. del sig. 
D. Balduino fu Seb.°, di Genova, e di farne la spedizione 
a qualsiasi stazione delle stradeferrate; a prezzi modera: 


tissimi che comprendono pure la commissione © spesa 


del trasporto variabile secondo la quantità e destinazione. 


tt r__—_—ém_——n—tt 


Da vendere in Savigliano 


Num. 4 Omnibus, 20 scorrate e boughé, 2 calessi “è 
2 vetture, il itutto in ottimo stato: | 
Farcapo dai fratelli ‘Alessio. 


AVVISO INTERESSANTE 


A Porta Palazzo, attiguo ai Macelli da vitelli, n. 5, 
piano primo, si comprano i biglietti in iscadenza del 
Monte di Pietà. 


SEMENTE: BACHI DA SETA 
fatta per cura del cav. AupieereDì, in Cuneo. 
Deposito: presso CATTANEO e PETITI, fabbricanti di 
stoffe in seta sull'angolo dellé vie dell’Accademia delle 
Scienze e Finanze, piazza Carignano. 


__— _————r_É_—m———_—_ mm muniti ii villi isti 
DA AFFIRTARE al prossimo $S. Michele. 

«| unitamente 0 separatamente di 
ALLOGGIO di 414 membri; due cantine, e due sotto- 
tetti, in via. del,Palazzo di Gittà e: del Seminario n.6, 
piamo primo. — Dirigersi dal portinaio. i 


DA VENDERE IN SAVIGLIANO 


Signorile: VILLEGGIATURA. con. grande giardino. a 





della stradaferrata. Dirigeisi ivi al sig. Edoardo Denina, 


DA AFFITTARE IN CARMAGNOLA” 


CASA civile con filatura, ed ampii locali e magazzini. 


— Per le condizioni dirigersi in Torino dal sig. notaio - 
‘Cassinis, via del Fieno, num. 19, casa propria. 


os tI I rai ù, 
DA AFFITTARE: Due ALLOGGI eleganti. 
di 8: e di,3. camere al 2.° piano, via delle, Orfanelle, 4, | 











Torino, il 20 aprile 1854. 
Garco De Capponi. 


AVVISO INTERESSANTE 
TESSIER, Mieccanico Dentista, annunzia che 





possiede, uno specifico, col quale guarentisce la radicale 
guarigione delle Remie alle persone d'ambi i sessi ved 
anche d’avanzata età, — Abita in via della, Madonnetta, 
casa Marelli, accanto, alle Garceri Correzionali, dietro la 
chiesa di S. Mari, Torino. (Scrivere con lettera franca.) 


PA AFFILTARIE AD PISTONE 
ic codval prossimo 8. Gioanni 
Signorile ALLOGGIO. di A camere, compreso un: sa- 


lone, al piano nobile, divisibili in due, con.o senza scu 
deria e rimessa, visibile dalle ore 12. alle 3.;.. 


Duc CAMERE plaffonate al terzo piano con grande 


camerone superiore attiguo alle medesime; via del Fieno, 
num. 3, Vicino a Doragrossa — Dirigersi al portinaio. 
iii TI TTT TT Racism 





DA ARIE I AL PERE 
APPARTAMENTO di:41 camere val ‘secondo piano, 


con. cantine e soffitte, svia di S. Francesco di Paola ; 


n. 20. = Dirigersi al portinaio, via dell'Ospedale; n. 43. 


DA VENDERE OD AFFITTARE iN CAMBIANO 
od'anche permutire 
CASA civile composta di 24-esmere; convgiardino’ 


avanti, esposiona mezzogiorno! è prospiciente Ja star 
zione della stadaferrata, con 0, senza, rustico, altiguo, 


Per le orportune pozioni dirigersi in, Torino al, sig, 


‘Giuseppe. Martini causidico sost. Gandolfi caus. coll., 
vii Stampatori, num. 1%, piano seconda. 





I 


AREPAHR LOCALI 
ad.uso di Amministrazioni e di Stabilimenti 
; DA AFFITTARE $ 
nel palazzo della Banca Nazionale, Sede di Torino, 
al piano nobile, superiormente ai di lei Uffizi. 


Recapito alli Banca suddetta, via dell’ Arsenale, n. 11. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE, 


ALLOGGIO di otto camere al terzo piano, in bella 
ed amena situazione, di recente tappezzato , in casa 
pascaris, via Alfieri, n. 18. — Dirigersi dal portinaio 

—ic@<"c|————1@1&__1=_-__________m6T 


ERIORECA 


Di L. #@m. a, 45m. guarentite sovra un, corpo di 


casa affatto libero, posto in questa città. — Dirigersi 
per lettera ul sig, Gioanni Vincendet, ferma in posta, 


TZ 








FALLIMENTO i 

di Pagliero! Giuseppe confettiere ‘in Torino ; 

sotto i. portici di via Po, casa Sclopis, n.7. 
L'eccellano Magistrato del Consolato di ‘Torino , con 
sentenza in data d'oggi, ha dichiarato il fallimento di 
detto Giuscppe Pagliero , confettierè, in questa città ; 
ha ordinato l'apposizione dei sigilli; ha nominato a 
sindaci provvisori li signori ‘Cauda Gio. Battista, e 


Cerruti Giuseppe, ambi residenti ‘in’ questa capitale, 


ed ha dissato la prima adunanza dei creditori avanti 


l’ illimo sig. consigliere cav. Viarana, giudice commis-.. 
sario del fallimento medesimo, ed in una;sala di questo, 


Magistrato stesso, il 6 del prossimo mese di maggio ed 
alle ore 2, del pomeriggio, a termini di legge. 
Torino, il 19. aprile 1854. ur ; 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. | 
FALLIMENTO ripeto 


di Degiorgis Giuseppe, esercente ‘bottiglieria in Torino, | 


viale ‘del''Re; ‘casi Corno) num. 10. 


L’eccellamo Magistrato del Consolato di Torino con» 


sentenza in data d’ oggi ha dichiarato ;il fallimento, di 


detto Ciutepne Degiorgis;. ha, ordinato, l’ apposizione 
si 


dei sigilli; ha nominati a sindaci provvisorii li signori 


Porta Francesco e Chiampo Luigi, ambi di questa città, 


ed ha fissata Ja prima adunanza dei creditori avanti 
l’ill.mo signor consigliere conte Cravosio, giudice com- 


missario del fallimento , ‘ed in una delle sale di questo 


Magistrato ‘il 5 del prossimo maggio ‘ed alle ore 9 an- 
timeridiane. ‘— Torino, ‘il 19 aprile 1854, 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr... 
NOTA i 
“Con ‘atto ‘del 10 marzo ‘scorso, consegnato alla; se- 


greteria consolare di Torino, li signori Bernardo Ga- 


staldi ; fratelli Calcagno e Giacomo, Barone, negozianti 
in, questa città, Augusto Médail e Gioanni Luigi Maria 
Lugné , direttore delle Miniere di Nocetto, hanno ri- 
solta Ja società fra loro contratta con iscrittura del 12 


dicembre 1853, sotto la ditta Médail e Comp., ed hanno, 


in surrogazione di quella ‘ed alle stesse condizioni ; 
costituita una nuova società sotto la ditta T. Corso © 
Gomp., conferendo a quest'ultimo la gerenza e dire 
zione della società. Sa i 
Torino , il 47 aprile 185%. 
NOTA 


Essendo. giunta al suo termine Ja, Società esistita W8 


i sottoscritti, sotto la ditta Fantini e Ramella nella civtà 


di Chieri, e di cui nella scrittura: 20 novembre AGLI" 
‘dietro intelligenze tra Joro prese e «consegnate, nell: 


privata convenzione del giorno d'oggi, la fabbrica, * 
negozio e tutti i crediti. già sociali si consolidaroni 
nel: Carlo. Ramella, il quale proseguirà ad esereirt. 
commercio e la fabbricazione per proprio conto esclusiv® 
Chieri, il 20 aprile 4854. sido cala 
‘Fantini Luigi — Ramella © 


i arlo.. 
TORINO. TIP, G, FAVALE E COMP, ..... ion I 
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VERITA RT , PIT a tnlo9 IE ( Re 7 ci nialonslid na 24 9 BAIA got ASOVna AISSORe T_T e DITE OTITIATI LIE ron 
PAR PIÙ U FFICTALE Passeroni' àvv. Pietro, Siufieo ansi tuto ;nelistribunale di. |tolo-che! tiguardi il-loro.setvizio”! sottò è gidate ‘hdme di man- 
“ottobre tr i; pPrime penne di Izza., sostituito; avvocato .fiscale,{.cie debbono èssénzialmente essere considerati compresi anche i 
::8.,M. ha.fatto lejseguenti mominee disposizioni » ‘; PResso quello d'Oneglia ;,,,, imomA USD |] Anlmor eemque dentesimi che'isi:solevitno Pel passato percepire abusiva- 
| Datta avv. Alberto; volontario nelbaffizio dell’avvocato fiscale! || mente par ogni lettera distribatità, 00060 o 


ci ctomolegi o Gom Decreti del 8aprile 1854: 0 © sv9 i i 1 h ; È 

a: z 4 to Lia: pri / ed; o meli segreteria del:me-;|» La Direzione-generale derleoPoste') meritre' hu! 

Gado Giuseppe Giovanni, sottotenente mel 4 reggimento di |‘ IRRRPRIO dii; Nieum ediappiipatò, molli segrataria (delsme ve Late pei pepe acli Feriti i 
Ip € o aC È 


00 9 Biarit esimo ;uffizio,; giudice? aggiunto presto «il ‘tribunale di il: ; 
distel ni a collocato, in aspettativa per sospensione dall’îm- “prima cognizione IdiaNiezaji be bi coro si s.[e) doveri; sia per cesserne costante! &d'agcurato ‘osservatore , 
Meri iI fa accoglierà pur sempre, per porvi ‘efficace rimedio . le la- 


‘Porta Giuseppe , sottotenente nel 2. reggimento Granatieri | RO E Ta iii pavone vert a (&uanze a. cui desse luogo qualcheloro negligenza o manca- 
|, Mento, nel servizio, bears nioe. find 


("l% di Sardegna, dimésso In seguito a sua domanda ; pugmeocar SEI ESE att 
S. M.y'in udienza del 17 corrente mese, sulla. proposta del! 


‘San Martino di Chissa Nuova, cav. Gioachino, giù sottotenente | 
nel 18 reggimento di fanteria, dispensato dal servizio in 


; inat'ononi £975 
1 Torino, 22 aprile1854% ;;0010 
‘allo ossieSeguito a sua. domanda;il1 ‘ottobre:1842, ‘Colla conserva= i 


Ministero Interni) ha collonato a riposo Pellegrini Domenieoy: fit] Grosso n et {boemo 109 list age 

i i a Gdr) cpatral di: Saluzzo; cam fi ousnazon ileup MINISTERO, DELLE FINANZE iu» 
A pit A È im o # 
ri IO E 














| sotto!capo guardiano  nel' 
cob'amepl Si È dll è asia ona divisa d'anmatge vimossor dal: mettendolo 8 0 v e pel conseguimento della: | ni DI Las | Direzione Generale del Pesordi ti 
I Rane ott TARA, TID Ol iii | PISO, IRRANGABTORO ii; paso voro i dI + ONofsivirtontimbuenti net’ prestiti aperti al'ravore del 
Canubi Delfina Marta i i S ù prestiti aperti‘ i’ favore delle finanze » 





'eres ie ova del conte Escardo De | re== - 
Grenaud'de'la Tour, seglohrei ERI one eo ve kl £ 80 PAR 
‘ valere i suoi titoli pel conseguimento d’an’annua vitalizia | \_ Cl Lr 
pensione ; i 3 asgl dò voli 190 st Eg [Mi] GIOD 10185 
Garda Felicita, vedova:del cav. Gaetano Panario, colonnello 
in ritiro, id. id., |. ; 1 
dibuissphicot i Con Decreti del 7 aprile: ‘ ta 
presbitero Allerino Antonio, luogotenente nel.d reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo e nominato direttore de’ conti nello stesso reggi-, 
jb Mento pistanon TI alia CI psi Vs ALETRLU fi ia 
Bonelli: Giuseppe, sottotenente, nel.reggimento Cavalleggeri, |, 


‘ dello Stato, che'trovansi' Qescritti nella infiaestesa tabell 
| vendo dichiarato nel ‘modo prescritto dall’ articolo dara 
della’ legge ‘dodici’ liglio ‘1850 d'avere ‘smarrite le qui- 
tanze nella' stessa ‘tabella “indicate dei versamenti ope- 
‘rati in detti prestiti, © chiesto i certificati comprovanti l'er- 
Speri di cÀ PREAmIchA, ORAS all’appoggio dei medesimi 
enerelà consegna dei Corrispi i titoli iti 
ippica lett segna dei corrispondenti titoli definitivi 
Si diffida chiunque, possa ‘avervi intéresse ‘che, tras 
‘due mesi dalla datà della terza TASErZIONE del Dante dv 
‘| viso che avrà luogo nel Giornale Ufficiale del Regno, senza 
‘|'Che- sidvi ‘stata ‘opposizione nei modi stabiliti dagl’arti- 


TENONCUFCICIALE è 
to, TRALMAO top, 

È + opp INTERNO. Torino, 23 aprile, 

; La Gamera dei. Deputati nella seduta di ieri, sabato, di- 

,scusse;il,progetto;diblegge»per. ila: concessione di ‘una stra-. 

daferrata a cavalli da S. Pier d’Arena al portovdi! Genova, | 

,e. approvò i due articoli di;cui si compone, rimandando a, 

Junedì lo squittinio secreto. | sn, +, 
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d'Aosta, nominato, aiutante maggiore in 2° nello stesso Sn, CAMERA DI AGNICOLTUNA: EDI COMMERGIO:DI TORINO. | prada 5 della stessa legge, saranno rilasciati i chiesti cer- 
{ ‘Péegimen o, in luogo del' sottotenente Gottero stato pro- | ico p oo mAdunanzd del 2A aprile AVOLA i di oisino rà hi ; pi ri erobti siago' 
Là is luogotenente i © to O REVOCI sir Si dà lettura del processo verbale SALA ca IO IOTPEGANAA MNBENZONE: 
Fassino Francesco, furiere maggiore nel Gorpo Reale del | che non può venire approvato non essendo la Camera.!n | 2 TS tp STTmonT rotto, i 
"omuî» 0 Gentoj promosso! sottotenente nello ‘stesso Redl Corpo, in, numero; no» tueo'h anranit IT tran de one] sprlao) 5 [Nome È Gocwoirkg] 110! SUSTANZE DICIARATE SMARRITE 
«iasi duogo,deli sottotenente Gambifino stato: promosso | 1uògo-, ll Sig. Vice Presidente dà ragguagliordelle lettere perve= | = |< sisi onere TT ont: cp ii Pichi DL penis 
VOI ARIGioo coro pivaga gilob MiMa its pbroreo (09 £|'hute dopo L'ultima ARAHiRA Pare cale delle guai riguardano | Sif1000 ‘adi | si si got Tesore- 
Ava l'ederico, sottotenente nel 5.reggimento.di fante- | meramente pratiche d'ufficio ; Je altre contengono *. salini Ori Dalais. “del ; 
MI .ingi GRANATA eneriron ATA seluito a gua flomanda, | 4. La ufficiale partecipazione dita dal Ministero di Finanze] Edo contribuenti | pu ) | 8 i pete reni 
8 per fifotivi di salute s ("UT ONTO oa eapdella,nomina»dei sig. «Gorruti ad agente di cambio. ‘Opargpimolre Lanier ai vinto] E gli versa, 
‘ aiangiafan Garlo; maggiore di piazza el forteza di Feno=: LIRA doti dar sidente della società bromotrice | 10 apo ga Prestito 
‘vnstirelle; ammogso a/far valere” i suoî titoli illa pensione di |- gi "Belle Arti dei premi conseguiti e delle vendite fatte a | 2 iaDaia avvocato |; 11111848 {l «for 4848 
giubilazione.;;; it RIE RR ‘quella esposizione da Artisti che vi inviarono dei loro lavori | S| POMEN!CO.,,,:|,497/16.9br,| 60..»|7.7bres Alba 
Baudi di Vesme e Selve cav. Cesare, ‘maggiore di piazza IM | per.,mezzo di questa: Ri: Camera; non'clie la ‘trasmissione di Ri i ibi ib 








tlativa, richiamato in: servizio effettivo e destinato , 
da, SER pigri o militare della fortezza di Fenestrelle, 
inoltig ti luogo del''maggiore Mangiapan stato collocato va ri- 


7 


abbondante numero;difcatalogi dell’esposizione industriale, 
per essere qui distribuiti, agli espositori stabiliti. nel cir- 
condario della R. Gamera di Torino, 
9. Lo avviso della spedizione di ritorno a Torino dei la- 

vori.artistici di qua mandatia figurare nella solenne mostra 
\apertasi ;nelle sale. dell’; Accademia Ligustica, spedizione.che 
venne «preparata ed eseguita in. modo. soddisfacentissimo, 
mercè le attente cure del benemerito sig. Roletti, segretario 
della Gamera di Commèrcio di Genova, statone particolar= |> (0 
mente:pregato! dal isig.Vice Presidente rifererte! 00. OMMISSARIO GOVERNATIVO 1) si ocolsart: 8ella Legge 
3 atenoni scongregati acgolgono; poi innanini la proposta! |) 0117 PRESSO nA-LIANGA: coem evzon lub 9bagtio 4850. 

el sig. Vica Presidente stesso, che mella ricorrenza della |. 00 civ.» rogna 15 Abin St tb cbliy 

festa ello Statuto, abbiasi a rinnovare in quest'anno la illu- Numerario in cassa in Genova. +. +. Le!4985746 84 


Torino, addì 40 aprile 1858. i 
pIr sieme Per il Ministro" 
A Grammi Direttore Capo Divisione 


sipit99n1 gori. si È 
U poso'; Specialmente delegato, 


ve (DD »Gottero Giol Battista; ‘luogotenente ‘nel ‘reggimento Nizza 
cavalleria, ammesso in seguito a sua domandava far va- 
ilere i suoi, titoli alla pensione di giubilazione 5 
Gottero Ignazio, veterinario in. primo. nel;.reggimento Ca- 
| valleggeri d'Aosta, id. id, ; SOCI SL ale 
Arborio Breme. di Sartirana marchesa Marianna, vedova del 
‘‘ Imogotenentée generale primo aiutante di campo, di SIM. 
laniareiese Carlo ‘Forirero “Della” 'Marimota;'fnimessa a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento di un'ammua vitali=. 


SITUAZIONE” DELLA ‘RANGA NAZIONALE 
Stabilita alla, Sede Centrale... 
la sera, del A9 aprile 1854, japy 
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Conde Luigia, vedova del capitano In nitro, Michele Mat di questo, voto dai Colleghi sine DE TIATAS i SHHIGA, O AGcerphi Mega irinitagaib “otrtontos 00000 sa 
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j Con Decreti del 10 aprile: | sui ‘voluto per 1 logalità dell'adunanza, il sig. Vice Presidente, cid. id. INTOMNP Seti 2450 25752541» 

| Gampini Marco, ‘sottotenento nel regzimento Cavalleggieri |annunziafa come nella prossima riunione si abbia ad ap- | | id. 19 nelle Succursali". . » ‘891053 16 

‘Alessandria, collocato Th aspettativa in seguito a sua; |: piovane quanto si operà nola presente, è fra/i lavori iscritti Eff. all’incasso in conto, corrente ., . . » 165487 22 

è domanda por motivi di salute ; © © non | all'ordine: del giorno dabbusi particolarmente trattare le- | IMmobili CITA BR SIINONI GSO LAVO dibi 1161862 26 

Oldini! AB eo inni dhorra nol'Yiregeimento Granatieri. di |, mergonte della scadenza dell’opificio della; Pi'essay; dî più si SONE Fa (O) Rei DADA Pai ca» 3091975 n 

i ion iSardegna, collocato In aspottativa.in seguito a sua do- | sperl saranno presentate le relazioni mancanti, sulle visite Azionist Aia o Azioni 0... +. » 8004000» 

7) side per motivi-di famiglia ; NOS dal 1853 agli Stabilimenti privilegiati, dichiara la seduta’ Bilase dute S00/l ata AL IRTI IP OIRL0 I MBISS7A 08 

Dida Rvangelista, capitano nel corpo dei Carabinieri Reali ‘aggiornata a lunedì prossimo: © pr lattoniti Lezioni tica na Sy Sven smianaloo- SP 


ora in aspettativa, ammesso & far valere i suoi titoli ‘pel 6 


‘conseguimento della pensione di giubilazione; | |eb 


10-300 il AMMINISTRAZIONE | DELLE POSTE | i 
In ragione della:maggior «estensione che la capitale dello 
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DTANT0N API sta. luovotenente nell’arina di fanteria i ri " saperne 
Deglorgis ib) Matita, LIDEUPNANE i; i RO id Ri "| Stato andò prendendo. da tempoxin, qua .la Direzione ge- | Capitale + se een sont sie 32000000 » 
sj DIR la cali n di sui # aottotenionte stel'esipo! dei Caos nera!e delle Poste, si diedè cura di aumentarvi, il numero | Biglietti in circolazione +..+ +» e » 27574300» 
‘ Chiamberlando Gio. prg spie Sher id AA 1 dellè. buche” sussidiarie per ‘l'impostazione delle lettere a'| Fondo di riserva + + |meresime Ji ain®o 1687585 52 
Pognii, oiofatori!!Franthh fora in saspottiva; td. Td o 101 | comodo‘ degli ‘abitatori’ nel'quartieri più distanti dal luogo, | Rioprario contorconp; (RISP- Mer 72937051 no yggyi 42 
1 olroZocchi Stefinò, sottotenerite nel:42 réggimentò di'fanteria,.| oy'è collocata la-+buca: centratò, Ma: cid che essenzialmente |"... sigaNon di »1446903, 8710. È 
‘ ora in aspettativa, id. id. ; Ohh. aiupimportava., si era di provvedere: a che-le-levate,dalle buche, | Conti corr. (Disponibile in Genova), 51» 12». 14306867 26 
‘10, Meda Luigi; sottotenente nel 47. reggimento di fanteria, òra | sussidiarie fossero ripetute in determinate ore del giorno, |.,,.., id. [AssinogtMo+OEARGOboTa : «silavot908868, 00 
ornato, An aspettativa, id, id, 3,1. 1; int così chè non solamebte le corrispondenze altrove dirette id. fdie'h nella Suneunsali:isnemq 409480: 94 
i i aida IO pattist sottotenente; nel;18 reggimento i' | Venissero a trovarsi miccoltemell’Umcio ‘di Posta in tempo | Id., (Non disponibile); ow.hev + + ennio 045452 50 
n, Cassine Gio, 1 di ALPINE ia id: °°" eqon[rutile pemessere avviate ia destino» giusta! gli:stabiliti diversi .| Biglietti a ordine (Art. 17 dello Statuto): » 0557220 29 
> ettn Matteo INLAAITOR: td nell'ar ne Ut lanteria; ora!) «Corsi quotidiani, ,;;ma vi venissero;eziandio raccolte, a bene, .| Dividendi a pagarsi, 1+.; +: enter soci ii 46181 75 
site ‘Bor arelli Guglielmo, sottotenente noti ama tI anterrar coordinati, intervalli, quelle, della città per .la città , sia che | Risconto del semestre precedente, «>. #7 276834 08 
in im aspettativa, 10. dei i lia ntaga .. UU l'vogliano essere distribuite nell ufficio, stesso , sia che ab-.| Benefizì, del semestre in, corso im Genova » 1314896 11 
‘ Rosini Giuseppe, luogotenente nel 9 reggimento di fanteria, || biano , più opportunamente-, ad essere portate a domicilio cid, , id. idi, in; Porino», 870713 44 
olo pimosso dal suo' grado ed Impiego. sinia ovel dai fattorini; Ed:arciò la» Direzione generale rivolse pure la , id... gida 1 id, nelle Suceursali.» 24920 16 
“© Onioyoo Job «iii Cons Decreti: del 13 aprile: ‘speciale sua attenzione nel fissare lesore delle anzidette le- ersi. ‘(Non disponibile); (anno « 002989688 58 


3981 fnigol Diy 
. ed avv. Gaetano, uditore di guerra edi marina dà 
sE RT e di Genova,, collocato in aspettativa \in se- 
omanda per mofivi di salute ; | bn 


vate e quelle delle succede tisi uscite dei fattorini per le | 
‘ordinarie distribuzioni a domicilio , tanto nella città quanto 
‘| mei sobborghi è nel'contado. Ora, mentre la medesima nonsì 
«ristarà dal migliorare ‘ancora questo importante servizio 


(100 della divisio ‘3 
brado nt jmo vice-uditore di guerra è di mè 
ati vid -u no " 
; Rasola PA SEO RI GELO Col titolo 'e od uditore, | Quanto più-siano per consentirlo i mezzi disponibili, si reca 
‘ihominato uditore ell'ettivo di ‘guerra e! i mirina della | frattanto a dovere di qui dedurre a pubblica notizia il se- 
li ‘MOR ner isione.di.Genovarzo moi cen itto fa i) guente” attuale orario, il)quale dimostra la relativa pre- 
Vil viscere ‘Gioachino; secondo  vice-uditore di:guerra:e | 912229, 608, cui: anche nella, piRPAR'a Dan, gondizionesti 6998, | 
"rota et divisione di Genova, nominato primo vice= ‘| PUÒ, AVO effetto il ricapito dalle ettere della città per la, | 
di marina della divi: Oa della tego divisione città, giacchè, a mo” d'esempio, una lettera impostata a | 
uditore di BRerra 9 CLARE AA OT RIO “porta ‘Susa poco prima delle ore 7 15" del mattiyio , può in 
«dati casi essere ii Borgonuovo da lì a poco più d’un'ora, 
‘ed il, destinatario, della medesima può,,..volendolo far. ar- 
rivare agevolmente la ris dl al.suo corrispondente aleunì 
minuti dopo le orè dieci del mattino stesso , e possono, | 
| entrambi agevolmente scambiarsi altra volta , occorrendo, 
in giornata il carteggios i i i i vent i 
‘ Orario «per: ile quotidiane levate delle lettere 
i cavono 1 dalle, buche sussidiarie; in: Torino voi: 
1 1° levata a,0r817: 15", di mattino, 1 
vh RS fest ii 16m { 


i ORA, DIVERSI 
| SOCIETA’ PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI IN Tonno. — 
Impreviste circostanze rendendo impossihile ‘1° apertura 
della pubblica Esposizione nel giorno ‘primo di maggio , la 
Direzione fa noto quanto segue : Upenb*® 

4. Il'temporutile perla’ presentazione | dei capì d'arte è 
protratto sino a tutto il giorno 29 corrente aprile. " 

2. L'apertura dell'Esposizione avrà luogo, a favore dei si- 
gnorî soci ed artisti espositori muniti di apposito biglietto , 
nonchè alle persone che saranno in’ loro compagnia, il 
‘giorno di ‘lunedì otto maggio. | PARATA RA Art CI 
Lit Martedì nove pigra cp ne’giorni seguenti, 'ad'ètcezione 
‘dei lunedì, vi avrà accesso il pubblico. 

| ye ssale saranno aperte’ dalle nove del'mattino ‘alle cin- 
que:di sera. pi Ma 09 i 


“1971 


10 .1109y Mi, con Decreti del'18 ‘eorrente;,' sulla! proposizione” 
“"TAtoy db] ‘Ministro «di Finanze, ha degnato fregiare della croce di 
| oiCavaliere dell'Ordine, Mauriziano, i signori: ingegnere Garlo , 
Giuseppe Noè, ispettore del di CITA ARA, Agostino Mot-, 

PARA 0 i no, | 


| 8. M., in udienza del 17 corrente, ha fatto le seguenti 
‘\ltodisposîzioni nel-personale dell’ ordine giudiziario : dia 
Livi ‘© Quaglia avv; Antonio; sostituito nell’ uffizio. dell’. avvocato | 


f 
agi 
i il 


‘Luigi Rocca Dirett. ‘ségretario. 
Yi ì “ [MERLI EA, Ù, 
SOGIETÀ” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — Comitato,Centrale, 






5 Pi ddem. Lisi di martedì 25. aprile, ore 7 412 di 

Rod: gle mon eg to in aspettativa, giusta la sua |... E jxofia, NERO SORT Adunanza di Martedì + tot sera, nella 
debiti, RO SII aIale ine ; Pari PIPaila og sscgaot gno H dg: argo: Bani | Sala della società, (locale di S. Francesco da Paola). 
‘obnoa Y} ceo % Giovanni, glad OI NRE di I re dI È 3 PIRAMSD leto? | | n A prete diatretti, del Pro editàri 

ina e di Saluzzo; nom i i$01 j io del av- | si SR a rr bero Sii , 'rovveditori 
Iotntos LC AGALO: sti more or on be suniino | si Sislticonpoe I0rgMmiaipertsto quotidiane uscite dei fattoritti 3 Ispettori: iqge amosiia sagron Li) tori e degli 


ato’ È ETRE A jstribuzione delle lettere a domicilio in Torino. 
Ò Dabray avv. Serafino; sostituito nell’ uftizio dell’avyocato puniti distribu ‘omicilio cho, 


| i Ricoveho DEI MENDICI DI Torino. — SI legge nel Con- 


riot 
da VT ALI 


SRURSE, bunale di 
'U00/0) ceato dei poveri. presso il Magistrato d’appello 


“(ox odelipoveri presso il, Magistrato, d'appello di Nizza, giudice |. © i - idem. Di INIFPRRIORRI Le cia | ] 
nel tribunale di prima cognizione D:NIZ88 i stag | 29 ca Lora ilesiogni dfoligio Wa: SE@0O Ila ggip SRG © | 11 20 corrente, alle 8 di.sera, ebbe luogo la riunione ge- 
| Guiglia avv. Lia aiggito avvocato fiscale presso lil tri= |} 0 » on4toi ie net 4! 18011 di sera) | i nerale dei .socii benefattori del R. Rieovero. ll. numero loro, 
prima, 


Sì rammemora, ad ogni buon fine, che è proibito ai fat- 
278; torini;0 porta-lettere, di chieder mancie sotto, qualsiasi, ti- 


ione d’Oneglia, sostituito | avvo- concorso, a questa riunione, dimostrò con quanta; premura 
di Ni ‘L'Gamitatgvoli torinesi intendano di Sontinmare a eriatere 


| dd 


( 
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al li 


‘leggera nozione di ‘irchitettura può, senza molta difficoltà , 


isob a tab Ri plandiizib sio | 
Queste cifre ci danno una misura approssimativa:dei sa- 


iunoS0Libie.1 


" sciasse 


industrie una sufficiente perizia, Gli agricoltori destri dro 


«BIST 






non ostante-la difficoltà dei- n utili 
istituto. + A de” Pep a] ni Fi. AU 
Il presidente m fisignorVachet + esordì con gene ose € 
nobili pargl, Ché fecero la più gradità' impressioné, riti- 
graziando È benefatto 
scenza alla memoria di due amministratori estinti nell’anno, 
cav. Avena e Giuseppe Raymond. Il direttore di segreteria, 
cav. prof. Buniva, lesse quindi un bene circostanziato rap- 
porto sulle condizioni economiche, d’istruzione e moralità, 
di popolazione, di stato sanitario e dei layori della pia 
casa. Questa relazione fu accolta coi segni del \più vivo 
gradimento dei socii, Il medesimo direttore presentò quindi 
i conti del 1852 debitamente: approvati } ‘ed’ in seguito si 
procedeva alla rintiovazione di una parte dell Amministra- 
zione. Vennero confermati nell’uffizio i sigg. comm. abate 
Vachetta, Guglielmo Racca, avv. Vegezzi Saverio, presi- 
dente Claretta,. Luigi Rey, avv. Celso: Gallenga , intendente 


cav. Rebaudengo, Gilberto Dumontel; Carlo Borbonese, conte 


Mathis di Cacciorna, e vennero onorati di nuova nominai 
sigg. cav. Enrico d’Angennes, prof. Pateri, deputato! cav. 
intendente.Peveraro e conte Federico Calori. La seduta ter- 
minavasi colla; conferma in uffizio dei 10' socii revisori dei 
conti che già ebbero l’auno scorso questo incarico dalla ge- 


“— «nerale adunanza;:00 00 


ScuoLE TECNICHE — Si legge nello stesso giornale : 
Sabato sera avea luogo l’ annunziata solennità della di- 
stribuzione de’ premi agli allievi delle Scuole tecniche di 
San Carlo, col concorso degli Operai di Genova. Erano pre- 
senti vari illustri. personaggi fra'i quali notammo in ispecie 
il marchese d’Angrogna, .venutovi in nome di $. A..R. il 
Duca di fienova, il Ministro, della. Pubblica Istruzione, il 
| primo ufficiale cav. Pollone, il cav. Aporti, ecc, Numero- 
sissimo il concorso, abbellito anche dalla presenza di molte 


|. ‘signore, per modo che il vasto anfiteatro.degli esperimenti 


di chimica era zeppo di gente. Apri .la funzione il canto 
dell'inno per parte degli Operai ; indi l'avv, coll. Boggio 
pronunziò un discorso nel quale intese specialmente a di- 
‘mostrare come i progressi dello insegnamento;tecnico se- 
gnino un nuovo periodo della presente civiltà, e fu in ispe- 
ie, approvato. quando notò come s' ingannino a. partito 
coloro î quali contendono. agli operai l’ istruzione , quasi 
possa essere pericolosa, dimostrando invece che sole sono 
a temere l’ ignoranza e la mezza istruzione, non mai la 
‘tecnica, e quando avverti come in Piemonte, cessino le di- 
‘ vergenze d’opinione e le differenze di ceto quando si tratti 
d’opera buona e salutare. Ed avendo pronunciato il nome 
del Duca di Genova ‘tome promotore principale di queste 
+ scuole; Vassemblea proruppe in una viva ed unanime: ac- 
"clamazione ‘al ‘principe valoroso: e poco stante. eccheg- 
giava profondamente il grido di Viva Genova all’allusione 
che È oratore facea alla presenza degli Operai Genovesi 
ra noi. 


Succedea quindi il canto del magnifico coro del Gus | 


‘ glielmo Tell, poi seguiva la chiamata e la premiazione degli 
allievi intercalata dal canto dell’ inno-La Carabina. I premii 
furono ‘dati dagli invitati e dalle signore, ed essendo pre- 
sente la madre di uno degli allievi, il sig. Arietti Enrico, 
un gentile pensiero'vlella! Direzione volle che ricevesse il 
premio dalle di léi mani ; fra gli applausi universali. 

E furono pure in ispecie'\applauditi Pantasso Bartolomeo, 
giardiniere, e Rusca Luigi, scarpellino, che meritarono cia- 
scuno tre premii, nella fisica cioè, nella geometria e nella 
chimica, udliondi 

Succedette il canto di altri inni, 
lissimo compa 
maestro Novella ; infine, dopo un breve ringraziamento del 


benemerito presiderte, sig. Caviggioli , l'adunanza scioglie-. 


vasi verso le nove e mezzo, partendosi ciascuno con una 
soave emozione in cuore, colla più ferma fiducia nel lieto 
avvenire: del nostro jiaese allo ‘aspetto di tanto frutto di 
citi, di tanto amore di sapere e di tanta concordia di 
animi. ) BEITI HST 


Beneficenza. — Da un rendiconto che abbiamo sott’oc- | 


chio ci risulta che le minestre dal 4 dicembre scorso a tutto 


‘il 22 corrente distribuite ‘ai ‘poveri dall'Ordine, Mauriziano 


er comando del Re, Generale Gran Mastro, ascendono è 
52,139 così ripartite, CIOÈ :.. 
: N. 37,497 a Porta Po. 
» 23,037 a Porta Susa. , 
»° 49,789 a. Porta Dora. 
»° /1,816 a. Porta Nuova. 


EMIGRAZIONE ITALIANA AL Ri0 DELLA PLATA. — Le notizie 
«Che ci giungono dalle regioni bagnate dal io della Plata 
sono una novella prova delle funeste illusioni, di cui troppo 
“spesso si pascono quei nostri concittadini che, emigrando 
oltremare, credono entrare in un El Dorado, ove chiunque 
abbia alcuna intellettuale coltura si trovi preparata ‘ina 
‘condizione agiata e felice. Avviene ogni giorno che giovani 


esciti di fresco dagli studi, legisti, medici, farmacisti, mi- 


litari, contabili commerciali, giungano in quelle regioni, 
pieni di ‘belle speranze ,‘persuasi che l’opera loro débba 
senz'altro essere cercata è largamente rimunerata, Sbarcati 


“appena, si danno d’attor'no per.trovare occupazione e non” 


ne trovano : credevano venire in ‘paesi semibarbari ,: ove. 
‘ fosse penuria d’uomini dotati d’aleuna istruzione letteraria 
“e scientifica, e si vedono ‘all’ incontro gettati in mezzo ‘a 
una società, ove abbonda una gioventù intelligente, istrutta 


1: fin dalla infanzia. nelle principali lingue europee , formata | 


valle utili discipline, ‘e dotata generalmente dalla natura di 
v.un'ingegnodistinto. L'educazione scelta, che regna a Buenos- 


Ayres ea Montevideo, vi'rende il ragazzo di 10 anni pr'e-' 
“icoce come un giovilietto' di 14 fra noi. Dopo qualche inu-' 


‘tile ‘prova i nuovi venuti si‘scoraggiano e vedono cadere 
- in vano gli sforzi loro e la solerte protezione di cui ‘gli 
‘Lagetiti consolari del Governo Sardo sono larghi ai loro com- 


paesani che si trovano in quelle contrade: e troppo spesso 


accade che, dopo un doloroso ‘tentativo, questi emigrati si 
. veggono costretti di ripatriare abbattuti d’animo e immi- 
Renate ODOOnarE ssiglronti9  dtzvangsì i 
Ai giovani nutriti negli studi scientifici o letterari nofi 
può dunque aprirsi facile Cagli fi pipe" del Rio 
della Plata ; e sarebbe desiderabile cosa che'essi mon si 'la- 
iassero indurre da fallaci speranze ad:affrontare:una vita’ 
5, di delusioni.e.di/stentivisiconentitoh ensissgett e | NO 
L’emigrare a quelle contrade può essere all'incontro! assai 


‘di lavoro manuale ed abbiano acquistata in questaisorta” di' 


‘ busti ottengono-facilmente, terreni, ove lavorando,da mez- 
zaiuoli,. ponno in pochi anni. accumulare quanto basti ad 
acquistare in proprio un piccolo podere. Un buon muratore 

\ trova subito da .impiegarsi a sei franchi la giornata ; un 
buon capomastro a dieci franchi ; e se questi ha qualche 


guadagnarsi da 154/20 franchi al giorno. Un Cuoco d'una 
abilità diserétà, comé se né trovano nelle nostre locande 
secondarie, ha cento franchi al mese oltre l'alloggio ed il 


1080: _jol 


iHlerizib isb 500ì 


| lari che si ponno ottenere nelle altre professioni: ma se 

CI RO TS del Boro è anodanio, il 
| Javoro stesso, per ottenerla, dev'essere al disopra del co- 

muti, Un 1aVOratit confettiere Fora ‘ta ‘occu asi rofi- 
 cuamente; ma quando sappia esegiitre svariati pri 
fetture secche, canditi, composte, paste e sciroppi. Ilavo- 
ranti calzolai per averi devono essere assolutamente 
espertissimi nel loro mestiere : a Buenos-Ayres si lavora in 


UOIUA olii l HIS NT imtl CRORORO RARO RR 
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"e ritatevole. i 
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‘e pagando un tributo di ricono- 


i e in ispecie di uno bel: 
sto dal sig. Anselmi e musicato dall’ egregio 


«giovevole per coloro ;che- sieno educati ad alcuna; specie 


odotti, con-. 





RUI 
il al ea 


mest'arte € altrettanta accuraltezza;quanto ai Ego al Nipoti quanto è possibile , le calamità della guerra e circo- 
È Parigi, e la classe media non porta ‘(che calzature | ele- Sbriverne le operazioni alle sole forze regolarmente orga- 


































“ganti e costose. Così pure conviene che i lavfpanti ‘salti, 
‘sappiano tagliare con qualche éleganza e cucite perfettà- |» 
‘mente secondo il metodo inglese o francese. 

| Alle fantesche e alle d6nne. di seryizio. si offrono buoni 
collocamenti : meglio ancora allè cuoche. Ma è d’uopo che 
sieno giovani, robuste,-intelligenti , abituate a pulizia. Se 
sono maritate e vengonorcol marito, hanno maggiore pro- 
babilità d’impiegarsi. 

Per i fabbri ferrai, non manca il lavoro; ma purchè sieno 
‘peritissimi ‘nel loro mestière!e conoscano un po'di mecca- 
nica, in modo da poter rifare un pezzo di macchina. Que- 
st'arte, come le altre, è assai progredita in quei paesi: po- 
chi mesi sono un battello a vapore francese, giunto a Gor- 
rientes con un bilanciére rotto, vi trovò un fabbro che 
glielo rifece perfettimente. | ==. val 

Non si dee credere insomma che chi emigra a quella parte 
dell'America meridionale, vada in paesi barbari ove chi sa 
leggere e! scrivere sia'unlportento di sapere : questo poteva 
forse accadere nei tempi addietro : ma ai nostri tempi chi 
vuol far fortuna a Bilenos-Ayres oa ‘Montevideo conviene 
sia disposto ad adopr'arsi nella ‘agricoltura o possegga in 


un qualche mestiere una di quelle abilità, che nei paesi ci- 
vili sono una buona fonte di guadagno. 

| (DUE SICILIE 

< NAPOLI; 12, Si leggi ‘nel Giornale Ufficiale: 

Ieri alle, 7 antjme filone. "S. A. R. il Principe Federico 
Guglielmo di Prussia parti col suo seguito da. questa capi- | 
tale, prendendo la volta di Montecasino pat «proseguire di 
là il suo viaggio. La R. A. S. era stata il dì precedente a 
Caserta, per accommiatarsi, siccome fece, dalle LL, MM..il 
Re e la Regina e dalla Real Famiglia ; nella quale occasione + 
rinnovaronsi le reciproche esternazioni della più alta ed 
affettuosa cortesia. I: ? 

Durante il suo soggiorno in questo Reame l’augusto viag- 
giatore si è condotto senza interruzione ad ammirar i siti |. 
‘più deliziosi delle coste siciliane 'e' de'due'\golfi di Napoli e 
di Salerno, non tralasciando’ di visitar'i classici avanzi di 
Pompei e di Pesto: i Jide: 908 oe 

vuui'Ter Paltrò S. E. il cavalier de La Cour ebbe l'onore 
di presentare nella Reggia di Caserta alla Maestà (del Re. 
N. S. le lettere perle quali viene accreditato appo la no- 
‘stra Real:Corte inqualità d’inviato straordinario e Ministro | 
Plenipotenziario di $. M: l’Imperatore de’Francesi. 
‘cvFBANGIA 

Parigi, 20 aprile. Il Moniteur d'oggi contiene uti decreto 
imperiale che si riferisce alla convenzione letteraria con- 
clusa tra la Francia ed il Belgio. _ 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas * ahi 

A' Pietroburgo si vomita l’ingiuria contro la stampa pe- 
riodica dell'Europa occidentale, che si qualifica di stampa 
da pagani, La parola è veramente ben trovata nella bocca 
| dei difensori della potenza che procede in un’opera di spo- 
| gliazione.e d’iniquità; Quel monopolio religioso che il go- 
verno russo affetta‘, è uno degli adescamenti abbominevoli 
‘’coll’aiùto de” quali esso lavora incessantemente a tenere 
nell’abbrutimento le popolazioni, 

La mancanza di senso morale sirivela nel linguaggio come 
‘negli atti della Russia, e noi saremmo assai disposti a cre- 
dére che queste false mostre di fanatismo che si ostenta ve- 
lino un’ineredulità profonda. Per beffarsi, come;si;fa a Pie- 
troburgo, della vita degli uomini e del: benessere delle po-,, 
polazioni, bisogna infatti avere una ben mediocre fede nella 
giustizia di Dio rimuneratore.;e vendicatore, 

L'idea cristiana incivilì il mondo; essa è quella che git- 
tando in mezzo. ai. popoli il.santo domma della fraternità, 
preparò le vie all’abolizione della schiavità, Ove mai vi sono 
‘aicora schiavi în Europa, se non in Russia sotto il nome 
di servi della gleba? Schiavi, mille volte più. infelici che 
quelli dell’antichità, perchè hanno due padroni ad'un tempo 
l’uomo ela terra, l’uomo che è suscettibile di''un buon 
movimento e che potrebbe affrancarli, mala terra che esige | 
imperiosamente i loro beni e la loro servitù... ,.,, "i; 
‘I soli vestigi di paganesimo, s’incontrano» in, quelle ;con- 
trade iperboree, ove la sorte ivi toccata all'uomo si accresce, 
ancora ditutte le sevizie del clima. La Russia non prese dal 
culto di Cristo se nonle superstizioni; ripudiò il Vangelo ed 
‘i‘suòî principii eterni dî pace'e di giustizia. ME 
©. L’opera cristiana degli autocrati si ‘segnalò con, persèeu-: 
‘zioni le quali non possono paragonarsi che a quelle, inflitte 
| dagl’imperatori romani ai primi discépoli di Cristo. È ‘una’ 
leggenda lagrimevolissima quella dei martiri della Polonia, 
“accerchiata e stretta fra lo knout, la forca ela Siberia. ‘© 
. Ma noi ci vergogniamo, di aver. a discutere una simil tesi, , 
Da un secolo: e mezzo che. l'impero. russo conta 'in' Europa, 
ché ‘cosa fece esso che non sia anti-cristianò? Rubò a destra, | 
e a sinistra, ‘al nord e, al sud, senza darsi il minimo pen- 
‘# iero s6 prendesse beni dei credenti. o.degli infedeli. Di quei 
paesi che usurpò, di quei popoli; che violentemente assog- 
|‘ gettò al suo‘giogo, che cosa fece egli se non renderli le più 
miserabili popolazioni della terra? Non si ha diritto di par- 
| lare in nome di Cristo quando si opera in tal guisa e quando 
si suscita intorno a, sè. un. concerto di umane maledizioni. ; ; 


tie ge ING 0 ENNA EBING0b 5 osssiten | CitSb 
LONDRA; 19 aprile: La Gazzetta, di Londra del, 18: pubblica 
‘la dichiarazione seguente, ièlativa ai diritti dei neutrali :, 
| «Considerando che, S. M. dichiarò, il 28 marzo ultimo; - 
| di voler rendere la, presente. guerra meno onerosa che è 
| possibile alle potenze con cui ella è in:pace, e a fine anche |, 
‘di‘affrancare.il commercio dei'' neutrali da ogni imbarazzo, 
înutile, la regina è disposta per ora a rinunziare ad una: 
‘parte de’ diritti che, come potenza, belligerante, le appar 
tengono in virtù della legge delle nazioni. 

SM. non può rinunziare al diritto che le compete di se- 
questrare gli articoli di contrabbando di guerra e d’impe- 
dire ai'neutrali di portare i dispacci del nemico, come an» 
che di violare un blocco effettivo che possa essere stabilito 
con una forza sufficiente contro le fortezze, i porti o il lit- 
torale delinemico. (© da cr 


nizzate del paese , nof è suo disegno di accordare, per ora, 
lettere di marco. 

Resta dunque ordinato che tutti i vascelli! sotto bandiera 
neutrale od amica che appartengono ad uno Stato neutrale 
od amico, avranno la facoltà d’ importare in ogni porto 0 
piazza di S! M. qualsivoglia articolo 0 mercanzia, qualunque 
né sia il proprietario, © di esportare egualmente da ogni 
porto o piazza di S. M.., a qualunque: porto non bloccato , 
carichi o morcanzie.che:non sono contrabbando di guerra 
o.non esigono un permesso speciale, qualunque pur sia 
colui ajcui possono appartenere, | 

Per conseguenza , salvo le eccezioni suddette , tutti i sud- 





Stato amico ‘0: neutrale; durante e malgrado le presenti 
costilità con la Russia, commercieranno è potranno com- 
merciare con qualunque porto o' piazza che non sia in istato 
di blocco, con questa eccezione che nessun bastimento 
inglese potrà entrare in nesun porto o piazza che apparterrà 
ai nemici di S. M. , 0 sarà in loro possessione, o sarà occu- 
pato da essì. pagaia 

— Il Morning+Post ‘annunzia’che’lo stato maggiore della 
cavalleria inglese ‘doveva partire il 19 0 il 20 per la sua de- 
stinazione, passando da Parigi per fecarsi în Marsiglia, 
ove lo attendeva un piroscafo che. lo doveva trasportare 3 
Gallipoli. Lisauijotit guai aro 

— Si legge nel Times : 1 910210 
+, ll;conte d’Aberdeen è tornato ieri. (18) a Lontra da Win- 
dsor, ov’era andato a far visita alla regina. Il Visconte Pal- 
merston ‘è partito da Londra per la sua residenza di Broad- 
lands-Hants, © 0 vira gr 

dé « i, o. ALEMAGNA 

AUSTRIA. Vienna, 19 aprile. Il generale barone di Hess è 
aspettato .in Vienna domani, di ritorno da Berlino. 

Nei primi giorni del prossimo maggio sarà pure di ritorno 
il sig. di Czornig, che ora trovasi a. Parigi in. missione par- 
ticolare. So: t'onioas 

Prussia. Berlino, 17 aprile. Il console ‘di.Prussia , signor 
Meroni, a Galatz ha ricevuto l'ordine di recarsi a Belgrado, 
essendo gli affari della Servia per ora così importanti da ri- 
chiedervi vina rappresentanza degli interessi prussiani. Il 
sig. Meroni ha testè spedito una relazione in ‘cui annunzia 
essere un errore il credere che gli.austriaci siano per en- 
trare così tosto nella Servia ; perchè; essendo.i servi gelo- 
sissimi della loro neutralità, l’entrata degli austriaci nonsi 
potrebbe effettuare senza vive resistenze. |’ 

‘— 1 governo prussiano ha di già ricevuto da parecchi 
banchieri l'offerta di negoziare il ‘prestito di 30 milioni di 
talleri, votato dalle Camere, ma l'offerta non, fu, accettata , 
perchè il governo .si. propone di effettuarlo, per via di so- 
scrizione. DI ti 10ifay 

1 gabinetti di Vienna e di Berlino hanno definitivamente 
deciso ‘che; conchiuso che'sia il trattato d’alleanza, essi di- 
rigeranno ai gabinetti delle grandi potenze europee un me- 
moriale che contenga l’esposizione dei provvedimenti presi 
di comune accordo per guarentire gli interessi dell’Ale- 
maga. jb; ojgon 3) 16 ioue i 

La partenza del principe di Prussia per Vienna è fissata 
pel 22 aprile. | ID: IV ODO E LARA 10.3 

Cirtà” ANSEATICHE, Brema. Il senato pubblicò la seguente 
dal ; | Ordinanza. 7 i 

‘‘rovandosi alcune grandi potenze d'Europa in istato di 
guerra, ed.essendosi dichiarato il cominciamento delle osti- 
lità per terra .e..per mare, il senato, nelle presenti circo- 
stanze ; all’ intento di tutelare la proprietà di Brema da 
ogni perdita o danno, e di ‘assicurare la neutralità del ter- 
ritorio di Brema contro ogni pericolo, erede di dovere pre- 
venire tutti i cittadini, © particolarmente î negozianti ed 
armatori , affinchè nel fare operazioni di commercio coi 
porti d’uno Stato belligerante, siano, 0 non siano allo stato 
di. blocco, ssi, astengano rigorosamente, e nel proprio inte- 
resse, da qualunque infrazione degli obblighi loro imposti 
‘dal diritto delle ‘enti e dalle leggi di, Brema a questo ri- 

bi. DiGsvitattogae ni 8% 

















guardo. «bb Dia È 
(0) Quantunque il senato debba credere che basterà rammen- 
tare ai cittadini di Brema i riguardi dovuti alle potenze 
‘amiche ed al loro proprio governo per tenerli , come per 
Jo passato , lontani da qualunque impresa contraria alle 
massime del diritto pubblico, tuttavia esso raccomanda alla 
«generale attenzione, le seguenti, prescrizioni, «senza pregil- 


| seguito al ‘imantenimento della meutralità del governo d 
Brema 1031) 108: pa ital 
1. L’esportazione d’ognì oggetto considerato secondo il 
diritto delle genti e le leggi di Brema, come contrabbando 
| di guerra, p. @., munizioni, polvere, palle, capsule, zolfo » 
“| nitro, cannoni ed armi d'ogni sorta, e generalmente tutt 
gli oggetti d'uso immediato der la gueria, destinati pel te!” 
‘ritorio d'ùna delle potenze belligeranti ; sì per mare com° 
per terra , è vietata fino a nuovo ordine , tanto sotto bal” 
diéra di Brema, quanto sotto bandiera estera. ©’ 
2.,Initutte,.le spedizioni perigli Stati, belligeranti, gli 0” 
getti. dovranno essere specificamente indicati, ted il termi” 
di iniercè 0 di qualunque altra denominazione generale, P° 
sarà più ammesso. RA Tree Le 
3, È vietato 
carte di bordo, .o:bandiera estera. RE, nR07 
‘4 ‘L'obbligo, cui sono, conformemente: alle preserizio”” 
‘legali anteriori ', ‘soggetti i sensali di nave giurati, di A 
‘chiatare 16 morei destinate ‘ad’ assore' spedite, è che PÒ. 
sono riguardarsi come contrabbando di guerra, ® di ©, 

"| ‘minare l' esattezza, de' documenti è delle carte di bo". 
MaS.\M. non:si approfitterà del diritto di sequestrare la | continua ad essere in vigore; e loro. è prescritto di confo 
proprietà del nemico caricata a bordo ‘d'un bastimento neu-. |. marsi. strettamente a quest’obbligo,- ... : 
trale; purthè la non sia ‘contrabbando da guerra, nè-ha |. 
l'intenzione, di confiscare proprietà neutrali che, non es- 
sendo contrabbando” di guerra; si trovino a bordo dei va- 
séallbmerniolp@ out mons tinso ha. r'omtortraoi 


belgio M ‘dienfand cttbadéio ) che desiderando attenuare , 


Dat. ‘a Brema, nell'assemblea del senato il194 e pro 
gata il 13 aprile 1854.“ o i 


IFLL): DIGUUOEDO è 
pesa: sisngit ci gdoyyv£ Ii) 


OHOSI + BIRPDSU sito IUSSIA: jbobe gut - 
‘(1 fogli inglesi ‘pubblicano’ il ‘seguente; dispaecio telee”* 
fico : Ò 


mul- 





rap 
DE 


diti di S. M., come anche i sudditi‘o cittadini di qualsiasi ‘ 


‘dizio delle disposizioni che potranno ancora richiedersi Îl . 


ad ogni naviglio di Brema di portare dopP!° . 
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Il granduca Gostantino. ha preso personalmente Ìl co- 
mando della flotta; russa a Helsingfors. Egli ha spiegato la 


sua bandiera il 4 aprile... 


vu telegrafico, in data.di Amburgo 19 aprile ; 


| ny Un dispaccio di Copenaghen, annunzia che altri cinque 


navigli mercantili russi' furono catturati dagli incrociatori 


inglesi; il'che porta a dieci il numero delle catture fatte da 


questi ultimi. » 


‘Nei fogli inglesi leggiamo il seguénte dispaccio telo- 
grafico, ricevuto per via di Copenaghan 18 aprile: 


è Prima di alibandonare' Aland, i russi commisero le più 
grandi crudeltà. Non contenti di condursi via tutti i piloti , 
essi tolsero un uomo su cento per le truppe russe. Essi 
bruciarono tutte le barche e tutti i battelli che erano nel- 

°° P'isola, Gli abitanti sono intieramente rovinati ; questi trae- 

ud. ‘ vano la loro sussistenza unicamente dalla pesca e dal ca- 
5 |a bbttagatonii cn; israbatan obici 

—Relazion®igiunte direttamente da Odessa annunciano che 

vil prigioniero ammiraglio turco. Osman ‘bascià fu trasportato 


colà da Sebastopoli, ed'è pienamente ristabilito dalle sue fe- | 


rite. Delle inondazioni’ han ‘èagionato in questi ultimi 
giorni delle devastaziòni hei contorni d'Odessa ed impedito 

Ogni movimento;di truppe. 

‘a Fu pubblicata .il.4, gorrente la dichiarazione di guerra 
della Francia e dell’Inghilterra. Essa, non mancò di pro- 
‘durire la pîù terribile impressione. Ora comincia una vera 

‘emigrazione, Chi non ha affari pressanti in quella piazza ‘ab> 
bandona la città, e cerca un; asilo nell’interno. Credesi ge- 

) , neralmente che fra tre.o quattro giorni tutti i porti russi 
del Mar Nero saranno dichiarati in istato di blocco. 


‘PRINCIPATI DANUBIANI 
Il Monitore vatacco pubblica un decreto, del generale in 
capo dell'esercito russo } che sottopone al reggimento di 
guerra, uguale a quello delle: provincie danubiane , la Do- 
‘brutscha e le. parti di Bulgaria che verranno occupate dal- 
l’esercito d’invasione; un regolamento speciale severissimo 
accompagna il decreto. ‘’ ; 

ll principe Gortschakboff 'ha pubblicato un proclama alle 
| popolazioni délla Dobrutscha ; esso reca la data del 27 a- 
| prile; viisî dice che f tisi ‘non'sono venuti come nemici 
© oneder ‘pacifici abitanti, 6 Che la guerra si fa unicamente a tu- 

‘ul07° tela della Peligione. ig i in 

‘> ILL Leggiamo, nel Corriere Halianos init ci 
' ‘Abbiamo da Bucarest:in,; data (10; corrente: I russi ria- 
persero pochi giorni fa .il:fuoco contro..le navi turche che 
‘si radunano nel porto, di Rutschuk. 1 turchi rioccuparono,il 
‘© 7 corr, l'isola del Danubio presso @iurgevo , presa. è sgom- 
-.° \brata-da,esso loro tante: volté\I russi hanno postato dei can- 
| ;moninella direzione.dell’isola onde aprire il fuoco pel caso 
che sull’isola si volesse riprincipiare l'erezione delle trincee 


distrutte già due volte.'Da ciò si vuol argomentare che fra. 


. pochi giorni avrà luogo presso Giurgevo un serio combatti» 
mento. Presso Oltenizza ebbero luogo in questi ultimi giorni 
tre piccoli scontri. I turchi occuparono il 28.l'isola e sem- 

brano aver in mira di molestare, continuamente i russi ‘al- 


l’altra sponda... Gigi A 


Die ‘ disordini che alcune bande irregolari di turchi, dette basci- 


sacrano indistintamefite’e turchi e greci e bulgari senza 
conii pietà L;Omer-Fais) bascià ha ‘avuto l'ordine di’ disarmare 
‘tutti costoro;;] e fil'orditiato a titti i governatori delle pro- 
(00 vineie di fare altrettanto’ e‘di'fare rientrare allé loro case 
'UlOivbittadini pacifici che ‘&rano, fuggiti. allo approssimarsi di 
UA “quelle ordé sfrenate pa ‘promettendo ai medesimi tutta 1 as- 
sio Sistoriza‘di cul hanno, bisogno. | ossia 
i Gif) LD ob AMERICA s bi; di 
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‘lo grazione déi lavoranti europei ‘nile varie provincie del Mes- 
Do “Bico. Eccone il'riassunto estratto, dal New-York-Herald : 
sai € 0 ministro SELIAIOE pubblici nominerà all’estero degli 

‘n, BBenti a fine di reclutare e imbarcare coloni) pel. Messico. 
I coloni dovranno, essere cattolici, muniti di certificati 


di, buona vita,e costumi ,edvatti ad ùna professione utile. 


Gli agenti invigileranno al: benessere ed alla ‘sicurezza 
dei coloni durante il tragitto. iiartart pel 


I coloni troppo poveri avranno Îl viaggio gratis, salvo; 
‘a mimborsarne il prezzo al governò, dué anni dopo del loro: 


arrivò; ‘ogni colono agritolo riceverà 52,800 varé quadrate 
i di terreno coltivabile 6 ciascuna’ famiglia di tre individui 
‘,, Almeno, m. 1,000,000; eglino si obbligheranuo a rimbor- 


«15 Same Îl valore dopo cinque anni ea risiedere sopra i luoghi. 


Questi coloni saranno riguardati come messicani fino da] 
loro arrivo e andranno soggetti a tutti i carichi che impone 
Questa qualit, oe Siete sd 

oli I coloni potranno introdurre, immuni da tassa, il ve- 
lario e gl' instrumenti a’ agricoltura necessarii pel loro 


20 Impianto,» 00 
vinca i 


“Sta 





Cl gi) ITALIA: — 1nranno; — Torino,’ 24 dprile. 
i (TTM. ha presieduto il Consiglio dei Ministri. *’ 
TOP 15 ing adooli ciute ai Ì di 


O = Lombardo-Voneto i leggo nella Gazzetta di Milano che | 


Venne accordato al profugo politico, nobile signor Antonio 

kn di Como, il libero ITA negl’i..r. Static. il proscio- 
tigesÈ pento del sequestro apposto al suo patrimonio. di 

Pisa ‘stesso gioriiale pubblica un avviso dell’i. r. dire- 

cai ne di polizia relativo alla funzione ecclesiastica da cele- 


Ss. M. l’imperatore, DD ATTO 8H01 


| QTAnsi in Milano -il giorno 24 nell'occasione del matrimonio 

























































n al i qnjecenza. 
sr L'Indépendance Belge ha ricevuto il seguente dispaccio 


Mar ie | Messroo.. Il govertio del'‘genérale Sinta-Anna'ha pubbli-, 
‘un cato ultimamente una legge ‘destintità a incoraggiare l’emi, 


‘l'aata di Vienna 19 aprilè, in cui si annunzia correr voce 


© v|'edil barone di Bruck'a Costantinopoli. - 


a 
ROS per pr perno essi 


| Hr "Ri 2 Pi [Pi} ati fa [N | AL ACER Ri iti 
Fe] BIS RL 8 10 SL IRON, BURLO | porone | | È 
SI _Ipihort tato PIRRO FUILI, HAI vel Ne, ml ti Parigi 9 aprite 
il cav. Mylius, il cui nome va associato ad ogni carità Fec "= 2 î ata gf dt ai apr: ; 
cittadina e durerà eterno negli annali della patria benefi- ‘eco un estratto delle condizioni del trattato di 

lrciaci,à “alleanza: tra Ta ©Frameia c 1 Inghilterra 

«Le alte potenze, faranno, quanto, starà ‘in loro 
per. il ristabilimento della; pace e per, garantire 
|. Europa, dalla rinnovazione, di simili; complicazioni. 
Manterranno, secondo le. necessità vdella guerra, 
sufficienti: fotzé@ di terra edi mare Non accette- 
ranno alcuna iniziativa, alcuna ‘proposta tendente 
Lit far cessare le ostilità, è non entreranno in nessun 
impegno, con da. Russia senza una, deliberazione in 
COMUNA, h | dica i 































. — Roma 18 aprile. Teri sera la Santità di Nostro Signore 
si è degnata di ricevere in ‘particolare udienza di congedo 
S. A. il principe Luigi Luciano Bonaparte, unitamente, al 
comandante Cavagnari. MUSANEI 1018 +9 

— Questa mattina è partita alla volta di Firenze S. A. R. . 
il principe Federico Guglielmoxdi,Prussia in un col suo se- 
guito. ta TICUE î "(Giornale di; Roma) 

FRANCIA! Parigi 2A aprite ‘Moniteur d'oggi ‘promulga 
‘la legge sul diritto di proprietà ‘guarentito' alle vedove e 
ai figli degli autori ; de' compositori: e:degli artisti. 

— Lo stato maggiore: della cavalleria inglese che doveva, | 
come fu.annunziato (dal; Moxzing-Post, partir da Londra, 


‘ Rinunziano di ‘ricavare. verun vantaggio partico- 
mercoledì o giovedì, passerà. da, Pavigi stassera, 0 domanî | 


lare dagli ‘avvenimenti chè potrantro seguire. 

Riceveranno con ‘sollecitàdinè nella loro alleanza 
qualunque potenza d'Europa che voglia farne parte 
Per, conseguire più facilmente lo scopo proposto. » 
condì. Monileur: riproduce suna confutazione: ai docu- 
menti ed alle dichiarazioni russe pubblicate ieri. 
A Venticinque navi inglesi sono passate il45 dinanzi 
plat svedese Sandlràm in faccia al golfo di Fin- 
andia. i 


per recarsi a Marsiglia... o... 

= La composizione delle squadre francesi, già da noi 
accennata per dispaccio elettrico e data oggi dal Moniteur 
(che noi riferiremo per intiero nel numero di domani), fa" 
‘conoscere che le: flotte della;d'rancia destinate a prender x 
parte alla guerra contro la. .Iussja presentano un, effettivo 
di 24 vascelli di linea, 19 fregate. e 18 corvette e legni- 
corrieri + esse mettono in batteria 2,892 cannoni, e la forza 
de’ suoi vapori è di'9,620 cavalli. i DI 

— Lo stesso foglio Co seguente ; 


Aa una ROFFIARORUazEo di. 
“Parigi, che gli agenti consolati ‘di varie potenze a Volo, e 
AA RI Pra it i, bbero' stati minac- 
ciati ed anzi: maltrattati dalle:truppe turche. Noi non ri-‘ 
cevemmo da Atene alcuna-notizia che ci autorizzi a cre- 
derè che questa voce abbi alcun fondamento, ‘ _. ai} a 


ALEMAGNA. Vienna’, 2A aprile, S.. AR, il, principe Cam- 
bridge è giunto oggi a Vienna, 

c—Si legge nel Corriere, Italiano : Ieri fu qui annunziato 
imminente arrivo d'un militare russo d'alto rango , Îl 
quale si porta in questa capitale onde presentare per in- siga 
carico di S. M. l’imperatore di tutte le Russie al nostro MO- | reeciamo "tatto — oz 
narca, in occasione del suo matrimonio , gli augurii dellò ‘| Proto ea toan piacere nella Gazzettà di Genova; del 15 
czar. cauda TTT bingo Ù 

— È giunto a' Viéhna, th missione straordinaria, il gene-'| 
rale svedese, conte di Essen, il quale consegnò all’impera- 
tore, lo scrittodi felicitazione di S. M. il re di Svezia per l'im- 
minente matrimonio. vo 1af1 À 
dl: Corrient Haliano serive:-S. M. il re di Grecia diresse 
a S. M. l’imperatore d’Austria-un autografo; -in-cui ven- 
‘gono assoggettati,ad una discussione gli ultimi avvenimenti 
‘nella Grecia, “+ Uol 

— Berlino. La Corrispondenza Priussiana smentisce nei se- 

guenti termini la notizia del richiamo del cavaliere di 
Bunsen''da ‘Londra; dove egli risiede nella qualità di am- 
basciatore prussiano 1 (0° i Last 

« Da alcuni giorni alcuni periodici tedeschi e stranieri 
‘parlano continuamente del  riéhinmo dell’ ambasciatore 
‘straordinario e ministro plenipotenziario ‘di (Sì M. il re di 
Prussia. alla corte-di Londra. Sappiamo ‘da buona fonte che 
S. E. il cavaliere.di Bunsen;ottenne;soltanto,.a sua. richie- 
ti {l permesso di, approfittarsi, eventualmente di un con- 
gedo. » i 


» RESSIA, Il Journal db s1-Pérersbonty del 41° (13) aprile 
pubblica la Dichiarazione, chè annunzia lo stato di guerra 
fra\la Russia e le RIA ‘occidentali. Questo docu- DEVRSAL 
Imento Comincia coll’affermare ehe lo.czar, alla intimazione ‘Torino, dal civico palazzo, addì 24 al rile ii Dl 
fattagli di sgombrare i. Principati. Danubiani, non doveva. |! oqoT itatn n Ò7 Sind hi pt: SIRIA 
tte RArAPa Penan sche alcuna, delle i ae fosse ese: |. PAT PV FARFA 
guita, alla quale l'imperatore aveva subordinato la cessa- | CAMERA D'AGRICOLTURA È DUGOMMERGIO DI TORINO 
zione di questa occupazione temporaria: lo czar.ha.creduto..| Lorsa DI GommeRCIO + Bollettinò ufficiale dei corsi accertati 
di non dovere rispondere a tafé intimazione, chevegli giu- dagli Agenti -di-Gombltt; ‘= Corso auteritico. — 
dicò immeritevole di accettazione anche per la sua forma, è "È © Sopot 888 de 
avendogli le potenze prefisso un termine di 6 giorni. 13 ITS ARE ‘90% 
Si prendono quindi a combattere j motivi addotti dal ga- Fond, Pubblici, 
binetto inglese per. giustificare la dichiarazione di guerra: (1848 50/94 marzo G. del g. p. di b. inc. 77 50 
Uaoferno Fuse disa di essere, non provoc pra yu ma pro- > G. della matt. in e. 78 
“vocato col mezzo di nuove pretensioni e col rifiutare punti, ATA 
prima. non contestati,. anzi consentiti.nei negoziati antece- o 50/0 A genn. c. della matt. in c. 78 50 
denti ; soggiunge che venne alla Russia chiusa ogni via di 8/9 ObbI. 4 0/01 aprile. G. della m. inc. 815 
ist con onore per l’imperiosa D'ni tale che la e: Fondi Privati. 3 "RN 
ussia nori ne aveva‘mai ricevataaltra simile in verun’altra < n fasi 
epoca della sua storia, neppur quando un conquistatore, Azioni Cassa di Commercio ed Imdustria (nuova emissione) 
alla testa dell'Europa armata;.ne aveva invaso il territorio. 3 G. dig. p. d.b. în c. 465 
icarei 5 dol dino st le Ae e IFeri'di'Gurieo 1 gernaio C. della matt. in c. 450 452 50 
al governo dello czar dalle due corti di Francia ed Inghil+ |. W'errovia di Noyarà ho. o. d. gip. d. lab. inc. 417 50 
terra, e di, avere intra contro ogni supposta mira di] Ri a ae Q. d Sh d. lab. inc. 417 5 
ingrandimento, la dichiarazione afferma che, se l’equilibrio tO matt info 
europeo. è esposto a pericoli, non dalla preponderanza della, BORSA | DI:GENOVA 
auton del:22 aprile A85H: 
+Cedole, di Gemovat: |. cs 0% lm 82 .,.1/2 
idi n, Sardeno aisoilaub» Par, 
Obblig. Romane coi frutti 


‘Un giornale belgico narra, Mln IT RAT Vita 009 aprile. (*) 
È ‘ Atmmistia” larga : tolto lo slato d'assedio nella 
Lombardia e nella Venezia, L'imperatrice è entata in 
Vienna. La capitale, è in festa: gioia universale. 

(*) Seguitiamo il nostro costume di riferire testualmente 
i Riepapol elettrici che giornalmente ci vengono trasmessi 
dall’Impresa di corrispondenza privata. 


c. FAVALE ger. 


0 dini 








ESPOSIZIONE. | i 
PIETRA LITOGRAFICA | NAZIONALE 


Fra gli. oggetti più interessanti della Esposizione Indu- 
striale ognuno osserva con. una. compiacenza e non poca 
Soros La Pdl Liogrfica Ligure Ci conprataiamo vo 
leremo j Emi FEGARAOVA e teo industria, di cui par- 
‘ Gome-.cra da aspettarsi, La Pietra Litografica Nazionale fu 
Kigii della particolare attenzione del FA quale si degnò 

.&ggradirne i primi saggi, e di rivolgere ai signori sco- 
BILRRI parole d’encomio e di incoraggiamento. 
| SAa brani con'decreto degli 14 marzo p. p., ha approvato 
a Società anonima denominata La Pietra Litografica Ligure, 
con un capitale di un milione e 300 mila franchi, per la col- 
tivazione di questa preziosa industria. 





GITTA*: DIL TORTINO. 

È luo Nb BINDACO: NOTIFICA® | 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nei macelli 
3 Gittà tanto nel quartiere di Dora al N. 8, come in quel- 
di Monviso al'N°%, e di Po al N. 16, rimane dal’ giorno 


22 aprile stabilito, per ogni chilogramma a lire una, cen- 
tesimi: > otto, 1 Sata L.A 08. 


Russia è minacciato, ma: bensì dalla! formidabile alleanza ||, 
‘che per la sua, pressione inspirà inquietudine a tutte le |. 
neutralità,, aggiungendo che la Russia» anzi che ogni altra’ | 
potenza , si mostrò in questi ultimi anni favorevole ‘ai di-'|'' 
ritti di sovranità ed all’ indipendenza degli Stati deboli. 


ì î È A ì Sa . » 

Finalmente questa dichiarazione dice che il motivo vero PIRANO LAI eo 1 marzo» a 

l'enerindusse le due potenze occidentali alla guerra è la brama Obbligazioni 230 PIA _ 
il\di abbattere l’influenza della Russia, e conchiude : 3g Obbligazioni 1850.‘ *. . -» 820° 

i Per difendere quest’influenza,non meno necessaria alla |. | 20.” della. Città nuove » (k 
nazione russa, che essenziale! allacconservazione dell'ordine | ‘prestito 4 gennaio porre 7778] 
\ed.alla sicurezza degli:altri, Stati; per sostenere l’indipen- Anglo:sàfapi Mi sil ;Vad 76 4/2 
denza e l’integrità territoriale che ne sono il fondamento , | .. Gomptoir ibcos208 ion ALA) 
l'imperatore, costretto’ suò malgrado ad*entrare nell condi ten della Banca +. asian 00162, Prema. 


flitto; consacrerà tutte le fonze di resistenza che gli offre il 
“suo popolo, pieno,dì devozione e di patriotismo. Egli spera 
che Iddio, il'quale sì sovente ha protetto la Russia nei giorni), | 
di dure prove, ancora adesso l'assisterà in questa formida- |, 
‘bile lotta. Egli deplora/sinceramente i mali infiniti’ che la 
guerra.è per ispurgere sull’umanità: Ma nello stesso tempo 
egli. protesta: solennemente contro;la. pretensione: arbitra- 
ria delle; due potenze,.le quali. sogliono, rimandarne a lui, 
solo tutta la responsabilità, Esse sono, senza alcun dubbio, 
libere: di adottare contro la Russia quelle, disposizioni che » 
loro converrà di adottare, ma non a loro sta l’imputarne 
lui le consegueuze. La responsabilità dei mali di una guerra ; 
appartiene a chi' la ‘dichiara, e non a colui che soltanto la 
accetta. » nici i eiztio 


PAINoIFATI Davos 1 togli di Trieste pubblicano il at | 
‘iuiente dispaccio telegrafico, ricevuto per via di Czernovitz, ; Gion Oui ste x 
î data 47 aprilessIl principe Pagkiewitoh è giunto 11 44 | TEATRO D ANGENNES ( ore 8) "Compagnie Iranenise : 
per Chotim a Relz, ed il 14 giunse in Jassy : il suo seguito / 19 Lesifolies:amorreises. poni aaa 
Richiede 80 cavalli: IR dl | TEATRO SUTERA (ore 8), Opera buffa 1 monetari falsi. 
MON IE CAO DE bifon © l'‘IFATRO GERBINO (ore 8), Esercizi equestri eseguiti dalla 
Tonon, 1 fogli, di Londra pubblicano un dispaccio, In| ERI o ii tei fratelli Guillaume. 
Cico SALES (a porta Palazzo ore 5) La Drammatica 
Compagnia diretta dall’ attore N. Tassani rappresenta: 
Poveretta ! ovvero La pastorella delle Alpi, 


TEATRO GIARDINI (a porta Nuova ore 41/2) La Drammatica 
Compagnia diretta dall'attore A. Giardini rappresenta : 

70 gran mercato di Londra. 

TEATRO DIURNO (alla Cittadella ore 4 12) La Drammatica 

Comp. diretta'dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 

—Itvetturale del Monte- Cenisio. 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
‘rizza) — ore'8 = Esercizi equestri eseguiti dalla Gom- 
pagnia di @. Giniselli, SI 


Sconto sopra Genova e Torino, 6 per cento, 

Borsa mPanioiy de) 22aprile (|: / 
rigo brace Uin contanti in liquidazione 
Fondi srancesi LU 3 0/0 «n° n° 68/40, 63 55 
id. so E A]3' fd °° 9045 90 50 
[Fondi Piemontesi sA84950/0,79,00 -»” 
‘Ma Prest. Rotsch,,. 1853 30/0 48 00... mm.» * 
‘ Consolidati Inglesi +. + + + au® 87.4/2, » » 


SPETTACOLI .D'0 GGI 
TEATRO CARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 
Il bugiardo. 





esser nata una divergenza fra lord Stratford di Redcliffe 


‘’DISPACCI ELETTRICI,‘ 
fade id gui anyoi su sor «Tivesle 22 “aprile. 
I tro bastimenti da guerra rossi, stati venduti al 
governo greco dalla Russia ,, sono ancorati nel- 
l'Adriatico ed osservati dal vapore inglese, SpiMfire.. 
Dispacci provenienti ; da Orsova recano, la noti- 
zia che dal 1 maggio l'esportazione dei grani dalla 
Valachia:sarà proibita a monte del Danubio. 
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‘ol perire. ad, aleune urgenti «spese che occorrono nell'Ora- 








Fi î 
RArdcaT 
III 


CORPO R. DELLO STATO MAGGIORE 


Essendosi reso vacante un posto di: Disegnatore To- 
pografo di 3.° categoria nell'Ufficio. Topografico dei 
Corpo Reale dello Stato Maggiore, si rendono avvisati 
colobo ‘che intendessero aspirare a siffatto impiego, di 
presentarne ‘In domanda al Comandante Generale del 
suddetto R: Corpo, non più'tardi del giorno % del pros- 
simo maggio, indicando; a; piè della medesima il luogo 
della loro. dimora,; etti nio lie Of 

Verrà in seguito notificato ai medesimi il-giorno in 
cui dovranno presentarsi per, soggiacere agli esami di 
concorso prescritti‘ dalla Istruzione del Ministero di 


Guerra in data 18 novembre 1853, inserita a pag. 417 |, 
del: Giornale Militare di detto! anno:;(parte 2.", per |, 


l’ammessione, e l avanzamento dei Disegnatori l'opa- 
«grafi del Corpo Reale dello Stato, Maggiore; a norma 
del Capo 9.° del Regolamento 6 ottobre 1834,.,, 

‘Tali esami si aggireranno sull’ Aritmetica , sugli 
Elementi di Geometria , sul Disegno! topo- 


grafico, metà/a tratti, metà all’acquerello, | ntat 
Da, 649 | giorni ‘prima della ‘unione. 


e sull Litografia. toast 
Torino; il 22. aprile 4854.//61 cupuinitno | ch 
Il Comandante! Generale DELLA! ROCCA. 








Il Comitato di Beneficenza , costituitosi nel Comune 
ili Bresino (provincia di Pallanza) a favore degli. in- 
cendiati. di Vedasco, gode di poter far: conoscere che 
le generose obblazioni raccoltesi. a Torino rilevano; a 
L. 524, 80; questa è vera prova che Ja eristiana pietà 
‘è’ carità ‘accomuna ‘gl’ interessi 64 i ‘bisogni anche dei 
«lontani. ut At9R E Il Presidente del, Comitato 
I 10 nicnt Costa; Parroco. 

AVVISO TA 

La PICCOLA LOTTERIA di oggetti offerti per s0p- 


torio Maschile di S, Francesco di ‘Sales in''Valdocco, 
la cui estrazione (dovera aver luogo il 27 del corrente, 
è differita al: 24 maggio, in unarcamera di detto Oratorio. 

‘oCadun biglietto cent. 20. 


PROFUMO. DISINFETTANTE 


E. IBACHE.MA SETA. 
DAL''CALCINO'0 MALE DEL SEGNO 


preparato dal chimico: Moxzisi, farmacista in Brianza; 
con istruzione del modo:di ottenerne ùn sicuro'effetto. 
‘Depositi presso i signori : i 
Cerruti Giuseppe, Fedele, negoziante, in. Torino ; 
Garbarino Eugenio, doghiere.in Alessandria; 
Clivio Franceseo, droghiere! in0Casale ; 
Zanetti Antonio speziale a' Mortara ; 





De Angelis Antonio, droghiere in Castelnuovo Scrivia, 
questiincaricato dall’inventore per trattare d’altri depositi, 
FL TTTIIIte@PlmIIOÙOIIE‘‘MV-EEE,-. 
TT TAvvisOT, 
LANDO, ROVEI e C+, Geometri-Topografi, hanno 
aperto uno Studio, in.cui, oltre..alle incombenze rela» 
tive;, ricevono. pure la copia e costruzione di qualsiasi 
pianoe carta... Vin \Madonnetta; n.041; piano terzo. 
DIR PORSI TROIS MOIS AP PE E 
PROTESTA 


TI DIS 


M signor Otiker Enrico, maggiore, in ritiro, diffida 
il pubblico ch’ esso nòn, intende pagafe alcun debito 
che fosse per contrarre sua moglie Caterina Regis. 

Torino, il 21 aprile 185%... , » 


RICHIESTA D° IMPIEGO 


Un giovane di; 22 anni ; di distinta famiglia, di bell’ 
aspetto e di,morale condotta, uscito pochi anni,or sono.| 


dal Collegio Militare di Racconigi, abile in calligrafia; 
contabilità e teorico-pratica agricoltura, desidererebbe 
essere occupato’ come segretario 0 fattore di qualelie 
casa particolare 0 stabilimento sì industriale ehe com- 
merciale, tanto;nella capitale che in qualunque pro- 
vincia, ‘offrendovall’ uopo 4,000 franchi di deposito in 
contanti, ovvero: duplicata cauzione su beni stabili. .;, 

Recapit» al signor Chiari, via S. Francesco d'Assisi, 
num. 7, piano secoyido, accanto alla chiesa di S. Rocéo. 


DA ,VENDERÉ : Bel Piano,d'Érard, trapezio, a mezza 
coda, — Presso Mad. Fouju,,;yia, Arcivescovado, n. ‘24. ‘ 


rn GIU LE UIISOI 

<: ot DA. VENDERE IN FOSSANO Ja bei via 
PALAZZO composto di 104 membri ; bi còrtile civile |...; 0» 
PA i 10 (0 di Remondino Angelo, negoziante in Torino, - 


‘lè rustico, e giardino ; - 
CASINO ‘di' campagna, della superficie di ett. 3, 11,955; 


GIARDINO con casiato entrostante, in vicinanza della ‘la verificazione dei crediti che ebbe luogo. quest oggi, 


‘vstazione della .stradaferrata, del quantitativo ‘di 
are 77, 16. — «Far capo dal.notaiocoll, Bruno, 
sesercente in detta città. © i 


DA AFFITTARE IN SALUZZO it 
FILANDA con ampi magazzini ed alloggio, con. 0 senza 
provvista di: legna,:!, > rino PAT 
Dirigersi ivi aî signori fratelli Felix, negozianti. 


DA AFFEETARE pel primo luglio 





| via di S. Filippo, nun. 25, sopra it Caffè. 


ALLOGGIO ‘di 7 membrilal fuarto pianò, con cantina 


DA RIMETTERE IN GENOVA. 


di fronte val Tetlrò Carlo Felice è piazza S. Domenico 


‘Lo Stabilimento di ‘un nuovo ampio Caffè, elegante | 
mente decorato , coi mobili, utensili e scorte necessarii.; 
Dirigersi if Genova al ‘Custode di detto Teatro, cd | 


in Torino ai signori Fratelli Sorisio.. 
Ò TESO n OT 1A ) i î 
nafta, IDA VENDERE sepdratàimente | 
Duc CASCINE ‘in collina , inservienti di villeggiatura, 
composte di vigna, campi, prati e, boschi. —-Dirigersi, 


‘alla, Casa di Commissioni Franchi e C,, via, Nuova, 9. 
DA AFELENARRE al primo Di Joi 


Nom.,9 camere, in ;vie, Borgonuovo, num.,45 © del! 
Teatro Nazionale, num. 1.1: Recapito al portingio. 

















| al prezzo da cent. .30 a L..d; per caduna pezza, presso 
«| fratelli SERENO, decoratori d° 


‘tivo, fissata dal prefato sig. giudice commissario; una, 


suddetta, il 2 del prossimo mese. di maggio, ed alle ore 2 


| definitivi, del fallimento , od, alla segreteria del Conso- 


‘T'ill.imo signor ‘giudice*commissario del suddetto |falli- 





i PO gi [E 


É LI 
DO 


‘SOCIETA’ ANONIMA 
Piatti . DELLA 
Stradaferrata da Torino a Cuneo 


‘Gli Azionisti sonò Viconvocati in Generale Assemblea 
pel giorno 8 prossimo maggio, alle ore 12 del mattino 
nella, sede, della; Società,, 

LA mente della deliberazione presa nella precedente 
riunione del' 20 corrente potranno intervenirvi anche 
gli Azionisti. che presenteranno certificati di deposito 
delle loro Azioni presso pubblici Stabilimenti di credito 
legalmente instituiti in questa ‘città. 

Questi certificati dovranno: ; 

4.0 Essere sottoscritti dal Direttore e. da uan Am- 
ministratore dello Stabilimento che li spedisce ; 

9° Indicare il numero d’ ordine delle Azioni’ che 
rappresentano, il. nome del depositario e la data, del 
fatto deposito; ,. 

3:* Essere presentati. al: Cassiere della Società 10 


L'Assemblea è convocata per provvedere sopra gli og- 


getti già COUNCIL? la riunione precedente, e pers 


deliberare sopra alcune. modificazioni agli, articoli 29, 
30,32 e 38 degli Statuti, 


PROSPETTO DEL. MOVIMENTO. E.PRODOTTO. 
dal 16'al'22 aprile 1854. 


proposte «da. varii /Azionisti.. 


Viaggiatori, num. ABITA ra eroi arr ORO: 10, 
Merci, bagagli, ccc. a grande velocità » 908 58 
Id! Va’ piccola velocità ©» iii > 2,397 83 

Totale nella settimana L. ‘20,342 83 


15 973/245 37 


ner 


Prodotto anteriore. 


Totale generale... .. 
CITTA’ DI MONCALIERI 


Il Sindaco annunizia ‘che la solita FIERA primaverile 


ha luogo nel giorno 27 del corrente. 
RAY IV Il Sindaco Corpem. 


PA ANNIE TASSO pel prossimo S. Martino 

CASCINA La Tegussa , sul territorio della città, di 
Pinerolo, presso Baudenasca. — Divigersi in Pinerolo 
all'avv. Eula,, c ‘in Torino al proprietario, via della 
Rocca, num. 22, piano terzo. ; 


ri. mr munite 
DUE VEDOVE si offrono come Donne di Compagnia 
o;come Cameriere; -anchesenza stipendio, essendo for- 


| mnites«di vitalizia; pensione, presso qualche distinta fa-" 


miglia. + Dirigersi ‘invia Nuova, num. 9, piano 2°, 
dal ‘signor segretario BARDUCCI. 


Assortimento di Tappezzerie in carta 


appartamenti, in Torino; 
via:S. Agostino , num. 6 e 8, casa della Parrocchia. 

I ‘isuddettivsi recano’ pure valle villeggiature ‘a | qua- 
lunque distanza; J-prezzi sono discretissimi: 


.r..————————_—_—_———___ T ——_——————@€@—& a —_— 
DA AFFITTARE pel prossimo S. Gioanni, 
in via; de’ Pellicciai.;- num, 148; Po: 

Num, 4 CAMERE al 4° piano, di cui 2 con'vista sulla 





| piazza ‘dol Palazzo di ‘città , messe ‘a nuovo , cantina’ e' 


soffittà. e Indirizzo al salsicciaio accanto alla portina: 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 
VIGNA sui colli di Saluzzo, vicina alla città, con fab» 
brieato-civile ed oratorio, — Dirigersi al:geometra Carlo 
Giribonce in detta città, 


i FALLIMENTO 
di Vigo Giuseppe, negoziante in generi coloniali 
‘e vini, in Torino, via, S. Maurizio. 
Ieccell,mo. Magistrato del: Consolato ‘di ‘Forino con 


‘sentenza in data d’ ieri ha dichiarato il fallimento dell’ ‘ 


anzidetto' Giuseppe Vigo ; ha .ordinata l'apposizione ‘dei 
sigilli; lia mominati, a. sindaci provvisorii i signori! 
Casolo Francesco ‘e’ ‘causidico Gio. Battista Bernardi , 
ambi residenti in questa città, ed ha fissata la prima 
adunanza dei ereditori avanti, .}' ill.mo.signor:giudice 


| commissario, del fallimento, ed.;in ‘una sala; di, questo | 
Magistrato, il 6. del prossimo -maggioy:éd alle ore 40 di 


‘mattina, Torino} i] 24: aprile 1854. 


VISI 


(00 sot FALLIMENTO 


‘Si Pénde noto al pubblico , che, nell’ adunanza per 
in. una sala del. Magistrato del Consolato di T'orino, 
davanti all’ illimo: signor ‘consigliere cav. ‘Viarana, giu- 
dice commissario del fallimento di Angelo Remondino; 
non: essendosi presentati tutti i creditori interessati in 
detta fallita , venne , sull’instanza del sindaco defini-' 


riuova adunanza per la'continuazione della verificazione 
del pomeriggio. oi 
Torino , il 18 aprile 1854. Cassie Sn 
aid Gi E‘Imondo Chiapirone sotto-segr. 
i oIiv FALLIMENTO | 
delli Gally Carlo 
sotto la firma Carlo Gally e Micheli, in Torino. 

Si avvisano i creditori di detti Gally e' Micheli , a 
rimettere fra, giorni, 20, ai signori Lecourt Alessandro 
e Bestente Isidoro; residenti in. questa, città, sindaci 


lato in'Torinò , i titoli dei [oro crediti, con una|nota 
che ne indichi ta somma sovra un foglio di carta Labate 
Ed ;a, (Rrcpentar ‘quindi. personalmente 0 per mezzo 
di. manda | 

matt. , in una delle sale del Magistrato stesso, avanti 


meritò, per Ja ‘verificazione dei credivi medesimi. 
inTorino, ili: aprile 4854, 50 > (00 000 bi |, 
conan (o) 0/G Edmondo Chiapirone sotto $ogr. 



























‘1 G. Edmondo Chiapirone sotto segr. : ‘| 


posto ‘di ‘casa, prati ‘e campi all 


€ Micheli Gaziano ,, hingaglierao! ‘Baptiste Doche, cultivateurs, domiciliésde; preme” 


tario il 34. del prossimo maggio, ed alle ofe 10 | 





ki FALLIMENTO si 
dei frateliv Protto, negozianti da 'Butirro in Torino, 
via: “nel Borgo Dora. 

Si rende noto a chi di ragione, che nell’ adunanza 
tenutasi Questa‘ marie in una delle sale del Magistrato 
del Consolato, e davanti ‘al signor giudice commissario, 
per la verificazione dei. crediti, non essendo qui com- 
parsi tutti i creditori. dei detti falliti , si. fissò «dal pre- 
fato signor giudice commissario, nuova monizione per 
la continuazione della verifica dei crediti, il 3, del pros- 
simo mese di maggio, ed alle ore 9, del. mattino. 

Torino; il 24 aprile, 1864. 

i i G, Edmondo Chiapirone sotto segr. 


FALLIMENTO 
di Moriondo Anna, negoziante da maiolica in Torino. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati od ammessi 
per provvisione al passivo del fallimento di detta Mo- 
riondo ‘| Anni, | 
rappresentati dai loro mandatarii. in uma sala ‘del Ma- 
gistrato ‘del Consolato; avanti il''sifinor giudice com- 
missario; consigliere conte -Cravosio, ‘il 3. maggio pros: 
simo, ed. alle ore 40;di, mattina; per deliberare sulla 
formazione del, concardato....;. ioni | 

Torino, vil 21 aprile A8B4x:;)csvob sifb lo 

‘Avv: Massarola ‘sottosegr. 
‘NOTA dee 

Con atto del 21 gennaio 1854, rogato dal notaio sotto- 
scritto, il sig. Giovanni fu Antonio Ponzio. di Susa , 
fece vendita a favore del'sig. Longo Ambrogio di Marco 
da Ivrea, pel prezzo di 110,500, di un' corpo di casa 
con corte , situato! sulla ‘piazza Mareità ‘in Ivrea, de- 
scritto sotto i .mumeri mappali 6021, 60418 parte, 1018, 
1022 e 1023, coerenziato, dalla contrada , dalli signori 
Ponzio Vaglia e Cavallo e dalla piazza. 

Talé atto venne trascritto all'ufficio, delle ipoteche 
d’Iyrea il 20 marzo 1854,al'vol. 0247 art. 528. 

Torino, il 19' uprile!1@u4/ono + Sette e 

_ 00" ‘@. F. Albasio notaio, 
NOTA:109h Ti sigsgatosos 

Il. sig. avvocato Fedele Glaretta; giudice sedente nel 
R. tribunale di prima. cognizione di questa! città e re- 
latore deputato, col. suo decreto del, 24;.scorso; marzo 
dichiarò aperta la graduazione per. la distribuzione di 
L. 2,320, prezzo per cui furono deliberati alcuni stabili 
posti in territorio di Montanaro, dei quali venne espro- 
printo Prono Giacomo, sull’instànzd di Bosio Paolo , 
ambi dimoranti indetto: luogo. © * ‘ 

Ed: ha ingiunto i ‘ereditori tutti aventi ragione sugli 
stabili di'‘che si. tratta, è sul'prézzo' cadente in distri- 
buzione, a,prodarre-ivloro titoli alla‘ Segreteria di detto 
R. tribunale, entrotil: termine divun mese’ successivo 
alla notificazione di detto decreto; in conformità del 
R.;Editto: 16. luglio :1823.;.; e iov fedora Tie ore 


Torino, il 18, aprile;485%4, ov ont dip ottoni 
(0 00-0Caus, Ramella sost. Barrera. 
NO NOTA 0!" 


‘Si deduce ‘a ‘pubblica notizia che, sotto il 12 maggio 
prossimo, ed alle ore'9 di mattina, si procederà davanti 
il tribunale di prima cognizione di questa città, al 
primo incanto della ‘casaTposta nel borgo di Dora di 
questa, città, già, posseduta ;dal;sig.. Albino Serravalle , 
sul prezzo di L. 14,163, offerto dai signori, Angela Gu- 


.glielmetti , vedova di Giuscppe Gontoro,., e; sacerdote 
‘Matteo Tocro, corrispondente a, sessanta. volte, il tributo 


prediale, 'èreditori instanti il reincanto di detta casa 
per' difetto ‘di: pagamento dei mandati rilasciati nel 
giudicio d’ordine già instituito sulla detta casa'é sotto 
l'osservanza dei patti econdizionidi cui nel relativo bando: 
oTorino;! il: 20 aprile 4864: LIA TOOL 
0. Cristin proc, coll. 

o ioni NOK&asinileibai onsosa 

‘Con instromento;del 27 agosto 1853; rogatò Secondino; 
trascritto alla. conservazione delle ipoteche» di; \Torin0 
il, 44 gennaio scorso, al vol. 39; (casella (509 del regi- 
stro delle alienazioni, il sig. Giacomo Molineri fu; Chiaf- 
fredo, dimorante a cino alienava al, sig. Giuseppe 
Marcellino fu ‘Claildio, ivi ‘pure domiciliato, e per i! 
prezzo di L. 5,000; are?9;‘cent!'80 (tav. 25) in giusta 
misura, di orto, /smembrando da maggior pezza in ter” 
ritorio di Torinoy;regione,Valdocco, ida praticarsi tale 


‘| smembramento mediante una, netta, dal. punto :faciente 


angolo contro la, cocrenza Gardino, ora;Faleo: e: Comp» 


sino alla strada vecchia del Martinetto, per modo che 
la separazione in tal senso premessa ed. eseguita avrà 


Ola pezza ‘smembrata ‘a coerenti a levante la restant® 


pezza ‘del'$ig. Molineti, a mezzogiorno Falco e Comp» 
a ponente ‘sig. Marcellino 0 Quartartà, ed'a notte l’ab- 


mappa, non, saputo ‘indicare dalle ‘parti: +. 
STILO 
11.3 marzo 1854 fu, .t 
vol. 18, art, 2252, l'atto del 20. gennaio 1854, ricevu!? 
Meano, di cessione da Fornier. Giovanni Francesco fu 
Francesco al suo figlio Francesco, ambi di Chiomon!® 
al prezzo di L. 3,840, di un corpo di montagna co 
i ‘Eteisane, e di un ©® 
stagneretto a’ Glaréè, territorio ‘di Chiomonte. — 


‘’‘‘ENQUETE D'ABSENCE, ,, 





Sup podrsuités, dés sidurs Clauide, et Louis few Je29; 


Designy et-_le' second-à Seyssel (Savoie), le tribuna! “i 
première instimce séant è Annecy) par son ordonna”, 6 
du premier aoùt 1853, a_ordonné qu'il serait pro 


» . ae Srepratbizd | re- 
en .contradictoive du Ministère publica l'enquéte im - 


È ri pY 
[RGIAU 
[1 YI 


su cocci i Avocal Fiscal, du Gene?” 
3 pe | ! aÙ Bouvier ni 


Annecy, :le 18 avril 4854, it j0n 


18 d| 


stia corsi 








Pi) 


TORINO. TIP. G. FAVALE COMP. 


di' ‘comparire personalmente , oppure: 


tica strada del Martinetto, non espresso ‘il’ numero di 


fu, ‘trascritto; all'ufficio. di Susa 
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asl 4-| 


Ni 098. 


È Ghio. ‘Giovanni, capitano del porto ‘di Camogli, e Contesso 
pi bon Onorato, cappellano di. seconda categoria nella Re- 


; fi 
a 


jOrfani, di secondo capo-mastro calafato nel Gorpo Reale 
e? Equipaggi,; a .far.valerei loro titoli a pensione; e conforto 


ciziata nel bilancio una‘ ‘considerevole somma per, iniziare la; 
“eostruzione di ‘un Deposito commerciale, da stabilirsi nel- 
“l’angolo sud-ovest’ dell’attuale Piazza” d'Armi, si rivolse al 


‘‘guor Ministro-della Guerra, e questi dichiarò finalmente di 


| »inebbe, una spesa di L. 678,000. ci 





Torino, alla Tip, G. FAVALE Comp. via det Gambero, sum. 4. 
selle lrovincir, per mezzo di mandati postali anran cati alle me- 
desima diretti ; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

è IP prezzò delle anrociazioni ed ‘inserzioni deve vanerò anticipato 

Le associazioni lianno: principio c01 primo e col sedie di agiii mese. 


GIORNALE UBFICIA[B DEL REGNO. 








MARTEDÌ 95 APRILE 








igh.o i ANNO SEMESTRE > TRIMESTRE 
Per Torino. $ E L. 40 21 li 
#° (PROVINGIE } nds v5 tesa {.J 
. »_Esrgko(/ranco ai confini)e . 50 26. ra 
Stati Austriaci, Toscana e Francia 80 "To 25 
Svizzera, Belgio e Spagna 120 36 


INSERZIONI. Voloniaza 80 cant; i dobbiligo % pH ‘per linea, , 





PARTE UFFICIALE 


— ———_—_——_—————————__unm 
‘ S. M., sulla proposta del Ministro, di Mazinar se fatte le 

seguenti disposizioni :....., 

; Con Decreto .del.13 aprile. 4854 è : 

-Garbarino, Giulia, vedova di; Giovanni ‘Battista Richard, ‘già 
capo, ‘cannoniere di seconda, classe nel.Gorpo Reale Equi- 
paggi, ammessa a far valere ;i suoi.titoli.a pensione. | 

Gon Decreto, del. 20 detto ;: 


gia Marina (questi in aspettativa), collocati/a miposo! per 
2 anzianità di servizio cd infermità , ed, arunanti; a far va- 

lere i loro titoli a pensione,.....i +. “ 

SM in. udienza! di quel:giorno, ‘a. proposta idenoli stesso, 
Ministro, ha ammesso- i nominati Antonio e' Carlo ‘Rivano), 


al signor. Agostino Piccone, professore d’algebra nella Regia |. 
Scuola di Marina, la carica di direttore dell’ Ossservatorio 
Astronomico di quell’ Istituto, in prova per un triennio. 

<A CEL Abit Luci ire 


“PARTE NON UFFICIALE 


siii 147, NON 

; INTERNO. — Torino, 2, aprile; i 

La Camera de’ ‘Deputati prese a discutere il progetto! di. 

legge” ‘per la concessione al signor Nicolay, d’una condotta 

d’acqua (estratta, dalla. Scrivia), da, Busalla a AeRorag e si 
raggiro: nella discussione ge gonarale; i 





ni ‘GoNsIGLIO CONUNALE DI TORINO. n À 
“Sedutù del 22 aprile 1854. 
so agi la seduta, il Sindaco riferisce che essendosi stan-' 


{0% 


‘sig. Ministro ‘della Guerra per gli oppor tuni preventivi con- 
‘certi relativamente ad un nuovo locale da destinarsi ad uso | 
di esercitazioni militari. © - | 


‘Cinque distinti progetti furono proposti e LOT col si- 


accettare l’area proposta alla distanza di 80 metri a ponente 


| 


dal viale. dis. ‘Solutore, la quale è di forma e superficie i 
“prossimamente eguali alla Piazza d'Armi attuale, e importe- ‘| 








Osserva il'Sindaco ché, detraendo dalla Piazza d'Armi l'a- | 
réa necessaria per la ‘costiùzione del deposito commerciale, 
ela. parte di terreno che è propria del ‘Governo, la quale 


- consta divettari6, 16; 02, la superficie alionabile del Muni- 


| per:la formazione. della nuova Piazza d'Armi conviene sbor- | 


»eipio sarebbe:di ettari 157 49; 11 (giorn. 40, 05 circa), il va- © 
lore di questo terreno!in Comune commercio, e fatta astra- 
zione dalla crisi attuale, sarebbe di L. 2,478,000; deducendo 


i da questa somma. la:spesa pel nuovo Campo di Marte; il be- | 


neficio sarebbe di I. 4800,000. 
Il benefizio però è alquanto minore, se si pon mente che | 


. sar. subito la somma necessaria, e per contro la vendita dei © 


;_ terreni della. ..Piazza. d'Armi.,.il, beneficio sarebbe ridotto 


Ministro della Guerra di poter.tosto otcupare'il terreno 0c- 
« Corrente per la costruzione del Déposito : commerciale, ri- 


A bilità assoluta di far procedere in quest’ anno.ai necessari 
( lavori; ma_relativamente al. progetto dichiara che per 
Quanto, siano. state .sollecite;le.cure in ciò ri ihon 


i + quinto circa è proprio.del.Governo, riuscirebbe pure molto 


« Zione la nuova Piazza, d’Armi se non'intieramente adat- 
tata, in tali ‘condizioni, tuttavia. da potervi ‘attuarè le ‘eser- 
iù Citazioni militari; crede il Sindaco chie vin :seguitoa nuove 
, Pratiche si, potrebbe, forse ottenere modificata quest’ultima 


e) Dopo alcuni schiarimenti.di fatto richiesti dai consiglieri 


gi pa tizia, he 


rebbe di L. 1,460,000. 


Tati tenuti ‘a somministrare la Piazza d'Armi,:il consigliere 
Hion non dissimula tuttavia le ragioni di convenienza ché |' 
«Possono addurre per evitare Je gravi questioni - le qu 


e RISATA RIE dI Ur CEI 


terreni può differirsi ad epoca assai rimota, 
Supponendo che occorrano 40 anni per'vendere tutti i 


dell’ interesse durante. questo: periodo di tempo , e così sa- | 


‘Il traslocamento dell’attuale! Cantpò di Marte, che ‘per un 


‘proficuo (alle, finanze, in Quanto che ‘l’uccennato' terreno 
demaniale si potrebbe vendere come als le, ed avrebbe 
un. valore di L.. 985,600. 

, Aggiunge finalmente il:Sindaco ch avendo chiesto al sig. 


Spose che avrebbe acconsentito alla chiesta occupazione, 





Purchè però pel mese di luglio fosse ‘méssa a sua disposi- 


- Sondizione, la quale metterebbe, il Municipio nell'impossi- 


«riusc) ad ottenere, migliori condizioni, 


Valerio ed Alfieri, .il (consigliere Sineo osserva che:se vuolsi 
Gbblgaro il Municipio a somministrare una Piazza \d’Armi 

Superficie eguale, a. quella; che} ora esiste; il Demanio 
Non dovrebbe, rivendicare quella; parte» di terreno che: è 
Sua, i propria, ‘0 quanto.meno dovrebbe concorrere pervuna 
parte proporzionale all'acquisto della nuova Piazza d’ATmi; 


.gli.non vorrebbe quindi.:che la. pratica' avesse ‘ultefiore 


090, senza che. a. questo, proposito fossero state prese col | 


Soverno quelle, intelligenze che siano MORI sci e 
iti na} è bi RIGA 


ao; Comunque i Municipi, non sieno. da alcuna” leer dichia. 


)d n 4 Rod 1 







| potrebbe: dar lodo questa vortenza, è » siccome al Municipio 
forsè ‘non converrebbe dar sépuito al progetto, qualora il 
‘Governo ‘volesse riyendicare il suo terreno nella. Piazza. 
d'Armi ‘attuale’, © pretendòsse un nuovo Campo” di Marte 
‘da fcquistarsi ‘a totale carico della Città, così egli è d’av- 
viso che convenga esaminare se non sia miglior partito il 
fav ricerca d'un altro sito per la costruzione del deposito 
‘commerciale; senza toccare la Piazza d'ANNI. 

Il consigliere Ceppi osserva che, allorquando si deliberò 


ovest della Piazza d’Ai'mi gi Faceva asengnamento sulla pos- ; 
‘sibilità di 'vendòre i terréni'di quella Piazza, e di applicarne , 
il:prezzo all’acquisto del: ‘niovo Campo di Marte ed all’ese- 
guimento di altre opere d° interesse municipale. 

‘La condizionerdelle ‘cose dora affitto cangiata , e nelle 


s | attuali contingenze & impossibile il pensare che possa avere 


il suo effetto 1° diccennato RIS della Uivica Ammini-| 
| strazione. | 

aNon; italiani calcolare sul prezzo che possa ricavarsi 
dalla vendita» dei terreni compresi mella Piazza d'Armi at- 
‘tuale, per acquistarne un’altrà ; chiede il consigliere Geppi 
se il.Municipio possa : mod ace in altro modo'i fondi nhe- 
cessarii,.per: sopperire a queste ‘spese, e'‘crede di potere 
fondatamente asserire!che la Gittà non avrebbo' î mezzi a ciò 


opportuni, in)quanto che il’ bilancio di quest'anno ‘presen- | 
|-terà un,motevole: disavanzo pei ‘diminuiti introiti del ‘dazio 
.\\comunale, jin: conseguenza “delle dimcili circostanze che 


corrono , (@percaltra» pabte non converrebbe ricorrere ad 
un prestito per l'acquisto di una nuova Piazza ‘d’ATtmi. 


. Gonsiderando? quindi la questione’ sotto ‘1 aspetto finan- 


:ziario, opina..il; consigliere Geppi ‘6he ‘non convenga dar 
seguito all’ideato progetto: Siccome derò è sommamente. 


‘utile anzi urgente che si; provveda ‘per la costruzione del , 


«deposito commerciale, così 'erède' méritevole di ‘considera- 


| zione la proposta del consigliere: Sineo} affinehè si scelga 


«per l’accennata costruzione un'altro sito co possa credersi 
adatto allo scopo.cui è\destinato. 

, ll consigliere Valerio crede che le ‘difficoltà che si incon- 
irano; nel.traslocamento della piazza d'armi non si debbano 
tanto ripetere dalle) criticlie-contingenze in'cui' versiamo i 
quanto dalle ;esigenze della superiore avitorità. 


Il primo, :progetto \era quello ‘dì stabilire la Piazza d'Armi i 
‘in Vanchiglia, (e certamente quando il Municipio fosse te-. 


anuto.a. semministrare uninuovo Campo di Marte in una lo- 


«Calità in cui l’area non abbia it-valorè dei terreni fabbri- 


cabili, avrebbe la convenienza di ' ‘traslocare fin d'ora la 
Piazza d'Armi ;:ma se per contro si crede che il signor Mi- 
nistro della Guerra/possa: esigere ché la ‘Piazza d'Armi si 
stabilisca in terreni che'thanno un valore ‘assai considere- 
vole, allora lacosa cangia d'aspetto, è il Municipio non a- 


«owrebbe.più.alcuna, convenienza di traslocare la Piazza d'Ar- 


mi, ritenendo anche eliesla: somma! indicata dall’ uflicio 
.d’arte.in L:.678,000 non. sarebbe probabilmente sufficiente 
\ per sopperire:alle necessarie spese, 

n una, questione» di itanta gravità pensa il Lone 
: Valerio che converrebbe prima ‘accuratamente esaminare 
su;quale.londamento sitappoggino! 18 pretensioni dell’auto- 
rità, superiore, (e .quali siano in proposito le obbligazioni 


‘dei, Municipii;; «se; vi. hanno lagioni di convenienza per 
somministrare. una. Piazza: d'Armi, pensa tuttavia il consi- 


gliere Valerio ;che quest'obbligazione consuetudinaria debba 
per,lo, meno, essere intesa ‘nel modo che ‘meglio concilii 


l’ interesse dell’ autorità militare con quello del Municipio, | 


ma. non nel.senso \chevla0vGiviéa Amministrazione debba 
per obbligo. sottomettersi alle ‘esigonze , qualunque esse 
siano, del. Ministero. 

Se pertanto dall’ esame: della questione risultasse che il 
Municipio, abbia, il diritto dir fornire. la Piazza d’Afmi in 


“quella località che, stimi.più; conveniente ;' previo'accordo 


col Ministero , nei limiti. però. che possa ‘essere richiesto 
dalla. natura delle cose, pensa il consigliere Valerio che 


converrebbe insistere pel traslocamento della Piazza d'Armi, 


se poi si crede che il Municipio debba in quest’ argomento 
subire la, volontà. dell’ autorità superiore , opina allora che 
convenga adottare la, proposta; del consigliere. Sineo, 
Dalle considerazioni finora esposte parendo al consigliere 
Sineo che siano da esaminarsi. molte e gravi questioni, pro- 
pone che si nomini una Commissione, la, quale, abbia per 
incarico di esprimere il suo preavviso, considerando la cosa 


‘sotto il triplice aspetto di convenienza finanziaria , dirlega- 


lità e d’arte. 


Il Consiglio approva la ‘proposta Commissione da nomi- 
narsi dal Sindaco » Îl quale chiama a far parte della mede- 
sima’i consiglieri Sineo, Valerio, Ceppi, Alfieri e di Revel. 

Il Coùsiglio approva; successivamente, senza discussione, 
la convenzione..tra le Regie Hinanze e la Città di Torino , 
per la cessione a questa di terreni presso il Valentino, doi 
stinati alla formazione d’uri giardino pubblico, pel conve- 
muto prezzo,di L, 550,000. 1 

«Si approvano quindi ‘le seguenti ‘deliberazioni prese in 
via d'urgenza dal Consiglio delegato, ‘cioè : 


«1 Autorizzazione.al Sindaco di sostenere) la lite mossa con- 


tro la.Città da alcuni proprietari spropriati per la cinta 
AMATA, i quali, rifiutarono l'indennità proposta dal perito 


paci di l, 26,0 dall ‘art, 74 del: bilancio 1858:a favore 
‘dell'art. 180, 


dii uao ‘onssd i 


la costruzione del deposito: commerelale nell’ angolo sud-,, 


| Acquisto. dal signor conte Alfonso Coardi di Carpenetto 
d'una striscia. di terreno abbandonato ‘ad uso pubblico , 
col ritiramento del suo fabbricato in via de’ Sarponsali 
La seduta è quindi sciolta. . 





MINISTER® DELLA GUERRA. 
Direzione Gen! dél Materiale è dell’Amministrazione militar CA 
Avviso d’Asta, 
Si notifica ché nel giorno 27 del corrente aprile ad un'ora 
* pomeridiana si procederà in Torino nell'ufficio del Ministero 
Il deltnGuerra, Direzione, Generale del Materiale é dell'Ammi- 
‘mistrazione Militare, situato nél'palazzo delle Regie Segrete- 
l'riey avanti ‘il Direttore Generale all’ 

Appalto dei lavori a farsi in Moncalieri per dotiservare in 
iistatò di servizio il Quartiere detto del Carmine, rilevanti 
l'at. 1,600. 

{| rtlealcolo e le condizioni d'appalto sono vivibili presso il 

Ministero della Guerra (Direzione Generale) nella sala degli 
incanti, a cui si ha accesso dalla porta del giardino Reale, 
piano secondo. È 

I fatali, ossia termine utilè per presentare un'offerta di 
ribasso non'înferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 6 
decorribili dal’ mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il-deliberamento seguirà a favore di quello che nel suo 
partito suggellato avrà offerto un ribasso di un tanto per 
cento sui prezzi del calcolo maggiore od almeno eguale al 
ribasso minimo stabilito dal Direttore Generale inuna scheda 
suggellata e deposta sultavolo, la quale scheda verrà aperta 
»dopo che saranno riconosciuti tutti î partiti presentati. 

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi.a presentare 
Îl loro partito dovranno: 1. Depositare 0 un vaglia resolare 
sottoscritto da persona notoriamente risponsalé, 0 Viglietti 


tatore per un valore corrispondente al decimo dell’ammon- 
tare dell'impresa; 2. Esibire.un certificato d’idoneità; ‘(di 
data;non maggiorediì mesi sei; rilasciato da persona dell’arte 
sufficientemente conosciuta è debitamente legalizzato. 
. Torino, il 18 aprile 1854. 
Per detto Ministero, Direzione Generale; 


Il Capodella Sezione Contratti 
Gav. FENOGLIO 


FATTI DIVERSI 
: Arrivi È giunto: in questa città) proveniente ‘da Fi- 





\ renze, l’ex-deputato ed ex-ministro toscano Don Neri Corsini, 


‘marchese di Lajatico. 


i NOTIZIE UNIVERSITARIE. — Questa mattina, alle ore 14 an- 
timeridiane ; il cav. Pasquale Stanislao Mancini ha ripi- 
gliato il corso delle sue lezioni di. diritto internazionale 
nella R. Università. Il chiarissimo. professore, avendo dato 
termine alle lezioni sulla storia del diritto internazionale, 
ha incominciato questa mattina il corso già annunciato 
nei programmi universitari di quest’ anno, ed.il cui oggetto 
è la esposizione della Teoria del, Diritto internazionale pri- 


ropa e di America. Questo ‘corso, che sarà fatto il lunedì ed il 
venerdì di ogni settimana, alla ore undici, tornerà a speciale 
vantaggio dei giovani avvocati iniziati al foro od'alla car- 
riera della magistratura e dei consolati. 


Istituto ‘PATERNO. — Ieri (23) nell’ Istituto, Paterno, ap- 
\ provato dal Ministero dell’ Istruzione Pubblica e diretto dal 
Sig G. Racheli, già preside del Gollegio Nazionale di Torino, 
\ fu fatta la distribuzione delle ‘attestazioni degli esami rela- 
vitivi ‘al primo semestre. — Una sceltissima e numerosa adu- 
| nanza in gran parte de’ parenti degli alunni e di molte 
persone, autorevoli per sapere e dignità, assisteva a quella 
| domestica festa, che fu veramente una bella testimonianza 
di .ciò che fin qui ha fatto îl nuovo Istituto e farà per l’av- 
venire! —l direttore espose con chiarezza.e con affettuosa 
semplicità tutto il piano dell’ istruzione. e dell'educazione 
data perchè lo sviluppo delle facoltà intellettuali sia cor- 
relativo allo sviluppo di tutti i buoni istinti del euore e 
così cospirino a formare l’uomo probo e l’utile cittadino. — 
Fu osservato da tutti che appunto. il. merito di questo Isti- 
tuto è nello addentellato, che mantiene tra l’istruzione sco- 
lastica ela domestica educazione, 

Il‘prof. Berti, che parlò dopo il direttore, mise in luce 
questo intendimento Che il sig. Racheli con molta pratica 
sapienza e con un amore singolare viene ogni giorno più 
attuando quanto più si vede animato dalla pubblica fiducia. 
La:distribuzione delle attestazioni fu fatta dal sig. marchese 
Alfieri di Sostegno, presidente del, consiglio .di direzione , 
ed assistita dai membri di detto consiglio, signori cav. Bon- 
compagni, conte Casati, cav. Fava, avv. Farina e professore 
Berti. Seguì poi un saggio d’esercizi di ginnastica che so- 
glionsi fare ogni giorno dagli alunni nelle ore intermedie 
delle scuole. 

La compostezza, l’ordine, la disciplina » che fanno degli 
atti più indifferenti de’ fanciulletti, tante forze di vita in- 
tellettuale ‘è ‘morale sono i pregi che ad evidenza si ma- 
nifestanò nell'Istituto Racheli. La scelta dei testi e la eletta 
corona di maestri già conosciuti per una non comune capa- 
cità, secondano mirabilmente le idee di chi dirige ‘questo 
stabilimento e i voti di chi ne fruisce. 


NomZIE MUSICALI, — Abbiamo assistito con piacere ‘ad 


un’ accademia che il sig. Marzorati dava domenica scorsa 
dinanzi ad uno scelto uditorio, in una. sala dell’ albergo 


della Banca Nazionale, 0 'Cedole del Debito Pubblico al por- . 


vato applicata alle più importanti legistazioni positive d’Eu- + 
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DIS IST 


della Gran Bretagna: 11 giovane»wiolinista lombardo: ci 


sembra destinato a percorrere una splendida carriera, se 


dobbiamo giudicare da questi suoi esordii nell’ arte di con- 
certista del più difficile degli stromenti. Forza, colorito, 
espressione, nitidezza di suoni sono le qualità che lo di- 
stinguoro e che furono apprezzate nei varii pezzi che ci 
fu fatto di udire. Il sig. Marzorati venne egregiamente se- 
condato . dalla signora Maria Stella Candiani e dai signori 
Mercuriali e Reduzzi, artisti di conto, e dalla damigella Giu- 
seppina Lencisa, che eseguì assai maestrevolmente una 
fantasia sulla Norma per pianoforte. 

La signora Stella Candiani cantò l’aria del Trovatore, 
quella del Barbiere di Siviglia e il terzetto de’ Lombardi con 
limpidezza di voce, con sicurezza di tono, con vivacità di 
espressione : abbiamo notato con piacere il progresso fatto 
nella sua carriera di artista. La signora Candiani, nel ter- 
zetto dei Lombardi, ebbe a compagni meritevoli di enco- 
mio i sigg. Mercuriali e Reduzzi. i 

GLI OPERAI GENOVESI. — Si legge nel Conciliatore: 

Sabato gli operai di Genova invitavano a frugale ban- 
chetto la Direzione delle scuole tecniche; ‘oggi la Direzione 
offeriva loro una modesta colazione prima che .si accomia- 
tassero da Torino. La riunione ebbe luogo il mattino alle 11 
e riuscì molto numerosa, contandosi'oltre a duecento per- 
sone, cioè gli operai genovesi, la presidenza delle scuole 
tecniche, la presidenza della società operaia e vari distinti 
personaggi. Sul levar delle mense ‘pronunciavansi vari di- 
scorsi informati tutti allo spirito di unione e di concordia. 

Verso le due, la comitiva usciva. ordinata in colonna ; 

. Avendo in fronte le bandiere delle Società di, Genova; di 
Torino e .delle scuole tecniche , e percorrea nel più bel- 
l'ordine Doragrossa , Piazza Castello e Via Nuova, alter- 
nando i suoi canti melodiosi, accompagnata da un’ immensa 
onda di popolo , fino allo scalo donde gli operai genovesi 
ripartivano col treno delle tre per Genova, accompagnati 
dalle più schiette lodi di quanti li udirono e li videro, E fu 
per fermo uno spettacolo maraviglioso. quello. del contegno 
così ordinato e dignitoso , che seppero: tenere per modo 
da conciliarsi la simpatia universale. 

PUBBLICAZIONI. — Presso il bidello del locale di San Fran- 
cesco di Paola trovasi vendibile .il primo volume del Ma- 
nuale della Storia generale della Poesia, del professore CARLO 
RosENKRANZ, volgarizzata nella nostra lingua dal valente 
professore. napoletano FrANcESCÒO DE SANCTIS. 

Il libro del Rosenkranz è molto ‘accreditato in Germania 
e gode la riputazione di essere una delle migliori: opere di 
estetica poetica e di critica letteraria venuta a luce in que- 
sti ultimi tempi : ed il sig. Dè Sanctis, pubblicando questa 
traduzione, ha: fatto cosa molto utile agli studiosi ed ai cul- 
tori delle belle lettere. Il. volume. finora pubblicato rac- 
chiude la storia della poesia orientale e quella della poe- 


sia classica. La traduzione è fedele ed accuratissima.. 
Il prezzo di questo volume è di fr, /. 


— Dalla tip. del Progresso uscirono, non è guari, due 
volumetti contenenti una Storia. politico-militare della ri- 
voluzione italiana ‘e della guerra di Lombardia del 1848, 
scritta da Carlo Mariani. 

1 fatti esposti con chiarezza; i giudizi temperati, impar- 
ziali; la narrazione delle imprese militari accurata; la co- 
via dei documenti raccomandano questo libro dedicato dal 
giovane scrittore e soldato lombardo alla. memoria del ma- 
gnanimo Re Carlo Alberto. 





- INTENDENZA PROVINCIALE D’ACQUI. 
Avviso d'asta. 
Vendita di beni demaniali autorizzata 
colla Legge 19 maggio 1853. / 

Si fa noto al Pubblico che, essendo andata deserta l’asta 
apertasi in quest’ ufficio d’Intendenza il mattino del 20 di- 
cembre ultimo scorso per la vendita di Beni Demaniali de- 
scritti al num. 31 della Tabella annessa a detta Legge 19 
maggio 1853, e consistenti : 

— Fossi in attiguità del Castello Demaniale in Acqui, re- 
gione del Castello, fra le coerenze delle regioni di S. Gui- 
do, sig. conte Blesi Luca, della Mensa Vescovile d’Acqui e 
delle mura del Castello, della misura d’are 24, cent. 15, 
mill. 62 (staia 2,40, 10, misura locale), ed in mappa al n. 
197 seconda parte. 

Detti fossi sono ridotti a prato, ed aflittati per anni nove 
principiati col 1 gennaio 1852, alla Mensa Vescovile d’Acqui, 
mediante l’annuo fitto di L. 30, pagabili alla fine di set- 
tembre d’ogni anno, come:da scrittura privata 7 Ybre 1851. 

Il valore dei fossi a prato ascende a L. 144937, in ragio- 
ne di L. 50 per cadun’ara, come da perizia del: 2/4 febbraio 
1853 del geometra Carlo Ferraria. —-., 

In seguito ad emanate Superiori disposizioni, si proce- 
derà in questo stesso ufficio d’ Intendenza, dinanzi il sig. 
Intendente della; provincia, ‘e con intervento‘ del signor 
Insinuatore della tappa, rappresentante l’Amministrazione 
delle Finanze dello Stato, nel giorno. di lunedì 1 maggio 
p. v. alle ore 11 antim. ad un secondo incanto pel succes- 
sivo deliberamento in favore dell’ultimo e miglior offerente 
ed all’estinzione della candela vergine, della vendita dei detti 
Beni demaniali. : 

L’asta sarà quindi aperta sul prezzo di L. 1000, ed ogni 
aumento non potrà essere minore di L. 10, . 

Per essere ammessi a prender parte all’asta ed a far partiti 
in aumento, gli aspiranti dovranno, prima déll’ora stabilita 
per l’apertura degli incanti, depositare un vaglia su carta 
bollata detta di commercio, rilasciato appositamente da per- 
sona notoriamente responsabile, e tale riconosciuta dall’uffi- 
cio procedente, ovvero Cedole del Debito pubblico di ter- 
raferma al portatore, Obbligazioni dello ‘Stato, numerarii 
o Biglietti della Banca Nazionale per una ‘somma capitale 
eguale al decimo di quella per cui l'immobile da alienarsi 
viene esposto venale. 

I fatali per l'aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo 
cui l'immobile sarà deliberato, sono fissati in giorni 20 
successivi a quello del deliberamento, che seadranno colmez- 
zodì del giorno di lunedì 22 stesso mese, e tale aumento a- 
vendo luogo, si procederà ad un nuovo incanto, il quale 
sarà definitivo. i : s 

‘ Il prezzo della vendita è pagabile in quattro rate uguali: 
la prima in rogito dell’atto con cui il deliberamento vien ri- 
dotto in pubblico istrumento, e le altre tre di sei in sei mesi 
colla corrispondenza sulle medesime degli interessi al 5 per 
0|0, talchè Pinitegralità del prezzo sia soddisfatta nel periodo 
di mesi diciotto computandi dalla data di detta riduzione in 
istrumento, . i 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza ‘delle ‘altre 
condizioni contenute nel capitolato approvato dalla cessata 
Azienda generale di Finanze il 25 luglio 1853, e del quale, non 
che della perizia d’estimo, sarà lecitoa chiunque di pren- 
dere visione in quest’ufficio d’Intendenza. |» 

Dat. Acqui, il 4 aprile 1854. i 

Per detto Ufficio d’Intendenza, i 
Il Segretario L. BUSSETTI. 
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e I e SULL 
Si legge nella Gazzetta di Parma: | ; 
Lo stipendio annuo de' ministri di Stato pei dipartimenti 
di grazia e giustizia, dell'interno e delle finanze è ricondotto 
alla somma di L. 10,000 di Parma., > I Î 


Sarà parimente di L. 10,000 lo stipendio per le due cari- 
che unite di ministro delle relazioni estere e di segretario 


intimo di gabinetto. 


LOMBARDO-VENETO 

Col giorno 22 aprile ‘il primo treno della stradaferrata 
partirà da Milano alle ore 6 e m. 25 antim. , ed arriverà in 
Treviglio alle ore 7, m. 14. Il viaggiatore coi mezzi ordi- 
narii raggiungerà la terza corsa di Coccaglio, alle ore 42, 
m. 30, e si troverà in Venezia alle ore 6 e ,56 minuti pom. 
Allorchè sarà compiuto l’ intiero tronco da Treviglio a Coc- 
caglio, 0 altrimenti per Bergamo, crediamo -che questo 
viaggio verrà fatto ‘almeno coll’ economia di altre 3 ore, 
cioè in ore 10. 7 

i ‘STATO ROMANO | 

Questa mattina ha lasciato Roma, dirigendosi a Viterbo, 
S. A. il principe Luigi Luciano Bonaparte... ...;., i 

cn FRANGIA i | 

Parigi; 21 aprile. Leggesi nel Moniteur : 

La squadra del,Baltieo, sotto il comando del vice“ammi- 
raglio Parseval Deschénes,.ha.salpato dalla rada di Brest'per 
recarsi nel golfo di Finlandia. 

Questa squadra, che ha imbarcato un corpo di spedizione 


di truppe di fanteria e d’artiglieria di marina, si compone: 


de’ legni seguenti : ( » dd 

Il Tago, vascello di secondo ordine, da 400:cannoni; 
l’Austerlitz, misto id. 100; 1°Ercole,'di secondo ‘ordine; +00;l 
Jemmapes,id. 100; il Brestau, di terzo ordine, 90; ilDuguesclin, 
id. 90 ; l’Inflenible, id. 90; il Duperré, di quartoordine, 80; il 
Tridente, id. 80; la Semittante;. fregata di primo ordine, 60 : 
Andromaca, id, 60;.la Vengeance, id: 60; la'Poursuivante; di 
secondo ordine, 50.; la Virginia, id. 505 la Zenobia; ‘id: 50; 
la Psyché, di terzo ordine, 40; «il Darien, fregata-piroscafo, 


. 40 ; il Phlégéton, corvetta-piroscafo; 40 ; il SouMeur, id. 5; 


Îl Milon, piroscafo da avviso, 4; il Lucifer, id. 65 l’Atgle, 
id. 6; il Dam, id. 4. Totale dei cannoni 1250; forza del 
vapore, 4790 cavalli. È 

Le forze navali della Francia nel Mar Nero, sotto il co- 
mando del vice-ammiraglio Hamelin, si compongono’, ‘in 
questo momento, come segue :; 

Il Friedland, vascello di primo ordine, da 120 caninoni ; 
il Valmy , id. 120; la Ville-de-Parisy jd. 120; il Henri 1V, 
di secondo ordine, 100 ; il Bayard, di terzo ordine, 90 ; il 
Charlemagne , misto di terzo ordine, 90 ; 1’ Terna, di terzo 
ordine, 90 ; il Jupiter, id.,905 il Marengo; di quarto ordine, 
80 ; il Gomer, fregata-piroscafo, 16.; il Mogador, jd. '8; il 
Descartes , id. 20.; il Vauban, id. 20; il'Gacigue, {d:A4; il 
Magellan, id. 44; il Sané, id. 44; il Caton  corvetta-piro- 
scafo, 4; Îl Prometeo, piroscafo da avviso, 45 la Sataman- 
dra, jd. 4 ;. la Sérieuse, corvetta a gaillards, 30 il Mercure, 
brick di prima classe; 20.; l’Olivier; id. 20: il Beaumanotr, 
jd. 20; il Cerf, brick da avviso, 10; il Heron, piroscafo da 
avviso, 2; la Mouette, 2. Totale dei cannoni, 1120; forza 
del vapore /1960 cavalli. î lids5 

La squadra del vice-ammiraglio Bruat, destinatà a ope- 
rare nel Mar Nero, nelle acque di Gallipoli e nell'arcipelago 
del Levante, comprende le navi qui appresso: ] 

Il Montebello, vascello di primo ordine, da {20 cannoni ; 
il Napeléon, id. a vapore, 92; il Suffren, di terzo ordine; 90; 
il Jean Bart. misto id..90 ;.la Vilte-de-Marseitle, di' quarto 


, 


ordine, 80; l’Atgeri, id. 80; la Pomona; fregata mista, di | 


terzo ordine, 40 ; il Ca/farelli , fregata+piroscafo ; 145 il 
Roland, corvetta-piroscafo, 8 ;.il Primauguet, id.'8: Totale 
dei cannoni 622 ; forza del vapore 2880: 

Indipendentemente da queste tre squadre ‘e ‘da tutte le 
fregate o corvette a Vapore riunite nel Mediterraneo pel 


trasporto del!’ esercito d’Oriente , tutte le stazioni navali 


ricevettero rinforzi Importanti nell’ Arcipelago delle An- 
tille, nel’ Oceano Pacifico, nei mari d’India è Cina, e in 
tutte le acque ove si esercita l'industria della pesca ma- 
rittima. |. i nti: i 

La marineria imperiale possiede in questo momento , 
su tuttii mari, 56,000 uomini di marina imbarcati. 

Dal canto suo l'Inghilterra riunisce forza eguale. - 


i SPAGNA i 

La Gazzetta di Madrid del 16 corrente ‘aprile pubblica 
un lungo decreto ‘relativo'al servizio della sicurezza pub- 
blica e della sorveglianza municipale di Madrid. 

| Questo servizio sarà disimpegnato da 5 ispettori, 30 com- 
missari e 50 secretari di commissariato. 

I, nuovi funzionari dipenderanno dal governatore della 
provincia; per quel'che si riferisce al servizio di sicurezza 
pubblica, erdall’alcade-corregidor in quel che cc ncerne la 


INGHILTERRA 

LONDRA, 20 aprile. Si legge nel Morning-Herald : 

Teri sera (19) è partito per Douvres il maggiore generale 
conte di Lucan, comandante in capo della cavalleria inglese 
destinata per l’Oriente, la quale quando sarà organizzata, 
ammonterà a 2,000 uomini. Il conte di Lucan da, Douvres 


si reclierà il più presto possibile a' Marsiglia e di là a 
Gallipoli. |.‘ { IDTRATCA 


| Prima della sua partenza, lord Lucan ha conferito più 
volte e .a lungo col segretario della guerra, duca di New- 
castle; ...;ry., Sti Î 

— Si legge nel Times s sive o 

La occupazione dei Principati era un atto ardito, e se la 
Russia. si fosse inoltrata verso Costantinopoli, 1@ potenze 
occidentali non avevano loro il mezzo d’arrestarla. Ma dopo 
aver Commesso quell’aggressione, la Russia si fermò ‘al Da- 
nubio. Da quel giorno. in poi la Turchia ha riunito tra' il 
Danubio e i Balkani un’armata potente e le flotte alleate 
hanno occupato il Mar Nero ed il Baltico. La guerra in cui 
dapprimala Russia si‘ mostrò aggreditrice, ben presto diven- 
terà per la Russia stessa una guerra difensiva. Ma agli osta- 
coli militari si aggiunge anche a danno dello czar il lin- 






| giagdid'è i oritegno"delle potenze alemarine; linguaggio 
‘e contegno che, quantunque poco soddisfacenti per noi, lo 
“sono ‘anche meno: per l’imperatore di Russia. 


‘Egli non ha potuto ottenere nè la loro cooperazione, nè 


la loro neutralità, e benchè egli ostenti di sprezzare la 
opinione dalle nazioni libere, non può non sentire che la 
sua politica è condannata dovunque, e che dalle spiagge 


finlande alle frontiere ungheresi tutti vivamente desiderano 
di essere affrincati dall’influenza russa. 

Il Baltico è occupato da una flotta alla quale lo.czar non 
può resistere, e dalle due ‘parti;del Sund'i popoli seandinavi 
hanno salutata con entusiasmo la bandiera dell'ammiraglio 
Napier. I FÀ 

Le città anseatiche vietano il.commercio deglivarticoli di 
contrabbando di guerra. l'Austria ha' riunito un’ armata 


sul confine valaco, pronta ad entrare in campagna al primo ‘ 


segnale. In questa posizione ‘è senza far muovere un solo 
soldato, l’Austria tiene'a bada l’armata russa. Im qual modo 
i russi s'inoltrerebbero ‘verso i Balkani} con le flotte alleate 
sulla sinistra; e la prospettiva di vedere un’armata austriaca 
scagliarsi sulla sua destra? Grave pericolo per la Russia è 
già il rimanersi nei Principati. Giò ci fa conoscere per qual 
motivo le operazioni sembrano sospese nel momento che la 
curiosità dell'Europa è eccitata al più alto grado. 

Le potenze occidentali, la cui ‘posizione è affatto difen- 
siva per se medesima, hanno' preso a poco.a.poco un’atti- 
tudine.. più aggressiva, ‘ed.ora elle debbono attàecare i sud- 
diti russi nel Mar:Nero e mel Baltico ed infliggere loro una 
parte dei mali che la Russia infligge al'resto del motdo. 


»Quel che poi. è fuor di dubbio è ch’esse non deporranno le 


armi, se non abbiano prima guarentità Europa contro il 
rinnovamento dell’ambizione russa. PA) Gi 
ALEMAGNA 


AUSTRIA. Vienna + :20. aprile. Si legge nel ; Corriere Îta- 
liano": 1 


La posizione che prenderà la Prussia nella vertenza orien- 


tale continua ad essere oggetto, secondo i partiti, di ti- 
mori e di speranze. Frattanto sappiamo che da Parigi e 
Londra giunse a Berlino una ‘nota, colla quale si chiede 
energicamente al governo prussiano alfine una determina- 
zione intorno alla politica che intende seguiré ; e che in 
seguito di tale nota si pensava in Berlino alla mobilizza - 
zione del quinto corpo d’ armata. S. M. .il re continua per- 
altro ne' suoi lodevoli ma probabilmente inutili tentativi di 
accomodamento. A noi sembra. che tanto quelli che, vor- 


‘rebbero vedere l’Austria e la Prussia già ora inoltrarsi in 


una guerra colla Russia, como gli altri che tentano con- 
tinuamente di spingere la Germania verso l’alleanza russa, 
non comprendono quei veri interessi che, sembrano difen- 


‘dere con-tanto calore. In quanto a noi non: ci pare giunto 


il momento di decidersi, giacchè gli avvenimenti soli pos- 


sono determinare l’Austria. e la Prussia a;sortire dalla neu- 


tralità per schierarsi da questo o da quel lato. Ma qualunque 
sia l’ avvenire della lotta incominciata, 1’ unione della Ger- 
mania tutta e l'intimo accordo fre le due maggiori. potenze 
germaniche sono.essenzialmente necessarie ,, onde. l'Europa 
centrale possa difendere la propria libertà d’azione, sia che 
questa venisse minacciata dal Nord o dall’Occidente. 

— Secondo l’Observer, fra gli articoli della. convenzione 
segreta conchiusa dalle potenze germaniche:avvi la garanzia 
dell'integrità dell'impero russo ; cioè esse non'permette- 
ranno che s’° imponga allo czar come .condizionerdella pace 
la cessione d’ una parte del suo territorio. 


i RUSSIA 

PIETRORUR60; 12 aprile. Abbiamo sott'occhio l'articolo del 
Journal de S. Pétersbourg sulla pubblicazione della corri- 
spondenza confidenziale, segnata fra lo ezar ed 'il gabinetto 
di Londra, per mezzo di sir:H. Seymour; articolo di cui si 
è già fatto cenno per dispaccio elettrico, e da cui togliamo 
i brani seguenti: vil 100HD- 004 111671 

«.Il ministro britannico ‘ha pubblicata tutta la ‘corri- 
spondenza confidenziale , cui fece allusione 1’ articolo ‘del 
nel nostro giornale del 18 febbraio. Fra questi documenti 
esso stimò bene di comprendere, non solo gli scritti di 
gabinetto scambiatisi fra la corte imperiale e quella d’In- 
ghilterra, ma anche le relazioni segrete, nelle quali sir 
H. Seymour rendeva ragione al suo governo delle sue par- 
ticolari conversazioni con S. M. l’imperatore... È ingiusto, 
per non dire sleale, il supporre, fra i motivi che indus- 
sero lo czar a fare all’Inghilterra quelle comunicazioni ver- 


anticipatamente , e. d'accordo .con esso , delle provincie 
turche. i è 

Lo scopo di Sì M. I, fu solo di prevenire ogni accidente 
che potesse nuocere all’intimità che egli voleva: serbare 
ne’suoi rapporti coll’Inghilterra;; di evitare ogni dissidio , 
ogni equivoco, ‘ogni specie di divergenza, in' una parola, cui 
eventi incerti, ma: possibili, ‘avrebbero potùto provocare » 
qualora non si fossero compresi nei loro reciproci prov- 
vedimenti... O i 

Le due corti potevano bensì differire d’opinione rispetto 
alla maggiore o minore iinminenza della catastrofe da pre- 
vedersi; ma nel caso anche si avverasse’ questa, quali 
erano le mire esposte dall’imperatore ? Egli respinse alta- 
mente ogni intenzione di possedere Costantinopoli..., Lom® 
adunque, dopo :così solenni ‘ed obbligatorie dichiarazioni » 
verbali e scritte, i ministri ‘inglesi ebbero il coraggio di 
accusare in pieno parlamento S. M. I. di ambiziose bra” 
me; di progetti di conquista sulla capitale dell’impero ot- 
tomano iii (00 i at 

‘Non solamente furono volontariamente falsati ed ‘invele 


\niti il carattere ed il motivo delle comunicazioni di 5. Ms i 
| masi cercò pure di servirsene come di'un’arma, tentan' 


di persuadere alle altre potenze che in quest'occasione 1° 
czar si è rivolto più particolaritiente ‘all'Inghilterra’ perch 
nessun riguardo’ egli: aveva’ alle lore ‘opinioni ‘ed'’ai loro 
interessi.» if Ra ae 
Noi ci contenteremo di osservare ché le cotiversazio8 
di cui si tratta furono recate confidenzialmente a ©0680" 
zione dell'Austria e della Prussia: Riguardo alla Francia 


bali , l'intenzione d’impegnare questa potenza’ a disporre. 
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conviené ricordare che le conversazioni si facevano! ap- | 
pùnto allofa quando questa potenza, a proposito dei Luo- 
ghi Santi, ci suscitava quelle difficoltà che vennero succes- 
sivamente provocando la, crisi attuale, e quando l'amba- 


sciator suoin'Turchia aveva impiegato tutta la sua ‘auto- | 


rità per abbattervi la nostra influenza. . . . + Queste brevi 
osservazioni basteranno a ridurre al suo giusto, valore tutte 
le imputazioni di falsità e di esagerazione nel linguaggio 
di S. M. Agli occhi degli uomini imparziali, la pubblica- 
zione testè fatta non proverà che una cosa sola : 1’ abuso dì 
una generosa confidenza che non venne apprezzata, e l’in- 
giustizia ‘dei sospetti che si assumono a pretesto di una 
guerra disastrosa, che. altrimenti non avrebbero ragione al- 
cuna di esistere. » 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Omer bascià ha indirizzato alla Porta una relazione sul 
passaggio del Danubio, dalla quale togliamo il brano se- 
guentée : 

«I russi, esi è dalle notevoli fora che essi hanno 
sul fiume, e disponendo di un grande numero di battelli , 
vennerò DO) ‘truppe numerose sovra ‘tre punti in ud tratto : 
Pot-Bachi , che è ‘più ‘in basso di Matchin; Tchatal-Burun , 
al disopra di Tulteha , ed un altro, punto al disotto di que- 


sta città, Le nostre truppe hanno combattuto e spiegato un .|.. 
blica il seguente dispaccio telegrafico : 


coraggio straordinario , talmente «he un reggimento | (TU8so | 
che pel primo assali le batterie di ‘Tehatal , fu intieramente 
‘distrutto in modo'che non restò! superstite neppur un solo 
‘uomo. Dué battaglioni che vennero ‘Spediti inseguito, eb- 
‘bero sotto sopra ugual sorte ; ma là batteria, assalita tosto 
‘dopo ‘da 15 battaglioni in una volta”, fu presa. 

Le truppe russe, dirette sù Pet-Bachi, furono respinte 
per tre volte alla baionetta , cd hanno perduto più di mille 
uomini. Sei cannoni, trasportati da loro a questa parte del 
‘fiume, non hanno potuto essere presi dai nostri , e rima- 


fuoco incrociato, delle: nostre batterie , dell’ cat del 
‘nemico e delle sue, scialuppe cannoniere. 

Le nostre batterie, fulminate da pezzi. d'artiglieria ‘di 
gròsso calibro, furono poste in uno. stato che non permet- 
teva più al nostri soldati il restarvi, e perciò il fuoco cessò 
dai due lati dopo un combattimento che durò più di qua-' 
rantott' ore | senza interruzione ; cioè dopo che le nostre 
truppe avevano per due giorni e due notti sostenuto, non 
«solamente Il. fuoco delle scialuppe cannoniere del nemico , 
ma quello inoltre di venticinque pezzi di artiglieria , ‘di due 
mortai posti: nell isola e delle batterie che sono sulla riva 
del fiume. 

‘Alcune ore’ dopo e durante la notte , lè nostre truppe si 
ritirarono colla loro' artiglieria. Ea 

I russi, come fu più sopra esposto , furono sconfitti in 
tre luoghi ed ebbero un numero straordinario di morti ; 
ma essi avevano forze notevoli sul fiume ed.a terra; e, 
;per altra parte, i nostri corpi di truppe erano troppo lon- 
.tani gli uni dagli ‘altri per potere reciprocamente appog- 
giarsi; quindi è che le nostre truppe sono ritornate a Cara-, 
Su, secondo le istruzioni che avevano avuto: . i 

— Il Wanderer contiene una.corrispondenza di Bucarest,, 

dalla quale risulta che il signor Biagini , suddito inglese, e 
il signor Duprat:, suddito francese, ricevettero.il knout per 
aver parlato‘irriverentemente dell’im peratore Nicolò. Adesso 
stanno ambedue allo spedale. Non hanno potuto lagnarsi ai, 
consoli perchè assenti :. gli agenti consolari poi hanno ri- 
cevuto l’ intimazione, che se continueranno nelle loro fun- 
zioni verranno trasportati nell'interno, 


AMERICA 

‘alvolatironito aprile. Si legge nell'Eco d'Italia: 

‘Il presidente Pierce ha inviato alle Camere i documenti 
riguardanti la questione del vapore Blak. Warrior, seque- 
strato dalle autorità ‘spagnuole in Avana, 

- (Coll'arrivo del vapore E/ Dorado rileviamo che il te- 
nente Strain della marina nazionale, occupato nell’esplora- 
zione. dell’istmo di Darien, è giunto salvo colla: sua scorta 
alla baia di Caledonia. 

— Il senatore.Cass ha presentato alle Camere un progetto 
di legge che obblighi il governo federale ad ottenere dalle 
potenze esteré pei cittadini americani gli stessi diritti re- 
ligiosi che i loro sudditi godono in questi, paesi. 

— Le èlezioni nello Stato del Connecticut e nel Rhode Island 

- niésetrono contrarie al partito democratico. i 
‘© iL Il trattato Gasden fra gli Stati Uniti ed il Messico è an-! 
cora discusso alle Camere e credesi che non verrà \ap-. 
‘Provato. » 

— Si legge nello Standard: 

Gi. serivono da Washington; che l’Union giornale del go-. 
Verno, avendo pubblicato un articolo in favore” della ‘Russia; 
nella sna guerra contro la Porta, questa pubblicazione a- 
Veva: cagionato generalmente la più grande sorpresa. Si fa- 
ceva correr la voce ch'eranò state spedite alla Russia batterie 
Sotto-marine per distruggere le flotte alleate, 


"o I © DISPACCIO ELETTRICO 
palipetiàmo il seguente dispaccio, inserito ieri non in tutta 
zione: 
s Parigi, 24 aprile. 

Lr pH Noll'ogdbiie ‘del matrimonio. dell'impera- 

tore è tolto lo stato ‘d'assedio nelle provincie Lombardo- 
Venete, È accordata amnistia a;336 delinquenti politici. 

L'amnistia è pure accordata nella Galizia ; ed un perdono, 
aa ai delitti contro l’imperatore. 

(Gessano i processi contro le persone compromesse nelle! 
‘#otbmosse, La fidanzata dell’inperetate è giunta; arno! 
‘entusiasmo. { î 

Nessuna notizia dall'Oriente nè dal’ ene è giunta que- 
sta mattina. | 14 { 


ULLIME NOTIZIE. 


prrmeeznoo La notizia della Triester Zeitung avere il 
Principe Danilo chiamati i montenegrini a prender ‘parte! 
alla guerra contro i turchi, viene;oggi. confermata dal se 
.Buente dtepacnio: della Presse : 





messi autografi di S 
zione di pace. 


pon 
I 


i Ulaell LO: n indica [ls Fai 2 I 
appello ad una guerra di religione contro i turchi. Si sono 
‘ormai presentati 6,000 volontari. Non è ancor fissato il mo-| 
mento dell'attacco. 



















































FRANCIA. Parigi 22 aprile. Il. Moniteur d'oggi conferma; 


la conclusione già da noi accennata per dispaccio, elettrico 
del trattato -d’alleanza tra la Francia e l'Inghilterra per la 
difesa dell’impero ottomano, e ne annunzia per domani la; 
pubblicazione. 


— Il generale di brigata Bontault, membro del comitato! 


delle fortificazioni, è stato, nominato al comando della; 
Scuola Politecnica, in sostituzione del generale Bizot, chia- 
mato al comando del Genio nell’esereito d'Oriente. 


— Il generale conte di Lucan, comandante in capo della 


cavalleria inglese, è passato per Parigi, recandosi’ a Marsi-, 
glia, ove si imbarcherà tosto per. l’Oriente. 


— S. A. I, la granduchessa di Baden, è oggi partita da 


Parigi. Il duca di Bassano, il conte Tascher della Pagerie 
ed un pièchetto di guide l'accompagnarono fino alla stra- 
daferratà. 


22 Al éòlonnello Rose, già incaricato d'affari in Costan- 


tinopoli, è che era da qualche tempo @ Parigi, è partito 
per andare a organizzar varii £ spedali 1 nell'isola di Candia. 


Spagna. Madrid, 19 apiile:ba Corrispondenza Havas pub- 


.« Un contratto. di. prestito per la, somma di 22 milioni di 


reali fu conchiuso, fra il governo spagnuolo e due capitali- 
sti, ai quali si sono assegnati per guarintigla i prodotti delle 
isole Filippine. » 


\ INGHILTERRA: | Loridra', 24 aprile: Si legge nell’Indépen- 


‘dance Belge': Il governo ha fatto annunziare un prestito di 
séi'milioni di lire sterlime (150 milioni di franchi) , all' In- 
teresse del 3 112, rimborsabile nel 1859, e ‘sul “quale si 
‘aprirà una sottoscrizione pubblica. 

sero sul luogo fino a sera, non potendosi accostare pel |.‘ 


Leggiamo invece nel Constitutionnel : « Il ‘governo, in- 


glese negozierà 6 milioni di, lire, al 3 1]2, rimborsabili in 
‘tre rate di 2 milioni ciascuna. » 


Si diceva oggi che duet imprestito era giù stato con- 


chiuso. 


ALEMAGNA, Vial 2% aprile. S.M. l’imperatore partì sob 


mattina ad:un’ora per Linz a fare una visita a S, AR. la 
sua sposa. al suo arrivo in quella città. 


Il Corrierè Italiano Conferma essere giunto in Vienna un 


militare di alto rango, mandato dall'imperatore di Russia 
per preseitare all'imperator d'Austria gli auguri dello czar. 
Viè pur glunto S. A. R. il duca di Modena. 


— Lo stesso giornale, dopo di avere annunziato l’arrivo 


del duca di Cambridge, soggiunge: S.A. R. il duca conse- 
gnerà a S. M. il nostro imperatore uno scritto di felicita- 
zione .di S. M. la regina Vittoria, ed appena dopo terminate 
le feste, intraprenderà il suo viaggio in Oriente. i 


Berlino, Leggiamo nel Corriere Haliano è 
Serivesi da Berlino che ‘a Londra ed ‘a Parigi furono ri- 
. M. il re contenenti progetti di media - 


— La conferenza tenutasi recentemente fra il presidente 


del consiglio e l'ambasciatore d'Inghilterra ebbe per 0g- 
getto gli affari della Grecia. L'ambasciatore d'Inghilterra 
ha, dicesi, fatto vedere al sig. di Manteuffel parecchi do- 
cumenti, dai quali risulta che. le due potenze occidentali 
avevano esaurito tutti i mezzi pacifici e tutte le rimostranze 
amichevoli. per impedire il governo greco dallo ingerirsi 
nella vertenza turco-russa, ma che tutti gli sforzi riusci- 
rono vani. 


— Si legge nella Gazzelta di Cotonia: Quì si parla di una 


nota che le potenze occidentali avrebbero diretto al go- 
verno prussiano, non, per richiederlo di una. cooperazione 
attiva, ma solamente per domandargli spiegazioni più 
positive. 


Secondo la Corrispondenza litografica, le due. potenze 


dichiarerebbero di volere rispettare la neutralità prussiana, 
purchè non rivesta un carattere favorevole ad alcuna delle 
parti belligeranti. La Corrisp. lit. aggiunge, che la nota 
non fu ancora ufficialmente comunicata. 


— Ora; dice la Gazzetta di Colonia, si dubita del viaggio 


del principe di Prussia per Vienna, 


PRINGIPATI DANUBIANI. Il Corriere Tlaliano scrive : 
A tenore di relazioni da Orsova del 13. corrente, nel 


campo turco presso Calafat si teme fortemente che i russi 
entrino nella Servia. Grandi masse di truppe furono con- 
centrate successivamente. al Danubio sotto Orsowa. Alla 
bocca del Timok: stanno approntati una quantità di navi- 
gli. Regna però l'opinione che i russi entreranno nel ter- 


ritorio servo soltanto per breve istante e marcieranno nella 


Bulgaria onde ‘attaccare a tergo! la fortezza’ ‘di Viddino. Gli 
è presumibile ch’ essi daranno comtemporaneamente l’as- 


salto alle trincee turche presso Calafat. |. 
— Il principe Paskiéwltch'è giunto Îl 16 a Bucarest. 


TurcHia. Leggiamo nella Gazzetta dilGolonia : « Parecchie 
menzogne Vennero propagate ; ‘principale menzogna fu la 
notizia dell'incendio dì Tokschani, per cui si sarebbero di- 
strutte tutte le provvigioni dei russi. Il fatto dell’ incendio 
è vero, ma le provvigioni russe non ne furono colpite , 
perchè sì trovano lungi ‘una lega dalla città. 

Quanto alla presa di Kustendji, e©co a che cosa si riduce: 
I turchi , dopo di aver distrutto le fortificazioni , si ritira- 
rono a Bajardji; per ‘due giorni la città non fu occupata, 
e solo il 10 di aprile entrarono alcune pattuglie di cosac- 
chi. Nel.giorno della partenza dei turchi. da Kustendji, al- 
cuni vascelli della squadra anglo-francese comparvero nel 
porto e sbarcarono truppe che si Sono ritirate coi turchi 
che partivano per ajardjl. 

Notizie di Costantinopoli ‘annunziano che alcuni ‘ufficiali 
francesi a Brussa abbiano: offerto ad Abd-el-Kader il co- 
mando di un corpo arabo, ed Îl celebre emiro non si mo- 
strerebbe ripugnante. 

Tre vascelli inglesi e tre vascelli francesi sono nel porto 

Varna. 

Venne pure segnalata a Batum eda Jenikalè Ja presenza 

di tre vascelli russi. 










‘Uurale silllo Circassia recano che 


gli agenti di Chamyl mostrano grande attività : vengono 
espulsi tutti i russi. Su tutti i punti, dove esistevano per 
lo passato fortini russi, sventola ora la bandiera di Mao- 
metto. Le popolazioni delle montagne accorrono dai loro 
nascondigli DEE pretider BEle alla pre, 


Lidi dilsa Anania 


C. FAVALE ger. 





SOCIETA’ | NAZIONALE DELLE CORSE. 
Corsa delle siepi (gentlemen riders). 

Un oggetto del valore di fr. 700 dato dalla Società Na- 
zionale per cavalli intieri, castroni e cavalle di tutte le età, 
di tutti i paesi, montati dai proprietarii o dai loro amici. 

Entratura di fr. 100 per ogni cavallo, correre o non cor- 
rere, che verranno aggiunti al premio fissato, ad eccezione 
del secondo cavallo che ritirerà la sua entratura. 

Peso libero, 1500 metri da percorrersi. con cinque siepi 
dell'altezza di metri 1 e 10 senza condizione di tempo. 

Le siepi saranno rialzate se cadute, ma solamente dopo il 
passaggio. di, tutti i cavalli. 

Questa corsa avrà luogo partendo almeno due cavalli, ‘e 
nell’ultimo giorno di corse chesarà per fissare la Direzione. 
Il costume sarà quello che si usa nelle caccie inglesi. 

L’inscrizione dei cavalli per questa corsa è aperta all’uf- 
ficio della Direzione delle corse, via della Zecca, num. #l , 
dal giorno della pubblicazione del presente avviso fino al 








i 


«giorno 12 del prossimo maggio, alle ore 5 pomeridiane. 


$ SH Per ll'Comitato 
il Consigliere Relatore DI CASTELLENGO. 








CAMERA | “nf recai E DI COMMERCIO DI TORINO 
PORSA DI COMMERCIO — Bollettino u/ficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambio, = Corso autentico. 
25 aprile 1854. 
Fondi Pubblici. 
1848,50/04 marzo .G. della matt..in c. 78 
1849 5 0/0 A GAND: G. del g. p. d. b. inc. 78 25 50 
della matt. în c. 78 60 è 
1851 5.0/0 1 xe G. della matt. in c. 76 75 
È Fondi Privati. 
Obbl. città di Torino 4 0/0 Nuove azioni G. della m. in e. 380 
A. della B. N. 1 gennaio C. del g. p. d. b. in c. 1061 
Azioni Cassa dì Gommercio ed Industria SRUOTA emissione) 
G. della matt. in c. 468 
Ferroviadi Pinerolo G. della matt. in c. 2410 


CAMBIO. - +: MoneTA Contro ArgENTO (*) 


Oro Compra ‘ Vendita 
Doppia da L. 20... . 20 fi 20 04 
—. . di Savoia... . ..28 50 28. 60 
di Genova ..... +... 79.00 79 15 
Sovrana nuova... . . 35 00) 35.08 
— | ‘vecchia —. . . . 84 77 84 87 
Eroso-misto 
Perdita. < ro. +.» 4 80 p. 0/00 


(4) I biglietti si cambiano al pari alla So 


Rorsa DI ParIGI, del 24 aprile 
7 in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi 00 8 0/0 » ». 63.60 63 70 
a ‘ + 41/20/0 » n°790 50 90 75 
Fondi Piemontesi 1849 5 0/0 79 00 » n° n» 
id Prest. Rotsch. ‘853 8 #/0 48 00 » » » » 
Gonsolidati Inglesi. +... . » » 871/2 » » 


poser een rotti 


Ù) 
SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO CARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 

La pietra.del paragone. 

TEATRO NAZIONALE (ore 8) La Società degli Artisti (Com- 
pagnia Giardini) recita : Il conte dé Monte-Cristo (3° dram- 
ma) — Ballo Le educande di Aragona. 

TEATRO SUTERA -(ore 8) Opera buffa 1 monetari falsi. 

TEATRO GERBINO (ore 8) Esercizi equestri eseguiti dalla 
Compagnia dei fratelli Guillaume. 

GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 
rizza) — ore 8 — Esercizi equestri eseguiti dalla Gom- 
pagnia di G. Giniselli. 

wr laliiiezaniaiaie latcicdlo cmnislioznicicionccsizzietio tizio cancebici ii nità pe n VERE ti ona n 

Carta murale dimostrativa 
DEGLI ACCIDENTI GEOGRAFICI 

per l'insegnamento nelle scuole de segni e della nomenclatura 
geografica, inventata è disegnata dal‘professore COLOMBETTI 
FIORENZO. 7 
I signori abbonati alle Carte murali di Geografia, già appro- 

vate e.raccomandate ad uso delle scuole con circelare 2 di- 

cembre 1850 dell’Ispettore generale cav. Fava, sono av- 

vertiti essere uscita per cura del sottoscritto, con notabili 
aggiunte e miglioramenti la carta preliminare. di detta serie, 
così detta degli Accidenti Geografici. 

Coloro pertanto che intendessero mantenere la loro ade- 
sione e di riceverla franca di porto, collo sconto librario 
del..20 per .0{0; sono pregati di far pervenire prima di no- 


‘ vembre prossimo la loro richiesta all'autore od alla Libreria 


Scolastica di S. Franco, accompagnata da un corrispondente 


diatamente. — Essa risulta di 4 fogli imperiali, colorita di- 
ligentemente colle tinte topografiche, e non lascia nulla a 
desiderare nè per l’eleganza nè per l’esecuzione artistica. 

Il prezzo per i 500 primi richiedenti è fissato a L. 8, se 
scioltu; ed a L. 10, se montata su tela. Chiuso l'abbonamento, 
sarà vendibile dai ‘ principali librai a L. 10, sesciolta; eda 
L. 18, se incollata su tela. 


Torino, il :16 aprile 1854, 
L'autore ed editore. 


Li 3 CoLoMBETTI FIOREMZO prof. 


ziamisizpatie fab: 0bR0% MF 
La Tipografia dei F,! STEFFENONE e COMP. 
via S. Filippo; 24, ha pubblicato : 


L'ALBUM DEI FANCIULLI 


GIORNALE 
DI COGNIZIONI UTILI » D' ISTRUZIONE MORALE 
E DI AMENITA' 


due o tre incisioni. 
Prezzo per un trimestre . Ln: 2 h0 
PIERRO per le provincie . TS RI O 
el Lombardo-Veneto, la Toscana, ed 
e Stati Italiani... e '»08 50 
Id: per :l'ESL@LO ira e SL {in srt 18 75 


vaglia postale affrancato, affine venga loro spedita imme- 


Si pubblica ogni sabato, di 16 pagine ‘in-8°, ornato di 





434 





Cassa del Commercio e dell’Industria 


e ni 





La Direzione ha l'onore di ricordare ai ‘signori; 
Azionisti possessori delle Azioni, della nuova ‘emissione, 
i quali non banno ancora eseguito il versamento della 
seconda rata, stabilita pel 34 marzo ultimo scorso, che, 
a mente dell'art. 10 degli Statuti, verranno dopo la 
fine del corrente mese vendute per loro conto quelle 
Azioni per le quali non si fosse a tale epoca pagato 
l'importo della 2° rata di L. 100 per caduna azione. 

Torino; il 15 aprile 1854. 


SOCIETA NAZIONALE 
D'ASSICURAZIONE SULLA VITA. 





Giusta. l’ art. 34 dello Statuto., .il,30 del corrente, 
ore 1 pom., nell’ ufficio della Società, via di Po,,n. 145, 
vi sarà adunanza generale dei Socii per le elezioni. 

Torino, li 4 aprile 185%. 


LA PIEMONTESE © 
COMPAGNIA REALE ‘ANGLO-SARDA 


Per la Coltivazione delle Miniere. 


I sottoscritti, gerenti della Piemontese, notificano : 


I signori azionisti, in conformità dell’art. 41 degli 
Statuti, sono convocati in assemblea generale ‘per il 
giorno di ‘lunedì, 15 maggio prossimo venturo ,' ‘alla 
sede. della Società in Torino, via Madonna degli Angeli. 
num. 9, piano secondo, all’oggetto di sentire i rapporti 
dettagliati della gerenza e del Consiglio di sorveglianza 
sopra l’esercizio corrente, ed intorno al progresso della 
Società, siccome pure di procedere alla verificazione 
dei conti, l i 

I suddetti credono in pari tempo di rammentare le 
prescrizioni dell’articolo 43 dei anedesimi statuti con- 
cepito in questi termini: ; 

« Nessuuo potrà votare nell'assemblea generale’, se 
« non è possessore di cinque azioni almeno, è se non 
« ha fattò il deposito de’ suoi titoli cinque giorni prima, 
« contro ricevuta del cassiere della Compagnia. Nessuno 
< potrà rappresentare più di tre persone. » 


I Direttori Generali 
Luici Cnocné. e Comp. 


LA CERERE 
Società anonima di panificazione. 


iS notifica : Ì 

4, i signori azionisti della Società di panificazione sono 
invitati a voler ritirare lo ammontare del loro avere a ti- 
tolo d'interessi e di utili, per il primo trimestre scaduto 
a tutto marzo nella complessiva cifra di centesimi 93 551 
per azione. Cathuag 

2. Il pagamento si farà dal cassierecontabile della Società 
signor Zenocrate Cesari, via dell’Arcivescovado accanto alla 
Madonna degli Angeli dal giorno di venerdì 14 a tutto il 
corrente mese, in ogni dì non festivo dalle ore10 alle 42 an- 
timeridiane, e dalle.2 alle 4 pomeridiane. wai 

Chi non si presenterà entro questo termine, si intenderà 
voler differire la esazione dello aver suo all’ epoca del se- 
condo riparto. 

3. Il pagamento sarà fatto mediante presentazione delle 
rispettive bollette;-e-ne-consterà per-annotazione a tergo e 
ricevuta da rilasciarsi al cassiere. 

Dalla sede della Società, 1/11 aprile 1854. 
\ V° Il Direttore Gerente 


ì ‘AVV. Coll. Boggio. 
Per la Società anonima di panificazione, 


Il Segretario generale 
COSTA SAVINO. 


IDROTERAPIA 


Il 12 ‘di maggio avrà luogo l'apertura dello Stabi- 
limento ‘Idroterapico , ‘situato presso il Santuario di 
Oropa, nei monti della città di Biella, 

Se ne dovranno previamente indirizzare le domande 
al Direttore sottoscritto , in Biella . 

Dottore Guerpa Giuseppe. 


CONTI FRATELLI 
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‘Scoperta ‘Unica... 
sali Brevetto Ki invenzione per anni quindici i | 
- PETTINI DI CAOUTCHOUC 
‘della fabbrica di FAUVELLE-DELEBARRE antica casa CAuvARD 


. Baluardo Bonne-Nouvelle., 10,,4 Parigi 





Le qualità di questi pettini non ‘possono essere apprezzate che coll uso. Fra tutte le materie che; s° impiegano 
per la fabbricazione dei pettini, nessuna può stare a confronto del Caoutchouc ; ha il colore del bufalo, la, dol- 
cezza delli tartaruga, la solidità dell’ acciaio. È un pettine inalterabile ed indistrutubile. i 

Deposito presso i principali! acconeiatori di espelli (coiffeurs) e profumieri di Francia, Olanda e Belgio. 


Questi pettini in caoutehouc:sono più eleganti; migliori e di egnal ‘prezzo dei pettini di bufalo. 





SEMENTE BACHI DA SETA, 


fatta per cura del cav. Aupirenei, in Cuneo. ,,, |, cellab 
Deposito presso CATTANEO e PETITI, fabbricanti di | RET 


stoffe in seta sull'angolo delle vie dell’Accademia delle NUOVO: TRATRO: MUMCIBALE 
Scienze © Finanze, piazza, Carignano... 0 | INUVVO, AMARO. MUINEUTEA 


|. Appalto degli Spettacoli. 





| 

LI ci }163i 1 < coreani $ 

IU. AVVISO D'ASTA. 

per: il prossimo San Martino Peri parte dellAmministrazione Municipale di Alessandria 


1° Un Tenimento , di ‘ettari 250, 80 (giorn. 660) | 
circa; in'Ferrera (Lomellina), composto di risaie, prati, 





.; Dal Consiglio Generale di: questo ,Minieipio, ‘in''adù- 
x È IRIRESOLIO diet iii ig DANZA del 14 dicembre ultimo passato; essendosi deter- 
‘edvaratorii,, con rilevanti diritti d’acqua sufficienti ‘a , minato di proyvedere all'impresa di questo muovo Teatro 
irrigarlo compiutamente ; gd i Municipale, si compilapono dal Consiglio, delegato ;i re- 
2°. Altro; parte. aratorio ce parte. vitato;,; posto per : ativi Capitoli annessi all'ordinato del 3 aprile andante, 
una parte in territorio di Sannazzaro (Lomellina), \c. ‘i quali vennero approvati dall'ufficio d'Intendenza Ge- 
per l’altra in quello di Mezzana Bigli, del quantita- | nerale di ‘questa Divisione con Decreto 20 stesso mese. 
tivo di ett. 74, 40 ( giorn. 195); ... Tale Sarai sad durabile per anni 6 continui, so 
3° Altro di ett, 85, 50.(giorn.. 225), in territorio, di | Minciando col 4° giugno prossimo simo'a tutto il’ 0 
Grugliasco, distante tre soli chilometri dalla capitale, ' maggio 4860, e sotto l'osservanza delfs@rrifenito capitolato, 
Ne Retiche "parte prati Retta SEIPREVIENE 1 ‘PUBBLICO i 
nella massima parte prativo € imanente aratorio, siottanie S6I VIENE Lo PIICO 0 
con diritti d° acta sulla roggia comunale di Grugliasco. Che il giorno8:del. prossimo ‘maggio, valle core 
Dirigersi per le condizioni dei contratti in Ferrera |ifDihinoridiane, nella sala: consolare; vin' ‘questo palazzo 
(Lomellina ) presso i proprietarii dei detti tenimenti, Municipale, dal Sindaco, coll’assistenza: del: Consiglio. De- 
signori FRATELLI STRADA, ed in Torino, via della | legato, si procederà all'apertura delle schede sigillate 
Rocca; num. 36, piano. secondo: i contenenti le offerte che. saranno state. presentate ; da 
——_  ——— e e ee I C0lOrO clio ‘ispirassero a quest'impresa, Ja. quale sarà 
DA AFFITTARE a prossimo S. Michele delinitivamente deliberata in favore di chi, dichiarando 
unitamente 0 separatamente . di assumersi Peseguimento di tutti gli ‘obblighi risul- 
ALLOGGIO. di 4%, membri, due. cantine, e;duesotto- | tà: dai citati capitoli, avià inoltre fitta ‘un'offerta 
tetti, in via del Palazzo di Città e del Seminario n.6; RITA SE ERA Re. FE 


migliore, 
piano primo. — Dingersi dal portinaio. 


Le schede dovranno dadi in darte bollitag ‘e 60r- 
“4 ‘ N eye di 
Incanto definitivo. 


redate di un vaglia nellà somma di L. 4,200cnilasciato 
di stabili presso porra Nuova, con gran salto d'acqua 
1 È Ì } 
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| da persona notoriamente solvibile,;per-garanzia. dell?asta; 
il quale verrà restituito dopo;l’incanto, ad eccezione 
di quello del Deliberatario, che dovrà rimanere, in de- 
‘ posito presso la Segreteria Municipale, sinchè abbia egli 
‘passato ‘il pi‘escritto attò di sottomessione con cauzione, 
,a termini del Cipitolato. In 
‘Sono ostensibili ‘in questa Segreteria gli ‘anzidetti 
capitoli ja chiunque :desideri di prenderne ‘cognizione. 
+ Alessandria, il 22 aprile 1854. itprten 
V. Il'Sindaco ALIORA. 


Per detta’ Amministrazione ‘Municipale 
: Vausecehi Segr. 


Il proprietario dell’antico Castello di Mirafiori e beni 
annessi, avvisa il, pubblico, che Pasta avrà luogo il 28 
corrente aprile, ore 9, in tribunale, via Consolata n, PIG 
previo deposito di L. 4,500 (Vedi questo giornale del 13 
dicembre 1853 e 415 corrente aprile, in cui esistono 
alcune osservazioni del proprietario stesso. 


Via' Bogino, casa Colla, num. 9. 


LIQUIDAZIONE 

Di vin grande assortimento di Telerie, Mantilerie 
estere ‘e nazionali, Ridò ricamati e Mussole, Farzoletti 
bianchi'ed' in colore di filo c batistn; Coperte e Cata- 
Jogne , Tovaglie da mano d'ogni qualità ed altri ar- 
tieoli relativi, nel negozio giù esercìto da Gincob Foa. 
Dovendosi terminare nel più breve, tempo tale liqui- 
dazione , si farà gran ribasso dai prezzi sinora praticati. 


RICHIESTA 
Di 1 15m. a 20[m. colle più ampie cautele, sovra 
una casa in Torino, libera. Li 
Dirigersi al sig. notaio Borgarello, via S. Filippo, n. 24. 
DA AFFIRTARE . 1) 
nella casa dell'Ordine Mauriziano, a porta d'Italia 





INCANTO;DI MOBILI 


ore 9 alle 12 di mattina e dalle 3 alle 6 di sera, in 
Burbania, nella casa ‘caduta nella successione del cava- 
liere ec commendatore Don Bernardino Drovetti, già 
console generale di Francia, posta nel concentrico di 
detto luogo ,. per mezzo, dei; notai. Lorenzo, Dallosta e 
Filippo Gerale a ciò commessi, dal, tribunale di. prima 
cognizione di questa città, loro residenza, si procederà 
alla vendita per incanti di una considerevole, quantità 
di mobili e suppellettili d’appartamento antiche e mo- 
derne; »bianelierie, ‘effetti di cucina e cantina, vini in 
‘bottiglie er molti altri oggetti spettanti n detta eredità 
che-sananno deliberati call’ultimo é' miglior offerente a 
pronti contanti. 








Lunedì 1° maggio entrante e Successivamente, dalle . 


Ampio LOCALE ‘al piano terreno ‘avente l'ingresso 


Via di S.Francesco di Paola; n::6,, 


* COORISTI . DECORATORI -D' ‘APPARTAMENTI: 


S'incaricano d’ ogni sorta di. pittura 
° | ar BIANCO DI ZINCO 


DELLA 


VIEILLE-MONTAGNE 


AGENZIA GENERALE » COMMISSIONI 
diretta da L. FRANCHI è C. 


In Torino , via Nuova , num. 9 , piano nobile, 
sull’angolo del vicolo Giardino, presso la piazza Castello 


RICERCHE di mutui ,. uno di L. 2,000, cd altro di 
‘L. 10,000 a 20,000, con ipoteca sopra casa in Torino, 
con'ampio margine. i 

La suddetta Agenzia è incaricata. di affittare molti 
alloggi e locali in Torino, sì vuoti che mobigliati signo- 
rilmente, non che diverse VILLEGGIATURE' e: CASE 
di campagna mobigliate, con annessi giardini; sulle 'col- 
line amene di Torino e nei contorni della città, come 
pure altrove, ed ‘aventi il comodo della stradaferrata. 
NB. Tutti i possessori di ville e case di campagna, che 

‘vorranno affittarle per la entrante stagione, facendo 

recapito alla sunnominata Agenzia, potranno ottenere 

con prontezza il loro intento. »d% a | 


la 


qualsiasi commercio. 


Due BOTTEGHE separate; di 'cui una con ammezzato | 
superiore c cantina ; fia ;i9 i | 
Mmeltaccasa ‘Piossasco; num 47, viali Po | 

i “al primo ‘ottobre prossimo, jon0d | 
APPARTAMENTO signorile al piano nobile con scalone 
particolare ; avan nige dIROdIA | 
Quattro CAMERE con Vista in via Po, cantina e sottotetto, 
Ed al primo luglio prossimo | 


AMPI LOCALI | 
ad uso: di Amministrazioni edi stabilimenti 0 | 
i î DA AFFITTARE |. i 
«nel palazzo della Banca Nazionale, Sede di Torino, 
al. piano nobile, superiormente ai di lei, Uffizi. . 
‘Recapito alla Banca suddetta, via dell’ Arsenale, n.411. 
ene nt tere tere eteri 
; NOPE21D 4291] è 6] 
Venne trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Pinerolo] 
“Pd ‘aprile 1854, al vol. 2%, art. ‘157, ]'instromento 
28 siprile 1853, rogato Roiral, con ei Giuseppe Pons, 
fu Agostino vendette all’ avv. Fer Stefano fu'Stefano, 
‘Michele; are 49, cent. 35 di ‘campo elgerbido; regione 
Gittadella, mappa parte; dei nn; 397,,,398;,399, sez.E, 
coerenti a levante Pons Morizio:, a' giorno e inottella 
restante,pezza , a ponente la strada di Costagrande. 


VETO NOTA! sce sd 
Si deduce # pubblica notizia ‘essersi ,° con ‘iscrittuta 









DA VENDERE: Caldaia, bacinelle e tubi in rame; 
| cavalletti, canetti ed altri ordigni per filanda da seta. 
Far capo dal sig: Lecourt, via S. Teresa, num. 24. 


DA RIMETTERE in parte con more 
CAFFÈ beneayviato; com bigliardo, verso Porta Nuova, 
in una delle più favorevoli posizioni. —' Recapito ‘al, 
R. liquidatore ed estim. giurato Michele Giacosa, via di 
S. Francesco d'Assisi, 12, piano secondo, ‘casa Ferrero, 


__ ——————_rsssi vci ———_@ 
DA AFFITTARE: Duc ALLOGGI eleganti 
di 8 e di 3 camere al 2.° piano, via delle ’Orfahelle, 4, 





‘solato, contratta società collettiva tra li signori Lorenzo 
Gola e Maddalena vedova Olivero , nata Bordiga, per 
l'esercizio di sartoria; alle condizioni ‘in. detta scrit-| 
tura espresse. ACNE ASSE RI QAT ID 


| 
Ù 
"0.8 tì | 


20 gennaio scorso, depositata al 'Magistratò del Con-! 


dai, portici; con; magazzini superiormente } adatto per. { 


DA AFFITTARE pel 1° ottobre prossimo, | 
via di Po; isolato del R. Ospizio Generale di Carità, 







Quattro CAMERE al*8:° piano, con, vista verso, corte. e! ì 
cantina, — Recapito alla segreteria del detto R. Ospizio {' 


Torino, il. 24 aprile 1854. dò. i 
ofe1shot Notaio, F. -Cerale. 


—tamtemo 


FALLIMENTO — 
di Salvador Levì , negoziante in Torino. 

Si avvisano i creditori ammessi al. passivo, del. falli- 

mento di Salvador Levi predetto, di comparire il 6 

niaggio prossimo, ed alle ore 9 di mattina, in una 





(| sala del Magistrato del ‘Consolato, avanti îl signor con- 


sigliere conte Cravosiog giudice commissario , “per gli 
effetti previsti dall’ art. 570:dél'Codicée di commercio, 
o-segnatamente «per deliberare; sulla nomina:dei sindaci 


»dell’ unione. 


Torino, il 48 aprile A85%..;..0, sirona cn0 st 
precari 9 0 Massarola sottosegr. 
pd pieegi lie o3ibaga NOTA 539" 0007 Yar100 ar 

Il sottoscritto; a mente -dell’articolo 2303 'del''Codice 


{'civile, notifica, che; gli atti, 4 ed;8 marzo 1835 e 49 


novembre 1838,, rogati Monaca, portanti. vendita, dalli 


‘Luigi e Stefano fratelli Roggero, a favore del, sotto» 


scritto, della pezza campo e prato, regione alla Bra ; 
territorio di Castagnole Monferrato, in coerenza delli 
signori conte Delfino Roggeri a due lati, e Domenico 
Roggerto, furono trascritti all'ufficio delle ipoteche di 
Casale ‘il ‘44 ‘aprile ‘1854; e posti al libro 16 ‘delle 
‘alienazioni; 0/0 Vogliotti Bartolomeo: — 

FICO “NOTA yinoo Hiilobds dia ME 
‘© “La Società già esistente tha li signori’ Domenico 
Santena e Luigi Ghione;, pet l'esercizio in ‘Torinodi UN 
negozio di oggetti in ferro, è stata risolta .consiserit- 


tura del, 20 marzo; prossimo; passato, a far:tempo»dal 1 


del volgente aprile, e restarono la proprietà e l'ammini” 
strazione del negozio. suddetto consolidate nel solo 


sig. Santena repo siii ili n 

Copia di detta serittàra venne consegnata al Mag: 
strato del Consolato ; #00 deduce a dbblica, I gigio 
a mente degli articoli 56 e 57 del digeltto”" odice di 
Commercio. PRETE 3 DOSI DA Rida ALOE J tor 
Torino; il! 22 Aprile UBBEY 091011 uion do 


TORINO. TIP. G, FAVALE E GOMP, 
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ra via “tel Cimbrro, pu. di 


Torido, attà ip G AR Come. 
nelle: Provicit; per mézzo Ur niandati portali aliraicali atte me 
desima diretti; fuori;Stato alle Direzioni Postali. 0/0 0 

Ml prezzo delle amoclazioni: ed inserzioni deve esarre siii | 

Le associazioni ant principio col primo, e col frdiei di ogui mese. 


> GIORNALE vicine dari REGNO. 


Mminioa ibotia‘ 








1854. 
ù ANNO SEMESTISA  'TRIMESTIVE 
Per SPOMPNOLOD,, USO. a, si 10 PA) li 
® ProviNciE 3 qu 25 13 
»  Esreno(franco wi DARI ho dh (11 
Stati Austriaci, Toscana e Francia 80 48° "28 
Svizzera, Belgio e Spagna 2120 VI) 36 


MERCOLEDÌ” ‘26. APRILE 


tiàislà Piper ig puri 








PAR TE NON UFFICI ADR 


iiisanoo LIRA Anto 1 rod 100501) 
INVERNO: + Torino, 195 aprile. 

La Camera déî' Deputati ‘tetimind oggi la discussione del 
progetto di legge per la concessione di una Condotta d’a- 
cqua da Busalla a Genova, che approvò con'78 Voti! ‘contro, K2. 

ci onore 19), O 
‘0, MINISTERO. DELLA GUERRA: L 

Alla legge, che, autorizza la chiamata della leva sulla‘ 
‘classe 1833, tenne dietro appi 
somma per la liberazione: degli inscritti a de dhasdlas oltre 
lire cento pel fondo di. primo corredo»; +! 

Stando ora per. incominciarsi. le, apoiaii deli? O 
‘zione, e l’esperienza degli anni scorsi avendo dimostrato 
che le domande di. rimpiazzamento superano sempre il 
rumero degli affidati disponibili;,, questo , Ministero, ad og- 
getto di togliere qualunque incertezza per parte di ‘coloro 
che intenderebbero profittare della liberazione; crgdo utile 
di avvertire : 


Che non ‘tutti gli insoritti aspiranti alla liberazione po: 


tranno essere ammessi a, goderne, mentre essa non si: può 
estendere oltre il numero degli affidati. disponibili abilitati 
ad assumere il servizio ‘che ni medesimi ‘dovrebbero 
Prestare tv) nigi Mi bingiuib£ ‘ 

Che per ‘conseguenza ret sono gli affidati, altrettanti 
solamente saranno, gli aRariiti che! pipa ‘ottenere dal 
liberazione, j.,,.. vibo res bp oitisib-in90D 

Che in tutto quanto riflette le liberazioni, di cui si ia: 
ta, ‘il Ministero della Guerra: don ha altra ingerenza , 


fuorchè:quella di distribuire in equa ‘proporzione fra levarie' — | -Oggi 
provincie gli affidati disponibili, prendendo pel ciù a'base Sol 


il numero degli inscritti; 0 fo ns Agri 
Che, gli affidati così spettanti a. ciascuna. sprovibicià ven= 
gono.poi distribuiti frai. varii.. ‘mandamenti dai ‘consigli di 


leva;secondo l'ordine progressivo: ad essi mandamenti toc--|' 


cato nell’estrazione a, sorte che. si fa tra i. medesimi, e 
giusta le norme sin. ur praticate. per le: ‘surrogazioni mi- 
litari ;» 


Che, del pari, fra i è varii inséritti dello ‘stesso manda-'| 


mento sono preferti per la liberazione | quelli che ‘ebbero 
in sorte un numero ReIRRnRIn ie rt Vagli BE Pe 
stulanti. 

Dietro. .talì., drmnaiiabili norme è spervinto etti 
fatto. palese: che, quando un iscritto in'epoca della' èstra- 
zione fece al! Commissario di leva domanda della libera- 
zione: e venne /portato nel ‘registro a ciò destinato, è per ‘ 
fettàmente inutile che esso; inoltri ‘altra richiesta,  dipen- 
dendo; esclusivamente dalla sorte evdal ‘quantititivo degli 
affidati il decidere se gli posti o no, la NOFEEIORE, alla” 
quale aspira: (>) 

Laddove poi talun iscritto mancasse di ir la suespressà 
domanda nel. tempo dell'estrazione, potrà ancora rivolgersi; 
non a questo Ministero, ma airGonsigli di leva, i quali sono 
autorizzati a ricevere tali. domande ‘sino’ sila te CO 
per l’esame definitivo. i 

In questa circostanza si crede altresì utile: vicundiera che 
gl’ inscritti, ai quali. sarà concessa la ‘liberazione’, do- 
vranno nel giorno che loro sarà prefisso far ‘risultare al 
Consiglio di leva di aver versato nella ,cassa, della teso- 
reria provinciale la somma di lire 2, 100 a scanso di de- 
‘cadere dal ‘diritto alla’ liberazione, quando il fatto versa-. 
mento sia posteriore Li giorno determinato dal Consiglio . 
di leva. 

REMI I SELMI 
. MINISTERO DELA GUERRA: 
Direzione Gen. del Materiale e A ale milite. 
Avvisi. \d’Asta. À 

Si notifica che nel giorno 27 del corrente api ad un'ora 
pomeridiana si procederà in Tor&no nell'Ufficio del Ministero 
della Guerra, Direzione Generale del Materiale e dell’Ammi- 
nistrazione, Militare, situato nel palazzo delle Regie Segrete- 
rie, avanti il Direttore Generale; all’appalto «degli infraes- 
Pressi lavori divisi in due Lotti : 

Lotto 1. Lavori a farsi in Rivara in ristauro di 

quel Regio Castello, ascendentia L. 900 » 
Lotto 2. Lavori per» conservare in istato di 
‘ servizio gli Stabilimenti Militari del 

famo: d'Istruzione, ascendenti a. L.4,000, .» 

I'caltoli e le condizioni d’appalto sono, ‘visibili, presso il, 
Ministero della Guerra (Direzione _ Generale) nella sala degli 
incanti, a cui si ha accesso dalla porta del giardino Reale, 
Piano segohdò, ‘’ du 

I fatali) ‘ossia termine: ‘utfle” per’ ‘pre un'offerta PT 
libasso nom ‘inferiore al'ventesimo, sono fissati a ‘giorni 6° 
decorribili!dal'mezzodì del'giornò del deliberamento. IE 

Ildeliberàmento seguirà lotto perlotto a favore dì quello che” 
Nelsuo partito suggellito avrà offerto un ribasso di un'tanto per | 
cento sui prezzi déi caledli maggiore 0d ‘almeno’ eguale al 

| Mibasso minimo stabilito dat Direttore General in'una ‘Scheda 


vi ) #i Gosp Sranolityiockti sil 


| tare ‘dell'impresa. 2 sEsibire, ) am gontificato d'idoneità, [di 


Fulminanti rilevanti, dedotti tr 
e del ventesimo, aL. 16, 643, 26 
se ‘ne procederà Presso l'Ufficio della Direzione. Generale ; 


©R. Decreto che fissava 


e i provvedimeiiti ministeriali, 
Stato, 
strativo, gli atti” delle intendenze generali, ‘disposti in bel- 
lissimo ordine nella parte o/ficiale. Nella non officiale si 
‘trattano con molta dottrina ed erudizione le materie ge- 
nerali di pubblica amministrazione; di statistica < d'indu- 
stria, di commercio ; © con un dsémpio imitato dal gior- 





ata non maggioredì mesi sei}.rilaseiato da persona dell’arte 


| sufficientemente conosciuta e iv aa Hanna 


| FABIO, BOAVAR ARRE oA rigo nfeginisti Sol 


Si notifica, A termini de dell'art. l'art, (66. del Regolamento, 50 |, 


ottobre 1853 che essendo. ‘stata, presentata in.tempo, utile 


Vofferta del ribasso hg Ventesimo s sui prezzi | cui fu in. in. 


cantò dell'11 corren fia 
| Provvista di chilogrammi 4060 tam 


me in bande per Cassule 
si di L .7,,05 per cento 


suddetta, sito nel Palazzo delle R. Segreterie, avanti il Di- 


rettore Generale all reincanto, ‘col metodo . dell’estinzione 
delle candele alle ore una pomeridiana del giorno, 28 del, 


corrente mese di aprile sulla base dei sovraindicati prezzi, 


per vederne seguire il deliberamento definitivo afavore, del-..|, 


(hr si ha accesso dalla porla. del Giardino, Bri a presso, 
l'Ufficio d’Intendenza, Militare della Divisione di Genova. , 
| Non saranno ammesse a presentare partiti so, non quelle, | 


persone che avranno prima dell'apertura, dell’incanto, de- 


positato cedole del Debito Pubblico al portatore, 0 nomina |: 


tive. attergate in bianco, danaro, o) viglietti della Banca Na-, 


zionale, oppure un vaglia regolare di Case Bancarie cono=, 
sciute, per un valore corrispondente al decimo della prov= 


vista. 
‘Torino, ‘addi 90 aprile 1854. 
Per. detto Ministero, Direzione Generale, ( 
TRAI Il Capo della Sezione Contratti 
DR ettore 'CAV, FIENOGLIO 


OÙ 


FATTI DIVERSI 


i RIVISTA” AMMINISTRATIVA DEL pui — Si leggo nell’Opi- 
nione ? 


.Sono testè uscite le dispense di febbraio e marzo della 


Rivista amministrativa‘del Regno. Questo periodico va pren- 
dendo ogni mese un'importanza maggiore. Infatti esso non 
ha solamente la fortuna di ‘essere l'unico che comparve 
alla luce fin' dai primi ‘anni, in cui venimmo a libero. 
reggimento, ma ha ancora il pregio assai singolare di 
raccogliere #0 più ‘bel fiore. ‘delle materie di pubblica am-' 


minîstrazione; ‘come ‘sono a cagion ‘d'esempio le decisioni 
i ‘pareri ‘del consiglio! di 
le Sentenze dei tribunali del contenzioso ammini- 


nalismo d’ Inghilterra (ma tuttàvia non meno apprezzabile) 


si risponde dalla direzione’ a tutti i quesiti che nella sog- 
gotta ‘materia le. vengono sporti da ogni ‘parte del Regno. 


Il sie. Viticenzo Alibebti, segretario presso il Ministero 


dell'Intéino ché ebbe la felicissima idea di fondare l'en- 


comiato giornale, e che re siede al governo ». si è reso 


‘con esso assai benemerito ‘dell’amministrazione e del pae- 


se; è ben a ragione ada Ministero ne ‘protegge la redazione, 
ei presidi” delle ‘provincie l'accolserò sotto” lo speciale loro 
patrocinio, perchè e l'uno e gli altri ne hanno sperimen- 
tata ‘e ne provano la sempre crescente utilità, mentre I 
lumi che si spargono mensilmente dal ridetto periodico ser- 
vono di scorta nella interpretazione dottrinale delle leggi , 
unica guida degli amministratori e degli amministrati. 
MERCATO DI FIORI IN "Torino. — L'amore dei fiori e la loro 
coltura, ornamento pregiatissimo dell'educazione, special- 
mente femminile, vuolsi ‘considerare qual elemento di gen- 


tilezza di costumi e quale progresso, d’incivilimento, La 
\ floricoltura ‘da alcuni anni si sviluppò - fra noi d’una ma- 


niera Sorprendente, e forma în questo momento un distinto 


‘ramo d'industria è dilueroso Commercio, del che fanno una 


prova, le esposizioni florali che, acquistano ogni volta” una 
mag zior estensione ed accennanò ai NIVESSÌ fatti nella. 
floricoltura e nell’orticoltura dal pae; 

In varie parti della capitale è S iMoolarimenta sotto i por- 
tici che circondano la piazza” del, palazzo civico e sotto. 
quelli utigo la via di Po, fanno, in "Îspecie nei giorni. festivi. 


bella, mostra | di sè Î fiori i piùs svariati è peregrine piante, . 


quali Si coltivano nel Belgio, in | Germania, in Inghilterra, » 
ma più particolarmente nell'Olanda, she da lunga pezza gode 
a buon diritto del primato nell’arté di coltivare i fiori, e 
nella quale fu maestra alle altro siena facendo di essi 


| estesissimo commercio. 


UE vaglia il'vero : i fiori sono la più bella fra tutte le pro- 


‘’dtuzioni della natura } colla vivacità 6 colla pompa dei loro 


ati colori) col ‘soave olezzo Servono ‘d’innocente passa- 


sva 
JE: nelle! ore d’ozio; sono di grande sollievo depa soli- 
E e, e di conforto nei tetri pensieri. 


muovere ‘ogni istituzione diretta all’utile, al comodo, all’ag- 
| aa vole de” suoi conetttadini, all’ornamento ital decoro 


i LEI ' [ER 
Cra ; 


Ri anna. somiglia intenta a pro- 


suddetti signori proprietari ,, 


della città, è 


‘cato, sotto d portici a levante della piazza S SRO val contro 
‘alle case Ambrosetti, e Pamparà... 





INSEUZIONI, Volostatie 30 SHAN; ; il'otibligo d ce nl. per liner. | 






* della città, onde soddisfare al voto goniralmente adire" 
stato! aprì le occorrenti pratighe presso i proprietari delle , 


case poste'a levante ‘della piazza suddetta. Ottenuto il gen- 


tile assenso dai signofi conte Carlo Gitinazio di Pamparato, 
‘ed Ambrosetti GA. senatore del Regno, deliberò che il‘ 
mercato dei fiori, 
‘altresì sotto ai ,mentovati portici.appartenenti alle:caserdei 

«colla. condizione chele por-!! 
sone intenzionate d’ esercitare questo commercio: facciano 

costrurre gli appositi banchi conformemente ai-disegni che | 
furono, appositamente formati. dal civico uMeio Sere: per 
‘incarico del Consiglio delegato... i 
Le accennate disposizioni furono motificate- al Pabblico ‘ 


torinese dal Sindaeo col manifesto in GAD) sd 2 corrente‘ I 
“che qui segue :.. 


oltre ai luoghi ove già esiste , si tenesse 


IL SinDAGO DELLA. CITTA? DI Tormno 


Vista la deliberazione del FERRO AT in data sa i 
marzo SGOFSO, r8 


| “ Notificaz ‘ J 
Oltre. ai, siti destinati a mercato dei fiori. nelle varie parti 
autorizzato lo stabilimento di-altro:simile mere 


Coloro. che volessero attendere allo i dei fiori 


TORO dal civico palazzo, addì 24 aprile 1854. 
x / :NOTTA. I 


ARTI RIUNITE, — Festa; dello Statuto. +'Glionorevoli si-' 
guori artisti e dilettanti di musicare drammatica; magazzi: 
nieri, accordatori, fabbricanti di strumenti musicali , che 
vogliono favorire la loro oblazione per:;concorrere ‘alla riat 
tazione del.carro allegorico detto, delle Arti riunite; onde 
festeggiare. lo. Statuto., sono. pregati di! recarsi’ entro ‘e 
per tutto il giorno 29.corrente. presso i signori caleografi 


negozianti di musica, i signori ; 
Racca Antonio; successore Magrini; piazza Carignano. 
Cattaneo Giuseppe, sotto i portici di S.Lorenzo. 
Blanchi Francesco, sotto i RR di Po; casa Spanna. 
Torino, 20 spalla 41854. | Salnit à 
da Commissari 

+ pi F. Rossi — G. GHEBARD — C. Maio 

ESPOSIZIONE INDUSTRIALE IN. GENOVA. — Essendo immi- 


‘ nente la chiusura dell'Esposizione, fissata'pel30 corrente, la 
Commissione rende ‘nota la seguènte norma adottata per la 
restituzione degli oggetti esposti affine di provvedere all’or- 
dine. ed alla sicurezza degli oggetti medesimi. 


nell’anzidetta località, dovranno presentare laloro domanda!» 

lalla. civica Amministrazione, col non dissenso del proprie- 

tario di casa, e. uniformarsi.alle disposizioni: che saranno 

‘prescritte dall’Uffizio di Polizia municipale... 
Saranno.applicabili allo smercio, dei. fiori sotto si portici il 

della piazza di S. Carlo le norme, generali riflettenti î pub 
blici mercati, contenute nei regolamenti in vigore. 


Cominciando dal 1° prossimo maggio potranno presentarsi .. 


espositori delle ‘classi seguenti : Glasse prima (Sete); se- 
conda (Lane ecc.); terza (Gotoni esc.); quarta (Pizzi, ricami, 
maglie cec.); decima. (Oreficeria ecc.) 

Per gli oggetti che appartengono alle rimanenti classi la 
restituzione comincierà invece il 3 maggio PRESSERO, 

Pèr la Commissione 
ELENA, Vicé-presidente, 
Papa G. A, ‘segretario. 
STATO ROMANO 

Si legge nel Giornale di Roma : 

La divisione francese ha dato ieri l’altro ai romani ed ai 
moltissimi stranieri, che in questi giorni si trovano in 
Roma, uno istruttivo e interessante spettacolo. Negli ameni 
prati di Acqua Getosa, una manovra a fuoco eseguita da 


‘a ritirare:gli oggetti esposti, contro" la ‘esibizione della ri- 
‘cevuta ‘che loro venne rilasciata dall’uffizio dell'Annona, gli 


tutte le milizie della divisione ha rappresentato il simula- n 


ero della battaglia dIsly: 


marcia adottato dall’ iilustre maresciallo Bugeaud. Un bat- 
taglione di cacciatori in avanti, sostenuto da due altri bat- 
 taglioni di fanti a scaglioni , costituiva. l’ avanguardia. Ai 
fianchi due lunghe colonne d? infanteria serrate per batta- 
glione in massa ; al. centro la riserva, la cavalleria ; i ba- 
gagl Un battaglione di cacciatori chiudeva la marcia. | 

Ai un dato segnale., quando fu supposto avvicinarsi il 

mico, la colonna si ferma, gli esploratori di cavalleria 
Did trano e sotto la protezione dei tiragliori , le colonnesi 
ordinano in doppia scala, presentando al nemico tanti rit 
dotti quanti sono ;i battaglioni. Ben tosto, il: nemico în 
grossa , e incalzando , sono alla loro volta richiamati ‘i 
tiragliori : 
glierie nei loro intervalli si mettono in. batteria , e tutto il 
piano. è battuto dai loro fuochi incrociati. 

Quando si, crede, il nemico scoraggito , molti cavalieri 
allontanansi sorpresi di,non aver potuto rompere il eireolo 
di fuoco , che,attornia l’armata francese, si «lancia ‘in- 
nanzi la, cavalleria, dirigendosi sul. campo nemico. Quat- 
tro battaglioni di fanti, una batteria di artiglieri sosten< 
gono un tale movimento. Quest’ atto della manovra è stato 


giano il piano, vennero salite dalle tre armi con una rapi- 
dità ed una precisione, che mai la più grande, 


Dapprima si son viste le truppe avanzarsi nell’, ordine di, 


di sorprendente effetto. Le alture scabrose che, fiancheg=» 


si formano i battaglioni in quadrato , le arti- 
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i VAPMIAIVA 
ki Nina fl "ia 

Bentosto su tutta la linéa cessarono i fuochi , e rientra- 
rono le colonne di attacco. Un bivacco in forma di ‘gran 
quadrato fu stabilito nel piano, e anche in ciò fu dato di 
ammirare la prestezza e la rapidità, che a tanto movimento 
apporta il soldato francese. Alcuni istanti dopo l’ordine di 
accampare, le tende segnavano da ogni parte lunghe strisce 
bianche sul verde tappeto ‘dei prati. 

Un’ elegante tenda sorgeva nel mezzo; e il generale De 
Montreal, comandante la divisione , offrì, con quella cor- 
tesia che tanto Jo distingue, lauta coleziomne agli illustri e 
nobili personaggi che andavano a fargli visita. 

Dopo il bivacco, posero fine alla manovra alcune Groci 
della Legione d'Onore conferite a diversi militari , e lo sfi- 
lare di tutte le truppe. 

S. A. R, il principe di Sassonia , e S. A..il principe Luigi 
Luciano Bonaparte , l’alta nobiltà romana , molti cittadini 
e moltissimi stranieri presero parte a questo militare eser- 
cizio favorito dal tempo il più bello e sereno. 


FRANCIA 
PARIGI, 22 aprile: Leggesi nella Patrie: 11 rimprovero 
che l’imperatore Nicolò indirizza alla Francia e all’Inghil- 
terra è un nuovo insulto. Bench’egli disdica ogni progetto 
di conquista e benchè affermi ancora che la politica d'in- 


grandimento attribuita alla Russia è, dal 1815 in poi, smen-o 


tita da tutti i suoi atti, l'Europa intiera sa ottimamente che 
cosa dee credere in questo proposito. Fi dimentica d'altra 
parte che nel 1828 la Russia tolss alla Persia Erivan e 
Nukchivan, e che, in seguito alla guerra del 1829 colla 
Porta, essa incorporò al suo ‘vasto impero una parte del 
bascialato di Alt-Kaltzick è Pot sul Mar Nero. Sono cotesti, 
è vero, acquisti sì piccoli, a confronto dei vasti paesi da 
lei usurpati che le è ben lecito di passarli sotto silenzio. 
+. Delrestolaquistione non si agita più attualmente come 
essa finge di credere, tra lei da una parte ela Francia, 
l'Inghilterra e la Turchia dall'altra. Ta quistione è divenuta 
europea; tutte le grandi potenze vi si trovano impegnate 
dai loro interessi, e sapranno far ciascuna il proprio dovere 
nella misura degl’interessi medesimi. Noi entriamo pei primi 
nella lotta, ma coi voti e colle simpatie degli altri popoli, 
mentre si aspetta, secondo gli avvenimenti, un’attiva coo- 
perazione dal canto-loro. 
Lo czar ha un bel rigettare da sè la  risponsabilità della 


guerra che comincia; essa gli appartiene in proprio: ell’è 


opera sua nel presente come sarà la sua risponsabilità nel- 
l’avvenire. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas : 

Il governo russo ha una manìa ed’ una pretensione: la 
manìa è di fare, atl ogni tratto, appello all'opinione degli 
uomini assennati ed imparziali; la pretensione è di affer- 
mare sfrontatamente che questa opinione è a lui favorevole. 
Noi sappiamo bene che l’ora della discussione è trascorsa, e 
che tocca parlare adesso ai cannoni; nulladimeno non è 
possibile il lasciar passare senza brevi osservazioni 1 Moeu= 
menti che ci giungono da Pietroburgo, ‘© 


Sta dunque:molto a cuore all’autocrata l'opinione "del 
mondo civile? Gli preme dunque di darsi; rimpetto ai go- 
verni ed ai popoli, le apparenze della moderazione, del di- 


sinteresse e della giustizia? Se così èj' e se vane parole non 
sono queste, bisogna convenire che lo ezar non ne indovina 
una, Tutti gli atti del processo già sono compiuti; ove sono 
i giudici che pronuncino. in favor. della Russia? Qual è il 
Popolo, quale il governo, quale il semplice scrittore onesto 
e leale che sia disposto a dargli ragione? Lo czar aveva 
nondimeno, bisogna dirlo, potenti avvocati; in Francia, ed 
in Inghilterra egli aveva dalla parte sua quel profondo bi- 
sogno di pace che nei paesi di gran civiltà ‘è destato dallo 
sviluppo del commercio, ‘dell’agricoltura, dell'industria @ 
delle arti. Quanto non dev'essere stuta flagrante la sua ini- 
quità, e chiari come il giorno i pericoli suscitati dalla sua 
ambizione, perchè i due governi e. Je due nazioni abbiano 
risolutamente sacrificato El’interessi. della pace e si sieno 
unanimemente determinati alla guerra. 

La Russia aveva in Europa intimi alleati, stretti forte- 
mente ad essa dai vincoli del sangué e della gratitudine, la 
Prussia e l’Austria. Quand’anche ella non avesse avuto ra- 
gione che a metà, queste due potenze, dispostissime alla 
parzialità, non avrebbero mancato dal. loro lato. Ebbene, 
esse non ebbero neppure un istante di esitazione. Fin. da 
principio della vertenza, tostochè si conobbero bene le in- 
tenzioni dello czar, la Prussia e l’Austria si sono. affrettate 
a far causa comune coll’Europa occidentale. Fu evidente 
per essa che non solo i diritti della Turchia, ma i diritti 
dell'Europa ed il suo equilibrio pericolavano, ed una confe- 


renza si è formata a Vienna tra le quattro grandi. potenze; 


in cui gli atti del governo russo furono giudicati ed unani- 
memente condannati.. 

Ecco in qual senso ed in quali termini l’opinione dell’Eu- 
ropa civile si è dichiarata sulla questione, 


«SPAGNA — 
La regina di. quan ha ‘proibito , con decreto .in data del 


17 corrente aprile , d’ equipaggiare , provvedere di viveri e' 


di ammettere nessun corsaro sotto sia PUssa in tutti 
i porti della monarchia.‘ 

È, oltracciò, interdetto ai provini salari O) ‘defi 
tani dei navigli mercantili spagnuoli di ricevere lettere di 
marco da, qualsiasi potenza , nè di porgere ai detentori di 


quelle aleun pReRonsoS eccetto in caso di ESCI (o) d’in- 


cendio. 
Nell esposizione, doi motivi che precede il deoretini il 


ministro della marina di:S. M. C., marchese di Malins, fa | 


notare che la Gran-Bretagna e la Francia hanno dato opera 


a gara a mitigare le calamità della guerra, rinunziando ad 


accordare lettere di marco e facendo di comune ‘accordo 


alcune altre dichiarazioni altamente favorevoli alle a 
neutrali. 


INGHILTERRA 
LonpRA , 24 aprile. Il Portsmouth Guardian dà i seguenti 
cenni sui navigli di riserva e le costruzioni marittime che 
sì stanno compiendo nei varii porti dell” Inghilterra : 


| v.In terne! 




















Nei quattro porti di Portsmouth , devonport , Chatham e, 


rina, componenti la riserva e portanti 6807 cannoni al- 

l’incirca, senzà. contare un gran numero di piroscafi a 
ruote. Di più, si stanno costruendo 8 vascelli di linea a 
Portsmouth , 7 a Devonport , 1a Sheerness , 6 a Chatham, 
{1 a Pembroke, 4 a Deptford, 4 a Woolwich ed 1 a Mill- 
wall, in tutto 39. 

— Si legge nel Globe : 

Si fanno grandi preparativi a Woolwich pel varamento 
del piroscafo a elice Prince-Albert, di 134 cannoni, che 
avrà luogo in presenza della regina e della famiglia reale, 

L'ordine è stato inviato a Galway a tutti i guarda-coste 
che hanno meno di cinquant'anni , di tenersi PERE a rag- 
giungere la flotta al primo segnale. 

— Si legge nel Daily-News : 

È stato tenuto a Manchester il on pubblico già an- 
nunziato , il cui principale oratore è stato il signor Ur- 
quhart membro del Parlamento. Varie risoluzioni energiche 
contrò la Russia sono state adottate, ed è stato inoltre de- 
ciso che un’associazione sarà formata a Manchester, avente 
per iscopo di propagare nel pubblico le nozioni generali 
si diritto costituzionale e della diplomazia. 

— Nel formolario di preghiere pubblicato per ordine della 
regina in occasione della'guerra è notevole il seguente 
passo : 
| « Benedici a coloro che governano il popolo con sag- 
gezza ; Inspira a’ suoi comandanti di terra e di mare il co- 


raggio e la pazienza, e insegna loro a mostrare , in mezzo, |. 


alle fatiche e ai pericoli, il valore e la benignità dei soldati 
cristiani. Accorda loro nelle Ioro intraprese.il grandioso 
tuo favore e la tua protezione. Quando il tempo sarà ve- 
nuto, ci concedi, te ne preghiamo, una, buona ed accet- 


i.tevole pace che wir alla gloria del tuo.nome , all’onore ed 


alla sicurezza della regina e de’suoi Stati e al ben essere di 
tutta quanta l’ umanità. ©’ 

Dio eterno, la cui misericordia guida sicuro il marinaio sul- 
l’abisso profondo, accogli, te ne preghiamo, sotto la tua on- 
nipossente protezione le flotte della nostra regina, tua serva, 
i navigli dei nostri armatori e tutti coloro che sono al loro 
bordo ; preservali dai rischi del mare , dagli sforzi del ne- 
mico e dal pericolo di malattie in climi lontani ; riconducili 
sani e salvi e coronati della vittoria. » 

— Il Times definisce in questi termini le ultime dispo- 
sizioni prese dal consiglio privato, relativamente ai neu- 
trali: 

«Le decisioni del consiglio privato provano che il go- 
verno inglese ha l’intenzione, come noi ne avevamo la spe- 
ranza di far la guerra ingerendosi il meno possibile nei 
diritti, nella industria e nel commercio dei popoli ; ed esso 
introduce nel codice marittimo delle nazioni principii nuovi 
al punto di vista della ginrisprudenza. britannica, e. più 

«larghi di quelli degli uomini che fino a oggi hanno più 


«vivamente reclamato quel, ch' Spal chiamavano la. libortà, 


dei mari, . 

L’ordine del ‘consiglio del 45 Ria 4854 Figordatn primo 
luogo la dichiarazione fatta da. S. M...al principio della 
guerra, poi stabilisce che non solamente le mercanzie del 
nemico, sotto bandiera neutrale, saranno rispettate, ma 
perfino che tutti i navigli sotto bandiera neutrale ed amica, 
saranno autorizzati a importare nei dominii di S. M..tutti i 
prodotti e merci qualunque, e ad esportarli anche di nuovo, 
‘tranne verso i porti bloccati e purchè questi articoli non 
siano di contrabbando di guerra, 

Ma questa libertà di commercio non comprende i soli 
neutrali. Resta stabilito inoltre, salvo le eccezioni suaccen- 
nate, che i sudditi inglesi avranno il diritto di trafficare 
con tutti i porti di qualsiasi potenza, con questa sola ec- 
cezione, che i navigli inglesi non potranno entrare nei porti 
nemici, 

L'effetto di quest'ordine de. di lasciare il commercio di 
questo paese coi neutrali e anche il. commercio indiretto 
con la Russia, quale si trovava. durante la pace;. per quel 
che si riferisce alle leggi marittime; e la dottrina. giusta la 
quale il commercio col nemico è epuesto illegale, resta 
in tal modo abolita... 


mente quelle che risultano direttamente dalle operazioni 
militari e navali, come il blocco, e quelle che il nemico 
crede utile d’imporre alle mercanzie inglesi e francesi. 

| Per quel che è relativo a nei, ‘tranne questa eccezione 
ché i navigli inglesi non possono entrare nei porti russi (il 
che evidentemente farebbe correr il rischio della confisca 
delle merci, e dell’imprigionamento degli equipaggi) il com- 
mercio potrà essere legalmente RABEARAIA, giusta la. libera 
iniziativa del negozio. 

A fine di agevolare l'uscita ‘delle mercanzie inglesi dai 
porti del Baltico e del Mar Bianco, che erano ritenute dai 
ghiacci quando fu emanàto l'ordine del 20 marzo, i vascelli 
russi sono stati autorizzati a uscire dai porti. di quelle re- 


canzie inglesi non possono essere effetti vamente trasportate 


non entreranno per timore del blocco. s 
SVEZIA, .oipnrisa) 

Sulla fede di una notizia. data. dal Corrispondente di deri 
buri o e riportata dall’Indépendance Belge, avevamo annun- 
ziati ‘che la Russia non aveva riconosciuto la neutralità 
dell 
mandanti delle piazze e forti riceveranno l’ordine di riporre 
in vigore un'antica ordinanza, per, cui il numero delle navi 
da guerra estere che entreranno in un porto di guerra; 0 
get ranno l’ancora sotto le fortificazioni, non ROTTO su- 
perare quello di quattro. 

Ota, dice la Patrie a questo siuardo; ale Qua » intie- 





senza dubbio involontario. 

È Vero esistere nella. Svezia un'antica sifone, in virtù 
dellà quale l’ammessione nei porti di guerra dei vascelli da 
guerra esteri, anche in tempo di pace,,è limitata al numero 


‘Sheerness , sì annoverano 101 bastimenti della’ reale ma-. 


Le restrizioni quind’innanzi mantenute, sono Ati 


‘se non dai soli navigli russi da questi porti, ove.i neutrali, 


Svezia e della Norvegia, se non a condizione che i co- 


ramente priva di fondamento, si appoggia ad un! errore, 
; nh ° | di attività. 





di ‘quattro, @ baggio limite, ha dovuto, continuare ad appli- 
cursi finchè non fosse” ‘scoppiata là guerra. 

Ma, sì tosto che la dichiarazione di guerra delle potenze 
occidentali. pervenne a conoscenza del governo svedese , 
fu dato l'ordine di applicare in ogni cosa le regole stabilite. 
dalla dichiarazione di neutralità. Ne segue che, ad ecce- 
zione dei porti esplicitamente nominati fin dal principio in 


| quest’ultima dichiarazione come chiusi ai vascelli da guerra 


esteri, tuttì gli altri porti della Svezia e della Norvegia.ri- 
marranno aperti a tuttii legni da guerra esteri, qualunque 
sia il loro numero e la loro nazionalità. 

Tale è il vero stato delle cose, che crediamo dovere ri - 
stabilire, osservando, sogglunge il citato foglio di Parigi, 


che una modificazione ad un sistema di neutralità annun- 
| ziato a tutte le potenze d’ Europa, non potrebbe essere 


stata introdotta per un ordine dato ai comandanti di piazza. 
La neutralità dei Regni-Uniti fu.lealmente proclamata e si 
può essere sicuri che sarà lealmente applicata. 


— Si legge nell’Aftonbladet »., 
Nella Svezia., come è noto, i navigli provenienti. dal paese 
dove esiste il cholera 0 che approdarono nei porti di quei 
paesi, sono presentemente assoggettati ad una quarantena 
più o meno lunga. Volendo: il re; nelle attuali ‘circostanze, 


“accordare alle navi. da guerra ‘estere tutte le possibili age- 


volezze a questo riguardo, ha testè pubblicato un” ordi- 
nanza, di cui ecco le prescrizioni ‘essenziali : 

«Ogni legno da guerra non munito di carta di sanità, 
richiesta dalla. m. ordinanza del'12 novembre 1847, sarà ‘ 
tuttavia immune da ogni quarantena, quando il'suo coman- 
dante certifichi che, ‘nè le circostanze del suo viaggio, nè Y 
lo stato sanitario del suo equipaggio non rendano neces- 


‘saria una quarantena. Nel caso contrario, vale a dire , se 


v ha luogo a quarantena per un legno di guerra, questo 
non. si manderà alle stazioni determinate a quest’oggetto , 
‘ma potrà stare ancorato sopra un punto qualunque , che. 
sia autorizzato; a sufficiente distanza da terra, purcliè il suo” 


"comandante 8' impegni colla parola d'onore di non avere 


‘alcuna comunicazione colla terra durante. il tempo della 
quarantena. 

Finalmente, le navi di guerra sono immuni dal paga- 
mento d’ogni diritto di visita sanitaria e di ‘quarantena. » 


ASIA A 

‘Togliamo quanto segue da una RPS ioni della Presse 
di Parigi 7 
Le truppe accampate a Kars, avevano molto sofferto; d 

durante la stagione invernale, per l’incuria è la poca pre-' 
videnza dei generali, che furono poi destituiti dal coman= 
do. Ma da qualche tempo si è manifestato un notevole mi 

glioramento; e, grazie alle cure del nuovo muchir cia 


‘ bascià, si sperava che avrebbe progredito. 


. Ahmet bascià, Aly bascià, Mustapha bascià, ed i due co-' 
lonnelli che comandavano la disastrosa spedizione di Achal- 


.tzick,. erano giunti ad Erzerum, avviati verso Costantino 


li, dove sono stati richiamati. L'istruzione, incominciatasi 
a loro riguardo, procede con vigore ed imparzialità. 

Fez-Ullah bascià, che aveva ripreso le redini del governo 
di Erzerum, si era già cattivato'gli animi delle popolazioni 
e dell’esercito per la amministrazione zelante'ed illuminata. 

V’era, intanto ogni fondamento per credere che l’eserci- 
to, ricostituito dai rinforzi che; arrivano, e. posto sutto.gli 
ordini di officiali valenti, come sono Zarif bascià ed i suoi’ 
colleghi europei, si rifaranno, sì tosto che il tempo lo per- 
“metterà, delle ROCCA sofferte sul RI MMoLLIO: delle opera=: 
zioni. 

‘Quanto alla Persia, pare che al caso, o alla Russia:stessa 
debbasi attribuire .la sua ‘neutralità; officialmente ppocia, 0 
mata dalla Gazzetta officiale di ‘l'eheran. 

Infatti, pare che quando si stava per sittotobifere il. 
trattato d’alleanza fra la Persia e la Russia, era. giunto un‘ 
corriere, che recava all’ambasciatore russo l’ordine di rom-. 
pere tutte le trattative. 


DISPACCIO ELETTRICO ; 
Ripetiamo il seguente dispaccio, inserito ieri non in tutta 
l'edizione. n Din 
Dardi 25 aprile, 
| Vienna, 24. I turchi ebbero il 16 una vittoria a Calafat; 
i russi vennero respinti. con perdita di 500 uomini, — Un 
altro dispaccio pubblicato dai ‘giornali del'24, in data del 
I4 da Costantinopoli, annunzia che Odessa sarebbe stata 
bombardata e quasi incendiata; le batterie russe abeti 
dopo una Viva resistenza, ceduto. | i 
| Berlino, 24. La demissione data dal cav: Bunsen pare sia 
accettata. Il sig. Berustorf, inviato di Prussia ‘a Napoli, Bit. 
sarebbe designato a successore interinale. 








Ud dvi MOLLA Mea ran 
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"ITALIA: — INTERNO. — Torino, 26 aprile. | | i 


gioni. ‘non bloccati, fino al 45 maggio, atteso. che . le mer- ‘Dai riscontri ricevuti dalle provincie risulta che le sot- 


toscrizioni pel prestito superano il numero di 6, 000 per, 
una complessiva rendita di 1 ,500, 000 circa. "0, 


Pd Lombardo-Veneto. si legge nola dui UT. ultins 


|. del 24 corrente la seguente ordinanza dei Ministeri dell’In-. 
terno e della Giustizia, del comando superiore dell’armata e 


‘della | suprema autorità di polizia : 24 aprile1854, bretoni 
l'abolizione dello stato d’assedio nel regno Lombardo-Veneto.! ! 

. Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica, mediante venera=: |" 
tissima sovrana, risoluzione 20 corrente, si è sala } 
mente compiaciuta di ‘ordinare quanto, segue ;. IL 

4. A datare dal 1° maggio prossimo arpa è tolto: do” 
stato d’assedio nel Regno Lombardo-Veneto...» Ù 

Da questo giorno quindi le autorità. civili to) premiare W;: 
del Regno entreranno nella loro cAmpRtARiA regolare. a 10) 


ton 





de” 


QUI procéssi, tuttora, ‘pendenti. retina i giudizi di gueres ©! 


sper le trasgressioni, contemplate dal 6.2, sub. 4, e 5 della 
veneratissima sovrana risoluzione 13 agosto 1853 (resa nota 
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coll’ordinanza ministeriale 20 detto, tum. 165 del bullettino 
generale. delle leggi) vengono per sovrana grazia soppressi, 
in quanto non siano già ultimati mediante sontenzo passate 
in giudicato. 

3. Le procedure pendenti presso i'etudtati di guerra pei 
critaini e delitti contemplati dal $ 2, sub. 1,2 e 8 della pre- 
citata sovrana risoluzione, in quanto che non fossero già 
ultimate ‘col 1° maggio p. f. mediante sentenze passate in 
giudicato, verranno trasmesse ai competenti tribunali civili 
per essere da questi proseguite, ad eccezione di quelle per 
crimine d’alto tradimento, di sollevazione e. di ribellione. 

4. La trattazione e la punizione dei crimini di alto tradi- 
mento, di sollevazione e di ribellione, rimane riservata ad 
una speciale corte di giustizia per tutto il regno Lombardo 
Veneto, che dovrà procedere a giudicare a norma del codice 

‘Penale civile. Questa corte speciale di giustizia entrerà in 
attività col 1° giugno prossimo venturo. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione viene quindi por- 
tata a pubblica notizia. 

Bach m. p. 
Bamberg m. p. 


Francia. Parigi, 23 aprile. Il Moniteur d'oggi contiene 
il seguente decreto portante la promulgazione della conven- 
zione d’alleanza conclusa tra la Francia e_l’Inghilterra : 

NAPOLEONE, ecc. Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, Una convenzione d’alleanza essendo stata soscritta 
A Londra il 10 del.presente mese d'aprile tra la Francia e 
” Inghilterra, allo scopo di sostener l’impero ottomano con- 
tro 1° aggressione dell'impero di Russia; questa conven- 
zione essendo stata ratificata dai due governi contraenti, e 
gli atti di ratificazione rispettivi essendosi scambiati il 45 
dello stesso. mese, la detta convenzione, il cui. tenore. se-, 
gue, riceverà la.sua piena ed intiera espeuzione: 

| CONVENZIONE. 

Le LL, MM. l’imperatore dei francesi e la regina del regno 

unito della Gran Rretagna e d'Irlanda, risolute a prestare 


Krauss m. p. 
Kempen m. p. 


Îl loro appoggio a S. M. il sultano Abdul-Meggid imperatore | 


degli ottomani, nella guerra ch'egli sostiene contro le ag- 
gressioni deila Russia, e condotte. inoltre, a malgrado dei 
loro sforzi sinceri e perseveranti a mantenere la pace, a 
divenire elleno stesse parti belligeranti, in una guerra ‘che 
senza il loro attivo intervento avrebbe minacciato l’esi- 
stenza dell'equilibrio” europeo, e gl'interessi dei loro pro- 
prii Stat, si sono deliberati per conseguenza a concludere 
una convenzione destinata a determinare l'o bbietto della 
loro alleanza, ed insieme i mezzi da adoperarsi in comune 
per conseguirlo,. e hanno nominato a questo fine per loro 
plenipotenziarii : S. M., l'imperatore dei francesi, il signor 
Alessandro Golonna conte Walewski, ecc. ecc.; @S. M. la re- 
gina del regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, l’ono- 
revolissimo Giorgio Guglielmo Federico, conte di Claren- 
don, ecc. ecc.; i quali essendosi reciprocamente comunicati 
f loro pieni poteri, trovati in buona e debita forma; stabili- 
rono e soscrissero gli articoli seguenti : 

Art. 4. Lei alte parti contraenti si obbligano a fare ciò 
che da esse dipenderà per operare il ristabilimento della 
pace tra la Russia e la Sublime Porta sopra basi salde e du- 
revoli, e per guarentire l'Europa contro il rinnovamento 
delle deplorabili complicazioni che sopravvennero a ipa 
sì sventuratamente la pace gonerale. 

Art. 2: iL'integrità dell'impero ottomano trovandosi vio: 
lata dall'occupazione delle provineie di Moldavia e Valachia 
e da altri movimenti delle truppe russe, le LL. MM. 1° impe- 
latore del ‘francesi elaregina del regno unito della Gran 
Bretagna e. d'Irlanda sì sono concertate sui mezzi più adatti 
ad affrancare il territorio, del. sultano BAllIinTasione stra 
Niera, e conseguire lo scopo indicato nell’art. 1 

Esse si obbligano a «questo fine a mantenere, secondo lo: 
Necessitàldellà guerra, apprezzate di comune accordo, forze 
di terra e di mare sufficienti per farvi fronte, e di cui ag- 
Siustamenti successivi determineranno, se ne sarà il caso, 
la qualità, il numéro e 1a destinazione. 

‘Art. 8. Qualunque avvenimento si produca in conse- 
Suenza dell* esecuzione: della presente convenzione, le alte 
| Parti contraenti si obbligano a non accogliere alcuna pra- 
tica nè alcuna’ proposta tendente alla cessazione delle osti- 

» e a non ontrare in aleun accomodamento colla corte 

i Russia “senza averne prima deliberato in comune, , .. 

Art. 4. Animate dal desiderio di mantener 1° equilibrio, 
Suropeo , nè rivolte ad alcuna mira interessata , le ‘alte 
Parti contraenti rinunziano fin d' ora.a trarre alcun van- 

nl ate de avvenimenti che potranno prodursi. 


kh tal 


di: 60 Lim bresdité convenzione sarà ratificata , e le ra- 


CON saranno scambiate a Londra nello spazio di otto 
ce. 
Fatto, a Londra i 40/aprilè 4854, hd Ire 

(Seguono'le firme) 
Ut cale tafiistro) segretario di Stato degli affari 
è incaicgto) ‘déjl’ esecuzione del presente decreto. 
arigi 21 ‘aprile 1864. 

NAPOLEONE. 


cui i Stesso giornale ufficiale d'oggi ha un articolo con 
al Journal de Saint-Pétersbourg, ® riproduce inoltre - 
dro colare; indirizzata di, recente .dal governo russo ai 
uiv Sudditi all’ estero; nella; quale inéoraggiaimenti: non 

‘_'oCÌ Sono: dati. all’ insurrezione dei greci. 
Pig ‘Raglan si: è imbarcato iéri a Marsiglia Sul Ca- 
ad onta dello + stato del mare che impedì a parecchie. 


S 
" di mettere alla vela. 


In 
Hera, sitema Londra , 2 aprile. si leggo nel Morming= 


È 
i Vascelli. div linea il ShinbGiohge di 120 cannoni , il 
20 aetice, il Majestic di 80,2 elico ,, partiranno lu- 


cata I isponde categoricamente alla dichiarazione pubbli-.. i 








EMME Î L ill 0 

1 LI 

nedì, DI, ,s per Stan a LATO la flotta dell’ ammira- 

glio Napier. 
— Scrivono da Portsmouth al Morning-Post : 

Un naviglio russo di commercio , il Yroya di 400 tonnel- 

late all'incirca, è stato catturato dall’Argus e condotto 


rugad Ì (At 


a Mi 





veniva da Lisbona ed cra diretto a Riga. 

ALEMAGNA. Vienna, 22 aprile. Si leggo nel Corriere Ita- 
liano: In questo punto veniamo a rilevare che S. M. l’im- 
peratore accordò un’amnistia generale, valida per. tutta la 


| monarchia per i crimini di lesa maestà, e di perturbazione 


dell'ordine pubblico. Si attendono anche numerose: grazia 
per i crimini d’alto tradimento. 
— Si legge nello stesso giornale: 


in piat capitale co' suoi due figli, gli' arciduchi Ferdi: 
nando e Carlo, e smontò nell’i. r. palazzo di corte. 

Tl generale d’artiglieria barone di cal a oggi serà, 
alle ore 9, da Berlino. 

— Berlino, 20 aprile. Una lettera particolare, diretta alla 
Corrispondenza Havas, scrive quanto segue : 

I giornali di . Pietroburgo contengono.da alcuni dioioi 


«l’ insinuazione che i governi d'Austria e di ‘Prussia avevano 


ricevuto confidenzialmente comunicazione de’ punti essen- 


terra. Si pubblicherà quanto prima una «confutazione offi- 
ciale di tale asserzione. 

La grave malattia dell’ambasciatore di Prussia, generale 
di Rochow, a Pietroburgo, ha reso necessario un congedo. 
S. E. sarà surrogato dal. primo segretario di legazione, ba- 
rone di Vertlor. 

Il sig. d'HMinkeldey , presidente della polizia di Berlino , 
fu mominato a direttore dell’ interno, conservando la sua 
carica attuale. i; 

Tl ministro degli affari esteri ha ufficialmente annunziato 
il blocco di tutti i porti russi del Baltico. 

La prima Camera discuterà , nel giorno 24 del corrente 
mese , il progetto di legge sul prestito. 

—- La Corrispondenza Prussiana smentisce la notizia , che 
le due potenze occidentali abbiano fatto rimettere un. ulti 
matum al gabinetto di Berlino, nè alcuna nota, nè comuni- 
cazione veruna, anche verbale , {per Tnguirlo ad assumere 
un. contegno più deciso. > 

— Secondo un dispaccio ‘telegrafico ; pubblicato dalla 

Gazzetta d’Augusta in data di Berlino 22 aprile, il- generale 
Rochow, ambasciatore prussiano a Pietroburgo , sarebbe 
morto in quest’ultima città il 20 di questo mese. 
— Annover, 20 aprile. Il parlamento è stato riaperto oggi 
dal presidente del-consiglio in qualità di regio commissario. 
Il discorso pronunziato in nome del re contiene il seguente 
paragrafo riguardo: alla politica estera :' 

«S..M. apprezza con riconoscenza il bene di cui gode 
l’ Alemagna essendo ancora..in profonda pace. mentre la 
guerra è dichiarata fra parecchie potenze europee, S. M. 


‘spera che i benefizi della pace saranno conservati, alla pa- 


tria nostra: 

Siccome il re si sforza di guarentire l'indipendenza ela 
integrità del regno, così S. M. confida che tutti i membri 
della confederazione, manterranno con fedele accordo: l’u- 
nione, per cui l’Alemagna è eminentemente atta; ed è de- 
stinata in ogni circostanza ad. adempire la sua missione 
come grande potenza' e ad esercitare una influenza vigo- 
rosa’ nel sistema degli Stati europei. Se gli sforzi tentati 
per assicurare questa condizione all'Alemagna richiede- 
ranno speciali sacrifizî , S. M. fa assegnamento sulla sol- 


lecita cooperazione del l'assemblea «generale degli Stati. » 


Danimarca. I fogli ‘diVienna' pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico in data di Copenaghen; 20 aprile: 
“—« Imquesto punto mette alla vela l’Alban; cinque navi 
francesi passano il Belt. » 


PRINCIPATI DANUBIANI, Nella Abhasta ali Gara=su, già stata 
precedentemente annunziata, si assicura ‘che Selim bascià 
ebbe a sostenere un combattimento di 22 ore contro forze 


hanno dovuto sospendere la loro. marcia, In questo bril- 
lante affare, aggiunge la Patrie, secondò efficacemente .il 
concentramento di truppe, ordinato da Omer basciù., 

— Da unacorrispondenza dell’Indépendance Belge togliamo 


‘quanto segue: La cessazione delle funzioni del console ge- 


nerale di Prussia; sig. di Ménsebach, nei principati, si con- 
ferma. Le autorità della Valachia che si trovano ora sotto 
la dipendenza dei funzionari russi, non ‘rispettarono più i 


"| ‘ietvilegi e le immunità de’ nazionali prussiani,  epperciò il 


console generale, dopo molte inutili rimostranze. abbassò la 
bandiera prussiana e sospese i suoi rapporti colle autorità 


‘valache, La conferma di questo fatto progusse una notevole 
impressione in Berlino, 


‘DISPACCI RUELTAIC,. 
ottdioriVenesia 24 caprile. 
ST numero ‘delle poreoné ‘ammistiate per ‘offesa 
maestà sovrana e perturbazione di tranquillità in- 
terna , si ret ascendere a 1200. 
x Trieste, 24. aprile. 


| (Giunto, a Torino il 25 alle ore 10 pom.) 
-Provesa, 13. La città, di Arta è distratta; Gian- 


“Notizie recate dal vapori. delle Indie) | 
Messandria. I greci devono abbandonare l'Egitto 
dal primo maggio. Il vapore francese, Caiman, è 
naufragato sulle: coste dell’Abissinia. 


Bombay, 28 marzo; (rescenti imbarazzi per gl’in- 


pr 
ILE ua Pi} 
a 
(i ns DI A IL 


A SUD S 


nél nostro porto. Il fYoya è carico di sale 0 salnitro. Esso” 


. A. R. il granduca Leopoldo II di Toscana giunsè oggi | 


ziali della corrispondenza, secreta fra la, Russia e:l’Inghil-, 


assai superiori, e che dopo una viva ed: ostinata lotta i russi ; 





ma 


alesi a Biema, I re cdi Ava è mort: fu; nominato 
successore i} fratello, 

La Persia ha dichiarata ufficialmente la propria 
neuttalità, 


Genova , 25 aprile 'ore5, m.25 p. 
| Giungò il vapore! napoletano Sicilia che urtò il 
\apore napoletano Ercolano nelle acque di Villa- 
fitanca ‘e lo affondò : 21 passaggeri e 12 marinai 


perirono,: 13 passaggeri e 22 marinai si salva 
rono. 
pei QRMIRI MI LI Lie 
È ° G. FAVALE ger. 
e IE I ___T_T—_T=——==c——=———e—t—é—_" 
di SocretA* NAZIONALE DELLE CORSE. 

Il Comitato della Società rende avvertiti i proprietari che 
col giorno 5 del venturo mese, di maggio si chiude il re- 
gistro d’inscrizione dei cavalli che concorrono nelle corse 
che seguiranno il giorno 15, @ col giorno 7 per gli altri che 
concorrono in quelle che avranno luogo il giorno 17 stesso 
mese vin Torino. 

Torino, il 24 aprile 1854. 











Per il Comitato * 
|. | #/Consigliere Relatore Di CAsteLLENGO. 
Repertorio d’agricoltura e di scienze economiche ed industriali, 

del prof. Ragazzoni, anno XXVII, fascicolo di aprile. 


InpicE. Guano ossia colombina di Sardegna — Altri cenni 
sulla malattia, della vite — Sulle acque. per l'irrigazione 
delle praterie — Sull’industria del lino — Utilità della col- 
tura del saraceno - - Impiego delle barbabietole per la fab- 
bricazione dell’aleool — Uso del collodio nell’arboricoltura 
—- Fine prossima della malattia delle viti — Sull’utilità del 
bue e necessità di allevarlo e migliorarne la razza in Lo- 
imellina — Sul valore comparativo dei combustibili — hi- 
spetto alle proprietà. 

Gronaca agricola industriale. Malattia dell’ ‘olivo — Longe- 
vità dei semi — Piantamento del grano — Distruzione del 
grillo-talpa — Del romice delle alpi — Sopra una nuova pian- 
taoleifera — Pianta Sapovifera — Le zucche convertite in 
choucroute per l'inverno + Mezzi di conservare l'appetito ai 
maiali — Vino artificiale — Vino di barbabietole — Adu- 
nanze della R. Accademia d’agricoltura. — Programma del- 
l’esposizione dei fiori e prodotti orticoli. 

Rivista bibliografica. ‘Considérations' sur les foréts de la 


Savoie — Movimento sulla stradaferrata. 


N. B. Si ricevono le associazioni a quest'opera nella con- 
trada dei Pescatori, porta N.° 6, piano 8.° al prezzo annuo 
di L. 12, francò per la posta, col qual mezzo pure se ne 
può fare la dimanda. 

SELERIT MEDI LAVENA COTE TIDIR TZ" MEDE RIA IDRATANTE ATEI MATTA A 
CAMERA. D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 
Losa DI aoMmMERGIO — Bollettino ufficiale deî corsi accertati 
dagli Aganiz dioliamcit iS Gurko autatitito. 
26.aprile 1R5/. 
Fondi . Pubblici, 
1849 5 0/0 4 genn. C. della matt. inc. 78 60 
‘1851 5 0/0 4 xbre 0. del g. p..d. la b. inc. 76 50 
: c. della matt. (18 c. 76.50 77.25 76 75 50 
r Foùudi ‘Privati. | * 
ObbI. città URRA 0/0 Nuove azioni C. del g. p. d. la Db. 
nc. 380 
Azioni Gassa di Gommercio ed Imdustria (nuova emissione) 
G. della matt. inc. 472 50 
Fértovia di Novara; 4 genn; (Gi d. g. p. d. b. inc. 420 425 
C. della matt. in c. 422 420 50 
Ferroviadi Pinerolo C. del g. p. d. ID; ‘inc. 2410 in liq. 215 


p. 29 aprile 
GAMBIO. -- MonETA Gontro Argento (*) 
Oro Compra Vondita 
Doppia da L. 20... . 20 04 20 U 
— di Savola .. . 0. 28 50 28 60 
di Genova. . . . 79 00 79 15 
Sovrana nuova... .. 85 0) 35. 08 
—! vecchianziaii nta 8401:77; 34 87 
Eroso-misto 
Perdita: ica . + 430 p. 0/00 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla; banca 
Bonsa DI PARIGI, del 25 aprile 


in contanti in liquidazione 

Fondi Francesi . ._ 80/0» » 63.55.63 25 
id sei 41/20/00» 90.50,90 25 
Fondi Piemontesi +. 18495 0/0 79 00 DD 
id Prest. Rotsch. 1853 80/0 48 00 D. 71M Lr 

‘ Gonsolidati ‘Inglesi >... o... n» 871/4 ». » 





"TEATRO GARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita? 
;\ La madre di famiglia a 18 anni. 

TEATRO D'ANGENNES ( ore 8) Compagnie Francaise : 
Mon étoile. - 

‘TEATRO NAZIONALE (ore 8) La Società degli Artisti (Com- 
pagnia Giardini) recita : Il conte dî' Monte-Cristo (3° dram- 
ma) — Ballo Le educande di Aragona. 


TEATRO SUTERA (ore 8) Opera buffa 1 monetari falsi. 


TEATRO GERBINO (ore 8) Esercizi equestri eseguiti .dalla 
|. Compagnia dei fratelli Guillaume. 


CELERE METODO PERFEZIONATO. 
CALLIGRAFICO-TECNICO-CORSIVO 





Suoi vantaggi : Semplicità, ‘eguaglianza, nitidezza, 
speditezza , cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattére, migliora e perfeziona qualsiasi mediocre corsivo 


Sì insegna in ®, 4 nd $ ore al massimo 


Si garantisce la buona riuscita per tutti 


Dirigersi ‘alle Librerie: 
sotto i portici di Po, e 


Schiepatti , È 
SS via dell’ Arcivescovado, num. 9, e 
F.lii Pianca I via Bi V. degli Angeli; n: 6. 


Per ogni IL. 5 si rilasciano 4 biglietti servibili 
per 4 lezioni di mezz? ora caduna; sono in- 
dicati su di ‘ossi i necessarii recapito ed orario.‘ 





LA PIEMONTESE 
COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA 


Per la Coltivazione delle Miniere. 





I sottoscritti, gerenti della Piemontese, notificano : 

I signori azionisti, in conformità dell'art. 44 degli 
Statuti, sono convocati in assemblea generale pel 15 
maggio prossimo venturo, alle orc 7 4j2 di sera, alla 
sede della Società in Torino, via Madonna degli Angeli. 
num» 9, pino secondo, all'oggetto di sentire i rapporti 
dettagliati della gerenza e del Consiglio di sorveglianza 
sopra l'esercizio corrente, ed intorno al progresso della 
Società, siccome pure di procedere alla verificazione 
dei conti. 

, I suddetti credono in pari tempo di rammentare le 
prescrizioni dell’articolo 43 dei medesimi statuti con- 
cepito in questi termini: 

« Nessuuo potrà votare nell'assemblea generale, se 
« non è possessore di cinque azioni almeno, e se non 
« ha fatto il deposito de' suoi titoli cinque giorni prima, 
« contro ricevuta del cassiere della Compagnia, Nessuno 
« potrà rappresentare più di tre persone. » 

i 1 Direttori Generali 
Luici Crocné e Comp. 


SOCIETA” ANONIMA” 
DELLA TORBIERA D’ ALICE 


Il Consiglio d’ Amministrazione, in conformità. all’ 

art. 43 degli Statuti, previene i signori Azionisti che il 

, versamento dei primi due decimi dovrà essere effettuato 

entro il ‘giorno 10 del prossimo maggio, presso la banca 
Barbaroux in Torino. € 





—— —rrrrr———rrr''_<<2:4— III zzz o 
Il numero considerevole delle guarigioni ottenute 
per mezzo delle 


CATENE DI GOLDBERGER *) 


contro ai morbi reumatici nervosi e di gotta, e prova 
incontestabile dell’ effieacia impareggiabile di 
cotesto rimedio, I ragguagli annui finori estesi *) at- 
testano un numero di 


cinque mila, guarigioni 
‘ dai morbi più ixveterati, effettuati coll’ applicazione del 
detto apparecchio. Questa numero, benchè sia molto 
ragguardevole .in.sè stesso; deve però stimarsi inferiore 
assai al numero effettivo delle: guarigioni. ottenute, 
giacchè l’ inventore si trova in possesso di scritti. au- 
tentici di cui si rileva il numero degli attestati esi- 
biti essere a quello delle’ guarigioni effettive nella 
proporzione di uno a cento; il che dimostrerebbé le 


persone guarite per mezzodelle Catene di Goldberger 
ammontare al meno a 


cinque cento mila. 


Altra prova in favore dell’efficacia di queste Gatene 
non ci par d’uopo. Diremo però, che cotesto apparce- 
chio è stato esaminato scrupolosamente dalle autorità 
mediche di FRANCIA, ITALIA, GERMANIA ed IN- 
GHILTERRA, e che «dopo.gli esperimenti) moltiplici ; 
tutti dimostrandone l’ efficacia incontestabile, V uso ne 
venne adoperato nei principali spedali d’ Europa, cioè: 
in Parigi: nell’ HOTEL-DIEU, la PITIE; la CHARITE, 
S. LUIGI, SANT’ ANTONIO; in Londra : nel GUY'S 
HOSPITAL, LONDON HOSPITAL, S. GIORGIO, CHA- 
RING-CROSS. HOSPITAL: in Ierlino : nella CA- 
RITÀ, nello SPEDAL& ‘MILITARE ,' BETANIA'; in 
Breslau: ‘nell’OSPEDALE dei FRATI ; in Monaco: 
(Baviera) nello SPEDAL GENERALE; in Wurzburgo: 
nello SPEDALE GIULIO , ccc. ecc. He 

Per CAGLIARI , «dal signor Natale Cima ; 
CUNEO , dal sig. Fedele. Ventre; 
CIAMBERI’ , dal sig. J. B. Blanc; 
GENOVA, dal sig. L. Bosch Griot; 
SASSARI, dal sig. Francesco Valdettara ; 
SARZANA , dal sig. Claudio Sabbadini ; 
VERCELLI , dal sig. Gio. Battista. Rotta; 
VIGEVANO, dal sig. Luigi Pollone, farmacista. 


") Deposito dal sig. Nicolao Giolitti, via della Rosa 
Rossa, num. 14, piauo primo. 


**) Un estratto ne viene esibito gratis in ogni deposito. |” 





Un abile giovane, già ufficiale nella Regia Armata , 
desidera occuparsi in qualità di Aiutante Maggiore o di 
istruttore della Guardia Nazionale presso qualche co- 
mune. — Dirigersi con lettera franca al sig. maggiore 
Riccardo Ceroni, in Torino, stradale del Re, n. 38, p.° 3° 


DA RIMETTERE AL PRESENTE 


La Tipografia Arnaldi, bene avviata , con torchi e'| 


macchine in ferro; si accordano per il pagamento, me- 
diante cauzione, more di dieci o dodici anni; 

Per le condizioni dirigersi al sig. Carlo Lauro, tap- 
pezziere in via ‘della Misericordia. 


DA AFFITTARE unite o separate. 
Diverse belle CAMERE, con o senza cucina , civil- 
mente mobigliate, prospicienti in piazza Castello ed in 
via del Palazzo di Città, num. 3, piano terzo, 


Assortimento di Tappezzerie in carta 


al prezzo da cent. 30 a L. 5 per caduna pezza, presso 
ì fratelli SERENO, decoratori d’appartamenti, in l'orino, 
via S$. AGGNIO num. 6 e 8, casa della Parrocchia. 

I suddetti si recano pure alle .villeggiature:a  qua- 
lunque distanza. I prezzi sono discretissimi. 








__ _——rr_r—rrrvvro»o”o”ororTr'r-<—2?’D2'Ò©éE6@@—— W) 
DA VENDERE con facilitazioni nelle trattative 


NEGOZIO di chincaglieria, ben, provvisto; in via 
frequentatissima. — Far capo da! caus. coll. Rodella , 
via S. F rancesco , rimpetto alla chiesa di S. Rocco. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di otto ‘camere Al terzo piano , “in-bella 
ed amena sjtuazione ; di recente tappezzato , in» casa 
‘ Lascaris, via Alfieri, n. 413. — Dirigersi dal portinaio. 





Miei Pa x i L 





| alcune osservazioni del proprietario stesso.) |». 
Teeltm1I@OMZIIIIA6N N / VC|È®WO  —_ 


‘con casa di 6 membri ‘civilmente mobigliati , col co- 


i-L.eomposte di vigna, campi, prati e boschi. — Dirigersi 


| provvista di legna. 





SArigi onta e radicale; cura per qutnie ondenza del Dott. Ca. ALBERT 
MALATTIE SEGRETE. fil Nonorgutit, 10) Mangle | 





wr 





Delangrenier (diffidare celle contraffazioni). 


IVREA SDA VIITIONTO CE SIV A gi OSSIDI PO DO RIO0OlI PAL 
CIOCCOLATA-DESBRIÈRE FRA pui cc pendio moltiplici sue guarigioni siccome pure i siti pittoreschi di codesta re- 


dose e libera dalla Costipazione. 


ittici trio inizio ni iI iii ni_"_wnnt 
Ù U Sciroppo Antigottoso di Boubée è il solo ed unico mezzo ef+ 
GOTTA ficace A la Gotta ed i Reumatismi. 25 anni di maraviglioso 4 ASA DI SANITA’ Bo 
c; ‘ , 


8UCCEsso, 





ERNIE (Trattato delle) indicante ciò ch8 serve a recar sollievo agli Or-| IGIENICHE È MEDICINALI DI OGNI NATURA; apparecchio completo per la 

gani genitali; ricette adoperate dai curanti; rimedi che possono||Cura Idnoterapica, 

e du i critica a ———T 

sulla cattiva applicazione dei cinti (bandages) e sul ciarlatanesimo; per %atatri. Guarigione ' sicura 
ivflegiato pe'suoi Bandages è Pelotes anatomiques. Preszo| MALATTIE DI PETTO SO mala Siotifant di 

5 fr,, Piazza dell’Odéon, 8, Parigi, — Si spedisce ogni sorta di cinti (affr.): È 


essere preparati da se stessi o dal farmacista, preced 
SIMONEAU , priv 





..Guarigi issicurata mediante 

MALATTIE DELLA PELLE contado anti-psorigue. Consulto 

e cura per corrisp. ALLORE, 858, via St, Jacques Parigi. (Si spodisce -affr.). 

i Tinienpanall:+<" SA HUME SUOI Op ivinUzi: BIT ZZZ 

VERME SORITARI0AN"*to Panarea rimolio: MATITE Pialle INFREDD VPUR I) I medici degli spedali di Parigi limo official. 
Accademie, Dose a 15 e a 20 fr.; una sola basta. Presso la farmacia PHI À | ; il 









LIPPE, via St. Martin, 225, Parigi. 








Chez GIANINI ct RVORE, è Turin 


i ILE 
NOUVEL ALBERTI 
QU 
GRAND DICTIONNAIRE 
PRANCAIS-ITALIEN ET ITALIEN-FRANCAIS 
par Jo PH BARRBERE i 

Paris, 1854, 2 forts vol. in4.° 
Prix 30 fr. 


_1r_7——————————=—€=<=_.___—_—_—Éb—m_—_____zxmk__m-_n 


DEPOSITO GUANO DEL PERU’ 


quarentito della migliore qualità che esista.. 


G.: MUSSINO, via Arsenale, n.43) s'incarica di provve 
dere il vero Guano del. Perù dal deposito del sig. 
D. Balduino fu Seb, di Genova, e di farne da spedizione 


tissimi che comprendono pure la commissione e spesa 
del trasporto variabile secondo la quantità e destinazione. 


EPA: BRECCIA 
‘Per la ristorazione del ‘sistema nervoso indebolito da 
fatiche, (lavori; 0-malattie’ gravi: Rimedio infallibile per 
tutti quelli che hanno compromessa Ja -Joro-silute con 
eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che. soflrono 
di polluzioni notturne o dell’ impotenza. L..12la scatola 
VILIQUORE RICHARD, 
Per iniezioni nella cura delle perdite ‘seminali. 'L. B. 
GOUTTES SETLER 
Specifico contro Ja tosse asinina ( Coqueluche). L. 5, 


A Zurigo dal signor LOCHER , farmacista. 
A Torino alla farmacia LUCIANO , via di Po, n. 13. 


Incanto definitivo 


di stabili presso poria Nuavuj con’ gran salto d'aéqua 





annessi, avvisa che l'asta avrà luogo, in due. lotti , .il-28 
corrente aprile, ore 9, in tribunale, via Consolata;n;.4, 
previo deposito di L. 1,500 (Vedi questo giornale del 13 
dicembre 1853 e 45 corrente aprile, in cui’ esiston 


ALLEGRONE FRANCESCO 

Fabbricante in Orologerie è Bisotterie estere 

Tiene il suo negozio, assortito in generi di novità 
cd a modicissimi prezzi, incasa Melano, piazza Castello, 
num. 24, piano 4°, nella prima corte. 

RICHIESTA DI MUTUO 

Di 7. 25jm. ed altro di L. 100{m., ed anche minore 
o maggiore, mediante ipoteca ‘su beni stabili. | 

Dirigersi in Torino all'Ufficio vel cars. coll. Barrera, 
dal sottoscritto Colomba sost. Barrera, 


rim 
DA VENWEXE unzie 0 separate 
Due CASCINE a chil. 2 4/2. (miglia 1) da Orbassano 
verso Piossasco, una di ett. 14, 40 (giorn. 30), e l’altra 
di ett. 14, 0% (giorn. 37, 46) col diritto dell'acqua per, 
l'irrigazione dei prati, e Compresi la pendente racccolta, 
effetti e mobiglie entrostanti. 
Per le opportune informazioni e condizioni, con more, 
far capo dalsig. avv. Destefunis, via Stampatori, 16, p.0 1.° 
L . £ ——— C n I, 


DA AFFITTARE . i 
VILLEGGIATURA , fini di Moncalieri , presso Testona, 


modo della messa e strada carrozzabile. — Dirigersi 

ivi sul luogo detto Il Monette ai signori fratelli Gariglio. 
| IDA VENDI separatamente 

Due CASCINE in collina , inservienti di villeggiatura, 

alla Casa di Commissioni Franchi e C., via Nuova, 9. 


DA AREITITAÎ £ AL PR 
! In casa Fantini, viale del Re, 
Divekse BOTTEGHE éd ALLOGGIO di 9 membri. 
Dirigersi ivi al portinaio. siii i o i 

DA AFFITTARE IN SALUZZO 
FILANDA con ampi magazzini ed'alloggio; con ‘o senza 









rsi ivi ai. signori fratelli Felix,, negozianti. 
A AFFITTARE pel primo luglio, ., 
GGIO di 7 membri al quarto piano, con cantina 
. Filippo ;! nom. ‘25,' sopra il Caffè: 


197 Parigi. 





GUIDA DEL MALATI 


fina | A 
ALIMENTAZIONE si Cee o sinact di STABILIMENTO TERMALE 1-isqua più ricca di princiii sl 


Ufficio di Pubblicità 1, FONTAINE, 22, rue de Privise, MPidigi 


em POLE I cn edi il 07 i DAMIANI 


a qualsiasi stazione delle stradeferrate, a prezzi modera» 










Il proprietario. dell'antico Gastello di Mirafiori e beni! 










forici e di jJoduro che si conosca in'Francia, Bagni di piccolo latte contro 
le malattie nervose. La fama acquistatasi da questo, stabilimento per le 


gione vi hanno: attratto durante la stagione - de 1858, un numero di; di- 
gtinti forestieri molto maggiore degli anni scorsi. Apertura il A° giugno. 
rt te DLL i e ET de re 


NEOTHERMES 
via della Vittoria, Chaussée d’Antin, Parigi. 
Sala comune, bigliardo, galleria o bagni riscaldati da un calorifero, RISORSE 


Porsson CnHAUMONNOT, a Parigi, via Du Roule, 11,edin tutte te buone farm. 


La TO SC eso h dleloata ON iz, SILE 
3 RESTI { i ii 
MALE DI DEN n L'Acquadel D/OmeARA calma sull’istante il più v 


o mente constata | efli à del Sinop e della o) 


azioni di petto. 





Pare de Narf contro le infreddatore dd altre iv 


Sii vi? 
ta ttò SIE e Pe EVE dere. k Pia 
a Arp REIVIAIE A A “ANO” Senio > Se a, Vasta 


BERNARDO 
D’.OMBRELLI 
Via di Po, 49, presso l'albergo della Gran Bretagna 





DIVERIO > 


FABBRICANTE 





Tiene un copioso e variato assortimento di Ombrellini . 


e Paracqua di tutta novità, testè pervenutogli da Parigi. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


APPARTAMENTO signorile, ridotto a nuovo, di 15 
camere e 2 gabinetti con spazioso terrazzo interno e 
grande balcone verso piazza, acqua’ potabile in casa 

\ per via di pompa ‘idraulica ed illuminazione a gaz,' ed 
ell’uopo scuderia e. rimessa. +; Recapito ali portinaio 
della casa medesima, a Borgonuovo, via della Meridiana; 
num. 16, piazza, Bodoni, detta, del Teatro Nazionale. 

















FALLIMENTO 
di Malabaila Giuseppe, confettiere in Torino, 
via -Doragrossa, n. 4, casa Fornello. 

Si avvisano i creditori verificati e giurati od ammessi 
per provvisione al passivo, del fallimento di detto ; Ma- 
labaila Giuseppe, di comparire personalmente, oppure 
rappresentati dai loro mandatarii. in una sala del Ma- 
gistrato del Consolato, avanti il signor consigliere 
cav. Viarana, giudice commissario, 1’ 8 maggio pros- 


zione del concordato. 
Torino, il 25 aprile 1854. oli 
Yi Avv. Massarola sottosegr. 
NOTA REED 
‘Con Regio Decreto 13' dprile corrente ‘venne appro- 
vata la Società anonima d’Anticipazione e Sconto delle 
pensioni, costituitasi in Genova con atto notarile 7! 
marzo scorso. i i 
Rodella proc. coll. 


NOTA i 

Si previene ‘il pubblico che, a seguito di’ giudizio 
promosso nanti l’ill.mo tribunale di prima cognizione 
di Genoya, da Maddalena Multedo Casaccia 4 Cattarina 


resa» Maltedo, vedova Casaccia, Antonietta. Multedo,, 
Antonio Multedo, ed in contraddittorio. di Gaetano 
Multedo è dei minori Benedetta , Natale, Luigi, Pietro 
e Gio. Battista, fratelli e sorella Multedo, venne con 
sentenza ‘del prefato ill.imo tribunale, il giorno 34 gennaio 
1853, pronunciata l'assenza di Bartolomeo Multedo fu 
: Gio. Battista; e venne la sentenza medesima pubblicata 
.nei modi, dalla legge prescritti; esi deduce anche di 
pubblica cognizione col, presente giornale, . 
Torino, il 22 aprile 1854, pon 
| Dogliotti proc., coll. 
is NOTA 


A mente dell’articolo;:83 ‘del Codicd! civile) si fa noto 
al pubblico .che ad.instanza di Papurello Pietro Giacomo 


con' sentenza 3 corrente aprile, dichiarò assente da que-, 
‘sti RR. Stati Giovanni Francesco. Papurello, mandando 
osservarsi le solennità prescritte. dall’articolo 73 del 
Codice civile. 0 i tras 
Torino, ‘il 25. aprile 185%. RIA 
Capriolo ‘sost. Baretta caus. coll. 
NOTA i 
A tenore del Codice di Commercio si notifica avere 
il signor Benedetto Giuseppe, tipografo in Torino, con- 
tratta società in nome collettivo, con iscrittura 4 marzo 
1853, per l’esercizio ed attivazione di ina Tipografia, 
durativa tale società per anni li. E 
‘La firma della . ditta: è affidata ai signori Benedetto: 
Giuseppe e Bagnasco Paolo collettivamente. 


che la società in accomandita, corrente in queste 
primo (corrente , in forza di privata scrittura 5. gen-‘ 
gnori Perotti, Nigra e Comp., successori della medesima. 
Torino, il 24 aprile 1854. 
at NOTA 


gnizione di Pinerolo, ed a relazione dell’ill.mao ‘signor. 


e ‘deliberati all’instante sig. Cristoforo, Calamaro pe”! 


diritto Sul prezzo medesimo, a proporre Je loro, ragioN), 


|'eokredate dei relativi titoli nella segreteria del prefato 
{ tribunale, nel termine di legge. "Sdi 


‘ Pinefolo, il 24 aprile 1854. i 
sii | i 0 00G+ Roli sost. Varese» si 








TORINO. TIP. G. FAVA 


vo dolore e ferma lu carie (Deposito in ogni città). |M. 





T=TTT—re—==—TTeTeEeEre 


simo, ed ‘alle ore 2 pom., per deliberare sulla forma- 


Multedo ; vedova Bozzo, Giovanna, Maltedo, Bisso;;Te- 


‘d’Ivrea, il tribunale, di prima;cognizione di questa città, 


ES NOTA 
A ite dell’ art. 56 del; Codice di commercio si |‘ 
fa noto 
città, sotto.la ditta Carlo Brachi e C., ha cessato, col . 


‘naio scorso. e che ne venne affidato lo stfalcio ai si. 


Si rénde toto che avanti il tribunale di prima co- 
giudice) avvocato Doro, verte il giudicio di graduazione Di 
per la) distribuzione del: prezzo. degli stabili» subastati 
în odio di Federico Bert, posti. in territorio: di Faetto | 


L. 3,600, e che vennero ingiunti tuttii creditori aventi » 


439 



















£ CATE Galvagno , scrivano .di seconda classe nellAmmini- 





Marna: 





dr 


HA 


N: 100 





Tormo, alla Tip.(G. FAvALE E. Comp. vin del Gambero, sum. 4; 
nelle Provincie, per mezzo di mandati postali afiras cati alla me- 
| deslma diretti; fuori &tato alla Direzioni Postal. ui 

‘Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni dove essere anticipato i 

Lo associazioni hanno principio ‘col prinio è cul sedietdi vgri mese. 







E SI) i") A) 


i _ —_ —__ — 


TIFA Ip® 
% 


ernetcu 


GIORNALE UPFICIALE DEL REGNO. 











GIOVEDI’ 27 APRILE 





‘PARTE UFFICIALE 


VITTORIO EMANUELE II , ECC. ECC. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Sono abrogati gli articoli 2, 8, 9, 14, 20, 21, 28 e 34 della 

Legge del 18 novembre 1850, e vi vengono sostituiti i se- 

| guenti, con effetto dal 4 luglio 1854 : 

Art. 2..La lettera semplice spedita da un luogo .ad altro 
qualsiasi dei Regii Stati continentali e d’oltre mare, è as- 
soggettata alla tassa uniforme di venti centesimi. 

. Le lettere che ridomandate dal. mittente gli venissero, 
mediante le prescritte formalità, restituite, sono  assog- 
Gettate alla tassa come se avessero avuto corso nei Regii 
Stati. |. ein difaci . 

Art. 8. Le lettere di peso, ossiano i pieghi, sono tassati, 
a. seconda della progressione seguente, cioè :° 
Da oltre i grammi 7.e 5 decigrammi ai 16 inclusivamente, 
due volte ; i i 
Da oltre.i grammi 16 ai.25 inclusivamente, tre volte; 

‘Da oltre. i grammi, 25 ai. 40: inclusivamente:, quattro 

Volte ; ; 


Da oltre i grammi 40 ai. 60 inclusivamente, cinque volte. 


la tassa della lettera semplice ; 

Da oltre i grammi 60 si aggiunge una volta la tassa della 
lettera semplice per ogni 25. grammi o frazione di 25 
grammi. ; i 

Art. 9, Le lettere da @ per l'estero vanno soggette ai di- 
ritti dipendenti dalle apposite. Convenzioni. coi Governi 
stranieri. (0. ni Se Di 


Riguardo ‘alle lettere da e per i piesi esteri coi quali non: 


‘esistono Convenzioni , îl Governo è autorizzato ad assogget- 


tarle; secondo le circostanze, ad unatassa superiore a quella‘ | 


fissata per l’interno, purchè non ecceda il doppio della me- 


[] 


desima. Pps POTRA 
Arti 14. ANorchè il montare del francobollo apposto ad 
una lettera 0 piego non corrisponde a quello della tassa in 
ragione di distanza e di peso, il compimento del medesimo 
viene messo a carico del destinatario, il quale è tenuto a 
soddisfarlo in danaro. . 


‘Andrà perduto pei mittenti il valore dei francobolli che, 


secondo le Convenzioni, possano, essere applicati sulle cor- 
rispondenze dirette all’ estero, quando lo stesso valore non 
bastasse a sorldisfare pienamente i diritti dovuti per le me- 
desime. ) sti avi alpi 

Art. 20. Le circolari, gli.avvisi. di nascita; di matrimo- 
nio, di decesso, gli inviti e le partecipazioni. qualsiansi non 
‘manoscritti; anche con. firma manoseritta, purchè affran- 
cati, che, non eccedono la dimensione di 11 decimetri qua- 
drati, e piegati in modo, da potersi rieonoscere, sono assog- 
gettati ad un diritto fisso di 5. centesimi per cadun esam- 
plare, per, qualunque. destinazione dei Regii Stati, a riserva 
di quelli.da. distribuirsi nell’ Ufficio stesso, in cui vennero 
impostati, nel qual caso; anche senza la condizione dell’af- 
francamento, non;sono assoggettati che al diritto di 5'cen- 


«tesimi cadun foglio. 


Sono ammessi a godere della, stessa. agevolezza le circo- 
lari e gli avvisi suddetti anche quando, oltrela: firma, por- 
tino inscritta a, mano l’indicazione di. un. giorno, di ,una 0 
più cifre, di un nome di viaggiatore, di un indirizzo, per cui 
Mon. eessino. d’aver essenzialmente il carattere di circolari 
o di avvisi non manoscritti.‘ i 
Art. 24,1 plichi di tarte manoscritte ed i campioni di 


—v merci destinati per l’interno e sotto fascia , con la sola let- 


“tera di.accompagnamento aperta ‘ed unitavi in modo’ da 
‘Poter essere facilmente riconosciuta, sono assoggettati in 
affrancamento al terzo; ed'in tassa alla metà del diritto sta- 
> bilito per .lo.lettere, colla stessa progressione di peso. 





S. M., con Decreto del 17 corrente, sulla proposizione 
del Ministro dell’ Interno, ha degnato fregiare della Croce 
di Cavaliere dell'Ordine de’ss. Maurizio e Lazzafo l’avvocato 
Fortunato Cossu-Baille. ie). 


PARTE NON UFFICIALE 


UITALIA. 0 i 
INTERNO: — Torino, 26 aprile. 
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| di apposito certificato Spedito da un ingegnere colla data 
non anteriore ad un anno. RIO 
Il deliberatario sarà tenuto di passare, a semplice, ri- 
chiesta, atto di sottomissiona con cauzione ed approbatora 
in persone idonee e risponsali, e per tali riconosciute dall’ 
Ufficio procedente. . E i 


Tutte le spese relative al presente appalto sono a carico 


; del deliberatario. ‘ 


Nel termine di giorni 15,i qualiscadranno al mezzodì del 


ir 


La Camera dei Deputati prese oggia discatere il progetto 17 maggio prossimo venturo saranno ammesse le offerte del 


di legge per disposizioni concerwenti $ sensali e glivagenti , 
di cambio, e si aggirò solo nella discussione generale. |‘ 
ind) pd FATTI DIVERSI 

PUBBLICHE PRECI. — Il comandante superiore della Guar- 
dia Nazionale di Torino, conte Maffei! di. Boglio, è grave- 

mente infermo. di 

La Milizia Torinese fa celebrare pubbliche preci nei giorni 
27, 28 e 29 del corrente mese, nellachiesa di San Filippo, 
pel ristabilimento in salute dell'amato suo Gapo. 
Onori runEBRI. — Jeri, 26 corrente, alle ore 10 antime- 
ridiane, celebravansi nella chiesa parrocchiale di Santa. 
‘ Maria” solenni fanerali pel riposo dell'anima del fu conte 

Gaetano Bertalazone d'Arache, non ha guari rapito alle be- 

nedizioni de’ poveri, ai quali era lafgo di sagreti soccorsi, 


| 


\ 
( 


de’ più splendidi Toro ‘mecenati, all’affetto, alla stima del’ 


paese tuito, che ‘sempre lo vide mescere volenteroso il suo 


: r 


ganeroso pensiero da' attuare. i 
dell’ illustre defunto al'‘quale era intitolata, e de’ nobili 
congiunti che porgevano alla sua memoria quell’estremo tri- 
‘buto dî gratitudine e amore. '— Nè passò inosservato come 
Îl sig. conte Castellanî, dal quale erano partiti gli inviti, 
avesse con gentile concetto associato ai parenti e agli amici 
dell’ estinto anehe i professori dell’ Accademia nostra Al- 
bertina, nonchè i più chiari artisti della capitale, i quali 
accorsero numerosi, e fecero colla loro presenza più com- 
movente e significativo il funebre rito. 

Sulla porta della Chiesa leggevasi 1° iscrizione seguente , 
nella quale î Torinesi vedranno con piacere riconfermata 
una generosa promessa dell’erede sig. conte Castellani , 
quella, cioè, di conservare intatta, a decoro di questa Real 
dominante e a durevole entomio del suo fondatore, la co- 
Spicua Pinacoteca con tanto dispendio e con sì lunghe 
cure raccolta dal defunto conte d’Arache nel proprio pa- 
lazzo. 

A Dio — giusto e misericordioso — per l'anima. dilettissima 
— di — GartANO BERTALAZONE — conte d'Arache — il quale 
— rinnovando i gloriosi esempli — dell’ antico. patriziato 

italiano — rivolse il Pingue suo censo. — ad incoraggiare e 
proteggere i cultori delle nobili discipline — procurando 
anche — a comodo degli studiosi ed a lustro della Subalpina 

Metropoli — una ricchissima collezione d insigni dipinti 

— che rimarrà monumento — del suo grande animo del suo 

ornato intelletto — uomo — di retti sensi d' indole mite e 

benefica — zelatore assiduo d'ogni maniera di patrio incre- 

mento — queste religiose espiazioni — nel giorno trigesimo 
quarto dalla sua dipartita — Lorenzo e Laura; Selaro — 

Castellani. Varzi de Merlani — nipoti memori e grati — 

mestamente offeriscono. 





ALURI 
INTENDENZA GENERALE 
DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI GUNFO. 
Avviso d'asta. 


Però il diritto di un plico non può mai essere inferiore a : del giorno 2 del prossimo mese di maggio, in questo gene- 


quello di una lettera semplice. l 
Art, 28. I giornali, le gazzette e gli stampati diversi dei 
Regii Stati per l’estero e viceversa, sono sottoposti ai di- 
litti stabiliti dalle ‘èonvenzioni ‘coi paesi stranieri. 
xl! Governo del Re avrà la facoltà di stabilire un diritto 
‘di bollo sui giornali politici provéntenti da Stati esteri, nei 
— Quali i periodici Sardi mon né vanno ‘esenti. Questo diritto 
“Non: potrà (essere maggiore di quello stabilito nei rispettivi 
n Stati esteri sopra i periodici Sardi. 
x ATL 84.1 campioni di merci destinati per l'interno sotto 
scia, con la sola lettera di accompagnamento a parte ed 
_ ttavi În modo da poter essere facilmente riconosciuta, 
_PONO assoggettati in affrancamento ‘al ter2o, ed in tassa alla 
età del ‘diritto stabilito por le lettere colla stossa progres- 
one dl' peso. dai 
x È nò il diritto di un campione di ‘merci non può essere 
0) riore a quello d’una lettera semplice. TI 
“i Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
Ù caricato dell'esecuzione della presente Legge, che sarà 
i i ostrata all’Uffizio del Controllo Generale , pubblicata ed 
Serta nella Raccolta degli Atti del Governo. 
Dat. a Torino, il 9 aprile 1854. de 
MALA NITTI AME dii, 
ae Mv pere Decreto \del'47aprile 1854, ha collocato in 
Pettativa per motivi di mal ferma salute il sig. pi 





"azione del Debito pubblico; (1. 
lesi 00008 1 bito riali 


Sy 


i 
} 
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DEE IO DE EN RE AD SEO DEI N RR ET 


rale ufficio, dinanzi l’Intendente generale della Divisione 
Amministrativa, si procederà, col metodo dei partiti segreti 
portanti*il ribasso di un''tanto per cento, allo 

Appalto della costruzione, lungo la Strada reale da 'To- 
rino al Varo, di una casa cantoniera accanto ‘alla Gappella 
di Boglia tra Yernante è Limone; di due case di ricovero 
sul: colle di Tenda, una in vicinanza del Ricovero detto di 
Roccassetto e l’altra alla punta ; e dell'ampliazione dei due 
attuali: Ricoveri ‘detti l'uno della Panice ‘e l'altro di 
Voltalunga. 16! attori 

L'asta sarà aperta sul:prezzo complessivo di 1. 23,826 88 

L'impresa avrà luogo sotto l'osservanza dei relativi ca- 
pitoli e disegni portanti ]a data del 20 marzo 1853, dei 


«detto Generale Ufficio, vgo Hc mil 
I lavori, dovranno essere intrapresi appena. approvato il 
contratto, e portati a. compimento Quattro. mesi. dopo. 


mento in rate di L. 2,000 caduna + sotto la ritenenza. del 
decimo, che verrà corrisposto all’appaltator eseguita la col- 
laudazione. agri atri 

Gli aspiranti, per essere ammessi a far. partito;-dovranno 
nell’atto-dell’asta presentare le loro offerte. in diminuzione 


di un tanto per cento sul.citato prezzo, in pieghi chiusi , 


» Gorroborate da deposito della. somma di L, 2,382, 69 in da- 


naro od in effetti pubblici dello Stato, oppure di un vaglia 


«Sabilità e rilasciato su carta detta di commercio ; e dovranno 
inoltre giustificare della loro. idoneità mediante produzione 


L 


Si fa di pubblica ragione che, alle oré 10 antimeridiane 


quali, chiunque potrà prendere visione nella Segreteria di + 


Il pagamento dei lavori si farà a misura del loro avanza- ‘ 


| 
| 
| Per detta R. Intendenza Generale 
| 
| 
| 


“sesto 0 mezzo sesto in diminuzione del prezzo di delibera- 
mento. 

Si osserveranno nell’asta tutte le formalità prescritte dal 
titolo 1 del Regolamento 4 d'acque e strade, © 

Cuneo, li 10 aprile 1854. 


Il Segretario capo G. CALDELLARE. 
si 193 wi 


l in FRANCIA 
+ PARIGI, 23 aprile, Ecco la risposta, già da’ noi accen- 
nata , del Moniteur alla recente dichiarazione del governo 
russo : ) 
Il, governo .russo ha testè. pubblicato una‘dichiarazione 
per rispondere all’intimazione che gli, indirizzarono ulti- 


mamente la Francia e l'Inghilterra, ed alla quale ognun sa 


LEO mao i She non si volle saderire. Noi ‘non ; 
alla riconoscenza deglî artisti, che veneravano in esso uno © e. Noi abbiamo intenzione di 


rientrar nell'esame di argomenti, confutati a sazietà ; ci; Li- 
miteremo ad alcune osservazioni sui nuovi errori che que- 


è i MA ti fr. + Sta dichiarazion i vedi 
‘nome laddove vi fosse un opera pietosa ‘da compiere, un © tenta di accreditare. 


E innanzi tutto «il governo russo domanda: a qual titolo 


i ; SEI i itproi 97 ‘ l’Inghi Ja. F Litgo 
‘Là mesta fiirizione tiesci’ por' ogni rispetto degnissima |‘ "Shilterra e la, Francia pretendevano esigere lo sgombro 


dei Principati Danubiani, Niuno'ignora quanto la' loro in- 
timazione era. fondata nel diritto; le potenze sottoscrittesi 
agli atti di Vienna l'hanno esse, medesime riconosciuta per 
tale. I gabinetti di Parigi e di Londra operavano «in questa 
occasionein virtù, dei trattati; e la:loro condotta ‘aveva l’ap- 
provazione degli altri governi; , 

Gome, dice la dichiarazionerdel. gabinetto russo, si avreb- 

bero a. sgombrare i Principati « senzachè alcuna delle con- 
dizioni alle quali l’imperatore aveva ‘subordinato il cessa- 
mento: di quell’occupazione fosse:stata minimamente adem- 
pita dal governo ottomano ?2» Ma .le-condizioni che la Russia 
esigeva erano manifestamente ingiuste s ola «conferenza di 
Vienna aveva, formalmente-in: questo punto confermato il 
giudizio dell’ Europa, ;0» Freni Hog* 
‘va dichiarazione soggiiùnge che:gliveserciti ‘russi non ‘po- 
o tevarto sgombrare i Principati nel forte d'una ‘guerra che il 
‘governo ottomano ‘aveva dichiarato pel primo. Le parti 
non potrebbero. essere più stranamente: invertite. L'inva- 
sione delle due: provincie dell'impero tureo era; agli OCchi 
del mondo tutto, un'atto di Suerra. Se si esortò la ‘Porta a 
“non farne un caso di guerra, si è perchè, cad'onta del ca- 
rattere aggressivo «degli atti-della Russia, speravasi ancora 3 
da parte di quella potenza un‘ritorno alla moderazione ed 
all’equità. È 

La Russia non ha più fondata ragione di rigettare sopra 
le due potenze marittime 1’ iniziativa delle provocazioni. i: 
una cosa giudicata; e poichè; il gabinetto di Pietroburgo 
ci ricorda in questo proposito, il:suo memorandum, noi pos- 
siamo dal. canto nostro rimandarlo alla serie di. documenti 
che, .in Inghilterra come..in Francia, posero cotesta qui. 
stione tanto fuori. di dubbio, che, niuno dei due governi 

\ credette di doversi un istante occupare di quel memorandun 
“più e più volte già confutato. i i 

L'iniziativa degli atti di guerra in ciò che toneerne la 
Porta, come quella, delle. provocazioni, in ciò che riguarda 
le potenze marittime, appartiene esclusivamente alla po- 
tenza che invase i Principati, del Danubio; e tale è il:parere 

‘di tutta l'Europa. : 

La dichiarazione del gabinetto russo, fa. notare che ]’oc- 
cupazione non aveva impedito ;d’aprir negoziati, e. che non 
ne avrebbe arrestato, il proseguimento «,se le potenze non 
avessero bruscamente senza ragione valevole ,., cambiate! le 
basi che le aveano dato esse medesime nella prima, nota 
concertata in Vienna, » Le potenze diffatti avevano stabiliti 
principii che, lealmente ammessi, avrebbero allora, potuto 
risolvere la vertenza; ma il comento, della nota in discorso, 
che ricevette dal conte di Nesselrode, venne ad at testare che 
il gabinetto russo non li accettaya se, non annettendovi 
una significazione differentissima, dal pensiero della con- 

ferenza di Vienna, come; riconobbero tutti i governi rap- 
presentati in quella conferenza. È dunque la Russia istessa 
che cambiò le basi del negoziato. e forzò le grandi potenze 
i a rigercarne altre. 0 = o fi 
|..Il governo russo si lagna acerbamente. dell’ intimazione 
; che Î gabinetti di Parigi e di Londra dovettero indivizzare 


' al comandante delle sue forze navali a Sebastopoli in, se- 
guito all'aggressione di Sinope, Noi riconosciamo che quella. 
intimazione era inusitata; ma era bensì comandata da uno 
stato di cosè ché non lo era meno; e solo dopo aver esau- 

' rito tutti i mezzi di conciliazione che una gran longani- 


! mità e il più sincero desiderio della pace poteano. sugge- 


rire, la Francia e la Gran Bretagna, ricorsero a questa de- 


* terminazione estrema, 


di eguale somma sottoscritto (da persona di: notoria rispon- | 


Vero è che Îl governo russo provasi di attenuare la pro- 
porzione che « esiste tra gli effelti e la cagione, » soggiun- 
gendo « che le due potenze sono obbligate ad esagerarne 
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tesoro, in giugno, allorchè essi potranno essere al disotto 
del pari, ma il progetto non deve essere riguardato come 
un nuovo prestito, attesochè un nuovo fondo è semplice- 
mente sostituito ad un fondo anteriore. Il progetto è buono 
per se medesimo , ma non appagherà troppo i capitalisti e 
gli speculatori che desiderano trarre profitto dai prestiti 
che potrebbero esigere i bisogni del governo. 

— Si legge nel Times : 

La convenzione conchiusa tra la regina d’ Inghilterra e 
l’imperatore dei francesi, relativamente alla politica ed 
alle operazioni militari delle potenze occidentali in Oriente, 
non aggiunge gran cosa a quanto già si sapeva rispetto alle 
intenzioni ed agli obblighi scambievoli dei governi inglese 
e francese ; ma cessa dà ai provvedimenti che sono stati di 
comune accordo adottati dai due governi, la forma di un 
trattato d’alleanza positivo e permanente, e contiene una 
definizione più chiara e più regolare dello scopo per cui si 
è formata quest’alleanza, ’ 

Il preambolo ricorda che, malgrado gli sforzi sinceri 
e perseveranti dei due. governi per mantenere la pace, 
sono stati essi costretti a prendere una parte attiva a una 
guerra che, diversamente, avrebbe minacciato l’equilibrio 
(europeo egl lotere dei loro. ;proprii Stati. 

Movendo da questo principio , , le alte parti contraenti 
proclamano la loro comune risoluzione di fare tutto quel 
che sarà in loro potere a fine di ristabilire la pace e pre- 
venire il rinnovamento dei fatti deplorabili che hanno tur- 
bato la tranquillità dell Europa. Per raggiungere questo 
scopo , elle assumono l’ obbligo di mantenere forze navali 
e militari sufficienti che saranno impiegate in seguito ad 
un aggiustamento ulteriore. 

Le alte. parti contraenti delibereranno di concerto ‘Su 
tutte le proposizioni concernenti la cessazione delle ostilità, 
rinunziano a qualsiasi vantaggio particolare  d’ influenza 
esclusiva o. d’ ingrandimento , e dichiarano in ultimo di 
essere pronte ad accettare la cooperazione delle altre po- 
tenze d’ Europa in questa loro alleanza. 

Osiamo affermare che mai, tra i rappresentanti di due 
grandi potenze, non si è conchiuso un trattato che , più 
di questo, onori il loro disinteresse @la loro moderazione, 
come anche la leale loro intenzione di servire, imponen- 
dosi sacrifizi gravi , la causa d’ un alleato debole e gl’ inte- 
ressi generali d'Europa : e speriamo che presto le altre po- 
tenze , egualmente interessate in codesta quistione, faranno 
vedere, mediante un’adesione formale al trattato, ch’ esse 
approvano i principii e l’indirizzio di questa politica. Nulla- 
meno il fatto che in questo momento costituisce il princi- 
pale interesse di questa convenzione , è ch’ essa equivale 
ad un’alleanza positiva tra le corti d'Inghilterra e di Fran- 
cia. Benchè il buon accordo che dovrebbe sempre esistere 
tra queste due grandi nazioni, non sia d’ una data recen- 
tissima e che, salvo una breve interruzione, abbia per 















































. l’obbietto formulando contro Ja Russla le accuse più vaghe.» 
Ma per attestar la gravità della cagione, noi non abbiamo 
bisogno che di rammentare le dichiarazioni formulate a 
Vienna negli atti della conferenza ; e in quanto all’obbietto, 

. le rivelazioni contenute nei documenti inglesi provano ab- 
bastanza che le accuse della Francia e della Gran Sa 
sono ben altro che esagerate. } 

Giusta la dichiarazione del gabinetto russo, noi saremmo 
meno rispettosi di lui per l'indipendenza della Porta ; e una 
delle prove che esso ne adduce si è che il governo, otto- 
mano rinunciò con un trattato a far la. pace senza i suoi 
alleati. Prendendo quest'impegno, la Porta non fa che con- 
trarre un obbligo reciproco, sul piede d’una perfetta e- 
guaglianza e conforme d’altra parte all’uso costante e gene- 
rale del diritto delle nazioni, quando parecchi si associano 
per conseguire colle armi uno stesso fine. 

«La Porta, soggiunge il gabinettorusso, sarà in breve for- 
zata di soscrivere ad un impegno che estenderebbe a tutti 
i suoi sudditi l'eguaglianza dei diritti civili e politici. » Que- 
sta asserzione, anzichè osser fondata, ci dà l'occasione di 
comprovare in un modo solenne qual sia tra la Russia e le 
potenze occidentali la differenza del procedere nelle loro 
relazioni coll’impero ottomano. La Russia: pretese stipulare 
colla-Portà, o sia in un trattato o per mezzo di una nota il 
mantenimento delle libertà dei sudditi del sultano. Le altre 
potenze non ebbero mai affatto il pensiero di esigere dalla 
Porta un simile impegno, nè sotto forma di trattato, nè 
sotto fo”ma di nota. Esse, è vero, non omisero alcuna occa- 
sione di suggerire alla Porta i provvedimenti che, pareano 
lorg più atti a migliorare la condizione dei cristiani dell'im- 
pero turco; ma non poterono pensare a ristringere la so- 
vranità del sultano, quando per lo contrario esse si arma- 
Vano per difenderla contro le pretensioni che la minac- 
ciavano. È 

« Sta all'Europa, non ‘alle due potenze, continua a dire il 
governo russo, il decidere ‘se l'equilibrio europeo corre ve- 
ramente i pericoli che si pretende derivare per essa dall’ec- 
cessiva preponderanza attribuita alla Russia. » Sopra questo 

| punto, il voto del gabinetto russo è già compiuto. Le grandi 

| potenze dell’Europa, e non la Francia e l'Inghilterra sol- 
tanto sono quelle che'soscrissero gli atti di Vienna, e questi 
atti dichiarano altamente che la posizione presa dalla Russia 
sul Danubio mette l’equilibrio generale in pericolo. 

Secondo il gabinetto di Pietroburgo sarebbero al contra - 
rio la Francia e 1° Inghilterra quelle che eserciterebbero 
oggidì sull’ Europa una pressione di tal fatta da inquietare 
tutte le neutralità. Tutti però sanno che ben lungi dal ma- 
nifestare alcuna inquietudine, i neutrali applaudono anzi 
al contegno preso dalle due potenze marittime , e che in 
questo momento istesso , datutti i punti della terra , essi 
le ringraziano della recente dichiarazione che ha consacrati 
i principii sotto i quali essi avevano cercato invano fino 
adoggi di porre in sicuro la loro libertà in tempo di guerra. 

Fnalmente il governo russo pensa che 1’ isolamento , in 

. cui si vuole , ei dice , gittarlo , non farebbe che abbando- 
nare il mondo a una preponderanza più pericolosa che non 
potrebbe essere la sua. Quel governo dimentica che niuna 
delle grandi potenze non tende, come la Russia , a van- 
taggi esclusivi, nè chiede di rappresentare una parte da 
sè. Lungi dal permettere ad una preponderanza qualunque 
di stabilirsi, un’azione comune, esercitata in quattro, è per 
tutti gli Stati un’ arra di sicurezza e d’ imparzialità. Le in- 
fluenze che concorrono allo ‘scopo prefisso si fanno un giu- 
sto contrappeso e guarentiscono anticipatamente all'Europa 
che l’ interesse generale da cui furono ravvicinate le quat- 
tro potenze non cesserà un istante di dominare le loro ri- 
soluzioni e sarà sol esso ascoltato allo scioglimento. 

Si può giudicare , dalle osservazioni che precedono; dello 
spirito del nuovo documento pubblicato dal governo russo, 


E PAGNA 

MaprID, 18 aprile. Scrivono alla Correspondunce: 

Entro questa settimana debbono essere collocati gli ap- 
parecchi pel servizio del telegrafo elettrico da Madrid alla 
frontiera di Francia. Questa linea, partendo da Madrid, 
passerà per Guadalajara, Saragozza, Tudela, Pamplona 
e Irun. 

Le notiZie delle provincie sono soddisfacentissime ; e Bar- 
cellona ha ripreso il consueto suo aspetto. 

—La Guzzetta di Madrid pubblica un regio decreto con 
cui si ordina chie, nel corso d'un mese, a cominciare dal 
18 corrente, sia indirizzata da ciascheduna diocesi del re- 
gno una lista delle confraternite erette senza l’autorizza-. 
zione competente, acciocchè possano essere prese dal. g0- 
verno le risoluzioni richieste dalla giusta esecuzione della 
legge la quale prescrive che dette cip eco siano di- 
pale 


‘tutto ciò questo buon accordo non rivestì che due sole 
volte , prima d'oggi, la forma precisa -d’ un’ alleanza avente 
per iscopo di concorrere attivamente ad un sistema comune 
di politica: una volta nel quadruplice trattato conchiuso 
per difendere l'ordine costituzionale di successione in Por- 
togallo e in Ispagna ; e di poi quando, in una circostanza 
meno importante, i due Stati unirono le loro forze e le 
loro influenze nella Plata. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

Lettere in data del 4 aprile, scritte a bordo dei vascelli 
della’ flotta ancorata in vista di Varna, recano che il giorno 
innanzi ammiraglio Dundas aveva fatto venire al suo bordo 
un ufficiale di ciaschedun naviglio per comunicargli un 
ordine del luogotenente colonnello Pratt, approvato dal 
comandante in capo. 

Secondo quest'ordine , siccome da un momento all’ altro 
poteva essere necessario di sbarcare la fanteria di marina 
per proteggere la città di Varna, si dovevano dare ad ogni 
soldato sessanta cartuccie e preparare gli abiti e i sacchi 
per lo sbarco. 

Quest’ ordine fu accolto con entusiasmo dagli ufficiali e 
dagli equipaggi, e quegli che scrive aggiunge che la di- 
sciplina era eccellente e che ognuno desiderava ardente- 
mente di venire alle prese coi russi, 

—. Lo stesso giornale asserisce che l’ammiragliato emanò 
ordini che prescrivono che tutti gli uomini che hanno meno 
di cinquant’anni , debbono tenersi pronti a partire per rag- 
giungere la marina al primo segnale (si tratta qui degli 
uomini che appartengono agli equipaggi degli incrociatori 
delle finanze al servizio della marina). Gli stessi ordini , 


zetta, sono stati comunicati ai guarda-coste. 
'ALEMAGNA 
AustRIA, Secondo ‘un dispaccio pervenuto da Vienna al 
Fimesssì .tosto.che il governo ‘austriaco ebbe conoscenza 
‘ del:proclama con cui il vladika di Montenegro invitava i 
montenegrini ad armarsi per la Russia, esso protestò ener- 
gicamente e vietò ogni esportazione d’armi in favore sai 


insorti. ì 
RUSSIA” b..9 
‘East già parlato di una circolare che nel passato mese 
di marzo il gabinetto di Pietroburgo aveva trasmesso a’suoi 
‘agenti all’estero. Ora parecchi giornali 1 hanno riprodotta 
in'esteso, ed il Monzteur, fra gli altri’, riproducendola , 
osserva che dalla dichiarazione di guerra pubblicata dal 
Journal de S.t-Pétersboarg non differisce se non per l’ in- 
coraggiamento dato alla rivolta dell'Epiro , e per le provo- 
cazioni indirizzate ai sudditi ottomani che Preise la re- 
ligione greca ortodossa. 

Eccone i brani relativi ai cristiani sudditi della Tur- 
chia: « Vha sovratutto un obbligo che riguarda la co- 
scienza della Russia intiera e del suo sovrano; quello. che 
concerne la condizione delle popolazioni. cristiane sottopo- 
ste alla Turchia, e sulle quali il governo ‘edil popolo mu- 


INGHILTERRA” ; 

LonpRA , 22 aprile. Si legge nel Sun , relativamente alla 
nuova emissione di boni dello scnechiere , già andunziata 
DEE dispaccio elettrico : 

| Un'avviso è stato mandato quest’ oggi alla Banca d’ In- 
ghilterra col quale si domandano formule d’ offerta per 6 
milioni di lire sterline di boni dello scacchiere , portanti 
interesse a 3 1/2 0/0 e rimborsabili in maggio | 1858, ‘1859 
e 1860, per somme eguali di 2 milioni di 1. st, Nessuna 
commissione ‘sarà accettata per una somma ‘minore di 1000 
1 st.; e le offerte possono essére fatte in boni dello, scac- 
clifere al pari o, se si offra danaro contante, al prezzo di 
100 1. st. { scellino per obbligazione di 1001. st. 

I versamenti sono esîgibili 1’ 8 maggio, il 9 giugno , il 
9luglio , l'8 settembre prossimo per 10 , 30 , 20 e 20 0/0 
e il restante il 17 ottobre. Essi possono essere fatti anche 
prima e portéranno interesse a cominciare dal giorno del 
pagamento. Le offerte debbono essere inviate alla Banca 
prima del 2 maggio. I boni saranno emessi per la cifra di 
100, 200, 500 e 1000 1. st. Non si ha intenzione di re- 
clamaré dal Parlamento un emissione superiore. a questi 6 
milioni , durante la Presente sessione. 

Risulta da questi fatti che îl governo è determinato di ri- 

spondere a tutte le damande di rimborsamenti di boni del 


simpatia e nel soccorso che le potenze cristiane loro offrono 
con uno zelo che non si può giustificare, si credono 0g- 





buona ventura’ sussistito durante ventiquattro anni, con, 


come fu già accennato nel numero precedente della Gaz-- 





sulmano, sovraeccitati nel loro fanatismo, e confidenti nella | 





Int ernet culture ale. 


gidì Ict to di Apa le ;più ‘crudeli vessazioni. Alcune 


‘di queste ‘popolazioni, Ta) sovratutto quelle che sono vicine 


alla Grecia indipendente , spinte all’ estremità, e private 
d'ogni speranza di vedere migliorarsi la loro sorte, pre- 
sero le armi colla mira di scuotere un giogo, i divenuto 
intollerabile... Se 1’ insurrezione sequistasse ‘maggiore 
estensione, se , divanisse una guerra a morte e lungamente 
durasse come quella dei greci nel 1821, nessuna potenza 
cristiana, crediamo noi, potrebbe, senza urtare la propria 
©oscienza, contribuire per ricacciare quelle popolazioni 
sotto il giogo ottomano. In ogni caso, l’imperatore non vi 
darà l’opera sua. Durante Ja nostra guerra, come quando 
sarà possibile la pace, la loro sorte sarà l’oggetto della sol- 
lecitudine dell’imperatore. » 


TURCHIA 


Da una corrispondenza del Morning: Chronicle togliamo La 


seguenti particolari, relativi alle disposizioni prese pel rice- 
vimento dei corpi di spedizione : 

Gallipoli conta una popolazione da 10 a 12 mila abitanti, 
i quali sono, per Ja maggior® parte, raja greci. ‘La grande 
importanza di questa piazza si manifesterebbe qualora i 
russi passassero i Balkan, e prendessero Adrianopoli. Il go- 
vernatore di Gallipoli, Osman bey; fu sollecito a mettere a 
disposizione del generale francese è del suo stato maggiore 
tutti i suoi mezzi. Siccome la città non contiene edifizi:pub- 
blici, egli pregò il generale Ganrobert d’indicare egli stesso 


le case più convenienti pel suo quae tiere generale e per gli 
ospedali. 


Avendo gli officiali francesi fatto la‘ sceltà, gli abitanti 
delle 241 migliori case, greci per la: maggior. parte, ‘hanno 
ricevuto l’ordine di sgombrare. Due ore dopo, gli’ ufficiali 


‘francesi vi entravano senza che gl’inquilini ne muovessero 


querela. Soltanto le truppe addette all’amministrazione 
sono alloggiate in Gallipoli. Il rimanente sta “accampato fuori 
della città. Prima del loro arrivo, Osman bascià aveva fatto 
erigere tende per 1,090 uomini. 

La parte del campo più vicina alla città è occupata dal 
genio; quella che vien dopo è occupata dai cacciatori di 
Vincennes; la terza e maggior parte del. campo, destinata 
pel gran corpo di fanteria, e per li zouaves, è distante due 
leghe dalla città, in un luogo chiamato Bojardi-Cujussu: 

Quest’accampamento occupa la vetta e la falda di una 
collina, dalla quale, da un lato si scorge il mare di Mar- 


mara, e dall’altra il golfo di Samos. È una situazione salu- 
bre e pittoresca. 


L’accampamento inglese è distante tre quarti di miglia 
dal gran campo francese, presso il villaggio di Beclair. Que- 


sto villaggio fu messo alla disposizione del generale inglese 


e del suo stato maggiore, 

Lo sbarco delle truppe francesi si è operato eon molta 
prontezza, ‘malgrado di molti ostacoli. ‘Il sotto-intendente 
maggiore, sig. di Geganville, nominato direttore del porto, 
fu assai bene secondato da Said bey comandante turco. 
Questi somministrò tutto quanto potè per lo sbarco dei ca- 
valli e dell’artiglieria. Sulla riva del mare si osserva un ag- 
gruppamento di tende, che circondano una gran tenda 
verde sopra cui sventola una bandiera turca. 

Questo piccolo campo è occupato da un distaccamento di 
truppe del sultano; questo distaccamento è incaricato di 
aver. cura dei campi degli alleati: nella tenda verde esiste 
un considerevole deposito di materiale; quest’ultima 'è 0c- 
cupata da un bascià o da un bey. Due vecchi turchi pre- 
siedono; vicino ad un grosso albero, alla distribuzione dei 
viveri pei soldati francesi. Nulla v'ha di più pittoresco © di 


‘più animato che lo spettacolo offerto dai cacciatori di Vin- 


cennes frammisti coi soldati turchi. 

Il conversare si fa per mezzo di gesti, e non di rado si 
dura fatica a farsi comprendere, Le tende dei turchi sono 
mirabilmente mantenute in buono stato e pulite; quantun- 
que nel mezzodì, e nel giorno, îl sole sia molto ‘ardente, ciò 


nondimeno i turchi indossano grossi mantelli al disopra 
delle loro divise. 


Il clima di Turchia è eccessivamente vario, e tutte le al- 
ture vicine sono coperte di neve. Converrà che i soldati eu- 
ropei usino precauzioni contro l'eccessiva frescura ‘delle 
notti. I contadini procurano carri con due buoi. pel tra- 
sporto della legna, della paglia e di altri oggetti per l’eser- 
cito. Essi pagansi in ragione di cinque piastre (20 soldi) per 
ogni carro tirato da due buoi. Aduno speculatore di Smirne 
venne il pensiero di stabilire in una casa, che' egli fece re- 
staurare, una gran trattoria. con questa Iscrizione : su Trat 
toria delle truppe ausiliari. n 4 

Il mercato turco è ampiamente fornito di derrate: carne; 


‘vino .a molto buon prezzo. 


Il governo francese mandò di Francia riso, lardo, carne 
salata, vino. Ogni soldato ‘avrà ogni giorno una: razione di 
vino e di caffè. Un contratto conchiuso a Smirne nesiclPi 


principali abitanti per secondare amministrazione in tutte 


i le operazioni per nutrire le truppe. Il capitano: severi» 


dei cacciatori di Vincennes, fa nominato comandante: della 


x città. 


L'ordine vi è stabilito ìn modo da rassicurare | perfetta” 
mente gli abitanti. Si vedono. donne turche e ragazzi fran” 
misti coi soldati francesi nelle strade; solo le donne greeh? 
pareva temessero i francesi per lo spaventevole quadro eh° 


Il vescovo greco (già monaco) aveva ad esse fatte della, Joro 


pretesa immoralità. Questo pastore troppo zelante ebbe 10!" 
dine di lasciare la città. Le strade. vengono ‘accuratamente 
nettateogni giorno, e ben tosto Gallipoli presenterà p'aspet! 

di una città francese d’Algeria, 





VARIETA” 
NOTIZIE STATISTICHE SULLA CALIFORNIA 


——Ò 


San Prancisco, 38 snai 1850 i 


L 

Vi trasmetto alcune notizie su questo paese, le quali po; 

tranno forse riescire costì di qualche utilità al no du Mun'in- 
nazionale. Non tutte le cifre che vi sottopongo s0n0 

contrastabile esattezza, ma son forse le più pre 











all’esercito 2,000 buoi. Fu istituita, una commissione dei 
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Un dispaccio del 98 da Amburgo dice che la squadra in 


ello di Botnia. Essà 


i 1 [RA] I DO U 
possano raccogliere in uh paese nuovo come questo, ove 
mancano quelle abitadini di regolarità amministrativa che 


sono indispensabili perchè si possano compilare statistiche , 
; d’un’assoluta esattezza. ‘ 


La popolazione della California era di circa 335,000 abi- 
tanti alla fine del 1858, fra cui 65,000 donne e 30,000 ra- 
gazzi. Questi coloni ponno distinguersi come segue, quanto 


. alla loro provenienza : . | 


215,000 Americani del nord. 

‘30,000 Francesi. . ‘ 
25,000 Tedeschi. 

17,000 Ginesi. 0998 ì 
15,000 Messicani, Peruviani, Chileni ed altri abitanti 

1. del sud. LATE Mi 

5,000 Italiani dei varii Stati. — 
5,000 Stranieri non specificati. 
3,000 Negri e gente di colore. 
20,000 Indiani. 


335,000 


ecm 


Nel.corso del 1853 la popolazione ebbe un aumento di 
25,396 nuovi venuti : essa non ascendeva, alla fine del 1852, 
che alla cifra di 310,000 persone. 

Ecco la statistica degli arrivi e dello partenze de’ pas- 


| seggiepi che ebbero luogo per mare dal 4 gennaio al 31 di- 
‘cembfe 1853, ricavata dai manifesti dei capitani marittimi 


- Sti, di commestibili, molte farmacie e fabbriche di liquori, 


ferevole contingente ; la mostra quasi non vi ebbe a fi- 
Nia, edè quella maggiore riputazione di sodezza che agli 


talvolta agli Italian 


l’edizion e. RIS 


Non è quindi che per ap 
‘colata, per lo stesso periudò; a circa 20,100 persone. Arriva 


fieno ed'anche a questo prezzo fuvvi sovente penuria di 


ottengono considerevoli. profitti pel loro concorso alla pro- 


e da documenti della dogana. Quanto all’ emigrazione ve- 
nuta per terra, non è possibile di precisarne il numero pel 
nessun obbligo che hanno gli arrivanti di dar conto di sè. 
simazione che-essa viene cal- 


rono durante l’anno, parte per battelli a vapore, parte su 
bastimenti a vela, 35,396 passeggieri, cioè 28,54 uomini, 
5,932 donne e 919 ragazzi. Ne. partirono per contro, per. 
diverse destinazioni , 30,004, cosicchè l'aumento della po- 
polazione Si residuerebbe a sole 5,395 persone. Aggiun- 
gendo però a questo aumento le 20,000 che si calcolano 
arrivate per terra, si viene ad avere quello totale di 25,395 
persone. \ 5 
Una circostanza che in questo movimento è degna di es- 
sere osservata ; si è quella che l'immigrazione cinese fu 
piuttosto limitata, e nel 1853 (all’ opposto di quanto av- 
venne negli anni, precedenti) contò un numero di partenze 
superiore a quello degli arrivi. Giò deesi attribuire, più che 
ad altro, ai cattivi trattamenti a cui da qualche tempo van 
soggetti i minatori cinesi per parte della {opolazione ame- 
ricana, inasprita per la concorrenza dei giornalieri cinesi, 
i quali offrono l’opera loro a prezzi assai discreti e talvolta 
moderatissimi. 
. Il quadro seguente indica i porti da cui provennero gli 
immigranti e quelli ai quali erano dirett? coloro che ne 
ripartirono : tri 


Arrivati. Partiti 
. : da per 

Panama . STRAIT È 15,502 10,533 
San: JDaADnci cesta 40,06%... 10,228 
CioaspLo tina at 4,270 43420 
Francia... i 5a 1,890 » 

‘+ Porti degli Stati Uniti . 1,263 (De 
Chicca ETIE 6 742 425 
‘© Messico... ” ; 562 684 
Australia. E) t 319. 3,502 
Isole Sandwich F ; 301 108 
Inghilterra ‘ P 231 » 
Città Anseatiche |. 172 » 
Realejo . asi i 20 ’ 
Isole della Società. é 412 » 
fienova . È i 9 9 ” 
Olanda . a E pa 9 » 
Isole Filippine. dà 7 » 

; (Perù: «4 . 4 PONE, 15) 63 
‘Altri porti... i citinsign 2 34 
Totale 35,396 30,001 


Gli emigrati trovano senza diflicoltà, al loro arrivo a San 
Francisco, fruttuose occupazioni , ed i prezzi della mano 
d’opera, sempre grandemente superiori a quelli di ogni al- 
tro paese, ad usura ne compensano le fatiche. Ancora al 
giorno d’oggi tali prezzi variano da 3 a 5 dollari al giorno (*) 


(45 a 25 fr.) per il semplice operaio. 1 falegnami , i fabbri 


ferrai, gli scalpellini, i muratori principalmente ottengono 
sempre le migliori condizioni e sono li. più ricercati. Il 
salario di questi ultimi era , nella scorsa state, di fr. 50 al 


accia. L'incremento continuo della città e le industrie 
che ogni giorno vanno prendendo maggiore sviluppo assi- 
eurano per lungo tempo ancora la continuazione di un tale 
stato di cose. 

L'altezza dei salarii permette agli operai di effettuare 
considerevoli risparmi, e questi risparmi ponno rapida- 
mente moltiplicarsi per la grande ricerca dei capitali, che 


duzione. 11 corso dell’ interesse oscilla da 3 a 5 per 0/0 al 
mese, HE tà l 

La popolazione italiana trova, non meno delle altre , di 
che far utilmente fruttare il suo lavoro ed i suoi capitali. 
‘Molti de’ nostri negozianti già esercitano in San Franci- 
sco e nell'interno un importante commercio. Parecchie 
case ‘italiane di banca e di consegnazione godono buona 
riputazione e’ figurano fra le principali della città. Molte 
locande, molti negozi dì chincaglierie e porcellane, di ve- 


sono tenute da Italiani che generalmente fanno buoni affari. 
l commercio delle frutta, quello de’ legumi e quello spe- 
cialmente de’ pesci (assai importante per la tendenza di 
uest’articolo all'esportazione ) sono quasi esclusivamente 
atti dai Genovesi. Nell’ interno egualmente i minatori Ita- 
liani sono in gran numero, e vi sono ben visti e dagli Ame- 
Ticani e dagli stranieri, tanto pel loro carattere socievole, 
che per lè laboriose loro abitudini. In molti luoghi essi si 
onsacrano al lavoro della terra, particolarmente all’orti- 
coltura, All’antica Missione de los Dolores, presso San Fran- 
Cisco, { giardini più produttivi e meglio coltivati sono pro- 
Prietà de’ nostri nazionali. E quello che è soddisfacente ad 
essere’ notato si è che ‘nella statistica criminale del tras- 
Pso ‘anno, mentre le altre nazioni apportarono un consi- 
lare; « ji cogn til 
Solo una cosa manca ‘alla nostra popolazione in Califor- 
emigrati di razza sassone procura quello stabilirsi che fanno 
nella nuova patria con le famiglie loro. E inoltre nuoce 
PIReere confusi, per l’affinità di stirpe 
Ì lingua, coi coloni Spagnuoli. 
Pira to ‘ (Continua) 
(*) A San Francisco il dollaro 0 piastra corrisponde alla 
ezza da fr, 800,000 (edera 


DISPACCI ELETTRICI 


Ripetiamo i seguenti dispacci, inseriti ieri non in tutta 












si | Parigi, 26 aprile . 


Il Moniteur annunzia che un sesto squadrone sarà formato | 


nei 53 reggimenti di cavallerià. ©’ 








‘ lentin Domenico, Schumke Suquet, 
Paolo == 3 ì 


La 


glese bloccava i porti di Finlandia e 
si è divisa in due parti per bloccarli più strettamente. 


Costantinopoli, 15. Il generale Bosquet è partito alla volta 
di Adrianopoli per istabilirvi il quartier generale già pre- 


parato. 20,100 francesi ,e 8,000 inglesi sono sbarcati 4 
Gallipoli. ; PROT 

H contrammiraglio Bruat con 6,000 uomini è giunto. Le 
flotte sono a Balascik. A Kavarna si è fatta un'illuminazione 


‘generale il giorno 40, quando il Banshee recò l'ordine di 


‘cominciare le ostilità: Il Furious, spedito, a cercare il con- 
sole a Odessa, fu: cannoneggiato ad onta che avesse inalbe- 
rata bandiera parlamentare, 
La partenza delle flotte per Odessa è imminente. 
Bucarest. Il principe Paskewitch ha ordinato lo. sgombra- 
mento della piccola Valachia. I corpi franchi vengono 
disciolti. - bt LIEEniO ( 
; 4 | | ' Trieste, 26 aprile. + 
Costantinopoli, 17. Il battello a vapore l’Imalaia è giunto 
con 2' mila soldati inglesi. Sono preparati due palazzi per 
alloggiare S. A. R. il duca di Cambridge e S. A. I. il principe 
Napoleone. Le flotte; stanno vicino a Varna. È stato conce- 
duto un ritardo al termine fissato per la partenza dei greci. 
Il buttello a vapore il Napoleone è giunto a Gallipoli. Una 
moschea è stata mutata in caserma, e questo fatto ha pro- 
dotto un'indegnazione generale. BEY 
| A: Saloniceo gli ulemas manifestano animosità contro gli 
inglesi. Il bazar ed il ghetto sono stati incendiati. 
Atene, 2A. Alcuni vascelli, ia esi blgecano il. golfo di 
Corinto. Non esistono ivi provy sfoni di grano se non per 


fra il Peloponneso ed il continente greco. Il ministro inglese 


‘ha minacciato il.blocco, e la detronizzazione dell’attuale 


dinastia... : ) 


ULTIME NOTIZIE 


ITALIA. — INTERNO. — Torino, 27 aprile. 
‘Teri fudi passaggio per questa città provoniente da Nizza 
e da Genova, l’illustre chimico tedesco, PD. Grusto LtEBIG 
professore nella università di Monaco. Le angustie del 
tempe vietarono ai nostri chimici di poter rendere. all’insi- 
gne scienziato quelle onoranze che si potevano maggiori. 

leri sera, mentre il Licbig era in casa di S. E. James 
Hudson, ministr» inglese, Îl professore Cantù, senatore 
del Regno, si recò ad osseguiarlo ed a porgergli una let- 
tera del cav. Gibrario .. Ministro dell’ Istruzione Pubblica , 
in cui questi con gentili parole partecipava al sommo chi- 
mico, come 5. M., informata del suo, arrivo in Torino, de- 
gnavasi conferirgli le insegne di Cavaliero de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro, a perenne testimonianza dell’alta sua stima. 

Stamattina, di buon’ ora, il professore Liebig muoveva 
alla volta di Milano per tornare a Monaco. 








ni 











Si legge nel Corriere Mercantile il seguente ragguaglio in- 
torno allo scontro dell’Ercolano e del Sicilia : 

Ieri, la nostra città fu attristata dall’ arrivo del Sicilia, 
napoletano, il quale, proveniente d’Inghilterra. e di Marsi- 


‘glia, recava a bordo i pochi superstiti fra i passeggierì e 


l'equipaggio dell’Ercolano, pure napoletano, dal primo urtato 
e colato a fondo, Fra quei pochi vedevansi sbarcare alcuni 


‘feriti ed in deplorabile stato. 


Ecco in qual modo avvenne il misero caso : 

La notte del 2% al 25, nelle acque fra Nizza e Antibo, i 
due vapori s’incontrarono, 0 fosse incuria d’entrambi o d’un 
solo, ovvero altro caso, fatto sta che nel pieno impeto della 
corsa ebbe luogo il cozzo terribile. Era mezzanotte, agitato 
il mare, scuro e piovoso il.cielo, un freddo vento spirava. 


La testimonianza di tutti i presenti attesta che fu momento, 


di terrore e di confusione indescrivibile. 

E perdisgrazia fu momento brevissimo. L’urto futrail fianco 
sinistro dell’Ercolano ela prora del Sicilia, potente piroscafo 
ad elice, della capacità di 1200 tonnellate circa e della 
forza di 300 cavalli, in ferro, e di assai più che media 
velocità : un largo squarcio aprì varco alle acque, che to- 


sto irrompendo  allagarono il sotto-coperta ; 8’ immerse |. 


l’ Ercolano da poppa, poi girò più volte sopra se stesso , 
spinto dal vortice delle acque. Scorsero poco più di 10 mi- 
nuti ed era inghiottito. " 
. Le tenebre, la confusione resero più grave il disastro, e 
invero questa catastrofe lascierà lunga e dolorosa memo- 
ria di sè pel numero delle vittime, inaudito finora in simili 
casi ne’ nostri mari. Si deplora la morte di 36 passeggieri 
e 42 marinari. Si sono salvati 14 passeggieri e 22 dell’equi- 
paggio, fra i quali il capitano ed il secondo, benchè molto 
malconci. n 

Il Sicilia non ebbe a patire altri danni che la rottura del 
bompresso , e qualche avaria non grave. 

Fatale circostanza fu l’ immergersi che fece da poppa 
l’Ercolano, appena ricevuto l’urto ; imperocchè quanti sta- 
vano sotto coperta furono rovesciati ed affogati la maggior 
parte senza poter nemmeno cercare uno scampo salendo 
sul ponte. A taluni senza dubbio fu mortale l'urto medesi- 
mo, e perirono schiacciati. Le quattro lancie del Sicilia 
furono poste in mare e sottrassero all’onde quanti galleg- 
giavano e si udivano: il Sicilia però «proseguiva la rotta 
meno d’un’ora dopo lo scontro. : 

Nel numerare le vittime di questo tragico avvenimento fa 
pietà soprattutto il disastro e la perdita d’intiere famiglie. 
Il sig. Renkin Flagontier di Verviers (Belgio) perdette la mo- 
glie e la cognata. Il sig. Forbes, inglese, annegò colla mo- 
glie e colla nipote, Più infelice ancora il sig» Knigt, inglese, 
vide quasi affogare sotto i suoi occhi la moglie, tre piccoli 
figli e due cameriere ; egli stesso. non potè salvarsi che stor- 
pio in una mano, e malconcio. © AL 
‘ Perirono Tommaso 'Ha/sey colla moglie , un figlio e due 
persone di servizio; Anna Maria Fasano con 4 parenti 0 


“famigliari ; la principessa Cattaneo di Napoli con 3. persone; 


Carlo Samson ; la signora Guyot Guillemont e la figlia ; la 
signora Sohier Cherrié ; e cinque geubvesi,, Matteo Dallorso, 
Andrea Molinari , Pietro Ferraro » Pietro Musso, Giuseppe 
Costa , alcuni dei quali capitani marittimi provetti , soliti 
a superare le più pericolose burrasche , ed ora morti in 
così miserabil guisa , per funesto caso 0 per altrui balore 
daggine. Erre i 
Di tutte le.donne che trovavansi 2 bordo, una, sola potè 
salvarsi, e perchè a caso trovavasi sul ponte, Maria Am- 
brusano, cameriera. | £ 
E pure un caso diede salvezza a sir Roberto Peel, figlio del 
celebre uomo di Stato ; poichè stava anch’ esso sul ponte , 


segretario e due domestici. i 
“Ci danno la seguente lista dei passeggieri salvati — Or- 
succi Cesare, Renkin Flagontier, Muracchini Domenico, Boston 


| Carlo, Wilkinson Giorgio, Dawnley Edoardo, Ambrusano 


Maria, Kenght Edoardo, Gresham. Carlo, Peel Roberto, Va- 
i laris Filippo, Anteuri (?) 


Pubblicherèmo qualunque nuovo ragguaglio ci pervenga 
su questa catastrofe che qui produsse sugli animi la più viva 
e penosa impressione. aio hg? 

‘P..$. Sul punto di mettere în torchio, il corriere di Nizza 


| reca la notizia che altri due furon salvati dal disastro feb, 
i giere ìn- | 


glese, ‘i quali aggrappati a qualche avanzo del piroscafo 


l’Ercolano; e sarebbero un marinaro e un passeggi 


e contro il. solito dei passeggieri dalla parte di prora , ul- | 
tima, comesi è detto, asommergersi. Perirono però il suo | 






irale.it... 


avrebbero potuto pervenire nelle acque di Nizza dove una 
barca li raccolse. Pare positiva tale notizia, Ja guale' incol- 
perebbe di negligenza il capitano del Sicilia che non rimase 
più a lungo sul luogo del disastro. . 

iii ——______—_T_ 

— Firenze, 23 aprile. Sono arrivati in Firenze S. A. il 
principe Luigi Luciano Bonaparte, S. A. R. il principe Fe- 
derigo Guglie 
Augusto di Sassonia. 1 

— Roma, 21 aprile. Il Giornale di Roma pubblica il rap- 
porto col conto comparativo generale della pubblica. am- 


| ministrazione per 1’ esercizio 1851 e sul bilancio generale , 
al 31 dicembre dello stesso anno. 


FRANCIA. Parigi, 24 aprile. Il Moniteur d’oggi contiene 
parecchi decreti imperiali portanti promulgazione tanto 


della convenzione conclusa il 22 agosto 1832 tra la Francia + 


ed il Belgio per la guarentigia reciproca delle opere intel- 


. lettuali ed artistiche, quanto della convenzione commer- 


ciale conclusa nell’ epoca stessa fra'i due paesi. A questi 
documenti sono aggiunte dichiarazioni che spiegano certi 
articoli di quelle convenzioni o stabiliscono esenzioni spe- 
ciali e temporanee ad PA delle loro disposizioni. 

— Lo stesso foglio ufficiale contiene varie nomine nell'e- 
sercito d’Oriente.- Il generale di divisione Morris è “lano 
al comando, della cavalleria, la terza brigata della quale 
avrà per capo il generale Ney, duca di Elchingén. |. 


. InGHILTERRA. Un dispaccio telegrafico di Londra, in data 


del 24 corrente, annunzia che la squadra francese, partita 
se n ‘ venerdì (21) da Brest, passò il 23 davanti.a Plymouthi 1° 
altri soli 12 giorni (?). Le comunicazioni sono interrotte |, 


ALEMAGNA:' Berlino , 2 aprile. Un ‘carteggio’ pi 
dell’Indépendance Belge riporta alcuni: REGIA RENON ni 
trattato conchiuso fra l’Austria e la Prussia Sembra: che 
l’Austria abbia consentito a fare qualche concessione ri- 
guardo alla principale difficoltà, in quanto che essa non 
potrà intervenire attivamente nella guerra ricorrendo al 
soccorso della Prussia se non dopo di essersi prima concer- 
tata con quest’ ultima. Ma si aggiunge che, col mezzo di 
stipulazioni secrete , il comune accordo;sarà supposto esi- 
stere in certi casi determinati, pei quali non sarà necessa- 
rio il concertarsi preliminarmente. ‘ 

— La Corrispondenza prussiana , in un suo arti 
recente trattato A Niro presto i dice che Huderdì Co, 
SOGUGRZA di SRIDIeMentO del protocollo recentemente sot- 

ordo colle potenze occid 
conforme alle basi di SUO "i SIGNA a SATTA 

— Scrivono da Berlino alla Guzzetta universale d’ 
correr voce che il generale di Gerlach sarà (IPNen GL) 
basciatore di Prussia a Pietroburgo. 


— Annover. Il re nominò a presidente della prima Ca- 
mera il conte Bennigsen, ed a presidente della Sponnifa il 
dottore Ellisen ; quest’ultimo era il candidato della sinistra, 


e si trovava in capo alla lista sulla 
la scelta; 3 P : quale il re doveva fare 


Si assicura che il governo chiederà. alle Gamere 1° - 
gnamento di un credito di guerra straordinario. “a 


Svezia. Le ultime notizie dal mare del Nord annunzian 
che il brick di guerra, il Nordenkjotd, della marina srSAASI 
trovavasi in osservazione nel Gattegat. i 


Russra. Si legge nella Patrie + Una corrispondenz - 
colare da Pietroburgo, del: 12 aprile, dala 
principe Dolgurnky II, ministro plenipotenziario presso la 
corte di Persia s è giunto in questa città di ritorno da Te- 
heran. Si assicurava che; per la piega.presa, dagli affari in 
questi ultimi tempi , il principe non verrà surrogato presso 
lo sciah. Gl’ interessi dei sudditi russi saranno affidati al 
‘cancellerie della legazione. 


« .DISPACCI ELETTRICI 
po AGR: doge e Trieste , 26 ‘aprile. 
Odessa, 20. La flotta ariglo-francese, composta di 
26 bastimenti, trovasi ancorata dinanzi al porto. Non 
se ne conosce ancora: lo scopo. 


Trieste, 21 aprile. 


I russi, mossi da Calafat verso Radovan e Crajowa, 
‘accingonsi a sgombrare la piccola Valachia. (Vedi 


il nostro dispaccio di ieri da Parigi). 
Gli spedali trasportansi a Bucarest. 


coupe st penninm | Sqrprezioni tesa TI 9) cpurcimenizza) ‘2 rnine@i verrana trio ata 


G. FAVALE ger. 
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CAMERA. D'AGRICOLTURA E DI GOMMERCIO DI TORINO 
SORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Camdto, — Corso awtentico. 

— 27 aprile 1854. 

Fondi Pubblici, | 
1848 50/01 marzo C. d. g. p. d. b. in c. 78 25 
1819 5 0/0 4 genn. G. del g. p. d. la b. in c. 7850 

. ‘G della matt. in e. 78 75 
18515 0/0 1 xbre C. della matt. inc. 76 75 77 
Fondi Privati. : Pi 

Ferr. di Cuneo 1 genn, C.. del g. p.. d. b.. in c. 439 430 430 
lerroviadi Pinerolo 0. del g. p. d. la b. inc, 215. 


CAMBIO. -. MonsTA, Gontro Argento (*) 








oro add Compra Vendita 

‘ Doppia da L. 20.00.» +20, 01,20 ou 

di Savola ti 00 28,086 28, 65 

i ‘di Genova... . 79 00. 79 415 

Sovrana nuova... . . 85 00 35 08 

— i Uivecchia!’ uu. 34 177 3h 87 
Froso-misto 


Perdita; van nda + 4 (480 p. 00/007 
\(*).I biglictti si cambiano al pari alla banca 
- Norsa DÎ PARIGI, del 26 aprile 
in contanti in liquidazione 
Fondi Francesi . ‘ . * 30/0, », n 7,63 40 63 45 
INSERTO (OLO M4/2 0/0» a‘ 90 C0 90 25 
Fondi Piemontesi ‘.. 1849 5 0/0 79 00) » » » » 


TEATRO GARIGNANO (0re8) La Compagnia Dondini recita: 
Il pagliaccio. ica RT 

TEATRO D'ANGENNES ( ore 8 ) Compagnie Francaise : 
L’honneur it Vargent. vasagli 

TRATRO NAZIONALE (ore 8) La Società degli Artisti (Com- 
‘pagnia Giardini) recita : Il conte di Monte-Cristo (4° dram- 
ma) — Ballo Le educande'di Aragona. i 


| YEATRO SUTERA (ore 8) Opera buffa 1 monetari falsi. 
| TEATRO GERRINO (ore 8) Esercizi equestri eseguiti dalla 


‘Compagnia dei fratelli Guillaume. 

GIRCO' SALES (a porta Palazzo ore 5) La Drammatica 
Compagnia diretta dall’ attore N. Tassani rappresenta: 
Poveretta! ovvero La pastorella delle Alpi. 


| 'TRATRO DIURNO (alla Cittadella ore 4 4j2) La Drammatica 


Comp. diretta dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 
Le ultime ore di un condannato a morte, ù 


| GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 


rizzà) — ore 8 — Esercizi equestri eseguiti dalla Gom- 
pagnia di G. Giniselli. i 


mo di Prussia e S, A. R. il principe Federigo* 
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i RÉCLAME 


. Le journal la Presse dont le tirage nècessitait déjà trois 
compositions, annonce qu’ileva faire une quatrième compo- 
sition. La Presse est maintenant, de tous le jourraux de 
France, celui qui s'élève au plus haut chiffre de tirage ; ‘il 
dépasse 32,000 exemplaires. Ce succès ne s’explique pas 
. seulement par l’esprit d’initiative qui caractérise, la réda- 
ction de cette feuille, indépendante de tous les partis, par 


la supériorité reconnue de son bulletin de. bourse, de son. 


feuilleton scientifique , de sa partie littéraire critique ; il 
s’explique ancore par l’infériorité du prix d’abonnement, 
qui est resté fixé è 48 fr. par an (13 fr. par trimestre) , 
quoique,les droits de poste et de timbre soient de 36 fr. par 
année. Restent donc. 42 fr. seulement ‘pour. subvenir ‘aux 
frais de papier, de tirage, de pliage de bandes d’adresses , 
et.enfin. de rédaction. On sait cependant que la Presse publie 
tous les jours un feuilleton consaeré par les noms de M.»° 
Emile de Girardin, de George Sand , d’Alexandre Dumas, 
d’Eugène Sue, de Jules Sandeau, de Méry, de. ‘Théophile 
Gautier, de Paulin Limayrac, de. Paul. Meurice; de “Paul 
Féval, etc. etc... 


STAADAFERRATA 
DA TORINO A NOVARA 


i ELENCO 
Dci titoli originarii di Azioni, che per difetto di pa- 
gamento, del Quarto Decimo sono stati dichiarati nulli , 
e per doppio venduti alla Borsa di ‘Torino per mezzo 
di un Agente di Gambio il 26 aprile 1854. 


&;J-r—=—.r-r-t-—:_7tceneseatate dirmezinon: 
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Num. ‘d'ordine e dota {2 E 2 parate 
dei Certificati annullati 4 È; 58 date «prati n 
tir —_ 52 Wa vendute 
Num Data Hg005 
4014} 34 agosto 1853 CAR 3064 
4015 31 detto ©» 1 3065 
‘399| 8 ‘detto > 1 9842 
400 8 detto . » 1 9843 
401,8 detto >» 1 0844 
402| 8 detto» 4 9845 
561] 22 luglio » 5 da 14066 a 14070 
562] 22 detto © » 5) da 14071 a 14073 
163 22 detto.» 5 da 411928. a 11933 
D04| 22. detto...» 5 du 1449330 14 1937 

85 22 detto.» DI -LAIBI 


Torino, il 26 aprile 1854. 
IL DIRETTORE, 


STRADAFERRATA DI PINEROLO 





Seconda pubblicazione. 





Essendo scaduto il. termine prefisso al pagamento del 
Settimo ed Ottavo Decimo , i signori Azionisti portatori 
di Azioni in ritardo sono prevenuti che a mente dell’ 
art. 12 dello Statuto, gl’ infra designati numeri sa- 
ranno venduti alla Borsa di ‘Torino il 47 maggio. 

Num. 1 a 300. 615 a 684.734 a. 739., 748. a 753. 
769. 1065. 4101. -a 4200. ABA1 a 1520. 14551 a 1558 
1561 a 1565.2888 a' 2893 2920. 2921. 2928 a 2932. 
2939 a (2942. 12953. 2054. 2985 a 2992. 3001. 3023 a 
3027. 3053, a 3071.130770 3096. 3401 a 3105. 3108 
a 9117, 3456 a 3175.134840 3495: 3231. 3247. 3256 
a 3300. 3601 a 3620. 3721 a 3735.3767 a 3770. 3782. 
‘3783. 3793 a 3819. 3822 a 382%. 3863 a 3867. 3373. 


3594 a 3896. 3398/a 3900. 4039 a 4042. 4086 a 4095.. 


‘4102 a 4423.4129 a 4498, 4808 a 4842, 5445 a 5418. 
5424 a 5430, 5438. 5413 a 5446. 5457 a. 5460. 
5196 a 5b7b. 5732 a. 5736. 5751 a 5761. 5766 a 5800. 
5954 a ‘5990, 6351, a 6375. 6350. 6401 a 64413. 
6300 a 6806.:6832 a 6837. 6848. 6862. 6870 a 0876. 
6880. 6881. 6896 a 6900. 7203. 7204. 7206 a 7208. 
7727 a 7746.7797 a 7300. 7910 a 7919. 7954 a 8003, 
8076 a 8078. 8093. 8094. 8101 a 8120. 8321 a 8340. 
8361 a 8370. 8391. a 8402. 8496. 8491. a 8495.8695 a 
8698. 9001 a 9003. 9115. 9201 9300. 9901 a 9913. 9926 a 
9987. 10062. 10023 a 40926. 40043. 10045. 40046. 
10050 a 10054. 410056, a 40093. 401041 a 10183. 10262 
a 10264. 10272 a:10500. 10511 a 10560, 10591 a 10640. 
10806 a 40808. 410877 a 10893. 14001 a 14097. 11106, a 
14255. 11359 a 11388. 11491. a 411600. 11635 a 11640. 
11647 a 11656, 11704, 0 41750. 41877 a'11880, 11882. 
11941 a 14987. 


IDROTERAPIA 


Il 12 di maggio avrà luogo l'apertura dello Stabi- 
limento Tdroterapico, situato presso il Santuario di 
Oropa, nei monti della città di Biella, ©.’ ‘ i 

Se ne dovranno previamente indirizzare le domande 
al Direttore. sottoscritto, in Biella 

Dottore GueLPA Giuseppe. 


AGENZIA GENERALE v COMMISSIONI 
x diretta da L. FRANCHI e C., 


In Torino , via Nuova, num. 9 , piano nobile, 
sull'angolo del vicolo Giardino, presso la piazza Castello 


RICERCHE di mutui, uno di L. 2,000, ed altro di 
L. 10,000 a 20,000, con ipoteca sopra casa in Torino, 
con ampio margine. i 

La suddetta Agenzia è incaricata di affittare. molti 
alloggi e locali in Torino, sì vuoti che mobigliati signo- 
rilmente, non che diverse VILLEGGIATURE e CASE 
di campagna :nobigliate, con annessi giardini, sulle col- 
line amene di Torino e nei contorni della città, come 
pure altrove, ed aventi il comodo della stradaferrata. 
NB. Tutti i possessori di ville e case di campagna che 

vorranno affittarle per la entrante stagione; facendo 

recapito alla sunnominata Agenzia, potranno, ottenere 
con prontezza il loro intento. 


_—_—_—r———___ msec eee ioni mio camini 
DA AUFFIWIARE pel prossimo S. Gioanni, 
in via de Pellicciai , num. 18, © 

Num. 4 GAMERE al 4 piano, di cui 2 con vista sulla 

iazza del Palazzo di città , messe a nuovo , cantina € 

soffitta. — Indirizzo al salsicciaio accanto alla portina. 





LFATI Ly | Mi 
PARSO se tia [i NCI LN N Re 
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ONTINE SARDE 


Autorizzate con Decreto R. del 16 x.bre 1852 
Fondate e amministrate dalla Compagnia Anonima 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


I signori soscrittori alle Tontine sono prevennti che, 
in esecuzione dell’ art. 60 dello Statuto , 1° Assemblea 
generale ordinaria, composta degli Ottanta più forti 
soscrittori (i quali riceveranno a domicilio anslogo in- 
vito), avià luogo domenica 30 del corrente mese, alle 
ore 9 di mattina all’ Ufficio della Società (via dei Con- 
ciatori, num. 27, primo piano), all’ effetto : 

4) Di avere comunicazione del rapporto che farà 
la Compagnia Amministratrice e il Gonsiglio di Sorve- 
glianza sulle operazioni dei nove primi mesi della ge- 
stione sociale ; i 

5) Di nominare tre membri del Consiglio di Sor- 
veglianza in sostituzione dei tre che finiscono le loro 
funzioni, i quali a tenore dell'art. 52 saranno desi- 
gnati dalla sorte. 

L'Assemblea generale non sarà legalmente costituita 
se non intervengono almeno 40 Associati. 

Toriuo, il 9 aprile 4854. 


ife 


V.° Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza. 


Conte CAGGIA. 


Per la Compagnia Fondatrice e Amministratrice 
Il Procuratore speciale Gio. Piovri.Tng. 


AVVISO 


LANDO, ROVEI e €, Geometri-Topografi, hanno 
aperto uno Studio, ‘in eui, oltre alle incombenze rela- 
live, ricevono pure la copia e costruzione di qualsiasi 
piano e carta. — Via Madonnetta, n. 11, piano terzo. 








GIUSEPPE BARBIE 





5 Ge 


Letti!c Sefà di puro ferro, eleganti, d'ogni gran- 
dezza e forma, verniciati al forno, gnernit, con 
montatura o senza. 

Idem nuovo modello, così detti pliants, di ogni di- 
mensione, e forma, di puro ferro. 

Ltem ‘in ferro fuso, eleganti e seinplici, di ogni misura. 

Sedie, Taboretti, Sezgioloni da giardino e 
Bersò d'ogni genere. s 
‘asse in ferro, Serrature .di sicurezza, oggetti per 
mobili e da cucina, assortimento di ferramenta e 
chincaglieria. ; 
Oltre il negozio, avendo aggrandito la sua officina in 

un suo locale, viale S. Mantizio, trovasi perciò in grado di 

eseguire ogni commissione, con, r/basso e a prezzo fisso. 

— rr e eee 7 _ 








\ INCANTO DE MOBILI. 





Lunedì 1° maggio entrante e successivam ente, dalle 
ore 9 alle 42 di mattina e dalle 3 alle 6 di sera, in 
Barbania, nella casa cadata nella successione del cava- 
liere e commendatore Don Bernardino Drovetti ;. già 
console generale di Francia, posta nel. concentrieo di 
detto Juogoa, per mezzo det; notai, Lorenzo Dallosta e 
Filippo. Gerale n ciò commessi dal tribunale di. prim» 
cognizione di questa città, loro residenza, si procederà 
alla vendita per incanti di fina considerevole quantità 
di mobili c suppellettili d'appartamento antielie c mo- 
derne, bianchierie, effetti di cucina e cantina, vini in 
bottiglie e molti altri oggetti spettanti, a detta eredità 
che saranno deliberati all’ultimo e miglior offerente. a 
pronti contanti. £ i 

‘Torino, il 24 aprile 1854. 

Notaio F. Gerale. 





Da affittare 


per il prossimo San Martino i 

1. Un Tenimento, di ettari 250,80 (giorn. 660) 
circa; in Ferrera (Lomellina), composto di risaie, prati, 
ed aratorii., con rilevanti diritti d’acqua sufficienti ad. 
irrigarlo compiutamente ; ari i 
2°. Altro, parte aratorio e, parte. vitato,; posto. per 
una. parte in. territorio di Sannazzaro (Lomellina );-e 
per l’altra in quello di Mezzana Bigli, del quantita- 
tivo di ett. 74, 410 (.giorn. 195); 
3° Altro di ett, 85, 50 (giorn. 225), in territorio di 
Grugliasco, distante tre soli chilometri dalla capitale, 
nella massima parte prativo e nel rimanente aratorio, 
con diritti d'acqua sulla roggia comunale di Grugliasco, 
Dirigersi per le condizioni dei contratti in Ferrera 

( Lomellina ) presso i proprietarii dei detti tenimenti, 
signori FRATELLI STRADA, ed in Torino, via della 
Rocca, num, 36, piano secondo. . — 
RICHIESTA DI MUEUO 

Di L. 25m: ed altro di L: 100jm. , ed anche minore 
o maggiore, mediante ipoteca su beni stabili. 
Dirigersi in Torino all’ Ufficio del caus. coll. Barrera, 
dal sottoscritto Colomba sost. Barrera, 


DOMANI, 28 
Via della Consolata, num. 1, ore.9, 
Incanto ‘definitivo in (due Jotti dell’antico castello di 
Mirafiori, fabbricati rustici e beni annessi, già campa- 
gna reale, con gran salto d'acqua annesso; vi sarà l’au- 
mento del sesto (V. ji numero 90 di questo giornale, 
del 15 corrente). da G. M, Ceppi fu Lorenzo, 





nltnn 


Giornale quotidiano politico economico 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 30 L,.15 L. 8 
Provincie . » 34 » 18 » 40 


Per l'Estero , secondo le noove convenzioni postali. 





La Direzione politica del Giornale è affidata ai signori 
Deputati Correnti, Depretis, Pareto, Robecchi, Valerio. 
Le associazioni si ricevono ‘alla Tipografia G. Bene- 
detto e Comp. e presso i principali librai di Torino. 
Nelle provincie, mediante un vaglia postale diretto al 
Gerente. 

Sono pubblicati, a partire dal 3 aprile, i primi 418 
numeri. Nella spedizione dei primi fogli occorsero al- 
cuni ritardi. La Direzione del giornale ha provveduto 
perchè d’ora in poi le spedizioni abbiano .luogo colla 
massima regolarità. 

Tutti i lunedì si pubblica. un completo Bollettino 
commerciale, che è un listino ragionato del corso dei 
principali articoli sulla piazza di Genova, ed una setti- 
manale rivista commerciale ed, industriale di. Torino. 

Il giornale, che ha il formato uguale a parecchi altri 
il cui abbonamento è fissato. a. Ln, 40, ha stabilito il 
suo prezzo a sole Ln. TRENTA per metterlo a portata 
del massimo numero di persone possibile. i 





FALLITA DI SPIRITO AUDISIO 


Si prevengono i creditori di detta fallita di recarsi 
dal sig. Giuseppe Novero, sindaco della medesima, viale 
lungo Po, casa Belli, num. 6, piano terreno, dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 3 alle 6, e ciò a partire dal'1° 
dell’imminente maggio sino a tutto il'6 detto mese, 
all'oggetto di ritirare l’importare del terzo ed' ultimo 
riparto in detta fallita seguito. 


ce —_—___—_————n0 
RICHIESTA i 

Di L. 15jn. a 20m. colle, più, ampie cautele sovra 

una casa in Torino, libera. 

Dirigersi al sig. notaio Borgarello, via S. Filippo; n. 24, 


DA AFFERRARE AL PRESSURE 
Via di Borgonovo, num. Ah. 


Vasto LOCALE palchettato, al piano terreno, atto a 
varii usi, con magizzeno attiguo. - 

Num. 3/0 5 ammezzati, tappezzati e decorati a nuovo. 
Recapito al portinaio. 


DA LA FERITA AR Au PRESSE 
ALLOGGIO ..di 8 camere con cantina, via Cannon 
d'oro, num. 8. + Recapito ivi, 


I E N tt tl] e]Ue by) 
DA AFFENEABRE pel prossimo S. Giovanni 


Grande BOTTEGA, via Garlo Alberto, casa Grosso, 7. 
Recapito alla bottega stessa, od alla portinaia. 


EPA APP {GEA RE al A° ottobre prossimo 
SPAZIOSO ALLOGGIO al secondo piano nobile di 10 
camere con vari camerini, bene disimpegnato cd avente 
l’accesso per due comode scale, vie d'Italia es. Domenico. 
Dirigersiral portinaio, n.4, avanti la chiesa di S. Domenico. 
UCEPOVITIS VIOLE 6 E t0ABtD sso DIEVori ilpiziono I) 


DA VENDERE: Bella VIGNA, in amena posizione. — 
Dirigersi al sig. Zuccola, lattaio, via de' Guard infanti. 











GICTAA VULCANO E Elli Da een QI) 
DA AFFITTARE: Camere , alloggi cd ‘una bottega , 
in via Vanchiglia, num. 20. 


DA RIMENTRRE 


NEGOZIO «li. granaglie bene avviato, in una delle 
principali vie di Torino, con alloggio. 

Far capo da Pietro Moretta, tisaio , ‘in via S. Teresa 
casa Collegno. ; 


FALLIMENTO 
di Roncati Gioanni , negoziante in mercerie in Torino. 
Si avvisano i ereditori di detto Gioanni Roncati, che 
non avendo potuto saver luogo I'adunnza fissata per 
oggi per la verificazione dei crediti, stante la malattia 
del'sindaco definitivo del fallimento, sig, e. Frane.® Verani, 
venne, perciò dall’ ill.mo sig. consigliere cav. Viarana, 
giudice, commissario, fissata ina muova, monizione per 
l'oggetto suindicato , il 9 del venwro maggio , ed.alle 
ore 2 del pomeriggio, in una delle-sale del Magistrato 
del Consolato di questa città. i 
Torino, il 24 ‘aprile 1854, 0. 

1 ‘G:Edmondo Chiapirone sotto segr. 


NOTA 
‘Con ‘atto giudiciale 19 luglio 1852, rogato. Levetti 
segretario , il sig. Pietro Moretta emancipò dalla sua 
patria podestà il di lui figlio Giuseppe, indoratore di 
professione, vivente separato. dal ‘padre, ed altresi re- 
sidente in, Torino. Il che si notifica per, ogni. effetto 
che di diritto. 6 i li 

















NOTA © 

Leone e Valentino Fornaseri notificano .che la. pro7 
cura da essi passata in capo al loro cognato. Benedetto 
Marchisio, per rappresentarli nella loro assenza, inten” 
dono non sia più valida a partire dal giorno d'oggi: 


FALLIMENTO 


$i avvisano i creditori del fatlito Brovarone a pre” 
sentarsi il 9 maggio prossimo, alle ore 9 antimeridian®, 
nella sala delle pubbliche udienze di questo tribuna 
di prima cognizione, alla nuova adunanza che La 
luogo avanti. il sig. giudice commissario, per delibera 
sulla dispensa richiesta dalla ditta Fratelli Calcagno ile 
Enrico Martinolo, corrente in Torino, dall'esercizio de 
funzioni inerenti alla confertale, qualità di sindaco » 
successiva nomina d’altro sindaco. 


Biella, il 22 aprile 1854. pr 


Bianchi ' seg” 


e TTT SZ 


| TORINO. TIP, G, FAVALE e COMP. ogg e 











di Brovarone Mattia, calzolaio già negoziante’ in Biella: i 


443 








2, Broduzione, salva però sempre la preferenza agli affari i più | 


CU Art: 7. Il Segretario del Magistrato aprirà due registri, | 


‘Aprile corrente, i signori Collino Carlo e Levi Bellom Giu- 


Tana 


Mat al) dal quale risultarono assenti i seguenti De- |... R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. © 


MUUSAaE tes 0h. ieri 


EMI] ‘n 
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le trp isb dari ist PEA FI i IE, "|'6a. dp Ixnént avidi ollatsd essogpioc ib 6187 | DÌ i : TRE 
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Ora Bela sila Da (Gi FAVALE Golan atrio Lal ipsa erette. Hu di «dato allaop | ; Per Toni 19, diîni i ab Rise TI remferia 
helle; rovinele, per mazzo di mandati pontali alma» enti alla me-, i RI LI 6 buie voti je RLEFI Si RUE at oa Fa : at da La 9, 
BI "hablba diretti; fo) Stato alle Direzioni Pontali. |. VENERDE:®8 APRILE" © : RARO MAR SO SARRI “100 tt 
ill'prezzo delle assoelazioni ed inserzioni deve essera anticipato, vo ip doti Ratei iero Brno 0Isa i gare Simeri piaci, Toscana e Francia db TA di 


Le associazioni haini) priadipio col'pribiv e col sediti di «poi mesa eangiàrHob-ot0) 

















Y Hone de) Magiaisato: SANE La VARA Rego ne {= M pi — Mameli G. — Mazza b — Mazza È — Melegari! 
‘Der Pattltazione di detta Lesze in ciò che concerne alle | —.Mellana,— Mezzena — Michelini A. — Miglietti — Musso 
> ematérie civili, abbiamo ordinato ed ordiviamo quanto segue: tig SOS Pareto, PESAREOTBIeni POMAthoa Pernati + Rat- | 
oipiArbyfCosbla prima cometa seconda Classe del Magistrato | 222 — Navina — Revel — R Ni (( Riccardi E. — Ricciv 
1 dovranno. occuparsi esclusivamente: degli ‘affari ‘i utro otti di 


PA: RAPFTOLATE 0. .|—Bo-- Bolmida— Bona Botta Broffeilo!=Bronzini — 

pai i in i ATI I . Brunier — Gabella — Gadorna Ri— Cambieri « Campana 

sono 0 sino WET TORTO! EMANUELE: IT, (eco. ! EGO. (| — Gantara — Garquet —- Carta — Casanova + Gassinis —' 

‘Sulla proposizione del: Nostro Guardasigilli, Ministrò Se- | Gastelli — Cattaneo — GavourG, — Cavour G.— Ghiò — Colli — 

ù iii di Stato per gui FASE i Fanleglontiohi po lle A DE | — Durando +;.Fara,— Gallisai — Gallo = Galvagno - Gari- 
) Vista la Legge 31'‘inarzo 18514 colla quale si modificarono a — Gerbore — Ghiglii 

pra DA UA | dini +Ginet — Giovanola + Girod — Graffigna — Grixoni 

alcune disposizioni dell’Editto 30 ottobre 1847 ‘di crea ( Imperiali — Isola — Jacquièr Lachenal' Tai Hi pf 

Ore 





























| | Svizzera, Belgio e $ 


— Ricchetta — Rocci — Noekix-Vollon — Salmour — Sangui=-<| 


agna rag * mio 
00 INSENZIONI Volostarsa 80 caut.id'ontiligo pil sd per fiten, 
i dipgivò: "} di DO EI ° EAU 
. Sono ratificate le deliberazioni prese pella con rega del» 
4 che, per difetto dì numero de’ signori Consiglieri , non 
i ì nuit 


avevano aequistato il carattere di legalità... 


È riferita uf / | PINCO LI 
lorrenti — Costa—Cossato —Decastro— Delfino— Della Motta Tano pugile letter dal 20 aprile della Direzione della 
(1 a _ 


sizione di Genova, che incarica il Segretario di questa 


IRENE TINI era di pr 
baldi Genina — Gerbore — (AS ini Gianeglio == Gilar- | numero provvedere, perchè siano coniate in maggior. 
tetta] 


© medaglie di premio d’argento dorato, d’argento 

e, non occorrendo d’i i 4 

ie ateneo fo. rp. N wii al-presvabitito 10 
E pur riferita una Jettera, in data del 99, della Direzior 

della Sootetà Promotrice VANS ira 08123, della Dipezione 

ine aa mera a volersi a lei unire: soscrivendo per 

alcime ‘azioni 'd’assodiazione: sell Stati i TONCO, P 
VALORE! Camera. Prova ARI LRA/Ut, elem Societa 


Ta 


i i inetrato | Metti oi I so Sauli — Sineo — i I VINCOTa ta dia PTOVA Pincrescimento di. non. poter 
rigenerante at! — | a eat some al anne bici enni 
sa ttteratmento esauato. io nia piera 1 TR IT NARO, o 0ga RVerT i tn | Impegno che abbia tratto. progressivo, enon abbia diretta 
|. A'quest'effetto il'primo Presidente assegnerà alla seconda | Procedutosi in seguito alla discussione ieri.incominciata | relazione colle emergenze delle proprio atti Hai 
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scerà potersi la medesima occupare senza recare verun ri, | © gt agenti di cambio , si chiuse in fine della seduta la di- | mande ‘di privilegio esclusivo ch ramente:sopra,lerdo- 

| tardo Sila spedizione delle cause criminali. | 11000 © PEsione gebatale, + PBiri Sa dio state Sottomesse dal Ministero Fip ni sem 
‘Art. 2. Non si ammetterà veruna eccezione alle norme RESCANINA RIFIIELAI, (ERA SII “ ‘mercio, la R. Camera viene a dichiarare cred Rai) 
| stabilitè nell'articolo precedente, fuorichè per gli affari ur- TO Rab |. Che convenga concedere; =" + ebedere essa 1! 
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‘tvciaseum di essì viene presentato a termini del. detto Rego- i x WS rie meno costose del carbon fossile, ... .... e. 
lamento ; osservate quanto ad essi le norme stabilite, agli |... È E "= "iS ‘0° Quello'Ghiesto dal sÎg: conte De Fontalne-Moreit ge 
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7, ne SI Rita Aitina ira le parti, i A Ssss gl DE An gcanomico riscaldamento. © 
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di cui all’art. 28 del detto Regolamento 30 dae 1847, rib|i per Meo heosi eo. prio € ambi lf® 3 | Shocere î mattoni, Rarrendosi per combustibile de; frantami 
‘marrà in sospeso l’ulteriore spedizione simo a che sia esausto 101) fumi jon sopreeeonezienel lamenti © È del. carbone: minerale e vegetale 6 d’altre minute materie di 
Ra? Varretrato Predalo, ALeine i ro IO Î | <2359A 13 DIES é È 2080 talora, sspatiniaglovat gr. 03890 materie. di 
‘ ‘secondo Pordine di data della rispettiva loropresentazione. bvobeefie sai nie © IU &2BSSS8 18] - | \E quello.chiesto dal sig. Pr era doti 
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Con Ri. Elenco del 20 e relativi Ordini Ministeriali del 24 


lio oo vii nell’amministrazione delle contribuzioni di- 
etto, urono nominati all'impiego di esattore nell’ammini- 


y 
‘dt 


© strazione medesima, é destinati, il primo, a Bardonecchia, 






















no alle tasse sanitarie, come pure sulla somma-di L. 88,178 32 riscosse in conto deò dritti marittimi nel Pe 


Ze 1858, L. 26,160 $0 appartengono. alla.tassa sanitaria; : PR a Re ; 
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ci iirn da lui proposta; 
.Ghe non si possa emettere un sentimento definito su - 
vilegio addimandato dal sig. Lallemand, per un vata n 
todo  d’ imbiancare la cera ‘gialla, se non viene unità ai 
«presentati campioni.la descrizione del suo procedimento ; ‘ 
Che convenga concedere al sig. Huguet il privilegio da 


| lui addimandato per l'esercizio d' un suo apparecchio atto 


a raccogliere d fogli della carta stampata, mà siano glì ef- 


| | fettì del privilegio soltanto estenisibili: all'applicazione del- 
| l'apparecchio alle macchine tipografiche. di già ‘esistenti , 


non aventi alcun meccani 0 desta toa ; 
‘E che convenga, per i prin ipi prg 
adunanza, di rimandare non accolta la domanda del signor 
CGrovo, tendente a conseguire il privilegio per Pintrodu- 
zione d'un apparecchio destinato ad estrarre la materia co- 


‘lorante dai fegni da tinta, perchè si.avrebbe da ‘questa: do è 


manda non già la speranza di veder qui stabilita una nuova — 
industria, ma si avrebbe all'opposto a temere la conseguenza 
di vedere seemata ai nostri chimici ed aî ‘nostri tintori la 
libertà.di provvedersi di simili maceanismi, valtrovebén co- 
nosciuti ed adoperati... Batti 
“ ‘Sentita in ultimo la relazione della. prossima. scadenza 
dell’aMttamento dell’opificio della Pressa e della dichiava- 
zione fatta dall'attuale fittuario di non intendere di conti- 
nuare più oltre in quell’esercizio, si.prea la Commissione 
Ispettrice di esso Stabilimento, di farsi senza più a concer- 
tare coi proprietari del suolo su cui è il medesimo fondato, 
le determinazioni ‘che sarantio più ovvie a prendersi, ed a 
farmare, previa, perizia, quel ‘progetto che, allo Stato delle 
cose, parrà ad essa Commissione più conveniente di presen- 
tare alla R. Gamera nella prossima riunione, | 

Il signor Vice-Presidente pregai signori Delegati, per la 


| visita nel 1853 agli Stabilimenti privilegiati che non. hanno 


ancora, fatto Je loro relazioni, a volerle tenere in pronto 
per la prima adunanza, e dichiara sciolta la presente. 


RATTI DIVERSI, Baer ai 
SOUIETAÀ” D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE — (Comitato Centrale: 
Adunanza di ‘sabato 29 aprile, ore 8 di sera, nella 
sala della Società (locale di 8. Francesco da Paola). SETA 
ioni Ordine del giorno. i 
Degl'fspettori delle scuole elementari. 


COLLEGIO DEGLI, ARTIGIANELLI = La Commissione della 
Lotteria d’oggetti a beneficio del Collegio degli Artigianelli ? 
avendo definitivamente sistemato tutti ì conti della mede= 
sima, ed essendo abbondantemente trascorso Îl, termine 
prefisso dalla Legge pel'ritiramento degli oggetti stati vinti, 
ravvisa un dover suo, impostogli dall’affilatogli mandato , 
rendere di pubblica ragione l’ottenutone risultato. ‘ 

. Gonto dimostrativo degli oggetti. nq] 

Oggetti ricevuti |. . AL vice ifNadtà 2060 

» vinti e stati ritirati . È . DISTTTOD2 

» — venduti per conto del. Gollegio come 3 
dall’infra rendiconto, perchè stati ,, 
vintida biglietti rimasti invenduti 
‘0 non stati ritirati ‘nel termine | 
prefisso dalla Legge... od. 

» rimasti invenduti presso l’Ammini- 
strazione del Collegio, considerati... 
di piccolo valore s s ba: 18 


je 740 


IO, agg prati N. ‘2340 


UU > Entrate. 


| a. niglietti venduti N. 35532 a cent. 50... ‘L17766, 


2. Prodotto della vendita di N. 38 cataloghi 
| degli oggetti ricevuti, a cent. 80 


| 8. Prodotto della vendita di N. 112 bollettini; 5139 18, 


. de’ numeri  vineitori, a cent. 20... 
t. Prodotto della vendita di N. 710 oggetti > 8% 40" 
 l'imasti al Collegio... pi 2880 45° 


© 'I.30758 96 
r=—_—_—mIi 


l'in Torino, che.in- , 
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PIFEHSI 


È pi Y : 
à E x 


°° —Wwvw.interneteulturale .it 


Spese. 


4. Stampa de’ biglietti, circolari, pfoclami, L, ‘9 di, 


cataloghi, carta, pieghi; ecc... . + 
2. Inserzione sul foglio ufficiale de’ numeri 

vincitori, e per N. 600 copie de’ mede- 

simi . » 159 » 


* 3. Carta bollata peri cataloghi degli oggetti ; 


presentati all’ Ufficio d’ Intendenza Ge- 


RE N 44 » 
U 4a ARI per dritto del bollo a secco » 55 30 
5: Addobbo dei locali dell’ Esposizione, cioè 
tappezziere, decoratore, vetraio ecc. e 
tela per coprire il cortile del Palazzo |. 
Civico all’epoca dell’estrazione . . .. » 259 40 
Estimo degli oggetti .. ... ni 605%» 


Per la custodia ed assistenza prestata nel 


tempo dell’ Esposizione degli oggetti . » 75 il: 


AI commissioniere “i e DT. ssi) 50» 


6. 
7E° 
8. Mancie . . LI Ò 
9. 
10. Diverse piccole spese‘ «!. . . 0. +. » 








Provento netto L. 19102 95 


Questo provento netto di L. 19102 95 venne rimesso al 
a pio dell’Amministrazione del Collegio degli Artigia- 
nelli. È 

La Commissione della Lotteria parimenti nel compiere a 
questo suo dovere soddisfa altresì ad un bisogno sincera- 
mente sentito, attestando pubblicamente la sua viva rico- 
noscenza ed i suoi ringraziamenti a tutte le persone , le 
quali in qualsiasi modo, o coll’offerta di doni e compra «di 
biglietti, 0 col concorso personale, sia pel ricevimento de- 
gli oggetti, che col distribuire biglietti, o col prestar l’o- 
pera loro nell’estimo degli oggetti, e nell’addobbo dei lo- 
cali dell’Esposizione, gli furono cortesi della loro caritate- 
vole cooperazione. 

In particolar modo poi esprime la sua profonda grati- 
tudine a quelle gentili sienore, le quali con tanto ammi- 
rabile zelo si assunsero 'l’ incarico della distribuzione de’ 
biglietti, e con pia, delicata e continua sollecitudine pre- 
starono la loro assistenza nelle sale dell’Esposizione; zelo e 
sollecitudine a cuì si deve specialmente attribuire il sod- 
disfacente risultato della Lotteria. 

Torino, 26 aprile 1854. ; 

i | Per la Commissione, 

Il Presidente 
AMEDEO, CHIAVARINA. 


STATISTICA. -—- La direzione centrale di statistica. per la 
Sicilia ha pubblicato una tavola statistica de movimenti 
della popolazione di Palermo per gli anni 1849 e 1850. Dalle 
indicazioni ìn essa contenute risulta che al 4 gennaio 1849 
questa città contava 177,065 anime. Nel corso dell’anno i 
nati furono 7958, i morti 6668, onde si ebbe una differenza 
in più di 1290.. sic 

Il 4 gennaio 1850 adunque la popolazione di Palermo , 
compresavi la guarnigione , era di:4178,555 anime; i nati 
furono 7560.; i morti 7008 : differenza in più 552. Così al 
4 gennaio 4851 la popolazione palermitana, compresavi la 
guarnigione, ascendeva a 178,807 anime. 

I matrimoni nel 18/49 sommarono a 16/3, cioè 1463 fra 
celibi, 154 fra celibi e vedovi, e 26 fra vedovi. Nel 1850 fu- 
rono in numéro di 1504, cioè 1275 fra celibi, 189 fra celibi e 


vedovi, e 10 fra vedovi e vedove, 

Il rapporto fra’ morti e la popolazione’ nel 1849 è di 
una morte fra 26 1/2 ‘abitanti, e nel 4850 di una fra 25. 

RBAMOIA opa 

PARIGI, 21 aprile. L'imperatore ha accordato, sulla pro- 
posta del ministro degli affari esteri, l’ereguatur ai signori 
O'Brien, console generale della repubblica messicana a Pa- 
rigi; Marco del Pont, console generale della repubblica del 
Chilì a Parigi; Bazile console del Belgio. a Cette e Montpel- 
lier; Bernal di O’Reilly, console del ducato di Parma a Nan- 
tes; Dutari di Barvenechea, console dello stesso ducato all’ 
Havre;,Chartier, console della repubblica di Venezuela a Bor- 
deaux; e Iottral, console del granducato di Mecklemburgo- 


‘ Schwerin a Rouen. 


— Il seguente proclama del maresciallo di. Saint Arnaud 
è stato posto all'ordine del giorno dei reggimerti stanziati 
nella 10 divisione militare, e destinati. a far parte dell’eser- 
cito di spedizione : li 

Al quartier generalein Marsiglia, 20 aprile 1854. 

Soldati! Fra pochi giorni partirete per l'Oriente; voi an- 
date a difendere alleati ingiustamente assaliti, e a rilevar la 
Sfida che lo czar gittò alle nazioni dell'Occidente. Dal Bal- 
tico al Mediterraneo l’Europa applatuidirà ai vostri sforzi ed 
ai vostri prosperi successi. 

Combatterete al fianco degl’inglesi, de’ turchi, degli egi- 
ziani. Ben sapete quali doveri si hanno verso compagni 
d’arme: unione e cordialità nella vita dei campi e dedica- 
mento intero di sè alla comun causa nell’azione. 

La Francia e l’Inghilterra, per lo addietro rivali, sono 
oggidì amiche ed alleate. Esse appresero a stimarsi combat- 
tendo insieme; esse sono, dominatrici del mare. Le flotte 
provvigioneranno l’esercito mentrela carestia sarà nel campo 
nemico. £ i ui 

I turchi, gli egiziani seppero tener fronte ai russi fino 
dal cominciar della guerra. Soli, essi li batterono in più 
seontri. Che non faranno, secondati dai vostri battaglioni ? 

Soldati! Le aquile dell’impero ripigliano il loro volo, non 
per minacciar l’Europa, ma per difenderla. Portatele anco 
una volta come. i padri vostri le portarono prima di voi. 
Al pari di essi ripetiamo tutti, innanzi di lasciar la Francia, 


il grido che li condusse tante volte alla vittoria: Viva lrn. 


peratore. 


; SPAGNA i 
MaprID, 49 aprile. Scrivono alla Correspondance 
Il capitano generale delle Isole Filippine scriveva non ha 
guari al governo che, dopo aver soddisfatto a tutte le spese 
pubbliche, restava in cassa un sopravanzo: di 17 milioni dî 
reali (4,500,000 fr.) ch'egli teneva a disposizione dello Stato, 


Il governo ha conchiusa un'anticipazione di 22 milioni di 
reali (5,000, 


a varie scadenze, 
— Si legge nell’Heratdo : 

» La crisi della Banca 
Ieri, dopo due giorni festi; È 
si sono recate per ritirare i loro fondi 
quello che si osserva nei giorn 


Per lo scambio dei biglietti, segnatamente per quelli di 


000 di fr.) coi. signori Baugr e Bayo. Questa i 
, somma sarà loro rimborsata in tratte sulla cassa di Manilla 


poco valore, l’affluenza era grande: ma neppur ciò è una 
cosa straordinaria, e tutti sono rimasti soddisfatti. 

I biglietti circolano senza difficoltà e ieri sono state por- 
‘tate alla Banca, in conti correnti, somme molto conside- 
revoli. 

— Il Clamor Publico annunzia che la commissione mili- 
tare di Saragozza ha fatto citare dinanzi a sè l’ex-colonnello 
del reggimento di Bourbon, in seguito ai fatti succeduti in 
quella città. < 

— Si legge nello stesso giornale : 

Sarà quanto prima pubblicato a Irun un giornale sotto il 
titolo dell’Imparcial Telegrafico, diretto dall’attuale compi- 
latore della Cronica Vasco Navarro. 

Il telegrafo. elettrico di Parigi, arrivando a Irud, questo 
giornale sarà in grado di dare notizie importanti. imolto 
prima degli altri. psp 


INGHILTERRA 
Il Globe del 22 aprile annunzia che il governo inglese 
ha risoluto di fare un aumento.in parecchi reggimenti che 


sono già partiti o si accingono a partire alla volta della 
Turchia. i n) 


L'aumento consisterà in due capitani, due luogotenenti 
e due alfieri per ciaschedun reggimento. 


Sea 


mondo politico, è morto; dopo una breve malattia , il 12 
di questo mese , nel suo domicilio , Bury street. 

Le sue esequie hanno avuto luogo il 14 nel cimitero de- 
gli israeliti spagnuoli e portoghesi. 

— Scrivono in data del 21 da Plymouth al Dai{y-News : 

Il Moses-Taylor, naviglio americano , partito da Havre 
il 19 perla Nuova-Orleans , si è fermato in questo porto a 
cagione d’un avvenimento tragico avvenutò al suo bordo. 

Un marinaio di colore, nominato Robert Hill; ha ucciso 
il signor S. G. Drink-Water, ufficiale. ; ; 

Il capitano del Moses-Taylor ha fatto rendere gli ultimi 
onori al defunto ed ha rimesso il colpevole tra le mani delle 
autorità di Plymouth. 


ALEMAGNA 


AusTRIA. Vienna, 22 aprile. Si legge nella Gazzetta di 
Milano : 


La Corrispondenza Austriaca del 24 aprile attendeva 
quella sera stessa, reduce da Berlino, il barone di Hess, 
che benemerito come uomo di Stato egualmente che come 
uomo di guerra, aveva saputo recare alla. desiderata con- 
clusione il*trattato d’alleanza offensiva e difensiva fra le 
due corone d’Austria e di Prussia. La notizia di questo av- 
venimento risuonerà propizia non solamente nei due mag- 
giori Stati, ma per tutti indistintamente i paesi della con- 
federazione germanica. ; 

Superfluo sarebbe analizzare la significazione di questo 

| trattato nei molteplici rapporti che esso ha colle presenti 
vertenze : questi rapporti sono evidenti da sè. Ma la Cor- 
rispondenza Austriaca uno ne rileva particolarmente, e ben 
a ragione, quello cioè che, fattosi una volta delle due mag- 
giori forze germaniche una forza sola, può dirsi assicurata 
l’accessione di tutti gli altri Stati minori. Allora potrà la 
Germania intera, coll’ autorità del legale suo organo e con 
| tutto il peso dei vasti suoi mezzi, presentarsi degnamente 
in questo grande affare europeo e potentemente contribuire 
a sollecitarne lo scioglimento. Perocchè non si dubita 
punto che i patriottici sentimenti dei sovrani tedeschi non 
si spieghino tosto in appoggio del. pensiero politico testè 
consacrato dai concordi monarchi d'Austria e di Prussia. 

Quel pensiero essendo depositato già in un nuovo recente 
atto europeo (il protocollo del 9 aprile), l’Austria e la 
Prussia dichiararono col definitivo trattato del 20 di voler- 
visi indeclinabilmente attenere fino a sostenerlo, occor- 
rendo, con tutti i mezzi che la dignità e l'interesse dei loro 
Stati e degli Stati alemanni complessivamente fosse mai per 
richiedere, salvo solo a determinare il momento in cui la 
già precalcolata eventualità di un intervento operativo SÌ", 
pronunciasse. E siccome le quattro grandi potenze si £ ono 

già unite in una sentenza concorde sulla quistione. ‘del di 
ritto, concorde senza dubbio deve attendersene ’ anche l’ay . 
plicazione pratica quella volta che ne risult” ;sse indeclir n 
bile la necessità, 0A 
Prussia. La Corrispondenza Prussia” i P 
termini la conclusione del trattato ‘** LIE = SESÙ 
«Ta speranza da noi manifes fUStro-prussiano +: 


cata, di vedere un sor ldisfa- 
cente risultato delle trattati” 5 
i ve fra l nze germi nici 
si è avverata; il trattato - di ERA Pola 5 10 


® s i alleanza austro-prussi ano fu 
“o ggoriftorti; #0: di: av > tua dal ministro presid ente del 
ae oschi MAP scjallo barone di Hess. La ratifica dei 
di = Sere sz cettata nel più breve termine. 
guidati l'do cvevedere che l'intimo accordo, oncle erano 
cernenti 9 governi in tutte le fasi delle trattative con- 
ato la questione d'Oriente, lungi dallo alter’arsi per 
sine «Ltuoso risultamento dei tentativi di mediazione fatti 
, a, sentirebbe anzi, nello approssimarsi di una guerra 
«a le potenze marittime è la Russia, lo stringente bisogno 
di consolidare,col mezzo di un’alleanza, la sicurezza di tutti 
gli Stati della confederazione germanica e dei proprii loro 
territorii, minacciata dai pericoli della guerra, presente, e 
di offrire inoltre una malleveria novella agli interessi del- 
l'equilibrio europeo. Questo è manifestamente lo scopo del 
trattato testè conchiusò ; e, quale essa siasi la piega che la 
erisi attuale assumerà, a noi è per nesso di salutare questo 
. atto diplomatico, siccome un fortu:aato evento per l’Alema- 
gna e per Europa. È 
; Da quanto ‘ne sappiamo noi, le disposizioni speciali della 
convenzione sono ‘conformi alla sovraccennata maniera di 
vedere la questione. La convenzio ne non è conchiusa per! 
un tempo dett*rminato, ma conser verà forza e vigore per 


tutto il tempo chela MA Sa, REA 
tali e Ja Russia, guerra durerà. p 


Si può com certezza prevedére. che tutti gli Stati della 
confederazione germanica aderir: nno a questo trattato in- 
teso a difenciere un interesse cor nùne, e che questi adem- 
piranno perfettamente i doveri prescritti dall'art. 17 del- 
l’atto finale: del congresso di Vic snna. 








j 






leanza coll’Ar: stria, Dopo l’impertante avvenimento seguito 


Gi pare superfluo d'insistere nuovatnente sull’impottatiza 
di quest’atto. Noi vi attingiamo la fiducia che gli eventi fu- 
turi troveranno l’Alemagna unita e ben preparata: noi vi 
scorgiamo parimenti una conseguenza necessaria ed un © 
complemento del protocollo testè sottoscritto a :Vienna in 
comune colle potenze occidentali ; alle massime del quale 
la convenzione austro-prussiana è perfettamente confor- 
me; noi speriamo finalmente che il contegno deciso, ora 
assunto dall’Alemagna, coopererà, se non a rimuovere del 
tutto, a mitigare almeno ed abbreviare per l'Europa cen- 
trale i pericoli della imminente crisi. » 

— Quanto al protocollo, il Tempo, foglio anche ministe- 
riale di Berlino, pubblicò un articolo che produsse um’assai 
notevole impressione. 

Secondo questo giornale, il protocollo segnala J’ accordo 
delle quattro potenze su due punti: conservazione dell’in- 
tegrità territoriale della Porta in primo luogo; quindi mi 
glioramento della condizione legale dei cristiani sudditi del 
sultano. MIA) 

La Francia e l'Inghilterra, dice il Tempo, avrebbero vo- 
luto qualche cosa di più ; queste richiedevano una, guaren- 
tigia pel contegno futuro della Prussia, e ciò sotto forma di: 
una convenzione che potesse riguardarsi come un trattato: 
di alleanza, e che approvasse senza clausola veruna, la poli- 
tica delle potenze occidentali. TERA SA 

Se la Prussia non acconsenti ad accordare que sta gua-.. 
rentigia nei termini richiesti, non era punto perc hè avesse 
alcunchè ad opporre alla sostanza stessa della riel liesta ; la 
sola forma le parve tale da non essere accettata. Lia Prussia 
non intende di contrarre alleanza veruna fuori dell’Alema- 
gna all'intento di cooperare allo scioglimento ‘della  que- 
stione d'Oriente. Poichè essa aveva ricusato ‘la epnven- 
zione di neutralità, propostale dallo czar, conveniva. perciò 
prevedere che non era punto disposta a consentire al la pro- 
posta anglo-francese. { 

Guidata da considerazioni relative alla propria în dipen- 
denza politica, Ja Prussia, prosegue il Tempo , propiose la 
forma di un protocollo che ottenne il consenso delle. altre 
potenze sottoscritte al trattato. sl 

Secondo questo protocollo ,, le quattro pote inzé sî. obbli- 
gano di non prendere alcun concerto definiti ‘vo colla corte 
imperiale di Russia, nè con alcun’ altra po’ tenza, qualora 
tale concerto, nello stipulare il ristabilime into della pace , 
non guarentisse nello stesso tempo l’int egrità territoriale. 
dell’impero ottomano. 

— Sulla convenzione austro-prussian ‘a, scrivono da Rer- 
lino al Journal de Francfort quanto se’ ue: 

« Teri (20) fu sottoscritto, alla pres. janza di S. M. il re, del 
presidente del consiglio dei ministri , sig. di Manteuffel, del 
generale Von der Groben e del g' enerale d’artiglieria au- 
striaco, barone di Hess, la conver zione conchiusa fia AU 
stria e la Prussia. Si annunzia ch ‘e quest’ultima aderì al de- 
siderio dell'Austria di temere pr onto per certi casi esplici- 
tamente indicati un esercito di 420,000 uomini destinati a 
difendere le spalle delle trup,j ‘;e austriache; e si assicura 
che questa domanda dell’Au” ;t4 «ja non fu mai, nè per un mo- 
mento solo, abbandonata |a ( 


È o juesta potenza. 
Nei convegni bene inf ovmat i era indicato il 18 aprile pel 


giorno in cui si sareb’ 6 soti ‘oscritta ‘la ‘convenzione; Noi 
diciamo questo soltan’ to per co. nfutare l’opinione accreditata 
che l’ultimatum dell a Francia e dell'Inghilterra abbia potuto 
contribuire: at fh9 «urre la Pra ssia a firmare la suddetta 
convenzione. Un' _ certa agitazione d’indole diversa notasi 
nei nostri alt’ i convegni rispet to alla conclusione dell’al- 


ieri, è chies* .) che devono essere intieramente dissipati i ti- 


pria ‘tuttora si muovano, di vedere la Prussia alleata 
colla Rv 
«ssia. 
Pe SVEZIA 


tinguaggio dei giornali sv'edesi ‘è sempre vieppiù ostile 
Di ‘a Russia. La dichiarazione della neutralità che sulle 
” prime aveva soddisfatto il pulyblico, perchè creduta a sfa- 
vore della Russia, ora è combattuta con energia. 
I giornali ricordano i mali sofferti per la preponderanza 
| della Russia, la perdita della Finlandia, che diede la Svezia 
in mano alla Russia, ece. Tale è il linguaggio dei fogli di Sve- 
zia e di Norvegia. [ndescrivibile è 1’ impressione prodotta 
dalla notizia che , a richiesta della Russia , il governo or- 
dinò ai comandanti dei porti non aprissero questi alle flotte 
di guerra estere, se non fino al numero di quattro navi. I 
norvegi sovratutto si sono dichiarati contro questa disposi- 
zione che ripone in vigore un vecchio statuto a questo ri- 
guardo. ‘palo asilo 
Il governo ha quindi creduto di dover dare alcuni schia- 
rimenti a questo proposito. Col mezzo del foglio ufficiale 
egli annunziò che, quantunque non si potesse riguardare 
come illegale 1’ applicazione cU un’ ordinanza che non fu 


giammai abrogata positivament'e , la neutralità sarebbe. 


tuttavia praticata rigorosamente 11ei termini in cui fu noti- 
ficata alle potenze. Questa ‘spieg azione pose termine alla 
polemica. La pubblica opinione , a vuto anche riguardo agli 
imbarazzi che, ora più che mai, ‘il governo russo viene 
suscitando a quello di Svezia, sep, ve buon grado per la 
condiscendenza dimostrata dal gove*rno colle sue spiega 
zioni. 


PRINCIPATI DANUIZIANI 

I fogli di \/ienna confermano la notizia d'un grave 
combattimento, seguito il 10, fra i tureWii ed i russi. 

Sembra che la battaglia abbia avuto l'uogo nella Dobrut- 
scha, sulla st rada di Babadagh , alqua nto innanzi a KU 
stendji, fra i | yanti di Paschgadiz, Kalarl ik e Tschaul. mart 
sti villaggi so no alquanto discosti dalla tiva del mare, t2 
mente che la flotta turca, che incrocia va nelle Mi 
ha potuto ar )poggiare il fianco destro de Jle truppe di Da 
stapha basci? » Fra Kalarlik e Tschaul la strada attrav? 
una specie ‘ li gola con due piccoli laghî , uno a des 
l’altro a sini stra. vi mA casi 
‘. Pare che, }.russi, non potendo resistere. all'urto , 
‘avvèrsari, SÙ ino stati costretti a ripie;garsi fino a È 
all'ingresso d i una contrada paludosa «love le truppe” 


dei loro 
‘schaul, 


i Latte sit 


estra , 


ih 
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af DE) 0) [8] 
hîane non poterono inseguirli. La perdita dei russi st fa am- 


Montare a tremila uomini, ed a millecinquecento quella dei. 


turchi. i 
lu dopo questa brillante giornata che, come si è già det- 
to, Mustaphà bascià, per obbedire senza dubbio alle istru- 
zioni di Omer bascià, si ripiegò egli stesso su Bazardji ; 
questo spiega perchè rimase invccupato il punto di Kusten- 
dji per due giorni, avendolo i turchi abbandonato , e non 
avendo i russi osato entrarvi dopo la battaglia del 10. 
Sembra che Paskiewitch, giunto il 16 a Bucarest, voglia 
dare novello impulso alle operazioni offensive sulle sponde 
del fiume. bis 
Il Deutsche Post dice che le truppe-russe intendono di pas- 
sare il Danubio alla presenza del principe al disotto di Giur- 
| gevo, tentando di prendere d’assalto Rustschuk e Bassova per 
prendere posizione sulla riva destra. russi hanno su quel 
punto 4 divisioni di fanteria, 2 di cavalleria, 2 di artiglieria, 
i corpi 3 e 4, e 18 batterie d’assedio. La loro flottiglia deve 
appoggiare queste operazioni. 
I russi intanto spingono con vigore le opere di fortifica 
zione a Bucarest; essi fanno preparativi a Nicopoli ed anche 
presso Calafat. 


AMERICA 


. Le ultime notizie di Montevideo annunziano la prossima, 4 
| in po?'to senza aver potuto mettersi in comunicazione colla 


entrata nel territorio orientale d'una divisione brasiliana di 
1000 uomini, in seguito a domanda fattane dal colonnello 
Hores al ministro plenipotenziario del Brasile a Montevideo, 
sig. Amural. è Ì 

Questa divisione doveva recarvisi dal Brasile nel corso di 
marzo p. p. e ritirarsi non appena il governo di Montevi- 
deo avrebbe dichiarato che la di lei presenza non era. più 
necessaria. 

Le elezioni generali si erano fatte pacificamente ; 1° as- 
semblea doveva riunirsi il A marzo per procedere al rivedi- 
mento della' costituzione. 

Quanto è al presidente definitivo da eleggersi , i suffragi 
parevano ripartiti fra i tre candidati seguenti : il colon- 

‘nello Horées, governatore provvisorio; D. Luis Lamas, mi- 
nistro della repubblica dell'Uruguay presso il governo del 
Brasile; e Joaquim Suares, presidente di Montevideo du- 
rante l’ assedio. ud i d: 

— Del Brasile non si hanno notizie politiche d’impor- 
tanza ; ma invece si dava ovunque opera a grandi lavori di 
utilità. pubblica , ed a miglioramenti agricoli. e. com- 
merciali. i Fa: IDA 

A Rio si erano celebrate con la più grande solennità le 
esequie di D. Josè Clemente Pereira, senatore e consigliere 


di Stato , il quale, pur adempiendo con zelo a’ suoi doveri ‘ 


‘pubblici, si. era ‘consacrato col più lodevole ardore alla 
amministrazione d’ un vasto stabilimento di carità, chia- 
mato Casa della misericordia. 

‘ L'imperatore D. Pedro Il ha emesso, in occasione della 
morte di Clemente Pereira . due decreti , il primo dei quali 
conferisce alla vedova il titolo di contessa di Piedade,, e 
il secondo ordina che una statua sia eretta in onore del- 
l'illustre defunto. a spese dell’ imperatore, e collocata 
nella principale sala della, Casa della misericordia, 

— Si legge nella Patrie :. ina tg ; 

Essendo stati indirizzati al governo del Messico alcuni 
richiami, a proposito dell'atto di navigazione emanato il 
30 gennaio ultimo , il cui scopo è di favorire il commercio 
marittimo del Messico, senza pregiudicare del resto agli 
interessi legittimi delle nazioni che commerciano con quel 
paese , il ministro delle relazioni estere ha diretta, in data 
del 17 marzo 1854, una circolare agli agenti diplomatici 
del Messico all’ estero, per avvertìrli che le disposizioni 
dell’atto sopraccennato non ledono menomamente i diritti, 
delle nazioni le quali hanno conchiuso col Messico dei trat- 

«tati che le assimilano alla nazione più favorita. 


di «ULTIME NOTIZIE 
ITALIA. — INTERNO. — Torino, 28 aprile. 
. Terî S. W. ha presieduto il' Consiglio dei Ministri. 














. Ieri, proveniente da Genova, è giunto in Torino sir Ro- 
berto Peel, che si trovava sull’Ercolano la notte della lut- 
tuosa catastrofe, e'che ebbe salva la vita per la sua pron- 
tezza di spirito e risolutezza. Sir Roberto Peel stava nella 
sua carrozza sul ponte del battello, e non appena sentì la 


| $Cossa si gettò in mare, ed essendo agile nuotatore; fu pre- 


Sto in salvo. | i 
DAS} ML 





cI104 La Gazzetta di Genova ci reca altri particolari intorno 
i ‘allo scontro dei due vapori napoletani nelle acque di Nizza. 


| **©Cone un sunto : . Rai Pec 
«ll Sicilia proveniva da Marsiglia destinato per la prima 
+ Volta ai viaggi transatlantici. L'Ercolano, partito da Genova 
di 2U alle, 2 pom., aveva a bordo 50 passeggeri, 27 imbar- 
cati in questo porto e 23 di tragitto. Dalle informazioni rac- 
. SOlte; 37 sono i feriti fra i passeggeri, 12 fra ‘gli uomini 
‘ dell'’equipaggio;, composto di 84 persone; fra i salvati è 
‘Compreso il capitano Miauli Francesco. 
S'è vero; che un palischermo fu lanciato in mare, non è 
del tutto perduta la speranza che qualcheduno possa essere 
fo ancora raccolto. Non si comprende come: il piroscafo 
Sicilia abbia proseguito il cammino senza attendere l’esito 
+ ‘egli sforzi fatti da quell’'imbarcazione. 
i tafitutorità giudiziaria sta. procedendo agli atti di suo 
LR 0, pa " 
Ecco i nomi del salvati è dei morti : 
"uu... Nome e cognome dei morti. i 
IR ieogisorte e la cognata di Neukin' Adolfo, belga — Co- 
Na Giuseppe, di Ragusa - Molinari, Andrea , svizzero — 
“1 Qlalséy ‘ominiaso, inglese, con quattro della sua famiglia — 
n fs ‘leresa, di Strasborgo — Guyot nata Guillemont e 
NR 
“y Jovanni s Svizzero ‘— Sanson Garlo, inglese — Cattaneo 
< sep l®: principessa Spinosa, con due figli e due persone di 
Vizio, siciliana — Cinque membri della famiglia di Knight 


; ‘ Edoardo, inglese — Hayes Giuseppe e due della sua fami- 


lia — lFasano Ann figli 

lia — daga na, napoletana ,, con cinque figli — Dal- 
-91S0 Pietro Matteo, di Chi La Pietro, di Quinto 
— Musso Pietro Giuseppe, di Castellamonte d'Ivrea, i 


i REALI la Nome e cognome dei salvati. Sl ; 
wnfey Edoardo, inglese — Wilkinson Giorgio, idem — 


È Neukin Adolfo, belga'—'Orsucci Cesare, Firenze — Boston 


è 


Pa NPA n 


Carlo, inglesé — Sehunke Alfredo, Parigi — Muraéchini 





e 
Ameriera, francesi Il domestico di Roberto Peel-Richet. 


Domenico , Carrara -— Claris Filippo, francese — Peel Ro- 


berto , inglese — Valentin Giacomo , francese — Anchuri. 


Paolo , toscano — (resham Carlo, americano — Knight 
Edoardo, inglese. i 





Si legge nel Corriere Mercantile : 


Gol Corriere Siciliano, giunto stamane da Marsiglia, giun-' 


sero tre marinai dell’Ercofano, i quali si salvarono a Nizza 
sopra la sua lancia, enon come veniva narrato ieri, e colà 
furono dal detto vapore raccolti, ; 

Questa notizia non farebbe.che confermare l'accusa fatta 
dalla pubblica opinione al capitano Garson del Sicéa , di 


non essersi, cioè, soffermato sopra il luogo del disastro 


quanto l’umanità e la probabilità del salvetaggio richie- 
deva, massime considerando che il suo legno eraintattissimo. 
Aspettiamo più esatti ragguagli. S 

Ci è grato intanto annunziare che una Colletta fatta sotto 


la Borsa in favore dell’unica donna superstite al disastro , 


Maria Ambrusano, diede già il prodotto di circa 700 L. 
d SIT ______ 

FRANCIA. Parigi, 25 aprile. Leggesi nel'Yournal des Débats 
che la squadra francese del Baltico, comandata dal vice- 
‘ammiraglio Parseval-Deschénes, faceva cammino avantieri 
per entrar nella Manica, contrariata da venti di nord nord- 
est che la forzavano a correre bordata sotto le sue basse 
vele edi suoi alberi di gabbia solamente. La forza del vento 
era tale, che l’yacht dell’ ammiraglio Ommaney, il quale 
comanda.a Plymouth, spedito per recare complimenti ed 
offerte di servizi all’ ammiraglio Parseval, dovette tornare 


squadra francese. Del resto, segnalata a Plymouth ai tre 
quarti dopo mezzogiorno; essa era scomparsa all’ orizzonte 
prima delle quattro, di ti i 

— Leggesi nel Moniteur d° oggi: Tetti 

Riceviamo nuovi ragguagli precisi sul passaggio del Da- 
nubio da parte delle truppe russe. Essi confermano pie- 
namente il rapporto che ne fece il generalissimo Omer 
basciù al governo ottomano. La flottiglia e le molte barche 


da trasporto di cui i russi potevano disporre, permisero 


loro di passare il fiume sopra tre punti: a Pot-basù, a 
Sciatal-burnù e sopra un terzo punto più sotto di Tulscia. ; 

I russi attaccarono energicamente Je fortificazioni erette 
sopra i primi due punti. Uno de’ loro reggimenti lanciato 
«da principio contro la posizione di Sciatal-burnù, disparve 
sino all'ultimo uomo. Due battaglioni poscia spediti furono 
pressochè distrutti, e bisognò che si mandassero 15 batta- 
glioni per espugnare il trinceramento. SELR: 

Le truppe russe incaricate d’ impadronirsi di Pot-basù , 


furono respinte tre volte alla baionetta e lasciarono più ‘di, 


1000 uomini sul terreno. |. go TE SRL : 
La ‘batteria turca smontò tre pezzi di cannone condotti 
dai russi. Il fuoco della riva opposta non permise ai turchi 
di prenderli, e perciò rimasero fino a sera sul campo di bat- 
taglia. 1 turchi tennero fermo per :48 ‘ore, combattendo 


senza posa, esposti al fuoco delle scialuppe cannoniere, di. 


25 pezzi di grosso calibro, e di due mortai piantati sull’isola 
e sulla opposta riva. a A 5 
I turchi ssombrarono dopo aver bruciato l’ultima loro 


‘cartuccia, traendo seco i loro cannoni e ripiegandosi 


verso Karassu. Questo. movimento era conforme agli oPdini 
formali del generalissimo ; ma pritna di abbandonare le loro 
posizioni per obbedire a questi ordinì, si vede che i turchi 
diedero al nemico nuove e splendide testimonianze della 
loro bravura. 3 


IncHmuterra. Londra, 24 aprile: Si legge nel Morning- 
Herald : 

Il contrammiraglio Berkeley è andato a passare in rivista 
i rinforzi che debbono raggiungere la'flottà%li sir Ch. Napier 
nel Baltico e ricevere la squadra dei nostri bravi vicini. 

La divisione inglese, sotto gli ordini del commodoro Mar- 
tin, è composta del Saint-George a vele, di 420 carinoni e 
970 uomini d’equipaggio; del Nile a elice, di 90, 850 uomini; 
del Majestic a elice, di 80, 750 uomini; del Centaure a ruote 


‘11 cannoni, 225 uomini. 


— Il Daily-News dice che gl’ineròciatori inglesi hanno 
giù catturato trenta e più navigli mercantili russi coi loro 
equipaggi; quattordici de’ quali si trovano nella baia di 
Kioege, nove a Memel, otto-vicini a questo porto, e uno nel 
porto di Portsmouth. , sdj get Se TL. 


MALTA. Si legge nel Portufogliò Maltese ‘essere giunto in 
Malta jl 20,, (verso le: ore 31472 pom. S. A. I, il principe 
Napoleone , proveniente da '‘folone , a bordo della cor- 
vetta a vapore francese Roland. Il forte S. Angelo ha sa- 
lutato l’arrivo del principe con 24 colpi di cannone. Un sa- 


luto simile fu fatto dalla nave di stazione Ceylon, mentre |. 


la Roland dava fondo. i 

Il generale Prim accompagna il principe in qualità di 
aiutante di campo: lo seguivano S. A. I. il console di 
Francia e lo stato ‘maggiore. Entrato in città , il principe 


.| fece il.giro delle fortificazioni in compagnia di sir W. Reid, 


quindi si portò al palazzo ove. attendeva una guardia di 
onore. All’arrivo di lui., la banda reggimentale suonò l’inno 
‘della regina Ortensia. 3 

Nel mattino ‘del giorno seguente S. A. I. ripartì sullo 
Stesso vapore pel Levante; È 


ALEMAGNA. Vienna, 24 aprile. S. M, l’imperatore, con 
autografo diretto al ministro dell’interno, assegnò la somma 
di 200,000 fiorini da ripartirsi, in occasione del suo matri- 
monio, a varie provincie, destinata a soccorrere a' bisogni 
locali delle medesime. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano 0/0 

S.M..I. R. A. consovrano autografo dd. 16 «prile’ anno 
corrente si è graziosissimamente degnata di graziare total- 
mente in occasione del suo imminente matrimonio i delin- 
quenti condannati dai giudici civili criminali per crimine 


1 


di lesa Maestà o perturbazione della pubblica tranquillità | 


e di far sospendere le inquisizioni in pendenza il. giorno 


| della pubblicazione di questo atto di ‘grazia, premesso che 


nell’uno,, o,nell’altro caso non vi vada congiunto un altro 
crimine. . - i 

‘SM. LR. A. con sovrana risoluzione dd, 16 aprile 185" 
si è graziosissimamente degnata di ordinare in occasione 
del. suo matrimonio, che per le macchinazioni d'alto tradi- 
mento seguite nel 1848. nella Galizia e per l'insurrezione 
scoppiata, nel novembre dello stesso anno a Leopoli non 


‘venga incamminata inqui-izione contro nessuno degli in- 


colpati. . 
— S.M.L.R.A. con sovrana risoluzione dd. 16 aprile 1854 
sì è graziosamente degnata di graziare, in occasione del 
suo matrimonio, interamente 240 individui condannati alla 
fortezza per delitti politici, dei quali vogliamo nominare 
quelli di nazionalità italiana: Pigetti Gustavo, Liberale 
Santo, Stipoli Luigi, Qualizza Stefano, Meandi Pietro, Bi- 
mestri Biaggio, Fantin Giovanni, Cadamosti Gaetano, Bo- 


scaini Antonio, Somma Giuseppe, Cestaro Giovanni, Modesto 
«Rinaldo, Alberti Ferdinando, Bordon Angelo, Cavazzola 


Francesco, Caffele Giovanni, Mattana Giovanni , Miglietti 
Giuseppe, Bettili Luigi, Zini Domenico, Cavalier Francesco, 
Zannier Matteo, Braggion Andrea, Capelletti Antonio, Val- 
e Aulo Gimoliga Giovanni, Scudella Giovanni, Canta- 
ella Sera 2 

Luigi, Imberi Isidoro , Novelletto Angelo , ‘Alè Giuseppe , 


Pavan Giuseppe, Demo Giuseppe, Tollo Eugenio, Alessi |. 
Antonio, Gnoatto Gaetano, Etro Andrea, Peroni Ettore , 


Internetculturale.it_ 





no, Fest Ulrico, Della Santa Casimiro, Baldan | 


CI 


. 


Bocanelli Pietro, Bussolini Luigi, Benvenuti Giacomo, Tac- 
cani Luigi, Segna Basilio, Albrigo Luigi, Pasin Pietro, Vi- 
sintini Antonio, Protti Luigi, Curti Eugenio, Todeschi Gio- 
vanni Luigi, Pedrazza Antonio, Rinaldo Giovanni, Pre- 
calla Costantino, Bologna Gaetano, Beduschi Santo, Baroni 
Francesco, Gervieri Giovanni, Gandolfo Andrea ,° Locatelli 
Pietro, Besutti Serafino 1, Monicelli Federico. Prina Luigi, 
Franzoni Gasparo, Stranbini Martino, Burovich Luigi, Bossi 
‘Pietro, Vabris Domenico, Callegari Bartolo , Bascialla Ni- 
colò, Besutti Serafino 11, Ceriati Cesare, Ghisi Luigi, Ran- 
chieri Giovanni, Medoro Giuseppe, Ronchura Pietro, Zanar- 
delli Angelo, Mainardis Vincenzo, Dalocca Pietro. 

S. M, LR, A. si è degnata di rilasciare Ja metà della pena 
inflitta a 95 individui. Di nazionalità italiana- sono: Natali 


Matteo, Ghirardelli Giovanni, Fattoni Feliciano, Tosato An- 


tonio, Maregnani Carlo, Goldanigo Gaetano, 
| S. M. fece rilasciare inoltre la métà ed un terzo del resto 
della pena ad altri individui, fra i quali non'v'è nessun 


‘italiano. 


Il numero delle grazie ascende in tutto a 564.. 


«vu La Gazzetta di Vienna pubblica nella parte ofliciale pa- 
vecchi decreti, con cui S..M..I. conferisce varie ‘onorificenze 
a molti personaggi. Il feld-maresciallo conte Radetzky ha 
ricevuto le insegne della gran croce, dell'Ordine di Santo 
Stefano in brillanti: il conte di Buol-Schauenstein, ministro 
degli esteri, ebbe la gran croce dell'Ordine sovrano di Leo- 
pòldo, ecc. ece, i HR 


Grecia. Leggiamo nella Patrie : 

Una corrispondenza particolare del Pireo, del 25, ci rife- 
lisce alcuni ragguagli interessanti sullo stato di ‘cose. Il 
ceto commerciale, che è numeroso in Grecia, sì dichiarava 
contro l'insurrezione. In tutti i porti di. commercio. si sotto- 
SETEEZIARE petizioni al governo per indurlo è reprimere la 
rivolta. x 


‘“ PRINCIPATI DANUBIANI. Le ultime notizie recano che i 


‘russi, dal vallo di Trajano testè occupato spediscono senza 


incontrare grande opposizione corpi di scorreria fino a Man- 


:galia sopra Cavarna. Il generale Liiders ha il.suo quartier 


generale a Murallur, alcune miglia da Karassu. 


— ToncHia. Costantinopoli ; 15 aprile. La, notizia d lla di- 
chiarazione di guerra alla rata pervenuta in petra cietà 
1’ 8 del corrente mese col regio vapore britannico Banshee. 
Tale notizia eccitò nel cuore d'ogni turco e di tutti gli amici 
della Turchia una gioia difficile a descriversi. 

Il Banshee raggiunse domenica scorsa in Cavarna le flotte 
alleate coi dispacei per l'ammiraglio Dundas contenenti l'or- 
dine di dare principio alle ostilità nel Mar Nero: questo an- 


«nunzio venne festeggiato, è si salutarono per tre volte la 


regina Vittoria, i governi alleati e la civiltà. i 

‘ Intanto giungeva in Cavarna un vapore da guerra in» 
glese che era stato spedito in Odessa per ricondurre i con- 
Soli delle potenze amiche, e che vi fu accolto dalle palle 


_moscovite. Questa notizia » giunta in un momento quando 


gli anîmi erano così esaltati fece Ì° effetto (dice il Porta- 
foglio Maltese) della polvere géttata al fuoco x ed il grido di 


| bombardare Odessa. fu generale. Si è quindi emanato dagli 


ammiragli l’ordine di salpare per quella città. 
La flotta ottomana, forte di 8 vascelli s tre dei quali egi- 
sun ch ii 5 SEG digita diprsono l'ordine imperiale 
e nei Mar Nero. sotto il comand ice- - 
raglio Keiserli-Ahmed bascià. ie°w%0 Nos-anni 
. Il passaggio del Danubio per parte dei russi non produsse 
in Costantinopoli un’ impressione sfavorevole » poichè Omer 
bascià, indovinando la strategica del generale Liiders, 
confinò il corpo invasore nella sponds della Dabrodgia tra 
Matschin e Tulscia, chiudendogli la via della valle di Tra- 
Jano , con avere trincierato .il corpo comandato da Mustafà 
bascià nella linea di Gernowoda e di Kustandji. — 
Le strade dell’Epiro e della Tessaglia sono ‘libere, e se- 


condo la corrispondenza. del Portafoglio Maltese, Calarites, 


Metzow e dieci distretti alle falde del Pindo fecero: atto di 


_sommessione, ele bande eteristiche soffrirono varie disfatte, 


sovratutto nelle vicinanze di Volo, dove ebbero 600 morti. 

Si conferma essere giunto il'i4a Costantinopoli 'Hima- 
laya, vapore inglese, coi reggimenti 33 e 41, e col briga- 
diere generale Adams; e nel giorno 12 è ripartito il Gharle- 
magne, vascello francese, pel Mar Nero. 

Il generale Zavellas, non-potendo iniendersi coi capi del- 
l’ insurrezione greca, si è ritirato. 

° passato per Adrianopoli il sig. Colquboun + Spedito da 
lord Stratford di Redcliffe in missione particolare nella 
Bulgaria. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano; T russi bombardarono il 


14 corrente Silistria, che trovasi dalle quattro pomeridiane 


dello stesso giorno in fiamme, 
DISPACCIO ELETTRICO 
si Parigi, 28 aprile. 
Il Moniteur pubblica le seguenti notizie : 
Belgrado, 27. I russi hanno toccato una disfatta 
considerevole a Czerno-woda nella Dobrutscha. 


La piccola Valachia è sgombrata. 
C. FAVALE ger. 





enemies crt ii in 





=_——=t=t___.1.+=«..T—=—=———T"rt—xcrr-.r 
CAMERA D’AGRIGOLTURA FR DI COMMERCIO DI ORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
idagli Agenti a Combi, —- Corso amientico. 
28 aprile 4854. 
tondi. Pebblici, 
1848 50/04 marzo G. d. g. p. d. b. in c. 78 78 50 
1819 5 0/0 4 genn. G. dellam. inc. 78 5080. |. 
1851 50/0 4 xbre C. del g. p.d..lab. inc. 77.76 75 
ioia ‘ della matt. in c. 76 60 i ; 
‘ Foadì Privati. 
Azioni Cassa di Commercio ed industria (vecchie) G..d. g. 
p. d. b. in liq. 472 50 475 p. 51 maggio 
Ferr. di Cuneo 1 genn, (vecchie) C. del g. p. d. Db. in liq. 
‘139-p. 84 maggio 
ferrovia di Novara. 4. genni. G.d. gp. d. b. inc. 4415 
; G..della matt. in c. 416 > | 
è Boasa DI PARIGI, del 27 aprile 
in contanti * i» liquidazione 
Fondi Francesi . 3 0/0 n n 6340 63 80 
i + 0. 41/20/0 n» - 90.10 90 00€ 
Fondi Piemontesi |. 41849 5 0/0 79 00» » » » 
\\-jd Prest. Rotsch. 1853 3 0/0 4900» » dè 
Gonsolidati Inglesi... >.<» » 8718», 
(>. i‘l@lad‘‘@‘'GEGFSLE LIO 
TEATRO GARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 
La donna în seconde nozze. i 
TEATRO @&RBINO (ore+8) Esercizi equestri eseguiti dall 
Compagnia dei fratelli Guillaume. Gun. dalla 
CIRCO SALES (a porta Palazzo ore 5) La Drammatica 
Gompagnia diretta dall’ attore N. Tassani r : 
L’eclissi di Giunduja. Pel gl 


i; 


“TEATRO DIURNO (alla Cittadella ore 4 1}2) La Drammatica | 


Comp. diretta dagli artisti Carrani Arnou i : 
lia deo , se Preti recita: 


GRAN CIRCO OLIMPICO (via della Zecca, nella R. cavalle- 


rizza) — ore 8 — Esercizi equestri eseguiti Nas 
pagnia di G. Giniselli, MORI guiti dalla tom 
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RREESETSRERE DIETE TETTO 


DO 


., °www.Internetculturale.it 
CORP R, DELLO STATO MAGGIORE | SOCIETA” ANONIMA: DELLA MINIRRE B RONDRRIR: DI Z6N00 
I E E LO NO obra Ge ‘della VIEILLE MONTAGNE È 
Corpo Reale dello Stato Maggiore, si rendono avvisati - RI ui GO DI ZINCO è 


‘ coloro che intendessero aspirare a siffatto impiego, di 
Vantaggi delle pitture a Bianco di Zinco su quelle a Biacca 


























presentarne la domanda: al Comandante Generale del 
suddetto R. Gorpo, non più tardi del giorno 3 del pros- 
simo maggio, indicando a piè della medesima il luogo 
della lovo dimora. (US) DI i 

Verrà in seguito notificato ai medesimi il giorno in 
cui dovranno presentarsi per soggiacere agli esami di 
concorso prescritti dalla Istruzione del Ministero di 
Guerra in data 48 novembre 1853; inserita a pag. DAT 
del. Giornale Militare di detto anno , parte 2.*, per 
l'ammessione e: l'avanzamento dei Disegnatori Top o- 
grafi del Corpo Reale deilo Stato Maggiore , a norma 
del Capo 9° del Regolamento ‘6 ottobre 1831. 

Tali esami si aggireranno» sull’ Aritmetica , sugli 
Elementi di Geometria , sul Disegno topo- 
grafico, metà a tratti, metà all’acquerello, 





Per la bellezza © durata, esse sono incomparabilmenie. superiori. Esse non influiscono perniciosamente sulla 
salute. A peso eguale, il Bianco di Zinco copre una superficie più grande che Ia Biaeca, in modo da offrire una 
economia reale. ‘— ‘Inalterabili alle ‘emunazioni ‘zolfuree ed altre, le pitture col Bianco di Zinco conservano 
| lungamente la Joro freschezza , mentre poche setlimane bastano ad alterare quelle colla Biacta. ja : 

Si raccomandano perciò assai paticolarmente pei lochli da Bagni, Caffè; Featii. e generalmente pei pubblici 
Stabilimenti. — Il Bianco, di Zinco.’ impioga. con. eguale successo all’ olio; all'acqua ragia, alla vernice dall’ 
acqua, — Esso si vende puro dalla Società della VIEILLE MONTAGAE — Tati i barili portano Ja sua impronta. 

Deposito ‘generale : Società della Vicille Montaane, sue Richer, 49) d Paris." dvd 


je ofimuugg B3% .. Deposito in Torino Lelio A 
DI BIANCO DI DRCO DELLA VIRILLE MONTAGNE. © 
e Vernice speciale a tal uso privilegiata con Brevetto .. dì 
i i presso CYPRIEN ROUTIN | did ‘dell’'Arcivescorddo; 12. i 





e sulla Litografia. 
Torino, il 22 aprile 1854. rà dita 
— —* Il Comandante Generale DELLA ROCCA; 


‘SOCIETA' ANONIMA 


iifoibdia scissioni csotAbkA indo 
“ Stradaferrata da Torino a Cuneo, 

















vci rc 


Chez GIANINI €i.FIORE è Turi | SOGIETA' DELLE FERRIERE 
DE dell’Alta Valle d'Aosta | 





| Gli Azionisti sono riconvocati in Generale Assemblea 
pel giorno 8 prossimo maggio, alle ore 12 del mattino 
“nella sede della Società. IGopimmoni 
“Amente della deliberazione presa nella precedente 
riunione del 20 corrente potranno intervenirvi anche 
‘gli Azionisti che presenteranno certilicati di: deposito 
delle loro Azioni presso pubblici Stabilimenti di credito 
legalmente ‘instituiti in questa città. i 
Questi certificati dovranno: _. cia 
1 Essere sottoscritti dal Direttore. e da un Am- 
ministratore dello Stabilimento che li spedisce; . ; 
- 2° Indicarevil numero, d’ ordine delle Azioni che 
rappresentano , il. nome del depositario ela data del 
fatto deposito ; ; E, gUr i 
3,2 Essere presentati al’ Cassiere della Società 10 





ferro, ed. acciaio. APE TYATRO, 
Questa, Società anonima” determinò, il di. lei fondo in 


UÙU J 
“ DI un capitale di tre milioni di lire, divisibile, in 12,000 
LELMI ! azioni da £L. 250 caduna , e porta diggià seco alcune 


concessioni è permessi di ricerca elie prima si assicurò, 


PRANCAIS-ITALIEN ET ITALIEN-FRANCAIS in vin con varie miniere e stabilimenti metallinegiei 1 





— ‘giorni ‘prima della riunione. par ‘Ho IPHie BARBERE divewi anchio otienne dali'singoli prop ictarii la” promessa 
| L'Assemblea è convocata per provvedere sopragli og- jo 3 fre ted 10G A ii i) del SRERI O Renn ssi Posto 
getti già, enunciati per la riunione precedente; e per Paris, 1854, 2 forts vol. in:4.0., | rs pr pena regibea a ai degli o hf È 
deliberare. sopra alcune ‘modificazioni ‘agli articoli 29 , Pri fi i ea Ca RT gi CR oncali vo ero Aut Mc 
30, 32 e 38 ‘degli Statuti, proposte: da ‘varii ‘Azionisti, rix 30.fr. dii dl a se.fatto.sin;favore dei, promotori», orits i on A. 
dii cela plico una siente ib rudi dic oionenoo Quanto alla: rappresentanza eil imministrazione, SU 


? convenne che. risiederebbero:: È 


CE SE FR e entries 
CAMERA DEI DEPUCANI. — cibiE ib 
|. 4,0 Nell’Asseniblea Generale :degli ‘Azionisti portatori 
di, 40;Azioni almeno! 32 Nel Consiglio d'Amminiswa- 


A anzi î 
Sessione 1852 

i erano / ' zione propostosi di 5 Azionisti, ma dal Governo, portato 

(A marzo 1852 al 21 dicembre 1853 ). È 7 queta possessori, di;30,;Azioni ,le quali, reste- 


PROFUMO DISINFETTANTE 
C/CE BACHI DA SETA. 
dn DAL CALCINO O MALE DEL SEGNO 
preparato dal chimico Monzini, farmacista in Brianza, 
‘con istruzione del modo: di ottenerne un sicuro effetto. 
‘ Depositi presso È signori © HI 
Cerruti Giuseppe Fedele, negoziante in ‘Forino ; 
Garbarino Eugenio, doghiere'in Alessandria ; 
Clivio Francesco, droghiere in Casale ; - 
Zanetti Antonio, speziale.a Mortara; 
De Angelis Antonio, droghiere in Castelnuovo Scrivia, 


questiincaricato dall’inventore per trattare d'altri depositi. 


e, oltre ai 
BOZIT9 IGO 


INDICK CRNER A d ranno inalienabili pendente la durata, dette loro fun- 


(DELLE MATERIE TRATTATEVI 


zioni, e per fine in un, Direttore, genera 
Direttori speciali degli stabilimenti... 
Basti a dimostrarne l'utilità il notare che la Presidenza | 
della Camera ne ordinava la distribuzione ai singoli 
Deputati. . i 


è 


Li 
Nel resto si specificarono TG rispettive ‘attribuzioni, 
gli obblighi e doveri loro, quelli dei singoli Socii, è 
tutte: Te basive Je'alteo condizioni sa'’eui’ aggirarsi 

dee 1’ intrapresa sociale. 

| Tale Società, venne, con ei altra-lieve it 
dida Miri ; .. cazione, negli Statuti, approvata al Governo con. ber 
Vendibile da G. Coriassi, Tip. Favale, al prezzo di a del, 13: dai plan aprile, di eni fu, già 


GUANO VERO DEL PERU 


‘Sementi patate di Nuova-York, Maggienga, Pellagrà, 
. Fenasso formentale, Grano seraceno, Reigrass inglese, 
Madia sativa, Medica, Trifoglio nostrale, incarnato, bianco 
e d'Egitto, Barbabietole bianche e rosse. 


Presso Porporati ed Arnosio drogbieri in via di Po. 


SECONDO GARDINO « FIGLIO 


Piazzetta delle' Quattro Pietre, ‘num. 2, 


— PITTORE. DECORATORI, D'-APPARTASIGNT 
Tata NO: I ZINCO: A 


inemne 9 I: 


VIEILLE-MONTAGNE 
È PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 
mp9 E Iena 


Il sig. E. SMITH, dottore in medicina della Facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall'ill.mo. 
Magistrato del Protomedicato dell’Università di Torino 
per lo smercio dell'estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia Farmacia 
Masino presso la chiesa div S. Filippo. 


vita sf lg ah eanà ata E 
DA AFFITTARE pel 1° ottobre prossimo, 
via di Po, isolato del R. Ospizio Generale di Carità, 
Due BOTTEGHE separate, di cui una con ammezzato 
superiore e cantina; n 
È nella casa Piossasco, num. 47,,via di Po, 

al primo ottobre prossimo, 
APPARTAMENTO signorile al piano nobile con sealone 
particolare; e quattro CAMERE al 4.° piano, con 

Vista in via Po, cantina e sottotetto , 

“0.0, Ed al primo luglio prossimo 

Quattro CAMERE al 3. piano, con, vista verso corte e 
| cantina, — Recapito alla segreteria del detto R. Ospizio 


DA RIMETUERBA in parte con more 
CAFFÉ bene avviato; con'bigliardo, verso Porta Nuova, 
in una delle più favorevoli - posizioni. — Recapito al 
R. liquidatore ed estim. giurato Michele Giacosa, via di 


S. Franeesco d'Assisi; 42. piano secondo, casa Ferrero. 
% pe re mara do 


DA AFFI WARRN + Due ALLOGGI eleganti 
di 8 e di 8 camere al 2- piano, via delle Orfanelle, 4. 


Li [ERO | SR Rae {1 231 ti ì (Hi bi 
DA. AFFITTARE IN, CAMBIANO 
CASA di campagna degli eredi Palestrino, composta 
di sei o sette camere cìvilmente mobiliate. “© 1 
Dirigersi per gli opportuni concerti ‘alla signora ve- 
Anva Ginliana Palestrino. via S. Lazzaro, 39, ‘pino 3°. 





L. 3 per Torino, € L. 3,50 per le Provincie. depositata, copia. assieme a quella dell’ atto, presso 1 
Magistrato, del Consolato, ; 4 RE 
Torino, il 20 aprile 18D4., fu ipli'alza 
Notaio coll. Giusep seg Tuivano, 


aio rg 


AVVISO 


‘ Per le Corse dei Cavalli, che avranno luogo in 
Torino, in occasione delle feste dello Statuto , si farà i 
la distribuzione dei biglietti pei posti sul palco coperto bi FORI 
pel pubblico a partire dal 4.0 dell’ imminente maggio. E dnisee 

Dirigersi sul luogo delle Corse, piazza d'Armi , ove 
preparansi pure palchi privati , dietro accordo. 


AVVISO. 


. Il, terreno di tav..30 al Borgo Po reincantatosi | in 
| Guria, a seguito di aumento: del sesto, venne delibe- 
rato coll’atto ‘27 cadente aprile per L. 4,235. 1 nuovi 
fatali ‘spireranno con tutto il 13 maggio entrante. 
CI] Notaio coll. Turvano. 


AVVISO SEE 


Si notifien che, con atto pubblico del 13 corrente il 
‘signor Carlo Marielloni si rese cessionario dal signor 
Filippo Daniele del negozio di Caffè, esercìto in questa 
città, sotto l’insegoa della Bandiera Italiana , ‘via dio 
| Po, casa Engelfred.. do 


“— BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE. 
Drizza e corregge qualunque; deformità 
| del corpo con mezzi meccanici. Fabbrica 
bendaggi per contenere le ernie le più 
voluminose senza uso del sottocoscia. 
ij Torino, portici di Po, num. 1%. 
mu i ANIPI LOCALI } è 
| ad uso di Amministrazioni e di stabilimenti 
sisuentià gio «iSDAO ABPLIBARBI SMesor, 
‘nel HROnE della Banca Nazionale, Sede di Torino, 
al piîno nobile, superiormente ai di lei Uffizi. 
Recapito alla Banca suddetta, via dell’ Arsenale, n. 11. 
laici IDA ALENIA CINMIRI LI 
nella casa dell'Ordine Mauriziano, a porta d'Italia 
Ampio LOCALE ‘al piano terreno avente l’ ingresso. 
dai’ portici; con magazzini superiormente ; adatto per 
qualsiasi commercio. ERROR 


BALIIMENTO 
ibroggio Carlo ,'stipertaio ‘in Torino , 
vid dale Sewole)'casa Dogliotti! 
L'eccell.mo* Magistiato del Consolato di Torino con 
Fsentenza in data d'oggi ha, dichiarato il fallimento di 
detto Carlo Ambroggio; ha ordinata l'apposizione dei 
sigilli; ha nominato a sindaco provvisorio il signo! 
Durando' Giuseppe; residente ini questa: cià, ed ha 
fisseta Ja prima adunanza’ dei creditori. avanti 1;.ill.m0 
signor consigliere conte Uravosio , giudice commissario 
del fallimento, il 43 del prossimo maggio , alle ore * 
di mattina, in una delle, sale di, questo Magistrato. 

«Torino, -il.26;aprile 4894... i 00) io figo sapri 
i... Edmondo, Ghiapirone, sotto, segr 

FALLIMENTO ‘© Mi 

di Villata Gioannì , esercente cantina%e birreria. detl 
Del Viale S. Maurizio, in Torino, via dei Macelli, n. 9- 

L'eccallimo Magistrato ‘del Consolato di Torino c07 
Sentenza ‘in data d'oggi ha dichiarato il fallimento di» 
detto . Villata Gioanni.; ha ordinato l° apposizione so) 

O) 























Ù I e i [RENT TI CU) 
| sigilli; ha nominati a sindaci provvisorii del fallimen”, 


Ji signori. Fenoglio Domenico, negoziante. da Vin gi 
.Seursolengo, e Gonti Giusepp®, negoziante, di grana nei 
tin questa città , eda fissata la prima adunanza 
creditori avanti 1'ill.mo signor congiudice avv. Viso, 
judice commissario, ed in'una' sala di questo: Magistr® 
Dir del venturo maggio ed alle ‘ore 9 del ‘mattino. 
. Torino, il 26 aprile 1854. dar pi 
Hai G. Edmondo Chiapirone sotto 506! 
le FALLIMENTO #0 io i 
delli Giuseppe e Maria Marchisio, contugî Vert da) 
esercenti albergo in. Torino, sotto V insegna, 
bergo del Levante, via Vanchiglia, n. 4, casa M 
L'eccell.mo Magistrato del. Consolato di, Torino 7, dei 
sentenza in data d'oggi y ha dichiarato il fallimen 9a 3 
detti. coniugi Varetto, esercenti albergo.in questa o) 
ha ordinato 1° apposizione dei. sigilli ;, ha nomi To- 
sindaci ‘‘provvisorii. il signor Gariasso Garlo 3 °° cor- 
rino; e la ditta Michel; Re, Agnelli e Baudin® du 
rente in questa capitale, ‘ed ‘ha (fissato: la prim gliere 
nanza dei creditori avanti ‘1° ill.mo signor con pio din 
cav. Viarana ; giudice commissario del lime aggio 
una sala di questo Magistrato il 10 del vegnente past 


| Dirigersi ‘alla fabbrica, di maiolica a porta Susa... t egnen 
IDA VENILESS separatamente 0 | 04 Allo OR DPIRSFBAO usi it ea 
«Due CASCRNE Iena 5 Lasenvione di MMleagiatari, Forino, Lei RE ‘Edmondo Chiapi 
composte di vigna, campi, prati e bosci i. Dirigorsi | n———————==t= 7 e 
' Mleialito 4 TT TORINO, TIP; 6: FAVALE # COMP»: + 





if» 
\iedig 








DA AFFITTARE: Num. 6 membri, Un camerino, 
cantina, e giardino cinto di muro. 0 









rone 50 





alla Casa di Commissioni Franchi:e C.; via Nuova; L'RL. 


TR ì i Con atto del 18 marzo 185%, al rogito" del notaio 
| | 3 spttoseritto; sivercò; convsede in questa capitale, una 
n società duratura percanmi 99 , sotto: la detta denomi- ‘ 
i I nozione di Socierà delle Ferriere dell'Alta, Valle, d'Aosta, 
il .| per 1 escavazione, fabbricazione, lavorìo,,e, smergio del © 
0 i i 
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Mia, È è 


Maat ASTA ZIONE GENERA 


Quadro comparativo dei prodotti d'ogni specie operati durante l’anno 1853 dai singoli uffizi dello Stato e ricapitolati per Divisione con quell 


ale | 


Ss | ee DI Ii fs 


1854 





ve S, 


i operati negli anni A852, 1851 e 1850, 


ANNO 





DISTINZIONE DEI PRODOTTI 


DIVISIONI 













































1858 ‘1852 Br 1850 
È seni Aumento È —*. 
| SIOE ATEI PV nt I ET Te PO VIRA TUE (IA TITITT | | CIARA RZ c? Cara ari E ILI CA TIZIO IAA RIT AT nuzione 
( Lassate, cinestgo.0 RvIoio dira 701,303/625 .664,470|68] 6/0,535|06 690,516/19|| 36,832|9/ » 10) 187/43 
Lettere.» affrancatent venisicii tane 117,796/44} 116,4413/90) 119,613/50] 159,586|61 1,382|51 » ‘a 
passicurateanigegot 1486008 Bh 10,550/20j  10,180/65f 10,579/70] ‘ 12,825/95 369|55) » 
Lettere del distretto pel distretto... 0... > 1,103/23% 37,453/147) 35,246|74f ‘36,14505 6,650|08 » 
Bollettoni rilasciati sPec lola 0 _ 165/10 610/50 576|75| 694|50) »| »f 445/40 
° Lettere bollate in corso particolare. , .. 124| » 304[40) 257|70 K22(55f < (onl sf 177/10 
vi Dritto sulle spedizioni di danaro . ° 18,669|04f 13,300|39 9,131|78] -14,783|17/ (5,368/658 - »|» 
#, Affrancamento di giornali e stampati |... 98,299/03]  89,221/10f 75,854|0 78,601|04|| 9,077|93 » 
° Aggio sui conti di credito a’particolari È 5,939|75 5,725|88 5,751|30f6,476/65 213/87 »| » 
E Dritto sulle assicurazioni di carte di valore . 439/65 698/45 1,00/|501 »| il  »| »f 258/50 
Francobolli smaltiti . a BICIAD: ETA 41,640] »Y  27,638/25)  17,871|65 »|-»|| 17,001|75f  »| » i 
Trasporto viaggiatori, gruppi e merci . ... 218,576/90] 251,097|72f 198,949] »f 228,716/41]|" » | »f2,520/82 19,860/49 
Trasporto Atti del Governo (*) . .. . . »| » »| » » 7,500] » »| I »| » » 
‘Totali 1,290,606/95f1,217,144(49f1,115,/01|74f1,236,268/12|| 76,897|28/3,101|82}178,192 







e ei n 
| I 
VECTOR RR i 57,280/68 » 


500,776/15| 443,486/47} 386,591/15} 116,304|16 




































































































































| 5 »| »i 54,4741|99 
5 $ i lele —Paffrancate-r rr 0 rame 121,117|73) 120,825(97f 110,704/624 155,261] || > 291/76 0) 
} i (‘assicurate QOWUSE 1... ®, 3,354/25j  5,075/50/ —6,843/80// 2,7361458» » 
Lettere del distretto pel distretto . jwale 15,672/62f ‘12,799/15f  11,367/492|} 2,822 33 » cs» 
< Bollettonirilasciati]-9/q. possi... . 461|25) 41,0|25 1123 |75| »I »f 322 75 
> Lettere bollate in corso particolare . . i 3,765 |35, 4,737|78 6,379|76 »i »i 648 71 W{L,6214/148 .  »l » 
° Dritto sulle spedizioni di danaro . 6,893|57 4,629|40 6,962|24]{ 1,3141180 » »f_3,575/97 n > 1,243/16 
a “Affrancamento di giornali e stampe . 13,195|76f 141,116|178 14,973|02 643.93 » » »i » »I » ; 
sa Lettere giunte per via di mare * . . 9,122/90])  14,636/98f 28,825/28 »| »jI,189 42 »j3,703|50 dI nf 20,891 80 
o Aggio sui conti di credito) a’particolari 4,925|78 11,410|26 5,106/16 46366 » » »| » 283/23 
Dritto sulle assicurazioni di carte di valore 83/45, 142|65; » alfa» 210 61/505. 81[35f 
Francobolli smaltiti 3 sile 9,0621353 — 5,580/05 »| »|| +3,802/90 » » »| »Y 12865125 
| |. Totali 700,049|20] ‘632,849|67j 557,893|96) 682,1/6/56 
— edrrre"e—m—r-tt-.--.r-----' 7 
( TASSALO DI A atei 203,660/92f 186,902|74] 172,382|84] 179,518 de 16,758|18 »| ni 34,278/08) D) 
PLIGUEOr SAS A MANCAtOsa A I 30,772|06] 30,295/50f  31,263/64$. 38,794/03) 1176156) »|.» »| i 494 
( ASSICUTANO e ee en LE 1,474|35f%. 1,106|60 898/85 1,080|40 367175 »{ » 575/50, » 
5a) Lettere del distretto pel distretto. . . 5,649|88 1,445|16 1,186|68 3,054|13)| 1,234|67 »|-»j 4,462/15 » 
CA "Boll'ettonirilasciatio, tacennt Lasi ao, 64/10 183| » 138| » 204|75 »| »Y 418/90 sio i dor} [pos 
’ sa Lettere bollate in corso particolare . |. . . 8/95 6170] 42/90 16/40) 2/25 »|'» »|» 
fi Dritto sulle spedizioni di danaro . . . 5,676|03] 192/79 3,369/80 7,064/02)|. 1,483/24 »| »i 2,306|23 » 
ni Affrancamento di.giornali e stampe . ir 10,263|28 9,478/05 8,237/48 8,199|26 785123 »| vi 2,025/80) S 
is Aggio sui contidi credito a’particolari . . . Se SI col» »| » »| | »| » »| » vl » » 
o) Dritto sulle assicurazioni di cartedi valore . . 39|7 104165 105/85 »| » »| »f. 64/90 pl» 
Francobolli.smaltiti....\. vari nisi 12,683|70 8,046/90]  4,790/35] . »|»Il.4,636/80f.. »l »i 7,893/35 È 
Totali .. 270,292/97f 244,732/09) 11554214 
tassate . tetano 
Lettere*reaffrancate.. civas 31,548/841 
Passionrate.. di l.' 00 sro ft. 1,959) »| 
Lettere del distretto pel distretto. . . . . 1657|22 1940|75) 
BOLLO DIST TASCIAtI 1 a e, n OI 713] i 
< , Lettere bollate in corso particolare i 198|90ì 
a Dritto sulle spedizioni di danaro. 1,260|47 
È Affrancamento di giornali e stampe . 1/2192|18 
= | Letteregiunte per via di mare. i 1,541|29 
Aggio sui conti di credito a’particolari RE "167176 
Dritto sulle assicurazioni dicarte di valore . . 28 
Francobolli smaltiti... ./... ,, 17,518 lAs.546(55/ S| 
: . 
Totali . . || 218,200/61f 215,028 14,156|96]| 11,298 
PTT rr_o_-_—_—_—___=® Di 
assale steso e ES I, 118,563|99] 140,674/62} 132,331/96 7,889|37 16,232/03) 
iattare! affrancate 4 LU 30,370|85$ . 30,100/98 29,977 Gf. 34,849/04]| . "269 92) »| ‘398 24 »|. 
| ( AESICUIRIO e ao 1,019/55) .1,388/95) = 4,294/10f --4,594|16]|- 430/408 vi > 998/95) > 
| Lettere del distretto pel distretto . 4,013|51 3,9147175 9 /41(60 1.542 39 795/761 slo /1.601/94 i 
ù Bollettoni rilasciati. sblfuot stag gd 27/404 © 336] Di "388 25 350/25 »| »f 308/601 155 31085 
Pe Lettere bollate in corso particolare ... . . 927/38 44155 16116 87(89) bo aziazi vst 18/78 
< Dritto sulle spedizioni di danaro . . . . 6,356/39  N,945[44]  3,417/659 — 1,358/32| a,m10/05î | Vl 2938/74.» 
> Affrancamento di giornali e stampe . . 150/89 370/315 - 7998 18 181/76 80/58 »| ol 909/74 » g 
° Letteregiunte per via di mare. . .‘. . . »| » SAS Sr 1170 fel Sisti ARTO = 
z Aggio sui conti di credito a’particolari . . . 18| » 2 » 99/50 36} » hi 6» |». 4|50 
Dritto sulle assicurazioni dicarte di valore . 5930, 15/50 138/75)‘ »| » 23/80 » | »| »f 99/45 
Francobolli.smalliticrcanenaio aan 6,841|45] 4,617|75) 2,509/10 »|»ll  2,223/70 »| > 4,332/359 » 
Totali 198,228|51f 185,735/80 172,712|89f 185,592/46 
( LASSAMOE AAA E 1415068|73] 132,761|58 
: Gin CLLOrO as ULNANCALO,: nt a A 25,724 
i “ ( ASSIOMTALO N eni i e 
I ta Lettere del distretto pel distretto... . . 2,760 
i A Bollettoni, rilasciati na. ngi 
I E Lettere bollate in corso particolare, . . . 
È < Dritto sulle spedizioni di danaro... . 
| v Affrancamento di giornali e stampe . . . . 
| d Aggiosui conti di credito a’ particolari peul Da 
fa Dritto sulleassicurazioni di carte di valore . . plan 
giR Francobolli smaltiti. ./\.0/.0. 0). $ 5,0192170 
Cn i 






n | 4 


15,009 





È Totali 


165,608|37f 172,293|1 



























DE (bl, tasedto@i0) vare per oloni Il 169,288/54 155,424/84} 1/6,785/88| 116,867 59 
x Sapri Mffranoatelpai. egiriza 11, Dg0ai ]. 241,482/311 25,790/98} 25,099|90] 29,846 07 
ai . (assicurate. ... . || 4830|60] £;357/201 ‘“(stolguf 2,040 9% 
] Bollettoni rilasciati DI IAA $ hX|25 118/75 60 7h 
© | Lettere deldistretto pel distretto . 5 2,913|745 —o.{9glo5) 1,162 80 
sa |. Lettere bollate in corso particolare ‘». .. 5 61|67 ; 36|55. 55/15 
VA Dritto sulle spedizioni di danaro |. . SEO 0941/68). 4,114|54f 15,761/49 
S| Affrancamento di giornali e stampe. . | 892/39 626/929 "134|86 601/76 
© Aggio sui conti di credito apartjcolari , | 152/03 130/50 196] » 1581 » 
Par Drittosulle assicurazioni di carte di valore ssi 25/25 72| » »| » 
Francobolli smaltiti... +... , 9076/30]. 6,675/40} . 4,307|65 »| » 
i Ito TOtalisUo | 208,253|03] 198,958|73] 181,737|65) 186,520/85 
( DISSI na È 
«Lettere. affrancate........... MEA 
Maalli;. ( ASSIGUFALO! <il. ARGAN ATE Lpd 
x | etere del distretto pel distretto... ._l ‘ 
i | Bollettoni rilasciati . . . ... CASS 
- | Lettere bollate in corso particolare . ; © gio, 
‘sa | Dritto sulle Spedizioni di danaro . . .. . 1t,434|75 
= | Affrancamento di giornali e stampati. / ‘ Red 
|... | Lettere giunte per via dimare. © . 0.1 
> does DERIO dat AR di credito prora ioni ceste 
istat NS assicuri Î t 
| Francobolli smaltiti di > Sagra dp DES } 
Pira: î Ò |! 
le) Shia i TORA i Totali 105,378/28] _06,103/061 _ gu,to9l15Ì  33,640|06 î 
ta a a che veniva pel passato annualmente pagata dal Ministero di Finanze peltrasporto in franchigia degli Atti del Governo, che cessò di corrispondere dal 4° 





dell’anno 1851, 


Ù 
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RETE 





È 


w.Internstsulturale it 


i Prodotto operdto nell’ mimo ‘Differenze ‘risultanti dal baralello=del n 
RIT III ce “-_ i ) on 


1850 















Sn } tace 
1855 col iSSI —% 1853 col 1850 


dI dn 0a i 0 


Diminuz. | Aumento | Diminuz. 





1853 col 4852 






DIVISIONI 

























1852. 1851 









Neli | GITA | NINNA 


x n 
1,290,606 [95] 1,217,114!49| 1,115,401 Il prodotto della Direzione 





2,980 





























































Torino . 71% 1,236,268 12 
Genova. 700,049|20} 632,849 67| 557,893 96Ì 682,446|56f 69,362|51 5,687|69 77,319|41] 59,716 77% Principale di Economia presso la 
. Ghambéry . 270,292 |97 24,732:09) 225,586|39 237,930|75] 25,744|68 635153 41,019|98] 9,507 76) Direzione Generale non può farsi 
Nizza 11 218200|61)  215,028159]  185,337|17f 204825 (40 14,804 |12 11,293/52| 82,225|74|.18,850|58] figurare in-questo quadioa mo. 
Novara. - + | 198,298|51f 185,735|80) 172,712/59 185,592|U6] 12,824 |48 435'58 17,592|t1f. 1,986|06} ‘tivo che, avendo dessa la conto” 
Alessandria . 194,168 |57 177,801|50j 165,608 370 172,298|17 15,009|17 1,923.24 28,261 96] 9,086|56} bilità cogli uffizii Esteri per lo 
Cuneo . . | 208,253|03]  198,958|73 184,737|65% 186,520 85, 10,921 |06 914/09, 27,855|25). 6,123\07] scambio delle reciproche corri- 
Cagliari. (| 105.378 28 96,103 (06 84,109 |15: 33,640 | 26} 11,008 73 1,883(93, 71,738|02 » |» spondenze, rimane impossibile la 
| netta Cigsion culi taiola | sistemazione dei suoi conti prima 

"TORI VISIVA] PAIA (SRL ELIT IA 60% del mese di luglio. 








na | > || ve il za__ | e SII 
93) 2,694,187 32 2,939,517 621233,569 |03 49,044|84{516,748|57 25,757|77 140/4,482|10161,224 
i ia{a a NI PE 
Diminuzione L, 19,411|84/Diminu. L. 25,757|77|Diminu. L. 161,221|60 
1853 ——-- 1853 
1 L. 490,99080|col 1850 L. 242,960|50 


Totali. L. | 3,182,478|121 2,968,320 


— — | 


ee 


157|19!co1 185 





Resta d’aumento nel 1858 in paralello col 1852 L. 24/4, 





Quadro delle lettere senza indirizzo o con indizizzo imperfetto state impostate 
durante l’anno 1853 e pervenute alla Direzione generale a senso dell’art. 414 
della Legge 15 febbraio 1852. : 


Quadro comparativo dei Vaglia rilasciati e pagati e dei dritti percepiti durante 
l’anno 1853 con quelli rilasciati e pagati negli anni 1850, 1854 e 1852. 


Vaglia pagati 
TM 











Vaglia rilasciati 




















Valore Dritti f Num.°f Valore è Numero 

È delle let- Spediti al 
è carcere |f Sie IA CES) ME Ss I tere (o) pie- Inesitati 
{/1,119}1,684,486|1048,900|73}146,182/1,721,124 (99 ghi perve- mittente 


61,201f3,140,207|14 132,70498, 160,173,3,096,974 78 
9/1,036/4,703,469|15 































32706,354,234|93168,238 93 22,23416,292,618|8/ Gennaio Ip clean 155 
e lam] ira Febbraio é A 3 ì 98 27 
E Marzo .. i 5 È 7 101 
dino asss (4680: più È 89,208]4,616,718|83}19,338|20/ 76,052 4,574,493|85 de e 107 is 
rispetto al 1851 Diff. in più f 63,126 3,191,027|79 85,083|953 62,061 3,195,644|06 Maggio . 3 È i i » 78 18 
{1852 ( Più { 29,43511,601,246 15317,623|684 28,19811,589,1/19/69|| Bibmdose Dic. | As USE 89 99 
À E i Luglio i 1 È x 119 39 
È notevole assai la differenza in più di L. 19,338 20. risultante sul montare Agosto . : , 9 5 118 no 
de'diritti percepiti nell’anno 41853 rispetto al 1850, Se si riflette che dal primo Conenibre i Rai 15% ie 
del 1854 il detto diritto venne ridotto dal. ‘» ali'uno per 010, e che fu eziandio ‘ Novembre 124 42 
estesa la facilitazione di spedire gratuitamente delle somme, fino alla concorrenza Dicembre 145 28 
di lire 20, ai Bass'Uffiziali e Soldati ed ai ditenuti nelle carceri penitenziarie. Totali AGIT Giaatfotint | DIF gal 


Vuolsi ancora qui notare che mel totale delle somme depositate in Lire 
6,331,254 93 evvi quella di L. ‘859,024 7 a favore di Bass Uffiziali e Soldati, delle 
quali L. 665,397 0! ammesse a trasporto gratuito, a senso dell’art. 49 del Re- 
golamento annesso al Regio Decreto 6 dicembre 1850. 

























Quadro numerico dei Giornali ed altri stampati affrancati dalla sola Direzione 







Divisionale di Torino nell’anno 1858 comparativamente a quelli stati affrancati 


Dimostrazione dei Francobolli smaltiti nell’anno 1853 negli anni precedenti 1850, 1851 e 1852. 


in paralello a quelli smaltiti nel 1852, 1851. 

















































Da Cent. 05 | Da Cent 20 | Da Gent. 40 Lui Numero dei Fogli Totale 
n, e —_ss ST nn — i ' 
> A destina- | complessivo 
A 2 ; . i 
Num. | valore { Num. { Valore {Num. Valore sc cent. 04 | A cent. 02 A cent. 10. |,jone estera 
Pratesi TETI ; sa » part » 9,610 3,274,927 
1853 116,517%7,325|851168;014 53,602|80|66,216}26 466|40 851 1,280,334 ,540,632 | 65,411 ‘85,607 3,974,6 
1852 $ $2,403j4,120|15|328,726165,745|20 28,079}14,231 |60} 1852 1,918,175] 2,680,134| 86,462) ‘132,882 1,847,650 
1851 43,448{2157\10]208,180j11,636| »}12,892} 5,156 80 1853 2,350,4124 2,636,326 105,144 172,014 5,263,908 
RA Pe ERA E Seen ai ee e E 
(1852 ( più 61,11/83,205|70]139,288{27,857:60/38,137/15,254 80 i 
Anno 1855 rispetto al} DIf'in} —t | 1850 | più 1,988,981 
l4g51. ( piùl103,5695,168/451259,824851,966 80 53,32/21,32960, Anno 1853 rispetto al 1851 Differenza in più 1,292,224 
i 1852 | più 116,258 





Risultamento definitivo del totale in numero ed in valore. 





si 1853 Numero 680,747 Valore L. |127,415 a sc nere: 

ATRP SE cet iù grane i: % HAT so ‘Il diritto d’afrancamento de’ Giornali nel 1850 era di centesimi 04 per ca- 

, * n 
ene TV NALE dun foglio della dimensione di 30 decimetri quadrati; desso fu ridotto dal primo 

, 185Î | più N. 416,627 Valore L. | 78,464/85 i i È 19 P 
Anno 41853 rispetto al < differenza in del 1854 a centesimi. 02 per foglio, la cui dimensione venne estesa a 40 deci- 
ar 4 

1868, «PIU M 241,599, > d 16,348/101 , metri quadrati, ed a soli centesimi 01. pel mezzo foglio non eccedente i 20 de-. 


NB. Si fu solo a cominciare dal primo dell’anno 1851 che venne ammesso l’uso cimetri quadrati. 


+ dei Francobolli. 


Verificazione e Contabilità Generale, 


Dalla Direzione Principale di 
rorino, addì 10 aprile 1854 


Pel Direttore Principale 
G. GAMOND. 


Visto. Il Direttore Generale 
‘DI \POLLONE. 










L. 70 offerto dall’instante, sotto l'osservanza dei pal! 


spettante all’Alessio Marchisio; di Cavour, sullo stabile 
e condizioni di cui nel relattvo bando venale. 


NOTA 
‘di proprietà de’ suoi figli, situato nel recinto di detto 


Il tribunale di prima cognizione in Pinerolo sedente, 
nel giudicio di subasta promosso dalla signora Teresa 
Pignatelli, moglie di Francesco Santiano, residente a 
Frossasco, sopra alcuni stabili proprii delli Domenico 
e Gio. Battista, fratelli Vantero, situati ìn territorio di 
Roletto, consistenti in alteni, prato, orto, casa © corte, 
fissò pel secondo incanto l’adienza pubblica  dell’11 
maggio prossimo, ore 41 mattutine. 5 astasà 

Tale incanto verrà aperto in un lotto solo al prezzo 
di L. 1,000 non stato aumentato, e sotto l'osservanza 
dei patti e condizioni di cui nel relativo bando venale. 

Pinerolo, il 21 aprile 185%. 

i G. Rol sost. Varese. 


3 NOTA . 
con ordinanza di voto 10 corrente aprile, ad instanza 


del sig. Francesco Danna di Luserna, questo tribunale 
di prima cognizione autorizzò la subasta dell’usufrutto 






==" GGERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 









ALLA SPECOLA DE 


luogo di Cavour, consistenti in una casa e corte con 
sito, e fissò pel primo incanto l'udienza pubblica del 18 
maggio prossimo. 

Tale incanto verrà aperto sul prezzo offerto dall’in- 


stante di L. 300, sotto l'osservanza dei patti e condi- 


zioni apparenti dal relativo bando venale. 
Pinerolo, il 24 aprile 4854, 
‘G. Rol sost. Varese. 
NOTA 
Nel giudicio di subasta promosso nanti il tribunale 
di prima cognizione di questa città dalli Tommaso € 
Giuseppe, zio e nipote Burdino di S. Antonino, su 
di una casa, corte ed orto, situati in territorio di Gu- 
miana, proprii di Gio. Battista Amè, si fissò l'udienza 
pubblica del 48 maggio prossimo, pel secondo incanto, 








il quale verrà aperto in un lotto solo , al prezzo di 


LLA.R. ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 


Pinerolo, il 24 aprile 1854. vi 
G. Rol sost. Vares® 


NOTA ; 
All'udienza del tribunale di prima cognizione di sl 
nerolo, che sarà tenuta il 18 maggio prossimo n 
luogo, il primo incanto di due pezze campo poste. 
territorio di Vigone, le quali, ad instanza della MO", 
vedova Murisengo, e Beatrice, moglie Gasca, gore 1, 
Bernardi, residenti la prima a Scalenghe e l’altra ii " 
fini di Cavour, verranno subastate a Giuseppe. sal 
Bernardi, pure di Vigone. 
Tale incanto seguirà: in un sol lotto al press gi 
L. 600, e dovranno osservarsi li patti e condiz!? È 
cui nel relativo bando venale. 
Pinerolo, il 21 aprile 1854. } 
G. Rol sost. Van 









273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE 


STATO DELL’ ATMO 8 






BAROMETRO A MILLIMETRI TERMOMETRO CENTIGRADO TERMOMETRO CENTIGR. ESTERNO| © A NEMOSGCORPILO 

ESE UNITO AL BAROMETRO ESPOSTO AL NORD - ì 

ore 8 ore9 <| ore 3 son] ore8 | ore.9 |; ore 3. | a ore 5 59” 
cl Foo | ESE ENEA | S E ser. con vap. {Ser con velo. |ger. co vel 
43 28 | 74372 17:4&|+92 6 | 27.7 2 o 5.6, VE.N LE 5‘ASeD (COMPE . com velo; [Pn ap 
750 De hr: 88 i 143 ATA 21,9 112) +13 5 | 0.5.0: |:S. E | 0, Coperto chiaro.  |Ser. con vap. È cono 

| 750 30 | 749 70 14641|1229|4294 18 al E ig Sa0, (SE S0 Sen 001 vap. [Sereno Pro Ser. do puro: 
746 98 |: 716 64 920.0 25 0 5A 6 92 A| +-225|S. E |S. E S,S.E. |Ser. con Vap. Sereno puro. 3 re ton vaPr 
7143-82 | 745 92 4.23 0 29 25 0 on 6) +4 235 | SSL. E O. (Sereno, , Sereno Puro: {ReE: on vap-: 

so cal brano 020 7 o 049229 N. ©. | NNO. | $. ‘Ser. con vap. Ser. con vap. 150 a 


podi 
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i 
| 














| Tiferisce al dazio di consumo, il Consiglio d 


i» 





Torino, alla Tip. G. FAvaLE! £. Comp., via del Gambero, mumi 47. 


nelle Provincie, per mezzo di mandati postali afirascati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 
UL prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essere antiotpato. , 
Le associazioni hanno principio colprimo e col sediei di ogii mese. 


PARTE: UFFICIALE 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. EGC. . 

Visto l’art. 15 della Legge del 30 settembre 1848 con- 
cernente la sicurezza pu blica ed i dritti di licenza da 
riscuotersi ‘& profitto: dei Comuni ; PA 
- Sulla relazione, del Presidente del. Consiglio, Ministro 
delle Finanze, di concerto. con quello dell’Interno, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto segué : n 

Art. 4, I-pubblici stabilimenti pei quali, a norma dell’art. 
15 della Legge 30 settembre 1848 sulla sicurezza pubblica, 
è necessaria la licenza dell'Autorità comunale; sono, i. se- 
guenti: . Aff 
Alberghi; © 

Osterie; 
Trattorie ; | i sli i 
Rottolao bita bi-onot spago 
Ì ntine ; , SRUr asia 
logia in cvit ‘st dà allòZeto la not 
{ e. SE i Aran sa 
CoA di liquori e cioecolatte al minuto: 
Id. di birra, acque gazose e simili; 
Id. di semplice brandvin; 
id. di vino da esportarsi. 


della Legge 7'ottobre 1848 ne avrà ricevuto le direzioni, 
rilascierà la licerizà, la quale 'èsvalida per l'anno, è deve 
essere rinnovata/prima della scadenza del. mese.di dicembre 


di ciascun anno, mediante la remissione di quella dell’anno, 


in corso., . 


"bÉ 3. Ill'ocgasione di feste, fiere, mercati ed altre cir- 


del. Sindaco, e dell'impronta del sigillo comunale... +» 


Art. 3. 
gistro Î 


cenze che verranno di mano in manò concesse 0 rinnovate 


in conformità del, present 


esercizii: .. ; I 4 100 9U0A 
\ Ministri celle Finanze e dell’ Interno sono incaricati 


dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato 


al Controllo Generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta 


degli Atti del Governo. 
Dat. Torino, addì 24 aprile.1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
i ; Ì Ci CAVOUR. 





“TiKTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO. — Torino, :28 aprile 





io ‘mediante retrt- 


{n ognì Segreteria comunale deve tenersi. un re-., 





Nella seduta d'oggi la Camera, de’ Deputati continuò ad | 


occuparsi del progetto di legge per disposizioni relative 


agli agenti di cambio ed ai sensali, e ne approvò i primi 


cinque articoli. 


Il deputato Daziani presentò la relazione sul bilancio pas- 


sivo del ministero degli esteri per l’anno 1854. 





CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
Seduta del 27 aprile 1854. 


‘Aperti la seduta, il Sindaco chiama il ‘Consiglio ‘a delibe-' 


rare sulla tariffa e regolamento proposti dal consigliere 
Bertini vice-sindaco, relativamente al: servizio delle. vet- 
ture pubbliche dette. volgarmente cittadine. 

viso che non convenga imporre alcuna. tariffa a questa 
industria, e che il miglior partito nel pubblico interesse sia 


I consiglieri Vegezzi, Quaglia , Borella e Ceppi sono d’av- i 


quello ‘di lasciare la libera concorrenza , salvo ‘il richie- 
dere dagli stessi concessionarii delle. vetture cittadine la. 


rimessione alla polizia municipale, e la pubblicazione della 
tariffa che singolarmente intendono di adottare... 

‘Il consigliere Bertini non crede che lo stabilimento di 
ùn prezzo massimo possa l'ecare nocumento alla libera con- 
correnza, la quale potrà tuttavia aver luogo fra ‘coloro che 
erederanno di poter fare il servizio a prezzi minori di quelli 


Segnati nella canile; enumera i molti e gravi inconvenienti |. 


e derivano, speci 
canza di una tariffa uniforme, e ‘appoggia le sue osserva- 


zioni coll’ esempio di quanto si, pratica all’estero, e spes 


Cialmente in Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda e Prussia. 

Interrogato dal Sindaco il Consiglio, esso determina rion 
essere il caso di deliberare'sulla proposta tariffa, e sicconte 
N conseguenza di questo: voto debbonsi modificare. alcune 


disposizioni contenute nel regolamento ; così questo. si- 
manda deferire all’ esame di apposita Commissione , per , 


essere quindi riferito in altra seduta. 


| Di 
Il Sindaco riferisce successivamente il HroBeno compi- ‘ 


ato dal civico uffizio d’arte per la nuova sistemazione della 
Strada comunale di Mongreno; ma osservando il consigliere 
@ppi come il bilancio attivo della città presenterà in questo 
anno notevoli deficienze, specialmente nella parte che si 
elibera, sulla 
sua proposta appoggiata dal consigliere Borella, che l’ac- 
Cennata spesa sia differita a miglior tempo.. 
d’affittamento dei locali 
vienti ad uffici daziarii a 


mente a danno dei forestieri sin man- ‘|. 
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Lamarmora , colla quale il suolo della via è ceduto al Mu- 
nicipio e Si assoggettano alla serviti di pubblico passag- 
gio.i portici laterali , con incarico alla Givica Amministra- 
zione di provvedere alla pubblica illuminazione, al mante- 
nimento deî selciati 8 agi ‘altri servizi di polizia urbana. . 
lia seduta è quindi selolta. i sa 
n 5 da È " * + MINISTERO DI PINANZE» ) 9 
Direzione Generale delle Contribuzioni e del Demanio. 


1 contribuenti, nel prestito: obbligatorio aperto ‘col. R.De- | 
creto del 7 settembre 1848, inscritti nella seguente tabella, | 


avendo, giusta il prescritto dall’art. 1 della legge del 12 lu- 
glio 1850, dichiarato a questo Ministero di avere smar- 
rito le quitanze dei. versamenti nella stessa tabella indi- 


cati, e chiesto i certificati comprovanti l’ell'ettuazione di , 


tali versamenti , onde potere all'appoggio dei medesimi ot- 


tenere la consegna dei corrispondenti titoli definitivi di cre- 
dito , si diffida chiunque vi abbia interesse, che, trascors! 


due mesi ‘dalla data della. terza inserzione del presente av- | 


viso. nel Giornale ufficiale del Regno senza che siasi rego-. 


U 


larmente notificata al predetto Ministero l’opposiziune ac- , 
‘| cennata agli articoli 4 e 5 di detta legge; saranno rilasciati 


ai richiedenti i certificati surriferiti. © 
i ‘Seconda pubblicazione. « 


lin 
* QUITANZE DICHIARATE SMARRITE —. 
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) Deabbate” contef..:t| 5) 
.|Vincenzo, fu, Vin-, 


cenzo contr. Deah- 





lago”! 


‘|bate. conte Gatlo i 
|Felice.richiedente. 125|9 feb. Alba 
rl | 41849 Aviglia- 
2/ -Monietto Antonio! 93|12apr.| 8 » | na 
anita - cli i pI 
3 eo 1848 
Antonio. ..(+.; 39|814xbre| 7 50 Almese 


l) Vaccarone Fran- 12 Stram- 


cesco fu Bernardo.| 4| 8bre | 90 » bino 
5) Gimma . notaio Ì 

Bartolomeo contri? 

buente, Cimma Cle- 

mente ed Agostino | j Mosso 

richiedenti . :.‘(.|25| 30.id 7:75 S.Maria 


— 


6| Forzano France- 


Borgo- 
sco Maria. 


id. manero 


7|. Podestà Costan- 18: 
tino fu Michele. 


S. Mar- 
tino di 
Albaro 


id. 
8| FarautAntoniofu 


Vittore. . Levenzo 





S| id. 
9|. Chiesa... Parroc- I 
chiale dei SS. Carlo 








ed Andrea contrib. 1849 Grediti 
Merlo Giuseppe ri- 16 ‘| ipote- | Gastel- 
chiedente, : 4\maggio|.60 62| cari. | lazzo. 
10! Ardissone Catte- 1849 i | Diano 
g »|stabili {Castello 


tina di Maurizio. KSAIU feb. 


Torino, dal Ministero delle Finanze, il 14 aprile 1854. 
Pel Ministro, 
Il Dinettore Generale PRATO. 
— BANQUE DE SAVOIE. ., 
Bilan officiel du 15 avril 1854 
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TR © RUI irene drei 
e RAUTI DIVERSI, 60 pa 
ARRIVI. — È reduce da Parma il signor visconte di Jonghe, 


incaricato di affari di S. M. il Re dei belgi presso la Corte 
Sardegna, il quale, essendo pure accreditato presso la Corte 


ip; 


Sesto gHisg 


| di Parma, erasi recato in quella città ad o etto di porgere. 
| le condoglianze del suo sovrano a S. A. R. 1a” Duchessa reg- 
: Ì fl o) 


i gente. È 


| PARTENZE. — Sir Roberto Péel.si fermò soltanto poche ore 
; În ‘Porino, e ne ripartì immediatamente alla volta di ‘Parigi 
| edi Londra. ‘Egli narrava con profonda commozione i par-, 
| ticolari dell’ orrenda catastrofe, da cui ebbe ila fortuna di. 
| scampare. E sc: 
| P 


FATTI ONOREVOLI. — Roccati ‘Teresa , d'anni 78, ricove- 
rata nel R. Ospizio di Carità in Torino, avendo testè rac- 
| colto, sull'angolo delle vie di Po e del Cannon d'Oro, una 
' borsa contenente alcune monete d’oro, ne fece tosto con-’ 

segna all’ Ispettore della Pia Gasa, che l’ inviò al Municipio, 
in conformità al disposto del Codice Civile, . bri tai 

Mentre rendiamo'pubblico attestato di lode alla povera e 
.coscienziosa Roccati, si avverte il proprietario pel ricupero’ 
| del suo denaro in seguito ai dovuti schiarimenti. © | /{/(©'° 


|. LA STORIA DEL FarINI.:— Questo libro, pubblicato sono 
appena pochi giorni, ha già conseguito molta voga ed ha 
un grande spaccio. Ecco in quali parole l’Indépendance 
| Belge annunzia quella importante pubblicazione : « L’ono- 
| revole deputato Farini, ex-ministro, ha pubblicato il primo 
| volume della sua Storia d'Italia dal 184 sind ai giorni nostri. 
Questa pubblicazione, annunziata da lungo tempo ed aspet=. 
| tata con legittima impazienza, desta un vivo interesse. 
Questo primo volume del sig. Farini è notevole ad un tempo 
| per lo splendore dello stile, per la copia dei documenti. 
| diplomatici inediti che racchiude, per la elevatezza del senso 
storico e per la imparzialità che in esso campeggia. Questa, 
pubblicazione è un vero evento politico e letterario per il 
| Piemonte e per tutta quanta l'Italia. » Seggi 


PUBBLICAZIONI. — Dai torchi della Tipografia degli Artisti. 
A. Pons e Comp. è venuto a luce un Spada etto tuti 
| gnere F. Mandoj Albanese, intitolato: Uso ‘delle tavole dei la 
garitmi. Questa pubblicazione è destinata a vantaggio dei 
| discenti le.scienze matematiche e segnatamente.ad uso. di 
| coloro che si addiconoò agli studi. censuarii. La pratica ed 
| Immediata utilità di quest’opuscoletto è evidente e non ha 
mestieri di essere decantata: il professore Mando] ha reso. 
un vero servigio agli studiosi delle cose censuarie. dando 
‘ opera.a questa pubblicazione, che è fatta con molta accu- 
ratezza. 7 
‘ Quest’opuscolo è vendibile presso i principali Jibrai della 
capitale, ed in casa dell’autore: Via dî Porta Nuova, cas 
Gonella; num. 23, 44° piano. — Costa L, 2. 


— Il giornaletto illustrato l’Album dei fanciulli } che st' 
prese a: pubblicare settimanalmente in Torino sul prinéipio 


| 


+ di quest'anno , prosegue di bene in meglio con gran diletto 


e vantaggio della studiosa adolescenza. La copia delle co- . 
gnizioni che vi sì vengono in be] modo sviluppando, là 
scelta giudiziosa che vi si scorge d’ insegnamenti morali è 
civili, sotto forme piacevoli invistile è lingua sempre sin- 
ceramente italiani, senza pedanteria nè. ricercatezza , ci 
pare che assicurino a questo leggiadro periodico una vita. 
non caduca. * ; 3 
| Molti splendidi nomi già si trovano fra gli scrittori che 
lo adornarono colle produzioni del loro-ingegno ; e, per. 
dire soltanto delle collaboratrici, vi sono graziosi articoli. 
della Rosellini, della Rossi Gabardi, della Portula Del Gar- 
| retto, della Molino Colombini, della Sassernò, della Rossi 
| Savio. Ogni buon'padre di famiglia trova in questo Gior-! 
| naletto sì ameno e sì istruttivo il più utile dono pervri« 
| compensare la bontà e saviezza de'suoi figliuoli ; e sappiamo 
! che la maggior parte dei direttori di collegi e istituti d’edu- 
| cazione ne consigliano ai loro allievi la lettura. Ra: 


( NECROLOGIA, — Abbiamo a deplorare la perdita, di.S. E..il, 
| conte Carlo Maffei di Boglio, generale d’armata, comandante 

superiore della Guardia Nazionale di Torino , senatore del’ 
| Regno e cav, dell'Ordine della SS. Annunziata; mancato ai 
| vivi questa sera alle ore 6 pomeridiane. pet 


| .,— Un altro benemerito cittadino, Angelo Canova, maestro? 3 


| di declamazione dell’Accademia filodrammatica torinese, giù, 
celebre artista ed autore drammatico, compagno di carcere 
di Silvio Pellico, è spirato questa sera nell'età di 78 anhi. 
L'Accademia filodrammatica provvede del proprio alle’ 
spese della sepoltura. 19647 


SVIZZERA —— Derisr ie 

Berna, 25 aprile. Il consiglio esecutivo del Cantone di 
Berna ha pubblicato un’ordinanza in. cui sono convocate 
pel giorno 7 del prossimo maggio le assemblee politiche, 
ossia elettorali, del Cantone,.a fine di procedere alle ele-, 
zioni pel rinnovamento integrale del Gran Consiglio: ; 

Le suddette assemblee sono convocate in conformità alla( 
legge elettorale del 7 ottobre 1851. dtt {ts 

— Leggiamo nella Suisse: Il Consiglio; federale ha  deli- 
berato che il concentramento di truppe da eseguirsi nel. 
prossimo mese d'agosto nella Svizzera occidentale, si farà 
nelle vicinanze d'Iverdun. 

—. Del 25. Il Gran Consiglio ha chiuso la sua breve ses-- 
sione. } . TA 

VaLLESEUn incendio de’ più spaventosi scopiò ! 10 ‘scorso 
lunedì nel villaggio di Vauyry. Dodici case, la. mobilia ed il. 





bestiame furono preda delle fiamme. i 


i FRANGIA 
Panici, 20 aprile. Leggesi nel Journal des: Débats : ti 
Il corpo legislativo sta esaminando un progetto di legge. 
relativo all’ abolizione della morte civile. Fra tutte le ri- 
forme che vennero riclamate nella nostra legislazione civile 
e-nella nostra legislazione penale, poche ve ne sono che si 
giustifichino per considerazioni più gravie più solide. Senza: 
dubbio, cotesta istituzione si di difendere dinanzi alla lo- 
gica e al rigore assoluto de diritto; perocchè, v'è forse 
alcuna cosa più conforme alla logica ed al rigore del diritto 
che eliminare: dalla società, cancellare in un certo. modo 
dal numero dei viventi, colui.che violò tutte le leggi fonda- 
mentali della società ? Ma, per l’onore de’ tempi nostri, vi 
hà qualche cosa più potente oggidì che la giustizia rigo- 
rosà è draconiana, vi ha quel sentimento superiorè di uma- 
nità nato dalla filosofia, sviluppato e propagato dal cristia- 
‘ nesimo, che tempera, ed. addolcisce l’idea. della giustizia 
coll’ idea della carità, secondo quel detto di un gran santo : 
| Ubi charitas non est, non potest esse iustitia. Ed è questo il 
sentimento medesimo che gli antichi istessi aveano signifi- 
cato pei primi con questa formula anche più precisa e più 
‘| energica : Summum ius, summa iniuria, Per-dir tutto in 


{ 


tai Gi 
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breve, la morte civilé*è un fesiduo de 
della barbarie feudale; che saveva inventata questa mas-. 


sima selvaggia : « Chi confisca iljcorpo, confisca i beni, » 


Essa deve sparire dai ‘nostri codici, in cui essa forma uno 
strano contrapposto coi costumi e collo spirito del se- 
colo. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas a proposito dell’ul- 
tima circolare del governo russo a’ suoi agenti : 

In fatto di duplicità, nulla ci sorprende dalla parte della 
Russia, la quale vuol giungere ai proprii. fini per fas et 
nefas. Ma ciò che è veramente curioso in’ questa circolare? 
e ciò che dee aver costato singolarmente all’ animo retto 
e franco del cancelliere (Nesselrode), si è l’argomentazione 
contorta colla, quale ei tenta di stabilire che l'Europa oc- 
cidentale suscitò l'insurrezione de’ greci, ottenendo dalla 
‘Turchia i provvedimenti istessi che migliorano sì notevol- 
mente la sorte, dei cristiani. Bisogna compiangere l’uomo 
di Stato che è costretto a sostenere una simile causa con 


simili mezzi. Il diritto della forza briitàlé 8'un diritto esoso, 


ma ha un certo carattere di selvaggia grandezza di cui resta 
privo quando sì cerca dissimularlo sotto sì miserabili ca- 
villi. L’ipocrisia e la menzogna .sono gli estremi espedienti 
dei deboli, e quando noi vediamo il governo russo scendere 
dalle inubicuro a bruciapelo del principe Menschikoff alle 
falsità lambiccate che il conte Nesselrode spaccia, siamo 
tentati a credere che la presenza in campo chiuso della 
Francia e dell'Inghilterra produsse il suo effetto, e che egli 
incomincia a comprendere che neppur la forza è più dalla 
sua RATIO. 


SPAGRA 
PT 20 aprile. Scrivono alla Correspondance : 

La a di Madrid pubblica un decreto reale di grande 
importanza. Quind’ innanzi i viaggiatori potranno percor- 
rere tutta la Spagna senza che i loro equipaggi siano sog- 
getti a visite doganali. 

Questo decreto. e l’altro relativo alla soppressione dei 
passaporti, non possono non essere accettati col più gran 
favore di tutti i viaggiatori , così nazionali come esteri. 

Si crede che la Gazzetta pubblicherà domani un’ istru- 
zione sulle lettere di sicurezza che dovranno essere sosti- 
tuite ai passaporti. 


INGHILTERRA 

Ioia 21 aprile. Si legge nel Morning-Herald : 

Un carteggio è stato scambiato tra il sig. ‘Dunbar,  pro- 
prietario di navigli, e l’ammiragliato. 

Il sig. Dunbar domandava sé, a motivo dell’attuale scar- 
sezza de’ marinai, l’ammiragliato permetterebbe che i ba- 
stimenti di trasporto fossero armati col mezzo di lascars 
{marinai delle Indie Orientali), sudditi inglesi, danesi e 
svedesi, nella bg d’un terzo ; vale a dire, tre lascars 
per un europeo... 

n sig. B. Osborn; in nome dell’ ammiragliato, ha risposto 
che non v'era niente in contrario che, a bordo de’ legni di 


trasporto destinati pel Mediterraneo, sia ammessa, tra gli. 


uomini d’ equipaggio s la metà di svedesi, di danesi o di 
norvegiani ; ma che i lascars debbono esserne esclusi. 

Il sig. Dunbar ha replicato essergli impossibile, atteso 
questa esclusione, di completare i suoi equipaggi, ed ha 
fatto osservare che gli uomini di Manilla sono marinai ec- 
cellenti e che i lascars, sotto il clima caldo del Mediterra- 
neo, sono buoni marinai. 

Il sig. Hamilton, in nome dell’ ammiragliato, ha risposto 
rinnovando il rifiuto dell'ammissione dei lascars negli equi- 
paggi de’ navigli di trasporto. 

'— Si legge nello stesso giornale : 

"Il comandante in capo di Portsmouth, sir Thomas (Co- 
Chrane, andò sabato (22) a bordo del bastimento russo cat- 
turato, il Froya, nel porto di Portsmouth e lo ha, esami- 
nato. La mattina:egli ha ordinato al suo cutter-yacht, la 
Fanny s di andare:a incrociare alcuni giorni in vista di 
Beachy-Head, il capitano del Froya avendo asserito che pa- 
recchi altri bastimenti mercantili russi sono in cammino 
da Lisbona verso i porti della Russia. 

“I Rosemond, sloop-piroscafo, ha preso a bordo più di 30 
tonnellate dl palle da cannone di grosso calibro, pen prov- 
vederne alcuni de’ vascelli del Baltico. . 

Si crede che il Rosamond partirà quanto prima. 

— Si legge nel Times : 

La contro-dichiarazione del governo russo, in risposta 
alla dichiarazione di guerra de’ governi  d’ lnighilterra e di 
Francia, è compilata con tutta quella abilità e con tutta 
quella moderazione che it governo di Pietroburgo sa ado- 
perare., allorchè tratta con le grandi potenze d’Europa. 

Difficilmente ‘si troverebbe ‘un contrasto più grande di 
quello che” esiste tra questa dichiatazione # le comunica- 
zioni insolenti fatte alla Porta dal principe Menschikoff e 
gli appelli indirizzati al fanatismo religioso del popolo russo 
e la sdegnosa indifferenza con cui l’imperatore Nicolò par= 
lava,g-sir Hamilton Seymour de’ suoi altri alleati. A chi' è 
diretta 1’ asserzione onde la ‘Russia si’ vanta d’ aver dato 
opera al mantenimento dell’ordine e della sicurezza d’Eu- 
ropa ? Alle potenze allemanne, non alla Francia, nè all’In- 
ghilterra, sicuramente. Se lo scopo della Russia è di con- 
ciliarsi la benevolenza di queste potenze, cui ella non tratta 
più da alleate, il momento è male scelto per rammentare 
servigi che furono resi. in circostanze molto' diverse, e per 


affermare che la loro securità dipende dall’ appoggio del 


gabinetto di Pietroburgo. 
L ‘imperatore d'Austria, ha adottato un mezzo per dimo- 


strare ch'egli non fa capitale sul soccorso straniero ; to-. 


gliendo lo stato d’assedio ‘in Gallizia edin Ungheria, e ac- 


cordando amnistie che, speriamo, saranno seguite da altre. 
Il dtrattato, che è stato non ha, guari sottoscritto tra lAu- 


stria ela Prussia; ‘mette fine allo: stato di divisione ‘e’ di 
lotta delle: potenze lemanne e permette Joro di conside- 
rare con più minuta esattezza qual sia la loro posizione ri- 
spettiva, relativamente al popolo alemanno e alla Russia. 

«La loro, opinione sulla grande: quistione che agita il mon- 


do, è attestata dalla soscrizione del protocollo di Vienna. 


La dichiarazione della Russia toglie ogni speranza ch' ella 


' 


| pel 16. ottobre 1856. . 


alla forza delle armi. Gli Stati neutrali non hanno dovuto | 
subire la pressione d'una formidabile alleanza cho alterna- 
tivamente fa uso delle carezze e delle minacce; imperoc- 
chè tutta la condotta degli Stati neutrali è stata ni è tutta- 
via libera e indipendente. 

Gli è liberissimamente che l’Austria ela Prussia hanno 
firmato i protocolli di Vienna e approvato le intimazioni 
che Russia riguarda come ingiuriose alla sua dignità. Per 
conciliarci gli Stati neutrali, noi facciamo assegnamento 
sulla giustizia della nostra causa, sulla dirittura delle no- 
stre intenzioni e sull’interesse che ha tutto il mondo a veder 
presto ristabilita la pace. 


simo, è stata intrapresa senza cagione. Si può sperare che 
la identità d’interessi e d’opinioni che esiste in Europa, 
farà rinvenire il' mezzo di terminare una lotta da cui risul- 
tano danni jincalcolabili. Ma non è già attualmente che si 
otterrà ciò, nè in seguito a vani tentativi di mediazione 3 
come il re di Prussia mostra di credere, ma sì adottando 
cori energia e fermezza i principii che soli possono assicu- 
rare la pace e l’indipendenza d’Europa. 
ALERAGNA 

AustRIA. Serivono da Vienna al Journal de Francfort : 

Si annunzia da sorgente autentica, che il protocollo delle 
conferenze. di Vienna è LL sara Foncapiia nei termini 
seguenti: 

«Le quattro potenze cestino: multe in un doppio scopo: 
1. Nell’ interesse della conservazione dell’ integrità territo- 
riale della Turchia , per la quale lo sgombro dei Principati 
è condizione Geseniziale;: 2. Le potenze occidentali si uni- 
scono pel consolidamento dei diritti civili e religiosi dei 
sudditi cristiani della Porta, conformemente alle generose 
intenzioni del sultano stesso. » 

— A proposito del recente trattato d’ alleanza austro- 
prussiana, il Cor». Ital. reca quanto segue: Gli sforzi del par- 
tito della Gazz. Crociata onde impedire la stipulazione d’una 
convenzione fra l’Austria e la Prussia, tornarono vani, tutti 
gli ostacoli preparati da esso lui vennero rimossi, e la con- 
venzione fu felicemente firmata dal signor de Manteuffel 
per la Prussia, e dai signori de Hess e de Thun per l’Au- 
stria. Noi non possiamo che esprimere il nostro contento 
per un fatto il quale valse .a togliere ogni incertezza e a 
tranquillare gli animi i quali dalla discrepanza tra l’Austria 
e la Prussia vedevano a ragione scaturire le più terribili 
conseguenze. 

In quanto al contenuto del trattato, esso contiene i se- 
guenti paragrafi: 

A. Reciproca garanzia del possesso d’ambi. gli Stati sì 
nei paesi tedeschi che non tedeschi contro qualsiasi at- 
tacco. i 

2. Obbligo perla mutua assistenza, nel caso che luna 
o l’altra delle due parti contraenti credesse minacciati 


‘gl’ interessi proprii o quelli della Germania, e l’altra divi- 


desse questo parere. Per dar vigore alla convenzione verrà 
approntata una parte consentanea delle forze militari. Le 
due potenze decideranno secondo il bisogno circa il tempo, 
il luogo ed il modo nel QUAI verranno concentrate le forze 
militari. 

Questo secondo paragrafo sembra formare un trattato 
separato militare, il quale forma però una parte integrante 
del tutto. 

3. Gli Stati federali tedeschi vengono invitati ad asso- 
ciarsi a questo trattato, ed avvertiti dell'obbligo di assi- 
stere efficacemente le due grandi potenze tedesche a termini 
degli atti federali. 

Quest’alleanza non devesi considerare come un atto iso- 
lato delle due grandi potenze tedesche, il quale all’eve- 
nienza potrebbe esser diretto eziandio contro le potenze 
occidentali, conciossiachè esso è appoggiato sulla base dei 
protocolli della conferenza di Vienna, e non può per con- 
seguenza esser ostile alle sullodate potenze. Per quanto 
ci è noto il contenuto del trattato d’alleanza, siamo per- 
suasi ‘che l’alleanza offensiva e difensiva delle due potenze 
occidentali ebbe vita a difesa dei minacciati interessi d’O- 
riente, mentre l’ alleanza delle due potenze tedesche fu 
stipulata a tutela degli interessi tedeschi, e che tutte 
quattro le potenze sono perfettamente d’accordo in ciò che 
l'equilibrio e la pace d’Europa nonchè l’integrità della Tur- 
chia sono seriamente minacciate dall’ attuale procedere 
della Russia. 

Prussia. Berlino, 20 aprile, Avant’ ieri Fiatittia mentre 
un convoglio di trasporto di mercanzie , diretto di Berlino 
ad Amburgo, passava per la parte della stradaferrata che 
è vicina alla foresta di Frizecker , alcune scintille sfuggite 
dalla locomotiva, misero il fuoco alla foresta. Siccome non 
verano trombe per gli incendii nelle vicinanze, venne tosto 
trasmesso avviso del disastro a Berlino col mezzo del tele- 
grafo elettrico. 

Venti pompieri, portando, con sè tutto il materiale che 
poterono , salirono sovra una locomotiva, la quale partì 
con grande celerità pel luogo dell’ incendio. Malgrado tutti 
i loro sforzi non poterono frenare le fiamme se non alle 
ore cinque della sera. Quattrocento iugeri della foresta fu- 
rono preda delle. fiamme. — 

sot SVEZIA 

StocoLma; 43) aprile. Sérivono alla Patrie: 

Il governo ha presentato alla Dieta. un progetto di legge 
relativo all’introduzione del sistema decimale nelle monete, 
nei pesi e misure. Questa riforma era da lungo tempo ri- 
chiesta dal commercio e dall’industria. La Dieta, come è 
noto, non si raduna che ogni biennio; però nella sua ul- 
tima seduta. plenaria, fissò l’apertura:della prossima sessione 

— Upsala, 44 aprile. Avant'ieri, verso le ore cinque di 
sera, un turbine spaventevole si alzò sui distretti posti al 
sud di Upsala;:@ vifece enormi guasti. Nei comuni di Mal- 
ma, Ulluna ed Hammardsby 33 case furono' distrutte ,'di- 
velse le tegole di un “grandissimo numero di case, e lan- 
ciatine all’aria i rottami. La maggior parte di quelle case 


Ecco una: guerra che, come dichiara il suo autore niede= 
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ernetcultur “ale 
E inc ri, ‘o cedere ad altra cosa c ei no, Verdi dal ma altre erano di pietra e ‘ben 


| solide. 

Inoltre, l'immenso edifizio, detto Gamla Ladugar (vec- 
chio magazzeno), che si trovava isolato, rovinò el le vio- 
lenti scosse ricevute dal turbine. 

Siteme che molte persone siano perite in quella catastrofe, 


finora non si scopersero che undici cadaveri, i quali giac- 


ciono mutilati o schiacciati sotto le rovine. 

Cotaliguasti furono fatti in dieci minuti, così breve tempo 
durò ilt ne ilquale oltre alla sua breve durata, offrì anche 
questo di singolare, che scoppiò essendo il tempo sereno e 
calmo, echesì tosto che il turbine cessò, il tempo ridivenne 
immediatamente calmo e sereno come prima: cominciò in 
un istante, ed in un istante finì senza crescere nè diminuire 
d’intensità. 


TURCHIA 
Sciamil bey spedì a Costantinopoli una deputazione com- 
posta di grandi contestabili circassi per sollecitare la spe- 


dizione di piombo ed altre munizioni da guerra, queste ‘ 


furono già spedite a Trebisonda. Safer bascià,, già capo 
circasso,, ora al servizio del sultano, introdusse la deputa- 
zione al ministro della guerra. I capi militari in Asia hanno 
ricevuto l’ordine di rimettere ai circassi tutte le, munizioni 
di cui questi potrebbero avere bisogno. 

La polizia locale ha rilasciato più di 412,000 passaporti ai 
sudditi elleni. Dopo una petizione diretta alla Porta, i ne- 


‘gozianti qui residenti ottennero un’ altra dilazione di 15 


giorni. Molti sudditi elleni, i quali furono in grado di 
dare una guarentigia della loro condotta, ebbero il per- 
messo di starvi, e saranno riguardati come sudditi otto- 
mani. 


; AFRICA 

ALESSANDRIA, 19 aprile. Il governo ha ieri pubblicato un 
editto concepito presso a poco in questi termini : 

« Essendo troncate le relazioni diplomatiche e commerciali 
fra il governo della Sublime Porta e quello di S. M. il re di 
Grecia, si ordina a tutti i sudditi elleni di rimpatriare, la- 
sciando loro un termine di 15 giorni decorribili dal 15 SRL 
corrente per abbandonare il suolo ottomano; » 

. Questa misura ha fatto una gran sensazione in paese, ove i 
greci sono numerosissimi e dati a tutte le professioni, ed è 
un terribile colpo per molte famiglie che non sanno nè dove 
dirigersi nè che fare. 

I greci avendo invocata la protezione del console ame- 
ricano onde sottrarsi alla intimata partenza, questi ha preso 
in considerazione tale domanda e ha mandato dispacci in 
Gairo onde vedere se il. governo vi accondiscende. Si at- 
tende con ansietà il risultato di queste pratiche. 

Quella parte della Stradaferrata tra Cairo ed Alessandria 
che va da Caffr-el-Ais fino a Kingesman, e che è circa un 
terzo della strada, fu attivata in questi ultimi tempi per tra- 
sportare i viaggiatori che a motivo dell’abbassamento delle 
acque del Nilo non poteano proseguire la loro navigazione. 
sul canale. Il tempo che si mette a percorrere quel tronco 
di strada, procedendo con qualche lentezza e facendo qual- 
che fermata, è di tre ore circa. 


ASIA 

Inpie. Leggiamo nell’Osservatore Triestino : 

Il piroscafo d'Alessandria recò ragguagli di Bombay, 28 
marzo, di Calcutta 18 marzo, e di Hong-Kong 11 marzo. Si 
dice che il re d’Ava sia stato ucciso da suo fratello, parti 
giano della guerra contro gl’inglesi, il quale sarebbe salito 
al tronoo in sua vece. Tale notizia merita conferma; e qua- 
lora sì verificasse, servirebbe agl’inglesi distimolo maggiore 


a procedere contro la capitale birmana e ad abbattere 


quella monarchia, come sembrano disposti a fare sin da 
quando videro minacciato il loro dominio nel Pegù. Intanto 
fu mandato un reggimento di cavalleria irregolare da Cal- 
cutta a Rangun, e si attendono fatti guerreschi d’impor- 
tanza. I birmani sembrano quasi volersi attirare questo 
nuovo attacco, giacchè non cessano mai di molestare gl'in- 
glesi. Ultimamente il maggiore Allan, quartier-mastro ge- 
nerale, mentre avviavasi da Tonghu a Prome, fu assalito da 
una turba di predoni birmani, ed egli e un suo ufficiale 
furono uccisi, secondo alcuni, o feriti, come altri riferiscono. 

Persia. Le notizie della Persia&ono soddisfacenti per gli 
inglesi. Il governator delle Indie ricevette dispacci in data 
25 gennaio dell’incaricato d’affari inglese a Teheran, ‘i quali 


confermano il fatto che lo sciah dichiarò ufficialmente a. 


lui e agli altri ministri stranieri che nella guerra tra la 
Russia e la Turchia, la Persia si serberà strettamente neu- 
trale. Quindi gl’inglesi non avranno più bisogno di man- 


dare forze dalle Indie nel Golfo Persico, come si credeva.‘ 


La notizia che Dost Mahomed abbia offerto la sua alleanza 
all’Inghilterra, non fu per anco confermato nè smentita. 
Pure alle Indie non si dubita della possibilità di questo 
fatto: 

1115 marzo fu aperta la EROS telegrafica nelle 
provincie Nord-Ovest. In quel giorno il discorso tenuto dalla 
regina Vittoria per l'apertura del Parlamento fu spedito te- 
legraficamente da Sepri ad Agra, cioè alla distanza di 160. 
miglia Logos, 
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VARIETA’ 
NOTIZIE STATISTICHE SULLA CALIFORNIA 


(Combinazione, vedi num. 100) 
I. 


Se su tutti i suoi punti la California è entrata Lsolatari 
mente nella via del progresso, dove con maggiore ammira” 
zione e compiacenza l’occhio si arresta, è a S. Francise® 
Esistono poche città, i cui progressi siano così rapidi e BinA,, 
ordinari come i suoi. . 

Benchè due volte distrutta dal fuoco, la città di san, gran: 
cisco conta attualmente più di 650 case di mattoni dre 
DAg la metà delle ‘quali fabbricate nel 1853, molte 

egno ; 

Sette teatri, fra cui due francesi ed uno tedesco} 1 a i 

Una società ‘filarmonica, composta di membri MAO 
sessi ; una sala di concerti e di E IAMIAAIORI 10. clubs; 
loggie massoniche ; 


pai 
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Quindici chiese della religione riformata attolich 
una sinagoga, un tempio cinese ; 
Ospedali, società di beneficenza, scuole pubbliche, gabi- 


netti di lettura, fondaci e magazzini d'ogni sorta ; È 
Cento e più trattorie e locande , altrettanti caffè e bir- 


» rerie:gir 


11,476 commercianti, un centinaio d’avvocati, procura- 
tori ed altri uomini di legge ; e così via. ; 
Un indizio della progressiva importanza che prende il 


commercio di San Francisco, si ha nel numero delle licenze» 


rilasciate dal collettore delle contribuzioni, e nell’ammon- 
tare delle somme pagate a. titolo di tasse, per l’anno 1853, 
paragonate a quelle degli anni antecedenti. 

Ecco il totale delle licenze pagate nell’ultimo anno fiscale, 
cioè dal 4 luglio 1852 a tutto giugno 1.853 : 


è i Num. Fr. Gi 
Licenze rilasciate 41,476. Diritti pagati 4,640,195 00, 
Nel 1851-52 furono 8,853. » 1,384,174 50 

| Aumento nel 1853, 2,623. » 256,020 50 


Nel {1850-51 non erano stati pagati che soli 297,954 fi. 4oc. 


11 totale dell’ incasso delle tasse. su. proprietà-immobili 
e delle contribuzioni personali , ne’ due ultimi anni è stato 


il seguente : 
Fr. 1,985,168 25 
1,528,304 85 


Aumento nel 1853 Fr. 456,863 40 


Nel 1850-54 non erano state che di 815,065 fr. 50.C.. co- 


1852-53 
1854-52 » 


sicchè fuvvi un aumento in:due anni, di 1,170,102 fr. 75 e. | 


L’ incasso generale delle imposizioni d'ogni natura, esatte 
dalla città di San Francisco, nell’ultimo anno fiscale, fu 


come segue : 
Pel licaiità 7 Fr. 1,610,195 00) 
» 1,985,168 25 


Per tasse . f : c ; 
Per assestamento delle vie della città » 57,938 85 


Totale Fr. 3,683,302 10 


Le opere di pubblica utilità presero un. notevolissimo 
sviluppo nel corso del 1853 ; tre linee telegrafiche furono 
costrutte; si condusse un grandioso acquedotto dal Lago 
della Montagna alla città di San Francisco ; si selciarono 
le vie della città e si assodarono le grandi strade del paese; 
un vastissimo ospedale per gli stranieri fu eretto a Rincon- 
Point ; fu bonificata la bassura della città: insomma, in 
questa come in tutte le altre direzioni, si mostrò attiva la 
nuova popolazione di questo paese, poco men che deserto or 
fan pochi anni. cir 

L'attività del commercio è constatata dalle cifre seguenti 
relative all’ importazione delle merci principali. Nel corso 
dell’anno s° importarono : 

Farina di frumento 510,577 barili di 100 chilo caduno. 

Farina di grano turco 66,844 » 

Porco salato 5,218,000 chilo. 

Butirro 9,783,311 LE 

RR Lan RE CANIOIÌ 

NISo 04,7% sacchi e 15,443 barili. 

guccaro 159,452 sacchi e 24,099 barili, 

carbon fossile 82,000 tonnellate. 

Vini 2,773,504 litri — 156,137 casse. 

Vino di Sciampagna 34,093 casse di 12 bottiglie. 

Acquavite 3,906,240 litri — 5368 casse. 

Whiskey 2,373,120 litri — 1819 casse. 

xin 261,360 litri — 1896 casse. 

Alcool 269,020 litri — 557 casse. i 

Liquori diversi 2,144,640 litri — 9635 casse. 

Birra /i,892,400 litri — 23,062 casse. 

Siroppi e melasse 2,4214040 litri — 11,805 casse. 

Olio d’oliva 13,320 casse. 

° Maccaroni e vermicelli' 13,833 casse. 

Sarebbe anche interessante di conoscere il valore delle 
mercanzie importate, ma i dati mancano onde poterne com- 
pilare una esatta statistica. Si potrà tuttavia avere un’idea 
approssimativa della loro importanza , considerando, che 
per il solo loro trasporto venne. pagato il nolo enorme di 
îr. 63,563,840 00, e che dritti esatti dalla dogana pen- 
dente il 1853,sulle merci e derrate estere importate, furono 
i seguenti : 

4° Semestre Fr. 7,265,284 95 
92° Semestre » 5,644,594 25 
Totale Fr. 12,909,879 20 
Più per dritti d'ospedale, 
tonnellaggio ed altri ”» 251,163 75 


Fr. 13,164,042 95 
I tre quarti circa dell’annuale importazione furono fatti 
dagli Stati-Uniti dell'Atlantico, un quarto dalle nazioni stra- 
niere. Il Chilì vi figura principalmente per le farine e i 
cereali, la Francia per i vini, i liquori, gli oggetti. di no- 


vità, la China pel zuccaro e pel riso, 1’ Inghilterra per la. 


irra, pel carbon fossile ecc. fr 
La ‘parte dello Stato Sardo fu di poco rilievo e non pro-. 
Porzionata alla importanza della sua marina mercantile e 
alla varietà de’ suoi prodotti. i i 
«da sperarsi però che i nostri commercianti , quando 
sleno bene informati delle cose della California ed abbiano 


Ura idi. bene assortire i loro carichi, si abitueranno essi 


Pure a questi viaggi, che saranno per loro una nuova ed 
Mportante fonte di lucro. 
n ( Continua) 


ULTIME NOTIZIE 


ie O ET II 
Francia. Parigi, 26 aprile. Leggesi nel Moniteur : 
Parecchi giornali stranieri pretesero che il gabinetto 





zato alla Prussia un’intimazione allo scopo di obbligare 


Questa potenza ad uscire dalla sua:neutralità.. Non occorre 
t le che questa voce è affatto priva di fondamento e di 
i Osimiglianza. Il momento in cui la Prussia, soscrivendo 
Ultimo atto della conferenza di Vienna, aderiva di nuovo 
Principii proclamati dalle potenze marittime, non è già 
Quello in cui possano mettersi in dubbio le sue intenzioni. 
Gabinetti! tedeschi sono perfettamente rischiarati sul ca- 
Stllterra vanno ‘a combattere, L'identità degl’interessi gua- 
Ntisce bastantemente la comunanza di azione. 


‘Ali esteri proroga fino al 15 maggio il termine entro il 
"€ potranno le navi mercantili russe uscir liberamente 

i porti del Baltico e del Mar Bianco per recarsi in un 
Porto della Francia o dell'Algeria, e ritornar poscia ad ‘un 
so della Russia non bloccato o ad un porto neutrale. 
Rn decisione , analoga a una decisione già presa dal 
Verno britannico , è fondata sopra questa circostanza , 


lAncese, d'accordo con quello di Londra, avrebbe indiriz- 


Pe e sulle vedute ‘della politica che la Francia e l'In- 





i consolari turchi; il governo però dichiara di non voler 








— Una decisione presa sul rapporto del ministro; degli. 





ini arn 


cio nel momento della dichiarazione di guerra, 

— Un dispaccio telegrafico annunzia che il vascello da 90 
cannoni , il Saint-Louis, è stato varato a Brest il 25. 

— Il console generale di Francia in Alessandria ha an- 
nunziato alla Camera di commercio a Marsiglia che , per 
decisione in data del 5 aprile, il vicerè d’Egitto annullò il 
decreto che vietava l’uscita de’ cereali. i 
| Spagna. Nella solita incertezza delle notizie che corrono 
e che è uopo, per conseguenza, aspettare che siano confer- 
mate, riportiamo la seguente estratta dalla Presse di Parigi 
del 26 corrente : ‘ 

« Riceviamo da Madrid (dice il succitato giornale) alcune 
particolarità sull’incidente del Blak_ Warrior. Si sa che il 
gabinetto di Washington indirizzò a quello di Madrid de’ri- 
chiami a motivo della cattura di questo naviglio per parte 
delle autorità di Cuba.. 

Questi richiami sono stati presentati dal sig. Soulé, am- 
basciatore degli Stati-Uniti in Ispagna, il quale, come ci 
scrivono, chiede il pagamento d'una somma di 300,000 doll. 
e la destituzione del governatore di Cuba. 

Il sig. Soulé domandava inoltre una risoluzione definitiva 
entro le 24 ore. Il ministro degli affari esteri di Spagna ha 
fatto una risposta.dilatoria, obbiettando non aver egli ancor 
ricevuto alcun rapporto officiale in proposito. "a 

Lord Howden, ambasciatore d’Inghilterra, ha offerta la 
sua mediazione: è da, desiderare che sia accettata, » 

INGHILTERRA: Londra 26 aprile. I giornali di Londra del 
25.assicurano che la emissione di 6 milioni di lire sterline 
di Boni dello scacchiere è stata accolta col più gran favore 
alla porsa ed ha ottenuto l’approvazione generale. 


ALEMAGNA. Vienna, 25 aprile. 8. M. l’imperatore si è re- 
cato ieri a fare visita a S. A. R. il duca di Cambridge. . 

— I fogli di Vienna descrivono la solennità celebratasi 
nella cattedrale di Santo Stefano in occasione del matrimonio | 
di S. M. l’imperatore con S. A. R. la duchessa Elisabetta di 
Baviera. La messa fu celebrata dall'arcivescovo di Vienna; | 
assistevano alla ceremonia il nunzio apostolico, il corpo di- | 
plomatico ecc. ì 

Dopo lo sposalizio furono presentati alle LL. MM. gli am- 
basciatori e gl'inviati, quindi.S. M. l'imperatrice Elisabetta 
ricevette le mogli degli ambasciatori ele furono quindi pre- 
sentati la generalità ed il corpo degli ufficiali. | 

GRECIA. Afene, 21 aprile. Leggiamo nella Gazzetta ili | 
‘Trieste, che trovansi nel Pireo una fregata a vapore prus- 
siana ed una corvetta austriaca. i 

— Il governo greco ha diramato alle autorità provinciali 
una circolare, colla quale, in seguito alle disposizioni prese 
dalla Porta, rispetto alla Grecia, ritira l’emeguatur agli agenti 


usare veruna rappresaglia, e che perciò i sudditi della 
Porta, dimoranti sul territorio greco , potranno rimanervi 
sotto la protezione delle leggi del regno ; lascia” inoltre | 
alla marina mercantile turca-ta libertà di navigazione nelle 
acque della Grecia, come pure la libera entrata ed uscita 
dai porti. 

Gli agenti consolari turchi dovranno lasciare il territo- 
rio ellenico, ad eccezione di quelli che fossero sudditi greci 
o di qualche potenza amica; nel qual caso, essi potranno ri- 
manervi come privati. 

— "l'ogliamo il seguente ragguaglio da una corrispon- 
denza dell’Osservatore Triestino: 

Se il blocco della Grecia non è ufficiale, esso è però un 
fatto reale. Eccetto il Pireo, tutte le coste della Grecia | 
sono bloccate, A Patrasso, a Vanitza e Stylide, a Negro- 
ponte stanno stazionati bastimenti anglo-francesi ed impe- 
discono la partenza dei navigli prima che non li abbiano vi- 
sitati. 

Tzami-Karatasso, che trovavasi col suo corpo di 600 uo- 
mini nell’isola di Scopellos, fu'éircondato da bastimenti 
inglesi, i quali gli intimarono di non abbandonare l’isola 


sicu 








sotto pena di essere appeso sui pennoni dei bastimenti. 

I pirati incominciano a mostrarsi nei nostri paragii ed 
il commercio deve stare in guardia. 

Russia, Leggiamo nel Corriere Italiano quanto Segue, da 
cui risulterebbe che la notizia già data per dispaccio tele- 
grafico , del bombardamento di Odessa , fosse stata prema- 
tura, ma che siasi avverata in seguito , se le informazioni 
del Corriere Italiano sono esatte : 

« La notizia d'un bombardamento di Odessa si conferma 
pienamente. Esso ebbe incominciamento lunedì di sera 17 cor- 
rente (fino a quel giorno arrivano le ultime notizie dirette). 
Già dopo breve bombardamento trovavansi in fiamme alcuni 
magazzini situati vicino al porto, e due batterie da spiag- 
gia erano smontate. Il fatto viene descritto da fonte autore- 
vole nel modo che segue : Il porto viene bloccato dalle navi 
francesi ed inglesi fino dall’ 8 corrente. Dodici navigli mag- 
giori e 412 minori incrociano in una lontananza di 6-8 mi- 
glia dal porte. Il 16 si avvicinarono due navigli fino alla 
distanza d'un tiro di cannone, ed il 17 una fregata a va- 
pore francese entrava in porto onde coprire le navi com- 
merciali inglesi che volessero abbandonare il porto. Il co- 
mandante del porto ordinò di far fuoco contro la fregata e 
la costrinse In tal guisa ad allontanarsi. Indi a pochi istanti 
la fregata ritorndva con 8 navigli e cominciava il bombar- 
damento. Dopo un’ora circa le navi si ritirarono. » 

Però osserviamo ai nostri lettori, Che tali ragguagli non 
concorderebbero col dispaccio elettrico di data posteriore, 
pubblicato nel foglio di giovedì della Gazzetta Piemontese. 

— I fogli di Londra hanno ricevuto Îl seguente dispaccio 
elettrico, per via di Berlino; 25 aprile : 

« Le notizie di Pietroburgo arrivano sino al 20 aprile. Un 
ukase imperialè ordina, dal giorno d'oggi fino al 20 maggio, 
l’organizzamento di una forza navale, composta di volontari 
per la difesa delle coste di Finlandia. 

Tutti i marinai già congedati sono invitati a rientrare nei 
quadri di attività. » frasi 

TorcHIA. Costantinopoli, 17. Scrivono all’Osservatore Trie- 
stino : 


o 


Lili 
Sabba rà Lo er la partenza degli ellerì i: 


si fa calcolo che ne siano andati via da17 a 18 mila; i nego- 
zianti però ottennero una dilazione di tre mesi verso una 
garanzia di due rajà e coll’obbligo di dipendere dalla com- 
missione per essi instituita. 

Si, la notizia che un bastimento.carico di 312 di questi in- 
felici tra donne, uomini e fanciulli, costretti ad abbando- 
nare Ja capitale ottomana, sia perito nelle acque tra Salo- 
nicchio e Smirne. | 

P. S. Mentre scrivo, un vapore inglese sbarca delle altre 
truppe a Scutari. |. 

— Secondo una corrispondenza che leggiamo nell’Osser- 
vatore Triestino, l'insurrezione nelle provincie dell'Epiro e 
della Tessaglia si è arrestata, La divisione dei capi greci, 
il concentramento delle truppe ottomane , la poca disposi- 
zione che i cristiani della Turchia dimostrano in favore 
dell’insurrezione, tutto contribuì a scemare il primiero en- 
tusiasmo. Sa 

Tutti i villaggi che trovansi sul territorio dell’insurre- 
zione , furono intieramente saccheggiati non tanto dai tur- 
chi, quanto dalle truppe stesse degli insorti, i quali, come 
scrive il corrispondente del citato. periodico, portano. via - 
tutto ciò che trovano, animali, mobilie, provvigioni, uten- 
sili, e li trasportano in Grecia dicendo agli abitanti essere 
venuti a portare in salvo quegli oggetti affinchè non cadano 
nelle mani dei turchi. Più di 10,000 abitanti si salvarono 
nel regno della Grecia, dove trovansi ridotti nella più squal- 
lida miseria. 

Il saccheggio, commesso daì greci stessi , inspirò tale or- 
rore nella Tessaglia, che i capi militari dell’ insurrezione 
furono obbligati a pubblicare un ordine del giorno con cui 
minacciano di far fucilare i soldati che si abbandonassero 
ad atti sì infami ; ma questo non giovò gran fatto; 

Fuad Effendi continua a far tornare all’obbedienza i vil- 
laggi che si erano ribellati. 

Jl governo provvisorio, formato in Peta dagli insorti ,è 





| composto da Kitzo Tzavellas, presidente ; Zacho Milios, 


vice-presidente ; Tissamenos, Karaiskaki , Emorfopulos e 
Golocotroni. 

— I fogli inglesi pubblicano un dispaccio elettrico , il 
quale , confermando la notizia del bombardamento di Sili- 
stria » cominciato il 44 aprile, aggiunge che questa città 
resisteva ancora e non aveva capitolato il 19, 

AMERICA. Si legge nel Constitutionnel : 

La Gamera de’ rappresentanti di Washington si occupò, 
l’ 11 corrente aprile, della questione del diritto degli Stati 
neutrali. 11 sig. Dean formulò alcune risoluzioni, intese a 
far adottare de’ provvedimenti per proteggere il commer- 
cio degli Stati-Uniti e domandare comunicazione della cor- 
rispondenza che il presidente ha potuto avere con le po- 
tenze europee, nella eventualità di una guerra con ia 
Russia. 


Varii rappresentanti reclamarono l'ordine del giorno ; 
ma una maggioranza di :03 voci contro 4! decise. in favore a 
clella discussione immediata. 


Dopo un assai breve dibattimento, le risoluzioni del si- 
gno» Dean ‘furono rinviate al comitato degli affari esteri. ! 


Si crede a Washington che cotesta quistione del diritto 
dei neutrali è stata messa innanzi a istigazione del presi- 
dente, che vorrebbe appianare la strada a un trattato recen- 
temente conchiuso a Londra dal sig. Buchanan. 


Giusta il New-York-Herald , l’[lughilterra ‘riconosce in 
questo trattato che la bandiera copre la mercanzia e rinun- 
zia a visitare i navigli americani. Il governo degli Stati Uniti 
s’obbligherebbe, dal suo canto, di non prendere alcuna 
parte alla guerra. 


DISPACCIO ELETTRICO 
i Parigi, 29 ‘aprile. 

Napier si è recato il giorno 24 a Stocolma. 

Il Moniteur d'oggi dice: Coloro i quali pensano 
che l’Austria possa vedere nello sgombramento della 
piccola Valachia una ragione di modificare la, sua 
politica, non riflettono che un tale, incidente non 
dà alcuna soddisfazione ai desiderii. della corte. di 
Vienna, la quale non avendo soltanto voluto gua- 
rentire la sicurezza delle sue frontiere, non si con- 
tenterà di questo sgombramento. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA FE DI COMMERCIO DI TORINO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli Agenti di Cambis, -- Corso atentico, 
29 aprile 1854. 
Fondi Pubblici. 
1819 50/0 A aprile c. della matt. in c. 7850/79 
1848 50/04 marzo c. della m. in c. 77 75 78 25 
1819 5 0/0 1 genn. G, della m. in c. 78 50. 
1851.5 0/0 4 xbre G. del g. p. d. la b. in.c. 76 75 77 
G della matt. in c. 77 
1853 30/0 1 genn. G. d. g. p. d. la b.in c. 48 60 
Fondi. Privati. 
Ferr. di Cuneo 1 genn. (. della matt. inc. 430 
Ferrovia di Novara 4 genn.G. d. g. p. d. b..inc. 410.inlig. 
418 p. 15 maggio 
Borss DI Parigi, del 28 aprile 
i in contanti in liquidazione 


Fondi Francesi . 8 0/0 » » 6370 63 40 


Vo 41/8 0/0 » » 90 00 89 75 
Fondi Piemontesi . 1849 5 0/0 79 00 data 
id Presti Rotsch. 1853 8/0/0 4900» o» x» 
Consolidati Inglesi +.» + +0» » 871/80» 


._—_———_————_—_————_——— - rry>-=>-*_ — yT* = - - = 

TEATRO GARIGNANO (ore8) La Compagnia Dondini recita: 
Gabriela. ; 

TEATRO D ANGENNES ( ore 8) Compagnie Frangaise : 
Deux profonds scélérats. 

TEATRO NAZIONALE (ore 8) La Società degli Artisti (Com- 
pagnia Giardini) recita: I modelli matrimoniali — Ballo 
La serva stiriana. 

TEATRO SUTERA (ore 8) Opera buffa 1 monetari falsi. 

TEATRO GERBINO (ore 8) Esercizi equestri viti 
Compagnia dei fratelli Guillaume. ( > gara 

CIRCO SALES (a porta Palazzo ore 5) La Drammatica 
Compagnia diretta dall’ attore N. Tassani rappresenta: 
Enrico II di Francia, 

TEATRO DIURNO (alla Gittadella ore 4112) La Drammatica 
‘Comp. diretta dagli artisti Carrani, Arnous e Preti recita: 
Il negoziante antico ed il moderno. 








My i) TL 
SOCIETA’ D' ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO LA 
MORTALITA’ DEL BESTIAME 


_ 


ASSEMBLEA GENERALE 





I signori Azionisti, che a norma dell'art. 41 degli 
Statuti, hanno diritto di intervenire all'Assemblea ge- 
nerale, sono avvertiti che 1° annua riunione avrà luogo 
il 13 maggio p. v., nelle sale della Società, in via di 
Po, casa Spanna, n. 33, piano nobile, alle ore 10 antim. 


Il Direttore generale Gavino. 


NOTIFICAZIONE 

Il Comitato della Società dell'invenzione Carosio, nella 
sua seduta del 22 corrente aprile, in esecuzione dell’ 
art..13 dello Statuto, ha ‘ordinato : 
» Si diffidano i possessori delle azioni che ancora 
non hanno eseguito il versamento del Quarto. Ven- 
tesimo , ordinato e pubblicato in questa, Gazzetta 
delli 9 e 16 febbraio prossimo passato, che le azioni 
medesime sono dichiarate decadute qualora entro il 
termine di 15 giorni da principiare dal giorno succes- 
sivo alla presente inserzione, e da finire a tutto 141 
maggio prossimo venturo, non venga eseguito il ver- 
samento suddetto. 
Genova, il 26 aprile 1854. 


Nim i ni mERIE 


LA DIREZIONE. 





LANZO 


, Le Fiere solite tenersi in detto Comune sono inva- 
riabilmente stabilite al secondo lunedì di maggio , al 
secondo martedì di giugno, ed al terzo lunedì di set- 
tembre d’ ogni anno. 


Presso la Tipografit GARDA , Ivrea 


Btistretto dei Regolamenti di disciplina, di campagna, 
di piazza e divisioni. 

Nomenelatura e buon governo delle armi, ad uso 
dei Bassi-Ufficiali e soldati. 


TERZA EDIZIONE 
Vendibile anche in Torino presso i F.lli, Reycend 


AYVYTEISO 


Per le Corse dei Cavalli, che avranno luogo in 
Torino, in occasione delle feste dello Statuto , si%farà 
la distribuzione dei biglietti pei posti sul palco coperto 
pel pubblico a partire dal 4.0 dell’ imminente maggio. 

Dirigersi sul luogo delle Corse, piazza d’Armi, ove 
preparansi pure palchi privati, dietro accordo. 


Ai Proprietarii di grandi Tenimenti 


Il geometra MAURINO, segretario in ritiro del Regio 
Economato generale, pratico per lunga esperienza tanto 
nella Costruzione civile, rustica ed idraulica, come nell’ 
Agricoltura, ricerca una piazza di Agente di campagna, 





anche con modico assegnamento.. — Recapito al me- 
desimo con lettera ferma in posta a Torino. 





AVVESO 


GRANDIS Giuseppe, essendosi reso acquisitore,. fin 
dal 15 del corrente, del Caffè già esercito in Torino 
dal Domenico Maletti, vin dell'Arco, casa Canavero, viale 
del Re, sotto l'insegna di Caffè Verde, ora di Borgo 
Nuovo , annunzia ai signori Avvenotri che vi trove- 
Panno ottimo servizio di caffetteria e di vini e liquori. 


INCANTO DI MOBILI 


Lunedì 4° maggio entrante e successivamente, dalle 
ore 9 alle 12 di mattina e dalle 3 alle 6 di sera, in 
Barbania, nella casa caduta nella successione del cava- 
liéere e commendatore Don Bernardino Drovetti, già 
console generale di Francia, posta nel concentrico di 
detto luogo, per mezzo dei notai Lorenzo Dallosta e 
Filippo Gerale a ciò commessi dal tribunale di prima 
cognizione di questa città, Joro residenza, si procederà 
alla vendita per incanti di una considerevole quantità 
di mobili e suppellettili d'appartamento antiche e mo- 
derne, biancherie, effetti di cucina e cantina, vini in 
bottiglie e molti altri oggetti spettanti a detta eredità 
che saranno deliberati all’ultimo e miglior offerente a 
pronti contanti. 

Torino, il 24 aprile 1854. 





Notaio F. Cerale. 


DA AFFITTARE IN CARMAGNOLA 
CASA civile con filatura, ed ampii locali e magazzini. 
— Per le condizioni dirigersi in Torino dal sig. notaio 
Cassinis, via del Fieno, num. 19, casa propria. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
ALLOGGIO di otto camere al.terzo piano, in bella 
ed amena situazione, di recente tappezzato , in casa 
Lascaris, via Alfieri, n. 13. — Dirigersi dal portinaio. 
DA RIMETTERE AL PRESENT 
La Tipografia Arnaldi, bene avviata , con torchi e 
macchine in ferro; si accordano per il pagamento, me- 
diante cauzione, more di dieci o dodici anni; 
Per le condizioni dirigersi al sig. Carlo Lauro, tap- 
pezziere in via della Miscricordia. 











MOGLI ZA LOI ASSIOI E RZAIAI OT E 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Via di Borgonuovo, num. Al. : 
Vasto LOCALE palchettato, al piano terreno, atto a 
_ Var usi, con magazzeno attiguo. 


Num. 3 0 5 ammezzati, tappezzati e decorati a nuovo, 
Recapito al portinaio. 


Sil gtic sd fatv co [Niro (8 Sed avi) IMA 
DA AFFIEIAEHE al prossimo S. Michele 
sì unitamente 0 separatamente 
ALLOGGIO di 14 membri, due cantine, e due sotto- 


tetti, in via del Palazzo di Città e del Seminario n. 6, 
piano primo. — Dirigersi dal portinaio. 


w.Internetey 





INI 
Turin 


el FIORE è 


LE 


NOUVEL ALBERTI 
GRAND DICTIONNAIRE 


FRANCAIS-ITALIEN ET ITALIRN-FRANCA!S 
par Jo PH, BARBERI 


PARIS, 1854 — Deux forts volumes in-4.e 
Prix 30 fr. i 


PASTIGLIB' RINPRESCANTI DI TAMARINDI 


IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
SCIROPPO: e POLPA dei. medesimi 


ni Ottenuti con metodo particolare 
dal chimico farmacista Depanis vin Torino, via Nuova, 
vicino @ Piazza Castello. b 





s | La botuglia di Sciroppo col vetro L.15 
» Mezza bottiglia”. id. id. »1 3 
2.) La scatola di Pastiglie di 100 grammi. » 1 
Da Il vaso di Polpa ivo e 0 » A 


Presso il suddetto trovansi tutti i rimedii e specifici 
più accreditati, originali tanto inglesi quanto francesi e 
nazionali, assicurati col suggello dell’ inventore ; e la 


REVALENTA ARABICA pi BARRY 





Presso RAI 


via S. Francesco di Torino 





all’ insegna di MERCURIO 


NOVITA? 


Composizione di una vernice brillante in ogni colore | 


per pavimenti e palchetti , più durevole ed economica 


della cera 6 dell'olio. — Questa vernice, unica approvata, | 


solidissima , oltre un grato odore, ha la proprietà di 
asciugare in due ore, e non ha d'uopo d'essere fregata 
come si fa colla cera. 

La medesima è anche utile per le sale da ballo, e per 
qualsiasi negozio, onde impedire il, polverio, 





DEPOSITO GUANO DEL. PERU’ 
guarentito della migliore qualità che esista. 


G.: MUSSINO, via Arsenale, n. 43, s'incarica di provve- 
dere il vero Guano del Perù dal deposito del sig, 
D. Balduino fu Seb.°, di Genova, e di farne la spedizione 
a qualsiasi stazione delle stradeferrate, a prezzi modera- 
tissimi che comprendono pure la commissione e spesa 
del trasporto variabile secondo Ja quantità e destinazione. 


DA AFFITTARE unite 0 separate 


Diverse belle CAMERE, (con 0 senza cucina, civil- 
mente mobigliate, prospicienti in piazza Castello ed in 
via del Palazzo di Città ,, num. 3, piano terzo. 


RICHIESTA DI MURO 


Di L. 25m. ed altro di L. 100fm. , cd anche minore 
o maggiore, mediante ipoteca su beni stabili. 


Dirigersi in Torino all’ Ufficio, del caus. coll. Barrera, | 


dal sottoscritto Colomba sost. Barrera 
IN n 

DA VENDERE N SAVIGLIANO 

a more pel pagamento da concertarsi, con guarentigia 

Signorile VILLEGGIATURA con. grande giardino a 

frutta, cinto di muro; e beni annessi; a breve distanza 

dalla stradaferrata. Dirigersi ivi al sig. Edoardo Denina. 


MARINO RAVIOLA 
già VETRAIO e SPECCHIAIO 

in via dell'Ospedale; casa del R. Demanio , 
Lunedì , 1.° maggio, traslocherà il suo negozio nella 

via (della. -B. V. degli: Angeli, casa Ceppi, num. 18, 
rimpetto al.giardino «di \easa (La Cisterna: 

DA AFFITTARE: pel San Gioamni 
Quattro CAMERE, al 3° piano, con cantina ;. 
BOTTEGA con retrobottega, e due camere al /i.° piano, 

in via della Meridiana, num. 14. ; 





DA AFFIRTAREK pel prossimo S. Gioanni 
al Borgo Po, dietro la chiesa, casa Chirio, 
ALLOGGIO al secondo piano di 9 membri e 2;can- 


tine, con due entrate e ‘sette finestre a. poggiuolo , 
prospiciente a levante , ponente e mezzogiorno. 


«DA VENDERE 0 DA AFFITTARE 
VILLEGGIATURA ‘a sinistra della Villa della Regina. 








vicolo S. Lazzaro, primo piano. 


CASA DA VENDERE 
Situata in questa città, Borgo Nuovo. 
Recapito ivi al Caffé Belvedere. 


DA VENDERE con facilitazioni nelle trattative 

NEGOZIO di chincaglieria, ben provvisto, in. via 
frequentatissima. — Far capo. dal caus. coll. Rodella, 
via S. Francesco, rimpetto alla chiesa di S. Rocco. 


DA. VENDERE: Caldaia, bacinelle ‘e tubi in rame ; 
cavalletti, canetti edi altri ordigni per filanda da seta. 
Far capo dal sig. Lecourt, via S. Teresa, num. (24, 


DA VENDERE OD AFFITTARE IN CAMBIANO 


od anche permutare 





4 


avanti, esposto a mezzogiorno , e prospiciente la sta- 


Giuseppe Martini ‘causidico sost. Gandolfi caus, coll., 
via Stampatori, num. 414, piano secondo. 








Dirigersi al negozio da tele in filo, via della Basilica, 


CASA civile composta di.24 camere, con giardino 


zione della stradaferrata, con o senza rustico attiguo. | | 
Per le opportune nozioni dirigersi in Torino al sig. 








\ 


toreraPiA 


Il 12 di maggio avrà luogo 1’ apertura dello Stabi- 
limento Idroterapico , situato presso il Santuario di 
Oropa, nei monti della città di Biella. 

Se ne dovranno previamente indirizzare le domande 
al Direttore sottoseritto ; in Biella 

Dottore GuUELPA GIUSEPPE: 


AVVISO INTERESSANTE 


TESSIER, Mieccanico Dentista , annunzia che 
possiede uno specifico, col quale guarentisce la radicale 
guarigione delle Ernie alle persone d'ambi i sessi ed 
anche d’avanzata età. — Abita in via della Madonnetta, 
casà Marelli, accanto alle Carceri Correzionali, dietro Ja 
chiesa di S. Marin, Torino. (Scrivere con lettera franca.) 


PROGRESSO LUMINARIO 


Da P. ZEANO, fiorista in Doragrossa, accanto alla 
chiesa della SS. Trinità, parecchie MIBNAIA di balloni 
trasparenti di nuovo genere, per illuminazione del 














| bengala. a svariatIssimi colori, di bell’effetto di giorno 


e bellissimo nella notte. £ 
Nelle pubbliche feste di Francia, come dell’Inghilterra 
è quasi generale il loro uso per facciate di stabilimenti, 


‘chiese, portici, piazze, giardini, terrazzi, balconi, ecc. 


ecc.;, intrecciati poi con ghirlande di fiori, sono d'un 
effetto mirabile, quanto (elegante. 

Si piegano ‘come ventagli, epperciò alcune centinaia 
stanno in piccola cassa; si accendono con mily, e non 
soffrendo alla ventilazione, fanno tutta la sera bella 
mostra, senza spegnersi, nè scolare. l 

Lo splendore d’ogni globo pareggia con. 3.ed anche 
con quattro lumini, ed oltre all’elegante novità, pareg- 
giano pure nella spesa. 

Per la vendita 1 franco caduno 
nolo 


.GIOVANNI COSTANTINO 


Via ‘di Po, num. 33, presso il Teatro Sutera, 

l'abbrica e tiene ogni genere di Valigie. Gappelliere, 
Sacchi, Cuscini da viaggio, Forniture militari ed og- 
getti per la caccia. 

L’ottima qualità della mercanzia, esattezza nel lavoro 


e la modicità dei prezzi fanno sperare al suddetto 
numerosi avventori. 
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Scadenza di Fatali 


| a tutto ‘il'A3 prossimo maggio. 


Sulli deliberamenti seguiti dell’antico ‘ Castello di 
Mirafiori, già campagna reale, giardino , fabbricati rustici 
e beni annessi, distinti in due lotti: il. primo lotto 
venne deliberato in L. 46,050, il secondo in L. 36,500, 
a cui va unito un gran salto d’acqua di due searicatori 
(Vedi questo giornale del 13 dicembre 1853; e 45 ca- 
dente aprile, in cui esistono alcune osservazioni cd'of- 
ferte del sottoscritto, già proprietario. 

..G..M. Geppi fu Lorenzo. 


DA AFFITTARE al presente : Due grandi sale pal- 
chettate ; atte per fabbrica, con magazzino e corte, nel 
centro della capitale. — Dirigersi al Caffè di Genova, 


FALLITA DI SPIRITO AUDISIO 


Si prevengono i creditori di detta fallita di recarsi 
dal sig. Giuseppe Novero, sindaco della medesima, viale 
lungo Po, casa Belli, num. 6, piano terreno , dalle ore 9 
alle 12 6 dalle ore 3 alle 6, e ciò a partire dal 1° 
dell'imminente maggio sino a tutto il 6 detto mese, 
all'oggetto di ritirare l'importare del terzo ed ultimo 
riparto in detta fallita seguito. 


FALLIMENTO 
di Quirico Filippo ,, giù albergatore all’ insegna 
della Pace, in Torino, Borgo :S. Salvatore. 
Si avvisano i creditori ‘di detto ‘Quirico | Filippo a 


‘rimettere (ra giorni 20 al signor ‘causidiéò Ghisolfi . 
:| Gio. Battista, residente in questa città, sindaco defini- 


tivo del fallimento, i titoli dei loro crediti, con una 


nota che ne indichi la somma, sovra un *foglio di. 


carta da bollo, ed a presentarsi quindi personalmente; 
o per mezzo di mandatario, il 20 del. prossimo maggio, 
ed alle ore.9. di mattina, in una delle sale del 'Magi- 


strato del. Consolato ,, avanti 1’ ill.mo sig. congiudice 


avv. Peyrone, giudice commissario del fallimento stesso; 
per la verificazione dei crediti. Ca 1: 
Torino, il 28 aprile 1854. 
G. Edmondo Chiapirone sotto segr. 
NOTA i i 
Con atto passato. nella. Segreteria del R. tribunale di 
prima cognizione di Torino il 27 marzo 1854, li signori 
Michele, Gio. Battista e Bartolomeo, fratelli Ciocca, di: 
chiararono d’accettare col beneficio dell'inventario l’e-, 
redità loro dismessa dal loro genitore Gio. Battista 
Ciocca, resosi defunto ab intestato il 20 stesso mese IN 
Sciolze, comune loro patria e residenza ; quale inven- 


tario ebbe luogo in Sciolze il 24 ‘aprile 1854, con atto 


ricevuto dal: sottoscritto. i lofr oss 
Filippo Ghio notaio: | 
ale NOTA»! vnsezoq io pi 0099f 
Il Regio Tribunale di prima cognizione sedente iN. 
Cuneo, sull’ instanza di, Gio. Battista Donato Nicolajs d* 
Demonte, emanava declaratoria preparativa,, confor® 
a conclusioni fiscali in data 16 marzo ultimo scors0 » 
con cui si mandarono assumere giurate informazioni !" 
contraddittorio del pubblico ministero per accerta 
l’ assenza ‘del Gioanni Carlo Nicola] ‘fu dio. Antonio, ,, 
ià residente in Demonte, locchè si fa di pubblica "i, i) 
dieta in adempimento al prescritto dall’ art. SUP: ni 
Codice. civile. PN dadi 
Guneo , il 26 aprile 1854. 





Gullino sost, Javel 
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Per: Torino di | Ù be suo ft sal dv 
LUNEDI 1" MAGGIO 1 APRO i A ROIO  )e a 


6 
Stati Asta: sToscana e D) Frarda, do (oe 25 


Torino, alla Tip. Gi FavaLe E Comp. via del Ga {bona num. di 
nelle Provinele, per mezzo di mandati postali aravcati alla me- 
desima diretti; fuori Stato alle Direzioni Postali. 

Ul prezzo della assoelazioni ted ‘inserzioni deve essere anticipato. 

La associazioni. hanno prinelpio col primo e col sedie di ogni mesa. 


Svizzera, Belgio e 


INSENZIONI, Voloniatt 30 cent.; d'obbligo a cent. per linea. — 






| giorni otto (dalle ore 410 alle 4 pomeridiane), onde chiunque « memoria dell’ illustre parroco di quella chiesa e provicario 
ITALIA possa prenderne visione, e presentare all’Amministrazione 
INTERNO — Torino, 30 aprile. 


comunale quei richiami, che crederà di suo interesse, entro, 
La Camera dei Deputati non essendosi trovata in numero 


«detto termine di giorni otto, che va a scadere con tutto il 7 
În principio della seduta di ieri, sabbato, si dazi ‘del mese di maggio prossimo, e ciò iu conformità del suc- supplichevoli, affollacissimo. Il Ferreri avea saputo, con le 
assenti all’adunanzavi seguenti Deputati : cessivo art. 21 di detta legge. | . evapiiete Hi per lunghi anni e negli ANICOLENtI più 
Agnès — Annoni;== Avrai Arcais — Arconati + Arrigo» + Torino, dal Civico Palazzo, il 30. aprile A85I: : dt Bra PERO du procacciarsi in Genova l’affetto e la uni- 
Avigdor — Bnino.— Benso Blano. M.— Blate P; = Bo-- AP E ie 
Bolmida — Bona — Botta +Boyl:+ Brofferio + Bronzini RC APREA. î , or" i a, ed 
— Brunati — Brunier.— Buttini — Cabella —Gambieri — 


FATTI DIVERSI. nel Ferreri l’uomo giusto che ne’ giorni gravi di commo- 
Carquet — Garta — Casanova Cassinis — Castelli Cat=0 + SOCIETA? D ISTRUZIONE EDI EDUGAZIONE — Gomitato central.  vimenti si fece ministro di conciliazione e di pace. Disse 
li pelo I) PORTI ni UA MUST) gl i i 


Sha PRESTO) a Adunanza del lunedì 41 maggio, ore 8 di sera, nella sala 
e — Cavalli "rs Cavour G. + i ge i dn : della Società (locale di S. Francesco da Paola). spirito vero della Religione di Gesù Cristo e che la givisti- nine 
Sia M sir ir i sci - Geyimet «Ordine del giorno. zia dell’ottimo sacerdote avanzava di gran lunga quella de- 
+. — Galvag —_ _ —, ; ; 
| 


della diocesi di Genova, Don Giuseppe Ferreri de’Cherici 
regolari Somaschi. Il funebre apparato non. era sfarzoso , 
sibbene quale conveniva alla circostanza. Il concorso de’ 





RI ;  TTFFIC ‘| depositate nell ran sala del. Civico Dalazza. r lo spazio di per lieipb di tributare novella attestazione d’ Gnone; dla 
PARTE NON' UFFICIALE - p dg per x» 
—r 4 € 4 A 
| 


molto opportunamente che la carità di lui legata era allo | 





ga ul pas eu Na il, Degl’insegnamenti delle diverse facoltà, gli Scribi e de’ Farisei. Pareva che l’uditorio acconsentisse 
ianoglio — Gilardini — Ginet Giovanola — Girod |. so | 

fi vai sa TR ip. II del progetto di riordinamento della pub \ di buon animo a cosiffatte parole, come quelle che rive- 
li ola == Jacquiet + ba-o|0 (Ti II, cap. II I a | 

affigna —Grixoni— Imperiali Is cq Ao, 


FESTE CARITATIVE E, RELIGIOSE. — (Gi scrivono da Pine- 


lavano 1° indole dell’ encomiato. Le iscrizioni che stavano 
chenal — Lamarmora:—Malan + Mautino -- Mazza A. — i 


in sulla porta d’ ingresso alla chiesa. e a’lati del feretro 
Mellana — Menabrea:- Michelini A. /Miglietti — Musso p 


= Notta — Pareto — PaterdsiPescatore =Potittits«Pernati; N010): | erano dettate dal prof. D. Paolo Rebuffo. Ecco quella che 
= Pugioni — ia — Rattazzi — Revel- Riccardi G. — Nel mattino; della, scorsa damenton, 23 corrente, ehbe stava rimpetto l'altar MOTO, 
Riccardi E. — Rocci — Roux-Vollon — Sanguinetti —- Sappa. luogo nella chiesa del monastero della Visitazione una sacra i Lauoi Ele to due vo pid Aa 
a Saracco — Sauli — Scapini — Serra.G. — Sineo,—Solaroli. , funzione atta,a. destare. il più vivo Da RO pelo: dal 1enei ti, do PM 
- pas intel use lato della religione, ma pur, anco da, que o della civ e Padri Somaschi 
i Lia Apinola D+, $p/n0/a ns <F9gohla :. Due ragazze more ricevevano solennemente, dalle mani Ne (ao sostegno e preclaro ornamento 
In Ad, la co È è fatta, in, numero, e ‘continuò | «di monsignor vescovo della diocesi il battesimo. , } ervente di Mac ni DICO ne 
a discutere il progetto. di legge, per, disposizioni © “relative;; ,.. Sono esse del mumero di quelle: molte , che l Ifito a LAUNTI } Hei a Ale di 
agli agenti di. cambio ed ai sensali, che fu approvato in fine, “carità del sacerdote. Nicolao Olivieri con ripetuti viaggi in | 4 iovani Traviati 


si jente redimeva, dalla schiavitù. Ricoverate sul finire dello /... NEGROLOGIA. — Ieri notta è mancato repentinamente ai 
Sila tornafa, sati DEIRA Ponto n ica cr stre nel. monastero suddetto, ‘in un colla istru- vivi il barone EuseBio BAVA, general d’armata, senatore del 
«zione religiosa. e coll’ educazione vi ricevevano, le prove del;, Regno, ispettor generale dei Regii Eserciti, e presidente 
- più sincero affetto e. della più viva sollecitudine. , I del. Gongresso permanente di Guerra. Dopo una malattia , 
| Involata la minore, di esse ai parenti: fino dall’ età più .; che aveva messo in pericolo i suoi. giorni, egli. s'era ria- . 
d ‘tenera, non conserva alcuna*ricordanza nè del suo luogo | vuto, ed aveva riprese le sue solite occupazioni, alle quali 
. nativo, nè dei, genitori, suoi. La maggiore invece, e pare | attendeva con scrupoloso zelo ed indefessa alacrità : ma 
;non oltrepassi i nove anni, risovviensi essere nativa di |.ieri notte fu ad un tratto colpito di bel nuovo dalla erudele . 


sud send isodek 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO Pusplico 0 

Stato delle Obblig: "zioni create con Regio Ellitto delli 27 mas -" 

gio 1834 comprese nella 0° astrazione a SOrle, che hi avuto | 

luogo in Torino il 29 aprile” 1854, con ‘inilicazione’ dei premii. 
vinti dalle cinque prime estratte. sal 

Numeri delle cinque prime Obbigazioni estratto, con premio. i 

ll N° 26861 essendo stato stratto” iPhrino, hm vinto n pre-" 





















stile ris i or 0 Line 50/000 1 Kordofan, racconta che sua madre è morta prima che essa infermità, e dopo poche ore spirò. 
Pa. Hei; a ila “apre ae 000, fosse ridotta in ischiavità, nè ha intieramente dimenticato |. Il general Bava aveva percorso i diversi gradi della car- 
N.° 47525 ,...id. — dlterzo - id... ,,», 49,000. il genere di vita della sua prima età. Sa di essere stata va- | riera militare con sempre crescente onore, e conquistò 
N° 22634 de ; oli querto i pi Sai DIA È rie volte venduta ; cinque cicatrici le deformano il volto , | con le sue fatiche e col suo valore l'alta dignità ond’ era 
N.° Sia ' di Ù iron “it | Li vero tipo moro : indizio forse che , sebbene così giovane , | rivestito. Il suo nome è collegato con le memorie di Goito 
Numeri del va Mi progr ii ad rd Li Na pt ebbe di già varii padroni. e di Governolo e di altri fasti patrii, Nel 1849 fu per alcuni 


IT II ei il Amministrato il battesimo, monsignor vescovo ha letto 
DAAT ‘7796 12262 15085 18207 20959, 240485 


| un” eloquente allocuzione , ripiena di quei sensi religiosi e 
| 278 4506 7885. 12286” 15093 18322 2104) 21637" LE che erano adatti alla ceci La suon soi $ 
| 423 4526 7930 12509 15199 18356 21109 24717‘ "Ad.tp [abbcta) IaATaoararo alone | vivamente com- 
135 4579 797112300 1534418585 2150124737 © emi i Riga 
ATI GGGAUBAAT AZ529 15383 18685212101 24805 mosseallorehè, ponendo a confronto la loro condizione pas- 
504 4692 8444 42561/456181877124263-24%12 sata colla presente : « Erranti,, disse:,, fra le infuocate sab- 
72% 47038243 12579 A&62118777 2127524973, » bie,, e le selvaggie nubiensi foreste del Kordofan; sareb- 
9% 14743, 18339 42586, 15567 187921202 25191.» bero cresciute e morte nelle abbominevoli costumanze 
4104. 4786. 8385, 12602 16095. 18870, 21353 25313, di quelle regioni riprovate, o tradotte schiave nel nuovo 
1237 4839 8819. fa: AGALA 18874 21530, 25331 . » mondo in mezzo ad una civiltà dissoluta ed avara, st 
1297 h885 8834 12004 16168 18883 21666 25378 ‘». rebbero cresciute negli spasimi e nella degradazione , 
AIA GÒUA 8859 12793 16170 18977 21700 25435 per poi morire stanche, disperate , abbrutite. E invece 
1192 5014 8887/412794 16336 19011 21713 25524" , ch provvidenza RR RARA AO Rotta sta reoRa 
1522 5143 9204 1294016356 19041 21793 25555 a e di Dio! hanno mE 
1527 348519434 /42893 16396 19104 21844 23591? CUOTO i madri, di sorelle ; sentono la parola dell’ af- 
A6St 55049455 42932, 46448 49213 21929 25634? fetto che DI più non sarebbe giunta al loro orecchio , 
1687 5726. 9482 12959 16425 19220 21942, 25747» ricevono l’ammaestramento di una sublime virtù che. al- 
1752 5737 9486 13002, 16460 19241 21950 25773 | » trimenti avrebbero sempre ignorato ecc. » 
1763 5738 9505 13023 16486, 19350 21909 23783 | Il desiderio vivissimo che queste ragazze dimostravano 
1774 3922 9766 13132 16609 19531 22084 25796 del battesimo ed il raccoglimento con cui l'hanno ricevuto; 
Ab 5925 9927 13173 16713 La sn son l'indole loro dolce ed affettuosa ;.la gratitudine verso chi 
‘0a 9057 10077 losta: AGTSO 10002:22079 200191| 1 benefica, ed in ispecio verso le religiose che, chiamano 
19856005 4015643379116902 19676 22660 -26097 | 10T0 madri ; e sovra tutto i progressi, che fanno nell’ istru- 
2201 6461 40200 43504 46907/19766 22756, 26146 zione ea educazione, eccitano un nuovo senso, di orrore 
2213 6173 102% 13430 46913 49772 22834 26303 ‘verso, l’ infame traffico di cui eran vittime, e fan benedire 
2187 6255 10269 13480 17043 4082% 22862 26395 | alle disposizioni prese .a che l’ opera in cui il. sacerdote 
2704 6281 10412 13582 17088 19332, 23024 26422 | Olivieri ha impiegato la sua vita non manchi con esso, ma 
2707 6295 10413 13613 17154 19858 23060 26453 | riceva anzi più ampie proporzioni... 
6366 10624 43706 17201 19847 23169 26476 | Hi: 
649540784 13785 ‘17271 19927 232141 20484 | | = Gi scrivono da Genova : 7 
3123 6658 1084143945 17274 19928. 2321% 26541 ‘Meritano essere ricordate due feste : l’una car tativa : 
3263. 678014039 14099 17338 019073123248 26599 | l’altra religiosa Da ebbero luogo in Genova nella decorsa 
305 688844116 44410 17377 20089 23465 26687 | settimana, 
3491 6905 AA165 14168 17446 20095; 23551 26700 |... Raccoglievasi lo; casa del marchese Lorenzo Pareto una 
2541 6929 11175 14190 17541, 20146,23565 26742 | eletta di ragguardevoli persone. per assistere ‘alla lettura 
35A7 7075 11202 14318 17559 20199 23661 26777 | d'una memoria risguardanto la condizione degli asili d'in- 
3663 7081 11396 44374 17575 20353 23681 26798 | rinzia, di cui.il Pareto è presidente, V' interveniva . anco 
3687 7169 11402 14478 17608 20426 23682 2690% | ,, È L D "anifarono in ] 
3801 790711528 14562'17610‘20454 ‘23804 ‘96913 | l'arcivescovo. Le!parole del: Pareto non furono molte, ma 
3836. 7296 44545 14600 17657 20501 23813 26969: ‘assennate ed efficaci allo scopo di promuovere la nobile 
3945. 7325 /41842/14756/47761 205182403110‘ | instituzione e degna d'essere validamente soccorsa da tutti 
3966 7376 11874 14786 17816 20552 24249 : |-gliordini cittadini, e massimamente da quelli che per le. 
047. 7420. 44905 1487917926 2056624268 i... . ;.|-toro fortune sono chiamati ad esercitare un ministero di 
\ \w0 |Leristiana beneficenza verso.di coloro che sopra gli altri ne 
abbisognano. L’oratore mostravasi inteso a togliere di mezzo 


51467140, 49427 44985 4798120658, 24336. 
7631,12244 15053 A 079, 20698 24465 

: |-quegl® impedimenti che molti sì fanno DIr non concorrere 

all’opera cotanto caritatevole. © 


AUG 7666 42247 45070 48432 20778 24483. 
| Compiuta la relazione del Pareto e del marchese Gentile; 


Il Direttore Generale DI KORSTAPA 
rispondéva con ponderate e vive parole l'arcivescovo , fa- 


mesi ministro della guerra, Il general Bava era un. prode 
soldato ed un uomo dabbene : la sua perdita inaspettata Quit, 
subitanea è. argomento di lutto all’esercito, di cui era splens». 
dido ornamento, alla patria di cui fu sempre valoroso difen- 
sore ed a quanti lo conobbero e l’amarono. Oltrepassava di 
poco i sessant’anni. l 

— È morto a Milano Giacomo Beccaria, nipote di Cesare 
Beccaria, consigliere di governo, che aveva occupato co- 
spicue cariche sotto il regno.d’Italia. 


INTENDENZA GENERALE DELLA DIVISIONE AMMINISTR., DI CUNEO. 
Avviso d’ asta 


Pendita di Beni Demaniali, 
autorizzata colla legge del 19 maggio 1853. 


Il pubblico è avvisato che, alle ore 10 precise antimeri- 
diane del giorno 9 maggio prossimo, in questo Generale 
Ufficio, nanti l’Intendente Generale della Divisione Ammi- 
nistrativa, coll’intervento del Direttore dell’Insinuazione e 
Demanio, si procederà, in seguito alla diserzione dell'asta 
tenutasi nello stesso Ufficio sotto la data del 10 marzo ora 
scorso, al reincanto e deliberamento, all'estinzione della 
candela vergine, in favore dell'ultimo miglior offerente, della 
vendita del secondo lotto dei beni demaniali descritti nel 
precedente manifesto di questa Generale Intendenza in data 
I febbraio prossimo passato, cioè: 

Magazzeno posto nell'abitato di Limone , cantone detto 
della Gabella, della superficie di are 1, cent. 14, mill. 37 ; 
confinante da mezzanotte colla casa delle Gabelle, da le- 
vante colla strada detta della Gabella, da mezzogiorno colla 
casa di Sebastiano Bottero, del cui piano terreno questo 
magazzeno fa parte, ed a ponente col piccolo giardino qui 
appresso descritto. 

Piccolo giardino ivi con muro di cinta, della superficie 
di cent. 64, mill. 80; coerente da levante col magazzino, 
facente parte di questo lotto, da mezzogiorno colla casa di 
Marro Marcostramediante una ritana, da ponente e notte È 
col vicolo detto della Canarda. 

L’asta sarà aperta sul prezzo di L. 720, risultante da un 
‘partito privato. 

Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 10. 

Per essere ammessi a prendere parte all’asta, ed a far 
partiti in aumento, gli aspiranti dovranno, prima dell’ora 
stabilita per l'apertura degli incanti, depositare un vaglia 
in Carta detta di commercio, rilasciato appositamente da 
persona notoriamente risponsabile, e per tale riconosciuta 
dall'Ufficio procedente, ovvero cedole del Debito pubblico di 
‘terraferma al portatore, Obbligazioni dello Stato, numerario 


| 
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“ 3-39, U 










più TP Oigie 


CITTA DI Forino. 
Liste olettorali comundli, provinciali e division 





Il Sindaco ria [ anda, conoscere rheni, molte ciccione che dal | o biglietti della Banca nazionale per la somma capitale di 
Veduta Wa dal ato tn data 20 ‘sapiente indirizzo degli asili per l Infanzia aspettasi a buon | piré 72. 
"i cade nte:m sla del Consiglio e diritto la società , ed animando tutti a crescere d’operosa I fatali per l’aumento del sesto 0 mezzo sesto al prezzo di 
uta la leggo 7 ottobre 1848 Age) i ui (I oviionivi] carità nel sorreggerli per ogni guisa. Questo accordo s0- | deliberamento, od a quello di detta offerta, qualora riesca 
uu Notifica: lenne a promuovere la cittadina beneficenza si merita i 


deserto l’incanto, sono fissati a giorni 20 successivi, sca- 
denti al mezzodì del 29 maggio prossimo; e tale aumento 
| avendo luogo si procederà ad un secondo incanto, il quale 
La funzione talee: ebbe luogo alla Maddalona ed. avea sarà definitivo. 


pistis 


ade le lito:degli Elettori ‘amministrativi state riveduto | comuni applausi e non può ch' essere fecondo ag 
dal Slglio delegatodi questo' Municipio, giusta il disposto | effetti. | 
rispa ‘detta ‘legge ’7'ottobre 1848; sì trovano 


ir 
Dr rRti 
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